BREVE.  CT  VNI VERSALE 

CRONISTORIA 

DEL  MONDO  CREATO. 

E SVA  CREATIONEi 

Col  numero  de  gl’anni  fino  à Chrlftò , calcolati , e ritratti  dalla.» 
Sacra  Scrittura:  con  aflegnatione  del  proprio  tcnipo,&c  anno 
di  varie  cofe  più  notabili 

DALLE  SACRE,  E DALLE  P RO  F A9I E ISTORIE  RIFERITE, 
SVCCESSE  NELL’ETÀ’  SETTE  DEL  MONDO 
In  varie  naltoni,  e per  fonaci:  e con  mentione  de  P atriarchi,  e Profeti,  di 
molti  Regni,  e de  gli  toro  Reggi  i di  tutti  gl  /m  foratori , Pontefici 
Romani,  Concilif  vntuer fiali , Anni  S antt  de'Giuhilet  generali 
di  Roma, Religioni fiacre,(^  apf  robatei 
Di  molti  Santi , c fpccialmente  de’  Canonizati } dell  erefic , de  feifini» 

c d’altre  molte  cofe 

xaccolte,  e brevemente  narra^ 

Et  TIMOTEO  Va  termine  DI  SICIOA 

RIFORMATO  CARMELITANO  DEL  PRIMO  ISTITVTO 
Della  Prouincia  detta  Monte  Santo. 
SECONDA  E D I T I O N E 
Migliorata,  corretta,  c con  aggiunta  accrefeiuta 


dedicata 


ALL’ILLVSTRISSIMO  SIGNOR 

D- .GIACOMO  GIFFONÈ. 

DARAGONA’  e pescar^ 

MARCHESE  DI  CINQVEFRO  N D I. 


\ 


IN  NAPOLI,  Nella  Stamparla  di  Giacinto  Paflaro,  M.DC.LXXVIL 
Con  ItcentA  da’  Superiori.  ~ 


ALL'ILLVSTRISSIMO  SIGNORE, 

£ PADRONE  MIO  SEMPRE  COLENDISSIMO, 

IL  S 1 G a O R 

DON  GIACOMO 

GIPPONE 

DARAGONA.  E PESCARA 

MARCHESE  DI  CINQV EFRONDI. 

SSÌT£SSMS3 

L tempo  dioorator  quafi  del  tutto , che  gii  da  Greci  fu  chiamato  Chro*' 
nos;  fu  da  Latini  pur  fimboleggiaco  > e dotato  del  nome  di  Saturno,  che 
li  fuoi  propri)  figli  (cioè  gli  Secoli.Se  Anni)  generaci  che  l’ha,  k li  diuo> 
ra:  nè  la  perdona  alli  duri  macigni,al  ferrOi  c bronzi,  la  cui  fodezaa  có- 
fuma.  Se.  inghioctilce . Nulladimeno  egli  è pur  vero , che  à canto  ingor* 
do,c  vtuace  mafiino  fì  iftupidire , & anco  intrica  i denti  la  medicata  , e 
dilatate  palla  del  papiro , la  qual  à guifa  di  morbida  lana , che  ammor* 
tifee  le  ferrine  palle  dell’infbcate  bombarde  ; fmorza  l’orgoglio  di  tal 
tane  cn'fàuce,con farlo  breda  deVirtuofi  Eroi;  e vanno  già  gloriofi  li  volumi  e dciriAorie,  o 
vielle  gefta  de’gran  Perlonaggi;  e come  vincitori  trionfanti  ridono  del  tempo  voratore , e dd 
Tuo  dente  forte,  e formidabile,  che  confuma  quanto  nel  Mondo  quiui  fi  ritroua . Ma  pcrchej 
«acque  quali  germana  d’eflo  tempo  Tinuidia;  c ciè,chc  quello  non  può  ftruggerc  à fatto,  ella 
getiieratrice  di  vermi  ne  i Volumi,  quefti  diftrugge  per  mero  dc’Momi  : perciò  fà  veramento 
«fi  mefliero,che  con  preffiira  di  ricalcati  corchi  fi  conquaflìno  i vermini , & i Momi  ; dedican" 
«ofi  i libri  à Perfonaggi,che  con  le  proprie  loro , e con  l’inoace  vinò  de’  fuoi  Maggiori  ereflè* 
tofopta  il  tempo,el’inuidiailor  trofei.  Douendo  io  dunque  mandare  alle  Stampe  quefta.. 
Seconda  Editione  della  mia  CroniAoria  migliorata  , ho  rifuluto  valermi  della  procettione  di 
Perfonaggio  à me  amoreuole,  della  mia  Religione  benemerito;  e di  luArori,  e virtù  qualifica- 
to, quale  conofeo  V.5.Illuftrirs.  Et  in  vero  chi  nel  fruntcfpicio  di  queAo  libro  legerà  il  di  lei 
nome  lodato,  e riuerito  ; dourà  fenza  dubio  veruno  confeiTare,  che  non  mi  fono  ingannato  in 
tal  penfiero:  dfendo  già  notiffimo  ad  ogn’vno  quanto  eccellentemente  Pancica , e nobile  fiia^ 
Cauta  Gifibne  con  chiari,c  gloriofi  faRi  de’fuoi  defcciidenti  babbia  il  tempo , e nnuidia  do- 
nati; quella  con  vna  falcia  roifa  (come  l’Infegne  di  tal  Famiglia  moArano  ) conduccndocat- 
tiua,c  prigioniera;  e quello  con  bianchite  neri  fchacchi  ( che  li  giorni , e le  notti  fimbolqggia- 
IK> } dinotando  già  vinto,  c fottomeflb . E le  vogliamo  più  chiari  i tcAimonij,ccco  i rcgjj  Ar- 
xliiuijtche  nelli  lor  regillri  fanno  palcfe  alla  polliti  le  memorie  de  gPEroi  di  tal  Famigliaj  ; 
che  con  li  loro  gloriofi  fatti  eAinfero  l’obllo,il  dente  , e la  voracità  del  detto  tempo  : e ben  li 
lege  nelli  detti  Archiuij , che  i Caualieri  di  tale  Cafata  anco  nel  tempo  di  Carlo  Primo  Rè  di 
qucAa  Napoli  polTederono  Terre,e  6aronie;come  mercedi  della  lor  fedeltà , e dell’operc  loro 
W Ari,e  gloriofe:  timtkiH  mi  rtgifin  eli  tj»  Mì^lU  htttr»  S figli*  1 47.Ì  tergi  ) B 

Sa  mll» 


mtlé  vt  delle  CaftelU  Tottor*» 

io  C alabria  Citr4  ; che  furono  poi confcre^K  moglie  vedoua  ncll^^’r 
qu;f)a  pianta  protienncio  quelli  tre  nobili  > cielici  rampolli , chiamaci  Kaone,  GpgiictinOiej 
Roggiero  C rtbnei  il  primo  clc’quali  fu  pur  Barone  di  molte  Terre  in  Calabria ièmtm 
dctttilttttraC. fighi  lop.)  Et  haucnclo  anco  fatta  rehdciua  in  Tropea,  hcbbeilconwBdo 
\ccmt  tndttuCfil.iCi.)  di  nxilte  genti-diqudlaCittài  diBatticano,  caraltri  luoghi  itircm- 
podi  guerra:  & anco  diNocoter3,Santopolo,rcrolito, Santo  Vito, Scaltrite  fottoilRèfudet- 
toncgi'aoni  ia7d.ia77.t278.H79^>urviéncannoueratofiaBaroni  di  Calabria  ■ militan- 
do  egli  con  rigimrdcuoli  cariche  fin,  che  durarono  in  tal  tempo  le  guerre , nelle  quali  cflb , tj 
Guglielmo  , c Roggicro  fuoi  fratelli  furono  ( teme  ntlU  ìetterA  A./ei.  1 6o.  ) in  generofe  virtil 
tanto  cofpicui.che  iT Rè  Carlo  Secondo  (detto  Zoppo)  non  folamcntc  li  confermò  dopo  nclli 
primieri  polli;  ma  volle  ancora  accrefccfù  dlwnori.c  di  liipcn.hj  ( cerne  nelregifre  diefe  sì, 
anno  i apz.e  1 193)  Potrei  dire  d’altri  molti  Caualierì  di  quella  nobilifsima  Famiglia  , e fra_. 
cOTt  d’vn  Nicolò  GifTonc.Teforiero.e  Ration.ilc  di  guerra  nella  Proueiaa,  (otto  R RèRobered, 
al  di  cui  fcmplice  biglietto  di  coiirputo,  prefentato  dal  Crai)  Sinifcalco  Pietro  de  Cadgneio 
Capitan  Generale,  e Regcntc  della  Vicaria , la  Regina  Giouanna  Prima  nell'anno  1343.Ù 
I J44.(«»<f  neUa lettera C.fo!. io.\.)tscc  pagare  i 5cco.fcudi.  Vi  lono  altre  familiarità  dell'ac- 
cennato  Uè  Roberto  àStetàno  GitToDc.come  in  molti  luo^hi , e fatto  varij  tempi  lì  regiftrano 
neWanno  ii^i.lett.Afel.t^.  E dirò,  che  la  detta  Regina  fece  di  tal  Famiglia  tanta  lU- 
ma, che  con  lingula'  modo  refprelsò.qiiando  ucli’anno  1378.00!  (.addio dell  Vouo  hauen- 
do  adorato  pei  Pontefice  Clemente  VI  I.non  fece  da  quello  fufle  creato  altro  Cardinalc.lc  nó 
che  Leonardo  Giftdne.il  quale  all’hora  era  Minidro  Generale  deirOrdine  de’Frati  .Minori;  al 
rifcnic  del  Collanzo,e  Summontc.  Non  trala Iciando  tra  tanti,  e tanto  riguardeuoli  Perfonag- 
gi  di  tal  Famiglia, di  rammentare  vn  Malfrcdo (figlio  di  Kaone  già  accennato)  Vefcouo  della 
Città  di  Mileto,e  Prelato  di  fegnalatiHìmc  vinù,  che  alla  fpada  de’  fuoi  generofi  Antenati  aca 
coppiò delle  fcienac,e  lettere  l’alloro.il  quaPedato  FOndatordel  Aio  luspatronato  ( detto  de’ 

Gifldni  ) nella  C.atrdrale  di  detta  Città;  conforme  dà  regidratonel  Calderone  dell’ArchiuiOk 
c fi  Icgc  nel  Catalogo  de’Prelati  di  Milcto.  Dcuo  anco  difcorrcrc  di  vn  Giacomo  Gi/Fone  pa- 
dre di  Roberto,che  lu  padrone  del  feudo  d'Alta  Villa , continuandone  il  podclTo  per  defeena 
denza  d'vn’altro  Ciaiomo,  c d’vn’altro  Roberto  : come  appare  dall’inuellitura  di  tal  feudo. 

Nè  deuo  tacere  vn  Ccfirc  padrcdl  Luigi, che  per  la  fua  coftanza.e  fedeltà  fi  mollrò  vincitore 
dell  inuidia.calcaudo  iiell’elfcicitio  inilitare  de’chiari  fuoi  Maggiori  le  vedigiaic  (come  colla 
dalle  patenti  ,c  lettere  origin.di , che  fono  in  Cala  di  V.  S.lllullrifsima  ) meritò  egli  fittoli 
Reggi  d'Aragcna,  Alfonfp.c  Ferdinando  hauer  cariche  molto  riguardeuoli  ; c già  prouiddt# 
di  viuei  i rclfercito  in  Calabria'  doue  dopo,  benché  per  via  de"  nemifl , l’inuidiofa  Fortunnj 
rhauclfe  afilitto , e pi  maio  dc’fuoi  beni nulladimeno  trionfò  egli  di  qucAa , e di  quelli , per 
J'honor  grande  dopo  1 iceuuto  dal  Aio  Rè , che  anco  lo  reintegrò  nel  priftino  dominio  de’  fu- 
detti  fuoi  podcri.con  l'iftclTo  feudo  d’Alta  Villa . Fu  egli  padre  di  Vcncislao  Giffone , che  fe- 
ce compra  della  Baronia  di  Cintjucfrondi  nell’anno  i s48.(comc  dall’irtrumcntOiC  confenfo, 
che  in  (Zafa  di  V.S.IHiiftrifsima  li  conferuano)  c pure  fu  genitore  di  Fabritio.che  poi  prefe  per 
moglie  la  Signora  Vittoria  Silcara  de’Conti  d'Aycllo  ; & à comandamento  della  Screnifliina 
Altezza  diD.Giouan  d’AuHria  Piiaio.prouidde  il  taglio  di  molto  legname  per  vfo  della  re- 
gia armata.chc  li  trouaua  nel  porto  di  Mdiina,  fin  doue  egli  à fuc  proprie  fpele  fece  traghetta-  /" 

re;  c nc  riportò  atteftati  honoratilfimi,  elfeiiJo  Hata  fomm  imcntc  gradita  l’opra  fua . Il  di  lui 
figlio  fu  Giacomo  Giftbnc  Sifeara , alli  cui  meriti  hauendo  riguardato  la  MaeAà  Catolica  del 
RèD.Fihppo  Ill.d’Auftri.i  (di  felice  memoria)  gli  comparti  gratiofamente  il  titolo,  & honore 
d;  M.irchcfc  della  fudetta  Terra  di  Cinqucfroii.li,  rammentando  nella  Regai  Aia  Cedola  (ebe 
in  Cala  di  V.S.  lilullrilsima  è confcruata)  la  molto  antica  nobiltà , e fatti  eroici  de’  fuoi  Pro- 
genitori con  ifcrittionc  cfprcflata  nelle  feguenti  parole:  ( che  hebbero  poi  VSxeqnStnr  dalla.. 

Regia  Canccllaria  ) IVw  tffimJìngHlans  in  nes  fdeijér  oiferuantia , ac  ftrantiqna  netiliutis  dt~ 
tnus  ma,  ^ua pinrimis  ab  htm  anni),  vt  aecepimus,feiidahhst  beni)  cenfpicna  fui),  ratienem  haben- 
tes,dr  feruti  ter  nm  i maienbut  lui),  Strentfimi)  Segtbai  Neapthiani)  pradecefferìbu)  neflriì  prafii~ 
terum,  tnter  qua  maxime  elutenl  egregia  falla  Saetti), & Cuhelmì  GÌffenum , qui  Serenifsimi  Regi 
Carole  U.  fideltter,ac perbinerifce  mferutenu) , patria,  tir  beni)  emnibuì  ctu)  caufa fpeliaiifutmmtx 
net  nen  cum  à Regi)  eiufdem  inimici)  tu  bel  e capti  vni  cum flq) , à-  in  carcerem  detruf  fuiffent  ; 
preprie  Regi)  are  redempti,  ac  mihtaribu)  efcptjlipeadfi,  aanutfqircddilib»)  Itbcraltttr  anliifut- 

. ” rune. 


r»«r;.  iftriùigìiitr,éc.  Hcbbc  qucftó  Signor  D.Giiromo'pw  moglie  la  Signora  Dontivi: 
Fraiicdca  d’Aragona  d’Ayetbe,  primogenka  di  D.Pictro  d’Aragona  Conte  di  Smuri , Mar- 
chcfedi  Grotteria,  c Capo  della  Cafata  Aragona  in  quello  Regno,  Da  sì  nobile  coppia^ 
traflc  i fuoi  natali  D.I'abntio  Giflfone  d’Aragona,  che  poi  alle  palme  de’fuoi  famofi  Antenati 
inncflanrlo  I croiche  foe  virtù,  è flato  nelle  lettere,  & armi  affai  cofpicuo , hauendo  Tempre  in 
tutte  roccalioni  di  guerra,  c di  pace  dimoftrato  il  Tuo  raro  talento  j Ipecial mente  oelli  tumul- 
ti fucctflinciranno  1647.  in  Napoli,  douc  egli  venuto  con  groffo  numero  di  filoi'vaflalliin 
comitidi  del  Duca  di  Monteleone  al  feriiitio  ddla  Catolica  Maeftà  del  Rè  Filippo  IV.  ( di  fe- 
lice,memoria)  mantenne  li  polli  di  Sorrento,  Scafati , Torri  del  Greco,  e dell'Annonciatai  & 
anco  il  pofio  di  Santa  Lucia  del  Monte  in  detta  Napoli,  con  tanta  diligenza,  e vigilanza.chc 
ne  venne  al  pari  degl’altri  gcncrofi  Caualicri  ringratiato  daU’Eccellenza  del  Signor  Duc^l, 
d’Arcos.airiioraViceiè  di  quello  Regno  (come apertamente  lì  vede  nelle  lettere  originali 
fcibatcinCafa  di  V.S.  llluftrifsima,  c dal  Screnifsimo  Signor  D.Giou.m  d'Auflria  fecondo  ri- 
portò egli  parimente  vn’ampio  applaufo  della  fua  ben  fcruitai  del  che  tiene  particolare  C.irt;. 
Si  accasò  egli  con  la  Signora  Donna  Virginia  Pefcara.forella  del  Duca  della  Saracena  (à  cui 
fposò  c6  doppia  parentela  Donna  Vittoria  Giflonc  d’Aragona)Da  tal  fclice,c  nobii  matrimo- 
nio-nacque  alla  luce  poi  V.S.  Illullrifsima  con  i medemi  fpiriti  gcncrofi  nc'l’armi,  c fludiofi 
pure  nelle  lettere:  c della  fua  gcncrofità  non  ifdcgnò  valcifi  nell  'anno  1654.  il  Signor  Conte 
. diCafiriglio,  ali'hora  Viceré,  col  farla  allillcre  nella  piazza  di  Reggio  (.alfieme  col  detto  Si- 
gnor D.Fabritio  fuo  padre,  c col  Signor  D.Gafparc  fuo  fratello  ) alla  cullodia , edifefa  di 
quelle  marine  per  fofpctto  dcirarmata.chc  il  Duca  di  Ghifa  da  Francia  conduccua.- facendoli 
conofccre  molto  volcuple , e fcnipic  pronto  al  regio  fcruigio  nella  fudetta,  & in  altra  qua- 
lunque contingenza  . Nè  tralafciar  dcuo  di  motiuarc  la  fui  prudenza;  perche  fe  in  tutteic  fuc 
optraiioni  fingolariflima  la  dimoftrò , la  Fece  tnaggiormence  manifclla  ncirdettionc  della., 
fua  Spofa.accafandofi  có  la  virtuofifsima  Signora  Donna  Olimpia  d'Atagona,e  d’Aycrbc.chc 
l'età  Zia  cogina,  elléndo  figlia  di  D.Mario  d’Aragona  d’Aycrbe  ( dcfccndente  dalli  Signori 
d'Agropoli,  che  nelle  guene  di  Fiandra  già  militò  fotto  l’Emincntifsimo,  e Serenifsimo  Car- 
dinal Fcrditiarrdo  Infifriit  delle  Spagne)&  anco  figlia  di  Donna  Dianora,fccódogenita  del  fo- 
pracénato  D.Pictro  d’Aragonai  Uqual  Donna  Dianola  fu  forella  carnale  del  Marchefe  della 
Gretteria,  e Prcncipe  di  Caffano:  e di  Donna  Francefea  aua  di  V.S.  Illullrifs.  à cui  conceffij 
Dio  in  tal  matrimonio  quattro  fortunatifllmi  fig  li,  che  fon  due  mafehi,  e due  femine  1 e dopo 
chiamò  in  Ciclo  la  fudetta  Donna  Olimpia  fua  conforte, di  b.m.Mena  continuamete  V.S.  lllu- 
litifs.  per  celebre  via  con  degna  lode  la  fua  vita  effemplare,  ricufaiido  più  trattati  dinuoui 
fponfalitiji  quantunque  l’età  fua  fia  già  fu’l  verde,  quandoché  viue  continente  con  gencrofa 
cortanza;  e con  prudenza  ornata  di  candidiffimi  collumi  ; attendendo  con.  ogni  diligenza  al 
buo  D feruitio  di  Dio  nollro  Signore,  all’efquifita  educatione  dcTuoi  figli;  & al  prudente  go- 
ucrno  de’fortunati  vaffaili.-  formandone  memoria  immortale  delle  fuc  rare,  c nobili  virtù, che 
per  li  prilltri  fuoifatanno  fpccchio . E mentre  epilogate  in  lei  fi  vedono  tutte  le  prcrogatiue, 
e gli  lullrori,  che  gl’Antenati  fuoi  già  poffederono;  fi  vede  pure,  che  la  fua  memoria  trionferà 
del  tempo,  c dell’inuidia;  e farà  feudo  alla  mia  Ctonillorìa,  la  qual  diuotamente  le  conlàcro  ; 
acc  ioche  vada  ilh  fa  dall’ingiurie,  che  l’inuidia,  & il  tempo  potran  farle . Degnili  dunque  la 
fua  gentilezza  riceut  r gratamente  la  mia  offerta  con  quella  gcncrofi  cortefia , che  fuole  vfarc 
verlo  chi  implora  la  fua  protettione,  la  quale  vaierà  per  teftimonio  del  fuo  valore , c magna- 
nimità; & anco  del  mio  affetto,  c gratitudine,  che  con  caratteri  eterni  le  dichiaro  . Da  quefla 
Conuento  di  S.Maria  di  Monte  Santo  di  Napoli  ao.  di  Maggio  1Ò77- 

Di  V.S.  liluflrilEauk 


( 


Obligatildmo,  e diuotifsitno  Seni» 

fra  T imfUt-Jd  Temisf, 
CiameUtdM del  Prime ifiitutel 

Er 


Ex commifnone Reuerendifsiaii  Fatris  Magiari  Ornili j lacomelli 
Vicari;  GcneralisnoftriOrdinisCarmclitarum  vidi,  &-accuratè 
periegi  AdditionesadCroniftoriam  Adm.Reu.Patris  Timocliei  à Thcr* 
mis  noftrae  Proainciz  MontisSandi  £xprouincialis,  fupra  annumj 
nodrx iàlutis  i668.abeodem  Audorecompofìtas:  &qaiain  eiidem 
nihii reperi,  quodChriftianampiecatcmoffcndac;  iuiò  quodmulco- 
rum  in  Orbe  cuentuum  eruditam  congericm  iècum  iila;  ferant  ; ideò 
vt  typis  cum  ipib  Opere  demandencur,  conicntaneum  cenico.  Datuin 
in  noftro Monte SandoNeapolis die  i s<Augufti  1077- 

> Fr-Andreéx  a Cdftro  Regalt  Carmelitarnm 

Primi  Infiituu  ExpraMtncialti,  ^ Stuàìornm 

Prtfeiiut. 


Frattr  jEmilius  I acomtlU  Sacrn  T beologirt  Magifier , Trocur*- 
ter,  ac  humtlis  Vicarius  Getter alis  tolim  Ordtnis  Fralrum 
Beatifsim*  Virginis  M.aru  de  Monte  Carmelo 
antique  Ohferuantu  Regularis . 

V Irrute  prz/èntiutn  tibi  diledo  nobis  in  Chrifto , Rea.  Adm.Patri 
Titnotheoà  Thermis  noftr*  Prouinci*  MoncisSandi  profcdb 
Sacerdoti,  & Sacrz  Theologiz  profdibri  licentiam.  Se  facultàtem  faci* 
mus,yt  fèruatis  (eruandis,denuò  typis  mandare  podìs  libru,cni  timlus: 
'BreueJ^  Vniuerfale  Croniftortadel  Mondog^ c.  cuoi  nouis  Additioni- 
bus  à te  elaboratis  i 5c  à Viro  dodo  noftri  Ordinis , cui  id  commilìmus, 
perledis , & approbatis . Horuni  fìdem , &c.  Datum  Romz  in  Con- 
senta noftro  S.  Maiis  Tranfpontinx  de  Vrbe,die  j.Odobris  i67«. 

Frater  Aemilius  lacomelìi  Vicarius 
Generalis  Carmelttarum . 
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IN  Con^gitioné  haVtiì  de  mandato  Enuriéhti/sinirDominì  Cardinalìs  Ca- 
raccioli  ArchicpircópiiNeapolitanirubdie  j.Aogufti  i57(T.  fuitdidum,  quod 
Reu.P.  Antonius  Damiani  reuideat)  & infcriptis  refcrat  cidcm  Congrrg^ioni. 

. ):■  l :if.i  5fiirj(-  F.Scancgaca  Vic.Gen. 

lltod'i  ItftfblmftntUtStcJ^mThetLBmimtmì/s, 

IViru'EmincnTsimìySe  tlperendirsimi  Domini  O.lnnici  S.R.£.  Cardinalìs  Carac* 
cìoli  Archicp.  Ncap.  vidi  librum  cui  ciculus:  3rtut y l^nmtrftUe  Cronifloria  del 
Adonde  creato,  Ab  Adrn>Reù.P.F.Tiinothco  à Termine, &c.confcriptum , & nihil  in 
co,(]uod  fidei  Orchodoxf, nihil  quod  bonis  morìbus  aduerfecur,  animaducrti'.  Imò 
probè  t nauiterque  elaborata  oninia,  vt  è re  litteraria  maximè  duxerim , ea  in  luccm 
prodire . Proferuntnamqueeruditionem  omnigenameum  laudabili  breuitate  con* 
iundam,  ve  non  iam  Omeri  Fliadem  in  anguilum  nuciscorticem,  fed  quotquot  ab 
orbisexordio  ad  hanc  tempeAatem  nocabiliiim  eucrnuumTeriesfunt  euolatf  in  Vo> 
lumen  vnum  redadlas,  congeliafque,  fiudiofì  omnes , hidoricarumrerum  pratfertìm, 
admirentur . Neapoli  è ProfeflbrumSociec.Ief.Domo,decimoquinto  Kalend.O<^(^ 
bris  i6‘j6‘  • . 

Anttnius  Vsmiàni  Stc.lef. 

IN  Oongregatìone  habita  demandato  Eminentissimi  Domini  Cardinalis  Carac- 
cioli,&coramReuerendifsimo  Domino  Gen.Vic.Neap.fubdie  ly.Septembris 
1 67S.  fuit  diL^ìum)  quod  ftante  relationc  prasdiifia , Imprimatur. 

F.Scancgata  Vic.Gcn. 

^ • l lefifh  ImftrÌMlis  StcJtf.T beil.Emimtntifs. 

ECCELLENTISSIMO  SIGNORE. 

IL  Padre  Timoteo  di  Termine  Carmelitano  Riformato  del  primo  In(lituto,crpone 
à V.  E.  come  hauendo  (lampara con  la  douuta  licenza  nell’anno  1 668.  vn  libro 
intitolato  Croniiloria  del  Mondo  Creato , lino  all’anno  fudetto  ; al  quale  libro  ha 
fitu  adeilo  la  Correttione  y l’Additionc,  Se  il  Miglioramccoie  perche  non  deue  man< 
darla  à luce  fenza  licenza  di  V.  E.  Per  tanto  la  Supplica  lì  degni  commettere  la  riui* 
fionc  debile  piace,  llchericeueràdgratiaftngolarcquam  Deus. 

V.I.D.^milius  Gaudiofus  videat,&in  Icriptis  refcrat. 

Galeota  Reg.  Carrillo  Reg.  Cala  Reg.  Sorta  Reg. 

' ‘ ProuifumpcrS.E.Neap.dic  j.Iulij  t6j6. 

EXCELLENTISSIME  DOMINE. 

Librum  compo/ltum  ab  Adm.Rcu.P.Timotheo  è Thermis  prcftantllsimi  Ordi- 
nis  Carraelitarum  Primi  Inllituti,cui  titulus cft:  ^reue,  ^ Fnmerfalt  Creniflm* 
del  Adendo  create, de  mandato  vcUrte  Excellentix  percurrijSepcrlegendo  vidi  y qux  in 
vniuerlb  Orbe  incanta  temporum,&xcatumprifcis,  & recentiorious temporibus di- 
uerfitatcoccurrerintj&rconcinnè  qux  acciderunt  memorabiliapernarrantur  ; 8c  non 
modo  gratum  fore,ac  iucundum;  ièd  non  paucis  perutilc;  ideò  arbitraius  fum>  vt  ty- 
pis  detur, manibufqjomnium  ftudioforum  cuoIuatur,dummodò  fumma  ExceUentue 
vcftrxprudentiamcoiudicioannucrcdignctur.  Neap.dic  ao.  Septembris  i6y6. 
ExcelIentixveAr»  Seruus  humillimus 

Mmiliat  Annnias  tSniitfaf. 

Imprimatur,  verùm  antepubScatlonem  lènietur  Re^a  Pragmatica. 

Galeota  Reg.  Carrillo  Reg.  CalàReg.  Scria  Reg. 

ProuifumpcrS.E.Neap.ie  id.O^obris  ^ 


INTENTIONE.  E PROTESTATIONE 


Dell'Autore  dell’Ofra  à gli  Lettori. 

IN  btHtfich  di  molti  («riofi  di  Votavi  , con  Jlile  olloroinltndimemo  accommodotohimemi 
f*tu  Copta  prtfcnu-,  compAjfionindoli  ntlU  priuoiiont  dtllt  mtnttli  dtlitie , che  h ScitntUti 
godono  nclli  libri  Utini,  e d'aho Jlilf.  mentre  tjnefi' altri  ( ^nafi  meudici  come  Labaro)  dtjìde~ 
rane  le  mighe  , le  quali  ca  dono  d.  i ile  copto  fi  menfe  de  Ili  Dotti  : e fi  per forte  ■viene  in  lor  mani  al- 
ean  di  buoni  libri,  efi perche  non  han  Uttnitidtguifa^  modo  di  tenerifanciuUi  (come  diceCertmia) 
hantndoilpane  in  mano  , nonpoffonocibarfene  ; non  hauendo  valor  di farloinpez,x,i , ertnderl» 
trattabile  al  dente  della  ìor  mente  turiofa . Per  tal  cagione  dunque  hanemo fatta  qtttJF Operai 
in  volgare-,  & al  pojf bile  ci  aftentremo  dalle  parole  latine,  raramente  feruendofidiefe  , Nìrefta- 
ranno  tn fedi  fatti  i Dotti:  perche  intendendo  in  parole  breuijfane  le  cofe  , che  fpeffo fono  con  lunghe.» 
deferittioni  narrate  da'  Scrittori  ( dr  anco  allevolte  leggiadramente  deftritte  da  Poeti  ) faranno  li~ 
beri  dal  tedio,che  la  lunghezza  faole  partorire:  e come  informati  delC altre  cirtaftange , potranno  ad^ 
altri  dijfafamentt  tfphcarle . Caadagnaranno  almeno  la  diflinta  notiti»  di  tempi,  d'anni,  nell» 
quali fucctfftto  le  cote, che  dagC  ijl orici facri , e profani  indtftintamente  intorno  al  tempo  furono  de- 
ferine;  oltra  che  nell' Apparato  di  quefio  noflro  Trattato  ritrovar  anno  la  certezea  del  numero  de  gC 
anni  del  Mondo  con  chiara  pro»a,autenticata  dalla  Scrittura  Sacra , Ma  cèrea  Cjforieprfane , fi  per 
amore  della  brenità,  fi  anco  per  non  venir  in  tedio  à Lettori , citeremo  folamente  alcuni  Amori  nel 
principio  et  alcune  cofe,  e di  regnifondati  : efr  vniuerfalmente  t altre  cofe fono  appoggiate  alt  iflori» 
illufiri  di  Tito  Limo,  di  Fiutar  co, di  Giufiino  ( Compendiator  diT rogo)  di  Ciofeppe  Ebreo  ,ed'altriu 
chele  cofe  antiche  riferirono:  e de' fuceejf,  dopo  gl' anni  M Chrijlo  il  noflro  apporlo  ftì  neW  Ifloriz» 
del  Cardinal  Baronio,  di  Dionifio  Petauio,di  Cornelio  à Lapide,  di  CiroUmo  Baralo , di  Gio:  Sattifln 
Ice  zana,  del  Torfellino,  del  Caualier  Girolamo  Brufcioni,e  et altri  vari/  Scrittori  anco  moderni.  C ir- 
ta li  Santt,che  nelli  lor  tempi,  & anni  aecennaremo,  ciproteftamo , filmare  certi  quelli , chefonpofii 
nel  Catalago  approbato  dalU  Sede  Apoflolica  ; e gt altri , ehe  con  nome  di  Santi  hauemo  trovati  negt. 
Autori,  che  ferijfero  di  ejfi;  non  d'altra  autorità , che  da  quella  di  tali  Scrittori  con  nome  di  Santi  noi 
rappresetamo.E finalmente  dicemo,che  i curiofi  Volgari feniaflraccarfi  in  cere  or  a legere  moftÌA  molti 
libri,  hauerànno  c ogni  tiene  delle  cofe  più  notabili fucctJfe;vdendo  tl principio  , e fine  di  molti  Begni  • 
Eepabliche,  &Jmperq  ili  fatti  di  varq  Xeggi,d’huomini  illufiri,  e digranpnrfonaggi  ; Onde  ha- 
Mende  in  lor  mano  molti  de' fiori  raccolti  dalle  diligente, e fatighe  di  periti  Scrittori,  & IBorici , con 
la  certezza  delle  cofe  vere  (che  d'altrui fuccef fanno  prudente, efr  ammaeflrata  ogni  per  fona  ) credi 
che  far  anno  per  ce  (fare  dt  legere  libri  di  vanità,  fparfi  di  dolci  velcni,tt itfami  amori,  e difanolofej 
menzorne  architettate  dal  fallace  demonio,che  procura  imbrattar  le  menti  Pure  et  alcuni  Volgart,iiui 
benefeU  de'  quali  ( come  difopra'firauemofatta  quefl'Opera  in  e (fa  ciftenderemo  alquanto  nelFl- 

fiorie  facre,che  in  altri  libri  volgari  dificilmentefi  tnmano  : e nelt (fiorie  profane  faremo  affai  breni 
nel  dire,  fi  perche  elle  in  molti  libri  abondano;  ft perche  non fi  ritrova  in  effe  l’vtilità,  che  apportano  le 
fiacre  allo fpirito,  e diuotione  de'  Legenii.  Eie  perfine  dotte  dada  lor  parte feufiranno  la  varietà,  ej 
femplicità  del  nudo  noflro fhle: perche  Pintentione  noflra  non  ì altro,che(col  moftrare  f iftabiltà,  e# 
caducità  delle  cofe  del  mondo)psrtorirt  più  lofio  negli  detti  Volgari  qualche  frutto , che  fior  caduco  di 
leggiadro  dire. 


APPARECCHIO  * 

DEL 

TRATTATO. 

Qalcolations  degt  Anni  del  M.  ondo  fino  à C bri  fio. 

ON  tantc.e  tàtodiuerfc  l'opinioni  dc’Sctittori,ede'Dottoti facti, 
c prothiii,anciciii,c  moderni  circa  il  numero  dcgl’anni  ,chedall*_« 
crcationc  dcIl'Vnmerlo  (corlcro  (ino  alla  Natiuiti  di  Chrifto  no- 
(irò  Redentore  ; che  pare  colà  fopraogn’altramalageuolcilritro- 
uarlidital  numero  d’anni  ;la  certezza.  Il  Cardinal  Baronie  nei 
Tuoi  Annali  per  liberarli  da  pencolo  d‘errorc,(i  pole  da  parte  siza 
nulla  circa  ciò  detcrminarcic  (blamente apportò  vn  buon  Catalo>- 
go  d' Autori,  li  quali  con  tal  vatieed  d'opinioni  diffcrilcono  i che^ 
cITo  Baromo  anco  net  ptocmio  del  fuo  Martirolr^io  cficlu(b,cfle- 
tc  tanti  li  pareri  quanti  Cono  li  cctuclli  dc'Scnitori . Modernamente  Cornelio  i Lapide 
fopra  il  Deuteron.  C.34.V.6.  §.i  i.dilTc  3949.auni,airegnandó  cOere  morto  Moisè  nell’an- 
no del  mondo  2493.  prima  di  nafccre  Chrifto  1456.  e dopò  Cornelio  CcrilTe  nell'anno 
1633.  Diomlio  Petauio,&  aftegnò  39S3>  Ma  Copra ogn'altio ritrouiamocflcrii più  aiiui- 
cinato  alla  verità  Comelio.E  dona  capo  di  gran  tnarauigba  Baronio.chc  negli  detti  An- 
nali tanto  s'a(lenne;edopò  in  opra  diuerCa  tant’oltra  ddifteCe, dicendo  ii99.3nni.Si  fon. 
dò  egli  in  parte  nell'editione  dclli  Cettanta  Intcrpreticorretta  dal  CardimCaraftì,  la.qual 
dice,che dal  mondo  creato  (ino al diluuiocorCcro  anni  a24Z.Mainquefta  partita  vi  è cr- 
TOTC  di  iSfi.anni  li  quali  (ì  deuono  dedutre  dalli  5199.  Cóciòiìache  qó  è alTolutani&tc  ac- 
cettabile la  detta  opinione  dclli  Settanta,  contro  la  più  comune  de'  Padri . O pure  non  c 
credibile  (Cecondo  alTeriCce  Com.  à Lapide  nel  cap.  5.  fopra  la  Gencfì)  chccfti  habbiano 
variatoqucl  numero  d'anni,  il  quale  in  detta  Gcneli  è tanto  chiaramente  cl'prdTo.ch’o- 
gn'altra  dottrina dcu’elTerc  (limata  per  crrore.Nè  il  parere  dclli  Settanta|Cc  ciò  haucITero 
dctto)deuedirfi  infallibile:  oltra  che  il  Cudetto  Cornelio  nel  cap-i  i.v.ia.dimoftrachi^ 
to  l'errore,  cheefTì  fecero  pure  in  altra  materia.  £ nel  Copracitaro  cap.5.  rcferifcc.hauer 
S.  Agoftino  fofpcttato,cbe  certo  Sciolo,(cioò  perfona,che  volCe  far  del  (apiente;nò  effen- 
do  tale)  mutò  il  numero  degl’anni  dagli  Settata  a(Tignati,pche  li  pareua  paradollb  il  par. 
lare  della  Geneft  ( il  quale  è in  fc  Ccmpliciftìmo,  & accomodato  anco  ad  huommi  rozzi: 
perche  anco  à quelli  Moisè  intefe  parlare)  dicendo  clCeregrhuomini  prima  del  diluui^ 
vilTuti  circa  ooo.anni.  Onde  (limò  coftui.chc  tali  anni  folTcro  (lati  meli:  conforme  li  pri- 
mi Egitti)  gli  loro  meli  chiamarono  anni,  fecondo,chctefetiCce  Diodoro  Siciliano  lib.i. 
Vartor.e,Plutatco,&  altri . Ma  la  Sacra  Scrittura  non  imitò  mai  l’vfodcgl’Egittii . E ftj 
qndlohaac(rcfatto,haurcbbecila  dctto,che  gl'huomini  prima  del  diluuio  hauelTcro ge- 
nerati figli  nell'età  di  cinque  anni, e mezzo  : perche  Malaleele , & Enoch  generarono  di 
6s.anniili  quali  (c  folTero  (lati  meli,  fatebbonoftati  cinque  anni,  c cinque  meli . Gl'anni 
dunque  della  Scrittura  fono  anni  comuni  di  i a meli;  & anni.che  (i  coniano  dall'anouale 
raccolta  dclli  frutti  della  terra.  Il  fopradcttoScioIo,  dopo  che  mutò  cento  anni  in  cento 
melile  di  cITi  ccfomc(i  fece  otto  anniis’accotfc,che  la  vita  degli  primi  huommi  era  di  <0. 
anni  incirca  al  piùic  vedendo,chcin  tal  modo  era  più  lunga  la  vita  de  gl'huomini  dopo 
del  diluuio  ^rche  alcuni  vilfeto  chi  cinquecento,  chi  quattrocento,  chi  treceutocehi 
duecento.  (E  purè  anco  ne' tèpinoftri  vediamo  viucrc  alcuni  fopta  cèto  anni)  Il  buono 
Sciolo  rattoppò,e  quali  raddoppiò  il  numero  degl'anni  aftegnati  dalli  Settàtai  e polo  ne  t 
loro  Icritti  (che  egli  douettc  tclcriucrc,ò  (làparc)duc  mila  due  cento  quaràtadiie.ftimà- 
do, che  fblTcro  meli.  Ma  da  ciò  come  (i  voglia '.certo  è,  che  dal  mondo  creato  (ino  al  di- 
luniocorferomillcfeicentocinquantaTcianni  ,chc(i  raccoglionodaglinumcti,  liquali 
dona  la  Cenci!, c fon  raccolti  ancoda  Bcda.daS.Girol.  c da  .s.  Agoft.lib.15.de  Ciuit.  Dei 
C.13.&ÌI  tefto  (incero  da  S.Girol.  (incctamcmetr.isferitodali'Hcbreo  in  Latino  [ da  S. 
Damalo  Papa  confermato’,  cdalla  S.  Chiera,comc  lcgitimo,c  l'acro  riuerito)  non  dcucj 
^ofporfi  ne  gl’anni  alTegnati  al  parere,  & opinione  di  vciun  altro,  che  altriracntc  diccITe, 
olipe^alTc.  Circa  poi  il  redo  degl'anni  dal  diluuio  (ino  a Chrifto  n.rio,  noi  lodiamo  li 
grandi  ftudi),  ediligenzc  d'ogni Scrittore  : c ftimiamo,chc  tanta  varietà  facilmente  pro- 
uenga  in  parte  dall’clTcrnplari  variati;  ò dalle  tante  (lampe  raddoppiate,  ò dalli  Tranl'on- 
tatoiiiC  Tradoitori;c(Tcndo  facile  l'errore  irceli  nomcriiSc  in  p.irte  aitco  peouenga  dalla 

A varietà 


2 parecchio  del  Trai  tatù. 

varictj  delle  relation!  dcgl'hiftoriclanco  profani, dalli  quali  in  tali  numeri  d’anni,c  tem- 
pi ogni  Scrittore  pigliò  qualche  cofa;  dal  che  nacque  la  tanta  varietà  in  ciTì  Scrittoci. 
Ondenoincl  noflro  prclcntc  trattato  honotaremo  cgl'hiftorici , c gli  Scrittori  in  tutto 
quello, che  non  farà  diuerfo  dalla  chiarezza  della  Sacra  Scrittura , valendoci  della  loco 
hidoria,&  autorità:  ma  in  cafo  di  contrarietà  incorno  alla  detta  fcrictura,haueremo  per 
nulla  il  loro  dire;  nó  perche  prcfumcHimo  fopra  11  lor  dotto  fapcrc:  ma  per  alTodarci  fo- 
pra  colonna  più  ferma, e più  ficura.  E quantunque  diucrfamentc  da  dii  portiamo  la  no- 
flra  calcolatione  degl’anni  del  mondo  creato  fino  à Chrifto  nato;  nulladimeno  ci  rimet- 
tiamo ad  ogn’alcra  miglior  fentcnza,fe  fi  trouajSc  alla  verità,la  qual  infallibilmente  nel- 
la Scrittura  Sacra(chc  noi  fcguitiamo  ) 11  contiene;  onde  da  effa  le  numcrationi,  c le  nat- 
racioni  nofirc  incominciamo,  per  le  quali  mofitaremo  cficrc  fiati  ^924.  gl’anui,chc  cor- 
fero  dalla  crcationc  del  mondo  fino  à Chrifio. 


NAR.RATIONE  I. 

B Ella  Sacra  Genefi  fi  lege , che  Adamo 
dopo  cento  trct’anni  della  fuacreaiio- 
ne  generò  Scth.yixit  nutem  Mtm  cent»m  tri- 
' ^ giiut  maù,  dr  gcnMititeimii^incm,drfiiHÌlitu<li. 
nem  f»S ì vocauit^ni  nomenciui  Seih  . 

Ferùcncndo  dopo  Seth  all'età  di  ccto,c  ein- 
105  que  anni  generò  Enos . rixit  autem  Sub  centi 
mnit,&  fpmit Entt.-n.ó.  Enosdi  nouàc' 
90  anni  generò  Cainan . Vixit  veri  Enei  annigin- 
ta  mna,  (^gnuùt  Cain(sn.y.f.  Cainan  di  fettà- 
70  ta generò  Malalcelc.  nxit  nntem  Cainan feptiu- 
gmiaamit,  &gemùtMalaleel.f.\i.  Malalcelc 
di  fettanta  cinque  generò  lared . ytxit  auiem 
65  Jdalaleel  fexagmta  quin^  annis, &genuit  lared, 
V.I5.  lared  di  cèto  fcflanta  due  generò  Eno- 
1 02  eh.  rixitque  lared  centrnn  fexaginta  duobut  annis , 
C^ennit  Enoch.  ».  18. Enoch  di  fefsàta  cinque 
generò  Matufala.  Porrò  Enoch,  vixit  fexaginta 
65  qninqe  annis,tà- genuit  Matbnfaiam  v.  21.  Macu- 
lala di  cento  ottantafetee  generò  Lamech, 
yixit  quoque  Tdatbujalam  centum  oSogiuu  feptem 
1S7  annis,  drgenuit  lamcrli.y.ai.  Lamech  di  cento 
ottantaduc  generò  Noe'.yixit  ante  Lamech  cen- 
iti tum  oSoginta  duobus  annis,dr  genuitfiliutn:  voca- 
uitquéntmen  eius  Noi.  v.iS.Eflcndo  dopo  pcr- 
600  ucnuto  Noè  all'età  di  fciccc'anni,  ildiluaio 
opprefie  il  mòdo  tutto.  Fecit  ergo  Noi  omnia, 
qua  mandaueratei  Dominus  : eratqui  fcxcentorum 
annorunt , quando  dilunif  aqua  mundauermu  fuper 
terr«ii.  Ci«p.7.».5.  &6  Kaecolganfi  dunque 
tutti  infiemcgli  fopc'aflcgnati  numeri  del- 
la Genefi;  etàranno  la  fommadi  mille  fei- 
ccmo  cinquancafei  anni,  nclli  quali  durò  la 
prima  Età  del  mondo,  che  s’cradall’intutco 
corrotto  : c dopodcldiluuio  nella  fccond.v 
Età  fece  mu  catione  di  fiato;c  Dio  fi  degnò 
dare  alcune  Icgi , c priuilegii,  che  nel  Capo 
nono  della  Sacra  Genefi  1I  Icgono. 

NAR.RATIONE  li. 

Nel  Capo  fecondo,  v.  io.  Icgiamo.chc 
Sem  primogenito  di  Noè  due  anni 
dopò  del diluuio  generò  Arfaxad.  So»  crac 
centi  aanorum,quàdo  genmt  Urfaxai,  biennio  pofl 
dii»«i»n.Arfàxadcfscdodopò  d'anni  trenta- 
J5  cinque  generò  Silc.  Porrò  .drfaxad  vixit  tri- 
ginta  quinque  annis,  «J-  genutt  Sale.  ».  1 2.  Sale  di 
30  trenta  generò  Hcbcc.  Sale  quoque  vixitnigmta 


annis,  dr  genuit  Heber.  ».  14.  Heberdi  trenta- 
quattro  generò  talcg.yixit  autclleber  triginta  3 4 
qualuor  amis , ei-  gemnt  Tbaleg.  ».  1 5.  Faleg  di 
creta  generò  Reti,  yixit  quoque  Thaleg  triginta 
annis,  &-genuit  Rgu.  ».i8.  Rcu  di  trent.iduej 
generò  Sarug.  yixit  autem  Eeu  triginta  duobut  j j 
annis,  drgenuit  Sarug.  v.20.  Sauig  di  tréta  ge- 
nerò Nichor.  yixitqui Sarug  triginta  annis,  cjr  jg 
genuit  Nacbor.v  xi.  Nacliotdi  ventinone  ge- 
nerò Tare . yixit  autem  Nachor  viginti  ntuem  29 
annis,&genuit  Thare.  ».»4.Tare  di  fettanta^ 
generò  Abramo,  Nachor, ic  Aran.  yixitqui  yg 
Tare  fcftuaginta  aimit,& genuit  .AbrabàJ^acbor, 

(T*  atra».  ».id.  .sbramo  cfsendo  poi  d'anni 
fcctamacinque,li  tu  da  Diocomàdato,  che 
vfcilTe dalla fua patria, ealà.c pareti:  Se  heb- 
bc  quella  gràde,e  fublime  piomiilìonc,  che 
dalla  fua  Stirpe  nafecrebbe  il  Mcfiìa , c Sai- 
uator  del  Mondo.  Et  in  te  bencdictntur  »bi»o'- 
fa generationes  terra.  Genef.eap.tx.  v.3.  Et  egli 
vbidiente  alla  diuina  vocationc  fi  partì  dal- 
la patcìa,c  dal  Padre . Seftuaginta  quinque  an- 
ttotum  eroe  .Abraham , cum  egrederetur  de  Haran, 
v.q.  Indìà  ventiquattt'anni,  dTcndo  egli 
pecucnuco  all'età  di  nouancanou'anni,Dio 
li  diede  il  comandamento  della  Circócifio- 
ne.  .Abraham  nonaginta,  & nouem  erat  annorunt, 
quado  cireumeidit  cariitm  praputìjfui.  r.  1 7. ».  24. 
Èdaqucfiacirconcifionc  cominciò  la  terza 
Età  del  Mondo,  il  quale  con  tal  Sacramen- 
to venne  in  migliore  fiato  di  primatconciò- 
fiachc  per  innanzi  non  haucua  hauuto  Sa- 
cramento veruno.  Durò  dunque  la  feconda 
età  del  Mondo  trecento  nouant'anni.comc 
dagl  i fopr'alTcgnati  numeri  fi  feorge;  nó  in- 
cludendo in  cfli  l'vitimodegli  venciquatcr'- 
anni  fiidetti  : perche  quello  fù  il  primo  atv 
no  della  terza  Ecà,la  qual  cominciò  in  eflòt 
che  del  mondo  creato  fù  l'anno  2047. 

N ARR  ATIONE  111. 

LEgiamo  in  detta  Genefi  , che  Abramo 
efTendo  di  cent'anni  generò  Ifac.  yoca- 
uitqui  Abraham  nomen  HUj  fui,  quem  genuit  ei  Sa- 
ra, Ifaac-,  dr  cireumeidit  cum  oOauo  die,  fteut  fra- 
te f erat  ei  Deus  : cum  centum  effet  annorumi  bae 
quifpe  atate  Pjtf/r  natut  eli  ifaac.  ctp.x  i . ». j .4. 

5.  Elfendo dopo  crefeiuto  il  fàciullo,fù  tol- 
to dal  latte  della  Madre  fecódo  l'vfo  antico 
nell’anno  quincof  nel  modo, che  fi  fà  adeffo 

circa 


*itca  il  tcrito)  Còmelnfcgna  CorncLà  Lapi- 
de nel  capo  21.  fopta  laGcnelì.  Etall'hora 
Àbramo  fece  vn  )auto,c  folcnnc  conuito,& 
allegrezza  per  lo  fpoppato,  c crefccte  ama-, 
toliat  Ifmacle.chccrapcima  nato  { ma  da 
Agar  fcruai  c moglie  fccódaria  d'Àbramo  ) 
hauendo  villo  £itli  tanta  folcnnità  per  Ifac 
ilio  fratello  minore  ( laqual  non  era  fiatai 
fatta  per  liii)cntrò  in  tanta  imiidia  ( conio 
afeema  S.Girol.  & altri  riferiti  dal  detto 
Cornelio)  che  molto  maltrattaua:  c (come 
dice  S-Paolo  nctcap.4.  v.29.  de'Galati)pcr- 
feguitaua  ifac  ; dandoli  delle  guanciate , o 
delle  ballonatc  per  quanto  egli  potcua  oc- 
cultamcte . Ma  cflcndofi  di  ciò  poi  accorta 
Sara , e prudentemente  conlldcrando,  cho 
Ifmaelc  crclccndo  con  tal  odio,  potcua  poi 
vccidcre  Ifac  nel  modo , che  haucua  Caino 
vccifo  Abel  :ò  purc(comc  dice  Cornelio  ) 
moflada  Dio,  che  dopocófctmo  la  delibc- 
lationc  fatta  daSaraifece  ella^agl  iarda  illa- 
za  ad  Àbramo , che  difcacciadc  di  cala  lua^ 
Ifmaelc , 6c  Agar  madre  di  cflb,  la  qual  non 
riprendendo  il  fuo  tiglio,  mollrauaconlcn- 
tirc  al  maloprarc  di  clIoÀ  anco  prima  qua- 
do  era  grauidadcl  detto  Ifmaelc,  paruc  ha- 
ucr  Atti  i fuoi  difegni , c difptegiaua  Sara-, 
fua  Signora, che  lino  à quel  tempo  era  cóti- 
nuamcntc  Hata llerilc.  Abramo  come  padre 
dell’vno,  e dell'altro  tiglio  iiitcfc  natural- 
mente gri  pafiìonc.c dolore  interiormente, 
a'cdcndoliallrcttoàdilcacciar  Ifmaelc.  Ma 
l)io  li  dille,  che  non  li  contrillalTc  di  ciò;  e 
che  faccITe  quel  tanto  , che  Sara  l'haiicua  ri- 
cercato: foggmgcndo,c  dichiaràdoli,  che  la 
fua  llirpc  farebbe  benedetta,  c la  pronìilGo- 
nefattali  del  futiiroMcdia  nóda  Ifmaelc, ma 
da  Ifac  douciia  deriuarc.In  Ifojc  yocakiiur  libi 
ftmen.  Cow/cap.ii.v.i  2.  Onde  Abramo  die- 
de ad  Agar  prouilionc di  p.-inc  , c d'acqua, c 
la  màdò  via,  lontan.idi  cala  fua,  con  llmac- 
Ic . E quello  fù  ncU'anno  cento , c cinque.» 
dell'età  d'Àbramo,  fecondo  Cornelio  nel 
luogo  citato  della  facta  GcnclL 

N AR.RATIONE  IV. 

HAucua  Dio  già  ripelato  ad  Abramo, 
prima  d'elTer  nati  IfmacIe.Sc  Ifac;  che 
la  lua  prolc,nipoti,  e pollcri  doueuano  cflc- 
rc  petcgrini,c  tlraiucri  ( cóformc  peregrino 
era  anco  effo  Abramo  ) c che  di  più  larcb- 
bono  fottopolli  à leruitù,&  à grande  afiiit- 
tionc;c  che  ciò  farebbe  per  lo  Ipatio  di  400. 
anni:  ma  dopo  nella  quatta  gcncratione.» 
vfeirebbono  da  tali  aiigullie  ticchi  di  molta 
follanza  icpodcroti . llchcs'adcmpidopo 
nell'Egitto  idadoue  l'Hcbfti  poIlerid'A- 
bramo  vfeirono pieni  di  ricchezze, dcllej 
quali  fpogliarono  li  Egictij.  Scito  prxnofcèm, 
fimi  fcreirmim  fiuitrmm  fit  femen  tuum  in  terra 
non  fna,  cf-  /niijcient  eoi  feruii«ti,e!r  offUgent  fua- 
érigtatu  amiii.  yerumtamea  gentem  ,cui  fernituri 
Ji4ne,ego  iuJkalfOi^eì-  pofi  b*c  é^edmtnr  cnm  ma- 
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ÌÈlfodonclcap.!  2.V.40.  dicc,chel'Hebrci(ò 
IfraclitiJ  netterò  in  Egitto  quattrocento 
trent'anni  ,li  quali  fi  fornirono  ncU'illeiro 
giorno,chc  indi  vfeirono.  Habitatio  antemfi- 
liorum  \ftael,fua  mafermt  in  ta£gyptho,  fnit  tpta- 
àrmgentornm  ttiginta  anmtunr.  quibm  expletit  ea- 
dem  die  egrejfni  eft  omais  exeralni  Domini  de  ter- 
ra v£gjpthi.  Onde  pate,chc  vn  Tello  fia  c6- 
tratio  all'altro  : ma  nella  facra  Scrittura  nó 
è diuerlità;  e quel  che  pare  cótratictà,  c mj- 
llcriofa  fignificatione  d'altra  cola  tacitame- 
te  altroue  contenuta.  Onde  èda  fapctc,ch'- 
clfcndo  Abramo  d'età  di  75- anni,  Scvlcen- 
doall'hora  dalla  cafa  paterna  ( come  difo- 
pra  li  è detto  ) Dio  li  promife  prole  numc- 
rolà,e  benedetta  j che  fù  quella,  che  da  Ilàc 
dopò  procedette . Faciamqné  te  crajetre  in  gei>- 
tem  magnam , &■  benedicala  libi.  Cene/,  cap.  i ». 
».».  & infra . EITendo  poi  Àbramo  di  cento 
cinque  anni,  li  dichiarò  Dio,  che  tal  prole.» 
doucua  elTerc  nel  Indetto  Ifac.  in  ifac  uocabi- 
twr  libi  femen,  cóme  anco  fi  dill'c  di  fopta.  Et 
in  tal  tempo  partendoli  Ifmaelc  dalla  cala..» 
d' Abramo,  rcllò  in  eira  vnico  liercde  clTo 
Ifac.  Si  clic  quell'anni,che  cotfero dalli  let- 
tantacinque  lino  alli  ccntocinqiie  d'Abta- 
mo,fiirono  trema.  Eco  quelli  trenta!  dice 
Tornicllo  riferito  da  Cornelio  nel  cap.  15. 
della  Gcneli)  vncndoli  li  quattrocento,  che 
indi  in  poi  eotfcroin  Ifac^  ncgl'altri  pofte- 
lidi  Abramoifu reno  tutti  43o.anni,li quali 
dice  l'Ellbdo  cffcrli  compiti  nell'vfcirc  d«j 
Egitto  gl'irraeliti  : numetàdoli daquàdofu 
fatta  ad^Abramo  l.afudetta  prommionc.E 
die  If  400.  cominciarono  dopo  à correrò 
daldettoannoccntocinque  d'Àbramo.  Il 
che  tutto  lì  proua,c  li  dimollra  conformo 
apprelIbcUli'Apoll.S.Paolo  Udirà . 

NARR.ATIONE  V. 

Nei  c.  3 . V.  1 6.  S.  Paolo  a Calati  dice,  che 
Dìo  dopo  hauer  fatte  ad  Abramo  lo 
promilEoni  di  dare  Chtillo  nato  dalla  fuo..» 
tlirpe(  la  prima  delle  quali  promiflìom  fù 
quella  dell'anno  fettàtacinquc  d"Abramo  ) 
tale  Tellamentoda  Dio  con  l'altrc  feguen* 
ti  promilTìoni  confermato , non  fù  irritato 
dalla  Icge,  che  elio  Signore  per  Moiscncl 
primo  anno  dell'vfcitad'Egitto  diede  ( do- 
po quattrocento  anni  ) nel  difetto . jibrahn 
dilUe  flint  promiffionei,e^  femni  eins:  non  ditit,& 
femiBibui , qnafi  in  mnltir-  fed  qua  fi  in  vno  , qui 
Chrifini  eft.  Hoc  antem  dico,  T eflamctnm  confirma- 
tum  à Deo  : qua  pofl  quadringenlos,  & trigintaan- 
Hoi  faBa  eft  lex , non  inùumfacit  ad  enacnandam 
promijfionem,  Rclladunqiic  chiaro  dall'auto- 
titàdcH'Apollolo,chc  liquattroccto  trent" 
anni  alTcgiiati  dali'EQbdo  , cominciarono 
dall'anno  fettantacinque  di  Abramo,  quan- 
do egli  hebbe  la  prima  promiilioncja  quale 
dalla  legge  poi  non  fù  annullata.  Hon  irritimi 
feat  ad  enacnandam  promiffionem . Simile  modo 
A a di. 


4JO 


4-  • AffarecchiodelTrattato. 

di  miActiofo  I ma  apparentemente  contra-  da  CTudeliffim»  tirannia , U quale  fi  difiefiL» 
rio  parlare  vsò  la  S.  Scrittura  anco  nella.,  anco  m efler  vccifo  dall’ligittij  ogni  figlio, 
Genef.c.46.v.23.douchauendo detto, che  che oafccuad detti  Ktaeliti.  Malaprouidc- 
con  Giacobbe  entrarono  in  Egitto  fclTanta  za  diujna  operò  in  tal  modo,  che  con  tutto 
lei  malchi.tra  figli,  nipoti,  c pronipoti  fiioi.  ciò  crebbero  efiì  aflaimirabilmentcìc  nella 
CmS*  Mìmt,  ipit  iiignjft  fmt  c»m  lacob  in  t/£-  quarta  gencrationc  Ibogliarono  rEgiito, 
gyfthum,  & rgrejfe  fune  de  femore  iUins , abfnue  & vfeirono  ricchi,  còmrinc  la  promiiuonc 
yxoribMsfiiiorua  eins  ,/exagmta/ex . E poi  nel  da  Dio  fatta  ad  Abramo.  Quefta  quarta  gc- 
vcrf.27.dicc,chc  (utono  fcttania,  includcn-  ncrationc  nò  fi  conta  da  Ilac  nato  d’ Abra- 
do quelli  ,chc  nel  vertaó.  haueua  cfclufi  ; mo:  ma  da  quelli,  che  entrati  in  Egitto,  iui 
<ioè  fe  fieflb,  c Gioreppe  con  li  due  figlioli-  generarono  poi  figli. Còfotmc  con  Fcrerio 
ali  natili  prima  inEgitto.  Fitij  Mtimlojepb,  aflerilccCorncliocap.i  5.  fopra  la  Gencfi; 
qm  nati  funi  ei  in  terrat/Sgyfibi  anime  dKt.Om-  conciòfiachc  della  Tribù  di  Giuda  Hefron 
nei  anima  domuslaeob,qiieingrtlfe  fmt  mv^gy.  entrò  picciolino  inEgitto  col  fuopadicj 
pilmm  fnerefeptnagma.  Nel  n.odo  medefimo  Farcs.col  Tuo  auolo  Giuda, c col  fuo  bilauo- 
quelli  ttcnt’anni,chc  ilcap.15.  della  Gencfi  loGiacob.  Come  nel  cap.46.v.i  i.dcllaGe- 
nò  inclufcì  con  li  quattrocento  furono  in-  nell  fi  Icgc.  Filijluda.  Hcr,  c?-  Ouan,  & Sela,0' 
clufi  dal  c.  1 2.dcli  Efiodo  di  fopra  delcritti,  •pharetxs'  Zara.  Moruu  funi  auiem  Htr,  & Onan 
S, Paolo  nell  Epidoladc’Galaci  i il  qua-  ia  tara  Cbandon:  natìqucfunt  filij 
le  fimilmcntc  negl  Atti  ApoAolici  cap.i  j.  (j-  namid.  Hefron  dopo  crclciutofi  in  Egit- 
V.  17.  con  li  400.  anni  fudctti  include  non  li  to  generò  Aram.  Et  Aram  gaierò  Amina- 
3^  accedenti  già  clplicati , ma  li  feguenti  aab,  il  quale  genero  Naallon . Naanon  gc- 
ad  CUI  4oo.dopo  l’vfcitada  ligjtto , che  tu-  nero  Salmon,  che  fù  la  quarta  gcncratione, 
tono  tutti  vniti  infieme  quali  540.  anni  : & vfei  con  gl’altri  da  Egitto , efl'endo  pic- 
cioe  altri  nel  diletto  .cquali  altri  anni  ciolino,  fi  che  dopo4aanni  di  dimora  nel 
dicci  nel  vincere, e nel  diAribuirfi  fri  le  Tri  dilètto,  entrò  in  Canaan  à pofièdere  la  tcr- 
^ d llraclc  tutte  le  terre  degli  Cananei.  Ci  rapromclla.  Della  Tribadi  Lcui  ciuraro- 
ejìent  incoia  in  terra  t/£gypibi , ()■  in  brachio  ex-  no  in  Egitto  con  effo  Lem  li  tuoi  figli, gio- 
eeljo  eduxit  eoi  exea,&  per  quadragmta  annorim  uani,  come  nel  cap.  1 6.  v.  1 1 . f iti/  LeuilCerfon. 
tempni  moret  eonm  Jub^mHit  in  dcfeito . Et  de-  Caalh,&  Titerari.  Li  quali  generarono  poi  ili 
flrneni genia  fepiem  in  terra  Chanaa* , forte  diflri-  Egitto:  degli  generati  vno  fù  Amtam  nato 
bnit  eu  terram  eorum  , qnafi  poft  quadrigentot , &■  Caath , come  ncll'ElTodo  cap.  6.  (1  Icgc. 

tjtttnqnagmta  annoi . Ainram  dopo  generò  Aroii.c  Moisi.  Arò 

NAIERATIONE  VI.  gcii.crò  Eleazaro , Eleazaro  generò  Finces, 

LI  quattrocct'anni  di  fopra  alTcgnati  dal  il  quale  cógl'altri  entrò  nella  terra  dì  pro- 
priino d'ifac,  corfero' ti  nella  vita  di  miAìoucnellaquarta  gencrationc.  Amram 
• elfo  , il  quale  viffc  peregrino  in  terra  di  vifTe  1 37- anni,  come  ncll’ElTodo  C.6.V.20. 
Canaan:  si  nella  vita  di  Giacob  fuo  figlio,  ma  generò  prima  del  fine  di  cilì  1 J7.Etegli 
il  qual  peregrinò  in  Canaan  , in  Mefopo-  fu  generato  dopo  che  Caath  era  entrato  lu 
ramarsi  anco  nella  vita  degl'al  tri,  chcin-,  Egitto.  Aronvfcicongl'altridaEgitto.ef- 
Egitto poi  videro . In  llac  li  numcranoss.  fendod'anni  Sj.come  nel c- 7.  v. 7. onde  li 
delti  400.  perche  egli  generò  lacob,  & EIau  vede,  chela  dimora  in  Egirtofù  215.  anni, 
nell'età  di  6o.anni.  Staajenariiif  crai  Ifac,fH4-  che  con  lifopradetti  135.  anco  della  pere- 
do  nati  fmt  ei  pannili , qMibni  adnltii , fadiu  efl  grinarioncd’lfac,  c di  Giacob  furono  tutti 
Efau  yir  gnarni  yenandi,  & homo  agricola  : lacob  +00-  anui.  Nel  fine  de'  quali  cAendo  l'anno 
autem.yir  fimplex  habilaiutiHTabernacuiii.ee-  deTmondo  2453.  vfeirono  tutti  gl'Ifraclili 
nef.c.n.y.zò.  da  qucAi  óo.anni  d'Ifacdedu-  da  Egittoicpcrucniiti  nel  difetto  d'Arabu, 
ccndofi’cinque.li  quali  s'inclulero  nclli  3a  hebbero  nel  terzo  mcfedcll’vlcita  loro  Isi., 
che  prcccAero  alti  400.  come  di  fopra  fi  dif-  diuina  legge , con  la  qual  venne  al  mondo 
fc:  ccAano  cinquamacinquc . In  Giacob  fi  la  quatta  Età, per  la  mntationc  di  Stato  del 
numerano  130.  annidclli  detti  400.  perche  popolo  di  Dio.  Et  cAcndo  durata  la  terza.» 
egli  andato  in  Egitto  ( chiamatoui  da  Gio-  Età  407.  anniicominciò  cAa  quatta  nell'an- 
feffo  fuo  figlio  ) & cITcndo  ricercato  d:^  no  del  mondo  24)4, 

Faraoiiedi  quant'anni  fi  foAe,  rifpole:  di 

cento  trenta  . Dies  peregrmattonii  mea  centum  NAIER.AT10NE  VII. 

triginta  annorum  fiat . Cenf.  cap.  47.  y.q.  Son.»  4^  L'ifracliti  dimorarono 40.anni  nel  di- 
dunque  1S5.  gl'anni  fudetti  d'lfac,edi  Già-  VJI  lcrto,co[nc  in  molti  luoghi  della  Scrit  40 
cob:  li  re  Aanri, che  furono  ducento,c  quin-  tiira.c  nel  loprac.loco  di  S.Paolo:  Et  per  qua- 
deci , fi  numerano  nell'altra  pcrcgrinatio-  dragiiita  annoi umiempui  mora  eorum  fubfìiuuit 
nc,&habitaiioncfuordi  Canaan:  cioi  itu»  ài  ir/érto.  Circa  il  fine  dell’anno  40.  cITcndo 
Egitto,  doucgl’Ifraeliti  poAcri  d'Àbramo  morto  Moisc,  lùdaDio  fatto  Duccd'lf. 
non  folo  furono  peregrini, ma  anco  fchiaui  racle  Giofue , che  introdulTc  l’Hebrci  nella 
dopo  U morte  di  GiofcAb  : c viAcro  affiitti  tona  di  Caoaao*Ia  qiul  egli  dopo  l’ottcnu- 

tc 
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te  vittorie  diuiTefràli  12.  Tribù  ; -c  dopo 
véne  à morte.  Onde  goiicrnó  poi  gl’Ifrac' 
liti  U loto  Republica , ò li  Principi  più  an- 
tichi . Quant’anni  corfcto  in  quello  > non_> 
Tono  clplicandal  Tacco  libro  dcTiiudicitma 
da  altra  Scrittura dimollraacino  apprcITo, 
34  che  furono  24.  anni  fri  il  gouemo  di  Gio- 
lùc.cdclla  detta  Republica Hebrea.  Etef- 
aèdo  nel  line  di  quelli  24.  anni  incorli  l'He- 
btei  in  peccati  d'idolatria  j per  Diuina  per- 
milTìone  furono  foggiogati  per  otto  anni 
dal  Rèdi  Mofopotamia.rrarf/ilifDoramiu  tot 
* in  manta  Chufan  /(afalhaim  l^gis  Mcfopotamui 
ftmtrnfUjHi  080  annis.  Iniic.cap.  |.v.  S.dopo 
cITcndoli  riconciliati  con  Dio,  furono  libe- 
rati pervia  d'Otoniclc,ciicpcr40.aniufù 
poi  Giudice  dcll'Hcbrci  : Et  cltmaunnm  ad 
Dominnm-,  quifnfeitanit  eisSaluatorcm,  & libera- 
Hit  ns.Otbeniei  vidclicet  filinm  Ceneet^  fratretn  Ca- 
leb  minorem-,  fiatqni  in  co  fpiriini  Domini, & indi- 
cami Ifratl.  E^reffujqne  eft  ad  pugnam  , & tradi- 
dii  Dmnmus  in  manni  cita  Cbnjan  Hffaebaim  Kjgt 
40  Sirin,  tir  oppreljìt  enm , Qmenitjué  terra  ^nadra- 
ginta  amis,  & mortnus  eji  Othoniei.  Indie,  cap.j. 
■K.p.ip.ei'  1 1.  Poi  idolatrando  di  nuouo,  fu- 
rono vinti,c dominaci  dalli  Moabiti  per  ili. 
anni.  Uinicrnntijni  filij  Ifrael  Eglon  Rfgi  Moab 
**  decem,&o8oannit.>.  14.  Nel  fine  de' quali 
conucrtitifial  Signore,  liirono  liberati  per 
via  d’Àod.  il  quale  fù  dopo  loro  Giudice,  c 
Prcncipe  go.anni  • Hniuiliatnf<iné  eft  Utoabin 
.•®  die  ilio  fnb  mann  ifrael  : dr  qmenu  terra  oBogmta 
annis.  v.30.  Dopo  morto  Aodo , tornarono 
ad  idolatrare  : c furono  oppreili  dalli  Cana- 
nef  per  20.  anni.  Et  tradidit  tUos  DominnstiLt 
20  maiius  labin  Kfgis  Cbanaa  n,dre.  & per  vigiliti  an- 
noi vebeaenter  opprejferat  eoi.  cap.  4.  ».2.  & 4. 
Goucrnaua  all'liora  gl'IIraeliti  Debora  do- 
na fama,  la  qual  per  via  di  Barac  debellò  gli 
Cananei  : e perl'euerò  la  quiete  per  4o.annì. 
40  ifuienitqni terra  perqnadtragmtaannos.c.<..v.3i. 
Morta  colici  tornarono  alli  peccati , e Dio 
aglicallighiidandoli  in  mano  degli  Madia- 
niti per  lett’anni . Tradidit  iltos  in  mann  Madia 
7 feptem  annis , & opprefsi  futa  vatde  ab  eh.  cap.  6. 
v.i. Elfendolì dopoconuertiti , gli  liberò  il 
Signore  per  via  di  Gedeone , che  tu  poi  lor 
Principc.c  Giudice  per  40.anni . Humibatus^ 
eft  dutem  Madtan  cor  am  fitifs  Ifrael , ntc  potnernnt' 
vltracerniceselenaret  fedqnientt  terra  per  qua- 
^ draginta annoi, qmbta Cedecn prtfnit.cap.S.v.iS. 

NARRATIONE  Vili. 

YIiTcto  folto  Abimelccli  gl'IfraelitPdo- 
po  per  j.aiini.RegiMnir  uaqni  jlbimelech 
3 fnper  ^raet  trèni  aimis  . cap.  g.v.iz.  E folto 
Tola  23.  anni.  "Poft  ./ibimelech  Jnrrexit  Dnx 
23  Ifrael  Tbola,  tir  indicanit  Ifrael  vigtnti,  & tribui 
aanu.  Mp.io.  V.  4i.SottoIair  22.  anni . Hnic 
fnecejjit  lair  Calaadaes.qui  indicauit  \fraelem,per 
22  vtgoni.eir  dnv annos.r.3.  Ma  nel  tempo  di 
collui  furono  afflitti  grilraeliti  in  più  luo- 
ghi eoa  opptcinoni,c  l'cot|;ctic  dc’loio  ne- 


mici per  I S.anni.  -dfjfltBiqné  funt , & vehemé- 
ter  opptejfi  per  annoi  decem , ^ 080  otnnei  qni  ba- 
bitanaat  trans  lordanem  tn  terra  .Amori  btt , qui 
eft  in  Calaad:  in  tantum  vt  filij  Antmon  lo.  dancj 
trasmtlfo.vaflarent  inda, et  Btiiiamin,<!r  Ephraim, 
affliSniqni  eft  Ifrael  nimii.  v.  8.  g.  QucIVaiuii 
però  non  furono  diflinti  da  quelli  del  go- 
uerno  di  lair:  si  perche  nò  furono  gl'lfraeli- 
,ti  in  tutto  foggiogati,  ma  tratiagliati,&  af- 
ùitti  nelli  luoghi  ludctti  : si  perche  quello 
Giudice  gouernò  in  tali  afilittioni  i cometa 
anco  Debora  gouernò  negli  primi  tuoi  ani; 
pcimadclli40  di  quiete. Onde  laScrìttura 
nelle  gucrrc,c  feruitù  precedenti  à qucllej, 
dillingue  dalle  affliitiotu  gl'annì  drquictq 
dicendo . iìuiemt  terra:  in  quell'alcrc , e nelle 
legucnti  anguùic  patitedopo  per  viadc'Fi-  . 
lilfci,non  fi  diftinguono anni  di  quieteiper- 
chc  lòtto  gli  Giudici  di  tali  tcpi  furonugli 
trauagliicnon  inanni  dillinti . 11  che  più 
chiaramete  apprcITo  moflrarcnio  per  Scrit- 
tura . Furono  dalia  fopradetta  opprcllìoiie 
liberaci  gl'lfraelitida  leptc,cbc  fù  Giudice, 
e Prcncipe  loro  per  fei  anni . indicami itaqni 
leptbe  Calaadites  Ifrael  fex  annis  : & mortnus  eft.  * 
cap. 11.  v.y.  Eli  luccclfc  Abcfan  pcr7.anni . 

Poti  bniic  indicanti  Ifrael  .Abefan,a-c.v.S.  qui  fé-  7 

ptem  annis  indicanit  Ifrael , & mortnns  efi . v.g. 
Dopo  gouernò  Aialon  per  io.anni.  Cm,fut- 
cefsit  .Abiaton  Zabnlonitei , C indicanit  detetma 
annis,  dr  mortnns  eft.  V 11.  Appretto  fu  poi 
Abdon  per  S.anni.  poft  butte  indicaniUfrael 
.Abdon,  la-c.  V.13.&  indica nit  l/rael  oBonnnis , * 

tir  mortnus  eft.  V.  1.3. 

NARRATIONE  IX. 

PEr  luuer  pure  con  idolatrie  prcuaricato 
gi'Ifraeliti, furono  anco  flagellati  da  Dio 
con  la  feruitù  di  4o.anni  lòtto  Filiflei . ftpr- 
fumqnè  ftlif  Ifrael  fecemnt  malnm  in  confpeBn  Do- 
mini, qui  tradidit  tot  in  manns  Pbikilinornm  qna- 
dragincaannis.cap.ii.v.  i.  ma quell’anni di 
fcruitù  furono  nel  goucrno  fatroda  diuerfi 
Giudici:  c cominciarono  dall'anno  2S50.  c 
finirono  nel  aSpo.eomell  dcfcriueapprciro 
nella  quarta  Età  del  mondo:  conciò&che.» 
l'anno  primo  di  tal  fcruitu  fù  nella  mortej 
del  fudetto  Abdon , quando  in  fuo  luogo 
fucceltcil  forte  Salone  per  dilpofitionc  di 
Dio,  ehe  voleua  cominciare  à liberar  Ifrae- 
le, ch'era  foggetto  a'FilillciiComc  li  legge  di 
dio  Sàfone  nel  libro  de'Giudici:Tarctu  ante 
eius  nefciebitjjnod  rei  à Domino  fteret,&  qnperet 
occaftonì  cétra  philiflymteo  enim  tepore  Pbtliftym 
dommabaiitnr  Ifraeb.c.  I4.v,4.1n  tal  tempoera 
Giudice , e prefe  moglie  Sanfòiic  poch’anni 
prima  che  morilte:  c gl'liracliti  furono  fog-  ' 
getti  à Filillei nelli  ventanni, che  cito  San- 
Ione  fu  Giudice . Indicauitqne  Ifrael  vigtnti  att-  2o 
■ir.  Indtc.cap.i6.  v.}  i.  nè  egli  fu  in  tal  tem- 
po vnico  Giudice  ; come  nè  anco  fu  Abdó, 
Ahialon,&  in  parte  Abcfanipchc  nell'anno 
fedo  di  collui  li  fu  dato  dall'lfracliti  per 

com- 
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compagho  d'vffietó  t collega  il  vecchio  * ttrra^fypti,m  amo  quarte,  meufe  Zie.  ( iffe 
Heli  Sacerdote,  che  fu  Giudice  40.anni.  le-  efi  taeufis  Jtcumlus  ) rts«i  Salemenis  feper  Ifrael, 
nex  enim  trat paiiiaimt , 0-  Micauit  Ifratl  qua.  aiificari  capii  iemts  Demini.KffM.e.6.r. i . Fù 
iraginta  ama.  larfie . eep  4.  v.  1 8.  e mori  nell'  dunque  tal  fonda  tionc  di  Tempio  480.  an- 
iftels’anno,  quando  mori  Sanfonc  : come  fi  ni  dopo , che  gl'Ifracliti  vfciti  da  Egitto  en- 
dice nella  quartaetl  foptacitata.  Tal  vfo  di  trarono  nella  terra  promefla  : come  appref- 
due  Giudici  inficmc  fo  anco  dopo  in  tcm-  fo  meglio  dimoflraremo . E fe  fi  numerano 
PO  di  Samuele  il  qual  cffcndo  vecchio  pofc  le  fopradettc  partite  degl'anni  de' Giudici 
in  tal  vfficio  li  tuoi  figli . faSem  efl  auttn , nel  triodo  di  fopra  alTcgnato,  fi  trouano  tut- 
ema  feauiffet  Samuet pofmt  fiUeifaes  Mieti  Ifratl.  te  far  la  fomma  di  480.  anni:  onde  da  quella 
Hej.W.i.  c.8.».i.  Moriichefutono  Sanfo-  autorità  del  detto  Tello dc'.Rcgi  fi  dimo- 
ne,  Se.  Meli  in  vn’illciro  anno  ; fu  Giudice  il  lira, e fi  prona , che  gl'anni  di  lòpra  già  detti 
detto  Samuele  Profeta  per  20.  anni  : del  furono  inclufi  ne  gl'anni  de'  Giudici  dc- 
quale  fc  altridicciClTcrc  flatoGiudicc  più  lcritti,ncl cui  tempo  furono  l'afliittiopi , e 
tempo , s'intende  nel  tempo  del  Rè  Saul,  la  fcruitù  fotto  Fiiillei , Se  Ammoniti; 
che  fe  lo  ritenne  come  Giudice  già  pratti-  quelli  anni  d'Hcli  furono  veramente  (come 
. co,  c perito;  e li  diede  la  fiia  autorità  nel  n è detto  di  fopra  ) inclufi,  c non  didimi.  Si 
giudicare:  attendendo  egli  alle  cofe  del  Re-  Icorgeanco,  che  Tanni,  nclli  quali  goucroa- 
gno,  c delle  guerre . Che  Samuele  fia  dato  tono  Gioluè,  e la  Rcpublica  Hebrea  ; furo- 
Giudice  20.  anni  fi  vede  chiaramente  dal  no  24.  conforme  già  habbiamoaflegnato. 
tempo,  che  l'Arca  del  Signore  dette  nella-,  Perche  fegTàmindull  fodero  dati  didinti . 
cafadi  Aminadab  in  Catiathiatim.eircndo  farebbonodati  5)8.di  numero, oltra quelli 
data  prcià  dalli  Filidei  quando  Heli  mori  ; di  Gioluè,  c dalla  Republica  fuderta  : il  che 
& indi  à fette  meli  fu  rcdituita  in  detto  farebbe  contrario  alla  citata  Scrittura  de’ 
luogo:  doue  poi  cflendo  dimorata  vent'an-  Regi:  la  qual  non  può  contradire  à le  me- 
ni,Samuele  congregò  il  popolo,  c vinfc  i dclinu:& ella clpiicò  il  numcro,c  non  Tor- 
Filidei , la  CUI  fcruitù  di  40.  anni  alThort-,  dincdtgl'anni,  delle  fcruitù  ,c  de' Giudici 
cefsò;c  rcdituìronoalTFlcbici  le  lorcittà  . tutti  d’ifraclc  . Et  cll'a  Scrittura  diede  il 
FaBmt  tfi  ex  qua  die  manpt  Arca  Dammi  in  Ca-  principio  del  numero  degl'anni  col  fine  di 
fiathiatim,  multiBlicati  fune  diti  ( trae  quippt  iam  cllì , dicendo  eder  durato  tant'anni  tale , tj 
'2Q  annui  yigtfimni  ) 0 requieuit  amnii  domui  Ifratl  tale  vadallaggio,  ò affiittione  ; fenza  dire  le 
po/t  Damirmm.  Hfg.lib.i.  cap.q.  ».i.  Che  fia  ve-  didintioni,  nè  l'ordine  diibnto  di  tutti  Tan- 
ro  Tedcre  dati  non  didimi,  ma  inclufi  nell'  ni  di  fopra  adegnati- 
altrui  tempo  tutti  gl'anni  fudettt  tanto  del- 
la fcruitù,  quanto  degli  Giudiafopradeni,  NARKATIONE  XI.  ' 

fi  fcotge  ùpredb  nel  tempo  ifi  Salomono  l^EL  Dcuteion.cap.4.v.45.  fi  legge.  iPxu 
dal  libro 'Terzo  de'Regt.càp.6.  V.2.  XN  efilex,  quàmpiopofmtMoyfticoramfliit 

Ifratl,  0 haefunt  teflimonia,  0 certmoniaAtqne 
NARRATIONE  X.  Micia, qualoquutuiefladfilmiIfrael,qHadoegref- 

REgnò  Saulo  40.anni.  •poflulautrunt  Hfgt,  fi  funi  de  t/£gypto  tram  lordanemin  valle  cantra 
0 dtdit  illit  Detti  Saul  filmm  CU  ,virum  de  Thanum  Thogor  in  tetra  Sehon  Kfgii  Amorrhai, 
tribu  Beiuamitt,  anmi  quadraginta . A3.  Apofiol.  quem  ptreuffu  TUoyfei.  Filij  quoque  Ifratl  egreffi  de 
cop.ij.  T.  ai.  £ benché  nel  primo  libro  de'  •t^gyptopolltderuntterramemi,0ttrramOgP£- 
Regi  fi  dica , che  Saulo  regnò  due  anni  : giiBafm . llchc  dice  Telpofitione  Hebrea.,; 

duobui  annit  regnarne,  eap.  ly.  v.  1.  nulladi-  Ómm percufiìt  Itlayfei , 0 filij Ifrael , cum egrede- 
mcno  fi  delie  faperc,  che  quedi  due  furo-  renturdet/£gypeo  . Ccrtacofaè  ,che  Moisc 
no  nominati  del  fuo  regnare  bene  : perche  ptopole  al  popolo  le  fudettc  cofe  dopò  40. 
dopo  non  fu  vbidicnte  alli  commanda-  anni  della  dimora  nel  dilètto  ,quandogià 
menti  di  Oio;  fece  molte  ribaldarle,  e_a  'gTlfracliti  haueuano  vinto,  ficedinto ilRc 
perfeguitò  odinatamente  Tinnoccntc  Da-  Schon,  & il  Rè  Og  : & ottenute  le  loto  ter- 
uide;  onde  meritò  edere  tiprobato  dal  Si-  re,e  Città  di  là  da]  Giordane:  c nondimeno 
gnore:  c perciò  gli  lacri  libri  dc'Regi  nò  fé-  la  Scrittura  vsò  dire  : quando  egreffi  funi  de-i 
cero  nidun' altra  mcntione  degl'anni  del  tacitamente  includendoli  4o.anni 

Tuo  Regno.  Dopo  la  detta  iditutione  di  dcHa  dimora  del  difetto.  NclTidedo  modo 
Regi,e  mutationi  del  popolo  d’Ifraele  comi  parlò  anco  Dauide  nel  Sai.  11 3.  In  exitu  iftael 
ciò  la  quinta  Età  del  mondo  : e fù  fecondo  dt<y£gypto,  0e.  lerdanii  conutrfui  efi  retrorfum. 
épo  ' Rè  d'Ilraclc  Dauid  per  4o.anni . Diti  autem,  Edendo  pur  cofa  nota,  che  il  Giordane  fi  ri- 
quibui  reguauit  Dauid fupct  Ìfratl,quadragiHta  dn-  tirò  dando  il  pado  libero  à gl’Hebrei,  quà- 
iii  funt.fieg.lib.  3.cap.i.v.  1 1.  Il  terzo  Rè  fù  Sa-  do  cITì  entrarono  in  Cananea  dopò  li  40.  an- 
lomoncfigliodi  Dauide;ilqualcnclTanno  ni  della  dimora  nel  detto  Difetto.  EnelTi- 
qoarto  del  fuo  regno  fondò  il  Sacro  Tcm-  dedo  mododidc  la  foptacitata  Scrittura  del 
pio  del  Signore  : faSum  efi  ergo  quadriugentefi-  libro  3 • de’  Regi  i foBum  eft  ergo  quadringente- 
<f  m,  0 eBegtfime  arme  tgrtffiSiit filienm Ifratl  fimo,  0 oBogefim anse egreffitnit filierum  ifratl 
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C alcolatione  degl’ Anni  del  Mondo. 

Je  terra  i«  anno  quarto  &-e.  non  inclu- 

dendo negh  4So.gl’altn  40.dcl  difctro,On- 
dcdall’vkita  filka  dall’igitto  flood  fon- 
darli il  facto  Tempio  corlcro  s io.  anni;  di- 
pinti in  40. 6c  in  4S0.  l'vltuno  de’  quali  fù 
l'anno  4.  di  Salomone , che  regnò  anni  40. 

Ksgnauit  autem  Salomon  in  UrnfaUtnfnper  omnem 
\frael  tpudrapinta  onnit:  daminitqné  cum  Patri- 
hur/nis.  Tttaiip.lib.ijap.g-y.ì  i.E  perche  noi 
di  lopra  habbiamo  pollo  quattr'anni  degli 
quaranta  per  complimento  degli  quattro- 
cento ottanta  : rcllano  trentafei  di  detti  40. 
anni  di  Salomone  da  porli  da  noi  per  il  gl  u- 
fto  computo  1 ccorfo  degl'anni,  che  andia- 
mo calcolando  dal  principio  del  Mondo  fi- 
tto al  nafcimcntodcl  Signore , 


capijSèt,&qnadra%inta  anuis  regnanit.  »p.  14, 
».i.  Li  llicccflepoi  il  filo  figlio  Amalia  vn- 
decìmo  Rè  per  29.  anni,  anno- 

rum  nat  .Amafias,  cum  regnare  capirei, ir  vigmti 
aouem anuis  regnauit.eap.is.  v.i.  Li  fucccllLi 
poi  Ozia  fuo  figlio  decimo  Rè  per  5 a anni. 
Sexdccim  amorum  eroi  Or^as,  cum  regnare  eapif- 
fet  : &■  qninquaginta  duobus  annis  regnauit.  c.  16. 
*.j.  Fù  vndccimo  Rè  loatam  fuo  figlio  per 
l ó.annl.  f'iginti  ninque  annorum  eroi  ìoathamt 
cum  regnare  capiljet  ; cSrfexdecim  annis  regnauit,. 
cap.iy.  V.  1. 1:  li  fuccefle  Achaz  fuo  figlio 
duodecimo  Rè  per  1 6.  anni . b'iginti  annorum 
eroi  Mbag,  cum  regnare  capi^et,&  fexdecim  an- 
ms  regnauit.  cap.zS,  r.  1 . 
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NARRATIONE  XII. 


Sscdj>jnorto  Salomone  » doucuacoro- 


I 


NARRATIONE  XIII. 

L dccimoterzo  Rè  di  Giuda  fù  il  buono 


_ Ezechia,  figlio  del  detto  Achaz  gran  ri- 

narfi  Rè  d'Ifraclc  Roboam  fuo  figlio  : baldo.Hcbbe  Ezechia  prorogata  da  Dio  1 5. 
che  perciò  fi  cógregarono  in  Sichcm  tutte  anni  la  vita.c  regnò  ip.anni . Igitur  Sgechias 
le  Tribù,  le  quali  vedaido  clTerli  negata  da  regnare  capii , cum  ytgintiquinque  ejfee  annorum-, 
effo  Roboam  la  loro  giulta  domanda  ; e di  uiginti  uouem  amtis  regnauit.  cap.  19.  ».i.  Li 
più  clTcrccrudclmctcminacciatc;dieciTti-  fuccclTc  lo  Ccclcrato,  ma  poi  penitente  Ma- 
bu  le  li  ribellarono , es'elcll'cro  leroboam  nafle  fuo  figlio  dccimoquarto  Rè  per  5.5. 
Jjcr  loro  Rè.Oudc  Roboam  rcllò  folaméte  anni.  Duadecm  annorum  eroi  Manajj'es 
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con  la  Tribù  di  Giuda,di  Beniamin:  Fù  det- 
to primo  Rè  di  Giuda,  e regnò  17.aoni.C0n. 
fòrtalus  efl  ergo  Hpx  ì{pboam  in  Icrufalem.ep-c.  Or 
decem,Or  feptem  anuis  regnauit . Taralip.  lib.%. 
a.  it.v.tj.  Morto  collui  li  fuccefle  il  fuo  fi- 
glio Abia  IL  Rèdi  Giuda  per  anni  tre.  llf- 

gnauit  uibias fuper  ludam  tribus  aimis.cap-,  1 j.u.i. 
nel  fine  dc'quali  morendo , regnò  Afa  fuo 
figlio  III.  Rè  per  anni  41.  cy£gratauit  etiam 
adfa,^c,  mortuui  efi  anno  quadragefima  primo 
^ni  fui.  cap.  16.  K.ij,  Fù  quarto  Rè  lofafat 
fuo  figlio  per  anni  25.  Regnauit  igitur  lofapbat 
irc.vigtmi autcm,&  quinque  anuis  regnaii  t.c.io. 
v.ji.E  li  fuccefle  il  figlio  loram  quinto  Rè 
per  otto  anni.  Triginia  duorum  annorum  erat 
loram,  cum  regnare  capiget , 0-  080  attnù  regna- 
uit.  cap. ZI. -u  i-Succefle  poi  quarto  Rè  Oco- 
zia  fuo  figlio  per  vn  anno,  dicendo  la  detta 
Scrittura;  & uno  anno  regnauit.  cap.zz.v.n.  Fu 
Ocozia  vccifo,  & A talia  fua  Madre  fi  feeej 
fettima Regina)  dcvccifetutti  imafehi del- 
la llirpc  regia  di  Giuda;  ma  lofabeth  forella 
del  morto  Ocozia  fù  tanto  delira , che  Ube- 
rò di  morte  loas  ( fanciullino  di  vn’  anno  ) 
figlio  di  cITo  Ocozia  ; e lo  fece  nodrirc  fc- 
crctamcntc  nelle  fianzedcl  facro  Tempio 
perfei  anni  : nel  fine  dc'quali  loia  da  Pon- 
tefice ^rito  di  clTa  lofabeth  congregò  nel 
Tempio  il  popolo,  c li  mofttò  il  loro  legiti- 
mo  Rè  ; il  quale  fù  lubito  acclamato , e fa- 
lutato  pcrottauo  Rè  della  Giudea*  A tale 
grido , e lieta  acclamationc  cócorfe  Atalia, 
la  quale  fùiui  con  prcllezza  vccifa  dal  po- 
polo, ikpo  haucr  regnato  Tei  anni.  Faùer- 

fa  cum  eis,  in  domo  Dei  abfconditusfex  aanit , qui- 
US  regn^MbaUa.  cap.22.-u.12.  Regnò  loas 
^o.»aaì.Septtuimiiorumerat,ltat,cMm  regnare 


cum  re- 
gnare capilJet  -.  & quhtquagmta  quinque  annis  re- 
gnauit.cap,  33.-U.1.  Fù decimoquinto  Rè  il 
fuo  figlio  Amon  per  due  anni . yigmei  duori  - 
annorum  erat  -dmon.eum  regnate  capi^r.ó-  duo-- 
bus  annis  regnauit  cap.}  3.  ».i  i.  E li:  lutceUl  il- 
fantofuofiglioGiotìa  decimolèllo  Rè  per 
anni  ri.  oSo  annorum  erat  Iofias,cum  regnarej  3 1 
capijjet  ; & triginta,& uno  anu0.tegnauit.cap.3q. 

>.i.  lldecìmofcttimo  Rè  fù  Gioachaz  fuo. 
figlio  per  ijnefl . I^tgiirti  trium  annorum  erat  meli 
loacba^cum  regnare  capiffet  ; Or  tribus  menfibus.  i- 
regnauit.  cap.jtì.u.n.  Collui  fù  vinto , e prefo 
dal  Rè  d'Egitto,  il  qual  in  luogo  di  lui  co- 
Ilituf  Gioachino  ( fratello  di  eflo  Ioachaz  ) 
decim’ottauoRc  di  Giudca,eli  mutò  il  no- 
me inGioachimo  : conducendo fcco iaE- 
gitto  prigione  il  detto  Ioachaz , che  lui  poi 
fi  mori.  Regnò  Cioachimo  per  ii.anni.f'i-  >t 
gasi  cinque  annorum  erat  loachim , cum  regnare 
captai 0--mdechn  annis  reg/sauit  tap.36.  r.5. 
Coflui  lì  feordò  di  Dio,  come  anco  haucua 
facto  Ioachaz  fuo  fratello  : e per  il  peccato 
dell'idolatria  furono  ambidue  cafiigati  dal 
Signore , Onde  nell’anno  terzo  del  fuo  re- 
gno fù  aflediato  in  Gicrufalcmmc  da  Na- 
bucodonofor.  .Anno  tertio  regni  loachim  Rfgis 
loda , uenit  Nabucodonofot  Rex  Babytonis  in  lene-. 
faiem,tr  obfedit  eam-,  et  iradidit  Dominus  in  mann 
fùu  loachim  Rfgem  Inda  , Or  pattern  uaforum  do- 
mut  Dei.  Dan.cap. i.v.i.  Bctolb hiftorico  rifc-, 
rilcc,chQNabucdonoforhauédo  comincia- 
to l’aflcdio  di  Gicrulalem,hebbc  alMifo.che 
il  Rè  di  Babilonia  fuo.PadrcIlaua  per  mo- 
rite ; ond’cgli  andò  lui  volando,  c lafció  vn 
fuo  amico  pcrCapitano  dell'EH'etcito.Efsè- 
doli  poi  morto  il  Padte,Sc  cflb  coronatofi? 
ritornò  in  Cietiifalcmou;  l’anno  4-di  Gioa- 
chimo 


r~  • 


s parecchio  del^Traitatol 

chimo . In  «iuta  ipmtt  itachhn  ilij  lofut  ff%is  po  del  Rè  fuccciTare  ; in  modo  che  in  js). 
lud*  (iffeeSl  amMsfrnmuNabucodMtforSfgis  anni^mczzodelrcgnodi  Giuda  lì  numera- 
Babylenit.&c.)  Onde  il  fudetto  tcfto  di  Dan.  no  20<Rcgi . £ quindi  lì  feorge  la  diligenza 
foto  efplica  il  tempo  > nel  quale  cominciò  1'  del  numerarli  gl'aniii  dal  facto  Paralipomc- 
afledio:  ma  non  lì  difende  i quando  fù  lini-  non,  il  qual  è fupplimento,&  aggiuftamen- 


to:  quantunque  dica  Iccofefeguitci  vna_> 
delle  quali  m anco  la  trafmigrationc  di 
eflb  Daniele  in  Babilonia  con  gl'  altri  tre 
della  regia  ftirpe  , che  doucctcro  cflc- 
re  figli , ó nepoti  dì  lolìa  : perche  Gioachi- 
no li  diede  per  hollaggi  a Nabucodono- 
for,  che  lo  lafciò  nel  regnoi  ma  Tuo  tributa- 
rio . Et  egli  dopo  tre  anni  fc  li  ribellò;  nul- 
la curando  de’fuoi  fratelli  dati  pcrhollag- 
gio  , e menati  prigionieri  in  Babilonia . 

NARRATIONE  XIV. 

meli  TjVRè  XIX.  di  Giuda  Gioachino  figlio 
|.gior  dclfudcttoGioachimote  regnò  treme- 
K >°*  C,  e dicci  giorni.  08o  amurnm  erti  Inachm,  cu 
ttgnàrt  cepijjct,  &■  tribns  menfibus,  & decctu  che- 
bus  reinamit  m leruftlem , ficitque  malum  in  con- 
fpeOu  Domini,  cap.j6.xp.  Fù  afl'ediato  in  Gic- 
tufalcmmc  da  Nabucodonolòr , che  vi  ri- 
tornò la  feconda  volta:  & egli  non  poten- 
doli relillccc,  le  lì  refe  inliemc  con  lua  ma- 
dre, ccon  tutta  la  gente  di  lua  cala.  Etfufce- 
fit  Efx  Babylonis  unno  oSauo  regni  fui,  Efg.  hb.^. 
c.aj.  x.i  z.  Nabucodonofor  lì  menò  prigio- 
ne collui,  la  madre  di  elfo,  c molti  altri  iiu 
Babilonia,  c fece  Re  XX.  dì  Giuda  Sedecia 


to  dc'libti  dc'Rcgi:  perche  in  elfo  è alTcgna- 
to  non  folo  il  numero  degl'anni:  ma  anco 
dc’melì,  c dc’gìorni,  che  durò  il  fudetto  re- 
gno dc'Gìudeì.  Equantunque  negli  1 6.Re- 
gi primieri  lìano  mcfcolati  gl'anni  nel  mo 
do  lopradctto:  nulladimcno  negl'vltimÌ4- 
Regi  fono  dillìnti  tutti  gli  numeri  d'e^’ 
vno:  cioè  j.mclì  in  loachaz:  Due  Anm  iiu 
Gioachimo:  Tre  meli,  c dieci  giorni  ìio 
Gioachino  ,&  vndeci  anni  in  Sedeaa . Nè 
accade  dire,  che  nel  lib.  j . c 4.dc’Rcgi  gl’au- 
ni  dc'Rcgi  di  Giuda  Ibno  intricati  coo-t 
quelli  dc'Rcgi  d'ilraclc , onde  ne  naicono 
alcune  diucrlità.e  quali  contcadìttioni.Che 
perciò  il  facro  Paralipoiiicnon  lafciò  da_> 
parte  li  conti  dc'Rcgi  d'Uracle , che  prcua- 
ricatono  dall'ìntutto  ; & lUor  regno  non.» 
hebbe  mai  rilloro , clTendolì  dillrutto  per 
femprc,  & in  perpetuo  : Solo  lì  applicò  il 
Paralipomenon  in  ordinare,c  dichiarare  gl' 
annidc'Rcgi  di  Giuda,  dagli  quali  cotfc  hu, 
Dauidica  llirpe  lino  a Chnllo . 

NARRATIONE  XV. 

DV  rò  la  cattiuìtà  de’G  iudci  po.annì,  lino 
(he  Ciro  RèdiPerlìa  acquillò  l'Im- 
perio d'Orictc,  dìllruggendo  l'imperio.che 


Ziodi  elfo  Gioachino;  Colluì  regnò  i i.an-  Nabucodonofor  haueua  acquillato  i Babi- 


lonia,doucgl'Hebrci  foprauiuéti  dcllagucc 
la  furono  già  prima  condotti  cattiui,  c per- 
fero  la  libertà  lino  alla  vittoria  del  fudetto 
Ciro . Si  cjuis  euaferat gUdinm  ,du8ns  in  Bahyto- 
nem  feruinit  Bfgi,eì!-  jihìs  esns.dimee  imfet  gret  gè* 
Terforum;  & comflerecur  fermo  Domai  ex  orcj 
per  tal  caufa  fù  molto  maltrattato , c perle-  leremit,  &c.  vfque  dum  complerentur feftuaginta 
guìtato:  onde  meritò  quel  regno  l'ira  di  anni.  Onde  Ciro  fù  Imperatore  nell'anno 
Dio,cladillrutcionc  per  femprc , laqualu  del  mondo  J47J.  Pctauio  ludi  parere, clic 
dopo  li  fuccelfccon  roccalìonc  d'elTcrlì  Se-  quelli  70.  anni  comìocialTcro  à correre  dal 
decia  ribellato  da  Caldei,  che  vennero,  l’af-  4.annodi  Gioacliimo , quando  Daniele,  ej 


ni.  regimi, tf  ynins  anm  cratSideciasxum  regnt- 
re  cceptjlit,  &■  vndecim  annis  regnauit  in  lerufàUm. 
TaralipJib.2-e.i6.y.  1 1.  Fù  egli  ribaldo,e  pec- 
catore con  tu  tto  il  fuo  popolo,  che  nè  anco 
volfc  riconciliarli  con  Dio,  elTcndo  fpcllo  di 
ciò  auulfatodal  Profeta  Geremia,  ilqualo 


fcdiarono,c  lo  prefero;  gli  vccifero  tutti  ti 
fuoi  figli  io  luaprclenza  ; lì  cauatono  gl'oc- 
chi , lo  conduITcro  à morire  in  carcere  ìbj 
Babilonia:  diliniflcro  il  regno , dcfolarono 
Gictufalcmmc , & abbruiciarono  il  Sacro 
Tempio;  menandoli  cattiui  in  Babilonia.., 
Tutti  coloro,  che  nella  guerra  non  furono 
ellinti . Fù  tal  fucccnb  nell'Anno  del  mon- 


do J403.  hauendodurato  il  Tempio  fatto  ncll'circr  fuo,  e col  fuo  Rè,quantunquc  co- 
da Salomone  (da  quando  fù  fondato)  4}o.  ItuidiucnìITc  tributario.  Fù  fondato  il  pa- 
anni.II  Regno  da  quando  cominciò  da  Sau-  cere  di  Pctauio  primieramente  in  quel , che 
Ioduro  }i j.anni,emezzo : daquandoco-  dìceGeccmianelcap.i5.v.ii.£tfnwioiroin- 
mìnciò  da  Roboam,  c fù^etto  regno  di  rtesiflégesMesBigiBabytonufeptntgintaannir.ma 

quelle  genti  nò  furono  folo  gF 


Giuda,  )'93.auni,c  mezzo.  Gli fudctti anni 
dc'Rcgi , benché  vn  Rè  lì  folte  morto  cir- 
ca il  line  dell'anno  fuo  di  fopraalfcgnato  frà 
pochi  mefi  prima,  ò dopo:  nondimeno  li 
pongono  per  intieri:  perche  douc  ad  alcuno 
DMDcarono  meC,  fiuonofuppliti  dal  tem- 


10 


gl’altri  tregiouanettì  della  regia  llirpc an- 
darono m Babilonia  come  cattiui  per  ho- 
llaggìo.  Ma  quando  gìamai  il  dar  hollag- 
gio  fù  dcttocattìuìtà  1 ò l'andar  cattiuc  al- 
cune pcrfonc  particolari,!!!  cattiuiti,  c traf- 
mìgratìone  di  tutta  la  nationc  vnìucrfaloì 
Benché  folTe  cattiuato  Daniele,  c lì  compa- 
gni: nondimeno  già  celiò  il  regno  di  Giuda 


Hebrei,  per- 
che anco  le  nationi  cìrconuìcinc  di  tutte  le 
prouincic  dell'antica  Siria,  furono  vinte  da 
Nabucodonoloc , e fottopollc  al  fuo  Impe- 
rio 7o.anni.  Onde  à Pcuuio  lì  rìfpondc  prì- 
nucramente  dall'iftcirocap,a>.  v-p.  il  quale 

dice; 


D 


Calcolaùone  degl’ Ami  del  Mondo. 


dice:  Ut  «diikc^m  ttt  fnper  rcrram  (y!j«(chc  dc+ 
U Giudea  li  Itatta)  & fuptt  bibiuaores  ems,& 
fupn  omnet  nationes.  fju£  in  circitiln  iUins /nni:  & 
tiuerficuiH  eos,t"  penata  ees  influporem,&  fibilii, 
tà-  in  felitudines &t.  douc  li  vede  hauer  Gere- 
niiadeico  ,chc  Dio  indurrebbe  gli  Caldei 
nd  folaméte  fopra  la  terra  di  Giuda,  e (opra 
gl’habiratoii  di  clTa  : ma  anco  fopra  tucte-> 
{'altre  nationi  circóuicine  ( delle  quali  vna 
fu  anco  TEgitto)  & interficia  eos(iiltÌl  tei  babi. 
taterey.  non  tal  naiioaei)  Cr  penata  ees  ( non  eat) 
ta  flnporem  &e.  impcrochc  non  furono  l’ai- 
^re  nationi  irafportate.e  cattiuatc  ; ma  (bla- 
Tnentc  foggiogatc , c flagellate  da  Nabuco- 
donofbr:  ma  la  terra  dc'Giudei  Fù  dcfolata, 
c lafciata  in  folitudinc,  con  eflbrc  vccifi  cfli 
Giudei  ingrandiflimo  numcroKlr  intefficiaia 
tes:  cioè  gl'habitatori  delia  terra  di  Giuda-, 
&c.Sccondatiamcntc  fi  rilpbndc:daco,e  iió 
conceflb , che  le  conuicine  Prouincic  foflc- 
10  fiate  da  Caldei  polle  in  folitudine  : ellej 
non  futono  vinte  tutte  in  vn  tempo  con.» 
Gioachimo  Rè  di  Giudcaipercbe  (come  di 
fopra  habbiamo  dal  Patalipomcnon  ) dopo 
clTcrc  fiato  vinto  Gioachimo,  Nabucodo- 
nofor  ritornò  in  Giudea  india  lette  anni, 
libellatofi  Gioachino  tìglio  di  detto  Gioa* 
chimo.  E nel  lib.4.dc’Regi  fi  dice:  Et  dermi- 
Hit  leacbim  tuta  palribut  fuii  : & regnamt  leacbin 
flins  cmt  prò  te.Et  vltra  ni  addidit  Hext^gyplbi, 
art  epredtretuT  de  terra  fuat  tulerat  enimìigx  Baby- 
1eait,i  rine  t/£gyptbi  ttlq-,  adfbuàum  Eiiphratem 
etama,<jux  faerant  Kfgis è/£gyptbi . Si  era  Gioa- 
chimo  ribellato  da  Caldei  nell'anno?,  del 
fuo  regno  ( effendo  fiato  prima  già  nell’an- 
no 4.  fatto  tributario]  cófldato  nelle  forze, 
& aggiuti  dcll'Egittio  : Dunque  in  eflb an- 
no-f.'non  hauciia  ancora  Nabucodonolbr 
acquifiata  laSiria.pcrche  ella  era  pure  fotto 
gl’EgittiìiCnoncta  ftaradcfolata  da  Caldei; 
nè  da  clncattinaca.Efe  la  cattmità dc'Giu- 
dei folle  (lata  nel  tòpo,  nel  quale  fu  la  catti- 
uità  dcll'altrc  vicine  nationi  ; quelle  farefa- 
bono  fiate  cattiuatc  dopo  l'anno  ?.c  non.» 
nell'anno  5.di  Gioachimoitomc  Pctauiodi 
ce.  Furono  clic  dunque  (oggiogatc  da  Cal- 
dei di  man  in  mano  negl’altri  anni  feguenti 
dopoGioachimo:e  dettero  yo.anni  (otto  il 
dominio  B.ibilonico»  E gli  Giudei  furono 
pure  foggiogati  fotto  Gioachinouna  nódi- 
llrutti  alì'hora,efsedogli  fiato  dato  Scdecia 
per  Rè:  Ma  furono  poi  dillrutti  fottoefib 
Rè  Scdecia  indi  ad  vndecianni  ic  dettero 
70.  anni  in  cattiuità.dalla  quale  furono  libe- 
rati da  Ciro  Imperatore,  che  prima  effendo 
Rè  di  Perda  giierrcgiando  tolfcdal  giogo 
de'Caldetlc  fiidette  nationi  dopo  70»  anni 
della  fetuitti  Babilonica  : c dopo  clTcrfi  ma- 
turati gl’altri  7o..inni  dc’Giudei  fudctti,che 
trouòcattiuiin  Babilonia, Scaltri  paefi. 

N.\ARATIONE  XVI. 

II.  parere  di  Pcrauio  fù  fccondariamentc 
fudato  nell’anni  afiegnati  dagl’hillotìci 


gentili  Mcgaftenc,  e Bcrofo  : dicendo  egli  i 
che  li  70.  anni  fe  non  fi  numcranodall’aniio 
4.di  Gioachimo,  non  corrifpódono  à gl’an- 
ni,  che  l’hifiorici  aflegnano , cfser  ducato  l’- 
Imperio dc’Caldci  fino  à Ciro  Pcrfiano.Ma 
Piftefib  Pctaiiio  pur  s’accorfe  e di(le,che  an- 
co numcrandofi  glÌ7o.  annidal4.di  Gioa- 
chimo , non  corrifpondono  giudi  con  gl’- 
anni  dell'hidorici  ( fouerchiamente  da  lui 
tifpcttati  ] li  quali  dift'ero , che  Nabiicodo- 
nofor  regnò  45.àni;c  li  fuccelTe  il  fuo  figlio 
Eiiiimcraducofin  Gcrcmia,&  altrouc detto 
£uilmerodaco)chc  regnò  due  anni,e  fù  vc- 
cifo  da  Neriglifsaro  maiitodi  ina  Ibrclla,  c 
fuo  cognato,  il  quale  regnò  p 4.  anni,  come 
tutore  del  fuo  proprio  figlio, cdclla detta  fo 
cella  di  Euilniecaduco:dopoglÌ4-anni  re- 
gnò il  detto  fuo  tiglio  chiamato  Laborolo- 
arcodo,  che  per  la  tua  cattiua  indole,c  mala 
naturalezza  fù  ( dopo  iioue meli)  vccifo  da 
fuoi  domedici,  che  poi  di  commun  accordo 
diedero  l'Imperio  ad  vno  di  fe  efsi  detto 
Nabonido  oriundo  di  Babiloni.a,ilquale  re- 
gnò 17.  anni  : nel  fine  de’quali  fù  vinto,  c 
ore  fo  da  Cico,chc  It  tol  fe  l' Imperio.  Qu  ello 
c quanto  rifccifcc  Petauio  hauerc  Iccitto 
gli  fudctti  hifiorici . Ma  tutti  qued’anni  da 
edì  aflcgnanti  fono  66.c  9. meli:  e nó  70.  an- 
ni, quanti  adegna  Geremia  Profeta.  Onde 
dato  che  gli  7o.anni  fudetti  foflcro  comin- 
ciati dal  4.  di  Gioachimo:  non  fi  l'arcbbono 
copiti  nell’Imperio  di  Ciro . Perilchc  gl’hi- 
fiocici fi  feorgono  bugiardi  uó  (alo  daque- 
Ilo,m.a  anco  dalle  cofe  fcgucnti;Primo,pcr- 
chc  difsero  , che  Nabucodonofor  regnò  4j. 
anni  : hauendocgli  rcgnat045  . condofia- 
chc  l’anno  fuo  primo  tii  nel  4.  di  Gioachi- 
mo,corac  di  fopra  fimodeò  da  Geremia.  Il 
detto  Gioachimo  regnò  1 1.  anni , alli  quali 
feguirono  tre  meli,  e io  giorni  di  Gioachi- 
no fuo  figlioifi  che  in  tempo  dì  colloro  Na- 
bucodonofor  regnò  circa  s.  anni , concor- 
ccndoui  alcuni  meli  nella  fiia  coronationc 
in  Babilonia  dopo  la  morte  del  Padre  . In.a 
Geremia  fi  lego,  che  morendo  Nabucod. 
regnò  fuo  figlio  Euilmerodaco,  il  quale  fu- 
bito  liberò  di  carcere  Gioachino  Rè  di  G lii>- 
da,  dopo  edere  fiato  carcerato  37-  anni  me- 
no cinque  giorni.  Et  fallimeli  iairigrfimofep- 
lime  anne  trifmigratienis  leacbtn  Bfgis  linfa,  due- 
decime  menfe.yinefima  quinta  mcnfts  eleuauit  Eiiil- 
merodach  Rfx  Babylemi  ipjo  amie  regni  Jui , caput 
leacbin  Ffgit  Inda , edàxit  eum  de  demo  canc- 
ri». cap.5  a.v.j  1 .Talché  quelli  37.0  gli  8 det- 
ti fopra,  fu  tono  45.C  non  43.  chepoferogl’ 
Infiorici.  Socondo,cfsi  diflcro,che  Laboro- 
fuaccodo  regnò  p.melì,  riferedo  che  fù  vc- 
cilb  da  fuoi  domedici . Cofiuì  da  Daniele.» 
Profeta  con  altro  nome  è chiamato  Baldal- 
saresc  fù  vccifo  da  fuoi  domedici  perdifpo- 
fitionc  diiiina,  hauèdo  proftnaii  gli  vali  del 
Sacro  Tcmpioiil  che  gli  detti  prolàni  hido- 
rici  tacqucrofconic  idolatri , e del  numero 
B degli 
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acgli  remici  della  vera  Religiurc,  c del  ve- 
ro Dio  ; gli  quali  pcrfcguitaruno  ■ tcdcli,  & 
abbtufciaronu  la  ^.Scritturale  diflero  cflcrc 
fiato  vccilò  p 11  Tuoi  nuli  codumi-Baldaira- 
le  fecondo  graui  Scrittori  modeini  vi(Te4. 
tnni.cnel  terzo  Aio  anno  Daniele  delcriue 
vna  delle  Aie  vifioni.  Anno  te.iio  Batuf- 
far  Bsps  wfio  appnrnit  nubi  gre.  c.8.  »■  Onde 
detti  hiftonci  gentili  niètitono  circa  gl'an- 
ni  del  detto  Baldaflare,che  chiamarono  La- 
borofoarcodo.I I dite eHì>che  colhii  Ai  Aglio 
della  Agita  di  Nabucodtnulla  ripugna  ì Da- 
niele,che  lo  chiamò  Aglio  di  NabucodtPrit- 
ttpu  crpfi  litmtnkntm,  vt  affenentnr  nafa  aurea, 
^ argiiea,  qua  afpmtàuerat  Nahncodonojor  patte 
tips  de  Tempta,qnòd  fait  in  lernfati.  Dan.  c.^.n.z. 
CócioAachc  anco  m altri  luoghi  hebbe  per 
vfanza  la  S-Scrittura  chiamare  Agli  li  nipo- 
ti,& altri  Amili  firetti  parenti . Onde  il  Pa- 
talipomenon  chiamò  Athalia  Agita  di  Am- 
ri,  del  quale  fù  nipote  ; & il  libro  de’  Reggi 
chiamò  Dauid  Aglio  di  Saul , del  quale  tu 
genero . b moralmente  tal  modo  di  parlare 
s’vfa  pur  hoggi  nel  commune  uoltro  lin- 
guaggio verlo  coloro  , elle  fono  quali  Agli, 
clVendo  Agli  delli  propri;  Agli. 


NARRA  TIGNE  XVII. 

A Ltri  errori  mollraremo  apprclfo  dclli 
fopradetii  Hillorici  profani , fpecial- 
mentc  circa  gl’anm  17.  cheaAegiiarono  al 
Regno  di  Nabonido,  il  quale  nò  regnò  più 
che  +.anni.  E per  adelfo  diciamo  , ch’egli  fu 
Aicccnbrc  nell'Iinperio  Babilonico  a Bal- 
dalfarc,  cótormc  anco  dicono  gli  fudctti  Ai- 
fiorici,chc  pure  rifcrifcono.comcdi  fopra) 
effcrc  fiato  vno  dciJ’vccifori  di  elfo  Baldaf- 
farc,cche  fù  orùido  di  Babilonia,&  vitimo 
Ri,&  Imperator  degliColdei.Egli  per  ^tro 
nome  da  Daniele  c chiamato  Dario  Médo, 
c fuccefiòre  dell'vccifo  BaldalTarc . Badi  no- 
Be  interfeSns  eft  Baltaffar  K(x  Cbatdaut . Et  Da- 
rius  Trtedm  jncctfjit  m tt^nii. annoi  natm  fexa^ima 
dnos.  e.;.  V.30.C  dairi'ficflb  Daniele  altrouc 
ò detto  Dario  Aglio  di  Afiùcro;  edcl  fernet 
dc'Mcdi  : In  anno  t.  Darij  fiUj.Ajjiieri  de  jemine 
Xedoti.qni  mperanit  jnptr  Chatdaorim, 

anno  iene  regni  eini , Ego  Daniel  intellexi  in  libris 
amnerù  annorùAe  qno  faBui  ejl  fermo  DHi  ad  Icre- 
mtam  Tropbetì,vt  compUrentnr  defolatioms  lem- 
falem  Jiptnaginta  anni.  e.p.  V.2.J.  Nè  dilcordo- 
no  da  Dan.  gl'hifiotici  circa  il  dire,  che  Na- 
bonido(pcr  altro  nome  detto  Dario  Medo) 
fù  oriundo  di  Babilonia  : concioAachc  nac- 
que da  rn^dre  Babilonica , & in  Babilonia: 
ma  non  di  teme  Babilonico:  perche  Berofo 
rifcrifcc  .chela  moglie  di  Nabucodoaofor 
fù  nobile  Principefla  della  Media.  Ond’è 
molto  credibile,  che  co  cfla  diuenuta  Impe- 
rai rice  veiiiircro  ad  habitarc  feco  in  Babilo- 
nia molti  Signori  nobili  Aioi  parenti  : vno 
de' quali  douettc  elTere  Alfuero  ( padre  del 
detto  Dario  Medo  generato  in  B^ilonia^ 


Apparecchio  del  T* r aitato. 

' ' da  madre  Babilonica  ) maritatoA  efib  in  Ba- 
bilonia: perciò  comcparètc'tinqualchegra- 
do,ò  rilpetioldi  Baidanatc.cra  tutto  del  pa- 
lagio ln>pcrialc,& hebbe  conimodita  di  vc- 
ciderlodi  notte  congl’altri  fuoi  congiura- 
ti. Ma  Aa  come  fi  voglia  quclche  griiillori- 
ci  dicono  :cgli  è vcrifiimo dalla  Scrittura, 
che  Dario  fucccflcà  Baldaflarc:cchcgl’anni 
degl’hifiorici  non  furono  70.  nunierandoA 
dal  4-anno  di  G ioachimo  : onde  il  parere  di 
Pctauio  non  è accettabile  1 5c  egli  haucreb- 
be  meno  errato , le  hauefie  numerato  da.^ 
Gioachino , che  fù  cattiuato  nell’anno  fc- 
guente;  c con  cAb  lui  furono  tralporiati  in 
Babilonia  C più  Aoriti,c  valoroA  della  Giu- 
dca,accioche  gi’altii  nòpotetTcrodi  nuouo 
tibellarfi  col  nuouo  Rè  Scdccia  da  Nabuco 
donofor  cofiituito.  £ nódiincno  poi  cofiui 
fopra  vndeci  anni(ctclciutali  la  gente)  A ru- 
belió,e  fù  difirutto  inltcmecol  luo  regno:e 
quella  fù  la  vera  cattiuitl  di  Giudada  quale 
le  non  foife  fuccefla,  non  A farebbedetto  il 
regno  defolatoinè  cattiuata  la  góte  giudea: 
beche  prima  molti  tbficro  fiati  cattiuati  có 
Gioachino;  con  la  quale  primiera cattiuiti 
non  fù  defolata  Gcrufalemme,  ma  pur  per- 
fcucró.  £ gli  7o.anni  A numerano  da  quella 
cattiuicà,nclla  quale  fù  Gerufaicme  dcfola- 
ta,eomcdi  fopra  dichiarò  Dia  ri  compleren- 
tnr  defolationis  lerufaB  feptnaginta  owù.E  nel  pa- 
ralipom.  lib.2.c.j(S.  v.Ji.  ù dicc-.Ee celtirarec 
terra  [abbaia  fua , cnuBu  enim  diebni  delolattonis 
egit  fabbalk,  n[q\  dum  eommpterentnr  feptuagMa 
anni . Et  in  ra'c  fcrittura  il  fabbato  lignifica 
ripofo  : c la  terra  di  Giuda  reftò  fenza  habi- 
tatori/teoltiuatori  in  ripofo  70  anni.Ii  egua- 
li non  cominciarono  da  Gioachimo , ne  da 
Gioachino  : perche  all’horatefiò  gente.che 
coltiiiò  la  terra;  ma  dopo  Scdccia  non  refiò 
perfona,  che  la  coltiualI'e,dc  arafictonde  ella 
fece  70.  anni  di  fabbati,  c di  ripolb. 


NARR  ATIONE  XVIII. 

GLì  Giudei  dopo  che  A viddero  cafiiga- 
tida  Dio  con  la  detta  cattiuiti,quaA 
tutti  aborrirono  talmente  l'idolatria,  che.» 
indi  in  poi  fino  al  prcfentc  tempo  non  fi  Ic- 
gc,nè  fi  ritroua,  che  vniuetfalmcntc  la  loro 
Rcpublica  , c popolo  habbia  più  giamat 
adorati  ìdoli  per  zioo.  c più  anni . Hcbbc- 
ro  in  quel  fiagello  per  lomma  conlòlatio- 
nclaProfctia  d’ifaia  cap.  45.  Hae  dicitDo- 
minai  ChriBomeo  Cyro  , caiai  apprehendi  de- 
xterm , vi  fabijciam  ante  faciem  eiai  gemei , <7- 
dorfa  Regni»  yertam , & aperiam  coram  eo  ia- 
naat , ir  porta  non  claadeniar . Ego  anteibo , &• 
gloriofoi  trrra  hamiliabo  : portai  arem  conteram, 
& vede  ! ferreo!  confringam . Et  dabo  libi  tbefau- 
roi  abfconditoi,&'  areana  fecretomm:  w fcìai  quia 
ego  Dominai,  qai  voto  noinen  taum , Deai  Ifrael . 
Tropter  feraam  menm  lacob , & \ftael  eleBamj 
meni»,  & nocaai  te  Bomine  tno . Onde  intende- 
do,cbc  Cito  Re  di  Fcrfia  andana  ogni  gior- 

no 


Di 


CAlcoUtione  degl’ Anni  del  Mondo. 
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no  crcfccndo  in  forze,  ricchczzc.e  vittorie: 
conobbero  che  quello  era  quel  Ciro  (d*_« 
nàia  predetto  ) dato  da  Dio  per  liberare  it 
popolo  d’ifracle  eletto  da  cHo  Dio  : e chea 
coftuldoueua  rompere  le  porte  di  bronzo 
di  Babilonia  fatte  da Scmnainide, cornei 
luo  luogo  diremo:  & efpugnare  quella  Cit- 
tà fortiliìma.douccrn  erano  cattiuati, e pri- 
gionieri : e pregauano  Dio , che  prcllo  ve- 
Jiifle  qocl  giorno, che  pur  gli  venne  (compi- 
tifì  gli  70.  anni  fopradetti  )quàdo  entrò  Ci- 
to vittoriofo  in  Babilonia . ScriucGiofcf- 
fo  Hebreo , che  all'hora  gl’Hebrei  prefenta- 
rono  rubitoadeflb  Cito  la  lòpradefcritta-, 
Profetia:  con  la  quale  egli  diuenuto  fom- 
inamente  lieto  ( conolccndofì  fauorito  dal 
Signoreicprofctizato  circa  aoo.anni  prima) 
liberò  fubito  all'hora  il  popolo  liraclitico . 
Ma  quantunque  Giofeflb  fia  hiftorico  fti- 
matmimoda  S.Girolamo.c  liano  molto  ac- 
cettabili le  fuc  relationi;  nondimeno  tuttej 
non  fono  da  abbracciarli  fempre,  & il  mo- 
tiuo  fopradetto  di  Ciro  fu  altro  da  quello , 
che  Gk>lelfo  rifeci:  conciòlixhe  la'b,  Scrit- 
turadicc,che  Dio  ftclfo  comandò  à Ciro , 
che  rcdificaffc  il  Tempio  in  Gieruralcmmc 
con  liberare  il  fuo  popola  Sufci:nmt  DominHS 
ffìrimm  Cyri  HciìsVcrfamm  ; «J-  traiuxit  uotcmj 
ih  ormi  regno  fuo,  etiS per  fcripturamMicm.  lUc 
ìileitCynu  Hex  Terfarnm:  omma  regna  terra  dtdit 
rmhi  Dominns  Dens  Cali-,  ty-  ipfe  prxcepit  miht,  ut  , 
adificarem  ei  domum  in  lerufaté , qua  r/l  in  Indaa 
Quit  efi  in  uobis  de  unhicrfo  popnlo  eitit  i Sii  Dens 
cum  ip[o.  .Afccndat  in  Icrufalem,  qua  ejì  in  ludici, 
& adificet  domnitt  Dormili  Dei  l{iici , Cc.  tjdrx 
lih.i.  H,  l,& a. 

NARRATIONE  XIX. 

HAucua  Ciro  (dopo  che  fù  làlutaio  Re 
da  Perfiani)  guerreggiato  27.anni,ej 
fempre  ottenute  legnalate  vittorie  di  fortif- 
lime  genti,  & inclite  naiioni  di  molte,  eva^ 
rie  prouincic  d'Oricnte . Haucua  già  ac- 
quillata  la  Media,  la  qual  haueua  prima  te- 
nuto il  fecondo  Imperio  del  mondo,  dopo 
il  primo,  che  fu  degl’AlIirij  :manelli  Medi 
era  poi  l'Imperio  declinato  in  modo , chej 
Nabucodonolor  fé  n’era  anco  m parte  im- 
padronito, cófbrmc  Icgiamoin  Dan. Tali» 
Pfgnmes-.& Denteali ,regnum,  & fortitndinem, 
& imperium,  & gtoriam  dedit  tilri  : 1^  omnia,  irta 
qnibns  hubitant  filij  hominnmdlr  befiid  agri:  rullo- 
crei  quoque  cali  dedit  in  miim  tua,  &■  [nbditiontj 
tua  nniuerfi  conliiluit . Tu  ts  ergo  Caput  aureum, 
^^c.  cap.i.  y.j7.3i.  HaucuagiàCiroacqui- 
(lata  anco  la  Siria,  e liberate  dal  giogo  Ba- 
bilonicolc  natiom  conuìcinealla  Giudea-, 
dopo  70.  anni  del  loro  vaflallaggio  l'otto 
Caldei:  ma  la  terra  di  Giuda  giaccua  fra  ta- 
to tutta  in  lolitudine , c fenza  alcun” habi- 
ntore  linchcfcoroe  di  fopra)li  maturarono 
anco  gli  7o.anni  della  fuadefolationci&all’ 
bora  Dio  diede  in  man  di  Ciro  anco  la  Ba- 


bilonia iftcITa  con  tutto  l'Imperio  che  ella., 
polfedeua,  perche  dopo  la  morte  di  Baldaf- 
làrc  (conforme  la  Profetia  fattali  da  Dame- 
le: Diui/um  tft  legnuitt  luum  j & ditum  eli  7, Udii, 
& Terfis,  cip.3.  V.17.  ) Ciro  andò  di  giorno 
in  giorno  lupcrando  gli  Caldei  lino  che_> 
poi  in  quello  tempo  vinlc  anco , c prefe  vi- 
uo  Dario  Medo , il  quale  fecondo  gl'hillo- 
rici  confinò  a morire  in  vn  callello  della-, 
Cannania:&  egli  entrato  in  Babilonia  glo- 
riofo,  fece  liberi  gli  Giudo , come  di  Ibpta 
li ò detto.  Quelli  fubito  procurarono  par- 
tirli perii  loro  paefe,  per  edificare  di  niiouo 
il  Sacro  Tempio,  e la  Città  di  Gierulalinv 
me  defolata  : che  perciò  dopo  cilcrG  publi- 
caio  l'editto  gcneiale  fatto  da  Ciio  per  tut- 
to l’impcrioi  cfli  Giudei  di  Babilonia  Icrif- 
feto,  c mandarono  pedóne  léne  neiraltrcj 
Citta,  dou'eraoo  flati  anco  trafportati  mol- 
ti altri  Hebrci  nella  Media,  nella Calpia-, , 
neirHircania,cncll'altrc  Prouincic  di  det- 
to Imperio  : acciòche  tutti  quelli , che  vo- 
lelTcro  iitornarc,s’vmflcTO l'eco  inlicmc,  &. 
aHdall'cro  tutti  incomp.ignia  . Quelli,  chej 
hebbero buona  volòta  ,e  li  irouauano  sbri- 
gati; li  partirono  prello,  c vennero  in  Babi- 
lonia, da  douc  s'erano  ancoquefl'altri  sbri- 
gati fra  tanto,  vendendo  quelle  robe , ch«_» 
tcco  non  poteuano  portare . 

NARRATIONE  XX. 

Fri  l’altrc  colc.che  Ciro  diede  à Giudei 
per  il  Sacro  Tempio  del  Signore,  per 
mezzo  de’l'uoi  minili  ri  confegnò  m mano 
di  Sairab.tfar(pcr  altro  nome  detto  Zoroba- 
bcl,  che  egli  coditui  Précipcde'Giudci)iut- 
ti  quei  vali  d'oro,  c d'argento , che  li  trou> 
tono  non  cITete  flati  disfatti  da  Nabucodo- 
nofor,  il  qual  dal  Sacro  Tempio  già  prima., 
haucua  tolti.  Eurono  nondimeno  quedi  va- 
fiih  numero  di  sqco.  Omnia  naia  anrea,&~  ar- 
gentea, qninque  millia,  quadringenta:  minarla  tu- 
Ut  Siflabalar,  cum  bis,  qui  alctndebant  de  tranlmi- 
gratione  Babylonism  lemlaltm.  Eld.  cap.i.n.ii. 
Gl'Hebrcf,  che  all'hora  in  compagnia  ritor- 
narono. furono  in  numero  di  quarantadue 
mila  360.  Lifcrui,e  fetuc  loro7jj7  LiCi- 
torj,clcCàtatrici  zoo.  che  tutti  furono  po- 
co meno  di  cinquanta  mila  : Omnis  multituda 
quaftmny,  quadragmtadnormlUa  , trecenti fixa- 
ginta:  exceptii  lerxis  eorum , òr  aacilUi , qui  erant 
[eptem  miUia,  trecenti  trrginsa  leptem  in  ipfrt 

cantores,  atque  cantatrices  ducenti,  £ldr,  cap.%.  v. 
64.65.  Ellendo  arriuati  poi  tutti  nella  db 
llruttaGietulàlenimc , diede  ogn’vnoqucl 
denaro , che  potette  pctriedificatli  il  Sacro 
Tempio;  c coloro  ch'eraiio  natiui,  ò figli  di 
natiui  d'altre  città  della  Giudea,  e d'altri 
luoghtdell'altre  Tribù  dcgl'll'racliti  ; and> 
rono  con  le  lor  famiglie  ad  habitarc  ncllej. 
loro  dcl'olatc  terre  natie,&  i polfeder  le  lor 
abbandonate  pqtl'ellìoni,c  poderi.  1»  -prbibnt 
juityrnintriulq:  I[rail  in  Cinitatibnt  /ni*. t.  a. V.70. 

B a Et 


I f parecchio  dei  T r aitati. 

Et  in4i  in  poi  <i  chiafliiirono  tutti  Giudei,  le  dagli  A<Tiri),  li  quali  in  luogo  dcgl’lfrac- 
benche  d’altra  qualunque  Tribù  fifoffero  lui  vi  poferoper  habitaioti  qiieft'jdolatri, 
nati.  Certo  è,  che  dalla  libertà  da  Ciro  con-  che  in  terra  d'ifraelc  nò  riconofeedo  il  Dio 
celTa  fino  che  coftoto  arriuarono  al  paefe,  di  clTa , erano  fpeiroaflaltati , e diuoiati  du 
corfero  almeno  5,mcfi,c  20  giorni  per  la  di-  Leoni;  perilche  Salmanalar  fi.è  degl’ Alìiri) 
mora  del  cògrcgafC  ipficmc,  cdcl  viaggia-  prelc  poi  còfeglio,  e feceui  ritornare  vn  Sa- 
menando  dòne.c  putti  da  Babilonia  imo  eeidotcdcl  vero  Dio;  il  qual  inregnó  àque 
in  Gerufalcmmc.  Onde  npi  quelli  incfi  5.  c Hi  Pagani  habitatori  il  modo  d'honotatc.  c 


giorni  20.  li  diamo  per  fuppliméto  dell'an-  facrificare  al  Signore.  Il  che  hauèdo  efli  fat- 
no,  chcperinticrooieflimodifopranelli  j.  ro.ccltixonogli  Lconimia  nò  cenarono  elfi 
meli  del  Regno  di  loachaz,  cdelii  3.  mcll,c  d'adorar  gl'idoli  loro  ; & adorauauo  Dio,& 
lo.giorni  di  Gioachino;e  quelli  5.  meli , c.>  adorauauo  gli  Demoni;  in  ella  Samaria  ter- 
20.giormeòpilcono  anco  l'anno  del  mòdo  ra  d'iiraelc.  Li  polleri  dunque  di  tale  gente 


5473.  il  quale  dimollraifimodi  fopra,  elTerc 
fiato  il  primo  anno  deU’lmpcrio  di  Ciro. 


vdendo.c  vedendo  adcllb , che  li  Giudei  l'a- 
bricauano  il  Tépio  di  Dio, che  pur  elli  ado- 


Cosi  ficorapi  l’anno  ludetio  3473.ht  indi  a raiiaiio;  domàdarono  d’ell’ercanch’cfiì  am- 
40.  giorni  cfiendofi  tutti  accòmodati  nelle  ruelTi  alla  fabrica.e  far  inlieme  lutti  il  S.Tc- 


eafc,e  città  loro  al  meglio  che  poterono  ; fi 
congregarono  nel  7.mefc  delja  liberta.  On- 
G 4c  fi  leorgc  la  certezza  de’fudetti  5.mcfi,  cj 


pio.  Rieuforono  1 Giudei  la  lor  ibcietà.pci; 
che  erano  idolatri;  & clli  fdegnatifi  grande- 
mete  (gl’impedironoconancofcriucfe  cò- 


giorni  io,  ìptHt -tener  il  nunfis  trae  troi  Giudei  molte  calunnie  alla  Cortelm- 

filli  \fraet  m Cimiaiibnt  fuis  ; coogresains  tfl  trio  pcriale,  dalla  quale  doucua  trouarli  moliQ 
pofnlus,i{nafrnr  tnus  in  lerufalem  &c.  Efd.c.3.  lòtano  all'hora  Ciro  nelle  guerre  leguite.ò 
y.i.  Et  aiiificaucrunt  aliare  Dei  Ifraet, ve  ofierrent  nel  foggiogarc  alcune  genti  ribcllaic.coma 
ineoholocunflomata  &c.  obtuiemnt  jnptr  afferma  Giuli,  hift.lib.i.  E dopo  nella  guer-i 


illail  hototaufium  Domino  mane , ve/pere,  v.3, 
Ldilkaronodi  nuuuo  ildiffruttoAltaredel 
Signore,e  rofferlero  mattina, c Icra  il  iugcj 


ra,che  fece  in  Scithia  fu  finalméte  ferito.  Se 
vccifo;  c mcntamcntc,pcrehe  eflendo  fiato 
tanto  fauoritoda  Dio, nò  io  riconobbe;  nè 


facrifieio  ■ Il  che  dopo  fùscprcfeguito  fino  pure  volfelalciarcli  Tuoi  idoli . E^oDominns, 
che  il  T^pu^  ffi  Tfio  dilìrutto  con  tutta  0- non  efi  amplint:  exira  me  non  efl  Deus  i atcmxi 
Gerufalfmc  dopo  40.  anni  dalla  morte  dell’  ^ te,&  non  tofnonifii  meli  che  era  fiato  già  pr«- 
innocètiflfimo  Chrifto  Rcdétore.Dalla  mu-  detto  ad  effo  Ciro  fra  l'altrc  cofe , che  di  lo- 


fanone  dello  fiato  del  popolo  di  Dio,ch'era  pra  cifcrifiìmo dalla  I?rofctia  d’Ifaia  cap.45. 
fiato  fenz’altarc  ,c  facrihcio  nelle  terre  de'  y. 

gentili  cattiuato  ; cominciò  la  fefia  Età  del  NARRATIONE  XXII. 

mòdoiclsédo  duratala  quinta  per  anni  )S4.  T ^ Samaritani  inuidiofi  non  folamemej 
numerandofi  effa  fella  dall’anno  3474-  La  Icriffero ma  anco  di  più  màdarono  de- 
nari ad  Auuocaii,  e COnfiliari;  della  Corte 
NARRATIONE  XXI.  Imperiale  per  impedite  l’edificio  delTipio 

j ■pNOpovnannodell’etctto  Altare  del  Si-  di  Dio.  £ dopo  la  morte  di  Ciro  fcriffeco 
■ Le  gnore.cioc  nel  fecòdo  mefe  del  Tanno  ad  Affilerò  figlio  di  effo  Ciro  (che  fecondo 
feguente  del  primiero  arriuo  de’  Giudei  in  GiofeppcHebreofù  colui , chegl’hiftoriei 
Gctufalemme(chcfù  dopo  i3.mefi)  nel  14.  profani  chiamano  per  altro  nomeCàbife) 
mefedodarono  gl’Ebrci  fudetti  il  lacro  Té-  coftui  impedi  il  detto  edificio  : c morto  poi 
pio  : .Anno  flniem  fecnntlo  admnins  tornm  ad  Té-  cofitii , fcriffero  alnuouo  Rè  Artaxerfe , il 
Dei  in  JernfaìemjneaJe  fetnndocapernnt  Zo.  quale  publicó  nuouo  decreto  contrario  à 
Tobahel&e.Ejdr.c.^.  y.i.  Fnndato iiitur  i carni-  quel  di  Ciro;  & impedi  affolutamente  il  fe- 
tarifs  Tepto  Domini, fieicrnm  Sacerdotes  &a,v.io,  guirfi  la  fabricadel  Tempio , edella  città  di 
Fù  dunque  di  nuoiip  lòndato.c  comincialo  Gerufalémc  fino  ad  altra  fua  difpofitione, 
ilTcpiodel  Signore  nelTauno  del  mondo  &ordine,come  in  Efdralib.i.  c.4-v.2i.  Per 
3475.ma  nonfi  potette  poi  fornire, fe  non_>  la  qual  cola  li  Giudei  haueuano  lafciatodi 
^ ìn46.anfù,liquali  filegono  inS.Gioic.2.  fcgtiire  l’opra  cominciata  del  detto  S.Tcm- 
V.20.  QjUdrapnia  & jex  anntt  adificainm  tflTé-  piote  non  erano  pe'flabricarepiù.fino  al  le- 
pUm  hoc.  Fù  fornitopoi  nelTàno  6.  dclllm-  po  di  Dario;  Conduxerunt  ante  aduerfns  eoi  con- 
pcrio  del  Prirno  Dario  Perfiano . Et  edifica-  filiacoret,yideftnieriinteonfiluim  eornm  ominbm 
nerunt , 0-  fonftrnxn^t  iubenle  Deo  ìfrael , & in.  diebns  Cyri  Kfgis  Terfanm , & xfqne  ad  regnum 
tenie  Cyrp , 0-  Dario , dr-  .Artaxerfe  ^pbns  Ter-  Darij  Kfgis  Terfarnm , in  regno  autem  .Affneri , in 
/armnér  fomplenerunt  domnm  Domini  iilam  principio  regni  enti , fcripfernni  acenfationi  aduetr 
ad  diem  tertium  menfts  Mar , qui  efl  annui  fexiut  jus  babitatores  Inda,  0 lerufale.  Et  in  diebut  M- 
Datij  Hegis.  EfdrJib.j.c.S.y.iq.  le.Lacagione  taxerfis  firipftl  Befelaminithiidates  etc.Efdr.libe 
di  tata  dimora  fù  Tiropedimcto  datogli  da’  i.  c.4.».5.<S.  7.  rune  intermijlum  eft  tpusdomut 
gelili  di  Samaria,  habi  latori  di  effa  da  quan-  somini  inlerufaiem  ,& nonfiebatyfque  ad  an- 
dò furono  catliuatckdicciTtibu  d’ifrac-  num  fexium  regni  Darij  B(gis  Terfarnm,  ter.  14. 
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Da  qucfta  fctittuta  C George, clic  Artaxerfe 
tcgnQprirnadiOario  Pcrlianoiilchcdlì  nò 
dicono  di  cITo  Ariaxcrfc-Ondc  il  loro  Art^ 
xerfe  fu  il  fecondo, e non  il  pciluo.Si  feorge 
apcora,  clic  il  detto  Artaxerfe  mutò  poi  il 
decreto  fatto  contro  Giudei , perche  ncil'- 
amio  y.dcl  Aio  Imperio  dopò  cheli  maritò 
con  HcAernipoccdiMardocheo  >comeco> 
fla  dal  cap.i6.dcl  liUdi  detta  HcAcr.douc  A 
nomina  Artaxerfe  nel  decreto , che  fece  in 
fàuor  de’Giudci,circndo  morto  Ama;  e nel 
cap.  i.e  nel  :.A  nomjna  AITuerofondehcb- 
beambiduequcAi  nomi  ) Hgliin  gratiadi 
£fdta  fece  poi  vnfolcnniÀimo  editto  con- 
trario al  primo,  e lo  fece  fotrol'criucrc  dalli 
lette Sauij , e fupremi  Cóliliarii  del  fuo  Re- 
gno ; dando  pcreflbamplìllima  potcAà  à 
tutti  gl’Hcbrci  difpetA  perle  lue  Prouicic, 
di  ritornar  chi  volcfle  in  Gietnfalcmme , & 
in  Giudea  ; onde  vennero  con  cAo  £fdra_, 
molti  da  diucrA  luoghi  de'  Gcntili:£(a/cnt- 
dtrutit  defiti^s  lfract,0-  defil^s  Sacerdolum,&  de 
filijs  LeMÌtar»m.&  de  eStoribiu,  ir  de  iatutoribui, 
ir  de  Nilbintis  m lerufalem , amo  7 . .Artarerfii 
Kf^is.Et  yenetmt  in  Icrufali  menje  ; .ipfe  efi  anmu 
feptimui  . E[dr■c.^.y.^.t, 
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L’IftcITo  Artaxerfe  di  più  nell'anno  20. 

del  fuo  Imperio  in  gratia  di  Nccmi«_. 
(che  alcuni  dicono  cITer  dato  Zocobabellc) 
mandò  lettere,*  ordine  a fuoi  Prefetti  nel- 
la CclcAria  , c nella  PalcAina,  che  daflero 
gratis  ad  elfo  Ncemia  quanti  legni , e traui 
erano  necelfarij  per  Gerufalem.  faSn  ifl  au- 
tem  in  menje  ìli[anyuino  yigefimo  Mtaxerfn  J|rjij 
etc.Efd.lib.i.c.t.y.t.V.  regnò  almeno  )a.anHÌ 
il  detto  Rè  Arraxcrfe,come  A legc  nel  a.lib. 
di  Efdta.  die  ante  itia.  qua praceptrat  Epx  mi- 
hi , VI  ejfem  Dux  in  terra  Inda  , ab  anno  yigtftmo 
yfqne  ad  annum  trigcfimnm  Jecundum  .Artaxerjis 
gjgis , per  annoi  duodecim,  ego,  ir  fratres  mei  an- 
«onas,quic  ducibus  debebantnr,non  comedannss.q, 
■>>.i4.dopo  Artaxerfe  regnòDario  PerAano; 
nel  cui  anno  6.  ( come  di  fopra)  fù  fornito 
il  Tempio  del  Signorc.RaccogliendoA  dù- 
que  gl'anni  dc'fudetti  Imperatori  PerAani 
fin  da  Ciroifurono  gl'anni  di  cAì  nccclTaria- 
mentefeonfornK-  dall'EuangcIio  di  S.  Gio; 
AdiAe)4ó.  cioè  6.  anni  feorA  di  Dario: j a. 
almeno  di  Artaxerfe , che  fono  jS.cpcr  far 
il  detto  numero  d'anni  46.  che  cotfero  dal 
fondatA  Ano  al  IbtnirA  il  Tempio  ; non  re- 
gnarono le  non  che  S.anni.e  mcA  dopo  'det- 
tafódatione  diTempiogli  due  Imperatori 
Ciro, e Cambifeicioè  vn  anno,e  meli  prima 
della  fondatione,  & 3.  anni,  c mcA  dopo  di 
cITa.  Della  quale  verità  fono  lontanilAmi 
gl'hiAoricì  profani  dicedo,  che  Ciro  impe- 
rò noue  anni  ,c  Cambi  fe  s.  ma  per  niAuixj 
modo  nominarono  Artaxerfe.  E non  è me- 
rauigna,chc  tali  hiAorici  Aano  Aatf  lontani 
dalla  verità  della  S.  Scrittura  Annata  da  fe- 
deli: perche  quelli  furono  pagani , idolatri , 
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c nemici  del  vero  Dio,e  della  S.Scrjttura  di 
elfo,  la  quale  sempre  impugnarono,  dicédo 
molte  fauole,e  incnzogne;.-  ptedicando  per 
Dei  huomini  vitioA,c  Icelcrati  per  offufea- 
re  la  vera  Deità,*  anco  la  verità  della  Scrit- 
tura,chc  infcgna  il  vero  Dio  da  clli  negato. 
Nulla  dimeno  fc  del  luderco  Artaxerfe  tut- 
ti elIìtacqucto,TcAa  ne  diede  gràd'inditio, 
dicendo , che  Ciro  ferito  i morte  nella  bat- 
taglia de’Scithi , foprauilTc  tre  giorni , nelli 
quali  diuife  io  Aato  alli  fuoi  Agli , dando  i 
'ranafTaccc  Aglio  minore  4.  B,egni  : cioè 
quello  di  Bactra,di  Parthia,  di  Carmania,  c 
di  Corannia,  li  quali  fono  di  là  dalla  Perfia. 
Et  d Cambife  Aglio  maggiore  la  PcrAa  con 
tutto  l'Imperio  degl’aliti  Regni , e foggio- 
gate  prouincic  d'Oiicntc.  Gl'biAórici  tutti 
cóuengono  in  qucrtoicioè  che  Cabife  mori 
fenza  haucr  Aglnonde  bifogna  dire , che  il 
detto  Artaxerle  dato  dalla  Scrittura,  foife 
flato  il  TanaAatiCc  nominato  dagl'hiflorici; 
che  egli  habbia  fuccelTo  Imperator  dopo 
Cambife  j cche  per  altro  nome  fù  chiama- 
to Affilerò. 
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Fù  dunque  nell'anno  del  inondo  tremila 
cinquecento  vcnt’vno  fornito  il  facro 
Tépio.comc  dagli  fi^racit.num.chiaramé- 
tc  li  vede:  nia  fù  edificato  co  |e  fudette  dif- 
Acolta,c  còntraditiioiiiiC  con  anguflie  tali, 
che  gl’opcratij  con  vna  mano  faccuano  l'o- 
pera , c con  l'altra  teneuano  il  nudo  brand» 
contro  Ufpcffl  infulti  dc’Gcntili . Inda  tdifi- 
tantinm  in  mnro,  & portaiium  onera.ir  imponen- 
tmm'.  yna  mann  fiu  faciebatopni , ir  altera  tene- 
batgladinm  Efdr.  /1Ì.2.C.4.V.17. Dall'anno  dù- 
quefudetto  del  Tempio  riedìAcato  ,ccò- 
pitocorfero  Ano  alla  morte  di  Chriflo  ( fe- 
condo Daniele  Profeta  ) 62.  hebdomade,  e 
meza  :che  furono  437.  anni,e  mezo.Dal  che 
A feorge,  che  tale 'Tempio  fù  cópitoalli  23. 
del  mefedi  Settébrc,  perche  Chriflo  Meflìa 
morì  alli  25.di  Marzo,  conforme  la  più  co- 
mune opinione , tenuta  anco  dagli  antichi 
Padri  : quantunque  TeoAlo  Ccfaricnfc^ 
(come  titerifee  il  CarcL  Baronio  nell'anno 
34.diChiiflo)nel  Conc.  Cclàricnfe(  parti- 
colare.non  Concilio  vniucrfalc)habbiadet- 
to  haucr  Chriflo  cominciato  à patire  322. 
di  Marzo  nel  qual  giorno  fùda  Giuda  tra- 
dito: & effere  a’ad.rifufcitato . A cui  affen- 
tirono  gl'altri  del  Concilio,  del  qualcffo 
TcoAlo  era  Capo.Onde  fecondo  quello  bi- 
fognarebbe  di  rc,che  Chriflo  moriffeà  24.di 
Marzo:  al  che  molti  con  autorità  maggiore 
contradicono:  onde  è più  flimata,*  accer- 
tata l’opinione  delli  25.  di  Marzo:  Primo 
perche  cosi  differo  gl'antichi,  li  quali  furo- 
no vicini  di  tcmpoallamortedcl  Signore, 
&alli  ^poftoli  : più  che  non  furono  vicini 
gli  altri  Scrittori . Secondo  perche  il  di  >$• 
viene  corrifpondente  al|i  25.  di  pcccàibcc  ■ 
quàdo  nacque  Chriflo,  che  poi  vÀTc  j }.an-; 


14  'apparecchio  dgl‘Traf tato. 

m,c  3.  mcfucomc  c»nS.  Ignatio  martire  af-  fette  hc4dómade,e  dopo  altre  6i.  heddom- 
ferifee  Bcda.il  quale  di  più  rcllifica^he  l'af-  nude.#'/  iteri  itiificetur  lenfatem.tfijuc  ad  chri- 
fcri.óc  otTcruò  (a  Chiefa  Romana, de  Apoft.  liumdMeì,bel»linnmadetfefil,'ó-heidammadeife- 
lacuiautontl  il deue d tutti gl'altri prefé-  ^agiata  dmeerMia.  >.  >5.  Fùqaiprofctizato 
lite.  E ciò  riferedo  clTo  Seda  fra  faltre  dice  Clirifto  per  Duce , perebe  egli  venendo  in 
quelle  parole.  SaaSa  fiquidi  jlpiijiolica  terra  doucua guidare , econdurre  l'animej 

Ecclefta  baile  ft  fidi  teture,t!r  ipfit  tefiatar  iadica-  alla  celelle  patria.  Fù  anco  detto  Duce. 
tis,qua  futi  ineertit  atuaattm fcrikere  falet.  c.43.  perche  come  Capo.c  condottiero  cclellc  fii 
de  Tallone  nmpori.Tctzo  anco  perche  il  Ver  feguitodagrApolloli;  cfù  pur  detto  Duce 
bodiuinos'humaoòncidi  aydi  Matzoidc  dallcTuibedel  popolo  Giudaico,  le  quali 
in  tal  giorno  25.(enon  nel  23.  ò 24.  )parc  traitatonodifarloloroR.è.FùancopevDu- 
pm  probabile,  anzi  probabililTima  tal  nior-  ce  acculato  da' Farilei  i PilatOicdacITo  Pi- 
re,dopo  li  9.mcli,che  (lette  nel  facratilTìmo  lato  per  Duce, e Rè  degli  Giudei  fùdichiatl 
venire  della  Vergine  Madre;  c dopo  li  33  C to  col  publico  titolo, cne  alla  Croce  pofe. 
tre  meli  di  fuavita.Oltra  clic deiiedirll, che 

il  foprade-ttoCcfaricnfcbiiiodojCome’ par-  NARRATIONE  XXVI. 

ticolare  nò  c di  autoriià  maggiore,  nè  pan  Illinle  vltimamciiie  Gabnclò  con  più 

à quella  della  Chiefa  vniucriale  t-J  ctiiarezza  il  tutio,còcludcndo,chedal 

NAR  R, A TIGNE  XXV.  tòpo  del  fuo  accennato  parlar  fino  ad  edift- 

CErtillima  cola  c(c  dalla  Sctinura  fpeci-  Carli  di  niiouola  piazza(ó  Citti)  eie  mura- 
ricatamete  dichiarata)'chc  la  riuelatio-  glia  di  Gierulalé(colcui  fine  fu  finito  il  Sa- 
ne delle  fopradetie  heddommadc  d'anni  di  croTcpio)  nelle  anguille,  c contradittionh 
Dan.  Profeta,nó  fù(conic  s'imaginò  Peta-  glàdi fopranarratc,cortcrcbbono7.hcddó- 
uio,  che  perciò  diede  al  mondo  anni  foucr-  madc;  che  furono  49.  anni:  c dopò  altre  62. 
dii  ) in  tepo  d'altri  Inipcraturi  Perfiani,ma  heddommadc  làtebbe  vccifo  Chrillo.Et  mr- 
ncH'amio  i.dcli'lmpcrio di  Dario  Medo./n  Jun adijicabitur platea  , ^muriia  angnftta  ten- 
anno  i.Danj fibjAffueri de  jernine  ìrtedori.qm  im-  forum . Etpeft  bebdemmadat fexaginta  duas  orci- 
ferauit  /uper /{igni Cbaldaorim  : armo  uno  regni  dttxr  Ciri/iar.K.ap.atf.Futono  62.  l'heddom- 
eius,  ego  Dan.  mtettexi  in  librii  «»m.  annonm etc.  made  intiere,  oltre l'heddommada  nò  intic- 
Dan.c.g.u.i.i.  Intcfc  Dan.in  dettò  anno  1.  e ra,madiniidiata  ,percópim^todclle70.ab- 
circall  fine  di  cito  I almo  uno  regni  ewi^cirere  brcuiatc  h meglio  apprcIToGabticlo  diede 
giàcntrato  l’anno  70.  della  dcfolationc  di  l’ciplicationc  delle 7.hcddóitiadc,chc furo- 
Gcrufaléme,  c della  cattiuità  del  lùopopo-  noaiini49'dclli  quali  già  poi  corfero46.dal 
lo  hcbrco;e  cominciò  àdigiunare,c  far  oca  fondarli  finoà  fornirfiilSacroTcpioconli 
rioni  per  la  liberti  di  eflb  popolo  iperilchc  muri  di  Gicrulàlcme,  cgl'altri  tre  anni(pcr 
il  pietofillimo  Dio  nò  folamftc  li  fece  i fa-  copinicto  dclli  49.)  corfero  dal  fine  del  pri- 
pcre  la  libcrationc  téporale  di  tal  popolo:  moannodell’InipcriodiDarioMcdo,quà- 

ma  anco  quella Ipiritualc  di  turco it  mòdo  do  fòla  detta  vifionc,  cciuclationediDa- 
dallainferiialc  Babil.c  tifìnidc  dclcnidclif-  nido; amo  i.  Oar^  drc.  fino  à quàdo  fù  nell' 
fimo  dcmoniolOnde  nel  tòpo  del  facrificio  anno  a.di  Ciro  fondato.c  principiato  il  det- 
vcfpcrtino  véne  da  lui  volàdo  l’ Arcangelo  to  Tempio.  Dal  che  fi  feorge  chiaramente 
Gabriele,  c lo  fece  confapeiiolc  del  tutto,  che  Dario  Medo  nò  regnò  (come  gl’Hillo- 
^dhue  meloqulte  ir.  o>  atione.ecce  vir  Gabriel.iiul  nei  dicono)  1 7,anni:ma  vn  anno,e  meli:  per 
uideram  in  vifìone  d pi  ineipio  , citò  volani  tetigit  che  l’altr’anno , c meli  corfero  in  Cito  fuO 
me  in  tepore  Jacrifieif  uefperiinii  c docuitme  ef“f.  vincirore,nel  cui  anno  a.fù  Iodato  il  Sacro 
■>.21.  22.  c prima  d’ogn’altra  cofa  lo  fece_>  Tcpioicioè  nel  i4.mefe  dell’arciuodc’Giu- 
auuertito  dcll’oircruarc,c  tener  cèto  degl’  dei  in  Gcrufaléiiie;li  quali  dimorono  5.me- 
aimi,  chccomlnciauanodal  tépùdel  detto  fi,egiorni,  fino  che  da  Babilonia  dopo  l’c- 
lactificio  vc(pcrtino,dal  fuo  angelico  pai-  ditto  di  Ciro  arriuacono  in  Giudea , come 
late,e  dalla picfctitc  vifionc.  Tuergo  animad-  di  foptas’c  dimoflrato,  cprouaro.  Ondedi 
torte  fermane«,t!r  intellige  mfitinì  v.zj.  Scitoer-  tali  tre  anni  fcorferovnanno,cmczofcarfo 
n.&nuimaduerteiabexitu  fermonit  &e.  u.2i.  in  ParioMcdo,&vnanno,emczoconaufi- 
Foili  riuelò  il  tépodi  tutti  gl’anniinfienie  zo  in  Ciro,  il  qual  oltre  ciò  vifié  dopo  vn 
vaiti  fino  che  Chnflo  fcanccllarebbc  il  pcc  altro  anno  liberatore:  & àco  Cornelio  nel 
catoidicédolidoucr pa(Varc7o.heddonima-  foglio422.affcrma,chcCicoimpctò foli  3. 
de  non  inticTe,ma  accorciate:  pcrchc'l’vlti-  anni.£  chiaramente  dalla  luccdellaS.Scrit- 
inadooeuacflercdimidiata.5r/>r)<4jmralirt-  turali  feorgono  gl’crrori  dcgrottcncbrati 
domadet  abbreuiata  funi  ere.  «.24.  Apprcllo  hillorici  profani.Si  feorge  ancora.che  tal  vi 
dopo  li  difiinfe  tali  heddommadc  d'anni;  fionc  di  Daniele  in  tempo  di  Dario  Medo 
dicendoli,  che  la  lilxirationc  temporale  del  fù  à 25.di  Settembre,  corrìfpondcndoà  tal 
popolo  giudaico  còl'edificationc  del  S-Té-  tempo  li  25.  di  Marzo  della  morte  di  Chri- 
pio,e  della  Citti  di  Gcrufalemme  ; & anco  fio  dopo  69.  heddommadc,  c mezza,chc  fil- 
ai Ducato  di  QuiAo  faicbbono  ftatti  dopo  tono  4$d,annj,  c mezo  à giulto  conto. 

" ' ■ " ' “ NAR- 
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DAU'jnnodiìque  3511.  (nel  quale  fu  fi- 
nito UTépioiC  le  muradiGctufalcme) 
corfero  6>.  heddommade  inticic,  che  furo- 
no434-anni.  Al  che  foggiunfc  Gabcielo  per 
vltiirucc  il  còputo  delle  70.  heddommade, 
che  tale  paccolò  promifiionc  della  redétib-  - 
oe  humana,c  della  morte  del  promeflb  Mcf 
fia)  farebbe  nelle  dette  moltiplicate  heddó- 
made  confermato  da  ma,  & vi  rima  heddó- 
xnada  non  intiera, ma  dimidiata . ConfitmMt 
autem  fi8i  mullis  bebdommiuia  vim  , tir  in  iimi- 
ìiio  bebiommidit  ieficict  holiin,&  facrificii.y.ij. 
Xinde  nel  mezo  di  detta  vltima  heddomma 
da , il  quale  fu  nell’anr.o  438.  dopo  del  for- 
nito Tempio , cioè  neiranno  34-  dcll'cti  di 
Chrifio,chc  mori  di  33-anni,c  3.  mefi;  vene 
meno  i'hofiia,  & il  lacrificio  offerto  alladi- 
tiina  Giufiitia,6t  all’eterno  Padre  per  fodil- 
Attionc  de'pcccati  del  mòdo:  la  qual  hofiia 
iacrificata  fu  cfi'o  Chtillo  nofiro  il,cdétorc  , 
che  venne  meno,  e mancò  di  vita  in  Croce, 
dicendo,  Conjummatum  efl:  perche  all'hora  fu 
confumaro,  finito,cpcrtctcionatail  tempo 
profètizato  dal  detto  Daniele . Che  perciò 
■Chrillo  itibito'.lndmnta^Ue  ttndidttSfiiitum 
loannis.  t.  Et  inquefta  maniera  </f/è- 

rit  lioyl/a , ó’ftcrificinitt,  nell'anno  del  mondo 
J95*.  dopo  l’horadi  mezo  giorno,cotrifpó- 
«Icndo  al  tempo  del  Sacrificio  verpertino, 
nel  quale  Daniele  hebbe  riuclato  il  tanto 
;grandc,c  fublimc  mifterio.  Corrifpondette 
oncorà  il  giorno  25-di  Marzo  al  aj.di  Sctté- 
fcrc(comc  di  fopra)  mefe  diuerfo  per  cagio- 
ne dell’anno  dimidiato  fopradetto  . Dal 
che  fi  Icorge,  che  Adamo, il  quale  fu  creato 
nel  fello  giorno  (che  fella  feria  ,ò  Venerdì 
fi  dicc)haucndo  neU’iflelfo  giorno  peccato  ; 
peccò  egli  nell’hora  corrìfpondete  à quella, 
nella  quale  Chriflo  nel  legno  della  Crocea 
fcancellò  il  peccato  : cioè  dopo  mezo  gior- 
no .Onde  fi  dice  che  Dio  poi , nd  nuram 
merìdiem  caminandopcr  il  Paradifo  tcttcfle 
venne  ad  elfaminarc  la  colpa  ; e lodilcacciò 
circa l’hora  di Verpcro(in  quella  milcrabilc 
valle  di  lacrime,c  d’aoguflic)hora  anco  cor- 
rifpondente  à quando  Chriflo  fu  depoflo 
dalla  Croce  per  riporli  nell’anguflia  del  fuo 
facro  fepolcto . 

NAR.R  ATIONE  XXVIlr. 

SI  feorge ancora, che cfsendo Chrillqpoi 
rifiifcitato  al  terzo  giorno(che  fii  la  Do- 
menica) dccflcndo  vfeito  daìfcpolcro  nel 
nafcercdcll’auroraiul  giornata  efsédo  fiata 
lafctia  prima  , fù  corrilpódentci-quclla  fe- 
ria prima,ò  primo  giorno  delmódo.quàdo 
effo  Dio  creò  la  luce  • Onde  in  quefl’altra., 
prima  feria(che  noi  Domcnica,e  giorno  del 
Signore  chiamia  mo  ) egli  rifufcitandofccc 
comparire  al  mondo  vo’altta  mai  prima  vi- 
lla , nè  lapuia  nu  oua  lucciche  fù  quella  am- 
niirabiliflìma  del  fuo  corpo  gloriofo , e rif- 
plcndcntc.  Si  feo  rgc  ancora, eh’cficdo  mor^ 


di  fopra  ) maturati  a aj.di  marzo  dell'anno 
del  mòdo  395S.cioè438.anni  dopo  del  t>ac. 
Tempio  fornitoj  egli  nacque  à a^.di  Deec- 
bre  dell’anno  del  mondo  3924.cioè  -304.an- 
ni  dopo  del  finito  Tepio  ludetto.Noi  aun- 
que  in  quell’vltimo  luogo  di  margine  po- 
niamo quelli  vliimi404.anni:acclocheogn’ 
vno  calcolando  tutte  le  foptanotate  partite 
d’anni(pofle  già  nclli  margini]  polfa  vedete 
con  occhi  proprij,c  quali  toccar  conmani , 
clferc  verità  raccolta  anco  dalla  S.Scrittura; 
clic  gl'anni  del  mòdo  creato  fino  à Chrillo 
nato  fiitonoli  fuddetti  3:9 24.cò(lAemi  nella 
prima  età  di  anni  1656.  dalla  creatione  lino 
aldiluuio:  nella  feconda  Età  d’anni  ;90.dai 
diluuiolìno  alla  circoncifionc  d’Àbramo  : 
nella  terza  età  d’anni  407.  da  detta  circon- 
cilìone  lino  alia  legge  di  Moìsèincllaquatta 
età  d'anni  43  ó.da  clu  legge  fino  all’illitutio- 
ne  de’ Regi  d’iiraelc  fatta  dal  Profeta  ba- 
muclcinella quinta  Età  d’anni  584.  da  detti 
Regi  fino  alla  rinouatione  dell’intcrmelfo 
iuge  faccificìo,&  altare  tinouato  inGieruf. 
dillrutta  da  Caldei  : e nelli  45 1.  della  6<  età 
da  elfo  rinouato  facrificio  fino  à Chrillo 
(come  nclli  fopracitati  luoghi  s’è  prouato  ) 
che  tutti  fono  anni  3924.  bi  feorge  finalmé- 
tc,chenel  fopradetto  anno  395S.  dopo  elfec 
durata  48  3.  anni  ccflò  la  6.  età  del  mondo , 
ncllaqualenacque,mori,e  rilufcitò  ilbigno- 
rc:  onde  cominciò  l’età  7.  di  efl'o  mòdo.par- 
ticolarniétc  dalla  diuolgationc , c dalla  prc- 
dicationc  del  b.Euangelio,  principiata  dalla 
prima  predica  di  S.  Pietro  nel  giorno  della 
Sacra  Penteeolle,  dopo  la  venuta  dello  Spi- 
rito Santo  : quando  elio.  Pietro  cotiuerti  da 
3.  mila  perfonc  alla  Santa  Fededi  Chrilo,  c 
dopo  feguendo  cógl'altri  SS.  Apofloli,  per- 
uenne  la  detta  fede,  la  legge  Euangeliéa , £c 
ìlbattcfimo  in  tutte  l’ altre  parti  del  mon- 
dotil  quale  fece  gran  mutatiqnc  dal  primie- 
ro flato  cieco,e  pieno  di  tenebre  di. tanti  er- 
rori, & idolatrie  : e con  la  luce  del  detto  Sa- 
cro Euangclio  molti  de  gl'huomini  diuen- 
nero  Santi  : c quali  tutto  il  mondo  mutò 
vita. 
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POfero  alcuni  ( puochi  ) la  fella  Età  del 
mondo,  c non  la  fctlimat  male  tuttu 
l’Età  da  qualche  mutationc  di  fiato. neUor- 
fo,  c cótinuationc  dc’tcmpi  cominciararo- 
no;  quaLmaggiormutatiohe  hebbe  il  mon- 
do , che  quella,  laqual  m elfo  forti  con  11., 
legge  di  Gratia,  con  la  Rcdcntionc  del  ge- 
nere humano , col  rimedio  dc’SS.Sacramc- 
t i;c  con  la  publicatione  delSacro  Euàgeliol 
Non  fù  certamente  nel  mondo  giàmai  vna 
tanta , ò limile  mutationc  dello  fiato  de  gl’- 
huomini . E conforme  inaltrc  mutationi  fi 
dice,cflct  venuta  nuoua  Etài  cosi  in  quella 
dì  certo, c con  maggior  ragione  deue  dirli  : 
pcrdicil  mondo  pagano  cUucnnc  Chrilliaa 
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apparecchio  del  T cattato. 


no;  c venne  in  eflb  la  perpetua,  e rpirituale, 
Monarchia , la  quale  daH'enrcmo  Oriente 
fino  airvltimo  Occidente  lo  regge  ; che  è il 
Sómo  Pomeficato  nella  perpetua Catolica 
Chielalinche  il  mondo  dura.  Q^cfijfùla 
Pietra  venuta  dal  mòte  dell’eternità  di  Dio 
vedutagli  gran  tempo  prima  da  Nabuco- 
donofor;  e dichiaratale  da  Daniele  Profeta; 
la  quale  crebbe  in  vn  tal  monte,  che  con 
eterno,  e lieto  Imperio  occupò,  e riépi  t’v- 
niiierlo  tutto.  £ quella  feteimaò  l'Età  inua- 
riabile,&  vltima,nella  quale  Dio  celsò  d'al 
tro  operare  ; conforme  nel  fettimo  giorno 
della  creatione  del  mondo  cefsò  d.i  ogn’o- 
peia,  che  hauena  operata  . CompUunqui  Dem 
thè  7.  cun£}^  q»t  fccerM  . Et  retjuiemt  lite  jeptmo 
ab  opere  tjuei  pairarat.  Cenef.  t.z.  ». 2.  Concio- 
fucile  dopo  tutte  l’aitrc  opere  creò  Dio 
l’huoino  nel  fello  giorno  : e nella  6.  Età  vl- 
timamente  lo  recreò,dandoli  più  perfetta-, 
forma  ,chc  è la  fpiritualccon  la  vita  beata, 
& eterna.  E fi  come  nel  7.  giorno  fi  riposò, 
c cefsò  di  far  altr'opera;  COSI  nella  7.  Età  po- 
fe  fine  ad  ogn'altra  qualunque  o.  cia;e  nò  è 
egli  pet  far  altro  piu  lino  che  dura  il  mòdo, 
il  quale  già  pcriiennc  alla  maturiti,  & all’e- 
tà della  dìlcretionc,potcndo,  c douendo  di- 
fcctncrc  la  luce  dalle  tenebre,  c la  verità  da- 
grcrrori  delle  falle  lette  tonde  non  hapm 
feufa  nifsiin  huomo  di  non  riconofcere , e 
pcrfeitamCte  lcruirc.&  amare  il  veto  Dio, 
dal  qual’c  (lata  fattaogn'opera  per  la  falute 
nollta,  in  modo, che  non  fi  può  fperare  mi- 
lun'alti.iopcra,nc  altra  redentionc  ; hauen- 
dola  fatta  già  compitamcnte,ecopiolamc- 
te  col  fuo  lingue  : e con  ragione  ha  ceflato, 
c fi  ripofa;  appartenedo  adeflb  all'huomo  il 
cooperare  alla  fila  propria  lalute.Ben  fi  dice 
in  détta  S-Ccnc\x.KitjmcmtdteT.  Eberefpo- 
ne  S. Agoll.  lib.4.  de  Gen.  c.  1 a.  & anco  Be- 
da  ,c  Giunilio  : Reqmcutt  die  7.  m fcpiiUbroab 
tmm  opere  quod  pMrarat, in  beneficio  dcll’huo 
ino,chc  da  Dio  fù  nel  é.giorno  crcatoifi  co- 
me nel  ó.giomodctto  fella  Età  fi  fece  htio- 
ino;e  nella  Icttima  : reqmeuit  m fepulcbro , do- 
po haucr  fatu  la  rcdentionc  dcll’huomo. 
Onde  nel  Pctatcuco  fcrilTc  Corn.  à Lapide: 
Du  7.  requiem!  jceffmt-,  idejlj'eptima  alate  mundr, 
quomi  lufexta  bomttem fecìt  lìeum  ; bentiixit 
die  •j.redmendo,0''}u*dtttdoEcctefilCbriflt  bene- 
dl8i.  Deue  dirli  dunque  con  Lczana(con  S. 
Ambrogio, àc  altri)com’cgli  Icriue  nel  prin 
cipiodcl  i.Tomodc’fuoi  Annali;ellcre fet- 
te l’Etadi  del  mondo-Conformcanco  fette 
fono  i figlili  deU’etemo  libro  di  Dio.dilTer- 
latidaChtilloicomcfilegenell'Apocalifle: 
Dtgmn  efl  ^pjmSiqui  ocetfus  efi^ccipere  libntm,e!r 
foUere  fepeem  /ìjjiuridaniu:  l’vltimode'quali 
fià  dilTerrato  nella  detta  redentioiw  del  mò- 
do;e  fi  vederi  da  tutti  finalmente  dilciolto 
nel  fine  di  eflb  mondo  nel  giorno  dell’vni- 
ucrfalc  Giudicio,  quando  verrà. l’vltimo 
giorno  della  Icttima , & vi  ti  ma  Età  di  viro. 


E fi  come  fimilmente  fono  fette  l’Età  dell’- 
huomo,cioè  Infamia, Pueritia,. \dolofcen- 
za.Giouentù,  Virilità, Vecchiczza,e  Decre- 
pitezza : non  altrimcnte  lu  7.  Età  anco  il 
mòdo,ilquale|nclU6.humanandofi  il  Ver- 
bo diurno  ) nel  principio  della  7.  Età  fóri- 
lionato,  c quali  nato  di  nuouo;facédo  Dio, 
che  gl’huomini  rinalceflcro  per  mezzo  del 
Santo  Battcfimo.e  dell’Euangelio:  eonfor- 
me  in  S.  Matt.  Euutet  predicate  EuangeliuuLa 
ornai  creatkrie  , bapu^mtet  eoi  i»  nomine  Patrii, 
& FìlifiQr-  Spiritm  SanSi  drc.  & nifi  quii  renatiti 
fiierit  ex  aqua , &■  Spirita  SanSo  &c.  Il  che  fù 
nella prineipiata  decrepitezza  di  elfo  mon- 
do,quaiido  bench’egli  fofle  lenza  forze  (ac- 
ciò ceflade  de'pall'ati  errori, & idolairic)cra 
nondimeno  come  vecchio  ben  cfpcrimcn- 
tato,c  prudente  ; e come  tale  doucua  facil- 
mente ticonofccte  il  vero  Dio  ; amarlo,  ej 
leriurlo  con  la  rinouata  giouentù  fpiritua- 
le  àgiufa  d’Aquila  aniica,cingioucnitaall’- 
afpetto  del  Soledi  giullitia  Cluillo  beni- 
gno , eterno  Redentore.  Et  anco  è chiaro 
cfl'er  fette  le  Indette  Età  da  quel,chc  fi  Icgc 
(nel  fine  del  capo  iS.  del  lib.  3.  de’Rcgi  ;d’ 
Elia  Profeta,  che  lètte  volte  màdo  il  liiodi- 
fcepolo  à rifguardar  il  marc,mcntrccflb  là- 
ccua  orationc:  e nella  fettima  volta  fall  indi 
lamiouolctta(chc  fecondo  Gioiianni  Patri- 
arca 44.  di  Gerulilcme  fù  figura  di  .Maria.< 
madre  di  Dio  concetta  fenza  peccato  origi- 
nali.: ficome  tal  nuuola  piena  d’acque  dolci 
prouéiie  dal  mare  fenza  portar  l’aniarezzc 
di  quello)  che  apportò  alla  illcriltta.c  lecca 
terra  abbnndantilsima  pioggia  cò  gran  fer- 
tilità: nel  modo  illeflbchc  nella  Icttima., 
Elidei  mondo  Maria  dilpcnia  le  grane  per 
tutto  ; perche  come  afferma  S.  Bernardo , 
qualunque  gratia  che  concede  Dio , palili., 
per  le  mani  di  Maria  Oltra  le  (òpra  afiegna- 
rc  fetre  Etadidel  mondo  tranfitoric  Corne- 
lio à Lap.  Icriucndo  lopra  la  S.Gcnefic.17. 
v.ii.  (critcrcrcndo Origene,  Riipcrio,e.> 
Barradio  ) aggiunge  l’ottaua  Età  perpetua, 
& eterna  , dicendo,  ch’ella  farà  dopol’vni- 
ucrfal  Giudicio , quando  ccITarà  lacorrot- 
tionc  della  carne , e dell’humana  natura  : fi- 
come  nel  giorno  ottano  del  nato  Chrillo 
fù  fatta  lacirconciiionc  della  carne:  ma  noi 
di  quella  eterna  nò  trattiamo;  c foloil  cor- 
fo  , e li  fucceflì  delle  fette  temporali  ordi- 
naremo . Et  il  tutto  balli'per  l’apparecchio 
del nollro  feguente Trattato:  Standoqtià- 
tos’è  detto  per  (labile  fondamento  deH'c- 
dificio  nollro  della  vcrilicationc  del  nume- 
ro de  gl’anni  del  mondo  contro  gl’impeti 
delle  varie  opinioni  di  molti,  che  altrimcn- 
te diflcro  seza  l’appoggio  della  S.  Scrittura. 
Onde  non  èmarauiglia  ilritrouarfi  anco 
lonrani  da  noi  ncll’aflcgnationc  del  tempo 
di  molt’hifioric , c fucceflì  : conciofiacho 
dal  primo  loro  ctcor  nacque  il  fecondo. 
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E PRINCIPIO  DEL  MONDO. 

LI.BRO  PRIMO 

HÀuendo  gii  nel  precedente  Trattato  calcolati, e dalla  S.  Seri  nuca  ftabili^l’anni 
del  mondo)  & accennate  le  lue  £ti  : conuicnc  adclTo  trattare delli  fucccmTcdire 
alcune  cofe  più  notabili  in  clC  Anni,6c  £tadi  poi  auucnutc.  Per  tantodiftinguc- 
remo  per  ogni  £tà  proprio  libro  per  narrare  nei  proprio  tempo  le  cofe  occorfe  dal  prin- 
cipio del  mondo  lino  al  tòpo  prefente  i Onde  dal  primo  tcmpo,e  pruacipio  cominciamo. 


NARR.  ATI.ONE  L 

DIO  ineffabile  fopra  ogni  creato  inten- 
dimento beatifiimo, tonte  inclTau  ribi- 
le d'infinita  bontà,  come  comnmnicaciuo,c 
diff'ufor  di'lc  ftelTo  (più  che  il  Sole  con  fuoi 
raggi } volfe  far  altri  partecipi  dcU'intìiiita 
fua  beatitadine,cgloriofc  dcliticin  quel 
modo  , che  da  altri  participar  elle  fi  polTo- 
no  : onde  fino  dall’eternità  fua  dctcrnainò 
£irin  tempo  le  creature  rationali.dcl  lume 
della  fua  gloria  capaci)  e per  feruitio  di  effe 
crear  anco  le  materiali,  e corporee  tutto . 
Poiquandaà  lui  piacque  nel  corfo  della^ 
detta  fua  infinita  eternità , diede  ptmcipio 
all'opera  della  fua  eterna  Idea , creando  il 
fnondo,e  con  elfo  il  tempo;  il  quale  è la  du- 
cationc,c  la  mifura  del  moto  del  primo  mo 
4>ile,c  de'  cielnchc  prima  non  clTcndoui,  nò 
ancoviera  elio  tempo  le  cui  parti  fono  gli 
giorni, cgl'anni,chc  noi  numeriamo:  c non 
paàfonemalfegnarfiall'etcmità  diDio  Aik< 
tot  de'ccinpi.dc‘cicli,ede’motr.c(rcndo  egli 
ienza  tempo  ; el'cteinità  fua  vn  lolo  gior- 
00  eterno,  iniiatiabilc,fenza  nottc,nò  tcnc- 
fercie  fenza  vetun  priiKipio,nò  fine.  £ ben- 
ché nel  primo  iftantc  della  crcationc  noio 
vi  folTcu  moto,  ch'egli  poi  diede  alla  ma- 
chinade’cicli:  nondimeno  vi  fù  all'hora  co- 
BaiiKÌato  il  tempo,  il  quale  fu  la  mifura  de' 
corpi  all'hor  creati , la  qual  mifura  in  Dio 
non  può  caderc)c(l^ndo  egli  ecemo,iacrea- 
toòc  incorporeo . Nel  principio  dQquemel 
primo  {nomento , de  iftantc  della  crcationc' 
del  mondo  creò  Dio  il  Ciclo , e la  Terra., . 
Quelli  fecondo  S.  Agofi.fiirono  la  maceria 
prima  fotto  quelle  prime  forme  creata.  Se- 
condo S.Grcg.  NiiTenófu  il  Chaos  creato 
in  roza  forma , dal  quale  fi  doueuano  for- 
mare gli  corpi  cclcfii,  A elementari.  Secon- 
do altri  TCr  la  tcrra-s'intcndono  anco  tutti 
sl'altri  fcmplici  clementi  confùfi.  e mefeo- 
latì  : ma  dotati  delle  fimbolc  loro<{ualità, 
che  fanno  il  fuoco  lccco,e caldo  ; l'aria  cal- 
da,& humida;  l’Acqua  huraida,  c fredda  ; a 
la  Terra  fred^ , c fecca  : & ciTà  all’hora  era 
inutile , c vacante  di  tutto  quello,  del  qual 
adcffbò  piena. 
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E Sfendo  la  Terra  con  gl’alcri  tre  elcméti 
confiifa  malfimc  ira  l’ofcucc  tcncbrc,il 
tu  tto  era  vn  Chaos,  A vn  abifi'o  confufo,A 
indiftinto.  £ lo  Inietto  del  Signore  era  ap- 
plicatoiii  difpoccc,  A ordinare  Tacque,  le-a 
quali  non  erano,  come  fon  adeifo  corpolS- 
cc,c  denfate  : ma  tenui, delicate,c  rateà  gui. 
li  di  fumo, di  aebbia,edì  vapore;  A inqiicl 
modo, che  negli  vali  filmanti  dc’difiillatori 
vediamo  afccndere  il  liquore  non  corpa- 
lento, c dcnfaiQ  : ma  delicato,  c rarefatto  m 
fumo.  Et  in  tal  forma  T Acque  riempiuano 
tutto  quel  luogo,  che  adello  difhntamente 
occupano  gTcIcmenti  del  fuoco,  edeU'a- 
cia.ci.a  vallità  dc’Cicli,chcalT£mpiteo|\«n 
nodi  fotto.  Onde  efie  acque  lutai  guilii-«> 
create  furono  dalla  S.  Gcncfi  parte  cnianu- 
te  Acquo, c parte  i\biiTo  ; che  dalla  prima., 
fin  alTvlcima  parte  di  fotto  T Empireo  feo- 
za  llabilinrciuo  de’  luoghi  degTclementà 
Ipcofondauanfi  .Et  alla  difpofitiouc,  A.  of-\ 
dine  di  effe  acque  era  applicato,  lo  fpitito. 
dei  Signore:  conforme  chi  hauendo  coHr 
gregata  I»  oiatccia  per  far  vn  gran  palagio, 
và  con  la  fpiri  to  del  fuo  intelletto  ficcndo 
difpQfitionc,c  difegno  fopraeffr  nviteria^A 
ordinàdo,  c determinando  gli  lùfii  per  for- 
mare le  porte,lc  feneftie,e  gli  biconi; altri, 
per  far  le  mura  ; altri  per  altro . NdL’iftcQia 
modo  lo  fpitito  delSignore  faceua  co  Tim- 
menfa  fua  Sapienza A intelletto  fopra  di 
eflé  acque  il  aifegnodi  applicarne  parte.in 
fàbrìcari  CicU,  c parte  per  farne  il  mare,  i 
fontUA  altro..  £ quello  fu  il  principio  d’a- 
gni cofa^chc  fu  creata  fotto  il  graud'Empi- 
test.  . 

NARR.ATION.E  lU. 

QVindififeorge  TEtcrnitàdi  Dio,  per- 
che hauendo  dato  alla  cceatìonc  pnn- 
cipioicra egli, A ò fenza  principio  ; A autor 
d’ognt  principio  > fuorché  della  malitiadel 
peccato,  che  la  Dio  per  niffun  modo  può 
cadere  >cffcndo  egli  fumma,  A infioita  fan- 
tità . Si  feorge  anco  la  fua  Onnipoicza,  per- 
che dal  niente  creò  il  tutio;c  col  folodirt.. 
fittt , quant’cgl i voi  fe,  c comandò , fu  fatto 
nel  modo,  che  la  S.  Gcncfi  c’infcgna  : cioè 
creò  ptitti3,e  od  piincipio  il  CicIo,c  la  Tct- 
C ra. 
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la.  Il  che  fu  in  vn  Klancc , ccon  vna  parola, 
nondi  bocca,  madi  mente.  Equefta  fu  più 
propriamente  la  crcatione,  facendo  aU'bo- 
radal mente  le cofci e bcchc mcfcolate,có- 
ftife  in(lemc,&  informi:  nondimeno  atte,  c 
difpofte  à formarfenc  quanto  poi  diUmta- 
mente  mdiucrlì  giorni  effo  Oioforniò:  la 
qual  formationc  11  dice  anco  creatio'nc:  ma 
meno  propriamente  ( Iffc  iltxit,  & fxlit  funi, 
ifft  maxiami,  dr  ertata  Jiat.  ) £ la  S.Gendi  il 
tutto  ben  diUinguedicédo,  hauer nel  prin- 
cipio creato  il  Ciclo, c la  Terra;  c dopo  dif* 
fe;  e comandò  farli  la  luce,  e l'altre  cofeap- 
prelTo  > le  quali  cole  prouenute  dalla  prima 
crcatione  nlolto  variamente  11  formarono; 
conforme  dal  feme  dcriuano  pianta,  radici, 
rami, frondi, bori,  c frutti . Ben  potcua  Dio 
crear  perfetto  il  tutto  ; come  potcua  anco 
crearlo  in  vn  iftantc  ( c non  in  ó.giorni  ) ej 
molti  mondi,c  non  vno  folamenic;ma  cosi 
fu  la  fua  volontà,  c fapienza , le  quali  non-, 
fono  penetrabili  dall'huomo,  £ Ibi  pollia- 
mo dire,  che  ciò  fece  per  noflrp  documen- 
to, acciochc  noi  quelle  buone  opere , chu 
cominciamo  ; ancorché  da  principio  liano 
imperfette , nondimeno  dobbiamo  leguirc 
fino  à pcrlcttionarlc  : ’£t  anco  perche  Ica 
egli  hauellc  fitte  le  creature  perfette  da-, 
principio,  faeilmStc  gl'huomini  lì  làrcbbo- 
noperluali.effcre  elte  increate,  c da  fe  IlelTe; 
11  conte  non  mancarono  FilofoH  gentili,  af- 
ferenti che  il  mondofu  ab  eterno . 

N A R R A T 1 0 N £ IV. 

SI Icorgc ancora  clfcr  Dioconfcruarore 
delle  cofe  crcatc,perchc  clic  da  fe  tedo- 
no,  le  inclinano  al  loco  primiero  circre.chc 
fu  il  nienrcc  & in  mente  da  fe  ritornacebbo- 
no,fe  Dio  continuamence  nel  loroflatonò 
le  conléruaH'c  . 6i  feorge  anco  che  cHe-> 
nulla aggiunfero  alla  Macfla , c grandezza 
d’clToDio,  ilqualcirentialracce  Icmpr'cl'i- 
bci1bie(fcnzacgli  fccmarll)lc  diede  quanto 
diedi  virm.digràdezza,  e di  vaghezza  pof- 
ledono.  £ bcnch'hauclTe  creato  anco  altri 
inniinicrabili  mondi,  non  11  farebbe  feema- 
to  in  cofi  alcuna;  clTchdo  infinili  gii  gran-, 
tefori  della  fua  porenza,c  de  gli  altri  burnii 
fuoi  attribuii  : E fe  il  mondo.il  Cielo,e  gl'- 
Angioli  non  vi  folferoinulla  importatebbe 
ad  elfo  Dio  : lì  come  nulla  importa  al  Sole.» 

( elTeiido  lucidifliiho  ) fegl'huomini  mira- 
no,c godono  « c fe  non  nùrano , nc  goddho 
de’  fplendori  di  elfo;  ò pure  fe  lo  lodano,  ò 
lobiaùnano.Nell'iflcITo  modofe  noi  lodia- 
mo Dio,c  lo  Icruiamo:  ò pur  l'o&ndiamo;. 
a lili  niente  importaiSc  ànoi  moiro;pcrche 
cglida  le  è fommanienrc  buono, lodeuole, 
gToriolb,bcato,&c.  efelofecuiamo,edo- 
po  lo  godiamo)  ò folo  bene  noflro,  c non., 
altrui:e  li  milmcntc  fe  l’olFendianio,e  ci  dl- 
niamo)  c noftro  danno,  che  dura  in  eterno. 
Che  perciò  egli  creò  il  f aiadilò>non  per  fe. 
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ma  per  gli  buoni:  e fece  creature  rfogni  fot 
te  per  benefìcio,  ó pure  per  mal  noflro,  fe- 
condo la  sàia  fua  Giuflitia , onde  anco  creò 
ITnferno  pc’ ribaldi . Dalla  fudetta  crcatio- 
ne  fatta  anco  lì  Icorge , che  il  creare  è pro- 
prio lolamcntp  d'clfo  Dio  : Nc  creatura  al- 
cuna,nè  huominì  ,ni  AKioli,nè  la  natura 
flclfa  può  creare  quanto  evn  atomo  : e dal 
nietc  cauare  alcuna  cofa  ; ma  fol  fi  polTono 
trafmurar  le  cofe  da  Dio  create,  e variarli  le 
loro  forme  per  via  della  genera tionc,e  coc- 
tottione:  diche  il  Fìlofofo  diffulamcnte,a 
tratta, 

NARRA  TI  ONE  V. 

ESfendofi  detto  in  parte  della  terra  crea- 
ta,non  deue  lafciarfl  dì  dire  in  patte  del 
Ciclo nciriflclTo principio  creato.  Quello 
fu  rEmpìrcodi  fopra accennato, danzafclì- 
ce  de'  fanti  Beati.  £’amcnità,e  delitie  dì  tal 
Ciclo  non  fono  concettibilì  ad  intelletto 
humano  : nè  occhi  viddero , nè  orecchio 
vdirono  in  tetra  cole  comparabili  alle  va- 
ghezze fublimi,  & eterne,  & all'ìnuarìabilc 
Pnmaucra  dell'Empireo.  L'immcnfa  gran- 
dezza di  tal  Cielo  la  llupirc  come  appredo 
fi  dirà  . La  materiadi  che  è fabricato , è ce- 
lelle,&  iiKocroctibìlc,di  tal  finezza,  fudez* 
za,c  vaghezza,  che  in  comparatione  di  clTa., 
fono  viiifiimo  fango  gli  crillalli  lucidiflìnii, 
l'oro  più  fino,c  le  gemme  prctiolìllimc.chc 
vediamo  in  quella  bada  ,c  vile  noflra  terra» 
lui  non  bifognò  crearli  altra  luce  verunak 
rilplendédoui  grimmenfi  raggi  dcll'incrca;. 
ta  luce:  cóforroe  à quel  diS.Gio:ncll'Apo- 
cal.  £(  Cìmtas  non  egei  fole,  nam  cUriliu  Dei  iti»- 
minabit  eem.  In  cdo  Empireo  creò  in  tal  pù- 
to  Dio  gl'Angiolì  tutti,purifpiriti,pcrfetti 
ncllidonì  della  natuta,c  della  gratta  ; dcfli- 
natì  alla  beatitudine  pcrpetuaiondc  per  all* 
bora  inqucll'illantc  viddero  Dio  col  mero 
lume  naturale  folamcntc.  £ ( fccondoSco- 
to)  rìuclàdogli  Dio  l'incarnatione  del  Ver- 
bo : Lucifero  fedude  la  terza  patte  di  cifì, 
clic  non  volfcro  comcbuonxi  futuro  ado- 
rarlo, iDfupcrbiti  dell’eccellenza  della  loco 
natura  più  nobilc,che  l'hununa.  Altri  lom 
tani  dall’opinione  dì  Scoto,  non  conccdcDr 
do  percola  necedarìa  tal  decreto  d’incar^ 
natione,dicono,eO'erfi  inlupcrhito  edoLu- 
cifeto  delle  proprie  doci,èc  eccellenze)  non 
riconofccndole  da  Dio  : anziché  volle  farli 
limile  à Dìo  flclfo . Ma  lafcìando  le  varieji 
opinioni  per  Icfchuole  ; certo  è,chc  il  Aio, 
& il  loro  peccato  fu  dì  fupctbia.  S’oppofe.a 
Albico à gl’Angiolì  rubelli  l’Arcangelo  S, 
Michele;  cpodoA dalla  partcdi  Dio, alzà- 
ia fua  gloriola  bandìcra,inuitandogl’alcciì 
feguirlo , & ad  honorarc,  & adorare  Ateo  il 
Creatore,  cò  accettare  per  eterno  Signore, 
c Capo  loro  Chriflo  futuro,  vero  Dio,e  ve- 
to huomo.  Facendofi  egli  àlcntirc  per  tut- 
to il  Cielo,  (nella  manìcra,chcvncò  ralcro 
gl’Angiolì  s’intendono  ) dicendo  i tutti  ; 
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JJwWfirviie  facendo  eonofccrc  datuttii 
non  cflcrui  veruna  creatura  , la  qual  pofla-f 
agguagliarli, e nò  debbia  ftar  fuddita  i Dio. 
Al  riluonar  di  quelle  gr.an  parole, rimalcto 
vinti  gl' Angioli  rubelli  i furono  con  {.uci- 
ftro  lor  capo  difcacciati  dal  Ciclo,  e fpro- 
fondati  nel  fuoco  elementare  fituato  nel- 
la puzzolente,  dcolcuriflìnia  cauemadel 
centro  della  tcrra,laqual  haucuaall'hor  all' 
bora  nel  precedente  illantc  Dio  creata . Nr- 
f«  loci»  inuentiis  eft  eonm  anfUus  in  CnU-^ftc, 
12.  All'horapuregl'Angioli  Santi  furono 
confermati  in  grana , e ticeuerono  il  lume 
fopranaturale  della  gloria,c  per  eflb  la  vilìo- 
nc  beatifica,  con  la  quale  viddero,  e.vcdcri- 
no  eternamente  Dio  di  faccia  a facciale  con 
tanta  gran  chiarezza,  che  làrcbbc  alfai  balla 
la  nollralimilitiidine,fedicclliinoeirec  qua- 
li limile  à chi  vede  di  notte  con  poco  lume 
di  Luna  qualche  cofa  eccellente,  rilpctto  à 
chi  la  vede  di  giorno  con  gli  fplcndori  chia- 
lidimi  del  Sole,  lui  c<Ii  Angioli , & anco  1’- 
animc  beate  vc-dono  la  gran  bontà , e carità 
di  Dio:  & in  elfe  qiiàto  ha  fatto  per  le  crea- 
ture, amandole  ab  eterno , creandole  in  tc- 
po,  c redimendole  col  Ilio  fanguc  pretiofo: 
ancorché  haucQe  làputo  molte  diquetlej 
doiicrcircrli  rubclti,&  olfcnderlocon  mol- 
ti, e gran  peccatile  che  con  tutto  ciò  nò  cef- 
là  d'aniarle  mentre  viuono , afpettàdolc  ad 
cmcndationc , c penitenza  per  vfarlc  la  fua 
niifcticordia . lui  vedono  la  Sapienza, c po- 
tenza di  Dio,  con  che  fece  il  Mondo;  c con 
le  quali  può  far  cofe  maggiori , c mondi  iii- 
fiumcrabili,  cmigloti . Vedono  sépre  eter- 
namente cofe  creabili  maggiori,c  più  belle, 
che  le  create  ; cITendo  infinita  la  potenza  di 
Dio  in  puotcrlc  creare , e darle  più  maraui- 
gliofcdoti,  c bellezza  dal  fonte  dcU'inlìnita 
lua  bdlczza;scz3  egli  feemarlì  in  cofa  alcu- 
na: conforme  il  Sole  dona  bellezza  al  mon- 
do fenza  la  lua  beltà  fccmarli  punto.  lui 
vcdono,c  godono  vedere  cofe  feinpre  nuo- 
ue,e  fiiblimillì  me  con  cremo diporto,c  ma- 
lauiglia  dille  lor  menti  beate,  c non  mai  la- 
tic  -,  faturandolì  fempee  con  dclìdcrio  di  fa- 
turarfl  di  nuouo:  c famràdofi  di  nuouo,c  di 
nuouo , eternamente  gioifcono  ; nà  il  dclì- 
dcrio,nè  la  fatictàglt  ccITa  mai.  £ con  tutto 
che  eternamente  vedono  in  Dio  quclli,c  gl' 
altri  grandi  attributi  diuini,  pur  Icmprc  gli 
iella  cofa  infinitamente  grandedi  vedere; 
non  potendo  elle  mai  comprendcrDio  ,nè 
inghiottire  vn  tanto  mare  d'infinito  bene: 
onde  le  delirio,  c gioie  del  mondo  rtfpctto  à 
quelle  (bn  quali  vera  noia:Ic  fragranze  puz- 
zori:  le  bellezze  bruttezze:  gli  telori  poucr- 
tà:  gli  ^alb,guili,&  ogn'altra  inoqdana  co- 
fa,  gràmifcria  rifpetto alle  corc,chc  gli  Bea- 
ti , e gl’ Angioli  godono  nel  Paradilo  felici 
eternamente . £ le  le  cole  create  nel  mondo 
pur  dcletTano,  ben  lì conofee  quanta  mag- 
gior delettationc  trouaremo  ud  Creatole 
di  elTc,  andando  in  Ciclo. 
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D Ella  natura,c  delle  virtù  di  olii  Angio- 
li non  lì  può  qui  brcucmcncc  dì  re:nó- 
dimcno  folorifèciamo,  che  fono  dìviua- 
ciHiinalbllàza,incorporei,itnmortalymma 
tubili  nelle  loro  dclibcraiioni  (ondcgl'An- 
gioli  mali  nò  fipolTonopennrelvelociflimi 
nell'opctc;  operano  per  intellciio.c  volòtà; 
Itchc  v.g.  concependo  con  rintcllcttol'ln- 
dic , c volendo  elTcre  inefle  ; ìuì  fono  in  vn 
baleno:  nè  terra,  nè  ciclo,  nè  mari,  nè  mòti 
pollono  impedirgli , penetrando  ogni  cofa 
il  loro  Ipitito.  Nè  fon  loggctti , ó circo- 
feritti  da  luogo  : ma  fono  in  elfo  dcfinitiua- 
inente , c con  le  loro  sfere  grandi  dì  fpatio 
di  miglia  tccòdo  rceccllcnza  di  ciafeun  An- 
giolo : ogu’vno  di  clli  è diftèrcntc  in  Ipccic 
dall'altru;  non  come  gl’huominì , che  tutù 
fono  d'vna  fpccic:  ma  fono  fra  loro  d;  tan- 
to dirt'crcnti  doti , Se  eccellenze , che  ogit'- 
vnoditi'erifcc dall’altro,  come  i’huomo  è 
dilferentc  dal  leone . £ nella  loro  sfera  ope- 
rano libcramentciconformc  l'anima  nonta 
opera  i>dla  quali  sfera  del  (uo  corpo.  Le  lo- 
ro forze , c virtù  fon  tante , e tali,  che  non-» 
VI  è potenza  nel  mondo  comparabile;c  pof- 
fono  anco  trafportarc  monti  d'vn  luogo  ad 
vn'altro:  ma  non  lenza  pcrmiflionc  diuina. 
Naturalmente  ancora  fono  di  tanta  fapicn- 
za,  che  ruttigli  filofofi, Matematici, Allro- 
logi , Teologi,  e qualti  lìa  gran  l'aptcntc  del 
mondo  ,non  poflonongguagliarlim  vecua 
modo  : Sanno  naturalmente  tutti  gli  morì, 
St  influenze  dc’Cielì,  «ielle  Stelle , c del  ,Ma- 
re;  le  virtù  delle  pietre,  metalli,  piante,  hcc- 
be,  alberi,  e quanto  è fotto  la  Luna:Et  ogni 
cofagliccdc.&vbidifcc  ifC^indi  è,chu 
l’AntichnIlo  farà  Iccndei  fuoco  dal  Ciclo 
per  opera  de'dcmoni  j ) e poffono  formarej 
corpi  aerei , c rifplcndcnti:haucndogl’clc- 
mcnti  m loro  mano , c dilpolitìonc . PolTo- 
noanco  alterare  gl'humori  degl’huomìnt, 
facendoli  vedcre,&  vdircqucl  che  nonè:Sc 
ingannati  fcnli.il  chcnòfannogPAngioli 
buoni,come fanti,  c veridici  : il  numero  de* 
quali  è anco  tanto,chc  fecondo  molti  auan- 
za  Patene  dcll'illefro  mare;  e foto  quelli  dcl- 
l’infìmo  Choro  vengono  d cullodire,cdi- 
fcdcrc  dagl'infulti  dc’dcmonij  tutu  gl’huo- 
mini,chcnalcono  nei  mondo  EnuU^mc- 
no  fempte  liino  godendo,  c nucrcndo  l'in- 
fiiiita  Macllà  dcll'AltiilimoSìgnorcmè  per 
dillanza  di  luogo  poflbno  non  vederlo,  co- 
forme  inlègna  l'infallibile  dottrina  diChri- 
ùenjfngeli  eorum  jemper  vidmt  fxcie  Tatris  ma, 
tpa  cji  io  CkHi  . Si  come  per  contrario  gli  de- 
moni) danno  Icmprc  nclli  tormenti  dcll’in- 
ferno,bcnche  vengano, c dìmorìiu)  nel  mò- 
do: perche  lònocttrnamétcalligatiàqucf. 
le  pene.  Moìsè  nellah.Gcncfì  per  gran  pru- 
denza non  fece  chiara  mentìone  dcgl’An- 
gioli,nò  della  lor  ucationc;  perche  cohflde. 
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tò  bene  l’inclinationc  del  popolo  dcgl’He-  nacono  in  quello  nollro  : conforme  ogni 
brci.pcr  II  quali  egli  fcrilTc  detta  Gcneli:có-  giorno  vediamo  far  il  iole.Nd  che  S.Ago- 
cioliache  erano  tiro  facili  all'idolatria , che  itinoi  jc  altri  notano,  che  in  detto  primo 
fpcdbadorauano  anco  l'illdTi  demoni]  foz-  giorno  licome  fii  diuila  la  luce  dalle  tene- 
zi,e  brutti.Ondc  fe  hauclfero  hauti  ta  cogni-  pte,  così  gl’  Angioli  buoni  furono  diuili  da' 
tione  all’hora degl' Angioli  Siti, belli,  e ris-  ribaldi  icfl'endo  quelli  difcacciatigiu  nell'- 
plcndentii  non  li  farebbono  allenuti  d'ado-  lnferno.doue  pofe  Dio(comc  fopra  fi  dille) 
rargli  per  Deiilafciado  Dio.Madopoin  te-  il  fuoco,e  viaggiùfefolfo,Sc  altre  materie, 
po  più  opportuno  altreScritture,  e Profeti  c cofe  di  tormento . Chiamò  giorno  lalu- 
dilTcro  il  tutto  à ballanza,h3uédolo  Moisè  ce  , e notte  le  tenebre  : cioè  giorno  tutto 
folo  accennato , condire,  che  Dio  creò  il  quel  tcmpo,chclaluccilluminòl'Emisfe- 
Ciclo,claTerra;laTerra  però  era  vuota.ic  ro  noltroic  notte  tuttoquci  tépo,nelqual 
inutile  : ma  non  il  Ciclo , perche  era  pieno  fu  cITo  pofleduto  dalle  tenebre, 
di  milioni  di  milioni  d' Angioli. £ dopo  ap- 

prcllb  dille , verfe^t  funi  igitur  C/eii , omuis  NAR.R.ATIONE  Vili. 

ermtki  totum  : cllcndo  l'ornamento  del  Cicl  C ^Sui  la  facra  Gencfi  dicendo:  E fu  fatto 
Empireo  gl' Angioli  fudetti  : Geome  degl’-  tJ  eon  la  lcra,c  la  mattina  vn  giorno.Il  che 
altri  Cieli  lòn  le  {Ielle . è quanto  dirli;  Fu  fatto  il  primo  giorno, 

perche  il  parlar  hebreo  molto  rpcITovfail 
N ARRATIONE  vii,  numero  cardinale  in  luogo  dell’ordinalej. 

H Adendo  dunque  Dio  nel  primo  illan-  Sera  è qui  chiamata  laprcicnza  delle  tene- 
te del  Indetto  principio  creato  il  Cie-  bre;  mattina  la  prefenza  della  luce  ; e tutte 
k),c  laTcrrajc  nel  lecondogl’Angiolilcó-  fecero  vn  giorno  di  24.  bore.  Di  quello 
forme  è la  cornmiinc,  e più  leda  opinionc-i  giorno  è variamete  alfegnato  il  principio; 
de’Padri  ) poi  legni  alla  creationc  della  luce  altri  dicono , cllcr  cominciato  6.  horej 
col  lolo  dite,  fiat  ikx.  Ei  /àSa  c/l  lux.  Et  ridit  prima  del  mezo  giorno  ; e che  nel  mezo 
Deus  liutm,  quod  tflet  bona.  Et  Jiuifìi  luccm  i te-  giorno  fù  creata  la  luce  , la  quale  girando 
titbrìt.  Et  voiauit  iiuem  dia»  : Et  tetiebrat  naSE.  per  altre  6.  bore, andò  nell’altro  Emisfero, 
Et  ftdiim  cji  vcfpere,  tì"wa»e(ù«  »ia«.  Quella  doue  dimorò  1 2.  bore , c ritornò  fopra  do. 
luce  (come  di  fopra  fi  è dctto.c  con  chiartj  uc  noi  llan;o  . Altri  dicono  cHerc  nel  ino- 
ragioni  afferma  Corn. . Lapidclnò  fù  prò-  do , nel  quale  noi  fogliamo  contare  il  prin- 
priameiite  creata,  ma  formata  dalla  mate-  cipio  del  giorno  naturale  dalla  prima  parte 
ria  prima  che  lotto  le  prime  forme  confufe  delia  precedente  meza  notte.alla  quale fic- 
fù  creata . Fù  ella  luce  à guila  di  materia.,  ; guc  la  lucci  e diciamo , che  il  giorno  di  24. 
dallaqiialc  fu  diuifa  dopo  & accrelcmta,fc  Kore  finilcc  con  la  meza  notte  fcgucntc  ad 
ce  Dio  il  Sole,  la  Luna,  c le  Stclle^iome  af-  ella  luce,  che  fi  nafcondclalcra . Et  in  que- 
fermanoS.  Tom.  S. Bonau.il  Macllrodelle  Ha  feconda  manierala  luce  vennead  elice 
fcntenzc.Vgonc,  Bcda,Lirano,&  Abulclc:  creata  6,  bore  dopo  della  prima, & origina- 
c per  li  primi  tre  giorni  fece  ella  l’vllicio,  ria  crcatione  del  Ciclo , c della  terra  f'attaj 
che  dopo  fece  il  Soie  > c portata  da  vn  An-  nelle  tenebre , le  quali  durarono  6.  bore  .K 
giolo  andò  circondando  tutto  il  mondo  in  durò  tale  luce  1 2.  bore  nel  nollro  Emisfe- 
24.  bore . Fù  ella  nobilc,lieta,vtilc,  efficace,  ro;  dopo  le  quali  nalcodali  nell’altro, dimor 
c poicntc;fcnza  la  quale  tutte  le  cole  create  rò  6.  hpre  per  compimento  delle  14.  & ab 
non  farebbono  fiate  vcdutc,nè  conolciutcj  tre  ó.per  principio  dclgiotno  fegucme,chc 
& hebbe  tutte  le  34.  proprieti,chcS  Dioni-  tutte  furono  1 2.  bore.  E quella  opinione  è 
fio  Arcop.  aflegna  p.  i . r.4.  de  dmitiis  namnib,  più  acccttabileipcrchc  tal  giorno  primo  del 
Siche  per  molte,  c molte  cagioni  ella  fu  Mondo  fù  Domenica,  eie  Icguirono  6, altri 
buona,cbclla.  Et  il  dirfiichc  Dio  vidde  la.,  giorni,  l’vltimodc’qualifù  ilSabbato  nel 
luce  eflcrcbiionai  da  S.  Girol.  è dichiarato,  quale  Dio  finalmente  riposò . Al  che  tutto 
bauerfatto  Dio.chcdanoi  folle  veduta,  e cortilpondc  il  millctiolo  ordine  del  tempo 
conolciuta  per  buona . Ma  Icmplicemcnte  della  rilorrcttione  di  Chrillo  nollro  Rcdc- 
fecondo  il  dire  hifiorico  di  Moisè  s'intcn-  tore,  il  quale  poi  rifufeitò  nella  Domenica, 
de.  che  Dio  come  artefice  in  modohuma-  & vfcidalfcpolchronell'Aurotanalcente, 
nolaconlidcrò,cviddeellcrcbuona;accio-  comcnouella  comparente  Incedi  gloria., 
che  noi  lappianw  ; chelccofe  le  qualicgli  eternanclpiccolmondodel  luo  corpo  rifu, 
fà.non fono altro,che buone. Ediuilc la lu-  feitato immortale , ilqualcncllc  tenebre^ 
ce  dalle  tencbrc.nonfolamente  per  ragione  della  morte  lenza  Incedi  vita  era  già  fiato 
di  luogo , ma  anco  di  tòpo  : perche  effendo  nel  detto  fepolcto . In  quanto  poi  il  direj 
ella  ncirÈmisfcro  nofiro  ( nel  quale  fù  poi  alcuni , c'hc  Dio  habbia  fatta  lacrcationcdì 
creato  Adamo)  le  tenebre  cranodilcaccia-  tutte  Iccoll- in  vnfol  giorno,  nondcuelli- 
te  nell’altro  Emisfero  per  l’intcrpofitiono  marfi  ; perche  none  probabile:  ècoltra  che 
della  terra.  Nel  tempo , nel  quale  ella  poi  quali  tutti  gli  Padri  dicono  il  contrario:  è 
andò  ncU'altto  Emisfero  ; le  tenebre  ritoc;  contrariata  qnco  t^  opinione  dalla  narra- 
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rione  di  Mftisè  in  elTj  Sacn  Gcnclicircndo  grandini.E  benché  rhumana  Fìlofoiia  dicai 
tal  naciationc  hillotica.c  femphee, fatta  per  nonpotcrc  (lare acque  Copta  l’aere,  clVendo 
ogni  fotte  di  pcribne  anco  femplici,  deidio-  quello  più  Icgiero , chee0et.nuliadimcno 
tculoue  ajlegnàda  egli  dillmcainctc  6 gioì-  lappiamo , che  il  fuo<;o  ò P>ù  Icgicto,  chcj 
ni  d'opera  di  Uio,  non  dcuon  quelli  cflercj  1' Aere,e  pure  li  rirroua  neU’mternuiC  chu 
fiinuti  vn  Colo  giorno . In  quanto  ancoi  dal  Ciclo  hàcafeato  fuoqom  tetra  (opra., 
quclchcr£cclcliall.diccncl  c.ig.  Qiiifinitm  Sodoma.de  altre  quattro  Ciitiic  che  Elia  lo 
«tenutili, crtoiHt  mmiafimiit.  Il  limuluon  liti-  fece  anco  tre  volte  difceodere  giù  . Biadi- 
fcriCcc  à crrawt:  ma  ad  srauMicioé  creò  tutte  dina  Filofofìa  ci  fà  vedere  mol  te  cofe , Icj 
le  cofe  vguaimcnte  fenaa  ccccttione  di  qua-  quali  noi  polliamo  ammirare  : ma  nò  inuc- 
lunque  cola  creata,  conforme  dice  Corn.  à Itigat  humanaméte.  OndeS-  Agoll.ncl  lih. 
Lap.  £ la  fopradetta  fù  l’opra  fatta  nella  pri-  z6.coura  faiiy2iu8,dice,chc  ad  ogni  cofa  è iia- 
ma  giornata;  non  che  in  ella  continuamétc  turale  quel,  che  le  diede  colui, dal  quale  na- 
haueflcUio  operato,come  fabricanogl’huo  fee  ogni  modo,numcro,S<  ordine  di  natura, 
mini  tutta  la  giornata  di  continuo  per  fare  £t  altrouc  dice , elTcr  maggiore  l’autorità 
l’opctc  loro  : ma  egli  operò  attiuamentc  tal  della  Scrittura , che  ogni  capacità  di  men- 
oreatione  in  clTo  primo  giorno  ; operando  te  humana . Siche  dicendoci  il  Salmo  1 47. 
in  vn  illantc  in  ogni  creationc  delle  cole  fu-  Etaqua  onntt/iita  fafcr  Calos  i«.':Et  il  Sal.ioj. 
dette:  e nel  redo  poi  opctò,&  opera  confet-  BxUndns  Cali.  ficiu  ftUc,qu  tegis  a^uis  faperi»- 
uandolc;  clTendo  la  confcruatione  vna  con-  ra  eiat . Certiliiina,  & infallibile  colà  è,  che 
tinuacrcauoue.eproduttioncd’circcofc.  fopraicicli  vi  diano l’acqucfudette,dallej 

quali  dice  Pietro  Comcirorc,che  procede.» 

NARRATI  ONE  IX.  la  ruggiada  (opra  la  terra  nell’cdà , quando 

HAuendo  Dio  nel  primo  giorno  creata  l’aria  dclcccata  dal  Sole  non  bà  fòrza, ò viir 
la  tcrtacome  fódamento  del  mondo;  tù  di  generarla . 
c l'Bmpircocomc  Tettoincl  fecondo  pofe 

ordine  modo , e forma  all’abilTo  dell’ac-  NARRATI  O.N  £ X.. 

que, ò al Chaos delle  cole coofufamente.»  L’elfetti di  tal'acquc  fon  variamente 
create.  Comandò  ; c li  fece  il  Firmamento  Vj  al&gnati  da  Padri.  Beda  dice , l'opera 
nel  mezo  dell’acquc  ; c le  dmife,  fermando  loro clTerc  temperar  ilcalorc,chc  nafee dal- 
inalto.  le  fupcriori  :c  nel  badò  quelle  ch'c-  ìaforzaiedaliroto  delle  delle.  Giudino  di- 
lano  Cotto  detto  Firmamento,  chcinvtcj  cc,efleriui  pccrcprimcrcillirmamentQ,ac- 
idantclì  didcfc,ccondensò,farmado(i  elfo  ciò  non  li  foleui  più  in  alto.  Procopio  d|cc, 
dall’idcde  acque , che  in  tal  luogo  li  citro-  accioohe  quelli  raggi  del  Solc,e  della  Luna, 
uauano.E  fecondo  S-Girol.e  molti  dotiidì-  li  quali  vannoinalio.riucrberinoincircac- 
nu  Hebrci,  Firmamento  (Ignidca  colà,  che  que, che  gli  nmat|Ldano,&clII  vengano  poi 
diltcndcndoliferma.dcairoda  qualche  colà,  (opta  la  terra..  Altri  Dotti  dicono,  che  Dio 
la  qual  prima  era  liqùida,ò  pur  rata.  Elico-  le  collocò  ini  per  ornamento.  deU’Vniucr- 
mciimctallo.liquido  foiulendoll  lìdiden-.  ro;&'ancopcrdatecomenutricede’'Cicli; 
de  nel  corpo,chc  forma  Caldo , c códenfato:  Se  in  fegno  che  da  effe  furono  fatti  li  sudet- 
cosi l’acque , delle  quali  lù  fatto  il  Firma-  ti  Cicli.  Efacilmente  anco  perdelìtie  de’ 
mento , li  didefeco  fomiando  vn  corpo  fai-  corpi  dc’Bcati , accioche  godano  il  vedere 
do,c  condcnfaco,chc  fono  i Cicli,  li  quali  li  qucd’acquc  cridallinc,  c leggiadre,  le  quali 
chiamano  Firmamento;  eflendo  come  mu-  fon  capaci  d’ogni  forma,  colo.re,c  bellezza  : 
IO  moltiplicato,  interpodo  (ral'acqucfche  confotmc  in  S.  Gio:  legiamo  . Paducettosad 
Rannodi  fopra,edi  folto)  per  non  vnirliitr-  fmtts  atjuarum . Etoftemtttmibifiiaiiumajaa  vi- 
Seme , Il  Firmamento  più  propriamente  ò »«  ffìautidu  t/uafi  crjftaliHm.  £t  anco  accioche 
il  Cielo  deliaco  : propriamente  fono  anco  conforme  quell'acqua  inferiore  feruc  all’- 
tutti  i cieli  fupcrtotiÀ  inferiori  ad  elfo  del  acre  nodro:cosi  quelle  fetuano  all’acre  dcl- 
laro.E meno  proptiamcntc,e  perconcomU  l’Enipireo  ledendo  molto  verilìmtlc,  <d>e-> 
tanza  è pure  l’aere  à noi  vicino , che  diuide  cdo  habbia  il  fuo  aere  dclicatidimo  & or- 
il  firmamento  dall’acquc  nel  modo  quali,  nato  d'ogni  forte  di  cofe  vaghiilìmc  ; nelle 
nel  qualeil  nodro  ctidallo  II  genera  dall’ac-  quali  gli  corpi  Beati  relpirino,  e (I  mouano. 
que  delle  ncuuquàtunqucqucdodifforifca  £fe  nella  tetra  de' mortai  ivi  fonfiori,  c 
nelladurczza;conciolIachegliSàtiBafiliOt  frutti,  & altre  belle  cofe:  nella  terra  de’  vi- 
Damafeeno,  & Ambrogiodicono,  gli  cieli  uenti  ve  ne  deuonoefserc  afsai  migliori , e 
ederequall  liquidi,c  fecabili.  L’acque  dun-  di  più  nobile  fpecie.e  vaghezza.  E le  rofe,  e 
que,  che  fono  fopra  il  firmamento,  c fotto  Iemela,cbe  legiamo  haupr  mandato  laB* 
l’Empireo;  fono  vcrenaturali.malcgierilTI-  Donnea  à Tcofilo;  non  furono  altrimcme 
mealelicatillime.c  di  fpccie  didérentc  dalle  apparenti , e bugiardi , ma  veri  ; portari  dal 
inicriori,chefono  i)  Marc.i  Fiumi,e  Fonti;  Patadifofeomc  ella  haucuapromef$o)doiie 
c fon  anco  didèrcnti  da  quelle,  che  fon  alce  benché  la  uilìone  di  Dio  dia  fopranaciirati 
da  tetia,che  fono  k naouolc;lc  pioggic,c  le  dclitic  à gli  Bcatùnó  per  quedo  lon  cisi  pn- 
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ui  <li  quanto  bene  pur  la  terra  gode . Circa 
tal  fkmamenco  creato  Moisi  non  fece  mé- 
tìonc  ■ haucr  detto  Dio , cUcrc  buono  : ma 
Catarino . e Molina  afscgnano  per  cagione 
il  non  efscrc  flato  efso  all'hor  perfettiona- 
to, mancandoli  le  flcllc,che  Dio  vi  pofe  poi 
nel  quarto  giornoilc  quali  fono  altra  fpccic 
di  corpi  cclcfli  > e non  formati  daU'acque  • 
^oeauitifmiDpafimauittmCttlim.  Chiamò 
Dio  il  hrmamento  Ciclo, cioè  fece  poi  chia- 
marlo Ciclo  da  Adamo.È  11  dice  Celo,  per- 
che cclajufconde,  c copre  ogni  cola,  che  vi 
c fottoi  conforme  anco  l'acqua  del  mare 
copre  ogni  cora,chc  fli  folto  di  cfsa.  S.  Am- 
brogio ancora  dice  , chiamarli  Celo  per  ef- 
fer  quali  celato, ó fcolpito , c dipinto  có  va- 
rie Itcllc.  11  firnunacnto,  ò Ciclo  flcUaio  fi- 
nalmente ha  fopra  di  fé  altri  cieli  : come  bi- 
no con  l’aflrolabio  olferuato  gl’Aflrologi , 
vedendo  quattro  moti  differenti,  li  quali 
non  può  haucr  vno , ò due  Cieli  : ma  ogni 
Cielo  il  Tuo  proprio  moto  è ncccrsario  ha- 
ucr in  ogni  modo:  due  de’  quali  cicli  fupe- 
tiori  al  firmamento  fon  chiamati  criflallini: 
l'altro  fopra  quefli  è il  primo  mobile , che 
mofso dalle  forze d'vn  Angiolo,  rapifee, c 
mnouc  con  la  fua  violenza,  e forza  tutti  gl’ 
altri  cieli  inferiori . Sopra  tal  mobile  Cielo 
fono  Tacque  fuperioti  gii  dette  ih  foprate^ 
fopra  di  cne  acque  è il  Cicl  £mpirco,cosi  da 
Teologi  chiamato  j^r  la  fua  gran  chiarezza, 
c fplendore  ameni uìmo:&  iui  flà  i|  gran  pa- 
lagio dc'Bcatiifotto  il  hrmamento  poi  fono 
fette  altri  Cieli , dcogn'vno  di  ellì  ha  il  fuo 
pianeta,  dal  quale  piglia  il  nomeie  tutti  fan- 
no le  loro  differenti  influenze  nclTaria, ma- 
re , e terra;  Se  in  tutti  gli  corpi  fullunari  ; c 
ne  gli  corpi  de  gl'huomini  ancora  : ma  non 
nelle  menti  di  clIì,  hauendo  Thuomo  il  li- 
bero arbitrio  nel  ilio  operare:  ondegTin- 
flulli  delle  fudette  sfere  polTono  inclinare  T 
huomo,ma  nò  coflringerlo  ad  operare  quel 
che  efse  influifeono,  perche  l'anima  è fpiri- 
to  da  Dio  creato  propriaméte,c  non  forma- 
to da  materia  alcuna.  Quella  fùTopcrade' 
Cicli  creati  : e hnalmcntc  fu  fatto  fera,  ej 
mattina  il  di  fecondo  diflinto  dal  primo . 

NARRATI  ONE  XI. 

CReò , c formo  Dio  nel  terzo  giorno  il 
mare,  c le  piante;  comandando,  che  T 
acque  le  quali  etano  fotto  il  ciclo, lì  congrc- 
Kaftero  in  vn  luogo;  e compariisc  la  terra:  c 
fli  fubito  fatto.£  chiamò  Dio  Terra  l'arida: 
c Tacque  congregate  chiamò  Mare.  Circa 
efso  Mare  fon  varii  pareri:  Scaltri  dicono 
che  lia  fcparato , e più  alto  della  Terra  : ej 
che  il  fuo  globo.  Stanco  il  centro  Ila  diuer- 
fo,e  più  alto  di  quello  della  Terra.  Dalche 
nafccquella  opinione  di  pur  trouatfì  Tac- 
que in  molti  monti.c  luoghi  alti;pctchc  elle 
vengano  per  vene  fottcrrance  dal  mare , il 
quale  più  alto  della  terra,  cdclli  monti  di 
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cffaie  l'acqua  falifce  faeSdo  forza  1 fé  flefia,' 
vna  parte  cacciando  l'altra , lino  che  venga 
al  fuo  equilibrio , ò liuello . Al  che  il  con- 
trario parere  rifponde,  non  haucr  Tacque 
del  mare  tali  condotti  fodi  dentro  terrai  . 
che  douerebbono  effer  di  metallo,  ò d'altro 
corpo  piùfodo  per  portarlaad  alto  foptai 
monti  : c fc  dai  mare  l'acqua  pafsafse  fopra 
monti,  farebbe ingiottita  dalTarida terra , 
Stanco  in  parte  Iparfa  in  luoghi  bafsi,enó 
fopta  gli  monti . Onde  altri  del  mare  dico- 
no al  contrario:  e qucfli  fono  S.Girolamo# 
S.Damafceno , S.Chrifoftomo,Pcrcrio,  Ca- 
ictano , Molina , e iacommunc  opinione^ 
de'Matcmatici.  £ li  vede  primo  dalTEclifse 
della  Luna,  che  la  terra,  Se  il  mare  fanno 
vno , e non  due  globi,  perche  rendono  vna, 
c non  due  ombre  .Secondo  perche  qualun- 
que gocciola  d'acqua , e qualunque  parti- 
cella di  terra , òdi  ùfsetto  polle  in  alto . e.» 
1 aliandoli  cadere  , vanno  tutte  per  lineai 
retta  verfo  vn  cétroic  tal'acqua  non  li  riuol- 
ta  verfo  doue  è marc;diuerlaméte  fa  il  fuo- 
co, che  li  riunita  vetfo  la  fua  sfera  in  alto. 
Terzo  perche  lefpiaggie  , e molte  rupi  io-, 
cITe  lituatc  fono  più  alte  dell’acqua  del  ma- 
re : c nel  mare  iflcITo  fono  molte  ilble  più 
alte  ancora  che  Tacque  di  elfo  : anzi  di  elfc 
ifoie  alcune  li  muoiiono  d’vn  luogo  in  va 
altro  détto  ilmarc,àguifadi  nauilij.  Q^r- 
to  perche  è confermato  dalla  Scritturale  nel 
Salmo  U5.fi  dice  ilgifirmmit  ttrrim  fmftr  a- 
quii  ! enei  Salmo  io6.  Qgi deftnJuM Hurciiu 
nauibKt.Oadc  la  terra  c più  alta,chc  il  mare: 
Se  è in  parte  da  elfo  circondata,  Se  in  parto 
pcnctrataipcrche  elfo  li  fptofonda  in  molte, 
c grandillimecauerne della  terra,  la  quali 
molto  porola , c quali  dguifa  di  Ipongla  ha 
lecaucrnc.  £ da  quello  nalcc,  cheti  maro 
Cafpio  è làlfo,  ancorché  lia  dentro  la  terra, 
c lontano  dal  Mcditcrranco.e  dalTOceano. 
£ nella  terra  oltra  le  molte  gricauerne an- 
co ne  lia  vn’  altra  maggiore  di  tutte  Taltrc, 
Se  in  quella  è vn  gràdiiCmo  abilfo  d’acque, 
che  con  l’Oceano  hanno  communicatione 
per  fotterranci  mcati,come  vogliono  S.Gi- 
roU  S.Balil.  S.Danufceno,S.Tom.Platone, 
Plinio,e  molti  altri . ETacquedi  talabilTo 
nel  diluuio  vniuerfale  vfeirono  fuori , e cò 
Tacquc(che  dal  Ciclo  piouerono  ) inonda- 
rono tutto  il  mòdo,comc  nel  C.7.V.  1 1.  del- 
la Gen.  Icgiamo.  flapti  fimt  omna/mUs  abyljl 
nugM,&  eattraS*  Cali  aperta  fant. 

NARRATIONE  XII. 

ALtri  vltimamSte  del  mare  dicono,  nS 
eifere  più  balTo , nè  più  alto  della  ter- 
ra: perche  tutti  lano  vn  globo.  Se  vn  corpo 
rotondo,equali  sforicoic  le  loro  parti  tutte 
fon  quali  vguali  rifpetto  al  centro  loro . Et 
il  marccuoprc  parte  della  faccia  della  terra 
tanto  nd  nollro , quanto  nelTaltto  Emisfe- 
ro: Et  anticaniécc  iù  giudicato,  che  elfo  ha- 

uefiè 
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acHe  vn  altea  fica  dillinto , e pofto  fotto  U 
tcrta.  M,a  oi  s'iia  ccouaeo  il  contrailo,  pci* 
Ciac  Colobo, Amedeo, tic  altri  tcouarono  il 
mondo  nuouo , e tetta  molto  grande  fono 
al  noliro  Emisfero  : la  quale  dal  nome  del 
detto  Amedeo  è chiamata  America  : fiche 
la  tciia,v!e  il  mare  fanno  vn  corpo  quali  sfe- 
iico,con  qualche  differenza  però;  perche  il 
mare  fi  riuolge  egualmente:  ma  la  terra  ha 
mdtiie  firiuolge  nòdimcno  per  forma  pure 
sferica;effcndo  alca  nel  mezo  della  latitudi- 
ne delle  file  Prouincie  in  modo,  che  gli  fiu- 
mi tirano  à quel  marc,nel  quale  fono  fiiua 
te  le  dette  fue  Prouincie;  altri  cntràdo  nell' 
Occano,dcaltri  nel  mare  Medìterranco.Mó. 
« duque  la  terra  più  alta  del  mare,  ne  il  ma- 
te piu  alto  della  terra:  ficomc  in  vna  palla-, 
la  parte,  che  pare  fuperiocc,  nó  è più  al  ta,nù 
iiipctiocc  di  quella  del  lato  ; nè  di  quella-, 
paxte,chc  ftà  lotto:ma(on  tutte  parti  egua- 
li,effendo  egualmente  difianti  dal  punto  ,c 
centro  loco.  £ quel  dire  del  Salmo  i or.  Su 
per  montcs  fUbmu  aqut  : fu  delcdctionc  fatta 
da  Dauid.tranddo  egli  della  creationc  fatta 
da  Dio  nel  primo,  c fecondo  giorno,  quan- 
do gli  monti , & il  tutto  dall  acque  era  co 
petto  : talché  facendo  la  tcrca,dc  il  mare  vn 
circolo , e globo  sferico , le  cui  patti  corri- 
ipondono  al  ccntto , clic  fono  fenza  alcun 
dubio  eguali  nell’altezza.  In  effo  céttodclla 
terra  li  dice  efferui  l'inferno  : non  che  l'in- 
ferno fia  centro  della  terra, perche  il  centro, 
cvn  punto  tanto  piccolo , che  c ellential- 
mence  indiuinbilemia  l’inferno  fecondo  al- 
cuni ,Maicmatici  è grande  di  diametro  cir- 
ca goo.  miglia:  & ini  11  miloni  dc'nuUoni 
de’  corpi  de'  dannaci  farannocalcati,  c Uree- 
ti  in  inMo  ,chc  la  fracidume , e putredine 
loro  farà  pcggior  di  quella  de'  corpi  morti , 
che  con  gliviuiilTiranno  Mczentioliga- 
na.  lui  Ibn  tali,  c tante  le  pene,  che  à rifpcc- 
to  di  quelle,  che  patirono  tutti  i martici,fu- 
xono  Icgieritlime , e moltopuoche.  £'  dun- 
que l'inferno  vn’ofcutifiima  caucrna,  e pri- 
gione intorno  al  centro  della  tena:e  perciò, 
fi  dice  cffcrc  nel  centro  di  effa,perchc  è nel 
più  baffo , eprofondo  luogo  della  terra . E. 
per  andar  à penare  eternamente  in  effo , fo- 
to Vi  baffavn  peccato  mortale  in  vn  mom£- 
todi  tcmpocommeffo.A’  laro  dcli’mfcrno 
ù il  Purgatorio  cinto dall'ificITo  fuoco  dell' 
inferno  . Sicgue  poi  il  Limbo  de'  finciulli 
ofeuro,  ma  libero  dal  fuoco,  c da  ogn’alcro 
difagio . più  in  alto  IVà  il  feno  d'.\.bcamo,ò 
Limbo  de’ Santi  Padri,  il  qua|édditioro,& 
anco  ameno  con  ccifiallini  fanti;  Mei  rolla 
della  terra  poi  fono  le  caucrne  dcU'acquej 
fuddettc,  w douc  na Icona  tante  vene  In  cf- 
fa,  che  Cmno  tanti  fonti , e tanti  fiumi:  &. 
altre  di  «f«e  vene  feorrono  per  tutto  il  cor- 
po della  tetta  in  modo , che  quali  in  tutti  1 
luoghi , douc  fi  cauano  pozzi , abondan  ac- 
que di  vatic  qualità;  de  alcune  vene  fallico- 
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no  finoi  negli  monti  : conforme  nel  corpo 
humano,cdcgranimah  falliceli  fangucan- 
co  l'opra  il  capo,,  venendo  dal  fonte  del  fe- 
gato , c del  cuore.  Et  effendo  la  terra  Ma- 
dre de'  viuenti  ( fi  che  Mercurio  Xtifmegi- 
firo  la  chiamò  animalellc  lue  vene  d'acqua 
à guifa  delle  nofirc  di  sàgue  per  tutto  fi  dif- 
fondono . £ quella  pace  la  vera  cagione  di 
trouaifi  Tacque  nclli  montile  nonquclUdi 
fopra  còfiitata:  béche  altri  altre  ragioni  ap- 
portino ; che  faicbbe  affai  lungo  il  riferirle. 

NARR,.ATlONE  XIII. 

Clreala  gràdezza  della  terra  furono  mol- 
tc,c  varie  opinioni:  £ lafciando  quelle 
d' Archimede,  d’.\riftotclc,d'Hippatco,d'- 
Era^llenc , c de’  loro  antichi  fcguaci , che 
variamente  affegnaton.o  fouerchi  fpaiij  di 
quella , che  poi  fi  viddera  clscre  meno , cf- 
icndofi  conofeinco.  i|  mondo  da  moderni: 
Noi  feguitandoTopimoncdi  Colcmeo,  U 
qiial  è communc  de'  Geografi  : diciamo  cò 
Clamo,  che  la  fuperfìcic  cóucffa  della  terra, 
contiene  almeno  miglia  cento.  Icffant'viio 
mil Ione,  c fettanta  noue  mila, cinquecento 
quaranta  cinqucmigita ^ La circonterenza 
( ò gito,  & ambito)  miglia  a a 500.  Il  diame- 
tro 7060.  il  femidiametro, } s jo.  Dal  centro 
della  terra  fino  al  cócauo.  ò faccia  di  (otto 
vctfonoi  del  primo  cielo,(dctto  della  luna) 
inceruengono  } j .fcmidiainetri  della  terra-, 
con  auanzo  ; che  fono  miglia,  cento,  venti 
mila,  feicento  trenta,dagliquah  fe  toglia- 
mo vnScmidtanv'^ct,  che  è lo.  fpatio  dal 
centro  fino  alla  luperficiedi  ^a  tcrra,doue 
viuiamonoi  :da  no;  finca  toccare  il  primo 
Ciclo.vifono  miglia  cento.dìecifettcmila, 
c ccnto,h  quali  fi  diftribuifcono  nclli. fpaiii 
primieramente  della  sfera  del  fuoco , che.» 
fià  fotto  il  coiicauo  del  detto  primo  ciclo, 
come  m.  fuo  luogo  naturale,  d.ou’ò  tato  pu- 
ro,&  m materia  si  rara(fe-condo  Atift..Cla- 
uio,&  altri)  che  non. ha  forzadi  poter  bru- 
fciare:  ma  (olo  di  potere  rifcaldarc:  c per  la 
tanta  rarità  nò  lo  poffìamo  vedere;  fi. come 
nò  fi  vede  Tarìa,ch'ò  affai  meno  rata,c  mol- 
to più  dcnfa.che  il  fiiQco  Aidctto . E fccon- 
datiaméte  fi  d'fitibuifcoivo  negli  fpatij  dell’ 
aria, la  cui  fiiprcma  regione  (là  l'òtto  il  fuo- 
co; la  qual  è perciò  fempre  calda;  òc.  anco 
perche  ha  il  fuo  continuo  moto  dal  primo 
mobilcicóformc  ha  pure  il  fuoco;  4c  in  effa 
fi  generano  te  Comete.  La  Regione  meza- 
na  per  la  gran  lontananza  di  detto  fuoco  ò 
fempre  fredda, & in  effa  fi  genctano.le  gran- 
dmi, lcncai,c  le  pioggic.  L’infima,chc  pcr- 
uicnc  linai  noi , è calda  perla  riucrbera- 
tionc  degli  raggi  folari  ; la  quale  prouicnc.» 
dalla  terra:  dalla  mifuta  della  cui  grandezza 
a.ffegnaia  di  iWra  affcgnarcoao  adeffo  la.> 
grandezza  dc'Cicliafiii  roaggioic.. 
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NARRATIONE  XIV. 

IL  primo  Ciclo,  fccddo  il  l'opndccto  Cla* 
UIO.&  altri  è di  groflczza  di  j i.  fcmidia- 
metri  più  che  la  terra,  econauaiuo,che  To- 
no almeno  miglia  cento  none  mila . e quat- 
trocento trenta.  Il  fecondo  ( detto  Cielo  di 
Mercurio  ) i groflb  loj.  f'emidiametri  del- 
la terra , con  auanzo , che  fono  almeno  mi- 
glia trecento  fclTantatre  mila  cinquecento 
nouanta.il  terzo  (detto di  Venere)  è grolTo 
953.femidiamctti  conauanzo.che  fono  mi- 

glia  tre  milioni  trecento Icffantaquattro  mi- 
i.e  noucccnto.  11  quarto  (detto  del  Sole)  à 
grolTo  94.lemidiametri  con  auanzo , che  fo- 
no miglia  trecento  trcnfvno  mila  ottocen- 
to venti.  Il  quinto  (detto  di  Marte)è  grolTo 
76}7.lémidiametri  con  auizo.chc  fonò  mi- 
glia ventile!  milionùiioucccnto  cinquantL^ 
otto  mila.feicento.edieci.  Il  fedo  (detto di 
Giouc)  i groflb  551^  fcmidiamctti  com, 
auanzo,  che  fono  miglia  diecinouc  milioni, 
quattrocento  nouanta  nouc  mila.fettecen- 
to  vcnti.ll  fettimo(dctto  dì  Saturno)^  grof- 
fo  Sz34.con  auanzo,  che  fono  miglia  ventì- 
noue  mìlioni.fcflànta  lei  mila,  c vcnti.L’ot- 
tauo(dctto  Firmamento,ò  Ciclo  Acllato^  è 
groflb  Z2iii>.  femidiametri  anco  della  terra 
con  auanzo , che  fono  pur'almcno  miglia., 
fettanta  noue  milioni,  ottocento  venti  mì- 
la.trcccnto  feflantatondc  da  doue  noi  lìamo 
fopra  la  faccia  della  detta  terra  lino  al  con- 
ueflb  ,&  altezza  del  Ciclo  llcllato,  fono  al- 
meno centocinqu2tanouc  milioni, cinque- 
cento mila^licci  mila,  c centodieci  miglia.^: 
non  hauendo  noi  pofto  per  bteiiità  gl'.nian- 
xi  di  fopra  accennati.  Tal  che  fé  potefle  lali- 
revn’huomo cento  miglia  il giotno,àiwna 
arriuatebbe  alla  fommità  dcll’ottauo  Cielo 
in  i4oo.anni:  ouc  pure  fc  giungeflc,  non  vi 
baftarebbe  vn'alrro  tantodi  tempo  per  arrì- 
uare  al  Ciel  Empireo  , efléndoui  liapoftì  i 
Cieli  crillallini.il  primo  mobile,  e l’acquea 
che  fopiacflblicoofccuano.  Altri  dicono 
con  Cornelio  à Lapide , che  le  vn  faflb  grà- 
^ quanro  vna  pietra,  ò ruota  dì  molino  ca- 
defle  da  tal  altezza,  c precipitando correflea 
aoo.miglìa  l'bora  (perche  naturalmente  nò 
può  tiafcorrcre  più  1 paflàrebbono  nouant'- 
anui  per  artiuarc  nella  noflra  terra.  Et  al  tri 
dicono,  che  fe  tal  pietra cadefle dall'Empi- 
reo, c per  linea  reta  fccndeflc  dicci  mila  mi- 
glia il  giorno:  pervenirin  terradimorareb- 
be  più  di  nouecent'anni  in  tal  coduta.£  pur 
vn’anima , la  quale  muore  in  gratìadi  Dio 
fenza debito  di  dar  in  Purgatorio, arriua  ìui 
in  vn  foto  momento . £ le  alcuno  foflc  pa- 
drone di  tutto  il  mondo  intiero.cdi  quanto 
in  cflb  di  bello,c  di  buono  fi  ritrouai  e dopo 
Io  rìfguardafle  da  quell'altillìma,  c feliciilì- 
ma  danza,  vedrebbe  haucr  poiTeduto  vn  pfi- 
to  mifcrilTìmo,  c da  niente  ; c conofccrcbbc 
l'errore  fiuto  in  applicar  la  mente  alle  cofej 
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rerrene.lalcìando  di  folleoarlacontinuamC- 
tc  à quclic.chc  fon  grandi,  e fenza  fine  alcu- 
no eterne,  e belle.  £ fe  noi  fncITo  con  confi- 
dcratione  rilguardaflìmo  il  Ciclo  fatto  per 
nodra  Patria,edclìtic:  quanto  haucriamo  i 
fchifOiC  (degno  il  fango , c le  cofe  caduche.» 
del  mondo,  c quel  poco  di  terra  biàia,ò  rof- 
là  ’ (che  terra  di  tali  colori  fon  anco  l’oro,e 
l’argéto)  alle  quali  l'nuomo  polpone  fpcflb 
le  gioie  incomparabili  del  Cielo.  £ per  tor- 
nar'alla  narratione  nodra,  diciamo,  che  la.* 
diftàza  dell'Empireo  almeno  crelce  al  dop- 
pio di  quella  del  FìrmamentOidal  quale,  fe- 
condo alcuni  ìnteruengono  centoemquau- 
ta  nouc  milioni,  cinquecento  dieci  mili->, 
ccnto.c  dieci  miglia  uno  ì noi  (come  di  fo- 
pra ) e da  noi  fino  all'Empìreo  fono  almeno 
miglia  trecento  nouanta  noue  milioni, ven- 
ti mila.c  ducento  venti,  alli  quali  fi  deuono 
aggiungete  } i jo-del  femìdiametro  del  cen- 
tro della  terra  fino  alla  fuperficic , doue  (ia- 
mo  noi . Dunque  il  diametro  del  concauo 
dcll'Empircu  è trecento  nouanta  nouc  mi- 
lioni, ventilètte  mila,c  ducento  ottanta  mi- 
glia.E  perche  la  circonfcrenza(fecondoAr- 
chimede,  cgl’altii)crefce  fopra  il  diametro 
tre  volte  con  l'aggiunta  d'vna  della  vigefi- 
ma  feconda  parte  del  diametro  : Dunque  la 
circonferenza  del  cócauo  dell’Empìreo  là- 
rebbe  almeno  mille  ducento  ottanta Iccto 
milioni,  cento  nouant’vno  mila,fetcecento 
cinquanta  miglia  (fecondo  Clauio,e  molti, 
come  dì  fopra  ) la  fupcrfìcie  della  terra  ere- 
fcejiip.voltcconqualche  auanzo  più  del- 
la circonferenza  di  eflà  terra,  conforme  gii 
di  fopra  fu  accennato  : nelfidclTo  modo  fo- 
rra la  cìteonferenzadi  detto  concauodell'- 
Empireo,crcfcendo  la  fupcrfìcie , contiene 
almeno  nouc  mila  migliata  di  milìoni.du- 
cento  dicce  migliata  di  milioni,cìnquc  mi- 
la milioni,  cinaue  milioni,  fetteccnto  tren- 
t'otto  mila  cò  due  cento  cinquanta  miglia, 
fecondo  l'humano  difeorfo . Onde  li  (patii 
di  tal  delitiofo  paefe  fono  immeniì  i e non- 
dimeno tanta  ìmmenfità  tifpctto  i quelUL» 
dì  Dio  è quali  nulla.che  petciò  fi  dice, tener 
egli  queda  machina  mondiale  con  tredìtat 
per  dinotarfi , che  tanta  mole  è di  nìITun  pc- 
fo  all'iniìnite  Tue  forze , c potenza , la  qual 
vgualmètc  confide  in  tre  pcrfone.che  per  le 
tre  dita.fon  rapprefentatc.  & il  Módo,Cie- 
lo,  e Paradìfo  rìfpetto  i luì  i mcno,che  vna 
gocciola  d’acqua  rìfpetto  i tutto  il  maro, 
perche  quedo  è finito,  c di  tal  e goccio!  a., 
redarebbe  feemato  : ma  Dio  cITcndoinfini- 
to,&  hauendo  creata  tanto  grande,  e mara- 
uigliofa  fodanz.i;in  nulla  fi  è feemato,  nè  fi 
feemarebbe  creando  cofe  maggiori  di  quel- 
le,clie  ha  create.  E bèchc  non  polla  far  crea- 
tura maggiorc.c  più  ecccllite,chc  la  fiiaSi- 
tifs.Madre  Maria  nodra fìgnorainondime- 
no  può  fitte  altre  limili  creature  in  infini- 
to: UM  nò  hà  volontà  di  fame  altra  veruna: 

pet- 
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pa*chc  ella  è l'vnica  Fenice  di  tutto  il  Para- 
dilb,e  la  fua  eletta,  e caiidida  Colomba: 

■ columbi mea,ptrf:£la  mea,  Cantic.e.6.v.i, 

NARR.ATIONE  XV. 

Nei  Ciclo  ottano  fon  collocate  tutte  le 
Itelle , delle  quali  appreflb  i fuo  luo- 
go diremo  . £ fopra  tal  Ciclo  ftà  il  primo, e 
iccondo  Ciclo  cridallino:  c fopracdièil 
Ciclo  detto  primo  mobile, che  molTo  muo- 
uc  à girarli  tutti  i Cicli,  clic  fono  fotto  à fc: 
e fopra  di  clTo  (iannol’acquc  fupcriori,  di 
fopra  gii  clplicatc.  Et  vltimamcmc  li  folle- 
uà  il  MalTimo,crifplcndcntiliimoCicl  Em- 
pireo,che  li  dice  Tcru  de'  Viuemi , e Prato 
amcnidìmo  dc’Bcati,  alli  quali  lui  Dio  con- 
cede clfer  veduta , e goduta  eternamente  la 
fua  infinitabellezza, gloria, e Maelli.  Talej 
Ciclo  è d’ineffabile  chiarezza  : eS.Tomafo 
dice , che  noi  lo  potreflìmo  da  qui  pure  vc- 
derc,fe  non  hauelfe  Dio  interpolo  quali  vn 
certo  velo  olcuro  fotto  il  concauo  di  elfo  : 
la  qual  cifcuriKf^otrcbbc  in  qualche  mudo 
dirli  naiccrcdal  corpo  dcll’acquc  fupcriori, 
cheimpedilcono  la  nollra  villa  dall’inmt- 
to  ; fi  come  anco  rimpcdilcono  l’acquc'dcl 
mare  innicdo,chc  ella  non  può  vedere , nò 
penetrare  le  cole  polle  nel  fondo  di  elfo. 
l)ell’£iTipirco,  del  primo  mobile,  e de’  cri- 
llalliRi  non  fi  può  humanamcntc  lapcre  la.» 
grofTezu,  nòia  grandezzadi  quanti  milio- 
ni, cmiliuni  di  milioni  di  miglia  elElifia- 
noiperchcgli  Allrotogi,  che daH’onibre ca- 
gionate da  Iplendoii  de’Piancti.edcllcStel- 
leìcdal  corlo,cda  gli  moti  di  dii  hanno  có 
cuidcntillimetagioni , e con  argomenti  in- 
uelligata  la  grandezza,c  lo  fpatio  de  gl'altri 
otto  Cieli  i ( non  clfendo  altri  lumi  loprail 
Ciclo  llcllato,  che  polTan  clfcrvedutida_. 
noi)  non  hanno  potuto  penetrare , ò cono- 
fccrc  in  modo  veruno  la  gràdezza  de'quat- 
tro  Cieli  luperiori  al  ludetio  llcllato  -,  lacui 
grandezza  le  e tanti  milioni  di  miglia , quà- 
ti  di  fopra  furono  alfegnatiiniaggior  e quel 
la  de’  crillallini  Cicli;  e molto  maggior  è 
quella  del  primo  mobile  fupcriorad  cllì  ; fi 
che  la  grandezza  dell'Empireo  è incfplica- 
bile,  & è cola  degna  d’animirarfi , e non  da 
fpccolarfi  in  modo  alcuno:  benché  di  fopra 
habbiamo  da  gl'Allrologi  alTcgnato  quel 
gran  numero  di  miglia,  che  perproportio- 
iicdc'Cicli  inferiori  cfiìalfcgnarono.Equc- 
flo  è quanto  della  grandezza,  & ampiezza-, 
dc’Cicli  di  Ibpra  proincttcfsimo  noi  dire--: 
onde  ritorniamo  à ptofeguir  quclchc'dclla 
terra  già  innanzi  cominciafiimo  ànatrarc. 

NARRA  TIGNE  XVI. 

■^TEI  terzo  giorno  comparucla  terra  ; ri- 
-L^  ducendoli  tutte  Tacque  per  coman- 
damento di  Dio  nel  marc,alqual  il  Signore 
polcloHabilitotcrminc,Sc  il  freno:  come.» 
Ciobbcjc  Dauidc  c’uifcgnano , Altrimentc 
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(clìcndocflbalto,quanto  la  terra)  quando  e 
còmoflb,c  gonfiato  da  venti,  la  inundarcb- 
bc,c  coprirebbe  in  altre  molte  pani:  eomej 
per  pcrmifiionc  di  Dio,  e per  calbao  de'  po- 
poli in  alcuni  luoghi  ha  già  fuccclìò:  e fra-, 
TaltrequellafpccialeinonJaiionc  fatta  dal- 
TOceano  nella  gran  Prouineia  di  Cimbria, 
per  caiifa  della  quale glipopoli  furono co- 
llrctti  à cercar  altra  ledcic  venendo  in  Italia 
furonoda  Mario,c  Catiilo  Capitani  de’  Ro- 
mani có  le  loro  famiglie  truciilatiicóforme 
narra  Tito  Liuio,&  altri-Della  terraalcuiii 
fpccolatiui  dicono,che  nella  creaiione  alcu- 
ne parti  di  elfa  più  pronte  alTimperioder 
fommo  Creatore  fi  lolletiarono  preltame- 
tc  in  allorché  furono  i monti:  ma  da  tutu  li 
Dotti  è llimato  , che  quelli  con  le  valli  fu- 
rono fatti  da  Dio  nella  ereationc  lòpradei- 
ta , conforme  lo  delcriuc  Dauid  nel  Salmo 
105.V.0.C  non(come  alcuni  vogliono)  ede- 
re flati  fatti  ,c  fcopcrti  dali'impetodelTac- 
qticdeldiiuuio.Cbiamó  Dio  arida  la  terra, 
non  perche  ella  fia  tutta  arida,comc l'arena: 
ma  perehe  prinu  era  tutta  fangofà.e  coper- 
ta dalTacqtie.ehe  feparatefi  poi,  diuene  fcc- 
ca:  e tale  ella  ò naturalmente  in  modo,  che 
fe  nò  \ 1 fodero  Tacque  de’fbti,cdclle  piog- 
gic;  non  darebbe  gli  fru  tti , che  pure  dalla-, 
varietà  di  elfa  variamente  prouengono  : ta 
non  c^ni  forte  di  piante  da  ogni  forte  di 
terra  è riccuuta.c  nodrita:elTendo  ella  altro 
uc  grada, altroiie  magra:  dolce,  am3ra,làlfa, 
acida,  tenera,  tenace,  macilente,  gracile,  ci- 
ncriccia.gialla.rolTa.r.cra,  fofca,biàea,  fqua- 
lida,arcniccia,pctrofa.feluaggia.crctofa,  tu- 
fofa,  robuda, liquida, arida,  feconda. & infe- 
conda, tara,  denfa,  e di  tutte  quelle  qualità , 
delle  quali  partecipano  le  cofe  da  eda  gcne- 
ratcjoprodottc  nelle  fuc  miniere, come bi- 
tumc,lolfo,piombo,dagno,ferro,atgcnta,e 
tutti  gl’altri  metalli  : onde  per  elfe  paffando 
Tacque, fon  elle  folforcc,c  piombofe,  calde, 
fumanti,dolci,  fredde, &c.  Si  chiama  terra-, 
nel  nodro  latino  linguaggio  dal  verbo  Te- 
ro,comcdicc  Varrone:  perche  ò trita,c  cal- 
pedratada'  piedi  de  gThuomini,cde  gl’ani- 
mali  : dagTHcbrci,  e da  Adamo  ( al  quale.» 
Dio  infegnò  il  nome  di  cd'a)  fu  detta  Bat- 
fats,che  lignifica  Tideffo , che  nella  lingua-, 
latina  dinota, cioò terra.  Comandò aiico 
Dio.chc  ella  gctminaffe  Thcrbc.e  ptoduccf- 
fc  Taibcri  ; e che  tutte  faceffeto  il  loro  feme 
per  conferuarfi  le  fpccic  loto  . Dal  che  nac- 
que Thaucr  tutte  le  piante  la  lor  virtù  ge- 
ncratiua  ; altre  nel  feme . che  dà  nel  frutto, 
come  il  prugno,e’l  perfiecsSi  altfealbeii:  al- 
tre nelli  rami,come  Tolmo,c’l  pioppo:  altre 
nelleradici  comele  cannc.c  li  felci:  £t  altre 
nelle  frondi , conforme  ne’  fichi  d’india  lì 
vede. 

NARRATIONE  XVII. 

Et  fiotulit  terra  hcrham  virentem,  &c.  Man- 
dò fuori  la  tetra  Thcrberctdeggianti, 
X>  le 


Di 
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le  piantc.c  l’alberi, che  fanno  i frutti,&  i lo- 
ro lenii  nel  modo  detto, e nella  fpccic  loro. 
Il  che  la  terra  fece  fubito  in  vn  momento 
nel  detto  terzo  giorno  producendo  l'alberi 
non  tcnere,ò  picciolineinia  grandi, robuilc, 
cdi  perfetta  al  tezza;&  alcune  con  frutti  an- 
co maturi  : perche  Topcrcdi  Dio  fono  per- 
fetti, come  b.  Bafilio,  c b.  Ambrogio  affer- 
mano. Qmndi  il  feorge,  che  nel  terzo  gior- 
no nacquero  al  monou  le  rolc  con  le  Ipine, 
& anco  riicrbe  cattiuc,e  vclcnolé  : perche^ 
elle  fon  cole  naturali . Il  tutto  quanto  fi  ve- 
de creò  Dio  nelli  fei  giorni  dclfopera  fatta, 
e nel  fetumo  giorno  ccfsò,haucndo dato  al 
mondo  tutte  le  lpcciedcllecofe,che  in  eflb 
fi  vedono  ; & ornatolo  perfetramented’o- 
gni  cola.ii  non  come  alcuni  dicono,che  le.» 
Ipinc,  c le  piante  vclenofe  venero  dopo  del 
peccato  d’.\damo.  Et  olita  le  dette  ragioni 
ben  (1  vede,  che  molte  cole,  le  quali  ad  altri 
ion dannofe;  lon’vtiliUìnic, c gioueuoli ad 
altri,conie  l'herba  cicuta,la  qual  fc  agl'huo 
muti  è velcnol'a,c  vtile,edeliiiarn1imaalle 
vacchciifella  vipera  fe  ne  fa  tcriacajedai  ve- 
lenodella  cantaride  lì  fa  la  firada  per  cauar 
le  malignità  delle  febria'  corpi  huuiani.  Ci 
diniufltano  ancora  l'iflelle  ragioni , che  gli 
fcorpioni4crpi,&  altri  velcnori,cpernicioli 
animali  furono  nelquinto giorno  creati  có 
gl’altri  buoni,  fic  vtili  : onde  nel  fefto  il  ber- 
pente  ingannò  Eua.  Nè  colà  veruna  in  l'ej 
veienofa,  ò dannofa  haurebbe  dato  nocu- 
mento all'liuomo , fc  egli  fofTe  perfeiietato 
nella  Tua  innocenzza,  con  la  qual  era  anco 
necelTariainentc congiunta  la  prudenza , cò 
che  egli  haurebbe  villìito  prudentemente^ 
non  mancgggiando  le  fpine,nc  irritando  gli 
lupi, gli  lérpenti,e  limili,  che  non  erano  rti- 
belli , ma  vbidicnti  all'huomo  in  modo  ta- 
le, che  fc  elfo  non  li  foll'e  ribbellato  da  Dio, 
quelli  giamai  l'haiirebbono olfefo  in coILj 
alcuna.  £ fcl'huomo  nello  flato dell'mnor 
cenza  hauefle  irritati  tali  animali,  haurebbe 
operato  da  noccnte,non  da  innocétc:  e con 
ragione  farebbe flatoda quelli  danneggiato. 
In  quello  terzo  giorno  fece  Dio  li  venti , ej 
l’cflalationi  della  terrafhauédolc  dato  à pcr- 
fettionc  tutte  Iccoic.lc  quali  vediamo  ) cf- 
fendo  i venti  ncccITarii  per  ventilare  elTa_> 
tcrra,e  granimali,dando  loro  aere  più  puro. 
Efccfli  venti  non  vi  fofl'ero;iion  le  piante, 
non  granimali,  nè  gl'huomini  potrebbono 
viucic;crcfccte,&  aumcntarli,comc  fanno. 

NARRATIONE  XVIII. 

SI  feorge ‘ancora  , che  nel  terzo  giorno  fu 
fatto,&  ornato  d’alberi  di  matauigliofa 
bellezza,  c varietà  il  Paradilb  tcrrctre , del 
quale  fono  varie  . l'opinioni  circa  del  tem- 
^,ncl  quale  fu  creatotperchcgl’Hcbrei , & 
Abulcnfe  con  altri  diOero , neU'cquinottio 
dcll’Autùno,quàdo  li  frutti lonqgiJcmatu- 
tii^t  Adamo  mangiò  aU'hoia  il  frutto  vie- 
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tato, ma  maturato,belIo,c  faporofo . Afthe 
li  tifponde  con  ciò.chc  di  fopra  li  dil1c,cioc , 
che  m tale  giorno  alcune  alberi  nò  foìamc- 
te  fronfute,  ma  anco  con  frutti  s'crciTero  in 
alto;  c non  era  neccllario  il  tempo  dcU’Au- 
tunno  . E gii  Icgiamo  nelle  tauole  llampate 
da  Euangciilla  Tolliio,  ic  in  molti  Cofmo- 
grafi,ehe  nell’India,  cparticolarmcntc  nell'- 
llola  Taprobana  (hoggi  dettaZoilon  ) ri- 
trouaia  da  Portoj^iefi  nell’anno  di  nollra_> 
falutc  1 507.  ( la  quale  gira  271  g.  miglia  )cf- 
léndo  ella  fecondata  dal  vento  Fauonio , li 
producono  in  efla  gli  frutti^;  fi  raccolgono 
le  mcfsi  due  volte  per  ogn’anno.  E fetali 
luoghi  nel  mondo  ù riirouano  con  tanto 
particolare  priuilcgio:  quanto  maggiormè- 
te  fu  di  ciò  priuilegiato  il  Paradilo  terrc- 
ftremcl  quale  fu  anco  polla  quell’albcrc  del- 
la vita , che  nel  cello  del  mondo  non  fi  tro- 
ua;  de  ilcui  frutto  libcraua  l’huomodallic. 
morte , con  mantenerlo  in  perpetua,c  per- 
fetta lilutc.E’vera  dunque  lacontraria  opi- 
nione accettata  communementc  da  tutti  i 
Padri,  riferita  da  Pererio,  c da  iMolina;  e da 
Cornelio  a Lapide  approbata  nel  c.i.v.  12. 
fopra  la  Geneli,  dicendo,  clfcre  flato  creato 
il  mondo  ( c*confcqncntcmcntc  il  Paradilò 
tcrtellrc  nel  terzo  giorno  ) circa  l'equinot- 
tio della  Primaucra,  cper  molte  ragioni: 
Primo  perche  la  Primauera  è il  più  bel  rena 
po  dell’anno:  c tal  tempo  conueniuaal  bel- 
lo flato  dell'innocenza  an  tica  Secondo  per- 
che nella  Primauera  fu  redento, c ricreato  il 
mondo  • conforme  nella  Primauera  era  fla- 
to anco  creato . Terzo , perche  tal  tempo 
definì  il  Concilio  Palcflino  celebrato  nell’- 
anno log.fotto  Papa  Vittore  Primo, come 
Beda  cita,c  rifcrilce.E  benché  tal  dcfìnìrio- 
ne  non  lia  de  Fide,non  effendo  flato  talCò- 
ciljo  vniucrfale,ma  particolare;  milladìmc- 
no  è molto  grande  l’aucorìcàdi  tanti  Pa- 
dri, c Prelati  ,chc  ciò  determinarono  coitj 
molte  dottrine,  c ragioniifca  le  quali  vna  è> 
perche  b Sacra  Scrittura  dice:  gmitinet,  & il 
germogliare  di  tutte  le  piante  , ic  alberi , è 
gcnctalmcmc  nellla  Primaucra.Et  ancoag- 
giunfc  il  fudetto  Cócilio,chc  il  primo  gioc 
nodel  Mondo  fu  nel  Z5.di  Marzo,nei  quale 
fu  anco  poi  l’incarnatione  del  Verbo  diui- 
no,  c la  morte  del  nollro  Redentore  : bensì 
il  giorno  25.  di  Marzo  nell’Incarnatione.c 
morte  dei  Signore  fu  nel  Vcncrdi;la  cuiNa 
tiuità,c  Rìforrettioneperò  non  furono  net 
Venerdì,  ma  in  giorno  di  Domenica,  come 
affermano  b.AtanafiOiC  b.Agollinoda  Ftà- 
cefcoSuarcznferìto,ccitato  ncllapar.g.nel 
fine  della  quell.};. 

NARRATIONE  XIX. 

PEtritornar  alnoflro  racconto  dellccofe 
create , Se  ordinate  in  tale  giorno  .dire- 
mo, che  circa  la  cagione,  perla  quale  il  ma- 
le è fallo, dilTeto  alcuni  prouenìre  dalla  for- 
za 
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tì  de’Mgsi  del  Sole  > dalli  quali  il  fondo  del 
mare  d l;^nb  adulto:  e che  dalla  adultiono 
nafee  la  (àlfedinc>  come  in  diuecfc  ceneri  li 
vede . Ma  certa  cola  è , che  gli  raggi  folari 
non  penetrano  fino  al  fondo  d'elio  maro , 
perche  ilSoIcnonopera j fenon perii  Tuo 
lutnei  il  qual  non  penetra  nel  mare  più  che 
palli  quindeci  : come  tcHilìcano  tutti  gli 
prattici , ò nuotatori  Margoni  : e tal  fondo 
in  alcuni  luoghi  defccnde  mezo  miglio , & 
in  altri  vnmiglio;£c  alcuni  dicono  dclccde 
te  al  piu  tre  miglia . Onde  li  feorge , che  il 
mare,  il  qual  noi  vediamo , non  è maggior 
della  terra , perche  è fopra  la  faccia  di  clfio 
terra.e  cuoprc  parte, e non  tutta  la  tcrraiina 
quelmarcichc  non  li  vede,  lo  tédcalfai  più 
grande  diquel  che  pare , perche  Iti  dentro 
iccauerne,6c  abilTo  di  ella  terraicome  gii  li 
dilTc  pur  di  Ibpca . La  vera  cagione  di  elTer 
iàllb  ptouiene  dalle  fecchc  cfsalaiioni  della 
tcrraathe  Io  fanno  adullo,e  perciò  fallo.  Al- 
tri dicono, che  hauendo  la  terra  molti  mon 
ti,e  miniere  di  fate;  quelli  iionfulamentej 
fono  fpcflì  ncirarida , ma  anco  nella  terra.» 
coperta  dal  mare.  11  checITendo  pur  verini, 
per  i'vna,c per  l'altra  ragioncii  mar'è  falfoi 
Iuucndoco9Ì'prouiltoUio>  accioche  l'ac- 
que  non  liputrcfacclferocon  l'inunonditie, 
che  dalla  tetra  vi  córrono  IpòlTo,  li  anco  ac- 
cioche folTetocfle  più  tenaci,  c robu Ite  ì- Id- 
ftencrelc  pondert^e  moli  dc'ftaailii,4t  quni 
fe  portaflcto pur  monti  p racquodelmaru 
gli  follenercbbono.5ianeòpetcb«4aircro 
più  nodrimcnto  à pcfcii  & aere  più  puro , e 
iù  frefeo  a detta  tcrra.Onde  vcdiaiùo  l'ha- 
itationi  vicinò  al  marecITetepiù  falutifé- 
re , & amene  : il  che  ptouiene  «1  tempera- 
mento delta  liceità  della  terra,  e dell'humi- 
diti  dcli'acqued’cflb  mare . Finalmentcdi- 
ciamo,chctanlo  l'acquc  falle  del  mare,qu3- 
to  le  dolci  dc’foati.ede'fiumi  della  terra  fu- 
rono da  Dio  condènfatc  (oltr,i  l'altre  lupe- 
nori,e  q|uc11cac4ùe  di  che  furono  gli  Cicli 
fabricati)  perdar’all'aria,  & al  fuòco  diltin- 
ti  fpati|;cròrdinaf0,naturald,e  proprio  loro 
iitoillando  ferma  la  terranei  dieZO , r con.» 
l'acqua  circondata  rutta  dall'aria  ( fenza.» 
afeendere,  nè  dcfccndere  ) quali  à gtiil'a  del 
roflb  deli'vouo  circondato  i e nel  mezo  del 
bianco  fuoftc-irolituato  : elfendo  Hata  da.^ 
Dio  eira  terra  fondata  nella  propria  fua  lla- 
bìlitl,  c fermezza , conforme  dalla  Sacra..» 
Scrittura  ci  viene  infegnato nel  Salmo 
Vó.Qgi  findafii  temm  fupcr  frakililtum  juam.n» 
mciinabitHr  in  ftcnUm  ftculi.  Perche  il  fiio  cé- 
tre ha  tal  virtù , che  tirando  i fc  ogni  cofa.» 
ponderofa  ,clTa  terra  non  dona  pondo  all’a- 
ria di  rotto,  nè  dilato;  nè  dall’aria , nè  da  al- 
tro,le  non  che  dalla  virtù,  che  Dio  le  diede, 
è follenuta.  £ vidde  Dio,  che  il  creato  era..» 
buono,  c fu  finalmente  &tte  eoa  feta,c  con 
mattina  il  terzo  giorno. 


primo. 

NARRATIONE  XX. 

Nei  quartogioino.ó  feria(  che  incrcor- 
di chiamiamo) comandò  Dio, che  fi 
facelTero  i lumi  nel  fi  rmamen  to;  diuidclfcro 
■ il  giorno  dalla  nottCiC  Itaffcro  per  rcgni,pet 
tcmpi,pcr  giorni,  e per  anni, &c.  £ fece  due 
gran  l:immari;maggior,c  minorc(chc  furo- 
no il  Sole,  c la  Luiia)c  le  Stelle  Ac.  È vidde 
Dio  ciò  cifcr  buono-, c fu  fatto  con  la  fera,  c 
ianuttina  ilquartogiorno.Firmamentoin 
quello  luogo  liguiiìca  non  folo  il  cielo  ilel- 
laro:ma  anco  gialiri  fette  cicli  infcrioti,ncl- 
liquali  furono  polli  gli  Pianeti, cioè  Luna, 
Mercucio,  Vencre,Sole,Mjrtc,Giouc,c  Sa- 
turno ^ così  poi  denominati  dalla  lunga  età 
della  gétìlitLcheà  noi  prccctrc)li  quali  pia- 
neti pur  lì  dicono  iK'llc  erraniì,perchc  fino 
diucrlirifcoiicri  nel  i^odiacoima  Icilellcdèl 
Firmamento  fi  dicono  FìlTe;perche  oOcrua- 
no  feinprevn  ordine  dlllrìbuito  inuariabil- 
meiite.Circa  cfscftcllcfu  falla  i’opinioucdi 
Platone  , e d’altri , che  crederono  clfet  ani- 
marc.e  bcatiiicande  in  qualche  tempo:  con- 
cioliache  elle  non  hanno  corpo  organizato 
doue  polTa  l’aiiima  operare  : À anco  perche 
il  molo  loro  U'seudo  perpetuo , gii  roollra 
cITuc  natutalc,c  non  liberote  non  diendo  cl- 
ic libere  ncIl'opcrarc,nó  fonocapaci  di  me- 
rito, nòdi  beatitudine  veruna.  Errò  anco 
Filailno  dicendo  contro  lacfimiuic opinion 
ne , che  le  (Ielle  li  maouono  nel  cìclo,come 
gi’vccclli  li  muouono  nell'aria , ògli  pefei 
nel  mare: perche  elle  (tanno  fifle  ne  i propri) 
cicli  àguilà  di  chiodo  nella  ruota,  la  qual 
girandoli, con  effa  ancora  vi  girando  il  chio- 
do- E benché  gli  Pianeti  ( cccctuato  il  Sole) 
habbiano  gli  fuoi  eccentrici, & epìcicli,nclli 
quali,ò  con  li  quali  fi  muouono  per  femul- 
ladimeno  tali  cpicicli,&  eccentrici  tengono 
il  lor  determinato  luogo.  Errarono  ancogl' 
antichi  dicendo,  che  le  llellc  fiano  corpi  in- 
focati : concioli.ichc  Dìo  in  quello  qu.irto 
giorno  le  formò,diuidendo,À  accrclccndo 
la  luce,chc  nel  primogiornohaucua  creauj 
cònfonne  dì  fopra  fi  diITc.Si  come  anco  dal  ■ 
l'acquc  ( create  nel  primo  giorno  confufe  ) 
formò  poi  nel  fccòdo  il  firmamento,  c i cic- 
li tutti.  Fu  nel  fudetto  quarto  giorno  crea- 
ta la  Luna  in  perfetta  oppofitione  del  Sole 
(che  quintadecima  diciamojcoiiformc  defi- 
ni il  fopracitato  Concilio  Palcllino  : in  ma- 
niera che  métte  il  Sole  illiiminaua  vnEmif- 
fero,la  Luna  illuminaiia  l'altro; come  alter- 
maMolina:&  in  tal  modo  fi  diuifero  il  giot 
no,c  la  notte  fecondo  il  commandamento 
del  Signore. 

N ARRATIONE  XXL 

FVrono  polle  nel  ciclo  le  sfere  luminofe 
per  fogni  : ma  non  di  gìudiciaria  Altro- 
logia,  la  quale  Dio  ba  códwnata  in  Geicm. 
Sttn.V.a,^ceado:i»xr4  tu»  {«liiaa/ùrdtf»- 
» a 
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Cali  oolite  metitere.M  timtnl  tties: 
fiuM leiet  fopo.omm  >iout funt.bt  in  llaia c.44 
V.  2 5 .£j>o  fumOomunufecuau  omnia  &c.  irrita  fa- 
tient  figaa  diuiaoiim , & .Àriolot  in  fiirorem  *et- 
tauXoru  mm  [tfitmes  reitorfnm-,  O-  Jfiealiam  io- 
nm flnltam fatient.  Itnpcrciochc  quantunque 
le  ftdic  ( come  di  fopra  iì  difrc)inclinino,& 
iniluil'cano nei  hununi  corpi  varie dilpotì- 
tionii  c muouano  le  compicllioni  d'cfli  cor 
pi:nulladinieno  non  poflbno  coOringere  la 
liberra  dcirhuoino  à far  che  open  quelle^ 
cofe,  clic  in  cflb  iniluifcono , & a clic  loin- 
clinano-Ondclcgiamodi  Socrarc, clic  certo 
Fifonomo  haucndolo  villo , c conlìderato  ; 
vergognandoli  parlar  in  lua  prerenza.dilsc 
icpacaramentc agli difcepoli di  dio  molti , 
cvitupctuliilimi  vini  diluì,  Qucllicono- 
fceiido  per  molto  virmolo  , c callo  il  lor 
MaeAro , vollero  vcciderc  tal  tironomifta  : 
ina  al  grido  occorfe  Sucratc,&  intendendo- 
ne lacagiunc,  gl'iinpcdi  dicendo  clTct  veri- 
tà quanta  quello  lecondo  la  l'uà  fcicnza  lia- 
ucua  detioi  perche  egli  molto  indinaiia  na- 
turalmente al  tulio:  iiuoperauaalcótrario 
per  vinù.Ànco  di  più  liauendo  egli  moglie 
fopra  modo  fallidiolà,  li  cliegl’illciri  di  Ice- 
poli  molto  fc  nc  Idegnauano:  bocratc  dicci- 
ua  loro:  Lafciatclalibcramctedircvillamc, 
perche  cosi  la  virtù  della  patienzain  mù 
a'accrelce.  Onde  fc  vn  gctile  arriuò  a tantoc 
à quanto  maggiormcnic  può  arriuate  voj 
Chrilliano,  che  ha  sempre  pronto  l'aggiuto 
dmino>  U virtuolo.c  dii  ha  buona  volontàs 
non  è Ibggetto  alle  dellerma  più  rodo  cITe  i 
lui  Hall  fottopodc.tir/apiniiloniiuàiani  aìirù. 
Stanno  dunque  le  {Ielle  per  fcgniiC  per  pro- 
gnollici  delle  pioggic  de' venti,  tempellc,o 
lerenità:  Et  iulegnodidouerliin  tale, diale 
tempo  nauigarc,leiniiiare,piantarc,inlerirc, 
putarcic  limili.  Epropiiamentc danno  per 
legni  de'  giorni.niclì,&  aniiuelTendo  l'anno 
vn  folocorfodel  Sole  per  il  Zodiaco;  c tre- 
dici cord  l'anno  della  Luna.Stàno  anco  per 
legni  d'Inuerno , d'Edà  ; di  Priinaucra , c di 
Autunno:  e per  fegiii  di  caldi , di  freddi!  di 
tempi  lé'cchi,liuinidi,  procelloli, tranquilli , 
pcdiferi , falutifcri , c d'altre  varie  lòtti  ìb-j 
ogni  parte  dell'  Vniucrib  tu  ito. 

NSRRATIONE  XXII. 

FEcc  Dioducgraiilumi.ciie  fono  il  Sole, 
e la  Luna.La  Luna  in  tanto  li  dice  gri- 
de , in  quanto  pare  grande  à noi  per  la  vici- 
nanza; cfsendo  ella  nel  primo  ciclo,  che  i il 
più  vicino  ànohe  pari  noi,  che  ella  habbia 
molte  macchie  : ma  non  fono  ; cITendo  elle 
concauità,  o rarità.  Le  ho  vedute  io  chiara- 
mente per  mezo  d'illrumcnto  di  profpetti- 
u3(chcfìfuolechiamarccànocciiiaIcjil  qual 
fi  parete,  edimodra  tali  concauità  cITerc  à 
guifa  di  concnc , o di  feudi  grandi  d'oro  lu- 
cididimoìSt  in  tanto  gran  numero, che  irral- 
cune  patti  fannoceit'otnamcnto  > come  rn 
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fc^io  vaghidìmo,  & ameno:  & efià  L una 
fi  vede  grande  quali  vn  gran  monte  , o Re- 
gno di  Iplcndorc  graiiolo , che  eccita  maia- 
uiglia , c lode  del  Sommo  Artefice  Dio , il 
quale  fece  sì  dupeuda  bellezza  aita  à mo- 
uetei  al  difprcgio  delle  vilidìinc  cofe  di 
quello  mondo  immondo:  maquanto  mag- 
giornicnie  le  difpregiarebbc  chi  confiti 
rade  la  bellezza  del  Paradifo  fcnzaniodo 
fupcriorc  à detta  Luna’  La  fiidettaoderua- 
tiene  però  deuc  farli  due  giorni  in  circa.,, 
dopo  d'cITcr  quintadecima  elTa  Luna , quà- 
do  vanno  feemandofi  gl'humoti  : c quella,, 
parte  del  corpo  di  cITa,  che  non  ha  rilcótro, 
c lume  del  Sole;  li  vede  bruna, c quali  di  co- 
lore pauonazzo.  Si  dice  anco  la  Luna  cITctc 
grande  per  la  gran  virtù  , che  ha  in  quedo 
cole  intcciori,madimc  nel  mare  ,lopra  che 
ha  ella  maggior  cdicacia , che  qualunque^ 
della,comc  affermano&Cbrifollomo.c  Pe- 
rcrio.Ncl  redo(ccccttuato  Mercurio)  cllac 
la  minore  fra  le  delle, c Pianeti  ; non  clscn- 
do  fc  nonché  quanta  è la  trigcfiina  nona., 
parte  della  terra.  Onde  il  luoDiametroà 
miglia  iSo.lacirconfércnza(ò  ambiro)564. 
lalupcrficic  d qnatrro  milioni  ,noucccnto 
trentafette  mila,c  6e>.miglia  àcontu  fatto. 

NARR  ATIONE  XXIII. 

IL  Sole  è veramente  lume  grande,  perche 
auanza  ogni  pianeta, & ogni  della.  Auà- 
za  la  grandezzadella  Luna  6474.volteiquel- 
ladcl  Pianeta  Mercurio  tremiUoiti)  fcicca- 
to  quaranta  quattro  mila.c  ttentaduc  voUei 
quella  del  Pianeta  Venere  6 142.  volle.  La,# 
grandezza  di  Marte  (che  auanza  quella  deU 
la  terra  quali  la  terza  parte, ó più)  è auanza- 
ta  22a.voltcdal  Sole,  il  qual  auanza  latcrty 
1 66.  volte.  La  grandezza  di  Giouc  auanza,# 
quella  della  terra  95.voltc:fich'ù  auanzato 
dalla  grandezza  del  Sole . £ l'vitimo  Piane- 
ta Saturno  auanzando  la  terra  .91.  volte  , è 
pur  auanzatodal  fudctroSolc.  Le  delle  fif- 
Ic  poi,lc  quali  tutte  danno  nel  Firmamen- 
to , fono  di  fei  forti  : la  grandezza  delle  mi- 
nori auanza  quella  della  terra  is.  volte:  ma 
il  Sole  l'auanza  1 66.  La  grandezza  di  quelle 
della  feconda  forte  auanza  la  terra  56  volte; 
il  Sole  166.  come  di  fopra.  Quelle  della  tetr 
za  Ione  auanzano  J4.  volte  ; quelle  della.» 
quarta  7Z'volte:quellc  della  quinta  90.  vol- 
te:c  quelle  della  leda  lotte  auatuano  la  ter- 
ra io7.volte.  Quindi  fi  feorge  lagran  lonta- 
nanza del  Ciclo  ottano  da  noi , perche  le.» 
delle  cITendo  unto  grandi , allanodra  vida 
fi  rendono  picciole  quali  come  ceci  : fiche,» 
indi  la  terra  pare  vn  punto;  e dall'Enmirco 
pare  quali  vn  niente . £ veramente  rilpctto 
a qncllo  ella.dc  ogni  lua  cola  è nieme.E  pu- 
re nói  cicchi  talmente  i quello  niente  at- 
tacchiamo l'affetto  del  cuor  nodro  > che  tal 
niente  dimiamo  per  gran  cofa,  c facilmente, 
ci  fcotdiamo  dc'bcm  grandi,  & eterni  dcU'- 
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Etnpitcoichr  Dio  per  chi  Io  fctuc  ha  prepa- 
rati. Ma  ncorniamo  à dire  del  Sole;  La  lua 
grandezza  fi  vede  da  noi  in  miglior  modo, 
che  quella  delle  ficlle, perche  cOo  Ha  più  vi- 
cino nel  quartOjC  quelle  Hanno  nell'otcauo 
Ciclo  • La  circonferenza  (o  ambito)  di  ciTo 
Solcgira  vemifetre  milioni/  trecento  fcl'si- 
ta  vn  mila, ottocento  fcttitacinquc  miglia . 
Onde  la  iupcrficic  di  eflo  contiene  miglia 
cento  nouantactnquc  mila  milioni.ottoci- 
to  ottantatre  milioni,  fciccnio  refiantatru 
nula, e cento  venticinque  migliaiiii  modo , 
che  altri  tanti  huomini  fc  poteflero  in  eflb 
habitarc  ( come habitano  nella  l'upcrficie.> 
della  terra  ) ogn'vnodicfii  potrebbe  haucr 
vn  miglio  di  quadro  di  tal  paefe  folarc.Ecò 
circrc  tanto  grande  il  detto  Sole,è  pure  tan- 
to veloce  nel  luocorfo,  che  in  vn'iiora  cor- 
re vn  milione,  eccntoquaranta  mila  miglia. 
Ma  le  ftellc  fon  piu  veloci  di  effo , pcrchej 
danno  nel  Cicl  ottano , che  corre  più  velo- 
ce del  quarto:  e delle  ficlle  fituatc  nel  circo- 
lo cquinottiaie  corre  ogn’vna  di  eflé  in  vn' 
hora  quarantadue  milioni , trecento  trenta- 
ire  mila, e trecento  trentatre  miglia.  Il  chea 
£inno  tanto  vcloccmentc,quanto  fc  girafie- 
ro  tutta  la  terra  due  mila  volte  m vn'hora. 
Dal  che  fi  vede  la  dificrcnzad'vna  palla., 
fpinta  dal  fuoco  di  qualunque  gran  bom- 
rarda,  perche  tale  palla  ( fecondo  gli  Matc- 
niatici,&.  Aritmetici)  le potelfe girare  laj 
grandezza  della  terra  con  la  lùa  velociti , la 
girarebbcin40. giorni  : male  ficlle  la  gita- 
rebbono  aooo.  volte  m vn'hora . Et  à com- 
parationedi  tanta  velociti  [con  la  qual  effe 
col  fuo  Ciclo  corrono  ) è molto  maggior- 
mente veloce  il  moto  dell'vndeeimoCielo, 
detto  primo  mobile:  perche  quello  e mol  to 
mag8iotc,chc  rottauoftellaio.E  non  efien- 
do  altra  colà  il  tcmpo,fc  non  mifura(comc 
fi  diflc)  del  moto , che  velocemente  dimora 
i fàrfi  dal  primo  inobilc:douiamo  confidc- 
rarc  quanto  grande  Ila  la  velocità  di  elfo 
tempo,  che  corre  con  la  medefinu  maraui- 
gliolà  velocita  di  tate  Ciclo , col  qual  anco 
veloci  di  noftra  vita  gli  momenti  corrono: 
e noi  dormendo  (dice  S.Ambrogiolo  dan- 
do in  otio  perdiamo  il  tépo  ,ilqualè  si  prc- 
iiofo,chc  lei  dannati  folle  da  Dio  concelfo 
vn  fol  momento  per  pentirli , acquifi.ircb- 
bono  il  Ciclo,  mercè  il  tempo.  E le  perdef- 
fimo  vna  gemnu  pretiofa , la  potriamo  ri- 
trouare.o  racquiftarcima  il  tempo  perfo  nè 
racquifiar,  nè  ritrouar  fi  può . Elfo  è quel 
gran  beneficio  da  Dio  donatole  da  noi  non 
conofeiuto,  col  quale  polliamo  acquifiaro 
incredibili  tefori  in  Paradifo,  fe  lofpcndia- 
moqui  in  buon'oprc,  & in  amare  Diodc- 
gno  d’amarfi . Quella  fu  l'opera  migliore^ 
che  s'elcITe  fare  Maddalena  i e pcrcflà  le  fii- 
lono  perdonati  gli  molti  fuoi  peccati , per- 
che amò  molto  Dio,chc  prima  olfefc.Mt./ 
fpcifo  noi  del  tempo  facciamo  pochifiimo 
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con  tote  fiamo  comccoloro,  che  mentre  hS- 
no  la  falutc,non  la  llimano,  dilli pandola ed 
crapolc,golofiu,dc  altri  difordiniuna  quan- 
do i'hàno  perla,  all'hora  conofeono  il  gran 
preggiodi  efia  quanto  fia.Cosi  noUicl  pun- 
rodclla  morte  conofccremo  il  tempo  per- 
fo , dcfidcrandone  vn  momento  per  afiicu- 
rarci  dell’eternità  , che  certamente  da  tal 
momento  pende . Che  diremo  nuferi  noi 
uando  Dio  ci  giudicaràic  chiamerà  per  tc- 
imonio  il  tempo  datoci  per  fatoperej 
buone  : e quello  ci  accuferà  de'  nofiri  erro- 
ri ì Finalmente  dice  il  Sacco  Tello,  fu  fatto 
con  fcra,e  mattina  il  quarto  giorno. 

NARRAZIONE  XXIV. 

Comandò  Dio  nel  quinto  giorno,  cho 
l'acquc  producellero  gli  pelei,  e gl’ vc- 
cclli  I e creò  le  gran  Balene , de  ogn’anima./ 
che  viue,  e che  fi  muouc , &c.  Con  le  Bale- 
ne intedono  gli  Dotti  cflcrc  flati  anco  crea- 
ti gli  Dragoni.  £ diITcro  alcuni,  che  folo  gli 
pelei  furono  prodotti  dall'acquc,c  non  gl’- 
vccelU.  Ma  S.Girolamo,  S.Agollino,  S.Da- 
mafccno,S.Cirillo,&  altri,  dicono.chc  gl’v- 
ni,  e gl’alcri  dall'acquc  proccdclfcro . E fra 
molte  ragioni  s’alTegna.chc  gli  pefcÌAtgl’vc 
celli  m certo  modo  fon  quali  parenti  ; pec- 
che l'acqua,che  è il  luogo dc’pefei;  el’aria , 
che  è il  luogo  de  gl’vccetli  i fon  elementi 
ropinqui,  o parenti;  ei'vna.  el’alira  fono 
umide.molli,  tralparenti,  lottili , & agita- 
bili : onde  facilmente  l’aria  fi  connette  iiu> 
acquaie  l’acquaio  aria.  Il  che  ancovedianxs 
in  vali  impenetrabili  pieni  d’acqua , la  qual 
mancando,  in  aria  fi  conucttc . E le  li  fiumi 
corrclfero  al  rouerfeio , dandogli  il  mare  la 
quantità  drll’acquc  lue  perenni;  effo  non  fi 
verrebbe  mai  à Icemare  : perche  Tana  fi  có- 
uerterebbe  in  acqua,  per  mantcncrfi,c  con- 
feruarfi  il  nure,chc dall’acquc effer  fi  dicu 
l'elemento . Nè  perciò  l'aria  fi  feemarebbe, 
o fi  darebbe  vacuo  nella  natura  delle  cofu 
create:  pecche  Tacque  de’ fiumi vfeite dal 
marc,o  pigliarcbbono  il  luogo,chcccdercb 
bc  Tariamancantc , o pur  in  aria  fi  conuet- 
tccebbono.  EtalTcgnando  quella  luturalez- 
za  alcuni  dicono , Tacque  de’ fonti  cflccej 
perpetue , perche  venendo  fuori  da  fottcr- 
rance.e  frigide  cauerne,  nellequali  penetra 
Tacia  per  quella  firada,  per  la  quale  caminà- 
no  Tacque  ; l'aria  iui  penetrata  refia  vltima- 
mcnte  vinta  dalla  continuità , cforza  vnita 
dalla  freddezza  della  tcrra;e  perdendo  la  fua  , 
qualità  calda,diuicne  fredda,  e come  che  el- 
la naturalmente  è anco  humida,  diuicne.a 
per  tal  caufa  all’hora  acqua , la  quale  non  è 
altro,le  non  che  elemento  freddo,  & humi- 
do.  La  feconda  ragione  è , pecche  tanto  gli 
pefei , quanto  gTvccclli  hanno  molta  legie- 
rezza , & agilità  : e quello  che  à gl’vccelli  è 
Tala;à  gli  pefei  è la  fq^uania,&  il  pennello:  £ 
gTvni,  e gl’altri  fon  lenza  vellica,  lènza  lot- 
te. 
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te , e pur  fenta  mammelle , le  quali  potreb* 
boao  impedire  i gl’vecelli  il  volare,  & àgli 
pelei  il  potere  nuotare.  La  terza  ragione  e . 
perche  tutu  hanno  vn  limile  moto  in  tal 
maniera  che  gli  pefci  fon  del  mare  vccelli,c 
gi'vccelli  fondeiraria  pcfci  : concioliachu 
tutti  drizzano  il  loro  moto,  e corlò  col  mo* 
uerc  la  coda.,  & appoggiandoli  al  proprio 
lor  vcntreiconforme  la  barca)e  mouendo  à 
guifa  di  remi  le  penne  gl'vccclli , e le  Iqua- 
me,c  pennelli  gli  pefci,!!  Icruono  dellacuda 
per  rimone.Ondc  Plinio  riferifec,chc  l'arte 
del  nauigarc  fu  inuentata  daH'haucrli  oflet- 
uato  il  moto  dell'ali , c della  coda  de  gli  vc- 
cclìi,  c Ijpecialmenie  nel  Miluo, che  quali 
fermando  alle  volte  in  aria  l'ale , fcinia  an- 
co il  Ilio  corfo:  e fermando  la  barca  gli  fuoi 
remi , ferma  neiriftcITo  modo  il  luo  viag- 
gio. La  quarta  ragione  è, perche  molli  vccel 
Tilon  aquatili.comc  il  Cigno,!' Anitre,  Icj 
Tolichc{chcGaipc  ancodieiaino]il  .Mergo, 
ò Corno  Marino  l'Alcione,  che  pariorilcie 
l’cua  nel  mare  III  tempi  proccllou , e dopo 
in  tépo  fcreno  porta  ad  alto  nell'aria  i fuoi 
pulciiiiiondc  S.Tomafu,e  &.  Agoftino  atfer- 
manoiche  gli  pelei  furono  prodotti  dall'ac- 
que  più  dcnfc,e  grolfc:  e gi'vccclli  dalle  più 
ratc,c  fotrili.Di  più  gl'viinegl'altri  genera- 
no per  oua.bciiche(comc  dice  Aridotelc)  li 
pelei  per  l'humor  abbondante  habbiano  na- 
turalezza più  facile , & habile  per  moltipli- 
carli i fi  che  gli  pcfcicrclcono  in  numero 
molto  maggiore,  chegl'vccelli  j egl'vc- 
celli  più  che  gi'animali  terrcfiri , perchej 
quelli  hanno  pondo , e &tiga  di  portare  nel 
vitrei  loro  figli.Lfinalmcrc- vidde  Dio  tur 
ti  cflet  cofa  buon-r.  c gli  benedifle  ( cioè  gli 
fece  bcnchcio]dicrndogli,e  concedendogli, 
che  crelcelTcro  in  numero , c fi  molnplicaf- 
fero  nelle  loro  fpccie:  acciochc  inorMo  ef- 
li.rimancITc  la  prolcie  l'aria, & il  mare  fi  rii- 
piflcro  con  le  lor  rucccllioni  feinprecheil 
mondo  farà  per  diirarc.fi  finalmente  fu  fac- 
to fcra,c  mattina  il  quinto  giorno.  - 

NARRATIONE  XXV. 

NfiI  lellu  diede  Dio  habitatori  alla  terra; 

e l'adornó  ( conforme  nel  quinto  ha- 
ucua  ornata  l'aria, & anco  il  mare)  Coman- 
dò adefla  terra,  che  prodticeiregl'anlmali 
viuenti.&c.nonchcdi  tal  prodotiione  foflc 
ia  terra caufa efficiente,  ma  materiale,  fitè 
ccrto,fecondo  gli  ScolaOici.e  grinterprcti , 
che  in  quello  fello  giorno  produffe  Dio 
turie  le  Ipecie  d'animali  rerrellri;  le  quali 
fbno  perfette , e poffbno  nafccrc  per cómi- 
flione di mafehio,  edi  fcmina della  medelà- 
ma  fpccie:  conciofiache  nel  fellogiorno 
creò  Dio  le  fpcciedi  tutte  Iccofe;  c nel  fcr- 
timo  giorno ccftò  di  produrre  altre  nuoue 
fpecie,  fi  che  in  detto  fello  giorno  creò  an- 
co gli  Icrpenri , e gl'animali  vc-Icnofi , come 
di  fopn  li  dific:  e quelli  animali , che  fra  lo- 


ro hanno  antipathia,o  naturai  inimicitia.a7 
conK  è il  lupo,e  la  pecora, & altri  anconta. 
£t ancorché  Adamo  nonbaiiciTc  peccato» 
pure  il  lupohaucrcbbevccifa  la  pecotatma 
prima  che  le  pecore  fi  moltiplicaflcro,la  di- 
urna prouidenza  non  permettcua  tal  veci- 
fione  in  modo,chc  fi  pcrdelTc  ia  Ipecie  di  ef- 
fe , come  alteri  Ice  S.  Tomaio  : benché  altri 
vogliono,che  tutte  le  belile  fi  fa rebbono  ci- 
bate di  herbe ,&  vna  non  haucrebbediuora 
ta  l'altra.  Qwlli  animali  piccolini,  che  fi  ge- 
nerano dapuircfaicione,da  fudorc,da  efsala 
tione.c  lìmili,comc  fono  i topi.le  mofche,i 
pulici , & altri  multi , fu  tono  creaci  nel  fe- 
llo giorno  non  formalmente  , ma  poten- 
cialmemc , c quali  in  modo  di  feme»  cioè 
in  maniera , che  l'allctcìoni  » de  compidlìo- 
ni  delle  creature  ( tane  m detti  giorni  ) ha- 
iiefiero  potenza. e virtù  di  generare  tali  ani- 
maiciti.  fi  quella  è l'opinione  di  S.  Agoll.E 
làrebbe  fiato  córrarioallo  fiato  deU’huomo 
felicifiìmo  in  tal  tempo  i'haucrpuli£i,&  al- 
tri vermi  iioioli.c  molcfiiiBencbcS.Bafilio 
dic3,che  Vi  farebbono  fiati:  u.a  non  haueteb- 
bunu  molefiaco  l'iiuoino.ieegli  non  hauef- 
fe  poi  peccato.  Maccrtillimacola  è , che  li 
Vede  mirabile  l'opra  del  sóiiio  Artefice  Dio 
non  meno  ne  gli  piccolini.chc  negli  grandi 
ammali;  vcdendufi(comcoircruó  Tertullia- 
no) lazSpana  iòmolchiglio)armaca  di  làcia 
pcrfènre-,edi  tromba  per  anco  fpaucncarc: 
gt'ordinati  edificii  deH'apcil'indullric  della 
formicaile  reti  della  ragna:  gii  Itami  del  ver- 
me della  feia,  & altri,  fi  S.  Agofiino  pur  di- 
mofira  la  magnificenza  di  Dio  ne  gli  mmu- 
tifiimi  animaletti , c nell'hauer  egli  dato  al 

f'ulìce  il  dardo  penetrante  fino  al  langue , e 
a fifiola  per  la  quale  palla  il  fangue  attrat- 
to: elTendo  ella  cotanto  fottile , clic  à gl'oc- 
chinoftri  fi  rende  inuifibile.  De  gl'animali 
generali  da  fpccie  diuerfe , come  il  Leopar- 
do dalla  LcondTa.e  dal  Patdohl  Lince  dalla 
Ccrua,  c dal  Lupo:  il  mulo  dalla  cauaila,  ej 
dail'alino;dc  alcriiMolma  con  altri  dice,  che 
non  furono  creati  net  ledo  giorno  fbrmal- 
métcìma  virtualmcntc(come  s’è  detto)ncl- 
le  Ipecie,  dalle  quali  poi  adultcrinamcnto 
fono  nati:  fi  già  nell'Africa  continuamente 
fi  vedono  fetore  nuoue  forti  di  mofiri  na- 
ti dal  congrcllo  d'animali  di  fpccie  diuerfe . 
In  detto  modo,&  in  detto  giorno  fece  Dio 
tutti  gl'animali  di  tutte  le  fpccie , che  fono 
nel  mondo  ; li  quali  Pliniolungamentc  de- 
fcriue.  fi  vidde  Dio  cheli  tuito  era  ben  fat- 
to, c molto  buono. 

NARRATIONE  XXVI. 

DOpo  dunque  haucr  Dio  creato  l'fim- 
pirco,  e gl’ Angioli, per  goder  anco  l'a- 
nimc  giullc  la  l'uà  diuina  gloria  in  compa- 
gnia de’  Spiriti  beati:  & hauendo  fatti  i cie- 
li, e le  llcllc  per  girar  fempre  la  terra,  & in- 
fluirle auoua,  c continua  virtù  di  produrre 
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le  cole  perfette:  (onde  Arinotele  anco  dell’ 
huomo  dilsc  : sol  & homo  ceneroni  hoainem ) 
Ut  iiaucndo  ornata  la  terra, l'aria,  & il  mare 
di  dmcrfì  animali  : volle  vUinumentc  crear 
l'huomo  per  Prccipc,c  padron  dcll'Vniucr- 
Ib:  ma  tributario  d'vbidicnza  al  Creatore  ; 
acciochc  li  cendefsc  degno  di  doni  maggio- 
zi.dcl  Ciclo,c  dclpofscflb  della  gloria.della 
^ualc  lo  creò  capace  nò  mcn  che  gl’Angio- 
li  creati  nel  Ciblo.  £ perche  non  vcnilsc  ad 
ànlupcrbirfl  ( come  lucccisc  à Lucifero } li 
creò  il  corpo  di  fangolb  loto  nel  campo  da- 
malccno.S.Girolamocò altri  Padri,e molti 
Colhaografì  afsegnano , c dileguano  tal  cà- 
yo  damafeeno  di  terra  rol'sa,  non  nelle  con- 
trade di  Damalcopcoitic  forfè  alcuni  penfa- 
noj  ma  lìtuato  nella  Giudea  tra  le  càpagne 
intermedie  dall'acquc  astaltidc  vcrio  lecit- 
ta  T amaro, Tapna,dc  Lbromdalla  qual  terra 
dicono  haucr  Dio  formato  il  corpo  d' Ada- 
mo, che  fu  poi  nel  Paradilo  tcrrcltrc  trasfe- 
iito.  £ foggiungc  Giolcppc  Hebreo  ,chej 
^dam(  nome  hcbreo)lìgnilica  nella  lingua 
tioAra.rofso:  cchc  fu  cosi  da  Dio  chiamato 
rerelscre  flato  fatto  dalla  detta  terra  rol'sa . 
£ prima  che  lo  crcafscdil'se  egli:  Facciamo 
l’huomo  ad  imagine,  e llmilitudinc  nollra . 
Islcllcquali  parole  molto  tifplcnde  il  mille- 
rio  della  St>.  Trinità , lìgnllicandoll  l'vniti 
di  cfsa  nella  parola, Cuir  Deus:  Si  elsa  Trini- 
tà nel  Facunus  jd  ima^mem  noHram , il  che  nò 
lì  può  applicare  à gl'  Angioli , perche  iionj 
di  (se  Vacue  ai  ima^iaem  veflrà  ; ma  Dio  Padre 
con  Dio  Figlio, e con  Dio  Spirito  Santo  co- 
me perfone  d'vn’illefsa  natura , potenza , Se 
operationcdclibcrò,econlultò  dicendo  Fa- 
fiamus  Crc.ciò  tutto  ben  ofseruarono  S.Bali- 
Jio,R,upcrto,Se  altri  Padri,  e fpecialmente  il 
Concilio  Sitmienfe.Oude  in  virtù, Se  opera 
della  SS.  Trinità  fu  creato  , e nacque  l'huo- 
nio;  c ncll'illcfsa  virtù , c nome  del  Padre , 
del  Figlio , c dello  Spirito  Santo  egli  poi  ti- 
iiafce,Se  è rcgcncrato  nel  BattcGmo.  Fu  diì- 
que  l'huomo  si  nobilmente , Se  in  tanta  di- 
gnità creato, che  non  altra  mano,  che  la  de- 
lira diuina  ft  tal  opra  ; e non  volfc  che  gl'- 
Angioli  lo  formalfcroj  nè  che  lo  producef- 
Ic  la  terra , la  qual  haucua  prodotti  gl’ani- 
mali . Equindi  fi  Icorge  la  differenza  dello 
Ipatgcre  languc  d'htiomo , c l'angue  d’ani- 
mali; eia  grauezza  del  delitto  di  vccidcre,e 
dillruggcrc  vn  huomo  , il  qual  è opia  della 
mano  propria  di  Dio  ,c  viua  imagine  di  cl- 
foiSe  è tcllimonio  dell'infinita  fua  làpienza, 
Se  arte;  cITcndo  l’huomo  vn  mòdo  picciolo 
(chcperòMictocofinpscdcttoì  Se  vncó- 
pendiodi  tutte  le  creature  da  Dio  fatte  tan- 
to corporee  .quanto  fpirituali;  componen- 
doli in  fiso  gli  quattro  clementi.c  la  perfet- 
iionc  d’ogn’altta  quallluogiia  creatura. 

NA  RR  ATI0N£  XXVII. 

E’  L’anmaaviuoritratto.Se  imagine  fimi- 
litudinaiia  di  Dio,  perche  ella  ha  men- 
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tc.Se  intelletto;vfodi  ragione.  Se  intclligen-' 
zaiper  le  quali  è anco  fimileà  Dio  lleiVo.  Di 
più  cincorporc3,Scindiuidua;come  S.  Ago- 
llino  pur  infegna:  è immortale.  Se  eteriia_,; 
come  dice  Origene  : è ornata  di  memoria  , 
intclletto,c  volontà, dice  S.Damal'ceno.  Ha 
il  libero  arbitrio, dice S.Ambrogioiècapa- 
ce  di  virtù,  di  fapienza,  di  gtatia.di  beatitu- 
dine, della  vifionc  di  Dio,e  d’ogni  bene,  di- 
ce Nilseno.Hcbbe potellà.c  dominio  lopra 
tutti  gl'animali,  diceS.Bafilio.  Di  più  lì  co- 
me Dio  è tutto  in  tutto  il  mondo.Scin  ugni 
patte  di  clk>’:  così  l’animac  tutta  in  tutto , 
Se  in  tutte  le  parti  del  fuo  corpo . £ nel  mu- 
do che  in  Dio  lì  contiene  eminentemente 
ogni  cola; cosi  iiell’huomo  fi  contengono 
epilogate  .tutte  Iccofc  create,  come  gii  fi 
difsc.  Onde  egli  è quali  onnipotente, come 
Dio;  e può  formare  nella  fua  mente-,  e com- 
prendere ogni  cofa  finita . £ fe  Dio  è il  fine 
di  tutte  le  creature;  l’huomo  è il  fine  di 
ogni  cofa  creata.  £ lìcome  Dio  Padre  per 
l’intelletto  conofccndo  le  (ledo produce  il 
Verbo  (ò  il  Figlio)3c  amandolo  produce  lo 
Spinto  Santo,  cosi  l’huomo  coU’iniellct tu 
ìntendendo.c  conofccndo  fe  flell'o  nella  Ina 
mente  produce  vn  verbo intclligibilc.elpref 
fino  di  fc  , c limile  d fc,  da  douc  li  procede.» 
nella  volontà  l’amor  di  cITo  : Se  in  quello 
modo  è pure  l’huomo  imagine  di  Dio  , tu 
rapprefenta  la  Trinità  diurna, come  infegna 
S.Agoflino  nel  io.lib.deTrinit.il  corpo  hu 
mano  folamcnte  fi  può  dire  inugin^  fimi- 
litudine  di  Diorilpetto  à Chrillo,  checfse- 
do  Dio  fu  anco  vero  huomo  : In  ftmilitudiné 
homiimm /'aflBi,dice’S.Paolo.  Xcl  rello  non  c 
propriamente  imagine  di  Dio,cfl'endo  ma- 
teriale; c Dio  puriiiimo  Ipirito  : ma  rifplen- 
de  in  elfo  in  qualche  modo  tal  imaginc.per- 
chc  è formalo  col  volto  vcrib  il  Ciclo, Se  al 
modo  contrario  delie  bcllie,  che  lolamen  te 
^guardano  la  terra.  Onde  l'huomo,  che  non 
alpira  alle  cole  del  Ciclo.ma  à quelle  della., 
terra;  non  par  che  nacque  per  cITerc  huo- 
mo;ma  per  circrc  confimilcailc  bellic  : Com- 
fxratus  e fi  mmentii  iìifipuntib$u , & fimilis  faHut 
efi  ìUis.f.  fc  leeòdo  IcLcggi  èdclitto  UftTHa- 
icftalis  il  violare  l’imaginc  del  Rc.qual  mag- 
gior delitto  può  commetterfi , che  violare. 
Se  imbrattare  con  peccato  l'amma,  inuginc 
vera  del  fommo  Rè  dc’Rcgi. 

NARRATIONE  XXVIII. 

D£ila  felicità  nella  quale  fu  creato  l'huo- 
mo , c delle  cofe  poi  Icguitc , diremo 
apprcffo.per  poter  prcllo adclfodire  del  Ict- 
timo  giorno.  Se  imitare  la  Sacra  Genefi.chc 
tal  ordine  tiene  nel  iùodirc.  Ondequi  Iblo 
diciamo , che  dell'vno,  c dell'altro  felfo  fu 
creato  l'huomo:  Mafiid*m,& faminam  creatut 
roe.Bnon  lì  dice  creaNir  culli . Dal  che  fi  mani- 
fella  l’errore  di  Platonc.cd’alcuniNouato-, 
ii,li  quali  diircro,chc  l'huomo  fu  creato  hcr 
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mofrodito.Fnrono  Adamo, & Eua  creati  di 
perfetta  flatuta  ( non  di  Giganti , che  fon-< 
monti  di  natura  ) e di  virile, o gioucnil  età . 
Il  che  è manifcnodairhaiicigli  detto  il  Si- 
gnorc,chcttel'cefliro , e fi  moltij  licaflero. 
Le  quali  parole  rincoiuinenti,  e malitiofi 
hctctici  diircro,cHcre  fiato  precetto  di  Dio, 
fatto  ad  ogni  forte  di  pu  fona , 11  che  è ma- 
nifenifiimaiiuiitc  fallò , perche  furono  pa- 
role di  conccfiìonc,  e di  bcnedittionepcr 
confcruarfi  la  Ipccie  fiumana  -,  conforme^ 
nè  anco  fu  precetto  dato  à gli  pelèi  di  ere- 
fccrc,  e moltiplicarfi . Ma  ncU'liuomo  Dio 
approuò  l’vfo  del  fante  Matrimonio,  chej 
anco  altri  hcrctici  bialmarono.Fu  dunquej 
(come  S.Agofiino,  S.Chriloftomo,R.tiper- 
ro,&  altri  inlegnano  ) beneficio , e benedit- 
none:  Beaeitixiiqiiè  illis  Deus,  & aie  Cnjcite , & 
multiplicammi,&  replete  fiibijcite  esm. 

Onde  S.Tomalò  rilpondc,  che  le  foUe fiato 
precetto,  farebbe  fiato  per  ogni  pcrlbna_. , 
& alla  fpecie  humana  ; & à gniuomini  in_> 
commune,non  à particolari.!:  le  felle  fiato 
precetto , farebbe  fiato  poi  trafgredito  non 
lolamentcda  molli  Santi, ma  ancodaChri- 
fto,che  portò  dal  Cielo  m ierra(coincdicej 
S.  Ambrogio)  la  viriùdelìa  virginità,  volé- 
do  anco  che  folfe  vergine  la  liiaSantifiima 
Madrc,e  poi  diede  tal  gtaiia,c  virtù  à tante, 
e tante  fante  donzclIe,che  fono  in  Paradifo. 
E le  quello  folfe  fiato  prcccttoiChrifio  prc- 
dicido,5c  infegnando  la  Cafiità, liaiicrcbbo 
infegnato  à trafgrcdirc  tal  precetto  . Ecco 
gl'hcrctici  quanto  fon  pazzi;  ma  la  lor  mali- 
tia , c fuperbìa  rende  indegna  di  fcula  tal 
pazzia.  Segui  anco  tal  bencditrionc,  c bene- 
ficio di  Dio  nei  dirgli  pure  £r  immnmiai pi- 
jcibusmaris,  & volattUbus  Celi , & vniutrfis  am- 
maltbus.  Il  che  fu  anco  detto  dal  Signore  nel 
inedefimo  modo  ,che  il  Crcjaic . E fecondo 
gl  hcrctici  IVno , e l'altro  farebbe  precetto, 
di  manicra,che  q uclla  perfona  (o  quella  do- 
na ancora)  che  non  vài  dominare, nè  à pef- 
catc.nè  ad  vcccllarc,  nè  i caccia  d'animali  ; 
ttalgtedirebbe  ilprccettodi  Dio  . Mail  Do- 
mwomnu  ben  dimofira.che l’huomo  nacque 
al  mondo  per  dominar  le  bellie  ; cnonper 
clfer  dominato  da  befiiali  appetiti  .prafiioni, 
c capricci  ; nè  per  elfetc  Ichiauo  del  pecca- 
to tonde  deuc  tener  fotte  freno  tali  bcitiej 
fpirituali  ancora , & efferc  magnali  imo  Si- 
gnore, e dominatore  di  tutte  le  beftiali  paf- 
fiom,con  l'v  lo  della  ragione  reprimendole, 

NARRATIONE  XXIX.^ 

Vlditqui  Deus  cunSj  qua  fecerat,  & crat  yal- 
<là  Miu.  Rifplendono  àmarauiglia  l’o- 
pcrcdi  Dioncllabellezza,Sc  ornamcntodel 
niondo,c  nella  varietà  della  natura  : Primo 
perche  delle  creature  altre  fon  incorporees 
c fonogrAngioli,chcin  Chori,cGcrarchic, 
& anco  in  tante  Ipecic  , quanti  fonogli  lor 
quali  innuiuciabiU  nunacii  ùidiniduali  fi 


DEL  MONDO 

difiinguono.  Altre  fon  corporee,ma  incor- 
rottibili,  che  fono  i Cieli . le  Stelle,  & i pia- 
neti. Altre  fono  corrottibili,  cquefic  fotu, 
variciaitrc  elfendo  ammatc,e  quelle  Iònole 
piante  con  l'anima  vegetatiiia  , cgl’animali 
con  raiiima  Icnfitiua:  altre  fono  inanimate, 
cquefic  fono  tuticl'alttc  colè  fotte  la  Lu- 
na . Altre  creature  poi  fon  in  parte  corpo- 
ree, 4c  in  pane  incorporee, c quelli  fono  gl’ 
huomini,chccon  i corpi  hanno  l‘animc,chc 
fono  fofianze  ipirituali , & inuifibili . £ nel 
gtannumcro  de  gl'huomini  fi  ritroua  tan- 
ta varietà  di  volti, di  genij.di  cofiumi,di  lin 
gue,di  leggi,di  pareri,  d’inclihationi , d'arti, 
di  profeti. oni,digtadi,d'viIici),&c.e  lopra^ 
tutte  le  dette  creature  fi  troua  vn  gcncrej 
generali(rimo,lcfpecie  fubalternc,òc  anco 
le  Ipecialillime  con  tanti  innumcrabili  in- 
di uidui,fiche  nè  le  Stelle  del  Ciclo,  nc  farc- 
ire del  mare, nè  le  fiondi  dcll’albcri , nè  altri 
motti  indiuidui  fi  polTono  numerar  cb  noi 
mortali.  Secondo  è marauigliofa l'opera., 
del  mondo  per  l'ordine , col  quale  è goucr- 
nato  i perche  gli  Cicli , e le  fiagioni  corro- 
no inuariabilmente,  c tutte  le  cofe  hanno 
vna  marauigliofa  vnione  delle  parti  loro 
non  folan  enie  nella  quantità;  fiche  non  li 
trotta  vacuo  veruno  : ma  anco  nella  fcricj 
delle  Ipccic;  onde  nò  li  ritroua  in  cITc  mter- 
rottione  veruna  ; c tutte  le  cofe  hanno  tal 
difpofitionc,c  propotiionc,che  rendono  va 
ghezzc  varie  e moItc.Tcrzoper  la  concor- 
de difcotdia delle cofecreatc  ( fpccialfaicn- 
tede  gl'clcmcnti)onde  fi  vede  la  fimpathia 
del  ferro  verfo  la  calamitaidella  paglia  vcr- 
Ib  l'ambraidellc  piante  malchi,e  femine;dc’ 
metalli  vnibili.c  non  vnibiliidc’  liquori,  cj 
di  molte,!- molte  altre  cofe  incompoilibili: 
Si  vede  antipathiafragl’animali , topo,  e.» 
gatta,&  altri  molthfrale piante,  nella  vite,e 
nel  cauolo,&c.Quarto  per  l’amminifiratio- 
ne,c  prouidéza  diuin.a,  la  qual  dona  ad  ogni 
creatura(ancorche  piccoliinma,c  viiilTìma) 
le  cole  ncctiTatic,  & opportune  anco  per 
conferuaria  vita,cla  fua  Ipccic:  haucndolc 
fiere  moltcindufitie,ccognitioni  naturali; 
gl'vccelli  facendo  il  nido  in  tali  moti  del 
Solc,dc’Cicli,dc’vcnti,dc’tempi,c  fimili.  Si 
che  ogni  crcatuta  haue  il  fuo  indrizzo  per 
confeguirc  il  Ino  diretto  fine,  E tutte  leco- 
fe  fon  talmente  ordinatc,cbc  anco  quelle.^, 
che  fi  contrafiano,C  fi  difiruggono,c  corrò- 

fiono  l'vna  con  l’altra;  apportano  vtiliti, fa- 
nte, & ornamento  all’ Vniucrfo:c  tutte  prc 
ferilcono  l'ordine,  dcilbenpublicoal  fiio 
particolarc,c  priuatmonde  il  corpo  graucj 
alcende,  & tl  Icgicroocfcende  per  impedi  re 
il  vacuo . Et  ogni  cofa  è fiata  creata  per  be- 
neficio dcirhuomo(comcdi  fopra  fidilTo) 
altre  cofccffendo  per  le  necefiìta  di  elfo , al- 
tre per  commodità,al  tre  per  ricrcationc, al- 
tre per  riinedìj  de’morbi,c  per  aggiuti  della 
lalute  corporale . Siche  gl’ Angioli  ancora., 

fono 


" L I Ì3  R O P R I M o: 

fono  per  ptelidio,e  cuftodia  d'ogn'huomo , Tuoi  veri  fetui.c  Cinti.In  quanto  alla  fantifi- 
Moltccofe  fono  per  documcmodcll’huo-  catione,  c celebrità  del  Icttimo  giorno,  ò 
nio,  per  efempio , e per  applicatfi  alle  feien-  Sabbato  flimò  Abulenic,  che  fa  all’hora  da- 
ze,  de  allacognitionc  deir  Autore , clic  con  ta  da  Dio  per  aotecipatione , perche  quei 
tanta  fapienza  le  creò  : acciochc  conofeen-  Sabbato  fu  il  primo  del  inondo,c  non  potc- 
dolo,perfettatncntcrami,egl‘vbidirca.Nè  uaall'horacclcbrarii.  Ma  Pcrcno,  Beda,  & 
fi  rittoua  cofa , ancorché  mala , la  qual  da.,  altri  dicono , eiferc  fiata  per  decreto , c per 
Dio  non  fia  fiata  ordinata  in  buono  fino,  'deDinatione  fatta  daDioall'lioraje  dopo  iu 
perchclepencancodcll'Inrerno.eglifiefn  tempo  di  Moisè  fu  net  Oiferto  àgl'Hcbrei 
demonij  tono  per  cafiigo  de  gl’huomini  ma  iòlennemente  data.  Ribeta  però,  Filone,o 
Ii,&  i premij  per  timuneratione  de'buonia;  Catarino  dicono, che  Dio  nei  principio  del 
benché  li  peccati  ,c  le  colpe  fiano  intrinfc-  mòdo  ifiimi  la  detta  lantificationc  del  Sab- 
camcntemale,  Dio  le  permette,  c le  dilpo-  bato,  c voi  le- che  Ad.iino  , 6c  i fuoi  pofieri 
ne  in  bene , perche  fono  ordinatr  altre  per  l'olfeiuall'ero,  cdVandodall'opte  per  riucri- 
' lifplendcre  in  efle  la  diurna  niiléi  icordta  ,e  re  tipol3taniente  , c migra  tiare  il  Sìgnoio 
clcnietua  ; altre  per  niofirarfi  la  (ua  giudi-  dei  benefìcio  della  creatioiie  di  elio  huo, 
ria.  Perilchenoi  peccatori  dobbiamo  lem-  mo.del  mondo  lutto.c  di  tutte  le  cole  di  el- 
prc  pregar  ilSignorc  , c fiudiare  per  troua-  lo  cteatc,e compite  in  detto  gabbato, la  cui 
re  modo , acciochc  i nofiri  fallinon  fiaiio  ceiebtità,csàtificationetudopuda  Chrifio 
perdimofitatioiic  della  fua  giuda  Vendetta  per  la  fu-i  fanta  K.ilocrcttione,e  da  gli  Apo- 
diuiiuimapcr  fplendorc  della  fua  gran  pie-  doli  (c  dalla  Santa  Chic-facon  ^5.  decreti  ) 
tà  E finalmente  fu  fatto  con  la  fualcra,  ^ tiaslcrita  nella  Domenica,  perche  in  edà  fu 
mattina  il  fedo  giorno.  la  detta  R.iforrcttione  del  Signore . E que- 

fto  è quanto  al  fettimo  giorno  s’appattic- 
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FVtono  dunque  pc-rfettioiuti  1 Cieli, Icj 

cetra,  6c  ogni  loro  ornamento  .Hforni  NARR.ATIONE  XXXI. 

Dio  l'opera  fua  nel  giorno ièttimo,  cioè  T^OrmòilSig.Diol'huomodallimodclla 
diede  ogni  cofa  fatta  nel  icttimo  ) fiche  in.^  tcrra,&  ifpiró  nella  faccia  di  dfo  vn  ipi- 
effo  nulla  fece, ma  li  riposò.  dio  taccio  djlvita,dcca]icc  ilS.Tedo  della  Gen. 

feptimo  moti  ofcn.quoi ^atr<rat.f,‘opra,Che  Gubcli  vede  nella  morte  d'ogn’huomo, c-(- 
Dio  haucua  fatta  ne  gli  lei  giorni, fu  (come  (crcgli  fatto  di  fìigo,che  nòe  altro, che  pui- 
s’è  detto]  la  crcationc  di  tut  te  le  nuoue  fpc-  uc-,&  acqua:&m  quede  medefime  cofe  ogni 
cicic  da  quede fi  riposò , ceffandu  di  farno  corpo  humano  murédo  11  nfoluc.  L'anima 
più, nò  celfando  però  di  goucrnatle,  prone-  rationalc  fi  dice  fpiracolo  di  vita,  perche  da 
dcrle,conicruatle,c  di  produrre  nuouì  indi-  eifa  nalce  nel  corp'O  la  fpirationc , c la  rel'pi- 
uidui,c  creare  l'anime  de  gl’huominì,  cho  rationc,chc  fono  fegno,  & edi  tto  dc-lladi- 
jndi  in  poi  furono,  fono, c laranno,mentr«j  mora  diedi  anima  nel  corpo . Et  in  Hebreo 
durali  mondo.Sidicc  fi  riposò,nonda  fati-  l’anima  rcIpicQvien  chiamata.  Di  più  fi  dice 
ga,mad‘opc3londcl’Hcbreadicc,celsò.O  fpiracolo  di  vita,  perche  la  rclpiratione  à 
(come altri efpiica il  tiposò)diedc- alle  cofe  talmc-ntcncccfrariaallavita,  chefenza  cfla 
create  ripofo,rhcfignihca  permanenza,  da-  non  polliamo  vuicr  vn  momcnto,comc  di- 
bilità, perpetuità, 6t  ordine  fermo, & immu  cc  Galeno  buon  fìlofofo  : c Pralfagora  pur 
tabilc . Ma  S.  Agodino,  Beda,  & altri  infe-  dide  larcipitatioue  edere  non  generatiune 
gnano  > che  tal  ripofo  nel  Sabbato  fu  figura  dcll'auima(comc  diecua  Afclcpiadc)ma  cf- 
dcl  ripofodi  Chtido  nel  lèpolcto,doue  det-  fere  corroborationc-  dcll’anima.Dal  ludc-tto 
te  tutto  il  Sabbato  intiero,  dopo  haiicrfac-  facro  tedo  fi  feorge,  chcl’anima  ratioiulu 
ta  l'opc-radclla  redcntionc  nel  precedente^  non  procede , ò vien  fuori  dalla  matcìia  di- 
’Vcnctdi,  fi  come  haucuacccato  i’huumo  fpoda,c  dal  corpo  organizatoicomc  l’anima 
nel  primo ’V'cncrdi  della  creationedc-1  mò-  de  gl’animaliicrationali , conia  cui  mone 
do,chcfunci  fcdogiornoi  c nel  Ictnmofi  corporale  fini  fee  anco  l’cd'cre,c  laduratio- 
riposò.  llTedoficguc,chc  Diobenedidéil  ncdclla  lor  anima  fi-nfitiua:  Nè  l’emina ra- 
fcttiino  giornoiEfplicò  Filone  Hebreo  que  rionale  fi  genera,  ò fi  propaga  dall’anima  de’ 
Ila  bcnedittionc, dicendo, che  Dio  ludò.cj  genitori  in  quellaguil.i,  cheli  propaga la_> 
commendò  tal  giorno,  fieomc  noi  diciamo  luce  diftbndcndofi  aliroue  in  molti  luoghi, 
benedite  Dio,  quando  lo  lodiamo . Ma  noi  Nècomediderogl’hctcticiScleuciani.edcr 
diremo  come  dcU’altrc  beiicdittioni  hab-  ella  creata  da  gl’Angioli.  Ma(come  infegna 
biamo  detto,cioè,chc  Dìo  benedide  , fico  San  Girolamo , e tmtiiPadri,  &è  iilcnlb 
beneficio  al  fettimo  giorno,  perche  lo  fan-  della  Chicfa  Catohea)  folodaDio  ella  c 
tificò,clo  refe  fanto,conformc anco  noi  lo-  creata, & mfula  ncll’hiiomo.Eqiicdofigni- 
gliamo  domandare  da  Dio,chccì  benedica,  fica  la  parola  della  Scrittura, fn/piraiur:òco- 
cioèiCbe  ci  facci  benefici),  e gratic;  la  mag-  me  Icgc  S.  Cipriano,  lufujjiamt  m fatiem  cius  : 
gior  delle  quali  è)  che  ci  l^tifichi^  ci  facci  iAtcndendofi  la  faccia  per  tutt’ilcorpo,  del 

■ E qua- 
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qual'clla  è la  parie  nobiIiflimai&  in  elTa  li  là 
la  tefpiratione.chc  è il  fegno,c  IV-ffctio  dell’ 
anima;conic  gU  Topra  li  dilTc.  Alcuni  penlà* 
tono  che  l'anima  deirimomo  folle  parte» 
della  diuinalollanza>quali  lì  dicclTchaucrlc 
Dio  inlddiataiSc  haucilc  commumeata  pat- 
te del  fuo  ivato,c  dello  fpirìto.  Ma  quella  fu 
hctelìa  antica,  Se  errore;  ó modo  di  dire  de' 
Poeti, li  quali  vfarono  dire  , l'anima  elTcru 
vna  particella  dell'auia  diu ina.  Ma  la  parola 
infiifflMii,  ò M/pirauit , llgnitica  che  Dio  creò 
di  niente  l'anima  neU'huoniOiC  li  diede  Ha- 
IO,  e IJpirito,  come  effetto  della  lua  onnipo- 
teza.  Ónde  S.Chrifoll.  S<Ambrug.S,  AgoH, 
Euchetio,  e Lirano dicono  ,1’amma tallo- 
nale eflcrc  deiforme  fpiracolo  di  vita.  Da_. 
altri  è derra  lòllàza  mcorporea.partecipcdi 
ragione, & à reggere  il  corpo  accomodata..,, 
Calliodorola  chiamò  follanza  fpititualu , 
creata  da  Oio,c  viuilicatricc  del  fuo  corpo, 
Seneca  diflc,efsere  fpirito  intellettuale.ordi' 
nato  alla  beatitudine  in  fc,  e nel  corpo.  Oa- 
mafeenu  la  chiama  anco  fpirito  inccllcttua- 
Ici  femprc  viiicntc,l'empre  inmoto,  capace 
di  buona,e  di  mala  volontà. Altri  diirc,elfo 
re  limilitudine  di  tutte  lecole.Etaltri  dilfe- 
ro.chc  lia  follanza  fpirituale.lemplicc.icm- 
diflblubilcj  paifibile,  c mutabilenei  corpo , 
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ESfendo  ftato  formato.  Se  animato  Ada» 
mo  ; fu  nell'illcira  mattinadcl  venerdì 
da  Dio  ( pcrminillcriod'.'VngiolitComeal, 
(uni  vogliono  ) dal  campo  damalceno  tra- 
$fcritonel  tcrtcllrc  Pacadifo.rnlir  ergo  Domi- 
mu  Deus  homtuem,&  fofust  eum  in'Paradifo.Qt^ 
Ro  Paradifo( conforme  li  dilTc)era  Rato  lat- 
to nel  Martedì , terzo  giorno  della  crcatio- 
nc-11  che  anco  acccnnaMoife  dìcendoiPlM- 
tauetat  autem  Donùmst  Deus  Taradifum  yoluptasis 
i priixipia.cioè  quàdo  da  principio  creò  tue 
te  le  piante,&  alberi  del  inoaSo.TtauSauerat 
Rgninca  hauerlo  Dio  adornato  di  piante^ 
clquilitc.fra  le  quali  Ri  pure  l'albcre  dclla^ 
vita  . La  parola  Paradifo  è Hebrca,  & anco 
Ferliana , che  nel  linguaggio  noRro  lignìti- 
cahortoic  la  Scrittura  lochiama,edclcriuc 
botto  di  delitie  per  le  Angolari  doti  di  tal 
luogo:  concioCache  il  Ato  fu  naturalmente 
ameniliimo,  e temperatiRimo  : onde  S.Bo- 
nauentura , c Durando  dilTero , cfl'erc  Rato 
folto  la  linea  cquinottialc,doue  l'aria  ha.» 
fomma  temperie  ; & il  giorno  i femprej 
vgualc  alla  notte.Ma  certo  è,che  fu  lituato 
nella  parte  migliore  del  mondo  : e fc  io  elfo 
fono  luoghi  priuilegiati  dalia  natura  ■ come 
la  Taprobana,Sc  altri,doue  l'amenità  dell'a- 
ria conferuala  vita  centinaia  d'anni  ; priui- 
IcgiatiUìmofu  il  tcrrcRrc  Paradifo,daI  qua- 
le ladiuinaprouidenza  tolfc  viaogn'inté- 
perle  di  caldo,  c di  freddo;  e pofeui  conti- 
nua primaucra  per  renderlo  luogo  vcramé- 
te  di  dclitic  : lui  i foaui  infili , & i benigni 
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Fauonijgarcggiauano:  luiramenicadellej 
piante  con  mirabil  ordine , e proportione.» 
da  Dio  poQc,  thcairi , c pom^li  fpcttaeoli 
ralfcmbrauano.  lui  l4vaghczza,c  la  varietà 
de  gl'odorifèri  liociconfondeuanodeluio- 
famente  la  viRa,e  ralicgrauano  l'animo  del- 
l'huomo  felice , tranquillo,  cd'ogni  pallio- 
nc,e  mcRitia  libero, c lonuno:  lui  cò  la  bel- 
lezza dcll'albcri  4i  tutte  le  forti,  che  fono 
fparfe  per  il  mondo  tutte;,  era  la  varietà  di 
pcrlèttifTimi  frutti  in  abboudàzaalTai  mag- 
giore, che  nella  Taprobana  ,douc  la  terra..» 
fruttifica  due  volte  l'anno , come  già  fi  dif- 
fe, Confiderà  S.Baiilio  la  viuaciià,e  vaghez- 
za de’colori;  il  naturale  concento,  & armo- 
nia di  diuerfi  vccclli  : i Ichcrzi , i falti,&  i 
fpettacoli  di  varii  animaliili  quali  tutti  era- 
no concordi;manfucti,Sc  vbidienti  ad  ogni 
ceno  di  AdamoiEtcgli  come  Précipc  rifede 
ua  nel  mczo,godendo  tante  dclitic  amenu: 
c dalle  varie , c vaghccreacurc  conlideran- 
do  il  Creator  di  el]t,continuamentc  lo  glo- 
tificaua  nel  fuo  cuore  : ammirando  poi  U_> 
fua  magnificenza , lietamente  gioiuad’ha- 
ucr  per  fuo  amorcuolc Signore vn  Diodi 
tanta  potcnza.e  macRà,  il  quale  ringratian- 
do,aiiuua  con  mente  diuota.e  tranquilla^, 
(he  naturalmente  li  follcuaua  verfo  effo  Si- 
gnore ; Rando  il  fenfó  vbidicntiiTìmo  allà., 
ragione  , che  naturalmente  inclinaua  , e-> 
guRaua  operare  con  fantità,  e virtù  ; & ab- 
borriuanon  folamcnte  il  vitio:  ma  l'ombra 
anco  di  elfo.  Se  il  fentorc,  Fciicc  ilato,fclice 
vita,felice  Rrada  per  andar  al  Ciclo . In  tan- 
ta gran  felicità  dunque  Dio  creò  l'iiuomo, 
che  poi  diuenne  per  caulà  del  peccato  infc- 
liciuimo. 
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Dichiarò  anco  Moisclaperfettionc,  ej 
l'abondanzadell'acquedel  detto  Para- 
difo,dicendo,  che  in  quella  fettimananon-, 
haueiia  Dio  mandata  l'opra  la  terra  pioggia 
alcuna  : ma  dalle  vifccrc  di  ella  terra  faliua, 
Se  vfciua  nella  parte  più  eminente  vn  fiu- 
me, che  bagnaua  tutto  il  detto  terreRrc  Pa- 
radifo; & era  tanta  l'abondanzadcll'acquc, 
che  formarono  li  quattro  fiumi  famoli  del 
mondo, feorrcndo  cllc,c  diuideodofi  per  va- 
ti; meati  della  tcrraiconfbrmcdall'Occano 
artico  anco  nel  mar  Cafpio  vanno  l'acquc, 
fecondo  Strabono,  Plinlo,Dionifio,eS.Ba- 
filio)  & vfoédone  parte  nell'Armenia  mag- 
giore,douc  formano  il  profondo  fiumeEu- 
fratc,il  qual  diuide  dall'antica  Siria  laMcfo- 
potamia;  palla  per  l'Arabia  difcrta , Se  indi 
in  Babilonia  fi  riuolgc . Parte  delle  fudette 
acque  fccondilfime  del  tcrrcRrc  Paradifo 
vfccndo,c  moRrandofi  in  altri  monti  fra  fe 
lontani  nclPiRcITa  Aimcnia,fccctodiRima- 
mcnte  ilfiumcTign,  che  corre  vclocilfi- 
mo:  Se  cRcndo lontano  daH'EufratC4joo. 
Biiglial fecondo  ToIomcoX  paRando  per  la 
Media, 
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Medii , e fcorrcndo  verfo  l'antica  Adiriaj 
s'vmrce  poi  vicino  ad  Apanica  col  ciotto 
fnfratc  i c di  nuouo  diuidcndoli , & anco 

f oi  di  nuouo  vncndoG , formano  la  grand* 
foladi  Tcrcdonc  : c dopo  finalmente  diui- 
dendo  la  Babilonia  con  diftingucrc  la  Sufia- 
na,  ambi  traboccano  nel  fono  di  Pcr(ìa,con 
icndcrc  iècondiGìmi)  Se  ameni  tutti  gli  Re- 
gni, e Prouincic , che  bagnano . Parte  anco 
dcll'acqiie  accennate  del  tcrreflre  Paradifo 
formano  il  Gehon,e  parte  il  Fifoiuc  fecon- 
do S.  Agoftmo,  S.  Ambrogio,  S.Epifanio.S. 
Girolamo,  S.Damalceno,  liidoro,  Rabano, 
Tcodoreto,Ruperto,&  altri,  il  Celione  il 
Nilo:  & il  Fifóne  il  Gange . Il  Nilo  rifor- 
ge  in  Africa  neirinfcnore  Mauritania,*  in 
clTa  fprofondandoli  ncirarene.ritornaa  na- 
feere  nella  Mauritania  Ce'farienle.douc  an- 
co fi  fprofonda,e  và  ad  vfeiro  2c^  giornata 
di  camino  lontano  nella  Libia  difetta  verfo 
l'Etliiopia:  dopo  dmideiido  dal  l' A Irica  l'£- 
tiiiopia,  pafTa per  Agifimba,  c feorre  circa., 
gli  monti  detti  della  Luna'.iiididiuidendufi 
in  due  bracci  foca  l’Etliiopia,  formando  nel 
mczodielTa circa  700.  Ifolef  come  ferme.» 
Strabene  nel  Iib.i6.  e Dione  ncllib.i.c  17.) 
le  quali  già  prima  furono  chiamate  Ifolcdi 
Saba,doue  fono  gran  miniere  d’oro,  e d’ar- 
gento: ma  poi  da  Cambife  furono  dettcj 
Mcroc,pcrche  iicli’acquifio  di  tal  paefe  vé- 
ne à morte  Mcroc  fua  rorelIa,chc  Icco  enu» 
andata  all’imprefa  d’Egitto,  c pompofame- 
tela  fepcli  egli  iicll’lfolaMaggiore,cliegira 
500.miglia,  tacendola  Metropoli  dcll’altre, 
le  quali  da  cITa  anco  fi  dicono  Mcroe:  pafla 
poi  il  detto  Nilo  in  Egitto , facendolo  ame- 
niflìmo,  e fccondoi  & entra  in  mare,  diuifo 
in  fette  bocche.  Il  Gange  ( che  anco  i Greci 
chiamano  Fifon)  riforge  nei  monti  ,chej 
diuidono  la  Scithia  dall’India  Scricafintluc- 
do  inciroGange  molti  fiumi, che  da  gli  det- 
ti,c da  altri  Monti  efcoiio  fuori  : fiche  cfTo 
Gange  nella  più  flretta  parte  è largo  otto 
migliamella  più  ampia  è ao.niiglia  : le  fue.» 
arene  in  gran  parte  fono  d’oto  i & iiifiuilce 
nell’india  ( che  fpatiofamentc  bagna)  tal  fe- 
condità, che  abonda  tutta  di  aroniati,c  di 
gemme  . Onde  polliamo  inferire  , elio 
mentre l’acqucvicitedal  Paradifo  terrefire 
generano  tali  cofe  in  detto  tal  paefe:  in  elTo 
Paradifo  in  maggior  copia  abondatiano  gl’ 
aromati:  c l'oro,  c gemme  per  tutto  riluce- 
uaiio. 
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SE  le  felicità  lòpradette  dell’liuonio  fu  to- 
no grandi,  m^gior  fii  quella  d'haucr  in 
fuapotefià  , e polìcÌTol'albcrc della  vita,  il 
cui  fruttofeome  dice  Pcrerio,c  Valelino  ) 
non  folo  àguifa  di  medicamento  foauifii- 
nio  renderla  gioconda , e robufla  la  faluto; 
ma  anco  mantcneua  la  vira  vigurofapcr 
migliaia  d'anni  in  modo , che  efio  luioino 


non  poteua  patire  nè  infermità , nè  vee- 
chiezaa , nè  morte  : conciofiachc  tale  virtù 
di  frutto  fu  natutale,conforme  è naturalo 
quellad'ogn'altro  frutto.oherba  mcdicina- 
lecòtro  II  morbide  gli  corpi  humaniieripa 
rana  intieramente  Iclbrzc  dell’huomo,  con 
fuggcrirli  riiumorc  naturale  primogcnio,o 
migliorc:con  aguzzare,  e corroborare  il  ca- 
ler naturale  rifratto  dalla  continua  pugna 
de  gl’altri  cibi,  delli  quali  Adamo , c gl'altti 
fucccirori  per  ordinano  fi  farebbononodri- 
ti:Comc  iiilegna  S.  Agofliiio.  bi  che  fc  fólTe 
pcrfeuctato  l'huomo nell'innocenza  fua,  o 
di  tal  frutto  fi  follè  cibato  ogni  tanto  tem- 
poifi  haucrebbe  fcnipre  prorogata  la  vita  in 
nianicra , che  non  haucrebbe  mai  gufiat»., 
niorte.Del  checi  fa  certi  il  iacro  Tello,  de- 
fcriuédo  Dio,  chcdifcaccia  Adamodal  Pa- 
radilo  per  il  commeflb  peccatoiNr  firté  imi- 
tjt  manum  /lun,  eir  fiimat  ttiam  de  tigm  wte , &• 
comedit,  & uinit  in  aternum.  Era  dunque  feli- 
aflimo  neU'innoccnza  l’huomo  fi  per  il  fu- 
detto  fuiridiodi  fruttoathe  rilloraua  dall’in 
tutto  U calor  natu  tale,  c l'humido  radicalo 
vetrato  a e correlò  da  contrarij  clementi  ; fi 

fier  il  dominioadie  egli  liaueua  fopra  tutto 
e fiere  m modo,che  niflùiia  l’haueccbbc  of- 
fefonui!  fi  ancopcr  lacuflodiadegl’An- 
gioliaChe  da  qualunque  violenza  dc'Demo- 
iiij  lo  ditendeuano . £ fc  in  quella  innocen- 
za fi  fofTe  propagato  il  genere  humano  ; ina 
alcuni  de  gl’hiioniini  roffero  diiicnutipoi 
ribaldi  1 con  tutto  ciò  non  poteuano  of- 
fender gl’iiiiioccnti,  perche  lùbito ncll’iii- 
corrcre  in  i'ibalderia,larcbbono  flati  dilcac- 
ciati  da  quel  luogo  d'Innoccnzai  conforme 
fubitofù  difcacciato  Adamo:  onde  gli  buo- 
ni, che  nel  Paradilò  rcflauano , erano  lUi  fi- 
curillimi  d'ogni  danno,  & infultodc’catti- 
ui , che  in  quel  luogo  non  poteuano  più  di 
nuouo  entrare.Di  più  lui  rhuonio  haucreb 
bc  hauuto  tempre  talméte  la  tuteli  di  Dio, 
che  non  farebbe  incorlo  in  veruna  fciagii  ra, 
nc  infortunio:  olttaclie  anco  l’huomo  era 
all'hora  prudentifTìnio,c  fi  poteua  guardare 
d'ogni  danno  di  fuoco,  d’acqua,  ó d’altro-, 
come  di  fopra  più  à lungo  fi  dilfc . E non  lo- 
lamciitcdi  prudeza  egli  era  ornato  : ma  an- 
cod’ogn’altravirtù  teologica,  c morale-,  o 
con  la  giuflitia  originale  poteua  impedir  gli 
tnotidifordiiiatideirappetito , c della  coii- 
cupifccnza , che  porctiaiio  inlbrgerc  co  pte- 
ueuircl’ifklVa ragione.  In  taloidiiuta  ma- 
niera dunque  llaua  il  fenfo  lottopoAoalla 
ragione:  e la  ragioneà  Dio:  c quindi  proce. 
dcua  il  goder  Adamo  tanta  interna  pacca  , 
tcttirudinc,c  fantità.clic  di  niffuna  cola  fen- 
tiua  t riflitia,  fdegno , o altra  qualfiuogliii.., 
paflione.  Hvbbe  egli  anco  infufc  tutte  l’hn- 
mane  fcicnzc,cl‘aiti  liberali  : cfcppelequa- 
lità  di  tutte  le  cofe  naturali , come  fono  Ica 
virtù  del  l’hcrbc, delle  pietre,  3cc.  & anco  co- 
nobbe le  iiatucalczzc  di  tutti  gl’aoinialiioii- 
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de  fecondo  quelle  diede  il  nome  proportio- 
nato  ad  ogn’vno  di  elfì . Hcbtx  la  cognitio- 
ne  della  San  tiflinia  T rini  ta.dcll'Incarnatio- 
ne  di  Chtifto , e della  caduta  de  gl' Angioli: 
& anco  il  fommo  grado  della  cótcmplacio- 
nedi  Dio.comedaS.AgoftinOida  S.Grcgo- 
tio  rifenfee  Pererio.  Fu  ornato  del  dono 
della  Profctia.onde  difle,  hoc  mine  oi,  &c.  Fu 
anco  dignificato  della  loquelai  e familiarità 
di  Dio , che  fotto  formahuniaiia li  lafciaiia 
da  lui  vedete, e li  patlaua.  Solo  rel)aua,che^ 
hauelTc  nell’innocenza  perfeuerato  finoà 
tàto , che  il  Signore  (fccòdo  il  Tuo  di  legno) 
in  certo  tòpo  poi  lo  teasfenfle  in  Cielo  alla 
fua  gloria. 

NARRATIONE  XXXV. 

IL  fine  per  il  quale  Dio  pofe  Adamo  nel 
tcrrcftre  Patadifo  > fu  il  non  farlo  fiat  in 
otto  (benché  in  dclitie)ina  per  operate, c cu- 
ftodire  quello . Sono  molti  gli  leali , che  à 
ucfto  ’Tcllo  donano  li  Padtiinoi  attcnden- 
o alla  brcuità/olodiciamo.chc  l'opra  d'A 
damo  doueua  elfetc  non  di  zappare , nè  far 
altra  fatiga  corporale:  ma  folainentc  opera 
ìnterna,e  fpititualc  ; acciochc  facendo  que- 
lla,cufiodilTc,  e non  vcnilfc  à perderli  Para- 
difo  darogli  da  Dio.  L'opra  dunque era^ 
quella,  che  immediatamente  il  Sacro  Tello 
loggiuillèirrzcfpKjKe  ei,&c.Etd  l’vbidire.dc 
olTctuarc  il  precetto  diiiino  nell'allcnerli  da 
mangiare  il  frutto  d'vna  fol'albere,  potedo 
à lua  libertà  cibarli  d'ogn’altro  frutto,  che 
in  i abódaua  có  copia,c  varietà  gratiolillima. 
Fu  chiamato  tal  frutto  di  fcienzadi  benc,c 
di  malernon  perche  elfo  dalfe,  ù producelTc 
tale  feienza  ; ma  perche  edendo  mangiato 
contro  il  precetto  diuiiio  , cagionaiia  il  ca- 
lligo , col  quale  veniua  poi  à conofcerc  A- 
damo  il  bene  pcrduto,che  prima  Dio  gl'ha- 
ueua  dato , e gli  l'hauctcbbe  maggiormen- 
te anco  accrclciuto;  mallimc  con  darli  poi 
la  gloria  eterna  , fcfolTc  fiato  vero  vbidicn- 
tc.  H veniua  à conofcerc  pur  il  inalcincor- 
fo  della  difgratia  di  Dio, e delle  pcnedouu- 
tc  per  la  tranlgrcfiìonc  del  precetto . Onde 
fu  il  detto  fruttochiamato  di  feienza  di  be- 
nc,c  di  male  per  l’efietio  fegiiito  ; e per  ha- 
ucr  poi  Caputo  in  clpcricnza  Adamo  quel 
che  in  fpecolatiua  lollàpetia,  hauendolo 
vdito  dail’animonitionc  fattali  da  Dio.  H 
feppe  poi, che  differenza  liafra  l’vbfdicnza, 
e ladilubidiczaic  fra  il  bcnc,6c  il  male:  con- 
forme S.  Agofiino,Teodorcto,  Eucherio.  e 
S.Cirillo  infegnano.  Procopio,£r  altri  furo- 
no di  parere, che  tale  aibcrc , e frutto  foffe-> 
fiato  fico.perche  fiibito,chc  Adamo  lo  nià- 
giò  con  Fua , fi  conobbero , e fi  vergogna- 
rono fiat  nudi,  onde prefero fiondi  di  fi- 
co, e fi  coprirono . Altri  giudicarono  effe- 
re  fiato  pomo,pcrchc  nella  Cantica  fi  dice  : 
Sub  urtare  mula  fuleilam  te  : ibi  earruptu  eli  ma- 
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forte  di  frutto  fi  foffc.Ma  il  nome  di  pomo 
c generico  per  ogni  frutto,che  ha  corteccia 
molici  onde  include  anco  il  fico,  e non  li  sa 
di  cctto,chc  frutto  foffe  fiato  vcramcntc.Sc 
è vero  però  quel  che  lenza  autorità  fi  dice, 
effere  fiata  la  Crocedi  Chrillo  latta d’vn  le- 
gno nato  dal  feme  ^ qucll’albefe , o frutto 
prouenutoi  per  fcancellar  il  peccato  nel 
medefimo  legno,  dal  quale  dcriuòi  egli  non 
douctte  tlTcrc  fico,perchc  tal  legno  nò  pare 
atto  àfabricarfcnc  Croce  i nè  paiono  cITer 
di  fico lcrcliquic,che  dcllaSanta Croce  vc- 
diamo.Vcroc  bcnsìquci  che  la  Chiefa can- 
ta : Iffeliffium  lune  uolaiiitaiamna  li^ni  vt  folut- 
rei.  Cioè , che  in  qucll’albcre  fece  ali’hora.., 
Dio  vn  legno  come  di  Croce  ( che  cosi  an- 
co fogliamo  alle  volte  noi  fare  per  li  dilc- 
gni  de’  noftri  penlieri  ) perche  intcudetiari- 
parare  il  danno,chc  in  quciraibcrc  il  genere 
fiumano  riccuctte . In  quanto  al  precetto, 
che  di  tal’alberc , c frutto  Dio  fecead  Ada- 
mo, egli  fu  cofa  conucnicntc,cgiuftillimai 
perche  le  per  fua  grandezza , c cortefia  viij 
Prcncipc  grande caua dal  vii efercitio  della 
terra  vn  rufiico  vaffal  lo,  c lo  nobil  i ta  facen- 
dolo lignorc  di  territorio  àpio,6càco  orna- 
to di  belli  giardiniiè  colà  conucnicntc  il  rc- 
feruarfi  per  tributo,  c riconofeenza almeno 
vn’albcrc,dclla  qual  non  vedendoli  padtone 
ilccmtadino,riconofea  fempre  il  fuo  benc- 
fattor, edonatorczial  quale  lia nceuuto  ta- 
to bene  : e fc  dopo  cofiui  à pcrfiialione,Sc  à 
compiacenza dc’ncmici  del  Prcncipc  vcnif- 
fc  ingratamentcà  difprcgiarlo,non  cuftodé- 
do  intatto  il  frutto  di  taraibcrcima  li  cibaf- 
fedi  elfo  per  diucnirvguale,o  limile  al  fuO 
Prcncipc,  dalquaic  foffe  fiato  anco  prima-, 
ammoni  to  della  fua  difgratia, e caftigo,traf- 
grcdcdoiGiufiifiimagli  farebbe  poi  lamor- 
tc,  con  la  priuatione  del  bene  riceuuto.  Nè 
altrimcntc  fece  Adamo,  che  da  terra  vile,& 
inutile  fudaDiocauatofuori,c  fatto  figno- 
ic  del  Giardino  fpeciofillimo  di  tutto  il  già 
territorio  del  mondo  ornato  di  tctrcllre-> 
Paradilo,con  condi  tionea:  con  prccettto  di 
non  mangiare  lolamcntc  vn  frutto. 

NARRATIONE  XXXàT. 

FV  tanta  la  benignità  di  Dio  verlo  d'.V 
damo  ,chcconliderandola  folitudiiie., 
di  cffo,volfe  darli  compagnia,  la  quale  gl’ap- 
poriaffc  pur  aggiutoic  foffe  cola  umile  à lui 
fteffo:  onde  làccndo,  ch'egli  s’addo tmiffe,  o 
pure  (come  alcuni  vogliono)  che  andaffe  in 
cllafi  ( acciochc  non  lentiffe  alcun  doloro) 
gli  tolfc  vna  colla,  c ne  formò  ladonna,  la-, 
qual  conduffe  ad  effo  Adamo  , che  s’era  de*  _ 
italo:  ma  prima  Dio  gli  fece  lano  il  lato, do-  ' 
uc  in  vece  di  colla  polo  carne.  Et  repleuit  ear- 
nemproea.  Conobbe  il  tutto  per  riuelationc 
Adamo,ediffe.  Hor quello  offoèpur delle 
mie  uffa , c quella  carne  è della  carne  mia-,: 
Sarà  cofiei  chiamata  Viragine,  perche  dall*- 
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huomo  è clli  ftan  prcra.Eptofctizando 
foggiunfc;Pcr  tal  cagione  lafciara  l’Iiuomo 
il  luo  padre, e la  fila  madre, e s'accolicrà  alla 
moglie  fua;  e due  faranno  in  vna  iftcITa  car- . 
ne.  Nel  che  non  pachi  tmfleti)  fi  contengo- 
no. Primo,il  miftcriodclli  Sacramenti,  che 
dcriuaron  dal  fanguc.  Se  acqua  vfeiti  dal 
coflato  aperto  diCliciftodormicnte,e  mor- 
to in  Croce  ; delli  quali  Sacramenti  fu  for- 
mata, Se  inflituitalaS.Chiefa  Catolica,  che 
ai  dice  Spofadi  Chrifto,  e Madre  de' fedeli  ; 
conforme  £ua  fu  Spofa  d’Adamo , e madre 
dc'viuenti.  Secòdo,l'infb turione  del  matri- 
monio fatta  da  Dio,  chocondufTcEuaad 
Adamo , come  à fuo  nouel  lo  Spofo:  e l'ac- 
cettatione  di  effOiilqual  dicendoiHorquc- 
ftooffo.Sec  fìgnificò  anco, ciac  egli  IKfTo  A- 
damo  facendo  cóparationc , abborri  gl'ani- 
mali  bruti,  clic  prima  Dio gl'liaucua con- 
dotti di  fpccie  diflimilc  : nu  che  £ua  era  li- 
mile à lui,  e fociabile  con  elfo  léco , comej 
creatura  ragioneuolc,  alla  qual  diede  pqr 
Dio  fcicnza,e  grana,  conforme  ad  elfo  Ad^ 
mo  : benché  à cofte-ì  non  m tanta  abondan- 
za.  Terzo,fu  chiamata  Viragine  la  donna.j, 
perche  deue  hauere  virtù,  & elfere  collante 
come  l’iuiomo.Fu  data  ella  per  aggiuto  nel- 
la propagatione,Sc  cducatioiKde'ligli;c  nel 
gouerno  della  cafapcrallegenmento  dc'fa- 
ilidij,  c fatighe  ; c nelle  nccellita  della  vita.^ 
del  marito.  Ma  il  peccato  poi  fece,  chea 
molti  tal  aggiuto  tòlfe  nioleltia,c  cagione^ 
di rifre,c  di difcordietondedilfe  Catone , cf, 
fer  la  dona  vn  male  nccelTario.  Quat  to,  che 
riiuomo  deue  Ilare  eon  la  moglie  anco  liu 
perciò  bifognalfelafciar  d’habitarc  con  fuo 
padrc,c  madre . Ma  in  calo  di  necclhtà  (co- 
me di  fame,  o d’altra  calamita)  èobligato 
foccorrcrc  piùal  padrc.St  alla  madre, che  al- 
la mogliejpcrche  lo  genera  tono, co  me  inle- 
gnaS.Tomafo.  Equello  tutto  conforme  è 
nel  manto  nfpctto  alla  moglict  così  è nella 
moglie  rifpctto  al  nutìto . Quimo,chc  il 
marito,c  la  moglie  dcuono  clfer  due  in  vna 
carnc.non  folameiue  per  lacongiuntiono 
fedele,  lenza  mancarli  i’vn  l’altro  ; c fenza-^ 
frode  d’adulterio  : ma  anco  perche  dcuono 
clfer  talmente  di  volontà  congìuntì,c  in  af- 
fetto pure  tanto  vniti,  che  ambidue  liano 
vn’illdfa  cola  t & anco  ficrchc  il  matrimo- 
nio è indilfolubìle,&  inuiolabilctconciolia- 
chc  aiiibiduc  generano  vna  illcifa prole.  Et 
elfendo  prouenuta  la  donna  dalla  colta, 
non  dal  capo, nè  dal  piede  d’ Adamoiella  de- 
uc  dar  foggetta  al  marito  , c non  mai  farli 
capo;  & effo  la  deue  dimarc  coda  ,c  partej 
cara  di  fe  dedòic  non  trattarla  nule , nè  di- 
Iprcgiarlacomc  vile  ferua. 

NAR.R.AT10ME  XXXVII. 

Dai  liidctto  redo  li  lcorgc,chc  quantun- 
que .\damo  non  hauelfc  pcccato,vi  là- 
lebbe  pure  dato  il  mattimonìo,pcr  il  quale 
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li  doucua  propagar  il  genere  huraano:  con- 
fornico  lacómunc  opinione  de'  Sacri  Dot- 
tori; c conforme  cfplica  anco  S.  Paolo  inj 
quelle  parolc:£rN»t  duo  m come  vna-Onde  [fe- 
condo Pcterio  nelle  tifpode  clic  fa  à S-  'To- 
ma<o)lagcncrationc  vi  farebbe  data  nel  mo- 
do,che  vi  è adclfomia  fenza  concupifccnza, 
nè  libidine  . Cornelio  à Lap.  nel  z.  capo  lò- 
pralaGcncfi  dice, clic  in  quello  dato  di  per- 
fetta innocenza,  c di  giuditìa  originale  non 
vi  farebbe  data  la  virtù  della  vergiaità:  c fc 
vi  fofsc  data  in  alcunì,non  farebbe  data  vir- 
tù , perche  in  nifsuna  pcrfoiia  li  rìtrouaua., 
vitio  a lei  contrario  ; cfscndoclla  virtù  che 
raffrena  la  concupifccnza , c la  libìdine  ; ejc 
mentre quedi  viti)  non  vi  erano, ella  à viti) 
non  era  contraria , onde  in  tal  modo  non., 
era  virtùiSicomc  le  nò  fofse  vitio  la  fuper- 
bia,  non  farebbe  virtù  l’humiltà.  Quindi 
prouenìua  che  £ua,&  Adamoedendo  nudi, 
non  fentiuauo  vergogna, nè  tofsore  : per- 
che nella  loco  innocenza  non  haueuano  li- 
bidine,dal  quale  vino  nafee  la  vcrgogna.Ec 
hoggi  pur  vediamo  fimili  à quei  nolTci  pri- 
mi parenti  li  fanciulimi,  che  per  efser  erséti 
da  libìdine,  e di  concupifccnza,danno  nudi 
allaprcfenza  d’ogn’vno  fenza  rofsote , nc 
vergogna  alcuna.  Pcrcrio  apporta  vn’opi- 
nlonc , che  pare  anco  accettabile  ; & è che 
nello  dato  dell'innocenza  fatebbono  nati 
tanti  mafclii  in  numero,  quàte  fcniinc:  per- 
che tutti  hauci'cbbono  prclà  propria  mo- 
glie. Dice  pur  elfo  Pcrcrio  , clic  fc  Adamo 
non  peccaua,  pofsederebbe  l’Imomo  fettej 
cecetlenzc , la  prima  delle  quali  c la  gratìa, 
e raniicita  di  Dio;La  feconda  la  fapiézaiLa 
terza  la  giuditia  origin  ile  : La  quatta  l’iiiv 
iiiortahtà.  Se  impadibilità  dell’anima,  c del 
corpoibéchcnóqucllaintrinfcca.chepofsc- 
dono  II  corpi  dc’bcati:  ma  rcdrlfcca,la  qual 
prouenirebbe . parte  dalla  protettionc  di 
Dio,c  partcdalla  prudenza  dcll’huomo, co- 
me di  fopra  pur  anco  fi  difse  : La  quinta  1’- 
habitatioiie  del  Paradi  fo  tcrrcdrc,c  l’v  fo  del- 
l’albcrc  della  vita:  Seda  la  cura  fpccialcdi 
Dio  verfo  l’huomo.dal  la  quale  dcriua  la  fet- 
cima,chc  farebbe  data  il  non  potcrl’huoiiio 
hauct  concupifccnza, nè  poter  coniiiicttcte 
peccati:  nò  perche  quedo  haiierebbc  liauu- 
to  per  virtù,  o per  liabito  di  cifa  iiifiifo;  ma 
folamcntc  per  l’adìdcnza , c protettionc  di 
Dìo,  fc  Adamo  folfe  durato  nella  piena , 
perfetta  lua  innocenza . Knlladiiiicno  adel- 
fo  mercè  à Chrido  ( dice  il  Indetto  Cotne- 
lio)ha  maggior  grana  l’hiioiiio.clic  nò  heb- 
beall’hora:c  pollicdc  fette  virtù  che  non  fu- 
rono nello  dato  del  l’innocenza  . Ptima  è l.a 
Verginità.  Seconda  la  l’aticnza,  perche  all’- 
horanò  vi  cr40Ccalìonedipatirc,nèdi  me- 
ritare maggior  gloria.  Terza  la  Penitenza . 
Quarta  il  martino . Quinta  il  Diggiuno,  1’- 
Adiitenza,5c  ogn’ altra  niortificatiopc-Scda 
U Pouettà , c l’ Vbidienza  rcligiofà.  £ fetti- 
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ma  la  mifcricordia  > c l’clcmofina , le  quali 
all’hora  non  efscndoui  poueii>nè  mifcrijca- 
li  virtù  ritrouar  non  fi  poteuano;fì:a  le  qua- 
li quella  del  mattino  ottiene  da  Dio  tanta 
grana , che  auanza  molto  la  gtatia  ccccllcn- 
' tifiima  d'Adamo-  £ per  tali  virtù  già  il  cele- 
fte  Farad]  fo  i hoggi  pi  ù adornato  con  la  va- 
rictàdi  tanti  Santi,  cioò  Apofioli  .Vergini, 
Martiri,  Pontefici,  e ConfelTori,  Monaci,  de 
£rcmiti,dc  al  tri  molti, che  in  efle  fette  virtù 
fante  nella  lor  via  furono  eccellenti. 

NARRATIONE  XXXVIII. 

IL  perfido  Demonio ìnuidiando la  felici- 
ti fopradetta  dcirbumananatura  da  Dio 
defignata , & ordinata  i pofiedere  le  fediu 
del  Cielo,  che cflb perdute  haucua  perfu- 
perbia  ; machinò  rouinarla  daU'mtutto  per 
ridurla  à penar  fcconcll'infcrnoi  & iui  sfo- 
gare contro  di  clTa  la  tua  rabia:  Perciò  afiu- 
tifiìmamcntc  entrato  nei  più  afiuto  de  gl' 
animali  creati,  che  fu  il  Serpente;  nella  boc- 
ca di  quefio  quali  in  organo  accommodato 
(nel  modo  che  poi  à fuo  tempo  parlò  l' A- 
fina  di  Balaam)  articolò  le  fraudolenti,  e bu- 
giarde fue  parole . Conforme  affermano  S. 
Chri  foftonio.  Procopio, c S-  AgoH.ncI  1 4.IÌ- 
bro  de  Ciuit.Dci.Et  Euaall’hora  non  fi  Ipa- 
uentò  dcH'afpctto  del  Serpente , perche  fa- 
pcua  cfser  Signora  di  tutti  gl’animali;  c che 
non  potcuano  farle  danno  alcunoicome  in- 
fogna S.  Chrifofi.  nella  16.  homil.Nè  fiupì 
ella  vcdcndo,&  vdendo  parlare  il  Serpente; 
perche  quantunque  làpcll'e,  clic  gl'animali 
non  potcuano  naturalmente  parlare:  non- 
dimeno come  Sapiente  confiderò  ciòdfcre 
per  virtù  odi  Dio, o d' Angioli  buoni  ; odi 
Demonio  ( come  in  fatti  tu)  come  afferma 
S.  Tomafo  nella  i . parte.  L'afiutc  menzo- 
gne, con  che  il  Dianolo  ingannò  £ua,furo- 
noquefie  cinque.  Prima  il  dirle  , cheman- 
giandodcl  frutto  vietato,  non  morirebbcj 
nèc{Ta,nè  Adamo.  Neijuaipiiim  msrte  morinti- 
ni.  Secondi  Scìt  Dcm&c.  SàDio  che  di  tal 
frutto  riccucretc  beneficio  ( ma  dii  poi  ne 
liportorno  cftrcmo  detrimento  ) T erza  di- 
cendole , che  il  beneficio  era  l'aptirfcgli  gl' 
occhi  : Et  dii  già  non  erano  cicchi  ; ma  poi 
gl'occhidcllalor  mente  circa  il  lume  della 
ragione  s'offufcarono.Qiiarta.chc  farebbo- 
no  fiati  come  Dei  ; madiuennero  come  de- 
moni j pcrilpeccato.Qujnla.chc  faperebbo- 
no  il  bene,&  il  male.II  che  có  la  fapiéza  infu 
fa  ben  fapeuano  : nu  l'inganno  fu  il  dirlcu, 
che  fapercbbono;doucndo  dirc,chc  incorre 
rebbono  nel  male;c  perderebbono  il  ricciiu- 
to  bene.  E conclufe  il  Diauolo^ihc  eflendo 
Iddio  tòmamente  buono , non  haucua  pro- 
hibito  quel  frutto  da  douero  : ma  più  tofio 
come  per  giuoco  ; o pure , perche  fotto  tal 
precetto  fiaua  nafeofio  qualche  mifterio, 
che  fino  all'hora  dii  non  fapeuano;ma  lo  fa- 
prcbbono>fc  di  tal  frutto  haucfieio  inangia- 


DEL  MONDO 

to.Quefia  cfplicatione  eccclentemente  ap- 
porta S.Agofi.  nel  lib.  1 i.fopra  la  Sacra  Gc- 
nefi.  Alcuni  dicono , che  tale  tentatione  fia 
fiata  per  interna  fuggcfiione:  ma  ella  fù  an- 
coeficrna  nel  modo  di  (opra;  perche  il  Dia- 
nolo non  lalcia  firada  veruna  perarrmari 
fuoi  peffimi  difegni.  Perciò  Chrifto  Signor 
nofiroc'infcgnòà  chieder  fempre  l'aggiu- 
to  diuino  nelle  tcntationnacciò  non  fiama 
incfsc  raimcnte  indotti,che  refiiamo  vinti, 
& ingannali.  Onde  gli  Santi,  c fcrui  del  Si- 
gnore mai  fi  dcterminauano  in  cola  alcuna, 
le  prima  non  conofcetianb  con  l'oratione , 
efscrla  cofa  coriifpondentc  al  volere  di 
Dio.l.alciò  Eua  di  far  quefio,  e fù  vinta  dal 
tentatore;]!  qual  dicendole  chedla,&  Ada- 
mo diucntarebbono  come  Dei;  elsa  non  ri- 
correndo con  la  mente  à Dio , fi  allontanò 
da  cfso  Dio  ; e gonfiadi  lùperbia  defidcrò 
diiientarc  vn'altra  Dea,  per  non  hauer  bilo- 
gnopiù  di  Dio.  E quefio  fu  il  primo  pecca- 
to .come  quello  di  Encitcro.  11  lecondo  fù 

10  sdegnar  di  fiat  folto  precetto  11  terzo  d' 
incredulità  verfo  Dio,iI  qual  haucuadetto, 
che  mori  rebbono  : c l'hauer  cfsa  creduto  al 
Diauolo.  Il  quarto  l'Iiauerli  pofia  à parlar 
con  cfso  Diauolo , come  dice  S.  diri  lofi.  U 
quinto  il  rifguardar  quelli  frutti  beline  fog- 
ni con  curiolità  ; cnon  con  dare  gloria  al 
Creatore,confiderando  in  effi  Dio  Fattore, 
c fonte  di  bellezze  immarccfcibili.Onde  tal 
curiofità  generò  il  fefio peccato,  il  quale  fit 
l’appetenza  di  gufiate  de'frutii.chc  fù  Gola. 

11  fettimofu  ladifubidienza  nei  nuiigiarli. 
L'ottauo  fu  lo  fcandalo,  perfuadendo.de  in- 
ducedo  Adamo  à far  l’ifielfo.Quindi  fi  feor- 
gc  quanto  ogn'vno  deue  fiate  cautelato  , c 
rifili  tare  li  mal  iconlegliieqnato  deue  guar- 
darli dalla  cutiofita, dalia  qual  naiconoi  ma 
li  defidcni.Nè  vale  p feufa  il  verlctto  dlDa- 
iiid;Oe'fffa/h  me  Domine  in  fidmj  tua;  pelle  li- 
gnifica delettarfi  cotrifpódctemétc  i quell’ 
altro  verlctto  di  cfso  Dauid;  Delegare  in  Do- 
mino,cioè  vedédo  le  belle,&  àmirabili  opere 
del  Creatore, glorificar  l’Autore  conlidera- 
dolo  come  fonte  d’ogni  bellezza , e bene  : c 
non  fignifica  pafcerii  curiofamcntc.c  vana- 
mente l’occhio,  il  quale  porta  la  vanirà  nel- 
la mentc,e  nel  cuore  fragile  dell'huomotoii- 
de  il  Signore dilsc in S.  Matteo  cap.  1S.V.9. 
Si  oculus  tuusfc.mddi^nt  ie,erue  eum.Sc  l'occhio 
ti  fa  peccare, cauatelo;  non  materialmente: 
ma  moralmcnte,cioc  priuandoti  dell’vfodi 
cfso  nella  cola  illecita,  e pcricolofa  alia  tua 
anima.  Eua  dunque  hauendo  pcccatcbandò 
fubito  frcttolofa  à far  peccar  Adamo , nar- 
randoli per  verità  le  diaboliche  menzogne. 
Coftui  nè  anco  ricorrendo  con  la  mente  a 
Dio;e  per  non  contrifiatc  la  fua  moglie.  1 1- 
ccuettc  dalle  fue  mani  il  frutto  ; e dandole 
vdienza,  le  diede  anco  credito , e s’indune  à 
far  anch'egli  tutti  li  peccati  fopradettitc  nul- 
la cutàdo  delle  ininaccic  fatteli  da  Dioani- 

giò 
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giò  del  vietato  frutto;  e touinò  fé  (Icfso , e ne  procliuc,&  indinato  à cafcarc  da  fc  ftef- 
tucta l'humana profapu , chvd^lui  lolofu  lo;  & impotente  da  leltelToà rolleuarli . 
ncirVniuctfo  tutto  ociginata.^  Quindi  fi  Itorgc  l’obligatioue,  ette  habbia- 

mo  à Chtillo.the  poi  ci  loUeuò  con  la  l'ua_. 
NAR.RATIONE  XXXIX.  morte  inquello  giorno  di  V cncrdi.nel  qua- 

QVal  fulmine giamai  si  furibondo  per-  leAdamo  ci  ptccipitò.E  per  tal  delitto  egli, 
coffe  Naue, precipitò  Nocchicro;rup-  & Eua  furono  dal  tciiclbc  Paradiio  dilcac- 
pc  rantenne,  & atterrò  le  velcicomc  il  pcc-  ciati  in  quello  cffilio , c diferto  del  mondo 
«aro  fracafsò  l’humano  genere , conquafsò  con  giuitc  pene  da  Dio  fentcntiatc , comej 
l'vfo  dcirintegra  ragione  ; ruppe  l'antennc  nella  Genefi  fi  Icge.Nondiniorò  Adamo  in 
della  giuffitia  (anta , & atterrò  le  vele  della  tale  Paradilu  più  che  lei  bore , confotmc  c 
grana  iDifordioò  la  colpa  quel  tanto  bea.,  la  più  communc  opinione  de’Padri  fauori- 
cóccrtatohoriolodal  fuprcino  Artefice có>  ta  ipecialmcntc  da  gli  SS.lreneo,  Cirillo,  E- 
pofto  c6  ordini  maggiori  di  quelli, che  nell’  pitanio,Efrem,e  da  altri,  che  appreffo  Pere- 
inanimato  V niucrio  fi  contègono.Fu  luci-  no  pienamente  fi  legano^ 


ta  Tal  bete  dalla  Tua  radice,c  con  la  lua  cadu- 
ta caddero  li  rami,e  li  germogli.  Fu  auuclc- 
nato  dalpeccaroil  fónte  originario  dcll'hu- 
mana  natura,  li  cui  riui  di  velen  furono  pic- 
ni.È  ficomeda  pianta  le  cui  inidollc,o  radi- 
ci fono  infcttc,o  pur  tarnute;tutti  gli  frut- 
ti da  effa  prodotti , da  tarlo , o d'intettionc 
fon  corrotti:  cosi  gl’huomini  rutti  nafeono 
infetti  naturalmente  dal  peccato  d’Adamo, 
che  originale  per  tutti  fi  dice  ; per  cagione^ 
del  quale  fiamo  nati  figli , c progenie  d’vnj 
lubelle  dalla  corona  lupcrna,impcrialc,cdi 
uioaiche  perciò  S.  Paolo  ci  chiamò  fi/ffw, 
ftij  vimliB*.  Conciofìachc  pretefe  Adamo 
(come  pretefe  Lucifero  ) farli  come  Dio, 
crcdcndoallc  parole  del  Dianolo  pcc  mezo 
d'Eua. £riti>  ficHt  Dij.  Onde  prerefe  non  effere 
più  fiiggettod  Dio  : ma  regnar  pure  come 
vn altro  Dio,  nulla  flimando  il  fuo  fanto 
precetto.  Etoltraciò  ( come  Pererio  dice) 
ingiuriò  il  Signore,  flimàdolo  quali  bugiac- 
do,pcrhauctli  minacciata  la  morte  nel  fini- 
to ,douc  con  efpericnza  vedeua  vita  pur  in 
cffaEua(che  mangiato  l'haueualcdouc  fpe- 
laua  l'acquillo  della  deitd,e  dcll'allbluta  im- 
i|ioctalità,che  il  Diauolo  promeffa  già  li  ha- 
ucua.  Ma  non  lantofto  egli  peccò,che  fubi- 
to  incotfc  nella  prcnonciata  sétenza  di  mor 
te  non  folo  dell'anima , ma  del  corpo  anco- 
ra; benché  doucffcefscguirfi  la  morte  in  al- 
tro tempo:  conforme  la  fentenza  d’vn  Giu- 
dice terreno!  data  à reo  di  forca  ) fà  che  di- 
ciamo morto  tal  huomo  condannato , per- 
che è certa  la  motte  dileguata. Conobbe  fu- 
biro  Adamo  effere  nudo,  perche  fi  come  s' 
era  ribellato  da  Dio  ; cosi  il  lenfo  fi  ribellò 
pure  da  lui  : c vedendoli  affaltato  da  vitiofe 
inclinationi,  e da  libidine;  li  vergognò  di  fc 
flcffouiome  anco  la  lua  moglie  Eua,  cercan- 
do coprirli  con  fiondi  di  fico.  Fu  l'huomo 
all’horafcome  infegna  la  Sacra  Thcologia  ) 
fftlutMi rultiertìiu  in  naturalibns,  fii 
priuato  daDio  di  tutte  le  gratic  gratis  date, 
e fùlafeiato  nel  mero  flato  della  natura , tj 
con  le  ferite  fitteli  dal  peccato  . Dal  chcj 
nacquero  poi  ne  gl’huomini  tanti  errori , e 
dilordini;tante cecità , &c  idolatrie , & altri 
«aolti  viti),  e peccati;  pcicbc  rtmomo  diué: 


NAR.RATIONE  XL. 

Orreua  ali’horail  mele  di  Marzo  dell’- 
anno  primo  del  Mondo.comc  di  lopra 
fi  dimollró:  c fopragiungcndo  ad  Adamo , 

& alla  moglie  la  fredda  notte  con  horndo 
rigore, prouarono  fubito  la  mutationc  dell’ 
aria  có  lentircgl’elfetti  deli’iuucrno,  vfsen- 
do  (calzi,  l'coueriiiic  anco  nudi. Ccccacono 
(le  pur  trouarono)  all’ilota  grotte,  c caucr- 
ne  iguifa  d’animali.  Nel  giorno  feguentu 
affaliti  da  fame  non  riirouarono  ucU’arida 
terra  dei  Mondo  i belli  frutti , clic  fiaueua- 
no  perliifalifognò.che  fodisficcffcro  có  her- 
be alla  natura.  Paffaron  oltre  le  calainitàipro 
uarono  in  tutta  la  lunga  loro  vita  le  pene.c 
Icmiferie,  che  Dio  per  la  lor  colpa  gli  di- 
..lpofcaei>oilal'ciornohercdi  li  mortalidi  ti- 
ro raiferando  patrimonio. Ma  molti  di  que- 
lli furono  poi  più  milcrabili  di  cffnpcrchu 
delle  proprie lùt  colpe  non  fecero[come  fe- 
cero efiì  ) peuirenzai  e molti  dall’intiittofi 
dilcollatonu  da  Dio , e furono  fepolii  nell’- 
infcrnOvEiTì  primi  noflii  parenti  piangendo. 

. inceffanteiueme  l’offefa  fatta  alSignorc, do- 
po finalmente  fi  faluarono  per  la  contritio- 
nc;c  con  patienza  riceuccono  per  penitenza 
del  commeffo  fallo  tutte  l’angullicdi  que- 
lla fiumana  vita:  gl’altri  mortali, che  imita- 
rono cllì  nelle  colpe.non  tuttU’imitorno  in- 
penitenza; ma  alcuni  di  elfi  pigliarono  la.» 
llrada  dell'inferno.  Vieni  dunque , c dilcac- 
ciati  dal  Paradifo  terrcllrc.  gl’infelici  con- 
forti caminarono  diuerfi  pavll  fino,  che  per 
dmina  difpofitione  arriuarono  in  quella-, 
terra,  dalla  qual  era  flato  formato  Adamo 
Hello:  & in  tali  contrade  fi  fermarono,c  vif- 
fero  ; com’è  de’  Santi  Padri  communc  opi- 
nione. Et  hauendo  poi  conlumatoilmatri- 
monio,gli  nacque Gaino.nell’anno  i s-della  j ^ 
creatioiicdclMondo,fccondoi  buonihillo- 
ricuchc  anco,  dicono,  effete  nata  con  Caino 
Calmana  Ina  forclla,chedopo  li  doucttccf- 
ferc  moglie , Nacque  poi  il  fecondofiglio, 
che  fu  Abcl  ncll’annojo.  del  Mondo  Iccò-  jq 
do  detti  hiflotici , che  anco  rifetifeono  ,.ef- 
fere  nata  con.  effo  Dclbora  fua  fordla.Ilche 
pioccdcua  dalla  lobuffczza  della  natura  per 

fpc- 
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/pedale  prouidenza  di  Dio.  Cccbbcro  que- 
fti  nella  giouemù;  & Abcl  s’applicò  nel  go- 
ucrno  dc’grcggi.Caino  nciragricolturaulli 
quali  il  Padre  in/egnò  chccofafoircDio, 
narrandogli  le  cofe  pa/Tace,con  dottrinargli 
ancora  di  rcicnzc,(che  il  Tuo  intelletto  non 
perfecolpcccatolgl'infegnò  il  lacrifìcar.cj 
fopra  tuttoii  tcmcre,amate,  e riucrire  il  Si- 
gnore: onde  Abel  iìa/icttionò  grandemen- 
te verfo  Diotma  Caino  li  tU  molto  dillìmi- 
le;  £ dopo  molti  giorni  dice  la  Gencii  (anni 
cfplicano  li  Sacri  Dottori  i egl’hiftorici  di- 
cono'nell'anno  7o.del  mondocreaco)haué- 
do  li  fudetti  due  fratelli  imparato  dal  padre 
il  modo  d'honorare , c di  iàcrificare  i Dio , 
come  afferma  S.Atana/ìo  ( onde  Adamo  fii 
il  primo  inuentordc’facritìci)  ) volllroan- 
ch’e/Ti  offerire  facrificio  ai  Signore,  come  à 
CtcatorCiC  donatore  delle  cole,  dVhaucu.i- 
noicgodeuano, 

NAR.RATIONE  XLI. 

OFferfc  Caino  gli  fuoi  primieri  doni:  ma 
perche  nel  cuore  daua  maggior  luogo 
all’auaritia,che  à Dio  ; cpiù  attcndeua all'- 
amor  proprioiche  à quello  del  Signore  : ri- 
feruò  per  fé  de’frutti  li  miglioriìc  li  più  vili 
offerfe  in  làcrifieior  cperciò  la  Sacra  Serh- 
tura  dice  dt  ^iii7i^iur(rr4.Nell'iftef!xmanie- 
ra  pare, che  faccino  adeffo  coloro,  che  non.» 
volendo  dare  d Dio  nella  Religione  gli 
primi  figli  ,o  quei  di  buona  indole  i offitrif- 
cono  gl'altri  difettolì.  Al  contrario  A bei 
fcel/c  li  primogeniti, e li  più  gradì  agnelli, o 
capretti  nel  fuo  greggei  e con  gran  fède,ri- 
ucrenza , & amore  gli  offecic  i Dio  Signó- 
re. £ perche  all'hora  non  fi  trouaua  la  feli- 
cità prcfentc  d'offerire  rincrucnto  facrifi- 
ciodclla Santa  .Vieffa,  tx  opere opcratedell’- 
immacolato  Agnello  Chrilto  feropte  à Dio 
gratilTìmo  ( quantunque  fotTc  roffercntu 
indegno  ) accettò  il  Signore  all'liora  fola- 
niente  il  facrifìcio  di  Abel , c non  quel  di 
Caino . Ecomeinfegnano  S.Girolamo,San 
Chrifofiomo,  S.Ciriilu.S.Cipriano,  Proco- 
pio,Tcofilo.Sc  altri:  mofirandoelVo  Dio  ef- 
fergli  grato  il  facrifìrio  di  Abcl, mandò 
fuoco  dal  Ciclo,  che  diuorò  gli  doni  offerti 
da  Abcl  foptadetto,  lardando  intatti  quelli 
di  Caino;  il  quale  l'opramodo  Idegnondofi, 
& inuidiando  al  fuo  fratcllo.l'vecile  nel  mo 
db,che  nella  Sacra  Gcncfi  fi  narra:  c nel  lib. 
della  Sapienza  cap.  io.  v.  2.  fi  Icgeanco  cf- 
fbtfi  dannato  : Per  èram  btmeidii  fraterni  depe- 
ri/t.Ma  come  dice  S.Girolamo,Rabano,Li- 
iano,Toftato,Caictano,Pcrcrio,&  altri,  fu 
egli  poi  miferamente  vcciio  , c fu  il  primo 
de  gl'huotnini  dannati, come  dicono  tutti  li 
Santi  Padri,  checiò  daS.Giòuanni.da  San., 
Giuda,  e da  S.  Giacomo  Apoftolorifbrifco- 
no  ■ Abel  dunque  fu  il  primo  Santo  ch’hcb- 
ne  il  mondo  ; c nel  Brcuiario  Carmelitano 
nelle  Litanie  per  gl'agooizanti  è inuocato 
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come  Santo  Protettore  di  efiìagonizanti; 
hauendo  egli  agonizato  lotto  il  legno  di 
Caino  fuo  ticannoimori  egli  vcrginc/romc 
affermano  S.Girolamo,S.£afilio,S.Ambro- 
gio,&  altri.  Fu  egli  innoccntc,6c  vccifo  per 
inuidia:ondefu  figura  di  Chriftoinnoocn- 
tifiìmo  col  legno  della  Croce  vccifo  dall’- 
inuidia  del  popolo  giudaico  fuo  fratello.  Il 
Venerabile  Bcda  nel  tomo  7.  chiama  Abel 
primo  martiic  del  Mondo;e  con  ragiono  > 

ficrchc  fu  vccifo  per  inuidia,  & in  odio  dcl- 
a virtù  della  Religione,  con  la  quale  amò. 
& honorò  Dio-  Ma  quanti  martiri  farebbo- 
no  pur  hoggi , e forfè  più,  che  non  furono 
nel  tempo  de'  Tiranni  infedeli;  fe  delle  vir- 
tù fante  gliCluiftianid’hoggì  fi  valeffcro: 
Conciofiachc  il  Dianolo  ha  per  fuoi  mini- 
Ari  coloro, che  hauendo  nome  di  Chrifiiani 
coAringono  à peccar  il  loro  proflìmo  coro 
mmaccicdi  danni.e  pur  di  mojtc . Onde  fe 
li  minacciati  vogliono  morire,  o patire  più 
tolto  , che  offender  Dio,qual  amano  ; e vo- 
gliono honorarlo  con  quella  fama  virtù . 
contro  la  quale  fono  incitati  à conicmircj 
al  V itio,  & al  peccato  ; moiono  martiri , e,j 
volano  fubito  al  Ciclo  le  lor  anime  fenza... 
toccare  punto  il  Purgatorio,  ancorché  pri- 
. ma  folTcro  Itati  gran  peccatori  in  vita  tur- 
che moiono  per  amor  di  Dio,  il  quale  ( co- 
me infegna  la  facra  T cologia  ) gli  dona  all'- 
hora almeno  vn  atto  d’attritione,chc  gli  ba 
flamltra  che  tal  attritione,c  la  contri  tion«.4 
ancora  fi  fogliono  includere  nella  carità , 2c 
amore  verfo  Dio,  che  fono  il  motiuo,per  il 
quale  moiono , o patifeono.  £ q ualunquej 
^fona,che  muore  in  odiodi  Chrifto , o di 
qualfiuoglia  fanta  virtù  Chriftiana  (come  è 
lacaflità,  e l’altrc,  che  fono  oppoflc  à vino. 
Se.  i peccato)  muore  martire,ancotche  mo- 
riffe  mentre  dorme , o mentre  non  fente,  o 
non  sd  di  patir  morte:  conforme  non  fcppc- 
rogli  fanti  fanciulli  innocenti,  che  motiro- 
Do  m odio  di  Chrifto. 

NARRATIONE  XLIl. 

FV  da  Caino  vcciio  Abcl  nell'anno  fu- 
detto7o.  del  Mondo  / comcrifcrifcu 
Cornelio  à Lapide)  nel  campo  damafeeno, 
da  dou'cra  flato  già  prima  formato  il  corpo 
d’Adamo:  come  affermano  Abulcufc, e.» 
Borcardo;&  altri  molti  foggiungono.haucr 
£ua,&  Adamo  pianta  la  morte  di  Abcl  cc- 
Panni;  & alfegnano  il  luogo  di  tal  pianto 
nelle contradc,c  campagne  di  £bron,vicino 
alle  quali  Dà  limato  il  campo  damafeeno. 
Caino  poi  cll'endo  fiato  malcdettoda  Dio 
nel  modo.chcdificfamente  fi  Icgc nella  Ge- 
nefi  con  le  pene  taffatc,  m.'iflime  per  la  fua_, 
ofiinata  dilperationc  della  mifericordia  di 
Dio;  fugendo  la  prcfciiza  del  fuo  padre  , tj 
madre,  tolfe  fcco  la  fua  moglie,  & andò  ad 
habitarc  fugitiuo  nella  parte  Óricmaledi 
quel  pacfCiCh’aa  aU’incontro  del  terrefirea 

Pa- 


LIBRO  primo: 


Fiiadifo  fcirtra  gii  di  Dio  con  fccafica  cu- 
flodia  in  modoi  che  ni  huoniiai  > ne  demo- 
Di)  poccuano  entraiui , acciochc  non  tbOo 
prefo  frutto  alcuno  dcll'albcic  della  vi  t«->  • 
che  gli  demoni^ potcuano  poi  portarci  gl'> 
huomini,e  renderli  quafi  immortali) &c<Iì 
&rfi  adorare  per  veti  Dei  (che  anco  daflero 
rimniortaiità)maflìmepoi  nel  tempo  futu- 
2 ro  dell'idolatria.  1.  Talché  Caino 

frofitims  ai  Otientakm  plagam  Htitn , come  ci 
ccrtihca  la  Gencfìidc  mi  generò  Enoch  Tuo 
primogenito, dal  nome  del  quale  dopo  )oo. 
anni  in  circa  come  ftima  Ciofeflb  Hebreo, 
e S.  Agoliino  ( cITcndofì  moltiplicati  li  Tuoi 
, figlia;  nipoti  in  grandtilimo  numeto  ) chia- 
n>ò  egli  Enochia  la  Città, che  edificò  ( nell’- 
India  Orientale, dicono  molti  Autorijil  che 
fece  per  dar  fìcuro,molto  temendo  di  non.» 
cflcrc  veci  lo  : c quella  fu  la  prima  Città  nel 
Mondo,  dou'eiTo  Caino  par,  che  nella  fuio 
vecchiezza  habbia  hauuto  qualche  ricouc* 
ro,  perche  lempreintuitalavitaandaiiL, 
fugendo , e vagando  nafcondendoll  da  chi . 
non  lo  pcrfeguitaua,  c continuamente  lii 
nel  Aio  corpo  tutto  treinàiecon  fpauento, 
c timor  Ano  alla  morte.  Gli  Rabini  Hebrei 
dicono,  chela  terra  li  tremaiia  folto i piedi) 
c nondimeno  fu  tanto  federato,  c ribaldo , 
che(come  riferifccil  fiidetcoGioreffb)  non 
, lafciòd'elsercitatogni  fortedi  lufTuriacon 
f Tuoi  poderi,  j.  fu  egli  .anco  il  pruno  inuen* 
tote  de'pcA.edcIle  mifurc;  non  perche  egli 
amadc  la  giuditia , o per  non  dar  meno  del 
giudoima  per  auaritia,e  per  non  dar  niente 
di  foucrchioìc  fecondo  alcuni  fabricò  dopo 
feialtre  Città,&  vna  Ai  detta  loppe  nell'in- 
dia Aidetta.  11  Aio  Aglio  Enoch  generò  poi 
lrad,&  altri)C  tutti  fecero  molti  Agli.mafli- 
inamente  in  quelle  lun^e  età , e tobudez- 
A za  di  forze  corporali.4.1rad  generò  Mauiac 
^ lc,dal  quale  nacque  Matulàele  : ccodui  ge- 
nerò Lamech, dal  quaIe(fccondo  la  traditio- 
ne  hcbtea,c  li  fopradetti  citati  autori)fu  per 
errore  poi  vccifo  Caino elfcndo vecchio, 
mentre  fecondo  il  Aio  codume  andaua  naf- 
condendoA  fra  le  fronzute  piante  in  modo, 
chccrrdendoA  Lamech , effere  qualche  Ae- 
ra,tefc  l'arco,  e tapn  fretta  colpcdolo  l'vcci- 
^ feiquàtùque  altri  dicano  altrimente.i.Quc- 
doLamcch  fu  nel  mondo  il  primo  bigamo, 
che  ruppe  ron'eruanzad'hauervna  fola  mo 
g glie.prendcndone due.6.  Vna  dellcqiiali  Ai 
detta  Ada,  che  li  pariori  label,  che  fu  poi  il 
primo  inucntordc'padiglioni  portatili  ,cj 
delle  capanne  de'padori,c  dell'arte  di  c<A  in 
Etril  cafcto,in  rcgnatilgreggc,cdidinaucr- 
7 lo  dal  diuerfo  di  colore.  7.  Et  il  Aio  fratello 
detto  lubale  fu  anco  l'inucntordcgl'idru- 
mentì  muAcali,di  fonar  la  Cetra , & il  Flau- 
to (che  col  tempo  poi  fu  ridotto  in  Orga- 
no) c facilmente  dal  nome  di  cedui  venne 
t dopo  ne  gli  Latini  la  parola  labi  lare.  S.  L'al- 
tia  noglic  di  Lamech  fu  detu  ScUada  qua" 
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le  li  partotì Tubalcaino,  chefir  inuentortj 
dell'opredi  fcrro,cdi  mecallo;concioAachc 
haiK'iido  vido,  ch'akuni  padori  facendo 
fuoco  dono  daua  certa  vena  di  mctallo,la-> 
qu.il  vfciua  fuori  la  fuperAcie  della  cetra)  Se 
il  detto  metallo  liquefatto  prefc  la  forma., 
delAtodouc  feorfe:  inuencò  egli  l'arce  di 
far  Agure  di  metalli  , e fecondo  Giofeffo 
Hebreo  inuentò  anco,  & elTcrcitò l'arce^ 
militare.  Tubai  fUo  maggior  fratello  confi- 
dcrando  poi  il  fuono  de'  metalli,  c la  pro- 
portionc delle  voci , imiemò  laniuAcadel 
fuono  : onde  poi  Noema  lor  forclla  inuen- 
tò  la  mulìca  vocale)  de  olirà  ciò  inuentò 
ancora  l'arce  del  filatc,tcfrcr  le  lane , e fairj 
vedi  di  varie  forti.e.Edb  Lamech  (fecondo  9 
il  detto  di  Giofeifo  nel  luo  libro  dell'anci- 
chità  ) hebbe  fcctantalctte  Agli,  che  periro- 
no dopo  con  gl'altri  nel  diUmio  : Onde  S. 
Girolamo  dice,  che  il  peccato  di  Caino  fu 
punito  inqucdi , che  Airono  la  Aia  féttima 
gencrationcrma  il  peccato  d'Adamo  fupu- 
nico,e  fcanccllato  nella  77.generatione)chc 
fu  Chrido  nodro  Redentore , il  quale  A ad- 
dofsò  la  colpa  humana,  c fodisfcce  pcrcnf.t: 
c nella  Genealogia  di  elfo  Chti do,la  quale.» 
fcrilTc  S.Luta  nel  cap.  $.  chiaramente  A ve- 
de , che  da  Adamo  à Chrido  fucccITero  le.» 
fudette  fcttàtafeitc  gcncrationi.  Ncllaqual 
Genealogia  S.  Giofeppe  è podo  in  luogo  di 
Maiia,dicendoAdi  Giesù,  Tiuabarw  fitùu  lo- 
fepb  fai  fini  Eli,  &f.  edendo  Chrido  Aglio  di 
Maria.  £ d'Adamo  A dke,fw  fiat  Dei,  intcn- 
dendoA  Jf/i'w , conforme  5'intcnde  nell'altro 
adegnate  gcnerationi,benchc  con  differen- 
za: m modo  che  A cÀcceficr  proceduta  (o 
nata)S(  edere  data  generata  da  Dio  la  crea- 
tura humana)  e che  daeda  nacque purej 
Chrido  Dio:  perche  nella  prima  gcneratio- 
ne  fu  da  Dio  generata, c nata  l'humanità  ) o 
nella  77.  Se  vitimagcnetatione  dalla  himu- 
nità  di  Maria  Ai  generato,  c nacque  Chrido 
Dio . Dal  che  A feorge  in  quanto  alto  gra- 
do ttafeende  fopra tutti  gl' Angioli,  c fopra 
tutto  il  Paradilolaliiblimc nobiltà, epurt- 
tà  di  Maria, dalla  cui  vera , c naturale  carne 
nacque  nel  Mondo  il  nodro  Redentore.. 

NARRATIONE  XLIIl. 

DIO  (che  Aagcila  gli  padri  peccatori  con 
la  morte  pur  dc'loro  Agli)dopohaucr 
in  penitenza  del  fallo  loro  alìlittaEua,  & 
Adamocon  lamortvpermedadi  AbeUvoi- 
fc  indi  ad  anni  fédanta,  in  parte  confolarliic 
li  concclfc  il  terzo  Agiio,chc  gli  nacque  nel- 
l'anno del  Mondo  1 fo.  al  quale  Eua  pofcj  ijq. 
nomeSeth.che  Agnificancl  nodro  linguag- 
gio poAtionc , o fondamento  : dicendo  ha- 
ucric  Dio  concedo  quedo  Aglio  pereder 
fondamento  della  Aia  poderità  in  luogo  di 
Abcl  vccifo  da  Caino.Ondc  fi.  A godine  di- 
cc,chc  Seth  fu  fondamento  anco  dcllaChìe- 
ù,  e della  Città  diDio  ) AconovC^”°l^u 
P fon- 
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fondamento  della  Città  del  dianolo, perche 
la  Città  Tua  Hnochia , e la  polierità  Ina  ler- 
uiroiio  non  a Dio , maal  deinoniodeirin- 
fcrno.Edal  AideiioScthconicda  l*iofeia.e 
da  fondatore  della  Città  di  Dio  pigliò  eflb 
S.  Agodino  il  fuo  motiiio  di  leriuerc  il  li- 
bro de  Ciuitatc  Dei:  hctli  fu  il  fecondo  Pa- 
triarca dopo  Adamo  Ino  padre , che  fu  il 
primo  Patriarca  della  ferie  precedente  al 
diluuio.Suida  riferifcCiCheSeth  fii  l'inuen- 
torc  delle  lettere  ebraiche , de'  nomi  dellej 
Stelle , c deirAftrolugia , la  qual  hauendo 
egli  percepita  da  Adamo,  ne  diuennc  mac- 
Urojia  pole  come  in  regole , feriuendone  li- 
I.  bri,come  S.  Agoftino  ancoafl'crifccic  l’itife- 
gnó  formatamente  à fuoi  figli,  c nipoti,  li 
quali  dopo  (come  riferilce  Giolcfto  Hc- 
breo  ) hauendo  vdita  la  prufetia,  che  lordi- 
ceua  AdamoA:hc  il  Mondo  doueua  patite^ 
due  diluuij  ( & in  cllì  perire  gl'huomini  ) 
vno  d'acque, l'altro  di  fiioco  (e  quello  fecó- 
doS.Girolamo,S.  Agollino,  & akri  farà  an- 
teccdcntcmctc  alla  venuta  di  Chrilto  Giu- 
dice) efii  per  non  perire  Tarli,  c le  fcicnzu 
che  fapeuano  , c Tetano  fiate  inlegnatc  da^ 
Scth,c  da  Adamo  ; le  fcolpitono  lerittc  in-, 
due  colunpe,vnafaiiadilotocotto,c  l'altra 
di  pietra laccioche venendo  ildiluuiodelTt 
acque.fi  conferiiafl'e  la  colonna  di  falfo;  c fc 
veiiilTe  diluii  io  di  fuoco,  fi  célérualfe  alme- 
no quclladi  loto  con  le  dottrine  fcritte.Poi 
gl'bthiopi  di  Saba  hebbero  alcuni  libri  del- 
le fcicnzc  fcritte  dalli  fudetti  pofieri  di 
Seth.  Et  aggiunge  TifiefioGiofeffo,chcj 
nella  Siria  li  ritrouaua  nel  fuo  tempo  vna_, 
delle  colonne  fopradctte.U  lopradetto  Seth 
fecondo  Giouanni  Lucido, c S.Efrcm.fu  gi- 
ganteic  pctuenendoalTctà  di  i05-anni  (co- 
me fi  dilTc  nell' Apparecchio  di  quello  no- 
flro  libro  ) generò  Enos , terzo  Patriarca., 
2}i  ncITanno  del  Mondo  255.  Quffio  Enos  fu 
quello , che  dopo  vedendo  la  gente  di  Cai- 
no hauer  lafciato  il  cultodiuino.e  Tinuocar 
il  nome  del  Signore  ; cominciò  egli  ad  ho- 
norarlo  maggiormente,  c congregò afiìc- 
mc  tutti  gl'altri  figli  d'Adamo  dopo  Seth 
gl'altti  fuoi  fratelli,li  proprij  figli,le  donnej 
tutte  ; e fra  quelli  anco  vennero  Tifiefib  A- 
damo,e  Seth  fuoi  auolo,c  padre, e cominciò 
con  facroRitoad  inuocarc  publicamcme  in 
congregatione  il  facrofanto  nome  del  Si- 
gnore con  far  altari, e facrifici)  : e con  altre 
' lolcnnità.ccrcmonic,&  oralioni.ifiruendo, 
& infegnando  tutti  come  douelfero  hono- 
lare,  temer,  & amar  Dio , celebrare  le  fuu 
gràdezzc,e  cantar  lodi.  Il  che  prima  era  pri- 
uatamente  ,e  non  publicamcnte  fiato  fatto 
da  Adamo, c da  Seth.  Poi  ncITctà  d'anni  90. 
eflò  Enos  generò  Cainan  quarto  Patriarca 
325  nclTannodel  mondo  325.  Edopo  fece  altri 
figli,  e figlie.  Cainan  elTcndo  di  anni  70.  ge- 
nerò Malaleel  quinto  Patriarca  nell'anno 
39  S del  mondo  i9  5-E  poi  altri  figli, c fighe,  Ma^ 
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laleel  d'anni  65.  generò  lared  fello  Patriar- 
ca nell'anno  del  mondo.  460.  £ dopo  anco 
altrcfiglie.  e figli,  lared  d'anni  162.  generò 
Enoch  fettinvo  Patriarca  ncITanno  del  mò- 
do. 622.  E dopo  altri  ^li,e  fighe.  Enoch  di 
65.  anni  generò  Marnila  ottano  Patriarca 
ncITannu  del  mòdo  687.  £ dopo  altri  figli,c  ^*7 
lìglie  111  tempo  d'altri  ^oo.anni.  Matulala., 
peruencndo  all'età  di  1S7.  anni  generò  La- 
mech nono  Patriarca  nell'anno  del  mondo 
874. Ma  il  detto  Enoch  cisédo  poi  d'età  jd5  *74 
nclTannodel  mondo  9S7.  fu  vino  trasferi- 
to, c trafportato  nel  Paradifo  Tcrrcfirc  co- 
me fi  lege  nelTEccleliafiico  cap.  44.  V.  16. 

Etioib  fUuMÌt  Oro,  c*  trmsljtm  efl  m Varadi/iim, 

VI  dctgoaibus  paniicMiam.1.1  facra  Gcnefi  di- 
ce di  lui,  che  fii  tanto  fanto,  giullo,&  muo- 
ccic.chc  nonfi  fcparò  giamai  da  Dio,ma  cò- 
pre caminò  con  elfo  lui,d>'  amMamt  ci  Dea. 

Fu  egli  Profeta , e icrilTccofc  diuine:  11  cui 
libro  ciiaS.GIuda  Apofiolo  ( fratello  di  S. 
Ciacomo]nella  fua  Epillola  ( il  quale  libro 
poi  col  diluuio  fi  perle  ) Frofetizò  del  futu- 
ro giudicio  contro  Tnercfia  de’pofieii  di 
CainoifctifTe  alcuni  librnvno  de'  quali  fu  di 
elio  giudicio.Sc  vn  altro  de  gT  Angioli  mali, 
del  quale  fece  mentione  TcrtulianoiSc  Ori- 
gene  citò  li  libri  di  elfo  Enoch,  nclli  quali 
fcrilfe  delle  parti  del  Ciclo , delle  delle , de’ 
principii , c delle  fpecie  delle  cofe  fino  alla-, 
materia  prima:EuTcbiodice,che  fcrilTcanco 
libri  circa  il  facerdotio,c  facrificiudalliqua- 
li  imparò  Noi  il  facrificar  animali  mondit 
Mclchilcdcclr  imparò  Toft'erirc  pane  ,c  vino 
& anco  Icprimitic,  eli  voti  : & Abramole 
cerimonie, & il  rito  di  facrificarciFu  elfo  £- 
noch  zelante  delThonor  di  Dio , e riprelc  i 
peccati  con  ardoreiDeue  ritornare  nel  mò- 
do con  Elia  Profeta  per  prcdicare,e  difputa- 
re  còtto  T .A  ntichri  fioi  c conuertirc  le  genti 
da  gTcrroriidcl  che  diremo  ncITanno  d'Elia. 

N ARE.  ATIONE  XLIV. 

EITanno  del  mondo  900. venne  à finire* 
il  primo huomopdlifero  di  cflbmò- 
doicioè  il  maledetto  Caino,efsédo  fiato  vc- 
cifo(comc  fi  dilTc)da  Lamcchinauucrtcnte- 
mcntc;conciofiacheOioThaucuadetto,che 
nifluno  Tvcciderebbc  volontariainéte  pcr- 
ieguitandolo.comeegli  ficredcuapcrla  fua 
mala  colcicnza.chc  lo  faccua  di  ciò  timido. 

Egli  fin'adclTo  è fiato  4700.  e più  anni  nelT- 
infcrno,da  douc  in  eterno  nò  vfeirà  nuiiEc 
il  Dianolo  cò  tutte  lefueartià  fuodifpctto 
vidde,  che  primad'haueri'inferno  veriin-, 
degli  huomini  per  habitatorcigià  fi  parti  dal 
mondo  molto  prima  Thabirator  eletto  per 
il  Ciclo  Abcl, che  con  Chrifio  poi  refufeità- 
do  andò  nel  Paradilb  d trionlàrc.  £ dopo 
30.  annideU'anno  fudetto  fi  parti  anco  dal 
mondo  Adamo  primo  Patriarca  defiinato 
al  Cick>,morcndo  fantamcntc  nell'anno  del 
ptondo.930.S.lrcnco  nel  lib,  s.e.3  a.dice,cbc  930 

Ada^ 
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. Adamo  mori  in  giorno  di  \’cncrdi,confot- 
mc  m tal  giorno  fu  creato,  e peccò.  OuJej 
vctificofli  anco  in  quello  la  parola  detta  da 
Dio  ; che  le  mangiane  il  frutto  proliihiio , 
morirebbe  ncll’hota  iHeffa,  nella  quale  lo 
mSgialTe  : fi  che  mori  in  tal  bora  , e giorno 
minacciati,  dopo  9ja  anni  di  dilatioix'di 
morte  corporale.  S.  Girolamo, &.  anco  Gia- 
como d'F.ddra  ( il  quale  fu  if  Maellro  di  S. 
Fftcm)rifcrifce,  che  l’ofia  d’Adamo  furono 
da  Noe  religiofanientc  polli  nell'Ai'ca  : cj 
dopo  il diliiuio le  cófcgnò.e  diiiilé  alli  tuoi 
fig!i,che có rcligiolitàle  cólcruarono.  Nel 
libro  diGioliièeap.14  v.i  5.  pare.chcilcor- 
o l’olla  d’Adamo  fi  fonerò  rrouàti  poi 
fidili  in bbron,  à tcmpoclicenòGioluc 
con  gl’hcbrci  acquino  lutio  tal  pacfe.NoMè 
titbron  unte  vocebjlurCjtiitial/e:Mam  m.txhnns 
ib)  intcr  Enneim  fitni  ejl.  La  teda  d’Adamo  di- 
ce il  ludetto  Giacomo , c i>.  Girol.nno , che 
Noè  la  diede  àSeiv, . al  qual  anco  JTegnò 
pec.habitatione  primiera  quel  paclc,chcpoi 
vltimaniente  fu  detto  Ciiudca  : Se  elfo  Sem 
la  fepcli  come  in  luogo  all’hora  rigiiarde- 
uole  nel  .VIomc,  che  dopo  fu  chiamato  Ca- 
luario.La  communc  icntenza de’  Santi  Pa- 
dri è,  che  il  l'angue  di  Chtino(morto  poi  in 
Croce  nel  detto  CaluarioJ  rigò,e  lauò  il  ca- 
po d'Adamo , che  dalia  in  quel  luogo  , co- 
perto di  terra  à canto  del  piede  della  Croce, 
doue  il  fangue  lactolanto  Iccndendo  pene- 
trarla. Il  che  eroicamente  Icniic  Tertullia- 
no nel  idib  contro  M arcione herctieo.  Dal 
libro  della  lacra Sapienza  lappiamo, .\damo 
enèrc  laliio.  illuiiì  qui  ftimus  jiì>r».um  efl  à 
Deo  pater  erbis  terrarum  , cmn  jolus  e^ct  cteatus , 
culhdiiiit.Eteéixit  illum  à iteUnt  fuo,&c.c.  lo.v. 
i.a.  S.  Atanafio.Origene.e  S.  .Agod.dicoiio, 
che  Adamo  rilulcitò  con  Chtidofra  cl’al- 
tri,  o il  primo  fra  tutti  gl’altri  Santi,  che  ri- 
fcrilce  i’Fuangclio  di  S.  .Matteo.  Slariano 
Scoto  dice , chediec’anni  dopo  la  moi  re  d’- 
Adamo mori  tua.  Si  che  fu  la  luamoi  tta 
940  nell’anno,  g+o.  del  mondo.  L’opinione  di 
tutti  li  faeri  Dottori , c fadri  c , elle  Liia  fi 
faluò,contbrmc  Adamo,  K S.Epifanio,Fila- 
llrio,  S.  Agod.  & altri  tiprobarono  rcrrorc 
de  gli  tncratiri,chc  quello  negauano.  Qua- 
rantaictt'anni  dopo  la  motte  di  Jiua  ; cioè 
9S7  ncll'annodcl  mondo.  9*7.  fu  da  Dio  rapirò 
Eiioch(  fettimo  Patriarca) nel  Paradilo  tcr- 
1042  redre , come  lòpra  fi  didc.  Nell’anno  1042. 
moti  Scrii  lecondo  Patriarca,  c terzo  tiglio 
d’,\danio  dopo  eder  vidiito  91  i.anniiSc  ha- 
uer  comandato  a'fiioi  figli,enipoti  .clicnó 
fi  maritalVero  có  dònc  della  ilirpc  diC.aino, 

NARaATIONE  XLV. 

, 1016  'V’TEIl’annodcl  Mòdo  loió.Nacquc  Noè 
jLN  decimo  Patriarca  figiiodel  Ibpradct- 
to  Lamech,il  quale  fu  Profeta,  c predilVej , 
che  Noè  douena  coniòlarc  il  Mondo , e ri- 
1 140  darlo  in  miglior  ilato.Ncll’anno  i iqamu. 
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ri  Euos  terzo  Patriarca  figlio,  di  Scrii , dopo 
cncrvinuto90..c.3nui.NcH’auno  12.!,. mori  ,,,, 
Cain-iu  quarto  Patriarca  liglio  di  Lnoi,  do-  * ’ 
po  ellcr  vifiuto  9io..inui . Nell’anno  12S7.  ,,j_ 
in'eiido  Matiilala  d'anni  600.  li  fu  detto  d.i 
Dio, che  fi  facede  cala,  doue  potcdéliabitar 
per  l’auiieuirci perche  douena  vitier  ancora 
per  altri  jftr.anrri,  Rilpolc  cgli,ehe  ciVeiuto 
di  numero  nimorde  gl'auni  pallati  li  liiiu- 
ri,  non  era  bilògno  tabricarll  calàionde  poi 
vide  come  peregrino,  & in  cap.innalmo 
che  mori.  Neli’anno  1290.  mori  M.ilalcel 
quinto  Patriarcaltìglio  di  Canun)  dopo  ef- 
Icrviduro  891.  ^nni.  Nell'anno  1422.01011 
larcd  ledo  Patriarca  ligliodi  MalaUeUhi- 
po  cll'er  vid'uto  962..inni.Xcll'anno  del  mò- 
do 1 1 ifi.Noè  effendodi  loo.anni,  hebbcd.i  , 

Dio  ordine  di  prender  moglie , ch’egli  pu- 
ma non  liaucua  voluta  (conleru.andofi  \ er- 
giiie)  perche  dubitaiia  non  generare  figli, 
che  poi  fun'eroeaitiuncpccc.itori.  Poincìl’ 
anno  i ns.li  nacquero  vn  dopo  l’altro  lue-  ,^5^4 
ceiruiaincnte  Sem  vndccimo  Patriarca..  , 

Cam,  elafeth;  ellcndo  elio  Noèd'etadi 
102.  anni.  11  che  fi  raccogliedalla  Genclì.la 
qual  haiiendo  confulanicnte  detto  nel  cap. 

5.V.J  I.S'OC  però  cumqumgentermi)  ejfcl  annoniut 
genmt  Sem,Cb.m,C  lapbct:  Si  dichiarò  poi  nel 
cap.  I i.v.  lo.dicendoifon  erat  cemum  annoruij 
quando  "enuit  Mfaxad. , biennio  pofl  diluuiuiiu. 
Perche  nel  primo  redo  haueua  nominato 
l’anno  tco.di  Noè  come  anno  lègnalato,  cj 
come  vnodegl’annicc-nteit.trii,  cfpeciali; 
doue  non  fcceconto  del  numero  minuto . 

Che  fe  ral  tempo.  Se  anno  haiien'e  alfegnato 
minutamente  didmto,c  non  confu foiliaiic- 
rebbe  detta  colà  imponibile,  cioè  che  in  tal 
anno  Noè  fece  con  vna  moglie  tre  tigli  in  , 
triplicato  parto:  Onde  nel  lecondo  Tcllali 
dichiarò  bcne.dicendo,che  due  anni  dopo  il 
diluuio  cflendo  Sem  di  100.  e non  di  102. 
anni  genero  .airfaaad  ; didingncndo  il  tem- 
po confulamcntcgià  prima  adeguato;  c di- 
chiarando, cheSem  n.acqu,c  nell’.anno  roi. 
di  Noè.come  dottamente  Cornelio  cap.  io. 
lòpra  laGeueli  dice.  2.  La  moglie  di  Noè.,  ^ 
fecódollerofo,fi  chiamo  Titcaila  moglie  di 
Sem  Pandoraiquclla  di  Cam  >{oclla,e  quel- 
la di  laphct  Nrtegla;  le  quali  tutte  furono 
della  lineadi  Seth.cnoudi  quella  di  Caino; 
la  Ichiatta  del  quale  ed'endofi  già  allontana- 
ta da  Dio,c  tieinpitafi  d’ogni  vitÌQ,.e  Icelr- 
raggine,era  abbottila  da  Noè.chscou  tutu 
di  calalua  temeua  Dip.Ondc  meritò  làluai- 
fi  con  tuoi . perendo  tutti  gl’alm  huommi 
del  mondo  col  dilumo  ; conciofiachc  m to- 
po di  elfo  Noè  gli  poOctide’fiidetti  hiiomi,- 
ni  lami  Setb,  F.uos.iè  tooch  ; li  quali  prima 
erano  (lati  tanto  vniri  eouDio,chc  la  Scrit- 
tura Il  chiama  .\ngcli , S:  anco  figli  di  Dio; 
tutti  poi  ptcuaricarono  (eccetto  Matiilàl.a, 
c Lamecinapxor  viuenti  I e diuenufto  peq- 
Calori,  come  litìgli  de  gl’hlioiv.ini,  cioèccv- 
F 2 me 
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me  gli  poderi  di  Caino , eh 'erano  di  diuerfa 
pipFeflione  da  gli  poderi  di  aeih  chiamati 
figliuoli  di  Dio.  Pererio  efplicandoquelle-i 
paiole  della  Gencfi  : Cumijuc  e*pi{jem  hemmes 
mMllipliciri  fuMr  tmam,&  !>has  procttajSenr.  di- 
ce che  cll'endoli  moltiplicati  |i  ruecefroti  di 
Caino,  (i  diedero  talmente  alla  luduria,  che 
fi  debilitarono  ramo, che  dopo  nongcnera- 
liano  più  marchi  : ma  fecero  gran  numero 
ì di  fcminc.j.Fra  quede  come  che  nel  tempo 
di  Noè  la  (òpra  accennata  Nocina  haueua 
inuentatc  le  tele  di  lana,  c dì  lino,  con  lu 
quali  (prima  che  gli  huomim  vniucrlalmé- 
te  radopradero)  ella,  c l'altrc  donne  fi  redi- 
reno  politamente  (ed'endo  date  per  l'addic- 
tro  tutte  le  perl'one  con  vedi  di  pclli,equa- 
fi  nude  al  modo  vfato  poi  da  gl  liidiani  ) & 
aeeonciaicfi  elle  con  altri  ornamcmi,chc  le 
vane  donne  fogliono  ìnueniare;  fi  relcto 
molto  pm  belle  à gl'occhi de' carnali . Di 
piu  in  detto  tempo, & anno  già  anco  Gìu- 
bale  fratello(da  pane  del  padre)  di  cdàNoc- 
ma  (come  fi  dide  ) haueua  muentato  ilcan- 
tare,lònare,i:  il  ballare  (che  da  tal  inueiitor 
fu  detto  (1  giubilare  ) il  qual  efsetciiio ben- 
ché fi  polla  applicare  111  bene  (comefcccj 
Dauid , e fa  la  Santa  Chicfa  ) nulladimeno 
quella  dirpe peccatrice  poi  l'applicò  in  mal 
oprare  : c le  dette  donne  vi  s applicarono 
molto  allasfacciata.cconlc  loro  bellezze  (e 
coarti  ancora  ) ineléarono  gli  i'opr.idetti  fi- 
glidiDio.e  poderi  di  Scth,li  quali  nò  volfc- 
ro  più  mogi!  della  lor  Sàta  fehiana,  c timo- 
rate  di  eoleiézainia  ogn'vno  li  lolle  per  mo 
glie  quella,  che  li  pariiepiù  bclla,e  dcriuaig 
della  llirpedi  Ciino  ; yulmtc» Dti film bo~ 
ntnum,quod  elfcnt  puUbrt,  uctpaunt  fibi  txont 
(xcmnibui,  quji  ctegerMl.  Et  in  quello  modo 
ogn'vno  laléió  la  fua  buona  Uratb  primie- 
ra . Omnit  caro  comperai  yitm  fmm  : e tutti  fi 
diedero  talmente  in  preda  à quefte  donnc,c 
con  tanto  amore,  c libidine,  che  in  virtù 
delle  loro  naturali  fòrze  (per  la paifatacon- 
tincnza  robiid idi  me)  vennero  à generare  li 
lor  figli  giganti  ; liqiiali  crefeinti  poicon.^ 
mala  educatione  dìuenncrohuomini  pedì- 
ini.e  maligni:  & edendo  di  fmifurare  forze, 
conforme  erano  di  fmifurato  corpo, nulla-, 
temendo  faccuano  le  niaggiori  Iccletaggi- 
ni,c  latrocini), che poteiiano;  violaiiano  ìcj 
lot  proprie  madri,  e forellc  i & vccideuano 
nel  ventre  anco  màterno  gli  fanciulhif  del- 
le carni  di  edi  fi cibauano  : c quanto  pi ù op- 
ptimeiiano  le  genti,  tanto  più  di  ciò  far  fi 
loriauano,  preicdcndo  in  tal  modo  acqui- 
arfi  nel  mondo  fama  e gloria  . ifli  fmt  poid- 
tu  d fendo  yirifmcft.  Li  peccati  di  quelli  gi- 
ganti(fecondo  alcuni  Dotti)fiirono  la  prin- 
cipale cagione  del  fiagcllo  del  diluuioncl 
mondo  . Etogni  Ione  di  gente  già  dopo  di 
edi  s'era  ancora  fprofondata  in  gran  delitti, 
c carnalità  (cantando , lonando,c  ballando 
ne  gli  lor  amori  difondlimè  fra  edi  viera^ 
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alciizo,chc  fi  ricordairc,o  fi  voleflc  ricordar 
di  Dio  : cpurc  perla  vita  tanto  lunga  ven- 
nero à feordarfi  della  morte. 

NARRATIONE  XLVI. 

4 Clrifcmi  ladiuina  giuilitiaddli  tanti  . 

^ delitti  de’  mortali  : ma  la  clemenza.» 
pur  fi  te  à fcniicc  ; e molto  bene  Dio  ambe- 
due accordÒAficcndo  non  volcr,chc  gl’huo- 
mini  hauedero  più  Ipirito  di  vita  tanto  lun- 
ga, acciò  tanti  peccati  non  fàccITcto:  c che.» 
daua  loro  i zo.anm  di  tempo  per  emendarli. 

E fe  iionfacdscrocmcndationc,  licalliga- 
rebbe  col  diluuìo.  Dunque  Deut,  nonperoteme- 
iìt  fpinlus  meut  in  bomint  m «rrn*n(cioè  SÌ  U'i- 
go  tcmpo)fiiM  euro  efl:  eruntq;ilies  iUiut  ci^n» 
Tifimi  annorum.  Cosi  cfplicanoS-  Girolahro» 
b.Chrilòll.  c S. Agoft. c con ragionc,pcrchc 
Tal  Ito  fenfo  di  douer  cfser  i :o.  anni  indi  m 
poi  la  vita  de  gl'huomini,non  è vcrodlantc 
clic  dopo  ildlluuio  molti  vìfseropiù  ,Jt  al- 
iai più  di  ioo.anm,&  alcuni  4O0.b  le  hauel- 
Ic  minacciata  Dìo  la  breuìià  della  vita  fola- 
mente,quafi  non  minacciaua  il  diluuio,  ma 
Iòle  vita  meno  lunga  ne’  tempi  futuri.  £t 
auucrtonob.  Agollino  ,c Salutano,  che  tal 
decreto  fu  da  Dio  dichiarato  à Noe  i ao.an- 
ni  prima  del  diluuio,cioè  ao.amii  prima  d’- 
hauer  cdb  figli  : acciochc  andade  per  tutto 
(conforme  anco  Dio  li  comandò)  c palcfaf- 
fc  ad  ogn’vnolagiuditiadiuina  ,pcr  emen- 
darli delli  loro  tàlli. Il  che  fece  Noè  có  ogni 
diligenza, c puntualità,  cfsendo  huomo  lan- 
to.c^iUlloiSc  andò  predicando,  & anni lan- 
doàratti  qucllo,chc  Dio  l’haucuariuclato. 

Fu  egli  in  lal  opra  accompagnato  da  La- 
mech lUo  Padre,  c da  Matulalalùo  auolo  . 
Onde  anco  Betofo  Caldeo  profano  hillori- 
codice,  che  molti  furono  gli  predicatori 
del  futuro  diluuio.  Lamech,  e iMatufala  fe- 
cero tal  V Ificio  con  gran  zclo,cfscndo  anch’ 
dii  l'criii  di  Dioicdi  Lamech  fappiaino,cdc- 
re  flato  Profeta  nella  natiuità  di  Noè,dicc- 
do,  chequedo doucua  confolare  il  genercj 
humano,iI  qual  douendo  perire  col  diluuio, 
farebbe  riparato  dà  Noc,c  che  da  cfso  douca 
dcrìuar  ilMcflia  Saluatorc  del  Mondo.  11 
che  come  dice  Vgonc , fu  di  confolationej 
gr.mdc  ad  dio  Lamech,  & anco  à Matiifala 
fuo  padre  vecchio,  s.  Haucuano  già  le  geti  j 
tutte  perfo  il  timor  fanto  di  Dio,  anzi  fcoc- 
datefi  di  effo  Signore  non  ccllàuanoali  fom- 
mergerfi  nelle  loro  carnalità:  nulla  giouan- 
dogii  leptcdichcdi  Noèicfibntlauanodi 
lui  ancogli  llcfsi  luoi  fratelli,  forellc,  & al- 
tri patenti  i & actiuaronodopo  à flimaiio 
pazzo  daH’iminto,  quando  egli  per  coni-  ' 
mandamento  di  Dio  cominciò  lafabrìca..» 
della  grand' Arca,  dicendo  che  in  efià  douc- 
ua egli  faliiarfi  con  Tuoi  figli.  6.  Fece  egli  1’-  ® 
Arca  accennata  con  mirabil  atte,  cdifpofi- 
tionc  mfegnataii  da  Dio  : c fccondoalcuni 
durò  tal  fabtica  circa  anni  loo.  perche  foia- 

mcn- 
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mente  li  fuoi  figli  il  padrc,c  l’auolo  vecchi, 
cmlsun  altro  vulfc  agiutarlo  nel  Care  tal 
Arca , i cui  legni  t'nronu  di  pino  lecondo  S. 
Ambrogiotc  lecondo  S.  Agoll.di  cedro, che 
e legno  incorrottibilc,  del  quale  molto  la_> 
Siria  abonda.  S.Girolamo  dice , che  furono 
legni  bitummoli,cioè  pieni  di  bitumi, o pe- 
ce: onde  tutti  quali  concludono  vna  cola.,; 
cflendo fiata  fatta  l'Arca  di  legni  ben  lilcia- 
ti,e  politi, & incrofiati  di  pcce,o  di  bitume. 

NARR.ATIONE  XLVII. 

FV  lunga  l'Arca  (fecondo  la  Sacra  Gene- 
fi)  30o.cubiti:larga  50.  alta  30.  e fecon- 
do Vetruuio.Clauio,  & altri  Matematici  il 
cubitominorc,  e volgare  contiene  fei  pal- 
mi:il  communc  1 6.6c  il  maggiore, o geome- 
trico 36  Palmi-Secondo  Tornelio  il  cubito 
della  Scrittura  nella  mifura  dell'Arca(mifu- 
t ra  de’giganti  ancora  nominati  da  elfa  Scrit- 
turale di  Noe, che  pure  fu  gigante)  fu  cubi- 
to volgare  di  lei  palmi  ; òi  Uie  l'Arca  fu  lu- 
ga  1800.  palmi:  larga  300.  alia  180.  Onde  la 
capacitilo  vacuodielTa  fu  circa  cubiti  quat- 
trocento cinquanta  mila  di  qiiadrOiChc  fo- 
no due  milioni,  e fettccento  mila  palmi  an- 
co di  quadro. Secondo  Buteone  l'altezza  fi 
diuideua  dentro  in  modo,  che  il  luogo  baf- 
fo (detto  lafentina  ) haucua  24.  palmi  d'al- 
tezza d’aria;  equini  furono  porte  per  làuor- 
ra  arene, o fallì. Di  foptaerail  primo  folaro; 
dal  quale  ed  funi  poi  fi  cauaua  fuori  la  fen- 
tina , e con  fcale  fi  portaiia  à buttarli  dalla.^ 
fcneftra  dell'Arca  Qimdo  primo  folaro  ha- 
ucua 54.  palmi  d’altezza  : & in  eflb  llaiiano 
ne  gli  lor  luoghi  fcparati  tutte  le  lòtti  d’ani- 
mali di  fpccie  perfetta;  onde  quelli  ,che  fo- 
no di  l|x;cic  adulterina;  come  muli.e  limili; 
e quelli  che  fi  generano  da  putredine, co- 
me topi, Scaltri  non  vi  furono  porti  : nè  an- 
co pelei, perche  quefii  ti  conleruarono  nell’ 
acque:  Dice  DelRio,  che  le  fpecic  degl'ani- 
mali  tetrefiri  polli  ncH’Arca  furono  300. 
Montano  dice  meno.  Ma  al  numero  diMò- 
tano  aggiunte  Percrio  15.  fpccie  di  ferpi . 
L’immòdezzc  de  gl'animali  andauanoper 
buchi  nella  fentìna.  In  quello  primo  folaro 
fu  fatta  vnagran  porta,per  la  quale  entraro- 
no nell' Arca  ancora  gl’Elcfanti.  Nel  fecon- 
do lòlaro  llaua  tutta  la  prouifionedi  man- 
giare,cdi  bere  per  tutti:equindi  per  fcale, 
e con  lucerne  acccfc  fidaua  il  palio  à tutti 
gl’animali;p(|crefpiro,ScclTalationede'qua- 
liafccndeuano  in  alto  fotto  le  pennate  del 
tcttodcll'Arca ftillicicnti  fpiracoli, trombe, 
o camini . Era  alto  quello  fecondo  folaro 
4S.palmi.ll  terzo,  &vltimo  haucua  54.  pal- 
mi d'altezza  fino  alla  cima  dell’Acca,  il  qual 
andana  defeendedo  ne  gli  lati,  doue  vicina- 
no alquanto  in  fuori  le  pennate . In  quello 
folaro  fiiperiorc  in  vn  latocranogli  luo- 
ghi fcparati  de  gl’vccclli,chc  furono  lette,  e 
fette  d’ognifpccic  ; c tali  fpccie  fecòdo  Gil- 
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ncto,&  Aldrouando  furono  i so.Ncll’altio 
lato  erano  le  camere  dirtinte  di  Noè.e  de’ti- 
gli  ; feparare  dalle  Hanze  delle  loro  mugli . 
Onde  S.Gi  rolamo,S.  Ambrogio,  K,ab.ino,Sc 
altri  molti  dicono,  chcncli’.^rcatuttis’a- 
ftennero  dalle  mogli.  E per  tutti  li  folari  ul- 
tra le  fcalc,e  li  fpiracoli,  erano  le  rtradelle,  o 
corridori  per  andare  per  ogni  cella  anco  de 
gl’aninuli  per  proucdcrli  di  quanto  biio- 
giiaua.Ma  non  primafi  forni  i’.Arca  , chej 
venne  à morte  Lamech  nono  Patriarca!  pa- 
dre di  Noè)  dopo  elTer  vilTuto  777.anni;laj 
lua  dinota  morte  fu  nell’anno  del  Mondo 
i63i.Efupianto,cfepoltodaNoc,cda  fuoi 
tìgli  tutti.Nel  principio  dell’anno  i6}6.(ef-  1656 
kudo  l’Arca  perfèttamente  fornita , c pro- 
uirtad'ogni  cola,  fecondo  S.  Girolamo;  po- 
chi giorni  prima  di  cominciar  a cadere  l’ac- 
que  del  diluuio)  mori  Maculala  ottano  Pa- 
triarcat  Auolo  dì  Noè)  dopo  9ó5.anni  della 
lua  lama  vitate  da  Noè,e  da  tuoi  fu  piainè- 
te  pianto,e  fcpcliCo:cirendo  egli  vilfuto  più, 
che  vcrun  altro  huomo  del  mondo.  Et  ha- 
ucua conolcìuto  di  prefenza , econuerfato 
molti  anni  con  Adamo:  Se  anco  Dìo  gli 
portò  tanto  rifpetto.che  mentre  egli  virtta, 
non  volte  mandar  al  mondo  la  minacciata., 
totale  rouina. 

NARRA  TIGNE  XLVIII. 

DOpo  la  motte  di  Matufala  dirte  Dio  à 
Noè , che  iutroduccrtè  nell’Arca  gl’a- 
nimali  fopracfplìcati  ;e  vi eutralfc cglicon 
gli  luoi  rtgli,c  donne  ; che  tutti  furono  otto 
perfonc.  Gl'animali  altri  furono  mondi, 
ciopquclli, che  Dioacccttauaìn  facrilicio; 

Se  altri  immondi, che  Dio  rìtìiitaua.Onde  fi 
feorge  , che  prima  di  Moisè  furono  iulli- 
tuiti  da  Dio  gli  facrificij  ; c per  via  di 
Moisè  furono  dopo  confermati  , coir., 
prohibirfi  à gl’Hebrci  il  mangiar  carne  d’a- 
nimali immondi . Secondo  Origene,  Olea- 
ftro.  Scaltri , entrarono  nell’Arca  fette, «j, 
fette,che  Iòn  quattordici  de  gl'animali  mò- 
di fra  mafchì,c  fcminc:ma  fecondo  S.Chri- 
lòftomo,S.  Ambrogio,  Lirano,  Abulcnléj, 
Caictano,  Percrio,  Se  altri , furono  fette  di 
cìafcuna  fpccie  monda.  De  grimmondi  cn- 
trorono  due,  cioè  fcmina,c  mafehio.  Que- 
lli tutti  per  dìuina  difpofitionc  (o  per  ange- 
lico minìflerio,  come  alcuni  vogliono  ) fi 
cònduffero  manfuctamcntcalla  prefenza  di 
Noè,il  quale  gl’inrrodufiè  poi  nell'Arca:  Se 
in  lètte  giorni  ogni  forte  d’animali  fu  den- 
tro di  ella  nell’artcgnatc  ftanzc.ln  cito  fetti- 
mo  giorno  entrò  anco  Noèt;on  tuoiic  Dio. 
ferrò  U porta  dell'Arca  dalla  patte  di  fuori 
in  modo,(hc  l’ìmpctodeU’aequenon  la  po- 
tefle  aprire  in  alcun  niodo;  Et  ixclufii  nm  Do- 
rnitim  de  forit  : onde  Dio  otturò  con  bitume 
la  parte  di  fuori  dì  detta  porta:pcrchc  non., 
potcua  farlo  Noè  dalla  parte  di  dcntro.'Tam 
ta  cura,c  prouidenza  tiene  Dio  de’  liioi  Ser- 
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ni;  c liipplifccà  tutto  quello,  clic  pcrfcftcf- 
li  non  podon  fare.  Ura  all'hora  Noe  d'età 
di60o.anni.vnme(c,cdiecifcttcgiorni.St.i- 
uano  le  genti  incredule  banchettando  alle- 
gramente, come  dice  S. Luca  nclcap.17.  v. 
17.  E pure  Dio  ( acciochc  fi  conuertificro) 
cominciò  prima  à tar  venir  vn'iniòlita , tj 
potcntifiima  pioggia,  che  diniofiraua  venir 
l'ira  diuina  : ma  ellì  non  per  quello  temet- 
tero il  Signore;  e non  celiarono  dalle  lor 
dclitie  impurciondc  Dio  ruppe  tutti  li  ton- 
ti, e le  fcatutiguii  dcH'abin'o  maggiore  dcl- 
l’acque  idei  quale  fi  dilfc  di  lopra  nella  lenta 
giornata  del  mondo)  Ibrmontaiido  lòpra-, 
la  terra  tutte  l'acque  d'ogni  fonte:  e quel 
luogo , che  lafeiarono  l'acque  fu  per  diuina 
poiéza occupato  d'ari.a, che  andò  l’otto.  Al- 
i'hora  l'.\rca  fi  lolleuò  lòpia  l'acque  ; e gl' 
luiomini  cominciarono  à lòmmergerlì;  nó 
l'apendo  dotte  fugire  ; e chi  làliua  nel  tetto, 
echi  !.ù  gl'alberi.pcntendolidi  non  hatier 
creduto  alle  prediche  laute  di  Noè;  alcuni 
andarono  nell'altczzede'mòti,  mam  vano; 
perche  l'acque  furono  tante  ,chc  con  atian- 
/.tjcopcrlèro  il  tutto.Il  mare  ancora! fecon- 
do alcuni  Sacri  Padri)  fi  ratcfecc,  crebbe.cj 
copri  la  terra  tutta.  Le  cataratte  del  Cielo 
s'aperfero  in  modo  , che  pioucttc  qiiatanr.a 
giorni.eqtiarantanotti  continuamente;  S: 
ogni  inontelancorchc  lublimillimo  comej 
l'Olimpo  ,c  l'Atlante,  li  quali  arriiiano  lo- 
pra  la  prima,  c toccano  il  principio  della  ll'- 
conda  regione  dell'aria)  fu  ftiperatodall'ac 
qiicqiiindcci  cubi  ii.che  tòno  go.  p’alini.  Le 
cataratte  aperte  del  Ciclo  non  furono  (co- 
me pensò  Olcartro)  forami.o  buchi  lliqua-, 
li  non  hanno  i Cicli,  che  fono  corpi  intieri, 
e lodi)  ma  come  dicono  S-Chrilofiomo, 
B.iipcrto,  c l’crerio , furono  le  nubi,  e la  fe- 
conda regione  dell'aria , Icqiiali  logliono 
rellringcre.c  ferrare  gli  vapori, t l'acquc;tj 
nel  tempo  del  detto  diluiiios'apcrfcro  , e fi 
ruppero  con  tanto  grand'impeto,  che  in  ve- 
ccdi  mandare  gocciole  d'acque, piouerono 
fiumi;  c gran  parte  deU'ariall  cotiucrtì  inj 
acque . Si  che  il  mondo  tutto  diucnnc  vnj 
mareimmeniQ.c  tempefiofo,  il  qual  andan- 
do girando  con  gran  furia  ( Aiju.t  euaics , on 
redtMta)  fommerlc  gl'huomim,  dislccc  Itj 
Città;lpiantò  l'alberi,  conqualsò  il  mondo, 
c dcfolo  la  terra . Tanto  gran  male  cagionò 
la  colpa:  ben  vero  le  alcuno  all'hora  rico- 
nobbe Dio  con  vera  eontritione.e  pentimé- 
to  d'hauerio  prima  oft'cfo;  fi  làluò- 
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Essendo  poi  già  morti  tutti  gl’huomini, 
egl'animali  ; eccettuati  quelli  che  nel- 
l'Arca conferuò  il  Signoretimii  .i  40.  giorni 
Dio  temperò  l'aria;  c lagran  pioggia  iti-, 
gran  parte  cclsòima  Ì'immcnfit.i  dcll'acquc 
perfeucrò  nella  fua  altezza  lino  à compipfi 
centocinquanta  giorni  j (he  fono  cinqntaa 


mefi . contandofi  dal  primo  giorno  del  di- 
luuio.  Lt  .all'hora  Dio  per  riguardo  di  Noe; 
& acciochc  egli  congl'altri  non  venilTc  vi- 
timamente  à perire  neli'ondc  fiinbonde  di 
tant’acquc.mandò  vn  vento  molto  l’pirito- 
Ib  ( come  dice  S.Chriloftomo,  c S.Ainbro- 
gio)che  dcnsò.e  diminuì  Tacque;  c prohibi 
anco  le  pioggiedalTintutto.  Onde  pian  pia- 
no ritiràdoli  Tacqucvndi  à dicci  giorni  ( che 
furono  li  27.  del  7.  mele  ) l'Arca  nuotante^ 
venne  a fermarli  lopra  i monti  d'Armenia. 
Nè  fi  vedeuano  all'hora  tali  monti.pcrchcj 
l'acqua  li  fuperaua  altrctanto.quamo  cllx.., 
copriua  quella  parte  dclTArca,  ch'andatiti.» 
Ibti'acqiia.cioè  J.  cubiti  in  circa , che  fono 
4S.0  ;o.palmi.  Il  monte  douc  l’Arca  fi  posò 
è chiamato  Cordico  da  Bcrolb  hifiotico 
tialdco.rifcrito  da  Cìiofcppe  Hcbtco.  Dopo 
andando  tuttaiiia  màcaiido  i'acquc.nel  pri- 
mo giorno  del  decimo  mele  vidde  Noè 
dalla  fencrtta  dell'Arca  le  cime  dclli  monti 
eonuicini;  c lafci.rndo  palfatc  altri  40.  gior- 
ni , mandò  fuori  il  Como , che  ù lui  non  ri- 
tornò; onde  poi  mandò  fuori  la  Colomba  ; 
la  quale  non  hauendo  trouata  terra,  douc  lì 
potell'c  ripofare;ritornò  da  Noè, che  Tintro 
dulie  di  nuono  nclTArca.Dopo  altri  fettej 
giorni  rimandò  pure  TiftelTa  Colomba.che 
la  Icra  ritornò  con  vn  ramofcello  di  verde 
olmo  in  bocca  . Dal  che  conobbe  Noe  loj 
demenza  del  Signore  ; e che  erano  cefiatej 
Tacque;  le  quali  già  s'erano  ritirate  nelTa- 
b:H'o(lecondo  S.Cirolamo) cucili  fuoi fon- 
ti,e  nel  marc.douegiifiauano  ptima.Dopo 
altri  fette  giorni  rimandò  Noè  la  Colom- 
ba: ma  ella  non  più  tornò  à riccucr  cibo  da 
liii.troiiàdolo  con  liberta  fopra  la  terra.  Ve- 
ne finalmante  il  primo  giorno  del  primo 
mele  dclTanno  601. di  Noè;&.  egli  (alendo, 
apri  vita  parte  del  tetto  dell' Arca{dentto  la 
quale  entrando  il  SoliT^  vici  egli  fuori  Ib- 
pra  le  pennate  à rimi(arc  il  mondo , e vidde 
cll’cr  già  libero dalTacquc;  c che  lafupiern- 
cie  della  terra  s'era  già  rafeiugata  in  varit.? 
parti.  Né  perciò  ardi  vfeire  fuori  dclTArca; 
ma  volle  afpcttarc  il  bcncplapito  di  quel 
Signore,  che  lui  dentro, cdi  fua  malto Tha- 
ueua  Icrrato.  a,  Circa  del  tcrrcftrc  Paradi- 
fo.benche  Topinioni  de'  facti  Dettoti  fiano 
varie  1 nulla  di  meno  il  più  commun parere 
c,  che  col  diluiiio  Dio  Thabbia  disfatto  ; ef- 
fendo  già  celfato  il  fine,  pct  il  quale  fhauc- 
ua  egli  creato;  cioè  per  c(rec||oduco  dalT- 
huomo , fe  haueflc  pcrfcueralo  nello  fiato 
della  fua  innocenza . Il  detto  Patadifo  pri- 
ma del  diluuio  era  da  tutti  veduto;  anzi  nel- 
la parte  Orientale  fuor  di  dToandòadha- 
bitarc  Caino;  conte  fTlcgc  nella  Sacra  Cìc- 
ncfiima  dopo  del  diluuio  non  fu  giamai  ve- 
duto da  \ etimoiNcl  tnodo  dunque  dcfviit- 
to di fopta,6se>  E nell'anno  1656.  col  di- 
luuio  l'Età  prima  del  Mondo  venne  à fine, 
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NAR.RATIONE  I. 

NEU’annodcl  mondo  i6)7.edeli’eti 
di  Noè  feicento,  5c  vn'anno  ; vtu 
mcfei  e a7.giocni;dopo  eflcrc  (lato 
vn  anno , c io.  giorni  ferrato  ndl’- 
Atca , li  comandò  il  Signore , che  vfcilTej 
fuori  fopra  la  tcccacgU,  la  moglie  fuaTi- 
tea,Scm  cò  Pàdora  fua  moglie,  e tutti  gl’al- 
tri:e gl’animali  ancora.Di  più  còtermòDio 
dgl'huomini,&  à gl’animali  il  crefeere,  & il 
moltiplicaifi  nel  modo,  che  nella  crcatione 
hauca  comandato.  Vfeito  Noè  congl’altri; 
cftrafle  dall'  Arca  gl'animali , che  vi  haucua 
]>rima  introdotti,  rendendoli  tutti  vbidicn- 
ti  con  gran  maniùctudinc . Fece  egli  fubito 
vn  Altare  al  Signore,  ad  honore , c gloria-, 
del  quale,  & in  ringratianiento  di  tanto  be- 
neficio,factificò  vn  vcccllo,  & vn  animale.^ 
tcrrcibe  di  tutte  le  fpecie  monde,  clic  in  det 
ta  Arca  s’erano  faluate . E piacque  l'odore 
della  foauità  del  facrifìcio  à Dio.  Il  che  non 
s'intende  dell'odore  materiale , che  noi  leu- 
siamo  nel  cuocerli  le  carniima  lignidca.clie 
fi  come  i noi  piace  tale  odore  ; cosi  à Dio 
piace  l'alFetto , c la  putiti  dell'anima  di  chi 
ollcrifce  il  facrillcio  àlui . Onde  clfendoli 
piaciuta  la  Tanta  diuotionc  di  Noè.li  didéj, 
che  non  maledirebbe  più  la  terra:  cioè  non 
farebbe  più  male  alla  terra  con  vniuerfalcj 
diluuio,vccidendo  ogni  viucntc  in  ella:  ma 
che  fe  gl'huomini  fodero  ribaldi,calligareb- 
bc  ogn'vn  di  elfi  fecondo  il  Tuo  fallo , lenza 
mandar  il  Ibpradctto  dilunioi  per  il  qualcj 
quell'anno  la  tcrranon  haucua  riccuuto  fe- 
me,nè  datofrutrodi  veruna  Tortele  che  in- 
di in  poi  non  ccITarcbbc  la  vicenda  de'  tem- 
pi, dell'efti,  c dcll'inucrno  ; c del  giorno,  tj 
della  notte  in  dar  alla  terra  il  folito  fudidio 
della produttione  delti  frutti.  Bencdilfc  an- 
co i Noè,  & a tuoi  figli,  facendoli  beneficio 
dicrcfcetCìC  moltiplicarll,c  riempire  la  ter- 
ca . Li  promcITe  non  nundarc  più  Umile  di- 
luuio,  e li  diede  per  legno  fopranamrale  l'I- 
ridc,laqual  prima  era  mero  legno  naturalo 
di  pioggia,  ò di  Icrcnità  ; dicendo  Oleallro, 
che  comparendo  la  mattina  dJ  fogno  di 
pioggia  ; c la  fera  di  fcrcnità  : & in  le  non  è 
altro,  chcrifielTloncdc'  raggi  lolari  nelle^ 
nuuolc:  Onde  Dio  qucliacola,ch'cra  fogno 
naturale;  la  folllcuòal  legno fopranaturale; 
conforme  è finiilmentc  nell'acqua  del  San- 
to Battefimo,  c nella  materia  de  gl'altri  Sa^ 
cramenti.  Comandò  anco  à tutti,  che  noiu, 
vccidclTero  huomo  veriinoialtrimcntc  elfo 
Dio  ne  farebbe  lavendetta.Eli  concefle  l'v- 
Ibdi  mangiar  carni  d'animali'.ll  qual  viò  nò 


craprinui  com;  dicono  S.  Chrifoltomo, 
Tcodoreto,  Percrio,&  altri:  ma  11  cibauano 
gl'huomini  di  panc,c  d'acqua, di  legumi, cj 
d'herbc;non  per  precetto,  ma  per  loia  vfan- 
za,&  imitationed'.Adamo.  Ebcn  11  feorge.» 
( da  tali  cibi , e dalla  lunga  vita  di  queianti- 
chi.idt  quanta  robulh  complefilonc  fu  crea- 
to l’huomo , che  poi  per  li  vitij , e peccati  è 
dmcnuto  si  debole,  e fiacco:  e che  la  Tem- 
peranza conlerua  la  l’alute  ; impcicioche  la 
crepola,  e la  gola  abbrouiano  la  vita,  e la  di- 
firuggono, 

NARR.  ATIONE  li. 
s T)  Ofc  èlnco  Dio  d timore  dcli'huomo 
X anitutri  gl'animali , li  quali  fc  gl'era- 
no  ribellati  dopo  il  peccato  d'Adamo:  & in 
Noè  ritornarono  alquanto  lotto  l'antico 
dominio  in  modo , che  temono,  tiuetifeo- 
no.  c cedono  ali'huomo;  & in  parte  pur  an- 
co I' vbidifcono:ondc  11  vede  che  le  fiere  dal 
filo  cofpetto  fugono  ; c non  fe  rmcrudeli- 
feono , fc  non  lono  irritate , o veliate  da  fa- 
me, o da  moleltia.  Gli  pefei  dice  S.  Balllio 
nell'homil.  lo.che  11  fpauentano  dell’ombra 
dcU'hudmo,e  fiigonoda  elio. L'Elefante  fe- 
condo Plinio  s'intimorifcevedendo  pedate 
d'huomo.Dallifanciulli  fpelTo  11  lafciano  pi- 
gliatele dominare  i caualli,i  boni, e Umili.  £ 
nclli  fcrui  fedeli  di  Chrifto  poi  molto  mag- 
giori marauiglicfi.fon  vedute , lafciandolì 
pigliare,  c ligarc  gli  Diaconi  ; & vbidendo- 
gli  ferocilllme  fiere , c veicnofi  ferpenti  la- 
Kiarll  vcciderc  fenza  rclllicnza.  Str^uitel- 

in  S.Marcocap.ih.v.iJ.r.  Circa  gl' 
animali  reità  in  dubio  come  li  rittouino 
anco  ncll'ilole  del  mare , efsendo  fiati  polli 
da  Noè  in  terra  fcrma.S.  Agoll.  lib  iS.  cap. 
17.de  Ciuit.Dcidicc,che  in  tre  modi  tal  co- 
fa  Ila  fortita:  Primo,  perche  dalla  nofira  ter- 
ra ferma  nuotarono  poi  in  fucccfso  di  tem- 
po clli  animali.Secondp,cbc  vi  furono  por- 
tati da  coloro,  che  in  Ifole,  o altrouc  andac- 
110  ad  habitare.  Terzo,  douc  non  andarono 
ad  habitare  huomini , andarono  gl’animali 
per diuina  prouidenza,c  difpolitionc.  li  pri  - 
mo  modo  è cuidcntc , perehefi  sà  per  efpc- 
tienza,chc  gl'animali  tetrefiri  naturalmen- 
te tutti  fanno  nuotare  vn  giorno , & vna_. 
notte.Ondc  da  terra  ferma  andarono  nell', 
Ifole  più  vicine:  efe  in  quelle  poi  furono 
molcfiati  dagl'huomini , nuotarono  alcuni 
nell'altre  vicine,  che  apprcITo  trouarono  ; c 
cosi  di  mano  in  mano.  Perfonc  venute  dall' 
America  rifcrifcono,che  ncll'Ifolc  vicine  à 
quella  terra  ferma  vi  fono  ficrcrma  non  nel- 
leiontanc  quattro  giornate  incircaipercbc 
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l'wimale  non  può  ftaie  dicono  quattro 
giornate  nuotando.  £ neH'ilola  Cum,  Spa- 
gnuoUidi  S.  Margaiiu,&  in  altre,  che  fooj 
Wtanc  affai  da  tetra  ferma;non  fi  trouaua- 
no  Tpccie d'animali:  mali  Spagnuoli  poi  vi 
portarono  boui,  pecore , & altre  bdlie.  In.., 
quanto  al  fecondo  modo, le  pcrfone  che  na, 
uigarooo, poterono  in  Ifole  habitatc  da  gl'- 
huominiportareanimali,  e fiere  anco  per 
regalare,  o per  guadagnare , Scendo  iui  ve- 
dcre  cole  infolite.  Et  mi  alquanto  moliipli- 
eaicfi  le  fiere  appreffo  i lor  padroni , alcune 
poi  effendofi  fiigite,  fi  moltiplicarono  ne' 
monti.c  nelle  fcluc.É  douc  finalmcine  non 
poteron  andare  nel  primo.e  fecondo  modo, 
vi  andarono  per  diuina  prouidcnza  in  quel- 
la manicra,chc  per  mini  fieno  d’Angioli  vc< 
ncroall’Arca  turti  gl'amm.ili , c gl'vccclli 
dairaria;  eda  gli  monti  dell'Indiali  Piin- 
Oici:o  nel  modo  come  Abacuch  fu  tr.isfcri- 
to  in  Babilonia.  In  quanto  ad  cfBi  Arca  Ciò- 
feffo  llcbreo  nel  primo  libro  delle  antrchi- 
tiriferifee,  che  tra  molti  hifioriciljrntili 
tinco  Bcrofo  Caldeo  fece  mentione  di  effa 
Arca  venuta  nel  monte  Cordico  nell'Ar- 
menia dopo  il  detto  diluuioi  & effo  Giofef- 
fo,  che  fctiffccirca  2}4o..  anni  dopo  il  dilu- 
uio  diffe,  che  anco  nel  fuo  tempo  gl' Arme- 
ni mofirauanole  reliquie,  e legni  dell' Arca 
fopradetta. 


N ARRATIONE  III. 

4 ffpir  N oé  rir  avicola  extreert  terram,  di- 

cela  Genefi.  Ilprimocffercitio , al 
quale  s'applicò  Noè  dopo  il  diluuio , fu 
quello  dcli'agricolmra.la  qifal  già  cgli.e  tut- 
ti gl’anteccdcnti  Patriarchi  haueuano  effer- 
citata,comeminifterio,chc  rende  la  vita  in- 
nocentc,&  amenadc  forze  robufie.e  la  falu- 
te  fortedibcra  l'huomo  da  molti  viti  j,c  ma- 
le occafioni;e  folleua  la  mente  al  Creatore. 
Eu  ella  da  principio  comandata  da  Dio  ad 
Adamo:  & in  tempo  di  Noè.  c dopo  fu  nc- 
ceffariai  perche  la  terra  haucua  perfo  molto 
della  primiera  fua  forza,  c fecondità  per  ca- 
gione della  làllcdine,&  amarezza,  che  il  di- 
luuio, ci'acque  del  mare  haueuano  lafciatc 
impreffe  in  effa  terra  . Oltra  Noè  furono 
agricoltori  gli  due  fuoi  nobili  figli  Sem , & 
lafeth.  Et  anco  dopo  quefii.llàc,  & Giacob 
con  il  lor  figli  Patriarchi  furono  anco  pa- 
llori; come  pure  Moisè. Gedeone,  Booz,  6t 
altri,  baule  tu  pallore  de'  luoiafini,  c Dauid 
delle  pecore  paterne.Elifeo  fu  agricoltoreie 
dall'aratro  fu  dal  Profeta  Elia  chiamato  all' 
eminenza  della  diuina  feienza , eprofetia. 
Anco  gli  primi  Signori  de'  Gentili  fecero 
limili  ptofeffioni, Scarti,  come  fu  Ciro, 
Ptiamo,Paride,&  Anchifc:Romolo,&  Re- 
mo pur  furono  pafiori;&  agricoltori  gli  pri- 
mi Capitani  de  Romani  Cucio,  Attilio,  Se 
altri!  e dopo  quefti  li  Fabij , c li  Lenmli  con 
moltij  anco  PUbne  • c Giccrone  ; c purcj 


Otoclctiano  Imperatore.  Inclite  nationi 
quelli  effercitij  anco  abbracciarono  ; fra  le.i 
quali  gli  beithi  tanto  amacono  tal  profcflio- 
ne,chc  difprcggiarono  come  loto  l'oro,  e l'- 
argento (genitori  d'auariiia.e  d'altri  viti))e 
fin  ad  hoegi  pure  d'efscrpafiuri,  &.  agticol-  ^ 
toriaffai  li  preggiano.  5.  Noè  quantunque  n.jr 
non  foffe  dell'agricoltura  l'inucntore:  nulla 
dimeno  come  afferma  DelRio , Pererio.St 
altriiinucntó  egli  il  vomerc.l'acatro.c  l'arte 
di  lauorarc , & il  fuggiogar  caualli , e boul  f 
con  li  quali  laiioró  la  terra, rendendola  frut- 
tifcra.c  fccondaiconciofiachc  prima  tutta  l' 
agricoltura  era  à forza  di  bracciale  folamS- 
te  con  vanga,  e con  zappa  fi  faceua  il  lauoro 
con  fatiga.6.1nucntò  anco  il  far  le  vigne,&  n.  d.' 
il  vino , che  conforta , c rallegra  il  cuor  fiu- 
mano: impcrcioche  prima  la  vite  era  (lata 
incolta.e  fcluaticaic  fola  di  effa  fi  gullaua  1'* 
vua  molto  fparuta.e  minuitaima  Noè  la  re- 
fe domenica, più  grofsa.fruttante,  edelitio- 
fa  ; propagando  la  vite,  e goucrnandola  iiLa 
modo , che  egli  formò  la  prima  vigna , che 
fofsc  nel  Mondo  Fra  tanto  era  nato  due  an- 
ni dopo  il  diluuio  nell'anno  del  mondo 
1658.  Atfàxad  duodecimo  Patriarca,  pri-  l6]B 
mogenito  di  Sem.Del  tempo  della  natiuìtà 
degl'altri  nipoti  di  Noè  non  fà  mentione  la 
Scrittura,  laqual  attefe  lòlo  à dimollrarela 
linea  di  Giolcppc,  cdi  Maria  Madie  di 
Cbrifto  Redento!  del  Mondo, 

NARRATIONE  IV. 

* TT  Aucndo  poi  prodotta  la  vigna  di  jj, jj 
JTJ.  Noè  bello.ccopiofo  frutto, di  che 
egli  con  tutta  la  famiglia  fua  molto  godè  : 
come  fapientc  Filofotovolfc  ancodcll'vue 
far  il  vino,dclqual(maturato  che  fi  fu)volfc 
gullarcic  fcntcndofi  rilloraicgli  (piriti  vita- 
li,ne  bcuè  quanto  gli  paruc  di  fodisfattioiic; 
nò  hau  édo  anco  ra  c I pc  rime  tato  gl'cffe  t ti  d* 
elfo  vinoionde  s'inebriò,  & addormentolli 
nel  fuo  padiglionc.o  tabernacolo.  E lauorl- 
do  tuttauia  la  poteza  del  vino,  egli  fenza  fa- 

ficr,  che  cofa  fi  fiicelTc , fi  denudò  in  quel  ca- 
orc.nel  quale  bolliua.  S.  Chrilofi-e  Tcodo- 
rcto  dichiarano , che  quantunque  l'imbria- 
carfi  fia  peccato  mortalcinulladimcno  Noè 
non  peccò  ; perche  in  nifsun  mudo  fapcua, 
nèpoteua  (apcregl'effctti  del  fouerchiofo 
bcucrcdel  vinoicredendo  egli^ton  la  quan- 
tità rifiorarfcli  meglio  le  forze , cfsido  vec- 
chio di  6 1 a.anni;  conciofiachc  all'hora  Ca- 
naan figlio  di  Cium  ( fecondo  Teodoreto) 
era  d'età  di  circa  dicci  anniiedoucttc  nafee- 
rc  circa  quando  nacque  Arfaxad  figlio  di 
Sem,  cioè  due  anni  dopo  del  diluuio:  Siche 
r ,I  fucceffo.&  inuentionedel  vino  fu  nell'- 
anno del  mondo  i6tfS.  Il  fudetio  Canaan,  16Ò8 
che  comecuriofo  fanciullo  andaua  libera- 
mente in  tutti  i tabcrnacoli.viddc  Noè  nu- 
do,e  lo  fchernùpoi  fubitoàdò  malitiofamé- 
te  i riferirlo  al  fuo  Padre  Cam , il  qual  in.* 
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vece  di  riprenderlodcll’vfjta  malitia.c  sfac- 
ciataginci  li  ronirc,c  lì  compiacque.  Di  più 
come  dice  CalTiano  collat.s.cap.a  i . egli  cca 
di  cuore  petuetiò,  dcodiaua  inteinaiiK-nte 
lalaiititàdi  Noè  fuopadceièc  oltuhaucrlo 
incctnamcnte  fchcrnico  lenza  rifpcno  > nè 
compallìone;  andò  anco  à chiamare  gl'altri 
fuoi  fratclli.acciòche  pure  coftoro  lo  l'chcr- 
niflero  : ma  quclU  dolendoli  molto  del  fuc- 
ccITo , prefero  rubitogli  loro  mantelli  sù  le 
fpalle,6c  andati  al  tabernacolo,  entrarono  in 
cITocaniinando  con  le  rpallcin.mzi , ccol 
volto  indietro  per  non  vedere  le  parti  vcr- 
gognofe  del  lor  Padfe , del  quale  tra  tanto 
Om  rideua  con  dilprcggio  : gli  detti  duo 
fratelli  buttando  all'indictro  gli  lor  manti 
foprail  nudo  padre, perfettamente  lo  copri- 
rono i c dopo  meglio  racconciarono , eli 
partirono.Hauendo  poi  Noe  digerito  il  vi- 
no,c  rifucgliaioliis’accorrc,  ch’era  coperto 
da  mantelli  di  Sem, c- di  lafcthienon  dal  fiioi 
ne  da  quello  di  Cam:  pcrilchc  chiamati  à le 
colloco , voi  le  fjpetc  la  cagione  di  tale  co- 
pertura. Efli  coDrctti  dall’vbtdienza  pater- 
na li  raccontarono  à puntino  la  cofa:  & egli 
( come  dicono  i Sacri  Dottori  ) con  fpirito 
profetico  malcdilTc  Canaan , c bcnedilTo 
Sem,  & lafethi  con  foggiungcrc , che  lafcth 
douellc habitat  nelli  tabernacoli  di  Sem  . Il 
che  li  adempì  (come dicono  S.Girolamo,S. 
Chrifollqnio.  c Rupcrto)  in  haucrc  gli  po- 
llcri  di  Seneche  furono  THebrci)  la  legge , 
& il  Tempio  di  Dio . c i'on'eruanzadcl  cul- 
to diurno  . V.  gli  pollcri  di  laleth  ( che  furo- 
no lì  Gcntìli,Greci,c  Romani)  luccdlerod 
gl'Hebcei  nella  diuina  legge,  c Chìefadi 
Chrido  La  maledittione  di  Canaan  li adc- 
pì  nelli  Tuoi  poderi  Cananei  gran  peccato- 
'iì,&  imitatoci  di  Canaan, c diCamteheda... 
gi'Hebrci  ìndi  ad  Soo.  anni  in  circa  lotto 
Oedeonc  lor  Capitano  furon  didru tti  ; c gli 
Cabaonitì  anco  dìepe  de’ Cananei  renaro- 
no come  fchiaui  de  gl'Hebrei . A Cam  non 
malcdidc  Noc.pcr  non  perderli  la  lua  gcne- 
lationc  ne  gl’altri  fuoi  podcri;c  perche  Dìo 
rhaiieua  anco  benedetto  ncll'vfcircdall’ Ar- 
ca : nulladimcno  gli  poderi  della  fua  Ichìat- 
kadiuenncro  bcutti,c  netitche  dicono  gl’E- 
thiopi,  Egitti)  ,e  Mori , oicra  gli  l'opcadetti 
Cananei. 

NARRATIONE  V. 

2 X T Iflc  Noè  dopo  il  diluuio  altri  350. 

V anni,  c feijondo. Calciano, cTor- 
nicllo.generó  altri  fìgli  dopo  il  diluuio,  con 
che  accrebbe  la  gencratìone  humana , ben- 
ché ella  principalmente  da  data  propagata 
co  gente  primaria,  e valorofa  da  gli  tre  fuoi 
figli  fopradclci.  Fu  egli  huomo  giudo , e sa- 
rò canonìzato  dalla  bocca  di  Dio  : Te  rmix.» 
vidi  injUait  in gcnerMone  hac.  Cf»f/.cap.7.».  i.Et 
in  efla  Sacca  Gcncfi  è detto  anco  giudo,  c_> 
perfetto . La  qui  giuUitia , c pprfettioncj 
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vuol  dire  fantità,  chcconlìltcin  non  com- 
mettere almeno  alcun  peccato  mortale  t 3c 
attendere  allo  dtidio,  eprolittodellelante 
virtù,nel  vincerc,&  cditparcgli  viti),c  mor 
tilìcarc  le  male  inclmationi.il  che  hauendo 
fatto  tutti  liScrui  di  Dio,  molti  di  edi  arri- 
uarono  allo  dato  dell’innocenza , che  haue- 
ua  perfa  .\damo  ; c furono  vbiditi  anco  da 
gl’aniimii,  come  fu  vbidito  anco  elfo  Ada- 
mo. 11  fudeito  ed'ercitio  delle  laute  virtù 
adelfo  è molto  più  facile,  che  non  fu  prima 
à gl’antichi:  perche  habbiamo  innanzi  à gl' 
occhi  lo  Ipccchio,  e rdfemplate  d’ogni  vir- 
tù Chrìdo  Signor  nodro,che  ci  diede  tanto 
grand’elfempiodi  carità,di  dilettione  de'ne 
mici , di  far  beneficio  à tutti  -,  èi  patienzain 
ogni  tcibolacione,dipoucrtà,aftnitioni,in- 
gruric,flagclli,cmortci  cosi  ancod’vbidie- 
za,  d’humiltà,  di  manfiictudine,  c di  tiittej 
l’altrc  virtù  fante:  Si  che  habbianio  la  drada 
fatta  per  caminarc  in  elfa  ; c damo  Chridia- 
ni  per  imitare  Chrido. Senza  talcfcotta^ 
Noè  pure  caminó  per  tal  fenticro  r benché 
didìcile  gli  folfc.non  hauendo  clVempio  Ina 
non  malo  ; clfeiido  all'hora  lutto  il  mondo 
corrotto:  E colerò  con  patienza  gli  dilprcg- 
gìdi  tatti,  che  lo  dimauano  pazzo  , lenza-, 
egli  rifpondcrc  malamente  à veruno;  durò 
tanca  fiitiga  in  andar  predicando  à tutti , ej 
poi  in  fare  l’Arca  per  vbidirC  al  comanda- 
mento del  Signore:  dette  con  patienza  rac- 
chiude carcerato  in  elfa  Arca  lenza  vede- 
re la  luce  del  Cielo,  fatigando,  & humiliaiv-, 
doli  anco  in  gouernarc  gl’animalnc  nettare 
le  loro  immondezze  in  quelli  gran  puzzo- 
ri  di  fentinc  : confolana  con  carità  tutti  co- 
loro, ch’erano  ncll’.\rca  lopradetia,  acciò 
non  lidilpcralTeroin  quelle  angiidic  , c pe- 
ricoli di  lommergerli  fra  le  gran  tempede.» 
del  diluuio,  peggiori  alfai,  che  qualunqiie-> 
granprocclla  delmarc  : cITortandogli  à Ipe- 
rarc  nel  Signore.  Et  aggiunge  Tornicllo, 
che  anco  clTcrcitaua  la  carità  verfo  ledenti, 
che  pctiuano,prcg.tndo  molto  per  clii  Dio, 
c fictndo  che  la  lua  famiglia  feco  lo  rìngea- 
tiaflc  della  propria  lor  filuatìone  : accende- 
ua  con  ogni  Ictiiorc  ad  amare  Dio  nel  ilio 
cuore,applicandola  mente  in  continue  mc- 
ditationi,cconicmplalioni.  Nè  vfciio  dall’- 
Atca  dette  mai  à ripolo,  nu  fatigò  con  hti- 
miltà  lauorando  la  terra:  &mlcgnandod 
figli,  & à nipoti  Icfcìcnze,  c l'arci  liberali;  c 
fopra  tutto  il  timor  fantodi  Dio.  3.  Ma  tra 
quedi  il  fccondogeniio  Cam  nullaappro- 
fìccandoli  del  buon  cflèmpio  , c documenti 
del  filo  Santo  Padre  : anzi  à guifa  di  ragna., 
facendo  della  rugiada  veleno  nel  Ilio  mali- 
gno , e perfido  cuore , s’alienò  da  Dio,  fet- 
uendoii  anco  poi  in  progreifo  di  tempo  ma- 
lamente delle  dottrine,e  dell’ Adrologia  in- 
fcgnaiali  da  Noè,  con  farla  giudiciaria,  c có 
aggiungerle  il  commercio,  e l’opra  del  Dia- 
uolot  onde  fu  l’inucntor  dell’arte  magica-,. 
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E rccondo  Betofo  fu  detto  Zoroaflro , e da 
Gentili  primo  Saturno  ! e Saturno  Egittio; 
fii  aifco  detto  incubo,  perche  ini'egnò  fpor- 
chiffimi  modi  di  peccare  gl’huominiconj 
le  loro  madri , Se  anco  con  le  belile  ; oltre  i( 
peccato  indegno  à nominarli. 

NARR.ATIONE  VI. 

• 4QEguirono  co  gl’anni  le  gcnerationi  de' 
^ figli  di  Noèic  gli  nipoti  h generarono 
gli  pronipoti  ,e  quelli  gl'altri  poi  di  man  in 
mano,  che  da  princìpio  habitarono  ne’  mò- 
ti (tome  rilcrilcc  GiolcHb  Hebreo poi  di- 
fccfero  ne"  colli;  e finalmente  nelle  valli,  tj 
pianure  i & in  quelle  mutationi  di  luoghi 
i69J  nell'anno  del  mondo  169}.  nacqueSaledc- 
cimoterzo  Patriarca, figlio  di  Artaxadfduo 
decimo  Patriarca)  iiipotediScm,c  protupo- 
172J  te  di  .Noè.  Da  Sale  poineU'anno  1723-  nac- 
que Heber  quartodecimo  Patriarca,  il  qiu- 
Ic  poi  vifTc  anni:  Sale  pur  ville  433.  Ar- 
a faxad  3 3 3.  e Sem  600.  anni.  2.  Fra  le  pcrfi> 
ne  acccniiate,e  l’altrc  tutte  fi  rittouaua  Ne- 
broth  ( figlio  di  Clius,  e nipote  di  Cam  ;ij 
quale  ( Iccondo  che  dicono  II  lettanta  In-  ' 
terprcti.c  S.  Agollino  , fu  gigante  fuperbif- 
fimo,  e crudele  . E fecondo  S.GiroIamo  fu 
difpreggiatoranco  di  Dio . E veramente  il 
nome  li  conuenne:  perche  Nembroth  li- 
gnifica nibclte . Egli  da  principio  s'elcrcitiS 
bella  caccia  delle  hcrc,e  dopo  pafsò  da  que- 
lla in  quella  de  g'huomini,  fpargendo  ilsa- 
£ue  humano;  come  dice  V atabolo , Caieta- 
no.  Scaltri  £t  erat  nliMfliis  Mciutcr  forum  Domi- 
ne.Gmef.  eap.t0.u  9.  Elplica  S.AgollinoIa.a 
parola:  caram  Domino  contra  Domiuiim.  Et  altri 
dicono  lignificare:  in  verità . Conformo 
vfiamo  anco  noi:  v.g.  Dico  quello  corai»  Do- 
mino : cioè  in  verità  : e conforme  e vero  ne| 

1 colpetto  di  Dio.  Di  più  come  pur  S. Ago- 
Bino  lib-  i6.cap.4.de  Cìuìt.  Dei,  Citano,  A- 
bulenle,Sc  altri  dicono,che  inuentò  ilcatti- 
iiar.  Se  opprimere  gl'huomini , fpogliando- 
gli,  Se  vcddendogli  j perche  fu  egli  dopo  il 
diliiuio  l'autor  de  gl'tiomiddi).  Signitica.^ 
dunque  la  parola  vraaier, ladro,  e predatore! 
conforme  anco  Arinotele  polc  il  latrocii 
nio  fra  le  fpccic della  caccia  i Se  lioggi  anco- 
ra le  genti  del  Braille, Se  altre  dell'lndie  Oc- 
cidentali vlano  cITerc  cacciatori  di  fiere  ,e-> 
pured’huomini  : comclegiamonell'hìllo- 
lloric  di  tali  paefi  . Quello  ribaldo  dun- 
que , llirpe  pellìma , e limile  al  fuo  auolo 
Cam , eflendo  crcfcìuto  cosi  formidabile^  ; 
nel  tempo  poi,che  tutti  gl'altri  fi  rìfolucro- 
no  lafciarc  quel  pacfc,che  habìtauano(chcL> 
feeondo  Epifanio,  Percrio,  fu  l'Armenia^) 
per  ritrouare  paefi  migliori,  andarono  vcr- 
fo  l' Aulito , e l'Occidente;  e trouarono  le.» 
grandi.  Se  amene  campagne, che  chiamaro- 
no Sennaar  : e poi  fi  difièro  Babilonia  : £ 
quìiii  primieramente  fi  fermarono.  All'ho- 
raclTofupcibo  Nembroth  vnitoli  confiroi 


amici,indulTe  tutti  gl'altrilcomediccS.  Gi- 
rolamo, Giuflino,  Giofclib,  Herodoto,Se 
altri  molti  ) à cominciar  la  fabrica  della  fu- 
perba Torre,  che  per  vanagloria  vollero 
quali  tutti  fiibricarc  : acciochc  prima chu 
per  dmerfc  Prouincie  fi  diuidclTcro.faccITe- 
ro  cola,  la  qual  rendelTc  celebre  il  nome  lo- 
ro, & immortalafle  la  lor  fama.  S.  Agollino 
dice,  che  Nembroth  inuentò  ad  arte  farli 
tale  Torre , perche  prctendeua  farli  Prenci- 
pc(che  T'tanno  lo  chiama  Abulcnfe)  con- 
forme poi  litccc,fottomettcndo  gl'huomi- 
ni liberi  al  fuo  dominio  con  crudeltà,  mi- 
naccic,e  motte  : Se  t^aucua  fatto  difegno  di 
leruìrfi  di  quella  gran  Torre  per  fortezza^ 
nella  Città , che  anco  cominciomo  à fabri- 


carc. 


Narratione  vii. 


3 'pAttofi  Nembroth  capo  di  tutti , co-  j 
mandò  , che  fi  facelTc  quali  infinita., 
quantità  di  mattoni , perche  in  quei  luoghi 
non  erano  lallì.come  dice  Teodoretoro  co- 
me altri  dicono,  perche  hauendo  vdito  do- 
uer  il  mondo  ha'uerc  due  diluuij , vno  d'ac- 
qua, c l'altro  di  fuoco:  eflendo  già  flato 
quello  d’acqua;  fe  vcuifle  quello  del  fuoco, 
non  potefle  brufeiare  tale  Torre.  Sciocco 
pcnfiero;pcrchc  Uoiiciia  l'ape  rc,che  almeno 
tutti  gl'huomini  del  mondo,  e della  Torrej 
col  fuoco  ncccirariamcntc  morirebbono  : 
oltra  che  tal  fuoco  cITendo  cclcfle  piiral>. 
brufeiaua  la  Torre  fabrieata.  Altri  con  Gio- 
IcITo  dicono  ; perche  fc  folTcro  ritornate.» 
l’acquc  del  dìiuuio.non  farebbonoarriuatc 
à lupcrare  tale  Torre,  lacui  cimavoleua- 
no , che  toccalTe  il  Cielo . Ma  il  toccare  il 
Cielo,  èdite  hiperbolico . Il  loro  fine  fu  la 
fuperbia  ( celebremns  nomn  nojlrim)  come  in- 
fegna  S.  Agollino,S.Chrifoflomo,Sc  altri.  E 
per  tale  liipcrbia  fu  tal  opera  odibileà  Dio. 
Hauendo  dunque  preparata  la  materia,  che 
furono  gli  mattoni  in  luogodi  fallì.  Se  in., 
luogo  dì  calce  il  bì  tumc,chc  lui  abondaua..,,- 
cominciarono , e portarono  in  alto  la  Tor- 
rc.Iaqual  dice  S Girolamo  nclcap.i4.d'lf3- 
ia:  che  artiuòaH’altczzadi  quattro  miglia. 
Ma  di  quei  piccoli  (Ipìcga  Cornelio  à Lapi, 
de)  lì  quali  quattro  fiano  vn  mìglio  germa^ 
nico,dctto  miglio  grande  ; cquello(  fecon- 
do Clamo,  Se  altri  Matematici  ) ha  mille.» 
palli  ; ogn'vno  de' quali  contiene  venti  pal- 
mi. Sì  che  l'altezza  di  quella  Torre  era  di 
aoooo.palmi,chclohocannc2soa  Veden* 
do  ilio  la  vanità,  c pazzia  dc’pciifierì  di  co- 
Aoro , che  nonccITauano  dì  profeguirc  l'o- 
pra; confultatamentc  deliberando  ( nel  mo- 
do,chc  fu  cfplicato  ncU'apprccchio  di  que- 
ll'opra nel  fjciamMt  hominem,  &c.  ) dilTeCon- 
fundmni  Imptap  eornm . Potcua  adoptar  lo.., 
fua  potenza  fulminandogli  : ma  vsò  la  Sa- 
pienza difponcndo  foaiiementc,  che  tutti 
celfalTero  di  fabricar  la  Torre , Se  andalTeto 
ad  hobitarc  le  Prouincic  del  mondo,  con- 

for- 
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ibtm’cii  ftato  il  Aio  ordine;  itffietc  utttaa. 

4 4.  Erano  Rati  fino  all’hora  tutte  le  genti 
d'vii  lòlo  linguaggio  ; e Dìo  per  deuiarle.» 
dalla  fudetta  couiineiata  TotrCiConlUlc,ej 
mutò  la  lingua  di  tutti  ( fiioc  che  di  Heber, 
come  apprefio  diremo)  in  modo,  che  iiilTu- 
no  intcndeua  quel  > che  l'altro dieeua . Et  à 
coloro , che  domandauano  dall'alto  delia-, 
Torre  mattoni , gianiaì  mattoni  non  erano 
portati  i perche  gl'altri  vdiuano  ,eirere  do- 
mandata quali  ogn'altracofa,  fuorché  mat- 
toni. L'ifteflb  fuccedeua  d'ogn'aitra  cola.,, 
che  domandauano:  Pchlche  adiratili  Icelc- 
10  giù  ; e non  Icntcndofi  nè  anco  fra  loro  il 
parlare  dell'vno  all'altro , non  poterono  nè 
anco  iniicmc  conuecfarc  ; onde  ogn'  vno  co 
la  Aia  famiglia  fi  allontanò  dall'altro . Così 
tefio  la  detta  Torre  per  tempre  ìmperfettai 
c dopo  in  progreflb  di  tempo  fu  molto  dif- 
fatta  da  terremoti,  da  venti , eda  procelle.!. 
Kitetilce  Tcodoreto , cs.  Cìirolamo,  che  fi 
vedeuano  le  reliquie  dì  ciVa  pur  anco  ne  1 
tempi  loco  , che  villero  nell'anno  di  nollca 
falute  t7o.  cioè  dopo  più  di  a6)o.anni  dal- 
la detta  fabnea  di  Tortcìla  qual  fu  chiama- 
ta Babel . che  lignifica  confnlione)  dalla  c6- 
Aifionc  delie  lingue  in  cITa  Torre  lùecelTa.B 
la  cominciata  Città,  che  fecondo  ^-Gicola- 
mo  gitana  ledaci  miglia, fu  detta  Babilonia; 
& è hoggi  chianuta  Balgad,  Se  à ditferenaa 
dell'altra  Babilonia , che  fu  dopo  in  Egitto 
fabricata* 

NARRATIONE  Vili. 

La  tàbrìca  della  Torre  di  Babel  durò  al- 
meno 7aanuì,  cdouctte  cominciarli 
centoanni  dopoil dihiuioicìoè nell'anno 
*756  del  mondo  1756.  eliendoli  troiiata  gii  co- 
minciata quando  nacque  Ealcg,quìntodcci- 
nio  Patriarca, figlio  di  Heber,  cento,  & vn‘- 
anno  dopo  del  diluuio  , che  del  mondo  fu- 
17S7  ronoi757.  conciofiachc  nafccndu collui , 
Heber  Ino  padre  huomo  famo  ( come  dice 
S.CiroIamo,d.Chcifofiomo,Tollato,  Lira- 
no, & altri)  hebbe  tiuclarìone  da  Dio,  che.» 
le gcnti,chc  fabricauano  la  Torre  , doueua- 
no  diuiderlì  viuentc  quello  iuo  figlio  all‘- 
' hora  nato  : Et  egli  perciò  come  Profeta  h 
fole  nome  Faleg , che  lignifica  diuifione.) . 
Legendoli  nella  Ccncfi,rap.  lo.v.rj, 
funi  lìckti  filif  iliio  «omtn  mThjIcg  , 
ditlms  tius  dmift  fii  terra  : & uomen  fia/tis  eius 
JeBan.  £ non  dice  tale  Tello, che  fu  diuifiu» 
la  terra  per  ladiuifionc  delle  lingue,  nel  na- 
fccrc  di  Faicguna  ne  gli  giorni  di  Aia  vita.,. 
Egli  dopo  cìfendo  d'età  di  }o.  anni  generò 
Rcu  feliodccìmo  Patriarca  nell'anno  del 
J737  mondo  17S7.  Reu  elTendo  poìdi  52.  anni, 
generò  Sarug  dccimofettimo  Patriarca.. 
18 19  nell'anno  del  mondo  is  19.  conforme  nel- 
3 laGcuefic.ii.  chiaramentefi  vede.].  Fra., 
tanto  leèlanlfratcUodì  Faleg  generò  anch* 
egli  ticdccì  figli,  che  ad  c.  lo.filegonoiej 
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quelli  bauendo  fiuti  figli,  & clTendo  capi  di 
famiglia;  furono  prelenti  nella  fabnea  della 
Torre , e pcrleto  anco  la  lingua  primiera.,, 
che  lì  dìuilé  in  tutti  gli  capi  di  famiglia , li 
quali  fcpatandoli  l'vuo  dall’altro, andarono 
indiuetle  Prouincie:  e quelli  1 j.  figli  di  Ic- 
cìan  fono  tira  gl'altri  nominati  ,delli  quali 
nel  detto  IO.  capo  fi  dice:  M hii  dmija  fune 
%etitet  in  tetra  pori  diluuiitm.  òi  che  coAoro  ha- 
iieuano  figli , chcfipaiiironoall'horacon... 
clli  per  ftgnarc  in  altre  terre:  confotmej 
Rcu  haueua  generato  già  il  figlio  lùoba- 
rug  : e mentre  Sarug  era  nato  16}.  anni  do- 
po del  diluuio  ; anco  gli  nipoti  di  leclan  fi- 
gli dclh  tredici  fuoi  figli  erano  nati  cìtea  il 
tempo,  nel  quale  nacque  Sarug fett'anni 
prima  della  diuifionc.e  nelli  giorni  di  Faleg, 
clic  poi  vilTe  lino  all’età  di  atp.anni.  Oiidcj 
dall'anno  1 3 aó.fchc  furono  170.  anni  dopo 
del  diluuiojdiuife  Dio  le  lingue:  £ h trede- 
Ci  figli  di  leclan  erano  capi  dì  famiglie , ha- 
uendoogn'vnodicfiipiù  che vn figlio.  Si 
che  la  cefiàtione  della  fabrica  della  'Forre,  e 
la  diuifione  delle  lingue  fu  i7o.amii  dopo  il 
diluuio , come  atfcimaiio Dìodoro , Lipo- 
mano  ,&  altri.  11  che  nonfolocìdimollra- 
nogl'anni,  nelli  quali  poìcomiuciarono  li 
Regni  (fecondo  chediligcntcmcnteolTer- 
uarono , c Icrili'cro  gl’hillorici  ) ma  anco  ci 
dimoAra  la  ragione,  per  la  quale  li  capì  di 
fiimiglie  nominati  dalla  Genefi  fono  al  più 
7i.come  vuole  S.  Agollino,che altretamc 
lingue  diucrlealTetìlcc.  Quelli  7%.  huomini  3 
non  poteuano  fare  vna  mole  alia  2000  pal- 
mi loltta  gli  fondamenti  dielTa)  e di  lar- 
ghezza pcopottionaiaà  maggior  altezza., , 
che  non  pctuenne  la  Torre  indetta,  fe  non 
hauelfero  elfi  banuto  il  detto  tempo  di  70. 
anni.  Dclh  quali  le  baueflero  l'pcfo  almeno 
quindecigiorni  in  fabricare  gli  grandi  fon- 
damcntì,lcquindecigiotni,cqiiìndeci  meli 
pur  nè  anco  ballauano  percauar  il  terreno, 
c fare  k.gran  folTe  ) nondimeno  in  7P.anni 
mcnoquindeci  giorni  vennero  ad  alzare  la 
Torre  vn  palmo  il  giorno , ma  di  Imilurata 
larghczza.Ondebilogna  dire , che  il  tempo 
fu  almeno  7o.anni:pcrchc  fe  fi  dice  menojl 
fcorgel’ìnfufbctenzadci  tempo  10  farli  ta- 
ta molcda72.pcclcoc;  parte  delle  quali  pur 
bilognaua , ebe  nel  principio  lauoraffe  mat- 
tonì,non  hauendo  fallì;  e parte  coUiuafle  la 
terra pcpbaucrfruttoda  viuete  tutù.  Enei 
principio  furono  affai  meno,ehc72.  perche 
conforme  da  ieèlan  nacquero  1 1.  da  gl’altri 
nacquero  altri,  lenza  lì  quali,  li  primi  pochi 
non  poteuano  fiibricar  vna  Torre  si  gran- 
de,e SI  luperba. 

NARRATIONE  IX. 

3 CE  nel  fiibtieaifila  gran  Torre  fiallaio 
prcfente,o  lontano  Noè:  nò  fifa  me-  ^ 
rione  nella  Geneli.Caietano  dicc.che  d'Ar- 
nacnianoofipattìioQO  tutti  inmodns  che-« 
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reftafle  fcnza  habitatóri  quella  Prouincia.  £ 
flantc  quello  fi  potrebbe  dire , che  Noi  co- 
me carico  d’anni , fi  fia  lui  rcllato  con  alcu- 
ni ludi  più  cari.Ma  Pcrcrio,DclR.iOi& altri 
dicono.chc  tutti  grhuomini  ,chcall’bora_> 
erano  al  mondo, fi  ritrouarono  in  Babclu  - 
Il  che  è più  conforme  alla  Scrittura;  pecche 
tutti  pcrleto  il  lor  primo  linguaggio . Abu- 
Icnfc  afferma,  che  Noi  lui  anco  fi  trouaua, 
non  come  ftiperiocc  di  tutti  ; ma  come  fii- 
pcrato  da  Nembroth,  il  quale  Con  li  Tuoi 
adherciiti  preualfe  al  parere , c volere  di 
Noi;  e volle  fare  quell'opera  fupciba.  On- 
de Noi  come  prudente  non  volle  congre- 
gare molti,chc  poteua,e  6r  diuilìone.c  par- 
tita contraria  ; perche  à quello  modo  bifo- 
gnaua  venir  alle  mani  con  Nembroth  ; ma 
taccomandó  il  tuttod  Dio , il  quale  fbrfcli 
tiuelò  il  futuro  lucccflbdi  tal  Torre.  Onde 
alciuii llimano , ch'egli  pure  habbiaaggiu- 
tatoalla  tabrica  ludetta,  fapcndo,chcquI-lla 
uando  vcniua  a certo  termine , doucuano 
iuiderfi  tutti  gl’huonnini,&  andare  à rìem- 
4 pirc.&habitar  laterra. 4.  Inieruenncanco 
à tal  edificio  Heberfferuo  di  Dio,comc  era 
Noi)làpcndo  pure  il  futuro  fuecelTo , chej 
profetizó  naicendoli  il  figlio.E  lolamcntcj 
in  eflb  Hcbcr  relló  la  lingua  primiera , la.» 
nualein  tutti  gl’altri  fu  mutata  ; ni  m Noi 
fi  dice  efler  rcllata.Molti  Rabini  affermano, 
CIÒ  elfcrc  aiiucnuio,perchc  Hcber  intcrui- 
nc  all’opera  per  forzaa:  per  timore;  non  per 
fupcrbia.la  quale  fu  il  moiiiig  di  tutti  gl'al 
tri.  Ma  fe  quella  loia  folfe  Hata  la  ragione_>; 
di  Noè  fi  doucrebbe  anco  dice.chc  egli  non 
perle  il  primiero  linguaggio.  La  cagione  fu 
dunque  ( come  dicono  i facrì  Dottori)  ch’- 
haucndoDiofraglipollcridi  Noi  , eletto 
Hcbcr  per  incarnarli  dalla  llirpc  di  effo  il 
fuo  Verbo  diuino;volfe, che  la  lingua,nella 
quale  elfo  Signore  haucua  parlato  ad  Ada- 
mo nel  terrcllre  Paradifo , fi  confctualfe  in 
Hebct,  e ne  i tuoi  polleri,  perche  nella  mc- 
defima  primiera  lingua  vcnilTe  poi  huma, 
nandofi  Dio  à parlare  con  gl’huomini  nel 
mondo.  Onde  per  tal  cagione  primietamé- 
tc  fi  dice  lingua  fanta:  c fccondariamentej, 
perche  in  efla  parlarono  tutti  gl'antichi  Si- 
ti,Patriarchi,c  Profeti  con  Dio  ; c Dio  con 
clb:  e da  tal  lingua  conlcruata  in  Hcber  tur 
tigli  fuoi  polleri  furono  detti  hebrei  ,cnò 
da  Noi,ni  da  Abramo,nida  altri  ; ma  folo 
da  Hcber  fi  denominarono , & hoggi  anco 
fi  nominano  per  la  fiidetta  lingua , la  qual 
fu  dal  principio  del  mondo,e  fu  già  fola  in., 
tuttofi  mondo  fino  al  tempo  di  detta  Tor- 
te; e da  clTa  lingua  hebrcaderiuò  poi  la  Si- 
riaca,Ia  Caldca,c  l'Arabica  nel  modo, che  al 
prefente  fono  laSpagnuola,  la  Francefe,  ej 
l'-l taliana  dcriuatc  già  dalla  lingua  Latina- , 
la  quale  poi  con  gli  tempi , c muta  rioni  de' 
Gothi  fi  corruppe  in  iTuniera,chc  fc  Prifcia- 
no,&  altri  dopo  lui  non  l'hauclTeco  fccitta,e 


con  regole  infegnata , già  fi  farebbe  pcrAu 
dairùnutto. 

NARRATIONE  X. 

) 'T^  Sfcndofidiuilèlclinguc,fidiuiferolc 
XI  gcmiidcllc  quali  fiirono  vnapattegli 
poUetidi  Sem:  Nelli  cui  figli  il  primo  fu 
ArfalTad  detto  di  fbpra;dal  quale  S>  Girola- 
mo,c  Ciofeffo  Hebrcofncl  primo  libro  del- 
l'antichità) affermano  efferc  poìprouenuti 
gli  Caldei.  11  fecondo  fu  Elam,  dacuidifcc- 
Icro  gl’Elamitiiche  fono  li  Perfiani.  Il  terzo 
fu  All'ur,dal  quale  proucnncrogl’Aflìri|.  U 
quarto  Lud,  da  cui  deriuarono  gli  Lidi;.  £t 
il  quinto  Aram, dal  quale  fu  dcnomiiuta  1 - 
Armenia,  c da  eflb  anco  difccfcro gl’Ara- 
mei,chcdopo  Siri;  furono  chiamati. Mapoi 
la  Siria  inclufc  (come  dottamente  dimolfta 
Cornelio  c.  io.  v.  23.  ) non  folamentc  quel 
paefe,  che  di  quà  dall'Èufrate  fino  al  mare.» 
Mediterraneo  fi  contiene  ; ma  ancora  l’ Ar- 
menia maggiore, c la  Mefopotamia,che  dal- 
li gran  fiumi  £ufrate,c  Tigri  fono  cinte.  Li 
figli  del  detto  Aram , li  quali  goucrnarono 
gli  detti  popoli;  furono  con  eflb  Aram  nel- 
la fabrica  della  Torre  ; c fi  chiamarono  Vs, 
Hul , Gcter,&  Mes , da  cui  prouennero  gli 
Meoni.cioè  li  Frigi).  Da  Hcber  figlio  di  Sa- 
le , e nipote  di  Arfaffad  non  folo  difccfcra 
gli  fudetti  hebrei  per  via  di  Falcg , c de'  po- 
fteridi  cfTo,vno  de’ quali  fu  Abramo,dacui 
poi  nacquero  molti  popoli,come  fi  diràuna 
anco  per  via  delli  1 3.  figli  di  Icèlan  dcriua- 
rono  maggiori  popoli  di  linguaggi  variati 
nella  fùdetta  Babclc.Li  nomi  di  colloro  fu- 
rono Helmodam,  Salcf.  Afarmoth  ,Iare, 
Aduram,  Vzal,Decla,Ebal,  AbimaelAaba, 
Olir,  Heuila,  & lobab:  e tutti  fi  moltiplica- 
rono, c fecero  vari)  popoli  in  Oriente  (ino 
in  tutte  rindie  Oricntaii(&  Occidenialì  an- 
cora,che  dopo  migliaia  d'anni  vltimamen- 
tefi  Ibno  laputc)  E quantunque  di  tutti  gli 
popoli  non  habbiamo  dillinta  cognitione.j, 
0 per  la  lontananza  de' luoghi,  e per  l’anti- 
chità del  tempo  ; nondimeno  S.  Girol.  Sf 
Arias  ci  certificano,  che  da  Ofir,  c da  Hcui- . 
la  deriuarono  gl’indiani,  c le  varie,  c molte 
nationi  di  cIfeiEt  Arias  fbggiuge,cheda  lo- 
bab nacquero  II  popoli  di  Pariasgran  paefe 
dcirindie  Occidentali,lc  quali  noi  chiamia- 
mo America,  Se  anco  nuouo  mondo  per  cf- 
fcrc  flato  incognito  alli  notiti  antichi , ej 
nuouoalla  noflra  cognitionetma  egli  fu  ha- 
bitato  quali  da  quando  fu  habitato  il  nollro 
Emisfcro,hauendo  Iobab,&  altri  penetrato 
(per  mare  nccc(fariamentc)dali'lndie  Oriè- 
tali  ncU'Occidentali;&  iui  propagato  il  ge- 
nere humano  linone  gl'vliimi  Antipodi,  • 
che  fon  fottodi  noi  direttamente.  Talchtj 
Sem,  c gli  fuoi  hebbero  alfegnatada  Noè 
(Padrc.c  Prencipedi  ttittida  maggior  parte 
dell'Aliamaggioreaaltral'America.che  pri- 
ma non  era  da'uoftti  faputa.  Echcbbcroco- 
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fiòto  gli  migliori  paefi  del  mondo,  pieni  d’-  no  alla  Mc4ia  ,Ji  quali  da  Oeremia  Profea 
aromaciìC  di  gemme, c di  oro  copiolì.E  ben  nel  c.  s i.v.27.1bn  ehtamati  all’eccidio  di  Ba* 
fi  vede  ebe  quelli  furono  gli  migliori  paeit:  bilonia:  c dice  ebe  parte  di  tali  popoli  ven- 

còcioiiache  ogn'altra  nationeha  dopocer-  nero  inGermania,  e fi  chiamarono  Timi- 
cato  cor  paefi  altrui  : ma  gl’indiani  nel  pto-  fconi,e  poi  Thcutoqi.Dal  iccondo  figlio  di 
prio  loro  perfeucrorno  sèpre.  Il  detto  Sem  Gomcr  ( detto  K.ifath  ) nacque  la  gente  di 
nonrubitoandònell'Indieinficmeconlifi-  PlafTagonia  , come  fcriuc  CiofcÀi.Dal 
^i:  ma  fopra  alquanto  tempo,  haueudo  do  terzo  tìglio  detto  Thogorma,  dcriuarono  i 

po  ladiuifione  delle  genti  habitato  in  quel  Turchi , che  Turcimanni  pure  fiiron  detti, 
paefe , che  dopo  fu  chiamato  Cananea  ; & Dice  Giofeffo , che  da  Thogotmadifccl'o- 
egli  lo  lafciò  a'Cananci.  che  iui  s’erano  poi  ro  li  Frigij . Di  jauan  detto  di  fopra  proge,, 
moltiplicati  : come  affermano  gl' Autori , nitore  de’  Greci,  il  pruno  figlio  fu  £lila,djl 
che  nférifee  Cornelio  i Lapide.  quale  dice  Pcrerio,efrer  prouenuta  la  gente 

dcll’lfole  fortunate  , che  £life  furono  chia- 
NARE.ATIONE  XI.  mate.  Ancorché  Targo  Caldeo  dica.elfer  da 

4 (S  1’  ‘Altra  feconda  parte  delle  genti  diui-  Elifadcriuatigl'ltaliani  :& è facile  ,chcal> 

Li  fe  furono  gli  pofteri  di  lafcth , à cui  cun  popolo  d’Italia  fia  prouenuto  dal  fudet 
oltra  la  parte  dell’ AGa  maggiore, forti  l’Eu-  toElifa.il  fecódo  figlio  fia  TharGs,dal  quale 
lopa,  parte  più  piccola  del  mondoi  ma  più  fii  edificata  Tarlo,  enacquero  le  genti  di 
fpiritolà,  e più  nobile  d'ogn’altraic  poi  do-  Tharfia , c della  viciiu  Cilicia nell’ AGa  mi- 
mmatrice  di  ranci  regni  , c prouincic  del  norc.ll  terzo  fu  Chettim.dal  quale  ptouciv- 
mondo.II  primogenitodi  lafcth  fu  Gomcr,  nero  le  genti  Ifolanc  di  Cipro,  di  Candia,  e 
detto  dopo  Gouiero  Gallo.dal  qual  dcriua-  dell’altre  Ifole  del  mar  Mediterraneo  -,  le.» 
rono  non  folamcnte  gl’italiani  i ma  anco  li  quali  tutte  fono  dalla  Sacra  Scrittura  chiq- 
Galli,li  Germani,!!  Gomari(detti  poi  Cim-  mate  Cetbim.  Et  il  quarto  fu  Dodanim,dal 
bri)elc  genfi  di  Fiandra,  e di  Dania.Li  Gal-  qualcdifceforoli  Dodonei  popoli  d'Lpiio. 
licffendo  poi  troppo  ctelciu  ti  in  numero  ,e  Come  Cornelio  à Lapide  afietifee.  > 

molticudine;parccdiei1ì  pafsò  in  Grecia,  in 

Tracia , 6c  in  AGa;  Se  ottennero  la  Galacia,  N A R.k  A T IO  N E Xll. 

comcaffermanoS.Girol.GiolcIFo, IGdoro,  7 "Ti  A terza,  & vltima parte  delle  genti  - 
&.  altri  hifiorici.  Il  fccondofìglio  di  lafcth  JL/  diuifcin  Babel  fu  Chain  con  li  Gioì 
fu  Magog,dal  quale  dcriuarono  li  Tartari,e  pofteri , alli  quali  Nocaffegnò  l’Africa  tut- 
!i  Sci  thi  d’Europaicioè  Goth  i , Daci,Sarma-  ta,6c  hebbero  anco  parte  dell’  AGa  maggio. 

Il  ; & anco  gl’al tri  Scithid’.\lia,li  quali  le-  re.Il  primogenito  fu  Canaan,dacuiprou5- 
guendoda  Europa  habitano  tutta  la  parte  nero  li  Cananei , che  perii  lor  gran  peccati 
Aquilonare  ( fino  à confinar  con  l’India-,  furono  poi  da  Dio  cftinti  perniano  dcgl'- 
Orientalc)  il  cui  pacleancocfccncll’Occa-  hebrei , clic  pofl'cdcrono  la  loro  tetra  pro- 
no Meridionale  nella  GedroGa  à lato  il  fiu-  meffagU  HaDio.  Il  fecondo  figlio  di  Cham 
me  Indo.ll  terzo  fu  Madai,che  fece  i Medi,  fu  Chus,  dal  quale  difcefero  gl’Ethiopi.che 
edcnominò  la  Media  nell’ AGa  maggiore,  CuGì)  chiamano  fc  ftcfti  nella  loro  lingua: 

11  quarto  fu  lauan,  da  cui  nacquero  li  Ioni),  Come  aflèrma  S.  Girolamo,Giofctfo,lGdo- 
chc  dopo  Greci  GdifTero.il  quinto  fu  Thu-  ro,&  altri.  Il  terzo  fu  Mefraim,  dalqualej 
bai,  dal  quale  nacquero  gl’l^ri  tantod’En-  proucncrogl’EgittijiOnde  l’ Arabi, ciiTun- 
ropa,  chcfonoliSpagnolfiquantogl’lberi  chi  chiamano  Meira  l’Egitro)  e li  hebrei 
dell' AGa  maggiore, che  fon  quelli  che  habi-  Mcfrai.  Che  purcdalla  Scrirtura  ù detta., 
fano  fra  il  mare  £ulTìno,&  il  Cafpio  dal  ’al-  Terra  di  Cham,  perche  egli  prima  d’ogn’al-, 
tro  lato  del  Monte  Caiicalò.Comc  aft'etma  tro  vi  regnò,  c poi  partendoG,  vi  lafciò  per 
DclRio,  Mariana,Oleaftro,6c  Atias:  ma  nò  B.è  il  fuo  figlio  Mcfraim.  Onde  Cham  fu 
fi  sà  come  fi  folTc  tal  gcncrationc  antir.i-  detto  Saturno  primo  Egitrio  da  Berofo  nel 
mcntcdiuifà  m parti  Gdiftanti,  opercolo-  lib.4.c.s.eda  Diodoro  nel  lib.t.ll  quarto  li- 
nfe, o per  militia,o  per  altra  occalior.ei  co-  gliodi  Cham  fu  Futa,daciiidetiuòlagen- 
me in  parte G sà  d’altre nationi  paG.itc  da->  tedella  Libia  fupcriore,cdcllaMauritania, 
Europa  in  AGa:  ed’ Alia  in  Europa.  Il  fello  doueè  ancoil  fiume  dei  fuo  nome.  Dal  fo- 
fu  Mofoch,dalqualcnacqucrogli  Mofeo-  pradetto  Canaan  ptimogenito  di  Chanu, 

Miti.  Et  il  fettimo  fuThiras,che  tu  l'origine  nacquero  vndeci  figli , il  primo  de’ quali  fu 
de’Thraci.Dal  primo  figlio  di  Gorocr,ciii.i-  Sidone,  che  come  dice  Giuleffo , edificò  Sfi 
maro  Afchcne7.,(dctiir>poiancoTuifconc,  done,cfu  Padre  de’ Sidonii,  poi  detti  Feni- 
che fuquaG  gigante^  dcriuarono  gli  Tede-  ci.Gl’altri  furono  Hcth,da  cui  proucnnerci 
fchi,  gente  di  gran  ftatiira  : come  rifetifeej  l'Hethci.Et  lebus.che  fii  padre  de’  Gebufei, 
01eaftro,DclK.io,  Se  altri . Et  in  lingua  he-  Jt  edificò  Gctufalcin , che  per  all’hota  fu 
brea  li  Germani  fon  detti  Afehenes.  Tor-  chiamata  lebus  fino  al  tempo  di  Salem  Rè 
nello  dice , che  nell’anno  del  mondo  ip3 1.  ( Che  l’ampliò,e  le  aggiunfc  il  fuo  nome  ) à 

Afciicnez  gcQctò  li  popoli  habitami  vici-  tcmpodcl  RèMclclulcdcch  eia  ancora  det- 
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n Salem:  ma  dopo  come  diflcS.  Girolamo 
da  lebuSjC  da  Salem  fu  detta  leiulaIcmiCO' 
(ne  pare  afferma  Vilaipandop.  i.lib.i.c.io. 
L’altro  figlio  fu  Amorrco,dai  quale  dilecfe- 
ro  gl' Amorrhei. L’altro  fu  Gerges,  da  cui  li 
Cergefeii  Heueo,  dal  quale  gli  Heucii  Ara- 
cco  da  cui  gli  AraceiiSin,dal  quale  gli  Senci 
habitatori  del  diferto  del  Monte  ;^inai.  Ara- 
dio,ch'edificò  Arado, de  Antarado  Citta  tì- 
cme  à Sidone:  Samorco  > dal  quale  li  Sama- 
reiai  Fcrezcii  c dalla  (lirpe  di  coliui  nacque 
poi  in  tempo  di  Amri  Kè  d'irracle,quclSa- 
mareo  ( detto  anco  Schemer  ) che  diede  il 
nome  al  Monte,  al  Campo , de  alla  Cittàdi 
Samaria, come  nel  terzo  libro  de’  Aegi  cap. 
16.V.24.  lilege,  L'vltmiode'figlidi  Canaan 
fu  Amatheo,  da  cui  detiuarono  gli  Ama- 
thci,&  edificò  la  Cittàdi  Amath,  che  dopo 
Amhiochia  fu  detta.  Il  fecondo  figlio  di 
Chain,  detto  Chus[  oltra  Nembrotii  di  cui 
prcfiu  diremo  ) hebbe  altri  cinque  figli:  il 
primo  de'  qualità  Saba , dal  quale  feconda 
S.  G 1 rolamo  naquero  gli  Sabei,  hoggi  detti 
AbilTìnì,habitàtineirifole,chcindue  brac- 
ci girando  fbrmail  Nilo  in  Ethiopia- Le.» 
quali  lfolediceSirabonelib.i6.c  Dione  lib. 
i.e  17.  fono  700.  copiofe  di  miniere  d oro: 
la  più  grande  ( che  c la  Mctropuiijgiia  $00. 
miglia . £ quindi  andò  da  Salomone  la  Re- 
gina Saba)£  tali  Ifole  anticameatc  dette  Sa- 
ba , furono  poi  da  Cambife dette  Meroè.  Il 
fecondo  figlio  di  Chus  fu  Ernia,  da  cui  prò- 
uennero  grHcuilei  habitanti  nell'Arabia., 
felice,ncl  iéno  Periieo,c  vicino  àgr.\malc- 
chiti  ( nel  qual  paefe  habitò  poi  Kmacic  fi- 
glio d’Abramo,comc  fi  Icge  nella  Gcncfi c. 
zj.v.  I à.c  fu  detto  poi  Terra  de'SaracenOUa 
elfo  Euila  proucnnero'pói  anfelli  Getuli. 
11  terzo  fu  Sabatlia,  da  cui  detiuarono  gli 
Nabatei.  11  quarto  Àcgma.  Et  il  quinto  Sa- 
bathaca.E.egma  heb^  due  figli,chc  furono 
Saba,dalquale  nacquero  gliSabei  d Arabia, 
come  affermano  gli  Settanta,c  S.Girolamo. 
£ l'altro  fu  Dadaii.Da  Mcfraim  terzo  figlio 
di  Cium  naquero  Ludim(dal  quale  prouè- 
nero  li  Lidijd’£gitto)&  Anamim.Laabim, 
da  cui  detiuarono  quelli  della  Libia  infe- 
riore: Nettuim.  da  cui  nacquero  quei  della 
Numidia.  Pctrufim.dadacui  deriuatono  li 
popoli  dell’Arabia  Pctrea.E  Casluim,dacui 
nacqucCaptorim.chefu  il  progenitore  della 
gente  di  Cappadocia , da  cui  proccnTcro  poi 
Il  Filiftei.  Onde  li  perfonaggi  fopradetti  fu- 
rono quelli,  che  in  Babele  perfero  la  lingua 
primiera;  c furono  li  capi,  o li  ceppi  di  tutti 
gl'altri  popoli,  c lingue  del  mondo  ; c furo- 
no à guifa  di  rami,  dalli  quali  poi  dcriuaro- 
no,e  fi  moltiplicarono  gli  fucccITori  in  altre 
diuerfc  lingue  melcolatc;  & in  altri  paefi , 
che  frali  fudettinon  fono  nominati.  Fu  le- 
cito all’hora  à gl'huomini  pigliare  piùd'- 
vna  moglie  per  moltiplicarli  il  genere  hu- 
mano:  ma  dopo  che  fu  moltiplicato, non  fu 


più  lecito.Onde  fu  anco  poi  dalle  leggi 
mane  prohibitoie  venendo  Chrifto  al  mon- 
do, lo  protubi  per  ogn’altra  qualunque  na-, 
(ione. 

NARR.ATIONE  XIII. 

8 PX  Opo  Cile  in  Babele  fi  ridderò  con- 
LJ  fùligrnuomini  nel  dire;  non  inten- 
dendoli l'vn  l'al  tro,  fc  non  che  nella  propria 
famiglia:  riconobbero  quali  tutti  la  lor  pre- 
fbntione,  e peccato  ■ Onde  Noè  facendoli 
intederc  nel  miglior  mudo,  che  potè;  gl'ef- 
fortò  à domandare  perdono  dal  Signore, de 
à temerlo  fempre  in  ogni  colà.  Li  perfuafe 
dopo  à far  prontamente  la  volontà  di  Dio, 
& à partirli  per  habitar  il  mondo  : e comej 
Padre  amoreuolc  di  tutti,diuifc  loto  la  tet- 
ra nel  modo  loptadetto. Full  fuo parlate.» 
più  lofio  da  gli  cenni,e  gcfti  comptefo,  che 
dalle  parole  intefo  : ondeogn'vno  preparò 
la  lua  famiglia  al  viaggio,6c  vitimamentc  fi 
partirono  per  conferirli  al  defiinato  paefe. 
Solamente  refiofii  Nembroth  come  Signo- 
re della  cominciata  Cittàdi  Babilonia.  Ni 
per  il  miracolo  veduto  delle  lingue  mutate 
cefsò  egli  d'elTcrc  perfido , e tubellc  da  Dio, 
come  apprcITo  fi  dirà.E  molto  crcdibilc(che 
egli  non  putendo  impedire  il  pattitfi  tutti 
gli  fopranominati  Capi  di  famiglie(le  quali 
dopo  diueiinero  gran  popoli  ) almeno  pro- 
curò o con  carczze,o  con  violenze  farc,che 
fcco  rcfialTcro  con  la  lor  famiglia  alcuni. 
Et  è facile  cITcrG  refiati  Sabatha,  Sabataeba, 
o Dodan,  & Anamim  con  le  famiglie  loro, 
le  quali  dopo  diucnnero  popoli  ; ma  non  fi 
lege  di  elle  elTer  andate  altroue,comc  de  gl'- 
altti  popoli  difiinti  : £ douettero  poi  elfer 
popoli  Babilonici  , con  li  quali  Nembroth 
in  breue  empi  Babilonia,  c dopo  nella  Cclo- 
firia  fabricò  Aracli  feconda  Città , che  poi 
fu  detta  Edelfa,  della  quale  in  tòpo  di  Cliri- 
fto  fu  Re  Abagaco,che  fctifle,  e mandò  am- 
bafeiaria  al  .Signore  , ericcuette  buona  ri- 
fpnfia , come  icriue  Eufebio  Cefarienlèlib. 
i.cap.16.  edoLic  anco  poi  S.  Alefiìo  Roma- 
no flette  incognito  diecifcttcanni.Latcìza 
Città,che  tàbricò  Nembroth  fu  Achad,det- 
tadopo  Nifibiin  Mefopotamia.  E la  quat- 
ta Calanne , detta  poi  Selcucia.  £ fc  non  ha- 
uefic  egli  liauuto  altro  popolo , che  quello 
della  lua  famiglia,non  hauerebbe  prefio  po- 
tuto fabricar,óc  empitele  dette  Città.  Et  è 
certo , che  quantunque  Sem  fi  foffe  dopo 
andato  in  OrienteinondimenoArfafsad  luo 
figlio,ctie  feco  era  fiato  inCananea.nó  andò 
fecoima  fi  refiò  nellaPtouincia  diBabilonia 
in  qucfi'altra  partc^Fll'£ufcate,chc  fu  chia- 
mata Caldea.vicinaalla  Mefopotamia,  c fu 
rautorc  de'  CiIdci  { come  tiferifcc  S.  Giro- 
lamo , e Giofeffo  ) Si  accrebbccon  tuoi  po- 
fieri  il  popolo  Babilonico,  che  anco  è chia- 
mato Caldeo.  Hcbcr,Sale,  Faleg,Reu,  c Sa- 
rug  habitarono nella  detta  terra  ( chiamata 
poi  Caldca}con  le  loro  famiglie:  c Sarug  fu 

gran- 
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grand’amico  di  Ncmbroth.  come  diremo. 
Li  quali  curri  accrebbero  il  popolo  di  elio: 
ma  non  lalciarono  la  vera  Religione , & il 
diurno  cullo  i il  quale  poi  doueicc  anco  m 
molte  narionidurar  migliaia  d'annnperchc 
(Siona  neU’anno  ìli  o.ndufl'c  poi  i penuen- 
zai  Niniulti. 


NARRATIONE  XIV. 

9 9 "CSsendofi  diuife  le  genti  ,reftò  Nem- 
X2i  brodi  Signore  di  jtrtto  quel  paele;  c 
fu  il  primo  Rè  di  Babilonia  nell’anno  ludet 
to  1826.  Molti  fcriuono  con  Berolo , chcj 
Noè  neU'anno  109.  dopo  il  diliiuio  pcrué- 
nc  in  Italia , e regnò  egli  primieramente  in 
Cfla.  Il  che  è improbabile^  concioliachej 
fenza  popolo,  c gente  nilTuno  può  ciVer  Rè 
in  alcuna  parte  : E le  genti  tutte  furono  in 
Babele  fino  alla  diuillone  delle  lingue  nell' 
anno  I70.dopoil  diluuio.  Nè  altre  genti, 
che  quelle  craAo  al  mondo, dicendo  la  Sacra 
Scrittura  : Mhisdimft lunt  %cntes  in  tari  foii 
diluuium:  le  quali  Genti,  cioè  li  Capidieflo 
didintamente  per  proprio  nomecomincii- 
doda  Noè  riferì  nelcap.io.laSacraGencfi. 
E già  di  lopralìfonoapportate le  autorità 
de’  Saeri  Dottori,  che  alTerniano,  Noè  elfe- 
rc  dato  in  Babele  fabrieandolì  quella  Tor- 
re . Onde  nè  egli,  nè  altri  furono  ip  Italia-, 
nell'anno  fudetto  109.  Ma  più  torto  nel 
1 7 1 -dopo  del  diluuio,ciic  fu  l’anno  del  mò- 
tSi7  doiS27.cnendoairhora  anco  venuti  in  Eu- 
ropa lafetli  ftio  figlio  con  liioi  defccndenti 
allcdertìnace.e  fopranominate  Proiimclej. 
Et  in  tal  tempo  pure  Noè  con  graltri  fuoi 
figli  minori  generati  dopo  del  diluuio, c cò 
li  nipoti  dqtiettc  petucnire  nell’Italia,  la_> 
quale  non  h'ebbe  all’hora  tal  nome  : ma  do- 
po mqlt’anni.conic  diremo  i Ino  tempo.  E 
da  principio  fu  dettaChittini.e  poi  Enotria 
dal  vino  buono, che  (ì  produce  in  erta.  E per 
rutto  il  tempo , che  in  cITa  perfetictò  il  go- 
uernodi  Noè,cde’fuoi  ; perfeuerò in elTa 
anco  la  vera  Religione, il  culto, e la  riuercn- 

3 za  a Dio  domiti.  a.Noè  cfsedo  entrato  nel- 
rit.ilia,cpo;ruenciidoalMontc ( cliefu do- 
po detto  lanìcolo  ) in  quella  parte  più  vici- 
na al  Fiume,  il  quale  dalle  fue  genti  fu  clii.i- 
mato  Albula  dal  color  dell’acquc , che  vid- 
dcio  quali  bianche:  ( cdopomolt’anni  fu 
detto  ’ribctc,e  poi  Tenere)  iui  fi  riposò,o 
dormi  quietamente  buona  pezzo.  Dal  chej 
le  dette  lue  genti  pigliarono  occafione  di 
chiamate  tal  luogo  ( e tutto  il  monte  anco- 
ra ) lanicolo  dal  nome  di  elio  Noè , il  qual 
effe  nella  lor  nouella  lingua  chiamauano 
( toiwj  Giano . Dal  che  fi  icprge,  che  la  lin- 
gua,che  dopo  fu  detta  Latina,  prouenne  da 
Noè, acni  ella  forti  in  Babele  nella  diuilio- 
nc  de'linguaggi  i perche  tutte  le  famiglie.) 
pollarono  in  quel  linguaggio,  che  patlaiiail 
loro  Capo,  c Padre:  altrimcntch  figli  non 
haurebbono  potuto  còucrfarccon  lor  Pa- 


drii  nè  le  mogli  con  lormaiititcomcdotc:^- 
mcntc  afferma  Cornelio  à Lai  ide  nel  c 1 1. 
della  Geneli.  E fead  Hcber  huomolanto 
certo  la  lingua  fama,  nella  quale  parlò  Dio; 
a Noè  pure  fanto  fu  data  la  lingua  latina., , 
nella  quale  doucua  parlare , c parla  la  Chic- 
la  Santa  di  Dio . La  cagione  per  la  quale  fu 
da  lue  genti  Noè  chiamato  lano,fu  perche 
lano  figuifica  principio;  fi  come  chiamaro- 
no anco  Innuj  la  porta , perehe  è principio 
dclbingrelTo  della  qafa  : e nel  modo  medefi- 
moNoè  fu  principio deiringrelfo  degl’huo 
mini  nel  mondo  dopo  che  il  diluuio  cefsò  - 
Onde  dalfiftelTo  vocabolo  dimofttano  al- 
cuni , che  conforme  il  lanicolo  fu  denomi- 
nato da  Noè,chciui  riposòicosi  Genoua-,, 

. che  prima  era  detta  lanua,  fu  denominata., 
anco  da  Iano,chc  fu  elfo  Noè,chc  la  fondò. 
Poi  in  altro  tempo  elfo  Noè  (chiamato  la- 
noj  fu  da  Gentili  dipinto,  c figuralo  con., 
doppio  volto  come  vedente  il  pafl’ato,6e  il 
prelcnte  ( conforme  accenna  Ouidio  nel 
lib.i.defàrtis)pcrchc  hatietia  egli  vedutole 
cofe  dello  flato  del  mondo  prima  del  di- 
luuio ; c le  cofe  dello  flato  di  erto  mondo 
dopo  il  detto  diluuio.  E N urna  Pompilio 
(fecondo  Rè  dc’Romani)li  dedicò  il  primo 
mefe,  & il  principio  dell’anno  col  nome  la- 
nuario,  dcriuandolo  da  erto  lano  : c di  piu 
come  à primo  dc’Précipi,c  Dio  di  ertì(ere- 
dendolo  per  Dio  come  gentile)  li  fabricò 
c 11  dedicò  in  Roma  il  Tempio,  il  qual  itij 
tempo, che  I Prcncipi  Romani vfciuanoa., 
guerreggiarc;llaua  continuamente  -aperto, 
per  ertet  dal  popolo  lupplicatocrto  Dio  la- 
no per  erti  ; c folo  m tempo  di  pace  fi  feria- 
iia.  Sctiuono  alcuni,  che  Noè  non  lolamen- 
tc  fi  riposò  nel  Gianicolo , comedi  lopia^: 
ma  anco  111  dio  fece  la  fùa  rtanza,  & hablta- 
tionc  1 che  fu  prognofticotlclla  futura  Ro- 
ma. Il  che  ci  dona  maggior  occafione  di  di- 
re,chc  egli  come  Profeta  , e (eriio  fedele  di 
Dio  itii  rip’osò,  Se  habitò  : perche  douctttj 
facilmente  fapcrc.chc  non  folo  in  tal  luogo 
hatictiadadirtcndcrfi  l’habitatione  della  fu- 
tura Roma:  maancocheU  Cathedra  della 
Chìefa  di  Diodoucua  ciVer  collocata  iui  ; e 
che  il  B.Pictro  Aportolo  ( che  fu  la  pietra., 
fondamentale,fopra  la  qtialeChriHo  edificò 
la  fua  Santa  Chiefa)  doucua  in  erto  lanicolo 
erteremorto;  Se  in  erto  doucua  tipofarfi  il 
fuo  fanto  corpo,iuì  finalmente  fepelito  ,cj 
venerato  da’Fedcli,come  hoggi  fi  vede;  có- 
ciofiachc  il  Vaticano  ( come  cliiaramcntej 
^imortra  11  Cardinal  Baionionc  i fuoi  An- 
nali,e  nell’anno  2$.di  S.Pietro)  è vna  parte 
del  Monte  lanicoloianzi  è la  parte  più  vici- 
na al  fiume,  nella  quale  Noè  miftctiOfamcr 
te  fi  riposò.  Se  habitò;  Se  anco  la  denominò 
lanicolo,comc  di  fopra;  dciìdcrando  come 
fedele  di  Dipefl’er  partecipe  della  commu- 
nicatìone  della  futtira.Cliicfa  de’ Fedeli  di 
Chrifto;  laqu.aldoucuahaucrin  talluogo 

col- 


seconda  età’  del  mondo 


éollocato  in  tipofo  il  detto  corpo  di  eflòS. 
Fletto, che  fìi  pietra, e fondamento  delta  fu- 
detta  Chiefa  de'fcddi. 

NAR.K.  ATIONE  XV. 

Pvoco  dopo , che  Noè  regnò  in  Italia,  re- 
gnò in  Gallia, Fiandra,  c GermaniaGo- 
•***  mero  Gallo  nell'anno  del  mondo  tSa*. 
ISjo  Nell'anno  iSjo.  fu  fondata  in  Canancala.» 
Otti  di  Hebron,  la  quale  dopo  fu  habita- 
rione  de'  Giganti  pofleri  di  Enacimie  fu  fa- 
bticata  fette  anni  prima  di  quella  del  Tanai 
in  Egittoi  come  fi  lege  nel  c- 1 3.  v.aj.  del  li- 
bro de'  Numeri  : Hebron  feptem  annis  ami  T «• 
nini  vrbem  t/£ryplhi  condita  efl . Onde  fu  e(Ia_< 
I8J7  Tanai  fatta  nell'anno  iS 37.  Iccondo  Adri- 
comio.dal  quale  è citato  Caietano,  & Olea- 
ftroi  fu  da  principio  detta  Titani,  poiTani, 
e dopo  Tanai;  perche  fu  cditicaia da  dicci 
Titani  giganti  figli  di  Noè.  In  tempo  poi 
di  Moisè  fu  fregia  , c Metropoli  d'Egitto , 
nella  quale  parlò  cglià  Faraonc,cpct  via  di 
efib  Moisè  fece  Dio  tanti  prodigi)  per  libe- 
rare gl'hcbrci,  cli'eranofchiaui  molto  ftra- 
pazzatitSréw  pofait  in  t^ayptofigna  fna:  (jT  prò- 
digiafaa  in  campo  Taneos.  Flalm.77.v.4S.  I.a_, 
gente  Greca  dermata  da  lauan  nell'anno 
I83Ì  1833.  ( anni  la.dopoii  Regno  di  Nébrotli) 
creffe  per  fuo  primo  Rè  Egialeofondator 
della  Città,  edella  Prouincia  Hgialca  ,chej 
poi  fu  detta  Sicionia , c dopo  Achaia . Do- 
minò Egialco  tutto  il  Pelopponelotc  tal  Cit 
tà  fecondo  Plinio  lib.36.  cap.4.  fu  poi  la  Pa- 
tria del  l'officinc  di  tutiigli  metalli.  Fu  anco 
molto  nobilitata  dopo  da  Lifippo  , il  quale 
fabricò.epofe  in  cilaringcgnofillìmofimo- 
lacro  della  Dea  Occafione, volante,  e con  la 
fronte  crinita;ma  calua  nella  parte  di  dietro 
del  fuo  capo:  Onde  dcriuò  quel  bello  Ada- 
gio: fronte  eapillatatfed  pofl  Occafio  ca/iM.Durò 
* poi  tal  Regno  989.  anni.  2.  Hebberoanco 
circa  tal  tempo  gl’Egitij  il  loro  Rè  ftabilito 
dopo  il  gouernodi  Cham.il  qual  pafsò  nel- 
l'Africa(comc  di  lòpra  fi  difi‘e)c  fuMcfraim 
che  da  gì'hiftorici  fu  detto  Sorcs;c  da  cofiui 
poi  gl'altri  foglienti  per  molti  fccoli  furo- 
no tutti  detti  Regi  Far.ioni,  come  fi  feorge 
dalla  Sacca  Scrittura;  ma  ogn’vnodi  efiì 
hebbe  il  proprio  nome  particolare,  c difiin- 
^ tiuo.  }.  Fra  tanto  Nembrothefiendoliin-, 
Babilonia  pian  piano  crefeiute  le  liie  genti , 
fàbricò  le  lópranominate  Città,  Edella,  Ni- 
fibi,c  Calarne  ( poi  detta  Sclciicia)  in  tempo 
di  I4.anni  (comcCornclioaiHcnticamentc 
ailérma  nel  cap.  10.  fopra  la  Gcncfi)  c nell'-v 
. anno  184.  dopo  il  diluuio  (che  fu  l'anno 
1340.  del  mondo  ) tirannicamente  s'impa- 
dronidclli  paefi  vicini,  odi  tutte  le  genti  di 
eflì;  le  quali  naturalmente  erano  libere:  có- 
ciofiache  egli  era  folamente  fuperior  Icgitì- 
mo  della  Aia  famiglia,c  de'  Tuoi  pofieci,  co- 
* mccapodicfiì,  c nò  degl'altri.z.  Quindi  è , 
che  Noè  come  padrc,c  primo  capoiìc  anco 


gl'altri  feguenti  capi  delle  nationi  furono 
Regi  naturali.e  legitimi(quantunquc  come 
il  detto  Nenibroth  non  haucITcro  ancora.» 
fabricate  Città)  perche  erano  legnimi fu- 
pccioci,chc  regeuano  la  Aia  propria  gen  tua 
c dal  rcgerc  fi  denominarono  li  Regi , li 
quali  da  principio  goucrnarono  fenzì  fare 
leggi  ( che  furono  fatte  poi  p caufa  de'delit- 
ti  de'maluaggi)  ma  da  principio  la  gente  fu 
tanto  lineerai;  si  vbidicnte,  che  li  Regi  fer- 
uiuano  per  padri,  e pallori;  pcrconl'eruar  il 
fuo  popolo,  c per  difender  il  proprio  loc 
pacfeiondc  non  cercarono  dominare  la  ter- 
ra altrui,  come  fece  Nembroth.  E fc  tal  bo- 
ra I come  ferine  GiuAinohilloriconel  i- 
lib.  ) gl'antichi  Scithi  , e gl'Egitti)  primi 
vfeirono  nell'altrui  paelc:ciò  fecero  non.» 
per  cupidigia  d'acquiAar  la  terra  altrui  ; ma 
folo  per  la  gloria , e lode  delle  vittorie,  o-> 
dell'arme  ; & anco  per  nobilitar  le  loro 
nationi . Nè  gl'antichi  Regi  vlàcono  Scet- 
tri,c Coroncichc  per  fallo,  e pompa  poi  fu- 
rono inuentatc  : ma  come  rilleflb  Giu  Aino  - 
riferifce.lo  Scettro  era  la  Lancia;  eia  Coro- 
na era  l'Elmo:  onde  la  Aacua  ^ Qujrino 
(cioè  di  Romolo  primo  Rè  de'Romani)  in 
luogo  diCorona.e  di  Scettro  fu  con  l'Elmo 
in  tcAa,  e con  la  Lancia  in  mano  collocata. 

£ quando  i popoli  anticamente  pctdcuado 
il  Aio  Rè  naturale , clegcuano  in  fuo  luogo 
il  più  fapiente,  edabene perdferbengo- 
uernati.retti,  & aggiutati  nelle  loto  occor- 
rcnzc,&  infortuni):  e molti  Regi  anco  ( co- 
me furono  Salomone,  Hiram  ,&  altri)  ga- 
reggiarono in  fapienza,  & in  virtù;  c non  in 
vfurparfi  il  dominio,  o terra akrui . Mala.» 
malitia  poi  de' tempi  corruppe  il  tutto  mi- 
fcrabilmentc.  3.  £ tal  malitia.chc  ne  gl'altri  t 
fu  tarda , in  Nembroth  fu  innanzi  tempo , 
crche  egli  non  contento  del  Regno  di  Ba- 
ilunia , llefe  le  mani  pian  piano  , c fi  fecej 
foggetta  la  Cclcfiria.la  Mefopotamia.dc  al- 
tre Prouincie,doue  edificò  le  fopranomina- 
te  Città;  tiraniicggiando.e  facendo gl’huo- 
mini  foggctti,  & anco  fchiaui:dclchcfàtfi 
fu  egli  l'inuentore . £ fu  sì  empio  , che  fo 
Cham  hebbe  commercio  col  dianolo  nell'- 
arte magica  : co  Aui  negò  Dio , & adorò  il 
fuoco,chiamandoIo  Dio.  4.  S.  Epifanio , e.»  4 
Snida  riferifeono , che  Sarug  fu  i’inucntore 
dcll'imagini.c  delle  Aatuc  : c per  tale  Arada 
venne  in  gratta , & amicitéi  di  detto  Nem- 
broth;  che  li  faccua  fare  Aatuc , & imagini , 
delle  quali  poi  fi  ferui  malamente  rlTo  Né- 
broth  facendone  Idoli,chccgli  inurntò , & 
adorò,  ribellandoli  da  Dio.Rcgnò  cgli(do- 
pochefi  fcceSigiioreanco dell'altrui  paefi) 

6s.  anni,  come  tutti  ^'hiAorici  commnnc- 
meiite  alTccilcono.  £ fecondo  S.Girolamo , 
S.AgoAino,Eufcbio,e  Percrio,cgli  fu  il  pri- 
mo, che  fi  fece  chiamar  da'  popoli  Signore  ; 
fi  come  anco  hoggi  il  Rè  dc"rurchi  è chia- 
mato Gran  Sigrìore:  & il  Rè  de' Tartari 

Gran 
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Gran  Cam:  e^e  poi  Kembroth  fu  detto 
Bel,  c Belo:  perche  Bel  in  lingua  Caldea,  lì- 
, gniiica  Dominatore,  e Signore  in  lingua-, 
j nollra.  5.  Alcuni  fciiuono,  che  la  parola., 
teihm(cbe  (ignifica guerra  ) fuconVaggifi- 
ta  d‘vn'altra.1.  deduata  da  elTo  Belo  ( come 
di  fopra  chiamato  anca  Nembeoth  ) che  fu 
inaentorc  della  fiera  guerra. 

N AR.RATIONE  XVI. 
e Ell'anno  del  mondo  1 849.  m Caldea-, 

1*49  XN  da  Sarug  nacque  Nachordecimotta- 
uo  Patriarca  , il  quale  poi  fu  auolo  d’ Abra- 
? mo.a.  Noèdopohaucrregnato  jj.anni  in., 
Italia  , & hauendo  dottrinate  fpccialmcnte 
nel  timor  santo  di  Dio  le  lue  genti,  le  quali 
etano  giàcrefeiute in  molto  numero  : e^li 
come  (cruo  del  Signore,c  come  Padrc,e  Pa- 
triarca de  gl'huoniini  tutti , volfe  andar  ad 
clfercitare  ritleiro  vtlicio  ne  gl'altri  popoli 
dilótani  paeii  : accioche non  lafciaiTerod’a- 
itiarc , e riuerirc  il  vero  Dio  ; Se  acciò  non 
fucccdclfe  loco  quel  male , che  alle  genti 
precedenti  aldiluuio  era  fucccQo'.non  efsi- 
do  nel  mondo  cola  maagiormente  pcrico- 
lolà,quato  lo  fcordarli  l'huomo  dell'amor, 
e tiinorfantodi  Dioipcrchc  perla  quelVAn- 
chora,  la  Naue  dell’anima  in  ogni  tempefta 
; di  tentationc  e fommerge.  hi  parti  dunqhc 
da  Italia  per  l’Armenia  Noè  nell’anno 
^Sdo  1S60.  e vi  lafciò  infuo  luogo  f come  fecon- 
do R.c)Gomero  Gallo  Tuo  nipote,  eprirno- 
gemtodi  lafetfuo  terzo  figlio.  ó>ilui  già 
prima  era  flato  f come  di  l'opra  ) in  Germa- 
nia,in  Fiandra, e nella  Gallia,  da  lui  denomi- 
|nata:ma  lafciò  iui  per  capi  delle  genti  li  fuoi 
: Egli  ; elTendo  flato  da  Noè  chiamatocome 
Ipcrfonadi  buon  gouemo  ; c fu  lafciatoalla 
cura  d'Italia  ■ nella  quale  poi  generò  anco 
altri  figlile  fece  in  cfsa  la  Città  di  Viterbo. 
it66  Nell’anno  Kdó.Mcftaim  Rè  d'Egitto  ven- 
ne à motte, e li  fuccefsc  Saltc  fuo  figlio  pri- 
,fmogenito  cognominato  pure  Faraone:  on- 
ide  gl'altriRcgi  fuccefsori  furono  anco  detti 
'Earaonùfi  come  daCc fare  furono  detti  Ce- 
laci tutti  gl’altri  Romani  Imperatori.  Nell’- 
t*7S  anno  1878.  in  Caldea  da  Nachornacquo 
Thare  decimonono  Patriarca,  che  fu  poi 
'ipoa  padre  d’Àbramo.  Nell'anno  ipoa.  regnò 
Zoroaflro  primo  Re  di  Battra  , di  cui  fu 
3 ferino,  che  nacque  ridendo,  a.  Nell’anno 
'medclimo  regnò  anco  Frano  primo  Rè  de’ 
AIcdiiTuifcone  Rè  primo  de'Satmatifhog- 
gi  detti  Polaccbi)Getcl  primo  Ràde'  Cara- 
mani:  e Libin  primoRè  di  Libia:  Berzene 
primo  Rè  d’ .Armenia  i eSamote  primo  Rè 
di  Samotcaipur  detta  Gallia,  c finalmente 
^905  Francia.  Nell’anno  190<.  mori  Nembroth , 
hauendo(oltraquattordici)altri  6s.  anni  ti- 
, rannìcamcntc  regnato,  & in  tutto  70.  anni. 

! Era  gii  il  Tuo  primiero  nome  fuanitoie  qua- 
li da  tutti  Belo  era  chiamato  : ma  mentre^ 
ylisc,volfc  per  fupctbiacfscc  adoratole  co- 


ftrinfe  le  genti  i piegarii  ginoeeliiò,  quan- 
do in  Aia  pFcscza  li  trouauano.  Li  fuccefic 
nelRcgnoNino  Aio  Aglio,il  quale  gli  eref- 
fe  vna  luperba  Ila  tua  in  Babiloniaiecouian- 
dò,che  ogn’vn  lo  riucriffe  nel  mudo  lAcffo, 
che  lo  folcua  prima  riuerite , & adorare  cf- 
fendo  viuo:ondc  chi  indi  palfaua.o  vi  vent- 
uai  s’inginoccliiaua  riuereiido,  6c  adorando 
quella  Aatua.  Fra  tantocrano  fcorlì hormai 
ottant'anni  dalla  diuifione  delie  lingue:e  le 
genti  mirabilmente  s’erano  moltiplicate.^ 
per  tutte  le  Prouincic  del  mondo,  nelle.» 
uali  erano  andati  gli  fopranominati  capi 
i nationi:  E quclli,chc  prmu  erano  Agli  di 
famiglia,  erano  già  diuenu ri  progenitori  di 
popoli,  & anco  tòndatori  di  Città.  Si  che  ni 
ogni  natione  deriuarono  molcc.cdiucrlè.» 
Airtidi  popoli,anco  con  diuccAtà  di  lingue  . 
nate  poi  quando  fi  luefcolaron  le  gétid’vn 
popolo  con  l'aliro , andando  molti  in  pacA 
di  natione  diuerla  ; e trapanarono  dopo  in.» 
progrcnu  di  tempo  anco  in  parti,  che  non-, 
eranohabitaiCi& in  llbledi  mare,  come  in  ' 
Ingliilttrra,  in  Noruegia,S(  in  tuttcl'altre, 
che  nell'Oceano , c nei  Mediterraneo  mare 
A contengono.  Nclfanno  del  mondo  191S.  tSifi 
venne  à morte  Gumero,  fecondo  Rcd'Ita- 
lia, dopo haiier  in cITa  regn.uo  ss.  anni, c li 
fucceffe  Ocho,  terzo  Rè,  il  quale  regnò  poi 
per  16.  anni.  Nell'aiiHO  1927.  Saltc  Rè  d'E-  19^7 
gitto  venne  à niortc,e  li  AiccelTe  Beone  Aio 
Aglio.  Nell’anno  1930.  Nino  Rèdi  Babilo-  tòta 
ma  non  fatio  di  tanto  gran  dominio  anco 
de*  Regni  vicini  vAirpatidallclOi  fecccf- 
ferciti , di  arme , che  ne  Aio  padre,  nè  altri 
prima  haticiia  vfato  fare-:  dt  alTaltando  gl'al- 
iri  popoli  ,cIk-  non  haiieuano  mai  fapiita., 
guerra  5 nò  .s'erano  apparecchiati  per  conv  1 
batterei  cominciò  i farA  padrone  di  qua 
dal  Tigri,  cdi  quàdali'Eu frate  Ano  nella.. 

Ionia,  doueda  vn  lerpeli  fu  morto  il  piede. 

£ fcriicndoA  poidcllagciitcvintapervin- 
ccrcgl'altri , pafsò  di  là  dalTigri,  6c  afl'altò 
il  grande  Regno  dell’AAiria,clic  da  AITur 
Agliòdi  Sem  era  già  Aato  fondato.  A forza 
d'arme  vinfcgrAflìrii,  c A fece  indi  chia- 
mare anco  egli  AfTiir , come  afferma  Pcrc- 
rio,  DclRio,  Se  altri  ( conforme  dopo  fece- 
ro alttii  e Celare  pure , che  ti  fece  chiamare 
Germanico  per  la  fiipcrara  Gcrmania:c  Se  1- 
pionc  fi  dilTc  Africano)  T rasfèri  poi  la  Tua., 
Reggia  indetta  .Afiina,  douc  ( fecondo  Lu- 
cretio)  fondò  il  f'uo  grande,  c primo  Impe- 
rio nell’anno  del  mondo  I9S1  .che  durò  poi  >9331 
I i93.ann.2.Eglifu  anco  il  primo, che  indù-  * 
ccll'e  l'v  fo  della  moneta , della  quale  fu  l’in- 
uentore  Tharc  Padre  d'Àbramo  ( come.» 

Icriuc  Honofri  ) che  come  huomo  indn- 
llriofo  la  coniégliò  à Nino  gradetto  1 il 
quale  poi  anco  fabricò  in  cA'a  Afiìria  tre.» 
«randi  Città  nella  Sacra  Cenefi  nominate-, 
Chalc.Refen.e  Niniiie, denominando  que- 
fia  dal  luo  nome  Nino  per  l'uà  glorian:  que- 
ll fta 
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fìa  fu  in  quel  tempo  la  maggiore  Città  di 
tutto  il  mondo;  fi  clic  dopo  à pena  fi  ttouò 
la  pari  d>  grandezza;  perche  ( (ccondo  ehe^ 
titcriice  Pcrctio  da  Diodoio  > e da^trabo- 
nc)  il  muro  di  efla  Nmiuc  giraua  48afia(ii), 
che  fon -60-  miglia  ; era  tal  muto  alto  cento 
piedi  > che  fon  cinquanta  canne  ; era  gtofib 
in  modo,  che  tre  Carrozze  vi  andauano  ai 
pari.Et  haucua  cento  cinquanta  torri  altcj 
zoo>picdi,chc  Iòno  loo,  canne.  In  elTadopo 
molti  centmaiad'anni  andò  Giona  Profeta 
à predicare,  e la  chiamò  Cmiuiitmeristrnimj 
dùnm  ; perche  tre  giorni  erano  neceffatij 
per  caminare  le  firade  principali  > opetgi- 
iatla,caminandoà  piedi. 

" NARRATIONE  XVII. 

'3  i TN  tal  anno  Chain  pcfiiroo  figlio  del 
X buon  No^ , ifiigato  dalla  fua  maligni- 
tà , e dairemtilahone  del  luo  pronipote  N i- 
fio  ladron  crudele  dclli  Regm  altrui  ; cficn- 
do  pur  elfo  dc’Regi , e Preucipi  dell'Africa 
Supcriore, e quali  loro  Rè,  e Monarca , co- 
me padre,  & auolo  di  efii  Regi , li  quali  dal 
fuo  arbitrio  pendeuano:  pur  non  contento 
di  tanto  dominio  volle  fiender  le  mani  ncl- 
l'Eurppa  ; dalla  quale  fi  riirouaua  molto  ló- 
tano  il  fup  padre  Noè  villrando  per  fcrui- 
tiodiDioIi  Regni  dell' Alla  Maggiore 
Minore  goucrnati  da  loro  Regi  con  la  fo- 
praintcndenza  de'fuoi  due  buoni  figli  Sem, 
& lafcth,  dalli  quali , e da  tutti  gl'aitri  fuoi 
figli  ( come  tiferiiec  Epifanio,  fi  fece  elfo 
Noe  dar  giuramento  d'olferuare.il  culto 
fanto  di  Dio  ; e di  fiar  Icmprc  in  concoreba 
I9J4  fra  loro.  Nell’anno  dunque  del  mòdo  i9t4 
peruenne  in  Italia  Cham  portando  foco  gó- 
te armata  dall' Africa . e dilcaeciò  il  Re  O- 
chodal  fuo  Regno,  cUc  nè  arme,  ne  guerre 
haueua  maiprimafaputc.  Ediucpuioquarr 
to  Rè . con  fuoi  pcifimi  vitii  infettò  poi  la 
geme  italiana  finccra,  educata  da  Noè 
con  fantità  di  vita,  e di  cofiumi;  onde  fecej 
egli  ceflate  quella  bella  primiera  età,  che  fu 
• da  gl’.imichi  dona  l’età  d’oro.  a.Riferilcorro 
alcuni , chccflb  Cham  edificò  dopo  Volli. 
nio,c  Tuffa  Città  ( hoggidifiriitta  ) vicino 
1940  àTofcanclla.  Nell’anno  1940-  regnò  Ibcno 
( 1.  Rè  di  Spagna  ) che  diede  pur  il  nome  al 
1943  fiume  Ibero.  Nell’anno  1948.  nacque  iiu. 
Caldea  il  Profeta , e vigefimo  Patriarca  A- 
bramo  nell’anno  del  Regno  di  Nmo43.  al 
qual  anno  puntualmente  pure  corrifpondo 
il  numero  de  gl’anniaffcgnatodaEufebio 
( in  vano  da  Pcr,-mio  impugnato)  che  da^ 
Cornelio  molto  è commendato.  Fu  Àbra- 
mo il  decimo  Pairiaica  nato  nella  feconda 
Età  del  mondo  ; fi  come  Noè  fu  il  decimo 
nella  prima  ctàdicffo  mondo.  Nell’anno 
*957  1957.  Nino  con  formidabil  cflèrcito pafsò 
di  là  dalla  Petfia , e dall’Hircania  ; di  la  da_* 
monti  Cafpi),  edaSarafij  nella  Scithia  con- 
tro ^(oaiuo  Rè  di  Eattia , U quale  putea 


poi  venne  à giornata  con  qoatttocuiMMDÌ-< 
iaScithi  valoroil;  manonpocctonoquefii 
refificre  all’arme  quali  lonumerabdi  di  Ni- 
no , che  ( come  da  Tefia  iifeufcc  Diodato 
Siciliaiiu  lib.  j.cap.  z.)  canò  dal  fuo  Impc- 
tio,cpofenci  i'uo  efferato  io6oo.cam»aoo. 

. miia  buon  lini  àcauallo,  Se  vn  milione , sa 
70o.niila  armati  à piede.  Onde  in  ambidiic 
gl'effcreiii  furono  all’hora  circa  due  milio- 
ni, e joo.  milacombactentir  & era  l’anno 
)ol.dopodeldiluuio.DaklicfilcorgC^q&-  , 
to  fi  multiplieò  10  breuetépo  la  gcncratia-  ' ‘ 
ne  bumana  all’hoia  robufia,  e fccondifflma; 
cinèdo  lecito  rhouerc  più  mogli.Da  Trogo 
Pompeo  riferilèc  Giufimohiftoricolib.i. 

(he  ^roafiro  non  iolamenre  fu  vinto,  na 
erfe  il  Regno  ; ma  anco  in  tal  battaglia  re- 
fi veciiò,  Fu  egli  m vita  tanto  grand’ A- 
fitologo  che  inuentò  l’arte  magica,  fecon- 
do quello, che  Icriffcro  alcuni . Ma  la  veri  ci 
è, che  quella  fu  prima  inucntata  da  Ch.rm.j, 
il  quale  fu  pure  detto  ^oroafiro  forfè  per 
eiitonomafia  ; e qiiefi’altro  fu  il  fecondo 
gran  Mago,  che  fi  dedKò  à tal  arte  più  chea 
Cham,  che  poi  fi  diede  ad  altri  diuetfi  affati 
andando  in  volta  per  Prouinuc.c  Regni. 

narrationexviil 

Ell’anno  ipjs.mori  N ino  Monarca.,,  195$ 
bauendo  regnato  5}.  anni  ; e fu  pom- 
pofameme  nella  lùa  imperiale  Nioiue  fe> 
polto.Lafciò  vn  figlio  detto  Ninia  ( ic  an- 
co panico)  quali  fanciullo.e  giouanctto  sc- 
-za  barba;  e la  moglie  pur  alquanto  giouane 
detta  Semiramide  Alcalonita,chc  poi  rifiu- 
tò pigliar  altro  marito  per  non  volerli  fo^ 
gettate  ad  altri  ; andò  in  Babilonia, clic  fcle 
cominciaua  a ribellare  ; e fu  ella  in  vita  fua 
tanto  làpicntc , fagacc , e pur  ribalda. che  in 
goucrnoije  in  guerra  liiperò  molti  huomi- 
ni  illufiriiimii  ; Se  in  ribaldarle  molti  nbaU 
dì,  Gìuffino  nel  lib.  i . e tutti  gl’altrì  bifioti- 
ci  dicono  ,ehe  ella  in  detta  Babilonia , da.» 
principio  occultò  il  lùo  tiglio  Ninia;  & ao- 
eomodatolì  il  capo,  & il  vefiimcntodcl 
corpo  àmodod’efi'o  Nana . che  nel  volto 
l’era  multo  fumigliante  ( nè  nella  ffatura,  e 
voeecra  dìilìmile  ) fi  linfe  cfictc  Ninia  in., 
perluna;  egoucrnò  l’Imperio  à fuoi  cenni. 

£ per  non  efferc  in  alcun  modo  dopo  co- 
nolcinta.l1  ferui  ad  atted’vna  velie  lunga.., 
che  le  copriua  le  braccia,c  pur  le  gambe:  ej 
comandò,  clic  ogn’vno  fi  vcliiffc  à quella.» 
foggia , nella  quale  ella  come  Impcrarorcj 
loro  fi  vcfiiua.  Tal  forte  di  veftimcnto  vfa- 
rono  poi  ne  gli  fegucnti  fecoH  le  genti  pac- 
fanc;  & il  tuttocllafcccadcffettodinoaj 
poterli  difeernerc  dal  figlio  in  qiialchcdifi 
fomigiianza  nel  rclio  del  luo  corpo . Diede 
llibito  principio  à farli  la  grande,  e mataui- 
gliofa  muraglia  dì  BabiloniaiSe  111  breue  tò- 
po fabricò  ìIRcal  Palagio(douc  iiiucniòfar 
anco  pcnfilc  giardino  ) Se  vn  fuperbo , u 

mol- 
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molto  liceo  Tempio , il  quale  congiimio 
con  la  gran  Torre  Babele  .chele  leruiaa_< 
2 pure  per  tortezza  . 2.  Strabene  rifcnfco, 
che  l'altezza  di  talcTcmpiocra  vn  lladio  , 
che  fecondo  Clauio.c  tutti  gli  Matematici 
contiene  625.picdi.ci1c  (òno  ji  a.caimc.  e_> 
mezza . Et  haucndolo  niagnilidcnnllin.a- 
mente  ornato) come  afferma  Diodoro lib. 

5. cap.4.  pofe  incflb  ilcorpodi  Bdo.egl'c- 
reflfe  l'Altare,  douc  polc  la  fiatila  di  eflb:  gl' 
illitui  facerdoti,  e facrificii)  e lo  fece  ador.a- 

^960 re  come  Dio  nell’anno  del  mondo  i960, 
fdopo  }o4.anni  dal  diiuuio)  Etordinó.che 
fuffe  chiamato  Gioue  Belo, Quindi  comin- 
ciò l'Idolatria,  che  dopo  come  velenofo 
fetpe  quali  per  tutto  il  mondo  ferpeggiò.c 
fu  in  quel  principio  abbracciata  da  quello 
genti  Icotdatc  di  Dio  . Se  acciecate  anco  ne 
gl'occhi  del  corpodallo  Iplendore  dell'uro, 
e dcU'argcnto , dclqual  era  ornato  il  detto 
Ttmpio.St  ornati'limo  l'Idolo  Indetto  ; o 
perfero  illumcipiritualcdell'animc  loro, 
ferrando  gl’occhi  della  mente  al  Creatore-, 

6.  adorarono  vn  huomo  ribaldo  , che  poi 
chiamarono  primo  Giouc,  e l’rcneipcdi 
tutti  gl’altri  Dei.che  finferodopo,  & inuc- 
taronogli  fegiienti gentili.  EDio  per  lalor 
ingratitudine  verfo  di  cito  fommo  Creato- 
le, pcrmcirc.cheancopcr  li  lor  peccati  di- 
ucnifTcro  fchiaui  del  Diauoloi  che  quello  li 
tiranneggiane,  e ne  gl'idoli  loro  pur  parl.il- 
fe,  e dalle  anco  tilpollc.c  confegliicdiuenif- 
le  Prcncipe,  e Signore  adorato  da  elTima 
quello  mondo  , e da  elfo  poi  foU^rocterna- 
ancnte  ncU'infcrno  tormentati.  Tale  Pren- 
cipe  poi  fu  da  Chriflodilliutto.cdi/caccia- 
lu  dal  mondo  : K u/te  Tnnerps  huiut  muutii  eij- 
cMurforjs.  Come  in  S.Gioii.inni  cap.  12.V. 
31.  .Maquclla  prima  idolalria  diBelo  fidif- 
fufe ncll’altrc  Ptouincic  d'Orientc  vicine, 
e foggettc  à detta  Babilonia,  le  quali  lecon- 
doilorodiuerli  linguaggi,  diuerfamente  lo 
chiamarono  chi  Dio  Beh  chi  Dio  Baal ,-  chT 
Dio  Baalini)  chi  DioBaalfamest  chi  Dio 
Beelzcbiibichi  DioBcelfcgoriChi  DioBcal- 
merith:  e li  facrificauanoancoli  figli , vcci- 
dendoli  nel  fuoco  de*  loro  facrifìcii . Bensì 
molti  popoli.chipiù, chi  meno  tempo  nun- 
tennero  il  culto  , e la  cognitionc del  vero 
Dioionde  dopo  molticentinaia  d'anni  (co- 
me fop  rati  di  Ife)  Gionaconucrtili  Niniui- 
ti.  Ma  vltimamcntc  poi  ( eccettuati  gl'Ho- 
brei^  tutto  il  mondo  diucntòGentiliti, 
che  in  alcune  parti  dell’Indiclìnhoggian- 
co  perdura'.  In  tal  annoLibmf  primo  Ri 
di  Libia^vcnne  à motte.lafciando  il  Regno 
à Tritone  fuo  figlio. 

NARRATIONE  XIX 
j 3 Oè  huomo  lànto.comezelantedcl- 
la  falute  delle  animo , haueua  tno 
tanto  per  lot.anni  andato  in  varie  Prouin- 
cic  del  mondo  per  nunicnimcmoA  acctc- 
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fcimcnto  del  ditiino  cnlto.Berofo  d'.\nnio 
ncllib  j.  ferine, che  infegnó  i gl' Armeni  1' 
Agricoltura.l'Allrologia.li  Sacri  riti,  le  cc- 
rcmonic  d’honorarlì  Dio , e molti  fccreti 
delle  cofe  naturali.il  che  non  potette  eflere 
prima  della  diuifionc  delle  lingue  : perche.^ 
gl' Armeni  furono  dopo  progenerati  daj 
Aran  fuo  nipote , c figlio  di  Sem , come  di 
fopra  s'è  detto.  4.  Vltimamcntc  Noè  turo-  + 
uaudoli  in  Spagna , c non  potendo  più  to- 
Icrarli  mali,  che  in  Italia  pur  faecua  Chain, 
congregò  vn  valorofo  cn'ctcito  con  buoni 
Capitani.e  nell'anno  ipós.arriuò  in  ella  Ita-*®*- 
li.a,da  dune  difcacció  l'empio  ChamiSc  egli 
di  nuouo  attelc  a gouernar  il  rcgno.c  ritor- 
niare  li  cuflumi  di  tutti:  mettendo  tinaorcj 
adogn'vnodi  nonelTcr  abbandonato  da~> 

Dio,  fc  non  lo  feruiffe  rettamente  : coufor- 
mc  etano  (lati  da  Dio  abbandonati  li  popo- 
li,che  per  la  loro  feordanza , Se  ingratitudi- 
ne verfo  elfo  Signore , erano  già  cafeati  nel 
nouelio errore,  e gran  peccato  dell'Idola- 
tria. 2.  Alcuni  fcriuono.  che  Noè  edificò  - 
Oruicto,  Jt  Holle  doj  o quella  feconda  ve- 
nuta nclritali.i.3.1n  qiieflo  illelTo  tempo  Se-  5 
nuramide  forniua  le  gran  muraglie  di  Babi- 
lonia, fabricandolc  inquadro;  e per  ogni 
faccia  tìraua  il  muro  per  quindici  miglia  in 
modo.chc  la  Città giraua  miglia  ócealirità- 
tì  quanti  Niniue;nucon  molti  aiian raggi, 
perche  fece  Semiramide, che  il  fiume  Eufra- 
te palTalfc  à talCittà,doue  veniuanodopo  U 
Nauihicon  mercantic  anco  d'Armenia  ,da 
Melòpotamià.da  Siria,  d'Arabia,  c da  tutte 
le  Prouincie.che  bagna  il  de-tto  Eufrate.Tal 
muro  fu  largo , & alto  al  doppio  di  quello 
di  Niniue  ludetta  : E fii  dalla  parte  di  fuori 
circódato  di  profonda  fblTa,  che  dall'acqiie 
dell’Eufrate  era  riempita.  Vi  fece  ella  anco 
cento  porte  di  bronzo  con  poderofipomi  ; 

25.  cran  le  porte  per  ogni  tàccia  della  qua- 
drata muraglia  in  modo,  che  Babilonia  fu 
dagl'antichi  filmata  la  prima  delle  lène  ma- 
raiiiglicdel  mondoieper  tal  opta  fu  ella  am- 
mirata , c filmata  per  Rè  fopra  d'ogn'altro 
gloriofo  Rè  ; & cRa  all'Ilota  dal  comiuune 
applaufoconofcendo  il  fuo  tempo  oppor- 
tuno,congregò  la  dieta  de'  Baroni.c  Capita- 
ni dcU'Impcrio,e  dilfe  loro,  bauer  in  animo 
far  cofe  affai  maggiori,  le  elfi  del  fuo  regna- 
re foflcro contenti  ; c che  non  più  crcdclfc- 
ro , che  le  cofe  fatte  foficro  fiate  dal  fanciul- 
lo Ninfa,  ma  da  Semiramide  fua  Madre:  E 
non  per  altroefferfì  ella  finta  Ninia,  fe  non 
perche  non  patific  detrimento  vn  tanto 
iiU5H.-rio,  le  folfe  fiato  rcttoda  v»  fanciullo. 

E conchiufe.chc  fe  voleuanoil gouerno  di 
lei,o  del  figlioifi  dichiaralfero  manifefiame- 
tc:  perche  le  volclfoio  Ninfa  ; ellainqucl 
punto  glielo  darebbe  pcrRè;iSc  elfacomc.»  ^ 
donna  (1  farebbe  dall'intutto,  e per  Icmprej  - 
mirata.  £ fc  volcflcro  il  gouerno  di  lei.giu- 
talTcìo  anco  per  facccITotc  il  figUo.Stupiro- 
Ha  no 
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no  tutti  delle  cofe  vdite  ; & ammirando II^ 
grandcidc  induftriofa  inucntionc  di  tal  don- 
na>clic  di  Madre  s’era  Atta  (limare  figlio,  de 
huomo:  & anco  conlìderando  la  certezza^ 
del  valore  di  efla,  cdubitandodclla  riuicita 
del  giouaneicon  applaulò  vniuerfale  lagiu- 
ratono  per  loro  Imperatrice , e Ninfa  figlig 
per  lucccfTor  di  eflat 

NARR  ATIONE  XX. 

« /f  QTabilitali  nel  Regno  Semiramide  CO" 
^ mandò  all’bora  ad  ogni  Capitano, che 
ptcparairc  arme, e valoroia  gcnteiperche  el- 
la intendeua  non  lolamcn(econleruare,ma 
anco  ampliar  molto  l'Imperio.  Fattolìdun- 
que  vn  groflb , c forte  cflercito , prima  d'- 
ogn’altra  co/a  rilbggiogò  ella,  e cadigò  co- 
loro,chcdall'lmpcrius'cranotibellatidopo 
la  morte  del  luo  marito  Nino  nulla  temen- 
do del  figlio  fanciullo.  Conferifee  molto  à 
quello  tem^  quel , che  fcriuono  alcuni  : 
jQj,  cioè  che  nell'anno  i9ò4..Trebeafigliallrodi 
^ detta  Semiramide,  pcrfcguirato  da  ella  Ma- 
dregnaandò  in  Francia,  c diede  principio 
alla  Città  di  Treueri.il  chedimo(lra,clicNi- 
no  hebbe  prima  altra  moglici  e che  'Trcbca 
(la (lato  malucduto,  operfeguitato  ^Se- 
miramide, la  qual  fu  formidabile:  anziché 
vn  giorno  mentre  (lauaclla  goucrnandoi 
fuoi  capelli,  & lijpopolodi  Babilonia  in  tal 
puntotibcUandouM/fTachc  s'haucua  intrec- 
ciato vn  folo crine , lafciò  fciolto  l'altro  > e 
vclociflìma  corfe  al  tumulto  con  le  fqua- 
drc.che  per  guardia  di  fe,e  del  Palagio  tcnc- 
ua  fempre  pronte  : e con  tanta  premtzza,  ej 
terribilità  afsaltò  gli  ribellati  cittadini  t che 
benché  fofscro  in  grandi<Bmo  nomerò, non 
poterono  alfuogrand'empitorcfUlcret  & 
ella  cadigari  gl' Autori  di  ral  ribellione,  no 
prima  volfeintrccciarfi  l'altro  crine , che  la 
Città  tutta  non  fofse  ubidiente . Congregò 
dinuouo  poi  vn’altroefscrciro  ma^iore 
del  primo,  erifoggiogò  al  fuoTmpcriol'- 
Afia  minore  con  tutti  gli  Regni  di  efsa  vi- 
cini, cioè  PontOiCalatia,Bitinia,Frigia,  Li- 
dia,Licia,Cilicia,Pamfìlia,Cappadocia,  Ar- 
menia minore,  c maggiorei  la  Media,  c la_> 
Perlia ancora. Dopo  voltatali  verfoOccidé- 
te  foggiogò  la  Si(ia,  l'Arabia,  l'Egitto,  !'£• 
thiopia,c  la  Libia.Et  vi  timamen  te  ardi  tan- 
to grande  imprefa,  che  folo  Alcfsandro 
Magno  ( foggiungcGiullinohillorico}atdi 
di  &e  nel  mondo  dopo  lei  : concio(iache-i 
con  pqtcntidìmo  efsercito  penetrando  I’- 
Hircania,  l’Aria,  la  Carmania,  laQcdrolìa, 
la  Drangia , l’ AracoOa,  l’indofcithia , ch'è 
quella  patte  de'  Scithi,  che  anco  nell'Ocea- 
no Meridionale  (i  didende:  Varcò  il  gran-, 
fiume  Indo,  e trapafsò  il  Madìmo  Gange,  e 
fottopofe  airlmpcrio  fuo  l'India  tutta. Nell' 
1971  anno  1971.  Beone  Rè  d'Eggitto  venne  i 
mortc,e  li  fuccefseApacane  fuo  figlio.Nell’ 
f996  i99d.finili3Ìotni  difuavita  Atfiutad  12. 
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Patriarca  figlio  di  Sem  ( dopo  cfser  vifsuto 
virtuolàmentc  j jS.anni  ) Se  anco  venne  1 
morte  Fal^  15.  Pairiarca  fuo  pronipote 
( ch'era  viduto  per  anni  zi9  ) NcU'annolc- 
guente  i997.vennc  piamente  anco  à morte  ^99f 
Nachordecimottauo  Patriarca,  Auolod'.\- 
bramo,  clTendu  viduto  i42.anni . £ nell'an- 
no aooo.  Semiramide  venne  à morte  dopo 
haucr  regnato  4>.  anni,  & fatte  le  dette  mi- 
rabili imprefci  e dopo  elTetfi  data  alla  lulTu- 
riain  tanto  empio  modo, che  nonfolamen- 
tc  rolfe  peccare  co  moltioccullamcnteima 
anco  coi  proprio  fuo  figlio  Ninia,il  quale  le 
(uccelfe  neirlmperio.  a.  Fu  ella  podanel  fc-  * 
polcro.cne  molto  prinaa  per  grandezza  con 
molta  magnificenza,  p5pa,  de  ingegno  s'ha- 
uca  fabricato . E nferifce  Giouan  Felice  A- 
dolfi,  che  ella  per  modrar  anco  dopo  morte 
la  fila  làgacità,haueua  (atto  porre  nella  par- 
te di  fuori  di  tal  Icpolcro,  vn  marmo  con  le 
feguenti  parole  in  quel  fuo  linguaggio  (col 
pire . Qjulimfu  Uè  aio  jHcctBorc  hmert  bifognt 
iiitaun,  afra  il  mio  aie! lo,  t fe  ne ftenda  d fin 
piacer,  e fodisfattione.  Onic  forti  poi  indià 
151).  anni,ch'cfsendo  venuto  in  Babilonia 
Dario  Imperatore  Perdano  ( de’  fucccisori 
del  Rè  Ciro)dt  hauendo  lene  le  dette  paro- 
le , fece  aprir  il  fcpolcro  ; doue  entrato  cer- 
cando per  tutto,  in  vece  di  trouar  oro , tro- 
uó  vn'a  I tro  fcritto  che  diceua.  Se  tu  non 
yn  ribaUo  diflurbatore  della  mute  de’  morti  ; ò* 
manaro  {piltrcione,  non  farefli  nenneo  fin  fnJ  den- 
tro . Onde  Datio  burlato , riprc  (o , e vergo- 
gnolb  fecaferrare  fubito  il  lepolcro.}.  Gir-  à 
ca  tal  anno  fu  Gioue  Egittio  chiamato  il  fe- 
Condo;Giunone,e  Palladc  anco  Egittia:  che 
tutti  do'po  fiirono  dimatiDei  da  gli  Gètili. 

NAR  RAT  IONE  XXI. 

4 Sfendo  morta  Semiramide,  goucrnò  4 
Xà  l'Imperio  degl’.\(firij  il  fopradetro 
Ninia,  il  qualef  come  fi;  mutato  haueffe  il 
(Edbeon  la  madre,)fidiportódamollc,c  vi- 
le femina,dando  à guìfà  di  donna  ritirato,  e 
con  donne  continuamente  conuerlando: 
fugcndogl'huomini  in  modo,chc  raramen- 
te fi  lafciaua  vedere  da  fuoi  Prencipi , Pre- 
fetti, c Capitani  ; de  ad  e(Ti  diede  poi  la  cura 
dell'Imperio.  Bensi  trasferì  la  Regia , eia.» 

Corte  in  Niniuc  Citta  Imperiale  ; de  in  Ba- 
bilonia coditui  come  Viceré  Amrafcl,chc 
dopo  ribellò  ; c facendoli  Rè  adoluto , (ccc 
poi  lega  con  altri  ribellati  dairimpcrioicd- 
ciofiachc  il  detto  Ninfa  s'era  talmente  dato 
in  preda  delle  fcmine,c  rititatofi  da  gl'huo- 
mini,  che  non  daua  vdienza  più  à verunoic 
quando  le  cofe  erano  molto  vrgenti , man- 
daua  le  rifpodc  per  via  di  donne , c di  gente 
della  Corte  : Laciiradegl'cITetciti,  edelle 
fquadtc , che  come  Rè  doucua  egli  tenerci 
mutò  in  fare  fquadrc  di  molto  belle  Dame, 
econcITc  impuramente  trattenerfi  fino  al 
fin  di  fuaviu,  che  durò  poi  circa  30.  anni, 

fc- 
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fecondo  rancgnationcdi  Cornclio.il  cpfiu- 
nic  di  cedui  icguirono  dopo  tutti  gl'jliri 
Allìcii  Imperatori  > dando  continuamente 
fra  greggi  di  donne:  e per  lo  piu  comnictte- 
uanoa  Prefetti  delle  prouiiicie  tutto  il  go- 
uerno  di  si  vado  Imperio.  Onde  gl'lndij  gli 
Perdani,  gl‘£gitti)  gl’Africani,  & altri  pre- 
do tibcllaronoi  nè  vi  fu  ehi  di  nuuuo  li  log- 
giogadc,odebclladè:  ma  con  tutto  ciò  l'O- 
tiente  quali  tutto  redo  fotto  il  dominio 
degl’ Adirli  per  altri  ioay.anni  lotto  diuerli 
i altri  Imperatori:  5.Vno  de'  qualì(dice  Gio* 
feffo  Hebreo  ) fu  il  bel  giouanc  Narcid'o.di 
cui  dopo  II  Potei  inuentarono  la  tauola  d'- 
edere  dato  conuettito  in  doro  ■ che  anco  tu 
Narcidb  nominato.  L'vltiino  Imperatore 
degli  Adith  fu  poi  il  tòzzo , etfemmato,  ej 
vile  Sardanapalotdi  cui  diremo  nel  proprio 
30o6  tépo. Nell’aiuto  2006.  li  maturarono  li  950. 
anni  della  S.vitadi  Noè.decimOi  & vitimo 
de’ Patriarchi  precedeti  al  diluuioicópiédo- 
li  II  detti  95o.anni  con  gl'altti , ch'egli  vide 
dopo  del  diluuioicontòtme  li  lege  nella  Sa- 
cra Gcncti  mtern  Noè poji di- 

laaiuffl  trecentis  t/umquogiMa  Mais  1 <!r  imflai 
fune  omacs  dies  tius  ma^eatorim  quiaquapata 
nonna, er  mortHus  efl.  V enne  cgl  i à morte  do- 
po hauer  molto  pianto  il  genere  humano  dì 
nuouo  corrotto[bcnche  non  tutto  all'hora) 
con  Tempia  Idolatria  nau  nel  tuo  tempo, 
come  già  (ididcfopra.  Mori  nondimeno 
confolato, perche  lalciaua  la  Tua  amata  Italia 
tutta  dinota,  eriuercnte  iDio;  hauendo 
egli  alle  genti  di  eda  infegnata  la  vera  Reli- 
gione,5c  il  diuino  cullo;con  multe  fcienzc, 
& arti  liberali  Onde  fetide  anco  Betofonel 
lib.j.  che  Noe  nclTItalia  inlègnò  à gThiio- 
niini  Religione, Fidca,  e Teologia:  e da  gT- 
Italiani  tu  detto  Padre  degli  Dei  , & anima 
del  mondo;  e che  vltimameiiic  in  eda  Italia 
forni  lì  giorni  della  fua  buona  vita.  Dubitò 
Cornelio  d Lapide  rifèrendo  tali  parole  dì 
Berotòcirca  TederNoè  mortoli!  Itaiìaima 
mentre  chcnidunaltrodiucnfamentc  fenf- 
lè , non  li  deue  in  ciò  Tautorita  d'vn  tanto 
celebre  Scrittóre  rifiutare . Nell'anno,  ca 
giorno  lopradctto  fuccede  Rè  à Noè  Cia- 
no fuo  tiglio, che  dopò  goucrnò  tccondo  le 
buone  iditutioni , che  puma  haucadal  fuo 
2 làuto  Padre  riccuute.2.  £tin  tal  anno  men- 
tre Niniaotiofanienteimpcraua,  fra  molti 
che  li  (cuodero  il  giogo  del  fuo  Imperioifu 
Chodorlahomor  Rèdi  Perda, il  quale  non 
lolamcntc  non  volle  darli  più  tiibuto,ma_> 
anco  adaii  molte  terre  loggctte  al  detto 
Impello. 

NARRATIONE  XXII. 
aoiS  EITanno  del  mondo  2016.  il  Rè  de’ 
Ì.N  Perdfoggiogò  quello  di  Sodoma,che 
per  dodici  anni  li  pago  poi  tributo,  come 
d lege  nella  Sacra  Gencii  cap.t4.v.4  Diiode-. 
dm  tttim  mais  ftrvtrmt  Cbodortabomor,&  ded- 
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snottrtio  nano  diftcnoat  ab  eo.  2.  Fra  tato  A bta-  » 
mo  in  Vr  Città  della  Caldea  fece  gran  ino- 
lira  della  Ina  virtù , e religione  verlo  Dio; 
còcioliachc  quelli  popoli  diucnuti.già  ido- 
latri;  e non  Itimando  più  per  vaio  il  pecca- 
to (Perche  il  loro  Dio  Belo  fu  di  peccati  d- 
nùlmente  pieno  ) d vedeuano  nondimeno 
tacitamente  ripred  dalla  lànta , & edempla- 
re  V Ita  d'edo  Àbramo  ; perilche  lo  vollero 
coHringerc  ad  adorare  il  loro  Idolo,  acciò 
tàcede com'edi  faccuano.  Non  volfc  in  ve- 
run  modo  farluAbramo;onde  lo  buttarono 
nel  fuoco  : ma  il  Signore  lo  liberò , conlcr- 
uandoto  illcfo  dalle  damme.  Ciò  li  feorge 
dal  capo  9-v.7-  di  £ldra  lib.  2.  che  dice:  Dchs 
qai  ricalili  Mrata , & ednxifli  cum  de  ijne  Chil- 
d{onim.Ciòìi}CO  dice  la  tradoitionehebrea, 
dcllaqiialcS-  Girolamo  prima  dubitò  : ma 
dopo  meglio  conlideraiido  Tapprouò.  Pare 
anco  chcció  dica  la  santa  Chidà  nelle  pre- 
ghiere per  1|  motiboncii , fupplicando  il  Si- 
gnore , che  gli  liberi  dui  tiioco  delTinferno, 
come  liberò  Àbramo  da  Vrdelli  Caldci.hr 
Vr  in  lingua  Caldea,  & Hebraica  e Tillcifo, 
che  in  lingua  latina(o  nudra)il  dirli  Fuoco. 
Moisè  quantunque  non  raccontò  tal  fuc- 
cclTo,  vfandula  lualolita  breuità  , la  qual 
vsò  anco  circa  11  fatti  d'Adamo , di  Setti,  di 
£nos,dì  Maihufala,ed' altri  Santi,  de'  quali 
molto d poteuadire:  nulladimeiio  eglidi 
ciò  ne  diede  grande  inditio,  perchc-celebrò 
la  chiamata , che  fece  Dio  ad  elfo  Abramo. 
Egredne  de  terra  tuaC-c.  qualinditio  dotta- 
niente  ollèrua  Cornelio  nel  cap.i  i.fopra  la 
Gcned.  Dopo  dunque,  che  Àbramo  fu  dal 
fuoco  liberato,  daua  egli  in  gtan  timore  di 
doucreflcr  in  altri  modi  affliito,cpctfcgui- 
tato  da  Caldei:  onde  all'hora  lochiamò  Dio 
fuor  della  pairia,cdellacafapatcrnadiccn- 
doli,  ch’aiidanedou'enòDiologiiidarcbbe;  . ^ 
che  lo  farebbe  progenitore  d'innunicrabile 
gemello  prolperarebbe  molto:  £ che  111  lui 
voleua  benedire  ( cioè  far  gran  bcnedcio)  a 
tutte  le  nationi,clieiielTviiiucrlo  mondo  d 
contengono!  il  che  fu  poi  la  rcdentione  del 
genere  humano  fatta  nella  profapiadi  elio 
Abtamo,cioè  ìnChrido)vbidicntccglialla 
vocationc  di  Dio , d liccntiò  da  Tharc  fuo 
padre,chepur  fecocon  tutta  la  Aia  famiglia 
volfc  partird  pcrfugircgTinfultidc'Caldei. 

Onde  mcnandod  quanto  ponTedeuano , an- 
darono da  Vrin  Mclòpoianiia,  come  nel 
capo  1 2,  della  Gciicd  Q lege  : 5é  liabitarono 
nella  Città  di  Haran,chc  poi  di  detta  Carra: 
douc  dopo  gran  tempo  fu  vccilò  da  Partili 
Marco  Cralso  Capitano  mandato  da'  Ro- 
mani,j.In  talanno  Apac.ine(l,Rè  d'Egitto) 
venne  à mortc,c  lì  fuccede  Apacanc  lì.  fuo 
figlio  maggiore.  4.  Morì  anco  Égialco  pri-  4 
mo  Rè  dì  Sìcionia.c  li  fucccisc  Eutopo  fuo 
dgliuprìmogcnito. 
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5 5 On  volle  Abramo  dimorare  in  Ha- 
LN  ran , perche  aliroue  l’haueua  Dio 
chiamatoiondc  partiilì  conSara  lua  moglici 
e con  Lothfcatcllo  di  cfl'aSara(ambiduc  fi- 
gli del  deibnto  Aran  fratello  di  elfo  Abra- 
mo;eome  Abulenlc,&  altri  riferifcono)Ha- 
ueua  fccoLoth  la  moglie  con  due  figlie: 
ma  Sara  non  haucua  figlio  alcuno , cITcnda 
ella  naturalmente  fIcrile.Era  all'hora  Àbra- 
mo d'anni  7 ^.onde  la  detta  l'ua  chiamata, & 
vfeita  dalla  paterna  cala  fu  nell'anno  del 
-023  mondo  2023.  Menarono  feco  ogni  loro  lo- 
ftanza;li  greggi.li  fchiaui,&  anco  li  figli  pic- 
colini d'cflì  lchiaui(nati  di  frefeo  ncll'iflcfra 
Haran  ) s'inuiarono  direttamente  nella  Ca- 
nanea i douedi  mioiio  Dio  parlò  ad  Àbra- 
mo diccndoliiche  darebbe  à liiOi  poflcri  tal 
Terra  de’  Cananei  in  tempo  etecno(non  af- 
folutamente  : ma  conditionatamente;  cioà 
in  tutto  il  tempo , che  poi  gl’Hebtei  feruif- 
fero  al  Signore)  & cfTo  Abramo  per  ringra- 
tiarlo  fece  lui  vn’  Altare , e rofferfe  dinoto 
facrificio:  andando  poi  oltre  > pcruenncBl 
Monte  fituato  frale  Città  Bcthel,  & Hai: 
doue  pofe  le  fue  tende, e padiglioni;  e feeej 
di  nuouo  Altare , c facrificiu.  Correua  all‘- 
hora  nella  Cananea  grande, & vniuerfale  ca- 
tcflia:  por  il  che  Abramo  fu  corretto  anda- 
re nell'Egitto , dou'cta  abbondanzalda  po- 
terfi  viuerciarriuato  nel  confine  d'elfa  Egit- 
to,come  perfona  prudente,  £c  accorta  antc- 
uedendo  li  futuri  pericoli  ( o come  dice  Pe- 
rcrio)  mollo  da  Dio  diffe  a Sara  fua  moglie 
le  vcrifimili  feguenti  parole, cioòtSiamo  noi 
arriuati  già  fra  barbati, che  non  hàno  alcun 
timor  di  DioiVeJet.uino  te  eflere  bella, vc- 
cideranno  me  per  cITcrti  mariio;c  ti  prende- 
ranno per  donna, e moglie  loroiDal  penco- 
lo di  morir  pofs'io  fcamparc,fe  cITer  mia  fo- 
rclla  tu  dirai  ; conforificdi  doucrcpurefei, 
eflendo  figlia  del  mio  fratello  AraniDal  pe- 
ricolo delia  tua  pudicitia,  & honorc  10  pre- 
go Dio,c  fpcro  in  elfo , che  egli  ti  libererà 
conia  fua  mano, non  haueiido  già  noi  rime- 
dio humano.Succeflepoi  à puntino  quanto 
predifTe  A bramo:  Perche  elTcndO  peruemi- 
to  nella  regia  Città , come  hlolòfoapcclej 
fcola  d’ Afirologia.c  d’Aritmetica(e  fecon- 
do Honofri  fii  il  primo  inucniote dell'Aba- 
co) onde  come  riferifcc Gioiello,  & altri 
molti,  da  cflb  Abramo  Caldeo  hebbero  gl'- 
Egitti)  lcdottrinc,le  quali  poi  palTarono  alti 
Greci.Con  l’occafìoue  dunque  di  detta  feo- 
la  fu  villa  fpelfoSaradagrEgittij;  c nell'an- 
, no 20»<. li Prcncipi  riferitonoà  Faraontj 
* ’ Apacanc  li.  cfTcr  venuto  vn  huomo,  che  fc^ 

co  menaua  vna  donna  di  Angolare,  e di  rara 
bellezza.ll  Rè  mandò  predo  gl'iAcAì  Frcn- 
cipià condurre  in  lua  prefenza la  Dotina^ 
tantodacAi  lodata.  Venuta  duna  ue  Sara.» 
I con  la  fua  compagnia ) dal  Rè , dilTe  con-> 


Abramo  eircrinflcmc  forella,  e fratello.  In- 
uaghitoA  della  bellezza  Faraone.dctetininò 
pigliarfela  pcrmoglic  : n tollnem  lam  mibi  m 
•pxorm:  GcHcf.c,  i a.*,  ip.  onde  comandò,  che 
Sara  folTe  vcAita , & ornata  pompofamenre 
alla  legale  per  celebrar  A le  regie  nozze  : e-r 
che  Àbramo  folTc  arricchito  di  regi)  doni 
come  fratello  di  regia  fpofa  ; onde  m pure.» 
da  Prcncipi  particolari  prefenuco  di  varie.» 
cole  » nè  folamenre  li  fu  data  gran  quantici 
d'argento,  c d’oro:  ma  anco  fchiaui,  e fchia- 
uc;  Camcli,  AAni,Pccorc,c  Bolli,  come  la., 
SacraGcncA  tacconta.a.ln  tal  tempo(comn 
il  P.Torfcllinocifcrifce^  furono  in  Candia 
li  Giganti  Titani,  il  più  vecchio  de’  quali  Al 
Sacurnoll.  padre  di  Gioue  Greco  Rè  d’ Ar- 
cadia, che  per  li  bene Acij  fatti  dopo  à popo- 
li fu  tenuto  per  Dio  dalli  Gentili  : li  fratelli 
di  cAo  Gioue  furono  Ciclo,  Ncttuno,ej 
Flutonc:ilJ'ccondode'  quali  fu  anuniragljo 
della  regiaarmataic  l'altro  fu  l’inucntor  de' 
funcraliiOnde  poi  II  cicchi  Gentili  attribui- 
rono à qucAi  il  dominio  del  mare,  dell’in- 
ferno, e delle  delle . Di  Acro , che  Gorgone 
fu  il  padre  de’loro  Dei , Veda  edere  data  la 
madre  di  cfE , & Opc  Aglia  di  Gorgone  3 o 
V ella  fu  Aimata  per  Dea  come  pur  edl. 

NARRATIONE  XXIV. 

3 'I^ON  tantodo  le  Dame  del  palagio 
LN  del  Rè  Faraone  fopradetto  comin- 
ciarono ad  ornare  Sara  al  modo  egittio  3 
quanto  predo  cAo  Rè  dalla  sfetaa  di  Dio  fu 
flagellato  con  tutta  la  fua  famiglia,  e cor- 
teggiani . Quali  A foAero  tali  Aagcilt , fono 
vane  l’opinioni  de’Padri,  e de'Dòttoti.  Pe- 
tcrio  fra  gl'altri  diee , che  furono  dolori , Se 
iiiA'tmità  fubitanec  in  tutto  il  palagio  re- 
gale, e fpecialmentefòpra  ilcorpodcl  Rè 
Faraone  ili  modo , che  lenza  trouarA  rinao- 
diocra  egli  dal  rcfpirare  anco  impedito;  dai 
che  conobbe  noneirerequede  indifpoAtio- 
ni  naturali  : ma  veri  flagelli  della  diuina  po- 
tenza: onde  fece  fubito  à le  venire  Sara , u 
volfc  faper  da  lei  la  verità;  comeaAerma.> 
Pererio  fopradetto  : o pure  còme  S.Chrifb- 
domo  dice  : Dio  riuelò  à Faraone  cAcr  egli 
flagellato  per  Sara,cAendo  ella  pur  moglie., 
d’ Abramo . Fece  dunque  il  Rè  chiamar  Al- 
bico elio  Abramo,  cliconfcgnòla  fua  mo- 
glie, lamcntandoA  feco , d’hauerlo  inganna- 
to con  dir  eAetli  forella  folanlente.Mali 
diede  Abramo  ogni  compita  fodisfattionc, 
narrandoli  la  ragioncuolc cagione , per  la.j 
quale  già  haucua cquiuocatote  che  egli  nel- 
la fua  neccdiià  s’era  raccomandato  all’ag- 
giiitodi  Dio, che  può  ogni  cofa.  Temendo 
dunque  Faraone  lo fdegnod’cAo  Dio, co- 
mandò à minidri , che  accompagnaAero  A- 
bramo.e  la  fua  roba , e famiglia  Ano  fuori  li 
conAni  del  Aio  Regno,  facendolo  da  quello 
allontanare  : Trtcepiupii  Tharao  fuper  Ubraxu 
yifii!  0-  éeiktxermt  varoren  UUus,0  om- 
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nix  fa  hJttbtt,  Gtiufit.  i<z.v.>e.  R.icori>ò  ben 

tiruuifto  Abramo  in  Cananea  ncU'illcfro 
uogot  douc  prima  haucua  fatto  il  fecondo 
altarcd  L)ioi  e (|uiui  rofferfe  nuouo  lacriti- 
cio  per  nngraiianKino  dc’nuoiii  benclicij 
(iccouti  In  quella  contrada  predo  dopo  li 
enoliipltcarono  talmente  i greggi , e gl'ar- 
menti  d'Àbramo  ,cdi  Loth;  chela  terra  di 
qucticcampagnc  non  potcua  capirli)  nè  pò- 
tcuadargli  palcoli  fuflicicnti  i lor  bifogno; 
4al  che  nacqueadfa  > e^ontefa  fra  pallori  di 
l.eth,  e d'elTo  Abranoo  p il  ouale  come  per- 
ibna  prndenrc  > óc  amoieubledinea  Loih> 
eHerneceffatio  (eparani  l'vn  dall'altro  per 
togliere  via  ogn’occalionc.ccaiifadicon- 
eralloicchc  Lolheicgcire partito à fuogit- 
floiodi  rcllarc qui, «pur d’andare alttoticji 
Concrofiache  fc  voldBl'  rellatfi , (i  fartbbrj 
effo  Abramo  indi  pjrnto.Kta  quella  terra, o 
-contrada  liiiiaia  su'l  Cananeo:  ma  termina- 
tiacon  le  terrede'  Fcrczci , le  cui  principali 
Città  erano  Sodoma,  c -Gomorra  pode  m_> 
anienidiine campagne  vicine  al  Giordane^ 
ConUrghi  praii.econ  gran  copia  d’acqnej . 
Viddc  Loth  tal  paefe  vago  ,&  abbondante; 

■e  volle  andare  m dfo,  laleiando  Abramo 
nel  fiiok)  Cananeo. Andato  Loth  volfepn- 
ma  liabiiarc  ne  i borghi  di  cITaSodoma  ; & 
Vitimamentc  poi  lì  ridulfc  in  tal  Città, douc 
era  gente  peccatrice, c nefanda,  & à gl'occhi 
-fli  Dio  non  tolccabile. 

narratione  xxr. 

^ 4 'p\Opo  che  Loth  con  fuoi  greggi  f^i(35 
U altroue,  difle  Dio  ad  A.bramo.chiLa 
THniraflc , & anco  andalfe  à veder  il  bel  pac- 
fe.c  terra  Cananea, ch'era  egli  per  dare  a gli 
fuoi  poderi . Partitoli  Abramo  da  quei  liio- 
con  laloccaGoneandòvltimamenread 
hobitare  in  quelle  campagne,  douefu  indi 
à tempi  poi  fabricata  vicino  al  .Monte  la_. 
Città  di  Hebron;  ncilaquale,c  nel  cui  terri- 
torio fi  progenerarono  poi,  & habitarono  li 
gigiti  della  gran  dirpedìEoacinncomelì  lé- 
go in  Giofuè  nel  capo  i+e  15.  fu  detto  luo- 
go Abramo  cceflc  altare  al  Signore , c feccli 
facrificiocon  grandiuotione.e  riuerenza^. 
Erano  all’hora  Signori  di  quelle  contrade^ 
tre  fratelli  Amotrei,chiamati  Mambre , Ef- 
col,&  Aner;con  gli  quali  elfo  Abramo  fece 
lltcttaamicitia,  con  patto  reciproco , e giu- 
rato di  dare  fenapre  condordementc  vinti . 
2026  Fra  tanto  in  Caldea  nell’anno  2026.  morì 
Rcu  XVl.Patriarca  che  fu  nipote  d’Heber) 
?028  nell’anno  ajp.di  dia  età . NeU’anno  1028.  li 
Capitani , e Prefetti  di  Ninia  Imperatore^ 
degl’ Adiri)  vinfero , e rifoggiogarono  Co- 
mafeno  Rè  di  Battra,che  s’era  ribcllatodal- 
2050  l’Irapcrio.Nell'anno  20jo.il  fopradettoNi- 
nia  hauendo  regnato  jo.anni,  venne  à mot- 
te; e 11  fucceffe  Ario  dio  figlio  primogenito. 

? 2.  Nell’  anno  medefimo  Chodorlahomor 
Ri  di  Fc(liapc(Uctibnco  negatoli  da  Bar* 
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Rè  di  Sodoma  ( conforme  fimioc  Cornelio 
à Lapide;  venite  con  numerol'oe|}èri.itx> 
iniicnie  con  luoi  oonfédccori  Amr.ifeJ  Re 
diSannaar , Arioeh  Re  di  Ponto  , e 'ladal 
Rè  delle  gènti  .Lirano  , c Todaio  dicono , 
che  Tadal  fu  detto  Rè  delle  genti , perUicj 
fece  il  luo  regno  Alilo  , c ricouero  d’ogni 
forte  di  gente  fugitiua  di  qualunque  natio- 
ne.  Vennero  dunque  gli  detti  quattro  Regi 
perdebellare  il  Rè  di  Sodo.ua;  e palTandu 
perle  terre  d' Amaléch  , di  Rafalni  ( ute  fu 
ancoorigine  di  giganti, li  quali  dopo ]daba.« 
llirpedi  Loth furunoellinii)c  peraltri pao- 
li; li  depredarono  tulli,  acciochcqudUnon 
poteffero  dar  aggiuto  al  iibcllato  ludcito 
Rè  di  Sodoma;  il  qual  vdendo  la  venuta  de’ 
Regi  tuoi  ncmiei , chiamo  m jggniio  Uerù 
Rè  di  Gomorra , Sennaab  Rè  di  Adanui-, , 
Senveber  Rè  di  Soboim,  & anco  il  Rè  di  Ba- 
ia ;la  quale  pure  fu  chumatasegor, Quelli 
erano  Regi  delle  lor  Città,  Borghi,  c 'rértv- 
tori)  ; e non  di  grandi  Regni . V lèirono  in- 
fieme  con  li  loro  cnèrciii  alla  battaglia,  nel- 
la quale  vedendoli  luperardol  Rè  di  Perlia, 
voltarono  le  Ipallc , e fugiionoiIRè  di  So- 
doma,fic  il  Rè  di  Gomorra;  Onde  de  gl'altri 
chi  fu  vocilo, echi  fu  prclo:  li  cheli  l’erli.i- 
ni  con  gl’alm  loro  lóciiprelero  , claccheg- 
giarono  Sodoma  ,c  Gomorra  ; e fra  l’alncj 
prede  fecero  prigioiK-  Loth  nipote  d'Àbra- 
mo, e prefero  tutta  la  tamiglia.,  c la  roba  di 
cflb.  Ma  vngiouane,che  nigindoda Sodo- 
ma Icampò  , velocemente  correndo  indo  à 
raccontare  ad  AbramoHcbfco  ogni  lucccl- 
Ib  IpecialmCte  del  fuo  caro  Loth . Fece  egli 
rcclia.Sc  armò  fiibito  ]i3.  vqlorofi  gioiiaiii 
figli  dc’fiioi  l'ehiatii  (naii  m càia  l'uà;  onde  li 
Icorge , quantograh  famiglia,  c quante  ric- 
chezze haucITc  per  loflcnratc  tanta  genio  . 
Si  feorge  ancora  che  in  quello  tenipoco- 
niinciò  la  denominatione  de  gl’Hcbrci  in.> 
cITo  Abramo,e  nelli  fuoi  defccndeniKeflèn.- 
do  ( fecondo  la  Sacra  Geneli  ) in  quello  fo- 
lo  tempo  chiamalo  egli  Hcbrcocomede- 
fccndcntc  da  Heber,  che  fu  nella  diuilioncj 
babilonica , in  riguardo  della  quale  quelli 
Gentili  dilìingucndolo  lo  chiamarono  He- 
btco  da  quello  Heber  1 benché  altri  dica.,, 
clic  per  diete  fiato  il  primo,ehe  pairoITc  l’Eu- 
fratc,folTe  fiato  chiamato  dopo  Hcbtco.  Fe- 
ce anco  Abramo  chiamar  lubito  li  tre  In- 
detti Signori  Mambre,  £fcol,Ì(  Ancr;cdi 
lor  volontà  li  fece  Capitani  de'  fuoiSoldati, 
o fchiaui  armati, che  egli  purcdiuife  m quat- 
tro fquadrc,  tre  delle  quali  diede  alli  tre  fo- 
pradetti  fratelli,Sc  vnafii  ritenuta,  c guida- 
ta da  efib  Abramo,chcnel  camino  precedo- 
Ila  à gl’altri.  Et  in  quella  maniera  andarono 
alla  loquela  de’  nemici,chc  eITcndo  fiati  poi 
fopragiumi  dalla  notte  ne  gli  confini  ( doue 
dopo  gran  tempo  habitarono  i Danni  ) lli- 
mandofi  ficuri,  tipolàtamcnte,  c fepolti  dal 
Vino  ftjuano  à dotmiic.Da  quattro  lati  con 
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quattro  Iquadroni  l'alTaltò  valorofamente 
il  detto  Abramo  in  modo»  che  quelli  cte- 
dendoG  hauci  adoffo  ionumcrabili  nemici  > 
lardando  l’arme , tutti  tremanti  ceicauano 
fiigice:Ma  molti  Gttono»chc  reftarono  mor 
ti, e mal  feriti . Li  perfeguitò  Abramo  con^ 
fune  gran  ftrage  Gno  alla  GnilUa  parte  di 
quel  Gto,  doucGipoilaCittàdiDamaTco 
cdiGcata. 

NAR.R.ATIONE  XXVI. 

I j TfAuendodiflipatigli  nemici  ritornò 
Jrl  Abramo  à iloroalloggiamcnti,do- 
ue  hauendo  titrouato  tra  le  genti  prigionie- 
re ligato  anco  Loth , egli  domeftici  di  elfo 
con  fertile  con  catene, li  fcioKc»  e riftotòcó 
allegrezza.  Raccolfc  dopo  le  nemiche  fpo- 
glie  I e fatte  dare  à tutti  i paefani  le  lor  per- 
dute robe , s’inuiò  per  andare  dal  Santo  Sa- 
cerdote Mclchifcdcch  Rè  di  Salcm(fecon- 
do  rifctifcc  Cornelio  ) per  offerire  i Dio  fa- 
ctiGcio  pet.inczzodi  ellbfomnio  Sacerdo- 
te I e ringtatiatlo  della  gloriofa  vittoria  ri- 
portata. Il  che  vdendo  Mclchilcdech  venne 
ad  incontrarlo , portando  il  pane  » & il  vino 
per  il  facriGcio , che  doucua  far  à Dio  : e nel 
corpetto  del  popolo  tutto  follcnncmente.a 
factiGcò  per  Abramo,  abbrufeiando  in  pat- 
te il  pane,c  Ipargcndo  il  vinojn  honore  , ej 
gloria  del  Signote.£  poi  diftcìbui  il  reftante 
del  pane  al  detto  Àbramo,  ded  d’altri  ,pec 
fargli  partecipi  dcll’oSctto  facriGcio  ■ DiOé- 
to  gl’Ebtei  ( per  quanto  S.  Girolamo  riferi- 
fccTchequcfto  Melchifcdcch  Gaffe  ftato  Sem 
(GgliodiNoè  ) che  ancor  viueua-  Ilcho 
non  è probabile  in  vcrun  modoipecche  Sem 
fé  ne  andò  al  gouetno  dcU'AGa  maggiotc,e 
ncll'Indie  Otientalii  SchcbbeGglii  cfi  fape- 
ua  il  fno  padre, e la  fua  madre:  ma  di  Melchi 
fedech  vecchio  antichiffimo  niffun  fapcua.» 
chi  foffe  ftato  il  fuo  padre,  o la  fua  madrej  ; 
onde  fu  detto,  effete  fenza  padre , e fenza-, 
madre.  Di  più  Algnatio  Martire  (nell’Epift. 
i FiladclG  ) e Suida  infegnano , che  Mclchi- 
frdcch  fu  perpetuamente  vergine  : ma  Sem 
hebbe  ftgli , come  lappiamo  dalla  Sacra  Ge- 
neG.  Onde  Teodoreto.Eufcbio,  c gl’antichi 
Padri  diffcro , coftm  non  cftere  ftato  Scm->  ; 
ma  vn  buomo  fanto  della  ftirpe  di  Canaan  : 
conforme  poi  fu  il  Santo  Giob  della  ftiroea 
di  Efeu  reprobato  da  Dio.  Confcruò  fem- 
pre  coftui  la  vera  Religione  , che  la  fua  na- 
zione Cananea  haueua  tralafciata  -,  e mante- 
neua  nel  cultodiuino  con  continui  facriG- 
cij.c  fante  cerimonie  il  popolo  della  fuaCit- 
'4  ri  di  Salcm.4.  La  qual  (come  gii  G diffe)  da 
principio  del  fuo  fondatore  fu  detta  Icbus: 
^i  da  Salem  Rè , tc  ampliftcator  di  effa  fu 
detta  Salem  anco  à quello  tempo  di  Mei- 
chifedccb  t ma  dopo  dall'vno , e dall'altro 
V nome  fii  detta  Ictufalem.  5.  Fu  Melchifc- 
* dech  non  folamente  Rè  di  Salem  : ma  anco 
ponte&ccicGacctdotc  dcU’Altifruno.Fu  in^ 
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uentocc  dell'incruento  SaaiGcio  di  pane  i e 
di  vino.fenza  fpatgerc  fangue  d'aninaali . £ 

Gl  Ggura  di  Chrifto  Pontòhee , e Sacerdote 
proKtizato  poi  da  Dauidc  nel  Salmo  109. 
Sacerios  m t tamm , JecHudum  ordnum 
dab:  Il  cui  factiGciodi  panc,e  di  vino  G^- 
tò  il  Sacramento  dell'  Eucariftia  iftituito 
da  Chtìfto,  il  qual  offerfe  all’eterno  Padre.» 
in  lacriGcio  il  (uocorpo,e  fangue  forte  le.» 
fpccic  del  pane  ,.e.del  vinoconfecrate  nell’ 
vltima  cena , conforme  è JU  commune  fen- 
tenza  di  tutti  gli  Santi  Padri  nGiritadai, 
Bellarmino  lib.i.de  Miffa.  cap.  6.  dopo  la.., 
qual  offerta  fatta  alPadrc  diftribui  ftadilce- 
|«li  il  confecrato  pane,  c vino  : conforme.» 
diftribui  Melchifcdcch  il  fàcriGcato  fuo 
pane,  e vino  ad  Abramo  s & i comparai  di 
eflaónde  tal  Sacramento  di  Cbiifto  ni  an- 
co factiGcio  incrucnto,comc  quello  diMel- 
chifedcch:  e non  come  quello  di  Aron»clie 
fàceua  cruento  facriGcio  d'animali  veciG 
ncll’altarc;c  pure  quello  cruento  facriGcio 
Gguratuioancodi  Chrifto,  fu  daeffo  adem- 
pito ncll’altate  della  Croce,doue  pcrnoflra 
falute  fparfe  il  fangue  fuo  prctioGftìmo.  *. 
Abramo  dunque  dopo  il  fudetto  facriGcio 
diede  à Melchifcdcch  come  à Sacerdote.» 
del  Signore  la  decima  parte  della  preda  de* 
nemici.  Diede  poi  le  loro  partiaghire^ 
fratelli  Capitani:  di  quello,che  li  rcftò,  pie* 
miò  ancora  gli  valoroGfuoi  fcruigueriicth 

NARRATIONE  XXVII. 

7 T^Opo  l’ottenuta  vittoria  conGdcifan-  y 
oo  A bramo  la  potenza  de' Regi  di 
Babilonia, e di  Pcrfia;chc  poteuano  ritorna- 
te con  maggiori  forze  per  vendicare  di  luU 
c che  gli  Cananei  poteuano  per  inuidiadel- 
Ic  fuc  ricchezze  inGdiatii  la  vita  1 ftaua  per 
ciò  affai  mcfto,e  umorofo:  Mail  Signore,al 
quale  egli  fcruiua,lo  confolò,  c lo  refe  mol- 
to licto,diccndoli,chc  non  temeflè  ; e che  la 
ncrccdc  della  fua feruitù  Guebbe grande, e 
fuori  di  mi  fura.  Rifpofe  Abramo  : Signore 
io  non  ho  Ggli  j c farà  pctfo  quanto  tu  mi 
doni:Son  vcccbio,prcfto  morirò,  c farà  pa- 
drone delle  mie  foftanze  quello  fanciullo 
Oamafeo  Gglio  d’Eliczcr  mio  fcruo  ,c  pro- 
curatore di  cafa  mia.  Li  diffc  Dio  : non  farà 
altrimcntc  egli  il  tuo  hercde,ma colui, che 
ha  da  nafccrc  da  tc.Subito  poi  lo  fece  vfeire 
fuori  delle  ftanze  con  dirli,  che  numeraffe» 
le  ftelle,  fé  potcua  ; c che  cosi  farebbe  la  fua 
ftirpe.  Hebbe  ogni  credenza  Abramoal  dit 
di  Dio:  e li  fu  reputato  à fantità,e  giuftiha. 
Dal  che  G feorge , che  effo  Abramo  nel  fuo 
pri  mo  parlare  non  haueua  pafa  la  fpcranza, 
c la  fede  in  Dio , il  quale  prima  gl'naucua.., 
promeffa  prole  benedetta:  Ma  quel  primo 
Gio  parlare  fudùnoftrationcdclfaogran» 
dcGdcrio  : perche  chi  veramente  è anidoi 
naturalmente  non  ftima  la  cofa  per  èerta.^ 
(bctKhcctcda)  icnontuinmaqoquaruq 

effo 


I I B R ò secondo; 


cfso  dclideta'.  Egli  dopo  doponcndo  la  na- 
turale dubi  tacionc  credette  viuainétc  quan- 
to Dio  promefw  baueua,  e p hauct  l'upeta- 
to  quel  moto  naturale, li  fu  riputato  tal  at- 
to à fantità , perche  il  fuocuorc  fu  collan- 
tiilìmo  nel  credere, come  anco  poi  io  diino- 
(Irò  volendo  facrifìcarc  il  proprio  fìgliOiCJ 
credendo  che  da  quello  ( benché  morto  lì 
fofsc)nalcercbbe  la  fua  polletitàipcrchc  Dio 
cosi  gl’haueua  dettoli»  Ifmc  yoctbiw  tibi  fe- 
meii . Onde  cfso  Abramo  fu  dopodetio  pa- 
dre della  Fedc,e  de’  CrcdentiiPadrc  non  fo- 
to carnale  dcgl’hcbrci  ; ma  anco  fpiritualej 
de’  Fedeli  di  Chrifto . che  poi  furonoinnu- 
mcrabiliicomc  le  (lcllc,le  quali  Dio  li  difse 
g chenumerafse,fepotefsefarlo  S-bi  feorgej 
ancora,  che  l'opinione  de  gl’  Aftrologi,  che 
dicono  le  (Ielle  elscr  in  numero  ioaa.  è fo- 

10  vera  circa  le  principali , non  circa  ogni 
forte  di  llelle,come  alferma  S.Agoft.b.Baiì- 
lio,&  altri  da  Percrioriferitiiconciolìache 

11  numero  di  efsec  tanto,  che  non  pulsono 
gl’huomini numerarle i male  numera lolo 
Dio,del  quale  il  balmo  1 46.diceeQMi  mmnat 
vtultUHdiitva  deUtnm.O'  omaibm  eis  nomina  vo- 
lar lì  conelperienza  per  via  dell'ifiruinento 
di  lunga  villa  fi  fon  vedute  molte  delle,  che 
gl'occhi  foli  non  polsono  fcorgercie  limo- 
derni  Aftrologi  pur  hanno  conokiute  alcu- 
ne delle , che  non  furono  conofeiute  da  gl' 

9 antichi.  9.  Del  (i^ranominato  Danufeod- 
glio  di  Eliczer.rifcrifcono  S.Girolamo,To- 
llato,&  altrnchcegli  fu  poi  il  fbndator  del- 
la celebre  Città  detta  Damafeo. 

NARRATIONE  XXVIII. 
ito  Opoil  lopracfplicaio colloquio, che 

L/  Dio  fece  con  Àbramo , li  modrò 
molte  cofe  della  fua  podcrità  nelle  varice 
figure  midcriofe  dateli  in  vilìone , cumea 
nella  facra  Cenef.  d lege  : Et  anco  li  riuelò 
qucl,cbc  gli  fuoi  defeendenti  Ifraeliti  doue- 
. uano  patire  ncU'Fgitto:  e fino  à che  tempo 
ia  fua  ftirpe  acquidarebbe  la  terra  Cananea 
( il  che  fu  dopo  400.  anni  efplicati  già  da_> 
noi  nell'apparato  di  queft'opera)  Sara  poi 
SOJJ  nell’anno  Jojj.confidcrando,cder  Abramo 
vecchio  di  s 5.  anni;  5c  ella  c(Tere  naturalme  - 
^ te  dcrilef  & anco  facilmente  perfuadendofi 
che  non  elia,ma  altra  moglie  doued'e  parto- 
rir figli  ad  Abramo)  troppo  anziofa,  c fret- 
tolofa  di  veder , che  il  manto  hauclTe  dgli; 
edendo  lecito  all'hora  l’hauer  più  d'vnii-, 
moglie  per  moltiplicard  la  gcnerationc  hu- 
mana  ( e madìmedel  popolo  di  Dio  )afsali 
ella  con  tante  preghiere  il  nurito , che  l'in- 
dufse  à prender  Agar  per  feconda  moglie. 


Era  eodei  Egittia  ; c come  riferilce  S.  diri- 
fodomo,Giufcdo  altri,  era  data  data  ad 
Abramo  con  l'altfc  (chiane  in  Egitto  da' 
Prcncipidi  Faraone  : & ella haueiido  rido 
quel  tiriracolo  operato  dal  Dio  di  efso  A- 
bramo  neldagellar  Faraone,  eredituirgli 
Sara  intatta  ; s'era  conuertita  alla  Vfia  cre- 
denza del  Signoreie  perciò  era  molto  ama- 
ta,c  ben  vida  da  Sara,  che  finalmente  LVlcf- 
fe  fopra  ogn’altra  donna  per  feconda  mo- 
glie del  marito  si  per  tal  cagione;  fi  anco 
perche  li  figli  che  nafeedero , fi  ripu raderò 
pure  come  fuoi,ef$cndo  di  donna  della  caia 
l'ua.  Concepì  Agar  da  Àbramo  , & entrato 
l’anno  frgucnte.chc  fu  del  mondo  zo^.  li 
partorì  Ilmaclc,dal  quale  dopo  pruuciincro 
grifmaeliti,dctti  anco  Agareni  per  rifpetto 
di  elsa  Agar;che  Saraceni  pure  li  chiamaro- 
no,non  per  dcnominatiuiic  di  Sara  ( perche 
Sarani  fi  farebbonodetti)ma(come  dice  Ste- 
fano, e Couariiuianel  lecondo  tomo  delle 
rilohitioni  Iib.-i.c.p.  / fi  difsero  Saraceni  da 
Saracalor  Citta  principale  iieU' Arabia^ . 
(ÌJueftì  quantunque  poi  non  fodero  dati  fi- 
mili  al  loro  progenitore  Abiamo;  ma  infe- 
deli, c nemici  de'fedeli  di  Cnrifto:  nulladi- 
mcno  fu  tanto  il  rilpctto  di  Dio  verlo  il 
fuoferuofedelidìnio  Abramo , chccomcj 
fcme  di  cdb  furono  moltiplicatiic  crebbero 
poi  in  tanto  gran  numero,  e potenza,  chu 
cominciando  à guerreggiare  nell'Imperio 
d'£racIio,c  poi  di  mano  in  mano  vincendo; 
dominarono  tutta  ('Africa  ; & anco  gran-, 
parte  d'Afia,ed'Orientc,doucpuredidrufi 
feto  l'Imperio  de’  Perfif  il  che  non  potero- 
no fare  II  Romani  ) e penetrando  anco  nell' 
Europa,  hebbero  la  Spagna,e  qualche  parte 
pure  deil’ltalix  Dal  lopradetto  llmaele  dc- 
riuarono  poi  12.  Tribù  denominate  dalli 
12.  figli  da  cdb  generati , che  furono  Naba- 
joth,Clcdac,Abdebcl,Mabra  jV1afma,Duma>  -j 
Maisa,Adad,Thcma,  laciir,  Nafidc,  e Ccd- 
ma.  Nell'anno  20ì6-  AriofIV.  Imperatore  20J6 
de  gl'Adìriilm.andò  da  Niniuc  con  potente 
cfscrcito  ti  tuoi  Prefetti  molto  valoroQ  , 
che  vinfero,  e tilbggiogarono  li  popoli  di 
CaTpia  ribcllari.NeU'anno.1040.  Fiori  Bar-  2040 
bo  primo  mulico  di  Francia.  Nell'anno 
2044.  Ofiride  inuentò  l'agricoltura  fra  l'E-  >044 
giti;.  Nell’annq.  2045.  Hermionc  fu  fatto  2045 
primo  Rè  delli  Tcdefcbi.  Nell’anno  2046.  2046 
Fiori  Minerua  figlia  di  Gioite  IlI.Rè  d' Ar- 
cadia, per  altro  nome  chiamato  Lil'ania , il 
quale  fece  molti  benefieij  alti  fuoi  popolfi 
& alla  Grecia  tutta:  Onde  poi  fu  dimatoefi 
ferc  Dio  1 conforme  pur  di  fopra  fu  accen- 
nato- 
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NEU'anno  2047.  & Abra- 

OK>  comandata  UCirconcifionc» 
Sactimemo  legate>chc  fcanceUaiia 
ilpcccato  originale, e gl'altci  anco- 
ra i conferendo  la  gratu  i chi  degnamente 
lo  riccucaa  ì non  per  virtù  di  cfsa  circonci- 
fione  : ma  per  la  prolèflìonc  della  Fede,  che 
in  cfsa  faceua  chmque  la  riccueua  in  tali  té- 
pi.Fu  ella  figuca,A  ombra  del  futuro  Sacra- 
mento del  BattcGmoi  il  quale  olcra  che  con 
auantaggio  fi  gli  detti  effctti(perche rimet- 
te di  piu  le  pene  debite  per  qualfiuoglia.» 
peccato)  è anco  Sacramento  loaue,  vnmer- 
lale  I c perpctuotconcioGache  efso  fi  riceue 
lènza  dolore,  & elTufione  di  fanguc:  fi  dona 
non folamentc i marchi;  ma ancol  feminc 
(e  non  come  la  citconcifionc  i ì (oli  mafchi) 
accioche  con  vn  tanto  Sacramento  fiano 
tutti  riparati  malchi,  c femine,  le  quali  pri- 
ma lòlo  fi  riparauano  con  laprotcfiatione 
della  fede  dc'loro  genitori.  Et  é efso  Battc- 
limo  Sacramento  perpetuo  : perche  durerà 
per  tutto  il  tempo , che  perdura  il  mondo;e 
non  fu  dato  per  qualche  tempo  terminato, 
come  (il  datala  Citconcifionc  per  finol 
tanto , che  veniua  il  Battefimo,  del  qualej 
ella  era  folamentc  ombta,cfigura,chc  ccfsò 
poi  venendo  il  figura  to.Si  circoncifc  Àbra- 
mo nel  giorno  fie(so,chc  Dio  gl  tela  coman- 
dò,efsendo  d'età  di  anni  99.  Circoncifc  an- 
co lfmaelc,il  qual  era  di  u.anni. che  perciò 
Saraceni  di  1 anni  fi  circoncidono  ) £ 
circoncifc  ogn'altro  Icruo  nella  fua  fiimi- 
elia.  E dalladetu  circoncifione  cominciò 
la  terza  età  del  Mòdo.  2. Indi  ad  alcuni  gior- 
ni fece  Dio  confapcuole  elfo  Abramo  del 
caltigoche  volcuadaràSodoina^  Gomor- 
ra,ad  Adama,  ScàSeboim  regie  Città  de' 
Fetezzei.  & ad  ogn'altro  Callcllo,  e villa  di 
Pcntapoli  di  Palcfiinapcr  li  loco  nefandi, e 
gran  peccati.  All'hora  Abramo  pcniando 
clferui  alcune  perfone  fante,  c giufte;  pregò 
il  Signore  , che  fc  vi  folTeto  fiate  cinquanta 
di  quefte;  volcfic  egli  perdonare  à tutte  l'al- 
trc.Si  contcnciia  Dio  ; A Abramo  dubitan- 
dodinon  ritrouarfenc tante,  difcefeà4S< 
poi  à 40.dopo  à jo.  à 20.  A à dieci.  £ purej 
Dio  fi  contcntaua  di  perdonare  à tutti  fola- 
mente  per  amor  di  dieci  giuftì;  ma  non  fi 
trouacono.  Bensì  per  rifpctto  d'Àbramo 
Dio  liberò  Loth,e  la  famiglia  di  elfo,  man- 
dando in  Sodoma  due  Angioli , che  lo  me- 
naficro  fuor  della  Qttà.Si  moftrò  egli  reni- 
tente ad  vfeire  ; onde  elfi  locanaronopec 
forza , tirandolo  per  la  mano , e dicendoli, 
die  iilàluallc  foptail  meue  vicina  àtal 
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Città , la  qual  elfi  non  potcuano  disfare,  fe 

{icima  non  fi  folTc  elfo  con  fuoi  da  quella  al- 
ontanato. Dopoquqfio  mandò  da  Ciclo  il 
Signore  vna  gran  pioggia  dì  folfo,  e di  fuo- 
co , che  dail'mtutto  dificuflc,  A abbeufeiò 
rutto  il  paefe  ( morendo  fra  le  fiamme  i fo- 
domiti) fuorché  la  Cittadella  dettaBala(ch« 
dopo  fu  detta  Segor)la  quale  Loth  doman- 
dò ingratia  à Dio  per  poterli  iuì  faluar  con 
la  fainigliatma  pure  in  ella  temendo  l’incen- 
dio,non  molto  vi  dimorò, c fi  fugi  nel  Mò- 
te fopradetto. }.  La  moglie  di  eOb  Loth  l 
vdendo  per  ftrada  lo  ftrcpito  del  fùoco,e  gli 
fttidi  delle  genti  incendiate , e morìenti  ; fi 
rìuoltò  in  dietro  per  vedere  quello  grande 
fpcttacolo,c  flagelloi  non  oficruando  il  co- 
mandamento  de  gl' Angìolitondc  in  caftigo 
della  difubidienza  fu  fubito  il  fuo  corpo 
mutato  in  vna  fiatua  di  falc.  Borcardo  feri- 
ne, clTet  egli  fiato  teftimonìo  di  villa  di  tale 
fiatua  perlifientc  anco  nel  fuo  tempo  ( feti, 
ucndo  egli  nell'anno  di  falutc  i ti6.  je  tife- 
rìfee  haucrc  fcritto  TaigoGerofoIcmitano. 
che  tale  fiatua  durerà  fino  al  giudicio  vni- 
ucrfalc.  Tertulliano  dice,  che  tale  fiatua  cf* 
fendo  da  alcuno  mutilata , in  breue  tempo 
ctcfcc  quello,  che  le  viene  tolto  dal  fuocor- 
po  , nel  modo  quali  fielTo  che  il  corpo  hu- 
mano  genera  carne  ppr  empire  il  luogo  dell' 
bauuta  piaga , o cicatrice.  Anco  Plinio  nel 
libro  } t.cap.7.fcri(re,tale  fiatuaeficre  di  fale 
mctallino,chc  rclific  à pioggìc , A à te mpc- 
fle.  L'anima  di  tal  donna  douctte  andare  al 
purgatorio!  parendo  il  fuo  peccato  dì  ctino- 
fità , .cficrc  fiato  mero  veniale  ) refiando  il 
corpo conucrtito  in  fale  ; conformc  ìl  cor- 
po nofiro  fi  conucrte in  terra,  dopoché.» 
efee  l'anima  da  efso. 

N AKK.ATIONE  II. 

4 ^T’ Vnoil  detto  paefe  di  Pentapoli('pri- 
'X  madclitiofiuimo,cfcrtilinimo  )di- 
uenne  per  il  cclefic  fuoco  tetra  putrida , ej  + 
nella  parte  di  efl'o  più  alta(  refiata  inceneri- 
ta ) cuendo  dopo  alquanto  tempo  nate  l'al- 
beri , fi  viddero  |n  apparenza  molto  belle: 
ma  nel  toccarli  li  frutti  di  efse , fi  dìlfoliie- 
uano  in  fauille  fctidifiimc.il  che  anco  nc’fe- 
coli  fcguenti  $'è  veduto.  La  valle,  o parte.» 
più  balfa  del  detto  paefe, la  qual  è lunga  7 2. 
miglia,^  tutta  piena  d'acque  putride, e fpar- 
fe  di  molti  globi  di  bitume , li  quali  nuota- 
no ncll'acque  fopradetre , che  furono  chia-- 
mateMaremorto,che;fecódoFiloneEbrco) 
eflala  continui  vapori  di  fumo , e di  lòlfo 
molto  puzzolcti.Borcardo  fdetio  di  fopra) 
rilètifcehaucrcgli  villo , che  tale  Iago  fdet- 
to  mare  mortole  talmente  tcncbrolò,  e fo- 
OiàtCrChe  pare  bocca  del  tenebrofo  inferno; 

e che 
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è che  rende  vn  vapore  tanto  peftilenic,  che 
l'aria  Intorno  relia  animocbaca  per  cinque, 
o fci  leghe , in  modo  che  d'imoroo  non  ge- 
nera la  terra  alcun  germoglio.  £' anco  il 
detto  mare  chiamato  Asfald , perche  non_i 
tiene  pel’cc,  ocolàviiu.  Etineiroelrirna- 
mcntc  icorrcndo Tacque  del  fiume  Giorda- 
nc,iui  fi  lubiAanoiC  pcnTcoiioiperche  tal  la- 
go douerebbe  crclcere  : e quelli  pefei,  chej 
conclTe  entrano,  moiononcl  toccar  Tac- 
que l'udectc  i Come  riterilcono  T'ertullian- 
GiofcfFo.Orofio, Solino, Plinto, de  altri  moT 
'S  ti.j.Haucndo  dunque  Dio  con  si  degno  ca- 
Aigodifirurtotal  paefe,  e tuctigTiiabiiaiori 
di  dio  per  il  peccato  loro  tanto  horribilc  ; 
Loth  fi  era  già  laluato  fii'l  monte  Ibptadec- 
to  m vita  (pdonca  con  le  due  Tue  figlie , Icj 
quali  liauendo  prima  da  lui  intefu,  ciTcrii 
lommerloil  mondo  col  diiiiuiodelTacquei 
c che  dououa  veuirne  vn  altro  di  fuoco  i s' 
imaginaronoche  quello  de)  fuoco  folle  fia- 
to quefioiC  che  haucli'c  efietminan  tutti  gT 
huomini,  conforme  gii  erano  flati  prima.j 
cAcrminati  con  Tacque  dei  diluuio  diNoé: 
e credendoli  non  eflerc  refiato  alani  huo- 
mo  al  mondo,(e  non  che  il  loto  padre;  con- 
fultarono  fra  loro  di  congiungcrfi  feco  con 
arte  , c frode  per  generare  figli;  c per  ciò  li 
diedero  a bere  di  quel  vino, che  die  haucua- 
nocon altre prouifionigU  comprato  in  Ba- 
late con  tal  vino  potcnte.c  gencrofo  fecero, 
che  s'imbriacatrc  il  loro  padtctc  vedendolo 
vfeitofuor  di  fc  , cchc  non  conolceua  nè 
anco  efie  fuc  figlictfc  li  congiuiifero  vita  do- 
po l'altra  quella  notte,  nella  quale  parodi 
iiuouo  11  diedero  del  vino  per  farli  pei  Jcrc 
liiaggiormcntc  lacognitione  di  quel , dio 
egli  facciTc.  Partorirono  elle  poi  due  figli 
niafchi;vuodc'  quali  fu  chiamato, 'Vloab,da 
CUI  prouennero  dopo i Moabiti  ; t l'altro 
hebbe  nome  Amraonie  da  quello  deriuaro- 
no  fimilmcmc  gl' Ammoniti  : c gTvni,  c gT 
aldi  furono  aborriti  fempre  da  gTBbrci, co- 
me gite  nata  da  fiiipro  tantoindegno  di  Pa- 
drea: di  figlie,  fitto  contro  la  legge  di  nam- 
ra,udla  quale  (olamcncc  Diopuodifpcfarc. 

NAB.R  ATIONE  III 
■wiajt  T\J  204S.cffendo  Àbramo  pefuc- 

XN  nato  alti  cent'anni  di  fua  vita,  li  fu  da 
Dioconceflb  il  già  promeirDfuo  figliuolo 
Ifacichc  fu  il  21.  Patriarca  della  linea  .dalla 
qual  doucua  piouenite  Chrifto  ad  efio  A- 
bramo  gii  ptomeflòne  i fuoi  poftcti.SanL., 
(h'craìlaca  fempre  Iterile,  per  diurna  grafia 
partorì  tal  figlio,  eflendo  ella  già  d’anni  no- 
t049  uanta.NclTaBOD  feguente  204Q.moci  Sarqg 
decimofettimo  Patriarca  bilàuolod’Abra- 
3 mo  fopradetto.  a.  Nodri  Sara  col  proprio 
filo  la  Ite  il  Aio  bambino  Ifac  come  madrej 
amotofa,e  pur  prudente;  fapcndo  che  il  lat- 
te materno  è di  falute  à figli , perche  è ali- 
roauo  alla  loco  tuuuriitczsa  aitai  confoune« 
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deriuandq  dalle  vene  di  quel  corpo , ondei 
fon  nati , dt  hanno  il  lor  humorc.  Dal  che^ 
prouicuc.che  li  figli  tiefeono  fani,  c di  buo- 
na indole,  de  ingegno , quando  la  madre  hà 
tali  qualità.E  S.  Agolhno  nel  libro  delle  fuc 
coofcfiìoni  afserilce,hauer  egli  dal  latte  del- 
la fua  Santa  Madre  Monica  facchiato  anco 
affètto  d'bonotc , c di  vcncratìoue  vcrlo 
Diò.Pcr  contrario  fc  li  bambini  pigliano  il 
latced’altte  nodtici . molto  fpcfM  fqno  ìa- 
fèrmiidt  anco  degenerano  dalli  lor  parenti; 
perche  col  latte  fucchiano  le  qualità  d’efse 
nodiici,cbefpcfso  fondinociuo,  odicou- 
tearìo  humorc  del  fiinciullo-  Olirà  che  poi 
gli  loto  figli  puoco  amano  le  madri  natura- 
li ; de  else  rosàri  puoco  fogliono  amate  tali 
figli.Pct  il  chcalcuni  dotti  filmano  far  pec- 
cato mortale  quelle  madeUc  quali  fenza  Ic- 
gitiiua  caufa  non  vogliono  nodrirc  col  fuo 
latte  il  loro  parto;  Ma  più  probabilmente.^ 
(fecondo  Nauarro.de  altti}tal  peccato  i ve- 
niale: nulladìmcno  può  eOèr  aggrauatodq 
circofianzciche  lo  rendano  grane.  Ifac  dun- 
que hauendo  hauuto  il  latte  materno  per 
quattt’anni , cfsendo  entrato  poi  nelTanno 
quinto  fu  tolto  dal  latte  ; de  Àbramo  fcccj 
per  ciò  gran  fella , c gran  conuiti  neU'anno 
dei  mondo  zo^j.Econ  tal  occafione  Ifuuc- 
le  ìndi  in  poi  inuidìando  ad  efso  Ifac,  c trac- 
laadoiornalamen  ce,  fu  dì  fcacciato  di  ca  fa.< 
d’ Àbramo vnitamente con  la  fuamadre  A- 
gar,  facendo  fccoalThora  diuortio  il  dettp 
Abeamoper  legifimc  caufc-,chc  per  breuità 
noi  trataléùiino,  de  in  Cornelio  a l,apide  fi 
Icgono.  a.  Agar  hauendo  poi  caminato  per  i 
il  deferto  d’ Arabia,c  mancatale  l’acqua, che 
feco  nelTvttc  haueua  portata  dalla  cafad’ 
Abramo;v«dcua  naorini  di  fete  il  figlio  fùo 
Ifinacle  ; onde  dolente  fi  allontanò  da  efso 
per  non  veder  la  fua  languente  morrc  : ma 
Dio  per  fua  benignità  prouìddc  al  cafo,nià- 
dando  vn’ Angiolo,  che  le  tnoftrò  vna  fon- 
te, douefi  tiftorotno il  figlio, de  ella.  Crc- 
feiuco  dopo  con  gl’anni  llmaclc  fopradetto 
diuenne  gran  cacciatotele  f^itcacio:  fiabi- 
tò  nel  difetto  Faran  ; de  Agar  fua  madre  li 
diede  poi  pec  moglie  donna  Egittìa , la  qual 
Ti  refe  prole  fi  fccònda,chc  dopo  lì  (poittpli- 
cò  in  popolo  innumerabilc,  c potente  ; cor 
medi  fopia  nel  libro  precedente  fu  accen- 
tato. NelTanno  2959,  In  Niniuc  ArioflV, 
Impctatoce  dclTÀfitri)  ) hauendo  reguato 
29Jtuii  venite  à morrete  b fucccfse  Arqlio 
luo  figlio.  NcH’ann.ao6t.  morì  anco  Euro- 
po  R.è  de’  Sicioni  lafciaodo  >1  regno  à Tel- 
chinc  fùo  figlio.  NeU’anno  2069.  Apacanc  lodpi 
(U.B,è  d’£gitto)vennc  à morte,eli  fucccfsc 
lania  fpo  primogenito, 

N ARR  ATIONE  IV. 
EU'anno.aoyi.in  lulia  Grano  figlio  di  1073 
Noè  finì  Tvltimo  giorno  della  vita,  c 
lifucceiTe  Amnno  Iqo  figlio,  che  poi  per 
à 2 dp.an- 
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; ^p.anni  goucfnò.Nell’anno  207}.  Dìo  tcn- 

• tò  Àbramo, e coinmandoHi,  chejiiacrifi- 

caflc  il  Tuo  tigliolo  Ifac  fopradccto,  il  quale 
all'horall  irouauadi  i<i-  anni , come  aflcri- 
Icc  Gioll'fFo,  che  fu  da  S.  GifotamO  lodatp. 
Quello  tentare  lignifica  qui  far  proua , fi 
cfpcrienza  per  dimoftrarlì,  e farli  palcfc  la_> 
virtù  , e l’vbidicnza  d’Àbramo:  Non  copie 
il  rcntaredcl  Demonio  à fine  di  farcadertj 
grhuomini  nel  peccato,  e nell'inferno  ( nel 
qual  modo  S Giacomo  Apoflolo  dilTe,  0<i» 
nemmem  tenfut  ) Ma  come  dilTe  Damele  al 
Prcncipc  de  gl* Eunuchi;  Tenta  nat  theem  dit 
iut , & demiir  tiobis  lepnmna  ad yefcndim,  & 
atpiam  ad  tihndum,  cap.  1 .V.  i z.CKiè  fi  la  pro- 
na, per  la  quale  vedrai,  che  l'allinenza,  & il 
digiuno  non  è datinolo  alla  lalutchumana. 
£t  in  quello  Icnfo  dice  la  Gcncli , che  Dio 
tentò  Abramoicioù  per  fidi  palcfcalmon' 
do  tutto  l’obedienza  del  lùo  fedele  icruo, 
la  qual  era  palefe  l'ulamenre  ad  elM  Dio, 
che  vede  l’intimo  del  uioied'ogn'vno.  Su- 
bito all'horadi  notte  lenipo , prima  dina- 
fcct  l'Aurora  Abramo  dellòil  figlio,  elo 
menò  feco  dicendoli, doucr  andare  a faccili- 
carc  à Dio  m vn  monte , che  elfo  Signoro 
farebbe  per mollrarli.  Furai  monte  detto 
Moria , il  quale  roprallaua  i Salem  all'hora 
piccola,  o mediocre  Cittì,  che  fii  dopoGe- 
tiifalemmc  nominata.  Diodoro  Tarfcnfc, 
Ccnebrardo,  e Borcardo  tcllimoniedi  villa 
dicono.che  tal  monte  confillc  iivtrc  colli, il 
più  alto  de’  qnali  fu  poi  detto  Sion , dono 
Daiiid  fabricò  la  fortezzadi  Gerufidemme: 
vn'altro  fii  quello,  doue  Salomone  edificò 
il  Tempio  : c quelli  due  furono  racchiufi 
nella  delta  Citta.  L’altro  che  rellò  ftiori  di 
clTa.fu  detto  poi  Caluario.eprima  Moria:& 
in  quello  volle  Dio,  che  Abramo  li  facrili- 
caflcil  detto  figlia  OndeS.  Agollino  nel 
lib.id.de Ciuit.  Dei  cap.5  2.dicc:;/«r(mjn»«u 
«T«4jitfr(cioè  S. Girolamo '(/cr/py?i,|f  eernjjiini 
à jmanhus  laitaiun  cof^rMnffe.^iiod  ibi  òamoUt- 
tut  fu  lfaac,&-  Mam  fepiilins-,  -ahi  poftea  Cbriftm 
efi  (Tucifixui.  Arriuato  dunque  Abranx)  alia 
falda  del  monte,  fece  reflar  iui  li  luoi  Icrui; 
c caricati  i legni fopra  lerpallcd’irac,porta- 
ua  egli  in  mano  la  Ipada,  & il  fuoco  per  fare 
il  facrificio:  Et  effendo  peruenuti  lu'l  pnon- 
te.dichiatò  la  volont.l  di  Dioad  ciso  Ilàc,il 
qual  vbidicntilTimo  rilpofe , cfseri.  Iicto,o 
pronto à render  la  vita  à quei  Signor,  elio 
glie  l'haueua  data  per  Tua  gratia  i e iafciollì 
legarle  mani,c  porre  fopra  1 legni  per  mori- 
re. Alzò  la  Ipada  Abramo  per  colpirlo;  c fq 
impedito  dall’Angiolo  fanto  mandato  di-, 
Dio.  Fan  quellione  alcuni  de'  Dottori,  qual 
ila  flato  maggior  dolore,  quello  del  ctioro 
d'ifac  in  procinto  di  morire,  o quello  d’A- 
bramochedi  Tua  mano  li  daualamorte.Ma 
quello  non  è luogo  di  riferire  le  lunghe  ra- 
gioni deli’vna,  c dell’altra  parte:  le  quali  in 
patte  pur  dkc  fipottebbono  dccaudolot 


fli  Chrifto,che  momia;e  di  Maria,  che  ino, 
rire  io  vedeua  : coneioliachonon  fu  dolote 
Ilei  corpo  di  ChriAo,chc  non  fofsene)  cuo 
re  della  Madie,  pudunqu  Uacintal  fatto 
manifcilafiguradiChrillo,  che ncll’iftello 
monte  doueua  fopra  le  ^alle  portar  i legni, 
de’  (mali  fu  fibricata  la  lua  Ciocci  c fopra-, 
di  ciu  legni , a Croce jx>i  morir  ligato  nelle 
mani,  e piedi  non  da  funi:  ma  da  (ìhiodi  do- 
loroli.  Ma  chi  è della  fudetuqndlionc  cui 
piofo,lega  Com.à  JLap.fopra  il  capo  2Z.dcl- 
ia  Gcncli.  Fu  Abramo  in  ciò  non  folovbi- 
dicnte,ma  fcdclc:ondc  fu  detto  Padre  della 
Fede  i c primo  fedele  di  Dio  lommo  Signo- 
re: perche  fu  il  primo,  chectcdcttecolc  fo- 
pranaturali  : come  dice  S. Paolo,  miura  fpcnt 
m fpm  mdidit.  Credette  che  Dio,  il  qual  gl’ 
baucuapromefsa  la  fuapoflerità  in  llac  , in 
elso  morto  doueua  anco  donargliela,  per- 
che potcua  rifufcitario,o  far  in  altro  modo, 
come  fece.  Fu  tanto  grande  |l  mento  d’A- 
bramo.chc  di  nuoiio  l’ A ngiolo  gl  1 dilfe,ciic 
per  tal  vbidienza  (fri  l’altre  cole  Dio  in  ef- 
(o  irac,c  nella  fiiapoAcritifichefu  Chrillol 
benedirebbe  tutte  le  genti  della  Terr.i:  cioè 
(comefidilse  nelle  giornate  dcllacrcatione 
del  mondo^farebbe  benefìcio  a tutte  le  gen- 
tixhe  fu  l’vniuerfal  redcntionc  de’  mortali. 
Nell’anno  ioti.  Atuqno  d’Italia,  e ni-  aoS* 
potè  di  Noè  riceuettc  ( fecondo  Berofolgl’ 
Armeni  à fe  venuti  per  riueriilo,  cralle- 
grarfi  feco,  come  Tuoi  cari  amici,  vniti  anco 
in  fanguc,  c parentela. 

NARR.  ATIONE  V. 

Ell’anno  zoSt.in  Mcibpotamia venne  joSj 
à morte  in  età  di  105.  anni  Tharc  1 9, 
Patriarca , c Padre  d’Àbramo , che  da  Dio 
ifpitato,era  già  andato  per  vedcrlo,c  li  tro- 
UÓ  prcfentc  alla  fua  morte,  haucndolo pri- 
ma canato  fuori  dall’idolatria , nella  qual  li 
trouaua  cfser  calcato  a pcriuafionc  dell’al- 
tro fuo  figlio  Nachor,chc(  cITcndofi  partiti 
67.  anni  prima  'Tharc,  & Abtamocia  Cal- 
dea 1 ,’cra  rcAato  in  elsa , come  afserifee.» 
Abulenfc  : h lui  dopocicrcndoli  infettato 
della  babilonica  idolatria,  finalmente  era-, 
andatoàd  habitarcdopO  alcun tempocon 
Tharc  fuo  Padre  nella  Mefopotamia  ; e lo 
fece  cafearc  nel  fuo  errore  : onde  li  Icgc  iiu, 
Gioluc.Tiiarr  'Pattr^braham,&ìlaebor  tenie- 
nitt  difs  alienis  cap.  24.V.Ì . Con  l’occalioncj 
di  detta  morte  lidiuifcro  Abramo,  cNa- 
chor  le  IbAanzc  di  Thaie  loro  Padrc;ie  qua- 
li douettero  efsere  forfè  di  confidcratione: 
conciofìache  egli  era  flato  inuentorc  della 
moneta , e monetano  di  Nino  Imperatore! 
Abramo  dunque  con  la  fua  portionc  ritor- 
nò in  Cananea,  doue  poi  flette  fenza  più 
penfarc , né  pretendere  nella  Mefopotamia 
cola  alcuna.  £ da  quello  poi  dìITe  S.  Stefano 
Protomartire  ne  gl’Atti  Apoflolici,chc  A- 
bramo  fn(rasfi.-uto  ( collocato  Icgc  S.  Ago- 
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RìtiO'^  (UDio  ìaCio*nc»LEiiitde,ptfi^iKmj 

•ntrtma  Ttttr  eiux , tmSaUt  Utiim  ut  mrMu 
^Umj  csp-  7.V.4.  Cìotifu.dall'iiitutto.  cpcE- 
fettamcatc  tnsicrùo  in  Cananea  fenza  ha- 
ner  piùdipendenza^  nèpcnncroddlccolc 
di  dcua  Mclbpotamia  dopo  la  moccc  <U 
Tharc  Tuo  Padtc,  per  cauta  del  quale  peima 
vi  ccneua alcun  commeccio.  E da  quella^ 
pcifètca  tcaslacionc.S.  Sedano  numerò  li 

• tempi,  che  dimorò  ciao  Àbramo  in  Cana> 
nea;  conforme  in  Daniele  dal  Tempio  per- 
fottionacoic  focnitoconi'edmeate  ntura^ 
per  tutto  il  giro  di  Cerulalenune  lì  imme- 
larono  le  62.hcbdomade  d'anni  lino  a Chri- 

• fio.2.  In  tal  anno  Tclchinc  Re  IV.  di  sicio- 
niamorì,  elifucccise  Apis  Tuo  figlio  pri- 

• , mogenito. Nell'anno  ao»4.1agcntc( che  fu 

poi  chianuta  greca  )dcriuata  da  lauanelsè- 
dofipiù  moltiplicata,  & accrefciuiaierclse 
nel  Pcloponnelb(hoggi  detto  Morea)vn'al- 
tro  Regno,  che  poi  fu  detto  Argot  facendo 
lor  primo  Rè  Inaco,  dal  cui  nome  fu  detto 
anco  Inaco  il  Buine, che  corre  verfo  il  mon- 
te Cimiria  in  Areadia.Ducò  poi  tal  Regno 
']44-anni,loito  i.t.  Regi,  de' quali  otto  furo- 
no delcendenti  daclso  Inaco  per  linea  retta. 
L'ordine,  dell  numero  degi'anni  di.iutti 
ordinaunKme  aBcgnarcmo  fecondo  la  fe- 
rie, c tradiiioncd'Eufcbio,  di  Tatiano,  edi 
Faufania.  Apollodoro  fcriuc,chc  Io  fu  Bglia 
del  (iidctto  Inaco  1 cebeda  Giouc  generò 
Lpafo  Prcnciped'Egitto.Ma  Paufaniadice 
naeglio,cBcre  Hata Io(chcanco IBdc  fu  det- 
ta ) figlia  di  Ufo  in  tempo  poBcriored’cfso 
Inaco:  il  quale  tempo  è più  propottioruto: 
perche  Danao  pronipote  di  lo  regnò  ma, 
Argo  dopo  la  nona  gcncrationc  d’Inaco: 
cfsendo  Danno  della  quarta  gcncrationc  da 
lodcttadi  lopra.  ' 

NARRATIONE  VI. 

NEII'anno  aoRj.  venne  à morte  Sara-» 
moglie  d'Àbramo,  efsendo  cllad'cli 
di  i27amni.Etcglipcr  fepclirla,cotnpròall' 
hora  vn  Campo  con  vnacollina  in  elso,do, 
u'era  vna  grotta, o fpeloncadupplicata.Pro. 
copio  fe  l'iue , dirli  doppU,  perche  haueuLj 
duccaucmc,  oflanze,  vnapcr  fcpolturad' 
hiiominiv  l'altra  per  donne.  Aben  Efra  4icc) 
che  vna  grotta  craantenoic , c l'altra  intc- 
riore; de  inefsedopo  fofcpoltocfso  Abra- 
mo,Ifae,Rcbccca,Ua,&  ancora  lacob.Abra 
inodiinquc  quantunque  fofse  molto  ricco, 
non  haucuaeglì  poderi,nè  cala  in  Cananea; 
ma  habitaua  in  padiglioni,  c tabernacoli,  o 
capanne:  perche  Dio  gl'haueua  detto,  erser 
percgrinonclla  terra:  ond'cgl  1 fempte  .ifpi, 
raua  ad  efser  cittadino  del  ciclo, c nondief- 
fa.  Ma  perla  motte  comprò  tale  fepoltura 
col  campo  di  detta  Cananea  in  Hebron, luo- 
go vicino  àGcrnfaIcmmc , doiic  afpcttaua 
laredcntioac;  dcinqucllacon  li  fuoi  volfe 
f fscrc  fepeiito  difiinumcnte  dalle  Icpoltur 
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re  de  gli  infedeli,  che  habitauanoiui  in  tale 
tempo.  Ncll'aqno  ao?S.  cfsendo  Ifac  di  40, 
anilh.AbrauiO  volle  darli  per  moglie  noto 
domia  Cananea,  c gcoxile:  ma  della  propna 
fila  calata,  ofchiattai  onde  mando  il  luo 
maggiordomo  in  Mcfopotainia , c fece  in-, 
modo;coli'4ggluto  d|umo,  che  la  fua  Nota 
fofse  Rcbccea  Bglia  di  ilatuelcvligiio  glàdi 
Nachor  fuo  fiaicllo  ) c foidladi  Laban,eh' 
era  redato  nella  .Vlclopotamia.Cirbal'auuo 
2090.  Ahtanip  por  moltiplicar  la  fedele  gc-  -opei 
pctationc  maggiormente.prefe  per  mugUe 
Cctuta  lua  lètua  fedele, donna  vedoua,  gio- 
uanc,  c feconda  , che  li  partorì  predo  lei  fi- 
di, li  quali  furono  Zamraii,lccun,  Mad.ni, 
rcsboc,Suem,eMadiaii;dj  cui  iiacquem  gli 
MaUiauiti,chc  ffccondo  Gioléfib  Hehteo) 
iiabitarono  poi  nell' Arabia  felice,  eli  Ile  lo- 
ro lino  al  mate  Rofso:e  lU  nel  loro  paele  il 
monte  Orcb(  che  Sina  anco  li  dice)Gl'altri 
cinque  figli  fecero  altri  cinque  popoli  co- 
me fcriuc  Vaiabolo;  ma  non  fi  lannoquali 
popoli  fi  fiano  fiali  perla  tanto  grande  aiitì- 
chiu;iionclscndo  fiati  dichiarati  da  Moisc: 
nulladimcno  li  Scrittori  dieouo,che  vno  di 
crii  fu  Sirim  ; dal  eguale  poi  proueniicro  li 
SirhchiamandoSmm  il  fudcttoSuc..\  tut- 
ti quelli  figli  fecondarli  .\bramo  prima  di 
morire  diede  donneioè  boui,pecore,c  limi- 
li cofe;  acdò^pofcfsero  .auanzar  tale  fofian- 
gc;c  gli  diuilc  da  Ifac  fuo  primario,  che  do- 
ucua  cimr  à Dio.  grato,  c fedele , c refiar  he- 
tede  del  rutto  fciiza  intrichi  di  quefi'altri, 
che  dopo  andarono  adhabiiarein  Oriente 
in  patte  vitcrioreda  quella  , doue  liabiiò 
Ifmacic  ; il  quale  Abramo  pure  ricon<,bbr.2 
per  .figlio, benché  lontano  tolse;  mandando 
auco  a lui  Ibmiglianti  doni  : conforme  con 
quelli  altri  hauciia  fatto,  i.  U detto  ifmaele  2 
generò  la.  figli,  li  quali  diuennero  poi  capi 
di  gran  popoli,  c furono  l’rcncipi  delle  do- 
deci  lor  Tribu,chc  dopo  nnmerofe  diuciiu- 
tc  occuparono  per  loto  habitatlonc  tutto 
quei  Pacfc,c  tratto;  che  è tra  l'Egitto, la  l’a- 
leftina,  crAfiìria  fino  à petucnireal  Seno 
Perfico.  Fu  tal  paefe  ( fino  al  gran  difetto 
Sur  ) chiamato  Hcuil.i,&  dopo  detto  Caba- 
■ia  ,ehe  verfo  Occidente  hebbe  l'Ebrci , ej 
verfo  Oriente  li  popoli  dcrmati  dalli  Bidet- 
ti  figli  fci  d' Àbramo,  cdiCetiira,  li  quali 
hebbero  ancora  paclc  maritìmò  vcriò  1’ 
Oceano  Mcndiorialc  fino  al  mare  Rofso, 
oltraouei  luoghi, che  fopra  fidifscro.  Con 
tale  vltimagenctationc  d'Àbramo  fivid- 
dc , che  Sara  per  miracolo  luucua  gciicratò 
Ifaciperche  ella  fu  fempre  ficrilc-,  c maffinic 
dopo  efsendo  di  po.anni:  e che  Abramo  era 
talmente  fecondo,  che  anco  nell'età  di  140. 
anni  generò  li  iudetti  fei  figli  mafehi , c vi- 
gorofi.Ncll'anno  lOVf.Atunno  Rè  d'Italia  209J 
riccuè  Aufonc,dandoli  quella  patte  di  cfsa, 
che  poi  fudecta  Aufonia.  Neiranqq  2097.  2097 
Aiaiio  Impctafioic  dell' Aflirij  haigndo  re- 
gnato 
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§'  nato  jS.mni  venne  i morte,  e li  fucceiru 
:eifc  Aio  figlio  primogenito  . Nell'anno 
zio6.  ApisRe  IV.tliSicioniamoriJafcian* 
do  il  Regno  i Teleilìone  Aio  figlio  mag- 
gioie. 

NARRATIONE  VIL 
aios  XT^Il'inno  aiog.  dlendo  Ifacgiàperue- 
nuto  all’eia  d'anni  6o.genctòEfau,ej 
Giacob,che  in  vn  parto  nacquero  daRebec- 
ca,  la  quale  per  20.  anni  era  già  fiata  infiut- 
tuora,e  fterilete  per  le  mol  te  orationi  di  Ifac 
fopradetto.Dio  le  concefie  la  Aidetta  prole, 
che  all’hora  diede  prelagio  de'  Alluri  Aic- 
ceflì  : concioAachc  nel  ventre  materno  li 
fanciulli  lottauano  infieme,  ecalcitrauano 
con  acerbo  dolore  della  madre,  la  quale  per 
faperne  la  cagione  ricorfe  à Dio  con  molto 
preghiere  diuotamentc  fatte  i c le  fu  riucla- 
to,  che  quelli  doueuanogcneratduc  popoli 
diui(ì,c  tra  di  loro  diuerfi.e  contrari) , c che 
il  maggiore  farebbe  fiato  fnggcttolcioè  vaf 
Allo)  del  minore . Il  che  fi  vidde  in  tempo 
di  Dauid,  il  quale  foggiogògl'Idumci  de< 
fecndentida  Elauicficticro  lòggetti  ancoà 
Salomone, & ad  altri  Regi  di  Giuda:  & viti- 
tnamétedopodaHircano  Aflamoneo  Pté- 
cipc  de’Giudei  furono  vinci,  e cofirctti  à la- 
fciar  l’idolatria,  & à riceuerc  la  circoncifio- 
nc:  onde  dopo  come  zelanti  del  Tempio  di 
Dio  combatterono  vnitamcntecon  Giudei 
icOtro  Ti  to,e  cótro  liRomani,chc  finalméte 
difiruflcro  il  Tempio , e la  Città  di  Gerufa- 
lemme  4o.anni  dopo  della  morte  di  Chrifio 
Redentore.  Nel  nafeere  dunque  gli  detti 
fanciulli,  venne  prima  fiiori  Efau, ma Gia- 
cob  fece  forza  tale  , chedall’intnttol'impe- 
di:  ond'egli  nacque  tenendo  firetti , e tiran- 
do indietro  con  le  Aie  manine  li  piedi  del 
fratello  > che  poi  nacque,  e fu  ilpido  , e pclo- 
fo  nel  fuocorpoi  cnepertalcaufa  Ai  chia- 
mato Efau , & anco  Seir  i che  in  lingua  hc- 
brea  fignifica  pclofo  i Fu  dopo  anco  detto 
Edom, che  fignifica  rutb,o  colcio;perchc  fu 
kIì  di  tale  colore  ; o perche  poi  vendette  i 
Giacob  la  primogeniturapcrvnaminefira 
di  lente,  la  qual  è pure  dì  colore  rufo.  Nell' 
'^iijannozii?.  lania  Rè d' Egitto hauendo  re- 
gnato 4S.anni  venne  à morte  ; c li  fucceflej 
Apis  Aio  figlio  primogenito  . Nell'anno 
'31Z}  aiaj.dfendo  Giacob,  dt  Efau  d’età  di  quin- 
decianni;  il  lóroauoloAbramodi  i75.anni 
venne  à morte,  alla  qual  inccruenne  ancolf- 
macie , cficndo  fiato  prima  auuifato , che  il 
detto  Abramo  fi  fcnciua  mancar  il  caior  na- 
turale per  la  vecchiezza , dcllaquale  fenz’al- 
ti  a alcuna  infermità,  o dolore  diede  in  pace 
il  Aio  fpirito  al  Signore  : c fu  fcpolto  nella.» 
fopradetta  fpetóca  doppia  di  mano  propria 
de'fuoi  figli  Ifac,  & Ilrnaele,  che  nella  mor- 
te li  ferrarono  gl’occhi  con  molte  loro  la- 
grime, e fingulti . Ritornò  Ifmaele  poi  in.» 
jSrabiai  refiandofi  Ifac  nella  Cananea,  doue 
pio  lo  profpciò  mitabilmcatcA  anco  con 


ricchezze:  ediluidicelaSacraGcaefi,clf 
hauendo  in  vn  anno  feminato , raccolfe  cé- 
toplicato  il  grano  fparfo . Nell'anno  a iz6.  tjii 
moti  in  Caldea  nell’età  di  4;  j.aiuu  Sale  de- 
cimotetzo  Patriarca  padre  di  Hcbcr  biCuio- 
lodel  bifauolo  di  Abramo-Ncll'anno  2127.  2127 
In  Niniue  Xerfe  (VI.  Imperatore  de  gl'Af- 
firi))hauendo  tegiuto  jo.anni  venne  àmoc- 
tc,c  II  fuccefle  Bcloco  Piilco  Aio  figlio  pii- 
mt^enito.  Nell'anno  2130.  Damafeo  figlio  ai;e> 
di  Eliezcr  fetuo  antico,e  ptocutator  della., 
cafa  d'Àbramo,  dal  quale  nella  motte  do- 
uettc  cllcr  fatto  libcro,con  altri  molti  ( che 
fi  crede , cflcrc  fiati  quelli , che  li  feruirono 
nella  guerra  dclli  quattro  Regi,  che  Àbra- 
mo già  viuendo  vinte)  c con  qualche  buo- 
na fofianza,c  ben  fetuita  da  Abramo  ticeuti 
ta;  eflendofi  già  partiti  dalla  cafad'lfac,  an- 
darono tutti  ncU'amenc  campagne  fituate 
tra  il  Monte  Libano,c  rAncili^o;  e vcifo 
A Fiume  Chtiforoa  f che  dal  Libano  nalce^ 
diedero  principio  ad  vna  nuoua  Città  > la., 
qual  dal  nome  del  fudetio  Damafeo  fchej 
per  lor  Capo , c Prencipc  s’clcircra.)  fu  da- 
ta pur  Damafeo,  e dopo  diuenncMciropo- 
li,  c Capo  della  Siria  antica  ( perche  dopo 
dalllRemani  la  Siria,e  l'Afiìria  furono  tut- 
te chiamate  finalmente  Siria  ; hoggi  Sona) 
c fu  fedia  di  molti  antichi  Regi. 
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NEll’anno  ai32.ndl’lfola di Creta(hog-  st3Z 
gi  detta  Candia  ) r^nò  Crete  , dal 
quale  fu  qucirifola  Crctadenomata . Nell’ 
anno  a 1 34.lnaco  primo  Rè  d' Atgo  baucn-  2134 
do  regnato  ^o.anni  venne  i motte  ,c  li  Aic- 
cefle  u filo  figlio  Foroneo , il  qual  fecondo , 
che  riferifee  Apollodoio, congregò  le  genti 
rozze  Iparfe  per  le  Ville , doue  prima  cufti- 
camcntc  viueuanoi  c le  tiduflc  in  Città  con 
lcggi,c  modi  di  viuereciuile.Ncll'ino  ai4<  2141' 
inltaliahaucndotcgnatoóp.anni  A ninno 
fini  li  giorni  di  Aia  vita,  eli  Aicccflc  Tagete 
Aio  figlio . Nell'anno  2143.  Efaueffendodì  214S 
età  di  4o>anni  prefe  due  mogli  natiuc  di  Ca- 
nanea, & idolatre  ; del  che  Icntitono  gran., 
cordoglio  lfac,c  Reseca  Aioi  genitori,  cò- 
rrò la  cui  volontà,  c fenza  licenza  prefe  tali 
Du^li.  Nell’anno  2i53.chc(ccòdo£iodo-  -i5i 
to  fu  l’anno  sao.  dcU'Impciiodcgl’Afiiri|i 
li  popoli  di  Media  vedendo  lagrantrafcu- 
raginc  di  Bcloco  Impetator  di  detti  Afiirit, 
il  quale  f conforme  gl'alttifuoianteccflbti, 
che  dopo  Semiramide  regnarono  ) ad  altro 
non  attendcua,che  à libidine, & à fiate  fra  li 
gregi  delie  donne;  fi  ribellarono  in  modo 
daU'lmperio,  che  Tempre  dopo  ne  viffcroli- 
bciiima  fenza  leggi  fin  tanto,chc  dopo  gran 
tempo  finalmente  s’clciTcro  proprio  Rè  ; tj 
Lcgislatone.NcU'annoai  57.Telaflìon.f(Rè  **57, 

V.di  Sic  ionia)  venne  à morte , c li  fucceffzj 
Egidio  fuo  fi^io.NclI’anno  ai  jg.ncll’lodia  5* 
ycanc  i morte  Sem  Patriarca , e primo- 

genito 
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genito  di  Noè,  dopo  efibr  vifliito  6oo.anni: 
perch'egli  nacque  prima  del  diluuto . Nell’ 
arit  annoziói.ln  NiniucBeloco  Fulco liimc- 
tator  Adirlo  venne  à morte , e li  lucccfle  il 
aié3  fuo  dgiio  Balea  NeU'anno  a 168.  11  Regno 
d'Bgìcto  mutò  Dmallia,conciofiache  clR-n- 
do  morto  Apisonauo  Rè  dell' Egitto  infe- 
riore (paefe  d^adori  ) Temolidc  figlio  del 
Prcncipe  Alifltamolidc  s'indgnori  delAt- 
pctior,c  dcll’mfcriot  Egitto, c facendoli  Ri 
del  tutto,tolfc  1 pallori  l'vdicij  di  goucrno. 
1X170  Nell’anno  >170.  Fiori  Cerere,  che  da  Gen- 
tili fii  ftiinata  Dea  delle  biade.  Nell'anno 
11171  3i7‘dn  Arabia  morì  Ifmaclc  figlio  d'Àbra- 
mo, eircndovilTuto  lino  all’età  di  ij7-anni. 
2178  NcU’annoii7S,cirendo  £làu,eCiacob  d’età 
di  7o.anni,  il  padre  loto  llàc  di  i jo.anni  vé- 
ne per  la  vecchiezza  à perdete  la  villani  che 
con  codantillìma  patienza  poi  tolcrò  )0. 
anni  dn  che  mori  : 6c  imaginandoli  ail’hora 
doucc  predo  morire,  volle  dar  la  benedit- 
tione  plenaria  ad  Efau  come  prima  natoima 
R,ebccca,chc  ciò  intefe,  lapendo  haucr  Dio 
difpodo,  che  Giarob  douede  haucr  podcri- 
tà  più  illullrcic  che  il  fratello  maggiore  do- 
licua  di  certo  fcruirc  al  minore:  mentre  poi 
£fau  fecondo  il  comandamento  d'ifac  cra_> 
£ià  andato  in  campagna  à caccia  per  dar  vn 
ben  acconcio  cibo  al  padrc,ptima  che  li  daf- 
fc  la  benci^ttionc  fopradcttai  ella  mandò 
fubito  Giacob  nel  dio  vicinogrcggeà  pi- 
gliar due  capretti  ,c  delle  parti  migliori  di 
edi  fcccvn  bencompodo  pado:  e delle  pelli 
léce  due  guanti,c  bracciali  al  detto  Giacob, 
con  che  copti  le  die  mani, e braccia, e le  par- 
ti nude  anco  del  collo  ; acciò  patede  hilpi- 
doi  & hirdito.  come  Efau:  & appiedando  il 
preparato  cibo  ad  Ifac;  fececheqncdo  lo 
crcdeirc  per  £fau,e  li  daffe  la  bencdittiono, 
che  importaiia:  ma  dibito  dopo  venendo 
cdo  Efau,  de  anco  portando  il  cibo  cotto  ad 
Ifac,  li  ri  trottò  deluda  in  detto  modo  ; onde 
molto  ne  pianfc , e fofpirò  ; e minacciò  poi 
dì  morte  u dio  fratcllo,dcl  quale  dìITe  vóler- 
li  vendicare,  morto,  che  fbne  il  dio  già  vec- 
chio padre  : pcrilche  Rcbeccaprefe  partito 
dì  mandar  Giacob  inMcfopotamìada  La- 
ban  dio  fratello  con  ptetedo  di  dargli  mo- 
glie della  dia  propria  fchiatta  ; c non  donna 
idolatra  di  Cananea,  come  Elàu  s'haucua-, 
prelà  già  : acciò  fra  tanto  s’andalTc  mitigan- 
do l’ira , c io  fdegno  del  tifenttto  Efau  (il 
quale  pui  Tempre  citcnne  tal  odio, coi  quale 
poi  mori,e  fi  dqpnòicomc  in  Abdia  Profeta 
V.  5 o.fi  Icgc)  Fu  con  teli  to  1 fac  d I tal  e di  fpod- 
tionc. della  moglie , perche  edendo  duomo 
* ianto,  quantunque  cicco  dcH’occhi  del  cor- 
po, haiicua  ben  aperti  à Dio  quellidclla^ 
mcnte,co‘nlìdcrando  il  tutto  efler  non  tanto 
opera huroana,  quanto  più  toflo  difpofitio- 
z ne  diuìna.a.  Si  partì  Giacob,  c per  la  drada.^ 
hebbe  la  prima  vìlìonc  della  àrala  del  Cie- 
lo, PCI  là  quale  gl’ Angioli  aTccndcuauo^  u 


defeendeuano  i e vidde  Dio  appoggiatoad 
ella  Scala,  che  fu  figura , c lipibolo  di  molti 
facri  midcrii  ; vno  de’  quali  ( fecondo  Dio- 
doro,Vatablo,e  Rupcrto}  fu  l’incarnatione 
dcll’Etcroo  Verbo,  c la  gcneratione  anco  di 
Chrido , che  da  elfo  Giacob  doueua  proue- 
nìre;e  defccndercper  molti  gradi  (come  di 
fcala)  di  gcncrationi,  e di  genitori , il  primo 
de’  quali  fu  Adamo  compodo  già  di  ternu,, 
dalla  qual  cominciaua  tale  fcala  ; c l’vltimo 
grado  fu  Maria,  alla  qual  Chrido  s’appog- 
giò  humanandofì.  Onde  Cai  etano  dice,  che 
Diodaua  appoggiato  alla  l'ommità  della  i'u- 
detta  fcala  ; che  giungcua  dalla  terra  fino  al 
Cielo , perche  per  mezzo  dì  detta  gencra- 
tionecongiunfc  poi  Dìo  ima /nini»u,l’huma- 
nità  con  la  diuinità  j la  terra  balfa  col  fuper- 
no  Cielo, 


NARRATIONE  IX. 

3 T X Auendo  vdito  Efau  effere  dato  mS- 
JrX  dato  Giacob  in  Melopotamiaper 
pigliarmi  moglie  del  fuo  lignaggio.c  fchiat 
ta  ile  n’andò  in^rabia  in  cafaù'lfmaelcgià 
morto  prima  i ^refè  per  moglie  vna  figlia 
di  cdo.la  qual  edendo  pur  idolatra , fu  con- 
forme l'altre mal  veduta  da  lfac,e  da  Rebec- 
ca fopradettuperilchc  vitimamcntc  il  fudet- 
to  Efau  (ch’era  già  diueputo  molto  ricco)fi 
parti  con  le  fue  tre  mogli  idolatre,  & andof- 
fi  ad  habiurc  fra  idolatri  nel  Monte  de  gli 
Horrei  (che  da  eflò  Efau  fi  denominò  M on- 
te dì  Seir  I douc  dopo  fi  moltiplicò  la  1ul> 
gcneratione,  nella  quale  lì  fiicccffcro  molti 
Reggi,  c Duci  ancora, che  nella  Gcncfi,  cap. 
}6  didintaroente  fi  Icgono.Ncll'anno  21 87. 
mori  in  Caldea  Hcbcr  XlV.Fatriarca  in  età 
di  464.  anni.  Fu  bìfauolodel  bifauolod'A- 
bramo  ; c dal  nome  di  edb  furono  chiamati 
Hehrei  cdo  Abramo , e tutti  li  Tuoi  poderi 
feguentì  fino  ad  hoggi.  Nell’anno  2188.  re- 
gnando Ogige  in  Attica  ( come  anco  S.  A- 
godino  nfcrìlcc } piouctte  in  effa  si  grandi- 
luuiò  d’acque , che  didrufle tutta  tale  parte 
della  Grecia  per  lì  peccati  della  gente  habi- 
tantc . Tal  diluuìo  fu  da  i fupcrditiofl,  e fa- 
uolofi  Gentili  predicato  per  vniucrfaleima 
egli  ( fecondo  il  calcolo  d'Acufilao  grane 
Autore)  fu  dopo  rvnìuerfalc  ; jz  anni.  On- 
de fu  nell’anno  del  mondocreato  zi88. co- 
medi fopra.Neiranno  2i92.£gidio  (Vl.Rè 
dì  Sìcionìa)  morì,la(cìando  il  Regno  à Tur- 
rìmaco  fuo  fìglio.i.In  tal  anno  Giacob, che 
14.  anni  prima  s’era  partito  dalla  cafa  patei- 
na,c  peruenutò  in  Mefopotamìa  à Laban.^ 
fuo  Zio, narratali  la  cagìon  del  fuo  venire^ . 
haucua  domandatali  per  moglie  Rachclut 
l’ottenne  finalmente  dopo  14.  annidi  fcrui- 
tìj . Qm  deue  faperfi,  che  il  fuccedb  della  ra- 

fiita  bcncdìttìonc,equcllodclla  vifione  dcl- 
a fcala  furono  in  breue  tempo  nell’anno 
2173.  edendo  Giacob  d’età  di  anni  70.  ben- 
ché diuctfameme  alui  fi  dica , La  ragionej 
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inoltra  è molto  chiara:  perche  dopo  20.  anni 
il  detto  Giacob  generò  GiofefFo,  come  dal- 
ia Genefi  fi  fcotge  ; conciofiachc  nato  Gio- 
feffO,lì  volfe  partire,  rinfacciando  à Laban-, 
fuoluocero,  hauctlo  fcruito  già  20.  anni. 
£lTcndo  poi  Giofcffod'ctàdi  40.  anni  in  E- 
gitto,andò  ini  Giacob,  cffcnito  di  iso.anni, 
come  pur  colla  da  efla  Gcndi , cap.  47.  v.  9- 
dcducendofi  dunque  20.  e 40.  che  fono  60. 
Tcflano  70.dalii  1 to.  Onde  nell’anno  70  di 
Giacob , e di  £fau  fu  cono  1 1 lucccfli  di  detta 
bencdittionc  : dopo  li  quali  hauendo  Gia- 
cob fcruito  7. anni  à Laban  fopradctto,cgU 
in  vece  di  Rachele  gl’haucua  data  per  mo- 
glie la  figlia  maggiore  detta  Lia , la  qual  era 
lippa  , e con  occhi  lacrimanti  per  l'humoc 
cattino, che  patiua . Onde  lo  fece  fcruirc  al- 
tri (ette  anni  per  darli  poi  anco  Rache!c,li_. 
quale  Giacob  tanto  amò  , che  dopo  Liafi 
Vidde  quali  derelitta  ; ma  Dio  la  conlolò 
dandole  prole, che  fu  Ruben  pcimogenito, 
poi  Leni, poi  Simeone,  e poi  Giuda  Patriar- 
caXXlll.  nella  Genealogia  di  S.  Matteo. 
2ip3  NeU’anno  > isj.Teniofid^  Re  d'Egittové- 
neà  mortc,lafciando il  Regno  àClicbronc 
3194  fuo  figlio.  Nell’anno  2194. mori  Foronco 
Ré  d’Argo,  e li  fucccll’e  Apide  fuo  figlio.  2. 
a In  tal  anno  Rachele  vedendofi  llcrilc , men- 
tre Lia  fila  (creila  haiicua  figli  ; pregò  Gia- 
cob,chc  li  pigliaffe  per  moglie  ( chiamata., 
concubina  ) Baia  lua  fcriia  : acciochc  quella 
in  fua  vece  facclTe  figli,  li  quali  ella  haucreb- 
bc  (limati  per  fuoi.  Onde  poi  la  detta  Bala.j 
attori  Dan,c  Ncptali . Lia  hauendo  ciò  vi- 
o;  5c  hauendo  celTato  di  far  figli  (per  all’ 
bora) credendoli  non  doucrne  fare  più,  pre- 
gò pur  ella  Giacob  à pigliarli  per  quarta.^ 
tnoglic  la  fua  anco  fedele  (étiia  detta  Zelfa, 
che  partorì  Gad , & Afer  : ma  dopo  à pochi 
tempi  fifa  Lia  partorì  anco  Iflachar.c  ’Z.abu- 
lon:  & vna  figlia, che  fu  detta  Dina. 

NARRATIONE  X. 

RAchelc  hauendo  pregato  molto  Dio, 
fu  nell’anno 6 del  fuo  inatrinionioel- 
aips  lauditaionde  nell’anno  2i98.p3ttotiGio(ef- 
fo,  che  fu  poi  Signor  di  tutta  Egitto.  Dopo 
fubito  cllcr  nato  Gioleffo , Giacob  che  s’ha- 
ucua  indullriofamcntc  fatto  vn  copiofo 
gregge,  volfe  partirfida  Laban;  edinalco- 
fto  mcnofli  le  mogh,li  figli,  e la  foRanza  ac- 
quiliata.  Hebbe  per  firada  ne  gl  1 confini  di 
Onaneala  feconda vifione  dcll’angclichtj 
fpuadrc , chepet  cullodirlo , li  vennero  in- 
contro: cpafsando  perii  confini  di  Scir, 
mandò ambafeiaria  ad  Elàu  fuo  fratello,  o 
preparò  molti  doni  per  placarlo;  pregando 
Dio,chc  in  ciò  egli  opcrafse. 'Venuta  la  not- 
te, hebbe  in  elsa  la  terza  vifione , e la  mifte- 
‘ xioli  lotta  dell'Angiolo  in  lòtma  fiumana, 
rapprcfcntantc  il  figlio  di  Dio , futuro  huo- 
mo.E  per  non  poter  creder  egli,  cfserc  (lata 
tale  lotf  a imagmacia , leflò  zoppo;  pcichca 
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hauendo  villo  Dio,diuenne  zoppo  alle  cote 
del  mondo;  ma  veloce,  e fedito  à contem- 
plate le  cclcftt.  2.  Li  muto  il  nome  all'hora  4 

il  Signore  diccndoli,douctfi  chiamare  Ifrae- 
le,  che  lignifica  vedente  di  Dio.  'Venuti  i,^ 
Aurora;  l’Angiolo  fi  parti ,c  lalciolio  : e poi 
crcfccndo  il  giorno,li  venne  incontro  Elau 
da  Dio  mutato  nel  fiero  fuo  cuore  ; abbrac- 
ciò caramente  Giacob  fuo  fratello , e l’inui- 
tò  alla  fua  cafa,e  Città  nel  Monte  Scir.L’ac- 
colfe  Giacob  con  gran  pontcntezza,  e lo 
lingratiò  della  fua  offeria.lcufandoli  di  non 
potere  tanto  caminare , menando  fcco  gra- 
uide  greggie  , e teneri  fanciulli.  Secondo 
Abiilenlc,  & altri,  Giacob  nonrellò  poi 
zoppo  daU’intutto,  perche  l'Angiolo  quan- 
do pattiflì  lo  toccò,  e nfanò  perfettamente. 
Drizzò  poi  egli  il  camino  verfo  Cananea^, 
fenz  andar  da  £(au,ìncuìpoteua  tifucgliar- 
fi  la  pafiionc  dell’odioiSi  teimò  alquanto  in 
Sochot;  & indi  pernenne  nel  confine  di  Sa- 
lem , douc  comprando  vna  parte  d’vn  cam- 
po.polcincITali  padiglioni,&habitouui  per 
alcuni  anni.j.Dopodicciannidclladiuiiìo-  * 
ne  dì  Laban,  cfl'cndo  alquanto  crcfciutili 
fuoi  figli.  Dina  fouctchio  curiofa  di  vedere 
le  donne  del  paefe,  andò  nella  vicina  Cìttd 
de'  Sichimiti,  douc  elfcndo  villa  da  Siebem 
( figlio  del  Signor  della  Città  ) che  di  effa  s' 
inuaghi;  fu  da  lui  defiorata:  eppi  la  doman- 
dò per  moglie  dal  padre, e da  fratelli  di  clTa; 
ma  li  fratelli  finfero contcntarfi  ; fc  elfo,  il 
Re  fuo  Padre,e  rutti  gl’huominidi  clTaSi- 
chem  li  circoncidelfero.  Il  che  hauendo  clR 
poi  fatto,  nel  terzo  giorno  quando  il  dolor 
della  ferita  era  maggiore;  da  Simeone,  e da 
Lcui  fratelli  vtctini  di  ella  Dina  furono  vc- 
cifi  à fil  di  fpada  tuttiigl’altri  fratelli, hauen- 
do Ciò  veduto,  depredarono  tal  Città, e la., 
lalcìarono  dclòfata , e dillrutta  dall'intutto. 

4.  Molto  temette  all'hora  Giacob  prudente  4 
la commotione di  ruttili  Cananei  contro 
di  fe:otide  molto  rìprelc  i detti  figli;  & indi 
fubito  partendoli , li  fu  da  Dio  comandato 
ch'andalTe  in  l>cthcl,&  habitaffe  iui. Arriua- 
to  Giacob, crclTc  predo  altare  per  iui  fpcITo 
facrificar  al  Signore  nel  luogo  dclfo , nel 
qual  haueiia  hauuta  la  prima  vifione  della 
(cala , quando  da  Efau  in  Mefopotamìa  fu- 
giua.Quiui  codrinfc  tutte  le  genti  della  fua 
famiglia  à darli  in  mano  l’idolnchc  tcneua- 
no  occultidi  quali  tutu  fotteirò  nella  valle 
chiamata  Terebinto.  Et  all'hora  Dio  pofo 
si  gran  terrore  ne  gli  Cananei  preparanti  l’ 
acme  loro  ; che  nilfuno  di  efii  ardi  più  di  fc- 
guirlo,d’ofTcndcrlo,o  turbarlo  in  modo  al- 
cuno. Quiui  anco  il  Signore  li  tinouò  , o 
eonfcrmò  il  nome  d'Ifraelc.  5.P01  feguendo  . 
rinucriio.pergiudccaufc  quindi  dipartici; 
de  arcìuato  in  Bcthicmc,  Rachele  li  partorì 
Beniamin  duodecimo,  devltimo  figlio  di 
effo  Giacob:  ma  mori  ella  nclli  dolori  di 
qucA'vlcimo  parto  : Fu  da  Giacob  fudetto 
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molto  pianta  I c4opo  fcpclita  honorcuol- 
mcmcquiui  in  BcthlcnK,  doucdopod  (JÌ> 
tempo  nacque  Ojuid  ;nacqucpoi  mi  Clin- 
Ao  Redentore:  Et  mi  hebbetoii  nurtino 
dall’empio  Hcrode  li  centinaia  de' fanti  t'aii- 
ciulli  innocemiflimi. 

NARR  ATIONE  XI. 

NEll’anno  2205.  in  Italia  il  Rè  Tagetu 
hauendo  r^nato|64.  anni , venne  d 
morte;  e li  fuccclTc  il  Tuo  EglioSicano  ,dal 
qual  (i  denominò  Sicania  l'Italia,  che  prima 
era  ftatadetta  pur  Enotria-Nciranno  2206. 
mori  Chebrone  Re  d’Egitto,  e li  liicceirej 
Amenolfim  fuongiio.  Ncll'anno.zaot.  Fu 
il  fucccfTo  di  Dina  detto  di  l'opra  nel  n.  3.  e 
l’altre corc,che dopo lucccircro.  XcU'anm) 
22io.fu  in  Grecia  fondata  la  Cittì  di  Lace- 
dcmunia,chcanco  fu  detta  bparta  da  bpacio 
figlio  di  Foroneo,  fecondo  Eulebio;  ina  lé- 
condo  Paulania  fu  fondata  da  Lacedemo- 
ne figlio  d’Eurota:  e dal  nome  della  moglie 
di  elio  Lacedemonc,la  qual  fu  dettabparta; 
efla  Citta  hcbbcanco  ilnomcbparia.  lidie 
èpiùvctitimile;  perche  come  prcllo dire- 
mo li  Spartani  dalia  III rpe d’Àbramo  , edi 
Cctuia  deriuarono;  c non  dalla  (lirpe  d’ina- 
co,  il  cui  nipote  fu  il  fudetto  Spano,  che  d‘ 
Apidc  Re  d'Argo  fu  tratcllo.  Nell’anno 
221 2.1n  Niniuc  Balco(VllI.Imperatorc  de 
gl' Afiìrijjhaucndo regnato  5 i.anno,venii'e 
a morte , e li  fuccelTe  Altade  fuo  figlio  pri- 
mogen  i to.  Nciranno  1115.  Giolcno  ligi  io 
amatiliimo  di  Giacob  cITcndo  peruemiio 
aH'ctàdi  16. anni  maturati,  Scentrato  nell' 
anno  17.  hebbedaDio  mtfieriofi  fogni,  per 
caufadc'quali(c  perche  anco  era  da  luo  pa- 
dre molto  amato  . fu  talmente  da  Cuoi  fra- 
telli maggiori  inuidiato,  che  vollero,  c li  ri- 
folfcro  vccidcrlo  : mavltimamenrc  lo  fpo- 
gliarono,c  lo  véderonoper  fchiauoà  mec- 
cadanti  Ifmaeliti , che andauano  in  Egitto: 
doucquefii  lo  venderono  i Piitifar  Pren- 
cipc , e Capitan  della  guardia  del  Rè  Farao- 
ne detto  Amenofim.  Ma  per  diurna  difpoll; 
tionc  fu  tanto  llimato,&  amato  dal  Padro- 
ne, che  li  diede  in  inano  ogni  fuo  hauero, 
facendolo  goucrnator  della  fua  cala.  Fra 
tanfo  li  Tuoi  fratelli  aftntamcnce  hauendo 
infanguinate  le  velli  di  elfo  col  fangucd'vn 
Capretto;  Icmandaiouoal  Padre  per  via  d'' 
altra  perfonafubornata.diccndoclferc  fiato 
GiolcfFo  dalle  fiere  dinotato  nelle  lelue;  c 
foloclfcrli  ritrouate  le  Aie  vedi  infangui- 
nate, c lacerate  per  tefiimonio  di  tantadif- 
gratia.i. Credette  Giacob, che  folfc  vcrit.i:e 
darolial  pianto,6t  di  Ibfpiri  (nclliquali  poi 
perfeuero  2}.anni)(i  velli  dieilicio,delqual 
egli  con  tal  occalione  fu  inuentore  ; onde., 
poi  nacque  l'vfo  delle  vedi  di  lutto  in  vece 
di  cilicio , delle  quali  li  vedono  le  perfone., 
dolenti  della  morte  de' cari  lor  parenti.}. 
Giqf  elfo  ftette  poi  dicc'anni , c meli  in  cala 
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di  Putifar,  douediuenne  bcIlilEmogioua- 
ne,  onde  s'iiiuaghi  di  elfo  la  moglie  del  det- 
to Prcncipc  Padrone  : dalla  quale  fu  gram, 
tempo  poi  fempredimolatomia  egli  callif- 
fimo , c codantilTimo  le  relìlli  contmua- 
jncntc,diccitdolc  cllerc  pronto  à nulle  mor- 
ti più  torto , che  fare  tradimento  al  fuo  Si- 
gnore. 4.  In  tal  anno  mori  Amenolfim  Rè  , 
d'Egitto  fenza  figli , e li  fuccclfe  A mclf»-,  * 
fua  ibrclla.  Nell'anno  2z  19.  nacque  Fares  mp 
XXVI.  Patriarca,  ligliodi  Giuda  ancora.. 
Patriarca.  Nell'anno  1225.  La  moglie  del 
Prencipc  Putifar  detto  di  fopra  apportò 
Gioléti'o,che  li  trouaua  folo  in  vna  camera, 
dou’era  andato  per  fare  quanto  al  fuo  mini- 
fiero appartpneua.  Ellaentrò  loia  da  Alia 
Ibllecitarlo  ; e prelelo  per  la  falda  del  man- 
tclloiEgli  per  liberarli  da  tal  pcde,fiigi  fuo- 
ri lalciando  111  man  di  ella  tal  mantello.  La 
leeletata  vedendofi  dclula , fortemente  gri- 
do chiamando  aggiuto.  Corfero  lubitoal 
grido  le  lue  genti  ; & ciradilfe  loro  , circre.a 
fiata  all'horall'hora  da  Giolcifo  sforzata,  il 
qual  aigtido  di  lei  molto  temendo  della  loi 
venuta , li  fugi  fuori;e  per  la  turbaiionc , e 
per  la  fretta  luueua  lafciato  il  mantello  nel- 
la llanza.  Venuto  poi  il  marito  inc3fa,clla 
gli  diffe  l'tllelVe  menzogne:  ond'cgli  rroppo 
credulo  fenza  volere  vdirc  fciila  veruna  da 
clfoGiofedb,  lo  fece  porre  in  vna  cruda., 
prigione  ( doucili  traditori  del  Rè  A carcc- 
rauano  ) per  mi  in  prigionia  farlo  morire; 
perciò  non  li  niandaua  alcun  Ibdentamcn- 
to:ma  loproiiidde  ladiuinamano,chcmol- 
fc  il  cuore  del  Prefetto  de'  carceri  à tamaj 
pietà, & amor  verfo  Gioièllo,  chehauereb- 
be  voluto  liberarlo  ,&  à proprie  Aie  fpefej 
l’alimentò  con  molto  afi'ettoiauzi  vedendo 
i fuoi  buoni  codumijC  fedeltà;  li  confidaua 
dopo  gl'altri prigionieri , dandoli  le  chiaiii 
nelle  mani.  Nell'anno  2216.  .Amed'a  Regi- 
nad'Egitto  venne  iniortc,  e le  AicccIVc  il 
Aio  figlio  Mcfre  Faraone. 

NARRATIONE  XII. 

Ell'anno  2213.  Il  fanto  vecchio  Ilacla-  j j jg 
nolo  di  Giofeffo  ) dopo  effere  vilAito 
I So.anni , s'infermò  à morte  ( cITendo  gU  ' 
prima  morta  Rebecca  Au  mogÌic,chc  fu  le- 
polta  nel  fcpolcro  d'Àbramo  con  la  Aia  ca- 
ra Zia , e Socera  Sara  ) Andapono  fubito  in 
tal  infermità  d'Ifac  li  luoi  figli  Giacob , & 
Efau.chccù  molte  loro  lacrime  gli  ferraro- 
no gl'occhi  nella  mone , c lo  fepclirono  in 
detto  fepolcro  doppio  con  Abramo.  Frenò 
Dio  purall'horail  fiero  cuore  d'£fau,che  fi  - 
diuilc  pacificamente  con  Giacob  Le  Ibdan- 
zc  paternc;c  do'po  andodi  clTo  Giacob  udii 
fuoi  tabernacoli , nc'quali  vilTccomc  pere- 
grino : Se  Elau  ritornò  nel  fuo  monte  Scie, 
douc  da  lui  procede  non  folo  il  popolo  ; e., 
nationc  idumea:  2 . Ma  anrodaf  fuo  nipote  ^ 
Amalech  figlio  del  fuo  primogenito  Elifaz 
K Ico- 
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(covae  nel  c.I  .V.i  i.  della  Gcncli  li  legc)de- 
riuò  il  popolo  I e'I  regno  de  gl' Amalcchiti. 

3 j.  Dal  che  lì  Icorge  quanto  lauori  Dio  il 
fuo  fcruo  Àbramo, che  non  fole  li  conceffe 
vedete  in  vita  l'ua  molti  Patriarchi  antcccf* 
fori  ( che  furono  Noè,  bcm,Atfaxad,5>altj, 
Hcbcr,  Falag,Rcu,Satu3,Nachor,  c Thare-, 
& anco  lfac,c  Giacob  tuoi  polleri  )maanco 
moltiplicò  la  fua  gencrationc  in  dicci  na- 
tioni  poderofe,che  furono  gl’Ebrei,  ( chej 
pure  poi  lidiuifero  in  due  regni,  cioè  di 
Giuda  ,ed'lfraclc ) gl’llaiacliii,o Saraceni 
(come  nell’anno  20J4.  già  fi  dille)  gl’ldu- 
mei , gl’ Amalcchiti  i gli  Madianitn  e le  cin- 
que nationi  incognite  per  tanta  antichità, 
o per  difetto  de’  hctittori , o per  clTctli  per- 
duti 1 lor  libri  : le  quali  nationi  incognita 
dctiiiarono  dagl’altti  cinque  figli  d' A bra- 
mo. c di  Ccrura,  che  fecero  gran  gencratio- 
iic  in  Oriente:  comedi  lopra  pur  anco  li 
dilfe.  Ediquefio,folo  fi  può  dire,  che  d’vna 
di  effe  fi  partirono  poi  d’Orienre  alquante 
pcrloiie.che  andate  .in  Grecia  diedero  prin- 
cipio alla  Città  di  Spana  fondata  nell’anno 
2210-  come  di  lopra  fi  dilfeciiiaramcnto: 
concioliache  Hulebiodice , clferc  fiata  lbn> 
data  nel  tempo , che  in  Argo  regnaua  Api- 
de  , il  quale  cominciò  à regnare  nell’anno 
2149.  e mori  nel  1219.  Etinconfermationc 
di  CIÒ  lappiamo  , che  li  Spartani  accertati 
dalle  loro  Croniche, lì  gloriarono  cITere  del- 
la Ichiatta,  fiirpe , c gcncratione d'Àbramo 
Patriarca:  &.  cfierc  fratelli , e pareti  dc’Giu- 
dei,comcnel  i.lib.de’Macabei  fi  legencll’E 
pillola  madata  dallaRepublicaSpactana  alla 
Giudcailitiinuiim  eft  in  Jcriptnrit  de 
Indiiis,qnoniam  funi  fnures,&  quid  fune  degenere 
jtbiahd^ìp.  t a .V.  I .Onde  ci  rea  l’anno  fudet- 
to  a»io.fu  fondata  la  famofifiima,c-  bellico- 
fa  Sparta  ( detta  anco  Laccdcmonia  ) nel 
tempo  d' Apidc , il  quale  mori  nell’anno  Ic- 
gucntcdella  moKe  d’Ilac.Ecirca  lagencra- 
tionc  d’Àbramo  delie  dirfi.chc  non  Colo  lej 
fudetre  nationi  da  dio  deriuaronoima  anco 
tutte  l’alttc  del  mondo , le  quali  abbraccia- 
rono poi  laSanta  Ecdcdi  Cnrifio  Redento- 
le  : clìèndo  fiato  il  detto  Abramo  il  padrcj 
della  Fedcjil  capo,  e l’origine  di  tutti  gli  Fc- 
deli,cbe  credono  in  Dio,  che  perciò  li  dificj 
chenumeraffcle  ftelle,  fc  poieua  : perche  i 
guifa  di  efle  d.oueua  poi  clTcr  la  fua  fiirpcj 
uinumcrabiIc.Onde  S.  Paolo  poidilTc:  Non» 
cmnes,qni  ex  Ifrael  fnnt^i Inni  Ifraelitn- 

NARRATIONE  XIII. 
r 4 J N tal  anno, che  Ifac  mori,  Giofeffo  fuo 
^ • J.  nipote  fu  liberato  dal  carcere  d’Egit- 
to, forfè  per  l'intercelTìone,  c meriti  di  elTo 
fante  Ifac , che  morendo  lo  voi  le  Dio  con- 
folarc  con  farli  fapere  nella  morte  la  libera- 
tionc  del  tuo  nipote,  riuclandoli  li  futuri 
fuccefii  ,chc  al  padre  fuo  Àbramo  haucute., 
anco  già  prima  riuelati . Laviad’cfTcrlibc- 
uto  Giofeffo  fu  qucftai  Erano  fiati  acculati 


DEL  MONDO 

di  tradimento  d Mcfirc  Faraone  due  anni 
filila  due  dc’fuoi  Prefittti,  vno  de’  coppie- 
ri : e l'altro  de  fornari  ; & ambidue  fhioao 
polli  oel  carcere  di  Giofefib  fopradetto  : 
hebbero  colloro  ellraordiiuni,  e miltcrlofi 
fogni,  per  li  quali  reftarono  grandememe-r 
conturbati  : Vedendo  elfo  Giofeffo  il  loro 
volto  mutato , gli  domandò  la  cagidn  della 
triftitia,&  efii  il  tabeontarono  1 loro  fogni . 
de’  quali  Giofefib  (hauendo  hauu  ra  fpeciale 
illumiuatione  da  Dio)  diede  rollo  loco  Ito 
lìgnificationc,dicendoal  Prefetto  dc’fotna- 
ri,che  dopo  tre  giorni  farebbe  afibccato  : Se 
àquel  de’ coppicri.doucr  dopo  altri  tre  gioc 
ni  tornar  in  grana  del  Rè  Faraone  : onde.» 
molto  loprcgò,che  iutercedelTeperlui:per- 
che  era  innocente,  c che  furtiuamentc  cclj> 
fiato  fatto  lcliiauo,5c  anco  fi  Crouaua  carec- 
r3ro.Qu^5nto  Giolefib  prcdiflc.tanto  appun- 
to fucccil'e.  11  Pretetto  liberato  fi  (cordò 
dall’intutto  poi  del  beneficio,  e del  bcnctài- 
turr  : ma  non  fi  (cordò  gi.imai  di  lui  il  Si- 
gnore , il  quale  dopodue  anni  del  liberato 
copulerò,  mandò  tale  (ugno  ai  detto  Rè. 
chele  fece  diuenir  piu  che  confiilò  ; c mag- 
giormente dopo  fi  confulc,  pcrcheli  fuoi 
Magbi,&  indouiui  iionleppcrodailidichia 
raiionc  in  mudo  alcuno.  AU’hora  fi  ricordò 
il' coppiere!  di  Gio(efiò,c  della  virtù  (ita 
narrò  a Faraone  il  l'uofuccclfo  . Comandò 
lubito  il  Rca.hc  folle  cfcarcerato,c  condot- 
to al  palaggio  infuaprclcnzatfu  prefio  ve- 
ftito  ornatamente , c prefentato nel cofpcc- 
to  del  Rè:  eflendo  elfo  Giofefib  di  jo.  anni: 
come  nel  cap.41.deHa  Sacra  Gcncli  fi  legcj. 

).  Narrò  Faraone  à Gtofefib  il  fogno  hauu-  , 
to , dicendo  hauerc  ville  fcrte  vacche  cftrc-  ’ 
mamcntcgrafrc,&  altre  fette  efiremamenre 
magre:  ma  che  le  magre  diuorarono  le  graf- 
fe. Di  più  che  fette  fpichc  fparute,  & artde-t 
diuorarono  fette  altre  Ipichc  belle , e piene. 
lIGiouanc  illuminato  da  Dio,  che  tali  fo 
gni  haueuaal  Rè  mandati  ; lirilpofc,douet 
venire  fette  annate  di  lomma  fertilità  : ej 
fette  di  lomma  llcrilità;  le  quali  diuotaceb- 
bouo.e  conlumarebbono  tutto  il  frutto  da- 
to dàll'annàteferttlilIimc.Rcllò  il  Rèfodis- 
fàttifiitno  di  tal  dichiarationc,  alla  quale  ap- 
plauléto  tutti  gli  Prencipi.e Sapienti  dell’E- 
gitto,ch’erano  mi  prefenti  à tal  rifpolla.Pro 
•fogni  Giolefib  olita  dicendo  , douerfi  pto- 
uedere  in  modo  tale , che  il  frumento  nato 
ncll'abondanza  fi  confcrualTc  bene,  per  non 
perire  poi  il  Regno  nella  penuria , che  liaiie- 
iia  de  feguire.  Il  Rè,chc conobbe  in  Giofof- 
fo  fpirito  diurno,  non  volfe  elegerc  in  tal  ne 
gotio  altro  minifiro,nè  Prefettoifenon  che 
lui:  fi  cauò  dal  dito  il  regio  anello , c lo  po- 
fc  in  quellodi  Giofefibilo  vedi  di  porpora., 
reale, c pofeli  al  collo  vna  collana ri’oro  : lo 
fece  falirc  nel  fuo  (IclTo  Carro, c foco  lo  con- 
dufic  come  Rè  ffecondario  da  lui  ) per  tutta 
la  Città:  gridando  il  banditore, ch’ogn’iuio- 

mo 


LIBRO 

mo  fe  l’ingÌQ«tchùffe  • c l'jadoraffe  co- 
me Signore  di  tutu  l'£gitto.Di  più  s'ai^cn- 
ne  in  tal  maoicia  dal  tegiuicnto  il  detto 
Ili , che  à culti  quelli  > che  ncocceuano  da_> 
lui,diceua  fempte:  Andate  da  GiofcliQ.  Uo- 
po li  mutò  il  nome,  e fece  chiamarlo  Sai  ua- 
tot  del  mondoili  diede  nobililTìma  moglie, 
che  prefto  li  patcotì  due  belli  figli.  Etegli 
andato  per  tutte  le  contrade  dell'ampio 
Egitto  Uno  àgli  confini  d'£thiopia , fece.^ 
per  tutto  innumetabili  granari , ecopio- 
làmcntedi  grano  li  riempi;  gran  parte  del 
quale  comprò  egli  à buon  mercato  nelii 
ictc'anni  di  fòmroaabbondanza.  Nell’anno 
'Zl*9  2ia9.Apidc(in.Rcd'Argo)haucndo  rcgii.v 
to  } ).anni  ( c data  à Greci  l'arte,  & il  modo 
di  feminarìi  Campi , facendo  venir  d'altri 
pacli  grano  buonolpcrchc  m Greciaall'ho- 
ta  altro  non  fi  trouaua,che  illiduatico)vca- 
nc  à rootte,c  li  fuccelTe  Argo  iUo  figlio,  che 
fu  Ci  accorto,  c di  tanta  prudenza,  cnc  dopo 
difrerofauolofamccc,  cilcrc  flato  egli  co  ce- 
to ocebitma  vero  fu , che  gli  popoli  del  Tuo 
legno  dal  nome  di  cITb  fi  dilfcro  Argini , Si 
il  Mo  regno  fu  Argo  chiamato, 

NARR.ATIONE  XIV. 

^aj5  VTEll'anno  12.15.  nacque  in  Cananeaj 
xN  Hefton  XXV.  Patriarca  figlio  di  Fa- 
les:  eCaath(figliodiLcui  nipote  di  Gia- 
cob)  il  cui  figlio  poi  fii  padre  di  Moire,  a. 
Tra  tanto  in  Egitto  cITendo  fcorfigli  anni 
della  fercilità,feguirono  gl'altri  della  penu- 
tiacfltcraa.  £ dopo  che  le  genti  fornirona 
la  lor  prouifione,  andarono  per  grano  da.» 
GiofeSb,  ilqual  aperte  publicaincntc per 
tutto  Egitto  gl'abondanti  fuoi  granari  ; cj 
fece  vendere  Ru  mento  anco  à qualimquto 
d’alieno  Regno  iui  venuto.  Il  che  elfendofl 
vdito  in  Cananea , dotte  lacarcllia  faceua., 
Rtagi;  Giacob  ancorché  ricco,  c prouedu  to 
fifofTei  nulladimeno  pati  il  mancamento 
del  panenei  fine  del  fccond’anno  della  llcri- 
lità  detta  di  fbpra:  perii  che  fncollretto 
mandar  in  Egitto  gli  dicci  fiioi  figli  mag- 
giori àcomprar  grano  per  potere  viucrco. 
Quefli  arriuati, fecero  vn  memoriale  àGio- 
feffo  per  hauér  licenza  d’clfergli  venduto 
granodaminifteiiE  nel  tempo  dell'vdienza 
gcnutlcfli  prefcntaudoli  tal  memoriale  non 
conobbero  che  folTc  il  lor  fratello:  ma  egli 
molto  bene  gli  conobbe,  c fingendo  l'intcr- 
rogò  chi  citi  folfcroid a douc  vcniirero,c  per 
quali  tàcende:  e poi  diceua  loro  , clfere  cITi 
fpie , c traditori  mandati  danemici  del  fuo 
.Ri  per  vedetegli  luoghi  forti , egli  luoghi 
deboli  d'Egitto  : parlando  loro  femprc  per 
interprete.  Rifpoleto.eirerc  tutti  figli  d’viij 
iflcffo  padre;  ma  di  diuerfe  madriiaffcgnan- 
do  gli  nomi,  gli  luoghi , & ogni  circoftanza 
icquifita  ; onde  anco  li  diITcrocITcr  rcflato 
con  'Giacob  Beniamin , haucndofclo  egli 
xitcHuto,percb'cra  il  nùnorc  di  tuiti,c  mol- 
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toamato.Rifpofe  Giofeffoii  necelTario  mo- 
flrarmi , cffcr  ciò  vero  ; c menar  in  mia  pre- 
fenza  tal  fratello:  Vada  dunque  vn  di  Voi  à 
condurloqui,  rcflando  gl'altri  come  pri- 
gionieri; e comandò  fubito  folfero  podi  in 
licura  prigione.  11  terzo  giorno  li  fece  vici- 
re, proponendogli  , che  rcllalfc  prigioniero 
vn  foloi  c gl’altri  andalfero  col  grano  al  lor 
paefe,  c ritornalfero  in  Egitto  con  quel  fra- 
tello, che  fra  loro  era  il  minore  : perche  all’ 
bora hauerebbe  creduto;  e rilafciato il  pe- 
gno imp^ionato.  Eili  credendo  noneffer 
da  Gioleffo  intcli  nell’ebreo  loro  linguag- 
gio dilfcto:  Meritamente  patiamo  quello, 
perche  pcccallimo contro  il  fratei  nodroìSc 
altre  molte  limili  parole.  Giofeffo  conobbe 
il  loto  pentimento , e Icntifli  intencrit  tal- 
mente il  cuore  , che  fu  collrctto  predo  d ri- 
tirarli , c poi  fecretanicnte  à lactiniare.  Do- 
po vfeito  fuori,fccc  ligàre  in  lor  prefenza,  c 
carcerare  Simeone  ; clicentiò  gl'altri  ordi- 
nando , che  fc  gli  dalfe  il  grano,che  volcua- 
no:  ma  comandò  feeretamentc  al  fuo  mini- 
(Iro,  che  il  denaro, che  quedi  pagauano;egIi 
occulramcntc  loriponclle  negli  loto  lac- 
chi di  biada , e di  frumento  con  deflrezza.  Il 
che  cnfendoll  fatto , fi  partirono;  & arriuati 
la  fera all'hofleria di  campagna,  vnodiedi 
fciollc  d fuo  lacco  per  dar  la  biada  à gl 'ani* 
mali  loro;  e trouò  in  cfTo  l'idclTo  denaro, 
che  egli  luucua  pagato  gii  al  miniflro  : del 
che  tutti  fi  llupirono,c  turbarono.  Arriuati 
poi  à cala  raccòtarono  à Giacob  le  cole  fuc 
cc(fe,chiedédoli  portar  in  Egitto  Bcniamin 
per  liberar  Simeonecarcerato.  Nò  confenti 
Giacob  diibitandod'ogni  poilibile  dìfgra- 
tia,  mentre  l’altro  fratello  vtcrino  di  codui 
già  perdiigtatias’cta  purcpetib.  Aprirono 
dopo  tutti  1 loro  lacchi  per  riporre  il  fru- 
mento tralportato  ; e ritrouarono  in  elli 
ogni  dcnaro;prr  il  che  grandemente  t’atter- 
rirono. Venendo  poi  i fine  il  fopradetto 
grano  dificro  al  Padre,  che  per  non  perirli 
della  fame  era  iieccifario  ritornare  per  gra- 
no ncll’Egitto.Sc  iui  anco  menarBcniamin: 
ond'effo  Giacob  fu  codrctto  darglielo , ma 
con  cdremo  luo  dolore  interno  ; giurando, 
c promettendo  codoro  la  v ita,c  gli  lor  figli 
perficurti  di  Beniamin  Indetto.  EITcndo 
dopoperuenuti  in  Egitto,  e prefentatifi  al 
Prcncipc  Gioledb;  egli  interiormentedi- 
iidhnesi  lieto  per  la  venutadi  Bcnianiin.-, 
che  predo  comandò  al  maggiordomo, che.» 
apparccchialle  la  mcnfacopiola  nel  Ino  re- 
gio, e Icparato  appartamento;  conciollachc 
codoro  doueuano  delìnar  con  elfo  lui.  Ve- 
nuta l'horadel  pranlo.furono  tutti  condot- 
ti al  deputato  luogo;  ma  pur  temendo  diflc- 
roal  miniflro,  hauerc  riportati  gli  denari 
del  riceutò  dumcnto  l'altra  volta , perche^ 
lenza  loro  fàputa , oloro  colpa  fi  ritrouò 
pedo  tutto  il  denaro  ncllì  lacchi.Sietc  in  er- 
rore, riljpofc  fingendo  codui  : il  denaro  do- 
K 2 nato- 
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natomi  io  Io  tengo  con  altri  conièruato:  e Icntcmente  perfe  vn'altio  figlio  natodalla 
quel  chevoiditc,  i danaro  che  dal  volito  madre  di  qucfto  giouanctto , che  ei^i  ftima 
Dio  vi  è fiato  dato.  Attendete  a lauarui,  & quanto  gl’ocebi  fiefiiicdubitandoaidilgra- 
apparecchiarui  per  la  mcnlà  preparata,  per-  tia  m quefiu,  che  folo  di  tal  madre  l'è  tefia- 
che  già  è horadi  venitilmioSignotc.  Poi  tot  pernifiun  modovoleua.chelorocnafiì- 
dicdc  lorq  fiibito  da  lauar(i;Et  clh  apparcc-  mo  in  nofira  compagnia:  ma  noi  lo  cofirin- 
chiarono  gli  doni  portati  d'ordine  di  Già-  gefiimo  con  tante  preghiere,  promcfic,c^ 
cob  loro  padreiVencndo  dopo, denteando  giuramenti  fcropra  tutti  obligandomi  io) 
Giofefib.cfii  genuflefii  in  terra,  lo  pregara-  chelopra  la  mia  fède  ci  l’hidato  per  prefen- 
no  à nceuer  gli  doni  Topradetti , come  colà  tarlo  alla  prelènaa  voftra.bon  io  ccrtifiìmo, 
mandata  dal  loro  vecchio  Padre:  11  che  à che  Te  ritorno  lenza  riportarlo,!!  mio  padre 
Giolcfib  fu  vn  amotolò  dardo,  e fu  collier-  innanzi  à gl'occhi  miei  pcrefttemo  dolore 
to  i ritirarfi.c  piangetele  dopo  hauere  pian-  morirà:  '/ 1 prego  dunque  bcnegnilIìmo.Si' 
to,  venne  fuori.  Haucua  pur  anco  fatto  ve-  re,  riceucte  me  invece  fuapcrvofirofchia- 
nite  Simeone  dal  carcere  ; & entrarono  in-  uo,che  ho  maggiori  forze  per  fcruitui:  e la- 
licme  a delinare.  Fece  che  a tutti  fodero  di-  fciatclo  andare  al  padre  mio.  Non  potendo' 
nife  le  viuande  i e la  parte  data  i Beniamin . più  Giofeffo  conienerfi , fece  fegno  chej. 
fu  cinque  volte  maggiore  dell  altre.  Vlcifl'e  ogni  minifiro , e poi  proruppe  in  la- 

crime,& in  pianto  Furono  tanti  gli  gemiti, 
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5 ) frinito  il  pranlb  , licentiò  Giolcffo  i dacortcggiani  Egitti!  fetui  del  fudetto  Fa- 
X'  fuoi  fratelli , & ordinò  (ccrccamente  raone , che  nel  rcilo  del  regio  palagio  fi  tro- 
ni luominifiro,  chcempilfc  di  frumento!  tiaiiano.  Eglidopo  parlando  in  linguahc- 
loro  làcchii&  in  quello  di  Beiiiamui  mettef  bica  dide  à fratelli  : Io  fon  Giofeffo  volito: 
fc  il  riceuuio  denaro , & anco  vna  tazza  d'  Viue  egli  di  certo  il  Padre  miol  S'attcrcito- 
argento,  nella  quale  folcua  bere  elfo  i il  che  no  all’nor  cofioro  tutti:  & egli  vedutili 
fu  fattole  tutti  lìpartirono:maà  penahaue- . fmarriti  ; con  dolcezza  ,cclcmenzadiirclo- 
uano  lalciata  la  Città  I quando  Giofefib  to:Accoftatcui  à me  più  di  vicino  ( per  non 
chiamando  il  miniftro,li  comandò  quel  che  cffcrc  da  altri  forfè  volto;  ilchccflifaccdo, 
douelTc  face.  Cofiui  fubito  prcfagenicar-  egli  foggiunfc  : lo  fono  il  vollro  perle  fra- 
mata  andò  veloce  alla  loro  fc-quclaie  fopra- , tdlo , e non  vi  fpauentiate  in  modo  alcuno, 
giuntili,!!  riprefe  primieramente  di  fomma  perche  fii  modo  donato  da  Dio  l’hauetmi 
ingratitudine , e dopo  anco  di  furto  com-  voi  venduto  già  ; accioche  io  venifiì  prima 
meffo  ; dicendo  loro  hauerfi  cubata  al  finej  in  quella  Egitto,  e fofii  anco  Signore  di  effa 
del  conuito  l'ificlfa  cazza , doue  lòleua  bere  per  tipararc  la  làlute  volita , e del  mio  Pa- 
ìl  fuo  Signore.  Rilpofcco  quelli,  non  haucc  drc,  che  cotanto  amo  : perciò  cornate  pre- 
fatta tal  ribaldariaic  che  douclfe  ben  vedere  Ao,e  con  tutte  le  vofirc  famiglie  qui  mena- 
in  tiitm  che  li  tcouaccbbc  innocentifiimi:  e tcIo,acciò  non  moriatcdi  fiimc  in  Cananea; 
poi  l'uggiunfero  , che  mcruaua  perdere  la_,  perche  due  Ioli  anni  fon  trafeorfi  di  pcnu- 
vita  tale  ladroffe  fra  loro  pure  fi  ttoualfelSc  ria  , tellando  altri  cinque  più  crudeli,  che.> 
efii  tutti  celiare  per  fchiaui.Si  facci  quanto  faranno  di  maggior  amittione.  Bitmium  tft 
dite  voi , dilTc  il  minillco  ; onde  fc  ccouarò  rapii  fimes  effe  in  terra:  & aihue  qum- 

fea  voi  la  tazza , di  cc  rto  farà  Ichiauo  colui,  qtu  anni  refiant , qmlms  me  orari  fotefi , nee  mai, 
ch’è  fiato  ladro,  ociollc  poi  prefio  li  facchi  Gene/,  cap.  44.  v.6.  Erano  dunquegià  paffati 
di  tutti , cominciando  dal  loc  fratello  mag-  due  anni  della  fame,dc  era  cominciato  l'an- 
giorc:  cpcruenutoalminocc,ncl  faccodi  no  terzo,  alli  quali  picccITcro  fette  anni  d' 
cfl'o  lui  trouò  la  tazza.  All'hota  tutti-firac-  abondanza.  Et  cITendo  fiato  fatto  Giofeffo 
dandoli  le  velli,  amaramente,  e con  dolore  Signor  d’Egitto  nell'età  fua  di  jo.anniiquà-, 
pianfero:  & il  minifico  prefe  Beniamin  di-  do  poi  egli  fece  venir  fuo  Padre  Giacoo  in 
cendo  luro,andarfi  à cafa  in  pacetma  efii  col  detta  Egitto,  era  egli  già  entrato  nell’anno 
prigioniero  fratcl  volfcro  andar  alla  prelcii-  40.  di  Ina  età  : E cotrcuadcl  mondo  creato 
za  di  Giofeffo  laciiuiando.  Egli  dimollran-  l'annoa2jg.z.lntalannoTucrimaco(VII.  223$ 
dofi  fdcgnaio,lj  riprefe  afpramcnte , e con..  Rè  di  Sicionial  venne  à motte , e li  fuccclTc  2 
ngorcinon  làpendo  efii  confiifi  che  lilpon-  Eeofippo  fuo  figlio. 
dcre.PatIò  poi  Giuda  con  tenerezza, e dilTc, 

haucr  Dio  trouato  in  efii  peccato  da  punii  NARRATIONE  XVI. 

rete  che  voleuano  col  fratello  eflerclchiaui.  } Ql  feppe  per  tuttoilpalaggiodclRcFa-  j 
Hor  quello  nò,  dille  Giofeffo  : Solo  tefiari  O raone , che  colloro  erano  fratelli  di 
qui  fchiauo  il  reo:  voi  andate  liberamente  Giofeffo  : Del  che  fu  molto  lieto  il  Rc.ve- 
àcafavollra.S’accofiòall’hora  il  fopradetto  dendoli  venuta  occafionedi  farcofa  grata 
Giuda  più  di  vicino,c  gcnuflcfi'o  con  confi-  ad  elfo  Giofeffo,  da  cui  il  fuo  regno  rctlaua. 
denza  diffciSignore  non  Idcgr.atc  il  mio  di-  liberato  dalla  fame , che  negl'altri  regni  fa- 
re,c'imio  prcgatcìll  mio  vecchio  padre  do-  ccua  ficagc  d’inoumctabil  gente.  Onde  li 
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difl<;>che  midalTc  cirri  in  Cananea  per  por- 
tar luo  padre  con  tutta  la  faniigiia  neU'l-gic- 
tpi  douc  farebbono  (lati  li  padroni  : e cliu 
nobilmente  vcliiflTe  i ruuitratclli . Diedo 
CiofeAb  à quelli  duplicata,  e ri  echi  Ili  ma., 
velici  & à liciiiamin  cinque  molto  più  Iplc- 
didc  con  trecento  monete  d'argento  : ic  al- 
trctantc  vcHi,c  danari  mandò  al  padre  con_> 
dicci  carriaggi  d'altre  ricchezze,  e con  dicci 
altri  ancora  di  frumento.  Gli  fratelli  di  dio 
tutti  lieti  quali  volando  andarono  al  Tuo 
padrc,annonciandolila  vita  di  Giolelfo.c  li 
fucccfri,chc  l'crano  occotli . 11  vecchio  du- 
bitò da  principio  creder  tanto;  ma  vedendo 
dopo  venire  li  carri , e le  ricchezze  manda- 
tclii  credette,  e dille  : Solo  mi  balta , che  il 
mio  Giol'elfo  vaia  ; l'andarò  a veder  prima, 
ch'io  muoia.Si  parli  finalmente  da  Cananea 
con  ogni  lua  follanzadigrcggi,ed'armciuii 
portando  l'eco  ogni  cola  in  hgiitoidc  haué- 
do  prima  Idcrilicato  à Dio,  li  fu  detto  dal 
Signore,  ch'andane  di  buona  voglia,  e non-, 
trmelfeiperchc  liitebbe  con  feco  il  luo  diur- 
no aggiuio  i farebbe  iui  molto  crclccrcla.., 
fua  gencrationc , la  qual  ritornarebbe  nella 
terra  promelTa  al  tempo  debiioidc  anco  che 
nella  morte  fua  farebbono  dal  luo  Giofelfo 
4 ferrati  gl'occhi  fuoi . 4.  l’erucnnc  egli  io., 
£gitto  con  tutta  la  famiglia  , laqual  vinta., 
(oltre  le  donnei  fu  quella:  Il  primiero  fu 
Kuben  primogenito  con  quattro  tìgli . Se- 
condo, Simeone  con  fei  figli  : Terzo,  Leu! 
con  tre  figli  ( il  fecondo  de'  quali  fu  (iaath) 
QuartOiGiuda  con  tre  figli, e con  due  nipo- 
ti, vno  de' quali  fu  Efron  XXVI.  Patriarca, 
llquinto  fri  llTachar  con  quattro  figli.  Il  l'e- 
flo  Zàbulon  con  tre  figli.  E quelli  ludetti 
fei  figli  di  Giacob  nacquero  da  Lia , laqual 
all'huraera  già  morta,e  fcpolta  conSara.ej 
conKebecca . Il  fettimo  tuGadcon  Icttu 
figli  : Ottauo,Aler  con  quattro  tigli,e  con., 
due  nipoti  ( Quelli  nacquero  da  Zelfa,ch'e- 
ta  fiata  ferua  di  Lia ) Il  nono  fu  Dan  con  vn 
fol  figlio . Decimu,Ncptali  con  quattro  fi- 
gli : Qu,efl’altri  figli  di  Giacob  nacquero  da 
Baia  già  prima  ferua  di  Rachele,  li  culligli 
furono  Giofeffo,  ilqualhaucuaall'hora., 
due  figli  natili  in  Egitto.El'vndecimo  fu  Be 
niamin  con  dieci  figli.  Tutti  gli  fudetti  vr.- 
dcci  figli  di  Giacob  generarono  tal  popolo, 
che  poi  fudcttoTribu,  Iccòdoilnomed'o- 
gn'vno  delli  vndeci.Fcce  anco  Tribù  con  la 
fua generationc  ,Vianalfc(figlio  di  Gioleffo) 
il  quale  con  Efraimfaneo  figlio  di  elfo  Gio- 
fefto.)  fu  adottato,  e benedetto  da  Giacob 
lopradetto . La gcneratione  di  Efraim  fi di- 
flefe  poi  nella  Tribù  di  Giofelfo . Dal  detto 
tempo,  che  entrarono  in  Egitto,  comincia- 
rono à chiamarli  llraelitì  ,c  figli  d'IfraeIe.J, 
cioè  figli  di  Giacob , al  quale  haueua  Dio 
già  mutato  il  nome  in  Ifraele.  E dopo  con-, 
’S  ManalTe  furono  le.  le  fudette  Tribù,  s. 
Quando,  fu  nel  rcal  palagio  lignificato  à 
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Giofeffo  il  vicino  arriuo di  Aio  padre,  egli 
in  vn  veloce  carro  l'v  lei  incon  tro;  c llrct  ta- 
mente  abbracciandolo,&  amoreuolmcnto 
baciandolo  ruppe  in  pianto.  Lidill'cGia- 
cob:  Hormai  morrò  contento,  e lieto;  per- 
che ho  veduto  tc  viuo,  amato  figlio;  e mo- 
rendo ti  lafcierò  pur  anco  in  vita.  Edopo 
clTcrfi  inficme  conlolati , dilfe  Giol'elfo  in-, 
prefenza  del  padre  à tuoi  fratclli,chellalfero 
auucrtiti,e  dicelTcro  sèprc  al  Ri,  & ad  ogn'- 
altru  , elferc  elfi  già  tutti  pallori , c figli  di 
pallore;nè  làperlàr  altr’ofheio,che  di  paùo- 
riiconciofiacne  con  tale  dire,  non  làrebbo- 
no  perhabitare  fra  idolatri:  6c  egli  darebbe.» 
loro  per  habitatione  la  terra  di  Gell'eu  Ipa- 
tiola,e  feconda  più  ch'ogn'altra.E  mollo  m 
culcò  loro  il  dire  lempre,  ch'eraiio  pallori  ; 
perche  gl'Egittii  abborriuaiio  fuor  di  mo- 
do gli  palloriioiide  non  hauerebbono  liauu 
to  commercio  con  efli;né  Faraone  gl'haue- 
rebbe  ritenuti  in  cala  fua  (dal  che  poi  nac- 
que,chc  quanto  lietamente  furono  riceuu- 
ti  dal  lopradetto  Re,  tanto  prellameiiic  da-, 
elfo  poi  furono  licentiaii  per  la  terra  fn- 
detta(  che  fu  anco  RamciTcs  nominala., . ) 
Efll  dunque  dicendo  volere  femprc  ehia- 
naarfi  pallori  ; vltimamcnte  Gioleffo  bif- 
fe loro , volerli  introdurrealla  prefenza  del 
Rè , il  quale  molto  dcfideraua  veder  il  pa- 
dre loro  : 'c  perciò  douelTcro  precedere , Se 
andare:  e liccntiatofi  da  GiaeoRperuenne.» 
alla  Città , dou'entrato  al  Ré  , li  narrò  elTer 
già  venutocon ogni  fua  follanza.e  famiglia 
il  padre  fuo  ; che  defideraua  farli  la  douuta 
riucrenza.  Hcbbc  il  Rè  letitia  grande  ; & 
aceolfe  Giacob  amorolamentc:  volcua  rite- 
nerlo feco  con  figli  nel  fuo  regal  palagio: 
ma  perche  intefe , elTcr  tutti  pallori  ; per  ri- 
putatione  fu  collretto  contro  fua  voglia  do 
nargli  licenza:  hauendo  nel  parlare  prima., 
domandato,di  quanta  età  fi  folfc  : G:aeob  li 
difi'e;  di  t ja  anni.  Dui  mex  ceti- 

tum  trigittia  Miti  funi, Cncf.  cxp.  47.  rerf.9.  Gli 
diede  per  habitatione le  migliori  contiade 
d'Egitto,che  fu  la  terra  Indetta  : dotte  Gio- 
felfo  in  quella  cardila  gli  prouiddecon  ab- 
bondanzad'ognieofa;e  fpelfoandauaà  vifi- 
taril  padre.  6.  San  Girolamo  rirerifee,chej  g 
gl’Ifraeliti  edificarono  in  Gcfl'en  la  Città  di 
■Rameirts;  e per  ciò  la  detta  terra  di  GciTen-, 
fu  anco  chiamata  Raincll'es , comeProuin- 
cia,dclla  quale  fu  capo  tal  Città . Il  che  pure 
afferma  Abulenfc,  col  quale  anco  li  Settan- 
ta,^ altri  dicono,efrcre  flatachiamaia  Città 
d'Heroi:  E pure  dopo  fu  detta  Thcbe,  e pur 
Thebaide,  douc  poi  habitarono  molti  Santi 
Monaci,  it  Eremiti  nel  tempo  della  legej 
della  gratia.  Cononc  nel  lib. j i.e  77.  & anco 
Apollodoro  tifetifcono,chc  Thcbe  di  Bco- 
liain  Grecia  fu  poi  edificata  da  gente  Egit- 
tia  oriunda,  o venuta  da  Thcbe  lòpradetta; 
che  perciò  anco  tale  lor  Città  in  Grcciiu, 
chiamaiono  Thcbe.  11  che  ha  del  vctifimilc: 

per- 
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perche  deile  genti, le  quali  furono  da  Farao- 
ne > c da  Ciofeffo  Citte  vfcire  da  Thebe  ( o 
Thcbaide,  come  di  fopra, terra  di  Geffen,  ej 
B.amcircs)parte  andò  inGrecia.doue  poi  ve 
nuto  Cadmo,  & altri  Egittij  fabricaroiio  af- 
ficmc  la  dettaThebe  gtcca;c  fii  falutaco  per 
primo  R.èncU’an.  1540.  il  detto  Cadmo  na- 
to dalla  ftirpe  de’  Regi  d’Egitto  ; il  qualej 
palsò  in  Grecia  con  occalionc  di  cercare^ 
la  Tua  forclla  Europa,chc  fi  diccua  clTere  (la- 
ta da  Giouc  rapita. 

N ARRATIONE  XVII. 

7 y|  Entre  gl’Ifrachti  faccuano  in  Egit- 
' ivi  to  li  fudetti  auaiizitnon  erano  mi- 
nori in  Scirliprogrcdid’Elliu,  li  cui  poderi 
poi  per  molti  anni  feguirono  la  vera  Reli- 
gione; ma  dopo  caddero  nell'idolatria-, , 
Chiamarono  c<Iì  Edom  il  loro  padre  Elàu , 
pcrch’cradipclo,c  di  color  ro(To,o  tufo:  tj 
da  lui  li  denominarono  Idumei  ; e la  terra , 
che  anticamcncc  fii  detta  Hus;fu  poi  dalla.» 
lorhabitationc  chiamata  Idumca.  Haucua- 
no  ottenuta  tale  tcrraprimadiclligli  popo- 
li Morrei  ; li  quali  dopo  vltimamente  furo- 
no da  quelli  difcacciati , come  li  Icgc  nel 
Deuteronomio:  I«  stir  eutemfrint hreìtane- 
nnt  Horrfi:fwiiu  expulfis^^e  icletis^ahitaut- 
mM  fitìi  EJau.caf.i.ytrJ.  1 1.  E nella  Gcnelì  fo- 
no dichiarati  per  nome  li  fette  Prcncipi , ej 
Duci,  che  regnarono  in  elTi  popoli  Horrci  ; 
Hi  Ducer  Horrd»r»m  : Dhx  Lotm,  Dax  Sobal.DHX 
Sebntn  Dux  .Ana  (il  quale  fii l’inucntorc  dclli 
bagnilo  fecondo  altri  riferiti  da  Cornelio, 
fu  l’inucntorc  del  modo  di  generarli  li  mu- 
li^ Dhx  Difon,  Dhx  Efer,DHX  Diftn:  ifli  Dneet  Hot- 
raorwn.fai  onperaraat  in  terra  Seir,  eap.36.  ver/, 
i9.]o.maprima,chel’Horrei  fodero  (lati  da 
gl’ldiimei  difcacciati , & edinti  ; regnarono 
medi  gli  detti  Prcncipi.  e Duci  ; in  modo, 
che  Lotan  gouernaua  gl’Horrci,  quando 
pure  Efau goiicriuua comeCapo,  e Prenci- 
pc  li  fuoi  ngli,c  poderi  moltiplicati . e chia- 
mati Idumei.mcntreanco  che  viffc.Enell’i- 
ftedb  fudetto  paefe.douc  fu  riceuuto  ad  ha- 
bitare  Efau;  ogni  Capo.e  Duce  gouernaua-, 
la  fua  nationc  pacificamentcìc  didimamen- 
te dall’altro  Prencipcdidiuerfanatione  ; ej 
quelli  erano  amici,  e fi  parcntauano  inCe- 
nic  da  principio  : onde  nel  fopradettocapo 
della Genefi  veri!  ai.  fi  dice,  cheTamnafu 
fecondarla  moglie  ( che  concubina  li  dicc- 
ua ) di  Elifaz  primogenitodi  Efau: douc  nel 
vcrfii.fidice,checdaTamnafu  forclla  del 
t fudetto  Lotan.  8.  Gli  Prencipi.c  Duci  Idu- 
mei  dopo  la  morte  di  Efau  fudetto  furono 
vndcci,comc  fi  Icgc  nel  vcrf.40.  4t.  4i  cioè 
Tamna,Alua,Ictcth,Oolibama,Ela,FinotL», 
Cenez,  Theman,  Mablàr,Maddiel,&  Hir3, 
9 9.  Dopo  li  detti  Duci  (dalli  quali  finalmen- 
te poi  furono  edinti  gl'Horrci)  crearono 
j loro  Regi  gl’Idumci  : & il  fecondo  Re  fu 
poi  à fuo  tempo  lobab  figlio  di  Zara  : Zara 
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fu  figlio  di  Rahuel:  Rahud  fu  figlio  d’Efau^ 
e della  fua  moglie  Balcmath  figlia  d’Ifmae- 
Iciondc  lobab  fu  pronipote  d'Efauib.  Athar 
nafiod>.Chrifodomo,S.Agodino,  S.lrenco» 
Tcodotcto,Eufcbio,Todato.Otigcnc,Filo- 
ne,li  bcttanta.Percrio,  & alni  dicono.che  il 
fudetto  lobab  pronipote  d’Efau  fu  quel  S.' 

Giob  dalla  Sacra  Scrittura  con  libro  parti- 
colare celebrato;  nel  quale  lib.  cap.  42.  verfi 
1 6.fi  dicc.che  dopo  le  toleratc  calamità, elfo 
Giob  vide  i4o.anni.  Pinedacap.45.  vctf.id. 
num.j.dicc.che  tutta  la  vita  di  Giob  fu  zio. 
anni  : e che  pati  le  derte  calamità  edendo  di 
70.  anni . Nacque  egli  vn’anno  dopo,che.< 
Giacobcon  fuoi  Ifracliti entrò  in  Egitto . £ 
tale  opinione  e filmata  più  probabile  d’o- 
gn’altra:  perche  quattr’anni  prima  era  già 
natoHcfron  XXVI.  Patriarca  pronipote  di 
Giacob  fopradetto.  Onde  cdb  fob  pronipo- 
te d’Efau  douctte  nafccre  quattfanni  dopo 
d’Hclron,  cioè  nell'anno  del  mondo  zzjp.  itipf 
Altri  didc,chc  Giob  fii  figlio  di  Hus,e  nipo- 
te di  Nachor  fratello  d’Àbramo . Ma  talej 
opinione  nò  pare  accettabile  contro  la  fen- 
tenza  communedc’fudctti  Dottori,  e Padri 
già  citatiipcrche  nel  libro  di  elfo  Giob  fi  di- 
ce eder  egli  poi  fiato  nell’angufiicconfola- 
to  da  Elifaz  Themanite , cioè  nato  in  The- 
man (Città  dciridumea  ) il  qual  andò  con 
due  altri  fuoi  amici  à vifirarlo  nel  fierquili- 
mo,dou’egli  dolcntidimo  giaccua:  E lunga- 
mente contro  luidifputarono;  come  nel  fa- 
cto libro  di  cdb  Giob  nel  capo  4.  enellifi> 
guenti  capi  dà  deferitto.  E quelli  ttefuoi 
amici  ( o parenti  ) furono  Reggi  delle  loc 
Città:  onde  nel  l'acro  libro  di  Tobia  nel  c.z. 
fi  dice:  team /irne  Beato  lob  infnUabant  Bp^et , ita 
ifli  parentes  , cr  cognati  eint  irridebant  yitam  eitu, 

11  Ibpradetto  vecchio  Elifaz  fu  primogeni- 
tod’EIau  , e gl’altri  due  amici  fiironoldu- 
raci,li  quali  in  tempo  di  detto  Hus  (parente 
d’Àbramo)  che  llaua  in  Mefopotamia;‘non 
douettcro  andar  da  Idumca  fino  indetta.» 
Mefopotamia  à confolare  Giob  : ma  ciò  fa 
nel  proprio  pacfc,e  Regnojdouc  nacquero; 
e douc  fra  toro  furono  non  folamcnte  ami- 
ci : ma  parenti.  Di  più  dicendo  la  Sacra.» 
Scrittura  , in  tetra  Hat , difie  nella  tetra  del- 
l’Horrci:  Nè  Hus  nipote  di  Nachordeno- 
minò  la  Mefopotamia  Hus. 

N ARRATIONE  XVIII. 

Ell’anno  zz40.Pclafgo  figliodi  Gioue, 
e di  N iobe  nipote  d’inaco  primo  Rè 
d’Argo,c  figliodi  Foronco , fu  falutato  per 
primo  Rè  da  Greci  habitanti  dal  Monte., 
Olimpo  verfo  Tracia.  E da  collui  quel  pac- 
fc  fi  denominò  Pclafgia,  la  quale  dopo  fil 
chiamata  Arcadia.i.  Fra  tanto  la  gente  d’E-  j 
gitto  nella  catefiia haueua  fpefo  ogni  dena- 
10,  argcnto,&  oro  per  comprarli  pane,  e nò 
morire  : ne  altrouc  in  Prouincie  vicine  po- 
tcua  andatli  à uouat  vittouaglia;  anzi  che-. 
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le  géti  flranietc  hiueuano  dall'Egitto  ogni 
foccorfo  . Haucua  gu  dal  grano  venduto 
congregati  Giofcllb  gran  tefori.e  denari  nel 
xcgio  Erano;  intal annodunqucgl'Egitrij 
non  hauendo  più  denaro  per  comprate,  ri- 
coiferoda  lui  con  domandarli  grano,  oHx- 
rcndoli  fe  (Iclli,  e la  loro  iltelYa  libertà:  Ma-, 
gli  rirporcGiofeifo  contentarli  riceucregl' 
armenti,  c greggi  loro  : e conforme  il  gìullo 
prezzo,che  valcuano,  donargli  il  grano,  che 
aeliderauano.  Onde  in,tal maniera  tuiroii 
beHiame  d'Egitto  fu  del  Rè  le  lo  follcnió 
GiofeiFo  con  tarli  dare  delle  paglie,  c biade. 

,Z24I  Nell’anno  »24t.cfl'endo  fornito  il  grano  ri- 
ccuuto,  ritornarono  li  popoli  da  Gioledu.il 
quale  diflc , coiitcntaru  delle  terre,  e campi 
loroic  dargli  giullainentc  tanto  grano,qiia- 
t'era  la  valuta  d’ogni  cofa . Enn  tal  modo 
fece  padrone  il  Ré  d'ogni  terreno:  ma  lu 
terre  faccrdotali  le  lafciò  libere  à Sacerdo- 
ti , ediede  loro  fenza  alcun  prezzo  il  nceef- 

• 14»  fario  grano. Nell’anno  i 24 i.chc  fu  l’ viti mo 
dcll’eUreiiia  carcllia.dill'cGiolelfoàgl'Egit- 
ti| , clfcr  etli  lenza  aleuti  dominio  di  tcrre- 
no,hauendolo  venduto  per  il  pane  : ma  egli 
contentarli  rcllituiigli  li  campi  primieri, e_> 
dar  loro  pur  grano  da  mangiare  ( & anco  da 
fcroinarc)  lino  alla  futura  raccoltaifc  s’obli- 
galTero  darogn'anno  perpetuamente  al  Rè 
laquinta  parte  de'  frutti.chc  produrrcbbtj 
la  terra  da  cITì  elTercitara,  ecoltiuata . Lieti 
gl'Egittii  accettarono  il  partito,  ringratian- 
do  Giolélfo  fopradetio , c chiamandolo  Pa- 
dre , e Saiuatore . E quindi  nacque,  che  gli 
Keggid'EgIttohebbero  poida  luci  popoli, 
c vaffalli  si  grande,e  ricco  pe  rpe  tuo  t ri  bii  to; 
ogn’anno  rìcctieiidoda  elli  libera, c franca-, 
d'ogni  fpefa  la  quinta  partedi  quanta  friit- 
IO  fala  tcrta  Egìttia . Diede Giolèlfo  putta 
frumento  da  Icminarca  luoi  fratelli  nell'ot- 
tima terra  di  Gcllen , oltra  quanto  con  ab- 
bondanza contìnuamente  gli  haucria  prima 
fomminiùrato  per  viuefe  , mandandogli 
fpeflbrcgij  doni, denari, e ricchezze:  & anco 
le  migliori  cole  dell'Egitto  mandarla  egli 
al  Patriarca Giacob, il  qual  attendeua à far 
oratione,  à lodar  Dìoat  ringratiarlo  di  canti 
bcnefìcii  riccuuti.Li  tigli  pure  attendeuano 
al  culto  diurno  con  eflemplare , c virtuol'a-, 
vita:  e fra  tutti  rifplcndcua  la  virtù  grandta 
di  cflb  Giofcffb.chc  nel  mezzo  d'innumcra- 
bili  idolatri  fu  lémprecollantifrimo  in  ado- 
■a  rarc,c  fccuirc  al  veto  Dio.r.  Nel  detto  tem- 
po erano  anco  già  nati  gcnccati  da  Giouta 
greco  Apqllinc,Martc,Minecua,Vvlcano,c 
Vencre,primi  Numi  della  Grecia,  ccomta 
Paccìarcjii  delle  fupcrnitioni,  c della gcnti- 
liti  niifcra,  e cicca  . Nell’anno  224J.  InNi- 
ninc  Altadc  ( IX.  Imperatore  de  gl’Aflirij  ) 
hauendo  regnato  ji. anno, venne  a mortc.c 
? Il  fuccclTe  Mamito  fuo  figlio . z.  In  tal  anno 
Sicano  vltitno  Rè  della  (lirpcdi  Noè  in  Ita- 
lia mori  fenza  haucr  figli:  onde  fucedi'vro 
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difcordic grandi. nelle  quali  venneEnothio 
Gigante,  che  s’infignori  di  detta  Italia , me- 
nando leco alquanti  altri  Giganti  Enaeiti. 

NA  R R A T I O N E XIX. 

N£ll'annoi255  il  Patriarca  Giacobelsé-  2 
do  d’eri  di  i4t.anni,'veniieà  motto: 
ma  prima  di  elfa  mandi!  aciitamarli  il  Ino 
catoGiofc(F(),dal  qualechielo  & hi  i'beprr.- 
millìone  giutafa  di  non  lepiiiiloiiiil’Egii- 
to;macó  .Àbramo,  & llàc  nel  fepolcrodi>p- 
pio in  Cananea.  Amiicinandoli  dopo  pili 
alla  morte:  Giolcfto  li  condulie  gli  due  luor 
figli  garzoncelli  Efraim.e  SianalVeiacciochc 
egli  li  bcnediccflc  : Il  che  Giacoh  mifteriola- 
nlcntcfece,  confiarine  Diorillnmmóion  • 
piofetia  la  mente,  qua,minqtic  della  villa-, 
de  gl’otchi  corporali  per  la  gran  vecchiez- 
za folfe  prillo.  Giofcffo  dunque  pole  li  figli 
i lato  di  Giacob  (che  fi  alzò  nel  letto  J ire, 
modo  tale,  che  ad  Efraim  primogenito  luf- 
fe polla  sù’l  capo  la  mano  delira, èqà  Manaf- 
fe  figlio  minore, la  fini(lra:maGiacob  voltò 
in  modo  di  Croce  le  braccia,  mettendo  la-, 
delira  fopra  ManalTc  , eia  linilìra (opra-, 
Efraim  i cdilTc  d GiofeiFo  , doucr  Manallej 
moltiplicaifi  molto  più,chc  Lltalm.Onde_> 
dopo  lì  viddc,chc  da  Manalle  deriuò  tal  po 
polo,  che  léce  Tribù  dillinta  dall'alirc:  e_> 
quella  d’Efraim  fi  dillcrc  in  quella  di  Gio- 
lelFo  . Adottò  anco  per  figli  all’hora  Gia- 
cob quelli  due  nipoti, dandogli  parte  dell’- 
hcccdità  della  terra  da  Dio  promcll'a  al  fuo 
auolo  Àbramo . Fece  venir  in  fila  prefenza 
gli  fiioi  vndeci  figli,  (dalli  quali  poidifeefc- 
ro,c  fidcnominatonole  Tribud’lfiaclcl  ej 
li  bencdilFe  tutti , profetizando  ad  ogn'viio 
di  elfi  gli  fututi  lucccili  nelle  loro  genera- 
zioni. 2.  Onde  da  Giuda  predine  doucr  na- 
"fccre  Chrillo  Media  alpettato  ria  tutte  lej 
nationi  delle  genti.  In  Dan  predille  non  Io- 
le iffortìllìmo  Sanfone:  ma  anco  ( fecondo 
la  fentenza  di  alcuni  Padri  , e Sacri  Dotto- 
ri ) lo  fccleratiilìmo  Autichrillo  , il  qualcj 
come  buggiardo,  c fegiiacc  del  Dianolo  di- 
rà , cIFer  nato  dalla  llirpe  di  Giuda  per  inta- 
narle góii.Sc  cllcrc  riceuuto  come  Chrifto. 
In  Benìamin  prcdilTc  il  Dottor  delle  genti 
Paolo  Apoll.(Luporapace,e  dopo  conuer- 
tìto  ) Edopolcprofctìc donatei  tutti i figli 
( come  nella  facraGcnclì  fi  legono  ) refe  ni 
pace  il  fuo  candido  Ipinto  al  Signore.  Gio- 
Icffo  gli  ferrò  gl’occhi  con  lue  mani  ; 6t  al> 
bracciandolo  affettuofamcntc , alzò  prima 
d'ogn’altro  la  voce  mclla  con  dolente  pian- 
to.Haucndodopo  imballamato.il  corpo  del 
fuolanto  Padre  Giacob,  lo  portò  con  gl'al- 
iri  fuoi  fratelli  in  Cananea  à Icpelirlonel 
detto  fcpoltro.  Vollero  in.  tal  viaggio  ho- 
norcuol  mente  accompagnarlo  quali  tutti 
gli  Prcncipi  d'Egitto,  c gran  parte  de'  C^t- 
tcggiani  del  Rè  Faraone  : li  quali  tutti  con 
lutto  celebrarono  in  Can.ineal’elFcquicdi 
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GixobconGiorciib;  cconeflbiuiadalca 
voce  pianfcro  m Arad , douc  furono l'clTe- 
uic  celebrate: onde  tal  luogo  fu  indi  detto 
tanto  dell'Egitto.  ElTendo  poi  tutti  ritor- 
nati alle  lor  cafeilt  fratelli  di  ótofcffb  fopra- 
detto  temerono  molto  della  fuapotcnza_> 
perii  male,  che  da  principio  gl'haueuano 
&tto:perciò  andarono  à ptoflrarleli  i piedi 
humiliatidiccndo.chcil  Tuo  padre  prima  di 
morire  ordinò  loro , che  in  nume  di  eflb 
chicdcflcro  da  lui  perdonanza  d'ogni  palTa- 
to  errore.  Giolcffo  che  come  buon  fratello 
haueua  il  cuore  di  dolcezza  pieno  ; pianfej 
per  amore, e per  pierà.  Li  con  l'oló,  & aflìcu- 
tòpoi  della  Aia  gratiacon  tanto amoreuoli 
parole , che  rcfcrantica  lor  inuidia  ainorej 
cordiali  filmo,  de  inteofo. 

NAR.R  ATIONE  XX. 

2156  VT  Ell'anno  zi^ó.Gl’ltaliani  periiberarfi 
Xv  dal  duco  giugo  del  giganre  Enochio, 
chiamatono  Apide  K.è  dcU'inferior  partej 
d’Egitro',  il  qual  venuto  con  valorofo  dfet- 
cito  difcapció  il  gigante  fopradetto:  e re- 
gnò inelfa  Italia  diec'aimi , dopo  li  qiuli  fu 
2166  di  biiogno  nell'anno  az66.  andacalle  fuej 
terre  in  detta  Egitto , douc  Al  dopo  da  Tcl- 
fione,cda  Talchine  A occultanleitte  vccifo, 
clic  per  molto  tempo  ilìde  Ara  moglie  heb- 
beda cercar  il  Aiocadaucre;  c ritrouatolo, 
Arce  che  daH'Egitti)  fofle  poi  adorato  per 
i Dio.iAituendoli  faccrdoti.c  facriAci).  z.Ma 
ptcAo  dopo  Mefte  R.Ò  d'Egitto  vditala., 
morte  d’Apide  l'udetta,  A fece  anco  Signor 
dell'Egitto  inferiore,  chcvl  verfo  Cicenc. 
j ].  Erano  fra  tanto  crefeiuti  in  moltitudine, 
e forze  gii  LcAcigoni  habitanti  in  Campa- 
nia nelle  contrade  vieinc, douc  fu  dopo  edi- 
iicaca  Galera  ; li  quali  fecondo  Plinio  furo- 
no gente  crudeiimma,  che  A cibaria  di  carni 
purhumane.  QucAi  intefalamorred'Api- 
dc  Aidctto  pigliarono  l’arme , e fecero  (og- 
ge(ta  d (c  l’Italia,  della  quale  l'aiutarono  per 
■Rè  il  Duce  c Preiicipe  loro  Gigante  LcAri- 
227}  gonc . Nell'anno  2273  In  Ninine  M.imito 
(X.lmpcratore  de  gl’ A Ai  rii;liauendo  regna- 
to jo-anni  venne  àmortc,e  li  fuccdTe  Man- 
217*  calco  Ino  Aglio.  Nell'anno  2278.  Mefrc  Fa- 
raone venne  i morte,  laAtiando  raccoman- 
dato GiofeAb  d MetramutoAde  l'uu  Aglio, 
2280  e fucceAbre.  Nell’anno  21S0.  Fiorirono  in 
Aftrologiacon  matauigliadi  tutto  il  mon- 
do Atlante , c Prometeo;  l’opra  le  cui  virtù 
fibricarono  poi  li  poeti  le  lor  fauoleie  con_> 
nomed’Atlantc  chiamarono  il  gran  mon- 
te della  Mauritania  ( le  cui  fpallc  fono  fem- 
re  coperte  dalle  nuuolc)  dicendo  che  l’ A- 
rologo  Atlante  Ai  dalli  Dei  conuettito  in 
tal  mòte  per  foAcntarc  col  Aio  capo  il  Cic- 
lo, del  quale  pur  colonna  lo  chiamarono: 
perche  la  mente,  & il  pcnficrodcl  capo  d'ef- 
10  Atlante  età  Aato  applicato  continua- 
mente m contemplar  le  &Uc.  Diodoioncl 


4.  libro  riferifec , cITcre  ftato  Atlante  il  pri- 
mo fra  gl'huomini,  che  delle  sfere  cclcfti 
dirpuralfc.  Di  Prometeo  ( che  fecondo  S, 
AgoAinolib.i8.de  Ciuit.  Dei, fu  fratello  di 
cAo  Atlantcldilfero  anco  i poeti, haucr  egli 
formati  gl'liuoniini  di  luto  ; c donatagli  l’a- 
nima fatta  di  ccleAe  fuoco:  che  con  raggia- 
to di  Minerua  fall  in  Ciclo,  e tubò  il  tuoco 
dalla  ruota  del  Sole:  c che  fu  da  ,'Vlcrcurio 
nel  monte  Caucalo  ligato  ad  vn  gran  làlTo. 
douc  vn  Auoltore  il  cuore  h voraua  : tutto 
perche  Promctco'dicdc  fcienza  a gl’liuomì- 
ni  Ignoranti: c con  l'aggiuto  della  fapienza 
(della  quale dilTero  Minerua  clFcre  Dea)  ar- 
riuò  a conofccrc  naturalmente  il  fuocodcl 
Ciclo;  & anco  come  A generano  ti  Ailmi- 
ni  : inuentò  il  cauarA  fuoco  dalla  felce,  & il 
nutrirlo:  c Ai  anco  l’inuentorc  dell'anello; 
c perche  egli  fpcAb  Aaua  AAo  à Alofofar  nd 
mòte  CaLicafo(chc  è attiflìmo)&  iui  più  da 
vicino  contcmplaua.  Se  olFeruauacon  mol- 
ta accuratezza,  c prudenza  il  moto  dclU 
Cic|i,e  delle  AclleidilTeto  dopo  che  Mercu- 
rio(come  Dio  della  prudcnza)lo  ligó,e  l'af- 
A Ac  nel  detto  munte  Caiicafo.£  l’Auoltore, 
che  il  cuor  gli  diuoraua,  AgniAca  la  lua., 
grande  acciiratezza,o  l'attcntione,che  fctiu 
pre la  mente,  &il  cuore  li  mordeua  inof- 
ièruarc  con  occhio  AITo  li  moti  de' Cicli 
Di  qucAi  due  lapientiAimi  fratelli riferifeo- 
no  communemcntc  gl'hiAorici,  cAcrc  Aati 
Agli  di  lapctovno de' Giganti  Titani , che-> 
alcuni  dicono  cITcrc  Aato  lafct  Aglio  di 
Noè:  e cheli  fu  da’ Greci  mutata  la  fh  in., 
p , c di  laphct  diA'cro  laper.  11  che  fcè  vero: 
ne  Acgue , che  il  detto  lafcth  viAc  conAini- 
Ic  età  , che  viAè  il  Aio  fratello  Sem,  il  quale 
dal  diluuio  vniuerfalc  501.  anni  foprauifle, 
c che  coAoro  Aonrono  121.  anni  dopo  la., 
morte  del  fopradetto  Sem.  La  qual  colà-, 
non  è lontana  dal  veri  Amile, perche  111  quel- 
li tempi  molti  viueuanu  centinaia  d'anni. 
Douettero  coAoro  imparare  l’AArologia 
dal  loro  padre  lafcth  . che  l’hebbe  infegnata 
bene  da  Noè:  SecAì  dopo  rellercitarono 
con  più  perA-tto  Aiidio.L'opinione  più  prò 
babilc  de'  Scrittori  è,  che  coAoro  Aonrono 
nell’annos}’.  dopo  la nariuitàd’Abiamo: 
onde  fu  rono  nel  l a n 11.  2 2 So.  con  Ibi  me  hab  • 
biamodi  l'opra  accennato.  Nell'anno  2155.  >285 
Fu  ancocekbrc  Hdpcto(fratellode’ Aidct- 
ri  Prometeo,  & Atlante)  lacui  Aglia  .Maia 
fu  da  Gentili  tenuta  per  Dea . Nell'anno 
2290.  Lcocigpo  ( R.C  'Vlll.di  Sicionialven-  2S90 
nc  à morte,  c li  IriccclTe  Mefapio  fuo  Aglio. 

N ARRATIONE  XXI. 

Ell’anno  2291.  Ercole  Libico  (detto  ztft 
aneoEgittio.chehaueiiavccifo  il  gi- 
gante Aniheo  ncll’Africa.BuAridc  in  Egit- 
to , c Tifone  giganti  nella  Fngia)cA'cndo 
venuto  Analmente  nell’Italia  debellò  gli 
Lcftrigoni  : liberandola  dalla  lor  ctitda  ti- 

tan- 
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tani»(te;  onde  fu  falutato  Ri  dì  eflà.  Menò 
foco  Ligure  fuo  Capitano , da  cui  prouen- 
ncto  poi  gli  Liguri  ( dotti  hoggi  gente  del 
Gcnouclato  in  ella  Italia)  Quello  iircolc  fu 
il  più  antico,  &.  il  maggior  di  tutti  gl'altri 
celebrati  Ercoli  : giro  con  gente  armata  il 
mondo  tutto,  facendo  col  luo  gran  valor 
hcroìche  imprefe  in  ellirpare  tiranni  io-> 
ognipartcìquantunquclì  Greci  per  ingran- 
dire la  fua  natione,  poi  celebrarono  molto 
il  Aio  Ercole  Thcbano.con  dire  di  elToanco 
atti  dlumiiecon  imientioni,  elauolcpocti- 
aap9  che.  Nell'anno  lagp.  in  Argo  haiiendo  re- 
gnato 70.anni  Argo, venne  a morte;c  li  Aie- 
cefle  V.  Ri  Crialò  fuo  Aglio  ( da  Paiilania 
2.JOO  chiamato  aiicoPirjfo)Nell'an.2joo.inPeIaf 
già  hauendo  regnato  6o.  anni  Pelafgo , li 
fuccefle  in  morte  Licaonc  fuo  Aglio , di  cui 
fauoleggiarono , cAer  poi  ftato  da  Giouej 
conueriito  in  Lupo.  Hebbe  egli  jo.  Agli,  li 
quali  dopo  furono  tutti  i cciA,  fuorché  Nit- 
timo  i che  Analmente  li  AicceAe  nel  regno. 
ìjoi  Ncll’ann.ijoi.  ErcoleLibico  hauendo  ben 
ordinatele  cole  del  fuo  regno  d'Italia,  A 
parti  pcrSp.igna,eperaltreimprelcilafcian- 
do  duodecimo  Rè  di  cifa  Thofeo  fuo  A- 
glio,  dal  quale  fu  denominata  la  Tofeana, 
per  hauer  tenuta  in  elTa  quaA  fempre  la  Aia 
t}Oì  Rcgia.Ncll'anno  ajo2.Mancaleo(Xl.lmpe- 
ratorc  de  gl'Allìrij;  liaiiendo  regnato  29, 
inni , venne  à raorte-i  e li  fucccAe Sfeto  Aio 
Aglio  maggiore,  c primogenito.  Nell'anno 
ijoj  ijoj.ln  Egitto  da  C.rath  Hgliodi  Leni, nac- 
que .Aniiam,  clic  fu  dopo  padre  di  Moisè. 
s ».  Circa  tal  tempo  Aon  in  mirabili  virtù' 
Palude  feconda,  Aglia  di  Giono  IV.  della_. 
quale(comc  riferì  Ice  nel  i.iib..Apolloduro) 
ili  più  antico  Prometeo.  Ellacirca  tal  anno 
inueiuó  l’ariiiature  di  ferro  per  conleniarc 
gl'huomiiii  111  bartaglia  ; e lo  fchicrarccon 
ordine  gl'clfcrciti  : fu  torcila  di  Marte  , che 
fu  il  primo à combatter  con  corazza:  ella 
anco  riirouò  l'arte , & il  magillcrio  di  farli 
l'oglioiil  pcttinedi  ferro  per  nettare  le  lane, 
£c  il  lino.Inuentò  le  Cornamufe,o  Zampo- 
gneda  follarci  l'ordine  fra  Greci  di  numera- 
ref  che  Abaco  fi  luole  anco  chiamarc)dc  al- 
tre varie,  & vtilillime  colèipcnlchc  da  gen- 
tili fu  detta  Dea  delia  lapiézaic  Ai  chiamata 
9}0t  P’*f  Mmcrua.  Nell'anno  zjoi.Giolcf- 
ib  Agliodcl  Patriarca  Giacob  hauendo  go- 
uetnato  per  80.  anni  l’Egitto,  noU'ctà  Aia.., 
di  I IO.  anni  ( hauendo  v illa  la  terza  Aia  gc- 
ncrationc)  venne  i mortcidr  cATendo  vicino 
adcAa,  chiamò  à fc  tutti  gli  fiioi  Ifracliti, 
Capi  di  famiglie  j c diflc  lor'ó  profeticamen- 
te , che  Dio  gli  farebbed  fuo  tempo  vfeir 
4'^itto  per  andare  d godere  la  terra  di  pto- 
inimoneì  diede  loco  molti  ainmacllramen- 
ti  per  pcrfcucrarc  ncll’adorationc,  c fcrui- 
tio  di  Dioigli  fece  poi  giurare  , che  quando 
vfcilTeto  d’Egitto,  portarebbono fcco l’oflà 
fuoì,e  li  fcpclircbbonopoi  cóGiacob  fuo  pa 
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dre.écon  Àbramo,&  Ifac  nel  fcpolcro  dop- 
pio m Cananea.  Dopo  diede  il  fuo  Ipiritoal 
bignorc  ) c fu  Aipolto  in  luogo  di  depofito: 

& a Aio  tempo  poi  fu  da  gl'licaeliti  traipor- 
tato,e  fepolto in Sichem,comc  A lege iielc. 
24.vcrf.ja.di  Giofuè.  Fece  egli  in  vita  inol- 
cc  buoncicggi.e  decreti  col  eòfenro  de'  Re- 
gi d'Egitto,  peni  buon  goiicrno  di  quel  Re 
gnoifra  le  quali  alcune  leggi  furono  111  bene 
ticiodc  gli  l'uoi  Ifraelitij  che  vilfcro  priuilc- 
giati , mentre  egli  viffe  ; 4c  anco  alcuni  anni 
dopo  la  Aia  motte,  a.  Circa  tal  anno,  & m->  * 
tali  tempi  Ercole  Libico  vccife  Luminine 
gigante  nella  Spagna,  j.  Fiori  Apollinc  U.  ^ 
Aglio  di  V vicano  1.  & anco  Febo  > che  fu  A- 
gito  d'Ipponicnc,  il  quale  anco  fu  chiamato 
Dio. 

NARRATIONE  XXU. 

Ell'anno  ajop.  Ai  fpcttttor  il  mondo 
dell’inuincibilcpatienza  dcU'innocc- 
te  Giob  tormétato  non  da  tiranno  terreno, 
ma  infernale  : Fu  egli  ( come  lidilfe  nella.» 
Narratione  XII.;  pronipote  d'Efau  Aglio 
del  Patriarca  Ifac  : tu  hiiomo  retto,  fcmpli- 
cc,  e timoratodi  Dio , il  quale  lo  profpcrò 
per  70.  anni  in  tal  maniera,  che  diucnnc  il 
più  ricco , che  A trouaAciii  quel  tempo  fra 
gl’huomini  priuati  di  tutto  l’Oriente  . E fe- 
condo la  Sacra  Scrittura.polTpdeua  lette  mi- 
la pecore, tre  mila  Camcli , mille  boui,  cin- 
quecento aAni.e  molti  lchiaui,&  altri  fcrui- 
tori.per  via  de’  quali  remmaua,  e raccoglic- 
ua  frutto  in  abondanza.  Elaucua  anco  dicci 
Agli:  cioò  fette  inafchi,  e tre  temine  ; qiicAi 
giouani  faccuano  à vicenda  quaA  di  contì- 
nuo i lor  conuitì  ; de  iiuiitauano  anco  le  lo- 
rclle . Et  il  lur  padre  Ciul^erogni  Icttìma- 
na  factiAcaua  1 Dio  per  cAìi  tutu  : ma  il  per- 
Ado,  c maligno  Satanafsochiefc  da  Dìo  li- 
bera potcAi  di  tribularlo  : & il  Signore  per 
far  tirpicnderc  la  virtù  della  patìenza  di  cf- 
foGiob,cper  farli  anco  acqiiiAar  maggiori 
meriti;  conccfl'e  al  dianolo  il  poterlo  tribo- 
lare; manond'oAèndcrlo  , odi  roccarlo  nel 
fuo  corpo.L’inimico  inA'rnalc  s'adoprò  lii- 
bitoin  modo,  che  tuttclcIbAanzcdi Giob 
perirono  quaA  in  vn  giornotonde  li  vconej 
trcmantcìC  rinarrilo  VII  fuo  fcruo,  dicendo- 
li,che  mentre  li  Aioì  bum  arauano;c  gl’aAni 
iuì  di  vicino  A palcctiano,  vennero  repenti- 
namente li  Sabei  dell’Arabia , depredarono 
tutti  gli  detti  Aioi  animali;dc  vccifcioli  ler- 
m,e  liminiAti  ; de' quali  egli  fole  era  feam- 
pato . Non  tantoAo  Ani  colhii  tale  raccon- 
to.chcgiunfc  vn'altro,  dicendo,  cAct  venu- 
to fuoco  dall’aria,c  dal  Ciclo  il  che  confor- 
me fece  fccndcrcall'hotaildiauolo  ; cosi 
farid  Aio  tempoil  diabolicoAntìchriAoIdc 
hauer  abbnifciati  lì  Tuoi  greggi  aftìcniec& 
li  cuAodi.e  li  paftornSc  cAo  lolocAerc  feam. 
paco.  Mentre  AiiiuacoAui  tale  noudia;  ec- 
co venuto  vti'altco.chcdiceua,  hauetcgli 
Caldei  con  tre  Iquadioni  aAaltatiall'impro- 
L uifo. 
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uifo , c prelì  gli  Camclì,  con  vccidcrc  anco 
tutti  gli  cultodi  ; & elio  folamcutc  cITcr  fei- 
pato.A  penafiniua  il  Aio  dirccoAui,  che  vn 
altro  fopcagmnrc,  e pcAo  dille  à Ciob,  che 
mette  li  (uoi  > e Agile  dcAnauano,vcmic 
vn  vèto  si  potetei  e fuiiofo>che  buttò  à ter- 
ra la  cafa  in  vn  baleno  (tali,&  anco  maggio- 
ri forze  hanno  gl'AngioIi  tanto  buonhquì- 
to  cattiui , ^ando  Diopcrmcttc,chc  l'ado- 
prino  ) e rcilarono  morti  lòtto  falTi  lì  dieci 
Agli, e li  lor  feruitorì  -,  & cllò  lolo  da  tal  dif- 
gratiacflcrc  fcampato.  SttaccioAi  glivcfti- 
menti  aU'hora  per  il  dolore  Giob.ll  tosò  il 
capo;  & à terra  proAratoA  adorò  con  tiiic- 
renza,  ìl  humiltà  il  Signore,  dicendo , efl'er 
egli  nato  nudo  nella  terra  : e che  pur  nudo 
toriurcbbc  inelTa  ; e lòggiungcndodill'ej  ; 
Dio  mi  donò  quanto  io  polfedciia  : Sl  aneo 
cITo  Signore  mi  l'hl  tolto  : Aa  fatta  la  fua_> 
l'anta  volontà;  ìl  nome  latito  fuo  lia bene- 
detto. 

NARB.ATIONE  XXIII. 
a t Ta  T On  fatto  il  maledetto  demonio  dì 
ìN  tanto  male, e touina  fatta  per  tribo- 
late Uiob;  tornò  à ehicder  da  Oio  maggior 
licenza, con  dire:  l’elle  per  pelle;  di  tutto,  t» 
qiiaato  ha  l’huomo,  piioco  cura;  purché  Aa 
lalua  la  vita, e la  per(ona:ma  le-  li  mali  lo  toc 
cano  nel  viuo;  all’hor  A vede  s’cgli  è paticii- 
tc . Volfepur  Dio  per  via  di  maggior  tribo- 
lationc  ingrandire  le  virtù  del  luo  fcruo 
Giob  : pcrmeflcà  Satanallo , che  facclfcnel 
corpo  di  lui,  quanto  volcll'e  : iliache  non  li 
togliclTc  la  vita  in  vetun  modo. Lo  niordet- 
tc  all  bora  il  cane  infernale  con  luoi  rabiaA 
denti, e lopcrcolfc  con  tale  infermità , chej 
lo  fece  diuenire  vn  lacco  pieno  di  vermi  di- 
notanti : erano  tante  le  piaghe  del  corpo, 
che  non  parcuano  molte;  ma  vnapiaga,chc 
A Acndeua  dalle  piante  de’ piedi  Ano  al  ca- 
po: e per  tutto  bolliuanogli  verrai,  che  con 
horribilc  tormento  di  giorno , e di  notte  le 
vifccrc,clccarnidiuorauano  ; & ell'oGtob 
douendo  con  tanti  dolori  naiuralnicntej 
morìte,non  moriua.  Per  l'horrido  puzzorc, 
che  dalle  lue  piaghe  vicina  ; egli  qiiaA  co- 
me putrido  cadaucro  non  fu  tolcrato  in  ca- 
fa  propria  ; onde  fuor  le  genti  andò  à giace- 
re nello  ftcrquilinio;e  con  vn  tcAo  rotto  ta- 
deuala  marcia, che  dai  Aio  corpo  vfeiua.  La 
Aia  moglie  tentata  dal  dianolo , rabiofa , cj 
difpcrata  andò  pure  1 tciitatlo,diccndoli,cf- 
fer  clTo  troppo  feiocco;  perche  fenza  haucr 
egli  commclTa  colpa  alcuna;  Dio  tanto  l'af- 
fliggcùa , e Aagcllaua  ; e giàchc  doueua  in^ 
tanti  tormenti  monte,  doucITe  baAcmmiar 
elTo  Dìo, ch'era  l’autore . Macgli  come  fal- 
da,e  fortillima  colonna  perfcucrandoin  be- 
nedire il  nome  del  Signore, riprefe  lei  come 
fciocca,c  forfennata  ; lòggtungcndoqucllc 
faiiic , e làntilAmc  parole  : Se  dalla  man  di 
Dio  ticcuci  U4>cnc  ipctchò  nò  fofteteò  pur 
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anco  il  male  ? Furono  poi  vditc  l'eArcmw 
Aie  calamità  da  tre  luoicariamici,liquali 
furano  Llifaz  da  Theman  ( come  fopra  A 
diire,ptimogciiito  d'Ffau)  Baldad  da  Sub , o 
Sofar  da  Naainatb;  e vennero  tutti  inAcmc 
à viAtarlo  per  confolarlo  alquanto , &.  al 
poAìbilcima  lo  trouacono  tatuo  mutato  di 
Agura,  che  da  principio  non  loconofccua- 
no;  òccAcndo  poi  certi , che  egli  A AiAc  ; lo 
pianfcroamacamentcà  piene  lagrime.  Arac 
ciandoA  le  vcAi,c  Ipargcndodi  poiuc  il  ca- 
po loco.  L'animo  loro  cradi  parlarli  : ma-a 
vedendolo  cruciaiod’atiociAimi , e cótiuui 
tormèiunóardi  vcrundi  clli  aprir  la  bocca; 
onde  Aetteco  lui  fette  giorni , e fette  notti 
oAcruàdo,  fe  furie  s'intcniiettcAc  il  Aio  do- 
lore,per  poterlo  in  alcun  modo  conlòlartj. 
Apri  Analmente  la  bocca  il  Santo  Giob, 
quantunque  non  haucAc  altro  nel  corpo , 
che  la  pelle  , e l'oAaco’  dil'eccati  labri  intor- 
no à dentile  proruppe  à lamcntarA  del  pec- 
calo originale  , come  cagione  di  tanti  t uoi 
maliimalediccndo  li  giurilo,  nel  quale  con-, 
tal  peccato  fuconcepito,  e nacque;  e cù  dir 
altre  miAcriol'c,  e profonde  fentenze,  lej 
quali  non  cAcndo  Hate  ben  capite  da  Aioi 
prcfentì.amici  ; e fopragiuiigcndovn'altro 
detto  £liu;  vollero  e Ai  riprendere  Giob  di 
nò  haiicrc  feda  paiicnz.i;  dicendo  anco,che 
Dio  non  Aagella  mai  pcrluiia  lenza  colpa.,, 
Edopo  molte-  ragioni. de  argcnicnti  fmono 
da  cÌTo  Giob  fatti  capaci , che  pure  gl'inno- 
centi affligge  Dio;  cptolpcra  gli  Iccierati  j 
per  tuoi  giuAi  giudici),  e lauti  Ani . Fu  egli 
dopo  corretto  dal  Signore  di  quello  , chcj 
nel  dire  haiieua  errato, rellando  ben  i Arutto 
con  documenti  fupranaturali  K.iptcleanca 
Dio  lo  fciocco  parlare  de  gl'amici  dicAo 
Giub,con  dirgli  anco,chc  per  mezzo  di  cAtj 
lo  placaAcro  ; onde  Gtob  pcrcAi  feceora- 
lionCipcntitodc  grcrroricommcAi  nel  par- 
larc:Sc  il  Signore  li  rcAitui  rerfcttameiite  Ì4 
fatute,&  ancoil'pirò  tutti  gli  paièti,&  auli- 
ci dicAo,  a vciiircà  viAtatlo  .econiplarlo-. 
Quelli  vedendolo , fi  commoA'ero  à graiu 
coiiipaiTionci  &ogn'vnoli  diede  vna  pccor 
ra.Sc  vnpciidcmc d'orcccliio.fatio d’oro  ■ Il 
Signore  in  breue  tempo  moltiplicò  poi  tal- 
mente qucAc  poche  ioAanze,  che  il  detto 
Giob  tornò  ad  cAerc  ricco  due  volte  più, 
che  non  era  Aato  prima  ; hebbe  anco  altri 
tanti  Agli,c  Agile,  quanti  prima;  e furono  di 
tàto  gran  bdlczza,chc  Amili  non  A ttouaua 
no  nel  mòdo.  Le  quali  tutte  poi  egli  casò;c 
vidde  dopo  gli  fuoi  nipoti  nati  Ano  alla., 
quarta  gcncrationc.  £t  cAcndo  la  Aia  cala- 
mità durata  vn'anno, dopo  li  diede  D10140. 
anni  di  falutc.E  ( conforme  A diAc  ) non  po- 
chi anni  prima  di  morire , fu  egli  fatto  Re 
della  fua  nationc  nel  Regno  d'iduinca.c  poi 
con  fccttro  reale  fu  fcpolio.  j.  Profetizò 
egli  della  PaAìonc  del  Signore,  cdclla  rifor- 
icttionc  dc'oiorci,&  anco  del  giorno  dclGiu 
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2i  ii7<ifcio  vnioerfafe.  Néll’an.  zj  lo.Fiori  Chiro- 
uc  primo  Medico  di  piaghe,  da  cui  fl  dcno- 
t}i6  minò  la  Chirurgia.  NcU'aa.a^tó.aacquej 
Anm  XXVl.Pacriatca. 

NARRATIONE  XXIV. 

Sii*  'VTEU'an.ajai.Mctramufonde  Faraone.» 
ìN  Rè  d’Egitto  »ennc  i morie  .eli  fuc- 
? ceffe  Mofìde  (uo  figlio,  z.  Lcui  Ir.atdlodi 
Gioreffo  (c  terzo  figlio  del  Patriarca  Gia- 
cob.)  eflendo  di  età  d’anni  137.  ( come  nel 
capo  6.  dcU’Eflbdo  11  Icgc  ) tbrui  li  giorni 
3 della  Tua  buona  vita.  j.  In  tal  amio  in  Niiù- 
4>e  Sfero  ('Xll.lmpetatote  de  gl'Afliri)J  ha- 
«endo  regnato  ao.  anni  venne  à morte , e fi 
fucceffe  Mamclo  Tuo  figlio.  Nclf’an.  ij37- 
Mefapio  ( IX.Rè  di  Siconia  ) moti , Ul'cian- 
do  il  Regno  à Parato fuo  tiglio  primogcni- 
IO.  NeU’aii.Z34i.in Italia  hauendoregnato 
Tho(co4a.  anni  venne  i mortc.c  li  tUccelfi: 
5 a Aliheo  fuoprimo  figlio.  Nel  l’an.  aj  5 2.  Ma- 
nielo  Impcrator  Allitio  hauendo  regnato 
per  30.  anni  mori , e li  rucceliè  Sparerò  Tuo 
aJSJ  figlio.Nell’an.jj5j.inArgo  hauendo  regna 
to  Criafoe4.  anni  tomi  rvltimogiotnodi 
fua  vita,  e li  fucceffe  Forbantc  fuo  fratello. 
J5  Nell’an,a3$5.Fiori  Efculapio  Medico,chcj 
fu  figlio  d’ Apolline.c  tenuto  anco  per  Dio. 
ji  J 60-Nel  l'an.  a j 6o.i  n Pelafgia  hau  èdo  re^atoLi- 
caone  6o.anni  motì.c  li  fucccirc  il  figlio  det- 
'9363  toNittimo.  Neli’an.ajSj.  li  Caldei  comin- 
ciarono ì guerreggiar  contro  Fcnicirc  dii- 
2365  lò  poi  14.  anni  tale  guerra.  Ncll'an.  aje 
hebbe  principio  in  Attica  il  Regnodcgl’ 
Atheniefii  per  primo  Rè  dc’qnali  fu  fatura- 
toCecropedi  natione  Egittio.chcoltra  cf- 
fere  perlbiia  di  gran  virili  , e fcienzci  fàpcua 
tx;n  anco  la  lingua  greca  , cl’cgittia  :c  per 
tal  cagione  fii  detto  CccropcK  dal  fuo  nome 
Ja  fortezza,  ch'egli  edificò  ( o rillorò)  in  A- 
thenc , fii  detta  anco  Cccropiatanzi  che  poi 
l’Attica  tutta  fii  detta  pur  Cecropia . Eauo- 
lcggiarono,chc  efib  Cecropc  fofTc  flato  con 
due  frontiipcrcheclTo  iftuui  il  matrimonio 
fra  gl’ Athciefif  fecondo  Giuftinohitlorico  ) 
£ S.Cirillo  riferifee,  che  fu  il  primo  appref- 
foliCicci.che  facrificalTeil  bouc  à Gioue-c 
li  daffe  il  nome  di  fommo,  e di  fupremo  to- 
pra  tutti  gl’altri  Dei  de  gli  Gentili . Furono, 
di  vani  pareri  li  Scrittori  circa  il  tempo  dcl- 
l’erettione  di  tal  Regno:  ma  niflur.o  ne  fetif 
fe  si  compitamente , comcEufebio , il  qugl 
alTcgna  diecifette  Regi  : l’vndccimo  de’ 
quali  fu  Meneflco,  che  mori  nell’anno  iflcf. 
fo.nci  quale  dopo  fu  difl rutta  TroiaiprcccF' 
fero  i tal  dHlruttionc  375.  anni  dal  fudccto. 
primo  di  Cecropc , fecondo  il  computodcl 
iudecto  Eufebio.  Noi  dall'autorità  di  cflb 
Eufebio  valendoci,  allcgnarcmo  li  17.  Regi 
d’Athcnc,dc  il  numero  de  gl’3ni,cbe  regna- 
a tono.  a.  Regnando  in  Athcnc  il  dotto  Ce- 
crope  (come  rifetifcc  il  P.Totfellmo  ) Mer- 
curio pruno , nipote  d’ÀUamcinuéiò  l’at- 
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' te  del  dire, e l’cloquema.  NcU'an.sjOd.  itti»  *1^4 
Italia  hauendo  regnato  23.  aniii  Althco,fìai 
l’vkimo  giorno  di  ruavita^cli-fucccnc  Hc- 
fpcro  fuo  figlio  ,dal  quale  iaSieanta  all’ho- 
ra  ( cioè  l’Italia  ) con  nuouonome  fu  chia- 
mata Hcfjxrria.  Ncll’an.  236».  venne  àmo»-  236* 
te  Caath  figlio  di  I.cui,  & auolo  di  Moisè  t 
clfendo d’anrti  t33.Ncfl'an.23.69.Molidcvé  1349 
neà  mone  fenza  tigli , c regnò  inEgitto  il 
Re  nouello , del  quale  parla  nel  ptirao  capo 
l’EfTodo.  Collmfu  detto  Aimcnofim  ( fe- 
condo gli  buoni  hillorici)c  fii  del  Rè  mor- 
todi  diuctlà  fchiatta  ( come  |riferiicc  Gio- 
iéffo  Hebreo)  annullò  le  leggi  ^tc  da  Gio- 
leiFoiCconfcrmatcda  preteriti  Regi  Farao 
ni:  Ciò  infegna  il  Tello  Caldeo,  che  dico  : 

Smì nmjnMbat  dccrctalltfepb:  perche  fece  leg- 
gi contrarie,  annullando  quelle  del  detto 
GiofcfTo.c  tutti  i priuilegii  à gl’lliacliti  già 
conceffi.  Nè  contento  di  que(To,come  gran 
tiranno  prefe  prcteflo , che  cofloto  clfcndo 
molto  crefeiuti  m numero , & in  fòrze;  pò- 
tcuano  vnirti , c farlcga  con  nemici  del  fuo 
Regno;  danneggiare  l’Egitto , & andarfene 
alerone  à loro  voglia. Perciò  fece  confeglio 
( con  fuoì  Prencipi,  c Capitani  ) di  aflligcrc 
talmente  gli  detti  Ifraclici,  che  non  poteffe- 
ro  più  moltiplicarfi.  £ da  principio  in  que- 
ii’anno  primo  del  fuo  Regno  pofe  Prefetti 
crndclifiimi  fopr»  li  figli  d’ilracle , coflrin- 
gcndogli  à lafciatle  caK,  e famiglie  loio.èc 
andare à portar fafllsù le fpallc;  cauarcla.» 
:«erra,fàre  infinito  numero  di  mactoni,&  al- 
ari fimiU  miBiifietfida  fchiaui  > e fàbricate.» 
grandi  Città  nel  fuo  Regno  d’Egitto.  Et  ol- 
rra  l’cfière  gl’Ifraeliti  cosi  affiitti',  etano  an- 
co da  gl'ibi  tri)  ingiuriati , c fefietniti  in  va- 
ti) modi;&  odiati  per  manifcfla  inuidiarcon- 
ciofiache  mirabilmente  fimoltiplicauano . 

2.  Circa  taUnno  fu  dcnòmìnàta'i’Afia  da_>  « 
Alìà  Ninfa,  fiunofà  donzella. 

- NARRATIONE  XXV. 

N'Ell’an.3370.  nacque  Aron  f fiatcllo  2379 
maggiore  di  Moisè  ) nell’afQictioni , 
che  gl'Egirti)  dauano  à gl’lfracliti  per  co* 
-inandamemo  del  lor  ctudeie  Rc.E  Dio  pcr- 
'meflè  le  dette  anguftie  al  fuo  popolo  Ebn» 

-per  li  fuoi  fanti  fini;  So  anco  per  cafiigargli; 
perche  molti  s’erano  fcocdatldieflo  vero 
Dio,  e Signotc  ticonofeiuto  già , eràuotito 
'da  loro  anteccffochc  fpccialmantoda  Abrà- 
Kio.dalfae.edalacDb.a.&adoraiianogt'idD  fv 
li  de’  cicebiEgittii,  cbc  alle  lor  idolatrie  ha- 
'ueuario  anco àggioota  quella  d’Apidedau 
elfi  adorato  per  Dio  nel  Monte  fituato  nel- 
la parte  occidentale  d’Egitto  di  li  dal  Nilo, 
fra  Cirenc.e  Tiicbàide:  qual  Moatc  fu  anco 
da  Cofmografi  nelle  loro  tnuole  dcfctiito,  c 
-chiamato  Monte  d’ Apidc.pcr  clTero  fiato  fc 
'poltoiD  cflb  il  cotpod’ApidCidicui  s’è  det- 
to difoprancH'an.aaèS,  doiicdopo  cfl'cnda 
compadovivbouc,  fii  dagtEgiMij  fiimaco 
L .2  per 
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per  Dio  Apide;  e come  Dio  da  elli  adorato 
molti  rccoii  :diil  Diauolodaualotomolti 
oracoli  nel  coipo  di  c0b  boueal  quale  (con- 
forme tifcril'cono  Àlcflàndro  d'Aleilàndro 
Lb.6.c.a.  e Marcellino  lib.  iz.)  era  di  color 
negro,  e con  la  fronte  bianca , portando  nel 
dorfo  vn  notabile  fegno  pure  bianco  haue- 
ua  i pclidupplicati  nella  coda  , & vn'altro 
certo  fegno  nella  lìngua.  Fu  tale  Toro  la- 
fciato  viucre  per  certo  determinato  tempo 
da  detti  Egitti) , edopo  fo  da  edì  fomiucrio 
in  vn  Ugo  con  gran  lòllcnnità , alla  qualu 
chiamarono  ncUa  determinata  giornata  le.» 
genti  del  paefe,  le  quali  lacerandoli  le  vedi, 
c li  capelliipìangcuano  il  detto  bue  chiama- 
to Apide.  Cercauano  poi pcrrEgitio  vn^ 
altro  Umile  vitello,  c rKrouar.dolo,taccua- 
no  tal  fella  , come  fé  folTc  riforto  il  loro 
Dìo  : nu  poi  nel  tempo  determinato  lo 
fommergeuano  nel  modo  fudetto  t cccr- 
cauano  di  nuouo  vn  altro  Umile,  cl'ado- 
rauaao  come  loro  Dio  i benché  vcdclTa- 
ro , che  maiigiauaJ'herbc  > & andalTc  erran- 
do come  gl'altri  animali  perii  campi  j de  il 
dianolo  daua  in  elTu  boue  oracoli  non  con 
parUreleflendoil  boue  muto)  ma  con  certo 
fegno,il  qual  cra,cbc  coloro, li  quali  volcua- 
no  laperc  la  fortuna , cfuccelli  delle  cofo 
future  I dauano  al  bone  colà  da  mangiate:  e 
le  vedeuano  clTetc  da  eflb  riccuuta,  diinaua- 
no  felice  il  lor  fuccclTo:  ma  fc  vedeuano  cf- 
Icrcdal  boue  rifìucata.ftiinauaiio  infelice  la 
lor  forte.  Et  il  dianolo  che  non  ha  certezza 
dei  futuro,  alle  volte  pur  iiidouinauaiconìe 
in  altro  tempo  poi  fece  con  Cefatc,il  quale 
hauendo  vin'ta.  la  Germania,  & altri  gran^ 
pefi,e  pctfonaggi,  finalmente  fu  vccUo  nel 
Settato^  . ’i 

NARR.ATIONE  XXVI. 

} TyT  Eritaronogl’idolarncircrin  molte 
J.V1.  cole  confultatì  dal  diauolo  ingan- 
natore; e dar  fotto  il  dominio  crudele,  c ti- 
tanmeodi  eflb  : perche  lalciarono  dì  fcruir, 
de  adorarli  veto  Dio;  conforme  al  preicnte 
meritano  gli  Maomettani  cfserabandonati 
da  cfTo  bignorc , de  clTer  ne  gli  fot  errori  ac- 
ciecatì  dal  dcnionio,pcrchenon  riconofeo- 
no  Chnilo  figlio  vnigeoicodi  Dio,credcn- 
do  per  vero  ilfalfo  profèta  ingannatore.» 
Maometo . E nella  gentilità qucllì.che  ab- 
bracciarono la  prima  idolatria  di  Giouej 
Belo , diuennero  dopo  talmente  ciechi  per- 
dendo il  lume  della  dluina  Fede,che  adora- 
rono anco  al  tri  Gioui,  de  altri  fàlfi  Dei(con 
vari)  nomi  ) li  quali  furono  huominì  Icele- 
carì,c  motto  pcccatoriibencbe  per  altro  fof- 
fero  (lati  inarmc.oìnalrracolaiilulltì:  dif- 
fcro  Dei  quelli  Gioui , che  liuprarono  lo, 
Anthiopaa:  Danae;  rapirono  Europa,  adul- 
terarono Leda , e defiorarono  altre  molte.» 
donne , c PrencipdTc.  btimarono  per  Dio 
Matte  imotno  iiacoado,vcndicatiuo,dc  b(y 
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micida  ; dilTcro  efler  Dio  Mercurio  ladro,  c 
fàlfo  ingannatore;  come  anco  Bacco  vbria- 
co,  c gulofo  dei  vino  : diedero  il  nome  di 
Dea  à Venere  dishonclla.c  fporea  meretri- 
ce: de  inuentarono  tante,  c tali  poetiche,  cj 
diaboliche  fauolc,chc  con  elTc  attribuì  tono 
viicù  diuìna  à chi  de’  fuoi  falli  nell'inferno 
patilcc  eterna  pena.  Tutto  per  non  parer 
tanto  brutti  i ior  peccati,  mentre  anco  eta- 
no fiati  commefii  dalli  Dei ;chc  da  efii  furo- 
no anco  sì  niultlplicati , che  numerandoli 
poi  Marco  Varrone,dcleriirc  vn  numero» 
che  palla  trema  mila:  de  anco  dopo  il  bena- 
to  IVomanotchc  conllfieua  in  huommi  mot 
tali  ; faccua  Dei  immortali  huoniìni  polTe- 
duti  dalla  morte , dando  credito  a quanto  il 
Diauolodiccua  nelli  loro  idoliiìn  alcuni  de 
quali  patlaua  dando  vari)  oracoli,c  rifpofic; 
quantunque  non  lapelTc  del  futuro . E Dio 
permeflc,chc  alle  volte  mdouinaflc:  perche 
hauendo  lalciarocfii  il  cclcficE.egitorc,rac- 
titarono  haucrc  rinfetnalc:c  come  veri  cie- 
chi fecero  anco  gtauiflimi  errort,mutando 
la  verità  dciroperc  di  Dio,cconucrtcndola 
in  falfa  religione  : conciolìache  difierodcH' 
Anibrofìa  ( o Nettare  ) ch'eflcndo  data  da 
gli  loroDci, faccua  immortali,c  limili  à Dio 
coloro,clK  di  quella  gufiaflcro  vna  volta..,: 
il  che  fauoleggiarono  dalla  verità  vdita  da 
gli  loroanteecirori,  li  quali  fcppcio  per  tra- 
ditione  la  virtù  dell’albcrc  della  vita  , che.» 
pofe  Dio  nel  tcrrefi re  Pa radi fo  tela  virtù 
del  frutto,  che  gufió  Adamo  per  diuenìre.» 
lòmigliame  àUìo.  Finterò  anco  lì  Campi 
Eiilìi  dclicioG.de  ampnupcrchc  vditono  del- 
le deiitiofe  amenità  del  detto  Paradifo.Dif- 
.fcroicbc  ti  Giganti  Titani  pofero  monti  fo- 
pra  monti  per  falir  in  Ciclo,  c dileaedarne.» 
jGiouc.ilqualcptcfiogli  fulminò  tutti:pec- 
chc  già  vditouo  per  traditionc,che  liGigati, 
c gl'huomini  rohufii  figli,  nipoii,c  pronipo 
ri  di  Noè  ( pure  Gigamc  ) cominciarono  là 
fuperba  Torre  di  Babele,  pretendendo  tra- 
paflàr  le  nuuole;  e fiironoda  Diodifpcrfi 
per  il  mondo:  c perche  anco  vditono  > dio 
Lucìfero , de  altri  Angioli  à Dio  ribelli  fu- 
rono fulminati , c precipitatindl’lulcrno, 
prctendeiulo  cITo  Lucifero  metter  la  tua  fe- 
de net  Thtono  di  Dio , c farli  in  tutto  limi- 
gllantcà  lui.  DilTcro anco,ehc il  DioGiouc 
rapi  il  fanciullo  Ganimede  in  Ciclo;  perche 
pur  vditono  haucr  Dio  rapito  nel  Cieloac- 
reo,cncl  Paradilotccrefirerinnocciite,  o 
fanto  Enoch;  concioliaclic  fi  compiacquo 
dell'innocenza  di  quello:  conforme  anco 
dopo  clfendoli  humanato,  accarezzò  gl’in- 
nocenti fanciulli , che  lo  circondarono  nel 
T empio.diccndo  à di  fccpoli  : Sinne  ptrunlof 
yaùrcai  m.LM(.c.n.y.i6.  Pinfeto  Apollinc 
in  vn  carro  infocato , e da  infocati  defitieti 
tìrato:pcrdie  pur  lèppcro,chc  con  carro  in- 
focato fu  Eliadal mondo trasfctitoinCicr 
lo.  Et  altre  molte  cofe  facrc,c  diuìne  ( chu 
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per  brcaità  tnl^rcUmo)  profanò,  c corinp- 
pccoti  fiuok  la  cicca, & idolacraCcntilKJ, 
clic  anco  li  lacnticij  fata  da  lami  antichi  al 
Creator  del  lucro  cooucrci  in  oITcquio  del 
Diauok>u:hc  prctclc  come  hiona  imitali  c> 
molliatli  come  Dio.  ingannando m vaciu 
Kianicrcgli  Ccnrili  t li  cui  poeti  pur  iniicn- 
tacono  tome  limole,  e menzogne , che  non-, 
fòlamcnic  le  colè  diurne,  ma  i’hunianc  an- 
cora in  tal  modo  confulcto,  che  non  fi  pof- 
fono  fapecncl  tuo  candotc:  e ditlcro , elio 
Ircolc  diuilc  il  Monte  Oda  dairOlinipo  : 
che  Occaulionefcniinò  l’ofla , e ne  nacque- 
ro gl’huoniini, e inohillìmcaltrc  ftrauag.iu- 
zcorhc  TCt  la  maggior  patte  nelle  Metariior 
folàd'putdio  lì  Icgono. 
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*37t  ■^jEiran.  2J7I.  Il  crudo  Rè  d'Egitto  A» 
JLX  mcnotìm  Faraone  11.  nell’anno  terzo 
dclfuoRcgnomandòafardiligcntcinqtiir 
linone  ncirbabitationi  de  gnicacli  ti , fe  lu 
lor  mogli  cciTauano  di  far  tìgli  i coiiciolia- 
che  gli  lor  mariti  non  hancuano  quali  tcin- 
podi  rcfpirarc  dalle  continue  fatiche,  e llé- 
li,chc gli  dauonul' Egitti)  Prcfectitaiafu  ri> 
tiquato.  che  pcrdiuinaprouidcnza  quanto 
più  cofloro  erano  alilicci.tanio  maggiocmé 
te  (I  inolciplicauanoic  crcfceuanoti^nriifM)! 
epprimebant  eos^/ute  magu  miiUiplittb-mtiir , 
*re/{ebmt.EXQd»c.i.9.ii.  All'hora  quell  |iup 
mo  lohumanofece  venire  in  luapcclénza.,, 
quelle  raccoglitrici,  le  quali aflificiiatio ai 
parto  delle  donne  ebree:  e copiandone  > chp 
quanti  tigli  mafctii  partoriuano  tah  donne, 
effe  con  dell  rezza  npll’v  lèit  alla  luce,  li  affo- 
uffeto  in  modoiChe  non  le  ne  accorgeffero 
.le  madri:  ma  queffe  poi  non  vbldirpno  al 
Tiranno,  perche  più  temettero  l)to  ,chc  la 
.votenza  del  fcelctato  Re . Onde  il  Signorej 
Icrirounecò  con  darle  ricchezze , e eppiofa 
.prole  : come  vogliono  molti  Rottoti  con.a 
b,Agotlino,cTeodorc|p  Mandò  poi  circa 
U fine  di  tal  anno  il  detto  Rè  à tàr  nuoua.., 
inquiGtionc  per  làpcre,  le  li  ^ciullj  nati  tp 
quell’anno  toffero  viui , o pure  fqircco  ftatj 
affogati , conforme  già  egli  haucua  coman- 
dato: ma  tùrono  tcoiuati  tutti  viuiiEgli.pcr- 
ciò  fece  venire  a fe  le  fudette  raccoglitrici 
Kc  fapcrc  la  cagione  di  non  efler  vbidirg  il 
luoprccctto.Rilpofcroquellc,chclcdonI)c 
ebree  erano  talmente  prattiche, e. perite  pel- 
li parti,  che  prima  d'andare  la  raccogliltice^ 
elleda  fc  fteffe  s’aggiucauano.e mollo  Ipedi- 
lapientc  partoriuano,  Vedendo  egli  in  que- 
tio  modo  non  haucr  effetto  alcuno  i tuoi 
difcgni , fece  nuou'prdine  per  ilftio  Regno 
d'altro  à tuoi  miniffri.cbc  quanti  figli  m»- 
Ichi  pactoriffero  le  donne  ebree,  foffero  vc- 
cilito  Del  Nilo  fonipicrti  < Dopo  tal- Bando 

*37}  oell’an.»j7i.NaeqneMoisè:cffendo  Amti 
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quello  fiK>  fancìuIlòetreiKd'ePraordiiiai^a 
bellezza  ( & ilpirata  daóio,  cnc  le,  protege- 
ua)  lo  tenne nafcoffopertre»i>erunnca;ma 
dopo  vedendo  non  poterlo  pm  naico<iderci 
& effet  ella  m pena  della  vira . le  foffe  fiato 
da  iiiinifiri  del  urannu  rictottafoì  effa  per  ri- 
medio di  tal  pedeolu,  feec  digionchi  come 
vnacaffctia  capacedelcorpicciuolo  del  fin 
cinllote  dalla  parte  di  fuori  l'vnftf,dc  hnpref- 
fc  di  bitume, e di  pece  111  Diodo,  che  non  po- 
icffe  efferc-  dall'acque  pcncirara^'detitco  vi 
polc  il  bambino  Moisè.eqllocandólo  neli’- 
acque  in  vna  patte  dei  iiitimc  Nilo  . douco 
quantunque  effe  acque  cniraffeco,&  vfeilfe- 
toi  nondimeno  non  poticnano  lueiiarfi  loco 
Moisè  nella  cafiéita  ben  accuim>ipdata,pei7 
che  d’ogiu  inrotno  q nel  luogo  etadlfclu  da 
gioncbi  mi  nati, de  anco  dazile, . e dà  .denfea 
carici,  a.  Vi  pofe  in  guardia daUalòtiiaoa  la  2 
tua  figlia  d'età  di  circa  io.anni(dettaMaria) 
alla  qual  ella  iniegnò  queUhe  doueffe  dire, 
e tare  HI  calo , che  il  taiiciullo  foffciìato  lui 
trouato  da  perlona  Egli  ria,  che  forfè  li  foffe 
iiiollaà  cuiiipatlìoiiedcì  bambino.  Efula-, 
madre  inolia  a fare  tutto  quello  da  motiuo, 
e da  ilpiraiione  datale  da  Pio,nel  qyalc  heb 
b.d.lpe.ianza,eic'i  iiia  fcde:onde  S.Paolo  neh' 
Épifiola  4 gl’Ebrei  dice:  fii/f  Moyfei  «au,  oc- 
4HllaiM  efl  nunjfibiu  tribus  è pveimbai  fuit t» 
.ggt^  wdilfcat  tltj^aaum  irjaitem  , (p-  ncuriisiir- 
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,}i  T A :^ia-  del  nraimo  Faraone  ( fccon*  j 
JL,  do OioleffoHebteOi.èé  aliti  dettai 
Thetiiiuih,la  qual,lec«iidu  Filoae,cia  figlia 
vnica  linavcdqua.e  fenza  figli)  venne  111  tal 
mPF.oan  tale  parte  del  fiume  con  lue  danii- 
gcllc  per  lauaili  111  quel  luogo  Icercto.dquc 
.non  potcaa.pet  l'aire  carici  .egionchieffer 
veduta , e douc  era  fiato  pofloaìal’acquc  il 
fanciullo  Moisètdel  quale  cila  accorgendo- 
li lo  fece  prendete  da  dette  Aie  donzelle  ; e-a 
vedcndolp  con  volto  vagov  e beUo,  e cono- 
fccndolo  per  figlio  d’Ebtcafpereh’cra  citeò- 
cifo  ) fi  molle  à'gran  compallìonc  del  barn- 
bmoje  uattauacon  le  fucdaqit;  di  farlo  iior 
drirc,dc  adottarlelo  per  proprio  fig|io-4-  La  4 
fudetta  Maria  fotclladcl  lanciullohaucndo 
vifio  ha  lontano  tutto  il  tatto,  s’accolip  alla 
Siignota^bc  diccua  volerlo  far  nodrirc  ; e le 
diffo,  effet  lui  di  vicino  donna  Ebrea  col  lat- 
te molto  pronto  per  nodrirlo.  Comandò  cdr 
ia^ihe  l'andaffa  à cliiamue-  Andò  cofici  ve- 
locemente alla  iiiadrc  : .e  caccontollc  i|  ft% 
ceffo  d’ogni  eoià,  La  madre  lieta  ( e nel  fno 
cuore  niigratjandoDio)  bebbcilfaneiullo 
da  quella  Freocipeffa,  che  le  promeffe  anco 
la  mcrccdeiC  comandollcichc  glielo  rcndef- 
ic  fubitoo:lv:  tòffe  pot  crefeiuto  in  ccrtaeci- 
Fu  dnnquecoD  fieurezza  nodrito.  Moisc , e 
dalla  madre  educatoncl  lantg  timor  del  Si- 
gnoKie.crsIcjutol»  poi  Io  dicale  alla  dctt4-> 
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Thcrmuth  ) che  fc  lo  adottò  per  proprio  fi- 
glio;c  nòdimcno  la  madre  con  nome  di  no- 
diice  parUua  rpcITo  di  foloà  (òlo  col  detto 
Moisèi  e rinfcgnaua  1 conofcerc  Dio . Nel 
tempo, nel  quale  prima  lo  nodriua  i lo  por- 
taua  fpcflb  alla  detta  PreiKipelTa  per  mo> 
Ararglielo  t godendo  quella  molto  di  tal  vi- 
Aa:&  hauendo  raccontato  al  Rè  fuo  padre, 
hauerli  adotuto  per  tiglio  vn  bel  fanciullo, 
glielo  fece  pur  vedere  di  prefenza  : e tenen- 
dolo Faraone  in  braccio.Moisè  li  tirò  1 ter- 
ra la  corona  dal  capo,  e gliela  ruppe  ; ondu 
gli  Tuoi  Maghi , de  Indouini  li  dilfero , chej 
quel  fanciullo  doueua  cflcre  larouinadel 
tuo  Regno.Ma  volte  Dio, che  tale  vaticinio 
non  pcnetralTc  la  mente  del  Rè  : o ( come_> 
dice  Giofeffo  Hebreo  ) volendo  il  Re  vcci- 
derc  Moisc  ; la  detta  lua  figlia  glielo  molle 
Aibito  di  maiio,c  lo  liberò  da  quel  pencolo: 
perfuadendodopo  al  padre  à non  douer  ere 
dcr  à tante  dicerie  : & ctfere  natura  de'  fan- 
j ciulli  il  fare  queAc.c  limili  attieni.  5.  Eufe- 
bio  tiferifee,chc  quello  crudclilTimo  Farao 
ne  non  ville  più  chcqiiattr’anni,  dopochcj 
nacque  Moisè  detto  di  fopraul  che  anco  af- 
ferma Tomiclloiil  qual  foggiunge,chc  l’e- 
ditto da  lui  fatto , fu  fubito  doporiuocato 
dal  Rè  fuo  fiicccfl'ore  ( fecondo  elfo  Eufe- 
bio  ) chiamato  Oro. fuo  tiretto  parentc,che 
duuette  fucccderli  in  queft'anno  ; e fece.» 
ceffare  la  perlecutìonede'fanciulli:  ma  non 
deli’adulti  liraeliti . A nnenofim fopradetto 
non  hebbe  altri  Egli  che  la  fudetta  Signora, 
la  qual  educò  alla  Regia  Moisè  come  fuo 
figlio  nel  Palagio  Reale  , douein  vn  appar- 
tamento diflinto  da  quello  del  Rè  fuo  cogl 
no  ( o Zio  ) dimoraua,  e faceua  amnueflra- 
re  eÌTo  Moisè  in  ogni  forte  di  feienza,  chu 
Irebbero  ti  Sapienti  dell'Egitto  ) &eglidi- 
uenne  pm  fapiente  di  olii , e molto  idoneo 
ad  eflcr  anco  Rè  ( come  fcriue  Giofeffo  ) 
fc  fblfe  mancata  la  regia  flirpe  di  grado 
più  Eretto,  fecondo  ildifegno  della  fudetta 
g Themiuth.6.  Abulcnfc,Pcterio,Torniello, 
& altri  fcriflero  del  Indetto  Armenofim-, 
tiranno  d'innocenti  fanciulli,  che  la  fua  Ea- 
tua  fittali  di  Pietra  lia  Eata  quella  , nclliL., 
quale  poi  entrato  il  Dianolo  parlò,e  diedo 
oracoli  à gl’Egitiii  fino, che  nacque  ChriEo 
E.cdcntorci  Tale  flatua,o  pietra  loqucnte.-, 
fuchiamata  Dio  Mcnnonc,chc  tale  doueua 
ctfere  il  nome  di  quel  Duuolo,che  li  Eaua^ 
dentro  • eparlauai  modo  fiumano  quando 
nato  il  hotc  toccauacon  fiioi  raggi  la  bocca 
della  Eatuajche  perciò  tl  Tempio  , e Sacer- 
doti di  etfuMcnnone  furono  anco  detti  T9- 
pio,c  Sacerdoti  del  Sole.ln  talcTcmpio,ch’ 
era  nella  Libia  $ volle  poi  eficre  fepclito  A- 
Ictfandro  Magno  Imperatore . Duròdùqiie 
la  pccfccutloncdclli  finciulli,chcnafceua- 
nojcinque  anni  : ma  l'afEitiione  de  gl’Ifrac- 
liti  trattati  da  Ichiaui  finoche  da  Moisè 
poi  furono  UlKrau)duiò  4S.  anni,  benebo 


Fcietio  dica  S7.  conciotìache  è piò  confor- 
mc  all’EEodol’cfrcre  fiata  cominciata  talea 
afllittionc dalla  mortedi  Caath  figlio  di  Le 
ui,fratcllo  di  Giofcffb;che  non  prima  di  ef- 
fa,dicendofi  nel  c.i.n.6.  elfcrfi  cominciata^ 
dt»o  effer  morta  la  parentela  di  effo  Gió- 
fenb,  conforme  di  lopra  fi  diEc  giàlba- 
Eanza.  Nell’anno  1577.  Gli  Caldei  hauendo  aj77 
per  i4.anni  guerreggiato  con  varia  fortuna 
controll  Fenici,  finalmente  gli  vinfcrojC-> 
fogglogarono anco i Soriani.  Ncll'an.zjSj.  2317 
Fatato  ( X.Rc  di  Sicionia  ) morì  , lalciando 
il  Regno  a Pleuneo  fuo  figlio  primogenito, 
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NF.U’an.ijss.  in  Argo  hauendo  regnato  a}tt 
Forbàte  3 5.anni  morìic  li  fuccelle  il  fi- 
glioTriopa,Vll.Rè.NeU’an.2392.1nNiniuc  a39» 
Spateto,XlV.Imperaioredegl'AEiri|  hauS 
do  regnato  4a  anni,  venne  a morte;  e li  luc- 
ceffe  Afcatade  fuo  figlio. Circa  l'anno  2398  23gC 
nacque  Aminadab  Patriarca  XXVlI.numi 
nato  da  facri  EuangeliEi.  NcU’an.a^oo.  in-<  2400 
Italia  hauendo  regnato  Hcfpcro  34. anni, 
forni  l'vltimi  giorni  di  fua  vita , e li  fucceffe 
il  fuo  fratello  Atlante  Italo , del  cui  nome.» 
l'Hcfpcria  mutò  nome  in  Italia;benchc  altri 
dica,  che  il  nome  d'Italia  habbiaderiuato 
dalli  boui  ; perche  Platone  nel  Timeo  chia- 
ma itati  li  boul:  ma  effo  Platone  fucirca^ 

1095. anni  dopo  Italo  Rè,dicendo  Diogene 
hìEorico  nell’Apologià  di  effo  Platone , cf- 
fernato  3o6.anni  dopo  la  fondanone  di  Ro 
ma,  che  nell  anno  feguente  poi  furono  tol- 
ti da  Roma  li  Dccemuiri  per  la  tirannide^ 
fatta  alla  figlia  di  Verginio  foldatoie  perche 
poi  la  Calabria,  partcd'ltalia  ) Eaua  fotto 
Crcci.e  fi  diccua  Magnagrecia-.c  da  effa  abò 
dantiEima  d'animali , erano  1 boui  portati 
nella  Grecia:  per  ciò  Platone  li  chiamò  ani- 
mali inli , perche  da  Italia  venuti  rcndeuà- 
no  la  Grecia  più  abondante . GI'hiEorici  di- 
cono.chc  fino  al  tempo  d’ItaloRè  durò  Pe- 
ti detta  da  gl'antichi.  Età  d’argento,  eh  era' 
cominciata  dopo  quella  dell’oro. eEinta  gii 
quando  venne  in  ItaliaCham  pcEimo  figlio 
di  Noè.  E da  Italo  Rè  cominciò  poi  l’età 
detta  di  Bronzo.Nell'anno  feguente  del  Re 
gno  d’italo,  cioè  nel  2401.  vna  fua  figlitj  2491 
chiamata  Roma,  hauendo  da  lui  ottenuta^ 
ih  dote  quella  patted’Itaiia, che  dopo  fii  det 
ta  Latio;  prefe  il  pofleirocome  Signora  ,0 
Regina  di  cEa,dc  habitò  doue  Eà  adcEb  lio 
Città  di  Roma  : con  fàbricare  nel  Montej 
( poi  detto  Palatino ) vna  Cittadclla,che  dal 
fuo  proprio  nome  chiamò  Roma.  Maral 
Città  dopo  non  pcrfcucrò  : concioliachtj 
venuto  Filandro d' Arcadia,  lifù  da  Fauno , 

II.  Rè  di  Latto  concefTo  per  habitate  il  det- 
to Monte, doue  in  tal  tempo  non  dtiraua-> , 
ma  era  Ipianata  la  detta  Cittadella.  Petfeue- 
rò  bensì  il  nuouo  Regno.che  ella  fondò;ha- 
uendo  in  Latto  gcncuto  dal  Principe  fuo 
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niarìto  vn  figlio. che  nominò  Saturno;  o 
ndl'an  ra.  del  Regno  d'Atlancc  Italo  Ino 
padre  lo  coronò  primo  Ré  di  tal  Regno  no 
uelio.chc  Latto  dopo  mult’anni  fii  chiama- 
toJ^cli’an.tw.Mot5c  peruenuto  (conto 
Torntcllo  tifcrilcc)  all'età  di  jo.anni  prelo 
moglie  con  la  feguente  occalione,  che  anco 
narra  l'autore  dcll'htftotia  Icolallica  lopra  il 
capo  t a.  del  libro  delli  Numeri  : Il  che  le  é 
vero, fii  prima,  che cflòMoisc pigliane  per 
* moglie  la  figlia  di  letro  Saeerdutedi  Ma- 
dian,conforme  riferifee  GiofefFo  Hebreo.il 
qual  alTcgna  tal  mammonio  anco  nell’an- 
no Indetto  jo.di  Moisè.In  tal  tempo  (fecó- 
do  GiofefFo  lopradetio  ) venne  vn  elFcrcito 
d'Ethiopi.ehe  depredarono  molte  terre  d'C 
gitto:  i2c  Oro  Faraone  llibito  congregato 
vn  buon  ellército , fece  Capitan  Generalo 
Moisè  giouanc  fapicn  te,c  gcnerofo,  St  anco 
incercUàto  del  Regno.per  cITcr  figlio  adotti 
uo  della  figlia  del  Rè  già  morto,ch’era  Si- 
gnora di  molte  terre , c Citta  del  detto  Re- 
gno, le  quali  dopo  doucuahercdiiatelTo 
Moisc , lacui  venuta  vdendo  gl'Flhiopì , lì 
fecero  fòrti  in  vn  luogo , che  da  vita  patto 
era  fatto  lìcuro  dal  diletto  d’elTa  Egitto,  do- 
u'era  moltitudine  grande  di  fctpcnti  vele- 
noli:  nell’altro  lato  fecero  profonde  folTc,  c 
forcillimetrinciere . douc  pofero  il  fono 
ncruo  dell'cfrercito  loro  i c llauano  quali  lì- 
curi.c  fpclìeratiimaMoitè  fece  ccrcarc.c  pi- 
llar gran  numero  di  Cicogne  viuc,  c ledi- 
ribui  per  tutto  il  fuo  cITcrcito,  facendolo 
accommodarc  , e portar  lopra  Talìc  dello 
lande  de'  foldati  : per  il  che  palFando  quelli 
per  l'accennato  difcrtoigli  ferpenti  natural- 
mente fugiuano.vcdendo  le  Cicogne:  Ond' 
egli  all'improuifo  alfaltando  l'inimici.li  po- 
fe  in  fuga  facendone  llragc  fino  in  Ethio- 
pia^jouc  peruenendo  l'Ethiopi.volfero  fal- 
uariì  in  vna  Città  delle  fionticre;  e vi  entra- 
rono con  gran  dilhcoltd , perche  Moisc  in^ 
tal  introito  ne  fece  fracalTo , facendo  grato 
prodezze  in  ni  battaglia  : onde  Tharbis  Si- 
gnora di  tal  Città . che  da’  fuoi  balconi  vid- 
dele  prodezze  ; s’inuagbì  talmente  del  gio- 
vane Moisc,  che  li nundòambafeuriadi 
matrimonio.  Rilpofe  egli  volerli  contcnta- 
rc.fecllalidauali  nemici  in  mano.Il  che  ef- 
fà  fecctpcrchc  tali  Ethiopi  non  apparicneua 
no  al  fuo  flato-Cosi  hebbe  effetto  tale  matti 
monio,  fecondo  che  GiofefFo  rifccifcc  : ma 
ò cofa  certa , che  Moisè  hebbe  due  mogli: 
cioòlafigliadi  Iciro.c  l’altra  fu  Ethiopefia: 
come  li  lege  nel  facro  libro  de' Numeri, 
cap.aa.èect.1. 
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•404  l^Ell'an  i404.fudaGioucdcflonta.  ej 
iN  rapita  Io  figlia  nód'Inaco.che  fu  jao, 

^ anni  prima  ( fecondo  che  meglio  di  ogn’al- 
tro  riferifee  Paufania,  come  fi  diflc  nella.., 
Nairatiooc  YJ  mafi^UchUl'o,  ilqualc  fd 
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primogenito  dì  T riopa , VII.  Rè  d'Argo,  il 
cui  fucccflòtc  in  tal  Regno  ffecondo  Callo- 
tc.Eufebio.c  Ta.tuno^  fu  Crotupo  figlio  di 
Agenore  lècondogenito  di  elio  'f  rtopa  1 ej 
non  il  detto  laiò  ; forfè  perche  egli  pioti  di 
doglia,  o d'altro  modo  per  la  peidita  di  det- 
ta lua  figlia,  della  quale  li  poeti  poi  fàuoleg- 
giarono , cfTere  fiata  da  Gipue  iralportata^ 
in  Candia,doue  da  Giunone  fu  molto  odu- 
ta;St  ut  tal  modo  affiitia.che  Gioucpcrlibc- 
rarladatalì  afilìttioni.la  eunuci  ti  in  Vacca, 
(opra  la  quale  purGiunonc  pgclofia  pofe  p 
guardia  Aigo.chc  la  cufiodiua  con  ceto  oc- 
chi.'clavedeuadigiociiOiC  di  notte:  maGio 
uc  lo  fece  vccidcrdaMcrcurio.PcrilchcGiu 
none  ptclc  l'occhi  dell’vccilo  Argo,  c li  po- 
fe nella  coda  del  l’auone:&  anco  (degnata-, 
còtto  lo  cóuettita  in  Vacca,  le  pofeaddolfa 
vnamolefiifiima  Molcarda(o  Tafano)  che 
iionlc-lalciògianui  pigliar  quiete  inalcun 
luogo.fino  à tanto.cbcclla  non  petucnnein 
Egitto  al  fiume  Nilo;  dune  hauendo  implo- 
rato l’aggiuto  di  Giouc , fu  tefiituita  nella-, 
prifiina  formate  da  gi’Egiitij  fa  poi  chiama 
ta  Ifide  ; & adutataper  Uea  da  gli  Gentili , 
che  ifiituirono  fàciiticarle  il  Papero  . E per- 
che quella  era  fiata  gta  Vacca  .gl’Egitiij  poi 
non  vccidanatio.nc  mangiauaiio  le  Vacche; 
anzil'adorauano  : oltra'chcadorauano  an- 
co il  bue  (o  vìtelloj  che  chìamauano  Ulta 
Aptde  ( come  dì  (opra  fi  è detta  ; Ma  la  ve- 
ra cagione.pecche  l’adorarono  per  Oca,  fu , 
fecondo  S.Agofiino.pcrche  inhgnò  le  let  te 
re  greche  à detii  Egiwrj.  Hebberoancoin-. 
v lo  li  ciechi  Gentili  credcte,c  dire,  che  il  lo- 
ro Dio  Giouc  deflorafic,  c rapific  le  donzel- 
le; quando  ciTe  f4lliuano,e  dalli  loro  padri  fi 
fiigiuanocon  gl'amici  loto  fiupratotì  : vna 
de’  quali  douettc  cfrcrcilPreticiped’Egit- 
to,  che  defiorò.e  rapi  ladctia  lo,d.,lia  quale 
poi  generò  Epafo:  ma  prima  generò  Libia, 
la  qual  fu  moglie  di  Nettuno,  c madre  di 
Belo,  d'Agcnore,  c di  Bufirìdc:  ^ effo  Belo 
fu  dopo  Rè  d'Egittoic  generò  Egitto  ( da_. 
altri  detto  Egifio  ; che  It  lucccITc  nel  Regno 
d’Egitto:  e generò  anco  Danao.cbe  fu  poi 
Re  X d’Argo  Agenore  generò  Cadmo, che 
fu  poi  primo  Rè  di  Thcbe.c  padre  di  Seme 
le  madre  di  Bacco  chumaio  Dio  del  vino. 
Bufirìdc  habiiò  vicino  al  Nilo.doiiediuenu 
tocrudcitfTimo  tiranno,  c gran  ladrone, vc- 
cìdeua  tutti  gli  forafticrì, che  egli  riccactu, 
& albergaua;  per  pigliarli  le  robe , c fpoglie 
loro.Ncli’an.a4io.in  Tcflagliaf  anticamen- 
te detta  Hcmonia  ) clFendu  Rè  di  cBa  Deu- 
calione.il  quale  ( fecondo  che  Apollodoro 
riferifee)  fìi  figlio  di  Prometeo  padredi  Ma 
ia,  dalla  quale  nacque MercutiolÌ.cbc fu 
pruno  inuentotcdclla  Lira;e  fondatoredcl- 
la  Città  di  Rodi  ( c fu  ftimato  Dio , c figlio 
del  Dio  Giouc,  c di  Maia  ) fiori  fi  nipote  di 
efib  Mercurio  ll.dctto  Mercurio  lll.cTrif' 
Cioè  US  VoUs  «lacftto  ; perche  fii 
gran- 
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grand‘A(hol<»o,gran  FiIofofo,cgranTeo- 
logOìC  di  Dio  gran  cole:  c con  rautori* 

ti  di  eflb  poi  li  Chriftiani  conuinccuano 
l'Klolatti>cii  gentili.  lamblico  liccifl'c,  che  il 
detto  T rirmegillro  compofe  } $ 2)  .libri,  de* 
quali  non  fi nttoua alcuno ànoRri tempi* 
Nell’an.fudetto  (dico)  fii  si  gran  diluuio  in 
Teflaglia,chc  rommetfcogm  Cittì,  Cade  1- 
lo , c Borgo  : onde  fu  detto  poi  diluuio  di 
Deucalioneie  fecondo, che  riferifee  Cleinc- 
te,  fucceficjjo.  anni  prima  dell’eccidio  di 
Troia  : onde  fu  nell’anno  noftro  fupradet* 
to.Deucalione  dunque  celfitc  racc)ue,  infic- 
ine con  Pitta  fua  moglie  in  vna  barca, con-, 
la  quale  s’erano  faluati  fopra  il  Monte  Pat- 
nafiò:  andò  in  perfona  raccogliendo  le  gen- 
ti del  Tuo  Regno , che  (òpra  gl'altri  Munti 
s'eran  anco  faluate;c  le  rifioró  con  cibi.che 
poriaua:  onde  nacque  la  fauola,  che  Dcuca- 
iione  dopo  tal  diluuio  per  reftituir  il  gene- 
re humano , andò  ì pigliar  l'oracolo  della-. 
Dea Thcmillc (la qual finlero  li  Pocii,c  la-. 
Gentilità, cfTcre  fiata  figlia  del  Ciclo,edclla 
Tetra  i c che  hauendo  ella  riculatc,  c fiigite 
le  nozze  di  G iouc , fu  da  clTo  in  Macedonia 
comprefia:  Et  in  Beotia  hebbe  fainofifiìmo 
Tempio  dedicato  ) Fu  rifpofio  à Dcucalio- 
ne,  che  bunaflè  per  dietro  le  file  (palle  l’ofia 
della  gran  madreiOnd’egli  buttando  dietro 
à fé  II  (affi,  fi  conuenirono  in  huoinini  1 u 
quelli,(he  buttaua  fimilmcnte  Pirra  fila  mo 
glic,fi  conuertirono  in  dorine;  c fi  riempi  di 
nuouo  di  gente  la  TefTaglia'.  Ilchc  lignificò, 
che  efli  vogauano  il  temo  all’indietro  nella 
barca,con  la  quale  faluarono  le  genti , chea 
nclli  Monti  fmacritcritrouacono'iandan- 
do  efli  in  perfona  per  (bccorrerli;  e dimo- 
flrando  il  loro  affetto  paterno verfoifud- 
'3411  diti.  Kciran.24ii.fucccÌreI’incendio,chedi 
Faetontc  fu  chiamatoipatendo  cho  l'acqua, 
e'I  fuoco  haucircro  congiurato  contro  gl' 
huomini  per  li  loro  peccati:  conciofiacbej 
' (comeda  Eufcbio,daCirillo,e  da  Otedìo  ri- 
ferifee Torniello  ) fu  sì  ecceflìuo  il  calore.» 
del  Sole , che  pareua  ardeffe  anco  la  terra-,  : 
onde  naeque  la  fauola , che  Faetontc  figlio 
del  Sole,  eflendo  imperito,  volfercgcrc il 
carro  del  PadK  : e per  il  fuo  mai  regimento 
arfe  il  Cielo,l'aria,  c la  terra  ; per  il  che  pre- 
fio fii  da  Giouc  fulminato  : e nel  fiume  Pò 
venne  à cadere:o  (come  fcriflèro  altri)arlè.» 
in  Ethicmia , per  fignificar  lì  gran  calori  dì 
quel  paele,che  fi  anco  nere  le  perfone.  NeU 
^13  l'an.241 2.fi  dice  eflcre  fiato  Ercole  Alcma- 
no  di  fòrze  grandi,c  d'cftremo  valore. 
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^1}  '^^EIl’anno24i}.  Moìsè  eflendo  d'età  d' 
anni  40.  ( comcS.Stefitnodiflc,cfi  tc- 
ge  nell' Atti  Apoftolici  cap.7.vcrf*2j.  jvfci- 
to  fuori  la  Cittì  in  luogo  folitario  vidde.,, 
che  vn  bìrro(ofoprafiantc)minìfirodel  Ri 
contro  ogni  ragione  tirattnicamcntc  baflo» 
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nana  vno  di  quelli  Ebrei , che  tutte  il  gior^ 
no  haueuano  lenza  ripofo  alcuno  fatigato: 
e vedendo,  dall'Egittio  efler  à torto  ferito, 
de  vccifo  quel  miléro  della  fua  cognatione 
cbreaic  perche  anco  (come  S.  Agofi.,S.  To- 
mafo,Ruperto,  & altri  diconoXapeua  egli, 
che  ad  Amram  fuo  padre  haucua  Dio  riue* 
lato , doucr  elfo  Moisè  efler  il  liberatore  de 
grEbtcìisfodtò  la  fpada(riguardando  d'ogni 
lorno.c  non  vedendo  alcuno;  vccifc  l'Egit- 
tio , c lo  fcpclì  fotto  l'arena.  Haucua  già 
Oro  Faraone  difiribuiti  l'Ebrci  per  tutte  le 
terre  d'Egitto, eli  faccuaafilìgcrccon  mto- 
Icrabili  fatighe.in  far  mattoiii,c  trafpottate 
falli  per  fabiicar  Città  forti  nel  fuo  tcgno:c 
come  riferifceGioltffo,aU'hora  furono  àco 
fatte  le  marauigliolc  ( ma  inutili.  Se  otiofe) 
Piramidi  d'Egitto,  che  fra  le  marauiglie  del 
mondo  furon  pofie.  Di  più  haueUa  altri  ap- 
plicati in  cauar  folfe,  e fare  firade,c  meati  al 
l'acquedcl  Hilo,pcr  inafiiare  licàpi.e  l'hor- 
ti  de  gl'Egitiij  ; cingerli  di  mura  intorno  i 
zappare,  & arare  la  terra  à guifa  anco  di  bo- 
ui  : c lalcra clfendo  firacchi , erano  crudel- 
mcntc,c  Ipcflò  baflonati,  chiedendo  gl' Egit- 
ti) maggior  opradi  quclla,chc  fenza  ripofar 
fiquclli  inifcri  haueuano  fatta  in  tuttala., 
iornata . Et  altre  à quello , graucmcntc  li 
cffauano,c  fchcmiuano.£upolcmo  appref- 
fb  Eufebio  dice , che  Faraone  fece,  che  gli 
fudetti  Ifracliti  andaflero  vcfiìti  diiierfamc- 
tcdagl'Egittii,  accioche  folfero  maggior- 
mente difpreggiati,  & ingiuriati  anco  da-, 
fanciulli  : Permefle  Dio  tanta  afflittìone.» , 
perche  ( come  dice  S.Girolamo,cTcodorc- 
ro  ) molti  dì  efli , come  fopra  fi  diflc,  in  tal 
tempo  haueuano  abbracciata  l’idolatria  de.» 
gl'Egitti):  & in  Ezechiele  nel  c.  2!.  v.  S.  fi  Ic- 
gc,che  adorauano  Apìde , & altri  ìdoli  d’E- 
gitto . Moi.se  dunque  il  giorno  feguente.» 
vici  di  nuouo  ne  i campi,  c vidde  due  Ebrei 
far  qucftionc  inficniciriprefe  cglicolui,che 
crudelmente  bafionaua  l'altro  : e quello  ri* 
uoltatofi  li  dilfe:  Chi  ha  coflìtuito  te  Giudi- 
ce nollro  ■ Forfè  mi  vuoi  tu  vccidcre;  come 
hicri  vccidcfti  qucll'Egittio’  Per  Ut  qual  co- 
fa  temette  molto  Moisc,àc  andatoli  à cafa , 
da  chi  gli  volcua  bene  fii  auifato,cflere  flato 
aU'hor  all’hora  fatto  confapeuole  il  Rè  del- 
l'homicidio,  ch’egli  haucua  del  filo  Mini- 
ftro  àtto;  dchauer  dato  ordine  d'elfer  egli 
prcfo,&  anco  vccìfo,Sapeua  anco  elfo  Moi* 
sè,chc  Faraone  l’haucua  per  qualche  tempo 
prima  prefo  à ldegno,vdendodafaoì  Prctet 
tì,eflcrc  flati  da  lui  efli  eflbttati  ad  vCue  de* 
menza  vcrio  Ebrei , lì  quali  cflò  Rè  tanto 
odiaua . Onde  vedendou  in  manifefto  peri* 
colo.fecretamente  fi  fugi  d’Egitto;  e pian- 
do con  barca  feonofeiunmente  il  marerof- 
fo,andò  in  Arabia  nelli  paefi  de  gli  Madiani 
ti(gcnte,cbe  dcfcendeuadalla  flirpe  d'Abrt 
mo  ) doue  dimorò  poi  40.  anni,  e prefe  per 
nto^c  Sefiara  figlia  di  Raguel  (peraltro 
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nome  detto  Ictrb  ) il  guai  era  vnode'  Prenci- 
pi,  e de’  Sacerdoti  di  detti  Madianiti , che  in_> 
gucl  tempo  erano  già  tutti  dmenuti  idolatri: 
ma  Moisè  poi  pian  piano  tiduiTe  il  Ibccro.cj 
la  famiglia  di  ciroàcunoiccreilvcro.crom- 
* mo  Dio  a.  Onde  poideriuaronogli  Cinei , 
gente  dcdicaiillima  al  culto  diurno,  divita_> 
molto  clfcnipUtc  fra  gl’Ebrci.c  molto  lodati 
nella  diuinaSctitturaiclfercitò  poi  gran  tem- 
po elTo  Moisè  l’olficio  di  pallore  in  detta., 
Madian. 
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l^Ell'an.  2415.  Faraone  Oro  Re  d'Egitto, 
IN  venne  à morte  lenza  tìgli  mafchi , e li 
a fucccfseAcencrafua figlia. a.  Occropel.  Ré 
d’ Athene  hauedo  regnato  so-ini^fecòdoEu- 
fcbio)mori,c  li  fucceU'o  li. Rè  Cranao,dal  cui 
nome  nò  cfsédoui  in  quel  tépo  il  nome  d' A- 
thenè  ) prima  fi  chiamarono  Cianai  le  genti 
del  paefe,  che  da  Cccropc  s’etano  prima  chia- 
mati Cecropi!  e Cecropia  l’Attica  tutta  anco 
nomofii:  ina  dopo  dal  nome  di  Attiiis  figlia 
di  efio  Cranao  il  pacle  tutto  fu  detto  Atto , 
onde  denuò  il  nome  Attica,  e poi  fu  deita.^ 
Athene  la  Citta  principale  di  tal  Regnoifccò- 
^ do  Giulfino  hillorico.  j.  In  tal  anno  fiori  A- 
polllnc  Ill.che  fu  perito  nella  medicina.  Nel- 
4416  rjn.24i6.cirendo  Deucalionc  vilTuto  8.  anni 
dopo  il  fopeanarrato  diluuio  di  TelTaglia  ( fe- 
condo la  Cronologia  di  Smi rnco;  venne  è 
morte  5 e li  fucecffe  nel  regno  Hellene  Ilio  fi- 
glio . La  gencrationc  poi  di  quello  Hcllenej 
(nipote di  Prometeo, come  nella  Narrinone 
j20.fi  difle,c  pronipote  di  lafeth)  fi  diftcnl;  iiij 
tanti  Prcncipi.  e Rcgnchedoniiuò  la  Grecia 
tuttaie  produlfe  molti  huomini  illufiriilìmi;, 
«he  parte  ftirono  filmati  Dei , e patte  Semi- 
dei,chiamati  Hcvoi.  Quello  Hellene  fu  cogi- 
lao  fecoiidodelli  lecondi  Mercurij:  coiiciolia- 
chc  contbrmc  fi  difi'e  nell’anno  236t.nu.2-ej 
9410.  Maianudredi  Mercurio  II.  fii.figliadi 
Feometeo  ( fratello d’Ailante , che,  fecondo 
alcitni,fuRè  fapicntitlimo  della  Mauritania) 
auolo  di  ciVo  Hellene  : enea  il  cui  tempo  do- 
uctteto  cficrc  il  detti  ,Meicuri|,huomÌQÌ.di 
tanta  prudenza , che  furono  poi  polli  nel  nii- 
fiicro  de’  principali  Dei  de  gli  Gentili . Onde 
fi  fcorgc.che  il  luo  nipote  .Ucrcurio  III.  det- 
•tocomc  di  fopra,Trilincgillru,fapientifiimo 
Fgittio  ( che  ancochiatamcmclcrilledcKiLS 
vera Deità,c del  vero  Dio)  fcrilTedieflb  Dio 

frima,chccominciaITcà  Icriucre  Moisè.NcI- 
an,242o.in  Pclafgia  hguendo  regnato  N ittl- 
>lhop6o.ini,mor^,olifuccelVcnelRcgno,At- 
cadc  fuo  nipote, figlio  di  Cailifione  lua  figliai 
dal  quale  indi  in  poi  fu  la  Pelal'gia  nominata 
Arèàdia.ìlcll'an.i422.Roma  figlia  d’ Atlante 
Italo  Rè  d’ItaUai  cficndolc  crclciuto  il  fuo  fi- 
glio Saturno  in  età  di  20.  anni,  fu  da  lei  coro- 
nato Rè-diLatio.  Kcll’an.24a4.  Epafo  Prcn- 
tipe  d'Egitto  generò  Libia , la  quale  dopo  fu 
moglie  di  Nettano.  ».  Nell’an.  ftcflbdopo 
chc'ia  Athene  hebbe  regnato  y.amu  Cianao 
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di  ftirpe egittia , fu  ditcacciato da  Amfittió- 
nc  (ècondogenitodi  Deucalionc  (cfratcllo 
del  loptadetto  Hellene  Rèdella  Tenaglia)ej 
diueiine  lll.Re  d’ .A  ih  elle  elfo  Amntiionej , 
come  Giufiino hiil orice  riferifce . Fabricó  ia 
fortezza  di  ella:  e lecondo  molti  inirudiillc  li 
Giudici  della  Grecia  detti  Amliitiom  nel  có- 
feglio  di  7.Citli  principali  di  elfa  Grcci.nbO- 
'che  dicanoaitti.  efieic  fiato  l’.Autore  .Acri- 
fio,!!  quale  fu  173.  anni  dopo  , come  diremo 
apprcffonelIuoluogo-Ncll'.in.»433.1ii  Nini- 
ue  Afeatade,  XV.  Imperatore  dell’ Afiiiii  ha- 
uendo  regnato  41.  anno,  vennea  morte;  e li 
fucccffcAminta  fuo  figlio  primogcnito.Ncl- 
l’an.2434.1n  Argo  hauendo  regnato  40.  anni  24  J4 
Triopa , mori  ; e li  liiccelTe  Vili.  Rcd’Argo 
Crotopofiglio d'Agenore  Iccondogemto di 
elio  Triopa.».  Et  m tal  anno  in  Athene  ha-  2 
ucndo regnato  lO.anm  Amtìttione , forni  gl’ 
virimi  giorni  di  luavita,e  li  luccen'e  Erittho- 
nio,lV.Rè.Di  cofiui  fauoleggvatono,  efferej 
nato  dal  femcdel  Dio  Vulcano,eeon  li  piedi 
Umili  a quellidelDragoneiond'cgli  dopo  per 
occultarli, inuctó  il  cario  di  4.caualli,nclqual 
icncua  li  piedi  nafcolli.  Nel  tempo  di  quello 
RcEritthomoidcttoanco  triuheo)fu  ritro- 
lUco  il  pilli  oargento  in  Grecia  ndi'dlrcme 
(parti  di  T.IIilglia  vicino  a Pangeo  .Vlontcdi 
Tracia.'3.  E nel  territoriodclla  Ciita  d’Elcufi  3 
hi  porraio  da  Sicilia  il  modo  di  intani  fru- 
mcitro  da  Ttitotctrio,chc  fu  lliniato  Dio:in.j 
ihonor  del'quale  furonopoi  ifiiruttc  icuoiti 
facrede’  Gentili:  fecondo  che  GiuftinohillQ- 
-tlco' racconta:  onde  dopo  ùuolcggiaiono,ef- 
lerc  fiato  da  Cerere  inrntto,cm.iiidatopor 
tutto  il  mondo'siVl  carro  di  dia  tii.aio  da  ler- 
pentl  alati,pcrink'gnarc  a tutti  l'vio del  gra- 
nOipcrcbéptlihaper  la  maggior  parte  le  gen- 
ti ihMgiattaa(^hiandc,cafiagnc4'  cibi  fimili. 

-4:  iln  taiamna^enneo . XI.  Rè  di  Sicioninj  4 
venneà nforcc,'  laldandoil  Regno  adOrto- 
fialofitafiglio.Ndi'an.i436.in  Egitto  Amra  a+td 
padre  di  ftlotsè  dlèndo'pcrucnuto  all’eia  di 
i37iaaaiiCoinciu;l  cap.6.ddl’Ellbdo  fi  legej; 
fini  l‘«ftrcniil  giotm  di  fua  vita . troiiandofi 
lontano  Ve  fir^it  ioo  il  fuo  figlio  Moisè  nella 
rctta-dc'Maduuui  ncil’Arabia.Ndl‘an.1441.  2441 
In  Egitto, Libildìglia  del  Prcncipc  Epafii  pat- 
tori  Bdoa;hepoi  fiicccfiéud  Regno  d' tgit- 
to.NoU'ait.S44S.  dalla  detta  Libia  nacque  A-  *442 
genorc , il  quale  dopo  fu  il  primo,  c he  u gnò 
-AéllaFenioa  -Ncll'an.  »443,  nacque  dalialu-  0443 
- dccfaL'ibiaBuIìcid«titanno,cladroneccudc- 
liffiiBO,dicuifidifiencll'an<a404.  Nell'anno  2444 
, 9444.  àn  Etigiaiii  elettoli  nuouo  Regno  di 
Troia  da  Datdonol,  Rè  dicilà,  il  quale  tu  fi-, 
glio  di  Qatito  FrcncipediTbofcana,chc  fir- 
bricò  la  Città  di  Corito,  boggi  detta  Come* 
to:  il  detto  Pcencipe  fu  anco  chiamato  Atló^ 
ride  figlio  <li  Giouc,e  d’Elcttra  figlia  del  gcì- 
d’ Atlante  fraRllo  di' Pioimetco  ( Benché  li 
Greci  dicano,chc  Daciàano  trafi'c  la  fila  origi- 
ne d' Arcadia)4na  più  rollo  fu  egli  figlio  d' A-, 
dante , il qdalaU’horaicgnauam  Iialia.  EiTo 
M Dar-_ 
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Dardano  duiKiuecffcndofi  prima  partito  con  nedcH’Egittij.  Tal  grxlo>  c pMghlercde^i'If- 
gontc,cco|i  Ialìo(anco  laliuncdcito)ruo  fra-  raditi  furono  occalionatc  dalla  mone  del  Rè 
tdio  da  lralia,pcrucnnc  ni  Samotracia,  douc  Tiranno  all'hora  morto.  Dicendo  l'HITodo: 
iafio  per  hancrc  tentata  Cerere  di  (lupro, fu  Tofttnuiiumi’critmporismtirtmttfiUextyS^p- 
vccilo  da  fulmincdel Cielo,  Altri  dicono,  ihr.&m^tmijccniesiilii  Ifraclprcptcr  opnarocifi:- 
che  l'vccifecQb  Dardano , il  quale  dopo  Ia_>  tati  jmr.  aJte»iUii>iè  cìamot  eorumad  Deum  ab  oft’  I 

morte  di  colini  (comunque  fi  forte  ilaia)par-  TÌbat,c,.i.v.  Et  all'hora  che  moti  quel  Re 
titoli  da  Samotracia  petuénc  in  detta  frigia,  Tiranno, erti  pregarono  Dio, che  gli  libcrallc, 
dotic  fu  humanamentc  riceuuto , & accolto  o gli  dalle  Rè  benigno,  c piecofo.  Qimtlo  Rè 
da  Teucro  Sienore,  c Prencipc  di  quella  Pro-  morto  è di  certo  i.tbe  non  fu  Armcnofim.^ , 
uincia.il  quafe  li  diede  in  mairimomu  Italica  clic  vccidcua  gli  fanciulli  nati  ; perche  mori , 
luaiìglia.  Dal  nome  di  quello  Teucro  furo-  comclìdimollrònellaNarrationc  is.ncll'an. 
no  detti  Teucri  anticamente  li  Troiani.  Ef-  237 j.  Nè  fu  il  Rè  Oro  fuo  lucccflbrc,  chej 
fendo  poi  morto  il  detto  Teucro  -,  Dardano  cominciò  à regnare  80.  anni  prima  di  quc(l' . , . , 
febricò  la  Citta  di  Dardania, che  poi  fu  detta  aonopua  fu  Acoro  figlio  d'Acenera  figlia  di  ' 
Troia)  vicino  al  marc,nclle  radici  del  iVlontc  erto  Oro,  contbrnic  grani  Autori  riferilco- 
' Ida;  c neiranno  Ibptaccnnato  fu  da  popoli  noionde  fi  Icorge  l’ertote  di  Gerardo  Mcrca 
(chcindi  m poi  fidilleioOatdaniJlàlutato  per  tore  (lèguace  di  Manethonc  hillorico  ) chej 
2448  l.Rédi  Dardama.  Nell'anno  i443- in  Italia-,  difl'e,  elfere  (lato  quello  Rè  morto  in  tal  an- 
hauenilo  regnato  43.  anni  Atlante  Italo-pa-  noRamertcsiperalironomedcttoAtmefcf- 
drediRonUiècauolodi  Saturno  Rè  l.di  La-  mianoldel  quale diOe egli,  hauer cominciata 
tioi  venne à morte:  c li  luceclie  Morgete  fuo  à regnate  5. anni  prima  di  naiccte  Moisè.  Ma 
figliole  fratello  di  Roma  fopradetta.Nell’an.  oltra.che  Éufebio,Cirillo,&  altri  dicono, Ra- 
>44P  2447.1I  Santo  Gioii  patieniillimo  dopo  cirerc  melTes  hauer  regnato  in  tempo  molto  pollte- 
llaio  conlolato  da  Dio, con  veder  la  fua  quar  riorc  di  Moisèifi  icorge  l'errore  del  dectoGc- 
lagencrationeiconerter  vilVuio  aio.anniie.»  tardo  dali'illefib  fuo  ditc,chcRamcires  regnò 
conelTere  fiato  pure  II.  Rè  d'Idumeailìntnel  66.  anni  : ertendo  durata  l'alllittioncdegrif- 
Signotediuotanunte  la  Ina  latita  vita.  11  Irto  raditi  S4.anni, fino  cirenei  marroflb  fu  lom- 
l'epolcro  fu  celebre  nella  terra  di  Hus,  dettae.  merfo  Faraone . Onde  quello  Rè  morto  ncl- 
Iduinea  ( dopo  chiamata  SiriaCurua)  c final-  l'vltimo  anno  di  detta  aftlittionc.non  fu  quel 
mente  poi  da' Romani  chiamata  Uatanea.,..  Faraone,  che  vccidcua  gli  bambini  nati  da  gli 
•45»  Neiranno  24s>.  in  Latur  liauendo  regnato  -Ebrei.  Gli  Dottori  Carolici  feguciidoEulc- 
3o.anni  saturno  figlio  di  Roma,  véne  àmot-  biopl  quale  lopra  ciò  fcrilTc  meglio  d'ogn'al- 
tCiC  li  fuccelTe  per  II.  Rè  il  fuoiliglio  chiami-  tro,  dicono , che  dopo  il  primo  crudcliflimo 
to  Pico  Ptifco.  Tirannorcgnaronoduealtrifaraonitilpri- 

N A R R A T I O N E.'XXXUI.;-  :,  jnodc'quali  fu  Oro  t fecondo  che  dirteli  det- 
2451  VTEli'an.  2453.  dopo  che  Moisè  era  gialla-  to  Eiifebio  riferito  nella  Narrationc  fopra- 
XN  to  40.  anni  fugitiuo  in  Madian., doucc  detta.  Il  fecondo  Rè  doucttecrterc  il  niporcj 
fiiuato  il  Monte aiiu(Horeb  aneochiamato)  d'OroiCioè  Faraone  Acorofiglio della  Regi- 
nelleradici  dclqualcrtodtmorauai &imitan-  na  Accnera  fuafiglia,  la  qual  in  quell'anno 
do  il  Patriarca  Giacob.c  gl'altti  fuoiantecef-  acccniuto  venne  a morte  ; c fucccdendoli  ef- 
lòri,  pafceua  il  gregge  di  letto  fuo  foccro;&  fo  Acoro  Faraone  .nell'anno  80.  dcll'ctàdt 
attendeua  con  la  mente  iivDio  à molte  fante  Moisè  ; fu  egli  fomnierfo  nel  mar  torto  : ha- 
.mediiationi:  Et  ini  dimorando  fccirte(c5for-  ucndo  regnato  Iblanicnte  vn  mcfe,c  giorni, 
me  è d’opinione  Petcrio)  la  facraGencQ,  de  come  afkrilce  Cornelio  à Lapide  nel  Com- 
anco  il  libro  della  vita  di  Giob.  Vennecgli  mento  dcll'EIVodo,c.i4.v.2s. 

(mentre  pafceua  il  gregge)  al  detto  Monts-j , 
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fiamma,laqnal  perogni  parte  lampeggiaua-,1  2 Ql  feusò  con  Dio  Moisè  di  far  qucll'opc-  a 
mailRouo.fcnzabrufciarfillauavcrdc.Mara  3 ra,  e dalle  mani  del  potenteTiranno 
uigliatoli  Moisè  volfcaccoflatfipcr  veder  da  Faraone  cauargrifracliti  fuor  d'Egitto;  ma.., 

. ~ vicinoquclptodigio.  All’hora  Dio  (ol’An-  -dopo  effendofi  finalmente  perfuafo,  s'accinfc 
giolo  rapprcfentantc  Dio  : come  vogliono  all'imprcfa.conlaprodigiofarcrgadaDioar- 
tnolti)  li  dirtc,  chenon  s’auuicinarteima  fica-  raato.Prcfc  perciò  egli  licenza  dal  fuo  foce-  . 
uarte  le  fearpe  da picdiiperchc  era  Canta  la-,  toic menò  recolamoglic,cli  due  figli>peril6 

- terra.ou'cgli  fiaua . £ dopo  foggiunfe:  lo  fo-  parere, che  ripiidiartc  tale  moglieima  dopo  U 
noli  Diod’AbramO,  il  Dio  d'Ilàc  ,c'l  Diodi  rimandò  con  figli  à detto  letto,  per  renderli 

- Ciacob.  Non  andò  , Moisè  più  innanzi:  ma  li  più  sbrigato  à fare  l’opera,  che  da  Dio  l’era., 
copri  la  faccia.nonhauendoardiredi  rimira-  data  commandata.  Fu  incontrato  in  Egitto, 
rcdoucrtaiiaDio,  il  quale  li  dille, hauete  vi-  & abbracciato  da  Aron  fuo  fratello , chedaj 
fla  l'afHitlione  del  fuo  popolo  in  Egitto;  de  Signore  li  fu  dato  per  compagno,  & anco  per 
intelò  il  fuo  grido  lacrimeuole;  perciò  erter  Profetate  fiironoambiduc  come  mandati  da 
venuto  per  darli  libertà;  c voglio  (dirte)  chtj  Dio  liceuuti  dalli  loro  [Uraeliti  lieti  dell'ag- 
tu  vadi  da  Faraone  : c lo  liberi  dall’opprcllìo-  giuto,  che  li  mandauacrto  Signore,  protetto-; 

re 
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re  deirauoli , e bifauoii  dclli  lorobifauoli, 
che  furono  Àbramo, Ifac,c  Giacob;&  cfli  ali' 
bora  diuoiamcnte  l'adorarono , con  riferirli 
Icdouuicgratic . conferirono iio).'o  al  Rè 
il  due  fratelli  dicendoli,coniaiidaccUio,chej 
lafcialTe  andar  il  Tuo  popolo  Ifraeliticoà  farli 
facrificìo  nel  difetto.  Non  volle  Faraone  vbi- 
dirc,nè  credere  à Dio, nè  all'Ainbalciatori  di 
elfo  fommo  Dio  ; anzi  commandò,  che  gl'£- 
brei  indi  innanzi  folTero  afMiiti  con  maggiori 
fatiche, alle  quali  non  potendo  cITì  refilterej, 
nè  fodisfare  i furono  da  gl'Egitti)  talmente^ 
maltrattarle  baHonati,  che  per  molti  giorni 
■'alicnaronoda  effo  Moisè,cdal  credito  , che 
lieti  prima  gl'hauciiano  dato . Per  la  qual  co- 
&dicdeDio  al  luo  Moisè  potelfi  diurna  fo> 
pra  Faraone,  al  qu.il  ritornò  con  Aron  in-> 
uel  giorno,che  eflòMoisc  compiua  l'età  fua 
I anni  ottanta , Se  A ron  di  8 j . come  li  legej 
nel  cap  7 vcrf.7.dcir£(l'odo;  e veramente , Ic- 
condo  Ruperto,  & Abiilenle,  in  tal  giorno  fi 
maturarono  li  detti  lor  anni . hntró  dunque 
MoisènelI'Si  & Aronnelli  84.  diloroetaà 
' gli  t6.de!  mele  Adar  checortifpondcalno- 
«ro  fcbraroiquando(conlbrmerifevifcc  Tot 
niclloa.'  Percrio  in  tal  giórno  rilpofe  Farao- 
ne, cheli  mollralTero  legni  d'elferc  Ilari  man- 
dati da  Dio:  £1  ali'hora  Moisè  comandò  ad 
Aron,  che  buttalfe  la  verga  per  terra- , la  qual 
diuenne  fiibitolèrpeatc . Chiamò  Faraone  li 
'fuoi  maghi,6r  incantatori , ehc  fecero  venire 
Icrpcnti  d'altri  luoglii  per  arte  diabolica  t ej 
con  prelligil  illulero  gl'occhidi  Faraone,e  de’ 
fuoi  PrctKipi,e  Corteggiani,  facendoli  vede- 
re anco  limili  portenti  : mahaucndofi  muta- 
te in  lerpcnti  le  loro  verghe  buttate  in  terra  , 
furono  lubito  diuoratc  dalla  verga  buttata., 
da  Aron.  Né  perciò  li  mollificò  il  duro  cuo- 
re del  Rè  Faraoncic  nel  giorno  fegiiente'che 
furono  li  17.  di  Febraro,  fecondo  li  fudetti 
Auiori)cflcndo  il  Rè  con  la  fua  Corte,c  Ptè- 
cipi  andato  alla  pipa  del  Nilo  .li  dille  Moisè , 
che  le  non  licentìalTe  il  popolo  Ebreo  ; con- 
nertircbbe  DioracquedclfiunK-,  ed'ogn'al- 
tra  fonte  d'Egitto  in  fangucicperla  putredi- 
ne morirebbono  tutti  gli  pelei , che  viueua- 
nomelTc.  Non  volfe  Faraone  ali'hora  vdir- 
lo:  Se  egli  comandò  ad  Aron  , che  con  la  ver- 
ga roccalfe  l'acque  del  fiume  ludctto,  che  fu- 
bitocon  fuoi  bracci,  criui  diuenne  fangueal 
tatto  della  verga . Fecero gl'ir.cantatori  Egit- 
ti) l'iftcHo  in  altre  acque)  per  il  che  Faraone^ 
diuenne  più  duro  : ma  Aron , fecondo  il  co- 
mandamento  di  Dio  , toccò  con  la  lua  verga 
Ogn'àltra  fontc,e  diuennero  fangue  tutte  l'ac 
que  d'Egitto  in  tale  modo  .chcgl'Egìttij  per 
non  perir  di  fetc.  fecero  ali'hora  molti  pozzi 
vicinò  ài  N ilo:  e durò  lette  giorni  quella  pri- 
ma piaga  d'Egitto , dalla  quale,  come  anco  da 
tutte  raltremronocflcnti  gl'Ebrci  .che  foli 
goderono  d'acque  crillallinc.che  pergl' Egit- 
ti) erano  tutte  fangue  fpaucntcuole. 
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3 A a4-  di  febraro  lì  conteri  Moisè  corcj 
.IX.  Aron  nella  Regia  Città  di  Tanai  Me 
tropuli  d'Egitto  à chieder  la  libertà  degli  £- 
brei  da  Faraone , dicendoli , che  alrrimcnte.> 
Diolocalligarcbbccon  le  Rane.  Ricuso  il 
Rè:&  Aron  alcennodi  .Moisè  toccò  con  la 
prodigiofa  verga  l'acquede'fiumi,  dc'fonti,e. 
delle  paludi  jdalie  quali  vicirono  tante  Rane, 
che  bollendo  per  tutto,  empirono  le  Tcrre.c 
le  Cittàipcnetrando  nelle  cale;  nelle  camere, 
nclli  letti.nelli  Ibrni,  nellepentole.dc  inogni 
vafu.ecibodcgl'Egitti).  Fecero  gli  Maghi  di 
Faraone  Gmilcdimullratione  ancora:  ma  lej 
Rane  loro  fubitolparitono.come  apparenza 
fattadal  Dianolo.  Nel  giorno  legucnie  chia- 
mò Faraone  Moisè.dc  Arun.c  li  dilTe.ehc  prc- 
gaflero  Dio  à liberarlo  da  quel  flagello)&  el- 
io lalciarcbbc  andate  gl'Ebrei  a lactificatli 
neldiferto.  Lo  ricercò  Moisè  quando  volel- 
lèegli , che  folle  fatta  la  detta  preghiera.  Ri- 
fpcleegli:  Nel  giorno  legucntc.  Uiidc  à 15. 
di  Febraro  per  i'orationi  di  elio  Moisè  tutte 
le  Rane  d'Egitto  motirono  ideile  quali  gl'E- 
gittij  fecero  innurticrabili  catalle.che  putrefe 
cero  la  terra  in  tal  maniera,  che  (comeiitè- 
rilce  Filone  ,cGiolcdu  ) rel'crointolerabile 
fetore.  Ma  vedendoli  liberato  Faraone, non.  j 
volfe  liberar gl'ilfaeliri  : onde  Moisènelfc- 
guente  giorno  i6.  del  mefe  tornò  dai  detto 
Rè,e  comandò  ad  Aron, che  con  la  fua  verga 
percuotcITe  la  poluc  della  tetra.  Subito  in  vii 
baleno!  à modo  di  nuouole  dice  Filone)  vfei- 
rono  dalla  terra  infiniti  (quadroni  di  Zanza- 
ne,  ò mofehigli , li  quali  furiolamenteconli 
loro  dardi  allàlitono  gl'huomini.c  gl'.niiiuali 
nellafaccia.nellc  narici. ne  gl'octhi,mll'orec- 
chie,  e nel  collo  in  modo,  che  non  fi  irmiaiia 
fcampo.nè  rimedio.  Telarono  gli  Maghi  far 
rifiello:  ma  non  poterono farloin  modoal- 
cuno:  perche  Dio  lolle  al  demonio  la  porc- 
11j di  farlo; c fiirono  coftretti  confetlare  à Fa- 
raone ,elTcr  dittine  l'oprc  di  Moisè  : nnlbdi- 
menocollui  perfeiicròpiù  duro,  & oflinato. 
Onde  la  figuentv  mattina  >7.di  Fibrato  Moi 
sè  l'ammoni.chc  patirebbe  cole  peggiori,  ftj 
non  Iiccnti.il1é  gl'Ebrei:  comechicdeua . Et  à 
a8.  ( villino  giorno)  di  Fibrato  Dio  mandò 
per  tutta  Egitto  vn'infiniio  numero  di  mof- 
chc  mordacillimc , molefie.  Se  arrabiatc  (ti 
le  quali  Abulcnlé  dice,  efierui  fiata  anco  I*., 
fpccie  delle  vclenofc)  Se  empirono  le  cale,  ej 
le  Citiàili  leili.li  vali. Se  ogni  luogo  ; mordè- 
dole  pcrfone.e  gl'aninialnElefl'e  mofebe  an- 
co l'aria  corruppero.Se  intcitarono:pcr  il  che 
il  Rè  fece  chiamar  di  nuouo  Moiiè.Sc  Aron, 
dicendoli  contcncatfi , che  gl'Ebrei  fitcrificaf- 
fero  al  loro  Dioi  ma  nelle  terre , Se  habitatio- 
ni, ou'cfii  fiauano . RilpofcMoisè.che  in  tal 
maniera  farebbero  lapidati  da  gi'Egittij:  efi 
fendo  vifii  vccidere.c  ùcrificatc  le  pecore,  c.» 
Il  boui  da  elTì  Egitti)  adorati  per  Dei . Rifirri- 
fcc  Filone,  che  da  gl'Egittiicra ali'hora  ado- 
M 2 tato 


91  terza  ETÀ’ 

rato  Api4e  net  bone , e net  vitello  ; Se  anco 
Gioue  Ammone  nel  Montone , Faraone  cd- 
uinto  dalla  rifpolta  di  Moisè  promcITc  larciar 
andate  net  difetto  g;l'£^ci  ; £ Moisi  li  diife , 
che  nel  fcguentc  giorno  ceflarebbono  le  mo- 
fchedenza  icilatnc  viucoie  veruna  : foggiuo* 
gendoiche  elTo  non  mancaiTe  di  parola. 

NARJfATIONE  .XXXVI. 

* 4 T TEdendofi  libero  Faraone  dalflagcllo 
V dello  fudettc  mofchc , di.ucnneduto 
dì  nuouo  come  prima.  E venuto  da  luì  à due 
di  Marzo  Moisd  pet  la  licenza  promdTali  j 
egli  ribaldo  non  s'arrof&l  negargliela.  Perlai 
qual  cofa  cITo  Moìsi  l'ir.timò  laquima  pia- 
gada  quale  venne  nel  giorno  Icgucntci  mari' 
dando  Òio  l'opra  tutti  gl'anmiali  ( che  G ri' 
trpuatono  à pafcctc  ne'  ca^i  ; vna  pcfte  ti 
violenta,  c rcpcnttna,  che  nècauallo,  ni  giu- 
mcnto,né  bouc.nè  pecora  nclli  greggi,  c nct- 
l'armcnti  rcllò  viua.Nèpctqucftocc&ó  Iil.> 
durezza  del. cuor  di  Faraone.  Onde  34. di 
MarzoMoisè  per  comandamento  del  Signo- 
re andò  da  lui  con  le  mani  piene  di  calde  ce- 
neri,e le  rparfe  in  aria  nc|)a  fua  prelènza  > ej 
per  diuina  virtù  l’aria  fi  corruppe  in  modo 
taie,chc  Aibìtoairhora  le  piaghe,  |c  vcfiìchci 
cl’vlcen  pioucrono  negli  corpi  de  eli  Egit* 
tiì,e  de'loro  animali  nelU^cafea  .i  nelle  fialTej 
rifcrbati.  Li  Maghi  aliìficiui  4 perucrtire  $S< 
prc  Faraone , vedendoG  tutti vieerati  nella.., 
faccia, nelle  mani, de  in  ogni.parted.e'  loro  eoe 
pi  i fi  fugirono  dal  corpetto  dì  Moisè.  Di  Fa- 
raone non  fi  dicc,cflctc  fiato  vlccracoipcrche 
era  rìferuato  alla  motte  nel  mar  rofib:  ond'o- 
gli  non  ccIsòd'cITerc  duro:  Moisè  nel  gior- 
no fcguentc  li  denunciò  la  fi-ttima  pìagha  di 
ucl  Aegno  : Se  i 6.  di  Marzo  venne  vn  gran 
agcilo  di  pioggia,e  di  grandini  ( groll'e  lecò- 
do  rilèrifcc  Fìloncarome  fàfiì;  mclcolate  con 
fuoco  celcftc,chc  accompagnato  da  tcrribilìf 
fìmi,&  innumcrabìli  fulmini , difirufl'c  quali 
tutte  l’albcti.piantc.  Se  hcrbci  St  vccife  quan- 
ti huomini,  Si  aninuli  fi  ritrouarono  cipolle 
allecampagnc.  Si  vìddequafi  perire  Faraone 
in  tal  tempefiatonde  mandò  à chiamare  Moi 
sè.  Se  Aron  fubito  per  tempo  la  mattina  fc- 
gucntc,c  diflc  loro,haucr  egli  pcccaioi  e chcj 
giufiamcmc  Dio  lo  cafiigaua:  c domandò  cA 
ter  liberato!  promettendo  di  nuouo  lafciar 
andareìl  popolo  di  Dio:  ma  vedutoli  dopo 
liberodei  flagello, checeftòi  ritornò  nella., 
prifiina  durezza . Nel  giorno  apprcITo  ritor- 
nò Moisè  ad anunonìrlo  dcll'ottaua  piaga..,  ; 
della  quale  tremando  tutta  la  Corte  perfuafe 
à Faraone,  che  lafciafle  andar  via  grifracliti  1 
ond’eglì  fece  richiamar  Moisè  , che  s'era  gii 
da  lui  partilo:  c lì  dille , che  andalTc  con  gl'E- 
breì  à fireoeldìfcrto  il  facrìficio:  marefiafle- 
ro  le  donnea:  lì  figliuoli  in  cala  loro  i e non.^ 
volle  lafciar  andare  tutti  : perilche  il  giorno 
fcguenteàp.di  Marzo  l’Egitto  (dopovnar- 
dentìITimo,  violentifiimo,  e lungo  vcntojfu 
accampa ta,c  copctta  di  unta  gran  moltitudi; 
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ne  di  cauallette , che  non  fi  poteua  veder  pal- 
mo di  terra  V Diuorarono  dal  tronco  quelli 
pefiiferi  animali  ogni  germoglio , che  dalia.» 
mndmc  in  qualche  modo  era  rcfiatoic  qua, 
fi  eficrmmarono  la  tetra:  dopo  entrarono.  Se 
empirono  le  caie  de  gli  Egitti),  corrompendo 
ogni  lotcìbo.  Si  apparecchio!  tefiando  mon- 
te dmerfe  pcrfonc:comc  filcge  nel  bbtoddla 
Sapienza,  c.  16.  v.9.  fece  il  Re  chiamare  Moìr 
si, Si  Aron!  c confcITando  il  fuo  crrotc,<fti» 
le  perdono  per  quella  vltinu  volta  : prego 
Moisè ifiantemente DÌO!  c le  cauallcttc aor 
datono  tutte  i prccipitatfi  nel  mar  rolTo  : ma 
il  cuor  di  Faraone  liberato,  ritornò  ad  indu- 
rirli ancor  di  nuouo.  Onde  alti  1 i.dt  Maczip 
nundò  Dio  per  luttorEgitto  tenebre dcn(<^ 
hornbili,c  palpabili,le  quali  ( come  diqc  Fil^ 
nc,Burgcalc,Abulcnfc,e  Pcrcrio)furonod8- 
fifiime  nuuolc,  e cali coftìpatìonì d’aria, 
vapotiichc  nè  la  luce  delle  Stelle , o della  L^ 
na,  nè  li  raggi  del  Sole  le  poterono  pcnctrarp 
per  tre  giorni, c per  tre  notti . Conforme  pu- 
re nel  cap.  1 7.dclla  Sapienza  fi  Icgc . Stettero 
continuamente  gl’Egittìj  quafi  immobili , u 
cruciati  da  tame,e  da  fete  per  tre  giorni:  non 
vedendoti  m tali  tenebre  l’vn  l’altfo  in  cafa., 
pcopriaima  fletterò  tutti  trenuntì,  c carcera- 
tilo nel  IctiOiO  douunquc  fi  trouarono  i nè  li 
giouauaacccndctc  luceme:pcrchc  la  craflez- 
za  delle  tenebre  cfiingucua  ogni  fuoco , Se 
ogni  fiamma.E  conforme  nel  detto  capo  del- 
la Sapienza  fi  lcgc,parcua  loto  veder  l'crpcntii 
Se  horribili  moliti  pronti àdiuorarlì, Se m- 
ghiottirli!  fc  fi  moucflcrodal  luogo  douc  fia- 
uano:e  pcnfauancbchc  fi  dìfiolucfle,  c rouinaf 
le  il  mondo  tutto:c  che  fc  camìnafleco,  fatcb 
bonocafcati  in  folTe,  caucrne,  rupi,  c prccipi- 
tij . Fra  unto  godeuanogl'lfraciiti  chiarilG- 
ma  lucciclfcndo  circntidaqucfiì,cdatut(ì  gl* 
altri  flagelli  fopradctti  : come  gli  faci!  Dix- 
ton  nfcrilcono- 
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5 y~i  Elfatc  le  tenebre , fece  Faraone  è 14.  di  5 
Marzo  ehumarc  Moisè,  Se  Atoo!  e., 
diede  licenza, che  gl’ Ebrei  con  le  lor  lamigUe 
andalTcrpima  non  mcnaflcro  fcco  li  lor  greg- 
gi. Rilpofc  Moisè  idouctqucfliancoandaic 
lcco:anzì  che  cITo  Rè  doucua  dargli  altri  ani- 
mali per  factificarciconciofiachc  le  puma  n& 
pcrucniITcro  al  luogodel  facrificio,non  poce- 
uano  fapcrc,  che  Ipccie d’animali  volcfle  fa- 
crificati  il  loro  Dio.Sdcgnofiì  molto  all’hoca 
Faraone, e difcacciò Moisè,  minacciandolo, 
anco  di  motte!  fc  più  titocnafle  i farli  vede» 
nella  fua  prefenza . Ondeli  venne  ladccimL., 
iaga,  c |wi  la  morte  per  la  fua  durezza . AU’ 
ora  Dìo  dilTe  à Moisè(ndla  mcnte,e  nel  cuo  ' 
re  di  elfo  ) efler  per  vccìdcrc  tutti  li  primoge- 
niti d'Egitto, tanto  de  grhuomini.quanio  de’ 
giumenti,  ch’cuno  icfiatì.  Onde  Moisè  am- 
monì Faraone  anco  di  quello  terribile  lU- 
gcllo,foggiungcndo  dì  non  ritornar  mai  più 
^ lui)  le  da luificflo non iiofic richiamato, 

yfeito 
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Vfcite  indi  ( fecondo  cheanco  Diol'haucu^ 
detto)  comando  4 tutti  glUltaditi.chc  (4- 
ccHcro  predarli  da  gli  Egitii)  ( loro  couoicc'» 
ti)  le  lorovcdiprc'tiolc  ,c  II  lot  vadd'argc-n- 
toA  d'oro  Uuocoti^'r  la  loUcnniiài  e ùcrifì- 
CIO,  che  doucuano  predo  iàcal Signore  nel 
difetto.£  mola  tiirono  molto  fullccui  1 pre- 
fto  predarli  Iccolé  fudctic.  In  ^ellamcdelì-> 
Pia  fera  mancarono  l'Agnello  Pafclulc,C  fe- 
cero tutte  Paure  ceremonie,  che  Diogl'ha- 
ueua  ordinato  per  mc'zzo  di  Moisii  il  qualcji 
prima  già  haucua  comandato  loto,  chepro 
patalTc  ogni  tomiglia  l'Agnello  fudetto.  A 
1 5.di  Marzo  prima  di  &rfi  giorno.ndia  racz- 
asi  notte  l'Angiolo  nundotodal  Signore  fe- 
ce monte  aita  li  tìgli  primogeniti  d'Egitto 
cominciando  dal  Aglio  del  detto  R.è  Faraone 
Acoro,  Anoiquellodel  più  vile  contadino^ 
& anco  li  primogcoiii  de*  giununti , £ forfc>s 
o rcnzadubio,non  vi  di  cala,douc  non  vi  fof- 
fc  gente  motta.  Elpone  inqueiloluogodi 
Scritrara  Caiciano,cbcauco  Àpide,egl‘altri 
Idoli  tutti  furono  diafani  ( benché  gl'Egttcij 
dopoli  rifecero.  Lo  dtido,e'l  piato  de'padn, 
e die'  parenti  pct  U figli  morti  iimbombaua,dc 
empiua  di  rumor  l'aria  tutta.  Fufubitodi 
oottcdall'IdciTo  Faraone  chiamato  Moisè.À 
Aroni  eli  comandò,  che  predo facedero an- 
dar grEbrei  tutti  i veglia  loro  nel  difcrtotdc 
ancoipopolidclieTcrrc,r  delle  Cittì,  (doue 
fi  ntrouauano  molti  de  gl'Ebrci  didribuia,& 
anco  fchiaui , efchiaue  ) li  codrinfcro Ipac- 
tirli  fubito  da  effiidicendo  loro,clic  le  più  di- 
piorafTcro.  Dio  farebbe  morire  tutti  ciTi.  AU 
l'hora  queth  Ebrei, e he  ancora  non  haucuano 
predatali  roba  dell'Egira),  chicfcto  loto  ib.» 
predito  le  loro  vedi  di  preggio , le  codone  di 

Senime,  e d’oroi  li  lor  vali  pretiod  , e quanta 
I bello,  e di  buono  podcdcuano . Cl'Egitti) 
gliele  predarono  tu  tri  volentieri,  fpinti  a do- 
natghli  dalla  mano  di  Diodi  qual  effendo  Si- 
gnore del  lutto,  fece  padrone  di  tali  robe  il 
tuo  popolo , che  per  tant'anni  al  popolod'E- 
gitio  haucua  fcruiio  fudando , e fatigondo 
nottCfC  giorno  .Si  congregarono  predo  tutti 
in  RamciVes  i e fi  panirono  poicirca  feiccnto 
amia  huomini  d'arme , ol  tra  le  donne , e li  fi, 
gli  di  laanni  in  gm:  il  cui  numero  anco  s'oc- 
crebbe  (cfTcndofi  fecovnitainiiumcrobilej 
plebe , e moltitudine  di  gente  Egitao  per  li 
■liracoliconurttitaà  Dio  haucndovfato  gl' 
Ebrei  non  mettere  alla  militia , ehi  non  hauc- 
na  lo.anni  maturati.  Onde  Cornelio  1 Lapi. 
de  con  molti  dice, che  fra  donne,  vecchi , gio- 
uanctti,c  bambini,  e con  l'Egi  tti)  conucrati , 
(che predo  dopoficirconcilcro  congl'altri) 
firronotutti.tTu  milioni  di  pcrlonc.C^cdi  m 
tTetrogiorno  ij.  dì  Marzo  indiucrfilquadro 
ni,Tribu  pcrTribu  ordinatamente  vfeirono, 
fiKondo  che  prima  l'haucua  già  dìfpodi  Mot 
«è, il  tjnale  fece, che  anco  portafTcro  fecol'olTa 
di  Giofcffoi  che  dopoinSichcmfùronelè- 
polti. 
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d \ if  Emtc  li  medi  Egitaj  fcptlmano  li  ^ 
IVX  loto  morti;  lieti  gl'Ebrci  vfciruiiQ 
d'Egitto  con  la  guida  d'vii' Angiolo  Santo, 
chcconfcruaua , e icgcua  vn'alaiGmacolQii. 
na  miracoloiómcnte  da  Dio  formata  d'aiia  ; 
la  qual  nel  tempo  di  giorno  parcua  di  fumo,c 
nella  notte  parcua  di  fuoco.  Aifcrifcc  Pcre- 
rio,clTerc  ella  data  canto  grande,  che  occu pa- 
na lo  fpaao  di  dieci  mìgluiA  à guifa  di  fubli- 
mìdìma  Torte , o d' vn  gran  Cadcllo , crave- 
duta  da  tutte  le  luemedi  tante  migliaia, e mi- 
gliaia di  pcrionc,  o di  vicino, o lontane,che.> 
toffero.  Queda  poi  accompagnò  gl'Ebrci  per 
40  anni,fino  cb'cntratòno  nella  tetra  promef 
là, tacendogli  la  feotta  peni  viaggio , ebedo- 
urdcro  fare.infegnandoli  gli  luogni,douc  do- 
ueftero  fcrmarfi.ucaniinarc:  fi  chcdoucclla 
fi  fetmaua , lui  dendeuano  1 loto  padiglioni  ; 

& ella  la  notte  l'iiluminaua  tutti  col  luo  fpIS 
dorè;  Se  il  giorno  li  defendeua  dai  caldo  del 
Sole;  Didnxit  m m via  mrjbUr.  dr  fml  iilis  in  vc- 
lamtiuo  in  lucejiellMim  fa  noSci».  S*f.  e, 
10.V.17.  Gencraua  quella  colonna  vna  gran.» 
nuuola  nell'aria  ; e s'opponcua  al  Sole  per 
quella  parte,  dou'cifogl'llcaelici  pctcuotcua 
eoo  l'ardore  de'  tuoi  roggi  ; che  nell' A rabio-, 
grondcnienie  domina.  Onde  S.  Paolo  nell'E- 
piftolaalli  Cormthi  c.io.  v.i.  dilTc:  ftiresii»- 
fini  fubimitfmjitxotxfotmc  elphea  S.Ambro- 
gio,Nifrcno,  CiuAìno,Lirano,Pcrcrio,&  al- 
tri.£  Danid nel  Salmo  104.  verf.  jS.  Exfaniit 
mAem  n fnuSuaem  eorui»  : tSrijitm  Mùictrct 
tttftr  Bofina.  Il  primo  fquadronc , che  prece- 
deuaàgl'altci  ( Iccondo  gl’ Autori  da  Ccirne, 
lioà  Lapide  fepra  l'EfTodo  c.u.v.ai.rìfcnti) 
cra  la  T nbu  di  Guida,  la  quale  dopo  hebbe  il 
primato  da  tutte  l'alctc  Tribù . £ fecondo  la 
trodirionrcbrca,]!  capo  d'effa  era  Aminadab 
nipote  di  Elfon , e pronipote  del  Patriarca-, 
Giuda.  Sotto  la  guida  della  detta  marauiglio- 
fa , Se  angelica  colonna  peruenneto  tutti  gl’ 
Ebrei  la  prima  fera  inSoeoth , doue  pofeco  i 
loro  padiglioni . Et  lui  è da  fuppotte  > cflctii 
circoncifi  ( fecondo  che  Dio  comandò  in-, 
quel  giorno  al  dio  fetuo  Mois^)  timi  coloro, 
che  non  erano  ancora  circoncifi . Qmndi  do- 
po partendofi  alcennodcllaguida lopradcc- 
ta,  arriuarono  m Eiham,  ncgT’cdrcmi  confi- 
ni del  difetto  . Et  indi  per  comandamento  (fi 
Dio  andarono  m Fiahiroth  nella  nuadcl  mat 
rodo , il  (jual  diuidc  l'Egitto  dall'  Arabia,  en- 
trando dairOccano  mcridionaic.c  penetran- 
do dentro  terra  ciccadué  mila  miglia.  Come 
nelle  tauoic  dampacedaToGno.  edi molti 
Cofmografi  fi  vede.  Et  edendo  talmarcti 
lungamente  didefo,  non  è largo  più  che  fei 
miglia  folamcntc:  come  infegna  Adricomio 
eccellente  Coimografo.  E fituato  il  dctioci- 
TO  di  Fiahiroth  appiedo  al  difetto  d'Egitto 
fra  M addalo, de  edo  more  rodo;  ma  ò circoa- 
dato  per  tutto  da  inacccffibili  rupi.c dirupati 
ntontii  come  dal  fudetto  Adeicomio  ncila.4 

tauo;  ^ 
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tauoU  d'Egitto  Hi  dcfcritta  Quiui  conduRc 
I)io  gl'Ebici  > si  perche  venendo  l'opra  elU 
Faraonc.nó  trouarcbbonoaltro  rcampo.che 
il  riconcicaU’aggiuto  di  dio  Signore  Ili  per- 
che egli  àguifa  di  fapicntc  Capitano  di  guer- 
ra con  tale  ilracagcma  hauerebbeinbeleato 
l'inunico  tiranno  del  iuo  popolo  > per  ridur- 
lo nel  mace,&  affiagatio. 
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7 17B- A tanto  il  barbaro  Ri  ( palTati  li  ttcj> 
X*  giorni  dcirappuntamcnto  di  tornare^ 
TEbrei nelle fuc Terrei  haueua  iiiputodalle 
ipic,  cITerfi  accampati  in  detto  luogo,  doue  i 
man  laliulipoteua  fcrire,vceidcre,e  cattiua- 
re,  lenza  che  alcuno  potcITc  rcaroparc . Egli 
dunque, de  il  Tuo  egittio  popolo  arrabiati  per 
la  perdita  di  tanto  gran  numero  di  fchiaui.u 
di  tante  robe  prctiofc  predateli , prefero  pre- 
do l'arnie, congregandoli  da  tutte  le  Cittii,e-> 
Terre  d'Egitto  vii  grolTo  elTercito , il  quale.» 
( come  tiietiiccGiolcffo.)  era  di  zoo.  nula  à 
picdi.c  con  lancia,ccon  feudo  ben  armatiicji 
di  50.  mila  Caaalieti.  con  molti  catti  infic- 
me.Ooo.de'qnali  furono  laicati . L'inucntio- 
nc  di  tali  carri  è ncccirario , che  Ha  data  circa 
tal  tempo:  perche  prima  di  edb  non  li  Icge» . 
Quedi  carri  falcati  portauano  valotofi  guer- 
rieri dcll’dTcrcitOi  ogn'vno  de'quali  poitaua 
tre  lancie.  Andarono  velocemente  tutti  ver? 
fo  il  nudo  popolo  de  gli  Ebrei,  li  quali  bSche 
di  numero  d^cro  maggiori  : nuUadiitieno 
ncll’atmc,c  nella  pctitia  di  guerreggìau;  era- 
no alTai  molto  inferiori-,  non  edendo  clE  in.» 
altro  periti , che  in  lauotar  la  tctra,e  Emmac- 
toni . Le  guardie  ioto  vedendo  auuicinasfi 
Faraone,nc  diedero  auuifo  fubitod  Maisc,Sc 
al  campo  d'edi  Ebrei, che  timoroG,  c ircman- 
ti  tieorfeto  all'aggiuto  del  Signore . E molti 
riprcndcuano  Moisi,chcrhaucua  canati  dal- 
rEgittOidiccodo,ch'era  meglio  dare  Ichiaui , 
che  morite  col  foro  de  gl'Egitti;:ma  egli  md 
fnetamente  effortò  tutu  à non  temere  di  co- 
la veruna  i perche  Dio  combatterebbe  mlor 
ditefa-,  & cdi  darebbonoà  veder  le  dmine. c.» 
dupcnde  marauiglie.^i  pofe  egli  anco  fubito 
in  oracionc  -,  £c  il  Signore  li  dtÌTc  : Perche  dai 
tu  à gridar  nelle  mie  orecchie  ’ Il  che  non  fu 
■per  nptcnGonc:  ma  per  confi:tmatione,o  ce- 
no di  fard  tutto  quel  ramo, ch’egli  domanda- 
ua.  Conforme  non  fu  riprenfione  quella  di 
■Chrido  alla  fua  Santa  Madre  nelle  nozze  di 
Chana:  libiefl  mulier  < l»m«.  r.a . v. 

4.  ma  conlcrnutionc,  & acconfentimento  di 
ÉtrG  i punto  quantocilavoleiiaiquantun. 
que  non  folTe  ancor  venuto  il  tempo  deUi 
tuoi  gandi,e  dmini  miracoli . Comandòdù- 
que  il  Signore  i Moisi , che  facclfc  leuargli 
padiglioni,  emacciar  tuttala  gente  ai  la  volta 
del  mar  ic^o  con  lì  lor  greggi.e  carriaggùdir 
ccndoli  anco,ch'alza{re  la  verga  ,c  pctcuotef- 
fe  il  mare , il  quale  liibiio  G diUidercbbc,dan- 
doliil  padb  aperto  per  l’Arabia . Etall'hora-. 
r Angiolo  eoa  Unuuololacolonm.  che  piÈ 


ma  prcccdeua  à tutti  ; G patti  dal  luogo  dose 
ftaua,  & andò  dietro  alla  coda  del  cipo  Iftae- 
litico.  Giungeua  fra  tanto  Faraoncic  giungc- 
uaanco  la  notte,  ncllaqualc  la  detta  colonna 
ìlluminaua  il  popolo  di  Dio:  ma  dalla  parte.» 
dcll’Egittii  renana  sì  tcnebrolà  ofcuritl,che 
molto  elTi  temendo  di  non  inciampar  in  folTe, 
o fiiG  ; non  ardirono  fcguirc  l’iUumuiato  ca- 
po de  gl’Ebrci.  > 

NARRATIONE  XL.  1 

K A Ndò  inquell’hotaMoìsc  allafponda  t 
del  mar  rodo  1 e dendendo  le  mani 
con  la  verga  m edb  mare,  l’acquedafc  ddTe.» 
Gdiuifeto:  e pt-r  opera  angelica  inalzandofi 
nell’aria,  fecero  quaG  due  gran  monragne,  a 
altillìmc  muraglia  ; lalciando  libero  il  fondo 
d’elfa  mare,  douc  all’hor  all'bota  mandò  il 
Signore  vn  vento  geandese  tanto  caldo.elcc, 
co,dic  eflendo  durato  la  maggior  parte  della 
aotteiinariili)  c difcccò  tutto  l’huniido  teda- 
to  nel  profondo . Gafparc  Sanchcz  Ibpra  Ifa^ 
ia  cap.6j.vctE  5 j.dice , che  il  fuolodcl  matej 
effendo  Ùbero  dairopprcirioneddl’acqueifui 
biro  all’hora  per  l'idedb  miracolo  f per  il 
quale  l'acquc  h allontanaronoi  & anco  perii 
caldodd  vento  venuto)  produCTe  tenere hen 
bette  germogliami  I e diuetuic  quaG  prato 
molto  amcno.pcr  render  deli  tiofa,bcIla,e  fpo 
dita  ia  drada  al  popolo  di  Dio:  con  forme  nel- 
la Sapienza  pur  G icge  ; Jii  Mari  Kjiir»  via  finej 
imftiimaa/»  tttlr  eaii^iemmaasaepnfimh»i- 
aiui,  cap.ip.  mrJ.j.  Cornelio  aLapidc  foMa» 
uedo  particolare  del  capo  14.  dcU’Ellodo 
ice,  che  dopo  la  mezza  none  nella  terza  vi: 
giliadicITa  ( cioi  circa  le  fette  hocedi  notte) 
entrarono  gl’lfracliti  per  l'ampio  letto  da 
mar  rolTo  diuenuto  morbido,  vczzolo,  c vet.- 
dc  campo  ( che  florido  anco  forfe  per  ampli. 
Gcationc  diflc  Gianfenio)con  le  lor  Eimiglie^ 
carri,e  greggi  11  primo.chc  confidato  in  Diò 
entcalTc  innanzi  i tutti  nelle  marine  arcnc,fa 
Moisòifcride  Giofedb:  ma  l'Ebica  tradìtionc 
dicc,cflcrc  dato  il  Ibpradetto  Amina^b  (pa> 
drcdcl  Patriarca  Naadbn)  che  picccdcual| 
carri,c  tutti  gl’altri  delta  fua  Tribù  di  GindiW 
dalla  qual  prontamente  Gifeguico.  Alche.» 
allude  la  Cantica  dicendo  : ^nimamta  turbauit 
mtpraplcr  ^adrigai  ^màudab.  iap>6.  verf.it.  Et 
Olca  Protctitladat  amemdafimdit  tefiitcum  Da»t 
O-  dtm San8isfidetis.eap.\  i .ver/. »l(. L’opinione 
più  probabile  dice,  che  dopo  Moisì,il  primo 
ad  entrare  nel  letto  del  mare  fu  edb  Amina. 
dab.  mentre  gl’altri  fpaucntatidubitauanoi 
rna  poi  haiiendo  prefa  fpcranza,&  animo , lo 
licguìiono:  onde  peruenneto  tutti  nella  fpiag 
già  d’Arabia  circa  alla  metddcllaauarta vi- 
gilia della  Qotteicioò  nel  cominciar  à nafccre 
l’autoraiicgucndogli  l’angelica  retrowardia, 
c la  colóna,chc  l’ìlluminaua.  Circa  il  fine  del- 
la terza  vigilia,cioò  circatc  (.in  p.hore  di  not 
te  gl’Egìttìt  vedendo  difeodarfi  quella  gran 
nube,che  li  ottcnebraua  ; arditamente  entra- 
rono Bclfiiolo  del  mar  foco,  pctfeguitando 
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il  campo  de  gl’Ebrci:  e perucnncro  alla  meri 
della  (irada  nel  più  proibndo  del  fello  mari 
no , quando  (coccd  la  man  di  Dio  le  fuè  face- 
te, mandando  fopea  di  ciTì  tuoni, e fulmini  ; 
pioggia  con  fa ìTÌiC  con  dardi  infocati,  chcdis-' 
fecero  carri,  gucrricri.caiialli,  e Caualicriico- 
mcGioleffo,  Lirano,ic altri  dicono . Conolv 
bcro  all'hora  pentiti  gl’Egittii  ( ma  troppo 
tardi)  il  Signote  per  fornaio  Dio,  che  li  dona- 
ua  l'vltimo  calligo;  e dilfeto  ; Fugiaino  gi'If- 
racliti,  perche  non  cflii  ma  ci  confitte  Dio . 
fra  gii  nata  la  luce  ptcccdentc  al  Sole  ; e dcj 
gli  Ebrei, ni  perfona,nè  pure  alcuno  delti  lo- 
to greggi  era  rcllato  nella  marina  fabbiaiSc  in 
quel  punto  il  Signore  li  degnò  diti  Moisi, 
che  ftcndelTe  le  mani  retfo  il  mate  i il  qualca 
fubito  al  cenno  del  Profeta  velocemente  tor- 
nò nel  proprio  letto  i con  (Indo , & empito 
molto  fpauentcuole  inuolgendo , de  alTogan- 
do  quei  fugitiui  Egittij , che  non  erano  Ilari 
da  liilmini  colpiti:  i\bulcnfc , e TEbrea  tradì- 
tionc  dicono,chc  l'vltimo  fommerfo  fbfle  Ila 
to  il  tiranno  Faraonc,accioche  primadi  mon- 
te, prouaflc  tutti  li  fpauenti.cli  flagellii  cfolTc 
cruciato  più  d ogn’altro.Fece  anco  Dio  , clic 
il  vento,c  la  corrente  dcll’acquc  ( le  quali  co- 
minciarono i ksiuSi  correndo  dalla  partu 
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della  fpiaggia  d’Egitto, & incontrarono.  Se  af 
fo^ronogl’Egitti)  ) cominuaireroqucircnv 
itovcrfola  (piaggia  d Arabia  i e pottaiTcro 
cadaueci  de’  motti  lino  alli  piedi  degli  fu- 
detti  Ebrei;  che  predo  li  (pogliarono  de'  loro" 
fcudi,dcll’arme,cdellcvcdiian^piirando,clo-  * 
dando  la  gran  potenza  del  fupremo  Dio . <Z!a- 
ictano,  e Genebrardo  riferiti  da  Cornelio  i 
Lapide,fcgucndo  la  iraditionc  Ebrea  dicono, 
che  li  montia;  li  colli  d’ Arabiafcomc  congra- 
tulandoli col  popolo  di  Dio  ) fecero  (alti,  Se 
in  qualche  modo  balli  per  Iciitiaiondc  Dauid 
nel  Salmo  1 1 j-dilTceAroiim  exkluiierknt,yt  atti- 
colles  fickt  4g«i  calasi. AU'hora  Moisc  in- 
tonò qucU’alto  Cantico  in  lode  del  Signore 
( che  iccondo  Giofedb  fu  in  vcrio  hcroico  ‘ 
Ebreo  ncll'vfo antico)  Cmteuks  Domino: 
si  cairn  magkificaiks  cft  ■ ryaan , &■  afunforem  deie- 
titianure.  Il  quale  Cantico  fu  ripigliato  dalla 
fua  (orella  Maria  (donna  vergine,  e d’anni 
nouania)  che  prendendo  vnrambutictto  in 
mano,inuitò  d càiar  fcco  l’altrc  dmotc,  e giu* 
bilami  donne.  & i lodare  Dio  anco  con  balli; 
dicendo  ella  con  (onora  voce: 

Cantiamo  del  Signor fcbe  et  difirfe; 

Valle  grandette  g orio/e  imfeefei 
Butti gmiu  sur  takalfi  tbi  ti^uft. 


Il  -,  ' .-  Il  ■„  - 
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OVAiTA  ETÀ’  DEL  MONDO. 

LIBRO  Q^V  A R T O 

NÀRRATIONE  I.  Ainundo.chc  il  mondo  foflc  ftato  creato  nel- 

rcquiiiottio  3utùnalc,ìndi  pigiarono  il  pein- 
'JR  TEIl’anno  2454.dcl  mòdo  creato(  1070  cipio  dcU'anno  volgare  per  graferi  tempora- 
1^^  priit'.a  della  Natiuicà  di  Chriflo  Sai-  li:  ma  l'anno  facro  lo  prmeipiarono  dai  mefe 
^ ^ uatoce ) diede  Dio  à gl  buomini  la^  di  Marzo  ; & in  elfo  faceuano  il  Pale  ( che  fu 
Aia  Dinina  Legge  m lli  dicci  conia-  Aguratiuo  del  SantiiTimo  Sacramento  dell’ 
damentì  del  Decalogo  contenuta  , la  cui  ol-  Elicati  Aia , la  qual  ancora  fu  dal  Signore  ifti- 
leruanza  apporta  ad  ogni  mortale  vitactcr-  tuitanclmeicdiMarzo^  òcancofàccuanoic 
na:  Si  tis  ad  yìtam  ingrediJrrKa  mandata.  Matih.c.  tanno  la  Pal'ca.recódo  l'anno  lunare,  del  qua^' 
19.V.  17.  Fu  data  tal  legge  per  mano  di  Moisc  le  pure  A fccue  la  Santa  ChiefaCatolica  nella 
nel  Monte  Sina  nel  terzo  mele  dopo,  che  gl'-  ceicbiationc  di  dTa  Pafea , c dcll'altte  fcftej 
irraditi  vfcironod'bgitto'.edadTaicggeco-  mobili.  Priticipiau.ano  gl'Ebrci  tal  annodai 
minciò  la  quarta  età  del  Mondo , dopo  f hej  mefe  di  Nifan  , perche  in  elfo  furono  liberati 
neU'iftels'anno  (come  nel  precedente  labro  fi  dalla  leniitù  d'tgitro  ; fi  come  noi  principia- 
i nartatoy  grHgitii)  col  loro  Re  Faraone  fu  tno  l'anno  della  nofira  l'alutcdal  primo  giot- 
tono  fommerfi  nel  mar  rodo  : la  fommerfio-  no  di  Gennaro , perche  in  cflb  dopo  il  Santo 
oc  de'quali.e  la  liberatione  de  gl'llràeliti(gé-  Natale  tu  il  primo  Ipargimentodi  fanguc,  cj 
te  credente,  c fedele  di  Dio)  douette  efiercj  lacircoiiciùoncdcl  nollro  eterno  Saluatore 
circa  II  27.di  Marzo, corrifpondendo  tal  figu  Chrillo , che  in  tal  giorno  hebbe  il  nome  di 
ta  a Chrilhj  figurato,  che  lommcrle  il  pecca-  Ciesù. 

to  (c  glidemonii  come  mimliri  ,ciuddMi  di  < 

efib  ) nel  mar  rodo  del  fuofanguc  facratifiì-  NARRATIONE  li. 

moic  fece  larcdcntioiie  ,claliberationcdc‘  2 Ell'anno  fiidetto  in  Egitto  effendo  £ 
Puoi  fedeli  rifulcitando  da  mortc,e  dal  fcpol-  L>  morto  Faraone  nel  mar  rodo , regnò 
ero.  Onde  tal  mefe  di  Marzo  fu  il  piùnobili-  Faraone  Belo  figlio  di  Libia,  di  cuifididcj 
tato,clie  vermi  altro  mefeiperchc  in  edo  me-  nell'anno  2404.  conciofiache  il  fuo  figliopti- 
fe  fu  creato  il  Mondo, comenelTrattato  del-  mogenito  nioricongl'altri  primogeniti  d’H- 
la  prima  Età  fi  dide  nella  Narrationc  iS.  Iu_>  gitto:  onde  gl'hidorid  profani,  c gentili  lo 
cdo  mefe  fu  la  detta  figuratiua  libetationej:  tacqiicroi  c iolo  riferirono  di  Libia  moglie.» 

in  cdo  l'incarnationc  del  Verbo  Diuino;  in_t  di  Nettuno,c  madie  di  edoBelo,che  in  tal  té- 
cdo  fu  il  mondo  redcnto,e  ricreato  : Et  in  cf-  ■ po  regnò  nell'età  dii?,  anni,  e fono  l'ale  del 
fo  dopo  la  mezza  notte  del  luo  giorno  17.  detto  Nettuno,  del  quale  non  douettc  eder 
forni  l'opera  dell'humana  falutcChrifto  Re-  primogenito,  j.  Fra  tanto gl'lfracliti  edendo  j 
dcntore.ehc  hauendo  canati^  Limbo  li  Sa-  entrati  neil’.Vrabia  difetta , caminarono  feil- 
ti  Padri,rifu(citò  dopo  la  incizaiiottc;c  nell'  za  trouar  acqua  finoal  terzogiorno  : mala., 
aurora  vici  dal  lepolcro  : óbnfotmc  dopo  la^  riouarono  in  rale  giorno  finalmcntcamaraj; 
mezza  notte  vfcirono  dal  cbntincnte,  e dalla  ondc^qucl  fonte  indi  in  poi  fu  detto  Maraj. 
terra  egittia  I che  lignifica  ofcurajgl'llraeli-  Efilfitibondi  ( cdendogli  finita  quell'acqua, 
ti.che  perncnneroall'autotancll'Àtabia(ehc  che  portata  hancuano  negl’vtri)  mormora- 
fignitìca  facra  ) fuori  del  mar, liberati  da  raor-  tono  aliai  contro  Moisè:  il  qual  ricorfe  fubi- 
tc,c  da  nemici  - Il  detto  nicTe  è il  Prcncipe  di  to  all'orationc  : e Dio  li  mofiró  vn  albero  vi- 
tutti  gli  nicfi  dell'anno,  si  perche  in  elfo  heb-  cino;  del  cui  legno  egli  mettendo  ncll'acquc, 
be  principio  il  mondo  ; sijacrchc  Dio  Iodio-  diuennero elle  fnbitamcnte  dolci.  Abnieiifo 
deàgl'Ebtei  per  primo  principio  di  tutti  gl'  dicc,che  tal  legno,Sc  albero  è detto  Adelfa,  Se 
altri  mefi;  Me, ./ir  tfte,  -aobit  firimifitm  menfinmj',  è amarrdimo:  onde  fu  duplicato  il  miracolo 
frimuterit  in  mnfibus  anni.Exod.c.\z.v,a.  onde.»  di  Dio.  S.  Ambrogio,  S.Cirillo,  S. Cipriano, 
poi  gl'Ebrei  lafeiando  di  nominargli  mcliaF.  ;J>Iiircno,c  molti  dicono  , che  tal  legno  tu  fi- 
modo  Egittiù  , li  chiamarono  primo , fccon-  gura  della  Croce  di  Chrillo , la  cui  amarezza 
do, terzo , &c.  finoch'ed'endo  dopocattiiuti  confiderandofi  da'Fcdeli, rende  lor  dolci  fac- 
ili Babiloniada  Caldeii  gli  diedero  nome  più  qucd'ogni  terrena  tiibulatione.Gl'Ebrci  do- 
determinato,  chiamando  Niùn  il  primo,chc  popartitifida  qni,  con  l'angelica  fcórta  pcr- 
in  gran  p-arte  corrifponde  .il  nollro  Marzo  : uennero  in  Eìim,douc  trouarono  dodcci  fò- 

Iiar,chc  corrifponde  ad  Aprilc,Siuan  à Mag-  ti  d'acque  dolci , c fettanta  palme  cariche  di 
gio,  Taminoà  Giugno,  Ab  i Luglio,  E’iulad  frutto  molto  dolce.  S.Girolanio  nota,chcdo- 
Agofto  , Tufi  à Settembre , Marchcfu.mad  poefl'ere  flati  tentati,c  prouati  nella  patienza 
Ottobre,  Kislcii  ( o Raslcu  ) à Nouembrcj,  da  Dio  con  la  tribulationc  dell'acqua  amara , 
Tcuei  à Dcceinbre,  Shebet  à Gennaro,  .\dar  furono  confolati  con  la  dolcezza  delli  dodici 
d Eebxato . .^11  c vero , che  gli  fudetti  Ebrei  fonti,  cdclle  po.palmc  fopradette . Tcrtullia- 
..  no 
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fio  dice, che  dopo  l'amarezza  dciracqiic  della 
Pirtione  , e Croce  del  Signore  feguirono  co- 
me dodcci  fonti  gli  dodcci  Apoltoli,  chcdif- 
Àifcro  l’acquc  dolci  dcir£uangclio,c  della  Icg 
Kc  di  grana  : e li  70.  Dilccpoli  > che  diedero 
foauimmi  frutti  di  famità  , e virtù)  li  quali 
Difcepoli  benché  fodero  (lati  eletti  fettanta- 
due, nondimeno  ne  mancarono  due , perche-» 
Alatthia  fu  dopo  fatto  Apodolu  in  luogo  di 
Ciuda:  e Nicolò  prcuaricó  ) fecondo  quelli  > 
che  dicono  effcrc  (lato  cagione  dell'crcna  de’ 
Nicolaiti  da  S.Giouanni  nominati.  Dimora- 
rono in  Elim  alquanti  giorni  gl'Ebrei,  (ino 
che  fi  fini  loro  tutta  la  vittouaglia  portata-. 
d’Egitto  : Se  all’hora  l’angelica  colonna  prelé 
]a  (Irada , c li  coiidulfe  nel  difetto  Sin,  che  (Id 
fra  Ehm.  & il  Monte  bina:  & era  già  (collo 
vn  mefe,  c mezo  da  che  d’Egitto  s’erano  par- 
titi. Qmuiarriuati,c  non  vedendo  cibo,  (libi- 
to mormorarono  contro  Mois&,&  Aromdi- 
cendo  loro , haucrli  menati  à morire  di  fame 
neldiferto)  e che  meglio  gli  làrcbbe  (lato  il 
morire  m Egittc,doue  almeno  haueuano  le-> 
pentole  piene  di  carni,  delie  quali  (ilàtiaua- 
no,ie  empiuano.  Ricorlero  à Dio  gli  duo  sà- 
ti  fratelli, dal  quale  riccucrono  rilpo(la:cla  ri- 
ferirono al  popolo  : e fu,  che  quella  fera  Dio 
gi’haueua  da  (àtoliare  tutti  con  abondanza  di 
carni)  e dargli  dopo  cibo,  e pane  mandato  dal 
Ciclo.Ondc  facendoli  poi  notte)  vcnne,eca- 
I fcó  ne  gli  loro  padiglioni  tanta  moltitudine 
di  darne  ( o quaglie  ) che  à gui(à  di  iieuc  gli 
coprirono  tutti  : delle  quali  non  lolo  li  latol- 
larono,  ma  poterono  anco  conlcriiarne  per 
parecchi  giorni . La  legucnte  mattina  vidde- 
ro  calcata  nelli  vicini  campi,  c (opra  ideiti 
padiglioni  la  manna,chc  dal  Ciclo  gli  piouct- 
tc)  la  qual  poi  hebbe  tal  nome, perche  gl’Ebrei 
non  rapendo , che  cola  ella  li  tòHe , dieeuano 
vn  coll’altro  in  lor  linguaggio:  Manhu’  cioè: 
che  cofa  è queda } Gli  rifpole  Moisè , edèru 
Il  panc,cbe  Diogl’haucuadato . Era  tal  man- 
na di  color  à guifadi  bianchi(rimo,c purgato 
frumento:  ma  di  gioifczza,  cdi  rotondità  co- 
me il  COriandro.il  laporecradolcc.c Umile 
al  miele.o  zuccaro  i Se  era  quali  come  contér- 
tura  : ma  chi  la  mangiaua  con  delidcno  d'al- 
tro cibo,li  rcndeiia  il  lapoie,  & il  gudo  di  tu  r- 
to  quello, che  dclìderaua.  La  macinauano  an- 
cora i guifa  di  frumento,c  ne  faccuano  focac- 
cie,panc,c  torte:  ma  non  diiraua  più,ehe  vn-, 
folo  giorno  ) eccetto  quella , checoglieuaiio 
nel  Venerdi,  la  qual  duraua  per  tutto  il  Sab- 
bato  ancora  : acciochc  cclcbrairero  la  fullcn- 
nitàdi  tale  giorno  da  Dio  comandato.  Non  è 
ui  luogo  di  narrare  tutte  le  mirabili  qualità 
i tale  manna  figuratiua  del  mirabilidimo 
Sacramento  dell’Eucaridia  : onde  per  amor 
della  nodra  breuirà , rimettiamo  il  legente  à 

tli  libri  diuoti,&  all’elplicationi  de’  Dotti,cj 
anti  Padri , che  picnauicncc  di  tal  manna-, 
trattano. 

f 


NARR.ATIONE  111. 

4 T 'Odio  mtedino , che  già  Elàu  haueui-i  4 
luuuto  contro  Giacob  ) penetrò  tal- 
mente negli  poderi dieffoEfaurfthe gl’Ama- 
Icchiti  habitanti  in  quei  confini  ( douenclli 
diferti  erano  venuti  gl’K'racliii ) come  popo- 
lo defeendente  da  Amalech  nipote  d'Hiàu, 
udendo , che  quedi  Ebrei  andauano  nella  ter- 
ra proraefla,  còformc  la  benedittìone  di  Ifac: 
tocchi  da rancorc,c  d’inuidia  unirono  le  loro 
armate  fqiiadre  peralValtar  gli  detti  Ebrei  dé- 
tto al  dilètto  Ratidim,  doue  da  bin  già  erano 
venutile  doue  ancora  haueuano  già  mormo- 
rato contro  Moisè  ) c tentato  Dio  per  man- 
camento anco  deU’acqua,  la  quale  gli  diedcj 
pur  Moisè  , percuotendo  con  la  Ina  verga  il 
gran  (allo  (ìtuatoallc  faltedcl  Monte  Horeb. 
Oude  poi  dall’acque,chc  l’Arabia  riccucttc.> 
indetto  modo.diuenncclla  per  tutto  habita- 
bile.  Elfcndo  (lati  dunque  (coperti  dalle  guar 
die  di  elfo  Moisè  gli  nemici  parenti,  che  ar- 
mati veniuano  à combattere  ) lubito  andaro- 
no à tifrnrli  il  tutto.  Chiamò  egli  il  valorofo 
Giolue.e  lo  fece  Capitano  Gcneralc.che  con 
la  gente  armata  de  gl'Ebrei  andò  ad  incontra 
re  Cinimico  , col  quale  fece  afpridima  batta- 
glia. Èragià  (alito  Moisè  con  li  più  vecchi,e 
nobili  del  popolo  in  vn  aliocolle,dadouc(l 
feorgeuano  gl’elscrciti  s c podoti  à pregar 
Dio  per  lavMtoria)  mentre  tcneua  le  niani 
alzate  Vetfo  il  Ciclo  ì la  lua  gente  liipcrauii-. 
gl'inimici:  macomeche  foflc  di  grane  età , li 
bracci  (fracchi  gli  cadeuano  in  giùìd;  all’hora 
gli  nemici  luperauanogl’Ebrci.chc  per  prefi- 
diopigliaiianola  fuga.  Il  che  vedendo  Aron, 

& Hur  prelero  vn  (allo, (òpra  del  quale  fece- 
ro leder  Moisè  (Ino  alla  (era,  lòdcnendocdì 
in  altolibracci.c  mauidicnb.chcfaceuaora- 
tiunc  ver(o  il  Ciclo.  Et  in  tal  modo  furono 
gl’Amalechitifconlìtti  da  Giofuc.chenefecc 
mirabile  (Iragc, e pcrlcguitò  poi  tutti  quelli, 
che  fugireno . Rifcrilcc  Giofcffo , che  in  tal 
battaglia nKlùiio de gl  Ebrci  vi  redò morto, 
redando  gl’inimici  coiiquaifati . Fu  tal  batta- 
glia dopo  40.giorni  dell’vlciia  d’Egitto.Ercf- 
(c  Moisè  per  Trofeo  vn  grand’ Altare  al  Si- 
gnore , il  quale  li  comando , che  fcriuelTc  nel 
libtodc  gi’.Snnali  l’inlulto  fatto  da  gl'Ama- 
lechiti.pcrchcin  penagli  volcuapoididrugc- 
rc  à (uo  tempo  ( il  che  lucccO'encI  Regno  di 
Saul.  J Era  in  quel  principio  imperito  di  gucr 
ra.cqiiafì  imbdlcil  popolo  lftaelìtico,che.a 
perciò  non  volfc  Dio,  ch'andad'c  in  Cananea 
per  ladrada  breue  , che  per  la  parte  aquilona- 
re lènza  paifarc  il  mar  rolfo.fra  dicci  giorni  di 
viaggio  gli  conducciia  d'Egirto  in cflà  Cana- 
nea: conciodacho  già  li  FiiiAci  popoli  molto 
potente  dellaCappadocia  s’erano  inipadroni- 
II  di  molte  Tcrrc,e Città  dc’Cananci.fpccial- 
mcntc  nelle  parti  nuritimc  :c  le  da  principio 
gl’Ebrei  fpratticì  dcU’attc militare  Iiaucdcro 
incontrato  tal  nemico)  di  iìcuro  0 farebbono 
ritirati  in  Egitto  daU’mtutto,  Ondcglicon- 
N du(Tc 
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dulTc  Dio  per  il  dircrto.douc  anco  volcua  dar 
gli  la  Legge  nel  desinato  Monte  detto  Sina« 
Dal  detto  preoccupato  dominio  de*  Filifici 
nacque  dopo  la  perpetua  guerra  de  griùac- 
liti.cUe  pretel'ero  tutte  quelle  Terre , e Cuti 
di  Cananea, come  donate  ad  efli  dal  Signore, 
Dopo  dunque  la  detta  vittoria  contro  Àma- 
Icchiti;  letto  foccro  di  Moisè  li  venne  incó- 
rro da  Madian,  menandoli  la  moglie,  e li  due 
(gliichc  da  lui  furono  lietamente  accolti , 
nccuuti.  £ da  qucll’hora  in  poi  Ietto  (hauen- 
do  vditi  11  diuioi  miracoli)  riconobbe  perfet- 
tamente Dio  i e con  Moisà  li  fece  lacrilìcio. 
Vedendo  dopo  la  gran  moltitudine,  che  da., 
mattina  à fera  ricorreuai  Moisè  come  iOm 
dice,  lo  perfuafe  d commetter  ad  altri  talvf- 
ficio;  acciociic  egli  Iblamentc  attenddfe  alle 
cole  fpeitanti  al  culto  diurno  -,  & vdiffe  le  de- 
cilioni  delle  caule,  elicgli  Tuoi  Giudici  poi  li 
rifcnlTero . Onde  in  tal  tempo  diede  Moisè 
alle  Tribù  Ifraelitichc  li  Giudici,li  Prencipi, 
li  Tribuni,  li  Centurioni,  de  altri  vlbciali,  fe- 
condo il  cófcglio  di  letto  fopradetto,  che  co- 
me vno  de'  Prencipi  Madianiti  era  molto  pe- 
rito nel  gouetno. 

N A RRATION  E IV.  . 

5 5 ■p  Ntrando  il  terzo  mele  ( cioè  Maggio) 
IZ,  peruenne  la  moltitudine  ebrea  nel  dl- 
ferto  del  niomeSina.  Qujui  porti  i padiglio- 
ni , andò  nel  mome  Moisè  chiamatoui  da., 
Dio,il  quale  li  comandò,clie  facefle  preparare 
il  popolo  d ricciiete  l'eterna  fuadiuina  Leg- 
ge. Onde  tinti  li  purificarono  per  tre  giorni, 
aiteiieiidort  anco  dalle  mogli.Nel  terzo  gior- 
no,ehefu  lidi  $0.  dopo  la  Palcha  celebrata., 
ncli'vicir  d'I  gitto;  cioè  dopo  gli  rcrt.mti  14. 
giorni  di  Marzo  ; contandoli  dal  giorno  le- 
gucntc  al  primo  degl'azimi , come  lì  Icgc  nel 
Lenitico  cap.i  j.verf.  1 i.Dopo  anco  jo.gior- 
ni  del  mefe  d'Aprilc.ncI  l'elio  giorno  dì  Mag- 
gio Moisè  condurti:  tutto  il  popolo  ebreo 
da  padiglioni  alle  falde  del  monte,  acciochu 
vdirtc  dalla  bocca  di  Dio  la  legge,  cheli  daua. 
Nell'altezza , ccima  del  monte  fudcttoftaua 
vna  dcnlirtlma  nubc,dou'cra  Dio;(o  l'Angio- 
lo tapprefentante  Dio  ) tremaua  il  monte,  c 
per  tutto  fumana:  e come  nel  Deuter.  cap.4. 
vcif.i i.n  icge,ardcua di  lìamuu,che  tocca ua 
il  Cielo;  lampcggiauauo  i fuochi;  con  rtrepi- 
to  borrendo  inugiuano  gli  fulmini;  per  tutto 
gridaua  la  procclla,c  la  pioggia  . della  qualo 
parla  S.Paolo  nel  cap.  12.  vetf.  ig.  della  fui., 
£pirtola  d gl'bbreiipareua  il  monte  vn  arden- 
te, c terrìbile  fornace:  e rimbombaua  l'aria., 
perla  gran  voce  d'vna  fonora  , cgloriofa., 
tromba.  Tremò  da  capo  à i piedi  ognipetfo- 
napcr  lo  Ipaueiuo,  c terrore  della  prefenza;  c 
maertd  di  Dio  venuto  nella  fommità  del  det- 
to monte  ; da  doue  chiamò  à le  Moìsè;c  co- 
mandolli,  chcauuiralTe  il  popolo d rtar  nel 
luogo, doue  11  trouauaiperchc  fc  alcuno  tòlTc 
curiofo  di  palfar  oltre,  e Ialite  per  vederlo;  fa- 
<ebbc  lUto  priuo  della  vita,Difccfc  Moùctdc 


del  mondo 

auuìsòogn'vnodi  tal  particolare:  onde  con 
gran  umore,  e tiuerenza  rtaua  la  gente  tutta 
attcntirtima  per  vdirc  la  legge  del  Signore , il 
quale  dalla  caligine  foprallante  al  monte  con 
voce  quali  dì  tromba  loquente  pronunciò 
lì  fuoì  dicci  prccctri,  che  nel  Decalogo  Sacro 
11  contengono:  e dopo  tale  promulgatìone.» 
vedendo  il  popolo  rinouarli  li  fulmini , eli 
fuochi,crclccrc  il  fumo,&  il  gran  Tuono  dell* 
angelica  tromba;  l'pauentatì,  &.  atterriti  tutti 
diuerod  Moisè:  Parlaci  tu/iic  ben  ti  intende- 
remo: e non  ci  parli  Dìo,  che  moriremo.  Gli 
rifpofe  egli:di  quello  non  temete:  ma  temia- 
te d'olfendcre  Dio-  Fu  dunque  la  detta  pro- 
mulgatione  deU'antìca  Legge  nel  50.  giorno 
dopo  la  Falca , currirpondenteal  50.  giorno 
dopo  la  riforrcttìone  di  Chrìrto;  e nel  giorno 
dcUa  Pcntccorte(la  quale  fu  la  folennìti  degl* 
Ebrei  per  la  fudetta  legge  riceuuta)  quado  có 
la  venuta  dello  Spìrito  Santo  lì  promulgò  da 
gl’Aportoli  la  nuoua  legge  di  gratìa:  ondo 

?[ucll'antìchì  portemi  turono  ligure  dclli 
uccelli  della  venuta  dicITo  Spinto  Santo: 
nella  quale  conforme  all'hura  il  monte  tre- 
mò:cosi  tremò  lacafa.douepoì  venne  lo  Spì- 
rito Santo.  lui  fra  le  lìanime  fu  lo  ftrepito  de’ 
fulmini:  quìuicon  le  lìngue  di  fuoco  fuil 
rimbombo  terribile  del  CicìoieaSustflrtftu- 
te  ile  Cai»  Jonm [firitut  vehementii.  lui  fu  la  prò-, 
cclla.e  la  pioggia:  qumi  il  gran  vento, che  fe- 
ce tremate  tutto  l'ediflcioi  & anco  la  pioggia 
delle dìuinegratie.  luila  ,voccdclla  'Tromba 
fonante,chc  ptoferi  le  parole  della  leggc:quì- 
ui  la  tromba, e la  voceaportolica,che predicò 
la  nuoua.c  facratirtima  legge  chrirtiana.  Colf- 
forme  ferine  Beda,e  S.Girotamo. 

I 

NARRATlONEV. 

6 |'\  Opo  la  detta  legge  morale  publicata,  6 
diede  anco  Dio  à Moisè  lagiudicia- 
ria  , claccremonìaicìn  detto  monte:  & egli 
hauendole  deferitte , dopo  IcIelTe  al  congre- 
gato popolo,  il  quale  s’obligò  folenncmciitc 
ad  oll'eruarle  fempre  in  ogni  tempo.  Andò 
poi  dai  Sìgnoie,acciò  li  folTcro  confegnate  )e 
tauole  fcrittecon  la  Sacra  legge;  £ digiunan- 
do, Se  orando  conuersò  con  Dio  40  giorni: 
mentre  fra  tanto  fu  Tempre  alpcttato  nella., 
metà  del  monte  da  Giofue(che  fi  fiipponc  c{- 
ferfi  cibato  di  cadente  manna;non  dicendoli, 
hauer  egli  digiunato,  conK  Moisè)Fra  tanta 
l'ingrato  popolo  pcnfando,che  egli  Toffe  flato 
nel  detto  monte  morto,  o dinotato  da  fiere.» 
fcluaticiie;curtrìnfe  Aron  àfabrìcarglil'ldo- 
lo,chc  come  Dio  tutti  voleuano  adorare:  co- 
flui  temendo  non  effer  lapidato.pensò  deuiac 
gli  dal  penderò , chiedendo  cola,che  patena 
dirtìcilc;  ma  à gl'animi  peruerd  fu  affai  facile: 
onde  li  diedero  tutti  gli  pendenti  d'oro,che.» 
ncll'orecchieportauano  le  donne:  cfu  fatto 
il  vitello  d'oro , & adorato.  Il  che  vedendo 
Moìsè.chc  rìtornaua;  molfo  da  zelo,  e da  do- 
lor interno,  ruppe  le  lauolette  di  pietra,  dou’- 
crafeùtta  laLcggc,cbc  poiuua;(Uniando  in- 
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eipace , & indegno  di  cflfiqucl  poralo  «ral- 
le, iDio  rubwlle.  Riprdc  egli  alpramciitcìl 
(uo  fratello  Aron;  conquafso  l'Idolo , c lo  n- 
duffe  in  polueiccalligò  il  popolo  pure  in  par 
te , facendo  pigliarli  l’arnK  da  quelli  del  la  tua 
Tribadi  Lcui.chc  dell'idolatria  furono  intat 
tu  e daquclb  lece  vccidcrcquanti  furono  in- 
contrati davna  porta  all'altra  delle  lungiiej 
tiincicre  del  capo  Ifraeliticoiondc  morirono 
circa  ventitré  mila  pcccarori.Tornò  di  nouo 
al  monte  eflb  Motti,  digiunando  altri  40. 
giorni,  & ottenne  Iciitte  da  Dio  le  nuouc  ca- 
uolc  ; in  vna  delle  quali  lì  conteneuaiio  b tre 
precetti  pertinenti  alla  dilcttione , & al  culto 
diuino  1 c nell'altra  li  fette  Ipcttanti  airanior, 
e carità  de'  noftti  proli! mi.  E ritornando 
Molti  coneffe  uuole,  glivfciuano  à modo 
di  corni  tali  raggi  di  Iplcndori  dalla  faccia-, 

( perefferc  in  ella  dati  in  patte  gli  fplenJoti 
della  vilionc  diurna  ichc  tutti  gl'tbrei  inoltoi 
temerono  auuicinarli  à lui  : periichc  fu  co- 
ftictto  c^rirli  il  volto  con  vn  velo,  per  non 
fugirloelb  Ebtci.mentte  parlaua.c  rifcriua-, 
quel, che  Dio  inl'egnaua  loro,  e comandaua. 
Iclici  Ebrei,  che  dal  Signore  furono  tanto 
accarezzati  all'hora , e dottrinati:  ma  poi  per 
loro  colpa  intèliciffimi, perche  li  refero  ingra 
ti,  c duri  Tempre  1 cbènchevedcffero tanti 
gran  miracoli , furono  nondimeno  fiiord'o- 
gni  modocontumaci,c  rubelli.  Nè  gli  gioiiò 
vederli  fempre  adiftente  per  40.anni  rarigeU- 
ca  guida  conqucllamarauigliolillimacolór 
na,  che  di  notte  l'illuminaua.cdi  giorno  dal 
caler  li  protegcua.Nè  gli  giouó  vederfi  fem- 
pre  tutti  con  perfetta  falute,  c fenza  infermar 
£ mai  verundi  edi  ,ch'erano  circa  tre  milio- 
ni di  pcrlone.  Nè  il  vedete  intiere  lempre  lej 
lot  vedi,  anzi  crcfccre  elle, cdirtenderli  quan- 
to crcfccuano  anco  li  corpi  de' luco  figli  pur 
ftnciulli . Nè  il  vcdctli  ( fenza  lor  trauaglio  ) 
dato  continuamente  ogni  giornoquel  mira- 
cololb  pane  del  Ciclo  > del  quale  quella  par- 
te,che  raccoglicuano.liconleruauapcr  tutto 
quel  giorno:  e quel  la  patte,  che  ne  gli  campi 
xcAauat  aH'vfcice  del  Sole  li  marciua. 

NARRATIONE  VI. 

.^<5  TkTEU'an.2455.fu  da  Moisè  fornita  la  venc- 
XN  rabil  Arca  del  Signore . Fu  fatta  diadi 
legno  incorrottibile  (detto Sctim  ) quadrata 
i modo  dì  caffailungaduecubiti,  e mezzotvn 
cubitoa:  mezzo  larga,  5c  altro  tanto  di  Ipatio 
alta, e profonda.  Tali  cubiti  non  furono  geo- 
tnctricuna  volgari:  onde  Cìiofcffo  dicc,cne-> 
fii  lunga  cinque  palmidarga  tce,&  alta  tre.Di 
dcntro,e  di  fuori  era  tutta  copcrta,c  foderata 
dì  piaftrcd'oro  mallìccioiera coperta  dal  Pro- 
pitihtorio  fatto  tutto  d’oro  pur  mailiccioi 
che  quali  come  couerchio  era  attaccato  all' 
Arcafoptadcita , nella  quale  Moisè  ripofe  le 
ductauoledclladiuìna  legge,  lenita  col  dito 
dell’iffefib  Dio.lntotno  del  propitiacorio  era 
viu  corona  d’oro,  che  in  quadro  lo  cingcua. 
Sopra  di  effo  Aauano  due  Cherubini  pur  d'» 


ro  finillìmo,  che  coll’ale  loro  copriuano  lo 
fpatio  , c la  lunghezza  di  effo  Prupitiatorioi 
vnendoli  vm’ala  deli'vno  con  quella  dell'al- 
tro in  modo , che  rcndeuanoquci  lìto , quali 
come  Tedia  di  Dioipercui  IcaMtIo  Aatia  il  fu 
detto  propitiatorio,il  qual  hebbe  tal  nome.a, 
jK-tche  ini  facendo orationi  Moisè, placaua.,- 
DiOi  e lo  rendeua  propitio  Tempre  : c riccuc- 
uada  luigl'otacoli.li  precetti . i'animoniiio- 
iii,e  le  rilpolle:  buie  prjecipiam  , & /ayaar  ad  t<u, 
fuprafiopieijtoraim,^  de  medio  daarum  Cbenhuh 
ipu erme  jufet  jlrcam.  Exodoeap.i^.  verf.iz.  Ha-, 
ucuaeffa  Arca  por  piedi , quattro  come  roti- 
cene, o globolctti  rotondi  : cquatiro  anelli 
anco  d'oro  nclli  lati,  dou'encrauano  l'aAc  per 
portarli  l' Arca  Acffa  lopra  le  fpalle  de  gli  Sa- 
cerdoti. Fu  ella  detta  Arca  di  Tcffimonio,di 
Patto,  cdi  Tcffamcnio  : perche  in  effa  li  con- 
Icruaua  la  detta  Regge  data  da  Uio.Fu  collo- 
cata nel  Tabernacolo , che  anco  Moisè  fece  i 
mododi  Tempio  : doucdininpcttodi  offa-, 
puTc  L’ V ma  con  la  inanna.la  quale  nel  primo 
giorno , che  cadde  dal  cielo,  Dio  li  comandò, 
chccunlcruaffepcr  eterna  memoria  del  fatto 
bciiehcio Fu  dopo  polla  ( come  preflo  li  di- 
rà ) anco  dirimpetto  all'Area  la  verga  d’A- 
ron,cW  fece  li  tiou.  Et  alla  dcAradicffa  Arca 
il  Deuteronomio  icritto  da  Moisè  i il  qualej 
pure  fabricò  dd  detto  legno  Sctim  la  melila 
copcrtaicfoderata  d'oro,  nella  quale  ftauaoo 
gli  dodeci  pani  della  pcopolitionc.  Fece  anco 
di  puriflìmo  oro  il  candelabro,  che  ToAcnciia. 
fette  lampadi  pur  d’oroi  c l’Altare  delPincd-^ 
zo,  o Timiama  (le  quali  cofe  tutte  furono 
poi  dn  SaiomoncpoAc  luITcmpio, ch'egli  fa- 
bricò ) Nella  SanclaSanclurum  llauano  lolo 
l'Arca, la  Manna, eia  Vergate  nel  luogo  an- 
teriore (dctcoSanto)  flaual'Altarc  del  det- 
to Timiama:  nel  cui  latofcttcntiionalellaua 
lamcnfa  ; c nel  meridionale  il  candeliere,  al 

3ualc  Salomone  poi  aggiunfc  dieci  altri  anco 
i oro; poncndoMccinquealladcflca , eciiv- 
que  alla  liiiillra  di  cffocandelicrcdi  Moisèr 
come  G.  Icgc  nel  libro  terzo  de'  Regi , cap.  7, 
vecf.49.  Stalla  detta  mcnfanc  aggiunfc  altri 
dicci  coU'ordme  illeffo  ; accicfccndo  anco  il 
numero  de' làcri  vaG  perii  facriGcij;cconfoc 
me  ferme  Ciofeffo, fece  egli  ventimila  vaG  di 
oro,  cquaranta  mila  d'argento,  di  varie  forti 
per  varij  minillcri;;  fra  li  quali  alcuni  ferui- 
uano  per  l'mcenzo , che  fopta  i pani  s'uGcriua 
i Dio:  alcuni  contcncuano  li  vino,  che  con  li 
pani  s’ofleiiua  ancora  nel  modo,  che  G Icge.» 
nel  Lcuitico,cap.i4.vcrf.5.0ndc  tali  pani, e.» 
vino  furono  manifcGcGgutcdclSacramcnr 
to  della  Sacrofanta  Eucariftia  diuina.  La  det- 
ta Arca  Getto  poi  nel  Tempio  fatto  da  Salor 
nc.fìno  che  fu  diArutto  da  Caldei^:  piioco  pii 
iiu  di  tal  di  Arutiione,  il  Profeta  Geremia  la.» 
prcfccol detto  Altare, c TaberiucolOiC  la  na* 
Icofc  in  vna  fpcloncadcl  Monte  Nebo , dall’ 
altezza  del  quale  viddcgìà-Moisclatcrradi 
pcomiGioaciponfocme  appteffo  i Tuo  luogO{ 
duerno. 

N a NABà 
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NARRATIONE  VII. 

» T^Aita  l’crwtionc  del  Sacro  Tabcrnaco- 
X*  lo  1 con  lacro  Moisi  per  Idinmo,  e pri- 
mo Poncctrcc  di  Dio , Aron  luo  fratello  con 
tutte  quelle  niiftenolc  ccrcmonie.c  liete  \e~ 
lUiChceiro  Dio  Signor  li  coraandò.Conlicrò 
poi  Sacerdoti  li  figli  di  effo  Aron  : Se  vltmia- 
mente  gliLcuiti  , dedicandogli  i mmifreri) 
del  detto  Tabernacolo,  Ma  dopo  due  de  gli 
Judetti  Sacerdoti, cioè  Nadab,  Se  Abiu  haué- 
do  t'allato  ncirofrerir  incenzo  à Dio,  perche^ 
nel  turibolo  non  pofero  il  fuoco  del  lacro 
Altare, ma  fuocoalicnoi  vici  dacfi'o  Altare^ 
vna  tal  fianuna , che  per  tal  licrilcgio,  all'hor 
all'hora  gli  priuò  di  vita  .India  puoctii  gior- 
ni ai  moto  dell'angcliea.nubc  fi  pelerò  in  ca- 
mino gl'llracliti  per  ire  giorni,  precedendoli 
l’Area  del  Signore  , chcdaSaccrdoticia  por- 
tata. Dopo  non  tanto  per  la  firacchczza,q  nà- 
to per  il  vitio  della  gola  il  popolo  tnormorò 
contro  di  Diò,dcfidcrandol'agli,  e k cipolle 
d'frgi  I toibial'mando  la  eclcfic,c  delicata  man- 
na, con  appetenza  di  mangiare  carni  ; Se  il  Si- 
gnore fece  venirgli  si  gran  quantità  di  llarne, 
che  ne  maugiarono  per  vn  nxle  intiero  (con 
iecearle  al  Solc)c  finalmente  per  la  tanta  abò- 
danza  voinitauano  il  palio  delle  carui,chej 
tanto  haueuano  defidcratc  priimt  con  aneo 
mormorare  del  loro  Signóre , il  quale  per  tal 
peccato  nundò  poi  fopra  di  elfi  il  ccldte  fiio- 
co,che  in  molta  quantità  lidiuorò  ;cper  l'o- 
rationi  di  .Moisè  non  andò  innanzi  : ondu 
quel  luogo  tu  dopo  chiamato  fepoicto  della 
concupilccnza;  perche  relUronoiui  fepolti 
molti  migliaia  di  perfone  per  defiderio, e go- 
la delle  carni.Efl'endo  poi  pillati  in  altro  luo- 
go i Maria  forcUa  di  Moisè  hauendoeon  A- 
lon  mormorato  di  elfo  Moisè  per  cauù  del- 
la lor  cognata  Ethiopcffai  fu  da  Dio  calligata 
con  Icpra  mani  fella,  dalla  quale  dopo  nondi- 
meno per  l'arationi  di  Moisè  fri  rifanata  nel- 
l'anno  medefimo . Mandò  Moisè  tredici  tl- 
plorarori  pcrfpiarc,  e vedete  la  Tetra  Cana- 
ncaida  douc  ri  tornando  dopo  40.  giorni,  due 
di  clli  ( Calcb , e Giofuc , fecondo  S,  Ambro- 
gio ) portarono  vn  gralpo  d’vua  si  grand«j , 
che  fu  di  bi  logno  condurlo  con  vna  llanga_> 
aiiraiicrfata  fopra  le  lor  fpallc:  ma  gl’altri  da- 
do mala  rclationc  del  pacic  vcduto,difanima 
tono  il  popolo  al'pcttanrci  dicendo,  cllcr  im- 
ponibile fuperarc  gli  Giganti , e la  gente  po- 
tente , che  habiiauamcflà  terra  di  ptomimo- 
nc . Onde  tutta  la  moltitudine  mormorò,  o 
perfe  lafedcallapromillìoncdi  Dio;  deter- 
minando cleggerfialtroDucc  per  tornare  iiu 
Egitto  vn'altravolta.S’oppolc  all’hora  Calcb 
accompagnato  da  Giofuc  , con  dirgli  non  cf- 
ferui  tali  dilhcolti,c  TCricoliipcrchc  Dio  on- 
nipotente era  conciti.  Ma  la  perfida  gctitta 
prefe  11  lalfi  per  lapidare  Quelli,  Se  anco  Moi- 
sc,&  Aron  Sacerdote . All'hora  fubito  com- 
parucro  gli  dioir.i  fpicndori  della  gloria  del 
Signore  topia  li  Tabcciucolo  tfichcs'afrcn- 


del  mondo 

nero, temendo  di  Dio  i il  qual  volendo  &rglr 
con  pcHilcnga  fubitanra  morire , Moisè  con 
molte  preghiere  ritenne  tal  fiagcllo  in  modo, 
che  Dio  diede  i tutti  fpatio  di  tàr  poi  peniiè- 
zadcl  peccato,  ordinando  che  ritornaflcro  in: 
dietro;  béche  folTcro  vicini  alla  terra  ptomef- 
fa)&  andalTera  nel  difetto  vicino  del  niar  rof- 
ib,doucpagalTero  la  lor  colpa  mi  morendo,  e 
lafciandoui  l'olTa nelle fclue:  non  volendo, 
chealcuno  di  cCi  peccatori  cntralTenella  det- 
ta terra  di  ptomillionc , la  qual  volcua  dare  1 
gli  lor  figli  ( che  da  elli  erano  ftimati , douer 
ciTcrc  preda  i Cananei)  e volendo,  che  Colo. 
Calcb , e Giofue  tbflcro  per  entrar  indetn-. 
terra  congli  Lcuiii,  che  non  mormorarono  - 
Sétendo  gl'frbrci  larigororaIcntcnza,pianfe 
ro'dirottaincnte  il  Tuo  peccato:  ma  lafcgucn- 
tc  mattina  come  mutati  dalla  primiera  mala 
opinionc,vollero  falir  ilMontc  d'Idumea  per 
patfarindi  nella  Cananea  i dicendoli  Moisè , 
che  non  lalUVcro:  onde  nel  falit  furono  rotti, 
ccon  molta  frragge  perfeguitati  da  gli  Ama- 
Icchitix  Cananci,chc  fopra  il  Monte  s'erano’ 
accampati , Pcriichc  predo  fi  ridudero  ad  an- 
date vagàdo  nel  difetto  alTegnatogli  da  Dio; 
douedopo(prima  di  compirli  li  4o.anm  dall’- 
vfcita  d'Egitto  ) morirono  tutti,c  vi  lafciaro- 
no  roda  per  luucr  mormorato , come  fopra, 

NARRATIONE  Vili. 

£Il'an.t4s6.  Chorccommodegran  fedi»  >4S6 
none  contro  Moisè,  & Aron  ncldifci- 
to.  Era  egli  piimogenirod'llTacar  fratello  del 
padre  di  elfi  Moisè,  Se  Aron:  e tocco  d’ambt- 
tionc,e  d’inuidia  pretefe  farli  Póreficc,  come 
primogenito  della  dirpe  Lcuiiicaie  tirò  athL.» 
ina  parte  tre  huomini  primarii  del  popolo , li 
quali  friron  Oaihan,Sc  Abiron,da  Hon  aced- 
pagnati.Egli,e  qucdi  tre  altri  tirarono  predo 
altri  2)0.  nobili , che  quali  come  Senatori  in- 
terucniuanò  nelii  confcgli  della  Republici.. 
Ebrea , ScdulTc  egli  rutti  codoto  dicendogli . 
che  Moisè  Indebitamente  haucua  fatto  Pon- 
tefice Aronj  e non  elfo  Chorciperchc  quello 
gl' era  fratello;  e 116  perche  glie  l’haucdc  Dio 
ordinato.  Accompagnato  dunque  da  codoro 
didc  publicamentc  ad  elfi  Moisè , Se  Aron-,  ; 

Per  qual  cagione  non  fiere  contenti  voi  della 
conditionc,  in  che  nafeede  I ma  volete  edere 
, fopra  graltri  tutti,  che  fono  fanti , cifcdelidi 
Dio  ; Se  in  elfi  tutti  dà  il  Signore  ? Chinò  U 
capo  Moisè:  ma  inalzò  lamcmcà  Dio,  dal 
quale  intefe  quello  doucua  in  quell'idantej 
«firc;  onde  rilpofe , che  la  mattina  feguemu 
venidcro  tutu  con  lor  toriboli  à dar  incenzo 
al  Signore , il  qual  dichiararebbc,  chi  li  piaccf 
fe,  chefode  Pontefice  : conciofiachc  Aron.» 
non  s'haucua  pigliato  da  lè,nè  cercato  ul  vf> 
fido:  ma  gl'cra  dato  da  to  dal  Signore.  V ennta 
la  fcgucntc  mattina  vennero  congli  coriboli 
lia)o.  nobili  di  tutte IcTribu.  FcccMoiiè 
anco  chiamare  gl'altri  quatcro,chc  per  fiipeik 
bia,c  fado  non  volfeto  venireianzicifpofcto 
(lifpteggiaado  Moisè.Eia  tuuo  il  popolo  có> 

corto 
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corfo  i vedere  non  folq  per  curiollci  > nuuf 
per  dcfidcrio  anca  dimutacionctcdicorcj 
nouclle.Stauano  dunque  alia  porta  del  Sacro 
Tabernacolo  con  ^l'incenzicri  preparati  per 
fiat  rincenzo  li  a jo.  £r  apparuc  la  gloria , u 

10  fplcndorc  del  Signore,  il  quale  comandò  à 
Moiri, & ad  Aron,  che  s'allonranalTcro  dagl' 
alrti;  perche  volcua  airhorairhoracaftigarli 
tutti.  Pregarono  ellì,  che  perdonafTc  al  popo 
lo:  onde  diflc  à Moiri , che  facefle  alloQunar 
anco  ogni  perfona  da  tabernacoli  de’  quattro 
capi  principali  della  feditionc  fopradetta . Il 
che  hauendo  fattoeflb  Moiri  : in  vn  baleno 
a'apri  la  terra,  & inghiottì  li  detti  quattro  cd 
tutte  le  lot  foftanze,  e padiglioni:  c dall'alta^ 
te  vici  tanta  gran  fiamma , che  abbrufciò  in-> 
vn  momento  li  25o.chc  voleuano((cnza  circe 
eletti  da  Dio  ) donarli  incenzo , & arrogarli 
l’vflicio  d'Aron . Fugi  lontano  il  popolo,  vc- 
«Icndo  aprirli  la  terra,  vdendo  i gridi, e'I  pian- 
to dclli  inghiottiti  viui  , e la  morte  dclli  >50. 
incendiati  dal  fuoco  diuino  ; e dubitauaogn' 
vnodi  perire.  £ benché  la  terra  inghioicilte.a 
tutti  II  ngli,lc  mogli,  c II  fcrui , che  defidcra- 
rono  l'indegna  altezza  de'  loro  padri,  marni, 
e padroni:  nulladimcno  li  figli  di  Chorc,  che 
da  ciTo  haiicuanodiflcntito , non  li  potette  la 
terra  inghiottirc,ma  rcllarono  in  aria,  fin  olic 
da  le  fiefia  la  terra  fi  terrò . Onde  fi  Icgc  ncllì 
Nu  meri  I £<  faOim  eil  ^raiule  mirMnliim>  Ht  Cbmc 
pernmie,  filij  iiia  non  pnimt,cap.  zi.  utrf.io.  Fu- 
rono poi  quelli  figli  di  Chorc  chiamati  fami, 
e viITcro  fantamciuc!Compofcro,e  cantarono 
al  Signore  molli  Salmi , fra  li  quali  lono  nel 
libro  di  Dauid  ilSalmo4i.4M!4  & 86.E  di  c( 
fi  fi  fi  fpcciale  mcntionc  nel  Paralippomcnon 
lib.i.cap.26,vcrf.i.  La  fudetta Icditione, con- 
trarietà, e ribellione , che  Diopcrmclfe con- 
tro Aron,  fece  più  iliullre  il  fuo  Pontificalo) 

11  come  adelfo  fi  rende  più  illullrc  la  Santa., 
Chicla  Caiolica  col  liiolcgitimo  Pontefice, 
per  le  Scifmcidc  Hcrcfie,chc  Dio  pcrmettej , 
acciochc  maggiormente  rilpicndala  l'ua  ve- 
ra.e  fama  Fcdeiconfìarmc  la  luce  nclli  luoghi 
olcuri.  L'inghiottiti  dalla  terra  fu  di  bilo- 
gnopche  moriflcro  tutti:  altrimcnic  chi  di  clli 
andò  all'infcrno,vi  andò  imniortale,némorì, 
nè  morirà.ll  che  non  è vcro,pcrcheOiRne>  ma- 
rirnur.  Et  flamtHm  tfl  homimim  /evtrt  mori . Ex  om- 
ntt  juidcrn  r(fnr%tDuu , Ben  vcio  fc  alcuni  pote- 
rono far  atti  di  contritionc  ( i|chc  fii  difiici- 
lifiìmo  ) andarono  al  Purgatorio , c dopo  al 
Seno  d*  Àbramo;  & al  Limbo  andarono  anco 
li  ^nciulli  inghiottiti,  le  vene  furono  fra., 
quelle  fitmiglicicflcndo  fiati  inghiottiti  sì  per 
cficrfiglidi  rubelliisi  anco  per  efler  liberati  di 
offendere  Dio  , fcfblTeto  vilTuti  maggior  tò- 
po: conforme  Icriuc  Cornelio  à Lapide. 

NARR.AT10NE  IX. 

a a £1  giorno  fcgucnic  della  feditione  fu- 

lvi detta  ne  fcgiii  pure  vn'altra , che  fu 
quefia.  Li  parciiti,&  amici  dclli  morti  conci- 
tarono, c IcduOcto  altri  molti  ; daquali  ac. 


compagnatì  andarono  con  ira  grande  per  vc- 
Cidcrc  Moisè,  de  Aron , dicendogli  ch'liauc- 
uano  fatto  morire  tanta  gente;  ciTi  preflo  fù- 
girono  dentro  il  Tabernacolo  di  Dio,  tac- 
comnundofi  à luì  diuotamcntc  : le.  ecco  l'an- 
gelica nube  copti  il  detto  Tabernacolo  ; lam- 
peggiando per  tutto  gl'ammirabili  fplcndori 
della  diuina  Gloria  del  Signorc,il  quale  dii'sc, 
che  Moisè,  le  Aron  andalTeto  lungi  dal  cam- 
pOjC  dalli  padiglioni  de  gl'Lbtei, perche  volc- 
uadtsfiirc  tutti  quelli  all'hora.  Maefiì  fanu’ 
fratelli  profiratiu  per  terra  lo  pregarono, pU-> 
carfi  alquanto  la  iùa  giufia  ira.  Atdcua  trij 
tanto  Umifera  gente,  diuorandola  il  fuoco 
del  Signore;  c Moisè  per  placarlo,  comandò 
ad  Aron,chc  torto  pigliane  il  toribolo  col  l'a- 
cro fuoco,  & andalfc  frab  itiortt,  c fra  li  viui 
pregando  il  Signore , le  offerendoli  il  Ucrifi; 
ciodell'incenzo.  Ando  lubito  Aron  , ccosì 
s'cRinle  il  fuoco  mandato  da  Dio  , ch'haucua 
gli  abbrulciati  quattordici  mila,c  fette  cento, 
del  popolo  rubclle.  Dopo  quello  il  Signorej 
per  quietare  le  dure  menti  de  gl'Lbrei , le  in- 
durli alla  debita  tmerenza  del  facroSacctdo- 
tio  d'Aron, comandò  à Moisè,chcda  tutte  le 
Tribù, cdallidodeci  Preiicipi di  erte  Tribù  lì 
Ucefic  dare  la  verga  ( obafione , che  d modo 
di  fcctirò  tcncua  ogn'vn  di  erti  : le  ogn'vno 
feriuene  nella  propria  verga  il  nome  della., 
fua  Tribù:  e tutte  tali  verghe  fi  mcirenero 
nella  SanclaSanfìordm  dirimpetto  dcll',\r- 
caiofietnccon  la  verga  d'Aron  della  Tr'bu 
di  Leuf,  che  compiua  il  minierò  di  tredici , 
perche  da-  Giolcftò  deriuaronoduc  Tribù, 
cioè d'Efraim , edi  Manafie.  Inqucfiifecchi 
bafioni,  incui  fiauanolcolpiii  gli  nono  delle 
Tribù,  volle  Dio  mofirar  in  qual  di  efie  s’ha- 
uefie  eletto  egli  iiSaccrdoiio:  acciochc  ogu' 
vno  ferrane  la  bocca.  Il  fegno,  ch'egli  fleej 
publicarc  da  Moisè.  fu  chcdi  qual  Tribù  fio- 
riifcla  verga  ; di  erta  era  reietto  Saccrdutio. 
Hauendo  dunque  hauute  Moisè  Icvcrahej 
iferitte da  Preiitipi,  le  pofe  nel Tabcrna'cplo 
del  Signore  con  quella  ancora , che  li  diedej 
Aron.  £n;lfegucntc  giorno  in  prefenzadi 
tutta  la  moltitudine  del  popolo  aiidò,c  cauol- 
Ic  fuori , rendendo  la  fua  ad  ogn'vno  dclli 
Prcncipi  fudettqma  nilsun'altra  fi  troqò  fio- 
rita, fc  non  cheqiiclla  d'Aron;la  qual  eflendo 
di  mandorla  fccca,gcrminò  gemme  di  ferrati 
fiori,  i quali  preflo  all'hora  pur  aprendoli  (cj 
dilatando  le  lor  foglie  leggiadre)  fi  conucrti- 
tono  in  belli  fruttidi  mature  mandorlc:e  con 
tal  fegno  fi  quietarono  tutti;c  Dio  comandò, 
che  verga  fi  conferuafsc  nella  Sancla.» 
Sandorum  dirimpetto  dell'Arca  per  eterna 
memoria  della  ribellione  de'  mifcrcdenti  E- 
brei , la  cui  mormoraiionc  fucftinta  confi 
flupcndo,  c marauigliofo  portento.  Dopo 
quello  comandò  il  Signore  gIVfiicij , chedo- 
ucuano  farceli  Sacerdoti , c Lcuiti;ccheil 
popolo da|Tc  lepri initic4.*oblatióni,c  le  vitti- 
me legali  à detti  Sacerdoti;  de  d Lcuiti  ic  de- 
cime de'  frutuic  diede  loro  qaefie , de  altrea; 
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kggi.  Di  quanto  dopo  (uccdTe  per  altri  36. 
anni  nel  dilertOiMoisc  non  fece  alcuna  mcn- 
tione:  forfè  perche  non  furono  cofe  di  tanto 
gran  momento:  ma  in  tal  tempo  attendendo 
egli  alle  fue  orationi , hebbe  gratta  da  Dio  di 
fcriucr  il  libro  della  facra  Gcncfìtil  libro  dell' 
XITodOiC  del  Lcuiticoima  quel  de'  Numeri, c 
del  Deuteronproio  li  (criflc  dopo  : prima  di 
inoricelo  ne  gli  36.  anni  lòpeadetti  morirono 
tutti  gli  milcredenti  Ebrei(  come  già  fidiflc) 
folo  reflando  gli  lor  figli, liqualicrebbero’per 
dopo  mtrare  nella  terra  peomeffa  r e fc  alcuni 
di  detti  increduli  da  quelli  diferti  dell'Ara- 
bia vfcirono,moriiono  dopo  per  ftrada,e  nei- 
Vdnno  quarantèiimo  adeguato. 

NAR.RATIONE  X. 

»45*  XT  EllMnno  a+sJ.GrAthcniefi  idituirono 
il  Tribunale  chiamato  Areopago , che 
dedicarono  à Marte.  A tale  Tribunale  ili  do- 
po menato  S.  Paolo  predicando  in  Athenc; 
doue  dando  conto  della  fua  fama  dottrina  ,li 
conucrii  fra  gl'altri  vn  Giudice  principale^ 
^edb  tribunale.detto  Dionido  Accopagita, 
che  fu  dopo  gran  Santo.Dottore,  e Martire.» 
di  Chrifto.La  fudetra  iflitutioue  di  tribunale;, 
c di  Giudicixiferilcc  £ii(cbio,efrere  (lata  nell' 
an.  quinto  dell'vfcira,  che  fecero  gl'Ifcaeliti 

1462  dairEgitto.Neiran.z46a.'Bclo  Rèd'£gitto,e 
nipoicd'Epafo  generò  Egittoidc  apptefib  poi 
Danao  : dclli  quali  predo  diremo.  Nell’an. 

1463  0465.  In  Argo  hauendo  regnato  ;i.  anno 
Crotopo , mori  ; e li  fncccflc  Stcnclco  fuo  fi- 

>47)  glio.IX.R.è'.  Ncll’an.  1475.  Inicaliahautndo 
iegnato’a7.  anni  Morgete  ftatcUo  di  Roma, 
venne  à morte  ; c li  fucceffe  Chonro  fuo  fi- 
*477  glio.Nell'an.i477»ln  Nininie  AinintafXVl. 
Imperatore  dcgl'Aflirn  ) hauefido  regnato 
44.  anni,  venne  à morte  i c li  (uccUfe-beloco 
1479  ll.fuofiglio.primogcnito.  Nell'an.i479.  liu» 
La  tio  hauendo  regnato  17.  anni  PicoPriftó 
morite  li  fucccfl'e  Fanno  l'til'co  fuo  figlio, Ri 
34**  lll.di  Latio.Circa  l'anno  2441. nacque  Naal- 
2484  fon  Patriarca  XXVllI.  Nell'anno  2484.  Ioj 
Athenc  hauendo  regnato  jo.  ."uini  Etitionio, 
moriteli  luccclfc  Pandionefuo figlioalal no- 
me del  quale  gl'Athcnicfi  furono dciiqmina- 
»490  ti  Pandioni.Ncll'an.»490.  Belo  mandò  il  fuo 
• figlio  maggior  chiamato  Egitto  con  groflò 
*49*  clfcrcito  à'foggiogar  l',\r.ibia.E  ncll'an.1491. 

mandò  anco  Danao  à (oggiogar  la  Libiaj  . 
*493  Ncll'an.2493.coininciando  l’anno  quarantc- 
fimodairvfcita  d'Egitto,  gl'lfracliti  fi  deizza- 
rono  (precedendo  l’angelica  nube)  verfo  Ca- 
4ianca:&  clfcndo  pcciicnuii  nel  difetto  Sindi 
■Cades;  vicino  douc  fu  dopo  fabricata  la  Cit- 
tà detta  Pietra,  che  fu  poi  Metropoli  dcll'- 
AtabiaPetrca)moti,c  fu  quiui  fepolta  Maria 
focclla  di  Moisc ,.  c di  Aron  : cfl'cndo  clTa  di 
cicca  130.  anni.  Quiui  anco  grandemente.» 
mormorò  il  popolo  contro  effo  Moisè , & 
-Aron,non  ctouaiido  acque  da  bere  nella  fete: 
onde  ellì  ticorlcco  al  Signore , il  quale  dilfe  i 
Moisc,che  piglialTcla  verga  dalla SandaSao- 
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ilonim,  c percuoteffe  vn  gran  fafso , coti  co- 
manda re,  che  daffe  dcll'acque . Fece  egli  con- 
forme l’ordinò  Dio  : naa  vedendo  effer  il  po- 
polo rubclic,6c  incredulo;  credette  cgli,&  A> 
ron  , che  per  tale  incredulità  Dio  nongli  da- 
rebbe ['acque , le  quali  aitcimcncc  hauecebbe 
date , fe  haueffero  ceffato  di  mormorare  ; it 
haucITcco  creduto,  che  il  (affo  farebbe  per  da- 
re l’acqucgià  pcomeffcdal  Signorc-Non  petw 
sò  Moisè,  nè  Aron , che  Dio  è ranco  buono; 
chef!  àco  bene  à chi  merita  male:  c che  la  fua 
promillionc  fu  affoluta.e  non  conditionaca:  c 
percoffe  la  pietra  due  volte  ( ballando  vnà.a> 
volta  , come  dicono  gli  Sacri  Dottori  ) 8c 
vfcicono  Tacque  in  larga  vcna,G  che  il  popo-, 

10 . c gl’animali  tutti  ne  abondarono.  Ripre- 
Ic  DioMolsèidc  Aron  della  loro  increduli^; 
c li  calligò.  in  quella  vica,priuandoglid‘en- 
ttare  poi  nella  terra  promcflii  per  ranco  tem- 
po da  efli  bramata . Permefe  il  Signore  tal 
colpa  veniale  in  dfo  Moisè,  per  non  flimatfi 
(scuro  in  quella  vita;  c per  fapcrc , ch’era  huo- 
mo  fragile , c caduco:  e non  Angiolo , ocon- 
fèrmatQ  nella  diurna  grana:  c non  doucc  pre- 
fumcre  giàiuai  qualùque  pcrfoha,  laquai  vt- 
uédo  bene  ha  fitte  l'cmpre  opere  lodeuoli . e 
fante  : conciofiachc  il  tur  to  è (lato  mifericor- 
dìa  di  Dio:  non  potendo  ciò  fise  le  forze  dell’ 
buomo,  che  da  fc  flcffo  è inclinato  ad  ogni 
male:  de  ogni  buon  oprare  naicc  dalla  gcacia, 
cdalTaggiutodi  Dio:  dal  quale  fi  dcuctico-| 
nofcerc  il  tutto  , fenza  prefumcrc delle  cokji 
pallaic:  perche  nilTuno  è certo  del  fuo  fine-  - 

NARR.\TIONE  XI. 

z |~vAL  foptadccco  luogo  mandò  Moisè  « 
U fuoi  ambafciacoci  al  Rè  de  gTldUr 
mei,  accioche  lafciafTepafrargTIfraclitiin,» 
Cananea , con  rapprclcntarli  cll'erc  lor  fiaccln 

11,  c figli  di  C iacob  fratello  di  £fau  già  loro 
padre.  Ma  per  Tiflclfa  cagione  il  Rè  con  gP 
alici  fuoi  baroni  ( cinouandofcgliTimudia,dc 
il  rancor  amico)  gli  negò  il  palTaggio  in  mo- 
do , clic  offerendo  quelli  pagargli  ancoTac- 
qua.chc  beuelfcrapecllrada  ; egli  con  nume-, 
rofo  clfcrcito  venne  ad  impedirgli  il  palTo  del 
fuo  regno  : ma  quelli  hauendo  riguardo  aliai 
parcntela,noii  volfcrocombatter  alcrimcntei 
che  perciò  pigliaronodilatola  firada  lungg 
verfo TOcicn ce;  c trapanarono idilcrti col- 
laterali a gTIdumci,  cdopovoharonoii  viae 
gio  indietro  verfo  il  Giordaneper  entrar  nef 
la  terra  lor promeffa.  }.  Ma^rimad’arriuar- 
ui,gli  fucccllé,ch'elfcndoperucnuti  nc  gi'vlti»  * 
mi  confini  d’ldumca,lòtcoil  Monte  Hoc,co- 
mandò  Dio  à .Moisè  > che  condiiccffe  fopra_, 
tal  Monte  Aron  fuo  fratello  vcflito  pontifi- 
calmente ( & Eleazaro  primogenito  di  cITo 
Aron)  che  mi  doueua  morire  in  pena  della.., 
palfata  incrcdulitànelTacque,chcdi  centra- 
dittionc  furon  dettele  che  mi  fpoglialTe  Aròs 

c delle  facce  fue  velli  vcflilfc  Pontefice  Elea- 
zaro fopradettp . Fece  il  rutto  Moisè , ondej 
Aron  petuenuto  alla  cima  dcfèdoncc,  fenza 

ve- 
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vetona  infermità  f e nei  dkzzo  de'  Tuoi  cari 
iiatc Ilo ■ e figlio)  icl'c  mpacclolpititoaldi- 
Morc.cfTcndod'jnni  i zj.  quattro  meli  dopo 
U morte  di  Maria  fua  Ibrclla . £ U l'udetii 
fuoi  cari  li  ferrarono  gl'ocdii  con  molte  loro 
lacci  me;  e pietofamcntc  lo  fcpelirono  in  luo- 
go incognito  àgl’£brci  • che  come  inclinati 
all'idolatria, l’iiaucrcbbonodopo  indi  cauato, 
& adoratolo  con  idolatrare  : Ma  lo  pianfcro 
4 tutti  m tal  difetto  jo.  giorni.  4.  C2mui  anco 
dimorando  .quali  alla  fpcouifla  furono  alfal- 
tati  da  Acad  R.ede' Canancihabicanti  noiL> 
nella  tetta  di  promiflione , ma  nelle  valli  del 
difetto  vicino  all'ldumea,  de  ancovicini  dej 
^i  Amalcchiti , con  Ir  quali  vnitill  nell'anno 
ìccondo  dairvfciiadegli  Ebrei  d'Egitto , ha- 
ueuanogia  prima  rotto,  cpecfcguitato  con-> 
llragc  gl'Ebrci,  che  contro  il  comandamen- 
to di  Dio,e  di  Moiré  vollero  all'hora  Ialite  il 
Alonte  d'ldumea,come  di  (òpra  nella  Narra- 
tione  V li.  fi  difie . Adeflu  dunque  quelli  Ca- 
nanei vdendo  eflee  di  nuouo  tornaci  nelli  lo- 
to confini  li  detti  Ifraeliti;  e.conofciuto  chej 
voleuano  penetrar  il  loco  Kegno  per  andar 
in  Cananea  di  là  dal  Giordane  ( fecondoche 
prima  haucuano  villo  palfac  gl'  ciploratoci 
mandati  da  Moire  per  Ipiarc  le  Terre  dcUa-> 
detta  Cananea,  li  quali  ancocrano  palTati  per 
il  lor  paefe  ) congregarono  rcifercito , & all' 
improuilb  afl'altatono  gU  padiglioni  de  gl'lf- 
raelitiic  li  poferoin  fuga,e  depredarono . On- 
de quelli  cicorléro,  e firaceomandaronoà 
Dio,proinettédoli,che  fe  gli  dalfe  la  vittoria, 
hauerebbono  dillruite  le  Città,  de  vccifigli 
Cananci,come  gran  peccatori.e  nemici  di  ef- 
fe Dio  Signore.  Furono  ellàtiditi.dc  andando 
contro  colloco, diroccarono  le  loro  Citta,  ej 
Callella,  non  perdonando  alla  vi  ta  di  pcrfuiu 
veruna;  e dclbiando  quel  U,egno  , lo  ehiama- 
tono  Anathema,clic  vuoi  dire  leomimimca, 
detellationc , e luogo  abbonito  dagl'huonu- 
ni,c  da  Dio. 

NARRATIONE  XU. 

■j  5 1)AttcndofipoidaHorgl'lfraeliticollo- 
1 to  Capo, e famigbe  vnitamentc,comin- 
ciarono  per  llrada  ad  infallidirli  del  camino, 
& à mormorare  di  nuouo  contro  Dio,c,Vloi- 
sò;  perche  gl'haueuanocauati  d'Egitto  ; la- 
mentandoli di  non  hauernè  pane  , ne  acqua; 
ma  fempre  manna,cibo  troppo  delicato.e  ie- 
gicto , che  pigliarono  in  failidio  per  loro  vi- 
tio  di  gola,dcliderando  vaciatioue  di  vitla,e_> 
d'altre  qualità  per  palcere  li  fenfi,el'appciito; 
perche  quantunque  nella  manna  hauelfeto 
ogni  làpore,  follanza,  e dolcezza;  nundime- 
<10  fempre  vedeuano  in  ella  vu  medelìmo  co- 
lore,forma, de  odore.  All'hora  Dio  mandò  fo- 
pra  di  cin  gran  moltitudine  diferpenti  info- 
cati (che  llaiianonegli  vicini  diletti  ) liqua- 
Ii  ferirono,  & vccifeto  molto  grà  numero  de' 
mormoratoti  : onde  gl'altri  tutti  vedendofi 
adollb  il  meritato  flagello,  ticotfeco  à Moisò 
coofclTando  pcoùii  il  fuo  peccato , c doouat 


dado  faggi  uto  delle  fue  orationi,  e fanti  prie-' 
ghi.  Pregò  egli  per  cofloro  il  Signore,  il  qua- 
le li  drlTe.chc  faccITe  vn  férpente  di  bronzo,  c 

10  mettelfc  io  alto,conie  vn  gran  llendardo,  c 
fogno  in  mezo  del  canipo,e^-I  popolo  m ma 
do,clie  feQ'eda  tutti  veduto  : e quelli  che  era- 
no feriti  da  morii  de'  lerpcntije  tilguardaflé- 
ro quel  feepeme inalzato,con  tale  Iguardo  fa- 
rebbutio  cilànati,dc  anco  afiicurati  delia  vita. 
Co4i  fece  Moisèi  e tutu  gli  auuclenati,c  feri- 
ti cifanarono  • Furono  detti  infocati  tali  fer- 
peiiti,non  perche  tblTcco  di  fuocoima  perche 
gli  loco  morii , c veleni  doleuano  con  dolora 
come  di  fuoco . Nè  il  ferpeote  di  bronzo  ha- 
ueua  virtù  di  cifaiiare  alcuno,  che  lo  rifguat- 
daua  ; nu  ( come  dilfulamcntc  dice  Abulcn- 
lé  ) per  dmina  gratia,c  miracolo  rifanaua  tut- 
ti culoco,clic  lo  rifguardauano:  conciofiachc 
tal  ferpentc  fu  figuta,e  mifterio  di  Chriflo  in- 
alzato  à guiladi  flendardo  m Croce,  come  le 
fofTe  flato  vn  fcelerato  letpcntc  pollo  in  ella. 

11  che  effo  Chriflo  iigiiore  difle  in  S.Giouan- 
m:  Situi  Moyfes  exMuuii  Si  tpettcm  m Jtferi»  : iti 
exalcm  oportet  fiUum  homiKit  f cioè  nello  flen- 
dardo della  Croce  nel  mezzo  del  popolo , u 
del  campo  Ebreo  ) vi  amtm  fiu  cruùi  m ipjUmj , 
umftrcit,fcd  ìiaÌkjs  ■piumstcrium,  lap.j.  ut  fic, 

14.  Perche  ehi  è ferito  da  gl'infocati  feipeiui 
dcU'mferiio , c da  pcccau  ; hauciido  fede  1 ma 
Chriflo  Dio  ,c  rilguardandolocoii  peniimé- 
to  d'hauerlo oll'elo;  rilaua,  & otticue  l'eterna 
vita  in  Cielo . Nel  fudetto  difetto  moflrò  an. 
co  Dio  vn  pozzo  a Moiré,  il  quale  lo  fece.» 
aprire  ne  gli  lati;  e diede  si  gran  copia  , èé  ab- 
bondanza d'acque,  che  quantunque  fofleTQ 
milioni  di  perlone,  fi  fatarono  tutte  di  eiTtj 
aequc,con  le  lor  famiglie,e  lor  armenti; c có- 
polero  vn  ninno  diuotillìmo  alSignorej. 
Qui.ndi  dopo  partcndofi,fccero alcune  flatio- 
ni.perche  vennero  ne  gli  confini  de'  Moabi- 
ti,pcc  indi  voliarfi  vedo  Cananea,  con  pafl'a- 
tc  perii  regno  de  gl'Aiuottcì  mi  vicini. 

N.\RRATIONE  XIII. 

6 'XiT  Andarono  grilraelitiambafciatori  à 4 
TVI.  Sehoii  Rè  de  gl'Amorrci , acciochc 
gli  lafciall'e  pail'are , promettendoli  ofl'cruarli 
lineerà  fede  , c non  molellar  nè  vigne,nè  luo- 
go veruno  del  Ilio  Regno.  Gli  negò  il  palio 
collui , edi  più  venne preflo armato  col  Ino 
effercito  ad  alTaltargli  nel  proflìmodiferto  r 
maquefli  tacendoli  refiflenzamon  Colo  lo  vin 
fero,  & vccilcro;  ma  dillruflero  anco  tutti  gl" 
Amorrei  ; c s'impadronitonodcl  loto  regno 
tutto.  7.  Mandò  dopo  tal  vittoria  Moiré  •% 
ambal'ciatori  in  lazcr,  douc  anco  habitauano 
Cananei,  fuor  dcIlaCanancafituatadilàdal 
Giordane  ; c li  negarono  il  paffo  quelli  anco- 
raionde  gl'Ebrei  entrarono  con  rarmc;  cnoa 
potendo  rcfiflcrgli  cofloro,  fi  fugirono  in  al- 
tro paefe  in  modo,che  quello  loro  Regno  rc- 
flò  anco  in  mano  de  gli  Ebrei  :S.  Li  quali  in-  g 
di  fi  pofero  in  camino  per  paflare  per  Bafan  : 
ma  Og  Rèdi cQà  venne 4 combatterli  con., 

PO- 
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podcrofo  ctTcrdto;  Temerono  gl'£breilo 
l'ormidabili  forze  di  coftui:  ma  Oiodiflfeà 
Moisè,  non  doucre  veruno  dubitare;  e che  di 
quefl'altro  Regno  edirpalTcro  ogni  habitaco- 
ic  ( perche  erano  anco  Amorrci , c gran  pec- 
catori > c fc  ne  impadconilTerojComc  de  gl’al- 
tri  haucuano  anco  fatto  : Perilche  pigliando 
animo gi'irraeliti combatterono , cvinlero» 
vccidendo  effo  Og  gran  Gigante , il  cui  letto 
di  ferro  ( dice  il  Deuteronomio  c.i.v.i  i.)  era 
lungo noue  cubiti  :c  fecondo  Vittuuio  ilcu- 
bito  minore  contiene  fei  palmi.  Diftrulfc- 
to  le  fuc  60.  Città  con  murialtiilimi,  ci- 
tta gl’alui  molti  borghi , c ville  : e poffede- 
S tono  il  fertile  l'uo  regno . 9.  Ciò  vedendo 
Balac  Rè  de'  Moabiti  s^vni-con  iMadumti.  ej 
chiamò  Balaam  da  gli  Ammoniti  ,iU]ualcj 
quantunque  empio  htòlTcìhaueua  nondime- 
no lo  fpirito  di  profctizar  cofe  futurc.Ma  co 
fluì  chiamato  pei  maledire  il  popolo  di  Dio< 
non  potette  farlo  in  alcun  modo  > hauendoli 
comandato  alti'imente  il  bignure , Se  elTcndo 
Baco  anco  minacciato  dall’Angiolo  lànto> 
inentr'cgliandauadal  detto  Rè  Balac, fpcran- 
done  la  promelfafc  l'iniqua  mercede,  comej 
didèSan  Piciro  nella  fua  Icconda  Hpift.  cap. 
s.verl.  I i)ondc  battendo  l'afìna,fupta  la  qua- 
le caualcaua  egli,  perche  quella  temeua  della 
prefenza  dell’ Angiolo  , che  egli  non  vedeua; 
patio  ella diccdoInQuil  Die cedii’O-c. Abulenfc 
dice  che  tal  parlare  dell'afina  fu  opera  del  det- 
to Angiolo  , it  quale  drinfc  ■ ccollifc  l’aria^ 
formandone  la  voce,  e le  parole  nella  bocci., 
del  detto  animalcifi  come  fece  anco  il  demo- 
nio nella  bocca  del  Icipc  , che  parlò  ad  bua., 
nel  tcrccUre  paradiloic  come  pure  f fecondo 
S.GirolamoJ  parlò  a S.  Antonio  il  Saiiro,dt  il 
Centauro  nel  dilerto  d’Hgittu.  Il  detto  Ba- 
iai dunque  invece  di  maledire,  benedilfcj 
Ifraele  ; e profetizò  molte  cole  future  1 fra  le 
quali  vna  fu  la  venuta  di  Chrido  MclliaiOrie- 
tur itclhcx IdcohtCrc.  Numer.  c-»4  v.17.  Stella 
che  illuminò  il  mondo  ; c con  la  fua  luce  di- 
ftrulTe  la  cecità , c l’idolatria  degli  Romani, c 
*0  d egni  gran  natione  poderofa- 1 o. L’altra  pto- 
fetia  fu,  che  gl'italiani  doueuano  vincetegli 
Sitijicconqtialfat  anco  gl’Ebrci.ll  che  li  veri- 
ficò i»45.anni  dopo  negli  Romani;  li  quali 
poi  lecondola  fudetta  protétia  furonanch’ 
cfli  finalmente  di  llruiii  da  gli  Goihi.  L l'opra 
quella  materia  del  eap.  14.  v.  :4.  del  bacio  li- 
tàro  de’Niimeri  dice  Corn.  a Lap.  die  Ruma 
nel  fine  del  mondo  firàpurc  dall’intuito  di- 
lirutta  ,&  abbnifciatada dieci  Regi,  li  quali 
dopo  faranno  patte  vcci(ì,c  parte  foggiogati 
d’Antichrilhiicoine  fi  raccoglie  da  Danielej 
Profeta  e.7.S.c  14.0  d-ilfApocalilfCiCbe  fcrif- 
lè  rbuangelilla  S.Giouaiini. 

NARRATIONE  XIV. 
li  |-v All’attioni del  fudetto Balaam  fi  feer- 
ie gc,chc  Dio  dona  alle  volte  lo  fpirito 
profetico  anco  ad  huomini  peccatori  : con- 
sone pupe  io  diede  à Qaifas  rontcficcpcz^ 
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fcquutore  dcU'iltelTo  Chrido.  Qnefto  mali-' 
tiofo  Balaam  fapcndo  dunque , c confbdan- 
do,ch’elTcndo  dornmato  dallo  fpirito  profeti 
co,alla  prefenza  di  Balac  non  potcua  maledi- 
re : ma  era  codretto  à proferire  benedittioni 
al  popolo  di  Dio  : didc  ad  effo  Rà  ( il  qual  gl’ 
haneua  proinelli  molti  doni  ) che  lo  lafciade 
andar  al  luopaefe,  douecelfandoli  lo  fpirito 
buono, cheDio  li  lòmnunidrauaallaprefen- 
za  di  effo,  e de’  Prencipi  Moabiti;  hauerebbe 
egli  datoli  poi  conleglio,  in  che  maniera  po- 
telVe  nuocere  àgl’inuincibili  Ebrei.  Andatoli 
dunque  ncgl’Auiiiionitiincafafua,fi  pofe  à 
penfare.hauerli  fatto  dire  Dio,  che  gl’lfracli- 
ti  non  haucuano  idolo  alcuno , perciò  erano 
benedetti  dal  SignoreiSc  inuento  vn  perfido 
conleglio;  il  quale  ( perPintcrelTcdcl  danaro 
promcll'o^'  mandò  lubito  lenito  al  Rè  Balac 
diccudoli,chc  per  via  delle  donne  potcua  egli 
indurre gl’Ehrei  all’Idolatria;  e che  in  tal  mo- 
do incori!  in  Uilgraria  di  Dio,  poteuano efic- 
rc  fuperati,e  dili rutti  dall’arme  del  fuo  popo- 
lo,c  dc’,Madianiu  Icco  vniti.Qucllo  fu  il  con 
fcglio  di  Balaam:  c colla  dal  c.  3 1 .verf.  1 6.  de 
Num.  nòne  iflx  junt,qHX  liecapertmi  filios  Ifncl  od 
B.tt^am , vt.  Enel  modo  fudetto 
elplica  S.  Ambrogio  , S.  Agoll.Teodoteto, 
Nillcno,  Prolpcro,d(i)ulenle:&ancoGiofcf- 
fu  , c Eiione  Ebrei.  Balac  ,cgl’altri  Prencipi 
dunque  hauetido  hauuto  tal  confeglio , fubi- 
to  congregarono  le  più  belle  donzelle  del 
Rcgno,&  anco  le  proprie  figlie, benché  nobi- 
li;c  vagamente  oinatelc,lc  mandarono  illrut- 
tefin  diueric  fquadic,  e Chori  cantando)ver- 
fo  il  campo  ebreocon  Icufa  di  vendere  varie 
cofcllc  donnclché,come  tclc,e  lauori  d’ago,e 
limili.  Furono  elle  inconirateda  Capitani  ,e 
dall’armati  Ebrei  ; & elle  mollrandogli  amo- 
te,con  arti,e  lulinghcgl’indulTero  con  le  loro 
bellezze  ad  inuaglmlì.  Haucuano  elle  anco 
portato  feco  occultamcntc(  per  non  elTer  i 

firimaconofciuto  illoroinganno)gli  lor  ido- 
I piccioli,e  molti  cibi  làcriticati  ad  elli  Idoli: 
c poi  vedendo,  che  gl’Ebrci  erano  già  irritati 
da  libidine  , fecero  che  mangiaffero  feco  tali 
cibile  dopo  ad  arte  ( fecondo  l’opinione  d’al- 
cuni)  non  puma  le  le  arrcndeuano  alla  forni- 
catione,fenon  adorauano  anco  ciri,e  dauano 
l’inccnzoàgli  lor  Idoli:  Eili  acciecati  dall’- 
horrcndo  vitiodcllafiilsuria,  facrificarono  i 
detti  Idoli,li  quali  erano  figure  deirolccniffi* 
mo  Bcclphegor,  che  da  Latini  fu  chianuto 
Priapo;fecondochc  rifcrifccS.Girolamo,Ifi- 
doro,  Arias,Muntano,Scaltri.i a. Mandò  Dio 
per  tal  peccato  vna  fubitanca pelle:  edilTcà 
Moisè,che  afforc.i(Te  gli  principali  capi,  cooa 
gli  lor  feguaci.  Chiamo  ^li  prefto  li  Giudi- 
ci,e  cornandogli,  che  facellcro  tal  giuftitia  in 
qualunque  perfoaa,Pccncipc,nobiTc,  o igno- 
bile fi  folTe , che  hauclTe  fatto  tal  grauc  delit- 
to. Di  quello  nulla  temendo  lo  sfacciato 
ZambrifPrcncipe  della  Tribù  di  Simeon;  ma 
confidatoli  nella  fua  potenza , prelc  publica- 
«iciue  viu  doiuwUa  detta  Cosbi,  figlia  di  Sur 
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nobil  i (limo  Prenci^  de’Madiani  tì;&  andoflt 
con  e(Ta  nel  fuo  vicino  padiglione  à peccarci 
vedendolo  Mcntè  còli  altri  molti,  che  llaiia- 
lio  piangendo  al  Sacto  Tabernacolo . All'ho* 
ra  Fmccs  figlio  del  Ponteftee  Eleazaro, modo 
al  zelò  dcll’offelà  di  Dio  > prete  vn  pugnale,  c 
feiiza  temete  le  genti  armate  del  Prencipcj 
Zambri , entrò  nel  padiglione , & animofa- 
‘fueiftc  fvccifemficmc  con  la  donna adulcera. 
Si  compiacque  talmente  il  Signore  di  ciò, che 
difle  à Mois^  hauct  dilinefla  la  tua  giuda  ira, 
con  la  qual  voleua  distare  tutto  il  popolo  : ej 
che  dicelTc  à Einccs , donarli  in  premio  del 
fuo  tanto  zelo  il  Ponteficato  dopo  tuo  padre 
perpetuamente  in  pcriòna  lua,  ode'tuoipo- 
tlcri(nclli  quali  inai  dopo  cctsòfìnoad  Hcro- 
dcl  Furono  anco  predo  tinti  morire  in  croce 
fotpelì  con  la  fàccia  verto  il  Sole  gli  rei  di  tal 
dclittoiacciocliefodcro  vidi,  c conotcìucida 
tutti.Et  il  numero  de'  motti  (che  conquclli 
della  pede  anco  s'intende  ) fu  di  24.  mila  pec- 
catoriic  furono  predo  ditcacciarc  quelle  don- 
zelle tutte,  Cile  douettcroeder  d'altri  tanto 
numero  di  14;  mila,  conforme  tcriuc  Corne- 
lio à Lapide. 

NARR.ATIONE  XV. 

1 3/~^  Ornando  poi'Dio  à Moisè,che  tàcefle 
guerra conrro'Madianitiipcrclwha- 
ucuano  iniinicamcnic  operato  contro  il  tuo 
popolo , incitandoloà  peccar  con  dette  don- 
ne : coticiofiachc  nemico  Ipinrualc  è quello, 
che  induce  altri  ad  operar  peccato.  Doiicua 
anco  fard  la  gucrracontro  Maobitit  ma  Dio 
ladiffcri  fìnoal  RèDduid,  d per  tifpcttodi 
Loth  nipote  d'Àbramo  lorpiogenitorcico- 
mc  d Icgc  ntl  Deuteton.  cap.i.vcrt.  tp.  Svan- 
co  perche  fra  tanto  douciia  da  .Maobiti  natee- 
icRuthilaqualpoifu  bilhuoladi  Dauid.ctu 

Soda  nella  goncalogia  di  Cbtido  Redentore. 

per  tali  cagioni  non  ti  ruppe  la  pace , c non 
fe  II  fece  guerra  pcrall'hota;  come  Abuienic 
dichiara,  e rifcritcc.  Dopo  quedo,  comandò 
Dio  d Moisò,  Se.  ai)  Eleazaro  Pontefice , chej 
numeradero  ratei  quelli , che  fodero  d'anni 
ao.matutati , & atti  all'arme  per  combattere 
in  Cananea)  doue  haueua  di  rlcencr  ogn’vno 
la  iua  patte  , c portipne  della  terra  ptomeda. 
Furono  numeraci  6co.  mila,e  17)0.  giouani: 
oltre  gliLcuitr  numerati  non  deli'annoso. 
ma  da  vn  mete:  che  furono  1 j. mila:  c fra  co- 
doro  tutti  non  fi  ritrouó  vino  veruno  di 
quclliiche  furono  già  numeraci  ndl'an.tccon- 
dodall'vlcita  d'Egitto , li  quali  perche  dopo 
morfflorarono.crano  motti  : Solo  fi  cìtroiu- 
rono  viui  Caleb  d’età  di  pa.anni.c  Giotuedi 
$6.  che  per  hauct  hauuta  fede  alle  parole  di 
Dio,enttocno  poi  nella  terra  di  pcomidìonc. 
Fattafi  dunque  la  dccta  numcrationc,coman- 
dò'Moisò  , ck’ogniTribudafle mille  armati 
petctxnbacteic  contro  Madianiti.  Ondean- 
darono  la.milacon  dodici  Capitani  di  clfe.> 
Tribù, c conBiuecs,chcda Moisè  fii facto  lor 
Capiuno  Ccoe^alc.  QuplUdifttudcco  in  tal 


inaniera.jl’paete  de’  Madianiti,  che  non  vi  la- 
teiaror.o  vino  vcrunhuomo.  Vccilero  tutti 
gli  matclii , c le  fcminccorrotte , fra  le  quali 
furono  morte  le  donzelle  peccatrici  topra- 
dette:  renarono  cninti  li  cinque  Regi  di  Ma- 
dianivnodc’quali  craSurpa^redi  Cosbi  det- 
ta anco  di  topra.  Efracolturo  fu  vccifo  Ba- 
laam , chccoii  cfTì  li  rittouaua  per  dargli  pur 
conlcglio  in  qualche  modo.  Gli  vincitori  ri- 
portarono al  campo  Ebreo  4?. mila  tchiaui  : 
cioè  jj.mila  vergini:  c 16.  mila  inaJclii  incot- 
coiti:ó7s.mil3pecocc.7>.  mila  l>oui;6t.  mila 
afini:  c perche  in  tal  guerra  non  refió  morto 
veruno  de  gl’Ebtci  : gli  Capitani  offerfero,  e 
confccraconoàl  SaefO  Tabernacolo  del  Si- 
gnore tutto  l'oro  tolooà  Madianitijche  fu  li- 
bre 797.C  fieli  as.Uella  preda  tutta  fi  dc'fchi»- 
ni, come  de  gl'animaU,  e d'altre  robe)  e dcU'- 
argento,ramc,  ftagno,  c fimili,  fs  fecero  due.» 
patti,  vna  delle  quóli  tu  dclli  1 1 mila  armaci, 
ede'  Capitani  loto  : c l'aitca  del  popolo  vnU 
ucrto:gl’vni , c gl’al  tri  dìcdetole  parti  debite 
-i  Sacerdoti,  & al  Po  ntcficci  Ben  e veto  che.» 
molti  de’  Madianiti  prima  temendo  di  tal 
lucce(Ib,fi  fugirono  con  le  fise  Qmiglie  in  al- 
tri regni, da  doue  dopo  alcun  tempo  titorna- 
ti  rifecero  il  regno  loro  rouinato  : onde  poi 
indi  à 2}o.aimi  elfi  Madianiti  rifiocaiifiaffiit- 
fetoi  dccci  Ebrei  rocritcnolì  di  tal  flagello 
per  cagioPodc  gli  locgraui  peccati-:  maGe- 
deoncdopogil  liberò:  che dcili  detti  Madia- 
niti viaicl'atiuc  : conforme  ncifuo  tempo  11 
dirà.  il' 

NARRATI  ONE  XVI. 

Icca  il  fine  di  tal  anno  dopo  ladiflrut- 

tiene  di  Madian,  dific Dio à Moisè, 
che  taliflc  nel  vicino  monte  de'  campi  di 
Moab,  chiamato  monte  Abacim,  cNete:  & 
anco  Fogor,  Faiga,  & AUczzè  di  Baal,  dalle.j 
diucflc  cimcaltiiEme  di  c(rovarutamcnce.> 
cosi  detto.  Ma  prima  di  làlicc  iflituilTc  fuo 
fucccIfoTc,  e Duce  de  gl'Itràcliii  Ciofiic)  per- 
che in  tal  monte  doucua  egli  morite , dopo 
che  ipdi  vedefle  tutta  la  terra  di  promilfionc} 
doue  non  volle  cito  Signoie,  ch’egli  eotraflc.» 
per  pena  temporale  della  tua  incredulità  nell* 
aequedi  contradittionr, come  dilbpraoom- 
pitamcntc  ti  dille;  Appull'o  S.  Agolf.tom.jU 
r Autor  delle  marapiglie  della  Scultura  dice, 
noti  eltcrc  Italo  lucccitorc  di  Moisè  nei  Prcn- 
cipato  Getlain  filo  figlio,pcrche  non  nacque 
da  donna  EbrcamiadaSefocaMadiarutcìc  nel 
libro  dc'Giiidici  cap.ig.vcct.jo.  fi  dice,  che  il 
nipote  di  Moisè  figliodiGcrtam  fu  idolatra: 
ond’cgli  come  Profeta , doucttc  taperc  tali 
cole  future:  c perciò  non  tcriltc  genealogia.., 
veruna  de'  tuoi  fieli:  ma  fola  mente  d’ Aron., 
fuofratclio.Glipolfcri  però  di  Abccffuo co- 
gnato detto  anco  Rccab,cCinco,il  qual  egli 
menò  tempre  teco  nel  ditcrro  ) furono  poi 
molto  da  bene  , & cflemplart  fra  gl'Ebcci. 
Moisè  dunque  hauendo  chiamato  Eleazaro» 
eia  moltitudine  tutta,  diflc  loro  quanto  Dio 
O gli 
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gli  liJucna  comandatoli;  iftitui  DucCicFri' 
cipc  de  gl'lfracliti  il  detto  Giofuc;  dopolclTe 
con  alta  voce  in  prefenzadi  tutti  il  libro  det- 
to Dcucoronomioich'cgli  iiaucua  fcritto  per 
li  tempi  d'auueiùtc  > diede  lebcnedittioni  al 
popolo  1 e li  profetizò  gran  cofe  dclli  futuri 
l'uccedì delle  ia.Tribui che m clTa Ocutoro- 
nomio  fi  legono  i e lo  fece  porre  nella  Sanila 
Sanilotu  in  alla  delira  parte  dell'  Arca  del  Si- 
gnore. Licentiatofi  poi  da  tutto  il  popolo 
(che  lo  piangcuaconicamorofo  padre, egran 
Santo4>ieno  di  carità, e di  manfuctudiueichc 
con  patienza (Ingoiare  tolerò  lelorodurez- 
zo,prcgando  femprc  Dio  à non  cafiigarli  ) fu 
accompagnato  dal  Senato , e da  Prencipi  tut- 
ti , da  gli  quali  pure  liccntiatulì  nella  (alita., 
del  niontc.coroc  (erme  GiofefibX'  peruenu- 
to  alla  IbmmiM  del  detto  monte,  Dio  li  mo- 
ftrò , e li  fece  vedere  tutta  la  tciradi  promif- 
fione  d'vn  capo  all'altro,  cioè  dal  mare  medi- 
terraneo d^llapartc.  d'Egitto  fino  ai  fiumej 
Eufrate  , douc  è la  Sma , che  dopo  acquillò 
Dauid.  (guanto  dalla  crcationc  del  mondo  fi- 
no à tal  fiieceflo  contenuto  nel  verfo  quarto 
dcll'vltimo  Capo  del  Deutoronomio  narra 
la  Sacra Scritturaìil  tutto  fctilTe  l'iftcfio  Moi- 
»è,feconda  che  affermano  giilMbini  Ebrei;al 
clicaircntifcc  Abulcnlc.il  redo  fii  poi  fcritto 
da  Giofuc  finch'cgllvilTe.;  d'altre  cofe  dopo 
le  fcrifTe  Efdra  fino  al  Aio  tempo,  finalmen- 
te poi  Moisc  nel  monte  abbracciò  caramen- 
te Elcazaru  e Giofuc  detti  di  fopra:  e ( come 
daGiofeffo  alfcrifcc  Caìetano  )m  prefenza  di 
efii  fano,fortc,c  fenra  veruna  infermità, o de- 
bolezza , refe  lo  Spirilo  al  Signore , il  qualu 
non  volle  , che  folle  Icpolto  da  huomini  \ ne 
ebe  veruno  fapefl'cil  luogo  della  fiia  fcpoìtu- 
raima  lo  fece  crafportarc  dagl' Angioli,c  Icpc- 
Urc  nella  valle  continanic  col  regno  dc'ludcr- 
ti  Moabili.il  ebe  viddero  Giolue,&  Eic.rzaro 
dal  monte  ificll'o , doue  fi  riirouauano  ; nia.^ 
non  poterono  dilccinere  il  luogo.  Tale  valle 
poi  fu  pofTcìliila  dalla  Tribù  di  Dan(odiRu- 
bcnifècondoCorurlio  à Lapide)  A tale  Icpol- 
tuta intetuenne  S.  Michel  Arcangiolo , & il 
diauolo ancora,  il  quale  non  voleua,  chclbf- 
Jé  fcpolto,  come  dice  S . Giuda  Tadco  nclla.^ 
fua  Epiftola.  Vnodclli  fini  ( variamente  alTc- 
gnati  da  Doilori)  del  dianolo  fmaeciochc  re- 
cando Mouè  inicpoltoi  gl'Ebrei  inclinaciflì- 
mi  ad  idolatrare  • lo  ritroualTcro  morto , e lo 
confctuallcro  elfi , e l'adoralTero  come  Dio; 
niafiime  perche  come  dice  Bellarmino,  la.., 
fàccia  di  Moitè  fu  femprc  lucida  in  vita,  & 
anco  in  morte  ; perche  ( conforme  afferma., 
Abulenlelpatlauacglirpcffoamiclicuolmcn- 
tc  , e di  facciaà  faccia  con  Dio  fonte  di  luce. 
Et  il  Tetto  Caldeo  dice, che  nella  morte  anco 
li  reftarono  in  fàccia  gli  fplcndoci:Mef«(  mua- 
tlu  (fl  jflnicr  glerix  vultut  «(«.Moti  egli  d'età 
di  1 ao.aimi  nel  principio  del  duodecimo  me- 
ie  dell'anno  fudctio  949t .e  fii  pianto  dal  po- 
polo tuttofo.  giorni,  fra  gli  Profeti  fu  egli 
detto  Mallimo  per  li  gtan  portenti,  e per  la.. 


gran  &miliarità,ch'hcbbe  con  Dio.' 

NAR.R.ATIONE  XVIL 
Ell'an,a494.  nel  pcincipio  di  clTocome  2494 
anno  làcro,e  lunatoincl  principio  d' A- 
prile,  quando  in  quel  paefe  diPalcfhna  fi 
mietono  le  biade;  GiofiicDucc  de  gl'Ebrei 
fucccflbrdi  Moisè>dopol'cficqu(c  della  mor- 
te di  elfo , per  ordine  di  Dio  mofie  il  campo 
per  farlo  palfardi  là  dal  Giordane , & entrare 
nella  tcrragià  promefi'a;auuifando  ogn'vnoà 
fcguirc  l'Arca  del  Signore,  laqual  andaua  in- 
nanzi à tutti  portau  da  Sacerdoti  con.  le,, 
flanghc.  Et  bauendo  quelli  polli  i piedi  nell'- 
acqua della  ripa  ; il  fiuinc  fi  diuife  in  modo, 
che  Tacque  di  giù  l'corfcto  al  Tuo  viaggio  : e 
l'altredi  sù  fi  titirornoindietro;cconTaltre> 
che  veniuano , s'inalzarono  in  alto  à guifà  <ti 
monte,  che  fi  vedeua  anco  dalle  Citta  dc'C»- 
nanci.li  quali  le  mirauano  da  lontano,da  tàta 
marauiglia  (lupcfatti.Cosi  diuifofi  il  fiumcj, 
panarono  gli  Sacerdoti  con  l'Arca  nel  mez- 
zo del  letto  di  effo  fiume  i de  iui  fi  fcrmatono 
fin  che  palTatono  à piedi  afeiutli  lutugTifrao- 
liti  con  le  loro  fainiglic,acmcnti,  e greggi:  fi- 
che non  cITcndo  timaflo  à pafTar  alcun  di  effi; 
palfarono  poi  all'altra  pattc,dou’eranoquclii, 
gli  Sacerdoti  con  l'Arca:  &.  alThora  Tacque.,,  - . 
ch'erano  fiate  i guifa  d'vna  gran  montagna, 
come  che  haucficro  licenza  da  Dioiche  prima 
li  iraticncua  per  opra  de'  fuoi  Angioli)difce- 
fero,c  feguirono  il  lorocotfo.  11  chefaputofi 
da  Regi , e popoli  della  Cananea,  ch'erano  di 
fette  nationi:cioè  Cananei, Ethci.Eiici,  ferc- 
Zci,Gcrgcfej,lebuici,dc  Amotrei;  cquali  per 
40.anni  haucuano  fortificate  lelor  Città  ( da 
quando  gTAmalechitihcbbcto  la  rotta  da  gl' 

Ebrei  nel  difcfto  venendo  vcrio  Cananea., 
ncIt'an.prìinodclTvfciiad'Egicioliutti  adef- 
fo  fpauentati  tremauano  per  il  cafiigo , che., 
per  li  lor  gran  peccati  il  Signore  li  inandaua. 
S'accampaiono  gl'Ebrei  verfo  la  Città  di  le- 
tico , e lecondo  l'ordine  di  Dio  ficirconcifcr 
IO, perche  hauendo  vagato  femprc  nei  diferti, 
non  s'erano  ancora  circoncifi  tutti , elTcndo 
nati  nel  viaggio  fatto  : & cflcudo  morti  tutti 
coloro, che  nclTvfcird'Egitto  già  fi  circonci- 
fcro . Dimorò  qui  il  càpq  finche  tutti  furon 
guariti  dalla  fèiì  radei  la  circoncifionc:  cfo^ 
ptagiungcndogli  la  Pafea , fecero  il  fafe , e., 
mangiarono  gli  pani  azimi  fatti  del  noucllo 
grano,  che  ncllecampagne  trouarono  matu- 
ro con  altri  frutti, di  che  abondaua  il  pacle.  E 
da  quel  giorno  in  poi  celiò  la  manna,  che  dal 
Cielo  cadcua  fopra  elfi  : à punto  quando  fi 
maturarono  li  40  anni, da  che  era  cominciata 
tale  mannaie  l'angelica  colonna  anco  difpar- 
uc.haucndogligià  guidati, e condotti,  doue-, 
doudi'eto  per  femprc  habitatc.  Il  liiogodclla 
detta  circoncifionc  fu  anco  indi  poi  chiama- 
to Gaigaia  per  rimembranza  ne'  tempi  futu- 
ri. Rifanati  dunque  che  furono  rutti,  andò 
Giofuc  à confidcraticmura , e la  fortezza., 
delia  Città  fudetta  : e Dio  li  diflc,  donargliela 

in 
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in  mano  fcnza  fàrbattagUa:comandolli  però, 
che  faccITc  le  colcfcgucnti  : onde  motnò  (li- 
bito al  campo , & ordinò  al  popolo  j che  pec 
ibi  giorni  la  mattina  in  tempo  di  notte  andaf- 
ie  armato  -,  e da  Sacerdoti  con  i'Arca  foflc  fc- 
guito:  e che  fette  di  e<fì  Sacerdoti  fonando  le 
iaac  trombe  > foiretofcguiti  da  tutta  la  mol- 
titudine con  filentio.  circondando  le  muta_> 
delle  Culi  di  lerico.ll  che  eficndolì  fatto;  nel 
fcttimo  giorno  (bceanco  &rcl’ifteiTo;c  fatto- 
fi  il  gito;fecc  che  gtidalTcro  fòrtemente  tutti 
inGeme  col  tinouato  fuono  delle  trombe.  Et 
i tal  grido  cafearono  à terra  da  fondamenti 
l'alte  torri,  e lefortìmuraglicdidcttalcri- 
co, principale  Città  de’  Cananei. 

NARRATIONE  XVIII. 

* C BaragliateG  le  mura, prima  chegl'arma- 
O ti  Ebrei  aifaliflcro  la  gii  detta  Città, co- 
mandò à tutti  Gioluc  quel,  che  Uiogl'haue- 
ua  già  ordinato  : cioè  che  vccideGero  tutte  le 
pollone, cgl'animalii&abbtulciallcroogn’al- 
tra  cofa,  perch’ora  roba  di  peccatori,  e di  fcó- 
municatiima  che  l’oro,&  ogn  altro  metallo  G 
puriftcalfe , c fi  mctteflc  nell’erario  del  lacro 
Tabernacolo.  Entrarono  gr£brci,Sc  vccifero 
il  R.è , & ogn’altro  citudino  ( Saluando  Ra- 
hab,e  gli  parenti  di  elTa,che  haueua  faluati  gl' 
£fploratori  Ebrei(e  dopo  fu  moglie  di  Salmo 
Patriarca,  Prencipe della  Tribù  di  Giuda,  & 
auolodelbifauolo  diDauid  & anco  btulcia- 
conoicdclolarono  la  Città  dall’iiiiutto:ma-> 
non  tutti  dall’auaritias’aftenncro:  perche^ 
Achm  fi  pigliò  vn  manto  di  fcarlato,  200.  fi- 
eli d’argento,  & vna  barretta . o regola  d’oro 
di  fieli  50.  Per  il  qualpcccaiofcccDioco- 
nofeerà  tutti  il fuocafilgd ; acciò  poi  tutti 
femprc  lo  tcmefibro.Et  hauendo  prcito  dopo 
Ciofue  mandato  ad  efpugnar  la  Città  d’Hai; 
vfeirono  gli  Cittadini  di  effa,  e ruppero  l ubi- 
togl’Ebrci,  vccidendone  36.  dcancopcrfe- 
euitando  gl’alrri , che  fugirono.  Si  diiànimò 
Ciofue,  rapendo  che  tutto  il  mondo  non  po- 
teua  vincere  gl'llracliti,mentrc  che  clli  folfe- 
rocen  Dio;C  Dioconcflitpcrciòfipoleino- 
Tatione  fino  alla  fera  profirato  innanzi  all'Ar- 
ca del  Signorc,il  quai  li  dille, che  Ifraele llm- 
prccadcrcbbc  allaprcfenza  de  gli  fuoi  nemi- 
ci,emendo  macchiato  di  roba  di  Iccuianuiiiica; 
echc  non  poteua  refificr  à quelli  fin  tanto 
che  non  folle  cafiigaio,  & abbrufeiaro  con-, 
Ogni  fua  fofian^a  il  delinquente, Il  diede  anco 
ài  modo  di  trouarloiond’egli  congregò  il  po- 
polo,gli  narrò  il  turtoic  fatta  diligenza, fu  ti- 
trouato  Achan,  il  quale  difie  dune  hancua-, 
nafeofie  le  cofe rubate,  che  fubito  furono 
ceicatc,  e iitrouate;Sc  egli  fu  dal  popolo  lapi- 
dato , &.  abbrufeiato  inficme  con  tali  robc-> 
fcommunicate,c  con  rutta  la  fua  famiglia^ani- 
ntalidofianza,e  padiglioni..\ll'horadiire  Dio 
i Giofne , che  non  hauefie  più  timer  de’  Ca- 
nanciimaandaflc  pur  ficuroconttocfii.Prefe 
foco  egli  in  petfona  l’armate  (quadre , delini 
'quali  m notte  collocò  patte  vicina  alU  Città 


in  luoghi  nafeofti  : evenuto  il  giorno  andò 
con  l’altra  parte  verfo  Hai , da  douc  vicendo 
gli  nemici, mofitò  egli  di  fogirc:  fi  che  cofto- 
ro  lalciarono  le  porte  apcrte,c  lenza  guardia-, 
c lo  pctfeguitarono  alla  lungaióc  eflendofi  al- 
quanto allontanati  dalla  lor  Ci  tti.diflc  ad  cf- 
foGiofue  il  Signore,  clic  alzafleloiciidom.^ 
alto,e  fi  fetmaire.il  che  egli  làccndo,vfcidall' 
imbofcacc  parte  delle  naicofic  fuc  fquadrc;la 
qual  entrò,  c pofe  fuoco  alla  Città  ludctta.,; 
del  che  accorgendoli  gli  nemici,  che  v iddero 
di  lontano  le  fiamme, ic  il  fumo  1 s’atterriro- 
no,c perfero  le  forzc,&  il  vigoie.Siriuoltaro- 
no  contro  efiì  gl'Ebrenc  ritornando  anco  in- 
dietro l’altrc  (quadre  daU’imbofcata, li  pofero 
in  mezo,  c non  lafciarono  de'  nemici  huomo 
viucntc  1 mentre  fra  tanto  Giofiic  tencua  lo 
Icudo  alzato  al  capod’vn'afi.i,e  Dio  liconcc- 
deuaia  vittoria;  dopo  la  quale  egli  fece  mori- 
re in  croce  il  Rè  di  Hai  : creR'c  per  trofeo  al 
Signore  vn  grand’Altarc,ncl  quale  fece  anco 
fcriueic  il  Deuteronomio  di  Moisè,fàcendo- 
lodì  nuouo  Icgcrcin  prefenza  di  tutto  il  po- 
polo con  ic  bcncdiitioni,  k-  folTeto  vbidicnti 
gl'Ebrei:  e con  le  nialcdiCiioni,fe  difiibidifTo 
ro  le  cofe  comandate;  fra  le  quali  fi  comcnc- 
tia,chc  non  lalciafi'eto  perfonaviua de  gl’ido- 
latri inquefiatcriadi  prormfGopc;altrimente 
farebbe  fiata  laiouina  loro  ; echc  con  idola- 
tre non  mai  matrimonio  alcuno  contrabef- 
fcro. 

NARRATIONE  XIX. 

} X T Diti  tali  (uccelli , fecero  lega  infieme 
V tutti  graltri  idolatri  Regi,  Ptencipi, 
c popoli  anco  babitanti  vicino  al  monte  Li- 
bano nella  Siria;  conliqiiali  però  gl’afiuci 
Gabaoniti  con  altri  Hcuci  delle  Città  di  Ca- 
fira,  Bcroth,c  Cariachiarim  non  concorfero: 
ma  mandarono  pcrambafciatori  gli  lor  Pren- 
cipi  à cercar  pace,  c perpetua  lega  congl’E- 
btei.Finlcro  venire  da  lontanifiìmo  paclc  per 
haucr  vdìta  la  rouina  de*  Regi  Schon  , Se 
Og;  c per  cifer  creduti,  in  vece  di  pane  porta- 
rono (eco  bilcotto;polcro  il  vino  io  vtri  vec- 
chi, fi  pofero  addoQò  vefii  logre,e  lacerate;  c 
nclli  piedi  (carpe  rotte , c rattoppate  ; & im- 
brattatili di  polne,e  di  loto,  vennero  nel  cam- 
po de  gl'Ebrei,  dicendo,  haucr  carni  nato  lun- 
ghifiimo  viaggio,  egranpaefi  pervenirci 
rat  lega  con  dii , hauendo  vdilc  le  loro  gran 
vittorie, c prodezze.  Ma  dubitarono  gl’llrac- 
Ikirchc  foficro  cofioto  habitatori  dcllaTcrra 
lor  ptomdTa  ; c bcnchc  Giofue  ftrettamente- 
gl'cflaminaireinulladimeno  tanto  fìofcro,ej^ 
diffcto  ellì  Gabaoniti,  che  Cepperò  gabatc  gl' 
llracliti:  onde  ottennero  da  Giofue,  ecU.» 
Frencipi  lega,  cpace  perpetua  giurata.  Per  le 
tante  allcuccationi  di  coiloro  non  aucrti  efiò 
Giofue  ricorrere  all'otaf ione , douc  Diogl’- 
haucrebbe  fatta  conofccrc  la  verità,  la  quale 
poi  fu  tardi  conulciuta  : conciofiache  indi  i 
tre  giorni  s’accorfero,  che  tali  genti  non  era- 
00  da  loro  aliai  lontane,  perche  poi  in  tre..» 

O a gior- 
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f;iotiutc  di  camino  fi  ritcouaconodgii 
oro  confini;  e non  li  poterono  oppugnaci 
[ il  giiuamcmo  datole  nel  nome  tanto  di 
IO  foinmo  lignote . Chiamò  bensi.e  ripte- 
k Giofuc  quelli  Ptencipi , e popolo  della  lor 
frode  1 e l’obligó  tutttarcniiceàgl'lliacliti 
in  portar  legna , de  acqua  Ipecialmcntc  per  li 
factificij  del  lacro  Tabernacolo  ( e del  fiituro 
Tempio, che  doueua  à Tuo  tempo  farti  à Dio) 
& cfli  volentieri  s'obiigatono , e fecero  pun- 
tualmente il  tutto,  tinche  durò  il  lf.egno  dcj 
gl'hbrci , all!  quali  diedero  in  mano  la  loro 
4 Cittì . 4.  Fra  tanto  Adonitedcch  Re  di  Geru- 
falemme  hauendo  vdita  la  detta  confcdcia- 
tione  di  detti  Gabaoniti  con  gPFbrci,  mandò 
fuoi  Ambafeiatori  ad  Ohani  Rè  di  Hebion,  à 
Faram  Rè  di  lerimoih , a latta  Rè  di  Lachis , 
de  i Dabir  Rè  di  Fglon  : de  cllòriolli  a tar  cf- 
ièrciti,vnirfi  fcco,de  andar  contro  i Gabaoni- 
) ti  lòpradetti.  5.  In  tal  anno  Ortofolo  (Rè 
Xll.  di  Sicionia)  venne  à morte,  e li  fuccelfu 
S49t  Melante  Ino  figlio.  Ncirannodunque2495. 
vennero  gli  detti  cinque  Regi  cóli  lor  popoli 
armali, de  atlcdiaronu  la  Cittì  di  Gabaòili  cui 
ciiiadini  mandarono  tubito  Ambalciatonà 
Giofuc  in  Gaigaia, pregandolo  di  toccorlo,co- 
me  confede  rati, e valTalli  di  eflò . Ricorle  egli 
al  Signorc,il  quale  li  promcnc  la  vittoria;  on- 
de cundutfe  il  luo  elTcrcitodi  notte,  de  all’un- 
prouilò  afl'alrò  gli  nemici , tacendone  llragej 
grandiflima,  lenza  morire  alcuno  de  gli  fuoi. 
5i  pofero  quelli  in  fuga  ; de  in  ella  Dio  talmé- 
tc  II  pcrcolTe  con  fi  gran  pioggia  di  fallì , che 
furono  piu  l’vccili  con  elfi  lalii , che  col  ta- 
gliente tètro  delle  Ipade;  quelli  che  rimafcro 
viui,vagamcmefugiuanoper  li  campi  ; onde 
nonpoteuano  eifece  tutti  vccili,elTendodiui- 
fi  in  più  luoghi  dillmtudeall’horaGioluecó- 
fidatofi  in  Dio , comandò  al  Sole,  de  alla  Lu- 
na, che  fermalTero  il  corfo  fino  à tanto , chej 
fotrccflcrminato  l'inimico.Vbidirono  li  Cic- 
li,e  II  Pianeti  à tal  commandamciuo  del  Scr- 
uodi  Dio;  il  quale  proicgui  la  fiia  vittoria:  li 
cinque  Regi  vedendo  tanta  llragc  fi  nalcofc- 
10  Ih  vna  grotta,o  ipelonca  ;douc  cITcndo  (la- 
ti da  lontano  viili  entrare , ne  fu  fatto  confa- 
pcuole  Giofuc , che  fubitolècc  ferrare  coiu> 
grofiì  falli  la  bocca  della  grotta . £ mettendo- 
ui  buone  guardie , petlcguitò  fin  che  vcciftj 
quali  tutti  gli  nemici , de’  quali  pochi  prclla- 
mente  più  che  gl’altri  fugcndo.fi  faluarono 
nelle  lor  forti  Città cintedi  mura , che  dopo 
fiirono  aflediaic,  prefe,  de  abbrufeiate  : Flfen- 
do  cllcrminaii  gli  nemici,  ritornò  Giofuc  alla 
tudetta  lpelonca,dallaquale  fece  cauarc  fiiori 
gli  Regi  lòpradetti:  c per  dar  animo  à fuoi 
trcncipi,  in  prefenza  di  mtto  il  popolo  co- 
mandò à gi’illciri  Ebrei , che  con  piedi  calcaf’ 
tcro  il  collo  di  quei  Regi.  Edopoglifog- 
giunfc  : Or  sii,  fiate  pure  di  buon’animo,  per- 
che farete  l’iftcflb  à gl’altri  Rcgi.Fccc  fotpen- 
der,c  morire  quelli  nei  patiboli  ;c prima,  che 
fi  fàcefle  notte , andò  fubito  alla  vicina  Città 
di  Maccda,laqualcprcfc,  cdiftiulTcairhocal- 
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l'horatvccidSdoil  Rè,  e tutto  il  popolo  dief. 
fa,fcnza  lafciarui  vn’anima  viucntc:  perch’era 
già  venuto  il  tcmpo,chc  Dio  haucua detto  ad 
Abrame^i  tolcrar  li  peccati  dc'Cananci^o 
che  le  iniquità  loro  fi  compificro.  Secondo  S> 
Ciuftino  Martire  dette  fermo  il  Sole  nel  no- 
firo  Emisfero  per  bore  24.  fiche  m quel  gior- 
no durò  la  luce  per  56,  bore;  facendo  Dio  la_> 
volontà  di  vn’huomo,  ch’era  filo  fcruovbti 
dicntc,c  fedele, 

NARRATIQNE  XX. 

Ell'anno  >496.  in  Argo  hauendo  regna-  >49$ 
to  i 1 . anno  Stenclco , mori  ; e li  fuccefi 
fcGcIanorc  dio  figlio:  ma  nell’anno  medefi- 
mo  venne  Danao  (figlio  di  Belo  Rè  d’Egit- 
to ) il  qual  hauendo  50.  figlie  da  diucrfe  mo- 
gli , era  fiato  ammonito  dall’Oracolo, doucr 
cflcrc  vccifo  da  vn  de’  figli  del  fuofiatcllo 
Egitto,  che  haucua  anco  50.  figli  match!  : on- 
d’cgli  per  timore  eflendolì  partito  da  lùopa- 
drc,pcrucnne  in  Grecia, dou'hcbbc  va  fogno, 
nel  quale  vidde  vn  Lupo  combattere  col  To- 
to,c finalmente  rcfiarc  vincitore.  Dalchu 
gli  fuoi  indouini  li  prcdifièro.ciicrgli  comej 
firanicro,  c come  Lupo  doueua  vincere  al- 
cun Rè,  che  (laua  nel  fuo  regno , conformu 
(li  nel  fuo  gregge  pure  il  Toro.  Ond’cgli 
prefio  aflaitò  Gclanorc.c  io  vmfe,c difcacciò 
dal  regno  d'Argo , del  qual  fu  egli  il  decimo 
Rè.  £ poi  fa  polla  nella  piazza  d’Argo  li-, 
ftatuadel  Lupocombatccntccol Toro;  li_> 
ual  dopo  null’anni  hauendo  villa  Pirro  Rè 
’Epiros’atrerri , conofccndoia  petaugurio 
della  lua  morte  vicina,  Iccondo  l’oiacolo/The 
haucua  prima  hauuto  . Dal  nome  poi  di  elfo 
Danao  fi  diifcro' Danai  li  Greci d’clfa  Argo; 
dal  fudetto  fuo  fratello  Egitto  figlio  primo- 
genito di  Belo , fu  denominato  il  pack , Se  il 
regno  d’Egitto , che  prima  Terra  di  Chatru, 
era  chiamato:  onde  Dauid  dilfc  : £(  luob  acct- 
UfiuiinttrraChm  . Fu  anco  detta  Mcfraim-, 
dal  Rè  Mcfraim  figlio  di  Cham,  c nipote  di 
Noè  : & anco  hoggi  li  Turchi  nella  loro  lin- 
gua natiua  chiamano  Mcfra  il  paefe  d’Egitto. 

E quantunque  dalla  Scrittura  Sacra  nel  tem- 
po anco  d’Àbramo  fia  chiamato  Egitto:  ciò 
fu  pcrchiarczza,c  per  meglio  intenderli  negli 
tempi, che  dopo  feguitono:  perche  gli  fettan- 
ta  Interpreti  ( che  furono  più  di  mill’amii  do- 
po,quando  da  tutti  fi  chiamaua  Egitto)  cfpli- 
candoefii  la  Sacra  Scrittura  in  tcmpodi  To- 
lomeo Rè  d’Egitto^thiamarono  tal  rcgno,cj 
pack  Egitto)  c non  tetra  di  Cham  , nè  anco 
Mcfraimiaccioche  folk  intefada  tutti  quelli, 
che  la  chiaiiiauano  Egitto  ; perche  tal  era  l’v- 
niucrlal  nome  nel  mondo . NcH'annot497. 1,497 
In  Italia  hauendo  regnato  22.  anni  Chorito, 
venne  à morte , c li  lùccefic  lafio  fuo  figlio . 
Nell’anno  i;oo.  Giofuc  hauendo  dopo  lette  >500 
anni  di  guerra  debellati,  & vccifi  non  folo  gii 
fopradetti  fette  Regi,  ma  anco  altri  24.chcj> 
nel  fuo  lacro  libro  fi  defcriuono  ( onde  furo- 
no tutti  di  numero  il. oltia  il  Re  Schon,è« 
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O j vccifi  nell'vltimo  anno  di  Mqisò)  haucn- 
dodiilruttcquafi  mtCck  lofCittj,cCaildla, 
vccidcndoogm  pcdònadi qualunque  leU'oA. 
ccàicome  Ibcpc,  c gente  inolio  pcccairite , o 
nemica  di  Dio;  che  cosi  l’haueua  comandato 
effo  Signore  : & luuendo  didribuiii  tutti  gl’ 
animali  di  detti  regni  (eccettuati  quelli  di  Ic- 
rico,chc  per  cITcrc  Icommunicaii , tu  tono  al> 
brufciati  ) fra  grilracliti.  che  ottennero  tutta 
la  terra, che  da  Oriente  comincia  da  Bahalgad 
Città  porta  lòtto  l'Antilibano  nel  Campo  del 
Monte  Libano , e termina  verfo  Qccideittej 
vicina  al  Monte  Scitdciridumcai  dcoltra-, 
quella  la  terra  anco  lituata  di  là  dal  Giorda- 
ne, douc  furono  li  Regni  di  bchon.c  di  Qg;la 
quale  fu  già  diuifa  da  Moisè  alle  Tribù  di 
Ruben, cdiGad,&alla  metà  della  Tribù  di 
Manarte,  & effendo  ftataanco  qucrt’alira  Ter- 
ra dcUi  detti  Regi  ji.  diuifa  da  Eleazaro  Pò- 
tcficc,  da  Giolue , c da  Prenc'pi  m quell'anno 
in  none  Tribù,  e metà  di  Manafle;  toccò  in_> 
iurte  à '/-abulon  la  terra  verfo  Tiro,c  bidone, 
c conhnarrtc  col  mare  vcriò  Cipro, c di  là  an- 
co dal  Monte  Carmelo  verfo VAatilibano. 
La  terra  ( doue  fu  poi  Ccfarca  tilippi  > più  vi- 
cina à Tiro,  toccò  alla  T tibu  di  AiVcr.Di  qu  i 
dal  Monte  Tabor.c  Nazareth,c  del  mar  di  Ti 
bcriadc  toccò  à Neptali.  Seguendo  apprcflo 
per  il  Giordane , de  Icrico  toccò  alla  Tribù  d' 
Ertaim,  detta  di  Giolerto  , li  cui  figli  fecero 
due  Tribù;  cioè  erto  Efraiin,  e MqnalVe;ondc 
la  Tribù  di  Lem  non  hebbe  propria  terra  alfe- 
gnatai  ma  4».  Citrà  con  le  lor  Ville  dirtribui- 
tc,c  Iparle  m diuerle  Tribù  ; e come  pcrfoncj 
ecelelialliche, furono ellìLcuiti  arricchiti  del- 
le decime,  dell'oblationi , e delle  vittime  di 
tutti  gl'Ebrci . A Giuda  toccò  la  terra  di  qua 
da  lerico  tino  al  aure  morto,  à cònlinar  col 
Eiume,chc  và  in  Egiito.ccoiriduinca.  colla-, 
quale conrtnò  anco  Beniamin.il  quale  termi- 
nò con  Giuda,e  con  Simeon.che  verfo  il  ma- 
re peruenne  in  Alcalone;  c nella  parte,  douej 
da  erta  Afcalone  fi  và  vcriò  Oriente , habitò 
laTnbu  di  Dan.eh'hcbbc  pur  la  Città  mariti- 
ma  dt  loppe  : per  l'altra  parte  feguendo  dal 
mare  habitò  l'altra  metà  della  Tribù  di  Ma- 
narte: e la  terra  fegucntc  à confinare  col  mare 
del  Girmelo,  fu  data  ad  Irtacar , 2.  In  quello 
tempo  duraua  ancora  la  ftirpe  dc'Giganti  dc- 
fccndcnti  d'Enacim  , e polfedcuano il  Monte 
Ebron,  c due  Città  foritllimc  tre  principali 
Giganti, chiamali  Senai,  Ahiman,  e Tolmai , 
che  l'haueiiano  già  ricuperate,  ritornando  có 
altri  dalle  tetre  de  gli  Filillci,  dou'crano  pri- 
ma fugiti  per  fai uatfi  ipcrilchc  Calcò  ( ch'era 
in  età  d'anni  s;.dcil  piu  antico  nella  Tribù  di 
Giuda)  dirte  à Giolucdouecccammcntarri , 
che  già  45.  anni  prima  fu  egli  vno  de  gl'cfplo- 
ratori  di  quella  terra  di  promirtìoBCì  che  die- 
de di  erta  buona  rclatione  i che  crtortò  il  po- 
polo Ebreo  all'acquifto  di  erta  terra-,  c che  ha- 
ucua  promcrto  DioAlouctIa  polfedcrc  cgIi,e-> 
luoi  pollcri . Soggiunfc  dopo  ; Donami  dun- 
que il  Monte  Ebron , c le  Gttà  portcdiitc  da 


GigantLpcrebe  fpero  nel  Signore  fuperarglnc 
già  lon  hoggi  forte, e vigorolo.conformecro 
4S.  anni  prima.  Li  concerte  quanto  doman- 
daua.c  lo  bcncdilTc  Giofue  ;•&  egli  allìeme  eri 
Othonicle  ( figlio  d'vn  fuo  fratello  ) fece  poi 
acquino  dellcCitta.c  del  Monte;  vccidendo, 
edifcacciandogridolatriiCgliGiganti.  Lt  j 
Cmei  figli, c nipoti  d' Aber  ( per  altro  nomcj 
detto  Cis,&  anco  Rcchab)  cognato  di  Moisc 
habitatono  nella  tetra  della  Tribù  di  Giuda-, 
nella  parte  cilreiua , e nel  diletto  d' Atad.  du- 
ue  come  gente  religiola , & orteiuaniedelli 
precetti  paterni  villeto  quali  à modo  d'Erc- 
miti.  4.  Trafportò  poi  Gioluc  lt  padiglioni  4 
da  Gaigaia  m Silo  ( Città  fortc.eutuata  nel 
Monte  ) Se  mi  finalmente  fu  collocata  l'Ac- 
ca del  Signore. 

NARRATICENE  XXI, 

NEIl'anno  a|Oi.  nacque Cadmo(  figlio  d'  z}0> 
Agenore  fratello  di  Belo  Rè  d'Egitto) 
c poi  nacquero  gl  altri  fiatellCdelli  quali  i 
luu  luogo  lì  dita.  1.  In  talannoin  Niniue.»  * 
llelocoll.  Iniperatot  XVll.  dell'AlIirij  ,chc 
haucua  regnaiogià  24.aimi, venne  a mone , c 
li  luceerte  lielopare  luu  figlio  . Nell'anno 
2503, In Laiiu  hauendo  regnato  aa.annì  Fau-  i SOJ 
noPrifco.tòini  l'vliinio  giorno  di  lua  vitate  li 
fuceerte  Faucigeno  fuo  figlio , IV,  Rè.  Nell' 
anno  2307,  Gioluc  ertendu  in  età  di  ito,  an-  sjo7 
ni,  venne  à morteiic  hauendo  prim.i  chiama- 
ti à le  li  Prencipi,  c li  piti  vecchi  delle  Tnbn, 
rammentò  loro  le  rieeuute  grane,  c benefici) 
dalSignorcj  crtortandogli  ad  amarlo,  & ortec- 
uare  la  fua  fama  legge  ; c che  le  ciò  fàccrtero, 
acquirtatebbon  il  cello  tutto  della  terra  pto- 
tnertafino  al  Fiume  EufratcmclU  qiialficon- 
tcncuano  li  Regni,e  le  Pcouincic  della  Siria , 
la  Fenicia , la  Fiiillca , iSe  ancoquclla  parte  di 
Cappadoaa , che  portedeuano,  & habitauano 
gl'Hcucii  perciò  diccua  loco,  che  vbidirtcco  à 
Dio  , cnon  lafciartccoviucrc  fra  loro  gente.» 
idolatra , nè  donne  idolatre  fortcco  mogli  di 
veruno  Ebreo;  ahrimeme  il  Signore  non  gli 
libecarcbbc  da  nemici  teftati  nella  terra  pro- 
mcrta-,  cchc  fc  con  erti  fi  pacificartcro.farcbbo- 
noaffiitti  commuamcnccic  finalmente  dopo 
diilìpati . Pcomifcco rutti  d'vbidirà  Dio,  al 
quale  Giofue  ( dopo  tal  dite  ) refe  il  fuo  fpi- 
tiro  in  pace  ; c con  pianto  di  rutti  fu  fepolto . 

Fu  egli  Tanto , c fecondo  molti  làcti  Dottori, 
fu  anco  vergine  ; &;  alquanti  Scrittoti  riteri- 
Icono,  che  nel  Monte  d'Efraim  fopra  il  Ino 
fcpolcto  fu  eretta  da  gl'Ebrci  la  llatua  dclSo- 
Ic.per  ricordanza  del  luogian  prodigio  in  far, 
che  il  Sole  in  Ciclo  (ifeemarte.  2.  Furono  s 
anco  fcpolti  in  Sichcm  Porta  dlGiofcrto, ch'e- 
ra flato  già  Ptencipe , c Signore  dcll'Egitio  : 
còforme  in  morte  haucua  comandato.  3 ,Do-  j 
pò  la  motte  del  detto  Giofue  fu  il  popolo 
ebreo  gouernato  dalla  Rcpublica  formata  da 
gii  dodici  Frcocipiic  Capi  delle  Tribù,  c da-, 
gli  nobili  più  vecchi,  e più  maturi)  che  dopo 
donundatono  da  Dio,  gli  (iuclartc,  chi  dpue- 

ua 
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tu  andare  per  combattere  contro  gl’idoUiti 
lor  nemici:  & il  Signore  rifporc per  vn’An- 
giolo,  doucr  andarui  la  Tribài  di  Giuda , Il> 
qual  chiamò  pur  feto  la  Tribù  di  Simcon,  kj 
vinfcgli  hnitimi  Fercaci, e Cananei,  dc'quali 
teftarono  vccili  all'hor  dodeci  nula , & Ado- 
nibczcch  loro  Re  (u  prclo  viuo  ; & cflcndoli 
tagliati  1 diti  groflì  de‘p>edi,e  delle  maiii.con- 
fclki  ciTer  à liu  condegna  tale  pena, perche  già 
haueua  dato  tal  iiormcnto  ad  altri  letianta., 
Regi  da  lui  vinti,  che  haueua  pure  Tot  rapo- 
fti  alla  l'ua  menta  à cibarfi  delle  miche,  che  ca- 
dcuano . Prefeto  poi  gl‘Ebrci  Gertilaleminc, 
c l’abbrufciarono  con  tutu  gl'idolatri  mi  ha- 
bitanti  (ma  tal  Città  fu  dopo  ridorata  da  k- 
faufei  fugiti  nella  futtezaa  lor  del  Moniej 
Sion,  che  fìnoal  tempo  di  Dauid  poi  manten- 
nero) Prelcro  anco  le  Città  di  Gaza  , Acca- 
ron,  & Afcolonc  nel  lido  del  mate  mediter- 
raneo à Filillci, che  prima  le  haueuano  tolte^ 
à Cananei,  venendo  armati  dalla  Cappadocia. 
Fu  remo  poi  le  fudette  Città  ricuperate  dagli 
Filiilci , che  combatterono  poi  lemptecon-. 
Ebrei,  li  quali  le  prctclcro  come  parte  della., 
terra  promclfagli  da  Oio:  inadopo,  che  fu 
morto  Oiolue,  etii  prcuaricotono  allo  fpelTo, 
nè  vollero  atterrar  molte  Città  idolatre  , re- 
nate ad  acquiOarll  poi  col  tempo,  e con  la., 
moltiplicationc  del  fuo  popolo  t e per  negli- 
genza non  Iblamente  non  vollero  mai  tàr 
guerra  à gli  Sidonij  (ch'erano  della  llirpe.> 
Cananea^  madi  più  Htìumat  filij  Ifral difper- 
gm  Cfjliiri,& Machali,  tir  bahuauriutt  i»  mitilo  If- 
totl,&c.  lofkè  cip.  t } . rerf.  t ; . lihofinm  aaiim  ho- 
hiimein  Inafaltm  ai  poiacraaifitif  latta  dclere,  &e. 

Ttr/.  d}. contentandoli  riccucre tribu- 
to da  quclÌ’altri,con  li  quali  vollero  far  pace, 
e pigliarono  per  mogli  lelorhglie  idolaircj  : 
onde  inciamparono  fpeironeiridolatria,c  fu- 
4 Tono  poi  femprc  flagellati,  4.  IntalannoBe- 
lo(che  da  altri  è chiamato  pure  Certe  ) Redi 
Egitto  venne  à motte,  lalciando  il  Regno  al 
Aglio  detto  pur  Egitto,  che  da  non  puochi  fu 
250S  ehiamato  Atmais.  Nell'anno  no*.  Darda- 
no  Re  della  Dardania  ( detta  poi  Troia  ] ba- 
uendo  regnato  64.  anni , venne  a morte  1 c li 
2JIO  fuccelTeErittoniofuo figlio.  Nciran.z510.in 
Arcadia  hauendo  regnato  90.  anni  Arcade., 

( che  la  denominò  ) fini  l'vltimo  giorno  della 
virai  c li  fiicccfl'c perii.  Rè  Aleonato  ( chia- 
matopnr  Flato)  ch'era  il  maggiore  de  gl'al- 
tri  luoi  figli. 
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XN  di  Atonfratellodi  Moisè  ) pagò  il  tri- 
buto alla  mortalitài  c li  fuccell'e  Finces  fuo  fi- 
glio zclantilsimo,  il  cui  Ponteficato,  e Sacer- 
dotio  durò  poi  anco  in  tutti  gli  fuoi  pofleri.c 
nclli  fuccelTori  Macabei.fino  al  tempo  d'Ero: 
de  Aafcalonita,  c fino  al  tempo  molco  vicino 
alla  venuta  di  Chrifto  Redentore,  nella  quale 
mancò  lo  fccttrodclla  Tribù  di  Giuda:  come 
già  haacua  profcti«atQ  iirauiatcaCiacob. 


Ma  dopo  la  morte  del  detto  Eleazaro  •«d'al- 
tri vecchi  ( buoni  com'egli  ) che  haueuano 
vilfa  nel  difetto  h granmtracoliopctaada., 
Diofche  perciò  molto  lo  tcmeuano,eaucti> 
nano  ) molti  de'  giouàni  Ebrei  cominciarono 
àfcordatfid'cfloDio.  £ nell'anno  fegucncc* 

25 1 s.qucllMlellaTribudiDanhabitatorideL-  2515 
le  Cina  diSaraa,e  d'Efthaolich'crano  nelli  còt 
fini  molto  ftrctii , 5c  anco  molco  vicini  à Fili, 

Ilei  I cercarono  altra  terra  d'habitatc  : e man- 
darono cinque  loro  efploratori  vcrfoTiro,li 
quali  paflando  per  il  Monte d'Efraim,  alio- 
glarono  in  cala  d'vn'huomo  ricco  fdecto  Mi 
cha)  doue  trouacono  filtro  vn  Altare  con., 
l'idolo , c làccrdotc  alTegnatocon  ftipcndio  i 
prelcro  da  collui  l’oracolo  à modo  d'idolatri, 
òr  andarono  à Lai$,douc  Rouarono  ampia,Sc 
aboiidantillimatccra:  nella  quale gl'habitato- 
ri  (ancorché di  nationc  Sidonia fi  (bfTeroànà 
haueuano  corri  Ipondenza  veruna  con  Sido- 
nij,nè  con  altri:  ma  habitauano  foli,  alla  ficu- 
ra,&  alla  Ipenficrata  • Ritocnatigl'cfplorato- 
ri  riferirono  quanto  già  veduto  haueuano: 
pccilchc  s'armarono  600.  furtiflìmi  Danici,dc 
andarono  guidati  dalli  cinque  fopradetti , li 
quali  paflando  pure  per  il  Monte  d'Efraim., , 
fixero  conlapcuoli  quelli  armati  dell'idolodi 
Mica  fopradetto  : e quelli  glie  lo  tolfcrocon 
tutti  grornamenti  ; c perfuafero  il  Sacerdote 
Leuira ad  andar  l'eco.  Dopo  arriuaronoin.* 
Lais,&  alT^ltaronoall’improuilògrhabitato- 
ri  di  tal  luogo,  li  quali  furono  tutti  Vccifi , de 
anco  fii  abbru  telata  laCittà,chcdi  nuouo  edi- 
ficandola colloro  à lor  modo,  la  chiamarono 
Dan;  & in  rifa  nell'anno  fudetto  poltro  l'ido- 
lo! à Mica  rubbato  ) faccndoui  Sacerdoti,  c 
metrendoui  lonau  figlio  di  Gerfam.e  nipote 
del  già  morto  Santo  Moisè  : pteuaricando,e 
degenerando  collui,  c gli  fuoi  pollcri  in  ral 
idolo,  fino  che  la  Tribù  di  Dan  fu  cartiuata.., 
poida  Filillci.  Nell'anno  2516.  In  Argo  ha- j j ig 
uendo  regnato  za  anni  Danzo  Egittio , fu 
Vccifo  da  Tinceo  figlio  d’Egitto  fuo  fratello. 
L'occafione  fu , ch'elTendo  prima  morto  Be- 
lo, c fucccIToli  nel  regno  d’Egitto  ( all'hota., 
detto  Melraim  ) il  detto  Egitto  fratello  di  Da- 
nzo ; il  qual  hauendo  da  diuerfe  mogli  Cin- 
quanta  figli  malchi  da  maritare , deliberò  dar 
a tutti  quelli  per  mogli  le  cinquanta  figlie  fc- 
minedel  fudetto  fuo  fratello  Danao,  il  quale 
non  potette  ncufarc:  ma  per  il  timore,  che  fe- 
condo l’oracolo  tcncua  (comcfidilTcìicll'' 
anno  2490.  ) fi  pensò  feampar  la  morte  con., 
arte;  de  eflòrtò  le  figlie  mete , che  nella  prima 
notte  delle  nozze  ogn’vna  dì  effe  vccidefle  il 
fuo  fpofo , che  dormiua  : che  in  tal  iiunicra., 
ripararebbonola  vita  alloro  Padre.  Venne- 
ro dunque  nell’anno  fudetto  le  cinquanta., 
fpofi  con  gente  nobile,econ  molte cicchczze 
d'Egitto;  celebrarono  le  nozze  ; e nella  notte 
fcguentcfuronodalle  loro  Ipbfe  vccifi  tutti , 
fuor  ebe  Linceodl  quale  da  Hipernellra  fua., 
amoreuole  fpofa  fu  cuftodito , e fattoconlà- 
pcuòlo  del  tutto . Vcauu  la  oiattìiu  vfd  pct 

tem- 
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fctnfoD*naod*UaoappwantKQtQ,trouan>  anco  erano  peccatoti  «quantunque  in  alerai 
do.  che  le  ftstic  haucuano  tatto  il  Aio  dciide-  forte  di  peccati  con  mcicolanza  pur  d'idola- 
laioeSctto'.ma  petucnendu  alla  Aanaa  di  Hi-  cria.  Rtfcccto  fubito  qucAi  il  loro  efi'crcito.e 
pciocilra,ccedcn<lailtouar  tatto  l’illclTa,  tu  di  donuodotono  confcgVo  dal  Signore , le  do- 
iiihitovccilòda  Linceo»  chcl'arpcttauacon  ueflero ritornare  alla  battaglia,.  Clifurifpo- 
la  Ipada in  mano . Si  placàpoiiagcnic,cla  Ao,ch'andafIcro:enefuconovcciAalttiaic- 
Bobilti  egittia  di  far  altra  vendetta,  vedendo,  ciotto  mila.Di  nuQUo  pure  rifecero  reflercir 
che  li  Greci  d'Argo  falutarono  per  loro  Rè  to  congregandoA  quattrocento  mila  cotu- 
'a  Linceo  fudetto.  2.  Dal  detto  calo  de' figli  battenti,  e tornarono  per  haucr  da  Dio  nuo- 
d'Egitto  fu  anco  poi  il  regno  di  elio  detto  uoconlcglio:&  eflbii  rifpolè.chend  feguen- 
Egitto , che  prinaa  con  altro  nome  fi  chiama-  te  giorno  haucrebbono  hauuta  ogni  vittoria, 
uai  come  più  volte  s'è  detto  di  lopra.  Etefib  Mandarono  buona  patte  delfetlcrcito  di 
R.è  Egitto  per  il  dolore  preAo  venne  à mor-  notte  ì nafcondetfi  vicino  alla  Cittàaihc  efii 
te,  e li  lucccQc  Armelcfmiano  fuo  Areico  pa-  alfaltarono  la  mattina  fcgucnccidc  vfcendo  li 
tenie.  Bcniamiti.fìnlerogrifraelitì  fugirciperfegui- 

tandoliqucAi  alcuni  miglia.  All'bora  iooo.de 
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a;i7 Ell'an.  2)17.  nella  Republica  Ebrea  fu  quelli  tinuAi  alla  guardia  della  Città.li  quali 
JJN  vna  ciuilc , c (ànguinola  guerra,  nella.^  purcvfcirono.e  fiirono  in  gran  pane  vccilì,c 
quale  perirono  fopra  ós.mila  huomini  in  bat-  quelli  che  fugitono , inciamparono  nelli  rc- 
Mglia,oicra  altri  molti  nella  Città  della  Tribù  ilanti  dcgl'altri  nalcoAi .che  vfcendo  entraro- 
di  Beniamininmodo,chc  li  morti  tutti  auan-  no  lecopcrleguitandoli.&  vccidendoli  nella 
zarono  il  numero  di  centomila.  L'occafione  AefTa  Città,  alla  quale  fubito  diedero  fuoco, 
fu,  che  vn  giouane  Lcuita  andando  con  la.,  che  fu  il  fegno  dato  alfclTercito , che  fingeua 
moglie  da  Bethelem  nella  Tua  Città  del  mon-  fugireda  nemici:  cnuoltandofi  fece  faccia  à 
te  Efraim,fopr^iuntodallanotte,  entrò  per  Bcniamiti  vfeiti  alla  campagna,  che  accor* 
alloggiare  in  Gabaa  Città  de'  Beniamici , do-  gendofi  delle  fiamme  della  lor  Città,  fi  perfe- 
uc  non  trouò  chi  rallaggiaflc,fe  non  che  va.»  ro  d'animo,c  timotoramentc  fi  fugironptma 
vecchio  da  bene , c focallieto  ; il  quale  l'acca-  rilcontrati  da  qucUi,cbe  haucuano  poAo.fqo- 
rczzòincafàfnacon  buonaccna,c  con  gran  coa|la  Citti.fi  ritrouaronoinmez.ode^'fl^ 
carità-Vennetoà  bufiargli  la  poeta  molti  Icc-  raditi,  li  quali  li  tagliarono  tutela  pezzi,  c di 
lenti,  chiedendo  talgiouancà  mal  fine.  Il  25700. foto fcnefaluarono leiccnio .chcnel 
vecchio  per  deuiacli  almeno  dalla  grauezza  diletto  fiagendo  fi  nafeofero.  Subitopoil'cf- 
di  si  horrcndopeccato,ghof{cr(c  la  propria.,  fcccito  abbrufeiò  ncH'altre  Città , tutte  Icj 
figlia  vcrgmc.c  la  moglie  del  giouane  Lenita:  genti.e  gl'animali  de'  Bcniamicii  fi  che  di  tale 

c benché  coAoro  le  rifiutatl'ero , egli  nondi-  Tribù  non  rcAò  vcrun'anima  viucntc,  fej. 
meno  gli  condulTe  fuori  la  moglie  di  dio  noncbcli  fciccntofopradetti. 
gioitane  ; della  qualequci  fcdecaiifiìmi  abu- 

faconfi  fino  al  farli  del  giorno , quando  te-  NARRATIONE  XXIY- 

fiata  ella  ftacairata,andòà cala, c cadde  morta  ; Sfendo  la  Tribù  di  Beniammfiatadi-  a 
nel  foglio  della  porta.Sc  la  condulTe  il  marito  JJ,  Arutta , gTiAcAi  diAtuttoti  affai  la_> 
alla  tua  terra  , & iui  diuidendola  in  dodici  pianfero , dolcndofi  mancargli  qucAa  al  nu- 
pezzi , mandò  per  tutte  le  Tribù  d'ifracle  gli  mero  delle  dodcci  Tribù  d'Ifcade,  Seppero 
de«i  pezzi  del  corpo  di  effa,  come  fpettacolo  dopo  , che  neldiferto  erano  fiati  per  quattro 
di  tanto  gran  peccato.  Sicommoffetoall'ho-  mcfinalcoAi|ifciccntofiigitiuii  elipunda- 
ta  talmente  li  popolitutti  dell'altrc Tribù  , ronocon pace  à chiamare,  volendo rinouac 
che.fi  congregarono  ilSilo,  dou'cra  l'.\rca  di  la  perfa  Tribuima  fi  trouauano  afirctti  al  giu- 
Dio,(daGiorucgiilcollocataui  ) evi  inter-  ramentonclla  guerra  già  prima  fatto  di  non 
uenneil  Pontefice  Finccsjper  deliberare  quel  dacvcruno  di  efii  per  moglicla  Tua  figliai 
fi  doueffe  fare  per  tanto  gran  delitto  in  llrae-  Beniamita  alcuno.Confidcrauano  di  piùcffct 
lo  prima  non  inicro-Concliifeco  gl'lfraeliti.c  obligati  ad  vn  altrogiuramentotcioè  d'vcci- 
mandarono  à dire  à quelli  della  Tribù  di  Be-  dece  tutti  quelli  lfraeliti;chc  chiamati  , non... 
niamin,chcglidaffcro  in  mano  pcrcaAigarfi  erano  andati  alla  guerra  del  Signore  per  caffi- 

tali  delinquenti.  Il  che  quelli  non  fcccroi  ma  garfi  il  fopradetto  peccato  i perciò  tnandaro- 
volfcrodifendcrliiPctcìò s'annarono4o. mi-  nodicci  mila fortiffimi  benarmati  fopralo 
la  de  gl'Ifraeliti.e  domandarono  dal  Signore,  fpenficrato  popolo  di  IabesdiGalaad,perche 
chi  doueffe  effere  il  loro  Capitano  Generale,  non  haucua  valuto  poffare  (eco  alla  guerra.. 

Gli  fiirifpoAo.chcfiaffè  il  Prcncipc  della  Tri-  fudetta.  QueAi  loooo.  conforme  l'ordinu 
bu  di  Giuda.  Cosi  andarono  ad  oppugnare  Iq  hauuto  diff  tufferò  la  principale  Città  de'  Ca- 
Città  di  Gabaa  ; dotte  s'erano  congregati  >5,  laaditi,c  riportarono  quattrocento  vergini, le 
mila  ben  atmati  Bcniamiti,  che  vfcendo  fuo-  qtuli  h Prencipi  diedero  per  mogli  à Belila- 
ti  vccifero  ventidue  mila  Ifraeliti.  In  tal  ma-  miti,acciò  fi  moltiplicaffero,c  riparaflcro  In. 
niera  volfc  Iddio  per  via  di  peccatoti  caffiga-  Tribù  diffrutta. Ma  rcftauano  zoo.  fenza  mo- 
te li  peccati  di  qupA'alcri , dcUi  quali  molti  glki  e pui  à qucAi  diedero  modo  i c via  lenza 

con- 
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controuenir  al  g!uramcnto:concioliache  vc- 
niua  l'annuale  folcnniti  Insilo, doue  andana- 
no  à fquadrc , & à Chorì  le  donzelle  Ebreu  : 
onde  comandarono  à quelli  loo.  cheli  na- 
Icondcfleio  nelle  feondute  vigne  vicine  i 
quella  Urada  ; c quando  lo  Vergini  paflauano, 
foOcrovreiti,  clìprcndeRbogn'vnola  fua_> 
moglie  ( il  che  imirarono  dopo  li  Romani , 
che  in  limil  modo  rapirono  le  Sabine,,  fecero 
puntualmente  il  tutto  li  >oo.c  dopo  con  gl'al- 
tri  ripararono  le  fuc  Città  cadute  con  la  Tri- 
bù. Li  padri  dopo , c li  fratelli  delle  Vergini 

fircfcfli  quali  volcuano  con  l'arme  vcndicar- 
e)  furono  acquietati  da  Prencipi  condirgli 
che  li  20o-haucuauo  domandate  per  mogli  le 
lor  figlie,  c forelleie  non  clicndogli  fiate  date, 
cin  le  prcrcro,non  per  fargli  ingiuriai  ma  co- 
flict;  i dalla  ncccllìrà  di  riÀr  la  loroTribu.Fu 
anco  Galaad  da  fugiciui  ritornati  della  fua_> 
Tribù  dopo  riparata,  dallaqualc  poi  nacque- 
ro il  fortc,c  valorofo  lepte;  c quelli  gcncrofi, 
che  poi  tolfcto  il  corpo  del  Rè  Saul  da  Fili- 
a5iS  (lei.  Ncll’an.2518.  non  toletandoDio  l'idola- 
tria, alla  quale  molti  Ifracliti  s’erano  già  dati) 
difpofe  cheveniflc  fopraclfi  11  Rèdi  Mclb- 
potamia  ( la  quale  già  prima  s’era  ribellata  da 
gl'imperatori  Ailìrij  trafcuratiilimi  nel  loro 
gouernoie  dediti  à morbidezze,  & à lafciuie) 
onde  tal  Ptouincia  haucuaio  quello  tempo 
per  Aio  Rè  Chufan  Rafathaim , il  cui  animo, 
e forze  molTe  Dio  per  caftigar  il  fuo  popolo, 
e ridurlo  finalmcntcl  pcnitenza.Venne dun- 
que in  quell'anno  fudetto  con  numerofo,  tj 
fortiffimo  dferCito  collui,  & affaltò  gl'lfrac- 
liti  fopradciti,chccomc  inaccliiati  peccatori, 
abbandonati  dal  Signore, che  prima  mentre^ 
era  da  cITi  fcruito.St  vbidito,  con  tanti  niara- 
uigliofi  prodigii  l'aggiutaua  ; adefibnon  po- 
terono fefillcre  all'inimico,  che  da  vn  capo  al 
. l’altro  di  tutto  il  lor  paefe  gli  laecheggiò  , ej 
gli  fottopofe  ad  infelice  vafiàliaggio,  c fet- 
uitù.  : 

NARRATIONE  XXV. 

2510  'T^Ell'anno  1520.  In  TeflTaglia  Hcllcnc  Rè 
IN  fecóndo , dopo  Dcucalionc  fuo  padrcj 
hauendo  regnato  1 oa.  anni  ( che  furono  1 1 o. 
dopo  di  quel  diluuio  detto  nell’anno  2410.) 
venne  àmorte  , c li  lucccire  nel  Regno  Eolo 
fuo  figlio.  Dal  fudetto  Hcllenc,che  fu  il  pri- 
mo ,chcnominol1ì  Greco;  deritió  ilnomcj 
della  Grecia,  c.de'  Greci.  Di  più  dalli  fuoi 
poderi  dcriuarono  poi  le  lingue  principali 
di  e(Ta  Grecia:  conciofiachc  dal  detto  Eolo 
prouenne  la  lingua  Eolica  : Da  Doro  la  Do- 
rica: c dà  Ione  la  lonica,laqual  fu  confcruatz 
poi  nell’Attica.  Strabene fcrifTe  ,chcdcllcj 
dette  quattro  lingue.la  Dorica,  cl'Atttca  fu- 
rono le  primaric,e  le  più  celebri  : perche  l'al- 
rre  poi  perlacommifiioncde'  popoli  fi  ven- 
nero à corrompere;  ma  qiiede  due  fi  conlèr- 
uaronoillcfe  ; perche  gli  Dorici  ,c  gl' Attici 
habitarono  in  luoghi  a(pri,e  fafiofi  ; perìlchc 
non  feglirocfcolarono  altre  gemi,  rudopo 


l'attica  lingua  molto abbeUitt i &onutadi 
varie  frali,  e figure  da  molti  dotti  Oratori  A- 
theniefi.  DipiùdaHcllenedcrmòlaGrcca 
Kobiltà,ela  Èrofapiadfmolti  Regi,  Prenci- 
pi,  Se  Heroi:  perche  ;come  rifèrifce  ApoUo- 
doro , da  Eolo  fuo  figlio  deriuatono  non  (o- 
lo  Critco  Rè  IV.  di  TeflTaglia  dopo  Ocuca- 
bone,  e gl'altrt  fuccdToti  di cCfo Criteo per 
molti  (éculi  : ma  anco  altri  molti  Regoli, 
Prcncipi,  & huomini  illiidriinmi  ; conciofia- 
chc  da  Criteo  nacquero  £(ònc,&  Amitaone 
conqtiidatordi  Pilo  nel  Peloponnefo  ; li  cui 
figli  furono  Mclampodc,c  Biantc  Regoli,  ta 
gran  Prencipi  nel  detto  Peloponnefo . D»_» 
Mclampodepoi  nacque  Antifatcnc,MantOk 
Biante , c Pronocnc  ; c da  Biantc  nacqucTa- 
lao  Regolo  d'Argo  ; che  fu  padre  d’Adadro, 
c di  Partenopeo  . Nacque  anco  da  Critco 
( primogenito  d’Eolo  ; fcretc  padre  d’Adi- 
mctco,edi  Licurgo,chc generò  Olféte,  derto 
anco  Archemoru.  Il  fccundogcnitod'Eolo 
fu  Sififo  ( fondator  di  Corimho  ) che  generò 
Glauco  Rè  d'Efira,  padre  di  Bcllorofonre.a 
molto  illullcc.  Il  terzogenito  fu  Atamante 
Rè  di  Bcotia,  che  hebbe  poi  per  feconda  mo- 
glie Ino  ( figlia  di  Cadmo  fondatore,c  primo 
Rè  di  Thebc)  dalla  prima  moglie  hebbe  Fri- 
feio,  & Hcllc  ( dalla  quale  fii  poi  denominato 
Hcllcfponto  l'Arcipelago  ) e fu  anco  padre.^ 
di  Lcargo,  e Mcliccrtc.  llqnartogenitod’ 
£olofuSalmoneo,lacui  figliaTironc  parto- 
rì da  Nettuno  Pclia , c Nclco  ( Rèdi  Mcffe- 
nia  ) padre  di  Nc(lorc,che  poi  viflfe  joo.anni, 
& intcrucniie  allaguerraTroiana  (doue  con 
iauij  cófegli  diede  à gli  Greci  fingolaraggiu- 
to)  cdopo  maritatafi  Tironc  con  Critco  Ilio 
Zio  Rè  diT cfiaglia, par  tori  Elònc  padre  di  la- 
lònc.  PeliafudopoRè  V.di  Tcffaglia.  c pa- 
dre d’Acallo.  Il  quintogenito  d'Eolofii  Mi- 
nante, il.qualc  ( fecondo  Diodoro  Sicolo)re- 
gnò  m Bolide  , c generò  Hippotc  padre  di 
Eolo  fccondodacui  figlia  ArncdaMcfapon- 
tino  partorì  Beoto,  & Eolo  terzo  ; che  regnò 
iKiriloieda  lui  denominate  £olide,c  (iècon- 
do  Solino)  regnò  anco  in  Sicilia  in  quel  tem- 
po chiamata  Trinacria.  Beoto  denominò  la 
Beotia,  6c  edificò  la  Città  d’Arnc.  Il  (elio- 
genito  d'Eolo  fù  Deione  Rèdi  Focidc.  Il  fet- 
fimo  fu  Magiictepadredi  Polìdettc,cdi  Dit- 
te Ptcncipidi  Confi.  £ l'ottauogenito  fu  Pe- 
rietc,  che  generò  Afarco,  Lcuuppo,Tinda- 
reo,&  Icato.  De' quali  tutti  molto  diATcto 
gl'liifiorici  : ma  molto  aflfai  più  li  Poeti  con., 
fuc  fauolc.  11  (ccondo  figlio d'Hellcne  fu  il 
fopradetto  Doro  autore,  c Rè  de’  Dorici  ; il 
cui  regno  perfcncrò  molti  fecoli  nelli  fuoi 
poderi . Et  il  terzo  figlio  fu  Xuto  padre  d’ A- 
cheo,  c di  Ione  : il  primo  de'quali  denominò 
l' Achaia  , c fabricò  Tctrapoli  : de  il  fecondo 
denominò  la  Ionia;  e (fecondo  Paufania  ) do- 
po la  morte  di  Scligtmte  fuo  fecero , fu  Rè 
dell'Attica:  onde  là  Iònia,  e l'Attica  lingua  s’ 
vnirono  infieme.  De' tempi,  Aaniudidinri 
di  tutti  li  fudetti  pctfonaggi  non  vogliamo 
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noi  prefiimere  dire  à c3priccio,maa(lq>crci  ; Rè  di  Licia,  c d'altri  regni  : e Saipcdonc  pur 
perche  s'aftcnncrodi  dirgli  li  Scrittori  : bensì  giuSoi  de'  quali  ^e  di  £aco)  fono  molto  no- 
. d'alcuni  principali  di  clli  diremo  nel  tempore  te  le  ^olc . Minos  dopo  ( lècoodo  Diodo- 
' modo,  che  gl' Autori  fcriflero.  a.  Circa  tal  ro)  generò  ilfecondoMinosRèancodi  Crc- 
anno  daMacedonc  nipote  di  Deucalionc  fu  ta.  Agenore  dunque  ncU'annofudctto  man- 
denominata  la  Macedonia,  la  quale  prima  lì  dò  per  il  mondoli  tre  fuoiligli  con  molta-, 
chiamauaCethim,cbc  tale  nome  pure  le  vie-  gente  per  ritrouarc  la  perduta  liglia  : femee 
nedatoncl  libro  primo  de  gli  Macabei.  primogenito  hauendo  alquanto  cercatala., , 

s’applicó  à foggiogarc  li  bidoni)  i poi  ritornò 
NARRATIONE  XXVI.  dal  padre,  al  quale  dopo  fuccefle  nello  flato , 

fizt  T^Ell'anno  1$  21.  In  Latio  hauendo  regna-  checffo  Agciiorcpoflèdeuain£gitto,comc 
XN  to  is.anni  Amno, venne  à motte;  e-,  liferifcc  Apollodotoncl  terzo  libroicdaclTo 
li  fuccefle  Vvlcano  fuo  figlio  • Nell'  anno  tenicc  fu  denominata  la  Fenicia  nell'aiuio 
3524  151,^  in  Athenc  hauendo  regnato  40.  anni  feguentc  25)9.  nel  qual  ancora  Ciliccfecoiv  25)9 
Pàdione,  venne  à morte;  e li  fucccflcFrctteo  dogenitod' Agenore  con  ladcttaoccafionc.e 
luo  figlio,  IV.  Rè;  le  CUI  figlie  tutte  ( dice  Ci-  con  la  gente  armata,  che  (eco  incnaua,acqui- 
3 ceroae)  volfcro  poi  monte  per  la  patria.  1.  lo  flólaCilicia  , alla  quale  diede  principio  di  rc- 
talannoMclantofXllf  Rèdi  Sicionialven-  gno,  edai  luo  nome  la  denominò.  Cadmo 
ne  à morte,  c li  fuccefle  Marato  fuo  figlio,  terzogenito  nell'anno  2540.  peruenne  con.,  2540 
3}z6  Nell'anno  3416.  inlfracichauendodomiiia-  fua gente  nelle  Prouincie  verlo  l'Occidente, 
to  8.  anni  Cufan  Rè  di  Melopotamia , che.,  cctcado  la  forclla,dal  cui  nome  publicato  per 
molto aftliflegl'bbrci  petti  peccati  loco  ,de'  tutto,fiifìnalmcntcdenominatal'£uropa.  £c 
qualicflcndofidopocfli  peiuiti,  èccmendati,  efl'cndoli  morta  per  flrada  Tclefafla fua ma- 
Uioerefle  lofpitito  d’Othoniele  l'lìgliodel  drc,chcvolfcfccoandarepcrccrcacclafiglia 
ffatcl  minore  del  gcncrofo  Catch  ) il  qualej  ibpradetta  ; entrò  eflò  Cadmo  finalmente  in 
congregò  molti  acmati,cvinfe,cprele  in  bat-  Beo  ria  , doue  hauendo  ritrouate  genti  egic.- 
taglia  Cufan;  e l'vccife . Onde  fu  egli  per  40.  tie  della  fua  natioiic  ; le  quali  ( come  fi  diflÌL» 
anni  ( mentre  poi  viffe;  Prcncipe  , c Giudice  nel  precedente  libro  ndl'anno  22)S.n.6.)era- 
2SJ0  <^<=il^'^^tacliti.  Nell'anno  15)0. Doro,  fecon-  no  qui  venute  adhabitaredaTliebcd'figit- 
do figlio d'Hellene,  fufalutato  Rèda Greci  to;cglivnendoconqueflaquclla  gcnte,che.» 
habitanti  intorno  al  Mónte  Parnaflu,li  quali  feco  lucnaua , fondò  Thcbe  di  Grecia  in  que- 
indi  fi  denominorono  Dorici  da  lui , che  edi'  fl’anno  fiidctto,  nel  quale  fu  falutato  Rè  di 
ficò  IcCittà  di  BocOiCinitio,  Pindo,'dc  Eri-  cflà.  Egli  ( fcxondo  che  alcuni  (criuonoj  iiv 
neo:  doue  fiorirono  gli  primi  Poeti  ,c  Muli-  ucmòlc  fcdici  prime  lettere  greche,  le  quali 
ci  de' Greci:  e fi  dilTe  habitat  le  mufein  detto  diede  1 Greci,  infegnandogli  à fcriucre:  efe- 
Monte  Parnaflo  ima  lamufica  non  da  mule,  condo  quel,  cherifi-rifcc  Polidoro,  le  fuc  fi- 
ma  da  Amfionc  ( fecondoalcuni  ) fu  muen-  glie  furono  Autonocmoglic  di  Atifleo , Ino 
tata  in  Grecia . Fu  poi  chiamato  Dorico  tal  moglie  feconda  del  fopradetto  Atamaiito 
Regno , & anco  tal  linguaggio . Nell'anno  Regolo  di  Bcotia  : Scmcle  madre  di  Bacco 
415  jt  2531.  In  Italia  hauendo  regnato  34.  anni  la-  ( che  fu  dopo  flimato  Dio  del  vino)  &.]Aga- 

fio,  venne  a morte  ; e li fuccclfc  nel  Regno  uè  mo^icd’Echionc . Nell'anno  2344.  Ma- 2544 
3 Corbame  fuo  figlio  primogenito . 2.  In  tal  rato  Re  XIV.  di  Sicionia  venne  à morte,  U-  / 
anno  in  Niniue  Belopacc(XVllI.  Imperato-  fciandoilrcgnoadErchirco  fuo  figlio.  Nel- 
le dell' Aflìrii  ) hauendo  regnato  3o.anni,  ve-  l'anno2$46.  Giouc  V.  figliodiSaturnoIlL  2546 
ne  à morte , c li  fuccelTc  Lampride  fuo  lìgi  io . Re  di  Creta  generò  V vleano  II.  da  Giunone 
2)35  Nell'anno  253).  Xuto  terzo  tiglio  d'Hcllcoe  lua  moglie,  cforella.  Nell'anno  2349.11dct-  2549 
hauendofi  rubati  li  tefori  lafciatidal  padrej,  to  Gioue  violò  Latona,  dalla  qual  in  va., 
fu  da  Eolo  fauolo  d'Èrcole  leda  Doro  tuoi  parto  nacquero  Apolline  IV.  c Diana  :che.j 
fratelli  dislacciato  dall'herediià  , c regni  pa-  tutti  furono  tenuti  per  Dei  da  gli  Gentili, 
terni  : onde  fi  fugi  nell'Attica  , & hebbe  per 

moglie  Creufa  ffigliad'ErettcoRcd'Athe-  NARRATIONE  XXVlI. 

ne)  dalla  quale  generò  poi  Ione, 5c  Adieogii  T^Ell'anno  2330  in  Dardanialuuendore-  2550 

fopradetti  . Nell'anno  133S.  mandò  iodi-  XN  gnat0  42.anniEiittonio.veniieàmot- 
uerfi  paeti  a cercare  Europa  fua  figlia  Ageno  te;  e li  fuccciTcTroade  Rè  terzo,  fuo  figlio 
rcfigliodi  Libia, c di  Nettuno,  nipote  d'Epa-  natoli  d'Allioehcf  figlia  di  Simconte  ) e da.j 
fb,c  fratello  di  Belo  Re  d'Egitto,  come  di  lo-  coftui  Inedificata  la  Città  di  Troia  tri  la  Fti- 
pra.  Fu  coftcÌTapita,o  fi  fugi  col  fuoaman-  già, e la  Lidia.  Fece  poi  egli  tre  tìgli  con  Cal- 
te ; c fi  trouò  dopo  cfferc  moglie  del  Rè  di  liroc  figlia  di  .Scamandru,  li  quali  furono  Ilo 
Creta  Aftcnc>,  al  quale  , fecondo  Eufefaio,&  fuo  fuccc  flore:  .\lVaracof  padre  poi  di  Capi- 

Apollodoro,  partorì  fda  Giouc  difl'crolcfa-  de  Aiiolod'Aneiiifc,e  Bilàuolodi  Enea)  cj 
uolcdc'Poeti.dal  quale  anco  dificrocfl'erefla-  Ganimede.  Nell'amio  2552.  In  Latio  haucn-  >552 
ta  rapita.)  trcfigli,  cìoòMinos,  chc|fupoì  do  regnato  ji. anno  Vvlcano,venncà  morte; 

huomogìufliflimo,cRèdi  CrctaiRadaman-  e li  fuccefle  Matte.dctto  Giano  fuo  figlio, VI. 

to , che  tu  poi  anco  perfona  molto  giufta,  e^  Re.  Nell'anno  a 5 5 4.  Armelcfmiano,ìRè  d'E-  > 5 54 

^ Sino 
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gitto  venne  à roortCì  e li  fucccflc  Amenofim 
HI. (uo  figlio  maggiore, XXIV.  RAdieflà-, 
1555  Egitto.  Nell’anno  1556.  In  Italia bauendo 
regnato  >5.  anni  Corbante,  venne  àmorcc,c 
non  haucndofigli , lafciòil  regnodjirreno 
Tuo  parente  venutoda  Dardania  ; dal  qoalcj 
poi  hi  denominato  il  mar  Ti treno, che  hog- 
J557  gl  è detto  mare  di  Tofeana.  Nell’anno  2557. 
in  Argo  bauendo  regnato4t.  anno  Linceo 
figlio  d’Egitto , forni T’vltimo  giorno  dclliL., 
vita  i c li  iucceilc  Abante  iuo  figlio , Xll.  Ri 
i5fiadi  elTa  Argo.  Nell’anno  1562.  inNiniuo 
Lampridc  fXIX. Imperatore  dell’ AiTiri))vcn- 
nc  à morte  bauendo  regnato  ji.annoìeli 
s hiceeflc  Solare  Ilio  figlio,  a.  E circa  tal  anno 
nacque  Sai  mon  XXX.  Patriarca.  Nell’anno 
*556  1566.  In  H'raclc  cllendo  flato  Giudice,  c Prc- 
cipc  Otonicle  40.anni,  mori  molto  vecchio . 
E perche  gl’Ebrci  in  tal  tempo  erano  ritor- 
nati ad  idolatrare,  Dio  che  in  ciò  non  faceua 
conto  deU’altce  aationi,ma  lòlo  di  qucfla,alla 
quale  liaucua  fatto  tanti  prodigioli  bcneficit  : 
(e  dalla  quale  doueua  il  Iuo  Verbo  humanar- 
filacciochc  ritornalTcto  da  lui, volle  cafligarli 
hibito  , che  moti  elfo  Otoniclc  Iuo  Icnio  fe- 
dele : onde  li  flagellò  per  via  di  Eglon  Re  de’ 
Maobiti,  il  qual  bauendo  fatta  lega  con  gl’ 
Ammoniti,  e con  gl’ Amalcchiti  j Venne  con 
cfli.c  fece  gtande  llrage degli  Ilraclili.toglic- 
dogli  la  Città  detta  delle  Paimc.cfacendorcli 
2^70  vallalli  ,e  tributari).  Nell’anno  1570.  in  Ita- 
lia hauendo  regnato  i4.anni  Tirreno , venne 
à morte  teli  lucccfl'e  Tarcone  Prirco,fuo  ft- 
2571  gito  Maggiore.  Nell’anno  2571- Atamante 
detto  di  lopra  , generò  da  Nctclc  lua  primi-, 
moglie  FnIcio,&  Helle,  dclli  quali  prefto  fi 
2}74dirà  . Nell’anno  2574.  m Athcnc  hauendo 
regnato  5o.anni  Erctteo  ( VI.  Rè  ) mori: 
ferme  Paufania,ch’cnendonata  lite  fra  li  fuoi 
figli,  e fra  Ccctope  fratello  di  eOb,  per  cagio- 
ne di  regnare;clefl'cro  per  arbitto  Xuto figlio 
d'Hellene,comc  prudente,  & anco  cognato 
loro  : Egli  diede  il  regno  i Cccrope  ; del  che 
quelli  fdegnatifi  lodiicacciaron dall’ Attica: 
òc  egli  andò  in  Tctrapoli  Città  fabricata  d’A- 
cheo  fuofiglio  in  Achau , donc  poi  vltima- 

2575  mente  fi  mori . Nell’anno  i<)75-  in  Arcadia 
hall  cdo  regnato  6 5 .anni  Alconato  figlio  d' A r 
cade,  vcncà  morte;  c li  (ucccflc  Cetco  fuo  fi- 
glio Rcfeftod’Arcadia.lacui  forcllafu  Auge 
madre  di  Telcfo  Rè  diMifia:Sc  il  cni  fratello 
fu  Licurgo  padre  d’ Anceo,  che  generò  Mcla- 
nio  fda  altri  detto  Hippomenc  ) il  quale  poi 
vinfc  nclcorfo  la  velociflìma  Atalanta:  onde 
l’hcbbc  per  moglie , e da  lei  gli  nacque  Parte- 
nopeo vnodelli  (ette  Prencipi,chc  nella  guer 

2576  raThtbana  poi  morirono.  Nell’anno  2576. 
Da  Semclc  figlia  di  Cadmo  nacque  Bacco , 
qual  diflcro  generato  dalDioGiouc;  Eufe- 
bio  nfcrifcc . chcnacqueóaS.  anni  dopo  la., 
natiuità  d’Àbramo;  che  è l’anno,il  quale  da-, 

2579  noi  viene  aflegnato . Nell’anno  2579.  regnà- 
doGianoin Latio,venncSatumo  daCreta., 
diicacciato,  c pctleguiuto  i morte  da  Ciouc 


fuo  figlio  : Lo  riceuecte  Giano,  e pernafeo» 
derlo.gU  diede  il  Montc,che  fii  poi  detto  Ca- 
pitolino (hoggi  Campidoglio  di  Roma)  e dal 
nafcondimcnto  di  baturnu  fu  dopo  chiama-  ' 
toLatio  il  regno  di  Giano  dal  verbo  Laico» 
che  fignifica  nalconderfi:c(fcndofi  con  tai’oc 
cafionc  in  tale  regno  nafoofto  elfo  Saturno 
dall’iratoGiouc,chc  benché  figlio, li  fu  ncmi> 
co  atroce. 
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Ell’anno  2$So.  hauendo  regnato  13.  aa-  t^to 
ni  Abate  Rè  XlI.d’Argo,vcnneà  mot- 
te; dopo  la  quale  li  fuoi  due  iigli  Prcto,  Se  A- 
ctifio  furono  in  difcordiapcrrcgnucima., 
Prcto  fu  vincitore  con  l’aggiuto  di  lobato 
Re  di  Licia,  il  quale  li  dicdic  la  figlia  per  mo- 
glie i onde  fucceflc  poi,  che  ricorrendo  alla.» 
protcttionc  di  clTo  Prcto,Hippono  ( figliodi 
Glauco  Rè  d’Efiradi  Tcflaglia } fiigitiuo , o 
pctfcguitato  per  doracflica  vccìfioncdalni  - 
fatta  ; fu  da  Prcto  regiamente  accolto , c nel 
luo  palagio  proprio  albergato  . Moftrò  U 
giouanc  dfer  al  tri  tanto  valotofo,quant’cra-, 
gentile  .c  bello  di  fattezze:  onde  in  battaglio 
iii^iarc  vinfe,&  vccilc  Bclloro  huomo  for- 
tifumo , c Ira  tutti  li  Greci  fcgnalato  : dallo 
qual  vittoria  il  detro  Hippono,  Bcllorofonte 
fu  indi  chiamato;  perche  vccifceflb  Bclloro 
al  fonte  di  Pitene,  douc  fu  appreflb  fabricata 
Corintbo . S’inuaghi  di  eflò  fieramente  Ste- 
nobea  ( che  Antia  da  Homero  fu  chiamata  ) 
moglie  di  Prcto , e figlia  del  ludetto  lobato 
Rè  di  Licia;  ma  egli  come  fcdeliflìmoal  fuo 
hofpitc  non  volle  mai  nel  fallo  confentito» 
uantanquefoflc  continuamente  follicitato 
a colici, la  quale  poi  perduta  la  fpcranza,  c5- 
ucrti  l’amore  in  odio  molto  atroce:  c per  far- 
lo  morirc.l’accusò  al  Rè  fuo  matito.d’haucr 
la  fpelTo  il  giouanc  tentata . Prcto  ^ncho 
credulo , nulladimcno  per  ragione  dell’hofpi- 
tio,  in  cala  propria  Aia  non  volfc  vcciderlo; 
ma  con  bel  prercllo  lo  mandò  in  Licia  al  fo- 
ceto  con  lettera  ferrata  , nella  quale  fetiflu 
quanto  Stcnobea  gt’haucua detto,  lobate.» 
Ipcrando  farlo  morire, lo  mandò  à combattc- 
rcconli  più  forti  nemici,  ch’egli  haucua:  on- 
d’egli  prima  andò  contro  li  popoli  di  Pilldia» 
c con  poca  gente  li  vinfc , fupplcndoal  tutto 
col  fuo  gran  valore:  andò  poi  contro  altri , ej 
riportò  da  tutti  gloriofcvittoric,c  trofei  Per 
vitimo  lo  mandò  lobate  contro  Chimera-, 
Monte,che  nella  cima  buttaua  fuoco,  ncllej 
fpalledicfla  habitauaoo  Leoni; nel  mezoca- 
pre;  c nelle  falde  fetpenti  fcnzanumcro.  An- 
dò Bcllorofonte, eflinfe  gli  fcrpcnti,e  gli  leo- 
ni; c refe  il  Monte,clecontradchabitabili.  Il 
Re  veduta  tanto  gran  virtù,  li  diede  parte  del 
regno, e l’altra  Aia  figlia  per  mogtic,che  li  par 
tori  I (andrò , & H ippologo  valorofi  ; e Lao- 
damia, laquale  ( da  Giouc  fecondo  le  fauolc) 
partoti  Sarpcdonc  ( che  fu  dopo  Rè  di  detta 
Licia,c  con  cflcrcito  andato  à Ibccotrerc  poi 
Troia , mori  valorofamcntc  in  battaglia  ve- 
cifo  da  Patroclo  amjcograndc,cfociod’ A- 
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chillc  ) Stcnobii  dfiqne  dopo  clic  vdi  li  buo- 
ni lucccili  di  hcllototòntu , dilpcruta  s'vccil'c 
da  le  HdVa.2,  Furono  dopo  di  elfo  ISclloro- 
fontc  comporte  le  làuolc  d'haucr  veci  lo  il 
niortro  formidabile  Chimera,  che  per  la  boc- 
ca voinitaua  fuoco:  haucua  il  capo , e'I  petto 
di  leone  ; il  ventre  di  capra , e la  coda  di  dra- 
cone;  e d'haucr  anco  I upcrato,c  prclò  Pcgalò 
caual  alato, mentre  bcucuaaltbiucdiCorm- 
tho,  fopra  del  quale  caualcandovolfcvolar 
in  aria  llnoal  Cieioima  Giouc  mandò  si  mo- 
Icrta  niofcardaàtalcauallo,  che  calcitrando 
sbalzò  bcllorofontc  nel  campo  Aleio:  Se  el- 
io Pegafo  volando  in  Cielo  fu  pollo  fra  lej 
(Ielle.  Il  che  tinicro  gli  Poeti  greci  per  di- 
mollraie  il  gran  valore  di  detto  lìellorotou- 
te  in  hauer  vinte , Se  ertirpate  le  tiere  di  quel 
Monte  ; e lupcrato  al  fonte  Pircnc  di  Corin- 
tho  l’inlupcrabilc  Belloro , la  cui  tiima , e no- 
me nella  Grecia  erano  inalzate  lino  al  Cielo- 
Ma  lilialmente  erto  Bcllorotònrc  valorolo 
morendo  poi  1 fu  Icpoltonel  fudectocampo 
Aleio.  Nell'anno  zsSa.  in  NiiimeSoiaru 
(XX.  Imperatore  dell'Alliri;  ) hatieudo  re- 
gnato ao.  anni  venne  a morte,  clilucceiru 
lampare  luo  tiglio. 


NAB.RATIONE  XXIX. 

^ . ’VTEll'anno  i5*4-gl'Ifraeliti,  ch'etanortati 
Hglon  Ré  di  Moab  per  i S.anni  mol- 
to afilitti  ; pentiti  de' lor  falli  ricorlero  al  Si- 
gnore per  aggiuto,il  quale  diede  prello  gratta 
ad  Aod  di  liberarli.  Era  cortili  moltodertro, 
cgencroloicftléruiua  in  vgual  modo  della-, 
man  linirtra,c  dclladertra:  inuentò,  e fi  tàbri- 
cò  vn'artificiolb,e  picciolo  pugnale(o  ftellct- 
to  ) c fc  lo  nalcofc  lòtto  il  lato  deliro  andan- 
do egli  in  qucrt'aiino  ludcttocon  altri  Itrac- 
liti  Ambafciatorc  ad  Eglon  lòpradetto , por- 
tandoli ricchi  doni , Se  il  tributo  : con  tal  oc- 
calionc,  c con  oflequij,  c con  belle  parole  fc  li 
refe  aflai  grato.  Se  accetteuole  ; e dalla  Cotte 
fu  molto  rifpcttato.  Prefe  dopo  licenza,  e lì 
parti  con  fuoi,li  quali  lafciò  andar  via  peruc- 
ncndo  in  Gaigaia,  doue  Eglon  hatiea  porti  ad 
adotarfigli  tuoi  idoli.  Q^ndi egli  tornò  di 
nuouo  dalui, dicendoli,  eUcre  flato  nel  Tem- 
pio de’fuoi  Dei,  Se  hauer  hauuto  vn  Oracolo 
importante,  che  Iccrctamcntc  voleua  riferir- 
li . Fece  fubito  légno  il  Re  à fuoi  circortanti 
corteggiami  ond'eilì  vfeiroiio hiori  della  rtà- 
za  (o  loggia)  nella  qual  egli  llaua  al  frelco  per 
il  caldo  dell'efti,  che  doniinaiia  : di  più  dilcc- 
fc  dal  leggio  regale  per  vdir  le  parole  del  luo 
Dio  . Et  Aod  mentre  cominciando  il  luo  cf- 
(ordio  gcrtiiia  con  la  delira , cauò  fuori  con., 
la  iiniflra  il  iialcorto  pugnale , e glielo  cacciò 
con  tanto  vigore  nel  Ilio  grartb  ventre,  ch'an- 
dato coi  manico  dentro,  VI  rertò  tonde  li  dil- 
folueronogl'intcriori,  e le  vifeetedi  Eglon.» 
in  tal  manieta,chc  non  hebbe  voce  per  grida- 
teiecon  fporco  feceflò  li  mori  ; elfo  Aod  fer- 
rò fubitolapottadidentro,  epervn'altrafc- 
Igrcta  le  n!  vici  nel  portico  vicino:  Tornarono 


dopo  alquanto  fpatio  li  corteggiani,c  veden- 
do ferrata  quella  porta,giudicarono,che  il  Re 
fjccITe  le  lue  naturali  neccrtita,  martìme  che-, 
vedeuano  Aod  vfeito  fuori.  Egli  con  accor- 
tezza dimenandoli , Icappò  fuori  del  palagio 
deliramente  : c mentre  quelli  dopo  hauer  af- 
petiatopiù del  folitoibufìando la portaic  non 
iiaucndo  rilporta, turbati  prclétolcchiaiii.  Se 
aprendo  trouarono  dirtelo  in  tcrra,c  morto  il 
loro  Re,  Aod  velocemente  correndo  per  li 
campi  pcrucnncal  Monte  d'Efraira, doue  ha- 
ueu.i  latti  preparate  gli  luoi  armati,  li  quali 
chiamò  fuhito  à fuon  di  tromba , & andò  ad 
occupare  il  palfo  del  Giordaue  : doue  venen- 
do anco  lubito  poi  dicci  mila  forti  Moabiti  » 
che  rtauanoin  guarnigione  in  Gaigaia  -,  Aod 
ben  armato  con  luci  vccilé  quelli  lenza  che 
Icampafl'c  alcun  di  dii  : ebbero  liracic  da  det- 
ti Moabiti . Fu  egli  poi  l’tcncipe  , c Giudice 
per  80.  anni , mentre  vilTc  ì facendo,  che'l  po- 
polo attcndclfe  à fcruiral  Signore  , dal  qual 
haucua  hauuto  rami  beuchcinSccra  lòtto  gii 
per  li  peccati comnicilicartigato.i.  In  talan-  > 
no  Amcnofiiii  lll.Rù  d'Egiito,vcnnc  à iitor- 
tc,c  11  fucccflc  Sctone  luo  lìgho.j.ln  tal  tem-  3 
portoci  la  Sibilla  Libica,  detta  EUla.  £ nella 
Scitltia  liori  Samollc  LcgisLatordc'Gothi  , 
dalli  quali  fu  dopo  flimato  , Se  adorato  an- 
co per  Dio. 

NXrRATIONE  XXX. 

NEll'annoasst.  in  Latiohauendo regna-  1585 
to  j j.anni  Giano  ( detto  anco, Marttj  ) 

VI.  Rè,  venne  àmorte;  Era  già  Saturno  fla- 
to alquanto  tempo  naicorto  per  timore  di 
Giouc  Aio  tiglio , il  quale  finalmente  ccfsò  di 
pcrlcguitarlo;  mentre  collui  s'era  già  facto 
publicoallcgcnti  del  regnodi  Giano  (che all' 
bora  li  chiamauano  Aborigeni:  conciortachc 
lì  crcdcuanocrtcre  nati  dalla  tetra-,  eflendofì 
già  pcclh  fra  loro  la  cogmtleae  del  vero  Dio 
Creatore  del  tutto  ) haucua  il  detto  Saturno 
infegnati  à quelle  genti  molti  ciuili  cortumi, 
ragricoliuca  per  far  grano, c per  non  mangiar 
pili  cibo  di  ghiande;  il  tare  vigne;  d'arie  di 
fabticarc  cafeper  non  più  habitat  dentro  tu- 
guri; . Onde  Giano  tuuendo  villo  in  lui  tan- 
te virtù,  fcl'haucuagià  prefopcr  collega  ;ej 
morendo  nell'anno  iòpradetro,  lo  lalciò  fuo 
hcrcdc,c  fuccciforcicfu  Saturno  Re  VII  di 
Latto, ch'licbbc  tal  nomc,comcdi  fupra  lidif 
le,  da  Laico . Fu  egli  ancodcttoCeculo:e.> 
fu  poi  talc,c  tanto  buono  il  liiogoucrnovoi- 
to  con  la  finccFità , la  qual  aU'hora  liaucuano 
le  genti;  chele  portertìoni,  egli  campi  del  La-  ' 

rio  non  erano  lérratc,  nè  ditiifc:  ma  come  pz 
tmnonio  comuiuiic  erano  da  tutti  à gara_» 
coItiuatc,c  confeniatc  in  tal  manicra,chc  poi 
da  gii  porteti  locoqucl  tempo  antico  fudet- 
tal'crad'oro.  NcU'amio2  59o.Atamantc Rè  *59° 
di  Beotia  di  fopra  mencionato  cercò  vccidc- 
rc  Frifcio,  Se  Hcllelùoi  figli  nati  da  Ncfele.» 
prima  Tua  moglie,  ch'era  morta  iconciolìache 
la»  Aia  moglie  feconda  ( figlia  di  Cadmo) 
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acciochc  non  quefti  come  prima  nati  . ma  ti 
figli  di  cfl'a  rucccdcflcco  al  regno , & ali'hcre- 
dicàd'clìb  Acamancci  baucua  tanto  lìniftra- 
mcntc  contro  etti  informato , c ii  fieramente 
infiammato  il  manto,  chcvolcuacolluitor- 
gli  la  vita.  S'accorfero  li  milérigiouanctti 
ddl'mfidic.e  del  profiimo  pencolo , nel  qua- 
le Aauano;  ondelecrciamentc  fi  fugirono,to- 
glicndofi  il  teiòro  di  fuo  padre . che  li  Poeti 
diflcro  Aureo  Vello , & cll'crc fiata  vna  pelle 
fo  Ariete)  con  la  lana  d'oro.  Nauigarono 
perii  mare  maggiore  > nel  quale  per  dilgraiia 
cadde  da  barca  la  imicra  Hcllc , c fi  lummcr- 
fc . Onde  poi  da  Crcci  tutto  quel  mare  fu 
detto  Hcllclpontoie  Frifeio  paisó  iii  Colchi- 
dcidouc  diede  ad  Eetc  fi.è  l’aureo  vello.  Nell' 
3)91  anno  2591.  bauendo  in  Tncbc regnato  Cad- 
mo cinquant'vno  anno  venne  à mortc,e li 
3)94  fucerfie  Polidoro  fuo  figlio.  Nell'anno  2)94. 
in  Italia  bauendo  regnato  24.  anni  Taccone^ 
Frilco,  venne  à morte  ; e li  fuccefle  Abantu 
2597  fuo  figlio  maggiore.  Nell'anno  2)97.  in  Ar- 
go bauendo  regnato  1 7 jnni  Prete , venne  à 
morte,  e li  luccelTe  Acrifio  filo  fratello  Re 
XIV.  la  cui  figlia  Danae  puoco  prima  era  fia- 
ta deflorata  ( da  Giouc  in  forma  di  pioggia.. 
d’oro  difldro  li  Poeti  ) e partorì  Perfeo  , del 
qiulc  diremo  apprelTo  nel  fuo  luogo.  Il  detto 
Acrifio  poi.  (écondo  alcuni,  introdufie  l’Am 
fittioni,  clic  fu  il  pruno  Confcglio  delle  fet- 
te principali  città  delia  Creda  : Et  egli  fu 
quclloiche  ctcìre  il  Tempio , c l’oracolo  d’A- 
3)99  polline  in  Delfo.  Nell’anno  2)99.  Erchifco 
Re  XV.  di  Sicionia  venne  à morte , e li  fuc- 
3600  cdTcCoran'e  luo figlio.  Nell’anno 3600.  Si- 
fifo  figlio  d’EoloRè di  Tenaglia,  e nipoto 
d’Hcllcnc , tàbricò  Corimbo  nel  Peloponne- 
2604  lo  . Nell’anno  2604.  liaccocrelciuto.ediue- 
nuto  molto  valorolo, andò  con  gente  Theba- 
na  armato  in  Africa,  douc  nel  paelc , che  ac- 
c]uifiò)  fabricò  la  Citta,  che  chiamò  Thebej. 
26013  Nell’anno  2606.  in  Italia  hauendo  regnato 
12.  anni  Abantc, venne à mone, eli  fuccefie.» 
il  figlio  Ulano,  che  fabricò  poi  la  Citid  chia- 
mata Ulano,  laqual  in  progiefib  di  mollo  tò- 
po ell'endo  dopo  fiataaccrelciutada  Medon 
de’ Calli  infubri  Duce, e Capo;  dal  nomedel- 
l’vno.e  dell’altro  fu  finalmente  poi  detta  Me- 
lano! hoggi  Milano. 

NARRATIUNE  XXXI. 

C607  VT  Ell’an.26o7.Tantalo  Rc(di  PlafFagonia, 
i > Secondo  Clemente  Alcfiandtino)  di 
Frigia!  all’hora  detta  Meonia  Idice  Eufebio; 
a tapi  Ganimede  figlio  dei  Re  Troadc.  2.  in  tal 
anno  Cefeo  Rè d’Arcadia  venne à morte , c 
3610  li  fuccefle  Pai lantc  filo figlio.Ncll’aii.26io.In 
Troia  bauendo  regnato  60.  anni  il  detto 
Troadc  venneà  morte, e li  fuccefle  il  fuo  pri- 
mogenito Ilo, IV.  Rè , il  quale  poi  ( fecondo 
Eulebio  ) fece  si  grauc  guerra  à Tantalo,chc 
3co  del  fuo  regno  lo  fpogliòiquàiQquc  qucl- 
3613  lo  poi  loticupcraflc.Ncll’an.36i2.  In  Niniue 
Lampare  Impcraiocc  dell’ Aflìrif  haucudo  ce; 


gnatojo.  anni,  venne  ànnortc)  elifucccflta 
Pannia  fuo  figlio.  Ncll’an.  3614.  in  Athaie.,  Igi4 
hauendo  regnato 40.  anni  Cccrope  II.  venne 
à morte,  & hebbe  il  regno  Pandionc  ll.figbo 
del  precedente  Rè  Ercrrco.  2.  Circa  tal  anno  z 
nacque  Booz de  Rahab  > XXX.  Patriarca.., . 
Ncll'an.  261  ).  Bacco  hauendo  fatta  molta-,  261) 
gcnte.palbò  con  efla  ncU'India  Ucicntalc.do- 
uevinle molti  popoli,  c bella  tiuadcl  fiume 
Rido  fabricò  la  Citta  detta  Nifa  : e regnò  mi 
circa  1 2.anni.  Nel fudetto  viaggio s’acquiftò 
egli  il  nome  di  Bacco(  ell'endo  fiato  chiamato 
puma  Dioailio,&  anco  Libero)conciofiacl>e 
menò  k'co  moltedonnc,fralcqualicon  fuoi 
loldatiandauadebaccando.  Ncll’an. 2620.  in  2620 
Thebc  hauendo  regnalo  ip.anni  Polidoro  fi- 
glio di  Cadmo.vennc  à morte;  e li  lucccllc  il 
Tuo  figlio  Laddaco , Rè  terzo  d’elfa  Thebej. 
Ncll’an.  2621.  in  Latio  hauendo  regnato  36.  2631 
anni  Saturno  ( padre  di  Giouc  Rè  di  Candia) 
venne  a morte , c li  luccefl'e  il  luo  figlio  Pieo 
Rè  Vili. di  Latioicofiiiì  fu  l’inuentor della., 
palla,c  del  gioco  di  elfa.Ncll’an.2622.  m Tri-  2623 
faglia  hauendo  regnato  102.  anni  Eolo  figlio 
d’Hcllenc , venne  a morte  ; e li  fuccefle  il  luo 
figlio  Critco  Rè  lV.diTeflaglia.2.1n  tal  anno  a 
Setonc  Rè  d’Egitto  renne  à morte , e li  ftic- 
ceffe  Ramcfl'cs  luo  figlio.  NcM'an.  262  j.  Per-  i62j 
Ico  figlio  di  Danae!  come  di  fopra)e  nipote.* 
d’Acrifio  Rè  d’.\rgo,eflendo crefciuto,  e di- 
ucniito  fortiirimo  Caualiero.delidcrando ac- 
quifiarlì  tàma  , e gloria  ncll’aimc;  andò  ita* 
Africa  con  gente  armata  ! ccomcriferifcej 
Diodoro,  vccile  Alcdula  Regina  delle  donne 
guerriere  d’eflà  Africa , habitanti  ncU’Ifole.» 
Gorgadc,foDorcadc)nclmared’Ethiopia,di- 
riropetto  igl’horti  delle  Ninfe  Hefpetidi . 

Unde  nacque  la  fàuola , che  Perfeo  hauendo 
hauuto  da  Mercurio  II  talari,  da  Palladclo 
feudo,  eda  Vulcano  la  forbita  fpadadi  Dia- 
mante ! tagliò  il  capo  à Medufa  vna  delle  fi- 
glie di  Forco  Rè  di  Corfica , c di  Saedegna..; 
mentre  ella  Medulà  dorniiua, perche  vigilan- 
do,col  fuo  yelenofo  fguardo  mutaua  gl’huo- 
mini  in  làfli  : concioliachc  Mincrua  Dea  Itj 
baucua  gii  mutati  in  ferpenti  gli  capelli , de’ 
quali  prima  iniiaghitolì  Nettuno,  haucui., 
quella  compreflà  nel  tempio  ifieflodi  efla  Mi- 
ncrua. Perico  dunque  dopo  le  vittorie  bauu- 
tc  in  Africa , andò  con  lue  naui  in  Oriente.», 
douc  fecondo  gli  Poeti  peruennead  vnfeo- 
glio,  nel  quale  le  N infc  vendicatrici  della  fu- 
perbia  di  Calliope  moglie  di  Cefeo  Rè  dell’ 
Ethiopi  Orientali  ( perche s’era  vantata  cfler 
più  bella  di  cfle  Ninfe  Ncrcidi  ) haucuanoli- 
gara  al  mare  Andromeda  delicatiilima  don- 
zellaffiglia  di  efla  Calliope)  &clpofiala  ad  vn 
ficro,c  crude!  mofiro  marino:!!  mofle  i pietà 
Perfeo  dell’infelice  fanciulla.ic  impugnando 
lalancia.c  firigcndolo  feudo,  valorola  mente 
vccife  il  mofirojC  liberò  la  vaga  donzclla,che 
li  fu  data  dal  padre  per  moglie , dalla  qualu 
Perfeo  generò  Pctfen.chc  fu  da  Cefeo  ritenu- 
to per  fuo  fuccdroic  nel  tcgnoidouc  poi  eflq 
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Pcrfen  fece  la  Città  regia  di  Pcrlcpoli;  c daj 
3 lai  gl'tlacDin  furono  poi  duamatiPcr(ìam  a 
In  tal  anno  CoralTc  Re  X V I.di  iicionia  v6nc 
à moric.Ufciando  il  regno  ad  Epopea  fuoti* 
glio. 

NARRATIONE  XXXII. 
ì6i4  VT  Ell'an-itf  Z+.  m Thcbc  hauendo  regnato 
i\i  4.  anni  Laddaco  mori  lalciando  vn  io- 
io  figlio  d'vn  anno  > chiamato  Laio:  e lotto 
prctcflo  di  tutela  occupò  il  Regno  Lieo  fra- 
tello di  Nitteopadrc  diNitreidc-,  madre  di 
» Laddaco  fudctto-a.Circa  talan.  Anthiopa  fi- 
glia del  detto  Nmeo  Rè  d’Eobea  trouandoli 
da  Gioue  ingrauidata.c  temendo  l'ira  del  pa- 
dre, bigi  in  alcionia,  e fi  nuritòcol  Re  Epo- 
pea E morendo  neU'an.  fldTo  il  fudetto  N it- 
teo,  commefle  i Lieo  l'uo  fratello,  che  tacefle 
vendetta  d'Epopco , li  quale  dopo  ncll'an.  fc- 
2^6^i  guente  16» 5. dal  detto  Lieo  tii  vinto.  Se  vcci- 
fò: onde  regnò  Laomedome  fuo  fratello.  Se 
Anthiopa  fu  da  elio  Lieo  ligata , e menatala 
Thcbc , douc  fu  carcerata , e trattata  molto 
male  fpccialmentc  da  Dircc  moglie  del  lu- 
dcito  Licoima  prima  che  perucnilfc  m Thc- 
bc partorì  due  figligemelli  nel  viaggio, men- 
tre pafiaua  per  Bcotia,  li  quali  Lieo  lafciò 
elpofii  alle  fiere  nelle  felue  s dou'cficndo  fiati 
trouati  à cafo  da  vn  bifolco , furono  da  eflo 
nodriti , e chiamati  poiZeto , Se  Amlionej . 
S6S7  Ncll'an.  1617.  in  Italia  hauendo  regnato  ai. 

anno  Giano  venne  à morte, e li  fuccetVc  il  fuo 
;6aJ  figlio  Verbcno.Ncll'an.aS» s.io  Argo  hauen- 
do regnato  3 1,  anno  Acrifio  i Se  clicndo  d'- 
Oricnte  venuto  con  Andromeda  Perféo  fuo 
nipote,  fu  da  elio  per  imprudenza  vccilò.  Del 
che  fi  vergognò  talmente  Perico,  che  per 
non  habiiarc  con  tal  macchia  in  Argo  ( il  cui 
regno  à lui  peruenne, comead  vinco herede) 
tollf  la  Regia  con  tutta  la  Cotte,  e b trafpor- 
tòptimain  Tetinte  Città  del  PrencipcMa 
gapentc  Ilio  zio,  e figlio  di  Proto  fuo  bì  fatto- 
lo i al  quale  diede  in  cambio  Argo  : e fubito 
doponbricò  laCittàdi  Miccnc,douepofela 
Regia  dall'intutto.Ondc  cominciò  il  Regno 
di, Micene,  teflàndo  quello  d'Argo,  il  qual 
era  durato  per  544.  anni  in  quattordici  Regi 
di  fopra deferirti . Pcrfcooltra  il  l'uo  primo- 
genito Pcrfen  f che  fu  f ucceffore  àCefeoin 
IViria  Kcneiò  da  Andromedacmque altri  fi 
gli  malchi.vnòdc'  quali  fu  Elcttrionc  Auolo 
d'BrcolciSc  vna  figlia  detta  Gorgofonc,  chej 
poi  ftv  moglie  di  Piece  figlio d'Eolo,cnipotc 
di  Hellene.  KiTo  Perfeodopo  vccife  Bacco  ri- 
tornato dall’India  nella  Grecia:  ilcuifcpol- 
chrofudopoin  Delfo  pollo  vicino  ali'idolo 
16J5  d’Apolline  nel  Tempio.  Ncll'an.  16J5.  Lco- 
mcdonic  Rè  XVlU.di  sicionia  venne  à mot- 
te, e li  fuccefre  Sidone  fuo  figlio.  Ncll'an. 
1O36  2536.  Hebbe  principio  il  regno  dell'Amazo- 
* ni.dellc quali  furono  l' origine  Piino,c  Scolo. 

pito  giouani  di  Regia  fiirpc  de  gli  Scithi , che 
(fecondo  Giuftiso  hifiorico  nel  lib. z.  ) effen- 
do  fiati  ptitna.  difcacciati  dalla  ùttionc  de' 


Prencipi  contrari)  loro , tralTero  fcco  geanv. 
moltitudine  d’altri  giouani  i che  con  le  fot 
donne  andarono  fcco  ad  habitarc  inTemi- 
Icira  rcgione((ccondo  Plinio  lib.6.  ) limata., 
fra  Pomo,  e Cappadocia  ;c  per  alquanti  anni  ^ 
depredarono  gli  popoli  vicini.  Onde  quelli 
con  l'aggitiro  d’altri  popoli  foro  amici,  ccon 
ordito  tradimento  veci  fero  poi  tutto  tale  cl- 
lèrcito  di  Scithi,  le  CUI  donne  veduteli  Iòle,  e 
fra  nemicii  per  dilpcrationc  prd'ero  l’arnae,  e 
fi  difefero  valorolàmcnte.Partiiifigli  popoli 
flranicri,  fecero  effe  vendetta  grande  de'  loro 
mariti  fopra  gli  loro  nemici  vicini , de’  quali 
poi  rifiutarono  da  principio  gli  matrimomi 
offertile  per  non  effer  tra  loro,  altre  più  deli'- 
altrc  infelici,  vccilero  tutte  li  proprìj  tìgli 
mafchiitagliarono  à fe  ffcffc,&  alle figlicloro 
la  mammella  delira  per  adoprat  fpcditamcn-, 
te  l’arco;  d'onde  le  prouenhe  il  nome  Ama- 
zoni.Lafciarono  in  gran  parte  l’oprc  donne- 
fchc  di  lioo,c  di  lana,  dàudufi  all'arme,  à reg- 
gere eaualli,Sc  a caccia  di  fiere  per  addeffrarfi 
meglio  alle  battaglie, con  daifi  nome  di  figlie 
di  Mane.  Et  in  quell'anno  fudetto  s’clcflcro 
due  valorofiffinvc  Regine  .dette  Manefia,Sc 
Lampedme , te  quali  con  due  effercin  di  ben 
armate  ■cgenccofcdonne  vfciuanoviccnde- 
uolmcnte  ogn'anno  mdiuerfe  parti  combat- 
tendo. Oii^‘ acqui fiarono  poi  molti  luoghi 
nèli'afia , doue  fabticarono  la  città  chiamata 
Elèfo.Poi  per  non  venir  meno  il  loto  regno, 
fi  congiungeuano  con  gl’huomini  vicini , e., 
pariorédo  mal'chio.lo  uodriuano  l'ett’anni  fo 
bméte,  dopo  li  quali  lo  màdauano  al  proprio 
padre  ; clenafecualèmina.nell'artjiel’adde- 
lltauano.  NeU’an.  1637,  Fallante  Re  d’Arca- 
dia  vcnncàmoctc,G  li  fucccffc  Canneté  fuo 
figlio. 

NARRATIONE  XXXIll. 

EU'an.iSjq.  in  Athene  hauendo  regna-  >639 
to  is.amii  Pandionc  Il.vcnneà  morte: 
le  fuc figlie furonoProgne  moglie dìTcrco 
Re  di  Tracia( il  quale  l'haucua  aggiutato  à di- 
Icacciar  dall' Attica  il  Rè  di  Ponto)c  Filome- 
la, che  dal  detto  T creo  fu  violata:  delle  quali 
forclle  fu.fàtta  b fauola , che  Progne  fu  con- 
ucrtita  in  rondine: Filomela  in  rouìgnuolo:  e 
Tcrco  in  Bulba,o  Pipitene.  Al  detto  Pandio- 
ne  lucceffe  Egeo  fuo  figlio, nono  Rèdi  detta 
Athcne.Ncll'an.2640.in  Miecnchauaido  re-  2640 
gnato  12.  anni  Perico  primo  Rè  di  effa  ven- 
ne àmorte,  e li  lucceffe  Elctttionc,  inficmej 
col  qdalc(fccondo  ApoUodoto, regnò  Tafio 
figlio  della  figlia  di  Ncfiotc(chcviffc3oaan- 
nilfratcllo  maggiore  di  cffoEletttionc.O  co- 
me dice  Paubma  -,  Tafio  regnò  in  Midca , Se 
Elcttrione  in  Miccnc:conciolìache  ambedue 
quefie  Città  fiirono  le  principali  di  tal  regno. 
.'Tafio  hauendo  acquifiatab  Ccfaloniadafciò 
ineflà  per  Rè  il  fuoprimc^nito  Tcrcla, on- 
de fi  denominarono  Teiesbi  gi’habitanti:  e.^ 
puoco  tempo  dopo  loprauiffo  : onde  li  fuoi 
figli  domandaroiu)  la  paterna  potcioocdel 

re- 
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regno  dii  fopiadetto£lectrionc,chc  glieli  ne 
gó  : pcrilchc  nacque  poi  contcli  grande  frio 
quelli, e li  tìgli  di  elio  £lcctnone,li  quali  furo* 
no  vccilì  tutti  dalli  figli  di  Tatto,  che  dopo  lì 
'C&44  fugitono  in Tclcsboa.Ncll'an.2644.  peruen- 
nc  in  Grecia  Pclope  tiglio  di  Tantalo  Redi 
Frigia(liglio  di  Tantalo  ranor  di  Ganimede; 
del  qualcfufauoleggiato,  cbeprinugia  ha- 
uend'accoltogliDci,  ch'andaiiano  peregri- 
nando ; egli  per  far  cljperienza  della  loro  dei- 
tà i gli  diede  in  palio  il  proprio  tuo  figlio  Pe- 
lope  detto  di  fopra;& cfli  s'altennero lutii  di 
mangiarlo:  ma  non  Cerere,  la  qual  lì  niaiigió 
la  fpalla  del  fanciullo,che daGioiiefu  riliiici- 
tatocon  darli  vn'altra  fpalla  poid‘auorio:c-> 
Tantalo  fu  pollo  ne  ll’iiitlrno  fra  l'acqiie  liti- 
bondo  cccrnanientc  i li  che  volendole  bere^', 
elle  dalla  fiia  bocca  feniprc  fiigono.  Pelopu 
dunque  clfendo  poi  crelciuto,vcnnc(come  di 
iopra,  e fecondo  gl’Hiflorici  ) nella  Grecia.» 
doiie  ritiouò , che  Enoniao  Re  d’Elidc  facc- 
ua  morire  molti  Prencipi con  l'occalìonc  d‘- 
efler  Mippodamia  vnica  fua  figlia  molto  bel- 
la i & era  egli  già  flato  auuifatodall’oracolo, 
douer  morire  per  opra  dello  fpolò  dicoftei. 
Oad'egli  cli'haueua  caualli  si  vcloci,che  qua- 
li nel  mondo  non  lì  trouauano  altri  paci  i à 
tutti  li  Signori , che  gliela  domandauant^er 
moglie;  egli  rifpondeua  , che  le  lo  vincellcro 
uclcorlodel  fuocacco.glicladarrebbecon  la 
fuccelEone  anco  del  luo  regno  : ma  fé  folfeca 
vintiidlb  toglierebbe  lor  la  vita.Molti  s'cfpo- 
neuano  à tal  prouaima  reliauano  vintici  dopo 
vccilì  dai  fudetto  Enomao , che  ciò  faccua., 
per  nò  hapere  genero,  dal  qual  temeua  d'efle- 
rc  poi  vccifo.  Pclope  ahuto,  che  anco  della.» 
donzella  s'cca  molto  inuaghito;  con  denari 
corruppe  Mirrilo  cocchiero  di  clTo  Rè  im» 
modo, che  collui  polcalie  ruote  del  carro  Af- 
fi molto  fragili:  onde  correndo  inficine  il 
carro  di  cll'o  Pelope  , cd'Hiiomao;  quello  lì 
ruppe, calcando  il  Rè  ferito  si  gtauemento » 
che  prello  poi  moti . Cosi  Fèlope  vinfe  il 
corro,corrcdo  lino  al  luogo  delìgiuto,  & ot- 
tenne la  fpofa  con  tal  regno , il  quale  dopo 
ampliò  in  maniera  tale  , che  tutto  il  paelc,  li- 
no allo  tiretto  di  Corincho , da  Pclope  li  de- 
nominò Pelopponnefo  : conciolìachc  egli 
poi  diede  le  figlie  per  mogli  àdiucriì  Regi 
della  Grccu  : & Agamennone  fuo  primoge- 
nito ottenne  poi  anco  il  regno  di  Micene;  ej 
Menelao  fecondogeniio  hebbcpccmogliu 
Elena,  per  laqualediucnncRè  di  Sparta  do- 
po la  morte  di  Caflore,  c Polluce. 

NARRATIONE  XXXIV. 

. *645  XTr-ll'anno  2645.  Antiopa  madre  di  Zero, 
XN  ed'Aiifìoiic  (come  di  fopra  lì  dille  nella 
Narrationc  }i.)  cll'endollata  zi.  anno  carce- 
rata, & alti  I tea  ; trouò  modo  d'VIcic  fecrcta- 
iiiente,  c fi  fugi  in  Bcotia,  doue  per  fortuna.» 
iiicontrataG  con  gl'incogniti  luoi  fìgli,pcr  na 
tucalc  illinto gli conobbc,&  cfli  ( dal  bifolco 
lor  educatore  informati, Se  accertati;  corno 


lor  niadrccara  l'abbracciarono  I Erano  quelli 
molto  gencrofì  i onde  non  ccmctoiio  andar 
aU'improuilo  ad  vccidcrc  Lieo , facendo  ma- 
tiifcfloadogn'vnochtlìfoflcro;  c quanto  d 
tortola  madre  loro  ,&  cfli  haucuano  patito. 
Prclcro  poITcllò  del  regno  di  Thcbe,  fecero 
morire  la  crudele  Oirce  ligata  alla  coda  d’vn 
feroce  Toro;  c fecero  Signora  la  lor  madro . ■; 

Quello  Anfione  fu  l'inuentorc  delia  mulìca.j 
fra  Greci , che  dalla  mulìca  fecero  le  tàuole.» 
delle  mule . Fu  anco  elfo  Anfioncsì  cloquc- 
te , che  indull'c  gl'huoiiiini  rozzi  delle  feiue.a 
ad  habitarc.c  frequentare  Thcbcicgl'infegnò 
buoni  cofluiin,  e difciplina  di  viticre  cniile.r. 
Onde  fu  faiioicggiato  , ch'egli  con  la  lira  di 
Mercu  no  tirò  li  faili.c  collruflé  le  mura  di  cf- 
la  Tliebe.  Prefe  per  moglie  Niobe  figlia  di 
Tantalo,e  forella  di  Pclope.la  quale  poi,  fecò- 
dolefauole)  fu  coiiuertita  infaflbperildo- 
lor,  e flupor  grande  di  veder  vccili  tutti  gli 
fuoi  fìglidalle  laetre d'Apollme,edi  Diana.» . 
Lifudetri  Zeto,5c  Anfioncpcrrcgnarlicura- 
mente  ,dile.icciatonoanco  liibito  Laiovcro 
hcrcdcdcl  regno  di  Thcbe , il  quale  andò  inj 
Achaia,  doue  llcttc  lino  à tanto,  che  quelli 
poi  morirono  in  puoch'anni.Nell'aniio  1647  2647 
in  Italia  hauendo  regnato  20.  anni  Verbeno; 
venne  à morte  , c li  fucceflc  Oidio  figlio  luo 
maggiore.  Nell'anno  2649.mori Sicionc  Rè  :<545 
XlX.di  Sicionia,eli  fucceOe  Iliaco  filo  figlio. 
Nell'anno  róso,  ilo  Rèdi  Troia  fabricond-  2650 
le  campagne  troiane  la  Città  d'ilio:  bcnchcj 
Virgilio  confonda  inlieme  quelle  due  Città. 
NclT'anno  1656.10  Niniuc  Pannia(XXlLlm-  iJSS 
pcratorc  dcll'Ailìrii)  hauendo  regnato  44ein- 
ni.vennc  à morte;  eli  iHcccfle  .Solàrno  luo  fi- 
glio. 2.  lutai  anno  Raiiicfl'e  Rè  d'Egitto  fi-  * 
i)i  i'vitimo  giorno  di  fua  vita,  lafciando  il  re- 
gno ad  A menotb  IV.  fuo  tìglio,ciie  poi  feeej 
vn  faiiiolo  laberinto.  Nell'anno  165 7.  fiori  -6i7 
la  Sibilla  Sauna, che  predille  la  venuta  di  Chri 
Ae  Saliiaiorc.  2.  Circa  anco  tal  tempo  fiori  2 
Manctonc,chc  fu  il  primo  de  grhiflorici  gen- 
tili; coiiciolìache  mollo  primadiltiiliaueua 
IcriitaMoiscriiilloriafacra.  Nell'anno  1660  -660 
daCuma  ( Città  d'Eubca  detta  hoggi  Negro- 
ponte  ) li  partirono  molti  folto  la  condotta 
di  Hippodc  loto  Duce  per  far  colonia, & ha- 
bitat altroue:  c s'incontrarono  con  Megalle- 
ncDuccd'aliri  molti  Greci , che  da  Calcidcj 
per  limile  fine  s'craiio  partiti  ; onde  s'accor- 
darono d'andare,  & habitat  inficme  per  Ilare 
più  ficuti,efabticarc  Città  fortc,c  munita;  c6 
paito,chc  tal  Città  foflc  detta  Colonia  d'vno 
d'efli  popoli  : c l'altro  popqlolidonafl'c  il  no- 
me. 11  loro  viaggio  fu  guidato  da  vnacoló- 
ba4:he  andò  fempre  innanzi  ad  cfli  fino,  chej 
li  condtifle  nell'Italia  : fluitarono  le  forti,  fe- 
condo la  riiilcita  delle  quali  li  Calcidoncfi 
furono  detti  Coloni;  cgl'Eubci  dal  nomo 
della  loto  patria  denominaronoCuraa  tal  Cit 
tà,chc  fabricarono  vicino  doue  fu  dopo  mol- 
to tempo  fabricata Puzzuolo  : &hoggi  talea 
lubgo  c detto  flaia.  Onde  Virgilio  la  chia- 
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mò  Cuoia  Ettboicaj  perche  dclli  £ubei  Colo- 
nia fu  detta,  òirabonc.  Vellcio,  dt  Eufebio  di- 
cono al  ptopofito  noftro  efler  ciò  fucceflb 
molto  prima  della  difiruttionc  di  Troia:  & 
anco  prima  d'ogn'altta  venuta  d'altri  Greci 
2664  in  • Nell'anno  1664.  in  Ifracle  cf- 

fendo  per  80.  anni  flato  Giudice, e Prcncipej 
Aod,  il  qual  teocUaquei  popolo  vbidientea 
alla  diuina  legge;  moti;  onde  gl'Ebrci  perfero 
il  freno, e fnbito  fi  precipitarono  nclli  peccati 
dell'idolatria  ; la  qual  nel  fuo  popolo  non  to- 
lerando  Dio  pcrmclTe- vnagran  l'correriadi 
Eiliflei , che  nondimeno  furono  riprciTi  da^ 
Samgar  valorofo,  che  aU'improuilò  prenden- 
do in  mano  il  vomere  dal  fuo  aratro,  ne  vcci- 
ie  600.  e gl'altri  intimoriti  tornarono  indic- 
ato alle  loro  Citti . Viflc  poi  egli  puochi  inc- 
ili clfendo  flato  liberatore,  vindice, e Giudice 
de  gl'lfracliti  : e per  li  lor  peccati  ancora  Dio 
ncU'ilklTo  anno  gli  mando  ilcafligo  per  via-, 
di  labìn  Ri  d'Afor,c  di  Silara  Capitano  di  ef- 
fo;  che  gl'alfaltò  con  900.  Carri  falcati,  c con 
innumerabile  moltitudine  di  Cananei  ; c per 
2 20.anni  poi  grauementc  l'afilifVe.a.  In  tal  an- 
no Ilo  Rèdi  Troia  hauendo  regnato  $4.  an- 
ni,venne  i motte;  c li  fuccclTe  nel  regno  Lao 
medontc  fuo  fìglio,Rè  V.  li  cui  figli  furono 
poi  Titono  ,e  Podarcc  ( per  altro  nome  Pria- 
mo chiamato)  oltre  vna  figlia  nominata  Et- 
fionc  : Titono  poi  andò  in  Oriente  , & in., 
Ethiopia,  doue  ccflatofi, generò  Mennone  ; e 
*66$  diclfi  parlano  anco  le  fiaole . Nell'an.  1665. 
in  Thebe  hauendo  regnato  10.  anni  Zero  ,& 
Anfìone  fratelli , morirono  ; e ritornò  nel  ro- 
a gno  Laio  legitimo  Rè  di  elTa  Thebe.  ».  Nell' 
anno  iflcITo  in  Lauo  dopo  haucr  regnato  44. 
anni  Pico.vennc  à morte,  c li  fuccefre  Fauno 
^666  fuo  figlio, X.Rè.  Nell'an.2666.  in  Micene  ha- 
' licndo  regnato  26.  anni  Elettrione  figlio  di 
Petfeo  I ic  hauendo  apparecchiato  vn  buon., 
elTcrcito  contro  ti  Teleboi  figli  di  Tafio,per 
vendicar  la  morte  de'  fuo;  figli  vccifi , fece.» 
Capitan  Generale  Anfitruone  figlio  d' Alceo 
fòo  fiatello,dandoli  per  moglie  Alcmcna  fua 
figlia, con  patto  di  non  celebrarli  le  nozze , fc 
prima  non  fornilTc  tale  guerra;  ncH'apparcc- 
chi  della  quale  fu  per  imprudenza  vccìl'o  dal 
detto  Anfitruone . E regnò  Stenclco  fratello 
di  elfo  Elettrione  ; il  qual  pcrieguitò  Anfi- 
truonc,  che  fugi  in  Thebe  con  Alcmcna  fua 
moglie,  la  quale  diuennegrauida  ( per  opra., 
di  Gioue  diITcro  i Poeti.  )FcccdopoAnfi- 
truonc  con  altra  gente  la  fudetta  guerra  , e., 
, vinfc  valotolamcntc  i T cleboi.  2.  In  tal  anno 
regnò  in  Frigia  il  ticchillìmoMida.di  cui  do- 
po furono  le  fauolc , che  Apolline  li  fece  poi 
l’otecchicd'afino. 


NARRATIONE  XXXV. 

..  X TEll’an.2667.  nacque  dalla  fudetta  Alcme 
nj,  nipote  di  Perfeo  l'inuitro  Etcolej 
da  grhi(lorici,c  da  gli  Greci  Poeti  celebrato  ; 
che  puoco  dopo  vccifc  li  ferpenti  nella  culla. 
«MS  Nell'an.  z6d8,  in  Thebe  bauendp  regnato  tee 


armi  Laio  (ì»  cui  moclicfulocaftafigliadi 
Mcnecco  Preocipc  Thebano  ) fu  vccifo  da.j 
Edipo  fuo  figlto,ehc  non  fapcua,  che  li  foflÌL» 
padre:  conciolìachc  clTendo  coflui  fanciullo, 
fu  auuifato  il  detto  Laio  dall'oracolo  d'A- 
pollinc,  douer  da  quella  figlio  elTcr  vccifo: 
perciò  lo  diede  al  fuo  paflore,accioche  ncllea 
fcluc  l'vccidcfl'c . Coflui  non  hebbe  animo  di 
farlo  :maii  foròglipicdi,  c con  vn  legamo 
trapafTandolhappcfc  il  fanciullo  ad  vn'aibcto, 
acciochc  (I  morifl'e  abbandonato . Paffando 
dopo  per  forte  mi  vicino, Fctba  paflorcdi  Po- 
libio Rè  di  Corintho,  vdi  il  vagito  del  mife- 
10  infante;  lo  prclc,  c lo  prclcmó  alla  fua  Re- 
gina, cb'clTcndo  flcrllc  non  gcncraua  figli  : St 
ella  lo  riccucttc,  come  cofa  venutale  dalCic-  , 

10  ; lo  medicò,  c rilànollo  delle  piaghe  ; c pee 
proprio  figlio  l'addottò  . Elfendo  dopo  diuc- 
nuto  grande;  c fucccdcndo  guerra  fiaTbcba- 
ni,  c Cormthi  ; di  quelli  fu  egli  fiuto  Capita- 
nojvinfc,  & vccile  nella  battaglia  Laio,  non-, 
fapcndo  clfcrc  fuo  padrc:s’impadtoni  del  fuo 
regno,  c per  meglio  ineffo  confermarti, prefe 
per  moglie  la  detta  localla , feoza  fapcrc  che 

11  folfcmadrc.  Generò  Polinice,  Ethcoclc,  c., 
Crcontc,cbc  li  furono  fratclli,c  figli  inficine. 
Seppe  poi  da  Tìrefia  ( indouino  de  gl'auguri) 
deirvccclli  ) haucr  egli  vccifo  il  proprio.pa- 
drc  ; pcnlchc  fubito  li  priuò  de  gi'occhi  > Fu 
egli  di  gran  fapcrc,  e d'ingegno  acutiflimo, 
onde  fi  racconta  la  &uola  & aioftto  Sfinge., 
daelTo  fupcnto.Nciran.267o.lnaco  Rè  XX.  1670 
di  Sicionia  veniKi motte, eh fucccITc  Fello 

fuo  figlio  maggiore.  a.In  tal  anno  fia  la  gran.,  a 
guerra  de  gl'EtoU  vniti  con  Loctefi  contro 
Pclafgi,  che  fotta  Carmcte  loto  Rè  rcflando 
vinci,  furono  in  gran  parte  dalle  proprie  fedi 
difcacciaci.  Onde  ( fecondo  DioniGo, c Stra- 
bonc  ) parte  andarono  ad  habicarcncilc  radi- 
ci de* Monti  Olimpq,&  Offa:  parte  ncll'lfolc 
Cicladidn  Creta, in  Eubea.in.  Bcotìa,dc  in  Fo- 
cide:  parte  nellì  confini  di  Ponto , c dcll'Afk 
minocef  onde  diedero  principio  alle  greche.. 

Cittì  fabricate  in  detta  Alia)  c parte  in  Alba- 
nia,da  doue  dopo  paffando  Euaodro , venne- 
ro neiritalia  con  lui.  Nell'anno  2674.  2674 

cene  hauendo  regeuto  s.anni  Stenclco,  terzo 
Rè , figlio  di  Perfeo,  c marito  di  Nicippc  fi- 
glia di  Peiope  Rèd'Elidc,  venne!  morte,  eli 
lucccirc  Euiiflco  fuo  figlio  ( IV.  Rè  di  Mice- 
ne) & vltimo  della  flirpc  di  Perico  in  calej 
regno . Collui  temendo  dopo  grandemente ,, 

& interiormente  d'Ercolc  ( del  qual  egl'era.. 

Zio  ] dubitando , che  non  prctcndclTe  Mice- 
ne: per  ddldcrio  di  farlo  morire , io  mandò  i 
di  Ipcratc  ii^cfc,dandoli  gente, c prcllandoli 
dcnaci:&  elio  Ercole  inclinato  alla  gloria  del- 
l'armc-andaua  volentieri  ne  i perigli. Nell'an- 
no 2675.  in  NiniueSoratno(XXlll.  Impera- 1675 
toccdcil'Aflìrij)  hauendo  regnato  1 9.  anni , 
venne  1 morte, c li  fiiccclfc  Mitreo  fuo  figlio; 
il  quale  ncll'aano  loguentc  2676,  vinfc,  c fece 
Aio  tributario  TeunaflèRède'Mcdi.  Nell* 
anno  1677.  in  Italia  hauendo  regnilo  je.anhi  2677 

Olcho, 
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Ofclio, venne  i motte , e li  fucccire  Tarcono 
2 luofiglio.  2.  Ncll'ifteiroannonacqucroda.» 
Leda  moglie  di  Tindareo(  tiglio  di  Neftore) 
Re  di  Laconia  Cadore, e Polluce,  che  fra  le_> 
delle  polbro  i Gentili,  e dilfero  clfcre  dati  ge- 
nerati da  Gioue,  che  in  forma  di  Cigno  adul- 
terò con  eda  Leda,  edendo  cllainctidi  i4- 
anni,  la  qual  fecondo  l'iiidorici  indi  à 30.  an- 
ni partorì  £lcna,chcpoi  fu  la  totale  rouiiU-> 
de' Troiani. 

NARRATIONE  XXXVI. 

•'670  TVT  Euandro  Prencipe  d'Arca- 

- 751  diahaucndo.perimprudenza  vccilbil 

RèCarmctefuo  padre , fi  pani  { pcrliabitar 
, altfb  paefe/feguito da  inolti.chc leco  vollero 
andare  per  fuo  amore.  Pad'ando  per  Tpiro 
(hoegi  Albania  ticonolccndolo  li  fopradetti 
Pelatgl  già  dalli  loro  pacQ  dilcacciati,s'accò- 
pagnarono  fccoi  & in  qued’anno  Indetto  per- 
ueiiiiero in  Puglia , da  doue dilcacciarono  li 
popoli  Siculidallc  proprie  ledi , cheinolt'an- 
111  prima  edendo  venuti  da  Spagna  haueuano 
acquidato  quel  paelc:  Con  l'oceafionc  fo- 
pradetta  edi  PeUfgii  portarono  in  Italia  lej 
lettere  greche  : ma  le  latine , fecondo  alcuni, 
furono  inuciuatc  dalla  moglie  del  Rè  Fauno 
fopradetto.  S’accordò  poi  Luàdro  cò  cdo  Fau 
no,il  quale  li  diede  il  Monte,  doue  prima  era 
data  la  cittadella  fàbrìcara  da. Roma  madre  dì 
Saturno  primoRè  diLatio,comc  fi  dide  nel  li- 
bro precedete.  Qujui  Filandro  fàbticò  la  fua 
città , alla  qual  diede  il  nome  del  fuo  auolo 
.Fallàtc:&  il  Mótcfu  detto  Palatino,doue  do- 
26S0  PO  fondò  Romolo  Roma.  Ncll'an.ióSo.li  Sì- 
culi difcacciati  già  da  Pelafgij  , pcruennero 
nella  Ttinactia,  & ìui  fermatili  le  cagionaro- 
no il  nome  di  Sicilia,la  quale  prima  s'era  det- 
ta Sicania  dalli  Sicani  popoli  auucntitij , cliu 
iui  haueuano  edima  già  la  dirpedc'Ciclo- 
2624  P‘-  Nell'anno  i684.gouernando.c giudican- 
do BaraCiC  Oebora  ProfetdTa  il  popolo  de  gl’ 
£brei,fi  pentirono  enìdell’odelc  palfitc  fatte 
à Dìo,il  quale  phicatofi  gli  liberò  dall’opprcf- 
fionedilabin  Rè,  e di  SilàraCapiiande'  Ca- 
nanei ; inlegnando  ad  cITa  Uebora  il  modo  dì 
douerli  vincete  : perciò  fece  ella  chiamareà 
fc  il  fudetto  Baiac,  e da  parte  del  Signore  li 
diire.ch'armall'c  diecimila  Ilraeliti,e  li  mcnal- 
fc  nel  Monte  Tabor.doue  doucua  haticrc  laj 
vittoria.  Volle  Batac  non  andar  fenza  lei  per 
tal  imprcfa.fapcndo  clfer  ella  ferua  del  Signo 
re:  6c  dfa  non  temette  andar  à guerra.  Intcfe 
Sifatatalmouimcntodc  gliF.brei , c venncj 
pcralTaltatli  con  trecento  mila  pedoni,  con., 
diccc  mila  caualli  ( Iccondo  Giofclfo  Ebreo) 
ccon  goo.Carri  falcati:  Madcfcendcndorif- 
racliti  dal  Monte  , pofe  Dio  con  facttedal 
Ciclo  tanto  timor  ne  1 Cananei, che  sbigotti- 
tili fugituno  daH'armc  de  gli  Ebrei,  li  quali 
pcrfeguitandoliili  tagliarono  tutti  à pezzi , c 
li  difiruflcro  . Sifara  ancotj  fecndendo  dal 
Carro,  fi  pofe  vilmente à fugire ; &andòà 
làluatli  in  cala  di  lahcl  moglie  di  Habci  do- 
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feendentede'  Cinei  f che  furono  gii  patenti 
di  Moisè  ; colici  li  diede  à bere  del  latte;  e lo 
fece  addormite  nel  fuo  Icttoima  prelio  dopo 
con  vn  lungo  chiodo,econ  martello  li  trafif. 
le  le  tcmpic,c  l’vccilb.  Profeguirono  gl’Ebrci 
la  lor  vittoria , fihoche  in  tutto  debellarono 
labin,e  come  fcrilTc  Giolclfo,aoco  l'vccifcro: 
c furono  poi  per  40.  anni  fedeli  del  Signore, 
mentre  che  viifc  tale  Profcteira.Nell’aii.2687  *687 
in  Athcne  hauendo  regnaro  48.anni  Egeo  Rò 
IX.dcnomìnò  morendo  il  mar  Egeo:  haucua 
egli  aleuni  anni  prima  fatto  vccidcr  Andro- 
geo  venuto  in  Attica,il  qual  era  figlio  del  Rè 
di  Creta  .'\iinos  nipote  del  primo  Minos  fi- 
glio d'Europa  generato  da  Gioue  : comedi 
lopra  al  fuo  luogo  fi  diQ'e.  Per  tal  delitto  d'E- 
geo  venne  gran  cardila  per  tutta  Grccìa:la_. 
qualccfiàndo  per  tutti  gl’altti  regni  perle.» 
preghiere  d’Eaco  figlio  d’Egina  , cdiGioues 
lolo  perleucraua  nel  regno  delli  Athenicfi,  li 
quali  ricercando  rimedio  dall'Oracolo  d’A- 
polline  in  Delfo,  gli  fnrifpollo,  chefodisfa- 
cefl'ci'oal  detto  Rè  Minos  in  quello  modo, 
ch'egli  domandalTe.  V olfe  poi  Minos,che  per 
ogni  lett'amii  le  lì  nundaflero  lette  donzelle, 
e lettegioiianetti.il  quali  in  vendetta  dcli'vc- 
cifo  fuo  ligWo  potcfl'e  far  morire  à voglia  Ina. 
Quelli  s'eleggcuano  in  Athcne  per  commune 
forte , la  q ualc  cadde  ancora  fopra  Tefeo  ( fi- 
glio del  Re  Egeo,giouancvalorol<>(chcanco 
haueua  vinto.duupato,  c fatto  morire  Sciro- 
nc  gran  ladrone  della  Grecia  ) e fu  dì  bifogno 
ch’egli  andalTe  in  Candia.Il  Rè  fuo  padre  pec 
il  dolore  pofe  le  vele  nerenclla  naue.Sc  ordi- 
nò al  Nocchiero, che  fc  il  fuo  figlio  fcampaf-  . 
fcdallamorte , nel  ritorno  mcitclTc  ncll'an- 
renne  vele  bianche.Tcléo  cllcndo  pcruenuto 
inCandia,  fu  pollo  à combattere  con  Mino- 
tauro Capitano  di  Minos , il  qual  elfo  Minos 
odiaua  à morte,  hauendo  luditio  d’occulta,e 
dishoncllacoriilpondenzadi  cIToconPafifac 
fua  mogliei&hauendolo  vccifoTcleoìnfin- 
golar  tézonc;  Minos  lo  timàdò  libero,  c glo- 
riole alla  fua  patria:  ma  nel  ritorno  fi  feordò 
il  Piloto  di  mutar  le  vele  nere  con  le  bianche; 

Fra  tanto  Egeo,  ch’amaua  cllrcmamcntc  il  fi- 
glio,fali  fopra  vn  alto  fcoglio.vdendo  che  ve- 
niua  la  fua  nane;  c vedendo  le  vele  elfere  ne- 
re, credette  elTerc  fiato  con  gl'altriil  figlio 
vccifo;c  per  dolore  fi  buttò  nel  mare, che  per 
tal  cauta  tu  chiamato  Egeo.  Pcruenuto  cITo 
Teleo  nel  porto,  pianfe  molto  la  motte  del 
fuo  padre  ; c poi  prefe  polfcITo  di  quel  regno. 
Hcbbe  elfo  Tefeo  commercio  in  Candia  con 
Arianna  figlia  di  Minos  fopradetto,  dalla..  - 
quale  generò  Epopionc.clie  fece  dopo  la  Cit 
ta  di  Chio  nell'ifolapurchiama^icon  tal  no- 
me.j.In  tal  ann.Amcnolo  Re  XXVI.d'Egit-  i 
to  venne  à motte.c  lì  fucccflc  Zetp  fuo  figlio 
primogenito.  3.  In  tal  anno  moti  Fello  Rè  j 
XXi.de’  Sicioni,  lafciando  il  Regno  ad  Ada- 
ftro  fuo  figliò. 
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NARRATIONB  XXXVII. 
i638  'VTEll'an.»6&g. Dedalo ingcgnofilliino  Ar- 
chitctioinucntordcl  Laberinto delia, 
uolofo  Minotauro, hebbe  dirgullocol  fudet- 
to  Miiios  Rè  di  Cretaiondc  fiigi  al  Rè  Coca- 

10  in  Sicilia , il  qual  lo  prefe  nella  iua  protet- 
tionci  che  perciò  M inos  li  moffe  guerra,  e fi- 
nalmente venuto  col  fuo  cITcrcito,  fu  da  Co- 
calo  vinto.e  fatto  ntoritc(fccondo  Diodoro) 
nel  calord’vn  bagno.Dcl  figlio  diDcdalo  det- 
to Icaro  fu  anco  fatta  la  fauola  d'hauerfi  con 
artificio  di  cera  fatte  l'ale  ; e che  volando  do* 
PO  verfo  il  ciclo  I fu  liquefatta  la  cera  da  t e- 
IX},  Se  egli  ca^c  nel  mare , che  dal  fuo  nome 
Icario  nominollì.  Ma  il  vero  è,  che  dalTllòla 
Icaria  fu  denominato  il  mare  Icario.  Il  lopt.v 
detto  Dedalo!  fecondo  Honofri)inuemó  an- 
co l' Archi  tettura,il  piombino,la  lega, la  colla, 
& il  trincilo:  Perdiee  fuo  nipote  inuentó  poi 

11  compatloiTcodoro  Samio  la  fquadra.c  la., 
chiauc  : e Grenita  figlio d’.Agrionc  ncll'llòla 
di  Ciproinuentòfra  Greci  l'incudinc.ilmar- 

- tello,c  la  tenaglia,  a.  In  tal  anno  Edipo  Rè  di 
Thebe  venne  i motte, e li  tuoi  figli  Eteoclc, 
e Polinice  vennero  ad  accordo  di  regnare  i 
vicenda  vn  anno  à partenna  ncll'an.leguentc 
26S9  1689.  Eteoclc  non  volfe  dar  liiogoàPolinicc 
fudctto.il  quale  perciò  andato  in  Argo,ctdt- 
tofi  genero  d’ Ada(lro(figlio  di  Talao,c  nipo. 
te  di  Mcgapcnte^Rcgolo.o  Prcncipc  di  quel- 
la Città  { la  quale  prima  fu  Capo  del  regno  ) 
hebbeinfuoaggiutoelTo  Adaftro  col  fuo  co- 
gnato AnfiaraoiSc  anco  Adaftro  Rè  di  Sicio- 

' nia, Partenopeo  fratello  di  eftbiTideo,  Capa- 
iieo,&  Ippomcdoncionde  furono  fette  Prcn- 
cipi  vniti,checon  la  loro  gente  armata afl'al- 
tarpno  Thebe,  & Eteoclc:  ma  liebbe  la  gente 
Thebana  miglior  forte , perche  gli  vinic , ce- 
liando morti  li  fudetti  Preucipi,  cecetuto  .V 
daftroRè  d’Argo  lopradctio.  Polinice  còbat- 
tendo  anco  morivccidédoEteoclc  fuo  fratel- 
loiondc  fucccftc  nel  regno  Creòte minor  lor 
fratello,  clx:  volfe  impedirgli  paréti  de’  mor- 
tiivolcndo  quelli  fcpclirli  loro  corpi.  Di  ciò 
fi  Idcgnò  moltoil  valorofo  Tefeo  Rcd’Atc- 
nc:  ondevenne  Cubito  in  aggiutod’ Adaftro 
Rè  d’Argo,  trippe  liThcbani  con  Creonte;  e 
fcccchc  foITcro  fcpeliti  1 moni,  la  Sicionia_. 
regnò  Polifidc  fratellodcl  Rè  Adaftro  mot- 
,3690  to  in  detta  guetra.Nell’an.iópo.Ercolc  ritor- 
nò in  Thebe  diucmito  già  grande,  lotte, e v.i- 
lorolo  ; e difefe  il  Rè  c.reonrc.e  li  Thebani, 
chea  punto  in  qucft’anno  erano  ftati  fatti 
tributatii  dell’arme  di  Erginio  Rè  di  Mima: 
contro  del  quale  moffofi  elio  Ercole  con  la-, 
gente  di  clTaThebc.lovinfc.c  gli  dirtriiflc  .an- 
co la  Città  d’Otcomcno  , ch’era  la  Reggia., 
della BeotiatuttaiOndeilRè  Creonte  lòpra- 
dcttoli  diede  per  moglie  Megara  fita  figlia. 
2691  Ncll’an.  J691.  Ercole  fece  gran  prodezzevc- 
eidcndo  fcrociffime  ficre.e  moftri  nelle  l'clue: 
ma  propriamente  fu  egli  detto  domator  de’ 
molili , perche  poi  cltinfc  fottifiìmi  tiranni. 
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Nell’an.2692.  PirithooPrcncipedi  Tenàglia  3693 
cftèndo  diucmito  grand’antico  di  Tclèo.vol- 
le  la  compagnia  di  elfo  per  rubare  Prolcrpi- 
na(figliadi  Cerere  Regina  di  Sicilia  ) che  Ai- 
doneo ( per  altro  nome  detto  Orco,  e per  fa- 
uola Plutone)  Rè  de'  Moloftì  ( poi  detti  Epi- 
roti)  s’haucua  prima  capita  da  detta  Sicilia.,, 
dou'cra  andato  con  armata  naualc  : noa  reftò 
vccifo  Piritoo  da  Cerbero  figliodicffo  Ai- 
doncoiil  cui  cane  ferocifti  mo  ( come  altri  dil- 
lèco  ) fu  chiamalo  Cerbero;  e Tefeo  fu  pollo 
carcerato:  maErcolepoi  quindi  p3flando,e.< 
delìnandocol  Indetto  Rè.léppcda  lui  tal  fac- 
to all’horfueeeflb , e chicfeli  ingrana  lalibc- 
lationedi  Tcteo.Ma  gli  Greci  con  fauolef  al 
iorp  fuiito.dipmfero  tal  fatto  in  altro  modo: 
ancodiccndo,  ellere ftatclegcniidiSicilia., 
Ciclopi  con  vnocchio  lulo  in  fronte:  ma  elfi 
Poeti  che  figuratamente  Icriffero ) dinotaro- 
no l’acutezza  di  taigence,  à cui  farebbe  balla- 
to vn  fol  occhio  à bc  dilceinere.Nell’an.a69j 
Euriftco  Re  di  Micene  vdcndole  molte  pro- 
dezze d’elTo  Ercole'lcquali  poi  da  poeti  furo- 
no melcolatc  con  gran  fiuole)  temendo  in- 
ternamente, che  coftui  folle  per  prillarlo  del 
Ino  regno  ; l'otto  petcllo  di  beneuoieuza  pro- 
ponécìolilagloriadcll’imprcfr.lo  fece  andare 
in  Africa  : dono  le  fauoic  dicono  d'ciTo  Er- 
cole gran. cofe, fra  le  quali  fu  l’vcciloDracone 
guardiano dezl’hoiti  delle  Ninfe  Hcfpcridi, 
dou’crano  gl’alberi  con  le  mela  d’oro,chc  Er- 
cole «olfe, e portolUdopoadEuriftco.Plinio, 
e Solinodicono  che  Dracone’fu  detto  il  por- 
to, ola  fpiaggia  tortuofa  àgiiiladt  coda  di 
Draconc, delie  sbarcò  Ercole  in  Africa,  nella 
quale  efpugnò  la  principale Cittàic  fra  l’altrc 
prede,  che  portò  in  Grecia  ( fecondo  Varro- 
ne)  furono  molte  belle  pecore  bai  b.iralcuc: 
conciofiache  gli  Greci  chiamano  melo  la  pe- 
cora : onde  la  velie  di  pelle  di  pecora  fu  detta 
poi  .Mclotc.  Ma  confufero  quelle  , Se  alrroj 
molte  cofe  con  fauoic  gli  Poeti  in  tal  manie- 
ra , che  le  verità  dcll’hiftoric  fon  fcpoltc.  2.  3 
Nel  fopradetto  viaggio  d’Èrcole  nell’Africa 
pafsò  egli  per  Sicilia-, done  vinl'e,&  vccile  co’ 
celli  il  gigante  Enee  macftrod’Antcllo  ; di 
cui  Virgilio  fece  menrione.  j.  Elfendo  poi  * 
morto  Amfimione  padre  d’Èrcole,  Alcmena 
fi  rimaritò  con  Radamanto.  4.  Nell’Afnca-,  4 
Indetta  efiendofi  diuuì  da  Ercole  io.  de’  liioi 
compagni  valoroli,  fondarono  la  Città  d'I- 
coiio  111  Aiauritama.  * 
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NEII’an  i6on.  nauigò  Ercole  l'Oceano  di  >695 
là  dall’ Afric.i,  e da  Spagna  verfo  l’indic 
occidentali:  e non  vedendo  più  terra  in  mol- 
ti giorni,  ritornò  indietro  vetiò  l’Orientej. 

Onde  gl’eftrcmi  monti  d’Africa , e di  Spag.na 
(detti  monte  Abila,cCalpc)furono  chiamati 
poi  Colonne  d’Ercoleidelii  quali  fu  detto  da- 
gl'antichi  intorno  al  nauigate:Nimp/iu>/rr<. 

Dopo  tal  nauigatione  vinic  Ercole  gran  par- 
te dellaSpagna,  Se  anco  Gcrionc  Re  di  ella.,, 

Q_  de'. 
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del  quale  gli  poeti  diiR-ro  hauer  hauuti  tre-> 
corpi  : pecche  egli  fu  padrone  delle  trclible 
Balcari.Maionca,  Minorica,  & bbufa.  Nell’- 
1696  an.i696.pcrucnc£rcoledaSpagiiaiii  Italia, & 
ìnLatio.douc  fu  albergato  dabiiàdro  nel  n,ó 
te  Palatino.  Vccilc  egli  dopo  in  dTa  Italia  lo 
federato  Caco  ladrone,  chepredaua.dt  ab- 
brufciaualc  cantpagneiondc  fu  detto  da  poc- 
ti,che  voinitaua  fuoco  dalla  bocca.  Vccife  poi 
nelli  campi  di  Taranto  vn  altro  ladronedetto 
Laciiiio.chc  volle  rubare  adeflb  £rcolc  ( co* 
me  haueua  fatto  ancora  Caco)li  boni,  che  da 
bpagna  haueua  portati  per  condurli  in  Gre- 
cia con  le  pecore  dall'Atcìca  menate , come_> 
Ipoglie.c  trofei  delle  rucaltc.cglotiofc  vit- 
2 tocie.  a.  In  tal  anno  Crotomc  compagno  d’- 
' Ercole  in  Calabriaf fecondo  Honofri  ) fondò 

la  citta  detta  poi  Cottonaaihc  da  principio  fu 
detta  Crotoma.Nell’aii.j697.  Ercole  cITcndo 
debitore  ad  EuriAeo  di  groffa  fomma  di  de- 
nari prcAatili  per  molte  imprefe  fatte  i li  fu 
tal  fomma  rimdfa  daeiTo  butilico  con  con- 
ditionc  d’andar  à vincere  l'Amazoni,  e ripor- 
tarli Tarme  della  Regina  di  eflc  come  Giufti- 
no  hiftorico  nel  fecondo  libro  rifcrifee,  Cre- 
dcua  cglicflet  imponibile  tale  imprcUicdo- 
ucrui  Èrcole  morirc(ianto  era  grande  la  fama 
dell’ Amazoni,  che  nclTEuropa,  c neJTAfia  s’- 
haueuà  giàacquillatanci  foggiogarc  popoli, 
c proumcie  ) Tefeo  ancora  volle  andar  à tal 
imprcfa:  & erano  già  morte  in  diHintc  batta- 
glie Lampedinc.c  Martefia  Regincidc  m luo- 
go di  Martefia  era  fuccefla  la  Ina  figlia  Oti- 
thia,la  qual  fu  fingolarmente  valotofa,  c fino 
à morte  Icmptc  vilfe  vergine.  Si  citroiiaua.a 
ella  in  quell’anno  ludetto  à far  battaglie  in 
lontano  paefe:  ond’era  reflata  in  Tcmilcira., 
fdou’erala  fede  reggia)  l’altra  Regina  An- 
thiopc  luaforella  con  altre  due  fuclOrcllein 
cópagniaima  véne  con  9.  nani  lunghe  Ercole 
tanto  aU’improuifo.che  non  hebbe  tempo  of- 
fa Anihiopc di  congregare  tutto  Tcfrercito 
delle  lue  fotti  Amazoni, che  per  diuerfe  Ter- 
re erano  fparfe.  Fece  nondimeno  ella  fronte 
con  puoche  à gli  nemici  ; da  quali  fu  final- 
mente fuperata,  e morta.  Furono  ptefe  le  Ine 
due  forelle:  cioè  Menalippeda  Ercole,  & Ip- 
polita da  Tefeo, che  Thcbbc  concefl'a  per  mo- 
glie da  clTo  brcolc,il  quale  dopo  hauendo  fpo- 
gliatc  Tarme  allamoria  Anthiopc  Regina^, 
diede  Menali  ppc  in  dono  alla  fudetta  Ippoli- 
ta fotclla , che  da  Tefeo  partorì  poi  Ippolito 
gtouanccalliirimo,chc  per  non  hauer  voluto 
poi  confentire  alle  sfrenate  voglie  di  Fedra_, 
fua  madregna , fu  da  effa  accufato  falfamcnte 
ad  effo  Tclco , dal  qual  fugendo  venne  nelT- 
ltalia,douc  con  la  gente ^ihe  lo  fegui,  fabricò 
la  Città  d’Ariccia  vicino  douc  fu  dopo  fatta 
B.oma.Ritornatodunquc  Ercole  conli  com- 
pagnie con  la  preda  in  Grccia,prcfentòal  Rè 
EurifreoTarme  della  vinta  Regina delTAma- 
zoni:  & clib  Ercole  hauendo  dopo  vdi  to,  che 
Hippocoontc  haueua  occupata  tirannicamc- 
tc  la  Città diSpartail’afl'aii,vinfc>&  vccife»  di 


tal  Città  fece  Vicario  Tindareo  marito  di 
Leda  madre  di  Caftore,  c di  Polluce;  c poi  d' 
Elena , come  fopra  li  diffe . Vccife  anco  Ne- 
Ico  con  tutti  1 dicci  figli  di  effo , fuorché  Ne- 
ftorc,al  qual  conccfTe  la  vinta  Meficnia. 

NARRATIONE  XXXIX. 

ElTanno  169S.  hauendo  regnato  in  Tef-  269! 
faglia  7ó.anni  Critco  pronipote  d’Hcl- 
lene , mori . Doueua  in  tal  regno  fucccdcrli 
Efonccomc  primogenito  d’cflòCritco,nato- 
li  da  Tirone  fua  moglie , e figlia  di  Saimonco 
filo  fratello  ; la  qualeflcndo  Hata  conmrcflÌL.» 
da  Nettuno  ( Dio  del  mare  dilTcro  li  Gentili) 
partorì  Pelia,ch’circndo  molto  afiuto  difcac- 
ció  Efone,c  s’ìmpadroni  fubìto  del  regnoima 
come  che  temeua  le  forze,  6c  il  valorcdi  Gia- 
fone  figlio  di  detto  Efone;  artìficìofamentu 
lo  pcriuafe  adacquiflarfi  gloria  con  ricchez- 
ze; & ad  andare  in  Colchidc  à ricuperar  l’au- 
reo vello, o Teforo,chc  Frifcio  haueua  ad  Be- 
te Rè  lafcìato.Spcraua  Pclia  mandatloà  mo- 
rire m tal  imprclài  c per  farlo  andar  più  vo- 
lentieri , fabrieóla  famofa  nane  detta  Argo , 
la  qual  hebbe  tal  nomeper  lagran  velocità 
nel  nauigare  : e prima  non  s’era  villa  in  Gre- 
cia naue  con  ranti  remi  ; la  qual  douctie  cITc- 
rc  al  più  q uafi  come  vna  Galea  de’  tempi  no- 
flri:  conciofiaehc  la  naue  di  Tefeo , fecondo 
Plutarco,  non  hebbe  più  che  30.  remi  in  tut- 
to. Onde  è fauola  il  dire,  che  Argo  fra  fiata 
la  prima  naue,  che  fi  fofle  fatta  : perche  anco 
in  tempo  di  Moisè  vi  furono  Naui,Sc  Arma 
tc  per  mare:  onde  egli  dilTe  nclTEffoclo . geifii- 
cct  le  Dominili  clojfibiis  m i/£}yftam,  c*f.  28 . ver/. 

63.  2.  In  tal  anno  lì  figli  de’  Prencìpi  motti  2 
nella  guerra  Thebana , per  vindicarfide’  loro 
vccifi  padri,  fecero  vn  forte  cfTercito.del  qua- 
le fu  fatto  Capitano  AIcmeone  figlio  delPrc 
cipc  Anfiarao  morto  in  battaglia  nella  fudet 
ta  guerra.  ) Fu  vinta  Thcbc,  & anco  faccheg- 
giata:  òde  gli  Thebani  difcaceìati  tolferomol 
te  Terre  poi  alli  Dorici;c  fi  fermarono  mi  ad 
habitarc:  ma  molti  di  cllì  tornarono  dopo , c 
lillorarono  Thcbc  vn’altra  volta . Li  detti 
vincitori  fra  Taltrc  prede  menarono  T ircllii-. 

( cicco,&  indouìno)dclqualc  molto  dicono 
le  fauolc:  mori  egli  per  viaggio;c  la  lua  figlia 
dopo  andata  in  Delfo , habiiò  nei  Tempio  d’ 
Apolline:  it  effa  li  dice  clferc  fiatala  SiÙla., 
Delfica:  altri  diirero,cfrer  poi  andata  in  Afia  : 
altri  dilTero  cflerc  ella  data  Manto,  che  venne 
in  Italia,doucfundò  la  Città  di  Mantoua:  cj 
molti  fcrilfero,chela  fudetta  Sibilla  fu  chia- 
mata Dafne  : c da  effa  poi  Omero  prefe^, 
c diffe  molte  cofe.  Nell’anno  2699.  Effen- 1699 
doli  fparfa  la  fama  delTimprcIà  , alla  qua- 
le fi  preparaua  Giafonc  ; gli  primi  Heroi 
della  Grecia  anco  defiderou  di  gloria  vol- 
fcro  andarui  , fra  li  quali  lì  più  legnatati 
furono  Hcrcolc  ( che  in  tal  anno  era  d’altru 
imprefe  ritornato)  Tcfco.Lincco,  Callore,e 
Polluce  fratelli,  Pclco  padre  d’Achille,  Tela- 
mone fratello  di  effo  Pclco  ( ambedue  figli  di 
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£aeo)  &.  Orfeo  valorofo  ( Se  anco  eccellente 
mulìco,  e Theologa , che  ictillc  pure  di  Dio 
nodro  òignore  ) PaititiG  codoro  con  gl’al  tri 
hcroi  al  numero  di  54.  furono  dalla  teinpeda 
del  mare  trafporrati  in  Troia, douc(  fecondo 
Darete  Frigio  grane  bidotico  J il  KÌ  Laoinc- 
dòte  nò  volfe  lafciarli  pigliar  porto  1 benché 
altriméte  dicano  le  fattole  fopra  d'£<Tìonc  li- 
berata dal  modro  manna  Adiratoiilircole  in 
Geme  cò  tutti  gl'altriGteciigiurò  di  vcdicar- 
{i  nel  ritorno.Pcruénero  poi  inCokhidc.do- 
ve  Medea  figlia  del  Ifè  Fere  inuagliitad  del 
giouanc  Gialone.lo  volfe  p fpolo  lecretame- 
te,  e li  diede  in  nuno  il  tcloro , e l'aureo  vel- 
losi frigi  dopo  ella  dal  padre  con  cdb  Gialo- 
nc,  e con  codoro  ; che  clfendo  ritornati  nella 
Grecia , rinouarono  li  giochi  Olimpici,  nclli 
<]uali  tutti, fu  vincitore  £rcole  fudetioicdall' 
luucr  cglicorfo  vn  ottaua  parte  di  miglio 
lenza  pigliar batoidi  dcriuatoilnomcdi Sta- 
dio dall'haucr  egli  corlo  lènza  rcfpirareiiiio 
^ che  in  tanta  didaiiza  li  fèriaiò.i  .Dell'iditutio- 
nc di  tali  Giochi,  altri  dicono  con  maggior 
probabilità,cflcrcclla  data  tait.a  molto  pruna 
da  Frcolc  Grctcnlépcr  cdèrcitio delle  forze, 
edel  valor  della  greca  giuHentù.Altripiu  in- 
cetti dicono,  che  rinucuiò  Agone , e perciò 
ederd  detti  Agoni  : Vcllcio  dice , edere  dato 
l'autore  Atteo,  chealquanti  anni  prima  l'ha- 
iieua  fattile  dopodi  lui  li  fece  ancora  Pclopc 
bifauolo  materno  di  cdb  Ercole  Thebano,  il 
quale(comc  di  fopra)  gli  rinouò.&iditui  in 
honor  di  eflb  Pelope  ; benché  poi  cclfarono 
per  inoltianni.La  verità  che  furono  iditui- 
ti  da  Ercole  Crctcnfc  , che  fu  molto  prunai 
del  Ibpradctto Ercole Thebano.Cicerone  af- 
fegnò  fei  Ercoli  nel  libro  della  natura  degli 
Dei:  nu  Diodoro  dice,  cITere  dati  folainente 
tre.  Stefano  hidorico  dice  ciTere  dati  idituiti 
tali  giochi  nella  Città  di  Pifa(  dopodetta.. 
Olimpia  : che  perciò  furono  chiamati  Olim- 
pici ) la  qual  Città  dopo  fii  didrutta  dal  vici- 
no Rè  d'Elide , che  trasfèri  tali  giochi  lucfl'a 
Elide  vicino  al  dumeAlfcolPoi  maltto  tépo 
li  Pifani  dall'Achaia  difeacciati , venuti  in.> 
Italia , ùbcicatono  Pifa  nellaTolcajia  ) Tali 
giochi , che  prima  fi  faccuanom  alcune  alle- 

f rezze  della  Grecia;  furono  dopo  ridotti  da 
lito  Rè  d' Elide  à celebrarli  ogni  quattro  an- 
ni nell'an.  bifedilci  & indi  cominciorno  l'Or 
limpiadulc  quali  adègnaccmo  nel  filo  luogo. 

, i.Dopo  li  celebrati  giochrOlimpici, molti  de 
gl'Aroonauti  portarono  Coloniadi  gente; 
& hamtarono  l'ifoladi  Lenno  ,.  doue  fonda- 
tono  la  Città  di  Minia.4.  In  tal  anno,  o tem- 
po fiori  Mufeo  illudiiflimo  Poeta. 

NARRATIONE  XL. 

•00  Ell'an.a7oo.  Ercole  volendoli  vendicar 
JlN  di  Laomedontc  Rè  di  T roia.andò  con 
molta  gente,  e prefe  la  Città  d'ilio  aU’impro- 
uifo  ) doucvccilc  il  detto  Rè,ch'cra  già  vcc- 
chioiritroiiandofi  il  fuogcnctofofìglio  Pria- 
mo in  lontano  paefe  à £uc  guctta  ) £ perche 
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Telamone  fu  il  primo  à faine  sii  le  mura  d'i- 
lio, Ercole  in  pccmioli  diede  p moglie  Eliio- 
nc  forclladi  Prumo  loptadetta  il  quale  Tubi- 
lo che  vdì  poi  tale  rouinj.vciic  nel  Ino  regno 
à ridorarloimandòambalciatori  in  Grccia,& 
al  Prcncipc  Telamonc,per  elTcrli  rcdituita  la 
forella;  ma  indarno:  ond'eglipoi  fdegnato 
volle  vendicarli  di  tal  ingiuria  con  torre  à 
Greci  vn'altra  regia  donna , che  fu  EIcna  : & 
indifucccnc  la  guerra  ofiinarifiima,  eia  di- 
llruttionc  del  regno  d'effa  Troia.  Nell'an. 
270i.in  Niniuc  Mitrcof  XXIV.  Imperatore 
dell' Allìri)  )hauciido  regnalo  z6.  anni,vcnnc 
à morte, e li  fucccflc  Tcuianc  Ino  figlio.  Nell' 
anno  27oa.In  Cario  hauendo  regnato  J7.  an-  ,^02 
ni  Fauno  venne  à mottCiC  li  fuccclfc  il  Ino  fi- 
glio Latino,  Rè  X.  di  cita  Latio  ; il  quale  poi 
fu  loccro  d'Enea.Scrilfero  alcuni.chc  Latino 
fu  figliodclla  figlia  di  Fauno,  generato  diu- 
Ercole  Thebano,  che  pafiò  in  Latto  à rifiia- 
reEuàdroiccò  tal  occalioiiehaucthauutu  cò 
mcrcio  cóla  denta  figlia  d'clVo  Fauno-llchc 
nò  pare  veri  limile  al  vcro.pcrdie  Ercole  non 
più,  che  fd  anni  prima  era  fiato  in  Latio, e fe 
CIÒ  folfe  fiato  vero,  hauetchbc  regnato  Lati- 
no ncil'ctàdicinqucaiini.c  puochi  meli.  Nel- 
l'anno >704.  in  Italia  hauendo  regnato  27.  2704 
anni  Farcone,  venne  2 morte  ; e li  fuceellcj 
il  luo  figlio  Tiberino.  Nell'anno  2705.  Er-  2705 
colctàbricò  nel  campo  fottopofio  al  monte 
Oeta , la  Città  di  T rachìnc , la  quale  dopo  fu 
chiamata  Eraclea.  Nell’an.  2706.  EpalioRèa7o6 
de' Dorici  clfendo  fiato  difcacciato  dalli  fat- 
tionarii  del  fuo  rcgno(  fecondo  htrabonc  nel 
lib.9.  ) fu  difcfo.crcfiìtuitoda  Ercole  nel  re- 
gno ; per  il  qual  beneficio  Epalio  poi  adottò 
per  fuo  figlio  Hillo  figlio  d'elio  Eicole,  e di 
Deianira  Ina  feconda  moglie;  il  quale  Hillo 
fuccelfc  poi  nel  regno  Dorico.  Nell’an.  2709 
Gialone  hauendo  da  Medea  gcncratim  'Tef- 
faglia  alcuni  figli, dopo  dieci  anni  la  ripudiò; 
e prefe  per  moglie  Glaiicc  figlia  di  Creonte 
Rè  di  Corimbo  : perfidie  ella  con  le  fue  ma- 
gie fece  morire  li  figli  di  Creomc , e lì  fiioi 
propri)  ancora.dc' quali  nondinicnofcampò 
reliàlo:  Se  cffcndofidla  vendicata  in  detto 
mudo, andò  da  Ercoleàqucrclarfidcldctto 
Giafone:  poi  andò  per  diiierfe  partidel  mon- 
do, fece  molte  magie,  & incamefimi  t e fi  ti- 
duffe  in  Colchide  lua  patria, doue  finaimcnte 
fi  mori.  Benché  altri  dicano,  cfierc  fiala  mo- 
glie d’Egeo:  ma  cofiui  era  già  morto  molto 
j>rima.Ncll’an.27io.Ercolcdopo haucr veci-  lym 
lo  vn  gran  ferpeme  .detto  Idra;  dopo  altro 
molte  gloriole  iniprctc  (che  da  tante, e rance 
fauole  fu  cono  adombrate)  dopo  cfrecc  fiato  si 
ciceanientc  inuaghito  d'Omfalcf  Regina  di 
Lidia,c  figliadclRè  ddl‘£toIi)chc  lalciato 
i'armc,à  lei  fcruiua,&  vbidiuaanco  infibuc: 
e dopo  finaImciUccllèndofi  pentito  de' fuoi 
crrorncputgatoficoii  facrifici)fimidalSacer 
dote  Eimiolfo  nel  Monte  Oeta , volontaria- 
mente (ina  per  infermità  di  pazzia, come  me- 
giioalru  purdiflcco  ) fi  buttò  da  (e  ftcfib  nel 
Q a fuo- 
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fuoco  acccfo  per  il  iacrilìcio,  e vi  mori . Fu 
egli  fomilimo.vnico,  e mirabile  del  Aio  tem- 
poima  poi  gli  Greci  per  celebrar  i loroHcroi» 
aliai  fauoleggiarono  per  dciAcarlì  , mendi- 
cando le  iàuole  , e bugie  della  verità  dcllaSa- 
era  Scrittura , e di  aanfone  : del  che  diremo  à 
- luogo  più  opportuno.2.  Fu  egli  molto  imita- 
to neiriinprefc  da  Tefeo , il  quale  pur  viafej 
Finnto  Rè  de'  Lapiti  ( detti  anco  Centauri) 
popoli  di  Tc(raglia,ch’crano  Aati  li  primi  do- 
matori dc’caualli  nella  Grecia:  o ( come  altri 
fcriuono  ) li  primi  inuentori  delli  freni  di  cf- 
A in  elTa  Grecia . Furono  dopo  fauolofamen- 
tc  dipinti  cfTi  ccntaurt  con  mezo  corpo  di 
huomo.e  mezo  di  cauatio  ; perche  le  prim<-> 
voi  re  à chi  di  dicrro  gli  vidde  correre  a canai- 
lo , parucro  con  la  metà  de'  loro  corpi  > cioè 
con  la  parte  di  dietro  di  eauallij  e eon  la  metà 
dieorpihuinaniicioc  con  fpallè.e  tcAchuma- 
nc.che  impediuano  il  vederA  le  fpallc , e tefte 
3 di  detti  eaualli . Il  (opradetto  Teleo  fu  an- 
eti riuucntordc'giochi  ifmici. 

NARRATIONE  XLI. 

1711  VTEll’anno  1711.  dopo  ch'Oriihia  dallcj 
i.\l  Aie  gloriole  imprefe  ritornata  inTemi- 
Icira  haueua  riAo  mancarle  le  forclle  prefu 
da'  Greci  con  farle  tanto  oltraggio.  & elTeru 
Aata  vccila  Anthiope  con  tutte  altre  molto 
compagne  di  cAaicommoAe  l'Atnazoni  tutte 
alla  vcndettaidicendolc  nulla  giouarlc  domi- 
nare l'altrui  rcgni,cproumcic;mcntrcdaGrc- 
CI  folfero  oltraggiate  : Mandòambafciariaà 
Sagillo  Re  dt  Sctthia,  chiedendo  aggìuto  có- 
rro detti  Greci  : c dicendoli  elTcr  cflèAmazo- 
ninatedaScithi  .alliquali  l'arme  d'cITc don- 
ne ' loro  Airpe  ) apportauano  honore  fopra_> 
qualunque  nationc  illuArcigli  rapprefentaua 
poi  l'ingiuric  fattele  da  Greci,  che  pure  le  lue 
forelle  li  teneuaiio  . MoATo  il  Rè  dalla  gloria 
della  fuaiiatione  , volentieri  lediedepronto 
aggiuto.congregando  vn  elTercito  à cauallo;e 
mandandoui  Capitano  il  proprio  Aglio, chia- 
mato PenalTagora.  Tefco.egl'altri  Athcnic- 
A.chc  vdirono  venire  tal  cITeteito , conuoca- 
lono  raggimi  di  tutti  i loro  amici. Ma  pcruc- 
nendo  nell'Attica  I' Amazoni,c  li  Scithi,  nac- 
que fra  loro  gran  dilTeniione,  per  la  quale  cf- 
Icndo  elle  Aatc  abbandonate  da  PenalTagora , 
fiirOnoda  Tefeo, e dalla  moltitudine  dc'Gre- 
ci  fuperatcì  come  TeAa.Diodoro.e  Plutarco 
rifcrifcoho.  Onde  A ricoucrarono  nelle  terre 
dc'regni  vicini, lor  confederati;  Se  indi  fecero 
ritorno  al  regno  loro.Da  tal  vittoria  gl' Athe 
nieA  poferoii  nomedi  Bedromioneal  Mefc> 
ilei  quaicgli  AicceAc  tal  vittoria,  per  eterna-» 
memoria  d'hauere  vinte  l'Amazoni  fortilTi- 
roe , li  cui  fepolchri  ( fecondo  Plutarco  ) du- 
rarono poi  gran  tempo  nclli  campi , e contra- 
-yij  de athcnicin Nell'anno  a7i5.  EuriAcoRèdi 
Micene  dubitando,  che  li  Agli  d'Èrcole  crc- 
fccndo  di  forze, e di  lòAanzcvolcAero  toglier 
li  il  luo  regno, cominciò  àpcrfegiiitarli  aper- 
tamente: onde  cOendoA  qucAi  ridotti  u Tu* 


chine;  egli  intimò  la  guerra  al  Rè  Ccice , fo 
nondifcaccialTe  coAorodal  fuoregno.  Q^c- 
Ih  dfendoda  Trachinc  difcacciati,  andarono 
per  riAigio  in  varie  parti;ma  furono  anco  ri- 
Autati  da  tutti  gl'altri  greci  Prcncipi  : Per  vi- 
timo  ricorfeto  à Tefeo,  dal  quale  furono  in.» 
Athene  riccuuti . Nell'anno  2717.  EuriAco  J7t7 
hauendo  fatto  vn  groAb  eAcrcito , andò  con-, 
fuoi  Aglim  Attica  contro  clTo  Tefeo , e con- 
tro li  Agli,c  nipoti  d'Èrcole  fudetti , che  tutti 
andarono  ad  incontrare  rìnimico  con  valo- 
rofo  clTercito  tripartito:  li  Capitani  furono 
effo  Tefeo  , Hillo  primogenito  d'Èrcole , & 
anco  lolao  Agliod'lAclo.fratcllo  d'elTo  Erco- 
le, li  quali  ruppero,  e fecero  gran  Aragc  dell* 
cffctcitod'EutiAco,  che  rcAò  vccilò  in  batta- 
glia da  Hillo:  e tutti  li  fuoi  Agli  vi  perirono. 
Seguirono  coAoro  lavittoria.c  prefero  Mi- 
cenecon  tutti  gl'altriluoghi  di  tal  regno:  Ma 
venendo  airhoravnagrauidìma  pellilcnzi-,  ' 
nel  Pelopqnnclo, furono  coAtetti  à ritiratfi  . 
OndeaAalrrono.cprclcro  il  goucrno,clo  feet 
trodi  Micene  li  Pclopidi,  cioè  Attco.  cTie- 
Ac  Agli  di  Pelopc.c  fratelli  della  madre  d'Eu- 
ti Aco:  Benché  dopo  TicAc  Aa  Aato  dilcaccia- 
to  da  cAb  Atreo  per  l'inccAo  coinmclTo  con 
fila  moglie;  in  vendetta  di  che  Atreo  vcciftj 
Taralo  Aglio  di  TicAe  fopradetto;c  glielo  die 
de  in  cibo  in  modo  tale  , ch'egli  non  fc  n’ac- 
corfeda  principio.  Così  dunque  pafsò  tal  re- 
gno àgli  Pelopidi  ; che  di  ragione  A doueua  a 
gl’Eraclidì , come  à poAcri  d'Èrcole , il  qual 
tanto  per  linea  di  padre , quanto  di  madre  era 
Aatopronipotc  di  Perico  fondatore  di  Mice- 
ne fopradetta.  Hillo  con  tutti  gl'altri  per  11.» 
pcAc  ritiratoA  in  Attica,  andò  poi  fubìto  in 
Delfo  per  pigliar  l’oracolo  d'. A polline  fopra 
la  gucrra.chc  doueua  tàrc.Li  tilpofc  il  diano- 
lo ncll'idolo.chc  s'alpcttan'e  Ano  al  terzo  frut 
to  della  terra  : Onde  Hillo  afpcttò  poi  tre  an- 
ni per  rìnouat  laguctra.pcniandofi.chc  il  ter- 
zo frutto  fuAe  nel  terzo  anno:  ma  fu  nella.» 
terza  gencratìoiie  il  vaticinio.  1.  Nell'anno  x 
fopradetto  dopo  tal  vittoria,  Tefeo  andato 
allutamcntc  nel  Tempio  di  Diana  in  Spar- 
ta , doue  faccuano  la  fella  ( detta  Orthia  ) Icj 
donzelle  Spartane,  rapì  fraqueAcEIcna.ch’e- 
ra  aU’hora  di  dicci  anni  : e come  che  foA'e  an- 
corfanciulla.la  menò  in  AAdno  Città.douej 
Aaua  Etra  fua  madre  , alla  quale  la  lafciò  rac- 
conundata.e  ritornò  in  .\thcne;  doue  Mcnc- 
Aco  di  regia  Airpe  iniiidiandoli  16  feettro,  ha- 
ticuafedorti  rutti  i cittadini:  concìoAachc  el- 
fo Tefeo  haueua  prima coArctto, chi  p'èramo 
rexihi  per  timore  à lafciar  le  loro  habitationì 
difperlcin  varie  villc,faccndo,che  AaActo  tilt 
tidentro  le  mura  della  Città d’Athene,  per 
Aar  Acuti  dall’incurAoni  de'ncmiciic  daqiic- 
Ao  bencAcio  pigliò capoal  córrano  l’iniquo 
McncAco,  dicendo  à tutti  elTere  Aatìpriuati 
da  Tefeo  delia  primiera  loro  libertà,  e terrari 
nella  Ottà  come  in  prigionc;pct  larA  egli  Si- 
gnore anco  de'  Prcncipi  dell’Attica,  che  nel- 
le loro  tcpi;c4oi9iiuuano:  Vdcndoli  dopo. 


LIBRO  a V A R T o: 


die  Cadore  i e Jolluce  C fratelli  d’Elena  rapi- 
ta ) fàcbuano  gran  sforzo  di  gente,  e d'armu 
per  venite  contro  detta  Athene , fi  commof- 
lero  tutti  contro  Tclco.  Egli  vedendo  la  ri- 
bellione cagionata  da  Mendico,  e da  Prenci- 
pi;  mandò  predo  Oemofome  i cgl'altti  Tuoi 
figli  in  Eubea  ad  Elpenorc  R.è  fuo  grand'ami 
co  ( Qupdi  dopo  crefeiuti  furono  nella  guer- 
ra di  Troia  valorofi  ) & ciTo  Tefeo  podoii  in 
altra  naue,andò  nell'lfola di  Sciro,dou'crano 
le  fue  materne  pofledioni  ( 5c  lui  poi  mori 
precipitato  da  vn'alta  rupe  dal  proprio  fuo 
cognato,c  Signordi  detta  iiciro.)  Venero  dun 
que  li  Spartani, c circondarono  Athene,  chie- 
dendo, che  gli  fofle  redituita  la  fanciulla  Ele- 
fia-  B.ifpofcro  li  cittadini,  difpiacerli  molto  il 
delitto  di  Tefeote  perciò  elsédod  egli  nafeo- 
ftamentc  digito,  haueuano  edi  fatto  B.è  loco 
Menedeote  che  la  fanciulla  non  era  data  altri 
mente  portata  in  Athene;  né  edi  fapece  douc 
folfc  nafeoda . Habitaua  all’hora  in  Athene^ 
Academo  huomo  ricco , c natiuo  della  città 
d'Addno , che  feccetaincntc  haucua  faputo 
ederin  tal  città  la  detta  EIcna:  codui  veden- 
do l’imminente  pencolo  di  guerra,  fece  palc- 
fe  il  tutto  alli  Spartani  : li  quali  furono  tanto 
grati  a'dcdb  Academo , chequando  in  altre.» 
guerre  poi  didrudcrolc  capagncdc'dctti  Athc 
med,  cudodirono  femprc  illcfa  la  pededìone 
d‘Academo,chc  fu  dopo  chiamata  Academia, 
facendo  in  eda  gl’ Aihcniefi  li  grandi  edifieij 
de’  loro  dudij  famod  in  tutto  if  mondo . An- 
daronodunque  fubito  li  Spartani, & cfpugna- 
cono  Ahdno , da  doue  rimcnacono  EIcna  nel 
paefe:  5c  Etra  andò  adicme  con  eda:  anzi  con 
. edaandò  poi  pure  in  Troia,  j.  Circa  tal  anno 
* da  Booz  di  Rahab  nacque  Óbcd  Patriarca^ 
XXXl.f  il  quale  dopo  fu  auolo  diDauid^Dcl 
detto  Booz  già  dice  à lungo  l’hidocia  facra.,; 
fopta  la  quale  Cornelio  à Lapide  dimando 
troppo  lungo  il  tenipo,che  fu  puoco  meno  di 
cent’anni  da  quando  nacque  effo  Booz  fino  i 
ramose  generò  il  fudettoObed  daRuth;fu 
d’opinione , che  fodero  dati  due  Booz  : cioè 
padce,c  figlio  del  medefimo  nome  : bcnchej 
vn  folo  fìa  dato  cfprcdamcnte  fcritto  da  San 
Matteo  ncU’Euangclio.  Nulladimcno  non  fu 
gran  marauiglia  in  quel  tempo  ( di  vira  più 
lunga,cdi  robudezza,  c vigor  della  natura.., ) 
che  vn’huomo  cadidìmo,  qual  fu  cdb  Booz 
(che  prima  di  maritard  vide cclibcj  poi  ge- 
nerane il  figlio  in  lal’ctà. 

NARR.AT10NE  XLII. 

NEIl'anno  i72o.credédo  Hillo  Rè  dc’Do- 
tici.egraitti  Eradidi,o  poderi  d’Erco- 
lc,èircrvcnuto  il  tempodi  ricuperarci!  regno 
di  Micciic  à fe  fpettante , vennero  nel  Pelo- 
pònnefo  con  edcrcito  molto  numccofo  ; ma 
non  con  minore  fe  gl’oppofe  Atreo  con  gl’al- 
tri  Pelopidi , c podeti  di  Pelope,  il  quale  già 
prima  con  le  molte  lue  figlie , che  diede  per 
mogli  à diuerfiRcgi  della  Grecia,haucuafat- 
'to  potcmidìrao  il  tuo  ligaaggio,Fucommcf- 


fadunque  la  battaglia , la  qual  benché  fodu 
molto  atroce  ; nulladimcno  non  vi  fu  auan- 
taggio  dali’vna,  nè  dall’altra  parte;  erefiò 
morto  m eda  Aridonaaco  figlio  d’Èrcole,  il 
cui  fratello  Hillo  poi  prefumendoc  dell'ora- 
colo, e d’hauer  quali  le  forze  d'Èrcole  fuo 
padrc,disfidò  li  nemici,  dicendogli,  che  il  più 
valorofo  di  edi  combattedcfeco  di  corpo  à 
corpo;  e fe  cdb  Hillo  vincede , li  dadero  il  re- 
gno,che  li  competiua . S’accordarono  le  par- 
ti te  con  conditione , che  fe  perdeua , non  do- 
uedero  gl'altri  Eraclidi  per  cent'anni  fargli 
guerra . Furono  à fingolar  battaglia  Echemo 
Kè  di  Tegea , ch'era  vno  de’Pclopidi  : e dell’ 
Eraclidi  il  fudetto  Hillo,  il  qualecombattcn- 
dorcdòvccifo:  fi  cheli  fuoi  fratelli  Anthio- 
co,  Agatrido,Gclono,Lido,  cTircnocoii., 
gl’altri  Eraclidi  ritornarono  medi  at  regno 
Dorico  ; edendo  prima  già  morto  Hepalio , 
che  s’haueua  adottato  per  figlio  il  detto  Hil- 
loilicui  figli  fuccedero  in  tal  regno . NcU'an- 
no  2711.  fiori  Gorgia  filofofo , il  quale  fu  di  *7ai 
tal  fudicienza,  che  rifpondeua  all’impronto 
alle  quedioni  di  qualunque  materia  propo- 
dali;  e fece  tanti  denati , che  con  edi  fece , u 
pofè  in  Delfo  la  prima  dacua  d'oro  d’Apolli- 
nenelTempio.  Nell’anno  2722,in Iraliaha-  >7-» 
ucndo  regnato  i3.  anni  Tiberino  fi  fomnier- 
fc  per  difgratia  nel  fiume,  il  quale  dopo  fu 
chiamato  Teucre  : e li  fucceflc  il  fuo  figlio 
Mezcntio,chefù  l'vltimo  Rè  di  eda  Italia.» . 
Nell’anno  «724.  in  Ifracle  Debora  Profeteda  2724 
venne à motte:  e gl’Ebrci quafi  perdendo  il 
timone, che  gouernaua  la  lor  nauc,fi  didoluc- 
rono  nell’idolatrie:  c Dio  gli  cadigò.mandà- 
doncll’idcls’annofopradi  elfi  l'arme  de’  Ma- 
dianiti , li  quali  vniti  con  grAmalechiti,lt 
ruppero , -c.  l’opprcdcro  in  tal  modo, che  per 
Rampar  la  vita, parte  non  dimandoC  dar  ficu- 
ri  nelle  lor  Città,feccrocauemc  lòtto  tcrra;e 
parte  nelle  fpclonchc  de’  Monti  fi  nafeofero, 
éc  lui  dopo  fi  fortificarono.E  le  dopo  in  qual- 
che terra  feminauano,gl'cra  didrutto  il  lauo- 
ro  da  nemici,  li  quali  anco  tutte  le  pecore,  e.2 
boui  gli  predarono.  Diuenneali’hora  la  terra 
d'ifracle  pùbiico  pafcolo  delle  nationi  oricn- 
tali.chc  menauano  in  eda  à pafcerc  li  lor  greg 
gi,  de  armenti;  li  quali  erano  in  tanto  gran.» 
numero,  che  à guifa di  locude copriuano  tut- 
to tal  pacfe,dc  ogn’hcrba,che  nafceua  dinora- 
uano.Ondc  pcrcibarficdì  Ebrei, l’herbe  idef- 
fc nafccnti  gli mancauano . Nell’anno  2715.  17:5 
in  Micene  hauendo  regnato  S.anni  Atreo', o 
Ticde  Pelopidi,  morirono;  c regnò  fedo  Ré 
Agamennone  figlio  minore  del  fudetto  A- 
treo:  mentre  Menelao  fuo  ftatel  più  minore 
hebbe  EIcna  permogliccó  ladotc  del  regno 
di  Sparta;  edendo  morto  Tindarco  padre  di 
cda,£cancoli  fratelli  Cadorc,e  Polluce,  che.» 
da  Gentili  furonoannoueratifta  le  dellc.Ncl 
ranno27>6ucgnandoin  Micene  Agamenno  2716 
ne,  regnòin  Argo  Diotpede  figliodi  Tideo  : 
conforme  Eudatio  fciiue,c  riferifcc. 

NAR- 
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NARB.ATIONE  XLIII. 

1721  '1^  £U'an.27ig.m  TctTagUahaucndoregna- 
XN  to  }o^ni  Fella, morùondc  T cflalo  ^ fi- 
glio di  Gialonc  già  motto  in  lolco  Città  da 
ciropoflcdut^iica  tale  tempo  ottenne  tutto 
il  regno . che  Icgitimamcmc  li  fpcttaua.  Da^ 
quello  Tcllàlo  lecondo  l'opinione  più  pro- 
babile fu  denominata  la  Tcflaglia , che  gii 

7729  prmuEnutia  fu  detta.  NcU'an.a7i9.  Priamo 
K.è  di  Troia  non  potendo  più  tolcrarc  l'ol- 
traggio riccuuto  da  gli  Greci , che  nè  anco 
ffiionc  Aia  forclla  li  volfcro  mai  refiituiru, 
per  render  loro  vn'altra  tale  ingiuria,  nundò 
Grecia  a tal  fine  AlelTandro  ( per  aiiro  nome 
Paridc)luofiglio,il  quale  fingendo  cficrlì  con 
lùo  padre  dilgu(lato,o  c6  altro  Amile prctclloi 
fu  in  Sparla  dalKcMcnclaoriceuuto,Sr  alber- 
gato nel  regale  palagio  : ma  prefio  bebbe  tal 
occorrenza  nel  lùo  regno  Menelao,  chefit 
coArctto  partirli  da  Sparta , lalciando  molto 
raccomandalo  ad  Elena  lua  moglie  l'hofpite 
Paride,coiiK  perfona  di  regia  ftirpe.  Pglich'- 
haueua  il  veleno  nel  cuore  , fi  anco  perche^ 
quella  era  molto  bellaic  la  lontananza  di  Me- 
nelao Il  daua  luogoitalmcnte  la  tcntó.ch'clla 
confentifugirfi  Icco  dalla  Grecia  inXroia_,i 
douepctuenuta  fii  da  Priamo  lietamente  ri- 
cciiutaic  rcgalmentc,e  da  figlia  trattata.Inte- 
fa  Menelao  fi  atroce  ingiuria  , concitò  fubito 
la  Grecia  tutta,  la  quale  conolcendo  tal  onta 
cflcre  fiata  fatta  nò  folaméte  particolare  ad  cf 
foMcnclao,ma  àco  alla  nationeGrcca  vniuet- 
fale;  s'vnirono  tutti  gli  Regi , e Prencipi  con 
giutamento  di  delóla  re  T noia  i e fecero  Capi- 

* tan  Generale  Agamcnnone.z.In  tal  anno  Ze- 
ro Rè  d'Egitto  venne  à morte , c li  luccefiu 

*7JO  Ranfes  fuo  figlio  ptimogenito.Ndl'aii.2730 
Feriienne  la  grand'arma  la  greca  nelle  Ipiag- 
gie  troiane, douc  col  valore  d'Ettore  fortifli- 
mo  ( figlio  di  Priamo  ) nello  sbarcare  fu  da_. 
Troiani  quali  conqualTata , con  firage  , e fan- 
guc  d'innumerabili  Grtciilu  nondimeno  tan- 
ta lamoltitudinc,&  il  valor  di  elfi  Greci,  che 
li  fecero  llrada  fra  nemici , formando  campo 
nel  Aiolo  T toianoidoue  poi  ptcllo  col  confe- 
liodi  Nclloreprcfero  molte  terre,  c Cittàic, 
nalmcntcalTcdiarono  Troia.  Il  numcrodc' 
Greci  concorli  in  tale  guerra  fii  di  zoo.in  joo 
mila:  Polo  Sofilla  Agrigentino  ( che  fu  difcc- 
polodi  Gorgia filofofo  | numerò all'hora , & 
ancofcriflcicnauidegli  Greci  quante  furo- 

* no.i.in  tal  anno  Polide  RèXXIILdi  Sicionia 
venne  a morte,  lafciando  il  regno  àPclafgo 
fuofiglio.Ncll'an.  2731.  Furono  liberati  gl’- 
Ebrei  da  Gedeone:  concioliachcnelli  flagelli 
hauuti  ricorfero  à Dio  pentiti  degl'crrori.Gli 
mandò  prima  egli  vn  Profeta , che  gli  rinfac- 
ciò le  lor  ingratitudini,  edil'ubdicnzci  eli 
grandi  bcncficii  da  cITo  Signore  ticcuuti.  Ven- 
ne dopo  l'Angiolo  Santo  à parlate  à Gedeo- 
ne, mcntr'cgli  ftaua  purgandoli  frumento 
nel  torchio , ( non  potendo  pu  rgarlo  in  aia_> 
pct  gl'irifulti  de’  Madianiti  )c  li  comandò  chi 


andalTei  liberai  il  popolo  da  detti  Madiani- 
ti ( promettendoli  la  Aia  alfiftenza  in  tal  ina- 
prela.  DificulTe  Gedeone  l'altare  dell'idolo 
Baal,che  teneua  fuo  padrci&  adorauano  tutti 
gli  fuoi  concittadiniicongregò  poi  gente  dei- 
la fuaTribudi  ManalTc,d'Alcr,di  Zàbulon,  e 
di  Neptali:  e chiefe  legno  della  vittoria  al  Si- 
gnore iche  fii  la  pelle  lanuta,  cfpofia  all’aerea 
aperto  della  notte , nella  qual  domandò  egli 
la  pioggia:  machebagnalle  la  pelle  folamcn- 
tcic  non  la  tctrxll  che  fece  Dio:  e GedeonjL» 
trouò  la  terra  fccca;c  la  pelle  si  picna,che  vna 
conca  d'acqua  ne  cauò.Domandò  pure  vn  fo- 
gno limile , ma  al  contrario  : c Dio  facendo 
piouere  di  nuouo, bagnò  tuttala  terra intor- 
no,doue  la  pelle  fudcttaeradillefa,che  nella 
pioggia  reftò  lccca,òc  intatta. Egli  ccrio,e  lie- 
to della  futura  vittoria,condulTe  feco  32.  mi- 
la armati  Ebrei.  Ma  li  dilTe  il  Signore,  eirerea 
fouerchia  tanta  gente:  celie  iicentiaire  tutti 
coloro,ch'haucflero  timore  de'  inimicnOnde 
furono  licentiati  22.  mila.  Li  dille  di  nuouo 
Dio,  ciTcr  pur  troppo  i e che  facelTe  la  fcelta.., 
nel  fiiimc,douc  quelli,chc  fi  piegarono  fu’l  gi- 
nocchio per  bere , furono  clcluii  dalla  futura 
battaglia  : e lolo  300.  che  pigliarono  l'acqua 
con  le  mani,  c la  lambirono,  furono  ammeifi 
alla  vittoria  d'cQb  Gedeone,  il  qual  andò  ad 
incontrare  gli  nemici  tanro  numcrefi,chc  ac- 
campatili nella  valle , da  cifi  parcua  coperta., 
come  da  locufie:  condoli achc  con  Madianiti 
erano  anco  venuti  gl'Amalechiti,  degenti 
di  quali  tutte  le  nationi  oiientali.Diuifc  Ge- 
deone! fecondo  il  comandamento  del  Signo- 
re ) in  tre  fquadregli  Inoi  300.  foldati,  dando 
in  manoad  ogn'vno  di  elfi  vn  vale  di  creta., 
con  vna  facella-icccfa  nel  di  dentro  ; Se  vna., 
tromba  nella  delira  mano  : & ordinogli , che 
quando  egli  lonail'c  la  lua  tromba , elfi  rom- 
jwflTcto  con  llrepiio  li  vali  che  portauano , 'e 
faceficro  rilucere ail'improuiloie  facellena- 
icofte,  c con  ladellra  IbiialTcro  anco  le  trom- 
be ;c  lubito  dopo  gridando  tutu  nel  giro  de' 
nemici  dicelTero  : Spada  di  Dio  : Ipada  di  Ge- 
deone Ilio  minillro-  Il  che  facendoti  nella., 
meza  notre,li  lcompigharono,cfpauenraro- 
no  tutti  gl'idolatri  in  modo,  che  f'vn coll'al- 
tro inlicme  s'vceideiiano,pcnfandolì  di  com- 
batter con  gl'Ebrci:  & vitimamcntc  fi  pofero 
àfugirelitellanti , lafciando  li  padiglioni  ab- 
bandonati.Staiiano  di  lontano  li  3 2.mii3fnic- 
no  30O.  } foldati  di  Gedeone,  olferiiando  la., 
riulcitadiciroicdi  quei  puochiche  feco  mc- 
naua. Vedendo  dopo  nel  farfi  dei  giorno,  che 
gl'inimici andauano  fugendo;  ( in cRcrcon  la 
tromba  chiamati  dal  detto  Gedeone)  corfero 
vcloccmcnie  fopracfli,  pcrlcgiiitandogli  per 
tutte  le  campagne.  Mandò  fubito  veloce^ 
cuiicio  Gedeone  à quelli  del  monte  Efraim; 
&elfi  fubitoand.indoali'hor  all'hora,  impe- 
dirono il  pairo,c'l  vado  del  Giordane  per  non 
poter  fcainpare  gli  nemici , de’qiiali  moriro- 
rono  I so.  mila  : gl'Ebrci  prefero , c pofeto  sù 
Palle  due  tede,  che  furono  di  due  Principi 

Ma- 
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' Madiitnitii  detti  Oreb^  Zcb:  e furono  ripor-  volfè  iàrconrcglio,ncI  qual  Enea,&  Antene-' 
tate  ì Gedeone  , ch'era  dall'altra  parte  del  reluoi  PtcncipilidiITcro,  douetll  rclliiuire 
Giordane, il  quale  con  li  tòo.  vedcndo,(.-(rcro  EIcna  ; c non  tentarli  l'vltima  fortuna  : rap- 
fcampati  Zebee,c  Salinana  Kcgi  ; c quindcci  prefeotando  ancora  al  Rc,cbc  li  Tuoi  figli  tut- 
mila  de' Madianiti  i lalciò  venirlanotic  ti  ( fuorché  il  più  giouancj  erano  (lati  ncllej 
quando  quelli  credcuanoeflcrlicuri,  e dell'  battaglievcciu.  Ma  Priamo  vecchio  duro,  e 
inlutto  lontani  da  Gedeone,  furono  daclTo  pertinace  non  lolamcnte  non  volle  (lare  ì tal 
dilEpati,  c li  fudetti  Regi  pure  vccili.  Fu  egli  buona  conlulia  : ma  cercò  anco  dar  morte  à 
poi  Giudice  d'ifraelc  40.  anni , nei  quali  fan-  taliconlulcntiili  quali  davna  parte  vededofi 
ì-Tjj  tamentefoprauilTe.  Nell'anno  >7|i.  in  Nini-  dal  Rè  pcrreguitaiiic  dall'altra  non  poter  fu- 
ne bauendo  regnato  js-anniTeutanclXXV.  gire  fuor  di  Troia,  cITendo  da  nemici  citcon- 
Imperatore  deTl'Ailitii  ) venne  ì morte , c li  dataicleircro  patteggiar  con  detti  Greciiondc 
fuccefléTcutcofuo  figlio  primogenito.  gli  fcrilTcro  rccrctamcmc,  cheleglidaflcro 

libertà  per  le, e per  le  lue  genti,  c robeigti  da- 
NARRATIONE  XLIV.  rcbbonodinottcapcrtavnaportad'efraTro- 

17J5  I^Ell’anno* 275  5.durando  la  guerra  Troia-  la.  Li  Greci  lieti  di  tale  paciiio,ufierrcroioro 
XN  na,  doueintctucnnero  gli  primi  Hcroi  - molto  più  affai  di  quanto  donundauanorpre- 
• ncirarmediqucltempo,Achillc,VlilTc,Uduc  pararono  l'arme  quietamente  lenza  &rcflrc- 
AÌ3ci,Diomcdc,Patrocio,Dcmofontc,Tcl1à-  pito,c  venuta  l'olcurità  della  notte  s'accolla- 
lo Rèdi  Telfaglia,  Creonte  Rèdi  ThebciSc  tono  ( cedala  fauoladel  cauallode-fcriitodal 
altri  Rcgi.Eitorc con  a^-fuoi  batclli,£net-,,  poeta  Virgilio  ) con  fummo filcntio alla  Cit- 
Antenore  con  altri  Troiani  Capitani,  li  quali  tà,dou’£nea,&  Antenore  rimoucndolcguar- 
daHomero,  e da  Virgilio  poeti  fon  deferirti  died'vna  porta,l’aprìiono:ccomcviolcntil1I 
f con fauole  nel  mczomclcolate)c da  molti  mo  torrente  entrarono  li  Greci  inondando 
hidorici  fon  anco  celebrati.  V'intcrueiinero  tutta  la  Città,  vccidcndo , & abbriilciando  li 
anco  l'Amazoni  nemiche  grandi  di  tutti  li  Troiani.  Elpugnarono  al  farli  del  giorno  il 
Greci:  & era  in  tal  tempo  già  mortala  vergi-  p.ilagiodi  Pnamo , clic  da  Pirro  ( detto  anco 
ne  Orithia  Regina  ; & in luo  luogo  regnaua  Neottolomo)Rèdi  Pelalgia.efigliodei  mor 
Fantelìlea,  laqualvciuiccolfuocllctcìiuìn  io  Achille,  tii  da  vn  laio  all'altro  con  ferro 
fàuardiTroiacontrodctti  Greci  ;ma  quelli  trapalfato.  Fu  anco  cllinta  tuttala  Aia fàmi- 
furono  si  potcnti,che  quantunque  foITcroel-  glia,c  Airpe , e con  clfa  peri  Calfandra  ( profe- 
ie  molto  valorofe,  c fopra  tutte  fàcclfe  prò-  tclfa  della  didrtittioned'eflà  Troia)  la  quale 
dczzcnurauiglio&PanthaQlca  fudettainulla  dicono  cfl'crc  (lata  la  Sibilla  Frigia  ( anco det- 
dimenovimori  ella  con  la  maggior  pattej  taTroiana,  che  dille  puredi  ChriltoRcdcn- 
delledctce  Amazoni  : c Icrcdanti  ritornato-  tore  ) & altri  dicono,  che  ella  dopo  mori  nci- 
noallalot  patria  molto  fiacalfatcìondcco-  la  Città  di  Sparta,  douc  fu  con  EIcna  portata, 
minciòpoià  mancarli  loro  regno:  ma  pur  ArfcTroiaà4.diSettvnibrc,comcailètma_> 
durarono  (Ino  all!  tempi  del  Magno  Aledan-  DionilìoAlicamalfeo.  Fu  poi  diroccata  ;e  ri- 
tiro , dopo  del  quale  furono  predo  da  barbari  dotta  in  campo  da  potcrA  arare  : clfcndo  du- 
opprcircjcdall’inttittorcdarono  cdinte.Kcll’  rato  tal  regno  304.  anni . EIcna  fu  redituKa  i 
2739  an.27j9.L1  Fenicùchedopohauergiàptima  Menelao  : Enea , & Antenore hebbero lena- 
lafciata  lalor  patria  per  caufa  de'  continui  ui^ihc  nel  porto  Troiano  A trouauano, delle 
terremoti;  erano  ( fecondo  Giudino  lib.  quali  hebbe  21. Enea;  eie  redanti  Antenore^. 
i$.)  andati  ad  habitat  in  Sidone;  vedendoA  Q^di  imbaccarono  le  lorgenti,  cprouiAo- 
^ Filidcid'Alcaloneafditti.c  fupcrati,aiida-  ni;  e Apoferoa  nauigarvccfol’ltalia,  tieni 
tono  con  lclornaui,cfàbricacononelle  rupi,  Prcncipi , e Regi  anticamente  erano  dati  pa- 
2 c (cogl  io  del  mare  la  Città  di  Tiro.  1.  In  tal  remi  de'  Regi  Troiani:  clfcndo  dato  il  Rè 
anno  regnò  Ionio  in  Arcadia.dal  quale  fu  de-  Bardano  natiuo  diTofcana,e  genero  di  Teu- 
1740  nominato  Ionio  quel  marc.Nell'an.2740.  Ef-  croSignore  dcllaFrigia.Si  partirono  poi  tutti 
fendo  durata  dicc'annilagueita,cl'adcdiodì  li  Greci:  ma  dalla  tempeda  del  mare  furono 
TroiaidopoccudelilTimc  ^ttaglic;  c dopo  la  molto  fraca(fati,6c  in  gran  ntinKro  fommer- 
tuottc  d'Ettore  , d'Achille,  ( che  fu  vccifo  à A nelle  fpiaggic  di  Puglia.e  diCalabriaiondcj 
tradimcnto)c  di  molti  altri  llludti  Heroi  del-  coloro,  che  Icampacono  la  morte  ; cdiAcaro- 
i'viu,  e dall'altra  parte  con  gente  innumcro-  nolaCittadiSibari,it  altri  luoghi  indetta.» 
bile  atterrata;  li  Greci  benché  hauclfcro  fpcf-  Calabria , che  perciò  fu  poi  chiamata  ,'ilagna 
fòdagli  loro  pacAnuoua  gente,  nondimeno  Grecia.  E cicca  tal  tempo  Diomede  poi  vena 
vedenti  che  fempre  in  foccorfo  de' Troiani  toin  Puglia  fece  molte  tetre,  efra  clic  la  cittì 
veniuano  molte  altre  nattoni:Scclfendu  anco  di  Beneuento, 'che  da  principio  Ai  detta  Ma 
attediati  dalla  lùga  alfenza  dalle  loc  famiglie,  leuento  ) Argirippa,c  Taranto  ( c Cortona  fe- 
c patrie  ; e quaA  difpcrando  di  poterò  condoalcani)  c con  Aia  unte  anco  artiuan* 
cfpugnat  ladettaTroia;  mandarono  amba-  do  Aiace  Aglio  d'OileoAÌbilcò  Locri;  mcn- 
fciatoti  à Ptiamo,chicdcndo,chc  gli  ridimif-  trcTcucro(AgliodiTcIamonc.cfratelcugi- 
fc  l'olo  EIcna  ; e promettendoli  patiirA  Albi-  no  d'AchiUc)trafportaio  in  Cipro  fondò  lìL.» 
to,  e litomarui  Ciccia.  Sopiaciò  Piiamo  città  di  Salamina,  cpoidmciiinc$4oore.di 
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quel  regno . Pirro  andato  nel  regno  de'  Mo- 
lollì , VI  regnò  : c da  lui  fu  dopo  detto  Epiro 
quel  paele  • Altre  .loro  nani  furono  disfatte^ 
«ella  Grecia!  & in  poch’anni gli  principali 
diflruttoridi  Troia  in  vati)  modi  malamente 
|icrirono.  Agamennone  tornato  nel  fuo  re- 
gno di  Micene,  neii'abbracciaroenti  di  Cliii- 
neftra  fua  moglie  fu  vccifo  da  Egillo  fuo  cu- 
gino! figlio  di  Ticftefuo  Zio  ) il  quale  cooj 
i cITa  Clitcnncllia  adultcrauai  c poi  perfeuerò , 
facendoli  egli  Kè  di  detto  regno:  ma  fu  poi 
vccifo  da  Orefie  figlio  del  fudetto  Agamen- 
1 none.i.Vliflc  andò  vagando  per  varie  prouin 
cic,e  finalmente  fu  dal  figlio  vccifo,  dopo  ha- 
■ì  ucr  fondau  in  Spagna  Vliffipone.j.NcH'iftcf- 
s’anno  mori  Mcncltco  Rè  d'Athenedopo  ha 
ucr  regnato  aj.  anni,  tellando  molto  mal  fo- 
dislàtii  di  lui  gl' Athcniefi,  li  quali  rauucduti- 
fi  della  ior  ingratitudine  verfo  li  benefici) 
fattigli  da  Tefeo , fecero  regnare  il  fuo  figlio 
Demofontc.che  yalorofamente  haucua  gucr- 
4 reggiato  contro  Troia.  4.  Et  in  tal  tempo  fu 
Cicce  incantatrice. 

NARRATIONE  XLV. 

NEH'anno  a74i.  Enea  con  le  lue  genti,  ej 
naui  peruenne  in  Sicilia , doue  regnaua 
AlccflciSc  lui  fi  fecero  fi  giochi  de'ccftì , ne  i 
quali  fu  vincitore  il  vecchio  AntcllOiina  in_, 
efla  Sicilia  il  vecchio  Anchife  padre  di  Enea-, 
mori,  e fiifcpolto  nelle  làide  del  Monte  Eri- 
ce.hoggi  detto  Monte  di  Trapani  in  Sicilia. a. 
> Antenore  hauendo  nauigato  il  mar  Adriati- 
co,difeefe  in  terra  vicino, doue  hoggi  è V cne 
tia , e palsò  innanzi  in  luogo  vlieriore.  Nell’ 
anno  >743. Enea  partendoli  da  Sicilia  con  ai. 
naui,  peruenne  in  Italia , & arriuando  in  viu 
promontorio,  cadde  dal  timone  in  marcii 
fuo  nocchictoPalinuroichedormiuaidal  qua 
le  fii  denominato  il  promontorio  : c nauigà- 
dooltra,  ìh  altro  promontorio  mori  Gaieia-, 
nodrice  di  elTo  Enea  ; c poi  Gaieta  tale  pro- 
ihontorio  fi  dilTc  : peruenne  dopo  nel  regno 
di  Latio,  doue  da  Latino  Re  li  fu  coiicelfo 
paefe  d'habitare  i e cominciò  à fabricare  nel 
campo  detto  Laurente  vna  città.a.Ncli'anno 
j ftelTo  Antenore  in  Italia  fondò  la  città  chia- 
mata Padouaieda  Veneto  fuo  compagno  de- 
riuarono  gli  Veneti, che  indi  à i654.fondaro- 
nolacittàmarauiglioladi  Venetia.  Nell'an- 
no 2744.  Latino  Rè,  ch'haucua  promenà  La- 
g-j,  uinia  fua  figlia  per  moglie  à 'Turno  Rèdc' 
Rutuli,  la  maritò  col  fopradetto  Enea  : per  il 
che  eflb  Turno  fdegnatoC  venne  col  fuoef- 
fcrcito  contro  il  Rè  Latino,e  contro  Enca_, , 
menando  fcco  Mezentio  Rè  d’Italia ( ma., 
propriamente  Rè  della  Tolcana  ) conciolìa- 
che  detto  Mezentio  hauendo  regnato  la.an- 
ni  con  circcrabilc  crudeltà  ligando  gl'huomi- 
ni  viui  con  gli  cadaueri  de'  morti , fin  tanto , 
che  putrcfacendofi  in  quel  contaggio,  e puz- 
zorc,horrcndamcntevcniuanoà  morte  i fu 
per  la  fua  tirannide  da  popoli  difcacciato  dal 
fuo  regno:  Se  egli  per  ritornarui , era  venuto 
à domandar  aggiuto  da  Turno  fopmdcno: 


ma  quello  tenendoli  da  Latino,  e da  Enea  no 
puoco  ingiuriato  i volfe  prima  venir  contro 
cofioro,  l))crando' d'aggiutare  poi  Mezentio, 
che  inficme  col  fuo  figlio  Laulo  era  da  lui  ve 
nuto  : ma  poi  nella  battaglia  Enea  veci  fc  elio 
Mczcmio,&  anco  Laufo:  onde  ccfsò  la  fiirpe 
d'Èrcole Libico.Fu  da  Turno  vccifo  Fallante 
figlio  d'Euandro , il  quale  l'haucua  mandato 
in  aggiuto  al  detto  Enea . Mori  anco  in  tal 
battaglia  ilRè  Latino.Onde  fi  finirono  due  re 
gin:  cioè  il  regno  di  Latto,  c quel  d'ltalia4:hc 
nondimeno  rcillò  nella  Tofcana.c  durò  in  3 a 
Regi  feguenti,  fino  che  poi  fu  ellinto  da  Ro- 
mani. 2.  Mori  pure  in  tal  giorno  Camilla  Re- 
gina de'  Volfci , ch'era  venuta  in  fauoredi  » 
Turno.il  qual  con  Enea  cóbattèndo.refiò  vc- 
cifo.  11  regno  di  Latio  peruénc  al  detto  Enea, 
ClTendo  Lauinia  fua  moglie  mica  figlia,  & 
herede  di  Latino  : & elfo  Enea  per  honorarc 
il  loceto,  diede  il  nome  di  Latino  à tale  re- 
gno! òr  anco  fcce,che  tutte  le  genti  di  cflb.o 
pur  le  lue  di  Troia  fi  chiamaÌTcro  Latini  : & 
cITo  Enea  Rè  Primo  de' Latini  iè  chiamarli. 
Honorò  anco  Lauinia  fua  fpofa.dando  il  no- 
me di  cHà  alla  Città  da  lui  poifabricata,  la.j 
qual  Lauinio  dopo  fu  chiamatale  nel  giorno 
prclènte  anco  perdura  nella  pianura4:h'è  fol- 
to Vellctti.Durò  il  regno  di  Latio  in  ii.  Re- 
gi,e per  343.  anni  :e  quel  d'Italia  (principiato 
da  Noè  durò  per  io!l3.anni  in  29.Regi.3.  Itu  3, 
tal  tempo  ffecondo  Honofri)  Parigi  di  Fran- 
cia fu  fondata  da  vn  certo  Paride  Troiano  ve 
nuto  già  con  eflb  Enea  in  Italia , dalla  qualu 
pafsò  nella  fudetta  Francia.  Edclli  compagni 
d'Antenore,  Placentulo fondò  Piacenza! A- 
quilio  Aquitcia!Pilade  Parma:  Pcrufio  Peru- 
gia !&  Agrimonio  Cremona.4.  In  tal  anno  gl  i 4 
TdTali,chc  dillrutta  Troia  erano  in  Italia  vc- 
nuti.in  efla  fabricarono  Rauenna.  Nell'anno 
2747-Lì  popoli  Rutuli  per  vendicare  la  mor-  2747 
te  di  Turno, vennerocon  forte cffcrcito  con- 
tro Enea , il  qual  hebbe  il  meglio  della  batta- 
gliaima  valorofamcntc combattendo  vi  mo- 
ri : nulladimcno  Giulio  Afeanio  fuofiglio 
(natoli  da  Crcufa  fua  primamoglic , e figlia^ 
di  Priamo  Rè  di  Ttoia;dirtipò  li  detti  Rutu- 
li in  battaglia, e fepeli  fuo  padre  con  honotc  • 

Dopo  dunque  haiier  regnato  tre  anni  il  detto 
Enea,  li  fucccffc  elfo  Aleanio  Re  fecondo  de' 
Latini:  ma  Lauinia,chc  tefiò  d'Enea  vcdoiia, 
e gtauidai  concepì  gran  rimordi  elToAfca- 
nio , dubitando , che  non  folTc  per  vccidcrc  il 
fuo  parto,  fcqucflo  folte  di  fclto  mafcolino,à 
cui  era  douuto  quello  regno:  perciò  fi fugl 
ella  nelle  felue.doue  partorì  Siluio, che  dallo 
fcluc  fo  cosi  chiamato  . Ilchevdcndo  Affa- 
sio.la  riiiocò  con  aniorcuolczza.c  con  hono- 
rc,dandolelaCittàdi  Lauinio  fopradetta  i & 
cito  fi  diede  à fabricarc  la  Citta  d' Albano 
(detta  anco  Alba  lunga  ) nella  quale  potè  Iil» 
fede  del  fuo  regno, che  ini  poi  fempre  da  tuoi 
fuccelTorì  ( detti  Rcgid’ Albano  ) fu  tenuta.,, 
a.  Nell'anno  ftelTo  in  Micene  hauendo  regna  » 
to  7,aani  l'adultero  EgiAo , fu  vccifo  da  Ore* 
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. (le  figlio  <r Agunennonciil  ^uale  accotdatod 
con  lua  (orcila  Elcctra  vccifc  non  folo  il  det- 
to adultcìoi  ina  anco  l’adultera  propria  fiia.» 
nudrc:  onde  regnò  Orefte  R.è  otuiCo  di  Mi- 
cene: il  quale  fondò  inTracia  la  Città  .Orcila 
('detta  poi  Adrianopoli  da  Adriano  Impcra- 
torCiChc  raceicbbcie  finalmente  fu  Regia  del 
B.à  de*  Turchi  f prima  che  pa'ndcfTero  poi 
CollantinopolijDcl  detto  Orcficgraui  Au- 
tori fcriuono,  c^crc  ftato  gigante,  & alto  fet- 
te cubiti. 


NARRATIONE  XLVI- 
\lSo  »76o. OreflcRòdiMiccnccircn- 

' ^ “ TN  doli  Hata  promefla  per  moglie  Hermio- 
ne  figlia  d‘Elena,c  di  Menelaoiperchc  anco  la 
prctcndeua  PirrO  ( figlio  d' Achille .1  effendo 
egli  (lato  ritrouato  in  Delfo.dal  detto  Oreflc 
fu  vccifo,  conforme  hancua  vccifo egli  cru- 
dclillìniamcnteil  vecchio  Priamo.  Nell'an. 
lydj  i76}.li  Cumanidopo  io;.am>i  della  fondata 
Cuma  m Italia , (àbricarono  Parthcnopc  de- 
nominandola da  Parthcnopiafvergine.o  nin- 
fa in  tal  luogo  fepolta  ) poi  fu  detta  Pelapoli, 
e finalmente  Na^li  ila  quale  dopo  hauendo 
clli  Vida  diuenir  maggiore  di  Cuma  per  il 
miglior  lito  d'habìtarfi;  prctefero  didriiegcr- 
la:ma  dall'Oracolo  furon  ptohibiti.  NcTl’an. 
^771 1771.  in  Ifracle  hauendo  gouernata,  e giudi- 
cato il  popolo  per  quaranta  anniGedeoncj, 
morì  diuotamenre  nel  Signore  , lalciando 
da  diuerfe  mogli  fettanta  figli  > fra  li  quali 
fu  Abimclcch  natogli  d’vna  (ua  moglie  con- 
cubina Sichi  mira.  (^edo  feclcrato  andò  fu- 
bito  in  Sichcm,e  pregò  gli  parenti  di  fua  ma- 
dre, che  diceffero  al  popolod'eiTa  Sichcm.cf- 
fere  meglio, che  egli  folof  ch'era  lor  parente) 
legnaflcic  non  gl'altri  6g.  figli  di  Gcaeone  alP 
bora  mortò.Confenti  alle  fue  voglie  il  popo- 
lo ; e li  diede  quantità  di  denari , con  li  quali 
egli  dipcndiò  molti  foldati,  & aggiutato  da_> 
principali  di  Sichem,andò  in  Efìra  Città,  dou’ 
era  lacafa  paterna  ; & vccifc  gli  fuoi  fratelli, 
dc’quali  Ioatham  fratcl  minor  folo  fcampò,c 
dopo  dalla  rupe  d'vn  Monte  (con  la  fimilitu- 
dine  del  Rouo  mcntionata  dalla  Sacra  Scrit- 
tura) riprefe  iSichimiti  t cfì  fugi  adhabitir 
in  Bera  città  della  Giudea.  C^opdi  poi  comin- 
ciarono ad  odiar  Abimclcch, & anco  i Prcn-' 
cipi  , che  lo  haueuano  aggiutato  ; dii  pen- 
tendofidcll'error  ptim.acommcdb . Ncll’an- 
noa77.t.in  ,'Vthcnc  hauendo  regnato  jj.anni 
Dcmofontc  figlio  di  Telco,  morendo,  li  fuc- 
ccireOxinthc  Aio  tìglio  Re  XIIAdieda  Aihc- 
s ne,  a.  In  tal  anno  in  Minine  Teuteo  ( XXVI. 
Imperatore  dell’AiTirii  ')  hauendo  rccnai^40 
anni,  venne  à morte  : e li  fuccelfe  Timeo  Ilio 
?774  figlio  primogenito.  Nell’an.  1774.10  Ifraelo 
hauendo  regn.ito  j.  apni  .Abimclcch,  fé  li  ri- 
bellarono Sichem,e  Mcllo'.onde  per  tal  ribel- 
lione didrulTc  egli  quede  due  Cittàima  men- 
tre poi  oppugnaua  la  fortezza  di  Thebe  città 
della  Giudea , accodandoli  iui  fotto  per  met- 
mc  fuoco  alla  portadi  eda  ; vna  donna  dalla 


p.irtcdi  fopra  lo  colle  in  teda  con  vna  pietra 
molare,e  rellò  mortócon  tale  peccoda.. Mor- 
to codui,  fu  fatto  Giudice  d'if racle  Thola  fi- 
glio di  Fua  fralcllodcl  già  defunto  Gedeone, 
a.lii  tal  anno  Raiiles  Rè  d'Egitto  venne  à x 
morte,  eli  fucceflc  AmenofoV.  dio  figlio 
maggiore, il  quale  ncllAin.fegucnte  i775.(fc-  1775 
condo  Hciodoto.)(ì  fece  tributarie  la  Ciccia, 
la  Fenicia,  e la  Siria.  Nell'an.  1777.  Pclafgo  1777 
(XXlV'.Rèdi  Sicioni.Vmori,e  li  lucccdcSeu- 
(ippo  filo  figlio.Nell’au.a735.iiel  regno  Lati-  1785 
no  hauendo  regnato  j 3.  anni  Giulio  Afea- 
nio(figlio  di  Enea,  e di  Crculà  Troiana  figlia 
del  Rè  Priamo  ) venne  à morte  : e lalciò  luo‘ 
fucccITorc  non  il  proprio  figlio:  ma  Siluia 
podhuoDio  figlio  di  Lauinia , e del  fuo  padre 
Enea,  conolcendo  codui  eder  pictol'o,  e pru- 
dente diuerfamentc,  chenoneiail  fuo  figlio 
detto  Giulio  Siluio;  al  quale  però  diede  il  Sa.- 
cetdotio,  che  redò  poi  perpetuo,  &.  heredita- 
rio  nella  cafata  Giulia  : & in  ed'a  dopo  granu 
tempo  furono  11  Giuli)  Ccfari  Pontefici , & 
anco  li  prinai  Imperatori  de’ Romani. a. Nell'  a 
ìdcfs'anno  in  Attiene  hauendo  regnato  la- 
anni  Oxinthe,  morite  li  AicccITc  Ahdàtc  Aio 
figlio  , il  quale  loptaiiidé  vn  folo  anno.  E nel 
foguent'an.  2786,  il  AicccdcThimetcfuofra-  jyjg 
tclloRc  XV.dicda  Athenc.Ncll'an.i790.Fu- 
roDoda  gli  Pelafgi)  difeacciati  li  poderi  dellì 
primi  Argonauti  dall'llòladi  Lcimo,  doucu 
haueuano  poda  Colonia,c  fabricataui  laCic- 
tàdi  Minia.  Onde  gli  diièacciativciincroìnu 
Laconia  t & hauendo  Aipplicaio  li  Spartani, 
furono  da  edi  iiccuutiicglt  fu  data  laCittadi- 
raDza.Ncll’an.2794.  Amenofo  V.Rè  d'Egit-  17^4 
to  affaltò  gliScithi  concdcrcito  molto  mi- 
merofo  : ma  fu  da  edi  rotto  : come  Giudino 
difflifaincnte  dice.  a.  In  tal  anno  Thimcte  fo-  ^ 
pradetto dopo haiicr regnato  in  Athene  3*n- 
ni  ; cdeiido  nata  guerra  fra  l'Atheniefi , e li 
Beoti  per  la  prctcndenza  della  Città  d'EixiCi 
piacque  ad  ambidiic  li  popoli  terminate  la  li- 
te con  (ingoiar  tenzone  de’ loro  Regi.  Non 
vollcThimetevcnira  tal  battaglia,  temendo 
il  gran  valor  di  Xanro  Rè  de’  Beoti:  onde  gl' 
Atheniefi  piiblicaronu  voler  fare  Rè  colui, 
il  quale  m tale  battaglia  combattéffe.  Era  all' 
bora  venuto  in  Athene edìliato  da  MclLnia 
Mclanto  figlio d'Andropompo  di  Ncttottj 
nipote:  codui  per  guadaguarfi  Io  leeitio  pro- 
meflb , accettò  la  battaglia  ; & in  efià  vceift.> 
Xanto:  onde  Thimetc  fu  dal  regno  eklufoiC 
Mclanto  fu  fatto  Rè  d'Atheiic.Ncll'aii.  1797  1797 
in  Ifracle  edendo  dato  Giudice  ’j.aiiui  Tho- 
ia  venne  à morte,  cfu  eletto  Giudice  Lair 
natiuodi  Galaad,clKhcbbc  jo.  figli  dedti  in. 
caualcarc;  e tutti  diucniiero  Preiicipi nelle.» 
terre  Galaaditc,douc  30.  Città  gli  Alton  date. 

Nel  tempodi  codili  gl’Ebrci,  fra  li  quali  non 
piiodii  anni  prima  hancua  Icrpcggiaia  l'ido- 
latriaidi  niiouo  incorfero  in  ella  con  adorare 
altri  idoli.cheiion  haueuano  prima  riceuuti: 
onde  nell'an.  ISO  I.  .Mandò  Dio  (opra  diedi  il  zS^f 
flit,  flagello,  clic  fu  U Róde  gl'Anuiipiiiti 
R miti. 
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vniti  inficine  con  gli  Filificiiondc  gl’ Ammo- 
niti fopradciti  oppreficro  le  terre  Ifracliti- 
che  in  Galaaddi  là  dal  Giordane  ; e trapanan- 
do oltra, diedero  il  guaito  alle  terre  di  Giuda, 
tSsj  di  Beniamin,&  anco  d’£fraim.Mcll’an.  zìoì 
in  Niniuc  TimcQ.''XXVII.  Imperatore  dcll'- 
Afiiri))hauciido regnato 50.  anni,  venne à 
morte  j eli  fucceneDcrcilo  luo figlio.  Nell' 
iSi2  an.aSia.Amènofo  V.  Rè  d’Egitto  fini  l'vlti- 
mo  giorno  di  Aia  vita,  iafciando  il  Regno  ad 
Ammcncmc  figlio  Aio  maggiore. 

♦ NARRATIONE  XLVII. 

2814  Ell’ao.2!ii4.  nclregnoLatinoliancndo 
xN  regnato  29.  anni  Siluio  polltmoino , fi- 
glio d'Hnca,  c di  Laninia,vennc  à inottei  c li 
luccenc  Enea Siluio  Aio  fratellodimadru, 
che  dopo  la  morte  d’eflb  Enea  s'era  maritata 
con  Mclampode.dal  quale  poi  hancua  parto- 
rito il  detto  Enea  cognominato  Siluio-Circa 
1*15  l’ann.  2815.  nacquelcncC  detto  ancolfai  ) 

■ XXXII.  Patriarca , il  quale  dopo  fu  padre  di 
2817  Uauid.Nell‘an.aSi7.  in  Micene hauendo  re- 
gnato 7o.anni  Orcflc  venne  à morte,  e li  l'uc- 
ccircro  nel  regno  lifuoi  tre  figli  Tifamcno, 
Fenthilo,  c Comctu.  che  regnarono  inlicmc 
1819  all’vfoantico.NclL'an.  2S19.  gl’lftacliti  effen- 
doilati  per  18.  anni  opprcfii,lacchcggiati,  ta 
continuamente  trauagliati  indiucrli  luoghi, 
dal  Rè  de  gl'Ammonitiiticocicro  al  Signore 
per  aggiuio,  il  quale  gli  feeed  fentire , noaj 
volergli  pili  aggiutjre,  perche  l'haueuano  la- 
fciato  dail'iniutto, dedicandoli  al  culto  de'dc- 
monij  iCdcU  idoli.  Pianfeto, c confcITarono 
pentiti  hauerlo  olFcfoi  pregandolo  pure,  che 
gli  libcrailci  c prcAamcntc  buttarono  i terra 
gl'idoli,  c gl'al  tari  per  ogni  luogo , c tetta  d’- 
lAaclc.  Uopo  fperando  l’aggiuto  di  Uioprc- 
fcro  Parme,  c fi congrcgoriio inficine  per 
llbcrarlidagli  lor  nemici  : ma  non  haueuano 
liuomo  alcuno,  che  folle  aitoadelTcr  Capita- 
no . Era  in  tal  tempo  predatore  delle  campa- 
gne dcgl’Ammoniti , c degli  Filiftei  lepilvu 
fortiilimo.afToeiato  da  molti  compagni.  Co- 
ftiii  fu  già  figlio  di  pcriona  ricca, ciiobilcmia 
generato  d'vnamcreii  ice  : c nella  morte  del 
padre  era  flato  dilcacciato  dicala  dagl’aliri 
ilici  fratelli  come  baflardo,  per  non  entrar 
nella  loro  heredita:  egli  non  hauendo  arte  da 
viucrc,ma  forzegrandi  da  combat tctc;fu  Ic- 
guito  da  molti  foldati,vcnturicri,cprc.iatori 
c tutti  fi  foAcntauano  di  prede  tolte  alle  ter- 
re idolatrc.L'Ebrcidunque. chcnoii  haucu.i- 
no  altro  Capitano,  mandarono  ad  elfo  Icpthc 
. gli  principali  del  popolo, pregandolo  à voler 
cflferc  Prencipc,e Capitano  loro  contro  il  Rè 
degl’Ammoniti,il  quale  haueua  preparato  P- 
elTercito  contro  di  cfiì,lacui  follcuatione  ha-, 
uciiavdita.  Accettò  Icpthc  l'clcttionc  fatta 
in  Aia  perfona  i c mandò  l'ubito  ambafeiatori 
al  Rè  nemico, dicendoli  douerfi  quietare  nel 
Aio  regno  t perche  in  Ifracic  non  haueua  ra- 
gione, nè  diritto.  RifpofccoAui,doucrfeli  le 
Città  del  paefe  d’Hcfebon,  che  gl'lfracliti  fi 


haueuano  tolte  anticamente  venendo  d'Egit- 
to. Rifpolc  leptbc  . haucrie  efiì  tolte  da  man 
di  Schon  Rè  de'  Cananci,e  non  degl' Ammo- 
niti,li  (fiali  fc  prima  fc  le  lafciarono  togliere 
da  Scl^oni  doucuano  alPhora  ricuperarle  d*^ 
lm,chc  pure  per  ragion  di  guerra  poflcdcuaic 
nò  doucr  venir adefioàdomandarleda chi P 
haueua  có  Parme  acquifiateda  raà  dc’Aldetti 
Cananciidomandandole  egli  adeflb  dopo  tre 
ccntoA  anni  da  quando  l'haueuano  pofiedu- 
tc  efii  liracliti  si  per  ordine  diDioifi  per  efler 
anco  fuc  almeno  per  la  preicrittione  di  tant' 
anni.  Non  volle  Aarà  ragione  il  Rè  degP- 
Ammoniti , ma  difpofe  il  luo  cfiercito  i bat- 
taglia. All'hora  diede  Dio  fpiritodi  fortezza 
tale  al  detto  Icpthc , ch'andò  ad  incor.trarej 
nelle  propricterrc  l'inimico:  epaflandoper 
Galaad  Aia  patcia,fccc  voto  al  Signote,chc  fc 
li  dafl'c  felice  vittoria, li  facrifiearebbe  nclti- 
torno  (lualunque  perfona  di  fua  cafa.chc  fof- 
fc  Aata  la  prima  ad  inconrrarlo.Fecc  poi  Ara- 
gc  grandillima  degl' Ammoniti , h vinic , c li 
tolte  ao.lotoCittarc  ritornando  poi,andò  ad 
inconcratJo  primad’ogn’altro  Pvnicaluafi- 
glia  1 fecondo  FiloncnominataScilajSi  Arac- 
ciò  efib  le  vcAi  per  dolorc,diccndo  : Tu  t’hai 
ingannata,  & ingannaAi  niei  venendo  con  fc- 
Aa  la  prima  ad  incontrarmi  : e dichiatollc  il 
Voto  fatto  à Dio.  Rifpofe  ella,  eflerc pronta  à 
darfi  in  holocauAojConformc  hauaia  fatto  il 
voto  egli  : ma  lo  pregò , le  conccdcàTc  tempo 
di  due  mefi  per  andarcon  le  donzelle  fuc  ami- 
che piangendo  per  valli.c  monti  la  fua  vergi- 
nità 1 cioè  piangendo  non  clTerfi  maritata,  e.» 
fatto  fighi  perche  alPhora  fpcrandofi  il  Mef- 
fianalccredagl'llracliti,ogn'vnoficarauacon 
fpcranza.chc  dalla  Airpe  fua  nafeeffe  ChriAo. 
Hebbccllatalliccnza,  c fedelmente  dopo  li 
due  mefi  ritornò , c fu  dal  padre  facrificata^ 
Dio.Ma  indettidue  mclli.rs.mila  dcllaTribu 
d'Efraim  prendendo  l’arme  , c paffaiido  il 
Giordane, vennero  in  Galaad,  c fuperbamen- 
tc  mandarono  à dire  à leptc,  volerlo  abbrii- 
feiare  con  tutta  la  Aia  cala.perchc  effendo  an- 
dato contro  gl' Ammoniti,  non  haueua  chia- 
mati cfli  ancora  à tal  iniprcià  ; c di  piu  con.» 
parole  ingiuriolc  villaneggiarono  molto  1 
Galaaditi  i li  quali  perciò  armatificon  leptc, 
ruppero  va'orol'amcntc  gl'Efiaiti  ; 6c  appo- 
Aando  nel  pafl'udcl  Giordane  i fugitiui , l'vc- 
cifero  tutti,  lenza lalciarc  in  vita  alcA  di  effi. 

NARRATIONE  XLVIII. 
F.IPan.sSzo.cioc  3o.annidopodi  Troia  asao 
diArutta;  Fornirono  li  cent'anni  pat- 
teggiati fra  gPEraclidi,  egli  Ptlopidi  nella.» 
morte  di  Hillo.  Nel  quale  tòpo  fi  Icusò  l’ora- 
colo, Si  il  diauolo  ncIPIdolod’Apollinc  in.» 
Dclfìa , chcril'pondcua  perii  luo  Sacerdoteu 
( che  fu  chiamato  Pithia:  onde  poi  furono 
detti  Pithoni  coloro,chc  per  arte,  c rifpoAtj 
dèi  diauolo  indoiiinaiiano  )Haueua  l'oracolo 
fudettogid  rifpoAo  ad  Hillo  figlio  d’Èrcole, 
ch’egli  con  gl'al  tri  Eraclidi , ciuci  fratelli  al- 

pct- 
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pettaflcro  il  teizo  frutto  della  terra  ; e dopo 
guetregiaffeto  per  ricuperar  il  regnodi  Mi- 
cene venuto  nelle  nianidc‘polleridiPclopc 
FtigiOie  fbraftieio.  ArpettòpoiHiUoiteaa- 
niineili  quali  la  terra  tre  volte  diede  il  frutto: 
e dopo  combattendo  fii  perditore , e mottoi 
come  già  li  dille)  onde  li  fece  la  tregua  per 
cent’anni-  Ai  che  dopo  rirpoléroracolo,  che 
per  il  terzo  fiaitto  della  terra , eflb  intcndeua 
dirli  la  terza  gencratìonc  degl'huom  ini  ,e  non 
de’  frutti.  Cosi  ingannaua  tutti  il  diauolo 
con  cquiuocationi , quando  Dio  non  li  daiia 
cognitione  di  quaichccolàfutur.i:  concioiia- 
chc  ai  gli  demoni) , nè  gl'Angioli  buoni  lan- 
nocole  future,  fc  non  gli  dona  Dio  notitia,  c 
lume,  Vcnutodunqiic  l’anno  fopradetro,  gl’ 
£racUdi  (cioè  gli  nipoti, cpollerid’Ercolcitc- 
cero  vnpotcmillìnio  esercito  di  popoli  Do- 
rici ili  Capi  de’ quali  furono  tre  nipoti  d’Èr- 
cole fuderto, figli  di  Anftomneo  ( il  qual  morì 
loo.  anni  prima  nella  feconda  battaglia  di 
Micene  ) li  cui  nomi  furono  Tliemenc , Crc- 
fpontc,  & Arillodcmoi  ma  l’vltimodi  quelli 
mentre  s’apparccchiauano  le  naui , mori  da_, 
fulmine:o(  fccondochcalcumScrittoridille- 
rojperopradc’  figli  di  Filade.cd'Elcttra  pa- 
renti di  Tifamcnovnodegli  Ri-gi  figli  d'Ore- 
lle.chc  nel  Pclopónefo  dominanaiio.  In  luo- 
go del  motto  Atillodcino  poi  liicevlfero  Ca- 
pi li  fnoi  figli  Prode,  ScEurillcnc.  Ma  poi 
prima  di  partirli  per  l’apparecchiata  guerra, 
ricercarono  l’oracolo  d’ Apoi  line,  il  quale  gli 
rìfporechcfacdTero  lor  Capitano  generale.» 
VII  huomo  lofeo  : onde  andati  pet  cercarlo, 
incontrarono  fopra  vn  mulo  Odilo  di  natio- 
nc  Brolo , il  quale  viddero  efier  manchcuole 
d’vn  occhio.Patteggiarono  con  collui  di  far- 
lo Kcd’Elidc  ; Se  egli  di  fare  bcncqucll’vHi- 
cio.  Gouemò  collui  tanto  bene  l’armata,  che 
le  naui , c l’cffcrciti  venendo  profpcramcnte 
nel  Pclopónefo , sbarcarono  fpeditamcntcj 
nelle fpiaggic  ; c prdlodillruircro le  forzede’ 
Fclopidi,mettendo  m fuga  l’dfcrcito  nemico 
con  molta  llragedi  detti  Pelopidi.Ondenon 
folohcbbcrogPEraclidi  Micene,  ma  tutto  il 
i cllo  ch’era  di  dii  Pclopidi,  che  rdlarono  dal 
Pclopónefodifcacciati.Diederopoi  Elide  ad 
Odilo:  c di  edi  Etaclidi  Tliemenc  bebbe  Ar- 
go, al  quale  roctopofe Micene  , il  cui  regno' 
terminò  nell'anno fudetto dopo  191.  annida 
quando  fu  da  Pci  feo  fondato.Cicfponte  heb- 
bclaprouinciadiMeircnia:Proclc,&  Euri  (le- 
ne figli  del  fopradetto  Aridodemohebbero 
la  pronincia  di  Lacouia  con  la  Città  di  Spar-  • 
ta  ; e da  codoro  dopo  dilccl'cro  le  due  regiej» 
frufigliede’  Laccdenionij  ,0  Spartani.  Cice- 
rone fende.  che  Prode  vide  vn  anno  meno 
d’Euriftenc:ma  fcccpiùgloripfc  imprcfc,cbc 
non  fece  edb  Eurillcnc,  la  cui  fàmtgiia  però 
fi] poi  moltopin  nobile:  maqudla di  Prt>clc 
più  potentc;cda  Euri  ponte  fuo  nipotchebbe 
dopo  tal  famiglia  il  nome  d’ Eu  npontida.  2,Iii 
tal  anno  fini  il  regno  de’  Sicioni,  ch’era  dura- 
to già  9S9.  anni  : conciofiachc  Seulìppo  loro 


Rè  fu  dagli  Etaclidi  eSinto,'  pcich’era  flato 
inaggiutodc’ Pclopidi. 

NARRATIONE  XUX.  ^ 

3 1'  N tal  tempo  tu  la  gran  riuolutioncde*  j 
A principali  popoli  del  Polcpónclb  .cioè 
dcgl’Àchci , de’  toni)  ( che  fi  denominarono 
già  d’Achco.cdalouc  figli  di  XutonipoTcdi 
DcucaiioncJ  pcichcda  t>parn , e d’ Argogl’- 
Eraclididifcacciaroiio  gl'Aclici  con  li  Regi 
Pclopidi  Tifamciio , c Pcntiloiondc  andaro- 
no quelli  dilcacciati  ad  acquillatG  habitatio- 
ncncll’ediemc  parti  dcll’Acliaia  verfoCefi»- 
lonia,  c dilcacciaroiio  li  tonij:  ma  nel  conflit- 
to vi  morìTifamcno.  Li  Ioni)  anco  effenda 
dilcacciati  dalle  lor  fcdi,andarouo  in  Attica, 
douc  dal  Rè  Mclanto furono  m .Athcnc  ticc-- 
liuti.  Peiitilo  con  parte  dcgl’£oli,(  detti  poi. 
Etoli  ) c con  parte  dcgl’Achci  penetrò  nella' 
Tracia,  douc  morendo  dopo  alcuni  anni, an- 
darono li  detti  Eoli  [ m parte)  nell] confini 
dell’ Alia  iiilcriorc,  douc  poiteccro  le  loro 
Citta,  cdcnominarono  Eolidc  lipacfi;.  L’al- 
tra parte  de’ ludctti  Eoli  andò  in  Locri,  Se 
habitò  nel  monte  Fricio.  Gli  Dorici  fottola 
condotta  degl'Eraelidi  ottennero  il  Pdopó- 
nelòtctutlalaGrcciaandófotrolopra.dilcac- 
ciandofigl’altri  popoli l’vn  con  l’altro,  per 
ottener  paefè  d’habitarc.  Soli  gl  Arcadi  furo- 
nocITcnti  dimoleOia,  habitando  in  luoghi 
alpri.e  moiuuoli.Gl’Etoli  ( anco  in  partc)dal 
lor  padctlifcacciati , furono  da  Odilo  in  Elf- 
dc  riccuuti.  Rhcgnida  nipote  di  Thcmenc , e 
figliodì  Falco  tolfelc  Città  dell»  Fliafi)  ad 
Hippafo parente  do’  Pclopidi',  liqualcandA 
nell’UbladiSamo, douc  h nacque Eufronej, 
che  fu  poi  padre  di  NelTarco  padre  di  Pitha- 
gorafilofotb.  4.  InelToanno  fopradetto  co-  4 
minciatono  nel  detto  Pcloponncfo  li  Ibdi  re- 
gni degli  Lacedemoni),  c de’  Corinthi):con- 
ciofiachein  Sparta  regnarono  li  fiidettiduc’  - 
Etaclidi  Prode , & Eurillcnc:  il  regno  di  Co- 
rintho  ncgl’Eraclidi  cominciò  da  Alcte  figlio 
d'Hippotanatoda  Filantc,il  cui  poitrc  fu  An- 
thioco  figlio  d’Èrcole.  CoGui  haucndocfpu- 
gnata  Corintho,lpogliò  del  regno  Dorida,dc 
Hiantida  poGeri  di  Sififbfbndatordi  tal  Cit- 
tàili  quali  indi  m poi  habitarono  fempre  in-, 
Conntho  da  prillati.  Nell’anno  iSia.  In  A-  aSaz 
thene  hauendo  regnato  >S.  anni  Mclanto, 
morédo , li  fuccefle  Cedro  fuo  figlio  XVII. 

& vitinio  Rè  di  cITà  Athenc.Ncll’anno  2*15.  zSij 
}n  Ifr.icic  hauendo  Icpthc  goucrnato.c  giudi- 
cato Tei  anni,  il  popolo,  venne  à inoFte-,  & in., 
fuo  lungo  Fu  Giudice  Abelan  natiuo  da-, 
Bcthlemc,ilqualchcbbc6o.tìgh,cioé  jo.  ma- 
fehi,c}o.fcmincd.adiiierfe  mogliiond’hcbbe 
pur  )o.gcncri,che  furono  tutti  atri  à guerrcg 
giare . In  quell’anno  fuderto  in  Ifracic  era  sò- 
mo  Sacerdote  Heli , il  quale  aflìfieua  al  laciò 
Tabernacolo,  ch’era  nella  Città  d,  Silo  con 
^.^tca  di  Dio:c  doucttc circa  tal  anno  nafec- 
rc  il  Profeta  Samuele  da  Anna  Genie  nel  mo- 
do,che  fi  kge  nel  libro  primo  dc’Rcgi  al  c.  i. . 

R 1 con- 
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conooflachc  detto  Samuele  dopo  nciran- 
no  2890.cragià  vecchio  ( almcnodi  65.jaoni) 
chiedendoli  gl‘£brci,chc  gli  donalTe  ^c:  fece 
M femifli,  Cr  fui  trnim  amohUsta  ia  Tujs  tuis  : c«n-. 
fiiÙnaoiuS^tm,l!rc, 

NARR.ATIONE  U 

3ti6  XrBII’aimo  asze.iuSpvuil  popolo  dc’MU 
uij  delccadcnii  cù  gl' Argotuuthcb’ha- 
> i)ciu  prima  habitaroncU’lloU  di  Letmo»  dal- 
la quale  clTcndo  fiati  dalli  Fclalgt  diicacciati  > 
erano  venuti  fupplichcuoli  à domandar  t» 
buattonc  à gli  Spartani, che  li  riccucrono  nel- 
la loc  Città,&  anco  gli  diedero  la  citcadiiian- 
za,conic  di  i'opxa  fi  difi'c:  in  quell'anno  fuder- 
to  diuenneto  ramo  inlblciui , che  vólcuono 
anco  parte  nel  regnare:  onde  t'uronu  polli  in 
carceri,  da  douc  poi  li  Aigirono,  hauendoG 
cambiate  le  vedi  con  le  lor  mogli,  & andaro- 
no à ticouratfi  nel  vicino  Monte  Taigeco: 
dai  quale  efiendocofirciti  à lecnder  giù  dalli 
Spartani, che  voleuano  cafiigarli  con  la  mor- 
te* lutano  domandati  in  gratta  da  Thei  as  Ira- 
tei  cogino  dclli  il.cgiHcraclidi  Procle,&  hu- 
riftenc  figli  della  (orclta  d'Euthefione  ^feen- 
dencc  da  Folinicc  BAdiThcbe:  dclqualu 
, £uthcGonc  era  figlio  ciTo  Theras,  eh  e final- 
mente hauendo  ottenuta  in  grafia  la  vita , tu 
libertà  di  quelli  Minij , fu  da  elfi  feguito  s & 
andarono  tutti  loGcmc  ad  habitare  ncll'ifola 
CaJliftene  fraCaodia,e  Grecia  i edal  notile  di 
cflb  Theras  indi  fudcttaThetal’lfolaCalli- 
aSjQ  Rene  Indetta;  Nell'anno  aSjo.  L'Amazoni 
vfintc  dal  gran  Monte  Tauro  con  forti  Iqua- 
^oni  fecero  ncll'Afia  molte  Icorrctic  in  d|- 
a uerG  luo^i.  a,  in  tal  anno  in  ifradc  fu  fatta 
Giudice  il  foniroo  Sacerdote  Meli  come  per- 
fona  maturaid'integrità.c  di  moltocófcglio.p 
fu  collega  del  Giudice  Abcfam  c dopo  d'altri 
faccefldri  di  cflb  Abefan  ; c giudicò  40  anni 
finche  vilTc  ; concioliadic  U Giudici  nqn  Sa- 
cerdoti doueuano  attctidec  all  arme  più  , che 
allccofcciuili  iperchcall'lioragii  1-ilillei  co- 
minciauanoà  far  niioui  moti  di  guerra, coitj 
laqualcdopo  foggiogarono  gl'hbrei  per  40. 
anni , fino  clic  furono  poi  ita  Samuele  libera- 
ti: onde  nalcendo  in  tali  tempi  Saiifoiic,  fu 
nodritoa:relciuto  ncU'cfletcìto,  c ne  gli  padi- 
glioni della  fua  Tribù  di  Uan,  che  flaua  in  ar- 
me per  difenderli  comiiuiameiite  da  gl'aflàlti 
de’  detti  Fillllci  ; Cteniiqiù  puer,  benedixit  ci 
Potaimu  : capitfaè  Jpiruu  Damim  effe  cum  co  inj 
a*J»  CaffruDM.  lad.cap.tj.fcr/.i^.  Nell'anno  iSja. 
elTcndo fiato  Giudicc,c  Prcncipe 7.aniii  Abc- . 
làn , venne  à morte  ; & in  luo  luogo  fu  eletto 
Ahialon  della  Tribù  di  Zàbulon . Ncll'aii- 
aSaS  no  asjs.  Ammcncrne  Uè  d'Egitto  venne  à 
motK,c  li  fucccife  il  Ino  figlio  Thuori . Nell' 
3S42  anno  2842,  hauendo  tenuto  per  dicci  anni  il 
Principato  Ahialon, venne  à morte , c li  fuc- 
cclfc  li  Giudice  Abdon , il  qual  hebbe  40.  fi- 
gli, e to,  nipoti  ; c tutti  fettanta  erano  periti 
nel  rcgctc  caualli,  c maneggiate  l'aimc  pton- 
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do  regnilo  21.  «uno  Codrofi^o  di 'Mela- 
to , bebbero  grauifiì«a  guena  l'AdicaKTi 
dalli  Dotici,  di'crano  già' prima  venuti  nel 
Pcloponncfo , &.  haucuaoo  doaiaodai*didi' 
oracolo  d'ApoUinc  ( c da  Pithia  in  Dc^  ) it 
folfcro  per  vincere  in  tale  gueaa.  CU  fu  ri- 
ipoflo  cfl'cr  la  vittoria  di  coloro  , Ucui 
luociilé  combattendo.  Ecce  fuhito  pulaUco 
bando,c  ptccctto  il  R.cdc'  Dorici,  che  niQun 
vccidcifc,  anzi  che  cuftodific  in  battaglia  il 
Uè  d'Athcr-e.  Codio,  che  dltuttoqucflo 
fii  fiuto  coniapeuole,  cficndoaii^ioconcl- 
fercico  ad  incontrare  gli  ocniici , fecrctaméte 
fi  vefti  da  rufttcoA:  con  falcio  di  ualci,  c coru, 
la  tàlee  ondò  nel  campo  de  gli  detti  Dorici, 
douccon  temerario  pretello  contcle  eoo  tol- 
dati,che ftauano  vicini  à gli  lor  padiglionù  nc 
conotcenanoichicoftui  fi  folfe . ^li  nel  con- 
trailo alzò  la  tàlcc,c  nulaatcntc  feci  vn  di  co- 
fioto,  il  qual  elfendofi  perciò  molto  adirato , 
all'lioc  all'bota  fubito  i'vccifc . Vennero  al- 
tri molo  à tal  tuinute  i c conobbero  il  corpo 
del  fié  Codto:  onde  gli  Dotici  difpctando  di 
haucce  più  vitcocia,  lubito  lenza  combattere 
fecero  ritorno  al  lor  paefe.  Morto  Godro 
grAthcniefi  non  fecero  più  Regi  ; ma  ifiitui- 
rono  Arcanti,  o Pietot) , che  come  Capi  go- 
uctnaroiiopqila  lot  Rcpublica  ( conformej 
ha  vfato,&  vfa  hoggi  Vcnctia)  ilimando  me- 
glio l'cllète  gouccnaii  da  pcrfonc  mature , ej 
tapicnci, dalla  Rcpublica  eletti  ; che  non  lUo 
Regi  per  lucceUìonc,  li  cui  figli  non  ìépiprej 
riulciuanp  buoni  nell'  amrainfilratipne  del 
goiictno.  Elcflcro  bensì  per  primo  4^rcon- 
tf  Medonc  ( figlio  di  Cqdco  fiipradetto  ) co- 
me perfonadi  gran  virtù.cptudenzaib'enclic 
zoppo  fi  folle , Onde  Ncleo  fuo  fratello  pte- 
tendendo  haucre  egli  tale  dignità,  come  pcr- 
Ibna  fenza  tal  difetto  ; fu  quella  lire  timcHà-, 
ad  Apblline,chc  fauo;i  à Medonc  tifponden- 
do,  Durò  dunque  il  Rcgiiod'AthencjyS. 
anni  in  diccjfctte  Regi;  e fini  in  Codto.  1.  In-,  a 
tal  anno  in  Ninme  Uetcìlo  ( XXVIll.  Impe- 
ratore dcU'Ailìtii)  hauendo  regnato  ao.anni, 
venne  à mottcìc  li  liiceefl'e  Eupalo  fuo  figlio. 
j.MotiaiicoAleteRèpripiodi  Corinto, la-  j 
feiando  il  regno  ad  Ifiiopc  fuo  figlio. 
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Ell'anno  2345,  in  Egitto  Thuori  Farao-a84j 
Ile  . veimeà  morte  lenza  figli  : onde  gl' 
EgiltiierefllToRtpublicacQii  lare  ij.Goucr- 
natoti,  c Capi , che  per  1 1 7.  aiinipoi  duraro- 
no. 2,  In  tal  anno  nel  regno  Latino  hauendo  z 
per  3 1,  anno  regnato  f.nea  Siluio , moti , c li 
liiccciTe  Latino  Siluio  fuo  figlio, V.R,c.  Nell’ 
anno  aS.so.Uaucndo  gl'Ebrei  pur  troppo of-  asso 
fefo  Dio  con  Tadoiatione  di  molti,  c vati) 
Idoli;  furono  da  cflb  calligaticon  clTcp  afflit- 
tile foggiogati  da  Fihilei, li  quali  pop  40.30111 
poi  roppteircro:  In  tal  anno  ancp  yenne  à 
morte  Abdon  fopradcttpaiopo  eflcrc  Ùxfo  1. 
anni  loto  difenfotea:  Gìudtcc,  ma  perdipina 
dilppfitioncfu  difcfllpipbilbiic  huom.ofpt- 
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iIi^pif>,pci  a^ictione  dc'Filiftci,  che  comin- 
ciò il$i£no[^^  à mottilicuc  con  le  lipifu- 
iitc^c  nufami^'o4'  forze,  che  c9nccnc'a  Saiv 
aSóo  ^oiu;fpf  ra^ct^O  • Ncli'ainio  a;»6o.  parti;  dc-> 
gl-Éróli  drfcacciad  dal  l'cloponuclò  fecero 
luioùa  Cplo)iia  ncU'lfola  di  Lesbo . Nctl'àh- 
it6j  nó^dj^.  Athcocliauca^goucrnaco  ao, 
anni  ti^cphbUca  Mcdoncpriipo  Arcomo, 
.venne  à»\Otfc;  & in  iuoTùogo  tu  eletto  Àca 
- ilo  K/iecphdq  ArconiC'  a.  In  tal  attuo  lllii> 
ncRnlI.  ^ Corinto  anco  moti,  lalciandui) 
5S64  regnò  ad  Àgelao  fuo  figlio.  Ncirajino  jst4 
|(i  liiacle  volendo  comindat  Diòadatllig- 
gere  ^i  Filiilei  dilpofe , che  Saniòne  andai- 
|c  in  Tannatila  Città  pollcduta  da  etti  Fili- 
ilei  , li  quali  all’hora  conueirauaiio  con  gi’lf- 
raeliti,cllèndoqitcdi  loto  tributari) . Viddu 
iul  ^anione  vna  dqnzclla,  dcllaqual  tanto  ar* 
dent^iente  f’iiuiagbi,  che  iiibito  tornò  à cà- 
fa  di  uro  padre, c madre,  pregandoti,  che  glie- 
la daflcrp  per  moglie.  Quelli  ( non  làpeiiiio 
ciò  edere  lltadafCtie  pigliaua  Uió,il  qitale  vo- 
leua  in  tal  mòdo  principiar  la  libetatione  de, 
gl’iìbrci  ) li  rirpofero , douer  egli  elcgerli  ai-! 
tra  ipofa  in  Uraclc , c non  prendere  donna  fi-, 
litica  . Kcplicò  egli.chcnifluH’altra,  iénoc!> 
che  quella  piaceua  à gl'occlii  liioi  : c non  vo- 
lere chi  non  li  piaceflei  e con  tant'altre  parole 
li  prcgò,e  codriulc , che  poitiii  in  viaggio  an- 
darono in  Tannatila  per  trattare  di  talenia- 
ttimouio.  Si  difcoilòcglìalquantoperilr^ 
da  dalli  detti  Tuoi  genitori,  c s'iiKontrò  coni, 
VII  liorribile  Leone  : ma  egli  con  tal  dellréz- 
za,c  forza  prclé  la  bocca  di  elTo  Leone;  c tal- 
mente con  ptcllczza  l’apri , che  laditiife  in-, 
due  parti  leparate.llracciandolo  come  fe  folle 
vn  tenero  capretto:  dopo  ritornato  dalla-, 
felna,fegui  il  viaggio  fenza  dir  altro  alti  Tuoi 
genitori-  Arriu.tndo  nella  detta  Citù;  tu 
trattato,  c concitilo  il  matrimonio:  Se  a p- 
ptmtaton  il  tempo  delle  nozze , tornarono 
qneili  nella  caia  Ipro.  Vanendo  poi  il  tem- 
po dellp  fponl'alitìo , tornò  egli  con  gli  mede- 
iimi  fuoi  genitori  in  Filiflca:  Se  entratodi 
nuouo  nella  felua  tronò  nella  bocca  del 
morcn  Leone  vn  bel  fauo  di  miele , molto 
pieno, del  quale  màgiò,c  fece  nungiar  da  det- 
ti ino!  parenti,  lenza  nunifellargli l’opra., 
latta;  cITcndo  poi  arriuati  in  Taunatlu  lèccro 
il  cunuiio,  al  qual  inuitarouo  pure  il  iiugi- 
(Irato:  ma  qucflo  in  fiiavecevi  iiuiidò  jo. 
galaiu’huommi , all!  quali  dopo  liatier  pran- 
zato , Sanfone  come  per  modo  di  fcflcggiarc 
le  nozze  propple  vn  Enimina , dicendogli, 
che  le  fra  lette  giorni  glicip  dicIviar-tiretoielTo. 
gli  darebbecó  ;o.lenzuoli  jo.velli:  altriuK-n- 
te  dii  le  douelfcto  dar  a lui,  ciré  lo  fapeua  be- 
ne dichiarare.  L'Fàiimma  fu  quefto  : LXil  4i- 
uorator  c yfeito  il  cibo;  c dal  forte  ne  nacque 
la  dolcezza . Per  tre  giqrni,cl)e  durò  tale  eò- 
uiro,  non  poterono  i FiliOei  dichiarare  già- 
mai  il  fudepto  Fpimma;  c vcneu4p  il  fpttimò. 
giorno, difleroàlafpofa  ; Ikn  vediàrapnoi, 
eflcte  ftati  chiapMti  al  tuoconui'topcr  cfcrc^ 
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fpogliati  da  Sanfone  ; perciò  tù  fd.chc  ti  dica 
la  dichiarationc  dcU’Jinimina , la  qnalcdopo 
à noi,  riferirai  : altrimcntc  abbru.fciarcmp 
jc  la  cala  di  tuo  padre . Llla  tanto  pregai 
marito  con  coiilintic  lactime,ch.’egli  Icdilfcj 
quani’cMa  volcua  jc  fu  làputodalli  Filiflei ,li 
quali  nfpoleroà  Sanibnc:  Non  ciTefuipiù 
fottcjche  il  Leone  ; nè  cola  alcuna  più  dolce 
del  uùelc.  Gli ,'diflc egli nonhaqcpciTì indo- 
uiiuio l’Enimnu  : ma  chela  Ipolagliclodi- 
ehiatò;  c di  ciò  adir.iio4,andò  lidie  cc>i|tra4e 
d’AlVaionc  Cittldi  4etti  Filillci,  vceiiclo.  4» 
clli,  c prefe  le  lor  vcili,  le  portò  in  Taniutiia, 
e le  diede  à coloro  per  l’Enimnu  dichiarato  : 
Indiancocolcrìcopartilli,  c nella  cala  pater-, 
na  ritiroilì . Onde  il  padre  della  fua  fpolk-, , 
dic4c  tal  figlia  per  nipglic  a4  vn’ajcro  fiip 
amico  Fibfiep  . If.affieddoin  dopo  alciiiif 
giorni  lo  idegno  di  Sani6ne;e  ritotirato  à ve- 
dere la  Ina  Ipoia , la  ritrouò  maritata  con  vh" 
altiv;  perciò  da  «uiaior  colera  aliali  ru , fi  di- 
clilarò  ncnueo  à Fjlillei . Era  all’hota  il  tem- 
po delle  biade,  & liaueiiano  dlj  Filirtcigià  ta- 
gliale le  ipigbc , Se  cfpofii  al  Sole  li  nuiiipoli 
diel^‘.  Prete  .ctaecolicSanfone  300.  Volpi 
ville, jigollc  à due  à due  coda  eun  coda , c po- 
fele  ligatc  alla  lunga  vi\  fuoco  ariilki.ito  nel- 
le cpde,  faccele  andar  fra  le  mafl'atiede’  Fili- 
ilci.il  cu j grano  fu  abbrulèiaiòdcU’intiitto.c 
la  fiamiiu  rouinò  pur  le  vigne,  cgl’oliucti, 
SepMf9|f  FildV-'f,  vjic  ul  roùtna  fu  tatù  da., 
Sanfp|}(c,  pcmic  la  Ip ofa  fua  fu  data  ad  altro  t 
perciò  là  cafa  del  padre,e  madre  di  lei, Se  ciTt., 
ancora  iuroivo  aobiufeiate,  11  clic  intenden- 
do Sanibiic  aitili  contai  empito  U4ctii  Fili- 
ilei,  che he  dillrufl'e  molti  centinaia  ; c fi  naf- 
Icofe  iif  v;i)p  gran  ITH-Ionca . Vlcironocotu, 
cilèrcito  ajprato  i Filiilci , & afl'ediarono  Lc- 
chi  ilei  paéfe  dclli‘  fudetti  Ebrei  ; li  quali  gli 
dqniaiidorqo  la  cagione,  dicendo.liauer  fem- 
prc  vhiditoli , e puntualmente  datoli  il  tribu- 
to . Rilpoféro  colloco , voler  Sanfone  dalie-* 
mani  loto, perche  non  fi  laiciaua  nitouaie-s  : 
Onde  gl’llraeliti  per  timore  mandarono  ttc 
nula  di  erti  loro  per  ricercare  per  tutto  Safo- 
nc,  delqiialehaiiutane  finalmente  nouella., , 
andarono  à troiiarlo  -rlla.fpelonca,  dicendoli 
chiaiamen.ee  il  loc  peiicoloj  c ch'cQ'endo  log- 
getti  a Filiilci , erano  coll  retti  à tipottargUc- 
lo . Si  lalciù  egli  ligare'con  due  niiouc,  c for- 
tiilime  fimi  c e fu  ponaip  all’cffercito  de’  ne- 
mici, duue  arriuato  ruppe  le  timi  delie  ligacc 
nuni  ; c pigliata  da  terra  vna  nulcclla  d’ali- 
na  , léce  con  erta  tale  firascdicrti  Flirtici, 
che  renandone  per  terra  milTc  roorti,tutti  gl' 
altri  lì  diedero  à fiigire.  Egli  poiopprefo 
dal  molto  calóre,  fu  vicino  à morite  perla  fe- 
ce: ma  con  miracolo  fu  loccoffoda  Dk>  , cbc 
apri  vnfontcin.qucUuoRo.iileiro.,  douefo- 
praftaua  il  dente  molare  della  mafceiradèira- 
iìiia’;  la'qual  baucua  erto  Sanfone  già  butiafa. 
in  terra . Di  ulc  fonte  fcrtfre  San  Giiolanuv 
che  anco  fino  al  fuo  tempo  petduraua. 
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2S<7  'I^Ell’atmo  1867.  andòSanfoncinCazLj 
xN  ( altro  dominio, c città  tic' Filiftei;  do- 
ue  vedendo  certa  donna  libera,  entrò,  e dor- 
mi nella  cafa  di  coftei  : ma  iìi  egli  riconolciu- 
to  da  molti,  li  quali  fubito  riferirono  il  tutro 
al  Magidrato:  u follcuarono  li  cittadini  ; cir- 
condarono quella  cafa,pofcro  guardie  à quel- 
la porta  della  città  per  douc  egli  era  entrato . 
che  per  orciinario  prima  s’apriua  la  notte  à 
chi'voleua  vfcitc.  Venutala  mezza  notto 
eglueflcndoui  orcutità,vfci  da  quella  cala,  tj 
nò  (a  vifto;andò  poi  p vfeir  da  vn’altra  porta 
della  città,  c la  ritrouò  ferrata,  & inclnodataj 
la  fucife  dalle  valuc , c fé  la  pofe  sù  la  fpalla^ 
co'fuoi  fteilì  cardini, c fetragUse  laportòneila 
cima  del  Monte  verfo  Hebron . Nell’anno 

a869  1869-  Amando  Sanfone  vn’altra  donna  detta 
Dalila,che  habitaiia  nella  valle  di  boreejanda- 
ua  egli  fpeiTo  in  cafa  di  coftei.  Lofcppcro 
per  via  di  fpicliFiliftci  fuoi  nemjcidi  cui  cin- 
que Prcncipi  andarono  in  aifenza  di  cftb  da- 
tai donna , Se  ògn'vno  di  cftì  le  promefle  mil- 
le > e cento  monete  d'argento  ( che  tutte  in-> 
cinque  volte , fecondo  Cotnelio,  farcbbon-> 
Itati  zaoo.fcudi  Romani ) fc  canaftedi  bocca 
à Sanfone,in  che  cofa  coniìftcflc  la  tanto  fini- 
furata  fua  fortezza  ; c glielo  daflc  in  mano  à. 
voglia  loro . Coftei  per  rinterefle,pofto  dac 
parte  oS">  P^ITato  amore , con  fiiiò;  làCrifhej 
cominciò  à pregarlo,che  le  dicefle  della  fna_, 
fortezza . Eftb  che  non  volena  dif^iacdrla-,  r 
le  (bfle  poter  efiet  fuperato,fc  follb  ligàto  cori 
fette  foni  di  ncrui  non  feccati . Mandò  ella  2 
dire  il  tutto  à Fili  Ilei , che  non  ardiuano  aflal- 
tatlo  in  vcrun  modo , e dubit-tuano  di  reft.tr 
vccilì,haucndo  ville  le  paflatc  prone  Ima  Itia 
mandarono  lubiro  le  funi  fotte  nel  modo ,‘ 
ch’era  (lato  detto  : £ quegli  huoihini  armati, 
che  pur  vi  andarono, lì  nalicofero  per  veder  la 
ttufeita . Dormendo  poi  Sanfone,fo  da  Dali- 
la in  tutte  le  parti  del  fuocorpo  ligaio  : eda^ 
efla  à gran  voci  poi  fucgliato  : dicendoli  ve- 
nire fopra  lui  gli  Filiftci  . ElToinvnIubito 
ruppe  quelle  funi  ; onde  temerono  d'efler  vc- 
ciu  tutu  quelli  armati:  & ella  poi  querelan- 
doli d’cffercftaia  delufa , Se  ingannata  ,conj 
nuouc  lacrime  cominciò  à pregarlo  : Et  elTo 
dinc,che  le  foffe  ligato  con  nouelle  funi.chej 
non  li  foftero  altre  volte  adopcratc;iion  lì  po- 
trebbe sbrigare  da  quelle  - Cosi  ella  fece:  ma 
Sanfone  in  vn  iftante  quali  tele  di  ragna  fra- 
caiTollc.  Moltiplicò  le  lacrime,  la  falla, di- 
cendo,eircre  fiata  di  nuouo  burlata:&  cftb  per 
quietarla  pur  le  diflc , che  s'clla  con  laccio  in- 
treccìalTe  li  fette  fuoi  crini , e li  ligalTc  ad 
chiodo  filTo  in  tcrraifì  farebbono  perfe  le  lue 
forze . Lo  fece  clla,diccndo  voler'di  ciò  far- 
ne la  prona;  c veder  s’egli  di  nuouo  l’ingan- 
nalfc:  e trouollì  ingannata  vn’altra  volta . I 
Filillci  ( che  da  lei  chiamati  fi  nafeondeuano 
fccretamente  nella  llanza , quando  San  fono 
dotmiua  pci  veder , fc  in  quelli  modi  haueflie 


egli  perfe  le  fac  forze , de  effi  lo  patofifero  af- 
Intarc  ) hauendo  ciò  finalmente  veduto , fi 
partirono.  Dubitò  ella  di  non  perdere  lo 
promefle  monete  ; e non  lafciò  d'inquietar 
fempte  ^nfone  fin  tanto,  che  per  vi  timo  ló 
difle,donatli  Dio  tal  forza  per  li  capelli , cho 
egli  nodriua  come  oflcruante, e puntuale  Nà- 
zarco  : concioGache  da  fonciuUczza  era  fiato 
al  Signore  offerto , e confecrato  da  fuoi  geni- 
tori ,alli  quali  l’Angiolo  fonto  haueua  comi- 
dato,  che  faccITcro  offetuare  dai  loto  figlio 
tutte  le  cofe,  che  haueua  Dio  per  Moisi 
comandate,  come  nclcap.u.de’Numctifii 
Icge  dcirofferuanza , de  altinenza  preferitta  i 
Nazarci.  ( per  notitiadi  molti  s’auertifcc,  al- 
tro effer  il  Nazarcojdt  al  tro  il  Nazareno,  che 
è il  Cittadino,o  natiuo  di  Nazareth  ) La  fee- 
Ictatà  Dalila  haucndoli  cauato  da  bocca  ogni 
fccrcto,mandò  à dire  il  tutto  à Filillcidi  qua- 
li vennero  col  denaro  pronto  ; c fi  nafeofero 
di  nuouo  in  quella  cafa.£fla  inollrando  à San- 
fonc  gtarid'amore,dc  haucndogli  dato  oppio, 
o vino  affai  gagliardo , fc  lo  fece  addornuro 
fra  i ginocchi  ; con  forbice , e rafoio  gli  Icuò 
tutti  i capelli , e poi  à gran  voa  lo  tilucgliò 
gridando  : Ecco  Sanfon  fopra  te  li  Filiflci. 
Credeua  egli  alzarfi , c far  macello:  ma  ritto- 
uoflì  debole,  de  infermo;  de  aflàlito  dalli  fuoi 
rtenTici,fu  da  quelli  prefo,  de  acciecato:  fo  po- 
llo dopo  in  vna  larga  prigionc,nclla  quale  po- 
ftouì  vn  molino,  fecero  che  à giiifo  di  giu- 
mento giraffe  la  mola  quali  per  vn  anno;  c lo 
fchetniuanO  con  continue  infolenzc,  e vii-  ’ 
lanìe. 

NARRATIONE  LUI. 

Ell’anno  1870.  Effendo  crefeiuti  liea-.,.» 
pelli  à Sanfone;  e non  fapendo  lalor’  ' 
virtù  gli  Filiftci,lìcongregorno  i Prcncipi  di 
cffi  nel  Tempio  da  colonne  foftentato.  Qui- 
ui  fecero  palchi , cfoicnniflìmo  coiiuito,  al 
qual  interuennero  tutti  li  principali  perfo- 
iiaggi,  che  circa  tre  mila  furono  di  numcro,li 
quali  hauendo  benddìnato,  cbcuutocon-, 
gran  giubilo,  e fcfta  d’haucr^iifonc  cieco  in 
loro  mano,  lo  fecero  dalla  prigione  qui  veni- 
re, acciò  ballaffe  nella  lorprefenzapriuodo 
gl’occhi , e da  vn  fanciullo  menato , per  for- 
fenc  burlaogn’vno,einoncggiarlo.  Ballò 
effo  nel  inczo  del  Tempio  ; ridendo  tutti  có 
molta  letitia:  ma  egli  s’erapenttto,  e riconci- 
liato col  Signore  con  pentimento  de’  còmef- 
fi  errori;  c diffe  al  fonciullo  volerli  appoggiar 
vn  puoco  alle  colonne.Sc  anco  alquanto  tipo 
farli  in  quelle.  lui  arriuatodiftefe  le  braccia-, 
imiocando  il  nome  dclSignore  có  domand.ir- 
li  Icforzcprimicretcdopoconambe  le  mani 
tirò  à fc , e ruppe  le  duecolonne , ch’abbrac- 
ciò: onde  caddero  l’archi,  c le  volte  del  tetto 
tutto  fopra  tnttif  de  anco  in  tal  nuniera  mori 
Sanfone  con  mtti  li  Baroni  Filiftei . Cedano 
d’Ercolc,cdi  Marte  le  menzogne  : cedanole^ 
inuentioni  de’  poeti.  Non  fo  nel  mondo  per-. 
fona  sì  foitc,comc  SanfoncDifenfot  d’Ebrci. 

Ève- 
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E veramente  ( come  alquanti  Dotti  fcriuo- 
no  . daU'incrcdibile  fottczza.e  fatti  di  tianiò- 
se  mendicarono  li  Gentili  le  forze , e l'opro 
attribuite  ad  trcole  lor  Dio  i del  quale  non- 
dimeno hebbero  à dire;  Ntc  Htrenl»  cmuriu 
ilMor,  non  già  due . uu  mille  de  gl'armati  Fili- 
Aci  vccifc  in  vnfol  impctoSanlbnecon  vna 
marcella  d'afinai  poi  figurata  nella  mazza  d' 
Ercolci  il  qual  pur  finfeto  hauct  vccifi  lerpó- 
ti  nella  culla;  perche  Saufonc  la  prima  voltai 
ialciatofi  ligarc,  c portare  da  tuoi  familiari 
compatrioti  ( che  volfcro  darlo  in  man  de' 
Filifici  ) fece  in  più  pezzi  le  ritorte  funi  , che 
loriuoli  fcrpcnti  taflembrauano . Se  finfero 
Ercole  vcAito  della  pelle  del  Leone  da  lui  ve- 
cilò:  ciò  mendicarono  dal  Leone,  che  hanlo- 
nc  vccife  ( non  con  (erro  , ma  con  le  fole  ma- 
ni ) conforme  mendicando  variarono  il  fiio- 
coadoptatp  dal  deiinSanfoncinbrul'ciarla 
campagna  Filillca;  fingendo  Ercole  con  tiz- 
zone infocato  haucr  cllinta  l'Hidra  della  pa- 
lude de' campi  Lcrnci.  Et  anco  coiitbrmej 
Sanibne  aprendo  le  braccia,  ruppe  più  voltej 
le  tbrtilTimc  funi  (conche  lo  haucua  Dalila 
ligato  nelle  mani)  Ipauentò.percon'e  nel  cuo- 
rc.e  pofe  in  fuga  li  (uoi  inildiatori  Filificnco- 
si  li  Greci  Poeti  ffingcndo  anco  le  braccia,  c 
faettc  le  dita  di  Sanibne  jdiITcrod'Ercolej 
haucr  fugati  con  fuc  (acne  li  Acnfalidi  vc- 
ccllifo  reto  Arpie)  li  Centauri, eli  Mofiri  ; 
che  fon  fauole.Ma  che  altro  lignificò  ilMon- 
tediuifo  da  Ercole  in  due  parti , fenoncho 
le  fmifuratc,  & incredibili  forze  di  Sanlbiiej, 
che  dalle  muraglie  fuelfe  vna  gran  porta  del- 
la città  di  Gaza , e portandola  fino  alla  cima.» 
del  vicino  Monte,  la  lafciòmi  diuifainduu 
parti  con  le  cardini.  Che  altro  lignificò  il  Nait 
plus  vltra , c Iccolonne  d’Etcolc  nell’Oceano, 
le  non  che  l'opra  imponibile  ad  ogn'huomo, 
la  qual  fece  Sanfonc,  tirandoli  al  petto,  c but- 
tando per  terra  le  colonne , che  (oftentauano 
il  Tempio  di  D3gone,opprimcndo,e  metten- 
do in  vn  Oceano  di  confufionc  i Filiftci?  Che 
altro  lignificò  Omfale  da  Ercole  siciccamé- 
tc  amata,chc  per  compiacerle  lafciò  l'armcic 
le  feruiuacol  fufo,e  col  filare;  fc  nò  che  l’ani- 
inollita , & attefrata  fortezza  di  Sanfonc  vin- 
to dall'amor  della  fua  Dalila,pcr  caufa  della., 
quale  fu  acciccato?  Che  altro  lignificò  l'Efi 
piacionc  d'Èrcole  fatta  con  facrificii;  fenon.^ 
che  il  pentimento  de'  (àlli  di  Sanfonc,  e la  Ina 
fperanza  polia  in  Dio , da  lui  inuocatoprinu 
(ti  morire?  £ chcaltro  denotò  la  volontaria 
morte  detta  d’Èrcole;  fenon  che  la  fponta- 
nea  morte  di  Sanfonc , che à guifa  di  gcncro- 
fo  Campione  perfe  la  vita , ftruggendo  li  ne- 
mici ? Il  vero  Èrcole  dunque  fu  sanfonc,  che 
in  lingua  Ebrea  vuol  dire  Solcdi  letitia:  con- 
forme ancó  Ercole  in  Greco  lignifica  Solcj. 
Vatronc.c  Tullio  all'cgnano  cITcrui  fiati  mol- 
li, c non  vn  Ercole;  Egiàgl'antichi chiama- 
uano  Ercoli  tutti  gl’huomini  forti , c valoro- 
fi  ; ma  il  più  prodigiofo  fu  Sanfonc . Nc  fu 
nel  mòdo  huomo  altro  si  forte,  che  combat- 
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tcfsc  fenzacompagni  contro  nationi , ma  fol 
Sanlonc  contro  Filifici . EITemlofi  dopo  vdiia 
la  fua  morte  in  Ifraelc,  vennero  in  Gazali  pa- 
renti, e fratelli  di  cITo  Sanfonc  ; e rilrouato  il 
fuo corpo,  lo  Icpelironocon  molto  pianto 
nel  fepolcro  di  Manne  fuo  padrc(  il  quale  li 
troiiaua  già  defonto  ) Moti  egli  nell'anno  :o. 
del  I uo  V theio  di  Giudice  dcgl’l  fraclit  i,li  qua- 
li cunfiderando  clfer  efiinti  con  detto  Sanfo- 
nc Il  Prencipi  de'  Filificfic  cbe  per  tal  perdita 
refiarono  molto  debilitate  le  lor  forze  ; fi 
congregarono  con  l'arme  per  liberarli  dal 
giogo  toletato  per  ao.  anni  da  quel  barbato 
popolo;  il  qual  ciò  vdendo,  pure  prefe  Tarme 
perconferuarliTacquiRato dominio  ; onde  fi 
venne  alla  battaglia;  nella  quale  furono  rotti 
gl' Ebrei , con  morte  di  circa  4.  mila  combat- 
tenti ; ma  credendo,  che  per  la  prelcnza  dcll’- 
Arcadcl  Signore  doucllcto  diucnirc  vinci- 
tori , mandarono  à pigliarla  folennemcntc  da 
Silo , venendo  con  ella gli  Leniti  Ofni,  c Fi- 
necs,  figlidcl  vecchio  Sacerdote  Heli.Fcccro 
queft'Ebrci,  come  fanno  hoggi  coloro,  chej 
titrouandofiin  qualche  grane  anguilla  ricor- 
rono al  Sigpore,&  alli  Santi;  ma  non  s'emen- 
dano de’  loro  peicatimè  Dio  clfaudifcc  le  lo- 
ro preghiere.  llaueuan  idoli  nelle  lor  cale  al- 
quanti delTF.brci  ludctti,è  nella  guerra  cerca- 
uano  Dio,  Era  anco  prima  fiato  da  Samuele.^ 
da  parte  del  Signore  ammonito.c  minacciato 
il  detto  Heli,doucr  egli  ben  correggere  li  fu- 
detti  fuoi  figli  del  delitto,  d'impedir  li  làcrifi- 
ci  j;  e nondimeno  non  curaua  farlo:  onde  con 
taloccafione  Dio  diede  ad  efii  tutti  il  lorca- 
lligo:  conciofìache  anco  con  la  prelcnza  dell' 
Arca  vcnuta,gTl(racliti  voltarono  le  fpalle.> 
nel  conllittoiepcrlcguitati dalli  Filifici  furo- 
no morti  33,  mila  di  citi,  fra  li  quali  furono 
anco  vccifi  li  (ridetti  figli  d'Hcli  Sacerdote  ,à 
cuicITendo  peruenuta  tal  nouclla;  celie  gli 
Filiftei  haueuano  prefa  l’Arca  del  Signorej: 
egli  per  il  gran  dolore  cadde  dall'alta  lua_> 
fedia  , doiie  (lana;  erottafila cerulee,  rcftò 
morto.  La  moglie  anco  di  Finces  con  tal  no- 
uclla fini  per  doglia  la  vita,  cficndo  pregna , c 
già  vicina  al  pattoicnatoil  figlio,  fpiròclla.., 
có  gran  pietà  diccndoiOhimc;  Fu  ptclà  T At- 
ca-Santa  del  Signore . 

NARILATIOME  I.IVL 
2 /^loiofi  fopra  modo  1 Filillei (ma àlor 

imi  grado  ) d'haucrc  fecol'Arcaj 
di  quel  Dio,  che  fopra  ogn’altro  Dio  tra., 
potente  ; la  condtideto  nel  TempiodiDa- 
gonc  loro  idolo  in  vna  lor  Città  chiama- 
ta Azoto  : ma  alzaiidofi  à buon'  bora  U_> 
mattina,  ritronarono  l’idolo  profirato  per 
terra  al  cofpetto  dell’Arca  del  Signore.  Volle- 
ro riporlo  nel  fuo  altare,  ma  la  feguentc  mat- 
tina io  trouarono  nel  foglio  della  porta  cadu- 
to , c rotto,  con  mani , e capo  fpiccati  dal  bu- 
llo. Furono  ancor  cflì  flagellati  da  Dio  con., 
vlccri  , c piaghe  molto  dolorofe  nelle  parti 
fectete  de'  lor  corpi  ; & anco  fi  cottoppe  tal- 

mcn- 


ij<r  QVARTA  ETÀ*  DEL  MONDO 


mente  il  lor  paefe , chcbolliua  di  copi  ogni 
cantone  ; c nelle  campagne  eill  copi  gli  ro- 
feco  le  vigne , le  biade , & ogni  lotte  di  tVut- 
to  : c da  tal  cocructione  nacque  monali- 
ti grande  nel  popolo,  onde  gridarono,  non-, 
douere  Aac  con  clli  1‘ Arca  di  tal  Dio , la  cui 
man  era  tanto  afpra,c  potente  fopra  etlì,  c l'o- 
pra il  loro  idolo  Oagonc,  Chiamarono  dan- 
ne tutti  i loro  batrapi,  chiedendo  conlcglio 
iquel  douelTcro  tare  dell'Arca  divn  Dio 
tanto  potente,  R.il'polcr«  quelli  della  Città  di 
Gech,douer(i  honorare,  e lolenncmcntc  eon- 
durre  per  tutte  le  Città  del  loco  regno.  11  che 
facendoli  luccelfe  che  in  ogni  luogo  la  gente 
moriua,  puticctaccndoli  le  vH'ccre  loro,e  Ipe- 
culmente  le  parti  vcrgognol'eiperilche  naan- 
darono  vltimamente  TArexin  Accaron  : do- 
ue  il  popolo  li  l'ollcuó  temendo  di  morire;  e 
gridarono vnitamcme tutti  non  volerla:  o 
perfine  col  conicglio  dclliloro  indouinifu 
concliifo  mandarli  in  ilraele.  Nè  fu  veruno 
di  detti  Filiitci , che  non  pacilTc  il  diurno  da- 
gcllote  quelli,che  non  poteuano  morire;  gri- 
dauano  lenza  rimedio  piangendo  per  il  dolo- 
re del  l'acerbe  piaghe.  Filone  Biblico  IctilTe-i, 
chegl'huomini  morti  in  età  pcrlctca,  furono 
a;.mila;liputti,e  le  donne  i95.miia:chc  tutti 
furono duccnto  venti  miia.Li  Filillci  fudetti 
finalmente  per  honorare  l'Arca,  acciò  cef- 
falTeli  cigoroha  flagello;  fabricarono  cinque.» 
anelli  d'oro  alquanto  grandi  con  cinque  to- 
pi d’oro  anco  malTiccio,  che  prefentarono  m 
dono  all'Arca  Santa  > e per  memoria  del  pco- 
digiofo  flagello  màdato  dal  Signore , cheop- 
prcflTc  có  topi  le  lor  cinque  prouincie,o  prin- 
cipali, e popolate  città  ; fecero  vn  carro  nuo- 
uo,c  molt'ornato  ; douc  pofero  l’Acca  del  Si- 
gnore , accompagnandola  fino  alli  confini  di 
Betlifamc  citta  d'il'raeliti.  All'hora  li  Bcth- 
famiti , che  meteuano  il  grano  ( nel  mefej 
d’ Aprile  conforme  la  naturalezza  del  pacfo> 
vedendo  da  lontano  venuta  l'.\rcadopo  fet- 
te meli , andarono  con  allegrezza  ad  incon- 
trarla: & anco  mandarono  ad  auuifar  tutto 
ifracle;  onde  vennero  fubito  i Lcuiti,li  quali 
dcpofcrodal  plauftro  l'Arca  Sacra/:  facrifica- 
rono  al  Signore,  con  abbrufeiar  il  plauftro, e.» 
pur  le  vacchc.Ma  pchc  molti  di  detti  Bethfa- 
initi  rimirarono  con  curiofità  l'Arca  fudet- 
ta/:  non  con  ladouuta  venera  tione,  e riuerc- 
za;  ftironofubitocon  morte  Tubi  tanca  cafti- 
gatl.  Fu  il  numero  de’ motti,70.  nobili  pcr- 
fonaggì  : c 50.  mila  della  plebe  iui  concorft-, 
da diuerfe parti . Ondepianfcro  tuttigl’altri 
Ebrei  quiut  venuti,  e molto  temerono  dell’ 
onnipotenza  del  Signore.  Li  Bethlàiniti  re- 


ftati  in  vita,  fpauentati  gridarono  : Chi  potrà 
ilare  nei  corpetto  di  Dio  Signor  si  Tanto?  cj 
temendo  d’dlèr  impuri  , St  elTcr  flagellati 
maggiormente , mandarono  ad  oftetire  l' Ar- 
ca Santa  à quelli  del  vicino  paefe  di  Caria- 
thiariiTi,li  Quali  vcncndodiuotamente  la  me- 
narono nella  lor  città  di  Cabaa  ; e la  colloca- 
rono nella  cafadi  Aminadab  petfona pia.;,  3 
L'Ebrci  fudetti  dopo  per  non  viucre  lenza-, 
(jouernatore  ( elfendo  motti  già  Meli,  e San- 
Ibne  ; tccerolor  Prcncipe.e  Giudice  il  Santo 
Profeta  Samuele  nato  della  Tribù  di  Leui,  il 
quale  da  fanciullezza  era  flato  miniftro  nel 
Sacro  Tabernacolo  fono  la  di  Iciplina,  & 1 nfe- 
gnanzadel  Sacerdote Helidilbpra detto  : Se 
eflb  Samuele  li  conferuò  illcli  da  Filiftei,eda 
ogn’altra  natione  lor  nemica  . Nell’  anno 
2S71.  Il  popoli  Ioni; , li  quali  per  50.  anni  ha-  1871 
ueuano  habiiato  nell'Attica,  dopo  che  dall’ 
Lraclidi  erano  flati  difcacciati  dal  Pcloponne 
fo;  li  partirono  da  elTa  Attica;  con  la  condot- 
ta di  Ncleo,c  d'Andtoclo  figli  di  Codro  vlti- 
mo  Ri  d' A thcnc,il  quale  in  vita  gl’liaucua-, 
protetti  ( conforme  haucua  anco  prima  fatto 
il  Ré  Melanto  fuo  padre ) c palTarono  nell' A- 
(ia  minore,douc  fabricoino  le  lor  città,  chia- 
itlando  Ionia  tutto  quello  tratto . Nell'anno 
asso,  iftitui  il  Profeta  Samuele  l’ordine  de'  aSIe 
Profeti , conuocando  molte  perfonc  di  fanti 
coftumi;  e timorate  di  Dio , al  qual  li  dedica- 
rono,lodandoIo,c  benedicendolo  di  giorno,c 
di  notte  continuamente  con  Choti,  Hinni,  c 
Cantici  ; con  vari|  iftrumenti  mulici , c con-, 
balli . Il  che  fu  detto  profètate,cioè  lodare  il 
Signore  in  detto  biodo,  a.  In  tal  anno  in  Ni-  ì 
nule  Eupalo  (XXIX.  Imperatore  dell'AlIìrij) 
hauendo  regnato  ;7.aimi.vennc  à morte,e  li 
fuccelfe  l.eoftcìK'fuo tìglio. Nell'annoaSSi.  2881) 
L'Etoli  ( che  haueuano  habitato  nel  Montej  . 
Fricio  in  Locri , da  quando  furono  dalli  Do- 
rici,c  dall'Eraclidi  difcaèciati  dal  Pcloponne- 
fo,  andarono  pur  ncH’Afia  minore;  & iui  fà- 
bricarono  la  città,  la  quale  dal  nome  del  Mo- 
te Ctima.douc  prima  haueuano  habitato,la-, 
chiamarono  anco  con  tal  nome  Cuma  Eoli- 
ca. Nell'anno  aSSS.  dopo d'elfere Hata  nell'  *888 
anno  >789.  fbndataTiro  (dclli cui  primieri 
Regi  non  li  trouaiia  memoria  ) regnò  ineffa 
Abibalo  padre  di  Hiram  amico  poi  di  Dauid, 
c di  Salomonc,al  quale  dopo(come  li  lege  nel  " 

libro  de'  Regi)  diede  li  cedri  del  Libano  per 
Eibricare  il  Tempio  del  Sighore  . Nell'anno 
2889.  Agelao  Rè  111.  di  Corimhovcnneà  t88^ 
morte,  lafciando  il  regno  àPiimina  fuo  fi- 
glio. 
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NàRJ^ATIONE  I.  tacici  e fece  vcnJcl  fetutti  colaro.che  poct»- 

uaa  arme:  e fatto  if  Tuo  cffcrcito  di  j jo.  miU 


1890  Tk  TEU’aano  1890.  ncU'iftitutionc  dc’Re- 
g,chc  poi  gouetnarono  il  popolo  di 
Dioicommcìòrciiguintaddmò- 
do>  dopo  cflete  Rato  Giudiccdi  det- 
to popolo  pet  anni  io.  il  Profeta  Samuele , il 
quale  f^liucnfe  congregò  il  detto  popolo,c 

10  pctfuafc  i buttare  à terra  gl'idoli  vani,  e ri- 
conciliarfi  al  Signore.  Vbidirono  aU'liora-. 
efli  tutti,&  andati  in  Masfa,digiimaiono,chie 
. dendo  à Dio  perdono  de  gl'crrori  : & il  Pro- 
feta fè  fuoilàcrificii . Vdirono  tali  adunanze 
i FiliRei , edubitando  di  ribcllionci  vennero 
lopra  qucRi  con  nunicrofo , e valorofo  cRer- 
cito:  ma  prcRo  pcri'cro  l'ardire, e le  forze:  cò- 
cìofiache orando Samuclc.vdirono  dal  Ciclo 
tali  tuoni,c  furono  da  tanti  fulmini  petcoRì  > 
chclpaucntati  tutti  Rfugirono  : onde  perfe- 
guitatidagl'Ebrci , furono  IconRtti.econ-. 
molta  loro  Rtagcdiflìpati:  e furono  anco  co- 
Rtetti  à rcRituirc  le  Città, che  prima  haucua- 
no  prelc  ad  Ifraclc.  Era  all  hora  alquanto 
vecchio  Samuele, e folcua  commettere  l'vfH- 
cio  Rio  di  Giudice  alli  fuoi  due  Rgli  loci , Se. 
Abia , li  quali  lafciandoR  corrompere  con  de- 
nari (che  ticeueuano  occuItamcnte,c  contro 
la  volontà  del  loco  padre  ) dauanoanco  delle 
Icnteaze  ingiuRc  nelle caufe . Perciò  li  prin- 
eipali  del  popolo  d^o  la  Ridetta  vittoria,  o 
pace:  vennero  ad  cito  Samuele,  dicendoli,cf- 
ler  egli  già  vecchio  ; e femoriua  egli,  ceRaua 

11  popolo  folto  iniqui  Giudici  : onde  li  chic- 
lcco,chc  glidalTe  proprio  K.c  , che  potelTe  far 
le  loro  guerre  ; conforme  haucua  ogn'altra-. 
nationc . Diippfe  Dio , che  foRc  eletto  Saul 
nglio  di  Cis:  nu  coRui  ciò  vdendo  , R nafeo- 
(e;  e cercaiidoR  per  tutto , non  fu  trouato  Rn 
canto,chc  nò  fu  manifcRato  dal  Signore . Al- 
l'hoca  fu  vniuccfalmemc  acclanuto  lt.c  da_> 
tutti:  e molti  pccfecol'arme,c  lo  feguironp  in 
Cabaa , dou'egli  haucua  l’Iiabitatione . Ho* 
notò  egli  poi  tempre  il  Profeta  Samuele , va- 
IcndoR  di  elfo  in  giudicare  le  caute  del  prmo- 
lo:  ma  à pena  haucua  regnato  pet  vn  inelcj , 
che  Naas  Rè  de  gl'. Ammoniti  . at^tò  QÒn  po- 
dcrofocIfetcìtogrEbrci , che  Ràuahò‘'ncirta  ^ 
Città,c  terre  di  Galaad.  Quelli  atterriti  d.illa 
molta  potenza  del  nemico , rolTcrléro  vaQal- 
laggio,e  feruitù:  ma  quel  fuperbo  infoiente.» 
lil'pofe.non  volergli  dare  veruna  pace,  fe  pri- 

I.  ma  non  gli  cauaua  di  fronte  l'occhio  deliro . 

• Fcrilchc  quelli  rifcrcandoQ  nelle  loro  terre 
murate , mandarono  àdac  auiiifo  à Saul  loro 
Rc4cl  gran  pericolo,  ne!  quale  ù troiuuano. 
Egli  ciò  vdendo  mentre  con  bom  veniua  da 
far  lauocarc  la  tua  polTellìone  , con  ogni  pre- 
ftezza  mandò  precetto , e bando  per  tutto  If- 


armati,andò  infleme  col  Profeta  Samuclc;af- 
faltòdinottcgl''Ammonitr,c  li  fconRIfo.coa 
liberar  le  Rie  genti  .alTediatc . E come  Ictiiie 
GiofcIFo.fuancovccifo  Naas  Rèdi  dettiAm 
monitieonqualTati.a.  In  qticRo  tempo, o alà-  > 
no  fiori  llomero , ch'hcbbc  il  primato  fra  li 
Poeti  grecij  e lenire moltccofc  ,lc  quali  prc- 
le  dalli  vcrfi.che  haucua  fatti  la  Sibilla  Dclfi- 
ca,comepurc  di  fopea  già  R difle. 

NARRATIONF.  11.  ■ 

Ell'anno  2805.  nel  regnò  Latino baiien-  a*95 
do  regnato  jo.anni  Latuio  Siluio, ven- 
ne à morte  i e li  fuccelTe  Alba  Siluio  Rio  fi- 
glio Re  VI.  de*  Latini . Nell'anno  2898.  li  **9* 
Greci  Etoli  ( che  ao.anni  prima  làbricarono 
in  ARa  Cuma  Eolica)  fabricarono  iui  ancora 
Smirnaaloue  è vno  dclli  fonti  dell'acque  d'A 
rctuta,le  quali  indi  palTando  per  lòtto  il  mare 
(come  molti  dicono;cfcono  in  Siracufa  di  Si- 
cilia . Fu  fondata  Smirna  id8  .anni  dopo  Tro- 
ia diRrutta,  come  Eufebiorifetifee  ; il  che  fu 
ncU'ànno'acbcnnatodi  fopra.Ncll'anno'2899.  2899 
in  Athefiè  hauendogouemaca  la  Rcpublka.^ 
8d.am1i'ÀtaRo,  venne  à morte;  e li  RicccREa 
Archippp'tcrzo'Arcomc.  Nell'anno  asioain  *90O 
Ifraclc  nacque  Dauid  Profcra.c  dc'Patriarchi 
il  trigelìmotexzo,  che  fu  figlio  di  Ifai , detto 
ancoIelTe:  come  dichiara  la  Sacra  Genealo- 
gia di  San  Matteo.  Nell'anno  1914.  Saul  Rè  *9t4 
d'Ifraelcfcccla  feeltadi  j.milavalorofi  com- 
battenti ; mille  de' quali  diede  à Giona  ta  Rio 
figlio,  chcgcnerofamcntcairaltò  gli  FiliRci , 
che  s'erano accampatiintornoà Gabaa ; eli 
ruppe,  e sbaragliòcoitmoIraRrage,  SSaul' 
con  li  a.  nula  fu  purcvittÒTiofo  in  Macm.is, 
douc  vn'altro  efl'crcito  FlIi'Rco  s'era  accam- 
pto  . Onde  follcuarono  alquanto  il  capogl* 
£brci,chc  continuamente  con  irruttioni  ,.ej 
fcotrcric  erano  opprefii  da  detti  FiliRci.  Ncl- 
1 anno  api  5.  di  miouo  li  FilIRci  s'accampato-  2915 
no  in  Macmasconcflercito molto  numero- 
^^fo.  menando feco  jo.  milacarri . Onde  ghlf- 
facliti  fpauentati  R nafeofero  m caucriK-i  de 
.inciRcrne  : ma  alcuni  di  cRi  léguirono  Saul, 
che  andò  ad  afpcttarc  Samuele  m Gaigaia  pet 
7.  giorni,  conforme  elio  Profeta  per  ordine.» 
di  Dio  gl'haucuacomandatonna  egli  noti  ia- 
feiando  compirR  il  giorno. féttimo,  nel  quale 
quello  doucua  venire , e come  Sacerdote  fa- 
criRcarc,  Se  intendere gltardinidiuini  perla.» 
guerra;  volfc  elfo  Saul  fare  il  (àcrificio  : ma.» 
à pena  haucua  finito  di  facrificarc,  che  amuò 
Samuele , il  quale  graucmcntc  lo  tiprefe.»  ; 
e li  foggiunfc  , che  per  tale  fallo , Dio  da- 
rebbe ad  altri  , e nonallifuoipoRcri  ilRio 
S regno. 


iìS  QVINTA  ETÀ’ 

«ceno.  PaniiS  lut^AibitoilPto&u;  & 

egli  haucndo  foli  600.  huomini,  chc^'ctano 
icfiati  , non^ptctic  per  all'hora  & fron- 
te alti  nemici  V niaflìme.  che  nilTunodclli 
fuoi(  cccctiulTÓ  egli, e GiOnata  fuo  iìgMo)ha- 
ucua  feto  fpada.olancia  alcunaiconcioliachc 

fiiiroa  i f ilillci  haucuano  tolti  da  Ifraclc  tutti 
I fiibri  di  lauoro  di  fetro.comc  (ì  Icge  nel  pri- 
jtx>  libro  de*  Regi  nel  cap.  li.  e le  qualche 
£brco  voleua  racconciar  vomere, zappa,  o al- 
tra colà, che  folTc  di  fcrtoìcra  neccflario  anda- 
. cé  nelle  dirà  de’  Filiftcì , che  con  tal  arte , & 
allutia  icncuano  fatto  à fcgl'llracliti.  Onde 
(i  feorge  , che  tali  vittorie  deirtbrei  furono 
fatte  per  virtù  diuina.la  qual  atterri, e pofe  in 
fuga  II  ncntici  dclli  detti  Ifracliti,  che  non  ha- 
ncuano  altre  arme  in  mano, che  fallnfrombc, 
e nodofi  baftooùLi  Filillci  dunque  non  rlTcn- 
doni  chi  Ira  tanto  fc  gropponclie , G ditùlcro 
in  tre  gtofli  fquadrooi , e depredarono  niolti 
luoghi  d'Iftatne.  Ma  prcAo  furono  dal  Sfgnb- 
rc  dilGpatiiconcioGàchc  in  vh  giorno  mentre 
flauano  accampariiii  luogo  forte,c  alto,douc 
bilognaua  Ialini  per  laOi , e dilcofcelc  rupi  -, 
donata  Iccrctamentc  partendoG  col'  luo 
fcudiero,andó,e  fall  nel  forte  campo  d’cGì  Fi- 
iiftei,  li  quali  pervirtù  diurna  s’aftclrironoic 
tremando  cafcauanó  à terra  nc^a  prefenza  di 
Giouata  fudettoi  il  cui  feudicro  he  pairà  i Gl 
di  fpada  circa  ap.  cgl'altri  tpcd  fpgirphtf,  di- 
fpctG  per  li  campi.  Del  che  é^ciidpG  acciilrm 
prcGoSaul,àdò  có  li  fuoidoo.aj^flqguit^tli, 
e ritrouò,  che  molti  $' vccidcuano  l'vn  Cff  l’al 
tro.  All'hora  molti  Ebrei , ch'ctàhOCÒffeGi 
Filiftci  i paflaroho  dalla  partp.dcVAc  Siati  '& 
altti  moItia:hes'eranb  nafcQfti,vfc^roho'dàl- 
le  lor  caucrnc,&  antri:  onde  furono  diccflpi- 
laconSaule  fopradctto,cKccon  talgcntdjpi  ‘ 
ruppe  dall’imutto  1 FillGci, 

NARR.AT10NE  III. 

2 T T Aucua  intal  giprno , &ina(Tenzadi 
JlX  Gionata comandato  Saul , chenilTu- 
noprcndeirccibo  veruno  fino  alla  léra;  e che 
atrendeflero  tutti  à perfeguitare,  de  vccidcre 
grinimicii  e giurò  dar  anco  morte  alti  tra-  ' 
fgrcITori.ll  che  tutti  olTcruaroiioquantunquc 
indeboliti , & affamati  vcdclTero  nel  difetto  ' 
innumerabili  Gaioni  pieni  di  miele , che  Tapi  ' 
haucua^  fatto  fulefrondi  dell'alberi  Glue- 
fin  ; Mà  Gionata  che  non  fapcua  tal  coman- 
damento. Se  era  si  debole  per  la  gran  fatlg^,  ’ 
che  quaG  non  vedeua  de’  fuoi  occhiiGcfèlk.» 
verga,prrfe,e  guAò  vn  tantino  di  quel  miele: 

' e s'intcfc/tanto  tiftorare,che  anco  ne  gl’occhi 
riciroerò  la  viGa  perfa  perla  grande  debolcz- 
za.Gli  altri  tutti(  elfcndo  ftigiti  l'inimici)de- 
predarono  le  loto  pecore,  e boui;  e cenarono 
la  fera  allegramente.  £t  all'hora  Saul  crcGu 
altare,efeccfacriGcioal  Signore:  nonhauen- 
do  mai  prima  edificato  altare  à Dio , come  G 
legcnelcap.i4.vcrf.3  vdel  libro  dc'Regi.Do- 
po  volendo  comandar  all'eflercito , chcnélla 
l&cga  nette  afTaliflc,  c pctfcguitafib  G refio  de’ 
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. Filiftci,domandòcoDfuleadaDio,dlèndofe- 
'co  l' Af  ca,c'l  Sacetdofc^hia:ma  non  hebbe 
tifpofia  dal  Sigiiore.Egti  dubitò  fubito,  che^ 

. nonhai^calcunpstrafttcdiroilfuo  precet- 
' to  fattonottogiurataenio:  cjxrciò  doucr  et- 
fere  Dio  fdegnato , s’egli  non  caftigaflc  tale.» 
colpa.  Comprcfcpoi,chc'<GìoriatafuoGglio 
folamente  haucua  mangiatodcl  miele  i e per 
tal  cau  fa  lo  condannò  alla  mortetma  l'TifeRi- 
to  tutto  fel'oppoG;,  gtidaildochcGjan^ 
haueua  fatta  tanto  gran  vittoria:  Se  ci^cgriu 
di  viuerc  in  eterno.Cosi  fU  Gionata  liberato: 
cSaul  s’aGenne  di  petfeghitar  li  Filiftei , li 
quali  G ricoucrarono  nclletcrre  loro.  Kac- 
colfero  dopogl’Ebrei  l'arme  neicampi  de' 
nemici  morti,  con  le  quali  s'armarono  me- 
glio, c fuperaronogl'Ammoniti , Moabiti , 
Idumci,  & altri  popoli,chc'gli  drpredattano  il 
parie.  Nell'anno  apig.  111  Athene  hanendo  aois 
goncrnata  laRcpublica  19.  anni  Archlppo, 
venne  à mortele  li  lucccire  TcreGppo.qtrarfo 
Arcontc.NcH’anno  apao  il  Profeta  Samuele  i9ao 
difle  1 Saul, che  Dio  voleua  cafiigar  gl’Ania- 
Icchiihperche  haucuano  affaltato  amicamen- 
te il  fuopopolo,quandopetbcnncm  Arabia 
vlccndo  dalla  tirannide  d'Fgittoipcrciò  egli 
andalTe,  c dilliiigg'cifc  tutta  quella  gente,  len- 
za perdonar  la  vita  nè  anco  a gl'animall.  Ra- 
dunò Saul  aio.  milacombattcnti , vinfc  l'A- 
maicchitiic  difiriiggcndo  la  plebe,  perdonò  la 
vitaad  Agag  Rè  de’ detti  Aihalcchitt;  cG 
prefo  II  migliori  greggi , c robe  del  pael'c  Ri- 
tornato poi  con  tali  prede  in  Ifraclc  , G fciisò 
colProfctaidicendo  haucr  portati  quelli  greg- 
gi per  offerirli  in  làcriGciu  A Dio.  Li  nipote 
Samilele. Forte  che  Dio  vuole  facriGci|,c  che 
'pqfeffl  fi'hfcidi  far  qiicl  tanto chccglico- 
manda'Mcglio  èvbidirc,chcfacriGcare:Cer- 
lamcntc'volcua  Dio , che  tu  liauclG  dillruni 
'tutti  gli' peccaioti'Amalechiti  con  ognieofa 
loro, come  roba  di  fcommnnicati  per  li  loto 
gran  pcccati;E  tu  non  hai  vbidito  alla  volon- 
tà fama  di  elfo  : perciò  il  tuo  regno  farà  dato 
ad  altri, che  larà  frdclc,c  puntuale  m vbidirio. 

Dopo  quello,  fece  Samuele  venir  A le  il  Re 
Agag  fopradetto,  che  già  tremaua  per  l.t  v ici- 
na  morte  : Se  il  Profeta  li  diffe,  eflet  venuto  il 
tempo  di  pagare  la  pena  della  morte  , clic  ha- 
"ucuacgli  indebitamente  data  AGglidi molte 
madri  dolenti, c lacrimanti;  c fubito  dopo  fe- 
ce tagliarlo  à pezzi  nel  luogo  , douc  vicino 
.ftauà  pollo  l'altare  del  Signore. 

NARRATIONE  IV. 
s 'VT  E1  Gne  dell’anno  fudetto  1910.  co-  2 
mandò  Dio  A Samuele,  ch’andalTc  in 
Bcthlcme,&  vngcffcpet  Rè  d'Ifracle  vnodc' 
GglidilelTe,  che  anco  IfaiG  diffe.  Andò  Sa- 
muele con  prctcllo  di  Gir  il  fuo  factìGcio  in.» 
tal  Città,  acciochc  Saul  non  ne  pigliaffcindi- 
tio.  Chiamò  al  factlGcio  del  Signore  il  detto 
Icffc  con  li  fuoi  Ggliiil  ma^iordc’qualifdct- 
to  Eliabl  effendo  di  gran  ftatnra  1 credette  Sa- 
muele, che  còllui  doueflc  cflcic  Rè  : ma  Dio 

li 
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li difl<:>ebe l'eletto  diluì  non  en  quello;  & il 
limile  accadde  m tutti  gl'altti  fette  figli  di 
lelTe  fopradettOiil  quale  per  vitimo  mandò  à 
’ chiamare  il  minore  di  tutti, ch’era  Dauid,  u 
Aau*  pafccndoil gregge  di  fuo  padre.  V enne 
cglifuoito  vbidieiue  alla  chiamata:  & il  Si- 
gnore difle  i Samuele,  collui  clTer  il  fuo  elet- 
ao>e  chel'vngefceosi  egli  fece,  imponendo 
filcntio  al  padre, & i fratelUdi  ctfo  Dauid, ac- 
ciò non  folle  fimata  tal  cofa  da  Saule,nè  da_> 
altri.  Dicono  i lacci  Dottoti,chc  Dauid  coiu^ 
talontione  riceucttedaDionon  folaroente 
animo  gcnerofo,regio,e  lauioima  anco  tanta 
fortezza,chc  poi  sbranaua  gl'orG,  c gli  leoni; 
c di  più  riccnette  fpiriio,  c vitiùdi  facra  poe- 
iìa , muGca , e profetia  : onde  poi  cominciò  à 
comporre  li  fuoivctfi,  e faimì , nclliquali  li 
contennero  tante  protctic , Ipccialmentedì 
Chrillo,e  della  vìta,c  palTione  di  cflò:  Se  anco 
cominciò  X fonare  foauilIimamentc.Sc  à can- 
tare lodi  del  Signore  con  llupor  grande  di 
chiunque  l’vdiua.  Onde  in  tal  anno  eflendo 
flato  poi  Saui  opprcito  da  fpicito  maligno , il 
quale  fpcITo  li  dalia  tormento;  li  corteggiani 
-fenfarono  darli  qualche  rimedio,  c li  difero; 
douerfì  cercare  vn  perfètto  Sonatore  di  cetra; 
accioche  conia  dolcezza  del  tuono  fimiti- 
gaffe  lafua  affUttione.  Comandò  Saul , che  li 
ccrcalTe  fubito.'edilfc  all’hora  vn  de"  Corteg- 
giani,  cflèrliaotovB  lonatorc  ccccllentim- 
mo,cqacftoeflctcDauid  figliuolodi  IclTe,giò 
nane  fortilfìmO)e  robulloj^llo  d’afpctto,  eJ 
con  le  chiome  biondciclbpra  tutto  timorato 
di  Dio  Mandò  il  Rò  fubito , c lèccio  venite; 
& egli  con  la  cetra,  e làcti  camici  lolibcraua 
dagli  tornientuchc  folcuà  il  demonio  donar- 
,nj,  li.Neirannorpr». Vennero  li  Filillei  in  Ifrac- 
^ le  con  formidabil  cflcrcito-Congtcgò  Saul  il 
fuo  fubitamente , c s’accampò  nel  monte  di- 
rimpetto a qucllo,doue  s’erano  polli  li  nemi- 
ci , fra  II  quali  era  vn  fpaacntcuolc  Gigante , 
alto  lèi  cimitiA  vn  palmoida  capo  à piedi  di 
ferro  veflito  : la  di  cui  corazza  pcfaua  sooo. 
fieli, l'alta,o  lancia  eragrnndeiguifad’anten- 
noia  di  barca  : conciouachela^craScrittura 
dice , eflèreftata  grolTa  quanto  vn  legno , nel 
quale  vfano  li  Teflitori  inuolgere  le  llami:Sc 
il  ferro  di  detta  lancia  era  di  pcfodi  lìdi  600. 
Codili  vfeiua  ogni  giorno  armato  nella  valle 
frapoda  à detti  inonri  i domandando  da  gl'£- 
brei,  ch’alcun  di  cITi  combatteflè  feco.  Stupi- 
vano qucdi.c  dì  timor  tremauano.  Erano  nel 
campo  di  Saul  gli  tre  fiaiciti  maggiori  di  Da- 
aidiondc  per  l’adenza  loro  ritornò  egli  i cafa 
di  fuopadrc,  &andòdinuouoàcuftodirc,e 
pafccte  il  fuo  gr^e:  hancndo  egli  già  prima 
^coue  dice  Gìolemilcon  la  fuacctra,ecaati- 
€i  liberato  il  RètSaul  dallo  fpitito  mal, che  I'- 
opprimeua.  Fra  tanto  il  Gigante  Goliath  per 
40,moini  haueua  iefoìcntati  gl’lfraelìti.tcat- 
taiMolidaviiùe  da  codardi;  pcrìlchcSaul  ha- 
Bcua  fatto  vn  bando,  chechivccideire  quel 
fietoGigante,  gli  darebbe  ladglia  per  moglie 
con  dotiatiap  di  molte  (icchczzc.lq.uU  gioc; 


n i Ielle,  che  non  baueua  alcuna  nouclla  de*  fi-' 
gli  and.atì  già  alla  detta  gucrra;màdò  Dauid 
per  riuedet’li;c  riportarli  auuilbdi  làluce.EgU 
venuto  al  campo , viddcqucU’inlòlentc,  e fu- 
perbo Gigante:  & mccrrogaua rpdTo  gli  fol- 
datidelpremìo,chedarcbbcil  Rèi  colui,  il 
quale vccìdcflc  il  lòpradetto  Gigante.  Liri- 
Ipondcuano  tutti  la  mcdcfimacola,  come  for 
pra.  VItimamcntc  loppe  Saul  tali  domande, 
che  faccua  Dauid  ; c leccio  chi-imarc  in  fua.» 
prefcnzaic  vedendolo  pronto  à tal  battaglia , 
il  pa  tue  nondimeno  non  clfcr  fufficicnte  à po- 
ter vincere,  edèndo  giouancttodi  ai.anni. 
Dauid  mettendo  la  fua  Ipcranza  in  Dio , ani- 
mò gencrofamentc  il  Rè,dicciidoli,cbe  quà- 
do  grotti , c leoni  li  rapìuano  dal  gregge  fuo 
l'arictì  : egli  li  perfeguitaua,  c l’vccideua  ; pi- 
gliandoli perii  mento,  cllriogolandolì:  ej 
che  ncll’illclTo  modo  Dio, che  gl’haaeua  data 
vi  noria  de’  Leoni , gliela  darebbe  del  Gigaia- 
tc  ancora  : all’bora  il  Rè  li  potè  indoilo  lej 
fuc  propricatmc',  eflendo  Dauid  dì  corpo  al- 
tox  robullo:  ma  non  effendo  in  eflè  auuezzo, 
non  potcua  con  cifccaminar  liberamente , o 
correre;  onde  lafciandoic , li  prefe  in  mano  il 
fuo  balKinc  ; c cinque  limpidi  fallì  coniai 
fromba , Se  andàad  incontrare  quel  Gigante, 
il  quale  molto  fi  Idcgnò,  vedciuiofi  trattare.» 
dabaftònetiel'modo  tlclTo , che  li  tinitaii  ca- 
ne : cffiioacciollo  di  dare  le  lue  carni  à dhio- 
taie  aUcfieim  Se  airvcccllì . Coric  il  FìIiUco; 
corfe  anco  Dauid,  c girando  iafromba,gU 
pcrcoflecoHaiTo  il  fiero  capocou  tanta  forza, 
ch'il  làlfo  gli  rcllò  fiflo  nei  fronte  : onde  cafi 
cò  fubito  in  terra  il  gran  Gigante  : c Dauid 
correndoli  velocemente  fopra , gli  cauò  filo- 
n dai  fixlroall’horlafpada  , c li  tagliò  dal 
bullo  il  fiero  capo. 

NARRATIONE  V. 

» "TTlddcro  gli  Filillci  la  morte  infclicej 
V del  loto  Campione  , c timoroli  fugi- 
tono  dal  campo.  Furono  con  molta  loro 
llrage  pctlèguitati  da  gl’Ebtci  (ino  .alle  por- 
te ^lle  lor  città  : Quelli  poi  fcdcgglantì  di 
tanto  gran  vittoria,  andati  à padiglioni  de.’ 
nemici,  fecero  predadi  quanto  irouaronoiSe 
allliora  Dauid  dail’vccifo  Gigante  ritornan- 
do portò  riiorrido  Tclchio  in  mano  al  Rè  ; 
l’arme  tenne  per  fc  come  trofeo  ; c la  fpada  la 
pofe  nel  Sacro  Tabernacolo  di  Diodatorccr 
lede  di  si  gran  vittoria!  loptaUquale  tècc.» 
egli  poi  il  aalmo,chc  comincia:  £4- 

miiuM  Orai  %MU,  fui  ioctt  mams  tneas  ad  praliimtm 
tìr  digitai  mns  ad  btilum  ) Fu  egli  lietamente.» 
riccuuto,Sc  abbracciato  da  Saul  : c Gionan.» 
li  pofe  tant’amorc  , che  non  potcua  eflcrcj 
maggiore  pcrnarara  : c iilpogliò  dcU’armc,  c 
vclli  proprie  ; c volle,  che  Dauìdltvcltiflcdi 
cfle,dancloli  anco  la  fua  propria  fpada,  c'I  cin- 
golo militate  del  fuo  Ktto . Rirorn^o  poi 
tutti  alla  Città , gl’vlarono  incontro  le  don- 
zelle ebree  liete , c cantanti  con  mulicì  illru- 
mcnti idtctndo:  PctcolièSaulniiUe:..c.Oa' 
Sa  ' uid 
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uiJ  dieci  raiU.  Vdcndo ciò cflb Saul, h*b- 
be  unta  inuidia , & odio  vcrfo  Dauid , cho 
cctcò  in  ogni  modo  datlimottc  i c di  nuouo 
dafpitito  maligno  fuagitato:  onde  predo  poi 
mentre  fonaua  la  lua  cetra  Dauid  i Saul  prcic 
la  lancia,  e la  vibrò  con  rune  le  lue  forze  per 
colpirlo  : ma  condclltezzaDauidfchiuòil 
col^ . S'accorfe  lo  l'ccleiato , che  Dio  euj 
con  Dauid;  onde  tcmcua,  e fi  guardaua  da  cf- 
fo  : anzi  per  farlo  ftar  da  fc  lontano  , lo  teccj 
Tribuno,c  Capitan  di  mille  armati . Ncll'an- 
'392  j no  29»}.  non  volle  poi  darli  per  moglie  li_, 
fua  figlia  maggiorc-che  gl'tiaueua  già  ptima^ 
promeffa;  ma  finalmente  gl’offerlc  la  minore 
con  patto,cliegli  portaile  cento  pteputiijdcUi 
Filiftei . Credette  egli  in  tal  maniera  fai'  mo- 
rire Dauidie  mandandolo  con  puocni  contro 
molti;  ma  Dauid  fauotito  dal  signore  andò 
nclli  confini  FiUlfci , c ne  vccife  200.  per  all’ 
bora;  portò  li  lor  prcputii  al  detto  Saul,  chea 
non  potette  denegarli  la  figlia  minore.U  qual 
per  nome  liebiamaua  Michol  , che  di  talea 
fpolo  fu  poi  molto  fedele,&  amotcuole.Saul 
vedend  j,nò  efl'ergli  riulciti  li  partati  di  legni , 
comandò  à Gionata,che  vccidefle  Dauid:  nu 
egli, che  l’amaua  al  pati  di  fe  (leiro.lo  fece  có- 
fapeuolc  del  tutto  i acciochc  figuardallea 
da  gl’altri  , che  tal  precetto  lecohaueuano 
hauuto  dal  fuo  padre  -,  Lo  fece  fiat  fecreta- 
mcnte  nai'cofto;  e dopo  placò  l’ira  di  Saul,  di- 
cendoli, e rammentandoli  le  molte  opetea 
buoncarle  prodezze  gi  fatte  da  Dauid  Nell’ 
*92+  anno  2924.  gli  Filiftei  rinouatono  la  guerra, 

' • nella  quale  andato  Dauid  fuperolli  facendoli 

fugirc  tornato  dopo  nel  palagio  reale , c fe- 
condo il  fuo  folico  fonandp , Saul  di  nuouo 
ertendofi  atrabiato.tirò  vn  altro  nuouo  colpo 
per  vccidcrlo  : ma  Dauid  fcliiuando  ilcolpo 
dcllalancia(che  penetrò  nel  muro.c  teftó  fif- 
fa)(campò  ptefto  fuoti.e  fugi  in  cafa  fua.dou’ 
era  MichoUa  quale  predo  poi  vdendoi’otdi- 
nc  dato  da  Saui;  cioè  che  fi  poneffero  guardie 
ella  porta . per  non  potere  più  fcamparc  Da- 
uid,che  la  Icgucnte  ituttina  voleuano  vccidc- 
tci  fece  ella  del  tutto confapcuole  lo  Ipoio , c 
con  la  fune  lo  pofe  giù  per  vna  feiicrtta,  cUej 
dalle  guardie  non  era  veduta  ; cosi  Dauid  fu- 
gi,c  Icampò  la  vita.  Si  fcusò  ella  poi  con  Saul 
fuo  padre,  dicendoli,  che  fc  ciò  non  haucrtej 
fatto,  Dauid l’vccideuaall’horall’hota.  Fii- 
gcndo  Dauid  pregòil  Signorecon  farcqucl 
Salmo  . che  comincia  : Erip<  nu  it  inimkit  nuir 
Dtus  mni  ; «Jr  ai  la/mjeatiiiu  «1  nu  liberà  me.  it 
ondòà  ricourarfincila  Città  di  ftamataiu-» 
cafa  del  Profeta  Samuele.  Il  che  vdeiido  Saul, 
mandò  iui  faldati  per  vccidcrlo;  maquedi 
peiucnuti  nel  choto  de’  profeti,  che  con  fuo- 
ni,cantici,c  balli  lodauano  il  Sig.  infieme  con 
erto  Dauid.e  con  Samuele  fopradetto;  lo  Spi- 
rito del  Signore  li  molle  tutti  à far  ancol’- 
iftcITo.  Saulhaucndo  vdito  tal  fuccello  .man- 
dò altra  gente  per  due  altre  volte  5 ctuttej 
fcmprc  fecero  l’idcflb.  Onde  in  pctfona  andò 
egli  medefimo  per  vccidcrc  Òauid  in  quel 
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luogo  : ra.à  pure  anch’egli  fi  potè  à balUlK,  o 
probrarcilpogliandofì  anco  delle  proprie  ve- 
di,c  dando  quali  uudo  quel  giorno.c  quella.^ 
nottc.Fra  tanto  Danid  quindi  partendofi,  an- 
dò i riirouace  il  fcdcl  fuo  amico  Gionau , il 
quale  li  pcomcllc  procurare  in  ogni  modo  di 
placate  Saul:  il  che  non  dlcndoli  poi  tiufcito, 
auuisò  Dauid  dcll’odinatioiK  del  fuo  crudele 
padrci  dicendoli  che  fi  laluafie  di  tanto  gran- 
de pcrfcquutìonc:Si  hauendofi  dato  recipro- 
co giuramento  d’edere  fcmprc  amici.e  fedeli 
anco  nelli  poderi  i filiccniiò  l’vnodaU’altto 
con  copia  grande  di  pictofc  iacnme. 

NARRATIONE  VL 
.2  A Ndando  Dauid  per  luoghi  difetti  , 
XX.  peruenne  in  Nobe Citta  facctdoi}- 
Jese  molto  s’ammuò  iui  Achimelech  fommo 
Sacerdote  vedendolo  eder  lòto , cdilarmato. 
Li  dille  Dauid  equiuocando.cllcce  dato  man- 
dato dal  Aè  per  vu  ncgoiiu  fccrcto.Sc  impor- 
tante, macon  tanca  fretta,  che  fenza poter 
cercare  cola  altra  veruna, velocemente  fi  par- 
ti, per  predo  ritrouaclì  nel  defimato  luogo, 
oue  lo  daua  la  fua  gente  alpcccando;  li  chicle 
del  pane  per  far  il  luo  viaggio  ; Se  anco  qual- 
che arma,lpada,o  lancia  Achimvlecb(  che  al- 
tro non  làpeua  ) li  diede  de’ pani  lacci  deliic< 
pcopolìtionc,  non  hauendo  pronto  pane  d’al- 
tra forte:  lidicde anco  la  Ipada di  Goliatb . Ig 
qual  erto  Dauid  haucua  porta  al  Sacro  Taber- 
nacolo del  Signore  ; doucqucl  giorno  fi  tcor 
uò  cQ'cr  anco  venuto  Docg  ( Prefetto  de’  pa- 
doti  di  Saul  che  iutefe,  c vidde  le  colè  lùdet, 
|c.  Qmndi  partendofi  Dauid  andò  in  Cei^ 
Cittade’  Filidei.dimandotrouarmcno  peri- 
colo fra  ncmici,che  nelle  Città  d’ifcaelc  fog- 
gettc  à Saul. Fu  egli  qui  riconofciuio,&  anco 
menato  in  prclenza  del  Rè  Achis  : e per  sfu- 
gire  qued’altro  pencolo , fi  finfe  pazzo.lpcd'o 
cadcndo,&  vrtaiidoallc  pottc.lequali  iqcon- 
traiuic  lalèiandofi  feorrcre  anco  la  faliua  per 
la  batba:Onde  Achis  fi  fdegnò  de’  fiioi  mini- 
fin , che  haucuaoo  menato  vn  pazzo  al  fuo 
colpetto:  nulla  curando  delle  idigationi  fatte 
da  qucdi  per  vccidcrlo.  Dauid  non  vedeu- 
dofiqui  dare  ficuto,  andò  à naiconderfi  nella 
clonca.chc  fu  detu  Odolla  ( doue  compo- 
il Salmo,  che  comincia:  Mi/trtreiiuiOeiu! 
fboiiMiw  conenfcàuit  me  boma  • ) 1 1 che  hauendo 
laputo  II  fratelli, c parenti  di  elio  m Bethicme 
iui  vicino, fi  congtegarono  inficnic,  confide- 
rando , che  Saul  era  per  vccidcrli  tutti,  ertea- 
do  erti  parenti  di  Dauid:  onde  prefero l’arme, 
ccon  erti  molti  alici  fugi  dui:,  per  debici,che> 
non  potcuano  pagare,  o per  altra  affiittionc) 
s’vniconoinficmc  ,c  furono  tutti  in  numero 
di  400.  ben  arinatiic  fc  n’andarono  à ritcoua- 
re  Dauid,  facendolo  Capo, c Capitano  loro:c 
partando  foco  per  li  vicini  Ammoniti , . il  cui 
Rè  Naas  li  foccotfc  di  vitto, andarono  nel  re- 
gno dclli  Moabiti , doue  Dauid  parlò  col  Rò 
di  erti  i narrandoli  ogni  fuccerto  1 e foggiun- 
gendoU,  clTcc  egli , c fuo  padre  già  oriundi  da 

Moab; 
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Moab:  eonciofiochc  Obcdpjdccdi  Icflcfu  cq  fppra  l’iniquità  di  Docg  iJSalmo.chccQ- 
iiglio  di  Bouz  I niancgdi  Ruihdonna  Mua-  mincia;  gl<irijriitHnulitU,qiapoinitsuLt 
bua.  Di  quciU  R,uth  dcuc  lapcrd  , chela  Certo  è>  che  fein  molle  cole  Da- 

Nuoradi  Noemi , la  qual  col  Tuo  matuo.  cj  u id  fu  tìgura  di  ChriAo,  m quello  fuccelTo  fu 
con  due  figli  molt'anr.i  pernia  fi  era  anda-  figuraioqucUhedopomill'anmancofucccf 
tonclrcgnode' Moabiti, clléiidoinllraelo  le,  cioè  neiraimo  1924.  nel  quale  cominciò 
gran  fame,  ecareftu:  mi  dopo  morendole  il  la  perfccutionc  di  Chrillo  fatta  da  H erode, 
anatiioiprcfetoraoglilifuoifigliludeu^iv  li  che  vccilcin  odiodi  Chrillo  migliaia  di  fan- 
quali  dopo  morirono  prello.  Celiàta  la  ùiuc  ciulli  lunoceiuuTìini  ; .Scaudò  il  Signore  con 
lioiinlfraelc,  Noemi  ritornò,  dicendo  alltj  Maria,  e con  GiofelFo  fugendo  pt’ li  difetti 
Àie  Nuorc,chi  li  rcllancro  con  le  loro  madrij  d’tgìitorinlidie  d’Herodepcr  fette  anni;  c6- 
vna  delle  quali  firclló:  ma  K.uth  amando  forme  IMiiid  per  lette  anni  fu  fimilmentc 
, • molto  la  fua  Socera  , volle  Icguitla  per  ogni  per  li  diletti  perfeguitato  da  Saule  fopradet- 

maniera  ; dicendole  voler  morir , e Icpclirlì  to . NcH’anno  dunque  leguente  dall’allcgna- 
Àicoj  echeella non  voleualcruiread  idoli:  tonoAro  , ciocuclasis.  Dauiddopodferc  2925 

maal  luo  vero  Signore, Se  al  tuo  Dio.  Perciò  tornato  nella  Giudeajibéró  la  Città  di  Ceila 
vcnutain  Bcthlcnie,il  Signore  le  diede  talej  allediata dalli  FiliAei,  e con  tal  occalìonc  fc  li 
gratta , e Arada , che  poi  diucnne  moglie  di  aggiunfcro  altri  joo.  armati , che  fempre  lo 
iiooz,  pedona  ricca , ch’era  parente  del  fuo  feguitonodopoinogniimprcfailìciiehaue- 
mortomaritoic  della  Genealogia,  cprolàpia,  ua  egli  600.  valoroli.  Perlegmtandolopoi 
dalla  quale  dopo  nacque  tdiriAo.Dauid  dun-  Saul  con  molte  fquadre  ncU’aipri  mòti,  c di- 
que  con  le  fudette , Sé  altre  belle  ragioni  lep-  ferri  di  Zif  j egli  tiigendo  nel  di  letto  Maon-., 
pc  talmente  ben  ocace,chcqueAo  U.é  riceuet-  Stallacoda  hauendo  i’inimicoilali  neiraltez- 
te  lotto  la  fua  proteitione  il  padre, e la  madre  za  d’ vn  monte  , douc  da  Saul  fu  aAediato  inj 
diciroDauidicconriderandu , che  Dauidef-  modo, che  non  potcua  faglie  in  altro  luogo; 
icndo  genero  di  Saul , Se  huonxi  di  (omino  llando  le  fquadre  mi  mero  fe  dieAosaulm- 
valote , facilmente potcua diuenirc  kè  u’if.  torno  al  inontca  guila  di  corona.  Ma  Dio 
racle;  Se  egli  haiierlo  poi  leinprc  per  luoami-  protettor  delle  pedone  giiiAc , non  lo  laleiò 
co  ; gli  diede  vna  cidi , o luogo  fortedi  prc-  perire  in  tale  anguAia;  conciolìache  difpófc, 
fillio , douc  Actic  cAu  Dauidcon  funi  Acuta-  chcgli  FiliAei  aAaliAero  le  terre  di  elio  Saul;c 
mente  1 Semi compule il  Salmo, che comin-  venendoli  quiui  talannoiutio,  fucoArcttola- 
cia:  Btnedum  Dominum  m omm  umfwt  ; Se  anco  fciar  d’aAcdiat  più  Dauid , Se  andate  à ripara- 
3macAròlagcte{clierccomenaua  neliimoc  re  illuopaefc.  LalperanzadiDauidfopra- 
fanto  di  Dio:  onde  in  cAo  Salmo  pur  A dice:  detto  non  craaltro,  che  Dio,  colqualeegli 
yemte  filli,  anditi  me  i timtrem  Domini  doctba  >01.  confuitaua  ogni  fua  cola  (hauendo  feco  il  Sa- 
E dopo  alcuni  me  A cAendogli  detto  dal  Pro-  cerdotc  Abiaihat  à lui  fugito  ) con  frequen- 
fcia  Gad,chc  andaAe  à Hate  nelli  monti,e  lei-  ti  orationi  lo  ptegaua , con  lodi  Io  bcncdicc- 
ncdella  fuaTrìbu  di  Giuda;  egli  licentiatoli  ua;  c liberato  dalla  fudetta  anguAia , fcccil 
dal  Rè,t9tnò  nella  Giudea  , douc  poi  hebbe  Salmo:  Dati  m nomine  tuo  faluum  ne  fic , ^c.  2.  * 
alcun  foccorlodaquclii,  clieocculiamentc  In  tal  anno  in  Niniuc  Lcolknc  (XXX.  Im- 
i'amauano:Scauco  vìucua  iui  dal  ftutio  del-  pcraioredcll’AAirii)  hauendo  regnato  4).au> 
la  caccia,oltra  di  quello,  che  le  fcluc  cò  abhó-  ni , venne  à morte  ; c li  fucceffe  Piritiadc  Aio 
danza  gli  dauanopcr  fpeciaic  piouidenzadi  figlio.  3.  Nell’anno  AcAo  mori  PriminaRè  t 
Dio:ond’cgli  fece  quel  salmoathc  comincia:  IV.di  Corimho.  lafciando  il  regno  i Bacidcj 

DontinHiregitme.ef-  mbUmihideeritiùiUnefaf-  fuo  figlio.  Nell’anno  2926.  cifcndolitibon- >926 
ent  iltimeetUocaait.  do  Saul  del  l'angue  innocente  del  fuogenero 

Dauid,  delqii^ie  haiicuavditocAccfi  hafeo- 
N.ARRATIONE 'VII.  fio  nel  monte  d’Engaddi , in  rupi  tanto  inac- 

3 3 ■pRA  tanto Doeg  Prclèitodc' pafioti di  ccAibili,  che tblo gl ’vccclli  volando  , ole ca- 
JT  Saul  hauendo  rdiri  li  Aidettidifgulb,  prc  fchiatichcpotcuano  per  quelli  fa.Ai  f'alià- 
pctacqmftatfi  maggior  bcneuolenza  dai  luo  do  penetrare;  cleA'etrc  milaarmaiidellipiù 
K.C  , gVhaucua  nletiro , che  il  Sacerdote  A-  valotofi  del  luo  enercito.  Se  andò  à perfegui- 
chimclcch  haucua  dato  à Dauid  fuAidio  di  tar  m detto  Monte  Dauid  , il  quale  da  tonta- 
c paac,Sc  ancola  (ptda.cb'crafiata  dlGolìarh  . no  vedendo  tanti  nemici,  A nafcolbcon.fuoi 
Fetciò  Saul  fece  per  mano  del  detto  Docg  compagni  in  vna  gran  caucrna  si  ptofonda,òc 
Vccidctcìldctto  AcliimclcchcongjeiltriSa-  cicuta;  ehel’vnonon  potcua  vcaer l’altro . H 
ccrdotìicdiAruilc  Nobe  lor  Citta  lacetdota-  raccomandandulIalSigiiorc,fcccquclS3lmo, 
lc,V(CÌdcndo  ogni  pcrro[U,cli  fanciulli  inno-  che  comincia:  Sti/eme  mei  Deui,  qnonumconeul- 
ceoci  ndlc  cune . Nè  veruno  Icimpò  da  tal  tamt  me  homo  : tota  die  impugnant  tnbtdanit  mej  . 
foniiuJ'enonchc  Abiaiar  (figlio  del  fudetto  Quiui  auuicinandofi  vltimamcntcSaul,  sfor- 
Achimelech . figlio d’ Achia, ptonepotc del  zaio da nccellìtà^atutalp, fece fcprrcrc innS- 
Sacerdotc  Heli)  il  qual  hauendo  bauuto  mo-  zi  le  fuc  fquadre , dopo  haucrc  cercato  tutto 
dodi  fugire,  andò  nel  difetto à ritrqnaic  Dq-  Il  Monte  ; Se  egli  ritirandoli  in  quella  caucr- 
uidichc  doIcmlofialTai  di  tal  fucccllQkétV  ftì>  là  quale  Àafenalèniirc  per  ouilc  di  moitcj 

pcco- 
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pecore, che  nel  campo  pafcolauano  : andò  di 
dentro  per  purgarli  il  ventre:Dauid,e  gl'altri, 
ch’erano  ncll'olcurità,  non  cran  vifti:  ma  effi 
viddero  Saul  pecfettamente;  E ftando  tutti  in 
filcntio,andò  pian  piano  quietamente  Dauid 
dietro  dieffoSauliinafinalmcnic  non  lo  vol- 
fcvccidere:  folo  gli  tagliò  con  deftrezzal’e- 
ftremiti  della  fua  loprauefte . E pur  di  quello 
molto  fi  penti,  rititandofi  dietro,  e nell'ofcu- 
lopetcuotcndofi  il  petto  perdòlore.  Effen- 
do  dopo  vfeito  fuori  Saul  ; gli  andò  di  die- 
tro,c  per  nome  chiamollo . Siriuoltó  collui; 
e Dauid  inginocchiatofi  li  dille  : Rè  mio  Si- 
gnore , perche  dai  tu  orecchio  i ehi  ti  dicej , 
ch'io  vogli.e  che  procuri  la  tua  morte  ’ Ecco 
la  foprauellc  tua  tagliata  : non  ho  voluto  io 
farti  verun  danno  . Pianfe  all’hora  Saul  ^u^ 
to  confufo,  dicendo:  Dauid  figliuol  mio  : Fi- 
gliuol  mio  Dauid.  lo  fon  ribaldo  ; tu  vera- 
mente giudo  : adelTo  vedo , che  tu  deiii  effe- 
re  Rè  lenza  alcun  dubio  ; Giurami  di  non-, 
didruggetlamiacafa.  Li  giurò  Dauid  notu 
farli  mai  nule  : & egli  ringratiandolo  fi  parti, 
tremando  d'olfetc  dato  in  mano  della  motte  : 
& andò  à cala  fua  molto  mutato. 

NARRATIONE  Vili. 

NEll’anno  apaS.  venne  à morte  il  Santo 
Profeta  Samuele  : perilchc  mtto  Ifracle 
andò  nella  città  di  Ramata  à farli  l’effequitj 
con  pianto  vniucriàlc . Fu  la  fua  fanta  morte 
due  anni  prima  di  quella  di  Saul,  fecondoch’ 
affegna  Clemente  Aleffandtino.Fta  tanto  da- 
do Dauid  in  diuetfi  difetti  vdi  , cheNabal 
huomo  ricchillimo , & habitante  nel  Monte 
Catmelo,tondeua  li  fuoi  greggi . li  quali  effo 
haueua  difefi  fpeffo  da  ladroni  nel  di  ferro;  ej 
confidando  nel  beneficio  fattoli  , mandò  à 
pregarlo  di  qualche  fuffìdio  di  pane  per  cibar 
fl.  L'ingrato  Nabal  non  folo  glielo  negò  : 
ma  con  parole  ingiuriofe  lodifptcggiò  in- 
conucnientemcntc  - Del  che  effendo  dato 
fatto  conlapeuolc  effo  Dauid,  s’armò,  facen- 
do anco  armate  400  de’ fuoi  percadigarlo: 
ma  la  moglie  di  effo  Nabal , detta  Abigail  lia- 
uendovdita  la  mala  nfpoda  fatta  dal  marito; 
fenza  farli  fapcre  il  fuo  difegno  , con  molta-, 
prudenza , e ptedezza  fece  tu  fubito  soo.  pa- 
ni,c con  altre  molte  vitrouaglic  IcefedalMó- 
re  per  portarli  à Dauid , nel  quale  pure  incó- 
tratafi  (e  venendolo  adirato;  le  gl’inginoc- 
chiò  con  humiltà, pregandolo  i non  voler  6t 
vendetta  della  fciocchczza  vfata  dal  marito  , 
perche  fe  ella  haueffefaputala  fua  giuda  do- 
manda , haucrebbe  prontamente  fatto  il  de- 
bito . Lo  pregò  ancora  ad  accettare  lecoftj, 
' che  pottaua.con  offerite  ogn'altracofa,  diej 
pur  egli  voleffe. Parlò  tanto  bene,  e sì  humil- 
mentc  queda  bella, c vittuofa  donna,  che  Da- 
uid placatofi  di  cuore , la  benedille,  clariii- 
gratiò , accettando  quanto  ella  prefcntolli 
volentieri . Ilchcdopohaucndo  ella  raccon- 
tato al  marito  ; quedo  fpauentatofi  del  peri- 
colo della  morte , che  gli  voleua  dateli  detto 


del  MONDO 

Dauid  , per  il  timore  moti  fra  dieergiorni . ' 

Seppe  tal  cofa  Dauid , c poi  confidcrando  lu 
virtù  di  detta  Abigail , la  volfc  egli  per  fun-, 
diletta  moglie  : c dopo  lei  prefe  per  moglie^ 
anco  Achinoa  natiua  da  Iczracl,  vdendo,  che 
Saul  haueua  data  Michel  fua  prima  moglie  i 
Falti  ( figlio  di  Lais  ) il  quale  fecondo , cho 
tifcTifce  Giofeffo  ; la  confcruò  da  fotella  s 
non  la  trattò  da  moglie  in  tutto  il  tempo, che 
con  effo  dette,  effendo  egli  nmorato  di  Dio: 
e folamenre  la  prelc  per  timore  di  non  incor- 
rere nello  fdegno  di  Saul,il  quale  di  nuouoef 
fendo  dopo  nell'anno  S919.  dimolatodalli-,  1929 
fua  malignità:  8c  vdendo,che  Dauid  s'era  na- 
Icodo  nei, Monte  dc'Zifei,mcnò  tooo>dc’fuoi 
più  forti  armati, & il  fuo  Capitan  Gcnctalej 
Abner;  & andò  di  nuouo  vccidctc  Da- 
uid : ma  egli  di  lontano  vedendolo  vcnirc,ri- 
tiroffì  in  luogo  ben  forte,  e ficuro:  & hauen- 
do  mandato  perfoiie  i le  fedeli , gli  riferiro- 
no poi,doue  fi  foffe  accampato  con  fuoi  padi 
glioni  il  detto  Sauhè  circa  la  meza  notte  me- 
nando l'eco  il  generolo  Abilài,  peruenneai 
padiglione  d'effòSauhmcntre  egli,  e tutte  le.» 
fue  guardie  dormiuano . Voleua  Abifai  pri- 
uarlo  di  vita,mafn  impedito  dal  fiidctio  Da- 
uid,il  quale  con  difegno  tolfc  la  lancia  dal  ca- 
pezzale di  Saule  dormicnte;6c  anco  vn  vafo 
d’acqua  iui  viano  1 e partendofi  (ali  in  vn'al- 
ta  rupc,da  doue  gridò  chiamando  Abner  Car 
pitan  Generale  del  Rè  Saul:  Si  deftarono  tut- 
ti i tali  voci  : & egli  riprendendolo  di  non.» 
hancr cuffodito il  fuoSignore,  lidiffe haucc 
entrato  nd  padiglione  del  Indetto  Saul , ej 
nondimeno  non  lo  volte  vccidcre  : e che  in.» 
fogno  di  CIÒ  vcdeflcro  bene , doue  foffe  il  va, 
fc  dcU'acqua,e  la  lancia  del  fuo  Rè.  Suegiiofo 
fi  Saul , & intefe  molto  bene  il  fuo  pericolo , 
riconofccndo  la  voce  di  Dauid  ; alenai  pre- 
do anco  p.irlò , chiedendo  s'egli  foffe  pur  cf- 
fo  veramente.  RifpofcDauid:  lo  tòno;  u 
li  foggmnfe  :Chemalti  ho  10  fatto  giàmai , 
che  tant’acerbamentc  tm  pcrfcguiti  > Con- 
fefsò  Saul  di  nuouo  il  fuo  peccato  ; c li  pro- 
meffe  non  più  perfeguitarlo  ; ringratiandolo 
della  vita,chctanto  giuftamemc  potendo  toc- 
la,  gliela  perdonò . DiffcaU'hora  Dauid  ,che 
fallire  alcuno  sù  nel  Monte,per  rcffituirli  la-, 
lancia, e'I  valc,che  pcefo  prima  haueua.  Il  che 
fattofiitocnò  da'fuoi  compagni  al  luogo  for- 
te:eSaulerititoffìincafalua.  ' 

NARRATIONE  IX. 

Ell'anno  apro,  confidcrando  prudente,  spjèi 
mente  Dauid  l’iffabiltà  > c la  malitia  di 
Saul,  perlcu.irlil’occafionedi  più  non  perfe- 
guitarlo,  firilòifchabitacfraFilillci  londu 
mandò  ambafciatori  ad  Achis  Rè  di  Geth,  le 

10  voleffe  riceuer  come  amico  ; & egli  li  pco- 
metteuadi  leruirlo.  L'accettò  volentieri ef- 
lò  Achis:  onde  Dauid  con  le  due  mogli , e có 

11  600.  fuoi  foldati  andò  in  Gcth  ; doue  poi 
diffe  à quel  Rè;non  effer  conucnicnte,cgli  c& 
fuoi  foldati  dare  qui  doue  ftaua  la  Corte,  e’I 

Tri- 
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Tribunale  » petilche  Achu  il  diede  l'habica*  cunj  dilTcco  >.  che  non  Samuele  > ma  il  demo-' 
rione  mbiceteg.  QlÙndi  partendoti,  andana  niocoropaiuc  per  aree  dcìUmaga  fopradet- 
nelle  terre  di  defliur , di  Gdzi,e  d’Amalech,'  ta.eparlòptoiKicndo  corpo  aereo, & illuden- 
diftruggcndo  Ipcffogl'idoiactiie  non  Jalciaua  do  li  tènG  di  Saul  ■ Co$i  liimó  S.Agoilino  nel 
inviraqucllia:bepcendcua:nuriporuualo-  libro  iccondo  delle  queitioni,  Icriuendoà 

10  prede  di  robe,  e d'anmuli  ad  Achisi  e noe  Sinipticiano  ; douc  non  nega  l'opinione  con- 
li prigionieri,pcrnon  venire  collui  in  cogni-  traria.  la  qualedicc,  che  tèi  veramcntel'ani- 
tioncdcll'Amalcchi ci  danneggiati  : concio-  madcliiidettoSamucIcnclcorpoatrotuò,c 
Cache  li  Cidetto  Oauid equiuocandoiidice-  rirufeicaco non  pcroperadclUmaga ( perche 
ua,veniredaGiudea,cdal(racle:dc  Achiscra  il  demonio  non  ha  tal  poretU  ) ma  pervirtù 
niràlto  lieto  IpeModOiChc  gl'Ebrci  fodero  ot-  diuina  comparuc,c  parlò  ; impedédo  Diol'o- 
fcCrlaDauidincalmodo,dicniaipiù  rtiauc-  pera  del  dianolo uuiocato:  com'onncanco 
Kbbono  ticeuuto , c perdonato  -,  e che  retta-  impedì  la  concita , che  il  B.è  Ochozia  riccr- 
rebbcfcmpreal  tuo  terni  rio  : ma  non  lì  fotti  cauadaBcizeImbì  facendo,  ch'blialiprofeti- 
più,chc4.meti  i eoncioCache  tutta  la  Filiflea  zaffe  la  morte  ; c conforme  pure  mipedi  le-> 

11  ffloffe  all'arme  contro  Saul:  il  quale  fitto  il  magic  di  Balaam  riecreate  dal  Rè  Balac,facé- 

fuoclfetcito , venne  anco  alti  Monii  di  Gel-  do.chodlcclfcnon  i dieliiaraiione  del  demo- 
boc,douc  hauendo  vedutala  gran  tnoltitudi-  nioimaquancoelfo  Signore  rjuclaua.  Hqne- 
nc  de' nemici , s’atterri  ; c cercando  oracolo  fta  è l’opinione  di  S.  Toinafo,cd'alcn;  e mo- 
dal  Signorc,nonhcbbe  da  lui  tilpolfa  alcuna:  deriumentc  d’AngioIo  dalla  Rocca  nel  cap. 

c pur  cercando  quello  del  demonio , non  ri-  17.  dcUaCanoniaationc  de’  5ami  fondato  lò- 
trouauaalcun  mago, nè  indouìno  ; perche cf-  prailcapo  46.dcir£ccllialUco. 

10  già  l'baueua  vccifi  tutti  dopo  la  morte  di 

Samuele  Profeta  in  odio  di  poter  dar  anco  NARRATIONE 

qucflt  vaticinio  contro  lui  : ma  foloera  re-.  4 .Q  A ul  hauendo  bauuta  la  fopradctcari- 
ftata  occultamente  vtutaidonnamEndor,  ^ fpolta  da  Dio  per  via  del  tiiulcitato 
cognita  folo  ad  vn  Corteggiano  del  fudetto  Profeta  Samuele , cadde  diflefo  in  terra , ttc- 
Saul.  CoAui  dunque  vedendo  non  baucr  mondo  tutto  delia  diurna  Icmcnza  palefata_n 
più  pericolo  taldonna,  la  léce  palefc  al  Rè  , de  ctSmdo  aitco  debole  per  non  hauer  man- 
che pretto  traucttirotì  andóconaltriduedi  giato  mrutEÓ,quel  giorno  di  fatiga,c  di  viag- 
notte  tempo  in  cafadictTa  donnaqiottando-  gioì  quella  doma  uidouioa  con  mólta  dim- 
Ic  buona  fomma  di  dcnaiue  clucdeadoie,die  colti  loirittotò , perch'egli  vplciia  morire  sc- 

11  cirufcirairc  Samuele . col  quale  voteua  par-  za.ciboi»  c,ptcfo  che  l'hebbc , camino  tu  trio 
larcdicofa  molto  importante,  c dipcricolo  • . quellanorro infmo  i taqto,  che  pcruenncàl 
La  doima.chc  non  fapeua,chi  fi  foflc;li  rifpo-  campo.Ciofirflò  hittorico  molto  loda  in  que- 
Ic:  Non  fai  tu.chc'l  Rè  toglie  la  vita  i maghi,  fio  latto  Saul  per  efferc  fiato  fedele  al  fuo  cf- 
3c  indouini  ? Perche  pur  cerchi  tu  lamorie->  .&rcito,  il  quale  non  volle  abbandonar , e tra- 
mi.'! ’ L’attìcurò  Saul  di  non  temere  talcco-  dire;  bcnclicfolfeccrtiirimo  di  morte,  Fca_> 
fa  ,c  giurandole  che  terrebbe  fccrcta  l’opra-,  .tanto  Daiiid  era  già  andatoconfuoi  600.  ac- 
fiia.  Fece  cllal’incantcfmi.cpoinidòiTu  mali  in  cunipagniadcl  Re  Achis  nel  campo 
m’hai  inganiuta,  perche  tu  lei  il  Rè  SauURi-  Fjlitteo  : ma  gii  Satrapi  dubitando , che  elfo 
l^(ccgti,chc  nulla  tcmetfcima  li  dicefle, che  Cauid  nella  battaglia  noli  fi  tiiioliaife  con- 
cola luuetrc  villa:  EtcHadiffcaU’hora.chbJ  troloio,  &ìn  fuioccdcgl'irtaditijpcrfiialc- 
vedeua  fatile  Dei  dal  fondo  delia  cena . Re-  ro.Achis.àrìnundacloioSìccleg  ; doueper- 
piteò  egli:  Di  che  figura,  e forma?  Hòvi-  ucncndo  trouò  quella  terra  elferettatalac- 
lio(  dilTc ella)  vnvencrabil  vecchio couerCo  chcggìataaH’hora,  dcabbrulèiatadall’Ama- 
di  mantello . S’auuisò  fubitoSauhchc  foffo  Icchitì,  clic  puic  prcfcroviuc  le  mogli,  c II  fi- 
Samticlc:  onde  fi  chinò  à terra,  c l'adorò  . Li  gli  dclli  ópo-compagni  di  elfo  Dauid,  il  quale 
difl'c  all’hor  il  detto  Samuele . Perche  tu  cer.-  per  mezo  del  Sacerdote  Abiaihat  pigliando 
chiinquietarimoni.Rifpolecglt.Micoin--  confcglio  dal  Signore  , andò  alla  leoucla  di 
battono  i Filifid:  ho  per  mezo  del  Sacerdote  detti  Amalcchìti;  c ricrouaiidolì,chc  Itauano 
cercata  rilpotta  da  Dio;  cctouo,  ch'cglimi  imchettando,raflall,li  pcifcguitò,  cPeccifu 
habbia  abbandonato  ; perciò  ho  cercato  fa^  tiitti;  fuor  che  4o-chc  ialiti  à cauallo,ve'locc- 
pct  da  ic  , chccolà  polfa  io  pur  per  vitimp  ti-  mente  fugirono  al  pacle  : onde*  ricupetò  lej 

’Paedio  dir  ;n  debbia  fare.  Li  rifpofeSamue-  fucniogli,c  tutte  l’altrc  dclli  fuoicompagni: 

- ìè  : Perche  da  me  cerchi  tu  altra  cola , men--  c ritornando  con  molta  preda  in  SiccUg.mà- 
''Ite  da  Dioici  fiato  abbandonato!  Diofaci  dò  poi  indi  moltiptcfcniidt  tal  preda,  nella., 

>' qhanto  ha  gii  detto;  c di  certo  darà  il  tuo  re-  Giudea  à tutti  coloro  , che  già  l’baucuana 
gnoà'Dauid  per  li  tuoi  peccaci  cominciati  da  dato  fiiflìdio , e ciectto  per  il  tempo  pafiàto 
quando  tu-Bon  li  fotti  vbidìencc  nell’impccfa  nella  fua  grande  pctfequucìone.Saul  dunque 
fatta  in-Aedaléch  ■ Sarai  col  tuo  cifcrcìco  di-  effondo pcruenuto  nel  foo  campo  ; la  mattina 
< llrurto  rdìmanc  faremo  fra  morti  tutti  ìnfie,  feguente  cominciarono  la  bapagUai  Eilifiei , 
me.  Varie  iutonol’opinionidc’SacriDot,  c raperò gl’ltraeliti  con  farge  foolÙTcdifu- 
toti  citcaladèm  appacuionc.di  Samuclc!  aU  .iuta  uiagc , jieUa  quale  valorofiUK:(itcm9ri 

Giò- 
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Cionata  con  netniei  combattendo  > &anco 
due  altri  dcUi  figli  di  Saul,  il  quale  in  altro 
luogo  fu  circondato  da  gl’ arcieri,  chccouj 
acute  faette  lo  trafiffeto . figlivcdcndofi  vi- 
cino à venir  nelle  mani  de'  nemici , pregò  il 
fuo  fcudicro , che  l’vccidcflc  di  fua  propria-, 
mano  : ma  coftui  non  volfe  farlo  in  veruiij 
modo;  ond’egli  con  la  propria  (padani  trafiffe. 

Il  che  vedendo  il  detto  fuo  fcudicro  vccilta 
ancofeftcflbairhorairbora  j conforme  ha- 
ucua  già  fatto  il  fuo  Signore . Rifcrilcc  Gio- 
fcffo,che  quefto  tcudierodiSaul  fu  Docg  ,il 
quale  prima  haucua  gii  vcci(i  li  «).  Sacerdo- 
ti, che  niffun  altro  de’  rainiftrrdi  Saul  haucua 
voluto  vccidcrc,  nè  offendere;  oche  coftui 
hauendo  menato  fece  il  figlio,prima  che  s’vc 
cideffeda  fé  fteftb.fapcndochcdoucua  regnar 
di  certo  Dauid  ,al  qual  egli  era  (lato  affai  có- 
trarioi  perfuafe  il  detto  (uo  figlio,  che  (po- 
ghaffe  dal  corpo  di  Saul  rmfegne  regali,  c Icj 
pottaffe  à Dauid;  accio  vcniflc  poi  in  gratiadi 
effo.  Gli  Filiftcidopohaucrclconfitii,cper- 
feguiti  li  fugitiui  Ebrei,  nel  loto  ritorno  fpo- 
gliarono  il  corpo  del  fiidettoSaul,lc  cui  arme 
pofero  nel  tempio  del  loto  Idolo  Dagone:  & 
effo  Saul  con  anco  li  luci  figli  morti  appefe- 
ro  alle  muraglie  della  Città  di  Bechfan.  Il  che 
hauendo  (aputo  gl'habitatoii  Ebrei  di  labcs 
di  Galaad,  vennero  di  notte , egcncrofamcn- 
tc  fi  tollero  li  corpi  del  loto  K.è , c doUi  regi) 
figli;  li  faceto  in  ceneri  con  molta  honoran- 
za,e  poi  li  fcpclirono , piangendo,  e digiunan- 
do K«c  giorni.  Era  fra  tanto  trcBoro  in  Si- 
ccleg  à Dauid  ildettogiouano^liordiDocg, 
il  quale  adorandolo  l'annonciòàaeottadc.» 
gl’Ebtei,e  la  morte  di  Saul, e dtffuoi  figli  i vi- 
tandofi  cffcrc  flato  egli  chiaoucodartroSaul, 
accioche  l'vccidcffc  prima  diVenitviuoin.» 
mano  de’ nemici:  e perche  egl  i viddc,cosido- 
uet  fuccederedi  ccrto;l‘vccil'e/:tolfegli  ilrc- 
gio  diadema , il  quale  prefantò  à Dauid , co- 
me i Re  futuro.  Dauid  all'hora  per  il  dolo- 
re ( fpccialmcntediGioiuta)  fi  llracciòlej 
vcfti.pianléa.-  digiunò  tutto  quel  giorno  . La 
fera  poi  chiamò  quel  giouane , e li  diffe  : Per- 
che hauefti  tanto  ardire  tu  di  ftendere  le  ma- 
ni,& vccidcrc  il  tuo  Rè,  ch’era  (lato  già  vnto 
d'otdincdi  Dio?  c per  tal  temcriià.chc hauc- 
ua vfata,  li  face  togliere  fubito  la  vita . E da-, 
quel  tempodopoiftitui  eglincirifraclitil’v- 
lo  dcll’areoa: delle  faette,  che  prima  non  vfa- 
nano  grEbtci,fe  non  che  alcuni  de’  principali 
di  cffi. 

NARRA-nONE  XI. 

j } |~vAuid  domandò  poi  cenfcglio  da  Dio, 
il  quale  li  diffe , che  andaffe  in  Hc- 
bcon;don'cffcndo  pcruenutocon  le  fuc  due.) 
mogli,con  li  fuoi  compagni , o foldati , c con 
le  loro  famiglic,c  robe;  vennero  tutti  li  prin- 
cipali della  Tribù  di  Giuda,l’vnfero,c  lo  fece- 
ro Rè  loro.  Egli  poi  vdciidoquel,che  gligc- 
netofi  Galaaditi  haueuano  fatto;  c che  fepeli- 
tene  li  corpi  di  Saul , e de’  figli  di  effo;  man- 
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dò  à ringratiatli  , lodandograndementeii 
lor  valore.  SucccITcro  dopo  nell’anno  agri,  apj'r 
molti  fatti  d’arme  fra  liminillri  di  Dauid,  cj 
quelli  della  cafa  di  Saul  ; la  qual  dopo  andò 
Icmptc  declinando , benché  faceffero  Rè  dcl- 
l'altrc  Tribù  d’ifraele  Isbofcth  vlamo  fi- 
gliuol  di  Saul , il  quale  non  era  andato  alla-, 
battaglia  delli  Eiliiici.  Da  coftui  domandò 
Dauid  la  (uà  moglie  M ichol  ; Se  Isbofcth  la., 
mandò  a togliere  à Fallici,  al  quale  Saul  l’ha- 
ucua  data  in  inatrimonio,comc  fopra  fi  diffe: 
onde  fu  menata  inHcbronhonorcuolmétc;c 
refa  à Dauid . Nell’anno  apji^ncl  regno  lÀ-  ap}4 
ano  hauendo  regnato  39.  anni  Alba  Siluio 
venne  à morte,  e li  ('ucce (le  Ato  Siluio  filo  fi- 
glio, VII.  Rè.  Nell'anno  >935.  In  Afta  fu  fa- 193  j 
bacata  la  Città  di  Magncfia . Nell’an.  Z937.  t93T 
regnò  in  Tiro  Hiram,  dopo  la  morte  del  iCè 
Abibalo  fuo  padre.  NcU’aimo  a938.1n  Ifrae-  S93S 
le  fu  vccifo  à tradimento  mentre  dormiua  il 
Rè  Isbofcth  figlio  di  Saul . GI’allaiTini , & vc- 
cifori  di  effo  portarono  à Dauid  in  Hebron-, 
il  regio  capo  tagliato , ma  furonoall'hor  ali' 
fiora  caftigati  con  morte  ; li  loro  corpi  fiiro- 
no  appefi  fopra  la  pifeina  di  cflà  HebrumSc  il 
capo  di  Isbofcth  fu  con  regio  honorc  fepcli- 
to;  Dauid  feccancopoi  venir  à fc  Mifibol'cih 
(figlio  di  Gionata)  zoppo  d'ambe  due  le.» 
gambe;c  lo  trattò  poi  da  figlio,  facendolo  fe- 
dere alla  fuamenfa . Et  hauendo  egli  regna- 
to 7.anni,  c 6.  mefi  in  Hebron  (òpra  la  Tribù 
di  Giuda;  vulnero  da  lui  li  principali  di  tutte 
l'altte  Tribù  d'IIraek;  l’vnfcro,  e lo  fecero 
anco  loto  Rè.  Nell'anno  i939.congregòcffo  -pjg 
Dauid  l’armati  d llraclc;  Se  ef  pugnò  io  Geru- 
lalcmmc  la  Fortezza  del  Monte  Sion,che  fta- 
aiainmanudellilcbufci  , doue  quelli  confi- 
dandoli della  ficurezza  del  (ito , che  non  mai 
prima  era  (lato  prefo  da  nemici;  pofero  nella 
cuna 'della  rupe  tutti  gli  loro  cicchi , e putii 
zoppi;  e riandò  la  burla  à Dauid,gli  diccuano, 
ballare  quelli  per  loro difefa,  c che  fc  primo-, 
non  fupcraua  quelb,  non  entrarebbe  nella  lor 
città:  onde  egli  propofe premio  grande  à chi 
de'  fuoi  Soldati  faliflcil  primo  alla  detu  For- 
tezzaic  concorrendo  molti  con  le  fcaic.ii  più 
dcftro,  c valcuolc  fu  Gioabf  figlio  di  Saruia.< 
fbrclla  di  elio  Dauid  ) die  perciò  fu  poi  cou- 
• fermato  Capitan  Generale  dcircffctcito , Fu 
ptefaSion,  reftando  dall'intutto  foggiogaii  i 
Icbufci  : c pofe  Dauid  la  fua  Regia  per  (cm- 
prc  nella  città  di  Gerulalcmme , facendolo-, 
metropoli  del  regno . Cinfc  Sion  d'vn  gran., 
muto  cominciatodalla  voragine  { o gran  (of- 
fa larga,c  lungaà  detta  Mello , che  s'interpo- 
ncua  fra  la  detta  città,e  la  detta  Fortezza,ncl- 
la  quale  poi  fabricò  il  rcgal  palagio  ( che  per- 
ciò fi  chiamò  cittadella  di  Dauid  , haucndola 
egli  riedificata  tutta , c fatta  bella  dopo  laro- 
ulna  ) Vdironola  fudetta  vittoria  i Filiftci  ,e 
temcndo,che  crefeeffe  à Dauid  la  potenza.., , 
vennero  contro  lui  con  groffo  effcrcito.  Egli 
ricorfe  fubito  al  Signore  , il  quale  permezo 
del  Sacerdote  Abiatar  gli  ptomeffe  donare  la 
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Vftfotii:  8c  egli  ilThota  fece  il  Salmo,  che  co- 
ìnincia  : Qutrcfminienint^ts  , c^.  Etefitn- 
do  poi  andato  alla  battaglia , diede  tetri bilej 
TOttaà'gli  nemici,  che  ndimcno  rifecero  l'cf 
fercìto,e  tornarono  : ma  furono  con  nuoua^ 
fir^eÀaeafrati,&  in  maniera,  che  per  molt’ 
anni  non  ardirono  poi  mouerc  guerra  .Nell' 
3940  anno  a94o>  Hirani  Rè  di  Tiro  mandò  fuoi 
ambafeiatori  al  detto  Dauid,  congratulando- 
£,  c Scende  fòco  ftrcitifTima  amicitia;  li  mà- 
dò  ancora  molti  legni  di  cedro  del  monte  Ls. 
bano,  & artefici  periti,  che  fabricaroiio  il  pa- 
lagio Tudetto  di  eflb  Dauid  : il  qiialc  dopo 
prcfcaltrcmogli.&hebbedaeirediiierlil^r, 
i fu  fra  elli  il  primogenito  Ammoiic. 

NARRATIONE  XII. 

>941  XTEll’anno  2941.  Dauid  hauendo  fatto vn 
macfleuolc  Tabernacolo  al  bignoto 
in  Sion,fcce  la  fcelta  duo.mila  lfraclit:,&  an- 
dò in  Gabaa  a pigliar  dalla  caia  d’Abinadal> 
f.^rca  Santa  per  portarla  mGcriifalcinmt^ 
Cittì -filuata  nei  hiezo  della  terra  di  Giuda^. 
Fu  ella  pofla  fopra  vn  noucllo,  & adornato 
Flauflro  guidato  dalli  due  figli  d'Abinadab, 

■ • ‘ detti Oza,dc  Achiote Dauid, 5c altri  moliicò 
ogni  forte  di  fonoti  illrumcnti  ballauano  in- 
nanzi all’Arca  del  Signore.  Ma  per  ftrada_«- 
dopo  calcitrando  li  boui,  che  tirauano  il  plau 
ftro,  fecero  alquanto  picgarc,c  declinare  l'Ar- 
ca: pcrilcheOza dubitando,  ch’ella  non  ca- 
delTc  ; flefb  la  mano  per  tenerla  ferma . Si  fdc- 
gnò  di  ciò  Dio  ,vcdendodubitar collui  della 
fua  diuina  potenza,  eprouidenza  : e per  la  te- 
merità, c ptefontione  di  flcndcr  la  mano  per 
fitcnere  l'Arca  Sacra  con  toccarla, non  cflcn- 
do  egli  Sacerdote  ; Dio  lo  pcrcoffccon  fubi- 
tanca  morte.  Si  fpauentò  Dauid  del  zelo  di 
Dio:  e dubitando  di  non  hauer  egli  la  riucró- 
■ za  douuta  all"  Atea  di  Signore  tanto  fanto  ; 
non  volle  condurla  fino  in  Sion:  mala  depo- 
iitò  in  cala  diObedcdonGeihco,ilqualha- 
‘ ••  “ ucndoladiuotamcntc  riccuuta,  fu  benedetto 
dal  Signore;  c li  fuoi  greggi . cpoireffiom  di 
fnbito  fecero  marauigliofo  frutto;  oltta  altre 
molte  gratic,chcDio  li  fccc:confotnK  hauc- 
ua  fut9  purad  Abinadab  nella  Città  di  Ga- 
baa . Il  che  intendendo  Dauid  nel  terzo  me- 
fe.andòdi  nuouo i pigliare  l’Arca  fopradet- 
ta,e  lacondufTc  nella  Città  di  Sion  ( douc  Irj 
collocò  nella,  fua  Regia  nella  patte  occiden- 
tale fabricata . ) Perogni  fei  pali!  eglilc  face- 
ria  facrificio  d’vn  bouc.c  d'vn  arictc,c  poi  bai 
lana  con  ogni  letitia  ; perilche  fi  fiiogliò  la^ 
veftcrcgia  ,e  vcftito  in  tela  lunga  laltiua  con 
modulila  ,ccàt4ua  innanzi  ail’Arcadcl  Sign. 
’diuoti  Salmi  ,vnodc’qiiali  fu  quello.chc  co- 
anlhcia:7>fmi?re  D«i«fiiro«ì;f.Viddcdalla  feno- 
f'  ■■  llrt  il  tutto  Michel  ;c  nel  fuo cuore  difprcg- 
gìò  il  fuo  Ipofò,  il  quale  dopo  pur  anco  tipre 
fé,  dicendoli,  eflcrc  fiata  cola  molt’indcgna., 
d’vn  tal  Rè  farel'vfiìcio,chc  fanno  1 bunbhi. 
Le  rìQjofc  Dauid  i effet  egli  pronto  ad  auui- 
iirfl  aliai  niaggioUmènte  ncUofpcttadl  Di^, 


che  tant’altamenterhaueua'inalzàto,  toglici 
do  il  regno  à Saul  padre  di  lei.fi  Dio  anco  per 
taicfiia  fciocchezza,mortificolla,pcrchc  noik 
le  conccfic  mai  vcrmu  prole.  Vedendo  poi 
Dauid, chcmoItcCitrà  d’ilradcerano  mbu^ 
taric  à Filiftci;  congregò  iUuo  cfl'etcito , li 
vinlc,c  fracafiblli  in  ul  maniera,  che  li  nduf. 
fc  fuoi  tribù  tarile  vafTatli;  toglieiidoliic  Cit-r 
tà,checfTi  baiicuano  prefead  llraclc , fpcciaW. 
mente  di  là  dd  Giordane , da  quando  tuvinv 
to,  e motto  Saul;  nel  cui  tempo  gl’habitator» 
Ebrei  di  quelli  luoghi  s’ctano  fiigiti , lafcian- 
do  tali  Città  inmanodc’liidctti  l iliftci.  Vin^ 
fc  poi  in  6.  anni  di  guerra  gfidol  rtri  Moabitb 
Ammoniti,  comcdircmoappretlo)  clr 
pofe  lòtto  tributo  . Vinfe  Adarczer  Rè  di' 
Soba;  eia  Siria  puredi  Uamafcu  (laqualcji 
hancnadato  foccorlò  al  detto  Adarczer ) ve-, 
Cidendoli  la  prima  volta  ai. nula  combancti.. 
Vinfe  gl’Amalcchiti,  c gl’Idiimci  defeedentb 
da  Elàu  (.li  cui  huomini  d’arme  furono  fra..,' 
fei  meli  da  Gioab  vccifi  tuttf)  ondo  vcrificofi'- 
fi,chc  efib  E fan  ( cioè  li  fuoi  pofteti  ) doucua.' 
R-ruirc,  Se  cIVcr  luddito,c  vafl'allo  dd  fuo  fra-. 
tdloGiacob.  Viniò poi tuttel’alcrc nacioni,. 
cp.iefi  (Tuo  al  Fmine  tuftatc,meticndoli.lbt-» 
to  ttibuto,e  vaflallaggio. 

• -NARR.ATIONE  Xlll. 
a ’n  Ipottò  Dauid  m Gcrulàlémedatuttii  ^ 
XV  li  fùdetti  fnperati  regni,  inmmicrabi- 
li  thefòti  tfòro,  c d’argento;  a d’altri  me  tali  ùi 
e di  gcmm'c  ; delle  quali )ungan)eDienarra_,t 
Ciolcffò'hifiorico  Ebreo-,  il  quale  dice  , chc: 
foggiogò'là  Càppadocia  ancora:  il  che  sin-' 
tcndcdiquelU  patte  di  effa , la  qual  era  habi-i 
farà  daH'Hcuci  prouenienti  dalla  ftirpe  di 
Canaan:  perche  Dauid  ( folamcntc  lafciando. 
li  Sidonij } aequifiò  ratta  la  terra  di  tu  tre 
natibni  Cananee  per  ii  ius , c ragione  datala 
da  Dio, di  doacr  Ifrarlc  pofledere  rat»  la  tcr- 
radolli  Cananei  dal  fiume d'Arabiafchcfcor-'  * 
re  in  Egitto  ) fino  al  gran  fiume  Eufrate , che 
diuide  la  Mcfopotamia  dalla  Siria,Ondc  tut- 
ti li  detti  paclì , quantunque  non  fodero  ba- 
bitati  dall’Ebreiifurono  nondimeno  loro  tri-, 
butari):  e da  dii  hebbe  Dauid  li  copiali  tefo- 
ri,  li  quali  in  morte  lalciòà  Salomone  pcn 
fabricarc  il  T criipio  dd  Signore  : c da  cfli  re- 
gni anco  Salomone  cariò  tam’oro , cheeotM 
efib  diuciinc  il  più  ricco , egloriofb  Re  del 
mondo  fra  quanti  in  quelli  tcnw  dominaro- 
no. Hauendo  dunque  Dauid  romito  polii 
fuo  palagio  ricco , & ornato  di  legni  incot., 
tottibili  del  I.ibano, pensò  di  fare  il  Tempia 
dd  Signorc;il  qài al  di  notte  riiiclò  al  Profeta 
Nathan , che  non  efib  Dauid,'  il  qual  haueua 
fparfo  molto  fangiic:  ma  il  fuo  figlio  doueua 
fare  ralc  Tcwipio.Ndl’<inno  194»-  ( che  li*  fé-  294* 
condo|Eulcbio  l’anno  994.  dopo  la  iiatiuità 
d’Abramo^hebbe  Sparra  la  legge  da  l.icurgo, 
il  qaatc-inolco- prima  cflcndo  morto  il  Ri 
Felidccto  fuo  fntcUo,chc  morendo  lafciò  il 
-fuqfiglio-nclventrcinacerna;  haueua  eflo' 
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Licurgo  rifiutiti  per  moglie  U cognati  ma- 
dre del  t'anciullojaqualc  grqffcriiu  il  regno» 
con  far  morire  il  bambino  » acciò  che  in  tal 
maniera  folli:  ficuro,c  perpetuo  il  luo  regno; 
& egli  diede  buone  parole  alla  donna  per  all' 
bora  fin  tanto,  che  nacque  il  tànciullo  lowa- 
detto  ehe  fu  chiamato  Lcobcta.lceondo  Hc- 
lodoto  )c  fu  il  IV.  lU  dopo  Hunftene  primo 
Rè  di  Sparta,  e della  ftitpc  d'Hcrcolc;  ma  do- 
po effo  Licurgo  pofe  il  fanciullo  nella  regia 
lede , e lo  fece  giurate  Re  da  tutto  il  TOpolo; 
dichiarandoli  egli  pcrTutotc  ; Per  il  che  s'- 
acquillò  ( come  conucniua)grand*amore,  ta 
concetto  apprelTo  i tutu . Haueua  egli  girate 
poi  molle  prouincic,  cnationidel  mondoi 
vifti.e  noiati  i lotcoftunu.  e leggi  ( e fpcci4- 
nicnte  quella  di  Minos  Re  di  Creta)  e poi  ta- 
cendo vna  fcelta  di  elle  tutte . formo  a Spar- 
tani vna  lltetiiflinu . ma  mirabile  legge;  1*^ 
ualperch'cta  dirticildlima  adabbraccutfi, 
nlc  cfieili  fiata  in  Delfo  dittala  tUll'ifieflo 
Rpollinc  - tgli  ijpccialmcntc ad imitationerf 
dclli  Scithi , lolle  via  l'vio  della  moneta  d’o- 
ro. e d'atgento.comc  cauta  di  v it  i| . d'v  furo  » 
d'auamie,  e di  liti;  Iole  permettendo  moneta 
di  ferro  pclamiflima  , acciò  non  folle  molto 
vfata,  e filmata  t Se  ordinò , che  fi  cambiafiu 
vna  roba  con  vn’altra  ; dm  ile  li  campi  per 
vgualc  portione  ad  ogni  attadiiKii  acciochc 
niiruno  fofic  più  ticco.nè  più  polente  ddl’al- 
tro:  iftii  ui  vna  ione  di  vcftimcnto  vguajif  |>cr 
tutti  ; ordinò,  che  fòlle  vfata  riucrciua  à 
vecchi  ; e che  quelli  foflcto  Icmprci.c  lòpriu, 
tutti  honorati . Ordinò  farfi  li  mafrimonii 
fcnia  dote  ; che  la  mcnla  di  tutti  folle  modc- 
raiamcmc  parca, ma  communc  à moltijchc  U 
fanciulli  non  follcto  nui  polli  alle  mcnlÌFitVia 
fi  nodiillcto  di  quello  , clic  con  dell  tca.aara- 
piuano,c  fugendo  poi  mangiauano , per  mlc- 
gnarfi  buoui  predatoti  dc'nemici  :chc  h g>o- 
uinetti  non  ftaficto  nella  Città  i ma  nelle  vil- 
le à fatigarc  in  diuctfi  cllctcìtii.pet  addefirar- 
fi,  e rcndctli fotùallcbatiaglic . Ordinò, che 
il  popolo  fiicclfe  ogn'aiino  li  iiugifiratii  e che 
quelli  facclfcio  con  ogni  giuilitia  le  caufe.  fc 
che  li  due  Regi  folnidiSpaitanons’ingcrif- 
fcro  nclgoucinodcUaRcpublicai  macbu 
dolo  attcndeflerQ  alle  gucrteiSt  ilgoucrno  lo 
faccllcrogl'kfori.conieaggiutanti  de'  (udetti 

Regi . Fece  che  non  fi  dotroiflc  fopta  mata- 
talli,  e letti;  Jt  altre  molte  vfanze  dia  Repu- 
blica  vtiUilime  ( le  quali  diflufanienic  riferi- 
sce Plutarco)  St  hauendo  tali  leggi  publicate 
con  l'aggiuio  di  cinimanta  Prcncipi  Spartani, 
iK>n  potette  il  Rè  Caiilaoimpcdiilo  inmo- 
do  alcuno.  Tali  leggi  egli  non  le  faifTc,  di- 
cendo voler  tornar  à conlqjtar  di  nuouo  con 
Apollinei  e fece  giurate  il  popolo  ad  oQetuat 
le  fino  al  iùo  ritorno.  Et  accioche  Icmptc  do- 
po r'olTcruaficro , non  ritornò  in  Sparta  più 
giàmaiianzi  andato  poi  inCrcta,  filafciòiui 
di  fame  morite  (comcaffcrmaTcttullimo)E 
morendo  comandò  i petfooc  Aie  fedeli  ■ che 
buttallcio  le  lue  ollà  od  mate  ; acciochc  ooo 


follcto  portati  nella  patria  ; e li  Spartani  li 
neffeto  fciolci  dal  giuiaiucnto  d'odcruailej 
dette  leggi  i alle  quali  cllvndofi  poi  allucfttti 
diucnncro  li  pumi  vaioiofi  del  mondo  fiiu 
tanto , che  cfli  (ali  leggi  cufioditono  ■ Fu  Li- 
curgo clcmcntifiimo;  e fucccdcndo  tumulto 
nel  publicar  le  dette  leggi,  li  fu  canato  vn'oc- 
chio  da  Alcandro  pcrlona  pruicipalc,  ch’cfsi- 
do  fiato  piclo  dal  popolo . non  volle  ve- 
cidctloianzi  loliNtròtoudecofiuiUdlucnnc 
poi  amico  fcdclifiimOk 

NARRATIONE  XIV. 

EU'anno  ag^j.  cficndo  motto  Kaas  Rò  «94} 
dcgl’Ammoniti , fc  n«  dolfc  Dauid  co- 
me amico;  anzi  mandò  per  condolerli  amba- 
fciatoti  adHanon  Rè  luo  liglio,e  fticccllorè. 
il  quale  dando  credito  aljc  lo^cfiioni  de*!»» 
che  li  dillcto,  eflet  venuti  cofioiu  per  Ijpiatu 
il  luo  rcgno,e  città  con  pretefio  di  detta  am- 
ba lcia(ia,graucmcntcgl'ingiuiiò,&  oflclc.fa- 
ccndogli  radere  la  metà  delia  baiba,con  mox 
zargli  anco  le  vefii  fino  alle  natiche  ; e prefio 
ptepatandofi  alla  guerra  > alloldò  } j.  m ila  Si- 
ri),olita  PclTcrcito  della  fua  nationc.  Vdendo 
quello  Dauid  mandò  nell'almo  4944-  il  fuo  Z944 
cllctcitocon  Cioabluo  Capitan  Generalo, 
il  quale  àdato  ritrouòaccà^tlA  ordinati  m. 
vn  luogo  gli  Sin), de  ip  vn'altro  pollo  gl' Ain- 
n)oniti,ehcdcfignaiuno  porte  in  mezzo  ^‘1( 
lacliii  1 Onde  Cioab  diuu’c  fubito  il  fuo  cllcr- 
citoidaiidonclameiàad  Abifai  fuo  fratello» 
acciochc  refifiefie  àgl’Amreoniii)  de  cgb  die 
de  l'aliàltoalli  Sin)  .1)  qnali  prefio  rotti  fi  fu- 
girono.  11  che  vcdcqdo gli  detti  Ammoniti 
dall'altra  partcfiiulionoancorclli.  Ellcndo 
dopo  tornato  da  Dauid  con  l'ottenuta  vitto- 
ria Gioabi  la  nationc  de'  Sin)  fi  ntcndofi  Icor- 
nata  per  la  iiccuuta  fiiage  de'  fuoi , fi  congre- 
gò infieme nell'anno  Z94j.  de  Adarczer  loto  2945 
Rè  fece  vnit  anco  armati  gl'abri  Siti), che  ba- 
bitauanodi  là  dal  Fiume  Eufrate , onde  nell' 
annoz94d-fccc  vn  cfl'ctcito  molto  nuroerofo  >946 
di  145,  mila  eóbattcti.  11  che  imédcdo  Dauid 
eògregò  II  fuoi  guctiicti,  de  àdò  ad  ineótiarc 
l'inimico,  che  venma nel  fuo  rcgnoaccom- 
pagnato  da  molti  altri  Regi  con  le  loco  fchic- 
tc  ben  armate . Li  ruppe  tutti  Dauid , ycei- 
dendoli  40.mila  pedoni, de  altritanti  guetiic- 
ri  à cauallo  eoi  loto  Capitan  Generale  detto 
Sobach:  e difituggcndogli  700.  carri  con  la 
morte  di  tutti  li  lette  mila , che  combattcua- 
no  melili  fugiionogl'altri,  che  furono  js. 
miUic  ricouctatilì  iolicme  i loro  Reghroan- 
darono  à chieder  pace  da  Dauid  > de  offerirli 
tributo  de' loro  regni.  Cosi  Dauid  aggìuta- 
to,e  faluato  da  Dio  in  ogni  pericolo,ottcnnc 
il  dominio  dicofiorofiooal  fiume  Eufrate 
come  già  fi  dille- Nell’anno  1947,  Mandò  di  2947 
nuouo  Dauid  il  fuo  cllctcito,  e Capitan.» 
Cioab  conttogl'Ammoniti,  che  furono  iiu 
molti  luoghi  oifirutti , e finalmente  allcdiaii 
nella  Citta  di  Rabbamvi  pglicbp  non  à 
quella  guerra  tcmpoitalc  > uacotfi;  neòa  fpiri- 

tua- 
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tulle»  nella  qnalediuenne  perditore:  concio- 
tiachcli  patòlerctiildiauolo,  e lo  fece  ca- 
lcate in  peccato , che  ptinu  non  haucua  mai 
commcffotpetchc  fall  egli  vn  giorno  Ai'l  tet- 
to del  Aio  palagio , dadoDcvidde  Berraòca, 
che  in  cafa  Aia  Aaua  lauandoA.  Alla  curio  A ti 
fegui  la  AtnAialità  : la  mandò  à richiedere,  6c 
adulterò  con  eflaila  qual  in  quel  fatto  conce- 
pi  vu  Agitolo  marchio.  Del  che  datone  dopo 
auuiAia  Dauid,  egli  per  coprire  il  f'uo  pecca- 
to, mandò  da  Gioab,  che  li  rimandalTe  Vria 
Etheo  manto  delladetta  Bcrfabea.  Venuta 
•oAuiiprefcegli  pretcAodi  voler  vdire  lo  Ai- 
to della  guerraiil  che  imcdcdo.li  comàdò  eh' 
andaAc  acafafua,  c ncUuo  letto à dormir 
conia  Aia  moglie.  Licentiato  coAui  non  an- 
dò i cala:  naa  dormi  fra  gli  luldati  della  guar- 
dia reale.  Vdi  Dauid  laltalto.efelofece  chia- 
mare,dicendoli  voler  faperc  la  cagione  di  ta- 
le Aranezza.  RifpoIcVria;  Come  Signore 
pofs'io  dormir  i letto , mentre  l'Arca  dì  Dio 
AiconreAercito  nelli  padiglioni  i & il  mio 
Capitano  .comcogn'alcro  loldato  dorme  in 
terralLi  comandò  Dauid, che  non  quel  gior- 
no, ma  nel  fegucnte  ritornale  al  campo  ; e lo 
fece  mangiar  nel  Aio  palagio  , facendolo  nel 
pranfo  ìmbrìacare  ; acciochc  fofs’andato  la_» 
fera  incafafua.Con  tuttociòcoAui  nò  andò 
in  cafaima  dormi  quella  notte  fra  le  guardie: 
onde  Dauid  la  mattina  li  diede  vna  lettera 
ferrata  per  penarla  al  Aio  Capitan  Gene- 
rale Gioab . al  quale  comandana , ehe  dando 
raAalto  alla  Cittì  di  Rabba , mettere  Vria  in 
quella  parte , dou'era  il  valot  maggiore  de* 
nemici  ; c faccAc  che  tutti  gl'altri  loldati  ab- 
bandonaA'cro  il  foptadetto  Vria,  acciò  dall* 
Ammoniti  folTc  vccifo.  Fu  il  tutto  puntual- 
mcntccffcguito;  e morì  Vria  fedclmenttj 
combattcndo:dopo  la  cui  morte,  A prefe  Da- 
uid per  moglie  Bcrfabea. 

NARRATIONE  XV. 

2 "C  Ra  gii  Dauid  per  47.anni  fantamentej 
viffuto  prima  fenz’ oflcndcrc  Dioi 
l’occaAonc  lo  traboccò  m peccato . Chi  A 
può  conAdaredi  fc  AcAbIChi  più  che  Dauid 
fu  Tanto  gìamai’Chi  feampa  fenza  fugir  l'oc- 
caGonc?  La  DiuinaGiiiAiiia  dunque,  alla., 
quale  precede  fempre  la  mifcricordia  i fecej 
fapcri  Dauid  per  via  del  Profeta  Natan  li 
callighi  douuti  al  Aio  peccato:  Egli  pentito 
d'haucr  offefo  Dio.confcfsò  con  vera  contri- 
tiene  l'error  fattoi  ncccfsò  in  vita  Aia  di 
piangerlo  Icmpre,  tmoiiando  la  penitenza  A- 
no  a morrcu;  l.irrìmando  ogni  notte  anco  nel 
letto  : come  diAe  nel  Salmo  fattocon  gl'altri 
penitcntiali.  Li  diede  Natan  la  colpa  perdo- 
nata:li  rcAò  folodapatirla  pcna.la  quale  co- 
minciò dal  nato  Aglio  : ma  fu  da  Dio  addol- 
cita con  fauori:concìoAachc  luucndo  parto- 
rito Bcrfabea  quel  Aglio  concepito  nel  pec- 
cato,prcAo  moriidopo  placatoli  il  Sig  li  con- 
ceAc  nel  Icgìtìmo  matrimonio  'fatto  da  Da- 
uid con  cAà  Berlàbca  ) vn  parto  aflài  felice  ,c 
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Angolatcf  onde  nell'anno  1949.  nacque  du,  tg4f 
cAa  il  grande  Salomone)  Andò  poi  Dauid  in 
perfona  contro  gi' Ammoniti,  alli  quali  pte- 
fcl'alTediatà  Citta,  mettendo  lottotributo  il 
loro  regno,c  caAigando  con  morte  li  rei  dell' 
ingiuria  fatta  già  à Tuoi  ambafeìatorì  da  prin- 
cipiOiSc  vccifo  il  Rè  Hanun.dicdc  lo  Scettro 
à Sobi  fratcllodi  effo.  Ma  dopo  pafsò  innanzi 
il  caAigodcl  Aio  peccato  nclli  Agli,  per  dolo- 
re, e pena  dicAò  Dauid:  concioAachc  poi 
Amnionc  Tuo  Aglio  primogenito  dcAorò  i 
forza  ThamarAglia  di  Dauid,c  Torcila  di  Af- 
falone:  onde  ìndi  à due  anni  cAo  Alfaloncj 
nell'anno  1951.  in  vnconuito  vccifcil  detto  29 Jl 
A milione  (Aio  fratello  di  padrc)pct  vendicar 
l'ingiuria  fatta  à detta  Tua  (òiellaiA  Aigi  Cubi- 
to al  RèdiGcAiiii  Aiuauolo  matcrno,c  Actre 
rifugiato  per  tre  anni.  Ma  nell'anno  1354.  fu  2S54 
rìuocato  da  Dauid , e perdonato  per  opra  di 
Gioab  Aio  Capitano;e  dopo  puoco  tempo  Ai 
pure  vccilò,  come  A dira:  poi  dircc  delle  fe- 
condarle mogli  ( o concubine)  di  elfo  Dauid 
furono  publicaniente  violate  in  pena  del  fu- 
detto  peccato, ch'egli  Arce.  Nell'anno  2955-.1955 
in  Ninitic  Piritìade  ( XXXI.  Imperatore^ 
dell'AlAnj  ) hauendo  regnato  ;a  anni  ven- 
ne .1  morte,  c li  fucccffeOfratco  Aio  Aglio. 

2.  In  tal  anno  mori  anco  Bacidc  Re  V.  ^ z 
Corinto,  lafciandu  il  regno  ad  Agclaoll. 

Aio  Aglio  primogenito  . Nell' anno  2956.2955 
Bcrfabea  partorì  i Dauid  il  quinto  Aglìo,dct- 
to  Natan  , dalla  cui  linea  dcduAc  poi  S.Luca 
la  Genealogia  di  S.Ciofrffo,  Spofo  della  San- 
tifsiraa  VcrgincMaria,Ii  cui  progcnitori'do- 
po  Dauid  ) furono  il  detto  Natan,  c li  feguS- 
ti  Patriarchi  l'vno  dopo  l'altro , cioè  Matha- 
tha,  Menna.Mclc3,Eliachim,lona,Iofcph, lo- 
da,Simcon,Leuì,Mathath,Iorim,£liczer,Ic- 
fu,Hcr,Elmadam,Cofam,  Addi,  Mclchi,Nc- 
ti,Salathiei,Zorobabei,Rcfa,Ioaniu,Iuda,lo- 
fcph,Scmci,Mathathia,Mahat,  Naggc,  Hcsiì, 
Kahum.  Amos,  Maihatbia,  lofcph,  lanno, 
Mclchiiìl  quale  ( conforme  fetiue  S Giouan- 
ni  Damafeeno  nel  lìb.4.c^.  1 5.  de  orthodoxa 
Ade  ) hebbe  due  Aglnche  furono  Leni, e Pan- 
ihcro  padre  di  Barpanthero , che  Ai  poi  padre 
anco  di  S Gioachimo, padre  diMariaVctginc 
Madre  di  ChriAo,  c SpofadiS.  Giofcffo.il 
qual  anco  fu  dcfccndentc  da  Dauid  per  duu 
lince, cioè  per  quella  di  Natan,  tirata  da  San.^ 

Luca  ; e per  quella  di  Salomone  tirata  da  San 
Mattcoicomc  il  fudetcoS.Damafccno  fcriAc. 

NARRATIONE  XVI. 

NEII'anno  2953.  ( che  fu  l’anno  quarta  ja-i 
dopo  la  riconciliationc  d’AAaioncj  ) 

Dauid  cdrcndodi  53. anni.  & inAacchito dalli 
dilàggi  delle  guerre  paAate  ; Aaua  alquanto 
quali  ripofamìoA,  ritiratoA  vn  puocodalli 
molli  ncgotii  della  Cotte;  quando  il  fuoAr 
glio  AlTalonc  ambitiofo  di  regnare  Aaua  all' 
entrata  del  palagio  regale,  cimo  da  cinquan- 
ta adornati  Caualieri  ; & ogni  perfona , che-, 
veniua  alla  corte  , eia  da  lui  abbracciata,  *jc 
T a anco 


14*  QVINTA  ETÀ’ 

anco  in  fiontebacUtacondircgno:faccua^ 
dictuaracfi  ogni  negotio.c  pretendenza, per  la 
quale  colui  era  venutot  e poi  li  ri^ondcua-> , 
^c  fe  folle  la  caufa  in  mano  Caa.larebbc  fubi- 
to  datò  colui  prouillo , e confolato . Era  an- 
cor egli  di  tanto  bella  prefcnza,che  ehi  lo  ri- 
feuardaua.s'ammiraua  1 era  da  capo! piedi 
lenza  macchia,  o difetto  veruno;  e tutto  bel- 
lo; le  Tue  chiome  fpicndenti  come  Toroide 
vna  fola  volta  Tanno  li  tofaua:  ma  il  fuo  ca- 
pello tagliato  fi  vendeua , e ponderaua  alme- 
no duccnto  licli;&  ogni  donna cercauacom- 
ptarlo . Egli  dunque  con  la  prercnza.c  colo 
dolci  rirpode , c promcITcappagauaTaninio 
d'ogn'vnoin  tal  maniera, che  da  tutto  Ifracle 
a era deliderato  Rè  alToluto.2.  Haucua  egli  vl- 
timamente  fatta  intelligenza  con  principali 
Baroni  del  regno  per  coronarli  Rè , viuendo 
Dauid;  dal  qual  chiefe  licenza  d'andar  in  Hc- 
bton  per  fodisfate  ad  vn  fuo  voto  di  fare  lui 
facrilicio  à Dio  . Hauuta  tal  licenza  , & arri- 
uato  111  Hcbron,mandò  lubitoauuilòi  tutti 
li  congiurati  m fuo  fauore , fra  li  quah  fu  A- 
chitofcl.conliglieroacucilfìmo  di  Dauid  ma 
Hit  crnamèie  nemico,  elTendo  padre  d'Eliam, 
che  fu  padre  di  Berlabea  da  elTo  Dauid  già 
rima  adulterata  ) vennero  elii  con  ogni  ptC'^ 
czza,c  con  gran  moltitudine  di  gente  ; e lo 
gridarono  per  Rè  d’Ifracle . Fu  prello,  e fubi- 
to  auuifato  di  tal  fuccclfo  Dauid,  il  quale  co- 
mandò à quclli,ch‘crano  feco , edella  guar- 
dia fua,  fugirli  prello  feco  da  Gerufalemmo 

J)cima,chc  dalla  moltitudine  di  AITalonc  fof- 
etoopprefli  dentro  la  Città  : lafciò  egli  lo 
fuc  dieci  mogli  concubine;  & andana  con  lo 
fue  fquadrc  de'  Ceretl,  c de'  Fclcti;e  c6  li  fuoi , 
fioo.  foldati  veterani  detti  Cerei  ( ch'era- 
no  nati  da  principio  luoi  compagni  anco  io 
Geth , c biceleg  ) li  quali  andauano  per  anti- 
cuatdia inpmzi  à tutti . Rimandò  inCetu- 
lalemme  gli  Sacerdoti,  che  feco  con  l'Ateo 
s’etar.o  pattiu  ; facendola  riportate  nel  facro 
Tabernacolo:  erano  feco  apco  Abiatar,  e Sa- 
docSaccrdoticonlilorofigli  : dilfeàqueni 
quel  che  douelfcro  tare;  eliliccntiò.  Poi 
mentre  palfaua  il  torrente  Cedron,  e faliua  al 
monte  Oliucto  à piedi  fcalzi, piangendo  léco 
tutta  la  fua  gente  ( &haucndo  pregato  il  Si- 
gnore,che  confondelfe  li  confegli  di  Achitò- 
fel ) Il  venne  incontro  Chuiai  luo  amico . il 
qual  egli  finalmente  perfuafc,che  ritornalTo 
in  Gcrufalemme , e li  montafTecircrc  dallo 
parte  d'Alfalone  , accioche  vdilTe  quanto  fi 
trattalTc;  e lo rifcrilfealli  due  fopradetti Sa- 
cerdoti, li  quali  per  v la  dc’loro  figli  Thaureb- 
• bono  auuifato  del  tutto  nel  dilctto,doue  effo 
già  andaua  per  nafcondctiì.  Andò  fcdelmcti; 
te  coflui;  e nelTcnttarc,  entraua  pur  alThotà 
AITalonc  in  Gerulàlcmmc;  al  quale  dilfe  egli, 
circrc  flato  fcruitor  i Dauid,non  come  à Da- 
uid; ma  come  i luo  Re:  & adclfo  eflendo  Rè 
elfo  Alfalonè , era  pronto  tutto  al  fuo  ferui- 
<io . L'accettò  Alfalonè  lictamente,c  lo  fece 
Aio  configlicto  afiìcroc  con  Architofcldi 
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fopta  detto.  Fra  tanto  per  ftratlaSibaffelC 
uo  d>  M ilibofeth  figlio  di  Gionata,c  nipote 
di  Saul)  andò  ad  incontrare  elfo  Dauid,  b* 
prcfcntolli  duccnto  pani,&  altre  vittouaglie» 
Li  chiefe  il  Rè  , douc  lì  ritroualfe  il  fuo  Sì» 
gnore  : Rifpofe collui,  cITcrli rcflato in Ge- 
rufalcmmc,pcrche  prctcndcua  in  tale  riuolu- 
tione  ottener  il  re^o , che  prima  fu  dì  Saul 
auolofuo.  Dal  che  ingarmato  Dauid  fi  mof' 
le  ad  alTcgnare  per  proprie  à collui  tutte  lu 
poITclIìoni  di  Mifibofcth , le  quali  prima  era- 
no fiatò  di  Saul;  c Thaucua  gii  eflb  Dauid  da- 
te in  goucrno  ad  effo  Siba  fcruìtorc.c  curato- 
rc,chc  haucua  quindcci  figli,c  ao.fclriaui,  ac- 
ciochc  dalfe  il  Iruttoal  luo  Signore.  Si  chej 
cofiuicon  t al occafiune di feruof ch'egli  era) 
diuenne  per  aU'hora  padrone  di  quanto  Mt- 
fibolcth  haucua  prima. 

NARRATIONE  XVII. 

! T7  Accndo  Dauid  il  fuòvlaggio,accompa-  j 
X*  gnatoda  fuoi,  fu  affalitocon  fafii,  o 
con  ingiurie  da  vn  certo  Semei  della  fchiatta 
(h  Saul;  il  quale  polloli  sòia  cima  d'vna  rupe, 
mandaua  contro  Dauid  terra , c falli  .dicen- 
doli: Vìcn  fuori;  efei  huomo  fanguinario,  cj 
reo:  Ben  ti  calliga  Dio  perii  lar.guc , che  hai 
fparfo  della  cala  di  Saul,il  cui  regnoalfalifliiC 
t'vfurpafii:  & altre  limili  parole  d'imprope- 
rio: ali'hora  volle  Abifai  ( ncpotcdi  elfo  Da- 
uid, c fratello  di  Gioab  ) andar  ad  vcciderc  il 
dcttoScmcìima  noi  pcrmelleDauid, dicendo, 
che  Dio  haucua  comandato àcollui.chc  Tin- 
giurialTc,  & oltraggiane  : c che  non  era  mara- 
uiglìa  Tattionc  di  elfo,  mentre  il  fuo  proprio 
fi^ioccrcaua  pure  donarli  la  morte  ; ma  for- 
fè Dio  per  il  male, che  Semei  lì  diccua;  gli  ré- 
dercbbcbene.e  lo  libcrarebbe  da  tanta  aftlit- 
tione , nella  quale  fece  egli  alThora  il  Salmo  : 
Vemme  pwd  imUtiptictìt  finirai  tnimUat  me.  Fra 
tanto  in  Gcrufalemme  Achitòfel  conligliò 
ad  Afsalonc , che  violaisc  le  mogli  concubi- 
ne di  fuo  padre  : concioliachc  vedendo  il  po- 
polo tal  cofa , farebbe  certo  di  non  più  pacifi-. 
Carli  mai  Dauid  con  lui:  onde  tutto  Ifracle  fi 
farebbe  deliberato  di  feguirlo  da  doucro,  s£- 
za  temcrc,nè  far  conto  di  Dauid,  che  dali'in- 
ttitto  refiaua  vituperato  da  efio  AITalonc:al- 
triméte  ogn'vno  dubitaua  dì  fcguìrlo,tcnicn 
do,  che  poi  pacificandoli  fra  loro  : o^'altro 
del  popolo  farebbe  malamente  capitato.l’ofc 
in  opra  AITalonc  tal  coiifcglio  i c fatte  venir 
le  dontiè' in  vna  loggia  à villa  di  tutto  il  po- 
polo; andò  da  efie  ; c fatte  tirar  le  tele , le  dif- 
honorò  sfiicciacamcnie . Già  quella  pcna^ , 

( fetiue  Giofcffb,  & altri  ) fii  da  Nathan  prò- 
fetìzata  à Dauid  per  haucr  egli  violara  la^ 
moglie  altrui.  Diede  poi  Achitòfel  vn  altro 
confeglio  al  detto  Rè  nouelloicioècbcdaire 
à lui dodccì  mila armatì.pcrchcdì  notte alTa- 
lircbbc  Dauid  già  llracco , c con  mani  già  ca- 
dutcìèt  in  tal  modo  clfcndo  anco  la  fua  gente 
alTalita , fi  farebbe  fiigita  : & egli  troiuuidolo 
IblOiThauctcbbc  vccifo;  con  ai  ccirarè  ogni 

gucr; 
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guem,^rigIio.Piacque  il  confcglÌQ  à tu^ 
■tùma  Altalene  fece  duamac  anco  l'aluo  fuo 
conlìglicroChurai  ( mandato  occultamente 
già  daDauidlCollut  intendédo  quanto  dice- 
oa  Achitòfel;  tifpofe  ,oonhauer  <^li  à que- 
lla voliaconligliato  bene:  concioltachc  Da- 
uid  età  alttetanto  pnulcntc , quanto  bellico- 
feuenon  farcbbeltacodinottcin  mczoàgl- 
altri;ma  molto  ben  nafcollo  tra  cauecnc,do- 
ue  non  incocrcirc  tal  periglio.  £ rogguinfej, 
che  I>auid  all'hoca  con  tutta  la  fua  gente  era 
come  vn'Orfaarrabiata , à cui  li  fofleto  tolti 
vialilìgli;&  ogn’vno  di  quelli  fottiniint  Ibi-, 
dati  dietro  Dauid haucrebbe  iniicnic  cub.ji 
clTo  combattuto  alla  gagliarda , & alla  dilpe- 
lata;  e fatto  gran  danno  nella  gcntedel  luo 
noueUoKeiclTcndo  quelli  tutti  gran  Macllti 
di  guerra, e pctitilììmi:  Onde  morendo  alcu- 
no della  parte  di  elfo  Affalonc  , li  lollcuarcb- 
bc  fama  d'andar  molto  male  Icruccofe;  Se. 
ogn'vno  de'  tuoi  li  fatebbcdilànimato;  eli 
iitiratcbbe  da  fcguirlo.  Conclule  dopo  Chu- 
lài , cflcre  molto  meglio  il  congregarli  tutto 
Ifracle  ; e con  la  gran  moltitudine  di  tutti  an- 
dare contro  Dauidi  e contro  i tuoi  puochi,  li 
quali  quantunque  li  dilendellcro  in  qualche 
Città  murata,  la  molta  gente  poteua  anca 
con  funi  tirare  la  Città  tutta  in  vu  tìume.  Di- 
fpofe  il  Signore  , che  quello  conlcglio  di 
ChuI'ii  piacene  tanto,  che  Alfalune  fubito  di- 
ccnc,hauer collui  molto  meglio  confcgliato: 
Pcrilche  Achitòfel  temendo  di  certo , chiL> 
fuori  del  modo  da  luidelmnatoqpn  poteua 
Dauid  in  altra  maniera  cllercvihto;  cchcj 
ritornarcbbencl  luo  regno:  & elfo  come  tra- 
ditor  farebbe  vccilo;  per  ciò  fe  n'andò  in  Gi- 
lone  fua  patria.  Se  iui  con  vn  laccio  s'afibgò. 
Cosi  dillruire  Dio  tali  confegli,  conforme 
Dauid  haucua  pregato. 

NAR,RATIONE  XVIII. 

^ 4 On  ogni  predezza , c fccretezza  Chu- 
V../  lai  fece  confapeuolc  di  tutto  il  trat- 
tato li  Sacerdoti  Abiatar,c  Sadoc,  dicédogli,. 
che  predo  auuifaOfero  Dauid  di  non  dimora- 
re la  notte  nel  dilcrtoima  cammalfe  vUquan- 
to  potc0c.  Haucuano  qucdi  podi , e preparati 
li  figli  loro  fuor  Gcrulalemmc;  òcidruendo 
del  tutto  vna  lor  ferua  fedele , la  mandarono. 
fuordellaCittà  adauuifare  li  detti  lorfigli; 
cheandarono  prrdoad  auuifarc  Dauid;  il 
quale  vdendo  tal  annoncio , caminò  tutta  la 
nottc;e  palsò  il  Giordane  con  rutta  la  gente» 
che  fcco  mciiaua.  Andò  egli  nella  città  di 
Mahanaim  in  Galaad,  c li  riposò  con  tutti  gl' 
aliti,elsédo  molto  dracchi  dal  viaggio.il  che 
vdendo  tre  Prencipi  fedeli  di  Dauid , che  fu- 
tono  il  vecchio  Berzcllai  di  Rogcliin  Città 
di  Galaad;  Machie  di  Lodabar;  e Sohi  Rò  de 
gl' Ammoniti,  vennero  fubito  portandoli  ta- 
peti,matarazzi,vafi,  frumcmo.orzo.pane,  ri- 
no,mKlc,butiro,Kcote,evitelli  molto  gradì 
iKr  ridorard  conlc  fqc  Iquadre  Dauid,  à cui 
mbreui  giorni  venne  ioccorlò  di  noucllv» 


gente.  Pccfio  dopo  f^ragiunfe  in  Calaai 
congrodb  elfercito  Alfalone  pcrfeguitando 
il  Padre , il  quale  ciò  iniendendo;numerò , e 
diuifc  in  fquadtoni  le  lue  genti  poche  rilpet- 
to  à quelle  d' Aflalone;  ma  forti,  molto ar^- 
te,e  valorofcic  fauoriic  dalla  man  diurna.  Al- 
la prima  Turma  Dauid  prcpolc  Gioab  fuo 
Capitan  generale  ; il  cui  fratello  gencrofo 
Abifai  prepofe alla  feconda;  &alla  terza  il 
fedelidimo  Ethai  Capo  de'  Gcthei , il  quale 
prima  edeodo  flato  rimandato  da  Dauid  in 
Geiu  làlcromc  al  Rè  noiicllo,  acciò  come  fo- 
tafticrof  venuto  da  Geth  per  Icruirc  al  vero 
Dio  ) non  incoircire  nelli  pericoli , che  li  fo- 

firallauanoinulladiiiicno  collui  li  rilpofc,  vo- 
ere  fecoviuere,  o morire.  Confultòanco. 
Dauid  con  tutti  i Capuani , s'egli  douede  in- 
tcrucnire  armato  alla  battaglia  : ma  rifpofo 
tOiChe  11  relladc  in  prelìdio  nella  Città:  per- 
che l'inimici  folovoleuano  la  inoriediedo: 
c nulla  era  la  morte  de  gl'altri.  Onde  li  pofe 
egli  alla  porta , per  la  quale  vici  il  fuo  cllcrci- 
to  alla  baitagliaicon, andando  publieamente 
à detti  Capuani , che  li  cunicruadero  viùo  il 
fuo  Adalonc.  Eu  cominciata  la  pugna , nella 
naie  furono  preilo  rotte  con  molta  loro 
tagc  le  genti  d' Adalonc  ; c ne  motironoda 
venti  mila;  la  maggior  parte  delle  quali  peri, 
cadendo  tra  balzc,rupi,  c falli,  f ligi  Adalonc 
( per  non  incunirarQ  nclli  foldaii  del  padre  ) 
c velocemente corrcua  fopra  vn  mulo  : ma.^ 
padando  rotto  vna  grande , c molto  dendu» 
qucri;ia,rcftò  il  fuo  eaporidrctto  frali  rami. 
Ginicdb  dice , che  i luoi  capelli  s'anuol.diro 
talmente  fra  gli  rami, che  redò  anch'egli  nel- 
l'aria folpcfox  fugendoli  di  focioilmulo  fo- 
tadetto.  Fuvidocgli  pcndentedaqucll'al- 
cro:manon  volle  alcuno  farli  odé(a:.Scppc 
predo  tale  cofa  Gioab , il  quale  fubito  prefe 
tre  lancic;  andò  , e con  ede  trahdc  il  cuore  d' 
Adalonc;  e dopo  fonò  la  tromba,  tiuocando 
lifuoi  da  pcrlcguircpiùlìlugitiui,  che  fc  n'- 
andarono nelle  terre  loro.  Eufcpolto  Ada- 
lonc nella  felua;c  fopra  odo  fu  pollo  vn  muc- 
chio grandidimo  di  fadi.  Fu  fubito  penata 
la nouclla  della  vittoria  à Dauid  nclla.Cinà: 
& egli  non  facendo  conto  di  eda,  ma  dclliL.» 
vita  del  nemico  figlio, folovolfclapcre  fc  vi- 
uede.  Li  rifpolc  il  noncio , edere  già  morto: 
òccgli  datoli  al  pianto.!  inconlolabiimcmc 
gridaua;Adaìone  dgliol  mio,ligliol  mioAda- 
lone;  meglio  farebbe  datala  mia  morte  tem- 
porale, che  la  cuamoru  perpetua , & eterna. 
Ma  ritornato  l'<.dercito;{c  vdendo, che'l  Rè 
tanto  piangcua,li.mutò  in  malin^oli.;  la  mol- 
ta allcme^dclla  vittoria  hauuta;  fi  che  nif- 
fun  ami  entrar  nella  Città,  ccomparircalla 
prefenza  di  edo.  Finalmente  andò  Gioab  di- 
cendoli , ch’ogrr’vno  in  quella  notte  11  pani- 
rcbbc;  & eglircllarebbc  loto  nel  fuo  pianto; 
e ipatitebbe  adai  nuggiorimalc,  che  non  bar 
ucua  mai  patiti  prima:conciolìacbe  l’cl&Kir 
to  conofccua,cbc  fe  fodc  flato  efTq  feohfitio; 
c folo  in  vin  vi  folk  AfTatooCv^  Dau>4.fe- 
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rebbc  flato  lieto , e non  dolente.  Perilche.» 
cefsò  Oauid  dal  pianto;  & vfeendo  alla  porta 
della  Cittì,  accolfc  gratamente  iluoi  gucr- 

lieti. 

NARRATIONE  XIX. 

j -p^  Opo  tal  vittoria,  li  primi  che  Teniflc- 
’ to  ì Daiiid  ( muitati  da  cflò;  furono 

quelli  della  Tribù  di  Giuda;  della  qual  co(a_. 
xifentitcfi  l’altte  Tribù  flltaelc  ( delle  quali 
poi  pur  VI  venne  la  mera  delle  gcntilfuccelfe 
fa  riWlionediSeba.chelifccetapodelli  ri- 
bellati : «ceffendo  flato  dopoda  Gioabaffe- 
diato  in  Abcla  ; li  Cittadini  per  non  cflcrc  di- 
flrutti,  li  tagliarono  il  capo, clic  tu  fubitoda- 
to  al  detto  Gioab  , il  quale  perciò  ccisó  da., 
quciràlìcdio  : cfiquictarono  li  tumori  inj 
ogni  parte . Il  primo  d'ogn  altro, che  poi  ve- 
niffe  i Dauid,  m Siba  con  li  fuoi  quindcci  ti- 
gli, c venti  (chiaui . li  quali  pattando  li  vadi 

del  Giotdanc,ttaduffctoà  quella  parte  le  gen- 
ti del  Ilio  Rè  . Venne  poi  Seniei  con  millej 
altri , chiedendo  perdono  del  tuo  comniclVo 
fallo.  Volcua  vccidctlo  Abifai  ; ma  Dauid 
ptohibi  i e li  promcllc  egli  non  vccidctlo. 
Bctzellai  fin  di  là  dal  fiume  accompagnò  cf- 
fo  Dauid,  il  quale  per  gratitudine  de  gli  fiifli- 
dij  fomminillraii  in  ogni  fotte  di  cibo, e vit- 
touaglie  dalui  date  all'efercito , volcua  con- 
durlo fcco  d viiicre  nel  tuo  palagio  in  Getu- 
falemme:  ma  fi  feusò  coflui  per  cflcrc  vec- 
chio d’anni  8o.  & amare  di  morir  nella  fiit^ 
patria;  li  diede  però  mliia  vece  il  fuo  figlio 
Chamaara , il  quale  fu  da  Dauid  caramen  lej 
riccuuto  (e  molto  nella  fua  morte  raccomi- 
dato  dopo  à Salomone;  Arriuando  poi  Da 
uid  in  Gcrufalcmmeomdò  à render  al  Signo- 
re le  douute  grafie  con  molti  facrificij  ,ou’c- 
ra  l’Arca  facta,  come  haucua  gii  promelfo 
prima . Mifibofeth  lo  venne  ad  ineonttautj 
footi  di  Getufalcmme , facendo  le  fuc  Iculu 
di  nonelTcc  fcco  andato  per  frode  di  Siba . E 
Dauid  ordinò,  che  lepoflcflioni  felcdiuidcf- 
fcro  fta  loro . Pofe  poi  in  ca(a  feparata  lej 
diccc  concubine  violate  da  Aflalone;  cnoir.i 
aoto  volfc  vederle  mentre  viffc . Nell’anno  2959- 
in  Athcne  hauendogoucrnata  la  Rcpublica 
41.  anno  Tetefippo, venne  à mottc.c  fucic.v 
joóo  to  Fotbantc  Atcóte  quimo.Ncll’anno  2960. 
nel  regno  Latino  hauendo  regnato  16.  anni 
Atho  Siluio , mori  ; eli  fucccflc  Capis  Siluio 
fuo  figlio , Rè  ottauo  de’  Latini . NcH’anno 
t66l  1961.  Sctone  ( detto  anco  Scmendo)  vno  de’- 
ii.Prcncipi  goucrnatorid’Egittos’impadto- 
ni  di  tutto  tale  regno , hauendo  hatiuto  in.» 
fuo  aggiuto  li  Greci  , con  li  quali  vinte , 6c 
eflinfc  tutti  gl’altti  vndeciCapi  di  gouernote 
diede  in  premio  i Greci  molte  tetre  in  detta 
Egitto:  fccódo  quello, che  Erodoto  rifctifcc. 
«p6>  NcH’anno  2962.10  Ifracle  cflci^o  fiata  per  j. 
anni  gran  fame , c careflia  1 vltimamcntc  Da- 
uid pregò  il  Signore  farli  manifcfta  la  cagio- 
ne: li  fu  rifpofto,  elTetc venuto talflagello 
per  li  pescati  di  Saul , die  vccilc  li  Gabaoniu 
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inginflamente . Chiamò  Dauid  quelli  di  Ga- 
baon , c ricercò , che  fodisfettioncvoleflcro 
per  li  danni  fatti  lorodal  fudcttoSaul  • Chic- 
Icro  cfli , che  le  gli  daflcro  7.  perfone  delli.^ 
flirpc  di  Saul,  per  croccfìgcrie  nel  cofpetto  di 
Dio.  Rifctboil  Rè  Dauid  Mifibofeth^faliii 
fempre  tenuto  alla  fua  menfa  come  figlio  di 
donata,  il  qual  era  flato  fuo  fedcl  amico , à 
cui  haucua  giurata  già  amicitia  perpetua  an- 
co ne  i tuoi  poflcri;  c diede  à Gabaonifi  7.  al- 
tri, tra  figli  iella  concubina  di  Saul , e della-, 
moglie  d’Hadrielo,  genero  di  detto  Saul,  li 
quali  fette  furono  pteflo  daGabaoniticro- 
cefiffi  ; li  cui  corpi  fece  Icuar  di  croce  Dauid 
dopo  cflcrc  morti , facendo  anco  raccorre.» 
l’ofladi  elfo  Saul, di  Gionaia,  e de  gl’altri  due 
figli  di  Saul  motti  in  battaglia , ctialportad 
in  Galaad;  e poi  li  fece  honoreuolmentc  fc- 
pelirein  Bcniamin  nel  fepolcrodi  Cis  padre 
di  Saul . £ con  la  morte  09*  fudetti  ferie , ef- 
fcndoll  placata  l'ira  diuina  , cefsò  in  Ifraelej 
la  fame , che  haucua  diflrutta  molta  gente.,  i 
c fra  clTa  300.  mila  huomini  atti  a poirar  ar- 
me . Poi  per  prd'ontionc , c vanagloria  volc- 
du  fapcrc  Dauid,chc gente  l’era  reflata  nel  re- 
gno dopo  tal  flagello , mandò  à numerate., 
tutte  le  perfone  del  fuo  regno;  c dopo  9.  me- 
li gli  numeratori  con  GioabCapitan  Genera- 
le portarono  la  nota  col  numero  di  tutte  le> 
perfone,  fra  le  quali  furono  numerati  otto- 
cento mila  combattenti  ( cioè  perfone  attej 
à portar  arme  ) d’Ifraclc,  e cinquecento  milt 
della  Tribt'tdi  Giuda . Riferifce  S.  Girolamo 
fottìi  inucrtigatorc  della  Palcflina , chela., 
terra  Giudea  fia  di  lunghezza  di  miglia  160, 
da  Dan  fino  à Bcrlabea:  di  larghezza  folo  46. 
miglia,  cioè  da  loppe  linoà  Bethlcme:cpurc 
nodriua  li  detti  huomini  d'arme , aflegnati 
dalla  facra  Scrittura,  come  fopra:oltra  le  dó- 
nc.li  vecchi,c  li  fanciulli;  vfando  gl’Ebrei  no 
dar  arme  àgiouani , che  non  foflcro  almeno 
di  20.  anni . Dal  che  li  feorge  quanto  folTu 
nata  fertile  all’hora  quella  tecra , chedaua  ci- 
bo circa  à quattro  , o cinque  milioni  di  per- 
fone fra  gente  d'arme , vecchi , donne , c fan- 
ciulli: quantunque folTe di  tanta  piccolezza. 
Onde  con  ragione  fu  detta  Terra  di  promil- 
lionc.la  quale  Icaturiua  larte.e  mielciper  l’ab 
boudonzadel  frutto  , chedaua . Et  anco  con 
ragione  fii  detta  Terra  fpatiofa,  non  perche^ 
foÌTc  tale  nella  quantità  : nuperla  fua  mita- 
bile,c  gran  fertilità  : come  ben  dimoflra  Cor- 
nelio à Lapide  fopral’Elfodonel  capo  i-  v.  8. 

NARRATIONE  XX. 

2 TXAucndo  Dauid  hauuta  la  rclationej 
JlA.  di  tanto  gran  popolo  , e valfallinel 
fuo  regno,  fc  ne  prefe  compiacenza , e vana- 
gloria: perilche  Dio  li  mandò  il  cafligo  della 
pelle . Giofeflo  Ebreo  dilTe , che  non  porcua 
Dauid  fate  tale  enumeratione  fenza  ordi- 
ne di  Dio;  perche  con  tal  ordine  haiiendo- 
la  gii  fàtuMoisè,  ripofe  il  cenfo  nell'Era- 
rio del  facto  Tabernacolo  del  Signore.  Il 

ca- 
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capo  ^4.  d«t  fecondo,  librodc’  Regi  dice^ 
di  più  , che  l'ira  di Oioandócomralfrac* 
le  : onde  i da  peniate  , che  nel  popolo 
vi  foifero  peccaci  : o che  Dio  volle  calli^r  il 
• pcccacodiDauid  nclU  valTalli  di  dTu.pet  Icn- 
tir  egli  il  flagello:  conforme  il  capofcnccil 
(totor  delle  piaghe  dcTuoi  membri.  NeU'an- 
2963  no  dunque  >96  {.ctlèndoiì  pcniito  Dauid  con 
domandar  perdono  i Dio  della  comiiKfl'a 
colpadclla  fudetta  cnuineraiionc  ; Tubilo  il 
Signore  gli  aflegnò  la  pcnitcnza,mandando- 
h adire  per  viadclfuo  Profeta  God,  cheli 
dcgclTc  vno  di  quelli  )•  calliglii  : o la  fime_> 
per7.anni:o  la  guerra^;  perfequiione  per  tre 
mciì  : o la  pelle  per  tre  giorni.  S'cldfc  più  tu- 
lio la  pelle  Dauiddiccndo , cilere  me^io  in- 
correre nelle  mani  di  Dio  ( il  qual  è miferi- 
cordiofo)chc  m qupllcdcgl’huoauni.Vcnne 
dunque  la  pelle  pefi.giorni,  Icorrendo  dalli 
coniini  di  Dan  Uno  alli  contini  di  Berfabeaìc 
morirono  icctanta  mila  huomini  di  perfetta 
età: dicendo  Dauid  à Dio , che hauendo  egli 
peccato,  doueua  egli  morire  1 c non.le  peco- 
relle del  Tuo  gregge.  Maladiuina  Giullitio.» 
non  è lenza  la  Sapienza di.dlb  Dio.li  cui  fan- 
tilTimi  tini  non  fono  da  verun  liuoiuo  coiio- 
Iciuti  I epotette  Dio  con  tal  occalìone  calU- 
gar  molci,c  grandi  pcccarori.Ncl  lerzo  gior- 
no parlò  i Dauid  il  Profeta  God  dicendogli, 
clic  (ìiceirc  al  tare, c factiiicio  à Dio  nel  monte 
Moria;  & egli  andando  iiibito  anco  dal  Sa- 
cerdote accompagnato  , comprò  l'aia  da_> 
Alcuna  ( Prcncipc,e  Rcgolodelli  IcbufeOdc 
iui(doiie  dTo  Dauid  haucua  v ilio  l' Angiolo, 
che ccITauad'vccidcre il fuo popolo:  Stanco 
douc  poi  fù  fatco  il  facro  Tempio  ) fece  egli 
raltarc , & il  facriflcio  per  mano  del  lUdctto 
Sacerdote;  Schcbbefiac  anco  con  Tue  rcli- 
apiò  quie  la  pelle.  Nell'anno  1966.  Li  Filiftci  im- 
paticnii  di  llar  foggetti,  c ttibuiaiii  à Dauid.. 
Il  molTero  guerra , hauendo  fcco  in  compa- 
gnia Icsbibcnob  gigante  fiotcl  minore  di. 
Goliath  gii  vccifo  da  elfo  Dauid.  Si  venne, 
alla  battaglia.nclla  qual  anco  micrucnnc  eflix 
Dauid  , che  li  rittouaua  vecchio  hormai , ej 
iicU'cti  di  66.  anniima  perche  nelle  battaglie 
folcita  egli  tempre  cITerc  il  primo , fù  alTalta- 
to  da  quello  gigante,  il  cui  ferro  della  lancia 
pefaua  trecento  oncic.che  tono  venticinque 
libre  : Non  hauciia  il  vecchio  Dauid  le  pri- 
miere forze  per  relillcrcima  fu  aggiuiatodal- 
la  prouidenzadiiiina,  la  quale  tecc,chc  Ticir 
no  à lui  lì  iroualTc  il  valucolo  Abilaiffratcllo 
di  G ioabhl  quale  vecile  lubiroilGiganic.Fu 
in  clTa  battaglia  vmcitor  l'elTcrcito  di  Da- 
uid; c II  fuoi  Capuani  poi  giurarono  tutti  da 
non  lafciarlo  entrare  più  in  battaglia . Nè  di 
Goliath  fu  Iblamentc  fratello  illudettoGir 
gante  : maancoducaltii,  cheli  capo  ai.  del 
libro  fecondo  de'  Regi  rifctilcc  : cioè  Saf  > il 
quale  tu  vccilò  in  vn'altia  battaglia  da  Sobo- 
chai  fotdato  gcnctolìilimo  di  Dauidic  l'altro 
fù  con  fci  dita  in  ogni  mano , c piede  ; Itche.» 
haucua  >4.  diu;  c quello  fu  purcvccifo  da.a 
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Cionatof  figlio  dlSamoufraiel  maggiore  di 
Dauidlncll'vltima  dello  4-altre  battaglie, cbè 
fecero  in  tal  ribellione  1 Filiflci-. 
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1.  TT  Ebbe  il Ibpradetto  Re  D.tuid nel  Tuo  z 
fX  cflcrcito  trcniafei  mollo,  vatoroll 
Campioni,  frali  quali  furono  li  tregid  di  fo- 
pra  nominati  ; oltra  altri  più  gcncrofi  di  co- 
lloio;li  quali  furono  £lcazaro(  luo  frotcl  co- 
gino  ) di  tal  valorc,chc  cITcndo  llato.rotro,  c 
pollo  111  fuga  daFilillcireircrcitodi  Dauid, 
egli  folo  oppoueudofi  à nemici , ne  fece  cale 
flugc  che  abbanduiiaronp  li  propri)  padi- 
glioni, c C fiigicono.  L'altro  tu  Somma  di 
Ago,  il  quale  fece  vn'altra  imptcfa  limile. 

Vi  furono  anco  li  tre  vaiorolillimi.che  rom- 
pendo  il  campo  de'  Fililìci  , palT.irono  li- 
no ìRctlileme , & iodi  prelèro.vn  vafe  d'ac- 
qua da  vnaciftcrua;  e tipa/Vando  fralcnenii- 
die  {quadre,  fecero  di  ellcnuoua  fteage,  por- 
tando l'acquatCheddidcraua  Dauid  litibon- 
do:  la  qual  Cglihauedola  in  iiuno,  non  volle 
berla;  ma  Ipargcndola  in  ccrra.la.facriticò,  &. 
olferfea  Dio  diiiutanvcntc.  Hcbbc  pure  altri 
huomiiii'  fottillìmi , & anco  sbranatoti  di 
leoni,  clic  nel  capo  13.  del  detto  lécondo 
libro  facro  loh.dcicritti , c non  con  fauplu 
(come  li  tatti  d'Ercolc,c  d'alni  Gentili)  ma.., 
eoa  verità dellaScrittura,  douc  li  dice  , che.» 
fra  quelli  il.piùvalorofod'ogn'aitrofuciro 
Dauid,  il^al  cifendogiouanc , in  yii  foloaf' 
folto  vccilc  ottocento  Fihflci:iSc  cllìindo  gio-, 
nanetco,  fenz'arme  vccìdeua  l'oifi , c gli  leo- 
ni . Egli  poi  per  fate  il  làcio  Tempio  à Dio, 
congregò  dalle  prede  dqll'ottcnutc  vittorie , 
c dalle  molte  ptquìncic , ctcgni  à fc  foggetti 
vn  mihonc  di  talenti  d'argento , c cento  mila 
talenti  di  oro:  comciilcgc  nel  libro  primo 
del  facro. Pataliponi.cnQn,cap.is.  verf.  14.  ol- 
irà le  gcname,C  nurmi  prc  tiolì,ramc,  llagno , 
legni,  c ferro  in  copia  gronde  : ma  Dio  non-, 
volfcdal.ulfa.tto  tal  'i^enipio  per  il  molto  si- 
gue  humano  dà.  lui  Iparfo , quantunque  leci- 
tamente nelle  battaglie  faCKdgl'idplatti.Da 
fopradetti  numeri  fi  feorge  il  gran  tcforp,chc 
lalciò  poi  à Salomone:  pecche  vn  talcnio  d'or 
gcnto  (come,  meglio  diremo  nel  line  dell'an- 
no 3>70.)ctadi  pelò  di  i>j..libcc  d'argento , 
che  fono  I lao-lcudi.  iomani:&  il  lalcntp  d'o- 
aoccadi  1464P.  fcudi:.on.le  tutti  li. fupradet- 
ti  talenti  4'oio,e  d.'argcmo  crono  }6S4-milìo 
m dlfeud.i-.Ma  vn  feudo  Oll'hpra  fi  fpcndeiu 
per  quanto  fi  fpcndòno  10.  o pm.  MAI  adef- 
fu:  il  che  li  feorge  dall'offerta  latta  da  Gioab 
( Capitan  gcne^ali^ino  di.  Dauid  ) 1 quel 
guetiietOichcgli  tifcTÌ  haucevìllp  AfTàlqmc 
appefo  per  ti  egpclliad,yaa  quercia  ; rifpon- 
^odp  cgljlcbc  fc  i;ba.u.eirc  vecifo.gl'haucrcb- 
bc  dati  vn  cing.ploii>jili)uic,  cdiccc  Ikt)  d'u- 
gcnro,ch.c  fonoi]M9<tro,lci)4i  à & in  tal  eafo 
ùtebbono  fiati, wppq  ^oefiimquelli  tépi 
oafùlccmQ,^njtlkfca(UrNeU.'anppa9P9.ri-  2969 
tiOMn4oH  04^.  OCA  fqlamcmc  vecchio  : 

ma 
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‘ma  anco  ftracco  dalle  palTate  afìlittioni,c  liat- 
tagliCi  incorlc  inrna  tal  mdilpofuionc,  cho 
haucua  il  corpo, e le  membra  gelate  in  tal  ma 
niera,  chc.non  poteua  l'caldacli  m vccun  mo> 
do.  .Li  bcneuoli.e  li  cortcggidiii  di  cflb  fece- 
ro fopra  cióconfulta,  c lì  rilolli«>cetcar(có- 
forme  fecero  ) vna  bellillìma,  c nobilgioua- 
nctta,laqual  fu  detta  AbilàgSunamiiide  ; e.» 
gl  lela  diedero  per  inoglie,acció  col  Ino  calo- 
re eiouenilc  tìftaldalfe  il  freddo  eorpodcl 
Rè  Toro  1 il  quale  poi  benehe  ton  cortei  lèiiv 
predormill'e:  niilladimcno  non  confumò  có 
■ dia  matrimonio . fra  tanto  Adonia  tiglio  di 
elfo  Oaiiid, vedendo  vecchio , & indilporto  il 
padre, fece  congiura  con  molti  per  rcgiiarcj; 
fra  li  qaali  furono  li  principali  Cìioab  Capi- 
tan Generale,  & Abiaiai  baecrdote:  ma  il  ba- 
cerdorcbadoc,  Nathan  Profeta,  il  fomilimo 
Banaia.  flc  altri  d’autorità)  ècancoilnetuo 
dcli’cflercito  regio  non  mclinaronocol  iu- 
detto  Adonia,  che  già  s’haucUa  fatte  molte 
carrozze  con  Caualieri,c  50.laelicl  leggiadri, 
che  li  correuano  innanzi  . Lgii  anco  era., 
molto  bello  , c nato  dopo  Aflàloiie  da  Hag- 
gith,clicfu  vna  delle  mogli  di  Uauidi  il  qual 
per  l’infermità , o per  altra  cagioiK  non  l’ha* 
ucua  tiprcfodi  tal  luffo  . Fece  poi  coftuivnj 
gran  conuito  , nel  quale  chiamò  li  fuoi  con- 
giuratùc  tutti  gl’alin  tuoi  fratelli  figli  di  Da- 
uid.cccettuato  foloSaloinone,  che  per  lafua 
mirabile  (apienza  volcua  Daiiidlalciarcluo 
fuccccrtbr  dopo  la  motte . Nathan  fapcndo , 
che  in  tale  conuito  era  acclamato  per  Rè  ,\- 
donia  da  i conuitati;  confiderò  che  egli,  e gl‘‘ 
altri  , c Salomone  ancora  pteftò  farebbono 
priuati  di  vita:  onde  andò  conBeriàbea  lubi- 
toàDauid  , facendoli  à lapcrquanto  pallà- 
ua.  All’hora  Dauid  fece  venir  à le Sadoc  Sa- 
cerdote con  Banaia  ) c cornandogli,  che  met- 
telfcto  Salomone  fopra  il  regio  iiluloilo  me- 
naficrocon  l’cffercito  inGihon  f Colle  coil, 
fontc,ccon  regio  edificio, quafi  vicino  al  eol- 
ie (o  monte)  Caluariofiui  fotTconio  Rè  d’I  f- 
raclc,c  dopo  porto  nel  Tlironó  reale.  Il  che  fu 
fubito  cflfeguito  con  fefta,iSc  allegrezza  di  tut 
ta  Gcrufalcmmc.  E quelli  del  conuito  vden- 
do  tl  grido  dcll’acclaniaiionc  del  popolo  : & 
ciTer.dogli  nferitoquanto  Dautd haueua or- 
dinato ; fi  sbigottirono,  e di  timor  tremaro- 
no: onde  Adonia  andò  a faluarfi  ncliatodcU 
l’ Altare  dclSignoic.dtcendo:  non  voler  indi 
' partirti,  fc  Salomone  non  lo  perdonane  ) Lo 
perdonò  egli  di  quel  fallo  ) ammonendolo , 
che  non  fallalTe  più  per  l’auucnire, 

NARRATIONE  XXII. 
ap7o  ’V’rEll’anno  2970.  ertendo  Dauid  già  di  an- 
1\|  ni  70.  Sl  hauendone  regnato  40.  venne 
à mortele  prima  di  morire  diede  a Salomone 
molti  fanti  documenti.c  precetti , raccoman- 
dandoli li  figli  di  Berzcllai , con  otdinc,cho 
gli  tcncflearia  fua  menfa:  li  diircancota,che-> 
facefic  la  douuta  giuftitia  ( che  non  hauéiuL., 
pofiùto  egUfue)  c caftigaÌTc  Gioab , «iR'VC; 


cifel  tradimefito  Abnèr,  li  Amarti  Capitani 
Geneuli  d’ifraclc  .dopoché  con  cflb  Dauid 
haucuano  fatta  pacche  amici  tia.  Anco,  lì  com 
mciR'.chc  fapientcmcntccartigafle  scma,dat 
quale  coma  Rè  dato  da  Dio  era  fiato  ingiù»  « 
nato:  c quello  non  per  uconofccnzadcila..» 
colf  a,ma  ^r  mero  timor  s’era  pentito-  Refe 
dopo  U fuo  fpirito  al  Signore)  c fu  fepolto  io  ; e . 
Sion , douc  Salomone  li  fece  vn  mirabile  le, 
polchroi  in  alcune  pani  occulte  del  qualeji 
pole  prctiofirtìmi  thefori:  come  GiofetTo  hi* 
llorieo  racconta.  Fu  Dauid  de' Patriarchi  il 
trigcùmo  terzot  compofe  1 so  Salmi  in  lode 
di  Uio.edell'opcrationi  lue  diuinc.picni  d'in.- 
numerablli  mirteri)  anco  di  diri  fio,  c della^ 
fua  Sanu  Ciucia  : in  materia  de’  quali  egli  fia 
detto  MartinKi  fra  tutti  li  Profeti.  Vditafi  la. 
morte  di  Dauid  in  Iduroca , il  Rè  di  erta  pcc 
liberarfi  di  vaflaliaggio  fece  vcciderc  tutti  li. 
lòldati  prufidiacn  llraeliti  1 perilchc  andò  fu- 
bito con  rcflctcìto  Gioab,  che  vccifc  tal  Rè, 
e pofe  à fil  di  fpada  tutti  grXdumci  atti  à por- 
tar arme.  Nell’anno  2971.  Adoniadi  fopra  2971 
nominato  lltinlc  con  molte  preghiere  Berfa- 
bca  madre  di  Salomouc,acciochc  gli  ottcnef- 
fe  licenza  di  maritarli  cooÀbilag.vltima  mo- 
glie di  Dauid  giotiaoctia.  Laqualliccnza^ 
hauendo  ella  ricercata  dal  figlio  i egli  fofpct- 
tò,ccomprcfc  il  difcgno  d’ Adonia  : onde  ri- 
fpolè-alla  madre.ciic  tal  do  manda  altro  non.» 
rra,chc  volerli  fare  Re , le  luncITc  per  moglie 
la  moglie  del  Rè  Dauid)  echeeflendo  figlio 
maggiorc,con  i’aggiuto  dc’fuoi  coiicgatifcbc 
erano  Abiatar  Sacerdote  della  profapia  d’He- 
li,e  Gioab  Capitano  Gcnetalc/di  certo  s’inv 
padronircbbc  del  ic.gno,  c toglierebbe  la  vita 
adeflb  Salomone,  ch'era  Ré  : onde  lubito fe- 
ce chiamar  il  foctiflimo  Banaia;  cconundol- 
li,che  vccidclfe  il  fudeito  Adonia:  il  che  pic- 
rtò  iu  facto . Fece  poi  venir  à fc  Abiathat.e., 
diffeii,cho  racciiando  la  morte,  gliela  perdu- 
naua  per  effer  Sacerdote;  e per  cflctc  (iato  có- 
pagno  nelle  trauagU  di  Dauid  fuo  padccmia  fi 
pacciirepceftodalla Corte,  & andafle nello 
puirelliom  fuc  paterne  . Fra  tanto  intclo 
Gioabtuttc  qucrtccofc,c  temendodi  fe,niaf- 
ftinepcr  l’ordine  dato  da  Dauid,chc  tolse  pu- 
nito ddl’homicidij  fatti  i tradimento  ; andò 
ì-  laluarli  all’Altare  del  Sacro  Tabernacolo, 
Fudiciòauuifiiro  Salomone,  che  mandò  Ba- 
llala, acciochcindi  lo  taccile  vici  re  : ma  egli 
rifpofc  voler  ipi  morire.  Onde  riiotiuto  Ba- 
naia con  tal  rifpqrta,  Ij  difl'csalonaonc:Fi  dù- 
que  quanto  cgrirtclfagià  t’bà  detto  , c fallo 
ini  morire  ; perche  non  è andato  mai  all’alta- 
re in  vita  fila;  fc  non  adeflb  per  sfugir  la  mor- 
te. CotìfuvccifoGioab,&infiiolu(%ofu 
da  Salomone  fatto  General  Capitano  elio  Ba- 
naia . Fece  anco  il  Rè  vcnirà  fe  Semel  : & in 
pena  del  fuo  commeflb  fallo,comandolli,chc 
non  vfciflc  mai  dalla  Città  , e non  paH'aflc.2 
mai  dall’altra  parte  del  torrente  Cedrocu, . 
-Giutòcoftuidinonvfcirgiàmai  : madopo 
aniù  cfica^qll  fugui  alcumfuoifchiaui 
nella 
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nella  Cleti  dìGeth)  andò  in  pcifona  per  ri- 
cuperarli. Onde  al  ritorno  lo  chiamò  Saio- 
mone,  ediITcli  hauercgli  trafgredito il  fuo 
comandamento,  & anco  il  giuramento  tatto 
iDio(  il  quale  ciò  pcrmelTc  per  Tiniquità 
fua  vfata contea  Dauid;  e dopo  fece  torgli  la 
vita  dal  fudetto  Banaia.  Prele  poi  Salomone 
permogliela  figlia  di  Setonc  Faraone  llèd' 
Egitto;  e quella  tu  propriamente  la  Regina. 

NARRATIOME  XXIII. 

2 A Pparue  Dio  à Salomone  di  nottej, 
xV.  mcntrccglidoimuia  iediflèli,  ch^ 
domandane  qualunque  colà,  che  defideralle. 
Domandò  folamente  làpienza.  Piacque  tal- 
mente al  Signor  la  fua  domanda.che  non  fo- 
le gliela  coneeffe  in  tanta  abond.inza,  die  nè 
prima  , né  dopo  vi  fu  duomo  giauiai  > ehe'l 
pareggiafieima  li  concefl'e  ancora  queilo,chc 
niflurt  Règiamai  prima  di  lui  fu  nel  mondo 
fi  ricco,  honorato , e glonolò.  Rilucgliaioll 
dopo  hebbe  rmelatioue diurna  d’elìcrellatu 
quel  fonno  hauuto  pei  opra  di  Dio  ; e d'ell'e- 
rc  fiato  fopranaturale.  Era  egli  m età  di  zo. 
anni  maturati;  eli  tuoi  Prencipidubitauano, 
ch'efieffdo  giouanctto,  potefie  gouetnar  li 
grande  regno;  ma  prefio  dopo  mutarono 
penficroj  conciofiaciic  due  donne  meretrici, 
Icquali  habitauano  inficmein  vnacala.  Se 
hatieua  ogn’vnadicfic  vn  figlio  pargoletto 
nelle  fafcicjvna  di  eflc  dormendo;e  riuoltan- 
dofi  l’opptclTe;  fucgliatafi  dopo,  c trouando- 

10  motto;  con  molta defirczza.  e filentio an- 
dò nel  letto  dell’altra,  eie  cambiò  il  fanciul- 
lo viuo  col  fuo  motto.  V cnuta  la  mattina,  e 
lifuegliatafi  anco  colici,  conobbe  il  mono 
pargoletto  non  clfetc  il  fuo  figlio.  Onde  nc 
nacque  lite  indiflblubile , per  la  qual  and.iro- 
no  al  Tribunale  di  elfo  Salomone,  doneogn' 
vna  diceria,  efier  fuo  figlio  quel  bambinetto, 
che  rcftaua  in  vita  : fece  il  Rè  (libito  venire 

11  minillro  di  giufiitia  in  fua  prelenza , c co- 
inandolli , chctagliafie  permezo  quel  fan- 
ciullo , & ad  ogn'vna  ne  daffe  la  metà.  Il  che 
volendo  fare  quel  carnefice , gridò  piangen- 
do la  vera  madre.c  fuplicaua  al  Rè  , che  non 
fi  diiiidcire  il  pargolettoimache  fi  dadi  intie- 
ro all’altra  donna , la  quale  faccua  gagli.irda 
illanza , che  folfe  dmifo.  Cosi  la  verità  fu  co- 
nolciuta  ; c dato  il  figlio  vaio  alla  vera  ftiiu, 
madre.  Stupì  ogn’vnodi  tanta  fapienza  ; e_» 
rutti  temerono  il  fingolar  fapcre  del  luo 
Re.  PolVedelte  egli  con  pace  il  fuo  gran-, 
regno,  dominando  fopra  ogni  paefe  tribu- 
tario fin  dairp.ufrate  , e per  tutta  la  Pa- 
lefiina  fino  alli  confini  d'  Egitto  , confor- 
me ad  Abramo  haucua  promefib  Dio  : 
conforme  Dauid  vincitore  di  tanto  paefe 
al  detto  Salomone  in  heredìtà  laiciato  ha- 
ucua . lui  dopograntempo filli  tcgnodell’ 
A ntiochi : Et  in Palinira (che  fabricò  Saio- 
mone  ) regnò  pur  dopo  la  gran  Zenobia  Re- 
gina d’Orientc,  che  fccegran  battaglia  co’ 
Komam.Edificò  Salomone  molte  altre  gran 


Città  io  diuerfe  ptouincle  dtui  fogcttc.  £ 
Setonc  Faraone  Rè  d'Egitto  con  podcrofò 
efiercito  cfpugnò  Gazer  con  le.  terre  ad  ella 
pertinenti  liabitateda  Cananei;  c diede  il 
tutto  à Salomone  in  dote.  Circondò  cgU 
Gcrulàléincdi  fortiilimo muro;  cfortificò 
Sion  rifabricata  già  prima  da  Dauid.Fcce  vna 
grand’aimata  di  nani  nell’Oceano  nella.» 
Ipiaggia  del  mar  roflb  nclli  confini  d'idu- 
nieaila  qualearniatanauigauam  Ofir(hoggi 
detta  India  Orientale  iccondo  Giofeffo,  & 
altri  ) de  indi  tjponauaà  Salomone  immcnlì 
thclòri  difiniflimo oro,  demi  d’Elefanti, (o 
auorii.lc  gemme.  L’annua  cntratadi  elio  era 
fcieenio  teflàntafei  talenti  d'oro  che  gliveni- 
ua  dall’indic  per  coniracambio  del  mi  men- 
to,che  vi  mandaua  ftrouandofi  fol  iuigrano, 
rifo)coinc  fcrilfe  Glofefib.  Cornelio  dicea  , 
che  per  canate  Icmiiutrc  dell’oro  fiirono 
mandati  alquanti  Ebrei  in  pena  de'dditci 
già  commefii  ) olita  gl’alcri  tnbuii  delle  ga- 
belle de’  mcreadanti  perniile  le  lue  prouin- 
cie  ; e quello,  cheli  reiideuano ogn'anno  li 
Regi  d’ Arabia, gli  Filifiei , 3c  ogu'altra  iiatio- 
ne  cunlinSte.  Hirani  Rè  di  Tiro(  ch’era  fiato 
amico  di  Daiiidluo  Padre, dopo  la  mone  del 
quale  gli  haucua  mandali  luoi  ambaluatoti 
àeongratularfi del  fuo  regno  gl'olferlc,  rj 
diede  gran  quamità  d'oro, c hgni  incorrot- 
tibilidi  cedri  del  monte  Libano;  che  perciò 
Salòmonc  mandò  luì  30.  mila  operarli  per 
tagliare , c portar  inGcrulalcme  detti  legni» 
delliquali  fece  dopoil Sacro  Tempio  alSi- 
gnore;  il  (uorcalpalagiocon l'armeria, c gl’ 
altri  molti  delle  lue  mogli  Regine , cconcu- 
bine.  Fabricò  ancora  in  Getti  Iàlcmmc4.mila 
pfcfepn  , o Halle  per  li  tuoi  40.  mila  canali»,  ■ 
che  furono  1 2 mila  per  li  luoi  cauahen,  c as. 
niilaple  carezze  lue, c delle  lue  molte  mogli. 
L'abddàza  del  vitiu.c  di  qualunque  cola  era 
lenza  niilura  : In  ogni  luogo  era  pace , c (leu- 
rezza.  Stauauu  gl’Ebreì  à goder  lietamente  i 
fuoi  giardini  : luntinodiclTi  ad  altri  fetiiiua; 
ma  erano  tutii  Icriuii  dalle  genti  d’altrej 
moire  diuerfe  nationi.  licite  durò  lutto  il 
tempo, che  vifie  Salomone,  il  quale  feruen- 
doli  di  gente  d'altre  natiom  à lui  foggette , c 
de’  ptoleliti  Gabannìii,Natìneì,c  lebulei  già 
conuctti ti.  amplificò  ( più  che  Dauid,)  & ab- 
bellì con  vane  arehiiemirc  Gciufalcmme.t 
(fiche  poiGctcmia  la  chiamò  t'rbs  pnfiBi  dico 
m ) aggiungendole  parte  del  monte  Mona, 
la  qual  cglifpianòf  laletandu  fuori  l'alint.» 
parte  , o collina  detta  Monte  Caluario)  per 
fatui  il  facto  TempioiC  della  terra,  c làifi  del 
colle  (pianato  riempi  la  gran  folfa  ,0  voragi- 
ne di  Mello,  con  farui  cale,  & edifici)  bcllu 

NARRATIONE  XXIV. 

Ell’anno  2974.  Che  fu  l'armo  quarto 
del  Regno  di  Salomonc;cominciòcgli 
l'edificio  del  Sacro  Tempio  di  Dio , c pofe  li 
fondamenti  di  quello;  nella  qual  opera  lerui- 
y,  uana 
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naao^oltra  jdtmib  nel  L»bino)lcttanta  mila 
huommi  per  poitat  li  lafTì  > it  io.  mila  per 
intaglìacliicpolidi  > & altri  3600.  Ebrei  > eh' 
erano  Ibprauantii  Prefetti,  bc  Architetti.  Le 
gran  pietre  di  che  fufabricatoildctto  Teni- 
pio,  furono  tutte  quadrate  perfettamente, 
& intagliate  maltro luogo -,  in  nianictache 
in  elfo  Tempio  mentre  durò  la  fabrica , non 
fumai  vdito  (Irepito  alcuno  di  ferro,  odi 
anartello.  Nè  vi  tu  polla  cofa  in  detto  Tem- 
pio di  legm,  nè  d’altra  luperficic,  la  qual  non 
folfc  copertacon  oro;  fu marauigliofo  tal 
cdiftcio  per  le  colonne,  gemme,  pictrcprc- 
tiofciper  l'oro  ma  (liccio,  e rutiilmcteperl’al 
tre  cole  , che  apprcfl'o  dircmo.Ncll'anno  del 
2S82  Mondo  29ÌZ.  fu  tornito  da  iialoinone  il  ia- 
cro  Tempio, clic  fecondo  ridca.tbrma.o  mo- 
dello à Dauid  maiiifcllato  da  Dio  fu  fabrica- 
to . La  parte  più  infima . c ptincipalc  di  elfo 
fu  detta  SanCìa  Sanélorum  , doue  doueua  ri- 
pofarfi  l'Arca  facra(dentro  la  quale  erano 
le  Tauolc  della  Legge  diuina  ; col  Propiiia- 
tonOiCheerail  (ito  delignaio  da  Dio  iopra.,, 
e nel  mezo  dc'duc  Chctiibini  d'oro  fatti  da_> 
Muisè  f da  doue  elfo  Dio  daua  gl'oracoli , o 
rifpolic.)  fole  mi  nel  mezo  Salomone  vn  al- 
tare d oto;  & anco  due  altri  Cherubini  gran- 
di ( alti  diece cubiti,  e tutti  vcfliti  d’oro  maf- 
ficcio,vago,e  lauorato-,  con  piedi  in  terra.co- 
niealTillenti  allArcas  e con  ale  dirtele  f per 
20.  cubiti  J quali  facendo  ombra  all' Arca.» 
Santa.  Il  muro  d’intorno  fu  quadrato,c  gcol- 
foda  16.  palmi , fatto  di  marmi  Unirti  mi,  ej 
quadrati.  La  ftanza  col  pauimcnto  fu  tutta 
vertitadi  legno  incotrottibilc  del  monte  Li- 
bano,e poi  fopraucrtita,  & impiantata  d’oro, 
che  nelliquattto  lati , c nel  tetto  fu  tempc- 
ftato  di  gemme  , e con  fcoliure  , c figure  di 
palme , e Cherubini . Fu  ella  lenza  fenerttej 
per  vcncratione  di  Dio;  ma  con  due  potiti 
vertitc  d’oro^e  cardini  d’oro  tutto  mamccio) 
e tempre  aperte  per  entratui  lume;  c fu  nel 
di  fuori  dirtinia  anco  con  velo  ( che  fu  detto 
velo  del  Tempio)alto,e  moltogrande.il  qua- 
le ftaua  fra  le  due  porte  verfo  rOtieme  ; ej 
copriua  anco  nel  baffo  rdlrcmità  deH’cftanti 
(langhe  dell’Arca . la  quale  flaua  lopra  l’alta- 
re nella  patte  di  dcntto.La  feconda  patte  del 
Tepio  fu  ilTabernacolo(dcttoacoSatuano) 
E tale  danza  fu  fimilmcnte  vertita,  & ornata 
conforme  la  prima  ; ma  doppiamente  fu  più 
lunga  di  quella.  Quiui  pole Salomone vnj 
gran  candelieto  velli  to  d’oro  maflTiccio.con-, 
lette  lucerne  pur  d'oro  fempte  ardenti;  & aU 
tri  diece  candelieri  minori  coperti  pure  d’o- 
ro; vna  menfa  fatta  d’oro  (detta  della  Ptopo- 
♦ iitionede’ia.pani  offerti  per  le  i>.  Tribù)  & 
vn  altare  pur  d’oro  (detto  dell’inccnlb.o  thi- 
itiiama,chc  fera,  e mattina  s’ofretma  à Dio.,) 
In  effo  Santuario  non  altri , che  li  Sacerdoti 
entrar  potcuano  t e nella  SanGa  Sanflorum.» 
fole  il  Pontefice,  o Sommo  Sacerdote;  & or- 
dinariamente per  vna  volta  ogn'anno.Nopj 
molto  dittanti  daU  ttc  lati  gel  detto  Tca>: 


del  mondo 

pio  tutto  ( lafciandofi  libero  il  Iato  d'Oricit- 
te)  erano  le  celle  dctl'affirtcìiitSacerdoii.fic- 
tc  con  tauolati  di  cedro  del  Libano  , ccoo-, 
tre  ordini  di  fcale  . che  laiiuauo alle llanze.» 
fatte  fopra  il  Tempio(in  vna  delle  quali  mol 
to  ornala  fu  portoli  Taberiucoloancico  (ej 
dipelili  la  melila,  & ilcandelierofattida-, 
Moisè  ) Se  111  effe, come  anco  ncll’alttc  danze  - 
deirordinc  terzo  rtauanoli  Mmirtti  ptincipa 
li;  de  anco  li  telbri , c li  depofili . L'vltinia.j 
delle  fcale  faliua  alla  pennata , o copertura-, , 
detta  Pinnacolo  del  ’f  empio,  il  quale  alto  da 
terra  no.  cubiti  Ibrgeua  come  torre  verlo  il 
Cielo.  Nella  portadel  ludeito Santuario fi- 
tuara  verfo  l'Oriente  pofe  per  ornaiiKiito 
Salomone  due  colonne  di  bronzo  groffo  più 
diquattrodita,con  lode  bali,  capitelli,  corni- 
ci, Icolturc , & ornamenti  anco  di  bronzo , li 
quali  tutti  (lima  Vilalpando  f riferito  da_> 
Cornelio  à Lapide  ) cffcrc  dati  di  pelo  vgua- 
le  i quello  di  dicec  nula  talcnri;cioèd'vnmi- 
lione.c  i5o.mila  libtcfpoichcvn  talento  por- 
ta di  pelo  1 1 s.librc.,E  perche  tali  colonne.dc 
oriiaincnti  erano  coperti  tutti  d’oro  ingrof- 
fezza  d'vn  dito , dima  egli  la  valuta  di  tal  oro 
efferertata  di  p;. milioni  di  feudi . NAjueda 
porta  tanto  ricca , c vaga  rtaua  cipolla  i piog- 
gio , perche  le  feguiua  vn’ornacillìma  loggia 
(o  portico, o vcrtibolqlcon  alte  colonne  di  tì- 
niiiiiiio  niarmoie  (òpra  effe  lafciando  il  tetto 
con  traili  ( vedi  te  d'oro,)  nel  di  dentro, c nel 
di  fuori  l’ornata  cornice,  Ibigeua  il  muro  di 
variati  nurmi,  di  diafpri,  di  porfidi,  c d'ofìti  ; 
con  molte  belle loggc'itc,  c balconate;  vaghi 
Iauon,c  rara  architettura  fino  all'altezza  del- 
l’illdlb  Tempio, che  con  si  bella  faccia  riuoi- 
uairOrientctifplcndeua.  Sottogiaceuapoi 
al  lauorato  pauimcnto  del  detto  vellibulo 
anco  con  fcalinidelcendemi  la  terza  parte.» 
factad’cffo  Tempio; chccral’Atrio  laccrdo- 
talc  ( à guila  di  piazza  )quadrato,omato,c  di 
vailo,  c vago  marmo  lartricato;  intorno  al 
quale  nclli  tre  lati  cfponi  à Mezogiorno,  O- 
ricntc.c  Tramontana  llauano  tre  ale,  o tirate 
di  loggie  diipplicatanicntc  colonnate  ( & i 
modo  di  clauliro  ) ornate  tutte  di  belli  lauo- 
ri  : c (opra  vna  di  effe  tre  ale  cranolc  rtanzea 
dette  Partofotii , doue  llauano  le  facrcvcrti , 
vafiiSc  altre  cole  Ipcttaiiti  à facriticijiSc  anco 
li  Sacerdoti  nel  tempo, che  doucuano,  fecon- 
do la  lor  vicenda  minirtrare . L'altrc  due  ale 
fcruiuano.conicapprelTo  Udirà. 

NARRATIONE  XXV. 

2 I^El  mezo  dell’Atrio  fopradcttoftauaj  a 
IN  lo  Ipatiofo  Altardcgl’olocaullicd 
fuoco  femprc  acccfo:&  intorno  dicce  menfe 
grandi  perle  viitimcic diece rirplendcnti cà- 
dclicri . Appreffb  ftaua  pieno  d’acqua  il  ma- 
re Eneo, che  era  vna  gran  conca  di  bronzofva 
gamrntc  lauorato , c groffo  quattro  dita  ) la 
cui  profondità  era  S.palnu.c  la  circonferenza 
del  labro  48.  Encidi  fottocrada  la.bouidi 
bronzo  fottcnuca  : con  Uqual  acqua  fi  laua- 

uano 
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nano  le  mani, e piedi  gli  Sacerdoti, Ir  quali  le- 
pre (calli  offcciuano  i Dio  li  (àcrifici/.  Stana- 
no anco  dicce  altre  coiKhc  minori  (òpra  dic- 
ce  ornate  bali  lòQenatc  da  Icoiu , c da  piccio- 
Ic  ruote  pur  d>  bronzo  i c (empre  piene  dell'- 
acqua, che  da  lungi  per  (bttcrranei  incaii  ini 
vcniua:  e con  talacqualilauauanolccarni 
delle  vittime  .cdcU'oiocaultidegi'animali , 
che  prima  cITcndo  vini  pur  anco  erano  iauati 
l'uon  con  Tacque  della  probatica  pifcina.  laj 
quello  Atrio  entrar  poteuano  anco  gli  Leni- 
ti come  aggiutanti  de’  Sacerdoti , che  facrifi- 
cauano . Seguiua  3pprcfl'o,òc  intorno  alle  tre 
ale  colonnate  la  quarta, & vliiiua  parte  di  cITo 
Tempio  (acro,  detta  Atrio  Sccondo'Cdoue^ 
porciiano  anco  entrar  li  mondi  Lbrci,cume-> 
t'cdeli)  che  per  ogni>latoalla  larghezza  di  cin- 
quecento cubiti  li  llcndcua  con  ordine  di  Ino 
ghi  didimi  per  donne, per  nobiii.cpicbei  :& 
acciochc  ogni  perfona  porcile  vedere  li  lacri- 
iicij,c  far  orationc  alSacro  Tempio;  il  muro 
fra  le  colonne  di  frontiera  dell' Atrio  primo 
( che  come  parapetto  lo  diliingucua  da  que- 
llo fecondo  ) non  craalto  più  che  cinque  pal- 
mi,fitto  di  marmo  politiliìmo.Sc  anco  orna- 
to col  cedro  del  Libanoionde  le  loggie  lopra 
le  colonne  duplicate  Icruiuano  ai  popolo  per 
difefa  dalle  pioggic;  & anco  da  ^i  raggi  del 
Sole  neITcdà . aopra  le  duealc  di  clTe  loggie 
f oclaudro  coperto  ) erano  fcparataineiiiej 
dalli  fopradetti  Pallofori| , duealrri  ordini  di 
danze,  e con  didime  leale  : in  vno  delli  quali 
li  cudodiuano  le  donzelle  vergini  ( doiicpoi 
dette  la  Madre  di  Dio , prima  di  fpofarli  i S. 
Giofedb)  e ncITaitro  erano  le  danzcdettcj 
Gazodlaciiicdcndo  in  efle  la  Gaza,  douc  lì  ri- 
poncuano  tutti  gli  denari  delle  limoline  , ej 
donatiui  latti  al  Sacro  Tempio  per  li  l’acrid- 
ci|:  & il  luogo  di  lotto  a tali  danze,  e Gaz  i,fii 
Gazodlacio  ancora  detto , doue  poiChiillo 
ind'gnaua  le  lue  dottrine  al  popolo.  Inquc- 
do  Atrio  fecondo  li  cntraua  per  dìuctfe  por- 
tc,c  portici,  vno  dc'quali  di  (dopo  la  rinoua- 
tionc  d’edb  Tempio  , e forfè  perche  non  fu 
poi  didrut  ta  da  Caldei ) detto  porticodi  Salo- 
monc,douc  Chrido  anco  infcgnó:&  in  vna., 
eh  cITe  porte , chiamata  fpociolà , di  da  S.  Pie- 
tro drizzato  lo  zoppo.  Fu  fatto  poi  appredb 
à quello  vn  aliroAtriopcrli  Gcniili,che  l'ot- 
to pena  di  vira  non  poteuano  entrar  nell'A- 
trio facro  fatto  pergTEbrei.  Hauendodun- 
que  fra  7.anni,c  mezo  con  immenlé  ipcic,  cj 
con  più  di  diiccnto  mila  operarli  (aggiungen- 
do à Profcliti  Natinci  le  genti  mddaii  dal  Rè 
lliram,  edal  Rè  Faraone  ; fornito  Salomon  e 
il  Sacro  Tempio , vi  fece  da  Sacerdoti  porta- 
re l'Arca  Santa , che  dana  nella  Regia  di  Da- 
iiid;  e fece  collocarla  nella  Sanfla  Sancloru  in 
gid  preparata, come fopra  d dille.  Fu  molto 
grande  la  moltitudine  de'  va(ìd'oro,c  d'argé- 
to  , che  egli  pofe  nel  Tempio  per  farli  i (acri- 
dei);  Se  vniti  con  altri  fatti,e  preparati  dal  dio 
padre  Daiiid,  fcriue  Giofedò  edere ilati  li  va- 
li d'oro  di  diuerlc  lòtti  uu  mero  ato  mila  : u 


quelli d'atgento.640.  mila  Bacili,  epiatód’o- 
ro rio. mila;  cd’argento a8o.  mila  Totiboli 
d’oro  per  incelare  ao.milard’argcrtto  40.  mi- 
la: & m oltre  5a  milaaltu  Toriboli  d’oro  per 
pigliate  dalTAltaredc  gl’olocaudi  il  fuoco  fa 
ero  . Menfe  d’oro  per  le  lacrattc  vittime  io. 
mila;&  altrttanti  candelieri  d’orov  Stole  (o 
liete  vedi  beo  lauotato,e  ricche  d’oro)iojiti- 
■ la  per  li  ^riAcàii  Sacerdoti  :& altre  io.  mila 
più  prcriofe  per  h Prcncipi  di  clji  Sacerdoti  : 
citta  quella  del  Pontc(icc,pretioliiHma,  fpat- 
la  digcmmc,c  di  diamanti  oroata.Lc  trombe 
prciìofamcotc  lauorate  il  numero  di  ao.mila 
tcrmmarono  ; quello  di  jo.mila  Tidrumenti 
. mulicali  ornaci  d'ambra  > e la  gran  moltitudi- 
ned'altri  vali  d'aui;icalcouoiui  numera.  Có- 
corle  alla  lollenni  ta  di  tale  leda  ( la  q ual  me- 
glio nella  Scrittura  (aera  i lungo  fi  può  lege- 
te) quali  inimmccabilcgcntcìiatuiicleut- 
ta,c  ictccd'llraclc.inuitata  anco  da  edb  Saio- 
mone,  il  quale  fece  la  dedica  tiene  di  elio  nuo 
uo  Tempio  ( laqualc  fu  dettaEnccnie  in  liiv 
gua  Ebrea.)  Et  in  ella  lacrificò  egli  per  mau 
de'  Sacerdoti  vcntidue  mila  boui:  e cento 
vcraimila  lécHti  arieti,  j.  E' cola  certa,  che  il  j 
iudetto  Tempio  fu  la  maggiocc  delle  mara.- 
uiglie  del  mondo  ; fra  le  quali  però  non  fu 
nominato  da  gli  Gentili  Idonei , efl'cndo  elli 
idolarri,c  dilpiacendogli  il  detto  Tanpio,dor 
ne  li  liuetiiu  il  vero  Dio. 
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NElTamio  29S3.  Agelao  II.  Rè  di  Corio-  -gjj 
to  venne à mottc,eii  fucceffe  Eudemo  " 

Aio  figlio  pcimogenitaa.Intalàuochrluil  ^ 
Xlll.dcl  regno  di  Salomoiie.forni  egli  il  l'uo 
palagio  nella  parte  orientale  del  monte  Sion. 

& il  mirabii  bardino  ( detto  Libano  ) con  la 
magnitìccnzc,clac  nella  facta Scrittura  à pie- 
no li  con  tcngono.NclTamio  Z934.Coircndo  -9S4 
perii  mondo  la  fama  della  gloria,  e magiiiiv 
cenza , e l'opra  tutto  della  fapienzadi  Salo- 
mone; la  Regina  Sabad'£thiopia(  Donna.di 
molto  fapcre  ) volfc  andate  in  pecfona  in., 
Gcrufalcmmcpcrvcdere,  fc  folle  tanto  la- 
picnte  il  detto  Salomone, quanto  era  grande 
la  fama  di  edo.  Andataui  dunque , li  propot 
fc  li  iuoi  Enimmi  , e dithcilùlimc  propoli- 
tioni  : le  quali  egli  tutte  prontamente,  e fa- 
picntillimamcnic  diléiollc-Nè  taniodo  pro- 
poncuaclla  quellioni;  quanto  predo  vedeua 
fpianata  ogni  diihcoltà  : pcniche  redò  come 
fuori  di  le  della , e tanto  ammirata , che  noa 
poteua  protcrir  parola.  Nè  Iole  queda  Regn 
na, ma  anco  li  Sapienti , e Filuluti  d'Oriciue, 
d'Egitto, e d’altre  parti  del  mondo  redatono 
condili  dalla fourana  feienza  infufada  Dio 
nella  meme  di  edb  SalomoiK.  Hebbe  egli 
perfètta l'cicnzadelTacti  liberali  ,cogmtionc 
di  tutte  le  virtù , e qualità  di  tutti  Talberi, 
di  tuttclc  fotti  d’hcrbc.e  piante;  delle  pietre; 
dcgl’animali  terredri,  volatili, &. aquatili  ;c 
veniuano  per  vdirlo  Regi, e Sapienti  di  varie 
nationi;  écalttiiuoltipec  (laucr parte  delle 
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Aie  gran  dottrine.  SctifTcMli  tre  mila  para- 
bole» centocinquanta  mincriofi  vcrfì.Si  Ic- 
gono  di  lui  li  libri  de'  Sacri  Froucrbui  delle 
Parabole, c dell'F.cclcfiaftcìde'  Canticii  c dcl- 
laSapicnza  > nella  quale  A contengono  anco 
molti  miAerii,  fpccialmentc della  perfequu- 
tionc  futura  de'  Giudei  contro  di  Chrifto. 
Dclli  tegij  nuniftri  ntèrircc  Giofeffo,  che  ol- 
tra  eflet  molto  nunieroA  in  qualQuoglia  mi- 
ni Aerioi  c li  miniftcni  fofleru  varii,  c molti; 
era  tale  l'ordine  loro , che  dal  modo  dell'oc- 
namento,  e dal  veftirc  lì  difccrncuaogn'vno 
dalla  difÀ.'rcnza  del  mìniActio  deU'altro  : u 
benché  tulTero  migliaia  di  numero,  nulladi- 
mcnonon  generauano  confulìonc  veruna: 
ma  Ipiceaua  medi  maraiiiglioia  didiniionc, 
dcordinanza.  Vedendo  dunque  lafopradet- 
ta  Regina  la  maedi  del  Sacro  Tempio , la., 
continuiti  de'  lacnhcìi  : il  macauiglioló 
Throno  regio , la  Magnificenza  delli  molti, 
dcornatìflimi  pabgi  da  elfo  Salomone  fabri- 
catì  I lo  l'plendorcdeU'araczi, delle  menfc  .c 
delle  matTanccic:lacopia,e  varietà  dcll'appa- 
recchide'  cibi  ; l'ordine  con  che  tutte  lecofc 
Il  t'accuano  i c l'ammirabile  lapere  del  detto 
Salomone  che  il  rutto  ordinauai  cTcìua  fiior 
di  le  deda , & cfclamò  dicendo  al  Re  : E'  più 
chevera  la  tiialublime  fama;izì  piùvcdo,clic 
nonelladice:  Ne  io  tanto credeuo  .quanto 
vedo.  Beati  li  tuoi  Corteggiani,  e li  tuoi  Icr- 
ui . che  odono  fempte  le  parole  della  tua  lo- 
pranaturale  fapienza.  Li  prefenttì  ella  cento- 
trenta  talentid'oro  naturale  del  fiiopaeié, 
inniimerabilì  gemme , e molti  aromati  : t fu 
ella  anco  egualmente  in  altre  cofe  prctiolcic 
vcnutcdall’india  ptelentatadacdb  Salomo- 
nc,dal  quale  hebbe  pure  quante  dame,  c cofe 
> curiofe  domandò:  come  ferine  Giofeffo:i.  il 
qual  aggiunge  che  i Regi  d'Ethiopia  li  glo- 
riano di  prouenir  dalla  Inrpcdi  edb  Salomo- 
ne, col  quale  dicono cderli  la  detta  Regina 
congiunta  in  matrimonio.  Se  haucrlecogc- 
tieratovn  figlio  chiauuioMcnilehec.dal  qua 
le  poi  denuarono  ideiti  Regi  Eihiopi.Nrll' 
198S  anno  apis.nel  regno  Latino  hauendo  regna- 
to zg.ini  Capta  SÌluio, che  haueua  fondata  la 
Città  di  Capita,  morne  li  fuccede  il  fuo figlio 
appo  detto  Capoto  Siluio.lX.R4-  Ncll'an.1990.  m 
Athene  hauendo  goucrnataji.annolaRepii- 
blica  Fotbantc.moriie  li  fuccede  Mcglacc  fc- 
S994  (lo  Arconrc.Ncll'anno  a994-chc  fu  il  ao.dcl 
regno  di  Salomone,haucndo  egli  forniti  tut- 
ti l'edificii  de'palagi  delle  fue  molte  mogli  , 
volle  pagar  li  legni  di  cedro  riceuuiidaHì- 
ramRcdiTiro,  Se  in  prezzo  li  diede  vicin 
adedaTiro  20.  Cittadella  Galilea  inferiore, 
nella  quale  habitauono  gl'lfraclitì , che  ado- 
tauano  Uìo,e  non  l'idoli  vani:  ma  furono  m 
tal  moJofottopoAlalli  Regi  gentili  dì  Fcni- 
ciaionde  fu  poi  tuttaquclla  contrada  detta 
Calli»  gentmm  : Se  in  cita  poi  andò  Chtido , e 
diede  l'vdiio  a lòrdi,c  la  iexjuela  à muti;  (en- 
ea ch'cntrade  le  tetre  de'  Gentili , comerìfe- 
(ikcncUapo/.  S.  Marco,  Huatu  dunque,» 


DEL  MONDO 

edendo  andato  d vddste  poi  » Ac  i piyliu 
podedo  delle  dette  20.  Cìtti,  e Terre  habita- 
tcj  lìparfeto  puocacofarifjxttodquelkxh' 
haueua  donata , Se  in  modoahaìehcitol*  fój 
ne  querelò  con  Salomcme  r onde  come  tifo- 
tifcc  Giofcffo.pec  fupplimentO  poi  li  mandò 
cdo  Salomone  tanta  gran  copia  di  grano , di 
viiK>AÌ'oglio,c  d'altre  tobc,chc  codai  fi  dimò 
ben  fodi sfatto.  Era  tanta  la  moltitudine  dcUi 
doni,  c prcfeniìidì  vali  d'oio,c  d'argento  i di 
f icche,e  vaghe  vediid'atmeim  cauallijdì  mu- 
liid'atomati , cd’altte  molte  cofa,  cheogn’ 
anno  da  molti  popoli  i c Regi  reniua  4 Salo- 
mone, che  la  Sacra  Scrittura  dice  1 che  l'ab- 
bondanza dell’oro  in  GciufalcmmcctaqUa- 
fi  come  quella  ddli  fadi.a.  11  fudctio  R4  Hi-  > 
tam  dopo  le  cole  dette,  nell'anno  fopradcito 
venne  a morte  Ivtucndo  regnato  } 7.  anni , c 
li  luccciTc  nel  regno  di  Tito  Balcazzaro  luo 
figlio  pciitiogcnìto.  Nell’anno  299$.  Adab  ^99S 
( tiglio  dcU'vccil'o  R4  degridumcì  ) che  25. 
anni  primaf  quando  Gioabdidruggeua  quel 
legno  ribcliaiofi  nella  motte  di  Dauìd)clfcrt- 
do  fanciullo  era  dato  da  fuoi  fcrui  portato  in 
Egitto  idouc  poi  venne  in  lantograndc  gra- 
na del  Rè  Sctunc  Faraone , che  gli  diede  per 
moglie  la  lorel la  delia  Regina  lua  moglie.» 
detta  Fafnci  fi  rifolfe  tornar  ncll'ldumCa.2 
contro  la  volontà  d'cflb  Sctonc , il  quale  ve- 
dendolo in  ciò  lifolutldimo,  ferideà  Saio- 
mone  fuo  genero  con  tanta  cihcacia,  chej 
Adab  fii  rcdituito  nel  paccnlo , e regio  folio 
tributario  al  detto  Salomone  : doue  edèndo 
mornaco,fece  dopo  vnionc,  Se  amKitia  con 
Ranzonc  Prcncipc  molto  potente  di  ladroni 
nella  Siria , il  quale  d fece  poi  Signore  di  Da- 
mafeo.  NeU'anno  1996-  Scionc  Faraone  Rè  2996 
d'Egitto , venne  à morte , c li  fucccflc  Sclic 
( per  altro  nome  chiamato  Scufenc^  fuo  fi- 
glio maggiore-  Nell'anno 3000.  inTitoha-  3000 
ucndo  regnato  6.  anni  il  detto  Balcazzaro 
forni  l'vlcimo  giorno  di  Tua  vita,  c li  fuccefle 
Adadratofuohglio.  Nell'anno  3001.  nel  re-  SQOi 
gno  Latino  hauendo  regnato  1 3.  anni  Capo- 
to Stiuio  mori , li  fucccflc  Tibciino  Siluio 
fuo  figlio,  decimo  Rè  degli  Latini.  Nell'an- 
no ioos.in  NimucOfratcolXXXll.  impera-  300S 
forc  dell’ Aflìrij)  hauendo  regnato  33.  anni 
venne  à motte , c li  fucccflc  Ofratane  fuo  fi- 
glio. z.  In  tal  anno  Eudemo  Rè  VII.  dì  Co-  2 
tinto  anco  mori , lardandoti  Regno  ad  Ari- 
demidc  fuo  figlio  3-In  tal  anno  pct  lì  peccati  3 
del  Rè  Salomone  prrmìfc  Dio , che  fi  tibcl- 
lalfe  Adab  con  l'idumeaicche  col  fuo  agglu- 
to  Ranzonc  fodc  cretto  Rè  dì  Damafeo , o 
della  Siria  Curua , cpoi  infcdalfc  il  regno  d’- 
Ifracle:  cotinpur  fecero  li  fuoi  (uccedbri. 

Onde  la  Sacra  Scrittura  chiamò  il  fudetto 
Adab  principio  de’  nuli  d'ifiraelc.  Nell'anno 
3009-  m Tiro  hauendo  regnato  9.  anni  Ada-  3009 
drato  mori  fenza  figli , Ac  occupò  il  regno  U 
figlio  delta  fila  nodrìcc , e foiicllo  fuo  di  lat- 
te, del  cui  nome  non  fanno  l'hidorici  meta- 
tiooe  alcuna.  Doponaiccmto  riuolutioni.cf- 

fo 
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}oio  Sll'onno  }«i0.  Salooionc  dopo  hauer 
IN  regnato  40.  anniifmCermò  a mouui 
«ffendo  nella  vecchiezza  incorfo  in  molti  er- 
aoriie  peccati)  haiicndo  dato  incenfo  1 gl'ido 
il  delle  Aie  mogli  pagate , e gentili  per  com- 
piacerle, o per  non  di  rguftaric  ; c non  perche 
•egli  adoim.o  crcdelTe  M eAì  idoli,  alli  quali 
atico  per  compiacenza  delle  dette  Aie  mogli 
£)bcicòTempii,dou'ellc  rpeOb  gli  facri  Acaua- 
HO.  Furono  elTe  fettccento  mogli  gcginc,e.> 
figlie  di  Regi,  la  principale  delle  quali  Aria, 
figlia  di  Faraone  Re  d.'£gittoicouK  dil'opra) 
i'alite  mogli  di  minorcmiditioncidctte  con- 
cubine ) furOnotteccnroiSi  che  tutte  furono, 
tlùlle,  c tutte  rcruitcalla  regale,  hauendo 
tutte  diftinti  palagi.  Popo  dunque  Iccoiu 
ludette  morì  cllb balomone  metà  d‘anni  60. 
maturati  :.c  Ai  fcpolto  in  Sion  ( rcAando  be- 
tede Roboam  Aio  Aglio ) ma  dcllalUa  lalutc 
( per  detti  ertoti  fatti  ) non  A si  1 altri  aficr- 
ntando  eikrri  contrito  ; A altri  dubitando  di 
taicofa . Fu  egli  il  trigeAmoquarto  Patriar- 
ca dopo  Adamo  t.  e delti  Patriarchi  dopo  lui 
fino  a San  GiofitfiòSpOfo della  Vergine  gii 

- fcriuc  PEuangcliAa  S.  Matteo . 1.  Fu  tanto 
grande  il  ri fpctto,  che  Dio  portò  al  Aio  Ardc- 
le  fetuo  Danid,  che  quantunque  il  fuo  Aglio 
Salomone  per  li  fopradetti  falli  meiitalTe  nò 
pochi  flagelli, non  volfc  mentre  vilic.ni  torli, 
il  regno,  nC  mandarli  guerra;  ma  preparò  la.> 
Arada  alti  caflighiiconcioAache  viuendo  cAo. 
Salomone,  A ribellò  gii  Damafeo  con  la  St- 
ria ( Se.  etcÀc  Ranzonc  per  Aio  Ri  nel  modo, 
chedi  fopragiiAdiflè.)  Di  più  per  li  pecca- 
ti di  efib,  mandò  Dio  Ahiaiptofetiured 
Getoboam  prcAitto  di  eflb  Salomone , doucr 
ciiétc  Ri  d'ilracle  dopo  la  morte  del  detto. 
Salomone,  al  cui  f^lto  rcAarcbbc  Gcrufalem. 
me  Con  la  Tribù  di  Giuda  mefcolaia  coiu 
quella  di  Beniamin . Seppe  qucAa  protètia^ 
Salomone, e cercò  d'vccidcrccoftui  ;ma  egli 
all'horafi  Aigì  ih  Egitto  al  Rò  Sefac  fucccfl'o- 
re  del  foccro  di  detto  Salomone  : & iui  flette 
rifugiato  Ano  alla  mone  di  efib  Salomoncj  ; 
dopo  la  quale  fubito  ritornò  in  Ifraclc,  quan- 
do Roboam  Aglio  di  Salomone  fi  doucua  (b- 
Icnnemcote  cotonate  ; c perciò  s’era  congre- 
gato in  Slchcm  tutto  il  popolodclledoficcl 
Tribù  ) le  quali  fecero  iflanza  al  detto  Ro- 
boam,d’cfler  alquanto  alleggerite  dalgrauo 
pelo  del  tributo , ch'haucua  lor  pofto  il  fuo. 
padre  Salomone . Si  eonfeghò  egli  prima-, 
con  httomini  maturi.c  prudenti, li  quali  li  dif 
ièroiche  condcfccndcirc  alla  domanda  dc’po- 
poll)  perche  Hitalmodofcli  rendetebbona 
grati , ir  àmoreuoli  1 Se  egli  farebbe  Acuro  di 
tonate  > Si  coofegliò  dopo  con  giouani  pre- 
cipitoA , infi^nti  ; c quefli  Atcéto , chVgli 
tiipoadcflc  vrfletUoflligetc  moltu  piAdrpi»- 
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ma.  Per  laqual  cola  A tibellatoBOdiccc  Tri- 
bù d’ifraele , le  quali  s'clefléto  per  loto  Ròit 
fiidctto  Geroboam,  ch'era  ritornato  già  da., 
Egitto  ; E folo  la  Tribù  da  Giuda, c di  Bcnia- 
min  reftatono  focto  Roboammè  potette  più 
giimai  ricuperate  ilperlo  ) de  il  r^no  fu  di- 
Hilberemainentc  -,  c fu  detto  egli  Primo  Rò 
di  Giuda  dopo  Oauid.'e  Geroboam  Rè  Q^An 
iod‘lfracle,drcndoUpreccdutiSaul,IsbolGih> 
Dauid,c Salomone..  Nella fuikttadjutfione 
di  regno  reflarono  anco  diuìA  li  regni  tribù- 
rati)  ad  Ifraele  : còciofiacbe  il  regno  di  Moab. 
petfquerò  fono  Geroboam:  cqucllodldu- 
mea  l’otto  di  Roboam.T cntò  poi  il  detto  Rio. 
boom  ricuperare  quanto  baueua  petfoie  con- 
gregò da  Giiida.c  da  Beniamin  cento  ottanta, 
mila  licelti  combattenti  :.  nu  Dio  mandò  ad 
auuifarc  lui,  e tutti,  gl’altri  fnoi  pcrvia.dcl 
Aio  fcruo.c  Profeta  Scincia,  ebenon  fitoife.» 
molTo  veruno  ì far  battaglia:  perche  cal  diui- 
Aone  era  ftata  fatta  da  elfo  Signore  per  Upcc- 
cati,  che  fece  SalomoiK  ; onde  ogn'vno  h ri- 
ritò.trmcndo  di  non  tàr  fdegnarc  Dio . Ma_. 
Geroboam  quantunque  folle  flato  auuiiàto 
dal  Signore  ad  cITerc  lédclc,c  da  bene , comu 
Danid,  c c-a)  promilAoncdiiiina  di  doucr  re- 
gnare Icniptcancoli  fuoi  poflcinnulladimc- 
no  Al  graiuibaido.èc  mgrato  al  Signorcicon- 
ciofìachc dubitando, cheli  fuoi  vailàlli  aiidà- 
do  i facri  Acare  nel  Sacro  Tempio  di  Getufa- 
Icmme, fàcilmente  con  taloccafioncfarebbo- 
no  ritornati. al. léruitio  di  Roboam  fopradet- 
to)  fe-cc  due  vitefli  d'ore,  c li  pofe  in  due  Cit- 
tà d'iriacle.cioè  iaBcthcl.fic  in  Dan:  coinan- 
dò, che  tutti  andall'croi  facrificatc  à quefli  : c 
quelli  predicate  per  Dei  loro  : A iflitui  fard 
vniuetfal  folleDOiià  à qncfl'idoli  ogn’anno 
od  giorno  iftcflb,chc  A Aiceua  in  Geru  falcm- 
inc  al  Sacro  Tempio.  Onde  molti  timorati 
di  Dio,  c lutti  gli  Lcuiti.c  Sacerdoti  delle.» 
dicco  Tribù,  clTcudo  flati  difcaccigti  da  Gero- 
boam,A partirono  con  le  loro  ticchczzc,c  fa- 
miglie , & andarono  in..GciulàIcmmc  ad  ha- 
bitare.  Nell'anno joia. HomcroPrcncipcJ  joiz 
de'  greci  Poeti,  efecndo  molto  vecchio , ven- 
ne à mortC)cioè  ncipanno  a7a.dclla  difltutta 
Troia;  come  rlAtrilcc  Solino , A Hcrodoto. 
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Ell'anno  jou.  Roboaqi  Rè  di  Giuda-,  joij 
vedende^  molto  rifatto  ; & cActA  toc- 
lificato  il  Aio  regno  conlcAidcttc  ricchez- 
ze, c genti  d'I  feacle  venute  à fiate  io  Geru  fa- 
IcmmciAfeotdòdi  Dio,  Aifligatodalla  mo- 
gliCiC  dalla  nuche,  ch'erano  idolatre,  fi  diede 
alla  maledetta  idolatria , nella  quale  Ai  anco 
da  molli  del  fuo  popolo  Icguito  : oude  nell’ 
anno  joi  5.  Li  mandò  Dio  il  Augello  del  Rè  joi  j 
Sefac  d'Egitto,  che  venne  con  mnunicrabilc 
cflcrcito  d'Ethiopi,  di  Libi),  cd^Egittii,  fra  li 
qnali  erano  feftima  miiàù  ciuàllo,  Àanco 
i 2CO,  catti  bea  «mari  : prete , c fàcefaeggiò 
molte  Cittàdi  Giuda , & affediò  Gcruiàlem- 
me  : dou’cficndofi  riparato  Roboam  con  li 
Principali 
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rrincipali  dcHao' B.egoo>  ti  mandò  Dio  il 
FiofctaScmcia,  che  li  diflc,  haucrgli  Dio  ab- 
bandonati, perche  efli  haucuano  abbandona- 
to eCTo  Dio:c  perciò  eflerdaci  tutti  in  mano 
di  Sefac  lòpradctto.  Sisbig6ttìronoquc(li,c 
diflcro,  cffeic  giufto  il  Signore  i c che  con  ra- 
gione li  daua  quel  caftigu.  Si  placò  alquanto 
l’ua  (buina  per  clTerll  coftoro  humiliati.c  pé- 
titi  : onde  il  Profetagli  dilTc , che  non  fanb- 
bonodall’intutto  dillrutti  i ma  per  all'hora., 
iottopolliair£gittio  ,acaóche  conofccHeco 
la  ditfcrcnzadiferuircà Dio,  cdi  Icruireà 
gl'Ruomini del  mondo.  Onde  cmratoSclic 
in  Gcrulalemmc  non  fece  lacco , ni  vceilo 
cittadini;  ma  li  fece  luci  raffalliictribuiarij, 
c folo  fi  pigliò  li  thcloti  dal  regio  palagio , c 
dal  Sacco  Tempio , dal  quale  ancora  fi  lollca 
gli  Icudi  d'oro  matÌiccio,che  Salomone  fra_. 
gl  altri  molti  ornamétihaueiiapolloui.  Nel- 
3017  l'anno  3017.  Nel  regno  Latino  liauendo  16. 
anni  regnato  Tribctino  Siluio,roori  dilgratia- 
tamenie  cadendo  nel  Fiume,  che  prima  fi  dir 
cena  Albula  ; & indi  dopo  fu  dal  ino  nomcj 
detto  TiberCifit  vltimainentc  fu  poi  chiama- 
to Teucre,  intorno  al  quale  poi  fu  fabricata., 
it.oma . Li  l'ucccffe  nel  regno  Agrippa  Siluio 
fuo  figlio,  ic  vndccimo Rè delli Latini.  Nel- 
3020  l'anno  3010.  In  Athenc  liauendo  gouernata 
3o.anni  la  Rcpublica  Mcglace , venne  à mor- 
te; e li  fucceffe  Diogneto,  Settimo  Aceomcj 
joaa  della  detta  Athenc.  Nell'anno  3011.  In  Ti- 
ro hauendo  regnato  13-  anni  il  figlio  della  fo- 
pradccta  nodrice  d'AcUftratOimori.e  li  fuecef 
a fc  Aftarto  fuo  figlio  primogenito.  2.  lutai 
anno  morì  Ranzonc  Primo  Rè  di  Damaleo , 
lafciando  il  Regno  àTabremonc  fuo  figlio. 
3027  Nell'anno  3017.  hauendo  regnato  Roboaai-, 
I7.anui  nel  regno  di  Giuda  venne  d moriea , 
lafciando  il  regno  ad  Abia  fuo  figlio,  il  quale 
fece  lega,  ócamicitiacon  Tabremone  Rè  di 
Damalcoidopo fece vnclTercito di  400.  mila 
eletti  combattenti,  & andò  contro  Geroboà, 
nel  cui  effercito  furono  too.  milavalorofi. 
Ma  mcnttc  Abia  pollo  lopra  vn  colle  ripren 
delia  lagcntedicflbGeroboamdi  hauerla-, 
fciato  il  cullo  diuino;  & abbracciati  gl’idoli 
fra  tanto  ddlramcntcGeroboampofecona 
prcliezza  la  metà  dei  fuo  cH'crcito  dietro  à 
quello  di  Abia;  fiche  collui  fi  vidde circon- 
dato da  nemici:  pcrilchc  cicotfeall'agiuto 
del  Signore,  c fece  fonar  da  Sacerdoti  le  facrc 
Trombe,  le  quali fpauentarono talmcnto 
Geroboam , e tutto  il  fuo  clfcrcito , che  sba- 
lorditi non  poterono  refillcre  ad  Abia,  il  cui 
clfcrcito  vccifc  500.  nula  di  quelli  di  Gero- 
boam,e  li  rellanti  faliiaronfi  fugendo  : ondu. 
Abia  haucndoli  prefe  alcune  Citt.f  ritornò  in 
Gcrufalcmmc  vittotiofo  , tingratiando  Dìo 
J02S  con  molte  lodi.  Nell’anno  poi  3023. Sefac 
Rè  d’Egitto , venne  à morte , lafciando  il  re- 
gno al  fuo  figlio  Ncfrc , dal  quale  eflb  Abia.^ 
nbcllandofi,  fi  fcofl'c  il  giogo  di  darli  crìbutp; 
& hauendo  finalmente  regnato  3.anni,vcnnè 
1030  à morte  nell'anno  3030.  c li  lucccQc  Afa  Ino 
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figlio.  Terzo  Rè  di  Giuda,  -a.  Geroboam  ef-  a 
fendo  reftato  conqualTato,  non  ardi  mù  o>mc 
prima  ctauagliare  gli  Giudei;  ma  rellò'iyiris.i 
pcrucifo , de oilinato  ; ementre  facttficaua  i 
gl'idoli , gli  mandò  Dio  vn  Profeta,  che  gri- 
dò.: Altare,  Altare , (arai  cu  dclòlacot 
tà  della  ftiepe  di  Dauid  il  Rè  lofia,che  fopnL> 
di  ce  abbculciaral’oiVa  de’ tuoi  falli  Saccnlo- 
ti;  & in  legno , tu  adellò  dt  prcfcntc  cadccai . 

Si  riuoltò  Geroboam  a tale  voce , c fia)dcn- 
do  la  mano,  coiiuodò,  che  tal  Profeta 
prclò:  ma  le  li  leccò ja  mano  in  queii'ifiante» 
c cadde  l’Altare  con  li  (acrifici).Supplicò  poi 
Geroboam  quello  Pcofcu.chcpccgatleDio., 
acciò  di  iiuouu  li  reltiiuilTc  la  mano  ; 11  cUej 
egli  facendo  ; il  Rè  fu  rilànato , & inuitollo  à 
delinate  leeo . Rilpolc  il  Profeta  bauetli  co- 
mandato Dio,chc  non  nungiafi'c,  fc  non  pri- 
ma tocnalTc  in  Giudea  : ma  dfendofi  poi  par- 
ino, fu  ingannato  pei  Acada  da  va  falfo  Sa- 
cerdote; c mangiò  feco:  c dopo  partcndofi,iu 
da  vn  leone  (mandato  da  Dio)  vecifo,  e non,, 
diuorato . 11  che  intendendo  il  fallo  Sacerdo- 
te,Io  prefe,  & lionorcuoimcntc  fepcli  : e vol- 
le nel  fuo  4ntu  fcpolcro  quando  cfl'o  poi  mo 
ri , cfi'et  fepolto . Cosi  caAigò  Dio  in  qucAa 
vitali  peccato  veniale  del  detto  fuo  Profeta» 
che  fi  lalciò  ingannare  col  dirli  colui,  cA'cte.a 
fiato  dall’ Angiolo  mandato. 

NARRATIONE  XXIX. 

EU’anno  303  z.lnlfraclc  hauendo  regna-  ^3  j 
tu  la.anm  Geroboam,  mori  nella lua.^ 
perucrlirà:  c li  fuccefiè  il  fuo  figlio  Nadab, fe- 
fiu  Rè  d'ilracle,il  qual  elVendo  idolatca;&  ha 
ueiido  poi  regnato  vn  anno , a tradimento  fu 
vccilò  da  Baala;aiicdiando  quefiì  Gebbethon 
Cuti  dc’Filifteiriell’jniio  3033.  Onde  il  det-  J033 
to  Baafa  efiinlè  la  calata  di  Geroboam:  full 
léttimo  Rè  d’Ifracle.c  fece  pace  col  Rè  di  Da 
marco,c  di  Siria  : E quantunque  folTc  fiato  da 
Dio  fublimato  con  tale  fccttro , volle  nondi- 
meno fccuiieàgl’idoUcò  tutti  ifuoivalTatli . 
Nell’anno  3043-  Arificmidc  Rè  Vili,  di  Co-  3043 
tinto  venne  à morte, lafciando  il  regno  ad  A- 
gcindne  fuo  figlio.  1,  In  tal  anno  mori  anco  z 
rabremonc  Re  di  Damafco,c  li  fucccife  il  fi- 
glio lìcnadab.  NeU’anno  3044.1nTiro  ha-  3044 
iicndo  regnato  i i.anni  Afiacco,  moriic  li  fuc 
celle  Afecimo  fuo  figlio . Nell'anno  3045.  In.  304$ 
Giuda clTendo  fiatoni  pace  il  Rè  Afa,  fortifi-, 
eando,  & accrcfccndo  il  tuo  legno;  fu  alTalta- 
toda  Z.ara  Rè  dcll‘£thiopia,c  della  Libia,clic 
venne  contro  lui  con  vn  milione  d'armati , c 
con  30o.carrì,comc  cofia  dal  capo  ■4.dct  i.li- 
bi'odcl  facco  Paralipomcnon.  Andò  Ala  ad 
incontrarlo  col  fuo  cffercitoic  vedendo  tanta 
gran  moltitiidincdi  nemici,  molto  temetto: 
nu  cicorie  all’ocationc , &aIl’aggiato  del  fuo 
potente  Dio , il  quale  pofe  tale  fpaucnco  nej 
gl'Ethiopi,che  fubito  fi  diedero  alla  fiiga  ; u 
furonoquafituctivccifidaGiudei  , li  quali 
pccfcguitandogli,  ricuperarono  le  perle  terre 
intorno  à Ceraia , c prefeto  infinita  copia  di 
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fpoglie:  c riternuuk)  ia  GctuCalcmme.rifcti- 
toDO  le  douuicgrvici  Dio  nel  Sacro  Tenv 
pio,douc  anco  A (a  polc  gran  quantità  d'oro, 
ed'argciuoicvafipcctioiì.  £t eHendo ftato 
animato  nel  Icniitio  di  Dio  dal  Profeta  A> 
zaiia  fì^io  di  Obedj  puuò  d'ogni  fotte  d'ido 
lattìa  ilfuo  regno,  eie  dette  Città  ticupcra* 
te . Onde  vcdeBdo(i,chc  Dio  età  con  lui,  s‘v> 
lùtono  feto  molti  delle  Tribù  d'Efraim,  di 
Manafle,  e di  Simeone:  petilche  Baafa  Kà  d* 
Ifiaele , accioche  la  fua  gente  non  poteflc  piu 
vaffaie  in  Giudea:  nè  gli  Giudei  venire  nel 
luo  regno)  andò  ne  i contini  di  elTa  Giudea.,, 
doue  cominciò  à fabticarc  la  Città  di  Ranu 
con  tale  muto,e  con  tale  fortezza, che  toglie 
ua  il  patTodall'intuttoi  c rcflaua  ferrala  la., 
J0^6  Giudea.  Onde  nell'anno  }04ó.  ( che  fu  l'anno 
}6.dalla  motte  di  Salomone)  Afa,  comeci- 
plicano  molti  Sacri  Dottori.prclc  li  regi)  the- 
foti  )C  quelli  anco,  ch'erano  nel  Sacro  'rem- 
pio,egli  mandò  à Benadab  Rè  di  Damafeo , 
linouando  fcco  la  pacc,c  l'ainicitia, ch'era  (la- 
ta fra  Tuo  padrc,5t  il  padredcldctto  Benadab; 
c l indutTcà  rompere  la  pace  con  Baal'a  Rèd' 
Ifracle  ; contro  del  quale  mandò  Benadab  il 
fuo  forte  cITcrcito,  & crpiignó  molte  Città 
nella Tcrradi  Neptali.  Petilche  Baalà  lalciò 
d'edificare  Rama  con  la  cominciata  fortezza; 
& andò  in  Therla  alla  difefa  del  fuo  all'alito  ' 
regno . Ciò  vedendo  Afa , andò  con  molta., 
gente, c tolfc  li  lcgni,e  tegole  di  Rama,con  li 
quali  edificò  Masfi,  e Gabaa  Città  della  Giu- 
dea . Fu  egli  da  principio  fedelitiimo  al  Si- 
gnore ; c confortato  dal  Profeta  Azaria  tollc 
«ia  tutti  gl’idoli,  altari,  c tempi;  di  dii  dal  fuo 
regno  di  Giuda:  ben  vero  non  tolfc  l’EcccIfì, 
lì  quali  erano  altari  fopra  le  cime  de' monti 
dedicati  a Dio  : ma  erano  contro  il  precetto 
di  Moìsè,chc  comandaua,  folo  facrtficarfi  nel 
làcro Tempio,  fatto  cheti  folle.  Tolfeegli 
anco  la  vita  à tutti  gl'eflcmìi^tìfpòrchi  del 
fuo  regno.  Prohibi  alla  propria  fua  madro 
l’etrcrSacerdotcìra dell'idolo  di  Prìapo,  chej 
con  tutti  gl'altri  idoli  (e  loro  tempi;  ìnliemc) 
dilirulTc  in  tutte  le  Città  di  Gìuda,ndle  quali 
erano  Bali  fatti  daRoboam,e  pur  permeili  da 
Abia  fuo  padre  morto.  Onde  Diolidìcdca 
gratia  di  tbrtificar  bcncilfuorcgnoconga- 
gliardi,Cgranprc(idìj;e  fabricò  molte  Città; 

Il  diede  ancora  Dio  molt'anni  di  perfitiapa- 
ce, c quiete;  & viiclTercitodi  loo,  milaarma- 
tidiGiuda,  e di  aSo  mila  fortillìmi  traarcic- 
ri,  de. aliati  della  T ribu  di  Beniamm  : ma  egli 
finalmente  poi  noncorrifpufepcrfcttauien- 
te  al  Signore  ; come  4 fuoluogoapprelTo  fi 
3047  dirà.  Nell’anno 3047.Iu  Egitto  hauendo re- 
gnato 1 g.anni  N efic,  venne  à morte;  e li  fuè- 
ceffe  Chercs  fuo  figlio  maggiore. 

NARRATIONE  XXX. 

3043  'XTEll'annojo4g.  In  Athene  hauendo  gOr 
tictnata  la  Republ ica  per  18.  anni  Dio- 
gneto  morite  li  fucccife  Fereclo  nono  Arcò- 
JO)}  te.Ncll'aoDOiQ)iJuTuo  haucodo  icgruto 


ì V I N T o: 

9.  anni  A ferimo,  venne  à morte;  e li  fuccelli* 

Fole  fuo  figlio,,ilqualc  vifTe  vn  anno,  e mori 
fenza  figliiondc  nell’anno  30  j4.ll  popolo  Si- 
dotuoclvlfc  per  fuo  Rè  di  Tiro  btobalo  Sa- 
cerdote dcgl'idoli.il  quale  fu  padre  di  lezabc' 
lc,che  fu  poi  moglie  di  Achab  Rè  de  gl’ilàae- 
liti.  Nell'anno  3057.  Nel  regno  Laiino  ha*  3057 
uendo  regnato  ào.aniiì  Agrippa  Siluio,  forni 
Il  giorni  tuoi  ; eli  fucceffe  Alladìo  ( peraltro 
nome  detto  Romolo  ) Siluio  fuo  figlio , Rè 
XlI.a.In  tal  anno  Cheres  Rè  d'Egitto  venne  s 
à morte,  lafciando  il  regno  ad  Amenofo  fuo 
figlio  3.  Nell'anno  itlctlo  mori  Baafa  Rèd'  $ 
Ilraele,  il  qual  efsédo  (lato  pollo  per  itlrumc* 
rodi  Dìoper  dillruggerela  tlirpe  di  Gero- 
boam  autore  dell'Idolatria  piantata  in  Itrac- 
le;  egli  non  haueuapoi  voluto feruìr  alSi- 
gnore,&  adorarlo  con  lafciarc  gl'idoli:  e per- 
che haiicua  commctfoil  medelimo  delitto, 

1 ì minacciò  Dio  ia  medefima  pena  per  il  Pro- 
fcia  Ichu  figlio  del  Profeta  Hanani  ; lì  fuccef- 
fe  dunque  nel  regno  Eia  fuofìglio  Vili.  Rè 
d'IIracle,  il  quale  hauendo  prima  regnato 
due  anni  ìnlieme  con  luo  padre  ali'vfo  di 
quelli  tempi  antichi!  come  efplicanograuif- 
umi  Dottori  ) & hauendo  Icguiifli  peccati 
paterni  Scanco  vccifo  il  fudeiro  Profeta  le- 
hu:  permeffe  Dio , che  folfe  vccifo  con  tutta 
la  fua  (chiatta  da  Zamri,il  quale  prefe  io  Icet- 
tro,  e (edeitenei  (olio  come  nono  Rè:  ma  1* 
eirercìtoIIraclitico.chcflauaairediandoGcb- 
bethon  Città  dc’ribcllati  Filillci , vdendo  tal 
fatto  , fubito  clelfc  Rè  Amri , ch'era  il  Capi- 
tauo  Generale  del  Rè  Eia.  Codili  lafciando 
l’alTcdio,  andòinTherfa  Città  Metropoli, 
doueeraZamri  ,c  l'alfediò.Zamri  vedendoli 
guerra  di  fuori , c ribellione  di  dentro  ( per- 
che fu  rubelleda  Dio)  entrato  indifpcratio- 
ne,c  folo  hauendo  regnato  fette  glorivi;  pofe 
fuoco  al  regio  palagìo.c  s’abbrufcìò:entràdo 
poi  nella  Città  .\mri,fuccelfcgran  diuifionc 
nel  popolo  ; la  metà  del  quale  eledc.pcr  Rè 
Thebni  figlio  di  Gincih  , che  dopo  4.  anni 
di  contrado  fu  vccilò  con  tradimento  ,ondc 
reguó  folo,  come  X.  Rè  d’ifracic  il  detto 
Amri.llchcfu  nell'anno  3o6i.Che  fu  l’anno  3061 
3 1.  del  regno  di  Afa  Rèdi  Giuda,  co.mc  lì  le- 
go nel  cap.  ifi.  del  3.  libro  de'  Regi.  1.  In  tal  a 
anpoin  Nìniue  Ofratane(XXXllI.  Impcra- 
toredeg^'Adìrij)bauendo  regnato.  53.  anni 
venne à morte,  eli  fucccife  Ocropaza  fuo 
figlio.  ;.  Nell'idclTo  anno  mori  anco  Age-  j 
mone  Rè  IX.  di  Corìntp,  lafciando  il  ugno 
ad  Aleffandro  fuofìglio.  Neil’anno  3067.  in  30dZ 
Aihcnc  hauendo  goiicrnata  19.  anni  la  Rc- 
publica  Fereclo,  morì;c  lì  fuccelTc  Arifrone-i 
nono  Arconte.  Nell'anno  3069^  Nel  regno  3069 
d’Ifraelequad tutto  fommctfo  con  fuoi  Re- 
gi ncll'idolatria,hauèndo  regnato  Rè  alTolu- 
to  A.anni  Amri,comprò  ilMonte  daSouveri 
(fabricò  io  elfo  la  Città , la  quale  dal  nome 
del  detto  Sompr  f padrone  primiero  dì  tal 
monte  ) fu  detta  Samaria  con  tutto  il  paefu 
feuopoflo  à lojOQ'ii  in  gtfa  tpasfpti  da  Tbcij- 
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ti  U Cu»  RegUiC  regnò  poi  due  anm(iniìcmc 
con  eflb  Antri  ) il  luo ògho  Achab  .che  altri 
tanto  prima  haucua  anco  regnato  inconipa- 
I070  gnia  di  detto  Amti.  NcU’anno  Ì070.  in  Ita- 
lia fu  fondata  la  Città  di  Pifa  dalli  Greci  di- 
fcacciatida  Fifa  antica  nel  Pcluponnefo  > la 
quale  fu  diflrutta  linalnicntedal  R,cd‘£iide 
per  cagione  delti  giochi  olimpici:  come  nell' 
^■jlt  anno  2699- nu. a.  giàlidilTc.  Nell’anno  507 1> 
in  Kraele  venne  à morte  Amti , hauendo  re- 
gnato I z-  anni  > quattro  delti  quali  regnò  in- 
neme  con  Achab  fuo  figlio, che  teftò  Uè  vn- 
decimo,  & alfoluto  d'ilracle:  Coftiii  fti  pelTi- 
nao  lòpra  ogn' altro  Rè  pollato  ; e fe  gl'altri 
fecero  dal  popolo  adotare  gl'idoli , o vitelli 
d'oroicoftui  induffe  nuoua,  e maggior  idola- 
tria 111  Ifraele  : coiiciofiache  hauendo  pietà., 
per  moglie  Iczabele  figlia  d'Htobalo  Rè  di 
TirOjChc  adorano  l'idolo  Baal;egli  fece  in  Sa- 
maria vn  altro  Tempio  al  detto  idolo,  facen- 
dolo adorare  come  Dio  dal  fuo  popolo  per 
compiacenza  di  detta  lezabele.  Nel  fuo  tem- 
po ancora  fu  riedificata  la  Città  di  letico,  la 
qualchaueua  fpianataGiofuc  per  comanda- 
mentodi  Dio,  come  luogo  leommunicato; 
& haucua  maledetto  colui , che  la  tornalfe  à 
fabricar  di  nuouo  : Il  che  fece  in  quello  tem- 
po Mici  da  Bethel  , nulla  curando  maledit- 
tioni  i c tornò  à farla  luogo,  & habitationo 
d’idolatri;  clfendofi  quafi  tutti  gl’Ifraeliii  gii 
dati  in  preda  deU'idolatria.  £ fu  11  ollinato, 
e pertinace  il  detto  Hicl{  amico  d’Achab'che 
non  curò  della  morte  di  tutti  li  tuoi  figli  già 
profctizatadaGiofuc  luccelfotedi  jVloifo: 
conciofiachc  nel  far  li  fondamenti  delle  mu- 
ra di  detta  letico , Dio  fece  morirgli  il  figlio 
primogenito  detto  Abiiam:  poi  feguendo  la 
fabrica,gli  morirono  gl’altri  figlile  finalmen- 
te pioncndoui  le  porte  i gli  mori  l’vltimo  fi- 
glio detto  Segub.  Vedendo  dunque  il  Profè- 
ta Elia  la  grande  empietà  del  Indetto  Rè 
Achab , l’ammoni  acciochc  fi  pcntilTc  , c li 
cmendalTe.c  vedendolo  perfeuerar  nella  pro- 
tcruia.gli  minacciò  vna  lunga,  & efitema  ca- 
rdila i onde  non  fu  mai  piogia  in  tre  anni , c 
fei  meli  in  verun  luogo  del  regno  d’ilracle  . 

NARRATIONE  XXXI. 
j z ’V ’T’Ell'illels’anno  ,?o7i.  di  fopr’aflegnato 
XN  venne  à morte  Afa  Re  di  Cmda,  il 
qualehaucndo  cominciato  bene  , fu  molto 
aggiiitalodil  Signore;  ma  non  perleuerò  nel 
ben  oprare  p fino  al  fincicòciofiache  eITcndo 
flato  da  parte  di  Dio  riprcfo  dal  Profeta  Ha- 
nani  ,d'hauer  hauutafperanza  nell'idolatra., 
IRè  di  Sitiaic  non  nel  Signore  ,che  già  l’iiauc- 
ua  liberato  dall'inlupcrabili  forze  dei  Rè  d'H 
thiopia:  egli  invece  di.pcntirfi  del  commef- 
lò  crrorc,fupetbamcntc  adiratofi  fece  metter 
in  carcctc,c  ceppi  quel  Santo  Ptofcta.il  cho 
grandemente  difpiaccndo  à molti  del  popo- 
lo timorati  di  Dio  j elfo  li  fece  vccidcrc  ì<l> 
Dio  permelTc,chc  mentre  ville  Baafa  Rè  d’if- 
raelc  non  ccfsò  nui  di  affliggerlo  con  guer- 


re. Etegli  j-anniincircaptimachcmorilTe, 
fu  fcrapre  grauifiimamcntc  tormentato  di 
dolori  di  piedi,  o di  podagre:  nè  in  cale  angu- 
illa cercò  aggiutoda  Dioimada  Medici , che 
nulla  lo  poreconogiouarc  ; onde  mori  coic> 
tal  infermità;  c li  lucccflc  Giofafiich  fuo  fi- 
glioRè  IV.  di  Giuda , che  fu  lànt’huomo , & 
amator  di  Dio,  il  quale  in  molte  manictc  l'ag 
giutò:  conciofiachc  fubito  l'arricchi , mouè- 
do  gl’animi  dc'popoli  di  tutta  la  Giudea  , che 
li  diedero  gran  femma  di  denari . Nell'anno 
3071.  ( che  lu  l’anno  230.  dopo  l’illitutionej  J07^ 
delle  leggi  fatte  da  Licurgo  alli  Spartani  ) re- 
gnò Teopompo.il  quale  per  farli  il  regno  più 
dureuole , communicò  il  gouerno  col  popo- 
lo; creò  cinque  Efori , clic  furono  con  quella 
autorità,  con  la  quale  furono  poi  in  Roma  i ' 

T ribuni  della  plebe.  In  Giudea  Giofafaih  nel 
terzo  anno  del  lùo  regno  ( che  fu  nell’anno 
del  mondo  3074.}  mandò  per  tutte  le  fiiu 
Terre  ,c Città,  Prencipi,  Leuiti  ,c  Sacerdoti 
col  libro  della  legge  del  Signore  ad  infègnar- 
la , c predicarla  per  tutto , acciochc  ogni  fuo 
vafl'allo  l’oH'erualTe . Petilchc  Dio  (lenza.j 
guerreggiare  il  detto  Giolafath  ) pofe  tanto 
timore  di  lui  nell'altrui  regni , chcgliFilillci 
fe  li  fecero  fubito,c  fpontaneamente  tributa- 
ri), pottandolimoltidoni , e molto  argento; 

■gl’  Arabi  li  rendeuano  7700.pecorc.6t  al  triti- 
ti caproni  per  ogn’anno  . Ond’egli  con  tante 
ricchezze  fortificò  il  fuo  regno , facendo  in-, 
elfo  molte  fortezze,  c Città  con  grofiì  mura: 

& Irebbe  lotto  di  le  poi  nell’anno  7.  del  filo 
regno  vn  milione  ,c cento  leflantamilahuo- 
mini  d’arme;  oltra  molti  altri  polli  ne  i prefi- 
di), come  nclcap.17.  del  2.  libro  del  facto  Pa- 
ralipomcnon  fi  lege.  a.  Fra  tanto  in  Ifraelej 
faceua  Achab  molto  al  contrario  di  Gioù- 
fath  , adorando  gl’idoli  vani  : onde  il  Profeta 
Elia  fi  molTc  ad  andarpredicandopcrtnitii 
luoghi.che  Div  gh  calligarcbbe  con  maggior 
penuria:  e già  con  lefue  orationi.czelo  ha- 
ucua faito.che  in  calligo  de  gl’idolatri  per  tre 
anni,  e lei  meli  li  Icrralfe  il  Ciclo , e non  daffe 
ad  Ifraele  pioggia  alcuna;  onde  ne  fcgui  gran 
carelli.i.della  qiiai  Dio  fece  lui  elTcnte.comi- 
dandoli.che  per  n.on  incorrere  nelle  mani  del 
Rè  ( che  lo  cercatia  d’vcciderc  ) fi  nafeondef- 
fe  fra  lecanerne  del  rorrente  Carithdirimpct 
to  al  Giordane . Qu  iui  nafcollofi  Elia  llaua.., 
comintiamcntc  in  Stc  coniemplaiioni;  e rin- 
gratiaiia  il  Signore,  il  quale  gli  mandaua  due 
Corbi.chcogni  mattina,  c fera  cnttauanonel 
palagiodcl  Rè  Achab;  Se  vnodi  cflì  pigliaua 
dalla  melila  vn  pane;c  l’altro  vn  pezzo  di  car- 
ne  dalli  piatti,  lenza  che  alcuno  potelTe  impe- 
dì rii;  e li  portaiiano  volando  ad  elfo  Elia,  che 
di  quelli  fi cibana,e  dell'acqua  di  quel  torren- 
te li  rinfrefeaua.  Mancò  vltimamente,  c poi 
fi  fcccò  il  torrente  per  le  mancate  pioggiciSt 
F.lia  non  trono  più  acqua  da  bere  : all’hora  li 
dille  il  Signore/:he  andane  in  Satetta  Città  d’ 
Ebrci.ma  fottopoflaal  Rè  delli  Sidoei).;  per- 
che lui  clTo signoic  lo  farebbe  lòflcnmc  da.,  . 

vna 
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vna  vedoua . Pemeimc  egli  verfo  t*  porta  di 
tal  Città , c littotiò  vna  donna , ch’andana  al 
campo  per  cogliere  l^na:  alla  quale  dille  (kè- 
tondo  I che  1)  portalm  dell'acqua  per  beco  : 
voltò  ù ^ 

£lia  Ipdifie  di  nuouo,  che  li  portaffetm  tanti- 
no anco  di'paDet giurò  ella, non  hauer  le  non 
che  quafivn  pugno  di  £inna  : rcplicòilSan- 
tOiChedii^auaceflc  vn  pancttocotto  fotto 
ceaccii  ptomcttcndolc , che  il  vafe  di  tal  iaci- 
na  Giteli^  fempre  pieno  fin  tantOiChe  tornai^ 
le  l’abondùiza.  Il  che  ella  hauendo  fatto  eoa 
tgtan  diuotione  > non  le  mancò  la  6tina  giiU 
bài:  nè  anco  l'oglio>ch’cra  in  altro  vafe, 
de  bél^  continuamente  da  lòftcntatficlla_>< 
A il  fi^io  fanciullo  con  Elia. 

^ NAB.RATIONE  XXXII.’''  ' 

3 j TEll’anno  ftefib  fucccffc  nel  mondola' 
i.^  prima  rilufeitatione  di  pecfone  mora 
te , che  in  altro  tempo  non  era  fiata  mai  pig- 
lila villa.  nè  pcnlata:  conciofiachc  il  figlio 
della  fudetta  veduua  mori  : e dal  Profeta  Elia 
per  diuina  virtù  fu  tornato  in  vita  : del  quale 
lifiifcicato  Gio:  Battifta  Lezana.  & altri  Icri- 
^ nono , eflcrc  fiato  Giona  Profeta , che  andò 
4-  dopo  à predicar  in  Niniur.  4.  Nell'anno  an- 
co fùdetto  comandò  Dìo  aldctto  EIia.ch’an- 
dalTcdal  Rè  Achabper  farlo  ceflarc  di  perfe- 
guìtare,  & vccidete  quelli . che  non  adoraua- 
lio  gl'idoli;  mariueciuano  elio  Dio  vero  Si- 
gnore, il  quale  voleua  dar  la  pìciggia , c l'abò- 
danza  in  Ifracle . Andò  Elia,  & incontrando- 
lo Abdia  ( maggiordomo  del  Rè , il  qual  an- 
daua  per  le  campagne  cercando  douc  folTcro 
iellati  fonti,  & herbe  per  poter  dare  qualche 
pabolo  alli  regi)  fiioi  cauallì  per  non  morirei 
dì  famci  nè  di  (etc  ) lo  riconobbe, e facendoli 
lìuercnza  domandolli  fecrctameme  : le  pur 
egli  fi  fofle . Lo  confermò  Elia;  e li  foggiun- 
fc , che  faedfe  l'ambalcìata  al  luo  Rè  Aehab . 
perche  voleua  parlar  con  elfo  lui  .Era  Abdia 
occulto  fecuodiDio;  il  quale  mentre  leza- 
hclc empia,  ifiigatrice  di  Aehab fuo manto 
Vccidcua  tutti  lì  Profeti  del  Signore  ( cioè 
quelli  huominì  pij,che  prima  haueua  ifiiiiiìti 
il  ProfetaSamiicIc per  lodarcic  benedire  Dio 
con  Cantici,  Salmi, c balli  ) ellò  Abdia  ne  ha- 
ueua  faluati  cento  in  diuerfe  fpclonchc , dan- 
dogli fempre  cibo  da  foficntar  la  vita . Repli- 
cò dunque  egli  ad  Elìa,dicendo:Pcrche  vuoi 
tu,  chc’l  Rè  ra'vccida concio lìachc  egli  t'hà 
fìtto  cercar  per  tutto  il  fuo  regno , c non  ha 
inaivdita  di  tcnouella  alcuna;  & addio  dlcé- 
doli  ìo.chetu  fei  qui  ;e  Dio  per  liberarti  dal- 
lefuemanì.ti  trafportcrainaltroluogofieii- 
to.dou'ello  Rè  non  ti  potrà  vcdcrcjcgli  li  ter 
là  da  me  burlato;  c di  certo  farò  priuato  del- 
lavita.  Non  temere  (lidilTe  all'hora  Elia.  Và 
pur  ficuro;  fà  la  mìaambafeiata  : lo  qui  t'al- 
pcito  per  finoal  ritorno.  Abdia , che  dal  Rè 
per  le  dette  campagne  s’era  diuìfo  ( cercando 
ambiduc  con  la  lor  gente  fonti  ) Io  ritrouò 
figabneme , c li  lifcp  volere  Elia  pacUili  vn-< 
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grannegotio:  andòrubitoilRèàtitrouaril 
Profèta  (che  Io  fiauaaljpettando)  e diirelit'I'ii 
fei  colui,  che  conturbi  Ifracle  ? Rifpolc  egli  : 
Non  l’bò  altiìmentc  conturbatolo:  mata 
ch’hai  lafciato  Dio  per  feguìr  gl’idoli  ; c per- 
ciò fei  daiSig.cafiigato:mati  darò  rimcdio.fe 
mi  afcoltì:màda,e  fà  cògregatc  à me  nel  mò. 
»c  Carmelo  (ch’è  fra  la  Palcfiina.c  la  Fenicia) 
tutti l'ifraelìti;  eli  jjo.  fallì  profeti  ,efacer- 
doti  degl'idoli  : e farà  placata  l’ita  del  Signo- 
re.Fcce  il  Rè  Acliabefifcguice  prefto  il  tutto: 
E venne  anco  gran  gente  nei  Monte  Carme- 
Io;  nel  qualè  andò  pur  Elia,  c difle  al  popolo: 
Pcnchc  andate  in  due  parti  zoppicando?  fc 
il  Signore  è il  vero  vofiro  Dio , fate  puntual- 
mente la  fualeggcuife  trouaretc  Raalefictc 
DiOifìrcte  tutto  quello  che  comanda:  c non 
fcruiatc  à due  coiurarij  Dei.  Non  hcbbcche 
rifpoifdcte  veruno.Soggiunfcall’hota  £iìa_>: 
Già  rotti  gl’altrì  Profeti  daU’idolaui  fono 
fiati,  vccifi  ; c folo  io  fono  celiato  viucucc  ; U 
4SO.  Profeti  di  Baal  fono  già  qui  ; Date  viw 
boue  i me,  & vn  altro  ad^  per  fìcrificarlo, 
fenza  ch’a  Icun  di  noi  vi  ponga  fuoco  : c quel- 
lo conolccrctc  eflere  Dio , che  per  il  faccifi- 
cio  darà  fuoco.  Rifpofetutto  il  popolo,  cITe- 
letnolto  buono  tal  partito.  AlPhoradifiè.» 
Ehaalli  fìlli  Sacerdoti , ch’cfièndo  elfi  molti, 
facrificaflcroprima.cliclui  ; fenza pcròche.f 
prcndeflero  altro  fuoco;ina  lofìccficro  maor 
dare  dal  Dio  Baal  : quelli  di ui fero  il  loro  bo- 
ue, ciò  poferoprefio  fopraì  legni  ; cdalla.^ 
mattina  fino  à mezo  giorno  muocarono  il 
loro  fìlfo  Dìo,  che  non  potette  mai  mandar- 
gli fuoco.  All'hora  Elia  chiamò  i le  il  popo- 
lo tutto, c fabricò  l’altare  del  Signore,  intor- 
no al  quale  fece  fare  vna  folTa  à modo  d'- 
aqucdotto;c  fopia  i legni  vi  pofe  il  bone  per 
il  lacrìficìo  : poi  comandò  che  bagiialTcro  i 
legni,  Se  ogni  cofa  per  tre  iterate  volte,  fpan- 
dendoui  fempre  quattro  gran  vali  d'acqua, 
in  modo  che  la  folTa  tutta  s’empi  d’acquea. 
Pregò  egli  all'hora  il  Signore , il  quale  in  vn 
ìfiantc  mandò  fuoco  dal  Ciclò,  chedìuorò 
il  Sacrifìcio, lì  legni, c li  fallì  dcll’aliarc  lldfo; 

& anco  l’acqua,  & il  loto  ch'era  nella  foUa.  U 
che  vedendo  il  popolo  fi  prollrò  à terra  , ad 
altavoccdiccndo,  che  il  vero  Signore  Ibll'c 
il  Dio  d’Elia;  c che  fallò , c buggiaido  folfca 
ogn’ìdolo,  il  quale  prima  haucuano  adorato. 
Comàdò  liibito  prefto  all’hota  Elia,  che  fot- 
fero pecfi  tutti  gli  Prolcti,c  Sacerdoti  falli  de 
gl'idoii  ;c  lattili  menare  nel  torrente  Cilòii, 
li  fece  iui  con  ferro  morircic  tutto  il  popola 
fi  conuecti  al  Signore;  ma  non  lafcìò  gl'idoli 
fiioi  l’empio  Re , pccnondat  dirpiacccc  alla, 
fua  perfidia  moglie  iczabelc.  ^ 

NARRATIONE  XXXIII. 

5 rx  Opo  le  cofe  fudette  dal  terzo  libro  5 
U fiero  de’  Regi  riferite , falì  Elia  nella 
cima  del  Monte  Carmelo,  Se  hauendo  al 
Cielo  fatta  orationc,mandò  fette  volte  il  fuo 
mmiflxo  i riguatdaic , che  cofa  fi  f corgelfìa 
X ver- 
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vcrfo  il  marci  il  qual  li  diflc  vicimamctuu 
haucr  veduto  folleuarG  vna  nuuolctca  > pk- 
cola  quaG  quanto  vna  pedata  d’huomo.  £c 
c^i  lo  mandò  pretto  ad  aumfatc  il  £.òidiccn* 
doli  .venir  Itwra  di  etto  vna  gran  pioggia  s c 
che  ^reiò  in  netta  airhoraupattitte,  Scefe 
etto  hlia,  e lì  pofe  innanai  al  regio  carro,  vc^ 
locenieiuc  vetfo  la  Citti  correndo  : £t  ecco 
il  Ciclo  tutto  intorbiditoG  diede  inolt'ac' 
que  con  fi  larga  vcna.che  fecondò  la  tetra  in 
ogni  luogo,  fra  &a  tanto  artiuato  il  Ri  nel 
iuo palagio,  e narrò  alla  Regina  Iczabclca 
ognifiicceflo;  ellafcntendo  ch'£iia  haueua 
vccifi  tutti  gli  Sacerdoti  ddfuo  idolo  < lo 
mandò  fubitoà  minacciar  di  inortc.Temcn, 
do  egli  l’ira  di  qucU'cropia . fugi  per  irouarc 
fcampo  nel  difetto  i douc  il  fegucntc  giorno 
ftracco  dal  viaggio,  pottoQ  fotta  vn  Cluni- 
pero.pregò  il  Signore  li  datte  la  motte;  de  in-a 
quella  trifteaaaaddocmentotti.  Venne fta,a 
tanto  vn  Angiolo  dal  Ciclo,e  portolli  vn  pan 
ne  lòtto  ceneri  cotto,  dtancovnvafcd'ac* 
qua  limpidittìma.dicendoli.chc  nungiattedi 
quel  cibo , 11  che  hauendo  egli  fatto  in  parte, 
s'addormi  di  nuouo  : E l’Angiolo  tornò  à ti. 
fucgliarlo  vn'altta  volta,  dicendoli , che  fi  len 
ualk , c fotnilTc  di  mangiate  quel  teftante,^  i 
pcrehe  doueua  fare  vn  gran  viaggio . Forni 
egli  di  tittotarfi.ecaminÒ40  giorni,e  4q.not- 
ti  l'cnaa  vetun  altro  cibo,fino  che  peruennu 
al  Monte  Hortb . lui  poftofi  in  vna  fpelonca 
à ^r  orationci  la  voce  del  Signore  li  dòman. 
dò , che  cofa  fi  faceffe  iui  naicofto  ; Rifpofej 
egli , cifete  petfeguitato  i morte  j perche  ha- 
neua  hauuto  telo  del  culto  dminoie  che  gl’i- 
dolatri haueuano  vccifi  tutti  li  Profctiì&  ef 
fo  folo  efflct  tettato  in  vita , della  qualeccrca- 
uano  ptiuatlo,  Li  ditte  all’hota  Dio,chc  vfcil- 
fe  fìioti,e non  hauctte più  timore  Meuno  : ^ 
fattolo  Ialite  nel  montc,lo  coufolò  ( per  mo. 
do  di  tranfito  ) con  la  fua  fama  , e beata  vitto. 
nc.Li  raanifeftò  ancora,  ritrouarfi  nel  regno 
d'ifraelc  pur  fette  mila  , che  non  haueuano 
adorato  idolo  alcuno;  e Dio  che  difpone  foa- 
uemente  ogni  cofa,  & anco  gli  cattighi,  chej 
vuol  daresgli  conundò.ch’andaffepoi  in  Da. 
mafco.dc  V ngeffe  Azaeie  per  fuccettote  del  Rè 
di  Siria  : per  Re  d'IIraelc  vngcffc  lehu  figlio 
di  NamfiiC  per  Profeta  fuo  fucccttorc  vngef. 
fe  Elifeo  figlio  di  Safàth . Il  che  egli  fecc.e  fc 
cretamentc  cttegui  ; conforme  aficrma  San* 
ebez  da  Cornelio  à Lapide  riferito  ; poiché.» 

Suelh  doueuano  etter  gran  flagello  à gl’ido. 

itri  ; perche  poi  Azaeie  fece  gran  ftragi  ìhj 
Ifraclcj  lehu  eftinfe  la  ftirpe  d'Achab, l'idolo, 
tgradoratotidi  Baal  i de'  quali  Elifeo  molti 
connetti,  èt  altri  molti  puni . Lezana  nel  to. 
mo  primo  de’  fuoi  Annali  autenticamento 
daCiouanni  Patriarca  XXXXIV.  di  Getufa- 
iemme,  c d’altri  dotti  Padri  tifetifee,  che  il 
detto  Elia  nella  nuouoletta  veduta  faliic  dal 
inate,hcbbe  riuclatione  della  futura  Concet- 
tione  di  Maria  fenza  peccatoi  che  piena  d’ac. 
que  di  gratia^  di  doUezu  poi  foiuqlò  toa 


amarezza  di  peccato  originale  dall’vniuerro 
mare  dell’humano  gcncK  amareggiato  dalla 
colpa  d'Adamo  . Ond’etto  Elia  dopo  in  ho- 
itorc  di  ctta  Maria  fondò  l’Ittituto  dq'lùoi 
Heremiti  del  Monte  Carmelo,  cominciando 
dal  Indetto  Elifeo  neU'anno  Icgucnte  jp7$.  «075 
da  lui  trouato,chc  con  i a.  paia  di  boui  faceua 
arare  il  campo  di  fuo  padre:  gli  pofe  egli  su  le 
fpallcil  fuo  mantello:  ond'hebbe  principio 
rittitutioncdc'Monaci.chenclii  feguenti  fc- 
Goli  fuccelTcro  dopo  taliftitutioncda  Elia-. 
Etttade’fuoi  Hcrcmiti,chc  poi  Carmelitani  S 
cbiamaiono.  S.Epifanio,  e S.IIìdoro  dicono» 
che  quando  nacque  Elifeo  Profeta,  vnode^» 
gl’idoli,  o vitelli  d’oro  (che  haueua  faui  ilRè 
Geroboam)  mugt  si  fortemente, che  fu  vdita 
fino  in  Gctufalcmmcidoue  vnodc’  Sacerdo- 
ti del  Sacro  Tempio  congcttutò.c  quali  pro- 
fetizòidicendo,  ettcrc  nato  chi  gl’idoli  d’ìfrae 
le  etterminattc.  Elia  dunque  dopo  la  fudetta.» 
impofitioncdimantcllodi  partii  de  Elifeo  gl* 
andò  dietro  pr^andolo  à concederli  tempo 
di  iiccnuarfi  da’luoi  genitori;  il  che  hauendo 
ottenutole  fatto;  ritornò  vccife  vn  par  di 
boui,  l’arrotti  fopra  l'aratro,  che  con  altri  le- 
gni abbrufciòi  c dopo  fece  definarc  le  fue  gè- 
li ; lafciata  poi  ogni  cofa,  fi  parti  feguendo  £-. 
ha,  de  indi  m poi  fu  fempre  luo  difccpolo  : de 
hauendo  il  Profeta  Elia  radunato  con  Elifeo 
molti  huomini  pij  ( fpccialmcntedi  quelli  fe 
guari  dcll'lRitutione  già  prima  fatta  da  Sa- 
muele Profeta,  li  quali  erano  fiati  confcruati 
in  vita  da  Abdia  Maggiordomo  di  Achab) 
altri  di  quelli  fette  mila,  che  non  haueuano 
mai  adorati  idoli  i de  altri  di  mente  Tanta  nel 
popolo,c  nel  regno  del  conucrtito  Ifracle  i li 
fece  habitare  nei  detto  Monte  Carmelo,  de 
in  alcuni  altri  luoghi;  li  quali  etto  andaua.» 
poi  fpetto  à vili  tate  ; de  infegnò  loro  il  modo 
delle  comcmplationi  diuine , lo  fiate  feque- 
firati  dalli  popoli , e ritirati  in  Eremi , Se  iti-> 
luoghi  folitarij;  con  altre  fante  regole,  c mo- 
di di  feruireà  Dio;  Et  in  tal  modo  ifiitui  l'or- 
dine , che  ( come  fi  ditte  ) dopo  molt'anni  fu 
detto  de’ Frati  del  Monte  Carmelo  ( o Car- 
melitani) dal  nome  del  detto  Monte , doucj 
per  16  anni  ( come  afferma  Lezana)  habiiò 
etto  Elia,  il  quale  pofe  per  bafedell'Ittituto 
fondato  l’vbidicnza , lapouertà,  eia  cattiti 
( andando  egli  come  Lucerna , c Ipecchio  in- 
nanzi à gl’aitri)ettendo  fiato  pouero,  e perpe- 
tuamente catto,  c vergine  : de  anco  inlcgnan- 
do  vbidienza  i fuoi  difcepoli . Di  che  tutto 
dilfufamentc  trattail  detto  Gio;  Battifta  Le- 
zana,e molti  altri  fapicnti  Scrittori.  Nell’an- 
no }076,NcI  regno  Latino  hauendo  regnato 
I9.àni  AlladioSiluio  moti  .come  adetto  dire- 
mo; c li  fuccette  Auentino  Siluio  fuo  figlio  » 

Ri  XIII.  de'  Latini . Fu  il  detto  Alladio  da.» 
altri  detto  Aromolo,  de  anco  Reroolo;e  vol- 
le finalmente  imitar  Salomone  in  fapicn- 
za  ; etter  tenuto  per  Dio , e contrafate  li  ful- 
mini dei  Ciclo  ; onde  con  fùlmini  fu  da  Dio 
petcoflò.  dcabbtulàiato.  z,  lo  tal  anno  EIil,  « 

Pro- 
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Profeta  edificò  nel  Catmelo  vn  Oratorio  per  edopo  hauer  i voglia  di  IczaBclc  Aia  mogrie 
iuifaroratione ifnoidifccpoli fcorocautcn  pcrmelTo,  chcNatotlifoireindcbitamcnte^ 
tìcamentc  il  fopradetto  Lczanariicrii<;c)vno  (jpogliato  della  Aia  vigna , cdclla  vita  ancora  . 
de' qualifu Giona FcoA:ta,& vivaltro  AaMi-  (pccilchc  fu  dai  PfotetaEliaafpramcntcri* 
Chea  pure  Profeta , e figlio  di  Icmbla  ( che  fii  prc  fo,e  minacciato  da  parte  di  Dio)  fucccflc, 
vn altro diuerfo dal  Moraftitc)  oltta altrifc-  che bauendodatala fuafiglia  Atholia pernio 
gitaci  del  Aio  ordine  congiugati:  come  fono  glie  à loiam  figlio  di  Giofafath  IVè  della-» 
a^fioliTcctiati>dclli  tempi  noftcAc nel  mo  Giudea,  fu  finalmente  vifitato  da  cflòGiofa- 
do  ,cheil  Profeta  Samuele  haucuaancopri-  fath,al  qualcpetfuafcfar  venitela  Aia  gento 
ma  ifiituitc  pei  protctarpccfonccongiuga-  col  Aio eireccito,&  andar  cAì  Regi  in  Galaad 
3077  tc.  Nell'anno  3077.  Amenofo  Re  d'Egitto  i ripigliarclaCittàdi  Ramoth.laqualhaue- 
venne  dmottc  .cUfuccclTcQfococofuofir-  uaprefa  Bcnadab.  Ricercò  Giofafath  ,chcfi 
glio.  intédefre  quel  che  di  tale  gncttadiccircalcun 

Profitta:  onde  congregò  (libito  Achab4oo. 

NARRATIONE  ^XXXIV.  fuoi  profèti  idolatri,  li  quali  ptcdiceiianovit- 

joS2  XjEll'anno  joSa.Benadai}RèdiSirufi;ciL>  toria;  ma  Giofafatli  volle  l’oracolo  d'altro 
JL\|  vn  elTctcito  potente , conduccndo  (eco  Profeta,chc  fo(fe  del  Signore.Di(TeAchab,ef- 
ja.altriRcgficonCaualien.ecarri entròitu  ferui  folo  iuiMicheadilciubia.aiacheco» 
Ifroele , & afiediò  il  Rò  Achab  in  Samaria-, , (lui  l'era  (lato  contrario  (empie.  Venuto  dii» 
douc  coAui  non  haueua  più,  che  7232.  com-  que  Michca.lLpredilTc  rouina  : che  perciò  he-, 
battéti.eirendo  gl'inimici  innumerabili.Vol-  decia  falfo  profeta  lopercolTc  con  vn  Ichiaf- 
fc  Diopctl'orationid'Elia  farli  vedere  la  Aia  fo  nella  faccia  ; c di  più  Achab  lo  fecemettc- 
fomma  potenza,  acciochc  l'empio  non  hauef  reinpcigionaAnoalluoritotno  , penfando 
fc  (bufa  di  non  A conucrticc  à lui  perfettame-  dopo  darli  anco  la  morte.Si  mutò  poi  il  vclU. 
te  : c li  fece  aiinonciare  la  vittoria  . Egli  ani-  mento  Achab,c  A veAida  plebeo  nella  batta- 
mato,  vici  fuori  con  la  Aia  puoca  gente;  rupi-  glia, perche  il  Rè  di  Siria  Inucua  comandato»; 
pcgli  Siri),  facendone  gran  Arage  ; e liberò  il  cheniAun  de'  fuoi  altro  vccidcflè,  fé  non  che 
ìùo  regno  dal  nemico  : ma  non  liberò  fc  Acfi  il  Rè  folo  di  Aaelc . Onde  d<mq  comincian- 
SOtj  lo  dalpcccato.  Nell’anno  fcguentc  3oS3-(ife-  do(i  la  pugna , fu  circondato  Giofafath  da  gli 
ce  PcAercito  Bcnadab,diccndo,chc  il  Diod’lf  Siri! , che  Mtiiàuaoo  (1  fisAe-il  Rè  Achab  & 
racle  fblfc  folamente  potente  ne  gli  Monti , pra^tto . Egli  vedendoli  in  tanto  gran  peri» 
doue  haueua  data  la  vittoria  al  Aio  popolo;  colo, cicorie  IDio,  ilquale  lo  liberò , facen^' 
credendo  non  cAcrc  nel  piano  anco  potente  : do , che  folle  alla  voccconofciuto  non  effer 
onde  per  tal  biaAcmmia  fu  punito;concioAa-,  egli  il  Rè  de  gl'lfraeliti  : onde  A partirono  li- 
che  petuenuto  in  Afech, s'accampò  per  quel-  Siri)  da  lui.  Ma  vn  arderò  fcoccando  accidé-, 
le  gran  pianure , douc  cò  fuoi  puochi  Achab  talmente  la  faceta,  (èri  à morte  Adiab  feono-. 

10  vinfc.vccidcndoli  centomila  combattenti,  feiuto:  peiilchc  egli  fece  ritirare  l’cllèrcito,  e 
fugirono  27.  milaSiri)  ncllaCittà  vicina:  li  nel  cadere  del  Sole  A mori . Etin  Aioluogo, 
cui  muri  cadendo , tcAocono  qucAi  ancora-»  regnò  Ochozia  Aio  figlio  XII.  Rè  d’ifracle:  e. 
vccifi  tuttix  non  potendo  fiigir A Bcnadab, fi  Gìofa&lh  toinòin  Gerufalcmmc. 

nafeofe  fccrctamente  in  vna  cafairaa  gli  Tuoi  j 

CaualieriinduAciofifivcAironodi  facco,c->  NARRATIONE  XXXV. 

con  funial.colloandaronodal  Rè  Achab.di-  a T?V  nel  ritorno  Giofaiàth  riprefo  dal  , 
cèndoli,  che  Bcnadab  li  donundaua  in  grafia  T Profitta  Ichii  ( Aglio  del  profeta  Hana- 
ia  vita.  RifpofcelTcr  egli  Aio  (rateila  Haué-  ni)ilqualclidi(fe,chchaucndodatoaggtuta 
do  qucAi  pigliatali  da  bocca  tal  parola,  rcpii-  ad  Achab  empio;  e fatioA  amico,  e parente 
carono,  che  Bcnadab  era  fratello  di  cAo.  On-  de’  nemici  di  Dio.mcritaua  l’ira  diurna  con., 
de  dandogli  ordine  Achab  di  farlo  vfeire  dalli  ttofe:  ma  per  le  fuc  opere  buone , Dio  l’ag- 
nafcondlgli,  fe  lopolcilatonellùo.carro,  giutaua;  Egli  perciò  compensò  l’errore  con 
doue  Bcnadab  li  fece  gran  promcAc  : fcampò  andar^er  tutto  il  Aio  regno,  facendo  oAcrr 
la  vita.c  ritornò  al  Aio  tegno . Ma  Dio  vele-  uarc  cAattamcntc  la  legge  del  Signore  Fccq 
ua,  che  foAccaAigato  per  la  biaAcmmia,  liL»  poi  molte  nani  vnitaincntc  con  Ochozitt-» 
qualhaueua  dctta:perciò  mandò  vn  Aio  Pro-  cognato  di  Aio  figlio  ; le  quali  nauigaudo  in 
feta  à riprendete  il  Rè  Achab, che  l'haucuasi  Thorlò,  furono  dail’ondcfVacaAate  : confor-. 
3«Sd  facilmente  liberato.  Nell’anno  }oi6.  hauen»  me  Aicccirc  d’vn’altra  armata  anco  poi  fatta 
dot  in  Tiro  regnato  20.  anni  Etobalo  padre.»  inAcme  in  Aiiongaber  ne’ confini  d’IdumcA 
deU'empia  lezabclc,  venne  i mortc,l.a(ciando  f la  qual  era  fottopoAa  ad  cAo  Giofafath)va, 

11  tegno  à Badezoro  fratello  di  cAa.  Ncll’aii-  lcndomandatla(comc  haueua  fatto  Salomo, 
30S7  no3oS7.In  Athcnc  Arifronc  hauendogouer  ne)in  Ofir.c  nell’India  oricntale:Et  hauenda 

nata  la  Republica  zo.anni,  mori)  c li  (ùcceAe  dopo  voluto  Ochozia  rinouarla:  non  volfe.» 
30S9  TcfpieOiX.  Arconte.  Nell’anno  30Sg.ildet-  Giofafaihfarcnegofii  più  con  elfo  lui,  con- 
to Aciub  Rè  d’Iftacle  fece  fcco  regnare  lori  cioAachc  era  peflimo  idolatra , & i Aigato  da 
3091  (ùo  fccondogenito.  Nell’anno  3091.  II  detto  Iczabele  Aia  madie  coAringcuagrifrarlitiad 
Àclubdopocffiac  Aato  j.  anni  fenzg guerra,  adorare  Baal , c lì  vitelli  fatti  da  Gero  toaq;, 
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Onde  pcrmeffe  Dio , che  fc  li  ribcIUlTc  A re- 
gno di  Moab,  che  prima  ad  Ilraele  cra_^et- 
j to.j.  In  tal  anno  Alcffandro  R,c  X.  di  Corin- 
to moriiC  li  rucccffc  Tcicfte  lu«  figlio.  Ncll| 
jo9a  anno.j09».lnTiro  hauendo regnato 9- anni 
Badezoro, venne  à mortcic  11  lucccflc  nel  rc- 
309i  gno  Margeno  fuo  figlio.  Nell'anno  J09J. 
perfeuctando  Ochozia  R.èd'lfracle  nella  Ina 
empietà,  ic  idolatria)  Dio  finalmente  li  ralle 
la  vita, permettendo,  che  calcafle  dalli  balco- 
ni della  fua  regia  loggia;  atcìrcndofi  molto 
fracalTato.  mandò  per  oracolo  à Bdzcbub 
idolo  de'  f iliftci  m Accaron.  Ma  Eliaaunila- 
to  dall'Angelo  del  Signore , andò  ad  incon- 
trar coloto,chc  andauano  per  hauet  l'oracor 
lo  fudétiOiS  li  riptefcd(cendoli,che  in  llrae- 
le  era  il  vero  Dio . dal  ijuale  doucuali  ricor- 
rere ; e cornandogli . che  tornaffero  indietro 
dicendo  al  Rè.douet  morire  di  certo,  e lenza 
dubio.  Ritornarono  coloro  , e riferirono 
quanto  gl'cra  occorfo  ; domandò  il  Ri , di 
che  figura, & habito  fi  foircquelloA;he  lal  an- 
noncio  daua.  Rifpolero:  cdervn  huoniu 
molto  barbuto,epiloloiveflito.c  cinto  di  ve- 
tte di  pelle.  Conobbe,  t ditte  all’hora elio  O- 
chozia,  collui  di  certo  douerettcr  £lia:  onde 
mandò  vn  fuo  Capitano  con  50.armati,ac£iò 
i'vctidcffcro,  o lo  mcnaffero  àfe.  Andarono 
' colloto  nel  monre  Carmelo,  e ritrouandolo 
nellacima  di  etto , li  dittero  ; Hiiomo  di  Dio 
difcendegiù;  rivuole  il  Ri.  Volfe  Diocatti- 
gar  cottoro  anco  perche  lo  chiamauan  per 
Icherno  : huomo  di  Dio.  Onde  replicò  tlia; 
Se  IO  fon  huomo  di  Dio , fccnda  fuoco  dal 
ciclo, c vi  confumi.  Scefe  fubito  il  fuoco , o 
confiimolli.  Mandò  il  Ri  vn  altro  con  50. 
alrri  foldati  : c l' imeruenne  l'ittcffo , che  fi  c 
detto.  Mandò  poi  anco  il  terzo  Capitano;  ma 
cottui  inginocchiatoli  al  Santo , li  chefe  ìdj 
gratia  la  propria  vitaje  fece  l'ambafciara.Dif- 
icall'hora  l'Angiolo  ad  tlia.  che  non  temef- 
fci  icandaffcconcoftui  libciamemc.  Andò 
egli  dal  Ri  Ochozia , cli'haucua  già  mutata 
l'ira  lua  in  IpauentojSc  attcnito  dalle  minac- 
Cie d'Elia,  per  il  luo peccato deU'ldolatri»-, 
mori-,e  li  fuecette  loram  Aio  ftatello.Xlll.Rè 
d'Ifraelc , che  fcco  prima  haueua  pur  regna- 
to. Cottiti  lal'ciò  l'idolo , c l'adorationc  di 
i Baali  ma  nonquclla  de  vitelli  d'oro.  Peni 
miracolo  del  celcftefiioco  fopradetto  Abdia 
regio  Maggiordomo  lafciando  la  Corte,  vol- 
fcall'hor  all'horacttcr  vnodc'difccpolidcl 
Profeta  nel  Carmelo  ; come  autenticamente 
3094  Gio'.Batitta  Lezana  riferifcc.Ncll'anno  3094 
'Volfe  Dio  trasferire  Elia  dal  mondo  al  Cic- 
loi  & ad  alcuni  lo  fece  palefc  ;onde  il  fuo  di- 
fcepolo  Elifeonon  lalciaua  difcguirlo  in-> 
ogni  luogo.  Ditte  dunque  egli  ad  etto  blifeo, 
che  fi  rrattcnctte  alquanto  nel  Monatterio  di 
Rigala , perch'egli  doueiia  andare  à quel  <ii 
BetheUma  volfe  Elifco  andar  fcco  in  compa- 
gnia,fapeadb  nuclche  poi  fucccdcrcdoueua: 
& arriuati,  vfcirono  dalla  loro  habitatione.e 
Monattcrio(  il  qu«l  età  vicino  à ul  Città  ) li 


figli  de’  Profeti;  cioiriitiitatoHdc’pnafèti, 
ch'erano  li  Carmelitani  già  ittituiti  da  Eli», 
come  di  fopcaic  quelli  ptedendo  Elilco  in  di- 
fparte  li  dittero,  douct  egli  làpere,  che  in  quel 
giorno  il  Signore  totrebbe  a le  il  loro  padre, 
c Patriarca  Elia  ; conforme  era  fiato  loro  ci- 
uciato da  Dio.Rilpolc  Elilco;  Io  lo  sò  bene; 
tacete  voi , lalciatc  tare  i me.  Et  haucndoli 
detto  put  Elia,  che  qui  fi  trattenctte , perche 
doueua  andare  ancora  all'altro  Monatterio 
di  lcrico;egli  rifpolcche  non  lo  lalciarcbbc.  „ 
Ettcndo  dunque  pctuenuto  in  lericojgl'altri 
religiofi  che  in  ral  contrada  haiieuano  iLloro 
monatterio , dittero  ad  Elilco  l’ittcttacola;  Se 
egli  diede rittellà  rifpotta.  Volcua  Elia  che^ 
q^uiui  fi  rcttaflc, ‘perche  doueua  andare  nel 
Giordane;  ma  non  volle  Elilco  perderlo  di 
villa , Icguendolo  in  ogni  luogo , douc  anda- 
ua.  Furono  clli  nondimeno  legniti  da  jo.'di 
quei  religiofi , che  alla  lontana  gl'andauano 
dietro. 

NARRATIONE  XXXVI. 
a 'QEcuAiuti  che  furono  ambiduc  al  Cioè- 
X danc , prefe  Elia  il  fuo  mantello , l’in- 
uolfe;  c con  etto  pcrcotte  l’acque  del  Giorda- 
ne,lc  quali  diuidcdofi  dall'vna,c  dall'altra  par 
tc,rctto  fccco  il  letto  di  quel  fiumciondc  am- 
biduc  pattarono  à pied'alciutti  da  qucll’altra  , 
parte;  douc  Elia  ditte  finalmente  ad  Elilco, 
chcdomandalfe  ciò  , ch'egli  volette  ; prima-, 
che  da  lui  fi  dipartine.  Domandò  Eiiléo  fpi- 
rito  doppio  di  quello  d'Elia.  Li  rilpos'egìi , 
ettcr  cola  ditticilc  ; nulladimcno  li  farebbe^ 
concetta, fe  egli  lo  vedette  dipartirc.E  mentre 
parlando  leguiuano  il  viaggioivcnne  dal  cic- 
lo vn  carro  di  fuoco  con  caualli  infuocati 
( cioò  Angeli  di  Dio  in  quella  forma  appa- 
rente à gl'occhi  fiumani  j £ fopta  il  carro  cl- 
Arndo  lalitoElia,  fu  tralportato  da  terra  al 
Ciclo  cterco.Lafciò  egli  il  luo  mantello.che 
fu  prefo  dal  detto  Llilco,  il  quale  tornando 
indietro  al  Giordane , pcrcotte  di  nuouo  con 
quello  tal  fiume  , e fi  diuife  ; onde  pafsò  per 
etto  à piedi  afeiutti.  Il  che  hauendo  villo 
quelli  so.  religiofi  che  ttauano  da  lontano; 
conobbero, che  lo  Ipiritod'Elia  fotte  rimatto 
nel  profeta  Elifeo  : che  perciò  li  vennero  fu- 
bitoall'incontroi&  in  terra  prottrati  l’adora- 
rono come  Supcriar  Prelato  loro.  Fu  tal  rat- 
to di  Elia  (ettcndo  egli  di  circa 6s.anni,fcc5- 
do  ClcmcntcAlcttandrino)alli  ao.di  Luglio, 
nel  qual  giornali  Padri  Carmelitani  per  pri- 
uilegio  Apottolieo  celebrano  la  fetta,&  vffi- 
ciò  di  etto;  ancorché fia egli  viuo:  ettcndo 
certo  dalla  Scrittura,  ctterc  Santo;  c doucre.^ 
venire  con  Enoch  primadcl  Giudicio  vniucc 
(ale  ( come  fcrilfe  Malachia  Profeta)  à dimo- 
flrarc,c  predicare  ai  mondo  gl'inganni  d'An- 
tichritto:  riduccndo  etti  due  Santi  Profeti  gl' 
Ebrei  in  Gcrufalemmc,  c conucrrcndoli  i 
Chtitto  Redentore  ; come  ferine  Cornelio  A 
Lapide  nei  Comment.dcl  Dcutcronoin.cap. 
30.vcr,4.ina  slopo  3.anm,c  s.mefi  lanniioiUl 
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detto  Ahtichrifto  mirtirizvi  in  cflà  Gcrufj- 
Icmme  fndUqualemoripurincaChtifto) 
doue  dopo  tre  giorni, c mczo,  come  rifcrifcc 
S.Ifidoro:e  fi  raccoglie  dal  capo  i i.dell'Apo- 
calilTc  rirufcitaranno.e  Tali  ranno  inCielo.ve- 
didogli  ogn'vno  del  còcorréce  popolose  do- 
po venendo  Chrifto  gloriofo  con  la  fua  diui- 
na  parola, & cfticacia  fari  morire  il  diabolico 
Antìchtillo.  Fra  tanto, finche  dura  il  mondo, 
fono  li  detti  due  Profeti  Enoch , & Elia  con- 
feruati  da  Dio  in  luogo  tanto  , & occulto  à 
gl'huomini  i conclferpafciuti di cclclli deli- 
tic  nel  Paradifo  Terrcflte.fccondo  Topuiionc 
di  alcuni,che  flimano  il  dettoParadilo  ancor 
durare.  Ma  altri  dicono.cptouanoeflcrfi  di- 
firutio  col  diluuiOifi  perch’crallato  fatto  per 
Adamo,  e fiioi  poflcri,  fé  fodero  peticuerati 
nell'innocéza  loro  : fi  anco  perche  hoggi  l'O- 
riente à cognito  per  ogni  fua  parte  quali  d 
palmo;  e non  vi  fi  vede  il  detto  Paradilo,che, 
fecondo  Petauio , più  propriamente  douette 
eficre  fra  Babilonia,  e la  ,Vtcfopotamia;  eficn- 
do  iuigli  Fiumi  Eufrate,  e Tigri  originati  in 
tale  Paradifo.nella  cui  parte  diretta  aTl’Oricn 
te  ( cioè  ncirindia  Orientale)  andò  ad  babi- 
rarc  Caino , dopo  che  vccife  Abel  fuo  fratel- 
lo: Egrejp^fjHi  Cam  i fide  Domini,  hibitMit  profu- 
jj»j  in  tertn  ad  Orienlatem  fUgam  Eden.Ceae/xap.^ . 
»er/'.itf.Equantnnque prima  in  elfo  Paradifo 
finoaldiiuuio  folTc  fiato  Enoch  : milladime- 
no  poi  fu  da  Dio  crasferito  in  altro  luogo  de« 
liiiofOiC  fanto,douc  pur  Elia  fu  trasferito;  ic 
iui  viuono  ambiduevitabrataprrin(i,/i<nt(ra- 
/«)«», come  dimoftrano  molti  làcri  Teologi, 
c Lezana. 'Verranno  efii  nel  Aidetto  tempo, c 
ridurranno  le  genti  ì penitenza,  come  fi  lege 
nel  Sacro  Ecclefiafiico  : Enoch  placuit  Deo , C7* 
nansUtus  efi  in  Taradifnm,  »t  dei  gentibni  pamien- 
nai»,Mp.44.».i5.Enelcap.48.vcr.io.diS.Elia 
fi  Icgc  > che  nel  giorno  del  giudicio  eglianco 
mitigarà  l'ira  di  Dio  : ^ni  infcnptiu  et  in  indidjs 
ttmporim.  lenire  iraenndum  Domini , cendlure  cor 
paini  ad  filmm,  <>■  reftitnere  Tribui  lacoh  ; Per  lej 
quali  vliimc parole  molti  intendono , douer 
Elia  conucrtirc  i Chrifio  le  dodcci.Tribu  de 
gl‘Ebrei,che  in  diucrfe  parti  del  mondo  fono 
fpacle;hauendo  detto  il  Signore  mS.Mattco: 
cap.  1 7.  Ehu  quidem  neniel,  &•  reflitnei  omnia . E 
s’cgli  nelIVniucrfalc  Ciudicio  mitigata  l'ira 
di  Dio  ; la  mitigari  maggiormente  in  benefi- 
cio di  coloro,  che  in  quella  vita  gli  fondino- 
ti, e fe gli  raccomandano.  Petri?^ttodi  cito 
S.£lia  confcruerà  Dio  fino  al  tempo  del  det- 
to Gindicio  la  Religione  Carmelitana  origi- 
natada  elfo  Santo:  come  molti  Dottori  aiito- 
rìzano:e  nel  Breuiario  Carmelitano  approua 
todaSommi  Pontefici,ncllc  lettioni  dcll'vf- 
ficio  di  S.  Pietro  Tomafo  Ca  tmeb  tano  appro 
uatc  dalla  Sacra  Congregationc  de'  Riti  fi  le- 
ge la  òuelationc  fatta  ad  elfo  Santo  dallaBeo- 
ta  Vergine,  con  quefle  parole  •.ConfidiioTeire, 
Jfr/ijio.  enim  Carmeìitarm»  io  finem  tfqnefiuiiliefl 
perjetitraliira:  Elias  aamque  eoa  tnlìiinior  iam  ohm 
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ch’Elifea  ritorni  con  d’altri  fuoì  50.  Réfi- 
gioii  al  Monafterio  fitùato,nell*Hetcmo  vi- 
cino alla  Cittd  di  lerico,  ricotferodalui  li 
cittadini, pregandoloà  dar  rimerò  al  lor  ma- 
te vniucrrak,ceommune:  conciofiachc  il  lo- 
ro tcrrìcoho  era  fcrtile,e  molto  buonò:ma_> 
Tacque  genctauanogran  fteriliti;  onde  veni- 
ua  ad  ellingucrli  quel  popolo , che  non  potè*' 
ua  generare  figli.  Gli  difle  egli,che  li  portalTe- 
ro  vn  vafe  nuouo,dentro  del  quale  vi  mertcl- 
fero  del  Tale . Il  che  haueodo  elfi  étto;  egli  À 
fece  condurre  al  luogo  delTacque , che  bene- 
ua  ogn'vno;  e pofe  quel  fale  ncfli  chiari  fonti, 
inuocando  il  nome  del  Signore:  e l'ubito  cef- 
sò  nelTacque  tutte  la  maligniti , qhc  ini  fia- 
ua . 4,  Partitoli  da  letico  poi  il  detto  S..  Ptor  4 
feta  per  andare  in  Bcthel  al  Monafierìo  ifat- 
tri  fuoi  Religiofi,  gTvfcirono  incontromolti 
finciulli  figli  d’idolatri , ingiuriandolo  ad  al- 
te voci,  Caluo:  onde  inolTo  dal  zelo. di  Dio^li 
cui  ferui  eranoda  gl'idoiairi  dirprcggiati)pcr 
cafiigo,c  pianto  dclli  loro  padri,  che  infegna- 
uana  tali  cofiumi  mali  à loro  figli  (comej 
ferine  S.  Agofiino  contro  Maaichci)£lifeo  li 
maledilfe  nel  nome  del  Signore  ( cioè  pregàt 
il  Signore,che  licaftigafTeJ  perilchevfcirono 
dalla  vicina  felua  due  orli,  e lacerarono  4t.  di 
detti  putti  ifta  li  quali  fe  alconi erano  di  per- 
fetta malitia,  meritarono  mI  cafUgo  lefenoa 
erano  capaci  di  ragione; fùronracon.la  mone 
libetaiidalladannatioac.che  potcuano  incoi; 
rete  per  Tadorationc  de  d’idoli  delh  loto  pa- 
dri educatori . Da  Betherandò  polEIffeo  net 
Monte  Carmclo,come  filege  nel  capo. a, ver-, 
a s.dcl  4.librodc‘Rcgi;nel  quale  Monte  era  it 
principale  Monafierìo  .oConueUto  del  fuo 
Ordine,  come  tìferifee  con  molte autontl. 
GìorBattifia  Lezana  nc  i luolAnnali-. 

NARRA-nONE  XXXVlt. 

EITanno  3op5.1uram  Rèd'lfraelc  volò-  J095 
docìdurcclutto  il  fuo  valTallaggioilre- 
gnode'iMoabitì  ribdlati,pregò  il  fuo  parente 
Giofatath  RèdiGiuda,chc  in  tale  guerra  vo- 
Ictre  aggmtarlo-  llchc  fece  Giofafiithcò.conr 
durre  3co  feco  il  Rè  de  gl'Idumci  fuo  tributa 
rio.S'eraaccàpatoTcìrcrcìio  nemico  nelle  frò. 
tkre  i ditela  del  fuo  regnoiòde  quelli  pelato 
npelTece  roeglìo,adargli  dictro,pafsàdo  Tldu.  ^ 
mca;Sr  affali  re  le  terre  diArmate:perció  carni, 
rurono  7 giorni  per  difetti  :.nelli.quali  non.- 
hauédo.iitrouatc  acqueda  bere,  fi  morìuano 
tutti  perla  fcte.Dì  cìò.dolendolì  in  gran  ma- 
niera loram  ; lì  domandò  Giolafoth  fc  nell' 
efl'ercito  fi  ttonalfe  alcuno  de'  Profeti  del  Si- 
gnore; acciochc  haueflc  fatta  oia.tionc  per 
ottenere  Taggiutodjuìno.  Dio  che  per  fon- 
ucnirpgli  fuoi  ferui,  non  guarda  la^mcriti 
de  gTaltrì  peccatoti;  dilpole  che  col  detto  cf> 
fercitofplfc  anco  andato  Elìfeo  Profeta,  il 
qual effendo  fiato ccrcato,e  riirouato; anda- 
rono da  lui  lì  Regi  fudi.tti.  Egli  vedendo 
loram  idolatra,  lidiflcnon  volete  faper  dc^. 
fuoi  ncRotii } c che  cctcolfc  aggiuto  da'  fuoi 

Dei. 
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Dei-  &.epUeolli  coftui:  Pet  qual  cagione  ht-> 
qui  ridottici  Dio  pci  morire  tre  R.cg^  m ma- 
no de'  ooliti  ncmiu  MoabitijSi  turbò  il  Pro- 
' ' fetavedendo  la  prcloncionc di  collui,  chu 
^ non  riconolccuail  Aio  demerito  i e diflclr, 
che  fc  non  folTcftato  per  tifpetio  del  buon 
Kd  CioAifath, egli  non  farebbe  mi  venutole 
non  haurebbe  vdito , nè  in  modo  alcuno  ri- 
Iguardato  loram.  Soggiunfe  dopo,  che  facef- 
dcro  venire  qualche  mu  Aco,acciò  col  Tuono, 
e canto  A Ubctalfc  dalla  turbationc  i c potclTc 
face  diuotamentc  le  fucorationi.  Venne,  u 
fece  tal  vfficioconla  fualitail  muAco  chia- 
mato: le  egli  pregando  il  Signore,  iù  eHaudi- 
to:  onde  comandò,  che  lifacclTcro  fubito 
molte  folTc  per  tutti  li  lati  del  Torrente  lec- 
co,il  qual  era  mi  vicino:  dicendo:  Non  A ve- 
deri pioggia,  nè  vento:  c l'alueodcl  Aumc  A 
riempirà  di  tanta  copu  d'acque , che  anco  le 
foll'c  incorno  fatte  tcAatànu  piene;  ebeue- 
ranno  gl'huomini  tucti,e  purcgl'animali.  Al 
che  foggiunfe , eflet  puoca  tal  gratia  rifpetto 
a quello,  che  faccua  Dio;  il  quale  anco  gli  da- 
rebbe la  vittoria,  & il  lacco  delle  Città  de* 
Moabiti.  Sopragiunta  poi  la  notte  ; pioucttc 
negl'alti  monti  dell'ldumea  tanta  gran  copia 
d'acque , che  fcorrcndo  per  li  difetti  molte.» 
miglia , pcruennero  la  matùna  in  detto  luo- 
go , doue  empiendo  l'alueo  trabboccarono 
fuor  di  elfo,  & empirono  le  folfc,  che  à tomo 
per  ordine  d'Elifeo  s'erano  fatte  : onde  A rin- 
fcefcò  tutto  l'eAcrcito,  che  altrimente  mori- 
ua  di  fete.  Poi  cAcndoA  tutti  riAoraù , cntra- 
xono,  faccheggiarono,  cdiAruAeto  le  Terre, 
c Città  de'Moabiti , ilcui  A.è,  & eiTcrcito  Ai 
rottole  fngilTi  in  vna  fua  Città,iiella  quale  fu 
(Irettamentc  aOediato:  e non  vedendo  elfo 
S.C  fcampo  vcruno,domandó  à fuoi  la  cagio- 
ne,perche  coAoro  folfero  tanto  agguitati  dal 
Dio  loro.  Li  fu  rifpoAo:  perch'erano  della-, 
geiierationed' Abramo,  ilqualegià  volfc.» 
facci  Acatli  il  Aglio.£gli  ciò  vdendo,  pigliò  il 
fuo  pcimogcnito,e  (opra  vn'alta  torre  à viAa 
de'  nemici  lo  facci  Acò  al  fuo  idolo.  Il  che  ve- 
dendo li  detti  tre  Regi , talmente  A molfeto 
à pietà  di  tale  fatto,  che  lafciarono  il  comin- 
ciato alfedioidc  il  Re  eflendoA  fatto  di  nuouo 
tributano,  li  tre  fudetti  Regi  tornarono  vit- 
’a  totioA  à loro  regni.!.  Prello  dopo  ricorfe  ad 
flifeo  vnavedoua  d'vn  defonto  Tertiario 
Carmelitano , la  qual  era  moleAata  con  Agli 
da  creditori  del  fuo  morto  marito  i e per  la., 
fua  pouertànon  poteualor  pagar  li  debiti. 
Le  diffe  il  Profeta , cheda  fuoi  vicini  Apre- 
fialTe  va  A capaci  di  ^auliti  d'oglioi  & in  ca- 
fa  fua  mctteffe  in  efii  di  quel  puoco  d'oglio, 
che  ellahaucua  nel  proprio  vafetto.il  che  f f- 
fa  facendo  i crebbe  canto  tal  oglio , che  empi 
tutti  quelli  vaA  grandi:  & ella  poi  vedendo- 
lo,pagò  compitamente  i credicori. 

NARRATIONE  XXXVIIL 
?op6  VT  FU’  anno  3096.  gli  Moabiti  cQcndoA 
JlN  yniticon  gl  AmmomU»  pofctoinAc; 
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.mevn  grand'cfTercito  per  guerreggiar  con 
tco  Giolàfath  Rè  di  Giuda:e  veneri  gucAi; 
anco  AribcUaronodacfTol’Idumei,  h quali 
congregato  pure  il  loco  cflercito , venmano 
àcombatterlo  nel  fuo  regno , conAdatiAdì 
vincere , perch’egli  haueua  molto  da  contra- 
Aarc  có  li  fudetti  Moabiti,&  Ammoniti,che 
di  più  aifoldarono  gran  gente  della  Siria , e 
delle  fpiaggie  auftcali  dell’Arabia  : & erano 

SuaA  VII  numero  inAnito.  Giolàfith  veden- 
oA  in  si  graue  pencolo,  preAo  ricorfe  all'- 
aggiutodel  Signore  ; e predicò  il  digiuno  in 
turco  il  regno:  congregò  il  popolo  nel  Tem- 
pio i facendo  tutti  inUancemence  orationi  có 
Il  loc  fanciulli:  e Dio  li  confolò  per  mezo  del 
Lcuicalahaziel(Profcta  Carmelitano]  fecon- 
do Lczana,&  alcriichc  fu  nepotc  di  Safath  pa- 
dre del  Profeta  Elia  ) che  diffe  à tutti  non  ef- 
fecediclA  la  battaglia:  ma  di  Dio , ilqualcj 
combatterebbe  ; 6c  cffi  li  turco  flarcbbono  à 
vedere . Si  pcoAracono  e(A  per  terra  ciò  in- 
tendendo! lodando , e tihgratiando  il  fuo  Si- 
gnore : la  mattina  feguente  A pofero  à cami- 
narc  per  il  difetto  di  Thecue  ; & arriuando 
nella  valle  Amata  fra  Gerufalemme  & il  mò- 
te Olìueto,ApofcGiofafathnel  mezodi  cut- 
tne  diffe  loco,che  cociAdaffero  nel  Signore , c 
che  nulla  dubitaffero.  Gl'infcgnò  à dar  lodi  à 
Dio.diuidendogli  in  (quadre,  fra  le  quali  po- 
fc  gli  Sacri  Cantoti,  che  pcccedeuano  à gl'al- 
tti:  cantando  tutti  al  Signore  lodi,c Salmi,  de 
inuocandol'aggiucodi  Dio.  £ mentre  qucfti 
ciò  caminando  tàccuano , pofe  Dio  in  Icom- 
piglio  li  lor  nemici,  facendo , che  gli  Moabi- 
ti, e gi'Ammunitiaifalifl'cro  l’cffercico  Idu- 
meo,c  lo  mettelfero  tutto  à Al  di  fpadaiE  fac- 
to quello , voltarono  l'acme  loro  contro  (ej 
ftcffii  de  vn  con  I altro  s'vceifcro  tutti.Profè- 
guendo  Giofafich  con  la  fua  gente  il  fuo  di- 
noto viaggio,  cantando  Tempre  le  lodi  del  Si- 
gnore. pcruennero  ad  vn  luogo  alto , da  do- 
ue  viddeco  le  campagne  piene  dclli  cadaucti 
de'  locnemici  morti; delli  quali  non  fu  veru- 
no, che  feampaUe  la  morte , effendo  Aati  pcr- 
cofA  tutti  dalia  diurna  potenza  del  Signore: 
diede  (ubico  ordine  Giofafath , che  A racco- 
glieffcro  le  fpoglie,  fra  le  quali  erano  molti  va 
A pretioA,e  cicche  veftii  c per  tre  giorni  con-, 
tinui  tuttala  fua  gente  attefe  à raccogliere  le 
prede  dc'diArutti  fuoi  nemici . Venuto  poi  il 
quarto  giorno,  Giofafat  ticóduffe  tutti  1 fuoi 
in  quella  valle.ocllaqualeinuocarono prima 
il  nome  del  Signore , cominciando  di  nuouo 
le  diurne  lodi  : iui  peruenuti  tingratiarono 
Dio  con  maggior  voce.pieni  d’allegrezza,  ej 
marauiglia  . QueAa  è quella  valle  detta  di 
Giofafith,  & anco  di  benedittionc  i doue  nel 
giorno  del  Giudicio  vniuerfale  ( come  cofta 
dal  terzo  capo  di  loel  Profeta)ChriAo  bene- 
detto giudicata  tutte  le  genti  del  mondo  vi- 
ue , e motte  : c nella  quale  darà  la  beneditrio- 
ne  à buonii  e la  maledi  ttionc  à mifcci,  e catti- 
ui  peccatori.  Qmndi  dunque  effendoA  partici 
luti  con  Ciomth  > andarono  con  fuoni,  cj 

can- 
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cinti  facrì  nelSatvtO.Tccppio  <i>  Geruralcm- 
mc  1 douc  con  voci  picae  <ii  fomnu  lentia  lo- 
4atono>c  cingratiaronoilS;5norc,B.c(lò  pie- 
no di  timorCiC  di  fpauento  ogn'aUto  regno , 

. diffbndendod  pei  tutto,  lafinaadi  si  prodi- 
giofo  mitacolo  di  DiotSc  il  regno  di  Giuda.» 
ìtette  in  paceitidottad  l'Iduinea  nel  priftino 
vaflallaggio  del  Santo  Rè  Giofafath  > che  poi 
circa  il  line  datai  anno  > cefcdiuotamcntcil 
Àio  fpintoàOio  shauendo  regnato  15.  anni 
facendo  fempre  predicar»  de  oOeruarc  la  diui- 
na  legge  ae  li  iucceflc  nel  regno  loram  fuo  fi- 
so^ fiiio»  Rè  V.  di  Giuda . Nell'anno  1097-  Naa- 
man  Siro  Capitan  Generale  di  Benadab  Rè 
di  Siria.cdi  Damafeo,  eflfendo  pieno  di  Icpra, 
non  ritrouaua  rimedio  alcuno  : ma  hauendo 
in  cala  vna  ferua  ifraclita,  laquale  fpcflb  pre- 
dkaua  dclli  moltimitacoli , che  faccua  in  If- 
racle  il  Profeta  EUfco;vdendo  egli  tale  fama, 
volfe  andar  ì cercar  rimedio  da  lui  ; e pcruc- 
nendo  alla  pona  del  Monaderio , li  mandò  à 
dire  il  Profeta  , cheli  laualTe  fette  volte  nel 
Giordane.  Dubitò  egli  d'olTerc  burlato;  ma., 
poi  credette  à quanto  il  Profeta  del  vcroDio 
li  dilTcìelauatoli  fu  mondato  della  Tua  incu- 
rabile lepra  .Volle  poi  far  doni  ad  Hlil'co.  òc 
egli  le  fue  offerte  rifiutò  ; ma  il  tuo  miniftro 
occultamente  le  prete , c fu  pcrcoffo  della  le- 
pra di  Naaman , per  hauerli  pigliata  paga  di 
quell'opera  Ipicituale.c  miracolala  fatta  dalla 
3,  loinnia  potenza  del  Signore,  s.  In  tal  anno 
dominando  la  fame  in  lltacle.dc  hauendo  gli 
Difccpoli  d’Elifeo  cotta  d'herbeamariffimc 
di  Coioquintida  la  lor  minctlra;  egli  miraco- 
lofanKnte  l’addolci.  Et  anco  dopo  effi  anda- 
ti alla  felua  per  far  legnaie  cadendo  nel  Gior- 
dane ad  vndi  loro  il  ferro  della  Icurc.Etifeo 
fece  dal  fondo  lalirlo  fopra  l'acque:come  nel 
cap,6.del  terzo  facto  libro  de*  Regi  li  cantic- 
nc . £ di  più  in  detta  fame  elTendogli  (lata., 
portata  vna  limolina  di  pani  d'orzo.che  i pe- 
na baltauano  per  lo.  petfoae;nonfolamente 
latoUó  cento  affamati , ma  rcllò  anco  del  pa- 
ne per  altri,  come  nclfinedclcapo4.dcl4  fa- 
cro  libro  dc'Regi  li  contiene. 

NARRATIONE  XXXIX, 
'I^EU'anno  3098.  (che  fu  l'anno  fecondodi 
Intani  Rè  di  Giuda)  li  coronò  loram.». 
Rè  d'Ifraele . Il  che  fpiegano  grani  frittoti , 
cfferli  fatto  in  quell'anno , e non  prima:  con- 
cioliache  nel  cap.i.vetf.  17.de!  4.libro  de'Rc- 
gi  li  lege,  che  il  detto  loram  Rcd'IfracIc  re- 
gnò nell'anno  li,  del  Rè  loram  di  Giuda:  ma 
in  fatti  haueua cominciato  à regnare  prima.» 
della  morte  del  fuo  fratello  Rè  Ochozia  : Óc 
haueua  prima  anco  guerreggiato  , e vintili 
Moabiti  • come  di  fopra  fidiffe  . Di  più  nel 
capo  8.  veri.  16.  del  detto  libro  fi  lege, che  lo- 
lamdì  Giuda  regnò  nell’anno quintodi  lo- 
ram d'Ifraele.Il  che  farebbe  contradittionc,fe 
non  li  fcntilTccon  prudenza,cioè,chc  loram., 
d’Ifraele  non  folo  regnò  3.  anni  prima, lenza 
eotonarlìima  anco  aliti  due  prima  in  compa- 
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gniadel  detto. fuo  fratello  Ocliozia  dopo  la-»' 
morte  di  Achab  loto  padre.  Nell'anno  3099. 3099 
Il  Profeta  Elifco  ( che  haueua  hereditato  il 
doppioipirito,c  virtù  d'Elia  Profeta)  effendo 
(peffe  volte  palTato  per  la  Città  di  Suna(andi- 
doegli  perle  vilite  dc'fuoi  .Monalleiii  ) era.» 
flato  Icmpre  con  carità  albergato  da  vna  Si- 
gnoradi  quella  Città  ; la  qual  donna  non  ha- 
ucuamai  potuto  hauere  figli;  ma  poi  Elilco 
con  le  lue  otationi  glie  l’ottenne  ; nulladimo- 
no  tal  figlio  poi  mori  : & Elifeo  glielo  rifufei- 
tò  nell’anno  fopradetto . Per  il  qual  miraco- 
lo li  fece  fuo  dilccpoloiC  monaco  Carmelita- 
no Gionadab  huomo  di  pietà  illuitrillimo , c 
defcendentc  ( come  proua  il  lòpracitato  Lc- 
zana  ) da  Recab,  di  cui  li  diffenel  4.  libro  nel- 
la natratione  16.  Onde  poi  dal  detto  Giona- 
dab Rccabita  furono  li  Carmelitani  anca 
fpeffo  chiamati  Recabiti.Nè  folameiue  viué- 
do  elio  bilico  rilulcilò  morti:  ma  dopo  mor- 
te anco  fece  l’ulelTo  : concioliaciK  portando 
alcuni  à fepclirc  vn  lor  defonto,  furono  affal- 
tati  da  ladroni:  e non  hauendo  tempo  di  por- 
tar alla  deligcata  fcpoltura  quel  cadauerc,  lo 
buttarono  in  fretta  nella  fcpoltura  d’Elifeo» 
fugcndociIida‘ladri,chcveniuano;Jr  il  moc 
to  toccando  l'ora  del  morto  Profeta , rifufei- 
tò fubito,efiaiaòinpiedi gridando  , ecele- 
brando  la  gratta  riceuuia , Nel  che  fi  verificò 
effer  il  fopradetto  fpiriio , c virtù  doppia  d'E- 
lia in  cITo  Santo  £lifco,perchc  Elia  viuo  rifu- 
fcitò  mortiima  Elifeo  viucndo,&  anco  mor- 
to. Di  elfo  molti  altri  prodigiofi  miracoli  li 
Icgono  nella  Sacra  Scrittura  ichc  noi  per  bre- 
uità  tralafciamo . Nell'anno  3 100.  Hauendo  3100 
in  vano  Benadab  Rè  di  Siria  molte  volte  mà- 
datc  le  fue  fqiiadre  per  depredare  le  tetre  d'If 
laele;  fi  querelò  di  efferetradito.  Litifpofe 
vn  de'fuoi  miiiillri.non  elfer  fra  loro  tradito- 
re alcuno  r ma  che  ogni  volta , ch'egli  manda- 
ua  à depredare  luoghi  d'Ifraele,  Elifeo  taceua 
li  fuoi  difegni  manifcdi  al  Rè  loram,  il  quale 
mandaua  lubito  prefidu.  Vdendo  quelloil 
Rè  Benadab  fece  far  diligenza  > e feppe  ritro- 
uarlì  Elifeo  all’hora  nel  fuo  Monalterio»  Se 
Heremoncl  Monte  di  Dathan;  douefubita 
di  notte  mandò  le  fue  fquadre  per  prender- 
lo, & hauerlo  nelle  mani:,  ma  la  Icgucnte  nut 
tina  per  tempo  alzatoli,  e Icuatoli  da  dorintrc 
il  mmillro  d'Elifeo  vidderElTctcitode’siiii 
intorno  alla  Città.chc  veniua  verfo  il  Slona- 
fterio  ; e pieno  di  timore , e di  fpauento  ne.» 
diede  auuifo  ad  Elifco.il  quale  lo  confortò!  e 
poi  prepndo  Dio.fècc  che  collui  foffe  dal  Sir 
gnore  illuminato, e vedclTe  il  mòte  tutto  pie- 
no d'angeliche  fquadre,  le  quali  ffauano  alla-», 
difefa  di  eflo:  vfccndo  dopo,  c pre  gando  il  Si- 
gnore andò  ad  incontrare  li  nemici,  li  cui  oc- 
chi,e  villa  impedi  talmente  Dio,  che  non  di- 
fcerncuano  luogo,nè  perfona  : ond’Elifèo  gli 
dille , che  lo  fcguilTcro , fevolcffcro  trouate.» 
chi  cercauano;  de,  in  tal  modo  mcnolli  nello.» 

Città  di  Samaria»  doueil  Rè  loram  poivolc- 
Uà  vccidcUi  : ma  il  Santo  Fiofcn  non  lo  per- 
ni effe 
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incflc , <Uccndo  ,4he  ulc  prefa  non  era  ftata.» 

• gita  da  lui  ■)  nu  dalla  potenza  folade!  Signo- 

xe.  LidiflcaDcochedairc^i  lutticoftorocibo 
«kdefinarc  nella  piazza . Il  che  hauendo  fatto 
£ibito  il  detto  R.£;  Elifeo  pregò  il  aignote,  il 
gitale  rcllituendo  lor  la  viftajli  vidderoefiere 
nella  piazza  di  Samaria  nel  mezo  delle  nemi- 
fqoadre  atmateima  vedendoli  accarezza- 
ti dcnnarono,e  fi  partirono  con  ringtatianic- 
tù  £ non  mai  più  Bcnadab  mandò  poi  folda- 
cit  nè  ladroni  à depredare  le  tetre  d'iftaclc. 

NARR.A.TIONE  XL. 

Jioi  "VT  Ell’anno  ) loi.  In  Tiro  hauendo  regna- 
XN  to  p.anni  Margeno.  venne  à motte,  la- 
fciando  vna  figlia  detta  EUfa  ( de  ancoOido- 
ne)primogcniu , c maritata  di  frefeo  con  Si- 
cheo(fuo  zio.  Sacerdote  d’Èrcole  ) Se  vnfuo 
figlio  detto  Piinmaleone , al  quale  fu  dal  po- 
polo dato  il  regno  : coflui  per  auarìtia , Se 
muidia  de*  molti  thefori  di  Sicheo  fuo  co- 
gnato, e zio  i l'vccifc  fubitotma  non  potette 
però  ritrouar  detti  thefon  : cITcndo  fcpulti 
(otterrà  occultamente-  Dìdonc  per  liberarli 
daU'infidie , ftnfc  voler  andare  in  patte  lonta- 
tana  per  dcuiarfi  la  mente  dalla  memoria^ 
del  luogo  dei  fuo  perfo  marito  . Accon- 
fenti  il  fratello  , fperando  con  tal  occafio- 
ne.chc  collei  portarebbe  fecolithcfotisSc 
egli  potrebbe  cauarglieli  di  mano.  Molti  ba- 
roni di  quel  regno  abbortendo  la  fcelefagi- 
ne,e  malaindoredel  B.Ò  fudetto.volfcro par- 
tirli con  le  loro  genti , e famiglie  m compa- 
gniadielfa  Didone,la  quale  in  tempo  di  not- 
te polc  li  tefori  sù  ic  naui  in  luoghi  nafcollii 
e fece  empire  molti  vali , o facechi  d'arena., 
ben  ferrati.  Mandò  Piinmaleone  i fuoi  mini- 
Uri  pet  pigliar  le  ricchezze  di  Didonetmaella 
coltrinfe  quelli  à buttar  in  marcii  facchid’ 
arena,che  parcuano  pieni  di  denari;  dicendo 
rimandarli  al  fuo  marito.  11  che  eliendoli  fat- 
to , fpauentò  ella  li  detti  niimllri  dicendogli, 
chedi  certo  da  fuo  fratello  farebbono  vccili 
per  haucre  buttati  in  mare  li  telòri.  Onde., 
colloro  per  fugir  la  morte,  li  rifolfcto  andar 
con  cflTa  tenia  quale  fece  lubito  (piegar  le  ve- 
le; &andòin  Cipro,  doueil  Sacerdote  di 
Giouc  l'augurò  felicillimi  fucccfii  : c volle., 
feco  andare  con  lua  roba,  c famiglia  al  la  ven- 
tura. Di  più  vedendo  Uidonc  $0.  donzelle^ 
nella  fpiaggia  del  mare , le  quali  fecondo  il 
lorcollumc  andauano  in  elio, prima  di  mari- 
tarli ; le  fece  porre  sù  le  naui  per  fare  poi  ge- 
Bcrationc  la  giouentù  , ch'ella  (eco  haucua. 
Fra  tanto  Pimmalconc  vedendoli  burlato, 
armò  le  fuc  naui  per  fcguirla:  ma  le  preghie- 
re della  nudre , e le  minacele  de’  Sacerdoti 
furono  si  potenti,  che  cefsò  egli  di  perfegui- 
tarla.Onde  Didone  fenz'impedimcnto  naui- 
gando  con  profpcro  vento  atriuò  in  Africa, 
douc  dopo  fondò  la  Gran  Cartagine!  come.» 
apprclfo  diremo  ) c vi  regnò.  Dopo  Pimma- 
leone  per  51  a.  anni  non  fecero  mcntione., 
giauilÙAoiici  d’oltti  Regi  di  Tiro  finoncU' 


anoordi].  forfè  pwhe  li  pòpoli  «teffeio 
Republicadopo  la fua morte;  eCfendo fiato 
da  clli  odiato.  Et  elli  poi  è certo  che  da  Regi 
Caldci,c  Perlìani  furono  pct  gran  tempo  do* 
minati.-Ncll'aiiiio  rior.Fu  tal  mente  afiedia-  310} 
ta  la  Città  di  Samaria  da  Benadab  Rè  di  Sb 
tìa,cbe  perla  farnese  careftiale  madri  fi  man. 

tiauano  li  figli-Si  trouaua  all’hora  il  Profèta 
lifeo  nel  fuo  monalletio  vicino  alle  muta 
diquclla  Cleri;  il  che  eracognitoal  Rèi» 
ram  d’lfr3ele,tl  quale  conliderando , che  eflb 
Elifco  poteua  da  Dio  ottenere  aggiuto  per 
lui,e  per  tutti;  ma  che  non  fàceua  tali  orati», 
ni  ; e vedendo  che  le  madri  per  la  gran  fame» 
(comcdi  fopra)vccidcuanoli  figU,entrò  in..,’ 
tamaeolera,  &ira;  che  comandò  ad  vu  de 
fuoi  minillri,ch’andairc,èc  vccidelTe  dio  EU* 
fco;chc  trouandofi  aU'hora  fra  alquanti  vec* 
chi  fuoi  religiofi , Se  effcadoli  riuclatoil  tot* 
to  dal  Signore  ; diflc  ad  elfi  vecchi  che  (ctiafi 
fero  fubito  la  potu , perche  veniua  pet  vcci- 
dalo  il  miniflro  dd  figlio  dcU'homiadatcio^ 
del  detto  loram  figlio  d’Acbab.che  prima  vi* 
uendo  baueua  vccili  molti  di  quelli , che  non 
adorauano  gl'idoli  fuoi:  Ma  il  Rè  fubito  do- 
po hauer  mandato  il  detto  fuo  minillro , ac- 
cortoli dcll’errore,3dò  in  perfona  àrittouac 
il  Profeta;  il  quale  li  dilTe , che  nel  giorno  fe- 
gtientc  farebbe  tanta  l'abóndanza  in  Sama* 
ria,cbcduc  moggi  di  farina  li  véderebbono 
per  vna  fola  picciola  moneta  Ri  Ipofc  all'ho* 
ra  vnodc"'  Prcncipi , ch’cranocol  Rè  ; che  fo 
Dio  hauclfe  aperte  le  catarattedd  Ciclo.non 
poteua  venir  tam’abondanza.Li  replicò  Eli- 
leo  : Tu  lavcdrai  con  l'occhi  tuoi  medelìmi: . 
nu  pur  nò  goderai  di  tanto  bcne.Nel  giorno  , 
fleflo  fuccelfe,ehe  quattro Icproll  falli  quali 
per  la  loro  infermità  non  era  conccITo  entrar 
nella  Città)  cll'endo  cruciati  dalla  fame,  c nò- 
curando  pencolo  di  morte  andarono  nel  ca- 
po de'  nemici  per  hauer  pane  , o pur  morire  • f 
pet  mano  di  eul  : ma  non  trouando  perlona  ^ 
veruna,  entrarono  ndli  padiglioni , & incili 
mangiarono  alfai  bencielfendo  il  campo  pie- 
no di  prouilìoncd’ogni  Iòne. Andarono  poi 
alla  porta  della  lor  Città  di  Samaria,  c fecero 
intender  al  Rè  quanto  palTaua.  S'imagmò 
egli  che  ciò  folTe  lltatagema  di  guerra  latto 
da  Siri)  ,acciochcvfcédogi'£breipcr  trouac 
pane , nel  loro  ftelTo  campo  l’t-ccidclfcro  ; cj 
dopo  entralTcro  nella  detta  Cittàima  il  Rè  fu 
conlìgliato  finalmcntc,che  la  mattina  feguS- 
te  maiidalTe  à vedere , fc  li  nemici  li  foflèro 
nafcolli.  Non  li trouauano in efià Samaria.., 
all'hora  più , che  cinque  cauallì , elTcndo  gii 
gl’altri  motti  per  la  fame:  di  quelli  cinque  li 
minillri  ne  prcferoduc,  che  parcuano  biùlan-. 
ti  i far  quella  diligenza , & andarono  à vede- 
re le  campagne,  nelle  quali  trouarono  fino  al 
Giordane  le  robe  fparic,  & abbandonate  dalli 
Sirij:conciolìachc  Dio  gli  haucua  fpauentati, 
con  fargli  vdirc  rumore  d'arme  tanto  fpaué- 
tcuolc,ch’clC  credettero  venir  fopra  loro  vn  > 
iolùùto  cllcrcito  d’Ethci , c d'Egitti)  io  fauo* 
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Tede  gl'Ebtei:  onde  per  fcampare  U nvirto,  vngelii:  ( cioè  i Tuo  tempo  facdBc  tngcrc^  (e- 
<he  temeuanoi  abandonacono  li  padiglioni  hu  nipote  di  Namiì  pci  H.è  d'irraclc,  nundò 
con  tutte  le  ricchezze,  & abondanza  di  prò-  vn  Rcligiofo  dell'ordine  fuo  ptofeticodel 
uifionc  i e per  ftrada  poi  lalciaronoanco  lo  Carmelo  ( che  Iccondo  Lezana  tu  Giona)ad 
Tobc,clevcfti>  Eflendo dunque  ritornati  dal  vngeredcito  lehu,llqualcfitrouauaincon- 
Kèlidettìdue  miniltri.publicamentcinpiaz  uetUtionedi  molti  altri  Ptencipi  neiradcdio 
za  il  tutto  riferirono:  onde  vfciio  il  popolo  della  Città  di  Kamoth.  Pctuenutodunquo 
affamato  trouò  tanta  copiofa  vittouagliii-.  quel  religiofo  difle  à lehu  , douctlipariar 
nelli  nemici  padiglioni, che  predo  n venderò-  d’vnncgotio  fccrcro;  & egli  licentiandofìda 
no  nella  Città  due  moggi  di  farina  vna  mone  tiitti,entrò  (eco  in  vn  lecrcto  padiglione, da- 
ta; e nel  ritornodclla  Kdcggiantc  moltitudi-  ue  coliui  li  diede  l'ontioac  di  ICè  d'ifraclo  , 
ne,  dandoalla  porta  dietfa  Città  il  Prenclpc,  comandandolìdaparte  del  Signore  , chedi- 
chc  non  haueua  creduto  ad  Eliléoi  fucalpc-  flniggeflc  tutta  la  calata  , c progenie  di  A- 
AtatOiC  mortodalia  calca  del  popolo  , c della  chab,chc  tanti  peccati  d’idolatria  haucua  fat- 
gcotCìChc lieta, ecaricadi  preda  titornaua . 1.  ti  fare  in  Iltaclc.  Ciò  fatto  il  Rcligiolopre- 
In  tal  anno  il  Profeta  Elifco  conforme  prima  do  li  pam  : c gl'altn  Prencipi  vdendo  etierca 
gl'haucuaEUacommciro.vnlcperRèdiSina  AatoontoRcilioro  aniicolchu,  polerom 
Azacle  f per  altro  nome , fecondo  Giofelfo , terra  li  loro  manrelli , c lo  fecero  leder  fupni 
detto  NaatnanSiro;il  quale  poi  adbgó(oau-  diedi, come  in  K.cgio  Tribunale:  ma  puueo 
aiclcnó  dandogli  da  bere;  nel  proprio  letto  tempo  prima  era  venuto  il  foccorlomaiida- 
ì Bcnadab.  3.  Ecm  ralannocdendogià  palTati  to  dal  K.è  Azacle  di  Siria  à difendere  la  Cit- 
l'aiini  lette  delta  carediad'llcacic , ritornò  in  tàfudecia  di  Kamotlialfcdiata  dal  detto  lurà 
cITo  la  Sunamitidc,  che  per  la  fame  era  andata  Kè  d'iftaelc  : c nel  códiito  era  dato  cito  lorà 
in  terra  Filidca:  Se  il  Kc  lorani  fece, che  le  le  ben  colpito , c ferito  : onde  andò  nella  Città 
Tcdituidcro  lune  le  fuc  podcllioni  còlilcatc;  di  lezralicl  per  curarli  -,  nella  quale  era  venu- 
vdendo  che  code!  era  dara  dinota  foccialej  toà  vilitarloOcliozia  Redi  Giuda  fuo  nipo- 
d'Elilco,  il  qnale  prima  le  haucua  rilufcitaro  te . Ichti  clic  fi  vidde  fitto  Rè  da  Oio  cooj, 
il  tiglio  motto.  erdinc-d’cdiipaielacafatadi  Achab  , andò 

predo  in  Icziatieli  Se  incontrando  per  drada 
NARRATIONE  XLI.  GionadabfRecabira  Piofcta,c  fucccdbce  poi 

1104  VTEII’annoji04.nel  regno  di  Giuda  liana-  del  Profeta  tUl'co  idei  quale  fididcncU’an- 
rN  do  peri.aiini  regnato  lotà  vene  àraor  no  }op9.)  fece  fàlulo  nel  fuo  proprio  carro  „ 
tedopo  dueannid‘infctmitàsicruda,chcgU  acciò  li  fodieecdimoniooculatodifarquan- 
fcce  vfeir  anco  le  vifccic  dal  corpo  peadigo  t'crafciuitiodi  Dio;  Se  artiuato  alla  detta-, 
ciatoli  da  Dio, c minacciatoli  pci  lettere  da..  Città  vcciic  iiducfudeitiRegi  d'IlVaclc.cdi. 
%l  ia,lc  quali  doucttc  egli  fcriucie , clafcùrla  Gmda,glilor  parenti, Se  ancolczabclc,edo- 
in  commidionc,ptima  d'ciferc  da  Dio  rapito  pu  andato  io  Samaria  non  lafciò  in  vita  pot- 
ai Ciclo.  In  ede  eraafprauicnteriprd'oclfo  lunaalcunadi  tale  progenie  .Anzidi  più  vc- 
loram  d'hauer  crudelmente  vccifì  li  propri)  cilc  tutti  gl'adoratori , c li  Sacerdoti  di  Uaaljc 
fratelli  per  auaritia,Se  inuidia  ; e tolteli  le  lo-,  didtufl'c  l'idolo,  & il  Tempiodi  eflb . Dopo 
to  Ibdanzc  dateli  dal  loro  padre  Giofafath:  c ineontràdo  li  fratelli  d'Ochozia  venuti  dalla 
che  di  più  haucualafciatoilcultodiuinOiSc  Giudea  in Samaiia;l‘vccilctutti,comc gente 
adorato  gl’idoli  à compiacenza  della  fua  mo  idulatra.Onde  Dio  li  còccITc  il  regno  d’ifrac- 
glic  Athalia,  figlia  dell’empio  Achab,e  di  le-  le  lino  alla  Ina  quarta  gcncrationc  ; Se  egli  fu 
zabelcempijdimaepcrli  quali  peccati  fu  egli  URcXIV.  dopqdi  Saul. Ma  non  disfece  egli 
anco  cadigato  con  perdere  l’Iduinca.chc  fc  li  gl’idoli.o  vitelli  d'otu  fatti  dal  RèGeroboanv 
iibcllò  per  fcmprc,Sc  in  tal  modo,  che  non  & gioutcmpo  prima  nel  tegno  d’ifracic , doue; 
potette  poi  più  licuperarc:  come  anco  fe  gli  nidi  àfett'anni  non  potette  per  tal  cagione., 
zibcUò  per  Icmptc  Lobna,  Di  più  li  Eilidei,e  clTo  Re  lehu  impedir  lclcori'cticde’Siri,chq 
l'Arabi  li  facebeggiarono  il  rc^o  fncl  quale  Dio  pcrmelfe  pcrcadigo  di  elio  , à cui  il  Rè 
egli  haucua  intiodottai’idolatria)  Se  entrati  di  Siria  didtud'c  alcune  Citia.Se  vccifc  gl’ha- 
1n  Gcrufalcmmclo  fpogtiatonod’ogni  fua.,  bitatoriliìacliti. 
fodanza,vccidondogli  li  figli,c  le  mogli:  cfsé- 

doli  egli  faluaro  nella  fortezza  di  Sion  col  NARRATIOME  XLII. 

minore  de’ fuoi  figli  Ochozia,  il  qual  mqiie-  a A Tiialia  madre  di  Ochozia  vdendo  in 

d’anno  li  l'ucccdcDcli'afditto  regno.  Fu  dun-  -t\.  Gctufalcmmc,  effete  dato  vccifoil 
que  Ochozia  Rè  VI- di  Giuda,  ma  ribaldo  fi-  Rè  fuo  Aglio  con  altri  4:.  fratelli  di  effo  in., 
mite  al  padre , c didimililTimo  dal  fuo  auolo  Irfacle  dai  fudetto  Icliu;  vccifc  anch'ella  tut- 
Giofafith;  adorando , c facendo  adorare  gi’i-  ti  gli  redanti  della  dirpe  regia  di  Giud.a , c rc- 
doli,allì  quali  l'iDdudi:  la  fua  madre  Athalia . gnò  cOà  fettima  Regina  dc'Giiuici.  Ma  lofi,- 
Ma  predo  fu  colto  dal  cadigo  di  Dio  : con-  beth  moglie  del  Sacerdote  loiada , c forclia., 
105  ciofiachc  ncU’anao  legueote,che  fu  il  ] lo^.ll  del  morto  Rè  Ociiozia  con  gran  predezza.» 
Pttafeta  Elifeo  per  commiilionc  prima  bauu  c dedrameme  tolfe  il  bambino  loas  ( puoco 
tad’Eliaf'al  quale  haucua  ordiiu(«  Dio,  cl\p  prutuauo)  hgliadclfHdctioOchozu;  c., 

•Y 


170  QVINTA  ETÀ* 

10  lufcofc  con  U nodrice  nelle  flanze  del 
Sacro  Tempio  , nelle  quali  habitaua  ella 

3107  col  luomaticoSacerdotc.  Nell'anno  j 107. 

11  Profeta  iilifeo  edificò  altri  molti  Mo- 
nalUri)  in  li'raelc  : come  autenticamcmcj 
CioiBattilla  Lezana  riferircc.  Nell'anno  ler- 

3 10$  zo  del  Regno  d' Athalia,cioè  nell’anno  j tot. 
regnò  in  Africa  vn'altra  donna  molto  gene- 
tola.  che  fu  Didone  di  Fenicia  : concioliache 
ella  dopo  che  fugedo  dall'mGdie  del  (uo  fra- 
tello Pimmalco'ne  Re  di  Tiro,  pcruemiecon 
li  fuoi  teloriiòc  gente  in  Africaicol  commer- 
cio delle  mcrcadantie  lì  fece  amiche  quelle 
barbare  genti , lequali  anco  per  la  Ipcraiuii-, 
dellBcronon  lafdauano  mancarle  viitoua- 
glietcdal  loro  Ré  larba  impetrò  tanto  terre- 
no , quanto  potclTe  da  vn  cotio  di  bouc  ar> 
condarGt  & ingegnolaihcntcfecendolo  ta- 
gliar in  fottiliGìim  fili , conqucGi  circondò 
tantaquamitddi  terra  , che  in  ella  potettea 
formare  vna  Cittd , laqualc  perciò  fu  chia- 
mata Birfa  in  lingua  greca  ( ìi  in  lingua  uria 
Boflra)  perche  dalla  pelle  del  bouc  pigliò  il 
nome.  Li  Cittadini  d‘ V iica  Città  già  ptiiua 
fabricata  anco  da  Sidomi  ( come  fi  difl'e  nelP 
anno  3009.  ) le  mandarono  Ambafciatoca , e 
molti  doni.  Ma  nel  cauatlì  h fondamenti  di 
tal  Citta  di  Bufa  fu  ritrouato  vncapodibt» 
uc.dal  quale  pigliarono  augurio  di-doucr  cl- 
Icrclaterraabondante:  ma  lbccopollaàùti< 
ghe,e  fcruitù:  Onde  lafciòDiAincquellito, 
òL  ottenne  follo  tribù  roti  liicnmariiimo,do- 
uc  fabricò  la  gran  Cartagine 'I  chéda  prinu- 
piofit detta  Carthada.cieè  Città iiouatdoue 
cauando  li  fondamenti , fu  titioùaro  vnca- 
po  di  cauallo,  dal  quale  quelle  gemi  idolatic 
augurarono. che  tal  Citta  donellc  cflcrc  belli- 
co fa, potente, c gencrofa.PrcId  però  tal  nome 
diCarthadadopoai.  annodcl  primiero  no- 
me di  Bufa.  £ per  l'abondanza  delle  ricchez- 
ze fidonie  vi  concorfeto  ad  habitat  anco 
molti  de’  barbari  della  Mauriiania.Ma  Dido- 
ncprefeil  noniedi  Regina  nell'anno  fudet- 
to } 108.  .perche  come  tiferifcono  Gioleffo.o 
gl’Annalidc’ Sidonii , fu  nell'anno  iéttimo 

’ del  Regnodi  Pimmalcone  fuo  fratello  icou- 
ciodaclie  hauendoella  dopo  tornita  la  co- 
minciata Città, fu  da  laiba  Ri  di  Mauritania 
richiefla  in  matrimonio,al  quale  le  non  con- 
Icntiire.cra  minacciata  non  foto  della  morte, 
ma  della  diflrottione  della  nouella  Città  di 
Cattagineiper  amor  della  quale  fececlladifc- 
gno  di  monte  fenza  ventre  alle  fecondej 
nozze.  Onde  chiefe  dal  Ri  tempo  di  due  me- 
fi  per  far  fta  tanto  facrifklj  ài  fuo  morto  ma- 
rito Sichcòl&  hauendo  ordinate  molte'  cofe, 
c-fpecialmcnte  li  Magifltati  dcdla  fua Città; 
finalnK-nie  nel  facriftcar  s’ vccifc  da  fc  tlcira,e 
ìaCiiràrcllócolgouerno  di  Rcpublica.  11 
chcfucircaapo.  anni  dopo  EncaTroiano: 
Ondefi  fcorgela  menzogna  del  Poeta'  Vir- 
gilio,il  quale  diffe,  ch’Enca  fii  in  Cartagincj 
1 riccuQtoda  Didonc.a.  Nell’anno  Udrò  Ofo- 
coto  Rè  d'Egitto  vcRiic  à mecre;  c li  fucccl- 


del  momdo 

feSpinaWfuofiglio.N^ll’anito  J109.  Teiere  jio» 
villino  Ri  di  Corinto  venne  à morte  non-, 
hauendo  hgliionde  rat  regno  dopo  189,  anni 
s'ctcfTeinRcpiiblicaimafu  Preture  ( chiama- 
lo pure  Prccano  ) Auiomeiic  della  fantigli^ 
Bacchiada  dcriuaca  da  Bacco , laqual  era  l'o- 
pra ogn'altra  potcntcìG  che  peli  tali  Pretori 
furono  Icmprc  Bacchiadt  Gnoà  Ciifclo , che 
poi  finalmente  occupò  la  detea  Rcpublica.^ 
faccndoG  tiranno.  NcU'anno  3 1 la  Si  vidde  3110 
che  non  tutte  le  nattonlG  foITcro  ancora^ 
feordate  di  Dio , perche  egli  mandò  Giona.» 
Profeta  à conucrtirc  Niniuc:  ma  cGopcr 
sfuggire  lo  ipirito  di  Uio,chc  m If racle  à eie 

10  Gimulaua,  s'nnbatcó  tu  voa  naue , laqual  . 
portaua  m.  Tarlo  mcrcaniic-  Mandò  il  Si- 
gnore in  mare  tal  tcmpcGa , che  hauendo  gU 
macinati  buttata  cucu  quella  roba , che  por- 
tauano , pur  G vedeuanu  in  nxano  della  mor- 
te; maGiona  Gauaadoriiurc  nel  fondo  di  tal 
nane  ; mentre  qucGi  come  gentili  chiama- 
uano  inaggiuto  1 loco  Dei  ; c Gnalmentc  cif- 
ucgliarono  Giona  , che  fu  Icoucrto  ciscr 
Ebreo , adoratore  del  fomnio,  c grande  Diuj 
del  clic  colforo s’aiicccii'oiio  tuitiiòc  vdeudo 
da  lui , che  tùgiua  daU'onoipucente  luo  Si- 
gnore; h domandarono,  qual  rimedio  potef- 
feco  trouarc  in  quel  pericolo.  Rlfpofc  egli: 
Buttatemi  in  mare , ch'egli  cclfacà  di  danneg- 
giatui.Lo  buttarono  cilì;&  il  mare  in  vn  iu- 
bito  ccfsò  : ma  preparò  Dio  qui  da  vìeiiio 
vnabalciugrandiiGnia,dallaqu.ile  Giona  fq 
inghiottito,  stette  poi  egli  tee  giociu  , c ctej 
notti  nel  ventre  di  quel  macuioiuollco,inuo- 
candoraggmto  del  Signore,  il  quale  fecea, 
che  nel  icizogiorno  pcrucniffc  alla  fpiaggia 

la  balena  ; Se  mi  lo  vcinutaGc  viuoa-  fa.uo  ; li 
conundò  di  miouo  Dio , chc.aindaffe  in  Ni- 
niuc,&  cgii'Vbidiente  andato  predo,  predicò 
douerG  lubbiilare  Era  quaranta  giorni  tal  Cit- 
tà per  11.  peccati  dcllt  Cittadini,  l'ccilcbe  li 
Niniuiti,  & il  loro  Re  Occapaza  cGcndoli 
vcGiitdi  Tacco , c fpargendo  di  ceneri  il  lo- 
ro capo  G diedero  pcniiemi  à digiunare  , fa- 
ccndoshcncancoli  loco  banibmi,Scaiimv>- 

11  gtiGadero cibo  divccuna  fuccc;  folocluc: 
dendo  pietà  de'  loroeccoti.  Si  placò  Dio  per 
tale  penitenza:  panarono  li40.  giorni  cuio 
auancaggio , c la  Città  non  hebbe  male  alcu- 
no- Staua  Giona  da  lontano  afpcitando.che 
la  Città  GrouiiulTc.cooforme  Diogiàpemu 
haucuadctto;c  vedendola  lemprcGare  intic- 
raidiffc  al  Signore , che  con  ragione  egli  iiou 
volcuaandac  à pcedicatuì,  perche  doucuarò- 
flarc bugiardo,  elTcndoDio  mifcticordiofo 
fempre.  Staua  egli  fra  tanto  focco'  vn'ombra 
d'edera,  laqualc  fece  Dio,chcGfeccairci&il 
SolcpcrcuoccuaGiona  fopradetto  nella  fac- 
cia : ond'cgli  moUofìdolcua,  chcl'cderaG 
oinbK>rafoirufccca.Li  diffc  all'hora  il  Signo- 
re , non  douccG  dolete , perche  non  haucua.., 
fatta  egli  quella  pianta  : ma  elicli  Niniuiti 
erano  crcature.c  fattura  della  fua  mauo  diui- 
na,  fra  li  quali  pure  G itouauano  a.20.  mi  Ix.,! 

che 
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z che  non  haueuino  ideato  in  vita  loro.  2. 
Kcl  primo  comode'  tuoi  annali  da  grani  au- 
tori riferifce  Lezana,  che  inetto  Giona  iU 
Carmelitano,  di  cut  nell’anno  JO76.  cjioj. 
già  fopra  13  diflc.  Branco  rifccirce  clTcrc  (lati 
apprefio  tutto  il  popolo  Ebreo  molto  cele- 
bri li  Carmelitani  Kecabiti  poderi  del  Ibpra- 
natratoGionadablbccelTor  d'Elifco , li  quali 
puntualmcn  tc  vbidendo  al  loro  padre,  non_> 
beueuano  vino,non  piantauano  vigne,  non-, 
ftoITcdcuano  campi , ni  feminauano  ; non  fa- 
bricauanocafctmaviucuano  fotto  capanne.) 
vicinoallc  Città  ; attendendo  come  Elia , de 
Elifco  all’orationi , & alle  diuinc  contcmpla- 
tioni  : benché  facelTèro  vita  coniugale  al  mo- 
do de’Tcrtiatij  di  quelli  tempi  notiti. 


NARRATIONE  XLIII. 

^iil  l^Ell'anno  jiii-clTcndocrerciuco ncN’an- 
XN  ho  tuo  fcttimoloasl  figlio  del  morto 
Rè  Ochozia  di  Giuda)  Iccrccamente  nel  Té- 
pio  ; loiada  Sacerdote  congregò  gli  Centu- 
rioni,& il  popolo  dandogli  l'arjiic,ch'haueua 
l>auidconrecratCiC  polle  da  Salomone  in  cf- 
Ib Sacro  Tempio;  dotte  facendo  comparire  il 
detto  Ioas  , lo  fece  falutarc  da  tutti  per  Rè 
Vili,  intefe  Athalia  il  moto dd  popolo  ar- 
, maio;  c venuta  nel  Tempio  vidde  nel  folio  il 
coronato  Ioas  : ma  fu  ella  per  ordine  di  loia- 
da prefa,  menata  fuori  del  facro  Tempio  ,dc 
vccifa:  de  il  fuo  idolo  di  Baal  fu  (ubico  di- 
llrutto  con  tutti  gli  Tuoi  fallì  Sacerdoti.  Ncl- 
jita l’anno }i  12. in  Niniue  Ocrapaza  f XXXIV. 
Imperatore  dell' Allìrit)  hauendo  regnato  51. 
.anno, venne  a morte;  c li  luccclTe  Sardanapa- 
lo , detto  anco.TonofconcoIoro , fuo  figlio , 
perfona  (opra  ógn’altra  fozza,  c molle . Nel- 
3 j 1 3 l’anno  3 1 n.  nel  Regno  Latino  battendo  re- 
gnato 37-anni  AuencinoSiluio,mori;cfti  fc- 
polto  nel  monte , che  dal  fuo  nome  li  nomò 
Attentino  ; c li  fuccclTc  nel  regno  Proca  Sii- 
uio  fuo  figlio, XIV  Rè  dclli  Latini.  Neli'an- 
3114.003114.  in  Achenc hauendo gouernata  17. 
anni  la  Republica  Thclpieo, venne  à mottc;c 
li  fticcelTe  Agamcllotc,vndecimo  Arconte.) . 
3117  Nell’anno  3117.  Spinale  Rè  d’Egitto  venne 
à morte,  lafciando  il  regno  à Petfufenc  fuo 
3116  figlio.  Nell’anno  31  »tì.  L’AlTirio  Imperio 
cominciò  à venir  à fine  : conciofiache  dopo 
Semiramide  Regina  nilfun  de  gl’altriRcgi 
fticccfibri  lo  propagò,  anzi  lo  lafciò  femprej 
fccmarc , llandofi  clK  in  fporchi  follazzi  fra.» 
gli  greggi  di  molte  concubine.  Ondevltima- 
mcntcSardanapalo hauendo  ( come  molti  al- 
tri fuoi  antecelÌbri)vfato  commettere  le  pro- 
uincieà  Prefetti , nell’anno  .accennato  di  fo- 
rra, Arbattol  per  altro  nome  detto  ArbaceJ 
Prefetto  venuto  per  vrgentc  negotio  dal  Rè 
(come  riferifee  Giullino)  ottenne  cofa  à nif- 
ftin  altro  mai  concefia , cioè  poter  parlare  di 
prefenza  ad  eflb  Rèi  ma  lo  trottò  vcftito  da-, 
donna  col  fufoin  mano,  circondato  da  femi- 
ne;da  efle  baciato,e  mollemcte  toccato.  V lei 
poi  fuori  collui  per  tali  cofe  fdegnati(Iìnio,c 


Q V 1 N T o;  171 

conuocò  li  Prefetti  di  tutte  l’alwc  ptouincie 
Ibggcttc  al  detto  Imperio,dtcendo  loco,eirer 
cola  molto  indegna,  che  canc’huomimgcnc- 
refi , che  virilmente  mancggiauanol'armej, 
feriiilTcro ad  vna (emina  vilifiìma  ; cnonad 
vn  huomo  forte , cgcncrofo:  eraccontogli 
quanto haucuaviflo;  foggiungcndo , ch’egli 
da  patte  lìia  non  intèdeua  Ilare  Ibgectoà  fe- 
mina  sì  vile . Hebbero  gl’alrti  il  limile  pcn- 
fiero  : c congregando  tutti  i loro  cflecciti  di 
Medi,  Perii,  de  Arabi,  che  arriiiarono  al  nu- 
mero di  400.  mila;  aflaiirono , c ruppero  tre.) 
volte  il  detto  Impcracor  Sardanapatoivenne- 
ro  poi  anco  li  Battei , con  l’.iggitito  de’ quali 
locinfcro  d'alfedio  denrroNmiuefinoche.) 
dopo  nell’anno  3 no-  elfcndofi  molto  ingrof  3124 
fato  ìlfiume  Tigri , inuiarono  in  efià  Niniue 
l’acque  , buttarono  i terra  20.  dadi)  di  mura- 
glie; & entrando  l’elTcrcici  ia  prefero  tutta.,  > * 
benché  folTc  si  grande  di  mnraglia,cho  fecoiv 
do  la  (aera  Scritcu  ra  bìfognauano  ere  giorna- 
te pergitaila  Sardanapalo  andò  à nafeonder- 
fi  nel  mezo  delle  donne , che  tcncua  ; c finab 
mente  raccoltcìnllemcle  cole  pretiofe , le.» 
pofe  nel  fiioco,e  s’abbrufciò  con  elTe,  c con.^ 
tutti  li  fuoi  figli,c  concubInc.L’inccndio  du- 
rò 1 5.giorni,e  rcllò  la  Città  quali  dillrutta-,. 
Furono  poi  d’accordo  gli  Prcfetti;4c  clclTcro 
per  Imperatore  ildctto  Arbacc,che  fu  l’auto- 
re di  tutto  li  luccclTo . Q^lto diede  a gTaltti 
ante  proui  ncic,c  trasferì  rlmpcrk)  nella  Mc- 
dia,della  qual  era  natiuo:  onde  il  fecondo  Inv 
pctio  del  mondo  fu  dc’Mcdi.  La  ferie,  c nu- 
mero detlicui  Regi,  fecondo  ralTcgnatione.) 
fatta  da  Thcfia  hiilorico,  dillintamcntc  neU' 
anni  debiti  apprciroaflcgnaremo.  Durò  il  fti- 
detto  primo  Imperio  degl’ Afiìri)  per  anni 
1 19Ò.C  nel  fopradettomodo  tcrminò,£  nella 
ftidctca  rouina  di  Niniue  s’adempì  la  profe- 
tia  già  fatta  da  Giona  ; clfcndo  fiata  prima-, 
impedita  nellì  40.giorni  per  la  pcnitcnza,con 
la  quale  Dio  s’era  placato  : ma  dopo  ritoriià- 
do  à peccare  i Niniuìtì,  & il  fuo  Rè  ; furono 
dillrutti,  c dilli  pati  : benché  poi  in  altro  tem- 
po gl’ Afiirìj  rìfioiatonodi  nuouo  tal  Città . 
a.  In  tal  anno  fu  fondata  Cartagine  nclnio-  ^ 
do,chc  fi  diflc  nell’anno  3 loS- 
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NEll'anno  3 > 3°-  Didonc  regina  di  Carta-  3 13Q 
giiic  da  le  ftcffa  s’vccifc  perla  cagione, 
clic  ncH’anno  fopraccnato3  loS-diftìntamóte 
fi  dille.  2.  In  tal  anno  Fidouc  Rè  d’ A rgo  ( che  * 
Iccoiido  Eulebio  fu  l’inucntor  della  mifiira,c 
del  pelò  fra  lì  Greci  J vsò  molte  afiutic,  & ii»- 
lìdie  per  occupare  la  Città  , c Republica  di 
Corimbo  : ma  Abronc  nobile  Argino  clfcn- 
do aifettionato  à gli  Corinthì , maiiifcllò  lo- 
ro tutto  i’ordimento  . Onde  prouid^ro 
quelli  à lor  pericoli  ; c riccucrono  per  loro 
cittadino  ildctto  Abronc  conia  fua  famì- 
glia . Di  quello  Abronc  nacquepoi  Mcliflb, 
del  quale  diremo  apprefio  nel  fuo  tempo. 
Nclt’anne  3 1 31 . il  detto  Fìdonc  vedendo  iió  3 13 1 
V 2 cf- 
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eOcrli  riufcita  l’iniqua, imptcfadi  detta  Co- 
timho  I diede  la  iUa  gente  armata  à Carano 
ruofratclloi  il  quale  congregando  anco  altra 
gente  del  Pclo^nnclo,  fece  vn  grande  effet- 
citoi  hauendo  hauuto  ril'poQa  dall'oracolo 
d'Àpollinc  > doucr  egli  acquiHarfì  vn  nuouo 
regno, doue  le  capre  l'haucircro  guidatorcon- 
cioliache  quantunque  il  diauolo  non  può  la- 
pere  cofe  future;  nulladimcno  Dio  per  il  go- 
uerno  del  mondo  alcune  volte  gliele  faceua 
faperc  :5c  elTole  diccuaalli  Gentili . Ondej 
palsò  Carano  in  Macedonia(cosi  già  detta  da 
Macedone  nipote  di  Dcucalionc  ) fecondo 
Giuftino , era  il  paefe  habitatoall’hora  per  la 
maggior  parte  da  Pelafgi  ,'c  da  Boeti . Pene- 
trando dunque  in  tal  paefe  Carano  coni' ef- 
fcrcito  , fu  aflàlito  dagian  pioggia  , e cir- 
condato da  nuouoie  ofeure;  onde  non  fape- 
ua  dou'andarc  : ma  poi  vedendo  alquante  ca- 
pre, fi  pofe.àcamtnareapprelloà  quello  > 
fino  che  peruennecon  rcllercito  alla  Città 
d’Edifia , doue  quel  popolo  non  fapeua , nè 
penfauad'hauere  vicino  inimico  veruno  : & 
ogni  perfona  per  la  detta  pioggia  flaua  riti- 
rata in  cafa  Tua.  Intrù  Catane  con  refferci- 
to,c  s'impadroni  di  tal  Cittàda  quale  per  mc- 
mona  del  beneficio  hauuto  dalle  Capre,com- 
mutandole  il  nome  chiamò  £gca.Fu  Carancr 
della  ftirpe  d'Èrcole,  c fecondo  Vellcio  hifto- 
tico  fu  da  quello  il  fello  defcendentcic  fecon- 
do Defìppo  fu  l'vndecimo.Egli  cfTendofi  fla- 
bilito  in  £difra,e  nel  paefe  intorno,  difcacciò 
dopo(fecondo  Ciullino),'Vlida,chc  pulfedena 
gran  parte  di  quel  regno  ; òr  appreflo  vinfo 
ogn'altro  regolodi  effa,  c fondò  il  regno  del- 
la poderofa  Macedonia  : li  cui  Regi  dcriuari 
dalla  Hirpcd'Ercolc(ltnoà  Perico  cllintoda 
Romani .atfegnaremo nelli  tempi  proptii,fc- 
guendo  la  ferie  aiTegnata  da  Diodoro , e d'ai- 
j,  j j tri  hiflorici.Nell'anno  j i u.in  Ifraclc  hauen- 
' do  regnato  aS.  anni  lehu.  venne  à terminare 
li  fuoi  giorni  ; c.li  fuccelfe  loachaz  fuo  figlio 
XV.  Ré  d'ifracle;  Collui  imitò  li  vcfligif  pa- 
terni; e non  lalciò  di  propagare  l’adoraiionc 
de'  vitelli  fatti  da  Geroboam.  Nell’anno 
31J4  JiJ4-in  Athcnc  hauendo  goucrruta  ao.anni 
’ la Republica Agameflore , moti, eli fucceffe 
jij6  EfchiloXlI.  Arconte.  Ncll’annoj  136.  Nel 
regno  latino hauendoit.anni  regnato  Proca 
Siluioimorì;  e douendoli  luccedere  ne!  regno 
il  fuoptimogenito  Numitore  Siluio , fu  egli 
difcacciato  da  Amulio  Siluio  fuo  fratello  fc- 
condogenito , il  qual  anco  vccife  Laufo  fi- 
gliodeldetto Numitore:  cfottopteteflo  di 
rel  igione  fece , che  Rhca  figlia  di  detto  Nu- 
miiore  non  ptcndcirc  marito,accÌQ  non  fbffc 
per  generare  figli,  facendola  confccrarc  per 
8146  vna  delle  Vergini  Vertali.  Nell’anno  3 146.  Il 
Sacerdote  Ioiada(  padre  di  Zacaria  profeta-, 
de’  minori;  che  haueua  dato  il  regno  di  Giu- 
da al  fopranarrato  Ioas  ; in  età  di  anni  130. 
venne  i mortc.dopo  la  quale  fu  da  fuoi.Pté- 
cipi  erto  Ioas  tblmente  adulato  che  permeile 
lorol'idoUttia,  ^mandandoli  Dio  li  ptofcù 


Carmelitani,  come autcotiqwaCBtc|,ca>na 
riferifee  ; non  volfc  quelli  in  alcun  laodo 
vdirc.  Nell’anno|i4S.Ifitof  figUodiPraf- 
fonidc  ) Rè  d’Elidc  conftderando  lavatia- 
tionc  dv’ tempi , c lavaria  intermifConede' 
giochi  olimpici,  che  prima  fi  faceuano  in  Pi- 
fàldetta  poi  Olimpia)  citrà  vicina  al  monte^ 
Olimpo  ( che  fu  ^i  difirutta;  come  fi  difl'iu 
nell’anno  3070.  ) iflitui  cclebrarfi  iouaiiabil- 
mentc  tali  giochi  ogni  4Uinniaiell’anno  bife- 
ftiie,  cominciandota  dall'vndccima  Lunadi 
Giugno  fino  alla  XVl.de  artegnò  à taieffeuo 
in  erta  Elide  groflc  rendite.  Et  il  Confeglio 
fupremo  della  Grecia  ordinò, che  in  tali  gior- 
ni li  folpendelfcto  l’arme , le  fra  Greci  vi  fofi 
fc  alcuna  guerra  ; acciochc  ogn’vno  libera- 
mente andarte  à det  ti  giochi  di  lotta,  di  cor- 
fo  , e d'altre  piodozzc  ; li  cui  vincitori  ermo 
poi  coronati  di  varie  forti  di  corone , focots- 
dolc  gloriole  lor  vittorie;  c poi  con  carri 
trionfali  condotti  alla  lor  patria , doue  pur 
crauo  fino  alla  mone  fortentati  dal  publico. 

£ cominciò  dall'an.  fopradetto  d’clti  giochi 
olimpici  à numccarfi  la  prima  Olimpiade,  la 
naie  fu776.anni  prima  della  venuta  diChri- 
o Redendote, 
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Ell’anno  3150.  in  Ifraele  hauédo  regna-  3 1 59 
to  i7.anni  loachaz;  mori  dopoellcrc  (la 
to  per  l’idolatria  bccartigatoda  Dio,il  quale 
pcrmcfrc,che  forte  vinto,  c quafi  dirtrutio  da 
Azael  Rè  di  Siria,  che  non  li  lafciò  in  vita,  fe 
non  che  so.  Caualieri.dicci  eacri,c  diecimila 
pedoni;  c ncll’afllitto  regno  li  fucccO'c  Ioas 
fuortglio,XVl.Rèdi  Ifraclcichc  amò  molto' 
li  Carmelitaniidc  liebbe  in  tanta  filma  il  pro- 
feta Elifeo , che  mentre  viffe , lo  chiamò  fuo 
padre.  1.  In  tal  anno  morì  Automcne  l,  Ere-  * 
tanodì  Cotinto  dopo  anni  41.  digouerno: 
onde  poi  furono  fatti  li  pretanì  per  vn  anno; 
ma  Bacchiadi.  NeU'ao.jisi.  nel  regno  di  Itsi 
Giuda  hauendo  regnato  40^noi  Ioas,  lì  fuc- 
certefeome  fi  dirà)  erter  vecìfo;  concioflachc 
hauédo  prima  cominciato  bene,  nò  pctfeuc- 
rando  dopo  fini  malc;c  mentre  virte  Ioiada_« 
Sacerdotc,fl:cc  egli  opere  molto  biionc,c  lo- 
dcuoli  : tirtorò  parte  del  muro  del  Xempìo  , 
che  minacciaua  rouina;  c pofe  in  erto  tempio 
molti  vaG,dc  altre  cole  d’oro,  c d’argento  per 
niinirtcrìo  dclli  lactificii  : ma  dopo  ertendo 
morto  il  dcttoloioda  li  fuoiPrécipi  datili  all'i 
dolatria,pofero  in  odio  sì  gtàde  apprcrto  effu 
Rè  Ioas,Zacharia  figlio  del  detto  loìadaf  be- 
nefattore di  erto  Rè)chc  neU'aiioo  preceden- 
te pccmerte  lapidarli  nel  facro  Tempio  il  fu- 
detto Zaeltaria  fuofratcl  cogino,  pCTCberi- 
prendeua  i detti  Ptcncipi  d'hauer  lafcìato 
Dio,  de  abbracciata  la  detta  idolatria,  Onde.a 
per  tal  peccato  fece  Dìo,  chclefquadrc  d’- 
Azaclc  Rè  di  Sicìa,lc  quali  haucuano  prcra,c 
faccheggiataà  FiliAci  la  città  di  Geth  ; foc- 
cheggiartero  tuttala  Giudea,  & cutrallcro  in 
Cctulàlcinme,  doup  vccifcro  li  ^l:cod9i  fu- 

detti: 
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detti:  dt  eSmdofi  faloato  Ioas  nella  fortezza, 
4ilaccheggùroooil  regu)  palagio,  elaCittài 
e nell' anno  5151.  fij.poi  egli  vccifo(ialuoi 
propri)  ferai,  vendicatori  dell’  mgiuda  luor- 
lech'haueuadata-al^ofciaZicharia.  £ re- 
gnò Amalia  fuo  figlio,  R.è  nono  di  Giuda . il 
quale  prefe  poi,&  vccife  tutti  coloro,che  ha- 
ucuano  già  vccilo  il  fuo  padrcina  perdo- 

, nòallifiglidicofioto.  a.  £t  in  tale  principio 
delfuorc^o  cominciò  à profetizarc  il  fuo 
fratello  ^nos(  padre  d ifaiaprofetaj  che  lu 
annouetato  fta  li  Profeti  maggiori , li  quali 
lungamente  fcriffcco  le  loro  profetie:  concia 
fiache  quelli,  che  fcrificro  con  breuitài  furo- 
naannoucrati  fra  minori.  Nell'anno  jtfi. 
Perfulcnc  flè  d’Egitto  venne  a morte,lafaà- 
do  il  regno  i Senfeoro  fuo  figlio.  Nell'anno 
1 5 4 3 > 5 4-IUiea  figlia  di  Numitore(gii  di  fcaccia- 

10  dal  fuo  fiatello  Amulio)  eflendo  fiata  ci  r- 
ca  fcti’anni.  racchiula  fta  le  Vergini.  Vedali , 
concepì  da  vn  Sacerdote  delia  Dea  Veda,  có 
occafione  d'vfcirc  à prender  dell’acqua  per  li 
iactificipe  nacquero  due  figli  nel  fuo  parto:p 

11  che  Amulio  la  fece  mocire,fepelendola  vi- 
ua  (oitoterraac  niàdò  à buttare  nel  Teucre  li 
due  nati  fanciulli.  Noncraalihotailfiumc 
con  letto  molto  profondo  (come  adclibl  ma 
rpclTo  ragaua  per  le  campane  vicine  : dui 
Miniftto  del  Ri  buttò  li  bambini  ncU'ac- 
quetma  per  inaccottezza  non  oflcruò  la  puo- 
ca  profcuidità  didTc  acque  ; nè  dimorò  a ve- 
dere laimrte  di  quelli  innocenti  mofloda.j 
pietà,ecompafiione  • Alihora  l'acquc  vaga- 
bonde ricorfero  per  altra  pane  , lalciandoli 
putrini  nelfangofò  lido.dal  quale  furono  tol- 
ti da  vna  lupa,chc  li  portò  lotto  vn'albcro  di 
fico  iui  alquanto  vicino  nella  felua;c  li  nodri 
col  proprio  fuo  latte, fecondo  la  diuina  proui 
denza . Non  molto  dopo  pafiaiido  da  vicino 
al  detto  fico  Fauftolo  pafiore  de’  greggi  del 
Kè  Amulioivdi  il  vagito  de’fanctulli  fudeteiv 
& anuicioatofi  li  tolle  nel  fuo  feno.  Sapeua-, 
egli  come  domcftico  della  cafad’ Amulio  li-, 
lua  tirannide  vfata  contro  cofioro>de’quali  lì 
moficà  pierà,cportoUi  per  nodtirli  alla  fui.., 
moglie, che  di  ftefeo  haueua  partorito  -,  ma  il 
pano  nato  l'era  all'hora  motto.  Hebbe colici 
nome  anco  di  lupa  fra  li  pafioii  di  quelle  co- 
tcadc,alii  quali  ( fecondo  alcuni.^  cllafàccua 
copia  di  fé  : onde  fi  dille , effete  ftaitdailupza 
nodriti  li  detti  bambini;  ad  vno  dc’qualiPau 
Itolo  pofe  nome  Romolo, & all’altro  Remo. 
Cicfcluti  dopo , li  mandò  adimpaiacclctte- 
re  nella  Città dc'Gabbi):&.  efii  dop«diucnu- 
iipiùgrandi,furonodi  mirabili  iatz^edido- 
Arezuafratiuti  gl’altti  pallori, c da  elfi  voicn- 

, tietì  fiatonafeguiti  ia^tfegiutat«,dc  vccide- 
ne'iladrooi , che  nibauano  ìpclfo  li  gre^  di 

J157  quslleconrradc.  Ncll’annaji57,  NclL'lnipic- 
nodc*Mcdi  bauendo  is.anni  regoatoArbace 
Primo  Imperatore  veunc  à mocte,e  ILfuccif- 
fe  Mandauco  filo  figlio  da  alcuni  detta  Belar 
2 co,cdaaitnBclQfò- a.  Nell'anno  illcfiainA- 
thenc  haucn<ia.souctBau.2}.anniia  Repu* 
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bUca  Efchilo,véne  à morte;  e li  fucceflc  Alc- 
meone,  Xlli.  Arconte. 

NARRATIONE  XLVI. 

Ell'anno  jijp.  111  Macedonia  bauendo  315^ 
rcgiuto  tS.anni  Cacano,  venne  à mor- 
te,e  li  fuccclfc  Ceno  fuo  tìglio,  lI.Rc  di  clliò 
Macedonia.  2.  NcirifielTo  anno  bauendo  iiu  2 
Atbcnc  per  due  anni  goucrnato  AIcmcon.o 
moti  : cl'Atbcniefi  cciraronodi  fare  più  Ar- 
conti perpetui:  ma  l'ill.ituirono  decennali  : il 
primo  de'  quali  fu  detto  Chacopc.  Furono  gl’ 
Atbcmefi  celebri  fra  tutte  le  n.itioni  del  (nò- 
do: conciofiache  feome  rifemce  Giullinojcf- . 
lì  futcnogrinucturi  deli'oglio.del  vino,  del- 
l'vlò  delle  lane , c dd  modo  di  Icniinare , u 
mietea*  ■ 11  che  fi  dvuc  imeiidcrc,  clTcrc  fiato  * 
inGcccia,enonaltcoue:  percbcgià  prima  m 
Aimcnia,&  in  Italia  Noè,&  altri  rinlègnaio- 
no ad  altri.  Furono  anco  poi  letterati. lupra_> 
molte  nationi  del  mondo;ondc  li  Romani, & 
altre  gcti  andarono  poi  in  Aihcnca  fiudiare. 

Ma  le  loco  lettere,  e dottrine  l'ncbbeco  da  gl* 
Egitti), Il  quali  l’haueuanu  hauute  dal  Patnac 
(a  Abramo, e poi  da  Giacob , c dalli  loto  fuc- 
qetfoci  Ebrei,  che  molto  tempo  m Egitto  di- 
morarono. Ncll  annp  iido.  il  Santo  Prole-  jiSo 
ta  Elifeo  eflendo  d’anni  105.  fecondo  Leza- 
na,  & altri  1 s’infcrmò  à morte  : li  clic  inten- 
dendo loas  Rè  d'ifraclc , e molto  dolendoli , 
che  il  filo  regno  pcrdcua  vn  rantoProtcttorc, 
andò  nel  carmelitano  fuo  Conuento  à vifi- 
tailo;  cpianfc  molto  nella  fila  prefenza  . 11 
Ftofeu  volendolo  confolare.  li  dilfe , clic  fa- 
celTc  vcnitàfcrarco,e  le  ùcttc.ch’cgli  vfàua: 

À bauendo  in  mano  l’arco  il  Ré , pofe  Elifco 
le  Aie  mani  fopra  quelle  di  elfo  , c facendo 
aprir  la  fencllra  vcrio  Oriente  dilTc  ai  Rè,  clic 
fcoccalTc la  factta.  Il  che  coftui  facendo  vcrlo 
la  Siria,  profetizò  Elifeo , quella  elTer  factta., 
di  falutcd'Ifraelc  coutiocflaSiriaie  ebedoue- 
qa  haucr  vittoria  in  Afceh.  Li  diflc  appreflo , 
che  piglialTc  le  fàcttc  in  inano,c  pcrcuotetTca 
con  cflela  terra.  PcrcofTccon  crcfactte,  tnj 
volte  la  terra  loas , c poi  ccfsò  lenza  pcreuo- 
tcrpiù.S’attrifiò  Elifeo,  dicendoli,chc  fe  egli 
hauclTc  pcccollb  cinque,fi;i,o  più  voltc,haue- 
rebbe  altcetamc  volte  pcrcolta  la  Siria  fino  à 
rouinarla;  efi  farebbe  liberato  da  quelli  mol- 
to porcntifuoi  nemici;  ma  perche  tre  volto 
pcrcoflc.haucrcbbc  fola  tre  volte  la  vittoria; 
la  qual,  poi  ne  gl’anni  feguen ti  ot  tenne  loas . 

Relè  dopo  ncll’annofiidctto  lo  fpitito  a Dio 
il  Santo  Profeta,  con  molto  pianto  de' fuoi 
RcligioG,  li  quali  femprc  poi  petfeuccarono 
Bcll'imitatiimc  della  vita  di  lui  ,c  d’Elia  loro 
Ifiitutotcjiabitando  nel  Monte  Carmelo , A. 
in  altri  luoghi  foli  tacfiie  dopo  nel  tempo  do 
gl'ApofiohdiiChzitoa’vnicono  con  cfli,  co- 
tonile ucl  fuo  luogo,  c tempo  Udirà . Mori  il 
dettoSamo  Profeta  Elifeo  à 14.  di  Giugno-, 
nel  qual  giorno  .la  fuaRcligioneCatmciita- 
na  (Kr  priuilogioApoflolico  celebrala  fiiau 
fqfia  con  l’v£^  doppio  ; c dei  gauinaia  de* 
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Catmclit»ni  li  fucccHe  Gionadab  iopraiut- 
taco  nell’anno  jopp.c  jiio.(fccondoBaldu- 
316+  coda Lcaana citato)  Nell’anno }t6+.  Ama- 
fia  B.è  di  Giuda  hauendoriftocato  il  fuo  re- 
gno, aflbldò  cento  mila  del  regno  d’iftaclcji 
quali  effendo  per  la  maggior  parte  idolatri, 
egli  poi  li  rimandò  in  dietro , elTendo  ammo- 
nito da  Amos  Profeta  minorc(  Carmelitano 
fecondo  Lczana,&  altri)&  andò  con  3oo.mi- 
laGiudci  contro  ldumci,dc’quali  hauendone 
vccifi  20, mila,  e làcchcggiatc alcune  Città 
]oro,e  pollo  quel  regno  folto  il  fuo  valTallag- 
gioiprefe  li  loro  idoTi,e  Iq^  portò  in  Gerufa- 
kmme , doue  poi  l’adorò  con  offerirli  inccn- 
fo  j rinouandoncl  fuo  regno  l’idolatria  cclTa- 
ta:  pcrilchc  Dio  li  mandò  il  Profeta  £liczcr,o 
Bleazaro  ( Carmelitano,  fecondo  Lezana,  4c 
altti)chclidiffc;  Per  qual  cagione  hai  mado- 
Mto  DeiiChe  non  poterono  liberar  dalle  tucj 
mani  gl’ldumci,clie  furono  adoratori  di  ciTìf 
Al  quale  fuperbamente  rifpofe . Sci  tu  forfè 
configlictomio  i Se  tu  più  parli , ritoglierò 
la  vita  • Li  foggiunfe  il  Prolcta , che  Dio  per- 
metterebbe, effet  vccilb  elfo  Rè  ; il  che  tutto 
poi  fucceffe  in  fatti  ; ma  lia  tanto  prello  nell’ 
anno  feguente  li  venne  vn  altro  llagello;  pet- 
roct  tendo  il  Signore,  che  foffe  vinto  da  tenta- 
tioni  di  fupetbia,  e di  ptefontione,  per  cagio- 
ne della  quale  fu  fupcratocolfuo  effctcìto, 
come  apprclTo  fi  dirà , c cadde  in  molte  mi  fe- 
rie fin  che  ville  : conciofiache  effo  Signorej . 
che  non  curaua  l’idolatria  nelli  Gentili , facc- 
ua  gran  cafo  di  clfa  nel  fuo  popolo  elettoicj 
non  volfc  tolcratla  in  verun  tempo,  a.  In  tal 
anno  il  RèIoasd’IfraelcottcnncconttoSiri 
k tre  vittorie , che  da  Elifeo  l’crano  fiate  già 
profetizate. 

NARRATIONE  XLVII. 
aids  XTEll'unno  iniupctbitofi  il  fudetto 
XN  Amalia  Rè  di  Giuda  per  l’ottenuta., 
vittoria  de  gridumei,  intimò  la  guerra  à Ioat 
Rè  d’Ifraclc.il  qual  lo  pfuafe  à fiat  quictoima 
non  volfc  in  modo  veruno  quietaru  ; c venu- 
to à battaglia  fu  vinto.e  rotto  c5  molta  ftrage 
del  fuo  popolo:  poi  venedo  Ioat  in  GetufàlS- 
me  difitullc  +oo.  cubiti  della  muraglia  di  efia 
città, c fi  tolfc  tutto  l’oro, e l’argcto  della  cala 
regia  d’ Amafiaiogni  tefoto,  c molti  vafi  pte- 
tiofi  del  facro  Tempio , c portofii  in  Samaria 
ogni  cofa  infieme  co  li  figli  di  Amalia  pigliati 
6166  pei  ofiàggio  di  tributo.  Nell’anno  3166.  il 
detto  Ioas  hauendo  regnato  1 6.anni  venne  i 
niortc,c  li  fuccefle  Ictoboam  fccondo,fuo  fi- 
glio XVII.  Rè  d’Iftaclc , il  quale  attclc  ad 
adorate  gl’idoli:  perii  che  il  fuo  regno  fu 
6169  dopo  dalli  Siri)  trauagliato  ■ Nell’anno  3 169 
Caropc  primo  Arconte  decennale  d’ A thene 
ccfsòd’vfticio  : c li  fuccefle  Efimedc  nel  go- 
5171  uerno.  Nell’anno  3171. cffcndoncllefeluej 
Rcmofolo  fenzala  compagnia  di  Romolo 
fuo  fratello , fu  prefo  per  ladro  dalli  miniftri 
del  Rè  Amulio  ; li  ladroni  odiandolo  à mot- 
te , pubteauano  ch’egli  folTe  ladro  vecamea^ 
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te , Se  Amulio  volcua  darirmorfè  : il  che  in- 
tendendo Romolo, fiaua  molto  mcfioiall’ho- 
ra  Faufiolo,chc  l’amaua  come  figli,  dichiarò 
àcofiui  il  filo  lignaggio,  el’ontcfiittelidal 
fudetto  Rè.  Conuocò  Romòlo  fubitameate 
la  giouentù  de’  pafiori  armati,  che  foleuano 
fempic  feguitarlo  i c manifcfiandoli  con  la., 
teftimonianzadi  Faufiolo  lecofe  fuccefle., , 
l’induflc  tutti  ad  andar  fecoin  Albano  all’- 
impenfata,  doucvccifeall’improuifo  Amu-  , 
Ilo, liberò  Remo  fuo  fratello;  e titrouando  il 
fuo auoloNumitoreviuOiC confinato,  lo  pò- 
fc  nel  pofleflo  del  regno  Latino  ( che  dopo  la 
fua  morte  in  libera  Rcpublica  fi  ridufle)8c  ef- 
fo eflendo  d’altogenio  nell’età  fua  di  anni 
i8.(  fecondo  Dionifio  Alicarnafleo  ^confor- 
me Remo  fuo  fratello  : & hauendo  il  fauore 
dcll’auolo  Rè,  cominciarono  nclfcgucnt’an- 
no  3172.  (circa  ilprincipio  della  fella  Olim-  3172 
piade  ) nel  Monte  Palauno  ( dou’crano  fiati 
dalla  fua  Lupa  nodri  ti; vna  Città,chc  dal  no- 
me di  cflo  Romolo  fu  detta  fino  al  di  d’hog- 
gi  Roma.Fcce  egliamplillìmcle  muraglia  di 
cfla,  quali  prefagodc’  tempi  futuri:  manonj 
potendo  farle  di  foda  fabrica,  le  fece  à moda 
di  vallo,  c di  trincera,  o di  fiepe;  onde  Remo 
burlandofidicfle,  convnfàltovi  pafsòpcr 
fopta,  &vfd  dal  defignato  muto  contro  il 
conundamento  già  fatto  da  Romolo  fudet- 
to,il  quale  perciò  diede  ordine  à fuoi  foldati, 
che  l‘vccideffero,c  fu  vecifo:  onde  regnò  fo- 

10  cflo  Romolo  : cdopo  quello  fcccrAlilo, 
che  fu  l’immunità,  o franchi tia del  Campido- 
gl  io;  per  cau  fa  della  quale  prello  poi  concor- 
le  in  Romada  diuerfe  parti  della  Tolcana , e 
d’altri  luoghi  gran  moltitudine  d’huomini, 
che  nelle  patrie  loro  haucuaiio  qualche  pcr- 
fcquutionc,  o debiti.  Vennero  ancora  ad  ha- 
bitarui  gli  pallori  fuoi  feguaa:  molti  poderi 
dcgl’Arcadi  venuti  molt'anni  prima  co  Euà 
dro  in  Latto  : c molti  polleri  de’ Troiani  già 
venuti  cò  Enea.Onde  il  popoloRomano  co- 
me da  quattro  clementi  fu  còpollo  di  quat- 
tro nationi,cioè  diTofcani,Latini,Grcci,  cj 
Troiani.  Nell’anno  3 173.  Senfeoto  Rè  d’E-  3173 
gitto  venne  à morte , lafciando  il  regno  ad 
Oforionc  fuo  figlio.  Nell’anno  3175.  Mclif-  3 173 
fo  figlio  d’Abronc  Argino  ( ch’haucua  libe- 
rata Corinto  dall’infidic  del  Rè  Fidone  : co- 
melìdiflcnell’anno  3130.  ) hauendo  vn  bel 
figliolctto  chiamato  Atteohe,  venne  per  ru- 
barglielo A rchiaf  potente  Corimhio  della., 
calata  liacchiada  ) accompagnato  dalla  fua., 
gente  armata.  Fudat  padic.c  dalla  famiglia., 
dìfclò  il  giouanctto:  ma  tirandolo  d’vna  par- 
te cofiui.e  dall'altra  il  padre,  fii  fimo  in  pezzi 

11  mifero  fanciullo.  Mcliflo  poi  hauendo  fat- 
ta moii’ifianza  alli  Giudici  Pretani , li  quali 
erano  tutti  delia  detta  cafata  Bacchiada  , non 
fadacilì  vdito;inabutlato:^rilehccgIi  mol- 
to rimprouerò  gli  Corinthi  d’ingratitudine 
del  gran  beneficio  fiutoli  da  Abronc  fuo  pa- 
dre; c finalmente haucndogli  imprccattdal 
Cielo  inoi'ti  mali,  fi  precipitò  ^ vn  alto 

raon- 
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monte:  e poi  prefto  Corintho^  tutte  le  fuo 
terre  furono  opptcflcdj  pellet  catt-ffia.NcU'’ 
j 1 76  unno  1 1 76.Condlìderan(io  Ko  molo,  c le  fuo 
' genti , eircrc  ienzai  mogli  : c per  tal  cauùdo> 
uertì  cftinguerc  la  lur  Citta, le  non  facefTcro 
gcnerationc  ; dopohaucr  richiclh  matrimo- 
mi nell'altre terre, c Città,  furono  conte pa- 
fiori  da  tutti  dirpceggiatùondotìnl'cto  voler 
farcUgiochi  di  Nettunoi  &inuiraroiiolc^ 
donzelle  della  vicina  prouincia  de’ Sabini. 
Vennero  quelle  nel  dengnato  giorno  , quan- 
do gli  Romani a'erano  naicofii  tirale  vigne  ; 
dchaiicndolc  lalciate  pafl'arc  vrtlb  Ruiiio.^. 
vtcironoall'improuilo . &ogn‘vnodi  cllili 
ptelela  tua  moglir,che  gli  piacque, lalciando 
andare  libere  àloto  calè  le  donne  mainate. 

NARRATIONE  XLVIII. 
jlyy  VT  EU'annolegucntc  ji77.lipopoliSabini 
i\|  per  vendicarli  deU'onia  riccuuta  ito 
Romani,  hauendu  congregato  il  loro  cflctci 
to , vennero  armati  per  efpugnarc  Roma.  Fu 
la  battagiki  crudele,  de  ollinatai  e tiirono  in.> 
auantaggioli  Sabini  1 li  che  Romola  coinin- 
ciaua  à ritirarli  in  Campidoglio:ma  le  lor  K- 
glic,o  foiclle<h'erano  mogli  già  dclliRoma- 
ni,  pteléro  in  braccio  li  loro  bambini , & an- 
date fcapigliaie  fra  farmc  dc'bcri  combat- 
tenti,li  fecero  ccflarc  di  combaticK,  per  non 
cITcrc  colpite  anco  con  II  loro  pargoletti  : ej 
queHi  per  non  ferire  le  lor  liglic , o forcUe.»  , 
delle  quali  chi  abbracciò  con  lacrime,  c pian-, 
to  il  padrc,echi  il  fratello  dicendogli, cfl'ere.>r 
venuti  troppo  tardi;  perche  hauauan  elle  già 
fatti  li  figli, c molto  amare  li  loro  matltialel-' 
li  quali  molto  fi  lodauanoin  cflcrc  da  clE 
honoratc,c  ben  trattate.  S’Intenerirono  eoa-, 
lacrime  li  cuori  de’  padri,c  de*  parcnn  di  quo- 
fte , che  fra  tantaglì  porgeuano  i lor  fanciul- 
li , dicendogli,  ’/ccidetc  ancora  noi  con  dii. 

’’  Onde  dcpoìlc  l’arme  con  fare  pace , abbrac- 
ciarono come  loro  cognati  li  Romani;c  q'ia=^ 
fi  rotta  la  giouentù  Sabina  fi  rcllò  ad  habita- 
- re  dopo  in  Roma , che  con  tal  occafione  di- 
ncnncaltrctanto  non  folo  popolata,ma  cicca 
dì  fofianze,  c di  poderi;  con  li  quali  l’accrcb- 
bcro  i Sabini  iui  rimafiì.  Hauendo  Romolo 
ti  mimcrofo  popolo, ordinò  poiccntode'piò 
prudenti , c vecchi  per  gouetno:  dal  che  pto- 
iicnneil  nome  di  Senato.  Illilui  ancopcrcu- 
fiodia  della  Aia  perfona,  e della  Città  mille.» 
armaci,  dal  che  pur  nacque  il  nome  di  Ad  ilice 
(che  noi  diciamo  foldato  } & il  noiuedcll’aTi 
te  militare.  Ordinò  la Rcpublicaiiure gra- 
di ,0  parti  dipcrfbiTeicioè  l’ordine  Scnacóno; 
l*cquenrc,  & il  plebeo- Ediftribui  làCittà  m 
}o.  Cune , danTOlc  gli  nomi  delle  Sabine  piò 
principli , che  fiirono  pur  jo-afTcgnò dieci 
Tribù,  Se  il  eapod’ogn'vnadi  effe  fu  detto 
T ribuno  : chiamò  Cennuionì  II  capi  di  cen- 
to: c Decurioni  il  capi  di  dicci; àcce  1 i.Licto- 
\ : ti,  clic  innanzi  à fc  portauano  leicuii  < e U fa- 

fèl  : léce  anco  la  fedia  curcaie,  c la  regu  T ra- 
bea  di  porpora , Viole  poi  Acntooc 
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■no  dc’Cinincft  c dedicò  à Giouc  Fcrctrio  te 
fpoglicdc’ncmici.  Raccumaiidò  li  pouen  al- 
li  ricchi  : con  che  Ree  aficttlonac  la  plebe  alli 
Padruche  con  tal  nume  furono  chiamati  poi 
gli  Scnatori.Ordmò  anco  l’anno  in  dicco  me- 
li : Il  primo  de'  quali  chiamò  Marzo  pcc  ho- 
noi  di  Marce:  11  a.  Aprile  inhonoc  delia  Pn- 
inaucra,  che  apre  i fiori  pcc  tarli  li  irutii . 11  j. 
Maggio  in  honor  delli  .Maggiori  del  fuo  po- 
polo. 11 4.  Giugno  per  la  giouentù , che  l’eco 
haucua . 11  5.  (.fintile . e gl’altri  per  utdinea 
Scllilc,Scttcmbre,Ottobre,Nauembre,e  Do- 
ccmbcc.  La  luamoglichebbciiome  Hotia.la 
qual  fu  donna  diliger.tillim.i  in  tutte  l’horc;c 
per  alno  nome  fu  dccijHei  iilia,aila  quale  do- 
po morcegiiRomam  tcccro  ni  rempiochia 
mandolo della  Dea  Motta  ,&  aiieudclla  Dea 
Mora,  il  quale  Tempio  non  li  létraua  luij.co- 
uie  da  Plutarco,e  da  Gerardo  citeriice  Come 
Ilo  à Lapide  net  vcriu  li.  iupra  il  nono  capo 
deirElfodo:  perche  Morta  ( Oca  di  cITo  tem- 
po; cH'oi ta,d(  ammonifee  fempre  ogni  perlÒT 
na  - non  lalcurc  mai  di  operar  b.tie.c  dilige- 
temeli tc  incuicei'hurcdi  qualunque  giorno. 
Fecero  accordo  li  ludcici  Sabini  nella  pace.» 
fatta, che  Tatto  ioc  Capitano  regnall’e  ancora 
in  compagnia  di  Romolo , per  non  parete  fo- 
getti , ma  compagni  de'  Ruiiiam  lopradetti . 
Nell'anno  Ji7l-  Lapcl!c.'cca»cIliadiCotin-  J17* 
tho  hauendo  fatta  gran  (irage  di  pecione  .de- 
liberò la  Rcpubilca  cercar  niiK-diodaU’oca- 
tolo  d'Apoilinc;  c per  tal  effetto  tu  mandato 
Archia  lalX'ltu,  dune  li  fu  ti<ix>ilo . clic  non 
cefl'arcbbc  quella  calamità.lc  prima  gli,  Cocm 
thl  non  lodistàccifcro alle  doiiutc  pene  meri- 
tate per  la  niorcc  crudele  d’.Vttcone  : AU’ho- 
ra  Archia.ch'cra  fiato  l’autore  dui  delitU).  te- 
mendo d’andar  in  Corinchu.doiie  dì  certo  fa 
lebbc  fiato  coiideiinato  à morte;  r,iecuilé  Ica 
lue  loftanze.e  molta  gcnte.chclo  feguiic  pan 
tendoli  da  Grecia  andò  in  Sicilia.  Hauendo 
poi  ciò  edito  il  Curili  thl , c conoicendo  U_t 
colpa  dc’l’rcrani  della  famiglia  Uacchiada., , 
che  per  la  parentela  iioiihailciuiiu  voluto  fa 
re  giufiitiacoiuro  il  detto  Arcbia;  dileacciai- 
rollo  fiibico  da  Coiiniho  ogni  perluua  di  ta- 
le faintglia: c celsó  làgouecuu  de’  Bacehiadi , 
elieituminauanio UdettaCittà  , ondedopo 
furono  firn  per  annui  PTcìauipccfonc  d’al- 
tre nubili  tàmigiicliiiuàCilTclo  ichcdiella.,, 
Cocintho  fi  fece  poi  Tiranno,  a.  Con  tal  oc-  ^ 
calioiic  fugi  (il  CotimhoDcniatato  ( detto 
anco  Lucumo  ) della  caiata  Uacchiada,  & an- 
dato in  Italia , fece  la  Città  di  Tatquinio  in., 
Tulcana,  dal  che  dcriuò  chc’l  fuo  figlio  detto 
Lucia,  poi  clléndo  fatto  quinto  Rcdc’Ro- 
niani,  tu  chiamato  Taiquiua  efiéndo  Ré. 

NARRATIONE  XHX. 

NEII'anno  3 179-  Elimcde  Arc-ootc decco- 
tuie  d’Athcnc  firn  il  fnovlhcio  , eli 
fuccclfc  Clidico.  a.  In  tal  anno  Chccitcraiai  2 
huomo  poderolò  della  ùnuglia  Ùacchiada-, 
già  da  Cormtho  difeaedau , uicoandogenie 

le- 
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iccoiC  pcrucnendo  ncU’iroU  di  Cotcira , pofe 
la  prima  habitationc  in  cflàrfccondo  che  Thi- 
inco  , c Thucidide  rifctifcono.  NcU’anno 
j I gQ  } I So.  Aichia  dopo  eflet  petuenu to  in  Sialia^ 
& cfpugnatc  in  cflà  quattro  mediocri  Città , 
dette  Actadine,  Napoli,  Epipoli,  e Tiehe:  o , 
iccondo  altri,effcodoC  accordato  con  li  citta- 
dini di  eflc,  fece  di  quattro  vna  loia  Citta(ma 
grande.e  piena  ) alla  quale  polc  il  nome  Sira- 
cufa.  Era  iui  vicina  al  terreno,  madtulfada., 
eflb  per  puoco  fpatio  di  marc,rifoletta  detu 
Ottigìa,laqual  eglicongiunfe  i Sitacuia  con 
fupplire  latctta,cbe  mancauoila  ciiirc  di  mu- 
ra,e la  congiuniccon  tutto  il  corpo  della  Cit 
tà  grande.  Et  hoggi  dcll'antiche  àiracu  le  que 
ila  fola  perduta  ( la  quale  dopo  fu  patria  del- 
la Vergine,  e Martire S.  Lucia.)  Quiuipoi 
nacquero  due  figlie  ad  elfo  Archia , ad  viia_, 
delle  quali  pofe  nome  Siracul'a  , & all’altra.^ 
Ortigiaipcrilche  fono  vati)  li  pareri  dc’òcrit- 
tori,  le  dal  nome  delle  figlie  chiamò  le  Cuti, 
o pure  ledalleCitta  diede  il  nome  alle  ludet- 
te  figlie . In  detta  Ifola  Ortigia  era  . & c viio 
de'fonti  dell'acqua  Areiufa.ìa  quale  fecondo 
Didimo  riforge  in  S.  parti  del  mondo, palTao- 
do  le  lue  vene  fotto  la  tetta  coperta  dal  ma- 
re: parte  di  tali  fonti  fono  in  Grecia , vn  altro 
inSmirna,&  vn  altro  in  detta  SitacuCi  ; chej 
forge  viciniflimo  alla  fpiaggia.  Fu  Archia_> 
dopo  alcun  tempo  per  caulà  di  profano  amo 
re  vccifo  à tradimento  da  Telefo  fuo  riuale, 

-,  in  pena  della  morte  d'Attcone.  x.  Neiriftef- 
s’anno  Amalia  Rò  di  Giuda  fu  anco  per  li 
fuoi  falli  caftigato  da  Dio  : conciofiachc  fu- 
gcndodaGerùlalemme  per  le  congiure  fatte 
da  fuoi  Prencipi , andò  nella  Città  di  Lachis, 
& in  effa  fu  vccifo,  come  già  prima  li  fu  pro- 
fctizato  da  Eleazaro  Profeta  Carmelitano . 
Regnòegli  19.  anni  : e li  fuccefie  nel  Regno 
Ozia  fuo  figlio,  X.  RèdiGiuda  ( detto  anco 
Azaria J il  quale  vilTc  bene  , menue  viflej 
Zacharia  figlio  del  già  lapidato  Zachatia  ; fe- 
condo Lìrano:  ancorché  verfo  il  fine  hauelTc 
errato  in  voler  dar  l’incenfo  nell'altare  . Fu 
egli  pofiodaS.Mattco  fra  Patriarchi nellaGe 
nealogiadi  Chtillo , dalla  quale  tal  Euangeli- 
fla  cfcIufeOcbozia  iigliq^oas  nipote,dc  Ama 
fiapronipoted'Athalta  idolaua;  onde  quelli 
per  cau  fa  dell'idolatria  da  lei  introdotta  furo 
h noefclufì  fino  alla  quarta  genctationc.  }.  Itij 
quello  tepo  viiieua  ancora  Giona  Profeta  in 
etàfupcrame  1 10.  anni,  il  quale  circa  l'anno 
'3181  (haucndoDiocompaflìonedclrcjpio 

d'ifraele  afilitto  dal  Rè  di  Siria  ) profeti- 
zò  al  Re  Geroboà  (quantunque  peruerfo,  de 
idolatra  ) la  vittoria , la  qual  fi  lege  nel  4.  de' 
5 Regicap.i4.vcrf.i(i.x.Citcatalanno Azaelc 
detto  ancoBcnadabRcdiDamafco,ediSi- 
ria  venne  à mortejafeiando  il  regno  à Rafin, 
iigx  fuo  figlio  primogenito.  Nell'anno  jiSz.  O- 
zia  Redi  Giuda  vinfe,e  foggiogò  l'Idumeiie 
Geroboamll.  Rèd’lfraek  vinfe,c  foggiogò 
Damafco,Epifania,&  Enaathinè  perciò  volfc 
mutarti , nc  Iciur  via  gl'idoli  dal  fuo  teguQ  • 
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onde  Dio  li  mandò  jpoi  molti  profèti , accio- 
che  s'emendafie  dcll'ctrorcifiorendo  all'hora 
gU  profeti  Amos  maggiore,e  minorei  Addia, 
Z*cacia,Ioel,2c  Olea.  z.  in  tal  an.in  Roma  fu  i 
vccifoTatio  Sabino  Rè  collega diRomolo,il 
quale  poi  regnò  folo  finche  vifTc , accacezr 
zando  talmente  gli  Sabini,che  per  tal  vccifio- 
ne  non  fecero  moto  alcuno , nè  domandaro- 
no , che  altra  perlona  di  effi  folle  collega  nel 
regno  per  protegerli.Nell'anno  jisj.fì  parti  Stlf 
daU'lfola  Eubea  T ucle  con  gente  grecate  po- 
fe la  pritru  habi  tatione,e  colonia  tiell'ifola  di 
Nafro.Ncll.anno 3185. l'illeffoTuclc Calcia  JI88 
donefc,cinquc  anni  dopola  denominata  Sita- 
cufa(fccondo  Tucididcjnauigò  in  Sicilia  eoo 
molta  gente  grecai  e difcacciandone  li  paefàr 
ni,s'impadtoni  della  Città,  la  quale  poi  chia- 
marono Cataiiiaidoue  dopo  gran  tipo  fu  co- 
ronata di  martirio  la  V ergine  S.Agata.  Nell' 
anno  3187.  OlortoncRè  d'Egitto  venne  à 3187 
motte  lalciando  il  regno  à Tachcloto  fuo  fi- 
glio.2.In  tal  armo  hauendo  in  Macedonia  re-  i 
gnato  18.  anni  Ceno  figlio  di  Cacano  fonda- 
totedi  tal  rcgno,mori,c  lifucccfrcTurima-, 
fuo  figlio,terzo  Rè  di  detta  Macedonia.Nel- 
l'anno3i$9.  Clidico  Arconte  decennale d'-  3t8p 
Athcne  forni  il  fuo  vfficioiclifucccfrclppq- 
mcnc.Ncll'anno  3190.  Fiori  Efiodo  poetai  il.  Ii9ò 
cui  corpo  ell'cndo  flato  poi  buttato  in  mare» 
fu  riceuuto,c  portalo  in  terra  da  vn  Delfino- 
Fu  egli  flimato  quali  vgualc , o limile  ad  O-, 
mero.Ncll'anno  3 199  .In  Attiene  Hippomc^  3199 
nc  Arcontcdcccnnalc hauendo  gouernaca.» 
laRcpublica,  forni  il  fuo  vificio,  Stinfuo 
luogo  fu  eletto  Lcocrate.Dcl  detto  Ippomc- 
nc  rifctifccSuida , che  hauendo  erogata  la  fi- 
glia in  atto  dishoncllo  col  cauallo,  egli  in  tal 
modo  la  lòttopofc  all'hora  à tal  cauallo,  che 
mori  nel  tormento  fuifccrata. 

NARRATIONE  L. 

NEll'anno  3200.  Tachcloto  Rè  d'Egitto.  3200 
venne à motte,  eli  fucccffc Pctufa^o 
fuo  figlio.x.Ncll'anno  flcITo  Ozia  Rè  di  Giu:  z 
da  attendendo  alfecuitio  di  Dio,  fiidacffa 
non  puoco  fàuorito  : impcrcioche  li  fu  con-, 
ceffo  baucr  vn  cffcrcito  di  3075oo.armati;on- 
dcdillruffclc  Città  principali  de'  Filiflci,le-> 
quali  furono  Gcth,lannia,&  Azoco,allcqua-. 
lifabticò  nuoue  muraglie.  Fu  dopo  dal  Si- 
gnore con  altri  aggiuti  fàuorito,  cvinfcgl'- 
Arabi,chc  habilauano  in  Guebaalte  pofe  lot- 
to tributo gl'Aramoniti. Fece  in  Gcrufalcm- 
me  molte  torrii  armò  le  muraglia  con  gran-> 
machinc;  c piantò  molto  vigne  nel  Carmelo 
di  Cmdca.Ncll'anno3ao3.ScnlTelc  fue  prò-  3203 
fetic  Amos  profeta  fra  i2.minori  Nell’anno 
3 aos.Succcflè  nel  regno  di  Giuda  |I  gran  ter*  329$ 
remoto  daifudeeeo  profeta  mcmionatoictie 
apri  le  muta  del  Tempio,c  tiuoltò  per  fpatio 
d'vn  miglio  la  metà  del  monte , che  oppreffe 
il  giardino  regio  d'Ozia.  Nell’anno  3207.  3xc?7 
Nel  regno  di  Media  hauendo  imperato 
anni  Maodawe  figUpd’Aibace  pooio  Impcpi 
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rator  de'  Medi,  venne  à morte  5 c li  fucccITej 
nel  regno Sofarnofuo figlio, terzo  Impcrato- 
rc.a.  Nell'anno  iftcflb  in  Iftaclc  hauendo  re- 
gnatò4i.  anno  Geroboam  ( fecondo  di  tal 
nomc)vcnnc  à mortele  non  eflendo  d’accor- 
do li' Kencipidi  darlo  Iccttro à ';£acharia_> 
fuo  figlioicotfero  pnoco  meno  di  1 2 anni  d’ 
interregno, e di  difeotdia. Nell’anno  jiòS.ln 
Roma  hauendo  regnato  Romolo  36.  anni , 
cfltndo  d'età  di  54-  anni,  & hauendo  accrc- 
feiuto  il  fuo  cffercito  al  numero  di  4p.mila_, 
fanti , e di  tre  mila  Caualicri  ; fu  da  Senatori 
occultamente  vccifoin  Senato,  e fatto  m_. 
molti  pezzi  in  modo, ch'ogni  Senatore  fecte- 
tamente  fc  ne  portò  via  vna  parte  , eia  fot- 
terró, lenza  faperfi  da  chiunque  altro.  La  ca- 
gione della  fua  morte  fii  la  durezza  in  volerli 
vfurparc  l'autorità,  & il  gouerno  tutto  del 
Senato.  Fin  fero  poi  li  detti  Senatori,  ediede- 
road  intendere  al  popolo , elTere  fiato  tra- 
fportato  al  Cielo:  onde  fu  poi  da  Romani 
adorato  col  nome  di  Dio  Qmrino,  elfcndoli 
tal  nome  proucnutodall’haucr  egli  femprc 
vinta  la  lancia  , che  in  lingua  Sabma  fii  chia 
mata  ijjur/r.ondc  poi  fiirono  anco  detti  Qui- 
riti gli  Romani.  Fu  egli  in  vita  femprc  valo- 
rofo  ; vinfc  li  Crufiomcnij,  li  Veienti,  l].\n- 
tennati,  c li  Ccnineli,  il  Re  de’  quali  vccifcj 
egli  di  fua  mano  in  battaglia  -,  c diroccò  la.. 

Città  da  fondamenti.  Falsò  puoco meno  d’- 
vn  anno  d’intcrregnoic  neirelcttioncdel  no- 
uello  Rè  s’accordarono  li  Romani , c li  Sabi- 
ni, che  l’elettore  fofle  il  popolo  romano  : c 1’ 
eletto  Rè, forte  Sabitvo.acciò  che  quelli  forte- 
ro  più  fccuti  della  protettionc  regia  verfo 
loro  : c li  Romani  per  haucrlo  eletto,fortero 
della  fua  bcncuolcnza  anco  fieuri.Fu  dunque 
nell’anno  3 209.  eletto  fecondo  RèNunvv., 
Pompilio  ( genero  di  Tatio  ) di  natione  Sabi- 
no, il  quale  perciò  fu  richiamato  da  Curuli 
Città  della  Sabina.  Cofiuipoi  lì  diede  tutto 
al  culto  de’  falli  Dei,  & indurti:  il  popolo  Ro- 
mano alla  loro  fupctrtitionef  che  fu  cliiam.i- 
ta  all’hora  Religione  ) dicendo  haucr  egli 
notturni  colloqui!  colla  Dea Egcria,die  l'in- 
lèguaua  ciò,  chedouelTe  fare: fabticò  il  tenr- 
pio  di  Ciano(di  cui  fi  dilfe  nel  Iccondo  libro 
nella  narrar.  18.  ) che  fiaua  ferrato  nel  tempo 
della  pacc:Sc  ifiitui  lì  giorni  farti, e ncfafti;ncl- 
liqualicra,  o non  era  lecito  al  Pretore  am- 
minificaregiuftiti3,cfar  l’vllicio.  2.  In  tal  an- 
no in  Athenc  LetKtatc  quinto  Arconte de- 
ccnnalc  forni  il  luovUicioiit  in  fuo  luogo  fu 
fatto  .Arconte  Artandro.Nell'anno  3»i8.iiu 
ifraclcfù  coronato  XVIII.  Rè Zacharia fi- 
glio del  RcGcrobo-lmll.  chequali  11. anni 
prima  era  già  morto.  Regnò  cortili  fole  <5. 
meli!  e nel  princìpio  dell’anno  feguéte  3-19. 

Fu  vccilòdal  Prencipc.Sello.il gualcii  fucccf 
fcncl  regno,  c fu  Rè  XlX.d’Ifraelc  .11  tutto 
difpofe  Dio  per  cartigo  dell’idolatria  del  det- 
to Zacharia.c  dc’fuoi  fuoi  anteceffori  ; Onde 
fucrtintalaftirpedi  Ichu  nella  lua  quatta  gc- 
nciatiundiconfotnic  prima  li  fu  profetizato . 
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Regnò  Scilo  in  Samaria  vn  foto  mefe  ; per-" 
che  venne  da  Therfa  il  Prcncipc  Manahenj 
con  gente  armata,  che  l’vccifc,  e diuenne  Rè 
XX.  d’Ifraclc.  Cortui  andato  poi  per  prender 
portcrtodclla  Città  di  Tharta,  non  volfetoli 
cittadini  aprir  le  porte  : ond’cgli  hauendo  cf- 
pugnatatal  Citti,vccife  tu«i,c  crudelmente^ 
anco  li  bambini  nel  proprio  ventre  delle  lo- 
ro madri  :c  feguitò  l’idolatria  marcita  dclli 
vitelli  d'oro  di  Geroboam.  a.  In  tal  anno  in.^  2 
Athenc  Artandro  fello  Arconte dccennaleji 
vici  d'vfficio,  e li  liicccrte  Erifcia , Nell’anno 
3221.  L’Allìtiidlcndofimolto rinforzati,  li  3211 
ribellarono  dall’Imperio  de’, Medi , & elelTcro 
Fui  per  loro  Rè.  Nell'anno  3222.10  Macedo-  312» 
ma  hauendo  regnato  3 5. anni  Tu  rima,  venne 
a morte,  c lì  fucccflenel  regno  Pctdicca,  pri- 
mo di  quello  nome  (figliodi  erto  Turima)  cj 
Rè  quarto  di  detta  Macedonia  . Neiranno 
3216.  Petubarte  Rè  d'Egitto  venne  à morte,  3126 
lafciandoilrcgno  adOfortonc  fecondo  , fuo. 
figlio  primogenito.2.  Fiori  in  tal  anno  Archi  a 
loco  poeta.  Nell'anno  3229.  in  Athenclini-’ 3229 
rono  l’ Arconti  decennali  in  Àrifcia , dopo  il 
cui  gouerno  gl’Athenicfi  non  vollero  più 
Gouernatori  per  io.  anni  ; ma  per  ogn’anno 
poi  clcllcro  il  Pretore. 

NARRATIONE  Lf. 

NEII’anno  3230.111  Ifracledopo  haucrc  re-  3230 
gnato  diec’anni  Manahcn:  c dopo  d’ef. 
fere  fiato  affai  tato  il  fuo  regno  da  Fui  Rè  del- 
l’Artìrii,  al  quale  egli  non  potendo  refirterej,' 
fece  vna  gran  talfa  in  Ifracle , & hauendono 
canati  mille  talenti  d’argento , lì  died?  al  det- 
to Fui  i ccosi  tu  lafcìato  lenza  guerra:  moti 
egli  nell'anno  Indetto,  c lì  fucccrtc  Faccia  fuo 
figlio  Rè  XXI.  d’ifraclc . Cortui  non  ccfsòdi 
far  I peccati  del  padre  : onde  non  fu  tolcrato 
da  Dio  più  che  due  anni,  c meli  -,  perche  nell' 
anno  3232.  fc  li  ribellò  Facce  fuo  Capitana  3232 
Gcncralc,c  lo  priuò  del  regno,  c della  vitaj . 

Ma  cortui  diuenuto  Rè  XXII.d’IIracIc  douj 
fu  meno  ribaldo  del  palfato.  2.  Nell’irtell'a  a 
anno  venne  à morte  Ozia  Rè  di  Giuda  , il 
qual  alcuni  anni  prima  , che  morifle , vollÌLr 
prefumcrc  andare  al  Sfccro  Altarcdel  Tem- 
piodiDio,  & offerir  l’inccnfo  con  vfiirparlì 
l'vlhcio  fpettante  à Saceidoti  : e quantuiiquo 
forte  diciò  rìprcfodal  SommoSacerdplc  A- 
zaria,&  anco  d'altrunulladimeno  egli  ortina- 
to  non  volfc  artencrfi.ma  minacciò  gli  Sacca 
doti, li  quali  l'ìmpediuanoionde  da  Dio  fu  fù- 
bito  all'Ilota  con  fubitanea  lepra  cartigatoi  di 
che  aeeorgciidofi  , vfei  dal  Tempio,  c dalla.> 

Città;  & habìtò  fuori  di  elfa  lino  à morteigo- 
uetnando  fra  tantocomc  Prefètto  loathamj 
fuo  figlio,  ilqualcfinalmentcli  fuccelfe;efa 
molto  da  bcnc:ondc  Dìo  l’aggiutò  in  manie- 
ra tale, che  vinfc  gl'.Ammonitbe  li  tenne  due 
anni  tributari):  Edificò  la  putta  maggiore  det 
Sacro  Tempio  molto  lònttiol'a,  & anco  mol- 
te Città,  c Cartella  nel  fuo  regno.  3.  Nell’an-  3 
no  Indetto, nel  qualemori  il  Rè  Ozìa.comin- 
'i  ciò 
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ciò  te  fue  pcofetie  naia  ZiodicIToOzia  . £ 
Cio'.Battifta  Lczana  nel  i.iomo  de'  Aiot  An- 
nali da  grani  Autori  tifctircc^he  il  dcttoPio 
4 fera  llàia  fu  dcll’lftituto  de'  Carmelitani . 4. 
KcH'anno  ftclfo  cominciò  le  lue  pro&tiej 
Michea  Moraditc,  che  vilTc  anco  poi  nel  re- 
gno dc’due  Regi  fuccclTori  di  Ioatham  fopra 

-32}3  detto.  Nell'anno  jajj.  in  AlGria  hauendo 
regnato  1 1.  anni  Fui , mori  i c li  fucccflc  Tc- 
glatfalafai  fuofiglio  > il  quale  venne  dopo  co 
potente  dlercito  come  dagcllo  di  Dio  à ca- 
lligargli  peccati  incmcndati  del  Rè  Facce  del 
popolo  d'ifractc  ; c prclc  tutta  la  Terra  della 
Tribù  di  Nettali , la  Galilea  fupcriore , Ga- 
laad.de  altre  terre, c Città:  e le  fece  habitat  da 
gente  Adina;  c iralpottò  nelle  fuc  prouincie 

3135  motti  migliaia  dcgl'lltacliti.Nciraiinoiaj). 
motiOlurtoneU.Ké  d'Egitio.Lalciando il  re- 
gno à baino  luo  tìglio  priniogenito.  Ncll'an- 

3136  no  3236.  ncll'linpcriode'  Medi  hauendo  re- 
gnato 30.anni  il  negligente  bofarno , venne  1 
mone  ; c li  luccede  Artica  tuo  figlio  priino- 
gcQito,  IV.Kc  de’Medi,  lotto  del  quale  anda- 
rono edi  Medi  ncll'linperio  loro  di  giutno 
in  giorno  anco  poi  deteriorando . Nell'anna 

3141  3 a4i.Cominciò  in  Grecia  la  tòrte,  je  otlinata 
guerra  dc'Mcffcnii.c  de’Laccdcmoni(o  bpar- 
tani;  conciodache  li  detti  McQenij  violaro- 
no le  vergini  donzelle  de' Spartani,  ch'erano 
andate  nel  Tempio  alla  tòlennità  di  detti 
Medcnij.che  dopo  venuti  à battaglia  vcctie- 
to  Tcleclo  Rè  di  Spana.Ondc  poi  quantun- 
que otfei tiferò  dargli  lodisfationcinon  volte- 
rò venire  ad  accordo  veruno  li  Spartani  o 
per  tanto  gran  Idegno , o per  cupidità  di  am- 
pliticareil  lorpacte.  Fthauendo  intalanno 
vniiierralmciuc  giurato  di  non  cclfar  dall’ar- 
nrc,fe  non  haudleto  ptìiiu  dillruttigit  Mcl- 
feni)  foptadetti, vennero  contro  cdi.c  prefero 
la  forte  Citta  chiamata  Amila, fondata  nella 
fommìtà  d’vn  forte  colle.  £ con  roccadonc 
d’elfer  andati  per  lungo  tempo  li  Regi  di 
Sparta  i tale  guerra, diedero  in  loro  aifenza  il 
gouerno  alli  lor  £forì(già  daLicurgoiditui- 
ti)li quali  dopo  lì  prclero  l'autorità  quafi  co- 
me h Tribuni  de'  Romani;  de  anco  lìnalmcie 
con  varie  occaìioni  s'vlurparono  potcdàdi 

324*  comandar  a loro  Regi.Nciran. 3242. in  Lidia 
erclfcto  li  popoli  il  loro  regno , del  quale  fa- 
lutarono  Ardilio  per  primo  loro  Rè,  lì  cui 
fuccclfori  regnarono  tino  à Crelò,  che  fu  do- 
po da  Ciro  debcllaio.Nclia  fudcita  Lidia(an- 
ticamcnte  chiamata  Meonia)  fu  molto  cele- 
bre il  fiume  Fattolo  per  l’oro , che  fu  111  ellb 
inabondanza, 
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^>44  Ell'anno  3244  li  Spartani  con  maggio- 
XN  ti  forze  aflàliarono  gli  MclTcnij  ; de  ha- 
uendogli  data  vnagrà  rotta,  glìprefero  altre 
terrcic  Città:  per  il  che  perla  la  l^ràza  di  re- 
cupcraclc,c  dì  poter  rcfitlcrc  cflì  Mcffenij  ab- 
bandonarono tutti  i luoghi  loro,  eli  fottift- 
, catono  bene  nella  fua  Città  d’ithoinc.  Nell' 


del  mondo 

anno  3245.  SainoRèd'Egitto  vennei  mot-  Jzàc 
tedafeiando  il  regno  a Boccoro  fuo  figUo.che 
fii  legislatore  degl' Egìttiiail  quale  poi(  come 
tifcrifce  Plutarco  Icìfcndo  andau  vna  mere- 
trice à querelarli , che  vn  giouane , il  qualej 
prima  era  flato  molto  amatore  di  <^a  i effen- 
dotì  infognato  hauer  feco  commcrcio.haue- 
ua  poi  celiato  dall'amore  carnale  vctfo  lei  ; c 
volcuaella  la  paga  del  diletto , che  haueua.^ 
hauuto  il  giouane  nel  fogno.  Baccoro  co- 
flrinfe  il  gtuuaue  à portar  il  denaroi  c fattolo 
sborzarcon  moderata  furia , e fltcpito  lopra 
il  tauolmo,  diffcalla  donna,  effet  già  data  pa- 
gata con  la  vifla.c  fltcpito  del  danaio  ptefen- 
tciconformc  il  giouane  s'era  dclcttatu  con  la 
vifla,e  prefenza  di  lei  hauute  nel  fogno-NcU' 
anno  3248.  nel  regno  di  Giuda  hauendo  tó.  324$ 
anni  ergnato,  doppia  martedì  Ozia)loathà 
l'uo  figlio  olferuante,  c puntuale  nel  culto  di- 
uiiio;  venne  à motte , c li  fucccifc  Achaz  fuo 
figlio,  Xll-  Rè  di  Giuda:  Collui  come  peffi- 
luo.e  federato  ctefTc  altari,  e tempi)  à gl'ido- 
h;c  confecrò  nel  fuoco  li  f uoi  pioptij  figli  al- 
l’idolo di  Baal:Ondc  Dio  li  mando  molti  fia- 
gcili  i il  primo  de' quali  fu  Rifui  Rè  di  Siria 
clic  lo  prefe  in  battaglia,  c lo  menò  prigione, 
in  Daniafco:douc  poi  lo  federato  fece  molto 
maggiori  facrilcgii, adorando,  c facrificando 
ancoraiU’ldoli  de"  Siri  : onde  il  Signore  nell' 
anno  l'cgucntc  3 i49.ciftigò  maggiormente  il  3 Z4P 
regno  di  Giuda , nel  quale  quali  tutti  ad  imì- 
tationc  del  loro  Rè  facrificanano  à gl'idoli.E 
nell’anno  iflcffo  Facce  Rèd'lltadc  venuto 
con  Ina  gente,  vccìle  m vn  giorno  cento  mi- 
la Giudei.  Dopo  pretto  Zcchri  potente  Prcn- 
ciped'Efraim  venne,  & vccìfe  Maafia  figlio 
di  effoiSc  anco  Eleana  Pnuato,  o Goucrnato- 
tcdel  luo  rcgno.Prelcro anco  gl’Ifraditi  100 
mila  Giudei  tra  huommi.c  donne,  donzdic.c 
fanciullnp  menarli  fèhiaui  alle  lor  tcircana  il 
Signore  moflb  à compallionc  di  quelli  milc- 
ri.nundò  incontro  allt  vincitori  (che  mena- 
nano  l'eco  tale  preda)Obcd  Profeta  f Carme- 
litano fecondo  l’autotita  apportate  dal  Lcza- 
na) il  quale  gli  dille  hauer  dii  miai  fatto 
commcirogran  peccato:  ir  cffurtandoglì  all’ 
cniendaiionc , tece  che  nmaudalfcro  li  pri- 
gionieri libertà  lor  càfà-2.  Nell’anno  flelfo  1 
gli  Caldei  vedendo  la  dapocagine  dell’Impe- 
ratorio Regi  de'  Mcdnir  eflerfi  debilitate  le 
lor  forze,  imitando  grAIIini , fi  lìbdlarono 
ancor  efii,dcgcndo  Baladanpcrloro  1.  Rè  di 
Babilonìa.Ncll’anno3a30  m Macedonia  ha-  3250 
ucndo  regnato  iS.anni  Petdicca  piimo.vcn- 
ncàmoric.nclla quale  deputò  il  luogo  de’fc- 
polchri  dcìli  Regi  : onde  nc  nacqucla  fupcr- 
Kitionc  de’  Gemili,  chcdilTcro,  cifcrcpoi 
mancato  tal  regno, perche  AlcffandroMagno 
volfc  in  altro  luogo,  cpaclc  fcpclirfi.  Succcf- 
fcal  detto  Pcrdiccail  Ino  figlio  Argco.'V.Rè 
didctta  Macedonia.  Ncll’ànno  3251.  inRo-l*l* 
ma  hauendo  regnato  43,  aiuii  Nunu  Pompi- 
lio,che  tenne  gU  Romani  in  fomroa  pace:do- 
po  hauer  difUoto  il  tempo  dcU’anoo  in  dodc- 

ci 


LIBRÒ  Q V I N T O.  179 

ci  mdi , conforme  al  moto  della  Luna  ( ag-  gn  Rè  di  cITa , là  cui  geme  trasferì  in  Cirene 


gcndone  due  alli  dieee  ordinaci  già  da  Ro- 
molo) onde  iftìcui  il  tnefe  di  Gennaro  in  ho- 
icore  diGiano>  chegligentililhmarono  Dio 
de’  Prcncipiili  quali  vfemano  à guerreggiare 
fuoriill  (ccondo  meli:  tu  da  effo  Niima  chia- 
mato Febraro  per  cagione , che  ali'hora  cor- 
Kua  in  Roma  vua  gran  febre  pe(lifcra:&  ac- 
cioche  ccfRcflc  pretto , le  dedicò  quel  mefej , 
che  fece  egli  bmiiflimo^pcr  ag.giorni. Mor- 
to dunque  il  detto  Numa , li  fucccfl'e  TufHo 
a Hottilio.terzoRc  de'  Romani.a.  In  tal  anno 
in  llraclc  hauendo  regnato  ao.  anni  Faceej, 
mori  idolacras  e li  lucccfle  OI'ea(  a ì.  Re  d’il- 
laclc  dopo  Sauté  ) ma  ottenne  il  regno  tutto 
dopo  3.  anni  di  contratti.  Cottui  fu  i'vlcimo 
Rè, e perfido  idolatra, conforme  tutti  gl'altri 
Regi  d’Kraelc  fucccflbri  di  Geroboain,  chcj 
non  curarono  mai  di  minacele , e di  cattighi: 
nè  fecero  filma  de  gli  fauoii  di  Dio , il  quale 
prima  gli  mandò  fempre  molti  Santi  Profeti 
ad  ammonirli  : e finalmente  cofteinfero  la_> 
giuttitiadiuinaà  dittruggcrcil  regno d'ilrae- 
3 le,c  tuttigl'lfraeliti  jx'ccatori.  3.  Intalanno 
ettcndo  il  Kè  Achaz  ricoinato  da  Damafeo  > 
Ifaia  Profeta  hcbbcla  riuclationc  della  ver- 
ginità di  Maria  Madre  di  Chritto  > e tccilfo 
quella  nobil  profetia:  £«t  ^irga  ceacipiet, 
ii  4.  Et  in  tal  anno  anco  cominciò  a ptofttiza- 
re  Zaccaria  maggiore  > che  fecondo  Lezana 
fudcll'ittitutodc'  Carmelitani. 

NARRATIONE  LUI. 

3154  l^Ell’anno 3254.  AchazRèdi  Giudach' 
JL\|  eflendofi  fatto  tributario  àRafinRèdi 
Siria,  cedendoli  la  Città  d' Alla,  s'crainral 
modo  liberato  glàdi  prigionia;  in  vece  d’- 
emendarfi  del  fuo  fallo , fi  mottrò  maggior- 
mente imperuerfito  : c raccolti  tutti  li  tclori 
tegij,  c preti  ancora  quelli  delSacroTcmpio 
di  Gcrul'alcmme,li  mandòà  Tcglatfalafar  Kè 
de  gl'Aflirij,acciò  lo  libetattc  dal  Rè  di  Siria, 
cdal  Rè  d'ifraclc.  Magl'ldumei  li  faccheg- 
giarono  pretto  tutto  il  regno  : combai  ccndo- 
lopoigli-Filiftei,  li  prefero  fei  Città  nel‘a_> 
Giudea.  Egli  douendohumiliarfi,  eccrcarej 
perdono  dal  Signore;  maggiormente  l’offclé, 
Ipogliando  il  Sacro  Tempio  de'  ccfori,  li  qua- 
li diede  pure  al  Rèd’Attiria.Vltimamentc  il 
perfido  (errò  il  Tempio  interiore  delSigno- 
re,c  fece  nuoui  al  tati  a gl'idoi  giacendoli  ado- 
rare in  ogni  luogo  del  fico  regno;  credendoli 
il  pazzo  cosi  placare  li  Dcidelli  Gcntili;alli 
quali  pur  conlacrò  vn  de'  tuoi  figli.  Nell'an- 

}>S$  noji55.  nel  Peloponnefo  gli  Meirenijett'en'' 
doli  ben  fortificati  in  Ithome:  ccliftcrono  cò 
ogni  lor  potere  à gl’alTàlti  dc'Spartani  ; ma  in 
tal  anno  moti  il  loroRèEufae  ; & elcflcro  in 
fuo  luogo  Arittoderao  . il  quale  facrificòall' 
oracolo  la  fua  propria  figlia  lui  vccidendola 
z 2.1n  tal  anno  venneda  Niniueil  Rè  Tcglat- 
ficlafar  con  numorofo,  c forte  cflèrcico , chia- 
mato con  doni  dal  Rè  Achaz  di  Giuda;c  pre- 
te Damafeo  còla  Siria  £urua,vccidcndoRa- 


(d'Orieme  lua  prouincia,lòggiogò,&  atfiif- 
icgl'Ifcaclici,  epoi  anco  impoueri  il  fudctlo 
Achaz.  c lo  fece  fuovattallo,  c tributario. 
Nell'anno  3256.  profetizò la  Ptofetetta da^  3256 
Ifaia  mcntionata,  che  come  graui  autori  con 
Lezana  attèrmano , fu  la  mogbc  di  elfo  Ifiua, 
il  quale  fu  come  Ternario  dcll'lttitutodc* 
Carmelitani.  Nell'anno 3 2<9.profctizò  Mi-  3159 
chea  fdiuerfo  dal  .Morallitc)  che  111  vnodeUi 
dodeci  Profeti  minornedell'lftituto  dc'Car- 
mclicani:  come  autenticamente  Lezana  rifir- 
rifee.  Nell'anno  3260.  il  detto.  Arittodcmo  3160 
diede  vna  gran  rotta  , c tèce  molta  ftrage  de' 
Spartani:li  quali  non  perciò  pcrlcro  l'animo; 
ma diuennero più  ottinaii di  prima: c benché 
foficto  fiati  i9.anni  combattendo  fuori  delle 
turo  cale,  e Città;  nulladimcno  per  non  rc- 
ftatc  la  loro  patria  fonza  generatione,  piglia- 
rono vnvitupcrolini  ino  partito,  elegendo  li 
foldati  più  giouani  ( li  quali  erano  venuti 
alla  guerra  dopo  ch'era  llato  fatto  da  etti  il 
giuramento  di  non  tornar  à cala,  (ino  che  nò 
vinccffero  ) c gli  mandarono  in  Sparta  (fccò- 
do  il  confegliodaio  da  Paiamo)  per  fare  fi- 
gli con  ogni  forte  di  donne  , Scarico  conica 
proprie  mogli  loro  : ic  etti  rcttarono  ad  atte- 
diar Ithome,cUMett'enij.  Nell'anno  3261.il  3261 
Rò  A rittodemo  vedendo,  eflcrimpofiìbilc.2 
poter  tefirtcrcall*oftmationc,e  rabia  dc'spar- 
tani  ; vccifc  fcttett'oncl  fepolcro  della  fua  fi- 
glia daluittctto  vccilà . Nell'aano  legucntu 
3261. li  Mcflcnii  non  potendo  più  relìftcreo,  1262 
abandonaronolthonK,  e tutto  il  lor  paefca 
con  la  plebe  in  roano  de'Spartanite  l'otto  lij 
condotta  di  Alcidamida  andarono  iii  Cala- 
bria nella  Citta  di  Rheggio,(dcttahoggi  Rig 
gio)douc  dimorarono  3 S-anni, fecondo  che.2 
Paufania  riferì  Ice:  ma  altri  dicono  minor  nu- 
mero d'anni.  Nell'anno  3264.  Nelrcgnodi  3264 
Giuda  hauendo  (ccleratamcnte  regnato  16. 
anni  Achaz,  miferamence  mori  ; e fu  Icpolto 
fuori  li  fcpolchridi  lutti  gl'altri  Regi  : li  fuc- 
cettc  XIII. Rè  Ezechia  fuo  figlio,iutto  dincr- 
fode'  fuoi  cullumi  pcttimi  : fiche  dopo  Da- 
uid  non  fu  prima  di  lui  Rè  tanto  pio  . Fcccj 
egli  di  fubitoaprire  il  l'acro  Tempio.c  piiiifi- 
carlo(comc  ferme  Lezana  da  .Michea  Profe- 
ta Carmelitanoie  rinouòli  lami  lacrificij  del 
Signore.alli  quali  anco  mandò  ad  inniiare  gl' 
Ifraclici;  molti  de'  quali  prontamente  venne- 
ro: c fu  fatta  calfolcnnità  , che  dal  tempo  di 
Salomone  fondator  del  detto  'f empio,  fino  à 
tal  anno  non  fu  fatta  mai  con  talconcorlo . 
Subito  dopo  egli,  & il  popolo  per  tutta  la_> 
Giudea  dittrutt'cro  ^ni  forte  d'idoli  intro- 
dotti da  Achaz  : & etto  Ezechia  dittìpò  anco 
l'ccccifi  , che  furono  gl'altari  podi  fòpra  l'ak 
tezzede’  monti  ;acciochc non  m etti,  ma  nel 
l'acro  Ten^io(conformc  haucua  comandato 
Moisè)  fi  focettcrob  facikici)  d Dio.  Dittrui- 
ic  ancora  il  Scipcntedi  brózo,chc  Moisè  già 
fece  nel  diletto  : conciofiachegl'Ebrciàcal 
Serpente  offeriuano  mccoiò,c  l'adorauanoie 
Z 2 tolfc 
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toHc  vìa  ogni  veAigiod'idoratiia.  Sifcoflìu 
pure  il  giogOtC  iibcllofli  da  TcgUtfalaìar  Re 
d(ìU' AAini-  vinte  anco  gli  FiliAd.  e cicupciò 
tutte  le  Città  perle  del  tuo  regno- 
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3»6ì  jaòj.Tcglatfalafat  Rè  dell' Af- 

JN  firn  dopo  hauer  loggiogatc  molte  prò 
Bincic  poffedute  da  Medi  ( li  quali  furono  pi- 
gri mconfcruarfi  rimpctio  oticnuto)  venne 
i morte  i e li  fuccefleiialmauafat  Tuo  tiglio , 
die  poimolto  ampliò  il  fuo  regno,  e loggio- 
gó  Baladan  Rè  di  Babilonu  . e gli  Calaci . E 
3-68  nel  principio  dell’anno  j i68.  (che  fui  anno 
quarto  d’ Ezechia  Rè  di  Giuda  ) venuto  in  If- 
iaclc,prcfc  moltCjC  quali  tutte  le  Città,  e ter- 
re, & afledió  quali  tre  anni  il  Rè  Olea  nella-, 
cittàdi  J>amaru,c  la  prete  có  dloRè.cUe  pcr- 
J170  le  anco  la  vita ncll’annqj»70-chc  lui  anno 
6.  del  fudetto  Ezeelria.  Cosi  per  lacontino- 
uata  idolatria caftigo  Dio  le  diccc  Tiibu  d’il- 
raclc,  cò  diitìparc  eternamenie  il  loro  regno, 
il  quale  durò  giàiSo.  aiuiidal  primodi  saul 
fino  all’anno  fopradctio  . Tutti  gt’Ebrci  di 
dette  dicce Tribù  (eccettuati  gii  Carmelita- 
ni,che.comc  t,czaoariferifcc,nò  furono  nd- 
l' Eremi  loro  moleAati  di  gentili)  trasferì  ial- 
manalar dalla  lor  terra  ( acciò  non  pote-ffeto 
ribellarfi  di  nuouo  ) parte  in  Media, & in  Ba- 
bilonia à lui  foggetteipartc  in  Afliria.in  Cal- 
pia,in  lrcania,ac  in  altre  prouincic,  dalle  qua- 
li penetrarono  poi  nella  Tartaria  maggiore^ 
(che  confina  con  l’India  Orientale  nella  par- 
te Aquilonare  ; & anco  nella  Tattaria  mino- 
re, che  entra  nell’Europa;  come  pure  nella-, 
Mofcouia,Liuonia,RuiriaAarniatia,&altto- 
ue,  douc  pur  hoggi  abondanogl’Ebrci  poAo- 
ride’  fopradetti  llracliti.  E non  puòdirli.cf- 
fer  iui  fiati  trafportati  poi  da  Tito , e da’  Ro- 
mani, li  quali  nò  hebbero  giimai  udii  l'udct- 
ti  pacQ  alcun  dominio:  bcndic  dopo  Cluifto 
difpcrlcro  li  teftanti  Giudei  m varie  promn- 
cie  del  loro  Imperio . Dalla  fudetta  tralpor- 
tatione  d’Ebici  dille  Genebrardo  effer  nata^ 
la  fiiuola  d'c-flcrc  fiati  efli  racchiufi  tra  li  .Mò- 
ti CafpiiiE  Comcrtore  ciò  pur  credendo  fetif 
fé , che  vfeiranno  nella  venuta  d’A ntichrillo 
per  Icguirlo . L’inuentor  di  tal  fauola  douet- 
te  efier  Tolcmeo  (che  deferiuendo  la  forma , 
e Cto  dc’pacfi  del  mondo , dclcriflc  tali  Ebrei 
con  II  lor  pollerr  racchiufi  nel  lato  diTraraò- 
lanadal  mar  fugeno  (innauigabilc  vcrio  l’In- 
dia Orientale,  come  egli  dice,  malivcdcil 
contrario)  e che  ncU’altri  lati  fon  ferrati  da 
monti  inacceiribili,  dietro  li  quali  mette  vru. 
difetto  (da  lui  chiamato  Lob)  sì  lungo,  chej 
per  paffatloà  pena  balla  vn’aniio  . llthcfej 
folle  vcroi  come  poterono  entrare  gl'Ebrei 
In  tali  campi,  da  quali  fia  ìmpofiìbilc  l'vlcita, 
e pur  l’entrata  d’altra  gente  in  elfi  per  tanti  fc- 
coli , che  hoggi  portano  aj  jo.  anni  ì Deuo 
piu  pretto  crederli . come  fetiue  Cornelio  i 
Lapide , che  gran  parte  di  detti  antichi  Ebrei 
ieffle  entrata  nella  T atiaiia  maggioiefche  ali; 
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bora  doucua  clTcc  puoco  iubitata,  «ficado  tal 
paelc  molto  freddo  ) di  in  elTa  non  vi  fu  mai 
proprio  Rè , fc  non  che  nell'aano  di  Quitto 
1 aoo.  nel  quale  li  Tartari  fi  ribellarono  da  gl’ 
Indiani,  &.  erelFcto  proprio  Rè  ( chiamato 
Cham,  clic  lignifica  Capo,  e Signore  ) e poi 
nell’anno  1 aoa.  v fcirono  fotte  la  condotta^ 
Cignc,  e danneggiarono  le  ptouincie  d’Orii- 
tc.  Il  ludetto  Cornelio  pure  dice,  che  nell’A- 
merica gli  Chrittiani  iunno  ttouari  icpoiai 
all'vfo  ebreo  còifcritiionidi  caratteti  ebreo 
ondefifeorge,  che  alcuni  de' Indetti  antichi 
Ebrci.c  pottcriioro  penetrarono  nell’India-, 
OricnuicA  indi  pattarono  nell'Occidculcve 
vi  poterono  portar  l’idolatria,  che  liSpagno- 
li  poi  vi  ritrouaronodopo  lanauigaiioncdi 
Colombo.  Rellatono  dunque gl’antichi U- 
racliti  dilperli.dc  elfiliati  dalla  loro  tcriaincl- 
la  quale  Salniaiialàr  pofe  l’Iiabitationc  di  va- 
iieguiti(  dette  Cutei)  didiucrfipaeli  , per 
llar  lìcuro  di  non  ribellarli . Qu^-tti  Aranieri 
poi  come  gentili  adorarono  gl’idoli  nella  tet- 
ra luderu  d’ifraclc.dou’cra  Dato  adorato  il 
vero  Dio,il  quale  per  ciò  fece  vfeir  dalle  Icl- 
uc  gli  leoni, che  laccrauano  molti.c  iiiolti  de’ 
detti  idolatri  , che  non  poterono  trouar  al- 
cun riparo  a tal  flagello . M a ettendonc  aulii- 
làtoilfudetto  RcSalmaualàririmandò  ìncl- 
fa  terra  d’ifracie  vn  Santo  Sacerdote  Ifracli- 
ta.il  quale  inlegnò  à coAoto  l’adorationc , de 
il  culto  del  Signore:  onde  riucri  quefia  gente 
pagana  il  vero  DloiccclTarono  daeil'a  gli  l;o- 
ni:  ma  con  tuttociò,  cheriucriuano  DloSi- 
gnoix'  d’ilraclc,  nulladimeno  non  lalciarons 
d’adorar  gl’idoli  loro:  onde  poi  lino  à tempi 
di  Chrifio  li  Sanuriiani  erano  purexoli  alli 
Giudei,  i.in  lalannofraliludcttillraeliticat  j 
tiuati  fu  il  Santo  Tobia , il  qual  per  eflete  ve- 
ro ietuo  del  Signore , fu  molle  ben  vitto , de 
honoraio  dal  Rè  Saimanaiàr,chc  li  diede  pii- 
uiicgìo  d’andar douimquc  gli  piaceflca  e l'ar, 
ricchi  con  gran  copia  di  denari . EITcndo  fiato 
dunque  Tobia  conquellidcUafuaTrìbudi 
Nciiali  tral'puriato  in  Niniuc.fi  pani  egli  da 
tal  Città,6i  andò  111  molti  luo^i  .clfottando 
gl’Ebrei  al  iiiiior  ùnto  di  Dio , & ali’oflciuà- 
za  della  diurna  legge . Eflèndo  poi  perueuuto 
ncllaCittà  diRagges  ( detta  hoggi  EdelTa-,,1 
trouò  in  dfa  vn  cci  to  nobil  Ebreo  della  l'ut-, 
naiione,  detto  Gabelo,  che  quali  di  mifcria  li 
periua:  e mollò  egli  da  coni  paifionc,li  predò 
dieci taicntidiqueili , cii’liaueua  hauuti  rial 
RèSalmanafar  ; e te  ne  fece  fare  polita  di  ri- 
ccuuta.  Cofiui,chc  trafficò  poi  tal  denaro,di- 
ucnneinRaggesnotabìlmcnlc  ricco.}. Il  Ta-  } 
lento  appretto  l’antichi  fu  vacioil’ Attico  mi- 
nore fra  li  Greci  fu  di  feìcento  feudi  della  no- 
fira  moneta  italiana:  il  maggiore  di  800.  S^  il 
Talento  Egino  fu  di  mille  IcudLll  talento  de 
gl’Ebrei  ( Ipcflò  nella  Scrittura  làcra  mciitio- 
nato)fii(li  las.libredi  moncted’argcnto,che 
hoggi  fono  1 asa  feudi  romani  : come  riferi- 
fee  Cornelio  à Lapide  l'opra  il  tccondo  libro 
de’  Regi  al  c.ia.vcrf.}o.£c  al  cap.  14.  vcrf.sd. 


LIBRO  ( 

1»  Mini  et*  di  due  libw,  c meta,  il  fido  d’ar- 
gento in  detta  ìcnttuta  pur  mcntionato,  era 
di  pelò  dì  4.drarame  ( che  fono  mczaoncia_> 
della  libra  luliana;  le  quali  fono  4.  giulij  ro- 
mani» pure  4.reali  di  Spagna. Il  Talento  d’o- 
ro era  di  valuta  di  14640.  Icudi  romani  : per- 
che fecondo  Platone,  l’oro  vale  i a.voltc  del- 
l’argento: onde  il  fido  d’oro  <;ra  quanto  lon 
boggi  4S.giuli)  romani.  La  drammd  d’argen- 
10  valcua  quanto  vu  giulio  : equclla  d’uro 
valeua  1 i.giuli| , che  tòno  d’vgual  v.iluu  col 

3J7t  Coronato  di  Ftancia.Nell’annojJTiaromm- 
oió  le  lue  profeCicil  Profèta  Nalium,  vuu  de 
gli  1 a.minori,  che  fu  dell’lrtituto  de’  Carme- 
htanl:  come  Leaana  nel  primo  tomode’  Tuoi 
annali  rifciilce. 

NAB.B.ATI9NE  LV. 

5J74  Ell’anno}a74-  dlcndo  motto  Baladan 
Ràde’ Caldei , regnò  m Babilonia  Be- 

3176  fbdach  figlio  di  effo.Nell’anno  }i76.vcnne  à 
murre  Salmanafar,&.  in  fuo  luogo  regnò  nel- 
l’Aflkia.e  ncll’Atabu  felice  il  luo  tìglio  Sen- 

3273  r.acherib,  il  quale  nell’an.3i78'Chc  fu  il  I4.di 

Eaechia,  volle  tentar  disfare  il  regno  di  Giu- 
da; conforme  haucuadiftrutto  luo  padre  il 
regno  d’ifracle;  perciò  liaueiido  cungregatu 
vn  forte  eflèrcito,  venne  in  Giudea,  & occu- 
pò diuerfe  terre,  c Città.  Defidetaiido  Eze- 
cliia  liberarli  da  ciTo,li  mandò  à dire  voler  ta- 
re quant’cglicomandalTe.  Li  rilpofe  Senna- 
clrerib  voler  da  lui  300.  talenti  d’argento  , ej 
}o.d’oto.  Li  taccolfe  Eacchia:  ma  tu  coftret- 
to  togliete  le  piatìre  d’oro,  con  che  egli  ftefib 
hauena  ornata  la  portadel  lacto  Tempiodi 
Geru  lalcmme , li  cui  thefori  con  quelli  dell’ 
Erano  regio  furono  nccelTarij  per  compì  re- 
la  detta  fomma,  che  fu  mandata  al  Rè  Senna- 
chcrib.  Ma  quello  infedele  pigliatofi  il  dena- 
ro: accITendoli  celTato  il  timore  conceputo 
per  hauerintefo4:ontro  lui  venire  il_Rc  d E- 
thìopia:  fi  rcfiòad  alfediarela  Citràdì  La- 
chisiediuidcudoreffcrcito  mandò  il  fuo  Ca- 
pitan Generale  con  la  maggior  parte  della-, 
gente,  che  furono  185.  milacombattenn  per 
alfediar  Gerulalemme.  Onde  Ezechia  vden- 
do  la  venuta  di  quelli , otturò  tutte  le  fonti 
d'acqua  in  ogni  luogo  : c fortificò  le  murasi 
della  Citti,comc  di  Sion . Dopo  datoli  all'o- 
raiionc  imìcme  con  llàia  Profeta , otienncj 
l’aggiuio  dal  potente  Dio,il  quale  mandò  vri 
Angiolo , che  in  quella  notte  vccile  tnt  ti  gli 
• lèdetti  i8s.mila,chcs’erano  accampati  nuor 
noàGernfalemrao.  Sentendo  tal  fatto  Sen- 
nachcrib,tutto  pieno  di  fpauento  tornò  lubi 
to  in  Niniue,douc  artiuato  crudelmente  per 
feguitò  gl’Ebrei,  vccidendonc  molti  ; cfacc- 
do  rcllat  infepolti  i loro  corpi.  All’hora  To- 
bia, il  quale  aggiutaua  tutti  1 cattiuatì , con-, 
fouuemrli nelle cofe nccelTarìc  alla lor  vita: 
volfc  anco  aggiutarli  nella  morte  : c contro 
il  bando  fatto  da  ScnnachcnU,andaua  di  not- 
te,* lépeliua  I morti  Fu  fatto  confapeuoU-  il 
Rè  di  tale  fattoi  de  ordinò , che  Toua  fiofiu 
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prefo,  & veci  foie  confi  fcolli  q uanto  pofTeik- 
ua . Fugiegli  col  tìglio,  c con  la  inoghe:  c fu 
tenuto  nalcollo  da  qucirEbrci , che  livolc- 
uan  bene . Ma  dopo  41  • giorni  fu  egli  libero 
di  quello  gran  pencolo  : conciofiacne  il  Rè 
Sennachcrib  fu  vccifonclfuoTempiodalli 
proprii  fitoi  figli  Adramelcch,  e Saralàr,  clic 
fugirono  à faluarfi  nell’ Armenia  ; Se  in  fuo 
luogoicgnòAITaradonc  anco  fuo  figlio  , il 
quale  rcllitui  à Tobia  tuttala  roba.  a.  Fra  u-  i 
to  in  Gcrufalcnimc  Ezecbia,dupo  hauer  icljc 
■ Dio  le  douute  grane  con  ogni  Iòne  di  di- 
uotionc , s’intèrmò  in  modo  , che  llaua  per 
morire.  Venne  da  lui  Ifaia  Profeta^:  li  dillo, 
che  faccllc  tcllamento,  perche  di  certo  douc- 
iia  morire*  Si  riuoltò  egli ali’altra  parte  del 
letto  verfo  il  muro:  c con  molte  Laciinie  pre- 
gò il  Signore,  che  lidaflc  vita.  Eragià ylcito 
da  quella  camera  UaiaìSc  ilSignor  li  dille,  che 
tornalfccon  vn^ltra  riuelationea:lie  li  diede. 
Entrato  dunque  di  nuouoil  Profeta,  li  dille, 
che  Dio  li  concedeua  altri  quiudeci  anni  di 
vita.cloUbcrarcbbcdagl’Alliri)  ; echenel 
tetzo  giorno  andatebbe  lano.c  guarito  nel  fa 
ero  Tempio  à ringratiar  elfo  Signore.  Do- 
mandò Ezechia  fegno  di  ciò;  de  llaia  li  dilfc , 
che  s’clcgcllc  per  legno  nell'horologio  ifàito 
da  Achaz  fuo  padre)  il  correre  la  linea  del  So 
le  «iiccc  gradi  in  dictro.o  pure  innanzuElcffe 
egli  il  correre  indietro:  Se  ecco  il  Sole  nel 
Ciclo  ritirarfiiritiradofi  ancoin  dàetco  l’onv 
bra  in  diecc gradi  del  detto  horologio.Qiyti- 
di  fcriuono  alcuni  f c con  ragione  ) che  l’iu- 
uentor  dcll'horologii  fia  llato  ildctto- Achaz 
Rè  di  Giuda:  perche  prima  diluì  nonfilege, 
luuer  alcuno  fatto  mai  horologioefpolloal 
Sole.  Dopo  quello,  Ifaiafcccportatfivn*-, 
nulla  di  fichi;e  pollala  fopra  la  piagha  d’Eze- 
chia,lo  rilanò  talnK-ntc.che  nel  terzo  giotno 
hauendo  ricuperate  le  forze , andò  nel  farro 
Tempio  del  Signore  f C dopo  fu  si  ricco , <-> 
prolpcroi  che  tabricò  nel  fuo  regno  ó.Citt^ 

3.  Fra  tanto  Bcrodath  Re  di  Babilonia  hané-  j 
do  lapiita  l’infermità,  e la  ricuperata  falutej 
del  Rè  Ezechia , Se  anco  hauendo  villo  il  lò- 
pradetto  prodigio  del  Sole  :mandò  fuoiaiu- 
' balciatori,edoni  al  Rè  Ezechia.congratnfan- 
dofi  della  lua  làluie,c  della  grana  dal  Ciclo  ri- 
cciiuta . Accollc  gratamente  Ezechia  gram- 
bafciatori.e  iimllrò  loto  tutti  i liioi  lelòri:  c 
Dio  per  mczod’lfaia  Profeta  fe-cc  i fapetli  , 
che  quelle  ricchezze  in  altro  tempo  doueua- 
no  del  Rè  di  Babilonia  circtc  preda.  4-  In  tal  4 
anno  in  Lidia  hauendo  regnato  36.  anni  Ar- 
dilio  primo  Rè  di  eH'a,v  enne  i mortCjC  li  tìic- 
cclfc  Aliattc  fuo  figlio  ptimogcmto. 

NARRATIONE  LVI. 

NEIl’anno  3 z8o.fu  fondata  la  Citta  di  Ni-  3180 
convedia  in  Bitinia  dal  Re  Nieomede 
f ncUaqualcmori  poi  il  Gran  Conllantino 
Imperatore)  Nell’anno  318*.  in  Macedonia  3:8* 
hauendo  regnato  3 a.  anni  Argeo  venne  a 
morte , e li  lucccflè  Filippo  ( primo  di  tal  no- 


i8i  QVINTA  ETÀ’ 

aie)fuo  fi^iOiVl.  Rè  della  detu  Macedonia, 
gl  NeU'tnn0  3>8].  in  Roma  hauendo  regnato 
l6.amii  Tullio  Hoftilio, (il  vccifo  da  filmine 
con  la  moglicic  ftgli>  dopo  hader  infegnata.. 
alli  Romani  la  pernia  dell'arte  miliurcie  do- 
po hauerc  vinti  h Fidenati,  li  Sabini,  e Sufic- 
tio  Duce  dcH'Albani , chcpcrinuidia  etano 
diuenuti  nemici  de'  Romani,  li  quali  ( come 
Tito  Liuio  tifcrifce  .dopo  per  non  più  com- 
bat tcrc,edisfariii  fcceioaccordoditàrfilblo 
fingoiat  tenzone  ; e la  Città  di  chi  perdcOcj, 
foife  à quella  dcU’altto  foggetu.Furono  per- 
ciò eletti  tre  fratelli  chiantati  Horatii  da  par- 
te de’ Romani  : ette  altri  anco  fratelli  da., 
parte  de  gl' Albani:  li  quali  (1  ctiiamauano 
Curati):  dt  vn  di  quelli  poinella  battaglia  fu 
il  primo  ad  vccidete  vnodell'Horati))&  andò 
redo  in  foecorlo  d’vno  de’ iuoi  fratelli  có- 
attenti  per  vccider  con  elfo  inlìcme  l'altro 
de  grHotati)  i V idde  ciò  il  minor  fratello  d’- 
clli  Horatn,&  vceidendo  predo  il  luo  auucr- 
fatio;  tinle  fugite  i e lo  leguiuaquel Curarlo 
pomo  vincitore;  3t  egli  vedendolo  alquanto 
aìlomauato  dall  altro , che  dnnia  d'vccidcrc 
il  Iccoudo  HoratiOi  li  fece  fronte,  c l'ubito  1’- 
vccife.  Li  venne  quel  fecondo  vincitore  > il 
qual  fu  anco  vccilo  da  codui.Totnando  t^li 
poi  nel  campo  de'  Romani  fcftcggiante  : tra 
gl'altri,  che  ['andarono  ad  incontrare , fu  la., 
tua  forella  , che  già  prima  era  data  promcllà 

fict  (pofa  ad  vno  dc'Curatij  fopradetti;  & cl- 
a amaua  lo  fpofo  l'opra  modo:  Code!  impru- 
dente, emoltoprelontuofa  arpramente  ri- 
prefe  il  detto  dio  fratello  d’hancrle  vccifo  il 
l'uo  diletto  fpolò:tgli  adirato,chc  coftei  non 
fi  dolcua  della  morte  de'  fuoi  fratelli  vccid  : 
ma  pur  volcua  morto  lui,  cviuo  l’inimico; 
conia  fpada  idelfa,con  la  quale  haueua  vccili 
li  tre  Curatijivccifeputc  lei:  onde  d ritrouò 
in  mano  de’  Giudici  del  R.c  per  haucr  vccifa 
la  fotclla.  Ma  il  padre  di  edio  con  molte  lacri- 
me li  diede  à pregare  il  popoloichc  predo  con 
voce  vniucTlalc  liberò  il  vincitorda  pena  di 
morire.  Non  vollero  dopo  gl’Albani  dare  à 
tal  partito  fatto  ; icclfcndo  poi  andati  cotu 
rellercito  contro  i Fidenati  ; li  Romani  per 
comandamento  del  Rè  Holtilio  andarono  in 
Albano , c ttafmctiendo  in  Roma  ogni  pcr- 
foiiaiui  riirouata , disfecero  la  Città  da  fon- 
damenti, c portarono  in  Roma  anco  le  tego- 
le,c legni  delle  e.ile;  fecero  poi  del  tuttocoii- 
fapeuolcl’cllcrcitod^l' Albani , dicendogli 
con  molta cortclia,  cller  edi  tutti  ligli  loro:  e 
che  gli  volenano  riccuerc  come  padri.c  fargli 
Cittadini, & vthciali  in  clfa  Romatdouc  non 
come  cattiuc,ma come  parenti  haucuano  già 
portate  le  lor  famiglie , e cafc.Gl' Albani  vc- 
dendofi  ridotti  in  tale  dato,  cnon  poterei 
vendicarli  i voglia  loro;li  rifolfcro  d’abbrac- 
ciare tal  partito  : vennero  ad  habitat  in  Ro- 
ma; ccon  elTi  s'accrebbe  l’babitationc  del 
Monte  Celio(hoggi  detto  Litcrano)pctrm- 
dudria,  che  haueua  vfata  ilfopmdetto  Rè 
JlolUUe,  che picftopoivci^à mone  1^' 
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anno  foptadetto  cfucceffe  Ancho  Màrtio, 
Rè  IV-dc'  Romani, e nipote  di  Numa.Coftui 
dopo  aggregò  à Roma  il  Monte  Auentino, 
fortificò  il  lanicolol  o Campidogliojfece  al- 
tre cofe  molte  degne;  c vinte  i Latini  popoli 
vicim. 

NARRATIONE  LVH. 
i Ell’anno  foptadetto  3 jgj.  Tobia  isJ  • 

Nmiucdopohaucrdillribuite  quafi 
tutte  le  fue  fodanze  à poueti  della  Aia  iiatio- 
ne  d'iftaele;  li  cui  motti  non  poteuano  elTctc 
tepolti,  hauendo  il  Rè  Aflaradone  confetma- 
to  tal  ordine  fatto  da  Aio  padre  Sennacheiite 
cflb  Tobia  per  amor  di  Dio  non  curando  pe- 
ricoU[  benché  da  molti  fuoi  amici  fodc  di  cidi 
tiprefo;  efiendo  dato  prima  per  tal  caufa  pet- 
Icguitato  con  pericolo  anco  della  vita.anda- 
ua  nondimeno  fempre  che  vdiua,cflcte  mor- 
to alcun  Ebreo;  e lo  pigliaua,  c di  notte  fep«- 
liua.  Onde  dalla  lùa  pietà  lama  compiacen- 
doli Dio , volfccon  la  tribulationc  maggior' 
mente  coronare  li  fuoi  mcnti:Et  efièti^  da- 
to vccilo  daGemili  vno  de  gr£btci,lafciò  el- 
fo Tobia  il  pranfo,&  andò  digiuno  à ptcndcc 
fccrctamcntc  quel  colpo , per  fcpclitlo  la.> 
notte  Icgucnte.  Torno  poi  vn  altro  giorno 
da  finiil  opera  molto  dracco  ( dfendo  vec- 
chio,c di  deboli  forzc;c  podofi  à lato  del  mu- 
to di  Aia  cafa , s'addormi.  SucccITc  all’bota., 
che  le  Rondini  dal  tetto  buttando  il  loco 
dcrco,  cafcòqucdo  fopta  gl'occhidcl  dor- 
miente Tobia,  il  quale  dal  maligno  calore  di 
talcdetco  redò  cicco:  & egli  di  ciò  nulla.» 
coiitridatoA  benediccua  tempre  il  fommo 
Dio.Si  ridulTe  dopo  in  tanca  pouertà,cbc  pci 
il  vitto  la  lua  moglie  fpelfoandaua  àtcflèic; 
Etcilapoi  hauendo  nell'anno  3186.  rubato 
vn  capicitoivdcndo  in  cafa  Tobia  la  voce  di  ' 
cITo , ammni  la  Aia  moglie  di  tal  fallo.  Ella 
fdcgnatall  molto  li  rimproucrò  quaut’cgli 
nella  vita  haueua  fatto:ondc  edb  chiefe  mor- 
te dal  Signore , al  quale  fece  molte orationi: 
ma  nel  giorno  , & anno  idedb  vna  donzella 
molto  tribolata  per  haucr  prefi  già  fette  ma- 
riti, li  quali  il  demonio  haueua  vccifindlt., 
prima  notte  delle  nozze  ; fece  anco  ella  ora- 
tioncalSignore.vcdcndofi  rimprouerata  da 
vna  fantelca  di  fua  cafa.Eca  detta  ella  Sara,& 
era  figlia  di RagucI  habitontc  in  Raggcs(Cit- 
tà  dc’Mcdilc  parente  del  detto  Tobia,iÌ  qua- 
le penfandofi  di  douer  hormai  morite , chia- 
mo il  Aio  vnico  figlio  detto  anco  Tobia,  e l’  - 
cfTortò  molto  à temere  Dio , & à far  bene  i 
prodimi  fuoi  quanto  potclTc:  li  dide ancora, 
cITer  egli  crcditocc  di  diccc  talenti  predati 
già  à GabelohabitatordclMomcEbbatanc 
dc’Mcdi:cchc  farebbe  bene  andategli  con  la 
poliza della  riceuuta  fatta  da  quello,c  ricupc 
rate  tal  denaro  : c perche  il  giouanccco  figlio 
non  fapcua  ladrada  , lo  mandò  in  piazza  à 
cercar  alcuno , che  lo  guidadc  in  Media  da.» 
Gabclo.  All’hota  il  ^to  Arcangelo  Rafie- 
le  nundaco  da  Dio  in  fòinu  di  Vittorino» 

s’of- 
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s’oftcrfc  farli  l*  guida  iivtrf  viaggio:  ecomej 
fi  Icgc  nel  fiero  libro  di  cflb  Tobia , atriuito 
con  fobiafiglioal fiume  Tign,lifcccprédct 
vn  gti  pefee  vfcitodall’acquc,  facédo.  che  li 
conlcruaffc  Uficlefche  feruidopo  per  curare 
la  cecità  del  vecchioTobia  ) fiolcuorcan-. 
co  di  tal  pefee  per  porli  al  fuoco,  e col  fumo 
difcacciare  li  demoni», che  vccideuano  chiii- 
quefenzatimordi  Dio(mapctconcupilccn- 
za)  votcua  congiungerfi  in  maitimoiiiocou 
la  fiidcna  Sara  : la  quale  poi  T Angiolo  fece 
pigliar  pcrmoglic  cò  molta  dote  da  elio  To. 
biafiglio,  faccdoli  prima  far  orationi  per  tre 
notti  i con  hauer  djfcacciato  il  demomo.chc 
affogaualinutitidttal  donzella.  Ricuperò, 
anco  l’Angiolo  Santo  li  diecc  talenti;  h nell'- 
Ja*7  anno  3287.  riportò  al  padre  il  tiglio  faluo, 
ricco,  e maritato  -,  e finollo  anco  dcgl'occhi. 
E non  fapédocoftoto  come  prcimatlo.gl'of- 
fctfcro  la.metidellc  ricchezze, quando  l' An- 
giolo Santo  fe  gli  lcopti>&  animandoli  à fer- 
ule il  Signore, d)fparuc,lafciandoliammiiaii, 

■»  c conl'olati.  a . N cll’anno  fteffo  in  Media  ha- 
uendo regnato  ^i.anno  Artica.vennc  à mor- 
te: e li  fuccefl'e  il  fuo  figlio  Arbiane.per  altro 
nome  detto  Cardicca. 

NARRATIONE  LVIII. 

JiSp  Ell’anno  3189.  Boccoro,  Re  d'Egitta 
IN  venne  à motte,  lafciando.il  regno  à 
3290  Sabbaconc  fuo  figlio.  Nell'anno  3 »90.  Alla- 
radoncfdal  Profeta  Ifaia  nel  capo  jo.  chiama- 
toSargone  ) R4  de  gl' AlTirij  dopo  iianer  per 
viadi  Tartan  fuo  Capitano  vinti  i Filillei , c 
prclagli  Azotoafliltò.  e vinfe  Sabbaconc  Rè 
d'bgitto:  cdopoafUifTc  con  molti  vitupctii 
per  tre  anni  quel  regno , e l'Ethiopia  ancora 
nel  modo, che  fetiue  il  fopradetto  Ifaia.Ncll’ 
3:91  anno  rapi,  elfendo  crcicinti  neiranno  30. 
ddb  loro  età  libaftardi  ( Parthcnu  futon-, 
detti  ) nari  da  quclh  fbldati  giouailt , li  quali 
fuconol  ncll'allcdiodc’  Mcfiènij)mandati  gii 
da  Spartani  rxllalor  Città  i genctarc  figli 
coaogni  lotte  di  donnc.pet  non  fi  perdere  la 
loto  gcncrationc  t come  fi  diffc  nell'anno 
3»6o.  evedendofi  detti  ballardinon  hauer 
padre  acccrtaro , che  generò  ogn'vu  di  loro: 
ne  poter  hauer  hercditàpcralcuncapoi  ti- 
coileio  à Paiamo,  il  quale  nclfafiedio  fodet- 
IO  era  flato  l'autore , che  diede  à Lacedemo- 
ni) quel  confeglio:  & haueiido  cfli  eletto  co- 
Itui  per  loto  Pucc , lì  partirono  fenza  falutar 
le  loro  madrn  c peruennero  in  Italia , doueo 
valotofamcnteefpugnarono  Taranto,  cdi- 
(cacciarono  li.Tarcniioifariiica mente  venuti 
da  Grecia  ) li  quali  andarono , |c  fabricaronq 
Brindili  ; Se  efii  Pattfacnii  poITcdcrono  poi. 
perpetuamente  la  Città  difa  tanto.  Nell'an- 
-i9i  003291.  inLidiahaucndo.rcgiuto  14.  anni 
' " * Aliattc,  li.  Rè,  venne  à motte:  c li  fucceffej 
j Mele  filo  figlio,  Ul.Rè.  NcH'anno  ìw- Nel 
regno  di  Giuda  hauendo  regnato  29.  anni 
Ezechia, venne  à morte;  c li  fucceflc  Manaffc 
610  figlio,  XIV.  Re  della  Giudea,  il  qual  dt^ 
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nenncpefGmo:e  poi  perlctiprenfioiiifaaau.' 
te,  fccecou  lega  di  legno  fecarpet  roezoil 
Santo  profeta  Ifaia  fuo  foccro  d'età  di  più  di 
cent’anni,  il r^lhaucua (entro  talincmc.» 
della  paflione  di  Chrillo,  che  pare  più  predo 
tedimoiuodi  villa, che  profctaJFececiroMa- 
tiaflc  molti  ldoli,alcuni  de’  quali  polo  ncl.Sa- 
cto  Tempio  del  Signore,  fàcciidogli  al  tari , c 
facriùci)  : confccro  bolchi  aJI'idolo  Baal  : 6c 
oltra  l’idolatria  abbracciò  anco  l'arte  magi- 
caiconfcctò  propri»  figli  all'idolo  BaaLfaccn- 
dogli  pafTare  in  okzu  al  fuoco  : c fece  peccar 
re  gli  Giudei  in  miri  Ir  pcccarì.chc  haueuano 
priiiu fatti  l’ Amorrci.  2.  In  lalaiino  cominr  2 
CIÒ  le  lue  profcne  Abacuc  profeta  ( Carme- 
litano Iccondo rancori  daLczaua  ritèiiti) 
che  fu  altro  diucrio  d Habacuc,  il  quale  poi 
fu  in  tempo  del  profeta  Daniele.  NcU'amio 
329J.  Man-dfc  fparlclc  piazzicdi  Gerufà-  japj 
Icnunc  di  fauguc  d’huommi  lami , che  nel 
fuo  rcgnoall'hor.1  li  trouauano  ( fra  li  quali 
furono  vccifi  molli  de'  Carmelitani,  come  il 
detto  Lezana  nfecifcc)  Onde  per  tali  peccati 
la  diurna  giulbtia  dcliùiiò  anco  diiliparc  tal 
rcgnouroine  haueuadillipato  quello  d lliac- 
le:  perche  elio  Maiulfe  nulla  poi  curò  d’altre 
àmoBÌtionidc'  l'rufcti.b  nelf’aa.3a97-fu.ca:  32P7 
fligacodacfib  Dio,»l  quale  d»fpofc  che  todcj 
rito  daBeiodach,piclu,c  meiuio  in  catene  in 
Babiloniacon  alici  Pcciiqipi  del  fuo  regno  di 
Giuda;  & edendo  pollo m voa fiiflà,  entrò  in 
fefleflb,c  talmente  fi  penti  dell’ofR'fc  làiicà 
Dio.rhcfioalmcicliouò  mifericordia.  a.  In  a 
tal  anno  in  Macedonia  hauendo  1 ).  anni  re- 
gnato Filippo  I.  venneà  motte, c li  fucccirej 
Acropa  fuo  Aglio  Rè  VU.di  detta  Maccdor 
aia.  NcH’anno  3298.  MaiufTeRè  di  Giudea  3298 
fù  liberato,  e ntomò  al  fuo  regno , doue  poi 
fece  molte  opere  fame.  tutco  muiatqdaH’cf- 
fecc primiero. Nell’anno 3299.U Greci  ,Vlc-  3299 
gatefi  fàbricarono  la  Città  di  Calccdpnia.,. 
Nell’anno  3300.  furono  fondate  le  Città  di  3300 
Gclam.Sicilia:cdi  Fafcloin  Plaffagonia^ . 

1.  Li Mcffenij  nell’anno  mcdelimop.ittédq(i  * 
da  Rhrgk> , andarono  io  .Grecia.,  c valorofa- 
mcntc  cinouarono  la  guerra  córro  Spari  ani, 
li  quali  effendo  ncotfi  all’oracolo  d’.Apolli- 
ne  in  Dclfò , gli  fu  ril'pollo,  che  tc  volcuaiio 
vincere , hauclVcro  prclo  per  loro  Capuano 
vn  huomo  Athcnielc  : Onde  hauedo  màda- 
ti  tuoi  Ambalciaioci  in  Atlienc, acciò  quella 
RcpublicaglrdaircpcifoiiatUuflrcin  aiinc.ii 
gl’Athcnicfipct  fcbcmo  gli  diedero  Xu'eo 
pedantefò  Macllro  di  fcohlc  zoppo  <f  vn  pK- 
de  i il  quale  nella  prima  battagiu  rcllò  vinto; 
ma  fù  V incicor  nella  fi^éic  còformc  »ppre( 
fi,  fi.dirà.  NcU'an.33pi.  Sabbxonc  RcrfE,  3301 
gicto  venne à morie,  lafciandoiUcgimàSe- 
beco fuo  figlio.  Nell’anno  3302-  fu  fondata  33oa 
la  Città  di  Cizico  nell’ Alia.  Kell'an.33<23.l*  S}0} 
AfIUia cfseodo  mortoli  Rè  Afiàra4tonc,b 
fucceffe  nel  regno  Nabneodoaoiot  lop  fr 
gliopiimogcoiio,il  quale  fu  altro,  ediiictlb 
da  Nabucodonofor  difiabiloiua,cltcfiiRè 
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- de'CaWei  wo't'anm  dopa  ».  NcU’an.iftcifo 
' haucndo  viftp  U due  Regi  di  Spara  k flrMi 
hauutcdaìli  MeffcnijiftaUquali  erailyalo- 
lofo,  ficaftuto  Rè  Arinomene;  fi  nfolfcn» 
tornar  nella  lor  patria;  Ma  Tirteo  con  orna- 
tifittne  orationi  animò  l’cffcrcito  talmente, 
che  gli  Soldati  pacquiftatfi  gloria  dcMeraro 
Ito  morire  combattendo;  e di  più  fermerò  m 
piaftre  li  loro  nomi,  c delli  genitori  loro;  c fc 
raffiffero  nel  deliro  braccio,  acciò  morenda 
fodero  dopo  morte  nominati.  Per  il  che  gli 
detti  Regi  mutarono  penlicto,  vedendo  sì  tir 
foluti  i luoi  foldati  : & viccndo  à nuoua  bat- 
tagliairuppero  gli  Mcflenijili  quali ^i  fi  for- 
tificarono nel  Monte  Ita,  & iuifi  difclcto 
vndcc'anni. 

KARRATIOME  LIX. 

X.T  ^l*'an»o  J304*  in  Babilonia  Itaucndo 
regnato  jo.anniBctodach'.dall’hiftori- 
ci  detto  Matdochempado  ) venne  à morte, 
c li  fucceffe  NabonalTaro  luo  tìglio,  die  otto 
ncndo  quel  regno  Ibgctto  al  Rè  d' Alfitia,  lo 
lafciò  dopo  libero,  e molto  potente.  Se  am- 
* pliato  nella  morte,  z.  In  tal  anno  venne  i 
motte  Mele,  111.  Rè  di  Lidia  ; e U (ucceffe  il 
JJOS  fuo  figlio Candaule.Ndl'anno  jjos.Fioti  in 
Grecia  Alcman  poca,  che  fu  delli  vctfi  ama- 
3307  tori)  l'inucntorc.  Nell'anno  J307.  In  Roma 
dopo  hauet  regnato  24.anni  Anebo  Maitio, 
figlio  della  figlia  di  Nuraa  Pompilio;  dopo 
hauerfabricate  le  muraglia  di  db  Roma/:hc 
da  Romolo  erano  fiate  bttei  modo  di  ttu»T 
cere:  dopo  liauet  vinti  liV  cienti,li  Sabini,c  li 
latini , i quali  diede  il  monte  Aucnimo  ad 
babiurcalopo  haucr  raccliiufo  il  Gianicolo; 
c fabticata  laCitti  d’Hoftia  vicina  alla  bocca 
del  Teucre  traboccante  nel  mate  ; cdopo  ha^ 
uer  fatto  ponte  nel  Teucre  per  paflarfida-, 
Roma  all'altra  partc;mori,e  b fucceffe  ncltc- 
gnoTatquino  Prilco.V.Rè  de'  Romam;chc 
fo  figlio  di  Dematato  Corimbo  ( che  effen- 
dofi  prima  fiigito  dalla  patria,cra  venuto  ad 
habitat  in  Ronu , c poi  tffendo  flato  dal  Rè 
Ancho  iafciato  tutotede'  tuoi  figli;  egli  gli 
mandò  a caccia  in  tempo,  che  doucua  con- 
gregarfi  il  Senato,  Se  il  popolo  per  rdcttionc 
del  nuouo  Rè:&  opero  m tal  manìeta,cbc  fu 
eletto  egli  flcffoic  pflabilitfi  nel  regno  aggrc 
goal  Senato  altri  cetoSenatori,li  quali  cbia- 
mòPadtidi  gente  minore.Feccin  Roma  ma- 
gnifici cdificii  : dilegnò  il  luogo  da  bbricarfi 
Hcciidhiofchc  poi  fu  dettoMaffimo)tra  ilPa- 
latinrtcl'Auentttioidouc  poi  furono  illitui- 
ti  ì giochi  circenfi.  Cofhii  fiaccò  le  forze  de' 
dodici  popoli  della  Tofeana , li  quali  poi  of- 
ferendoli il  loro  tcgno,cgli  S'appagòqriglian- 
do  da  cffi  folo  la  corona  d'oro, la  fediad'ano- 
rio,lo  fèctrro,  li  fafei,  e la  Toga  ornaa  cotu 
l’infcgnc  rcgaliidi  che  poi  fi  fcruirono  li  fuqi 
fucceffori  : cflinfe  quali  il  nome  de'  Latini, 
togliendogli  quali  tutte  le  Città,c  Callclli  di 
Latio.i.In  tal  tempo  li  Calli  Scnoni,!  popoli 
’ dcUaPiccaidiai  dc^  NorataodUtC^ 
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paefi  confinadin  Francia)occnpàtàB69delU 
patte  d'Italia,  che  poi  in  dqta  Gallia  Olalpi- 
na,hoggi  chiamaa  PtemodR:,  e Lombanba; 
Nell'anno  3)09,  In  M<edi«  haucndo  regnato  ^{09 
a2.anni  Atbianc,vcnne  à motte,  c li  fuoceflp 
Arfaccf  per  altro  nome  dalla  Sacra  Setittun 
detto  Atfaffad  ) fuo  figlio.  Rè  VI.  de'  Medi, 
NcU'anno33t3.  Ilfudctto  Arlàffad  Rèdo']]i) 
McdiCpcr  altro  nomcdall'hillotici  detto  an- 
co  Dcìonc  ) bbticò  con  l'ammaffatc  fue  rie, 
chezze  vna  Città  , che  chiamò  Ebbaone^ 
le  cui  muraglie  furono  fatte  di  falli  molto 
grandifquadrati,èc  intagliad  J larghe  70.  cilhb 
ti,&  alte  jo.girandolc  tutte  di  torri  alce  oìv 
to  cubiti.  £ lì  gloriaua  non  Iblo  della  poied- 
za  di  quella  bbticata  fua  Cittàima  molto  più 
dcUùofiocitocffercito,  cdcl  gran  numero 
de'  filo!  carri , come  la  Sacra  Scrittura  cifirti- 
Icc  nel  libro  di  ludith.  1.  In  tal  anno  Scbeco  a 
Rè  d'Egitto  venne  à motte , lafciando  il  re- 
gno à Tarraconc  luo  figlio.  Nell'anno  3}  14:  3314 
liMcffenijin  Grecia  dopo  haucr  con  vana 
fortuna  combattuto  14.  anni  nella  feconda 
giiccra  con  Lacedemoni;:  òr  haucndoui  por- 
lo il  loro  Capitano  Acilloracnc  huomo  di 
raragiullitia,  di  gran  valore;  e di  tanto  inge- 
gno, che  molte  volte  entrò  in  effa  Spacta , Se 
mi  cffrndo  prefo,ttouò  aflutia,c  modo  difii- 
giifi:  mapervltimodopovifuvccilo  : eli 
Spartani  diuidcndoli  il  corpo, ttouomoKrh'el 
fuo  cuor  era  pclolb.  In  tal  anno  dunque  ha- 
ucndo li  detti  Mcffemj  perfa  lafpcranza  di 
poter  più  ricuperare  il  lorpacfcpccfo,alccidi 
cffi  fi  tcllarono  in  Grecia  foggetei  alli  Spar- 
tani ;c  molti  ritornarono  di  nuouo  in  Rhc- 
gto , doucquafi  niente  dimorando  palbcono 
in  Sicilia  nella  vicina  Città  di  Zancla,la qua- 
le predo  occuparono  col  porco , c vi  habita- 
tono  poi  co  tmuamcntcìc  dal  nome  dell'anci- 
ca  MelTcìùa  loro  patria, indi  io  poi  la  chiama 
tono  Mcifina  . Nell'anno 3315.  Nabucodo-  331} 
nolòrRèd'Ailiria  tagunandoil  filo  fottiili- 
mo  cffcccito , vici  à combattere  fra  il  fiume 
Tigri,  cl'Eufiatc  contro  il  foptadccto  At- 
Ibfiad  Rè  delli  Medi:  lo  vinfc,  piefe;  e non  lo 
ri  lafciò  finche  non  licbbc  hollaggio,  c vaflàl- 
laggio.  Onde  li  nacque  volontà  di  tinouarc 
l'antico  Impecio  Albtio;  c perciò  mandò  i 
dircà  tutte  le  prouincic  dell'Oriente  finO' 
ncll'Ethiopi,  che  fi  fommcttdlero  al  fuo  do- 
miniooltrimétc  l'iiaurcbbc  rouinatc.  Fu  all' 
hora  fra  l'altrc  prouincic  anco  intimata  Ilj 
Giudea,  ma  tutte  ricularono  il  foggettarfi  al 
fudetto  Nabuco;chc  perciò  giurò  egli  fargli 
crudcUfiìma  gucrca;comc  fece. 

NARRATIONE  LX, 

£ll'anno33i6.  il  Ibpradetto  Nabuco-  331Ò 
donofoc  derido  Dieta  di  tutti  li  Prcn- 
cipi  del  fuo  regno , c de'  Capitani  del  fuo  cf- 
fcrcito,  dichiarò  la  fua  mente  cffcrc  di  fog- 
giogare  tutto  il  moado;  c rinouar  l'imperio 
d^r Affiti).  Piacque  à tutti  ildifegno;  cs' 
«aaien  p^ntial  lùo  comando.  Elcffc  egli 
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per  Tuo  Capitan  generale  il  feroce  Holo&r- 
nc  , al  quale  diede  lao.  mila  de' più  vaiorolì 
Tuoi  pedonile  la.  mila  Caualicti , dearcieci; 
con  moltitudine  di  femienti.  molte  vittoua< 
glici  e gran  tefori  ; e comandagli  che  punilTc 
quelli  popoli  verfo  Occidente. li  quali  hauo- 
uano  ricufato  d'vhidiclo  : e chedillruggcfli; 
lutti  gli  Dei>  o idoli  d'o^i  natione  ; facendo 
che  altro  non  foSe  adorato  per  Dio  > le  non 
che  eflb  Nabucodonofor.  Pafsò  Holoibmc 
il  fiume Tigiitdc  entrato  nella  Mefopotamiat 
la  rouinò  quali  tutta,mcttcndo  i fuolo  non 
jji7puoche  Otti.  NelPamio  3517.  Paflàndo 
oltraeflb  Holoferne , foggiogò  gii  Saraceni» 
c gli  Madianiti  1 Si  abbrulciò  le  campagne  di 
Damalco  : Icoifc  per  rutto  con  tanta  tcrri- 
biliti.c  tacendo  tali, e tante  Atagi»cùc  la  Siila 
tutta  , e molte  prouincic,  c Regi  Gn  dalla  Li- 
bia lottomcttcndoli»  lo  prcgauaiio  à riccuct- 
gli  pccvalTalli  lenza  che  dilliuggcflc  lelor 
terre.  Ma  nnlla  giouaua  ; concioGachc  egli 
conlòrme  l'ordine  di  Nabucodonofor  non 
iolo  diùruggcua  le  Città,  ma  anco  gl'idoli,  e 
tempi)  d'ogni  natione.  Onde  gli  popoli, nclli 
quali  andana , per  timore  l’andauano  incon- 
tro con  doppieri  acccG , con  corone , c con.» 
mulici  illruraenii  per  riccucrio,  c placarlo 
^}iS  dallo  Idegno.E  nell'anno  iiU.occupòl'Idu- 
mca.doue  dopo  per  30.  giorni  fece  raifcgM-, 
della  fua  gentc,&  cITetciiot  facendole  qui  ve- 
nire tutte d'ogni luogo,  dou'era^ andate à 
guerreggiar  le  tette.  Li  Giudei, c «pelli  puo- 
cbi  Ifraeliti,  che  prima  per  la  diftruttionc  del 
regno  d’iftaclc  fatta  da  Salnunafar  cfrcndoli 
fugiti  inaltri  luoghi  vicini, erano  poi  nel  pro- 
prio paefe  ritornati  1 vdendo  haucr  vicino  G 
feroce  nemico, molto  temerono  nò  coDofeè- 
do  baucr  forze  per  tcGftcrli:  ma  il  Sacerdote 
£liachim  nundito  dal  Ri  Manallb  per  ripa- 
rare) fece  occupate,  fortificare,  c cuflodiru 
tutti  li  pam,  ^ li  quali  notefre  rinimico  an- 
dare in  Geruialcmme  3 douc  gli  Sacerdoti  lì 
vcftiiono  di  cilicio,  digiunando  col  popolo) 
le  cui  donne,  c fanciulli  andarono  con  elfi  al 
Sacro  Tempio  à fare  otationC  pcrplacarc  1'- 
ii-adcllagiuGitia  dluina-Congtegatono  anco 
arme,vittcuaglie,cftumcnto)eiiprcpaiocna 
alla  ditcla.ll  clic  clTcado  flato  riferito  ad  Ho 
lofetne,  s'adirò  molto  i c chiamati  à fcgli 
Ficncipi  delle  vicine  prouincic  degl'Ama» 
lechiri,dc  gl' Arabi,dc‘  Moabiti, de  gl‘An>n>o- 
nitiide'  Filiflci,  c d’altee  nationi  d'QrientC)  li 
hchiefe  fapcrc.chc  gente  fotreiogl’£brei,ch‘ 
ardiuano  rcGGctlnquando  tremante  tutto  1'- 
Ocicotcl‘vbediua.Li  tifpofe  all'hora  Acliior 
Capitan  de  gl’  Ammoni  ti,clic  fegl'Ebtci  eta- 
no in  difgcatia  del  loro  Dio,  larcbbonodi 
certo  fupctatimia  fc  G folTeto  (eco  riconcilia- 
ti,il  mondo  tutto  non  gli  potrebbe  vincere: 
)>ercheil  loto  Dio  li  dcfcndcua,rcnaachecf- 
tì.pigliairerojl‘«»nc,Si  adirarono  gl' Affi  ti)  di 
tal  l'Mpqlla  ;&  Holq&mc  comandò , C^A- 
cbior  Iòne  ligato^tncnato  à gl'EbreitStoda 
lui  lodati, accioche  poi  cfsédacffi  vtti,jf;vcQÌ 
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fììfoQe  con  elfi  morto  ancora elTo,  econo- 
fccfle  non  cflctui  altro  Dio  fopra  la  terra , fc 
nonchcil  fuo  Rè  Nabucodonofor. Menaro- 
no gli  minillti  Achior  verfo  la  Città  di  Be- 
tulia di  Giudea  ) c vedendo  venir  contro  di 
le  l'arcicti  di  clTa  Cittàper  Àettarliìlcgaroao. 
Achior  ad  vn'albcta,e  tugicono.Gl'Ebrci  at- 
nuati  lo  fciolfero,  c lo  menarono  nella  piaz- 
za di  detta  Betulia,  dou’cgli  narrò  al  popolo 
il  fucceffo.  All'hora  tutti  ricorfero  con  mol- 
te preghiere.  Si  otationi  al  Signore)  c differo 
ad  Achior,  che  flalfu  di  buon  animo , perche 
hauendo  predicata  la  potenza  dei  ycro,e  Ibnv- 
mo  Dio  ) non  farebbe  mai  mcotlb  in  alcun., 
male.  Et  il  Capitano,  c Prcncipc  Ozia  menò 
effo  Achior  in  cafa  fua, douc  gli  diede  luenlà, 

« riceccQ  con  decoro , Si  honotc  cóucmentc 
à talcpcrfonaggio. 
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» T L giorno  fcgucntc  Holoferne  fccej  z 
X marciar  il  fuo  cffercito  verfo  Betulia, 
dcoccupò  tuttilifontidcll'acquc,  acciò gl‘- 
Ebrci  periUcro  di  léte  indetta  Città  Gtuata 
nell'altezza  d'vn  foctilfimo  monte.  Mancò 
poi  ftazagiorni  l'acqua  à gl'alTcdiati,li  quali 
ticoticdu  ad  Ozia  mìdatoui  dal  Rè  ManalTc 
col  prcGdio  ) li  diflcro  clTec  meglio  renderli, 
che  morite  di  fete  inGeinc  tutu  con  le  loto 
famiglie:  e per  timore  pianGiro,  implorando 
la  pietà  di  Dio  fornaio  Signore.  Ozia  pieno 
di  lacrime  li  confortòiClTortandogli  à fpcrare 
in  elfo  DÌO)  c dicendo,  ch'haueflcro  paticiiza 
per  cinque  altri  giorni  folamcntc.  Il  che  ha- 
uendo vdito  la  fama  vedoua  Giudith,  Uqua- 
le  di  concinuodigiunaua,veftitancl  Gio  cor- 
podi  cilicio)  fcccchiamarà  fe  gli  Sacerdoti , 
de  Ozia  ancoraicdifTc  loro:  cITcr  molto  mala 
dctcrminationc  il  voler  tentare  Dio , che  fra 
cinque  giorni  li  douefle  foccottcrc;  metten- 
do cGi  termine  all'oprc  del  Signorodouendo 
ralfegiiarG  ogn'vno  nella  fua  diulna  mano , c 
volontà.  Soggiunfc  dopo  > ch'ciTa  in  quello-, 
notte  volcua  vfeir  dalla  Città  cGi  l'oncr- 
ualfeto  Glentio  ; perche  fpcraua  in  Dio.d'lia- 
uct  foccorfo  ; 5c  attcndelTerofolo  à far  ora- 
tionc  di  continuo.  Poi  liceniiataG  da  quelli, 
entrò  (dopo  fatta  niolt'oralionc  ) nel  luo  ca- 
merino , li  fpoglió  del  cilicio)  s’adotnò  bene 
il  capo , e G velli  pompofanientccon  molta 
Icggiadriaqiairata  poi  la  nieza  notic,vfci  dal- 
la Città , aprendole  le  porte  i Sacerdoti  ) Si 
Ozia  ilcITo benedicendola,  c raccomandan- 
dola con  Gleiicioà  Dio.  Diicefe  ella  dal  mon- 
tc,C  nel  fatG  giorno  fu  iiicotiirata dalle  l'ciiti- 
nclle  d’HolQfctnc.  Stupirono  gli  foldati  ve- 
dendo nel  fuo  voi  to  incomparabile  bellezza, 

C l'picndotc , che  'I  Signore  per  fua  graiia  le.» 
diede:  c lacondulTero  ad  Holoferne , il  quale 
t'inuaghidc'  piedi  fuoi.Li  parlò  ella  con  tan- 
ta eloquenza , che  roaggiornicntc  di  nuouo 
ftupi  ogni  pcrfonaiSc  pendole  fiato  alTcgna- 
to  per  fua  fianza  il  padiglione  de'  regi)  thclo- 
ti , ottenne  ella  licenza  d’vfcir  da  cflò  la  not- 
A a ic. 
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te,  6c  *Mtetà£uonti9nefìiOTideU’eirerci- 
toidolatia,  inmodocbc  tutte  le  guaidiu, 
douuoque  ella  paflaua , ^libetamence  ledaua- 
no  luogo.  Nel  quatto  giorno  poi  hauendo 
fatto  Holofetne  vn  IbntuofoconuitOidilTeal 
fuo  iiùniltio , cheperfuadcflceiraCiudittil 
doimir  reco  nella  vicmanotte.  Non  moftrò 
ella  eoottadire  à quello;  ma  entrò  la  fera  nel 
detto  eonuito:  del  che  fi  rallegrò  talmente.^ 
Holoferne,  che  datofi  al  vino , s'empi  Ibuct- 
chiamcnte  ; conforme  anco  fecero  i fuoi  mi- 
niltci  > vedendo  tanto  lieto  il  fot  Signore^. 
£brio  egli  polloQ  nel  letto  s'addormi  : c li 
luoi  ferui  Icirorno  il  padiglione,  lalcianJoui 
dciuro  folaincnte  Giudith  acccinpagiiatfi_, 
dalla  Tua  fanteiea;e  fatigati  anch'ctli  dal  mol- 
to vino  ■ andarono  prcllo  à dormir  nei  loro 
allogiamcnti.  £lla  potè  poi  la  detta  fcrua  alla 
polla  del  padiglione , acciò  guardalTc  le  ve- 
niflc  alcuiioiòt  accoflaiafi  al  letto  d’Holofec- 
nc,  mettendo  le  file  (pcranze  tutte  in  Uro , 
ptelc  il  pugnale  di  elio  , c li  tagliò  la  tella , la 
quale  fece  riporre  nella  talea , che  fcco  haue- 
ua  portata  la  lerua  - Ventila  poi  l'hora  lolita 
d'vieirdal  campo  per  far  orationc.  fi  parti 
coll  la  lerua  lopradetta , lenza  che  le  guardie 
parlalfero  : c di  notte  tempo  peruenne  alla^ 
porta  della  Citta,  facendo  chiamar  Ozia,  c li’ 
iiacerdoti;  liquali  vennero  predo  con  tutto 
il  popolo  defiderofi  della  fua  venuta.  Ella  fe- 
ce accendere  molti  lumi , & cITcndo  faliia  in 
luogo  alto,publicò  l'opra  tétta  dal  Signore  in 
mano  d'vna  donna  fiacca,  e debole;  mofiran- 
do  il  tefcliiodcl  decollato  Holofornc.  Tutti 
ad  vna  voce  con  publlco , & alto  grido  loda- 
rono,e glorificarono  Dio,dando  nulle, c mil- 
le bencdittioni  à detta  gloriola  vincitricc.Fu 
anco  fubiro  chiamato  a tale  l'pettacolo  il 
prcncipc  Achior  Ammonita , il  quale  in  ve- 
der il  tormidabile  volto  d'Holofcrne,  per  ti- 
mor venne  meno , e tramorti  : c dopo  rihq- 
uutofi , bcnediflc  la  potenza  del  Signore  ; ri- 
conofcendolo  per  vero,c  fommo  Dio,  c ma- 
gnificandolo nella  Aia  fertia  fedele , e trion- 
fante : onde  falciò  d'adorar  gl'idoli  vani.  EITa 
Ciudith  ritornò  alle  fue  lènte  orationi,  e di- 
giuni fino , che  dopo  molto  tempo  venne  à 
morte  in  cil  gtandedi  cento  trcnt'anni . 
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3 ì /^Onfcgliòàcoall'hora  fubifoGiudidii 
ch'appédcfleroqucll'horridotelchio 
' al murodellaCiitàiC faccndofi giorno vlcif- 
fcro  tutti  armati  ad  alTalire  il  campo  de'  ne- 
mici'.fra  tanto  andarono  gii  Capitani  aifirii 
al  padiglione  del  detto  Holofetne;  4c  haiicm 
dolo  tirrouato  fenza  capo , fitronoptcfi  dn.» 
tanto  gran  timore  mandatogli  da  Dio , che  1 
tutto coifo fi  polero  àfiigitecon  tutti gl'aU 
ttipcc  diuerfi campi.  Maiidò'Ozia  le  fuo 
fquadee  à farne  nrage,nclla  quale  fu  copiofif- 
lima  fa  preda , oltra  gli  theloii , che  furODò 
3319  nelli  padiglioni ritrotiati. Nell’anno}}  19.  ih 
Libia  fu  fondata  la  Cmd  di  Silfio  vieùuaUa 
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-bocca delle  Sirti:  ( fecondo.  Teofitafio)  fetttj 
onniprimadi  farfi  Cirene,  Nell’anno  }}io.  }}io 
fu  nclU-Gallia  fondan  laCittidiMarliglia 
( Iccondo  Arillotclc^  iUGteci(  detti daUiu- 
ftinoFoccfi;  ch'erano  molto  periti  innaui- 
gare  ;c  come  riferilec  cllbGmllino,  erano 
pcrìtifiiaucotliiliC’  Ihmaiidofi  all'hora  dfcr 
di  gloria  il  depredane  in  mare^& hauendo  al- 
cuni (fi  efii  già  nauigato  prinu finora  Fran- 
cia ( e nel  Golfo  che  hoggi  fi  dice  di  Leone) 
haucuarro  oficruato  vn  bel  lito  da  labricarui 
Città  co  vn  bel  porto;  cllcnclofi  inolti  di  elià 
poi  partiti  da  Focidc  fotto  la  cqndottadi  Fu- 
rio, c di  Pcrano  loro  Capitani , nauigaron* 
verfo Occidente;  c palTando  per  le  Ipiaggic 
d'italia.cntrarononcl  Teucrc:e(come  ritcri- 
fcc  il  detto  Giuftmo,Tito  Liuio,&  alm)pct- 
uenneto  in  Roma , regnando  Tarquino  Pri- 
ico  in  tale  tempo,con  cui  técero  lc^,&  amt- 
citia , che  poi  coirfcrtiarono  fempre  vcrlò  li 
Romanitedclmciur.  Partendoli  poidaRo- 
nu,  perù  cimerò  in  Gallia  ( hoggi  detta  Fran- 
cia j nel  defignato  luogo;  dotte  ellendo  sbar- 
cati,iiundarono  molti  doni  al  Ri  (li  cita  Cal- 
ila ( detto  Sonano)  inaiandoli  per  Ambalcia- 
torc  il  ludetto  Perano  giouanc  ben  difpofio. 

Se  cloquenCc,chc  fu  gratamente  rieeuuto  dal 
Ri  in  vn  giomo.ncl  quale  fecondo  l’vfo  an- 
ticodital  paelc  volendo  Scnanomaritar  U 
fua  fighaGittc;haucua  fatti  venire  in  vn  lau- 
tiflimo  eonuito  tutti  gli  Prencipi  grandi  del 
fuo  regno;  che  glie  l’haueuano  domandata-, 
per  moglir.ln  tal  eonuito  iccondo  qucU’vlb 
douctta  venitela  doiuclla.  Se  ciegerfi  per 
fpolb  chiunque  |c  piaccua  di  cofioro  : Se  era 
il  fcuo  dcll'clcttione  il  darli  l’acqua  alle., 
manrpnmadicomincutli  à definare.Vollu 
Scnano  far  anco  venite  al  eonuito  il  fopra- 
(ictto  Ambafciatotcgtcco  : c venendo  Citte 
( dopo  d'haucrc  ben  rimirati  tutti  ) andò  da 
Potano  porgendoli  l'acqua  nel  modo  ludet- 
to. Cosi  diuenne  egli  genero  del  Re  , & ot- 
tenne quel  lito, c paefe  doiiundato;ncl  quale 
confa  fua  gente  greca  fabticó  fa  dclideraia 
Città,  à cui  diedero  il  nome  di  Marfigiia-x 
Nell'anno })at,  Csndaule,lV.  Rèdi  Lidia-,  j}at 
dinenne  si  pazzo  prcggiandoli  della  fua  mo- 
gliemolto bella,  che  àncovolfe(  fecondo 
Giuftino , Se  Eulcbio  hifiorici)  farla  fccrcta- 
niehtc  vedere  luid.r  da  Gigc  fuo  amico,mcn> 
trefiaua  ella  per  metterli  a letto  : dclchecfla 
«ccorgcdolì, entrò  in  si  gràde  fdegno  contro 
il  Ri  , che  fece  vccidctio  dall’iftcfib  Gìge , U 
quale  perche  l’haucua  già  in  quel  modo  vc- 
duta,lo  volfc ella  per  nuoiio  marito,dandoli 
anco  lo  focttro  di  quel  regno. 

NARRATIONE  LXIII. 

NEll’anno3}ì6. In  Africani  làdalleSir-.  33^ 
ti  vcffo  Egitto  ) fii  fondata  la  Città  di 
Cirene  pordinedcll’oTacolo  d’ApoUinefe- 
cédol'iltoria  di  Giufiino  idolatratconciofia- 
chc  CirnoRi  dcll’lfofa  diThcra  hauendo 
vn  figlio  muto  chiamato  AciAco  f dcanco 

Batto 
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Batto)  andò  in  Delfo  ricercare  d’ Apolli- 
ne il  rimedio . Li  fu  rtipofioiche  Batto  non^ 
potcua  nciipctare  la  loquela  fin  tanto , che^ 
non  andalTc  in  Africa  in  pcrlona  > òc  iui  tòn- 
dafleladetta  Cirene . fu  ftimara  burla  tal  ri- 
fpoda;  e non  eflendo  data  eircguiia,rucccflLj 
in  Thera  vna  gran  pcllilcnza . All’hora  Cir- 
no  riconofcédoli  colpcuolc,  diede  geme.na- 
ui,e  denari  al  Tuo  figlio  Batto,  il  quale  pcruc- 
nedo  con  profpero  veto  al  deltinato  luogo,  c 
vedendo  ramenità  di  cfTo  i vi  fondò  la  detta 
Cittì  ; &hebbcinvnidanteIaloqtiela  i la_> 
qual  fondatione  fu  nell'anno  fopradetto  , 
cioè  l'anno  ;S6.dopoladiflruttionc  di  Tro- 
ia,conformcJ'aflTcgnatione  di  Solino.  Nè  pa- 
re douerfi  dimar  faiiola  il  ludetto  racconto 
di  Giudino:  conciofiachc  Dio  goucrnatot 
dcll'Vniuerfo  alcune  volte  circa  li  Gentili, 
che  non  lo  riconolceuano  per  Dio;  dilponc- 
113, che  opcrafTcro,  fecondo  il  fuo  diurno  vo- 
lcrc,eon  far  clIo,chc  il  demonio  fapeffe , c di- 
cdl'e  cofe , che  doued'ero  fucccdcrc:  Dcllt_. 
detta  Cirene  fu  dopo  natiuoSimone  Cire- 
neo , in  quale  in  parte  portò  al  Caluario  la_> 
Croce  del  Signorei.Ma  la  loquela  redimita  al 
fopradetro  Batto,non  fu  almmente  fatta  per 
miracolo, perche  non  porcua  farlo  altri  chea 
Dio:  fu  ella  nondimeno  fatta  per  atte  del  dc- 
monio,che  fino  i quell'hora  gl’haucna  tenu- 
ta impedita  la  linguaiSi  all'hora  Icnò  Timpc- 
3j57dimento.  Nell’anno  3327. fu  in  Pontofon- 
data la  Città  di  Sinope  dalli  Mìlefiiila  qualo 
poi  fu  patria  di  Diogene  Filofofb  Cimco , di 
Timoteo,  di  Patrioiie,edi  Defilo  Poeta  Co- 
2 mieo.i.  In  tal  anno  Arface  ( detto  Atfa(Tad,e 
Dcionc)  Rè  de’Mcdi  venne  a motte,  e lafcio 
il  regno  ad  Arceo  fuo  figlio  primogenito. 
Nell'anno  33 19. In  Niniue  il  Santo  Vecchio 
Tobia  in  età  di  ioa.  anni  forni  l'vitimo  gior- 
no di  fuavita,  hauendo profètizara  la  libera- 
rione  dcgl'£brci,c ladiflruttione  della  Città 
3330 di  Niniue.  Nell’anno  3330.ficlle  fpiaggiedel 
mar  Hellcfponto  in  Afiafu  fabricatala  Città 
di  Lamfaco  (detta  poi  Labllcq)la  qual  fu  do- 
3333pomoItoamicade’Romani.Ncll’anno3333. 
Tarraconc  Rè  d’Hgitto  venne  à morte,  la- 
feiando  il  Regno  à Merrcs  fuo  figlio  maggio 
3335  re.  Nell’anno  3335.  Nella  Tracia  maritima 
fu  fondata  la  Città  di  Abdera , la  quale  dopo 
fu  patria  di  Democrito  Filofofo. Vicino  à tal 
Città  fi  legc,  cITcr  vn  Iago,detto  Bidonio;ncl 
quale  buttandoli  legno,  o altracofa  , che  in-, 
altre  acque  nata,iui  vi  in  fondo,  come  fcfof- 
^3+a  fe  falTopefantilIimo.  Nell’anno  3341- m Co- 
rinthocon  frodi  ,&  arte  Ciffclos'iiiipadioni 
dellaRcpublica,e  fcnefece  tiranno  finchej 
vide;  onde  ceffarono  in  effa l’annui  Prctani , 
che  nella  fiia  libertà  la  gouernauano  . Fu  co- 
flui  della  ftirpe  di  Melane , il  quale  effendo 
oriundo  da  Geneufa  borgo  di  Sicionia,  hane- 
tia  infieme  con  Alcte.c  gl’altri  Hcraclidi  có- 
battuto.&efpugnataCorintho , quando  da..» 
detti  Heraclidi  fuacquiftata  : come  lì  dill'e  al 
3544  fuo  proprioluogo.  Nell’anno  5344.  in  Sici- 
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liafrk  dalla  gente  del  paefe  fondatala  Cittì 
detta  Selinazln  tal  anno, Merrcs  Rè  d’Egit-  s 
to  venne  a morte , lalciando  il  regno  i Stefi- 
nate  fuo  figlio.  Nell’anno  3345.  in  Roma  ha-  3345 
uendo  regnato  3».  anni  Tatquino  Prifea 
( oriundo  da  Corintho , della  tamiglia  Bac- 
chiada)dopo  Ivauer  accrclciuta  la  MaefU  del 
Scnaro  Romanoimctrendo  in  vfoìiFafci,  cj 
le  Toghe,!’ Anelii,il  Carro  aiirato,e  co  quat- 
tro cauallii  & alrri  orna  nienti  ,&  infegnc  de' 
Romani  Regi:  vintili  la.popolidiTofcona, 
li  Latini  ,c  li  Sabini , delle  cui  Ipogliefeccit 
Circo  maflimo,dc  anco  molte  fabriches  fu  ve 
cifo  dalli  figli  del  morto  Rè  Ancho.  ETana- 
quil  fua  moglic.prima  che  tàcelTc  nuni folta-» 
la  lua  morte , polé  nella  Sedia  Regale  Seruia 
T ullio  fuo  gencro.c  perfona  molto  lapientc, 
che  quantunque  folk  nato  d'vna  feiua,iuilla- 
dimeno  era  flatodacffa  nodtiioallaregale-» , 
pcrchehaucuaviltonel  capodiclTof  quand’ 
era  fanciullo J vna  fiàma  eoiiie  prefagio  del- 
le lue  ccceiUnzeic  dopo  fu  lalevetamentcji 
concioliacheelfendo  nato  poi  acclamato  dal 
popolo  per  Rè,ilticui  gli  Dccurioni,c  gli  C& 
lorii  & ordinò  dopo  talmente  la  Republica, 
che  non  patena  Città  di  genti  varie , c diuer- 
fe;  ma  vna  famiglia  moltobcn ordinata,  ej 
goucrnaiaifacendudelcriuere  in  tauole  le  di- 
gnità,vtficij,arii,efà,e  paiciinoni)dclli  Citta- 
dini; con  altre  diligenze  affai  mirabili.Illitui 
il  Ltillro,ncl  quale  ogni  cinque  anniUCitta- 
dini  fi doueffero  numerare:  Racchiufe nella 
Città  li  Mòti  Qmrinalc,Viminale,  de  Efqui- 
Imo  ; e cinfc  con  mura , c con  foirc  li  7.  colli 
della  Città  diRoma. 

NARRATIONE  LXIV. 

Ell'anno  3347.  fu  nella  Tracia  da  Ciflc-  3347 
lo  tiranno  di  Corintho  fabricata  la.» 

Città  di  Bizantio,  la  quale  dopo  i gran  tenv 
po  fu  ingrandita,  e nobilitata  da Coftantino 
Magnoic  fii  ancoCoflantinopoli chiamata: 
benché  altridica,  clfete  fiata  fondata  da  Pau- 
fania  Capitano  de' Spartani  m altro  tempo. 
Nell’anno  3 34S.  Nella  Giudea  hauendo  re- I34> 
gnat055.  anniManaffe,  il  quale dopoctTeK 
ritornato  dalli  carceri  di  Babilonia , mutan- 
do vita  dadoucro,  haueuabuttatià  terra., 
tutti  gl’idoli  I rifiorato  l’altare  del  Signore  : 
purificata,e  fortificata  Gcrulàlcmmc.e  tutto 
il  fuo  regnoimori  con  grand'cffempio  d'huo- 
iiiopcnitcntc;cli  fucccffenel  regno  Amino- 
ne luo  figlio,  XV.  Rè  della  Giudea,  a.  Nell'  * 
anno  fiidetto  fu  fondata  in  Puntola  Città 
di  Boriftenc.  Nell’anno  3 349.  Nella  Mediai  3I49 
hauendo  regnato  40.  anni  A rfacc,  moti,  c li 
liiccefle  Aitine  ( detto  anco  Fraortc.3  fuo  fi- 
glio, VII.  Rè  de'  Medi,il  quale  poi  debellò  li 
Perii,  cl'Afiatici  ,&anco  Nabucodonofot 
Rèdegl’AHiri; , che  prima  volciia  farC  Dio 
del  mondo. 2.  Nell'anno  ludcitoin  Macedo-  a 
nia  hauendo  regnato  32.  anni  Actopa(per  al- 
tro nome  chiamato  Europo.)  venne  à motte, 
c li  fucccll'c  Akcta  fuo  figlio,  Vlll.Rè  di  det- 
Aa  2 ta 
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tì  Macedone.  Il  Aidctto  Acropa  d»  Maciul- 
lo nella  cuna  fu  R.é  vittotiofo  > confocmtj 
Giulf  ino  hi(locico,&  alui  molti  tifcrilconoi 
perche  hauendo  Tua  padre  Filippa  molto 
guerreggiato  contro  Traci,  e contro  lllirici> 
popoli  tinitimi  i detta  Macedonia  i quando 
^po  egli  mori,  laiciò  fanciullo  nella  cuna  il 
detto  buropoi^llacui  picciola  età  confidati 
11  detti  popoli  nemici  aflaltarono  la  Macedo- 
ni3,e  ruppero  felTercito  di  cITatCorlcro  fubi- 
to  gli  rotti  Capuani  > eprefero  dalla  culla  il 
Ri  bambino . e lo  portarono  voloccmente 
al  campo,  montandolo  à tutti  li  foldati  Ma- 
cedoni,li  quali  à tale  villa  talmente  s'iiifianv 
nurono . che  tiprefero  l'arme , e con  ardore 
intenlò  l'conlilTero  l'illirici , e li  Traci  vinci- 
si }0  tori.  Nell'anno  j 5 50.  Nella  Uiudca  hauendo 
regnato  due  anni  Aminone,  tuvccifo  dall' 
illeflì  tuoi  fetui.e  ininillri  congiuratile  li  fuc- 
celfcncl  regno  lolla  fuo  Aglio, XV|.  Rè  delli 
Oiudci.Fu  Ammonc  A gran  peccatore, che.» 
la  Sacra  Scrittura  nel  eap.  j4.  vcrf.aj.del  lib. 
2.  del  Paralip.  dice.che  lece  egli  molto  mag- 
giori delitti  diManalTe  fuo  padre;  c di  elio 
iolaniente  A Icge.  hauer  idolatrato, ergendo 
cl'idoli.che  Manalfe  haueua  buttati  fuor  del- 
la Citta  ; e la  Aia  idolatria  non  durò  più  che 
due  anni  : nulladimeno  Iccondo  li  Sacri  Dot- 
tori, eladettaScrittiita  fu  egli  peggioredì 
ManaA'e  per  la  Aia  peruerfa  volontà  i c Dio  li 
troncò  predo  la  vita;percheintendcuacom- 
jnetter  maggiori  peccati  di  quell)  di  Tuo  pa- 
dre, conAdahdoA  che  A come  quello  A pafsò 
li  Tuoi  capricci  in  glouentù;  c poi  A conucrti 
nella  vecchiezza  : cosi  egli  cominciò  da  prin- 
cipioà  fodisfaralle  Aie  cattiue  appctenzea, 
fperando nella  vecchiezza  conuertirA.  Onde 
la  Aia  nulitia  fu  maggior  di  quella  di  Manaf- 
fe,il  qual  hauendo  regnato  euendo  fanciullo 
di  dodeci  anni,  era  dato  poi  malamente  edu- 
cato da  fuoi  cattiui,c  ribaldi  corteggiai! i;ma 
il  detto  Ammonc  regnò  in  età  di  a 2.  anni,& 
haueua  giudicio  pcrfetto.c  fu  perfetta  la  ma- 
litia  fua:  Onde  difpofe  Dio,  che  fbde  vccilo: 
c A feorge  che  l'vccifoti  A moffero  dazelo  ; 
perche  la  fudetta Scrittura  tifcrifce,  chel'- 
idcin  coronarono  Ri  il  detto  loda  fuo  Aglio 
d'anni  8.  c IVducarono  nel  timor  di  Dio  ite- 
tal  maniera,  che  poi  diuenne  virtuofo,  c fan- 
3}5i  to.  NcU'anno  iijt.  SteAnatc  Ri  d'Egitto 
venne  à morte  > c li  fuccede  N ichepos  fuo  A- 
3 j6o  glio.  Nell'anno  j36o-Molti  de' Greci  Corei- 
rei  partendoA  dell'ilbia  loro  di  Corcira , na- 
uigarono  nell'illirico,c  fabricarono  la  Città 
d'Epidauro.la  quale  dopo  fu  dcttaDurazzo.a 
• In  tal  anno  in  Lidia  GigeV.  Rè  venendo  à 
motte  lafciòquci  regno  ad  Ardis  fuo  Aglio 
3 primogenito.  ì.  Nell'anno  delTo  Nichepot 
Ri  d'Egitto  venne à morte,  lafciando  ilrc- 
gno  àSammcAcofuo  Aglio. 

NARRATIONE  LXV. 

3361  ■v 'T  Ell'anno  3361.  che  fu  l'anno  1 a.  del  te- 

IN  gno  di  lodai  dillruAc  egli  tutu  gTaluii, 
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e gl'idoU,che  ritrouò  nellaGìudea:  & anda- 
to inperfona  anco  in  tutte  le  terre . che  pri- 
ma furonodcll'altrc  Tribù  d'ifracle  ; disfece 
gl'idoti  rcAati  fra  quelli  Ebrei , che  mi  erano 
ritornati  dalli  regni  vicini , nclli  quali  erano 
prima  Aigitipet  fcaroparc  dall'arme  diSat, 
manafar  Ki  de  gl'AAìtii,  Andò  anco  m Bc- 
thcl,  doueilRc  Geroboam  haueua  gtam> 
tempo  prima,  c da  ptiacipio  fatto  li  vitelli  d' 
oroi  e diAruflc  il  loro  lacnlcgti altare, nel 
quale  abbruciò  anco  l'olfade'  fai  A Sacerdo- 
ti antichi  di  tal'idoli , come  crallato  profeti- 
zato  33  2. anni  prima  i c conforme  A dilfe  già 
à Aio  luogo.  Nell'anno fegucntc  3363.  Hcb- 
bc  Geremia  da  Dio  lo  fpi rito  della  profetia,  ' 
c cominciò  à profetizarc  le  marauigliofc.» 
cofe,  ch'egli  feriAc  : e di  lui  Lezana  riterifee, 
cITutc  dato  dell'idi  tuio  de’  Cacmclitani.Ncll' 
anno  3364,  in  Babilonia  hauendo  regnato 
io.  anni  Nabonalfaro,  il  quale  prima  haueua  ' 
riceuutoqucl  regno  fogetto  al  Rè  degl' Af- 
Aciiimori  lafciandolo  non  folo  libero  da  tale 
valfallaggio  : ma  molto  podcrofo  , & am- 
pliato (opra  molte  prouincie , ch’egli  con  l'- 
arme valorofàmeiitc  conquido  ncd'Ocicn- 
tc:  e li  fuccede  Nabopoladaro  fuo  Aglio,  IV. 

Ri  di  detta  Babilonia.  Ncll'an.3365.inAthc 
ne goucrnando  la  Rcpublica  Dcaconc  fece, c ’’  * 
publicòlcfuc  fouerchio  rigorofe  leggi , per 
le  quali  còdannaua  à morte  pure  coloro,  che 
ruMuano  cofa  di  pochiiAma  valutaìcomc  an 
co  quelli , che  dauano  in  ocio  fenza  far  opra 
di  forte  vcrunx  Onde  fu  detto,  che  tali  leggi 
furono  fccitie  nócon  inchiodro,ma  con  (an- 
gue bumano.  NcH'anno3368  cbeAil’anno 
16.  del  Ri  loda , cominciò  le  Aie  profctic  il 
profeta  SofoDia.chc  fu  il  nono  de'  12.  mino- 
ri. 2,  In  Giudea  il  Ri  IoAa  facendo  ridorarc  ^ 
le  fabrichcdc’padoforiidel  Sacco  Tempio, 
Hclcia  Sacerdote  ritrouòm  cdbTcmpio  il 
libro  del  Sacro  Deutotonomio  fccitto  di 
propria  mano  di'Moisèi  nel  quale  Acontc- 
neuanolcmaledittioni.c  le  minacciedi  Dio 
fopta  il  popoloEbcco,fcnon  h^ucflc  odetua. 
tata  sàia  legge  donatali  da  cdb.lt  quale  libro 
cITcndo  dato  peinu  occultato  dentro  vn  mu- 
to antico  nel  tempo  del  Rè  Achaz.che  face-  • 
ua.ibbrufciar li  facn Libri}  Se  inqucd'amio  . 
titrouatoA  ( come  di  fopra  ) fu  da  SafanScci- 
ba  poriaioal  Ri  loda;  Se  egli  facendolo  lege- 
te in  Aia  prefenza , c conAdcrando  clTerA  có- 
nicfA  già  tutti  gli  peccati , per  li  quali  doue- 
uanoedet  cattiuati,  c difpccAli  detti  Ebrei 
con  perdita  eterna  delli  loro  regni;  A dracciò 
le  vedi  per  do!occ,piangcndo  le  gran  calami- 
tà, clic  fopradauano  ; c pregando  il  Signor, 
che  A piacalTc,  mandò  fubito  gii  Sacerdoti  ad 
Olda  profeterà, la  quale  li  cifpofe , che  la  di- 
uina  Gmdltia  per  li  tanti  peccati  commeAf 
da  grEhrci  bauccebbe  cITcguitoquant’cra.., 
dato  già  profetizato  : ma  clic  per  riguardo 
delle  lacrime  di  dTo  loda,  non  verrebbe  il  fla- 
gello in  vita  Aia.  Congri^ò  egli  perciò  tutto 
il  popolo  nclSacro  Tempio}  cAfcccvdire^ 

quanto 


LIBRO  ( 

quanto  Dio  dtceua  pec  M.oisè  ; 6c  anco  fectj^ 
che  ogn’vn.afctuiftc  fedelmente  ad  eOTo  Dioì 
Ilcbe  lòlamcnte  durò  mentr’cgli  viflc.  Nell’-, 
anno  } jyidn  Media  hauendo  regnato  ai.an- 
pi  Artine , Se  haiiendo.foggiogati,  ( fecondo 
Herodoto ) li  Ferliani,  e 1.‘ Aliani , alfediando 
Niniuc  fu  con.  inganno,  vccilodall*  Adirij , 
che  fingendo  volere  dargli  in  mano  ul.  Ci  c- 
td,di  notte  tempo  gli  aprirono  vna  porta,  ej 
Fvccileto  nell’entrate.ch’cgli  fece:  e riferraro. 
no  fubito  la  porta  airaltrtlquadrc,  che  lo  fc- 
guitauano . Li  fucceffe  nel  Regno  Aftibart> 
duo  lìgi  io,  per  altro  nome  chiamato  Ciafeia- 
re,  Vili,  Rè  de'  Medi,  il  quale  alfediò  di  mio- 
uo  Niniuc  : ma  gl’Alliri)  l'ubito  contro  di  cf- 
fo  concitarono  gli  Scithi,li  quali  inondarono 
nella  Media , c ncll'Afia  maggiore  lotto  la,,, 
condotta  del  loroCapitano  detto  Madie. 

NAR.RATIONE  LXVI. 

} J7a  X T Ell'annp j37a.in Co tintho hauendo do- 
minato  31.  anno  CilTelo  Rè  Tiranno, 
venne  i mortcì  e li  fuccclfc  in  tal  Regno , ej 
tirannide  Periandro  fuofiglio,per  altro  Filo- 
Ibfo,  & huomo  paticntc;  ma  fecondo  Tiran- 
JJ74  no  di  detta  Corintho.  Nell^anno  j374-  com- 
battendo gli  Scithi  contro  Allibata  Impera- 
tor  de'Mcdi,  s'ofcurò  talmente  il  bolc,  che,> 
lafciatono  gl'vni,  egl'altri  la  battaglia . Nell' 
3Ì7}  anno  3375,in£gittohaucndorcgnato  i$.an- 
nlSammctico,  mori  ; e li  fuccclle  nel  Regno 
Necos  Aio  figlio  ; che  nella  Sacra  Scrittura  è 
3J7®  detto Nccao.  Nell'anno  3376.  Fiori  inSici- 
liaStcAcoro  Poeta  Lirico, natiuo(  come  Pc- 
tauio,èc  altri  fcrillero  ) della  Città  d'iiiniera 
(hoggi  detta  Termine)  nella  cui  bocca,  elTcn- 
do  egli  fanciullo  nella  culla , cantò  dolcilTi- 
mamentc  vn  rullignuolo . Fu  egli  l'mucntor 
delle  comedic:  c mentre  poi  le  infcgnaua  pu- 
re nella  Città  di  Catania,  venne  à morte  ( fe- 
condo Snida  neirOlimpiade  s 7.  ) c l’vna , ej 
3377  l'altra  Città  gli  erefle  ftatua.  Nell'anno  3377. 
in  Macedonia  hauendo  regnato  ali.  anni  Al- 
ccta,venneà. morte  i c li  fuccclfc  il  Aio  fratel- 
lo Aminta  (primo  di  talnomejnonoRè  del- 
337$  la  detta  Macedonia.  Nell'anno  3 37S.  gli  Sci- 
thi hauendo  contro  AAibara  per  fette  anni 
in  Aila,c  nella  Media  guerreggiato,la(ciando 
parte  dell'dfercito  nelli  luoghi  acquiAati , fi 
ritornarono  nelli  paefi  loroi  douc  le  mogli 
hauendofi  penfato , che  fi  folfcro  morti  tutti 
efii,  s'haucuano  prefi  già  per  mariti  gli  ferui, 
c gli  pallori  dclli  greggi  loro'.Onde  ritornan- 
do àcalà  li  mariti , furono  difcacciaticó  l'ar- 
, me,  c confortillimc  battaglie  fatteli  dalli  fer- 
ui foptadetti:  Pertiche  finalmente  fecero  c5- 
feglio,e  conchiufcro,non  doucr  efiì  andar  in. 
battagUacon  arme , ma  lólamcnrc  con  bafio- 
ni,e  verghe.  Il  che  hauendo  fattoi  li  detti  fer- 
ui vedendo  li  lor  padroni  col  battone  in  ma- 
no.fugirono  à faluarfi  nelle  felucie  quelli  an- 
dati itclle  lor  cale , fcucramcnte  punirono  le 
mogli, li  CUI  battardi  furono  chiamati  Parthi,. 
che  dopo  gran  tempo  fi;cc(0  lunga  guerci^ 
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con  Romani . NeU’annp,33So..Fiori  Tcogni  3 ssa 
Poeta  Siciliano, lécondp  huR-bio  nell  Olim- 
piade ss.  Ncll;anno358i.  N.clla  Giudea  ha:  33B1 
vendo  rcgnato.3 1.  annpfofia , (uccchTe  ,chej 
volfc  il  pàlfo  per  detta  Giudea  Nccao  Rè  d’ 
Egitto,  ch'andaua  col  luo  elfercitoà  convbat- 
tece  contro  Nabopolalfaro  Re  di  Babilonia: 

C volendoli, lolla  prohibire  il  detto  palfo,pec 
non  patir  pericolo  il  luo  regnu  -,  mentre  poi 
lUua  ordinando. le  Aie  fquadre  per  comincia-  ‘ 
re  la  baaagl  la  contro  Necao  -,  fu  colpito , ej 
muttalmcmc  ferito  dalle  l'aette  deU'arcicri 
d'Egitto.  Permettendo  ciò  Dio , acciò  non-i 
vedelfe  il  vicino  calligo,ccattiuità  de'  Giu- 
dei,li  cui  peccati  non.  volcua  cito  Diopifito- 
Icrarc.  Fu  lolla  fubito  poitato  in  Gerulolem: 
mc,c  morì  con  viuueilale  pianto  dei  popolo,, 
c fpccialmento  di, Geremia  Profeta  ; c li  fue- 
cclfe  Ioachaz Aio  figlioprirpogenito , ch'ef: 
fendo  ttato  trafgcelTore  della  diuina  legge,  òc 
idolatra, regnò  per  tre.  meli  folamentc  : coiv 
cioAachc  ntornandoNccao  dalla  gucrra(nel- 
la  quale  Geremia  Icriuc,  che  pcrfci  Icrìucndo 
gl’Aittorici  profani  haucre  vinto,!  oppugnò 
Geiulalcmme  ; Scentrato  vipofcpcrRè  tri- 
butano Eliachimo(fratcl  minore  di  elfo  Ioa- 
chaz Rè  ; mutandoli  il  nome  in  loachimoidc 
baucndpfi  ptefi  li  tefori  ,c  sforzato  il.popolo. 
à pagarli  ccoto  talenti  d'argento.  & vno  d'o- 
ro : mcnollì  prigioniero  in  Egitto  il  detto. 
Ioachaz,  il  qual  indetta  Egitto  poi  mori . Et 
effo  loachimo  ncU'anno  3341.  molto  perfo-  3381 
guiiò  Vria  Profeta  fCarmclitaup  fecondo 
r Autori  da  Lezana  ri  Ariti  ) che  li  profetiza- 
ua  il  cattigo  di, Dio,  tlfcndodiuenuto  idola- 
tra inAcrae  con  Tuoi  Ptcncipi:  c quantunque 
poi  tal  Profeta  fi  folfe  fugito  in.Egi  ito  per  ti- 
more: nulladimcno  fece  lui  prcndetlo.de  in-, 
Gerufalcmiuc  fece  vccidctio.  2.  Et  all'hora  3 
il  Profeta  Geremia  fu  pure  da  Ptcncipi  affai 
petlèguitato.c  da  fallì  Profeti,  Se  anco  da  sa- 
cerdoti contradeito.Nel:'anno  3383. Ciafcia-  338> 
re  Impcrator.c  Rè  de'Mcdi  tece  léce  regnare 
Attiagc  luo  figlio  primogenito . NcU'anno 
3384.Nabopolàffaco  Rèdi  Babilonia  mandò.  3384 
conpodcrolòcfferciio  il  luo  figlio  Nabiico- 
donoibr.il  quale  vinfc , c lòggiogò  ( fecondo  ' 
la  profetia  di  Geremia  ) gli  Moabiti,  Ammo- 
niti,Filittci,Idumci,Sirii^idoni|,dc  altri  pupo  ■ 
lii  c dopo  affediò  in  Gcaufilcuvne  il  Re  lua- 
chimo,il  qual  hauendo  ^cr  l'idolatria  prcua- 
licato  dalli  fanti  velligij  diJoas  luo  padre  . fu 
per  li  fuoi  peccati  ben  punito.  2.  In  tal  anno  1 
A.hc  fn  l'Olimpiade  59.  ) fiori  iMilefio  Fil.ofo- 
fo celebre  fra  Grcci.NeH'anno  33S,s.in  Babi-  83*5 
Ionia  Nabopalaffaru  iigucndo  regnato  2 1..  an- 
no 1 c roitabilmciuc  ingrandito  ii  Aio  Regno, 
con  foggiogarc  moltc,c  gran  ProuinciCiven- 
nc  à morte:  Qndc mandò à chiumatA.il fi- 
glio Nabiicodonorordall'affedio  di  Gerufa- 
Teminci  il  qual  lafciando con  l'elfcrciiovn-, 

Aio  amico  per  gouctiiarc  l'arme , andò  quali 
volando  iuBabilonia , douc  dopo  la  ìnortu 
.del  padre  fi  coroaòfc  lubAo  poi  ritornò  con. 

gcntd 
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gente  ftefea  nciraffcdio  cominciato, fecondo 
che  Betofo  rifetifee . Perilche  vedendo  il  Rè 
loachimo  non  poterli  più  difendete , fi  fecej 
tributario  con  darli  per  hoftaggio  Danielej 
(il  qual  era  in  età  di  u.anni)  Anania, Alarla, 
e Mifaelc  ichc  tutti  furono  della  ftitpc  regial 
de  oltta  quelli  Nabucodonofor  fi  prete  dal 
Sacro  Tempio  molti  vali  affai  belli , e prctio- 
ì fi.  a.  Li  fopradetti  Daniele , e li  tre  ludeai 
fuoi  fratelli,  e compagni , fecondo  che  auten- 
ticamente Lezana  riferifce,furono  alunni  de‘ . 
3 Carmelitani:  j.  Come  fu  anco  il  Profeta  Ba- 
ruch,che  in  tal  anno  cominciò  à profetizare. 

3j86  Nell’anno  jjS6.  che  fu  l’anno  quinto  del  Rè 
loachimo;il  detto  Baruch  Ielle  il  libro  dellej 
profetic  ( fatte  da  Cìcremia  ) alla  prefenza^ 
tlel  Indetto  Rèdi  qual  adiràdolì  fece, che  s'ab 
brukiaffe  tale  libro  : e li  detti  due  Profeti  fu- 
rono collrctti  à naicondctii  ; ma  Dio  coma- 
dò  ad  tffo  Geremia,  che vn’altra volta Icri- 
uelfe  le  fue  profetiche  minacele. 
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,,  •v  T Ell'jnno  3j8S.  Daniele  ,c  li  Indetti  tre 
giouanetti  tuoi  fratelli  dopo  tre  anni 
di  cattiuita,  & hollaggio  ; e dopo  che  per  tre 
anni  impararono  la  lingua,e  le  lettere  caldee, 
furono  paggi  del  Rè  Nabucodonotor  , co- 
me li  lego  nel  capo  primo  di  elfo  Daniclej: 
mailime che  all’hora  il  Re  loachirao  li  ribel- 
lò dal  detto  Nabiico,  onde  quelli  doucuano 
diucnirc  Ichiaui:  di  che  il  fratello  Rè  nulla., 
curaua.  Che  liano  fiati  fuoi  ftatclli  s’argo- 
mentadall’hauerli  riceuuti  per  holtaggio  il 
fiidcito  Rè  di  Babilonia,  che  non  l'hatiiebbc 
ticcuuti,  le  non  foffero  fiali  di  regio  Ibnguc, 
e congiuntifiimià  loachimo,  che  in  tal  tem- 
po cffeiidugiouanc  di  a9.anni(  hautndorc- 
gnatodi  a j.  come  li  lege  nelcap.  del 

Paralipom.  ) non  doucua  hauer  figli  di  tal 
età,  fi  che  Nabucodonofor  voleffeleruirli  di 
cffi  nel  minificriodi  paggi  della  perfona  fua, 
cfarli  affifiercalli  negotij , Stallegraui  oc- 
correnze della  corte,  le  non  follerò  fiati  di 
tal  età,  c di  tanta  fapienza  , quanta  fi  legencl 
^ detto  primo  capo  di  ellb  Daniele.!.  In  tal  an- 
no Geremia  diede  altre  inioue,  c maggiori 
, profetici.  In  tal  anno  fiori  Ipponace  poeta, 
* ìnuentor  de’  verfi  lambici  ; fecondo  Plinio 
33%9  nell’Olimpiade  óo.NcU’anno  jjsp.in  Roma 
hauendo regnato 44.  anniSetuilio  Tullio, 
che  vinfc  tre  volte  li  Tofeani,  aggrandì  Ro- 
iiia;fecela  moncia,il  lufiro,&  il  cenfoifu  fat- 
to vccidcrc  innanzi  la  Cuna  daTarquino 

( perii  coftumi  Cognominato  luperbo  ) fuo 

gcneto(c  fecondo  Dionifio  Alicarnaffeo,  ni- 
pote di  Tarquino  Prifco  V.Rè)chenon  vol- 
le afpettarc  la  motte  del  detto  Seruitio  fuo 
fuccto  molto  vecchio , che  doueua  Viuer 
puoco  tempo.Ma  fc  crudele  fu  il  genero  per 
ambitionc  di  regnare;  crudelifiima  fu  Tullia 
figliadi  detto  Scruilio,  c moglie  di  effoTar- 
quinoila  quale  vdendo  la  morte  del  padre, Se 
cffctfi  poAo  nella  fcdia  regole  il  marito, fi  po-. 
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fe lieta  fabicD  in  carrozza  per  andar  1 falutac 
effo  mttRo  come  VII.  Rè  de  gli  Romani;  de 
incon  tra  tali  nel  padre  vccifo,c  morto  nel  mc- 
zodcllaftrada,  fece  battete  fiiriofamcntc  li 
taualli  ( che  volcuano  ritirarli  in  dietropec 
non  paffarc  l'opra  quel  cadaucrc  ) & ella  tu  si 
empia, e si  crudelc,cbc  fece  dalli  caualli,e  dal- 
la lua  carrozza  calpeftrare  vilmente  il  motto 
padre.  Elfo  Tarquino  vccifcpoi  molti  Sena- 
tori amici  del  Rè  Scruio  fudctio.dc  anco  mol 
tcpcrlone  buonedel  popolo,  alle  quali  vid- 
de,difpiacerc  la  fua  gran  liipcrbia,  c crudeltà. 
Deprefferautoriiidcl  Senato  con  molte,  e.» 
con  variecalunnie  : fu  egli  il  primochc  in., 
Roma  mettelfe  in  viò  le  catene  , li  ceppi, It» 
latomie,c  le  prigioni  lòttetranceiMa  poi  fta- 
bilitoli  nel  regno,  inirodulTelc  ferie  latine, 
con  far  in  Albano  vn  Tempio  communcà 
gli  Romani,Sc  à Latini  loci|.  Forni  lafabrica 
del  Tempio  di  Gioue  Capitolinoconunciata 
daTarquino  Pnlcofuoauolo.  Fece  molte 
valorole  battaglie , c lòggiogò  in  Latio  cin- 
que Citta:  cioè  Ardea,  Otricoli,  Gabia,Sucf- 
la,e  Pomciia:vinfcpoili  Vofci.c  li  Sabini  ma 
per  vincere  li  Gabij  vsò  vna  difufata  indu- 
tlria.c  frodeiconciofiachc  hauendo  ifltutto  il 
figlio  fuo  maggioredi  quello, che  in  parte  far 
duueiia , lo  feri  fpecialmentc nella  (accia,  e.> 
mandolload  operare  il  fuodifcgno.  Coftui 
fingendo  efferfi  fugito  dalla  fouerchia  cru* 
deità  del  padre;  andò  nella  Città  di  detti  Ga- 
bij , moftrandogli  le  ferite  riceiiute:  Credet- 
tero efii,  ch’egli  foffe  veramente  nemico  di 
Tarquino  : c perciò  lo  fecero  Goucrnator 
dellaluroRepublica,  c Citràidt  egli  occulta- 
mente poi  mandò  al  padre  vn  feruo  fuo  fe- 
dele, dandoli  raguaglio  d’ogni  cofa  ;c  chie- 
dendo fapcrcichc  altro  più  volcua,  che  (àcef- 
ft:  Non  rifpofcTarqiiino  ; ma prefto andofii 
nel  fuo  hortu,cGiardino,léguitandoloil  fer- 
uo  fopradetto;  c quiui  sfodtata  la  fpadata- 
gliò  le  cime  più  alte  de’  papaucri  : Hauendo 
afpetrata  il  ieruo  tutto  quel  giorno  in  vano 
larifpofia,  neldi  feguentefii  licentuto.  Ri- 
tornò cofiuidal  padrone  in  Gabia molto  c5- 
fufo  di  non  portar  rilpofia  : Et  offendo  del 
tuttoeffaminato, raccontò  il  veduto  tagliare 
de'papaueti.  Airiioracomprcfe  il  figlio  quel, 
chcdiccua  tacitamente  il  padrese  fattili  venir 
àcafaliPrécipi,e  li  più  nobili  de’Gabil.tagliò 
li  tapi  di  erti  tutti,ch’erano  li  più  potenti , ej 
più  prudenti;  e dopo  fnbito  rinundò  l’ifieffo 
feruo  adauuifare  Tarquino  di  tal  fatto  : & 
egli  prefio  men.indo  in  detta  Gabia  refferci- 
to.  la  ptefe  facilmente  al  primo  affalto.a.  Inj 
tal  anno  Ardis  Rè  Vl.di  Lidia  venne  à nxir- 
te,e  li  fucceffe  Sadiattc  fuo  figlio. 
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NEll’anno  3390.  in  Gallia  regnando  Co- 
rnano figlio  del  Rè  Sellano  ( il  qual  ha- 
ueua  70.  anni  prima  conceffo  alti  Greci  Fo- 
cefi  il  fabricarla  Città  diMarfiglia  nel  fuo  re- 
gqo)  fu  dà  VA  Aio  fainiliatc  perfuafo  à difcac- 
— ' ■■  ciac- 
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ciitU  con  end  fiuolofo  elTeinpia  della  ca- 
gna, la  qual  volendo  pattonre,  chicle  dal  pa- 
«ironc  luogo  pet  il  parco:  clTcodo  dopo  ecc- 
omi I cagnolini,  À cITcndo  di  bilbgno  al  pa- 
drone quella  llanza , ella  con  Taggmeo  de'  fi- 
gli la  difere  fenza  volerli  più  indi  partire  j & 
àutrali  con  motfi il fuo Signore.  Alchclog- 
giunfe,  «|ouet  eflee  in  fimil  modo  li  Greci  nel 
filo  regno  , e douer  vn  giorno  afHiggcrc  la., 
Francia, le  quelli  li  moliTplicauano  in  Marli- 
glia.lnciiaro  il  Rd  Cornano  da  tal  conicglio, 
e vedendo  poi , che  li  Marlilicli  cclcbrauano 
la  rollcnnicà  della  Dea  Flora, egli  iiundò  nel- 
la Città  fotto  finiionc  d'amicicia , e di  letitia 
li  più  valotoli  lùoi  guerrieri  tcauelliti, con., 
molti  carri  coperti,  de  apparaci  di  verdi  Iron- 
di , edi  vaghiHìnu  fiori  : ina  l'otto  vi  llauan.a 
amie  d'ogni  lotte . £c  elio  Rd  con  rclTercico 
preparato  li  nalcofc  nelle  icluc , acciochej 
quella  notte  della  fcila,nicntrc  l'cpolti  dal  vi- 
no li  Marliliclidorinill'ccu^  la  gente  ch'egli 
hauenadentro,  gl'aprilTe  le  porte  i & entran- 
do piglialTcla  Città,  de  vccidelTc  tutti  i citta- 
dini. Ma  fuccelTe,  che  il  giorno  precedente 
Ionizzando  col  iuo  amante  greco  vna  gioua- 
ne  familiare  di  elio  Rè  Cornano,  la  qual  l'ape- 
ua  tutto  rocdimcnto,le  venne  tanta  compaf- 
fione  del  fuo  amante,!  perche  con  gl'altri  gre- 
ci doueua  anco  monrc  ) che  fcoprcndoli  il 
(u  t to,lo  pregaua  1 faluar  fc  poteua  la  Tua  vita. 
Collui  pigliata  licenza  per  andar  à trouar 
luogo  fìcuro,  andò  à gli  Senatori,  e riueló 
quanro  gl'cra  fiato  riuelatotOndc  furono  fu- 
bito  ferratele  porte diMarliglia,&  vccili  tut- 
ti i Gallimi  venutile  nel feguente giorno  ar- 
tnati.dcarrabiatiliGreci  fopradctti  alTaitato- 
noil  Rènalcofio,gl'vccifero(  fecondo  Giu- 
llino  ) lètte  mila  combattenti,  6c  elfo  fcampò 
la  vita  col  fiigire.  Indiefii  Marlilicli  infirtui- 
rono  nelle  loto  felle  ferrarli  la  Ciitàató  met- 
ter buone  guardie  alle  muraglie,  e ricono  Icet 
ogni  foraftiero-S'accrebbe  dopo  tal  Città  cò 
le  vittorie  contro  le  genti , che  per  inuidla.^ 
voi  fero  danneggiarla  ) che  furono  li  Galli,  6c 
anco  i Liguri!  hoggidcrti  Gcnoueli  ) ma  fe- 
cero amicitia  con  Spagnoli,  oirra  la  fopradet- 
ta  amici  tia  de'  Romani . Dopo  anco  vinfcto 
li  Caflaglneli , chcgl'haueuano  predati  i pe- 
featoti  : maiinalmcnto  gli  diedero  pace  : II.» 
qual  per  vitimodopo  ottennero  anco  da’Gal 
Il . In  detta  Città  dopo  gran  tempo  guidò  il 
Signore  S.Marla  Maddalena  con  Adarta,& al- 
tri Santi,che  da  Gerufalemme  furono  difcac- 
3391  ciati  da  Giudei.  Nell’anno  3 39 1 -in  Egirto  ha- 
nendo  regnato  la.anm  Necao,ve«nc à mòt- 
te 1 e li  lucccffe  nel  regno  Samnc  fuo  figlio 
339Z  ^imogenlto.  Nell'anno  3391.  in  Traciafii 
fondata  laCittà  di  Petìntoldctta  poi  Eraclea] 
Fu  ellamolto  celebre  pet  l'anfiteatio  marmo. 
ICO  fatto  incITa , con  opera  ingegnofillima.., 
cauato  i forza  di  ferro  in  vn  intiero  fafib 
marmoreoiit  qualTeatto  fu  llMnatopce  yno 
a de  gli  fette  miracoli  del  mondo. a.  Ktirahno 
tfiefib  in  Giudet  hMcAdo  legnato  vndou  an- 


ni Ioach!mo,fi  ribellò  dal  Rd  di  BabilonÙLii 
che  perciò  mandò  le  Are  fquadrc  vnitamcn- 
te  con  gl’ Ammonitile  Moabiti  fuOi  vaffalli  ; 
dt  in  battaglia  fu  ptefo  il  detto  loachimo , U 
quale  condotto  in  Babilonia  mcatcnatodrta 
puoco  fpatiodi  tempo  li  mori  r e li  lucccfroa 
Ioachino  fuo  figlio,  Rd  XIX.  ^'Giudei:  che 
pure  fu  imitatore  dclli  peccali, e dcU'idoI» 
trìc  del  padre:  Onde  Dio  dilpoCc,  che  Iraueti'. 
do  regnato  folo  tre  mefi,  e dicci  giorni,  foflfe 
cattiuatoda  Nabpcodonolor , il  quale  daila.j 
Sacra  Sctittura  è chiamato  Iciiio  di  Dio  (bd- 
chc  foffo  fiato  gemile  ) perche  fece  fcruitio  à 
Dio,  flagellando  le  colpe  degl’Ebica  . Venu- 
to dun^c  nell’anno  Indetto  ad  afi'ediai  di 
nuouoGcrulalcmmc  Nabucodunolor , per 
cflerli  prima  ribellalo  loachimo:  c Ioachino 
fuo  figlio  non  potendo  relificrc,vfcidalla_> 
Città  afiicme  con  la  madre , c tàmiglia  accó- 
pagnaio  da  Ptcncipi  » c s'arrclem  maiiodi 
detto  Nabuco , il  qual  entrato  in  Gcrulalcm- 
me  fi  lolfc  tutti  gli  tclori  si  dcll'crario,c  della 
cala  regale, come  anco  del  Sacro  Tempio  r li 
cui  vali  d'oro  tatti  da  Salomone  in  gran  pat- 
te disfecc,conucrtcndoli  in  moneta, o m alita 
colà.  Vi  pofe  per  Rd  icibuutio  Maitanit..,, 
mutandoli  il  nome  in  ScdcciadI  qual  era  Zio 
del  detto  Ioachino;  c quello  fa  il  vlti- 

mo  Re  della  Giudea  . Oi  menò  anco  m Babi- 
lonia prigione  Ioachino:  c per  non  ribellarli 
più  II  Qiudci,limcnò  ancocattiui  fette  rulli 
di  efii,  (ch'erano  li  più  forti,cvalorofi)li  più 
penti  aitifii  di  quel  regno;  c fraclliii  profeti 
Ezechiele. 

N.VRRATIONE  LXIX. 

NEIi’anno  3395.  fiorirono  Alceo  clcgan- 
■ iilimo  poeta  , che  fu  molto  limile  ad 
Homcro:  Saffo  inucntricc dclli  vcrfi  (afhci: 
& Efopo  tilofofo,chc  pur  tccc l'iiigcgirofc,  c 
belle  fenoIc.Ncli’an  3395.  in  ArhencCilond 
hnomo  potente , c molto  ambitiolb  volldj 
occupare  la  Rcpubiica,  e ferii  Rd  Tiranno  di 
tal  Città,  conu:  prmiàinCoriothohaueuà 
fatto  CiITclo  : onde  con  fiioi  congiurati , ad 
herenti , c con  altri  molti  armati  occupò  li., 
fortczza:migr,\thcnieli  vaiorolamemc  l'àl- 
lédiaropo  in  effa.  Solo  dopo  fcampò  ! occul- 
tamente fiigitofìjrfro  Cilonc  col  Itateljuima 
gl'alTcdiaii , che  con  patto , c giuramento  di 
pcrdonarfcli  la  vita  refeto  la  forcczza;fùrono 
nondimeno  fatti  in  pezzi . £ nell'anno  fe- 
gitcntc3396.  Epimcnidc  Ctcìenfc  Filoloh) 
venne  in  detta  Aihcnc  à purificarla  dall'vc- 
cilìonc  fatta  contro  ilgiuratncatoidc  offer- 
fe  faciificij  ) c con  tal  occafionc  fece  l'Altare 
al  Dio  non  conofciuto.  Diche  dopoà  fuO 
tempo  filalfeS.  Paolo  ptedicando  ChiiAo 
in  detta  Atbcoc.  llfudctto  EpmKnide  ag- 
giutò poi  Solonc in  ferie leggidc  gl'Athu- 
nicfi.Nell'anno  3 397.in  Babiìimiàfra  li  Giu- 
dei catuuati  coniinciòlc  fueptofetie  Eze- 
chiele profeta  ; che  conforme  l'autotilà  da.> 
fi.eaa<uiifeiite,  fùdcU’ifUcutodc'Catmeli- 
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s uni.i.  Neiranno  iftcflb  in  Egitto  haucndo 
regnato  6<  anniSamme , venne  à morte>e  li 
fuccelTc  Apties  Tuo  figlio , li  quale  prello  fu 
ila  Nabucodoiiofor  vinto.e  ffwgiuto  di  tut- 
te le  terre,  che  poiTcdcua  fino  al  fiume  Eufra- 
te, e lo  rcfirinle  nel  fuo  regno  d'Egitto. Nell’ 
f ^9$  anno  JJ9S.  Nabucodonolòr  dopo  haucrej 
per  1 j.anni  alTcdiata  la  Città  di  Tiro,la  quale 
ftauamvn  gran  laflb  del  mare,  & alquanto 
diilante  della  tcrrajfinalmcntcla  prefe,  e fog- 

3 giogo,  a.  In  tal  anno  Fiori  Pittacovno  de' 
lette  làmi  filofofi  della  Grecia , il  quale  fra  1’- 
altre  gloriofe  doti  fu  valorofifiimo  nell’ar- 
me: cdicorpoàeorpoeombatt|ndo'vccirc 
Frinonc  fortilTiiiio  Duce  de  grAlheuicfi,che 
giicircggiauano  contro  Miiilenc  ( patria  di 
elfo  Pittaco ) c di  piu  dopo  da  Leàbodifcac- 
ciò  Mclancre,  ciicdiquell'llbUs’era  fatto  ti- 
jjjg  tanno.  NcU'anno  ijop.  X.i  Scithi  refiatiper 
anni  2i.nella  Media,  furono  dal  Rè  Cialcia- 
teinuitaii  ad  vn  coiiuito , douc  haucndogli 
ben  imbriacati,li  fece  vccidcre  dalle  fuc  Iqua- 
drc  nafeofie;  & in  tal  modo  liberò  la  Media, 
che  iS.anni  era  da  detti  Scithi  fiata  opptell'a: 
attefe  dopoà  guerreggiare  contro  Niniuiti 
per  vendicar  la  morte  di  Juo  padreie  nell'an- 
no feguentc  J4O0.  hcbbemfuo  aggiuto  il 
Re  Nabucodonofot  di  Babilonia,  il  qual  ve- 
nuto con  potente  eflercito  difirulTe  Niniue 
(Ilche  giahaucuaprolctizato  primail Santo 
Tobia  comandando  alfiglio,cfie  indifipar- 
tilTe;  c con  tal  occafione  fi  fece  padrone  dell' 
Afiìria , e poi  anco  d'altre  molte  prouincie.^ 
}40i  orientali. NcH'anno  j4oa.in  Gcrufalemmeil 
Profeta  Baruch  con  Geremia  predicò  l’ecci- 
dio di  detta  Città  in  pcnadc’pcccatì  dc'Pren- 
cìpi,cdel  Réte nafeoie nel  monte  Nebo l'Ar- 
ca del  Signore  : come  fi  dilTc  ncU'anno  >451- 
J40i  Nell'anno  J40J.  fu  il  fine  del  regno  de’  Giu- 
dei , c la  difiruttione  del  Tempio  dal  Rè  Sa- 
lomone fabricato:  conciofiaglie  il  Rè  Sede- 
eia  hauendo  regnato  ik  anni  con  offendere 
Dio,adorando  gii  idolii  & effendofi  ribellato 
da  Nabucodonoforifu  finalmente  per  a.anni 
da  clToalfcdiaio:  & cITendofi  occultamente 
iiigito  da  Gerulalemme  , fu  prelo  nel  campo 
di  Icrico.c  menato  al  fudctio  Nabuco,il  qual 
in  Tua  prefenza  fece,  che  fodero  vccifi  tutti  li 
fuoi  figli;  c dopo  fubito  feccli  fpietatamcuic 
cauar  gl'occbi:  e cicco  fueondotco  incatene 
in  Babiloniaaioiie  anco  dopo(  fecondo  chea 
. riférifccGiofcfio  Ebreo j ncendoil  Rèvna 
lietoconuitoalli  fuoi  Prencipi , fece  venirui 
Scdecia  acciecato , cbiamandoui  li  mufici 
Giudei  con  li  loro  iftrumcnri  muficàii,  acciò 
cantafiero  li  cantici  di  Sion  con  quella  fo- 
lennitd,  che vfauanoprimanclSactoTem- 
piodiCerufalemme.  Nel  che  s'adempi  Ua 
profetia  delSalmo  i j6.diOauid.£  lòggiunfe 
il  dettoGiofeff'o,cbein  tal  conuito  il  Rè  fccc 
dar  al  detto  Scdecia  vna  bcuanda,  la  quale  li 
commoife  talmente  le  budella,  che  non  & 
potette  contenere  di  non  imbraturfi  tutto 
alla  prefenu  del  Rè,  c di  tuta  i Prcnopi:  per 
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il  che  fu  rimandato  in  carcere  t dotte  di  ver- 
gogna,c di  confufione  fi  morl,pagandol’ido- 
latcicxommcITc,  nelle  quali  haucua  &tto 
peccare  li  Prcncipidi  Sacerdoti , Se  il  popolo 
della  Giudea  : non  volendo  afcoltarc  l’cfibc- 
utioni , confegli , c prediche  del  S.  Profèta^ 
Geremia.  Partitoli  dunque  ( come  di  fopra) 
da  Gcruralcminc,dopo  haucr  fatta  firage  d'in 
numerabili  Giudei  Nabucodonofot  menò  in 
cattiuità  tutti  gl'altri,  che  di  fèrro  non  erano 
fiati  motti  nella  guerra,  a.  All’hora  li  Caldei  a 
abbrulciarono  tutti  li  libri  della  facraScrit- 
tura(  che  dopo  molPanni  tu  da  Efdra  profeta 
rinouata;  £ Nabuzardan  Capitan  Generale 
difttufic  , c dclbiò  tutte  le  tcrrc,e  Cittadella 
Giudea;fpianò  le  mura  di  Gcrufalemmccon 
tutte  le  torri,palaggi,ccalc,  cM  vi  erano:  in- 
cendiò anco , c distccc  il  Sacro  Tempio , dal 
quale  togliendo  tutto  il  refio  dc'facri  vali , e 
quantodUicliu,  cdibuonofiauainciTo,  (I 
portò  ognreofa  in  Babiluoia,lafciando  nuda 
la  terra  di  Giuda  : & indi  trafportando  catii- 
ua  ogni  pctiona , folo  vi  lafciò  alcuni  rullici 
per  coltiuar  le  vigne;  cofiitucndogli  Goucr- 
natorc  Godolia-  Lalciouui  liberi  anco  per 
ordincdiNabucodonofoidiprofèiiGcremia, 
c Baruch,  li  quali  honorò  con  molti  doni.  j. 

£ conforme  Gio:  Battifia  Lezana  rifetifcej 
nel }.  tomo  de*  fuoi  annali  cap.  29.  de  lufiit. 
Monac.  airhoragl'hercmiti  del  monte  Car- 
melo poficri  d'Elia  non  furono  molefiati  in 
vcrun  modo;fi  per  rilguardo  della  buona  lor 
vita , fi  por  rilpetto  di  Geremia  profeta , lor 
Prcfcttò.Dopo  fette  mefi  il  detto  Godolia  fu 
vccilo  à tradimento:  onde  per  timore  gl'altri 
refiati  fiigironoin  £giito,douc  fi  menarono 
Geremia;  U quale  vedendoli  pur  iui  idolatra- 
re, c nulla  curare dclli  fiagcili  per  li  peccati 
paffati  riceuutiimcntrc  prcdicaua  loro.fu  vc- 
ciiò  da  efiì  dcolpi  di  làffaie.  Ma  furono  dopo 
dal  Signore  caftigati  : conciofiachc  mandò 
poiNabucodonolbr  relTcrcito  inEgitto,e  vi- 
cendo.vccifc  anco  quelli  Giudei  peruerfi.  ej 
dilpictati:lafciando  liberi  li  Carmelitani  con 
Baruch,  che  tornarono  in  Giudea  nclli  loc 
hcremi.Durò  tal  regno(cominciatoda  Saul) 

;u.  anni  ,c  mezo  : dopo  haucr  cominciato 
^Roboam  nella  fola  Giudea  39}  anni.  Et 
il  Sacco  Tempio  da  che  fu  pnneipiato  da  Sa- 
lomone , finche  neU'anno  liidctto  fu  dilli  at- 
to; durò  4|o.anni.  4.  Nell’anno  fudetto  co- 
minciò l'iinpecio  del  fudetto  Nabuco;  hauS-  4 
do  finito  di  loggiogare  l'Oriente . Fu  egli  da 
Scaligero,c  d’altri  hiflorici  ftimato  maggiore 
d'Èrcole  Thcbano,pcrchc  quello  vinte  parte 
dell’Afcica,  c della  Spagna  con  face  altre , ma 
infcriociimprclc:  Mail  detto  Nabucodono- 
foc  col  fuo  valore  viofe  Regni, Prouincic,  c» 
fondò  Imperio, 

NARRATIONE  LXX. 

NEU'anno  3404-  fchc  fii  il  fecondo  del  ba-  3404 
bilonico  imperio)  hebbe  Nabucodo-  . 
uoloi  il  pzima  fógno  diaino,  dcfcrittoncl 

cap. 
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cap.s.dcl  libro  del  Profeta  Daniclc:nel  quale 
furono  delineati , c profctizati  li  4.  feguciui 
Impcrij  del  mondo  dopo  il  detto  Caldeo , e^ 
Babilonico  Imperio  di  Nabuco  > che  fu  figu- 
rato nelcapo  d’oro  della  gran  (tatua  vifta  da 
dio  nel  fogno  (opradetto  • Onde  Daniele  li 
dille;  Tu  Ksx  regimi  es,&c.  nel  veri,  j 7.del  detto 
capoiTu  et  ergoeapM  axreiim,vci(.}i.Et  poft  con- 
farget  Hegmim  aliiut  mùtui  te, argaetueiim  , che  (il 
l'Imperio  di  Ciro  ,cde’  Petfiani . Etl{egnumj 
tertium  almii,iereum,^uoJ  inperahit  yniuerfet  terra. 
Che  fu  quello  del  Greco  Alcdandro  Magno, 
che  dominò  anco  l’indic  Orientali  : c non  fu 
regno , e prouincia  del  mondo  ■ che  non  fc  li 
lommettcllc, almeno  mandandoli  doni , e tri- 
buto fpontaneamcntc  i o per  timore;  eccet- 
tuati li  foli  Romani,  come  riferifee  Giuliino 
hifiorico  : Et  negnum  ijiutrtum  erit  uelut  ferrunL>  ; 
rptomodo  ferrum  comminuit  ,&■  damat  ommi:  fic  có- 
iuinuet,0-  conterei  oimiabac.  Che  fu  l'Imperio 
dc’Romani.che  di  (truffe  ogn’altro  Imperio,  c 
fracal'sò  con  l’arme  tutti  li  Regi, che  (eco  voi 
fero  guerra,  vccidendo  milioni,  c milioni  di 
pcrfonci  e dcfolando  molte  gran  Cittd  ; co- 
me furono  le  Siracufe,  Cartagine,  Cotintho, 
& altre  molte . Tonò  ^tia  uidijii pedum,&  digi- 
forum  ptnem  tefia  figuli,&  pirtem  ferrexm  ; regni 
diuifum  eriti^uod  tmten  depCmtario  feni  orietur.  11 
chefii  nelnnc  dell’linperioacquiltato  dalla-, 
Kcpublica,e  da  molti  Capitani  valorofi,ecò- 
cordi  Romani:  conciofiachc  dopo  quali  nel 
piede((tabiliiì,c  baie  di  tal  Imperioso  nel  pie- 
de quali  nei  fine  della  primiera  concordia., 
fucceffero  le  tante  difeordie  ciuili  dclli  Duci 
Komani,fpccialmente  fra  Mario,e  Siila;  cita 
li  loro  adherenti:  fra  Pompeo,  e Celare:  fra., 
Ottauiano,&  Antonio;  de’ quali  altri  i guifa 
divafidi  loto  furono  fracaffati:  alttiàgi|ifa 
di  ferro  diltruffero , e vinfero  li  contrarli  lo- 
ro . Onde  fu  tanta  diuiCone  nel  detto  Impc- 
tiOiChedoucndo  perire  all’hora,non  peri;  per 
che  haueuagià  dilpolto  Dio,  che  la  Santa  Fe- 
de di  Chrilto  fuo  figliolo  li  diuolgaffe  per  il 
mondo  rutto, (landò  poi  in  pace  il  detto  Im- 
perio con  ogni  natione.  Secundimijuod  uidifli 
f nrnn  mixtum  tefl*  ex  luto:  ef-  dtgiiospedu  ex  par- 
te feneos , ex  parte  fidilet  : f.r  parte  Kfgnum  erit 

foiidum;  & ex  parte  cmtritum . Il  che  fu  nelli  fo- 
pradetti  Duci,  il  dominio  de*  quali  fu  in  altri 
làido, & in  altri  conqitaffato  ; perche  Mario 
fu  fupcraroi&elliiiato  da  Siila;  Pompeo,Ca- 
tone.li  figli  di  effe  Pompeo,&  altri  molti  fu- 
rono vinti  da  Ccfarc:  Cicerone, Bruto,e  Cal- 
do effinti  da  Ottauio  Cefare,c  da  Antonioiòc 
elio  Antonio  con  Cleopatra  diffrutto  dal  (u- 
detto  Ottauio.  auum  vidifliferrum  mixtum 
tefla  ex  luto  ; eommifcehuutur  t/utdem  bumauo  femi- 
ne,fed  non  adharehunt  fibi,ficut  fenum  ntifeeri  nona 
potefl  tefla . Il  che  li  vidde  in  Caio  Giulio  Ce- 
lare, che  fu  (beerò  di  Pompeo:  in  Ottauio, 
che  fu  cognato  d’ Anton io;ìnUruto,chc  fu  fi- 
glio baffardo  di  Caio  Celare  ; c Zio  ballardo 
di  dettoOttauio . In  diebus  Epgnorum  illorum Ju- 
fcitabit  Deui  (ali  Repiutft,^uod  in  aternum  non  dif- 


fipabitur,&  Begnum  eius  alteri  poputo  non  tradeturi 
Nelli  giorni  di  tali  Regni  ( regnando  Otta- 
uio , eli  fuoi  fucceffoti della  Aia  calata , chej 
poi  fornirono  in  Ncronc)ercffeDio  iIRcgno 
del  Cielo  in  tcrra,cncll’animc  dc’mortali, ve- 
nendo Chrifto  nel  mondo  in  tempo  del  detto 
OtrauioCc(arc,c  facedo  la  Redciionc  dell’a- 
nime  con  morire  in  Croce  nel  tempo  di  Ti- 
berio : fondando  S.  Pietro  poi  la  Chiefa  Ro- 
mana in  tempo  di  Claudio:  e ffabilendolacó 
la  (ila  morte  in  Romai  tempodidctto  Ne- 
rone vltimo  Imperatore  della  famiglia  Giu- 
lia . E tale  Regno  non  può  calcare  in  altto> 
popolo;  effendo  l’animc  beate  immortali , & 
elicmi  di  mutationc,  di  guerre,  c di  poter  cf- 
ferc  dilcacciarii  da  qualunque  gente , o crea- 
tura. 2.  Comminuet  autem  omnia  B^a  bac,  &‘ip-.  a 
fum  fUbit  in  aternum . Il  Regno , c la  Chiela  di 
Dio  in  tcrraconfumò ogn’alrro  Regno,  ej 
feettro:  concioliaclK'  il  Vicario  di  Chrifto. 

( che  è il  sommo  Pontefice  Romano  ) è fu- 
periocc  di  tutte  le  tede  coronate  del  mondo; 
e tal  Regno  di  Chrifto  (lari  eterno  in  tetta., 
mentre  dura  il  mondo  : St  eterno  maggior- 
mente in  Cielo, quanto  dura  Dio . Secundunuu 
quod  ridilli, ijuod  de  Monte  abfcijfui  efl  Japn  fine  ma-, 
nibus,  & comminuit  tefiam,  & finrrum.ò-  ai,  Cr  ar-^ 
geuium,  aurum  : Deui  magnus  oflendtt  Bfg‘ , 
ventura  funi  poftM.Lapietra.chcdafe  (felia,ej 
lenza  mano  altrui  fi  fuclfe  dal  Monte;  figurò 
Chrifto  chiamalo  pietra  da  S.  Paolo(7Vtra  au- 
to» erat  Cbrijiui)il  quale  dafe  fteffo,fenza  opc- 
tahumana,e  per  lua  virtù  diuina  fi  fiielfcdal 
Monte  deU’ctcmuidiuina,  e fifecehuomo 
in  tempo , nafeendo  da  Maria  Velane  purif, 
fima  Icnz’opra  d’huomoipcrche  opra  lignifi- 
cano le  mani:  Sine  manibus  abfciffus  efi  laptt . Fi- 
gurò anco  S.  Pietro,  che  da  Chrifto  fu  detto 
Pietra  : Tu  et  Tetrus,  & fupcrbanc  pctram  adifi- 
eabo  Ecclefiam  meam  : cT*  libi  dabo  elauet  Bpgni  Ca- 
loram,&c.  F;  tale  pietra  vin(e,dislccccon  l»j 
luapotcfti  (piritualc , r lòggiogò  tutti  l'im- 
perii  mondani  figurati  ncllopradettooro,ar- 
gcnto , bronzo , ferro , c vali  di  loto..;.  Final-  } 
mente  il  Rè  Nabucodonofor  vdendo  tante.» 
mirabili  cole,  fi  proftró  à terra,  & adorò  Da- 
niele, come  vero,  e (anto  Profeta  del  Sigso, 
re:e  prcfto  poi  lo/ecc  Prcncipc  (opra  tuttej 
le  prouincicdel  fuo  Imperio  ; c mondò  aneo 
Prefetti  di  grandi  nationi  Anania, ,\(aria,  ej 
Milàclc. 

NARRATIONE  LXXE 
Ell’anno  ;405-compariic  la  virtù,e  fpv-  J405. 
rito  profetico  del  i'udetto  Daniele»  ; 
conciofiachc  effendoin  Babilonia  molti £- 
brei, haueuano propriiiloro Giudici  permeili 
dal  Rè  perfarcligiudicii,  edarfciitcnzc  fe- 
condo le  loro  leggi  ebraiche;  & in  tal  anno 
effcndogiudicitTuevecchi,  li  quali  effendo 
familiarillimi  diOioachimo  ricco,  cnobil 
Ebcco,cbe  rcneua  bella  calò;  effì  in  ella  cala., 
vcdeuanocbclaSanra,  cbellaSufanna  mo- 
glie del  detto  Cioachimo  ( effendo  l’eftà)ap- 
B b dalia 
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diua  nel  giardino  per  il  caldo  i rinfcefcacli; 
&.  inuaghiti  della  fua  gran  bellezza  > li  nafeo- 
Icroncl  giardino  lopcadccto  j quando  ella.» 
nulla  rapendo , venne  in  clToiC  facce  Iterare  le 
porre , mandò  le  Tue  donzelle  fopea  alle  dan- 
ze per  pigliar  Vnguenti  odoriferi  per  vnge- 
re  illuocorpo»  rucnctc  fra  ranco  u lauaua_f 
nella  foncé.  Vfeirono  all'hota  da  nafcondigli 
li  Iccleraci  vecchi  àloliecicatla , minaccian- 
dola, che  fc  non  confcniJua  alle  lor  sfrenare 
voglie  > elT>  ceftilicarcbbono  hauecla  cronaca 
giacere  con  vn  gìouanc  $ onde  la  farebbono 
lapidare  come  adulcera , e perpecuamcnccj 
fuergognac4.S'empi  il  volco  di  lacrime  l'ho- 
nediilimadonna.e  dilTe:  lo  Iqn  angulliaca  da 
ogni  pacce;  e non  so  à qual  patcìco  m'appi- 
gliare;  Ma  è meglio  lenza  miacolpa  inciam- 
piar  lidie  mani  vollcc , che  il  far  peccaco  nel 
colpccco  di  Dio.  Vedendoli  elclufi  codoro. 
gridarono  con  voci  piu  alce,  che  ia  voce  di 
lei,  edidero  liaucria nctonaia  in adulcerio: 
onde  fu  poi  menaca  ad  eder  lapidata.Ma  non 

ficrmedc  il  Signore,  che  lode  cosi  infamata 
a fua  Icruaiconciofiache  fccc.clic  li  troualTc 
nel  concoclo  Oaniele.al  quale  dando  efib  Si- 
gnore il  fuo  Spinto  Santo  , l'eccicòà  gridar 
in  mezo  al  popolo  dicendo  > eder  inginlta , & 
iniqua  ral  condanni.  All  ’liora  gl’Ebrei  lapen- 
do , clic  Daniele  era  perfonadi  grande  auro- 
rirà nella  Corre  Imperiale,  ritornarono ioj 
dietro  dicendo  à lui , che  veddfe  la  verità  ; e 
facede  giiidamentc  qud  Giudicio.  Gli  co- 
nundò  Daniele, che  pigliadcro,  e fcparadcro 
quelli  due  vecchi  vno  dall'altro  : e dopo  in.j 
prelcnza  di  tutta  la  moltitudine  fene  fecu 
condurre  vn  folo  innanzi  à fe;  e l'interrogò 
dicendogli  : Sotcoqual  albero  vededi  l’adul- 
terio! H.ifpofc  egli  con  dinsotto  loSchino(o 
Lcntclco  ) Fece  Daniele  rimuoucrecoduii  e 
fece  venire  l'altro  (ccieratoiche  dide,  Sotto  il 
Ptino.  Si  vidde  all’hora  mamfeftimcnte  la_. 
loro  filficà:  e gridarono  tutti , lodando  Dio, 
ch’haucua  fatta  conofeere  l’iniquità  si  gran- 
de di  codoro  : e furono  li  federati  vecchi  la- 
j406  pidati.  Nell'anno  }fo6.  in  Macedonia  hauen- 
do  regnato  19.  anni  Aminca , venne  i morte; 
e li  fuccelfe  AlclTandro , primo  di  ral  nome, 
3+07  X.  Rè  di  detta  Macedonia.  Nell'anno  j 407. 
inScithia  cflendo  crefeiuti  inerà  gioiienile 
li  figli  delle  mogli  de'  Scithi,lde'quali  (i  diiTc 
nell'anno  foronodalli  mariti  delle  lo- 
ro madri  dil'cacciatildal  che  gli  nacque  il  no- 
me di  Parthi,  che  in  lingua  Scithica  fìgnidca 
rdìliati  ) Aedendofi  dalla  Sciihia  parliti per- 
ueiincro , & habitarono  nel  paefe  vicino  alli 
confini  d'Hircania,di  Battra.c  di  Sagau!  qual 
paefe  dopo  fu  chiamato  tutto  Parthia  : douc 
dopo  gran  tempo  tanto  s'auanzarono , che.a 
occuparono  l'Oriente  quali  tutto  ; e l'armcj 
loro  frenarono  pur  la  potenza  dd  Romani. 

NARRATIONE  LXXII. 

340»  ■VT  Ell’anno  340».  in  Babilonia  il  Rè  Na- 
JLN  bucodonoforhaucndocrcxuvnagran. 
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fìatua  d'orojlta  òacdbiiue  larga  6.&  hauch«v 
do  chiamati  gli  fuoi  Capi  tani,  c Prefetti  del- 
le fue  molte  prouincie,Ìi  quali  venocroqua- 
fì  tutti,  e fra  qtidh  Anania, Afariaa;  Miladc 
parenti  drettif  ofrateUi)dd  profeta  Daniele, 
il  quale  all'horali  rinouaua  indi  lontano  1 
Fece  il  Rè  vna  folenniti , de  in  cita  vn  editto 
comandando , cbcogn'vno  adoradéquelbL, 
fratua  m vdiriifonoroconceniod'ogni  for- 
te  d'idrumcnto  mudcalc  : onde  tutti  adora- 
rono la  datua  fopradena , fiior  che  li  fopra- 
detti  tre  , li  quali  perciò  dicono  accufati  ap- 
pteffo  al  Rèi  cheUttili  venir  in  fua  prelenza 
il  comandò , che  i'adoraflero  1 altnmcnte  gli 
tarebbaanorire  in  vn  ardenttdima  fòmace.» 
incontinente.  Rifpofcio  non  adorar edi  ab 
tro,che'l  vero  Dio  del  Ciclo  i e non  curar  di 
fuoco.nè  di  morte.  Fece  il  Rè  accendere  la.» 
fornace  lette  volte  più  del  folito,dc  in  tal  mo 
do, che  la  damma  làliua  in  alto  49.  cubiti  : tj 
comandòà  Mlnidri , che  gli  mctteflcro  iui 
dentro  ben  ligan.  li  che  fu  fatto  fubito:  nit_. 
la  liàma  li  piegò  vcrfoiMinidri.e  l'abbrufciò 
lenza  odcnderc  li  tre  fudettigiouani  inno- 
centi: conciofìachc  iui  dentro  venne  l’An- 
giolo di  Dio, c mandò  la  damma  fuori  la  fot- 
nacc,fàccndo  diuenir  il  centro  di  cfla  frcfco,e 
delitiolò,  quali  come  vento  , che  lòtha  coiu 
tuggiada  dilcitcuolc . lui  li  giouani  podi  io., 
ginocchionc,  ad  alta  voce  lodarono , c bcnc- 
dilfcro  Dio  con  quel  bel  Cantico  da  e<fi  all’ 
hoc  compodo  fc  fi  dice  nel  facro  Vdicio  del- 
le lodi  niatutinc.  ) Si  dupi  fortifiìmamcmu 
il  detto  Rè , c con  elfo  ogni  perfona  l'inhor- 
cidiiVcdcndodi  piu  ,chc  nella  fornace  erano 
uatcco  giouani, c nò  tre:  & il  quarto  cfrcccò 
milcal  figliuolo  di  Dio  . Onde  l'idedb  Rè 
gli  chiamò  fuori , riconofccndo , c lodando 
Ponnipotenza  del  vero  Signore,  che  indi  lo 

fircdicò  anco  con  Editto  vniiiccfalc  per  ogni 
uo|odcl  fuo  grand’imperio.  Ncll’an.  3410.  3410 
Arionc  mufico,  e Poeta  Liricofnatiuo  di 
Mctinna  Città  dcH’Ilola  Lesbo)  dopo  hauer 
in  Italia  guadagnato  gran  fomma  di  denari, 
fu.'nauigàdo,)  da’matinaci  codrctcoibuttard 
nel  mace,acciochc  lafciaiTc  loro  ogni  denaro. 
Bntearofi  egli  di  riceuiitoncldorfodavn-, 
Dcldno,chc  lo  portò  in  Grecia  s dou’cgl i an- 
dato à quccclarfi  da  Pcriando  Filofofo,  c Rè 
tirannodiCorinthoi  codui  fece  prendere  li 
detti  marinaci, c li  fece  morire  con  tormenti. 
Nell'anno  34”-  Nella  Media  hauendore-  341» 
gnato  40.  anni  Ciafciarc,  venne  à morte  ; c li 
lucccirc  Adiage  fuo  figlio  ( peraltro  nome^ 
detto  ancora  Apanda;IX.  Imperatore,  c Rè 
dc’Mcdi.  Codui  vidde  in  fogno(comc  riferi- 
fcc  Guidino  hidorico.òc  altri)  che  Mandana 
vnica  fua  figlia  partoriua  vna  vite, li  cui  rami 
fi  dcndctiano  per  rutta  l’Afia  maggiore, c mi- 
nore. Il  che  elfo  confiiltando  con  Tuoi  indo- 
uini;  li  rifpofcro.douer  nafcerli  vn  nepoce , il 
quale  gli  toglierebbe  anco  il  fuo  regno . Te- 
mendo egli  di  tal  liicccfTo , non  voifc  poi  ca- 
lar la  figlia  con  duomo  nobile  vemno  : m*.j 
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con  va  cei'to  CambìfcdinacioncPcrfìana^ 
( Uqual  in  quel  tempo  eia  tcnutaj>er  gcnccj 
molto  vile  / acciochc  le  li  nalecflc  alcun  nc- 
poce.non  hauefle  appoggio^i  pcclbna  nobi- 
le,e potente.  Concepì  ptello  poi  la  giouancj 
Indetta:  Se  egli  fece,chc  partorilTc  >n  Tua  pre- 
fenzai  e vedendo  nalcer  tiglio  nufchio.mag- 
gioiniEte  temette, e volle  vccideiloiChe  per- 
ciò lo  diede  ad  Harpago  luo  Principal  Capi- 
tano,c  Conliglicro,il  qual  con(idcró,chc  le.» 
morendo  Alliagc,haudre  poi  regnato  la  lua 
iìglia,egli  non  Icaniparcbbcdalla  morte , le.» 
haueflc  vccilo  il  figliuolo  di  ella:  onde  io  die- 
de al  pallore  de'  greggi  d' Alliage , acciochcj 
l'vccidellc  nelle  Icluc , doue  collui  poriollo , 
perche  lofTe  dalle  fiere  diuorato:  e dopo  an- 
dato à cala , raccontò  alla  moglie  tale  tatto . 
£llamotrapiu  toftoda  Dio,chcdaciirioiiti, 
bebbe  vogliadi  vedere  tal  fanciullo  ; c tanto 
illigò  il  manto, che  egli  ritornò  alla  l'eluaper 
pigi  iatlo-,  c titrouò  con  etl'o  vna  cagna,  che  li 
daua  il  lattc,clonodriua.Confidcrando  egli, 
cheanco  vnacagnadi  natura  crudelchaucua 
pietà  di  quella  innocente  creatura:  lì  molVe  a 
compalTione  del  fanciullo.e  prelolo,lo  portò 
alla  detta  donna, elTcndo  Tempre  Icguito  dalla 
cagna , la  quale  nella  felua  haueua  dalle  fiere, 
e dall'vccelli  di  rapina  difelò  quel  bambino 
tencretto . Prcle  la  donna  tal  fanciullo  in_> 
braccio:£t  egli  fc  le  voltò  con  tale  rilò<  gra- 
tia,  cheladonuainuaghicatidi  cflb, pregò  il 
mari  to,chc  glielo  conccdcfle  per  nodri  r lo:di- 
cendolì  poter  forfè  luccedcrc  fortuna,  che  di 
tal  facto  non  fc  ne  pcncitrc . Si  perfuafe  il  pa- 
fiore , c fece  il  tutto  i ic  il  fanciullo  nodrito 
chiamò  Ciro.  Nciranno}4i  a.  Tutti  li  lette 
Filofofi  dcliaGreda fi  ttouarono  inficme  in 
vn  conuito  fatto  dal  B.è  Pcriandro  tiranno 
diConntho:  del  qualconuito  anco  ferme-» 
Flutarco.Gli  lor  nomi  furono  Cleobolo,  elfo 
Pcriandro,Biante,Pittaco,Chilonc,  Solone,e 
Thalctc,chc  fra  efii  fu  il  più  fcgnalato,c  pnn- 
a cipalc.  2.  In  tal  annoSodiaccc  Kè  di  Lidiiu, , 
venne  à morte,  lafciando  il  regno  ad  Aliacte 
II.  Tuo  figlio  maggiore , che  fu  poi  padre  del 
licchlfiìmo  C^ctò. 

NAK.RAT10ME  LXXIII. 

}4i5  'KT£ll'an.j4is.  in  Babilonia  il  Rè  Mabuco- 
XN  donoforcTsèdofi  infiipcrbito  del  Tuo  .ic- 
quifiaco  Imperio;  li  vene  fopta  quàco  vn  an- 
no prima  gli  haueua  profeiizato  Oanielc.di- 
cliiaràdoli  la  fignificationc  di  quel  grad'albc- 
ro,chc  vidde  elio  Re  nel  fogno,  clfer  tagliato 
per  ordine  di  Dtoiccófetuarfi  dicfibvn  Colo 
tipoIlo,chc  proucniuadella  Tua  radiceicome 
fi  Icgc  nel  c.4.di  detto  Daniele:  Per  tal  fupcr- 
bia  m egli  cafiigato  dal  Signore , perdendo  il 
legimento  dell'Imperio:  conciofiachc per- 
dendo l'intelletto , fiflamente  s'imaginò  elTc- 
ic  egli  vn  animai  quadrupedoi  c come  tale 
per?,  annidipottofii:  onde  difcacciaco dal 
Seggio  Imperiale,  fc  ne  andò  ad  habitarc  nel- 
le Icluc, (lungianflo  l'hcrbc  come  gl'animaLi, 
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dormendo  in  tetra e fiando  cfpofto  allej 
pioggic , & ad  ogn'altro  difaggio:  li  crebbero 
anco  l’vnghic,  come  quelle  de  gl'vccélli;  c la 
barba,  e li  peli  come  quelli  delle  fiere.  Fraj 
tanto  goucrnarono  l’Imperio  li  Prcncipi  in 
modo  di  Rcpublica , efra  quelli  il  Principale 
era  Daniclcf che  prima  già  da  Kabucodono- 
lor  era  fiato  trattato  da  Collcga^c  gl'altti  tre 
Anania,  Afaria,  c Mifaelc  erano  Prefetti , ej 
yjcctegididiucrfcprouincie.  Ncll'an.  J4i5.  J41C 
in  Corimbo  haiiendo  Pcriandro  tirannica- 
mente tcnutoquel  regno  44.  anni  f fecondo 
Arifiotcle)venne  à mortc,5c  hauendo  prima 
à pcrfuafione.c  compiacenza  delle  lue  mere- 
trici vccifa  Lifide  lua  moglie , & cllìliato  in 
Corcira  Licofronc  Tuo figliof  che  s'era  fdc- 
gnato  di  detta  vccifione  della  madre  ) nco-  ‘ 
nobbe  dopo  li  fnoi  errori:  c feceabbrufeiare 
le  meretrici  fudette , richianundo  il  figlio, 
per  lalciarlohcredc  dell'occupato  regno  di 
Corinthoima  li  ^orcirei  ciò  fcntcndo, prefio 
l'vccifero  : onde  la  detta  Corimbo  ricoucrò 
la  Tua  primiera  libertà,  crinouofiìla  Repu- 
blica di  elTa.i. Nell'anno  illcll'o Roma  diuen-  a 
neRepublica  ancota:conciofiacbc  Tarquino 
Supcibof  fettimo,dc  vltimo  Rèjhauendo  rc- 
gnatoa7.anni:mStre  poi  fiaua  alTediàdo  la  ri- 
bellata Città  d'Ardca , Arontc  fuo  figlio  ra- 
gionando dopocena  con  Collatino  ( fuoco- 
gino;marito  di  Luctetia  ( figlia  di  Bruco  po- 
tente, cnobilillimo  Ronuno)  vcnnetoal 
vanto  delle  bellezze  delle  loro  mogli  : e non 
cedendo  l’vno  all’alcto,  prclcro  partito  di 
credere»  elTcì  più  bella  colei , che  fblTepiù' 
prudente,  e virtuolà:  cpei  fame  prona  fi  po- 
feroambiduc  à cauallo , e vennero  di  notte.» 
tempo  in  Roma  : doue  andando  prima  alla.» 
cala  di  elfo  Aronte,  ritrouarono  circcfi  polla 
à letto , cdormirc  la  Tua  moglie.  Andatono 
poi  in  caladi  elTo  CoUatino, e trouarono  Lu- 
ctetia vigilantc,che  con  le  Tue  donzelle  fiaua 
in  opra  : onde  Arontc  ccITe  la  pretendenza  à 
Collacino  : Ma  rcllatifi  in  cala  quella  notte,  o- 
dormendo  Arontc  in  vn  appartamento  fe- 
paiato,comc  che  s’era  di  Lucrctia  inuaghito 
quella  fera.in  vece  di  dormire  machinò  con 
la  mente  il  modo  di  poterla  ottenere  alle  lue 
voglie:  Et  hauendo  ritornato  con  Collatino 
nel  campo  la  mattina  ; fi  patti  Iccietamente 
poi  la  fera.ik  andò  nella  cala  di  Lucretia,  la_> 

3 ual  come  parente  loticeueite,  facendolo 
ormircnel  primiero  appartamento  fcpara- 
to:£gli  la  notte  mentrcclla  dormiua,  andò  i 
fuegliarla , dicendole , che  fc  non  cunfemiirc 
al  fuo  volere,  l'hauercbbe  vccila,  c publicata 
per  adultera  con  dice , haueria  ritcouata  con 
vn  giouancionde  farebbe  fiata  morta,  e fuet-' 
gognaca.  Per  tal  timore  non  fi  difefe  ella;  m» 
partitoli  la  mattina  coRuii  clfaiellataG  in.» 
letto,  c fingendoli  inferma,mandò  à chiama- 
te il  padrc,&  il  manco  fcctetamcntc  dal  cam- 
po,c  dali’allcdio.  Venuti  qucfii,gli  raccontò, 
la  violenza , c la  frode  di  Aronte,  con  (he  1'-^ 
haueua  oppreflà , dicendo  nòn  douric  llar  in 
Sb  a vita 
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vita  vna  tal  donna , fiancandole  Thonore  s e 
riero  vn  posale  >cbc  tcncua  naicolto  fotto 
il  capezzale . G forò  il  petto  alla prelenza  lo- 
to . Qik^  conucrtendo  il  gran  dolore  in  de- 
Cdcrio  ardente  di  vendetta,  concitarono  il 
popolo  Romano , dicendoli,  nondoucre  ve- 
runo Gare  l'ottopoGo  i tali  tirannij  la  cui  era 
deità  le  in  altre  cole  prima  s’era  tolcrata , nò 
doueua  pur  tolerarfi  ncll'honoie.  Il  popolo , 
che  molte  ingiurie  baueu’anco  prima  riccuu 
te , G lolleuò  con  rarmc  contro  li  Tarquini , 
che  furono  abbandonati  daircQeicito . Cosi 
cefsò  il  loro  Regno  in  Ruma,  douc  più  non-, 
poterono  tornacc.Onde  lubito  il  popolo  elcf 
le  per  Gioì  Confoli  li  Gidetti  Bruto , e Colla- 
tino, ch’ardeuano  d’ira  contro  la  calata  de' 
t Tarquinui-  NcltcmpodtUudcttoRèTar- 
quino  Superbo,  perucniic  in  Roma  la  Sibilla 
£ritrca,clie  li  vendette  vno  de'  libria:lic  furo 
no  chianuti  Sibillini . Furono  dicce  tutte  le.» 
Sibillc,le  quali  furono  donne  profctcGe , che 
in  vari)  tempi  deH'antica  gentilità  prolctiza-- 
tono  molte  coGidi  ChriGo  Redcntorc.E  co* 
me  tiferifce  Bifenrioi  EGe  Sibille  furono  li-, 
FcrGca  ( detta  Sambetta  ) La  Libica  ; detta., 
LibuGa,  Se  anco  EIifa)Ia  OclGca,  detta  Ate- 
mis  (Se  anco  DafneJ  la  Cumea:  l’Etitrca;  la-, 
Samia, detta  Fito;l'Amaltca, detta  PcmoGlu 
(Se  anco  HetoGla  ) la  Tiburtiiia,  detta  Albu- 
nca:  l'HclcIpontica , c la  Frigia  i le  quali  tut- 
te furono  in  diuerG  tempi  ; c come  fctiucj» 
Fanuino  ne  i Gioì  FaGi  confolari,  ogn'vna  di 
effe  profctizù  cofedella  vita,e  morte  diChri- 
ftoidopo  del  quale  gli  ChriGianì  con  gli  libri 
di  effe  Sibille  da  Gentili  accettate , e tiuciitc) 
conuinccuano,  e confondeuano  cGì  Gentili 
circa  la  Deità  di  ChriGo  CtoccGffo, 

NARRATIONE  LXXIV. 

J417  '^TEll’anno  J417.  fusi  cara,  cdolccàRo- 
mani  la  libertà  della  lot  patria,c  Repu- 
blìca,  che  poi  nulla  Gimarono  le  fatighe , lo 
battaglie,  e la  medcGma  motte: onde  effendo 
il  Rè  Tarquino  con  fuoi  Egli  ricorfo  à Por- 
fena  RèdcllaTofcana , per  clTere  reGituito 
nel  fuo  Regno)  Porfenainperfonaaffediò 
Roma  connumetofocffercìto.  VIcironoì 
battaglia  gli  Romani,  nella  qnal  effendo  Giti 
fupcratì,mgiruno  nella  Citta  petfeguitati  G- 
no  alle  loto  pottedaTofeani  : maHotatio 
Cocles  valorofo  gucrricto  fcrmatoG  alla  fró- 
te  del  ponte,  e della  porta , fece  paffare,  Se  en- 
trare tutti  gli  Romani.e  cornandogli, che  dif- 
faceffero  il  rcGo  di  tal  ponte.mcntt'cgli  conv 
battcua  co'nemìci.Cosi  cGì  fecctO)Se  effendo 
il  ponte diGrutto,  G buttò  egli  nel  Tenete, o 
nuotando  peruenne  dentro  Roma.  Mcntro 
poi  durauatalaffcdio,  Mutìo  gencrofoCa- 
ualicro  andò  traueGito  nel  campo  de'  Tofea- 
ni,e  penetrando  nel  regio  padiglione,  sfodrò 
la  fpada  per  vccidere  Potfena:  ma  diede  il 
colpo  ad  vn  altro,  che  per  effer  fplcndìdami- 
te  veGito  credette  cglixlie  quello  foffe  il  Rè. 
Fu  fubito  ptefo  dafoldatii  clKlbuanoiiw 
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guardia  della  perfona  di  Porfena,  nella  coi 
prelenza  ( effendo  tempo  di  freddo  inuerno) 
Gaua  il  fuoco  accefo:  Se  ineffòpofeMutio 
la  Già  dcGra,c  l’qhbrufciò.  Li  domandò  Gupi- 
toall'horailRc,  per  qual  cagione  G abbru- 
feiaffe  la  mano . Per  caGigarla  ( rifpofe  egli  ) 
del  commeffo  errore,  perche  ha  vccifo  vn'al- 
tto,  e non  il  Rè . Vedendo  Porfena  si  mira- 
bile generoGtà.li  perdonò  la  vita,e  l'honorò: 
Scegli  ringratiandolo  lì  diffe , che  in  ricom- 
penu  di  tal  bencGcio  volcua  liberarlo  dalla 
morte)  c Gotameate  foggìunfc , che  nel  cam- 
pa erano  già  trecento  altri  Romani  feono- 
fciuti , ch'baueuano  anco  giurato  di  vccider-. 
lo)  c che  perciò  attendeffe  à cuGodirG , effen- 
do molto  grande  il  fuo  pencolo . PoGo  cho 
heb^  nel  Rè  si  gran  timorc.liccntiato  ritoc- 
iioGiinRoma,  da  douc  fece  mandar  amba- 
Icìatoti  à chieder  pace  ) Se  egli  poi  G medicò 
l'nffefa  iiuno.chc  nondimeno  le  reGò  inutile 
per  Icmprc:  ma  talmente  poi  addeGrò  egli  la 
linillra.che  G fcruiua  di  effa  per  dcGra:  G che.» 
fu  indi  in  poi  chiamato  Sccuola.che  GgniGca 
perfona, ch'adopraperdcGra  la ItniGra  . Gl* 
Ambafciatori  Romani  peruenuti  al  campo 
(perche  il  Rè  temeua  la  morte, fecondo  l'au- 
uilo  datoli  da  Sceuolalvcnnero  prcGo  all'ac- 
cordo della  pace, la  quale  Gi  fermata.e  Gabìli- 
ta  con  patto.che  gli  Romani  mandaffero  pet 
hoGaggio  al  campo  de'  Tofcanialquantc  no- 
bili donzelle  per  Gcuttà  del  Rè , acciò  non-» 
Gaffe  à tradimento  vccifo  da  quelli  joo.che.» 
penfaua  eongiurati.  Furono  mandate  le  don- 
zelle.fcale  quali  vna  ( detta  Clelia ) hauendo 
prima  cG'ottaie,  eperfuafe  gencrofamente.» 
tutte  l’altte,  diffe  alle  guardie  voler  girare  vii 
puoco  la  campagna  : il  che  le  fu  cpnccffo  da 
foldatiichcnon  penfauano  poter  elle  fugirc  ; 
effendoui  il  Gume  Tenere  nel  mezo . Ma  effe 
girando  in  diuerfe  parti , c difcoGatcG  in  luo- 
go,doue  iion  erano  viGcdaTolcanì, entraro- 
no nel  fiume , e gencrofamente  con  la  Gotta 
di  Clelia  nuotando,  pcruennero  airaltraii- 
ua,e  dentro  Roma . Mandò  dopo  Porfena  i 
richieder  le  fugite  donzelle  donateli  pet  ho- 
Gaggio.conie  (opra)  dicendo,  che  al  tri  mente 
fcguitcbbe  l'affedio  comincialo  : Onde  li  fù- 
ronodinuouo  rimandate.  Voìfcegli  vedere 
fpecialmente  Clelia)  Se  ammirando  in  tal  dd- 
zella  tanto  gran  coraggio  ) le  diede  doni , ri- 
mandandole dopo  tutte  in  Roma.  Poipre- 
Go  raccolfe  l'cffetcito,c  ritornoGi  inTofcana 
alle  fue  terre , lafciando  à gli  Romani  i padi- 
glioni pieni  d'ogni  vitto . ReGarono  liTac- 
quini  con  la  Già  puoca  gente  : la  qual  pur  ac- 
crebbero con  altri,  che  picGopoi  affoldaro- 
no:onde  vfeirono  li  Romani  alla  battaglia-.e 
di  lontano  Bruto  vedendo  Atonie  ,andò  ve- 
locemente per  vccidctlo  : impugnata  ancol» 
lancia  il  detto  Aronte,  gl'andò  incontro  ) e.» 
l'vno.c  l'altro  s'vccifcro  affieme . Fu  nel  Se- 
nato Romano  eletto  Confolc  Lucrctio  in.» 
luogo  del  fudetto  Bruto  : G come  puoco  pri- 
ma in  luogo  di  guatino  era  Gaio  eie  tto  Va. 
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IcrioPublicoU:  cenciofiache  riucndo  Bro- 
lo fi  Icopctfc  la  cod^ium  fatta  da  gl'ificiTì  fi- 
d'elTo  Bruto  con  figli  delia  roteila  del  det- 
to Collatino  per  introdurre  in  Roma  il  Ri 
Tarquino.  Onde  Bruto  haucua  fatto  calligar 
con  motte  li  Tuoi  figli:  ma  CoUaniio  faluaua 
gli  nepotitPetelò  come  lofpctto(eficndo  egli 
oriundo, e patente  de’  Tarquim,fu  prcfto  di- 
fcacclato  da  Romani . 11  che  lueceflc  nell’an- 
no fiidetto,  che  fu  di  Ronu  fondata  l’anno 
145.  Tarqnino  Superbo  finalmente  poi  fi  ri- 
titàinTufcolo,  'Terra  di  Manilio  Ottauio 
J4it  filo  genero.  Nell’anno  5418.  in  Babilonia  il 
ùnto  Profeta  Ezechiele  venne  à morte , do- 
po hauccc  icrittc  le  lue  milletiolè  profetie. 

NARRATIONE  LXXV. 

Ha*  'VTElI’anno}4ai-  Nabucodonoforeffondo 
fiato  7.anni  fra  le  befiìc.e  vifi'uto  come 
boue  nelle  feluc  > riceuettc  da  Dio  il  primie- 
ro intelletto  s c conobbe  la  diurna  potenza., 
dare  1 Regniidc  imparò  à non  più  infupcrbir- 
fi.Onde  bcnedilTc  indi  in  poi  Icmpte  il  Signo- 
re , lìcriuendoiic  m tutti  1 luoghi  del  filo  Im- 
perio: e tornò  nel  filo  fiato  come  prinu:  Se 
indi  dopo  Tempre  ferui  à Dio , e fi  laluò  1 Co- 
rnell Padre  Diego  Stella  nelc^So.  atfer- 
84**  ma,e  rifetifee.  Nell’anno  i4>a.  Fu  da  Roma- 
ni creato  il  primo  Dittatore,  chefuTaiio 
Mattio,la  cui  potefid  fu  come  regia:  ni  pole- 
na il  Senato  variarla:  ma  Tempre  poi  tutti  li 
Dittatori  (finoiSilla,eCcTare)  celiando  la.» 
necellìtidel  loro  vfiicio,  nnonciarono  talu 
84>4  autorità . Nell’anno  8414.  in  .Media  cITendo 
creTeiuto  in  età  di  i a.anm  Ciro  fra  pafiori.fu 
da  gl’altri  fanciulli  per  gioco  fatto  Ri.ai  qua 
le  dopo  cTscdofi  alcuni  di  tfii  nel  modo  pue- 
rile ribellati  1 cglilipreTe  ( econfiagcilid  li 
fece  morire.  La  qual  cofa  venne  à nonna  del 
Rè  Afiiage , che  fattolo  condurre  in  Tua  pte- 
lenza,  li  domandò  per  qual  cagione  haucua.^ 
vccifi  gl’altri  fanciullMti . RiTpofe,  haucr  ciò 
ùtio  come  Rè.Stupi  Afiiage  di  tale  rilpofia  ; 
Se  incitatodal  Tanguc , c dalla  naturalezza  ac- 
con^agnata  da  i lineamenti  vitti  nel  corpo 
del  lanciullo , comprcTc  veramente  efier  il  fi- 
gliodi  Mandanafuafiglia.  Fece  chiamarli  il 
pallore,  che  l'haucua  nodrito , il  quale  per  ti- 
more narrò  tutto  il  TucccITo  fedeimente.  Per 
ciò  egli  efiiliò,  & atHifi'e  Harpago  Tuo  Confi- 
gliero,e  CapitanosSc  vccidendo  il  figlio  di  cT- 
fo,  glielo  diedeà  mangiamene  bcuande,  per- 
chenon haucua  vbidito  al  TuoconiandaraQ- 
to  fittoli  d'vccidcrc  il  detto  Ciro,  quando 
nacque:  ma  fi  ritenne  il  nepote,  giudicando, 
che  quanto  haucuano  detto  gl'lndouini,  fi 
fotte  adempito  nell'cfferc  fiato coftui  Redi 
}4jo  fanciulli.  Nell’anno  ’i*  Babiloniahauc- 
do  regnato  4«.anni  NabucodonoTor,mori,e 
h Tuccctte  nell’Imperio  Etiiinaerodach  Tuo  fi- 
glio, che  Tubito  Tcarccrò  Ioachino , il  quale.> 
' era  fiato  Rè  della  Giudea;  c l’honotò , facen- 
dolo anco  ledercalia  Tua  menfa  . Fu  etto  loa- 
chino  da  S.  Matteo  fioangelifia  chiamato  I*; 
.1 
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cor.iaTcttendariftcffo  nome  iti  lingua  Ebreo} 
che  dopo  la  cattiuità,  o trafmigrationedtt 
Giudei  generò  SalaihicH:,  anco  Patriarca, de- 
Tcrtttodal  Tudetto  Euangetifia , che  nominò 
tutUgl’altriPairiarchi.fino  à S.Oioltffò  Spo- 
To  della  Santittima.c  Tempre  Vergine  .Matiai 
ma  gl’anni  di  qucfi'aliti  quando  nacquero,  à 
morirono  ; non  Tacilmcntè  lì  poffono  fapcre. 
a-ln  tal  anno  in  Egitto  hauendo  regnato  j j . a 
anni  Aptics(chcda  Ezechiele  è detto  VafVèe) 
fu  vccifo  da  Amafini,  il  quale  ( fecondo  He- 
rodoto}  primacttendo  llatocofiitmto  Pre- 
fetto Imperiale  d'etta  Egitto  dal  fopradetto 
Nabucodonofot:  acciò  tcnctte  fotto  tributo 
quel  Rè;  haucua  accarezzati  molto  1 popoli, 
Itiichc  in  detto  anno  poi  morendo  Nabuco,  - 
hauendo  egli  la  diuotionc  de’  popoli  fudetti, 
lìliibcllò  dall’Imperio  de’  Caldei  ; con  anco 
vccidcril  detto  Aprlcs  à pctitionc  de  gl' 
Egiti;;  per  haucr  egli  motta  guerra  inutile,  de 
ingiufia  contro  Citenciiond’ctto  Amafiiru, 
diucune  attoluto  Rèdi  tutta  l’Egitto.  £ fuc- 
cedendo  dopo  alcun  tempo,  che  gl’Egitii co- 
rnine lafiero  à filmarlo  puoco , o difitcggiar- 
lo;  perche  non  era  di  nobile  llirpc  : egli  ptefe 
le  conche  d’argento.nellc  quali  Tulcua  lauar- 
fi  otdmarianiciuci  piedi;c  feccne  formar  va 
Idolo , che  veduto  da  gl’Egittij  fu  adorato  ; 
AU’hora  Amalini  ditte  loro.chcqucll'acgen- 
to  era  prima  vaic.done  fi  lauaua  egli  li  piedi] 
RiTpolcro  elfi , che  non  riguardiuano  il  paf- 
fatoiina  lo  fiato  nubile  prcicntc  di  tal  argen- 
todiuenuto  Idolo.  SoggiunfccgluNdl'ificf: 
fo  modo  dunque  non  lìouete  riguardar  la., 
mia  pattata  battezza, ma  la  Regia  dignità.ncl- 
la  qual  io  fono  adeflò  ; c riuciiimi  Come  vcv 
firo  Rè.  Del  che  conuinti , Io  prèggiarona 
poicomc lor  Signore, c vero  Rè.j.Nell'anao  J 
ifietto  in  Roma  fu  fatto  Dittatore  PofihUT 
mio,  il  quale  vinfeì  popoli  Latiniconcìtati 
da  Oitauio  Manilio  genero  del  RèTarqui- 
no  difcacciato.  In  tal  battaglia,  perche  etano 
inTiipaabili  i Latini,  Cotto  che  da  Pofthu- 
miocra  fiato  fatto  Maefiro  de’  Caualìeri  ; fe- 
ce togliere  le  briglie  da  bocca  dc’caualli^che 
con  impeto  fpronaci  da  Romani  ruppero , c 
fupetarono  i Latini  al  lago  Rcgilio  con  la., 
morte  di  Manilio  fopradetto:  c cadde  la  fpc- 
ranzadc’Tarquini.  NclTanno  J4j  i.gli  Ro-  845* 
maniguerreggiandocontro  Volfci  ( li  quali 
haucuano  dato  nella  battaglia  pattata  Toccoc- 
fo  à gli  Latini)pct  le  prodezze.e  valore  di  C. 
Martio  fucfpugnata  Coriolo;omrcttoMar- 
tio  fii  chiamato  poi  Coriolano.  NcU'anno 
34JJ.  Che  fu  l’anno  80.  di  Gcrufalcmmcdc-  8481 
folata  ; Efdra  pctibna  dotta  fra  cattiuati 
Giudei  T non  quello  Efdra  che  dopo  fcrittc  di 
nuouo la petfa Scrittura)  Tcrittealcuni  libri, 
che  furonopoi  da  S.  Girolamo  dati  per  apò- 
crifi. Nell'anno  84J’5.Ettcndo  fiato  in  affenza  84}  j 
( fenza  dir  le  fue  ragioni  ) efiiiiaro  da  Ronu 
(per  i’inuidia  della  picbe)CorioIano,  le  n’an- 
dò da  Tullio  Accio  Rède’VoITci,  il  quale 
loiVce  foo  Capitjn  Generale,  ciò  mandò  ad 
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alTcdiare  Roma  i la  qual  all’hqra  fi  viddc  iiu 
gran  pericolo  ; Ma  V cturia  nudrc,  c V olun- 
nia  moglie  di  eflb  Coriolano  andarono  al 
Campo;  clopcifuarccopm  rodo i morire, 
che  offendere  la  patria  : ondctolfc  vial’affc- 
<iio , e partiffi  ;c  per  tal  cagione  nell’anno  fc- 
guétcj43  8-il  dcttoRcT ullio  lo  priuò  di  vita. 
Neiranno34}9.  in  Macedonia  hauendo  re- 
gnato }}.  anni  Aleffandro I.  venne à mone, 
li  iucceffe  Pcrdicca, fecondo  di  tal  nome.  XI. 
di  detta  Macedonia. 

NARRATIONE  LXXVI. 

*440  TCT  EU'anno  3440.  li  Volfcivniti  inficmo 
con  l’Equi,  e con  l’Hcrnici , fecero  tre 
battaglie  contro  Romani , nelle  quali  clli 
Romani  per  il  valore , & induftriadi  Spurio 
Cafiìq  Confolc  furono  fempre  in  tutte  tre  le 
voltc'vincitori.  Coftui  dopo  tal  vittoria  fece 
la  legge  della  diuifione  de' campi  al  popolo, 
per  acquiftarfi  maggior  bcneuolcnzaapprcf- 
fo  I Cittadini,  nclli  quali  fpcrando,  tento  poi 
farfiRc.  Onde  nell’anno  fegueute  3441.  Fu 
dal  Senato  fatto  precipitate  dalla  rupe  del 

»44a  montcTarpcio.efi  mori.  Nell’anno  344a.in 
Sicilia  fi  fece  Re  tirannodcllaCittà  d’ Agri- 
gento fhoggi  detta  GirgentoJ  Falan.1l  qual 
effendo  pcrlona  baffa , efopraftantedcllafa- 
brica  del  Tempio  d’ Apollinc . che  la  Repu- 
blKa  di  detta  Città  faccua  nella  fommitàdcl- 
la  Fortezza;  hcbbecgli  dal  Senato  gran  fom- 
ma  di  denari  per  far  talfibrica:  ma  comprò 
egli  molti  fchiaui , e prefe  anco  molti  mct- 
ccnnarijal  fuo  feruitio:  dopo  finte,  e fi  que- 
relò, effer))  flati  rubati  dalla  fortezza  legni, 
ferri,  funi , & altre  cofe  : pcrilche  dal  Senato 
ottenne  facoltà  di  mettere  guardie  fuc  nella 
..  fortezza, la  qual  hauendo  ben  fornita  d’arme 
occultamente  .armò  gli  detti  fchiaui,  e mcr- 
cennari),  ch’etano  in  gran  numero:  & all’im- 
prouifo occupò  il  Scnato.e  la  Città,  doue  do- 
po effeteitò  crudclifiìma  tirannide  per  16. 
anni  : conciofiachc  fra  l'altrc  cole  fa’b'ricò  vn 
Toro  di  bronzo,  fono  iltjualc  facendo ac- 
ccndcrfuoeo,  iiicttcuadcntrotal  Toro  gl’- 
huomini  viui;  & iui  li  faccua  cuocere,  e mo- 
rire ncgl’ardori.  L'inucntoredi  detto  cru- 
dcl  tormento  fu  Pcrillo  Atheniefe;  il  quale 
fpcrando  per  ciò  premio  grande , fu  egli  il 
primo  à morire  in  tale  Toro  ; impcrciochc 
il  tiranno  volfc  far  in  lui  la  prima  proua:  & 
egli  ardendo,  e gridando  parcua  vn  toro,  che 
fortemente  mugiua.  Ma  finalmente  dopo 
fedici  anni  non  potendo  più  tolcrarc  gl' 
Agrigentini  le  tanto  atroci  crudeltà  di  FaTa- 
ri,  vn  giorno  correndo  tutti  all’arme,  lo  pte- 
fcro,  e lo  fecero  morire  in  detto  Toro.  Nell’ 
344)  anno  3 443  m Roma  la  plebe  vedendofi  ellrc- 
mamentc  aggrauata  dali’vfurc  de  gl’huomi- 
ni  cicchi,  e delli  nobili , abbandonò  la  Città, 
nella  quale  dopo  finalmente  ritornò  per  l’cf- 
ficaci  cagioni,  con  le  quali  la  perfuafe  Mene- 
nio Agrippa  Órator  eccellente,  che  le  propo- 
fe  la  lìmilitudinc  della  cibcUiouc  fàcu  oo 
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membri  del  corpo  contro  il  ventre,  percho 
ogn’vnodicfii  continuamente  fatigauaper 
pafccc  eflb  ventre,  che  s’inghiottiua  tutte  le 
lorfatighe;  onde  poi  non  volendo  più  eflt 
fatigarc.e  non  dando  cibo  ad  eflb  vcntte;tut- 
ti  diuchncro  deboli , e languirono  ; cconob- 
bcro,chcquanto  dauano,  era  di  loco  ftefli  be- 
neficio: Conuinccndo,  che  ncll’iflcflo  modo 
le  li  Cittadini.la  plebe,  eli  popoli  fatigano 
per  la  nobiltà  ; ella  fomminiflra  loro  il  vi- 
gor della  prudenza,  del  confcgfio.c  del  buon 
gouccno,  con  li  quali  fi  confcrua  la  Rcpubli- 
ca  con  beneficio  de'  Cittadini  tutti.  Onde  il 
popolo,  e la  plebe  romana  ritornò  nella  Cit-  . 
tà  : ma  con  tal  occafione  ottenne , chcfoflc4 
fatta  la  legge  (aera  ; e fi  creaflcro  i Tribuni  di 
cfla  plebe  per  difenderla  daU’ingiucie,  e dalla 
potenza  de  gli  nobili.  Nell’anno  3444-  Fu  ]444 
molto  celebre  Chilonc  filofofo  Lacedemo- 
niof  vno  dclli  7.  Sauij  della  Grecia  ) tre  delli 
cui  documenti  come  aurei  furono  fcritti , e 
podi  nel  Tempio  d’Apollme  in  Delfo  ; che 
diccuano:No/cc  te  ìpfuH.Nihil  nimiim  CHpus.  Co- 
mes mitalKm, atf  ne  ìitit;eft  miferio.  Mori  egli  d' 
rllcgrezza  poi  intendendo,  ehe’lfuo  figlio 
era  nato  vincitor  de’guochiolimpici.z.  Nell'  * 
annoillcflo  in  Athenecflendo  Fretoredella 
Rcpublica  Solone  filofofof  vnodclh  fudetti 
7.fapienii)  publìcòlcfoegiufliflìme,  eccle- 
bcatc  leggi, fa  tre  con  tanta  equità,  che  per  ef- 
fe fu  Athene  poi  chiamata  Città  fatta  di 
nuouo.Ondc  furono  tolte  via  quelle  di  Dia- 
cone.E  la  nobiltà  fi  tene  fodisfatta  dalle  leggi 
del  dettoSolonc fatte  in  fauoredella  pIcK  ; 

&efla  plebe  di  quelle,  che  furon  fatte  infa- 
uore  de  gli  nobili . Haucua  puoco  prima  gii 
il  Senato  publicaia  pena  della  vita  à chipar- 
lalTc  di  gucttcggiatfi  più  con  Megarefi  ; con- 
ciofiaehc  grAtheniefi  che  pretendeuano  fof 
fcfuarUblaSalaminia;  erano  flati  fempeej 
vinti  da  detti  Megarefi.  Non  volfc  Solonej 
contraflarc  in  togliere  tal  ordine;  ni  incor- 
rere nella  pena  : ma  ni  anco  perdere  l’ vtiliti 
della  Rcpublica  : onde  fingcndofi  pazzo  con 
vedi  laceute,  e macchiate,  fpatfcnel  popolo 
tali  ragioni.c  perfiiafioni.chcogn'vnoatrim- 
ptouilb  corte  aU’armc  con  tanto  ardore,  che 
furono  fconfitti  i Megarefi  : Et  efla  Athenu 
ricuperò  rifola  già  prctelà  con  lunga  guer- 
ra , & infelici  battaglie . Nell’anno  3441-  gli  344S 
Megarefi  volendo  moucr  di  nuouo  l’armo 
loro  per  l’ifola  fudctta.c  non  patere  mouerfi 
fenz’altra  inuentionc  ; determinarono  pi-- 
gliarla,co'n  alTaltatc  prima,  e prendete  le  nu- 
tronc  di  cfla  Athene,  mentre  elle  fàccuano 
la  foicnnità  della  Dea  Cerere  nel  Montc4 
Eleufino:  onde  fi  polcro  ncllenaui , & anda- 
rono per  far  tale  rapina.Hcbbcro  occulta  no- 
titiadiciò  gl’Athcnicfi,  e fecero  Capitano- 
Pififlcatoiil  qual  andato,nafco(cl’eflercito,e 
comandò  alle  donne,  che  vedendo  venirci 
Megarefi, mofltaflcro  fugirc  ; e con  gridi  cer- 
caflero  faluarfi . OndevlcitidallcnauiiMc- 
garcli(Caonfofpctantedi  pericolo  alcuno, 
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f'uroBA  vceifi  dagl'Athcnidì  jliqoali  di  più  foloi  Ciro; onde s'vni reno  qacfticor.li  P«r- 
({ccondocheglihaueoacomandaro Pillùra-  fi-  Aùiagc vdciidoqucfto, tcceviigrjnd'ei- 
to  ) a/ceicco  nelle  nani, e menando  (eco  mol-  /creilo  : licbbc  anco  l’aggiuti  di  Cedo  Ri  di 
te  donne/  come  le  fodero  fiate  preti  ) anda-  Lidia  Tuo  parente,  Se  andò  pretto  in  i’criit., , 
tono  nel  porco  dc'Megarctì,  che  vedendo  cor  doue  volendo  combattere  contro  Ciro , co- 
nac  le  loro  nani,  e vedendomene  le  donnea  mandòalla  codadcl/uocflercito,  chenon-, 
Atlienicfi  conceprefe, crederono  cdergli  for-  entrade  m battaglia  ; ma  ftatlc  /eco  per  vcci- 
tltoiUordilcgno;  c molto  lieti  difcclcro  al  derc  tutti  1 tuoi  loldati , clic  nella  battaglhu, 
pottoidouc  gli  Achcnìcli  gl’analcacotio,  veci-  folfcro  fogiti , Fu  commetTa  la  pugna,  nella., 
deodo  gran  numero  di  ciliicpuoco  mancò,  quale  gli  Medi  per  timore  di  nuncncrdal 
cbenouemralTcro  ,c  prcndeflcro  Mcgaram  tuo  Ri  vccififetuggifliro,con)baitetrerosi 
a tale  giorno- a.  Circa  tal  anno  Aliacce  II.Rc  di  fortcmcnce,chc  ruppero  gli  Pcrtiani , li  quali 
Lidia  venne  à morte,  la/ciando  il  tuo  ricco  nel  fugircturono  incontrati  dalle  lorodon- 
Regno  à Crc/o  tuo  figlio,  che  poi  lo  fece  di-  nc,chelcoprcndolilevcfii,mofiiaronoàfigli  ; 
ueme  ricchi/fimo,  il  ventre  nudo,  dicendo  loro:  Doue  fogno  ’ 

Volete  focic  per  làluarui  entrare  nel  ventro, 
NARRATIONE  LXXVIl.  dal  quale naicefte?  Ptcleroqucfiidiciòtan- 

3446  I^Ell'anno  3446.  Ciro  vmlc  AftiagcRi  ta vergogna,  che  riuoliaiititùriotamcnco , 

XN  de’ Medi  nella  nuniera,  chclcgucndo  rupperogli  Mcdi,c  prefero  viuoildetto  Rè 
diremo  iconciofiachc  Arpago  Regio  Confi-  Alliage,  al  quale  quantunque  Ciro  offèritlcil 
glicro(  chegiè  prima  pcrnon  haucr  vccifoil  Regno  di  Mcdia;non  volle  più  egli  citornar- 
dctlo  Cicoquand'crat'anciullo^cra  fiatoefiì-  ui:  ina  te  n'andò  in  Hircaniaolouc  in  brcuca 
JiatOiC  moltoatHicio  ; vedendo  poi  cll'ercrc-  tempo  poi  fini  la  vita  : e celiò  CitoRè,cpa- 
fciutoCiroingfouciuùaiglidcfidcrolodi  ve-  dtonc  dclRcgnodi  Media,  c di  tutte  le  Pro- 
dicatfid'Afiiagc , hauciialcrittoaldccroCi-  uinciealci  Icggerte.  Inefibannoil/opcadet- 
lo.cirociandolo  ad  apparecchiar  clTcccito,o  toCiro  fi/coticilglogod'Eiiilincrodach  Rè 
promcitcndoii  far  in  modo  , che  gli  Medilo  dc’Caldci;  troiportóla  tua  Regia  in  Pecfia.o 
XKCuefl'cro  per  Rè.Ecacciochc  la  lettera  non  follcuò  gl'animi  de' Perfiania  factiobil’im- 
t patiflc  dil^acia  per  firada,la  polè  dentro  vna  prefe:  perche  prima  erano  fiati  gente  rozza,  c 
lepre  ben  accomodatoic  la  diede  ad  vn  foofe-  tenuti  dall'altrcnationi  per  abietti  .Ciropoi 
dclctcruo,  che  fingendo  portar  tal  lepre  per  diede  gran  fouimadi  denari  per  premio  allo 
prelèncaria  in  Media;  la  diede  i Ciro, che  Icr-  donne  perliane: 5c  illttui.chc  ogni  Impcrator 
ca  occultamente  tale  lecceta,  cprc/a  tenta  , ti  tuo  fuccelTote  entrando  in  Pcrtìa  , le  tacctTo 
patti  dalla  Corte  d‘Afiiagc;andò  nella  Pcrtìa  tempre  finiil  dono;  Durò  l'Imperio  de’Medi 

(come  in  Prouinciafoggcttaall’horaà.Vic-  3 iS.anni debolmente  - Nell'anno 3447. fiori  3447 

di)  della  Iquale  cflb  era  oriundo  per  parte  di  in  Grecia  Sinionide  natiuo  dcll'ltola  Cm., , 
Cambifegìà  tuo  padre  :&arriuato  nella Cit-  Poeta  Lirico,  il  quale ( fecondo  Plinio  | ag- 
ri Metropoli  di  Pcrfcpoli,  fece  vn  lauto  con-  giunte  l'ottaua  corda  della  lita:&  iniictò  l'ar- 

uito  i Perfiani . Nel  giornopoi  tcgucntcgli  tc delia  nicmoria4;onfornic  nteritee  Cicero- 
o - chiamò  tutti  ad  andar  /eco  alla  telua  con  le^  ne.  Nell'anno  3443. fiori  il  Filototo  Foci'idc  344S 

Icurc;  doue  tcce,  che  tutto  quel  giorno  ta-  Milcfio,  clic  fcrilTein  vcrtohcroico.,  efeeej 
gliaflcro  legni:  Stracchi  laterali  chiamòdi  mol(C,e belle Elcgic;&  anco  t/econdo Snida) 

' nuouo,cdini'gli,/cficoncencairerodifarsS-  lalció in  vcrto molti  ammacllramenti  : c di-*  ' t 
pte  tal  vita  fctuilc.c&tigota'.o  pur  eficr  lieti,  conoalcuni,  hauccli  egli  canati  da  libri  d'al- 
confocme  nel  prcccdcnccgiornoncl conni-  cuncSibiilc-. 
to  erano  fiati.  Ritpoferocontcntaefi  viucro 

come  nelgiotnoprccedentc.  Soggiunte  cglii  NARRATIONE  LXXVTII;.  r 

/c  voi  fèdclmcntc  mi  teguite  ; farete  tempre»  '1^  Ell'anno  3449.  Per  amor  di  Ronialoro  3449 
-Uberi,  e più  lieti: aluimcotctareccfclilaat  XN  patriamorironocombattendoireccn- 
l^rpetui  dc'Mcdi:  Se  dunqnemi  vorrete  voi  to,c  tccdellgnobil  famigliadclliFabiì,liqua- ' ; 
icguire.  Se  vbidicc;ioviiiberacòdalUloro  li  per  tei  anni  concinni  haueuano  dloc  pro- 
/o^cttionc , c vaflàllaggio . Si  offerteto  tutti  prie  tpeic  guerreggiato , con  tiare  i fronte  al 
con  lavitaà  farquancocglivoleire,ccom3-  popolo  de' Vcìi,  nelle  trincierc  da  efii  fitte 
diflc . EITogriiiIcgnò  Pane  imlitarc  prima.,  /opra  il  fiume  Cremerà  : ma  finalmente  foro- 
d’altTacoCa,cpecpiùaddcAratgli,l'c(rercit&  no  ingannaci  ; fingendoli  Vei)  di  Aigirc,  «j 
.aclcorfo-c  nell*  cacciad’Ortì,c  di  Leoni.  In-  perucncndoal  luogo  dcll’imbotcata , pofeio  . 
-tclcpoifinalmemc  Attiage  ^'àppaiecchi  di  nel  mczo.t detti- Fabii,  li  quali  d tradimento 
guerra  dei  nepote;  & haucodofi /cordato  de’  vi  perirono.  Ma  nell'anno  feguentc  3430..3450 
mali  fatti  ad  Harp^v  lanchiamòcome.»  vfcitiglt  Romani  fottola  condoctadel  va- 
. huomo  di-molta  tufiidéza,  c gran  contegUo;  forofoScruilio  Coflovinfcroic  debellarono, 
lo  ficee  Capitan  Generale  del  fuoefl'crdto,e.>  i detti  Veij.Nell'anno  34)  i.in  Athcneoccu-  I4H 
mandolto  contro  Porti, e contro  Cito  : Ma.,  pò  la  Republica , c/e  ne  fece  tiranno  Pififtra- 
egli , che  pcctendcua  vendtcaifi , airiuato  in.,  to  con  quefia/rode,&  afiutia;3>  diedeeg|i  al- 
Xu^pct/oafe i'cficacttod daafitii -1  fetwfp  «oc Icgicre fenteituiara fua, & vRitoiicUa 
. % piazza 
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pinza  cof  volto  pieno  di  (angue,  conuocò  il 
popolo . che  ramauajxr  la  vittoria  gii  da  lui 
latta  contrq  Megarefi iSi  querelò  egli  del  Se- 
nato,e de'  nobili, dicendo  haueilo  voluto  far 
vecidetc , perche  fauoriua  al  detto  porpolo,  il 
quale  lo  credette;  e li  conceffe  ch'egli  tendTc 
leco  gente  armata  per  buona  cudodia  della 
iua  perfona.  Egli  poi  preflomenò  feco  gl'ar- 
itiati , ches'haueua  prima  apparecchiati , & 
cntratoin Senato  ,vccifc  tutti  gli  nobili, che 
vi  trouò'.c  perfeguitò  gl'alTcnti,  che  fì  naico- 
feto,c  fugironoinvarii  luoghi:  Sceglili  fece 
padrone  della  Kepublica,  cR.è  tirannodclla 
J45V  Ciuà  d'Aihcnc.Ncirannoj4S5- Fu  celebra- 
to Eianie  Filolofo  r che  tuvnodelli  lette  Sa- 
piéti  della  Grceiaf  natmo  della  Città  di  Pne- 
nevkma  à Milcto  Ira  la  lonia>e  la  Caria,  fe- 
condo Lacrtio  ) effendo  (lato  fpclfc  voltej 
Prenci  pe  della  Rcpublicàdi  detta  (uà  patria, 
laqual  egli  molto  difelé  da  nemici , efinal- 
incnte  edendo  (lata  prefa  ; fugendo  alttouej 
gli  Cittadini  con  c(Vo,li  cliiclcropcr  qual  ca- 
gione portandoli  ogn'altro  fccoqnania  roba 
potcua:  egli  folamcntenon  portaua  (eco  co- 
fa  alcuna.  Rifpofc  Oama  aecuu  porio:dando  ad 
indcndctc,ba(larli  portar  feco  il  (uo  Sapcrcic 
non  cuiarc  de'  beni  di  fortuna.  Riferifce  an- 
co di  lui  Diodoro,  che  hauendo  prima  gli 
(uoi  Cittadini  depredati  i Mclì'enij  lot  nemi- 
ci: e ptefe  alcune  nobili  donzelle:  Biante  lej 
comprò  tutte , c le  mantenne  come  proprie 
figlie;  c volendole  poi  gli  loro  padri  ticom- 
prarcjcgli  non  volfe  prezzo, nc  putedegl'ali- 
mcnti  dati  ricompenza:  Poi  clTcndo  ritornate 
quelle  nella  lot  patria,  fuccelTc  in  elTa,  che  al- 
cuni pefeatóri  ptefero  dal  nure  vn  Tripode 
di  oro  malliccio(del  quale  fu  detto,e(Tere  (la- 
to buttato  in  mate  da  Elena  nel  ritorno  > che 
fece  ella  dalla  diftruita  Troia  ) fecero  le  don- 
zelle, che  gli  lot  padri  compralfero  quel  Tri- 
pode,e lo  nundatono  lubitoà  Biantc,  hono- 
randolocome  metitcuolcdi  tal  dono  fopra 
•45»  altro  qualunque  fapientc.  Nell'anno  345  S. In 
* Italia  T.  Quintio  Capitolino  Confole  Ro- 
mano hauendo  in  molte  battaglie  fupcrati 
gli  Volfci,vltimamente  efpugnò  Antio, Ca- 
s po  di  tutte  l'altre  lot  Citta  2.  Nell|anno  (lef- 
fo  m Sicilia  la  Città  d'Agrigento  fi  ribellò 
dal  tiranno  Palati,  e l'vccife  nel  modo , chej 
>460  nell'anno  344‘  lopta  li  dilfc-Neiranno  3460- 
fiorì  Empedocle  hlofofo,  e poeta  Agrigenti- 
no,chc  da  Lucrctio  è chiamato  diuino.Ncll' 
^462  anno  346».  in  Macedonia  hauendo  rcpato 
’ 3}.  anni  Petdicca  II.  venneà  morte,  c li  luc- 

ceffe  Archelao  fuo  figlio , XII.  Re  di  dettai 
'3464  Macedonia.Nell'anno  3464-10  Babilonia  ha- 
uendo regnato  34.anni  Eluilmcrodach  figlio 
di  Nabucodonofor , fu  vedfoda  Neriglifia- 
ro  fuo  cognato , che  regnò  in  luogo  di  elfo;  c 
fii  il  terzo  Imperatore  de'  Caldei . Nell’anno 
«465  3465.  Ctefo  ticchidimo , e potente  Rè  di  Li- 
dia,ch’eta  (lato  parente  d' Aftiage;guetteggiò 
fortemente  contro  Ciro  ; ma  finalmente  fu 
col  fuo  elTercito  vùuo,e  pedo  viuoic  fucfpu^ 
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gnata  la  fua  Cittì  Metropoli  detta  Sardi  Cdt>i 
ue  fu  dopo  vna  delle  fette  Chiefe  d'Afia,  del- 
le quali  fece  mentione  S.  Ciouanni  nella  fua 
Apocalide)  Volfe  Ciro  abbrufeiar  il  detto 
Crefo  come  fuo  moledidìmo  nemico:&  egli 
vedendo  vicine  le  fiamme , gridò  chiamando 
ad  alta  voce  Solane  Filofofo:  onde  Ciro  cer- 
cò fapcrc  la  cagione  : rifpofe  egli , che  Solone 
hauendoli  detto,chc  nidiin  huomo  in  quella 
vita  fi  può  dire  felice  ; edb  non  lo  credei».» , 
vedendoli  Tempre  prima  felicilTimoima che» 
adeffo  volcua  coniclfarii  editre  vero  quanto 
eglidiceua.  All'hora  Ciroconfiderandoi'i- 
(labilità  dello  dato  del  mondo , perdonò  la^ 
vita  al  detto  Crefo,  e li  diede  la  Città  di  Ber- 
ce,  facendolo  viucre  con  regio  decoro . Dal 
che  nacquc,chc  laGrecìa,la  quale  moltoama 
ua  edb  Crefo;  vida  tal  humanirà,  non  prefu 
giamai  l’arme  contro  Ciro.  Fu  tal  vittoria.» 
ìccondo  gl'hidorici  z.anni  prima,chc  cdo  Ci- 
ro cfpugnadc  Babilonia.  Alcuni  fcriuono, 
che  in  tal  battaglia  volendo  vn  Perdano  vc- 
cider  Crefo , il  muto  figlio  di  edo  parlò  con.» 
impedire  il  Fcrfiano-  Il  che  è più  rodo  fauo- 
la,che  vero  : perche  il  miracolo  è folamentu 
da  Dio:  o pur  fi  deue  dire,  edere  dato  colui 
muto  per  cótinua  oppredione  del  demonio, 
che  in  queU'idame  lo  lafció  d'opprimere  per 
far  ctedere  nella  gentilità  eder  miracoli.  2.  • 
Nella  fudetta  battaglia  come  Configliero  di 
Crefo  interucnneThalcte  Milefio  ,vnodelU 
7.Sapienti  della  Grecia;  il  quale  fu  colui,  che 
ffagl'altri  documenti  infegnò,  che  la  cola.» 
più  diihcile  oll'huomo,  è il  conofeere  fc  def- 
fo  : e che  colui  vìuc  giudificatamente , chu 
s'adicnc  di  fare  quello , ch'egli  riprende  nella 
perfona  altrui. 

NARRATIONE  LXXIX. 

NEll'anno  3-06.in  Egitto  hauendo  regna-  34dC 
to  36.anni  Amarim,vctuie  à morte;e  li 
fuccede  nel  Regno  Sammenito  fuo  figlia 
Nell'anno  3467-gli  Lidij  come  gente  guerri-  3467 
gera  edendofi  ribellati  contro  Ciro , furono 
nondimeno  fupcrati . E Crefo  come  grato,  e 
vcroamicodicdealdettoCirovnfauio  , Se 
vtilidìmo  confcglio , fecondo  il  quale  priuò 
cglidcll'arme  gii  Lidij  fudetti , cgl’applicò  à 
varii  edercitij  (che  fanno  diuenire  gl’huomi- 
ni  ghiottoni) come  in  tauernc,giochi,  come- 
die,e  fimili;e  co  tal  indudriali  difmefe  in  mo- 
do,che  dopo  non  fecero  più  ribellioni.  2.  Et  2 
in  tal  anno  Ciro  fece  fuo  Prefetto  ncll’Afia.» 
inferiore , e nella  Lidia  Arpago , il  quale  poi 
foggiogò  anco  la  Ionia,  AralcceFrouinciu 
dell' A(ia  minore.  Furono  tante  le  ricchezze, 
che  trouò  Ciro  nelli  nafeodi  tefori  del  fii-i 
detto  Crefo,  che  fra  l'altre  molte  gran  cofu . ’ 

che  con  ede  fece , fu  il  fuo  palagio  ( c la  fua^ 
RegiancllaCittàdiSulà)  fiibticato  di  varij 
marmi  con  colonne  anco  pur  d'oro , ornatu 
di  pretiofe  margarite  3 col  tetto  fatto  à gnifa 
di  Cielo,  doue  à modo  di  delle  riluceuano 
ptetiofe  gemme  iaquaatitìtpctìlchcfunu- 

(pctato 
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mento  fra  gli  fette miraeoliricl mondo.  E 
ben  liaucua  nel  capo  4$.  profetizato  Ifaia  do 
gli  tclotidal  Indetto  Cito  ritrouati , e d'altre 
cofe  > delle  quali  nella  Narrai.  iS.  del' Appa- 
iccchiodi  quello nolico  Trattato  già  Itdiflc . 
'3468  Nell'anno  J4tì3jn  Babilonia  huendo  regna- 
to 4.aiuu  NeriglilTaio,li  faccelle  Baldalfaro, 
IV.  Imperatore  I che  da  gl'tiiftoiici  fu  detto 
LaborolTarcodO)  nato  dalla  figlia  di  Nabuco- 
donolor.moglie  del  detto  Neiigliflaro  con- 
forme à lujbcienza  fi  è elplicato  ncll'Appa.- 
■»  rccchiodiquclloTtattato.j.Ncll'annolù:f- 
fo  in  Italia  Mmuiio  Confole  Romano  clR'ti- 
do  vlcito  a guerrcggiarconttodell'Equi.chc 
infcfiauano  le  campagne diR.omai  fu  affcdia- 
to  dalla  moltitudine  de'neinici . Onde  fu  dal 
Senato  creato  Dittatore  T-Quintio  Capito- 
lino (quando  ftaua  egli  arando  di  propiia-f 
mano  la  fiia  pofiefiìonc  ) Li  furono  mandati 
gUlergcnti.che  li  poetarono  mi  li  falci, e l'al- 
tre  11)  legne  regie  : onde  fubito  andato  in  K.o- 
ma,c  facendo  prendere  l'arme  dal  popolo,  nò 
lolo  liberò  Taifediati , ma  anco  vinfe , e dopo 
léce  perdishonore  pall'aic  l'otto  vn  giogo  di 
boue  gli  nemici . R.i  tornato  poi  nella  Citta , 
fubito  tinonciò  quella  regia  potcllà , comc.^ 
vero  am  ator  della  Republica  ; e ri  tornò  glo- 
tiolo  al  campo,  Se  all'aratro  : Tanta  fu  fanti- 
ca  modellia,  e l'amor  della  R.cpublica  de'  Ro- 
mani : onde  dopo  M.  Tullio  Cicerone  cfcla- 
maua  m Senato  ( è Temfora^marei  ì ) quando 
347°  vedeua  le  cofe  mutate.  Nell'anno  i47o.Fiorì 
AnalTimandro  Milefio  Filofofo  ( vditor,e  di- 
fccpolo  di  Thalete  Milefio  ) Colliiifii  il  pri- 
mo,che  delctilTc  il  circuito , e la  circonfercn- 
2 za  della  tccra,c  del  mare.  a.  Dopo  di  elfo  fiori 
Anafiimcne  anco  Milefio  fuo  difcepolo,il 
quale  dilfc.darfi  moto  anco  perpetuo . Fiori- 
rono in  quella  quinta  età  ( e tempo  di  Ciro  ) 
altri  molti  Filolofi,dchuominiccccilcnti,che 
347*  pcrbrcuitàtralafciamo. Nell'annoj47i. Re- 
flittii  Ciro  gli  Sidoni|;c  gl’altri  popoli  aggia- 
centi  à Tiro  J nelle  loro  fedii  li  quali  7o.anni 
primaeranollatifracalTati , e difpctfida  Na- 
bucodonolor , conforme  haueua  già  prima., 
* Geremia  profetizato.  ».  Circa  tal  annoio  Si- 
cilia guerreggiando  l'Egellani  contro  gl’Hi- 
lucrefi  I quelli  chiamaroiioin  aggiuto  le  gen- 
ti di  Reg^o  di  Calabria  lor  confederate , Icj 
quali  venendo, viiitamentc  ruppero,  e fracaf- 
? fatono  l'Egellani. 3. £ circa  tali  tempi  fu  Cri- 
foneFlimercfc.clie  per  il  luo  velociflimo cor- 
to fu  celebralo  poi  da  Platone  nel  fuo  Prota- 
goraicome  fu  anco  da  Pindaro  nell'Ode  duo- 
decima celebrato  Ergotele  pure  Himerefe,  e 
cognominato  Olimpico  per  il  gran  vantoac- 
quillatofi  con  la  marauigliofa  lua  velocità  ne 
i giocbi,c  corfi  OUmpici. 

NARRATIONE  LXXX. 

3572  V'rEll'anno  3572.  Ncll'IfoladiSamonella 
i.\|  Ionia  verfo  Eftfo,  occupò  laRcpubli- 
ca,faccndofi  tiranno  di  effa  Policratc.  Fuefsa 
Samo  pattià  della  Sibilla  Samia,  chcfctilTw 
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delle  (pine,  e del  fiele  di  Chtillo  ; dcanco.pa- 
triadcl  Filofofo  Pitagora,  cheall'hor  fi  ritro- 
uaua  indi  partito  pct  imparare  vane  fetenze 
in  varie  nationi,  1.  In  tal  anno  in  Babilonia.^  a 
bauendo  regnat04,anm  Baldalfarc , fece  vn., 
gran  conuito . nelquale  hauendu  adopcatiin 
vfo  profiino  gli  facri  vali , che  dai  T empio  di 
Getulàlcmme  haueua  trafportati  Nabucodo 
nofoc  fuo  auolo  nel  'Fempio  di  detta  Babilo- 
niaiapparue  nel  muro  delia  llàza  regia  del  có- 
uitocomc  vnamano , Iccui  dita  fcnlfero  m., 
fua  prefeuza  quelle  parole , che  fi  legono  nei 
capo  quintodi  Daniele  Profetaiil  qual  hauc- 
do  poi  dichiara»  quella  fcrittura  al  dettoRè, 
fii  da  lui  vcllitoTon  porpora,c  con  oroic  pu- 
bucato  per  il  fecondo  Rettore  dcll'lmpcria 
Le  parole  diuinamcntc  Icrittc  nel  detto  mu-’ 

10  furono  da  Daniele  clplicatc  effere  quefte  : 

11  tuo  Regno  è fiato  diuifo,e  dato  1 Medi,  ej 
Fedi.  Fu ucll'ificira notte  vccifo Baldallàrej 
da  coloro, che  haucuanocongiuratocontro 
lui  I il  principale  dclU  quaU  fu  Nabouido 
oriundo  da  Media  (e come  fi  dilfe  nell'Ap- 
parecchio del  prefente  Trattato  nella  Nar- 
taiiune  17.fi!  chiamato  dalla  Sacra  Sctittuta 
DarioMedo  d'età  di  6>.anm  ) il  quale  d|có- 
lènlòdi  tutti  gl'altriPrencipi.ccongiurati  fu 
fatto  Imperatore  V.òc  vltimodi  Babilonia.,: 
conciofiache daquel  giorno  in  poi  ( coiitur' 
me  la  fudetta  fentenza  diulna  ) declinò  quel- 
f Imperio,  che  prefio  fu  vinto , & ottenuto 
dalle  (quadre  de'  Medi,  e de'  Perfiam , dcU<L> 
quali  era  compofio  l'cfiercito  drCiro.  3.  In.,  » 
tal  anno  il  detto  Re  Dario  ( come  nel  eap.  6. 

di  Daniele  diffufamcnte  fi  Icgc  ; hauendo  cf- 
fal tato  il  detto  Daniele;  fi  moll'croà  tanta.., 
iiiuldia  gli  Prencipi  Caldei,  ch'afirinl'ero  efl'o 
Rè  à farlo  porre  nel  lago  de'Lconi,acciò  fol- 
le da  efiì  diuorato  ; & afl'egnarono  fra  faine 
ragioni,chc  li  Regi  di'  Perlìani,  e Medi  à lui 
aU'hora  inferiori , haucuaiio  fatto  ben  cfl'e- 
guiti  lor  decreti  j & egli  conK  grande  Invpc- 
lator  nò  doueua  irritar  il  fuo  decreto  di  por- 
fi  nel  lago  de'Leonì  Danielc.che  haueua  non 
da  elfo  Imperatore , ma  dal  fuo  Dio  doman- 
data cofa  da  lui  defidcrata  con  farliorationc 
contro  ildccreto  fatto  da  cITo  Rè . Ma  dopo 
finalmente  fu  dal  Signore  liberato  Damele., 
da  Leoni,  li  quali  diuorarono  gli  pciucriì.  Si 
iniqui  accufatori.  4.  Nell'anno  fiefl'o a 25.  di  4 
Settembre  ( come  fi  dilfe  nella  Narrar. 14. 15, 
e ló.delf  Apparecchio  di  qiicft'Opcra  ) il  det- 
to Daniele  hebbe  la  riuclatione  del  numero 
de  gl'anni,  che  correte  doucuano  da  quclf- 
hora,c  gio(no,fiiio  all'humana  Redentione.,, 
che  dopo  fece  ChrifioSaluatorc.  5.  Et  in  tal  j 
anno  ancora  hebbe  cffo  Profeta  l'altra  riuela- 
tionc,  che  nel  capo  1 1.  e 1 2.  del  fuo  facro  li- 
bro lì  contiene.  6.  Ncll'ificfs'ar.no  Ciro  Rè  & 
della  Mcdia,c  dcUa  Perda  affali  con  potcntif- 
fimo  effe  retto  le  prouincie  al  Babilonico  Im- 
perio foggcttc.  INcll’anno  3473.  cifciido  il  3473 
Profeta  Daniele  diuenuto  commcnfalc  del 
B,è  Dado  Modo  fopiadetto,  fece  vederli , che 
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il  fuQ  idolo  Bel  nulla  mangila  dc‘cibipre> 
fcntatigli  : ma  che  gli  Sacerdoti  di  cflb 
naicoliamcntc  il  tutto  dmorauano  : E puoco 
dopo  fece  morir  il  Dragone , che  dal  popolo 
tutro,&  anco  da  cflb  Ri  era  ftimato , Se  ado- 
rato come  Dio  viucntc;  onde  ne  nacque, che 
la  Babilonia  tutta  fi  riuoitò  contro  il  detto 
Daniele , che  fu  pollo  nel  lago  de'  Leoni  vn’ 
altra  voltai  douc  fu  anco  loccorfo da  Dio , 
che  mandò  il  Tuo  Angiolo  fanto,  ilqual  in^ 
vn  iflantc  portò  il  Profeta  Abacuch  ( per  vn 
capello  del  capo)  dalla  Giudea  nel  detto  lago 
col  pane  à pafeer  Daniele»  che  pure  fu  cu- 
llodito  da  Leonia  rellandp  gli  fuoi  acculàto- 
3.  ri  da  gl’illeilì  Leoni  diuorati.  a-  Del  fudecto 
Proteta  Abacuch  autcniicamentc  nel  primo 
fuo  tomo  de  gl'Annali  Lezana  cifecifcc»efle- 
rc  fiato dcU'lllituto  de'  Carmelitani,  li  quali 
all’hora  habiiauano  iielli  difcrti  di  dettaGw 
J dea.;. Poi  nell'anno  fieflo  Ciro  con  la  fua  g£- 
tc  Meda, e Perfianaafiediò  l'ifielTa  Babilonia» 
fono  le  cui  gran  mura  lece  far  gran  numero 
dicaucme  Ibtierrancc  i e traducendoui  l'ac- 
qucdell'Etifratc,  buttò  per  terra  ledette  mu 
Taglie:  onde  l'eflcrcito  entrato  disfece  i fèrri» 
e le  porte  di  bronzo,  le  quali  haucua  fatte  Sc- 
miiamidc;jc  ottenne  la  detta  Cittàdi  Babilo- 
nia.Fu  prclb  poi  l'ifteffo  Imperator  DarioMc- 
do,  benché  folle  andato  à.  faluatfi  nella  for- 
tezza di  Borfippcnaiperchc  lui  da  Ciro  fu  ta- 
to fircttamentc  aflcdiato , che  finalmente  fu 
cofitetto  tenderli  t e poi  fu  in  Catmania  clE- 
liato  in  viu . Si  adempi  in  cflb  Citoquanto 
di  elio  haueua  fcritto  circa  soo.  anni  prima  i| 
Profeta  Ifaia  nel  capo  4$.  Htc  Juit  Dtmiims 
ebrilia  IMO  Cyro.cuÌKt  opprnidi  Jexuram,  vt  fiibif- 
(ian  MMK  fuiem  ims%entes,t!r  éorja  gravai  uerttm, 
tir  aperim  corto»  nianmii , pori»  no»  eUnJn- 
tnr.  Ego  otaiibo,& gloriojos  Icrrx  hnmliàbo-.portta 
meta  conterà», & neSei  ferretu  confringto»^  dabo 
tibi  ihefonroi  abfconditoi  » & aruna  fecretorum:  *C 
fcini  fnio  ego  Dominni,  qm  noeo  nome»  tnnm  > Deus 
Ifrtul.  T'Opter  fernnm  meum  lacob  » & Ifrael  eleS» 
meum,^  yocam  le  nomine  meo.  Ego  Dominu,tlr  ni 
c/l  amplila,  extra  me  non  efl  Deus:  accinxi  te,&  non 
eognouifli  ne.Haucua  eletto  Dio,5t  anco  dato 
il  nome  al  detto  Ciro  » facendo  con  la  fua  di- 
urna prouidenza»  che  per  non  monte  quand' 
era  fiinciuUino , gli  dalle  il  latte  vna  cagna..» 
nelle  felue  I e folK  poi  nodritq  da  vn  pallore 
(come  già  fi  dilb)  GLI  diede  fette»  e valorolg 
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delira  per  vincere  Regni,  e Regi  potenti , cj 
gloriolì  ) per  difirugere  l'Imperio  babiioni- 
coiper  prendere  la  fortifiùna,  e gran  Cuti  di 
Babilonia»romper  le  porte  di  bròzo,  e le  vet- 
ri di  ferro  da  Semiramide  prima  fabricatcj  : 
gli  diede  in  mano  li  tefori  ricchillimi  di  Cre- 
fo,  benché  fecreti»  e polli  in  lufcondigli  t ac- 
cicxhecgli  rieonofeefle  nò  cficrui  altro  Dioj 
e beneficane  il  popolo  ebreo  già  cattiuato  • 
Maquantunque  cflo  Ciro  fàccife  quella  viti- 
ma  cola;  nulladimenolafciòdifàr  lacolà.» 
principale;  cioè  il  ricooofecre  il  vero,  e fom-^ 
ino  Dio  ; perche  lalciat  non  volle  lagentili- 
tà,nclla  qual  finalmente  fi  dannò;  e poteua  di 
facile  filuarfi,  mentre  conobbe , che  Dio  lo 
protegeua . Nè  per  lui  la  Circoncifione  bilb- 
giiauai  perche  fu  data  folo  per  l'Ebrei  defcc- 
ti  da  Abramo  in  legno  » che  da  tal  progenio 
doucua  Dio  prendere  carne  i humanatli  ) o 
Ipargcrcil  fangue  per  faluaregl'huomini . £ 
per  tal  fine  ancora  volle  cflb  Dio  li  lacrifici) 
col  fpargiracnio  di  fangue  d'zitimali  mondi, e 
conlumati  col  fuoco, per  fcgoo,chehumani- 
dofi,  doucua  fpargere  il  fuo  fangue  prctiofo» 

{e  effer  in  Croce  confumato  dal  fuoco  dc'do- 
loti  de'  tormenti  tolerati  per  l'ardore  delho 
fua  carità  tanto  ccccilentc.4.  Ma  per  cornare  . 
al  racconto  dell'  Ifioria  nofira  » diremo  » ' 
che  Ciro  non  lafciò  di  dare  liberta  à gl'E- 
brei  nel  modouicl  quale  nella  Narrationc  19» 
e 20.  del  fudecto  nollro  Apparecchio  fi  con- 
tiene . Ondcdadiuerfcproumcicd'Oricntej 
fi  partirono  ingran  numero  glicattiuati  Giu 
dei  ( che  per  la  maggior  parte  furono  li  figli 
de’  Giudei  idolatri , e morti , che  erano  fiati 
prefi , e ttafporraci  da  Nabucodonolor  ) allt 
quali  fu  da  Ciro  dato  per  PrencipcZoroba- 
^le  Saccrdote;c  ritornarono  nella  diletta  lo- 
ro patria  à riedificar  le  mura  della  Città  di 
Gcrufalemme  defolata  già  70.  anni  prima  da 
Oldci  . E fra  l’altrccofe,  che  il  detto  Ciro 
diede  alli  Giudei, fece  conlegnar  in  mano  del 
Ibpradecto  Zorobabelf  per  fleto  nome  chia- 
matoSaflabafar)  5400.  vali  d‘oro»e  d'argeto  di 
quelli,  che70Jnoi  prima  haucua  prefi  Nabu- 
codonofor  dal  Sacro  Tepio  di  Gcrufaicmcic 
fi  trquauano  clferc  rcfiati  dal  numero  magio- 
re  prima  preio  : come  à pieno  di  fopra  nella.» 
Narrat.acceiuuta  già  fidine:  Etintal  modo 
terminò  l'Età  quinta  del  mondo , che  per  Iq 
fpatio  di  )84.anni  era  durata. 
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NARB.ATICXNE  I. 

347-f  T 3474-  Cominciò  Teti fetta 

fVJ  del  mmido  daireccttione  dd  ùeto 

X ^ altare,  e dal  làaittciO)Chc  pei  70.  an- 
ni già  prima  era  cdTacox  tal  eti  durò  polli- 
no  all'eiettioae  deU'altaie  della  Sacrofanta 
Croce , nella  quale  fece  il  noftro  Redentore 
l'o&rta , de  il  faciificio  del  pietiofo  fuo  fan- 
goe  all’etemo  fno  Padre  Dio  per  li  peccati 
dei  tnotute  liberando  tutti  gl'huomini  dalla 
potetti  del  diauoloj  conforme  in  quella  fella 
età  fùiono  tuttigl’£brei(come  popolo  dilet- 
to di  Dio  ) liberati  dalla  lor  cactiuitix  dalla..» 
potetti  del  Piencipc  della  confuta  Babilo- 
nia. £ li  come  da  tal  muntionc  di  llato,  e li- 
ccouialibertàxominciò  ladetu  l'cttaetiico- 
aidalla  mutatione,  de- vniuerfalc  libettàdi 
tnttcl’animc  liberate  dalla  potcllà  delle  te- 
nebre, cominciòpoila  fettimadaU'etcìna.. 
Redentione  daChritto-Saluatore  nella  Croce 
operau;  con  la  quale  venne  tal  mutatione  al 
mondoiche  mai  prima  non  hebbe  vn'altra  G- 
mile  i perucnendoli  in  terra  l’eterno  regno 
dd  Ciclo , e la  fondatìone  della  Santa  Qiielà 
Catholica , la  qual  acquittò  egli  col  fuo  fan- 
gue;  onde  ne  nacque  ilfanto  popolo  Chti- 
ìluQO  i il  cui  regno  durerà  in  terra  quanto 
dura  il  mondo  i de  in  Cielo  guanto  durerà  1’- 
incoriottibilecteriùtàdiDio.  £ per  feguire 
Icnattre  nartationi  diciamo,  chcgl’£brci  ha- 
uendo  hauuta  da  Ciro  Imperatore  libutàiri- 
toinarono  nella  prima  partita  puoco  meno 
di  cinquanta  mila  inCciufalcmrae , encllea 
tecreantichc  lorod'lliaele , liqnalidi  qua- 
lunqii» Tribù  S ferro  llatidmfe  in  poi  tutti 
fi  chiamarono  Giudei,  lafciando  il  nome  d'I- 
iiaeliii,  cd’£biet..<^ftidopo  nelfettimo 
mefe  della  loro  liberti  A radunarono  in  Gc- 
lufalcmmc  con  altri  poi  venuti  in  compa- 
goiaali  2orobabcl . c d'altri  Capii  rinouaro- 
no  il  dittipato  Altare  del  Signore, e ricomin- 
ciarono il  già  intcrmciro  facriAcio.E  neH’an- 
no  fecondo  del  loro  artnio  in  Gerafalerame 
( che  fu  nell'anno  }475-  del  mondolfeccioli 
fondamenti,  c cominciarono  ad cdiGcarc il 
iacro  Tempio  ; nw poi  furono  da  gentili  im- 
V peditixomc nella  ÌNarraiione  ai. nu.i.c  aa. 
nell’apparecchio  di  quell’opera  s’è  detto.fu 
quetto  T empio  alto , quanto  la  metà  di  qucl- 
lo>chc  hauciia  ptinu  fatto  Salomoncipcrcbe 
Ciro  non  lo  permette  di  più  altezza,  acciò 
non  li  ribcllalfero  i Giudei , e A fcruitteio  di 
tal  Tempio  per  Toi  rc,c  per  fortezza  : ondo 
gli  vecchi, che  fapeuano  il  primo, piangcua- 
iio  nel  fibricarA  quetto  Tempio  non  ricco,  e 
% maeftoiò quantoqucllo.  a.  Nell’anno  fopra- 
detto  (^c  fu  }03.  di  Roibi  fonda»)m  etto 
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Roma  Al  mutata  la  formadclla  Rcpublica» 
de  in  luogo  delti  Confoli , c Tribuni  fu  itti- 
tuito  il  magittrato  delti  Dcccmuiri,dcl  quale 
non  Adaua  appcllatione  ad  altro  tribunale. 
Furono  pure  dcfignati  all’hora  li  detti  Dc- 
cemuiri  per  ferie  i a.  tauolc  delle  leggi , io  ^ 
quali  neU’anno  precedente  h Legati  Roma- 
ni baucuano  portate  dalla  Città  d' Atbcnc , e 
dallaGrcciaicomerifertfcc  DiontAo  Alicar- 
naffeo.  Nell’anno  3476.  ( che  fu  il  terzo  dell’  347d 
Impetiodi  Ciro)  Daniele  Profeta  hebbe  la.» 
viAonedeferitta  nel  dccimocapodclfuofa. 
ero  iibro.i.  NeU’iftefs’anno  Indetto  hauendo  ^ 
Cito  regnato  jaaiuii,dcUi  quali  imperò  tto 
(come  à»  gtaui  Autori  autenticamente  tife- 
rifee  Cornelio  à Lapide  nel  Commento  del 
tritolo  i4.vctf.a  s.del  fecro  EAbdo)  fu  veci- 
lo  in  battaglia, come  nella  Narrationc  a i . del 
nottro  Apparccchiocon  altre  molte cofe  già 
A dittcìe  h fuccctte  Cambife  fuo  Aglio  primor 
genito  ; concio Aacbc  hauendo  egli  acquifta- 
to  con  l’arme  tutto  l’Oriente , volfc  pur  d»> 
po  adalice  gli  Scithi , c le  Prouincic  di  Coti- 
iiia,Parthia,  A ria,Margiana,Battra,Saca,dc  ai-, 
tre  Ano  al  Aumc  Indo  ,dal  Monte  Imao  vcc- 
fo  T ramontanai  la  ctiigcncrofa  Regina  Tho- 
miriJe  gli  lafciò  pattare  ilAume  Arattepep 
combattere  più  Acuta  nel  fuo  Regno  , ncL 
quale  hauendo  pollo  Cito  i fuoi  padiglioni  à 
fronte  dclcampoScithico,  Anfc  nigiicidc  ab- 
bandonò gl’alloggiamcnti,  lafciando  in  etti  lei 
menfe piene  di  variicibi,  e dì  vino  in  abbon- 
danza . Mandò  pcrpctfcqmtatloThoinitide. 
la  terza  patte  del  fuo  clfercìco  fottala  con- 
dotta del  fuo  vnico  Aglio, il  quale  come  fprac 
iico,arriuando  nel  campo  PcrAano,  A diedo 
coti  le  fue  fquadccà  cenare,  vedendoA  Icmé- 
fc  apparecchiate . OndcopptclG  dcl.vino>tt 
iettarono  poi  tutti  àdormiiequcllanotEcj 
nel  detto  campo, douc  ritornando  Alcntcmé- 
te  Cirod'vccifc  tut)iifenza  fcamparc  alcuno . 

Ma  poi  pretto  Thomitide  ingannò  lui  con  la 
mcdcAmaartCi  concioAachcconlinciataA  la 
battaglia,&cttcndo  ella  Icgictmentc  ferita-, , 

Anfc  tugire.  Ano  che  fcgucndola  A conduttej 
Ciro  fra  li  Monti  1 douc  haucuaclla  na  (cotte 
molte  fquadic,  lequaliattaltandolacodt-» 
dcll’cttercito  PcrAano , che  era  di  zoo.  mila-» 
combattent  iie  facendoli  fronte  Thomirido, 
lo  pofero  in  mezo,elo  tagliarono  à pezzi  : 11 
capo  di  Cito  lo  pofcclla  in  vn  vtre pieno  di 
làngtic  hmuano , dicendoli  : Satiati  pure  del 
faiiguc,dcl  quale  fotti  fempte  infatiabilc.  Co- 
si rifctifccGiullmonel  Aio  primo  libro  ; Ma 
TcAa  rifcrifecicttcr  vìttuto  tre  giorni,  nel  mo 
do,chc  noi  udì’ Apparecchio  di  quello  'Trarr 
uto  con  altre  molte  cofedi  Ciiohabbiamo 
fcrittc.  j.  NcH’iftcfs’anno  in  Macedonia  lior  j 
C c z ucu- 
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vendo  regnato  14-anni  Arcbclao,<ini  la  vita» 
elilucccflc  Orcftefuo  figlio  fanciullo  , Kà 
Xllldi  detta  Macedonia:  ma  elfo  Otefie  nel- 
l'anno medefimo  ntori,cli  fucceflc  il  luo  Tu- 
tocc,e  Zio  ctiiaraaco  Actopa. 

NARJ1.ATIONE  II. 
VTEiran.J477.  impcràdoCàbifc,dimollrò 
X\  chiaro  Tammofuo  crudele,  e futibon- 
doicòciofiachcclicdo'ftato  vifitatoda  Cedo 
(amico  fedeli  Ilìmo  di  Ciro)&  amorcuolmé- 
te  d’alcunc  cole  vtili  auuifato  i ordinò  egli  à 
fuoi  Corteggiami  che  rvccideiTcto  poi  lecrc- 
tamentc-Q^dli  conoi'cédolo  degno  di  vita,c 
di  meriti  grondi)  s’allcnncto,  alpcttando,  che 
fi  raffreddafle  la  furia,  che  dominava  in  effo 
Canibifcdopoliaucr  cglibcndcfinato,*  be- 
vuto. Nel  giorno  rcgucmccircndofialliemc 
colvinogiàdegericaia  bile  della  furia  di  elio, 
andò  di  nuouo  à riuerirlo  Crefo  ; & egli  fi 
rallegrò , che  tbflc  viuo  : ma  fece  vccidetc  li 
detti  fctuitori,  che  gl'luucuaDO  la  vitapcr- 
j donata  >.  Dopo  quello  vsò  Cambile  anco 
maggiorccrudcltà:  condolìachc  pregò  egli 
per  molti  giorm , e con  molte  feongiure  vu., 
Frcncipe  molto  fuo  tamiliare  detto  FrclTar- 
pc)che  lo  &ccire  conlapeuolc  di  qud.chedcl- 
la  fua  pedona  fi  dicdi'c.  N on  volle  collui  per 
molto  tempo  dirli  cola  alcunaiina  finalmen- 
te fi  lalciò  vincere  dalla  niolelliao:  dalle  mol- 
te preghiere  di  Cambile  ; onde  contèfsó  la.o 
verità , dicendoli , che  molu  lo  biafnuuano» 
perche  dopo  pranzo  facclTc  molti  ertoti.  Li 
comandò  egli  ( come  ritcrifcc  Senecancl  li- 
bro }.  ) che  nel  di  feguente  venilTe  col  figlio 
àdefinatcicco.  Credette  collui , che  in  pre- 
mio riecuclTe  dal  Re  si  gtand'honorcic  dopo 
il  pranzo  fu  col  figlio  menato  nel  giardino, 
dove  Cambile  fattoli  venire  rateo , e le  faet- 
tcifece  ligare  ad  vn’albcro  il  figlio  giouanct- 
rodi  PrelTalpe:  telò  poi  l’arco  , con làetta  lo 
colpiiC  trafillodicendoal  padre  di  elToiEcco 
che  non  è fiata  detta  verità  dalle  perfoncj , 
che  m'hanno biafmato:  petche  io  hò  colpito 
fenza  fare  errore  dopod'haucrc  tecodefina- 
J47S  to.NeU'aniio  J47S.  InRonu  furono  teftitui- 
' ti  gliConfoliiCgliTribuBi.comoptimaipct- 
che(  fecondo  TitoLiuio^  Appio  Claudio 
vnodegli  Dccemuiri , della  fua  potclla  fece 
tirannide:  s’inuaghi  egli  d'vna donzella  figlia 
di  Verginio , il  quale  l'haueua  ptomelfa  per 
fpofa  ad  vn  giouanc  valorofo , che  fuco  nell' 
eflcrcito  Romano  militava  Subornò  Appio 
vn  fuo  làmiliate , il  quale  fubernò  due  altri 
fiilfi  tefiimonij  : & andarono  nel  Tribunale^ 
d’ Appio  fieflo, dicendo  vno  di  cfii, che  la  det- 
ta donzella  era  nata  d’vna  fua  fchiaua  : il  che 
litcfiimonii  alferiuano.  Pretefeil  Giudice.^ 
per  talefirada,chela  Indetta  donzella  ( detta 
Claudia  Verginia)  folfc  tolta  di  cafadi  fuo 
padre, ch'era  vcdouo)&  clfcndo  poi  in  nuno 
del  fallo  poficITore  luo  amico,  egli  ladoucf* 
le  ottenere  à fuo  piacere  : ma  per  moftratu 
viàr  li  termini  dovuti  di  giuftitia , mandò  ad 


intimare  il  padre  della  donzella  i comparire. 
Mandò  appreflb  fubito  vnaltro  mclToal  Ca- 
pitan Generale  dcircficrcito,che  catceralTc  il 
ludctto Ve^inio  ; maegli  vdendo l'intima- 
tionodataii,  s'era  fubito  preftamentegià  par- 
tito: onde  il  Capitano , che  l'haueua  licentia- 
tosnon  potette  fare  tutto  quel, che  Appio  gl' 
haucua  fcriamcnte  comandato.  Comparuu 
nel  Tribunale  Verginio,  doue  era  fiata  fam 
pur  venire  la  fua  figlia:  Vedendo  egli  b Alfi 
tefiimonij,  eia  fua caufa perla  dall’innittO', 
domandò  dall'iniquo  Giudice  poter  eflanu- 
nar  fccretamenteÀ  in  dilpartcladonzclla.^, 
fe  ella  era  lura  veramente,  dalla  fchiaua  di 
colui , che  CIÒ  con  tefiimonij  dimofiraua.  Li 
fu  concefi'a  pure  la  domanda:  Se  egli  menata 
la  milcra  figlia  in  luogo  ritirato,con  gran  do- 
lore, e lacrime  le  dilfc  : cITcr  meglio  hormai 
ella  morire,  cbeclferc  dal  Tiranno  fuergo- 
gnata  : e lubiio  trattole  il  cuore  col  pugna- 
le, fi  fugi  vclocifiiino  aU'cflcrciro  ; doue 'col 
genero  lollcuògl'animi  d'ogni  foldatoalU 
libcrtàdclla  priiiiicra  Kcpublicaionde  entra- 
to l’circrcito  in  Roma,  tece  toglier  via  la  T i- 
rannidcdi  dcttoClaudio,e  de  gli  Deccmiuri, 
ch’erano  durati  per  tre  anni:  e fti  tono  creati 
di  nuouoConloli.c  Tribuni. Nell’anno  74SO  J4*« 
in  Macedonia  hauendo  regnato  4.  anni  Àe- 
ropa,  venne  à morte  ; e li  lucccfic  Paulania.* 
fuo  figlio,X  V.Rc  di  Macedonia. 

NARRATIONE  IH. 

NEU'anno  ;4ili.  in  Egitto  hauendo  re-  J4*I 
gnato  1 5.  anni  Sammenito  : in  elfo  lui 
venne  à fine  quel  tcgno.ncl  qual  efleildo  con 
fortilTìmo  eflcrcito  entrato  Cambife  Impe- 
ratordc’  Perfido  ridulTc  in  prouinciadcl  luo 
Imperio)  menofiì  dopoin  Perfiaal  fuo  ritor- 
no il  fiidocto  Sammenito  prigione, e poi  l’vc- 
cife.  In  tal  imprefa  venne  da  Grecia  conlc-> 
fua  armata  navale  Policratc  nouello  tiranno 
diSamoin  fcruiciodi  Cambife  fopradetto. 

2.  In  tal  anno  fu  denominata  Gaza  la  Città  * 
antica  da  Filiftcì  fondatatperchc  in  dfa  ripo- 
fc  Cambife  ricchiflimi  tefoti  per  far  la  guer- 
racontcoil  Rè  d'Egitto.  3.  Ncll'ificfs'anno  3 
hauendo  in  Macedonia  regnato  vn  anno 
Paufania,vcnne  à morto  e li  fuccefle  Amin- 
ta fecondo  di  tal  nome , il  quale  fu  difcacaa- 
to  nell'anno  feguente  3482.  dal  fuo  fratello  ^4** 
Argeo  II.chcdaGiufiìnocchiamato  Mene- 
lao.a.Ncll'anno  fieflb  il  S.Profcta  Daniele  in  * 
età  di  iio.anni  fornì  l’vitimo  giorno  di  fua^ 
vita.}.  In  tal  anno  Cambife  vinfe  tutte  Tifo-  f 
le,  che  forma  il  fiume  Nilo  inEchiopia)  le  ti- 
diilTc  in  provincia  del  fuo  Imperio , & dfen- 
doli  morta  Mcroe  ( fua  fotcllagià  venuta fc- 
co)  ncll'ifola  fra  l'altrc  maggiore,  checlrcó- 
da  50o.miglia,fii  tal  Ifoia  fatta  da  cfTo  Metro- 
poli dcll'altrc  ) & in  efla  con  fupcrbiffimo  fc- 
polcrolafciò  il  corpo  della  detta  fua  forvila , 
dal  cui  nome  chiamò , Mcroe  quella  pronin-  ' 
cu  ferocifliinad'oto  , la  quale  prima  fi  chia- 
laaiM  Saba.  Yiddc  egli  in  Egitto  Ubouefa- 

gna- 
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2nato,<tKq«ctl»pazE>'gentcadorauaIj  dc> 
che  Idcgnaiofiipolc  mano  alla  Ipada^  vccifc 
quella  beftia,chc  l'£gitti)  col  nome  diDio  A- 
pide  adotauano  i&  bcbtx:  in  odio  talmootej 
gli  Dei  didetti£gittii/;hc  purdiiliuOcgl'ido- 
li,c  gii  Tempi)  • Y doido  poi  reftar  in  piede^ 
liólamenie  il  Tempio  diGiouc  Ammonej 
nella  Libi»»  mandò  circa  cinquanta  mila  ar- 
maci petdefiblarloimaperucnatincldifcrto) 
il  vento  giicopri  di-tanca  arena , che  iui  refta- 
xono  morti  > c repelili  i A iui  dopo  diuenne- 
jo  M umia;  Crani  autori  dicono, che  Dio  voh 
ICfCbc  folle  lifpcttau  Icmprc  la  Dciti;la  qua- 
k gli  Gentili  pcrerrore  credendo , che  foire_> 
nc  gl’ldoliinon  venerandola  dii  poi,  A oden- 
4 dendola,cra  concedo  al  dcmoniarouinarh.4 
Circa  tal  anno  nel  cempodi  Cambile  rifcri- 
fee  Lezaru  nel  tomo  i.dc'ruoiAnnali  appog 
giaco  all’aucocità  di  graui  Aucoci,circr  anda- 
tone! Monte  Carmelo  Pitagora  ad  imparare 
da Cannclium  virtù , c hiololìa  : onde  dopo 
iniegnò  i fuoidifccpoli  il  lìlentio , l'vbidicn- 
za,l'allmcnza  dal  vino , il  portar  k vedi  bian- 
che,e Pellame  delle  proprie  attionhdi  più  ilh- 
tui  Cenobi)  ( à modo  di  Monadcrii)  metten- 
do ineilipoiNouiCiati,  A eflcccicij  delle  vir- 
348  ) tù  imparate.  Kcll'anno  3483.  f che  fu  l’anno 
jiiah  Aoma fondata^  l'vIticiodc’Ccnfori  fu 
a ril'ormaco,c  ridotto  ad  anni  einque.  a.  Nell’i- 
dels'anno  m Pcrliahauendo  rcgnat07.anni 
Caiqbifc , cadde  in  vna  mortale  infermiti  di 
pazzia  (o  fecondo  altri)  difgratiatamentc  vr- 
lando  in  vn  legno, li  ruppe  il  mufcolo  dclln^ 
colciaipciilchencU'vndecimo  giorno  li  mo- 
ri £t  altri  dicono,  che  fu  vccifo  dalla  propria 
fpadavfcitalidal  fodro,mentrc  che  egli  mon- 
tauai  eaualloiE  li  fuceede  Artaderlc  dio  fra- 
tello, terzo  I mperator  de'  Perii,  che  da  Tedi 
tù  chiamato  Tanaflarce,come  li  dilTc  nell’ Ap 
parecchio  di  quedo  Tratcacò  ocUaNarratio- 
nc  Z3.  CoAui  nel  facro  libro  di  £ Ahcr  è de  tco 
in  ogni  luogo  Ad'ucro;  ma  nell*vltimo  cdpo 
di  tal  I ibro  ncll’Kdicto,  che  cgl  i fece,  A nomi- 
nò AtuAcric.  Onde  lì  IcorgcclTcrc  data  Ijpc- 
cic di  tauola quei, che  Icrillc  Giudino, A altri 
ludorici  Gentili , che  dopo  Cambife  regnò 
ki  te  meli  il  mago  Otopadc,chc  eoo  inganno 
lì  tinic  edere  Mergidc  Iratei  minore  del  det- 
to Cambife  ( per  la  gran  lòmiglianza , che.» 
gl’haueua)con  edere  dato  occultamente  vc- 
cifo clfoMcrgidc  da  Pralfafpc  pur  mago,c  fra- 
tello d’Oropadc,  il  quale  dopo  fu  fcopcrco,  c 
conolciuto  per  indudiia  cfOrthano,  la  cui  fi- 
gliaeta  vna  delie  concubine  d’OiopalK'jicul 
puma  gii  Cambile  haucua  fatte  tagliar  ambe 
l'orecchicuna  poi  egli  ùngendo  grandezza.,, 
c fàdomon  A lafciaua  vedere  da  va«alJi;e  fpe- 
diua  li  negoti)  per  mano  di  Pralfafpc  : di  più 
rimrllèà  popoli  le  gabelle  per  3.  anni,  perac- 
quidatfi  U ler  bcncuoicnza.  Del  che  iniòfpct 
titoA  Orthano  lopradctto,comandò  fecreca- 
mentc  alla  figli3,chcquando  ilAidormiua, 
gUtoecaAc  il  capo,e»’ accertali, fc  egli  haiicf- 
w otcubic.  Co6Ì  clU  fcccic  non  ttouandogli 
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orecchie,  certificò  il  Aio  padfe;il  quale  poi  A 
congiurò  con  altri  fei  Proncipije  di  notte  vc- 
cifcro  Oropadc  . S’accoedaruno  dopo  tutti 
Icttcdidoucrcffer  Rè  colui,  ilcTiicaualIoni- 
triflc  la  mattina  fegueme , andando  edi  al  pa- 
lagio Imperiale  i Ma  Ebarccauallaricciodi 
Dario(chc  hi  vno  de  gli  detti  fette  Prcncipi) 
in  quella  notte  vicino  alla  porta  del  dettò  pa- 
lagio lòttopofc  vna  caualla  al  cauallodi  elfo 
Dario  , il  quale  andando  la  mattina  poi  con.# 
gl’altri  fci.ilcaualioch’cglihaucua  di  l'otto, 
vcdcndoquci  luogo,  c dtuencndo  Jefiderofo 
delia  caualla  iui  hauuta  in  qucllanotre,fortc- 
mcntc nitri  : ondegl'altri  Prcncipi  credendo 
ciò  per  augurio  màdaco  da  gli  loro  fallì  Dei; 
Icaualcarono  tutti , c col  popolo  falutarono 
effo  Dario  per  quarto  Impcratorde’Perdani. 
Onde  tali  hidoticinon fecero mcntioiical-' 
cuna d’ArtaAcrIc,  del  quale  parla  tanto  chia- 
ramente la  Sacra  Scrittura  ; A in  vece  di  erto 
pofero  la  ùuolad’Oropallc Imperatore  pet 
fette  mcfia:oniclbpraA  diffe . Siche  A Icorge 
la  inalitiadc’Gcniili.che  furono  tanto  nemi- 
ci alia  verità  della  Scrittura . £t  in  quanto  al 
rcdo.chedicono  dcll’clcttioric.c  frode  diDa- 
riOiAdcuc  credere  clfcr  fuccede  poisperchtj 
Artalfcrfr  mori  lènza  tigli  ; A è veto , che  li 
fticcciTqil  fudetto  Dario  figliod’Hiftalpc.  3.  | 
Nell’anno  fudetto  dando  per  morire  Cam- 
bife, Orcte  Prefetto  di  Lidia  pigliandoccrro 
prctedo chiamò  à fc  Policrate  tiranoodi  Sa-  ' 
mo>  e l’vccifc  nell’anno  1 1.  della  dia  tiranni- 
dcjfacendo  anco  {fecondo  Erodoto  ) fofpcn- 
dete  il  dio  corpo  m vna  Croce:  ma  nel  Prin- 
cipato fuccede  Silofome  fratello  del  fudetto 
Policrate. 

NARR,\TIONE  IV. 

Ell'aniio  34*4-  in  Macedonia  haurndo  3484 
regnato  «.anni  Argco.XVU.Rc,  fu  di- 
fcacciato  da  Aininta  lùo  fratcl  maggiore^  , 
ch’hauctia  egli  prima  dal  Regno  difcacciato . 
Ncll’anno348s.  in  Athcnc hanendo regna-  3483 
to  34.znni fecondo  Giudino)  Pi Adrato  tita- 
no , venne  i morte  $ e lafeiò  herede  di  tal  re- 
no ticannicamcatc  vfurpato  Hipparco  dio 
glioptimogcnito-Ncll’anno  34S«-in  Roma  34SA 
fu  gran  fame,  c caredia;  nella  quale  Spurio 
Melioiuiomo  nobile  , cricco  di  uife  gran., 
quantità  di  grano  al  popolo,  per  il  cui  tauore 
udranno  Icgiientc  3487  prctefc  fard  Rè:  34S7 
onde  il  Senato  vdciido  tal  mouimento,  fubl- 
to  creò  Dittatore  Qujntio,il  quale  fece  Mae- 
Arodi  Caualicri  C.Seruilio  Hala,chc  valoro- 
fànientc  vccilc Spurio , mentre  fra  tanto  l’ef- 
fercito  di  Quintio  rcprcITe  il  popolo  Roma- 
no già  commoffo.  Nell’anno  343S.II  Fidena-  34M 
ti,  fatta  lega  con  Tolunnio  Rè  de’  Vdenti  ,A 
ribellarono  da  Romani,  li  cui  Legati  redaro- 
novcciA.  Onde  nell’anno  fcgucnte34S9.  fu  34831 
creato  Dittatore  Mamcrco  Emilio,  il  qualej 
vmfc  gl’vni,  c gl’altri  popoli  ; cTolunnio  fu- 
detto fu  vccifo  da  Cotndio  Codb  combattc- 
do.NcU’aano3490.  fn  SufaCittà  Amata  fra  3490 
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Perda,  e Babilonia  ( douc  era  il  palagio  labu- 
caro  da  Ciro)  Tlmpcratore  Artalfcrlc(dall*,^ 
Sacra  Scrittura  chiamato  AlTucro  ) dopo  ha- 
uer  ripudiata  Vaftì Rcginaperla fuadilubi- 
dienza  ( come  fi  Icgc  nel  l'acro  libro  d'BlUierJ 
prefe  per  moglie  nell'anno  kttimodclluo 
vado  Imperio  £fther  nepotc  ( ma  adotrata^ 
per  figlia  ) di  Mardocheo  Giudeo  habitaniej 
in  detta  Città  di  Sula  : c con  tal  occafionc  Hf- 
dra  dottiflimo  Scriba  de  gl'Bbrci  entrato  in_> 
grafia  deirimpetatorc  ottenne  poi  quel  de- 
creto,che  nel  capo  y.Sc  S.dcl  l'acro  libro  di  el- 
io El'dra  fi  Icgc  , nell'anno  fettimo  di  Artaf- 
l'crfc  ( come  nel  vcrl'o  p.dcl  detto  capo  létti- 
mo  s'accenna)  ccòuoco  molti  Ebrei  di  quel- 
li , cheindiucric  Prouincics'trano  rellati  ad 
habirarc:  c li  menò  icco  ad  habitarc , & edifi- 
care Gcrufalemme  i doue  elEo  Eldra  ( non  ef- 
lendo  reftato  verun  libro  della  Lcgge,perchc 
da  Caldei  erano  fiati  già  primaabbrulciaii 
tutti  tali  libri  ) fcrilTe  di  nuouo  con  fpiri- 
ro  profetico  la  Scrittura  Sacca  , la  qual  poi 
IclTc  al  popolo:  affermando  tutti  gli  vecchi  E- 
brei,  non  naancar , nè  variar  parola  alcuna.  Il 
detto  Eldra  è detto  Profeta  da  Sacri  Dotto- 
riialcuni  dc'quali  dicono,  cll'et  egli  fiato  Ma- 
lachia Profetai  che  fu  vno  de'  i z.minori)ma 
fecondo  l'opinione  più  probabile  egli  fu  vn’ 
altro.  E fecondo  l'autorità  apporiatedaLc- 
zana , ambiduc  furono  dcll'ifiituto  de’  Car- 
melitani.  NcH'anno  J49a.  inAoraaeffendo 
Dittatore  Mamerco  Emilio , ordinò  che  gli 
Ccnfoci,li  quali  prima  durauano  ).  anni,  fof- 
'j494  fcroiffituitipccó.anni.  Nell'anno  }494<.  ha- 
uendo  l'Equi , c li  Volfci  contea  Romani  ci- 
nouata  la  guerra , fu  creato  dittatore  Pofiu- 
mio  1 il  quale  li  debellò  con  gran  valore  : ma 
hauendo  il  fuo  figlio  voluto  combatterei 
contro  il  bando  daini  fattoi  egli  per  mante- 
nere l’elTcrcico  fotto  difciplina  militate,  fece 
549S  decapitare  elTo  fuo  figlio.  Nell'anno  }49i- 
nella  Città  diSufa  afiìltendo  continuamente 
Mardocheo  nel  palagio  Imperiale,  & hauen- 
do feoperto , che  due  Eunuchi  voleuano  vc- 
ciderc  l'Imperatore  Allùcroilofcccconlapc- 
uolc  deU'ordito  iradthié'o,e  gli  làluò  la  vita. 
Pcrlcucrando  poi  egli  in  palagio,  s'accotfcj 
Aman  Priuato  del  detto  Imperatore , che  ri- 
iicrcndolo,&  adorandolo  ogn'vnoilolo  Mar- 
dochco'non  l'adoiaiu.ll  che  faccua  elfo  Mar- 
docheo come  Ebreo  ; perche  gl'Ebtei  folo 
Dio  adocauano.  Seppe  poi  Aman , che  egli 
folle  Ebreoje  non  contento  d’vcciderc  lui  fo- 
lo,volfc  disfatela  natioiie  Ebrea.  O comeci- 
fcrifce  Giofeffo , cITcndo  egli  dell'antica  fiit- 
pc  di  Agag  Rè  d'Amalcchiti,  il  quale  già  era 
fiato  vccifo  da  Samuele  Profeta  ; Se  era  fiato 
ancodifiruttoil  popolo  Amalechita  da  Sau- 
le Rè  per  ordine  di  Dio  i volfe  cofiui  vendi- 
carli de  gl'Ebrei  : onde  con  falle  ragioni  in- 
duITe  Artaircrfcfil  quale  non  fapcua  che  Efi- 
her  fua  moglie  folTe  Ebrea)  à fare  vn  bando 
per  tutto  l'Imperio  , ccottundarc  che  tutti 
gl'Ebrei  «'vcciddlcio  in  vn  giorno»  che  fu 


determiruto,  & alTcgnato.  Fra  tanto  AnunJi 
fece  fìbricarc  vn’alta  Croce  di  sa  cubiti,  per 
£ir  morire  in  elTa  Mardocheo , che  hauendo 
vdito  l'Editto  1 mperiale , s'era  vcfiito  di  fac- 
cOiSc  afpcrfofi  il  capo  con  ceneri,  piangciuL# 
nelle  porte  del  palagio.Fu  riferito  tal  pianto 
alla  Regina  l'uà  nepotc,  la  quale  li  mandò  vn 
fecrcto  meffb  per  vdirc  la  caufa  del  fuo  pian- 
to : & egli  dichiarandole  il  tutto,  i'elfortò  ad 
impetrarli  gratiadella  vita  da  Artaircrfe.  £ 
difpofe  Dio , che  rimperatorc  nonpoteffe.» 
dormire  in  quella  notte  i onde  fattili  venire 
gl’annali,douc  cranodeferitti  tutti  gii  fuccef- 
li  del  fuo  tempo,c  del  fuo  Imperio , lelTe  co- 
me Mardocheo  l’haueua  liberato  dal  tradi- 
incnto,e  dalla  morte  orditaiper  il  che  volen- 
dolo honorare , comandò  ad  Aman , che  lo 
vcftiflcdi  regia  porpora , c con  Imperiai  co- 
rona , l'opra  il  proprio  fuo  cauallo  imperiale 

10  mcttclle  ; c di  più  per  la  briglia  lo  condu- 
cclfe  per  tutta  la  Città  gridando:  Cosi  hono- 
rarfi  chi  l’impcrator  vuol  honorare.  Fece  il 
tutto  Aman  lopradetto  : ma  nel  fuo  cuotcj 
moriua  dirabia.  Dopo  quello,  Efthertcce.> 
conlàpcuote  Artaircrfedeiriniquità  del  det- 
to A man  nel  modo,che  nel  facro  libro  di  ef- 
là  lungamente  fi  Icgc  : Onde  neirificlTa  cro- 
ce preparata  per  Mardochco,fu  fatto  morire 

11  perfido , c fuperbo  fuo  nemico  Aman  : Se 
elio  Mardocheo  fu  dall'Imperatore  pollo 
per  Maggiordomo  di  fua  cafa  : ondefu  di 
gemme  ornato, e coronato  d’oro:  e fu  faluata 
la  natione  Ebrea.Fu  ral  l'ucccITo  nell'anno  i a 
del  Regno  di  ArtalTcrfe,come  fi  lege  nel  ca- 
po }.vcrfo  7-dcl  libro  di  Efiher,  regnando  il 
ludctro  Imperatore fopra  lav.Prouincic, co- 
minciando dall'India  fino  à peruenire  in-> 
Ethiopia. 

NARRATIONE  V- 

NEll'anno  lopradetto  fu  mirabile  all'Ita- 
lia nella  Città  di  Cortona  f hoggi  detta 
Cotrona  m Calabria^  Pitagora:  fii  egli  il  pri- 
mo,che  fi  piglialfcil  nome  di  Filofofo , chej 
vuol  dire  Amator  di  lapicnza;  diccndo,che  il 
nome  di  Sofo  (chcfigmfica  fapicntc)  Se  arro- 
gantemente prima  dauano-à  IcficlTi  gl'altri 
huomini  dotti;  non  adaltrì,chcà  Dio  ficon- 
ucnilTc  . Egli  già  prima  haueua  in  diuerfe^ 
prouincic,  (end  Carmelo  come  fopra  fi  dif- 
Ic  ) acquifiatc  molte  feienze  : ma  eflendo  do- 
po ritornato  in  Samo  l'ua  patria  ; vedendola^ 
dominata  dalla  tirannide  di  Policratc.cdopo 
lui  da  Silofonte  fratello  di  elfo  ; era  venuto 
ad  wfegnar  le  fuc  feienze  in  detta  Cortona.,, 
douc  hebbe  molti  difccpoli  ( vno  de’  quali  fu 
ArchitaTarantino  gran  Filofofo , e poi  mol- 
to grande  amico  di  Platone  & anco  ini  ifiitui 
tal  buon  goucrno  di  Rcpublìca,  Se  clTercitio 
dcll'anc militate,  che  guerreggiando  polii 
Cortonefi  in  altro  tempo  contro  Sibaritiche 
poflcdcndoffccondo  Srrabone  libro  fcfto)as 
Città  con  molte  terre , tcntauano  pure  fc^- 
giogategU  detti  Cgitoncfif  li  quali  peiciq 

fece- 
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fecero  il  loro  cilttcito  di  cento  mila  armati 
lotto  la  condotta  di  bidóne  loro  Capitano 
( benché  altri  dica  lottò  la  condotta  di  Cro- 
tone fatnolo  lottatore  ) e combattendo  vici- 
no ai  fiume  Sagra,fconfiflcro  }oo.  mila  Siba- 
litiicditoccatono  Sibati  lorprincipalcCitti, 
douc  fu  dopo  fabticataTuria.  furono  gli  fu- 
detti  Sibariti  fupcrati,e  difinitti  pcrcaufa  de* 
propri)  lor  ca  uallii  perche  cITcndo  fiati  da  dii 
prima  infegnati  i btilare;  gli  Crotonefi,chej 
pure  ciò  fi;ppcro,cntrando  in  battaglia, fona- 
rono i ballo  gli  loro  tamburri  : onde  in  vece 
di  combattere  fi  pofero  à ballare  li  caualli  de’ 
nemici,chc  furono  da  Crotonefi  sbaragliati. 
11  foptadetto  MiloncCtotonefe  eficndo  fia- 
to dì  marauìgliofe  forze , eficndo  dopo  dme- 
nuto  vecchio , ccredendo  potere  farprodeit- 
zecomc  prima  ; volfe  pafiarc  per  dentro  d'v- 
napìcciola  fifiura  di  vn gran  troncodì  quer» 
eia  molto  antica  I Se  hauendo  con  bracci  al- 
largata bene  la  filfuraper  pafiarui, traboccan- 
do poi  gli  bracci  fuori  all'altra  parte  : filati 
del  legno  efiendo  liberi  da  quella  violenza , c 
ritornando  al  fuopriroicrofito,  venneroi 
fitingcrlo , e fracallarlo  nel  mezo  del  corpo , 
che  refiò  mezo  Icpolto,  c morto  tutto.  E de' 
fudetti  Crotonefi  ferine  Gìufiino,  che  facen- 
do poi  guerra  (dopo  alquanto  tempo)  contro 
gliLocrcfi,dc  haucndoli  quali  ridotti  in  cficr- 
mìnìoiqucfii  final  mente  in  numero  di  t).mi 
la  vennero  in  tanta  difperationc,  e rabia,chc 
entrati  in  battaglia , vccifcro  cento  mila  de* 
nemici.  Nell'anno  fopradetto  fu  dunque  tan- 
tocclcbre  ,6c  ville  à tutti  la  dottrina  del  det- 
to Pitagora,  che  anco  le  donne  andauanoà 
vdirlo  :c  molte  Matrone  ficongregarono  ad 
babitarc  infieme  per  approfittarli  ncllì  fiudìi, 
nel  modo , che  nclli  tempi  nofiri  Ranno  con- 
gregate nc'  Monaficri)  le  donne  Chriftianu 
per  attendere  maggiormente  alla  dottrina., , 
cheChrifio  infcgnò;&  all'cficrcitìj  fpìrituali 

3496  P<^r  approfittar l'anìmc loro.Nell’anno  3496. 
nacque  il  Fìlofofo  Platone, al  quale  nella  cul- 
la l'Api  portarono  il  miele  nella  bocca.  Nell* 

3500  9nno  3500.  Cominciarono  li  Cartaginefid 
gucttcggiarc  per  acquìfiare  la  Sicilia  , folto 
MachcQ  lor  primo  Capitano  . Nell'anno 

3501  3Soi.in  Grecia  fiorì  Anacreonte  Poeta  Liri- 
co, & ìnucntoredc'vcrfi detti  Anacrconìci: 
Fu  egli  già  prima  amico  di  Policrate  tiranno 
di  Samo,quando  vìueua  : come  rifcrifcc  Hc- 
rodoto:  e mori  dopo  ( mangiando  ) afio^to 
da  vn  acino  d'vua  palla  -,  come  Icriuc  Plinio. 

3503  nel  lib.7.cap.7.  NcU'anno  3501.  Che  fu  l'an- 
no. ao.dell'lmperio  d' Artairerfe,Nccmia  (per 
autonome  detto  Zorobabel)  ottenne  da  efio 
tantaquantità  di  legni  nella  Palefiina , quanti 
erano  ncccfiarij  per  li  tetti  della  Città  di  Gc- 
rufalemmc,nella  quale  andò  a profequire  l'e- 
dificio ^lla  cominciata  miirag)ia,  come  fi  le- 
2 gcncli.lìbrod'Efdra.t.  Nell'iftefs'anno  inj 
Athenc  Hìpparco  figlio  di  Pififirato  fu  vcci- 
fò  da  Armodìo  fratcrio  d'vna  donzella  dell o- 
Hta  da  elio  Hìpparcoi  dopo  haucr  tenuta  iS. 
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anni  la  tirannide  dì  quella  Città,nelia.qualc  li 
fuccefie  Hippia  fuo  fratello  per  4.  anni,  cho 
dopo  nell'anno.  3507.  Hauendo  dati  gran.,  3507 
tormenti  al  detto  Armodio,6c  adArìfiogito- 
nc  compagno  di  efio  nell'vccifione  d'Hippac 
cor  Armodìo  nclli  tormenti  li  dific,  cficrc  Ila 
tt  anco  fuoi  compiici  tutti  gl'amici  di  efio 
Hippia  -,  che  hauendo  poi  vccifi  quelli,  li  do- 
mandò di  nuouo  fc  pur  altri  rcfiaficro:  rilpo- 
fc  Armodìo,  dcfidcrarc  folo,  che  anco  fofie.> 
vccilò  egli  , com'erano  fiati  vcciligii  fiioi 
amici  : onde  il  popolo  rìfuegliato  dalla.., 
virtù  di  cofiuì  , dìicacciò  il  tiranno:  cla.^ 
Kcpublica  ricuperò  lafua  prìfiiiia  autorità,  c 
libertà  ; Se  anco  crefie  poi  due  fiatuc  à gl  i lu- 
dettì  Armodio,&  Àtifiogitone  moni,  come 
à liberatoci  della  Pairia.Ncll'anno  3 5 IO.  laj  3Sio 
Sicilia  dopo  molte  battaglie  fatte  indicc'an- 
nì  con  varia  furtuna.fu  da  Siciliani  vìnto  ,e.> 
difeaccìato  Maefieo  con  fuoi  Cattagcneli , li 
quali  andarono  poi  à danneggiare  la  Sarde- 
gna,douc  finalmente  furofio  dopo  pur  vinti.c 
dilcacciati.  Nell'anno  3511.  fiori  l^enonc  fi-  3511 
lofofo.natiuodi  Cipro,  inuentorc della  fetta 
de'Stoìcìiìl  quale  fu  tanto  Rimato  da  gl'.\the 
nicfi.ctie  ili  fua  mano  tcneuano  le  chiauì  del- 
la lor  Città  : egl'creficropoivnaStatuadi 
bronzo  con  la  corona  d'oro  Ibpra  il  capo. 
Ncll'aiino35i5.  In  Perfiahauendo  regnato.  3515 
3 a.anni  l'impcracor  Artaffcrfc,  venne  à mor- 
te re  non  hauendo  figli,  fu  in  (uo  luogo  fatto 
quarto  Impctatorc.  Dario  figlio  d'Hifiafpt.> 
nel  modo , che  di  fopra  s'è  lucrato  nell'anno 
3 43  3.  Se  eficndo  prefio  dopo  andato  in  Babi- 
lonia,li  forti  quel  che  s'è  detto  ncll'an.  acxxa. 
Nell'anno 3 5 16.  (che  fu  il  a.dìelfo  Dario,co-  3Siò 
me  fi  Icge  in  Zucharia  Profeta  ) profetarono 
cflb  Zacharia,&  Aggeo  Profctifchc  fecondo 
l'autorità  apportate  da  Lezana  furono  dell'I- 
ftitutodc'Carmclitanì ) comandando  da  par- 
te del  Signore  al  popolo  de'Gìudci,chc  non.» 
ofiantc  il  non  haucr  licenza  dal  nouello  Im- 
peratore di  profcguite  la  fàbrica  dei  Sacco 
Tcmpio.attendclTcropurc  à finirlo,  confor- 
me haucuano  finito  già  di  fare  le  lor  cafcj . 

Onde  prefio  rai  per  diuìna  difpofitionc  Da- 
rio rinouò.  l'Editto  ( che  haueua  prima  già 
fatto  Cito)  di  fabrìcatfi  il  Tempio  di  Dio  m 
Gerufalcmmc:  come  fi  Icge  nel  capo  6.  del 
primo  libro  d'Efdca.  Nell'anno  352o.ìnCat-  3510 
taginefu  Ptcncipe  della R.cpublica  Magone 
primo  di  tal  nomc,il  quale  ordinò  molto  be- 
ne il  gouetno  della  Città , c pofe  in  cfla  la  di- 
fciplina  militare:  gli  fuoi  figli  furono  Aldru- 
baieprimo,  Se  Amilcare  primo, clic  poi  furo- 
no arabidue  Capitani  dq'Cartagìncfi  in.  varie 
ìmprefe.  Nell'anno  351 1. (che  fu  il  fello  dell’  3531 
Imperio  dì  Dario  ) Effendofi  aft'cc  nati  li  Giu- 
dei, finirono  il  Sacro  Tempio  del  Signore:  & 
all'hòra  li  lòpradettì  Profeti  Zacliaria,&Ag- 
gcocongrcgando  tutto  il  popolo  , folcnnc- 
mcntc  (come  dice  S.  Epifanio  riferito  da.Lc- 
zana) cantarono  l'alleluia  ( vfaio  addio  dalla 
ChicfaCatolica  ) che  vuolditcìionfilutr#:- 
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fiDiw  DìMiitm  Dem.  Et  anco  all'hota  fecondo 
cflb  Lezana  , gli  Catinelicani  foci)  di  detti 
Profeti  prcfeio  il  nomed'Pffci  , cd'ElIeni 
( quali  Elifeni ) dal  nome  del  loc  Profeu  £li- 
feo:  cflcndoli  anco  prima  chiamati  Kecabiti 
da  Cionadab  R.ecabita  loc  Prelato,  c fuccef- 
forc  del  detto  Elifeo:  conforme  nel  Aio  tem- 
> po  pur  fidiQc.  a.  Nell'anno iftelTo(chcfu ^49 
di  Roma  fondata)  li  Romani  atfediatono  A- 
nalmente  la  principale  fortezza , e Citta  dclli 
Veienti  con  tanto  ardore , che  dopo  non  cef- 
fono dall'allcdio  lino  che  non  l’cfpugnaro* 
no,  e foggiogarono  dopo  dicce  anni  di  conti- 
nua guerra  : & aU’hora  gli  detti  Romani  la-, 
prima  volta  haueuan  fatti  gli  loro  padiglioni 
di  pelli,  c di  corij  d'aninaali  per  l'inucrno,  o 
per  te  pioggicidoucndo  molto  tempo  durare 
ul  afi'edio. 

NARRATIONE  VI. 

■JSia  ■^^Ell'anno  3 5»».  Si  ribellarono  daU’Impe- 
XN  rator  Dario  gli  Babiloiiiciiondc  era  egli 
in  grand’affanno  per  acquiAardi  nuouotal 
Cittài  ftanti  le  molte  dithcoltà,  che  vi  cotre- 
uano  : mai!  Prcncipe  Zopito  Aio  ledei  ami- 
co preAo  li  diede  grand'animo,  e Ipcranza-,  ; 
conciofinche  andato  Icafa  > fccretamcnte  fi 
fece  tagliare  la  fommità  del  nafo,  c dcU’orcc- 
chie;  e dopo  che  furono  curate  le  ferite,  pur 
fecretamente  andò  à Dario,  il  quale  diuenne 
come  attonito,  vedendolo  in  tal  maniera  de- 
formato i c cercò  fapctc,chi  i'hauelTc  tanto 
hortendementc  danneggiato . Rifpofc , cITcr 
egli  ftelTo  fiato  l'autore  di  tale  Aio  danno  3 cj 
che  il  Aio  fine  fellamente  folTc  il  ticupcrarcj 
Babilonia  , dichiarandoli  il  Aio  difegnoì  il 
quale  molto  piacque  al  detto  Imperatore, che 
lietamente  lo  liccntiò  : onde  fecretamente  fi 
partìda  Pcrfia , c peruenuto  in  detta  Babilo- 
nia, diflc  1 quei  Prcnctpi , cfietlì  Aigito  da., 
Dario  tiranno , che  cifendo  fiato  ben  feriiito 
fempre  da  lui,  l'haueua  in  quella  maniera  de- 
formato. Credettero  ciò  gli  Babilonici  cITcre 
vero  3 e lo  confortarono  aliar  di  buona  vo- 
glia.ptomcttcndoli  trattarlo  bene  3 c l'hono- 
rorno  da  Prcncipe  nobile  ■ conforme  era  gii 
nato.  Prefio  poi  vdirono  venire  l'cflctcitodi 
Dario  contro  di  loro:  onde  Zopito  offerfe.» 
la  Au  perfona  perita  nell'arme  contro  clTo 
Dario,pcrvcndicarridcirhauutaingiuria;pcr 
il  che  gliBabilonici  Aidctti  lo  fecero  capitano 
d’alcunc  loco  fquadcc,  con  le  quali  egli  aflal- 
tando  con  gran  b rauura  i Pctfian iiquc fiifeon- 
forme  l'ordine  fectctodi  Dario)filafeiarono 
romperci  cfugicono.  Nell’anno  fequentu 

§52)  3 saj.mandò  Dario  vn  altro numcrofò  cITcr- 
cito  contro  li  fudetti  ribellati!  li  quali  clcllc- 
ro  per  lor  Capitan  Generale  il  lòpeadetto 
Zopiro , dandoli  in  mano  tutta  la  gente  d'ar- 
me , la  qual  egli  menando  ad  incontrar  il  ci- 
po  pecfiano.&allontanandoli  dalla  Cicti,có- 
uocò  gli  Capitani  delle  fquadcc , effortan- 
dogli  i feruir  i Dario  potente  Imperatore, 
al  quale  non  fi  potcua  tefiftere  femprcidc  alla 


fine  farebbono  vinti  dalle  Aie  gran  forze,  u 
tutti  pcrdcccbbonola  vitai  potendo  adclTo 
trouarc  mercèic  con  fimil  modo  indufle  tut- 
to Pcflcccito  ad  vnirli  con  quelli  di  Dariote., 
ritornando  prcic  Babilonia , la  qual  ridufiÌLj 
lotto  dcirimpcrio.  Nell’anno  34 15.  Pctcho  3525 
Latino  Ré  della  Scithia  Europea  negò  al  fu-  ' 
detto  Dario  la  Aia  figlia  per  moglic( fecondo 
Giufiino  lib.  2.J  o perche  fecondo  altri , elfo 
Dario  nófatio  de  gli  gran  tributi  d’Egitto , c 
d'Afiaprctcdcuainlignoritfi  dell'Europa!  an 
dò  có  700.  mila  cóbattcnti  per  fare  guerra  al 
lopcadetto  Rè  : c fece  vn  ponte  con  naui  fo- 
pra  lo  firctto  del  mare  fra  la  Grecia , c l’ Afia 
minoresdc  vn  altro  foprail  fiume  Danubio,al 
quale  percufiodia  pofe  gli  Greci  di  Ionia, che 
vennero  in  tal  guerra  à Icruitio , come  fuoi 
vafralli,òc  habitatoti  dell' Afia  infcriore,nclla 
quale prima  erano  venuti  lettola  con- 
dotta di  Ncleo,  e di  Androclo  figli  di  Codro 
vltimo  Rcd'Athene  nell'anno  2871.  dopo 
elfcrc  fiati  difcacciatidal  Pcloponnefo.  fu- 
rono cfli  Ioni)  molto  cfibctati  all'hora  dal 
Rède'Scithii  diftruggctc,!!c  abbtufeiare  tale 
ponte  : ma  elfi  confederando  quanto  gl'im- 
pottaua  nelle  terre  loro  la  pace  con  Perfeani, 
lo  conleruarono  fedelmente, dcfendcndolo. 
Entrato  poi  nella  Scithia  Dario, trouò  ferra- 
ti,c  guardati tuttii palli:  Aianco  fpcirofiit- 
tiuamente  alfalito  3 c non  potette  venire  à 
giornata  con  gli  Scithi  : conciofeachc  l'anda- 
uano  à man  lalua  pian  piano  difilpandoi  cgl’ 
vccifero  90  mila  Perfeani.  Confederando  egli 
à tal  modo  patire  gran  pericolo!  edubitando 
che  non  difiriiggcfl'ero  anco  il  ponte,  acciò 
non  poteife  titurnarc  in  dietro;  lafciò  la  Sci- 
thia , c fe  ne  venne  in  Tracia,  douc  lafciò 
Mcgab.izo  Aio  Capitan  Generale  con  300. 
mila  combattenti  ; acciò  che  foggiogalfc  la., 
detta  Tracia , e gl’altri  regni  vicini  dicira:& 
ancoacciochc  non  parclle  tanto  dishonora- 
ta  la  Aia  venuta  con  fi  grand'cifetcito  in  Eu- 
ropa; e non  fi  dicclfc, nulla  haucr  fatto , Se  ef- 
Icrfi  fugitOi  pafsò  egli  nell’ Afia  inferiore  , cj 
peruenuto  in  Mileto , lotto  fpecied'honora- 
re  Hifiico  tiranno  di  tal  Città,lo  menò  feco 
in  Perfia,  andandocofiuidi  mala  voglia  ; Ma 
nel  gouerno  di  cllà  Mileto  Dario  lalciò  Ati- 
ftagoragcneto,ecogino  d'Hiftieo. 

NARRATIONE  VII. 

Ell’anno  3 5 a6.Mcgabazo  hauendo  vin-  j 5 j 5 
ta  la  Tracia , & elfcndoda  tutti  gl’altri 
popoli  temuto,  mandò  in  Macedonia  fuoi 
Lcgatial  Rè  Aminta,  acciò  li  daffe  hofiag- 
gio,c  vafTallaggioifelcgnàdo  egli  d'andarui  in 
perfona.  Furono  dal  Rè  ticeuuti  con  moli' 
honore  tali  Ambafeiatori , & inuitati  i feco 
dcfinarc  in  vn  conuito,  nel  quale  all’vfo  per- 
fiano  chiefero , che  foQcro  venute  anco  le  re- 
gie donne,  per  dimofirarc  più  ferma  l’amici- 
tia. V enute  dunque  le  fudette  donnc,furono 
in  vari)  modi  motteggiate,e  di fpreggiate dal- 
li FcifianiicUcndo  cUc  qmatc  Icmplicifiìma- 
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mente  jll’vfo  greco  i iliaetfoda  Perfi.  Ve- 
dendo queirinlolSza  il  Picocige  AlclTandro. 
Aglio  del  vecchio  Aninua  ropradccto(  comè" 
giouane  gcnecofok  che  udii  ^ochi  Olimpici 
haucua  vimi  piu  buomini  tortiHimi/c(Tottò 
il  padre  à ritiraifiic  poi  con  fciifa  di  voler  fa- 
re ornare  meglio  Icfuedonne,  le  fece  anco 
artirc  dal  conuitoicbiamó  fubito  altri  tanti 
dii,  ma  valoroll  giouanetti , e vclfatilicon.» 
ornamenti  di  donne , gli  menò  nel  conmto 
ibpradettoinia  eoa  pugnali  naicolli  nelle  ve- 
iU-QueAi  mo  Arando  voler  federe  diuilamcn- 
te  nel  mezo  de  gl*  Ambatcìaiori  PerAani,  all' 
improuifo  l'vccifcro  tutti.  MegabazoA^hu 
non  li  vidde  più  tornare, diede  poi  parte  dell' 
cflercito  à Bubare  Aio  Prefetto  i c lo  mandò 
nella  detta  Maccdonuidoue  lenza  contraAo 
ticcuuto , peruenne  nel  palagio  del  Rè  A- 
minta,  che  mentre  gl'vlcma  in  contro  con-, 
fua  famiglia , Rubare  s'inuagiu  d’vna  lordla 
del  detto  Alclfandro,  la  quale  chicle,  d.  ot- 
tenne per  moglie,  b quindi  nacque  che  il  det- 
to AlcAandro  hebbe  dopo  non  lolamcntc  pa- 
ce femprc  con  Dario  per  mezo  di  dfo  Buba- 
re  Aio  cognato  : maaneodabcrle  ottennu 
poi  con  titolo  di  tributo  il  monte  Olimpo, c 
‘ la  l’elalgia  ancora;  e dopa  fuccedendo  gran.» 
tcmpcAadi  guerre  nella  Grccia,li  funi  pode- 
ri ndIaM  acedonia  Acttcro  feniprc  in  pace  pet 
la  contratta  parentela  con  Bubarc.Neirar.ao 
}5aa.  KiAico  tirannodi  Mileto,  che  contro 
Aia  voglia  era  Aato  condotto  in  Perlìa  da_> 
Dario , AimandoAdal  fuobtatocAiliato, pen- 
sò di  riiornarui  > fc  AriAagora  Aio  genero 
moucAc  guerra  contro  Peruani  : perche  per 
quietarla  poi  AiAc  egli  mandato  m Mileto  da 
Dario.Pcr  tanto  li  kriAcfccrctamcnte,&  cl- 
fortollo  à far  lega  con  li  Greci  della  Ionia.» 
che  s'erano  già  alienati  da  Dario  i & ad  aAali- 
zc  le  terre  Impcriali.Cosi  fece  AriAagora,  ri- 
cercando anco  aggiutodaSpartani,chcgliclo 
iicgsronoima  fu  aggiutato  con  venti  naui  da 
gl' Athcuicfi.  Onde  andò  con  qucAi,  e con  li 
Ioni)  in  Lidiaiprefc  molte  terre, & abbrulciò 
la  città  di  Sardi , dou'cragia  data  Li  Regia  di 
35>9  Ctelo.Ma nciranno5Sa9.Venutol’cflcrcito 
di  Dario, difcacciò|lì  Greci  Ioni)  dalla  Lidia, 
li  quali  furono  ancoabbandonatidaU'aggiu- 
ti  de  gl'  Athcnic  A,che  dalla  detta  guerra  A ri- 
tradero  : nulladimeno  li  lonij  pcrieucrarono 
3 5 jo  pure  à guerreggiate  ; c neU'anno  j sj  o.  pa Aà- 
rono  nella  Tracia!  Prouinciadcli‘lmpciio)e 
prefero  Bizantioima  redò  morto  AriAagora 
in  battaglia.  Onde  Dario  mandò  HiAeoda.., 
Perda , acciochc  acquictade il  tumultide'po- 
poliima  egli, che  haueua  fatto  il  fuodilcgno, 
commodè  maggiormente  i detti  Ioni/. 

NARRATIONE  VllL 
j5JI  .T^rEll'anno  i.lilonij  furono  con  lalo- 
XN  ro armata  nauale  vinti, e conquadati  da 
» Perdani  mandati  da  Dario,  z.  Circa  tal  anno 
moti  Pitagora  Alofofo,di  cui  ddide  nell'an- 
no j4Sa.c 349M', NeU’anno fudetto cifeiidor 
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A Hidieo  ben  fortidcato  nella  Città  di  Milo-' 
to , fu  nondimeno  daU'cffercito  Perdano  de- 
bellato ; U Città  di  Mileto  fu  abbruleiata  ; de 
cdo  prclò  viuo,e  mandato  ad  Ariafcrnc,'  fra- 
tello di  Dario)  che  lo  fece  prmare  della  vita. 
4.NeU'iAc6'anno  in  Romaedendo  dato  tàt-  4 
to  Dittatore  Camillo, debellò , & diAtulTc,, 
daU'intuito  li  Veientij  edendo  entrato  pet 
caue  iòttcttancc  ;c  diroccò  la  lot  principale 
Città,  che  per  diece  anniera  data  dall'cdcrci- 
to  Romano  adediata.  Nell'anno  i'cguentcj 
3431-  L'idedb  Camillo  hauendo  anco  alfe-  153- 
diata  La  forre  Città  de  Falfcì,  con  la  Aia  rara., 
virtù  la  foggiogòiconcionacheilMocAtodi 
fcoladc' Aglidc'  più  nobilùc  ticchi  cittadini, 
Ungendo  menar  àricreatione  nella  campa- 
gna tutti  quei  fanciulli,  glicondudein  luo- 
go , douc  furono  fcouciti , c pred  da  foldaii 
Romani:  5c  egli  narrò  à Camillo  haucr  ciò 
fatto , acciòchc  hauendo  in  mano  egli  codo- 
ro,haucdc  il  pegno  de  gli  loro  padrijc  lidadc-  - 
ro  minano  la  Città,  bpcrauacgli  gran  pre- 
mio di  tal  fatto:  ma  il  giudo  Camillo  lo  fece 
ligarc  nudo  come  traduorc,c  datolo  in  mano 
di  detti  tànciullifchc  ben  lo  dagcilarono  ) lo 
rimando,acciochc  folfc  da  gli  Cittadini  cadi- 
garo.  Quedi  dupitid  della  virtù  di  Camillo 
lopradetio , dillero  non  voler  altro  goucruo, 
che  quello  de’  Romani , li  quali  haucuano 
giudici  SI  giudi  : onde  fubito  prefe  lechiaui 
della  lor  Città , Irprcicntarono  hi  mano  di 
Camillo.Ncll'anno3)33.DariomandòMar-  3533 
donio  fuo  genero  con  forte  edcrcito  nella., 
loniaic  vincendola , tolfc  via  gli  Prcncipi  ti- 
ranni, facendo  libere  tutte  le  Città  didetta 
Ionia:  difcacciò  anco  gli  Sciti  ciurati  in  Tra- 
cia;c  mandò  Legati  nella  G recia  tutta,  acciò 
Il  dade  tributo  lopraracqua,cfopra  il  fuoco- 
Al  che  tutti  contradidcro,  fuorché  quelli 
della  Citràd'Egina.  Ma  fuMardonioin  tale 
nauigationeadaliroda  tanto  gian  tempeda, 
che  vicino  al  monte  Atho  fra  Macedonia , c 
Tracia  petlé  zo.mi  la  Perdani.  Ncil'ann.35J43534 
Dario  si  per  vendicarli  de  gl'Athenicd , eh’ 
haucuano  dato  alti  loniiaggiuto  controluii. 
si  perche  Hippa  tiranno  dilcacciato  d'Athc- 
ne  era  ricotio  alla  lua  protcttione  per  clfct 
rcdituito  nel  regno  tiiannico  primiero:  si 
anco  perche  le  Città  greche  gl'  haucuano 
negato  dar  il  iiibuto domandato:  c pure  per 
cupidigia  d’ampliar  il  fuo  Imperio  nell'Eu- 
ropa) mandò  600.  naui  ( tccondo  Hcrodoto  ) 
eoo  zoo.  mila  pedoni,  c dieci  mila  à caiiallo 
con  due  Capitani)  l’vno  de'  quali  Ai  Datis,e.> 
l’altio  Anaferne  Aglio  d'Artafcrnc  Aio  fra- 
tello. Peruenuta  tal  armata  ncll'lfola  Eubea, 
prefe  la  Città  d’£rettia,&  altre  terre  : Quindi 
nauigò  in  Attica, douc  Datis  venne  con  cen- 
to mila  pedoni,  cdicci  milacaualli  cootro  A- 
thene . Ma  rifcrifccGiudiao  nel  libto.fccon- 
do,edcrc  dati  i Perdani  6oo.niila;Lida  fcrid'c 
joo.mila.CrcaroiK>  airhotagl'Athcnicd  dic- 
ci valoroC  Ptetori,che  con  dicci  mila  armati 
(cioè  nouc  mila  AthenicA,c  mille  della  Città. 
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dctu  PUtca)andatono  ad  incontrar  nel  cam< 
po  Matachonio  gl’inimici  , li  quali  furono 
rotti,  edillìpatipcrilvalore.  &induftriadi 
MUtliUd$,c  d'AriOidc  principaliCapitani  fra 
tutti  gl’àltndiL-ce.  &ifplcndcttcancointal 
battaglia  il  valore  di  Callimaco,  e d' Alcibia- 
de all’hora  giouanctto  : ma  più  d'ogn 'altro 
t'ardore  di  Cinigiio  foldato,il  quale  perfegui 
tando  i Perfiani , che  fugiuano  nelle  naui, ri- 
tenne vna  loro  barca  con  la  delira  mano , la,< 
quale  quelli  barbari  ugliaronoidc  eflb  prefe^ 
la  barca  có  la  (inillra,  cflcndoli  tagliata  pu- 

re quella  ; egli  prefe  la  barca  con  li  denti;  on- 
de pcrcoiibncl  capo  da  nemici  con  fomm«_ 

floria  diede  il  fanguc,  c la  vita  per  la  patria., , 
u in  tal  confitto  vcciroHippia:c04.mila^ 
Pcrnani  ( ma  aoo.nvla  dice  Giullino)  da  gli 
fudettidiece  mila  Athcnieli^delli  quali  fola- 
mente  461.  furono  morti . £ lecondo  Hcro- 
doto  fu  la  fudetta  battaglia  Marathunia  a 29. 
di  Settembre  > cinque  anni  prinva  di  morir 
Daum 


NARR.ATIONE  IX. 

j j j j Ell’anno  j s,|che  fu  l’anno  3 6j.  della.» 
XN  fondationedi  Komaldopo  che  Camil- 
lo per  cauta  di  fàuorir  la  nobiltd,cra  hato  dal- 
li tribuni  della  plebe  esiliato , incolpandolo 
d'haucr  malamente  impiegata  la  preda  fatta 
de’Veienti  nel  Tempio  fatto  per  filo  voto  ad 
Apolline  : c dopo  clic  li  Galli  Scnoni  ( hoggt 
detti  Lombardi,c  PiemontcQ  ) elTendo  pene- 
trati in  Tolcana  ( doue  fabricarono  la  Cittì 
di  Siena)  ftauano  allediandoChiuli  all’hota.» 
Città  principale  ( dou’cra  il  fepolcro  del  R4 
Porfenalconfedcrata  con  Romani, mandaro- 
no ciTi  Romani  fuoi  Ambafciatori  à Brenno 
Rèdi  detti  Galli,acciò  lalcialTc  il  cominciato 
afledio.  Pigliò  tempo  egli  per  deliberare , fo 
douelTc  compiacere  à gli  Romani , ch’erano 
tantocclcbraii  manne  : ma  li  detti  Amba- 
fciatori,c  Legati  ( che  furono  tre  del  la  fami- 
glia Fabiajauidi  troppo  di  modrar  il  fuo  vaio 
re  in  guerra,  fecero, che  li  Cittadini  vfcifTcro 
ad  alfaltar  il  campo  dc’ncmici  ; 6c  vno  di  efb 
Fabi)  vccifc  in  battaglia  vno  de’  buoni  Capi- 
tani di  Brenno  ; il  qual  vdendo  dopo  tal  fuo- 
ccflcKecónderàdo,  ebe  quelli  elfendo  Amba- 
feiatori  nondoucuano  cóbattcrc  contro  l’v- 
fo , c la  legge  delle  genti  i talmente  s'adirò , 
chciafciando  l’aflediodi  Chiulì,  fece  marcia- 
re fubito  l’clTcrcito  contro  Roma.  Vdendo  il 
Senato  la  fua  venuta,  ordinò  jc  fuc  fquadrej 
per  difenderli  ite  quali  fUronodi  70.  mila  ar- 
mati, con  le  quali  andò  Fabio  Confole  ad  in- 
contrar li  Calli  vicino  al  fiume  Cremerà  di 
Tofeana.  Ma  furono  talmente  rotti  gli  Ro- 
mani , che  non  potendo  fugirc  in  Roma  ( o 
vcrgc^nandoli  ritornar  in  effa)  andarono  in.» 
diucrli  luoghi, c terre  loroiondegli  Galli  fen- 
za  rcfiflcnza  peruennero  in  Roma,  che  noru 
ardi  nè  pur  ferrar  le  porte.  Temette  da  prin- 
cipio Brcnno,chenon  vi  fuflc  qualche  ingan- 
no • o tradimenco  ; ma  poi  vedendo  per  uea; 


^roì  la  Città  con  porteapate  » entrò,  l’ab- 
brurciòtutta,c  la  diftculTc.Soiamcntc  fifaluò 
il  Senato  con  6o,nubili  Senatori, c circa  miUe 
de’megliori  Caualicii  giouam  nella  tortezza 
del  Campidoghoidc  anco  quelli,  che  per  Tal- 
tee  parti  non  vedute  da  Galli  li  fugirono  in.» 
altre  terre  fuor  di  Roma . Durò  poi  TalTcdio 
del  Campidoglio  per  fei  mcG,ndli  quali  fi 
trattò  dal  Senato  dare  mille  libre  d’oro  al 
detto  Brenno  per  partirli.  Onde  la  Città  di 
MatCghaCfccoado  Giuftino^ciò  intcndcDdo» 
raccollc,  c pofe  infiemc  gran  ticcliezzc  per 
darle  à Calli,  e liberate  Roma,  per  Tamicitio, 
che  le  profeiraua,Ma  fra  quello  tempo  di  trat- 
tati , vedendoli  il  Senato  de’  Romani  morii 
di  fame  l'errato  in  Campidoglio,clcfl'c  Ditu- 
tore il  Gran  Camillo , che  llaua  aU’hora  efii- 
liato  in  Acdca  : e fecero  fccndere  dalla  rupu 
tarpea  il  nócio,chc  li  mandarono  dì  tale  elee- 
none.  S’accorfeto  gli  Galli  delle  pedatedi 
collui  difecfò  per  la  rupe  fopradcttaic  la  not- 
te fegucntc  con  molto  lilcntio  fallino  cfll 
per  li  vcftigì)  lalciacidal  noncìofudctto  in  cf- 
fa rupe.  Dormiuano  ail’hotacredendofi  flar 
ficuri  li  Romani  i maTAnitrc , che  vdìuano 
tal  falìta  ( come  animali  d’acutifiimo  vdito  ) 
cominciarono  à (Itcpiurc  fòrtemente)  per  il 
che  deftatofi  Manlio , dettò  gTaltti  i e prcfcj 
Tarme,  andò  pretto,  precipitò  il  primoGal- 
lo  già  falim  ) c tutti  gTaltti  furono  fcaccìatì. 

Fra  tanto  Camillo  hauendo  haiiutc  dal  mef- 
fo  Tinfcgnc  di  Dittaior  mandatele,  andò  per 
le  Terre  romane,  c taccolfc  Tefferciio  difper- 
fo , col  quale  venne  in  Roma  à punto  quan- 
do hancodo  patteggiato  già  gli  Senatori  col 
Rè  BieDHO,glì  pelauano  mille  libre  d’oro, ac- 
cio lafeiafTc  Roma , c fi  partifTc  : c il  barbaro 
Duce ^giungcua nella  bilanciala  fuafpada 
alcoptcapcfodcU’oro.ingiuttamcntc.Ali’ho- 
ra  amuando  Camillo,  fece  ritirar  gli  Senato- 
ri dicendo, cfl'cr  nullo  qucU'accordo , che  s’e- 
ra  fatto  fenza  il  Dittatore)  c che  rìmcoaflcto 
Toro  ìli  Campidoglio;  Disfidò  anco  Brenno 
alla  battaglia,  cpoì  lo  ruppe  in  campagna.» 
combattendo,  Voleuanodopo  tal  vìteoria.» 
gliRomanrabbandonar  lalordittrutta  Ro> 
ma , & andate  à tittorac . Se  habitarc  la  Città, 
che  haucuano  prima  disfatta  de’  Veicnti(dct- 
ta  hoggi  Ciulta  Cattcllana  ) ma  s'oppofc  Ca- 
millo con  tanta  efficacia , che  gl’indutfe  à fa- 
biicarc  Roma  vn’altra  volta:  Se  ella  dìucnne 
nuoua  veramente:  cfléndo  fiate  dittruttc  le> 
caf'c  fatte  à modo  ditugurfi  dipattori  anti- 
camente nel  tempo  di  Romoloic  furono  fat- 
te poi  nobiliiC  bel  le.  Nell'anno  fegucntc  }i}6 
ritornò  Brenno  con  maggior  effeteito  (fccd- 
do  chcTito  Liuio  riferitee  ) ma  Camillo  fra 
tanto  inuentò  le  iancic  à modo  d’alabarde.» , 
con  le  qiuliglì  Romani  fi  difefero  bene  dalla 
c^dezza»c  furia  dc’Galii  ; c tagliandoli  à pe#»  ^ : 
zi,  disfecero  in  tal  maniera  Teffcrcìto  di  ari- 
no,chc  non  ardi  più  ritornare  contro  Roma.  ' 
SecondocheHonoftitìfetìfee  , daUhdetto 
BtCBM  fu  fabiicàtala  Città  di  àrgano  nu 
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NABJIATIONE  X. 

3JJ7  ‘VTÉll'anno  j5J7-Dario  Impetatordc’Pcr- 
X\  fimi  mandò  vnfaoedìctoalli  Caitagi- 
ncfi, comandando,  che  non  factificaficcoi  gl' 
idoli  Hot  figli  ; DÒ  maDgiaflcio  piò  carne  di 
cane:  e fece  grandi  apparecchi  di  guerra  con- 
• 1,-0  Greci.  *■  Fiori  io  tal  anno  Efchilo poeta 
Atheniefeiinuenrot  delle  Tragedie  ( e thitel'< 
lo  ^ Cinigiro  mentionato  di  fopra}  il  quale 
dopo  efiendo  ftaro  ammonito  di  douetmo- 
■ire  percoffo  in  tetta  da  cofa,che  cafeafle  d'al- 
tomon  volfehabitai  incafa  alcuiu  per  timo- 
K di  non  douerli  louinarc  fopra:  ma  andato, 
poi  in  Sicilia . c ttando  cfpofto  viu  mattina  al 
Sole  > «flendo  egli  calao , e rilucendo  molto 
la  fiiatefta>vn' Aquila,  chehaucuaprefa  vna-, 
teftudinc,  penfandofi , che  quella  tetta  foQej 
lafc,doue  potdEc  tomperfiu  corteccia  della 
teftudine  prefa(per  poterfcla  ella  poi  mangia- 
re; volò  altamente, de  à perpendicolo  fece  ca- 
dérla sù'l  capo  d' Erchilo.cbe  con  tale  pcrcof- 
35jt  là  fi  mori.Ncll'anno  j5i8.mentrcDariofla- 
ua  apparecchiando  clfercito  aflài  maggioro 
di  prima  contro  Greci  , fé  li  ribellò  l'Egitto 
tuttaiches'eleflcAmatteo  pernuouo  Rè.Nel- 
3519  l'anno fegueme  i sip.credcndoeflb  Dario af- 
fàlire  la  Grecia, e rÉgitto;  venne  i mortcido- 
polaqualc  nacque  lite  fra  li  figli  di  etto:  con-, 
ciofiache  Arimene  ( detto  anco  Artabazo) 
filo  primogenito  voleua  l'Imperio  : e Serto 
(béche  figlio  minore)  aflegnaua  elTer  nato  da 
madre  Eueginada  qual  era  Hata  Atoflà  figlia^ 
di  Ciro  (mndatot  dell’Imperio  Perfiano)pre- 
là  per  moglie  da  Tuo  padre  Dario  in  tempo , 
ch'era  fitto  Imperatore:  e che  Arimene  era 
nato  prima  da  madre  priuata  in  tempo,  ch'e- 
tapertona  priuata  effo Dario.  Nonfu  intal 
lite  fdegno , nò  tumore  ; conciofiache  ambi- 
due  domcfticamentc  elcfrero  pctGiadicc  At- 
tafeme  loro  Zio , U q^uale  dccife  in  fiiuorc  di 
Scrte:  e Arimene  retto  perdi tore,e  fodisfàtto 
in  modo,  che  dopo  mandò  ricchi  doni  al  tuo 
fratello:  e viflcro  concordi, de  amoteuoli.  Ef- 
fo Serfe  atiefe  poi  à ricuperare  l’Egitto,  il  cui 
'3540  £lò  fc  11  fece  tributario.  NeU’anno  ]J40.  in.. 
Africa  guerreggiarono  c5  varia  fortuna  Afi 
drubaie.dc  Amilcare  Capitani  de’  Cattagine- 
ficontro  il  B.è  di  Mauritania,  per  fcuoterfi  il 
giogo  di  pagarli  tributo  :.  ma  finalmente  do- 
pos’aggiuftarono  : come  rifetirccGiuftux) 
naihbro  ip-  Ndl’annot54i.  InLacedemo- 
niato  Spaila  (come  che  m elTa  r^nàuano  due 
Rcgiderccndcmi  da  Prode , e da  Eutittenej 
fiateilhdellattirpc  d'Èrcole)  il  R.Ò  Leonida^ 
tubornò  con  denari  Pitliia  (ch'era  il  Sacerdo- 
tecifetendariodcgl'oracolid'ApolUDel)  £1- 
cendo,che  diccfle,tchc  Demarato  Rò  fuo  col- 
lega non  foficUcgitjmofigliod’Acittonc.»: 
Onde  dal  popolo  lu  dcTCtto,c  tenuto  in  gran 
ditprcggiO',ue  Mi  finalmente  fu  cofttetto  fu- 
gitfi  in  Pctua  a Setfc  Impcratotef,  ilqualcj 
fbua  facendo  v«,fonui^bil  apparcci^o.di 
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guerra  coiuro  Greci . H che  vedendo  Dcma^ 
raro,  c mutando  l'odio  in  amore  della  patria» 
icrilTc  ogni  cofa indelicate  tauolette.  Co- 
prendo con  cera  la  fcrictura;  e le  mandò  con 
vn  fuo  fcruo  fedclcle  al.magittrarodi  Spanar 
il  quale  coafiderandodoucrni  cITorc  fcritta^ 
cofa  tanto  i mportante , quanto  era  lìxtetai  e 
non  vedendo  altracoià , che  cera  ; per  molti 
giorni  non  potette  leggerla  : ma  finalmente^ 
poi  l’ingegnofarordladi  Leonida  liqiiefccc 
la  ccra.c  fi  IciTe  perfeteameme  la  l'cciitura,  in 
virtù  della  quale  fi  diede  auuifo  alla  Grecia^ 
tutta  della  tempcfta,chc  li  veniua  fopra:  Có- 
ciofiaebe  rìfotifee  Herodoto , cttcrc  fiato  il 
congregato  circtciro  diSerfedi  cinque  milio- 
ni,cdi  aS^-mifacombartenti-E  Plutarco  dice 
di  j.milioni,c  di  S j.mila:  & altri  variamente 
dicono  anco  circa  le  nani , lequali  Cornelio 
Nipote  dice  clfere  fiate  laoo.  ma  GiuAino 
nel  i.lib.  mette  molto  maggior  numero,  che 
non  mette  Cornelio.  Tutti  però  cimuengo- 
no, che  non  mai  ncLmonxlo  fi  vidde  efleteU» 
tanto  nunacrofo. 

NAR.R.ATIONE  XL 
Ell'anno  ; 540.  in  R.oma;M.  Manliove-.  3 54* 
dendofi  moltofiMotitodalpopoloper. 
hauet  liberato  il  Campidoglio  da’ G;illt(co- 
mc  di  fopra  già  fi  dilTclprcccIc  farli  Ròtma  fò. 
per  ordine  del  Senato  finaliuctc  pcccìpiiato- 
giù  dalla  lupcdel  detto. Campidoglio.  Ncli'- 
anno4$4j.  fi  parti  Serie  da  Pcrfiacoo  la  fu-.  3543 
derta  gente  innumccabìlc.  Di  lui  S-Girol-  ri-. 
fciifcL-[chc  (àlito  in  vn  monte, c vedendo  tan- 
ta moltitudine,  fi  pofe  à piangere  : &.  efreado. 
da  Regi  fuoi  vafiàlli  domandato  dcllaxagio- 
nciti  fpofe,  che  tata  giouentù  di  gente  si  leci- 
ta,efiorita  doueuaal  piùfraccm'anm  ciTcrc, 
cttintai  c dmenire  polue.  Fù  egli  nondimcnot 
aflài  crudele  i conciofiache  pattando  per  la^ 

Milla , il  Rò  di  eflà  cttendo  fuo  vattallo , c tri- 
butario io  pregò  à contentarli , che  venitto 
egli  alla  guerrase  rcttattc  nel  rcwo  il  iuo  vni- 
co  figlio  gionanctto . Li  rtljpoic,  che  il  figlio 
reltarcbbc:  poi  fittolo  vccidetc,  lo  fece  pre- 
parare in  cibo,  c mangiare  dal  mifero  fuo  Par. 
dtc.  al  qualc,dopo  che  lo  fece  di  ciò  confape- 
uoie, ditte,  hauet  ciò  fatto  in  pcna,chc  andan- 
do in  guerra  etto  Impetatore,non  doucua  cc- 
ttarii  alcun  vattallo , Si  fermò  dopo  in  Sardi  ' ^ 
nella  Lidia,ettendo  fopragiùto  giirinuetDo: 
ecoftrinfe  li  Greci  Ioni)  habitatoridelrAfia, 
inferiore  i preder  l'arme  in  fcruitio  fuo  con-, 
troia  Grecia.  Nell’almo  fcgucntc  4544.  vnì  3544 
Serie  l' Afia  con  l'Europa , ncendo  vn  graaj 
pòtcdinauincl  Bosfoioic  pattò  col  iuo  ter- 
ribile cilcrcito  neUa  Grecia , doue>  mandò  à. 
fpogliared’ogni  ricchezza  il  Tepio  d'Apolli-, 
ne  in  Oelfo:forà  Atho  altiilimo  monte  fra. 
la  Macedonia,  c la  Tracia  ( la  cui  ombra  fina 
nell’lfola  di  Lenno  II.diflcndc;  poi  pcnctian-. 
do  la  Tenàglia , pcruenne  vicino  a'  mooti  di 
Tcrmofila,douc  al  patto  fttetto  era  venmo.  il 
genetofoLeonidaRc  diSpaita  ad  impedirlo: 
^coifi  raccóta  $ che  non  volfe  fòco  pi.ù  che 
Dd  * 4-mila 
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4.miU  combattcntifUc’  quali  300.  o fecondo  del  detto  monte  di  Salaminia  fece  nafeonde* 
CmÌlino6oo.ctanoSpanani,egl'altrierano  lelamcti  delle fue noui , eeonl'altre  andò 
d'alttc  Città  greche  ) e dicendoli  il  Magiftra-  còtto  li  Perii,  li  quali  vergognandoli  d’anda- 
to , efler  ttoppo  puochi  contro  tanta  gran^  re  inlicmc  tutti  à fronte  di  tanto  puochi  Gte- 
inoliitudinedi  Pcrfìi  Rifpofe  egli,eflcre  trop  ci.  mandarono  la  metà  delle  lor  naui:  finfcro 
po  ailài , perche  andauano  tutti  per  morirei . ciTi  Greci  di  fugirc  s e furono  legniti  da  nc- 
Fece  poi  con  quelli  pochi  nel  palfo  llrctto  mici:  ma  venuti  al  detto  llretco poi  li  Greci, 
incredibile  llraee  di  Perliani  per  tre  giorni  in  douc  s’vnirono  con  l'alna  metà  prima  nafeo- 
modo.che  quelli  nò  poterono paflarc . Mah-  hai&ccro  fronte, e dislccero  l'incontrata  me- 
nalmcnte  Serfe  fece  per  altre  rupi  falir  di  lato  tà  de'  Perhani.  Dopo  andarono  al  rello  dell’ 
lo.mila  Tuoi  ncU'altezzadel  monte  fopiadet  armata  perlìanaic  valorofamente  la  dilhuflc- 
toificheliGrecihauanodifotto.  All’hora  ro.  Serie  tùgcndo con  la  fua  grolTa nauc < e-»' 
Leonida  ritenendoli  lolo  li  Spartani.licentiò  trouando.cITcre  llato  rotto  dalla  tempeila  del 
gl'altti  dicendo  loro  .che  andalfcroad  vnirli  mare  il  ponte  delle  fuenaui  in  Abidoilipoftf 
conl'iniicrocficrcitodi  tutti graltri Greci,  lopravn  barrcllo  d’vn  pclcatore  per  andar 
con  li  quali  potcuano  giouarc'allelor  patrie;  fpeditamente  al  lido  d' Alia  ; e l'eco  s’imbar- 
cnon  tiare  più  quiui  per  inotire.  Si  partirò-  carono  molti  R.egi  ; ma  facendoli  nei  marej 
no  quelli:  & egli  facendo  lautamente  delìnar  gran  tempeila, il  piloto  dilfe.non  elTere  pollì- 
i fuoi  compagni.diccua  loco,doucr  la  Icra  ce-  bile  làluarli , perche  il  battello  troppo  età  ri- 
nate condctbiuiiquando  poi  venne  la  notte,  pieno  : Ciò  vdendo  i Regi , perfalute  del  lor 
entrò  con  tanto  valore  nel  campo  dc'nemici.  Imperatore  li  buttarono  in  mare,  eli  fom- 
chc  penetrando  tino  nel  padiglione  di  elfo  merfero.Arriuato  hnalmcnte  in  tena  Serfe, 
Serfe , l’haiircbbc  anco  vccifo , le  prima  non  fecccotonare  d'oro  il  Piloto  fopradettoipcr- 
lì  tolse  fiigtto  in  altra  parie.  Tutta  quella^  che  haueua  làluata  la  vita  di  elfo  Imperatore: 
notte,  c parte  del  giorno  fcgueutcelso  Leo-  nu  dopo  fece  tagliarli  la  tcfta.dicendo , chej 
nida  , c luoi  forti  Spartani  dilpreggiando  lt_«  non  doueua  egli  riceuere  nel  battelloquelli 
mortclquafi  come  Leoni  fra  le  pecore;  fece-  Regi.mcntre  non  poreua  portarli  lalui  à ter- 
rò incredibile  vccifionc  de’ncmici  : ma  final-  ra.  Scriue  Giuilino,chc  il  principio  di  tal  vit- 
mcntellracchi  da  fatiga  caddero  morti  fopra  totia  fu  il  partirli  dalla  battaglia  i Greci  Ioni) 
lì  cadaueti  • Fra  tanto  li  Greci  già  haueuano  per  indullria  del  fudetro  Temìllocle,  il  quale 
porcate  le  lor  famiglie  à faluarlcneU'lfole  vi-  gli  mandò  à dire,chc  la  Grecia  patina  tanti 
cine , nelle  quali  anco  nafeofero  le  loto  rie-  mali  per  haucr  prima  protetta  la  Ionia  dalla 
chezzc,clccofeprcggiate  1 ma  gl’Athenieli  potenza  del  morto  Rè  DanoiecheelE  fareb- 
che  haueuano  hauuta  rilpolla  dall'Oracolo  bonollati  troppo  ingrati,  fe  combattcffero- 
douer  elfi  faluarfi  in  muri  fatti  di  legno;  e le-  in  fauot  de'  Perliani  contro  la  Grecia  loro 
condoilconfegliod  Alcibiadc(odiTcllimo-  protettrice:  onrtcaimcno , fc non volclfcro 
eie  (fecondo  Giullino;  Capitani  dell’armata^  combattere  contro  Serfe , li  folfero  dalla  bat- 
nauale)  hauendo  làbricate  soo.nauiicon  ccn-  taglia  dilcollati  : llchcellì  fecero  : onde  nac- 
to  altre  de  graggìuti  greci,  fi  polero  in  mare,  que  che  li  Perliani  credendo,  che  li  Ioni)  fol- 
& abbandonarono  Athenc,  Tclpiax  Platea , Icro  llati  rotti/:  li  fugiITcroifi  di  fanimarono, 
le  quali  Città hauendo  trouatc Serie abban-  e fugironoslalciindo  vincitore Temillocle. 
donate,  fcccmcttctnifuoco.  el'abbrufciò:  Fu  poi  perfuafo  Serie  ( daMardonio  Medo 

Venne  poi  à fronte  con  I cffctcito greco,  cj  * fuogcncto>à  ritornare  in  Perfia  ; acciò  li  po- 
fcnzafarauanzo,fufctito)Oodcpoivolfcfar  poli  per  tal  fucceffo  non  li  ribellalTcco.  Per- 
battagliainmaie.  ciòlafciò  30o.mila  perliani  còclToMardonio 

per  foggìogar  la  Grecia  pian  piano;CCon  l’al- 
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"K  T Ell’anno  } 54  j.TcncndoTemillocle  l’ar-  piiochi.pcrchc  per  pcllc.c  per  di  faggi  la  mag- 
' XN  niata  greca  fra  le  fauci  dello  lltctto  di  gior  parte  li  mori  per  llratla.Fu  la  Indetta  vit- 
Salamìnia  per  non  cfsetecircondato , e pollo  tona  de’  Greci  à ao.  di  Deccmbre:  e fra  gl’al- 
in  mezodalliPcrfianii  nacque difscntione  fra  tri , che  feruirono  à Serfe  indetta  guerra,  vi 
liGrcci  : e vedendo,  che  partendoli  li  Snartu-  hi  ArtemiCa  Regiiu  d’ Alicarnaffo,  donn*., 
ni,  & altri  foci)  delli  fuoi  Athenicfi,  rellauL.  guerriera,  e molto  gcncrofa.  1.  In  tal  an*o 
debilitata  la  fuaarmataifagacemente  mandò  Gilonecffendo  Prcncipc  della  Republicadi 
vn  fuo  raciro  prello,  c fccrcto  al  Rè  Serfe  di-  Siracufa.li  Cartagineli  ad  illigatione  di  Scjfe 
cendoli,  «he  feraa  fatigarli  in  molti  luoghi  andarono  congrollo  elfercito  fotto  lacon- 
poteuahauere  tutti  li  Greci  in  manoiellendo  dotta  d' Amilcare  in  Sicilia,  doue  prcferi> 
efli  già  tutti  in  vn  roarcionde  perciò  monca-  molte  terre  ; & infcllarono  la  Città  d'Hime- 
doli  il  Rè  con  le  lue  molte  naui.gl’altri  Gre-  ra.chc  chicfcaggiuto  dal  detto  Gilonc  : ic  c- 
ci  temerono  partirfi , c tutti  infiemc  concot-  gli  hauendo  intercctte  le  lettere  d' Amilcare, 
fero  con  ardirc,&  ardore  alla  battaglia,  nella  che  donundaua  da  Sclinuntc  la  Canallerio-»; 
quale  gcnctofamcntc combattendo , vinfcro  mandò  la  fua  ( con  l'armc.ac  infegnede'  Wi-- 
l’armata  Pctliana.  Tito  Liuio  dice , cheTc-  nunteli;Ia qual  vccilccffo  Amilcatcr mentre 
millocle  indulltioIànKntc  ncU’altta  panw  factificaua  jicabbrufclò  l’armata  dc’nemici. 
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SocnsiiHife  poi  Aibito  Gilonc  con  J'Hime- 
tcli  vnwoiC  fu  fconfitto  in  terra  tu  uo  Tcflcr- 
citodc'  Carugmclì.  In  tal  guerra  f fecondo 
Ciuftino^motirooo  ijounitadc'  Gtrtagincfi 
fopradetti.  Ftolcquendo  poi  la  vittoria  Gi- 
lonc  I tolfc  tutte  le  terre  da  CartagineC  occu- 
pate in  Sicilia;  edopo  ritornato  in  Siracula. 
per  fiigirc  rinnidiadc  gl’cmoli,  andò  quali 
nudocgiimSenato>diccndo,  chequant'ba- 
ucuaacquillato,  non  era  fuo:  ma  il  tutto  fol- 
Icdclla  lua&cpubiica.  All'hora  tutti  vniucr- 
iàljnentc  per  talntto  mutatili^  connnolli.  lo 
gridarono  Kè  della  Sicilia . 

NARRATIONE  XUL 
» 'V  T Ell'anno  j 546.  in  Tracia  fuda  Mardo- 

XN  nioaflalitaUCittàd'Oliaroidchaucn- 
do  egli  tentato  haucr  ramicitia  degl'AtKc- 
nieli , promcRendogli  edificar  di  nuouo  la_> 
lorOtti  prima  abbiufciata  > vedendo  chu 
non  faceua  alcun  profitto,  trasferi  rcfTcrcito 
in  Bcotia , & airedió  Platea  viciiu  i ThcEiea, 
doueda  Arillide  Capiuno  do  gl’Atbenicfì.c 
da  Paufania  B,é  de  gli  Spattani(chc  andarono 
con  efrcrcico  di  cento  mila  Greci  ) fu  à a 5.  di 
Setteu.  're  vinto,c  diflipaco  col  l'uo  cflcrcito 
,a  di  joo.  mila-Pcrfiani.  z.  NcH'iHefl'o  giorno  1’ 
armata  niualc  di  Serie  Imperatore  radunata 
nel  nute  lòtto  ilmooteMichale;  fudall’ar- 
BMtadiTemillocleaiKXidilirtttta:  Onde  li- 
berata da  Perfiani  laGreda,  ediuenuuric- 
chiflima  delle  prede , e thefori  de  greffereiti 
di  Serfe  Imperatore,  fece  diuillone  d'ogni 
cofa  frale  Cuci  ,■  cti’haucuano  dato  aggiuto 
i tale  guerra. Le  maggiori  ricchezze  però  fu- 
rono de  gl'Athcniclìic  la  prima  gloria  fii  del 
lor  Capitan  Generale  Temiftoclc.  La  fecon- 
da fu  del  Rè  Paufania  di  Sparta.  La  terza  d* 
Arillide  Capitano  pur  Atheniefe  : fono  la.a 
condotta,  e valore  de'  quali  fu  vinto  in  terra 
il  fudetto  Mardonio.  Comiadarono  poil’- 
Athcnicfi  eccitatidaTemiffocle  àfabricare 
di  nuouo  A thcnc,ma  affai  fuperba,c  maggio- 
re di  peinaa  ; ampliandola  con  l'aggiunta  For- 
tezza del  Pircoicon  porto,  & arfcnale  affai  fa* 
inofoK.'ffendo  picciolo  ilFalctico  antico.Dcl- 
la  qual  colà  inuidiandogli  molto  li  Spattani, 
lotto  preteffo di  poter  poidiuenire  Athenc 
fortezza  de*  nemici . fc  foffe  fiata  qualche^ 
giorno  prclaivonéro  poi  impedite  tale  fiibri- 
cai  onde  ne  nacquero  dopo  non  molto  tem- 
S po  molte  gucrrc.j.Ncll'annoftcìroAroartco 
Re  d'Egi  tto  venne  à morte , e lafciò  il  regno 
354t  i Neprite  fuofiglio.Nell’aano  i54S.gliCar* 
taginefì  difcacciati  daSicilia,ch’erano  andati 
in  Sardegna , douc  poi  hauendohanuto  nuo- 
uofoccocfodaCanagine-,haueuanoEitcedi- 
nerlc  battaglie  contro  Sardiifiuono  finalmen- 
te vinti,  c difcacciati;  morcndoui  Afdrubale 
loro  Capi  tano,che(  fecondo  Giullino)cra  già 
flato  due  volte  Dittatore  di  CattagineiSc  ha- 
s ucuatrion&to  quattro  volte.  1.  In  tal  anno 
Faafania!*Rè  di  Sparta  doporiTerc  flato  m-« 
Ciproidt  in  Hcllolponto  {àtr  diffipa»:  Icccli' 
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quic,  c li  prefidij  perfiani  ; dopo  haucr  prefo 
molte  terre  in  Tracia , & anco  la  Cit  u di  Bi- 
zantio  ( hoggi  detta  Coflaniinopoli)  mi  ttat- 
tcncndofl,  c&xndotcatuto  con  Sale  con-, 
irò  Sparia^’cgli  li  daffcla  fìgliaper  mogliu; 
fu  dalla  f ua  Rcpublica  richiamato . c prcflo 
vccifòidt  all'hora  molte  Città,  c Rcpubliclie 
dcllaGtccia,  che  perla  fupcibia  del  detto. 
Paufania  s'ccano  alienate  dall'amicitia  di  det- 
ti Spartani;  morto  collui,  fecero  lega  con  gl’ 
Athem'cli  pervia  d'Anllide  loro  Capitano, 
che  fu  anco  cognominato  Giulio:  conciofia- 
chc(  oltre  le  lue  rare  virtù  ) eflendo  poi  flato 
cffiliaio  à torto  per  opra  di  Tcmiflocle;ritor- 
nato  finalmente  in  Athenc  daU'elIilio , egli 
perdonò  le  lue  priuatc  ingiurie  per  il  ben  pu- 
blicoidandoli  grandàggiuto  contro  Pcrli.Ec 
anco  perche  nel  detto  eililio  cQcndoli  flati 
mandati  da  Serie  tre  mila  dorici  di  moneta, 
non  volle  riceuerii  : òchauendogli  riceuuri 
Callia.tcncópctfuaduloadaccctrarli  : ma-, 
effo  Arillide  pur  li  rifiutò  ; volendo  viucrc.a 
fcmprcgiullo,  cpouero.  Fecero  poi  con  A- 
thene  le  coUegate  Città  vncommunc  Erario 
nel  Tepiodi  Uelo,  douc  tutte  mcttcuanoor 
gn'anno  il  tadàto  denaro  per  rcfillcrc  con-, 
guerra  à Perfiani  : ma  dopo  tali  denari  con- 
gregati , furono  tolu  da  gl' Athcnicfi  tàauda- 
tori.NcU'anno  }549.in  Roma  cominciarono  3i49 
gran  diffen rioni  fra  il  Senato , e la  plebe , la., 
qual  volcua , che  vn  de'  Confoli  folle  eletto 
plcbeo(o  cittadino  ) c non  dcU'Ordinc  de  gii 
Scnatori.a.  NeU'anno  illcffo  Tcniill(x:lc,pcc  * 
la  cui  induflria  non  folo  già  s'era  ottenutala 
fopradetta  gloriola  vittoria:  ma  contro  gt'- 
i mpedimenti  de'  Spartani  s'era  forni  to  il  por- 
ro,c  la  forrczza  dei  Pirco  ; fu  egli  failamente 
da  Spartani  apprcllb  gl'Atbcniefi  aecufato 
d'intelligenza  nella  congiura  già  prima  fatta 
da  Paufania  con  Scrlé:onde  l'ingrata  patria., 
l’effiliò,  elopcrleguitò  in  modo  che  fu  co- 
flrctto  fiigitc  nella  Perfia,  douc  il  detto  Serfe 
riccucndolo,  molto  l'honorò,  c lo  fece  Capi- 
tano dell'armata, che  haueua  preparata  cótro 
Greci:  Ma  Tcmiflocle  poi  per  non  cQ'erc  in- 
grato,&  infedele  al  detto  Rè:si  anco  per  non 
combattete,  e diflruggcrc  la  fua patria  A the- 
nc,  s'vcci  fc  da  le  flcffo  con  veleno  ■ hauendo 
prima  fatto  giurare  Serie  di  non  mandare  Par 
mata  fua  naualcfenza  lui  . Nell'anno  Sifo. 
Effondo  flato  fatto  Capitano  dell' Aihenielì 
Cimonc  ( figlio  di  Mclihiadc  già  Capuano 
vincitor  di  Dario  nella  battaglia  Maratho- 
nii)  andò  con  t5o.naui,c  vinfc,  c difltuffe  ikI 
mare  di  Panfilia  }4o.  nauidc'  Perfiani, delle» 
cui  velli  poi  hauendo  vcfliti  i fuoi  fòldati  A- 
thcnicfial  modo  perfiano,  andò  l'illcffo  gior- 
no all'improuifo  in  terra  coiilroreffescito 
de'dctti  Perfiani  .eli  fconfilTc  al  fiume  Euri- 
mcdontc, 
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NEIl*anno  355t.  Serfe  Rèdi  Perfia 61  ve- 
elio  da  Arubano  liio  Prefetto , il  qual 
haucu- 
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hiuendo  vifta  cadetdigiomo  in  giorno  1*^ 
potenza  di  eflb  Sctfc , pretefe  farC  egli  Impe- 
ratore, imlTimc  hauendo  fette  figli  valorofi , 
có  li  quali  vna  fera  entrando  nel  palagio  Im- 
periale fdoue  per  lui  non  fi  ferraua  ^ru  ) cj 
fingèdo  voler  trattare  negotij  con  Scrfc,rvc- 
cilc  nella  propria  fua  camera  ; e non  temen- 
do del  figlio  Artafferfc  ( percb'cra  giouanet- 
to)  ma  temendo  di  Dario  figlio  maggiore  di 
detto  Serie  i diede  poi  ad  intendere  ad  Artal- 
ferfe , che  il  detto  Dario  haueua  vccifo  fuo 
padre  per  regnate:  onde  fece, che  coflui  andò 
fubico,  & veci  le  cITo  Dario,  clieairiiora  llaua 
4 nel  letto  dotmcndo.4.  fiffo  Artabano  temen- 
do poi  ddl’atme de gl’altri  Prcocipii e pensa- 
do  poier  haucie  per  collega  Baceabaflo , ma- 
nitcftòicoftui  li  l'uoidilcgni  , cquantoha- 
ueua  fatto  in  quella  notte:  ma  collui  fece  Ic- 
crctameiite  coiifapeuolc  d'ogiii  colà  Artal- 
ferli;,il  quale  nel  giorno  légucntc  ordinó,che 
compatilfero  tutte  le  fquadtc  Imperiali  at- 
niate, perche  voleua  numccacle , c vedere  fcj 
foflc  ben  armato  ogni  foldato.ll  che  tacendo- 
li ,cgli  fiiifc,che  la  lua  corazza  nò  folTc  al  cor- 
po tuo  proportionata  ; c domandò  da  Arta- 
bano cambiarla  con  la  tua:  e nienire  poi  co- 
fini  fi  difarmaua  , egli  l’vcafe  con  colpodi 
fpada:  e fubito  comandò,  che  fodero  preti,  de 
vccifi  li  lette  figli  robullidi  cffo.Cosi  l'aftuto 
giouane  vendicò  la  morte  del  padre.c  del  fra- 
tello: e diuennc  fedo  Impcrator  de’  Perfiani . 
Fu  egli  detto  Longimano,  perche  haueua  vn 
* braccio  più  lungo  dell’altro,  a.  Ncll’iftefs’an- 
noti  Città , come  la  Prouincia  di  Spatta  da_> 
vn  gran  terremoto  furono  in  gran  patte  con- 
quadatCi  onde fc  le  tibeliatonol'Heloti , cre- 
dendo feemate  per  tal  calò  le  forze  de’  Sparta- 
niiche  perciò  chiamarono  in  aggiuto  gl’Athe 
nidi  : ma  mentrequefii  vcniuano.eili  vinlc- 
ro  li  ribellali  con  l’indufttia,e  valore  d'At- 
chidaroo  loto  Rè  : & hauendo  prclò  fofpct- 
to  de  gl' Atheniefi  per  la  dimora , ch'haiieua- 
no  fatta-,  gli  licentiarono  fubito  pctuenendo 
al  loro  paefe:  pctilche  quelli  molto  fi  Idegna- 
tono:  &.  incominciarono  li  fdegni , e l’inuni- 
355Z  citiefraloto-  Nell’anno  mz.  NeptitcRè 
d'Egitto  venne  à morte , lafciando  il  Regno 
ad  Acoro  fuo  figlio , il  quale  vncndofi  cooj 
Inaro  Rè  di  Libia , predo  fi  ribellò  da  Pctfia- 
I55J  m:Ondencll’annofeguentej553.  Artaderfe 
mandò  Atchemene  luo  Zio  contro  l’Egitto: 
ma  lnaro,&  Acoro  hauendo  hauuti  l’aggiuti 
d’Athcne,gli  fecero  forte,  e gagliarda  tefiden- 
«554  za.E  nell’anno  feguentej  5 54-1'armata  Pctfia- 
na  d’ Artaderfe  fu  da  gl’ Atheniefi  rotta  inj 
a mate.a.In  tal  anno(che  fu  J70.ptima  diChri- 
do)  fecondo  HonoftUiTedàli  fabricatono 
Anchona  nella  Marca;  ma  Pljniodicc,cbc  fu 
J5  55  fondata  da  Siciliani.  NcU’anno } 555-  le  fqua- 
drc  Perdane  dcbiliiate,c  rotte  da  gl’Athenic- 
Cjfùgitono  in  Memfi(  che  fi  tencua  per  il  Rè 
AttalTctfc  ) douc  da  liuto, eda  Acoro  furono 
a fircttanientc  adediate.a.  Nell  ideff anno  gl 

Atgiui  diQiullcto  la  Città  di  Miccac.ùbiiu-; 


tagildaPerfeocirca9*5^  anni  prima.  Dio- 
doro  dice,  eflietc  data  la  cagione  il  nonhaue- 
le  li  Micenei  voluto  mai  Iottomctterfì,qui- 
tunque  vinti  dalle  forze  d’Argo.  EPauunia 
hidorico  fcrilTe , la  cauta  edere  data  l’odio 
implacabile  de  gl’Argini.c  l'inuidia  della  glo- 
ria di  Micene,  la  quale  prima  quando  contra 
la  Grecia  veoiiu  il  primo  Setfe(  non  mouen- 
doli  l’Argiui  ) haueua  mandati  80.  armati  al 
Rè  Leonida  nello  dretto  del  monte  Termo- 
fila per  impedire  il  padb  i Perfiani. }.  Circa.^  ^ 
tal  anno  Gitone  Rè  di  Siracufa  andò  da  Sici- 
lia col  fuo  dfercito , & armata  in  Italia  à pe- 
titioncde'Cumaniadcdiati  drettamente  da 
Tufcani,  che  all’hora  dominanano  nel  mare: 
e gli  liberò  nell’edremo  lor  pencolo  , t<> 
gliendoli  dalle  fimei  della  morte. 

NARRATIONE  XV. 

Ell'anno  3556.  cominciò  la  guerra  fra.,  , ^ .4 
l’Athcnieii , e li  Spartani  ,che  durò  z8. 
anni  con  danni  grandi,  c vari)  fuccedì  dell’v- 
na,c  dcll’alttapartc:  còciofiache  molti  popo- 
li,e  Republiche,che  prima  s’erano  adociate  i 
detti  Atheniefi, vedendogli  poi  fouerchio  in- 
fuperbiti , it'vnironocon  Spartani , che  ( fpc- 
cialmenre  per  l’emolarione  fopradettalerano 
diuennti  nemici  aperti  di  detti  Atheniefi: 
che  in  tal  anno  con  la  feorta  di  Lcocrate  lo- 
to Capitano  andati  nel  Peloponncfo  , tac- 
cheggiarono molti  luoghi;  ptefero  Corinto, 
e poi  Epidauro.Nell’anno  3 5 57.  Amilcare  IL 
Capitano  de’ Cartaginefi  andato  in  Sicilia., 
con  numcrofe  fquadrc,  fece  con  varia  fortu- 
na gran  battaglici  nelle  quali  il  Rè  Gilone,e 
gli  hiracuiàni  hebbero  molti  aggiuti  da  Spar- 
tani) c finalmente  Amilcare  tù  vccifo  com- 
battendo : onde  poi  predo  li  Cartaginefi  fu- 
ronoda  Sicilia difcacciati.  Nell’anno  3558.  3$)S 
gl’ Atheniefi fotto  Tomilde loro  Capitano, 
di  nuouo  andati  nel  Pcloponnefo , taccheg- 
giarono molte  terre  de’  Spartani.e  foggioga- 
rono  la  Città  d’Egina.  Nell’annno  feguentc 
3 5 59.  s’interpolè  Cimonc,  c fece  far  tregua.-  3559 
fra  Spacta,Sc  Atbcne  per  cinque  anniiconcio- 
fiacbegli  Perfiani  armauano  di  nuouo  con- 
troGicci.  Nell’anno  35dainMacedonìaha-  3360 
uendo  regnato  7<.  anni  Aminta  , venne  à 
mortele  li  fuccede  il  fuo  figlio  Alelfandro  II. 

Rè  XVIII.  di  detta  Macedònia.  1.  Circa  tal  z 
anno  fiorirono  Fidia  cclebratidimo  datua- 
cio;Zeufi>Parrafio,cTimantc  gran  pittori. 3.  3. 
NeH'anno  fudetto  Cimonc  andato  in  Cipro 
con  l’armata  naualc  Athcnicfe,  ruppe  quella 
d’ A rtaderfe  II.  Rè  di  Perda;  e predo  fccfo  in 
terra, ruppe  anco  l’efiercito  di  ciTo  Rè.  che  fii 
codrctto  ad  odcrirli  pace  c6  conditioni  mol- 
to gloriole  per  laGrccia , & ignominiofe  i 
Pcrfiani,chc(fra  l’altre  conditioni)rcdituiro- 
no  la  libertà  à gli  Greci  Ioni) , che  habitaua- 
no  nell’ Alia  minore  ; promefTcro  non  entrar 
nel  mare  di  Grecia  più , che  quanto  fi  diden- 
de  vna  fola  cotfa  di  cauallo  ; c che  fra  Cheli- 
dooia , c Cianca  non  nauigarebbono  con  na^ 
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uilunglie»  nèarmate.  Mapoineliincdiul 
anno  venne  à motte  clTo  Cinoonc , mcmtcj 
ahodiaua  in  Cipro  la  Città  di  Citiu  ( ch'età^ 
4 Aata  la  patria  di  Zenone/  4.  Nell'anno  mede- 
limo  in  Konia  dopo  cinque  anni  di  coottollo 
fra  b nobili  > & il  popolo , 6i  cccato  il  primo 
Confole  plebeo, che  fit  Lucio  i>clho,chc  tol- 
fc  vu  gli  T ribuni  Conlblarii  e G conunciò  à 
crear  il  Pretoce,c  li  due  Cuculi  per  haucr  cu- 
ndi  rapprefentatG  li  rpcttacoli.  Ncli'aiuio 
^}òi  J56i.  Atiairetfc  libetogiì  della  guerra  de" 
Crccijmandó  vn  numctolo  eiTcrcito  in  £git- 
to.  e lòggiogò  illLè  Àcoro  Tuo  ribelle:  ma_> 
fccemoru  lolpefo  in  croce  liiaro  K.è  di  Li- 
bia , che  haucua  fomentata  la  ribellione , ej 
uianccoucalagucrcapcr9-  anni.  Nciranpo 
}36z  3i6i.  in  Sicilia  Gliene  iiaucndo  regnato  in-> 
Suacula  17.  anni  > venne  à morir)  e voluido 
TraGbolo  Ilio  fratello  coronariì.fu  dal  popo- 
lo dilcacciato  incontiiiciuc  ; per  il  che  andò 
à viuerem  Locri  da  ptiuato:  cSiraculà  di- 
2 ucncó  Republica di  nuouo.  a.  Neirillcls'an- 
no  andò  Pericle  Pretore  d’ Athaie  con  valo- 
rolòciretcìtoicfoggiogògliSamii.Sc  altri  po 
poli.che  s'erano alienati  già  d'Aibenc,  & lia- 
ucuano  fatu  legacoii  Spartani.NcU'anno  tc- 
256}  gueiitc  ] 36}.li  Corinihi,  cb'haucuano  iiiofla 
guerra  contro  Corcitci , e contro  AthcnicG, 
furono  da  qucGi  in  mare  Gipccati.  Nell'anno 
J564  j 304.  in  Koma  s'apri  la  terra , faocndoGvna 
profondilfimavocaginc:  dcclTcndoGato  ri- 
Ipoilo  dall'Oracolo, che nonG  ferrarebbe  già 
mai, le  non  vi  G buttoGc  quella  cofa,  la  quale 
foGc  la  inigiiot.e  la  più  pregiata  de'  Romani: 
Marco  Curtio  nobile , e gcncrofo  Caualiero 
coiiGdccando,clie  la  &>rtezza,e  l'arme  foITcto 
la  cola  più  preggiata)  G veGì  delle  hie  armu 
lucidiGime,  e poGoGà  cauallo  Ccome  le  tòfl'c 
andato  alla  battaglia)  per  bcneGciodi  Roma 
iua  pairu  G buttò  in  quella  voragine,  la  qua- 
li leda  le  Gclfa  G ferrò,  a.  In  talanno  Pcriclej 
con  l'efi'ercito  Athcnicfe  alfediò  Epidauro 
ì vn'alira  volta.].  NcU’anno mcddiino  Aco- 
ro Ré d'Lgitto  venne à motte,  lafciandoil 
Regno  à Sanute  fuo  Gglio. 

NARRATIONE  XVf. 

J SÙ5  Ell'anno  } 565.  gli  Galli  Scnoni  alTaliro 
noRoma,epcnctcatononnoallapor- 
ta  Collina,  aouc  fu  molto  atroce  la  battagl  la: 
ma  furono  rotti  daScruilio  Hala,  Uqiialfn 
a all'horafitioDittarorc.a.ln  tal  aonoSamitc 
Rèd'Egitcovcnncàmortc,  ialciando ih  re- 
gno à Neptite  Sccondo,fuo  fratello , il  qual 
cGcndo  poi  viGuto  quattro  nrcli , mori  ] c li 
j fucccffc  Ncttabcnc  fuo  fr.itcl  minore.  ].  In 
tal  anno  USparioni  con  la  condotta  di  BraG- 
da  loco  Rè,  làcclicggiaronol' Attica  GiKriir., 
Athcnc,Uqnale  pure cinfeto  d’alTedio:  nia^ 
l'induftria  ih  Pericle  filolòtò,e  Pietotc)Gi  ta- 
le,che  prcGo  11  fece  diparti  ce,  lénzaehccl'A- 
thcnicG  combaneircroicoBCioliachctccé  ta- 
gharc  tutti  gl'albori  della  campagna  imor- 
ao) Jc  ogni  huttoA  ogni  pcilóna  venir  nella 
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Cittàaliccndo,chc  le  piante  tagliare  morna- 
rebboDo  à creicele  lenzachc  pcrdclTero  lt_, 
vita  : ma  nilTun  Cittadino,cbc  foGe  dato  ve- 
cilo  da  uemici,poteua  rilotgcre,aè  rinalcece 
giamai  : Indi  li  Spartam  Gnalmemc  non  tto- 
uaudo  cofa  veruna  da  mangiare , fùcono  co- 
Gcctti  ritiracGu;  quantunque  ad  .irte  hauede- 
ro  lafciatc  inrattc  lòlamentc  lo  podcdioni  di 
Pericle  ad  edetto  di  modrarc,  chcfodelor 
Cecteto  amico,  c teaditor  d'Alhenc  ; nulladi- 
meno  non  gli  giouò  tal  trodc , perche  end 
prcuencndo  col  fuo  fapcrc  Tacic  loro,  cinou- 
CIÒ  ogni  fua  podcdionc  alla  Rcpublica  ) òc 
acquillò  con  quedo  maggior  gloria  : c dopo 
vfeendo  con  rcGcrcito  Athcnielè  nell’almo 
icguentc  3 566.  fece  in  Laccdcmonia  per  ter-  3i66 
la,  c per  mare  maggiori  vittorie , & acquidi, 
che  non  erano  flati  li  danai  rìccuuti  : ma  ri- 
tornato poi  ) c fopragiunta  la  pelle , Gni  egli 
la  vitj,c  le  vittorie,  s.  Nell'anno  dcQb  il  Rè  z 
Alcdandrodi  Macedonia  hauendo  guerreg- 
giato con  Tnebam(comol'hidocladi  Giulh- 
no  rifcrilce  ) fece  pace  conedi,  dandogli  per 
hofhiggio  Filippo  luu  iiunor  Gatello,clic  poi 
dette  ) . anni  in  eda  Thcboccoa  taloccalìo-' 
ncdiucnncdilcepolodi  Epaminonda  lilolò- 
fo,c  macdrodi  battaglie  peritiilimo.;.  In  tal  3 
anno  in  Italia  li  Falifcì,li  Fidenaci,li  'Tiburii- 
ni,cU  TarqumieG  gucrrcggiandoconiroRo- 
raanì;adcnèttodiparcrcpiu  terribili, c met- 
tete fpauento  maggior  nell’ Aiiucrfanj-,  vici- 
cono  alla  bateagiu , menando  innanzi  àlcG 
Sacerdoti  con  accefe  làccUc , e con  ferpenn: 
ma  furono  rotti, c lupcrati  da  Romani  con  la 
fcortadcl  loco  Capitano  Fabio  Godo.  NeU' 
inno}5S7-  in  Grecia  li  Miiileni,  c!i  LcsbiiJSfi? 
( vdita  la  motte  di  PecicleJ  G ribbcllacono  da 
gl' AthcnicG: ma  nell'anno  fcguentc  j^óS.cl-  ]S6S 
fendo  and»to  per  foggiogarli  Pachetc  Capb 
tano.fcl'acrcfcco)  c dalla  gran  benignità  d’ef. 
fo  Pachetc  furono  perdonati  dei  lorlà'lo.- 
Nell'anno  }369-L’AthcqicG, eli Spactanicon  3369 
Gcra  battaglia  nel  campo  di  Toroua  mólto  fi 
Gacadarono  gl'vni.c  gl'altri:  moreiidoui  an- 
co Clconc  Capitano  d’Athcnc:  c BraGda  Rè* 
di  Spacta  ) perilchc  fecero  poi  tregua  per  1 y: 
anni  ; ma  non  hebbe  à durare  tanto  tempo: 
Nell'anno  ; 370.  In  Macedonia  hauendo  ré- 
gnato  diec’anni  Alcdandco,fu  vccifo  à tradi- 
mcntoda  Toicmeo  fuofratcllo, fecondo  PIA’ 
tarco:ma  Iccondo  Giudino  Gi  fitto  vcciderc 
dalla  fua  madre  adultera,  che  prctcndcua  dar 
il  regno  all'adulccco  fuo  amtcoimilladimCtiA 
regnò  cdo  Tolemco  cognominato  Aloritc, 

XIX.  Rè  di  Macedonia.  Nell’anno  J57**ino 
PetGa  Artaderfc  II.  (detto  Longimano)ha: 
uendo  imperato  so.  anni,Tcnnc  à morto  c U 
fuccede  Dario  li.  fuo  Gglio , fcttimo  Impera: 
tor  de’  Pctdani.x.  In  tal  anno,c  tempo  fii  ec-  a 
Icbtc  AnadagotaGlofofo  s che  fu  muentore 
della  càufa  dell’ombre  nella,  luce:  SMondo 
Diogene  hidotico  nacoue  egli  ro;  anni  pri- 
ma,^cSccfc  padadc  nella  Grccia:c  dopo  vif- 
fe  alui  7o.aniu(I«ondo  Apollodoto  ) f ut®a 
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no  faoi  difcepeli  il  fopnnarrato  Pericle  filo* 
fofo,  e Capitan  d' Athcniefi  i e Socrate  padre 
della  filofofia,il  quale  viflc  gj  .anni:  ( fecondo 
Piogene  fuderto)  fu  celebre  anco  Prougota 
( c pacco  dopo  di  lui  Parmenide^  Corgia-i 
Pcomino  maeftro  pur  di  Socrate, c d' Antiftc- 
nc;  Dainonc  maeftro  di  Platone,  che  fu  anco 
difcepolo  di  Socratcidc  Hippocratc  medico, 
Fiorirono  in  poefia  Pindaro , c Bacchilidu, 
So^leTragico ; Euripide , chenacqucndl' 
ann'ifteftb,che  Serio  pafsò  in  Grccia.Fioriro* 
no  anco  Gratino,  Se  Atiftarco  comici , e Me* 
ìiTi  tono  aftronomico  pento.  Nell'anno  J57a, 
Pclopida  liberò  Thcbc  fua  patria  dalla  tiran- 
nide introdotta  à forza  da  Spartani  ; concio- 
fiachc4,  anni  prima  Febida  Re  di  ^parta  an- 
dando contro  Cotintho,  voltò  il  viaggio , Se 
aflaltò  all'improuilbla  fortezM  Cadmeado 
gli  Thcbani , li  quali  all’hori  con  Sparta  era, 
no  in  pacc.Prefa  la  detta  fortezza, prefe  anco 
prefto  poi  la  Città  di  Thebc , nella  quale  li 
Spartani  polero  per  goucrnatori  li  lor  Prcn- 
cipi.che  tirannicamente  dileacciarono  da  of- 
fa Thcbc  gl’huomini  più  potenti,  c valorofi; 
vno  de’  quali  fu  il  fudetto  Pclopida . Coftui 
con  gran  valore,Se  induftria(nci  modo,chu 
diftclàmentc  Plutarco.Sc  altri  rifittifcono^ej 
con  l'aggiuto  d'altri  nobili  fuoi  amici  vccifo 
li  Gouetnatori  Spartani,ricupcrò  la  fortezza: 
anzi  di  più  per  irritar  gl’ Atheniefl  ( ch’haue* 
nano  fatto  tregua  con  Spartani  ) fecrctamcih 
te  fece  petfuadcre  (per  mezo  d'altci)5fodrii-. 
Capitano  dcirclTcrcito  Spartano  adaflalnre 
lafortczzad’Athcnc . Ondo  Idcgnandel  ten- 
tato tradimento  gl’ Athcniefi  ruppero  la  pa- 
ce có  Spartani,  e fecero  poi  Icgacó  Pclopida, 
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NEIl'anno } 57].  hauendo  da  Sicilia  l'pge- 
ftani , c li  Leontini  ( anguftiati  da'Sira, 
cofani;  ticorfo  per  fuflidio  in  A thcneifii  da^ 

- kI' Athcniefi  nundato  Capitano  Nicia  (con-, 
Alcibiade,  e cop  Laipaco;  Se  vn  cflercito  di 
70.milacombattenti,c  molte  nauii  fpcrando 
dommat  anco  in  Sicilia.  Petuenne  prima  tal 
armata  oc^.Citti  diCatania, dalla  quale  era- 
no (lati  anco  chiamati  per  l’ ingiurie  , ej 
, dgnnidagli  Sitacufani  riceuuti,  Nicia  dopo 
' afferò  per  nurc.e  per  tertaSiracufaic  prefto 
yortfo  richiamato  Alcibiade.che  fù.accufato 
dliaucr  riuclati  imifterij  della  Dea  Cererei 
y^mteaftetma  Giuftino)  egli  temendo  de' 
Giudici,  fugi  fecretamentc  in  Sparta,  douea 
(onfegliò  à quella  Rcpublica,  chemandaflè 
- loGcotfoiSitapfaconttoNicia.chefratan- 
' tohaueua  rottigli  Sitacufani  talché  molte-» 
Città  greche  ancoconcorfero.odiando  il  gra 
dominio,  che  gl' Athcniefi  giàhaucuanpac- 
quiftato  nella  Gte6ja,e  nell’Afia.Giuftinodi- 
cc,che  anco  Dario  li.  che  in  tal  tempo  impe- 
iaua,ofFecfc  à Spartani  le  fpefe  delia  guerra-,, 
N.cll'ànno}574.U detta  Sicilia  LamacoCa, 
pitano  A.thcnicfc  venne  à fingoUr  cenzonu 
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corpo  à corpo  corobat(ieHdo,s'eccifèro  ambi- 
due  l'vno  con  l'altro. Nicia  ruppe  più  voltcj 
liSiracufaniiC  li  ftcìnfcd'aflcdio,  circonditi, 
do  con  muro  Siracufa  in  modo , che  nifliin., 
poteffe  vfcire.Fra  tato  gliSpartam  màdarono 
in  agginto  di  Siracu  la  jooo.armati  còGilippo 
loro  Capitano  : facendo  l'ifteOb  pur  gl' Athe- 
nicfi.nundaronu  nuoua  gente  con  Demofte- 
ne  loro  Capitano  al  loro  capo.  Qndc  la  guer- 
ra,ch’era  in  Grecia,  fii  tutta  trasterita  in  Sira- 
cula.  Nell'anno  icgucntcj $75.  Gilippoha- 
ucndo  vifto , c confiderato  in  battaglia l'vfa- 
to  modo  di  combattere,  per  il  quale  gli  Sira- 
cufani  erano  ftati  femprc  pcrdiioti;mutò  or- 
dine (fecondo  Plutarco)  e ruppe  gl'Athenie- 
fi  , che  indi  in  poi  perfero  ogni  battaglia  in-, 
tcrra.Sc  m mare, fi  che  furono  vltimamcntcj 
tagliati  tutti à pezzi. Demoftene s'vccife da., 
fe  tteifo:  Nicia  peruenne  in  mano  dc'nemlci: 
e quantunque  Gilippo  volcffe  perdonarli) 
nulladimeno  fu  egli  da  Siracufoni  con  gran., 
rabia  vccifo,c  vilipefo.  Nell'anno  3 s76.Alci-  ^576 
biade  vedendo  cadute  le  forze  de  gl'Athcnic- 
fiìc  che  tutto  l'altre  Città  confederate  s'era- 
no  già  da  efiì  alienato)  hauute  cinque  nani 
lunghe  da  Spartani  andò  in  Afta , c fece  anco 
ribellare  quclleCittà  dc'Ionì|,ch’crano  tribu- 
tarie à detti  Atheniefiima  dopo  ritornato  (in 
vece  di  elTcr  gratamente  accolto^  fu  tanto  in- 
uidiato  da  Prccipi  di  Sparta , che  machinato- 
no  anco  darli  morte  . Del  che  eflendo  fiato 
fatto  egli  confapenolc  f dalla  moglie  del  Ri 
Agidc  fua  occuitaaraante  ) fecretamentc  fU- 
gì  à Tifa&tnc  (Prefetto  in  Afta  per  Dario  IL 
Ri  di  Perfia  } coi  quale  glfSpartani  erano 
aitùciiSc cffortolloà nondacpiù  denari à gli 
Spartani  per  guerreggiare  ) perche  vincendo, 
bauerebbono  filtra  poi  guerra  à Perfianhe  di- 
cendoli , efierc  meglio  aggiutar  la  parte  più 
debole  de  gl’ Athcniefi  ; perche  cosi  durando 
la  guerra , c disfàccndofi  gli  vni  con  gl'altri  1 
poi  eflo  Dario  con  fiiciltà  lòggiogarcW  à fe 
la  Grecia  tutta  : Fu  gtaioà  Tilàfcrne  tal  con- 
feglio , fecondo  il  quale  anco  operò  : e fècej 
d’Alcibiadc  molta ftima.  1.  Ncll'iftcfs'anno  s 
Pclopida  baiicndo  già  liberata  Thcbc  fua  pa- 
tria dalle  mani  de'Spattaiu,  che  à ctadi  mento 
i'haucuano  occupata , vinfe  con  fuoi  Thcte- 
ni  vicino  à Platea , c ‘Tefpia  li  Spattanife^ra- 
dctti,fra  li  quali  fu  vccifo  anco  Febida.7.  In.,  i 
Sici  lia  dfendo  di  nuou  o afflitti  t'Egeftani,  c 1 1 
Leontini  daSiractifani  ( diucnuti  maggior- 
mente infoienti  per  la  vittoria  hauuta,  come 
difopra.)  mandarono  Ambafeiatori  in  Affi- 
ca,cÙedcndoaggiuto  da  Caruginefi. 

NARRATIONE  XVIII. 

NEIl’anno  j$77.(chefù l’anno405.di Ro* 
ma  fondata  ) li  Galli  Scnoni  afTalironb 
le  terre  dc’Romani . Erano  all'hora  efli  Galli 
potenti  nell'Italia , e poftedeuano  non  fole  il 
paefe  hoggi  chiamato  Lombardia,  dóue  pof- 
fedendo  Milano  , baucuano  pur  fàbricatu 
£9BK>#BKfad,Vcrooa,Bctgania,Ti;to:  Vi- 
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uatt,Sc  altre  Citt ma  di  più(come  rifeiifce 
Giuftino  hilloiico  libro  2 1 ,)haucuano  occu- 
pata gran  parte  della  Tofeana,  dalla  quale  di- 
(cacciarono  gl'antichi  habitatori , che  furo- 
no coftretti  à fugirc  tJcUe  rupi  dell’ Alpi  fotto 
la  condotta  di  Rheto  lot  Capitano  ; che  per- 
ciò furono  poi  detti  Rhctij  } hoggi  Grifoni. 
Nell’anno  dunque  fudetto  vennero  lidettt 
Galli  contro  Romani  con  numcrofo  ellcrci- 
to:  ma  da’  Camillo  nel  campo  Pontino  furo- 
no incontrati  malamente . fu  atroce,  c peri- 
colala la  battaglialma  per  induftria  grande  di 
Camillo  furono  vincitori  h Romani  , ilcui 
Tribuno  di  foldati, detto  Marco  V alcrio  s’ac- 
quiftò  nome,e fama  molrocelebrc:  còciofìa- 
chc  venendo  à tenzone  ffra  l'vno.c  l'altro  cf- 
Icrcito  ) con  vn  fortiffimo.c  fmifurato  Gal- 
lo,hebbe  l'aggiuto  d'vn  Corbe  volante,  chej 
poflofi  sii  Telmo  del  Gallo  , li  beccauagToc- 
chi  di  continuo  ; onde  Valerio  vccilc  Tinimi- 
co  leda  tal  vittoria  datali  dal  Corbo  ,fu  nu- 
a minato  poi  Tempre  Coruino.a.NclTiftds’an- 
no  gT  .\thenieli  vedendoli  molto  caduti , cj 
trauagliati,mandaronoambafciatori  ad  Alci- 
biade  , il  quale  gli  promeire  anco  Tamicitia^ 
del  Re  Perfianoifc  il  gouerno  della  Rcpubli- 
ca  d'Athcnc  fi  dalle  à nobili  i e fi  toglicUc  dal 
popolo  , che  furiofamente  Thaucua  condan- 
nato , cdil'cacciato . Cofiretti  dalla  neccflìti 
gTAthemcfi,  diedero  il  gouerno  in  man  de’ 
1)  Nobili,creando  4oo.Senatori.  j.  Circa  talan- 
uoPelopida  con  fuoiThcbanivinfedinuo- 
Ilo  vicino  i Tagrana  li  Spartani,  edi  fua  pro- 
pria mano  vccifc  Panreda  loro  Capitano- 
NelTanno  }57S.  Elfcndofigli  nobili  d'Athc- 
nc diportati  da  Tiranni  contro  il  popolo , fu 
dalTcìTcrcito  gridato  per  Capitano,  c Goucr- 
nator  della  Rcpublica  Alcibiadcfil  quale  mà- 
dó  i dite  in  cita  Athene , che  prcfto  verrebbe 
conclTcrcicoi  far  giuftitiadicfliRepublica 
mal  amminifirata.  Di  che  atterritili  gli  nobi- 
li, vollero  dar  la  Città  in  mano  de'  Spartani , 
ma  non  gli  tiufcl,  impedendogli  il  popolo  co 
furiaiondcgli  colpcuoli  fugirono . Fra  tanto 
vcnutod'Alia  Alcibiadc,armò  Tcflcrcito,cle 
naui  Athenicli;&  andò  contro  Spartani,  che 
apparecchiati  1 battaglia  { hauendoTaggiuti 
dc'Siraciifani  ) Tafpettauanocon  la  condotta 
di  Zeltromindaro  ,c  di  Farnabafoloro  Capi- 
tani,che  nondimeno  furono  rotti  nellabatta- 
glia  naualc  : St  Alcibiade  gli  prefe  ottanta., 
naiiii  e nel  tcrrcllre conflitto  poi  anco  li  rup- 
pe,e fracaflblli  talnicntc,chc  dopo  vennero  à 
trattato  di  pace  1 ma  non  forti  per  opera  d'al- 
cuni,chccon  farli  la  guerra  guadagnauano . 
Scorfe  Alcibiade  nclTArcipclago,  c nelTAfia 
minore, doue  rifcolTe  le  Città  greche  da  gl'A- 
theniefi  ribcllatei  c foggiogò  quelle , ch’era- 
iio  foggette  alli  Spartanidi  quali  non  potero- 
no difcnderlc,mancandogli  le  forze  1 & anco 
l’aggiuti  de'  Siracufarti  loro  focij:  pche  da  ciTi 
nel  maggior  bifogno  fi  partirono,clTendofia- 
3 ti  chiamati  alTinfietta  dal  loco  Senato.*.  C5- 
ciofiachcli  Cactagincfi  chiamati  dalTFgcfia- 
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ni,c  da  gli  Lcontini , ermo  gii  con  groffo  ef- 
fercito  venuti  in  Sicilia,  doue  folto  la  con- 
dotta del  loro  Capitano  Annibale  I.  (figlio d* 
Amilcare  ll.già  prima  vccifo  in  cITa  Sicilia.,) 
minacciauano  di  rouinarc  Siracufa,  hauendo 
ncITificfs'anno  puoco  prima  lacchcggiataSc- 
linuntcicpcrucnuti  alla  Città  d’Hiraerafpcr- 
chc  gli  fece  gagliarda  refifienza  ) finalmente.* 
prendendola,  per  rabiadafondanicRCiladi- 
firulTecoionde  quclli,che  poterono  fugirc,ait- 
darono  à faluarli  in  vna  loro  fortezza  fàbrica- 
ta  in  vn  gran  falTo  prominente  nel  mare  'cir- 
ca tre  miglia  difiantc  dalla  detta  antica  Hi- 
mcraj  fotto  la  qual  fortezza  Ibrgc  vn  fotiiej 
d'acque  calde, fumàti, e falutifere,  Icquali  tii- 
rono poi  ridottcin bagni:  c gTHimcrefi  mi 
intorno  fecero  poi  la  loronuoua  habitatio- 
nc,eCittàichc  per  cagione  di  detti  bagni,'chc 
fi  dicono  Terme  ) fu  finalmente  poi  chiama- 
ta Tcrmine.Nc  molto  dopo  Ermocratc  Sira- 
cnlano  quantunque  clliliato  dalla  patria.rac- 
colfcamici,e  gcntcscon  le  quali  malamente., 
inconicò,c  ruppe  il  fopradetto  Aiinibalcmia 
dopo  tal  vittoria  clTcndo  entrato  in  Siracu- 
fa,fudalla  fattionc  à lui  contraria  vccifo  iiv 
ficraecon  molti  de’ fuoi  amici,  dc'quali  non- 
dimeno fcàpò  la  vita  Dionilìo,  che  poi  s'im- 
padroni  della  Rcpublica  i e fu  tiranno  de'  Si- 
racufani.  3.  In  tal  anno  in  Macedonia  hauen-  g 
do  regnato  g anni  Toicmeo,  mori  per  opra., 
della  tua  madre  adultera  ; c li  fucccflfc  Perdic- 
ca  III.  fqp  fratello, Rè XXl.di detta M^c- 
donia. 

NARRATIONE  XIX, 

NEITanno  3 $79-  In  Samaria  nacque  la..,  J579 
fetta  de  gli  fallì  ElTcni;  dc'quali  à pieno 
parla  GiofcfTo,c  Lezana.z.  In  tal  annohauc-  2 
do  fatte  Alcibiade  le  vittorie  fopradettc , an- 
dò trionfante  nella  fua  patria  Athene,  menà- 
doui  ioo.naui  prclc  alli  Spartani.Fu  ticeuuto 
dagl'Athenicli  con  honotidiuini  , & in  tal 
modo , che  gli  portarono  i ocontto  Tiftcllì  lo 
ro  Idoli,e  Dei  : come  fc  quelli  fi  congramlaf- 
(èro.  feco  della  vittoria  haiiu  ta,  c del  ritorno . 
Rilèrifcc  S.AgolIino,  che  il  detto  Alcibiade., 
hauendo  puoco  dopo  dal  parlare  di  Socrate., 
conofciuto,chc  fra  lui,  & vnbaiulonon  fblTc 
differenza, elTcndo  huomo  mortale,  c di  terra 
l'vno,cTaltroq>ianfcncllc  fudette  fuc  glorie, 

& bonori;  c pregò  Socrate,  che  Tinfegnalfe., 
virtù  per  viucr  bene.; . Fra  tanto  Dario  11. Rè  t 
di  Perfia  hauendo  vdiia  la  caduta  dc’Spacta- 
ni,li  folknòconaggiutodi  geiite,cdi  denari: 
di  più  rimoircd'vtìiicioTifarerne.c  diede  la... 
Prefettura  della  Ionia  , c della  Lidia  à Ciro 
fno  figlio,  acciò  aggiutalfch  detti  Spartani . 

Onde  nclTannofcgucntcjiSo.elTcndoanda-  })IO 
to  Alcibiade  con  cento  naui  Atbcnicfi  in  A- 
fia,&  iui  depredate  le  terre  ,ch’crano  fogget- 
tc  alli  Spartani  ; mentre  poi  le  fuc  fquarht., 
s'erano  diuilc  in  vari)  luoghi , furono  alfalta- 
tcdal  fopradetto  Ciro  alTimprouifo  • c lenza 
feampq  veruno  fatte  in  pezzi.  Vditoficiòin 
É e Atlic- 
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'Athcnc,  fi  follcuò  tutto  il  popolo , dicendo, 
hiucr  il  tutto  Alcibiade  fatto  ad  atte, pct  v8- 
dicarii  del  primo  cfTilio  hauutoj:  onde  reflì- 
ì liarono  di  nnouo.  NcU’iftcIs’anno  Pclopi- 

daeon  pu^ii  Thcbaniacauallo,  cconjoo. 
pedoni  vife  I ioo.dc'Spartani:Ma  fccòdo  che 
tifcriicc  Polibio,  furono  lioo.  Spartani. lo-, 
xal  battaglia  vccifc  Pelopida  anco  gli  lor  Ca- 
pitani vicino  à Tcgira,dc  Orchomeno  . Ni 
giàinai  prima  li  detti  Spartani  erano  (lati  da-> 
puochi  lupcrati  : ma  per  contrario  puochi  di 
clli  haueuano  lempre  (upcrati  molti  i onde-» 
difpreggiauano  il  combattere  del  pariiperche 
le  lor  vittorie  (atte  prima,  furono  tempre  có 
numero  minore  : ma  dali'anno  fudetto  co- 
minciò poià  feematii  illorohonore.Ncll'an 
no  j 58  i.gli  Galli  lenoni  hauendo  rillorato , 
& accrelciuto  con  altri  aggiuti  di  Galli  Ol- 
tramontani il  loro  ciTcrcito,  vennero  di  nuo- 
uo  contro  Roma  : macircndopcrucnutial 
Tcucronc,  furono  feoniìtti  da  Romani  ■ In.» 
tal  battaglia  Tito  Manlio  fortidìmo  giouanc 
venendo  à fronte  con  vn  grande, e l'mifurato 
Gallo  ; li  tolte  la  vita,  e la  collana d’oro,ctio 
portaua  per  frcggio  nel  tuo  collotonde  fu  do 
po  chiamato  Torquato . Di  ciTo  rifcrifee  Ti- 
to Tulio  rn'attioncdcMadi  virtuofo  , edi 
nobile  figliolo  : era  c^i  alquanto  impedito 
della  lingua,  perciò  quand'era  giouanetto  iU 
dal  tuo  padre  difcacciaco  da  caui  del  che  tdo 
gnatofi  vn  Caualier  Romano  vedendo  men- 
dico,enudo  vntal  figlio  di  nobilciaccusò  ap- 
pretto del  Magiftrato  il  padre  di  elfo  Manlio, 
come  tiranno  della  propria  proletc  profegui- 
uaTaccutaalla gagliarda  : maciòvdendoil 
giouanc , la  (eguente  mattina  à buon  bora., 
(mentre  l'acculatore ilaua  à letto  ) andò , <u 
fece  i fcntirli , che  voleua  patlarcon  lui  fe- 
crctamentc.Ciedcttc  colui  come  tuo  faiiorc- 
uole  douci  vdirc  qualche  cofa,  la  qual  facefle 
l'acculàpiù  grauc  ; Onde  fece,  ch'eiit  calte  fo- 
le nella  camera,  dou'egli  sfodrando  il  pugna- 
k,che  pottaua,io  fece  giurare  di  ccitac  daliac 
cufaceraincìacaralttimcntc  ibaucebbe  vcci- 
|b  nel  proprio  letto.  Giurò  colui , & oflecuò 
poi  fcacimcntc  il  giutarocnto:&  egli  venne.» 
a jn  grafia  del  padre,  a.  Intalannofu  labeata-, 
morte  d'Sidra  Scriba  dottiifimo, e Profeta.,, 
dopo  baucceglicinouaralapcrfa  Scrittura., 
(aerai  & iftituita  la Congcegationc de* tuoi 
Cacmelitanicònnorocd'Afridci  (come da., 

, gtaui  Autori  rilccifcc  Texana  nel  tomo  pri- 
modc'fiioi  Annali)altri  diedi  cdcndocelcbi, 
& altri  maritatile  tutti  lecuiuanoin  diuctfcj 
maniere  al  Sacro  Tempio  di  Gerufalcmme.», 
3 S3a  Nell’anno  3 )8i.in  Egitto  il  Re  Nettabene  I, 
véne  i morte,lafciando  il  ccgnoàTeone  tuo 
* figlio.  >.  In  tal  anno  in  Athenc  edendo  dato 
contro  Spartani  eletto  Capitano  Cononc  in 
luogo  d'Alcibiade,  non  edendoui  ciTcrcito 
di  foldati  ptatcjci,_e  veterani  ( pet  edere  gii 
flati  motti  rutti  in  A(ia  ) li  (urono  dati  de- 
boli vccchi,c  giouanctti  imperiti  ncU'atme.» 
li  quaU  benché  haucilero  valecofo  Capitano, 


noapoterouo  imitarlo  nell'iinpteCL  lacoo- 
Itati  dimquc  da  Tiduidco  Rè  de‘Sp«taai,fii- 
xono  vinti,vccifi,e  catti  uati.  Onde  Achene  fi 
tidude  i tal  mifccia,  che  diede  la  Cirtadinu- 
«a  i foraftieri  1 apcric  le  prigioni , riuocò  gli 
tei , de  cdiliati,  de  à gli  fchiaui  ancora  diedca 
l’armcic  ^to  vn  tal  cdcrcitio,  rozzo,  de  im- 
perito, lo  mandò  à difendere  contro  Titan- 
dro  le  terre  fuc  tributane  della  Ionia.  Nell' 
annofeguentc ^esj.Qucdi  tutti  fiirono da.,  jjjj 
Tilandro  patte  pedi  in  baitagiia , c parte  ve- 
cifi  : per  il  clic  temendo  Cononc  l'ira , c la.> 
crudeltà  de'  tuoi  Càci  ttadini  Athcnicfi , (ifii- 
gl  con  otto  naui  ad  Euagora  Rè  di  Cipro , U 
qual  haucua  già  non  lolaincnte  ricuperato 
quel  regno  de'  tuoiauoii,  alli  quali  prima.., 
era  gi  < fiato  tolto  con  arte  da  gli  Pcriianiima 
anco  haucua  di  frefeo  facchcggiatala  Fcni. 
cia.T ra  tanto  gii  Spartani  vincitori  ticcucro- 
no  lotto  il  filo  dominio  tutte  IcCittitribn- 
taric  d' Athcnc,  ic  quali  fpontancamcntc  lo 
l'artclcto.  a.  Nell'anno  fielfocircndo  in  fimil  » 
infoitunio  incorfi  gli  Capuani  nell'Italia  per 
la  guerra  hauuta  con  Sannifi,mandatono  ito 
Roma!  loro  Ambafeiatori , dando  la  Città 
loto  in  mano.de  in  protcttlonc  de'  Romani, 
occiochcglidifcndelTera  da  nemici.  Ondo 
cominciò  la  guerra  Romana  con  detti  San- 
nitiila  qual  durò  poi  per  70.anni.  Vennero  li 
Sanniti  alla  battaglia . e furono  vinti  da  detti 
Romani , clic  in  tal  maniera  liberarono  Ca-  ■ 
pua,la  qual  cadcua  in  mano  de'  nemici- 

NARRATIONE  XX. 

NEll'annoj5S4.TconcRè  d'Egitto  ven-  ^584 
ne  à morte  > lafciando  il  regno  ad  Erct- 
mone  (uofiglio.z.  In  tal  anno  gli  Spartani  af-  * 
fediarono  l'mdcbolita  Athrnc^rhc  finalmen- 
te per  non  perirli  di  fame,  fe  l’artcfc  ( à 1 8.  d' 
Aprile^  Volcuano  poi  le  genti  delle  Città  fo- 
eie  de'  Spartani  dillruggcr  cita  Athcnc  fin  da 
fondamenti  : ma  gli  Spartani . e gli  loc  Regi 
Tilàndro,  de  Acaco  non  volfero  invcruiu 
modo  ciò  permettere , dicendo , che  non  do- 
ucuala  Gtacia perdere  vno  delliduc  lumi, 
che  ella  haucua;  li  quali  erano  Athcnc,  c la.^ 
fua  Sparta  Onde  fu  facu,c  (labilità  la  pace.pi- 
glian|lofi  gli  Spartani  molte  ricchezze  de  gl' 
Athcnicfi,  c tutte  le  loc  naui , con  disfare  le.^ 
mura  del  Pircoic  collicucndo  vn  .Magillcato 
di  30.  Goucrnatori  in  cita  Athcnc.;.  Eu  me-  j 
mocabile  tal  anno  si  per  la  caduta  della  fudet- 
ta  Attiene, si  per  la  morte  di  Dario  ll4:hc  do- 
po haucr  regnato  1 3. anni, venne  à morte,  e li 
fucccfic  il  figlio  Actaircrfc  terzo  ('  detto  Mc- 
nioriofo)  ottano  Impcratoc  de'  Pcc(ìani:4;  li  4 
anco  per  haucr  regnato  in  Siracula , de  in  Si- 
cilia il  primo  Dionilìo  ticannolfccondo  Dio- 
nilio  Alicarnaflco)  il  qual  clfondo  (lato  fatto 
da  Siciliani  Capi  cano  contro  Cartaginclitche 
la  detta  Sicilia  a(ralitonó)egli  con  gran  valor 
gli  difcacciò;  ma  dopo  la  vittoria  fi  fece  pee- 
llo  Padrone  del  tutto.  5.  Fu  anco  ul  anno  in-  3. 
faullo  à gli  Spartani , perche  hauendo  Tilàn- 

dco 
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dro  portato  in  Spana  copia  grande  d'argen» 
to,  & oio  della  preda  d'Aihcnc,  cominciò  ad 
introdiuG  ncllì  Cittadini  l’auariria.il  raifred- 
daefi  la  Militia,  e laglocia  dell'arme  :&  anco 
6 il  violarG  le  leggi  di  Licurgo.6.  la  tal  anno,o 
tempo  fiorirono  Li  filofofi  Diogertc  Cinico> 
Elchmc , Archita  Tarammo, e Platone,  chea 
hebbe  anco  il  nome  di  Omino  : fu  egli  prmu 
vditor  d'EucliJc,d’Hermogene,di  Soctatc;e 
por  20.  anni  M.aefttod'AtilLotclc.  Nell'anno 

3585  >n  Macedomahauendo regnato  7.  anni 
Ferdicca  > fu  morto  per  opera  d'Euridicc  lua 
madre  adultera , che  fecondo  Giufiino  libro 
7.prctcndcua  dare  al  fuo  amico  adultero  quel 
regnotfilippo  II.(1xatcl  minore  di  Perdicca_t 
lopradctto)  pigliò  l'ubao  il  goucrno  del  re- 
gno come  Tutore  del  bambino  lalciatodal 
ludetto Rè  PcrcUcca  ; e perfeguitò due  altri 
fuoi  fratelli , ma  figli  di  Cigea  lua  madcegna, 
e li  quali  prctendeuano  regnare.  2.  Ncll'iltcls' 
anno  111  Italia  hauendo  rifarcito  li  giàvimi 
banniti  il  luroellcrcito.&ancohaucudocuu 
arme  d'argento  ornatele  lor  fquadrc, venne- 
ro adalTaltarc  le  tetre  de'Ronuni,  elicgli 
3 ruppcro.e fracaffatono di  nuouo.t.  Intalaii- 
noiiiGieciafu  la  légnalati  vittoria , che  fe- 
cero Epaminonda, e Pelopida  Thcbani  Capi- 
tanine! campo  di  Leiittra  ,con  meno  della_, 
duodecima  patte  di  guerrieri  rifpetto  alla.» 
moltitudine  Spartana, chc(  lècondoGiufiino 
libro  1}.)  era  di  70.  mila  combattenti.  Gli 
Tliebani  m tal  battaglia  vccifcro  Cleombro- 
toRé  di  Spatta  con  dicci  mila  de' migliori 
Spartani;  fecondo  Plutarco.  Eprofeguendo 
in  oltre  la  vittoria, prefeto  tutteleCittà  lòg- 
gcitc  à Sparta,faccheggiando,  & abbriifcian- 
do  il  territorio  di  ctTa  lino  i terminate  con., 
la  fpiaggia;  e finalmente  col  valor  de'  fudetti 
Capitani  alTalirono  la  medefima  Città  di 
Sparta , che  farebbe  fiata  pute  prefa;  fe  il  Re 
Agelilao  non  hauefle  nel  capo  delle  firadc  po- 
di e legni, e carri,£c  altri  impedimenti. 

NARRATIONE  XVI. 

3 <8$  'VT  EU'anno;$86.  in  Italia  gli  popoli  Lati- 
’ iN  ni  inuidiando  le  glorie  de' Romani,  gli 
molTero  guerra  con  ogni  loto  sforzo  : ma  tu* 
tono  fupccati  da  Romani  con  la  condotut-a 
de'  Confoli  Torquato , e Dccio  Murena , il 
qual  vedendo  la  gran  difiicoUà  di  vincetela 
forza  de'  nemici,ll  velò  il  capo,cconfecrato- 
fiàglì  Dei  Manidcll'inictiu>,fecccapoàfuoi 
foldati, ruppe  i Latini,c  mori  valorofàmentc 
combat’tendo.Totquato  ancora  hauendo  fat- 
to comandamento  vniuerlàle , che  nilfiin.^ 
coinbauefre  di  corpo  i corpo  fenzafua  li- 
cenza i fiiccefle  che  il  fuo  figlio  edeado  fiato 
prouocato  da  vn  Caualier  Latino  > volle.» 
combattere,  e aportò  vittoria:  nulladimeno 
eflb  Torquato  padre  lo  feccdecapitatp,  per 
mantenete  gli  Ibldati  vbidicnti , e puntuali 
nella  difciplina  militare.i.  Nell'iftcfs'anno  in 
Grceia  li  io.Goueinatori  d'AtheneeOiendofi 
&cti  tùaiini  della  paglia  » non  fola  opjviaicr 
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nano  in  molte  maaieregli  loto  Cittadiniion 
anco  vdendo,che  Alcibiade  ncorrcua  in  Per- 
da al  Rò  Artaflcrfc,mandarono  occultamen- 
te gentoar mate, che  per  fitada  Io  giunfcro:  e 
non  hauendo  ardite  d'aflàliriopibbcufciarono 
la  fianza,  ouc  dormiuai  Se  in  tal  modo  petfe.> 
egli  la  vita.  3.  Nclll'annomedefimo gli  detti  3 
Coucrnatoti  tiranni  come  dcpcndenti  da' 
Spartani,  che  gii  gl'haucuano  dati  fette  mili 
foldatif  oltia  j.mila  per  cufiodia  delle  lor  pep- 
fonc,'afloldarono  anco  altra  gente  contro  gli 
Thebani,  li  quali  mbartaglia  poi  con  grau 
valore  ruppero , e perfeguitarono  federcita 
dclli  fupra^tti  Goucrnatori  Atheniefi:  edi 
più  prefero  la  Cirri  di  Placca;  e ladifitulTeco 
dn  da  foadamcnci.4.Ncll'iftefs’anno  regnan-  4 
do  in  Fetea  AlciTandto  ticanaocrudcliliiiiio, 

(che  fcpcliua  gl'buomini  viucntii  & altri  vc- 
fiiua  di  pelli  d'orfi,odi  cinghialijc  li  fàceuiL.> 
fra  denti  de' cani  morire,  e lacerare  ) mentre 
egli  gueri^gi'aua,  & opprimeua  la'TciTaglia, 
li  popoli  di  elfi  domandarono  aggiuco  da.. 
Thebani,  li  quali  gli  diedero  pcc  Capitana 
Pclopida.chencl  fuo  atriuo  aliai  lò,  e prefe  la 
Città  di  Larilla , e la  refiitui  àgli  Tbcualifur 
detti.  Soprauenne  poi  Aldiàndro  col  luo  cl- 
fcrcitama  fi  Ipaucntò  talniétc  del  folo  alpet-  ' 
rodi  cdo  Pelopida,chc  fiigeudo,!!  faluò  tra...  . 
le  lue  fquadrcic  tititollida  molcftarc  per  all' 
borala TeiragÌia.5.1nTalannocfléadovcim.  3 
lo  i morte  Maufolo  Re  di  Caria.la  Regina..» 
Artemifia  fila  moglie  li  fece  fi  ricco , e lì  ma- 
gnifica fcpolcro(  chiamato  poi  Maufolco 
dal  nome  del  detto  Rè)chefu  annoucrato  fra 
gli  7.miracoli  del  mondo.  GII  Scrittori  dico, 
no , che  la  fudetta  Artemifia  ciduticin  ceneri 
ilconpodclmacito;  croefcolatc  col  vituhlc 
bellette, dicendo  non  ritrouaefi  più  degno  fe» 
poltro  al  detto  Rè,  che  il  corpo  di  ella  Regi- 
na, che  l'amaua.  Nell'anno  3 587.  L’armata..  3 5 37 
luualc  dp’  Ronuni  ftacalsò  quella;  de  gPAn- 
thiani  lor  ncmicite  dclli  rofiu  delle  naui  pce-. 
fe.fabtìcarono  eflÌRomaui  il  pulpito  nel  Fo* 
ro , douc  poi  gl'Ocaioridi  efii  dcclamauaaoi 
Onde  dopo  fidiflcco  Rofiti  li  luoghi  di  tal 
Pulpito,  e del  Tempia  2.  Nel  Panno,  fieno  ^ 
molte  delle  greche  Rcpubliche  mandarono 
ambalciatori.  in  Pccfia  all’imperatoc  Anali 
fccfc,il  quale  haucua  comandato,  che  tutta  la 
Grecia  fi  riduccllc  i pace:  la  Città  diThcbejt 
mandò  per  ambafciatorc  il  tuo  Pelopida;la_. 
cuiotationcfu  fiimata-dal  detto  Actallcrfe.a 
più  gcauc,  Se  ctficacc , che  quclla.de  gl'Athcn 
meli;  e più  fcmplicc  di  quella  de’ Spartani:  fià 
egli  honorato  ^I  dcuo  Imperatore  con  rie* 
chi  doni,  li  qualinondimcno  ricusò:  facendo 
al  contrario  tuui  gPalm  Arabafdaiori  greci, 
fpecialmcnte  quello  degl’Atheniefi , li  qnali 
perciò'pQÌ  l’cfnliarono. j.  Nell'anno  medefi-  } 
010  UMaccdonia.vedeiidalidalienationi  vi- 
cine gacircggiaia,acdamò  pcc  fuo  Rè  Filip-. 
po  11.  che  gouernaua  quel  regno  come  tuco- 
redcl  &OCÌUÌI0  natodaPcrdiCcamorco , fuo. 
fratcilo:dc  egli  fitbito  mahdi^wfidjocontco, 
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^‘Illirici  li&litori  di  detu  Macedoaiat  andò 
contro  gl'  Athciuefi.  h quali  ruppe*  e potcor 
dogli  poi  pcrlèguiure»  de  anco  fare  in  pczati 
nulladimcno  per  li  liioi  dilcgni  gli  diede  pa> 
ce,  dandogli  anco  la  Circi  d'Auifipoli|aclli 
confini  del  loco  dominio, 

NAR.R.AT10NE  XXII, 

}5tS  'VT  EU’anno  Jits,  effendo  Prefetto  dell' A- 
XN  fìa  Ciro  fratello  d' AttafTerfe , e pteten- 
dcndoottenctc  l'iapcrioaeoogregò  vn  grof- 
lo  clTercito.haucndo  molti  aggmii  ( anco  de* 
Spartani, gii  prima  da  lui  fauuriti  contro  Al* 
ciabide  ) venendo  poi  i giornata  s'incontrò 
nella  battaglia  col  detto  Artaflérfe  dio  fra- 
tcllo,chc  gcaucmcnic  tcllò  da  lui  feritoie  per 
ùluard  fiigì  fralefuclquadrc:  magli  preto- 
riani, cU  gran  moltitudine  de' fuoi  barbaci 
loldacivccifeco  Cito  • facendo  fitagc  de' fe- 
guaci  di  elio  : tcflò  fermo  però  il  corno  dell' 
clTcrcitodcl  detto  Ciro  m quella  patte , dou’ 
erano  i SpartaniiClic  dopo  nurauigliolàmen- 
te  lì  cidulTcro  falui  alla  lot  pauia,pairando  per 
PlaSàgoiua.pcc  Atracnu,  e peraircc  inolto 
piouincie  de' nemici  i non  cITcndo  cili  più, 
che  dicci  mila  lotto  la  l'corta  del  loro  Capi- 
• tano  Senofonte-  a-  Ndl'iAels'anno  in  Italia^ 
gli  popoli  Latini  guerreggiarono  di  nuouo 
con  Aornani  -,  bauendo  fcco  vniri  gli  Sabini: 
ma  il  Confole  Curione  Dentato  gli  ruppe,  e 
fracafsò  con  loco  fltagci  e feguendo  la  vitto- 
ria prefe  loro  tutto  quel  tratto  di  paefe , che 
comincia  dal  fiume  Nera  fino  al  mare  adria- 
3 tico.}.  Nell'anno  medefimo  in  Atbenedopo 
haucr  gli  io.  Gouernatoci  tiranni  vccifi  mol- 
ti nobili  cittadini, e molti  clIìliacoac,&  anco 
vfurpatclilc  facolcàdi  quelli  milerii  Trafi- 
tolo  nobile , c valorofo  giouanc  Atheniefcj 
(che prima  s'erafiigitoin Tbebe  perle  au- 
dcltà  d'efli  tiranniìdefidecofo  di  liberar  la  pa- 
tria, congregò  gl'alcti  Atheniefidilperfi  1 de 
hebbe  anco  aggiuto  peiuato  dalfmenia  all' 
bora  Ptencipe  della  B-cpublica  di  Tbebe  fo- 
pradetta,cdaLifia(OratorSiracufano  gii  ef> 
filiatoda  Dionifio  tiraiino;hcbbc  300.  com- 
battentùdopo  bauendo  ordinate  le  Tue  fqua- 
dtc,andò  neH'Attica,  de  occupò  il  calie  Ilo  Fi- 
la aipei  mo  allalco.  Il  che  vdendo  gli  detti  ti- 
cannldcceco  va  numecofo  clfeicitOiC  l'alTali- 
lonoima  furono  da  T rafibolo  rotti, e fupeca- 
titritornati  poi  in  Athcnc,cdubuando,chc  il 
popolo  non  fi  IcualTc  contro  loco , rollerò  l'- 
arme d-.tutti  i Cittadiniie  li  fecero  vfeir  dalla 
Città,  dandogli  per  habkationele  fmancctla- 
te  mura  del  Pireo,  Domandarono  dopo,  de 
hebbero  l’agginco  delle  fquadre  de*  Spartani, 
colie  quali  tornarono  à far  nuoua  battaglia 
con  Trafibolo,  che  fra  tanto  bauendo  hauitti 
alcuni  aggiuti  d'altre  Città  greche , diueime 
TÌncitorc  nel  conflitto,  nd  quale  rcliarono 
morti  due  de  gli  tiraimiuna  mentre  dopo  gli 
rotti  Athenicli filmano,  Trafibolo  riehia- 
inandogli,difTc  loro,cbc  la  fila  guerra  era  per 
liberar  la  patciaic  coanogU  ótaoniiaon  ewr 


tro  elfi  aouti  Cittadinis  dalle  i^naU paiolo 
ptefero  tanc'animo , die  tonuti  in  Aiheiio 
fecero  indi  fiigiic  gli  dtaoni , che  fi  ridialo* 
no  IO  Elculi:  bauendo  ciò  vdìlo  Spartani, 
mandarono  PaufanialocoRè , che  cìnfcd'af* 
fedio  la  Città  d'Acbcnc:  ma  pidlodopofi' 
molle  cgU  à tanca  compaflìone  degU  titan* 
neggiad  Athcniefi , che gli  leftitui  la  lor  RjC* 
pubUca-Venne  poi  Trafibolo  con  gl*alcri  ef- 
liliad  : c giurarono  tutti  di  perdonarli  l'vn  l'- 
altro l'ingiurie  palTate  i e confecuar  la  com- 
munc  libertà.  Li  Tiranni  difcacaad  vedoti- 
dofi  pc  lui  dd  pallàto  dominio,  fócero  effetei» 
rodi  gente  ftcanicrai  e dimandati  pctafo- 
diar  Atbenc,  furono  da  Ci  ttadinichiamadà 
parlaoicato  lòtto  pretcfto  di  tare  nuouo  ao 
cordo i end  trattato  furono  panàri  à tildi 
Spada.  Preflo  poi  l'Impctator  Artaflèrfe  man- 
dò vn  Editto  io  Grecia,  comandando  la  pace 
per  cutto:&  eflendo  flato  da  tutti  accettata.,, 
fu  nondimeno rifiuatada  Thcbani  pcrfiiafi 
da  Epaminonda  à profeguir  la  guerra  contro 
Sparu  per  beneficio  ddlafiu  Rcpublica.  Et 
Artairccfc  fece  tal  Edicto  non  tanto  per  bc* 
nclicio  ddla  Gcccu , quanto  per  ritrae  in^ 
lòldaci  per  guerreggiare  contro  Ercimoncj 
B.è  d'Egitto , che  dal  l'uo  Imperio  t'era  ribcl- 
lata 
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F-ll'anno  J5S9.Nacquc  in  Macedonia  il 
Grand' Alcflàndro  figlio  dd  Rò  Filip- 
po ll-lchc  proacniuadallaflicped'Etcolc)ej 
della  Regina  Oli  mpia  fua  moglie, che  delcen- 
dcua  dalla  Aiepe  d'Achille:  condoliachc  fi- 
glia di  Ncottolcmo  figlio  d'Arisba  Kè  ifApi- 
to(  hoggi  detta  Albania)donedopola  guerra 
Troiana  Pirro figliod'Achillccraandatocon 
lageatctcftatali  ( cflendoli  flato  tolto  lo  tla- 
to,  & il  regno  patcmo,memrc  combarteua., 
contro  Troia:  come  rifcrilccGiuflinohiflo- 
rico  nel  i7.fiio  libro)!!  regno  dunque  d’Epi- 
ro  eflendo  flato  prima  de'  Molofli , fu  dopo 
detto  Piriidc,e  poi  Epico  dal  detto  Firco.che 
HI  ellb  rcgnòsal  quale  poi  fuccdTero  in  tal  re- 
gno gli  fuoi  potokchc  viflèio  alla  barbara,, 
lenza  leggi.R.cgnando  dopo  il  Ibpcadetco  A- 
ti]ba,ches'era  educato  ndli  fttidij  d'Athcnei 
vi  polclcggi,ecoftumi  ciuili.lUi  petto  fcriflTc 
( ma  non  fi  sà  da  qual  Autore ) che  vn  ceno 
mago  detto  Nectanebo  con  fuoi  incantefimi 
apparendo  informadiGìouc  Ammonccon 
le  coma  in  fronte,  fi  congiimfc  con  la  detta.,' 
Olimpia  moglie  di  Filippo^  generò  A IcSm- 
dto  fopradetto  : ma  tal  cofa  à ftimata  più  ro- 
llo dicctia,  che  verità:  nò  fi  littoua  l'antorcj, 
che  ciò  diflfe.Hebbe  cliio  Filippo  Rò  di  Mace- 
donia in  tale  giorno! mentre  aflediaoa  laCit-’ 
tà  di  Potidca)la  vittoria  di  cira,dc  bebbe  anco 
tre  buone  noudic,  le  quali  furonola  vktotia 
dd  corlò  de'  fuoi  dcftrieti  ndli  giochi  Otini' 
pici:  la  vittoria  fàttancll'Illiricoda  PariMe- 
nione  fuo  Capitano;  c delia  nafeiu  detdeno 
Alcflàndro  r nei  giorno  della  cui  aatiaitS 
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continuamente  volarono  due  Àquile  fo» 

f>ra  li  tetto  del  palagio  regale:  de  mquclT 
a notte  ( fecondo  Plutarco. Timeo,  ical- 
tii  ) arfe  m Efelò  il  naarauigliofo  Tempio  di 
Piana,già  molti  anni  pnmatabricato,  de  or- 
nato 4 Ipcfc  de’  1 7.  R.cgi  d’ Alia  ( che  fu  anno- 
uctaio  tira  le  fette  inarauiglie  del  mondo)  co- 
me prelagio,cbc  l’ Afia  dou’eta  il  detto  Tem- 
pio, doucua  cadere  in  mano  d’AlcOandio . 
L’inccndiatotcdcldcttoTcmpiodopo  effon- 
do prclb  , prima  di  morire  iii  gran  tormenti, 
cófcfsò  cOcrfi  moffo  à fare  tale  incendio  per 
dc(ideriodi6rc  memorabile  il  fuo  nome:  ma 
gli  Giudici  fotto  fcucrepcnc  prohibirono  il 
nominarlt  egli  in  vcrun  modo:  onde  perfe  la 
3 vita, & anco  il  nome.  a.  Nell'ilfefe’annoli 
Spartani  per  difendere  le  Città,  che  baucano 
oclb  loniaanandarono  in  Alia  il  loto  cilerci- 
10  con  Ercilide  loto  Capitano,  il  quale  vede- 
do  non  poter  contiadarc  co  ambiduc  li  Pre- 
fetti d’AttalTcrfcJch'ctano  Tifafcrne.c  Eaau- 
bazzo  ) (i  pacificò  con  Tifafcrnc , ch'cffcndo 
pili  poicnte.e  cicco  i li  diede  anco  ludidio  di 
denari  per  combattere  contro  del  luo  cmolo 
3 Farnabazzo . j • Nell’anno  11  elfo  elfcndo  di 
nuouo  Alcffaiidro  R,è  tiranno  di  Ferca  anda- 
to contro  Teffalii  quefli  di  nuouo  andati  m-, 
Thcbc,  ricoefero  4 Pelopida,  che  cò  Itnocnu 
Capitano  fuo  collega  nKiaó  l’eirercico  fubi- 
to  in  Tenaglia  : ma  prinu  di  venire  alia  bat- 
taglia.volfc  parlare  col  detto  Tiranno,  fpcrà- 
do,cbe  coflui,  il  qual  temeua  pure  del  fuo  ab 
pcttoiQ  contentane  ritirarli  nel  fuo  regno  sc- 
za  guerra  : ma  egli  andò  à tal  colloquio  seza 
foldati.e  folo  con  Ifmenia  : & il  Tiranno  ha- 
uendogli  villi  foli,c  dilarmati , fubito  li  feco 
prigionieri . Il  che  vdendo  in  Thebe  Epami- 
nonda,venne  coll’effcrcito , liberò  le  TciTalc 
Cicià,ch’crano  già  oppreffe  d’Aleffandroscó- 
tro del  quale  non  volfc  far  altro,  per  non  in- 
durlo à difpetationc,&  vccidcffc  gli  detti  Ca- 
pitani prigionieri  : ma  con  prudenza, e có  bd 
modo  fece , che  gli  li  celUtuiffe  con  denari. 
3590  Nell’anno  3 590.  Senofonte  valotofo  Opita- 
iKide’  Spartani  andato  con  l’annata  nauale^ 
prefidiata  di  diecemila  combattenti , dilfrulfc 
la  grand’annata,  che  haucua  preparata  Farnar 
bazzo:  il  quale  poi  chumò  da  Cipro  Cono- 
nc  Capitano  Athcniefc  (che  dopo  la  rotta., 
hauuta  da  Spartani,  per  non  meorcere  nella., 
crudeltà  de  gli  fuoi  dilfvraci  cutadini  d’ A- 
thene;  s’tra  fugito , ic  clliliato  da  fc  ftetfo  iiu, 
effa Cipro)  e di  licenza  dcirimpcrator  Artai- 
ferle  lo  fece  Capitan  Generale  dell’armata.., 
naualc  perfiana , dandoli  anco  to.  talenti  d’o- 
ro per  br  maggiore  quantità  di  nani . Uchcj 
effendofi  vditoda  Spartani , fecero  lega  eoa, 
treimone  Rè  d’Egitto  ( che  s’era  già  ribella- 
toda  ArtalTcrfe^  & hebbero  d’Egitto  cento 
nani, molto  frumciito,5c  altri  molti  apparcc- 
> chi  di  guerra,  a.  In  tal  anno  (che  fu  l’anno 
4i8.dctla  fondatione  di  Roma)  gli  Galli  fece- 
ro pace  con  Romani , laquatc  poi  durò  circa 
ì anni.  }•  Fiori  in  tal  tempo,  k anno  Calb- 


fttaio  Oratore  , cbefitaacomacftrodiDei 
moftene;. 
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NEll’anno3 SOI. Filippo Il.RcdiMaeedo-  jj,, 
nia  vedendoli  molcftato  da  due  fuoi 
iratcUi  (nati  dalla  fila  madregna  ) che  lo  vole> 
uano  priuatc  del  regno;  congregò  prcllo  va, 
rfpèdito  ellctcitox  per  timore  quelli  fugiro- 
uoà  faluatCncllaTracia.  Vedendoli  egli  an- 
co molellato  da  gli  Illirici,  che  affai lauano 
fpcfloli  confini  del  fuo  regno,  andò  in  per  fo- 
na contro  eilidi  fconfilTc,  c prefe  loro  la  Cir- 
udi.Lariffaiandò  poi  in  Tracia,  fScaffcdió  gli 
fiidcttì  due  ftatclb  nella  C.ttà  d’Olinto  ; la., 
quale  per  cffci  molto  ^tc,c  munitillìma,nd 
upotedadi facilccfpugiurci  s’accordò  egli 
con  li  cittadini , che  per  denari  il  diedero  in., 
mano  gli  detti  fuoi  fratelli . che  furono  dalui 
fatti  morire.  2.  NcU'anno  flcITo  Agcfilao  Rè  > 
di  Sparta,cffendo  andato  ncU’Alìa  mfetioio 
a guerreggiare  contro  Perfiani  pcrdifefa.., 
delle  greche  Città  po&ducc  da  Spartani  nel- 
la Ionia;  fece  Capuano  dcll’arinacanauale.> 

Li  fandro  fuo  cogiiato;contro  <W1  quale  fu  da 
Artaffcrfe  mandato  con  arnaata  poderofa., 
Cononp  Capuano  Athcniefc , che  ruppe , ej 
fracalsò  quella  dc’Spattani  ; e fecfo  in  rcrrt., 
faccheggiò  le  fpiaggic,  c le  terre  foggette  i 
gli  Spatcani,con  le  cui  fpoglie  andò  predo  m 
Athcncic  rifece  coneffe  lerouinc,facendo  fa- 
rigar  nell'ara l’idclli  Perfiani, che  prima  ha- 
ucuanogià  didrutta,8c  abbrufciatacal  Città , 
dalla  qual  anco  elfo  Conone  difcacciò  li  pte- 
fidii,clic  VI  haiicuano  podi  gli  Spartani.;.  Fra  i 
tanto  in  Afia  il  detto  Agclilao  venne  à coll» 
.quio  con  Tifafeme  Capitano,  c Prefetto  di 
.Actafl'crfc , fpcrando  per  via  di  elfo  far  accot- 
do:macodui  pronscctcndoli  rifctitaH’Impe- 
rator  ogni  pactito,apparccchiò  l’cffercito  per 
aliai  rat  all’improuilò  il  detto  Agelilap;il  qua- 
le ciò  intendendo  s’accordò  ptedamcntccon 
Cittadini  d’Efelò  ribellata  ,chc  li  diedero  la., 
loi  cauallcria;  e ruppe  valorofàmcotc  Tifj- 
fcrnccon  molta  drago  de  gli  Perfiani:  il  che, 
vdendo  l’inqicratoc  Aru^crlc , mandò  Ti- 
traudcKt  nuouoCapirano,cbc  tolfedi  vita  il 
detto  ’Titaferne,  A oiferfcgrollàfommadi 
denari  ad  elio Agclìlao,acciò  lafcialfedi  ptolc- 
gnir  li  guerra;  ma  egli  riduiido  li  denari , ti- 
^Ic,  nò  poter  latciar  il  conunciato  sffza  il 
còséfoifelScnato.e  de  gl’Efori  di  Spartamul- 
ladinacrto  riccuctic  trenta  talenti  per  la  fpefa 
fàtu  irrvìaggiarc  fino  ki  Frigia  per  abboccat- 
fi  con  effo  Turaude , al  qual  anco  promeflo 
non  moleftat  la  ptoaincia , che  gt'cra  data  da- 
ta  ingouernoda  Artafferfe.4.  In  tal  anno  ha-  ^ 
Bendo  AlcffandtoTiranno  di  Ferca  affai  ite  di 
nuouo  le  teerc  de  gli  Tcflaligjucdi clliamare- 
noPclopida  da  Thebe:  e mentre  poi  daoa, 
egli  con  l’effercito  apparecchiato  per  patritfl, 
s’cctifsò  il  Sole  in  si  fatta  manicra,che  gliThc 
bani  molto  dttbitafOOO,cfÌct  ptefagio  di  fini- 
ftro  fìMceflo:  pcttlstac  effi^Polopida  non  vol- 
fc 
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fe  foco  mcM*  il  prepwato  eftcrcito , H andò 
folamcntc  accompagnato  da  Tcflàli,  ch’or»* 
no  venuti  à domant&tlo  ; nuliadùneno  anda- 
rono lece  joo.Thcbani,cbcfpontancamcntc 
volfcto  feguitlo;&.arriuato  in  Tenàglia,  di- 
fpofe  con  bcll’oidinc  l'cffetcito  dcTeflàli , e 
dopo  andò  àftonaggiare  col  Tiranno  . Co* 
nimeiandofi  la  bactaglia,fali  egli  in  luogo  al- 
to per  vedere  doue  foflc  il  T iranno  fopradet- 
toi  & hauendolo  fcopcrto,&  oflcruatoi  andò 
veloce  fra  le  nemiche  {quadre  ad  aflàltarloiSc 
arriuando  a lui  quali  vicinoilo  chiamò  ad  al- 
ta voce , che  venilTc  à fare  fcco  fìngolar  tcn* 
*onc:  ma  fì  fiigi  il  Tiranno, c fi  nafeofe  fra  le 
fue  {quadre  più  forti , c valorofc , le  quali  cir- 
condarono Pclopida,  che  fi  ttouaua  Icna'altri 
compagni  ; e d'ogni  lato  ferendolo  clli , fu  il 
filo  valore  opprdTo  dalla  moltitudine  gran- 
de dc’nemiciic  mori  gcnerofamente  combat- 
tcndo.Fra quello  mentre  la  cauallcriade'Tcf 
fall, facendo  impeto  per  darli  foccocfo.apcr(c 
al  proprio  eflcrcito  lafltada,e  celiarono  rotti 
gli  nemici . Dopo  effendofi  il  detto  Tiranno 
riconciliato  con  Thcbani,la  fiia  moglie  ( par 
rentedi  Pclopida)la  quale  non  potcua  più  to- 
Ictarc  l'ingiurie  prillate , che  da  cfTo  Tiranno 
riceueuamidulTe  ella  i fuoi  fratelli  ad  vccide> 
lo  nel  proprio  letto, nel  quale  dormiua. 

NAKJLATIONE  XXV. 

J59»  fotoigl’vltimigiornidi 

iN  Aia  vita  il  R.C  di  Tracia  I li  cui  due  figli 
venendo  in  difcotdia  per  regnare,  eleficro  fi- 
nalmente per  loro  Arbitro , e Giudice  Filip- 
po 11.R.C  di  Macedonia, il  qual  entrato  mT ra 
eia  con  tal  occafionc , e con  tal  titolo  ; pofo 
prcfidij  in  tutti  i luoghi  douunquc  palTaua, fi- 
no che  s'impollcfsò  di  tutto  il  rcgno/lal  qual 
efclufe  gli  detti  due  fratelli  litiganti;  beneb- 
be ancora  le  miniere  d'argento, che  nelli  con- 
fini della  mcdellma  Tracia  fi  trouauano-Ncl- 

3 59J  l’anno  feguente  3 SPI-  lifio  f ilippo  aflàltò  gli 
DardaniiCli  vinreipcefclaPcoaia  ) cdopq 
tolfeà  gl’Athciiiefi  la  Città  d'Amfipoli  ( poi 
detta  Strimonia.'&  ogni  gente  vni  alla  Mace- 

3j94donia.  NcU’anno  feguente  3594-  rinforaan- 
do  l’eflercito, affali  la  Tcffaglia,cprcfanc  gran 
» parte, l'vni  anco  con  detta  Macedonia.».  Mé- 
tre  fra  canto  Agcfilao  Ké  di  Sparta , non  fedo 
haucua  debellato  Farnabazzo  Prefetto  d’Ar- 
taffcrfci  Se  ottenute  te  prouincic,chc  effo  Far- 
nabazzogoucrnaua:  ma  haucua  ancora  fetta 
lcga,òc  amicitìa  con  potentati  dell'Afia  infe- 
rioce,&  afpirauaalla  fuperiorc.&all’acquiflo 
dcll’iftcffo  Imperio,  pretendendo  affalir  anco 
la  Petfia.Ma  la  fortuna, che  tal  imprcfe  rifer- 
baua  ad  Aleltandro  Magno,  non  volfc,  che^ 
Agcfilao  la  profeguifse  : conciofiachc  Actaf- 
ferfe  pensò  ^nc , e mandò  in  Grecia  dicce.» 
mila  talenti  ,con  li  quali  fece,  che  le  principa- 
li Kcpubliche,c  Città  vnitamente  prendeise- 
ro  rarrne , & afsalifsero  la  Città  di  Spacca^ . 

359)  Onde  nell’atmo  feguente 3595.  gli Tbcbani 
con  la  condotta  del  fyo  valoiofo , c pcnófiì- 


mo  Capitano  ^minonda  { grAtheniefi  con 
la  condotta  di  Conone  $ & anco  gli  Cotinthi 
afealitono  le  tetre  def  Spartani  , li  quali  eff 
fendo  venuti  ad  inconctatli  , fiirono'toN' 
ti  con  moln  loto  llrage  : Se.  in  battaglia  fu 
anco  vccifo  Lifandro  S.Ò  di  Spacca  . Per 
il  che  molte  Città  di  Grecia  , eh’  erano 
prima  con  Spartani  collcgate  , vedendo 
tiuoltarfi  la  Fortuna , fi  tiuoltarono  da  detti' 
Spartani,  vnctidofi  con  Epaminonda,  c coiu» 
Tbcbani,  che  feguendo  la  vittoria  comincia- 
ta,làccheggiarono  tutta  la  Laconiai&à  Mef- 
fenii  rcftituirono  il  loto  flato,  cRepublica.,, 
la  qual  ij  s.anni  prima  haueuano  già  oppcef- 
la  gli  Spartani  1 che  perciò  voi  fero  di  nuouo 
venirealla  battaglia,  nellaqual  anco  furono  - 
da  Epaminonda  rotti, c fracaffati.Ond’cfit  ve- 
dendo dilKtare  le  lorcofc , mandarono  Epi- 
cidida  UKv>cntc,accioclic  rinocaffcAgciilao, 
per  dar  Ibccocloallq^uaafHirta  patria.  Nell’ 
anno  3 591S.  Agcfilao,chccon  continuate  Vit-  3 59S 
toric  s'era  inoltrato  nel  peritano  Imperio, 
vdendo  il  gran  pericolo  diSpacta,raccolfe  le 
{quadre  de’  fiioi  foldativeterani.c  tornò  in-, 
Grecia ,.  doue  paflàndo  per  Teffaglia,  prefeo 
molti  luoghi , ch’erano  in  buona  corrirpon- 
denza  «urThebanitaffediò  la  Città  di  Latif- 
fe , laqlidle  poi  finalmente  fe  l’arrefe  : ma  ha- 
uendb  mandata  parte  dcll’effeccìto  ad  affe- 
diare  Cocintho,  pcrfe  b miglioricombattcn- 
tL  Ruppe  poi  li  Earfalì,che  volfero  infellarlo 
nel  via^ioie  pcraenuto  in  Boetia.pofe  il  Aio 
campo  vicino  àCheronea,  doue  viddeecli^ 
ferii  il  Sole  in  Cielo  1 de  iui  hebbe  nouclla^ 
che  Conone,e  Farnabazzo  haueuano  rotta,e 
difttutea  l’armata  fu  a naualr.Vcnncpoi  Epa- 
minonda conl’cffcrcito  Thebano,  efi  fccu 
Vita  ficriflìma  battaglia.rcffando  dubia  la  vit- 
toria deU’vno,c  dell'altro  Capitanotpcrchej 
celiarono  rotti  li  corni  fini  Ari  d'ambiduc  gl’ 
cffcrcitiidc  effo  Agcfilao  rcllò  fcritaNell’an- 
no  3 S97.Dionifio  l.tìtanno  della  Città  di  Si-  }597 
racufa  dopo  effctfi  nel  domìnio  llabilito,  efii- 
liando  alcuni  de*  fiioi  coni  radi  ttori , altri  fu- 
perando  in  guerra  aperta , altri  facendo  cru- 
delmente morire  ; dopo  haucr  fatte  roolcca 
battaglie  con  Catcagincfi,che  prctendeuano 
occupare  la  Sicilia)  tu  dalmilcone  Capitano 
de’  Carraginefi  affedìato  in  efià  Sitacuia  : ma 
ocll’affediatori  fopraginiife  pelle  ti  cercibilea 
che  quali  tutti  reffarono  cllinti.Sicbc  gli  re- 
nanti tornarono  in  Cartagine  con  cflo  Imil- 
conc,che  dopo  andato  à cafe,iui  fi  vccife  con 
le  proprie  mani:  mentre  fra  tanto  il  detto 
Dionilio  di  {cacciò  da  Sicilia  tutti  ^i  ptelidii 
da  Cartagineli  polli  in  molti  luoghi.  Se  in  tal 
modo  diuenne  Ri  delia  Sicilia  tutta:  eccet- 
tuate le  Cìttà,ch’ctano  rette  dalla  loc  Repu- 
blica. 

NARRA-nONE  XXVI 
Ell’anno  3 spt-Agefilao  depredò  le  cam-  3 $99 
pagne  de’  Corinthi , li  quali  pccito  poi 
lo  ruppero  con  la  condotta  d’ifocrate  loto 
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Capitano  > che  recifc  in  battaglia  li  migliori 
guerrieri  dc'&partani  ; Onde  Agelilao  fu  co 
firerto  ritirali!  nella  patria  ; ma  perche  m tal 
viaggio  alTaltò  > e prefe  vna  Citta  de  gl' Arca- 
di ! quelli  chicfero , Se  hebbero  l'aggiutodc' 
Tbcbani,  con  li  quali  ricuperarono  laloro 
Catti  perfai^gcndori  nella  fortezza  gl  i bpar- 
unrrcftati  per  faluatli  : in  foccorfo  de'  quali 
ctièndo  poi  venuto  Archidamo  figlio  del 
detto  Agefilao , fu  nel  conflitto  fiirito  i & il 
fuo  dretcìio  rotto.c  fracaflato.Nc  molto  do- 
po Cononc , e Farnabazzo  Capitani  dell'ar- 
mata Perllana  in  tal  maniera  faccheggiarono 
le  fpiagge  de'  Spartani, che  gli  nduflcro  à do- 
mandare pacc,riflitucndo  ad  Attaflerfequan- 
to  haucua  acquiflato  Agefilao.  Nell'anno 
5}P9  )599.In  Arcadia  la  Città  di  Mantineadilcor- 
dando  dcll’altrc  , s'vni  con  li  Spartani  ; per  il 
che  gl' Arcadi  ricorlcro  all'aggmto  de'  The- 
baili , che  mandarono  illoroeflc-rcitoconla 
condotta  del  loro  Capitano  Epaminonda , Se 
aflediarono  la  detta  Mantinea  llche  vdirtili 
in  Spaita  , Agefilao  vfei  à difenderla  menan- 
do leco  quali  rutti  i Spartani  idonei  all'arme, 
lafciando  la  Città  quali  dilètta.  Ma  inentrca 
era  egli  per  viaggio  , e puoco  lontano  da elfa 
Mantinea  i Epaminonda  di  notte  tempo  to- 
gliendo dall'aflcdioreHercito, marciò  per  al- 
^ tra  ftrada  verlò  Sparta;  e di  certo  Thaurebbo 
all'hora  prefa, fcvnCandioto'dctto  Eutino) 
che  militaua  nel  campo  de  Thcbani,non  fial- 
feandatoà  dirad  Agefilao  il  gran  pencolo 
della  Aia  Cittì  : ond'egli  Cubito  fpedi  vn  vo- 
locc  noncio,c  la  fece confapeuolc del  tuttoi 
ritrouandofi  eflb  ii  lontano , che  non  poteua 
ricondurre  l'cflèrcito  le  non  dopo, che  vi  fofi 
learriuato  Epaminonda.  S'atmarono  all'ho- 
ra non  folamcntcgli  vecchi,  ma  le  donne;  ri- 
pararono con  Arcliidamo  li  capi  delle  flradc 
(clicndo  Sparta  lenza  mura intornojc  fidifè- 
Icrocon  tanto  valore,  che  nulla  valfc  ildifc- 
gno , che  haueua  fatto  il  detto  Epminonda. 
Fu  in  tal  alTaitodi  mirabile  fpettacolo  ( anco 
à Thebani  ) rn  nobile  Spartano  detto  Ilidao, 
che  fpogliatofi,  vfei  nudo  Combattere  por- 
tando la  loia  lancia  nelle  imini  ; *&hauendo 
vccilo  il  fuoauuerfario.  ritornò  pure  dalla.» 
battaglia  illefo.  Tornandodopo  Epaminon- 
da v'crlo  Mantinea,  venne  a battaglia  con  A- 
gclìlao , e con  l’ctfercito  Spartano , che  final- 
mcnte  cominciò  à declinare  : & eflb  Epami- 
nonda per  defiderio  di  metterlo  in  fuga,  non 
contento  di  far  l'vrticio  fuod'lmperatorta , 
volfe  anco  combattere  in  pcriona;  e fu  colpi- 
to d'vna  faetta  tirata  alla  ventura  da  Anti- 
crate  arciero  de'  Spartaniionde  fu  portato  nc 
gli  padiglioni  tramortito:  e dopo  rihauendo- 
li.non  volle  prima  li  fofle  canata  fuori  dal 
^corpo  la  faetta  ; Ma  domandò  lo  feudo  , col 
quale  haueua  fempre  combattuto:&  efsSdo- 
ti  flato  Cubito  portato,  rabbracciò,e  lo  baciòi 
come  compagno  delle  fucfatiglie.  Volle  poi 
fapere,fe  il  iuo  eflercito  Coffe  reftato  vincito- 
re i Si  vdendo  cffccc  (lata  di  elio  la  vittoria.» 
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fpiròcol  cuore  pieno  di  letitia:  Macon  luf 
inlieme  cadde  la  gloria,c  la  virtù  de  gli  The- 
bani,chc  indi  in  poi  furono  in  ogni  battagli» 
perditori:  come  poi  anco  venne  meno  la  glo.  ' 
ria  dell'amie  Aihcniefi:  perche  li  Cittadini 
Athenicfi  vedèdo  i’iflabiltà  della  fornina  nel 
leguctrc,nò  molto  dopo  li  diedero  dall  inrat 
toaH'effercitio  delle  lcienze:c  quelle  entrate 
publiche,che  prima  fidauano  à Capitani, Se  i 
guerrieri,  le  impiegarono  in  lalarij  di  Filolb- 
fi.di  Poeti  e d'Oratori.  Onde  dopo  hebbe  ct- 
fctto,e  riufeìta  il  difegno.e defid.no di  Filip- 
po Redi  Macedonia, che  voieua  impadronir- 
li della  Grecia  ; efra  tanto .cffercitaua  1 luoi 
Macedoni  in^ntinui  addeflramcnti  d'arme, 
c di  battaglie  nelli  confini  de'  regni  vicini. 

N.\R.R.ATIONE  XXVII. 

Ell'anno  5600.  Mori  Ercimone  R.4  d'E-  jfioo 
gitto  lenza  ngli:onde  nacquero  gran.» 
diflentioni  fra  molti  Prencipi,chcprcteiide- 
iiano  rcgnarcivno  de'  quali  chiamato  Tacho- 
ne  mandò  hioi  ambaleiatori  i gli  Spartani , 
chiedendo  il  loraggiuio;  Se  oflereiidogli  il 
debito  llipendio.  Fu  dalla  Rcpublica  Spartana 
mandatocon  lue  fquadre  Agelilao  , il  quale 
perucmiiodaTaclionc,fud#lui  fatto  Piefet- 
to  de'  loldati  merccnnarinhauendo  fatto  Ca- 
pitano dell'armata  lua  nauale  CabriaAihc- 
niele.Uella  qual cola  Agefilao  Idegnamfi.la- 
Iciò  di  feguir  eflo  Tachonci  c pal'sòalla  parte 
del  fuo  competitore  Nettabene:  contradef 
quale  non  molto  dopo  venne  Mendefio  pur 
competitore  , menando  cento  nula  combat- 
temi.  Volcua  combattere  con  cofloro  N'ct- 
tabene:  ma  li  diede  contrario  confeglio  ,\ge- 
filao, facendolo  ritirar  nella  Città,  fin  che  ve- 
nifle  tempo  più  opportuno.  Affediò  Mende- 
fio  la  Città,e  cominciò  à circondarla  di  gran 
folla,  la  quale  prima  che  poi  fofle  fornita , A- 
gefilao  pcriuale  Nettabene  ad  vfeiranimo- 
lamentealla  battaglia  , perche  quantunque.» 
tofleroin  molto  maggior  il  numero  1 nemici, 
nulladimeno  non  poreuano  in  battaglia  cir- 
condarlo, cflendoui  la  folla  all'altro  lato:  Se 
in  tal  modo  venendoli  al  conHitto,hcbbelaj 
vittoriaNcttalaenc.che  preflodinenne  Redi  ' 
tutta Egitto.Honorò  poi  in  molti  modi  Age- 
filao, che  finalmente  volendoli  partire , rice- 
uette  150.  talenti  di  monete,  cpoflolisù  lej 
nani,  fu  trafportato  da  venti  in  Cirene,  doue 
fu  fopragiunto  dalla  morte;  cflendo  vecchio 
di  84.anm.a.  In  tal  anno  gli  Focefi  andarono  » ‘ ’i 
à faccheggiare  la  Bcotia,  c tutte  le  terre  fog- 
gette  à gliTnebani,che  nò  hefibero  ardire  di 
rififlcre;flimandocflcr  meglio  l’accu  farli  ap- 
preflo  à Giudici  Amfittioni nel  Tribunal  V- 
niucrfalc  della  Grecia:douc  anco  accularono 
gli  Spartani, che  puma  all'improuifo  haucua- 
no  occupatagli  la  lor  fortezza  chiamata  Cad- 
mea,dal  che  erano  poi  nate  tante  guerre>Có- 
dennarono  li  Giudici  fudettià  pagarli  gran  - 
fomma  di  denari  da  Spartani;  St  anco  da  Fo- 
ccTi;  li  quali  non  potendo  lòdisfàrc,  gli  furon' 

an- 
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anco  tolti  li  figli  >e  venduti  per  fchiaui , per 
cotnpirQ  la  fomma  del  denaro  t perilcbc  cfli 
Foceli  entrarono  in  tanta  rabia,  edilpcrano- 
3601  tic,  chcncirannolcguentcjóot. andati  in-. 
Dello  > tolfcro  dal  Tempio  d'Apollinc  tutto 
roto, e rargcntOichc  tronaronoidcafToldaio- 
no  poi  gente  ftraniera  per  vendicarfi  de'  det- 
ti Thcbani:  nel  che  furono  ancoaggiutatida 
gli  Spartani , e da  gl'Aihcnicfìiaflalironodi 
lino  no  la  Beit  ia,e  fecero  gran  llragc  di  The- 
bani  ; che  nulladimeno  hauendo  dopo  hauu- 
(o  l'aggiutode'  TefTali.tornaronoà  cuiubat- 
tcrc  di  nuouo,  ma  furono  di  nuouo  rotti,  ej 
fracafl'ati  da  Focelì,  che  in  tal  battaglia  pcrlc- 
ro  Filomene  luto  Capitaiio;'1n  luogo  del 
quale  polcro  Fnomao  pure  valotolo.  FU 
Thebani  per  odio  di  erti  crearono  lor  Capi- 
tano Filippo  11.  K.C  di  Macedonia , che  ct.n., 
. tal  occaiiune  ampliò  il  fuo  domìnio  nella-, 
Grecia, prefto  venendo  con  titolo  ancodi  far 
la  guerra  ( che  fu  chiamata  lacra)  contro  Fu- 
celi  violatori  del  Tempio d'ApollinciOnde 
fece  coronare  le  lue  fquadre  co  me  lac  te  : del 
che  aitcrtitili  Focelì  ( & anco  rìmoili  della-, 
colcìenza  ) s’arrcfcto,  e fu  linalmente  da  elfo 
Filippo  tutto  il  lor  paefe  loggiogato.  Dubi- 
tarono gl'Athenicfi  fortemente,  che  ridetto 
Rè  non  penetrane  nell'Attica  a far  rillcdo:  c 
predo  andati  occuparono  il  palTo  di  Tcrmo- 
3óoa  hia.  Nell’anno  3601.  DioniUo  tiranno  di  Si- 
racufa  , c Rè  della  Sicilia  didelc  il  luo  domi- 
nio anco  in  Calabria!  all'hora  Magna  Grecia 
chiamata)  doiie  prelc  la  città  diLoctì,&  altri 
luognì;  cdichiarodl  nemico  del  nome  Greco 
nrll'Italia , douc  molte  Città  etano  date  da-, 
Greci  fabricate:  Concio(ìachc(  come  alttouc 
s’è  detto)  la  detta  Locrifu  fondata  da  Aiace 
figlio  d'Oilco  dopo  Troia  didruttaUlcncuen- 
to,Taranto.dc  Argirippa(  detta  poi  Argi)da 
Diomedeic  da  altri  Greci  Sibari.Cuma,  No- 
la, Auella(  detta  hoggi  Aucllino)  Adria,  della 

?|ual  il  mar  adriatico  denominofli.  Brindifi 
u da,Grcci  Tarantini  fabricata  : da  Greci  fii- 
tonoanco  in Tolcana fondate  Tarquinia.,, 
Falifci,Ccrc,Pifai  come  anco  Turino  in  Ló- 
bardia  fu  fondata  da  Filotete  greco,  che  por- 
* tò  iui  le  factte  d'Èrcole.  1.  Cirea  tal  anno,c.a 
tempo  fiori  Prutoscnc  gran  Pittore,  le  cui  o- 
pere  furono  molto  ammirate  anco  da  Apclle 
famofo  pittore. 

NARRATIONE  XXVIll. 

NEII'anno  3603.  Filippo  Rèdi  Macedo- 
nia  vfeito  col  dio  cirercìto,adali>e  prcfe 
tutta  la  Tenaglia,  nella  qual  hebbe  ( fecondo 
Giudino  ) le  miniere  d’oro  : ma  fece  gran  be- 
nefici) à ’Teflair dopo  haucrii  al  fuo  dominio 
foggiogati.  Et  in  tal  modo  vni  al  fuo  Regno 
di  Macedonia  ( montuofox  fenza  mare  ) la.^ 
detta  TefTaglia.prouincia  amena.di  porti  ben 
fornita,  e fcracifiìma  di  gcncrofi  caualli:  con 
li  quali  fece  egli  molto  più  podcrofe  le  fuej 
}604  fquadre.Nell'anco  3604.  Attafferfc  III.  Rè  di 
Perfia  di  dolor , c di  mcflitia  venne  à morte: 
condofiache  hauendo  bwuti  115.  figli  ma- 


Ichi  da  diuerfc  mogli , eeoncubinet  amò  fo- 
ptad'ogni  altro , Dario  fuo  primogenito,  à ' 
CUI  haucua  prima  anco  data  la  corona,  e lo 
fccttrodcl  luo  Imperio,  godendo  di  vederlo' 
in  vita  Regnatore  ; ma  l'ingraiiHimo  fece.» 
congiura  quali  con  la  meta  degl’altri  fiioi 
fratcllli  per  vccidcr  cITo  fuo  padre ,ehe  l'ama- 
ua.EITcndofi  poi  feoperta  la  congiuta,fureoo 
con  morte  puniti  i congiuratiima  egli  di  do- 
lor morì  come  di  fopra , lalciando  l’Imperio 
ad  Ocho  pur  fuo  figlio , il  qual  per  liberarli 
d'altre  inhdie,vccile  tutti  gl’aliri  80.  rcllanri 
fuoi  fratelli.  Fu  egli  di  natura  molto  auaro: 
Onde  quali  fempre  dimorò  poi  nella  Babilo- 
nia Suliana;nè  mai  in  lua  lua  volfe  andar  in-> 
Petlia;  concioiiache  haucua  Ciro  illiiuito, 
che  gl'imperatori  entrando  in  cITa  Perlia-,, 
dalfero  alquanta  fontina  di  moneta  alle  don- 
ne Perlianc  ( perche  le  donne  erano  fiate  ca- 
gione della  lua  vìlioria,e  deli'lmperio)  & O- 
cho  per  non  dar  tali  denari,  non  entrò  mai 
neriuo  primario  Regno.a.In  tal  alinogli  Pc-  * 
lapolitaml  hoggi  Napolitano  ifiigati  da  San- 
niti alfalirono  le  contrade  Capuane,  clfendo 
Capua  folto  il  dominio  de’ Romani,li  quali 
perciò  prcfcroratmc,gli  violerò  ; c foggio- 
garono  Napoli  al  fuo  dominio:  feorfero  do- 
po nelle  terre  de’ Sanniti  , c fecero  per  tutto 
molte  predc.3 -Nell'anno  iftclfo  Dionifio  Ti- 
ranno diSiracufa,  cRèdclla  Sicilia  profe-  ' 
guendo  le  fue  vittorie  contro  Greci  habita- 
lori  di  Calabria , polc  l'afi'edioalla  Città  di 
Cortona,  ch'era  molto  famola  ,e  popolata.,. 
Scriflc  Giufiino , che  all’hora  gli  Galli  Cifal- 
pìni gli  mandarono  i loro  ambafciaiori , c fe- 
cero feco  fircttilfima  lcga,accìoclie  mentre.* 
gli  Romani  gnerreggiauano  nel  mezo  dell' 
Italia, eiTì  da  vn  capo(ch'è  lahauoia,Piemórc, 
c Lombardia^  & cflbDionilìudalraltroca- 
po , f ch'è  Calabria  ) frcnalTero  l’arme  de'  fu- 
detti  Romani.4.  In  tal  anno  clfendo  Alclfan-  . 
dro  Magno  d'anni  1 5. fu  da  Filippo  fuo  padre  * 
dato  lotto  rinfegnanze  d'Arifiurele,  che.» 
molto  fioriua  fra  gl'altri  filofofi  : fiorendo  . 
anco  all'hora  Xuofontc  filofofo,  EudolTo 
Gnidio,  che  Pimcipe  dell’Afironomici  fu 
detto  1 c fu  inueniorc  delle  machinc  di  guer- 
ra, che  furono  poi  da  Archi  mede  Siraculano 
con  nuoue  inucntionì , e con  arte  lingolarej 
cITcrcitatc.  Fiorì  Ifocratc  pur  filofofo,  chej 
maefiro  dell’eloquenza  fu  chiamato:  vilfce- 
glì  ioò.annì:cconcorfe  alla  fiialcola  la  Gre- 
cia tutta.  Fiorirono  anco  gli  filofofi  Demo- 
crito, & EraclitO)  il  primo  de' quali  vfccndo 
dì  cafa  ridcua  fcmprc,conlìdcrandola  vaniti 
delle  cofe , c dclli  beni  del  mondoi  c dcll’ifia- 
bìlìtà  della  fortuna:  & il  fecondo  per  contra- 
rio piangcua  fempre  per  la  conlidcrationej 
della  milcrìa  dcU'ifielTc  cofe:  Vilfe  poi  cofiui 
fino  nel  tempo  di  Dario  vitimo  Imperatore 
Pcriìano  : c Democrito  vifle  fino  all  età  di 
109-  anni  : c fu  pentodi  molte  feienze  fenza 
che  hauefle  hauuto  alcun  maefiro. Fiorirono 
molti  iUufiri  HiAotici,chc  furono  Tucidide, 
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‘ Hellanico, Filippo Sicacufano,  Tcopompo 
<iifcq;)olo  d'ifocratc  fudctto  : Thcfìa , che  fu 
anco  medico  cccellcntc;&.  Erodoto  chiama" 
Co  Padre  della  greca  Hiftocia . Fiorirono  an- 
co altri  molti  hlofofi  1 li  quali  furono  Scufip- 
poichc  8. amii  dopo  la  morte  ai  Platone, li  fu 
iucceflorc  nella  fua  cathedra, e nella  lua  Aca- 
dcraia:  Senocratc>che  in  detta  Academia  fu 
poi  fucceflbrc  di  clTo  Lifìppo , e la  tenne  per 
an.i5.  Filippo  Opuntio,E(Ìico  Pcrinthio,  A- 
nuleo , Erario , Corifto,Timolao , Ciziceno, 
Euehone,  Pitone,  Eraclidc,  Ippotadc,  Calip- 
po.Teoftaho,  Lesbio,  & altri;  frali  quali  fu 
anco  Demohciie  celebre  Oratore  : Che  tutti 
furono  difccpoli  di  Platone  nella  fcola  dell* 
Academia  da  cfTo  iftituita , dopo  diuucr  egli 
intclcle  dottrine  d'Eiiclide  Geometra  iilj 
Megara,di  Theodoro  matematico  in  Cirene, 
del  titolòfo  Archita  in  Taranto , de’  fìloluh 
Pitagorici  Filolao  Crotoncir.di  Timeo.e  di 
Euritoin  Locri  di  Calabria,  c dopo  anco  tia- 
uer  intela  l’ Ahrologia  de'  Sacerdoti  di  Mcm- 
hoggi  Cairo)di  Egitto;  doiie  fecondo  gra- 
ni Autori,conobbe  cfl'o  Platone  la  vera  Dei- 
tà;c  IcrilTe  dopo  dell'immortalità  dell’anima 

NARRATIONE  XXIX. 
j-,  Ell'anno  }605.  ( che  fu  l’anno  +jj-  della 
’ i!N  fondata  Roma  ) vfeirono  di  nuouo  gli 
Romani  ad  alTalire  le  terre  de'  Sanniti,li  qua- 
li condotti  dal  loco  Capitano  detto  Pontio, 
fi  nafeofero  fra  le  rupi  de'  monti , nella  cui 
firctta  valle  doucuano  palTaccgli  Romani  i 
douc  peruenedo  furono  poi  ciccódatidana- 
fcolli  Sanniti,  che  pur  con  fafii  poteuano  vc- 
cidcrli.  Chiclcrourpaceall’horacflì  Roma- 
ni; della  qual  domanda  rife  Pontio  : nulladi- 
meno  mandò  à chiamar  dalla  Città  il  fuo 
vecchio  padre,  cheeffendo  fubito  venuto 
con  lettica,conl'cgliòal  figlio, doiiere  6re-> 
vna  folamente  di  due  cofe;e  li  difl'e,o  che  do- 
ucll'e  vccidcrc  li  Romani  nella  profonda  val- 
le aflediati  : perche  in  tal  modo  farebbono  li- 
beri di  guerra  li  Sanniti  per  lo  fpatio  forfè  di 
cent'anniifino  che  li  figli  di  cofloro  crefcelTc' 
io,e  fi  moltiplicaffcro.  O pure  douclTc  farcj 
perpetua  pace,  de  amicitia,  per  viucte  poi  sé- 
prc  con  quiete.  Dato  il  conlcglio  il  vecchio 
tornò  à cafa  : e Pontio  non  volle  fare  veruna 
dellccofcconfegliatelitmafecc,  che  gli  Ro- 
mani lafciafl'ero T’aimc,  & ogni  arnefe , chej 
portauano  : e dopo  ad  vno  ad  vno  pan'alfero 
lotto  vn  giogo  di  bouci'pcr  vituperio  dell’ar- 
me Romane) facendo  vccidcrc  quelli, che  ciò 
s fare  ricufatono.2.  In  tal  anno  mori  Arii>ba-> 
Rè  d’£piro,Zio  d’Olimpu  moglie  di  Filippo 
Rè  di  Macedonia, c madre  d’ AlcITandro  Ma- 
no : e douendo  fucccdcrc  nel  regno  Eacida- 
glio  del  fudctto  Arisba  (che  fu  padre  poi  di 
Pirro)  effo  Filippo  gl'impedi  il  poffdlb , dan- 
do tal  regno  ad  AlcITandro  giouanetto  fuo 
cognato,e  fratello  d’Olimpia  fopradetta.Ncl 
}do6  l'anno  3606.  Gli  Romani  ardendo  di  tabia,  c 
d'ira  coatto  gli  Saamiti  per  il  vituperio  ti- 
c... 
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eeuuto , vfeirono  con  la  condotta  di  Papiria 
Conlolc,  & affai  tarono  con  tanta  violenaii^ 

^i  Sanniti , che  rompendoli  con  molta  loro 
ftrage , fecero , che  s'arrendcffeio,  lafcialTero 
ramefi , e l'arme , e paUaflcto  ad  vno  ad  vno 
fotto  vn  giogo  di  bouc  nel  modo  ifiefio,  che 
erano  prima  già  pafTati  cliìiEpoihaHenda 
facheggiate  molte  Tarc,e  Città  di  eflì  Saimi- 
ti; fàccnc^iarono  anche  in  Puglia  la  Città , 
nella  qualccrano  fiate  trafportate  l’armc,che 
haiicuanopcrrcneli'annoprcccdcntc.t.lii tal  ^ 
anno  gl'Athcnicfi  non  conofccndofi  forzej 
fulhcicnri  àptofeguir  la  guerra  contro  Filip- 
po Rè  di  Macedonia  mandarono  lor  amba- 
Iciacori  à chieder  pace  ; la  qual  Filippo  fecej 
con  difegno  di  metter  pian  piano  il  piede  nel- 
la Grecia  ; Òc  ancopcrnonaddotlarlimolti 
nemici  vniti;  e moltrofii  anco  amorcuolc  à 
tutti  gl'altri  Greci  : onde  andarono  da  lui  gl’ 
Anibafeiatoti  anco  dc’Spartani,  c dc'Foccfi.c 
putedc'Thcbaniili  quali  lo  pregauauo , chej 
gli  foccorrefle  contro  dctti  Foccfi  lor  ncmi- 
ciiquefti  aU’mcontro  pigliando  per  intcrccf- 
fori  gl’Ambafciatori  d’ Athcnc , c di  Sparta-, 
prcgauano.chc  fi  ceflalTc  dalle  guerre.  Ondea 
la  Grecia.di  cui  ttcmaua  l'Imperio  de’Pcrlì;fi 
vidde  all'hota  tutta  humilc,e  fupplichcuole.» 
à Filippo , ilqual  afiutamcntc chiamò  indi- 
fpartegrÀmbafeiatori  Thcbani,  c fcccli  giu- 
rare di  non  palcfar  ad  altri  le  Aie  promcircio 
polli diflc,  che  andarebbe  prefio  in  loroag- 
giuro:  c li  liccntiò  per  la  lor  patria . Chiamò 
dopo  indifpartc  gli  Focefi  , c facendo  anco 
che  giuralfcro  di  non  dir  ad  altri  il  fuo  peti* 
fictoidilTe  loto , che  ve  rcebbe  in  pvriòna  per 
acquiciarognididurbo:  Ma  che  fra  tàtoftaf- 
fero quieti,  c non facelloro più firepko d'ar- 
me; e fimiimcntc  li  liccntiò:  come  anco  licé- 
tiò  gl'Athcnicfi,  egli  Spartani  . Eficndofi  por 
palliti  tutti  quelli:  egli  prefio  mandò  lecrc- 
tamentc  le  fuc  fqu.njre  ad  occupar  il  palfo  di 
Tcrmofila;c  menando  il  rcfto  dell’cficrcito  < 
pafsò  liberamente  nella  Grecia»;  fiandofprc- 
paratigli  Focefi , egli  l'epprcITc  ; c quali  pri- 
gionieri li  trasferì  nella  l'ua  Macedonia  ; par- 
te incttendonc  alle  nemiche  frontiere  ( per 
fortificar  li  fiioi  confini)  e parte  mettendo  in 
alni  luoghi, per  farli  popolati.  Aflaltò  dopo, 
c vinfc  i barbari  per  fino  al  DanuÙo , come.» 
anco  rillirico  vicino;  c fcccli  tributano  quel 
Rè.j.ln  talannoOcho Impcrator  de’  Perfia-  j 
ni  con  clTercito  grande , cnumerofovinlL» 
Kcttabcnc  Rè  d'Egitto;  difitulfc  le  muraglia 
deibCittà  di  Mcinfi,non  perdonando  nè  an- 
co alii  Tempii  ; cpofe  quel  Regno  fotto  il 
primiero  tributo  del  fuo  Impcrio..r-In  tal  an-  4 
no  Archidamo  Ròdi  Sparra  ( figlio  del  gran- 
de Agcfilao  ) cl&ndo  andato  con  armata  iiw 
Italia,tcftò  vccifonclla.battaglia,  chcvolfiu 
Eli  e coatto  Italiani^ 

NARRÀTIONE  XXX. 

N Ell'anno  j6o7.Filippo  II.Rè  di  Macedo-  3607 
niapicfc  la  Città  d’01intoinTracì«_>: 

E f 2c  alfe- 
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itt  alTcdiò  Biuntio  > che  poi  Coftantinopoli 
fudctt^.  Tornando  dopo  alla  fua  Macedonia 
con  laiciat  altro  Duce  ncU'affcdio , fece  me- 
nar fuori  1 fuot  caualli.fta  li  quali  era  il  fortif 
fimo  Bucefalo  ( comprato  già  con  i j.  talenti 
di  monete, che  fono  almeno  nouc  mila  feudi 
à noftri  tempi)ii  quale  (lenche  fo(Tc  ligato  co 
fettiiC  co  catene  ; nulladimenodt  cffo  ttema- 
uano  tutti  gli  mmiftti,  che  veniuano  fpcfsQ 
colpiti , de  anco  vccilU  Uchc  vedendoli  Aio 
Aglio  Alcflandro  ( il  qual  eraaU'bora  di  iS, 
anno  molto  tife  del  gran  timore  di  detti  Mi- 
niftti  ; e domandandoli  Filippo  della  cagione 
del  Aio  tifo.tifpofc.eAcrc  per  il  foucrchio  te- 
mere di  coAorOj  che  non  fapeuano  domate-i 
ucldeAriero.  Difse  Filippo  : Forfè  lo  faptai 
ornare  tù?  Di  certo  lo  faro, difse  Alefsandroi 
c con  vndeAro,c  vclociilimo  làltogli  iali  fo- 
praiAringendoA  al  colloiliaucndo  egli  li  brac- 
ciiC  le  mani  luniigc  Ano  à gh  ginocchi  • Si  al- 
zana in  alto(indaino  calciirando)l'indomito 
Buccfaluie  Analmente  nulla  gipuandoli  il  fai 
tare, e icuoterfii  A diede  à correre  per  diuctA 
campi:  onde  Filippo  doleiite.c  pentito  penfa- 
ua,chc  Alcflandro  folfe  morto  : quando  eflo 
AlelFandro  hauendo  villo  il  cauallq  flracco 
dall'intutto  , con  pugni,  e calci  lo  fece  ritor- 
narcic  manfucio  lo  riduflc  à Filipppo.il  qual 
flupito  del  Aio  gran  valore,  quali  indouinan- 
do all’hor  li difle:  l{fgiu malora  ^utere:  tue  eniuLt 
u itlMciloHia  (apit  • Li  diede  poi  l'dTercito , ej 
mandollo  contro  Mcgarcfi.chc  furono  Aipcf 
a rati  d' Alcflandro,  a.  In  tal  anno  Ocho  Impc- 
rator  de’  PctAani  aflali  con  groflo  effcrcito 
l' Armenia, douc  non  potette  fare  alcun  gua- 
dagnoipcrchcCodomaro  Rè  di  elTacon  mol- 
lo valore  rcAAcndo,  pretto  lo  fece  rititatej 
j6oa  dall’intuito.  Ncll’annoréoS.II  fopradettoOt 
cho  venne  à morte.e  li  luccclfeil  Aglio  detta 
a A rogo  .decimo  Imperaiordc’PcrAani.a.Iir 
tal  anno  Filippo  Ré  di  Macedonia  tolfcl’afle 
dio  già  potto  à Bizantioi  concioAachc  haui- 
do  egli  prcibtutto  il  Chetfoncfoigl'Athcnie- 
A.&  altre  greche  Città  fi  collcgarono , confi- 
derando  andarla  potenza  dieflb  Filippo  tam 
to  innanzi,  che  facilmente  poteCfe  dopo  fog- 
giogar  la  Grecia  • CiuAino  dice,  hauer  Filip- 
po leuato  il  detto  affedio  per  guerreggiar  cò- 
tto Matea  Rè  de’Scithi  d'Europa.di  là  dall'al- 
tra patte  del  Danuhioipcrchc  il  detto  Rè  gli 
haucua  fatta  notabile  burla  : ttame  che  clTen- 
do  flato  guccte^iato.e  trauagliaio  da  popo- 
li vicini, hauena  domandati  l’aggiuti  di  Fiiip- 

Poima  preftodopo eflendo  morto  il  Rè, che 
oppugnaua,egli  negò  le  promeiTe  fatte  i Fi- 
lippo fopradeito,che  nondimeno  li  diceua.j, 
pagaflc  le  fpefe  pcr  l'apparecchio  Amo  in  Aio 
loccotfo;  e auefto  rifpondeua,  li  Scithi  noaj 
tiauer  oio,nè  argento. Filippo  dunque  lafcia- 
toil  cominciato  attfedio  di  Bizainio,  fenza  ri- 
tornar in  Macedonia,  dairiflefla  T racia  mar- 
ciò verfo  la  Scithia;  de  atriuandoall'impro- 
ui  fo, ruppe  Mctcaichc  al  troue  fi  Aigì  : ondo 
Filippo  gli  Ikcheggiò  IcIJcticdclfuoRc- 


gnoidoue  non  trouò  oro,ni  aigcnto:  perche 
nò  erano  in  vfo  Aa  li  Scithi;  ipa  ptefe  ao.  mi-> 
la  fcbiaui  fra  fanciulli, e fanciullme  i innume- 
tabiie  copia  d'animali, e zo.mila  gencrofe  ca- 
ualle,che  mandò  in  Macedonia  per  farli  mag 
gior  gcncratione  di  deftricri . Manel  ritorno 
fu  aflaliio  da  Ttlbali  (popoli  habitanti  intor- 
no al  Monte  Hemo,  c confinanti  con  li  detti 
Scithi  ) volendo  cAi4t  f°lfc  datala  metà  del- 
le prede;  petilche  fi  venne  alla  battaglia  in.., 
luogo  flretto,doue  ad  arte  ai  s’erano  polli  li 
Tribali  fudctti.che  molto  rracalTarono  i Ma- 
cedoni; de  cflb  Filippo  reflando  ferito  nella^ 
cofcia.fu  portato  i guarirli  in  Macedonia,  )•  ì 
lutai  anno  Dionifio  Tiranno  di  Siracufa.fu 
collrctto  partirfi  da  C^abtiaiconciofiachc  gli 
Cartaginefi  con  la  condotta  d’Hannone  lo- 
to Capitano  venendo  d' Africa,  prefero  aletta 
pi  luoghi  di  Sicilia. 

NARRATIOME  XXXI. 
Ell'annojóop.  Filippo  Rè  di  Macedo-  3609 
nia  cflcndoli  guarito  della  cofcia.andò 
à guerreggiar  contro  Thebani  infieme  vniti 
con  Arhenicfi,  li  quali  benché  combattcflcro 
contro  Macedoni  con  eflrcmo  valore,  nulla- 
dinacno  furono  in  ral  battaglia  perditori  -,  ef- 
icndoC feruito  Filippodi  Macedoni  rnolto 
cflcrcitati  ncll’arme.e  veterani.  Fece  poi  cort 
honore  fepeiire  gl’AchenieG  morti  in  tal  bat- 
taglia.haucndo  trottato,  che  nilTun  di  eflt  ha- 
ueua  feritc.fc  non  che  nel  pctto.o  nella  parte 
dinanzi  del  Aio  corpo: il  che  fu  fegno  d'hauer 
combattuto  virilmente.  Mandò  liberi  in  A- 
rhene  i prigionieri,  fenza  voler  di  efli  prezzo 
alcuno  à perfuafionc  di  Dcmadc  Oratore  > e 
volle  pace  con  la  detta  Athene,  douc  anco 
mandò  il  Aio  figlio  Alcflandro  pcr  maggior 
fegno  della  luaamicitia.  Ma  per  contrario 
verfo  gli  Thebani,  che  ingratamente  s’erano 
diportati  verfo  lui,  vsò  tanto  rigete , che  de’ 
principali  parte  vcciic.e  parte  clfiliò;  c pofo 
in  Thcbe  per  Goucriutori  coloro,che  prima 
erano  flati  ciEliati , e quelli  poi  fecero  molte 
crudeltà  nella  lor  patria-  Publicò  la  pacej^ 
l’altre  Città  della  Grecia,  chiamando  in  Co- 
rintho  li  lor  Capi  pcr  far  vn  parlamento  vni- 
uerfale , al  quale  tutti  mandarono  gli  loro 
Ambafeiatori,  fuorché  li  Spartani  ; che  difle- 
romon  cflcrc  libera  à Greci  tal  Dieta.ma  fan- 
fi  pcr  la  forza  di  Filippo;  il  quale  pure  peruc- 
nuto  in  Corimbo,  propofe  a gli  greci  Amba- 
feiatori l’vnirfi  fcco  per  affalir  Fimpcrio  pcr- 
fiano , da  cui  la  Grecia  haueua  già  patiti  mol- 
ti danni  ; c tutti  con  applaufo  conlcntirono; 
onde  pretto  Airono  numerati  aoo.  inilape- 
doni.con  1 5. mila  Canalini;  de'  quali  fu  elet- 
to Capitano  etto  Filippo,  che  dopo  andatoli 
nella  tua  Macedonia.lposò  la  figlia  con  Alef- 
fandro  Rè  dell'Epiroti  Aio  cognato , al  qual 
haucua  già  dato  quel  Regno;  mamétreufi> 
lieggiauano  le  nozze , ftando  egli  nel  mezzo 
dell’vno,  e dell'altro  Alcflandro,  fu  egli  veci- 
fo  da  Paufania  ( Giouanc,foldato  delia  guat- 
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diadcU’ifteffafusPerfonaJ  conciofiachc  co- 
ftui  dTcìido  flato  per  forza  fluprato  da  Arca- 
lo fratello  di  Cleopatra  moglie  feconda  di  ef- 
fo  Filippo , apprcfl'o  del  qual  elTo  Paulimia  fi 
'■  era  fpcflc  volte  querelato,  il  Re  Filippo  in-, 
vece  di  dimollrar  farne  Giuflitia,  ridcua  fem- 
prc  della  fua  querela.  Alcuni  fcrilTcro , che  il 
detto  Paufania  à tal  vccifìonc  fu  incitato  d' 
Olimpia  moglie  di  clTo  Filippo,  e nudre  d'A- 
Icffandro;  la  qual  haucua  molti  difgufli  cooj 
cflbFilippo:&  in  qualche  modo  fii  anco  con 
motteggiamenti  del  Aio  vituperio  ineitato 
dall’iAclfu  AlcITandro , che  nulladimeno  fece 
dubito  morir  in  erocc  elfo  Paufania;  al  qual, 
effendo  morto.Olimpia  pofe  in  capo  vna  Co- 
rona d'oro;  e fece  dopo  con  tormenti  morire 
Cleopatra  feconda  moglie  del  detto  Filippo; 
facendo  prima  vecidcre  nel  feno  di  cfTa  la  tdii- 
ciulla  generata  da  effa  , c da  Filippo  . Fa- 
cendo pur  Aleffandro  vccidere  Carano  A- 
gliolettonaioda  detti  Filippo,c  Clcopacraie 
perdonò  la  vita  ad  Aridcof  detto  anco  Filip- 
po ; luo  fratcl  baAardo , perche  fu  il  primo  d 
falutjrlo  Rè.  a.  In  tal  anno  Oionilio  tiranno 
di  Siracufa,  che  hauendo  lafcìacc  prefìdiato 
le  terre  grcchcgù  prefe  in  Calabria;  era  ve- 
nuto all'infrctta  in  Sieilia.per  difenderla  del- 
1'  armeinfefte  de’  CartagincA;  e dopo  hauer 
fatte  contro  edì  molte  battaglie, non  potette 
finalmente  difcacciarli;  non  cfTcndoli  pcrue- 
niitc  le  lettere  di  Suniatc,  che  come  nemico 
d'Hannonc  Capitano  di  detti  Cattaginefi  m 
Sicilia  venuti,  le  haueua  da  Cartagine  ferittc 
ad  efl'o  Dionifio,dandoli  il  modo  di  vincere, 
c fuperare  il  detto  Hannone  : conciofiachtj 
per  flrada  furono  intercctte  tali  lettere  fcrit- 
te  in  lingua  greca,  c furono  date  al  Senato  di 
Cartagine , che  perciò  diede  morte  al  detto 
Suniate;  & anco  fece  publica  legge , che  nif- 
fun  Cattaginefe  imparalTc , nè  feriuefre  gre- 
che lettere  ; nè  parlaffe  con  gente  d'altra  ua- 
(ionc  fenzainterpetre. 

NARRATIONE  XXXII. 

3610  Ill’anno  j6io.  Aleffandro  Magnoha- 
Ì.N  uendo  prcfoil  poffeffodcl  regno  ( al 
qual  diminuì  molte  gabellc]haucndo acquie- 
tati i tumulti  nati  ncU'Illirico , nella  Tracia; 
òc  in  altre  prouincie  a lui  foggettc  : affali, 
vinfe  Sicmio  Rè  de'  Tribali;c  foggiogò  gran 
paefi  fino  al  Tanai.Sc  alla  palude  Meothide.a 
de'  Scithi,c  dopo  ritornando.pafsò  in  Grecia 
contro  gl' Athcniefi.e  gli  Thobani,  chehauc- 
uano  fatta  lega  contro  lui;e  fudaTcffali  ag- 
giutato  con  arme , e con  denari  : Onde  gl' A- 
thenicfi  pcrtimorc  fel'humiliarono  : perii 
che  ottennero  l’cffcr  perdonati  ; ma  gli  Thc- 
bani  fi  fecero  fòrti , incitando  altre  Republi- 
chc  à far  l'ifleffo:  per  ciò  furono  cfpugnatf  d' 
Aleffandro,  chcdillruffelalor  Città  da  fon- 
damenti (dopo  effer  durata  9;  a.auni  da  quan- 
do fu  da  Cadmo  Egittio  fondata  ) c fecondo 
■Venefrido , furono  vccifi  in  tal  eccidio  di 
Thcbc  90, mila  de'  cittadini  Thebanhio,  mi- 
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la  diuennero  fchìaui;e  li  fanciulli  furono  per 
fchiauìaiico  venduti.  Quelli,  che  feamparo 
no  fugendo,  furono  da  gl' Athenìefi  riceuuti 
contro  TEdìtto  fatto  d' Aleffandro,  del  quale 
poi  temendo , gli  mandarono  Ambafeiatori 
per  ottener  perdono:  ma  egli  li  rifpofc,  nonj 
perdonarli , fc  prima  non  mandafl'ero  in  eflì- 
lio  gli  loro  Capitani,&  Oratori;mcrcè  li  qua 
li  Ipeffo  fi  conndauano  combattere;  onde  fu- 
rono coflrctti  à difeacciar  i loro  Capitani 
( vno  de'quali  fu  Mennone,  che  fu  poi  Capi- 
tano dcU'atmata  Nauale  di  Dario  ) ma  dicej 
Plutarco , efferfi  Aleffandro  dopo  contenta- 
to,chcgl'Oratori  dopo  rìtornaflero.Ma  £ra_. 
tanto  Dcmollcnc  efiiliato , andò  per  l'altrcj 
Rcpubliche,dicendo  la  fauola  del  patto , che 
volcua  fate  il  lupo  con  le  pecorc:cioè,chc  di- 
fcacciaffcro  li  caniipcrchc  dopo  non  haucreb 
bonoelle  più  chi  ledifèndcffein  alcun  mo- 
do: lignitìcando,che  gl'Otatori  d guifa  di  la- 
tranti cani  cccìtauano  le  genti  alla  di&fa  del- 
le loto  ff  epubtichc,  e Città . Fece  Aleffandro 
in  tal  anno  rifabricare  Stagira  patria  d'Ari- 
flotelc  fùo  Macftro;  la  qual  era  Hata  dillrutta 
da  Filippo.  E fu  acclamato  da  tutte  le  Citta 
di  Grcciaffuorchc  da  Sparta,  per  Capitan  Ge- 
nerale contro  Pctfi . Ma  douetteio  effe  tutte 
foggeturfele:  perche  il  primo,  c facro  libro 
dc'Machabei  dicc,efferfì  egli  fatto  Re  dc'Grc 
ci  (.Qju  primus  regnmit  in  Gr«M)li  quah  benché 
anticamente  haueffero  hauuti  in  varie  loro 


Prouincie  vari;  Regi  : nulladimcno  non  era- 
no flati  fotto  vn  foloRè;  e dopo  ridotte  gii 
lì  crono  in  Rcpublichc.  a.  Nell'iftcfs'anno  io  i 
Perfìa  lenza  hauer  figli  l'Impetator  Atogo 
venne  i motte  ; onde  s'cflinfe  la  flirpc  di  Da- 
rio: c gli  Pctfianì  clcffcio  per  loro  Imperato- 
reCodomaro  Rè  d' Armema(chc  haueua  pri» 
ma  difcocciato  Ocho  ) c glidicdcro  il  nomej 
di  Dario.Nell'anno  j6i  1.  fi  partì  Aleffandro  3641 
Magno  col  Aio  cffercito  per  andar  contro 
Ferfiani,efcco  non  volfc  altri  fòldati,  fenon 
che  gli  veterani, e prodi.chc  fottoFìlippo  Aio 
padre  erano  molto  auuczzi  à guerreggi  art.» 

(&  anco  alcuni  valorofi  della  Grecia 4 e tutti 
furono  30.  mila  pedoni,  accompagnati  da  5. 
milaCaualieri  (Altri  Airiffcro cfl'cre  flati  34. 
mila  gli  pedonÌ4:4,mila  Cauolieri)  ma  prima 
di  parti fi,dicde  egli  a Aioi  amici  le  lue  poffef- 
fioiii,  e patrimonio  ; hauendo  ncU'an imo  lu 
ricchezze,chc  nell' Afìa  fpcraua.  Tol fc  la  vita 
ad  Aminta  fuocogino.Sc  ancoadalrrì,chcìn 
Aia  affenza  potcuano  far  tumulti  in  Maccdo- 
nia,doucl.afciò  .Antipatto  pcrGoueriiatorej 
del  Aio  Regno , c di  tutte  i'alite  Prouincie  d 
lui  foggette;  li  cui  Regi  giouani  fuoi  valTalli 
conduffe  fcco  contro  Perliani.E  peruenendo 
nell'Afìa  minore  , nell'auuiciiurfi  d quelleji 
fp>38E>c,fcoccò  contro  di  effe  di  propria  ma- 
no vn'acuta  factta  : dopoarriuatonclladi- 
ltruttaTcoia,coconò  il  fepolcro,  eia  flatua-, 
d'Achille,  dal  quale  per  profapia defeendeua 
(confonne  anco  dalla  fliqied'Ercolc  , e di 
^tfoo  ) quantunque  e||li  fi  pcoMe , efferu 
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fi  glio  del  Dio  GioucÀmmonCiC  come  figlio 
di  Cioue  voleua  dominar  il  mondo  lucro. 
Frohibi  all'cfcrcito  il  faccheggiar  le  tetro , 
per  le  quali  palTayaipcrche  doucua  egli  pofTc 
dcrle:  de  eflendo  artiuaco  nella  Frigia  mag- 
giore al  fiume  Uranico  ■ fu  nel  paflarc  Albico 
sflalito  da  600.  mila  Pcrfiani,li  cui  Castani  i 
JR.afacc,  cSpimdacclo  pofero  nel  mezzo  j o 
dal  l'vno.c  dall'altro  lato  lo  colpiuanoial  qual 
pericolo  pretto  occorfcClito.nglio  dcllaNo- 
drice  di  etto  Alcflandro.chedifgrauatoA  vc- 
circKaface,  mentre  Clito  vccidcua  Spicrida- 
tc . Onde  gli  Perii  vedendo  morti  gli  lor  Ca- 
pitani,perlcro  l'aidire.e  A fugironoì  rcttando 
di  etti  vccifi  ao.mila  pedoni, e 1050.  Caualic- 
riffecondo  Plutarco)e  de'Macedoni  tulo  mo- 
rirono 9.  pedoni,  e 25.  de  gli  Cauaiieri,  chcj 
tutti  furono  con  mollo  honore  fatti  lepcUrc 
da  Alettandro,cbc  pur  gli  erette  34.ftatuc.Fta 
tanto  McnnoncAthcnicIc  con  l'armata  pcr- 
fiana  fàcchcggiaiialc  Ipiaggic  della  Grecia.», 
pcrdiucrcir  Alcfl'andto  dalla  Perfia. 

NARRATIONE  XXXIII. 
iz  'V  TEll'anno 5611-  DionilìotirannodiSira- 
XN  culà  perle  lue  moltecrapolc,mori;cIi 
fuccefle  il  luo  Aglio  pur  detto  Dionitto  , il 
quale  pretto  con  Dione  Aio  parente  chiamò 
da  Grecia  il  Filofofo  Platone,  che  gl'infcgnò 
la  Aia  Alofofica  dottrina  i cercando  indurlo  à 
lafciar  la  tirannide  : e da  principio  dimottrò 
Dionilio  buona  volontà;madojpo  fedotto  da 
Aioi  adulatori,  prefe  folpctto  cllctc  opera  del 
detto  Dione , che  prcccndetrc  con  tal  mezzo 
regnar  egli;  mattimc,chc  b fa  data  vngJettc- 
ra  falfa  da  Filitto,comc  fc  fotte  fiata  mandata 
da  Cartaginett , promettendo  à Dione  il  lot 
aggi  utoi  Onde  poi  l'cllìliò  dalla  Sicilia;  de  ef- 
fo  andato  in  Grecia  fu  dopo  pretto  iéguiroda 
Platone.  Fuetto  Dionifio  d'intelletto  si  acu- 
to,chearriuò  à conolccre  la  vanirà  dc  gl'ido 
li.C'laloro  falfa  Deità  adorata  daGentiliion- 
de  poi  entrato  nel  Tempio  di  Giouc,c  burli- 
doli  di  etto , fece  torgli  il  mantod'oro,e  ve- 
ttirlo  d'vn'altro  di  lana;  dicendo  ,chc  quello 
fatto  di  oro  era  freddo  ncil'iiuierno,c  troppo 
pefantcneil'vttàiSii'nilmemc  all’idolo  d'Ffcu. 
lapio  fece  togliere  la  barba  d'oro,dicendo,nd 
conuenirc , che  hauctt'e  barba  il  Aglio , al  cui 
padre  Apolline  non  era  ancora  nata  barba.»  : 
de  ad  altri  idoli  Atcctogliercli  piatti  d'oro, 
che  tcneuano  in  mano,dicédo,ba(largli  quel- 
li, che  haueuanocon  l'ambroAa,c  nettare  del 
a Ciclo.  1.  In  tal  anno  .MettandroKùd'Fpiro 
f e fratello  d'Olimpia  madre  del  GrandcAlcf- 
fandro  Rà  di  Macedonia  ) andò  con  cttercito 
in  Italia,  cttendo  flato  da  'Tarantini  chiamato 
in  loro  aggiuto  contro  gl'Abbruzzctt:  e da.» 
principio  cominciò  à guerreggiar  controPu- 
glicA  pili  vicini  per  palfar  poi  con  l'cffercito 
inAbbruzzo:  ma  dopo  conttderando  certo 
Oracolo  (o  FatoJ  à le  molto  contrario,  fectj 
pace  con  Puglictt,c  fegui  la  guerra d'Abruz- 
3 zo  fopradetta.  3.  In  tal  anno  Alettandio  Ma- 


gno hauendo  prefa  la  Lidia  con  la  Città  me- 
tropoli di  Sa rdida  Licia, Milcto,la  minore, ej 
maggior  Frigia, Plaffagonia,  e Cappadocia^ , 
cadde  infermo  molto  gtaucmcntc  per  etterfi 
intcmpcftiuamentc  in  vn  Aumc  lauatoili  fe- 
ce Fillio  luo  Mcdico(ccccllentc)  vna  bcuà- 
da;Sc  etto  Alcffandro  clfcndoli  Hata  polla  inj 
rofpccco  d'ettcr  vclcnolà,la  prefe  in  mano,  ej 
rifguardando  Attamente  il  volto  del  detto  Fi- 
lippo,viddc  non  murarli  di  colore;&  egli  po- 
llo da  patte  ogni  fofpctto,la  bcucttc;  e fu  mi- 
rabilmente rilanato.  Fra  tanto  Parnienionej 
Capitan  veterano  ( che  baucua  fatte  molte.> 
imptclc  in  tempo  di  Filippo  ) conducendo 
patte  ddl'eflcrcito , ottenne  il  retto  dell'Atta 
minore;  eflendo  morto  Mcnnouc  Athcmclc 
Capitano  dell'annata  nauale  di  Dario;  elio 
baucua  intcrtate  tutte  Icmarcmme.Guaritoli 
dunque  Alcttaiidro  A parti  da  Cilicia  per  in- 
contrar filò  Dario.chc  veniua  con  cento  mi- 
la arnuti  Cauaiieri, e con  430.  mila  pcdoni;c 
li  iiicuntrarono  i.clli  coiiAni  di  detta  Cilicia 
nel  campo  d'Hill'o,'(  Cartel  molto  vicino  al 
Monte  Hanun)A  fece  la  battaglia,nclla  quale 
Alettandto  fu  vincitore  cou  la  morte  di  60. 
mila  pedoni  pctflaiii,  e di  io.mila  Cauaiieri  : 
Oltra  la  prigionia  di  40.miladi  detti  Perfiani; 
morendo  de’, Macedoni  150.  Cauaiieri;  e ijo. 
de'  combattenti  pedoni  : Ma  in  tal  batta- 
glia cffoAlcttandro  hebbe  vna  ferita  nella  co- 
lcia,chc(fccondo  Darerheda  Plutarco  riferi- 
rito)li  fu  fatta  da  etto  Dario;  che  fubitodopo 
fugendo  li  làluó;rettandoabandonato  il  cam- 
po » e i padiglioni  ; douc  .Mdlàndro  ritrouò 
copioll,c  ricchiilimi  telori:&  hauendo  man- 
date Icfuc  Iquadre  de' Tettali  in  Damalco 
(che  s'arrefe  ) hebbe  anco  in  mano  la  moglie, 
la  madre»  e le  Agile  di  Dario  , le  quali  tutto 
trattò  con  bonorcuolezza.  Se  bonellà;  ic  an- 
co ftccichc  folfcro  rinentc  da  Regine.  Ell'en- 
doli  dunque  fugito  Dano,andó  Parmcnionc 
con  le  Aie  Iquadre  nell'.\Aa  maggiore  > douc 
lcCitti,cgh  Pretetti  pur  delle  prouinciedi 
Dario  riccucndolo  fenza  guerreggiate  gli 
diedero  tanta  copia  di  ricchezzc,chc  gli  Ma- 
cedoni molto  più  s'acedero  alla  guerra  per 
acquillar  l'AAa  tutta.eonofcédo  cfler  in  elsa 
l'oro,c  l'argento  in  molta  quantità.Scrittero 
alcuni,  che  prima  dcll’miprcla  fudetta  Alcf- 
fandro voleua  andar  da  I.icia  in  Cilicia  ( per 
.ibbrcuiar  viaggiq;c  pafsò  con  l'cttcrcito  per 
il  mare  di  Panfilia,  il  quale  feccandoA,  li  die- 
de la  llrada  fenza  impediincnto.Ma  Plutarco 
dice,  che  feriuendo  Alettandto  ogni  luacofa 
ad  ,\ntipatro in  Macedonia,  in  nittuna delle 
Aie  lettere  fece  mcntioiic  di  tal  mare:  chefe 
A fotte  fcccato,(àrebbc  ttatocofa  dcgnad'au- 
uilo.cdì  gran  merauiglia;  ma  di  tal  viaggio 
egli  li  fcritte,chc  pafsò  per  Falclidc,c  per  Sca- 
la,c  non  per  mare  fecce  in  detto  modo.  Nè  il 
leccarli  il  mare  in  alcune  parti , & in  certi 
tempi , & inilutti  della  Luna  è marauiglia.»; 
concioAaclic  ciò  C vede  in  Spagna  nel  mare 
di  Cadice,  douc  le  naui  refiono  in  lecco , fino 
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che  l'acque, te  quali  ìb  certo  tempo  dell'anao 
4 mancano , poi  ritornano.  4*  Fiori  in  tal  anno 
6cnocrate  falótbfo.  Fo  anco  » famosi  Taidc 
meretriccfhe  coriendo  la  fama  della  fua  bel- 
lezza per  la  Grecia.  andò  anco  Platone  pet 
conoKerla>&  vdSdo  l’ccccfib  della  mercede, 
che  volcua  s .am  mi  um  fotam  egli  rifpofe. 

NAR.RATIONE  XXXIV. 

3613  VT Ell’anno  j6r}. leruenendo  AlclTandro 
nell'amica  Siria,  molti  Kegt  d'Arabia,c 
d'Oricnte  vennero  ì riuerirlo , c darli  vaffai- 
iaggio;  ma  laddo  Frencipc , c iommo  Sacer- 
dote de'  Giudei  li  fctiUe.non  poter, nè  douer 
contro  Dario  prendere  l'arme  la  gente  de’ 
Giudei, perche  da  Ciro,  eda  tutti  gl'altri  Im- 
peratoti perQani  etano  flati  fempte  ^'n  trat- 
tati- Del  clic  AldTandro  cfléndoli  fdegnato 
moflc  le  Iquadic  per  aflcdiarGerufalcmmej; 
ma  laddo  con  Baroni  di  Giudea  per  placarlo, 
andò  ad  humiliarléli  per  flrada:&  Alcflandro 
vcdciidolo.lccre  da  cauallo,e  l'adotóicifcndo 
laddo  veflito  da  Ponictìce:concionaclie(  co- 
me ferme  Giofcffo)flaua  fcritto  nelle  vefli  di 
cflb  Pontefice  il  nome  facratiflìmodi  Dio- 
Stupirono  Parmcnione,  c tutti  gl'altri  Capi- 
tanid'AleirandroiC  domandandoli  lacagionc 
d'humiliarfl  la  fua  petfona , alla  qual  doucua 
humiliarC  il  mondo  iuttOirifpofe,chc  egli  in 
Macedonia  nel  fogno  haueua  viflo  Dio  con 
quella  forma  di  Pontcficale  vcflimentoie  che 
da  tale  Dio  gli  fu  comàdàto  àdar  ali'acquiflo 
dcU’linpcrio  : c perciò  haueua  adorato  cOb 
Dio  nei  Sacerdote.  Andòpoipaciiicamcnrc 
nella  Citisi  di  Gcrufalcame , doue  nelfacro 
Tempio  oSetfe  (acrifteij,  lafciando  molti  do- 
ni al  facro  aitate  3 conceflcà  Giudei  il  poter 
viuerc  con  le  loro  leggi  ; e la  remiflìone  del 
tributo  ogni  fett'anni  : conforme  prima  lia- 
ueuano  concdfo  tutti  li  perfiani  Imperatori. 
Si  deuc  credere,  che  laddo  Sacerdote  per  far- 
lO'piùlicto.U  monflraflc  il  libro,  eUprofetu 
di  Daniele  nel  capo  7.  con  quelle  parole:  Hir- 
tus  Cjprmm,&c.(  perche  iltegnodi  Macedo- 
nia hebbe  principio  dal  benefacio,  che  dallo 
Capre  riccucttc  Carano  primo  Ré  ) certifi- 
candolo delle  future  vittorie,  c dell'acquiflo 
del  fudetto  Imperio.  Eflendo  poi  andato  A- 
Icflandro  nelle  parti  maritimedi  Sidonia , da 
tuttilifu  preftata  vbidicnza , c vafTallaggio  ; 
feorchc  da  quelli  della  Città  di  Tiro,  che  af- 
fogarono in  mare  gi'ambafciacorrdi  cflbiche 
perciò  poii'affediÒT.  mefì  flrcttamcntc , (in- 
tanto,che  per  intcllieenzad'aicunidi  dentro 
ottenne  tal  Città, della  quale  tiferifee  Giufli- 
no  hiftorico  nel  1 S.fuo  libro.chc  anticamen- 
te cITcndo  (lata  da  fuoi  nemici  molto  gucc- 
teggiata  (il  che doucttccflcr dopo Pimma- 
Iconc  ftatcilodi  Didonc^fiitono  morti  li  cit- 
tadini in  molto  numero;  cchcgli  loro  molti 
fchiaui  fi  feceto  Signori  d'cfTa  Tiro , piglian- 
doli le  mogli  driU  morti , & vccidendo  li  re- 
flati nobili:  vno  de' quali  chiamatoSttatone 
fttoondintcflo  niforàodcl  fao  fchiauo.  Vo> 
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fondo  poi  U fchiaui  fopuiSr^  elbget  Capo/ 
determinano  douer  cflci'qPrcncipc  colui, 
il  quale  font  tanco  accorto , chg  vedefle  pri- 
ma d’ogni  altro  il  nafccre  del  Sole:  c poi  tro- 
uandou  all'Aurora  tutti,  fiflanitotc  miraua- 
no  l’O tieme  fcr  feoprire  la  nafciu  del  Sole  j 
quando  It^fchiauo.chc  haueua  conferuatoil 
iuo  padrona, ad  alta  voce  gridò  dicendo:  Ecco 
nella  cima  delmontc,nato  il  Sole.Pcrció  vo- 
lendo tuttbfarlo  Prcncipc,  egli  ^c  doucto 
farli  colui,  il  qual  fapcua  tanto,  gli  hauc- 

ua  infegnato  doue  uconofccua  il  Sole  nato; 
e poi  gli  raccontò , che  il  fuo  padrone  da  lui 
interrogato  gli  haueua  detto,  che  guardaflu 
il  mòte  : c foggiunfc  che  niflun  di  efli  fchiaui 
fciocchi  poteua  ben  goucrnatc  la  Città:  ma-, 
folamcntc  li  fuo  padrone  (àuio,chc  da  lui  era 
flato  nafeoflo,  c conferuato.  Dai  che  reflau- 
do  efli  tutti  conuinii, fecero  Prcncipc  Strato- 
ne , Signor  dello  fchiauo  fopradetto.  Haucn-- 
do  dunque  Alcflandro  ptcla  Tiro  , fece  mo- 
rire in  Croci  ( da  lui  fatte  porte  nella  fpiag- 
gia , duo  mila  Tiri) , cITcndonc  flati  vccifi  lei 
mila  altri  nella  guerra:  ma  molti  fi  faluarono 
nclli  tempii;  c 1 5-  nvUa  furono  naicofli  da  Si- 
donii , che  militauaiio  nclcampod'Alcfl'an- 
dio:  Li  quali  dopo  furono  in  Sidone  tralpor- 
tatiireftando  Tiro  inccndiata.cdiflrutta.  An- 
dò Alcflandro  dopo  , c prefe  Gaza  Città  tà- 
bricatada  gl'antichi  Filiflei;  che  hebbe  tal 
nomcdopochc  fu  pofledutadaCambife , il 
qtulc  vi  cipofe  1 tuoi  telbri  per  far  la  guerra 
contro  dcU'EgittiiiEfTcndofi  poi  Alcflandro 
raffreddato  dall'ira, fece  che  foflic  tihabitaia-. 
TiroiC  vi  poic-pct  Prencipe  Addoloniio,  che 
non  era  della  (lupe  de'  fchiaui  fopradetii.ma 
della  flirpe  del  detto  Stratone,  c benché  no- 
bile nato,  era  poi  venuto  in  tanta  poucrtà , 
che  zappaua  gl'horti  de'  Sidoni).  a- In  tal  an-  « 
no  Saiiabalatìt  Prefetto  di  Samaria,  chc&'cta 
ribellato  da  Dario , & haueua  fcruito  con  i. 
mila  loldati  ad  Alcflandro  ncll'aflcdio  di  Ti- 
ro fopradcttaiottennc  da  cflb  licenza  di  far  in 
cfla  Samaria  vif altro  tempio  i Diofiii  gratin 
del  Ino  genero  Manaflc,  ch'era  fratello  del  fu- 
derro  iaddo  Pótcficc  dc'Giudci)conformcà 
quello  di  detta  Gecufalcmmc:ic  indiforoccf- 
lel'crcfia  de' Samaritani  ; c quella  meo  de' 
Sadducei  denominati  da  Sadoch  foroauiho- 
re  , che  negò  la  tiforrctuonc  delli  morti. 

3.  Entrò  d'opo  Alcflandro  ncU'Egitto , da_>  } 
doue  per  ti  more  il  Rè  Ncttabcne  fi  fugì  in-, 
Ethiopia,  iui  flette  fino  che  morì.  S'arrcfc 
tutto  il  rcftnoad  Alcflandro;  c fu  si  grande  il 
concorfo  delle  genti  à Lui  venute , che  in  do- 
dici giorcii  fóce  far  lei  miglia  di  muraglia-, , 
dcntio  le  quali  fece  il  Mercato  per  poter  o- 
gni  natio  ne  traflicacui  ( che  duraanco  nel 
prefentet  giorno)  c trasferendoui  le  genti  di 
tre  grofre' iCittà , fece  far  la  Città,  che  dal  Iuo 
nome  fu  d;:cta  Alcflandtia;  che  di  larghc2zn.j 
fu  1 5.  miglia.  E fecondo  Marco  Vairone  m- 
uemò  la  ca;rta,chc  egli  fece  fare  dclli  Papitij, 
che  nafeonG'  nel  Nilo:  c da  principio  fo  deta 
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?*piio.  Andò  {tot  in  Libia  al.  Tempio  di 
canone,  dot|p  fece  > che  i SacMoti  venen- 
do ad  incentrarlo , diceflcro , cftr  egli  figtio 
del  Dio  GioucMcnnonc:  che  per  ciò  dopo 
cominciò  i vantaifì,  eflcr  cglidinino,  & im- 
mortale. * j • 

NARRATIONE  XXÌV. 

XT  EU'anno  ;6i4.  hauendo  Aieflandro  la- 
XN  Iciaei^nel  gouerno  dell’Egitto  Lago 
Ino  fratello  di  padre, andò  contro  Dario,  Icj 
ciu  lettere  nel  viaggio  li  peruennero  ; per  Icj 

Sualimolto  lo  ringratiaua  dcirhonot  &tto 
ila  fua  moglie  già  moru  nel  patto  ( dopo 
che  fu  ptefa)e  del  regio  decoro,  col  quale  tc- 
neua  la  fua  madre , e figlie , quantunque  pri- 
gioniere i pficrendoli  talenti  d’oro  per  ri- 

Icatto.  GrofFcriua  anco  la  metà  del  l'uo  Im- 
perio , c la  figlia  primogenita  per  moglie.  Li 
lifpofe  Alcflàndio.non  eller  di  medierò  rin- 
gratiarlo  di  quel , che  egli  per  grandezza  del 
tuo  animo  faceua:  c che  fi  come  nel  Cielo 
non  fi  trouanoduc  Soliicosi  nel  mondo  non 
duueuano regnar  due  Imperatori.  E le  volef- 
fé  foco  haucrc  pace,  venifle  i mctterfi  nella., 
fila  mano,  & arbitrio,  che  gli  farebbe  dato  li- 
beraieialtrimentc  venifle  alla  battaglia.  Ven- 
ne Dario  à tentar  la  fua  fortuna  con  vn  mi- 
lione di  combattenti  à piedi  ( fecondo  Plu- 
tarco) e con  40.  mila  Caualicri:  conducendo 
Aieflandro  40.  mila  à picdi>&  à cauallo  7.mi- 
la armati.  Su  la  battaglia  nel  campo  d' Arbclla 
con  tanto  fangue  de'  Perfiani,  c Barbari,  che 
li  riui  correuano  vcrmigli.il  condottiero  del 
carco  Imperiale  di  Dario  eflendo  dato  ferito 
cadde  moao  ; 5c  Aleflandaotombaitendo  d 
cauallo  firora  il  fotte  Bucctàlo , fu  vicino  à 
prender  edo  Dario  : ma  quello  fi  fiigìs  c nell’ 
ideflo  tempo  Aieflandro  fu  all’infrctta  chia- 
mato dal  meflo  del  fuo  vccchioCapitan  Par- 
.menione, cheli  vedeua  opprimere  dalla  gran 
moltitudine  de’  Barbari,  de'  quali  parte  fi  ri- 
tirò , parte  fu  rotta  ; mal«Krfcttarotcaiu 
compita  correndo  fama  fra^i  Perfiani  efler 
caduto  morto  giù  dal  Carro  non  il  condot- 
tiero,ma  Dario  deflo  lorolmpcratorefilqual 
vedendo  la  miferabìle  dragc  delli  fuoì,  tentò 
darfi  Ifhioite  da  fé  deflbima  fu  impedito  da 
chi  l’accompagnauai  c finalmente  faicndo  in 
vna  vclocimma  caualla , prefe  la  fuga  per  ri- 
patat  la  vita.  Furono  tante  rarme,c  le  fpoglie 
de’  caduti  Barbari , che  per  10.  giorni  bebbe- 
rogii  Macedoni  fatiga  à riportar  tante  fpo- 
glie à padiglioni:  trouò  Aieflandro nclli  pa- 
. diglioni  perfiani  quafi  innumcrabili  ricchez- 
ze: onde  mandò  ir.  Macedonia  ad  Olimpia., 
fila  madre  molte  gemme  finiflìme , c Ic^ia- 
dre:  nundò  anco  delle  barbare  fpo^ic  in  Co- 
tronadi  Calabria , per  gloria  di  Pialo  Croto- 
nefe , che  in  tal  battaglia  fece  gran  prodezze  : 
mandò  i gl’Athcniefi  altre  ricchezze  : ma  fo- 
le Focionc  le  ricusò  (il  quale  fu  di  vita  si  vir- 
tuofa,  c modcrata.chc  nc  ridere,  nè  lacrimar 
fu  mai  veduto^E  mandò  aluc  cofe  preggiatc 


ad  altri  amici  j conforme  altre  pUt  diede  i 
fiioivalorofifoldaci,e  Capitani.  Andò  dopo 
in  Ebbptane  nella  Media , chè  ^’arrclQ  dopo 
in  Babùonia,  A indi  palsò  in  hula , douc  tro- 
uò molti , c ricchiffimi  arnefi  imperiali  ,04. 
mila  talenti  di  monete  : andò  dopo  in  Perfo; 
polif  Metropoli  di  Pecfia^  douc  trouò  altreJ 
tante  ricchczzcic  tante,  c tante  fpoglie,  che.* 
per  trafportacle(  fecondo  Plutarco  ) ao-nula 
muli,e  IO.  mila  Camelibi fognarono.  Fcco 
poi  Aieflandro  vn  lontuofo  conuito,nelqual 
anco  intcruenne  Thaide  meretrice  venuta^ 
alla  fama  delle  virtorie  delli  Greci;  A eflendo 
cffoAlcfladro  molto  lieto  dal  vino  dlffe.,. 
piacerli  veder  la  Regia  de*  Perfiani  arder  in 
fiamme,  conforme  haucuan  cili  incendiata.» 
Athenc:  all’hora  Thaide  ( ch’era  Athcmefe.^ 
monftrandofi  vendicatrice  della  pattia,pre(c 
vn’ardcnte  facdla  nelle  mani,  & andò  prima 
d’ogn’altro  per  metter  fuoco  al  gemmato , c 
inerauigliofo  palaggio  fatto  da  Ciro  primo 
Imperatore:  ctuttigl’altrilcuandofi  dacc- 
na,&  anco  il  medefimo  Aieflandro,  la  Icgui- 
tono  : il  che  intendendo  le  fquadrede’  Thcf- 
fall,  andarono  con  molti  lcgni,c  fuoco:  e fii 
abbrufeiata  la  fudecca  Regia,  clic  era  Hata  nel 
mondo  v na  delle  7.  merauiglìc.  Al  cflandto  fe- 
ce poi  libere  di  gabelle  le  Città  delia  Grecia  { 
c fece  riedificar  la  Città  di  Platea,  prima  di- 
Arutta.  a.  Gli  peruennero  lettere  d’Antipa-  z 
trogouernator  di  Macedonia,  che  gl'auuifa- 
ua,  haucr  egli  vinti  in  battaglia  li  hpart.ini  c5 
Agidc  loto  Rè , che  mori  valorofamcnitj 
combattendo:  cchc  Solinone  Prefetto  di  ef- 
fo  Aieflandro  nclloprouincic  di  làda  Mace- 
donia, eflendoandato  con  so-  mila  combat- 
tenti contro  il  Rè  di  Scithia , fu  vccifo  i & il 
fùo  cflercìto  dillructoic  che  anco  Aieflandro 
Rè  d’ Epiro  dopo  haucr  prefe  molte  terre  in 
Abruzzo,  & hauendo  fatta  pace  con  Roma- 
ni , riiiolfc  l'arme  contrala  Lucania  (hoggi 
detta Bafilicatanclrcgnodi  Napoli)  oche.» 
vicino  ad  Acheronte  fiume,  fu  vccifo  dava 
foldato  de’ Lucani.  Hcbbcdifgutlo  Alcflan- 
dro  della  perdita  di  Sofirionc  nella  ScithùL,: 
ma  fctiuc  Giufiino , che  tal  difgufto  li  fu  de- 
uiato  dalla  letitia  della  morte  d’Agide,  ed’ A- 
Icflandto  fuo  Zio,  di  cui  li  difpiaceuano  l'or- 
tenute  vittorie  ncll’ltalia:volendo  egli  effete 
folamcntc  gloriofo.Hcbbc  gran  parte  del  re- 
gno d’EpitoEacidaf  padre  di  Pirro)  al  quale 
fi  doucua  tutto  per  ragione.  Et  ad  Agidc(  fi- 
glio di  Arcbidamo,e  nepote  dei  grande  Agc- 
filao)  fiicccflc  nel  regno  di  SpattaEudamitU 
fuo  figlio  primogenito.  > 

NARRATIONE  XXXVI. 

Ell’anno  361 5.  Eflendo  andato  Aleflan-  jtj'f' 
drocony.  mila  cauallialla  fcqucladi 
Dario , peruenne  nella  Cilicia  vltimamcntc, 
douc  intcndeua  eflcr  pcruenuto  cfso  Dario, 
il  quale  fiigcndo  palsò  prefto  nell’ Afta  mi- 
norc,lafcando  per  firada  molti  vafi  d’oro,  eJ 
d'argétOiCtobepKtiofci^cciòcbcfcgueiido- 
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io  AlcilJndie.fblfeda  tali  cofe  tiatccnuto:ma 
pafsò  egli  in  Afia,lafciandodi  raccotre  quan- 
to con  atte  baucua  lafc^iato  Datio^hc  pctue- 
nendo  poi  in  Tanca  ( tetra  babitata  da  Greci 
Spartani, che  con  li  Ioni)  etano  fpatfi  per  T A- 
fia  minore)  fu  ligatocon  ceppi  d'oro  da  Bef- 
fo luo  parente , che  feco  pur  fugiua  { perfido 
traditore,  Se  ingratiflimo)  hauendo  prima  ri- 
«euuto  il  regno  di  Battra  4a  elfo  Datio)lo  fo- 
ri egli  à morte , e lafciollo  portar  da  muli  i 
tatod'vn  riuolcttoinvna  lettica  abandona- 
«a.  Tetuenne  poi  AldTandto  in  detta  Tanca, 
da  doue  ttouò  efferfi  partiti  i Perfiani  -,  e fc- 
guendo  il  fuo  corfo  alcum  miglia , volli*  poi 
rinfrcfcateli  Caualli:  fra  quello  mentre  vn_» 
luolbldatoMaccdonef detto  PoliftratoJ  an- 
dò nel  ponte  del  ludetto  tiuolo  ; e vidde  mi 
davicmoneiraltra  parte  l'abandoiiata  letii- 
ta,  nella  qual  ttouò  Uario  ferito  i morte,  o 
moribondo)  che  nondimeno  vedendo  venir 
detto  Macedone,  chiamoi lo;  e dilTcli  quanto 
da  Bello  greca  fiato  fatto;  pregandolo , che  il 
tutto  cifecifie  ad  Alcll'andro  ; e tingratiarlo 
da  fua  parte  de’  benefici)  fatti  alla  lua  madre, 
t figliciperchc  haucua  ritrouata  maggior  hu- 
inanità  in  efib  lui , benché  nemico; che  non-, 
nel  fuo  parente,  e fanguc  proptio  : e che  pte- 
gaua  il  Ciclo,  folfc  Alellaivdto  padrone  del 
mondoichcli  racconundatia  la  fua  fepoltura: 
& ancochc  per  fucuroeflempio  dcgl'altri(ac- 
Ciò  foficro  fedeli  à loro  Regi  ) punilTc  bene  il 
detto  traditore:  e fornendo  il  parlar,  fpirò  la 
Vita.  Andò  il  Ibldato , e rifeci  ad  Alcfl'andro 
tal  lucccflbiSc  egli  velocemente  corfe  da  Da- 
rio; ccon  lacrime  rii  gran  compafiionecol 
proprio  luo  manco  Io  copti;  fece  portar  l'im- 
perulcotona,e  coconolliilcapo  lacrimando. 
Mandò  il  fuocorpo  alla  fua  madre,  e figlio, 
con  ordine  di  farli  imperiali  fpelc  alle  lue  ef* 
fcquK-  Riccucttc  poi  Bffattre  fratello  di  Da- 
llo con  molto  affcttojc  lo  tenne  nel  numero 
de'  luoi  cari.  E da  quel  giorno  che  mori  Da- 
iio,oon  vi  fu  chi  più  ccfificflc  ad  Alcfiandco: 
ma  tutte  le  ptouincic  dell'Imperio  fottopo- 
Htp  il  collo  a!  fuo  dominio:  conciofiacho 
prima  mentre  andana  alla  fequclach  Dario,fu 
cofircteo  combatter  in  più  luoghi;c  fu  colpi- 
to da  vn  faflb  nel  collo;  Se  anco  da  faccia  fc- 
riio  in  vna gamba.  Egli  poi  diede  15.mila.ta- 
lenti  di  monete  à Caualieri , che  erano  feco 
sudali  à tal  fequela  ; hauendone  trouati  1 5 j. 
mila  apparecchiati  dal  detto  Dario  per  pro- 
li feguir  la  guerra.!.  In  tal  tcmpofconie  alcuni 
kriuono  ) fiori laSibilla  Eritrea,  che  profeti- 
zòdc’difccpolidi  Chrifio;di  Giuda  tradito- 
re, e dell'imperiale  Roma  poi  fottppofta  à 
rictro  l’cfcatorc,  & à Pontefici  fuccclToridi 
elfo . Le  cui  parole  tifctifcc  il  Padre  Ribade- 
ncirain  quella  forma.  Elcgcrà  dc'pcfcatori 
ix.huomini,c  fra  cfli  farà  vn  demonio  ( elio 
fu  Ciuda)£  non  con  fpada,  e con  arme  fom- 
mettcrà  la  Otti  di  Roma,&  anco  i Rcgi;ma 
con  l’haruo  del  pcfcatorc.Et  il  figillp  Papale^ 
J6l6  fifetucris  lioggi  fi dicc.Ncll'anBO  j6iò. 
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(che  fu  l'anno  444-dclla  fondacione  d,  Ronu 
iopradetta  ) li  dodcci  popoli  di  'Tofeana  pre- 
fero l'arme  contro  gli  Romani,  a quali  poli- 
rò fpaucnto.fi  grande,chc  il  Senato  cfibrtaua 
li  Confoli  à non  vfar  ad  incontrar  tanti  nc- 
rnici:ma  Fabio  Mafiimo,chc  fi  trouaua  Con- 
folc , mandò  il  fuo  fratello  vefiito  da  pallore 
adcfplorar  il  viaggio  de’  Tofeani  ; che  fu  fa- 
puto  per  tale  diligenzaiFabio  col  fuocollcga 
Dccio,e  con  l'eflercito  prefero  il  pafTo  de'col- 
li  della felua  Ircina,  fottoli  quali  arriuando 
gli  Tofeani, all'improuifo  furono aflaltaii  da 
Romani , che  nondimeno  per  la  gran  molti- 
tudine de' nemici  furono  afiretti  ritirarli  m 
dietro  da  quella  parte,chc  gouernaua  Decio; 
il  quale  ciò  vedendo,  li  confecrò  ( conforme 
haucua  fatto  prima  l'altro  Decio  ) à gli  Dei 
de'  defonti,c  dcH'infcrno:  e poi  facendo  fron- 
te alli  Tolcani , fu  vccilb  gcncrofamciuc.» 
combattendo  : e dal  fuo  ardire  eficndofi  ani- 
maci gli  Romani,  tornarono  con  tanto  ardo- 
re alla  battaglia , che  ruppero  con  gran  firage 
liTofcani;chc  fra  morti , e prigionieri  perll- 
todo.  mila  combattenti. 

NARRATIONE  XXXVII. 

NEU’anno  J6i7-Picdc  AlelUndró'tantct  3617 
orecchio  i filaci  adulatori,chc  hauen- 
do prefb  in  fofprcco  Pilota  figlio  del  fuo.Ca- 
pitan  Parmenionc , ( il  quale  anro.i  Filippo 
pad  redi  elfo  Àlcfsandro  haucua  per  mol  Can- 
ni ben  feruito)  che  facendo  molto  crcfccrc  le 
calunnie  contro  clib,lp  priuò  finairoenccdcl- 
U vitale dopomandó  m ,Mpd'i  perfone  fue 
confìdcnti,chc  vecifero  elfo  Parmcnioae  be- 
nemerito più,chcalcroqualunquc  Capitano. 
Andò  dopo  ncll’Ircania,Sc  indi  nella  Parihia: 
&all’horafi  vedi  l.'habico  Imperiale  al  mo- 
do fu  perbo  de’  Pcrfiani,lafciando  l'v  fo  mode- 
llo de' Macedoni , Cile’ Greci.  Ilchefcfudi 
gran  difgufio  ad  crii  Greci , fu  nondimcnodi 
gran  Iccicia  à Batbari,& àPcrfianhcbepcrtal 
calila  li  pofero  amore,  parendogli  lion  hauc- 
rc  firaniero  lmpcratorc:confbrmc  anco  heb- 
bcro  ictitiadi  haucr  efib  Alcflandro  fpofau 
per  lua  moglie  Berfana  ( detta  anco  Bofiiina) 
pcrfi.iiia,  chV-ragii  fiata  moglie  di  Mcnnonc 
Atheniefe.  Fece  poi  fccglicrc  39.  mila  gioua- 
ni  robufii  perfiani)  e diede  loro  macftri  di 
battaglia,  che  l'infcgiulTcro  à cotnbutcre  all' 
vfo  de’  Maccdoni.Poi  vn  giorno  dopo  hauc- 
rc  definato,  talmente  dalle  lodi  dateli  da  tuoi 
adulatoti  per  le  vittorie  fatte  fi  lafciò  gonfia- 
re; che  mollo  gufiaua  cfrcrdcprcftcdcgloiie 
dcirimprcfe  ddrifiefio  fuo  padre  RI  Filip- 
po ; del  qual  dicendone  bene  all’bora  Oito  ; 
elfo  AlelTandro  adiratoli  l'vccifc  : e dopo 
rauucdùto  dife  fieflb,  confidcrando,  chu 
ucllol’ainaua,  elTendo  figlio  della  fua  na- 
rice : e l’haucua  liberato  nella  prima  batta- 
glia dallamortc  : e che  haueua  parlato  non-, 
contro  elfo,  ma  in  fauor  di  fuo  padre,  pur  an- 
co per  amore  : turco  mutatoli  abbracciaua  il 
aK»co,c  li  parlaua,  come  fe  quello  folk  fiato 
' vino 
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viuo:  c per  tal  fallo  poi  tentò  di  vccidcrlì;  ma 
fu  tenuto  da  fuoi  Baroni , che  per  tre  giorni 
poi  non  poterono  dcuiatlomai  dal  piantoi 
fin  tanto  che  li  Filolofi  Callillene;  tìglio  del- 
la forella  d’Atiftotcle;  & Anafiatco  racquie- 
tarono con  molte,  egran  ragioni  rilcuanii. 
Quello  AnalTarco  fu.  che  anco  dilfc  ritrouat- 
fi altri  mondi.oltta dd nollioiondc  AlelTan- 
dro  poi  pianlé  dicendo , che  mentre  con  tan- 
te gran  fatighc,c  con  ferite  non  haueua  potu- 
to ancor  acquillarc  vn  Iblo  mondo:  maggio- 
ri pencoli , e fatìghc  li  rcllauano  per  poter 
acquillar  gli  altri  mondi  che  rcllauaiio.  l’cril- 
chc  S.  Girolamo  dice , che  il  poll'eder  quello 
mondo,  Co  altri  molti  fe  vi  fofsero)  non  po- 
trebbe Cariar  ilcuor  dell'liuomo:  pecche  il 
filo  centro, il  lUo  ripofo,c  bene  non  può  tro- 
uatfi,chc  folamentc  in  Dio:  c Dauid  fu  quel- 
lo che  ben  Tintele, e dilCeiriwr/arùlior.ciuB  ap- 
ftnteut  glorutuj.  AlelTaiidco  dunque  acciò 
elicgli  tuoi  errori , e crudeltà  non  lofl'ero  in- 
tcle  nella  Grecia  , c nella  Macedonia  : tìnCcj 
Ipedire  due  Pccncipì  Macedoni  tuoi  amici 
per  ritornare  nella  loro  patria:  onde  tutti  gii 
loldati  Greci  Ccridero  le  lor  lettere  à lor  pa- 
renti , o conoCcenti , & amici  i c le  diedero  à 
quelli  duc,o  pur  à Cernitori  di  elfi, li  quali  do- 
po raccoltele  tutte,  furono  lette  da  cllb  Alcf- 
landro,che  viddechi  Icriueua  contro  lui  Fal- 
sò poi  nclli  regni  di  Battca,  e di  Sogordia:  e.» 
Cogiogolli  : c pccfio  hebbe  nelle  mani  BcITo 
traditore,  che  haueua  vccilò  Tlmpcratoc  Da- 
cioiecomandò  chccon  grolTe  funi  folTero al- 
quanto piegate  quattro  alberi , alU  quali  fece 
ligarc  in  quattro  pam  nelle  mani , e piedi  il 
detto  Bdkiie  poi  tacendo  rilalciar  le  funi,  ri- 
tornarono Talbcti  al  loco  fico , refiando  sbra- 
nato viuo  il  ctaditore.  Fabticò  I a.  Cutànei 
aele  Copradetto  , douc  fra  gli  altri  nouelii 
abitatori, pofe  tutti  quelli.chc  nelle  Cadette 
lettere  haueua  conofciuto,  haucrc  Iccicta  co- 
la contro  lui.  Per  Prefetto  de' Parchi  pofej 
FialTagora  perfiano(  da  cui  hebbero  poi  prin- 
cipioli  Regi  di  efiì  Parchi  ) prefe  poi  Ceco  so. 
mila  forcitlimi  Macedoni  a piedi,  & altri  3. 
milaicauallo , con  altre  liquadre  di  diuerfe.a 
nationi, formando  il  Cuo  cflcrcitodi  i ao.mila 
pedonile  di  1 sanila  CaualieriC de'  quali  tutti 
con  le  battaglie  dclTIndia  à pena  poi  tefìò  la 
quatta  patte)palsò  il  fiume  Orenarcc.c  ruppe 
gli  Scithi  Afiatici , che  con  molta  lltagc  pcr- 
lequitò  correndo  cento fiadij:  ma  cCscndo 
flato  da  dolori  di  flomaco  aCsalito , laCciòdi 
fcquitarli,  c tornò  indietro  :vinCe poi  Tlda- 
fpi.e  li  Oraci,  liEuergiti,  li  CharaCmi.li  Pari- 
roi.li  Parapammeni,  e tutti  gl'altri  popoli,  ej 
regni  intorno  al  monte  CaucaCo,&  alli  mon- 
ti Rimiciidoue  da  luoghi  lontani  di  s s-  gior- 
nate di  viaggio  li  venne  Taleftrc  ( da  altri  an- 
co detta  M inocca, Regina  dell’ Amazoni  con 
joo.mila  donne armatc,non  per  combattere; 
ma  per  haucrc  figli  da  effo  Alcflàndro , dal 
qual  hauendo  concepito  dopo  vn  meCe , ri- 
tornò ella  dinuouo  alle  fue Sedie:  fecondo 


quel,chc  Giufiino  riferifee , & anco  Qiiintio 
Curtio , diucrCamcntc  dal  dire  di  Plutarco, 
che  CccilTc,nulla  haiict  detto  nelle  Cuc  lettere 
intorno  i tali  Amazoni  AlclTandro. 

NARRATIONE  XXXVIII. 

ElTanno}6i {.Volendo  AlclTandro  Ma-  .gu 
gnoficndere  il  Tuo  do  min  10  fi  no  nclli 
confini  della  terra,  prefe  il  viaggio  dell'  India 
Oricnralc,  correndo  quafi  come  fulmine,  ej 
foggiogando  la  Carmania , la  Gedrolìa , TA- 
rias , la  Drangia , T Aracofia , Tlndofcithia-,, 
TAlbiria,&  altri  molti  regni,  li  quali  fono  di 
qui  dal  fiume  Indo  : E dopo  tal  acquifto , en- 
trò in  luperbia  di  voler  clTcre  adorato  nel 
modOiChc  priau  haucuano  vlato  gli  Regi,  & 
Imperatori  perfiani  ; lafciando  da  parte  la_, 
greca  modefiiadi  contentarli  della  conuc- 
mcnteriuerenza:  onde  molti  fuoi  Baroni  in- 
ficine con  Callillenc  filolòtbfc  nipote  d’ Ari- 
flotcle)chcpcr  tal  mutationclo  biafmarono, 
furono  dalui  fatti  monte.  Poi  prima  di  paA 
far  il  fiume  Indo,  vedendogli  tuoi  carri  non 
efiere  lpcditi,ic  agili  al  viaggio.elTendo  pieni 
di  foucrchie  prcdc;fcce  abbrufciarc  tutte lej 
robe,  c prede  lopradettc:  c fece  far  d'argento 
li  freni, Itaflè,  c tutti  gTornamenti  de'  Caual- 
liicome  anco  gli  feudi,  e Tarme  di  tutti  1 fuoi 
faldati:  dal  che  prouenne  loto  il  nome  d' Ar- 
girafpidi.  Entrando  poi  nclTIndia , peruenne 
à Nifa  Cittàichc  da  Bacco  era  (lata  fàbricata; 
c per  tal  rifpctto  trattò  aflai  bene  gli  cittadi- 
ni di  clTa,  perdonandogli  della  gagliarda  refi- 
flcnza.chc  da  principio  gli  fecero  con  Tarme. 
Vinic  poi  1 5 iiationidi  vane  genti;  c prefe.» 

15.  milalorCittà  : ecomc  ferme  Plutarco, 
diede  loro  leggi  ciudi, acciò  non  più  viuclTc- 
ro  alla  barbata:  penetrò  poi  nelle  parti  intc- 
riori; e vinfc popoli , epaefi  tanto  grandi, 
che  auanzarono  per  tre  volte  detti  Regni: 
e diede  lor  per  Prefetto  Filippo , che  fu  vno 
de'  fuoi  fotti  Capitani  . Qmui  morendoli 
il  luo  cauallo  Bucefalo , ch'era  vilTuto  da  cir- 
ca so.anni;li  fece  vna  Città,  la  qualfece  chia- 
mare Bucefalia,  come  nomò  anco  Perita  va' 
altra  Città  (che  dopo  predo  fece)  dal  nome.» 
del  luo  cane , che  mori . TrapalTando  poi  gli 
Monti  Dedali , c peruenendo  al  gran  Regno 
di  Clcofide  Regina , venne  ella  ad  incontrar- 
lo non  con  Tarme;ma  con  Tadutie  delle  fuej 
bellezze  ; c perdendo  la  pudicitia,  ottenne  il 
Regno , come  per  mercè . Quiui  li  vennero 
Ambafeiatori  di  diuerfe  Prouincie , & anco 
molti  Regi  a chieder  pace , con  darli  vadal- 
lagggio.e  ricche  gcmmc.vno  de’quali  fuTaf- 
fiilc  Signore  di  Prouincia  si  grande,  che  di  fi- 
curo  Inpera  l’Egitto:  codui  li  dific , non  efler 
di  medierò  contender  léco  con  arme,  o in  al- 
tro modo:  ma  folamentc  con  liberalità  ; c li 
diede  molte  geme  pretiofe:  c pure  redò  vin- 
to da  Alcfsandro,  che  li  diede  mille  talenti 
più  del  riccuuto . Il  chequantunque  fofscdi 
di  fgudo  à Macedoni;  nulladimcno  molto  gli 
giouò;  perche  non  fuochi  barbari  verfo  A-  i 
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kfsandro  incliiUtono  poi  ranimo  loco:nru  li 
furono  di  grande  impedimento  i Filofofi  In- 
diani, che  difsuadcuano  molti  popoli,c  Regi 
dall’amickia  di  cfsoAlcfsandto  ,chy>etciò 
hauendo  hauuti  in  mano  alcuni  di  elTì,non-> 
gli  perdonò  di  dargli  morte  . Volendopoi 
pafsai  ilhume Idafpc.ruppclefquadrc,  che 
per  impedirli  il  pafso  haucuaiui  polle  Poro 
21ò,il  quale  Cubito  venne  alla  baitagliacon^ 
anoiti  Cuoi  Elc&nti,c  con  cfscrcito  molto  nu 
mcrolb:  ma  dopo  8.  bore  di  conflitto  redò 
rotto,  ttouandod  egli  Copra  d’vn  grande  Ele- 
fante, che  dalle  ben  drizzate  facttc  de"  Mace- 
doni cfsendo  flato  in  molte  patti  della  probo- 
icidc  ferito , coflrinfe  Poro  à feendeteda  cf- 
fo  ; e fu  menato  vinto  ad  Alcisandto,  il  qua- 
le domandotli  ; In  che  maniera  ddideralsej 
d'elsere  trattatolSccglili  rifpofe.  Secondo  la 
tua  regia  digniti:  c Toggiungcndo  Alelsan- 
dro , chcpurancoaltracoCadomandafl'ctu- 
Cpofc:N(lla  tua  regia  dignità  tuttel'alitc  co- 
le fi  contengono . Onde  per  tal  lode  AlelTan- 
dro  non  Colamcntc  li  conccflc  il  Regnorma., 
anco  con  darli  maggior  parie , glielo  accreb- 
be, A' dicci  Filolon  Indiani  perdonò  anco  la 
vita  i c dopo  haucrc  di  varie  cofe  con  efii  di- 
fputato,  gli  rimandò  con  doni  alla  lor  patria. 
Soggiogò  poi  la  Serica,  c la  Sacara  ( paelico- 
pioliilìnii  dizuccato,cdi  Cera)  c tutti  gl’altri 
Regni,chc  fra  il  fiume  Indo,  c Gange  lon  fra- 
polli.  2.  Fra  tanto  in  Macedonia  vctlauano 
difgufti  molto  grani  fra  Antipatro,  Jc  Olim-; 
pia  Regina,c  madre  del  detto  Àleflandro, 

NARRATIONE  XXIX. 

NEIl’anno  3619.  pafsò  AlelTandro  Magno 
di  la  dal  Gange,fiumc  maggiore  d’ogn’ 
altro  del  mondo  : vinfe  gli  popoli  Gangetiti, 
•Strateni,  Adrefti,  Prali),  e Pallidi  con  molta^ 
Aragc  de  gli  lotoeiIerciti:&  eflendo  poi  Arac 
chi  gli  Macedoni  non  folamente  dalunglii 
viaggi  imaanco  dalle  molte  battaglie,  e vit- 
torie già  finte,  pregarono  Àleflandro  à ritor- 
oarciSc  egli  gli  rifpofe;  il  ritornar  i dietro  cf- 
fer  manifcflo  fegno  d 1 fugirc  ; conciofiacho 
' in  Eufide  haueuano  quau  à fronte  li  nemici, 
chc(fecondoGiuflino)  erano  100.  mila  com- 
battenti: c fecondo  Plutatcocrano  di  nume- 
ro maggiorc,oltra  So.  mila  Caualieri,6.  mila 
elefimti , & 8.  mila  carri  beo  armati.  Et  Alef-, 
Sandro  per  rendere  lieti  gl’aninii  de'  fuoi  fot- 
ti gucrrieti , per  legno d'efler  quella  l’vltima 
batuglia  , Jc  anco  per  fpauentare  gli  nemici, 
fece  1 luoi  padiglioni  affai  pompoli  con  orna- 
menti vaghi,vatij,c  ricchi:  onde  ne  nacquea, 
che  le  fue  Squadre  talmente  s’animarono,che 
pccilo  dopo  combattendo  ruppero , e fracaf- 
fiironol’innumctabilccffetcito  indiano.  Do- 
^otal  vittoria  fc  l'atrcfcro  fenza  contrailo 
uafi  tutte  le  ptouincic.che  nel  rcfto  dcll'In- 
ia  fi  diftendooo-Mandò  Àleflandro  parte  de* 
Macedoni,  che  ruuigarono  per  molti  fiumi 
lette  meli  i c prefero  quali  innumerabili  Ot- 
ti; ma  vi  morirono  poi  U maggior  parte  pet 
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mancamentodi  vitto,e  per  difaggio.  Mentre 
fra  tantó  Àleflandro  con  gl’altri  nauigò  ver- 
fo  l’Oceano  pet'il  fiumc.\gcfinc;c  fc  l'arrcfe- 
to  li  popoli  Geloni, & ancogl’Alibiima  l'Am- 
bti,  c li  Sicambri  fé  l'oppofcro  con  40.  nula  i 
cauallo,  e con  8.  mila  armati  à picdiic  nondi- 
meno fiirono  rotti  con  moltaloro  flrage  : de 
affaicndo  dopo  li  Macedoni  vna  delle  lor  fòr- 
ti Città , difcacciarono  dalla  muraglia  li  di- 
fenfori  à forza  di  facttc  : ma  mettendo  le  lea- 
le per  falirc,cllc  lì  ruppero  per  il  troppo  pelo, 
quando  Àleflandro  il  trouò  falito , hauendo 
Seco  folamente  vn'aUto  : milladimeno  entrò 
nella  Città  facendo  fronte , c molto  danneg- 
giandogli nemici:  e finalmente  acciò  di  lato 
non  folle  colpito,  c circondato,  li  pofe  à lato 
d’vn  muro  per  riparo,  ferendo  ogn'vno,  che 
fcli  accoftaua:ma  vn  dardo  fu  tanto  furiofo, 
che  li  penetrò  lo  fcudo,e  la  corazza;A  entra- 
to nel  petto  quattro  dita,  reflò  affinato  nell' 
offo  del  la  coita  : fecondo  che  Plutarco  riferì- 
fcc:  & egli  piegatoli  fopra  gli  ginocchi,  tanto 
valorofamente  fi  difefe , che  vecife  quello  , 
che  l’haueua  ferito . Fra  tanto  gli  Macedoni 
con  nuoue  leale  faliti,vccifero  l’armaticitta- 
diniìC  poi  curarono  Àleflandro  della  piaga.,. 
Egli  dopo  hauendo  polli  fuoi  Prefetti  in  tut- 
te le  prouincie  acqui  Hate,  fi  conduffe  nell’O- 
ceano Oricntale,nel  la  cui  fpiaggia  feccia  Cit- 
tà chiamata.Barce,  come  T roteo  dell' vltimc 
vittorie:  pregando  gii  fuoi  Dei,  che  nifsun., 
altro  (upcrafse  li  termini  eflrcmì  della  terra, 
che  egli  folo  haucua  fupcrati  : diuifepoi  lea 
naui,  mcitendouiNcarco,&  OneficritoCd’ 
pitani,mzndandoli  allaliniflra,6t  alla  delira., 
parte  dell’Oceano,  per  non  rellarc  luogo  ia.» 
terra.o  in  mate,douc  non  haucfsc  egli  vinto, 
c trionfato.  Andò  per  terra  poi  nellaCarma- 
nia;  douc  gli  fuoi  Prefetti  l'alpcttauano.  z. 
Neirannoflefso  DioncSiraculàno,  che  pri- 
ma era  flato  cflìliaio  dal  fuo  parente  Dioni- 
fio  tiranno  di  Siracufa  ( ilqualall’horalitro- 
uauaefser  andato  con  so.naui  nelle  Città  del 
fuo  dominio  in  Calabria)  peruenne  da  Gre- 
cia in  Sicilia  con  Soo.  armati  valoroli , da  lui 
afsoldati  ncH'llòla  Zacinto  : eie  l’vnirono 
aoo.altri  mandati  dalla  Città  d’Agrigento,  Se 
altri  dalle  Città  di  Gela, e Camerino,che  con 
nulle  CaiialicriSiraculani.’dal  detto  Tiranno 
cffiliati  m Grccia,da  douc  vennero  con  efso 
Dione  ) furono  al  numero  di  5.  mila  armati, 
che  guidati  dal  detto  Dione , .andarono  alla.. 
Città  di  Siraculà,  doue  gli  nobili  gl'aprirone 
le  pottei&cffì  entrati  vccifcro  gli  fautori  del 
Tiranuo;rellitucndo  di  nuouo  la  Rcpublica. 
11  che  vdendu  Dionifio  in  Calabria , venno 
fra 7.  giorni  alla  Fortezza:  cdopo  cfsendo 
vfeito  alla  battaglia,fii  rotto, c vinto  da  Dio- 
ne,e daSiracufaniioude  di  nuouoritomò  in-, 
Calabrìa,per  armarcaltra  géte,  e poi  mandar- 
la i efra  tanto  lafciò  Policrate  fuo  figlio  nd 
goucrno  di  detta  Fortezza  prclidiata  da  mol- 
ta fokUtcfca. 
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NARRATIONE  XL, 


i6io  'VT^ll'^nixo  5610.  K.uornarono  vittqrioll 
J[\  ad  AlclTandto,  m Carmania  gli  fuoi 
Capuani , Ncvco  ■ c OncQctuo  copie  naui< 
che  haucuano  uafcotlb  tutto  l’0<;canQ  dcU'- 
India  Orientale  : & egli  fubuo  ordirlo  faifi 
molte  altre  naui  per  loggiogat  anco  tutta  la 
* tetta  Occidentale,  cominciando  dall’Arabia 
finom  Eiliiopia  per  .palfar  nella  Mautitaniai 
e dopo  prefa  l'Africa  palfar  in  Spagna , e nel 
tcfto  d'Europa  ^ ma  fii  lira  tanto  impedito,  u 
peteaufa  d’acquietar  moire  prouincie  folle* 
nate  pet  la  fama, che  s'era  Iparfa  d’eflcic  fiato 
vccilo  ^Sicam brilli  per  cafiigare  con  mor- 
te gli  Prefetti,  che  malamente  haucuano  am- 
xniniftrato  il  loro  vfiicio  : onde  anco  tollc  la 
vita à Polimaco,&  à Pclco,chc  iQdebttamcn- 
te  haucuano  difirutto  il  modefiifiìnio  Icpol* 
ero  di  Ciro  primo  Impcratorde’  Perlìani.  Er 
clfendopoipairatoncllaMedia,  chiamò  da^ 
Grecia  3 mila  de'  piu  periti  artclici.chc  fabei- 
carono  bcllifiimi  tcattiidouc  li  fecero  molti 
giochile  fpettacoli,a!li  quali  ci'sedo  àdato il 
medico , che  haucua  curq  d’Efcfiionc  all’ho- 
ta  infermo  ( ch'era  l'amico  più  amato,  cfauo 
rito  da  Alelfandro  ) liiccefle  che  per  difetto 
della  cura  del  medico  fudetto,  Efcfiionc  pte- 
fto  venne  à morte  ; c per  tal  cauta  il  medico 
fu  poi  fatto  morire  da  efib  Alcflandro,il  qua- 
le pianfc  al  modo  feminilc  la  morte  del  fu- 
detto Efefiione  r A anco  per  legno  del  fuo 
luttoifccc  leuat  alle  Città  gli  merli  delle  mu- 
ta ì ftee  tagliare  li  crini  a cauallii  c ipefc  dioi 
ce  mila  talStidi  moneta  per  il  Icpolcro,  epet 
• il  funetale.i.In  tal  anno  in  Sicilia  furono  tan- 
te le  fàttioni,e  le  leditioni  de'  Siracufanài  che 
cercò  il  popolo  vcciderc  Uionc,ch'h4ueiML« 
tefiituita  la  Rcpuhlicarmali  luaiSoo.'Gteci 
foldati  di  iacinto  fecero  fronte  valorofamS- 
te,e(bcnchccontro  voglia  di  Dione)vcctfcro 
molti  dcU’ingrato popolo  > edopo  vfeendo 
andarono  nella  Città  di  Lcontino , doue  fu- 
rono lieta , c gratamente  riccuuti.  Fra  tanto 
Dionilio  mandò  da  Calabria  le  nani  col  Aio 
Capitan  Nifiio  Napolirano,che  foccorfe  Ia_> 
Fortczza.poriandtMli  vitiouaglie,armc,&  ar- 
math  nulladimcno  gli  Siraculani  lo  ruppero, 
eli  prefero  purea-  nani  ; ma  mentre  poi  non 
tcncuano  cura  di  le  ficlfi,nc  haucuano  Capi, 
tanodagnidarlii  Nifiioconic  fquadre  ben-, 
■imatc , dalla  Foptezta  entrò  nella  Città,  in- 
ccndianttolccafc,  e mettendo  à Aldi  fpada  i 
Cittadiiti  i che  prefio  pentiti  di  quanto  farro 
haucuano  à Dione , mandarono  à chiamarlo 
per  -foccorfo.  Lacrimò  egli  per  l’incendio 
vdito  delia  patria,  c pregò  i fuoi  foldati  i fc- 
guìtarlo.  Fu  poi  fopragiunto  dalla  notte  nel 
viaggio,  c li  fermòteome  anco  per  caufa del- 
la notte  Nifiio  fi  ritirò  nella  fortezza.il  chu 
vedendo  i Capi  della  feditionc  (òpradetti-,, 
nell’ilicfla  notte  induflcro  tutti  gl'altti  teftàti 
Cittadini  à rifiutar  il  foccorfo  di  Dione , che 
non  volcuano  pcruci^c  alla  Qttài  c pofeto 


perciò  guardie  alle  porte;  ma  non  rantolio 
venne  la  mattina,  che  Nifiio  nnouò  l'incen- 
dio , ediftruflc  la  maggior  parte  della  Città  » 
che  prefto  dopo  apri  le  porte,  cnceuette  li 
fopiadcttiCicci  cóDiune,li  quali  efsedoen, 
trati,  alfalirono  si  valotolamente  gli  nemici, 
chelifcccto  fiigit  nella  Fortezza  con  tama 
frctta,che  quelli,  li  quali  non  poterono  fubi- 
to  entrare  pet  la  molta  calu,  c moltitu^nc, 
furono  vccili  da  eflo  Dione, c da  fuoi  foldati, 
che  anco  fecero  à dirimpetto  dalla  Fortezza 
vna  trinccta,  o muro,per  non  poter  più  Nit- 
fio  cpttate.c  danneggiate  la  Città.Li  feditio- 
fi  fopradetti  patte  fi  fugirono,  c patte  do- 
mandarono perdono  da  efib  Dione . che  per 
fua  bcnignitàgliclo  concefie, 

narratione  xli. 

NEll'anno  3621. 11  grand' Alcfiandroprc-  3621 
fcpee  moglie  Statica  figlia  del  morte 
Impctatur  Dario:&  anco  fecc,cbc  molti  fuoi 
baroni , e Capitani pccndelTcro mogli  putej 
peritane: Ipcfe  25,  mila  talenti  di  monete  io.» 
pagare  tutti  li  debiti  de  gli  fuoi  foldati , de' 
quali  fccccflemi  da  militia  quelli , che  pcit 
troppo  età  erano  vecchi , fupplcndo  fcITerci- 
toconlapcrfianagioucntù  ; che  egli  primis 
haucua  fatta  ben  ifiruircà  guerreggiar  all'v- 
fo  de'  Maccdoni:pcr  la  qual  cola  gli  veterani 
teftati  ncU’cficrcito  tumultuarono , c lì  fe- 
cero à fentirc  , vedendo  feco  natione  bar- 
bata , che  gl’era  fiata  ne  gli  tempi  pictcriti 
nemica  : ma  tolfc  ogni  tumulto  efib  Alcfian- 
dro,cafiigando  gl'aiicoridcl  iuraote-,c  puoco 
dopo  fece  anco  cITcnii  da  militia  ii-  mila  al- 
tri veterani , che  lì  vedeuano  più  firacchi  de.- 
gl’altti,  all!  quali  afiegnò  foldo  mentre  cho 
poi  viflcro/:  mandolli  alle  patrie loroàripo- 
larc;  fiipplendo  il  mancamento  ncll’cflcrcito 
con  mettere  perlìani  ben  ifirutti  ( il  che  poi 
fecero  gli  fuccelTorì  di  elfo  Alelfandro  > infe- 
gnando  l'arte  militare  Macedonica  à gente^ 
pcrlìana,  Se  anco  barbara , della  qual  li  ferui- 
lonopoi  nelle  lor  guerre,  dandole  pur  nome 
di  ,Maccdoni)pctticncro  fra  rato  ipUabilonU 
gl'àbalciatori  de’Cartagincfì,cdi  tutte  iena- 
noni  d'Occidétc(fuor  chcquelli  de'Romanì, 
ched' Alefsàdro  nò  hcbbcco  timore-, cófbrrac 
rifetifee  Tito  Liuio)  c fu  prognofiicato,  che 
fe  efib  Alelfandro  andafic  ncllaCittà  di  Babi- 
loni3,doucuaiui  di  certo  morire:  nulladime- 
no  lì  lafciò  egli  indurre  ad  andarni  per  le  per- 
fualìoni  di  Analfarco  fìlolofo  (magtàde  adu- 
latore, che  pur  daua  ad  intenderli  ritrouatfi 
altri  mondi,comc  anco  di  fopra  lì  dilfc  ) pec- 
ch'era  da  tante  nationi  lui  afpcttato . Anda- 
toui  dunque,  fedette  nel  fuo  Trono  Impcriji- 
le  come  Signore  da  tutti  vbiditoic  diede  leg- 
gi,Sc  ordini  alle  nationi  à lui  venute  : ma  d» 
po  puochi  giorni  in  vn  conuico  fece , che  iit- 
tetucnilfc  pure  Promaco  , il  qual  per  efiet 
efiremo  bcuitor  di  vino  ( che  quattro  grofiè 
mifiirc  haucua  mandate  giù  dentro  lo  fiom»- 
COjSc  era  già  fiato  prima tal  difordme  co- 
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rotuto  d'oro  ) volfe  nel  bere  Aleflandro  con 
eflb  gareggiare  i e bcucrte  tanta  quantità  di 
vino.quantoà  priuarlo  di  vitafii  badantc^l- 
tri  l'cnuono,  eilcre  morto  per  il  veleno  inuc- 
tato  da  Arinotele,  il  cui  nepotc  Callillenc  fi- 
lol'oib  contra  ragione  era  (kto  tormentato , 
& vccil'o  da  Alel'sàdro:  il  qnal  veleno  fu  mi- 
dato d' Antipatro  goucrnator  di  Macedonia, 
che  molto  temeua  di  eflo  Aleflandro  per  li  di- 
fgufli,che  haucuacoD  Olimpia  madre  di  eflo 
Aleflandro , che  fii da  loia  lUo  paggio  (figlio 
di  detto  Antipatrolcon  dcflrezza,£c  induìtria 
auuclenata  Mori  egli  nell'età  di  i}.  anni  co- 
minciati: e dipinfe  il  fiimofiflimopittocA- 
pellc  il  Tuo  ritratto  - Lalìeiò  vn  figlio  (detto 
poi  Ercole  ) nel  ventre  di  Roflana  fua  mo- 
glieila  quale  preflo  mandò  con  frode  à chia- 
mare in  Babilonia  Staiira  Imperatrice, c conj 
l'aggiuto  di  Perdicca  Barone  podcrolod'Alef 
fandro , la  buttò  in  vn  pozzo,  e poi  l'empi  di 
terra.  Morendo  Aleflandro, non  volle ddi- 
gnarc  fucceflore:  acciò  nel  mondo  non  fol- 
le altro  fuo  pari.  Diede  il  fuo  regio  anello,  io 
figlilo  in  mano  di  Pcrdicca  fopradeteo,  tàcè- 
dolo  turorc  del  figlio  , che  (lana  dentro  del 
ventre  materno. Lafciò  il  Regno  di  Macedo- 
nia ad  Arideo.dcttoanco  Fibppo)luo  fratello 
baflardo  al  qual  (perche  era  infermicciojdic- 
de  anco  Perdicca  per  tutore:  diuifc  l'imperio 
in  molte  parti  , prima  , che  moriflc  , la- 
rdando Prefetto  Seleuco  ncU'Alìa  maggior 
fino  nell'India  : Tulemco  figlio  di  Lago  fuo 
fratello  per  Prefitto  nell'Egitto:  NcllaSiria 
minore  Laomedonte  Mitilenéo;Filota  figlio 
di  eflo  nella  Licia,c  nell'Illirico  > Nella  (Me- 
dia Pitone  : Nella  Plaflagonia  Eumene:  Iiu 
Cappadocia  Ariaratc:  Nella  Pamfilia , e Fri- 
gia maggiore  Antigono  : Nella  Perfia  Neot- 
tolomeo.  Nell' Armenia  Fratratàrne:  Nella-, 
Caria  Cafl'andro:  Nella  Lidia  MclegroiNella 
Frigia  nunorc  Leonato  : Nella  Tracia,&in.> 
Ponto  Lifimaco:  NcllaGrccia  Antipatro,  cj 
Cratcro:dc'quali  tutti  altri  poi  fra  loro  com- 
batterono ; e morirono  : & altri  fi  fecero  pa- 
droni delle  prouincicfudcrtc:mzflrimcdopo 
che  mori  Ercole  figlio  del  detto  Aleflandro; 
che  nacque  dopo  puochi  meli . Fu  poi  porta- 
to il  corpo  d'Aleliandro  à fepelirfi  nel  Tcm- 
piodi  Mennone nella  Libia  : conformceflo 
haiieua  comandato.  Et  cfl'cndofi  vdita  la  fua 
morte  in  Grecia  ; tutte  le  Città  fi  follcuaro- 
no,  cercando  la  primiera  libertà  a.  In  tal  an- 
no,e tempo  fiorirono  gli  filofofi  Demetrio 
Falereo  difcepolo  di  Teofrafto:Crarc  il  qua- 
le difprcggiò  talmente  le  ricchezze  , chej 
buttòl'oro  nel  mare;  cfii  dilcepolo di  Pale- 
mone , che  fu  dottrinato  da  Zenocratc  mac- 
flro della  (cola de'  Platonici.  Zenoncautorc 
della  fitta  Stoica,  & vditor  di  Grate  fopra- 
dctto.Diogcne,Epicuro,Timoctatcilluflrej 
ncll'Afttonomia:Focione,c  Demoftene  ora- 
tori: Menandro  comico  poetate  Bcrofbillii- 
(Ire  hiflocico , che  fcriflc  dopo  la  motte  d'A- 
leflàndro- 
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N£ll'aiuio}6i2.DioiicmSiracufahauen-  ifii' 
do  ftrettamente  affcdiata  la  fortezza-, 
difelà  da  Policratc  figlio  di  Dionifio  Tiran- 
no, venne  à patti,  per  li  quali  gli  furono  refi 
tutti  gli  airacufani  prigionieri, c l'arme  mite 
condetta  fortezza:  & eflo  Policratc  con  cin- 
que Galere  piene  di  foldati  andò  in  Calabria 
dal  Tiranno  fuo  padre, che  iu  i poffedeua  mol- 
te terre.  Puoco  dopo  andò  Dione  contro 
Alcflincfi , hauendo  prima  mandata  l'armata 
naualo  con  la  condotta  d'Eraclidcpuc  hira- 
cufano  ; ma  feditiofb , che  ad  arte  l'indufle  à 
combattere  alla  fpreparata  con  gl' Agrigenti- 
ni venuti  in  foccorfo  di  detti  Mcflincfi;onde 
in  tal  battaglia  rcftò  rotto;e  volendo  di  nuo- 
uocombattere  la  mattina  figuente , iniclèj 
cfletfi  con  l'armata  partito  gii  di  notte  il  det- 
to Etaclide,  abbandonandolo  per  li  fuoidifc- 
gni:onde  lafciando  Dionegli  nemici,marciò 
preflo  per  trouarfi  m Siracufa,  doue  petuen- 
nc  prima  che  arriuaffe  Eraclide,  che  non  heb- 
bc  propi  ti)  li  venti;&  eflendoui  poi  pcrncmi- 
to,dalla  Rcpiiblicaii  fu difmcfla  l’armataco- 
mcinutile;cdopo  puoco  cll'u  Eraclide  fu  uc- 
cifo  occultamente  : népetcìò  gd  fidinoli 
vennero  meno;  anzi  fedufl'ero  gli  l'oldati  gre- 
ci di  Zacinto  in  tal  manicra,clievccilcro  nel- 
la propria  cafa  elfo  Dione  : 11  che  vdendo. 
Dionifio  in  Calabria,  tornò  preflo  inSicilia, 
dcoccupòdinuoiio  Siracufa.  a.  In  tal  anno,  2 
Antipatro.chcvolcuafoggiogar  le  Città del- 
Grccia , le  quali  dopo  la  morte  d' Aleflandro 
s'erano  già  polle  in  liberti;  fu  m Teflagliada 
gl'Atbcniefiaflediato,  hauendo  efli  haimto 
l'aggiuto  d'altre  Citta  eccitate  da  Demofte- 
ne oratore,  che  perciò  fu  riiiocato  nella  pa- 
tria ,cflendoprimaflatodagl’Athenicficili- 
liato  per  hauer  ricrtiuti  doni  d'Arpalo  Capi- 
tano fugito  da  Aleflandro.  Nel  detto  afl'cdio 
cfl'endo  poi  morto  Lcoflciic  Capitano  de  gl' 
Atheniefi,  venne  dalla  Frigia  minore  Lcona- 
to  in  foccorfod'Antipatro  fudetto;  ma  fu  da 
gl'Athcaicfi  rotto,Scanco  vccilò.  Nell'anno 
figuente  'Vennecon  l'cffcrcito  Grate-  361} 
ro,  il  quale  vinfi  gli  detti  Atheniefi,  de  anda- 
to con  Antipatro  , ridufle  Athcnc  fotto  vbi- 
d]cnza,mettcndoin  eflailprefidio  de'  Mace- 
doni Onde  Demoflene  fugitofi  in  Calabria, 
iui  prefe  il  velcno,c  fi  mori.per  non  morir  m 
manode'Macedoni,  che  Antipatro  haueua 
mandati  per  pigliarlo-a.  In  tal  anno  Ariftotc-  x 
le  dopo  hauer  i j-  anni  in  detta  Athene  infc- 
gnato  nella  fiola  fua  Peripateticaepetchc  poi 
diceua  non  ritrouarfi|fi  non  che  vn  loto  Dio; 
c per  tal  caula  effendo  flato  coflrctto  i fugi  t- 
fi  inCaicide,&  indi  in  Negroponte,  fu  final- 
mente con  veleno  cflinto.;,  Ncll'iftcls'anno,  j 
Cleonimo  Rè  de' Spartani  venne  in  Italia.,, 
doue  dopo  hauer  rotti  gli  Lucani,  hebbe  vit- 
toria de  gli  Tarantini.  4.  In  tal  anno  fleflo  gli  4. 
Galli  Cifalpini  hauendo  chiamati  anco  i Tti,- 
falpioi,  i'vnuoao  con  popoli  Telcaoi;  e fac- 
C g 2 cheg- 
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chcggiarono  le  campagne  de’  Rgniarii  : ma^ 
dopo  ri  tornando  con  la  preda,  nel  volerla  di- 
uidere  fra  loco,  vennero  in  camadifeoedia,  e 
differenza  , che  impugnando  l’arme  gl’vni 
contro  graltti , molti  di  cfll  rcflatonoedinti. 
«614  Nell'anno  ;6a4.  PerdKca  ainbitiofodi  ha- 
ucr  l'altrui  prouincie , aQaltò  la  Cappadocia, 
e ruppe  A turate  ; le  cui  genti  eflendoG  citi-, 
rate  per  faluarG  denteo  vnaCittd,  vedendo 
non  poter  reGGere  àPeedicca,  pofcroinGe- 
mc  tutte  le  fue  robe,  e t’abbrulciarono:  e fat- 
to qucGo,  vccifcro  fe  GclB  per  non  venir  ìhj 
1 mano  del  nemico.  ».  Nell’anno  GeGo  Cleo- 
nimo  Ri  di  Sparta  eG'cndo  Rato  rotto  in  Ita- 
lia da  Emilio  Confale  Romano , ( che  anco 
ptefe  la  Città  de'  Salentinil  andò  con  l’arma- 
ta fua  banale  negli  conGni  del  mar  Adriati- 
co,&  aGaltandola  Citta  di  Padouai  fu  fracaf- 
fato  da  Padouani  in  tal  maniera, che  i pena  li 
rcGò  la  quinta  parte  della  gente  fpartana.,, 
3625  Nell’anno  3625.  Perdiccadifcgnando  prcn- 
dccG  l’Imperio,  & haucr  per  moglie  Cleopa- 
tra foreilad'AlcGandro  : mando  vneffercito 
con  Eumene,  cconAlceta  fratello  di  elfo 
Eumene  contro  Cratero  , e contro  Ncotto- 
lomco,chc  nella  Frigia  rcflarono  rotti,&  an- 
co morti;  con  clferc  vccifo  Ncottolomco  di 
mandi  Eumene, che  aGìemcpoicon  eGoAl- 
ccta  fu  da  Antipatro.e  d’Antigono  per  aper- 
to nemico  dichiarato.  FraqueGo  mcntru 
Ferdicca  effendo  andato  ad  alValtar  l'Egitto; 
per  la  Aia  molta  fupcrbia,&  arroganza, hi  da’ 
luoi  Capitani  vccifo  al  Gumc  Nilo. 
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3616  XT  Ell’anno  3626.  Furono aGaliti  gli  Ro- 
rN  mani,&  anco  rotti  da  Galli  Scnoni  vni- 
ti  inGemccon  Sanniti,  e con  Tofeani  : Nell' 
^£27  3>'Uo  3627,  In  Macedonia  venne  à mottej 
> Antipatro,che  prima  haucua  difcacciaia  io.» 
Epico  Olimpia  madre  del  Grande  AlcGan- 
droiOnd’clla  fu  da  Polifperconta  ricondotta 
in  Macedonia,  cGendoui  venuto  il  Ri  Ari- 
dea'  detto  anco  Filippo  111.  ftatellobaGardo 
d'AlcGandroJ  con  la  Ina  moglie  Euridice , il 
' quale  fecefuo  Capitan  Generale  cGo  Poli- 
362S  (pcrconta.chc  nell’anno feguentc  36as.vdcn- 
do, che  Euridice  i nome  d'Aridcoi'il  qualvi- 
ucua  continuamente  infermiccio  ) haucua.» 
fcritto  all'cGcrcito,  che  riccucGc  per  nouello 
Capitano  CaGandro  Aglio  d’Aniipatro  mor- 
to,entrò  in  tanto  ldcgno.chevccilcla  fudec- 
ta  Euridice.de  Arideo;&  anco  altri  perfonag- 
gi  fautori  di  CaGandro , haucndonehauuco 
prima  da  Olimpia  ilconfcnfo;  per  il  cheCaf- 
fandro  ricorfe  à Tolcmeo  d’Egitto, che  li  die- 
de poderofo  eGcrcito,  col  quale  poi  paGando 
per  Aihcnc,  tolfc  via  il  goucrno  popolato  ; 
mettendo  in  cGa  per  fuogoucrnatorc  il  hlo- 
fofo  Demetrio  Falereo.E  nell’anno  feguente 
3619  3dt9.paGando  in  Maccdonia,fu  lictamStc  ri- 
cetiuto  da  popoli,che  G trouauanogià  molto 
fdegnati  perle  molte  vcciGoni  fattcfper  ven- 
' detta  ) da  Olimpia, e da  Folifpcrconta  fopta- 


dccti;  venendo  poi  i batraglii,  fu  viocitoro, 
reGando  Polifperconta  rocco,e  morto.  Il  che 
vdendo  Olimpia , andò  à faluarG  nella  Città 
di  Pitmaie  per  farle  compagnia  andarono  Ce- 
co TeGalonica  forclla  del  grande  AIcGandro 
( naca  d’altra  madre,  e non  da  Olimpia  ) Dai- 
damia  Gglia  di  Eacida  Ri  d’Epito,  e forelU^ 
di  Pirro,&  anco  RoGana  con  Ercole  fanciul- 
lo! tiglio  d’ AIcGandro  fopradetto)chc  erano 
già  prima  con  Aridco  venuti  in  Macedonia. 
AGediò  Caflàndro  la  Città  Gn  tanto, che  ven- 
ne à patti  con  Olimpia;  e dopo  entrato  fece, 
che  gli  patenti  di  coloto,li  quali  da  eGaOITpia 
erano  (tati  priuatl  di  vita,  riclamaGcro,  e do- 
mandaGero  che  ne  faccGc  giuGitia  : e con  tal 
titolo  comandò,chc  foGc  vccifa  Olimpia;  de 
etlanulla  curbandoG  della  vicina  morce,mo- 
Gròcon  la  coGanza,c  genctoGtà  cGcrc  ma- 
dre del  Grandrc  AleGandro.  CaGandro  poi 
prete  per  moglie  iadetcaTcGalonica,inGgno- 
rcndoG  della  Macedonia;  e poi  inTcGàglia..» 
fece  la  Città  chianutaTcGaIonica,dandolej 
il  nome  della  noucilafpofa.  Nell'anno  3630.  j6}é 
Antigono, haucndopriinacon  numerofo  ef- 
icrcico  combattuto  contro  Eumene  in  Cap- 
padocia, Scvccifoliin  battaglia  Alccca  fuo 
fratello , menò  l'eGetcito  Gno  nclli  conGni 
deU'India  aU’Argicafpidi  , pctfeguitando  il 
detto  Eumene, che  dopo  molti  valoroG  fatti 
cGcndo Gato  tradito,ctagià  Gatodal  Rè  Ari- 
dco mandato  ncll’Argìrafpidi  fudecti  a pi- 
gliar de  gl’Indianili  cributi,per  ptofcguìr  poi 
la  guerra  contro  Antigono.  Nell’anno  feguc- 
tc  3631,  Eumene  con  puoco  numcrod’arma- 
ri  aGaltò  il  gtoGo eGcrcito  di  Antigono  net  ’ 
paGar  il  Gumc  PiGttigcic  quaG  empi  il  Gumc 
de’ nemici  vcciG, prcfc4.mila prigionieri, c 
pofe  Antigono  in  tanto  gran  timorc,chc  poi 
non  volfc  venir  feco  à battaglia(quantunque 
Eumene  G trouaGc  infermo,  perche  lo  vidde, 
che  gouernaua  l’cGcrcito  in  lettica:  ma  dopo 
vdendo  , che  li  due  Capitani  vecchi  de’  detti 
Argitafpidi  ncll’imicrno  tcncuano  gli  loro 
padiglioni  si  lontani  gi'vni  dagl’altri,chc  pi- 
gliauanopiùdi  is.  miglia  di  diGanza;  menò 
fccreiamciiic  l’cGercitoda  vn  lato  per  aGal- 
tarli  all’improuifoiC  diGìparli  : nulladimcno 
fu  da  monti  feouerto;  cfu  del  tutto  fatto 
confapcuolc  Eumvnc,chc  con  bello  Gratage- 
ma  di  guerra  impedi  la  touina , che  veniua..,: 
concioGachc  fece  fubito  fare  molti  Giochi 
nclli  monti , come  fc  iui  foGc  preparato  l’cf- 
fercito  à combattere:  onde  Antigono  tornò 
in  dietro  , e riiiroGi  nclli  fuoi  padiglioni. 
Crebbe  poi  tanto  l’inuidia  de’  Capitani  di 
detti  Argirafpidi  vcriò  il  detto  Eumcnc.chc 
determinarono  cercar  occaGonc  per  vccidcr 
lo.  Et  hauendo  faputo  il  tutto  Antigono.vé- 
ne  Gnaimcntc  alla  battaglia , nella  quale  la.» 
fua  Cauallcria  fu  vincitrice  : onde  ti  fudetti  - 
Capitani  vennero  ad  accordo  con  Antigo*  - 
no,  e li  diedero  ligato  Eumene  nelle  mani, 
che  puoco  dopo  ha  vccifo  in  prigione:  Onde 
ccflaiono gli aifcnfoii della  cafatad’Alcfbti-. 
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dto  . Ma  ritornato  Antigono  al  Aio  Regno , 
hebbe  dilcordiacon  iydcuco  ■ eoa  Toicmeo. 
IjAmaco,  e Calandro  > che  iccoado  l’accor- 
do fra  loto  prima  latto  j volcuano  parte  delle 
Prouincic,  e delle  prede , le  quali  haucua  ac- 
quillate  II  detto  Antigono  i che  per  contr»- 
rio  djceua  clTcc  e^i  Rati  d npolò  i fenza  peri- 
coli^ fenza  fatigacci  & egli  efpoAo  i fatighe, 
d & alla  mortc.i.  In  ul  anno  vnendoA  di  nuo- 
uo  gli  Galli, e gli  Tofeani  con  Sanniti,  alTalta- 
lono  le  terre  de’  Romani:  ma  furono  da  Oc- 
cioCo0Qfupctatt  , e latti  ritornare  alle  lo^ 
icirc. 

NARRA-nONE  XLIV. 
j6ja  l^^ll’anno  jdja.  Antigono  con.titolodi 
X\  vendicar  la  motte  d'Olimpia  madre.» 
d’Aleflandto,  e di  liberare  Roflana,  & Ercole 
( moglic,e  Aglio  del  detto  Alcflandro  )di  ma- 
no di  CalItndto:&  anco  con  titolo  di  liberar 
gli.GKci,c  di  rcAituit  loro  le  privine  Repu- 
' bhchcivenendo  dall'AAa  minore  con  numc- 
rofp  eflcrcito , ecol  Aio  Aglio  Demetrio  Po- 
liocerta , difcacciò  d’Athene,  da  Corinto,  cj 
d’altri  luoghi  gli  prcAdij , che  CaAandto  vi 
teneua.  OiidecoAui  per  poter  alla  l'ua  poten- 
za ben  refiftcte,fecc  lega  có.LìAmaco  Signo-, 
re  dplla  Xracia,cdi  Ponto  i con  Tolemco  Si- 
gnore dell'  Egi  tto  : e con  Seleuco  Signor  del- 
l’ Alia  maggiore , la  qual  include  anco  l’India 
3 Orientale,  a.  In  talànno  gli  Siraculani  non.» 
potendo  più  tolerare  la  tirannide  di  Dioni- 
lio Secondo» mandarono  Ambafeiatorii  gli 
Corinthi,  cercandoli loroaggiuto,  cornea, 
oriundi dacAì  Corinthi:  il  cui  Senato  arma-, 
do  diccc  naui,  e mille  tanti,gii  mandò  con  la 
condotta  di  Timoleonc  » il  qual  cOTendo  pcr- 
dcnuto  con  proìpcco  vento  nella  Citta  di. 
Bdicgio  di  Calabria, fopragiunfcro  iui  con  ao 
naui  gli  (^jcagineAjJicc  impedirli  il  palTag- 
gio  io  Sicilia,  doue  em  r’erano  accordati  con 
Iccta  Siracuiàno  ( Prcncipc  della  Cittd  di 
Lcontino  ) per  difcacciar  da  Siracufa  Dioni- 
fio  tirannoicon  patto, che  e.llì  Cartaginefi  ha- 
uefiero  poi  molte  terre, e Città  nella  Sicilia.»: 
Si  ^o  Iccta  haucAc  in  Aio  dominio  Siracufa. 
Rirpofe  loro  Timolcone  aU’hora,chc  per  nò 
rcAar  egli  con  vergogna,  e dishonorc,  foAc.» 
afiài  bene  vederli  il  partito  nella  prefenza  del 
Senato  di  Rhegio;  e col  parere,  qepnfulta  di 
cfiblòrAciòathc  folTc  fiato  poi  determinato: . 
ma  egli  s’accordò  con  Senatori , che  odiaua- 
nogli  Cartagincfiie  fecondo  l’accordo  fatto» 
furono  ferrate  le  porte  della  Cittì  per  trat- 
tarli inSenato  tal  ncgotioi.fta  quello  mentre . 
cfloTimolconc fece  partire  9.  ^Ile  Aie  naui», 
facendone  refiar  vira  per  fe  : e facendoli  ì ve- 
dere nel  Scoato,lafciò  Iccofc  àdilpatarQ  có 
gli  Senatori  : Scegli  fecrctamente  vfeendos* 
imbarcò  con  la.naue  preparata:  Se  arriuando 
all’alcrc  naui , peruenne  alla  Città  di  Taure- 
mcnio,doued’Andcomaco  Prcncipc  di  efliu, 
fu  accolto  lietamente . &.  ancoa^utatodi,; 
TOOJrouii.  Eia  taotolcen,  che  conl’aggim. 
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to  de’  Cartaginefi  non  fedo  haucua  ottcnuM 
Siracufa  con  finto  prctefio  di  liberarla  dal 
Tiranno,volcndo  egli  farfene  padrone  ; reno- 
ua  aiTcdiato  Dionifio dentro  la  Fortezza  : nu 
elfcndo  fiato  chianuto.  da  alcuni  ciitaiini 
della  Città  d’Andrano , s'era  poi  partito  per 
agzmtatgli  contro  altri  lor  contrari;  cittadi- 
bi,Ti  quali  chiamarono  àfc  Timoleonc,  chea 
prefio  da.Taurcmcnio  parrendofi;Sc.  vdendo, 
che  Iceta  con  cinque  mila  armati  era  quali 
vicino  adarriuarc;  e chela  notte  doucua.» 
trattenerli  in  certo  luogo-,  egli  aU’improuifo 
iVcU’ificlTa  notte  l’alTaltò,e  lo  pofe  in  fuga,vc- 
cidendoh  joo.  e cattiuandoli  6oo.combattc- 
ti.Onde  prefio  molte  Città  della  Sicilia  vdé- 
do  ul  vittoria,  fecero  lega  con  Timolcomu»: 
come  anco  fece  Mamerco  Tiranqo,c  Signo» 
re  di  Catania.Ncll’anno]6}i.Antigono  vdc-  f djj 
do,che'rolcmco  Rè  d’Egitto  alTaliua  le  Cit- 
tà 1 che  egli  polfcdeua  nella  Siria,  mandò  l’cA 
fcrcitocon.Oemetrio  ( Aio  figlio  d'età  d’an- 
ni la.}  contro  dcl.fopradctto  Tolemco  , il 
quale  come  pratticoai  guerre , ruppe  in  bat- 
taglia il  giouanc  Demetrio, vccidcndoli  vici- 
no à Gaza  e inque  imla  combattcnti,faccndo- 
nc  S.mila  prigionieri, facchcggìandoli  li  padi- 

tÌiopi,c  pigliandoli  l’arnclì, m'ornamenti:  cj 
opo  la  vittofiagll  rimandò  li  principali  pti- 
gionicii,diccndo,che  la  tua  guerra  non  era..» 
lòlamcntc  per  l’acquifio. della  Siria:  ma  anca 
per  dcfidcriodcU’bonot  dcllavittorla, della., 
qual  fi  tcncua.cgli  contento  . Demetrio  all' 
hon  rifguardando  il  Ciclo, pregò, che  la  For- 
tuna raggiutafic , acciò  potcITc  compenfar  ì 
Tolemco  l’humanità,chc  fcco  haucua  vfata. 
Attclc  poi  i fortificar  le  fue  Città:  e prepara-^ 

K nuoua  gcntc,&  atmc; 

NARRATIONE  XLV. 
a I^Ell'annofopradctto  Dionifip  tiranna,  v 
di  Siracufa,  che  fiaua  nella  Fortezza 
ofiediaco  daJecta,  e da  Cattagmefi,  ha.ucudo 
vdito  il  valor  di  'fimalconc,  chcconpuochi 
haucua  vinto  Iccta , li  mandò  fecreti  Amba- 
feiatoti  pattcggiondo.baucr  ia.vita:  e darli  la 
Fortezza,  la  quale  Timoleonc  fecrctamente 
i;ccticttc;tmndandoui  ooo.foldati  à puoco,i 
puoco,c  fcpiiofcmti;pcrchc  altrimcntc  non.» 
potcuanoandarui,  elfcndo  ncfpqrto  Icnaui 
de’  Cartaginefi;  Se  in  tctrai’aircdipd’lccta.j. 
Dionifio  lafciò  la  Forrczza  con  due  mila  fbl- 
datiicon  apparecchio  di  iamcarmi,che  ppte- 
uano  armarli  70.  mila  huqipini:  e molte  ric- 
chezze in  mano  de’ Corinthi  andati  alla  For- 
tezza; andando  egli  fcctctarocntc  da  Timo- 
leonc,che  con  vita  naur  lo  mandò  prefiò  ia.» 
Corimbo,  doue  elfo  Dionifio tiouó clferfi 
morto  puoco  innanzi  il  .Filofufo.Platoiic,chc 
l’haucuà  mollo  clfor;ato  ( ma  inuano  ) ì la- 
Alar  pacificamente  la  ritannidc.Viftc  roi  cf- 
fo  Dionifio  fra  Corinthi  mèdico  fino  a mor- 
te : e per  foficntar  la  vita  fucofiictto.  aprire.» 
Scola  di  fànciulh, quali  che  in  ul  modo  anco 
(cgaàfscfopràqucfUiCoitK  ile  irauc^  lasAx-! 

za 
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za  in  mano  in  luogo  dello  fccttto.  Il  Senato 
dunouc  di  Corinto  lieto  pct  li  buoni  fucccf- 
fi  di  Timolcone.li  mandò»  5oo.altti  combat- 
tenti, quandocglifirittouauaconMamcr- 
co  in  Catania , (U  doue  mandaua  dedramen- 
te  Ibccorfodi  vittouaglia  alla  Fottczza.cht» 
gli  haueua  Dionifio  gii  lafciataic  mandaua^ 
le  batche  con  detta  vittouaglia  , quandonel 
matecorrcua  tempefta  j perche  gii  Iccta  lu- 
bito  quando  intclc,  che  la  Fortezza  era  de' 
Corinthi, haueua  mandato  d chiamar  (dalle.» 
terre  pofledute  in  Sicilia  da  Cartagìnefi)  Ma- 
gone ll.Capitan  Generale  di  dTiCartaginclì, 
che  predo  vi  andò  con  i5o.naui  ad  alfedia- 
ic  nel  porto  la  Fortezza:  & erti  in  numero  di 
6o.  mila  combattenti  ( per  alTcdiare  per  tetra 
erta  Fortezza  ) furono  da  Iccta  introdotti  in 
Siracufa;  doue  mai  prima  era  entrato  alcun., 
Cartaginclcima  puoco  dopo  eflb  Iccta, c Ma- 
gone fi  rifolfcto  andare  per  prendete  Cata- 
nia, da  doue  era  nudata  vittouaglia  i gli  Co- 
rinthi  afl'cdiati  nella  Fortezza  fudetta  : Il  che 
vedendo  Neonecorinthio  Prefetto  di  detta 
Fortezza.vfci  con  fuoi.Sc  afl'altò  all'improui- 
fo  il  ptefidio  lafciato  da  Cartagìnefi , e da., 
Niceta  i c patte  vccideiido , e patte  cattiuan- 
do , lo  potè  in  fuga , & hebbe  della  Otti  la^ 
miglior  parte,chumau  Acradinada  quale  ri- 
parò bene  con  mura,  con  forte,  c con  trincie- 
re.  11  che  vdendo  Magone,&  Iceta, ritornaro- 
no predo  dal  viaggio  di  Catania:  e Magone.» 
pole  il  fuo  campo  fuor  della  Città  inluogo 
circondato  da  palude,  vdendo,  che  T imolco- 
ne  veniua  già  con  4.mila  combattenti , conli 
quali  poi  arriuato  pofe  li  padiglioni  alla  c2- 
pagna;  poi  predo  fucccrtc,chc  alcuni  Tuoi  fol- 
dati  greci  andando  à pefeate  nella  detta  paln- 
de(douc  molto  abbondauano  l’anguille^fi  ab- 
boccarono con  altri  Greci  , che  militauano 
lotto  Magone  fopradetto  : conciofiache  li 
Cartagìnefi  vlàuano  far  li  loco  elTcrcici  di 
gente  Africana,  Spagnola,e  d'altre  nationi  : o 
come  che  fra  detti  foldati  greci,e  greci  none, 
era  odio,nè  mimicitia  alcuna  (benché  in  bat- 
taglia poi  faccITe  ogn'vn  di  erti  il  fuodouerc^ 
paclauano  inficme  familiarmente  nel  loro 
linguaggio , nel  quale  gli  Corimbi  dilTero  i 
qucd'altti  1 In  che  maniera  voi  altri  ertendo 
grcci,frruitc  i Cartagindibaibaci , c crudeli; 
doiiendo  più  collo  aggiutarc  noi  altri,  che  fa- 
tigamo  per  queda  bella  Citta  fatta  da  Gre- 
ci! Ma  il  vodco  Capitan  Magoncin  vano 
fpcra  nell’amicitia,c  nella  lega  d'iccca;  il  qual 
tradendo  gli  Tuoi  Cittadini, per  egli  diuenire 
eoi  padronegion  farà  nui  fedele  a foradicri . 
Tornarono  poi  b detti  greci  nel  fuo  campo 
dc’òirtagincfi , c fparfero  fra  tutti  gl’altri  fi- 
nuli  parole , che  furono  riferite  anco  à Ma- 
gone: ond'egli  dubitando,  chcfinalmencenó 
forte  tradito  ; chiamò  tutta  la  gente  fua  Car- 
tagincfcie  faìcndo  su  le  nani , fi  parti:  ma  do- 
po effendo  arriuato  in  Cartaginc,fu  da  Sena- 
tori facto  morire  crudelmente  in  Croce . Fra 
tanto  difuociò 


ta;  & ottenuta  tutta  la  Città,  la  foce  libera  co 
la  fua  Rcpublica  : & anco  perche  la  ritrouò 
quafi  vacantcìconciofiache  la  maggior  parte 
dc’Cittadini  era  mancata, ertendo  altri  digiti, 

& altri  morti  nella  lunga  guerra , ccontradi 
de’ciranni  : eflb  Timolcone  fcrifTc  al  fuó  Se- 
nato di  Corintbo,  il  qual  mandò  chiamando 
per  tuttala  Grecia  li  Siraculàni,  c li  Siciliani, 
che  iui  s'erano  per  il  palTato  digiti:  onde  rac- 
colfe,e  mandò  dicci  mila  pecione  à rihabita- 
re  inSiracufaimcntrc  Timolcone  da  Sicilia,e 
da  Italia  ne  raccolfc  altre  so- mila  : fece  anco 
demolire  la  gran  Fortezza  fatta  da  Dionifio: 
acciò  non  folTc  più  nido  di  Tiranni  ; in  odio 
de'  quali  anco  gli  Siracufani  diftruflcro  i fe- 
polcri,c  le  rtaiuj  di  erti, fuor  chcquclladi  Gi- 
ionc,  ch'era  (lato  B.è  Icgitimo,  c benemerito 
di  tutta  la  Sicilia. 

NARRATIONE  XLVI. 

Fll'anno  36,4.  Tolemco  Rè  d’ Egitto  j<j4 
mandò  Cilic  fuo  Capitano  con  nume- 
colo  erterci  co  per  difcacciar  Demetrio  dal  la 
Siria , credendoli  facilnacntcfupcraclo:  ma., 
fucccrte  il  conicatio^ccchedopo  la  ticcuuta 
rotta  Demetrio  quimunqucjgiouanc  haue- 
ua molto  ben  indurteiate,  ac  eflcrcicatc  le  die 
fquadrc,  comeancoquclle,  che  Antigono 
fuo  padre  dall’ Alia  minore  li  mandò  ; de  in.» 
battaglia  ruppe  con  molta  ftragc  gl'inimici  » 
de'  quali  ptefe  viui  7.  mila  ; e fra  erti  fu  pccfo 
pure  Cillc:  li  quali  tutti  poi  elfo  Demetrio 
mandò  liberi  al  Indetto  Tolemco  per  ricom- 
penfa  d'haucrli  egli  rimandati  gli  prigionieri 
hauuti  nella  prima  battaglia,  quando  fu  la.» 
prima  volta  vincitore:  difcacciò  poi  Deme- 
trio da  tutta  la  Siria  li  prefidij  da  douunque.» 
gli  haueua  porti  Tolcmco:ac  vdendo,  cheSe- 
tcuco  s’era  partito  per  rifoggiogaregrhabi- 
tatori  del  Caucafo , pafsò  egli  l'Eufratc , u 
prcfcall’improuifo Babilonia  ; douecflendo 
due  Fotcczzc,  ne  prefe  vna:  & hauendo  ogni 
cofa  faccheggiata,tornò  indietro  à foccorrc- 
rc  la  Città  d' Alicamaflb,  doue  fra  tanto  To- 
Icmco  haueua  mandato  il  fuo  circrcito,che  la 
citcondò  di  fltccto  alTedio  i ma  con  la  venuta 
di  Demetrio  furono  porti  in  fugagli  nemici. 

Fra  tanto  Scleuco  hauendo  fatta  l’imprcfa., 
verfo  l'India,  ritornò  in  Babilonia , c difcac- 
ciò  il  ptccfidio,  che  vi  haueua  porto  Dcme- 
trio,ac  anco  ricuperò  la  fua  Fortczza.i.In  tal  • 
annoTimolcone  hauendo  rinouata  la  cadu- 
ta Città,  c Rcpublica  di  Siracufa,  doue  fece.» 
venire  da  Corintho  Cefalo , e Dionifio  Icgi- 
fti;&hauédocortrctto  Iccta  à viucte  in  Leo- 
tino  da  priuato , liberò  anco  tutta  la  Sicilia.» 
dalle  reliquie  dc’Cartagincfi,  & anco  da'tiri- 
niic  màdo  inCorTchoLcctino  tirano  d' A po- 
lonia,cbe  p timore  già  fe  l'era  rcfo.Fra  tanto 
il  Senato  diCattaginc  nudò  dall'Africa  inSici 
liasoo,Galcre,  e mille  nani  cd  70.  mila  com- 
battenti fono  la  condotta  di  Annibale  II.  e di 
Bomilcatc.  11  che  vdicofi  in  Siracufa,  Timo- 
Iccmc  appaiccchiòl'cflqqito;  ma  fu  tanto  il 

timor 
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timor  dc'cittadìniiche  foli.}.  miU6iracu£)^ 

10  rcguicono;c  dcUi  ^.oo-  miUGiuciiCtic  pu- 
re fci.o  uiidicono.nuik  di  ctG  li  rcftutono  per 
ftradu  dicendo  > che  egli  haudTc  perfo  l'iacd- 
Ictco  > volendo  con  tomi  puoctii  combattere 
contro  nemici  tanto  nuraeroliiù  ebe  foto  re- 
narono con  Timoiconc  cinque  mila  pedoni, 
e mille  Caualietu  con  li  quali  fece  otto  gior- 
nate di  viaggio  /I.no,chearriuò  vicino  al  du- 
mc  Tatgileorie  ( da  Plutarco  chianrato  Crc- 
mclìo}à  punto  quando  paflduano  per  effo  lu 
fquadrc  de’  Cartaginclt,cbc  non  folo  dall'ac- 
que;  ina  nuggiormentc  dal  molto  fango  era- 
no iinpcdiu  re  dal  gran  pefo  de'loro  feudi 
gtandi.c  dalle  corazze  di  ferro  duco  aggraua- 
ti:  airhoraTimolconc(  precedendo  a fuoi 
foldaii } gralTalii  e fu  aggiutoto  dagrau  piog- 
gia di  grandini , che  percuotcuano  li  tuoi  lo- 
pra  le  Ipallc  i ma  li  GartagìncG  nella  faccia... 
Onde  ne  vccifecirca  dieci  mila;  e tutu  gii  al- 
tri li  pofero  in  fuga,  lafciando  li  loro  arnelùc 

11  denari  nelii  padiglioni:li  che  per  tre  giorni 
taccolfcro  lc  prede  li  vittoriolì  foldatidi  Xi- 
molconcich’crcflc  poi  vnrrofeodi  mille  bar- 
bare corazze,  e di  diete  mila  nfplendemi  leu- 
di;  molti  de' quali  poi  mandò  m Corintnq 
per  ornamento  de'  Tempii, e per  memoria..; 
de  cITcndo  tornato  m ^iraculà.difcacciò  fubi- 
to  li  mille  Greci,  che  non  baueuano  voluto 
andate  foco  alla  detta  battaglia  i de  efli  eITcn- 
do  paflàti  m Italia,  furono  in  elTa  poi  tagliati 
à pczzi.j.Iix  tal  anno  Antigono  volendo  l.bc- 
xac  la  Grecia  di  mano  di  Calfandio  , cTolc- 
inco;  mandò  Pemet  rio  fuu  ligliQ  con  >50. 
nani  pieni  di  fiorila  foldatcfca , e con  cinque 
mila  talenti  di  monete  per  liberare  la  CitU 
di  AthcnCidoucpetucnendocflb  Demetrio, 
occupò  le  fauci  del  porto  alPimprouifo,  Se 
dccorrcndoui  Dcmctcìo  Falereo{  filofofo.u 
Couemator  lafciatoui  da  Caflandro  ) con  1'- 
annati  AihcnicO,  fi  accoftò  Oemcirio  con  la 
luanauc , e p«  via  del  fuo  Caduccatorc  do- 
mandò Clciuio  da  tuetùper  poter  egli  parla- 
rc:c  dilTc  loro , edere  dato  mandato  da  Anti- 
gono , non  per  altro  affare,  che  per  mettete.» 
Athenc  in  liberti,  e toglier. via  li  preGdi)dr 
Caffandro.il  che  vdendo  gli  AthcniclLbuttaT 
tono  l'acme  per  tetra,  acclamandolo  adatte.» 
voci  per  Liberatore  delia  patria  loro:  onde 
Falerco  fu  codrctto  i partirli , effendo  data 
bonoreuolmcnteliccntiatoda  Dcmctiioi  il 
quale  inuitatoda  gl'Athcnicd.  non  volfc  .en- 
trar nella  Cittàrfliecndo, volere  prima  difcac- 
ciarcil  ptefidio , che  daua  nella  Fortezza  per; 
Caffandro.  Lafeìò  patte  dcU'cffcrcito  all  affe* 
diodi  effa  Fortezza, e patte  menò  feco  àMc- 
gata.la  qual  anco  liberò,  cfpugnando  i prcG- 
lidii  di  Caffandro  ; e ritornato  ad  Athenc,  af- 
fallò  eoo  tuttal’cffcrcito  l'affediata  Fortezza 
( chiamata  Muaichia)la  quale  prcfcicdicde  i 
detti  Athcnìelì,cbc  la  riccucroqo  poi  ncllio 
Ciuà  con  tali  honorii  comcfcfoffc  datoU 
k>io  Pio. 
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Ell'anno  5635.  Calfandro.cbc  in  Mace-36J5 
donia  haueua  m mauo  Ercole  tiglio 
del  grande  Alcffandro , Se  anco  Aoffana  ma- 
dre di  effo  Ercole,  dubitando  della  poteiiz 
d’Antigono , e di  Pemetno,  che  s’eranu  di- 
chìaraii  voler  liberare  la  Grecia , Se  Ercolc.c 
Koffana  da  ‘uc  mani;  vccilc  quedi , Se  e din  fc 
la  dirK  d'Alcffaiidro  Magno  ncll’aniio  14. 
dopo  la  morte  di  effo  AIcflandro.2.  In  ulan-  x 
no  Tolcnvro  d'Egitto  ptetefe  togliere  ad 
Antigono  l’Ifola  di  Cipro,  e prefe  la  Città  di 
Salamina:  di  piu  mandò  in  Gtecìa  ad  oircdiac 
le  Città  di  Alcionia, e di  Cotiiitho.Jichcvdé- 
do  Antigono  feriffe  in  Athenc  al  fuo  figlio 
Pemetno,  che  lafciata  ogn'alira  colà  eoo  an- 
co Euridice  ( dclladitpc  di  Melthiadc,  e di 
Cimunc  Atheniefi,  con  la  quale  s'era  già 
fpofato  ) alidade  ii\  Cipro  con  l'atniaianaua- 
IciOndc  predo  egli  partendoli,  incontrò  nel 
v laggio  Àlcnelau  ftatcllo del  detto  T olemco, 
che  da  elio  Demetrio  fu  rotto , e fi  fuggi  al 
K.è  fratello,  il  qual  vncndo  cento  cinquanta 
naui  ben  armate:  venne  alla  battaglia  1 clTcn- 
do  Oemettio  peruenuto  al  mar  di  Cipro),  ej 
comandò  al  detto  Menelao,  che  nell'atdocc 
di  tale  baciaglia  vlcilfe  dal  porto  di  Salamina 
con  60.  naui , Se  adaltad'e  la  coda  dcll.'armau 
di  Pemetno  ; U quale  prouido  di  quanto  po- 
tcua  fare  l’inimico , pol'cdieccnauf  ben  ar- 
mate alla  bocca  del  porto  fopradctto,chc  »g- 
giurate  dal  fito  del  Luogo  poterono  impedi- 
re l'vlcitaà  Menelao;  Se  elfo  Demcttiocon 
iSo.naui  andò  ad  aUalirc  Tolcmeuichc  efiVor 
.da.lUto  poi  tono  m tal  battaglia , fi  tiigi  eoa 
fole  9.  naui.rcdaudone  70.  pngionicrc.  e l'ol- 
tre  tutte  furono. diafittcì.Ondc  ilfopradcits 
Menelao  fu  codretto  rcditultca  Uemetrio 
Salamina, con  darli  le  naui, Se  anco  1 z.  milx., 
fanti,  e 1100.  Caualicri,  ch'era  l’dTerciiio  po- 
do  in  terra  da  Toleioco  ocll'llbla  di  Cipro, 
fopradcua.  Pemetno  dopo  tal  viitoria  kce.» 
honoreuolmétc  lépeliie  anco  gli  corpi  mor- 
ti de’  nemici  : e tutti  i prigionieri  mandò  li- 
beri in  Egitto  à Tolcmeo  : e mandò  anco  in 
Athenc  I aoo.dcllc  più  lucide  corazze  per  tip- 
fco.L'affcdio  di  Sicionu.e  di. Corintio  iii  Iq- 
uatou;  petucncndo  la  fama  della  detta  vitto- 
ria ad  Antigono;fu  egli  dal  popolo  .qcclaaia- 
to,c  coronato  R.S:  e predo  dopo  mandò  egH 
vn'altra  cotona  al  fuofiglio  Demctrio,cv^ 
fc  che  fi  foffe  coronato.  11  che  vdendo  Tole- 
tneo  in  Egitto , per  non  parer  infcrior  ad  cdù 
pure  fi  coronò  K.c  dcU'Egiito.  Ne  LifimaiiP 
lafciò  di  far  l'idcffo , coronandoli  lV.é  di.T r^ 
eia,  e Ponto  : ma  Cadàndro  fu  in  Macedo- 
nia di  quedipiù  inodcdo;  perche  non  yalfo 
all’boracoronarfi  : e nondimeno  fu  chiama- 
to Rèi  £ quindi  cominciò  il  regno  de'  Grcci 
( cioè  de' Macedoni  Prefetti  d'Alcffandro  ) 
che  dal  facro.librodc'  Macabei  viene  citata 
3 , In  tal  anno  in  Sicilia  M.amctco  tiranno  di  t 
Catania,  Se  Iccu,  il  qualpretcfc  faiff  tiranno 
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gii  di  Siracufl  ( che  dopo  k vittoria  fatta  da 
Timolconc  erano  entrati  in  tanta  grande-» 
kmidia,  che  non  potcuano  darti  quiete  in.» 
modo  alcuno  ) fcriflero , e concitarono  gli 
Cartaginefi  a ritornare  di  nuouo  m Sicilùo, 
acciò  non  perdclTeto  dall'intutto  le  lor  terre. 

3636  Onde  nell’ anno  tegnente  3636.  Li  Cartagi- 
ncfi  mandarono  70.  nani  atnutc  con  la  con- 
dotta di  Giicone  loro  Capitano, il  qualefTcn- 
do  pcrucnuio  inMcifìna  ( mentre  Timolco- 
ne  li  ritrouaua  eflcr  andato  nelle  terre,  che  la 
Kepublica  di  Siracul'a  pofledeua  in  Calabria, 
acquidate  gii  dal  primo  Dionifio  tiranno) 
s'abboccò  con  li  ludeiiì  Mamerco,  & Iceta, 
i perlualionc  de' quali  fece  vn'imbofcata-, 
con  tuoi  Cartaginclì,&  vecirc40o.  fanti  gte- 
ci,ch’crano  (iati  mandati  da  Timoleonc  :dcl 
che  diiiennc  si  lieto  Mamerco,  che  poi  cona 
vct(ì,c  con  tragedie  di  fprcggiò  il  valor  di  det- 
ti greci, c di  Timoleonc  loptadeito.  Icetaan- 
cura  con  alquante  fquadre  faccheggiò  il  CO- 
tado  de'  Siracui'ani  t c poi  palTato  in  Calabria 
con  maggior  clTcrcito,  andò  per  debellar  Ti- 
mulconc , il  qual  haueua  Icco  puoca  gentcj: 
ma  nel  conflitto  elfo  Iceta  fu  rotto, con  mor- 
te di  mille  de'  fuoi  combattenti  ; 3c  cITcndoli 
itigito  in  Lcontino , andò  Timoleonc,  e di 
nuouo  vincendolo , lo  prefe  allìeme  col  ti- 
glio, c dicdeli  morte  come  a tiranni , c tradi- 
tori della  pairia  loroj  poi  ruppe  Mamerco 
Tiranno  di  Catania,vccidcndoli  t.milacom- 
baitentii  la  maggior  pariede'  qualiera  gente 
mandata  da  Gilconc , il  qual  temendo  poi 
molto  di  fé  fteflo,  volfc  far  pace , prometten- 
do di  non  tener  più  amicitiacon  Tiranni, de 
anco  lafciar  andar  liberamente  con  la  roba-, 
loco  tutti  quelli , che  dalle  tetre  tenute  d*-> 
Carnginell  volelfcco  andar  ad  habitare  in-» 
Sicacufa.  Fra  tanto  Mamerco  tugicofi  in  Ita- 
lia per  concitar  gli  Lucani  controTimolco- 
ne.fu' abbandonalo  dalla  gente, che  mcnaaa, 
la  quale  ritornandoconl'ifleflc  fuc  Calerei, 
diede  Catania  ad  cITo  Timoleonc  : onde  Ma- 
merco  fu  coftretto  ricorrere  ad  Ipponc  tiran- 
iiodi  Mctl!na,chc  perciò  Timoleonc  aflediò 
ambedue  in  cfla  Mertina;  da  doue  finalmente 
Ippone  fiigcndofi , fu  prefo  da  foldati  di  Ti- 
wolconc  : clic  prefio  lodicde  ligaio  in  mano 
de’  Meflincfii  Se  efii  fubirocaiiando  li  figli  di 
efi«  dall.i  fcòla  ( doue  all'hor  li  ritrouauano  ) 
Pvccifcto  inlicmccon  elfo  lor  padre  inpu- 
blico  fpcttacolo.  Mamerco  s'artefe  i Timo- 
Icone  da  fe  ficlTo,e  prefio  dopo  in  Siracufa  fu 
dal  Senato  condannato  à morte.  Rifcccpoi 
Timoleonelc  Città  di  Gela , c d’ Agrigento, 
ch'erano  reflatc  quafi  difirutte  nelle  palTace 
guerre  de'  Cactagincfiie  facendoli  venir  daj 
Cotintho  la  fua  moglie,e  figli  1 vilTc poi  tino 
à morte  molto  filmato,  3c  honoratoda  Sita- 
3637  cufani. Nell'anno  3657.  Antigono effendo d* 
età  puoco  meno  d'oitam'anni,  fece  vn  gran- 
d'efìfercito  contro Tolcmco  Rè dcU’Egitto, 
' & andò  in  pccfona  per  combattercimcnò  egli 
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armata  nauale:  ma  l'vno,  e l’altro  tu  da  tante 
tempefte,  c da  procelle  sbattuto , che  fenza.» 
fiir  nulla  con  tanto  apparato , futono  poi  co- 
ftretti  ititomarc. 
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EU’anno  363S.Selcuco  andò  con  nume-  }63S 
rotò  etTeccito,  c cifoggiogò  il  regno  di 
Batcca,chcs'era  ribellato;  cll'cndo  poi  palTato 
nell'India , che  s'era  anco  priinà  dall'intutto 
cibcllata,vcnne  à patti  con  Androcotto(  che 
con  600.  mila  combattenti  s’era  fatto  Rè  del- 
l’India quafi  tutta  ) Il  diede  tributo  il  ludetto 
Androcotto  , de  anco  in  dono  cinquecento 
Elefanti.  Nell’anno  3639.clTcndo  tornato  Se-  3639 
Icuco  nella  Pcrlia,li  prefe  il  nomcicrinfcgnc 
regali:  conforme  haueuano  fatto  gl'altri,  che 
di  Prefetti  delle  proumcic  d’Alcllandco  Ma- 
gno s’erano  dopo  coronati  Regiiondc  i loro 
regni  fidill'cro  nati  dalle  ceneri  di  AlelTan- 
dro  fopradetto.  NeU’anno  3640.  in  Siracufa  3640 
efiendo  mortogli  Timoleonc,  Agatocle  op- 
prefle  la  Rcpublica.  Fu  egli  naiiuo  della  città 
di  Termine,  c figlio  di  Carcinof  ch'era  vaf'a- 
io,dcclIiliato  da  Rhegiocittàdi  Calabriaico- 
me  tiferifcc  Diodoro  Sieolo  nel  libro  19.^  e 
fu  facondo,  di  bello  alpetro,  de  anco  valoro- 
fòiCta  poi  fiato  Ibldato  di  Uamt-fccnc  Siracu- 
fano  molto  ricco,  e nobilc;con  la  cui  moglie 
pur  hebbe  commercio  i ma  dopo  eH'cndo  fia- 
to Damcfcene  vccifo  nella  battaglia  fatta  da 
Tiroolconecon  Iceta  in  Calabria  i egli  prefe 
tal  donna  per  fua  moglie,  ediuenne  molto 
podcrofb  in  facoltài  c dopo  fintoli  con  mol- 
te naui  potente  nel  niar<>tienró  anco  occupa- 
re Siracufa:  onde  fudaefla  eiliiiato:  andò  poi 
egli  nella  Città  di , Morgana , doue  da  Mor- 
gantini(nemici  gii  de  gli  Siracufani  ) fu  crea- 
to loro  Capitano  i fitegfifurefe  fubito  Lcon- 
tino , e dopo  cinfc  d’afledio  la  detta  Siracufà, 
la  qual  domandò  aggiuto  d'Amilcarc  lll.Ca- 
pitan  Generale  de’  Cartagineft , che  fiauano 
in  diucrfe  tene  di  Sicilia.E  mentre  Amilcare 
poi  andaua  inSiracufa,  elfo  Agatocle  per  via 
d'amici  lo  fece  pregare,  che  lo  pacificalTc  in-, 
qualche  modo  con  Siraciilani  1 il  che  Amil- 
care fece  1 de  anco  di  più  lo  fece  far  Pretor  di 
Siracufa  , dandoli  pure  alcune  fquadre  per  , 
iuo  fcTUÌlio,c  per  cufiodia  della  iuapcrloiu: 
de  eficndoli  poi  partito  A milcare,egli  vccife 
ali'improuifo  li  più  potenn  di  detta  Città:e-> 
poi  dicendo  voler  metter  informa  laRepu- 
blica,conuocò ruttigli  Senatori  nel  Teatrot 
doue  li  rccife,e  li  feceSignordellaRepublica: 
polli  prefe l'infegne regali,  ecoronofii  Rè; 
come  già  haueuano  fatto  i Prefetti  di  Alef- 
fahdro:  bensi  Tempre  poi  nella  Ina  mcnià  fu 
tanto  modello,  che  d'altri  vali  mai  non  li  l'er- 
uì,  fenondi  quelli,  ch'erano  di  tetra,  per  ri- 
cordarli che  di  lìgi  io  di  vafaio  eraarrìuatoà 
regia  dignità  s.In  tal  anno  Demetrio  veden-  ^ 
do,che  li  Rodi)  fi  erano  collegaii  con  Tole- 
meo  d'EgittoialIcdiò  per  mare,  c per  terra  la 
Città  di  llodiA»n  làccbcggUtc  in  molte  par- 
ti 
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ti  l'ifola.ma  n6  potette  efpugnare  rat  Città  j» 
cITct  molto  fotte,  c ben  difcio:  c finalmente^ 
effendo  fiato  dagl'Atheniefi  pregato  à per- 
donatlcilo  fece  volentieri  in  gratu  loro.  On- 
de gli  iCodi)  fecero  lega  con  eflb  Demetrio 
contro  chiunque,  eccettuato  folo  Tolcmeo. 

S64t  Neirannofcgiicnto  5641.  andò  Demettioi 
difender  la Ciliciaartàltatada  Lifimaco  . che 
dopo  la  battaglia  volfe  veder  Icmachincdi 
guerra , c l’ingegnofc  toni  di  legno  fatte  d«j 
DetiKtrio,  che  glieloconfcntì;  & egli  dcllej 
nouellc  inucntioni  refiò  molto  fiupito  > non 
i che  marauigliatoi  eritiroflì.».  In  tal  anno  A- 
gatoclc  cficndofi  ben  fortificato , c lafciaiKlo 
buon  prelidio  in  Siraculajvfci  da  elTa  con  va- 
lorolo  eficrcitoiaflaltòall’improuifo,  c prelc 
molte  Città  lìbcre>&  accordatoli  con  Amil- 
care,aitai  tò  anco,  e prefe  molti  luoghi  confe- 
derati con  Cartagincfi;  pctilchegl'altti  Si- 
gnori di  Sicilu  fcriltero  querelandoli  d' elio 
AmilcarcapprelTo  gli  Senatori  di  Cartagme; 
li  quali  mentre  elcgcuano  altro  Capitano , 
Amilcare  fu  fopraprclo  dalla  morte  ; ondu 
Agatoclc  li  trouò  libero,c  fciolto  dalle  prò  - 
mcltc,  c dalli  giuramenti , che  prima  per  fuoi 
I dilegni iuucuafattigli.j.Ncll'aniioftcIto  che 
fu  l'anno  469.  della  fondationc  di  Roma>  li 
Tofcani,liSanniti,li  Bruti), e li  Lucani  s^vni- 
tono  inlicmc  con  Galli  Senoni , de  aftediaro- 
no  la  Città  d' Arezzo  de'  Romani,  li  quali  ef- 
fendo andati  per  foccorretla , furono  rotti 
con  molta  lorp  ftrage,  motcndoui  i ?.  mila., 

Ì64»  combattenti.  Nell'anno  fegucntc  ì64ì.  gli 
detti  Konuni  rifecero  l'eiTctcito,  iSe  andati 
contro  nemici  con  la  condotta  di  Dolabella 
Confole  , li  ruppero  con  fitagc  maggior  di 
quella , che  hauéuan  efli  hauuta  ; liberarono 
Arezzo, e dopo  prefero  laCittà  di  Siena  à det- 
ti Galli,  che  fondata  l'haucuano  gii  prima.  2. 
3 In  tal  anno  Demetrio  effendo  fiato  chiamato 
da  gl'A  thenieliich'erano  fitettamente  alfedia- 
ti  iJa  Caffandro  Rè  di  Macedonia.andò  a lòc- 
corretli  con  3 jo.  naui , e coneffctcìto  molto 
numerolo:  Se  hauendo  rotto  con  molta  ftra- 
gc  il  detto  Caffandro! benché  fuo  cognaiqjlq 
prefeguitò  fino  allo  firctto  paffo  di  Tetmofi- 
laide  anco  li  prefe  la  Città  d'Eraclea.che  fpó- 
tancamentc  fc  fartefe:  dopo  tal  vittoria  fei 
mila  de'  foldati  di  Caffandro  paffarono  nell' 
effcrcito  di  Demetrio,  il  qual  vittoriolo  tor- 
nando poi  in  Athcne,  oppreffe  gli  prefidif  la- 
fciati  in  molti  luoghi-da  effo  Caffandro)  e fe- 
ce libere  le  Città,che  prima  ftauanofotropo- 
fteà  Caffandro  foptadetto.  Falsò  poinel  Pc- 
loponnefo , dadoue  gli  prcfidi)  polli  da  Cafi 
fandro  fi  fugirono  1 onde  Demetrio  liberò 
tutta  l’Arcadia  ( fuorché  la  Città  diManti- 
nca  ) Argo',  Corintho , cSicionia  tal  popolo 
della  quale  egli  pctfuafc  trasferite  in  miglior 
luogo  la  loto  Citti.c  la  fece  chiamare  Demc- 
triade. Volle  poi  effer  ptefente  in  Argoallaj 
fella  dìBacco  i & iui  prefe  anco  per  mqgliy 
DeidamiaforcIIadi  Pirro  Rè  de  gl’F.piroti; 
ma  fece  i*f  Atliene  alcune  dtshooeftd  brutte , 
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6c  indegne.  AlfegAò  trecento  talenti  per  fe- 
bticarfi  ilgran  Colofso  di  Rodi , che  poi  fra 
la.anni  diede  fpedìto  l'illuAtcftatuario  Cha- 
rcK. 
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Ell’anno  ì64j.  Tolcmeo  Rè  d'Egitto 
làpendo , che  li  Giudei  vbidiUano  ad  ’ ' 
Antigono,&  à [>emetrio  Signori  anco  di  Sài 
riaimcnò  l'cffetcìto  in  Geru  lai  emme,  e con-> 
frode  dicendo  voler  far  facrifici)  nel  Tem- 
pio; entrò  m giorno  di  Sabba to  nella  Città,  c 
la  prefe  à ctadimcntoinon  pigliando  l'armu 
in  tal  giorno  li  Giudei , che  canto  da  Geiiiia- 
Icmme , quanto  daH'altri  molti  luocbi  della-. 
Giudea  furono  in  gran  numero  menati  in., 
Egitto  fchiaui,  c prigionieri,  llchevdendo 
poi  Dcmetrio,andò,cdircacciò  tutti  li  prefi- 
di), ch'haueua  rafeiati  Tolcmcom  Geiulà- 
Icmmc,  de  in  tutta  la  Giudea.».  In  tal  anno  li 
Tofeani  concitarono  li  Galli  Boiffhoggi  det- 
ti Boemi)  dcvncndofi  fcco,affalironolc  terre 
dc'Romani, dalli  quali  furono  fiiialmccc  vin- 
ci,e  difcacciati,  mocedo  in  baccaglia  gran  nu- 
mero de' Galli,e  rutti  li  Tofeani  fopeadecti. 
Ncll'an.  feguentc  3-6f^  Li  Galli  Boifdi  nuor  ](4 
uo,c  con  maggior  effcrcito  vennero  in  Italia 
per  vendicarli  del  d.mno  riccuuto  da  Roma- 
ni: ma  fiicono  rotti  nel  primo  confiictoìic.»' 
rat  maniera,chcthiefero  pacecon  molicpto- 
ghiere,  a.  In  tal  anno  in  Sicilia,cffendo  venia-  2 
todaCartaginc  Amilcare  Qturtoffigliodi 
Gilconc)  ruppe  al  fiume  Himera  (hoggi  de»- 
to  fiume  grande  ) Agatoclc  Rè  di  Siracufa.» 

■col  fuo  effcrcito,  c poi  ricuperò  molte  rcrrct 
che  effo  Rè  haucua  prefe  già  à Cartaginefi. 
Nell'anno  fd4).  Agatoclc  Rè  di  Sirachia,ha- 
ucndo  rifatto  l'effcrcito , venne  di  nuouo  à 
battaglia  co  Amilcare,il  quale  li  diede  sì  cru- 
dele rocta,chc  lo  fece  ritirar  in  Siracufa,douc 
l’affcdiòpur  firctramentc:  ma  effo  Agatoclc 
imita  fpauentandofi , chiamò à ft  li  nobiIi,&. 
il  popoioic  diffe  loro, voler  andare  ad  affcdiac 
Cartagine , che  in  tal  maniera  farebbe  poi-li- 
berata d’allèdio  Siracufa  ; perche  gli  Caittagt- 
nefi  farebbono  coffretti  à richiamar  le  loto 
forze  nella  patria:  li  dille  ancora , che  effì  Si- 
racufani  haucuano  U CKtà  forte , c ben  pro- 
uifia;fichcnon  doiiclfero  temere  dcll'affe- 
dio  : e chi  di  effi  non  haucfsc  cuoce  per  difS- 
dcrfi,andafsc  ad  habitarc  in  altre  terre.  Piac- 
que adalcuni , che  molco  lodorono  la  gcnc- 
-roficàdcl  loro  Rè:  ad  altri  molti  difpiacqne.» 
tal  difegno, dicendo  che  fi  perderebbe  laCk- 
tà:5c  infatti  milh;,e feiccnio de' Siracufani 
vfeirono  per  fiat  ficari  in  altri  luoghi  t & A- 
gatoclc  douendo  lafciare  parte  dcU'cIsercito 
per  ptefidio  di  detta  Città  di  Siracufa,  fece  K- 
bcri  tutti  gli  fehiauì , che  vidde  cfset  atti  i 
gucrteggiatc,edicdcl'armc  à quefiiLibcrtini, 
mettendoli  àgata  000  01*31111  fuoi  foldati  va- 
lotofi , li  quali  pure  accefe  alle  battaglie , di- 
ccndoloro  > non  doucc  cfser  inferiori  à dcKì, 
Libertini.  Pofe  poi  le  fne  fquadre  sù  le  naql, 

U h e con 
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c con  ptori>ero  vento  andò  nell' Afticaidouc 
pctuuKudo  all'iinpiouilo , incendiò  le  luc> 
nani  i acciò  li  luoi  lòldati  non  hauclTcco  più 
ipcianza  di  ùigìrc  : ma  pcnlalTcìo  à far  vitto> 
rie  per  ialuar,c  conlvcuat  la  vita  loro;  ondu 
picitu  picic  tutte  le  terre  foggette  1 Cartagi- 
nc;nialiinie,che  non  haueuano  mura  in  quel' 
il  tempi  ; venendo  doporeflercitode'Carta' 
^neli  con  la  condotta  d' Arnione  Capitanoi 
tu  quello  vccil'o  con  altri  tre  mila  > e gl'aiiri 
fugirunoà  taluacfì  inCartaginc,  allaquale^ 
Agaioclc  potè  l'aOedio  luo  inolio  alle  ilrctte. 
11  che  intendendoli  nelle  terre  dc’Mori, mol- 
ti dic'fli  mandarono  à vendere  le  lor  vetro- 
uaglic  nel  campo  d' Agatocle , che  m tal  ma- 
niera pcouidde  al  luo  ellerejto.  Fra  tanto  An- 
tandro  fratello  d'Agaiocle  vedendoA  olVer- 
uando  la  trafcuragine  d'Amiicarc,  e de'  l'uoi 
foldaii.che  llauauoairedian-lo  Siracula;  vici 
ben  oidinaio  all'un^  rouifo  i òc  allaltaiidogli, 
li  pole  lutti  in  fuga,  rellando  vccilo  Amilca- 
re ludetto,&  altri  molti de'Cartagmelì.  Men- 
tre tra  tanto  Offella  Aèdi  Cirene  andò  ad 
vniilì  con  Agatocle , che  aflediaua  Cartagi- 
ne>e  paueggiatouo  uilicme,che  vinta  Carta- 
gine, rcllalle  poi  bigiior  dicHail  detto  Osel- 
la, & Agatocle  li  tu  iglialTc  le  terre,  che  tahi- 
«ilia  gli  caiiaginen  polTedcuanoima  egli  do- 
po airimprouiio  vccilcOlfella,  e perluaiclc 
fquadre.m  elfo  con  molte  ptomefle  à rctlar 
feco  nel  Indetto  alTedio;  e pule  in  tanta  aiigu- 
Aia  Cartaglne.ehe  molti  de'  Cittadini  facrili- 
caronogh  tìgli  al  loro  Dio  Saturno , acciò  li 
iiberaOcda  Agatocle.  Di  più  fiomilcate  Ca- 
pitano delle  Iquadrc  di  ella  Cartagine  Hi- 
mandodifperatelc  fuccoic.fcce  ll-grcu  lega 
con  elfo  Agatocle^  ma  fu  laputa  da  gli  Sena- 
tori,che  fubito  Iv  tollero  la  vita, 

KARRATIONE  L. 

NEll'anno  lopradetto  1 che  fu  l'anno  *4, 
dopo  la  morte  di  AteiTandro  Magno  } 
crebbero  tanto  gl'odij  de'  Regi  LiGmaco , c 
Sclcuco  contro  li  Regi  Demetrio,  dcAnti- 
gonu(li quali  difpcggiauano  liRcgi  loptadet 
U.chc  cm  facendo  inliemc  llretta  lega.arma- 
rono  A^.mila  combattenti  à piedi,  dicci  mila 
cmquccito  caualieri,!  >o.carti,e  40-'  blcfanti 
callellati;  per  il  che  Demetrio  lafciatc  le  deli- 
tic, che  haucua  in  Athcne,  andò  nell'Alta  mi- 
HO«c  da  fuo  padre  Antigono , col  quale  poli: 
in  punto  7o.mila  à piedi  .dicci  mila  àcauallo, 
c.75-£lcfanii  benarmati.Fu  dopocomincia- 
tanc  gli  campi  diHiHò  la  battaglia  molto 
ianguinofa  d'ogni  lato,c  neU'ardot  di  effa  ha- 
ucndo  Demetrio  villo  Ahthioco  figlio  di 
Scleueo,  l'alTalicol  fuo  forte  fquadronc  de’ 
caualli,  c pofe  in  fuga;  nè  contento  di  quello 
volfo  andar  alla  lcqucla(  indarno)  alcuni  mi- 
gliaimcntrc  fra  tonto  mancando  il  principale 
netuo , c la  fila  cauallcria  dal  lato  del  fuo  ef- 
ferciiOi  fu  qucAo con  innumcrabilc llragtj 
dilÉpato  : dt  anco  fu  vcciio  il  vecchio  Anti- 
gono filo  padre  • il  qual  cficodo  fiato  qmn»; 


del  mondò 

nito  di  Icamparc  la  vita  con  fiigìrlij  diceua_n 
che  vcniua  il  figlio  ad  aggiuutloichc  perciò 

10  chiamaua  ad  alia  voce , cercando  d'ogni 
torno  per  vederlo  ; efinaitneme  poi  cadendo 
morto  , tutti  gl'  amici  tuoi  prcllo  fugiro- 
no,  folo  rellando  Torace  di  Lariira  i guardar 

11  fuo  corpo  lacrimando-  Demetrio  tornan- 

do fiior  di  tcmpo,fugi  con4.milacaualicri,e 
con  cinque  mila  fami  in  fifiifo , douc  noa^ 
volle  troppo  ai  morate,' temendo  che  la  fua_> 
gente  armala  non  làcchcggialTc  il  Tempio , e 
la  Città;  onde  fi  polè  sù  le  naui,  facendo  vela 
verfo  Athcne  in  Grecia,  de  cll'cndo  vicino  ad 
arrmace,  fu  incontralo  dagli  Ambafciatori 
Al  benicfi,chc  li  diflcro,haucr  la  lor  Rcpubli- 
ca  decretato  di  non  riccuerti  alcun  Re  nella 
Città.  Plutarco  dice,  ellece  flato  maggior  lo 
fdegno  di  Demetrio  ( per  la  tanto  grande  in- 
graiiiudine  vlàiali  da  gl' Athcniciì)  che  lupe- 
raua  dolore  d'haucte  pcrlo  il  padre  , il  regno, 
le  ticchczzc,c  l'cffcrcituipcrchc  tutte  fon  co- 
le di  tbriuna:  ma  perche  non  póteuaaH'hora 
vendicarli,  finlcclfecc  fiato  ben  fitto  tal  dc- 
cretoie  dotuandò.chc  li  rcndelTc  ro  le  naui.che 
fiauanocon  tuoi  tclòri  nei  porto  del  Pircoj 
le  quali  cole  cficndolc  donatemauigò  di  nuo- 
uo  vcrio  l'A  lia,fpcrando  ricuperai  di  nuouo 
il  perfo  regno,  il  quale  quali  tutto  fra  dì  loro 
s’haucuano  già  diuilo  gli  Regi  vincitori! 
non  tcllaua  aitro,  che  l'àiòlà  di  Cipro,  dono 
era  fugita  aricourarli  la  fiia madre;  onde  in- 
tendendo , chele  Ine  Citta  non  li  potcuano 
difendere,  nè  egli  haucua  fòrze  d'incontrare 
gi'iniimci.  voltò  le  vele  vcrfoàlChcrlbncfo 
ncliaTracu,cairaliàc  terre  di  Liiimaco,  do- 
uc fece  gran  lacco,  e molte  prede!  c dopo  ap- 
preso gu  crebbe l'eirercito.ll  che  non  fu  nio- 
Iclloàì^'altti  Regi,  perche  inretiormemea 
odiauano  cfTo  j-ilimacoper  la  fuagran  liipcr- 
bia,&  ìnlolcfiza.Nclla  fopradetta  gran  batta- 
glia, cncll'olpugnar.  le  Città  d Alia  cfl'endo 
morta  quafiinuumcrabil  gcntc,.cccirando  il 
regno  d'Aiitigono,rcfiarono  lodi  lolamentc 
tre  regni  della  Monarcliia,&  Imperio  acqui- 
fiaio  d' Alcflàndro;  onde  i'adeiiipi  la  prò  feria 
-<U  Daniele dcfcritta nel  fuocapo.7.v.}.  £ik- 
•ff  Prfo  in  parte  tra  ardi- 

nts  crani  m mi  cm  , C m dcnulms  | C fic  diccbmt 
trjnrgc , etmedt  carnei pUtritnau  Come  pure  in., 
Alcflàndro  lopradetto  s'era  adempita  la  pro- 
-fetiadel  verfo  4.del  ludetto  capo;  Trinu  qutft 
icana.  Calai  babchac  afnila,  afpuicban  dante 
cmllt  {mn  ala  cm,  C /niiaia  efl  de  arra , Ce.  ef- 
fcndoli  già  prima  adcmpKo  quanto  li  dieu 
nel  capo  g,  dieflb  Daniele  nel  ver.  zo.  ^ict, 
qnem  vidifli  btbet  r canna , R(ie  Medman  c^,alijne 
Tcrfanmi.Terràbircni  caprarnni,ltcx  Gracornm  efl: 
C cornn  fftnde  , ^nod  crac  intcr  aculu  cinn  fpfc  efi 
BfX  prmw.  qnad  anicm  [rada  Ula  /nrrcxcmni  ijna- 
inar  pra  ca , ^nainar  rcgci  de  geme  uni  .canlmgcnt, 
{ed  non  in  fmiundiac  «w.COPClofiachc  Alcfian- 
drohaucuarottoinduc  battaglie  Dario , o 
poi  li  tolfc  l'Imperio  tutto  -,  cPaccrcbbc  con 
racquifio  dell'Indù  Orientale  1 fi  «he  egli  fu 

pri- 
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pL’iino.  e principale  Rè.  & Imperatorci  & cf- 
Icmlo  egli  poi  moctOiS'cidTeco  nella  lua  Mo- 
narchia gli  R.cgi  ropradccri  Antigono , Lill- 
iiiaco , Tolcmcoi^  Salcuco.  che  non  furono 
di  tanto  gran  poicnEa.  com’era  ftato  il  fudet- 
ta  Aleffandro.  Quflche  fi  dice  poi  dal  detto 
Profeta  Daniele  Dclvcrfo  9.  10.  11. eia.  del 
detto  capo  t.Dt  Tito  auttm  ex  eli  e^reffim  eji  cor- 
»»  morfifiif» , &fiOiimefigr*ikle,&c.  Va- 
dempi  dopo  nel  tempo  de’  Macabei  in  An- 
‘ tiocho  cognominato  illuftre,  dcfccndcnieo 
dal  detto  Rè  Seleuco,  il  quale  dopo  la  lopra- 
detta  gran  battaglia  occupò  in  breuc  tempo 
tuttala  Siriaconla  Giudca.Diuidendofi  dun- 
que Seleuco  infiemccon  Lifimaco  il  regno 
d’Antigonoi  c di  Dcmctrloi  cflb  Lifimaco,  à 
cui  toccò  l'Afia  minore  -,  fatigò  poi  qualche 
tempo  ad  ottenerla;  perche  molte  tiitià  fi 
tennero  per  Demetrio , ilqualeiedaiu  Ipe- 
rania  di  loccorfo.  che  dopo  non  potetteda- 
ic  in  modo  alcuno  1 morendo  molta  gentcj 
cittadina  nella  difefa  delle  lue  citta. 

NARRATIONE  Lll. 

5.5  "V  T Ell’aniio  J646.  Il  Senato  di  Cartaginej 
^ XN  all'ediatada  Agatocle  RèdiSiratulà-, 
mandò  con  arte  dmerfiua  vn  elTerciio  in  Si- 
cilia,dal  quale  fu  allcdiata  .Siracul'a;  acciòchc 
cITo  Agatocle  per  difenderla  fipartiflc,  la- 
nciando libera  la  detta  Cartagine.  Il  che  egli 
ieccmia  d’altra  maniera, pcrclic  lafció  per  Ca- 
pitan generale  del  fuo  citerei  to  Agatarcofuo 
figlio  maggiocciSccITo  con  puochi  nauigò  in 
Sicdia;  doue  quelle  Città  libere,  che  haueua- 
no  in  odio  gli  Cartagincfi,li  diedero  gentu 
d’arme , con  la  quale  non  folo  egli  liberò  d’- 
afl'edio  Siracufa;  ma  anco  prefe  à detti  Caria- 
ginefi  alcune  terre  di  detra  Sicilia , da  doue.> 
dopo  nauigò; ma  perche  non  portò  feco  mo- 
netc,gli  roldati,che  afpettauano  lo  fiipcndio, 
fi  folletiarono,  e fecero  tumulto;  nulladimc- 
nocglili  Ceppe  pcrfuadercà  quietarli  coo.i 
molte  promclTc  di  premiargli  dopo  la  vitto- 
ria, la  quale  finalmente  non  forti:  perche  li 
Cartaginefi  viccndo  poi  per  difperationc  alla 
battaglia,  ruppero  le  genti  di  Agatocle-,  chej 
clTcndofi  ritirate  alle  trinccrc , fecero  mag- 
gior tumulto  dal  primiero;  onde  Agatocle  fi 
tilollc  fugirfi  in  quella  notte  : c menò  Icco 
Agatareo  luo  figlio,  che  nelle  tenebre  ,c  nel 
fiigire  fi  Ihiatri  dal  padre,  il  quale  petuenen- 
do  alle  fuc  naui,  fece  far  vela,  c nauigò  in  Si- 
cilia: onde  poi  venendo  la  mattina,  il  fuo  cf- 
fercito  s’accorfe , che  s’cta  già  fugito  : e ve- 
dendoli in  tal  modo  clfer  da  lui  ftato  ingan- 
nato,c tradito,  volle fcguirlo;  ma  fu  aflaltato 
da  Cartaginefi  > confi  quali  finalmente  s’ac- 
cordò , vccidcndo  Lraclida  figlio  fecondodi 
elio  Agatocle , ch’era  ftato  lalciato  io  eftb  cf- 
l'crcito.  Agatarco  fu  anco  ritrouato , c dopo 
vccilò  nella  publicarpiaazadi  Cartagine,  a. 

> Xclfannoiftcflò Seleuco  vedendo, che Lifi- 
maeo  hauciiaptelà  per  moglie  vnadcllc  fi- 
^le  di  Tolcmco  Re  d’Egitto,  c datane  vn'al- 
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tra  di  efle  per  moglie  ad  Agatocle  fuo  figlio,’ 
egli  fcrilfc  à Demetrio,  voler  per  moglie  la.»  i 
fua  figlu  Stratonica:  Se  il  partito  Cubito  fi  fe- 
ce; de  elfo  Demetrio  con  le  fue  proprie  naui 
portò  la  figlia  al  fudetto  Sclcucp , che  fi  rap- 
ftrò  fegni  di  cortefia  moltp  reale , rprantun. 
que  Piiftarcpfratellpdi  Caflàndrp,e  Prefetto 
d>  elfo  Seleuco  in  Cificia , molto  incoipafiu 
Demetrio,  che  dfendo  paftàto  per  la  fua  prò, 
uincia,  haueftcpcrmciro,chegfi  luoiloldanti 
fiteeOero  facco,e  preda  in  molti  liioghupetU- 
chc  Demetrio  hauendopoi  làputa  tal  querc- 
la,  nel  luo  tornar  in  Cipro , faccheggiò  quali 
tuttala Ciliciancl  viario.  Nell’anno  J647.  5647 
CaflàndroJLè  di  Macedonia  venne  à morte, 
lafciando  il  regno  à Filippo  fuo  figliodl  qua- 
le  fu  il  quarto  Rè  di  tale  nome.i  .In  tal  anno  % 
Demetrio  cercò  comprar  la  Cilicia  da  Seleu* 
co,che  gliela  negòiccrcò  poi  comprar  laCi  t- 
tàdi  Tiro,c  di  SidoncjC  pur  gliele  ncgóiqiia- 
tiinquc  pofledcirc  quanto  dall’india  fino  à 
confinar  con  Egitto  fi  cpntiene.Fra  tanto  cf- 
lb Demetrio  fu  da  luoi  fecreti  amici  chiama- 
to in  Athcnc;  perche  Lavare  haueua  opptef- 
fa  la  loto  Rcpublica,  e fatiofi  Tiranno  : ond’ 
egli  fi  parti  da  Cipro  con  l’armata  fua  nauale, 
c'ne  fu  molto  ttauagliata  da  tempefta  i e non 
potette  andar  indetta  Athcnc:  ma  fcclicnclli 
poro  del  Pcloponncfo,  affali  la  Città  de  gli 
MclTcni  j,  douc  fu  in  faccia  colpito  da  factta; 
eflendofi  poi  prcfto  guarito,  alTafi  molte  cit- 
tà , che  fenza  battaglia  alcuna,  fc  l'arrcfcro: 
nauigò  dopo  in  Athcnc  ,cl’aftcdiò  si  ftretta- 
mente , cheli  cittadini  veniuanoà perire pct 
la  fame.  Siche  all’hora  il  filofofo  Epicuro, 
clic  haueua  infegnato  confiftcrc  la  beatitudi-, 
ne  dcll’huomo  nelle  Crapolc,  c di  elTc  folcua 
dclcrtarfii  altro  cibo  egli , e la  fua  fiiraiglìa.^ 
non  guflò,  fenon  chcpuochc  iàuctritc,  Sc 
acqua  pura.Mandò  fra  tanto  Tolcmco  Rè  d’ 
Egitto  in  foccorfo  deirAtheniefi  cento  cin- 
quanta naui,  che  poi  fenza  far  altra  cofa  fi  fii- 
girono,  vdcndochc  Demetrio  fece  venir  dal 
Pcloponnclo,c  da  Cipro  tante  naui, che  arri- 
uaronoal  numero  di  joo.  Ondegl’Athenicfi 
per  non  perirli  di  fame,  le  l’arrcfcro  ; & egli 
entrato  nella  Città  , da  principio  molto  fi  rt- 
prefe  della  loro  infiumana  ingratitudine  vfa- 
tali  nel  fuo  maggior  bifogno,dòpo  haucrcgli 
liberata  due  volte  la  lor  patriaima  dopo  l’ac^ 
carezzò  con  dargli  grano  : c fi  conccfTc  il  far 
li  magiftratiiSccffi  àgaradi  lodi  cumulando- 
lo, fi  diedero  in  mano  Monichia  lor  Fottez- 
za,Sc  il  Pirco:  ma  egli  anco  per  fiate  più  ficu- 
rodcU’acquiftata  Athcnc,  pofe  vn  altro pre- 
fìdio  nel  Mufeo  : c dopo  andato  contro  gli 
Spartani,  venneà  battaglia vicinoà Manti, 
ncacol  Rè  Archidamo,  che  rcftò  rotto  con., 
molta  fuaftrage:  c poi  Demetrio  faccheggiò 
lafuaprouinciatuita:  cfinalmente  cinte d’ 
affedio  la  Città  di  Sparta,  da  douc  pur  vfeen.- 
do  Archidamo  à combattere,  fu  di  ououo 
rotto  con  gran  pencolo  della  fua  Città,  che., 
fu  vicma  à venir  in  roano  d>  Demetrio,  il 
H b 2 qu.v 
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^ualc  mentre  poi  (Una  aflcdiandola  circa  il  ti- 
J648  nc  deiranno  jójS.hcbbc  auui  fo,chc  le  Città, 

1 le  quali  per  lui  n tcncuano  ncU'Afia  minore, 
nonpotcuano  più  tcfiftcrc  à Lifimaco  s ft» 
non  VI  foffe  andato  altro  foccotfoihebbcan- 
^ ca  lettere  da  Cipro, che  Tolcmco  Rè  d’Egit- 
' ,1,  èohauctu  affediataSalamina , doiieftauano 
la  madre , c li  figli  di  elio  Dciiicttio , che  per- 
' <iò  ftaua  molto  penfictoro,  quando  li  fopta- 

fjiunfcra  lettere  da  Macedonia, fignificando- 
i a che  effendo  morto  Filippo  Rè  di  effa , li 
iiioi  due  figli  Antipatro , ( che  era  genero  di 
Xilimaco)  & Aleflandroch'erafàuoticoda-, 
Teffalonica  tua  madre , c forella  del  Magnq 
’Alcffandro^  ftauano  incontrafto  per  regna- 
re i e che  Antipatro  haueua  poi  vecita  la  det- 
ta TelTalonica  lua  madre  ; Òc  Alcfl'andro  per 
le  fiidcttc  lettere  chiamaua  efib  Demetrio  in 
aggiutoà  e nondimeno  già  haucuacJxiama- 
to  Piero  Rè  d'EpirOichc  ritrouandofi  fpedi- 
ro  lenza  affari  » andò  fùbiio , e pofe  il  regno 
fottol'vbidienza  d'Alefrandto;dacu>  per  pre- 
mio ticeucttc  4.Città  di  detta  Macedoniaìin 
modo  tale  che  clfendo  poi  Demetrio arriua- 
Ì1Ò4P  to  nell’anno  t049.trouó  le  cole  coinpofle,  & 
aggiulfate:  fu  nondimeno  lafiia  venuta  di 
tanto  timoreal  giouanctto  AleffandrOaChu 
fidirpofe  di  farlo  morire  : ma  DemetriocC- 
fendo  del  pericolo  fccretamentc  anunonito, 
andò  con  molti  armati  al  luoconuito,douc 
' poi  entrato  finte  fentirfi  di  mala  falutc , c fi 
licentiò  ■ fi  che  gl'huomini  armati  d'Aleffan- 
dro  effendo  in  minor  numero  ■ non  hebberò 
alcuno  ardire  d'alfalirlo.  Venendola  matti- 
na ,dilfe  Demetrio  volerli  partire , hauendo 
nel  Pcloponticfo  molti  affari  ; Se  Alcllàiidro 
mofirandoli  amore,  volle  aecompagnarlo  fi- 
no inTeffaglia.doue  fperaua  di  farlo  morire: 
ma  fu  preuenuroda  Demetrio, che  inuitò  lui 
àdefinare  fecoiSc  egli  andò  con  ogni  libertà, 
acciochc  dopo  inuitando  egli  Demetrio  vi 
andalTe  liberamente  al  modoifielVo  : comin- 
ciofli  dunque  il  cornuto , nel  qual  Demetrio 
alzofti,  & vici  dalla  flanza  (Se  Aleflandro  at- 
territo lo  fegui  ) Se  egli  comandò  à tuoi  ar- 
mati preparati , che  vccidefleco  colui,  che  lo 
icguiua.  Fu  Aleflandrovccifo , c dopo  luigi’ 
altri,  che  feto  erano  venuti  s vno de’ quali 
morendo  dilfe:  D’vno  fole  giorno  ci  hauete 
preucnuti.Temettc  molto  l’dfcrcito  de'  Ma- 
cedoni venuti  con  Aleflandro  fopradetto , 
^ cflcndoeffi  inferiori  di  numero  al  groflbdcl- 
le  genti  di  Dcmetrio,il  quale  dopo  con  dolci 
parole  gli  perfuare  ad  accettarlo  per  Rè  loro, 
dicendoli, che  il  regno  più  toflo  competiua  à 
lui,che  à nepoti  di  Calfandro,  che  haueua  vc> 
citala  madre,  la  moglie,  dei!  figlio  del  loro 
grand’ Alcffandco  1 la  morte  de’  quali  haueua 
egli , & Antigono  tuo  padre  voluta  vcndica- 
rc,'tome  tcdelc  della  calata  del  detto  Alcllàn- 
dro } e che  di  ffcfco  Antipatto  haueua  vccifà 
la  propria  madre , c torcila  del  Grande  Alcf- 
fandro  fopradetto.  All’hotagli  Macedoni  1'- 
^lamaiono  pei  Rè , c lo  condufTcìo  ncUa.j 
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Regia  in  Macedoniai&cgli  ini  riceuctte  au- 
uito , che  Tolcmco  non  folamentc  hauenio 
latciatad’afTcdiacehalamiuain  Cipro:maan- 
co  haueua  alla  tua  madre  mandati  molti  do-  ' 
ni;c  fatta  pace.  Dopo  breue  tempo  Lifimaco 
fece  dar  motte  al  fopradetto  Antipatro  fuo 
genero , il  qual  haueua  vccìfa  Teffalonica. 

NARRATIONE  LUI. 

EU’annó  fteffo  Sclcuco  Rè  dell'Afìaj 
maggiore,  c della  Siria  polfcdcndoil 
fuo  Regno  in  molta  pace,  hebboin  tua  cafa.» 
guèrra  di  tal  forte,  che  perle  in  clfa  la  propria 
moglie,  chegii  l’haueua  partorito  vn  figlio: 
conciofiachc  Anthiocofuo  figlio  maggiore 
s’era  inuaghito  di  Stratonìca  giouaiK , figlia 
di  Dcmctrio.c  moglie  di  cfloScleuco  Ilio  pa- 
dre vcccbioie  non  lapcndo  come  gentile  tro- 
uar  contro  il  tuo  tento  quel  rimedio , chej 
adeflb  ttouano  li  Chrifliani  anco  per  via  de* 
loro  con  teflon -,  deliberò  darti  la  morte  con 
l’inedia  ; perciò  fingendoli  infermo,  fi  pofe  à 
letto,  c non  volciia  cibo , dicendo  non  poter 
ingiottirc  cofa  alcuna:  diccuano  gli  medici 
varie  cole , c tutte  con  errore:  ma  lolo  Erafi- 
ftrato  conobbe  il  vcromale.eloguari.OfTcr- 
uò  egli,  che  venendo  Stratonica  ( con  Seleu- 
coiche  amando  il  figlio,  andana  molto  fpeffo 
à vifitarlo  ) l’infcnno  fi  mutaua  di  colore,  il 
polfo  II  palpitaua  violentiflìmo,&  altri  tegni, 
che  deiramor  profano  haueua  fentti  Saffo 
Poctctra:oflcruo  anco.che  entrando  all’in  fer- 
mo altre  varie  donzelle  ancorché  vaghemon 
erano  in  cflb  li  legni  fopradetti  ; Temette  il 
medico  far  di  tal  cofa  contapcuolc  Sclcuco: 
ma  d^o  hauendo  pcntato  alquanto  meglio, 
gli  dille , che  tal  inlermità  era  d’amore:  ma_. 
che  quanto  era  fàcile  il  fanarla,  tanto  era  dif- 
fìcile il  modo  da  tenerli.  Dille  Sclcuco , efler 
egli  per  fupcrar  tutte  le  difficoltà, che  vi  cor- 
reflero; ciò  pregò  à manifcffatli qual  foflc la 
donna  amata  da  cflb  Anthioco  : rilpolc  final- 
métcErafiflrato:La  mia  moglie  è l'amata:ma 

10  nò  tono  per  donarla  ad  altri.  Có  lacrime  à 
gl’occhi  l’abbracciò  Sclcuco , pregandolo  in 
mille  modi.e  pcriuadcdolo  à ceder  la  moglie 
ad  Anthioco  fuo  figlio;  altrimentcanch’eflb 
padre, di  doglia  morirebbe  quanto  prima.  Li 
dille  il  mcdicoiTu  Rè  come  padre  Itimi  cofa 
facile  il  poter  io  priuarmi  di  mia  moglie  : il 
che  non  dirclli,  fe  non  folli  padre,  ma  manto. 
Volcflc  DiofdilfeaU’hor  Sclcuco)chcla  mo- 
glie tua  foflc  la  mia  ; perche  il  mio  figlio  non 

11  morirebbe.  All’hora  Erafiflrato  li  rilpoto. 
Tu  Rè  tei  dunque, che  lo  puoi  guarire , per- 
che egli  ama  la  tua  moglie^  non  la  mia.  Fece 
poi.che  li  Rè  vcdcfl'c  tutti  gli  fegiiidcll’amor 
fudetto  : & cfloScleuco  eflcndoli  chiarito;  c 
confiderando , che  per  tuo  rifpctto  Anthioco 
raccua  il  mal,  che  l'vccidcua;  lo  dichiarò  Rè 
delle  prouincie  del  monte  Caucafb , i confi- 
nar con  l'India  ; dandoli  Stratonica  per  fiia_. 
Ipota , c per  Regina  di  tutto  tale  regno;  Et  o- 
gm  cofa  tu  fcrittaalfuo  padre  Demetrio  in 
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~ Macedonia,  chenimòin  tal  numera  6rfclj 
5 di  nuouobcnigna  la  tbttuna.  f.  In  tal  anno 
Agatode  B.è  didiracufa  feccpacccon  Cac* 
tagmeù  venuti  con  cITerciro  in  Sicilia , rclli- 
tuendogli  te  terre, che  egli  ptimagt^  gt’hau> 
na  prelc  r e neU'anno  medelìino  diede  per 
moglie  d . Pirro  R.d  d‘£piro  la  tua  figlia  La* 
naITa , coiidarli  ìadotc  l'ilola Coreica  , la^ 
qual  prinu  gii  haucua  egli  acquillaca-,: 
andò  poi  in  Calabria  per  foccorrcrc  lo 
Ine  terre  infcllatc  da’  Romani  ; Sceflèndo 
flato  fopraprefo  da  humor  pellifero,  che  iio 
tutto  il  corpo  li daua dolori,  fece prcllo  ri- 
tornoin  Siracuf'auloue  poi  gli  ncpoii  veden- 
dolo languido,  & intubile  al  goucrno , furo- 
no m dilcordia  per  regnare,  5c  vno  di  clli  vc- 
cifc  il  proprio  padre,  il  qual  era  vno  de’  figli 
4 d'  Agatoclc.4.1n  tal  anno  Dcroeccio  aitai  tó  li 
Booti,  che  fpauentati  dalla lua potenza, fe li 
fottopolécoima  cITcndofi  egli  parti  to , liibi to 
Cteonimo  Rè  di  Sparta  andò  col  fuo  LiTcrei- 
ta  inThebe  (che dopo  la  morte d’Alellan- 
dro  magno  era  Rata  rtlnurata)c  fece  lega  con 
detti  Beòti , che  perciò  (ì  ci^ilaronòà  Uc- 
inetrio,il  quale  ciò  intendendo  tornò  da  Ma- 
cedonia,& aQediò  si  flrcctamentc  Thebc,chc 
il  RèCIconimo pcrtimorevlci  dacira,c  ri- 
ticoiU  in  Sparta.  Onde  la  Citta  s’arre(l\c  De- 
metrio vi  porclipcclldiiàhcttcndoui.Girola- 
mo  hilloricopcr  Pcefetto  i & vsò  molta  cle- 
menza d tibcliati:  imcfcpoi,  cheli  RcLifl- 
maco  era  Rato  prefo  daDromiebete  fuo  Prc- 
cipe  tubcllciSc  egli  prcRo  andò  ad  alTihrc  la., 
Tcacia,doue  poi  mentre  Raua  pcrpigliar  vna 
Cittd,  li  vcnnc.auuilb , che  il  detto  Dromi- 
chete s'era  riconciliato  con  Lifimaco , e l’ha- 
ueualafciato andare tiberoic cheli  Beoti  s’e- 
ranodinuouo  ribellati  i ond’eRb  Demetrio 
lalciando  la  Tracia,  s’inuiò  dinuouovcrfo 
Thebe  i ma  per  Rra^  hebbe  auuifo,  che  fra.., 
ranco  erano  Rati  gli  Beoti  vìnti , e foggiogatr 
da  Antigono  fuo  figlio, cognominato  Gona- 
ta:  ma  che  Thebe  Raua  pertinace  : onde  andò 
cgIbprcRo  con  l’cRercito , e per  tutto  la  anfe 
con  aflcdio;ma  fra  tanto  Pitto  Rè  d’Epiro  gli 
aflàltò  la  Tenaglia  i onde  Demetrio  lafcian- 
do  Antigono  fuo  figlio  nel  ludetto  aflcdio , 
andò  in ’TcRaglia  ! e Pirro  fi  ritirò  in  luogo 
forte  per  Rare  più  llcuro . Lalciò  per  ditela., 
dc'TcR'alidicce  mila  fanti, e mille  Caualieri;  e 
ritornò  all’alk-diodi  Thebe,  doue  perfe  moU 
tidc’miglioriruoigucrticri,&  cgli,chc  non., 
volfc  Rat  lontano  da  pericoli,  entrò  valoro- 
famentcnclPalfalto  ; e quantunque  foRc  Ra- 
ro da  fopra  il  muro  con  dardo  fcritoinulladi- 
meno  fieramente  combattendo , fu  di  tanto 
rincoro  d fuoi  foldathchc  entrarono,  e prefe- 
lo  la  Cittì-,  doue  crcdcndofigli  cittadini  do- 
ncrc  cfTcr  vccifi;  egli  gli  perdonò  ; folo  vcci- 
dédo  I }.  ch*etano  Rati  gli  capi  principali  del- 
la ribellione  foptadetta. 

NAJRRATOINE  LIV. 

'}6$o  XTElI’annoi65o.  AgatoclcRè  diSiracufa 
XN  nella  fua  grane  infermità  fu  da  Aga- 
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«reo  fuo  nepote  auueicnatoi  e dopo  la  fuo 

moftcfuronòtantclcriuolutionidc’Siracu-  - 
fani,  che  il  detto  Agatarcovccifore  del  pa- 
dtc.c  Jell’auoloin  vcccd’hautrii  rtgno.hcb- 
bc  la  morte  s eflendo  fiato  vccifoanco  per  » 
opra  de' Cartaginefi.  2.  Jn  tal  annogl’Etoli 
ferrarono  il  pafib  d gl'altri  Greci , acciò  noia 
paiTaRcro  per  il  loto  paefe,  perii  quale  era., 
iicceiratio  paflarc,  andando  in  Delfo  per  fare 
li  giochi.  Il  che  vedendo  Demetrio  fece,  che 
gli  lottatoti,  gli  Curfori,  c-tutti  gl’altri,  chej 
à tali  giochi  concorrcu^o  ( fuor  il  coRumc 
della  Grecia)  andaficrod  farli  nella  Ciit/di 
Athcne.Ncll‘an.j65i.Tolcmco  Rè  d’Egitto  JdjB 
véne  a mortc,lalciddo  il  regno  d Tolcnico  Fi- 
ladelfo  ( e non  d Tolcineo  Cctauno  fuo  fi- 
glio maggiore  )conofccndo  più  mite , e più 
atto  al  goucrno  il  detto  Fiiadclfb:  che  perciò 
prima  Tnaucua  anco  fitto  regnar  fcco’.St  egli 
dopo  la  morte  del  padre  crdFe  nel  Faro  del 
Nilo  nelle  bocche  del  mare  vnamirabilTor- 
re, fopra  la  quale  fece  porre  lume.che  rifplé- 
dcua  per  tutta  la  notte  in  beneficio  de  gli  na- 
uiganti.Di  più  diRcfc  l’arme ncU’Arabia,ej 
Aggiogando  anco  gl’Ammoni  ti , prefe  la  lot 
Metropoli  Città,  detta  Rabba  i e dal  fuo  no- 
me la  fece  poi  chiamare  Filadelfia^cll’aiino 
J651.  Demetrio  Rè  di  Macedonia hauendo  1652 
fatto  vn  numcrol'o  drcrcito,andòadaR'.iiire.> 
gl’Etoli.che  haueuano  ferrato  il  palio  i Gre- 
ci per  non  andar  in  Delfo:  fatcheggiòcgli, 
tutto  il  pacfcloro,  cpoRoui  per  Prefètto  Pì- 
tauco  fuo  Capitano  forte , e valorolò  con.», 
parte  dcircfrcrcitoi  con  l’altra  parte  andò  co-, 
tro  di  Pirro  Rcd’Epiro, col  qual  era  ingri 
difguRo;  e Pirro  pure  vfei  per  incòtrarlo:ma 
non  forti  l’incontro , perche  s’ìnuiarono  per 
diuerfe  Rradci  e Demetrio  cercandolo , arri- 
uò  fino  m Epiro,e  faccheggiò  le  tene  di  quel 
Regno  : Pirro  pur  cercandolo , penetrò  fino 
in  EtoIia,doucda  Pantauco  fu  incontrato,Ac 
in  battaglia  vinfc  li  Macedoni:  fu  dopo  disfi- 
dato i fingolar  battaglia  da  Pantauco,  il  qua- 
le putii  diede  vna  ferita  : ma  egli  ne  riceiict- 
tc  due  pcggiorii  e farebbe  anco  Rato  vccifo, 
fe  non  l’haucflcro  fottratto  i Cauaiìcii  : dal 
che  pigliando  animo  grande  gl'Epiroti,  pro- 
feguirono  la  loc.vittoria  con  molta  Rragc  di 
detti  Macedoni,  dc'  quali  rcRarono  5.  mila.., 
ptigionicri,c  gl’altri  tutti  fi  polcro  in  fuga^. 
Nell’anno  rcgucntcj65},  cRèndo  Demetrio 
graucmcntcintcrmo,  Pirro  feruendofi  dell’ 
occafionc,analtò  la  Macedonia,c  la  lacchcg- 
giòquafi  per  tutto  : ma  poi  Demetrio  haué- 
do  ricuperata  la  falutc,lofcccrititarp  nel  luo 
Regno  con  perdita  di  molti  Tuoi  £piroti:ma 
finalmente  poi  fecero  pacciccfiando  in  Pirro 
lo  Idegno  cagionato  dali’haucrli  Demetrio, 
prefa  l’ifola  di  Corcira  ( detta  poi  Corfù)  ej 
la  fua  moglie  Lanafla , la  quale  prima  hauen- 
do  viRo , ch’clTo  ^irroamaua  più  l’altrc  futj 
mogli,  che  iei,s’era  ritirata  in  detta  Ifola.’chc 
l’erg  Rata  data  dal  Rè  Agatoclc  fuo  padre  per 
dotc)8c  indi  haucua  poi  chiamatoDcmctrio, 
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col  quale  haueua  fatto  mattimonio.Ncll’an- 
J654  no  jó54.Fucon denari diDcmctrio eretto  in 
Rodi  il  gran  Coloffo  di  bronzo  ( opera  fatta 
dall'ingcgnofo  Charcte , ch'era  flato  difeepo- 
iodiLifìppoJ  fu  alto  jo.cubiti  talColoflb; 
c di  groflezza  proportionata  in  modo  > chcj 
( come  dicono  gli  Scrittori  di  eflb  ) le  dita_> 
erano  grandi  quanto  i corpi  humani.  Fu  tal 
Cololfo  annouerato  fra  IC7.  marauiglie  del 
mondo  ic  gliRodiani  furono  da  eflb  poidc- 
noromati  (^loflcnfl  : e con  tal  nome  nella.» 
fua  Fpiflola  li  chiamò  S.  Paolo.  Nell’anno 
3655.  Demetrio  facendo  difegno  di  racqui- 
flare  il  perfo  fuo  paterno  regno.fccc  fabnea- 
re  molte  naui  con  grande  ingegno, & arteio 
tanto  grandi,  quanto  non  mai  prima  s'erano 
fatte.  Ma  feriuc  Plutarco , che  dopo  eflb  De- 
metrio, fece  Pompeo  Filopatotevna  nane.» 
tanto  grande.che  di  lunghezza  fu  di  >8o.  cu- 
biti, ed'altczza4S.cubitii  li  cui  remiganti  fu- 
f ono  4.mila:gli  nocchieri  40o.gU  combatten- 
ti 3.  mila  di  numero.  Onde  per  la  tanto  gran- 
de mole  fu  tale  nauc  aflai  tarda  nel  corloinu 
le  rudcltc  naui  di  Demetrio  benché  li  foflc- 
ro  di  molta  grandezza  : nulladimeiio  egli  col 
fuo  ingegno  le  fece  fare  veloci  al  nauigarc. 

NARRATIONE  LV. 

V T Ell'anno  36)6.  Fufattadahi70.  Inter- 
JlN  preti  l' efplicationc  della  diuina  Srittii- 
ta  con  la  fcgiicnte  occafione  deferitta  da  Gio- 
feffo  Ebreo  nel  libro  12.  deU'antichità.  Tolc- 
mcoFiladclfo  Rè  di  Egitto  curiofiflimo  d'- 
hauer  tutti  gli  libri , che  foflero  nel  mondo , 
diede  commiflìonc  di  cctcarli(da  qualunque 
parte)  à Demetrio  fuo  fratello , à cui  diede  la 
Prefettura  delia  fua  libraria,  la  qual  contenc- 
ua  so.mila  libri.  Ma  vi  mancaua  il  libro  della 
Scrittura,e  legge  de  gl'Ebreii  del  quale  man- 
camento fece  Demetrio  coniapeuolc  il  Rè 
dicendoli , che  in  tale  Scrittura  fi  coiucneua- 
nocofe  molte  degne;  ma  era  molto  difficile 
il  traducfl  in  Greco,  perche  lo  fcritto  era  con 
figure  ebree  molto  difliniili  dalie  greche  let- 
tere : pcrilchc  Filadelfo  li  rilolfc  Icriuerc  ad 
Eleazaro  fommo  Sacerdote  dc'Giudci,che  li 
mandaflc  i facri  libri  ebrei.  All’hora  Àriflco 
amico  familiariflimo  del  Rè , c molto  affet- 
tionato  de  gl'Hbrei,  diflc  i Tuoi  amici  An- 
drea,e  Soiibio  Tarantino  ( familiari  anco  del 
Rè)  che  feco  cntraflcro , c l'aggimafleto  nel 
patlarc,ch’egli  voieua  far  i Toicmco,al  quale 
diflc  : Che  giouarà  hauerc  noi  gli  libri  de  gl' 
Ebrei , fc  non  faranno  tradotti  nella  noflra., 
lingua  greca?  E come  potei  fàrfl  bene  mai 
la  lur  tradottionc , mentre  che  i Giudei  fom, 
tenuti  per  fchiaui  nel  tuo  Regno?  Deuitu 
prima  liberare  quelli  ; acciòche  il  loto  Dio, 
( che  noi  chiamiamo  Ziza,cioè  Giouc  3 per- 
che ci  dona  il  viuerc)  fìa  da  cfli  pregato,chej 
vogli  il  tuo  Regno  conferuare  fempre-  Nèio 
fon  dclb  fchiatta  dc’Giudciima  dico  quello , 
perche  tò^ihe  il  loroDio,cfscdo  egli  il  Crea- 
tor de  glliuonuai/gcadifcc  oioitol'opuatio; 


ni  buone  di  qualunque  pcrfona,che  le  fato 
gradirà  la  buona  cola,  che  farai,  facendo  libe- 
ri gli  detti  Giudcnchc  fottol’Irapcrio  di  tuo 
padre  furono  già  fatti  pngioiueri;  eciò  farai 
ad  honor  di  elio  Dio , la  cui  legge  tu  dclidcci 
haucr  nelli  tuoi  libri,  c nella  libraria . Difle.» 
con  volto  ridente  Tolemeo  : Q^nti  peniate 
voi  cflerc  quclli,che  han  da  liberarli  ? ril'pofc 
Andrea,  clTcre  puocopiù  di  cento  mila:  & il 
Rè  diflc  all'hota  ad  Etilico  : Non  è piccolo  il 
dono,chc  domandi . Ma  è degno  dono  della 
tua  grandczza,rirpofcSolibioi&.anco  è con- 
ucncuulc,  per  rendere  tu  gratic  al  fommo 
Dio.chc  vn  tanto  grande  Regno  t.'ha  donato. 
Onde  Tolemeo  fece  pagar  dal  Filco  cento 
venti  dramme  di  moncta-(chc  fono  12.  feu- 
di) per  ogni  fchiauo  Giudeo  5 & altre  tante.» 
per  ogni  figlio  di  Giudeo  :c  fpefe- per  la  loco 
liberta  46atalcti,chcfono  511100. feudi  Ro- 
nuni  al  tempo  noflro,  fecondo  il  computo 
de’  talenti  da  noi  mentionati  nel  flnc  dclVan» 
no  3170.  Onde  il  numero  dclli  liberati  Giu- 
dei fu  di  77225.  Difle  poi  Demctrio,douctli 
far  le  lettere  al  fommo  Sacerdote  de’Giudei, 
acciò  mandane  fei  perfone  doctilTìmc  ,&  an- 
tiche d‘ogniTribu,che  iraduceflero  in  lingua 
greca  gli  loro  libri,  c la  legge  diuina.  Fece  il 
Rè,  cheli  mandafleco  al  fommo  Sacerdote.» 
cento  talenti  per  li  facrifki;,  c per  cifarcice  il 
facto  Tempio , al  qual  anco  mandò  30.  vali 
d‘acgcnio,c  3o.d’oro;  5.piatii  fcapacc  ogn'va 
di  eflì  d'vn'arafora)  vna  menfa  d'oco.grofl'a.» 
mezo  cubito.ocnatadi  pretiofe  gemme  ,c  di 
catbonchi,per  li  facrifieij  fudctti.Mandò  an- 
co per  fuoiAmbafciatori  con  fuclcttere,  tj 
con  le  detto  colcli  ducFceucipi  (opra  nomi- 
naci Solìbio,&  Andrea,  che  poi  menarono  da 
Gecufalemmc  li  72.  vecchi  prattici,c  dottifli- 
mi della  Scrittura^; della IcggediuìnaiU  qua- 
li furono  fei  nueflri  d'ogni  Tribù  delle  dodi- 
ci d’lfraclc,elctti  ,c  fedo  dal  fudeteo  Eleaza- 
ro Frcncipc,c  fommo  Sacerdote  de’  Giudei , 
chcatico  mandò  fuoi  doni  al  Kèichcriccuet- 
tc  poi  tali  Dottori  con  gran  Ictitia,  bacian- 
doli ad  vno,advno  nella  frontc:e  ncU'acriuo 
lo(o,liccntiò  tutti  quelli,  che  paclauanocon 
Juiiquantunqucdi  negotii  importantiflimitli 
fece  poi  definat  nella  fua  menfa , fedendo  da 
vn  lato  36.C  dall’altro  36.di  eflìihauendo  egli 
prima  vifti,&  ammirati  gli  fàcri  volumi,  che 
cITì  portarono  fcritti  in  lettere  d’oro.  Li  ten- 
ne feco  ii.giorni indclitiolicouuiti;  c fpen- 
dendo  il  tempo  in  conuerfar  con  efii  i trattò 
di  molte  dotcrinca:  queftionii  c celiò  talmc- 
te  fodisfatto,chc  difle  poi,  hauer  imparato  da 
cfli  il  modo  di  regnar  bcnc,e  vircuolamente. 
ConuncflcdopoiDcmetrio  fuo  fcatello.chc 
daflc  loco  le  flanze  nel  mare , c gli  proucdeflc 
regiamente  di  cibo , c d’ogn’altca  cola  necef- 
fària;acciò  attendeflcro  alla  tradottionc  dek 
la  facra  legge , c lettere  : e poi  liccntiandoli» 
diede  loro  2i6.tolcnti,  cioè  trèperogn’vno 
(che  furono  igoo.lcudipcrogn'vno  ) Eli  fa- 
picoti,  c dotti  intctpcctiuaduflctoppihui 
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Scrittura  Ebrea  in  linguaggio.  Greco  fra  lo 
fpatio  di  7a.giorni,  nudando  tutti  fcparaia* 
^ lucnte  la  mattmalinoaU'hora  di  Nona,  do- 
po hauer  andato  ( in  Icuarlì  da  letto  j i ìtiuc- 
rircilKè:  c dopo  pranzo  conucniuanom- 
ficmc in  tuttoqucllo,  che haucuano  tradot- 
to, £flcn4oHpoi  compita  la  tradottionc,  fu 
ella  Ietta  m Greco  dal  ludctto  Demetrio  m 
prefenza  del  K.c,cdc‘  circollanti,li  quali  tut- 
ti renarono  nupiti.come  di  cofcaltiilìme.c 
diuinc.  Et  dTu  Rè  domandò  da  elfo  Deme- 
trio; per  qual  cagione  cITcndo  tale  legge  si 
mirabile, non  haueua  fatta  meniione  d'elfa-, 
veruno  de  gl'hillorici.e  poeti.  Egli  rifpol'c.) , 
che  clTendo  ella  vcnerabile.ranli  dima,  e mol- 
to canamoii  doucua  da  perfone  profane  trat- 
tarli in  modo  alcuno:  c che  volendo  di  cITa-, 
fcriucre  Tcopompo,nette  per  ro.giorni  fuor 
dc'ienlii  e ritornando  poi  in  fe  nello , domà- 
dò  perdono  della  fua  prefontione  à Dio, e fu 
. tornato  nei  lènibprimiero  teche  anco  Teo- 
doro poeta  tragico  haucndonel  fuòlcritto 
fatta  mcntione  di  cole  fcrittc  nelli  lacri  vo- 
lumi,dmennc  cicco  (in  tanto.chcconofciuto 
Tcrror  faito,domandò  anco  perdono  da  Dioi 
c rihebbe  la  villa  de  gl'occhi,  hauendo  del 
fuo  fallo  pentimento,  E linalhicntcpoi  liccn- 
tiando  Tolcmeogli  detti  Saui/.dicde  loro  lo 
fpcic  del  viaggio,ricco  vt-nimcnto,  vn  calice 
di  prezzo  d’vn  talento,  & anco  due  talenti 
per  ogn’vno . Mandò  di  più  al  fommo  Sacer- 
dote indonodiccclettichecon  piedi  d’arge- 
toa;  con  altri  ornamcntiidiecenolc(o  veni  da 
Pontefice)  vna  veficdi  porpora,  vn’ornata., 
corona,cento  vedi  di  candido  biffo,  & vn  ca- 
lice di  trenta  talenti  di  valuta;^  anco  per  de- 
dicarli al  Sacro  Tempio  mandò  due  piani  d’ 
a oro,&  altri  varii  vali  prctiolì.  >.  GioiBamlla 
Lezana  nelli  fuoi  Annali  ferine  ,chcmolti 
de’  fopradetti  70.  Interpreti  della  Sacra  Scrit- 
tura furono  deirinituto  dc'Carmclitani  ; o 
che  vno  di  edi  fu  lefuSirach  ,dalqualeap- 
preffo  nel  fuo  luogo  diremo.  La  tradottiotie 
delli  detti  Settanta , e la  fopradetta  libraria., 
arfedupo , quando  Giulio  Celare  in  Alefi'an- 
dria  fece  dar  fuoco  al  palagio  regalc,per  libe- 
rarli da  gl’affalitori.U  fudetto  GiofcffoÈbreo 
anco  riferifcc,che  il  Rè  Filadelfo  fece  dar  co- 
pia delta  detta  tradottione  della  Sacra  Scrit- 
tura i fuoi  l’refctti,  c Capitani  Macedoni,  cj 
Grcciiche  la  tramandarono  poi  nella  Grecia: 
e quindi  prouenne , che  dopo  à fuo  tempo  la 
Chiefa  Greca  haueua  la  Scrittura,chc  non  ha- 
ucua  la  Chiefa  Latina  , la  quale  l’hebbe  da  S. 
Girolamo,  che  diligentemente  poi  la  traduffe 
nella  lingua  latina  dail  Ebrea:  conformcl'or- 
dinc  di  S.Damafo  Papa. 

NARRATIONE  LVI. 

J657  EU’anno  }6S7.  Demetrio  Rè  di  Mace- 
lli donia  preparò  cinquecento  naui,ccnto 
mila  combattenti , cdicce  mila  caualicti,pcc 
ricuperare  il  fuo  paterno  regno,  llchc  vden- 
do  li  Regi  Lifimaco,  Sclcuco,c  Tolcmco,  fc-, 
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cero  lega  tutti  contro  lui  : e fcriffcroal  Rè 
Pirro pcrfiiadcndolo  à rompere  lapaee  con 
Demetrio,  Edopoquali m vn ilkil'o reiiipo 
Tolemeo mandò  podcrofa  armata inOrecia 
contro  le  Città,  chepoffedeua  elio  Deme- 
trio,opurlofauoriiiano.LilimacoancoaIl'al- 
tò  la  Macedonia  dalla  parte  confinante  conj 
la  Tracia.  Onde  Demetrio  fubito  lafciando 
Antigono  fuo  figlio  con  parte  d.ll'effcrciio 
per  difendere  la  Grecia  i andò  in  Macedonia 
ad  incontrare  l’effcrcitodi  Lifimacoi.mcmrc 
tra  tanto  Pirro  da  confini  di  Epiroaffaliui,. 
ladelta  Macedonia:  douepreléla  Cuti  di 
Bctrea,  con  metter  a facco  altri  molti  luo- 
glli.Il  che  intendendo  i Macedoni,che  erano 
ncll'cffercitodi  Demetrio,  fi  mutarono  d'a- 
nimo , dicendoli , che  egli  lafciaffe  Macedo- 
nia, e fi  ritiraffe  à cala  lua  : egli  fapcndociò 
nafccrcdall’affetto,chcelIi  portauanoà  Lifi- 
maco per  effere  fiato  vno  de'  filmati  Capita- 
ni del  Grande  Aleffandroemenòl'efi'ercito 
nell'altra parte. doue  fiaua  Pirro;  che  non  la- 
peuaegli  intriniccamente  efl'erc  più  accetto 
a gli  Macedoni  ; molti  de'  quali  linalmentej 
lodando  elio  Pirro  per  Rè  benigno , c valo- 
rolb;  induffero  tutti gl'altrideU'effercito  di 
Demetrio  i rifiutarlo:ondc  egli  vedendo  lo- 
prafiarli  la  morte,  andò  nella  Città  di  Thebe 
à ricontarli.  Pirro  fu  riceuu  to  per  noucllo  Re 
di  Macedonia  : e lòprauenendo  poi  Lifima- 
co , fi  diuilcto  iufieme  le  Città  II  che  vden- 
do  gl'Atheniefi,  difcacciaronoli  prefidijdi 
Demetrio, del  quale  non  molto  dopo  inten- 
dendo, che  di  niioiiu  li  crcfceiiano  le  forre; 
chiamarono  Pirro  acciò  gli  difendeffe;  e lo 
menarono àfacrificar nella  fortezza:  & egli 
dopo  vfeendo  li  ringratiò  dell'vfata  confi- 
denza i ma  l'ammonia  non  introdurre  nella 
lor  Fortezza  alcun  de'  Regi , che  poteuano 
lalciaruiillorprcfidio:  cdopoli parti  pet  il 
fuo  rcgno.Fra  tanto  Demetrio  hauendofi  af- 
fettionatigliThebani , rifiituendo  loro  la_. 
rimiera  Republica , c libertà  ; raccolfc  vnj 
uon  effercito  anco  da  Teffaglia  ; & andò  ad 
affediar  gl'Aihenicli , che  prefio  li  mandaro- 
no per  ambalciatoteCtate  filolòlù,il  qual  lo 
perfuafe  ad  andar  nell’Afia  Minorc,(coiifor- 
mc  la  fua  mente  ) per  racquifiarlada  mani  di 
Lilimacoiandò  egli  con  fuenaui,cconpiù  d' 
vndeci  mila  combattenti;  e prefeà  forza  la_» 
Città  di  Sardi:  dal  che  muffì  molti  de'  ibidati 
delti  prelìdiidi  Lifimaco,andarono  à militar 
folto  effo  Demeirio,ilqualc  vdendo  poi,che 
veniuacon  groffoefferciio  Agarocle  figlio 
'di  Lifimaco  ludetto;  andò  egli  in  Frigia  con 
intentiouedi  paffaredopo nell'Armenia  , 
nelle  Media;  eper  firada  fece  molte  Icara- 
nuiccic  con  l'cffercito  menato  d' Agatoclej; 
nelle  quali  fu  fempre  vincitore;  ma  dopo  nel 
paffarc  il  fiume  Gtanico.moltide'fuoi  fi  per- 
foro nel  l'acque;  egli  rcfiantift.rìdunèroad 
effere  affaliti  dalla  fame;  onde  tumultuarono 
per  non  effer  menati  nell'Armenia  : fi  chej 
egli  bruendo  peiG  nel  fiume  otto  mila  com- 
bat- 
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battenti , prelé  il  viaggio  per  andar  in  Tarìb 
di  Cilicia,  nella  quale  non  potendo  conccnc- 
leglircHanti  foldaudal  faccheggiatle  tetre 
dibeleuco,  nè  potendo  ritornare  indietro» 
cflendo  ilari  pieU  d'Agatoclc  li  palli  del  mon- 
te Tauro  i andò  per  ricoutarli  nel  regno  di 
Seicnco  > che  da  principio  nd  riceuer  le  fuej 
lettere  fi  molTc  à gran  picti  della  iua  mifera- 
bile  fortunale  mandò  ordine  à Tuoi  Prefetti» 
che  lo  tratrairero  da  R.è;e  daflcro  ogni  cola.» 
neceifaria  à fuoi  foldatnma  Prode  Ino  Con- 
figlierò  glielo  pofe  in  fofpctto , che  douciTu 
forti  danno  nel  Aio  regno,  cficndo  Demetrio 
perlona  turbolente,  c non  poter  (late  fcnza_> 
guerra.  Pcrilchc  Sclcuco  andò  Tubi  to  con  1'- 
clTcrcito  in  Cilicia  ; c Demetrio  andò  à ripa- 
larfi  al  monte  Tauro , da  doue  hauendo  pre- 
gato Selcuco,licoaccdelTc  luogo  di  poter  fia- 
le ncirinuernoie  nulla  ottcnutoivedendo  an- 
co eiferli  ferrato  il  palio  per  laSiria;come  di- 
fpcrato  fi  diede  à depredare  le  ville,e  le  cam- 
pagne .andando  ad  incontrare  gli  nemici  i li 
quali  ruppe  con  molto  valore  : c dopo  andò 
adefpugnarc  liprclidij  podi  da  Sdeucopct 
ferrar  il  palio  dellaSitia.  Volendo  poi  aflalirc 
l'elleccito  di  Sclcuco , fii  lopraprcfo  d’infec- 
mira , la  quale  li  duròquaranta  giorni , nelli 
quali  perdendofi  d'animo  molti  de'iuoi.  altri 
fugirono.Sc  altri  paflarono  al  campo  di  Seteu- 
co.  Kibaucndofi  poi  della  Aia  infermiti  » af- 
foltò  col  reftante  dc'foldati  la  Cilicia , foccn- 
do  prede  per  qualunque  luogo  ; e perucncn- 
do  vicino  al  campo  del  detto  Sclcuco , ocIIlj 
mezza  notte  aH'improatfo  ralTalifmcntc’egli 
ifoua  nel  letto  Idormirc)  ma  poi  fi  rititò.ve- 
dcndoilconcoriode'gacrrieti  da  Sclcuco  al- 
rinfrettarifucgliati.  Venne  dopo  di  nuouo 
alla  battwiia.c con  fuoipuochi  ruppe  d'vna 
patte l’eflcrcito  di  Sclcuco  fopradctto»il  qual 
vedendo  Aigirc  li  Tuoi , egli,  benché  vecchio 
ptefe  l'arme  > c facendo  capo  ì Capitani,&  i 
fbldati  » opprcllc  con  la  moltitudine  Deme- 
trio,che  con  puochi  Aigi  à faluarfi  nella  vici- 
na felua  . doue  Ai  per  Alalo  da'  fuoi  amici  l 
darli  nelle  mani  di  Selenco:  il  quale  lieto  di 
tale  nouella,  volendo  ticeuerlocó  molta  cot- 
tefia,  mandò  alcuni  pctfonaggi  per  honorar- 
lo,e  per  accompagnarlo: ma  altri  prcllo  lodif- 
fnafeto.mcttcdoli  in  capo  fofpcttiiC  timor  di 
nuoua  gucrra:A  che  Demetrio  venendo  da.^ 
lui  » fu  circondato  da  mille  guerrieri,  che  lo 
menarono  nel  Cherfoncfod'Afia , Se  iuicon 
buoni  ptefidii , c guardie  lo  lafciaronoi  ma_> 
ben  trattato  con  palagio, giardini,  c con  altre 
delitie, fecondo  l’ordine  uto  da  Sclcuco:  ma 
egli  auuisò  in  Grecia  Antigono  Aio  figlio , 
chcconfcruairc  con  vigilanza  lo  (latore  non_> 
crcdcflc  per  vera  qualunque  lettera,  che  col 
Aio  figlilo  legnata  li  venifle  : ma  che  flimafle, 
che  egli  folle  morto . Lifimaco  mandò  ad  of- 
fctirc  gran  monete  al  B.è Sclcuco  .acciò  to- 
glicfle  la  vita  l Demetrio  : ma  egli  non  fi  la- 
iciò  perfuadcre:  come  nè  anco  da  Antigono 
^Uo  d'cllo  Demettio  » che  l'offcjtiua  quanto 


egli  voleflc  » pur  che  gli  dalle  libero  il  fuo 
padre. 

NARRATIONE  LVn. 
a TJR A tanto  Pirro , che  prinaa  partendofi 
XT  da  Grecia  Demutrio.gl'haucua  già  oc- 
cupata la  Tetlagliai  Al  da  Lifimaco  aìlaliioi  ‘ 

il  qual  non  hauendo  più  contraili  con  De- 
metrio.attefe  ad  acquillar  la  Macedonia,  fol- 
lecitando  tutte.le  Città  a nceuerlo  come  an- 
tico amico  d'Alcllandro;&  àdifcacciarc  Pic- 
co focallicco.Rè  dcU'Lpiroti,  alli  quali  non.» 
conueniua  dominar  la  Macedonia , à cui  pri- 
ma quali  fempre  haucuanoferuitocllì  Epi- 
roti  : onde  poi  hauendo  rotto  Pirro,  c ridot- 
tolo à mancamento  purdi  vittouaglia  i heb- 
be  l'intento, il  quale  pretcndeua:perchc  i Ma- 
cedoni abbidonacono  Pirro  dall'intutto;  che 
dopo  late  meli  dell'otCcnuto  Regnodi  Ma- 
cedonia ritornò  nel  proprio  Aio  de  gltEpiro- 
II.  In  talanno  Icnaui  ronune  navigando  j 
nel  inai-  Adriatico , ellcndo  fiate  foptagiunte 
da  tcmpefia,  andarono  nel  porto  di  Taranto 
à tiparaciì,  dune  in  tal  giorno  fiauano  gli  cit- 
tadini celebrando  la  fcAa  della  lor  Deaie  vol- 
feco  ingiuriare  li  Romani , che  fi  trouauano 
nelle  dette  natii  : li  cui  Capitani  rifentitifi, 
mandarono  Ambafeiatori  i querelarli  ap- 
prdlo  I Senatori.che  nè  anco  volendoli  vdi- 
re, lidifcacciaronocon nuggion  ingiurie.  U 
che  intendendo  il  Senato  Romano.gl'intimò 
guerra  per  caufa  de'  Aidctti  violaci  Amba- 
fcÌJtori:e  poi  partendoli  conl'ellcrcito  Emi- 
lio Barbo  Conlole  Rumano  faccheggiò  nit- 
ro il  Contadodelli  Tarantiniili  cui  Prendpi 
non  potendogli  refificre,  mandatono  Amba- 
Aiacorià  Pir^.acciò  venifle  in  Italia  in  loto 
aggiuto.Nell'anno}6;a.Pirrofidifpofe d'an  3Ò5* 
dar  contro  Romani , maiTìme  che  gl'Amba- 
fciatoci  Tarantmi  li  diccuano , ellcrc  pronti 
con  l'arme  in  fuo  fouore  gli  Sanniti(ch'crano 
flati  trenta  volte  già  rotti  da'Romani;gli  Lu- 
cani, & altri  popoli  i c che  arriuallcio  al  nu- 
mero di  jso.mila  fonti,  e di  zo.mila  cavalieri 
vniti  con  Taranilm.che  lo  volevano  per  fuo 
Capitano.  Cinta  Oratore!  che  era  già  ftam 
vditorc  di  Demofiene  ; e col  fuo  dice  haucua 
guadagnate  à Pirro  più  Città,  che  non  haue- 
ua  elfo  acquifiatc  con  l'armclparcendofi  da.» 
Tcflaglia,andò  in  Epiro  per  dilfuadere  Pirro 
dairimprcfa,diccndoli:Òiando  la  Fortuna  ci 
farà  tanto  propina,  che  vinceremo  gli  Ro- 
mani, c l’Italia:  che cofa finalmente  poi  fare- 
mo? Rifpofe  Pirro,che  vinta  l1talia,non  po- 
trebbe rcfillcrii  la  Grecia , nè  altra  qualfiuo- 
glia nationc.  Pur  vinte  quelle  fdiUc  Cinea..,) 
che  cofa  poi  faremo?  Pigliaremo.dilfe  Pirro, 
la  Sicilia.  Soggiunfc  Cinea  e dopo  che  fare- 
mo ? Pigliarcmo  ( ril'pofe  Pirro J Cartagine, 
e la  Libia.  Dici  pur  bene  ( fo^iunfc  Cinea) 
ma  vinte  quelle , che  cofa  faremo  > Pigliare- 
mo  poi  la  Macedonia, dille  Pirro.  Prefa  que- 
fla,&  altre  Prouincie,  e Regni  ancora  ( diflej 
Cinea)  che  cofa  poi  faremo  ? ftaremof  difié.» 

ndendo 
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ndcndo  Tirro  ) in  fpalTi , & allegrezze  > lieta- 
mente  fra  noi  fermoneggiando . LidilTc  all* 
hora  Cinca  : Mentce  quelli  fpallì  gli  puoi  tu 
pigliare,  godendoti  il  tuo  Regno  con  quiete: 
perche  vuoi  dunque  efporti  alle  varieti delta 
fortuna,  c patire  pericoli,  c fatighe  > Oalla-j 
ragione  redo  conmnto  Pirro  : ma  non  gii 
perlualbiperche  inchinauai  guerra:  & a he- 
rezza . Hebbc  egli  in  vece  di  demi,  e di  mole 
nella  bocca  vn  olTo  vnito  dalla  natura  dato. 
Dòpo  comandò  à Cinea,  che  con  tre  milic., 
finti  andaflc  à Taranto  ; da  doue  ritornando 
le  fue  naui.dc  altre  molte  ; pofe  fopra  di  eflu 
venti  elefanti, tre  milicauaiii,e  cauaiieru  vó- 
ti tre  mila  pcdoni,e  a vx>.fagitcari|:  ma  ingri 
parte  furono  poi  dail’onde  fommtrlu  alcune 
naui  eflendo  tralportate  in  Sicilia , & altre  in 
Africa.:  e folamentc  cflb  Pitto  con  due  ele- 
fanti con  puochi  caualieri , e con  circa  duu 
mila  fanti  peruenne  in  Taranto , doue  fu  in- 
contrato da  Cinea , con  gl’altri  tre  mila  fuoi 
foldati  Pofe  egli  in  buon  ordine!  Tarantini: 
e dopo  vdendo , che  Albino  Cotifolc  Roma- 
no depredaua  le  terre  di  Lucania  ( hoggi  det- 
ta Baili  icata  ) quantunque  non  li  fodero  ve- 
nuti gl'aggiuti  d'altra  ^-ntc  Italiana,  menò 
rdfcrcito  Ita  le  Città  di  fraclea,  e Pandora, 
doue  vdendo,cbcgli  Romani  s'erano  accara* 
pati  al  fiume  Li»  ( hoggi  detto  Gatagliano) 
andò  per  cóbattece , epoi  fi  ritirò perafpcl- 
tarc  tutta  lagcntc,che  ^ucua  venìrUì  haué- 
do pur  timotevettendo ilcampo  ben  ordina- 
to de’  Romani  ,chc  egli  penfàua , folTc  Rato 
barbaro.  Ma  li  Romani  hauendolo  fcopcrto, 
pafTarono  il  fiumcpervcBircprcfloallabat- 
taglia, nella  qual  egli  fece  gran  prodezze  : ma 
li  fu  vccifo  il  cauallodi  folto  i & egli  fu  fot- 
tratto  da'fuoi  amiciicpoi  lafciando  nnfegne 
regali  (acciò  non  fofle  conofeiuto  da’Roma- 
ni  ) mutò  armatura,  e venne  alla  battagliti , 
vedendo  che  gli  fnoi  caualieri  dcclinauano . 
Tu  la  battaglia  oftinatiilima , e molto  dubio- 
ia:  perche  (ette  volte  declinarono , c poi  tor- 
narono di  nuouo  gli  Romani  : ma  finalmen- 
te facendo  Pirro  venire  l'clcfanti  ; gli  caualli 
dc’Romani,chc  prima  non  tuucuano  mai  vi- 
di tali animalacci,fi  fpauentarono in  modo, 
che  pofero  in  difordinc  il  campo  de'  Ro- 
mani (opradetti,  de'  quah  moti  tono  quin- 
dcci  mila  , fecondo  Dionifio  : ma  fccon; 
do  Girolamo  , fette  mila..  Delle  genti  di 
Pirro  morirono  1 1.  mila , c fecondo  Girola- 
mo 4.mila.Gli  (ledi  lor  caualli  caulatono  la.., 
rotta  à gli  Romani,chc  pctfi  li  padiglioni  an- 
darono in  Roma  j doue  poi  di  ricino  a tren- 
tafettc  miglia  venne  Pirro  in  Palefliina:mt.j 
concepì  dima  grande  de' Romani,  hauendo 
vidi  li  corpi  loro  morti  haucrc  le  ferite  fola- 
mente  nella  parte  d'innanzgc  non  di  duetto, 

NARRATIONE  LVIIL 
2 rvOpo  la  battaglia  fopiadcttapctucnne- 
LJ  ro  al  Rò  Pirro  le  (quadre  de' Sanniti; 
e de'  Lucani:ond'cgli  fpciaua,chc  gli  Roma- 
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ni  chieddTeto.pace  ( cobk  eg!  i dcfideraua)al- 
liqualipoi  mandò  per  ambafeiatot  Cmca_. 
( con  molta  moneta,  chenifTunde'  Romani 
poi  volle  riccucre)  proponendo  al  Senato., 
volergli  rendere  gli  prigionieri  lenza  prez- 
zo,& aggiucarloadacquidar  l'Italia  tutta, fe 
faccRelecopacc,elafciafrcdi  firgucrrai  Ta- 
rantini. Onde  il  Senato  si  per  tal  caufa:  si  per 
la  perdita  hauuta;  e perche  era  ctefcmta  gii 
la  gente  i Pirroifi  anco  per  il  bel  orare  di  Ci- 
nea,s'era  indotto  allaconclufione  della  pace: 
quando  ciò  vdendo  Appio  Claudio  Secondo 
( quantunque  cieco, e vecchio  ) fece  mcnarfi 
fubito.in  Senato,  dpue  per  fuo  nipctto  ugn' 
vno  tacque:^  egli  diffe,  dcfidcrare,  che  con- 
forme era  cicco,  ancora  fofTc  lordo  per  nutu 
vdirc  l'indcgniri  de  gli  trattati  loio:coiicio- 
fiachc  nel  tempo  dell'inuitto  AJeflfandro,  il 
Senato  Romano  fi  vantò  irriderli,  e toglierli 
la.  vi.ta  > fc  venie  coiuro  Romani  foffe  arduo: 
&adcflb venuto  vnfàtellitcdcl  detto.Alef- 
landro  i il  quale  non  potette  difender  partej 
della  Macedonia  con  fuoi  Epiroii , clic  fem- 
pre  prima  erano  dati  preda  de'  Macedoni  ; li 
fodcroedi  Romani  Senatori  tanto  codaida- 
mcntc  intìmoriii,  che  volcffcro  con  Pitto 
fermar  pace,  la  quaJ  farebbe  perpetuo  oppro- 
bio  del  Senato  Ronuno  ; anzi  che  campo  ad 
ogn'alcra  natioiie  di  tentar  foggiogate  gli 
Romani.  Di  uh  parole  vetgognandofi  il  Se- 
nato cfclulc  dall'intatto  il  farli  pace , tifpon- 
dendo  i Pirro,  che  egli  andadc  mori  dell'  lu- 
liaie  di  lontano  trattalTc  d’amicitia.  Ritornò 
Cmcacon  tal  rifpoda,rifèrcndo  i Pirro,  che 
gli  Romani  haucuano.  dato  dupplicato  ciTei- 
cito  à gli  lor  Coafoliiche  in  Roma  era  refh- 
to  popolo  adii  maggiore,  ch'egli  nonpenfa- 
ua:e  che  il  Senato  li  patuc  radunanza  di  mol- 
ti Regi  confultanti.  iniicmc.  Li  riferì  anco-, 
che  Fabritio,il  qual.fi.ritrouaua  prigioniero, 
fodc  in  Ronu  pcrfona  alTai  preclara  : ma  po- 
ucro  di  denari,  c di  fodaiua  ;.ondc  poi  Pirro 
accarezzò  elfo  Fabrkio  pecluadcndolo  i ti- 
ccucrc  l'oro,  che  gli  daua;  dicendo  darlo  per 
amicKia.c  libcralitiac  non  hauendolo  voluto 
egli  riceuerc  ; il  giorno  fegueme  lo  volfc  ac- 
terrircic  mentre  leco  daua  ragionando,  fece, 
che  fodero Icuaii all'improuìfo  i panni,  die- 
tro li  quali  era  dato  podo  vn  grandlElcfante 
che  mettendo  la  probofcidc  fopra  la  teda  di 
cdb  Fabritio,mandò  fuori  la  voce  afpra,e  tcr- 
ribilc:ma  Fabritio  fi  riuoltò,  dicendo  con  ti- 
fo; Nò  l'oro  hicri , nè  la  heliia  hoggi  in’hao-, 
comiDoiro.  Per  tali,&  altre  cofe  ammirando- 
lo Pirro,  finalmente  li  dilTe,  che  fatta  la  pace, 
lo  voleiia  foco  per  primo  de'  fuoi  amici,c  Ca- 
pitani : ma  li  dille  Fabiuio,  che  non  farebbe...» 
dato  ben  per  lui:pctchc  coloro,  che  io  riucri- 
uano,  & vbidiuano,iafciarcbbono  di  fare  tali 
cofe , qnando  prattìcalTcro  con  cdo  s percho 
votranno{diire)chc  li  goucini  io  col  mio  icat- 
tate.Scupiua  Pirro  del  fuo  animo grandc,c  lo 
lodaua  fra  tutti  gli  fuoi  Picncipi:c  poih  die- 
de in  cura  i psigiometi , conofccodo  la  fua.-. 

li  tara 
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tari  integrità  : ma  finalmente  poi  mandando 
ilSeiuto  Komano  le  monete  del  rifeaitodi 
cfib  Fabtitioj  lo  lafciò  andare  liberamente  in 
j Koma  j.  In  tal  anno  li  Cattagincfi  mandaro- 
no ad  offerite  gli  lotoaggmti  à Romani;  du- 
bitando, che  Pirro  non  li  foffeauanzato  nell’ 
4 Ualia.4.Ncll’3nnoftcffo,cheildettoPitro;co> 
ine  lopra  s’è  detto  ) andò  in  Italia,  fu  in  Gre- 
cia eretta  la  Ucpubliea  d' Achaia.vnendofi  per 
all'hora  le  Città  di  Patta , di  Dimea , di  Tn- 
tca.c  di  Ferea , alle  quali  dopo  s'aggiunfeto 
altre  niolte,chc  fecero  vn  corpo  fodo,  c tan- 
to fotte , che  poi  pofe  in  tanto  folpetto  gli 
Romani, che  finalmente  poi  vincendo  Carta- 
gine , vollero  anco  disfare  la  Rcpublicad’A- 
3659  chaia  fopradetta.  Nell’anno  3659.  Furono 
creati  Conloli  in  Roma  Fabtitio  Ibpradctto, 
e Q_Emilio,alli  quali  il  medico  di  Pitto  fcrif- 
fc,  volerlo  auuclcnare,  fc  cfli  poi  li  daffero la 
mercè  d’hauetgli  liberati  dalla  guerra.  Fabti- 
tio  fubito  pctiuafe  il  fuo  collega  1 c fcriffcro 
jnficme  à Pirrofincludcndo  laTcttcra  del  mc- 
dico)con  dirli.chc  legeffc  il  contenuto;  c co- 
nofcefsc,  che  egli  ftceua  guerra  contro  giu- 
fii;  e confidaua  di  genti  fcclcrate;  E foggiun- 
fcro,chc  li  dauano  del  detto  medico  talauui- 
fo  non  per  fuo  amore;  ma  per  non  dirli  , elTct 
egli  fiato  morto  per  arte,  e non  per  virtù , e.» 
valore  de’ Romani.  Pirro  dunque  hauendo 
hauute  tali  lettere, fece morìreil  medico  tra- 
ditoreie  per  ringratiamento  di  Fabtitio, man- 
dò liberi  in  Roma  tutti  li  romani  ptigionie- 
rr.mandouui  di  miouo  Cinca  à cercare  pace, 
la  quale  rifiuta  tono  i Romani , dicendo,  che 
prima  Pitto  totnaffe  ai  fuo  regno,  c poi  ttat- 
raffcdclladctu  pace  : c per  non  ringtatiarlo 
de' loto  prigionieri  ritornati, gli  mandarono 
quelli  > che  elfi  Romani  haucuano  prefi  già 
nella  battaglia.  Pirro  cffendoclclufo  dalla-» 
pacc,vcnne  alla  feconda  battaglia  vicino  alla 
Città  d’Afcoli , doue  fu  cofirctto  combat  te- 
le in  luoghi  afpti,&  impediti  del  fiume,fichc 
gli  Tuoi  Elefanti  non  poterono  far  impctoài 
Romani,  che  combatterono  con  auantaggio 
fino  à notte  : c la  mattina  feguentc  fu  fatta  la 
battaglia  in  luogo  piano,doue  prima  di  veni- 
re gl’tlcfanti , erti  Romani  fecero  gran  fra- 
caffo  de’  nemici  : ma  poi  foptaucncndo  gl’E- 
Icfiinti;  ftironoafirctti  à ritirarli  nclli  padi. 
glioni,  refiando  Pirro  ferito  in  vn  braccio, 
con  pcrdederc  li  migliori  combattcntiic  ben- 
ché foffe  fiato  maggior  il  numero  de’  Roma- 
ni morti  : nulladimcno  Pirro  hebbe  poi  à di- 
re, che  fe  vn’altra  volta  vinceffe  in  tal  manie- 
ra,bifognaua  egli,  e tutti  gl’altri  refiar  morti, 
'3  2.in  tal  anno  gl  i Cartaginefi  con  groffo  effer- 
cito  inSicilia  affiiffeto  tarmentc  le  Cuti  d’ 
Agrigento,  diLeontino,ediSiracufa,  cheel- 
le  difperatcdi  potere  più  refifiere,  mandaro- 
no ambafeiatori  à Pirro  nell’Italia , dandoli 
nelle  fuc  mani  per  difenderle , effendo  fiato 
genero d’AgatocIc  : egli  vedcndocrcfcetej 
ogni  giorno  maggiormente  l’cffercito  de' 
Romani;  fi  lifoUc  d’andar  in  Sicilia  àgucr^ 


reggiate  con  Cartaginefi  : della  qual  colà  tfr 
ftarono  non  puoco  Idegnati  1 Tarannni,  nel- 
la cui  Città  lafció  nondimeno  per  difcfa  cò- 
tto Romani  1 fuoi  prcfidti  : ma  prima  di  par- 
tirli mandò  Cinca  con  li  Siciliani  à lui  ve- 
nuti, 

NARRATIONE  LIX. 

NEIl’anno  rèdo,  peruenendo  inSicilÙLa  3660 
Pirro,  ruppe  icdifiruffc  il  forte  cffcrci- 
to  de'  Cariagineli  ; c poi  affai  tandogli  nella..» 

Città  chiamata  £rice(  hoggi  detta  Monte  di 
Trapani  ] fu  egli  il  primo  à Ialite  sù  le  mu- 
ra;&  altri  vccideiido,òc  altri  dirupando,  fixe 
la  firada  per  falite  il  fuo  cffcrcito,  che  prcfe,c 
depredò  tale  Città.  Effendo  poi  in  Meflìna-» 
pcruenuto,vinfei  Mamcrtmi.chc  molto  vef- 
lauano  gli  Greci,  li  quali  haucuano  le  loro 
habitationiin  tal  Contado.  Poi  domandan- 
doli pace  i Cartaginefi  fopradetti,  rifpofe  lo- 
ro,non  clfcre  per  darla, le  prima  non  lafciaffe- 
ro  le  tcrrc.che  poITcdcuano  in  tutta  la  Sicilia; 
cricornaffcroncllalorCattaginc.a.  Ncll’an-  a 
nofieffo  Dcmctrio,chc  nel  principio  del  fuo 
ciTìlio  nel  Cherfonefo  d’ Afia  haucua  mo- 
firato  il  fuo  naturai  cuore  feroce , efercitan- 
doli  in  caccic,dt  in  continui  efferciti)  d’arme; 

C dopo  haucua  mutati  coftumi , dandoli  tut- 
to al  ripofo , de  a conuiti,fu  finalmente  giun- 
to dalla  morte , prima , che  Stratonica  lua  fi- 
glia vcniffccon  .\nthioco  per  vederlo  : coa- 
ciofiachc  per  arte  di  Selcuco  gli  fetiucuano , 
venire  quanto  prima  à liberarlo;  ma  nonli 
partiuaiio  mai  dal  loro  Regno  . Antigono 
fuo  figlio,vdettdo  la  fua  morte , fi  parti  pte- 
fio  ,econ  molte  fuenaui  per  ottenere  alme- 
no il  padre  morto:  ma  peruenendo  all’lfo!e.a 
dcU’Afia,incontrò  la  nane,  che  per  comanda- 
mento di  Selcuco  gli  portaua  le  ceneri  del 
fuo  patte  Demetrio»  Ptcfcegli  l’vrna  con  le 
ceneri;  la  pofe  nel  la  poppa  della  nane  con  re- 
gia porpora, c con  corona  d'oro;  e neU’intor- 
no  pofe  vnafquadradi  lòldati  ballati  ,vefiiti 
di  lucidiffìme corazze; cantando  i muficicò 
flebile, c pictofa  finfonia;  il  capo  de’quali  era 
Xenofantoclegantillimo  poeta,  cbcdauaà 
tutti  il  verfo  lacrimcuolc;  al  qual  corrifpon- 
dcua  l'applaufo  de'  remiganti , e de  gli  remi , 
Peruenne  in  Corimbo  la  luttuolà  armata-,  ; 
doue  gli  cittadini  l.icrimando,  andarono  ad 
' incontrare  Antigono  con  l’vrna  fopradetta  ; 
che  fu  portata  nella  Città  chiamata  Oeme- 
triadc,  doue  coocorfero  anco  ad  habitatui 
molte  genti  de’  Cafielli,chc  erano  fituati  in- 
torno a folco . }.  In  tal  anno  gli  Galli  Tran-  j 
falpini  fecero  la  loro  prima  irtutione  ; c fac- 
cheggiarono  la  Grccia,e  la  Traciaima fatta  la 
preda,  ritornarono  poi  nelle  lor  ledi.  4.  Nell'  4 
anno  fieffo  regnando  in  Sparta  Ariofnepote, 
e fueceffor  del  Rè  Cleonimo)  fcrifse  ad  Onia 
ffigliodi  Simonc  cognominatoGiufio,figlio 
d’Onia  Pontefice  fuccefsorc  d’Eleazaro  ; ti-  . 
ttouarfi  ne  gl’annali  de' Spartani, cfserclli 
parenti  4c'fjiudci,c  della  fchiatta  d’Àbramo; 

CO- 
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come  nel  i.  facro  libro  de*  Macabei  nclcap. 
j ti.v.ai.fiIcgc.5.CircacalannoGic5Ù  (tiglio 
di  Giesù  Sirach,  che  fu  vno  de’ l'cttanta  in- 
terpreti della  Scrittura  Sacra;  e come  auten- 
ticamente tifctifceLczana  nclli  fuoi  annali  , 
fudeirUtitutodc’Carincliiani)  in  lode  del 
fudcito Onia  U.fccc  U facrohbro detto  l’Ec- 
cldiaftico.che  comincia:  UcceSaerdas  nugnns, 
6 fui  in  vittfka  , &t.  6.  Fiorì  in  tal  anno  Frato- 
Ucnefilolofoilluftrcinogni  forre  di  feienza, 
il  quale  pure  fuchiamato  Beta.  Nell'anno 
jddi  }66i.Pirro  in  Sicilia  auido  d'andar  in  Africa 
à fai  guerra,  perfe quanto haueua  già  acqui- 
ftato  : conciouaehchaucndo  mutata  la  beni- 
gnità prima  moltraraà  Siciliani, dmenne  poi 
si  ingrato, e li  tiranno,  che  anco  vcciic  The- 
noncSiracufano,  nobiliffimo  Prcncipc.chcj 
con  Sollraio  luo  collega  gl’haueua  gii  dona- 
ta Siracufa:  mali  detto  Sfrato  fu  ddlro,c  li 
fiigi:  Onde  l’altreCitti fi  riuoltarono , altre 
vnendofi  con  li  Mcfiìncfi.dc  altre  con  li  Car- 
tagineli  fopradem  . Vennero  all’hora  lettere 
à l'irro  mandate  da  Tarantini  ,cdaSanniti , 
che  fra  tato  erano  fiati  fracaflaii  da  Konuni. 
Onde  egl  i volendoli  partire, fu  furto  rupi  af- 
faliio  dalie  genti  di  Melliiu,  le  quali  efsendo 
puoclie.òc  in  nutneronon  più  cIk  di  lo.mila, 
non  ardirono  venirci  latto  d'attne  : ma  con 
lini  gl'vccilero  li  due  Flefanti,  che  egli  me- 
nauai&  altri  molti  dclli  fuoi  guetreri;  & elfo 
hebbe  vita  fallata  su  l’elmo  ; tu  prefto  poi  di- 
sfidato da  vn  huomo  armato,  molto  grande, 
e feroce  egli  li  diede  vn  colpo  fi  terribile, 
che  lo  tagliò  dal  capo  fino  al  ventre  i della., 
ual  cola  atterriti  li  nemici , li  ccnfcro  la  fira- 
a verlo  il  pocto;douc  imbarcandofi,fu  mol- 
to ingiuriato , Stinfultatodall’altre  nani  de 
Siciliani,e  de’  Cartaginefivniti  inficine.  Egli 
difcofiatofi  nel  mare,  e rifguardando  poi  la.., 
terra  indouinando  dille;  O che  gran  lotta  rc- 
fta  inqucfi’ilola  & à Cartagincli,dc  à Roma- 
a ni. 2.  In  tal  anno  il  Rè  Scleuco  ampliò  molto 
la  Città  di  Calanne  ( da  Nembroth  antica- 
mente fabricata  ) edalfuonomcla  chiamò 
Sclcuciaiampiiò  anco  la  Città  d‘Emath(  fon- 
data da  Ainathco  figlio  di  Canaan  ) & in  ho- 
noredcl  fuo  padre  Anthiocho.volfcchclbf- 
fe  detta  poi  Antiochia  : e per  far  celebri , o 
molto  grandi  le  dette  Città , ridulfein  clTu 
quali  tutte  le  gemi,  che  habitaiiano  prima  in 
Babilonia:  parte  delle  quali  anco  trasferì  in., 
Arach  ( fàbricata  anco  dal  detto  Nembroth) 
la  quale  dopo  fu  chiamata  Edefla.  Fece  poi 
Apanica,dandolc  tal  nome  dal  nomedifua.., 
moglie;&  vn’altra  Città  detta  Bercca.  Nell" 
}<i6>  anno  ]66>.  Dopo  elfer  peruenuto  Pirro  di.., 
Sicilia  in  Taranto  con  ao.mila  fanti , e con., 
tremila  refiati  Caualicri,  accrebbe  Peffercito 
d’altre  molte  fquadrc  per  ritornare  contro 
gli  Romani,  che  ncll'aflenza fua haucuano 
prefa  la  maggior  parte  delle  terre  de' Sonni- 
ti,chc  pur  fdcgnati  del  fudetto  Pirro(il  quale 
gl’haueua  priiiu  abbandonati  ) non  gl’crano 
unto  pronti,  come  prima.  Diuifc  egli  in  due 
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parti  Pcllercito,  vna  delle  quali  menò  in  Be' 
neuento, per  opporli  à M.  Cuno  Conlolc:  ej 
l’altra  parte  mandò  in  Lucania  per  impedir 
il  cotfo  all’altro  Confole.  a.  In  tal  anno  Tifi-  %, 
maco  Rè  di  Tracia , e di  Ponto  dando  credi- 
to alle  falle  accuic  della  lua  moglie  A rlinoe, 
fcccmorircil  luo  figlio  Agatoclc;  del  cIk-  fii 
caufala  pellìmamadrcgna,  allecui  sfrenatt, 
moglie  Agatoclc  non  haueua  voluto  accon- 
fentire:  della  cui  morte  talmente  fi  sdegnò 
Filcreto  Prefetto  dell’Erario , che  partcneoli 
dalla  cortc.andò  nella  Frigia  maggiore, douc 
vicmoal  fiume  Calco,  fondò  la  Città  di  Per- 
gamo , la  quale  fii  poi  principio  di  Regno,  j.  3 
Nell’iilcfs’anno  gl»  Cartaginefi  non  naueiii 
do  in  Sicilia  guerra  alcuna,  fecero  molti  pro- 
grefiì  nella  Spagna;  douc  dopo  andarono  pu- 
re gli  Romani,  & acquìfiarono  anco  moltt^ 
tcirej- 

NARRATIONE  LX, 

Ell'anno  j66^. Vedendo  Pirro,chc  Cu-  }é6j 
rio  Conlolc  afpcttando  il  collega  con 
l’ellcrciio  romano , non  voleua  venne  alla.., 
battaglia  ; andòdinottc  trafeluc,  e monti 
pcralfalirlo  nelli  padiglioni  all’improuilb  ; 
ma  per  la  llrada  li  vennero  meno  1 lumi , che 
porraua;  fiche  gl’Elefanti, che s’baucua poi 
fatti  venire , non  poterono  inficmcconl’ef- 
fcrciro  andar  per  giufia  ftrada  fino , che  ven- 
ne lalucc  la  mattina  ; & eflendo  fiati  da  Ro- 
mani veduti  nel  dcfcendcrc  del  monte , Cu- 
rio andò  ad  incontrar  le  prime  fquadrc,douc 
ftauano  porti  gl’Elcfanti, parte  de’ quali  prefe, 
cgl’altri  pofe  in  fuga  con  molta  rtragc  de  gli 
defendentitarriuato  poi  Pirro  col  grolTo  dell’ 
eflercito,  fu  fatta  la  battaglia  in  luoghi  piani» 
douc  Curio  ruppe  gli  nemici  per  vn  lato;  & 
egli  nell’altro  iato  rcrtò  rotto  ; onde  chiamò 
à legl’altri  Romani , che  erano  polli  à guar- 
dar li  padiglioni;  con  l’aggiuto  dc’quali  pofe 
fubito  in  fuga  il  rcHo  dcH’Elcfantì,  e ruppej 
l’elTercito  di  Pirro  dall’intutto  ; che  prima..,, 
haueua  vinto  perla  loucrchiaria  de  gl’Ele- 
fanti. a.  In  tal  anno  gli  Siracu  fani  cITendo  da,.,  , 
Cartaginefi  molertati , mand.uono  Geronoa 
lor  pretorc,chc  valorolàmenic  vinfe  gli  Car- 
taginefifopradctti:  e do  potai  vittoria  fii  dal- 
l’cflcrcito  acclamato  Rè  di  Siracufa.  ?.  Nell’  w 
anno  rtellb  Lìfimaco  non  fatio  dcIlì  regni  di 
Tracia,  dì  Ponto , dcll’Afia  minore , e della.. 
Macedonia  ( la  qual  ritenne  per  cinque  anni, 
cmezo)con  tutto  che  fo|fcdi  74.anm',volfe.> 
in  perfona  andare  ad  artaiirc  IcterrcdiSclcu- 
co.chc  perciò  haucndolo  mandato  ad  incon- 
trare col  fuo  crtército;  rcrtò  vinto  Lìfimaco, 

& vecifo.  Prefe  poi  Sclciico  parte  dell’. \fiaj 
minore, douc  fece  la  Città  chi.tmata  Pclla.  E- 
ra  Scleuco  di  77,annt;c  molto  gloriauafi,che 
de  gl’antichi  C^itani  del  grande  Alcfiandro 
era  erto  rcrtato  (Diamente  ; ma  fcHc  meli  do- 
po la  morte  del  detto  Lìfimaco , con  frode  fa 
egli  vecifo  da  Tolemco  Ccrauno  ( fntcllo  di 
FiUdclfoRcd’£gitto)chc  prcflopoi  có  prete- 
li  a fto 
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fio  d'hauere  veadicat  j U mprt?  di  Lifimaco» 
fi  condtilTc  nella  Tracia,  doue  prefi;  per  mo- 
glie Arfinoc  rcftau  vedoua  del  mono  Lifii 
Iliaco  fudctio:  & i belcuco  fucceflc  il  figlio 
■Jdd4  Antliioco.  Nell'anno  5664.  eflendofi  nclla_t 
Calila  antica  ( hoggi  Francia.  Fundia.e  parte 
di  Ceriiunia;talmentc  moltiplicata  la  gcntcì 
che  come  ntctlfce  Tito  Liuio)noo  potcua. 
la  lot  terra  loftcnrarU  i vfcitono  fuori  ttej 
cento  mila  Galli  ariuatifche  furono  liccntia- 
ti  dal  Tuo  j diuidrndofi  in  tre  eflerciti  ter- 
ribili, vno  de'  quali  fu  condotto  da  Ceretrio. 
che  andato  in  T racia.U  prcìe  quali  tutta;  l'al- 
tro elTercito  con  la  condona  di  Brenne . edi 
Acicorip  prclela  Pannonia(  hoggi  Ongaria; 
il  terzo  cfìercito  guidato  da  Bolgio  occupò 
q leteiicdell'lliiricQ- a.  In  tal  anno  Tolcmeo 
Cerauno  fu  da  detti  Galli  cpllrctto  1 ritirarli 
in  Macedonia  ; dopo  hauer  egli  vccili  li  duej 
iellati  fanciuUiffigU  di  Lifimaco)  nel  feno  d' 
Arfinoe  lor  madtcaiUaqualc  haucua  prima^ 
con  giuramento  piomelTo  adottarli  per  Tuoi 
figli  : e pet  alficurarli  del  R.egno  di  Maecdo- 
nuitaaucua  fctitto  in  Grecia,  c fatta  amicitia 
con  Antigono  Gonata  figlio  di  Denaetrio 
Foliocettai  & anco  àFiladelfofuo fratello, 
cedendoli  l'Egitto.chc  come  à fratello  mag- 
j giore  gli  fpettatia.  3.  In  tal  anno  Mitridate^ 
Prencipe  di  Ponto , ch'era  fiato  in  giouentù 
molto  amico  di  Denietrio  fudetto, edita  Ilj 
perdita  delIaT racla, e la  caduta  potéza  de'R.e 
gi  di  clTa , occupò  tutto  il  Aegiio  d'elTa  Pou- 
to.ch'cra  già  fiato  prima  di  Lifimaco.  £ da_> 
eflò  Mitridate  ptoiiepne  dopo  l'vitimo  Mi- 
tridate Rè  di  Ponto,  che  fece  con  Romani 
4 molle  guerre.4.  In  tal  anno  Filcrcto  s'erclfej 
Rè  di  Pergamo ncll'Afia  minote, cucila  Fri- 
i già.  5.  In  tal  anno  l'irto  lafciata  Taranto,  ri- 
tornò in  Lpiro  con  otto  mila  fanti  .e  cotcj 
joo.caiialieri:  e gli  Romani  loggiogatono 
All'intuito  gli  Sanniti  ; c ptrllo  dopo  p'glia- 
366},  lonoTacantu.NcU'annu  Icguente  366}. Bol- 
gio con  Galli  eflendo  dall'Illirico  pallaio  in-. 
Maccdoiiia,ruppc.&  vccife  Tolemco Ccran- 
noi  la  cui  reità  fufopra  vn'afia  portata  per 
tutti  li  padiglioni  dclli  Galli:  & hauendoprc- 
fo  il  goucrno  di  quel  Regno  Tolcmeo  Me- 
leagro fuo  fratello , dopo  due  meli  fu  dagli 
Galli  vccifo  combattendo;  e fucccdcndoli  in 
detto  Regno  Antipatie  fuo  fìglio.ftì  dopo  45 
giorni  veci  lo  anco  in  battaglia  da  detti  Galli, 
che  fi  farebbono  impadroniti  di  Macedonia., 
All’intutto , fé  Sofiene  valotofo  Capitana 
nonl'haucffcsigcnerolàmcntcdifcfa  , chej 
ruppe  in  battaglia  1 Galli  fopradetti  : onde  fu 
a da  Macedoni  eletto  loro  Rè.a.In  tal  anno  gli 
Romani  foggiogarono  il  Piceno  dall'imur- 
tOicfpiignando  laCittà  d'Afcoli(la  qual  anco 
fu  nella  guerra  focialc  poi  Metropoli  de* 
Marfi.de'aàniii,  de'Prccutini.e  de  gl'Vmbrii 
$666  Scerapurcpiùàticadi  Roma.)Nell'an,3666. 
Sofiene  fudetto  difcacciò  daMaccdonia  Boi- 
a giocon Pcficrcito de' Galli.  1.  In  talannoli 
Romani  finirono  di  fcggiogat  l'IuUa  tutta. 


Nell'anno  J667.  fopragiunfcroda  Paiinoma  jMp 
in  Macedonia  Btenno , & Acicorio  con  1 no- 
mila Galli;  olita  15.  mila  altri  Galli  con  ca- 
ualli , che  hauendo  vccifo  Sofiene  in  batta- 
glia. facchcggiatono  la  detta  Macedonia  ic.» 
poi  paitcndou  con  le  prede  fatte,  vi  lalciaro- 
no  per  prelidio  1 s.mila  Galli  i piedi, c tre  mi- 
la à cauallo.li  quaU  poi  ruppero  li  Tribali  ve- 
nuti per  occupar  la  Maccdonia;douc  dopo  cf- 
fendo andato  Antigono  Gonata,  li  mandaro- 
no gli  loro  Ambalciatori , domandando  da., 
lui  gran  fomma  di  denari;  gl'inuitò  egli  à dc- 
finare  fcco  sii  icnaui,c  poi  mofirogli  li  ricchi 
tefori,  che  fccoportaua;  pcrilche  quelli  la- 
fciandodi  domandare  più  denari,  andarono  1 
riferii  al  loro  Capitano,  hauer  Antigono  grà 
tefori  sù  le  uaui;  onde  gli  detti  Galli  tutti  in- 
fieme  andarono  per  làcclicggiar  le  dette  na- 
ni; ma  elfo  Antigono  fia  tanto  hauendo  na- 
feofii  i tefori  in  vna  felua  ,e  lalciati  li  padi- 
glioni in  abbandono  , fi  nafeofe  con  le  fqua- 
Ae  fin  tantoa:he  I Galli  andarono  alle  nani, 
doue  trouarono  genti  alla  difefa  ; c fopragiu-  f 

gcndo  all'iniprouifo  Antigono , li  potè  in  fu- 
ga con  molta  loco  Itrage  ; e poi  per  hauer  pa- 
ce,li  ceflero  la  detta  Maccdonia.a.In  tal  anno  a 
Geronc  Re  di  Siracufa  vnito  infieme  coiu, 
Cartaginefi  andò  adafiediargli  Mefiincfi,  li 
quali  mandarono  i lor  Ambalciatoriàchia- 
naar  in  Sicilia  liRomani,chc  dominauanogii 
tutta  l'italiq. 

NARRATOINE  LXI. 

Ell'anno  ;66S-peruencndoitTMeirm>.,  jggg 
gli  Ronuni,ruppero,e  pofero  m fuga  li  ’ 
Cartagincfi  infieme  vniti  con  Cerone  Re  di 
Siraculà.  a-  In  tal  anno  Brenno,£c  Acicono  « 
hauendo  chiamati  gl'aliri  Galli,  c Capitani , 
ch'erano  fpatli  in  diuerfe  Prouincie  ; fecero 
l'elTcrciro  di  1 5z.mila  fanti  con  a400.caualic- 
ri , dt  andarono  al  Parnafio  per  taccheggiar  il 
Tempio  di  Gioue:  ma  nel  pafiar  alcuni  luo- 
ghi angulliifiirono  afl'aliti , e perfero  molta., 
gente  ; & cITendo  peruenuti  al  detto  Parnaf- 
fo.fncono  da  Cittadini  dall'alce  rupi  combat- 
tuti con  falli  ; e vedendoli  Brenno  ferito  in-, 
molte  parti , fini  la  vita  da  fe  fiefio  vcciden- 
dofi;  Bolgio  , de  Acicorio  fugirono:  ma  dopo 
per  doue  palfatono, furono  alfaliri  da  dii  Gre- 
ci , che  vcciferq  la  maggior  parte  dclli  Galli. 
Nell'anno 3669.  abondandolaGalliadi gen-  366^ 
te  pur  foiierchia.vfci  da  elfa  vn  altro  elFercito 
di  valorofi  Galli, li  quali  penetrarono  nell'A- 
fia  minore, doue  occuparono  nella  Cappado- 
Cia  molte  tccrci&  iui  fermandoli,  denomina- 
rono il  paefe  occupato  Gallogrccia  , che  fit 
poi  detu  Calatij,é(  dii  anco  nominati  Cala- 
ti. Furono  quelli  ranco  valoit, fi,  che  molti 
Regi  poi  fi  fcruiconodi  elfi  ncll'imprclc  : nò 
li  potette  vincere  veruno  , fe  non  che  ( dopo 
molto  tempo  ili  Romani,  Nell'anno  3670.  3670 
Demetrio  fratello  di  Tolemco  Filadelfo  Rè 
d'Egitto,  ellcndo  venuto  Icco  in  gran  con- 
traftoifeoc  vn  eficrcteo  di  ago.mila  ^ti,diio. 

mi- 
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inila  cotnbattenti4caaaUo>di  due  mila  carri, 
di  400.  Elefanti,  (che  egli  prima  d’ogn’altro 
conduffc  daU‘^th!opiancU‘£gitco)e  con  miU 
te  nani  accompagnate  da  1 50.  nani  minori , 
chiamate  Liburne  ( cioè  lunghe  ) che  ferui- 
uano.per  fomminilìrarlc  vittouagliei  eco- 
Atinfe  Filadelfb  i venir  alli  patti,  ch'egli  vol- 
fe.Poi  Filadelfp  mandò  Tuoi  Ambalgiatori  i 
> gli  Romani,  faccndo.feco  perpetua  lega.  a.  In 
tal  anno  gli  Galli,  ch'erano  rimalli  nella  Gre- 
cia, entrarono  , e fecero  molte  prede  nella.» 
Tracia, doue  anco  coArinfcroà  darli  tributo. 

3671,1  Bizantini.  NcU’anno  367i.Pirro  Rè  d'Epi- 
10,  ritrouandofl  fcatfo  di  monete , & liauen- 
do  affoldatc  alquante  fquadre  di  Gallogreci, 
andò.à  taccheggiar  molte  terre  in  Maecdo- 
luai  & clTendou  l'eco  congiunti  anco  due  mi- 
la. Macedoni  ribellati  dal  Rè  Antigono Go- 
nata  (hgliodi  Demetrio  Polioccrtajche  feco 
venne  a battaglia  con  menar  anco  buon  nu- 
mero di  detti  Gallogreci  i lo  ruppe  in  modo , 
che  lo  fece  fugire  nelle  fuc  Città  maritimo. 
Prefe  poi  Pirro  Egea  Città  Metropoli, douc.> 
li  fuoi  foldatiGaUogreciOafciatiuidaetroper 
prefìdio)pcr  cupidigia  d!oro,  disfecero  gli  le- 
polchri  de'  Regi  antichi  di  detta  Macedonia. 
& hauendoA  prefo  l’oro , c gl'ornamcnti  di 
cili,bi'.ttarono  vial'olTapcr  luperbia  : nè  Pir- 
a ro.lc  potette  caAigare.  a.  In  tal  anno  il  Rè 
Clconimo  diSparta,.eircndo  Aatodishono- 
iato  dalla  moglie,  che  fel'intcndcuacon  A- 
crotato  Aglio  d' A rio  Rè  ( il  qual  A trouaua.> 
cAct  andato  con  l'cActcito  . c con  le  naui 
in  Candia  à dar  aggiutoàCorcirei  fuoi  col- 
legati ) licorfe  à Pirro  , chiamandolo  in.» 
Spatta,  per  vendicarAdell'hauuca ingiuria; 
onde  egli  andò  con  20.  mila  fanti , con  a.  mi- 
laàcauallo.  econ  2}. Elefanti,  & hauretK 
bc  di  certo  prefa  Sparta , fe  nel  Aio  aitino  1'- 
haueAc  aAalita  : ma  volfc  afpettarc  la  feguen- 
te  mattina;c  fra  tanto  in  quella  notte  le  don- 
ne,! vecchi,  de  anco  i garzoncelli  fìccndo  ri- 
pofat  gl’huomini  d'arme  ( cflendo  all'hora.. 
Sparta  fenzamura)  cauaronofoAc  ne’ capi 
delle  Àrade,cvi  poferogli  loro  carri  Ano  alla 
meza  parte  delle  ruote,  per  impedir  l’entrata 
àgl’ElcfantL  11  feguente  giorno  fu  continua- 
to Ano  alla  fera  l'aìfaltoa:  la  dife(à;A  che  Pir- 
ro non  potette  ottenere  la  Città  : nei  giorno 
feguente  fu  il  fecondo  aAalto,  nel  quale  Pir- 
ro malamente  cadde , effendoAato.  vccilbil 
fuocaualloionde  A ccfsò  dal  la  battaglia, nella 
quale  le  donne,  egli  vecchi  pur  fcruirono. 
Fra  tanto  gli  Spartani  fecero  da  Cotinto  ve- 
nire in  loto  aggiuto  Aminia,  capitano  d’An- 
tigono  conlc  lue  fquadre:  e dopo  ritornò  da 
Creta  Ario  Rè  con  due  mila  Crete  A,  li  quali 
tutti  diltfero  tanto  bene  laCittij  che  Pirro 
Al  ferito  in  molte  partile  mentre  poi  la  flaug 
aAediando,  fu  chiamato  in  Argo  d’Arilteo 
nemico  della  fattionc  d’AtiAippo , ch'era  fa- 
uorito  d' Antigono.  Gonata  Rè  di  Macedo- 
nia.PartendoAdunque  Pirro, dal  Rè  A rio  in 
filetto  paflb  li  fu  affai  tau  la  coda  dcU’cffcrci- 
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to,a|laqualccgli.mandò.in  foccorfo  il  Aio  A- 
elio  'Tolcmco^ihc  da  Spartani  combattendo 
fu  vccifo  a il  che  fu  maggior  danno  de’  Spat- 
ni,  perche  Pino  inAiiiaroA  gl'affaltò  dopò  in 
campo  aperto , doue  facendo  prc>dczze  di fu- 
fate,A;cc  niacello  di  cfli  Spartani.  ElTcndo  an- 
dato poi  vicino  ad  Aigo,trouò  cffetA  accam- 
pato in  vna  collina  Antigono.  Mandarono 
gl’Argiui  i loro  ambafeiatori  ad  ambidue  li 
Regi, dicendoli, effet  amici  di  tutti;echc  non 
volcfTcro  molcAarc  la  Città,  che  à niffunodi 
cAi  Regi  competiua.  Antigono  promettendo 
fedeltà,  diede  à gl’ Argiui  il  Aglio  per  oltag- 
gioi  nia  il  Rè  Pirro  A relè  affai  lòlpetto.  Ve- 
nendo poilamezanottc, s’accofto ad  A rgo, 
èc  Arilico  di  dentro  gl’apri  vna  porta  : e dor- 
mendo quaA  tutti  i cittadini,  pcruenne  con-, 
alquante  fquadre  dc’Gallogreei,  ede'luui 
Epiroti  Ano  alla  piazza  maggior  della  Citta: 
fra  tanto  l’altre  lue  fquadie  volendo  intro- 
durre gl’Elefanti,chc  ladetta  porta  non  capi- 
ua,  fu  neceffario  Iettargli  le  torridi  legno 
dalle  fpalle  ; e nacqueda  tal  fatto  molto  llre- 
pito  : onde  gli  cittadini  tutti  A lucgliarono: 
corfero  all’arme,  A congregarono nelti  luo- 
ghi più  forti , c mandarono  à chiamar  fubito 
Antigono , il  qual  àuuicinaiidoA,  vi  mandò 
dentro  vn  prcAdiodi  mollifuoi  foldaiiiyen- 
ne  anco  Ario  Rè  dì  Spacta,che  haueua  fegiti- 
te  le  pedate  dcil’clAircìtodi  Pirroie  tutti  affaj- 
tarono  li  Gallogreci  entrati  : Pirro  con  altri 
vdendo  il  rumore , mandò  inaggiuto  de  gl’ 
affalitì  le  fquadre  de’  fuoi  Caualieti,che  nelle 
tenebre, c nelle  ftrade  incognitc,e  trauerfate, 
non  fapeuanadnue  pcrueiiiffcro  : onde  A po- 
fero  ad  afpeitar  l’aurorauil  nafeer  della  quale 
Pirro  in  piazza  fra  l’altre  cole  vedendo  le.» 
due  Aatue  del  Toro,  c del  Lupo  combatten- 
ti, A atterrì  per  il  Fato  i che  gli  era  prima  già 
Aato  predettole  volendo  vfeir  fuori  la  Città, 
non  potette  per  la  confù  Aonc,  e per  la  calca.., 
delle  molte  gentii&  anco  pcrcffcrcaduto  nel 
mezo  della  porta  vn  Elefante.  Pirro  fra  tanto 
IcuatoA  l’elmo , fu  da  vn  giouanc  Argiuo  fe- 
rito nel  petto;  e dirizando  egli  contro  il  feri- 
tore il  fuo  cauallo , fu  dalla  madre  del  gioua- 
neda  quale  ffaua  alla  fencAra  ) colpito  nella.a 
teffa  con  vna  groffa  tegola , che  li  ruppe  la.» 
ceruicc  :c  fopragìungcndo  vn  foldatod’An- 
tigono , li  ugliò  il  capo  dal  buffo  languente. 

3.  In  tal  anno  la  Rcpublica  d’Achaia,  che  pri-  j 
ma  haueua  ogifanno  creati  due  Pretori  ; nej 
cleflè  vnfolo,  chefu  chianuto  Marco  Ca- 
rinciifc., 

NARRATIONE  tXlt. 

NEll’anno  3672-Glì  Romani  hauendoin 
Sicilia  pcrquaitr’anni  con  CartagincA. 
guerreggiato  con  contraria  fortuna , e non-, 
effendò  in  terra  le  lorcofi;  profpcre  ; vollero 
prouar  la  guerra  in  mare  ; che  perciò  fabrica- 
rpno(  in  6o.giorni,dicq  Lucio  Flqro^  1 60  na- 
ui l'ode,  egroffe,  le  quali  dopo  vedendogli 
^utagincU,  fe  nc  tiferò  ; effeudoeffì  molto 

de- 
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defili  nell’arte  del  oure  con  lelor  nanifpc- 
ditiffime,  e veloci  : ma  nel  conflino  hebbcro 
da  piangete  i perche  molto  vicinoairifola  di 
Lipari  mrono  &acalTatì  da  C.  Ducllio  Capi- 
tano deìrarmaia  nauale  de*  Romani  : il  chej 
vdcndo  in  Sicilia  Calatino  Dittatore,  affali,  c 
dilcacciò  dalla  Fortezza  d’imcra  ( detta  poi 
Terminc)da  Palermo, Trapani, Enee,  Marfa- 
la,Mazzara,  e d'Agrigento  li  prefidii,  che  gli 
Cartaginell  vi  tencuano.  Neiranno  fegueu- 

5673  te  3673.  Profequendo  in  Sicilia  la  lorvittfr 
ria  li  Romani , furono  appofiati  da  Cattagi- 
ncfi  nei  paffo  firetto  vicino  i Caniarino  : ma 
Calfurnio  Fiama  Tribunode'  Romani  s'ado- 
prò  con  tal  valore, che  ruppc,e  fracafsò  i Car- 
raglnefì  in  tal  maniera, che  lafciarono  dall’in- 
tuito la  Sicilia:  c dopo  tal  vittoria  gli  Roma- 
ni fecero  pace  con  Geronc  Rè  di  Siracula , il 
quale  poi  con  Archimede  fi  diede  d farcin- 

a gegnouffime  machmc  di  guerra.  2.  In  tal  an- 
no Ario  Re  di  Spana  affediando  Corintho, 
venne  i.  morte , e li  (ucceflè  Acrotato  l'uo  fi- 
glio.  Neiranno  3674.  Li  Ronuni  fecero  vn’ 
altra  armata  groffa,e  la  nundarono  m Carta- 
gine con  la  condotta  di  M.  Attilio  Regolo , 
che  gii  prima  in  Sicilia  haucua  rotti  li  Cana- 
ginefi  vniti  con  Cerone  ; &.  arriuàndo  in  A- 
frica  il  detto  Attilio , prefc  Clipea  Città  te- 
nuta da  Cartagine(!,alli  quali  dopo  pure  pre- 
fc 300.  Caftclli,c  fii  vicino  à prendere  Carta- 
gine; e la  cinfe  d'affedio  d’ogni  torno  : ma  fi- 
nalmente gli  Cartaginefi  liauendo  poihauu- 
to  l'aggiuto  di  Xaniippo  Capitano  de’  Spar- 
tani ( che  come  petitiliimo  di  guerre  mutò 
i'ordinanze  de'  foldati)  feonfiffero  l'effcccito 
d’Attilio  ; che  fu  pcefo  vino  in  tal  battaglia; 
morcndoui  30.  mila  de’  Romani , c quindeci 
mila  furono  ppefatti  prigionieri.  Nell'anno 

3675  j67}.ghCartagincfi  temendo  pur  le  forze  de’ 
Romani,  cercarono  far  pace , c rcnderfi  gl'v- 
ni,e  gl'altti  li  prigionisc  pcrambafciatorml- 
darono  Attilio  fudeteo , con  fàrltapri  ma  giu- 
rare di  ritornare  poi , fe  non  fi  fuffe  conchiu- 
fa  la  pace  ; ma  egli  che  ffimò  più  della  fua^ 
propria  vita  il  ben  della  Republica  ; andato 
in  Romadiffuafe  il  Senato  da  tal  pace:  e poi 
per  offeruare  il  giuramento , tornò  in  Carta- 
gine in  mano  de’  nemici,  cheprcftolo  fecero 
morire  con  varie  forti  di  crudi  tormenti;  e.» 
mandarono  grofs’armata , & anco  Elcfinti 
per  pigliare  di  nuouo  la  Siulia,  e difcacciar  li 

^ pteudii  pofti  da’  Romani.  1.  In  tal  anno  ìn^ 
■ Grecia  Arato  giouanc  d’età  di  20.  anni  di- 
fcacciòdallaCittàdiSicionia  lua  patria Ni- 
cocle  Tiranno  di  effa;  e fattala  Republica,  u 
pollala  in  pace  con  l’aggiuto  de’ denari  dati- 
gli da  Toleraco  Filadelfo  Re  d’Egitto;  lacó- 
giunfecon  laRcpublica  d’Achaia.  Nell’anno 

3676  367£.Anthioco  figlio  di  Scleuco , chedomi- 
naua  dall’Alta  fino  in  India  (che  l’era  pur  tri- 
butaria ) venne  à morte , laiciando  il  Regno 
ad  Anthioco  fuo  figlio , che  per  cognome  fu 

3677  detto  Sotero.  Nell’anno  3677.  li  Cartaginefi 
con  numcrofo  cffcrcito , c con  aaaan  nauale 


occuparono  gran  parte  di  Sicilia.!.  In  tal  an-  « 
no  Acrotato  Ri  di  Spatta  effendo  fiato  rotto 
d’Arifiotima  Tiranno  di  Megalopoli , morì 
lafciando  Leonida  per  tutore  dei  fuo  figlio 
Licurgo  garzoncello.  Nell’anno 3 67S.  in., 
Sparta  effendo  morto  il  fopradetto  Licurgo 
figlio  d’Acrotato.reftò  il  Regno  à LconidìL, 
fuo  paccntc,e  tu  tote.  1 . Nell’ifielVanno  fiori-  a 
rono  MofcoSiracufano  Grammatico,  Lico- 
ne  filofofo  pitagorico  > e Filerà  poeta  elegio- 
grafo. Nell’anno  3679.  Tolcmeo  Filadelfo  3679 
Rcd’Egitto,mori,lalciandoil  Regno  per  fem- 
prc  raccomandato  alla  protctcìone  de’ Ro- 
mani ; e li  fuccellc  il  figlio  Tolemeo , che  per 
cognome  fu  detto  Huergete.  Fù  il  detto  Fila- 
dclfo  molto  dotto,  e perito  deU’ani  liberali  ; 
affai  vcriato  ncll’Afironomia;e  feccancola-p 
dclcrittionc  del  mondo  , laquale  dopo  fu  ri- 
dotta in  tauole.  Nell’anno  36S0  InSicilii., 
gli  Romani  con  varia  fortuna  fecero  có  Car- 
taginefi gran  battaglic.xln  tal  anno  Anthio-  a 
co  Sotero  Rè  dell'Alla  maggiore  venne  i 
morte , e li  l'ucceffe  Anthioco  Nicànore  fuo 
figlio  primogenito.  Nell’almo  3632.fiori  in->  j6tz 
filofoha , e dottrinaTuca  Regina  dell’Illiri- 
co. Nell’anno  36S3.  la  Republica  d’Achaia^  36S3 
fece  Pretore  Arato  Sicionefc  molto  ama- 
tore della  libertà  de’  Greci  , li  quali  ia.» 
molte  Città  fiauano  ad  Antigono  fogget- 
te;  Egli  pretto  poi  faccheggiò  Locride,  e Ca- 
lidonia;  e dopo  andò  con  io.  mila  armati  à 
foccorrcre  li  Beoti,che  à Chetonea  etano  fia- 
ti dall’  F.toli  rotti  con  morte  d’  Abcocreto 
Capitano, c di  mille  dc’Beoti  fopradetti.i.  In  • 
tal  anno  Aleffandro  Secondo, Rè  d’Epiro  (fi- 
glio di  Pirro)  venne  à morte;  c la  fua  moglie 
Nicea  rettala  vedoua,  prete  per  marito  De- 
metrio figlio  d’Antigono  Gonata , che  con.> 
l’occafione delle  nozze, occupò  la  Fortezza..» 
di  Corintho , & hebbe  anco  il  dominiod’effa 
Città,la  qual  era  tettata  Ibggctta  alla  vedoua 
fudetta  ; non  effendo  ancora  d’età  atta  al  go- 
uerno  il  fuo  figlio  , che  Aleffandro  pure  fu 
chiamato.Nell'anno  3684.  Metello Confole  3dS4 
Romano  efl'cndo  an^to  con  valorofo  cffcr- 
cito in  Sicilia,vinfc  in  Palermo  li  Cartagine- 
fi,  che  pu re  adoprarono  circa  cento  Elefanti 
in  tal  battaglia . £ l’altro  Confole  detto  Fa* 
bio  Buteonc  nel  mare  d’ Africa  ruppe  l’arma- 
ta nauale  de’  Cartaginefi  foptadetti.  1.  In  tal  i 
anno  effendo  fiato  dalla  Republica  d’Achaia 
confermato  per  Pretore  Arato,  con  molta^ 
ìndufiria affali  egli,e  prefc  la  Fortezza  di  Co- 
lintho  , e difcacció  da  effa  Città  Perfeo  Pre- 
fetto d’Antigono  Rè  di  Macedonia;  dal  cui 
dominio  pure  liberò  effa  Corintho,  reflitué- 
dola  nella  primiera  libertà:  prefc  anco  ij.  na- 
ui,c  cinquecento  caualli  del  Rè  Antigono,c 
cinquanta  cani,che  fiauano  in  guardia  della.» 
detta  Fortezza  di  Corintho  : vendette  per 
fchiaui  4oo.piigionieri,  ch’etano  fiati  foldati 
d’Antigohoialquale  prefc  pure  Herea , e X.C- 
chea  città  di  Grecia , tc  anco  vn!  inficme  al- 
la lUpublica  d’Achaia  gli  Countbi.  3-  In  tal  i 

anso 
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anno  poi  il.fudctto  Antigono  eflcndo  andi- 
to pct  alTcdiare  Achcnc  ; Alt-flindro  11  U.è  d' 
; £piro  quantunque  giouancno  afl'alì  la  Mace- 
donia nei  contine  ; ilchccglivdcndoUlciò 
ralTcdio  per  cipatate  il  Rcgnoima  andando  à 
combattete  contro  il  detto  AleiTandco  > tettò 
veci  ro.cffcndo  flato  il  Tuo  efleteito  rotto.  Dc- 
mettio.ruo  tìglio  raccolfc  prctlo  altra  gente, 
e rinfbn!atorcirctcito>dircacciò  da  Macedo- 
nia A IctTandro,  facendolo  fugirc  nell' Arca- 
li dia.4.  Circa  tal  anno  Toicmeo  £ucrgcte  Re 
d;£gitto  mandò  l'armata  Tua  naualc,  la  quale 
piclc  l'ifola  di  Cipro. 

NARRATIONE  LXllI. 

3f$i  'I^Ell'anno  iòti,  li  Cartagmeri  vncndo 
XN  intìcme  tutte  lefuc  forze , c mettendo- 
le nella  potenza.,  e prattica  del  mare , fecero 
vn’armata  formidabile  ; la  qual  venendo  nel. 
l'ifolc  £gatc(ncl  mar,chccorre  fra  Sardegna, 
eSicìlia  , fu  talmente  tracalfata  daU'ariuaca^ 
nauale  de’Romani  ( guidata  da  Luttaiio  Ca- 
rolo nuouo.Confole  ) che  CartagiiK'  veden- 
do perfala  Tua  gentei  6c  ella  teliate  quali l'po- 
polata,  fu  colltetiaà  farli  tributaria  de' Ro- 
mam.in  aioo.taienti  per  ogn'aunuidc  à cede- 
re la  Sicilia, c la  Sardegna.  £t  m tal  modo  fat- 
''  ' rati  la  pace,  furono  in.  Roma  ferrate  le  porte 
dclTempiodi  Ciaiio,chepcr  pìùdi^p-aoni, 
«dal  tempodcl  Ri  Tullio  HultiliotiuccclTO' 
te  di  Numa;  erano  (late  continuamente  aper- 
te per  caufa  d'haucr  Tempre  primaguerreg- 
a giaio  ciTi  Romani,  a.  In  talanno  AgidcRè 
. di  Spana  pronepotc  del  pronepote  del  Gran- 
de Agcfilao  ;che  defcendeua.dalla  ftirpe  d'Èr- 
cole j volendo  rellituire  l'olTeruanza  dcllej 
leggi  di.  Licurgo  ( caduta  gii  dal  tempodi 
Lilandroichc  piglia  ndo  Athene.haueua  por- 
tate le  riccltczEe  in.  Sparta  , doue  con  ctTe  ti 
corroppc.  la  tinccrici  de  gli  antichi  cotlumi) 
con  llaggiuti  dclT£foro.Lifandro(gcnero  del 
Rè  Leonida, ch'era  l'altro. dclli  due  Regi  di 
. Spacta ) c d'Àgctilao  Eforo  ancora , decretò , 

che  li'rimcitcflcro  gli  debiti,  e ti  diuidetTero 
le  potTcllìoni  per  venale  patte  i cittadini  -, 
conforme,  le  dette  leggi  di  Licurgo  coman- 
dauano  i.  nel  che  conttadicendoli  Leoni- 
da infteme  con  gli  ricchi;  fu  clTo  Leonida., 
collretto  dal  popolo  à fugirtiin  Ti^ea . Ncl- 
t6S6  fcguentc  }6S6.  etrendo  Itati  con- 

férmati  Efori  l'iflctn  Topradetti , il  Rè  Agidc 
fece  abbru  fciarc  nella  publica  piazza  di  Spar- 
u tutte  le  fcritturc , èc.itlrumenti  d'ogni  dc- 
bitoie  volendo  poi  cgli,6c  il  popolo,  che  fof-. 
fetodilltibuiti  glieampi i cittadini,  LiTan- 
dto  ingannato  da  Aecfilao , che  ctTendofi  di- 
fgrauato  de' Tuoi  debiti , nonvoleuapei  la- 
fciat  li  molti  campi,checgli  pofTcdcuaidifTe- 
li  la  diuitione  de'  campi  lopradctti:&  occor- 
rendo fu  guerra  A.rato  Pretore  della.  Repu- 
blica  d' Acbaia  ( che  per  moU'anni  fu, Tempre 
confermato  ) contro  gl'EtolL  fu  di  bifogno, 
che  Agìde  andafTe  con  Peffcrcito  ad  vnirti. 
(«il  Arato, col  quale  haucuano  fatta  lega  gli 
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Spartani:  benché  poi  non  lì  tblTc  fatta  la  bat- 
tagliase  ritornando  Agidc,  rmouò  fdegnato 
il  popolo  di  Spacta  per  caufa  del  fudeteo  \- 
gclìlao , che  oltea  l'inganno  fatto  circa  la  di- 
uiConc  dclli  campi , volcua  farti  confermare 
ndi'vhicio  per  vn  altr'anno.  Onde  fu  riuoca- 
to  il  Rè  Leonida  : & il  Rè  Agidc  fii  codcctto 
ritirarli  nclTcnmio  di  Mincrua:da  doue  poi 
andando(comc  folcua^da'  Tuoi  amici  accom- 
pagnato i lauarli  in  vn  bagno, Tu  da  ctli  inde- 
gnamente tradito;  c fatto  morire  dal  Indetto 
Leonida  : & in  tal  modo  ccTsò  vno  de'  Regi 
dcTcédcnti  d'Èrcole.  Ncil'an.jósy.fiocicono  56S7 
Liuio,Plauto,&  Ennio  poeti.  Ndl'an.  )6S8.  jóss 
Arato  hauendo  cflirpaiTgli  tiranni  d'alcuiic 
Città  di  Grecia,  volle  adoprartlinlibccare., 

Argo  dominala  d' Acillomaco  tiranno, acciò 
potclTc  poi  indurre  l'Argiui  all'vnionc  della 
Tua  Rcpublica  d' Achaia;  ma  clTcndo  Rato  A- 
rillomaooda  gli  Tuoi  Tchiaui  vccilo,c  piglian- 
dola cicaaiudc  Arillippo;  c gl' Atgiui  cOìin- 
do  auuczzi  à Ibt  Torto  il  dominio  de'  Tiran-  1 
ni  Topradetti , iionvolfcro  concorrere  alla_. 
lot  propria  liberationc;  Arato  hauendo  alTal- 
tata  la  Città,  l'nauctebbc  prefa,  Tcnoii  Tofliu 
venuta  la  notte,  c Te  egli  non  fòirc  flaio  ferito 
ncll'allalto.  Ndl’annoansp-  Gli  Cattagmdi  jag» 
fornirono  con  vittoria  la  guerra  fattale  per* 
tre  anni,c  quattro  meli  da  luidati, c'erano  Ra- 
ti loco  meteennarii  nelle  batiagiie  bauutej 
con  Romani;  nellcquali  etTcndo  mancaro  l'- 
Erario di  Cartagiurt  chedopo  maggiormen- 
te mancò  pct  render  il  tributo  àglHlidctci 
Romaiii)li  detti  ibidati  di  gente  Rtaniera  ve- 
dcndo,chc  non  glidauano  Ig  paghe , haucua- 
no depredate  tutte  le  terre  ; che  nctl'Aftica., 
gli  Cattagindi  poffcdcuaiio.z.  In  calanno  A-  x 
rato  rapendo, che  AciRippo  tirannodi  Corin- 
tho  volcua  con  tradimento  pigliatela-  Città 
di  CIcna,  la  qual  egli  prima  baucua  pccfa , èc 
vnicalaalla  Rcpublica d'Achaiaiandò  di  not- 
te in  effa  CIcna  con  l'circrcito  si  nalcoRa- 
tncnte,chc  non  fu  laputa  la  Tua  venuta  da  A- 
riRippo,ii  qual  dopo  arciuando.fu  atralito,c3  . 
rotto;  & cRcndo  Rato  pedo  nella  fuga.anco 
fuvccilbda  gl’Achci  d'Arato  : nè  perciò  fu 
Argo  liberata  da  tirannidcipcrchc  prete  il  do- 
niuiio  dijcRi)  AriRomaco  tìglio  d'Arilloma- 
co , ch'era  Raioprinu  vccitb  da  fuoi  tchiaui. 
Ndl'annojópo.  Leonida  Rè  di  Sparta  ven-  jgpo 
ne  à motte , lalciando  il. regno  à Cleomcncj 
Tuo  figlio  alquanto  giouanc,  al  quale  haucui 
pct  moglie  datala  moglie  ddRè  Agide., 
motto.!.  In  tal  anno  Arato  come  nemico  de'  s 
Tiranni,  Se.  amatore  della  Rcpublica  d' Acha- 
ia, la  qual  egli  dplidcrauali  diRendcflc  per 
tuttclc  Città , acciò  la  Grecia  con  tal  vnione 
di  forze  vniucrTali  diucnilTc  dall'intuito  in- 
Tupcrabilc  stentò  metter  inlidic  à.Liùadc  ti- 
ranno della  Città  di  Megalopoli , il  qual  cf- 
Tendo  pccTona  generofa.fi  rilolfe  di  Icuacli  di 
pcticolo,c  farfi  grato  all'occupata  patria:  on- 
de mandò  àchianur  Acato,  cinonciòitdo. 

(Uiqio  ; èc  vni  la  Qctd  colla  Rcpublica  d'  X- 

chaia. 


sesta  eta^  del  mondo 
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kfft  cbaia,(UlU  quale  nell'anno  (cguex>tej69i.fo 
feto  egli  PieiorCiC  votóc  contro  vogliati’  A- 
tato  iom)>cte  la  pace  con  Spartani , e feli 
guerra,  la  qual  dopo  iurii  gran  detrimento 
% alla  Rcpublica.  a.  Fra  tanto  gl' Athcnieli  eh' 
etano  itati  fono  il  dominio  d’ Antigono  Ad 
di  Macedonia  , confidcrando  che  hauendo 
prima  moke  volte  voluto  Arato difcacciat  li 
inaccdonifptcfidù  dalle  Fortease  d’Athcne; 
non  l’eia  tUifcita  mai  l’imprcfa  i fi  rifotfcrp 
vltini30Kntciibcraticnc,puoco  temendo  le 
felze  di  Demettio:  oruic  cbiamatooo  efio 
Acato  in  loco  aggiuto:  egli  quantunque  fi 
trouafic  infcimo , poftofi  in  Icttica  andò  in^ 
Athcnc,  doucindufle  Diogene  Frc&ao  del 
ptefidio  4 pairitfi  con  pace>ricencndo  $o.  ta- 
Icmi  di  monete  da  gl'AthcnieiL,.U  quali  eflb 
Arato  pur  aggiutò , pagandone  venti  di  fiu^ 
aópz  propria  boria.  Kell'annofcgacmc}d9a.le.a 
Otti  d'E^na,di  Fiiafia,  & altre  aoootas'vni- 
cono  colla  Acpublica  d'Acfaaia , con  la  quale 
369 j purcnciranno  ]d93.a'vni  lam^giorpatcej 
dell’Arcadia , die  prima  4 tal  clfcrro  erg  fiata 
3 d’ Arato  molto  ipcfibgucrri^iaia.  a.  lutai 
anno  Ftlcrcto  Bx  di  Ferguno  haucndomol- 
to  ampliato  U Tuo  tegiM  nell' Alia  minorcj, 
venne  i molte,  e li  fuccefic  Aitalo  foo  figlia 

■■I  U.  1 

NAAAATIONE  LXIV. 

Sfi9+  'VT.  EU 'anno  j694.il  Senato  Romanodifiti- 
XN  bui 4 Cittadini  icampi  gilvn  tempo 
tolti  à Galli  nella  ptouincia  del  Piccno(  chia* 
2 mata  hoggi  Marca  d’Ancona)  a.  In  tal  anno 
Arato  induflc  Ariitomaco  Tiranno  d’Argo 
4 rinunciare  la  tiranmdeKófbrmc  haueua  lo- 
dcuolmentc  feto  anco  Lifiadc.  Il  che  lecca 
Atifiomaco  con  riccuete  dalla  Aepublica  d'* 
Aebaia  ^o.  talenti  di  moaete,coa  fi  quali  pa- 
gò li  ftipcndì)  a foidati,  che  prima  haueua  te- 
nuti : & vni  la  Citi44'Argo  aUa  detta  Kepu- 
j6^;  blica,  la  quale  nell’anno  fegueme  369).  lecca 
Pretore  il  Indetto  Atifiomaco,  che  poi  ina 
beneficio  di  efia  mori  gencrofamente  com- 
a battcndaa.  Mcirannomcdcfiino  Demettio 
II.  figlio  d’ Antigono  Gouata  dopo  hauec  re- 
gnato diete  anni  in  Macedonia,  vSnc  4 moc; 
tei  lafciando  il  Regno  à Filippo  Aio  figlio  di 
6.ini, lotto  la  tutela  d’ Antigono  Aio  Sironc, 
prudente , c valorofo,  il  quale  prefe  per  mo- 

f;Iie  la  vedoua  madre  di  detto  Filippo  ( detto 
V.  ) c poi  voleua  coronarli  Ri  : onde  gli  fe- 
ditiofi  commofiero  il  popola  dal  quale  fii  aA 
fediato  nel  pabgioda  douc  vieendo  genero- 
iaincnte  folo4ifannato,e  fenza  porpora,  dif- 
fe,non  voler  per  ambitionc  egli  regnare  ; ma 
per  fiate  4 peticoli,c  btiebe  per  difèfa  delRe- 
goo,al  qual  doueua  Aiccedcrli  Filippo  Aio  fi- 
^iafiro.il  qual  cflTcndo  fimciullo  inetto  all’ar- 
me,non  poteua  mantenere  vn  tanto  Regno , 
che  hauena  già  egli  confetuato  , vincendoli 
ribellati  Dardani,cli  Teliàli  : All’botail  pa 
polo  conuinto,  conofeendo  non  hauec  mi- 
gliore pctfoBaggiod’efib Antigono,  Taccia- 
mò  con  voce  viuuttiidcpctfuo£#iacegli 


volfe  accettate  tale  titolo,  finche  dal  pòpolo 
non  fofleco  fiati  bici  mocitclifcduiofifo- 
pcadetti.j.  In  tal  anno  Aldi  iiuouoapato  ili  ’ì  l 
RomailTempiodi  Giano  i conciofiachcef- 
fendofi  cibcitaic  le  genti  di  Sardegna, c quelli 
della  Cocfica  j Li  Romani  prefeto  Tarme,  ca 
poftifi  sù  le  nani  arditamente , li  foggiogaco- 
no  di  nuouo  al  loro  imperioivinfcco  anco  la 
geme  di  Liguria  f hoggi  chumata  del  Geno* 
uclàto)  e dopo  li  popoli  del  Piemonte  con-, 
tutti  gl’altti  delTellrcmi  confini  ddTlialia_. , 
che  fenno  fotto  TAIpi  ; 3c  acciòchc  non  po- 
tcfieio  di  nuouo  ribellarli,  nò  foto  li  fpogliar 
tono  delTacmcjma  4co  tollero  loro  ogni  ifiru 
mento  di  fèrro,  col  qual  anco  folcuano  colti- 
uacla  teria.NeU'jn.3696.Guerrcggiaronogli  1696 
Romani  la  Oalmatiacon  occafione,  chcce’ 
gaando  inclTala  Regina Tcuta,ll  popoli  era- 
no diuenuti  ri  infoienti,  che  fpclTo  depreda- 
uano  le  terre  de  gli  popoli  vicini . £ quelli  nò 
hauendo  forze  per  rcfilletc.ricorlì:  alTaggiu- 
ti  de'  Romani , che  andati  con  la  condotta  di 
Fuluio  Ccntiroalo  lorConfolc, ruppero  gli 
Dalmati  in  batraglia.a.In  tal  anno  Anthioco  a 
Nicànore  Rè  dcll'Afia  maggiore,  c della  Si- 
ria fu  auuelciuto  daUa  Aia  moglie  Laodiccj, 
ch’era  fiata  da  lui  tipudiau  j c li  fuccclle  Se- 
leuco  Callinico  Aio  tratcllo.NcU’anno  3697.  S69J 
Arato  eflèndo  Pretore  della  Rcpublica  d’ A- 
chaia , cercò  occupate  il  Tempio  di  Pallad^A 
nel  confine  di  Laconia,  che  haiieu^rima.» 
fortificato  con  mura, c con  ptefidio  eleo  me- 
ne Rè  di  Spartaiina  il  Aio  difegnonon  li  rio- 
fci.  1.  Nell'anno  ftefio  gli  Romani  guecceg-  2 
giacono  con  varia  fortuna  contro  la  Regina 
Tenta , e contro  Dalmati.  3 . Circa  tal  anno  f 
nacque  in  Giudea  UfcttadclliFarifei,con- 
ciouache  li  Scribi  ( cioè  li  Dottori  della  leg- 
ge ) per  le  diucrlicì  dclTopinioni  li  diuiferoi 
altri  feguendo  Topinionc  de’  Sadducei  Ereti- 
ci,che  negaaaDO  la  riforrettionc  de*  morti:  Se 
altri  feguedo  Topinione  dì  Fatcs  lot  còttarioj 
da  cuifi  diflctodopo  Farilcì.NcITaano  369S.  jépt 
Andò  Cleomcnc  Rè  de'  Spartani  con  joo. 
fiintì.cconpuochicauallìà  concitare  gl' Ar- 
cadi contro  Achei:  conciofiacheelE  Sparta- 
ni,gTElicnIi,  gTEtoliiC  la  maggior  parte  delT 
Arcadi  erano  nemid  delia  Rcpublica  d’ A- 
chaiaja  qual  à communi  fpefe  dcllcCitti  c5- 
federace  faccua  le  fpefe  per  gaertc,c  per  ogn* 
altra  ncccfiità  communcidc  in  tal  modo  ogni 
Città  era  ficuia  di  non  ìnconcrc  in  dominio 
di  Tiranni , e di  firanicri  Regi  j efièndo  vniti 
con  tal  RcpuUica  le  forze  della  GiccìainuL-, 
liSpartaniiChcfiimanano  fccmarli  la  lor  an- 
tica gloria  dclTarmc  peccagionc  della  poté- 
za  di  tale  Rcpublica,  la  contraftarono  con  gT 
altri  fopredetti  Aioicollegatiicircndo  dunque 
andato  Cleomcnc i concitate  TArcadi  ; TE- 
foti , li  quali  goueinauano  la  Rcpublica  di 
Sparta, penlàndo  meglio,lo  richìamatono  in- 
dietro, per  non  addoffarii  guerra  canto  gran- 
de & efièndo  egli  ritornato:  Arato  prelc  la.. 

Cidi  dì  Cafia;  onde  gi'Efori  Idcgnatifi  mag- 

da- 
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«broao  Oeomeae  di  nuouo  con  cinque  mi< 
Uarmatiicheprefc  fubico  laCitcidi  Metri- 
dio:  Se  Arato  ciTcndofi  congiuiico  con  Lifia- 
de  ( che  all'hora  era  Pretore)  lo  diiTuafei 
combattere  con  Clcomcne:  quantunque  il 
loro  cflércitofbflcdi  ao.mìla  fanti,  c di  mille 
canalicti  < onde  rinouodì  l'antica  gloria  di 
doto  Spatrani,dc‘qualigii  prima  gli  loro  ne- 
mici non  domandauano , di  che  numero  fof- 
fcromia  folamentc  del  luogo , oue  lì  fodero. 
» a.  Ih  tal  anno  in  Oalmatia  fecero  molte  vit- 
torie gli  Ronuni  contro  le  genti  della  Regi- 
na Tenta. 

narratione  LXV. 

3Ì99  I^Ell'anno  J699.  Afll'diando  Arato  l’Eli3- 
XN  filando  col  luo  cflcrcito  ad  aggiutargli 
Cleomeiicicnell'arriuo  ruppe  li  nemici, mol- 
ti dc'quali  piefe,  c molti  vccifc:  onde  fi  Ipar- 
fc  voca , d’cITct  con  edi  pure  morto  Arato: 
ma  egli  con  l'ciTercito  raccolto  andò  all'ini- 
prouiloicprcfela  Citta  di  Mantinca  1 douu 
poie  prciìdiod' Achei,  hauendone  difcacciaci 
Il  Spart.mi . Gl'Efori  vdendo  clTcrfi  perla.» 
Maniinea,riuocacono  Clcomcne , c l’cderci- 
tOitemendodi  patitdanni  maggiori:  ma  egli 
andato  in  Sparta,  fece  che  fua  madre  fi  calai- 
fecon  Megiftonoiil  qual  era  molto  potcntej 
nel  Scnatoicpet  viadi  denari , che  largamen- 
te dia  fua  madre  gli  daua , ottenne  l'cfcrcito 
di  iiuouose  prefe  Lcuttra  à gli  Megalopoli ta- 
ni . Onde  venne  Arato  ad  incontrarlo,  c rup- 
pe in  parte  il  fuo  cITercito  in  battaglia  : c prò- 
liibi  gl’ Achei  i non  perfequitarc  li  Spartani 
in  certa  valle  di  motto  pericolo:  ma  Lifiade 
volle  con  lue  (quadre  fcguitarlii  de  inciampò 
in  luogo  afTai  intricato:  Onde  Clcomcne  ni3- 
dò  lopta  lui  le  Iquadtc  de' Tarantini , c de' 
Ctctcnfiichcl'vccilcro  con  tutti  i Caualicri, 
che  mcnaua;  e li  Spartani  prelcro  tant'ani- 
mo  ■ che  ruppero  fubito  Pciicrcito  d'Aratoi 
Clcomcne  dopo  ornò  di  porpora  , e di  Coro- 
na regale  il  corpo  di  Lifiade , c inandollo  ioj 
Megalopoli  iluoi  parenti  pcrfarlcliconuc- 
's  niente  funerale.  2.  In  tal  anno  gli  Romani 
vinferodaU’intutto  la  Regina  Teuta  ; c log- 

3700  giogaronopurc  la  Dalmatia . Ncll’an-  3700. 
Clcomcne  pcnlando  potere  dall'intutto  vin- 
cete gl’Achei , le  non  haudle  i'impedimcn- 
tD,che  molto  Ipcflb  gl'Efori  gli  dauanoicom- 
municò  à Megifiono  luo  padrcgno,il  Ino  di- 
legno  cfTcrdi  difcacciarcgl'Etoci  ,c  d’intro- 
durre l'oflcruàza  delle  leggi  date  daLicurgo: 
il  che  molto  piacque  i Mcgiltono  .che  anco 
feeretainitc  1 molti  Tuoi  amici  comunicò  il 
dilégno  di  Clcomcnefil  qual  ad  arte  pur  con- 
dulie  leco  ncU'efTcrcito  quelli, che  in  Sparta.» 
gl’etano  lolpettii&andò  ad  analtacc  le  Cittì 
di  lrea,e  di  Allea,  ch'erano  della  Rcpublica-, 
di  Achaia  1 c le  prelc  : dopo  menò  reffcrcito 
in  Mantinca , & in  altre  molte  parti  ; fichu 
ftraccolio  : perciò  fo  pregato  1 »rlo  (ipolarc 
neU’Atcadia  ; da  douc  partendoli  cgU-  con., 
lòldati  mciccnnatii, andò  tanto  vcloccaicatd 
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nella  Cini  di  Sparta,  ehetrouò  gl’Efori  ad 
bora,  che  volcuano  andare  per  cenate  -,  c fece 
vccidcrli:  ma  vnodi  cflì  chiamato  AgUoo  ' 
ncll’circr  ferito,  fi  buttò  à terra  fingendoli 
morto,  cdopo  il  tumulto  andò  à faluaffind 
Tempio  vicino.  Clcomcne  rtel  giorno  (c- 
gucntc  mandò  in  cffilio  so.cif cadmi,  chepo- 
tcuano  darli  impcdimcnto;c  dopo  ftxe  còd- 
gregare  il  popolo, & il  Senato, a cuicon  lun- 
ghe ragioni  fece  à (entirc , che  gl'Efpri  dti 
principio  furono  da  Licurgo  porti  per  Coii- 
figlìeri  dclli  Regi,  de"  quali  poi  s’haueaanoìl 
puocolpuoco  vfurpata  la  poterti  coir  anc^ 
vccidcre,c  difcacciar  gfirtertì  Rcgiidoucndo- 
gli  bartar il  valcrfi  della  loraurhorirl  mode- 
rtamentc.  Comandòpoi,.  cbcconformclu 
leggi  di  Licurgo  li  campi  forteto  per  vgualc 
portione  diuili  à cittadini  ; c che  fi  cantcllaf- 
fcro  li  debiti  5 c fi  oITctuaSc  l’antica  vfanza.^ 
del  viucre  in  coinmunc  : Si  egli  fu  fi  primo, 
che  polc  in  communc  le  file  fiicohl  ; c dopo 
il  l'uo  padregno  Megirtono.c  li  fuoi amici, u 
parenti:  & appreffo  tutti  gl’altri  cittadini:  u 
per  non  parer , che  egli  affettalfc  Monarchia, 
coronò  Re  anco  il  luo  fratello  Euclide:  ac- 
ciochc  Ibflcro  due  Regi  come  prima-  Fccu 
artcgnarc  dirtinta,  c giurta  portionc  di  campi 
anco  per  quelli , che  haucua  egli  clfiliati.pcc 
non  venire  da  erti  impedito:  delibero;  u 
fciolfcdi  timore  Agilco  Efbro  ccfliito  : pofc 
nella  Cittì  molte  ordinanze,  mcttcndoui  ad. 
habicarc  molti  forarticri  folto  le  leggi  di  Lir 
curgo.c  de’  Spaican  i.  Fecc.chc  quattro  mila.* 
de*  loldaci  in  vece  di  lancia  fi  IcrtiirtVro  della 
Sari  (fa , per  adoprarla  con  ambe  le  mani  i che 

10  Icudo  forte  figaro  al  braccio  folamentc  i e 
per  la  giouencù  pole  molte  fcolcdi  fchcrmi- 
rc.  Et  egli  fenza  pompa , c fenza  farto  fu  affa- 
bile, 0 modcrto  1 cittadini  : c dopo  vdendo, 
che  gl’ Achei, & Aracodiceuano,chcegIinoii. 
era  per  vlcir  dalla  Città  perle  rarbiilcnzc.u 
nouiià:e(To  per  mortrare  la  prontczza.e  la  fe- 
rocia del  fuo effercito Spartano)  vici  fubito, 
faccheggiò  di  Megalopoli  il  Contado,  e toi^ 
nò  in  Sparta  con  (uoi  foldati,  c copia  di  prc<- 
dc.Ncll'anno  leguentc  370i.GIrcittadini  di  }7o£ 
Mantinca  lecrciamciitc  chiamarono  Cleo- 
mcnc.c  di  nuouo  l'inircdufleto  nella  lor  Cit- 
ta , dalla  qual  egli  difcacciò  il  prefidiodcgl' 
Achei; c rertiiui  laKcpublKaalli cittadiniàé 
prcrto  fi  patti  per  Tcgca , da  douc  dopo  pcr- 
uenne  in  Arcadia  , dou’cra  Arato  andato 

con  rcffcrcito  ; c lo  cortriiifcà  venir  a batta- 
glia.nclla  quale  lo  ruppe  con  molta  rtragede 
gl’ Achei,  de’ quali  anco  fece  molti  prigio- 
nieri : difcacciò  pure  dalla  Chti  di  Lango 

11  prefidio  de’  fudetti  .Achei  , e la  rertitu) 
a gl’Elicnfi  fuoi  confederati-  E da  tal  tem- 
po poi  non  volfc  Arato  più  l’vrticio  di 
Pretore , che  3 3-  anni  haucua  cfTcrcitato  ; ve- 
dendo riuoltaia  la  fortuna,  che  ptim.a  tàuo- 
rcndolo,  haucua  egli  acquirtatc  alla  Rcpubli- 
ca d’Achaia  le  principali  Cittl,c  la  parte  mag- 
gioR  della  Ciccia. 

Kb 
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NARRATIONE  LXVL 
J7«2  EU'anao.i7oz.  ( che  fu  l'anno  5 padella 

XN  foodauonetURoiiu)  li  Calli  lenoni, 
che  prima  hifucuaoohauutc  aiKoTcìtcocì 
'Piceno. hou^  Marca d'Ancona^li cui  campi 
il  fenato  Romano  haucua  poiaiuili  àcicta- 
diniichiamarono  in  loi  aggiuio  ìGalliTiifal 
pini , de'  quali  venne  cicca  vo milione  conia 
condona  di  Viiidonuco  IVAVmtono  all'bo- 
t^li  Romani  cune  le  lor  forze, e fecero  viu, 
cfleicito  di  fcttcccmo  mila  fonti , e di  fcnan- 
tamilaCaualicrii  che  con  la  condotta  diO 
Marcello  Confole  incontrarono  lo  Imifura- 
to  cllcccito  de'  Calli  al  humc  Pò  i e lo  ruppe- 
ro con  molta  loro  llrage , anco  vccidendo  il 
Ki'Vitidonuco  : e dopo  tal  vittoria  foggio- 
garono  dall'intuttola  iòpeadetta  Calila  Ci- 
ialpina;hoggi  detta  Lombardia)ln  tale  guer- 
ra Cetone  RèdiSicacufa  mandò  d Ronani 
quantità  di  fruraentoda^icilia»  hebbe  il 
J70}  prezzo  dopo  la  vittoria.  Nell'anno  )70j. 
Ueomeuc  Rè  di  Spana  bruendo  prefe  mol- 
te  teteede  gl' At;bc.i, offerte  loro  ccllituicglic- 
lc}0  render  pure  turni  prigionieri;  le  ctulo 
faceffero  lor  Pretore  : che  perciò  gl' Achei 
congregarono  lalor  Dieta  nella  CitU  di  Lee- 
na; doue  mentre  andaua  anco  elio  Cleomcuc 
e per  naucr  beuuto  di  certa  acqua  paludolà_> 
per  viaggio)  fu  foptaprefoda  fluffo  di  laogne 
in  modo  laloicbc  quali  li  mancaua  ilrelpita- 
zcili  venne  pur  meno  la  voce  dall'iiitutto;ej 
fucoffeetto  cicoinarc  in  Spana  per  curarli; 
pia  mondò  liberi  àgi' Achei  li  nobili  de' pri- 
gioniccit  che  già  nelle  battaglie  poffatc  haue- 
aia  prcli.  fra  tanto  Arato  cercò  dilTuadere  gl' 
Achei  da  tal  partitoiondc  cQéndoli  poi  guari- 
to Clcomene,  e fàcendofi  in  Argo  la  DietL.,, 
egli  vi  andò:  ma  Acato  che  l'era  accordato 
con  Antigono  Rè  di  Macedonia  per  hauer- 
lo  infuo  aggiuto  ( e darli  poi  la  fortezza  di 
Conniho  J fece  che  gli  Achei  non  lo  lafciaf- 
fcro  entrare  in  detta  Argo  : per  il  che  elfo 
Clconicne  gl'mti.nò  la  guerra;  e molte  Città 
dcUa  Rcpublica  d Achau  hauendo  riguardo 
alla  bontà  de'  patti , che  Cleomenc  haucua_> 
propolh,t'vnirono  fece,  lafciaiido  la  lega  fat- 
ta con  gl' Achei  ; alli  quali  prello  dopo  Clco- 
mcnc  ptefe  la  Città  di  PeJIcnc,  & andò  ad  al- 
fediarlcCittàdi  Fccea,di  Pentilea.  Fra  tan- 
to gl' Achei  dubitando  dinoti  perdere  Co- 
rintho.  vi  mandarono  alcune  fquadte  di  fan- 
ti, e di  caualli  : e dopo  conduceuano  il  lor  cf- 
fcrcito  nella  Città  d' Argomu  prima, che  ar- 
riuafferooirriuò  Clcomene  di  nottc.A  occu- 
pò parte  delle  mura:  del  che  atterriti  11  Cit- 
tadini s'arrcfcto,  e fecero  feco  lega , & vnio- 
ne  ; Se  egli  pofe  prefidio  alla  fortezza.  Se  l'ar- 
Kfcrodopo  gli  Flionti,  e li  Cleonci.  Vditafi 
la  perdita  d'Argo  nella  Città  di  Corintho , 
doue  all'hora  fi  ritrouaua  Arato;  gli  cittadini 
fi  riuoltarono  da  effo,  che  picllopec  liberare 
di  pencolo  foli  àcaualio.  Se  andò  àfaluarfi  in 
Sicioma  • Clcomene  poi  £uu  y mone  con  al- 
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tre  Città  I andò  in  Corintho, doue  Ai  rìccua- 
to;  Se  aflediò  la  Fortezza,  dentro  la  quale  fla- 
ua  vn  forte  prefidio  d'Acbei.Neil'anno  jTog. 
Seleuco  Callinico  Rè  dell'AQa  maggiore,  ej 
della  Siria  cadde  da  cauallo  nulamcntei  per 
la  qual  caduta  venne  à motte,  lafciando  il  re- 
gno à Seleuco  fuofìglio  ( cognominato  Ce- 
ranno } ilquolc  fubito  vccifc  Berenice  fu»j 
madrcgna.chc  era  forella  di  Tolcmeo  Euet- 
gete  Rè  d'Egitto:  il  quale  per  tal  caufa  vené- 
do  dopo  con  numerolòclicrcito,  prcfcla.»  -- 
Sìria,c  la  Mrfopoumioi  Se  anco  feorfe  fino  à 
Babiloniaimàdopo  vdendoeffere  Ibllcuatio- 
ne  nel  fuo  Rcgno;laftiòl'imprcfa , e ritornò 
in£gitto.a.ln  tafaniioArato  ticcrcando.che  , 
vcnillc  ui  aggiuto  de  gl' Achei  Antigono  Rè 
di  Maccdonia.li  mandò  per  hoffaggio  il  pro- 
prio tiglio,  St  altri  giouanctti  figli  de'  Baroni 
dcgl'Achci,  alIi  quali  pcrlualc , che  anco  ve- 
nendo Antigouo,  gli  dall'ero  la  Fortezza  di 
Coiiuthoiii  thè  vdendo  Clcomene,  andò,e.a 
ioccheggiò  il  Contado  di  Sicionia , patcii,^ 
d'Arato  lopradcitoie  perche  Antigono  hauó- 
do  latta  Icgacon  Epiroti.c  con  Beoti,  Se  Ar- 
cadi , vcoiua  ili  Grecia  con  numcrofocflctci- 
to  ; Clcomene  fece  fare  molte  foffe  in  quelli 
luoghi,  doue  doucua  venire  l'inimico  ; che.» 
ruenuto  fi  tremò  quali  mciauipato  in  la- 
riniotdadouc  poi  volendo  vlcirc,fu  alTali- 
todal  detto  Clcomcnc.chc  vccifc  alquanta.» 
gente  del  fuoeffeteito:  ma  ucll'iffcuo  gior- 
no pciucnncro  ad  Antigono  lettere  marnia- 
te d'Arato,  che  li  diccua , efferfi  ci  bollata  Ar- 
go da  Cleomenc , e che  perciò  li  mandaffe  il 
luo  loccorfOiSc  egli  lo  mandò:  ma  tal  auuifo 
peruenne  a Cleomenc  tardi  ; e nelfegucnce.» 
giorno  I Se  egli  per  tbccorrcre  la  Fortezza  d' 

Argo  foprodetta  fdou’ora  il  tuo  prciidio)màr 
dò  fubito  per  foccocio  due  milafamieon.., 
Mcgifioiio  fuopadregno,Uqualc  fualiiUcoa 
Se  vcciiòda  coloro, che  fauoriuano  ad  Ara- 
to, Se  à gi'Achei;  e fu  prefa  la  fortezza  fopta- 
detta . llchc  vdendo  Clcomene,  vici  da  Co- 
rintho  ( doue  poi  ptefio  fu  riccuuto  Antigo- 
no, che  vi  pofe  il  prefidio  macc’donc  ) Se  an- 
dò ad  affalire  Argo, la  quale  pure  prole  : ma..» 
poi  Cleomenc  vedendo  venite  Antigono  có 
iiumcrolb  clfcrcico , per  non  rcfiac  racchmfo 
fra  nemici,  andò  à ritirarli  nel  Tuo  Rcgno:e.» 
per  ilrada  fu  da  fuoifoJdaii  fframcci  abban- 
donato: Se  anco  le  Città,  doue  baucua  podi  i 
tuoi  prefidij,  gli  difcacciarono  con  ogni  pte- 
flczza,nccucndo  le  fquadte  de'  Macedoni. 
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Ell'anno  )70).  Seleuco  Ccraimovolen- 
do  ticuperacc  le  terre  prcfcdaTole- * 
tnco  Eiictgcce,fu  talmente  rotto , Se  infegui- 
to,cbc  fugitoli  in  Anthiochia , chiamò  t'ag- 
giuro d'Anthioco  (cognominato Nobile.» ) 
luo  minor  ffarcUo;  offerendoli  in  dono  lej 
Ftoumeie  dell' Alia  dentro  il  Monte  Tauro: 
ma  Antbioco  effendo  affuto,e  molto  ambi- 
tiolò  di  regnare  ( quantunque  fuffe  di  1 4.  au- 

m) 
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m ) alToldò  molte  fqiudre  di  Calati  ( anco 
detti  Gailogreci)  e venne  con  apparenza  d’ 
aggmtac  Sclcuco(chc  ira  tantohaucua  fatta.» 
tregua  col  lopradettoRc  d'£gicto  per  ia.an- 
ni  ) ma  cominciò  à guerreggiar  coiuro  Ciro 
fuo  fratello  con  prctello  d'eflerfi  fdegnatodi 
tale  treguafattafeozafuafaputa.  Fra  tanto 
vdendo  la  lor  guerra  i Partiu,&  i Battruni,  li 
ribcUarono  predo  da  Sclcuco,&  creflcro  due 
Regni  con  ducRegi:  vnodc'qualifu  Arface 
Primo  Ré  de’ Partili  > dal  cui  nome  dopo  li 
chiamarono  Arfaci  ruttigli  Regi  do’ fuetti 
Parthi  ( conforme  quelli  d'£guco  furono 
pur  detti  Tolemei)  il  RèdiBattta  fudotto 
Tcodòto.ilcui  Regno  non  troppo  poi  duròi 
pctcho  luhaalmcnic  vinto.  & occupato  da.» 
gli  Parthi.  Di  più  guerreggiando mllcmci 
due  fratelli,  il  Re  Euergete  tedò  Signore  del- 
la Ccledria.a.Hdo  Buergetehauendo  vditc  le 
cole dellaCrecia,  mandò i Clcomene  Am- 
badtiaiori,  e lettere,  offerendoli  adaggiuiar- 
lo.fe  per  hudaggio  li  iiundaffc  la  madre , e fi- 
gli tuoi.  Clcomene,  che  li  tcouaiia  molto 
Icarfo  di  monetefehe  fonoii  nccelTarioncruo 
della  guerra  ) fu  codrerto  dalla  liia  gran  ne- 
cedità  a mandarli  U figli , e la  fua  madre  detta 
Cratiliclia.la  qualanco  per  amor  del  Aglio,  e 
della  patria  animò  elfo  fuo  Aglio  Clcomene 
1 darla  per  hodaggio;  come  lupra . Fra  tanto 
Antigono  prete  le  Città  di  Tagea  , di  Manti- 
nca,e  d'Orcomcnio:  e Clcomene  per  difela., 
del  Aio  Regnovolcndo  far  foldati,  e titrouà- 
doA  fenza  haucr  denaro  da  pagarli,  fccclibcri 
li  fchiaui , e prigiontcrii  pagandogli  ogn'vno 
di  edì  circa  go..  feudi  : onde  raccolfc  cinque- 
cento talenti  di  monete,  con  le  quali  affaldò 
due  mila  fanti , che  egli  armò  al  modo  mace- 
donico, e dopo  vdendo, che  Tolcmeo  per  l’ 
Ambafciatori  mandati  d’Antigono  s’eta  mu- 
tato di  penderò , e nò  era  per  mandarli  alcun 
denaro  r affali  la  ;Città  di  Megalopoli  tanto 
all'improuifo , che  gh  cittadini  da  principio 
non  s’accorfeto  : e benché  tal  Città  foffe  grà- 
de  come  Sparta  : nulladiiuenoall’iinpruujfo 
la  prefe  : de’ cittadini  altri  fugendo  in  Meffe- 
nia,5c  altri  difendcndod.rcdatono  morti  cir- 
ca millc;&  alm  pred:  fra  li  quali  fu  Lifandri- 
dc  perfona  molto  nobile,  che  indulfcCteo- 
mcnc  ad  accordo  di  non  danneggiare  la  Cit- 
tà, le  i cittadini  lafciaffcro  la  iegadegl'.A- 
chei,  e faceffero  vnionecou  elfo  Clcomene , 
che  perciò  mandò  ' per  Aabilire  tal  accordo^ 
à chiamard  coloro,  che  in  Meffenia  s'coano 
fùgiti:  ma  quelli  furono  talmente  da  Filope- 
menelot  nobile  cittadino  perfuad,  che  rihu- 
tarono  l’accordo  fopradeito  : delia  qual  cofa 
fdegnatod  Clcomene , diede  licenza  à luoi 
Aalditi  di  faccheggiar  la  Città  di  Mega- 
fopoli  : e con  le  prede  titoinoffì  in  Spar- 
ta . E dopo  vdendo  , che  Antigono  s.'cra 
ritirato  in  Argo , effeodo  i Macedoni  ( per 
l’iniierno  fopragiunto  ) fpatfi  m varie  par- 
ti , effo  Clcomene  andò  à prouocarloalla 
battaglia  • alla  quale  non  volfe  all’hoia,a 


SESTO  25ì> 

Antigono  ventre , non  hauendo  gente  pron- 
ta per  rclillerc  Onde  Clcomene  liccheggia- 
lo  il  contado,  tornò  m Sparta.  Ma  prelìo. An- 
tigono congregò  il  Aio  effercito  di  trenta., 
mila  combaitenii , de  andò  pecritrouarelFo 
Cleomciu; , che  andò  nella  Scllalìa  ad  incon- 
trarlocoii  venti  milaarmati  > e ruppe  li  Ma- 
cedoni, perrcguicandogli  più  di  nn-zzo  mi- 
glio. Ma  fra  tanto  per  opra  di  FilopcmeiK.1 
l'alire  fquadre  d' Antigono  affalirono  Eucli- 
deffratcllo  di  Clcomene)  chegoiiernaua  l’aU 
ttc  fquadre  apparecchiate  per  foccorlo  nel 
biiognoi  Se  vccidendo  Euclide,  pofero  in  fu- 
ga tuttala  fuagctttc)  delie  ritornandopoi  • 
Clcomcnc.fu  da  quclli.de  anco  da  gl’altri  ne- 
mici ritornati  circondato  i de  egli  difenden- 
doti, Al  il  fùo  cflèrciio  didrutto  dall’intuito, 
niurcndoquad  tutti  1 Tuoi  foldati  for-illiecii 
e di  0.  imla  lòldati  Spartani  lolo  due  cento 
l'eco  d fugirono.  Andato  in  Sparta  chiamò 
14.  de’  fuoi  più  cariamici , con  li  quali  falito 
sù  le  naui , andò  in  Egitto  à TolemeoEiier- 
gete,  chchonorcuolmcntcloraccolfei  eli 
promeffe  gente , e denari  per  ricuperare  il  re- 
gno perfoie  frataiito  gl’alTegaò  >4.  ralenti  l’- 
anno , facendolo  Capitan  della  fua  guardia.^. 
Antigono  dopo  rottenula  vittoria  emrato 
in  Sparta,  la  pofe  in  libertà  : e nel  giorno  fuf- 
fegucntc  vdi.chc  l’ilhrici , St  altri  barbari  da- 
uano  faccheggiaiido  Macedonia;  onde  fiibi- 
to  andò,  e li  ruppe  con  molta  loro  flragei  ma 
nella  battaglia  fatta  le  li  ruppclmentrc  grida- 
ua)la  vena  del  petto.c  venne  à morte,  renan- 
do il  regno  à Filippo  IV.  fuo  Agliallto.  In  j 
tal  anno  ledi  Sirach  ( Secondo  di  tal  nomo) 
andato  in  Egitto  traduffe  dall’Ebreo  ikI  gre- 
co linguaggio  lil’acro  libro  dcll’Ecclcdalli- 
co  compollo  già  prima  dal  fuo  auolo  ledi , il 
quale  pure  Sirach  fu  chiamato, 

NARRATOINE  LXVIII. 

Ell'anno  J706.  Tolcmeo  Euergete  Rè  3706 
d'Egitto  malamente  forni  l’vltimogior- 
no  di  fua  vita , eli  fucceffe  Tolcmeo  Filopa- 
tore  fuo  Agl  10,  il  quale  fecondo  quel, che  Po- 
libio riA-rilcc,vccifc  Tolcmeo  Maga  Aio  ffa- 
tel  maggiore  : e fecondo  Giullino,vccifc  an- 
co fua  madre, & il  detto  Aio  padre  Euergete; 
che  perciò  fu  chiamato  poi  Filopatorc.  Fu 
egli  molto  luffuriofo  , ccrapoloue;  cdopo 
non  volfe  dar  à Clcomene  vdienza,né  veder- 
lo. a.  In  tal  anno  Arface  primo  Re  de’  Parthi  a 
cominciò  nel  monte  Ttaboneta  à fàbricar  la 
fur.tATiina  Città-chiamata  Dato,  Uqualanco 
fece  Metropoli  del  regno , che  egli  poi  gran- 
demente ampliò  : & imitandololi  Regi  fuoi 
AicccfTori.furono  poi  padroni  di  iS.regni  po- 
derod.}.  Nell’anno  ftcffogl’£toli,chc  prima  j 
per  haucr  pace  con  Antigono , gli  haueuano 
promcffo.non  mouer  più  l’arme  loro  coiuro 
Achei.andaronoà  depredare  la  .Meffeniacoa 
la  condottadi  Scopa,cdi  Dodmaco  loro. Ca- 
pitani: onde  gl' Achei  con  il  lor  Pretore!  che 
era  figlio  d’ Acato  vecchio)  andarono  adm- 
K k * con- 
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contrarli  nell'Arcadia,  dcHc  vicino  alla  Cit-  tal  anno  ScleucoCenune  Rid’A6a  hauc» 


(i  di  Calia  furono  rotti  da  gl'Eioli  Indetti, 
che  poi  leguitonoà  depredare  le  tette  de  gl’ 
Achei,  liquali  perciò  ricotleroairaggmtodi 

4 Filippo  IV-  Rè  di  Macedonia.  4.  In  tal  anno 
«fl'endolì  iibcllata  da  Romani  la  Ualinatia.u 
fattoli  Rè  di  eira,Dcinemo  Fano  -,  fu  egli  da 
PaoluEmilio  Coniale  Komano  rotto-e  con- 

) quaiRato.  5.  Nell’anno  licITo  gli  Spartani  fece- 
ro regnare  Licurgo  figlia  del  Re  Agide,  che 
IO  anni  prima  era  Ibio.  facto  monte  inde- 

6 gnaincntc-  6.  In  tal  anno  li  R,odiani  facendo 
lega  con  Frulla  Rèdi  Bitinia.molTero  l'arme 

• contro  Bizantini , lì  quali  prima  elfendo  dati 
velfati  contributo  da  gli  Galli  rcdati  nella-, 
'T tacia , haucuano  poi  podc  gabelle  à fuora- 
llKri,chcpcrucniuanonel  lorportodi  Bìzà- 
tiOidoue  l'pcifuli  detii  Rodiani  andauanocó 

7 le  lotomefcantic.  7.  Nell  idels'anno  Catone 
Ccnforino  con  l’clfercito  Romano  andato 
in  Spagna alfoldò  gli  Nauarrefi  : e dopo  via- 
le ,.  & acquiliò  quattrocento  città , o terrea 

5 groITcrcomc  ferine  Polibio-S-Ncll'anno.  ftef- 
lolaCutàdiSinope  li  prclìdiò  di  gente , Se. 
atmc>pnt difenderù da  Mitridate  Rèdi  Pon- 
to,cbcllpcepafaua  à farle  guerra . Nelllanno 

3707  f7n7-filippo  di  Macedonia  andò  contro 
Kl'Etoli  nella  Grecia,  c por  j.  anni  gli  diedej 

a panagli.  2.  In  tal  anno  li  Cartagincli  fecero 
lor  Capitano  il  grande  Annibale , il  quale  an-- 
dato  in  Spagna,  doue  gli  CattagincCpolfcdet 
, nano  molte  terre , de  haueuano  fattaui  vna_> 
Città  • dandole  nome  di  Cartagine  nuoua., 
(hoggi  detta Cartagena  ) viole  molti  popoli 
di  Spagna;  e dopo  alTcdiò  la  Città  detta  Sa- 
guntos,  la  qual  era  confederata  con  Romani 
(contro  de' quali  egli  indotto  da  Amilcarejt 
fuo  padre  ( dopo  la  perla  Sicilia, e Sardegna  ) 
haueua  anco  nella  fanciullezza  giurato  d'clfer 
fempre  implacabile  inimico) li  Saguntini  ve- 
dendoli ilccttamcqte  alTediati , mandarono 
fubiiri  Ambalciatori  à Romani,  li  quali  man-, 
darona  prèdo  gli  loro  Ambafeiatori  in  Car- 
tagine al  Senato,  acciò  facclTc  leuarc  l’alTcdio 
daSaguntos  per  cITcr  elb  confederata,c  mol- 
to amica  di  clTi  Romani,  li  quali  non  riporta- 
rono buona  rilpolla  da  cartagincli  Senatori , 
ch’etano amici  del  Indetto  Annibale  ; il  qual 
fea  tanto  con  I jo.mila  combattenti  ruppe  la 
muraglia  di  Saguiuos,  che  per  non  mancar 
dalla  fede  data  t gli  Romani  | che  io  vano  da 
elTa  furono  alpettan)  non  volle  per  fette  me- 
fi.fere  mai  accordo  col  fudetto  Annibale:  ea 
fìnaimcme  gli  cittadini  ècdendole  muraglie 
fracalTatc  • n raeunarono  nella  loro  piazza.,  ; 
portando  in  elfatuttili  lor  figli  ; & mi  conJ 
ferro  fi  diedero  la  morte  ; Annibale  faccheg- 
gtà  tutte  le  care,c  poi  disfece  la  Città  da  fon- 
damenti,e feceft  molto  ricco  con  le  fpoglie.7, 
Gli  Romani  vdendo  tal  fucccfTo,mandarono 
in  Cartagine  ad  intimar  la  guerraydcftinando 
perSpagna  P.  Cornelio  Scipione  ; e Sempro- 
nio per  Sardegna. e per  Sicilia , doue  dubita- 
"3  uanoiChcliC^tagincfipurcandafrcro.j.laia 


do  molto  guerreggiato  col  fuo  fratello  An- 
thioco,fu  a tradimento  nella  Frigia  vccifo  da 
Nicànore, e da  Apamutio  fuqi  amici;  onde  il 
detto  Antbioco  ottenne  il  R^no.  Nell'an- 
no 370$.  Cleomenc  cffendo  ptefo  in  fofpct-  370! 
to  da  cortegiani,&  amici  di  Tolcmeo  Filopa- 
torcRè  d'£gitro,doniàdòhcenzadi partir- 
fl;c  non  li  fu  concelTa  ; ma  per  frode  de*  detti 
amici  del  Rè,cbe  fecero  far  vna  ielicra  falfa.» 

(la  qual  mollraua  per  traditore  Cleonteno) 
fu  pollo  in  vna  cala  carcerato  ; £c  egli  accot- 
gcndofì,cbe  Uvolcuano  togUerelavita.fi  fu- 
gi  di  carcere  con  tcedoci  Tuoi  a.nuci,chcl'tia* 
ucuano  accompagnato  fio  da  Spatta:  iha  poi 
vcdcndodouerneccfrariamctuc cadete  nelle 
roani  de'  ne>P>CÌ  i clfo , e (utti  gl'altti  vollero 
darli  la  motte  da  fedeni.  lIRèTolenicopoi 

10  fece  feotticarc,cciocciigcrc  ; Se  vccifc  la.» 
madre  di  cflb.dc  anco  i figli.  Dallcceruclla di 
effo  Cleonicnc  nacque  poi  vn  fcrpc,chc  face- 
ua  fugirc  gi'vccclli , clic  vcniuaiio  per  dmo- 
tardi  luo  cadauerc  : onde gli  Alcirandcini  lo 
llimatono  per  figlio  de  gli  Uci-r.  In  tal  anno  2 
Filippo  IV.  Rè  di  Macedonia  forni  di  vince- 
te nella  Grecia  gl’£toli,io  bcneticio  dcIlaRc- 
publica  Achea.  3.  Nell'anno  fteffo  Mclone-u  3 
Prcfettodclla  Media,  & Al'elfandro  fuo  fra- 
tello Prefètto  della  Pctiìa  fi  ribellarono  dal 
Rè  Anthioco  IV- 1 detto  il  grande  , &anco 
nobile , vinfero  Xcncta  Capitano  di  elio  ; u 
poi  ( fecondo  Polibio  ) li  fecero  continua., 
guerra  per  tre  anni.puoco  temendolo  petef- 
fere  giouanc.  4.  In  tal  anno  mori  per  fouer-  4 
chio  tifa  o fecondo  altri , per  foucrchio  vi- 
no) Crifippofìiofofu  lloicodircepolodcl  fi- 
lolofo  Cleante , dopo  effer  viflùto  7).  anni , 
liaucndo compóni  7 1-libri  di  varie  feienzej: 
onde  gl'Athcnicfi  gli  crclfcco  la  flatua  dopo 
morte.  NeU’anno  mcdcfimo  fiori  Stratone  s 
Lanfaccno  peripatetico  hlofufo,  che  tennu 

la  CaiediadeirAcadcmiad'Athcnc  is-anni, 
dopo  la  morte  di  Tcofraflo,  che  haueua  fcrii- 
ti  joo.volunu  :coinc  Giouaani£u(cbk>  Nio- 
reinberg  pur  tifetifce- 

NARRATIONE  LXIX. 
è '1^  EU'  anno  lòpradetto  hauendo  pofli  6 
' IN  Annibale  I7.inila  fanti, e laoacaual- 

11  per  prefidio  delle  ccrcedcll'  Africa;  c p prc- 
fidio  delle  terre  d'  Spagna  f gran  parte  della 
qualepolTcdeuanoliCartagine(i)po(leso.na- 
ui,  ia.milafenti,e  a.  milaCaualicri:  fi  parti 
poi  da  elTa  Spagna  con  namcrofacflcicito 
Africani  mefcolati  con  Spagnoli;e  nel  pafii- 
rc  l’  Alpi . perle  vn  occhio  per  li  gran  freddi , 
chcvidominauano  : pcifcanco  jo.mib  fol- 
dati  per  li  difaggi,  c per  li  continui afblti 
hauuti  da  alcuni  popoli  de' Galli  Tranfalpi- 
niicffcndo  chealtti  Galliper  contrario  t’vni- 
rono  fcco;  onde  egli  menò  anco  molti  de* 

Galli  ncll’lraJia;e  nel  palTatc  per  li  Monti  Al- 
pi fopradctti.pcr  via  d’aceto,  c fuoco  tuppo 
molte  rupi,  c grandi  fafli  ,(hcimpcdiuaooil 

paflag- 
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pafligsio  del  faoeflercito:&  anco  empì  l«j. 
pcofuiidc  valli  d'albcn.e di  [erra nicfcolaiaj 
conUiri,  douc  irouaua  si  rotei  li  palli, che  nò 
poteuano.  andatili  i cauaUi>c  gl‘£lc£iati:hnal- 
mcAtc  pcrueunc acU’ltalu,&  in  Tunnocon 
90, Olila  fanti  ( fecondo  Polibio)  e con  1 a.  mi- 
la Caualieri  > vncndoù  Icco  ^1  Galli  Cifalpi- 
ni,ctic  da  Komani  predo  ribellarono . Il  chc^ 
ptefentendo  Publio  Cornelio  bcipionc  Có- 
^Ic  Romano , ch'era  arriuato  nella  Cittì  di 
Mailiglia  per  trasferite  il  fuu  elTerclto  lo.» 
Spagnairitornò  in  dietro, e venne  per  marej 
Bella  detta.ltalla,  dpuc  nel  Genouefato  con_> 
la  fua  cauallerla  incontrò  quellad' Anniba- 
le; de  hauedo  vgualmenie  combactuto,fu  cf- 
IbCocacbo  finalmente  fctlto.f  & Il  fuoefler- 
cito  fu  coftretto  à ritirarli  neili  padiglioni  ) e 
poi  di  notte  li  parti  per  Padoua,  doue  poteua- 
no  poi  combattere  li  fuoi  fanti  in  Campo 
piano . Fra  tanto  il  Senato  Romano  chiamò 
da  Sicilia  il  ConlolcScmp[omo,che  , mentre 
Scipione  fi  daua  curando  della  ferita  hauuta) 
andò  contro  voglia  di  elfo  Scipione  à com- 
battere contro  il  detto  Annibale,  chcaltìu- 
mcTrcbia  ( vicino  à Piacenza  ) haucua  podi 
gli  fuoi  padiglioni  ( edèndo  inuetno  } ma  l'a- 
ttuto Annibale  fece  nalconder  con  alquante 
iquadre  Magone  fuo  fratello  ,che  nell'ederli 
intricata  la  battaglia , adali  di  lato  gli  Roma- 
ni ,chc  Analmente  redarono  rotti  ; e per  la_> 
maggior  parte  furono  vccilì  nella  loro  fuga: 
ma  Annibale  perfe  tutti  gl'Hlefanti  ( fuorché 
vno  ) c gran  numero  di  combattenti  in  tal 
J709  battaglia.  Nell'anno  ;709-  Annibale  hauen- 
do  prefe,  c làcchcggiatc  molte  terre,  peruen- 
nc  in  Tofcana,doue  pure  fece  mpite  predo: 
dcvdcndo,  che  Caioi^laminio  nuouoCon- 
folc  precipitofamcntc  veniua  contro  lui  len- 
za voler  afpettatc  il  Confole  colica  : appo- 
dò  vicino  a Perugia  nel  lago.Traumcno  vn 
luogo  molto  atto  a tradirocntoadouc  fece  in- 
ciampare il  numerolò  drercitode'Romani  > 
dclli  quali  folamente  1 5.  mila  Aigendo  feam- 
parono  i de  gl'altri  la  maggior  parte  con  Fla- 
minio Al  vccila  ; c parte  venne  in  mano  del 
ncmico:ma  fu  tanta  feroce  la  battaglia[diira- 
ta  per  j.hore)  che  elTcndo  in  ella  venuto  vn 
terremoto,  nonfuconofciuto , nè  vdito  da.» 
gli  Romani,mcntrccombatteuano.  Fra  tan- 
io4.mila  caualU,chc  Scrutilo  Confole  haue- 
ua  mandati  al  fudetto  Flaminio  fuo  collega  ; 
Aitonoin  VmbruprcG  d'Annibalccòogni 
■ Cicliti.  Fu  tanto  all'hora  lo  fpaucoto  de'  Ro- 
mani , che  rfl'cndo  andate  le  donne  alle  porte 
( quando,  tornauano  in  Roma  quelli,  che  ba- 
ncnano^lla  battaglia  feampato,)  due  madri 
vedendo  tornar  viui  i lor  Agli,pcila  repenù- 
na,&  cdtcma  lentia  morirono  all'hora  repc- 
linamctc.  Antùbale  dopo  la  vittoria. hauuta, 
andò  ad  alTal  tare  la  Qttà  di  Spoleto , la.qnalc 
molto  bene  fi  difefe  : & egli  facchegglato 
l'ampio  territorio  di  eda , prefe  il  viaggio  per 
la  prouincia  de'Mar  A,&  andò  in  Fuglia.il  Se- 
nato Romano  creò  fubito  Dittatore  con  po- 
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tedi  regia  Quinto  Fabio  ( cbepoiAi  detto 
Maliìmo  ) il  qual  nauendo  hauuto  l'clTcccit» 
da  Scruilio  Coniule , andò  ad  accamparA  vi- 
cino al  campo  Cartagincic  in  detta  Puglia,  e 
fu  A fauio , che  non  volfc  mai  coinbattctej; 
perche  lincmicq  cradiuenuco.  baldanzofo 
per  le  vittorie  continuamcuic  hauute  : ma  lo 
tenne  fofpefo,c  con  umore.  £ quantunque^ 
Annibale  lo  prouocalTc  Ipclfo  alla  battaglia, 
non  volle  mai  venir  fcco  alle  mani:  E quello 
cercando occaAonc  di  ct^lietlo  inqu^chcj 
luogo,  mutaua Ipclfo  il  luo campo  inalua 
Aco  i ma  Fabio  lo  tenne  Icmpre  in  freno,  per- 
che douótjncandauaAnnibale.lo  feguiua  ca- 
minando  loprali  monti  dell* Appellino,  c gli 
daua  di  lòpra  per  poterlo  coglier  à luogoaia- 
ue  potcifeVacilmcmc  opprimerlo  : c con  la_> 

(ua  dimora  lo  frenòi  che  perciò  fu  chiamato 
Cuntatorc.  Ma  dopo  efléndo  dato  chionuio 
in  Roma  il  detto  Fabio  per  alcune  occotren- 
zc  del  Senato,  lafciò  Capitano  dcll'eflctcìto 
, Marco  Minutio  Macdrodc'Caualicri.alquai 
foctendo  prender  alcune  fquadrc  d’Anmba- 
Ic,  le  quali  andauano  à procacciare  granoi  e-> 
perucncndodi  ciò  la  fama  in  Roma,il  popo-. 
lo  come  Ictblfcgià  datofuperato  Amuba- 
Ic,  fouerchiamente  lieto  induflc  il  Senato  i 
crear  Dittatore  anco  Mmutio  : Perilchc  te-, 
inendo  Fabio  deU'adiito  nemico , tornò  nel 
campo , c A diuifcl’effcrcicocol  fudetto  Mi- 
nutio,  il  quale  predo  Ajafeiò  ingannar  dal 
detto  Annibale  I c contro  volontà  di  detto 
Fabio  andò  à combattere  dou'cra  appare» 
chiaro  il  tradimento  : c farebbe  dato  tagliato 
àpezzi.cfTo  Mmutio  con  tutto  il  fuoedcrci- 
to , le  non  rbauclfc  Fabio  foccqtfo.  2.  lo  tal  a 
anno  l'clfcrcito  Romano, ch'era  m Oalmatia 
vinfc.e  debellò  talmente  Demetrio  Fario  Rò 
di  clfa  ,chc  lo  codrinfeà  fugìrcà  Filippo  Rè 
di  Macedonia,  chcall'horaA  ritrouaua  ia.< 
Grecia  guerreggiando  contro  gl'Etoiià  fa-  .• 
uor  della  Rcpublica  d'Achaia.ConGderando  * 
aH'hora  Fil  ippo  le  fòrze  del  popolo  Romatm,  ^ 
c quelle  anco  de’  Cariagincfbauuisò  gUGr»  ~ 
ci  à dar  in  pace , & vnioiic  fra  loro  ; pcrch«ji  * 
chiunque  vinccffc  di  codoro,  farebbe  per  ve- 
nire nella  Grecia;  nè  A cor.tcntarcbbe  dcll'l- 
lalia  : & egli  tornò  predo  in  Macedonia  à 
proueder  le  cofe  del  iuo  regno.}.  In  ul  anno  j 
Àcheo  Prefetto  del  Rè  Anthioco,  con  prc- 
tedo  di  pcrfequitarc  gl'vccifori  di  Scleuco 
Cctaunc^atcllo  di  cfTo  Amhioco)c  di  tìcu: 
pcrar  ic  prouincic  intorno  al  monte  Tauro, 

A A:cc  Rè  di  effe  piouincic.facendoA  tubclio 
dal  Rè  Anthioco.che  fra  tanto  altrouc  gnetv 
irggiando,  vinA;  Attabazanc  Satrapa  anco 
iibclle. 

N.ARRATIOblE  LXX. 

Ell’anno  3710.  Furono  in  Roma  creati  jyio 
nuoui  Confbli  Paolo  Emilio.c  Tercit- 
Ilo  Varrone,li  quali  bebbeto  effeteito  mag- 
giore.che  non  haucuano  hauuto  gl'altn  Cq- 
fòli:  & cAcndo  poi  andati  à litiouar  il  campo 

de' 
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dc‘  Catuginefii Emilio voletu  ad  itnitationc 
di  Fabio  tenere  glincmidquaQ  aflcdìati:  ma 
Vacronc  pcrfonaanogamc(che  dell' aura  po- 
puluc  era  (Uto  portato  al  Conlblato)  volfej 
ienza  Caputa  dei  collega  couunciar  labaiu- 
glia  ( inluogo  appoftaiod’ Annibale ) in  Pu- 
glia vicino  ad  vna  villa  detta  Canne;  douej 
coitendo  aU'hora  il  vento  vetlò  li  Romani, 
portauaigl'occhi>&alla  faccia  di  ellì  lapol- 
ue  della  tetra  trita  da  piedi  de’ Cartagincfi; 
la  cui  cauallacia  ruppe  quella  di  detti  Roina- 
■1 , li  quali  con  la  loto  lantaiia  nulladimcno 
comiuciatono  à tompere  quella  d'Annibalc: 
ma  incnitc  volfero  rouctchiamcnteinoltrat- 
fincl  campo  de' nemici,  iiiconoda  elfi  cir- 
condatile fatti  in  pezzi  al  numero  di  50.  mila 
combattenti,  morendo  anco  Paolo  Emilio 
Confolciil  qual  vedendo  l'eiretcìtoopprclTo, 
prima  di  morire  maudód  diteal  Senato , che 
cudodiirc  la  iua  bella  Roma.  Morirono  tanti 
doImIì  Romani , che  Annibale  raccollc  trcj 
moggia:  mezo  d'anelli  cauati  dalle  dita  de  gl' 
veem  dell'ordine  cqueArc  » e limandò  con  il 
Àio  fratello  Magone  al  Senato  di  Cartagine: 
fece  far  de*  corpi  morti  come  vn  ponte  al 
fiume  Gelo,  éiccndoui  paQare  la  fua  gente;  e 
polena  direttamente  andar  à Roma  , cpi- 
gliatla  fenza  haucr  dilhcultà:  ma  non  fi  Teppe 
jeruir  della  vittoria.  Si  diede  egli  i rifarcir  1'- 
cfiercito;  e venutili  gl'ambalciaton  de' Ca- 
puani,de'  Sanniti.de'  Uruti),dc'Lucani,c  dell' 
alttilliquali  penfauanodouer cadere  Roma) 
fecero  tutti  lega  con  elTo  Annibale,  il  quale 
prele  il  viaggio  verfo  Capua.doue  poi  datoli 
tutto  alle  delitie , fi  fece  pteda  di  Salafia  don- 
na Capuana  : & il  Tuo  elTercito  cominciò  à 
perdere  il  valore , imitando  il  Tuo  Ducctra- 
icutato.  Il  Senato  Romano  armò  la  giouen- 
tù  I e non  folo  prouidde  alla  ditela  della  Cit- 
tà,ma  anco  mandò  gente  in  Spagna , & insi- 
ta citia  contro  le  forze  de'  Cartagmelì.  Marco 

* Marcello  ( che  prima  haueua  di  propria  ma- 

^ oVvccilb  Briomano  Rcdc' Galli  Traniàlpt- 

™ ni  venuti  in  foccorfo  dclli  Cilalpinudc  anco 

* haueua  prefa  Milano  ) tolfe  dalle  naui  1 joo. 
combattcnti,e  li  trafportò  in  Ronu,  metten- 
doli con  gl'altn  per  prcfidioiSc  andofii  in  Pu> 
glia,dou'crano  in  Cannilo  lo.milaarhc  s'era- 
no  jui  taluaii  della  perduta  battaglia  di  Can- 
ile I congregò  egli  altri  finti  da  molti  caftelli 
per  impedire  gli  Cartagincfi dal  làccheggiar 

a le  terre  della  Puglia.i.lntal  anno  Acbeo,chc 
bauendofi  vfurpatele  Prouincic  d'Anthio- 
co , e s'era  fatto  Ri  di  li  dal  monte  Tauro, 
volfe  ampliarli  fuo  regno  nelle  terre d'At- 
tato  Ri  di  Pergamo  ,ilquale  all'incontro  af- 
faldò molte  fquadrc  di  Gallogrcci  ; clofeco 

} al  fuo  fiato  riiitarc.j.Ncll'ificìro  anno; fecon- 
do Plinio)m£irc  Anthioco  fi  preparava  con- 
tro il  detto  Acheo , fucceife  vn  terremoto  11 
tenibilc,chc  conquafsò  molte  cittàdell' Afia 
minore;  e fecondo  Giufiino  alcune  Itole  fi 
fprofondarono  nel  mate  ! ncll'lfoladi  Rodi 
non  tòlamcntc  caddero  le  mura,e  fi  fooinict- 


leto  le  naui  nel  porca;  ma  anco  cadde  à terra 
il  gran  Colollo  di  lot.  piedi  di  altezza,  anno- 
uetato  fra  le  marauiglic  del  mondo  tebedo- 
po  Rette  buttato  per  terra  apaanni,  fino  che 
Vetpafiano  Imperatore  dc'Romani  poi  l'ctef 
fc  m piedi  frmra  la  bocca  del  portod'cift.. 
Rodi  . Del  foptadccto  icrrcnioto  , c fra- 
caifo  dell'  Afia  m prognofticato  , douet  el- 
la cadere  fra  puoco  tempo  ; conforme  do- 
po cadde  in  mano  de'  Romani  , che  l'or- 
tennero.  Nell' anno  jyii.  Antliioco  Ri  371 
dell'Afia  maggiore  vinle  finalmente  Moio- 
ne , Se  Alelfandro  tuoi  rubclli  , li  quali  furo- 
no con  tanta  firage  rotti , odi  tfi  pati,  che  per- 
dendo ia  fperanza  di  laluarfi,ambi  s'vcciìcro 
con  le  proprie  mani  : Antnioco  ptefio  dopo 
ricupero  la  Media,  c ia  Perfia  ; e fece  vccidc- 
re  Ermia  tuo  privato , che  lo  tradiua-,  Se  anco 
cercava  piiuarlo  di  vita.  Oouendo  dopo  an- 
dare contro  Acheo,  volfe  prima  ricuperar  la 
Ccleficuidoue  andato  s'accordò  con  Teodo- 
to  (di  natione  Eiolo  ) Prefetto  di  Toicmeo 
Filopatore  Ri  d'Egitto , i cui  fi  ribellò  elfo 
Teodotoaiflendofi  Idegnato  pcriccaliinniej 
d'alcuiii  Prcndpi  di  elio  Tolemeo  . Et  in  tal 
modo  Anihioco  hebbe  la  fudcita  Cclcfiriii.,, 
che  era  fiata  fmenibrata  dal  fuo  Rcgno.a.ln-,  ■ 
ulanno  Marco  Marcello  Pretore  de'Roma- 
ni  elTendo  in  Nola.mofiròcon  fatti  non  elfer 
infupetabilc  Annibale  iconciufiache  elTendo 
poi  venuto  quello  ad  afialirla , Marcello  fatta 
aprire  vna  porrà  della  Città,  vfd  i combatte- 
re con  la  caualleria  : fra  tanto  fece  aprirne^ 
ancora  va'alira,  da  dalie  vfeendo  la  fantana  i 
baiiagiia  , Annibale  diuife  l'efiercito  in  due.» 

fiartiu;  mentre  fi  llaua  combattendo  daogni 
ato;fuapetUvn'altra  porta.dalla quale  vlcc- 
do  il  tefio  della  gente  Ronuna,  fi  pofero  iiu- 
fuga  li  Cartagincfi,  c fi  laluarono  nelle  lor 
crinccre,refiandonc  motti  circa  5.  mila;  fola- 
mente  morendo  50o.de'Romani.  3.Nell'an-  ì 
no  fielTo  Cerone  Ri  di  Siracula  anaico  de’ 
Romani  vcnucà  morte  : & il  Senato  di  Car- 
tagine m andò  nuouocficrcito  in  Sicilia , col 
qualegli  Siracufani  fecero  poi  lcga,lalciando 
l'amicitia  de*  Romani.4.  In  tal  anno  li  Gallo  4 
greci  ichcda  Tracia  erano  prima  andati  a gli 
icruitij  d'Aitalo  Rè  di  Pergamo;  effendo  fia- 
ti daini  licètiati,  fi  diedero  i depredare  mol- 
tctcrrci  pcrilchc  Prufia  Ri  della Bittiniaaf- 
Taltandogli  all'improiiilo  vicino  all'Elefpon- 
to,l'vccilc  tutti  fenza  che  veruno  ne  fcampaf 
fe.  5.  Nell'ificfs'anno  Antbioco  Ri  dell' Afia  $ 
maggiore  hauendo  congregato  vn  grolTo  ef- 
ferciio,  afTali,c  debellò  il  ribelle  Acheo  ; l'af- 
fcdiò  anco  nella  Città  di  Sardi  nella  Lidia_>: 
c finalmente  dopo  haucndolo  in  fua  mano  , 
lo  fece  morire  con  vati)  tormenit.i.In  tal  an-  6 
no  Filippo  Ridi  Macedonia  fece  molte  na- 
ui per  andar  da  Grecia  contro  gli  Romani 
nell'Italia;  efiendofi  collegato  con  Annibale; 
al  quale  pur  venne  da  Cartagine  foldatefcv» 
Africana, de  Eletànii- 
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1712  l^EU'aano  J7U>  Annibale ^^ucndo  mol- 
AN  to  acccclciutb  rclTerci  to , andò  in  Nu* 
la  perprouocac  4 t>4ttai(lia  ^iat(cilg,il  quale 
all'hoca  neuM  combattere  ; ma  appoUò  il 
tempo  opportuno  4L  Luodifegnoionde  pqi 
hauendo  Annibale  nundate  alquante  iqua- 
4te  pct&nnKAto,  egli  andò  predo  ad  aiTal- 
tatlo.e  lo  ruppcivccidcndoli  5-  mila  combat* 
tcmi,4.Elc£iatiie  due  ne  prefe  viui;  e poi  nel 
terzo  giorno  fugirono  dal  campo  d’dlo  An* 

. tiibalepiiàdi  trecento  Spagnoli)  flc  Atìicanii 
3 .(Se  andarono  al  CampodiMarccllo.i.lntal 
anno  i Romani  vdendo  .chedaCattaginu 
erano  andate  l’armate  nauali  in  Sardegna , de 
in  Siciliaicche  Filippo  Rè  diMacedonia  s'ap- 
parccchiaua  per  abiurare  Annibalei  e clic  in 
;>pagnacraanco  bilogno  di  foccorfoipcc  prò 
uedcrc  al  tutto  edi  Romani  diedero  libertà 
àgli  loro  fchiauii  armando  quelli  > cli'cranu. 
atti  à guerreggiarci  e perche  l'Eiario  lì  trouj- 
ua  cITauduigU  Senatori,  e tutti  gl'altri  ricchi 
diedero  l'oro, e rargcnco,chc  tencuano  : e fu- 
rono mandati  concflcrciti  Lcuino  in.  Grecia 
contro  di  Filippo  fopradcttoi  Neo , e Publio 
Cornelio  Scipioncfratelli  in  Spagna:  Mar- 
cello in  Siaha  i & in  Sardegna  Sempronio 
Gracco, che  puoco  ptima.haucua  dllcacciato 
Annibaie  da  Cuma,  dou’cra  andato  per  adc- 
.3  diaria,  j.  NeU'idcfs’anno  Antbioco  Nobile,» 
haucnclo  congregato  vn  grolTo.  cfl'ercito  di 
ót.mila  pcdom.did.milacaualicri.c  loa-Ele- 
fanti.andòà  difender  laCclclìria , douc  ei^ 
entrato  Tolcmco  Filopatorc  con  70.  mila., 
fanti, con  s.mila  à caiullo.ccon  73.EIcfaiitiic 
fu  fatta  la  battaglia  vicino à Rada  Città  dei- 
la Fenicia, doue  l'ala  lìnillradclI'vDO , e dell’- 
altro ciTeccito  fu  roctaicTc'odoto  penetran- 
do lino  al  padiglione  di  detto  Toicmeo  per 
vccidctio.vccilc  in  vece  di  cllb  vnaltto  Prè- 
cipcte  ftandola  battaglia  inmolto  dubio,  Ar- 
lìnoc  rotella  del  Rè  'Tolcmco  Icapigliata,  cA 
lacrime, e con  preghiese  tral'coucnao  tra  l’ar- 
me dcll’Egittij , li  coramolTc  a tanto  ardore^ 
nel  cóbaiterc , che  ruppero  l’cITerciiod'An' 
J71;  thioco.  Nell'anno  371  j.lioti  in  Roma  Pl.ui- 
1 to  Iclliuiilìmo  poeta,a.In  tal  anno  Aantbalc 
fu  da  Puglia  chiamato  dalli  popoli  di  Cam- 
pania atterriti  dall’apparecchio  di  guerra, che 
tàccuano  li  Romani  contro  dii,  che  s’erano 
vnìci  col  fudetto  Annibale,  il  quale  lubito 
tornò  à Capua,  da  douc  poi  (per  cau  la  d’elTer 
(bpragiunta  la  pelle)  li  patti,  dandoli  à depre- 
dare le  campagne  de’ Napolitani  reiPaltrej 
molte  genti  conuicincrc  hnalmcntc  andò  ad 
aiTcdiatic  Taranio,chc  li  fu  olTerta , e datada-, 
due  traditori  Tarantine:  poicinfc  d’ailcdio  U 
Fortezza , dallaqualc non potèdifeacciaro 
3 li  Romani- 1.  In  tal  anno  Leuino  in  Gt«iiu> 
s’vni  con  gl%pli  L che  da  Filippo  Ri  d > Ma- 
cedonia baueuano  patito  molti  dìmlSc  affai- 
tò  molli  luoghi  difcQ  da  Macedoni:  onde  gli 
Datdani  vdciMlot.cbc  Filippo  eca  inctaug- 
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gIi,airaiirono  la  Macedonia  dalla  patte  de’tq- 
IO  coidtm  i ? ppfeto  effo  Filippo  in  gran  pcn- 
lìero-4.  Ut  Spagna  li  due  fratelli  Scipiom  tol-  4 
feto  a Cattagmeli  inohc  terrcicome  anco  lé- 
ce in, Sardegna  Sempronio  Gracco-Màrfollp 
C'irendp  sbàrgi(o(  lécondo  T‘tP  Linio)in  Pa- 
lermo,fece  pure  fimili  progre(E,&  adAgrigè 
cavile  l’éflcreitoidc’Cattagjneli  per  la  dlfror 
dia,  vh«  vqtlàua  fra  li  due  lor  Capuani.  Nell' 
annofcguètei7i4.gUDatdani  in  Macedonia  3714 
pigharpno  ao  mila  prigionierii  perilcbe  Ei- 
lippo  lafciò  la  Gteeia,  & andò  à loecorrete  il 
Uio  alTahto  regno.  Fra  tanto  Leuiqo  diléac- 
Cióda  Grecia  molti  ptefidij,  polli  da  Filippo: 
ficAitaloRèdi  Pergamo  léce  amicitia  con 
effo  Lcuino, e con  Romanlj  e gli  fu  (emprej 
poi  fcdel  afljico.i.Gratco  io  Sardegna  dllcac-  »- 
ciò  da  Cagliati , cpoi  daogn’aiiro  luogo  li 
Cattagineli  daH’inmtto.  j.  Marcello  in  sict-  3, 

Ila  andò  ad  alVediarc  Siracufa , che  s'era  vnita 
ConCartagiiieli  : nuprimaprefe  la  Città  di 
Leoncino,  douc  perdonò  àgli  Cittadini^;  da 
douc  cffcndoli  fiigiio  Ippoctatc  Capitano 
eon.lc  Iquadre  de’ Siraeulani , occupò  il  do- 
minio della  detta  Siraeufa  dicendo  . cheo 
Marcello  haucuauncovccifi  li  fanciulli  m.» 
Lcoiuino  ; Onde  elio  .Marcello  s’jnuiò  con.^ 
l’effercito  per  terra , con  6q.  Galere , e con  S, 
nani  ligate  inlicme,  lopra.le  quali  Ipce  porta- 
re vna  gran  maehina  pctfat  colpire  da  fopra 
di  offa  h propugnatori  delle  mura  di  i’ttaSi- 
racufa,  li  cui  cmadmi  li  sbigottirono  delle.» 
venute  forze  de’ Romani  i ma  Arehimedw 
molto  fc  ne  rife:concioliache(comc  riÀtiifce 
Plutatco)egli  lòpra  le  dottrine  matematiche 
d’EudolTo  nlofofo(inuentorc  delle  roachine 
di  gHcrra)c  dIArchita  Tarantino'  p.ur  hlofo- 
tb,c  matematieq  eccellente,  inuentò  tali  nt>. 
imà.che  nani  fabricatein  tcrrafallcquali  hi- 
Ibguaua  gran  forza  di  molti  huoini.ni  per. 
poterli  condurre  nclmarc  ) egli  già  prima  in» 
prefenza  del  Rè  Cerone  le  haucua  nttc^ron- 
dar  da  terra  inmarepicncd'hoominì,  e robe;  k 
con  moucric  folamcntccon  la  mano,Sc  elle# 
andauano  tirate  dalla  vitiù  delle  machinc  da 
Un  fatte  con  .irte  lìngolare:  & irebbe  da  diro 
al  dei  to  If  c.che  qualunque  colà  pefaotUhta,f 
potcuamuoucrlìcon  l'artltìcio  delle  focittar 
chine  i e che  le  lì  foffe  trouato  vnaltro  moor 
du.haurcbbe  egli  pur  portato  quello  all'altro 
mondo  cou  l’arte  della.fuainuécata  inatcma-. 
tka..  Onde  poi  Gerone  ( molto  prima  cho 
nioriffe,)  lo  ricbiefe,  che  faceffe  alquante  ma- 
cliine  di  guerra,  e Ij  diede  le  fpclci  perche  rcr  . 
gnò  gran  tempo  poi  con  pace.  Venendo  dunr 
que  le  naui , e Peffercitudi  Marcello  à dare  il 
primo  allàlto  à Siraculà,  furono  gli  IVomani. 
alT.iliti  da  lontano  pervia  delle  oucUiue  fac- 
ted’ArchimcdeXon  tàlli  grolE  di  pelo  di  mi- 
gliaia di  libre  i e cou  gran  numerò  di  dardi 
volami  pctadaiSc  anco  con  traui  molfogià- 
di,  epodèrolé , le  quali  affbndaioiio  alquanti 
dc’naiiUij.romaaiiiaitd  dc’quali  più  vicini  alle 
nuitaglic  hunoò  gtcli  o«Uapi«ra  ccmluo- 
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ghi  bracci  di  machine  di  legni, che  nelle  mani 
baueuano  roftti,  carene,  4c  vncinwòli  quali 
erano  aliati  li  nauilij  in  aria , c poi  sótncriì: 
altri  teftauano  fofpcfi  nclL'ariai  Se  altri  sbatta 
ti,c  ftacallaii  alle  muraglie: la  machina  porta 
ta  da  Marcello  fii  GmilmStc  con  ùlD  diftrut* 
ta.Ond’cgli  lalciando  l'imptefa  di  mate,  voi- 
fe  poi  tentar  quella  di  terra  vn’altra  volta-,, 
dicendo  aircffercito,chc  le  roachine  d‘ Archi- 
mede fopradetio  Tolambic  fcriuanoda  lóu- 
no,  : c poi  di  notte  con  fommo  filentio  feccj 
andate  fino  alle  mura  le  fuc  fquadrc  s e fecej 
peggiot  cola  1 perche  eflendo  fiate  finalmen- 
te vifie,  c conol'ciuteili  fafii,  c li  dardi  le  cad- 
dero di  fopea  à perpendicolo } Jt  erte  poi  fu- 
gendo  hebbero  il  refianre  da  lontano  : fi  che 
Marcello  pofe  poi  gli  padiglioni  in  luogo 
aliai  diftante  per  fiat  ficuronondaliiracula- 
ni,mafolamcntedaeiro  Archimede,  c dalla-, 
fua  vnica,  c fingolaie  geometria;  la  qual  egli 
non  volle  fcnucrc,nc  infegnarc  mai  ad  alcu- 
noiond'elTo  poi  morendo,  rellò  ella  eftinta-,. 
Ignota  dairintutto. 

NARRATIONE  LXXII. 

NEll'anno  loptadetto  vdendo  Annibale, 
che  li  Romani  affediauano  Capua , le.» 
cui  campagne  haueuano  gii  per  tutto deprc- 
date;andò  con  tutte  le  fuc  fquadtc  per  aggiu- 
tacc  la  detta  Cuti , intorno  alla  quale  fu  co- 
minciata terribile  battaglia:  c fra  tanto  com- 
paruc  da  lontano  vn’altrocircrcito;  c non  ra- 
pendoli contro  chi  veniua  ; fi  ritirarono  li 
Cartaginefi , e li  Romam nelle  prtmrictrm- 
ccre,  c padiglionnma  quello  era  l'cifcrcito  di 
Scmpronio.il  qual  all’hota eflendo  motto  in 
Lucania , le  fuc  fquadte  veniuano  à Capua.» 
per  vnirfi  con  Romani foptadctti,li  cut  C5- 
foli  all’hota  per  &r,  che  Annibale  fi  partiflt» 
dalla  difefadclla  detta  Capua,  mandarono 
prefio  parte  del  loro  numctofo  clfcrcito  itu» 
Cuma,  e patte  in  Lucania  fiotto  la  condotta-» 
' di  Ccntcnio , il  qual  fu  da  Annibaie  feguito, 
& egli  incautamente  venendo  alla  battaglia, 
fello  vccifo,&  il  fuo  ciretcìio  fu  da  Cattagi- 
nefi  diiTipato.  Dopo  la  qual  vittoria  cflb  An- 
nibale andò  da  Lucania  nella  Puglia  contro 
Fuluio  Pretore . che  con  tradimento  tefio 
vinto  con  sì  cruda  firagc.  chcdi  »o.  mila  fuoi 
combattenti , loloducmilafcamparonoltj 
vita.  Fra  tanto  i Confoli  hauendo  mandata., 
molta  gente  ; c richiamata  quella,  ch'era  iiu 
Cuma;fi;ceto  alfcdiarc  Capua  vn'altta  volta; 
• il  che  vdendo  Annibale, venne  di  nuouo  ; tj 

fu  fìtta  la  battaglia,nclla  qual  egli  fu  rotto,  c 
fi  ritirò  nelle  trincete;  e poi  vedendo,  che  in 
niflun  modo  potcuafarleuatcl'aflcdiodio 
Capua,vcloccmentc  fi  partì  per  Roma,acciò 
li  Confoli  lafciato  l’alTcdio,  andalTcro  per 
foccorretc  la  patria . Pofe  egli  li  padiglioni  3. 
miglia  lontani  della  città  di  Roma  al  terzo 
lapide:tnolto  temerono  all'hora  gli  Romani, 
vedendolo  venuto  si  vicino;  e fubito  creato- 
M nuoui  Goofoli , li  quali  ptaAo  mandato^ 


no  i chiamar  da  Capua  Fuluio  Ftatco  ( vno 
dclli  due  Capitani  ) con  parte  delPeflcrcito, 
il  qual  venuto,  vedendo  dopo,  che  Annibaie  1 
con  due  mila  caualicri  andana  vedendo  la.» 
Città  lotto  le  mura , non  potendo  tolcrato 
tal  oltraggio,  vfei  con  fuoi  caualli , Se  all'inr- 
pcouifoaflaltandolo.lofcce  ritirar  nelle  trin- 
cete, La  feguente  mattina  cflo  Annibale  vS- 
nc  con  tutta  la  fuagcntcà  battaglia  contro 
gli  nouclli  Confali  Sulpitio  Galba , e Corne- 
lio Ccntimalo,  che  à ftontclpicio  s'erano  ac- 
campatile mentre  ftauano  pervenir  i fronte» 
fopragiunic  si  terribile  tempefta  di  fulmini» 
c di  pioggia  mefcolau  con  grandini , che  fu-  ' 
tono  collrctti  tutti  à ti  tirarli.  Nel  giorno  fe^ 
guente  fucccflc  l'ificfloìnmodotalc,chcgli 
foldati  d'ogni  .parte  più  temerono  la  morte 
dall'aria, e dal  Cielo,chc  quella,  che  li  minac- 
ciaua  l'inimico . Vdendo  poi  Annibaie,  cho 
mentre  fi  trattaua  di  battaglia  : nulladimeno 
gli  Romani  haueuano  fìtte  vfeit  dalla  Città 
alquante  Iquadrc  armate  ( che  furono  man- 
date per  fupplimento  in  Spagna  J e che  il  Se- 
nato f nulla  temendolo , anzi  che  in  dìfpreg- 
gio  di  ellb)  haueua  comprato  c5  doppio  prex 
zo  il  campo , douc  egli  haueua  li  fiioipadi- 
glioniiconobbc  l'animo  grande  de'  Romani; 
cconofcendo  ancora  quanto  foflc  dilficile.» 
imprefa  il  voler  prendere  Roma:  e mancan- 
doli pur  la  vittottaglia.chepcr  foli  dieci  gior 
ni  haueua  fcco  portata;  andò  in  Abruzzo,  cj  - 
poi  nella  Lucania  : la  qual  cola  vdendo  i Ca- 
puani , che  non  più  potcuano  foftcnerc  il  lo- 
ro alVcdio,s’arrclcro  finalmente  à gli  Roma- 
ni.NeU'anno  i7i  5.Lcumo  elfendo  da  Grecia 
entrato  à depredar  la  Macedonia, incendiò  le 
naui.cbe  haueua  fatte  Filippo  per  mandar  ad 
Annibale  in  lulia,  che  perciò  fii  coftretto  1 
domàdar  la  pace,  cheda  Leumo  pur  li  fu  c6- 
celfa.  2.  In  ul  anno  Marcello  in  Sicilia  vden-  t 
do , che  Ippocratc  Ptetor  di  Siraculà  era  an- 
dato ad  alTcdiat  la  Città  d'Accilla;  l'alTali,c  lo 
prefe  viuo , occidcndoli  S.  mila  combattenti: 
poi  prefe  in  mare  Damippo  nobile  Spartano, 
che  s'era  partito  da  effa  Siracufa  : c perche  gli 
Siraculàni  molto  Io  fiimauano, alcuni  vfciro- 
no  à trattar  del  fuo  rifeatto,  & aiKO  di  fìr  pa- 
ce con  Marcello,  il  quale  con  tal  occafioncj  - 
andò  fino  fottoallc  mura  di  detta  Siracufa.»  1 
c mentre  paclaua,ofleruò,chc  non  Raua  guar- 
dia veruna  in  vna  torte , al  cui  muro  collate- 
rale con  fcalc  fi  potcua  falirc  facilmente  : nel 
di  feguente  facendo  gli  Sitacufanilafefiadi 
Diana  con  molti  giuochi,  c con  abbondanza 
di  vinoidormirono  la  notte  fpcnficrati , quà^ 
do  Marcello  condufle  l'eflercìto , c fali  per 
detta  torre  sù  le  mura:  c venuta  la  luce  I*-» 
mattina,vcdcndo  egli  lagran  bellezza  di  effa 
Città,pianfe,confiderando,  doucr  elferc  fpìa- 
nata,c  diuenire  preda  de*  foldati;alli  quali  nò- 
dimeno  comandò  ,che  non  of^dcflcro  per- 
fona  nobilcdc‘Sitacufani,e  fopra  tutto,cnt.> 
Archimede  non  foiremolcftatoinmodoal- 
cuqOf  ma  poi  nei fìcsodicOà  Otta  eflendo 
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entriti  nella  fui  etti  i foMati  romani,  che  nA 
)o  conofceuano . & egli  non  volendo  lafoac 
di  compitele  fuclincc,citcoli,cdilcgoi 
da  vn  (oldaio  con  vn  colpo  vccifò  : del  che-» 
hebhc  gran  rammaiico  Matcelloiil  quale  do> 
po  poetò  dahitacufa  in  Roma  molte  Dame, 
otnamcnii, Seal  tiecolévagbcchc  prima  non 
vfauano  i Romanimia  alcune  cofe  dc*Siracu- 
fani  c5  tal  occafionc  elTcndo  Aatc  poetate  in 
: ' Catanu,rcfiatono  poi  per  lempre  in  tal  città: 

$ ).  lo  tal  anno  in  Italia  molte  cited , che  s’cea- 
no  collegate  peinu  con  Annibaie , fi  eiduflc* 
conci  peiliinogouctnodc'  Romani:  ma  efio 
Annibale  poi  tipigliò  alquante  dicfleifoc^ 
zad'aemc. 

NARRATIONE  LXXIII. 

37*^  £ll’anno]7i6.1n Spagna  Neo,ePublio 

Coenclio  fratelli, c Capitamdc'  Roma- 
m dopo  haucr  tolte  molte  terre  à Cartagine- 
fi,vdcndo  cITer  venuti  Magone, Se  Afdrubalc 
fratelli  d'Aiinibale  con  numerolo  eflercito 
contro  dii  is'vnirono  infiemc , hauendo  an- 
co alloldati  jo.mila Spagnoli  nelfuocampo: 
ma  gli  Cariagincfi  vlarono  tal  frode,cbe  con 
denari  fecero  andar  via  detti  òpagnoli;  Se  in., 
tal  modo  gli  Cattaginefi  diuenneto  ftiperio- 
ri  in  molti  (Udine:  Publio  fra  tanto  fu  da  ful- 
mine pcrcoiro,Se  vccifo  : Neo  finalmente  re- 
fio  morto  m battaglia . Si  che  li  Cartagincli 
fpcrarono  ricuperare  prefio  tuttoil  perlò.  Se 
•neodifcacciare  da  Spagna  li  Romani  : ma-, 
Martio  refiato  Capo  dcll'eflèrcitodifitutto, 
mondò  di  notte  à chiamar;quelli  Romani, 
che  fiauano  in  guarnìggiooc  de’prefidiimndc 
venendo  poi  nel  giorno fcguentegli  Caria- 
ginefi, prima  fpogUarooo  li  corpi  de'  morti, e 
^po  andarono  per  difiìpare  li  padigfioiu  de* 
Romani,  che  nelle trinccre fi difclero con-, 
l'aggiuto  della  gente  venuta  da  prcfidiiicoo-, 
la  quale  Martio  ( venendo  la  notte  > quando 
li  Cartaginefi,  che  fi  penfauaaoeflci  caduta-, 
la  forza  de'  Romani,  fiauano  i dormite  (pcn- 
fieratamcntc  : gl’aflàltò  nelli  loro  padiglioni, 
& vccidendone  37.  mila , pofe  con  gran  Ipa- 
» ucnto  gl’altti  in  fuga.  1.  In  tal  anno  circndo 
fiato  fatto  Confolc  Marcclloi  fu  dal  Senato 
Romano  mandato  in  Sicilia  Lcuino , il  quale 
eftinfc  tutte  le  fattioni  di  coloro,  che  fe  l'in- 
tendeuano  con  Cartaginefi,e  ridufle qucH'l- 
j fola  in  ProuìncÌ3.3.  In  tal  anno  Marcello  fo- 
pradetto  ricuperò  la  Città  di  Salapia,  dentro 
la  quale  vccife  tutto  il  prefidio  ( ch'era  di  ca- 
ualli)pofioui  da  Annibale)  il  qualcrittouan- 
dofi  in  Abnizzo,Sc  vdcndo,chc  inPuglia  l'al- 
tto  Proconfole  Fuluìoaflediando  Ardonca, 
ftaua  motto  negligente , e fpcnficrato  ; andò 
airifflprouifoad  airalirlo,c  l'otre  fc  quali  cò 
tutti  l'vndcci  mila , cb’erano  (eco  nclli  padi- 
lioni . La  qual  cofa  vdita  da  Marcello  ( eh' 
aucua  ptefi  molti  luoghi  àgli  Sanniti,coa-, 
vccidere  r.mila  de'Cartaginefi  dc’ptcfidi  jiea 
con  acquifto  di  molto  grano,  e di  molte  mo- 
neK  iai  ripofic  d' Aaaitìalc , che  Ittaueu  pt» 
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fc  nel  facce  fitto  di  moire  Città ) andò  pre^ 
fio  alla  lequclad' Annibale  fudctco,che  da  Pa 
glia  era  andato  alla  Lacanià,douc  Icco  venu^ 
(calla  battaglia,  combatterono  iiuiemc  fino 
à ntKCu  feaz'auaoiaggio  di  vcruiu  parte:  il- 
giorno  feguente  li  fece  Annibale  alquanto 
ifflbofcate , Icquali  furono difiipate  da.Mdr-, 
eello,chc  afpectauaà  battagliagli  ncnucHmar 
Annibale  nò  volfe  vfcir  dalle  trincete  s c poi- 
tornò  di  nuouo  nella  Puglia.  Nclran.3717.  j7.17 
Eflendo  fiato  fatto  Proconfole  Marcello  ; Se  r 
andando  Fabio  Maflìmo  ad  aflcdiarc  Taran- 
to ( che  ptefio  poi  s'arrefc  ) andò  ellb  Mar- 
cello in  Puglia  contro  Annibale, acciochc  nA 
andali'e  ad  aggiutvgiiTacaiuini:  hauend» 
poi  con  cfTo  Annibale  comincinalabatta- 
glia,gucticggiò  fino  alla  Icra  (ènz'auantagiir 
di  parte  veruna:  venuta  la  mattina,fi;ce  fonar 
Marcello  la  barriglia:  perilche  Annibale  vol- 
tatofi  à fuoi  Ibldati,  e Capitani , diflc  : Chi  ò 
qucfi'huomo,chc  non  vuol  lipolòie  non  cu- 
ra nè  morti, nè  feriti?  Andiamo  pure, e fiamo 
gagliardi . Reftò  ,Viarccilo  finalmente  rotto, 
morendo  due  mila, e fettcccnto de*  Romania 
St  egli  la  lera  nelli  padiglioni,  chiamati  tutti 
i fe,  diflc  loro,  veder  nel  Tuo  campo  molt'ac- 
me  romane  : ma  nifluo  Romano  cficrincflTe: 
c domandandoli  l'cflctcito  pctduno;rifpolé.> 
egli , donarlo  non  à vinti  : ma  (c  foUTgro  nel 
giorno  feguente  vinci toriv  dopo  comandò» 
chenclla  cena  in  vece  di  pane  foue  dato  1 foU 
dati  dell'orzo  de'  caualli;  irritando  la  lot  ver- 
gogna in  danno  de'  nemici:ondcqaclli,cfa‘e> 
lano  ferKi,  featirono  più  doglia  dalle  parotft 
di  cfTò  Marcello , che  dalle  ferire  nella  batta- 
glia hauute^Vcnutala  mattina,  pofein  arai» 
l'efleickOiC  disfidò  li  oemei  alla  battaglia-, . 

Il  che  vdendo  Annibalc,marau<gliatoMiirca 
Dei  buoni,  come  fi  bada  trattare  con  coftui , 
che  non  sà  tolerac  fortuna pcofpcra,aèauuec 
fate  non  ci  dà  ripofo  vincendo, nò  perdendo^ 
Cominciandofi  dunque  la  battaglia,Anniba- 
le  mandò  in  primafrontii  gl'EIcranti , che  fe- 
cero turbare  gli  Romani  a ma  Fiauio  Tribu- 
no accofUtofi  al  primo  Elefante,  lo  fèri  inala- 
mcnte,c  pofe  in  fiiga  ; che  ftigcndo  turbò  glT 
altri  Elefanti . Marcello  cóntroi  fuoi  foldati 
conturbati  mandò  alquante  fquadrc  di  ca- 
ualli.pcr  mettergli  timore  ànon  fiigite:onde 
tiuoltatifi  con  ardire,  poferoin  fugagli  Cai- 
tagmefi,  dc'quali  morirono  più  di  s.  mila., . 
Mandò  Marcello  in  Roma  vn  vtdocc  me(- 
faggiero,  che  porrò  nouclla  di  vittotiancll* 
bora  ftefla , ch'era  arriuata  la  novella dclla,^ 
perdita  paflata . Morirono  dc'Romani  tro 
mila  folamenteima.  tutti  gl'altri  icfiarono  fò- 
liti  per  la  prcfcnte,e  per  la  pafl'ataàsatt^lii.,; 
onde  poi  Marcello  gli  menò  nelU  Città  di 
Suefla  per  curarli,  ) Se  Annibaie  non  hauendo 
chi  li  tefifiefle,  aodaua  pcpl?Italia  faccheggii- 
do,  2.  Nell'anno  fieffo  Filippo  Ri  di  Mace-  j, 
donia,che  incemamcntecMliauagii  Romani., 
non  hauendo  potuto  pcr  alcun  modo  indue- 
K SUopctncM^nMipc,  c Ptetocc  della  R«- 
Ll  publica 
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Bublic»  d'Achaia  à rompete  la  lega  fatta  con 
Konum  procutò  di  fatli  togliete  la  vitaipct 
il  che  filopemciic  commoìlv  poi  la  detta.» 
Aehaia  tutta  à rompete  la  lega  di  Filippo  i de 
ad  vmtli  con  detti  Komani»  che  vi  mandato, 
no  fubitoda  bicilia  Lcuino,ctxc  conTagguiti 
de  gl’ Achei,  di  Filppemenc,  ede  gl’Etoii  co- 
xntneió  à guetteggiat  contro  Filippo,  al  egua- 
le tolfe  alquante  tctte.chc  pofledeua  in  Occ- 
cia.liberandole  dal vaOallaggio , e foggettio- 
I ne  di  cITo.j.ln  tal  anno  Publio  Scipione  (poi 
detto  Africano  ) figlio  di  Publio Scipioncj 
( motto  in  Spagna  ) fu  dal  Sciwto  R.omano 
mandato  Ptoconfolc  in  detta  Spagna . eilen- 
do  giocane  di  24.  anni  ; e perche  il  Senato  di 
Roma  eroda  molte  pani  ttauagliato,  molte 
Città  d'Italia  potlcro  aggiuto  al  detto  Sci* 
pione, che  finalmente  fi  patti  con  jo.  nani,  cj 
con  dieci  mila  combattenti  > de  eflendo  arri* 
uato  à Tatracona , fu  nccuuto  con  molta  al- 
legrcssa  91  da  Martin , e dall'vlTcrcito  P,oma- 
no.comc  anco  dalle  Città coUegatc  con  B,o- 
nvanii  de  aiVediò  Cart^inv  la  nuona  ,che  ha- 
ucuano  fatta  gli  Cartagincli  ( hoggi  dettai 
Cattagenajdoucefii  tcneuano  l’appatato  di 
guerra, e tutte  le  ticcheaic,c  prede  tane  nella 
Spagna  con  ptefidio  fotte.c  numetofo  : nu  U 
tre  Capitani  con  l’cft'creito  de'  Cartaginefi 
erano  Ip.irfi  perdiuerle  parti.Offctuò  Scipio- 
ncrfrhe  vu  lago  à lato  di  detta  Citta  crcfccua, 
e mancaua  con  l'acqua  del  mare , che  m c(lb 
cntrauaidc  m alcune  hotc  fe  n’vfciua  ; fi  cho 
nella  mancanzanó  età  molto  proftinda  l'ac- 
qua di  tal  lago  ■ Diede  egli  l'alTalio  di  terra.» 
con  la  maggior  parte  deircffercitOial  q ual  af. 
falto  concorlcro  tuttigliCattaginclìdifcn- 
foriabandonando  Icmura  del  lago  -,  ceeden- 
dofi  cQer  ficutt  dalla  patte  del  lago  l'opradet- 
IO  ilelquadre  (chehaucua  prinia  ordinate^ 
Scipione)  nel  mczodell’aH'aito cominciato, 
andarono  con  fcalc,  e faicndo  su  le  mura  del 
lago,aÌTalitonoqucUi.chc  nell'altra  parte  del. 
le  mura  combattcuano  : di  che  li  cittadini 
fpaucniari  fugirono  ( con  foldaci  foraftitri  ) 
dalla  di fefa  del  muro  di  cerratc  fu  fubito  prc. 
fa  la  Città , douc  ttouò  Scipione  molte  rie. 
chczzcic  molta  vitiouaglia , e tutti  li  prigio. 
nicti  Spagnoli  podi  in  c(Ta,  li  quali  mandò  li. 
beramcntc  alle  lor  patrie;  e s’acquifto  grand' 
affetto  dc'Spagiioli  : di  più  ciVendo  fiata  poi 
prefa  vna  nobiliflìma  donzella  in  certa  Villa; 
egli  la  refe  vergine,  de  intatta  al  Ino  Spofo 
Lucio  Prcncipc  di  Ctltibcriaf  dopo  detta.» 
Aragona)  il  quale  dopocon  la  fua  Cauallcna 
andò  ad  vnitfi  con  dio  Scipione , ringtatian. 
dolo  del  beneficio, e dcU’honorc  latto  alla  l'ua 
fpola . Andò  poi  Scipione  ad  affaltar  Afdru- 
balc  fratello  d'Annibalc  ( prima  che  gl’altri 
due  Capitani  Cartaginefi  j'vmffcto  Ceco  con 
l'altre  loro  (quadre , lo  vinfe , e li  disfece  lu 
ttincrrc;  A anco  prefe  il  ncpotcdi  Mafiinif. 
fa  Rè  della  Numidia.al  quale  liberamente  lo 
mandò;  liberò  pure  i Spagnoli  prigionieri 
forza  voler  da  cfli  prezzo  alcuno  ; dal  che  gli 


nacque  tantabcncuolciiitì  diè  da ISpàgnolt 
fu  chiamato  Rè;  ma  non  volfe  acceciate  tale 
nome.  Afdrubalefùgirofi  con  puochi , fece.» 
confulta  con  gl'altri  Capuani  ; e fu  dclibeta- 
to,  ch’egli  andaffe  in  foecorfo  d' Annibale  in 
Italiaicchcgl'aliri  fudetti  Capitani  fàccffcio 
venir  più  gente  d’ Africa. 

NARRATIONE  LXXIV. 
V^E^i’anno  }7i».  Marcello  effendo  fiato 
XN  cfcato  la  quinta  volta  Confolc»  andò 
conCrirpuiofoo  collega  à guerreggiar  in.» 
Puglia  contro  Annibaie , il  qualceon  ingan- 
no  s'aecampòin  vn  luogo  difiacuc  alquanto 
da  vna  collina  forte,c  copiofa  d'acque.faccn- 
do  imbofcarc  alcune  fquadrc  armarci  fi  chea 
venuti  11  fudetti  Confoli  accàniparifi  nell' 
altra  parte  di  detta  collma;anclaroao  dopo  ed 
puoca  compagnia  à veder  il  Qto  di  tale  colU- 
na  per  mettere  poi  in  effa  1 loro  padiglioni;  jc 
inciamparono  neirinfidic  poftc.Marcello  va- 
loroiainentc  con  l'imbolcatc  fquadrc  com- 
battendo, refiò  morto;  e Crirpinofetitoà 
morte  fi  fugi . Annibale  dopo  andò  à veder 
Matccllo;c  pure  l'bonorò,  quantunque  mot- 
tu;c  pofe  il  campo  nella  fudetta  collina  ; l'cf. 
iército  Romano  (ali  fopra  gli  monri  ; e Crif. 
pinoprinvidi  morire  fcriffcailc  terre,  e Cit- 
tà de  gli  Romani,  auuifandolc  ,chc  Anniba- 
le hàucua  l'anello  di  Marcello;  e che  nom» 
daffero  eredito  à lettere  con  tal  anello  figli- 
late;  onde  Annibale  fpeiando  pigliare  la  Cit- 
tà di  Salalia , & hauendo  mandate  lettere  co- 
me te  fioffero  mandate  da  Marcello , le  quali 
diecuano,  che  la  notte  feguentc  cgl i andana., 
in  tal  Città  ; li  cittadini  auuilàti  del  tutto,  li 
rcfctìffero.chc  lo  fiauano  afpcitando  ; & an- 
datoui  Annibale, e facendo,  che  parlaffcrola- 
tino  alcuni  de'  6oo-fiigitiui  dalPclfcrcito  Ro- 
mano , furono  qucftì  tutti  nella  Città  intro- 
dotti; e fcrrandofidi  fubito  le  porte , fiirono 
da  cittadini  fatti  in  pezzi,  a.  Il  Senato  Roma-  a 
no  vdendo  ciò, creò  due  altri  Confoli , chea 
furono  Claudio  N crone,c  .Marco  LiuioSali- 
natorc  , il  qual  andò  in  Siena  per  impedire  il 
pafiàggio  d'Afdrubale;  e Claudio  andò  ina 
Lucania,  doucruppc Annibaie;  edopoina 
Puglia gi’vccire gran  numero  di  gente;  nul- 
ladimeno^ropragmnfcro  ad  effo  Aniiibalea 
molte  fqiiadrc  mandateli  da  Annone , e fi  ri- 
tirò àtifarcircrcfferciro  in  Venufia  .douedi  • 
vicino  s'accampò  anco  Nerone  , che  dopo 

{•uoco  tempo  venendo  il  melTo  mandato  ed 
cttcrcd'Aldcubale.l'hebbe  io  mano.c(nafcm 
fiamente  d' Annibale  ) fi  parti  da  padiglioni 
eoo  li  migliori  guerrieri  del  fuocffercito  .de 
artiuò  fra  fci  giorni  in  Siena  à Marco  Limo, 
à punto.quandoarriuòAldrubale  al  fiume* 
Mctauro  mi  di  vicino;douc  ambidue  gli  Có- 
foli  l’opprcffcro.vccidcndoli  anco  56.  nuli., 
combattenti  ; e puoco  dopo  Claudio  Nero- 
ne  ritornò  al  filo  campo  ;c  facendo  buttar  la 
tefia  d' Afdruba'c  vicino  alle  trinccre  del  filo 
fcàtcUoÀtuitbalc,  fciolfeb Cartaginefi rù-  ' 
- gionicri, 
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ponicri , e mtodolli  nel  campo  di  cflb  per 
portarli  nouclla  del  fratello:  & egli  haucndo 
villa  la  tcftad’Afdrubale,  pieno  di  dolore  fi 
parti  predo, c ritirofii  m Abruzzo.  i.In  tal  an- 
no Mecanida  fi  fece  tiranno  della  Cirtà  di 
Spatta, cficndo  già  morta  tutta  la  regia  fiitpc 
de  gl'£urifpontidi,&  Eunftenidi,  che  prouc- 
niuano  d’Èrcole  Thebano . NcU'anno } 7 1 9- 
Scipione  in  Africa  vinfc  Annone  Capitano 
venuto  da  Cartagine , il  quale  anco  in  batta- 
la rcftò  prefo  ; alTaltò  poi  la  Città  d'Orin- 
gcn  poffeduta  da  CartagineC;e  pollala  in  alfe- 
dio, la  prefe;  & elfendo  venuto  poi  l’inucrno, 
fi  ritirò  nella  Città  di  Tartacona.  Nell’anno 
37ao.Mecanida  Tiranno  dc'Spanani  vennej 
a battasiia  con  Filopemcnc  Pretore  dcllnj 
Repufifica  d’ Achaias  & haucndo  rotta  laca- 
uallctia  dcll’Achei.la  pericguitò  con  fuoi  ca- 
ualli:  fra  tanta  Filopemcnc  dillìpò  la  faiucria 
Spartana,vccidcndo  quattro  mila  combattè- 
ti,c  dopo  ritornando  Mecanida , fu  pure  vc- 
cilo  dal  detto  Filopemcnc:  haucndo  poi  li 
Beoti)  all'cdiata  laCittàdi  Megara:  òcelfcn- 
dofi  Iparla  fama  falfa.chc  venilfe.Filopcmcnc 
à foccorrerla;  fu  si  grande  il  timore  de'  Beo- 
ti, che  haucndo  polle  le  fcalcalle  muraglie^ 

Iier  lalirc,fugirono  in  modo  , che lafciarono 
e fcale  anco  nel  muro.  Tanta  era  l’opinione 
del  valore,  e pernia  di  elfo  Filopemcnc  ìl, 
battaglia , ^1  quale  dice  Plutarco,  haucr  poi 
fatte  nelle  guettc di  Candiagran  cofe.  z.  In-, 
tal  anno  vennero  congrolTo  elfcrctio  contro 
Scipione  li  due  Capitani  de'Cartagincfi,Ma- 
gonc,&  Afdrubalc  figlio  di  Gifeone , li  quali 
in  battaglia  furono  rotti  con  molta  loro 
firagc.  Fu  anco  in  tal  battaglia  rotto  Malfi- 
nilfa  R.è  della  Numidia , ch'era  venuto  in  ag- 
giuto  dc’Cartagincfi;  Se  egli  dopo  la  rotta  ri- 
ceuuta , cercò  per  mezo  di  Sillano  far  amici- 
ria  con  elfo  Scipione  ; il  che  fu  poi  di  benefi- 
cio grande  à gliB.omani.  NcU’anno  3721. 
Lcuino  haucndo  in  Grecia  liberate  molrcj 
Città  dal  donainiodi  Filippo  K.è  di  Macedo- 
nia , ritornò  in  Italia , lalciando  U detto 
pacificato  fccoi  ma  molto  imcicatoncllej 
guerre  de’Greci.le  quali  poi cclTarouo,hauc- 
doli  pacificati  gl’EpiroCi.  a.  Nell’anno  ftcITo 
Nabidc  nouello  tiranno  di  Spatta  haucndo 
all’lmprouifo  prefa  la  Città  di  Melfeniaic  Fi- 
lopcmcnc  volendola  foccortcrc , perche  non 
era  egli  all'hot  Pretore  dell' Achaiai  ncLi- 
fippo,  ilqual  era  Pretore , volendoli  daegen- 
tc;  egli  hebbe  in  compagnia  U fuoi  cittadini 
di  Megalopoli , con  li  quali  andò  verfo  Mcf- 
fenia:  il  che  Nabidc  vdeiido,  fi  fugl  prcflo  da 
dettaCittàilafcundola  nella  ptimicralibcctà- 

NAB.RATIONE  LXXV. 

NEU’anno  fopradetto  Sempronio  Con- 
folc  Romano  andò  in  Abruzzo,dou’c- 
ta  Annibaie, ch’haucua  iuLacquiftatcmoltej 
terre  : & eflendo  venuto  alla  .battaglia, 
fii  rotto,  ma  poi  tornando  à combattete  di 
■nouoi  Àx  tetto  Aanibalc  con  molta  flrag^^ 
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de*  Cartaginefi.  a.  In  tal  anno  Sciponc  clTcn-  4 
do  andato  in  Africa , fece  lega  con  Sifacc  Rè 
di  Mauritaniaicdopotornò  inSpagna,douc 
clfendoui  pure  alcune  Città , che  non  vbidi- 
uano  à Romani,  menando  feco  parte  dell’cf- 
fercito , e parte  dandone  al  valoiofò  Marcio, 
le  cinfc  di  ilrctto  afledio  in  ogni  torno , fino 
che  per  forza  fé  l’arrcfcto.  Fece  poi  in  Cir- 
tagcna  inlionor  di  fuo  padreli  giochi  cir- 
ccnfi,eli  fpettacoiidc'gladiatom  fra  li  Oliali 
furono  due  nobiliflìnu  Spagnoli  detti  Cor- 
bidc , & Olfua  fratelli  cogini , che  conrende- 
uano  del  regno:e  quello,  che  vccife  l’altro, tu 
poi  Regolo.  Ma  puocodopo  Scipione  cadde 
in  pcricolofa  infermità  : onde  nel  fuo  ciferci- 
to  nacquero  gran  difordinii  c furono  dilcac- 
ciati  gli  Tribuni:di  più  li  Spagnoli(frali  qua- 
li fi  fparfe  tàma.che  Scipione  fulfe  morto)fe- 
ccro  ancora  peggiori  tumultuconciofiachc  U 
Pfcncipi  Mandonio,  ScEndibilc  pretefero 
farli  Regi  dclIcSpagnci  c congregando  effer- 
cito,  molfero  guerra  alli  Nauarrcii  ,chenon 
vollero  difunirfi  da*^  Romani.  Nell’anno  fe- 
gucntc  37a>.  haucndo  Scipione  ricuperata  la  3712 
pnfiina  falute,chiamò  in  Cartagcna  Vcficrci- 
to  per  dar  le  paghe  à tutti  fuoi  loldati , c Ca- 
pitaniima  fece  armare  le  fedeli  lue  Iquadre.c 
Ilare  à torno  del  tuo  Tribunale  j da  douc  ha- 
uendo  nprefo  il  fallo  de'  loldati  difarmati, 
fece  morire  gl'autori  de’  tumulti,con  perdo- 
nare al  redo  dclPcffcrcito  : da  tutti  fece  di 
nuouo  giurarfi  fedeltà  , e poi  marciò  per  in- 
contrare Mandonio,  Se  Endibilc,  che  s’erano 
podi  iniuogomolfo  forte  con  so.  mila  fan- 
ti,e  con  due  mila  combattenti  à cauallo,cho 
finalmente  vennero  à battaglia , nella  quale^ 
morirono  due  parti  delle  tre  ic  l’altra  parte  fi 
pofe  à fìigirc:ma  pnido  li-foptadctti  Mando- 
nio , Se  Endibile  pregarono  Scipione  d farc-> 
pace;  egli  la  concede  volentieri,  cridude  It-,> 
Spagnia  à dare  vbidientc  à gli  Romani.  Fuo- 
co dopo  Mafinida  Re.  della  Numidia  andA 
à confermarli  di  prefema  l'amicitia,c  la  lega, 
che  prima  (eco  per  via  di  SiUano  hauc.ua  fat- 
ta. ».  IntalannofioriTcrcntiocomicopoc-  fi 
ta.Ncll’anno  feguctite  372  3. Scipione  hauen-  372R 
do  ridotta  la  Spagna  tutta  parte  all’amicitia, 
c parte  all'vbidicnza  de'  Romani , haucndo 
finito  il  fuo  vtficiodi  Eroconfòlc,  andò  in-, 
Roma , douc  fii  fatto  Confole , c Capitano 
dcU'imprcfa  di  Cartagine:  ma  l'Erario  fi  tro- 
uaua  molto  edaudo  I Se  era  motto  nelle  bat- 
taglie d'Annibalc  il  fioredella  giouciuù  de 
gli  Romanitnulladimcno  molto  Città,  c Ipe- 
cialmemn  della  Tolcana,  edcll'Vmbtia  l'ag- 
giutatonoaibi  dando  gente,  dii  arme,  chi  de- 
nari, chi  grano,  chi  vele,  e chi  legni  per  fai 
naui:ondcin  eagiorni  fu  faua,  c fpcdita  l'ar- 
mata naualc:  Se  cdb  Scipione  fra  l’altre  fqua- 
dtc , volfc  li  foldati  veterani , che  haueuaiio 
lotto  Marcello  militato:  Hebbe  in  Sicilia  di- 
uerfi  altri  aggiuti  ; Se  cficndo  andato  à Sira-  . 
enfa,  fece redituirle  moltccolcgià  prima-, 
tolte  contro  l’otdinc  dato  dal  Senato  reda- 
1. 1 a reno 
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reno  nondimeno  alU  Città  di  Ciunù  alci;-  (U  de  gli  domani  guidauda  L^lio , edai  Rf 
ne  egfe , ch'haucua  in  c(Ta  pettate  MaiecUOf  MaiinilTaili  quali  dopo  predo  litornando,  fu* 

Fra  tanto  artiuò  Lelia  con  molte  prede  far-  tono  cauù,  che  ù fanteria  Romana  roinpcKc 
te  nell'Africa  j diccndoliichc  il  Rè  bifaec  ha-  la  Cartàginefe  con  gran  iiragc  > cfl'cndo  dati 
ucua  prefa  per  moglie  hofonisba  tàglia  d' A,-  vccifipiu  di  ao.  mila  de'  Cartagincù  > de  altri 
fdrubale  Capitano  de*  Cartagmcll , con  li  tanti  fatti  prigionieri.  Annibale  con  puochi 
quali  haueua  fatta  dretta  lega . lafciandol-  ti  fugì  in  Cartagine i doue  vedendo  le  cofv 
amicitia de' Romani»  cchcdi  piuSifaccha-  quali  perfc,induirei| Sena» à domandare pa-  > 
ucua  difcacciato  MatinitTa  dal  Aio  regno,  ec  con  quelle  conditioni»  che  fbd'c  per  dona- 
Fcrciò  fl  patti  Scipione  da  Sicilia»  e eon  prò-  te  Scipione,  il  qiialc  volfc  » che  incendiaflcro 
fpcri  venti  arriuó  in  Africa  » doue  t'accheg-  nel  porto  le  cinquecento  lóp  nani  i e che  pa- 
gió  diuerfe  terre;  e poi  venendo  Hannonc  A-  zadero  tributo  à gliRomani.il  che  tutto  gl’af 
glia d' Amilcare  con  rclTcrcita  mandato  da_»  diiciCattaginclifuronocodrettiadetreguirc- 
Cartagine  i Scipione  fcruendofìdi  MaOnilTa,  Virminai  ngliodel  Re  Siface  prigioniero)  fu 
ch'cragiavcnutonclfuo  campo i lotuandò  col  Aio  elIcrcitedaScipionc rotto, edidipato. 
con  parte  dell'clTcccito  à prouocare  gli  Car*  Reditui  poi  ctTo  Scipione  nel  regno  di  Nu- 
tagincfi,  che  sbrano  accampati  in  luogo  tot-  iiudia  Maiìnilfa,  de  anco  li  diede  pane  del  re- 
te » da  doue  cITendo  Analmente  vfeit)  in  cam-  gnodiSitàce.  3.  IntalannoTolcmcoFilopa-  } 
po  apetto(  dal  quale  MaAiiitTa  gli  iirò>cgli  ri,  tote  Rè  d'Agitto  venne  à mòrte,  lafciando 
tirandoli  pian  piano  ) ScipioncranTaltó,  eli  il  regno  4 Tolemeo  Hpifanc  Aio  Agliofan- 
tupppcon  grande  loro  dragc,  con  vecidccc.»  ciullctco  di  4> anni  fotro  tutela d'AgatocIc^ 
anco  il  dctio  Hannonc,  S^  ad'cdiando  poi  la.»  fuo  genero.  Neil'an.fcgucnic  371.^  Scipione  3714 
Città  d'Vtica,  fopragiunfcro  il  Re  Sifacca  tornato  in  Roma, fece  vnfolcnnidimo  trion- 
con  Àfdrubalc.cbe  a'accamparonocon  li  lo-  fouiel  quaip  lecondo  molti  fu  condotto  in- 
10  cITerciti:  Scipione  haiiendo  faputo,  le  tcn-  catcnaruii  RùSificc.chc  poi  nella  prigione,! 
de,c  padiglioni  de'  KumididTer  Aittcdican-  diT.ruolìi  bcnchcalttidica.primadcltrion- 
nc.cdi  frafehe;  cquclli  diCariagincAcirctdi  fo)Àmorì,  Fu  Scipione  denominato  Africa* 
legni;  mandò  di  notte  MaAniffa,  e Lelio  con  no  per  haucr  vinta  l'Africa  > e dopo  in  altro 
parte  dcll’eirercitoà  metter  fuoco  alcampo  tempo  fu  di  nuouo  Confolc.c  fcpardlaplc- 
di  Siface  ; & egli  pofe fuoco  alli  CattagmcA;  bcdagli  nòbili  nel  vedeteli  giochi,  e li  Ìpc(- 
vlèirono  li  ncmici'dalle  tende,  & inciampa-  tacoli  idei  che  I4  plebe  dimaudoA  oRefa  > co-  . 
tono  nel  ferro  de' Romani»,  che  vccilcroqo.  dò  con  odio  verfo  Seiprone,  a.  Intalanno  * 
mila  CanagincA  mcfcolati  con  Numidi.  St-  Annibale  vedendo  piangere  U Cartazincd 
face,  de  Aldrubale  poi  rifecero  l'edercito  i ej  per  il  itihuto  ( che  A raccoglieua  per  darA  à 
venendo  di  nuouo  alla  battaglia,  furono  tot-  gli  Romani  ) egli  nel  Aro  gran  cordoglio  rife 
ticopmoita  loro  Aragc.Mandò  Scipione,»  (o  modtò  ridere  à per  occultare  l’acerbo 
Lelio à pctfeguitarc  AAltubalciC MalmilALj  fuo  dolore,  3-  Neli’idclTo  anno  Anthioco  i 
con  lacauallcria  à pcrfcguitarilRè  Sifacc.il  viiifc  Scopa  Prefetto  di  Tolemeo  fanciullo 
quale  pcrucncndo  nel  l'uo  regno,  fece  nuoua  Re  d'EgKtOi  e predo  ricuperò  la  CelcAtia_b 
gcntc,e  fu  nella  nuoua  battaglia  vinto,  e prc-  4. In  talanno  Arfacc  ptimoRè  dc'Parthi  do-  4 
foiMafiniira  pcrucncndo  in  Cirta  Metropoli  pohauctvintoil  regnodi  Batira  àfcviciao,  r 
di  Siface,  niafciò  prcndetedall'amot  di  So-  venne  4 mor{c.  lalciandoil  Rcgiio  ad  Arfacc 
fonisba, mentre  con  lacriine,c carezze  lo  prc-  Mìtridaic  Aio  Agliodi  cui  fucccdori, lecondo 
gaua  ; de  egli  fece  loco  matrimonio  ; tornata  l'adegnatione  di  Gctcbratdo  , alfegnatcmo . 
poi  nel  campo  à Scipione,  fu  da  elfo  con  tali  Nell'anno  37>5-  Li  Ptcncipi  d' Egitto,  de  il  37*i 
parole  fcccctamcmcriprcfo:. clic  non  poteiv  popolo  d'.Vleflandna  ptiuatorio  de'llatutcla 
doattcndcrIapromeflafatraàSofonisba.lcj  del  loco  Rè  fàneiullo,  Agatoelc  cognato  di 
mandò  il  veleno,  che  ella  prefe  Albico,  e mo-  cAò.pcc  la  Aia  negligcza  nel  gouerno  del  Re- 
ti. £ li  CarcagincA  vedendo  le  fot  cofe  difpc-  gno  ; de  anco  pcccbe  haueua  lal'ciata  perdete 
tate,  mandarono  à chiamare  Annibale  rùcai  la  CclcAciai  ch’hancua  prefa  Anthioco  Rè 
Italia.douc  era  dato  già  i7.anni,  dcll'AAaidi  più  mandarono  Ambafciaipci  al 

Senato  Koinano.cicordandoli  l'amicitiafatta 
NARRATIONE  LXXVI,  da  Tolemeo  Filadcltb;  e dandogli  in  tutela  il 

1 '^JEll’annofopradcitoefsédodatochia-  deteo  Rè  fanciullo;  perche  d delio  Anthior 
maio  Annibale  à foccorrerc  Carta,  co  s'eta  accordato  con  Filippo  Rè  di  Maco- 
ginc  cadente,  pofe  PcITcrcito  fopra  le  Aie  na-  donia  ( defccndcntc  da  Tolemeo  Ccrauno 
ui;  À ariiuaioin  Africa,  prima  d'andar  in,»  fratello  niaggiorcdi  Filadclfo.à  cui  fu  lafcia- 
Cartaginc , iraiió  in  pccfona  con  Scipione  di  (o  dal  loro  padre  il  Regno  d'Egitto , che  an- 
farpaccicnonfuconchiufain  vccun modo;  codopo haueua rinonciato Ccrauno  ) dicU*  - 
ond'egli  venne  predo  alla  battaglia , nclla^  fcaceiarncii  Fanciul|oTolcmcoEpi£inc;cdi 

?|ualc  li  Romani  ferirono  talmente  gl’Elc-  diuidccft  fra  loco  poi  l'Egitco.  OndcilScna- 
anti.chcqucdifugendpfì.dirordinaronolL.»  co  mandò  atl'hora  M,  Lepido  per  Tutore» 
cauailcciaCactagincfc.chcprcAodopofuan-  d'Epifanc,  ( per  cudodirlo  nel  paterno  Re* 
copodainfuga,cpcifeguicaiad4UàCiiiaUe,  giro)  mandando  pure  Àmbafciatoti  à Filip- 

po. 
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po , & a4  AathiocQ  per  atleocrd  (Ugucrrcg* 

tU[l'i:gitto  > clxv'  Àatu  nel taprocQi Itone  dtt' 
.oitMui  : iMtflIa  Anrtvioco  pèi;  41'hota  non 
fece  tanto  gi;an. copto  della  potenza  4>  <letù 
Romani  : «pane  feccpoi conto iaaltto.tetn- 
3726  po.Nciranno  j7»6.  Filippo  Re  di  Macedo- 
nia molli:  guetea  ad.\ttalò  Rè  di  Pergamo , 
che  s'cca  ailbciato  con  Romani  i de  alSédiò  si 
fttettanicntc  laQitf  di  Abido.,(:hc  li  cittadi- 
lù  final  mente  difpctati  picfcro  li  figli,  mogli, 
e Cohc;e  facendone  vn  montoni;  nella  piazza, 
abbrulciarono  ogni  cofa,e  poi  s’vccifcro  tut- 
ti da  fé  Udii:  perciò  Attalo  mandò  fiioi  Am- 
bofciatori  albenato  Romano  , quecclandofi 
1(1  Filippo  l'opxadcttoi  del  quale  anco  venne- 
to.àquerelacli  l'Ambarciatoii  dì  Rodi,e  d'A- 
thcnc.pcr  haucili  elfo  Filippo  moira.gucrra-, 
per  loggiogarli  tutu  al  luo  daminìoiellciido 
• eilì  pur  loco  de'  Romani,  a-.  Nell'anno  flclTo 
il  benato  mandò  (còtvo  Filippo)  Publio  Sul- 
pitiOiC  Publio  (àiulioi  che  poi  non  fcppcro 
}7>7  bene  guerreggiate . Nell'anno  37>7.  Fu  dal 
Sicitatu  Romano  contro  Filippo  Rè  di  Ma- 
ccdonu  naandato  Tito  Qmnto  Flaminio  (fi- 
glio d|  Flamuijo,  ch'era  nato  motto  nelli_> 
battaglu  fittada  Annibale  al  lago  Ttafime- 
no)ilqualc  voircfeco  j.nùla  di  quelli  folda- 
tiihquai)  hauciianogià  militata  l'otto  Mai- 
Ccllo,e  lòtto  beipipne:  andò  dopo  in  Epiro,c 
paftò  ad  vnic  Iccorefl'crcito  Romano  ncUi 
confini  della,  montuofa  Macedonia,  dono 
ruppe  Filippo,yci;idcndpli  a. mila  Macedoni; 
glCptefcancolipadigUani,  e fece  molti  ne- 
mici prigionieri:  paltò  dopo  ìnTeiragIia,do- 
i)c  IcCtità  dafe  fi.clfcfcl'atrefero  , vedendo 
eOcr  trattata  da  lui  congran  benignità  . Gli 
Achei  ialcìandol'amicitia  di  filippo  , fecero 
anco  lega  con  Flaminio:  Li  Opuntij,e  quelli 
di  Termofila  fecero  l'iflciro.Vcnncpoi  à col- 
loquio con  efib  Filippo,cbc  inclinaua  alla  pa- 
ce: ma  vdcndotchc  Flaminio  volcua , che  fa- 
cclTo  libere  le  Citii,cl\c  in  Grecia  poffedeua, 
nonvolfe venir  all'accordo  trottato.  Andò 
poi  Flaminio  in  ficotiaidouc  indnlfcalla  lo- 
cictà  de'  Romani  li  Beoti , li  quali  haueiiano 
focicià  col  Rè  Filippo  : ma  tanto  s'adoprò 
Flaminiocon  Aliato  Rèdi  Pergamo, che  pu- 
re fi  ridiiflero:  maciVo  Attalo  .aell'orarc(c  l'sé- 
do  molto  vecchio)  venne  ipcno,  onde  ti  tor- 
nando nel  ruoRcgno,vcnne  ^ mortc.e  li  fuc- 
.cell'e  Eumene  Tuo  figlio  primogenito.  Man- 
dò Filippo  tuoi  Ambalciatori  in  Roma , do-, 
ue  nulla  ottennero,  hauendo  niandati  li  fiioi 
anco  Flaminio , che  pur  ottenne  cITerc  con- 
2 ietmato  nclI'vlTìcio.  a.  In  tal  anno  Ciioiie_> 
Cenforino  cìd.uirc  alla  rocictà  de  gli  Romani 
Corintho,Patra,&  Egina  Città  de' principali 
della  Grecia:  e dopo  dimorò  mollo  in  Athc- 
nc, godendo  le  conueclaiioni  de  gl'hiiomint 
3 dotti,cheiuìdjmocauano  3.  NcIPifiefs'anno 
fiorirono  Lucrctio,balufiio.  c Catullo  poeti. 
NARRATOINE  LXXVn. 
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le  cuiopcre  poi.  perdendoli , rolamentc  kIU- 
roQoh  vctlìrf;he  dopo  ptclc-  Virgilio,mutaii- 
do  alcune  parole  à fuo  propofito.  a.  In  ul  on-  • 
no  Flaminio  hauendo hauun4.mila fiuti, c ' 
boa.  CauaUi  da  gl'fitoli,  l'vni  col  filo  effetei- 
to  Romano  ; c h.-cc  il  numero  di  j6.  nula  ; 3c 
altri  ramo  col  fuilìdio  datodaNabide  tiran- 
no di  Spatta  cta;rcirctcito  di  Filippo  Rè  di 
Macedonia, .il  quale  poi  ruppe  in  Tclfiglia  tl 
fimfirolato  de'  Romaniima  accorrendo  Fla- 
lumio  con,l'a|trc  fiic  fquadrc,  ruppe  talmen- 
te li  Macedoni,  che  li  ^lè  in  fuga  con  inoc- 
te  di  orto  mila,  olirà  cinque  mila,  li  quali  ta- 
tono  fatti  prigionieri.  11  Rè  Filippo  fircbbc 
fiato  prclo,lc  gl'Etoli  non  fi  full'cto  applica- 
ti à laccbcgiaa  lì  padiglìoiii  in  tal  manicriL.,, 
che  poi  tornando  dalia  fcqueUgli  Romani, 
refiatono  lenza  cittouar  alcuna  preda:  ma., 
quclchc  piu  fece  Idcgnarc  Flaminio,  c h Ra- 
nunufii  che  cflì  Etuli  attribuirono,  à Ce  ficifi 
la  vittoru  onde  Flaminio  non  h votic  piò 
Icco  nel  eampo.  Filippo  dopo  volle  pace,  la.j 
qual  11  tu  coiiccU'a,la1ciando  egli  libere  le  cit- 
tà di  Grecia,  rcfiitucndoquont'haueuapiclò 
àgli  confederati  de'  Ronuni , li  quali  li  con- 
ccll'cro  folamcuie  il.l'uo  regno  di  Macedo- 
nia, con  diecc  iiauii  e ialite  lutee  gii  furono 
tolte:  c di  piùdiede  il fiio. figlio  Ucmcicìo 
per  hoftaggio  in.iuano  Romani  lopt.idctti, 
Ncliauno  3719. Facendoti  li  giochi  ifinici  in  37»9i 
Corimbo,  Flaminio  fece,  che  il  luo  bandito- 
re dicluaralTc  libere  tutte  Iccitta  d|  Grecia.,. 
Alihota. iapplaul'o,  Jcillieto  grido  dcUa.^ 
gran  moltitudine  dc'Greci.fu  tale,  etantò,.l 
chc(comc  riferilce  Poiibio,e  Plutarco . icific 
l'aria  in  modo,  che  caddero  motti  h cotbi,  li 
quali  in  cITa fiauono  volandoima giEioii  per 
làncQtc  nonfiirono.licti  con  tal  letiiia della 
Grecia  tutta;  perche  refiarono,  in dilgufio 
có  Romani.pcrchc  cócciTcro  la  Macedonia  à 
Filippo,la  qual  volcuano  che  folTc  data  ad  cf- 
C per  mercede.  Nella  fopradetta  battaglia  in- 
teruenne  Filopemene  Pretore  de  gl'Acbci,  il 
quale  s'acquifiò  gloria  pan  à quclladi  Flami- 
nio. J.  Nell'anno  ftcITo  Luiiocon ielTercito  • 
romano  vinfe  i'Acarnaniad'Epiro,  c feccia 
tributaria  àgli  Romani.  Nell'anno  3730  Fla-  37JOt 
minio  per  liberar  li  Gte-ci  daU'intutta , man- 
dòTitilboinTracia,  dadoucfccc  icuarc  li 
ptefidi) , che  vi  tcnega  Filippo  Rè  dr  Mace- 
donia : mandò  Lcntulo  in  Alia  per  liberar  li 
Greci  di  Bargìlia  : c mandò  Publio  Ytlho  ad 
Anthioco  Ré  per  far,  clic  da|Tc  libertà  i quel- 
li Greci , ch'cgl'hauciia  opprclli.  Et  efl'o  Eia- 
minio  andato  in  Argo,fecc  fate  molte  fefie.a 
fontuolc.Andò  poi  in  dmcri'c  altre  città  .nel- 
le quali  fedò  molte  dilcurdic:nia  dopoeflcrit 
partito  dalla  città  d'Argo.Nabide  tiranno  di 
Spatta  Pafialtò, eia  prelé;  ma  Tito  Qnjmio 
ffratcllodi  Lutìogiàdcttodi  lopra) ruppe.» 
poi  Nabidc , c lo  difcaccìò  da  clfa  Argo,  à cui 
refe  la  primiera  libertà:  a.  In  tal  anno  poi  Fi-  a 
lopemene  Pretore  de  gl' Achei  combattendo 
qpn  trmaca  naualcconuo  il  detto  N.abidc,  de 

cfl'cn- 
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(cflcado  vecchia  dì  40.  anniUnaucdicfloFi- 
lopcmcnC)  hcbbe  egli  mal  fuccelTo  in  tal  bat- 
taglia : ma  prelio  dopo  eflendo  andato  in  tcr- 
' va,  & vdendo  che  Nabidcaflediaua  la  città  di 
<jithio,ralTaltò  di  notte, & abbeufeiò  li  padi- 
< glioni , vccidcndo  molta  gente  di  Nabidc , il 
quale  dopo  hauendo  hftorato  l'cflctcitoic  fa- 
pcndo^chc  Filopcmcnccon  puoehi jpaOaua.» 
per  alcuni  luogliiarpri,cfairo(i>  raifaltòi  ej 
mentre  ftauano  fmarriti  gl' Achei , chenon^ 
potcuanorclillcrcalla  moltitudine  menata., 
da  Nabidc  ielToFilopemcncpcritiirimojtj 
gran  macllrodi  battaglie  oITcruò  il  fito , do- 
ucG  trouaua  icpofcli  fuoi  armati  in  diuerfi 
parti  ftretti  delle  rupi , per  le  quali  venendo 
poi  à pallate  gli  nemici  > furono  vccili  per  la 
maggior  parte , e gl’altri  con  la  biga  li  falua- 
tono-  3.  Nell'anno  fudetto  li  Romani  refero 
à Filippo  Kè  di  Macedonia  il  fuo  figlio  De- 
metrio dato  per  hortaggio , de  anco  alcune^ 
terre;  ritenendofi  le  Città  maritimc  per  loto. 
J7H  Nell’anno  J7 j i . In  Cartagine  la  fattionc  có- 
traria  ad  Annibale, & alla  lua  calata  liarchina 
ictirtc  al  Senato  Konuno  > ch'clfu  Annibaie., 
faccua  trattati  con  Anthioco  Rè  di  Siria,  e., 
dell'Aria  per  muouct  guerra  ad  erti  Romani: 
perciò  fu  dal  Senato  mandato  in  Cartaginu 
Scruilio  Legato  con  ordine  di  veder  la  veri- 
tà) de  anco  hauer  in  mano  il  detto  Annibale  ; 
ma  egli  aftuto  hauendo  fccreiamentc  prepa- 
rata la  nauc,  fopra  la  quale  pofe  li  tefori,  vfei 
dalla  Citti.fingendo  andare  à caccia , e naui- 
gando  m Siria,  andò  per  perfuadcr  il  detto 
Anthioco  a fare  guerra  contro  gli  Romani, 
dicendoli eflet  erti  ferro  nel  pack  altrui  ; ma 
nella  terra  loto  cfl'et  loto;  cchecgligià  l'ha- 
ueuacalpcrtrati;c  domandò,  che  Anthioco 
li dalTc cento naui con  i6.milafanti,c  mille 
Caualieri:  ma  .fucccrte,  che  trouandoli  lui 
Publio  Villio  Ambalciator  mandato  da  Fla- 
minio) erto  Annibale  lece  fcco parlamenti 
molto  fpcITo:  onde  li  Prcncipi  .chcl’inuidit- 
uano  f vedendolo,  erter  molto  caro  à detto 
Anthioco.chc  anco  nelle  publichc  confultej 
del  fuo  Regno  lo  chianuua  ) lo  palerò  con^ 
tal  occafionc  in  gran  fofpctto  appreflo  il  Kè, 
dubitando  non  ucelfc  contrari)  trattati  cote. 
Romani  perartalirc  il  luo  Regno  di  Siria., . 
Altri  dicono , che  all'hoia  andò  anco  ad  An- 
thioco Scipione  Africano  per  Ambafeiatote 
dclScnato;  echcucl  taggionatcon  erto  An- 
nibale,lo  richicfc.chc  dicclVc , chi  li  paterteef- 
fere  flato  il  maggior  de'Capitani , ch'haueua- 
noncl  mondo  guerreggiato;  de  egli  rilpofeill 
principale  cflcre  flato  Aleflandro  il  Gtande,il 
fecondo  Pirto.dc  il  terzo  cflcre  flato  egli  flef- 
fo.  Soggiunfc  Scipione  : Se  tu  m’hauerti  vin- 
to, che  cofa  dircfti  adeflo  di  te  fleflo  ? Rifpo- 
fc,chc  farebbe  flato  egli  maggior  di  Pirro,  cj 
dcll'iflcflo  Aleflandro.  11  che  fulodedataà 
a Scipionc.i.  In  tal  anno  Flaminio  in  Grecia., 
ruppe  due  volte  in  battaglia  Nabidc  tiranno 
di  Sparta  con  molta  flragc  de' fuoi  combat- 
teauì  e pouua  declivio  daU'imuuoj  nu 
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nalmente  li  coneeflc  pace;è  mentre  egli  flau'a 
per  partitrtpcrRoma.gl'Aehci  li  prefentaro- 
no  1 100.  Romani , ch’erano  flati  prefi  nello 
banaglic  d’ Annibale  in  Italia , e dQpo'crano 
flati  già  venduti  per  fchiaui  nella  Grecia. 

< 
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NEU'anno  373 a.Ànnibalc hauendo hauu-  3732 
ta  occafionc  di  parlar  ad  Anthioco , lo 
leuò  d'ogni  fofpctto  della  fuaperfona, di- 
chiarandoli l'animo  fuo  nemicirtinio  de'Ro- 
mani  ; contro  li  quali  volendo  Anthioco 
mandarlo  con  eflercito,  fu  difluafo  da  Toan- 
tc  Prcncipe  de  gl'Etoli  andato  in  Afiapct 
muouer  elio  Anthioco  à gnerreggiate  li  Ro- 
mani nella  Grecia  falli  quali  erano  gl’Etoli 
diucnuti  nemici)  diccndoli.non  doucr  man- 
dare altri;  ma  egli  fleflo  andarui  diperfona.,. 

Onde  nell, anno  fcgiicntc}?}}. Anthioco  fo  Jyjj, 
ce  pace  con  Toicmeo  Epifiuic  Rè  d’Egitto , 
dandoli  per  moglie  la  lua  figlia  Cleopatra , e 
per  dote  gl'aflegnò  la  Giudea,  e la  Cclefiria., 
con  difegno  di  priuarlo  poi  del  Regno  d’E- 
gitto. Nell’anno j7J4.pafsòcflo  Anthioco  373^ 
nella  Grecia  in  fauorc  de  gl’Eroli  contro  gli 
Romani.dall’vnionc  de'  quali  alienò  molto 
Città  : ma  dopo  fi  diede  alle  nozze  d’vna  no- 
bile donzella  di  Calcide.la  qualcfi  pigliò  per 
nuoua  moglie . Sopragiunlc  poi  con  l’cfler* 
cito  Attilio  Glabrionc  Conlolc  Romano, 
che  ( con  l’aggiuto , & induflria  di  Catono 
Cenforino;  lo  ruppe  aello  tiretto  parto  ,0 
monte  di  Tctmofila;e  prcflopoilodifcacciò 
da  GrcciatScegli  andateà  ripararfi  in  Elcfo, 
fud’ Annibale  indotto  à conundar  i Poliflb- 
nida  fuo  Capitano  dell'armata  nauale,cho 
venendo  l'armata  de’ Romani,  l’aflalifle:  e fra 
tanto  mandò  nella  Siria  l'iflcflo  Annibale,ac- 
cìochefaccfsc  vn'armata,  della  quale  fofse,« 
egli  Prefètto  infieme  con  Apollonio  fuo 
Frcncipc.VenutopoiPolifsenida  à battaglia 
con  l’armata  Romana,  fu  feonfitto:  Se  Anni- 
baie  , & Apollonio  foptadetto  con  l’altra  ar- 
mata afsalirono  l’armata  dc’Rodiani,  ch'era- 
no  foci  j,e  collegati  con  Romani  : in  tal  batta- 
glia Annibale  ruppe  il  deliro  lato  de’  Rodia- 
ni , li  quali  ruppero  dall'altro  lato  talmente^ 
Apollonio , che  coflrinfcroanco  Annibale  1 
Aigire.  Nell'anno 373  )•  furono  fatti  Confoli  3^33 
di  Roma  Lclio,e  Lucio  Cornelio  Scipionej 
( fratello  di  Scipione  Africano)  & hauendo 
determinato  il  Senato,  farli  guerra  ad  An- 
thioco nel  fuo  proprio  Regno,  flaua  per  deli- 
bcrarc.chi  dell!  due  fudetti  Confoli  douefse 
andare  à fare  tal  imprefa.  V edendo  Scipione, 
che  per  la  maggior  parte  gli  Senatori  incli- 
nauano  à Lelio  ; s'oflcrfe  andar  Legato  in.» 
compagnia  del  fratcllo.fclo  mandaluro  alla 
fudetta  imprefaipcrilche  fu  deliberato,ch’an* 
dafse  il  detto  Lucio.  Ondefalitol'eftercito 
tù  le  naui , nauigaronoinGrecia,doueScir 
pione  parlò  lungamente  con  Nabidc  titanno 
di  Sparta,il  quale  preflo  poi  ( cfsendofi  parti- 
to pM  Siria  Scipione  ) mcmic  flaua  otdman- 

do, 
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<Io,&  addcDrando-Ic  Tue  fquadrc,  fu  vccifoi 
tradimento  da  alcuni  itiolià  lui  venuti  con 
(imulaiionc  d'amiciiia.ll  che  intendendo  Fi- 
lopenicnc  Ftctoce  de gl'Achei , andò  fucilo, 
in  Sparta.c  la  tiduirc  alla  locìctà  della  fuaRe-< 
puhlica  d'Achaia ..  Nè  molto  dopo  gii  Sena- 
tori di  Spa.ttavendctono  li  beni  del  tiranno 
Kabidcper  i20.calcnti  di  monete  , le  quali, 
prete  fero  darci  Filopcmenci  c fapcndo  l'in- 
tegrità di  Ciro,  non  ardiiono  datici  lui  mc- 
delimonna  prt^arono  Tiinolao  fup  grand'a- 
mico ad  oirericU  il  dono  foptadetto  : Andò, 
coftui  due  volte  in  Megalopoli,  doue  conui- 
tato  i pranzo  da  Filopcmene;  c della  frugali-v 
ti  , c della  modcnia  de’  ragionamenti  di  clTo 
confondendoli,!!  vergognò  proporli  l'amba- 
Iciaca:  onde  fu  mandato  la  terza  volta  , di 
propofe  l'o&rtai  della  qual  rife  inodellamé- 
te  Filopemcncic  dopo  andato  in  Spatta,  dilVe 
al  Senato, che  con  quelle  monete  riduccfi'ero 
all'amor  della  Kepublica  tutti  coloro  chu 
etano  alieni.  Nell'anno  37}6.(  che  fu  l'anno 
' della  fondata  Roma)  peruennero  nella.^ 
Siriagli  ducScipioni  con  i'elfcrcito  , al  qua- 
le s'vni  anco  Eumene  Rè  di  Pergamoi  c u ac- 
camparono fra  il  monte  Sipilo  , & il  tiume.a 
Meandro  i douegltyenncragl'Ambalciatori 
d'Anthioco  i chieder  pace  ; c menarono  i 
Scipione  Africano  il  fuo  figlio  giouanctto , 
che  puoco  prima  nauigandofuoridcll'arma- 
ta,  era  fiato  prefo  dalle  natii  di  cITo  Anthio- 
co;,  della  cuiyifialt  rallegrò  talmente  il  pa- 
drea;hc  in  breuq  tempo  ricuperò  la  prifiina.^ 
falutc.trouandoli  all’hora  graucmentc  infer- 
mo; Ringratiò  egli  grandemente  Anthioco, 
rifpondendoli,chc  come  amico  io  confeglia- 
iia.od  accettar  li  patti  della  pace  nel  modo, 
che  glieladauano  1 Romanite  che  non  venil- 
fecon  cin  i battaglia.  Li  pattierano.che  det- 
to AnthiococcdclTc  ad  Eumene  qualunque^ 
terra, che  di  qui  dal  Monte  Xauro  ppfl'cdeua 
ncil’Afia  minore  ; che  rcndeltc  il  fuo  Regno . 
tiibunrio  i gli  Romani, alli  quali  refiiniiire.j , 
le naui,eli  foìdati.chc gl'haueua  prelì  ; & an- 
coquclli.che  à lui  s'eron  fugitiichc dalfe  An- 
nibaie nelle  loco  maniicchc'pagairclc  fpcfcj 
fatte  da  gli  Romani  per  tal  guerra.  Ricusò. 
Antliiocoli  fudetti patti, dicedo, efierdi  vin- 
citori verfoi  vinti;  cchc  volcua  pcouarc  ia_, 
battaglia . Haucua  egli  ncll'elTerciio  trecento . 
mila  fanti, cento  venti  Elefanti  armati , e po- 
dcrofiioltca  gran  numerodicaualli,  edi  car-, 
ri  apc.o  falcati.  Fu  vincitrice  in  battaglia  l'ala 
dcfir'idcll'cirercito  Romanoima  la  finifira  di 
ctrodcclinaua,quandociò  vedendo  M.  Emi- 
lio^ Tribuno  di  loldati  ) che  fiaua  in  guardia 
delli  padiglioni, andò  prefio  con  tutte  le  fiie.j 
(quadre  ad  incontrar  la  lcgionc,che  fugiua_,; 
dicendo , che  ni<Tuno  fperalTc  foluarfi  nclle.a 
uincereipcrchc  mentre,  fugiuano,  egli. era  loc 
nemico  più , che.  .Anthioco  : onde  quelli  te- 
mendole vergognandoli,  fecero  fronte  conj . 
tanto  furore  à ^i  jotp.nemici,  che  li  cofirin-. 
Icto  àlaluailì  có  la  loro  fuga  : li  che  la  delira^ 


SESTO  i-jj} 

e la  finifira  de’  Romani  tefiò  vittòtiofa,  mol 
rendo  to.milafanti.e  quattro  nula  Caualieri 
d'Anthi.oeo.,  con.  refiar  vndeei  nula  prigio- 
nieri in  man  d'elTi  Romani , che  volend.u  poi 
pace  il  detto  Anthioco,  gliela  concclTcìiò  len- 
za accrefccrc  cofa  veruna  alli  primieri  patti: 
c da  lui  riceuerono  l'hoftaggi  ( Il  facto  libro 
de'Maccabei  dice,chc  il  detto  Rè  Antioco.fu 
prefo  in  tal  battaglia  da  Romani  ) Al  lopra- 
detto  Lucio  Scipione  dall'Alia  vinta  refiò 
dopo  fi  nome  d'Aliatico,. 

NARRATIONE  LXXIX. 
a A Nmbale  hauédo  vifio  il  fuccelTodcI-  a 
Xx.  la  guerra  d! Anthioco, cdubitando. 
di  venir  in  mano  de'  Romani , fi  fugi  prefio 
conia  fuanaue  prima  preparata  (duuchaue- 
ua  podi  i fuoi  tefori  ) & andò  per  rifugio  ad 
Artalfa  Rè  d' Armenia,  doue  fondò  la.Città 
d' Artallata  m luogo  limato  in  parco  forte.  3.  t 
Li  Romani  ritoriundo  da. Siria, cpalTaudo 
per  la  difi  rutta  amica  Troia,  trouarono  nella 
Città  refiata, d'ilio  li  poderi  de  gl' antichi 
Troiani  lor  parenti  ; die  da  Romani  furono 
ftimatiidr  àccarezzaiidu  fratelli . con  elfcr an- 
co faiit.cncnti  dal  pagartnbutoad  Eumene , 
chedopofudcttoRèaell'Aliamiiiorea.  Ioj  4 
tal  anno  Filopemene  vcdenJo,che  Uiofaneu. 
all'hoc  Pletore  della  Rcpublicad'.Achaia , nò. 
s'ammollma  con  le  lue  perfualioni,e  preghie- 
re à non  far  cofa  contro  gli  Spartani  :(  alcuni 
dc'quali  haueuano  fitto  motó)perchc  potc-^ 
ua  patir  gran  pencolo  la  Grecia,  cheli  troua-. 
ua  già  picna.iutca dell'arme firanierei  cafii- 
gando  li  Romani  le  Città , che  haueuano  la- . 
telata  lalega,e  l'.amiciiiadi  cifi,c  s'erano  pri- 
ma vniti  con  Anthioco  : vedendo  dunque.» 
che  Uiofane  infiemc con  Tito  Confole  Ro- 
mano volcuanoalTalit  la  detta  Sparta,elTo  Fi- 
lopemeneandò  dentro  di  clfa  ; e benché  folTc 
perfonaprìuata,  nulladimenofopi  li  tumulti, 
de'  Cittadini;  c li  dtfèfe  in  modo , che  non  vi. 
entrarono  nè  li  Romaniaiè  l'Achci.  Nell'an- 
no 3737.  Fuluio  Ramano  Confole  aliali  gl' 373} 
Etoli,  ch'haueuano  chiamato  Anthioco  nel- 
la Grecia,gli  diede  molte  rotteima  finalmen- 
te poi  glidicdepacc.circndo  fiato  pregato  da 
Rodiani,  c da  gl'Athcmeli  foci;  del  popolo 
Ronuno.  AlTediò  elfo  poi  la  Città  d’Ambra- 
Cia , ch'era  fiata  la  Regia  di  Pirro  Rè  de  gl'H- 
piroti;  c buttando  le  mura  con  le  machinc,  li 
cittadini  per  non  patir  male  peggiore,  fc  l'ar- 
refero;  feguendo  poi  le  vittorie , prcle  Cefa- 
lonia.Zacintho , c tutte  l'ilolc  del  mare  della 
Greciaie  l’altro  Confole  Manlio  fra  tanto  afi 
fàltò  li  GaUogrecif  detti  Calati  ). li  quali  di 
frefeo  haueuano  in  fauore  d'Anthioco  com-i 
battuto.  SìfcccrocITì  fortilòpravn  monte» 
alpefire;.  cnulladimeno  furono  iui  feonfitti, 
da  Romani , dalli  qualirefiò.  foggiogata  la.»  . 
Galatia.  Nell'anno  373S.Filopcmenc  eirendnI7]t. 
Pretore,  delia.  Repubhca  d;Achaia  con  l'oc- 
celione  di  ridurre  alquanti  clliliati  dalla  Cit- 
tà di  Spana, fece  morire  alquanti  cittadini  dà 

con- 
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'««uscrarìa  ftttjone,liqnali  fecondo  Polibio 
Acono  to.  £ fecondo  Arillocranc  furono 
^o.  disfece  egli  le  muta  di  detta  Cma:  co* 
ftiinfe  poi  li  Satani  à lafciat  le  leggi  di  Li* 
curgOiCcd  viuere  al  modo  de  gl* Achei  : ma^ 
dopo  alquanto  tempo  db  Spartani  ottenne* 
coda feoinanì  latellitutione  delle  lor  Leggi 

f7l9  Licurgo  date.  Nell'anno  }7]9.  Annibale.» 
non  ftióiandoli  Gcuro  da’  Romani  ncll'Ar- 
meniaiJiauigò  in  Candia,  doue  eflcndofì  fpat- 
là  fema  d’hauer  molti  tefori  > egli  per  fiigit  il 
pericolo  dì  perderli  > empi  alquanti  vali  di 
piombo, ma  dorati)  e li  ri^fc  nel  Tempio  di 
Diana:  c pofe  roro,c  l'argento  dentro  alcune 
ftatue . le  quali  fece  porre  sù  la  nauc:  e men* 
tre  li  Creteli  andarono  al  detto  Tempio  per 
iàr  preda,  egli  fece  vela,  & andò  per  ritrouar 
ficureaza , e tifiigio  apptelTo  Frufia  Rè  della 
£itinia,doue  fi  fabricòcafain  vna  Villa  affai 
vicina  al  mare . ^Nell'anno  ì7V>-  Mitridate.» 
primo  Rè  dc'Parthi  venne  à morte, hauendo 
molto  anmliato  il  aio  Regno  j e li  l'uccciTe  il 
figlio  Atlacc  Pampatiodettoanco  Fraartej. 

]74i  Nell'anno]  741 -In  Roma  gli  Trioni  della., 
plebe  fiimolati  da  Portio  CatoneCenforino, 
chiamarono  Publio  Scipione  Africano  iiu 
Cmdicio,  dou'eractfo  Scipione  per  calunnia 
accurato  d'haucr  conceiTa  la  pacc,Sc  ilRcgno 
ad  Anthioco  per  denari  da  quello  riccuuti  > 
egli  per  la  bona  cofeienza  non  temendo  , an- 
dò prontamente  al  Tribunale , doue  si  egre* 
giamcntedilTe  in  fuadifera,chc'l  popolo  par- 
ue  p all'bora  acquitatoinulladimeoo  nel  gior 
no  feguente  fu  di  nuouocitato)  & egli  anda- 
to fiibito  in  Senato , diflc , che  in  tal  limilej 
giorno  haucua  riportata  la  vittoria  d' Anni* 
Me  > e perciò  douetfi  andar  in  Campidoglio 
pcrrender  grane,  c far  factificioàCioue)  de 
alzandoli  oa  feder  tutto  il  Senato,andò  ad  ac- 
còpagnarlo  inCìpidoglio  Scipione  poi  per  lo 
fdegno  concepito  de'  liioi  ingrati  cittadini  : 
che  anco  haueuano  condannato  à pagar  grl 
fomma  di  denari  Lucio  Scipione  tuo  fratel- 
lo ( dicendo  pcrcalunnia , che  s'haueua  tite* 
nuti  li  (li pendi)  douuti  à gli  foldali)  le  n'andò 
nel  Regno  di  Napoli  nella  Città  di  Lin terno 
come  in  luogo  di  volontario  cifilio.  per  non 
a vdir  più  calunnie  de' Romani.  2,  In  tal  anno 
guerreggiando  Biimcne  Rè  di  Pergamo  , ej 
dcll'A^  minore  focio  de'  Romani  contro 
Frufia  Rè  di  Bitinia,fù  Annibale  fatto  Capi* 
tano dell'armata naualc del  Rè  Pruda)  Sccf- 
fendo  venuto  alla  batiaglia,fecc  buttare  mol- 
ti vafi  di  loto  pieni  di  ferpemi  nelle  nani  d' 
fumcnc)  li  cui  foldati  eflcndofl  confufi,dc  at- 
territi di  ^cti  ferpenti , furono  feciimcntw 
li4>crati. 
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Ì74l  TO'Efi’anno  j74}*Filopcmeneeirendod’eti 
d'anni  7S.  fu  pure  fimo  Pretore  de  gl* 
Achei4allacui  fodera  t'alienarono  gli  Mef- 
femj  per  opradi  Dinocrate  MelTenioperlb* 
tu  ribaldate  molto  cenaatu  al  detto  Eil^pe; 


mene,  il  qual  all'hora  trotràidofi  in  Aim  ag- 
gtauatoda  febre,  vdendo,chc  il  detto  Oino- 
cratc  volcua  alTaltare,  c prendcK  Colonide.4 
fi  parti  all'intrctia,  & m vn  giorno  fece  piu  di 
iamiglia  di  viaggio  : fi  che  ia  fera  perUchne 
à Megalopoli,  doue  ragunò la gioucntù de'' 
nobiiiic  la  mattina  feguente  la  menò  (èco  ar- 
mata verfo  Mcffenia  ) & incontrandoli  in  ef- 
fe Dmoctatc,lo  ruppe  in  modo,  che  lo  polo 
in  fuga:  il  che  vcdciido  soo.foldati  de'  Mdfc- 
nij  da  lontano , andarono  per  aggiutar  detto 
Dmociatc,  ma  tardi:  nulladimenoli  fugitiui 
s'vnirono  inficme  con  detti  foldati  per  alTali- 
re  Filopemcne  con  fuoi  : ma  egli  non  volen- 
do dpqrreà  tanto  pericolo  la  detta  nobiltà  , 
voltò  il  viaggio  verfo  Megalopoli,  facendo 
andar  innanzi  à (c  li  detti  giouani , ch'erano 
fcguiti  da  nemici  : ma  fuccedendo,  che  il  fuo 
cauallo  inciampane  in  modo  tale,  ch'egli  ca- 
dclTeircllò  egli  in  terra  luanico  per  la  febro, 
e fenza  voce  : onde  li  Tuoi  non  s'accorgendo 
della  fua  difgratia  , fi  ridulTero  (àlui  à Mega- 
lopoli:quandogli  McITcnij  hauendo  trottato 
in  terra  Filopemene,ctcdcndoci1ì,chc  ciò  fe- 
cefle  ad  arte  per  poterli  m qualche  modo  di* 
neggiarc:(lcttcro  vn  pezzo  mfpell.e  pcnficro- 
fi:ma  dopo  egli  ticuperandoi  remi,  aperte  gl* 
occhi,e  non  potette  alzarfi.il  che  hauendo  vi* 
Aogli  McITenij  ,lo  ligarono,  e lo  portarono 
nella  lor  Città, doue  Uinocratc  lo  fece  ptello 
morire  con  veleno.  Onde  gl' Achei  fdtgnari* 
fi,&  andati  con  l'clfercito  prelero  Meircnia,e 
fecero  morire  Dinocrate,e  tutti  quelli,  cho 
haueuano  confentito  alla  morte  di  Filope- 
mcnc  fudetto.i.  In  tal  anno  il  Senato  Roma*  £ 
no  volendo  pacificare  il  Rè  Pruda  di  Ultima 
con  Eumene  Rè  di  Pergamo , c dell'  Alia  mi- 
nore ) mandò  legato  Q^Flaminio  al  detto 
Prufia,la  cui  leggicrezza  hauendo  prima  ben 
conol'ciuta  Annibaie , haucua  già  fatte  fette 
fttade  fotcetrance,  che  dalla  lua  cala  vfeiuano 
alla  fpiaggia.acciochc  potelTc  fugi  re  quando 
la  ncccili tl  lo  collriiigeire:  onde  tentò  fùgire 
per  tal  via,  vdendo  efler  venuto  Flaminio  lo* 
ptadetto  (il  cui  padre  Flaminio  haucua  cgP 
vccifo  nella  battaglia  fetta  i Canne  di  Pu- 
glia contro  li  Romani)  ma  il  luo  tentare  nul- 
la li  giouò, perche  Flaminio  di  licenza  di  Pru- 
da pofe  fuoi  loldati  nella  vfcita,  o bocca  del- 
le dette  ftradc  fottcrrancc,feccndo,che  altri 
foldati  entralfero  nella  cafa  di  det  t' Annibale, 
c lo  cctcaflcro  anco  folto  tetra . Et  elfo  An- 
nibale vdendo  all'hora  lo  lltcpito  dell'arme , 

rtcl'e  il  veleno,  che  feco  portaua  pronto  nel* 
ancllo,c  preparato:  e venne  a morte,  nella., 
quale  dilTc  : Liberiamo  il  popolo  Romano 
ocl  gran  timor,che  pur  tiene  d'vn  vecchio.},  w 
In  tal  anno  Scipione  Africano  anco  fini  l'vl- 
timi  giorni  di  fua  v ira  ih  Lintcrno , dou'eta 
prima  andato  ) conforme  già  di  fopra  habbia- 
mo  detto . Onde  in  vn  anno  morirono  li  tre 
maggiori  guerrieri,chcairbora  fi  trouauano 
nei  mondoMiioè  AnnibaleiScipione,e  ItìOpe- 
mciK.Mcil'<nao|744.ToleiiKe£p>fene-lU  J744 
o'Egitco 
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d’Egitto  vietando  molti  luoghi  del  fuo  Re- 
gno,pafsò  in  Gcruralcmmc , douc  ofTcrlc  U- 
crifici)  al  facto  Tempio:  ma  hauendo  voluto 
prcfumcrc  entrar  nel  luogo  della  JanffaSan- 
£ojwh,  fu  buttato  à tetra  per  angelica  forzate 
pctfe  la  virtù  de'  membri , e la  loquela;  & cl- 
fendo  ftato  canato  fuori  da  fuoi  l'rcncipi , f( 
parti  predo  per  Egitto  molto  minacciando 
gli  Giudei  t & eflendo  in  AlelTandria  arriua- 
tOifcce  prendere,  de  imprigionate  rumi  Giu- 
dei, che  fi  trouauaiio  in  molti  luoghi  fpatii 
per  l'Egitto  i volendogli  poi  fare  morire  lot- 
to li  piedi  de  gli  Tuoi  Elebntildc  hauendo  de- 
Ugnata  la  giornata  per  farli  tal  fpettacolo  in 
teatroivenendo  poi  tal  giorno  dcdinato.per- 
fe  egli  la  memoria  dairintutto  : onde  poi 
s’auuidde  del  fuQerrore;econofcendo  la  po- 
tenza di  Dioimutò  l'odio  inamor  verfo  Giu 
delie  liberandoli  di  prigione,  fece  loto  diiicr- 
fi  benelìcij  i 6c  afptamcnte  perfeguitò  quelli 
Giudei, ch'naucuano  prima  lafciaro  la  lanta,^ 
loco  legge,e  s’ecann  dati  ad  adorare  gl'idoli. 
Con  tal  oecalione  gli  buoni  de' Giudei  fece- 
ro all'hota  in  Egitto  vn  altro  Tempio  a Dio 
nel  mudo,  e Ibima  quali  limile  a quello  di 
Gerul'aiemme,dc  anco  fimile  ad  vn  altro  Té- 
pio  fatto  già  prima  in  tcmpodiTolemco  Fi- 
lopatoce  nella  Città  di  Eliopoli  : del  qual  an- 
co Giofeffu  Ebreo  là  mentionc. 
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S745  V'rEll’anno  5745.  hauendo  molte  Città 
XN  della  Grecia  mandati  gli  loro  Amba- 
fciatori , & eloquenti  Oratoci  à querelarli  di 
Filippo  Rè  di  Macedonia  apprelTo  il  Senato 
Romano:  elfo  Filippo  mandò  Demetrio  fuo 
figlio  gìouanctto  perfarele  lùefcufc,  cper 
icfponderc  à gl'accufatori , li  quali  hauendo 
cfplicati  11  danni  riceuuti  th  Filippo;  e douc- 
do  rifpondcrc  elfo  Demetrio,  diuenne  tutto 
vergognofo,e  rubicondo  : ma  lafua  modella 
verecondia  fece , che  il  Senato  dall!:  la  cagio- 

>746  Re  Filippo . Nell'anno  feguentc  3746. 
Petfeo  figlio  ballatdo  del  detto  Filippo  pre- 
tendendo regnare  dopo  la  morte  del  fuopa- 
dre  vecchio  f il  quale  intrinfccamentc  odia- 
ua  gli  Romani,  c ptetcndeua  mouerliput 
guerra,  hauendo  fatti  molti  apparecchi  nelle 
montagne  della  fua  Macedonia,  nelle  quali 
non  foleuano  andategli  Romani,  che  fi  con- 
temauano  del  folo  dominio  delle  Città  ma- 
litimc  ) con  molta  ftode,&  aftutia,  fece  cht» 
alcuni  fuoi  amici,  e Corteggiani  accufitlTero 
apptcITo  effo  Filippo  il  fuo  figlio  vnico  De- 
metrio fallamente , dicendo , hauer  occulti 
trattati  con  Romani,  che  li  volcuanodat  inj 
mano  il  Regno  : e per  inditioaflcgnaiiano  la 
bencuolcnza  di  detti  Ronuni  verfo  Deme- 
trio, perche  fenza  hauer  parlato  vinfe  Ufuoi 
auuerlari)  in  Senato  col  granfauoredc’Seiia- 
tori  di  Roma  ; e fece  Perico  ulmente  molti- 
plicare le  calunnie,chc  finalmente  Filippo  fe- 
ce,che  folle  auuclcnato  il  figlio:  macHcndofi 
poi  accorro  del  fuo  cnoic#  c delle  fiodi  vlacc 
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daPerfco  fudctto,fi  fentiua  morire  di  doloref 
nò  potette  calligar  il  fuo  baliardo , che  fi  fu- 
gi,c  fi  fece  forte  nelli  confini  del  Regno , fino 
che  poi  Filippo  nell'anno  feguentc  3747.  vi-  >747 
ne  a morte;  & egli  fcclcratainentc  ottenne  il  ’ ' 
Regno  con  i’apparccchi  di  guerra  fattida  Ft- 
lippo.zln  tal  anno  mori  anco  Tolemco  Epi-  * 
fané  Uè  d'Egitto , lalciando  il  Regno  i Tolc- 
meo  Filomcrore  fuo  figlio , il  quale  fece  re- 
gnar feco  per  lei  anni  Tolemco  Euergetc  11. 
fuo  fratello.  NcU'anno  3749.  Anthioco  Ré  3749 
della  Siria,c  deli’ Alia  maggiore-'cognomina 
to  Grande,  & anco  detto  Nobile  ) ritrouan: 
doli  molto  fcarfo  di  monete  per  pagar  li  15. 
mila  talenti  del  tributodouutoa  gli  Ronu- 
ni,aiidò  nella  Sufiaiu  Babilonia , per  fpoglia- 
rc  dell'oro , de  ornamenti  il  Tempio  di  Gio- 
uc  Belo  anticamente  fatto  : pcrilche  fi  moife 
il  popolo  à tato  gran  tumulto,  che  prelè  l'ac- 
me,Se  vccife  il  detto  Anthioco;  à cui  lucccf- 
fe  il  fuo  figlio  Anthioco  Gccacc,  che  dopo 
prel'e  la  Celefitia,  c la  Giudea  à Tolemco  Fi- 
lomctotc  Re  d'Egitco.Ncli’anno  7753. Arfa-  , 
ceFraarte  Primo  Rè  de' Partbi  dopo  hauer  ’ 
acquifiatc  al  fuo  Regno  altre  Prouincie , ve- 
ne à morte;  c II  fueedlc  Arfacc  Faritacefuo 
figlio  primogenito,  a.  In  tal  anno  Tolemco  ^ 
Fiiometore  Re  d' Egitto  dìuifc  ilRcgno,  da- 
do AlcITandcia , c Cirene  con  la  Libia  al  fuo 
fratello  Tolemco  Euergetc  ( Secondo  di  tal 
nome  ) col  quale  dopo  venne  à chfcordarej . 
Nell'anno  3754.  Petfeo,  che  dopo  la  mortej  3734 
di  Filippo  Rè  di  .Macedonia  fuo  padre  haue- 
ua  ottenuto  tal  Regno  ben  fortificato  d'o- 
gui  parte  con  moki  apparecchi  di  gucrra,l«_> 
qual  (come  fi  dilTe  ) elfo  Filippo  haucuaia.,# 
ani  mo  di  far  contro  Romani  ( onde  haueua., 
congregate  monete , c vittouaglicpcrguer- 
rcggiace  dicco  anniiSc  arme  pcr3o-mila  com- 
battcntneome  Pliitarco,c purcGiullino  rife- 
tifee)  s'apparecchiò  per  muoucrc-  tal  gucrrat 
&alToldò  molte  fquadre  della  Tracia,  cdcl 
Danubio,  tàccndervu  buon  elTcrcitocon  llil- 
tic  (quadre  degli  fuoi  Macedoni . Nell'anno 
fcgucntC375s  ElTendo  andato  contro  il  dot-  3754 
to  Rèdi  iClacedonia  Publio  Licinio  con  l'cf- 
fercito  Romano,  fu  in  luoghi  (fretti,  & alpc- 
llri  lotto  da  edb  Rè,^c  gl'vccilc  1.  mila , e.» 
5cx3.combattcnii;c  6oo.nc  prefe  prigionieri . 
Nell’anno  3756.  Efl'cndoui  andato  Olfilio  3756 
Cófolc  có  i'eirercito  romano  per  aflaltarc  la 
Tenaglia,  fu  cotto  dall'tlTcrcito  di  Perfeo, 
il  quale  dopo  eiicndo  andato  conno  Dardanà 
( popoli  foggetti  à gli  Romani-)  ncvccil<> 
dicce  mila , c riportò  nel  fuo  Regno  mohej 
prcdc:Induflc  Gcnthio  Rè  dell'Illirico  à fare 
feco  lcga,&  à ribellarli  à gliRomani.  Nell’an- 
no 3737.  PccfcoiuppclaCauallcriadiSulpi-  3757 
tio  Confolc  Romano,  e poi  li  pofe  (‘dfcrcito 
in  fugainulladimeno  fii  vinto  ira  mare  dall'al- 
tro Confolc Mactio  Filippo.  Nella  fua  fuga 
fece  egli  burraie  li  tclòn  in  mare,  c peruené- 
do  in  terra, fece  dar  fuoco  à tutte  le  lue  nani  3 
acciò  non  vcailTcxo  in  mano  de’  Romani,  z.  » 
Mm  In 
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Jfi  tal  anno  Anthioco  Gcracc  R4  di  Siria  ve- 
ne a motte , lafciando  il  Regno  al  luo  figlio 
Sclcuco  Nicànore  > ilqual  fu  moltoaffettio- 
nato  al  làcro  Tempio  di  Geruralcininc,&  al- 
fcgnolli  ("delle  fuc  proprie  rendite  ) tutte  lej 
fpcledelli  fatritìcij  ; come  fi  legge  nel  libro 
i.delli  Macabci.  Nell'almo 5758. Lucio  Ani- 
ciò  Pretore  de'  Romani  pafsò  nell’Illirico, 
doue  ruppe, e ftacafsó  talmcnie  rcficrcico  di 
Gemino,  che  lo  Ree fugircdal  fuo  Regno. 
Paolo  bmilio  (figlio  di  Emilio  motto  già 
prima  nella  battaglia  fatta  con  Annibale  nel- 
la Villa  di  Canne  ) clTcndo  fiato  da  Romani 
eletto Conlole,  menò l’effercitQ  contro  Pcr- 
feo  Rè  di  MacedoniatSc  in  tal  guerra  non  fa- 
lò MafinilTaKè  della  Numidia  mandò  mol- 
te fuc  (quadre  alli  Romannma  anco  li  Carta- 
ginefi  mandarono  quantità  di  frumento,  ej 
vittouaglie.  Perico  s'era  accampato  in  luo- 
ghi fotti  fotto  il  monte  Olimpocon4.  mila 
caualli,econ  40.milacombaiteiiti  à piediuna 
poi  la  fua  molta  auaritia  fece, clic  non  refialfc 
vincitore  : conciofiaehe  per  non  pagar  tanti 
denarUicentió  dicce  mila  Uafiernt  a cauallo , 
de  altri  tanti  à piedi  ( loldati  di  gran  ftatuta,  e 
valoroii,  eh'crano  poi  venuti  nel  fuocanipo) 
Efieneio  dunque  peruenutu  Emilio  al  Pariiaf- 
fo.non  poteua  per  la  diificoltà  del  lìto  afi'alta- 
ic  l'inimico  I e finalmente  mandò Scipiono 
Natica  (con  otto  mila  combattenti  ( fecon- 
do Plutarco  ) i2o.caualli,c  aoo.  arcieri  Traci, 
cCretclì)  il  quale- fingendo  voler  naiiigarcj, 
venuta  poi  la  nutte,ùli  per  altra  parte  l'altez- 
za dell'Olimpo  . e fi  trouò  in  luogo  alTai  più 
alto,  doucgli  fiaua  di  fotto  l'circrcito  di  Pcr- 
feo,  ilqual  liaucua  collocati  11. mila  armati 
in  luogo  alquanto  alto  per  guardia  del  fuo 
campo:  ma  quelli  all'hora  fiauano  à dormirci 
onde  furono  da  Nafica  tagliati  à pezzi  per  la 
maggior  parte.  Perfeo  ciò  intendendo,  fi  par- 
ti da  doue  fiaua, e fccfe  in  campo  aperto  alla-, 
battagliamella  quale  patena  incfpugnabilcla 
Falange  denfa  dc',Maccdoni;ma  Emilio,chtj 
timiraua  bene  il  tutto,  s'accorfe,  clic  per  ra- 
gione dell'afprezza  del  (ito,  la  Falange  (clTcn- 
do  molto  lunga  ) non  poteua  fiat  infienio 
vnitatondediuilèlc  fuelquadre,  molicdellc 
quali  occupando  il  lui^o  vacuo  di  detta  Fa- 
lange, la  pofero  in  dilòrdine,  & in  fuga  : mo- 
rendo piudi  ar.miladell’clTercitodi  Perfeo; 
fiche  11  fiume  Lcuco,  doue  fu  fatta  la  detta., 
battaglia.parucsàgue  :li  fugìtiui  furono  per- 
feguitati  per  i4,miglia  fino  à notte  ; eflendo 
durata  folamente  vn  fiora  la  battaglia,nioic- 
doni  foli  loo.dc’Romani. 

NARRATIONE  LXXXII. 

» "pErfeo,  che  s’era  fugito  co  la  caualleria , 
1 non  fi  tenendo  ficuro  in  Macedonia  : 
nauigò  m Saniottacia.douc  fi  pofe  dentro  vn 
Tempio  per  fiar  deliro  della  lua  falutcìefra 
tanto  in  due  giorni  s'arrefc  tutta  la  Macedo- 
nia ad  Emilio.il  quale  mandò  GneoOttauio 
Legato  con  alquante  fquadrc  in  Samotracia, 


accioche  Perico  non  lifoITcfugiroinMcgU 
cficndofi  confidatud'Oroàde  Cretefe,  fecre- 
tameme  léce  porre  gli  telòrr  in  vna  nauc  i tj 
dopo  andato  per  mibarcarfi  con  la  moglie , a 
figli  I trouò  che  il  Cretefe  s'era  già  partito: 
cadde  poi  in  mano  del  fudcttoOitauioi  e lo 
prcgò,chc  lo  conducclfe  al  Coniòle  Emiliot 
il  q ualc  poi  vedendolo, s’alzò  da  fcdctc,&  an- 
dogli  incontro  perriccucrlocoii  hoiiore,  ej 
con  decoro  regio  : ma  egli  vilmente  fc  gl'in- 
genoechiò  :.ond'Emilioconiprcfc,chc  le  vit- 
torie da  lui  riportate  nelle  primiere  batta- 
glie non  erano  procedute  da  valore  : ma  di_> 
fortuna;  cITcndo  di  cuore  vile  il  detto  Rè , il 
qual  fu  dato  in  man  di  Tubcronc  • In  detta-, 
guerra,  Se  acquifio  della  Macedonia  non  fpc- 
R Emilio  piii,chc  quindici  giorni  i dopo  pal- 
pando nel  Regno  d’Epiro,  lo  prefe  tutto  coiu 
far  cento  cinquanta  mila  prigionicrhcpcruc- 
nuto  in  Roma  trionfò . Perico  dopo  elTcrej 
fiato  menato  incatenato  in  tal  trìonlò.fu  dal 
Senato  fatto  porre  in  carcere  : quantunque.» 
Emilio  molto  ripugnalfe.  Alici  dicono, che.» 
poi  gli  foldati,che  locufiodiuano,  infafiiditi- 
li  ( perche  non  potcuaiio  vccidcrlo  ) diuifero 
fra  loro  le  vigilie , e tennero  lenza  Tonno  il 
detto  Perico  fin  tanto,  che  per  lunga  vigilia 
venne  à morte  ; ma  è cofa  certa , ch'egli  iiu 
detta  prigione  fi  mori.  Et  in  tal  modo  venne 
à finire  ilRegno de’ .Macedoni, dopo  ciTet  du- 
ratopcranni  617  dal  primo  Rè  Carano  fra- 
tcllodi  Fidoiie  Rè  d’.Vrao  fino  al  detto  Pcr- 
feo  Rè  trigefimo  nono  di  detta  Macedonia, 
che  poi  diuciiiie  Prouincia  de'  Romani.  Emi- 
lio hauendo  vinte  jJ7.Città;  delle  prede  non 
ritenne  per  fc  colà  veruna  ; ma  polo  nell’Era- 
rio Romano  tani'argcnto,&  oro,  che  furono 
Icuatc  daU'intutto  da  Roma  le  gabelle  fino 
al  tempo,  clic  furono  poi  Coiifoli  Panza , & 
Ircio.  Nell'anno  feguente  J759.  Molti  popo- 
li,c  Regi  cercarono  l'aniicitia  dc'Romaniiej 
fra  gl’aTrri  i Giudei  mandarono  per  loro  Am- 
bafciatorc  Giouanni  figlio  d’Eupolcmo:  co- 
me nel  libro  vndccimodc’  Macabci  fi  lego . 
Prufia  Rè  di  Bituiia  venne  in  pctfona  per  fa- 
re le  fuc  fcule  nel  Senato  Romano  ; ftante  eh’ 
elTendo  apparentato  con  Perico,  non  haucua 
dato  aggiuto  alli  Romani  ; ma  era  fiato  neu- 
trale in  tale  guerra  : e nel  fuo  ragionar  fi  di- 
portò tanto  vilmente , che  diffe,  li  ^natoti 
Romani  elTcre  Deicoiiferuatori  dc’popoli.c 
de’ Regni  i & egli  eflerc  anco  loro  fchiauo  ; 
partendofi  poi  lafeiò  in  U.oma  il  fuofìglio 
Niconicdc:  accioche  s’educane  fra  Romani . 
Eumene  Rè  di  Pergamo, e dell'Afia  minore, 
perche  prima  cireiido  andato  in  Delfo  al  Tc- 
pio  d’.'V polline,  era  fiato  ferito,  e lafciato  per 
morto  da  alcuni  aflafiiiii  mandati  da  Perico 
perocciderloiondc  poi  per  tiniorencllagucc 
ra  non  era  fiato  focio  de' Romani  , apprelTo 
de’quajà  era  perciò venutoin gran  fofpctto 
d’haucrEiuuta  corrifpondcnza  con  Perico, 
mandò  egli  per  &rc  le  fuc  feufe , e difcolpt» 
Atcalo  fuo  fratello , d cui  il  Senato  diede  iiu 
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MiTcflb  UCifalonu  permaner  già  prima  cd- 
battuio  contro  Pcifco.  Li  R.o<liani,che  con 
tcfficiaiia  prel'ontionc  haucuano  minacciati 
gli  lV.oimni,dicciuloA:hcfc  non  faccITcro  pa- 
ce con  Pecrco  fopiadctto  > hauccebbono  efli 
prefe  l'arme  in  difefa  di  eilò  > vennero  in  Ero- 
ina à chiedere  perdono  ; c per  ottenerlo  cef- 
iéro  albenato  la  Caria,e  la  Licia, che  prima_> 
pofledeuano.  Nell'anno  1767.  Pruda  Ròdi 
Ritìnia,  che  prima  haucualafciato  per  edu- 
carli in  RomaNiconvidc  fìioligliolo  primo 
wnito  i ma  dopo  ritornato  nel  iuo  Regno 
baucua  pollo  tutto  il  liio  affetto  ne  gl'altti 
fuoi  6gli  natili  dalla  Tua  feconda  moglie-i  t 
determinò  non  lafciar  in  morte  N icomedu 
hercdedcl  fuoRegno:  ma  dado  al  primo  fi- 
glio  della  feconda  moglie  fopradettate  riuo- 
cando  da  Konu  Nicomede , comandò  ad  al- 
cuni dc'fuoi  Prcncipi,  che  l'vccidclToro Tubi- 
to,  che  io  Bitinia  poi  arriualfe  : ma  elTi  Prcn- 
cipi intriniccamétc  li  idegnarono  tanto  del- 
la tirannica  crudeltà  del  detto  Pruda,  che  di- 
bito  venendo  Nicomede,  l'acclamarono  per 
loro  Rè , nunidtllandoli  il  tradimento  ordi- 
togli dal  padrc,il  quale  puoco  dopo  mori  mi- 
2770  (cramcntc.  Nell'anno  {77o.bimonc  Prefetto 
dcll'Hrario  del  Sacro  Tempio  di  Gcrufalem- 
me,comc  perfona  molto  ribalda,&  iniqui-, , 
che  prctcndcua  fare  nouità  , c folamcntcdu- 
biiaua  d'Onia  Pontedcc , e fommo  Sacerdo- 
te dc'Giiidci  ; tifcri  dillamcntc  ad  Apollonio 
(Prefetto  del  Rè  Sclcuco  Nicànore  nelli_> 
Pcnicia,e nella  Cclcdria)chc  l'Erario  del  Té- 
pio  fopradetto  folTc  pieno  d'innumerabili 
monete, le  quali  folTcro  dell' Vniucrdtàtd  che 
non  appartenendo  alla  fpefa  de’  làcridcii,  po- 
• tcuanu  cader  tutte  in  man  del  Rè.adn  tal  an- 
no Fatnacc  Rè  de’  Parthi  venne  à morte,la- 
fciandoil  Regno  à Mitridate  Secondo,  fuo 
dglio  maggiore. 


NARRA'nONE  LXXXIII. 

« } 'V'rEll'anno  fopradetto  Apollonio  Pre- 
fetto  di  Fenicia  eflendoandato  alla.. 
Corte  di  Sclcuco  fuo  Rèdi  ritcrì  delle  mone- 
te , che  Simonc  gli  haueua  detto  trouarli 
ncli'Erario  del  facro  TcmpiodiCcrulàlcm- 
mc.Ondc  Sclcuco  faccndochiamar  à fc  Elio- 
doro Prefetto  di  tutti  gli  negotij  del  fuo  Rc- 
gnoili  comàdò,  che  trifportalTe  i fé  tali  mo- 
Dctc . St  parti  ^li  predo  con  fuc  fquadrc , ej 
Minidri;  e fingendo  andari  viGtar  la  Celcfi- 
iia,e  la  Fenicia,  pcruenne  in  Gerufalcmmu , 
doue  fu  cottelcmente  riceuuto dal  fommo 
Sacerdote  Orna  > al  quale  riferendo  l'acccn- 
natc  rclationi  date  al  Rè,  volcua  fapcrc , fe-> 
nclTcmpio  foflcro  le-  monete  fopradcttcì  : 
Rifpolc  Onia,non  cflcrui  altre,chc  quelle  de 
gli  dcpofiti,c  di  limoCne  per  vitto  di  ponete 
vedoue , c pupilli  : c certe  altre  clTcr  anco  de- 
polìtofàttoda  Tobia  perfona  molto  eminé- 
tc,e  riguardcuolc:  e che  la  fommadi  tutte  era 
di  qoo.talenti  d'argento,e  di  aoo.d'oroi  e che 
Kftauaiogamucodiicicdcirc  icpatok'dcli; 


SESTO  175 

empio  Simonc,  conciofiache  doueua  clTcrej 
cola  i mpollì bile, che  il  facro  Tempio  ( il  q ua- 
le  per  la  fua  fàntita , c venetationc  da  tutto  il 
mondo  veniu.  honoratojtcncife  nell'Erario 
denaro  cumulato , de  otiofb  : niaflimc,tlic  il 
Rè  daua  le  Ipcfc  per  li  facrinci) . Nulladmic- 
no  Eliodoro  volle  andarcon  tuoi  Mimftri  al- 
l'Erario per  prender  le  monctci  credendo  far 
cofi  graia  al  Rè  Sclcuco  : ma  fece  L'io  della 
tua  onnipotenza  euidentiifima  dimoilratio- 
netimperciochc  tutticoloro,chc  li  aecofiaua- 
no all'Erario,  pcrdcuano  le  fòrze, c lavimi, 
rcflando  pieni  di  umore, c di  fpaucuto;  appa- 
rendogli vn  caual  ornato  di  velie  bclliflima , 

(opra  del  quale  llaua  vn  Caualicr  terribililli- 
mo,veflito , e cinto  tutto  d'arme  d'oroi  & il 
cauallo  colpi  co'primi  calci  Eliodoro  : coni- 
paruero  anco  due  altri  giouani  robufli,e  glo- 
riofi  , ornati  purdi  vcllcmoko  vaga,  liquall 
pollo  nel  loro  mezo  Eliodoro,  loHagcilaro- 
no  fcnz'alcun  riparo  : c dopo  haucrli  fittej 
molle  piaghc,circndo  egli  caduto  per  terni-,, 
lo  prefero  1 cpollolo  fopiala  Iella  d'vn  caual- 
lo,indi  con  empito  lo  buttornoà  terra:  e mc- 
tre  giaccua  muto,trenuntc,  c difpcrato  della 
fua  lalutc  ; Onia  Pontefice  olFctfe  per  lui  di- 
uoto  factificio:  Onde  quei  giouani  ( o An- 
gioli,) differo  ad  Eliodoro  fopradetto:  Rendi 
graiical  Sacerdote  Onia,  perche  Dio  per  fuo 
rifpcttoti  dona  la  vita  : c tu  con  tuoi  flagcllà 
predicai  tutti  la  potenza  di  Diotedettoque- 
(lo,fubitodifpacuero.Ncll'anno  j77i.Simo-  ^771 
ne  ( traditoc  della  lua  patria,  c Ipia  delle  mo- 
nete fopradette  ) diccua  gran  male  del  Sacer- 
dote Onia,comc  fc  cITo  Orna  haiicffe  indotto 
Eliodoro  ad  alfalir  l'Era  no;  c fra  molte  cole  , 
che  malignamente  andana  dicendo  j ardiua.,, 
chiamarlo  mfidiatot  anco  del  Regno  : & an- 
dò sì  oltre  la  fua  inimìcitia.chegli  itioi  amici- 
vccifcroalcuni  ,|chcdifendvuanol'intcgrità 
d'Onia;  il  quale  confiderando  il  pencolo  di, 
tal inimicitia;  oche  Apollonio  come  Prefet- 
to della  Fcnicia,c  della  Cclcfiiia  protcgcuail 
fudclto  Simonc, la  cui  malignità  andauacre- 
fccndo  coniinuamcmc  ; volle  andar  egli  al 
Rè  tu  propria  perfona  , acciochc'con  la  regi» 
autorità  fi{iroucdefrc  ad  ogni  difordinc , che 
Simonc  per  tutto  gencraua.a.Maprcfto  il  Re  a 
Sclcuco  venne  à morte , c li  fucccllc  il  tuo  fi- 
glio Antbioco  Epifanc  (cognominatoNo- 
bile)  che  era  tornato  già  da  Roma  ,doue  pri- 
ma era  andato  come  liollaggio  del  tributo 
douuto  à gli  Romani:  ad  elfo  Antbioco  andò 
Giafoncf  fratcliodcl  ludettoOnia  ) chevo- 
Icua  il  fommo  Sacerdotio,  promettendo  do- 
nar adefl'o  Rè  3do.talenti,&  altri  ottantaarhe 
doueua  canate  dalle  rendi  tc,che  da  tal  vllicio 
gl'cntrauano  : di  più  li  promcttcua  altri  cen- 
to cinquanta  taléti,  le  li  conccdcffc  metter  io 
Cctulalemmc  vn  ginrafio,&  vnafcholadi 
giouuctti  WS  lui  infcgnaifiglicoflumide'^ 

C tcci,c  dc'CcmiltiConforme  fi  faccua  in  An- 
thiochia  : & hauendo  hauuto  l’alTcnfo  d' An- 
tbioco,tornò  in  Cctufalcminc,  deuc  vmtofi 
Mm  g con 
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con  Giouanni  ('figlio  di  Eupoicmo  ) che  prh 
nu  era  andato  Aiuhalciaiocc  per  far  lega , 6c. 
ao\icuia  con  Romani  ) fece  > che  multi  de' 
QÙidci  Uft^iaircco  d'ofl'cruar  la  (ama  leggo» 
datadaMòisé:  e fatcITcrq  enorniillutii  pec- 
cati; come  il  Icgc  nei  factoi  libro  fecondo  de' 
Macabei  : e non  folamcme  fece  cctfarc  Icjt 
tenditc,  che  prima dauano  al  làcroTempioli 
Kegi  di  Siria  per  li  lacriticij  ( da’  quali  lecca 
ccflaie  anco  gran  parte  dclli  Sacerdoti  » che  (r 
diedero,  allr  viti)  da  lui  inttodotcì  ) ma  anco 
577^  nell’anno  l'eguciuc  j77i.Tollé  trecento  drà- 
mc  d'argentojclic  doucuano  impiegarli  in  (a- 
i;(ifici|  a UiOì  e li  mandò  in  Ttto , douc  era^ 
poi  venuto  Anthioco  fche  andato  in  Perda 
haueua  già  foggiogatili  ribclU  1 per  U giochi 
dcU’Agoiii  quiiiqucnalnacciòdi  tal  denaro  fi 
tàcclfero  factihuj  ad  Ercole  ; iiu  turono  alfe» 
nati  per  far  naui , e galere  -,  delìgnando  elfo 
iithiucQ  far  acquifludcU'Egiuoie  dopo  Ica 
felle  de’ giochi  indetti  andò  inCcrulàlcm- 
iiie>  doue  fu  da  Giafone  riccuutoconcctci 
acceilic  con  magnifica  pompa  : dopo  alcuni 
giorni  mìo  111  Fenicia  per  preparare  tuiii,  &; 
arme  p«  l'imprefa  « che  haueua  deiignata_> , 
Andarono  da  lui  altri  malnaggide’Giudei.Sc 
ortennero  potellà  di  lafciar  la  loro  Icggca  t 
abbracciare  , Se  miegnarc  quella  de'  Gentili , 
Fra  tanto  d ritirò  Orna,  che  haueua  iàputu, 
ciTetli  inddiata  la  vita  dal  fratello, nel  Tem- 
pio di  Dafne  nella  Città  d' Aiithiochia , dou' 
a era  andato . moieiido  Sclcuco.  a.  In  tal  anno 
Re  di  Pergamo  morl.laiciando  |l  Re 
577^gnoad  Attalo  Ino  tìglio.  Nell'an.  j77j.An-» 
dò  .\mhioco  per  allaltat  l'Egitio.e  rcllò  con 
firage  del  filo  elfetcìto  rotto  in  tal  maniera-,, 
che  tu  cofirctto  tornate  al  fuo  Regno.  Nell' 
J77<(  anno  j774.EITendo  tornato  in  Anthiochia  il 
detto  Rè,  Giafone  gli  mandò  molti  denari 
perniano diMenclao(  fratcllodiSimonefo» 
pradetto)  il  quale  adulò  talmente  Anthioco, 
ch'entrò  in  lua  grana;  <Sr  hauendoli  promcHì 
joatalcntid’argento.ogn’anno  per  loprapiii 
diquanto  li  diua  Gialune,ottcaiictìualmen- 
ce  il  Prcncipato,e  fommo  Sacerdotio  dc'Giu 
dei:  ond'efio  Giafone  fu  coilrerto tìigirdà 
577S  gl’Ammoniti  Nell’anno  3775.Vcdendo  An- 
thioco ,clie  Menelao  non  pagana  il  denaro, 
(chedoucuai  à Solitalo  fuo  Prefetto  della 
fortezzadiGerufalemme  ichiamò  l’vno.ej 
l'altro  in  Anthiochia , doue  priuò  Menelao 
dell'vihcio , e lo  diede  à Litìmacu  fuo  frateU 
lo;c  Soilrato  fu  mandato  Prefetto  in  Cipro, 
che  elfo  Anthioco  haueua  ottenuta  per  fro- 
de, e tradimento . SucccITe  dopo  puoco  fpa- 
tio  di  tempo  la  folleuatione  del  popolo  di 
'Tarfo,  c dcllaCitta  di  Mallo-,  perche  quei 
popoli  vdirono  clTere  fiati  dati  in  dono  alla., 
concubina  del  Rè  Anthioco , il  quale  per  fe- 
date  li  follcuati,  fi  parti  d‘Anchiochia,lafcu- 
doui  Goucrnatoc  Andronico  iuo  Prencipe, 
à cui  Menelao  (indegnifiimo  Pontefice)  ve- 
^ndo  il  tempo  opportuno  à fuoi  difegni , 
presctQ  alcuni  vali  d'argento,  c d'oro, li  quali 


( con  altri,  che  veodetee.)  tubò  daTTem'pw 
diGerufalcnamc.  Uclrc  udendo  Onta,  cho 
fiaua  ncU'Atìlo  di  Dafne  ritiratouuan^  i ti, 
ptédcrlo  di  tale  fceleratezzatondc  egli  pregò 
talmente  Andronico,  che  andò  all'Atìlo , c.» 
fingendo  amicitia,dicde  ad  Orna  la  delira,  c.* 
la  lua  fede  di  poter  liberamente  andar  per  la 
Cittài  e dopo  io  fece  fuor  dell' Alilo  prendo- 
te,&  vcciderci  delia  cui  morte  non  lòianicta- 
te  gli  Giudei  molto  lì  dollcto:ma  anco  l' alie- 
ne nationi,  checonolccuano  l'integrità  d'O» 
ma;  & eU'endo  da  Qlicu  cornato  il  detto  Atv 
tliìocq , gU  Giudei  vnitamentc  con  Greci  fi 
querclacoiiofcco  in  Anthiocbiadcll'vccilìo- 
ne  del  buon  Onia  già  morto  con  inganno  . 
che  anco  dalPificflo  Anthioco  con  fpargi- 
mcnto  di  lacrime  fu  pianto  tticordom  egli 
della  fobrietà,della  modc'fiia,  c delle  rare  vir-» 
tu  di  dfo  Onia  : onde  fece  fiibito  priuar  An- 
dronico della  porpora, clic  gl'baucua  prima., 
data;  c tàtroiatTultar  per  Anihiochia,  lo  fece 
vccidere  nell'ifiefl'u  luogo,  dou'era  fiato  pò- 
ma  vecifo  Onia.  a In  tal  anno  vennero  in-,  a 
Roma  per  Ambalciaroti  d'Athene  Diogene 
Sluicu,Ccrneadc  Acadcmico,c  Critolao  Pe- 
ripatetico, Oratori  $ì eccellenti,  chelagio- 
uentu  Romaiu  non  poteua  difiaccartì  daef- 
fi;  onde  Catone  Cenforiuo  dubitando,che  la 
detta  giotientù  lafciaflcrarnv  per  la  dolcez- 
za dell’eloquenza  di  colloco , mdufl'e  il  Sena- 
to à difcacciarli  dalla  Città  di  Roma- 
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EIlViiuio  )776.  Litìmacoiommo  ( ma.,  -77^ 
Icdctato,  Saceidoie  hauédo  commef-  ' 
li  molti  facrilegii  nel  facto  Tempio  di  Geru- 
falcmme,  haueua  anco  nidi  trafportati  molti  r 
vali  d'oro dalui  rubati  con  molta Iccrctczza; 
ma  il  tutto  hauendo  faputo  Menelao  fuo  fra- 
tello, fece  nel  popolo  dìnolgar  la  tània  : de  ' 
oprò  in  modo.che  lì  cittadini  fi  comniofiero 
d ldcgno,&  à tumultoionde  Litìmacogli  af- 
faliò  con  tre  mila  huommi  armati;&  em  cit- 
tadini chi  prendendo  ialine  chi  bafioni.gl'vc- 
cilero  tutu  con  elfo  Efimaco;  cITcofiopoi 
venuto  Anthioco  nella  Città  di  Tito  (perche 
apparcccliìaua  vn  gtand'eflèrcito  per  tino- 
tiare  la  guerra  d’EgiCto)li  fii  fatta  ìfianza  del- 
l'vccitìooe  cagionata  in  Gerufalemme  dal 
detto  Menelao,  ilqual  efiendo  chiamato  in-, 
giudicìo,  c fapcndo  doucrclTerecafiigatoi 
corruppe  con  denari  Toleiuco  amico  grande 
dìcfl'o  Anthioco  Rè , il  qual  per  compiacen- 
za liberò  dell’acculc  Menelao , facendo  à gl* 
accufatori  dar  la  morte;  di  clic  gl'ifiefii  citta- 
dini di  Tiro  anco  lì  dollcro,  c diedero  hono- 
rata  fcpoliura  à tali  morti.  Nel  medefimo 
tempo  dunque  dando  preparando  Anthioco 
la  Icconda  volta  l'arme  contro  Egitto, in  Ge- 
lufalcmmecomparucro  Dell'aria  pcraogior- 
m caualli , e caualicrì  dilcorrcoti  con  vefiu 
d'oro,  de  armati  dì  lancia , à guìfa  di  (quadro- 
ni s cil  vedeuano  correr  icaualli  in  ordine  di 
guerra,  c venire  di  vicino  alla  battaglia:  fi  «e- 

dena 
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deua  il  fflotodegli  feudi,  gran  nrolritud.inej 
di  geme  armata  con  i'eJmo  m. teda,  e con  1*^ 
ipadain  mano;  il  tirar  dardi  t e loiplcndure^ 
d'arme  doratCìC  loticlie  fatte  d^ogm  torte . E 
già  vciuua  il  tempo  d’adcmpitiì  lapcofctia^ 
di  Daniele  dcfcritta  nel  ca|m  i.  num.  io.  i r. 
11.  Dopo  dunque  i portenti  lopradetti , cor> 
rendo  fama  (falla  ) d'cffcrc  motto  il  Re  A n- 
tbioco  fopradctto.Giafone  con  mille  arnun 
cercò  entrare  per  foraa  nella.  Città  di  Geru- 
(alem.mc.pcrdiucnitc  fommo  Sacerdote,  o 
quantunque  molti,  cittadini  polli  nella  mu- 
taglia  li  faceflero  con  arme  rcUilcoza  : nulla- 
dimcno  finalmente  entrò;  e Menelao fugi 
nella  fortezza  guardata  dal  prendìo  dc'  Ma- 
cedoni . Vccilc  Gialbne  nella  Città  moltea 
pcrtone , come  fé  folTero  fiati  non  fuoi  con- 
crtudiniima  nemici  E dopo  effer  venuto  in 
chiaro, che  Anthioco  foffe  viuo  i egli  frigi  di 
nuouo  nelle  tette  de  gl‘Ammoniti,dadouej 
poi  fu  cofirctto  anco  fugirfidi  Citta  in  Cit- 
tà pcrfcguitato  d'A  teta  Re  d'Arabia  ; efiendo 
diuenuto  à tutte  le  nationi  <Miolò,  come  ne- 
mico de'  fuoi  cittadini,c  diilìpaiorc  delle  pa- 
trie leggi;  fu  egli  dilcacciato  nell'Egitto,  e tì- 
nimeufc  fi  fugi  nella,Città  diSpana , fperà- 
docllct  lui  riccuuto  per  la  profcllìonc,che  li 
Spartani  faccuano  di  efier  non  folamcnio 
amtoi  de' Giudei,  maancod'cfferfeco con- 
giunti in  parentela,  efiendo  anco  della  fiirpe 
S Abramo:  ma  per  l'iftellà  ragione  non  fu 
egli  altrimcnte  tieenuto , efiendo  perfona  el- 
fccrabilCiCncmicade'Giudeiiondcdifcaccia- 
to,moiipoifugitiuo,c  vagabondo  in  partej, 
doue  il  luo  corpo  non  hebbefcpoltutai  co- 
I me  nei  facro  libro  dc'Macabcifilege.j  In  tal 
anno  gli  Cattaginefi  guerreggiarono  có  Ma- 
finiffa  R.C  della  Numidia  per  cagione  di  nuo- 
ua  lite  circa  li  confini:  onde  gir  Ramuni  ma- 
darono  Legati  ( vno  dc'quali  fu  Catone  Ce- 
torino ) per  V edet  la  ragione  di  chi  forte . Nel- 
J777- l'anno  3777.  Anthioco  forni  le  fue  molte  na- 
ui,  apparecchiò  vnpotcntifilmocficrcitodt. 
caualli , di  carri , e d'Elefanii  contro  Egitto  > 
che  pretendeua  egli  vlurparfi.con  prctefio  di 
volere  la  tutela  de'duc  fra,telliR.cgi(ch'ctano. 
inférmicci)  con  leuat  di  tutori  Lcneo.S:  Eu- 
lalio  ihituiti  dal  morto  Kè  "rolemco  Epifa- 
ne,la  cui  moglie  ( madre  di  erti  Regi  fratelli  ) 
era  fua  torcila:  Se  egli  come  loro  Zio  fioinan- 
daua  la  tutela  fopradetta:  che  perciò  haueua 
prima  nvmdato  ( ma  in darno7  in.  Egitto  A- 
pollonio  fuoCapitanOjC  Prefettoicome  fi  Ic- 
gcncl  fopradetto  libro  dc'Macabei  cap-t-  nu. 
ai.  e finalmente  mandò  fuoi  Ambalciaton 
al  Senato  Romano  per  rapptefentat  le  ragio- 
ni. clKafiegnaua:  mandarono  anco  I Regi  d' 
Egitto  i loro  Ambaliciaiori  per  dir  le  loro  ve- 
re ragioni,  e li  dilegui  del  fudetto  Anthioco. 
a a.  Nell'anno  fieffo  efiendo  ritornato  Catone 
Cenforino  da  Cartagine, rifeti al.Scnato  Ro- 
mano, come  gli  Cattaginefi  erano  diueiiuti 
forti , e potenti  quali  come  pri  ma  ; e che  fa- 
tebboDO  per  fare  nuoua  guerra  cooRomaiui. 
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de  effortò  gli. Senatori  i far  diftrtiggerc 
tagine  coir,  titolo,  di  haucr  morta  guerra  à 
Mafinifia,ch'cra  già  fociodel  popNo  Roma- 
no. Fu  di  contrario  parere  Scipione  Nailca^ 
dicendo  doucrfirnantencrc  tal  Città  per  c<^ 
forcitio  dell'acme  romane;  altriinentc  fi  fa- 
TcbbcMiò  poi  d'otio  marcitele  che  gli  Roma- 
ni poi  non. hauendo , ni  temendo  nemici , fi 
fàrebbono  dati  in  preda  i molti  viti) . Ma_> 
Cacone  hauendo  all'hora  riccuuti  fichi  tref^ 
cbi , venuti,  ccm  profpcro.  vento  fra  vn  gior- 
no,c  vira  notte  da.  Cartagine,  li  moli rò  in  Se- 
nato,dicendodiauer  li  nemici  si  vicini, che  m 
vn  giorno  potcebbono  afialcarli  all'improui- 
fo.  Onde  fu  determinato  dal  Senato , doucrfi 
detolare  talCitti.chc  (lana  ficuaca  nella  (piag- 
gia; e far , che  gli  Caccaginefi.habitafiero  iuh 
hiogo  diftantc  dal  mare  dicce  miglia:  perciò 
andarono  gli  Coololi  Romani  con  armata,.» 
nauale,c  con  cfiercito:,c  chielcro  da.Cactagi- 
nefi  l'acme  loro,c  tutte  io  toc  nani:e  quelli  le 
diedero  per  non.  veni  e à guerra-  Hauendo  fi 
Confoli  poi  fatte  incendiar  le  dette  naui , pu- 
bucarono,  il  decretodel  Senato  ; ordinando , 
ch'ogn' vno  andafie  ad.habttar  in  altro  luogo. 

Si  adirarono  talmente  li  Cartaginefi,  chq  do: 
po  li  pianto  gridarono  all'arme , lecrando.fu- 
bito  le  porte  àgli  Romani  : e non  hauendo 
ferro  per  fiir  atme,nc  canapc.pcc  far  funi  à gli 
lor  archi;  fecero  arme  nuouc  non  di  ferro, 
mad.'argenco  : le  donne  fi  cagliarono  le  trec- 
cie, e dc'capellifuronofiictclefunidell'ac- 
chi.j.In  tal  annoin.Maccdoma.vneetto.Rn-  j 
dronico  bafiamentc  nato,  che  molto  tomi- 
gliaua  al  morto  Filippo  V.  Rè  di  Macedo- 
nia,$'cccfie  Rè  con  dire , e predicarli  figlio  di 
Filippo  fopradetto  ; il  che  hauendo  vditogli 
Romani,  mandarono  con  cfiercitoGioucn- 
tio  Pretore,  che  celiò  rotto  dal  fudetto  An- 
dronico., 

narr.at:ione  lxxxv. 

NEU'anno  3778.Amhiocp  andato  nel  Ke-  377^ 
gno  d'Egitto  con  molte  naui,  e conefi. 
fcrcito  potente,e.nuqiccoto,pctucnne  in  Pe- 
lulÌQ  ( Otti  fondata  da  Pcleo  ( padre  d’A- 
chille) quando. egli  fugi  in.Egiico  dopotchcj 
vccilc  Focho  fuo  fratello)  doue,  ingannò  To- 
Icmco  Filomctqrc  dicendoli , vqlccli  dare  la 
Città  d’Aleflandtia,  la  qual  tcncua  Eucrgcce 
fuofratclloipoi  ptefe  Memfi  con  altre  Cittàs 
tòppe  Euergete,  che  fugendo  rcllòafiediaco. 
in  .\lcfiandria,  da  doue  già  Clcoparca  lòrella 
de'  dqc  Regi  haueua  mandati  veloci  Amba- 
Iciatori  al  ^-nato  Romano , facendolo  conlà- 
pcuolc  della  vcnucad.’ Anthioco,  nell' Egitto:. 

Se  iL  Senato  mandò  Cubito  Popilio  per  Lc- 
gata,che  peruencodo  nell'artedio  di  detta  A- 
Icfiandriaiandò  à parlar  adAnthioqo  ; e nell' 
incontro  dandpli  la  delira,  con  la  (inillra  ma- 
no li.  diede  il  decreto  manduco  dal  Senato,, 
che  licomandaua  pariìtlì  dlEgqto,  doiK  mà- 
daua.il  fodetto  Popilio  per.còmpottc  le  dif- 
ferenze de’ Regi  fiateUi:  Anthioco.  legenda 
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mI  decreta  ttlpafi;  > voler  tempo  per  rifpoo- 
tlcte . Popilio  all'hota  con  la  verga  ( che  ùu 
mano  tcncua  ) fece  in  terra  vn  fogno  corno 
cerchio  incorno  al  Ri, dicendo,  doucr  rifp6- 
derc  prima,  che  vlcifTc  dal  fcgiuto circolo. 
Egli  ammirando  tanta  libeteiic  temendo  lo 
potenza  de'  B.omaniirirpolceiretdtfpofto,e 
pronto  ad  vbidircic  lì  parti  d‘£gicto,ccllituc> 
dòrifola  di  Cipro,  £ e il  Legato  conformo 
l'ordine  dato  dal  Romano  Senato  diede  à 
Tolemeo  Filometorc  tutta  l'£gittoi  & à To- 
lemeo  Euergete  Cirene,  la  Lìtùa , e Tlfola  di 
Cipro.  Fra  canto AnthiocoartmòinCeru. 
falcmmc  con  felToccito,  e Menelao  li  fece 
aprir  le  portcìSc  egli  dubitando,  che  gli  Cm* 
dei  fodero  per  lafcut  la  lua  fociccà , ordinò  d 
Capitani, ót  à foldaci.chc  vccidcdeto,c  peclé- 
guitadero  i Giudei  : li  che  li  mora  arriuato* 
no  al  numero  di  ottanta  mila;  4»  mila  furo- 
no pigliati  prigionieri , &,alui  tanti  venduti 
per  fchiauiicntrò  poinel  ikctoTcìnpiofgui- 
dato  ^1  fudccto  Menelao  ) e làttoui  vnaltar 
re,racriticò  al  modo  de'Gcncili , come  rifèti- 
fcc  Giofeffo:  tolfc  via  il  lugc  facrilicio  ( con- 
forme haucuaptofotizato  Daniele)  prohibl 
il  facrìÀcarli  io  tale  Tempio  à Dio  i gli  libri 
della  diurna  legge  l'abbrufciòà  Aio  poterò 
quali  tucii.  Prete  dal  Tempio  i3oo.  talenti 
di  monete  > e fecondo  Giofedo  anco  tutti  ti 
lacii  vali  d'argen  co,  e d'oro  i la  menfa  d'oro, 
il  candelabro,  le  corone , & il  facrario  i li  veli 
fotti  di  bido  , e di  grana  con  oro  nwlcoiato  : 
incendiò  parte  di  Gerufalcmmc  ; comandò , 
che  A forti ficalfc  con  nuoui  muri , e con  alte 
torti  la  fortezza  preAdiatadi  Gallogrcci , o 
Macedoni:  comandò  i'ouo  pena  della  vico , 
che  nilTunaoircruadc  la  legge  di  Moisi,c  che 
li  fanciulli  non  li  cicconciddreco.&  altre  co- 
fc  contrarie  ad  elfo  leggete  poi  nel  terzo  gior- 
no li  parti  per  Amhtochia.lalciando  PrcKttù 
e Minillri  per  tutte  le  Cleti  della  Giudea,  ac- 
ciò focedero  oflcruarc  in  tutti  i luoghi  quan- 
t'haiicua  egli  in  GctufalSmc  comandato;  e 11 
trouacono  molti  dc'Giudci,  che  proncamcD- 
te  Albico  vbidicono  ; altci  fecero  l'iftcAb  pci 
timoreift  altri  biafmando  cale  fcclctaginu , 
furono  afditei  con  varij  tormcntiifrali  qua- 
li totmcniati  fu  £lcazaro  molto  vecchio , 
che  per  non  voler  trafgredire  li  precetti  del- 
la  legge  > volfc  morire  in  crudeli  lorrocnii  : 
con^me  foccro  anco  fette  giouanccti  fra- 
telli, e la  lor  madre)  li  quali  dall'iAcfsoRò 
( prima  che  A partilTc  da  Gerufalcmmc  ) fu. 
rono  vcciA  con  cfqui Ati,  e tirannici  tormcn. 
ti:  come  nel  Aidctio  libro  a.delli  Macabci.o 
a nel  fcAo,  e fectimo  capitolo  A lego  .1.  In  tal 
anno  Aorirono  Tcrcmiocomico.Cccilio, 
Facuuio,  Accio  poeti,  & Ippaico aAtono. 
mico. 
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} } rvOpo  che  arriuò  in  Anthiochia  ildet- 
U toRè,  mandò  in  Gerufalcmmc  pet 
Tre  Adente  vn  vecchio  peiAdo,  e molto  fcclc^ 


iato,  che  colhingeflc  gli  teftati  cìttiilin!  à 
foiat  dall'mcutto  la  legge  del  signore,  il  cui 
Tempio  fece  diuenit  Tozzo  poilribulo  di  d6- 
nc  mcretrici,c  di  perfonc  molto  dishoncAe  i 
foccndochc  AchiamafTc  Tempio  di  Cionca 
Olimpico:  e quello  di  Ganzi  nella  Samariaa' 
fece  cnumarlo  di  Giouc  OlpicalicruKoArin- 
fe  talmente  il  popolo  rcftaco,  che  nilTuno  di- 
cciu  elice  Giudeo,  ni  oBciuatot  della  diurna 
legge  ; Si  che  furono  ncccAitati  nel  giorno 
del  natale  del  Kè  Amhioco  factiAcaral  mo- 
do de'  Gentili  ) ccoronati  celebrare  la  fcAaa 
fotta!  BaccotSc  à lòggcftionc  di  quelli  della 
Città  di  Tolcmaida,furono  coftrciti  à for  l'i- 
ftcITo  tutu  gli  Ciudci,che  in  tutta  la  Giudea, 
o in  altre  Città  dc'GcntiliaH'hor  A rittoua» 
uanoK  quelli, che  non  volcuano  vbidirc,  era- 
no crudelmente  vcciA  tutti  ; E perche  A ti* 
ttouauano  due  donne  haucrc  circonciA  i lo- 
toAgii,  furono  fubito  fruttate  per  rutta  ita 
Città  con  li  bambini  appcA  alle  mammelle;  e 
dopo  con  elA  precipitate  in  giù  dalle  mura- 
glie ; altii  che  vollero  fare  rofTcruanza  del 
giorno  del  Sabato.c  A oafcofcco  dentro  le  ca- 
uetne;  furono  iuida  Aamme confumati . Il 
che  tutto  fu  da  Dio  permetto  per  cafttgo  de*, 
crcfciuii  peccati  dc'Giudci:  potendo  egli 
caAigar  Antbioco  1 conforme  gii  liaucua  ca- 
ttigato  Eliodoro , che  ardi  accoftarA  all’Era, 
rio  del  Tempio  foptadetto  : nè  del  Tuo  Tem- 
pio volle  Dio  fate  ttiraa  alcuna , folo  ttiman- 
do  il  caftigo  del  popolo,  acciò  temette  di  foro 
piò  peccati , Mentre  dunque  li  diabolici  mi- 
niftri  aticndcuano  à foreìdnlatrarc  gli  Giu- 
dei , fuccclA;,  che  Maratia  ( delia  ttitpe  di  Fi- 
necs,buomo  zelante  in  tempo  di  Moisè  con 
fuoi cinque  Agli  zelanti,  e valoroA.chianuti 
Giuda,Sinionc,  Gaddis  ( detto  anco  Giouan- 
ni)  ElcazarOiC  Gionata  ( che  tutti  furono  co- 
gnominati Macabei  ) fotte  cflbrcato  da  detti 
minittri  à for  à vogliad'Anthioco,chc  pteté- 
dcua,chc  in  tutto  il  mondo  s'oirerualTc  vi»_. 
legge;  e noncflcndoui  aliti , che  1 Giudei  of^ 
fcruatori  dilcggcdiucrfàdaquclladc'  Gen- 
tili , doueifero  tare  come  faccuano  cucte  l'al- 
tienationuedi  più  foggiungeuano.chc  quafi 
tutti  li  Giudei  vbidiuano  al  piecctto  del  Rè 
Anchioco . Rifpofe  Maratia , che  fc  tutti  gl* 
altri  l'vbidiuano,cgli,li  fuoi  Agli,  e fratelli  n5 
erano  per  lalciai  giàmai  quel , che  comanda- 
ua  il  Signor,  che  fece  il  Cielo  : encH'iftofTo 
punto  vedendoarbe  vn  Giudeo  publicatlgcn- 
te  nella  Città  di  Modin,  Se  in  prefenza  AiaTa-^ 
lì  all'altare  fatto  nella  piazza, oc  lui  fece  facti-' 
Aclo  all’IdoIo;moflbaa  zelo  rvccile  ìnAeme 
col  regio  Miniftto,che  coftringtua  à far  li  fo- 
criAci);c  dittrufle  l'altare  fopradctto.diccndo 
ad  alta  voce,  che  chiunque  naucttc  zelo  della 
diuina  Icwe,  lo  A:guifle  douunquc  s'andaflèi 
c lafcianao^uantopoflcdcuain  tal  Città, Ai- 
gi  con  Agli  à foluaru  ne  i monti,  doue  antoi 
dopo  molti  ( che  haucuano  timore  di  Dio  ) 
portando  Ateo  li  tot  ^li,c  mogli,  ftectcro  fe- 
co  séza  bauci  altro  ów>/:he  le  radici,  e rhci- 
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5 be  delle  fclue-'s*  Mancino  noueU 

10  Conlolc  Romano  tienile  d'alTcdio  per  ter* 
la.c  per  mare  la  Città  di  CariagiiK.li  cui  cit- 
tadini non  hauendo  alcuna  naue  ( clTendogli 
fiate  già  tutte abbrul'ciatc  ) disfecero  U tetti 
delle  caté  i c dell!  legni  facendone  naui  : retl- 
fterono  generolàmenie  alli  Romani,  che  fi- 
nalmentcpoi  vinlcro;  incendiarono  le fudei- 
te  naui,  e disfecero  il  porto  di  Cartagineinul- 
ladiipcno  li  Cartagiuell  ne  cauarono  vii'al- 
tro  m altro  luogo  i c prefto  locongiuniero 
col  tnarc,non  per  fpcranza  di  potere  vincere, 

O fugirci  ma  per  moftrar  il  lor  vigore , c for- 

6 ze.  6.  Nell'illefs'anno.  Metello  nuouo  Con- 
fole vinte  la  ribellata  Macedonia  col  tuo  liu- 
to Rè  Andronico , che  li  faceua  chiamar  Fi- 
lippo VI  4c  haueua  vccili  15.  mila  de'  Roma- 
ni: ma  rotto  da  Mctcllo,fugi  in  Tracia, douc 
fii  pccfoi  e poi  nienato  in  Ronu  nel  trionfo. 

7 7.  In  tal  anno  Catone  Cenibrino  cITcìido 

% molto  vecchio,  venne  à morte.  8.  Nell'aiino 

fielTogli  Spartani  vedendoli  molto  opprefii 
da  ^'Achei,che  non  voleuano  lafciarli  viue- 
re  con  le  loro  leggi, mandarono  gli  loco  Ain- 
balciatoci  ai  Senato  Komano,il  quale  mandò 

11  fuoi  Legati  con  ordine  di  difl'olueclì  la  Re- 

publicad’Achaia;  acciocheogni  Città  viuef- 
le  libera  : Perilche  gl’ Achei  Indetti  diuennc- 
TO  nemici  de'  Romani  già  infofpettiti  della.., 
potenza  di  detta  Republica.  ^ 

NARRATIONE  LXXXVII 

779  Goucrnator  poftod’ 

IN  Anthioco  nella  Città  diGerufalemmc, 
hauendovdito  quel,  che  Matatia  haueua  fat- 
toncllaCittàdi  Modiii,mandò alquante  lue 
iquadrepcr  vcciderlo  : ma  tali  fquadrcnoro 
tcouando  lui,  nè  li  fuoi  lìgliitrouarono  bem, 
millcdi  quclli,chc  perotleruarc  la  legge,  sac- 
rano nafcolli  tra  cauernciquefti  clfendo  gior- 
no di  Sabbato , non  vollero  valerli  dell’arme 
per  difenderli;  e furono  crudelmente  vccilì 
dalle  Iquadre . 11  clic  dopo  hauendo  faputo 
Matatia  con  gl‘altri,ch’crano  feco  ; e fpecial- 
incntc  la  Congregatione  de  gl’ Afliei(cbiama- 
ti  prima  EITcni,li  quali  come  da  grani  autori 
riterifee  Lezana,  furono  à guifa  di  Tettiari) 
dcll’Iftituio  dc’Carmelitani)  diITcro  tucti,chc 
in  tal  modo  nilTuno  reftarebbe  viuopct  di- 
téndere  la  legge  del  Signore;  c che  anco  ìOj 
giorno  di  Sabbato  douelfero  combatterei , 
quando  la  necellità  li  cofiringclfc.  Nè  molto 
dopo  molti  Giudei  di  vari)  luoghi,  che  haue- 
uano  buon  cuore  verfo  Dio  ; andarono  nelli 
monti,c nelle fclue.doue  fi  trouaua  Matatia;. 
e feco  vnitifi  fecero  vn  elTercito  volante,  an- 
dando in  molte  tcrte.doue  diftruITcro  l’altari 
de  gl’Idoli;e circoncifero  quelli  bambini, che 
a illi  tcouarono.  2.  In  tal  anno  Mancino  Con- 
fole Romano  dopo  haucr  dati  molti  alfalti 
alla  Città  di.Cattagine , per  via  di  machinej 
buttò  le  muta  à terra  ; e quelli  Cartaginefi 
che  ne  gl’alTalti  non  erano  morti, fi  racchiufe- 
(o  nella  fortezza  > ch’haueua  lacca  Didonw 
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aniicamenic.}.Ncll’anno  fiefib  il  Senato  Ro*  j 
mano,  ch’haueua  vdiiuefì'ere  fiati  violati  li 
fuoi  Legaci  111  Corituhodoue  gl' Achei  nella 
Dieta  fatta  haucuano  vccifi  gi'Ambalciacoti 
delle  CittàiChe  conforme  l’ordine  de'  Roma- 
ni voleuano  viuerc  libere,  c nò  Ilare  foggec- 
te  alla  Republica  de’dctii  Achei  : Se  anco  la- 
rebbono  fiati  vcciG  i Legaci  romani , le  nò  li 
fofl'cro  fugiti  con  preltezza;  e che  Criiolao 
Premeipe  di  detta  Republica  gl’hauena  gra- 
ucmcncc  ingiuriati;  mandò  con  elTercito  il 
Confole  Mecello,il  quale  ruppe  due  volte  m 
battaglia  i dotti  Achei;e  dopo  prole  l’ifola  di 
Candia.  4.  In  tal  anno  Anthioco  Rè  di  Siria  4 
mandò  d'.Anchiochia  Apollonio  con  cirerci- 
todiventidue  mila  combattenti  m Geruù- 
lemme , con  ordine  di  vccidere  tutti  coloro, 
che  folTero  d'età  matura , & atti  à portar  ac- 
mc;e  di  vendere  per  Ichiaiu  tutte  le  donne,c 
fanciulli, che  nella  detta  Città  fi  ritrouafi'ero- 
Venuto  in  Getufalemme  Apollonio  ,.fìnfo 
fiat  in  pace  fin.che  vene  ilSabato,nel  quale  li 
Giudei  anco  dal  difenderli  fi  alleneuano  ; de 
egli  m tal  giorno  fece  vccider  quante  perfo- 
ne  furono  incontrate  per  le  liradeifi  che  mo- 
ri gran  moltitudine  di  Ebrei  : Fra  canto  Giu- 
da Maeabeo  fiaua  fra  felue , e monti  con  lu 
fiere  mangiando  l'hccbenalcentinel  diferro: 
il  CUI  padre  MAatia  nell'anno  lègucntc}  530,37*0 
f che  fu  l’anno  146  del  regno  de’ Macedoni, 
c dc’GrccOvcnnc  i mortc,lafciando  Capita- 
no delli  zelanti  della  dniina  legge  il  lopra- 
detto  Giuda  Maeabeo , il  quale  da  principio 
cntraua  nafcofiamcncc  nelle  tetre  della  Giu- 
dea, chiamandoà  fcgl’amici,  e gli  parenti.dc 
anco  quelli,  che  voleuano  cITer  ofieruatori 
della  legge;  c dopo  hauendo  raccolti  lei  mila 
combattenti,  andauadi  notte  all'improuifo; 
c pigliauale  tcrrc,e  le  Città, douc  gli  habiia- 
tori  Giudei  erano  diuenuti  già  idolatri  ;c  fa- 
cendo di  olii  molta  firage , abbrulciaua  le  lot 
Terre,c  Cittàitalche  diucnne  terribilcàGé*. 
tili  ; il  cui  Prefetto  Apollonio  | pollo d’Àn- 
thioco  in  Samaria,!  venne  à battaglia  contro. 
cITo  Giuda;,  e fu  rotto  con  firage  d’idolatri; 
tefiando  egli  vccifo  per  man  di  cITo  Giuda.,, 
il  quale  pigliatali  la  forbita  fpada  dicfloA- 
poUonio,  fiferui  poidiquellafinchc  vifle.U 
che  intendendo  Fcron  Capitano  delfcITerci- 
to  di  Siria,rifccc  il  rotto  clTetcito,&  andò  per 
ritrouar  il  fopiadctto Giuda,  il  quale  prima 
hauendo  aninuti  gli.  fuoi  puochi  combat- 
tenti, che  molto  temeuano  della  nuiltiiudi- 
nc nemica,  andò animolamcntc  alla  barta- 
glia,nclla  quale  ruppe  gagliardamenic.li  Gé- 
tili,e  li  perìcguicò  per  molti  miglia. 
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a Ell’anno  fopradetto  ( che  fu  l’anno  z 
608.  della  fondationc  di  Roma)  Nu- 
mio  Confole,  c fuccclTor  di  Metello,  andato 
in  Grecia , c vcnuioà  battaglia  con  gl’.Achei 
nello firctto di  terra.fra il  mare  Ionio;  cl’E- 
gcoifcccfi  grande, c dtfufata  ftrage;checorfc 

il 
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il  l’angue  all’vno  > e l'altro  mare  ; fu  abando- 
nata  da  Tuoi  òctadint  la  Città  dt  Corimbo, 
e (Echeggiata  da  foldaii  Romani,  che  final- 
mente le  pofcro  fuoco  j per  il  quale  arfero 
anco , c fi  liqucfeccro  le  molte  ftatuc  di  vari) 
Filofofi.Sc  Hcroiichcingran  parte  orano  fat- 
te d'argento  finiituno.chc  eiTendolì  inelcola- 
tocol  metallo  òcll’alttc  ftatue(  che  pur  fi  li- 
quefEero  ) compolero  vn  metallo  molto  fi- 
no,chc  fu  chiamato  metallo  Corimhioi  e fu 
poi  molto  pteggiato  in  tutto  il  inondo.Cad- 
dc  dunque  l’antica  Corimbo  isso,  anni  do- 
po d’clferc  fiata  da  Sififo  fondata.  Cadde  an- 
co poi  Argo. e tutte  l’alirc  città; c cadde la.^ 
Republica  d’Acliaia  dopoefi'er  durata  per 
lo  (patio di  lai.antti.Li  Romani  tidulferola 
Grecia  in  lor  prouincia;  ma  lafciarono  viuc- 
ic  le  genti  con  le  loto  antiche  leggi:  onde  gli 
Spartani  fi  cteatono  Regi  vn’altta  volta , che 
poi  durarono  per  alquanti  anni:  madepen- 

3 denti  dal  Senato  Romano.^. Cadde  anco  nel- 
l'Africa in  tal  anno  la  Citta  di  Cartagine, do- 
po cITer  durata  770.anni  da  quando  fu  fonda- 
ta da  Didonc:conciofiachc  ciTendo  andato  in 
Africa  Proconlolc  il  fecondo  Scipion<figlio 
adottiuodi  Paulo  Emilio  Maccdonico)che-a 
fu  dopo  chiamato  anco  Africano;  alfaltò,  ej 
firmfe  talmente  gli  tcftati  Cartaginefi , chu 
A fdtubalc  Prcncipe  della  tofo  Republica  fc 
l'artcfecon  quaranta  mila  combattenti;  m»-. 
tuttol'altto  popolo  prcfcle  robc.c  tutte  l'al- 
tre  ricchezze,  e fatta  vna  gran  catafta  di  legni 
nella  piazza , vi  diede  fuoco  da  tutte  le  parti, 
&arlero  tutte  le  cofe  fudettc;  & cllì  poi  con 
figli, c con  le  loro  donne  fi  pofero  nelle  fiam- 
me, c VI  perirono  ; de  in  tal  fuoco  pure  fi  but- 
tò da  Tuoi  balconi  con  li  due  fuoi  figli  in-, 
braccio  la  Prencipcfla  moglie  d'Atdmbalej 
fudetto,  la  qual  volfc  imitar  la  morte  di  Di- 
donc.  Arie  Cartagine  17.  giorni  finche  fi  di- 
sfece dall‘intutto:c  li  40.  miia  refiaii  Cittadi- 
ni andarono  conforme  l'ordine  del  Senato 
Romano  ad  habiiare  diccc  miglia  lontano 
dal  mare.doue  fecero  nouella  Città  detta  an- 
co Cartagine , che  dopo  fu  finalmente  detta 
Tunifi.  Hebbero  gli  Romani  tutte  te  terre,  a 
Città, che primali Cartaginefi  polfcdcuano; 
ma  dopo  vana  fortuna  di  battaglici  dal  che.» 
ne  nacque  il  motto  volgalo  perii  mondo: S' 

4 AfrKa  piange,  Italia  non  ride.  4-  Nell'anno 
(leffo  in  Spagna  'Vetilio’Prctorc  con  Pcflcrci- 
to  Romano  hebbe  vna  gtaii  rotta  da  gli  Por- 
toghefi  ribellati  ; che  combatterono  fono  la 
condottadel  valorofo  Vinato,  il  quale 
principio  era  fiato  Cacciatore , poi  fu  ladro- 
ne;c  di  ladrone  fu  Capitano  di  detti  Porto- 

37ti  ghefi,  chenell'annofcgucntc)7Si.  Furono 
con  molta  loro  firagge  rotti  infiemecon  ef- 
fo  Viriaio  da  Caio  Lelio  Pretore  de'  Roma- 
ni ■ che  pure  ottennero  in  effa  Spagna  lemi- 
nicre  d'argento,  c d'oro:  come  nel  capo  otta- 

3 uodcl  primo  libro  de'  Macabei  fi  lego.  a.  Et 
in  ul  anno  Anthioco  volendoli  vendicar  di 
Giuda  Macabeo,  congregò  gcuù  delle  fuc» 


prouincic;  & aperto  l'Erario,  diede  la  paga  i 
foldati  antecipatanKntc  pervn'anno;  e poi 
vedendo,  che  con  tale  fpefa  rcltó  ('brano  ef- 
(aulio,  fi  nfolfè  andare  in  Perda  per  li  tributi 
delle  lue  prouincic  vcrio  l’India:  onde  depu- 
tò fuoGuuernatoccdaU'Euftatc  finoalli  c6- 
fim  d'Egitto  Lilia  filo  parente;  raccoman- 
dandoli .che  difiruggciredall'mtutto  la  Giu- 
dea , d il  rcRanicde'Ctttadimdi  Getufalem- 
me  ; c vi  mcttelTc  ad  habitarc  genti  idolatre^ 
d’altre  nationi  : e finalmente  lalciando  la  me- 
tà del  congrcgatoclTcrcito  al  detto  Lìfia;egli 
nell'anno  373a.con  l'altra  meta  dcll'elTercito  37}! 
li  parti  per  la  Perda.  Lilia  mandò  nella  Giu- 
dea 40.mila  fmti  con  7.mila  à cauallo.oltre., 
relTetcito  di  Siria,  & altre  (quadre  d’altre  iia- 
tionicon  la  condotta  di  tre  Capitani  chiama- 
tiTolemeo,Nicanore,c  Gorgia, che  s'accam- 
parono affai  vicino  ad  Emmaus:  e Nicànore 
haucua  chiamati  molti  mercadanti  da  Soria 
(jpcrando  vendergli  li  Giudei, che  prctendcua 
fare  prigionicri;c  guadagnare  due  mila  talen- 
ti per  pagare  il  tributo  à gli  Romani  : oiidcj 
gli  rcfiati  cittadini  di  Gcrufalcmmc  per  ti- 
more de’ncmici  vicini,  abbandonando  la  loc 
Città, tutti  tugirono,la(ciandoIa  inmanodc* 
Gcntili.chcluuano nella  Fortezza  perprc- 
fidio.  li  che  vdendo  Giuda  Macabeo  vennu 
con  fuoi  nella  Città  di  Masfa,  da  douc  in  fró- 
tcfpìcio  fi  vedeua Gcrufalemmc  ,dcil Tem- 
pio del  Signore  ; Se  iui  fèccto  tutti  orationc, 
c digiunarono , vediti  di  cilicio  con  gli  loc 
capi  di  cenere  afperfi.  Fra  tanto  Gorgia  appa- 
recchiò le  (quadre  per  far  la  fcguentc  matti- 
na la  battaglia  i ma  egli  ftelfo  fi  pani  di  notte 
con  cinque  mila  fanii,c  mille  caiialicii  per  a(- 
laltare  Giuda , clic  foco  haucua  tre  mila  Giu- 
dei ;c  quali  lutti  non  haucuanofpada:  ma_> 
doucuano  clTer  armati  di  frombe,  di  fallì. c di 
bafioniidc  elfo  Giuda  venendo  la  iu>iie,  »u- 
dciiicmentc  abbandonò  gli  padiglioni  ;doue 
la  nutiina  venne  Gorgia,  c non  trouò  veru- 
no de'  Giudei , li  quali  s'anuiatono  al  campo 
de'  Gentili , che  vfecndo  alla  Attaglia , furo- 
no rotti  , morendone  tre  mila,  cgl'altri  fu- 
rono pctfcguiiati  fino  alli  confini  d'Idumea. 

£ Giuda  dopo  ritornando  indietro,  fipofei 
fronte  del  detto  Gorgia, il  qual  vedendo,  che 
il  numcrofo  fuo  dfcrcito  era  fugito.fugi  egli 
pure  da  tutti  liconfinidi  Giudea  : Giuda  en- 
trando ne  gli  loro  padiglioni , trouò  gran  co- 
pia d'oro, c d'argento,  dclli  quali  fece  parteci- 
pi Icvcdouc,  e li  pupilli  poucri . Ricuperò 
poi  molte  Fortezze  di  mano  de'  Gentili , alli 
quali  abbrufeiò  anco  le  naui , & il  porto  di 
loppc.s.  GioiBattiftaLczaiiadagraui  Auto-  3 
ti  rifetifee,  che  il  detto  Giuda  Macabeofu 
dell'antico  Iftiiurodc'Carmelitani,chc  furo- 
no detti  Elfcni,  de  Affidci:  conforme  anco  di 
foptagiifidilTc. 
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NEll’anno  17S}.  LifiaGouctnatordclre^  J7S3 
goo  della  6ùU,vdcado  la  rotta  de*  Tuoi 
effet- 
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Ifferci ti  fatta  da’ Giudei . venne.  4.’Anthio- 
chia  con  6o.mila  fìntse  con  cinque  mik  c>r 
ualicii.  Fece  all'tioia  diuotc  orauom  al  Si- 
gnore Giuda,  Macabcoi  &haucndopot  in- 
coatratiU  nemici  con  diccc  mila  combat- 
' tmi  , Irruppe  con  morte  di  cinque  milade’ 
Gentili.  11  ebe  vedendo  Lilia  ritornò  in  Àn- 
thiocluapcrcongrcgarcflcrcito  ma^iocej. 
Airbora  Giuda  andò  in  Gcru(àlemmc,&  a^ 
plicando  parte  deU'cfl'crcito  ad  impedir  i- 
vkita  del  prelidio  de’  Maceitoni,chc  llauano 
dciuro  la  Fortezza;  menò  Icco  l'altra  gente.» 
nel  Tempio , e lo  purificò  ; dillruggcndo l'al- 
tare deU'idolo,clie  già  prima  vihaueuapoftoi 
Auihioco;  fKcndoui  il  nuouo  altare  del  Si- 
i gnore , nouelii  vali,candelieri , cotone  d'oroi 
& ogn'altra  cola,  come  prima  : e rinouó  l'in- 
termeilò  lugc  facrificio  nel  giorno  llcflb  cor- 
lifpondeiue  à quello,nelqual  Amhioco  l'ha- 
ucuadillrutto:  fece  poi  nel  monte  Sion  di- 
limpctto  al  Monte  Moria  ( douccra  la  For- 
tezza de'  Macedoni  ) va' altra  Fortezza  con_> 
torri.dc  alti  mun,c  vi  pofe  il  l'uo  prelidioion- 
de  11  dil'pcrti  cittadini  tornarono  ad  habitar 
Gcmlalcmmcie  fabticò  anco  la  Città  di  Bcf- 
&ra,  coiiK  Fortezza  del  regno  de'  Giudei.  Il 
che  vdendo  li  Gentili  delle  vicine  ptouincic, 
-vccilcro  molti  Giudei,  che  habitauano  nelle 
loro  terre  ; e perciò  andò  Giuda  i debellare 
l'idumei;  c dopo  anco  fece  l'iftcffo  àgi' Am- 
moniti , conforme  pure  ad  altre  nationi  i o 
vdendo» che  lì  Gentili  col  toro  Capitano  Ti- 
moteo alTediarono  li  Giudei  di  Galaadte  che 
li  gentili  di  Tiro,  di  Tolemaida,  e di  Sidonej 
baucuano  alTaltata  la  Gablea;  mandò  con  tre 
mila  il  tuo  fratello  Simone  in  clTa  Galilea  ; e 
con  S.mila , e l'altro  fuo  fratello  donata  an- 
dò à foecortereli  Giudei  diGalaad.lalciando 
per  cullodirc  la  Giudea  l'altro  prelidio  forco 
il  gouerno  di  Ciofelfo,  & Azaria.  Si  mone  in 
Galitea  ruppe  li  gentili , de'  quali  vccifctrej 
mila,c>crfeguiiando  gl'altrì  Imo  alle  porte.» 
della  Città  di  Tolemaida;  poi  faccheggiò  gli 
loro  padiglioni, e ptefe  motte  prede, c prìgio- 
merì.duda.  dei! fuo  fratello  donata  palTa- 
to  il  dordanc , camìnarono  tre  giorni  per  il 
difetto;  e panando  per  li  Nabuteì(popoltdcil’ 
Arabia^  furono  gratamente  rìceuuti;  edaefli 
vditono,  eflcreftate  inGalaad  opprelTc  lei 
Città,  e l'alcrc  Hat  anco raaflcdiatc  tonde  lt_» 
fcmence  mateina  Giuda  con  fuoi  3ndò,c  pte- 
ic  u più  vicina  Città  de'  nemici,  doue  vccifc 
ogniperfona  iuihabitance  ; edopofaccheg- 
giata  tal  Città, la  incendiò.  La  leguentc  mat- 
tina vcdcndoa;hc  gli  untili  ag'aliuano  com> 
fcalc  vna  Fortezza  delli  Galaadici , andò  con 
ogni  preftezza  per  foccocrerla  : il  che  veden- 
do il  Capitan  Tiinotco;lafciò  le  fcalc,  c fi  fo- 
gi  con  l'cfll'rcitoiche  fu  da  Giuda  pccfeguita- 
tocon  Araecdì  s.  miladc'Gcntili:  poi  Giuda 
ptefe  Mask,vccifeicittadini;la  faccheggiò, e 
diflruflccon  fiamme  : & appreflb  ticu^rò  k 
^ perfe  terre  delti  Galaaditì.a.Fra  tanfoTimo- 
'' . uotifccel’cflacito:  mafucalnieutc  rotto, 
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che  le  fuc  genti  per  fugir  la  morte . burtaro-' 
no  l'arme  quali  tutti  a terrax  qucHi , che  lcà> 
parono  la  motte,  li  faluarono  nel  Tempio  di 
Diana  à lacoddia  lor  Città  di  Carnami , la., 
quale  Giuda  alTal landò  la  prefe;  e dopo  pofu 
hioco  al  detto  Tempio, c l'abbrufciò  inlicme 
con  II  gentili  entrati  in  dTo.Eflorcò  dopo  gli 
Giudei  dìGalaad  ad  andar  foco  in  Gerufo- 
Icmmc  per  render  le  douuic  grane  al  Signo- 
K;c  palTando  per  Efron, li  atiàdir.i  negando- 
li il  pago  della  lor  Citta,  ferrarono  con  groF 
le  pietre  le  porte  di  cifa  ; onde  tùrono  alfalici, 
prcfl.faccheggiati , & abbrufciaci  da  Giudei, 
nclfun  de'  quali  mori  nelle  fudetee  baiiagl  iet 
ma  dopo  andarono  tutti  al  Tempio  del  St- 
gnorc.Fra  tanto  Giolcffo,Sc  Azaria  reftati  in 
guardia  di  detta  Giudea, per  fare  anco  glorìo- 

10  il  nome  loro , erano  andati  per  cfpugnate., 
pur  altri  Gcnciliilì  quali  vdendo, non  cfler  1'- 
dfercico  condotto  da  Giuda , nulla  rcmendo 
di  deto  Capìcani,vfcirono  con  Gorgiaathe  li 
guìdaua;epofcro  in  foga  li  detti  Giudei;  due 
nula  de' quali  rellarono  vccifì.  InqucAo  j 
mentre  Nicànore,  che  s'era  fogito  per  m^re, 
peruenuto  in  Anthiochiaà  Lilia  GouAna- 
toredcl  regno  d'Anthioco  ; prcdicaua  cfler 
inuincibili  gli  Giudei:  perche  il  loro  Dio  gli  f 
haiieua  protetti  nella  battaglia  in  ta^  manie- 
ra.chc  non  era  rcflato  motto,  ni  fftìtó  alcun 

di  eflì  Giuda  Macabeodopolcfudlri|E  batta- 
glie fece  raccòrrò  dalle  prede  fattcMiCci  mila 
dramme  d'argento , lequali  mantfo  in  Geru- 
falcmmc  al  facto  Tempio  per  farli  làcrifìcii  ‘ 
per  ('anime  di  quelli, che  ncll'altrc  battaglie.» 
erano  morti.  Diflribui  anco  ad  orfani . & à 
vedouc  poucrc  parte  delle  prediy^  parte> 
mandò  pct  otnàrfi  it  detto  T cmpmf  e per  I»  - 
fjiefa  delti  facrifìcìj.  Lilia  poi  ammollitoli 
concclTcà  Giuda  akunc  fue  domande,  le.» 
quali  confermò  anco  il  Senato  Romano:  co- 
me lì  lege  nel  capo  xi'dcl  libro  fccondoòel- 

11  Macabei. 

NARRATIONE  XC. 

Ell'anno  }7S4.  Anthioco,  ch’era  andato  jTtq. 
in  Perfla  por  far  di  prefenza  eflìgerc  gli 
tributi  de'  fuoi  regni  ; hauendo  vdiio  in  B» 
bilonia , che  nella  Citta  d'Elimaida  ( antica- 
mente  chiamata  Perfepolì  ) lì  ritiouaflc  rìc- 
chìifìmo  il  Tempio  , nel  quale  AlelTandn» 
Magno  haucua  ^flc  molte  ricche  fpoglieo^ 
feudi,  corazze,  arme,  c veli  d'oro,  come  tro- 
fcodellc  fuc  gran  vittorie;  prctcfcfaccheg- 
giar  ancora  il  Tempio  rmagUCitildim  pre- 
fero l'acme  con  altri  Pcrflani , c lo'pol'ero  in 
fuga  con  molta  llragc  de’ fuoi  combattenti, 
Eflendo  poi  arriuato  nella  Media  verfo  Eb- 
battana  vdì.chc  erano  flati  diflìpati  irfuoi  cP 
fcrcitidaGiuda  Macabro, c da Giudci.ch'cra- 
no  dmcnuti  cò  le  prede  molto  ricchi  ; haucr 
in  Gerufaléme  nflorato  il  facto  Tempio  del 
Signore, tinouato  il  iuge  facrilìeio;  c eoo  alti, 
c forti  mura  fabcicata  la  Città  di  Beifora , «o- 
mc  Foitczea  nel  paflo  di  Ceiuiaieinme:pcciF 
■ Nn  che 
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che  adiratoli  cflb  Antioco  fece,  che  s'affret* 
tafl'c  li  carro  al  cotfo,  minacciando  l'ar , cbe.a 
Gctulalcmmc  dmenilTc  fcpoicro  de'  Giudei; 
nu  nel  tinire  (iiuiiii&.  altre  Aipcibc  lue  paro- 
le I tu  lupraprefo  di  li  acerbo  duloic  > che  li 
fcntiuaacderc,  e diirolucre  te  vUcere;  e per  il 
veloce  eolio  del  luo  carro  cadde  à terra, rom- 
pendoli le  braccia  > e poi  le  gfi  putrefecero  1 
membri  in  tal  maniera,  clic  Icaruriuano  ver- 
mi m tutto  li  corpo  i de  il  fetore  ammotbaua 
rcOercitordc  egli  nè  pur  te  Ùelfo  pgtcua  tole- 
tate;  Prega  ua  pol(  ma  per  il  flagello,  non'pec 
contritioue)  Uio,  molto  pentito  delle  fiiea 
fccletagiiii,  promettendo  cflaltatc  gli  Giu- 
dei; tar  diuenirc  Gerulalenimcpci>iileguta,e 
glorioiacomcAthcnei  ornar  il  lacro  Tem- 
pioa:  darli  copia  di  vali  d'oro.e  d'atgento;  af- 
regnarli  rendite  per  li  facriflei):  e lupra  tutto 
diccua,voler  andar  egli  perii  mondo  tutto,  c 
prediear  la  potenza  del  signore  come  di  ve- 
ro Dio  lbmmo,e  potente.  Ma.li  tuoi  prieghl 
non  fu  tono  cITaudi  ti;  perche  non  era  vero  il 
pentimento  ; c ttouandoii  moribondo  fra  il 
mmiti , Ictilfe  bcoigniiiimamcnte  i gli  Giu- 
dci'lpic  elTendoti  morto  nelli  tormenti  Ibpra- 
detti , regnò  il  Igo  figlio  Anihioco , cogno- 
1 minàtó  bupatore.  a.  Ip  tal  anno  Qmnto  Fa- 
bio \^lVm,ri^eruiliaao.  fratello  di  Q.  Fabio 
^milianS^ndó  Ptoconlólcin  bpagna.douc 
ruppi;  lÀImentc  V iri.aio.etie  lo  fece  riiirap  m 
f otiogSsW;  c ricuperò  tutte  le  terre  , che  li 
Potio^iWidMcuano  pigliati  à gli  Ibonuniie 
J7»S  nell'anno ^•gncnic  j.LoruppcancodciV: 

uo  PÓrtogalloic  potendolo  pur  priuar  di  vi- 
ta! pcrcbejii  mandò  ^mbalciatqri  àehiedet 
pace  l.bo^onò.  concedendoli  la  pace do- 
« mandayiSlLln  tal  anno  Gt^^  Macabeoba- 
UQidoct^tuò  clTcrcito  fatto  oratione  al  Si- 
gnore, andòcontro  gl'idolatri  Idumci;  eli 
cont^lsò.cqn  lìragcdiio.  mila  di  elfi:  {>1 
uelli  clic  fiigirono,nioltl  andarono  à faluap- 
in  due  forti  Città  , all'cfpugnationedclle^ 
quali  lardando  Giuda  parte  deirefictciio  con 
Simonc  filo  fratello  ; andoinalcro  luogo  ad 
«flaltarc  altri  Idumciima  fra  tato  occultamScc 
li  miDiftri  di  Sinxinc , eflendofi  corrotti  per 
cnari , fi  teflreddarono  ncll'alTcdio  cominr 
ciato;  onde  poi  Giuda  eflendo  ri  tornato,  gli 
cafligò  con  mone  lor  condegna  : e dando  1'- 
affal  to  alle  dette  Fortctzc.  ambe  le  prefe , vc: 
cidendo  20.  mila  difcnfon.  hlTcndo  tornato 
poi  inGcruralcmmcvdi.ehcTimoteo  Capi- 
tanodc'  Gentili  hauendo  fatto  vn  gcand'cfi 
fcrcitodKente  peregrina, & haimtalacaual- 
kria  deuiói'lìii , veniua  per  dcbbcllarc  la  Giu- 
dea; ond’cgli  fece  molta  orationc  al  lacro  al- 
tare, facendo  che  anco  rcflercito  fi  vcfiiirc  di 
Cjlicio.  c col  capo  arperfo  di  terra  faceflu 
orationi  al  l'acro  Tempio  ; c dopo  vfei  ad  in- 
contrare gl'inimici;  lafcguentc  mattina  fu 
cominciata  alprillima  battaglia,  ndia  qualu 
compaructoà  Gemili  cinque  giouani  ica- 
uallo.molco  frcggiati.c  cqn  li  fieni  d'oro;ch' 
andauano  innanzi  à turo  gl'alui  dcircfTcru: 


tedi  Giuda,  alli  lati  del  quale  flauano  vnid 
due  di  eili  giouani, o per  flit  meglio  Angioli^ 
che  contro  l'iflulatri  vibtauano  fulmini , 
flarflicconchc  pcrcolTi  i Gemili,  pciflciulob 
villa  cadcuano  per  tetra  Ipi^cmati;  onflc  co* 
minciatonoà  fugirct  c li  Giuflci  pcrlegimai^ 
do.gli  vccifc-ro  20.  mila,c  cinque  cento  lami, 
olirà  600.  purflc' caualicti . 'rimocco  Capi- 
tano fugi  ili  Gazata  Foltezza  mumciflìma,  ta 
quale  per  s.  giorni  fu  allediatafla  Giuda , che 
nel  quinto  giorno  poi  li  prefe,  ci'abbrufciò, 
vccidendoui  a*M  Timoteo  fopradccto.'Fot' 
nato  Giuda  in  Gcrulalomme,  tingratiò  il  Si- 
gnor nel  facro  Tempio  con  far  folicnnc  fi-fla. 
de  alTediò  la  Fortezza,  ch'baucuaix)  nel  mon- 
te Mona  gli  Macedoni.  3- Circataianno,o  f 
tempo Grunone  Kè di  Dania, Cothia,  Siic- 
tia  , c Ombria  foggiogòà  forza  aarme  hL< 
Germania;  che  dopo  la  morte  diluì  li  fot- 
Uuó, 

NAR.R.ATIONE  XCI. 

Ell'anno  37S6.  vdendo  Lifia , ti  il  no- 
ueJlo  B.è  Anthioco  Eupatorc , dlcr  af- 
lèdiaca  in  Ccrulàlcmme  da  Giudei  la  fua_. 
fortezza  ; congregarono  vn  giolio  circtcìto 
di  centomila  tanti,  c di  venti  mila  Caualieri; 

& alTcdiarono  liciTupa,  la  qual  afialirono  con 
ar.icti.Sc  altre  molte  macliiiM  diguerra,  che.» 
predo  poi  da  Giuda  \Tciio  fuori  furono  di 
notte  incendiare.  S'accampò  egli  in  ficizaca- 
tonl  clic  vdendo  Anthioco,c  Lifiamrdiiiaro- 
no  rcirercito  con  mudo  cfquiliioieonciofia- 
chc  ad  ogni  vno.dcili  3 2.  loro  Elctaiui  pofe- 
ro  iiitorr.o  mille  fanti  armali  di  corazza  ■ ej 
cinc^ucccnto  à caiiilloic  per  muuer  ad  ira  gli 
delti  Elctami.gli  ppfero  innanzi  quantiia  di 
.fucco  d'vuc,c  di  inorile  fopta  dii  elefanti  da- 
uano  torri  di  legno  , dentro  ogni  vna  dcllu 
quali  erano  33.  combattenti , che  buttauano 
dardi, c fadi,  ccofe  fintili;  poi  foguiua  il  grof 
fodeirelTctcito;  come  fi  dice  nel  6,  capo  del 
primo  librone'  Macabei.  S'armò  Giuda  pri. 
mariaméte  con  l'orationcicconic  fi  dice  neU' 

I i.c.del  a.lib  de'.Vlacabci,  cóparuc  l'Angiolo 
di  Dio,chc  prccedeuaà  Giuda,&  à Giudei  in 
forma  m Caualicro  vedi  lodi  bianco  con  lon- 
jcia in  inano;  c cinto d'arn-.c  d'oro:  ond'dli 
miti  lodarono  Dio , de  aiij||irono  lieti  all«_< 
baitaglia,  nella  quale  vccifcro  1 1 . nula  fanti, 
c 6oa.Caualien:c  ppfero  111  fugagt'aliri  perii 
campi  : AU'hora  Eleazaro  figlio  di  Scaura  ve- 
dendo vn  Elctànre  ( maggior  di  rum  gl'altri) 
haucrc  rarntc  regie,  imaginandofi  egli,  che.a 
fopra  la  torre  di  legno  dalfc  Aniliioco,  ruppe 
le  (quadre,  che  dauano  à torno  ; & entrando 
fono  l'ElefàntCìlo  forò  nei  ventre  con  la  lan- 
ciainta  cadendo  la  bedia.roppreflTc.  Prefe  poi 
finalmente  Antioco  la  fortezza  dì  Befiura-., 

& alTedìò  Gerufalèinc  fino  che  vdi,  come  Fi- 
lippo(al  qual  dopo  la  morte  d'Aniltiocofiio 
padrc.cra  reflato  l'cirercito  in  mano)-  vennej 
dalla  Media,c  fifcccSignorcd'Anthìochia..,,: 
onde  pc(  andai  à dcbcU.apio , fece  pace  corca 

Giu- 
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.Giuda  Macabco  : , ma  dopo  eattatoin  Gcra- 
làlcmmcic  vedendo  fpcdieadaGiudci.cbea..» 
fornita  ia  Fortezza  di !>ion,fi  ibgilosì;e  volfe 
che  vi  (laflc  il  fuo  piefldio  ; fece- roi  ritorno 
nella  Siriai  doue  viole  il  fodetto  Filippo>e  ri- 
cuperò ia  Tua  Anthiochìa  : ma  prima  di  par- 
tirli ( comeriferircc  Giofeffo  ) diede  il  Pon- 
tclicato  al  detto  Giuda  ; & anco  lo  fece  fuo 
Prefetto  > c Capitano  da  Tolcnuidalìno  alti 
» Getenui.i.  In  tal  anno  eflcildoftato  manda- 
to Proconlble  in  Spagna  Q^JietuilioCcpio- 
ncioon  volfe  oflctuar  li  patu  della  pace,  cnej 
sfera  fetta  con  Vinato  da  Seruiliano  fuo  p»- 
dccclTore:  mahauendo  con  denari  corrotti 
gl’Ambafciatori  di  detto  Viriato,  con  tradì- 
mento  airiniprouiroi’aSàltò>c  l’vccife . On- 
de ne  nacque  gran  biafino  ai  nome  buono, 
che  li  Romani  haucuanoie  bSigideli  vdendo 
tairuccelTo,lalciatono  l'amicitia  de'Romani, 
facendo  Icgacoogli  Numantini.  £ nell’anno 
37^7  fegueorc  3787.  Andatoui  ProconTole  Me- 
tello > & rimproucrato  da  gl’altti  Spagnoli  i 
che  non  vollero  vbidirlo,  conforme  ptinuu., 
a folcuano  vbidir  i giiRomani.  a.  In  tal  anno 
Demetrio  Sructolfeatellodcl  già  morto  An- 
tbioco  £pifenc,Rò  di  Siria  ')  dopo  cflcrc  ilaio 
as-anni  in  Roma  per  hollaggìo  di  tributo,  al 
qual  era  tenuto  il  fuo  nepote  Anthioco  Eu- 
patore  Ri  noucIIoKlomandò  dal  Senato  Ro- 
mano licenza  di  patti  rlìima  non  ciTcndoli  cd- 
ccITa,  egli  occultamente  fece  preparar  in  Ho- 
Itiala  nauciccoo  prctello  d’andar  alle  campa- 
gne à caccia,  nauigò  con  puochi Caualicti 
fuoicorteuiat^  che  l’accompagnarono)  Se 
atnuò  in  ixnicianella  Città  di  'Tripoii,douc 
dall’cflcrciro  del  nepote  lii  acclamato  Ri  di 
Siria,la  quale  pur  egliotccnoc,  hauendo  prc- 
Ao  vinii,e  ptefi  Liba,  Se  Anthioco  Eupatore 
fuo  n^otc.li  quali  ni  pur  volfe  egli  vedere  ; 
ma  li  fece  morir  priuatamentc . £ puoco  do- 
po Alcimabuomoperucrfo  ftaGiudefeon 
altri  molti  iniqui  f che  prima  s’eranp  mac- 
chiati nell’idolatiiaintrodotta  da  Epifanej  ) 
ambitiofo  del  PontcAcato  dì  GiudaMaca- 
beo,andòà  far  tìucienza  al  Ri  Demetrio , al 
quale  prefentò  vna corona  d’oro,  & altre  co- 
le di  Amile  ptcggioi&  accusò  il  fudetto  Uin* 
da,c  gl’AUìdci  dicendo, che  coAoro  nodriua- 
no  le  guerre  ; Se  baneuano  vccifi  gi'amici  di 
eflb  Ri  (cioè  gU  Capitani  del  luo f tatcllo 
Anthioco^  Se  anco haucuanodifcacciato  lui 
dal  Sacctdotioicbc  li  compctiua , per  ederej 
Aato  nelU  iuoi  antcnati-MofloDcmctrio  dal- 
le Aie  parole, c dalli  doni  ilo  mandò  con  Bac- 
chidc  tuo  Capitano  accompagnato  dall'dfer- 
cmeontro  Giuda,  e contro  gl’AAìdei , acciò 
li  caftìgafle  dcll’vccinoni  fette  de’fuolamici; 
e nKtrefle  nel  PonceAcato  il  detto  Alcimo. 
Fcruenne  Bacchìde  in  Giuxiea,  & adcdìiò  Go 
rnraicmmerma  fingendo  pace,  Se  amici  eia-,  > 
ingannò  gli  cittadini.dìcédo  toro,  che  niOun 
temeffe  : onde  andarono  al  fuo  campo  molti 
Sctibi,&  Allidci,  che  tutti  furono  vccìli  ncl- 
lì  padiglioni .(  e fatfempì  la  ptofetia  di  Da* 
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ukl,  Tofumat  morticinit  fentrùmUieaim,  rTv.  ) 
vccifepoicIfoBacchidealfrì molti,  che  po- 
tette haucre  nelle  manii  c finalmente  lalciaivi 
do  ad  Alcimo  la  maggior  parte  del  fuo  clTer« 
cito,ricotnò  nella  Corte  del  fuo  Rè.  Al  detto 
Alcimo  s’vnirono  altri  molti  fcclcraiì  Giu- 
dei,inimici  degli  zelanti  dcll’honor  di  Dio; 

& occuparono  alcune  terre, cCitta  della  Giu- 
dea : per  il  che  Giuda  vfci  contro  di  edi,  c li 
fracafsòcon  molta Aragc  del  regio  cdcrciro: 
Alcimo  iugitoli  andòàqucrclarfidinuouo 
da  Dcmctrio,il  qual  mandò  inGcruralemmc' 
Nicànore  fuo  Capitano,  che  con  inganno 
mandò  à dir  à Giud.i,  voler  levo  pace  ; e clic.» 
dcAdcraua  vederlo  di  prefenza:  ma  haiicuii-, 
preparati  Aioi  foid.iii,  che  nel  congrcdolo 
douedero prendete , c Agate . Non  volle  an- 
darui  Giuda  dubitando  della  frode , che  pen- 
sò: onde  edendo  A venuto  alle  rotture , fi  v 5- 
ne  finalmcntcalla  battaglia , nellaqualc mo- 
rirono cinque  mila  dclrcdcrcitodicdo  Ni- 
cànore, ch’andò  à.  (aluarfi  nella  fortezza  di 
Siomdouc  edendo  poiandati  molti  Sacerdo- 
ti dc’Giudci  per  vilitarlo,  narrandoli  dclli  (ù- 
crificij,chc  oderiuano  à Dio  per  (alutc  di  Dc- 
mcnioRòi  egli  fi  burlò  di  tal  trattato  ; c mi- 
nacciò d'abbrurciar  il  Sacro  Tcmpio,fe  non-, 
lidadero  in  mano  Giuda  Macabco  : il  quale., 
ciò  intendendo  poi , ticorfeà  Diocon  molte 
oracioni . Fra  tanto  venne  daSiria  nuouoet 
fcrcito  al  detto  Nicanoto  contro  del  qiialcj 
finalmente  Giuda  venne allabactaglia  .ani- 
mando gli  Giudei,  con  raccontar  loro  Ufo- 
gno  hauuto,ncl  quale  viddeGcrcrnìa,&  Onia 
in  oratione  per  il  popolo»;  che  anco  diedetta 
à lui  vna  (pada  tagliente ,c  ben  forbita . Il  prw 
mOiChc  poi  in  battaglia  folio  vccìfo,  fu  il  det- 
to N icanorc  Capitano,c  gl’altrì  vedendo  cglt 
edere  caduto.pcdcro  la  fuga  per  faluatfi:  ma 
pcrfcguitandogli  li  Giudei,  ne  vccifcto  benj 
} t.mila:  & il  capo,  la  mano,  c fpada  del  mor- 
to N icanorc  furono  portati  in  Gcrulaicmms 
con  Ictitia  vniuctfal  dc’drtadini. 

NARRATOINE  XCII. 
p rx  Opo  la  vittoria.lopradctta confiderà-  $ 
U do  Giuda, che  Demetrio  voleua  met- 
tere folto  vadallaggio  gliGiudci,mandódue 
Ambalciatoti  à gli  Romani  ( come  nel  capo 
8-del  primo  librodc'  Macabci  fi lege ; c tino- 
nò  laprillma  amicitia,faccndo  (eco lcga:&  il 
Senato  Romano  fetide  à Demetrio , che  non 
facede  più  guerra  à Giudei , edendo  foci) , e-, 
confederati dc'Romanùma perla  lontananza 
dclli  luoghi,  per  le  difiicollà  del  viaggio  di 
detti  Ambafeiatori  ,cpec  lafpeditioncdell: 
lettere , clic  peruennero  à Demetrio  dopo  la. 
morte  di  Giuda  Macabco.Fra  tanto  cdo  De- 
metrio hauendo  vdiro  edere  Aato  vccifo  Ni- 
cànore, mandò  Bacchidc , Se  Alcimo  di  nuo- 
uo,  dando  loro  l’ala  dcAcadclfuocdcrcito, 
che  furono  ao.mila  fanti,c  due  mila  Caualic- 
ri,che  perucncndo  in  Giudea,  prefero  la  Gir- 
tà  di  Mafalotlv,  doue  vccifeto  la  maggioc 
N h a patte 
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pane  de  gli  cinadiai,  e dopo  andarono  ad  aP 
fcdiac  Gctufalcmme . Giuda  era  vfetto  coilj 
tic  mila  combatccnti^c'quali  aaoo.fi  t'ugiro- 
noicQcndoù  atterriti  del  numero  fouerchio- 
ib  dc’ncnnci  : e gli  ottocento  rcftati  con  cfTa 
l'cflbrtauano  à non  voler  combattere  con  ti- 
ti:  R.irpofc  egli, non  conuenir  fugirc,  ma  mo- 
tirc.fc  fulTc  venuta  l'hora  della  morte:  c non.a 
doucr  macchiare  la  fua gloria.  £ detto  que- 
ilq  venne  alla  battaglia , che  durò  da  mattina 
fino  a i'cra.nella  quale  pur  vedendo  Ciuda..ji 
eflct  più  térma  la  parte  , douc  lì  ttouaua  Bac- 
chidci  andò  con  quelli . che  furono  più  de  gl' 
altri  gcncrofi  i c pofe  in  fuga  Baccliide , eli 
fuoiic  li  pcrieguitò  lino  in  Aaoro:  ma  l'altro 
lato  del  nemico  edercito  leguitò  lune  venen* 
doà  nuoua  zuifa,  caddero  molti  dcli'vna  .u 
Taltia  parte:  e cadde  morto  pur  I'iUcìTo  Gm- 
da:onde  fugirono  li  tuoi  compagnoni  : mo 
Gìonaia.ehimone  luoi  fratelli  fecero  frontci 
erotti  11  nemici , prefero  il  corpo  mono  del 
fratello  I che  fu  pianto  da  tutta  la  Giudea;  ej 
dopo  fu  lepolio  nella  Citta  di  Modin  nel  le- 
polcto  del  fuo  padre  Matatia.  Il  detto  Giu- 
da,o per  inauuettenza.o  pur  per  frcttaiqucfta 
volta  s'era  feordato  di  far  oratione.la  qualcj 
haucua  fempre  fatta  prinia.&  era  flato  daDio 
cullodito  III  tutti  II  pencoli  |C  battaglie  pti- 
nia  fatte.  A’  Baccliide  poi  s'accollarono  gl'a- 
mici  d'Alcimo.c  tutti  gl'aitri  ribaldi  fra  Giu- 
dei per  far  vendetta  contro  gli  zelanti  odio 
Icgge.moltidc'quali  prefero  .eli  portarono 
ad  cno  Bacchidc.  che  li  fece  morir  con  cruda 
morte  .La  primaria  gente  de'  Giudei  ricorfe 
d Gionata, facendolo  loro  Prencipe,  c Duco 
in  luogo  del  motto  Giuda.<uo  fratcllo.il  che 
intendendo  Bacchide, cercò  vcciderc  Giona- 
la  ludeitoiche perciò  li nalcofeconSimono 
(uo  fratello  ; c mandarono  Gioiello  lor  fra- 
tello nella  Città  dc'Nabutcì  in  Arabia,!  por^ 
tar  iui  le  loro  robcaicciò  le  follerò  conlcrua- 
tedaefli  Nabutei:  ma  nel  viaggio  fu  Giofcf' 
fo  alfaltato  all'imptouilo  da  cittadini  di  Ma- 
daba.chc  l'vccifero, e li  prefero  lerobc.cho 
portaua:madopo  breue  tempo  menando  el- 
fi con  molta  pompa  dalla  lor  Città  vnano- 
uclla  fpolad’vnodc'maggiori  Prencipi  diCa- 
oaan;  Gionata,c  bimonc  hauendo  c lò  fapu  to, 
gralTalirono.vccid£do  la  maggior  parte  di  ef- 
liicgl’altticlfcndolifugitinelli menti  , Gio- 
nara,  Simonc,  e lor  compagni  predarono  lo 
iiccliczze,cbe  portauano.  Fu  fatta  dopo  con- 
no Bacchide  la  battaglia , nella  quale  tùrona 
morti  circa  mille  de'  Gentili  ; & elfo  Bacchi- 
de vedendo  venir  contro  le  Gionata , (ubito 
fùgi  lafciando  il  paflb,  che  haueua  occupato . 

378S  Ncll'annoj^gt.Marco  Popilio  Confole  Ro- 
mano andato  in  Spagna , affali  Numantia.» 
(Città  di  contumacie  he  quantùquc  foflc  Ha- 
ta lenza  mura,  fu  nondimeno  quali  inefpu- 
gnabile  peclito)  e nel  conflitto  Hi  vccifoda 
gli  Niimantini.cheanco gli  fracalfarono  l'ef- 
’a  fcrcito.  s.  In  tal  annoti  pcITìmo  Alcimo con 
le  genti  dì  Bacchide , cominciò  à dìAiuggete 


H làao  Tempio  di  Gcnifàletnine  : nu  noto 
potette  diHruggctc  altro,chc  la  parte  intcrio- 
re,douc  anco  diHrulfe  l'opcrc  de'  ProH;n)cd- 
cioQacheda  DiofucaHigatocon  repenrinaa: 
dolorolà  morte  : c Bacchide  pafsò  alla  Corte 
in  Anthiochia:  e ripolàrono  due  anni  gii  Gin 
dei . NcU'anno  37S9.  Mancino  nuouo  Con-  sftt 
fole  Romano andatocontro 4.  mila  Numan- 
tini,  fu  rotto  con  Hrage  di  jo.mila  de'Roma- 
ni:  onde  domandò  pacc.ia  qual  ottenne  da  cf- 
lì  Numantini  con  conditioni  molto  virupe- 
rofe  i gli  Romani  : il  cui  Senato  non  volley 
dopo  confermare  tale  pacc.a.  In  tal  anno  At-  z 
talo  Ri  dell' Alia  minore  venne  à morte,  la- 
fciando il  Regno  ad  A ttalo  fuo  Aglio , Nell' 
anno  3790.  ( che  fu  l'anno  6 u.  della  fonda-  3790 
rione  di  Roma  3 cominciò  in  Italia  la  guer- 
ra fcruile  da  Funo  Icruo,  c Ichiauo  natiuo 
della  Siria.chc  congregò  gran  numero  d'al- 
tri fchiaui.c  dopo  ruppe  leprigioni.menaodo 
feco  l'imprigionati  ; li  che  in  breue  tempo 
raccolfe  7o.mila  combattenti,  che  nell'anno 
acccnnaloruppero  Manilio  Pretore  con  gri 
Hrage  dcll'cfl'ercito  Romano,  s.  In  tal  anno  > 
quelli  Giudei  di  mala  intcntionc.  c pieni  d'i- 
niquitì,  li  quali  li  doleuano  della  pace . chea 
Gionata  godcua,  andarono  in  Anthiochia  da 
Bacchide  Capitan  generale  di  Demetrio,  di- 
cendoli , che  poteua  hauer  facilmente nellea 
mani  il  detto  donata  ; perche  egli  puoco , o 
niente  li  guardaua  : onde  menando  vn  grolTo 
cifcrcito  Bacchide  fetiffe  ad  alquanti  .che  Ha 
tanto  con  dcHrezza  ■ & induHriaalTaltairero 
Gionata  all'imptouilb.c  loprcndcfl'ero:il  che 
clfendo  Haro  pur  laputo  da  elfo  Gionata,  egli 
con  lùoi  vccile  co.  di  detti  traditori  : e dopo 
dfeiido andato  nel  diletto,  rifece , e fortificò 
l'abbandonata  Città  di  Bcthbcflcn. 
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Elt'anno  3791.  Bacchide  per  parecchi  }7gt 
giorni  dando  afl'altì  -,  de  adoprando  ma- 
chine.per  prendere  l'alfcdiata  Città  di  Beth- 
b-tfen,  fatigò  in  damo;  perche  donata  linai- 
mente  vici  dalla  Città  con  alcuni  pcrdiucr- 
tirlo  dal  cominciato  afledio  ; lafciando  den- 
tro alla  difefa  Si  mone  fuo  fratello,  & andò 
indiuerlì  luoghi  à fare  gente , con  laqualta 
poi  afl'ali  all'improuifoTi  padiglioni  del  fudet 
to  Bacchide.  Il  che  vedendo  dallaCittàSi* 
niunc.vfcidacira;  & alTaltòdall'alirolato  gli 
nemici.chc  tinalmcnte  li  polcro  in  Higa  :do- 
po  la  quale  accorgendoli  Bacchide  baucr  er- 
rato in  venir  per  tale  gucrraivccilc  qucll’ctn- 
pit  Giudei,  che  l'haiicuanotentato  ,de  iHiga- 
to:c  cominciò  à peniate  di  far  pace  : del  che.> 
hauendo  haunta  notitia  dfo  Gionata , li  mi- 
dò  li  moi  Ambafciatori.  che conclufcro pace 
dell'intutto:c  Bacchidegiurando  di  non  darli 
più  molcHia,ritornò  in  Anthiochia  alla  Cor- 
te :&  dfo  Gionata  attefeàgouemare,  &ad 
cHcrmiiiare  quelli , che  non  voleuaoo  veder 
pace,nè  far  progrellì  il  fcruirio  dì  Dìo.  1.  Iiu  z 
tal, anno  Funo  Capitano  dcll'efierciio  de* 

Schia- 
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Sdiùai  fugitiui  de'  Romani)  diU'Italia  paftò 
nella  Siciha,doue  s'inipadconi  di  molte  terre, 
c ruppe  in  battaglia  Litulo  Pretore  con  l'ef- 
ictcìto  romano , che  menaua.  Nell'anno  Ic- 
P7pa  guemc]79i.  Andando  da  Roma  connuo- 
uo  eflcrcito  in  Sicilia  Fifone  pur  Pretore , fu 
da  eflb  £uno  vinto,  edcprcdatonelii  padi- 
379Ì  Elioni . Nell'anno  pur  fegucnie  i79}.  Fu  dal 
benato  Romano,  mandato  Iflco.Prctorocon 
m^giot  cflèccitoj  c tefiò  rotto,  e molto  &a- 
a caluco.  a.  Intalanno  il  fecoudo  Scipione  A- 
fricano  andò  in  Spagna  contro  i Numantini, 
che  per  14.  anni  haueuano.gucrteggiatocon 
molte  vittorie  contro  gli  Romani;  e ritroul- 
do,  che  l'elTercito  Romano , ch'alTediauala-, 
Città  di  Numantia  (fenzamura)  perhauer 
irafcurataladifciplina  militate  nonhaucua-, 
potuto,  fupecare  i Numantini,  lo  riformò,  f-> 
riduflc  in  difciplinaic  dopo  ruppe  li  dettiNu- 
maniini  in  modo, che  non  poterono  pii!  vfeie 
fuori  alla  battaglia  i e trouandolì  fttettamen- 
tcallcdiati  li  tidulTero  à tata  difperatione.che 
non  volédolitédereà  Romani,mccndiarono 
la  lor  Città,c  s'vccilero.tutti  da  fc  HcITi;  & el- 
fo Scipione  dillcuire  poi  da  fondamenti  elfa-, 
ì Numantia,3.ln  talanno  Oloferne  fratello  d' 
Ariarate  Rò  di  Cappadocia  s'accordò  cotu 
Demetrio  Ri  di  Siria  darli  mille  talenti  di 
monete ,.  fe  li  dalTc  aggiiito  per  farli  egli  Rè 
di  dettaCappadociaic  fatto  tal  accordo, andò 
Demetrio  conjiumccofoelfetcito,  c fpogliò. 
del  fuo  regno  Ariarare , il  quale  andò  >n  Ko- 
ina  4.  querelare  appreflb  quel  Senato , chu 
Tolfc  anco.vdire le  ragioni  d'Olofetne,  li  cui. 
Ambafeiatori  andarono,  pure  neldctto  Se- 
nato,che  nell'anno  fcgucntc  }794..fece,clicj 
folVc  diuifo  tale  Regno;  e regnaflero  dillinta- 
j mente  ambiduc  li  fratelli  fopràdetti.  s.  Iiiul 
anno  Rupilio  Perpenna  nuouo.Confole  Ro- 
mano andò  con  nuouo,c  forte  cflcrcito  in  Si- 
cilia . douc  n^pc  più.voltc  EunoconPeflcr- 
citodc'  fchauiribellati I cfinalmcnte  aifediò 
gli  rclfanri  nella  Città  di  Henna(dcttahoggi 
CaftroGiouanni  ) doueeridulfctoà  tanta-, 
penuùadi  vitto,chcs'artcfecoa  e furono  tut- 
ti palTati  à hi  dió>ttda..  Nè  molto  dopo  infor- 
gctie  la  feconda  guerra  anco  fcruile  , della., 
qual  fo  autore  Atenione  fchiauo.c  pafloru , 
che  vccife  il  padrone;  armò  gl'altrilchiaui 
dcll'iliclTofuoSignoce,  & altri  molti  d'altri 
ricchi  nell'Italia  ; e fatto  vn  giudo  cITctcito , 
fece  chiamarfi.Rè,vcdendofi  di  porpora  con 
oro  : nuda  Romani  fu  finalmente  didtutio, 
j de  edinto.j.NeU'annofudetto  Tiberio  Grac- 
co ( figlio  di  Gracco , il  quale  haueua  vinta  à 
CartaginefiUSardegna,  & in  Spagna  liaiieua 
1 3o.Città  ptefe  già , e fòggiogatc  alli  Roma- 
ni) efléndo  dato  l'arto  Tribunodclla  picbo , 
volle  vublicar  la  legge  Agraiia,.pcr  la  qual  II 
prohibiua  adogni  citudino  il  poter  pofTede 
re  più  di  cinquecento  moggi  di.  terreno  ; 
volfe  diuiderc  alla,  plebe  romana. le  campa- 
gne, & anco  le  monete , ch'haucua  lalciate  il 
loptadetto  Atulo  Rè  deli' Afia  ounoic  ; pte- 
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tendendo  ^li , che  col  fauor  della  fudcttaJ 
plebe  li  foflié  prorogato  ad  vn'altr'anno  l'v& 
ficiodi  Tribuno:  pcrilchc  ripugnando  i Sena- 
tori , luccdrcro  terribili  tumulri , nclli  quali 
elfo  Gracco  feguito  dalla  plebe  codrinfc  il 
fuo  collega  Marco  Ottauio  à iinonciar  il 
Tribunato,mentrc  nonvolcua.confcniirc  ai 
Tuo  volere:  ma  finalmente  vfccndo  rutti  gli 
Sciutori  dal  Senato , c penetrando  nelmezo 
della  plebe  fchc  per  riuerenza  non  ardi  iia- 
pcdirli;eflciidocapo  dc'Scnatoti  Scipione  Na 
lica)  vccifcro  in  .Campidoglio  il  dcttoCrac- 
eo.  4.  Nell'anno  dclTo  T.olemeo  Euergetu  ■ 4 
(fratello  di  Tolcmco  Filomctorc  Rè  d'Egit- 
to) Rèdi  Cipro,di  Libja,cdi  Cirene, venne.» 
in  gran  difcordia  conia  moglie  ; cfu  nccclfa, 
rio , che  vi  proucdclfe  il  Senato  Romano , il 
quale  per  accordarli  infìcmc,  mandò il  Sccò- 
do  Scipione  Africano,  che  pcrucnutoinA- 
lenrandriaifucircondato.d'ianumcrabtlcmul- 
tiuidinc  d'Egittij  concorG  anco  da  moltcj,. 
Città.lolamcnic  per  vederlo  di  prclenza  -,  fu- 
mandolo,A ammirandolo  come  fc  tbffc  pcr- 
funa  immortale, per  te  fuc  grandi  imprclc.e.» 
per  la  dillrutcionc,  ch'haucua  fatta  de'  Caita- 
ginefi, 
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Ell'anno  J795-  U fudetto  Rè  Ariarate.»}795 
s'accordò  con,  A ttalo  Rè  0011*  Alia  mi- . 
norc,c  con  Tolcmco  Filouiutorc  Rè'd'JEgic- 
to , per  difcacciac  DcmptrioSqtcro  dailaS^ 
ria;cdarc  tale  regno  ad  Alclì'andt’ofcognomi- 
nato  Nobile, &.aiicq  Balaisiligliodal  Rè.An- 
thiocoEupatorsvccilogià  da  Demetriòfo- 
peadetto  ) GiuAinoptofano.hi(lQricofcriue, 
che  ildetto  AlcITand^o  non  fìaflaio.vcro,ma< 
finto  figliod'Anthioeo  i^c  efie  li  fudctii  .tre.» 

Regi  congiuraticontìntioncdilTeto,  efferej  . 
figlio  dei  fudetto  Anthioco  : . ma  il  facro  li- 
bro primo  de',  Macabei  nel  capo. decimo, 
apertamente  dicc,etio  già  fu.fig|io,e.non  con 
fintionc  : onde  l'hiftotia  profana momha.luo- 
go.  Hauendo  dunque  li  rudcttiRegi  dato  vn 
poderofo  clTcrcito  ad.AlcfTandra  Nobile.pcc- 
le  egli  da  principio  laCittà  di  Tpicmaida  , e 
la  Fenicia.,  ilclic  vdcndoDcmcùio,  edubi- 
tando.chc  gli  Giudei, aili  quali  haueua  prima 
fatti  molti  danni , non  s-vniCTero  coi  fùdetto 
Alcfrandro.lctifTc  à GÌQnatacmolto,lodandO-. 
lo  ; c chiamandolo  fuo  amico , e focio  ; refU- 
tucndoli  grhoflaggi.ch'erano  nclla.EortczzA 
di  GctufaTcmme  e dandoli  faepUà.  dt  fabri- 
cararmc,  ccongccgareircrcitoà.fua  vaglio.. 

Lcifc  Gionara  le  lettere  nella  piazza  diGe- 
lufalcmmc  publicamcntc  in.prefcnza  del  po> 
polo,e  di  molti. Capitani, del  prefj diodi  detta 
Fortezza  : .e dopa  fenza  haucr.  impedimento 
da  vcruno,riGorò  le  muta  della  Città,&  ilfa- 
ero  Tempio  : c fece  anco  df  faffi  quadrati  le.» 
murarie  di  Sion.  Ail'hora.  tutti  glngcniili, 
cheflauanodi  prefidio  nelle  Fortezze  della 
Giudca.chc  haueua  hauutc3accbidc>fi  fogi- 
tono,  lardando  tali  Fortezze in  manaii Clo- 
nata; 
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nata)  il  qual£  non  dimeno  non  hebbe  la  For- 
tezza di  Bctfura , perche  (lauano  in  cHa  inlic- 
me  con  Gemili  qucirempij  Giudei , che  già 
rima  haucuano  laTcìata  la  Tanta  legge  del 
ignore  dall’mtucco-  Hauendo  vdito  poi  A.- 
lelTandro  quello , che  Demetrio  haueua  fac- 
to; egli  per  citar  dalla  lUa  parte  Gionata  > li 
mandò  la  porpora,  e la  corona  d'oro, trattan- 
dolo da  Rà;  e lo  dichiarò  Prencìpe,  e foinmo 
Sacerdote  de' Giudei;  e fuo  fedele  amico,  & 
anco  focio.  Si  valfe  Gionata  di  tal  cotona;  e_> 
porpota;c  fc  ncvalicto  poi  gli  poderi  di  cflò: 
& egli  fece  più  arme , e nuouo  edercito , pre- 
pacandofi  perl’occotrcnze  neccirarie.  Hebbe 
timore  di  tal  fatto  Demetrio , e fende  à Clo- 
nata con  preghiere , e con  prumededi  molti 
benefìci;  ; fpcciaimcntc  di  rimandarli  liberi 
tutti  gli  Giudei, ch'erano  Ichiaui.e  prigionie- 
ti  nelluo  regno  ; rimetter  in  gran  parte  li  tri- 
buti, che  dalla  Giudea  egli  prima  edìgeua  ; di 
dar  anco  al  detto  Gionata  la  Fortezza  di  Ge- 
nilalcmmc , allaquai  Città  darebbe  ere  altee 
Cictii  della  Samaria, Se  al  l'acro  Tempio  la  cit- 
tà di  Tolcmaida,e  molte  rendite  per  edb  Tó- 
pio,  e per  li  Sacerdoti  ; promettendo  gran.» 
fomma  di  denari  per  ridorarll  le  muraglicdi 
tutte  le  CittàdellaCiudea.Chiamò Gionata 
il  popolo,e  li  Prencipìie  lede  à tutti  le  fudet* 
te  lettere:  ma  quedi  conolcendo  Demetrio 
per  empio , non  diedero  credi  toà  quel,chu 
promecteua:  ma  volfcro  più  rodo clTcr  ami- 
ci d’Alcdandro, ch'era  fedele, Se  amator  di  pa- 
ce ; e che  non  era  per  mancar  le  lue  promelTe. 

3796  Nell'anno  3796.  Demetrio  in  Siriadiedc  vna 
gran  rotta  ad  AlelTandro  nobile , che  preten- 
dcua  ripigliar  il  regno , ch'era  già  dato  del 

% fuo  padre  Anchioco.i.ln  tal  anno  Attalo  Ki 
dell’Alìa  minore  venne  à mote;c  non  hauen- 
. do  figli,  lafciò  fuoheredeil  Senato,  e popolo 
tomano'.maAridonico  fuo  fratello  badardo, 
fi  pofe  in  podedìone  di  tal  regno.  Nell'anno 

3797  J797-  Aledàndro  hauendo  nfacto  l'edctcìto, 
vinfe,S(  vccife  Demetrio  fopradetto.  Se  heb- 
be tutto  il  regno  della  Siria  congiunta  inde- 
me  con  le  prouiiicie  dcll'Afia  maggiore  : del- 
le quali  proiiincie.mcntre  li  naturali  Signori, 
e Regi(,anco  fcguenri  ) fra  loro  combatteiia- 
no.  Il  Parchi  molte  ne  occupauano  pian  pia- 
no. Dopo  l'octcmita  Victoria  il  R6  AlcITan- 
dro  mandò  fuoi  ambafciacori  à Tolemco  Fi- 
lomecorc  Re  d'Egitto  , domandandoli  per 
moglie  la  Aia  figlia  Cleopatra:  fu  Metodi  ral 
parentado  Toicmeo  ; Se  andò  in  perfona  con 
la  figlia  in  Toicmaida,  doue  fi  celebrarono  le 
nozze;  adequali  Alefsandro mandò à chia- 
mare donata,  che  li  portò  copia  d'oro,  d'ar- 
gcnco,Sc  altri  doni:  Andarono  anco  all'hoct-f 
in  Toicmaida  alcune  perfone  pedilenci  de’ 
Ciudeiad  accufare  concalùnie  Gionata ap- 
preflb  il  Rè  fudccco,ìl  qual  non  volfe  dar  lor 
vdicnza:ma  fccc,chc  Gionata  fofTe  vediro  di 
Kgia  porpora,e  lo  fece  federe  alla  fua  menfà; 
anco  facendo  far  publico  bando , che  nilTuno 
acdilTc  portar  querele  contro  il  detto  Giona- 
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ta  ; onde  gl'accufatori  fi  fugirono  : e dopo  11 
detto  Rè  lo  dichiarò  per  fuo  fedei  amico,  u 
per  fuo  Capitano  genccalc  nella  prouincia  di 
fcnicia,cdiGiudca.a.  In  tal  anno  Craflb  Pro-  i 
tote  effendo  andato  ncll'Afia  minor  contro  ' 
Aridoiiico , fii  rotto  con  ftrage  dcll'eiTcrcico 
romano,  j.  Nell'anno  ftclfo  il  Secondo  Pu-  j 
blio  Scipione  Africano  ( cfpugnatordi  Car-  l 
taginc,cdi  Nuimntia  ) dopo  hauer  dichiara- 
to in  Senato  clfcre  flato  vccifo  Gracco  giuda- 
mente  come  perturbatore  della  pace , e della  ; 
concordia  de' Romani  : fu  riirouato  morto 
nel  fuo  letto , congran  lòfpetto  d'edet  darò 
dalla  propru  fua  moglie  auuelenato.  4.  In  tal  4 
anno  Onia  ( figlio  del  morto  fommo  Sacer- 
dote Onia)chc  nella  pctrccutionc,e  morte  di 
fuo  padte  t'eta  già  digito  in  Alellandria  con 
altri  molti  Giudei,  ottenne  licenza  dal  Re 
Tolemco  FiIonKtorcdi  fare  nell'Egitto  vn 
Tempio  à Dio, Amile  à quello  di  Gctulalcm- 
mc  : onde  cominciò  tal  edifìcio  nel  campo 
I rudicano  d'ieropolì  ) detto  Bubadc  : c poi 
fornito  il  Tempio  congregò  molti  Leni  11 , c 
Sacerdoti  Ebrei  fparfi  per  l'Egitto  (doue  pri- 
ma erano  fugiti  per  le  guerre  ) e fi  comincia- 
rono li  diuini  lacrifici;  in  tale  Tcmpio;adim-  : 
piendofi  la  profctiad'lfaia,di  douerfi  tàrevn 
Tempio  di  Dio  nel  mezo  dell'Egitto.  Andò 
nell'anno  3798.  ncll'AAa  minore  Perpennaj  379* 
Confolg  Romanocó  podcrolocirctciio,che 
ruppe , e prefe  in  battaglia  il  Rè  Atidonico . 

E nell'anno  fcgucntc  3799.  Marco  Aquilio  3799 
nuouo  Confolc  elTendo  andato  nell' Alia  fo- 
pradetta,  foggiogò  tutte  le  Citta  di  tale  Re- 
gno; c lo  riduifc  in  Prouincia  de'  Romani. 
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Ell’anno  3800.  Demetrio  Nicanorc(chc  3$oo 
prima  dell'vltima  battaglia  d'AlelTaif 
dro  era  dato  mandato  con  An thioco  Sideto 
fuo  fratei  minore  dal  fuo  padre  Demetrio 
Sotero  Rè  di  Siria  con  tcfori  nella  Città  di 
Gnidio  nella  Caria  J congregò  vn  groffo  cf- 
fcrcito  di  gente  di  Candia,  di  Rodi,cd'altrtj 
molte  lfolcdiGrccia;èc  andò  in  Siria  pcrrac- 
quidar  il  fuo  paterno  regno:  onde  il  Rè  Alef- 
sàdro  andò  predo  à fortificare  la  Città  d’ An- 
thiochia.  Nciraii.3801.  Fuluio  Fiacco  col  ro-  5golt 
mano  eflcrcito  vinfc , c foggiogò  gli  Galli  di 
Narbona , che  molto  infedauano  la  Città  di 
Marfiglia focia,cmoltoamicade*Romani.i.  a 
In  tal  anno  Apollonio  ( Capitan  Ccneraledi 
Demetrio  Nicànore)  di  Aio  capriccio , c len- 
za licenza  del  fuo  Rè  mandò  a dire  à Giona-  r 
ta,chc  venide  à combatter  fcco  in  campo  pia- 
no, c non  fi  faceffe  forte  nelli  monti  di  Giu-  • ■ 
dea  combattendo  à colpi  di  falfatc  : acciò  fi 
vedefle  il  valor  di  ciafchcdunoiSc  acciochc  fé  . 
Gionata  foflc  poi  vinto,non  hauclTe  luogo  di 
nafeonderfi.  Gionata  effendo  in  tal  modo 
prouocato,fcelfcdicce  milacombattenti  ,ej 
con  Sitnone  fuo  fratello  andbadaffcdiarcla 
Città  maririma  di  loppe  I onde  gli  cittadini 
per  tÙDorc gl'aprirono  le  porte,  quantunque 
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vi  foflc  dentro  il  prefidio  pollo  da  Apollo* 
nio.il  quale  vdendola  perdita  di  loppe, andò 
(lenza  afpetiar  licenza  di  Demetrio J coo^ 
tre  rulla  caualli.c  con  s.mila  armati  à picdi>e 
poi  con  arte  da  guerra  liivTc  iugit  in  Azoto 
per  ridurre  Cionata  in  luogo  piano  > douc  la 
l'ua  cauallcria  potclTc  fare  buona  imprcllio- 
nci  c'di  più.  lece  imbofcarmiliccauallipcr 
vfeir  poi  alla  coda  deirelTercito  di  Gionata> 
quando  eca.cominciaula  battaglia.pcr  ciccò* 
^lo  da  tutte  le  parti  : fegui  Cionata  fino  in 
Azoto  finimico.  che  vedendolo  inluogo 
piano  (doue  poteua  campeggiar  la  cauallc- 
xùbdcUa  qual  egli  molto  coniidaua  ) li  nuol- 
tò  à cominciare  la  battaglia,  che  durò  dalla., 
mattina  Uno  ì feca  i ma  Cionata  ordinò  in., 
forma  quadràgolarc  le  lue  febiere,  clic  com- 
battcuano  da  tutti  gli  lati  ; e finalmente  man* 
dò.  Siraonc  fuo  fratello  con  alquante  fqua* 
drc,  le  quali  ruppero  la  cauallcria  dell'inimi- 
co: il  clic  vedendo  la  fantcriad' Apollonio, 
pur  fi  pofe  in  fuga:  onde  Cionata  li  perfegui- 
lò  fin  dentro  Azoto,  douc  gli  refiami  de'  nci- 
anici  andarono  per  faluarll  nel  Tempio  di 
Dagone:  ma  Cionata  abbruciò  il  Tempio, de 
anco  1 borghi  di  detta  Città  ; & vccifc  s.mila 
dc'GentiIi:  andò  poi  in- Alcalonc , douc  i cil- 
tadini  gl'aprirono  le  porte  per  timore;  e ri- 
tornò in  Gerufalemmc  ricco  delle  fpoglic  de' 
nemici . 11  che  hauendo  poi  vdito  il  Rè  Alcf- 
fandro.fu  molto  lieto  ;c  mindò  à prcfcntarc 
à.Cionata  vna  fibia  d'oro  ( dono  che  all'hora 
faccuano  li  Regiàlor  parenti  folamcntc  ) & 
anco  li  diede  la  Città  d' Azoto . Nell'anno 
z 3iot,  Tolcmco  Filomctorc  Rè  dcU'Fgitto, 
fingendo  voler  aggiucar  il  fuo  genero  Alcf- 
fandro  Balais  contro  Demetrio,  andòcon  vn 
numcrofocircicitonclIaSiria,douc  tutte  lo 
Città  per  ordine  d' Alcllaodro  (che  non  fapc- 
ua  la  trodc;  e fi.  troiuua  anco  clfer  andato  to^ 
Cilicia  per  caufa  d'alcuncribcUioniiuifue- 
ccllc)  gl'apriiiano  le  porte , riceucndolo  con 
qucll'hooorc  conucnlcntc  ad  vn  Rè  foccco 
del  lor  proprio  Rèe  ma  egli  in  ogni  Città  la- 
(ciana  li  luo  prcfidio.fino  che  peruenne  allt-> 
maritima  Città  di  Scicucia.  Ilchcvdcndo 
AlcITandro,  partitoli  da  CiUcia,andò  preiVo  à 
combattere  controildctto  Tolcmco,  dalla., 
CUI  graamoltitudinc  de' combattenti  Fgittij 
fu  lalmcntc  rotto , c ditlìpato , clic  anfiò  à 
chieder  aggiuto  da  Zaddicic  Rè  d'Acabia^,., 
clic  in  vece  di  darli  aggiuto.li  tolfc  la  vita;  o 
mandò  poi  lalua  trfUà  Tolcmco,  che  fra  tà- 
W.  haucua  prefa  anco  Antliiochuredata., 
Cleopatra  ma  figlia  per  moglie  à Ucincttio 
NKanorc  fopradetto,  prometundo  darli  il 
Kegao  delia  Siria,  con  fallò pretefio di  pri- 
uaroc  AlelTaiidroaliccndo  fallàrocntc.haucrli 
voluto  AlcQandro  infidiar  la  vita  i ma  elfo 
Tolcmco  hauendo  prela  la  Cittàd'Anthio- 
chia,C  coronò,  io  cITa  Rè  anco  della  Siria:  de 
hauendo  hauuta  Iztefia  d' AlcITandro,  nel  ter- 
zo giorno  fii  dopo  fopragiunto  dalla  morto: 
&m  tutta  l'Egitto  legnò  Tolcmco  Euerge- 
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te  fuo  fratello  : c nella  Siria  Demetrio  lopra- 
detto.  Z.addiclc  benché  folfe  fiato  crudele,  de 
empio  vctfo  d'Aleiraiidrornulladimeiiu  con- 
l'eruò  in  vita  il  fanciullo  figlio  di  elfo  ; che  fu 
chumato  Anthioco  . ,Vla  puueo  dopo  elio 
Zàddicle  vcimc  à mone , c li  lUccciTe  Maico 
luo  figlio  primogenito,  z.  lutai  anno  Arlace  z 
Miliidatc  11.  Rè  de'  Parchjfehe  menirc  li  Re- 
gi di  Siria  contrafiauano , s'era  facto  anco  pa- 
drone della  Perfia.}  venne  a morie , c li  lùc- 
cclTc  il  figlio  .Arfacc  Fraane  ( Secondn  di  tal 
tal  nome)  Ncll’anup  lopradeito  meittro  f 
Tolcmco  fiaua  nell'aflciUod'Aiuh.iochia.,, 
Gionaia  alTcdtó  anco  con  machme  laFoctaz- 
za,ch'haucuanoncl  Monte  Mona  li  Gentili; 
onde  poi  alcuni  Giudei  di  mala  ii^|cii<ione , c 
fuoi  nemici  andarouo  m Antliiochia  ad  ac- 
cufarlo;  pertiche  adiratoli  Demetrio  Nicà- 
nore,venne  con  cflecciio  fino  m Tulenuida , 
da  douc  iiundò  à chiamar  il  detto  Giouaia.il 
qual  andando,  non  volle  pur  Icuarl'alfcdiu 
cominciato:  ma  portò  al  Rè  copiad'acgeii- 
to,c  d'oro;  ricche  vefii,  de  alice  belle  cole,  có 
le  quali  lo  placò  111  mamcrajciic  furono  gl' 
accuiàtori  difcaccuti.;  de  egli  fu  dichiarato 
per  amico  del  Rè, de  anco  Ptencipc,c  lumaio 
òaccrdpte  d«:'  Giudei  : olferic  egli  trecento 
talenti  al  detto  Rè , il  quale  li  conccITe  libera 
di  tributo  la  Giudea,  dandoli  anco  tre  altro 
principali  cictà,chc  furono  quella  di  loppe.di 
Galitia,cdi  Samaria  có  le  terre, che  ad  elle  ap- 
partcuano.4.  Demetrio  dopo  vedeodofi  li-  4 
curo d!ogni  partc.dilliolfclcmibticde'  Siri, 
iiccmiando  i loldati  paclàni;c  lòto  ritenendo 
gli  CKtcfi.de  nolani  Grcci,chc  purcdificibuì 
in  diuerfi  prcfidij  di  Foct-v.ze:  onde  nacquo, 
che  gli  liccmiari  molto  l'uduiono  per  il  fol- 
do , che  haucuanu  perduto . Il  che  vdendo 
Teodoro  Xrifone.ch'cra  flato  Capitano  d' A- 
Iclfaadcu.ando  in  Arabia , e narrò  al  Rè  Mal- 
co  ( detto  anco  Enialcuel)  l’odio, ch'haucua- 
no  li  Capiiani.e  l|  loidati  paelàni  dc|la  Siria.» 
contro  Demetrio  ;.pcrfuadciidolo  àdarliU 
fanciullo  Anihioco.chc  con  l’aggmto  di  det- 
ti Capitani  già  fdegnati,  farebbe  dalnilàcto 
Signore  del  paterno  regno;  ma noit volto 
Malcoall'hora  darglielo , folle  perche  pensò 
il  perìcolo  del  tanciullo  r c la  malitia  del  det- 
to Tritone,  il  cui  difcgno amerno  era  di  fiirfi 
poi  Rè  eoa  tal  pretella 

NARRATIONE  XCVI. 
ì. ’I^EIi’anno  fudcito.  Trouandoliil  Rè  j 
XN  Demetrio  in  Anthiochia,  Gloriata  li 
léciiTc,  ciò  piegò  condoni,  avoler  Icuaril 
prefidio  dalla  Fortezza  di  Gcruraicmnicipcc- 
chei  Macedoni,  che  indi  Ipefiò  vlcniano.fa- 
ccuanp  continui  danni  à cittadini.  Et  egli  li 
rcfcrific,  voler  far  cofe  maggiori  io  fuo  Icrui- 
tio: cche  pcraU'hocàli  mandafle  foccorfodi 
gente , perche  era  fiato  abbandonato  da!  luo 
cITercico.  Li  mandò  Cionata  in  Aiutuochia., 
tre  mila  valoroii  de’  Giuddh  de’  quali  rvolto 
fu  coiucnto  Demetrio  ; mafiimc  perche  arii- 
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uacono  in  tempo»  q^do  gl'Anthiochcni 
haucndomodio  efioIScmctrio  per  li  nuli  da 
lai)  c dal  padre  di  c0b  prinna  fofferti , arpeua- 
uano  >1  tempo  di  poterlo  aliai  irei  c vedendo  » 
che  l'era  venuto  l oggitito  mandatoli  da  Gio- 
nata;  c giudicando , ched’altre  parti  livenif- 
fcro  altri  aggiuti.li  rifolfero  di  prcuenirlotu 
pigliando  l’arme  cento  venti  mila  cittadini  > 
['ardirono  dentro  il  Ilio  pal^o , mettendo 
guardie  per  tutti  li  palli , acciò  non  tblfc  Toc- 
corlo  da  veruno . AU'hoca  li  tre  mila  Giudei 
falendo  fopra  il  ceno  del  palagio,  à forza  di 
dardi  > e di  làlTatc  fecero  allontanar  l'Anthio- 
chcnii  c dopo  vfccndo  m piazza  gl'alfalirono 
con  tauro  valore,  che  facendone  lunghini ma 
lirage,  empirono  le  llradc  di  cadaueri,  perche 
ncvccifero  circa  cento  mila  i epoferoanco 
fuoco  alle  lor  calè  : laccheggìando  per  tutto 
laCirtd  : pertiche  gli  rcdaiiti  cittadini  grida- 
Tono,prcgandociro  Demetrio i perdonatili 
c buttarono  per  terra  l'arme  loro.  Fattali  la_» 
pace  in  detto  modo,  Demetrio  diede  àgli  fu- 
detii  Giudei  gran  parte  della  pccda,confcfsi- 
do,  che  ciFi  haueuano  fatta  la  vittoria  i e li  ri- 
mandò in Gcrulàlcmme alle  lorcafe,  ringra- 
tiandoGionatadi  tanto  bene,  che  l’haucua-, 
fatto  : ma  come  ingrato  non  votfc  poi  atten- 
derli la  parola  data,c  icuar  li  foldati  dallaFor- 
tezza  i da  doue  vieendo  non  cdTauano  d'alTa- 
lire,c  depredare  quelli, che  andauanoalTcm- 
pioàfare  facrificipanzi  Demetrio  predo  poi 
minacciò  elfo  Gionata  di  guerra,  le  non  li  da- 
lia il  tnbuto.chc  prima  li  palTati  Regi  riceue- 
uano:  ma  non  potette  poi  farla , perche  Tri- 
fone ottenne  drulmcntc  da  Malco  Rè  d'A- 
rabia il  fanciullo  Anthioco.e  con  gente  arma- 
ta lo  condulfe  nella  Siria , doue  fe  l'accompa- 
gnarono Tubilo  li  Capitani , c li  foldati,  che_> 
odiauano  Demetrio  : c coronarono  Rè  il  fu- 
detto  Anthioco,  contro  del  quale  venendo 
elfo  Demetrio  nell'anno  feguentc  ffo;-  fu 
rottole  fiigi  à faluarlì  nella  CUicia.  Trifone 
Capitan  generale  dell’ eflercito  d' Anthioco 
fanciullettopcefegl'Elcfàntidi  Demetrio  ;e 
dopo  prefe  molte  Citta  con  Anihiochia-, . 
SoitoRcilTc  fuc  lettere  il  Rè  fanciullo , c mà- 
dó  Ambafciatori  à Gionata  in  Giudea , chia- 
mandolo fuo  amico  i confermandolo  Ponte- 
fice, Prcncipe,e  Signore  anco  delle  tre  fopra- 
dette  città  aggiunte  alla  Giudea:  li  mandò 
molti  vafi,c  tazze  d'oro,  vede  di  porporaf  ac- 
ciò vcdilTe,e  beuelfe  al  modo  regio  ) & vna_> 
. fibia  d’oro  in  fegno  di  trattarlo  da  parcnt&a: 
facendo  fuo  Capitan  Generale  nella  Prouin- 
cia  di  Tiro  Simone  fratello  di  elfo  Gionata,  il 
quale  lieto  mandò  fuoi  Ambafciatori  al  det- 
to Anthioco,&  à T tìfonei  offercndod  di  cò- 
battetc  in  loro  feruitio  prontamente  contro 
Demetrio,  che  oltra  edctli  dato  molto  ingra- 
to,l’haucua  anco  di  guerra  minacciato . Vol- 
fe  Anthioco , che  Gionata  congregafle  elTer- 
cito  anco  della  gente  di  Siria,  e di  Fenicia  i ej 
ùccio  luo  Prefetto  in  tal  Prouintiaiaccioche 
combaitcdc  contro  gli  Capiuni  di  Dune- 


trio.  Fece  poi  Gionata  Peflercito,8c  andandó 
in  Afcalone , fu  lietamente  riceuuto  dalli  cit- 
tadini i cflbrtó  egli  tutte  l'altrc  Città  alla  di- 
uotione  del  Rè  Anthiocoima  la  Città  di  Gaz- 
za gli  ferrò  le  porte  nel  fuo  atrtuo:  onde  egli 
incendiando  li  villaggi , la  cinte  di  drerto  af- 
fedio  d'ogni  torno  fin  canto  , che  glicirtadi- 
ni  fe  l'arrelcro , c li  diederogli  loro  figli  per 
hodaggioili  quali  egli  mandò  in  GeruUleiti- 
mcic  dopo  andò  riduccndo  tutte  l’altre  Cit- 
ta fino  à Damafeo  : doue  vdendo  ,che  li  Ca- 
pitani di  Demetrio  connumerofoedercito 
erano  venuti  fino  allaCittà  di  CadefTa  in  Ga- 
lilea , andò  per  incontrare  gli  nemici-,  c man- 
dò Simone  fuo  fratello  ad  aITcdiar  la  For- 
tezza di  Cetfura  , facendolo  Capitan  della.» 
Giudea,  doue  finalmente  per  lungo  affedio 
gli  Gentili,chc  vi  cencua  Demetrio,  s’arrefe- 
ro:  Se  egli  vi  pofe  preddio  di  Giudci.Fra  tan- 
to Gionata  venne  alla  battaglia , vn  giorno 
prima  della  quale  gli  Capitani  nemici  nafeo- 
iero  nelli  monti  alquàte  fquadre,lc  quali  poi 
nel  cominciato  condittoadalcaronodi  lato 
l'cdcrcito  di  Gionata  in  tal  nunicra,  che  lo 
pofero  in  fuga.rcdandoegli  con  50.  combat- 
tenti , c con  due  Capitani  ( vno  dc'quali  fii 
detto  Giuda,c  l'altro  Matatia)onde  edbCio- 
nata  dracciandod  le  vedi,(iafpcrfedi  terra  il 
capo,  facendo  à Dio  diuocaorationei  e poi 
facendo  fronte  àgli  nemici , con  eflremo  va- 
lor li  pofe  in  fuga . 11  che  vedendo  li  fuoi  foU 
dati  tugitiui,  ritornarono  ad  vnirfì  adelTo 
lui,  che  perfeguitando  IcfquadrediDcinc- 
tnOiglivccife  circa  tre  milacombattcnti.  >.  E 
dopo  andato  in  Gcrufalemmc,  mandò  fuoi 
Ambafeiatori  al  Senato  Romano  ( rinouan- 
do  feco  l'amicitia^  & anco  a gli  Spartani, co- 
rnei parenti,  c fratelli  de*  Giudei.  Fra  tanto 
gli  Capitani  di  Demetrio  rifecero,  e raddop- 
piarono l'eflcrcito  I e s'auuicinauano  verfo  li 
Giudea:  ilchcintcndendoGionata,  vfeida., 
effa  (acciò  non  li  folTe  danneggiatala  Pro- 
uincia  ) & andò  ad  incontrarli  in  Amatitea , 
doue  gli  nemici  confidati  della  loro  moltitir- 
dinc,fi  prepararono  ad  aflaltarlo  di  notte  nel- 
li  Tuoi  llcfli  flcccati.c  padiglioni:  ma  Gioruta 
feppe  gli  toro  di  fcgniic  tenne  armato,  e pron- 
to l'eflcrcito  lenza  dormire  in  tutta  quelli.» 
notte;  della  qual  cola  cITcndofi  accertati  per 
via  di  fpie  li  detti  Capitani  di  Demetrio,  fi 
partirono , lafciando  dall'intutto  il  guerreg- 
giare contro  il  detto  Cionata:&  accioche  n& 
fofTcroda  luiperfeguitati,  lafciarono  nellcj 
trincete  molti  lumi  , acciò  credcITc,  che  Zaf- 
ferò ne  gli  loro  padiglioni  ; doue  egli  dopo 
andando  perafTaltarli.non  li  trouò,nè  li  potè 
fcguirc,perchc  haueuano  già  pafTato  il  groffo 
fiume , chiamato  Eleuterone;  es’cranopet 
molti  miglia  allontanati:  onde  dio  Gionata 
alTaltò  in  Arabia  li  Zabedei  amici  di  Deme- 
trio,c  fatta  molta flrage,condunre  le  prcdc,c  li 
prigionieri  in  Damafeo , da  doue  poi  tornò 
in  Gcrufalemme:  mentre  fra  unto  Simone* 
fuo  fuccUo  con  parte  dcU'clTctcito  era  anda- 
to 
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tofi)itificaa(lo}»Cki^a>>  ela  Pileftioa  lino 
in  Afcaloaci  da>douo  paltò  in  lo]^,  haucn- 
do  vditOiChe  volcuaaicenei  il  prcudio  di  Dc- 
fnctùo:onde  rallaltòicla  pccfc;  e lafciandoui 
il  fuo  ptefidio  ben  piouittO)  paltò  in  Cctufa- 
leoimc  con  llflctcico. 

NARR.ATIONE  XCVIL 
I^Ell'anno  j804.InGcciifalemmc  hauen- 
JLN  do  Giooau  conuocato  il  popolo  > e li 
Fiencipi , deliberà  £ue  nella  Giudea  molto 
Fortezze  ; far  in  efla  Gctufalcmme  vn  altro 
muto,  che  toglieflc  il  palTo  libero,  ch’haucua- 
no  li  foldati  Macedom,c  Gcntili,(li  quali  Ita- 
liano nella  Ibrtezzadet  monte  Sion  ) accio- 
che  non  poteflcro  venir  nella  Città  à pratti- 
carc  con  Giudei,  con  l’occalìone  di  vendere, 
oconifrare.  Mandò  anco  Simonc  fuo  fratel- 
lo in  Scfala,  doue  rifece  la  caduta  Città  di  A- 
diata  i e laibttilicò  conlmon  prelidio-  Pro 
tanto  T ri  fané , haucua  fatto  di  legno  di  farli 
B.è  della  Siria  convccidcril  fuo  Ré,  ch'era.^ 
Fuiciullo:  ma  altro  timore  nonio  titeneua,lc 
non  che  quello  di  donata, di  cui  dùbitaiia^, 
doucrgli  fare  guerra,&  impedirlo  : ohSctÉce 
xifolutionedi  vcciderlo  con  inganno;  c dopo 
Vccideranco'ildetto.Anthioco  : perciò  par- 
tendoli d'Aiuhiochia  con  iiumerofO  cITcrci- 
to,pctiienne  à BdTuca fdetta  poi  Scithopoli) 
r dnuc  Gionata  gli  venne  incontro  con  40. 
mila  coinbattcntilcclci,  giudicando,che  non 
per  altro. folTe  qui  venuto,  fc  non  che  per 
guerreggiarecontco-Iuiiiiia  Trifone  gli  maiu 
dò  molti  ptefenti;  c comandò  à fuoi  Capi  ta- 
lli, che  vbidinTcro  à Gionata,  come  i fc  HcITo: 
c poi  parlando  à lui , li  dilTe  clTer  venuto  per 
darli  la  Città  di  Tolemaida , e £irlo  Picfctto 
di  tutta  la  Piouincia-Cionata  non  fapcndo  la 
ribalderia  machinata  da  Trifone,  li  lafciò  an- 
co petfuadete  à rimandar  le  genti  del  fuo  cf- 
fcrcito  nelle  loro  terre;  e folamente  ritenne.» 
feco  tremila  combattenti;  de' quali  lalciò 
poi  due  mila  nella  Galilea , & andò  con  Tri- 
ione  in  Tolemaida  con  mille  foli,  che  l‘ac- 
compagnauano  ma  fubito  ch'entrò  nclla^ 
Città,gli  cittadini  conforme  l’ordine  dato  da 
Trifone,  ferrarono  le  porte,  vccifeto  li  mille 
foldati  fopradetti , c ligarono  elfo  CionatLj 
con  funi , dandolo  à Capitani  di  Trifone,  il 

Suale  prclto  mandò  fue  fquadre , e caualli  in 
àlilca,  acciò  vccidclferotiducmila  loldati 
lui  rcllati  : maquelli  hauendo  intclo  il  tradì- 
mcuto,s>’vnirono  inlìcmc,c  lì  difefero  bene;  li 
che  gli  nemici  tornarono  in  dietro  fenza  far 
effetto  ; & cilì  due  mila  prcllo  tornarono  in 
Ccrufalcmmc  ,douc  intendendo  gU-cictadini 
la  mala  noucUa  di  quanto  era  fucceffo  , oltra 
la  doglia , hebbero  anco  molto  gran  timore, 
che  le  naiioni  lot  vicine,  le  quali  nelle  paffatc 
guerre  ciano  Hate  molto  danneggiate  da-. 
Giudei,  adeffo  che  mancaua  Gionata  lor  Ca- 
pitano, e Prencipc,  doucffcio  armaifi,  e dan- 
■eggiare  per  tutto laGiudca  ( conforme  in., 
fitti  le  naùoiti  fiecto  ) dall'altra  parte  T tifo- 
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ne  apparecchiaua  elSereìto  per-dcfolareGc-' 
rufaicmme,  e tutta  la  Giudea.  11  che  vdendo 
Simone  fratello  del  fopradetto  Gionau , an- 
dòlubitoineffaCitràdi  Gerufaleminc,  do- 
ue conuocando  li  fpauentati,  & attcrtiti  Giu-, 
dci,diffe  loro , edere  pronto  ad  cfpotiì  à peri- 
coli,^ à morte  per  confciuatli  lepatric  leg- 
gi : conforme  s'erano  fcmpie  cfpolii  li  fuoi 
hacclli,  e padre;  mortigià  fatigando,  e com- 
battendo. Airhorarutto  il  popolo  mutando 
il  palfito  timore  in  gran  fpcranza,  vnitamen- 
tc  gridò  per  fuo  Prencipc,  c Duce  effo  Simo- 
nc in  luogo  di  Gionata,  e di  Giuda  fuoi  fra- 
telli ; & egli  fcclfc  tutti  coloro,  cb'crano  do- 
lici all'arme,  e fece  finir  di  fabtìcate  tutte  le.» 
uiucadiGcrufalcmme,  facendo làt  intorno 
molte  torrii.c  mondò  con  partedcll’cirercira 
Gionata  fuo-fcdcl  amico  ( figlio  d'Al&lomc) 
nella  Città  matitima  di  Ioppc,da  doue  fece.»,* 
che  vfcilfcro  fuori  gli  cittadini  idolatti  ( ac-  ; 
ciò  non  daffero  à T tifone  la  Città  ) metten- 
do in  effa  buon  prclidiodi  gente  di  Giudea, 
la  quale  mantcneffe  tal  Otta,  Trifone  fca_> 
tanto- vfcito  da  Tolemaida  con  Gionata  li- 
gato  , c prigioniero  , andò  in  Giudea..'  , 
doue  Simonc  gl' andò  incontro  col  fuo  cf 
fcrcito  àFada  Città  lituata  inalto  raontej, 
doue  il  mandò  firoiambafciatori  effoTrifo- 
ne  cercando  d’ingannar  anco  coffui,  facendo- 
li intendere , che  Gionata  fuo  fratello  fola- 
mente  llaua  prigioniero  per  il  debito  del  de- 
naro effatto  ncll'hauuto  gouerno  della  pro- 
uinciadclR.è  fanciullo  Anthioco;cfc  volef- 
fc,chc  GionatafolTc  fciolto,e  liberato  ; man- 
dalfe  al  campo  cento  talenti  di  móncte  d’ar- 
gento ; & anco  per  hollaggio  li  due  figli  fan- 
ciulli d’effoCionata-Conobbe  Simonc  il  tut- 
to cITct  inganno  ; ma  per  non  dirli , effet  egli 
caufa  delia  morte  del  firatcllo-,  fc  non  dalTa  Ir 
fanciulli,  c li  denari;  mandò  à Trifone  quan- 
to domandaua:  ma  il  traditore  non  libcrò- 
Gionata , come  pei  ma  d’haucr  1 1 detto  dena- 
ro promctteua;c  prclc  il  viaggioà  lato  l’idu- 
mea  per affalirla  Giudea , & aUedùrGcrulà- 
lemmc:  ma  Simonc  gliflertc  fempre  di  lato, 
col  fuocifercito.Vdcndoli  loldati  della  For- 
tezza di  Gcrufalemme,  che  Trifone  veniuo. 
di  vicino,  lo  mandarono  à pregare,  che  s’afi 
f'ictullc , perche  era  venuta  meno  la  lor  vic- 
touaglia;  c non  poccuano  più  mantenere  la_> 
Fortezza  1 & egli  in  quella  notte  preparò  la.» 
Cauallcria  per  arriuarc'm  GerufiiLeramc , e.» 
dar  loro  H ioccorfo  domandato  : macadde  lì 
gronde  quantità  di  nauc,  che  non  potette.» 
trouarc  la  ftuda;  fece  poi  marciar  mito  l’cf- 
fcrcito  per  ritornar  in  Siria  ; de  arriuaro  vici- 
no alla  Citràdi  Bafcama , fece  vctidcrc  Gior 
nata,cli  figlidicffo  ; & iui  li  foce  tutti  fepclì- 
re;  c poidtizzò  li-viaggio  in  Anthiochia. 

NAR.RATIONE  XCVllI.’ 

NEll'anno  33os-  Simonc  Macabeo  ha-  }tof 
ttcndo  vinti  gli  nemici  popoli  vicini, 
chcoacntte  egli  cootraliaua  con  ’Tn&ne,  hà- 
Oo  uc- 
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ucuano  facdieggiati  molti  luoghi  di  Giu- 
dea s & egli  hauendo  prefe  le  Ottidi  loppe^ 
di  CxitM  di  Ianni*,  mandò  molte  Aie  iqua- 
dtc  alla  Cittì  di  Bafearoa , & hebbe  loda  del 
^uo  fratello  Gionata  > & anco  de'  Nepoti  ; li 
^uali  fece  fepclice  nella  Aia  Otti  di  Modin 
infiemc  col  Aio  motto  padre,  e fratelli  e fc> 
ce  £ite  il  fepolcto  loco  con  altiliimo  eoificio, 
nel  quale  pofe  7.  piramidi,  dou'aa  lepolto  il 
ìuo  padre  Mataiiaidc  altre  7.douc  Aaua  ali'in- 
contro  la  Aia  madre  : fic  altre  4.  piramidi,  do* 
uc  poie  11  corpi  de'  Aioi  4,fraielii  anco  defon* 
ti  ; & intorno  alle  piramidi  fudette  pofe  co- 
lonne di  molta  grandczza.ncllc  quali  Aauano 
fcolpitearme , Icudi,  cnaui  con  arte  indù* 
firiofa,  per  memoria  de’  fatti  celebri  de'  detti 
fuoi  parenti:  e tal  fcpolcrocon  detti  orna* 
menti  per  l'altezza  del  lito  ( ouc  fu  fatto^cri-, 

* viftoanco  danauiganti  da  lontano)  e durò 

• dopo  per  centinaia  d’anni,a.  Nell'anno  fo* 
pradetto  Bituito  de'  Galli  Arucrni.dc  an* 
codelli  Allobrogi  ( hoggi  detti  Sauoiardi  ) 
moife  guerra  contro  li  Calli  Hcdui(cbiamati 
poi  Borgognoni)  lòci),  £t  amici  de'  Koinani, 
che  perciò  mandarono  gli  loro  ambalciatori 
in  noma  nel  Senato, il  qual  prouidde,  che  in 
lot  aggiuto  andaflc  Fabio  MaflTimo  nepotej 
del  Gran  Fabio  Maflimo , ch'haueua  frenato 
l'empitod' Annibale.  ConduCTc  Fabio  anco 
Eleianti  m tal  imprcla,  nella  quale  ruppe  Bi- 
tuito con  tanta  ftrage,  che  gli  vccife  cento 
venti  mila  combattenbie  dopo  la  battaglia.., 
clTendo  andato  Bituito  in  Roma  Mr  fare  lej 
Aie  feufe  nei  Senato , Ai  poQonelli  carceri  d' 

• Albano.  ] . In  tal  anno  tumultuarono  anco  i 
Galli  NarboncAicperrepcimergliandò  Do- 
mitio  Enorbarbo  Confolc,chc  li  rifoggiogòi 
(c  inefla  piouincia  di  Narbona  pole  anco 

4 Colonia  romana.  4.  In  tal  anno  fece  moiicj 
Fortezze  Simone  Macabeo , e mandò  tuoi 
ambalciatoti  in  Damafeo  al  Rè  Demetrio 
con  prcfentarli  vna  corona  d'oro,&  vna  T ra- 
bea  I donaandandoli  la  remiilione  de’  tributi, 
che  la  Giudea  foleua  prima  pagare  à Regi  del- 
la Siria.Il  che  concelTe  elfo  Demetrio  con-, 
perdonar  à Giudei  ogni  palTara  ofTefa  1 e pure 
gli  conceffe  tutte  le  tortezze  , che  cfli  nella-, 
prouincia  lorohaucuano  fra  tanto  fibricate; 
& anco  li  rcfctilTe,chc  riccucrcbbc  nel  luo  cf- 
feccitoogni  Giudeo, il  qual  volclfe  in  elfo  mi- 
litate: come  fi  lege  nel  teizodc^  imo  capo  del 
primo  (acro  libro  de’  Alacabci  : onde  in  ral 
anno(  chcfuilcentcfimo  fettuagefimo  del 
tegnode'  Macedoni,cde'  Crecijla  Giudea  di- 
uenne  libera  d'ogni  foggettione  de’ Gentili, 
de  il  detto  Simone  Mxabco  diuenne  diefia 
Ptencipeaflbinto,  il  qual  all'tlora  affediò  la... 
Cittì  di  Cazara,che  s' era  data  ad  Anthioco,e 
finalmente  la  prefedi  nuouo,buttando  i tet- 
ra le  muta  con  machine  : onde  gl'idolatri  cit- 
tadini pernon  rooriteper  mano  de' Giudei , 
cbietcropictl  da  eflò  Simone  i de  egli  facen- 
doli andar  ad  habitare  altroue , purificò  tal 
Citii , e vi  pofe  Ebrei  nell'anno  feguentu 


3So6,attctndo gl’idoli,* sFalttridiefliiiefie-  }toS 
Aeggiò  tal  giorno  con  rami  di  palme , e con 
ogni  fotte  d'inftnimcnti  muficali,edilecitiat 
cantandoli  molti  binni,cantici,c  facre  iocU  al 
Signoreidc  in  tal  Città  volfe  habitat  poi  eflo 
Simone  : fece  anco  fortificar  là  Fortezza  del 
monte  Sion,ch’era  fiata  in  mano  de’  Gentili: 
fece  molti  facri  vali  d’oro , cd’argcnto  per  il 
facroTcmpiodclSignote,cfcccfpianargcan  ' 
parte  della  fommità  del  monte  Moria , nel 
qual  era  fiata  la  Fortezza  de' Macedoni  ( il 
qual  montedopo  gran  tempo  fiidetio  Ca- 
luario)fortificò'ioppe  per  cfscrCittà,e  porto 
di  marcinel  qual  apri  il  commercio  alla  Giu- 
dca.i.In  tal  amio 'Trifone  con  titoltrdi  con-  2 
durre  Anchioco  Rè  fanciullo  i vifirar  altro 
Città,lo  cauò  fuori  d’Anthiocbia:c  nel  viag- 
gio li  diede  la  morte  : fixefi  Signore  del  (uo 
regno,dcl  qual  fi  coronò;dr  in  tal  modo  cfiin- 
fciafiirpedcl  Aipctbo  Anthioco  cognomi- 
nato  Epifanc , ch’haueua  proAuiato  il  facto 
Tempio  di  Getulàicmmc.  NeU'aniio  3807.3837 
Demetrio  pattendofi  dalla  Siria  inferiore  an- 
dò per  fare  gente  nella  Media , acciò  potelsc 
di4pifbiar  Trifone  dalla  Siria  fupcrioreima-, 
intendendola  Aia  venuta  Arface  Fraartc  II. 

Rè  de'  Parthi , ch'haueua  già  acquifiata  anco 
la  Petlìa  , e gran  parte  della  Media  ludetta-n 
mandò  fuoi  Capitani  con  fpedito  clsercitote 
vinfc,e  prefe  viuocfso  Demetrio.  2.ln  tal  an-  a 
no  Simone  Macabeo  mandò  fuoi  anibafcia- 
toriàgli  Spartani  , dalli  quali  hebbe  lagio- 
condifiima  cifpofia , che  nel  capo  14.  del  pri- 
Ilio  libro  de'  .Macabei  fi  lege  : come  anco  1'- 
hebbe  buona  da  Romani,alli  quali  mandò  rn 
Icudo  grande  fatto  d'oro  : eli  Airono  confer- 
matele Cittàacquifiate,  le  Fortezze  fatte,  il 
fommo  Sacerdoiio , Scilfuo  Principato  di 
Giudea  con  potcfiàdi  vefiiredi  porpora;  ed’ 
vIàrancoLafibiad'oro.  Nell'anno  jaos.  in-,  jsos 
Roma  Caio  Gracco  ( fratello  di  Gracco  vc- 
cilò  gli  per  hauer  voluta  promulgar  la  legge 
Agraria  ) volle  far  l'ificfso,  hauendo  indoiro 
à CIÒ  Fiacco  Tribuno  Aio  collega  tonde  Aic- 
cclsero  nuoui,cgian  tumulti  nella  plebe:  ma 
furono  eftinti,  essendo  vocifih  detti  Tribuni 
da  Opimio  Confolc  ,che  gl’afiali  con  le  fucj 
fquadrc  armate.  2.  In  tal  anno  Anthioco  Si-  2 
dete  ( fratello  di  Demetrio  Nicanorcprigio. 
nicio  de'  Parthi  ) volendo  ricnperare  il  luo 
regno  paterno  dimanodi  TrifocK,  Arific-> 
dall'llolc della  Grecia  à Simone  Macabeo, 
hauer  congregato  vn  numcrolò  rflcrciio,  ej 
molte  naui  di  guerra  per  venir  allaSiria:  cj 
che  li  concedeua  quanto  gPhaueuano  con- 
celTo  tutti  gli  Re^  fuoi  predecefrori  con., 
ogni  debito  refiato  da  pagarli , facendo  la-. 
Giudea  cliente  di  ogni  tributotc  dando  ad  cf- 
fo  Simone  potefià  di  fàbricar  arme,  e ftampa- 
rc  monctaipromettcndo  di  più  di  far  dopo  la 
vittoria!  che  fpcraagichc  Ccrufalemme  folTe 
fopraogn'altra  Qni  glotiofifiìmaiE  ncil'an- 
(IO  l'egucntc  3(09.  peruenne  nella  Siria  con.,  310V 
l'armata:  douc  li  Capi  taoi , c foldafi  di  T rida- 
ne 
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ne(il  quale  per  auatìeia  li  bauciu  gU  trattati 
malamente  ) s*vnirono  quali  tutti  con  Àn-<. 
thiocojc  pochi  rcllaronocon  detto  Trifone, 
che  fu  collictto  fugirli  nella  Città  nuritinu 
di  Dota  i douc  da  cifo  Anthioco  fu  alTcdiato 
concento  venti  mila  fanti, e con  S.milaCa- 
■a  ualicci , oltre  le  nani.  i.  In  tal  anno  ritorna- 
rono da  Roma  gl’Ambafciatori  mandati  da 
limone  Macabeo  con  lettere  dei  Senato  Ro- 
mano , che  comandaua  à Regi  non  molcliaf- 
3 feto  la  gente  de'  Giudei,  j.  In  tal  anno  Tolc- 
meo  £uergeteRèd'£gittovenncà  motta.) , 
dopo  haucr  hauute  molte  dilcordic  con.) 
Cleopatra  fua primiera  moglie  i c dopo  ha- 
ucr egli  ùtii  gran difordini,  vno  de’  quali  fu 
ihaucrli  prcìa  per-  feconda  moglie  ralira_> 
Cleopatra  lìglia  della  detta  Cleopatra  ; ma_> 
generata  dal  luo  fratello  Tolcmeo  Filome- 
toreimorcndo  dunque.lafciòCipro.la  Libia, 
c l'Kgitio  in  mano  di  Cleopatra  Aia  vltmra-, 
mDglic,cncpotc;accioche  cllacotonairc  Ré 
vno  de’  due  tigli  di  efl'o,  edellaprimamo- 
glie,che  furono  detti  Totemei,  vnuLathuro 
( da  altri  anco  detto  Sotero  > e da  altri  Fifco- 
ne)  e l'aitro  Aleflandro  ( tiglio  minore ) il 
ualc  ella  voleua  cotonaretma  fu  impedi ta_> 
allicittadinid’Alelfaudriai  che  voiicto co- 
ronato Lathuro , come  figlio  maggiore  d’£- 
uergete:  & ella  prima  di  coronarlo  , lo  co- 
.Arinfe  à lafciar  il  matrimonio  fatto  con-, 
Cleopatra  figlia  di  cAa  AcQà , c di  Euergete.) 
morioidandoli  per  moglie  Scleuca  . Lafeiò 
ctTo  Eucrgete  à Tolcmeo  Appionc  fuo  figlio 
bailardo  il  Regno  di  Cilene  diAintamemo 
dal  Regno  d’£gitta 
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, ^TEU’anno  ; sto.  continuando  Anthioco 
i. N Sidetc  l'aAedio  di  Dora,  Simone  Ma- 
cabeo dalla  Giudea  li  mandò  due  mila  com- 
battenti pcraggiuto  contro  T tifone,  & anco 
quantitàd’oro,  c d’argento  tma-cAo  Antbio- 
co  nulla  riceuettei  e rompendo  la  fede , e le_> 
promcAc  prima  fatte,  ruppe  l’amicitiadiSi- 
mone,alquale  mandò  à dire,  che  per  hauerfi 
rete  le  Città  di  Itwpe.e  di  Gazara,&  anco  la 
ertezza  diGerufalemmcic  che  per  haucr  dc- 
iblatc  altre  terre  del  fuo  Regno  • cilb  Simone 
bpagalTc  cinquecento  talenti  di  monete  per 
prezzo  delle  Città;  & altri  cinquecento  perii 
danni  fatti , e perii  tributi  di  Giudea  tchcal- 
rrimentc  finti  maua  guerra.  Li  rifpofe  Simo- 
nc,non  haucr  ptefa,  nè  ritener  terra  aliena-,! 
perche  anticamente  furono  tali  luoghi  de* 
Giudei,àquali  erano  fiati  tolti  da  nenuci  i Se 
egli  hauendo  hauuta  opportunità,  l’haueua., 
ricuperati  vn’altra  voltau:  per  leCittàdt  lop- 
pc,o  di  Gazata,  che  prima  fàccuano  molti  dà- 
ni  alla  Giudea  , gl’oiferiuapur  cento  talen- 
ti: della  qual  rifpofta  non  volle  ticcucr  lòdif- 
fattione  Anthioco:  mas’adiròcon  penfierdi 
6reguetta;&  atccfc  à feguir  l’aiTcdio  comin- 
ciato fin  tanto , che  T ntboc  con  nane  fi.  fugi 
per  andar  io  Apameafua  patria  ;e  fa  fcguito 
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da  Anthioco,  che  dopo  ftnalnaente' la 
prefe,  e fc  morire . Nell’anno  feguente  j S-i  i.  ]S  1 1 
Ccndcbco  Capitano  d’Anthioco  con  nuraC'* 
rofo  cflcrcitodi  finti , c dicaualli  peruenne.» 
nclliconfìni  di  Giudea, c cominciò  à fabricac 
vnaForcczza,cbiamataCcdrone  ( conforme 
Antluocogl’haucua  comandato)  pcc-piazza.^ 
d’arme , c di  ptefidio  per  fiir  progrefii  contro 
li  Giudei.Uche  vedendo  Giouanm  Ircano(fi- 
glio  di  Simone  Macabeo}  fi  patti  con  prcllcz- 
zada  Gazata,  & andò  in  Getufalcmmcà  ruc- 
comar  al  padre  gli  danni , che  iùceua  Ceiulc- 
bco:  All’horaSimonc  cficndo  molto  vecchio 
f;cc  Capitanili  fuoi  figli  ,c  Capitan  generale 
il  detto  Iccano, dandoli  ao.mila  fonti,  & anco 
copia  di  canallcria  ; U quali  rutti  peruennero 
inModin,  da  douc  poi  la  mattina  fegueutej 
andarono  per  affrontare  fini  mico:  ma  pcrue- 
ncndo  ad  vn  fiumefchc  s'era  molto  ingioga- 
to  per  le  pioggic  ) f cifercito  hebbe  timore  di 
palfatlo:  alfhora  ircano  gencrofamcntc  lo 
pafsò;  il  che  vedendo  gf altri, per  il  medefimo 
pallò  lo  feguironoiordinòcglilifuoifqua- 
droni,mcttcndonclmczolacauallcria  i e fo- 
cc,chc  le  facrc  trombe  tifuonalfero.haiieado 
fotta  ototionc  à Dio  a diede  poi  f affalto  à gli 
nemici, che  pcefio  pofe  in.fugauiu  in  feri  to  il 
fuo  fratello  Giuda:  (cgui  Ircano  li  rotti  Gcn- 
uli,  à quali  prefe  la  cominciata  Fortezza  di 
Ccdronc:cquclli,fiigcndo nelle  torri  del  Co- 
rado  d’ Azoto , egli  lifeccciicoiidacdifiam- 
mc,con  le  quali  perirono  due  miladc’nrmi* 
cii&  altri  col  fudetto  Ccndcbco  andarono  ad 
Anthiocouiacrandoli  il  valore  de’Giudci,2.In  i 
talannaGiugutta , il-qualc  prima  era  fiato 
adottato  per  figlio  di  MicifTa.(  figlia  di  Mali# 
nifla  già  amico  dc’Romanifvcafc  itradimé) 
to.li  figli  di  Miciffaalf  bora  morto  ;c  fi  firccj 
Rè  della  Numidia.  Onde  nell’anno  feguente 
3 Sii.  Andò  contro  lui  Scauro  con  fcAcrcito 
romano,cbc  con  denari  fi  Jafciò  corrompere, 
z.Ndfanno  fieflb  (clic  fafanno  i77ulc!Rcgi  ^ 
Greci  chiamati  Macedoni  già  nati , c dcriuaù 
dalle  ceneri  deLGrand’AIcIfandto  j Simone* 
Macabeo  volte  far  Ia.vilùa  delle  Città,  c For- 
tezze delia  Giudea:  ( cioè  de’luoghi  chiamati 
già  prima  tetre  d’ifracic)  haueua.cglLfitco 
Prefetto  delle  contrade  di  letico  il  Aio  gcne- 
ro,cbiamatoTolemeo,chc  cficndo  molto  ric- 
co dunoactc.haucuaintcntione  di  farfiPrS, 
cipc,c  Signor  della  Giudea.,  & anco  haucua,.) 
fatta,  voa  Fortezza ,.  nella  quale  riccuette  il 
dcuoAimonccon  la  moglie  ,c  con  due  figlU 
chefi  chiamauano  Giuda,  cMaratia  : li  quali 
tutti  vccìfc  nel  conuito,chc  cop inganno , e> 
tradimento  fece  : c pofe  la  fua  foccra  in  pri- 
gione: mandòanco  Ambafciatorial.Rc  Aiv 
thioco  in  Anthiochia , acciocbc  li  mandaffe.) 
le  fuc  fquadrc  per  rendergli  foggetta  la  Giu- 
dea , alli  Capitani  della  quale  mandò  ad  offe- 
tir  oro,  Se  argento,  acciò  fi  collcgaifcro  coru 
lui:  mandò  perfone , ebe  vccidcQcro  all’int- 
prouifo  Ircano,chc  fi  trouaua  alfhora  nella.) 
Città  di  Gazata:  mandando  molte  fquadru 
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yer  occupar  CemCdemmci  e la  Fortezza,  che 
Sua  al  Monte  Ska:  ma  effendofi  fugito  vn.» 
de’  fetuitoti  di  Simone , fece  coafapcuolc  It- 
eano  d’ogni  coCvdc  egli  vecife  qiKlli,chc  vc- 
•cto  per  vccidct  luise  pretto  andò  nella  Cit 
ti  dt  Gerufalemmctdoue  gli  cittadini  ticcué- 
dolo  per  vna  porta,  Ictrarooo  queUa,pct  do- 
uc  voleuano  entrar  le  dette  (quadre  dcircm- 
• pio  traditore  Tolemeo  » il  quale  dopo  effen- 
do  fiato  ^ Ircano  aObdiato  nella  fopradetta^ 
lort^za’chiamata  Doctiojegli  quàdo  vede- 
va cominciarli  l'aflalto  ■ faccua  nagcllatcsù 
le  mura  la  madre  d'olTo  Ircano  -,  il  quale  ciò 
vcdcndo,riuocaua  i fuoi  foldatt  aOTalitoci  : tj 
quantunque  la  Tua  madre  gridando  da  (opra 
le  muta  li  dicefle , che  non  cettattc  d'attalirc  il 
traditore  , perebe  ella  non  ficuraua  di  mori- 
*,  re:  nulladimeno  la  pietà  del  figlio  vctfo  lei, 
fece,  che  ogni  volta,  che  egli  la  vidde,  cflcro 
flagellata;  tacefic  femprc  ceflare  rall'alto  : on- 
de flette  mollo  tempo  in  tal  attedio , fino  che 
}gi;  cntratte l’anno  feguente  }8 1 j-li  qual efiendo 
l’anno  fetiimo  cclcbratoda  Giudei,  egli  il  ri- 
tirò da  tal  attedio;  e Tolemeo  vedendo  il  paf- 
fo  libeio,vccife  fubito  la  madre  d’ircano , c fi 
fugi  à Leone  ( detto  Cothila  ) ch’era  tiranno 
2 nella  Filadelfia.  2.  In  ul  anno  poi  Aiithiocq 
prefe  Ioppc,&  altre  terre  di  mano  dc’Ciudeii 
& andò  ad  attediare  Cerufalemme;  e con  lej 
inachinc  buttò  à terra  gran  parte  delle  mura , 
che  da  Ircano  furono  con  trincete  riparatele 
perche  in  efla  Città  mancaua  il  vitto, etto  fece 
vfeit  fuori  la  moltitudine  inutile;  e folo  ri- 
tenne la  gente  idonea  all’arme  : ma  dopo  ve- 
nendo la  folennità  de'Tabernacoli , egli  la  fe- 
ce tornar  nella  Città  ; e mandò  à chieder  tre- 
gua per  7-giotni  per  la  celcbratione  di  tal  fe- 
tta : conienti  Anthioco  , c mandò  a facrificar 
• fra  l’altre  cofe  vn  Toro  con  corni  dotati  ; an- 
dò pur  egli  pacificamente  in  Gerulalemme,  c 
diede  al  Tempio  molte  tazze  d'oro  con  altre 
cole  ptetiofc,e  bellc(che  perciò  fu  detto  Pio) 
poi  venne  ad  accordo  ; e fi  pacificò , riccuen- 
docinquccentotalentid’argcnto:  & atterrò 
tutte  le  mura  di  Cerufalemme.  SctiueCio- 
fettb,  che  Ircano  all'bota  non  hauendo  dena, 
ti  per  p^arc,  aprì  vna  cella  dentro  del  fepol- 
cro  di  Uauid  ( douc  in  diuerfi  luoghi  Saio- 
mone  haucuagià  ripolli  gran  tefori)  c trouò 
In  ctta  tre  mila  talenti,  de’  quali  diede  ad  An, 
tbiocoli  ioo.fopradctti  fScriue  anco  Giofett 
io  , che  poi  Erode  Alcalonita  apri  vn’alttt-, 
cella  di  detto  lepolcro,e  vi  titrouò  vn'altra-, 
ibmma  grande  di  denari  ) Accarezzò  con., 
doni  Ircano  pure  gli  foldati  d’ Anthioco, chej 
polli  diuenne  amico,&  amoteuole.  Ricupe- 
rò Ircano  li  corpi  di  Simone  fuo  padre , della 
madre,  e de'  fratelli , e li  fepeli  nella  Città  di 
^ Modin.}.Intalannoeflcndoandatoin  Afri- 
ca Calfurnio  Bettia  Confole  Romano  coa- 
tto Giugurta  Ri  della  N umidia,  li  lafciò  cor; 
ruppcrc  con  dcnariic  nulla  ficee. 
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El’anno  )Si4.  il  fudetto  Anthioco  con  14 

numerolq  cflército  accompagnato  an- 
co daGiouanni  Ircano  fi  partì  da  Siria,  de  ha- 
uendo pattato  il  fiume  Eufrate , ruppe  lada- 
thin  Capitan  Generale  dell!  Parthi  al  fiumo 
Lieo:  ma  dopo  ettendo  foptagiuntoArfàco 
Ftaarte  ILRe  di  elfi  Parthi,fii  Anthioco  nel- 
la battaglia  iupcrato,de  vccifo:  e dopo  tal  vi^ 
totia  il  detto  Ri  ( che  prima  haueua  prefo  v i- 
uo  Demetno  N icanorc,e  gl’haueua  data  Ro- 
douoc  fua  figlia  permoglicie  trancnutolo  ia 
vna  Città  d’Ircania  con  difegno,  che  faccttu 
figli,  con  titolo  de’  quali  potette  dopo  preti- 
dcrelaSiria)  volfe  mandariacttaSiriailfo- 
pradetto  Demetrio  Rè  con  gente  armata.  1.  a 
Fra  tanto  Ircano  ritornato  in  Siciacol  fuoef- 
fcrcitOiptefc  Madaba,Samoga,Sichima,  e Ga- 
rizi,doue  dittruttc  il  Tempio  fatto  due  cento 
annrprima  ( in  tempo  d’Alcffandro  Magno) 
daManattc  fratello  di  laddo  fommo  Sacerdo- 
te,c  genero  di  Sanabalath  Capitano  dì  Dario 
nella  Samariafil  quale  hauendo  tradito  il  fuo 
Signore,  militò  dopo  col  detto  Alettandro, 
dalqualc  ottenne  la  cottruttionc  di  tal  Tem- 
pio fuori  di  Gerulalemme , e di  Giudea,  nel 
qual  facrificauano  li  Gentili  fftìrpede’ Cn- 
tchcheSalmanafarvi  haueua  trafportati  ; de 
adorauano  con  gl'idoli  il  vero  Dio.  3.  In  t^l 
anno  Albino  con  rcttercito  Romano  man- 
dato contro  Giugurta  RèdcllaNumidia , fi 
lafciò  feome  gi’altri  ) acciecarc  per  denari  da 
etto  Rè , al  qual  non  diede  guerra , nè  mole- 
ftia . Ma  nell’anno  feguente  ) S 1 5.  cttendoui  5315 
andato  il  Confole  Metello, li  diede  tante  rot- 
te,che  lo  fpogliò  del  Regno;  li  prcic  gli  tefori 
congregati , cconlècuati  nella  Città  di  Tba-  - 
la;cTo  perfeguitò  : fugendo  egli  per  la  Gctn- 
ha , c per  la  Mauritania,  z.  In  tal  anno  Ircano  , 
mandò  fuoi  Ambafeiatori  in  Roma  ; de  il  Se- 
nato Romano  biafmò , ccondannò  lì  fatti  d’ 
Anthioco  Sìdetc  (che centra  l’ordine  de’Ro- 
manì  haueua  guerreggiato  contro  li  Giudei, 
c prcfagli  loppe, de  altre  tette  ) conundando , 
chelctotterorettituitc.  }.  Fra  tanto  Ircano  j 
hauendo  rifatte  le  mura^  Cerufalemme,  afi 
{aitò,  e vinfc  gl'ldumci,  «cottrìngendogli  à 
partirli  dal  paefe , o purè  lafciar  l'idoli  vanii 
de  ottcruar  la  legge  di  Moisè:  elfi  fi  contenta- 
rono di  tal  legge,  de  indi  in  poi  fiironoanno- 
uerati  fba  Giudeì,comc  lor  trateliì;ma  vattal- 
li:  adimpìcndofi . che  Efitadoueua  cttcr  for- 
no di  Giacobbe  fuo  fìateliotconforme  s’cra.j 
anco  già  adempito  nel  tempodì  Dauid , c d' 
altri  Regi  fuccclfori  di  etto.  4.  VdcndoilRè  4 
Demetrio  Nicànore  li  progrcttì  d’Ircano-, 
volfe  gucrrcggiarloima  gli  tuoi  popoli,c  Ca- 
pitani haucndolo  in  odio  per  la  Aia  fnperbia , 
fcrittcro  à Tolemeo  Lathuro  Rè  d’Egitto, 
pregandolo,  che  datté  loco  Rè  della  ttiepe  del 
primo  loco  Rè  Seleuco:  de  egli  li  mandò  A- 
lettandro  Zebenna  con  cffercito,  che  vinfe  in 
attaglia,c  fece  fiigirc  il  detto  Rè  Dcniecria, 
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che  poi  andato  in  Totemaida  da  Cleopatra.» 
Ibamoglicdu  da  lei  rifiutato  ; perche  haueua 
prefa  per  moglie  R.odounc  figlia  di  Fraartu 
Kèdc'Parthii&  egli  andato  infigitro, mi  pati 
grandi  afilittioni , nelle  qnali  poi  finalmente 
venne  i morte . Ildctto  Alcifandro  feceami- 
citia  con  Giouanni  Iicano»  del  quale  Gio: 
Battifia  Lezana  da  grani  Autori  dice,  effere.» 
italo  dclllfiituto  dell'Afiidei  > che  furono 
chiamati  poiCarmclitaniima  fu  egli  de  gt'Af 
fidei  conguigati , che  hoggi  fi  focliono  chia- 
3 mare  Tcttiarij.  5»  Fra  tanto  Selcuco  figlio 
maggiore  di  Deinctrioficoronò  Rè  della.» 
Siria  fciua  licenza  della  fua  madre  Clcopa- 
tra,che  percid  ella  l’vccife  con  colpo  di  faet- 
taie  fece  regnare  in  Damafeo  Anthioco  Tuo 
figlio  minorcicognominato  Grifo  ( perche^ 
h^bealquanro  lungo,ecuruo  il  naìb)&  egli 
prefe  Farine  contro  rubclli , c contro  Zeben- 
naprotettordi  cflì  » che  nell'anno  fcgucntcj 
3ti(  eflendodiuenuto  odiofoancoà  Tole- 
meo  Rè  d'Egitto , fu  vinto , & vccifo  dal  fu- 
detto  GtifoiCbc  prefe  poi  per  moglie  Trifo 
j lu  figlia  del  detto  Tolemeo.  a.  Fia  tanto  An> 
thioco  Ciziceno  (cosi  chiamato,  perche  s'era 
- nodritoinCizicena  Città , come  ferme  Gio- 
£:£>)  figlio  d' Anthioco  Solerò  (fratello  di 
DcmetcìoKicanote, ch'era  già  morto  nella,» 
guccra  de'  Fanhi  ) andato  in  Anthiochia  fi 
coronòRè  pur  della  Sitiate  cominciò  à guer- 
reggiare contro  Grifotc  fra  tanto  Ircano  am- 
) pÙaua  il  Tuo  flato  d'ogni  parte,  j.  In  tal  anno 
il  mar  Oceano  aquilonare  crebbe  tanto.chea 
inondò  la  Cimbria.ondc  li  Cimbri  con  le  lor 
zo  mogli, e figli  fugendo  il  mare,  che  copriua 
k lor  Icdii  andarono  per  cercar  altro  paefe» 
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311^  IVr  i 8 1 7-  ( che  fu  l’anno  645.  della 

XN  fondanone  di  Roma)li  Cimbri  dtizza- 
ronoillor  viaggio vetfo  Italia,  mandando 
ambafaatori  al  Senato  Romano  , dal  quale.a 
domandauano  terra  d'habitarc  , mandando 
anco  ambafeiatoti  à Sillano,chc  con  l'ellcrci- 
to  romano  guardaua  gliconfini:  ma  furono 
cfclufi  dalla  lor  domanda  ; perche  li  Romani 
non  voleuano,  che  habitafle  nell'Italia  gente 
barbara;  onde  elK  Cimbri  afiilirono  SiUanoi 
c rompendolo,  disfecero  le  Tue  trincerc,e  pa- 
jtiS  diglioni. Nell'anno  jgiS.lrcanoalTediòflrct- 
tamente  la  Città  di  Samatia,faccndoui  intor- 
no 7.miglia,e  mezo  di  mura  per  non  vfeiro, 
nè  entrare  veruno:  nulla  di  meno  gli  Samari- 
lani  mandarono  à domandar  aggiuto  da  An- 
chioco  Ciziceno , il  qual  venendo  col  tuo  cf- 
. feteito  fu  rotto , e perfegu irato  fino  alla  Cit- 
tà ^ Scithopoli  À hauendo  poi  gli  Samari- 
tani mandato  à chieder  aggiuto  da  Tolemeo 
' (o  Fifeone  ) Rè  d'Egitto , furono  màdati  feà 
mila  combattenti , conia  condotta  di  Calli- 
mando  Epictate,  che  per  diacitiic  il  detto  af 
fcdio,  aflàltò  le  terre  di  Giudea , done  foco* 
imbofeate  da’  Giudei  quali  diflrutto;  e dopo 
ftcoriappc  w-dcoari , c diede  loto  UCkei 
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di  Scithopoli.  Ircano  dopo  circa  il  fine  dell’ 
anno  l'udettoprcfc  Samaria  ì e la  diUrulfe  fin 
da  fondamcnti.2.1n  talanno  MarfilioScauro  a 
Confolc  andò  contro  li  CimbriiSt  hebbe  vna 
gran  rotta  con  molta  ftragcdell'cfTercito ro- 
mano Nell'anno  flclfo  Mario  andato  nell'  j 
Africa  con  vn  altro  eircrcito  romano , rup- 
pe, c fracafsò FclTcrcito  di  Giugurn  Rèdi 
Numidia , il  quale  s'era  tanto  benerifloraco, 
che  non  temeua  piò  delii  Romaniu;  dopo  ta- 
le rotta, andò à laluarfi  nella  Mauritania,  do- 
ue  hebbe  rifugio  apprclTo  il  Rè  Bocco  tuo 
gcncro:mentrc  fra  tanto  Mano  prei'c  le  ptiti- 
cipali  Città  dcUaMumidìa.vtu  delle  quali  fu 
CalTa(  dedicata  ad  Ercole  ) fiiuata  nclmczo 
di  quel  regnote  l'altra  fu  Moluca  fabricaia  in 
luogo  molto  forte.  Nell'anno  43 19.  il  detto  }3t9 
Mario  aUàltò  la  Mauritania,  doucprcic  la.» 

Città  di  Citta:  onde  Bocco  per  trouar  accor- 
do,li  diede  in  mano  il  fecero  Giugutca,  che.» 
fumcnatonci  trionfo  in  R.oma,e  dopo  nella 
prigione  ftrangolato.  2.  In  tal  anno  Lucio  1 
CaltioConfole  Romano  nelli  confini  di  Sti- 
iia,(comc  fcriflè  Giulio  Ccfarc  ne'luoi  Cam- 
mencarij)  fu  rotto,  evinto  dalli  Galli  Eluetij 
Tigurini,hoggiTcdefci.;.  Nell'anno  ludetto  j 
nacque  Pompeo,  che  poi  fu  detto  magno;  6c 
anco  Marco  Tullio  Cicerone,  che  dopo  fu 
detto  padre  della  Romana  eloquenza.  Nell'- 
anno jS20.QJ3epionc  Confolc  Romano  in  jgj^ 
Fràcia  diede  vna  gran  rotta  àXolofani.ncI  cui 
lago  prefe  l'oro,  e l’argento , che  mi  era  flato 
fommerfo  219.  anni  prima  da  Galli  Tettofa- 
gi , che  haueuano  in  Grecia  faccheggiato  in., 
r>elfo  il  Tempio  d'Apollinc:c  ritornati  io» 
dTa  Tolofa  erano  poi  itati  oppreflì  dalla  pcflC» 
della  quale  gli  dificro  all'hora  li  loro  indoui- 
ni,  non  potere  rcflarc  liberati,  le  prima  non.» 
fommergcfTcro  tal  preda  in  detto  lago.  Giii- 
ftino  riferiicc , che  l'oro  prclòdaldetto  Co- 
pione fu  centodieci  mila  libre  : e l'argento 
cinque  milioni  di  libre  ; che  tutte  furono  dal 
Senato  fatte  riporre  in  Roma  nell'Erario. 
Nell’anno  jSai.  Li  detti Tolofanì  hauendo  3831 
con  altri  aggiuti  rifatto  il  loro  ciTcrcito,  rup- 
pero con  tanta  flrage  il  detto  Cepionc  vnito 
inficme  con  M.ManiIio.Confolc,chc  vccifc- 
10 So.miia de'  Romani;c  6o.miladc‘  loro  frr- 
uitori.  Nell'anno  3li>.  Cleopatra  nudred*-  }Sia 
Anthioco  Grifo  ( dcllacui  crudeltà  eraceli 
conlapcuole,e  guardigno, perche  haueua  cTu 
con  factta  vcciio  già  il  fratello  di  eflb  ) volfc 
darli  bcuanda  auuclcnata;  macgli  fcce,chc  lu 
bcueflc  ella  : e reftò  eflinta  col  modo  fleffo» 
col  qual  volcua  far  morire  ilfiglio. 

NARRATIONE  Gli. 

Ell'anno  jSz).  ( che  fu  il  188.  de’  Regi  sHf 
Macedoni,  c de*  Greci  ) Li  Giudei  di  : 
Getufalemmc  fimo.  Giouanni  Iremo  loro 
Prcncipc , e fommo  Sxadotc  eflendo  liberi 
delle  patTare.  moleftkriceuutcda  Regi  della 
Siria,  fcrillcro  in  Egitto  à gl'altti  Giudei  iut  .. 
babicanti(  primafiigiti  da  Giudea  pei  le  con- 
tinue 
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tinuc  guenrc^he  pttiuano)  &.  ad  Atiftobolo 
( ch'era  Rato  niacRrodel  Rè  Tolcmco  ) tut- 
toqueUo,che  nel  fecondo  faciolibtodc'Ma- 
3 cabcifinaciaiclic6ticne.2.IncalannoClco> 

' patca(  figlia  del  defonto  Tolcmco  Euccgccej 
Rè  d'^itto , e di  Cleopatra  moglie  feconda, 
c Dcpotc  di  cIToJ  la  qual  era  Rata  ripudiata  da 
Tolomeo  Laturo  ( come  (idure  nciranno 
58o9.nu.].)  hauendo  prima  mandati  fccrcti 
mcflaggicti  ad  Ànthioco  Ciziccno,  chcrc- 
gnaua  in  Anthiochia,  c ncllaSiria  fupcriorei 
kcrctamcntc  fi  parti  d'£gitto , &.  andata  in-> 
Antiochia  fi  maritò  col  detto  Ciziccno.  Del 
che  fdegnatafi  molto  Trifenaf  moglie  d‘ An- 
tiocho  Grifo,  e figlio  di  Tolcmco  Lathuro 
fopradctto)Rimolò  tanto  il  marito(diccndo- 
liichc  Cleopatra  li  folfc  non  più  parente,  ma 
nemica  per  effet  moglie  del  loro  ncmico)chc 
JtZ4  finalmente  nell'anno  fcgucntc  }8a4.£flò  An- 
liocho  Grifo  Rè  della  Siria  iufcriorc,c  di  Da- 
nufco  rinouó  la  guerra,  che  per  8.  anni  hauc- 
ua  intcrmcRa  coptro  Ciziccno.il  quale  rcRò 
rotto  in  battaglia  ) £c  Anthiochia  purcrcRò 
picfaidoue  trouandofi la d. Cleopatra,  fugi 
nel  tempio  per  trouarc  fcampo:  iiu  predo 
poi  venutaui  'Trifena.la  fece  vccidcrc  contro 
la  volontà  del  detto  Grifoicome  GiuRino  hi- 
3 dorico  racconta.  i.In  tal  anno  gli  Thcutoni,c 
gl'AmbronUhc  con  li  Cimbri  erano  venuti 
da  Germania  per  cercar  anco  habitatione  in 
Italia,  eflendou  diuifi  da  efiì  Cimbri,  peruen- 
nero  all'  Alpi  monti  di  vicino  i doue  da  Ma- 
rio Confole  Romano  furono  in  battaglia^ 
quali  cRinti , morendo  di  cRi  duccnto  mila.* 
in  circa,  e fettanta  mila  rcRarono  prigionieri 
J8a5  de'Romani.  Nell'anno  fcguentejsij.  EITeiir 
do  Mario  la  quinta  volta  Confole  andòcol 
fuo  Collega  Catulo  contro  detti  Cimbri,cbe 
fitrouauano  (fecondo  GiuRino)  entrati  nel- 
l'italiaima  fccódo  altti,ctano  inNoricofhog- 
gi  detta  6auicta)&  haucuano  già  prefa  UQt- 
tàdi  Trento.  Andato  dunque  Mario  per  in- 
contrarli col  fuo  cRcrcito,  errò  la  Rraoa  i ma 
l'altro  Confole  fuo  Collega  Catulo  fudetto  li 
ttouò  per  altra  via.  Se  in  battaglia  li  feonfiffe 
dall'intutto,vccidcndone  cento  venti  milaie 
facendone  6o.mila  prigionieri . 11  che  veden- 
do Iclor  mifere  mogli , vccifero  nelle  lèlue.> 
per  ^fperatione  gliTor  figliidc  cRc  f'iinpicca- 
rono  negl’albeti . Fu  nondimeno  tal.vittoria 
attribuiMà  Mario,  per  l'induRria  vfatain^ 
guerreggiarci  perche  egli  ttouò  l'inuentio- 
ne d'irritar gl'aoimi  de'foldati Romani  à di- 

Sartarfi  in  battaglia  con  ardore:  come  diffù- 
mcnte  racconta  Tito  Liuio  . All'bora  li 
Galli  Eluetij  Tigurini  .che  pure  pretendeua- 
no«nttaretiell'rtaIia,per  tioiorcU  ritirarono 
aelii  Montiifc  iui  fi  fermarono  per  fempre:  c 
• iiironofioalmentc  poi  chiamati  Suizzcri.  a. 
In  tal  anno  in  Siria  il  Rè  Ànthioco  Ciziceno 
Jwuendo  rifatto  J1  fuo  cRcteito  aRai  bene,  ri- 
pigliò Anthiochìaaione  anco  vccifeTriféiUb 
't  cb'haucua  vecifa  lafua  moglie  Cleopatra  • }, 
McU'aDoo  ttcfloia  RonuSataiBiao‘(ribui- 


no  della  plebe  per  racquiftarir  la  beneuolcn- 
za, dell  fauor  di  cRa  plebe, volfc  promulgar  la 
Icggeagraria , perdiRribuirfi  à cittadini  i ci- 
pi,  che  haueua  Mario  tolti  à i Cimbri  nclla^ 

Calila Cifalpina:  ai  che  opponendoli  MetcU 
lofvinatordcllaNumidu;  il  qual  volcua , 
che  ne  foRe  padroneil  Senato  per  metterli  il 
denaro  nell'Erario  i fu  con  altri  molti  nobili 
Romani  eflìliato  dal  detto  Saturnino.  Ma.* 
nell'anno  fcgucntc  j8i6.  ERcndo  fatto  Con-  jtid 
fole  la  feda  volta  Mano,  benché  foRc  Rato 
prima  fautore  al  detto  Saturnino  in  molte.* 
cofeinulladimcno  mutò  il  fauorc  in  fdegno, 
c li  tolfc  la  vita  i come  anco  fece  à Glaucia.* 
Pretore , che  s'era  accordato  con  cRo  Satut- 
nino.z.lntalannoinEgittoClcopatravedo-  a 
ua  di  Tolcmco  Euetgctc  oonnumerofoef- 
fcrcito  fcacciò  dal  Regno  Tnlemeo  Latho- 
ro,che  fucoRretto  à ritirarli  inCiprotdc  ella* 
coronò  poi  Tolemco  AlcRandro.  Nell'anno 
pur  feguente  jtaj.  Mandò  pecdifcacciarlo  JS>7 
anco  da  Cipro:  ma  iui  peruenendoi  Capita- 
ni,!! fecero  del  partito  di  Lathuro;  fuorché.» 
gli  Capitani  Chelchia,dc  Anania  Giudei,  che 
furono  figli  d'Onia,  il  qual  haueua  fatto  il 
Tempio  d'Eliopolk*.  In  tal  anno  fu  dal  Sena*  * 
to  Romano  riuocatod'cfiìlio  Metello.  Nell' 
anno}8»8.  In  Siria  feguirono à guerreggiar  ]Sa8> 
con  varia  fortuna  li  Regi  parenti , Ànthioco 
Griffadc  Ànthioco  Ciziccno:mcntre  fra  tan- 
to Ariace  Ftaattc  ( Secondo  di  tal  nome.)  Rè 
de'  Parthi  haueua  tolta  loro  ogni  ptouinua 
di  li  dal  fiume  Eufrate  : c mentre  anco  Gio- 
uanni  Ircano  Prencipe , e Ibmmo  Sacerdote* 
de'  Giudei  acquiRaua  molte  tetre , cli'ciano 
Rate  de  gl'antichi  Ifracliti. 

NARRATIONE  CIIL 
Ell'anno  }8a8.  Tolemco  AppionifRè  )t*9 
di  Cirene  venne  1 mortc,e  falciò  berdr 
de  il  Scoato,e  popolo  Romano.chc  ridufie  in 
Prouincia  quel  Regno . Nell'anno  }8jo.At- 
face  Fraartc  U.Rè  de'  Parthi  venne  à morte, 
falciando  il  Regno  ad  Artabano  fuo  lìgi  io.  a.  a 
In  ul  anno  Ànthioco  Grifo  fh  vccifo  da  Et» 
elione  à uadimcntoifaliciò  egli  ( fecondo  che 
dice  GiofcRò  Ebreo)  quattro  fi^i , chiamati 
Scleuco,  Ànthioco,  Fiii|!po;  c Demetttote  li 
fucccQc  Scleuco  prim^mito , che  nell'anno 
fcgucntc  383 1.  vinfe  io  battaglia,  & vccife  il  3SJ  t 
Rè  Ànthioco  Ciziceno , in  luogo  del  quale* 
regnò  nella  Siria  fuperiore  il  mofiglio  An- 
thiocoLibero.2.In  tal  anno  AtfaccÀrtabano  a 
Rè  de'Patthi hauendo  regnato  vn  folanno, 
venne  i mortc,fafciando  il  Regno  ad  Arface 
Mitridate Terzoditalnonie.Neiranno3S3a.  3S33 
Ànthioco  Libero  venuto  i battaglia  con  Sc- 
leuco (vincitore  di  fuo  padre)  lo  ruppe, e fra- 
caRò  in  maniera  tale , che  lo  fece  fugirc  per 
faluarfi  nella  Città  di  Moffuctia,douc  li  citta- 
dini l'abbrufciarooo;  e diedero  fa  Città  al  fu- 
detto Ànthioco.  £ Tolemco  AlcRuidroRh 
d'Egitto  fece  in  modo,  chein  luogo  di  Selco- 
CodoptadcttocesiuRc  il  fuommor  fratclDo* 

metrio 
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t ntCtrioEuchcte.  L In  Ul  anno  Mitridate  Rè 
di  Pbnto  dopo  ^uct  vccilb  i tradimento  il 
fuo  cognato  ArUratc  Rè  di  Cappadpcu>&  d 
figlio  dieflbi  s'vfurpò  il  loco  Regno, del  qua- 
le il  Senato  Romano  per  decreto  lo  dichiarò 
priuOiinueRcndone  AriobaizanciiSc  egli  oon- 
dimcno  difcacciò  coftui  con  la  l'uà  roolu  po- 
tenza: perciò  LucioSilla  Pretore  andò  con-> 
rclTctcito  romano  in  dia  Cappadocia , e va- 
lorolamcntc  difcacciò  il/udctco  Mitridate^, 
del  quale  li  lcgc,che  quantunque  hauelTe  lot- 
to di  le  molte  nationi  di  lingue  ^tbai^  e di- 
uerfci.cgli  nondimeno  Aldi  timi fumcico- 
za,e  di  si  gran  memoria, che  anco  nelle  1 7.lin- 
gue  delle  dette  nationi  i lui  roggcttc,fpcdita- 
31^4  mente parlaua,erirpondcua.  Nell'anno  3834. 

(che  fu  l'anno  66}.  della  foninone  di  Ro- 
^ malconiinciò  lagtà  tcibolationcd'dTaRonu: 
conciolaache  Lucio  Drufo  Tribuno  della-, 
plebe  commoilc  tumulti  affai  molto  mag- 
giori di  quelli , che  prùna.erano  flati  in  tem- 

{>0  dclli  Gracchi  perche  volle  piiblicar  la-, 
cggeagraria,con  mandar  in  clTilu  Rutilio,  e 
Metello  : e con  metter  in  gran  fpaueiKO  il 
Confole  Filippo, chumando  in  aggiuto  delia 
ronuna  ple^  ruttili  popoli  habitanti ndl'- 
Italia.promettendo  loro  dichiararli  cittadini 
Romani  -,  e farli  concorrere  nelle  dignità , Se 
vllicij  del  Senato . U che  fu  vn  gran  fuoco  ac- 
ccfopcr  l'Italia , nè  lì  potette  ellinguere  len- 
za gtandilIìmaciruQonc  dì  ùnguc:  quantun- 
que il  detto  DrufopoirdlalfcvccifodaSc- 
udtori  Romani  : conciolìache  li  detti  popoli 
(diccndo,elTcrli  douuta  la  cittadinanza  di  Ko- 
ma,  perche  nelle  batt^lie,  e vittorie  fatte  cflì 
comefociihaucnanofatigata,  e fparfoilfan- 
gue  j vollero  à forza  d'arme  pretender  quel, 
che  domaudàdo,gi'cra  flato  negato  dal  Scna- 
3 3}  5,  lo;c  nell'anno  fegueme  383  }.  Gli  popoli  d’I- 
talia fudctti  facendo  piazza  d'arme  la  città  di 
. Fulìgno  ( per  cfrcrcllal’vmbilico  di  clfa  Ita- 
lia) u radunarono  in  numero  dì  cento  mila.» 
aroMti.  Fu  tal  guerra  chiamata  focìalc , & alv- 
eo Marfica , perche  li  Marti  furono  gli  primi 
à muoucrc  l’arme  Aa  tutti  gl'altri  popoli.Ha- 
ucndo  poi  intcfò,cflcrc  flato  veci  lo  il  lor  fait- 
. torcOtufo,  cercarono  vccìdcrcglìConfbli 
romani,  mentre  flauano  facendo facrificio: 
ma  tal  congiura  fatta  con  la  plebe  dì  Roma-, 
fiifcopcrta,  e finalmente  non  bcbbccfR-tto 
akunotnulladimcno  li  cógregatì  in  Fuligoo 
andarono  nella  Marca  d'Ancona,  douc  nella 
Città  d’Afeolì  vecifero  Q^tuilio  Procon- 
folc,  e Fonteio  Lcgato.coii  tutti  gli  fòldatt 
1 romani , che menauano. a.  In  tal annoClco- 
patta  d'Egitto  peifcguitando.TolemeoLa- 
rhuco,  mandò  ad  alTaltarlo  ncll'Ifola di  Ci- 
piQudoue  fu  lottosòc  ella  poi  vccife  il  Capita- 
no del  fuo  propùo  cfictcìto,  poche  dopo  la-, 
rotta  non  hauèMpcclcguitato , e prefo  vìuo 
jS}6  il  detto Tolcmco.  NelTanno3t36.  vicirono 
gli  Confoli,  e Proconfoli  di  Roma  cótro  po- 
poli d'itatia  nbcUati,  econtro  fo^  diucr uri 
nemici.  Siila  aijiò cancro  Sanniti,  de' quali 
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féeegrandiiruneftogti  Pompeo  Sttabono 
( Padtedcl  Gran  Pompeo  ) contro.  Latini,! 
quali  ruppe , mcntrcelli  aOcdiauano  U Città 
diFerniOi  e h perfeguitò  fino  nella Cittid' 
AIìoIl  Popedio  andò  contro  gli  MarfùAfra- 
nio  contro  l'Vmbri:  Catone  minore  contro 
TofeameCarbone  contro  Lucaniifc  altri  Ca- 
pitani concroaltri  popoli  1 e fecero accrbiiti- 
ine battaglie , lequaJi  furono  molto  fanguà’ 
oofc  Giulio  Celare  f padre  del  G tan  Celare) 

perle  tutto  l'clfcrcitojfii  fcrito,c  final  naente-» 

andò  i morire  m Roma  : in  guardia  della-, 
quale  fiitononolli  tutti  gli  Libertini  de’  Ro- 
mani ( cioè  li  fchiaui  diucnuii  liberi,  e li  figli 
anco  d Jii  Jchiaui  / che  cuflodirono  pure  tut- 
te le  tetre  de’  Romani  fino  à Cuma.  a.  In  tal  a 
anno  Mitridate  Rè, di  Ponto  feruendofi  dell" 
occafionc , mentre  gli  Romani  guerrcggìaua- 
nocon  gl'aitri  Italiani , difcacciò  da  Cappa- 
docia  ilRè  Atiobitzanc  ,ch’baucua  poQoui  ' 
il  Senato  Romano.  3.  Nell’anno  medefimo  1 
Tolcmco  Alclfandro  Rè  d'Egitto  per  Icuarfi 
dal  pericolo  dell'ira, e crudeltà  di  Cleopatra , 
che  haucua  dilcacciato.pcrfcguitato , e guet- 
rcggiato.Lathuto  fuo.fratcllo, la  priuò  final- 
mente dcUavita:  pctiichc  il  popolo  dì  Alci- 
liindcia  Icuatofi  à tumulto, lo  difcacciò, ri- 
bcUaudofi  da  elTu. 

NARRATIONE  CIV. 

Ell'anno  }8}7.PompcoStrabonc  cflén-  3837 
do  flato  fatto  Confolc  di  Roma , andò . 
con  fòrte effercito,  prefe  la  Città  d'Alcoli.di 
Fulìgno,  & altre  mólte  1 e dopo  fece  li  Aio 
trionlbinRoma:  fra  quello  mentre  gl'altci 
Capitani  feceso  altre  battaglie  con  vittorie  : 
fpecialnicnic  Siila,  chreonquafsò  per  tutto 
^i  Sanniti,  z.  In  tal  anno  Tolcmco  Alcffaii-  z 
dro  venne  i battaglia  con  l'armata  nauale.» 
dcU'Alcirandrini , il  cui  Capitano  chiamato 
Chcica  lo  vinfe , e purl'vccife  ; ond'bcbfae  il 
regno  Tolcmco  Lathuro , che  liana  prioMi.. 
OcU'lfola  di  Cipro. }.  In  tal  aonoMittidaiu  J 
difcacciò  iIRè  Nicomede  daRìtìnia.  Nell* 
anno3*}S.  Siila  fitto  Coofplcdiflruire  dall'-  J83k 
intutto  gli  Sanniti,  facendo  che  anco  rcflalIL- 
di  cllì  dlinto  il  nome.Eto.gn'alttopopolod'' 

Italia  fu  finalmente  vinto  ifa  Ronjani/dK  do 
po  la  riportata  victoriadicdcro  fpòiancaiui- 
fc  la  cittadinàza  d gliLatini,&  ad  altri  popoli, 
ch'erano  flati  prinu  loro  foci):  2.  in  tal  anno  x 
Mitridate  preléà  Romani  la  lor  prouioeàu, 
dell'Alta  Minore,  doue  vccilc  circa  cento 
mila  Romani  frafoldatidi  ptcfidii . A altri 
vihciali.j.In Rpnufiironogcandili difiurbi,  j 
volendo  andar  Siila  contro  il  fopradetto  Mi- 
tridatcic  volendo  pure  aodarui  Mario  quan- 
tunque fbffc  vecchio)pcrauibìtionc,e  gloria 
dcU’armc:  che  perciò  fubomò  Sulpitio  Tri- 
buno della  plcfae.il  quale  fixo,che  fofic  defb- 
nato  effo  Mano  à tal  iraprelàiOndc  Stila  con 
l'iflefTo  ellereiia,cpl  quale  haucua  conquafia- 
Il  gli  Sanniti,occupò  Romo,done  vccilc  Sul- 
pitio, 4c  altri  molti  ftutoti  ^ Mario.»  che  fii 

anco 
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anco  colttcttoii&pte nell’ Africa.  Nell'alt 
3Sj9.Mitti<latc  ficciKl»lega  con  li  potentati 
* delbTiacia,pafsò  in  Macedonia,  da  douedi- 

licacciò  li  pceiidi)  romani  j e dopo  in  Grecia 
lece  pur  riucffo  $ mcnirc  dilla  acquietando  U 
dillurbi  diR.oma4imotauaadan^re  col  luo 
cffcrcito:&  eflcndolì  e^ipoi  patino  dall'lta- 
liaiCinna,  ch'era  fato  fìtto  Coofolc,lcópofe 
di  nuouo  la  quietata  Republica;  pcrilchefu 
dal  Tuo  Collega  GniOiiauio  Conlòlcdifcac- 
ciato  da  Roma  : & egli  con  Scrtorio  > e coaj 
Carbone!  fattionari)  del  Indetto  Marìo/Ven- 
nero  con  loto  elTetciti  dentrc^onu,&  vcci- 
' fero  il  ludetto  Otiauio,  M.  Antonio  Orato- 
re, & altri  molti  Senatori,  e cittadini , che  fa- 
uotiuano  le  patti  di  Sillaic  facendoli  padroni 
del  Senato.feccro  Mario  la  feiiiina  volta  Có- 
-Tolcdi  Roma , doucegli  fece  gran  macello  di 
quafi  tutti  quclli,chegl'crano  faci  al  fuo  vo- 
' Icr  centrati).  Ma  egli  nell'anno  Acflb  venne 
d morte.Fra  tanto  Siila  peruenuto  in  Grecia 
prclc  molti  luoghi , e cinlcd'alTedlo  laCitti 
d'AthcDC,che  s'eracon  Mitridate  collcgatar 
I A40  c nell'anno  fcguenie  )840.1a  prclc: ma  le  per- 
donò : vinfe  poi  la  Grecia  tutta , c pafsò  nell* 
|>4>  Alia  minorrida  douencU'anno  }84i.  dilcac- 
ciò  Mittidatcdairintutto.  Fra  tanto  in  Italia 
li  Mariani  ( ufattionan)  diMariomorlo/a- 
cenano  macello,  de' fattionarij  del  ludetto 
I Siila,  vccidcndo  Senatori,  e cittadini. 1 Nell' 
anno  AelTo  le  Citti,c  li  popoli  di  Siria  veiTari, 
& cITaipcrati  dalle  continue  battaglie  dclli 
due  loro  Regi  Demetrio  tuchero,  & An- 
thioco  Libero  i ticorfero  petviadi  Iccrcti 
ambafciaiori  à Tigtanc  Rè  dell’Atmcnia-, 
Maggiore,  offerendogli  il  regno  dcllaSiria 
per  liberarli  dalle  molellic  delle  dette  guerre. 
’f  }.  In  tal  anno  Siila  dilcacció  Mitridate  da-, 
Cappadocia  ; e ripofe  nel  regno  Ariobarzaiie. 
bS4a  Nell'anno  fcgucntc3S4a.  Ricuperò  anco  il 
regnodi  Bitinia  dalle  mani  del  detto  Miiri- 
datei  e lo  diede  à N icomede  proprio  Re  : ma 
mentre  poteua  Icguiie  le  vittorie  lino  in  Po- 
to , e debellare  il  detto  Mitridate  i fece  pace.) 
per  ritornare  quanto  prima  in  Roma,  douc 
Cinna  fattionariodel  defunto  Mario  s'era^ 
fetto  Ditiatore,e  tiranno  de’  Romani, hauen- 
3 do  vccin  quali  tutti  gl'amici  d’eflo  Siila. 2.  In 
tal  anno  cenarono  in  Siria  li  Regi  .Macedoni 
della  Ichiatta  diSeleuco  PrCfettod’AlcIfan- 
dro  Magno  : coiiciofìache  Tigtane  Rè  d'Ap- 
mcnia  venne  con  grolTo  ellcrcito  in  detta  Si- 
ria,doue  fu  ticcuu  to  dallcCittà.c  popoli  di  ef 
fa  in  modo  iale,che  li  due  Regi  prefero  la  fu- 
ga i andando  Demetrio  Buchero  al  luo  foce- 
to  Tolemeo  Larhuro  Rè  d'Egitto;  & An- 
thioco  Libero  nella  Cilicia , doue  poi  vilT«_> 
quali  da  priuato.  Il  Rè  d'Arabia  prefe  poi  al- 
quanti luoghi  nella  Siria  inferiore  doucan- 
..  co s'erdfero  tiranni  inaicuneCittiieliCiu- 
I dei  prefcromolre  dcllclor  terre  antiche.  }. 
Nell'anno  fteifo  in  detta  Siria  furono  terre- 
moti li  terribili,  che  caddero  i terra  anco  in- 
tiere Citcàjc  fecondo  Giuilino  pccitoiiocca; 


to  fetianta  mila  habitatofi.4.  Iti  tal  anno  Ire*-  4 
hof  cognohainato  Aflamonoo;  Prcncipc , ej 
fummo  Sacerdote  de’  Giudei  dopo  hauct  ri- 
dotto il  fuo  Rato  quafi  in  legno  ( pigliando 
quali  tutte  le  terre  dell'antico  Ifraelc  da  ma- 
no de' Gentili,  Iquando  li  detti  Regi  delusi-' 
ria  atccndeuano  à guerreggiare  fra  loro  Aelli) 
forni  l’V'ltinio  giorno  di  lua  vita,lafeiandoil 
tutto  in  mano  della  moglie  : perche  ( coinej 
fcriucGiofeffo  Ebreo  iliullriAìmo  hi  Aorico) 
hcbbecgli  il  dono  delKi  profetia , e conobbe 
che  li  Aioi^li  non  doueuano  goucrnarc  be- 
ne laGiudMll  che  fubito  da  principio  lì  vìd- 
de , perche  AriAobolo  fuo  Aglio  maggiore^ 
pofe  in  prigione  con  catene  la  madre,  & lui 
la  fece  morire  di  famctimpnggionò  anco  tre 
altri  fuoi  fratelli , folo  lalciando  libero  Anti- 
gono,al  quale  parue,chc  poriaifcamore:  pre-  , 

le  egli  l'inlcgnc  regali,  c coronatoli  Rè  dell* 
Giudea, fece  pur  coronare  il  detto  Antigono. 

NARRATIONE  CV. 

EU'aono  3S4).Silla  ritornatoncU'Italia,  3*43 
la  violciC  dilcacciò  da  clTa  Carbonefeh* 
clfcndo  Confoic  s'cia  fatto  tiranno  dì  Ro- 
ma ) Mario  parcntedi  Mario,  Domitio,  Per- 
penna,Scrtorio,Cinna,Norbano,c  tutti  gl'al- 
iti  faccionanj  del  fudetto  Mario;  Se  in  tal  an- 
no Pompeo  Aglio  di  Pompeo  Strabonc  rac- 
colfc  nella  Marca  d’Ancona  molte  fquadrc, 
ruppe  1 Mariani  ; Se  entrò  in  tanta  gratiaap- 
prcÀo  Siila,  che  li  diede  per  moglie  la  AglU- 
Ara.  1.  In  tal  annoarfe  in  Roma  il  Canipido-  % 
glio,douc  con  tal  incendio  rcAò  anco  abbru- 
feiato  il  libro  dc'verA  della  Sibilla  Ecicrca  , il 
Oliai  era  Alto ,'m[i..aii''Cntc da  dia  venduto^ 
TarquinioSiipcrbo  Ràdi  Roma.  3.  Et  in  tal  j 
anno  fu  fabricata  la  t-itta  di  Fiorenza  dalli 
foldati  dcll'cArrcito  di  Siila,  che  da  lui  furo- 
no poAi  a guardare  la  loCcana.  4.  NeH’anno  4 
Acflb  AriAobolo  Rè  della  Ciudeadopoha-  . 
ucr  prel'a  con  l’aggiuto , e valore  del  Ilio  fra- 
tello An[igonol'liutca,cla  Luti  dì  Sidono; 
edopopuoco  cAcnduli  infermato,dalla  fu*-« 
moglie  AleRandra  gli  Iti  puAo  in  fallo  fofpet- 
to  di  voler  regnarcfoloii  detto  Antigono) 
onde  egli  ingannato  lo  foca  veciderc  1 ma  per  > 
attCìC  tradimcntod’Alclfandra.che  priin*  n& 
liaueua  potuto  indurre  alle  fueshrenate  vo-; 
glieli  detto  Antigono:  c preAopoi  Ari  Aobo- 
lo  riconolccndo  rcriorcommcflb,  quahdi- 
fperaco  venne  a morte:  c la  detta  AlcAandru» 
cauò  fuori  li  tre  fratelli  dadfo  ìmpriggiona- 
ti;al  maggior  dc'quali  ( chiamalo  Alelfondro 
lamico)  ella  diede  il  Regno,  & anco  fe  lo  pre- 
le  per  marito:  & egli  vccife  dopo  vnodclli 
due  rcAati  l'uoi  fratelli , il  qual  ccrcaua  to- 
glierli la  vita,e  coronarh.  Alfcdiò  poi  cflb  A- 
Icflandro  Tdcniaida  I ma  fu  fatto  ritirare  d* 
Toicmeo  Laihuro  Rèd’Egitto.  5.  Il  quale.»  5 
poi  nel  Anc  dell'anno  venne  i morte, ialcian- 
do  il  Regno  i Tolemeo  Aulete  fuo  Aglio  pri- 
mogenito. 6.  Fiori  in  tal  anno  Giuda  EA'co  é 
(dcÙ'lAiuilo  dc^  Catmclitaot»  GOmedagraui 
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Antori  Gio:Battìfta  Leuna  tifbrifcc)  che  ha- 
ucua  profetizata  rvccifionedcl  ropranomi- 
nato  Antigono  fcaccUo  cTAcillobolo  Ri  dcL- 
giS44la  Giudea,  Nell’anno  jH4-  Siila  fatto  Ditta- 
tore di  Roma  diede  bando  di  morte  i tutu 
gli  fattionari)  di  MariOidc'quali  in  Roma  fe- 
ce gran  macello, vccidcndo  molti  Senatori,  e 
Caualicri  ^l’ordine  equeftrc.  Fu  fatta  all’ 
bora  la  prima  profcrictione,  che  fiilTc  fra  Ro- 
manie furono  proferitti  due  mila  dcU’ordi- 
nc  Senatorio , e dell’equeftre.  Ni  volfe  Siila 
tinonclar  la  Dittatura  (poteri  regia  fopra  gli 
< Romani)  che  per  cent’anni  prima  nons’et«_ 

vfatamai:&  anticamente  gli  Dittatori  la  ti- 
nonciauano  fubito,finitari  l’imprefa , per  ne- 
ceniti  della  qual  erano  ftati  latti  Dittatori-. 
Publicò  poi  dilla  molte  leggi  gioucuoli , Se 
vtili  alla  detta  Kepubllca  : e li  chiamò  felice.) 
s per  liaucr  vinti  tutti  i fuoinemici.i.  Fra  tan- 
to Mitridate  haueua  di  niiouoaQ'alita  l’Alìa 
muiorcionde  da  Siila  fu  mandato  Lucio  M ii- 
lena  con  rcflcrcito  romano , il  quale  ruppe  il 
detto Mitridatc,c fccelo  ritiratene! fuo Rc- 
3S45  gno . Nell’anno  3 S45.  Pompeo elTendo  (lato 
mandato  in  Sicilia  da  Silla,difcacciò  Perpen- 
na , Se  vccifc  anco  Carbone  con  altri  molti 
della  fatiionc  Mariana, de’  quali  cITcndo  flato 
pur  fautore  Stcne  Prencipedi  Himeraf'  detta 
boggi  Termine^  andò  da  fe  IlelTo  alla  prefen- 
zadi Pompeo,  dicendoli  ( come fcriue Plu- 
tarco ) non  eflct  cofagiufla  il  cafligare,  Se  vc- 
cidcrc  le  perfone  innocenti  : d liberar  di  pena 
gli  eolpcuolii  c poi  foggiunfc  : Li  mici  citta- 
dini, Se  altri  da  me  indotti  non  hanno  colpa  : 

. perche  l’ho  io  coflrctti  al  faiior  de’  Mariani: 

Lacolpanon  èloto,  ma  folamente  dell’autor 
del  fatto . Ammirò  molto  Pompeo  la  ma- 
giunimità  dei  detto  Stcne;  c per  riguardo  di 
clTa  perdonò  i lui,Sc  i Tuoi  cittadini. Et  eflèn- 
do  poi  pafl'ato  in  Africa,  vinte  con  molta  in- 
du(tria,Se  vccilc  lui  Oomitio , il  quale  con.» 
larba  Ri  di  Mauritania  s’era  vnitoiSc  cfToRè 
fu  prcfo.c  riferbato  per  portarli  in  Roma  nel 
trionfoifoggiogòanco  laNumidia  Pompeo» 
c nel  ritorno  li  fu  daSiIla  dato  il  titolo  di, Ma- 
gno; Se  egli  finalmente  fece  il  fuo  trionfo. 
5S4S  Nell’anno  3S46.Sertorio,chc dall'Italia , c da 
Siila  era  fugito,pcrucnuto  finalmente  nella-. 
Spagna,  fece  ribellar  da  gli  Ron\ani  Portogal- 
3447  lo.  Valenza,  Se  altri  luoghi . Nell’anno  3347. 
Siila  fatio  hormai  de’fuoi  nemici, c dcllaDit- 
tatura,  rinonciò  l'vibcio , facendo , che  il  Sc- 
a nato  haueffe  la  primiera  authorità.  >.  lutai 
anno  Emcrcntiana  Santa , c diuo.tiUima  don- 
zella hebbe  riuelatione  di  doucr  ella  calarli;e 
dalla  fua  flirpe  doucr  naiccre  ilMellia,chcs' 
arpettana:  laquale  riuelaeioncconferi  ella  cò 
gfEffcni  del  Carmelo  (chcfuronodctiipoi 
Carmelitani) alcuni  de’ quali  hauendohauu- 
ta  l’iflelTa  tiuclationc.la  conflgliacono  (come 
da  graui  Autori  riferifee  Lczaiia  ) in  modo , 
che  ella  poi  fi  contentò  cafarfi  con  Stolanoic 
quelli  dopo  furono  genitori  di  S.  Anna , ma- 
484$  drc  della  sépte  Vergine  Maria.Ncll’an.rl-i^. 
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SHlaefTcndod’ctidi  So.annt-,  d'infermitipe- 
dicolarc  venne  à morte  ; dopo  la  quale  Lert- 
fulo  Confolc  volfe  annullare  la  proferittio- 
Hc  da  lui  fatta  contro  li  fattionarij  di  Mario: 
ma  Catulo  fuo  collega  fapcndo , che  verreb- 
be inquietata  di  nuouu  la  Rcpublica , c chej 
fuccederebbonodifoidiiii  ,cvendcttòj  non.» 
volfe  confentire al  fuo  volere; anzi  lodifcac- 
ciò  fuori  diRomaiSc  egli  aJato  poi  in  Tofea- 
na,  fece  vn  buono  cfl'crcito,  col  quale  vcneii- 
■dò  nell’anno  fegucntc  3349.  per  entrare  inj  3^4» 
Roma.fu  dal  detto  Catulo, e da  Pompeo  rot- 
to, ediffipato  in  tal  maniera,  che  fugì  in  Sar-‘ 
degna,douehnalmciiic  venneà  morte.  1.  In  a 
tal  anno  Metello  andato  in  Spagna  per  rifog- 
giogarc  Poriogallo,fu  impedito  dalla  dellrcz 
za,St  artcdiScrtotio.3.Nciriflcf»’anno  Alcf-  | 
fandro  lanneoRé.c  Pontefice  dc’Giudei  vin- 
fc  Zoilo  Rè  tiranno  di  Sidone,  li  prcfcTifo-, 
c dopo  li  prefe  anco  Rafia,  Gaza,  Antidono, 

Se  al  tri  molti  luoghi  della  Siria  inferiore  (do- 
ueTigrancnon  era  venuto  )Etal  Re  d'Ara- 
bia anco  prefe  dieccCilta,chiamatc,Vleda- 
ba,I.ibias,.Sabalot  1,  Arabata,  Calata, Zora.», 
Musligna,Adifl'a,Oriblo,cRiddalufa. 

NARRATIONE  CVI. 

Ell’anno  jS.so.  In  Roma  l'arfo  Campi-  3850 
doglio  fu  rifatto;  & il  Senato  mandò 
Legati  in  Eritra,  da  douc  riportarono  circa-, 
mille  verfi  di  quelli,  che  la  Sibilla  Eritrea  ha- 
ueua fatti  fopra  li  futuri  fucceflt  dc’Romani; 
c furono  tali  verfi  polli  àconferuarfi  in  cfTa 
Campidoglio , dalli  quali  verfi  poi  gli  Sena- 
tori pigliauano  gran  luce  di  tuttoquello,che 
doueflcro  deliberar  ndl’occorrcn-/.c.  2.  In  tal  1 
anno  andò  in  Spagna  Pompeo  in  luogo  di 
Metello,  e fegui  à guerreggiar  contro  Serto- 
rio,  il  qual  era  diueiHito  si  potente, che  man- 
dò anco  fbccorfb  à Mitridate  . Nel-anno  3SS1 
33 )r.  Nicomede  Rè  di  Bitinia  venne  à mor- 
te, lafciando  il  regno  al  Senato , Se  al  popola 
Romano,  per  l’arme  dc’quali  l’haucua  egli 
gii  ricuperato;  ma  Mitridate , ch’era  di  vici- 
no, occupò  con  prcllczza  il  detto  regno  pri- 
ma, che  andaficro  gli  Romani  àpolfedcrlo. 
Nell’anno  3852.  Aflcdiando  .Mifridatc  laj  JI52 
Città  di  Cizico  in  Uitinia , laridulTc  in  tal  af- 
ftiuione , clic  voletiano  rcndctfi  gli  cittadini 
di  cflaimadopo  vdcndo,chc  rcnma  Lucul- 
lo  con  relfcrcito  Ronoano,  fi  difefero  affai 
gagliardamente  lino,  che  poi  peruenendo  ef- 
lo  Lucullo  difcacciò  il  fumetto  Mitridatej 
( nell’anno  3353-  ) fuori  di  tutti  li  confini  di  jijj 
lìiimià  ; e lo  racchiiifc  nel  regno  di  Ponto , 
facendoli  guerra  nelle  fue  terre  llciTe.  z-  Io.»  2 
tal  anno  Perpenna  Capitano  fiigitiuo  da  Ro- 
mani (come  fattionariodi  ,Vlatio)pcruencn- 
do  in  Spagna  con  trenta  mila  armati , fi  vni 
col  forte,  e valorofoSertorio,  ch’haucua.^ 

4'pcfiò  dannegiato  l’cfTercito  Romano gouet- 
nato  da  Metello,  e da  Pompeo  : ma  poi  Pcr- 
pennad  tradimcntoligò , Se  vccife  per  inur- 
dia  il  detto  Ser torio,  cnc  per  f'ua  induilria. 

Pp  va- 
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vilor?  haufui  molto  trwag'iati  gli  clT'rciti 
roitxam:  ondcPonip«o  cenandoli  TolUco- 
lo,  predo  vinte,  & vccife  il  fudetto  Perpenna 
traditore;  e dopo  foggiogò  li  Portoghefi . ej 
3 tuttigl’altn  Spagnoli  ribellati.  3.  In  tal  anno 
Spartaeo  natine  dellaTracia , che  di  foldato. 
fugitiuQ  era  poidiucnuto  gran  ladrone  ; & 
eflendo  di  gran  forze  diucnne  vno  dc'gladia- 
tori;  e finalmente  titrouandofi  nella  Città  di 
Capua  carcerato,  haueua  rotta  (con  due  ab. 
tri  chiamati  Grifo , de  Enomao  ) la  publici-. 
prigione.  Se  vfecndo i'eco rutti  gl’altri  carcc- 
lati,  e 70.  gladiatori,  chiamò  a liberti  tutti  li 
fchiaui  di  detta  Città:  e dopo  raccogliendo 
altra  gente  di  mal  partito.tccc  ynelTctciiodi 
diccc  mila  armatile  faccheggiò  molte  tetrej 
di  Campagna;  onde  il  benato  mandò  Clodio 
con  l'efleicito  Homano.ehe  li  ridulTc,  & affe- 
diò  nel  monte  Vefuuio  ; ma  l’aifediati  poi  in 
tempo  di  notte  fcendédo.  afialtarono  all'im- 
prouilò  gli  Romani  nclìilor padiglioni,  fa- 
cendone gran  flrage  fin  tanto,  cherjuclli  fi 
pofero  tutti  in  fuga  per  laluartì  ; Se  cfli  prelc^ 

10  l’arme  delti  fugitiui,  e s'armarono  anco  al 
modo  de'R.omani,  c depredando  per  tutto, 
alTaltarono  Nola.  Nocera,  Turio,  Metapon- 
to (hoggi  detta  Mamfredonia  ) & altre  buo- 
ne Citta;c  nelle  fcorrcrie  pigliando  li  Caual-, 

11  delli  campi,  e raccogliendo  pur  gente  cat- 
tiua, fecero  vn  grolfo , c numcrofo  efieteito , 

^ 4.  Nell’anno  ftefio  Pompeo, che  ftaua  in  Spa- 
” gna  vincendo  li  Spagnoli  (ribellati  nel  tempo 
di  Sertorio)  fondò  la  Città  di  Pompeiopoli, 

. che  finalmente  fu  detta  Pampilona . $.  NelN 
' ifiefs’anno  nella  Giudea  la  Setta  dc'Farifei  fn 
si  potente,  c fuperba , che  volfcto  cfii  ingiu- 
liare  il  loto  Rè  Alclfandro  Aflamoneo  (detto 
lanneo)  ond'egli  fece  vccidete  (ei  mila  di  erti 
Farifei:  e gl’altri  poi  gli  fecero  guerra  per  fei 
1S5+  anni.  Nell'anno  jS54-bpartaco  faccheggià- 
^ do pcrl'ltalia «venne à battaglia  nel  montej 
Apennino  có  l'eiTcrcito  di  Lentulo,  e lo  rup- 
pe ; c dopo  à Modena  ruppe  Caio  CralTo , a| 
quale  ptefe  pur  li  padiglioni  ; c minacciaua., 
di  pigliare  Roma  : onde  il  Senato  mandò  4 
chiamare  Pompeo,  riuocandolo  da  Spagna., 
■j  conPelTcrcito,  a.  IntalannoTolemeo  Au- 
lete Rè  d’Egitto  venne  à motte,  lafciando  il 
regno  à Tolemco  Dionifio  fuo  figlio  pri- 
mogenito'. & alla  fila  figlia  Cleopatra  molte 
jjjj  terre-  Nell’anno  js  55-  Pompeo  con  Cralfo 
' vnito  infieme,  ruppe  Enomao,  5c  il  fuoeffer- 
cito  dc’gladiatori , con  farne  tanta  firagej, 
che  gli  refianti  fugirono  in  Calabria , doue., 
cercando  nani  per  Sicilia , furono  da  CralTo 
fopragiuntiic  reflarono  tàghati  à pezzi  tutti. 
I ai  In  tal  anno  Lucullo  dopo  haucr  vintej 
molte,  c varie  ptouincie  con  la  Tracia,  diede 
si  terribile  rotta  à Mitridate,  che  li  fiumi 
Cranico,  Si  Afopo  paruero  non  d'acque , ma 
di  (angue , il  quale  icorfc  da  corpi  dc’morti  : 
& effo  M itridatc  (campò  fugenJo , c buttan- 
do nella  fuga  per  le  fttadc  molte  monete , ej 
robe  ptetiofe  ; e perche  gli  Toldaù  romani  U 


volfcrq  raccogliere , Mitridate  tiebbe  campo 
di  fiigirc, che altrimenic  làrcbbe  fiato  prefo: 
nolladimeno  poi  Cuculio  lo  icgui  per  le  pco- 
uinciedi  molti  barbari  yafialli  di  efli» , finoà 
confinare  con  gli  Schiti . 3.  lo  tal  anno  T>-  s 
grane  Rè  d’Armenia , c della  Siria  andò  iiu 
Een>cia,eprcfclaOttàdi  Tolcinaida.4.Ncl-  4 
l’anno fiefifo  Arfacc Mitridate  111.  Rè dc’Pai- 
thi  fu  i tradimento  vccifo  da  Orode  Tuo  Ra- 
teilo, che  li  tolXc  la  vita,  & anco  il  regno . 

NAR.RATIONE  CVIL 
Ell’anno  3ii6.  Lucullocolfuo  efletcico  3<5Ò 
di  iK-milavalorofi  Romani  ( cbehaiic- 
nan  militato  fono  Fimbria)feguendo  Muri- 
date  perle  prouincic  di  Polonia , di  Molco- 
uia,  di  Colehidc,  d’iberia , & altre  fino  alla.^ 
minore  Armenia,  afialtò  l’Armenia  maggio- 
re, douc  finalmente  Mitridate  era  (ugno  al 
fuo  foccto  Tigranc  Rè  di  detta  Armenia,  a 
della  Siria, il  quale  fece  vn  cflercico  di  ducca- 
to  mila  fanti,  e di  60.  mila  Caualicti  ; £ nell’- 
anno legucnic  3857.  Andò  adincontrar  l’ef'  3^57 
fercito  romano,  con  venti  mila  arcieri, c con 
y.milaàcauallo  vedili  di  ferro  da  capo  finoà 
piedi;  e nondimeno  fu  rotto  da  Lucullo,  il 
qualedopo  feguendo  la  vittoria,  prefe molte 
Città  di  detta  Armenia  ; Se  anco  la  prouincia 
di  Madena;  poi  nell'anno  5858.  aflediò,  5c  vi-  385* 
timamentc  prefe  Tigranoccrta,  Citta  fabri- 
cata  dacfloTigrane,  dal  nome  del  quale  fu 
cosi  chiamata.  2.  In  tal  anno  Cleopatra  fo-  t 
rclladi  Tolemeq  Dionifio  Rè  d'Egitto  man- 
dò molte  (quadre,  c Capitani,  che  prefero  al- 
cuni luoghi  di  Fcnicià.Ncll’anno  jSsp.Alcf-  3J59 
(andrò  lanneo  Rèdi  Giudea  hauendo  fatto 
contro  Farifei  6.anni  di  guerra, 6c  hauendo  m 
diuerfe  battaglie  vccili  so.mila  Giudei,  chu 
tnilitauano  perdetti  Fariléi  (dc’quali  final- 
mente fece  morire  feicento  podi  in  Croce.,  ) 
concefle  pace  à gl’altri  tutti  ichcccflarono 
dall’in  tutto  di  far  guerra.  s.In  tal  anno  li  Pi-  2 
rati  (ladroni  di  mare  vfciti  peropra.e  perlua- 
fione  di  Mitridate  nemico  de’Romani  ) ha- 
iiendo  fatte  gran  prede  nelle  maremme  delia 
Grecia,  di  Candia,  e di  Cirene , & iiUcfiando 
il  mar  mediterraneo , fu  dal  Senato  romano 
mandato  contro  efii  con  armata  naualc  Pu- 
blio Scruilio,  che  incontrandogli,  fece  la  bat- 
taglia con  molto  (angue  dell'vna , cl’alrra.^ 
parte;  ma  li  refirinfe  nella  loro  Cilicia,  douc 
anco  prefe  tre  principali  Citta;vna  delle  qua- 
li fulfauria  : (che  perciò  egli  fu  poi  chiama- 
to Ifauricp)nulladimcno  eficndo  dopo  ritor- 
nato in  Roma,  eflì  Pirati  vfeirono  di  nuouo 
in  maggior  numero,  c depredarono  ilmac 
mediterraneo.  11  che  intendendo  il  Senato 
romano , mandò  Pompeo  con  porefià  efira- 
ordinaria,  e fecondo  la  legge  Gabinia  có  do- 
minio in  tutte  le  Città  maritime  dell’lmpc- 
tio.  Si  anco  nelle  Città  lontane  dal  mate  pec 
60.  miglia;  onde  egli  congregò  gran  numero 
di  naui  armate  da  Rodi,  c d’altri  molti  luo- 
ghi, con  fu  vuie  (quadre , diuidcndolc  coim 

vati) 
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Vari)  Prefetti  invarij  mati,  in  Sardegna, in  A- 
fiica,  in  Cirene,  in  Egitto,  dcmCipro,  ìoj 
Afia,  in  Grecia,  in  Candia,  in  Siciba,  ncll'A- 
diutico,  e nel  Titreno  mate  ; non  lafciandu 
porto  veruno,  douepotelTcto  entrate  gli  Pi- 
latii  & egli  andato  neil'illdra  Cilieia,  li  pofej 
in  tal  terrore,  ches’arrefcro  : Se  egli  tutte  Icj 
lot  nani  incendiòuceioche  non  poteflcro  più 
vlcire.  Liberò  tutta  la  gente  prigioniera  di 
varie  nacioni,gii  (lata  prefa  per  diuerli  mari: 
eia  gente  maritima,  e piratica  di  Cilieia  fu 
da  lui  mandata  ad  habiure  nelle  tetre  de' 
monti  moltodillaotiicriaioti  dalmate,;. 

3 Nell'anno  (IciTo  Metello  prel'e  in  Candia  lii-. 
Città,  doue  gli  Pirati  di  ella  Candia  (1  difen- 

4 deuano  con  tutte  le  lor  forze . 4.  In  tal  aiuio 
Lucullo  elTendo entrato  nella  MeCopo tamia, 
piclc  la  Città  di  Nilìbi  poITcduta  da  Tigraue 
conia  Siria,  doue  anco  fece  felicidi  mi  pro- 

frciri:<^  diede  alcune  Città  ad  Anthioco  Li- 
tro, che  prima  ftauada  priuato  inCilicia_,. 
£ dopo  vinfc  li  Saraceni , li  Caldei , & altrcj 
Orientali.  Nell’anno 3S60.  A- 
IcITandco  lannco  R.è,  e fommo  Sacerdote  de’ 
Giudei  venendo à motte:  & ellcndo molto 
odi.uo  dalie  liic  genti , le  quali  etano  guida- 
te dalli  Farifeii  ordinò  ad  Aledandra  fua  mo- 
glie,ehe  mette(Teil  Tuo  corpo  Colo,  Se  abban- 
donato m luogo  publicoiacciochc  fé  volcflc 
il  popolo  vendicarli dc’danniriccuuUilì  ven- 
dicalTc  in  elToì  e non  in  lei , ni  nelli  figli  : or- 
dinandole ancora , che  ella  chiamaire  a K'  gli 
Fatil'cì , e fecondo  il  loro  conlcglio , & arbi- 
trio goucrnafTe  il  regno  di  Giudea . 11  cliej 
ella  teccionde  i detti  Farifei  mutarono  gli  af- 
fetti del  popolo  in  tal  modo  i che  il  Rè  Alef- 
fandro  fu  fepclito  con  honore  moltogrande. 
Li  tuoi  due  figli  furono  Ircano,  & AriÙobo- 
lo,  il  primo  dc’quali  come  maggiore  hcbbej 
il  ibmmo  Sacerdotio,  & il  regno  : ma  il  fecò- 
do  era  molto  più  atto  al  goucrnare:  onde  do- 
s po  fuecellcio contefe , eguetre grani . 1. la., 
tal  anno  Lucullo  dopo  hauer  prefa  la  Siria..,, 
la  Fenicia,  la  Cilieia,  e la  Galatia,  volendo  te- 
ner folto difeipliiu militarci  Tuoi foldati,  fu- 
rono per  libcllarlcli  quali  dail’in  tutto  i Se.  al- 
cumandarono  lino  in  Roma  à querelarli  del 
troppo  rigor  da  cITovlaio  nelladctta  dllci- 
plina militare.  Il  Senato  per  fedare  il  tumul- 
to dcll’circrcito,  mandò  Pompeo  con  riuocar 
Lucnllo,  il  quale  dopo  in  altro  tempo  vede- 
do,  che  nelle  competenze  dell’vfhci)  fu  dall’- 
amici  di  Pompeo  vecifo  vn  dc’fuoi  caci  ami- 
ci, che  andauanofcco  di  notte  all!  Corniti) 
per  delignarli  i nuoui  vfticiali  ; egli  per  (de- 
gno, e per  dolor  del  pcrlo  amico  non  volfej 
più  fapcrc  di  Senato  i e ritirandoli  dall’innit- 
to,  fi  diede  alla  quiete , Se  à dclitic  : onde  poi 
fece  in  Puzzuolo  dclitioli  giardini,  & edifici) 
litiiatì  al  mare . Et  il  fuo  ritirarli  fu  di  fom- 
mo detrimento  alia  Republica:  perche  poi 
nelle  guerre  di  Cefare,c  di  Pompeo  non  heb- 
bc  ella  veiun’altto  Capitan  valorofo,  che  bea 
potellc  Uberai  d’cflci  oppicUà  dopo  daU’in- 
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tutto.  Pompeo  dunque pcruenuto  nell' Arà. 
mcnia  minotc.  ruppe  Mitridate , e lo  fece  fir^ 
j^re,  vccidcndoli  40.mila  combattenti:  e poi. 
pafsò.nell'Aruaenia  maggiore,  doue  ruppe-a. 
anco  Tigranc , e lo  perfeguitò  (ino  nel  mezi 
zo  del  fuo  proprio  regnoiondc  lo  (Irinfc  à tal 
necclTieà,  che  priuatamentc  andò  cflaTigra- 
neà  ritrouarlu  nelli  padiglioni,  e timettcn-. 
doli  al  fuo  volcrc.ik  arbitrio:  ma  non  voicn. 
do  Sofene  fuo  figlio  confentir  alle  graui  coir, 
diticni  della  paco,  fu  incatenato , cpoi  me- 
nato in  Roma  nei  trionfo . Lafeìò  Pompeo, 
por  Prolidente deli'Atmenia  Afranio , facen- 
doli tributano  Tigrane:&  andò  pcrfcguitau- 
do  Mitridate,  ch'eii'ondo  (lato  clclulò  da  elfo 
Tigrane,aiid.iuafcottolofoncll’lbcria.  Ncl- 
l’.umo;S6i.  Ariltobolo  (fratcl minore d'lr-.;36t 
cano  fommo  Sacerdote,  e Rè  delli  Giudei,  ià 
qual'era  di  naturalezza  manfucto)  volcnda 
regnar  come  pedona  di  maneggio , e di  go- 
uerno,  hauendo  fra  i s.gioroi pteli  aa.Callcl- 
li  di  Giudea,  raccolfe  ancogentc  dal  inontiL> 
Libano  , da Traconidc,  eda molti  Regi  Ti- 
ranni dc’coniinii  e venne  à fare  guerra  al  fuo 
fratello  Ircano  , li  cui  foldati  m qualche  nu- 
luetc  palfarono  nel  campo  d’ Arillobolo:  on- 
d’egli  per  pacificarli , fu  coùrctto  à cederb  il 
regno,  rcllando  con  Cuoi  poderi,  col  Sacerdo- 
tiu , e con  entrate  al  fuo  fiato  condecenti. 

NARRATIONE  CVIII. 

1 l^Ell’anno  fopradetto  Pompeo  pctfe-  ^ 
XN.  guitando  Miteidate  per  lacodadet 
monte  Caucafo , irebbe  concelfo  il  paflbdal 
Rè  degl'Aibani,ìl  quale  poi  mutatoli,  voile 
alfalitlo  con  40.  mila  combattenti,  ma  refiò 
rotto  con  tanta  fua  ficaie,  che  fu  cofirctto  à 
domandare  pace  . Pafso  Pompeodopo  nell' 
lbcria.il cui  RèArtocc molto  fauoriuaà  Mi- 
tridatc.e  volle  far  battaglia  con  Pompco.cò-  ; 
fidatoli  nel  valor  della  (ua  gente  ( che  nè  an- 
co à gli  antichi  Regi  de’Mcdi,  e dc’Pcrfi  età., 
fiata  loggctta)  ma  da  Romani  fu  vinto  com« 
morte  di  p.mila  combattenti , e con  perdita., 
di  diecc  mila  prigiomcti;  Se  elTendo  poi  fiato 
foggiogato , prcicntòil  (uo  letto , e menfa., 
fitti  d’oro  ad  cITo  Pompco,chc  li  fece  ripotre 
ncU’Efarlo  i e dopo  prefe  il  viaggia  verfo 
Colchidc.douc  fu  incontrato  daScru ilio, che 
’Coii  l’armata  romana  naualc  era  artiiuto  nel 
Regno  di  Ponto . Intcfe  Pompeo , dlcrfi  gl’ 
Albani  ribellati,  & hauer  podi  in  arme  60. 
mila  fanti,  e i a.  mila  combattenti  à cauallo, 
comroliquali  venendo  alla  battaglia , li  rup- 
pe con  molta  loto  ftragc)  e con  propria  mano 
vccifc  Colide  fratello  del  Rè , quantunque^ 
egli  refiafie  ferito  . In  tal  battaglia  riferifcej 
Plutarco,  cflcrintcrucnute pur  l’Amazoni., 
ma  dopo  eflendo  da  Romani  fpogliati  iloro 
corpi  mouimon  fu  trouata  donna  alcunaima 
lolamentc  huomini  armati  al  modo  vfato 
dall’antichc  Amazoni . V olle  Pompeo  dopo  , 
andare  ncll’ltcania» cmarciòcon (’elTetcito 
vcrlb  il  mar  Gaipio  : ma.cflcndo  lontano  dal 
F p 2 mare 
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V jnareticgionuteifiuUgranmoldtudtiiedi 
(cipcmi  velcnofi  coftrctto  andat  ia  dietro 
n^'Atmcnia  minore  : epat^do  pet  la  Me- 
dia intefe.  che  Arface  Mitridate  III.  de 
Fartbi  infcftaua  li  conimi  dijigrane  Rid' 
Armenia  ) petilchc  mandò  parte delfeiTcrci- 
to  có  Airanio,il  quale  tomixndo  i Parthi>gU 
perleguitò , lino  che  nelle  loco  terre  fi  falua- 
lonorFra  tanto  Mitridate  hauendo  perle  lej 
file  prouincie  quali  tutte  i andò  nella  Palude 
Meotica , e nel  Cimmeiio  à domandar  ag- 
Kiuto  da  gli  Scithi  > & ottenutolo»  aflaltò  la^ 
Tracia,e  peiuennc  in  Macedonia,  e dopo  ìilj 
Qiccia,mctcendo  in  gran  pcnficro  gli  Koma- 
|g<2  ni.  Nell’anno  5*62.  Antipatro Idumco  ( che 
fii  padre  d’ Erode  Afcalonita  ) pedona  ricca-,, 
c potentCi  ma  molto  afiuta,  che  pure  fi  ftima- 
ua  per  Giudeo  i il  cui  padre  detto  Antipa  dal 
Rè  Alellàndro  lanneo  era  già  prima  fiato  fat- 
to Ptclètto  d’Idumea , douc  elio  Antipatro 
haucua  fatta  grande  amicitia  con  gl'Arabi,e_> 
con  altri  popoli  confiniti  con  Giudei  ; inter- 
namente facendo  dilegno  f come  poi  final- 
mente li  fotti  ) di  far  refiar  li  due  fratelli  Af- 
famonci  priui  del  R.egno,diede  ad  intenderei 
con  lunghi , e fpefii  ragionamenti  ad  Ire  mo , 
che  il  fuo  fratello  Arifiobolo  ( al  qual  egli  ha- 
ueua  già  celTo  lo  fccrtro)  cercaria mododi 
poterlo  vcciderc  ; & cffortollo  a fugirc  in  A- 
tabia,per  cercar  aggiuto  dal  Re  Arerà,  e rito- 
gliere il  Regno  ad  Arifiobolo:  iccfibfieiro 
Antipatro.chc  era  amico  al  Kè,  andò  per  am- 
bafeiator  di  fiairtà;  la  qual  hauendo  hatiuta, 
accompagnò  Ircano , che  andato  in  Arabia-, 
nella  Città  di  Pietra,  s’accordò  con  Arerà-, , 
darli  lediece  Città,che  haueua  prima  prefcil 
fuo  padre  Aleffandrojac  egli  metterlo  in  pof- 
feflìone  del  Regno  di  Giudea:  eperció  con- 
gregò Accia  so.  milacombattenti  , & aflediò 
2 Gcrufaicmmc.  1,  In  tal  anno  Pompeo  dopo 
haucr  foggiogata  l’Arabia  felice,  c Babilonia 
fino  al  fiume  Tigri  ( di  là  dalqiialcdumiiia- 
uano  li  Partbi  ) haucua  ptefa  la  Siria  mag- 
giore,Se  Anthiochia:doue  andatogli  Ambio 
co  Libero  à domandarli  tutto  il  fuo  primiero 
Regno , li  ciljaofc , che  doucua  egli  piimadi- 
iéndcrfclo  da  Tigrane,c  non  andar  à naicon- 
derfi  in  Ciiicia  ; venendo  adefiò  à ricercar  in 
beneficio  fuo  l’altrui  fatighe,  quando  la  Siria 
cradiucnutaprouinciadc’  Romani:  onde  Io 
lafciò  con  la  poflcfiìone  folamcntc  d’Edelfa.c 
dclli  luoghi , che  Lucullo  già  gl’haucua  dati. 
j.Fra  tanto  efib  Pompeo  hauendo  mandato 
Scauto  fuo  Capitano  nella  Siria  inferiore , Se 
in  Damafcoifu  dfoScauro  chiamato  da  Ari- 
ftobolo  in  Gcrufidemme  alTediato  ; doue  egli 
andato, li  furono  offerti  40o-talenti  di  mone- 
te da  ogn’vno  de’  due  fratelli  guerreggian- 
ti-.Se  egli  li  ptefe  da  cfTo  Arifiobolo,  c non  da 
Ircar.oie  fece  ritornar  Areta  nell’ Arabia,  di- 
cendoli, chcaltrimente  diucrrebbe  nemico 
<1  de’Romani.  4.  In  tal  anno  Mitridate  pafsò  fi- 
no nel  mare  del  regno  di  Napoli , mettendo 
io  gran  timore  gli  RomW{  ma  pecche  prima 


effendeC  panico  dal  (horegho  j hancua  df- 
chiatatofucccfior  il  fuo  figlio  minorc:pccciò 
Fatnacc  fnoptin^enito  ccnendofi  aggraua- 
to.  moffe  le  gemi , e li  popoli  in  fuo  aggiuttl 
pcraequiftat  il  Regno  à lui  fpectantcìdcl  chtf 
clTcndo  fiato  auuilaco  Mitridate , lafciò  l’ica^ 
iia,c  tornò  in  fretta  nelle  fne  prouincie. 

NARRATIONE  CIX. 

NEIl’anno  386}.  Arifiobolo  Ri  detla-s  ]S6) 
Giudea  alTalcò  con  valorofoefTercitd 
Ircano  fuo  fratcllo,8e  il  Rè  Areta  ; che  rida'' 
rooo  rotti  con  ficagc  di  6 mila  combanenc» 

Se  eflendo  venuto  Pompeo  anco  In  Damaf-  - 
co,eiroAciftobologli  mandò  à prcfentarvnà 
vite  fatta  d'oro, di  500.  talenti  di  valuta  (chea  < 
poi  fu  in  Roma  polla  nel  Tempio  di  Gioue 
III  Campidoglio  ( comcGiofcfib  Ebreo  da.a 
Sccabunc  di  Cappadocia  hifiorico,  c tefiimo* 
nio  rifcrifcc)  mandò  anco  fuoi  AnibaRiaca- 
ri  Ircano  : onde  Pompeo  comandò,  che  ante 
biduc  fi confcnlfcro  in  Damafeo;  douc effen- 
duandati,accufaua  Ircano  il  fuofratello , eh’ 
eflendo  minore  haueua  per  violenza  occupa- 
toli il  Regno  1 c che  faceua  fcorrcrie  nclle.> 
prouincie  vicine  alla  Giudea  : il  che  anco  af- 
fcriuano  mille  de  più  principali  de’ Gmden 
Rifpondcua  Arifiobolo,  che  non  per  ambi- 
none haucua prefo  il  regno  : ma  pcrnon  ve- 
nir in  mano  altrui  per  caufa  della  dapocagi- 
ncd'lrcano:  eche  li  chiamaua  Ri , come  futi 
padrc.II  che  alfcriuano  cento  giouani  venuti 
foco  vediti  di  porpora, con  biondi  capelli  i Sc 
adornati  in  modo,che  pareuano  non  eflet  ve- 
nuti in  Tribunale!  ma  per  fardi  fé  fiefiì  bell* 

Sa , L’altro  rcfto  de’  Giudei  fi  qucrelauè 
iduc,chc  non  dotiruano  tenerli  fotto- 
pofii à rcgiadignicliperchc gli  Macabei loro 
antenati  fiicono  vbiditi  come  fonimi  Sacer- 
doti, li  quali  Dio  comandaiia.clie  foflcro  ho- 
notati.  Pompeo  incolpando  di  violenza  Ari- 
flobolodifi'c,  che  dopo  di  prouedetà  Naba-  e 
tei  d' Arabia , andarebbe  à veder  le  lor  cofe  di 
prcrenza:ecomandollì,che  fiafiero  in  pace->  • 
Arifiobolo  ritornato  in  Giudea,  cominciò  i 
ferrar  li  pafiì , acciò  Pompeo  non  vi  potefTu 
entrare.  11  che  egli  incendendo , affrettò  l’cfi 
fcrcito  romano  j onde  Arifiobolo  fi  fiigi  itu 
Alcirandria Città,  c Fortezza fituata in  vn.a 
monte  fortiilimo,  da  douc  nondimeno  lo  fe- 
ce più  volte  fccndctc  Pompeo  perdifputare 
col  fuo  fratello  Ircano;  c finaimcte  i pctitio- 
nc  di  Pompeo,  cefle  la  fudetta  Fortezza  à gli 
Romani  ; ma  dubitando  di  non  reftac  perno 
del  Regno, andò  in  Gerufaiemme  à preparare 
l’arme  per  difcndctfi  : ciò  vdendo  Pompeò 
nclli  campi  di  Icrico , marciò  con  l’cfrcrcito 
in  Gerufaiemme  ; ma  Arifiobolo  pentitofi, 
vfd  dalla  Città  à domandarli  perdono  1 chcj 
Pompeo  pur  li  conccflc,  comandandoli  cho 
dafie  certa  fomma  di  denari  per  lafpefa  ; St 
egli  promettendola , Pompeo  oerriccuete  il 
denaro  mandò  poi  nella  Citta  Gabinio , fi 
quale  fu  difcaccuto  dalle  guardie  . Onde* 
Pompeo 


LIBRO 

Tompeo  rdcgnatòd  àflediò  GcruCalemincj, 
facendo  venire  le  machine  «fa  Tiro  . Ircano 
con  fuoi  adhercnti  gl'apti  le  porte  i e quelli, 
che  adheriuano  ad  Ariftobolo, furono  nel  TI 
pio  aflediati . Fu  dalle  machine  abbattuta  1«^ 
prima  torre  , che  guatdaua  il  Tempio  i &il 
primo  ad  entrar  con  la  fua  fquadra,fu  Faudo 
figlio  del  defonto  Siila  t entrando  poi  l’eirer- 
cito,  vccilc  tutti  li  Giudei, ch'erano  dentro, il 
quali  alircfero  al  numero  di  aa.  mila.  Volfej 
entrar  Pompeo  anco  nella  SatSaSaSorum- 
< ^ue  non  potcua  altri  cntrar,che  il  fommo 
Sacerdoti  e reftò  marauigliato , vedendo  iui 
vn  Odo  fatto  d'oco;  ma  per  tal  facrilcgio  fU 
da  Dio  poi  caftigato  t perche  dopo  quel  tem- 
po, non  hebbe  più  vittorie  in  battaglia , e fi- 
nalmente vinto,  e fugitoQ  in  Egitto  fu  iui 
cflinto  con  indegna  mone  ( come  nel  Tuo 
luogo  li  dird.  ) Hauendo  dunque  prefa  Ccru- 
falemme,rmahtellò  lemura,  facendola  tribu- 
taria de'  Romani)  diedeadlrcano  il  fommo 
Saccrdotio,e‘l  Principaro;  ma  gli  tolfe  tuttcj 
lcTerre,chc  fuori  di  Giudea  haucuano  con., 
l'arme  acquiflate i fuoi  antenati;e  delle  dette 
Terre  fece  procurator  Antipatro  fudetto, 
che  hi  padre  d'Eiode  Afcalonita  : c quando 
poi  fi  parti  per  Roma,  menò  prigionieri  il 
detto  Ati(lobolo,e  li  figli  di  elTo.  Ma  prima.., 
mentre  dimoraua  nella  Siria,  tolfe  via  tutti 
gli  tiranni,ches'haueuano  vfùrpatele  Cittì  , 
che  etano  fiate  de'Regi  della  Siria.  Da  molti 
Kcgi,e  Otti  era  fiato  fattoarbitro  delle  loro 
liti:  e fpecial  mente  mandò  tre  arbitri  percó- 
porre  le  differenze  delli  Regi  de'  Patthi,  c de 
gl'Armeni.  Haucua  mandati  anco  fuoi  Capi- 
tani con  diuife  fquadre,  e fatte  ttibutarieà 
gli  Romani  tutte  le  genti  fino  al  mare  rofTo. 
2.  In  tal  anno  Mitridate  Rè  di  Ponto  veden- 
do ribellati  gli  fuoi  popolif  che  fauotiuana  1 
Farnace  fuo figlio  ) e machinandofugitQ  in.» 
Gcrmania.fu  abandonato  da  tutto  l'cHcrcito, 
& ancoafiediato  da  Farnace  , fi  che  11  rifolfu 
auuclenarfi.ma  col  veleno  non  potè  morire , 
perche  cfTcndoli  fiato  molto  prima  già  pre- 
detto douct  egli  morire  auuclcnato , haucua 
per  rimedio  poi  afluefatto  il  fuo  corpo  àgli 
veleni , mcfcolando  nel  principio  net  cibo 
picciola  parte  de  gli  veleni,  che  egli  compo- 
neua  i e dopo  vn'altra  parte  vn  puoco  più 
maggiore  della  prima, e poi  parte  nuggiorej 
della  feconda:  fi  che  il  fuocorpodiuenne.» 
talmente  afluefatto  à gli  veleni , che  non  po- 
tcuano  poi  farli  alcun  male  ) Onde  egli  final- 
mente per  morire,  adoprò  il  ferroie  li  tolfu 
la  vita;  dopo  la  quale  il  fuo  figlio  Farnace.» 
pccfto  fi  fece  amico  dc'Romani. 

NARRATOINE  CX. 

3 'VTEll'anno  fopradettg  ( che  fu  il  ópt. 

TN  della  fondatione  di  Roma  ) furono 
fatti  Confoli  Romani  M.Tullio.Ciceronc,dc 
AmoKio  Catilina,  nobile  ì ma  pcfiìma  perfo- 
na,che  per  la  fua  molta  lufluria  hauendo  dif- 
fipata  ogni  fofiaozai  pictcfcin  tal  vfficioa^ 
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ricchirfi  con  gli  denari de’ricchi  Romani.on- 
de  li  congiuro  con  Fuluio  Pretore,con  Cete‘ 
go,c  con  altri.purc  nobili , c pcructfi  per  vc- 
cidere  inficme  gli  Senatori,  faccheggiate il 
teforò dell'Erario, abbruciare  Roma, e diut- 
derfi  le  prouincie  dell’Imperio  fraeflìcom 
giurati,che  nel  fare  Tempia  congiura , beucra 
tero  ( per  pegno)  fanguebumanosat  il  fudet- 
to Fuluio  Pretore  mandò  in  Tolcana  Man- 
lio i congregare  gente, c far  effereitoje  fcriflé 
in  Stuoia  per  farli  Tiftcflbj  in  Roma  armò 
molte  petfoncocculiamente,c  preparò  pece, 
fioppa.dc  altre  materie  per  metter  fuoco  alla 
Città  di  Roma . Ma  mentre  fi  fiaua  apparec- 
chiando l'ordimento,  vno  de'  congiurati  pa- 
lesò il  tutto  alla  tua  meretrice  detta  Fuluia.,, 
la  qual  come  affai tionata  della  patria  fece  fa- 
pere  il  tutto  iCiceronciche  fubito  congregò 
il  Senato,  facendolo  confapcuole  del  gran-, 
pcttcolo,chc  gli  lòprafiaua:cflendoui  prefen- 
te  Catilina , che  sfacciatamente  minacciando 
fi  parti,e  la  notte  Campò  fuori  di  Roma,  Cè- 
dendo per  le  muraie  pcruenncalTelfarcitoin 
Tofcana.Fuconuintopublicamentc  in  Sena- 
to Fuluio  Pretore,  che  fufirangulatocon.» 
Cetcgo,c  con  altri  congiurati  : quantunque.» 

Caio  Giulio  Celare  ccrcafl'c  d'aggiutarlo  di- 
cendo,douerlèli  perdonar  per  riguardo  della 
dignità,  la  qual  rcneua:  c per  la  nobiltà  dè' 
fuoi  parenti  ) ma  fu  fcguito  il  parere  di  Cato- 
ne ( cognominato  il  minore  ) che  CToppo- 
fe  con  valide  ragioni  : e Celare  rcfiòdifcre- 
ditato,dando  indino  di  Cntircondcrti  con- 
giurati . Hebbe  anco  in  mano  Cicerone  lej 
lettere  di  Vvitario , chechiamaua  l'aggiuto 
dclll  Calli,  li  quali  poi  nel  paflo  delTÀtpi  fU» 
tono  rotti  da  cflb  Cicerone , cheperhauer 
nel  modo  detto  libcrataRoma,  fu  poi  chia- 
mato Padre  della  parria.  Andò  Antonio  con 
vn  altro  cflercito  in  ToCanacontroCatilF- 
navnitoinlìeme  con  altri  congiurati  , ilcui 
cITcrcito  in  pane  fi  icemò , perche  molti  fot- 
dati  fi  fiigirono:  magli  refianti  con  tanta  in- 
trepidezza combatterono, che  in  tal  battaglia 
non  refiò  in  vita  veruno  di  efli  , morendoui 
ancoiutti  li  congiurati,e  Catilina  . NcITan- 
no  336).  Pompeo,chepartitofi  da  Siria,  era.» 
andato  anco  in  .Athene  , douc  li  furono  fatti 
molti  honori)  cfl'cndo  dopoperuenutoin.» 
Roma, fece  li  fuoi  celebri  trionfi  di  tutte  le.» 

Ite  pani  del  mondo  ( ciTcndo  incognita  in., 
quel  tempo  T America)  cioè  d'Afnca perii 
vinto  Rè  latba  : d’Europa  per  li  fuperati  Ca- 
pitani Mariani , c per  laSpagna  gilrccupcra- 
taiedclTAfiaperlavintaArmcnia,  Siria, de  i 
altri  Regni  dal  fiume  Tigri , fino  al  mare  rof- 
fo.  Nè  fimilc  trionfo  tripartito  haucua  fac- 
to giamai  veruno  de’  Romani  prima  di  lui: 
perche  haucua  trionfato  ognlvn  di. quella.» 
pronincia,  o regno , che  con  valore  haucua.» 
lùperato  ; ma  Pompeo  fi  vantò  ancora  d’hn-  . 

ucr  fatto,  che  quel , ch’età  prima  confine  del 
romano  imperio  ( cioè  TAfia  minore  ) egli 
Thaucua  fatto, diueniie  centro , hauendo  ac- 

qui- 
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% squillati  altri  tanti  pacfi  ìnOricntc.  2.  In  tal 
anno  il  lopradctto  Caio  Giulio  Celate  ( de- 
feendente  da  Giulio  Afeanio  figlio  d'Eneaiu 
ili  Cieufa  figlia  di  Priamo  Kt  dell'antica-» 
T toia  ' ottenne  la  Pcctu  ta  della  Spagna  t do- 
uc  andato  vinfcgli  Portohefi,  e tutti  gl’al tri 
popoli  tibelli  dc'B.oniani;  e con  le  molte  pre- 
de s'atticebi  I clTccdo  andato  con  denari  pre- 

3166  ftatifi  da  Craflb  le  nell'anno  fegueme  3966. 
ritornato  in  Italia  per  far  in  R.onu  il  debito 
trionfo  delle  rucvittoric , lafciòdi  farlo  per 
intccncuircalli  Comitii.nclli  quali  fperaua_> 
il  Con  folata  ; e perche  vidde  la  cola  ciTcr  dif- 
ficile perla  Lontradittionc  di  Catone,  eglicó 
aftutia  fece  far  pace  fta  CralTo,c  Pompeo  : ac- 
<ioche  hauclTc  gl'aggiutidì  efii , li qualiha- 
ucuano  gran  moltitudined’amicnehc  perciò 
diede  per  moglie  a Pompeo  Giulia  fiu  figlia, 
pigliando  egli  per  moglie  la  figlia  di  Pifooc  -, 
de  in  tal  modo  ottenne  il  Conlolato.nel  qua- 
le per  acquillarlì  la  bcncuoicnza  del  popolo 
romano,  volle  contro  vogliadi  Bibulo  luo 
collega, e del  Senato  diuidcr,  e dar  li  campi  1 
cittadiniidiftribuirfcli  molti  denari  dell'tra- 
tioirilalciarfi  la  terza  parte  de' debiti  à Ga- 
bellieri deU'ordinc  cqticftrcie  mandar  iiuoua 
colonia  nella  Città  di  Capua  : facendo  il  tut- 
to per  forza,  e violenza  con  l'aggiuto,  drap- 
poggio  di  Pompeo , il  quale  dopo  in  vano  fi 
penti , vedendo  hauct  ciò  fatto  per  fuo  dan- 
noi  perche  Ccfirc  pretcndeua  farli  col  tem- 
po padrone  dell'Imperio.  Cefarc  dunque  ha- 
uendo  hauuta  l'amminifiratione,  e l’efpedi- 
tioncdelleGallic,cdcll'lllirico,  fi  partì  com, 
l'cITcrcito,  dopo  haucr  fatto  Tribuno  della-, 
plebe  Clodìo  hnomo  ribaldo,chc  anco  rinon- 
dando  all’ordine  Senatorio  (nei  qual  era  na- 
to ) volfe  porli  ncll’urdinc  cquclltc  per  otte- 
ner il  detto  Tribunato  della  plebe,  nei  quale 
vAcio  fece  molti  dilordini  } e pctfeguitò 
Tullio  Cicerone  ( ch'haucua  liberata  Roma 
dall'inccndio,c  dalla  congiura  fatta  dal  perfi- 
do Catilina  ) pretendendolo  condannate  in- 
gìufiamcnte  d'haucr  fatte  mori  re  pcrronc,ch' 
egli  diceua , non  doucr  morire  1 Onde  Cice- 
rone cedendo  alla  forza,  e violenza  di  elfo, 
andò  in  clfilio  fino  nella  Grecia  : ma  ncll'an- 

3167  no  Icguente  3167.  fu  dal  Senato  con  molto 
lionorc  riuocato  in  Roma  : douc  correndo 
moltacarc(lia,andò  Pompeo  in  Sicilia,in  Sar- 
dci’na,&  in  Africa  ; e fece  molta  prouifionej 
diìtuoKnto. 

NARRATIONE  CXt. 

gt6t  VT  Ell'anno  )i6S.  Giulio  Cefarc  ridulTe  la 
XN  Cailia(hoggi  Erancia)fotto  il  dominio 
romano , hauendo  prima  fuperati  li  Suizzeri, 
eli  Galli  Tiguriniconatrocillìmc  battaglie, 
in  vna  delle  quali  anco  le  donne,  eli  putti 
volfero combattere , e morire  : e di  trecento 
mila  combattcnri,reflò  vìua  la  terza  parte  fo- 
lameme,  alla  quale  Celate,  benché  prigionie- 
ra diede  liberti  per  coltiuarc  li  campi,chcal- 
tritticncc  fàrebbouo  fiati  occupati  da  Genoa; 


ni . Soggiogò  dopo  la  GalKa  tutti  inlìemo 
conia  Fiandra^  Encll’anno  feguente  3869.  jsó*' 
Volendo  li  Germani  entrar  in  Gallia  ad  00 
cuparc  li  fudetti  campi.  Celare  andò  ad  alTaU 
tarli  nel  lor  proprio  paefcjc  rompcndoli,fece 
unu  gran  firagc  dì  cA  ( pctfcguitandoli  50, 
miglia  fino  al  fiume  Rheno),  che  80.  mila  fii- 
tonol'vccifit  3c  ArìouilloloroRc  Icampò 
fugcndo,e  fi  ridulTc  con  puochi  alle  lue  tetre. 
AU’hora  fu  denominata  la  Germania,  perche 
gli  Romani  vedendo  quelle  genti  elTecc  mol- 
to fimtli  allì  Galli , li  chiamarono  Germani 
nella  lor  lingua  latina.  2.  In  tal  anno  Alellan-  » 
droffigliod’Atìftobolo  Rè  di  Giudca,ch'cta 
fiato  imprigionato  da  Pompeo,  dopo  cffcrtL* 
fiato  con  fuoi  figli,  e con  Sofènc  figlio  di  Ti- 
granc  Rè  d'Armenia  menato  incatenato  nel 
trionfo  fartodal  detto  Pompeo  ) fiigttofi  da 
Roma,andò  in  Giudea,  douc  con  gl'amicì  di 
fuo  padre  raccolfc  dicce  mila  finti  de'  Giudei, 
e mille,  e cinquecento  Catialicrii  e venuto  i 
battaglia  con  Ronuni,chc  ftauano  in  guardia 
di  Gerufalemmc,li  ruppe  con  firagc  di  tremi- 
la di  elli  Romani  vaiti  con  Antìpatro  ( padre 
d'Erodc  ) che goticrnaua le  fquadre  d'Ircano 
Pontcficc,chc  fu  cofirctto  à rugirfi  da  Gerur 
làicmmcana  puoco  dopo  venendo  da  Roma 
Proconfolc  di  Siria  Gabinio , allcdìò  Alclfan- 
droichc  finalmente  domandò  pcrdonoic  con 
tal  pace  Gabinio  difirulfc  la  Fortezza  d’AlcF 
findra,  e fece  tornar  Ircano  al  fuo  Pontefica- 
toì  dal  quale  nell'anno  feguentesSpo.  fudi  3*70 
nuouo  difcacciato  da  Ariftobolo  fuo  fratello, 
che  elfcndofi  fiigito  dalla  prigione  di  Roma, 
andò  in  Giudea,  doueda  molti  Giudei  fu  ri- 
ccuutoic  difcacciato  Ircano,  tornò  di  nuouo 
à regnare  come  prima,  a.  In  tal  anno  Catone  » 
minore  andò  (^crtore  ncll'Ifoladi  Cipro,  t 
dou'cra  fiato  già  defignato  per  violenza  di 
Clodìo  ( che  poi  finalmente  fìi  vccìfo  da  Mi- 
lone  ) il  quale  haucua  fatto,  che  Cipro  folfu 
fiata  aggiudicata  all’Impcrìodc’  Romani  di- 
cendo.lpcttat  più  torto  alla  Sicia,chc  all'Egit- 
to. Onde  poi  effendo  andati  in  Cipro  gli  Ro- 
mani, c'TolemcoRèd'cira  non  potendogli 
refirtere  -,  raccollc  ìnficme  tutti  gli  tefori , t» 
con cA nel  più  profondo  del  marcii  fom- 
merfe.  3.  In  talanno  Tolcmco  DioniCoRè  f 
d'Egitto  fu  difcacciato  da  gli  AlcITaadrìoì. 
Nell'anno  337 1 .Giulio  Cefarc  cITcndo  venu-  387^ 
toinPadoua(  ches'apparrcncua  al  fuo  go- 
uernodcllc  Gallic)fii  vifitatoda  molti  nobili 
Romani , che  cgl^r  fuoi  difegni  accarezzò 
con  prctiofidoni.Et  vdendo  che  la  Fiandra., 
fé  l’era  ribcllata,acctcbbc  l’cfTercito , 6c  andò 
i rìprimer  li  Fiamenghi,ch’crano  andatià  de- 
predar la  Francia , douc  ne  fece  grandiAma., 
fir^c , empiendo  fiumi  de’  corpi  di  erti,  per 
pafur  come  fopra  ponte  le  file  fquadre  : onde  • 
tutta  la  Fiandra  u rìdufTc  all'  vbidienza  de' 
Romani,  fiior  chela  prouincia  d’Artefia , lo.* 
cui  genre  hauendo nafeofta  la  roba , e le  don- 
necon  figli  nelle  fcluc , s'armò  in  nuroerodi 
òo.mila  combattenti,  che  ruppero  à^CefareS 


L I B R Q 

U caMllerù,  e gl'vcdfcro  U fcttiau  Icgiones 
rtuuetcbbono rotto  dall'iniutto  ,(c  egli  non 
hauefle  ritenuto  quclli,chcinltuprclcnza_> 
combattcuanoi  impugnando  egli  lo  feudo,  e 
Scendo  gri  fronte  à ^i  nemicije  foguendolo. 
Taltrefuc  fquadre,chc  prima  fugiuanoipofu 
in  aperta  fuga  clTì  nemici  con  tanu  loro  llra- 
gc , che  di  6o.  mila,  foli  $oanc  fcamparono . 

IS72  Kcll’annò  ^172.  Celare  hauendo  forniti  li 
cinque  anni  della  Aia  ammini  Aratione  dclle_> 
Callie,venne  in  Italia  nella  Città  di  Lucc*,^ , 
doue l'andarono i viAtar ducento Senatori, 
fra  li  quali  fu  ridelTo  Craflb , & il  Aio  genero 
Pompeo.  Et  all'hora  s'accordarono,  che  fof- 
firro  Mtti  Confoli  feome  in  fatti  forti  per  la 
lor  molta  potenza^  efli  CralTo,  c Pompeo , li 
quali  dalTero  aggiuto  di  denari  ad  eflb  Ce  fare, 
confermandoli  per  altri  anni  cinque  l'ammi- 
niAratione  delle  Gallic;cheCrairohauelTo 
per  cinque  anni  l'ammìniArationc  della  Si- 
xi3,&  anco  andalTc  à foggiogar  li  Parthiie  che 
Fòpeo  hauefle  per  anni  cinque  ancora  l'am- 
mmiflraiione  delle  Spagne , c dell'Africa  con 
mille  talenti  l'anno  di  luflìdio,e  con  le  legio- 
ni! al  qual  malo  partito  nulla  giouò  il  diifcn- 
fo  di  mol  ti  buoni  Senatori,  che  preuedeuano 
limali  Aituri  già  predicati  da  Catone  mino- 
re,che  fra  tanto  in  Cipro  nella  Aia  queflura_, 
facendo  l'vfiicio con  ogni  fedeltà,  raccolfo 
cinquecento  mila  talenù  di  monete , le  quali 
2 portò  poi  in  B.oma  al  Aio  ritorno,  a.  In  tal 
anno  Aorìrono  Saluflio,  Catullo,  c Lucrctio 
poeti  : & altri  huomini  illuflri  di  tal  fecolo . 

3171  Nell'anno  }S7r.Ariflobolo  Rè  della  Giudea 
volfc  contro  Tordinede' Romani  riediAcar 
la  diflrutta  Fortezza  d' Aleflandra  ; pcrilchcj 
Cabinio  mandò  l'cflcrcito  romano , che  rup- 
pe Ariflobolo  con  morte  di  cinquemila  de' 
Giudei,  & eflb  Ariflobolo  dopo  due  giorni 

' iPairedio  s'arrefe  con  Aleflandro , e con  gl'al- 

tri  tuoi  Agliie  tutti  Aironopoi  màdati  in  Ro- 
ma prizionicrivflc  Ircano  tornò  al  Ponteflca- 
totma  il  Senato  Romano  imprigionando  A- 
riflobolo,  mandò  liberi  in  Giudea  li  Agli  di 
».  eflb.2.Fra  tantoGabinio,che Kaucua  prepara- 
te l'arme  contro  i Parthi,  andò  in  Egitto  (ef- 
fendolicosi  ferino  da  Pompeo^  crefliiui  in 
Alcflandria  il  difcacciato  RèTolemco  Dio- 
niAq.  enei  viaggio  Riaccompagnato  d'An- 
tipatro  padre  d'£rode,Sc  amico  d'ircano:  ma 
Cabinio  poi  nel  ritorno  trouò , che  Alcflan- 
dro  hauendo  fatto  vn  cflcrcito  di  }o.  milcj 
Giudei , haueua  difcacciato  il  detto  Ircano  ; 
onde  A'cc  con  eflb  Aleflandro la.battaglia., 
nelle  falde  del  monte  Tabor.doue  lo  vinte,  c 
prefe  egn  morte  di  diece  mila  de*  Giudei  ; re- 
flitui  freano  nel  Aio  PontcAcato , reflàdo  A- 
leflandro  prigionicrod'eflb  Gabinio , che  do- 
po anco  diuile  in  cinque  gouerni  la.  Giudea . 

3,  }.  In  tal  anno  Pompeo  hauendo  fornito  di  fa- 
bticac  il  fuo  Xcatroin  Roma , fccq  vn.fpetta- 
colonici  quale  fra  l'a|tre  molte  Acre  combat- 
terono , cmoritono.anco  Elefanti,  e cinque- 
4 cento  feroci  Leoni.  4-  Ncirannomcdcbmo 
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Cefarc  andando à reprimere  li  popoli Tcnte* 
ridi  di  Germania  ( entrati  m Francia,  mentre 
che  egli  era  venuto  in  Italia  ) gli  mandarono 
cili  ambafciatori  con  titolo  di  tregua:  ma  l'aC- 
falirono  tanto  aU'improuifo,chc  ispo.  causili 
germani  pofeto  in  fuga  cinque  milafoldati 
de'  Romaniim.i  eflb  Celare  dopo  ordinate  le 
fquadre,Ii  conquafsò  in  tal  modo,  che  vccifc 
40.nula  de'nemici,e  dopo  fece  vn  ponte  di  le- 
gno fopra  il  Rheno,c  paflandp  in  Getmanìaj 
abbruldò.lelor  tcrre,c  Città:  della  qual  cola 
attctciti  li  Sueui , A nafeofeto  nelle  felue  , ej> 
nelli  monti . E Cefarehauendofta  18.  giorni 
fatta.c  compita  la  Aidetta  imprefa , econfcr- 
matala  pace,e  fededegl'altri  popoli  di  Ger- 
mania con  Romani,  ritornò  in  Francia  per  il 
dettopontc.. 

NARRATIONE  CXII. 

Ell'anno  jS7+.Nai.que  in  Gcrufalemme  3874 
S.  Elifabetta  madredi  S.Gio:  Battili»-, 
Ptccurforc  di  Giesù.Chnllo  Redentotdel 
mondo,  a.  In  tal  anno  Marco  Cralfo  fl  parti  a 
con  numerofo  cflcrcito  da  Roma  per  andare 
alla  guerra  contro  Parihi,din'uadcndolo  qua- 
A.  tutu  gli  Romani , fuor  che  gl'amici  diCe- 
farci  il  quale  gli  mandò  mille  caualli,  e folda- 
ti  franceA,  accioche  andafle  alla  fudeita  im- 
prcfa.Palsò  CralTo  per  GcrufalemiiK'  ,douea 
volfc  ptcfumctccntrar  nel  facro  Tempio,  ej 
nella  ia»9a  Saadmm  : onde  fu  predo  cafliga- 
to  da  Dio  nella  battaglia  per  tal  factilegio,  & 
anco  per  hauerA  preda,  mila  talenti  di  eflb. 
Tempio,  che  Pompeo  prima  non  ardi  piglia- 
re : e come  tiferifcc  Gioleffo  dalla  authorità 
di  Strabonc  d)  Cappadocia  hiflorico,A  prclej. 
anco  s.mila  talenti,  che  in  detto  Tempio  ha- 
ucua  depoAtati  Cleopatra  forclla  di  Tole- 
meo  DioniAo  Rcd'Egittoidc  anco  A prefe  la 
tiauc  d'oro,  doue  A teneuano appetì  1 facri 
veli  di  cAo  Tempio;  la  quale  trauc  era  di  pc- 
fodi  trecento  mine  d'oro.  Eflendo  poi  anda- 
to nella ^Icfopotania , lui  Ai  vinto  da  Parthi, 
che  vicino  alla  Città  di  Carta  li  tagliarono 
anco  la  tefla,la  qual  portarono  per  lentia  in.^ 
Armenia  ad  Orode  loro  Rè , che  flaua  ban- 
chettando con  T igranc . L'cAercito  romano 
Al  da  Parthi  tagliato  tutto  à pezzi,  fuor  chej 
alcune  fquadre  di  caualli  goucrnati  da  Furio, 
il  qual  vedendo. Peflercito  rotto  , Aigcndo 
preflo  pafsó  il  Aumc  Eufrate,  c peruennepoi 
faluonella Siria.Lt  detti  Parthi  tolfcro  à Ro- 
mani la  MefopoMnia,  la.Babilon.ia,  & ogni 
luogo,Anoal  numcTigri.  j.  In  tal  annoCe-  j 
fare  volendo  flender  l'Imperio  fuori  del  con- 
tinente della  tctra,nauigò  l'Oceano.St  aAaliò 
due  volte  l’inghiltcrta.  Ano  chela pofe  fono 
giogo  de'  Romani  : ritornando  poi  in  Fran^ 
eia , nello  sbarcare  hebbe  notitia  della.morte 
di  Giulia  Aia  Aglia,c  moglie  di  Pompco'.onde 
non  moliodopo  A taArcddò,c  Adilciolfelt..a 
loro  amicitia,la  qual  tcncuà  in  pace  li  Roma- 
ni. Nell'anno  387$.  Marco  Tullio  Cicerone  iiji 
andò  Froeonfolc  inCilicia  con  dpdcci  mila 

tàn- 
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finti , e con  i.  mit*  >*e  fcicento  caualli  porri-  cCatone  minore , fi tofofo  romano  i che  nel 
dune  la  Cappadocia  forco  il  Re  Ariobarza-  fuo  viaggiar  andaua  i piedi . 
nci  dal  quale  s’era  prima  ribellata:  il  che  egli  NARRATIONE  CXIII. 

fece  fenza  far  battaglia:  madopolafcccva-  'VT  Elt'anno  3 877.  ( che  fii  l’anno  70$.  della  3877 
torofamente  nel  monte  Haman  contea  l'cf-  jLN  fondanone  dì  Romajcommciò  lagran 
fércicoi  e (quadre  de'  ladroni , che  rcflarono  ddeordiade’  Romancia  qual  fu  caufadi  tati- 
dillrutti,e  didipatije  poi  paOando  in  Siria,  ac-  to  grande  guerra  fra  di  edi,  che  tedó  quali  la 
commodò  li  tumulti  de'  popoli  commolli  maggior  parte  del  mondo  conquaflaca.  £ra_> 

* periavittoriafactadaglì  Parihi.  2.  Intal  an-  già  Celare  dìuenucovguale  di  Pompeo  nella  ^ 
no  Cefare  eflendo  venuto  in  Italia  nella  Gal-  gloria  dell'ìmprele,enellimeriti:&  vndi  elfi 
)ia  Cifalpina, ch’era  pur  prouincìa  di  elfo  (da  non  facilmente  toleraua  Palerò:  mallime  che 
doue  mandaua  in  Roma  per  li  fuoidifegni  fi  trouaua  morta  Giulia  lìglìadi  Cefare,  ej 
variidoni  d’oro, e d’argento  alli  fuoi  amici, & moglie  di  Pompeo, la  qual  viucndo,eranoef' 
alle  mogli  loto)  & hauendodidnbuicoil  fuo  fi  dati  in  gtanconcordia.Era  già  anco  morto 
cflercito  in  diuerlt  luoghi  di  Francia  per  l’in-  nella  guerra  de’  Parchi  Marco  Crairo,chc  per 
uetno , fi  ribellarono  liibito  li  Galli  'Tranfal-  le  liic  molte  ricchezze  era  feguito  da  gran-i 
pini,e  cagliarono  à pezzi  quali  culti  1 foldaii  inoltiiudined’amìci;li  quali  viuendo lui, ma» 
di  elio  Celare:  che  ciò  vdendo.raccollo  7.mi-  tcncuano  la  pacc,el’vnione.  Era  anco  ridotta 
lacombattcnti,  & andò  in  Francia  à ibeeoe-  la  Republica  Romana  à gran  calamità  ; pcr- 
retc  h reftanti  fuoi  foldati  adediati  da  60.  mi-  che  l’vlhcij  li  prctendeuano  non  con  equità,  . 
ladc’Franceli;  £c  artiuaio  vicino  alli  nemici , ma  con  molta  violenza, c con  l’arme;&  anco 
linfe  fugirc,e  li  fortihcóiii  vn  Colle  : d che  li  Iped'o  per  via  di  denari,  e di  interclTei  Ondej 
Galli non(àcendonc  conto,  c non hauendo  molti  diccuano,douerli fareRcgitor,c Dìr- 
tiinorc  di  edoi  li  difpcrlero  perdiuerli  ino-  rator  perpetuo  iduttuaua  per  ogni  parte  la.» 
ghi.cd'cndo  cempodi  neuì,cdighiacclidr  egli  Republica;  onde  il  Senato  dubitando  adai  di 
all’hocadiuìfamence  alfalcndoli,!!  pofeà  Aldi  Ccl'arc(checon  doni  andana  acqutdandofila 
fpada  quali  tutti  : onde  gran  patte  della  Gal-  beneuoicnza  de’ cittadini,  e de’ nobili  Roma» 
ha  predo  flridudealla  primiera  vbidienza.,  ni)  di  ennfenfo,  e parere  di  Catone  eldfevni» 
de’Romani:  & edb  Cefare  ferìde  in  Italia  per  co  Conlble(  fiiori  dcll’vlb)  il  fopradetto  P5» 
farli  venir  altri  foldati  per  fupplimcnto  della  peo,con  facoltàdi  non  pigliar  Collegadc non 
gcnteperfa;  & hebbe  in  breue  tempo  altre.»  dopo  due  med;  (c  pure  pigliar  li  piacede;  ac-  » 
tre  legioni  ( due  delle  quali  li  predò  Pom-  cioche  accommodalfc  lo  dato  della  Republi» 
peo/Cconedeprefe,&.abbrufcìò  molte  ter-  ca  cadente;  ma t^liedendo d'età graue,  prefe 
te,e  Città  delli  rubelluch’crano  redatiima  nò  per  moglie  Cornelia  giouane,  figlia  di  Scì- 
potecic  pigliar  in  tal  anno  la  Città  d' Alelia.»  pione(  cognominato  poi  Solutionc)il  qualo 
('hoggidillrutta,  c detta  Alfois  nella  Borgo-  fu  da  lui  dichiarato  poi  Confolc  collega.  Fra 
gna)cdcndo  in  clfa  cento  fediinta  mila  com-  tanto  Cefare  hauctiaridimitc  leduc  legioni 
. battenti,  onde  Cctàrc  l’alfediò,  facendo  trìn-  al  detto  Pompeo  ( chel’haiicuadomaiidatc  y 
cere,  c mura  intorno, per  non  entrar  in  cda.,  & anco  haueua  domandato  il  Confolato,  de 
aS7d  altro  loccorlb.  Nell’anno  fcgucntc  3876.Vé-  era  dato(  come  folpetto^dal  Senato  rìdutato:  ' 

nero  300,  mila  Galli  ( il  cui  Capitano  era.»  ond’eglìli  fottificocon  1‘amicitia  di  moltii 
chiamato  Vertingcntorige;  il  cui  padre  era.»  conforme  anco  faccuaPompeoic  l’vno, e fal- 
dato vccìfo  per  haucr  voluto  tarli  Rè)  in.»  tro  tirando  gente  à fe  anco  dalle  prouinciej 
foccorfo  della  Città  fopradetta  : ma  Cefaro  foggette  all’Imperio, Celare  fece, che  Arido- 

prìnia.chc  edi  pcrucnidcro  in  Alella  , gl’adal-  bolo  Rè  della  Giudea  folle  liberato  di  pcìgio- 
tòcon  tanto  impcto,c  valore,  cheli  disfcciLj  ne,  c ritornalTe  al  fuo  primiero  dato,  acciò 

3uafi  tutti  ; c fìnalmenrc  V crtingentongej  che  dopo  aggiutadc  le  fuc  partì  ; nu  fu  pec 
ifcefe  da  càuallo, buttò  l'arme  per  terra , c lì  opra  di  Pompeo  auuelcnato  per  drada  ellb 
refe  al  detto  Celare;  che  lo  fece  nfeibareal  Aridobulo,  il  cui  Aglio  AielTandrocITcadofi 
fuo  trionfo.  Prefe  poi  la  Città  d’Alelia;  e lini  poi  partito  da  Roma  per  dìicaccìare  Ircano 
difoggìogar  tutcalaGallia,  da  doue  mandò  da  Giudea,  fu  anco  per  opra  di  Pompeo  pre- 
d fuoi  corrifpondenti  in  Roma  collane d’o-  fo,cmenatoin  Anthiochia,& iui  vccifo:on- 
ro,e  molti  ricchidoni:e  per  la  detta  vittoria.,  de  Antigono  fuo  minor  fratello  li  parti  da.» 

fatta , ottenne  dal  Senato  il  rotcr  domandare  Roma  con  le  fuc  forcllc,  & andatofi  in  Calci- 
li Confolato,  quantunque  dalTc  lontano  da.,  de,  s’apparentò  con  Tolcmeo  Menneo  Rè 
a Roma.a.  Intal annoìn Giudea Manachemo  DinadalòggcttodgliRomani.FratantoCc- 
EflcnolcomcdaGìofelfotifcrìfcc  Lezana.,)  farcfccc,cheìnRomali  fuoi  amici  Antonio, 
cioèdall’lndìiuto  de’Carmclìtanì  Edcni,  con  c Caldo  Tribuni  della  plebe  faccITcro  idanza 
fpirito  profetico  predifTe  ad  £rode,cognomi-  nel  Senato,  acciò  li  folle  prorogata  l’ammini- 
nato  Alcalonira  ( il  qual  all’bora  era  fanciul-  ftratìone  delle  Galliexonformc  era  data  prò»  i 
Io  ) doucr  edere  Rèi  ma  Rè  ribaldoie  comej  rogata  quella  di  Spa^a . e d’Afrìca  à Pom- 
ribaldo  nelle  tempie , e nella  faccìa.lo  pcrcof-  pco  : o pure  all'vno , ècali’altro  fi  toglìede  I’» 
j fé.  3,  Fiorì  in  tal  anno,  c tempi  con  Marcò  ammìnifttarìonefopradetta.Laqualdoman- 
. Tullio  Cicerone,  Hortentio  anco  tetocc»,  «bela  naoki  SoiMofi  non  folamcnto  fu  repu-  ■ 

dia- 
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«IbcaiMafiéo  Ii<(ct(iTrìbtRii  ftfon»c«)iLj 
4’atihc  cofttcniàfiigirli  da  R.oasa-tiwicni(f: 
ildKfùvn  bel  pretcllo  per  H detta  Cerare,  il 
quale  eficndoall'hora  nella  Gallia  CUalpina, 
■tralcorfe  piello  ,e  prefe  la  Città  d'lVn(nino,c 
idapoattefc  à pigiai  otbltc  Citta  (inochc  ft- 
nalmeiuc  venne  in  Roma,  da  dque  trouò  cf- 
' fcrfifugitiquafi-tutti  gli  Senatori  con  Ponv 
peoiil  qual  haueua  il  fiio  eflercitó  in  Spagnai 
souenvandoio  pci  viadcfuoìPrefcitltCclare 
dalli  teftati  Senatori  fi  fece  à forza  creacu 
Cittatorei  e facendo  per  forza  aprir  l’Erariot 
fi  tolfe  più  di  2o.aulioar  per  far  gucrratSt.  ant 
dòn  er  ofledt»  in  Brindili  Pompeo  con  gl'alr 
«ri  leco  andati  conlc  loto  ricctiezzc'i  c genti 
atmatc:nH<niefti  fi  fùgirontv  miti  nella  Ciro- 
eia  per  far  cifcrcito  di  gente  d'altre  ptouiiicic 
del  romano  Imperio , c di  gente  pure  Komit- 
na fluita dairitalia.doue  ^-firc pigliò  tutti 
iptelidij:  c poi  pensò  ■ elle  re  meglio  andato 
prima  in  Spagna,c  vincere  le  legioni  di  Pom- 
peo,per  non  lafciarfi  dietro  gli  nemicr,  dopo 
ondar  contro  eflb  FooMo  -douiinqucegli  fi 
fi>irc:c  cosi  fireeima  paflando  per  Matiiglia,lc 
furono  da  cittadini  ferrate  le  porrei  perche 
erano  veri  amici  de' Romani,  c fiimauatlb 
quali  nemico  il  deno  Celare  i fl  qual  andato 
in  Spagna,fcce  molte  fangainolé  battaglio,  C 
vinfe  le  legioni  con  Afranio,  e Petteio  Pre- 
fetti di  Pòmpco  ( al  qual  elfi  dopo  fi  fugiro- 
' no;  teftando  le  legioni  parte  diftrutre,c  parte 
difiìpatc.  Cefacc  nel  ritorno  poi  prcic  Marli- 
glia,  c caftigò  l’vfficiali  di  elTa  i e dopo  s’appa^ 
Kcebiò  ad  andar  contro  Pompeo. 
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NARRATIONE  cxiv. 

J77»  ^JEll’anno  5778.  Fatnacc  non  tolcrando, 
che  il  rrano  di  Ponto  ( il  qual  era  fiato 
di  Mitridate  Ino  padre;  folÈ;  poffednto  da^ 
Romani,  fetnèdefi  dcU'occafionc  della  gncp- 
laciuilc  de' Romani,  afiali  il  fudetto  regno,  c 
a loprcfi^difcacciandoDomitio  Pccfidcntc.s^ 
In  tal  anno  VartonC  f Legatodi  Pompeo) 
che  s'era  fugito  con  alquante  Iquadrc  da  Spa- 
gna in  Africa  ,douc  da  luba  Ri  di  Maarita- 
nia,  c dalli  prefidi;  de' Romani  fu  riccunio 
con  tutra  la  gente,  cheftco  menanai  accreb- 
be l'dTercico  con  altri  combattenti , e con  la 
cauallcria  del  detto  Rè  ruppe  in  tal  modo 
Curionc  fmdndato  da  Celare  perperfegni- 
tarlo ) che  cITo  Curionc  vedendo  il  Ino  etrer- 
cito  feonfitto , fe  fteflb  vccifc di  propria m'à- 
no.  Libonc  Capitano  dell'armata nauaied) 
•Poàtpto , ruppe  ki  Dalmaria  l'armata  di  C<- 
làil^  Antonio  goucrnata  ; c dopo  ruppe  vh 
allfa.cli*rra  guidata  da  Oolabclla  nel  mare  di 
Corfù.  Pompeo , che  haueua  fatto  vn  pode- 
roroeficrcito, pofe  in Epiio  li  fuoi  padiglìo- 
«i.faccndoui  16.  miglia  di  trincete,  con  pro- 
uifìonedi  vittouagliacon  ogni  abbondanza, 
■hauendo  fcco  molti  Romani  Senatori  ( coil< 
Catone, il  qual  fece  poi  Capitano  dell'armata 
fna  nauale ; li  Regi  Atiobatzanc , Deiotarò, 
& Tarconc;  & aaeoDitnot»  (Prencipedi 


Cofinto riftora»)  con  gente  afihatd  di  vari* 
natiom.  Fra  tanto  Cefarcpaisòda  Brindili 
in  Eptto  con  parte dcirclTcrcito,  perche  non 
haueua  gran  copia  di  nani , le  quali  poi  tor- 
nando, portarono  anco  Ic  fquadrc,  che  man- 
cauanoi  cdopo  andate  ad-accampariiin  frò; 
redi  Pompeo,  tentò  più  volte  ìmIo  vlcircà 
battagliaic  non  potette  farlovfcirc  mai:  per- 
che efibPòpeoconfidcraua  fcmprc.chc  le  fui 
fquadtc  non  erano  aunezze  ( come  quelledi 
Gelare  ) i combattere  i e inairimcclic  li  lofi 
d»i<tvàfi>  CèlaMI  chtnb  nielteanimofi  per  le 
tanre^irtofic  gU-fartii:  e prctentRaa  non  có- 
ba'tttt  mai  I ma  op^imerc  Ccfarc  con  farlf 
maneardall'mtuctoii  vittouaglio , hauendo 
gni  impediti  k palli  inogni  luc^o  : fiche  li 
Cefanani  fi  farebbono  morri  della  fame,  lo 
non  fi  folTcro  ciba»  di  radici  d'erbe-,  che  par- 
torinanoli  campi-à  lor  Vicini  : nulladimcno 
agni  giorno  fi-faccuano-continue  fcaranuic- 
cic,e  eombatttmeiui  particolari  digucccictn 
nelle  quali  interuenina  di  ptefenza  fempró 
Celirei'c  feinptc'li  fuoi  riponauano  Viitotia- 
fuorché  in  vna  fcaramuccia,  ndla-qual  diuo- 
ficildóli  Pompeam  vincitori, Se  ingrolTando- 
fi  la  molurudinc  da  tutte  due  le  parti,  Pom- 
peo fece  vfeire  il  grofrodeirelfercitOiChc  pO- 
-fe'lnfeiga rctrercitodtCeface, pigliandoli  jav 
liMàlòldati'  prigionreriie  di  serto  farebbe  (fa- 
lò vinto  Cefacc  in  quel  giorno , fc  Pompe* 
fledo  nOithaucIT'e  fetta-fonir  la  tkinlta',  riucK 
eandq-  le  (ùe  (quadtebcllacsniinciara  fua.v 
-vitiòtia  t pctebeDio,  chcvotcuacafligirl* 

'del  facrilegio  fatto  nel  Tempio  di  Ccru  iàlS- 
me,ii-tolfc  Fintellattodall'intutio.  Celare  ri- 
riratofi  nelle  lue  ctinccrc, pensò  la  notre  d'ad 
dote  ad  alTakate Scipione  in  Maccdoniai-c  cA 
ral  modo  fec  partire  Pompeo  dalptcfo  pofiiP 
per  fòccortete  il  filò 'fócera  Scipione  (opra- 
detto.  Onde partKIìiC  fu  fcguitoda  Pumpc* 
VcrroTcìraglia.doucli  foldatidi  Ccfarc , eh'' 
erano  quali  confumati  dall'inedia,  hiucndò 
prefa  la  Terra  di  Confo,  trouaronainolcaù 
quantità  di  vino , col  quale  fi-tifiorarono  le> 
toc  fòrze  in  tal  manicca,chc  anco  per  firadaJ, 
andauano  falcando,  & ineiiando  Ck-fare  d cA- 
battccciquantnnque'iàloro  elfcrcìto  tbiTcvrc- 
ftacocon  ss.milafàiKrirC-con  mille  Caualieri 
(blamente:  offendo  qucldi  PomprodÌ45.nil- 
Ìafaiiti,edi7.milaCa«alicri’,  lecondó  Plu- 
tarco: ma  Lucio  Floro  IcHue,  che  m ambi- 
due  l'dfcrciti  erano  300-  mil>  combattenti 
Romani , ma  ciano  meno  quelli  di  Ccfarc,  Il 
qual  ptopole  à fuoi , efièt  vicine  à venire  ad 
viiirli  feco  due  altre  legioni , & altre  (quadre 
ancora, che  fiauano  in  Athcne,dt  in  Mcgara: 
nnUadimeno  li  Tuoi  guerrieri-  rteufàtono  af- 
pettarlc:  dicendo  tutti , voler  predo  combat- 
tere,fenaa  che  il  loro  numccoctcfeefiit. 

NARRATIONE  CXV. 

} i^-Ratanro  Pompcos'auuicinanaeol  fuo  5 
X*  dfcTcito , il  quale  difprcgiaua  li  nenù- 
■ci  r e la  nobiltà  ance  inolcfiaua  elfo  Pompeò 
Qq  di 
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4i  U»  manicf* , cheCutoftrcttai  venire  all» 
battaglia.ch’cgli  iifiuiauai  nulladimcno  ordi- 
nò fi  bene  le  lue  fquadrc  .che  Ce&re  veden- 
dole in  tale  forma, e tanu  moltitudmei  & an- 
co per  lo  fplcndotedcirarmc  de'  nemici. da^ 
principio  temette  i nu  poi  lafció  il  timotej 
hauendo  penfato  il  modo , come  poteua  ha- 
uerc  lavitiotia  ; cconundòàfuoiguccrieri, 
che  rincontrando  li  Caualicri  di  Pompeo , 
non  li  feriffcro  in  altra  parte,  fe  non  che  ncU* 
occhi,  e nella  faccia;  Ilche  U tmlci  i porche  li 
primi  feriti  non  lòlo  ,{fioicroiiale  iernc  i^ 
faccut  per  non  tcftarc  pct  fempte  roolWuoul 
nu  anco  voltandofi  in  dietro  col  Cuignc  iru 
Ìaccia(chc  non  poteuano  nalcondcre  i atret: 
ritono  gl’alrri.chc  fegutuano.e  hitti  Ipauen- 
lati  fi  fugirono  ; per  il  che  la  fanteria  di  elfo 
Pompeo  con  ogni  taciUà  fu  polla  in  fuga  con 
firagc  di  6.inila  Pompcani.Ùfo  Pompeo,  che 
di  lòtanoconobbc  tale  fuga  dalla  polnc.chep 
la  fuga  dc'cauallifaliuancU'ariaconieimo- 
uola.lali  à Cauallo,e  fi  fiigi  in  Lanira,da  douc 
in  barca  àdó  per  fiume  alla  Ipiaggia  de)  mare 
( accompagnato  dalli  dui  Lentuh , e da  t'ior 
nio  ) Se  nauendo  ritrouata  vna  nauc  romana 
di  vctturainaiiigò  m Muilencidadoucfi  prc- 
fc  la  mogliCj  e nauigó  in  l’amhlia  ; incontrò 
alcune  galere  di  Cilieiacon  loldati,c  con  70, 
nobili  Romani, ch’erano  flati  feco  ncUaguer- 
ra  i dalli  quali  vdendo , che  Catone  con  l’ar- 
mata nauale . e con  la  gemc  raccolta , s'cto 
partito  profpetamentepet  Africa , egli  mol- 
to fi  penti  per  non  clTerc  andato)  dopo  la  rot- 
ta haiuita.a  feruirfi  di  detta  gcnic,c della  det- 
ta armatale  dopo  andato  in  Cipro  prelc  alcu- 
ne naui:  & andò  in  Egirto,  ipcrando  aggiuto 
da  Tolomeo  Dionilio  da  lui  beneficato  in.^ 
■fargli  ticupctarc  Ucutid'Alefiandria  ribel- 
lala. A trinato  in  Egitto  intcle.cficr  elfo  Tolo- 
meo in  Pelufio  con l’eircrciio,chc  combatte; 
ua contro  lafua  forclla  Cleopatra:  onde  li 
mandò  tuoi  ambalciacori,  li  quali  hauendo 
.vditi  Tolcmco.volfc  anco  vdirc  quel,  che  di- 
cclTe  Forino  fuo  priuato,il  quale  fcdulfe  altri 
Configlictiipatic  de'  quali  djccuano  douerfi 
riceuere  Pompco,&  altri  dilcacciarci  rilpofe 
Teodoto  Chio  SofiftaA  Otatotcffcdoito  da 
Fotino;non  douerfi  dilcacciate,  nè  riceuerc; 
pche  fe  folfc  flato  rieeuuto,  incorterebbono 
effi  tutti  neiriniraicitiadiCclarcie  che  Icfof- 
fe  flato  dilcacciato.farcbbonoincoifi nello 
fdegnodi  elfo  Pompeo, it  in  pencolo  d'cflcrc 
pcrieguiti  pur  da  Cefate, perche  lo  lafeiaflcro 
-andate  libero:  e conchiufedouerfi  vccidcrej 
per  ogni  manicraipcrchc  inial  modo  fi  fatcb 
^ a Cefarc  cofa  gratiflinu:  de  elfi  fi  farebbo- 
no  liberati  d’ogni  male  ,chc  h poteflc  far  eflb 
]Pompco:&  eflendo  flato  concniufo  tal  parti- 
to,fu  mandato  Achilia  con  Scitimio.c  Saluio 
Capirani,ccon4.roldaci  in  vna  barca,  ebean- 
dò  veloce  alla  naue  di  Pompeo.che  fra  tanto 
era  da  fiioi  configliatoi  fugirfi  in  alto  marci 
pche  già  fi  vcdcua.cflcr  mal  fegno  il  nò  venir 
incòtto  oinatcnauij  come  fi  cOucuiua  ad 


pati  di  Poesie*:  qumdo  Settimio  coftUngot 
romana) eflendo  luto  egli  già  ptuna  Tribun» 
di  Pompeo  / lo  chiamo  Imperatore,  fiilutan- 
dolo  : Achilia  in  lingua  greca  pur  fàlutando- 
(odi  diflc,  che  fccndcflc  nella  barca , perche  la 
iMuc  non  lo  poteua  tnfportarc  in  terra  |p« 
fatene.  Fra  tanto  compaiucl’armata  nauale» 
del  detto  Tolcmco.  che  poteua  impedire  la> 
fuga  di  Pompeo:&  eglinon  volendo  moflr^ 
re  diifidenaadèefe  nella  barca  fopradetta,  li^ 
quale  mentre  che  alla  fpiaggia  s'accoflaua , x 
cito  Fòpco  s'alzaua  da  ledete  per  sbarcare,  fu 
per  dietro  colpito,  & vcciib  da  Settimio,  e d« 
graltti.chc  gli  tagliarono  poi  la  teflaf  la  qual 
portarono  al  Rx  Tolcmco  I buttando  preflo 
il  corpo  nell'arena , douc  flette  inlcpoho  fi- 
no à notccmclU  quale  Filippo)  Liberto  di  c(- 
fò  Pompeo  d ch'era  (eco  venuto  in  compa- 
gnia,lo  lece  m ceneri),  che  dopo  tempo  furo- 
no porrate  à Cornelia  moglie  di  eflò  Pom- 
peo i che  final  mente  le  fcpch  dopo  111  Alha- 
no)Moti  Pompeo  in  età  di  )9.anni.Efla  Cor- 
nelia vedendo  dalla  naue  la  mifcrabiic  mor- 
te dei  manto,  con  molto  pianto  fece  fubito 
Idoglierelevclci  evenutole  vn  vento  prò- 
fpcrillìmo.fugi  dall'armata  Egittia  ocll'Afrv- 
cai  douc  fi  ritrouauagu  Catone  con  JRom». 
ni  fugiti  da  Tellaglia. 
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4 T7Ra  tanto  Cefarc,  che  dopo  U vittoria^  4 
i)  haueuadatalibertààgh  TdTali , fedo 
ogni  tumulto  nato  in  Grecia,  in  Macedonia^ 
iiiTraciavji  Epiro.in  Dalmatia , e ncll'Afia^ 
niinorctandó  in  Egitto  ( ma  con  puoca  gen- 
te) douc  fìi  dal  Ri  'Tolcmco  honorcuolmcn- 
tc  rieeuuto  i e da  Teodoto  li  fu  prcfeniata  la  - 
tefladi  Pompco.la  qual  vcdendo.fi  pofe  à la- 
crimare, o per  foroma  Iciitia  feome  dice  Frà- 
cclco  Pciratca,& altri)  o pure  per  pictàima,, 
fi  prefe  Tancllo  gemmato  di  Pernio , e poi 
conciliò  àfe  tutti  coloro , che  dopo  la  bacia-  r 
glia  di  Pompeo  eflendofi  fugai  nell'Egitto, 
erano  flati  fatti  prigionieri  dal  detto  Tolc- 
mco ( conforme  ad  altri  alerone  perdonòìfca 
li  quali  fu  pure  perdonato  Marco  Tullio  Ci- 
xcronc.JMapoi  Fotino.Ptiuato  dal  Rè  non,« 
tolerando  la  pcc lenza  di  Cefarc  in  £gi  tto.cerr 
cò  via,  e modo  d'mfidiarli  la  vicaic  poi  vedé- 
do  non  potete  rmfeire  il  fuo  difegno,  parla- 
uam.ilamcntcconcro  lui.  Fece  fra  tanto  C«- 
farc  venir  in  AlciTandria  Cleopatra  ( con  It^ 
quale  recretamcncc  hebbe  commercio)  e la,» 
riconciliò  col  detto  Rè  Tolcmco  JQipnifip 
fuo  fratello  : e mcncicdopo  pcc  allegt*figa  fi 
faccuano  publiciconuiti.fu  ammonito  Cefa- 
[c,chc  il  Indetto  Fotino, & Achilia  Capicam» 
Generale  di  Dionifio  io  volcuano  vccidcce» 
nelle  file  flanzcdcl  palagio  regale , alle  quali 
egli  fubito  pofe  buone  guardie;  & afl'aicando 
.all'improuifo  li  detti  fuoi  nemici, vecife  vnp 
di  cfli,che  fu  Fotino  : fugi  Achilia  vcloccmÒ- 
te  all'o(rercico,chc  tcncua  apparecchiato , col 
quale  tonòàCefa{Ci  e l'allcdiò  in  palàgio  . 
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.aoui:  egli  forKtncnte  fi  difoic  t e per  rimuo- 
.liete  li  inolritudmc  gtiode  de*  nemiCDtccej 
dar  tUoco.al  fudettu  palagio  >douc  arie  pure 
.la  famula  libraria  gjd  futa  dal  Kd  ToLcmco 
Fiiadclfo  > che  vi  haucua-pofia  U tradotlionc 
originale  della.  Sacra  Setiteuta  (piegata  iiu> 
Greco  dalli  SclTaata.  iocerpctti  , Dottori 
principali  de  gl'Ebrci.Fugironoall'lioragr 
AlcITaiukim  dalie  tiamme,ic  io  tal  modo  die 
dcro  ftrada  à Ccfarc , & a luoi  (bldaii  d’andar 
alla  Ipiaggìaalou’ctano  alcune  naiu  romane  >. 

lui  fu  l'atta  si  terribile  battaglia,  che  (il  co- 
Atetto  Ccfarc  à (alire  m voa  barca , la  qualo 
pure  fu  aSòndata  dalli  molti  nemici,  che  d'o- 
gni  tomo  cercarono  ferirlo^  cglili  faluò  in 
vnapcninfula  del  Nilo,  limata  bella  bocca-, 
del  mate;  fpogliandolì  rarme.e  la  corazia , le 
a ' quali  renarono  coperte  dalle  molte  factic,ea 
falli  de*  nciuici  i ma  per  rimedio  haucua  egli 
' gli  dato  Tordinc  d'abbruiciarli  Icluc  podio 
caui  lui  vicinc.il  tiioco  delle  quali  paisà  nel- 
le naui  Alciraudiine,  ebe  arlcro  inueme  con 
quelle  dì  Celare  : al  quale  fra  tanto  cfiendolì 
accodata  l’atnMta  fuanaiiaie,chc  vemuadtcb 
bc  l’aggiuiadegl*altri  fuoi  loldatì  ; 6c  alfaltò 
£on  tanto  valore  li  detti  Aleflàndrini  , cho 
. parte  pofe  in  fuga, e parte  vccifc;  celiò  vccilo 
il  Capitano  Achilia:  Se  il  Kè  Toicmeo  calcò 
nel  lìumc,&  iui  fi  lommcri'c. Volcua  poi  Cc- 
faredillruggcrc  AlclTandtia  : ma  le  perdonò 

Iicr  riguardo  del  degno  nome  dclGrand'A- 
ciTandro  fondator  di  clfa>Dichiatò  por  la  lu- 
dcttaClcopatca  per  B.egina,e  Signora  dcll'E- 
gitto;Sc  ella  concepì  da  ctiò  vn  hglio , che  fu 
j chiamatopoi  Cclarìonc-f . Fuoco  primadd- 
If  battaglia  fopcaiicttacra  dato  mandato  tU-« 
Ircano  iommo  Sacerdote  de*  Giudei  Antipa* 
tro(  padtcd*£tode)  con  molti  doni  al  (udec- 
to  Ccfaic,  che  in  tal  battaglia  fu  con  fanno 
fcruitoanco  daldctto  Antipairo,  che  redo 
ferito  in  molte  parti:  onde  guaritofi poi , fu 
da  Celare  ben  rimuneralo  con  fvmcio  di 
JS79,  procuratot  della  Giudea. Nell'anno- j»79.Cc- 
làrc  andò  à veder  la  Sìria  ; da  douc  palsò  an- 
co nell*  Alla,vdendo, che  Farnacc  non  far  10  di 
haucr  pigliato  il  regno  di  Ponto,  & anco  do- 
po Bitima,c  Cappadocia;cra  palTato  nella  mi- 
nore Armenia  ; douc  Ccfarc  andò  cou  tre  le- 
gioni di  lòldati  ; e con  tre  battaglie  vccideo- 
dogli  quali  tutto  l'cflcrcuo,  che  mcnaua,  lo 
fpoglio  delle  dette  prouincie  acquidatc,  co- 
me anco  del  regno  di  Ponto  in  tanto  breuu 
tcmpo,chc  feriuendo  poi  ut  vittoria  in  B.o- 
,maad  Ainìntiofuo familiare,  dichiarò  il  tut- 
to in  tre  (olcpatolc.  !'emj^i4i,yici.  Toruando 
poi  in  RomajQ  fece  face  Confole  di  nuou«,e 
s'apparecchiò  per  andare  in  Africa  contro 
Cacone, e contro  i Pompeani  ; li  quali  dimm- 
elo per  co£a  fatale  liScipìonicCTcrefempte-i 
nell’Africa  vincitori,  fecero  loc Capitan  Ge- 
nerale Scipione  ( il  cui  cognome  fu  Solutio- 
ne  ) padre  di  Cornelia  moglie  del  morto , cj 
mificro  Pompeo. 
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NARRATOIKE  CXVII.  te 
Ell'anno  jSSo.  Celare  fi  ti-xc  creare  C6-  jjj  - 
fole  di  nuouo,&  andò  m Africadouu 
li  Pompeani  bauendo  fatta  lega , Se  vnioivu 
con  luba  Rè  dcllaNumidiaa:hc  anco  Eletàn- 
ti  per  guerreggiar  haucua  pteparaii;c  da  prin- 
cipio tu  Celare  rotto:  ma  dopo  vdendo , che 
Scipione  dalia  applicato  in  far  viu  Forteaza, 
l'aflàli  all'iinprouilò , e pur  lo  ptefe:  e lubito 
dopo  alfaltò  li  padiglioni  di  Afranìo  ( ch’era 
dato  anco  vno  de*  Capitani  di  Pompeo } che 
furo»  prcfùc  dopo  andando  allì  padiglioni  di 
luba,  che  s'era  accampato  molto  di  vicino: 
lubafugi  con  Petreio  ( ch'era  dato  anco  vno 
dc'Capitani  di  Pompco)c  peruenuto  alUfua 
Regia, dopo  haucc  lautamente  definato,  pie- 
gò Pciicio,  che  di  fua  propria  nuno  l’vcci- 
delfe:  il  che  hauciidocgli  fatto, vccifc  poi  co- 
me difpcraio  anco  fc  ftclfo . Ccfarc  dopo  ba- 
ucrcvccifi  ( fecondo  Plutarco)  lamibdc* 
nemici,  lòlamcntc  perdendo  50.  fuoi  foldati, 
con  vìncere  ire  dfercìti  in  quel  giorno  lU., 
Icgucntc  mattina  andò  per  alfediat  la  Cu- 
ti d’Vtica  , douc  nel  porto  daual'aimara-, 
naualc  Pompeana  , dcUa.qualcra Capitano 
Generale  Catone  minore  , chebauendom- 
tefe  le  fudettc  vittorie  di  Celare , s'era  già  fe- 
rito à mone  coi  pugnalc;e  pciuencndo  Ccfa- 
rc, firìtrouò  egli  morto  aali'incutto.  DcUi 
foldati,  e Capitani  Pompeani,  che  dalli  padi- 
glioni fifugiiono,  parte  s'vccifc  dopo  da  l<^» 
ttclfaic  parte  prclà,fii  vccila  da  Ccfarc;  il  qua- 
le con  tal  occafionc  acquidó  la  Numidia  (u- 

ficriorc,Sc  iniciìorcda  Gatamantia,  la  Mufu- 
ania.la  Matmarica,  e la  Geiulia  dell'Africa, 
la  quale  tiuta.'con  la  Mauritania  prima  bauu- 
u,tu  diuifa  in  diucrfeprouìncicdc’  Romani. 
EITcìido  poi  tornato  m Ronu  Ccfarc  perdó- 
no ad  Afranio  : e fece  con  molta  pompa  tccj 
trionfi.cioè  quello  d'Egitto, di  Ponto,  e dell’ 
Africa:  St  hauendo  poi  fatta  farlanumcra- 
tionede gl'huomini  d'arme , ritrouó  in  Ro- 
ma clfer  rìmaffì  1 5o.mila  lòlamcnte.coii  mi- 
camentodi  più  della  mctà;cflc-Bdofi già  ( pri- 
ma delle  file  battaglie)  numerati  jio.  01113.144 
maggiorparte  de’ quali  conlcciuili  guerre 
tefiò  efiinta:  altra  altre  molte  gemi  d'altro 
Città  d'Italia , e d’altre  varie  prouincie  dcll'- 
lmperìo,che  non  furono  numerati  con  quel- 
li, che fiauanoneH’ifk'lfa Roma:  dono  eflò 
Cefareper  riconcìliarfi  gl'animi  della  plebe, 
fece  far  mol  ti  fprttacolì,c  conui  ti  ; Se  in  riw> 
giorno  per  tal  efictto  frcc  apparecchiare  s 1. 
nulameiifc  à cittadini,NcU'anno)M.i.  Vdt-  i|g| 
do  Ccfarc  li  grandi  apparecchi  di  guerra,  che  ' 
haueuano  fatti  in  Spagna  Neo  Pompco,e  Se- 
do Pempco  ( figli  del  M»no  Pompeo  ) 

11  quali  accarezzando  le  Città  , chuc  fe- 
ce s'vniuano,  haueuano  fatto  vn  forte, e., 
i)umcrorocncccito;fi  fece  egli  dal  Senato  far 
Confolc  dì  nnouo,  e fi  patti  per  Spagna  con- 
tro li  detti  figli  di  Pompcotedopo  bauerpo- 
fio  in  terra  PclTctcito  coDdolto,la  fua  armata 
,Qq  a naua- 
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n3u»)c  fii  affali ta , e moira  danncggian  daliv 
armata Ponjpcanagouctuawiia Vara,  c da 
lÌKUn  Capitani;  ma  dopo  nacque  nel  macaj 
tempefta  a tciiibilc.  che  l’vna,  e l'altta  arma- 
tauauaagò.  Fu  dopo  latta  la  battaglia  cam- 
pale nel  ugna  di  G canata»  vicino  alla  Città, 
chiamata  Mundaa;hc  a'vta  vnita  con  ciTi  Pò- 
pelili  quali  cuppeco  rcactcitodi  Cerate,  che 
ciò  vedendo . gtidò  con  alta  voce  à l'uoi  (ol- 
datifugiciui,dtcendoloto  t Se  pure  la  vergo- 
gna  non  viticnc.  datemiinmanodi quelli 
due  itatclligiouanctti.'MaUfortunain  tal 
eflcemo  periglio  l'aggiutò  ; perche  LabicnOÌ  ■ 
Capitano  Pompeano  dubitando  all’hota-.» 
che  U padiglioni  hauelTcro  pencolo  d’eQct 
ptefi.  vi  mandò  alcune  lue  (quadre  per  pceli- 
dio:  della  qual  cofa  accorgendoli  Celare,  lej 
dcgmió  conqucili  loldati.che  vollero  leguir- 
lo;  onde  nacque,  che  tutti  gl'altcì  tuoi  tolda- 
ti  fiigitiui  credendo,  che  Celate  pcrfcgui ral- 
le le  ludette  Iquadrc  |che  andauano  alli  loro 
padiglioni  ) li  iiuoltacono  in  dietro  dalla  Io- 
ga,c fecero  sì  forte  fronte  contro  Pompeaui, 
che  li  ruppero  con  fttage  di  so.  mila  combat- 
tenti ( fecondo  Plutarco } ciTcndo  motti  de' 
loldati  di  Celare  mille . madc'piuvaloiolt 
luci  guerrieri.  Et  egli  dille  poi , che  lemptej 
haueua  combattuto  per  vincer  gli.  nemici; 
ma  in  tal  battaglia  per  non  teliate  vinto,  Ec- 
ccfaccgli  vn  mucchio  si  grande  dclli  corpi 
morti  nelle  mutagUc  della  Citta  4>  Monda, 
che  tali  corpi  lexulrono  per  Icalaalla  latici.. 
dc|fuoi  loldati,  che  ptclcio  talCittà  con grà 
prellezza.  Neo  Pompeo  cllcndollato  lenta 
in  vna  gamba.li  fugì  à laluarc  nelle  Iclucmia 
dopo  alcuni  giorni  fu  irouato  da  Didio  Ca- 
pitano d'clTo  Celare  vicino  allaCìttddctn,^ 
laiuione.douc  valorolamente  combattendo 
fu  vocilo  dalla  loucuhìa  moltitudine:  mL^ 
Sello  Pompeo  fugi , e li  naicofe  nella  Celti- 
bciia  I hosgi  chiamata  regno  d’ Aragona)  cj 
ILabicno  lugi  ad  Orodc  Re  dc'Parthi.che  poi 
li  diede  parte  del  goucino  dclluo  elfcrcico  ; 

■ NARRATIONE  CXVHI. 
jSSl'T^Ell'anno  jS8a.  ( chefir  l'anno  "io.  della 
i.\|  fondatìonc  di  Roma  ) Tornato  in  Ro- 
ma Celare, c volendo  far  il  Ino  ttionfodelli.. 
vittoria  hauuta  contro  li  figli  del  magno  Pó- 
jieoiil  popolo  non  volle  fofic  fatto  i-ricordà- 
dolldelli  bcnificu  fatti  all’Imperio  dal  detto 
Poltipco’.Jc  elio  ò:l*rc  perdonando  à molti 
luci  auucriari), non  perdonò  la  vita  ad  Afra- 
nio . ai  qual  hauendo  prima  perdonato  in  A- 
. ftioa.lQviddc poicombattctcìnSpagnacó- 
trohii.  Fece  elio  Celare  ergete  la  caduta  lla- 
tuadi  Pompeo  ; fece  alla  plebe  romana  mol- 
ti conui(i . c molti  donatiui  ; c mandò  anco 
Colonia  in  Corìntho,  & in  Cartagine , aHe- 
gnando  molti  campi  à cittadini  Romani, 
che  im  andarono  per  far  detta  Colonia . Fre- 
nò egli  alquanto  la  fluttuante  Rcpublica  ro- 
mana, eflendo  flato  creato  Dittatore  i fcco 
F(ctoic  Ermo , c deCEnò  Ciflio  al  goucino 


dtprouiacic:  e diconlultade'inigtibriMh- 
tcinaiici,  c Fiioluli  confurinò't^inno  ciuile,» 
al  cotfo  delSqlc  .alfegiundo  }6f.  giorni , tc 
VA  quaduntc  ( che  lono  6,  bore  ) contando 
l'anno  dal  i-diGcnnaroichc  proptiamctedal 
naturale  Marao  cominciaua . Et  ali’hora  gli 
lupcrflitioQflìmi  Romani  cominciarono  i 
far  gii  Tempii , e Sacerdoti  |il  che  fegui  vcr- 
lo  gl'altti  Imperatori  ) Sctiflc  Celate  in  mol- 
te prouincìcic  tccc  apparecchiaicl’armc.pcM 
che  voleiM  far  guerra  alli  Parchi,  con  pcnlìe- 
ro  di  far  anco  guerra  àScithi.di;  i Germani  ; 
& ampliar  l’Imperio  in  tutto  il  mondo:  vok- 
ua  far  anco, che ilfiumc Teucre andalfc i Ter 
racinaiSciuifiirvn  gran  porto  per  beneficio 
di  Roma,  e dell'Italia  : ma  perche  poi  non  ri- 
cusò tali  honoci  quali  diuini)  £c  iniupctbitò- 
fi. cominciò à vilipendere  il  Senato, cccisò 
dal  luo  loiito  coflumc  d'alzacfi  da  federe,» 
ncircntcac  li  Senatori  ; cdiflc  anco  cflcrc  fla- 
to Siila  peiuo  di  cctucUo  in  haucr  rinonciata 
la  Ditiaturain  mano  del  Senato;  nè  ricusò  il 
nome  di  Re  de'  Romani,  che  alcuni  adulata- 
ri  gli  diedero  ritornando  egli  d‘ AlbJno:c  do- 
po facendoli  le  feftc  Lupercali , egli  fedendo 
nella  Cuna  in  vna  ledia  d'oro  con  verte  ttiò- 
falci  venendo  Marco  Antonio  ( ali’hora  Se- 
natore,c luo  collega  ) gli  polo  in  tefta  la  Co- 
rona; egli  non  con  lincctità  la  ricusò  ; c fu  in 
gtandubìo.fc  ciò  loflc  flato  (atto  per  Iponta- 
nca  volontà  d’Antoiuo,o  pur  per  Iccrcto  co- 
mandamento  di  elfo  Caio  Giulio  Celare  : il 
che  predo  poi  fu  (limato  per  cola  più  ptoba- 
bilc:  perche  tittouandoii  la  (egiicntc  matti- 
na in  Campidoglio  cflrrc  (late  di  notte  coto- 
nate le  (latucd'cflb  Celare;  ic  haucndolc  tol- 
te di  teda  Iccoronc  li  Tribuni  Fi.'iiiio  ,c  Ma- 
rullo;  Celare  priuò,VlarulIodcll'vflicio,  cj 
mortificò  pur  gl’altri  Complici.  Pcnlch<L» 
alquanti,  che  non  poterono  toU  tare  il  veder 
opprimerli  laRepublica.  li  congiurarono  d' 
vccidcrlo  in  Senato  ; il  capo  de’  quali  In  Caf- 
fio,  che  anco  indulTc  à tal  congiura  Bruto 
Pretore  luo  cognato  | c figlio  bailardo  d’elìfo 
Celare  : ma  tanto  occulto,  che  non  li  feppej 
fcnonch'enellalua  morte  ) L’appuiuarocn- 
lo  della  Ina  vccilionc  fu  fatto  per  li  i;.di 
Marzo,al  quale  giorno  prcceflcro  molti  pot- 
tenii  muflriioli:c  la  notte  piccedcnteCalfut- 
nia  moglie  di  clTo  Celare  hebbe  fogni  tanto 
fini(lii,e ^aucntcuoli,che  la  mattina pole  itu, 
tanto  pÉucro  cdo  Celare, Ihc  ^lò  no  volcuà. 
quel  giorno  vlcirdicala:ma  li  congiurati  13- 
pcndo , che  pafl'ando  tal  gionib',  doucua  poi 
Celare  fapcr  la  lot  congiura;  fecero  in  modo, 
che  gli  Sciutori  cntraflcro  in  Scnatoad  ai- 
pettate  il  detto  Ccfatc:&  Albino  fvno di  el- 
fi congiurati;  andò  àchianutlo , che  vcnilfi: 
inScnato,douc  tuttU'alpcttauano  per  dichia- 
rarlo Rè;c  tanto  feppe  dire  contro  il  timore, 
che  haueua  Calfiirnia.chc  finalmente  peteò- 
fìdenza  della  pallata  amicitia  prcle  Celare» 
per  mani , c lo  fece  vfcirdi  cala;  c per  llrada,» 
egli , Se  altri  congiurati  rafledìarono  con  dir 
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itaatrròfé  impettantl,  che  non^tette  Cela- 
le ai  anco  Icgere  parola  alcuna  d>na  ìeitcra 
i|/cbc  dicbiacaua  la  (odetta  congiura  ).  datali 

Serftradada  Aricmidoto.  Macitrodi  fcolt_> 
ella  lingua  greca;  il  quale  nel  donargiK-la  lo 
ptegò^hc  la  iegcOcall'hora,  perche  imporu- 
•uahai  alla  fua  perfona  ; nulladimeno  volcn- 
-do egli  molte  volte  cominciar  d legerla  i non 
b potette  per  le  tante  parole,  e propofle  di 
CQfc  importanti  al  gouetno , che  li  propone- 
uano  con  molta  ìllanza  coloro,  li  quali  tinal- 
xncnte  rintrodulTero  con.  la  lolita ccrcnio- 
nia  in  Senato,  alzandofi  in  piedi  tutti  ■ Sena- 
tori; & egli  poftolì  à federe,  patte  di  detti  cd- 
giurati  II  ppfe  dietro ,à  lui  con  lelpadcnalco- 
tte,c  preparate;  e parte  di  efli  fc  li  pole  innan- 
eì  accothpagnandoMctello  Cimbro.diccon 
■ric,c  hniione  li  doroandaua  la  riuocationc 
dell'ellilio  d'vn  fuo  fratello:  e Celate  negan- 
dola,egli  infillcndo,  li  prefe  la  toga , cgliela,^ 
auuolle  ai  collo:  cqucllocra  ilfcgnodi af- 
blirlo  gl'altri  congiurati,chc  all'bora  fubito 
ifodrando  le  fpadc , lo  circondarono  d'ogni 
torno:  & alcuni  abbracciarono  fttcttamcntc, 
c ritcnncio  Antonio,  acciochc  come  molto 
xobuflo , (c  della  llirpa di  Èrcole)  non  (oc- 
cotrclTe  à Ccfare,chc  ticcuendo  la  prima  fc- 
iita,(ma  legicta  per  mano  di  Publio  Calca-i) 
s'alzò  da  federe,  c fgridAndo  li  ritenne  la  fpa- 
• da  in  modo . che  Cafea  atterrito  chiamò  pre- 
do inaggiutoil  fuo  fratello:  de  gl'altri  con- 
giurati, parte  ferendo  lui , e parte  per  la  con- 
fufione  non  colpendolo , cercauaCcfare  di- 
fenderli da  tutti  ; ma  quando  vidde  ferirli 
£ctamente  da. Bruto,  u pofe  in  facciala., 
toga , dicendo  Anco  tu  mi  occidi  hgliuoL 
mio  > Cadde  egli  morto  con  ij. ferite;  effen- 
do  d’età  di  56.  anni  : c cadde  à piedi  della  lla- 
tua,che  daua  iui  del  Magno  Pompeo,  la  qua- 
le rcliò  bagnata  dal fuofaBguc.lVoleuano 
graltri  congiurati  vccidcr  anco  Antonio:ma 
non  volfc  Bruto , perche  fperaua  indurloall’ 
amor  della  Kepublica:  edopo  non  riufeendo 
il  filo  difegno , li  ttouò  haucr  danneggiato. 
qncofcflclTo. 

NARRATIONE  CXIX. 
a;  2 U BAarono  fpaucntaii , 6t  atterriti  tutti, 
JlV  gl’altri  Senatori , che  non  fapendo  la 
detta  congiura;  viddero  fàrecoiitaiitapte- 
£czza,c  furia  L’vccilionc  del  fudetto  Cefaro; 
& vfeirono  prcAo  dalla  curia  séza  voler  vdi- 
icquclloichc  Bruto  volciia  loro  dire.  Anto- 
nio, c Lepido  amici  grandi  di.Ccfare  fugiro-, 
no  à làluarA  in  cafa  de’loto  amici:  CaAìo,  tj. 
Brutocon  le  fpadeinfanguiiiatc  Inmano  an-; 
darono  in  Campidoglio  non  fugendt)  ; maj 
inuitando  le  genti  à libertà , Aimandó  haucr 
già  cAinto  il  Titannodi  Roma , quando  che 
lu  molto  peggio  quchchc  cAi  Airaauano  ben 
fàtto:pchciRomani.ch'cranq  Ibti  accarezza 
ti  daCclà re  co  molti  donatiui,  intrinlccamó- 
icl'amauano  molto;  & vdendola  fua  crude- 
le mone, chi  di  clU  lafciò  la  cafa,  chi  la  botte-. 
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ga  apccta,&  anco  li  denari  fenza  guardia, cot- 
rcndo  ogn’vno  velocemente  alla  Cuna  à vd- 
der  li  calo  mifcrabile  di  Celare . Il  Senato  c5 
"Tullio  Cicerone  dopo  per  fedare  gli  tumul-  ■ 
ti;  e per  nò  fucccderc  più  guerre,  c^battaglie, 
dichiarò,  doucr  andare  all'amminiArationu 
delle  prouincic  prima  già  alTegnarc  CaAìo,  Se 
altri.  Pareua  già  ogni  cofa  accommodata.,  : 
ma  Antonio  coni  moAc  la  procella  : concio- 
fucile  hauendo  ottenuto  il.  celebrarli  l'clTe- 
quic  di  Cei'arc,Sc  anco  Icgerlì  il  fuo.  tcAamó- 
to,ncl  quale  il  popolo  vdi , che  Celare  lalcia- 
ua75.drammcd.’argcntoad  ogni  cittadino;e 
vedendo  la  vcAc  iiiùnguinata,  c forata  di  eC- 
fo  Celare , la  quale  il  detto  Antonio  poAoA 
in  luogo  alto  gli  moAraua:  altri  gridauaiio 
dicendo , douerli  vccidcre  gl'vccilori  di  Cc- 
fàre;òt  altri  pteiidciido  legni,  tauolc,  e fcdic.» 
dalle  cale  vicine,  fecero  prima  vna  cataAa., 
pcrhonorarc,  c far  inceneri  li  conio d’cAo 
Celate;  edopo  cAcndo  crefeiute  le  naiumcj, 
prefero  li  tizzoni,  & andarono  per  abbrufcia- 
lelerufc  de  grauthori,  ede'  complici  della., 
morte  di  Cclàrc  fudctco:ma  Bruto,  Caifio,  q. 
gl'alrri  s'erano  già  làluatialtrouefe  dopo  an- 
darono nelle  pruuincieloro.)  onde  folamen- 
tc furono faccheggiatcalcunccafe: del  cheli 
Seiuto  fece  poi  inaiti Atione.  Fra  tanto  da  A- 
pollonia  Città,  dellà,Gtecia  venne  m.Roma 
OttaitioiìglipdiTatia  fìglia  della  forclla.dct 
morto  Giulio  Ce làre,il  quale  haiieua  adoi  ta- 
to p Aglio  m icAam£to,c  lafciato  fuo  hcrede 
il  d.Ottauio:ma  Antonio  haucua  fai  AAcato  il 
tcAamcnto,faccndoA  metter  egli  per  heredo: 
fc  anco  prctcndcua  vccidcre  0.ttauio,c  dopo, 
far  A Monarca  come  Ccfarc:  ma  cAcndo  coiv 
cor  A in  Roma  i foldati.  veterani  di  cAo  Cefa- 
re , Ottauio  con  denari  li  fece  riuoltarc  con- 
tro Antonio , che  fu  coArctto  fugirA  nella.,. 
Gallia;  mattonò  cActli.Aato già  ferrato  il 
paAodi  Modena  da  Dccio  Bruto  Pretore^ 
della  Gallia  Cilalpina:  onde cAo  Antonio  af- 
foldò  molta  gente  conuicina,  & aAcdiò  Bru- 
to dentro  le  mura  della  detta  Mpdcnaipcrciò 
fu  egli  dal  Scnatofà  pcrfuaAonc  di  M.  Tullio 
Cicctonc)dichiarato  per  diAmbatorc  della.-, 
pace , e per  nemico  della  Rcpublica  romana.. 
NeH’anno  jSS}.  Furono  creati  Co.nfpli  di  jttt 
RomaHircio.c  Panra:cMarco.Tullio,ch«j 
fecondo  alcuni  dcAdcrando  vedere  in  pacu 
perfetta  la  Rcpublica , s’era  infognato  veder 
Ottauio, ch'era  per  dare  la  fudetta  pace;feccj 
in  maniera,  che  foAc creato  Procpnfolc  all' 
bora  cAo  Ottauio  giouar.cttod|anni  19.  eh' 
andò  con  detti  Confpli  alla  guerra  in  Mode- 
na contro  Marco  Antonio.  Fu  fatta  la  batta- 
glia con  tanto  ardore,  ScoAinationc,  chea 
quantunque  rcAaAs  vinto  An.ionio(  che  fu- 
gi  in.Franciacon  la.Cauallcria)  monrono  in 
cAa  tutti  gli  foldati  del.  Pretorio  con  ambi, 
duoli  Cpnfoli.fudetti : onde  tornando  iiu, 
Roma  Ottauio  vittoriofo  col  rcAo  dcll'cAer- 
cito,  hebbe  per  viua  forza  il  Confolaio:  Se  A 
Senato  vedendo  cAcrc  grande  l'applaufo  del 
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*/opo1o>  ch’era  (lato  «ccarczzito  da  Cefarej 
Suo  zio,dubuaiMlochc  con  ul  fauorc  il  detto 
Otuuìo  folTe  per  opprimere  la  Kcpublica.» 
e farfi  aiKo  Monarca , come  Celare } perciò 
cercò  abbalTarloin  vati)  modiic  fccc.peggioi 
perche  lo  molTe  k fare  quello,  che  egli  t'orlu 

S non  penùua  tare.  a.  In  tal  anno  Aniipatio 
proeutjtor  della  Giudea , ilqualhaucua  ac- 
quietato ogni  tumulto  nato  in  tal  prouincia, 
per  la  morte  di  Celate  già  vcciloi  diede  il  go- 
ucrno  della  Galilea  al  luo  figlio  brode  Alca- 

} lonita.  ].  Ncll'incls'aniio  Uolabella  Procon- 
fole  dell' Alia  nunore  per  vendicare  la  morte 
di  Celare , hauendo  prefo  in  bmirna  Ttebo- 
nio( ch’era  (lato  vnodc'  congiurati  contro  il 
detto  Cefatejlo  fece  per  due  giorni  acerbifU- 
nianicnlc  toimentare , e poi  morire  con  tet- 
ubile  morte.  Perilche  Ca(Iio  Ptoconfole  di 
Siria  taccolfc  inliemc  i>.  legioni  di  foldati , 
che  furono  al  numero  di  ijo.  milglSc  alTcdiu 
Dolabclla  in  Laodicca  i & hauendolo  prelò 
finalmente  . lo  fece  morire  con  li  ftclli  tot- 

4 menti  di  Trebonio.  4>  Nell'anno  medeflmo 
Marco  Antonio  in  Francia  vsò  tal  arte , che 
induiTc  Lepido  Pretore  à venir  feto  in  Italia 
con  cllercitodi  i7.legioni,cdi  io.mila  com- 
battenti à Cauallo:  contro  de’  quali  per  opra 
di  MarcoTullio  fu  mandato  dal  Senato  con 
PelTcrcitoOttauio,  che  venuto  à fronte  del 
campo  nemico  vicino  à Modena  i cconfide- 
rando  la  malcuolenza  de'  Senatori  verfo  luii 
c che  quantunque  lo  voleffc  bene  Cicerone 
nulladimcno  coiiofceua , checlTo  Cicerone.» 
perche  Itimaua  (opra  qualunque  colà  la  li- 
berti della  R.cpiiblica  i non  hauctebbe  con- 
fentito  mai , ch'egli  (ì  faccife  poi  Monarcati 
perciò  mandò  à dir  ad  Antonio , volerli  ab- 
boccare Icco  vnitamentc  con  Lcpidoic  dopo 
clfendo  indemc  tutti  tre, fra  giorni  t’accor- 
darono di  farli  padroni  dell'Imperio  tutto, 
pigliando  il  titolo  del  Ttiumuiratoi  c cosi 
fecero. 

NARRATIONE  CXX. 

5 5 TT  Vanto  conchmlb nell'accordo  bidet- 

Ir  toil  poter  ogn'vno  di  clTì  Triunuiiri 
vcciderc  quello , che  ad  alcuno  di  efli  era  au- 
uerfarioi  quantunque  folte  amico , o parente 
d’alcun  di  citi  tre  : onde  prolcriltcro  140.  Se- 
natori, fra  li  quali  fu  proferitto  il  detto  Mar- 
co T ullio  Ciceroncic  fu  concclto  da  O ttau  io 
al  detto  Antonio,  il  quale  addto  Ottauio 
conccflc  Lucio  Cefare  proprio  tuo  zio:  c Le- 
pido concelfc,  che  folte  vccifo  Paolo  fuo  fra- 
tello,conformc  in  fatti  furono  tutti  proferit- 
ti,&  vcci(i(  fuorché  il  fudetto  Lucio  Cefare, 
dcui  faluò  la  vita  la  forclla)  conciofiachc en- 
trando li  fudetti  Triumuiri  con l'tlTeccito in 
Roma,  fubito  vccifero  quelli , che  poterono 
hauere  nelle  mani:  c mandarono  molte  (qua- 
dre difoldatiin  molti  luoghi,  doue  fecero 
vccideranco  (Quelli,  che  à tal  rumore  s'erano 
fiigiti.  Ondea  17.  di  Dccerobrc  Macco  Tul- 
lio Cicetoneirrcacipc  della  roinaiu  cloquò- 


za,  ehc  haueua  auanzati  tutti  li  grecG  e latini 
UcaioriiSc  era  chiamato  il  miraculodcldire) 
fu  citcouaco  vicino  alle  lue  pofteiBrxù 
Puzzuoioi  61  mi  decollato  in  cri  di  64.  atudt 
la  lua  tella,c  mani  tiirono(per  pubiico  fpett» 
coloà Romani , appclì  nellirodri dclUOa- 
ria , netti  quali  haueua  egli  in  benclìao  della 
Rcpublica  tantc,c  tante  volte  dcclamaro.Oc- 
tauio  per  la  legge  Curiate  come  ncpoce,Sc 
aduitiuo  figlio  di  Caio  Giulio  Cefare , fèco 
cluamaiù  dcll'KlcIto  nome  dello  Zio:  onde^ 
dctiuòAhc  tutti  gli  fcgucnti  Imperatori  Ri^ 
roani  tino  al  giorno  di  hoggi  li  Iòn  chiamati, 
e li  chiamano  Cefari  : dopo  e(To  Ottauio  Ce- 
lare fece  vccidere  tutu  gl'vccifori  di  Cefare 
iuo  zio,c  fece  anco  dal  Senato  condannate,  e 
ptolcciucre  Bruto, e Calilo  ; li  quali  di  lonta- 
no apparecchiarono  gli  loco  cdcrciii  per  cd- 
battere  contro  il  detto  Cefare , de  Aniomos 
che  contro  c(fì  pur  s'apparccchiauano:&Or- 
tcntio  Pretor  di  Macedonia  come  ainatot 
della  libertà  della  rumaiu  Repubhca  ccfTe  la 
detta  Macedonia à Bruto,checon  iiitenfoar-  • 
dote  ccrcaua  fare  tornar  la  libcctaie  per  tal  ef 
tétto  palso  anco  ncll’Afia  minore,  dotte  par-  | 
te  con  l’arme,  c parte  con  le  fue  rare  virtù, 
vni  (eco  molti  Ptcndpi.e  Citta  ;c  fece  anco 
vn  numerolo  clletcito.iiel  quale  concorleto 
molti  Romani , veti  amatoci  della  loro  Rc- 
publica  . In  ella  Alla  hebbe  Bruto  in  Irta  ma-  • 
noTeodoto  (ch'hancua  conbgliato.  Se  in- 
dotto Tolemeo  Rè  d'Egitto  à far  decapitare 
il  gran  Pompeo  j c lo  fece  morire  con  ogni 
forte  di  crudi  tormenti.  Cadio,  che  anco  de- 
fidcraua  la  libertà  della  Rcpublica , hauendo 
prctà  Rodi, fu  da  Rodiani  (aiutato  con  nome 
di Rc.de  egli  li  rilpofe,  non  effer  altrimenti 
Rè,  ma  vcctfore  di  chi  voleua  farli  Rè  : e poi 
colirinfe  lì  ricchi  à darli  soo.  ralenti  per  li  * 
guerra-, c dal  popoloncedigcttealtrì  cinque- 
cento: hebbe  anco  l'aggiutidaClcupatii 
Regina  d'£gitto,e  fece  in  Siria  vn  numerofo 
cflercitOidc ancocon  li  Parihi  fece  lega: lì  che 
tutto  l'Oriente  lì  cominoflé  ; con  forme  anco 
fi  commollc  l'Occidente  : doue  li  Triumuiri 
apparecchiarono  PcITetciti  loro :onde  l'Im- 
perio in  due  parti  diuifo,  fu  in  manìfedo  pe- 
rìcolo di  pcrdcrfiinu  Dio  lo  volfcconferua- 
rc  per  fiioi  lami  tini,  accìoche  la  Santa  Fedi 
di  Chrìfto  Redentore  f il  quale  (laua  per  ve- 
nire predo  ) potc(Tc  poi  edere  fparfa,  e predi- 
cata nel  detto  Imperio,  c peni  mondo  tutto. 

6.  In  tal  anno  ( fecondo  Dìodoro  Sìculo  ) fu  ^ 
fondata  la  Città  di  Lione  nellaGallia. 

NARRATIONE  CXXI. 

NEll’anno]8S4.  vdendo  Ottauio  Celare, 

e Macco  Antonio  l’apparecchi  di  guet-  ^ ^ 
ra,e  l'cflcrciti  da  Bruto,  e Cadio  congregati, 
e condotti  nella  Grecia  « lafciarono  per  cu- 
flodia di  Roma,e dell'Italia  l’altro  T rimuìco 
lor  collega  Lepidoi  econ  gli  lorocfTercìti.Sc 
armate  andarono  in  eda  Grecia , Se  in  Tedà- 
glia)  cs’accamparononcllalargacampagqa 
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JFilippina  t douc.  (Ubico  s'infcriDÒ,Ccrarc  Ot> 
Muioìòc  il  fuo  cÌTctcico  fu  da  Bcu  co  affai  ito,  c 
pofto  in  fuga  :ma  fu  da  Macco  Antonio 
parato . Dopo  dicce  giorni  ft.iitrouò  Ccface 
{tcrfcicamcnte  guanto,  c pofe  il  campo  in- 
contro i quel  di  Bruco  accampandoli  An- 
tonio contro  CalEoiche  puoco  dopo  parlan- 
do con  Bruco,  c dilcorccndo  della  vacicci 
della  Forcuaa>dccctminarono,che  fe  fi  riuol- 
T ■ tafle  à lor  contraria,  non  volcuano  poi  reflar 
' in  viUipecnon  veder  oppreffa  la  Kcpublica. 
Difponcndofi  poi  relfcrciti  à combaetcrej 
Jtebbe  vn  fogno  finifiro  Marco.  Antonioiej 
confegliò  poi  prelio  il  dptto  Cefarc  ad  allò- 
' tanarli  dadoue  llauano  li  fuoi  padiglionii  al- 
.trimemc  verrebbe  in  man  di  Bruco, il  qualsia 
.poi  alfalcando  gli  detti  padiglioni,  ruppe  lu 
itinccre,fic  entrò  efn,mctccndo  m fuga  liCc- 
iàriani , & vccidcndo  pur  due  milaSpartani , 
che  milicauano  col  fudetto.  Cefarc , che  s’era 
«lloncanaco,  come  t'haucua  confegliato  An- 
tonio,che  anco  in  vna  palude  11  lufcofcinu-, 
fra  tanto  l'cBercico  di  elfo  Antonio  hcbbej 
iortuna  di  metter  in  fuga i’effcrci codi  Caf- 
fioi  e faccheggiarli  pur  |i  padiglioni  ; c fu  ne- 
cclijraco  il  detto  .Caflio  à ricourarfim  vn^ 
colle  con  alquanti  i c non  fapcua.che  Bruco 
folfc  (lato  vincitore:  poi  vedendo  venire^ 
vcrfo.il  colle  vngran  fquadronc,c  non  fapé- 
.do.chc  gente  fi  folfc,  mandò  per  riconofccrla 
Titinio,  il  qual  vedendo . ch'craoq  fuoi  ami- 
ci} egli  con  fuoi  dilccfc  da  cauailo  per  ab- 
bracciarli con  li  conolccntiima  CalGo . chea 
ciò  viddcdi  lontano,  s'imaginò , che  Titinio. 
fi  folfc  refoj  echc  io  l'quadrone  folfc  di  nemi- 
ci,e  venir  quelli  per  pigliar  lui  llelfoidr  abhor 
rendo  più,  che  la  morte  il  venir  nelle  mani 
' dc'ncmici,fi  allontanò  da  gl’alcri  circollami, 
chiamando  (eco  il  fuo  liberto  Pindaro;  c da^ 
quello  poi  fi  fece  vccidcrc  con  quella  illcifa 
fpada , con  la  quale  haucua  egli  vccifo  Caio 
Cefarc.  Nel  medefimo giorno fuccclfe It.^ 
battagliadclic  naui,  che veniuano da  Italia  à 
portare  l'occorfo  al  detto  Celare  ; le  quali  fu- 
rono conqualfatcdall'acnuta  di  Bruto  fopra- 
decto , à cui  non  fubico  fu  da  fuoi  portata  la 
jiouclla  della  vittoria  hauuiai  ma  a Cefarej 
pcruenncallài  veloce  ; & egli  confulcò  con., 
Alarco  Anconio;  c prima  che  Bruto  piglialfe 
più  rcfpico,véncro  i prcfcncarli  la  battaglia, 
brano gli  foldati  del  morto .Caffio  affai  indi- 
fciplinati , né  fi  lafciauano  regere  da  Bruco: 
pnde  nella  baccaglia  fi  Icouipoicco , c pofero 
indiiòrdinc  pure  gli  foldati  d|clfo  Bruco,  che 
rellòdall'intutco^fiipaco:  ondcfiritirò  iaj 
vn  luogo  folitatio,c  con.  la  fpada.  s’vccife  da.., 
fe  fldfoiCon  querelarli , che  la  virtù  cedeifu 
alla  Fortuna:  c finalmente  cifcndoritcouatoi 
Antonio  Phonotò  di  fcpolrura , c lo  velli  di 
manto  porporato  :.  c pache  alcuni  dopo  lo 
fpogliarooo , egli.  Ù c^gò  con  pene  acce-, 
be:  e mandò  in  B^mail  corpo  morto  alla-, 
III}  madre  di  cflo.Nclpanno  j8S}.cffcndo  in  R.o- 
nuOrtaiiio  Cefarc  dcooiato  j Antonio  iiu 
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Crecia  , draltroucperfcguitò  tutti  li  rcllanti 
della  cong'ura.fiitu  contro  Caio  Giulio  Ce- 
'&re,faccndoli.vccidcccpcc  tutto;  de  anco  vc- 
cifc  Publio  Calca,  che  haucua  dato  li  primo 
colpo  al  detto  Caio  Cefarc;  gl'vcciloci  del 
quale  furono  fra  i.annicllimi  tutti.  Si  trac- 
ccone  alquanto  poi  in  Atbcnc  , doue  dalla-. 
Giudea  li  venne  Erode  con  prctiolidoni  à ri- 
ucriclo;cda  lui.ottcncvnadcllcTctrarchic  da 
Gablnio  nella. Giudea  già  prinu  iflituicc.  i.  a 
In  ul  anno  cifendofi  ribellati  li  Regi  d' Ac- 
mcnia.dclliAlbaniicdelObcci.mandò.Amo- 
mo  l’cllército  con  la  condotta  di  Camdio, 
che  li  vinfc.foggiogando  ogni  popolo  fino  al 
monte  Tauro  i. Nell'anno  iflcifo  Orode  Ré  ) 
dc'Parthi  mandò.Pacoco  fuo  figlio  con  l'cf- 
fcrcitoatcon  Labicno  ( ch'era  (lato  Prefetto  .. 
di  Pompeo,)  che  prefero  molti  luoghi  della 
SicU;  c nell*  Alia  minore  alquante  tetre. 

NARR.^TIONE  CXXll. 

Ell'anno  rasa. Antigono  (figlio  minore 
del  morto  Acillobolo  fiatcllo  d'ircano) 
vdendo  in  Calcidc,  che  Pacoro  fi  citrouaua-, 
vmoriolo  nella  Siria,  andò  à trouarlo,  c pro- 
mctccndpli  dar  mille  caicnii,  l'mdulfc  ad  alfc- 
diarGcrufalcmme,  la  quale  pure  prefe  dio 
Pacoro;e  vi  potè  per  lommo  Sacerdote  li  det- 
to Antigono , che  fece  tagliar  l'orccchic  al 
fuo  ziolrcanac  Icccporurlo  in  Pacchia  pri- 
gioniero. Ali'hora  Erode  fùgcndo.da  Giu- 
dea , andò  in.  Arabia  ; doue  diede  le  fuc  ric- 
chezze àcofccuatli  dal  Ré  Malcofigliod'A- 
teta  Ré  di  Pietra, chicca  già  (lato  amico graiv 
dcd’Ancipatcofuo  padre. a,  IntalannoAn- 
tonio  palfato ncll'Àlìa  minore,  pcrfeguicò 
tutti  coloro , che  haueuano  dato  aggiuto , o 
denari  alli  fopradettì  Bruto, c CafiÌQijSc  clfeii- 
dopcruenuto  poi  in  Cilicia , niandòi  chia- 
mare nel  fuo  tribunale  anco  Cleopatra  Regi- 
na d'Egitco,la  qual  haucua  aggiutato  il  detto 
CafiioiSc  ella  andò  confidata  nelle  fuc  attifi- 
cìofe  bellezze,  ncirornamcnci,  c nel  fuo  leg- 
giadro dire  per  inhcfcarc  Anconio,  confor- 
me gli  prima  hancua  inhclcato  Caio  Giulio 
Cclarc,&  anco  dopo  il  figlio  di  Pompcoimaf- 
fimc  pchc  fapcua,  dfer  Antonio  molto  dilfo- 
lutomauigò  ella  il  fiume  Cindo.con  nauedo- 
rata,  con  vele  di  porpora , c con  remi  pur  in- 
dorati;  (landò  ella  iicllapoppa  in  aurato  padi- 
giioncmclii  cui  lati  llauano  molti  putti  vclli- 
ti  al  modo  di  cupidini^c  ne  gl'altri  lati  delle., 
poppa  llauano  molte  belle  lanciulle  vcllitc  i 
mododi  Ninfe Ncrcidi: ncli'alttc  barche  ia.^  ’ 
moltitudine  delle  fuefecue  pompofaorcncc 
vcllitc  empiua  dì  profumi,  cdi  vi^ci  odori- 
feri le  fpondc,c  le  rmiciedi  quel  liumeic  tur- 
.te  le  genti  de' luoghi  vicini  andauanoà  ve- 
der cale  fpectacoloa:orrcndo  £ima,chc  Vene- 
re andauaallc  nozze  di  Bacco:  fi  che  al  fuo 
arriuo  ogni  pedona  code  à vedete  cifa  Cleo- 
patra } icliando  Antonio,  fenza  veruno  nel 
fuo  TcibunaIc.Ella  poi  inuitò  Antonio  a ce- 
nar fcco } de  egli  tcllòllupcf'acto  dello  fplcn- 
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«ierc^cire  Rtifrariec«r>detr«rd)iic;c  raotrita- 
4tine  de’  laini^eU'appifecChi  Icggiadii»  c pò- 
liciAìaii  ; ond'egli  dopo  hauendoconuitata^ 
lei,  dii'prcggiò,  come  luftico,  c vile  il  Aio  ap- 
parcccluoi  quaiuiuuiuc  non  mancaflc  di  ne- 
chczacic  poi  Q lafciò  pclcarc  daU'amoc  di  lei, 
il  qual  Al  cauta  della  l'ua  louina  -,  andando  fe- 
<o  in  Egitto  a folazaaiemia  vdendo,  che  La- 
bicno  baucuaanco  pietà  la  Lidia , c la  Ionia, 
andò  a ricuperate  la  Fenicia  ; e poi  cornò  di 
Buouo  à Cleopatra  in  Egiitoidoucandò  da^ 
lui  Erodegià  prima  luglio  dalla  Aia  Tetrar- 
chia della  Giudea,  & hebbe  da  elio  ledete  di 
gran  t'auorc  ducete  à Celare,  & al  Scnaio  co- 

' mano,  acciò  lo  pccmiaflccopei  rirpcttodi 
Antipatco  Aio  padre  i e per  compatlionc , et- 

3 fendo  ftato  da  Pacchi  difcacciato.  3.  In  tal  an- 
no Lucio  fratcllod' Antonio  hebbe  in  K.oma 
gran  comufticon  Fuluia  moglie d'eflò  Aii- 
tonio:&  anco  r'oppqfe  i Cclacc,il  qual  haue- 
«adiuili,  e diAriboiti  alquanti  campii  tuoi 
foldati  ; éc  clTo  Lucio  volic  pciuac  cali  foldaci 
dellulctticampii  dopopccfe  l’arme  contro 
Cctàcc,  il  quale  lo  ruppe , e l'atTediò  dentro 
Perugia  fin,cbc  s'ariefet 3c  abbrulciò  poi  Ce- 
fare  Perugia,  che  baucua  Aiuorico  al  detto 
Lucio,  >1  quale  fu  perdonato  della  morte-,  ma 
diimcciato  con  Fuluia  iùordi  Italia,  per  non 
Aiccedcre  più  lumon  india,  dou'clla  Fuluia 
li  Aifeitaua  coniinuamcnic , ad  eftecto  di  far 
tornare  il  Aio  marito  Amonio  da  Egitto,  e-a 
^lle  cateaze  vfatedi  Ocopacta:  nu  efla  Ful- 
ttia  peruencndom Grecia,  nella citri di  Si- 
ctonia  venne  i morte:  onde  poi  tornato  An- 
tonio in  Roma , per  dee  reto  anco  dclsenato 
hebbe  per  moglie  Otuuia  ( fotclla  del  fudcc- 
to  OtiauioCclàre}  donna  molto  bello,  c vii- 
tuofii  rpccando  lutti,  che  doucfTc  lafciar  egli 
l'amor  di  Cleopatra  per  colici:  ma eflb  fccea 
poi  mito  il  contrailo.  In  tal  anno  cITi  Triu- 
niuirì  ridtuifcro  l'lmperio:Lepido  hebbe  lea 
prouincicdeir  Africa;  Antonio  l'Oriente; 
Celare  l'iralia  con  tutte  le  pronincicd'Occi- 
dcntc  : c fecero  pace  con  Sedo  Pompeo  , ( il 
iquaì  ftaua  m Sicilia, con  armata  nauale  podc- 
tola  ) dandoli  anco  la  Sardegna  con  patto  di 
tenerdifefo  limare  da  Pirari,  edi  mandar 
certa  quantità  di  frumento  ogii'annoin  B.o- 

4 ma.  4.  In  tal  anno  Erode  in  Roma  ottenno 
dal  Senato  cITcr  Rè  della  Giudea;  c fu  códoc- 
to  da  Ccfaic,  c da  Antonio  in  Campidoglia 

NARRATIONE  CXXtll. 

$ } TNtalanno  pancndofi  Lepido  per  Afri- 
X ca,  Antor.io,e  Ccfarc  andarono  in  Sici- 
lia doue  tcouarono  Sello  Pompeo  in  Mcfli- 
na;&  inuicandofi  l’vn  con  l’altro  i defioar  in- 
Acmc,pofcto  le  lottile  tiufccndo  in  fauote  di 
Pompcoideiinarono  nella  Aianauc  Pretori» 
nate  mentre  poi  dauano  parlando  di  cofe  di 
paflàcempo  fra  di  loto , Menna  Pirata.c  Ca- 
pitano di  elTo  Ponmcofccrctamcnte  gli  do- 
mandòis'egli  volcflc,che  vccidcRe  Ccfate.o 
Antonio}  cbcùual  manicia farebbe  poi  Si, 


gnote  delllinperio:  8c  egli  litt^iolé:  dòoeii 
'.tarlo  fenza  mia  fapuia:ma  adeflb,  che  mi  hai 
- detto  tale  colà , mancar  non  polTo  d’^crc  fii- 
'dcle.  VolfcpoiCcfarevcdcredi  ptcAmaail 
celebre  biftonco  Oiodoto  Siculo, che  all'hò- 
la  A trouauamolto  vecchio  ; e l'honorò  con 
Sugli  pure  doni . Tornò  poi  in  Roma  infic- 
ine con  Antonio,  al  qual'fii  dato  l’vtScio  tf 
Augure,che  prhnahaueua  hauutoCaio  Ce^ 
ùrc.Nell'anno  j*S7.  Erode  cflèndoarriuato  j|f7_ 
in  Tolcmaida,  fece  fue  fquadrc  di  gente  Ata- 
nicta,  e cominciò  i guerreggiate  contro  An- 
tigono Afiàmocno.pccdilcacciarlodal  prin- 
cipato di  Getolàlemme,  c di  Giudea.!.  In  tal 
anno  Antonio  andò  in  Athcne,dadouc  mi- 
dò  contro  Farthi  Ventidio  Aio  Capitano 
con  l'circtcito,  che  rompendo  idetti  Panhi, 
vccifc  anco  Labicnogià  diuenuio  loro  Capi- 
tano : & bauendo  il  Ri  Orodc  rifarci  to  l’cf- 
ll’rcito , lo  mandò  con  la  condotta  di  Fama- 
paté  fuo  Capuano  foni  Aimo,  che  nondime- 
no rcAò  vinto,&  vccifo.  Rifi-ce  di  nuouo  0> 
rodr,&  accrebbe  rcActcttO}  c mandoilo  coa- 
tto V entidio  con  la  condotta  di  Pacoro  fuo 
figlio,  che  anco  in  battaglia  fu  fconficto.,  & 
vccifocon  molta  Angedc’fudctti  Parthi,  M 
quali  fuiooo  coAtetti  i lafciate  tutte  le  terre 
occupate  àgli  Romani  t e rititatfi  nella  Me- 
fopocamia,c  nella  Media , doue  poteua  Veli- 
lidio  anco  alfoiiatli:  ma  fi  ritirò  dubicandi^ 
che  foAc  poi  da  Antonio  inuidiato  per  caa- 
là  della  detta  l'ua  vittoria , la  qual  fu  la  prima 
de  Romani  contro  Parihi.chuparcuanoprf- 
mainAipciabili  : concioAache  nellorcom- 
battcre,fcoccMld(vlc  faerte  da  lontano , mo- 
Arauano  poi  fugirc  per  non  venir  di  corpo  i 
corpo  à battaglia  con  Romani;  c nel  Aigiru  ' 
poi  fi  riuoltahano , Icoccando  di  nuouo  ka 
facttc,&  recidendo  li  pcrfccutori;  c dopo  fu- 
gcndo  faccuano  l’iAcÀo,  veudeodo , c Atac- 
cando  ti  nemici:  c già  in  tal  modo  haucuano 
vinto  l'eAcrcito  di  CraAoi  ma  Ventidio  fin- 
gendo timore,  non  vfei  da  padiglioni  ( quan- 
do andarono  elTi  adaAaltarlo)  tin  tantoché  li 
viddc  cAcr  vicini , dcadoptatc  fpadc , c non.» 
facttc:&  airhorafiiccndovrcirc  patte  del  fiie 
cAercitoichcpofcin  foga  vn’aladcll'cAcrci- 
tode' Parthi;  l’altra  ala  penfando,chc  folTero 
daU'intutto  abbandonati  i padiglioni  de'Ro- 
mani, andò  per  faccheggiarliima  ritrouò  Vé- 
tidio  col  rcAo  dcll'cAercito,  che  vccifc  Paco- 
rocon  quali  ratta  UgemcArh’cta  fcco:  ondej 
paruc  compenfaa  la  motte  di  CraAò,che  era 
Aato  da  cAi  Partii!  prima  vccifo; morendo ef- 
fo  Pacoro, che  come  primogenito  di  Otode  ■ 
douciia  regnare  dopo  lafoa  morte  ; la  qualu 
pure  li  foprauenne  nell’anno  ineddìmo;con- 
ciofiachc  Fraartc(  vnodc’  Aioi  Agli  ) dubiti- 
do , che  altri  de’  fuoi  fratelli  fuAe iafeiato bé- 
tededi  quel  regno,vccifccA'o  Orode  proprio 
padre . & anco  (fecondo Gerebrardo)  gl'altrt 
30.fnoi  fratelli , & in  tal  modo  poi  diuctinnà 
Rè.  Nell’anno  }ia«.  guerreggiando  Eroder  |i|g 
contro  Amigooo , à cui  fpettaua  il  Ri^no-di 
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Ciudeai  fu  in  Gentfalemtne&Ro  il  matti*  moAntoniOi  percheetavrnuto  in  qualche 
monio  ^lli  Santi  Gioachino , & Anna  ('Gc-  difgufio  con  Ottauio  Ce  fare , (ì  parti  da  A- 
nitoci  della putifiìou  Vergine  M^ia  madre  tlKiiccon  too.  nani  j Se  eflendo  arriuaco  nel  ; 
diChtiflo  ) maeflìpoi  viflctoao.anni  llcrili  porto  di  Taranto-,  glUrittadini  non  vollero 
p in  tale  matrimonio,  a.  In  tal  anno  Antonio  riccucrlo.  Onde  Ottanta  Tua  moglie  mandò 
trattenendoli  in  Athene  con  Ottauia  fu«->  à pregare  il  Tuo  frarcllo  Cefare , che  volclTu 
moglie, c Torcila  di  Cefare  i Ventidio  afledtò  vdirc  almeno  lehpcrilche  venuto  CcTarct  clr 
Anthioco  Comauno,figliod‘Antbioco  Li*  la  lo  riconciliò  con  cflb  Anronio,chcdiede^ 
beto  nella  Ci  tti  di  [Samofata  vicina  al  fiume  loo.naui  rollcatc,c  ao.legm  piratici , c ineza- 
EuftatCi  Se  elTcndoli  oficrti  dal  detto  Antio*  ni  ad  clTo  Cefare  , il  qual  li  diede  milieu 
comille  taleniipcrccllàrdiairediatlo,  non^  guerrieri  deliri  , c valoroli,  che  Antonia 
volfc  accordarli,  dicendo,  non  potere  far  ac-  menò  feco  partendoli  per  Siria , c lafcian- 
cordo  fenza  che  folTcdiconfcnfo  d'Antonio:  do  Ottauia  in  Roma  incompagnia  del  fuo 

onde  gli  aflediati  per  difpcrationc  tanto  ga-  fratello  Cefaretma  non  tantolio  peruenne  in 
gliardamcntc  lidiiefero,  che  finalmente  V é-  dettaSiEia/the  trafeuratofi  nel  gouernodi  ella 
tidio  perdendo  le  fpctanze  primahauute , ri-  mandò  dchiamarlì  ClcopatradlfigiitoiSc  el- 
ceuendo  trecento  talenti  fi  parti  ; Se  andato  la  andataui , ritornò  egli  à rinouar  li  fuoi  di- 
in  Atheuc,fu  dal  fudetto  Antonio  molto  lo-  fordini:epcrcompiaccrIa,leconcclfcla  Fcni* 
dato  delle  lue  vittorie  contro- Parthiic  polli-  eia,  la  Cclclìtia,partc  di  Cilicia,  Cipro,  l’Ar.t- 
ccntiato,  andò  in  Koma  per  fitte  il  luo  triou-  bìa  Nabatca,  c Te  contrade  di  Gerico  in  Giti' 
fo-DalfoptadcttoAnthiocoComagcnodo-  dea,  Icqualfproduceuanoil  natutalcballa- 
ueticdctiuarepoiAbagaroRid’£dcira,che  ino,  chedillillauadal  fiotedcllc  piante,  il 
dopo  fcriflci  Chtilio  R-edentore.  quale  fi  tagliaua  con  pictraacuta  à modo  dà 

NARRATIOME  CXXV,  cortcllo.  Nell'anno  3 gpo.(  che  fu  l’anno  jspo 

StS9  l^Ell'anno  iSSg-  ottenne  Erode  l'aggioto  prima  della  natuiitàdd  Signore,  feconda 
XN  d'Antonio,  che  in  Tuo  Ibccocfo  man-  Eczana,  Se  al  tri  ) nacque  da  Maria  moglie  df 
dò  Scilo  Prcfidcate  della  Siria,il  qual  aficdiò  Alleo  l'Apoliolo  S.  Giacomo,  che  fu  poi  an- 
con  le  fquadre  romane  Antigono  in  Cerula,  cochiamato  ftatcllodclSi^orcrli  cuifratcU 
lepame  per  tre  meli , fin  tanto  che  prclè  tal  £ fiirono  poi  li  Santi  Aponoii  Simone,c  Giu* 
Cittircd'otdined'Antoniofccc  batfcrccou  dai  ScancoGiolèSo  cognominato  Giulia, 
verghe  ( all’vfo  romano)  c poi  decapitare  il  Del  fopradetto  Alfeo  da  dotti  authori  Leza- 
detro  Antigono  ( altridicono,  che  io  fece.»  na  riferìlee,  che  fu  ElTcno,  o Carmclitan» 
«rocefigere)  e diede  il  Regno  al  fopradetto  congiugato(comcfonhoggidìliTertiarii)e 
Erode;  il  qual  vcdendorfrhcSofiovolcuafac-  cheildettoS.  Giacomo  fu  anco  dopo  dclP- 
cheggiar  Gctufalcmme  ( perche  l'baucua^  ilbcuto  de*  Carmclitani.a.  In  tal  anno  Erode  » 
prclaàfotzad'arme)cllbdiccodoli;chcnoik*  diede  il  fommo  Sacerdotio  ad  Arillobolo 
era  flato  fatto  da  Romani  Rè  delle  mura:ma  giouanctto,  fratello  della  Tua  iputa  Arianna 
.^'cittadiuiic  dandoli  gran  tbmma  di  denari,  Aflamonea,  Era  tanto  Ircano  il  quale  da  Fra- 
fece, che  non  facchcggialfc  la  Città , nè  veci*  arte  lll.Kè  de'  Patthiera  flato  librato  di  pri- 
delTeperfona  vetunate  dopo  per  flabilirfi  nel  gione{nel  principio,  clic  cominciò  à regnare 
regno  de'Giudci  ( clicndocglidi  nationc  Ara*  efiò  Ftaartc)habitando  in  Babilonia,Sc  cITen* 
pierà, Se  Idumcoj  prefe,  per  moglie  Arianna  doriueritodaGiudciiuihabitanti,Se  inrool- 
figlia  di  Aleirandra,figlìad’Ircano,  ch’erafla*  ti  altri  luoghi  lortopofli  à Parthi  fino  al  fin* 

> tolòunuo Sacerdote, e RèdcllaGmdca.a,ln  me  Eufrate;  voliécoroariaGcrHfalcmme:>, 
tal  anno  il  detto  Erode  vedendoli  finalmen*  Ipcraudo.chc  Erode  per  li  molti  benefici)  pri* 
te  fano  Rè, fi  ricordò  come  clTcndo  egli  fan-  nuriccuutidalui  ,cpctU  Arcttaamiciiiit-yr 
ciulloili  fu  da  Manachemo  ( Effeno  Catmcli-  hamitacon  Amipatro  Tuo  padtc,lo  ticcucffe, 
tano , come  già  fi  dilTc  ) profetìzato  il  douet  c lo  tractaflc  bene  t Se  cflb  Erode  anco  li  re- 
clfcrc  Rè:ma  Rè  ribaldo;  c che  perciò  daeflb  fcriflc , che  lo  farebbe  participarc  del  regno, 
Manachemo  era  flato  battuto, c maltrattato mandandoanco  ambafeiaria  con  doni  al  Rè 
Ecce  egli  ( come  da  Giofeflb  Ebreo  Lezan»^  Fraartc , acciò  lo  iafcialTc  andar  libcraineme: 
lifciifccy  cercarlo;  c ritrouatolodonundol-  ma  gli  Giudei, che  habitauanoicomc  di  fopra, 
li,  quanti  anni  douelTe  egli  regnare  icvcdcn-  nclli  luoghi  dc'Patthi,loconGgtiau.rnoànoit 
do, che  non  rifpondcua  Manachemo  ; pure  li  partirG  da  efli , che  Io  tiattauanoòa-Pontefi- 
dilÉ;,fedoucirc regnare  per diccc anni. Et  cf-  ccioro;  echc  inGiudca  non  porcua  hauer 
fo  le  rifpofcrc  loj:  jaDclla  quale  rifpofla  fu  Pontcficato.haucndoglitagliaùl'orecchigid 
silieto,  che  nonflimandolcriccuutcguan-  li  Patthi:& aggiungeuano,  clic  Erode  diue- 
cìatc  in  altro  tempo;  accarezzò  Manachemo  puro  Rè , non  era  perdferc  grato  àbcneficii 
i anco c5  doni, t.In  tal  an.OctauioCcfiicfccc,  per  il  pallàio  da  lui  ticcuutiinulladimeno  Ir- 
chegl’annì  del  mondo  fi  numetalTctOifiicon-  cano  volfc  andare  ; Scefli  taccolfcro- molte* 
do  ilcomputo,  che  Caio  Celare  haueua  già  monete, e gliele  diedero:  fii  da  principio  trat- 
fatco  conia  confultadc’  Matematici,  e Filo-  tato  bene  da  Erode , che  con  fintioncancofi 
foli  gentili;  il  quale  computo  fupertutto  coafigUaualcconclgoucrnotraanonfudo; 

4 chiamato  Iter*  Ci^»,  4.  NcU’anno  medefi-  ve  cosi  la  cutfuta. 

Ri  NAR- 
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SESTA  età;  del  mondo 

dietro  : & c<fi  perfiufi  {«tfuarcfo  Antonio  è 
KAR.RATIONE  CXXVI-  ntornatc  t che  volenticti  tonuua  i Clcops* 

} 'Il  T EU'aono  fopradcito  volendo  Anto-  tra.Onde  per  non  parere  con  vergogna  il  mo 
nio  andate  contro  Fraattc  IIL  Ri  litoroo^midòfuoiainbafciatorialRiFiaaa;- 
de’  Paithi , fece  il  fuo  cflctcito  di  feUàntasii-  te, dicendoli  far  pacc.fc  li  reltimiOe  li  ptiglo*  ' 
la  Romani  combattcnti,alli  quali  furono  ag-  nieri,  c le  taandicre,  chehaueua  perfe  Craflb  i 
giunti!  Iccondo  Plutarco;  diecc  mila  fra  Spa-  ma  PraarK,  che  haueua  difegnato  diftrugge> 
gnoli.c  Calli:  fette  mila  pedoni,  e fei  milaca-  re  l'eflétcito  romano  nd  ritorno  con  imboli 
Halli d'Artauafde  Ri d' Armenia  tributario  catc,c con diuetfe arti; li rifpofe contentarli 
dell'Imperio  Romano,  & altri  molti  aggiuti  della  pace»  ma  non  volerli  dare  cofa  alcnu^t 
d’Orientc  : di  che  temerono  ( fecondo  ciTa  Antonio  fi  rifolfe  &r  la  pace , che  dal  Partbq 
Plutatcq;ancogl'lndiani..Giuftino dice, che  non  fu  finceramentcriceuutatondedinotte 
ul  esercito  fu  di  fedcci  legioni , che  furono  vnbuomodinationelrcano  (oMardo)  an- 
ni numero  di  aoo-milarconciofiachc  ogni  le-  dò  ad  Antonio  ammonendolo,  che  non  toc» 
gionc  de’  Romani  conteneuadiecc  cohorti;  naSe  per  riSefla  ilrada , doue  inluoehi  piani 
ogni  coborte  coSaua  di  cinquanta  Manipo-  poteua campeggiare  il  cauallo  pctfiano.  Se 
li:  oen’vno  de’ quali  era  di  venticinque  Ibb  incoil  Parthicc^echeeg|ipeilaadapiùbte' 
dati:  li  che  vna  legione  contencua  i a 500.  có-  ue  ( paSiuido  fopra  monti  J lo  guidatebbe  fi- 
batcnti.Clcopatta  all’hora  ritornò  in  Egitto:  no  nell'Anrcnia:  e dubitando  Antonio  d’in- 
& era  il  tempo  vicino  aU’umcmo  : fpcrando  ^no,  il  Mardo  diSc,  voler  cffcrc  ligato; 
Antonio  vincere  li  Paithi  nell’Autunno,  le  poi  l’ingannaSc,fode  vccifo. 
flraccò  rcfièrcito  facendolo  caminaie  inflet- 
ta trulle  miglia  fino  nella  Media  ; perche  vo-  NARRATICENE  CXXVII. 

lena  ncll’inuernotrouatfi  con  Cleopattaion-  1^E1  principio  dell’anno  t891.fi  pofeAn-  jgpi 
de  tafeiò  per  ftrada  li  carri  con  le  machinoi  LN  tonio  in  viaggio  con  la  fcottafcdeliSi- 
chcfuronoabbrufciatedallifPaithiconmot-  madelMardo;  enei  terzo  giorno  fit  in  vn.< 
te  ^diccc  mila  diienfori:aScdiò  egli  la  gran-  fiuineda  Patthi  afialito  con  motte  d’alquatt- 
de , c fotte  cittì  detta  Fraarta  , doue  erano  li  tid’ambidue  l’cScrcitùma  dopo  cinque  gior 
figliiclcmoglidi  Fraarte;c  nulla  fece:  pecche  luFlauioGallo  fouccchiamentc  ardito  volfe 
limancaconolciruchinc,dclUpccditadcllca  conceSe  da  Antonio  alquante  fquadtcpec 

5uali  fi  difanimò  tutte  l’cSercito  ; &11RÒ  combattere  con  Paethi  fopradetti,  che  per 
ittauafde  vedendo  le  cofe  malamente  oidi-  tutto  oftinatamentc  lofe^iuanoinnume- 
natcìcon  la  fua  gente  ritornò  in  Armenia^.  todÌ40.  mila  combattenti  :pofc  in  fugaegli 
Ftefero  tant’ani  mo  li  Patthi , che  andarono  le  fquadre  de’  nemici  : ma  contro  l’ordine  d* 
d villaneggiate  gli  Romani  anco  negli  loto  Antonio  volfe  poi  ìnfrguitle  findoueftaua 
padiglioni:  Onde  Antonio  lafciando  patte.*  ilgroSodelli  Paethi  : e quantunque  foSe  ri- 
dcll’cScrcito  all’aScdio , andò  có  dicce  legio-  chiamatouiulladimcno  non  volfe  totnarc:e.> 
ni  ad  affaltacli  vna  giornata  diSantc  dall’aSc-  farebbe  iui  fiato  tagliato  à pezzi  egli,  c le  lue 
dio:  e quelli  fugendo  f o mofirando  fugitej)  fquadre , fc  Antomo  non  foSc  andato  con  la 
furono  pccfcguitan  venti  migba  dalla  caual-  terza  legione  adaggiotatlo:  enei  conflitto 
bela  dcUi  Romani  ( c per  fci  miglia  dalla  fan-  morirono  tre  mila  de’  Romani  con  cSo  Fls- 
tacia)  che  dopo  ritornando, tcouarono  haucr  uio  Gallo)  e cinque  mila  furono  fatti  da  Par- 
vccifi  non  più  che  ottantadc’  Patthi , e fatti-  thi  prigionieri:  olirà  quelli,  che  refiarono  fc- 
ne  prigionieri  foli  30.  Ritornò  Antonio  al-  mi  :&haucndoprcfo  maggior  ardite  ideiti  ^ 
l’aficdio  cominciato , doue  nel  fuSequentej  Patthi , in  vn’aliro  paSo  gl’aSaltatono  con., 
giorno comparueto li  Parthi,  cpcouocaro-  tantagranmolcicudiaediuccic,chcliRoma- 
no  con  voci  alla  battaglia  li  Romani,alli  qua-  ni  non  potendo  rcfìfterc, piegarono  li  ginoc- 
li  ferrarono  li  pafiì)  fi  che  fi  irouarono  imp>  chi  opponendo  gli  feudi  fino  in  tertaic  gl’aU 
ditipell’vfcice:  dall’altra  parte  vfeirono  dalla  tri  dell’ordine  fccondo,metcendo  ì loro  icutU 
Città  le  fquadre  armate , c facebeggiarono  li  fopra  quelli  ) c fopra  quefii  a modo  di  teftu- 
padiglioni  d’Antonio,  che  perciò  cafiigògli  dine,  mettendogli  feudi  quelli  del  teezoot- 
foidati  polli  .in  guardia , facendo  vccidcco  dine,  Camparono  dalla  morte  lor  vicina  : Se 
vno  d’ogni  decina  d’efiì  ; Se  i graliii  diede.,  in  tal  modo  anco  fi  difcléro  nc  gl'altri  aSalti, 
pane  d’orzo  in  vece  del  folito  pane  di  fiume-  che  dopo  feguirono.  Mala  peggior  battaglia 
tOi  che  pure  per  non  venir  meno , mandò  cf-  d’Antonio  ra  quella  dclb  fame, che  cofiiinfe 
fo  Anioniodiuctfcfquadrepct  levillcàtro-  l’cScrcifo  à mangiar  herbe,  e radici  di  inco- 
natlo,c  comprarlo  da  nemici  ; vfando  iIRò  gnice  piante,  ic  quali  bceuano  diucnire  pazzi 
Fraattc  vn  ftratagema  per  li  fuoi  difegni,chc  li  foldati,e  poi  morire  : maflìmameme  cScn- 
fu  il  mandar  in  dette  Ville  molti  Capitani,  doli  poi  mancato  pure  il  vino,  che  era  il  ri-  ’ 
che  ficeuano  dar  liberamente  il  frumento  al-  medio  ditale  infermità.  Hebbeto  poigl'af- 
li  Romani , alli  quali  proponendo  il  freddo  fàlti  della  fete  ) maSimc  pcruencndo  poi  ad 
deli’inucrno  (cSendo  gl’vltimi  giorni  di  De-  vn  fiume  d’acque  falfc,e  vclcnofe , che  fecero 
cembre.)  c cheineSo  inuetnoperircbbano  morir  molti  Romani  fino  cheatriuarohoaf 
ancodi bme, li pcifuadcuano à citoiou iiu  fiuine A(aSc,chcdtuidc  bMcdiadairArme- 


LIBRO 

jiia; &aIl'houlirtrthifipanirono.  D’Ar- 
mcnia  pafsò  dopo  rclTctcito  romano  in  Cap- 
padocia  leflcodo  morta  tanta  geme  di  difag- 
gioicbeà  pena  la  terza- patte  tornò  in  l>iria_>> 

e dune  Cleopatra  venendo  d’Egitto , portò  ad 
Antonio  compito  vcftùnemo  per  tutto  il 
/uocflcrctto,che  era  quali  nudo  i & indi  an- 
darono inlicmc  in  AlclTandria , perfeuerando 

2 ncìl'amicitia  loro  disbonclU . V.  Nell’anno 
fieflo  Ccfarc  mandò  il  Tuo  intimo  amico,  ej 
valotolo  Marco  Agrippa  controSeflo  Pom- 
peoichc  conia  Tua  armata  naualc  depeedaua 
il  mar  mediterraneo:  ic  clTcndo  flato  dal  det- 
to Agtippa  conquafl'ato , fugi  in  Egitto,  Ipe- 
tando  hauer  da  Antonio  alcun  aggiuto;  ma-, 

S dall’illelTo  fu  poi  decapitato.). E Lcpido,cbc 
pofledeua  l'Aftica , andò  con  gro^a armata-, 
ad  occupare  la  Sicilia  tenuta  prima  dal  detto 
Pompeo:  nu  fu  da  Ccfarc  fupcrato,  c prefo  : 
onde  per  ottener  vita  priuata,li  ceffe  l'Africa 
col  Triumuirato  .comeanco  le  venti  legio- 
ni,che  egli  haucuaicdopo  pcrgtan  nulinco- 

4 niafini  l'vltimo  giorno  di  fua  vita  .4  Nell'an- 
no flcffo  Ariflobolo  Aflamonco  cITcndo  mol- 
to accetto  alli  Giudei, Erode  infofpcttitoli  di 
cffo,fcce  allogarlo  nella jiilcina , mentre  era-, 

5 andato  in  cllà  per  lauarfi.  s-  Intalannomori 
Saludio  hilìorico,  & Oratore,  che  nelle  lue.» 
declamationi  era  flato  Icmpre  contrario  i 
Cicerone.  Nell’anno  ìigi.  Erode  per  foucr- 
chio  fofpetto.e  gclolia  fece  morire  l’amata j 
fua  moglie  Arianna;c  poipcnrito , li  volcua-, 
vcCidcrc:  e le  parlaua  come  fefoflcAata  an- 
cora viua.  Fece  dopo  la  Fortezza  , che  per 
amor.  Se  honorc  d'Antonio  fuo  amico  fecu 

z chiamarla  Torre  Antoniana.z.Fiorirono  m , 
tal  tcmpo,St  anno  Cornelio  Nepot» , c Mar- 
co Vetrone  hillorìci;  Orano  Fiacco,  Propcr- 
tio,  Quintilio,  Se  Ouuidio  poeti . Nell’anno 
JS9J  aggj^uenncinEgiito  Antonio  si  cicco  nel- 
l'amordi  Clcopatra,che  ripudiò  la  propria.^ 
moglie  Ottauia  , donna  in  Roma  di  virtù 
molto  lodate , e forclla  d’Ottauio  Celare  : il 
quale  per  tal  caufa  preparò  l'arme.  Se  intimò 
ad  Antonio  la  guerra;  chefu  l’vltimaciuilu 
de’ Romani;  Se  in  efla concorfero tutte  Icj 
prouincie dell'Imperio:  perche  tutto  l'Orié- 
tecon  l’Egitto,c  con  la  Grecia  fegui  il  fudet- 
10  Antonio:l'Italia,la  Dalmatia,ringliiltcrta, 
la  Fiandra, la Gallia,  laSpagna  , c l'Africail 
detto Otrauio . In  Tarlòdi  Cilicia  Antonio 
fabricò  duccnto  nani  tanto  grandi,  e con  td- 
ti  calici  li  di  legno , che  fembrauano  forme  di 
Città.  Ccfarc  apparccchiÒ4oj.  naui  lunghe, 
vcloci,c  fpcditilUme  nel  mare,  che  in  parte  li 
chiamarono  Liburne.!.  In  tal  anno  Fraarte 
IlI.Rc  dc'Parthi,  fu  da  Tuoi  popoli  difcaccia- 
todal  Regno:  concioliaehc  per  la  vittoria-,, 
cheprinu  haucua  hauuta  contro  Antonio, 
era  poi  diuenuto  si  infolcntc;Sc  anco  si  into- 
lerabiicà  fuoi  Prencipi.chc  quelli  diedero  il 

) regno  à Tiridatc.  s-  Circa  tal  anno  nacqucj 
S.GiofcIfo:  come  Lezana  da  grani  autori  nel 
primo  Tomo  de  gli  fuoi  Annali  afferma. 
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Elraniic)  )894-nel  marcd’A£liod’Epiro 
( hoggi  Albania  ) li  fece  la  gran  batta- 
glia naualc  di  Ccfarc;  c d’Antonio  : llandoi 
fronte  nelli  conhni  di  Ualmatia  li  lorocffer- 
citi  dicaualicri  ,c  pedoni . Fu  da  principio 
molto  dubiofa  la  vittoriaimadopo  lòpiugiù- 
gcndo  il  rello  delle  naui  veloci  di  Celare^ 
f chiamate  Liburne  ) c crefccndo  con  più 
fierezza  la  battaglia  ; hebbe  Cleopatra  tanto 
gran  fpauento , che  prello  facendo  dar  di  re- 
mi alla  fua  dorata  nauc , fugi  velocemente.» 
in  AlclTandria;  doucicguendola  per  coiifur- 
urla  Antonio , lalciò  ilconflino  l’oiiza  il  tuo 
goucrno:  onde  le  naui  veloci  di  Celare  gità- 
doli  iutorno  à quelle  d'Orientc , che  à pena-. 
per  la  gran  mole  li  moueuano,lc  diedero  bai- 
taricdi  molti  latl;Sc  vltimamcte,appicciàdo- 
Ic  ftioco,lcdillruircro.L’clfcrcitodi  terra  do- 
po molte  fcaramiiccic  llettc  per  alcuni  gior- 
ni rciiacidìmo  credcndo,non  poter  elTerc  fla- 
to vinto  Antonio  : ma  finalmente  poi  s'atre- 
feàCcfarc.  1.  Intalanno  Erode  Rè  della-,  a 
Giudea  fudal  Re  d’Arabia  gucrrcggi.ito  : e>  . ' 
nondimeno  mandò  ad  Antonio  aggiuto  di 
viitoiiaglic  ,c  di  denari  per  la  guerra,  conio 
Giofeifu  a lungo  nferilcc.).  Nell’anno  flclfo  * 
il  dilcacciato  Fraarte  Ili.  Rè  de’ Porthi  ha- 
uendo  hauuto  l’aggiuto  de’  Scitlii,ticupcrò  il 
regno  da  man  di  Tiridatc.  Nell’anno  ;S9),  jsp.^ 
Andò  Ccfarc có  fiorilo  cifcrcitoin  Egitto  à 
gurcreggizrcóiro  Antonio  fuo  cognato:  ma 
non  hebbe  dacombatterccon  eiro:conciolia- 
chc  le  fquadrc  di  quello  incontrateli  conjv 
Ce fare.li  diedero  il  làluto , efe  l'arrefcro;  la- 
fciandoinabbàdonoildctto  Antonio.  Cleo- 
patra li  ferrò  dentro  la  torre  de’  rcgii  fepol- 
cri;Sc  Antonio  vedendoli  abbandonalo  anco 
da  ella , che  in  detta  Torre  non  volfe  ticciicr- 
io,  li  diede  morte  con  la  propna  fpada.  Libe- 
ramente Ccfarc  fifeccfubito  padrone  dcll’- 
Egittoiandó  molte  voi  tea  parlare  con  Clco- 
patraiSc ella  pretefe, c cercò  farlo  inuaghire: 
nuindarno;  perche  la  torre  fo  linalmentca 
ptefa  1 Se  ella  Regina  per  non  venir  in  maiu» 
dcldciio Ccfarc,  Stnonclfer  condotta  in_> 

Roma  nel  trionfo , li  attaccò  alla  mammella 
vna  vipera,  che  tencua a tal  line  preparata  ;c  ' 
col  veleno  terminò  la  vita  quali  in  vn  fo- 
gno : c lini  in  clfa  la  llirpc  de’  Regi  d'Egitto, 
ci’viiimo  regno rcllato  de’ Macedoni  fuc- 
ceffori  d'Alell'andro  Magno  I mpcratore.I  I di 
lei  figlioCcfarionc  generato  da  Caio  Giulio 
Celare  vn  tempo  prima,haucndolo  ella  nun- 
dato  con  telori  al  Rè  d’Ethiopia,  acciòchc  lo 
faluairc,fu  per  la  llrada  tradito.Sc  veci  fo;  Se  il 
fuo  corpo  fu  portato  à Celate,  s.  La  iciò  Ce-  4 
fare  per  Prefetto  in  dia  Egitto  Cornelio 
Gallo,  Scandòàvilirare  molti  luoghi  dell'- 
Imperio. } In  tal  anno  Erode  molto  dubitan-  3 
do , che  Cefare  lo  priualTc  del  regnodi  Giu- 
dea;c  che  lodaireadlccanoAlfamonco.li  per 
chclicorapctiuadi  ragione  vii  anco  perche^ 
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egli  hiucua  aggiutato  Antonip  nella  gucrraj 
4 fece  mucire  il  fopradetto  ltcano.4.  IntaUn- 
- no  Aon  Tiio  Liuto  hiAorico  iUullciAìma 
iit96  Nell'anno  fegueme  ÌÌ96.  Ritronandofinui 
' Rodi  il  delio  Celàrc<  andò  Erode  i pceicn- 
tarlcli  lenza  porpora , e fenza  miègne  rcgtlii 
dunfcflandoli  hauergià  dato  ad  Ancomo  ogni 
pofiìbilcaggmto»  conici  Tuo  amico  i e pel 
moArarc.ciic  l'era  fcdclctdicendu  ancora, che  ' 
nicmre  A rierouaua  Antonio  climto , egli  A 
daua  alla  dilcrcttionc  di  elfo  Cefaccip  il  qual 
con  atiogcnerofo  perdonandoli,  lodò  la  fc- 
delti,  che  haucuacgli  vfatacol  luo  primiero 
amico:  evolfc,  che  per  l’auuemtc  foAcl'uo 
amico  con  fcdclii  con  Amilcic  confcrmolli  il 
Jt97  Ai  Giudea.  Nell'anno  }S97.  EITcndo 
Celare  ritornato  in  Roma , fece  icrrarc  il  tó> 
pio  di  Giano,  e celebrò  li  tre  irionA  delle  Aie 
vittorie  hauute  in  Atrio,in  Dalmaua,  & in., 
£gitto:&  in  vnodc'  fuoi  Ipettacoli  iniroduf- 
fcquatcroceniolcom  nel  reatro«Con  Tocca- 
Aonedclle  A;Ac,c  lpciracoli,chc  A fecero,Vir- 
giliocon  fuoi  vcrA  venne  in  molta  gratia  di 
Celare,  ericcucttc  da  lui  molte  ricchezze.,. 
jSpa  Nell'anno  3S93.  Il  detto  Ccfarceirendo  len- 
za competitore  ncITlmpcrio , fece  nel  modo 
icgucntc  confernurA  dai  Senato  perpetuo 
j Signore  ddTlmperioiliaucna  egli  due  fpccia- 
li  amici:  cioi  Marco  Vclanio  Agrippavalo- 
rotò  ( al  quale  poi  diede  per  moglie  la  Aia  A- 
glia  Giulia  ) e Miccnatc,  ( il  quale  fu  molto 
' amatore  delle  lettere,  e protettore  de  gli  let- 
terati ) QucAì,o  di  lor  volontà,  o pur  indotti 
dalTilicAo  Cefarc , deputarono  fra  loro , fcj 
douclfe durar  la  Monarchia  : dicendo  Micc> 
natc,douec  Celare  folo  animiniArarc  Timpc- 
rio:  e per  contrario  dieeua  Agrippa , che  do*- 
neflc  il  Senato  gouernarlo.  Mofttó  Cel'arej 
fentire  con  Àgrippaima riferì  111  Senato  la  di- 
ruta : e perche  ogn'vno  pretendeua  acqui- 
itarA  la  Aia  gratia,  ogn'viiodiAe,  clTcr  me^io 
il  patere  di  Micenate  : e fu  da  tutti  acclama- 
to  perpetuo  Confole.o  Oitiatoie;e  Ri  de  gli 
Romani  I ma  non  volfccgli  eflet  chiamato 
Rè(  eflendo  tal nomcodiofoàgli  Romani;c 
refe  il  nome  fol  d'lnipctatorc,chc  prima  era 
ato  titolo  del  Capitan  General  d'ognielTcr, 
cito:  e poi  tal  nome  diuenne  A fublimc,chew> 
X AgoiAcò  Ri  de  gli  Regi.  1.  In  tal  anno  A ri- 
bellarono liSpagnolidi  Cantabria  (detta.^ 
hoggi  Bifeaia)  onde  di  nuouo  Ai  aperto  il  té- 
pio  di  Giano  : e Celare  mandò  con  valorofo 
cfTercito  Marco  Agrippa,  che  gloriofamenta 
vinfe,  e tilbj^iogò  li  ribellati.  NelTanno 
3899.Fiori  Xilolo  poeta  ronuiio. 

NARRATIONE  CXXIX. 
jjoo  'VT  Ell'anno  tpoo.Cornclio  Callo,  che  da., 
XN  Cefareera  Aato  lafciato  Prefetto  dell'- 
Egitto,fu  feopetto,che  faceua  trattati  di  farA 
. Signore  di  quel  regno  : & eflendo  flato  chi» 
matoda  Cefarc  in  Roma . di  propria  mano 
A tolfc  la  vita.Era  egli  flato  profcflbr  di  poc- 
£a,ccotdiale  amico  di  Virgilio,  che  anco  ioa 


gratia  fuacompof:  T£giogafinUi»M4|b,c^r. 

NclT  anno  3901.  U Spagnoli  6 ribellarono  3901 
di  nuouo  da  RomaDiiE  ritornandoai  Marco 
Agrippa  conTclfctcìtodi  vmlc,  e li  fogpog^ 
alTlmperio  di  nuouo.  a.  NelTanno  ftello  Ce<  % 
tire  mandò  in  Germania  con  Kroflb  eflcreit* 
Drufo(chc  fu  dopo  luo  flgliauro)giouanc  <U 
gran  virtù , e di  gran  valore } il  quale  Aute> 
molte  gran  battaglie , Soggiogò  hnalmente.^  , 
quella  gente:  Iccutdoniic  ancora  furono  & 
Aeceiche  per  fcriref  mancandole  gli  dardi)alv 
le  percuotcuano  eoo  bambini  li  Romani  ina 
fàccia. Hauendo  dopo  Drulo  pur  vinti  1 Mac, 
comanni  f hoggi  detti  Boemi  > crefie  per  tro, 
feo  vn  tumulo  grande  delle  fpt^lte  loroic  fe, 
ce  poi  {o.  po^rolc  foctezzo  per  frenarli.  .. 
Nell'anno  jpoa.EflcndoA  ribellata  la  Ualnu- 
tia,eTilliricò<  detto  hoggi  Schiauonia)andò 
con  Tcflcccito  Celare  in  pctfoaa  : e faccndoA 
forti  gli  nemici  in  vna  porte  dei  Aumc  Da- 
nubio i egli  VI  fece  fabricar  vn  ponte  con-a 
molte  barche,  e legni  atirauctfact  : e concot, 
rendoui  coll  molricudinc  grande  li  Schiauo-  - 
ni  i in  vdir  egli  lo  flreptto,concorfe  ( veloce, 
mente  più  che  ogn'altro  ) prendendo  di  ma- 
no lo  feudo  ad  vn  lòldato;  e benché  folTc  poi 
flato  nelle  mani , e nelle  gambe  dancmici  fe- 
rito: nulladimcno  impedì  loco  ilpafTaggìo 
del  ponte)  e poi  li  poìe  in  fuga  , fopiagiun- 
gcndo  gl'altri  lùoi  ìòldati , con  li  quali  petfe* 
guitandoliiuo  fece  lunga  ftragge:  e Analmen- 
te poi  11  foggìogò  al  Aio  inipcrio.a.NclTiflef-  a 
fo  anno  li  Pannoni  ancora  ( hoggi  detti  On- 
gari  ) prefero  Tarme  contro  li  Romani:  vi 
mandò  Cefarc  con  Tefleteito  Vibio,  che  poi 
vincendoli, li  fpogliódclTarme,  le  quali  fcco 
buttare  nel  Dannbio.3.Ui  nuouo  m tal  anno  3 
A hbellurno  i Dalmati;  contro  de'  quali  Ce- 
fate  mandò  per  Capuano  Mario,  che  ptefcj, 

& abbruciò  la  Città  d^alminio.ch'cra  Me- 
tropoli di  quella  proumeta:  e ridulle  in  vbi- 
dieiiza  i ribellati.  Nell'anno  39or3.patuc,che  3903 
A congiuraflcto  contro  RomjiùquaA  tutto 
Taltrc barbare natioai  dell'Europa:  coueio- 
Aachc  prima  di  tutte  la  McAa  prefe  Tarme.,: 
ma  Cefarc  vi  nundò  Mario  Ciaifo , che  nel 
primo  coiiBitto  vtnfe  li  nemici  pcrinduflria 
di  Gonidio  fuo  Ccatucionciil  quale  A poli;  in 
teda  vn  elmo  acconcio  con  artcAciato  fuo- 
co: e parcua  dal  capo  mandar  fiaiumc:c  quel 
iifciocehi  ( ma  feroci)  popoli  ca'dendo.tbf- 
fé  qualche  loro  Dio,  (chcAfoffcfdegnato 
contro  ciA)  fùgirono  vedendoA  da  lui  perfe- 
guitati  i e Airono  da  Ronuni  fottopofti.  2. 
Nell'anno  fteffo prefe  Tarme  la  Tracia,  douc 
Cefarc  mandò  Pifonc,  che  Taiorofamcntcla 
domò, con  tutto,  che  fiaffe  si  Aanc  qucllagi- 
tcK:h' eflendo  (lata  Agata  con  catcne.non  ccA 
fauadi  mordcrlccondeuti:3.  NelTanno ftef-  {' 
fb  A Daci  fhoggi  detti  Dani,)  predarono  il 
paefe  à lor  vicmo  ( foggetto  al  li  Romani)ma 
fu  da  Cefate  pur  mandato  Lcntulo,  che  pt«. 
ftoriiifcCotifonc  loro  Rèxdopo  fece  mob  , 
te  Fottiasc  noi,  Danubio  per  titcnei  in  Ac^ 

no 
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if  no  quclU  gemei  4I  Nell’anno  mcdclimo  an> 
co  li5arituu(  hoggv  detti  ?otoiu,  cMolco- 
Ititi')  coirorono  ncUi  confini  ilc'U.omaiu;  ma 
' ildetto  Lcntulo»  che  gi'cca  di  vicino  v li  ui  p" 
pc  eoa  laolia  Wco  fiiageie  li  peeléguitò  (tua 
I]  adauiuatalfiujjieTaBau).lntalaan0'Ecodc 
pctacquiAoifilnbcneuotenza  ik'  Giadcù  ri- 
àorà  in.  molK  porti  il  ùcM  Tca^iiodi  Gc* 
^904  roklcnune.  NcU'aano  J904.hcbhc principio 
la  pace  OttauUna,m  anni  pciina  di  naicctej 
Ckf  ifto.£  Marco  Agnppa  boHcndo  forni  ta^ 
di  foggiogOE  la  libcUan  Spagna, e cttoriundo 
viROf lolò  in  fLomaiCcfareti  diede  in  roaiti- 
monio  l'vnica  fua  figlia  detta  Giulio,  natali 
a daScùboaiaprimamoglie.a.  EteflbAgtip* 
paaU'hocafitbticd  m Roma  il  Tempio  détto 
f anehcoaio  bonor  di  tutti  gli  iuoi  tallì  Dei, 
il  q»uit  dopo  fu  dedicato  alla  Santìllim«.j 
Vergine,  ic  olii  Santi  tutti]  &èhoggichia- 
390$  noato  la  Rotonda.  KcU’anno  ;905-  fcbcfii 
rannodiRoma73})  titrouandolì  l'Imperio 
pacifico  per  tutto, fece  Ccfarc , che  fi  IcrroiTe 
il  Tempio  di  Ciano , & andò  i proucdcrc  lo 
flato  d'Oricntc,douc  poi  fi  trattenne  per  trej 
3906  anni.  Ncironno ipod.  eficndoCclàte  pafióto 
in  AlelTandria , andò  da  lui  con  molti  donii 
riucrirlo  Erode  Rò  dclliCiudeii&  hebbe  oc- 
cofione  di  feruiilo:  conciufiache  douendo 
rimpeiatore  con  rcflcrcito  paflare  per  raf- 
pridéfcrtidcU'Egitto,  e trasferirli  in  Palelli- 
lUi  cdopo  in  Siria]  Erode  apparecchiò  in  elli 
deferti  tanta  vittouoglia , che  le  fi]uadrc  ro- 
mane non  hebbeto  da  patir  difaegio  alcuno: 
onde  fi  molfcioà  far  gagliarda  illanza  ad  elfo 
Cclàrc,che  lo  premiaflc  largamenteiSc  egli  li 
diede  le  }.altrc  Tetrarchie  ; crcfcendoli  il  re- 
gno fino  al  monte  Libano  : & elfo  Erode  all' 
fiora  mandò  in  Romai  lludurc  lì  l'uoi  duu 
figli  hauuti  da  Arianna  A(ramonea,chlamati 
Ariflobolo,dc  AldTaàdro;  l'vltiiiiode’quali 
(fecondo  Pietro Commclloce>  fu  quello, 
lopra  cui  dopo  fece  Virgilio  l'Egloga,  chea 
comincia. 

fotmtfumVa^tr  ChmUon  aricbit  jtUxin, 
jfoy  Neironno  J907.  Elfendo  Cciare  peruenuto 
' in  Siiia.hcbbe  di  lui  si  gran  timor Èraartc  III. 
Rè  dc'Parthi,che  domandò  far  pacete  per  ot- 
tenerla raccolfc  da  fuoi  r^i  li  fparfi  prìgio- 
aìrii  guadagiuti  nelle  pallate  guerre  de'  Ro- 
mani: raccollc  anco  gl'arncfi,e  le  bandiere^ , 
che  s'erano  perfe  nella  rotta  diCiaflòidc  ogni 
i colà  mandò  in  dono  à Celare.  1.  In  tal  anno 
Erode  riedificò  la  Città  dillrutta  di  Samatìai 
j c la  chiamò  in  honordi  Celare  Cefarca. 
Nell'anno  liefiio  venne  à morte  Virgilio  cc- 
lebratìfiimo  fra  latini  poeti,lafcìando  ordine 
in  tcllamento, che  folfcro  obbrufciati  li  fuoi 
verlì:  ma  Ccfarc  comandò , che  fi  confcruaf- 
fcro.odolRio  corretti  di  Varco,  da  Plotio^a 
da  Tucca  ( amico  grande  di  dfo  Vìtgilio}con 
condi  rione  di  non  aggiungerui,nè  Icuar  cola 
veruna  ; e che  poi  fi  publìcalfcro  per  tutto  : 
contbrme  in  fitti  pur  hoggi  fi  publicano 
fiflmunodatutti. 
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narratchne  CXXX. 

Ell'aano  J90».  L'oouipoceiuc  0io>ch3  jpos 
nel  giorno  fello  del  uóoado  cicato.'ba- 
ucqaiafiua  nel  corpo  adamico  compoflodi 
fwgo  l’a»wHpuca,c  fcnw  alqana  niacchia.>i 
McU'ctà  Iella  deU'iAciro  mondo  qircndo.or- 
gonuato  Rcorpicciuolo  drMaiia  ( futura^ 
Madre  deffiio  diurno  Verbo)  conlìngolar 
miiacolo,cpciuiicgio  infulè  la  cale  corpo  an^ 
m,a  si  candtda.o  sì  puxa,cbc  fu.ciTcncc,clibera 
anco  da  nucctuaaorigiiial  peccato,  il  chea 
fuccclTe  nel  giorno  ottauo  del  mele  di  Dc- 
ccmbcc . Fu  tal  Conccttionc  immaculatagli 
prima  ciuelata  dall'Angiolo  Santo  à Santi 
Gioachino,dc  Annagenicoridi  eflà  benedet- 
tifiìma  Vergine  Maciaocontormc  gu  3 34>ao- 
ni  prima  era  anco  ilatada  Pio  riuclataad  E- 
lia  Profeta  nel  Carmelo  nella  vilionc  della-, 
picciola  iiuupla,fecondo  che  Lezana  da  Ciò- 
uanni  Patriarcha  XLIV.  di  Gcrufalcmrac.c 
da  altri  nel  tomo  primo  de'  fuor  annali  effe- 
cifcc.  Nell'anno  3909.  nel  giorno  ottauodcl  3909 
mele  di  Settembre  (ocir  Aurora  come  Mit- 
rando,cNouato  iiferilicc)  nacque  l'Aurora 
del  .Sole  increato:  cioè  Macia fcraprc  Ver- 
gine ( chcfumadccdiChòfloSa|uatoce.ai 
dal  veiutc  benedetto  di  Sai\t' Anna,  la  qualcji 
la  parroci  lenza  dolotc.comc  alTccifce  da  gra- 
ut  authoti  il  fudetto.  Lezana.  1.  in  tal  anpo  a 
elicndo  Celare  ritornato  ìnRoou,etcfii;;(  co- 
me Niccforo  ,e  Suidada  Baconiocitaci  cife- 
rifcono)vn  altare  in  Campidoglio  con  tal  ti- 
tolo ^afrumifciiùi  Dii  ( che  Urt  Cali  fu  dopea 
chiamatajhaucnduegli  villa  nell'aria  fopra  il 
Campidoglio  vna  donzella  tener  in  braccio 
il  fuodìuìno  figlio:conforme  hauca  egli  pur 
faputo  dalli  vcrli  della  Sibilla  Tibuctìna,  do- 
ucr  nafcccc  Dio  da  Madre  Vergineiondc  do- 
po non  volfccgli  accettar  il  nome  di  Signo- 
re,chcl'olféri  ita  il  Senato  Romano,  dicendo, 
effer  egli  pur  huomomoctaic:  macheveni- 
uaal  mondo  il  Aio  Signore.  KcU'anao  3910.  39io 
(che  ful'anno738.diRoma.fondata)  Celare 
( fecondo  Dione  ] tornò  dì  nuouo  in  Sìria  a 
racconciar  lo  fiato  dell'Imperio  : andandoui 
anco  il  fuo  genero  Agrìppa',  che  ( fecondò 
Gioleffoipalfaiido  per  Giudea,  fu  da  Erodo 
di  molti  ricchi  doni  pcclciuaco.  Nell' aiuto 
391  a.à  ZI. del  mele  di  Nouembre  la  fanciulla  39iz 
Maria  ( futura  Madre  dì  Chrifio  Redentore) 
elTcndo  d'anni  tre,  fu  ( fecondo  il  voto,  de' 

SS.  Gioachino  , Si  Anna  lupi  genitori  fattp 
i Dio)  pccfentata  nel  facto  tempio  di  Gccr- 
falcmmc , c rìccuuta  dal  fommo  Sacerduto 
adhabìtac  ncll'appactamctuo  fpccialc  d'elló 
tcmpio.fra  le  Vergini  oiTcctc  à Dio  Sìgnocc; 
doucanco.Raua  Anna  profcccITa  ] ini  ofiler- 
uandofila  vitadcgli  Eifenì^detti  poi  Cacntg- 
litani , come  da  buoni  Autori  Lezana  rifeci- 
fcc)&  iuipoi.ftcetc  Maria  per  vndcci  anni  ri- 
tirata in  fanti  bSèrcitij , Se  in  contempUtioni 
fi  fiiblimAehc  nteito  auanzarono  Iccómcm- 
platiom  d'Elia  profeta  antico,  il^ual  foleua 
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fugitc  dille  genti  pet  contemplare  le  gran- 
dezze da  Dio  : mi  ella  fece  voto  di  verginità 
perpetua  i e fii  la  prima  fra  le  donne , che  tal 
voto  faceflc,  fecondo  Giouanni  44.  Patriarca 
^ Geru&lemmc  > & altri  dal  foptadetto  Le- 
zana  «ifcriti . Tal  voto  haucua  pure  fatto  ad 
honorc , & tmitationc  di  ella  anticanxtnte  in 
girilo  prcuedcndola  il  detto  £lia:iftituendo> 
c dedicandole  li  Aio  Carmelitano  iftiiuto 
nella  forma,  che  fu  in  quel  tempo  comincia- 
, ta,  z.  In  tal  anno  Aori  Vetruuiofamofo  Ai- 
7014  chitetto*  Nciranno  3914-  Fiorirono  Dioni- 
^ Ao  AlicarnalTco,cN  icolò  Damafeeno  illuftri 
joao  hifteiicr.NeU'anno  3 pio.chc  fu  l'anno  vnde- 
cimo  di  Maria  Vergine  Saniitlìina  ( A-condo 
Ccdrcno  ) vennero  d morteli  Santi  Gioachi- 
no,£c  Anna  genitori  di  cfla,U  qual  dopo  nel- 
ifSra}  Panno  S9*3-  eflendod’anni  qiiattordeci , fu 
’ fecondo  la  riuclationc  da  Dio  fattaal  fomnio 
Sacerdote  ( come  molti  lacri  Dottori  da  Lc- 
zana  citati  riferì  feono  ) fpofataal  Patriarca-, 
San  Gmfcfib  defccndeiitelcome  era  anco  el- 
la defeendente;  dal  Patriarca  Giuda,  c della-, 
ftirperegia  di  Dauid:  conforme  chiaramente 
dimoArano  mohi  Santi  Padri  dal  Cardinal 
9 Baronie  riferiti. 2-£t  in  tal  anno  AorìS-Aga- 
bo  profeta  £lTeno(  cioè  Carmelitano;)  come 
da  graui  Autori  ilfopradetto  Lezanapuru 
affcrmatdcl  qual  proleta  fi  mcntionc  S.Luca 
BuangcIiAa , Se  il  martirologio  anco  IComa- 
3924  no.  NcU'anno  }9>4-  i 25.de!  mcfe  di  Mai-zo 
A degnò  la  pietà  del  fomnio  Dio  dare  prin- 
cipio alla  falute  del  mi  fero  mondo,  mandan- 
do ad  annòciar  aircletta,c  bcncdettaVrrgine 
Maria , douer  per  opra  dello  Spirito  Santo 
conft^|ella  il  Tuo  Verbodiuino,il  qual  in-, 

2 lalcgiorno s’incarnò-e.  £ neU'iftcflb giorno 
pariendoA  ella  poi  dalla  Aia  cafa  di  Nazareth, 
andò  nella  Giudea  à viAtare  Santa  Hlilabet- 
ta;  acciochc  foffe  nel  ventre  di  lei  fanti  Acato 
il  Precorlòrcdi  ChriAoGio:BattiAa,chc  poi 
à 14.  di  Giugnodi  tal  anno  nacque  alla  prc- 
fcnzadicITa  Maria  Vergine,  c Madrcdcll'c* 

3 terno,efommo  Dio.i  Hdopo  à >5.  del  mele 
di  Oecembre  dclliAels’anno  C nel  quale  fu  la 
194.  Olimpiadciil  751. anno  di  Roma  fonda- 
ta : & il  42.  dcirimperio  cominciato  dal 
Tiiumuirato  d'OttaiiioCcfarc)  Aando,& 
cAcndo  Aato  lo.anm  in  pace  il  mondo  tuttoi 
nacque  dacAaChriAo  Signor  deil'Viiiucrlb 
tutto  ; cantando  gl' Angioli  del  Ciclo  gloria 
ì Diotannunciando  pace  à gl'huomini  di  bo- 
na voibnti  : la  quale  pace  A fece  poi  per  me- 
zo  della  Redentione  factada  Chri  Ao,che  pa- 

4 clAcò  con  gl’liuomini  il  Aio  cclcfte  Padre-4- 
In  tal  anno , & bora  A ammutirono  per  fem- 
preli  demonij  in  tutti  gl'idoli;  s'ammnti  in-, 
Delfo l'Idolo,e  l'Oracolo  d' Apollinee  nella 
Libia  la  Aatua  di  Mcnnonc:  in  Egitto  cadde- 
ro itetra  AacaAati  gl'idoli:  come  anco  la  fta- 
tua  di  Romolo  nella  Ottà  di  Roma;  nella-, 

ualc  fcaturi  vna  fonte  d'oglio,  ebe  in  fegno 
ella  grada  diuinacontinuaincme  abondò 
tutto  quel  giotna.  - ; 


NARRATIONE  CXXXl. 
Ell'annojpas.NcIprinxigioriiodclmel 
fc  di  Gennaro  (che  da  Caio  Giulio  Ce* 
fare  Dittatore  già  43.  anni  prima  era  Aatoaf- 
fegnato,  c ftabihto  per  principiodell'anno  ' 
latino  in  tutto  il  vaAo  Imperio  de'  Romani) 
fu  circoncifo  il  Bambinello  Chrifto  i e gli  fa 
poAo  il  nome  di  Giesù , ch«  AgniAca  inno- 
lira  lingua  Saluatoie:  c cominciò  l'anno  pri- 
mo di  cflb  Chri  Ao  ; chiamato  ancora  dcU'liu- 
luana  falute.  2.  Nei  fcAo  giornodi  tal  mcfe-, 
pcruciincro  à Bcthicmmc  nella  capanna  di 
CliriAo  Signore  li  tre  Regi  venuti  d'Otien* 
tc  : cioè  dalla  patte  orientale  ( tilpcito  alla.» 
Giudea)  che  è l'Arabia  felice,  patte  della.» 
qual  è anco  detta  Ethiopia  oricnulc  i c par» 
tcSaba.  Furono  coAoto  detti  Magi;  cioè  Sa» 
pienti  ncirattc  mathematica , ècaltrologica; 
mediante  la  quale  { & anco  per  fpecialc  lume 
datogli  da  Dio  ) conobbero  dalla  Aclla  ( Co* 
iiKta  marauigliofo,  & cAraotdinario,  ch'ali' 
hotconipatuc  ) cA'ccc  nato  il  Rè  de  gli  Giu* 
dei  .ch'cActcdoucua  Signor  deU'Vniuctfo» 
fecondo  la  dottrina  aquclicgcmidaudall' 
antico  profeta  Balaam:  Si  che  liauendolo  cAt 
Regi  nella  detta  Capanna  tittouatond  brac* 
ciò  di  Maria,  lo  venerarono  tutto  quclgior* 
no  con  dtuotionc, conforme  haucua  proteti, 
zaro  Dauid  : Tott  4u  hauiuent  ei.  Gli  prefen* 
tarono  tre  mi  AcrioA  doni, che  furono  Inccn- 
zo, Mirra, & Orotcritotnarononclli  lorpae* 
A.3.DieAi  Magi  autcmieaincntcLczaiMri*  j, 
feri  fcc.cAerc  Aati  ancora  i Atucci,  e dottrinati 
in  qualche  modo  da  Carmelitani  Eremiti  t 
ch'erano  fparfi  nelli  loro  regniicomc  pur  era- 
no all'hora  Iparlì  nell'Egitto.  4.  Nel  giorno  » 
quarantcAmo  dopo  il  fiero  parto  di  Maria-, 

( cioè  nel  fecondo  giorno  di  Febraro  ) cAa.» 
Maria  per  fempre  benedetta  ( quantiinquu 
non  Amo obligata , cAcndo  'Vergine;  andò 
per  fua  humiltà  à puriAcai A nel  facro  Tem- 
pio di  Getufalcmnic;&  iui  oActfe  all'Eterno 
Padre  A fuo  diuino  Figlio, il  quale  fu  per  tale 
conofeiuto  dal  vecchio  Simeone  Saceidotè 
( Carmelitano  fecondo  Lezana  ) & anco  pu» 
blicamcntc  fu  daAnna  pro(ctdra(Carmelita- 
na;  TCt  tale  predicato.  Il  che  vdendo  £rodc,fi 
cófcnnò  nella  credenza  di  quìto  detto  hauc* 
nano  li  Maglie  come  Rèdi  Atanicranationo 
dubitando,  c credendo, che  qualche giornoli 
foAc  poi  da  ChriAo  tolto  il  rc^no , machinò  - 
il  mododi  farlo  morirci  benché  non  gli  po- 
tette riufeire  il  fuo  difegno,  perche  fra  tanto  ' 

S.  GiofeAo  cAcndo  con  la  Aia  fama  Spofa  ri- 
tornato in  Nazaretb,fu  dall' Angiolo  ammo- 
nito; c fugi  prcAo  in  Egitto  con  cAa  Maria.» 
Santa.c  col  Sàtilsimo  Bambino  Giesù  Chri-  ; 
Ao:c  l'empio  Erode  poi  crededo  farlo  vccide 
re , nel  Anc dell'anno  mcdcAino  fece  vccide- 
rc  tutti  gli  bambini  della  Città  di  Bcthlcm* 
me,  edi  tutti  gli  luoghi , c conAni  del  fuo  re» 
gnoiacciòfraqucAifoAevccifoChtiAo.  s»  j 
Molti  Dottoii  dicono,  cbeinialcperlccu. 
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(ione  fu  anco  vceifo  Zieefaaria  pro&u , pa- 
dre del  fcccucfot  Gio:  Bactifta,  del  quale.» 
Tomicllo  dkx  , non  effer  ftato  con  gl’altci 
fanciulli  morto  >peccbe  fii  per  diipolitionej 
diaina  altroue  trafportato:  e fecondo  altri 
Autori  da  Lexana  riferiti , fìi  {lottaco  nel  de- 
ferto dei  Carmelo  à gl'Ercmiti  carmelitani . 
che  poi  memee  Cbnfto  Aettc  neirHgitto,  lo 
cnAodirono  fccteumente,  per  nonlàpcrlo 
£rodci  e da  pueritia  l'educarono  nel  lot  mo- 
do di  viuere  ; infegnandoli  il  diggiunare , lo 
fiate  folitario  ne  i deferti;  & iftniendolo  nel- 
lediuine  contemplationi  : de  egli  dcipo  le  m- 
fegnò.e  fu  come  MacAro  di  Nouiti)  de  gl'E- 
remiti  carmelitani  ; come  pur  dice  il  fudecco 
Lezona.  Onde  poi  quando  comparuc  il  det- 
to Gio:  BattiAa  nel  Giordane , paruc  quaA 
dall'altio  mondo  effer  venuto  ipetchenon.» 
era  Aato  mai  prima  viAo  da  Giudei:  nè  huo- 
mini  della  fua  eri  fi  ricrouauano,  effendo  gii 
fiati  vccifidal  detto  Erode  nella  lor  fanciul- 
6 lezza.6.  In  tal  anno  Fraarte  III.  Rè  de’Parthi 
venne  1 motte , lafciando  il  regno  ad  Artaf- 
firtc  fuo  figlio . Nell’anno  fecondo  di  falure 
39t6  (che  fu  l'anno  jptd.dcl  mondo  creato  ) efièn- 
doarriuato  pcregtinando  ChriAo  ( con  Ma- 
tlaa:  Giofefm  ) in  Tcbaida  d'Egitto , & auui- 
cinandofi  ad  Ermopoli  ( come  Sozomcno 
nel  fuo  quinto  libro  liferifce  ) vn’albcro  di 
grandezza  fmifutata  detto  Perfso  (del  qoafe 
Plutarco  fctlffoieffete  Aatoconfecratoad  (fi- 
de ) che  era  adorato  da  gl'idolatri  Eginii)  fi 
chinò  ad  effo  ChriAo  fino  i terra  t & adorol- 
lo  nelle  btraccia-  (aerate  di  Maria  ; la  qual  fe> 
guendocontinuamcntcil  fuo  viaggio  ■ non.» 
volle  mai  fermarli  in  alcun  luogo:  acciochu 
Erode  peimezo  di  (pie  non  haueffe  notitia.» 
del  Figlio.  Et  in  tanto  lungo  viaggiare  fpefej 
Giofeffo  la  parte  reAatali  di  quell'oro  da  R.c- 

Si  Magi  prefenuto  1 ChriAo:parte  hauendo 
lAribuira  à poueri  ; e parte  anco  data  al  fa- 
cto TSpiOi  al  ^1  la&iato  haucua  tutto  l'it^ 
cenzo  per  li  lactificii. 
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Ì92t  v^EII'anno44i  ChriAo  (che  fu  il  jpit.dcl 
rN  mondo  ) Ottauio  Cefarc  hebbe  dal  Se- 
nato romano  il  titolo,  enoffied'AuEuAo, 
che  lignifica  Riuerito:  conciofiache  mda.^ 
quali  tutte  le  nationi  del  mondo  riuehtOi ve- 
nendo à riuetitio  in  Roma  gl'ambafciatori 
d'ogni  parte;  chi  chiedendo  pace , c chi  tino- 
dando  Icgì,  Se  amicitia:  c come  Lucio  Floro 
rrfcrifce,tì  Sarmati  gli  mandarono  ambafeia* 
fia  con  cicchi  doni;  e gl'altri  Scithi  mandaro- 
no anco  ti  loto  principati  perlonaggi  i rlue- 
mio  . Llndiani  d'Orientc  gli  mandarono 
molti  aiomathe  molte  pretiole  margarite.» , 
che  petnenneto  in  Roma  portate  daEleftn- 
ti, che  caminarono  continuamente  per  quat- 
a tr’annl.  a.  Gol  nuouo  nome  datoli  d'Augiv 
fio  votfe  egli  foifi:  anco  chiamato  in  fuo  ho- 
notc  il  mefe  precedente  al  Settembtc,che  gii 
puma  fempte  ScAilc  f'ètadetto  : de  ancocO- 
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mandò  chiamadi  Giulio  ( adeffo  Luglio  ) in 
bonor  di  Giulio  Celare  fuo  Zio  il  mefe , die 
prima  fu  detto  Qmncilc.3.  In  tal  anno  al  dee-  j 
to  Ccfaie  Auguliò  fii  da  Genuli  attiibuini., 
la  molta,  c grande  abbondanza  della  pace  del 
mondo  ; come  li  fu  anco  atutbuita  la  mi  Ae- 
riofa  compatfa  del  Sole  cinto  di  cerchio  d’o* 
ro,e di  color  vermiglio  : come  pur  vanamen- 
te puoco  prinu  era  Aata  attribuita  la  fignifi- 
catione  delli  tre  Soli  comparii  in  vngiomo, 
che  pian  piano  lì  riduffeto  poi  in  vn  Sole, per 
fignificat  Dio  Trino, de  Vno:non  conofcca- 
do  la  cieca  gentilitl  il  Sole  di  GiuAitia  Chri- 
Ao,Dio  humanaco,  che  lUminat 
nm  vemotrm  in  bnac  mnndumi  onde  nè  anco  to 
riconobbe  dia  per  Prcncipc  di  pace, la  quale.» 
Cefarc  non  poccua  dare  nè  anco  i femedefi- 
mo, effendo  internamente  inquicuto  da  grì 
doglia  cagionata  dalla  gran  dishoncAi  di 
Giulia  fua  figlia , che  non  hebbe  mai  tifpetto 
al  padre,  nè  al  marito.  Lapaccludettafu 
dunque  preparata  da  Dio  , auuicinandofi 
il  tempo  di  feminarfi  il  Santo  Euangclio  di  - 
ChnAo  in  tutto  il  ntondo  , acciòche  li  San- 
ti fuoi  ApoAoli  poceffero  poi  andare  fenzo.» 
impedimento  di  guerce  , o di  rumori  per 
tutte  le  prouincie.c  nationi , che  perla  mag- 
gior parte  Aauano  fotto  l'Imperio  romano . 
col  quale  anco  tutte l'altre  nationi  del  mon- 
do fi  conferuatono  molto  tempo  in  paccjì 
anzi  che  dalle  paffatcdifcotdic,  c gueneci- 
uUide'  Romani,le  quali  da  le  furono  tali,che 
doueuano  diAruggcrc  l'Imperio;  fece  Dio, 
che  fucccdcffe  vn^lo  Imperatore,  Monarca 
del  tutto , acciò  per  tutto  cotreffe  l'Huange- 
lio.Nell'anno  6-di  ChriAofchc  fu  del  mondo 
il  toro,  il  poeta  Ouuidio  Natone  per  ordine  3930 
di  Celate  fu  ciniiato  nel  regno  di  Ponto. 
Ncll'anno7.  di  ChriAo  ( che  fu  del  mondo 
il  393I-)  Erode  Rè  della  Giudea,  che  in  odio  3931 
dì  ChriAo  haucua  vccifi  gl'innocenti  fan- 
ciulli,cominciò  à fentìr  della  fua  cruda  tiran- 
nide le  pene:  conciofiache  li  due  fuoi  figli 
Ari  Aobolo,  & Aleffandto,  li  quali  prima  era- 
no fiati  in  Roma  è.Audìarc,  s'accordarono 
infiemedi  regnate  dopo  la  motte  dclfiidet- 
to  Erode , cheli  haucua  generati  da  Arianna 
Regina, e naca  dalla  famiglia  Affamonca:ma 
pretendendo  rcgnat(  dopod'£rodc)Amipa- 
tro  fuo  figlio  maggiore;  ma  nato  da  mogliii» 
priuata, prima  Ch'Erode  (offe  Aato  Rè;  coAui 
feppc  trouarc  tali  frodi , che  toduffe  il  padeej 
ad  vccidcrcgli  fopradetti  Ari  Aobolo,  Se  A- 
ieffandro.Onde  in  c(Ti,ch'erano(  da  partcdcl- 
la  madre  ) della  Airpe  Affamonca.ri^ia,  e na- 
turale padrona  dello  Scettro  di  Giudea  ( co- 
me in  licano  da  effo  Erode  indeghamenccj 
prima  vécifo;  coiManconcll'vItìmo  Antì- 
gònojceflàhdo  loi Scettro,  5t  il  Principato  dè’ 
Giudei,  ^adempilapcolètia  del  PattiarcaJ 
Giacob  : Nm  an^tnr  fctftnm  it  Ind* , cf»  Dtut 
ie  fnmt  lini,  ionet  tmùti  fu  miiitnént  >>- 

ft  etkexpe8athgmìum.CcÌKfx^9‘  verflo.  E* 
todè  dunque  dopo  bauet  vccifiliduc  ibde'eti 
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figli,  cadde  in  tal  anno  in  tal  infermità , chcj 
(lecondo  Giofcifo)(i  fcntiua  arder  le  vilccrc, 

• c canAimac  il  corpo;  dalle  cui  parti  fccrctej 
veniua  pur  fuori  gran  quantità  di  venni  ac- 
compagnati da  hortibilc  puzzorc  : ic  il  tor- 
mento d’Etode  era  (t  atroce , che  anco  gl'i  m- 
pcdiuail  rcfpirarc.E  nell'anno  feguente  ( ot- 
tauodi  Chrido  ( }97a.dcl  mondo  ) hauendo 
conofcitiio  , che  haueua  vccìG  à torto  li  due 
figli, crebbe  il  Tuo  dolore  nuggiornieutcìc  fc- 
* ce  vccidcrc  il  lopradctto  Antipatro  ( che  an- 
co ptucuraua  aiiuelenarlole  poi  volcua  vcci- 
dere  (e  iklTo  : ma  fu  impedito  da  Salome  tua 
forclla  i alla  qual  finalmente  dopo  comandò 
(conolccndofigià  vicino  à mottc)chc  da  lol- 
dati  della  tua  regia  guardiane!  tempo  ftelì'o. 
nclqual  egli  moriua,  facclTe  vcciderc  tutti 
quelli  nobili  Giudei , che  puoco  prima  hauc- 
uactVoà  tal  fine  fatti  imprigionare:  acciochc 
la  Aia  morte  folTc  d'vniucrl'alc  pianto  alla.» 
Giudea  : ma  nell’hora  della  fua morte,  lubito 
Salome  fece  cauarc  fuori i prigionieri,  eli 
niandòallelorcalc  liberi , elicti. 2.  EtTendo 
morto  Erode,  tu  il  fuo  regno  da  Ccfarc  dmi- 
fo.  c dato  m patte  ad  Archelao  ( figlio  di  effo 
Erode  il  qual  hebbe  Gcriilalcmme  ,c  la  fem- 
plicc  Giudea  : c in  parte  fu  dato  a nepoti  del 
fudetto  Erode:  perche  la  Galilea  fu  data  ad 
Erode  Anthipa  ( che  poi  diuenne  amicodi 
Filato  nella  patlione  del  Signorc  laXraconi- 
dc,c  rituteafudata  à Filippo  fratcl  minotej 
del  fudetto  Anthipa:  c la  prouincia  d' Abila.^ 
vicina  al  Monte  Libano  fu  data  à Litania  ne- 
potc  pur  d’Erodc  Afcalonita , il  cui  regno  rc- 
J ftò  dmifo  in  quattro  Tetrarchie  j.  Fra  tanto 
l'Angiolo  tanto  di  Dio  parlò  i Giolcffo  fpo- 
fo  di  Maria,  c coinindolli,  che  tornaffe  coiva 
Chriilo  fanciuìlctto  in  Iftaclc , perche  erano 
già  morti  tutu  coloro.chc  lo  voleuaiio  vcci- 
dete.  Il  quali  erano  fiati  il  fopradetto  Erodej 
Afcalonita,  ficancoifuoi  iualuaggi  confi- 
glicti. 
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$9Ì^  'V  T Ell'anno  p.di  Chriftofchc  fu  il  J9J  j del 

mondolS.  Giofcffo  con  la  V ergine,  ej 
Chrifto  ritornando  d'Egitto.non  volle  anda- 
re nella  Giudea,  douc  tcgnauail  fopradetto 
Archelao  figlio  d’Etodcpcrfecutor  di  Chti- 
dlo  : ma  andò  ad  habi  tare  in  Gal  ilca,  douc  re- 
gnaua  Erode  Anthipaionde  lindufreallafua 
propria  cafa  nella  Città  di  Nazareth  : dal  che 
poi  nacque  FcITcrChrifio  chiamato  Galileo 
di  Nazarethlcffendo  natoegli  inBcthlemme 
di  Giudea  ) & anco  lidifcepolidiciro  furono 
2 poi  detti  Nazareni,cGalilci.2.Dagraui  Au- 
thoti  Lezana  riferifee,  che  in  tal  anno  in  effa 
Nazareth  S.Amarorcfchcdopofu  marito  di 
Vcronica.la  qual  nella  paflìonc  del  Signore.^ 
ticcucttc  daini  l'imaginc  del  fuo  volto fa- 
cratifiìmo)  effendo  all'horagiouanctto.fcrui 
nell'arte  di  legnaiuolo  à San  Giofcffo  ; c fpef- 
focondiilTc  permani  ChrifioaU'bot fanciul- 
lo: c che  dopo  cullò  acll'lflituto  dcll'Eflcni 


carmelitani  nel  numero  de'  congiugàti  ( non 
de  Celibi,che  ftauano  nelli  deferti  ritirati  J e 
finalmente  dopo  la  riforrcttionc  del  Signore 
andò  in  compagnia  di  S.Martialcf  che  fu  an- 
co del  medefimo  ifiituto  de'  Carmelitani  > 
nella  Calila , douc  fece,  che  molti  di  quelli, 
chepoifì  conuertirono alla  Fede,  viucffcro 
al  modo  dell'lfiituto  fopradetto.  Nell'anno 
1 2.di  Chriftof  che  fu  il  jpjó.del  mondo  ] Ef-  jpjd 
fendo  effo  Chrifio  fanciullo  d'anni  dodcci , 
andò  da  Nazareth  al  facro  Tempio  di  Gcrn- 
lalcmme  inlicmccon  Giofcfiò.ccon  Maria, 

Se  iui  dopo  fi  rcftò , fenza  auucderfenc  efib 
Giofeffo.nc  ctTa  Mariaila  quale  fi  penfaua  eh* 
egli  tornaffe  inficmcconGiofcfio  : concio- 
fiachc  gl'huomini  andauanoin  tal  viaggio 
fcparatamentc  dalle  donne;  eli  fanciulli  an- 
dauano  con  donnc.o  con  huomini;comclor 
piaccua:ma  clfcndo  poi  arriuato  San  Giofcf- 
fo in  Nazarcth.c  non  vedendo  la  factata  Ver- 
gine, clfer  con  ciTo  venuto  il  fuodiictto  Fi- 
glio , con  gran  ramnurico  cercando  per  tut- 
to, andò  di  nuouoin  Gcrufalemmc,  douc  lo 
ritrouó  nel  facro  Tempio  che  difputaua  del- 
la lcgge,c  de'  Profeti  fia  Dottori,  a.  In  tal  an-  « 
no  la  Germania  fi  ribellò  dalliB.omani,efren- 
do  prima  fiataquieta,Sc  vbidicntc.mentre  fu  ' 
gouemata  da  Drufo  figliafiro  di  Celare  Au- 
gufio,  efìgliodi  Liuia,  ch'era  fiata  moglicdi 
Tiberio  Nerone  padre  d'eSo  Drufo,  c dell'al- 
tro Tibcriof  che  poi  fu  Imperatore  ) anco  fi- 
gliafiro del  fudetto  Ccfarc,  il  quale  dopo  la_> 
morte  d' Agrippa  fuo  genero , diede  Giulia^ 

Aia  figlia  per  moglie  al  fopradetto  Tiberio 
Nerone, dal  qual  hebbe  Liuia  per  moglie,  ef- 
fendo effo  Celare  vedono  : & effa  Liuia  mu- 
tando manto,  fu  occafionc,  che  lifudctti 
Drufo.c  Tiberio  fuoi  figli  diucnificro  figlia- 
Ari  d'elfo  Cefareda  cui  figlia  Giulia  ( già  det- 
ta) fu  si  sfacciata  adultera  .che  fìnalmcntej 
fu  cflìhatadall'ificiroCcfarc  fuo  padre  . Nel- 
la ribellione  lbpr.idctta  fatta daGermani  fu- 
rono vccifi  tutti  li  Romani,  che  fiauano  in-> 
guarnigiouci&in  prefidij.  Varo  Proconfolc, 
che  malamente  haueua  goucrnata  tal  prò- 
iiincia , fi  diede  morte  con  proprie  mani  : <Lt 
quantunque  il  corpo  di  effo  folle  fiato  dopo 
icpclitoi  nulladimcno  fu  difiepclito.e  molto 
ingiuriato  da  rubclli,che  pcrall'hora  non  po- 
terono cfi'cr  foggiogati  . Nell'anno  i}.  di 
Chrifio  (che  fu  il  i9j7.de!  mondo)  In  Afri-  J9J71 
ca  fi  ribellarono  li  popoli  della  Libia  intcrio- 
reverfo  la  difetta  (di  là  dal  Monte  Atlante) 
che  furono  li  Mufalani  con  li  Getuli  ( con- 
rrodc'  quali  Ccfarc  mandò  Coflb  Capitano 
con  l'tlfcrcito  )c  gl’altri  furono  li  Garaman- 
ti,c  li  Marmanici;  contro  def  quali  fu  da  effo 
Ccfarc  mandato  con  aitro  clfercito  Tiirmio 
Capitano:  c finalmente  poi  li  detti  cITcrciti 
vinfcro,cfoggiogomo  i ribellati . Nell'anno 
14-di  Chrifio  ( che  fu  il  jpjs.dcl  mondo)  L'  J9JS 
Armeni  non  tolerandoGouernatori  manda- 
ri  loro  dal  Senato  Romano.fi  ribellarono  fa- 
cendo lega  con  Attafiatc  Re  de'  Farthi,  chu 

rup- 
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ruppe  la  pace  con  Ccfare  Augufto  ; il  qualcj 
CIO  mtcnJcnxlo  ■ mandò  congrolTo  cflcrcito 
Caio  Tuo  nipote  ( figlio  dt  Marco  Agtippa.» 
k mortOiC  di  Giulia  iua  figlia  dishonefia  ) e gl’ 
Armeni  fingendo  vbidicnza  , lo  riccucicero 
lenza  far  batiaglia;  ma  eflendo  fopragiunco 
Donc  Capitano dAttaffarte,  gli  diede  cò in- 
ganno vna  carta  nelle  mani,  dicendoli,  clTerc 
Icriid  in  cfla  tutti  gli  telori  fcpolti  in  diuerlì 
luoghi  dell' Atmeniaic  dopo  mentre  Caio  Ic- 
geua  tale  carta, eglilidicdc  vna  mortai  ferita: 
nulladimeno  l'cucrcito  romano  vccife  il  det- 
to Dono  traditore;  e conduflc  Caio  nella  Li- 
cia,dou’egli  finalmente  venne  i morte.  Nell' 
39j9,anno  15.  di  Chrifto  ( che  fu  il  }9i9-  del  mon- 
do) Archelao  figlio  d'Iìrodc  Alcalonita,  cj 
Re  di  Gcrnraicmmc , e di  Giudea  ( fecondo 
Cioleffo  riferito  da  Lezana  ) hebbe  vn  fo-, 
gno  quali  fimil  à quello  del  Fornaro  dcU'an- 
tico  Faraone  Rè  di  Egitto;  ne  fi.trouò  chi 
glielo  dichiaraffe  > fc  non  che  Simone  Elfeno 
dcll’lftituto  de'Carmclitani,il  quale  li  profe- 
tizòqucl,chc  nell'anno  feguentc  i6.di  Chri- 
?940  Ilo  (che fu  il  3940-  del  mondo)  poi  lifucccf- 
fc  : conciofìache  li  Samaritani , e li  Giudei 
l'accufjrono  d’auaritìa,c  crudeltà  nel  Xiibu- 
naie  di  Celare  Augullo,  che  poi  lo  fece  veni- 
re fino  à Roma , da  doucl'cllìlió  in  Vienna., 
nella  Galliaiiciui  finalmente  fi  mori . Il  fuo. 
regno  fu  ridotto  in  prouincia  de'  Romani , 
e andando  in  elfo  Caponio  Prc(idcntc.a.In  tal 
anno  Celare  Augullo  ritrouandofi  eITcr  an- 
dato nella  Città  di  Nola,venne  à morte  à 19. 
d'AgoftojelTendo  eglid’eta  di  yd.anni,  haué- 
donc  regnato  56.  dall'anno  primo  del  fuo 
Triumiiirato:  e perche  li  figli  dell'vnica  fua., 
figlia  Giulia  erano  già  motti , lafciò  l’Impe- 
rio à Tiberio  fuo  fìgliadro , che  fi.  trouaua  di 
5 5-anni.Fu  clTo  Celare  in  vita  si  modeflo,chc 
quantunque  fofic  fiato  Imperatore,  nulladi- 
meno per  honoreuolczza.  del  Senato  fi  leuò 
fcrapre  in  piedi  nel  venir,  & entrar  li  Sena- 
tori;e  nelle  ftrade  publiche  incontrandoli,ce- 
deua.loro  il  luogo , fermando  il  fuo  carro  fi- 
noche paflaircro.  Di  più  nella  morte  de’  No-, 
bili  Romani , accompagnaua  i loro  corpi  fi- 
no nel  luogo  della  fcpoltura . Alli  Goucrna- 
toridi  pronincic , che  fpeflb  cercarono  per- 
fuadcrlo  à far.che  le  gabelle  fi  crefcelTero  ; ri- 
fpofe  fempre,  non  douetfi  le  pecore  fcortica- 
re;  ma  tolàre.  S’cfiinfe  in  efib  la  famiglia., 
Giulia  deriiiatafcomealtroue  habbiamo  det- 
to) da  Giulio  figlio  d'Enca,  c di  Cceufa  figlia 
di  Priamo  Rè  di  T roia  : ma  per  adottione  fu. 
trasferita  nel  fopradetto  Tiberio  fuo  figliar 
ftto,da.lui  adottato  prima,che  motilTe.. 
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'3941  ■^JlEU’anno  17.  di  Chtifio  ( che  fu  il  394t-. 
-i- t del  mondo)  11  Senato  Romano  per.or- 
dine  di  Tiberio  Cefarclmpcratore  mandò  à 
confifeat  li  beni  d’Archelao  nella  Giudea., , 
mandando  Qmrino  Prefidente  della  Siria;  il 
qual  hauendo  voluto  imporre  altri  tributi. 


SESTO  Sii 

fu  cagione  di  nafeerin  clU  Giudea  molti  tu- 
multi, dc’quali  fu  capo  vn  certo  Simone,  che 
dopo  rcftò cftinto ; elitumuliuaniifurono 
donaatidaRomani.z.  In  tal  anno  Erode  An-  a 
thipa  ( nepoted’Erode  Alcalonita;  Rè  Te- 
trarca della  Galilea  fece  la  Città  di  Tibcri.v 
de,  dandole  tal  nome  in  honot  di  Tiberio 
Imperatore;  onde  poi  il  gran  lago  vicino  à 
tal  Città,  fu  chiamato  mar  di  Tibcriade , del 
quale  fanno  anco  rEuangelifti  mcntione  .3.  3 
In  tal  anno  Germanico  con  l’enfcrcito  roma- 
no rifoggiogò  all’Imperio  la  Gcrmania.Nel- 
l’anno  ig.di  Chrifio  (che  fu  il  3942.dcl  mon-  3942 
do)  L’impcrator  Tiberio  dilcacciò  da  Ro- 
ma,e  dall’Italia  tutti  gl’incantatori , & indo- 
uini,  à molti  de’  quali  tolfc anco  lavila , di- 
firuggendo  ad  ogni  fuo  potere  l'arte  magica,. 
Nell'anno  19.  di  Chtifio.  Fiori  Solino  hifio-  3943 
neo,  c Strabono  Filofofo,c  Geografo.  Nell' 
anno  lo.di  Chrilto  ( che  fu  il  3944.  del  mon-  3944 
docteato)  il  fopradetto  Germanico  (figlio 
del  morto  Drufo,figliaftro  di  Celare  Augn- 
ilo, che  nel  lafciar  l’Imperio  à Tiberio  hauc- 
ua  voluto , che  egli  adottafie  per  figlio  elfo 
GermanicOtdel  qual  il  de  ito  T iberio  era  ziol 
col  fuo  gran  valore,  c rara  mdufiria  liaucua.» 
foggiogata  la  Germania,  che  per  anni  Icicra 
durata  nella  ribellioncifu  da  1 ibcrio  manda- 
to cógrofib  efieteito  in  Oriente  contro  Par- 
thiima  peruenuto  in  Sina.fu,  per  ordine  oc- 
culto mandato  da  elfo  Tiberio ) auuclenato 
da  Pifone nouello  Prefidentc , il.qualc  dopo 
eflendo  fiato  chiamato  in  Roma,  c ciiatoda 
Agrippina!  moglie  del  detto  Gctmanico,ej 
figlia  d’Agtippa,c  di  Giulia  figlia  di  Celàrej 
Augnilo)  i venir  in  giudicio  india  Roma.,, 
egli  temendo  d’elTcr  condannato  , fi  priuò 
della,  vita  da  fc  flefib.  E prcfto  poifufeo- 
pcrta  la  fccretezza  dell'ordine  fudeito , c la., 
maluaggità d'efib  Tiberio;  perche dopci  la., 
morte  di  elfo  Germanico  ( il  qual  egli  teme- 
ua)  fi  diede  in  preda  alla  dishonefià,  all’arro- 
ganz3,Jc  alla  crudeltàihauendo  prima  gouer- 
nato  bene  fintamente , efiendoli  (lata  comej 
freno  la  virtù,&  il  valore  di  Germanico,  che 
dal  Senato  , c dal  popolo  romano  era  (lima- 
to degno  dell'  Imperio  . Nell’  anno  2 1. 
di  Chrifio  ( che  fu  il  3945-  del  mondo  ) ?94& 
Tiberio  crefccndo  di  giorno  m giorno  nelli 
viti),  accrebbe  la  fua  crudeltà.con  le  rapine.,, 
fpogliandodc’ loro.beni  molti  ricchi.  Nell’- 
anno J2.  di  Chrifio.  Li  Traci  (i  ribellarono  J94& 
dairlmperio:  e contro  cfli  fu  da  Tiberio  con 
l’clfcrcito  mandato  Celio.Capiiano,  che  poi 
per  anni  cinque  guerreggiò,  dando  alcune^ 
rotte  à detti  Traci  v c finalmente  non  li  potè 
vincere.  Nell’anno  23.  di  Chrifio,  Tiberio  5949 
crefccndo  tuttauia  ticlli  Cuoi  viti] , vccifc  in., 
Roma  molti  de’  prudenti  Senatoei,chc  s'op- 
poncuano  alle  fuefcclcraggini.  E nell’anno 
feguente  afi.  di  Chrifio  fi  patti  da  Roma  con  5950 
fermo  propofitadi  non  più  tornami  ; Se  an- 
dato nell’ifoladi  Capri,  clfcrcitò.ogni  forte 
di  libidine.  .Nell'anno  aS.diChtifio  . Fu  dal  3951 
S s Se- 
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Senato  romàno  mandato  in  Tracia  Sabino, 
che  vinfc  finalmente  gli  ribelli  > de'  quali  poi 
ì trionfò  tornato  in  Koma.a.  doue  in  tal  anno 
ritornò  anco  Valerio  Ctato,ch‘cra  dato  Pre- 
fidente di  Giudea:  doue  in  fuo  luogo  mandò 
j Tiberio  Pontk)  Pilato. j.Nell'anno  fieOb^co^ 
me  da  graui  Autori  Lezana  riferifee  ; Fiori 
nella  fudetta  Giudea  Giuda  Cariathoto  (' o 
Scariothoj Abate  di  molti  Monaci(cioc  Car- 
melitani) il  quale  dopo  ( contòrmc-  Icriuc  il 
Macliro  dcll’hiltoria  £ccleltallica)nclla  mor- 
te di  Chrifio  K.cdcntotc  rilufeitò  inGcme.> 
con  gl'altri  Santi:  del  che  fà  mcntionc  l'Eui- 
Ì9SJ  gclìo.Ncll'anno  Z9.di  Chtillo(chc  fu  il  3953- 
del  mondo  ) ParucU  Giudei  effer  venuto  al 
mondo  vn  buomo  nuouo»  comparendo  nel 
Giordane  San  Gio:  Battila,  Precorlorc  di 
Chtilioicheda  fanciullo  era  fiato  nelli  defer- 
ti de'  Carmelitani  occulto, come  di  (opra  pu- 
re habbiamo  detto:  nel  qual  Giordane  predi, 
cò  egli  il  battelìmo  della  penitenza(come  di- 
fpofitionCiC  preparatione  del  battelìmo,  che 
haueua  poi  da  ifiituirc  Clirifio)&  anco  predi- 
cando la  rcmifiionede’pcccati,  per  preparare 
con  le  fue  prediche,  e col  fuo  vfiiciodi  fanto 
Frecutforela  firada  delia  dmina  prcdicatio- 
ne , &.  Euangelio  : conforme  nella  nafcita  di 
efio  haueua  il  fuo  padre  Zaearia  profetizato. 
Trttbtt  CMÌm  Mtè  fMÌeia  Oomm  parare  »iai  ems. 
Comparue  egli  pouerifiimo,e  fparuto,  maci- 
lente per  il  continuo  orarc,c  digiunare:  con-, 
vefiimento  d'vn'afpra  melotcf  cioè  di  pellej 
di  pecora)  come habi  tutore  di  fpclonchc  ; u 
nell'iftelTomodo.the  vlauanoairitora  li  Cat- 
tnelitani  Romiti  nclli  deferti , e nelle  fpelon- 
che  del  loro  Carmelo  diggiunaiido  , orando, 
c mcditàdoicon  menar  vita  pouera,  & afprif- 
fimaiOnde  poi  di  elfi  dific  l' Apofiolo.Omut- 
nuit  in  feUibus  eaprinis,  egcniei,  angufiiati , affilili! 
con  accennate  pur  l'opre  degne  de'  Carmeli- 
tani Afiideicongiugati,  fatte  nelle  facre  bat- 
taglie de'  Macabei,come  di  fopra  pur  fi  difie: 
fortesfaOi  flint  in  bello^aflra  verierunt  exlercrum: 
acceperimt  mnlieres  ile  refnrreSioite  nortnes  fnot. 
Cap.i  1 .ad  Haèmr.Comparcndo  dunque  Gio- 
uanni  nel  Giordane,  fu  conolciuto  per  fanto 
profetale  molti  riccucronoilbaitcfimo,ch' 
egli  prcdicaua  à quelli , che andauano  i ve- 
derlo nel  deferto*  Hebbc  poi  egli  alcuni  di- 
fcepoli  del  fuo  carmelitano  Ifiituto,  frali 
quali!  fecondo  gi'Autori  da  Lezana  riferiti 
nel  primo  tomo  de' Tuoi  annali  ) furono  S. 
Andrea,S.Giacomo  d’Alfco,S.Simonc  Cana- 
neo ) propriamente  detto  Cinco,  fecondo 
Balduco  citato  da  Lczana)S.  Giuda  Tadco,e 
S.  Natanaclc  ; che  da  alcuni  è filmato  eflere*. 
fiato  S.Bartolomeo:  & il  fudetto  Alfeo  padre 
di  S.  Giacomo  fu  del  numero  de'  Carmelita- 
ni congiugati,  chcTertiari)  fon  detti  à nofiri 
3 tempi.  2.  Circa  tal  anno  fu  la  beata  morte  di 
S.Giofcfib  fpofodella  fempre  VergincMa- 
tia(  epadre  putatiuodiGiesù  Chrifio  reden- 
to! «tei  mondo)  clTcndo  egli  già  di  do.  anni, 
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NEU'aimo  jo.  di  Chrifio  ( che  fu  l'anno 
J9S4  del  mondo  creato)  efio  Signotej 
perla profondilfima,  e pcrfcttifiìmaluahu- 
miltà  volfc  fra  peccatoti  battezzarli,  quan- 
tunque fofic  di  lutura  diurna , & impeccabi- 
le : onde  nel  (efio  giorno  di  Gennaroeflendo 
andato  all'acquc  del  Giordane , prefe  il  bat- 
tefimo  per  mano  del  fuo  Santo  Prccorforcj 
Gio:Battifia,  dal  quale  fu  anco  predicato  per 
Meffiada  Dio  mandatole  per  Agnello,  die.» 
doueua  fcanccllar  li  peccati  del  mondo  col 
fuo  fangue.  Fu  anco  dall' iiterno  Padre  di- 
chiarato per  fuo  diletto  Figlio  laprendofi  il 
Ciclo,c  dclcendendo  lo  Spinto  Santo  in  fot- 
madi  candidilfi ma  Colomba  i acciò  co  ogni 
cuidenza,  c chiarezza  fi  fapeffe,  cflcrcfroil 
Mefiia  defiderato  : concioiìachc  prima  era.» 
fiato  egli  fempre  incognito , e ritirato  in  far 
orationi , £c  in  altri  lantilfimieficrcitij  infic- 
ine con  Maria  fempre  Vergine  fua  Madre,  la 
qualin  rempodi  tal  ritiratezza  andauanon- 
dimeno  con  efib  Chrifio  molto  allo  fpefio 
( come  Lezana  citato  afferma  dall'autorità 
d'altri  Scrittori)  i vifitarc,  e confolare  con., 
file  cclcfii  parole  , e dottrinanze  non  folo  gl' 
Eremiti  nelle  fpelonchc  del  Monte  Carme- 
Io,  al  qual  era  vicina  Nazareth  : ma  ancora.» 
GioiBattifia,  il  qual  vltimamente  fiettc  nel- 
la fpelonca  puoco  lontana  dai  fiume  Giorda- 
ne. HaucndodùqucChrifio  Signore  riceuu- 
to  fi  battefimo,  andòfubitoin  vii  afprifiimo 
deferto  à far 40  giorni  di  digiuno.Congregò 
dopo  parte  de'  tuoi  Apofioli.e  mandolli  per 
le  terre , c Cuti  di  Galilea  ad  au'iilare.  Se  an- 
nuiiciare,eficr  venuto  il  promefib  Mcifiaicj 
che  perciò  douefle  ogni  pcribna  far  pcniten- 
zadelli  fuoi  peccati.  2.  In  tal  anno  Artaflar-  i 
te  Rè  de'  Parthi , venne  à morte,lafciando  il 
regnoà  FraartelV.  fuo  figlio  maggiore.  3.  j 
Nell'ificfs'anno  in  Italia  cadde  per  terra  l' An 
fiteatro  dell'antica  Città  dc'Fidenatiidr  atfej 
pure  in  Roma  il  Monte  Celio.  Nell'anno 
3 i.di  Chrifiofchc  fu  l'anno  395  j.dei  mondo)  395  j 
Chrifio  Signor  diede  principio  à fuoi  diurni 
miracoli  nel  fefto  giorno  del  mefe  diGennaro 
nelle  nozze  di  Cana  in  GaliIea,conuertendo 
in  gencrofo  vino  l'acqua  fempiice,pcrle  pre- 
ghiere della  Santa  fua  Madre:  andò  dopo  io.» 
Cafarnao  Calici  lo,  doue  fanando  l'indemo- 
niato,cofirinfc l'immondo fpirito  i tacerò. 
Andato  dopo  nella  Città  di  Gerulàlcmmo, 
difcacciò  li  iicgotianti.fuordcl  Tempio  , o 
fece  altri  ftupcndi  miracoli,  per  li  quali  fu  da 
molti  creduto  per  Mcffia  ; e rpeci^lmcntc  da 
Nicodemo  dottor  di  facra  legge.  2.  In  tal  an-  2 
no  Erode  Anthipa  Rè  di  Galilea , che  prima 
haueua  molto  fiimato,c  riuerito  ilSantoPre- 
corforc  Gio;  Battìfia , eflendofi  acciccato  dal 
dishonefio  amore  d'Erodiadefla  qual  cficndo 
mogliedel  Rè  Filippo  fuo  fratello , haueua.» 
egli  toltali  per  la  potenza  maggiore,  che  rc- 
ncug)  polc  in  prigione  il  detto  Gio:  Battifia . 
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che  come  ficco  predicatore  l'haueua  già  deh 
l'jncdluofo  adulterio  riprcfo.Sddo  m prigio 
ne  ciTo  Ciouanni  mandò  due  de' Tuoi  dilce- 
poli  da  Chcido  à doniandacii:  T»  -penta- 
ras  esì  accioche  clG  (ì  acccrtaflero , e credelTe- 
lo.eflere  Chcillo  il  peomeOo  Melila . £flb  Si- 
gnore  dopo  nel  palTaciChc  fece  per  Sainacia_>> 
conuerti  inSicharlaSamaritanaifanòdi  lò- 
tano  il  figlio  del  Regolo  credente:  c fece  al- 
tre molte  macauiglici  che  diffufamenteda  fa- 
cci Euangciifti  fondefciictc . NcU'aiino  ja. 
diChciflo  ( che  fu  il  5950.  del  mondo  ) Elio 
Sciano, che  prima  fomcntaua  li  vitij  di  Tibe- 
rio Imperatore  (dal  quale  perciò  era  (lato 
fiiblimato  dall’ordine  equdlre  nel  grado  Sc- 
nacorio, efopea  qualunque  Senatore  nobiiil- 
limo)  per  lettere  fcritte  al  Senato  da  Tibe- 
rio iflelfo  tii  fatto  morire  con  tutte  le  genti 
della  fua  famiglia  per  le  gran  ribalderie,  ch'c- 

2 gli  faccua  nella  Città  di  Roma.  z.  In  tal  anno 
( comedidinguc  Lezana  ) Chcido  Redento- 
re guari  la  focera  di  Pietro fuodifcepolo:  li- 
berò vn'altro  de gi'indemoniatìi  c lanò  mol- 
ti infermi  à lui  portati  nelli  loro  letti:  Icdò  la 
furiadel  mare  tempedofo;  liberò  poi  li  fpiri- 
tati  di  Cìcrafe , mandando  li  demonij  denrro 
à porci:  il  chehcbbcroà  dii'gudo  i Gcrateni; 
& egli  con  la  barca  paricndud  da  edì  , andò 
in  Cafacnao;doue  fanò  il  paralitico , che  li  fu 
per  le  tegole  introdotto:  Chiamò  poi  dal 
Telonio  Matteo,  facendolo diuenire dio di- 
fcepoloimoctifìcò  gli  Sccibi,li  quali  mormo- 
rauano , ch'egli  mangianfc  con  li  Publicani . 
Ecce  tornar  da  morte  à vita  la  liglia  dcll’Ar- 
chidnagogoi  fanò  ladonn.i,chc  toccò  l'edrc- 
ntità  della  Ina  vede:  diede  la  luccalli  duecic- 
chi.chc  andandogli  dietro , lo  prcgau.ino  con 
gridi , Se  alte  voci  : Liberò  roppredò  dal  de- 
monio muto.  Andato  dopo  inGcrufalem- 
nie  vn’altra  volta,lanò  l'infcrmo,eh’eta  dato 
nella  ptobaticapifcina }3.  annii  Scalpando 
redimì  valida,  c fona  la  mano  già  fecca.  Nac- 
que poi  la  feditionc  de'Sctibi, tarlici.  Se  Ero- 
diani:  Se  egli  andatS  al  montc,infegnò  l'otto 
beatitudini  à difcepoli.  Dhidc  poilafaluteal 
Icprofo,  6:  al  fcruo  del  fcdel  Centurione  : ri- 
dilcitò  il  defunto  tiglio  della  Vedouadolen- 

3 te  ; c fece  altre  varie , e diurne  marauiglie . 3. 
Nell'anno  dc(To  Erode  Anthipa  Re  di  Gali- 
lea fece  m carcere  decapitare  Gio:  Battida:  il 
cui  fanto corpo preferoidifcepoli  ( Carme- 
litani Eremiti)c  lofcpelirono(fecondoS.Gi- 
jrolflmo  riferito  da  Lezana  ) nel  fcpolctodcl 
profeta  £lifco,c  d'Abdia  Carnielitani.Li  fo- 
pradetti  difeepolidi  S.Gio:Battida  andarono 
dopo  dal  Signore,che  li  riceucttc , c gl'anno- 
ucrò  frali  moi  7i.di(ccpoli,  come  da  Abolé- 
fc  il  fopradetto  Lezana  riferifee  . Nè  molto 
dopo  il  detto  Erode  Anthipa  venne  àrortu- 
la  col  vicino  Rè  d'Arabia , che  faccheggiò  li 
confini  del  fuo  regno:  Scegli  poi  vdendo li 
miracoli  di  Chrido,ctcdcttc,  ch’egli  fi  fodej 
<ìio:Battida  da  lui  decapi  iato,il  cmale  foflièj 

4 mornato  in  vita.  4.  Iq  tal  anno  EraattclV* 
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Rè  dc'Parthi.vcr.ncà  morte, lafciandoil  re- 
gno ad  Orodc  ILfuo  fratello. 
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NEll’anno  jj.di  Chrido  (che  fu  del  mon- 
do il  3917-;  effo  Signore  fatiòneldc-  3957 
ferro  con  cinque  pani,  c con  due  foli  pefei  le 
fuc  fegiiaci  Turine  di  cinque  mila  perfonej 
alfamate;  le  quali  volendolo  perciò  far  loro 
Rèi  egli  fiigcndo  nel  monte  fi  nafeofe  : c do- 
po ritrouandofi  li  fuoi  Apodoli  in  pericolo 
tra  Pende  , gli  liberò  caminando  fopra  il  ma- 
re : edendo  andato  poi  in  Gcncfereth , mo.ti 
infermi  Pandaronoà  trouarcic  roccando  la., 
fua  verte,  riianarono , Fu  cercato,  c t tonato 
dalle  Turmefopradette  : e predicolledel  pa- 
ne  cclelle.  Li  Farifei.e  li  Scribi  inuidiofi  del- 
ti (noi  miracoli i Se  anco'pcrche  vcnitiano 
fpellòijprelidclli  lor peccati,  pattcndofi dal- 
la Città diGcrufaleromc,  viaggiarono  fino 
ir.  Gallica  per  riprendere  li  dilcepoli  di  elfo; 
ma  reftarono  confulìdalPintuttOj  perche  nó 
facendo  cih  (lima  veruna  delle  loro  colptj 
molto graui,  rtrepitauano  con  lalorohipo- 
criiia  per  cola , clic  non  era  peccato  nè  anco 
veniale.  V ennero  dopo  anco  i Sadducei  eoi» 
altri  Scribi  a domandar  miracoli  da  lui  jc  lU- 
rono(contbrme  meritauono)  riprefi  : Egli 
poi  in  llethama  diede  ad  vn  cicco  la  Incede 
gPoechi.  In  Paneadc  interrogò  idifccpoli 
dellacrcdcnza , ch’hauclTcro  di  lui  : c Pietro 
alPhora  lo confefsò  Figliuol  di  Dio.  Poi  nel 
MontcTabor  dimortròin  pancia  fua  diuina 
fornuicdilcefo linòil  lunatico opprelTo dal 
demonio: diede  falute alli dicco  leprofi t libe- 
rò la  pentita  donna  , ch’era  (lata  trouata  in-» 
adulterio:  e dopo  hauer  illuminato  il  cicco 
nato.curò  Phidropiconel  giorno  di  Sabbaio, 
c poi  confafe  li  calunniatori  del  miracolo.Fo 
nel  (acro  Tempio  interrogato, s'cgli  fi  folTij 
veramente  Chritto  3 e volendolo  Pinuidiofi 
nemici  lapidare,  efib  fi  nafeofe , & vfei  fuori. 

In  tal  anno  fei  mefi  prima  di  dar  egli  la  vita^ 
per  faluarc  il  mondo,mandò  li  yi.difccpoli  i 
predicare  per  diucrrt  liioghiicdicdcgli  virtù 
di  far  miracoli.NcIPanno  34.  di  Chrillofchc 
fuil  395*.  del  mondo  creato)  Orodc  II.  Rè  3954, 
de’Parthi  venne  à mortc.lalciandoiiregtioi 
Vononc  fuo  figlio.!.  Nel  principio  di  talant  A 
noAbagaroRè  d’Edclfa  nella  Siria  vdendo 
lì  diurni  miracoli  di.Chrirto  , c l'odio  acerbo 
de  Serìbi,c  Farifci  contro  di  dfo  ; mandò  ad 
inuitarlo  nel  ltio regno  fcomcEufcbioCe- 
farìenfe  lib.  i.cap.  16.  riferiicc ) si  perche.! 
fui  lo  difenderebbe  da  Giudei  s si  anco  > 
perche  clTo  Rè  era  da  infermità  incurabi- 
le aggradato  ; c defideraua  efrerc  rìfanaco 
dal  Signore , il  quale  gl  i nundò  la  figu  ra  del 
fuovolto:  cdopola  fua  fanta  morte , c rìlbr- 
rcttioncandòdaclfoRè  vnodc’71.  difce- 
poli  diCluillo,  e lo  fanò,  e lo  battezzò  con.» 
dottrinarlo  nella  fanta  Fede.  3.  Ndli  primi  4 
tre  mefi  di  talannocfTendo  fiato  Chrirto  in- 
tcirogatoda  Farifci,  fcil  lafciarc  la  moglie^ 
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fòffc  lecitoitìfpofc  di  nò  ; c con  tal  occalione 
diede  il  documento  dell'offeruanza  della  Ca- 
rità perpetua  i &algiouaneofl'eiuatore  de* 
precetti  inlegnò  rofferuare  pouctta  i c dopo 
dichiarò  alli  tuoi  difcepoli  il  premio  dc’po- 
ueriperDio;  c la diflicoltà d’entrar  incielo 
gli  ricchi  del  mondo.  Balle  fudette  due  fan- 
te virtù  mfegnate  dal  Signore  > & anco  dalla 
lànta  vbidicnza  hebbero  poi  la  forma  loto 
le  Religioni;  facendofidi  effe  tre  virtù  folcn- 
ne  votoipcrche  l’iftitutione  de’  monaci, e ro- 
miti Carmelitani, 'già  fatta  da  Elia)  era  (lata., 
come  principio  imperfetto.  Rifufeitó  dopo 
il  benigniflìmo  Chtifto  Lazaco  puzzulente 
nel  fcpolcro  : c da  tal  giorno  l’indcgni  Sacer- 
doti, Scribi,  e Farifei  clTcndofi  arrabiati  mag- 
giormente petl’euidenzadclli  fiioi  miracoli, 
per  li  quali  ftimauano(pcr  lor  fupcrbiajvcni- 
le  meno  la  loro  riputatione;  cominciarono  i 
pcnfarc,  c machinarc  il  modo,  che  doueflcro 
tenere  per  far  morite  il  Rcdcntordcl  mon- 
do:e  dopo  congregatili  à Concilio,  con  fallo 
ptetcflo  differo  i gl’altri  concorli  alla  con- 
fulta , che  fccHi  lo  lafciaffero  più  viucrc  in_> 
quel  modo,  il  popolo  tutto  crederebbe  in-, 
lui  ; e che  per  conlcgucnza  li  farebbe  ribella- 
to alli  Romani , li  quali  dopo  venendo  coaj 
l'cirerciti,diftruggctcbbono  Gerufalcmme,  e 
tutta  la  lor  gente  di  Giudea.  Dopo  venendo 
il  tempo  della  Pafea , andò  il  Signore  nell*-» 
Citt^di  Getufalemmc  al  facro  Tempio  ; e.» 
pct  viaggio  diede  la  villa  al  cieco , ch'era  in-, 
Cetico’doue  fu  anco  riccuuto  in  cafadi  Zac- 
cheo, cheprcllo  conucrtcndolialle  primej 
parole  del  Signore , diede  a poueti  la  metà 
della  fua  roba;e  rcllitui.fehaucua  cofa  altrui. 
Chrifto  poi  illuminò  due  altri  cicchi  : come 
fà  pur  mcntione  l’Euangelo:  magraltri  fuoi 
imiumcrabili  miracoli  ( come  fcrilfeS.  Gio- 
uanni  Euangclilla)fc  folfero  Ilari  ferirti  in  li- 
bri, lì  deuc  credete,  che  tutto  il  mondo  non-, 
farebbe  ballante  à capir  tanti  libri  di  fcrittu- 
ra.  Effendo  poi  andato  il  Signore  in  Bctatiia 
con  dilccpoli  nella  cafa  di  MartaiMaddalena 
lorelladiella  ptefe  l'vnguento,  & vnlè  con-, 
grandiuotione  i fuoi  dìuini  piedi  leGiudiu. 
come  che  li  folfe  ingordo  auaro , li  sdegnò 
vedendo  fpatfointal  affate  l’vnguento  pre- 
tiofojch’cgli  voleua.folfe  venduto,  con  tito- 
lo di  darli  dopo  li  denari  à poueri  : ma  il  fuo 
difcgnoerail ritenerli partcdeldcnaro.4.  A. 
ao.di  Marzo  elTcndo  venuto  il  giorno  di  Do- 
mcniea,  vdendo  il  popolo  di  Gerulàlcramej, 
cheveniua  il  Signore  con  humiltà  alTifoncl 
dorfo  d’humile, animale,  andò  fuori  ad  in- 
contrarlo con  molta  fclia;  c con  rame  di  pal- 
mc,e  d’olmo  anco  lodandolo:  e dopo  auuici- 
nandoli  la  fera,  ritornò  egli  al  Cartello  di  Bc- 
tama.doue  li  ttouaua  erter  venuta  laSantiliì- 
'5  ma  Vergine  fua  madrc.s.La  mattina  feguen- 
te(Luncdi,l  andò  di  nuouo  alla  detta  Città;  c 
pct  viaggio  malcdilTc  Barbero  del  Fico,  che-j 
nel  mcdclimo  ifianre  li  leccò.  Difcacciò egli 
vu’altra  volta  dal  facro  Tempio  quelli, che  ii) 


elfo  comprauano , e vendeuano  : & andò  net 
monte  Òliueto  in  quella  fera.  6.  Venendo  il  4 
Martedì , tornò  in  Gerufalcmme , doue  nel 
Tempio  fu  circondato  da  Scribi  interrogan- 
ti , qual  autorità  egli  tenefle  di  dilcacciarc  da- 
elfo  Tempio  li  negotiantiima  egli  non  dicdci 
di  ciò  rifpolta  alcuna;  non  haucndola  erti  da- 
ta à lui  di  quel,  che  fapicntcmentc  lor  propo-' 
fc.  Difciolfe  poi  la  malitiolà  lor  difficoltà , fe 
fi  douclfc  pagar  il  cenfo  à Celate.  Confufe-, 
conuinccndo  poigli  Sadducei,  che  neganano- 
la  tifotrettione  delli  morti.E  la  fera  con  fuoi 
Apoftoli  andò  di  nuouo  nel  monte  Olmeto. 
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7 'V  T E1  Mcrcordi  il  Signore  andò  in  Bc-  - 
taniaàiiccntiarfi  dalla  fua  fantiffima  ’ 
madre  per  la  morte,  che  egli  fi  degnaua  di  pa- 
tire  per  dar  il  ciclo  a gl’huomini  del  mondo, 
c cancellar  le  lor  colpe  col  fùo  fangucie  ritor- 
nando in  Cerufalcmmc , fece  per  11  rada  con- 
fapeuoli  gl'Apoftoli,  che  dopo  del  fcguentc-» 
Ciouedi  doueua  cITerc  ilagcllato,  fchernito, 
c ctocelìirote  poi  rifufcitarcbbe  al  terzo  gior- 
no. In  elfo  Mcrcordi  Giuda  patteggiò  con-» 
Farifcnc  ticeuettc  da  erti  le  monete  per  prez- 
zo del  fuo  facrilego,&  borrendo  tradimento. 

E dopo  cifendo  venuta  la  feta,  andò  il  Signo- 
re con  fuoidilcepoli  à làrorationi,  c pernot- 
tate nel  monte  Óliucto.s.Nel  Giouedi  man-  g 
dò  due  delli  luci  Aportoli  in  Gerufalcmme-> 
pct  preparare  l’agnello  pafcale  ; c foptagiun- 
gcndo  egli  poi  la  léra  con  tutti  gl’altri  difce- 
poli,lauògli  loro  piediicdicdeli  le  fuccclerti 
dottrmanze.  llliruìncU'vltimacena  la  facra- 
tiffima  Eucharillia , dando  il  luo  corpo  in  ci- 
bo à fuoi  difcepoli;e  tornò  all’horto  del  mò- 
te Oliueto  a vigilare  in  faroratione.conlìdc- 
rando  racctbirtìme  pene,  che  per  faluar  li 
peccatori  doueua  nel  facrofanio  fuo  corpo 
poi  patite:  & iui  cifendo  da  Giuda  tradito,  fu 
dafoldati  prclo,ligato,e  condotto  ad  Anna-, 
foccro  di  Caifà , cifendo  l’hota  della  mcza_, 
notte.  Fu  poi  tic  volte  negato  da  Pietro  : Se 
eflendo  fiato  interrogato  da  Cailà  fopradet- 
to  ( ch'età  in  tal  anno  Prcncipc  de  gl’altri  Sa- 
ccrdotijSe  egli  diuinamcntc  tifpondendo,  ri- 
ceucttc  da  vno  dcll'artanti  foldati  la  guancia- 
tare  fu  da  tutti  fpntacchiato, fchernito.  Se  in-, 
vari)  modicrudeliffimamentctormcntato.g.  9 
E la  mattina  dell'entrante  Venerdì!  25.  di 
Marzo)  nell’hora  prima  del  venuto  giorno 
fudall'inuidìofo,e  pcrucrfoConciliode’Scri- 
ribi,c  Farifei  condotto  ligato  nel  Pretorio  di 
Pontio  Filato  Ftcfidcntcdi  Tiberio  Impe- 
ratore : 6c  iui  fallamcntc  fu  accufato  in  mol- 
te cofe;  che  non  dimeno  il  Giudice  Filato 
conobtx;  cflcre  calunnie,  Se  importure  ; c per 
vfeir  dì  briga,  lo  mandò  ad  Erode  Anthipa-, 

Rè  di  Galilea  { ch'era  venuto  in  Gcrufalem- 
mc  à celebrar  la  Pafea)  haucudo  vdìto,  che-. 
Cheirto  forte  fiato  Galileo:  ma  Anthipa,  che., 
voleua  veder  miracoli  da  Chtillo  ; vedendo, 
che  poi  nulla  tilpondeua,  lodifprcggiò  lli-_  ■ 
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mndolo  per  pazzo;  ecK'noouolo  mandò  d 
PiUto.ll  quale  lo  dichiarò  per  innocentc:nM 
per  fedar  li  tumuki  de' nemicidi  Chrillo, 
pei  dar  alcun  sfuogoal  loco  fdegno , accio- 
che  poi  ccflólTe  la  lor  rabiaiComandò,che  fof- 
ic  all’hor  all'hoca  flagellato  : c li  miniftrì  per 
la  mercè  fperata  hauet  da  Farifci  > lo  corona- 
zoDodi  pungenti fpinc ; acciò moriflc  perii 
ibuerchi  tormenti,  che  gli  diedero  : ma  li  ne- 
mici poi  vedendolo  pur  viuo(perche  volcua 
egli  morire  nella  Croce  ) fedufTcro  tutto  il 
concorrente  popolo  de'  Giudei  à domandar, 
che  Pilato  l'vicidclTc.  Cercò  Pilato,  poterlo 
Uberare:  ondcpropqfcBarabafedittofo,  Se 
iiomicida  ; acciochc  il  popolo  volcfle  morto 
lù  tolloil  malfattor,chel'iimoccntcdaScri- 
i inuidiatoril  che  nulla  giouò;  perche  il  de- 
creto di  Dio  non  può  mutailironde  ad  altcj 
voci  il  popolo  domandò , che  Chrillo  foKu 
morto  in  vna  Croccili  che  Pilatof  Adhora,^ 
«li  Terza;  gli  diede  la  léntenza  della  morrei  c 
Chrillo  portando  sù  le  fpalle  la  Croce , ( ch'- 
baueuano  li  nemici  preparata ) peruenne  nel 
Caluario  accompagnato  dalla  SS.  Verginea 
fai  Madre.  Ad  bora  di  Scllafu  inchiodato 
nella  detta  Croce , e pollo  nudo  al  cofpctto 
del  popolo  i correndo  i riui  del  fuo  facrato 
iànguc.E  per  maggior  oltraggio,  poferocro- 
ceUlTi  due  ladroni  a gli  Tuoi  lati. Fu  poi  rchcr- 
nito,&  inlultato  iavaii;  modi  dalli  fcelcrati 
Tuoi  nemiciife  egli  con  amore  fuifeerato  pre- 
gò per  ein  l'eterno  fuo  PadreiSc  eflendo  d'ar- 
dente fete  cruciato, fu  abbeucrato  di  fiele,  tj 
d'acetoiflando  la  dolente  lua  Madre  in  piedi, 
fono  della  Croce  allicmc  con  Ciouanni , al 
qual  egli  la  raccomandò  nella  Tua  motte.  Do- 
po mezogioeno,  c circa  Nona,  có  vocealta,c 
molto  vigorofa  dilTe;  Confimmdtu  eft.  Cioè  ef- 
ferfì  finito,  & adempito  quanto  haueuano  di 
clTodctto  li  Profeti , c le  Scritture  : elTendoli 
ur  adempite  tutte  le  lignificationi  dellcj 
gurc  , che  la  ScrittuMpofe  fino  dalli  prin- 
cipi) del  mondo  > de  in  tutte  l'Etadi  fei  di 
clTo  mondo  ;e  perfettiirimamcatcs'adcmpi- 
iono,cominciando  dal  primo  giuflo,&  inno- 
cente Abel  con  legno  vcciftV nell'età  prinu 
del  mondo)  dal  fuo  fratei  Caino  per  muidia. 
S'adempì  il  lignificato  dell*  Arca  di  Noè  bat- 
tuta, e ribattuta  d' ogni  patte  dall'ondc  furi- 
bonde del  diluuio : iSe  ella  paticotc  fu  la  falu- 
tc  dcll'humano  genere . S'adépi  quanto  nell' 
età  terza  del  mondo  lignificò  il  portar  Ifac  i 
legni  sù  le  fpallc,andando  al  monte  per  effer 
vecifo . S'adempi  la  millcriofa  fonamcrfiouc 
^ Faraone,  e dcU’Fgitti;  nel  mar  rolTo  figni- 
ficailuo  del  fangue  di  Chriflo,che  fommerfe 
11  peccato,  c li  demoni) . S'adempì  nell'età 
quarta  del  mondo  la  dinotatione  del  Serpen- 
te di  btoiuo  pollo  in  croce , il  qual  guariua., 
l'ardenti  piaghe  de'  morii  de'  ferpenti.  S'adc- 
pi  quei,cnc  dinotaua  anco  la  pietra  percolTa 
nel  deferto , la  qual  al  popolo  litibondo  die- 
de l'acque  abondanti , e cridallinc . S'adempi 
la  figura  di  Sanfone , che  con  la  lua  volontà: 
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ria , e pronta  morte  difltulTe  la  potenza  Fili- 
dea  . S'adempi  quanto  nella  quinta  età  dino- 
tò lavittoiia  di  Dauid , che  hauendo  fcco  il 
legno  del  badone.vinfe,  & cllmfcl'horrcndo 
gigante:  Et  dixit  Vbiliftimiu  ad  Dauid]-.  Nunqmi 
eanufum  tgo^uid  tu  venir  ad  mectm  iaculo  > i^ej. 
fiAi.r.i7-v.4j.£t  adempiili  quel,  che  dinota- 
ua la  Croce  preparata  àMatdocheo(già  flaal- 
mcntc  ndl'ctà  feda  del  mondo)  che  fu  toui- 
na  poi  d'Aman  fupeibo.  Et  adempii!  tutti 
gl'altti  millcrij  delle  figucc.c  delle  profeticj, 
chinando  il  capo  il  Rcdcntordcl  mondo,  re- 
fe l’anima  Aia  all'Etctno  Padre  . Pianfero. 
amaramente  la  fuamorte  tutte  le crcature.> 
anco  iufenfate  ( folo  il  cuore  dcll’huomo  fu 
infenfaro)  Pianfero  tutti  l' Angeli  del  Ciclo  : 
.dngeli pacitamari fiebaut.lfaiac.2}.y.T.  Il  Ciclo 
A vedidi nero  lutto,  ofeurandoA  ilSolcin-, 
tutto  il  mondo:  ttemantiAima  fu  la  tetta  tut- 
taiquaA  come  fuoi  Clini  li  monti,  faiA,  c colli 
A fquateiatonof  c ben  A vede  il  mòte  dlGacta 
aperto  pure  Ano  al  ptolbndodcl  macc;Onde 
S.DioniAo  Arcopagita  (che  all'horacra  gen- 
tile) come  Filofolb  conofccndo  cA'erc  tal  có- 
motionciofcurità.  Se  ccclilTe  contro  l'ordine 
naturale  delti  Cieli  i nel  tribunale  dell’Areo- 
pago d’ Athcnc  publicamcntc.dc  à gran  voce 
dilfc,.^  Deus  nature  patiiur  : aut  tota  mundi  me- 
ehina  diSolwtur . L’ampio  velo  del  facto  Tem- 
pio di  Gerulàlcmme,  il  qual  coptiualasnndld 
StnClo'um,  da  capo.à piedi  A diacciò  induo 
parti.  Molti  corpi  di  Sami  A fucgliatono , u 
dopo  entrando  inGcrufalcmmc,  apparucra 
à pcifonc  giudc,e  fante  ; c titornarono  dopo 
alli  fcpolcri  ; c l’animc  di  cAì  al  loro  Limbo* 
douc  già  l’amiiu  fantìAiraa  di  Chrillo  s'in- 
uiauapctconfolarc , de  anco  liberare  tuttili 
Giudi, che  per  tant’anni  continuamente  l'ha- 
ucuano  afpcttaio . Si  trattenne  nel  Limbo  il 
R.edentoceiltellodi  quel  giorno, tutto  il  fc- 
gucntCìC  parte  anco  del  terzo;  nella  cui  auro* 
ra  liberando  qucll'ani  me , le  cauò  fuori , per 
poi  condurle  al  Ciclo  : conforme  anco  cauò 
dal  Purgatorio  molte  di  qucll’anìmc  penan- 
ti; o pur  ( fecondo  alquanti  dc’Saciillotto- 
ti)  lo  liberò  tutte,  dando  loro  plenaria  Indul- 
genza,c col  fuo  vifo  facendole  beate.  £ dopo 
(come  Giona)vfci  dal  ventre  della  Anifucata. 
Balena  della  tetra , rifufeitando , 2c  vfccnda 
dal  IcpolcrOiClTeiidoA  Unite  40.  bore  ( ondej 
oi  la  Chiefa  Sara  idi  tu!  l’oraiionc  di  clic  40. 
ore)  Stette  nel  ovando  poi  40.giorni  per  có- 
folarc  la  Santilfìma  Vergine  lua  Madrej  , 
le  donne  fante  , e tutti  li  difcepoli  , che.» 
s’accettarono  della  Au  vera  refotrcttionc.  la  IO 
Da  gtaui  Autori  tiferifee  Lezana , chcnclli 
40.  giorni  fopradetti  cOb  Signore  folTc  più. 
voltcdimotatocon  Elia ;chcviucf  Ano  al  tem? 
po.  del  Giudicio  vniucrlalc  ) douc  occulta- 
mente Dio  lo  ticne:e  fecondo  Malachia  pro- 
feta verrà  a predicarlo  ( comctedimoniodi 
vida  ) contro  Anthichrilloncl  fudetto  tem- 
po, i i.FornitiA  dopo  li  4o.giocni,faliChrido  il 
nel  ciclo  uioofàme,  meoando  fcco  Panimu 
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de’  fanti,  ch'haucuadaU’infcrno  fupctiotc  li- 
berate: e compì  l’opra  della  rcdcntionc  nell’- 
età Iella  del  creato  mondo:  fi  come  nel  fedo 

fiorilo d’clib  mondo  haucuacgligià  creato 
huomo,  che  m detta  fella  età  fu  ricreato,  ej 
riparatoiJc  anco  in  vita  eterna,  e beata  trasfe- 
li  to:anzi  che  l’hmnana  natura  in  cflb  Chtillo 
fu  diuinizata , e collocata  alla  delltadel  Pa- 
dvci&  clTaltata  pure  fopra  l’ Angeli:  Onde  n5 
delie  l’huomocHer della  liia lotte,  e condi- 
tionc  malcontento;  nè  dolerli  di  noncfl'erej 
(lato  fra  gl’ Angioli  creato  : ma  deue  rendere 
grane  al  Signore , che  lo  creò  , per  dmenirej 
maggiore  de  gl’ Angioli,  noiifolo  perche.» 
Chrillo  e Dio.  & huonio;òt  è fopra  l’ Angeli: 
ma  ancora  perche  fi  può  l’huonio  acquiltarc 
tati  meriti.chc  riceua  maggior  gloria, che  gl'- 
Angioli.Né  tperi  alcimo.chcriiumutabile-» 
Dio  muti  decreto  di  dar  piu  altro  rimedio  à 
peccatorilperche  egli  già  w^a.-enit  d;r/ept/mo;C 
nella  fettima  età  di  quello  mondo  altro  non 
opererà  dall’operato;  hauendo  fatta  copiolil- 
lima  la  nollra  redentioiic  col  fuo  laiigne;c  po- 
lli li  fuoi  lami  facramemi  nella  Chic-la.  Con- 
fertiarà  nondimcnollinche durerà  il  mondof 
l’ordine  da  principio  cominciato  di  crear 
anime  ncllicorpiorganizati;edi  làntilicaro 
tnttcquellc  ,che  à lui  Icniono,  e li  vagliono 
della  luadiuinagratia.che  li  detti  Sacramenti 
conferifeono.  Dopo dicccgiorni della  falita 
di  Chrifto  nel  Ciclo  fcefe  lo  Spinto  Santo 
fopra  gl'Apolloli.mfetuorandoIi  d’amoredi- 
uino,e  dandoli  virtù  di  predicar  la  fama  Fede 
di  Chrillo  in  tutto  il  mondo,  conforme  ha- 
ucua  profetizato  Dauid  : la  omnem  ttrramj 
txiaii  /onHs  eonm  : «jr-  i*  finis  orbis  terra  verboj 
leriim  . E terminò  l'Età  fella  del  mondo  , 
ch'era  durata  già  per  4$4.anni;  foprauencndo 
la  Redentione , con  la  venuta  dello  Spirito 
Santo  , c con  la  promulgationc  della  leggo 
della  gratia.e  del  facro  Euangclio  di  Chrillo: 
circa  gl’atmi  del  quale  deue  dirll,ch'clIqndoli 
incarnato  à a(.  del  mefe  di  Marzodcll'anno 
del  mondo  3 paqinato  à a 5.di  Deccmbre  del- 
l’anno medcfimotvilfuto  3 j.anni,  e meli  tre: 
morto  à 25.  di  Marzo  dell'anno  del  mondo 
39»8.c  rifufeitato  al  terzo  giorno,  chiaramé- 
te  11  icorge , che  in  tutti  tali  tempi  rilplendo 
nclli  fuoi  anni,  mcfi , e giorni  il  T tino  nume- 
ro fimboleggiante , & cfprelliuodclla  fua  fii- 
blime  Deita  in  tre  Pctfone diurne  conlillcn- 
teiperche  nel  tempo , ch'egli  llctte  nel  ventre 
verginale  dì  Maria, li  vede  il  Trino  di  tre  vol- 
te tre  meli  ,che  fono  nouemeli.  Nel  tempo, 
che  viffe  poi  nato  nel  mondo,  vi  fono  tre  de- 
cine: o pur  tre  volte  vna  decina  d’anni:  chej 
tutti  fanno  30.  t nclli  tre  anni  compienti  33, 


vi  è tre  volte  vn  anno  : c fimilmente  nclli  re-’ 
danti  tre  mefi  di  (ua  vita  vi  lì  ritroua  vn  me- 
fe  per  tre  volte:  & elTcndo  ellì  tre  virimi  me- 
li compodi  da  po-giorni  ; in  clE  giorni  puro 
fpiccail  Trino  lòpradetto  : cioè  tre  volte  jo. 
giorni . £ fe  li  detti  tre  meli  li  congiungono 
con  li  tre  vltìmi  anni  del  Signore;  li  quali  fo- 
no compolli  da  36.  meli;  inlicmc  podi  fanno 
meli  39- che  tendono  il  Trino  di  tre  decine^ 
di  mcli.c  di  tre  volte  tre  mefi.  E fe  li  30.  anni 
precedenti  alla  fua  predìcatione  li  didinguo- 
no  in  meli, fono  edi  360.  meli , nclli  quali  ri- 
fplendc  pure  il  trino  di  tre  centinaia  di  meli, 
che  fon  300.  & il  trino  di  tre  decine  dì  meli, 
che  fon  jo.St  oltra  tale  trino  di  centinaia,e  di 
decine  vi  è il  trinodi  tre  numeri  femplici, 
che  con  lifopradctti  fannosn.e  di  più  vi  è il 
trino  di  3.  numeri  non  fcmplìci  ; ma  per  trej 
volti  triplicati  in  mudo  , che  ogn’vno  di  edi 
triplicati  tre  volte, porta  g.e  tutti  tre  fono  17. 
Il  quali  con  li  fopradetti  300- c con  li  lo-e  có 
li  3 .fanno  3 6o.di  fopra  aceénati,  che  portano 
il  loro  trino  vario , e bello.  E fìnalinente  ri- 
fplcndeil  trino  nelli  tre  giorni , che  dimorò 
il  Signore  nel  fepolcro;li  quali  fono  vn  gior- 
no per  tre  volte.  Midcriofamcntc  il  trino 
anco  fi  trouanell'anni  del  mondo,  quando 
mori  Chrillo  : concioilache  conforme  dal 
Concilio  Palellino.c  da  altri  Autori, e da  ra- 
gioni ancora  fu  detto  fopra  nel  primo  libro 
nel  fine  della  Narrar,  is.  il  mondo  fu  creato 
nel  giorno  a 5.  di  Marzo:  & indii  3957.  anni 
finiti,c  nelli  copiti  14.  di  Marzo  entrò  l'anno 
3958.  nelli  25. anco  di  Marzo,  quando  morì 
Chrillo  Redentore  : conforme  indettopri-, 
mo  nollro  libro,6c  anco  da  Daniele  profeta., 
nella  nollra  Narrar.27.c  i8.pur  li  dide.Nelli 
tre  migliaia  d’anni  fopradetti  ( che  fon  tre.» 
volte  mille)  li  troua  pure  il  ttino;che  anco  li 
troua  triplicato  per  tre  volte  nclli  centinaia 
dì  tal'anni.che  fon  tre  volte  tre  centinaia;  cj 
tutti  fanno  900.  Si  trouancllc  tre  decine  d’ 
anni,  che  fanno  30.  anni  : c lì  ritroua  puredo 
trino  per  tre  volte  triplicato  nclli  numeri 
femplici:  cioè  tre  volte  tre,  che  fon  9.  anni.li 
quali  triplicandoli  fanno  27.  che  compifeo- 
no  tutto  il  numero  delli  39$7.anni  fopradet- 
ti dal  principio  del  mondo  creato  dno  all’an- 
no,ncl  quale  mori  Chrillo.  Onde  par,chenó 
(ia  seza  millerio  il  numero  de  gl’anni  già  tra- 
fcorli  dallacrcatione  del  mondo  lino  ad  elfo 
Chrillo,  danoi  ritratti  dalla  Scrittura  facra,,; 
alla  cui  luce  tutte  faltrediuerfeopiirfonìdi 
tanti  Scrittori  (che  variamente diflcro) co- 
me nuouoleombrofe  li  dileguanoiconforme 
habbiamo  detto  pui  nd  principio  di  quello 
oollro  Trattato. 
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Agefilao  Rè  di  Spana  an.  3 5 8 5 . 0.3 . an.3  59 1 .0.2.3, 

20.3594.0.2.20.3595.0,1,20.359621,1.20.3598. 
0. 1 .an.3  599.n.  1 ,20.3600.0. 1 . 

AgideLRèdi  89212220.3614.0.2. 

Agide  II.Rè  di  Sparta  300.3685.0. 2.200,3686.0.1^ 
Aiace  greco  figlio  di  T clamooe  an.  27  35  .n.  1 . 

Aiace  greco  figlio  d'Oileo  20.2735.0.1, 

Albano  Città 20.2747.0.1.20.3283.0,1.  ann.3345, 
n.  1.3389.0.1. 

Albani  an.3 183.0. 1.20.3 345 .n.  i .an.3  3 
Alceo  poeta  an.3  593-0.  ■ . 

Alcefte  Rè  di  Sicilia  20,2741.0.1. 

Altibiade  Athenicfe  ano.  3 5 34.0. 1.3544,0.13573, 
0.1.3576.0.1.3577.0.2.3578.0.1.3579.0.2.3580 
0.1.3586.0. 2, 

Altoian  poeta  20.3305.0,1. 

Aleflàndria  Città  20,361 3. 0.3. 

AlelTandro  Tiranno  di  Fcrea  ann.3  5 86,0.4.3 5 Sp.ni 

3.3591.0.4. 

Aleflandto  Rè  d' Epiro  ano.  3609.011.1.3612.00.2, 

3614.0.1. 

Alleluia  facroan.35zt.n.i. 

Amalcchiti  20.2228.0.2.2724.0,1.273 1.0.2.2920; 
0.1.1338.0.1. 

Amanfuperbo  20.3495.0.1. 

Amaioni  200.2636.0.1.2697.0.1.2711,0,1.  2830; 
0.1.3657.0.1. 

Aiofione  niufico  20.2625.0.1.2645,0.1.' 
Anifictoone  padre'd'Ercolc  Tebaoo  ann,a666,  o.  t.' 
. 2693.0.3. 

Amfirtiooi  Giudici  roiaetlali  della  Grecia  aa,2424. 


n,i,2S97.n.i.36oo.n;s.'  _ 

Amilcare  l.Canagioefe  ann.3  5Ìo.an.iÌ35'^;  ami! 

3545.0. 2. 

Amilcare  11.20.3557.0,1! 

Amilcare  UI,an,364o.n,i,364t.n  a! 

Amilcare  IV,an.3644,o.2.3645.o.u 
Aminadab  Ebreo  an.2453  ,n.8. 

Ammonir! 20.2047.0.5.2901.0.1.2819.'  o.t.289ai! 
ou.  1 . 2946,00. 1 .2947.0. 1 .2948.00. 1 .295  7.0U.4, 

3096.0. 1.|2eo.n.2.323a.nu.a.33i8.ou.i.3384« 
nunui, 

Anacreonre  poeta  an.3  $°i.o.i. 

Anania, Afaria, e Mifaele  20.3385,6.1.2.  3388.D.1! 

3404.0. 2.3408.0.1.3415.0.1. 

Aoallagora  filofofo  30.3571.0.2. 

Anaflarco  filofofo  20.3617.0. 1.362  i.o.t! 
Anafsimandro  fitofofò  20,3470,0,1. 

AnafBmene  filofofo  40.3470,0.2, 

Anchona  Città  20,3  5 54,0,1. 

Androcotto  Rè  dell’India  20.3638.0.1! 
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nnm.i, 
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00.1.3630,0^1.3631.00.1.3632.00.1.3633.0.1. 
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pum.i:  - — - 3^poj. 
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Arcadi.1.3 598.0. 1.1599.0. 1. 3693. nu.  1.3698.  o.i. 

3704.00. 2. 
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Archidamo  II.  Rè  di  Spattao.  3398-  0.1.3599.0.1. 
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3604.0. 4. 

Areopago  d’AtheoeA.i45S.o.i. 
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Argirippa  0112.20.2740.0.1. 
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1.  Inaco  Rè  primo.a.io84.o.i. 2134.0.1. 

I.  Foroneo.a.2i34.D.i.ii94.n.i. 

3.  Apide.a.ai94.a.i. 1119.0.1. 

4.  Argo.a. 2229.0.1.1299.0.1. 

5.  Criafo.detco  anco  PiraCo.a.i299.mi.  1.1353.6.1. 

6.  Forbantc.a.i353.n.i.i3$8.o.i. 

7.  Triopa.a.2388.0.1. 2434.0. 1. 

8.  001090.2.1434.0.1.2465.0.1. 

9.  Stenclec.a.i465.n.i. 2496.0.1'. 

1 o.  Gelanorc.a.1496.11. 1 . 
n.l>aoao.a.2496.o.i.25t6.o.r.  > 

II.  Lincto.a.1 5 16.0. 1.25  57.0.1. 

13.  .Abance.a.2557.n.i.a53o.n.i. 

14.  Preco.a.258o.o.i.i597.D.i. 

1 5.  Acrifio.a.2597.n.i. 1625.0.  t. 

Argo  fauolofocoo  ccoc’occhi.a.i404.n.il 
Argo  nane. 2.1698.0.1. 

Ariarace  Rè  di €299260012.2.3793.0.3.3794. nu.l. 

379S-6-1.3iJa-n-2. 
leccia  cictdJ4.i697.o.t. 


Ario  Rè  di  Sparti.3.366o.o.4.i67iro.i;3673;  o.zr 
AfiobarzaoeRè  di  Cappadociaj.  3332. 0.1.3536^ 
0.2.3841.0.3.3875.0.1.3373.0.2, 
Arioocpoeca.a.34io.o  i. 

Ariouilto  Rè  di  Germaoia.a.3369.n.i.' 

Arisba  Rè  d'£piro4l.3  5 89.0.  i .3  60  5.0.1. 
Ariftagora  cirlnoo  di  Mileto.a.3  5 25.  o.  1.3  3 28.00.' 
1.3  530.0.1. 

Arillarco  poeta  camico.a.3  57i.a  zi 
Ariftidc  Acheoiefe.a.3  5 34.  o.  1.3  546.00.  i .2.  3 54S. 
oum.2. 

Arillippo  tiranno  d’Argo.a.36S8.o.i.36S9.  o.  1. 
AcilIodemoRè  di  Melìcnia.a.3Z5  5. 0.1.3160.  n.  i. 

3261.0. 1. 

Aciftogicooe  Athcniefe.a.3  507.0. 1. 
AriftotclefiIofofj.a.35S4.n.6.36o4. 0.4. 3610.0.1. 

3 6 1 7.0.1 .361 1 .0. 1 .3  61 3 .0. 1. 

Ariitomaco  tiranno  d’Argo.a.3689.n.i.3694.ou.i. 

3695.0. 1. 

Arinomene  MelTenio.a.  3303.0.1.33 14.0.1. 

A rniodio  Achenie'ie.a.  3 503.0.2.3  507.0.  i . 

Aron  fratello  di  Moisè.a.2370.0. 1.1453.0.1.3.4.5,' 

1454.0. 3.4.6.145  5.0.1 1456,0.1,1,1493.0.1.3, 
Arpago  NKd.'.a.j4ii.n  1.3414,0.1.3446.01101.1. 

3467.0. 2. 

Attabano  Per(iano.a.355  i.n,t, 

ArtallaRè  d'Armcnia.a.3736.n.i, 

Artaoaide  Rè  d'Armenù.a.3  890.0.3. 

Atroce  Rè  d’Ibecia.a. 3861.0.  i. 

Artemilìa  Regina  d'Alicamairo.a.  3 545,0.  i . 

Afcoli  città.a.3665.0.1. 383  5.0.1. 

Artemilia  Regina  diCaria.a.3  586.0.5. 

Afer  figlio  di  Giacob  Patriarca .20.2194.0, 2.1238, 
0001.4. 

Afdrubale  I.  Carraginelc,a.35  20.0.  t.3  540.nom.  r,’ 

3543.0. 1. 

Ardrubalc  Secódo.a. 3716.0. 1.3717.0.3.3718.0.»,' 
Afdrubale  Terzo.!,  3 7 10.0. 2. 3 7 23 .0. 1 . 

Afdrubale  Qoarto.a,378o.o.3, 

Alia  denominàta .1.2369. 0.1. 

Alfalone  figlio  di  Dauid.a.i95oai.aI  2953,  num.i.' 

1957.0. 2.3  4* 

Aflitij  Regi  d'Alliria,eloro  fatti. 

1.  F«/prim»i|il.a.322i.a.i.3ij3.n.i. 

1.  T«jf«i//à/j/ór.a.3i3i.n.i.3i54.n.i.3265.nu.ir 

3.  Salmmufar.l.}  165.0. 1.3168.0.1.3  276.0. 1. 

4.  5«ia4cèeriè,a.3276.n.  1.3178.0.1. 

5.  .^4r4dM.a.3i73.D.  1.3183.0.1.3  29O.0.1..33O3Ì 
num.i. 

6.  N4è«c6diM«/er.a.3303.ii.i.33i5.n.i.33i6.nu.i.'  ■ 
3849-n.i. 

Athcne  denominat2.2.i4i  5.0.1, Regi  di  ellà,c  loco 
farti. 

I.  Cecrofc  primoRè.a.2365.n.i  .141 5,0.2. 

а.  Cr4»40.a.i4i5.n.i.i424.n.2,  '1 

3.  .km^»iime.a.a4244i.2. 1434, 0.1. 

4.  Er;«oMS>.i. 2434.0.2.2484.0.1. 

5.  7’«idi6Be.a.2484.D.i.i 514.0.1.  _ 

б.  £reire6.a.i524.n.l.i574.n.l. 

7.  C tmfc fecondo.!,  1574.0.1.1614.0.1.' 

8.  3>4ndMaefccoodo.a.i6i4.n.  1.2639.0,1.' 

9.  ££«1.3.3639.0.1.1687.0.1. 

10.  rc/eo.a.  1687.0.1.1689. 0. 1.2692.0.1.2697.0.' 

1 .1699.0.  1 .1710.0.1.6  3.27 1 i.nu.  1.171 5 .nu.t. 

1717.0. 1.6!.  Tt  Me. 
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19.  Maro Fai.a.145 }.a.i.2  i.4.).tf.8.  iufammcr- 
fo  nel  mar  rodo. 

30.  tela  Faraone.a.i4{4.nu.a.a4$2.n.  1 .1490.».  i . 
I49>.n.  I .i49ti.n.  1 .1 507.nu4. 

31.  Elitra  Far.a.i49fi.n,i.2$o7.n.4.>5 18.  n.i. 

21.  Mmefefmimo  Far.a.is  16.2554.0.1. 

3}.  .4m«i(i/ìnlI.FarM.i554.i5g4.n.i. 

14.  5(tciuFar.a.i584.26ii.n.a. 

25.  Far.a.26i>. 2656.0. 2. 

36,  III.Far.a.i656.i687.n.i. 

37.  ZefeFar.a.2687.i729.n.i. 

2*.  Hm/m  Far.a. 2729.2774.0.2. 

19.  .4nrni>^mlV.Far.a.i774.num.2.2794.  Qum.l. 

2811.00. 1. 

30.  ./ImninntKFar.a.igii.aSjg.n.i. 

31.  rbm>rjFar.a.38j8.i845.n.i. 

ineertegno.  a.  1845 . fino  all’anno  296 1 .no.i. 
fono  il  gouemo  di  dodici  Prencipi.e  Capi. 

3 2.  Snone(decto  anco  Scmendo)Faraonc.an.i96i . 
0.1.1.2996.0.1. 

3 3.  Sefu  (dccco  anco  Seufene)  Far.a,i996.3oi  ; .n. 

1.3028.0. 1. 

34.  Nrfc  Far.a.302g.3047.n.i. 

35.  eberes  Far.a.3047.n.i.  3057.0.1. 

36.  Far.a.3O57.3077.n.i. 

37.  O/ocori)  Far.a.3077.3 108.0.1. 

38.  Ipi»a/eFar.a.3 108.3 117.0.1. 

39.  Tertafetic  Far.a.3 1 (7.3 1 5 2.0.1. 

40.  Ini/coro  Far.a.3 152.4173.0.1. 

41.  0/«r/iM«I.Far.i.3i75.3i87.o.i. 

42.  TarMota  Far.a.3iS7.32oo.n.i. 

43.  Far.a.3  200.3 126.0.1. 

44.  Ofartone II. Far.a.3226. 3235.0,1. 

45.  SamoFar.a.3i35.3i45.n.i. 

46.  Baccoro  Far.LegisIacore.a.3145. 3289.0.1. 

47.  Sabbacene  Far.  1,3289.0.1.3290. 0.1.3301.0.1. 

48.  Sterra  Far.a.3301.33 13.0.1. 

49.  rarraraiiaFar.a.33i3.3333.n.i. 

50.  IUaTMFar.a.3333.3344.0.1. 
ji.  Irr/ìnare Far.a.3 344.335 •.0,1. 

32.  NKliap(uFar.a.335i.3  36an.3. 

53.  Jaiumelica Far.336o.3575.n.i. 

54.  ììabao  Far.a.3  37 5 .3  3 8 1 .0. 1 .3 39 1 .0. 1 . 

55.  6MMFar.a.339i.3397.n.a. 

j6.  ^priis{deno anco  Errce)Far.a.3397.343an.2 
J7.  .6m^Far.a.3430.3466ai.l. 

58,  Sammenito  Far  1.3466.3481.0.1.  futftinco, 
prefo  il  regno  da  Cambife  Imperacor  II.  dCPer-, 
fooiicht  lo  cicenoero  poi  57000!. 


59.  .4n4rt«)Fzr.3  538.n.i.3546.n.3.' 

60.  MepnreFir.a.3546.3552.n.t. 

61.  .y<caroII.Far.a.355i.3553.nu.i.  3535.nuin.i. 

3561.0. 1.3564.0.3. 

62.  5anitrFar.a.3564.3565.n.i. 

63.  Nepri/rFir.a.3565.0.2. 

64.  W«i«tfiwFar.356s.n.i.35gi.a.j, 

65.  rraaaFar.a  3582,3534.0,1. 

66.  Ercimooe Far.  a.3 584.35 38.00.3.3590, «um.i. 

3600.0. 1. 

67.  Nrira6cnrlI.Far.a.36oo.36o6.nu.3.36i3.0Q.3. 
fu  difcacciato  d’AIcflandro  Magno . Lege  nclli 
Kcgi  Macedoni  fiiccefiori  del  delio  Alel^ndro  i 
loco  faciiicome  fiegue. 

68.  Totemeo  figlio  di  Lago.a.3 6a  i.nu.  1 .362 8.  n.  1 . 

3631.0. 1.3632.0.1.3633.0.1.3634.0.1.3.  3635. 
o.  2.3637.0.1. 3 640.0.2.3643.00. 1., 3646,  oum.  2. 

3647.0. 2.3648.0.1.3649.0.1.3651.0.1. 

69.  7aleiReaFiladelf6.a.365i,n  1.3656.0.1.  3657. 
0.1,3664.0.1.3670,11.1.3675.0.2.3679.  nu.i.. 

70  ra.'anea  Euergecepcin10.an.3679.  3684.00.4. 

3704.0. 1.3705.0.1.2.3706.0.1. 

7 1 . Toltmea  Filopacoce.an,3  706.3708.  no.  1 .371  !• 
n.i.37‘».n.M7»J-n-J' 

71.  Totemeo  Epifanc.a.3723.37a4.o.3.3725.nu.i. 
373|-n.i-l744-n.i.|747-n.2. 

73.  Tolemeo  Filometore.a.3747.3749.  na.1.3753. 
0.1.3773.00.1.3777.0.1.3778.00.1.3795.00.1. 

3797.0. 4.3802.0.1. 

74.  Tolemeo  Euetgcce  11.10.3747.00.1.375 3.  nu.a. 

3778.0. 1.3794.0.5.3801.0.1.3809.0.3. 

75.  Totemeo  Lathuto.a.3809.381 5.0.4.3816.  o.i. 

3818.0. 1.3826.0.2.3817.00.1.3835.00.2.3837. 
0.1.3842.0.1  3843.0.4.5. 

76.  ra/eaeo Alersandro.a.38o9.D.3. 3826.  num.i, 

3832.0. 1.3836.0.3.38370.1. 

77.  Toiemeo  Aalece.a.3 843.0. 5. 3 3 54.  n. 2. 

78.  Tolemeo  Dionifia.a.3t54.3870.ii.3.3873.  n.i. 
38780.3.4. 

79.  Cl(ap«lr4.3.3854.n,i.3858.  00.2.3874.0001.1. 

3878. 0. 3. 4.3883.0.7.3. 886.00.1. 3. 3 889.0001.4. 

3890.0. 3.3391.0. 1. 3893.00.  i.3S94.nu.l.3895> 
nom.E  perueone  tal  regno  alliflomani. 

Eleaiaro  figlio  d’Aronuu2493 .00.3.14.2  500.00.  i. 

1514.0. 1. 

Eleazaro  CoginOiC  gran  Guertiero  di  Dauid . anno 

2966.0. 2. 

Eleazaro  fommo  Sacerdote  de' Giudei.  100.36)6. 
nom.1. 

Eleazaro  di  Scania  Gindeo.a,3786.n.i. 

Ellanico  hiAorieo.a.3  604.0.4. 

Elicne  Rè  di  Tenaglia  capo,&  origine  della  grecai 
nobiltd.a.i52o.n.i. 

Emilio  B.oniano.a.3624.n.a, 

Emilio  Barbo  roniano.a.36  5 7.0, 3. 

Empedoche  filofofo , e poeta  agrigentino.  a.346'e.' 
num.i. 

Enea  Troiano.a.i735.n.  1.2740.  no.  i.i74i.nom.i. 

2742.0.  1 .2744.00. 1.1747.00.1. 1.ga  anco  de'La- 
tini  I.Rè. 

Ennio  poeca.a.3687.a.  1. 

Enonuo  Rè  d'£lide.i.i644.n.i, 
£pamiaoodaThel2ano.35  66.0. 1.3585.  00.3.3588. 
B.3.3589.n.3.a.3595.n.i.3599.n.t. 

y ''  ^P‘" 
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Epici* io  filofofo.  à.  3^21  .n.  1.  j<47  n-  2- 
Epidaoro  cic(j>poi  detta  Durazza.a.jjdo.n.3. 
Epimenidc  filofofo.a,  3 396.11.1. 

Epiro  denominata.a.i74o.n.i. 

Etaclide  filofofo.a.  3604.0.4. 

Eraclidi  (poAeci  d'Èrcole)  a.27ij.nu.l.a720.nu.i. 

iSao.n.r.  , 

Eraclito  lìlofofo.a.  3604.11.4. 

Erafiftrato  Medico.a.i649.n.a. 

Erafto  filofofoj.36o4.n.4. 

EratoAcnc  filofofo.a.366o.n.6. 

Etcilide  Spartano.a.3  s 89.11.2. 

Eccole  Libico,  ann.2a91.nun1. 1.  e legge  nelli  Regi 
d'Ialia. 

Eccole  Alemano.a.  24 1 2 .n.l . 

Ercole  Cretefe.a.a699.n.2. 

Ercole  Thebano.a.2667.n.i  .2674.nu.i.i690.nu.i. 

2691.0. 1.2692.0.1.2693.00.1.2693. 00.1.2696. 
0.1.2697.0.1.2699.0. 1. 2700.100.1.2705.  nuin.i. 

2706.0. 1.2709.0.1.2710.0.1. 

Èrcole  figlio  d'Alersaodro  Magno.  2.3621.0001.1. 

3629.0. 1.3635.0.1. 

Erefiade’  Samaritani,  & erefia  de'  Sadducei,  anno 
Ergotele  himece{e.a.347i.n.2. 

3613.0. 2. 

Ermione  I.Rc  de'Tede(clii.a.2045.n.i. 

Erpiocrate  Si  racufano.a.35  78.0.2. 

Eroiogenc  filofofo.a.35  84.0.6. 

Erode  Antliipa  Rè  di  Calilea.a.3932.n.i.3955.n.2. 

3956.0. 3.3958.0.9. 

Erodoco  hiltocico.a.36o4.n.4. 

Efaù  figlio  di  Ciacob  Patriacca.a.a  ioS.no.  1.21 23. 
0.1.2148.0.1.2178.0.1.2180.00.3.2198.0010.2. 

2238.0. 7. 

ECchilo  poeta.a.3  5 3 7.0. 2. 

Efchine  filotofo.a.3584.n.6. 

Eiculapio  Dio  della gencilità.a.2355.n.i. 

Efdca  Apocrifb.a.3433.n.i. 

Eldra  fcriba  facro.a.3490.n.  i .3  3 8 1 .n.a. 

Elpeco  Dio  della  gentiliid. a. 2285.0.1. 

£$ooe  Tcoiana.a.  2699.0. 1 .2700.0.1 . 

Eiàiodo  poeta.!.  3 1 90.0.  i . 

Eftopo  filorofo.a.3393.n.i. 

Eflher  Regina.a.349o.n.i. 3495.0.1. 

Eftieo  filoTofo.a.  3604.0.4. 

Stadi  del  niondo.f'ol,  1 5. narrar.  29.£cd  prima  finita. 
ano.1656.  Eti  feconda  finica.anoo  2046.Età  ter- 
ga finita,  anno  1453.  Età  quarta  finirà -anno 
2889.  Eri  quinta  finita  .200034731  Era  fefia-. 
del  mondo  finita  nell’anno  395  S. 

Etbiopi.a.  1 8 26.00.20.2403.00. 1.2984.  no.  2.301  S. 

pj.3045.11. 1.329001.1.3482.0.2. 3. 

Etoli.a.  28  20.0. 3 . 2860.0. 1 .288 1 .0. 1 .a<  98.  num.  1 . 

3650.0. 2.3652.0.1.3683.00.1.3686.  nu.  1.3698. 

0.1.3709.0.3.3713.0.3.3717.0.2.3728.0.2.3729 
0. 1 .3 7 3 1 -n- J-3 7 3 -•"•  * -3 * -373  S • 

5737.n-«. 

EttoreTroiano.a.2730.n.i. 273  5. 0.1.2740.0.1. 
Euagora  Rè  di  Cipro  JL3 5 8 3.0. 1 . 

Eudamida  Rè  diSparta.a.36i4.n.i. 

Eudofso  Gnidio  aAronomico.a.36o4.n.4. 

Euclide  Geometra.a.3  584.0.6. 

Euclide  Rè  di  Sparta.a.3  700.0. 1.3705,0.2.  ,. 

Rttchone  £10(010.2.3604.0.4. 
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Eumene  Macedone.a.36ar.'n.tÌ3625liIi.363o.n.i. 

3631.0. 3. 

Eumene  Rè  di  Pergamo.a.3727.(nn.i.3736.  nmn.i. 

3742.0. 2.3743.0.2.3759.0.1.5772.0.2. 

Euno  Capitano  de'Serni  contro  Romani,  an.  3790. 

0.1.3791.0.3.3792.11.1.3793.0.1. 

Euripide  poecaj»3  571 .0.2. 

Eurito  filofolt].a.36o4.n.4. 

Europa  denominata.a.2540.n.i. 

F 

FAbi)Romanioi.3449.n.i. 

Fabio  Romano.3.3  5 3 5.0.  r. 

Fabio  Cofso  Romano.a.3  566.0,3. 

Fabio  Buteone  Romano.a.3634.n.i. 

Fabio  Maliimo  I.Romano.a.36i6.n.i. 

Fabio  Mafsimo  ll.detto  Contatore.  20.3709,00.1. 
37i7.num.i. 

Fabio  Mafsimo  III.Romano.a.38o5.n  a. 

Fabrìtio  Romano.a.36  5 8.n.  2. 3 6 59.0, 1 . 

Factonte  figlio  del  Soie.a.24i  i.n.  1. 

palaci  tiranno  d'Agrigenco.a. 3442. 0.1.3458.00.2. 

Falifci  citta.a.36o2.n.  1. 

Facifci.a.3697.n.3.3S53.n.5.3859.nu.i.386o.  nu.i. 

395<S-n.i  3957-0-1-3PS8.0.2. 

Farnabatro  Pcrfiano.a.3  5 89.0.2.3590.0. 1.3594.0. 
. 1.3596.0.1.3598.0.1. 

Farnace  Rè  di  Poato.a.3862,0.4.3363 . 0.1.3878.0. 
i.3S79-n.l. 

Fafelo  cictà.a.3300  n.i. 

Fauole  de'poeti.e  de’Gentili.a. 2280.0.1.23  70. 11.3 

2404.0.1.2410.0.1.2411.0.1.2434.0.1. 

Febida  Rè  di  Sparta. 2.3572.0. 1,3576.0.1. 

Febo  Dio  delli  Genrili.a. 2308.0.3. 

Fedra  Madregna  d‘Ippo:ico.a.2697,n,  i . 

Fenicia  denominara.a.a  5 3 9.0, 1 . 

Fenici  contro  Caldci.3.2363.n.i.2377.r.t. 

Pialo  Ctotonefe.a.36 1 4.11.  r . 

Fiaroenghi  2.1826.11.8.1863.0.1.3871.0.1. 

Fidia  Statuario.a. 3560.0. 2. 

Fidonc  Rè  d'Argo.a.3 130.0.1.3 131.0.1. 

Filadelfia  denominata. a. 365  i.n.i. 

Filcrcto  fondatoc  di  Pcrganio.a. 3662.0.2.3364.110. 

4-3iS9J.n.2. 

Filerà  poeta clegiogra(ò.a.3678.n.i. 

Filippo  Siraciirano,liiflorico.a.36o4.n.4. 

Filippo  Opuntio  filofofo.a.36o4.n.4. 

Filippo  medico  Maccdonc.a.  361 2.11.3. 

Filippo  Capitano  Macedone.!. 36 1 S.n.  r. 

Filillci.a. 1326. 0.41.2454.0  4.2507.  0,1.2739.0. 1. 
aSoi.n. 1. 2830.11. 2.285O.0. 1.2864. n.l.  2867.11. 

1.2869,11.1.2870.0.1,2.2890.00. 1.2914  nuni.i. 

2015.00.1.2.2923.00.1.2.2924.00.1.2925:00,1. 

2930.0. 1 293  g.nu.i . 294 1. n.l  .2966.0.1,2. 297 1 
0.2.3032.00.1.3057.0.3.3074.0,1.3104.  num.i. 
3 2 oo,nu.2 . 3 2 5 4.0. 1.3  2 64.0. 1 .3  290.  nu.  1. 3 3 1 8. 
0.1.3384.0.1. 

Filolao  Crotonefe.filofofo.a. 3604.0.4, 

FilomeUie  fua  fauola.a.26;9.n.i. 

Filomene  Feccfe.a.  360 1 .0. 1 . 

Filopemene  gran  Capicano.a. 3705. n.a. 3717.00.2. 
37»o-n.  1.372 1.0.2.3729  0. 1.3 730. 0.2.  3735.0. 

1.3736.0.4.373801.1.3743.0.1. 

Filota 
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Pilota  Macediae.a.j6o7.n.i. 

Pilota  Orator  Aclicnie(c.à.36>i.n.i. 

Finecs  zelanceii  Dio.a.  249  j • nu.  i a.  1 3 5 1 4-nu.  i . 
25 17.n.i. 

Fiorenza  citci.i.j843.n.}, 

Flaminio  Romano.a,3727JJ.  1.3723.0.1.3729.0.1. 

3730.0.1.3731.0.2. 

Focilide  filofofo.e  90001.1.3448.0.1. 

Fociooc  filofofo,8t  Oratore  Atheniefe.  a.3  6 14.11.  i , 
.'361 1 moiri.  2. 

Forco  Rè  di  for(ìca.a.26i3.o.  1. 

Frano  Rè  l.de’Medi.a,i9oi.n.2. 

Frataiarne  Miccdonc.a.3dii,n.l. 

Rifcioilc  Helle.a. 2 590.0.1. 

Fuluio  Romano.a.3737.0. 1. 
FoIuioFlaccoI.Romano.a.37i4,n.4.37id.  n.3. 
Fuluio  Fiacco  lI.Romano.a.3  30 1 .n.  ■ . 

Fuluio  Ceoumalo  Romano.a.3  dpd.  11.  i . 

G 

GAbinio  Romano.a.3  Sd3.n.  1.3859,00. 2.3873. 
0. 1.2.3874.0.2. 

Gad  figlio  di  Uiacob  Patriarca.a.2194.  nu.i.  2238. 

num.4r 

Galatiadenominaca.a.  3559.0.1. 

Calila  dcnominaca.a.i85o.n.i. 

Oalli.a.3  307.0. 2.5335.011.1  3565.00.3.5577.011.1. 

3531.0.1.3390.0.2.3604.0.5.3522.110.4.3525.0. 
. 1.353 1.0.2.3541.0.3.3542.0.1.3543.00.1.5544. 
0. 1.3550.0.3. 3554.0.1. 2.3553.  no.  1.3555.00. 1. 
.3567.0.1.3558.0.2.3559.0.1.3702,0.1.3705.  ou. 

5.3801.0.1.3305.0.2.3.3819.  nu.2.3820.oom.i. 

381101.1.3815.0.1.3853.00.3.3868.00.1.  3875. 
num.i. 

Ganimede  Troiano.a.i5o7.n.  r , 

Gaza  cicti.a.343 1.0.2.3513.0.1. 

Gelacitti.a  3300.0.1. 

Genealogia  di  S.Giorefib,e  di  Maria  fempre  Vergi* 
nc.a.2955.n.i. 

Gcnerationi  d’Abramo.a.2i28.n.3. 

Genefi  fiero  libro.a.i433.n.i. 

Genooa  città.!.  1 8 27.0. 2. 229 1 .0. 1 .3  3 9o.n.  i . 
GenthioRè  d'Illirico.a.3  756.0. 1.3738.0.1. 
Celione  Rè  di  Spagna.!. 2695.0.1. 

Germani  dcnominati.a.  3 869.0.  i . 

Germanico  nepotedi  Celare  Aogofio.  1.3941.0.3. 
3944-n.i. 

Geroiie  Rè  di  Siracara.a.3553.n.2.3557.  n.1.3668. 

0.1.3673.0.1.3702.0.1.371 1.0.3.3714.0.3. 
Cerofaleiniiiecitcà.a. iS26.no. 24  2030.  nu.4.2494. 
0.4.2507.0. 3. 2939.0. 1.3  i65i00.i. 3778.  nom.i. 

3863.0.1.3886.0.1.3889.0.1. 

Cerei  Rè  I.di  Carmania.a.iSpz.n.a. 

Ciafone  Teiralo.a.i598.n.i. 1699. 0.1.1799.  n.i, 
Giesù  Sirach  3. Dottor  (àcro.a.3656.n.i. 

Ciesù  Dottor  Cacto,  figlio  di  Gicsu  Sirach.  a.  3 55o. 
num.5. 

Ciesù  Sirach  II.Dottor  facro.a.3703.n.3» 

Gigante  Luminine.a.iioS.n.i. 

Gigante  Og.a.2493.n.S. 

Gigante  Erice.a.2693.n.2. 

G^nte  Goliath.  a.  2 9 23 .0. 1. 

Cig|M  lcsbibeaob.a.i955.o.i.. 


Gigante  SaC.a.ipòd.o.  1 . 

Giganti  Titani.!.  1837.0. 1.2025. 0.2. 

Giganti  linaciti.a.  2025.0.4. 1243. 0.1. 2500.0.2; 
Giganti  Rifaiti.a.203o.n.i. 

Gig.iote  Aotlieo, Tifone, e Bufiride.  2.2191.00.1. 
GilippoSpartano.a.3  574.0.1.3  575.0.1. 

Gilonc  Rè  di  Siracufa,  cdr  Sicilia,  an.3  543.num.2. 

35<5.n.3.3S57‘0.i.3562.o.i. 

GioabCapicano  di  Dauid. 1.2938.00.1. 2947.00.1. 
195  3.0. 1 . 295  7.0.4.5.2962.0. 1 2969. 0. 1. 2971 . 
nuin.  I , 

Giochi  Olimpici.!. 2699.0. 2.3 143, 0.1. 

Giochi  Ifinici. 1.1710.0.3. 

Giochi  circen  fi,  1.3  307.0.1. 

Gionata  figlio  del  Rè  Saol.a.ip  14.0. 1 .29 1 5 .no.  1 . 2. 

2923.0. 2.2924.0.1. 

Gionata  nepote.e  gran  guerriero  di  Dauid. a.a 966. 
num.i. 

GioCefib  figlio  di  Giacob  Patriarca.a.iioS.  num.  i. 

221 5.0. 1.3.2125.0.1.1228.  nu.  4.5. 213  5.00.2.3. 

2233.0. 1.3.4. 2240.0.2.2241.00.1.2242.  num.  1. 
22  5 5. n.i.i278.'i.  1.2808.0.1. 2 507.0.3. 

GiofcHo  giuflo.a.  3890.0. 1. 

Cioue  Belo, Dio  della  gentilità  .a.  1960.0.1. 

Giouc  £gittio.a.  2900.0. 2, 

Gioue  111.1.2025.0.2.2046.0.1. 

Gioite  IV.a. 2242.0.1. 

Giouc  V.i.  25  46,110. 1 .1 5 49.0U.  1 . 25  79.'nu.  1.2585. 
num.i. 

Girolamo  hiftorico.a. 3649.0.4, 

Gifcone  Carragiocfe. 3.3636,0,1. 

Giuda  Cariichoto,Carmditano.a.3952,n.3. 

Giuda  Tribù,  e dopoRrgno;  Regid'eira,eloro 
fatti. 

I.  Saul  Rè  primo  anco  dTfraele.  a.a$9o.  lege  nclli 
Regi  d’Ifraele. 

а.  Dauid  Profeca,eFatriarca.a.i9oo.Iegenelh  Re- 
gi d'Ifraele. 

3.  Safomose  Pactiatea.  an.  2969.  lege  nclli  Regi  d' 
Ifracle. 

4.  t^oioam  Patriarca.a.30io.n.i.3oi3.  nu.i.  3015. 
0,1.3017.0.1. 

5 . Pacciacca.a.3027. 3028.0.1.3030.0. 1. 

б.  Patriarca.!.  3030.3045.  ou.1.3045. num,i. 
307i.num.2. 

7.  Ciofafuh  Patriarcau.3071.3074.num, 1.3091.0. 

1.2.3095.0. 1.3096.0.1. 

8.  loram  Patriarca.a.3095.n.i.3i04.n.i, 

9.  Owe^a.a. 3 104,3 105.0.1. 

10.  ./ftfiafia.a.3O9i,nu.i.3i04.n,i.3i05,num.i.i. 

31  ii.nrfn.1. 

I I . /oai.a.3 105 .0. 2.3 1 1 1 .0. 1 .3 1 5 1 .0. 1 . 

12.  .4ffM/Ì4.a.3 15 1.3164.0.1,3 165.0.1,3  i8o.  0.2. 

1 3 . Ogia  ( detto  anco  Azaria  ) Patriarca,  an.  3 1 80. 

3182.0. 1.3200.0.1.3205.0.1.3231.0.2. 

14.  loathum  Patriarca.3232. 3248.0.1. 

1 5 . Patriarca.!.  3448.3  249.0. 1 .32  5 1 .nu.3. 

3254.0. 1.3255.0.1.3264.0.1. 

l5.  f^rerhu. Patriarca.!  3264.3278.  00.1.2.1193. 
num.i. 

17.  MMi^ePactiarca.a.3193. 3295.0.1.  3197.  0.1. 

3298.0. 1.3318.0.1.1.3348.0.1. 

1 8.  Amotte  Partiarca.a.  33  48. 3 3 5 o.n.  i . 

19.  io/in PàttiatcaJl.3350,3352.n.i.3368. mim.i. 

3381.0. 1.  i«- 
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20. '  J«4cJ!>4?;.à.}}St.n.i. 

21.  loaMm.i.} iSi.n.i.ì nuni.i. 
33aS-J'-i5  ?*•"•*• 

2».  I»«fcwo.».}392.i4}.o.n.i. 
a».  So<tcM.a.j}9i.n.i.}403.n.i. 

Giudei, e lot  fucceffi.e  Éittiji.347 J.  n.4. J474.nii.i. 

347^.0.1.3490.11.  i.jS2i.n.i.3«4J.n.ij(Si5.o.i 

3tf5o.n.4.3«97-n-J-}744-“-«-3749.n.i.3757  n- 
2.37S9.n.i.3770-n-‘-J  J77‘-nu*'-*-J77>- nu.'- 
j774.n.i.3775-»-«'377‘S-“-«-J778. 0.1.3.385,3. 

0010.9.3958.00. 9. 

Rioouotiooe  det  Rcgoo  de’Giodei. 

X.  Giuda  Mac»beo.i.3778.n.3.3779>"“-  J78o. 

B. 1.3  73 1.  o.».37*».o.  1.3733.0.1. a. 3. i7*S.o.a* 

37815.0. 1.3787.0.2.3. 

X CionatM.)77S.n.3.3779-B-l-S7^3J'  '-}7^7-”- 

3.3790.0. 1.3791.0. 1. 3785  0.1.3797.  n.i.  3801. 
0.1.3801.0.3  5.3103,0.1.3804.0.1. 

».  sim«B<.a.3778.o.i.3779.o.i.37*}'"'J'J785-"“- 

2.3787.0. 3.3791.00.1.3801.00.1.3803.110.1.1. 

3804.0. 1. 3805  .o.i.4.38o«.o.  1.3807 .00.1.380* 
0.1.3809.0.2.3810.0.1.3811.0.1.3812  0.1. 

4.  Ciouautti  Ircaoo.aetto  Aflaraooeo.a.38ii.ou.i. 

3811.0. 1.3813.0.1.1.3814.00.1.1.3815.0.1.3.4 
3*itf.o.  2.38  i8;o.i.38i3.ou.i. 3818.00.1.3841. 

num.2.4. 

5.  jbiflobola  r.AHaaionco.a.3841. 0.4.3843.  OB.4. 

6.  Mtffmito  Airamooeo,detco  laooco.  1.3843.00. 

4.3*49.0.5. 3853. 0.5. 3859.0. 1.3880.0.1. 

7.  Ircan»  Afsaoioneo.a.388o.o.i. 3881.00.1. 3882. 
0.1.3*83.0.1.3889.0.2.3870.00.1.3873.0.1.1.4 
3 877.0.1 .1878.0.X.3  888.  no.  1 .3  890.00. 2.3S9  5. 
Dum.3. 

S.  jtnfitbul»  3/..A(«moneoj.3S8o.  0.1.3881.0.  i. 

3881.0.  1.3.3  883.0.1 . 3 870.0, 1.3  873. 0. 1.3877. 

0001.1. 

9 Mtgimdn  H.  Afumoneo ^.3889.0.2.3873.0.1.2 
3877.0UIB.I. 

la  ^utigmu  Afsamoneo.in.3877.nn,i'.3888.nu;i. 

3887.0.  1.3885.0.1. 

li.  Erode  Alcalooki.a.3878.n.i.38S3.  00,2.3885. 
0.1.3788.0.1.3.4.38S7.0.1.3888. 0.1.3889.0.1. 

2.3890.0. 1.3891.0.4.3891.0.1.3894. 0.1.3895. 
0.3.3898.00.1.3903.00.5.3908.110.1.3907.00.1. 

3910.0. 1.3915.04.3917.00.1.393100.1.  3932. 

num.  1. 

I*.  ^rchtUiy.u.j9ìi.n.2.}9}9.u.t.3940.a.u 
£ penicone  il  Tuo  Regno  alti  Romaoi. 

Giodith  inclita , c (anta  doona.a.i  3 18.0.1.3. 
Giugurca  Rè  di  Numidia.a.38 1 1 ,0.1.3  5 1 3 . 0001.3. 

3814.0. 5.3815.0.1.3818.0.3.3819.0.1. 

Giulio  Celare  Romano.a.3838.n.i. 

Giunone  I.Dea  dellageatilità.a.iooo.n.3, 

Gionooc  n.a.  1548.0.1. 

pomero  Rè  primo  di  Germaoia.a. 1828.0.1, 

Fopoi  Rè  d'ltaJixncirao.i38o.n.i. 

Gorgia  Filofolb.a.i  71 1 .n.  i . 

Gorgia  LcoQCÌoo,liIofofo.a.3  57141.2. 

Gorgone  Dio  della  Gentìliu ^.1015.0.2, 

Ctifoni  popoli.!. 3 5 77.0. 1 . 

Gntnooe  Rè  di  0100^.37*54111.3. 

H 

HdEri  OtCitis.a.3  *80.0.3. 

Hillo  figlio  d’Èrcole  Tkcbaao.  I,a7i7.au4. 

1720.0.1. 


Homeropoet*.a.*89o.n.2,3eix;Brx,' 

Horatij  Roman  ua.3  28341.1. 

Hoiatio  Coclea  Rooiaoo.a.34i7.n.tJ 
Horatio  FJaccopocca.a.i892.o.i. 

Hotu  Dea  delli  Ceacili4k3 177.0.1. 

1 

IAbio  Rè  d*Afor.a.i884  0.1.2884.0.1! 

lafcch  figlio  diNoè4i.l857.n.i.i85S4i.*,l8a8, 

0.8.1817.0.1. 

latba  Rè  di  Maoritaiùa.a.3S45.n  i. 

IberioRè  primo  di  Spagna.xi94O.0.i. 

Icaro  figlio  di  Dcdalo.a.t888.o.i. 

lccta$icaculaao.a.3832ji.i.a833.au.a.38344ia:à 

3835.0.3.363841.1. 

Icofio  citci.a.i8934i.4. 

Idolatria  imieotaca.a.  1980.0.1, 

Iduoiei.pofieri  d'£rau.a.ii38.a.7.i493.  n.2.1941! 
0.1 .30  io.n.1.3095 .0. 1.3098.0. 1.3 104.0.1.3 184 
0.1.3182.0.1.3154.0.1,3318^)0.1.3384.  num.i. 

3815.0.3. 

Icaan.efuoi  figli.capi  di  varie  nationi.  1.1819.0.2. 
i8i8.n.i. 

Iciabele  empia  Regina  1.3054.0.1.3071.0.1.3074 
u.4.5. 3091.0.1.3 105.0.1. 

Imera  città  ( detta  poi  Termioe).  1.3  378.0.  i .3447. 

0.1.347141.1.3545.0.1.3578.0.2. 

Imilcooc  Caruginefe.a.3  5 97.0.  i . 

Inato  Rè  di  LibH.a.35  5 a.o.i.3  5 53.0.1.3  5 3 5.  nu.i: 

3581.0.1. 

India  Orientale.!.  1984.0.3, 2815.0.1.2971.0001.*! 

3091.0.2.3818.0.1.3819.0.1.3838.0.1. 
Ingbiitctra  foggiogata  da'Romanì.a.3874.0.3.'' 
Imperi)  del  mondo.  Primo  Imperio  dell’Affirij. 

I . Smo  Rè  di  BabiloQÌa,c  primo  Imperatore,  e fooi 
fiicti.a.i905.n.  1.1930.0.1. 1933.0.1. 1957. 

1958.0,1. 

1.  Inwraiwde.a.  1958.0.1.1980.00.1.1981. nu.3.4.' 

1984.0.1.2000.0,1.2. 

3.  NiBM.a.20oo.ioo84i.2.iei8.n.i.ao3o.  n.r. 

4.  wàrM.a.2030, 2038.0.1  205941.1. 

5.  4<r4(io.a.i059.i097.n.i. 

8.  Ser/e.a.i097.iii7.n.i. 

7.  Del*»  Prifco.a.1 117.2 153,0.1.2181.00.1. 

8.  8a/e«.a.ii8l.22ia.o.i. 

9.  ,^ade,a.ii  11.1243.0.1. 

IO.  Ma»iirs.a.ii4|.ii73.n.r. 

II.  at4nc4le(>,a.aa73.a.a3oi.n.i. 

II.  5/rro.a,i302.23 22.0.3, 

13,  Ma)»rls.a.i3i2.i35t.n.i. 

14.  5pa»io.a.i35i.i392.n.i. 

15.  ^fcaadea.Z}9Z.i^33.n,ì. 
l8.  .^niM.a.2433. 1477.0.1. 

17.  8e/«e«l/.a,  1477.1501.0.2. 

18.  8c(opare.a.25oi.253i.n.i. 

19.  l4mprK(e.a.253 1.2581.0.1. 

20.  5«/err.a.a58i.i582.n.i. 

*1.  £emp4r«.a.a5*i.28ii.o.t. 

*1.  PensM.a.idia. 2858.0.1. 

03.  Sa/ania.*.a858.i875.n.l> 

04.  Mirree.a.i875.a878.D.i.i7ei.a.i! 

»5.  reKl4iK.a.i7oi,i7334i.i. 

*6.  7r»iM.a.2733.i773.n.i. 
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27.  Timtt.Ì.t77J.!Sa}.B.t. 

,iS.  DercUt,i.i3o}.2S4ì.a.i. 

39.  £iif4{a.a.:84;.388o.n«2. 

30.  lf()fiaie.t.iSso.Z9Zf.n.2. 

3:.  TiritinJe.z.zgzs.zgff.nii. 
jz.  ofraeo.z.zff  3.3008.0.1. 

33.  Ofttomt.z.30o8.3o6i.o.i. 

}4.  0cr4p4^3.i.}o6L.]iiO''u><^-8''>>-'<>'.i. 
j 5.  San/aiuf^letl.s 1 1 1.}  1 2S.0.1.3 1 29.0. i. 
Imperio  fecoodo  de'Medi. 

1 . jbbice  primo  Imperatore,  e liioi  àtri.  an.j  i a£, 
n.i.jii9-n.i.jti7.n.l. 

2.  Mandaace.a.j  157.3207.9.1. 

3.  SafiaMA.3zo').3Z36.a.i. 

4.  .Attici  (dccco  anco  Arcacarme).  an, 3.2^5.3287, 
num.2. 

j.  ArbìMt  (detco  anco  Cardicea.Iann.3  287.3  309. 
oum.i. 

6.  Arfice  (detto  anco  Ar&flad.e  Dcioce)  a.  3339. 

3313.0. 1.3315.0.1.3327.0.2. 

7.  Atcco.3.3 317.33139.0.1. 

8.  AttÌM.Z.33\9.337l.n.\. 

9.  Allibirà  (detto  anco  Ciafciaft,'.  an.  j 37 1.  3374. 

0.1.3378.0.1.338321.1.3399.110.1.3400.  iium.i. 
34ii.num.i. 

10.  of/i/dge  ( detto  anco  Apaoda^.  a.3383.  num.i. 

341 1.0. 1.3424.0.1.3445.0.1. 

Imperio  terzo  de'Caldei. 

1.  Vtbiuoionofor  Rèdi  Babilonia,  oltra gl'altri  (atti 
gid  detti  nell’anni  del  fuo  regno , fu  Imperacor 
primo  Caldeo.i.3403.11.4. 3404.0. 1 .3.340S.  n.  1. 

3414.0. 1.3421.0.1.3430.0.1. 

2 . Euilmeroilich.i.3 43 o.  3445.0.  i . 3 454.0.  i . 

3.  Nerig/i(fùro.a.3454,3458,nu.i. 

4.  &tidj)>urc.a.3458.3472.n.2. 

5.  Ntboaiili  ( detto  anco  Dario  Medo  ) an.3472. 

3473.0. 1.3. 

Imperio  quarto  de'Petfiani.e  loro  fatti. 

1.  Ciro  primo  Imperacorc.a.34>i.mi.i. 3424.  nu.i. 

3445.0. 1.3455.0.1.3457.0.1.2.3471.00.1 .1472. 

5.3473. 011.3.4.3475.00. 2.  Stanco  nel  foglio  58. 
narracione  i8.8t  narcac.23. 

2.  CuiBii/f.a. 3475.3477.0. 1.348.1. 0.1.2481.011. 3. 

3483.0. 2. 

3.  aPhctoI  detco  anco  Anaffetfe  I.X  a.3483.  nu.i. 

3490.0.  1.3. 495 .0. 1.3  503.11. 1.3  5 1 5 .n.  1. 

4.  Dario  /.a.3483. n.1.3  5 15.110.1.3 5 i5.nu.  1.3 5 21. 

0.1.3522.0.1.3523.0.1.3525.00.1.3515.  num.i, 

3528.0. 1.3529.0.1.3530.0.1.3531.00.1.3533.11. 
l.3534  n.i.3537,n.i.35  3*-"-‘-3  5i9.o.i. 

5.  Seryé.a.3539.354i.n.i.3543.nti,i.3544.  niim.i. 

3545.0. 1.2.3545.0.1.2.3548.00.2.3549.  nuin.i. 
3i5on-l-35.5i-n-i- 

5.  ,4rca/3rr/e//.a.355l.355a.n.i.3553.  ou.i,  3554. 
n.1.3  <5  5.00. 1.15  59.num.  1.3550. 00.3.3551.00. 
i.357i.nom.i. 

7.  Dtrio  //.a.357r.3573.n.t.3575.n.i.3579.  no. 5. 

3584.0. 3. 

8.  Art^crlt  111.2.33 84.35 85.0. 1. 35 87. n.i. 3588. 
n.i.3,3  589,0.2.3590.0. 1.3591. 0.2,3.3594.00.1.. 

3 595.0.1.3598.0.1.3504.0.1. 

9.  01611.2.3504.3505.0.3.3507.0.1.3  5a8.  D.  I. 
la  Ubsgo.a.3508. 3510.0.2. 

1 1.  Dirlo  tu.  (detto  prima  Codqmaoo.efjendoRè 
d’Anncaia}i^i597.o.2.35ia,n.a,,35i  1.  num.i. 


PIV  NOTABILI. 

3512.0. 3.3514.0.1.3515.0.1.' 

Imperio  quinto  de'Maeedoni,e  loro  fatti. 
Alefsandro  M^no , Rè  dì  Macedonia , Lcgi  di  efso 
-nellì  Regi  di  detta  Macedonia  ; Se  anco  nciraono 

3514.0. 1.2.3515.0.1.3517.00.1.3518.  niim.  1.1. 

3519.0.  1.3520.0. 1.351 1.  nu.i.  e reflò  l’/mperio 
Ilio  diuifo  nelli  Regi  Macedoni  fuccciforì  di  elio 
per  molc’annì. 

Imperio  fello  de'Rnmani,e  loro  facci. 

1.  Cefire  Diccatore.a.3832.  nu.i.  Ma  meglio  lcgi  lì 
(iiCM  facci  nella  lettera  C.Caìo  Giulio  Cefare. 

2.  Ottioio  Giulio  Cefare  AugaHo.an.3882.num.2. 

3883.0. 1.4.5.7.3884.0.1.3885.0.1.3885.00.2.:. 

4.5. 5.3889. 0. 3.4.3891.00.2. 5. 3893. 00.1.389.4. 
0.1.3895.0.1.2.3895.0.1.3897.  n.1.3  898.0. 1.2. 

3900.0. 1.3901.0.1.1.3901.0.1.1.3.3903.0.1.1. 

3.4.3904.0. 1.3905.0.1.3907.0.1.1.3.3909.  nu.2 

3910.00. 1.3924.00.3.3928.00.1.2.3.3930.00.1. 
■ 3932,0.2.3935.0.2.3937.0.1.3938.  ii.i. 3940.11. 

1.2. 

3.  Tiherio  Cefare  . ano»  3940.  num.  1.  3941. 

0001.1.1.3942.00.  1.3944.00.1.3945.011.1.3945. 
nu.i. 3947.0.1. 3948.0.1. 3949.num.2. 3955.0. 1. 

Inoemor  delle  vigne.!.  1557.0.5. 155  8.0.3. 
liuieotor  della  guc^ra.a. 1840.0. 5. 
louentor  deirAbaco.a.aoi3.n.  i . 

Inuentor  de'foneral|.a.2025.n.2. 
louentor  di  tare  fchìain.a.  1840.0.3. 

Inuentor  del  vomere, e dell'ararro,a.i557.  0.5. 5, 
louentor  dell'arce  inagica.a.  1558.0.3.1957.0.1, 
Iniieocor  delle  ftacue,e  delle  ìmaginóa.  1840.0.4. 
Inuencor  delle  monete.a.i933.n.  1. 

Inuciiior  dell'anello,  e del  cauarlì  luoco  dalla  (elee. 
a.iiSc.n.i. 

Inuentor  della  lira.a.  1410.11.1. 
louentor  delli  bagni,o  del  modo  di  geuccarB  li  mu> 
U.a.2  23  8.0.7. 

Inuencorc  dell'arte  del  dire.a.  1355.0.2. 
louentor  delle  velli  di lutto.a.  za  1 5.0.2. 

Inuentor  deH'lftorie  Moisè  ( che  fcrilfe  il  Genefì,  Se 
altri  libri  prima, che  altri  fcriucfle).a.345  d.n.i. 
Inuentor  delio  llilletcodi.15  84.0. 1 . 

Inuenrordel  gioco  della  palIa.a.25iT.n,i. 
louentor  del  labcrinto,  dell'architettura , dtl'a  col- 
la, della  fega,  del  trincilo,  e del  piombino.a.258S 
num.i, 

Inuentor  del  compafso.a. 2588.0.1. 

Inuentor  della  chiaue,e  della  fquadra.a,25S8.  nu.  i. 
Inuentor  delle  comcdie.a. 3375.0. 1 . 

Inuentor  delle  tragedie.a.  3 537.0.2. 

Inuentor  dellemachinc  di  gaerra2U35o4.n,4. 
Inuentor  dcll'Alibarde.a.3535.n.7. 

Inuentor  della  caria.a.3  5 1 3.0.3. 

Inucntur  dell'horiolo.a.3  278.0,2. 

Iiuicntiice  delle  valli  lunghe.!.  1958.0.1, 

Inucotticc  delli  giardini  pcnfilLa. 1958.0.1. 
loueottiee  della  cora  ’za , dello  fchicrare  grefserci  • 
li,d:l  farli  rolin,del  pctiiue  di  fero  per  lino , e,« 
per  lane:  della  zampog;iz,e  dellinumtci  fra  Gre- 
ci.a.i  303.0.1, 

Inuentrice  delle  lettere  latine.a.i579.o.i. 

Io.(  detta  anco  Ifide  ] Dea  delli  Ccotili.  ann.1474. 
nnm.i. 

loiada  Saceidote, padre  dei  profèta  Zaccaria . arnia 
3 1 05  ,n,z  .3 1 1 1 .11.1.3 1 45.U.  I • 3 1 5 1 .n.  1 .. 

X X 


lo- 


I N D I C E S 

loftiji  iteci  popoli.».i*i«.n.io.i87i.n«.i.}5ij.n. 

i.3  5»8.n.i.jSi?n*.3S}0.n.i.j5}iJia.i.3533, 

n.i.3S45-n>«'356on-3-3S7®-n-‘- 
Ippaico  uranao  d'Athene.a.3485.nu.i.3;o3.mb3. 
Ippatco  Ali[«nòmico.a.3778.n.i. 
jppia  tiranno  d'Atbene.a.3jo3.a,2.a.3;e7-  nam.i. 
3534.11.1. 

Ippocrate  Mcdico.a.J57i.n.i. 

Ippocrato  CapitanoSiracolano.a>37i4.nu.3.37i  5. 
num.a. 

Ippodamia  figKa  d'Enomao  Ki  d'Elide.  ann.id44, 
num.i. 

Ippolita  Amazon«.a.2dp7.n.i. 

Ippolito  figlio  di  Tereo.a.2dp7.n.i. 

Ipponace  poeta.a.3388.n.3> 

Ippone  tiranno  di  Meaina.a.3d3d.n.i. 

Ippotade  filofofo.a.3do4.n.4, 
inda  Spartano.a.3  5 pp.n.  1 . 
inde  moglie  d'Apidea.aadd.n.i. 

Sfide  ( detta  anco  Io  ) . a.  2404.0.  t. 

jUmacle  capo,&  origcne  delli  Sacaceni.a.ao34.  nn.i, 

2047.0. 1. 2053.0.  i.a.iopo.n.2.a  la  j.  n.  1.2 171. 
num.i. 

irmeniaThebano.a.35  88.0. 3. 35  89.0.3. 
ifoccate  Capitano  de'Corinthi.a.3  598.  nu.  i. 
ifocrate  filo(ofo.a.3$o4.n.4. 

Itole  tpiofondatefi  nel  mare.a.3  710.00.3. 

Itraelc.a.!  194.0.2.2238.0.3. 

Ifiaeliti  (detti  anco  Ebrei).  a.22j8.n.d.23d9.  nu.i. 

237 1.0. 1.2453.0.2. 5. «.7. 8. 2454.00.3.4.5. 2455. 
0.2.2455.0.1.2.2493.00.1.2.3.4.5.6.7. 8.1 1.12. 

13.2494.0. 1.2.3.2495.0.1.2500.0.1.  2507.00.1. 

251 3.0. 1.2517.0.1.2.2518.0.1.2566.  n.1.2584. 
■.1.2664.0.1.2684.0.1.2724.00.1.2731.00111.1. 
»77 1 .0. 1 .2  774.0. 1 .2797.0. 1 .280 1 . 0. 1 .28 1 9.0. 

1.2815.0. 1.2830.0.1.3850.00.1.2870.00.1.2.3. 
a890.no.  1 . 3 2 70.00. 1 . legi  anco  Gtodei  > che  poi 
moundo  il  oome  fiirono  l'ifiefla  natione. 

Giudici , e Difentori  dcll'IfiracJiii  dopo  Moisè  ( di 
coi  legi  nelli  Protetiie  loro  fatti.) 

^Cie/iiAa.  2454.0.4.6.2463.0. 13. 14.1494.  n.1.2. 

3.1495.0. 1.2500.0.1.2.1507.0.1. 

а.  Oioniete.  2.1500.0.2.25  i6.n.  1 .1566.00.  r. 

3.  .^«6.1.1584.0.1. 1664.0.1. 

4.  Saisgar.a.a^.n.i. 

5.  Cei«ri>Pcofétclta,eBarac.a.i684.i724.  n.  I. 

б.  Cr6e«ne.a.i73 1.0.1.2771.0.1, 

7.  .44iiB«fcnfi.a.277i. 2774.0.1. 

8.  rf»t«.a.2774.2797.n.l. 

9.  I«tr.a.2797.23oi.n.i. 

10.  /epiii(.a.28i9.n. 1.1825.0.1. 

11.  .44e/«a.a.2825.o.i.a.2832.n.l. 

12.  ,4f>iiif<»ie.a.i83a.n.i. 2841.0.1. 

13.  .646oiie.a.284i.n.i.i85o.o.i. 

.14.  6«i^oiK.a.283o.n.i.285o.n.i. 2864.00.1. 1867. 
0.1.1869.0.1.1870.0.1. 

I15.  £b$acerdote.a.a825,n.i. 1830. 0.1.2870.0.1. 
^i6.  Smuclt  Profcta.a.t8i5.nu.i. 2870.00.3. 2880. 
n.i.i890,n.i.29i5.n.i.a920.na.i.a9i2.nam.t. 

3914.0. 1.2918.0.1.2930.0.1. 

Regi  d'Ifraele,  e loro  fatti. 

3.  S««{.a.a890.n.i.i9i4. 00,1.1915.00.1.2.1920, 
0.1.192101.1,2923.0,1.2.1924.0.1,1.2925.0.1. 

1926.0. 1.2929.0.1.1930.0.1.1. 
a.  I(4o/ctfi.a.i93o,a,3,a938.a.i. 


E C Ó N D O 

j.  Dmii  Profeta  .anno  ipèo)  àamer.'  t.  291% 
luimen.  1.  2911.  numer.  i.  1923.  nomcr.  a. 

2924.0.  1.1.2914.0. 1. 2.2925. 0.1. 2926.0.1. apas 
0.1.2919.0. 1.2930.0.1.2. 3.293  i.n.i.i93&no.i. 

1939.0.  1.2940.0.1.1941.0.1.1943. 0.1. 1946.L 

1.2947.0.  1.195. 7.0.2.3.4.5.1962,  OU.1.2963.  no. 
I.i966.n.i,t.i969.n.i.i97o.o.i. 

4.  6«/«aMiie.a.2969.n.i.i97o.nu.i.t97i. noin.i.1. 

19740.1.1981.0. 1.2984.00.1.2994.00.1.30111 

num.  1,2, 

5.  /er«4oai>j.30io.o,i.3027.a. 1.3030,0.2.  3031. 

num.i. 

6.  N«6«4,a.3032.o:i. 3033,0.1, 

7.  £«4/4.2.3033.0'. 1. 3045. nu.,1. 3046.0.1.3057.0.3. 

I.  £<«41.3057.0.3. 

9.  Z«mri.a.3057.n.3. 

10.  ,4an'i.3.3057.n.3.3o6i4iu.i.3o69.ou.i.  3071^ 
num.i. 

II,  ^<(£«4.1.3069.0.1.3071. 00,1.3074 00. 1.2.4 

3082.0. 1.3091.0.1. 

1 2.  Oc£KQ4.a.3 09 1 ,0. 1. 1.3093.0. 1. 

13.  /ar«>>.a.3o39.n.i. 3093.0.1.3095.00.1. 3098, 
0,1.3103.0, 1.3 1 £5.0.1, 

14.  /e£«.a.3io5.n.i.3i33.n.i. 

15.  /«4c£«^.a.3i33.n.i. 3150.0.1. 

16.  I««i.a.3 150.0.1.3160.0.1.3164.0.1.3165.  n.i. 

3166.0. 1. 

1 7.  Icrohoittt  /f .a. 3 1 66.0. i.3i8i.n,i.3i8a.oum.l. 

3027.0. 2.  I 

Interregno.!.  3 207. 

18.  Z«rc£4ri4.i.3itt.n.l.3ii9.n,i. 

19.  6efi«.a. 3219.0.1, 

20.  M«)M{)eiii.a.3ii9.n.t. 3230.0.1. 

21.  £«(«4.2.3230.0.1, 3232.0.1. 

a 2.  facK.t. 3232.0.1.3233 .00. 1 .3 149. nu. 1 . 3 15 1. 
num.i. 

23.  Ofea.a.3 25 1.0.1. 3268.0. 1.3 25 5, 0.1. 3 263.00. 

1.3270.0. 1. 

Ifsachar  figlio  dìGiacob  patriarca.an.2194.  num.i. 

1238.0. 4. 

lAhieo  tiranno  di  Mileco.a.3 5 1 5 .nu. i ,3  5 28.0001.  i. 

3530.0. 1.3531.0.3. 

Italia  denoininata.a.  2400.0.1. 

Regi  d'Italia>e  loro  fatti. 

1 . Voi  Rè  primo.!. 1 827.00.1  .a.4.5.6. 1849.  nu.i. 

1860.0. 1.1933.0.3.1960.00.1.3.4.1962.00.1.2. 

1006.0.  1 . legi  anco  di  efso  nell'lodice  dei  primo 
libro:  e di  più  legi  nelli  Patriarchi. 

1.  Cornerò Callo.a.iS6o.n.i. 1918.0.1. 

3.  0(ib».a.i9is.Se  19340.1. 

4.  C£«i»,a.i934.i962.n.i, 

5.  Cr«)i».a.20o6,n.i.207i.n.l, 

6.  MumojL.ioy 1,209341. 1.2141.  nu.i, 

7.  r4gr(e.a.2i4i. 2205. 0.1, 

8.  6i(««a.a.ii05. 2143.0.2. 

9.  £i>«(fi»,a.i243. 2256.0.1. 

10.  .^ide.a.2256.i266.n.3. 

11.  Le/iri30nr.a.2266.n.3.2291.n.i. 

12.  f<rrcolrlibico.a.2a9i.n.i.23oi.o.i.i308.n.i. 

13.  r«/(£a.a.230i.n.i.2343.n.i. 

14  ,^/re«.a.2343.n.i. 2366,0.1. 

15.  £/per«.a.i366.n,I.2400.n.i. 

16.  Mltmle  italo.!.  2400,0.  i . 2401  .n.  1 .1448 . mi.  i.' 

17.  9<»rgete«|.2448.n.i.i475.ii.i. 


Digitizec‘/'y 
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,it.  Cft*nM.4.i47{.o.i.*497.n.i. 

Sf.  ii^».a.X497.n-<.2;3i.n.i. 

so.  Carij<i<c.a.zs3iJi  i.a5Jtf.n.i. 

SI.  rin«iHi.a.2356.n.i.a570.n.i, 

SI.  Titrctae  Ptifco.a.as7o.n.i. 2594.11.1. 

33.  .><i<n».a.2S94.D.i.i£o6.a.l. 

34.  0<«H.a.}6o4.a.i. 2617.11.1. 

05.  ^(rinM.a.a6a7.n. 1.1647.11.1. 
s6.  0/c#.a.i647.n.i. 1677.0.1. 

17.  r<ircoM/l.a.2677.n.i.i7a4.n.t. 

35.  Tiicriw.a.1704.0.1. 172141.1. 

39.  Mc^rnlfo.a. 2712.0.1. 2744.0.1. 

luba  Ri  di  Mauituaia.a.  j 8 7 g .0. 1 . 5 S S o.n.  r . 

t 

LAbienoRomano.a.38Si.a.  1.3883.00.3.  3886. 

0.1.3387.0.1. 

Lacedemone  Ri  prsnp  de'Lacedemoni,  anco  detti 
Spartani.!. iiio.n.i; 

Lacedemoni . Legi  Spartani 
Lago  Maeedone.a.36i4.n.  i. 

Lameo  Atheniefe.a.  3 5 7 3 .n.  i . 3 5 74.0.  t . 
Lampedinc  Ainazone.a.i6  36.0. 1 .2697.0.  i . 
Laniaco  Qnii.a.333o.n.i. 

Latini  popoli.a.3 172.n.i.3307.num.i. 3345.00.1. 
3389.  no.i  .3430.0.3 .3  586.00.2.3588.00.2. 
Kegide'Latioi,e  loco  facci. 

1.  £MaTroiano.a.i735.n.i.:74om.l.i74i.Qo.i. 

1743.0.1.17440.1.1747.0.1. 

3.  .4/t4ataGioho.a.i747ni.  1.1785.0.1. 

3.  SiVwaPoftomOMi.i7g5.n.  1.18 14.0.1. 

4.  Enei  Siluio.a. 28 14.0.1.2845.0.1. 

5.  LaIiiioSiIui04l.i345.n.i.i895.n.i. 

6.  Mbt  Siloio.a.i39  5.0. 1.39340. 1 . 

7.  waibaSiluio.a.19340.1. 1960.0.1. 

3.  Capii  Siluio.a.i96o.o.  i .2988.0.  i. 

9.  CaprtaSiIuio.a.i9S8.n.i.30oi.n.i. 

10.  Ttboino  SiloiOHl.30oi.n.i.3oi7.n.l. 

1 1 .  ^grippa  Siloio-a.  3 o 1 7.0.  i . 3 o 5 7.00. 1 . 

II.  ^uàlio  ( detto aocQ  Remolo ) Silaio.an.3e57.. 
0.1.3076.0.1. 

1 3.  ./faniiiR()SiInio.a.3076.n.i.3i  1 3.0.1., 

14.  7rocaSiIoio.a.3ii3.n.i.3i 36.0.1. 

15.  Ornati»  Sikiio.a.3 136.0.1.3171.0.1. 

16.  N«nùi>rc.a.3i36.n.i.3i7i.n.l. 

Latìoo  Rè  de’Scithi.a.35  25.0.1. 
latio,Regi  di  Latio.e  loro  fatti. 

I.  Ilpma  Regina.a.i4oi.n.i.24ai.o.l. 

1.  Salumof.a.a4za.n.i.i45i.n.i. 

3,  Vico  Prifco.a.a45i.o.t. 1479.0.1. 

4.  Fauna  Pfifcos.Z479.il.l. 1503.0.1. 

5.  zinnia  Faocigeno.a.1 503.0. 1.2521.0.1. 

6.  3'a/caiie4i.Z5ai.o.i.i55i.n.i. 

7.  Marie  (detto  anco  Ciano). 1.1552.0.1. 1579.00.. 

1.2585.0.1. 

8.  SaiHTBa ll.(detto anco Cecolo).  a.1579. oum.i. 

1585.0.1.2621.0.1. 

9.  }>iraiJ.a.26ii.n.i.a665.a.i. 

!0.  faano  1/41.2665.0. 2.2679.0. i.i702.'o.i. 
li.  Iai)'i»).a.27oa.n.i. 1743.0. 1.1744.0.1. 

Latona  Dea  della  gentiliti.a.a  549.0. 1 . 

Laainio  GtcLa.  2744.0.1. 

Leda  o^K  di  Callotei  e Polluce,  aa.2677.  num.z. 


1697.0. 1. 

Legge  dtoioa  data  per  Moisi.a.1454.1).  i .5,6. 
Legge  dìSamollé.a.i584n.3. 

Legge  di  Licargo.a.294i.D.l. 

Legge  di  Boccoro.a.3 145.0.1. 

Legge  di  Dracone.a.3365.n.i.3444,o.2, 

Legge  di  Solonc4i.3444.n.i. 

Legione  di  quanto  numero  111.1.3890.0.3.' 

Leonida  I.Rè  di  Spar(a.a.3  541  .n.  1.3544.  n.  r. 
Leonida  II.Rè di  Spartaa.3677.na.i.3678.ouni.ia 

3685.0. 1.3686.0.1.3690.0.1. 

Lepido  Romanos-S  883.0.4.3  884.0.  i . 38S6. 00.3. 

5.389i.num.3. 

Lem  tiglio  di  Giacob  Patrìarca.a.1 192.00.2. 2198. 
0.3.2133.0.4. 

Leuino  Romano.a.371 1,0.2. 371 3.00.3.3715.00.1. 

3716.0. 1.371741.1.3711.0.1.' 

Libin  Rè  /.di  Libia.a.  1 902.0. 2. 

Licone  ti|ofofo.a.3e7S.n.i, 

Licurgo  Legùiacoce  de'Sparuoi.a. 2941.0.  i. 
Licurgo  Rè  di  591112.1.3706.0.5,3718.0.3. 

Lidia:  Regi  di  elTa,e  loro  fitti. 

1.  jltdifta  Rè  I di  Lidia.a.3141.0.1. 3178.0.3, 

2.  ./</M«e/.a,3278.n.4.3i9i.na. 

3.  Mrle.a.3i9i-n.i.3304.n.i. 

4.  Ca)n/aa/e.a.3304.n.i.3oai.n.l. 

5.  Cixfca.33it.nu.i.336o.n.2.. 

6.  .4140.1.33600.1.3389.0.1, 

7.  Sr4ial>e.a.33g9.n.i.34i i.n.i. 

8.  4</>atle//.a.34li.n.2.3445.n.2. 

9.  Cre/b.a.3445.n.2.3446.o.i.3465.n.i.34674m.i( 
3477.numi. 

Lingua,H4btca,Arabica,Siriaca^  Caldea.  an.i8i6. 
num.4. 

Lingua  Latina.a.  1 8 17.0.  z. 

Lione  Cictd  dì  Francia.a.3  383.0.6. 

LifandioRè  di  $parta.a.35gva.i.3583.  n.1.3584*. 

0.1.5.1.3591.0.2.3595.0.1. 

Lilia  Orator  Siracofsno.a.3S  88.0.3. 

Lifia  Prefetto deIRè  Aflchioco.a.378i.o.2.3782,n.. 

1.3783.0. 1.3.3786.0.1.3787.0.1. 

Lifiade  tiranno  di  Megalopoli.a.3690.  n.i.  3691.0. 

1.3698.0. 1.3699.0.1. 

Lilimaco  Rè  di  Tracia . Legi  19.RÌ  di  Macedonia. 
Lifippo  ftatuario.a.  1838.0.1. 

Lluio  poeta.a.3687.n.a. 

Locri  Citti,a.i74o.n.  1.3495  .n.i. 

Loch  nepoeed'Abramo.a.ioi6.nu.5.ioi5.  ou.  3.4. 

1030.0. 2.3.1041.0.1.5.  ^ 

Lucio  Anicio  Romano.!.  37  58.0.1. 

Lucio  Marena  Romano.!.  3 844.0.1. 

Lucretìa  Romana.a.34i6.o.i. 

Lucrecio  poeta.!.  3727.0.3. 
LucuMoRomano.a.3g5i.n.i.3853.n.i.3855.  Ou.ii 

3856.0. 1.38570.1.3858.0.1.3859.0.4.3860.0.1. 
Lullro  illituito.a.3  3 45  .n.  I . 

Lucucio  RoBiano.a.368s.n.  I. 

M 

MAcedonia  denominata  .3.1520.0.1. 

Regi  di  Macedonia, e loto  licci. 

I.  Cama  Ri  Primo.a.3 13 i.n.i.3 159.0.1. 

1,  Cei!e.a.3>59.n.>.3i87.n.i. 

‘ ■ ' T*; 
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INDICE 

s:  r«riiiMAj»S7.ftr*.J»*i.n.l. 

^ pen/itc«;.».32ii.n.i.j»5o.n.K 

g.  rit^fo  l.i.Si82.a.i.}i97.n.2^ 

7.  derapa  /a.3Z97.iUi-3349’°-8^ 

9,  /.».}}77.n.i.34o6,n.K 

JO.  ^(e/«i<r»/.*.34P6.n.j.j439.n.i., 

Ut  Tcr4»ca /<4>.3439tnti-346>-nti<. 

12,  ^cM«».a-J4«»'nti-347^-o.J. 
ij.  Or<(le.i.347<n.j. 
j>^.  ^(4>«//.a.3474.o.}t}48o,i),i. 

15.  7>iui/i»»j.a.348o.n.i.348i.n.jt 
l^,.  ^iMiala 3483.0.1^484.  num.t. 

35  26,n.i.356o.nti. 

17.  ,/<rje»i/-a-34Sa.n.i.3484.n.i. 

X 8.  .4lelf<uutro  //.a. } 5 25.0. 1 .}  5.6a.nt  1 . 3 5 £6.  nu.2 . 
j570.n.x. 

t9.  TofciiK#.a.3570Ji.l.j578.n.j. 

30.  Ttriicc» IU.3L.337S. n.3 .3 $ S <.n. i. 

31.  Filippo  11.0.3366.0.3.3383.  nu.1.3387.  num.3. 

3589.11.1.3591.0. 1.3592.011.1.3395.00. 1.3394. 
n.  1.3399.0.1.3601. 0.1.31505. 0.1.3604,0. 4. 3605 
0. 2.5606.0.1.5 .3607.11. 1 .3608.0.1.3609.11001.1. 

31.  ./</e/f<oi4roMagoo.a.5  589.0.1.5604. 11.4.5607. 
n.i. 3609.0.1.3610.0.1. 561  i.ou.i. 3611.  0U111.3. 

361 3. 0. 5.36 14.0.1. 56 15. 0.1.561 7.0. 1.5618.0.1 

3619. 0. 3. 5620.0.1. 362101.1.1.egiaaco  aeU'lai- 
pcracori. 

23.  Filippo  III.  (detto anco  Arideo).a.36o9.  no.r. 

361 1-0.1.3617.0. 1.3618.0.1. 

34.  C«//iu)dro.a.36ii.ou.i.56i8.ou.i.36i9.ouoi.i. 

363 1 .0.  1 . 36. 3 1.0. 1 .363  4.0.3.363  5 .no.  1 . 1 . 5 641. 

n. 2.5647.0.1. 

■35.  Filippo  U'a.3647.364ìj\.3. 

36,  .^(fmdroll'.3.36^8.36^g.o.l. 

3.7.  Oeinetr/a  PoIiocerta.a.365i.nu.i.3635.  num.t- 

3634.0. 1.3. 5635.0.1.3637.0.  >.3640.10. 1.5641. 

11.1.3642.0. 1.3643.0.1.3645.  ou.a.3646.  OUIS.l- 

3647.0. 1.3648.0.1.5649.0.1.1.4.5650.0.1.3651 

o.  1 .565  3.0. 1 .3654,011. 1 .365  5.0U.  1 .3  6 5 7..mmi.  i - 

3660.0. 1. 

38.  Tino,  Rè  aoco  d'Epiro.a. 3642.0. 1.5648.00.1. 

3649.0. 3.3651.0.1.3653.0.1.3657.0.1.3.3658.0. 
l>5.3^S9.ou.  1.1.3660.00. 1. 3661. 00,1,5661.0.  l- 

3663.0. 1.5664.n.5.367l.n.l- 

jop.  Lifimoco  (Ri  anco  di  Tracia'.ao.  3611.0001.1, 

3631.0. 1.3651.0.1.3635.11.2.3641.0.1.  5645.0, 
3.5  646.D.  2.3  648.0. 1 .3649-iv  1.4.565  7.0U01.  i .1. 

3661.0. 2.3663.0.3 

^o.  Toltmeo  €03000.1.3651.011.1. 3663,0001.1.3. 

3664.0. 1.3665.0.1. 

'31,  Tolemeo  Mcleagro.i.3665,o,i. 

32>  Aotipotn.t. 3663.0.1. 

33.  Soflene.0.3663 .n, i .3666.0, 1 .3667.0. 1. 

34.  t/tmigORO 000111.1.3649.0.4,3657.0.1.  3660. 
0.1.3664.0.1.3667.0.1.3671.00.1 .3689.0010.1, 

3684.0. 1.3. 

35.  an«(ri»;3.i.5684.n.3.369l.n.2.5695.num.2. 

36.  MUgono  1114.3695.0.1.3703.0.1.3704.011.2. 
3705.D.1, 

^7.  Filippo  >'.a.  5695  .no.  2.5  7«5  .*0.1. 3 706.0001.3. 

3707.0. 1.3798.0.1.3709.011.1.571 1.  nu.6.3711. 
0.1.3713.0.3.3714.0.1.3715.0.1.3717.0.1.3718 
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37a9.n.>.3730.D,i.3.3745.n.i.3746.no.I.5747, 

Dum.i. 

38.  r<i/e».a.374<J.D.t.3747.n.i.3754. 0.1.375541; 
t.3756.n,i.3757  n i-375*'n».i.i.  Hpenieanea 
Ido  regno  aiti  Romani. 

Maebeo, primo  Capicaoo  Catcaginelc.  a.3500.  a.K 

3510.0.1. 

Madianiti.a.i09o.nn.i.27a4.n.i.i73Um.5,33i7L 
oom.  1. 

Magabaao  Petiiano.a.35i5.n.t.35i6.D.a, 

Magoefia  Citt3.a.a93S.o.i. 

Magone  KGarugine&.a.3  5 20.0  j. 

Magone  11.1.3633.0.1. 

Magone  m.ao.3  708.00.6.3  7 10.00. 1 . 3 7 1 6.  oom.  I . 

3720.0. 1. 

Maia  Dea  della  Geatilitil.an.228.5 .00,1.1410,00.1. 

1418.0. 1. 

Malco  Kè  d’Arabia4U3S02.o.i.4.5'. 

Mambce  ETcol>&  Aner  Aniotrci4i.ioi6. 11,4. 1030. 
0.1.5. 

Mamerco'Emilio  Romano.  1.5489.0.1.3491.0.  r. 
Mamerco  Tiranno  di  Catania.a.363  2.0.1.363  5.011. 

3.3636.0. 1. 

Maoachemo  Carmclitanoji.3876.n.i.3889. 0.2. 
Manade  nipote  di  Ciacob  Patriarca.!,  a a 3 8. 0.4. 
MaaciooRoraanaa.3778.n.5.3779.  n.a.3789.  o.l. 
Mandelìo  £"11110.1.3600.0.1. 

Manctone  primo  hiflotico  gcntile.a.i6574i.>. 
Maoilio  Romaoo.a. 3757. 0.1. 

Manlio  RoiDano.1.55  55.0.1.5541.0.1. 

Maona  del  Ciclu.a.  245441.3.1494.0.1. 

Mantooa  Citta  .2.1698.0.2. 

Marco  Corna  Ro.oiano4i,5  ^64.0.1. 

Maraoiglie  del  oionda.a.  1 9.6a.  n.  1 .24 1 3.  n.  1 .2  974. 
0.5.33910.1.3467.0.1.3586.00.5.3589.0001.1. 

36l4.n.i.36s4.'.i.i.37io.Ti.3. 

Macco  Marcello  Romana.!. 3 7 1 o.o.  i. 3 7 1 1 .nona.  1 . 
37i».n.t.a.37t3.ii.4-57i4.n.3.37i5. 0.1.  3716. 
0.2.3.3717.0.1,3718.0.1. 

Marco  LiuioSalioatoce  Komano.a.37i8.n.!. 
Marco  Emilio  Romano.!.  3 73  6.n.  2. 

Marco  AquiIioRomaoo.a.3799.n.t. 

Marco  Tullio  Cicerone,  Oratore  Romano,  a.38 19. 
0.3. 5863. 0.3.3866.0,1. 5867.0. 1.5875.0. 1.3878. 
0.4.5884.0,1. 583  3-0. 1.4.5. 

Marco  Antonio  Komano.a.3S65.nu.3.3877.oum.t. 

5878.0. 1.3881.00.1.1.3885.00.1.4.5.7.1. 5884. 
D.  1.588  5-0.1.2.5886.00. 1.5^4.5.6.3837.  ntim.i. 

5888.0.  1.3889.00. 1.4.3890.00.5.5891. 00..  1.2. 

5893.0. 1.3894.0.1.2.3895.0.1. 

Marco  Craffo  Romaoo.an.3S65.nu.i.5366.  num.i. 

3872.0. 1.5874.0.1. 

Marco  Vairone  hillorico.a.389t.n.a. 

Marco  Agrippa RonMoo.a.589i.n. 1.3898.  nu.i.a. 

5904.0. 1.1.3910.0.1. 

Mardocheo  Giudeo.!. 5490.0. i. 349 5 .0.  i . 
Matdonio  Pet(ìano.a.  5 555410.1.5545. oom. 1. 5546. 
ouni.  1 . 

Mare  Icario  denominato.a.2688.o.t. 

Mate  Ionio  dcnominato.a.i759.n.a. 

Mare  Ellerpontico  denominato.a.i  5 90.0. 1 . 

Maria  forella  di  Moisè.a.2375.ou.i.4.i45 5.  oum.8. 
»45  5.0.1.1495.0.1. 

Mario 
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deile  cose 

M»rio  Roinind.T}*»8.n.}.}*l9.  n.i.j8»4.nuff.». 

.MarfigUaCitti.a.jj»o.n.i.3js»o.n.i.J5j5.n.i. 

Marce  Uunaco  Dio  dalUGcncili  a.ii4a.ni.a.a30}. 
num.a. 

Mactelia  Atnaaone.a.i«3®'n-*-»®P7'n'>- 
Marcio  Romano.a.  3 7 1 tf  .n.1.3  7 17.D.3. 3 7H  J1.4.' 
MafimiffaRè  di  Nucnidiaj.37 17.11.3.3  710.  num.i. 

J7a».D.i  .37»3.n.i.a.375  8.0.1 .3 
Macatbia  padre  dc'raloroli  Macabci.  a.  3778.00.3. 

3779.n.i.4.37*0"''.'. 

Macea  Rè  de'Scithi.a.3tìo8.n.a, 

MaofoloRè  di  Caria.a.5s8«.n.5.' 

Mecanida  tiranno  di  Sparca.  a.37iS-  n.3.37ao.a,i, 
Medea  Maga.i.  i5?p.n.  1 . 2709.0.  i . 

Medofa  fauoloia.a.>d23.o.i. 

Megarc(ì.a.3  444.0.2.3445.0.1. 

Melchifcdech  Sacerdote, eRè  diSaIé.a.i03O.n.3.;,d 
Menandro  poeta  comico.a.3d2i.n.  2. 

Menalippe  Ama20ne.a.  2697.0.  i. 

Menenio  Agrippa  Oratore  Romano.  a.3443.nu.i. 
Mennone  Dio  delli  Gentili.  a.ifi64.n.a.3482.nu.3. 

3914.0. 4. 

Mennone  Atheniefe.a.3  610.0.1.36 1 i.n.  1 .;6 1 2.0.3 
Mercurio  l.Dio  delli  Gencili.a.  2365.0.1. 

Mercurio  11.2.1410.0. 1.14:6.0.1. 

Mercurio  ULdetto  Ttitaegiftro,a.24iO.  0.1:14:6. 
noni.:. 

Maoe  deoominata.a.348i.n.3. 

Mote  dell'anno  più  nobile  de  graltri.  8.2454.0.  :. 
Mefe  di  Gennaro  afsegnato  per  principio  dell'anno 

Latino.a.38$i.n.:. 

Meli  de  gl‘Ebrei.a.i454-n-»- 

Mefi denominaci  da  LariiU4l.3i77-<>o-'-7>5l*Ob-i- 

3918.0. 1. 

Mefienia  Città.a.1697.0.: . 
Mef5eni).a.i697.n.i.3i4i.o.J.3344-«-»'?*5J.«'»- 
326o.n.i.3i6:.n.t.3  a6i.n.:.3joo.n.i.3103.nu. 
3.33i4.n.i.3395.n.t.3647.n.2.372i.nu.a.3743. 
. num.i. 

Meffinarf  Meffinefi.a.3  3 14.0.:  .361 2.0. 1.3  636.0.  :. 

3660.00.  1.3661. 0.1.3667.0.2. 3668.0.1. 

Metallo  Corinthio  a.378o.n.i« 

Metello  J.Ronuno.a.3684Ji.i. 

Metello  II.Roroaiio.a.377*-“-*-3770.'’-3- 
Mecclloin.Rocnano.a.38i5.n.i.38a5.n.3.38a7.a.2 
Metone  Aftroaoinico.a.3  571.0.2. 

Micette  Citti.a.i628.n.i.35  5 

Regi  di  Mic«ne,e  loro  Atti. 

I.  per/» Rèi. a.i597.o.i.i623.n.i.26i8.noffl.i. 

3640.0. 1. 

3.  Eiec(r<e»e.a.2640.n.t^a666.n.i. 

3.  Siaeleo  con  Tatto  fratello.a.2666.n.i.i674.n,i. 

4.  £»r(/Iro.a.2674Ui.i,2793.n.i.t697.n.i.27i5.o. 

1.2717.0. 1. 

5.  ./«ftrrocooTiefte  ftatello.a.27i7.n.i.i7io.nu.i. 

3725.0. 1. 

6.  .4g«)»nmii«.à.a7250i.i.a7i9.n.i.a74o,no.i. 

7.  £gi{l*.a.i74o.n.i.i747Jua. 

8.  Ore/te.a.2747ui.2.a76o.n.i.2Sl7.n.i._ 

9.  Tramena  eoo  Pencilo,  c Comete  fratelli.  luaS  17. 

11.1.2820J1.1. 

Midi  di  cui  furono  le  fiuiole.a.i666.n.2. 

Mida  Regolo  diRoutUideta  anco  Macedonia,  an: 

gljlJ).!. 
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Milano  Citti  .a.a  6o6.n.  1 .3  5 T7-9.  M7I9*  Bel .' 
Milefio  fìlofofb.a.3  3>4.n.i. 

Milone  Croumefe.a.3495.0.2. 

Milthiade  Atheoie{e.a.3  5 34-n.  i. 

Mioerua  l.Dea  della  Geocilicd.a.  2046.0.  u ^ 
Minerua  1141.2242.0.3. 

Minia  Cictd.a.169941.3. 

Minos  I.Rè  diCaodia.a.i43g.n.i. 

Minos  iI.a.a6J7.n.i.i68a.n.i. 
Minocauco.a.i637.o.i. 

Minucio  Romano.a.  3 709.0. 1 . 

Mitridate  Rè  I.diPooto.a.3664.n.3. 

Mitridate  il  Grìde,Rè  di  90010^.3832.0.1.3836.0. 
a.3837.ou.3.3g3g.nu.a.3839.nu.l.3g4l.nu.I.^ 

3842.0. 1.3844.0.2.3350.0.2.385  [.  n.1,3851.0. 

1.3353.0.  1.3355.0.2.3856.0.1.3359.0.2.  3860, 
0.2.3861.0.2.3862.0.4.3863.11.2. 

Moabici4i.  204741.5.1 566.0. 1.15  84.0. 1.1 5 91 . nu.2 

2595.n.t.3596.n.l.33i8.mi.3384*n.3. 

Moisè.  Legi  nclli  Profeti. 

Mofeo  Siracufano  Grammatico.a.367S.nu.2. 

Mufe  del  Parnars0.3.i53O.n.i.i645  .n.i. 

Mufeo  poeta.22699,a.4, 

Mucio  Sceuola  Romano.a.3417.11.1. 

N 

NAbide Tiranno  di  Sparta.an.3721.na. 2.3728. 

0.2.3730.0. 1. 1.373 1.0.2.373541. 2.  .4, 

NapoliCittd.a.2763.n.i. 3604.0.1. 

Ntrcifso  bello.a.20co.o.5. 

Nauc  maggiore  d’ogn'altra  del  iiit>ndo.i.i65  5.  n.i. 
NearcoMacedone.a.36i9.a.i.36io>n.t. 

Neemia  Pteocipe,e  Sacerdote  Gtudei.ao.3  503. 

nnin.i. 

Nembroth  Rè  primo  del  moodo.a.Ì7i3.n,i.iti6. 

0.3^33.45.1333.0.1.1840.0.1.3.4.1905.0.1. 
Ncone  Corinthio4k3633.n.i. 

Neptali  figlio  di  Ciacob  Patrìarca.aniai 94.001^  aZ. 

1238.0.4. 

Nefrore  Rè  di  Merscnia^.2$io.n.i.i640.a. 1.1677 
n.  1.2697.0. 1 .2730.0.1 . 

Nettuno  Diodella  Geniiliti.a.2015.11.2: 
NiciaAtheniefe.2.3  57341. 1.3574.00.1.3575.00.1: 
Nicalò  Dtmifrcno  hi(loiico.a.39i4.n.t. 

Nicomede  I.Rè  di  Bithinia.a.3759.nu.i.  5767.0.1.' 
NicomedelI.Rèdi  Bichiaia>a.)837.n.3.3g42.nn,ii 

3851.0.1. 

Nicomedia  Cittd.a.  3280.11.1. 

Ninfe  HefpCTÌdi.a.  2623.0. 1.2693.0.  la 
Ninfe  Nereidi.a.26i3.n.i. 

NiniueCitra.a.t933.n.2  3tto.n.i.3i29.gii.i.34°B 
num.t. 

Niobe  figlia  di  Tanta]o<a.2645.n.ia 
NifaCirtd.a.36i8.ai.  , 

Nifibi  Cittd.a.  1 83  a.n.3. 

Niffio  Napolitano.a.362o.a2. 

Noè.  Legi  di  «fio  nelli  Panùichi , wlli  Ragid'lOtc 
lia.e  iKirindice  innanzi  del  diluuto. 

Nobiltà  dc'Gteci.a.25ian,i>  ' 

Nola  Cictda.36oa.a  I. 

Nnmantia>c  Numaittitu.a.3786.wi.a,3?**'  n»».la 

3793."-»- 

Numio  Romano.a.37So.Ti.i. 

O 
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OgRè  diBafan.i.Ì49$.n.«. 

Olimpiade  coaiinciaca.a.3 148.0.1. 

01o(erne  Capita  no  deli’Aflirij.  a.  j j i tf  ,n,  i . 3 j 1 7.0, 

i.|3i8.n.ii^3. 

Onefìcrico  Macedone.a. 3di9.n.i.36ao.n.l. 
On&leReginadi  Udia.a.a7io.n.i, 

Onia  I,Saccrdoce.a.3d4o.D.4. 

Onia  II.a.36«o.ci.4.5, 

OmaIU.a.377o.o.i. 3. 3771.0.1.3772.0.1.3775.0.1 
Onia  lV.a.3797 .0.4, 

Ope  Dea  delia  Ccnciliti.a.ioi5.n.i. 

Oratio  Code  Romano.a.34i7.n.i. 

Oratio  Fiacco  poeta.a.339a.n.a. 

Oteb.e  ZebiZcbee,c  Salinana  Madiaoici.aa73 1.0.1 
Orco  Ri  dc’Molo(si.a.itf9a.n.a. 

Occfta  Cittàidecia  poi  Adtianopoli.  a.1747. 0.2. 
Orfeo  MuRco.e  Teologo.a.adpp.n.i. 

Prigine  delle  primarie  nationi  del  mondo.an,  1 8 25, 
0.5. 5.7.8.9.10. 11.  12. 13. 14. 1 3.15.17.18.  &c. 
Orithia  Amazone.a.a597.n,i  .27 1 1 .0. 1. 

OrteoRo  Oracoce.a.3875.0.3. 

Oruiero  Città.a. 1952.0.2. 

Olìride  Dea  delli  Gentili.a.  2044.0.1, 

Olilo  Rè  d’Elide.a.28ao.n.t.3. 

Ottauio  Romano.a.3839.n.i. 

Onidio  poeta.a.3  89  2 .0. 2. 3 9 3 o.ou . I . 

P 

P Acoro Prencipe de'Parthi, 2.3885.0. 3.  3885,00, 

1.38&7.0.2. 

racuoio  pocca.a.3778.n.i. 

Padoua  Ci[[d.a.2743.n.a. 

Palante  Spartano.a.325o.o.i. 3293.0,1, 

Palemone  iilo(oro.a.352  i.n.2. 

Palinoro  denoininato.a.z74J.n.i. 

Palude  I.Dca  della  Centilitd.a.zooo.o.j, 

Palude  11.2.2303.0.2. 

Pampilooa  Citti.a.3as3.o.4, 

Pandora  moglie  di  Sem.a.  165  7.0.1. 

Panthefilea  Amazone.a.2735  ,n.i . 

Paolo  Emilio  I.Romaoo.a.37o5.n.4.37io.  nn,i, 
Paolo  Emilio  Il.a.375  8.0. 1.2.3780.0.3. 

Papirio  Romano.a.35o5.n.  i , 

Paride  T roiano,a.2  7 29.0.1. 

Parigi  Citd.a.2744.0.3. 

Parma  Ciccd.a.a744.o.3. 

Parmenide  filofofo,a.3  5 7 i.n.t. 

Parmenione  Macedone,  a.3  5 89,  no.  1 .351 2.  nun).3 , 

3513.0.1.3514.0.1.3517.0.1. 

Parrafìo  pittore.a. 35  60.0.2. 

Parthenij.a.3 260.0. 1 . 3 29 1 .0.1 . 

Parthi.a.3  378.0. 1.3407.0.1 .3705.0.  i;  1 

Reggi  de’ParcIn.e  loco  fatti. 

3.  .A/aceRè  pcimo.a.3705 .00.1.3705. 00.2.3724, 
num.4. 

a.  Mirrid«(e3.a.3724Ji.4.374o.n.i. 

3 . ftdarte  /.(deito  anco  Pampatio)  .aq.  3 740.  no.  i , 
37S3-n-t. 

■4.  f«r»«e.a.37534i.i.377o.n.2. 

5.  Mòridate  77.0.3770.0.1.3797.0.1.3802.  n.2. 

5.  Fr<4rt« 77,2.3802.0.1,3807.0.1.3809.00,2.38 14, 
0.1.38280.1.3830.0,1. 

7,  Mtahmt  7.2.3839.0.1.3831.0.2. 

8.  DUtridate  777.2.3831.0.2.3855.0.4. 
p,  Qrede7,a.3$55.D.4.3874,Q,2.388i.n.i.3883.n, 
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, 7.3885.0.3.3887.0.2. 

10.  fruarte  777.2.3887.001.3890.0.2. 3.384 i.ou.i.' 

3893.0. 23894.0.3.3907.0.1.3915.0.6.3925.0,# 

11.  rn’id4ie,a.3893.n.2.4.3894,n,3. 

12.  .4rre(Jir".».J9i5-n.5.3938.n.i.3954.n.2. 

13.  Fr«arte77'.a.3954.n.2.3956.n.4. 

14.  Orode77.a-3956.o.4.3958.n.i. 

15.  7'onene.a.3958.n.i. 

Patriarchi , oltta  quelli  > che  fon  poAi  nell’Indice^ 
primo. 

10.  Noè  (X.de'Patriarchi  della  linea,  dalla  qual  di- 
fcefe  ChriAo  Signore  nafeendo  di  Maria  ) e Rioi 
facci  dopo  del  Diluuio.a.i5<7.n.i.a.4.5.a.i558. 
n.  I 2.3 .4.2.18  26.0.3.9.2. 1 8 27.0. 1 .2.2. 1 849.0.2 

2.1933.0. 3.1960.0.3.4.1962.0.1.2.2006.0.1. 

11.  Sem  Patriarca  ( oltre  gl'aoni  fuoi  prima  del  di> 
luuio). a.  165  7.0. 1.165  8.00.1.1,44.1.  i553. 00.1. 

1825.0. 1.2158.0.1, 

|2.  ^rfajput  Patrìarca.a.i558.nu.i. 1826.00.5,44. 

1996.0. 1. 

1 3.  Stle  Patriarca. a.  1 693.00. 1 , 1 8i5,  nu.44.2 1 26. 
qum.i. 

14.  Eber  Patriarca, Se  anco  profera.a.i723.nu,  1.4. 
175  7.0. 1 .1 826.0.4.44.1.2 1 87.0. 1. 

15.  Ftleg  Patriarca.a.i757.n.i. 1787.0.1. 1826.011,' 

44.1996.0. 1. 

1 5.  R311  Patriarca.!,  1 78 7.0 .1 . 1 8 1 9. 0. 1 . 1 8 16.0.44 

2026.0. 1, 

17.  Surug  Patriarca.a.i8i9.n,i, 1825.0,44.1840.0,' 

4.1849.0. 1. 

1 8 . Mecor  Patriarca.!.  1 849.00. 1. 1 878.011.  i .1 997. 
oum.i, 

19.  Thare  Patriarca,a.i878.nn.l. 1993.00.1,2016; 
0.2.2083.0.1. 

20.  Àbramo  Patriarca,e proferì.!.  1948.  n.i.ioi5. 
0.1.5.2023.0.1.2025.0.1.3.4.1030.0.2.3.6,7.10 

2033.0. 1.2034.0.1.2047.0.1.1048.  n.i.io53.n> 

1.1073.0. 1.2083.0.1.2085.0.1.1088.  0. 1.2090. 
0,1.1123.0.1. 

21.  7/eecPacriarca.a.io48.n.  1.2049.0.2. 105 3, 0.1, 

1073.0. 1.2088.0.1.2108.0.1.2113.0.1.2173.0.1 
21.  Cfeco5Patriarca.a,2io8.n.i.ii23.nu.i.ii78. 

num,  1.1 19i,num.i.2i94.num.2,i  196. 0.1.21 98 
pum.i,  I2i5.num.2.22i8.  no.  1.2 23  5.0001.2.3. 

2238.0. 3.4.2141.0.1.2255.0.1. 

23.  GwdaPacciarca.a. 1191.00.1.1238.  00,4.2155, 
num.i. 

24.  Fares  Patrìarca.a.iii9.n.i. 1135.0.1, 

25.  Efron  Patriarca.a,2235.n,i. 1338.0.4. 

26.  .dreinPatriarca.a.23 16.0.1, 

27.  Aminadab  Patriarca.a.2398.n.i,2453, 0.5.8, 

28.  NM/fò»  Pacriarca.a.245  3.0.8. 

29.  5afnn»i'Pacriarca.a.2562.n.i. 

30.  <007  Pacriarca.a.i6i4.n.2.27 17.0.3. 

31.  Oifd  Patriarco.a.1717.0.3. 

3 2.  leffi  (detto  anco  Hai)  Patrìarca,an.  i8 1 5.011.1,' 

1900.0. 1.2911.0.1.1923.0.1.2914.0.2. 

33.  Danid  Patriarca  , e profeta . Legi  di  eAo,e  de’ 
Reggi  Patriarchi  hioi  focccAori  nelli  Reggi  di 
Ciudai  E de  gl’alrri  Patriarchi  ( eccettuato  Sala* 
thiele  menrionato  nell’an.3430.num.  1.)  defcritti 
dalli  Santi  EoangeliAi  Matteo , e Luca  non  è fa- 
cile trooarA  gl’aooi  loro  Ano  à S.  GiofcAo  fpofo 
della  SantiAìma  Vergine  Macia. 


ru  uy  vjciOglc 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI. 


, PattoIofiumé'i.}>4*.noin.i. 

I Panfami  Re  di  Sparca.a.3  ;45.au.i.2,}  54g.nun.a. 
. j5  88.0.3. 

. Fegato  Cauallo.a.i;8o.n.>. 
Felcopadted'Achtlle.a.atf99.o.i.377S.  nu.i. 
Fella  atti-i.3«63n'3- 

Felope  figlio  di  Tancalo.a.itf44.nu.  1 .ad74.num.  i . 
, 1699.0.2. 

, Felopooneto  denominato.a.2644.n.t. 

Pelopida  Thebano.a.3S7i.n.j.3  576.00.1.3  577.  o. 
j.  3 5 80.0.1.3  5 S 5 .0.3 . 5 J 86.0.4.3  5 87JIU.1.3  5 89. 
o.}.559l-n"4- 

Pelopidi,po(lert  di  Pelopea. 171 7J1.1. 1710.00. i. 
FerdiccaMacedooe.a.;6ii.o.i.)6i4.o.i.  3615.0.1 
Pcrgaoio  Cictàa.366  2.0.1. 

Periaodro  Rè  tiraooo  di  Coriocho:  filofotb , Se  eoo 
dalli  fette  fapicoti  della  Gteeia.  10.3371.  iiuoi.i. 

3410.0. 1.3411.0.1.3416.0.1. 

Pericle  Acheoiefefilofotooi.356i.D.2.3$64.Duoi.i. 

3563.0. J.3566JI.1. 

Perinto'  Città.a.3  592.0.  i . 

Perpeooa  Romioo.a.3798  ji.i  .a.3843 .0.  i .3  845 .0. 

• 1.3853.0.1. 

Perfeo.  Legi  oelli  Regi  dì  Miccoc. 

Pcirepoli  Otti.a.1625.0.3  • 

Perlìa  deoooiioata.a.26i  3.0.  i . 

Perfiaoi.a.  1816.0.5.1006.0.1. 2016.0.1.2050.00.1. 

1116.0. 1.1613.0.1.3349.0.1. 

Perugia  Città.a.1744.0.3. 

Petreio  Ronuoo.a.3877.«.i.3  88o.o.t. 

Piaghe  d’Egitto.a.145  3.0. 2. 3.4.5. 

Fiaccola  Ciccd.a.1744.0.3. 

Pietra  Cittd.a.i493.o.  i . 

Piodaro  poeta.a.35  71.0.1. 

Piramidi  d’£gitto.a.24i  3.0.1. 

Piritolio  tauolofo.a.i69i.ii.t. 

Fiero  Rè  d’Epiro.  Legi  oelli  Reggi  di  Macedooia. 
Pirro  ^lio  d'Achille.a.1749.0  1.1760.00.1.3  589. 
oum.i. 

Fifa  Cìttd  d'ltalia.a.307o.o.i. 

Pifidrato  tiraooo  d'Atfaeae.a.3445.0. 1.345 1.  ou.t. 

3485.0. 1. 

Piugora  filofofo  a.3482.a.4.3495-n->.}53 
Pitooc  filofofo.a.3604.0.4. 

Pìttaco  filolofo.Sf  Too  delli  fette tàpicnti  della  Gre. 
eia  J.339S.0.2.341 2.0.1. 

Platone  filoio fò.a.  3496.0.1 .3  584. 00.6.3604.00.4. 

3611.0. 1.4.3633.0.1. 

Plauto  pocta.a.371 3.0.1. 

Fiutone  Dio  della  Gcntilitii.a.:oi5.n.i. 

Plutone  Rè  de’ Molotfi.a.i69i.n.t.  - 
Polìcrate  titaono  di  Samo. a. 347  i.nu. 1.3481.  ou.i. 

348J.0.3. 

PolictatcSiracufano.a.3  574.0,1. 

Polifperconu  Maccdone.a.26i7.ou.  i .3628.001».  1. 

3619.0. 1. 

Polo  fofifla  Agrigeotino.a.i73o.o.  i . ' 

Pompeo  Strabooe  Romano.a.3  836.  n.  i .3  8 3 i.o.  t. 
Pompeo  Magno.a.38 19.0.3.3843.00.1.3845.00.1. 
3(49.0.1.3850.0.1.3853.0.1.4.3854.00.1.3855. 
n.i. 3859JI.1.3  860.0.1. 3861. n.i.386i.oum.i.3. 

3863.0. 1.3865.n..I.3g66.n.i.3867.ii.l.3g7i.n.i 

387321.1.3.3874.00. 3.3874.0.3.387541.1.3877.. 
«.1.3878.11.1.3. 


Fontio  Capitano  de'Saoniti;a.36o5.n.ir  1 
Fontio  Piiato.a.395  i.n.1.395  8.0.9. 

Popìlio  Romano.a.3778.n.  i . 

ForoRè  d']ndia4i.36ig.n.i. 

Forteoa  Rè  di  Tofcaoa.a.  341 7.0.1. 

Potefta  del  regno  ponteficio,profetizata  da  Danie- 
le profeta.a.3404.n.i. 

Prode,  & Eurillene  primi  R^i  Erculei  de’  Sparta. 

oi.a.iSio.n.  1.2826.0.1. 

Pollumio  Romaoo.a.3494.n.i. 

Preflafpe  Perfiano.a.3477.o.i. 

Prima  rifufcìtaciooe  de‘mortì.a.3074.n.3. 

Primo  Rè  eretcofi  nel  mondo.a.i  816.0.45. 

Primo  Imperatore  dei  moodo.a.  193  3.0.1. 

Profeti, olirà  quelli,  che  fon  polli  nel  primo  Indice, 
e prima  del  diluuio. 

^batueb  I.Proltta4l.3 193.0.2. 
sAbtcuch  II.ProtetaJ.3473.n.i.i. 

Profeta.a.3 1 Si.o.  I . 

Zaccaria  Profetia.352i.n.i. 

^lua  Profcta4L3010.11. 2. 

^iHos  Profeta nia^iorc.a.3 151.0. 2.3182.0.1. 

^mos  Profeta  mioore.a.3 164.0.1. 3182. 00.1.3203,  ' 
Dum.i. 

Ornali  Proféta.a.305  7.0.3. 3071.0.2. 

Proféta.a.3  045  .o.  i . 3046.0.  i . 

Batach  Profeta.a.3386.n.i. 3401.0.1.3403.  n.i. 
DMkie  Profeta.!. 3 38  5 .0.  i . 2. 3 383.0.1 . 3404.0. 1 .1 

3405.0.  1.1.3415.0.1. 3472.0.1.3.4.347.nnin.t. 

3474.0. 1.3476.0.1.3482.0.1. 

Dmid  Profeta.  Legi  oelli  Reggi  d'Ifraele. 

£fieProfe  13.1.3071.0.1.3074.0.2.3.4.5.3075.00.1. 

3076.0. 2.309141.1.3093.0.1.309441.1.2. 

Ifi'tgrr  (detto  anco  Eleazaro)Profcta,a,3 164.  no.i. 

3180.0. 4. 

f/i/co  Profeta.a.3075.na.t.3094.  00.1.3.3.4.3095. 
0.1.3097.0.1.1.309941.1.3100. 0.1.3103.0.1.1. 

3.3i05.n.i.3io7.n.t.3i5ao.i.3i6o4Li. 
E^chielc  Profcia.a.3390ia.t.339i.n.3.3397.nD.i. 

3418.0. 1. 

Gion>rofcu.a.i924.n.i.i3i63.o.i.  4 
Ceremia  Profcu.a.3363.n.i.338i.nD.i.33Si.no.i. 

33(6.0.1.3388.0.1.3401.0.1,3403.00.1,3. 

Ciana  Ptolèta.a.3074.n.3.3076.n.2.3io5.n.i.yiio 
0,1,3130.0.3.3  i8i.n.i. 

Cionadab  Profétaj.3 105.0.1,31  i0.n.i.3i6o.]no.I,'* 
laba^iele  Pro(ea.t.}09ó.n.i . 

Icbn  Profcti.i.}o}7.a.3.}op  i.a.2. 
lode  Proteta.a.3 1 8 2.0. 1 . 

i/4Ì4Profeu.a.3i3i.n.3.3i5i.n.3.3i56.nam,  1.1.: 

3178.0. 3.3193.0.1. 

THalathia  (che  fecondo  molti  fii  Efdra)  1.3490.00.  w 

3581.0. 2. 

Michea  di  Icmbla  Profcta.a.5o76.n.2.309i.  n.t.  . 
Midieir  Profeta  minore.a.3259.n.  1.3164. 0.4. 
3H(rheeMotaAiteProltU.a.3a32.n4f.  - < 

Mtiii  Prolcti,e  Legislatore  delPHebrei.  1.1373410. 

1.1.4.1403.0. 1.141 3.0.1 .243641.1 . 2453.  0.1.1. 

3.4.5.6.7.g.i454J>.!4».5d.a4SS  •n.l.a.  a4J6J>*. 

1.1.2493.0. 1.1.3.5.7.8.11.13.14. 

Nachan  Proféta.a.i947.n.i.i969.n.i . 
toéwa  Profeca.a.3i7i.n.i. 

OM  Proto.a.3i49.n.i. 

0M4  Pto£cCelfa.a.3368.n.  I, 

Ofea 


INDICE 

tfù  Próleti3.  J 

StoBuk  Profeti.  Leggi  l'vlcimo  Giwlice  dciriiru^ 
liti  nell!  letteci  L 

Slwei  Ptoièu.i.Joto.B.2.joi5;n.i, 

Se/ó»M  Froitti.l*33tfS><i*l< 

Vria  Profeta.i.3j8l.n.t. 

Zaccaru  Profeta  maggioce.1.31;  5.11.4. 

Zucv'ta  I.Ptoféta  (Biaore.1.]  I4tf.n.i.ji5i.n.  I. 
Zaccaria  ILPtofeta  tniaoce.a.  jito.n.t.jkSi.na.i. 
Proinico  beuitore.i.562i.p.i. 

Prometeo  Dio  della  Cennlitd.  10.2180.00.1.1416. 

Duin.i. 

ProMreio  pocta.a.3S9i.n.i. 

Profcrpioi  npita.l.i69i-°-  ' • 

Protagori  filofofoa.35  71  .n.i. 

Protogene  pittore.a.3  60  i.o.i. 
ptuGlRèdiBitinii.i.37o<.  0.6.371 1.  n.4.}739.a. 

I.J741.0.1.3743J1.2.3749.0.I.3767.0.I. 

Publio  Setuilio  Romioo.i.  j 8 5 9.0. 2. 

Q. 

QVintilio  pocti.a.3891.0.1. 

C2uintioRoinioo.i.348  7.0.1. 

■«-Qiiioto  Fabio  Miflimo  Seruiliaoo.ao.3734. 
0.1.3785.0.1. 

Quioto  Ccpiooe  Romioo.a.  2810.11.1 .;  Si  I . n.  i. 
Quioto  Curtio  biftorico.a.go.ii.  ; . 

Quioto  Emilio Romiao.a.3659.n.i. 

Quioto  Flaminio  Rootanaa.3743.u.2. 

KAcbcle  moglie  diGiacobPat1iacca.an.1191. 

n.i.ii94J>.*.3'J8-"*.S.iiS  8.0.4. 
Radamanco  Ri  di  Licia.i. 25 3 S.n.i . 

Radamanco  padtegno  d'Hercole.  1.2693.0.3. 
RaFice  Pecfianoa.36 1 1 .0. 1 . 

RaGoRi  della  Sinaiofeciore4i.3i48. 0.1.3154.0.1. 

3155.0.1. 

Saueona  Cittia.1744.0.4. 

dUiea  madre  di  Romolo.a3 136.0. 1. 3 1 5 4.0. 1. 

RefenCitti.a.f  933.0.2.  •' 

Rbeco  Capitano  de'Ccironi.a.3  5 77.0.1. 
Rioolutione  della Gcccia.a.i8io.o.3. 
RodiCitci.l.i4io.n.i. 

11061101.4.3654.0.1.3660.0.1.3706.0.6. 3710.0.3. 
37i6.n.l.3734n.l.3737*nu.t.3759»nu.a.38«3. 

num.7. 

Roma  Cict  i.a.  3 1 71 .0.  t . 

Reggi  di  Roma.e  loro  fatti. 

;i'.  Roi»el».a.3 154.0. 1.3 171.0.1.3172.0.1.3176.0. 

1.3177.0.1.31820.1.3108.0.1. 
a»  NiiiN4a.3 1081.3111.0.1. 

3.  T»i/ioOfUIio.a|i5i.3283.n.i. 

4.  U»(boMarao.a.3i$3.3307.n.i. 

5.  Targamo Pcifco.a.33O7.332o.0.i.3345m.t. 
e.  SmwiwTullio.a.3345.3389.n.i. 

7.  r<r7«i))»lupcrbo.a.3389.34i6.o.i.3.34i7.  n.i. 
flomani  Republk'iiRomam'.eloro  fatti,  aa.  3416. 
n.i.34i7m.i.34i2.n.i.343MBi.3.343t.num.i. 

343  5.0.1.3440.0.1.344141. 1.7445  •“““•«•3449* 

aumer.i.  3486.  omner.i.  14(8.  omner.i.  3489. 
taum.i.349i.na.i.3494aw.i>352>-aam.a.3S3<. 
0.1.3531.0.1.353541,1.3  54141.1. 354P-"-i-}Sdo 
Do.4.3  564.q.t.J5654W«l.3566,nu.3.3577.au.l. 
‘358i.o.i.358{.ai.3585.o.2.3586.u,i.35S7.n.i 

35(8.0.1.3640.0.2, 36e5inu.j.3do6.D^i.36i4, 


S E C e N D <5 

D.1. 361641.1. 36i3.o.4.36ii^bn.'ir3626.  nòmiic]  ' 
363 1 .no.  23  641 .00.3 .3  64  2.oum.  1 . 3 64  3.  onm.i^ 

3644.a.l.3657.au.3.365g.n.i.5.6.3659.oom.iJ 

3661.0. 1.3663.0.1.3664.00.5.3667.  au.2.366t. 
0.1.3671.0.1.3673.0.1.3674.00.1.3675.  oum.«.' 

368o.n.t.36$4.n.i.j685.ou.l.3689.ao.i.3694. 

0.1.3695.0.3.3696.0.1.3697.00.1.3698.  oom.1. 

3699.0. 2.3701.0.1.3706.0.4.7.3708. 0.6. 3709; 
0.1.1.371041.1.3711.0.1.3.6.3712.00.1.1.3713; 
n.a.4.37i4.o.i.i,3.4-37iS-S“->--J-J7l6.n.i.i. 

3.3717.0. 1.23.3718.0.1.1.3719.0.1.3720.00.1 

3711.0. 1.3.4.3711.11.1.3723.0.1.23724.  oom.i. 
37i5.D.i.37i6.n.i.z.37i7.na.l.i.37K.nom.i, 
3729.a.i.i.373o.n.i.3.373i.n.i.237344ium.i. 

3735.nom.  1,3736.0001.1.3.373741.1. 3741. 0.1. 

3743 .0.  1 .3745.0. 1 .3  75  5 .nom,  1 .3756.0.1 .3757. 
Dom.i. 3758. oum.  1.1. 3759.0001.  i.3776.nom.2. 

3777.0. 23 .3  77g.no.  1 . 5 .6.8. 3 779.  nu.1.3.2780. 
num.2.3.4.378i.nom.i.37g3  nu.3.3784.num.i. 

3785.0. 1.3786.0.1.3787.0.1.1.3.3788.0.1.3789 
oum.  1 .379041. 1 .379 1 .n.1.3  791. 0. 1 .3  793 . noni. 
1-1  3-}7»4-ni-»-».5-}795-n-»-J79iS-no.i-J75>7. 
nuro.i.  38oi.num.  1. 3803  .num.i. 3805.0. 2.3  807 
oum.  i.38ot.noin.  1.3809.00.1.381 1.00.2.38 12. 
0.1.3813.0.3.3814.0.3.3815.0.11,3817.01011.1. 

3818.0. 1.3.3819.0.1.2.3.3810. 00.1.3811.00.1, 

3824.0. 1.3815.0. 1.3. 3 816.0.1. 3 817.  0.23829. 
n.  i.3832.nam.2.3834.  oum.  1.3 83 5.  no.  1.33 36. 
0.1.3837.0.1,3838.0.1.3839.0.1.3840.0.1.3841. 
0.1.3843.0.1.23844.0.1.3845.  na.i.3S46.na.i. 

3347.0. 1.3848.0.1.3849.00.1.3850.  nu.1.3851. 
n.  1.38;  1.0. 1.3  8 53.0. 1.1,3.38  5441. 1.3856.00.1. 

3857.0. 1.3858.0.1.3859.00.1.3860.  00.1.3861. 
0.2. 3861.0.1.3.4.3  863.00.1.1. 3.3865,  nom.  i.i. 
3866.n.i.3867.n.i.3868.n.l.3869.nu.i,:.3870. 
0.1.3871. 0.1.3871.0. 1.3873.0. 1.3.4.3874.0.1.3 

3875.0. 1.1.3876.0.1.3877.  n.I.3878.D.l.i.3-4. 

3 879.0. 1.388041.1. 38814).  1.38  8i.no.  1,1.388}. 
0.1.3.4.5.7.3884.0.1.3885.0.1.3886.00.1.3887. 
0.1.3888.0.1.3889.0.1.3890.0.3.3891.00.1.2.3. 
3893*n.i. 3894.0.1. 389541.1. 

S 

QAba  Regina  d'Echiopù.a.i984,n.i. 

^ Sabiaerapice.a.3176.0.1. 3177.0.1. 

Sabini  popolia.3i76.n.  1.3 177.0. 1.3 181.0.1.3 183. 

0.1.3307.0.1.3345.0.1.3389.0.1.3588.0.2 
Sacrifìcio  d'Abnmo.a.io73.n.i. 

Sacrificio  perii  defonti.a. 3783.00,3. 

Sadducei  bcrecici  fra  G iodeian.  36 1 3 . nom. a. 3 697,' 
num,3. 

Saffo  poete(ra.23393.n.t, 

Sagillo  Ri  diScithÌ2i.i7i  i.n.i. 

SaguntOi  Cictà.a.3707..o.i. 

Salamina  Cittia.274o.o.i. 

Salem  Citti  ( detta  poi  Cetofiltmine  ) 100.1030. 
oum. 4. 

Saluflio  poet2a.37i7.n.3. 

Saluflio  hiflorico.a.389c.n.>. 

Samaria  dcnominata.a.jo69.n.i. 

Samaritani  beretici  de'6iadei.a.36i3.n.». 

SamoUe  Legìtlatorde’Gothi.a.a5S4.o.3. 

Samate  Ri  primo  di  Samotea  (poi  detta  Gallia,e4 
finatmence  Francia),a.i903.n.a, 
&n;ùcipopolt.i.35834>.a.3585. 00.1.3604.  nom.a^ 

3605. 


r:. 
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)5o5.n.  1 . 3 6eS.n.  t.jStS.n.  1.36  fi,  n.1.3  64.1  .nu. 
j.  ji$4S.n.  1.3553.».  1.5. 36$  i-nu.i.|tf6i.num.t. 

3554.». 5. 37io.n.i.j7i5.nu.3. 3835. 00,1.3337. 
nu.i.333S.num.i. 

SANTI , olita  li  Profeti , molti  Patriarchi , Reggi, 
Giudici,  & altri  dalla  Sainura  Sacca  commen- 
dati. 

fiantilsinio  Rè  dc’Sanci  Giesù  ChriAo.a,3pa4.nu.i. 
}.j9tf.n.l,2.4.39tS-n.i.}f}i.n.f.;9}j.  nu.i. 

3.  J935.11.1. 1.4.3954.».  1. 395  5.no*l.3P5d.nu.i. 

3957.0. 1.3958.0.3.4.5.5.7.8.9.10.11. 

Sancifsmia  Maria.Madre  di  Chcitto.a.39°9.  Qom.i. 

3912.0. 1.39.3.00.1.3914.  00.1. 3915.  oum.1.4. 
39  25.00.  i.393i.ou.3.3933.oum.  1.3935. 0001.1. 
39  54.00. 1.393  5.00.1.3958.0.4.7.9, 

S.A^I.a.3o.oum.i.a.7o.oum.i. 

S.Agabo  Carmclicano.a,39i3.n.i. 

S.Amatore  Carmelitaoo.a.3933.0.1. 

S.Andrea  Apoftolo.a.3953-n.>. 
S.Anoa,AuoladiOirillo.a.3888.a,i.39oS.num.i, 

3911.0. 1.3920.0.1. 

Saoti  Aponoli  da  CliriAo  chiamati.a.3954.o.i. 
S.£lifabccca, madre  di  S.Gio:BatciAa.a. 3874,  nu.i. 
3914.0U.2. 

S.Emereociana,bifauola  diChriAo.  2.3847.  o.i. 
S.Giacooio  minore,  Apoftolo.  tn.j  890.au.  i .3  95  3 . 
oum.i. 

S.Gioachimo,aoolo  di  ChriAo,a.|  888.0. 1.3  908.0. 

1.3911.0. 1.3920.0.1. 

5.GiabpacicncilBmo.a.2238. 00.9. 2139.  ouoi.t.2. 

1449.0. 1. 

S.Giofeppe,Spo(o  di  Maria  Tempre  Vergine.a.3893 
r.3.3923.n.i.39i5.n-4-J9><Sn-‘-J93»'“'J-39Ji 
0.1.1.1935.0.1.3953.0.1, 

5. Gio:Batcilla.a.  3914.0.1.3915.0.5. 395  3.0.1.3954 

n.i.3955.0.1.3955.0,3. 

6. Giouanni  Apollolo.ie  EuangelifU.a.3958. 0.9. 
S.Giuda  Tadco  Apoftolo.a.389o.n.i.3953.o.i. 
SS.Marca.e  Maria  Maddalcna.a.3958.n.5.. 

S.Matteo  Apoftoloj.3955.n.i, 

S.Natanaele.a.395  3.0.1. 

S.Simooe  Cananeo  Apoftolo.a.3  890. 0. 1 .395  3,0,1 
Saraceni.!.  2034.0.1.331 7.0. 1 .3  8 59.0.4. 

Sarpedone  Rè  diLicia.a,i538.n.i. 

Satocno  I.Tol.48.n.4. 

Saturno  11.2.2015.0.1, 

Scala  di  Giacob  2.1780.0.1. 

Scauro  Romano.!. 3861.0.3. 

Sccnocrate  filoroTo.a.35o4.n.4, 

Scenofanto  mufico,e  poeu.a.  1 55o.n.  2. 

Scenofoiite  ^arcano.a.3  5 88.o.  > -3  590.0.  i . 
Scenofontc  nloToTo  a.36o4.».4. 

Sciantippo  Spartano.a.3574.n.i, 

Scipione  Romano  cnaggioce,  cognominato  Africa- 

110.2.3717.0. 3.3719.0.1.3710.0.1.3711.  num.4. 

3712.0. 1.3713.0.1.3724.0.1.3731.00.1.3735.0. 
l.373d.n.i.374l.n.  1.3745.0.3. 

Scipiooe  Romano, cognominato  Afìacico.  a.  373$. 
0.1.3735.0.1.3741.0.1, 

Scipione  NaHca  Romano,  a.3  75  8.0.  t .3  777,nnro.2Ì 

3794.0. 4. 

ScipioDc  Ramano  minore,  cognomioato  Afncaoo.' 

a.378o.n.3.3797.n.i.3794.n.5.3797.o.3- 
Scipiooe  Solocione  Romaoo.a.3t77.  d.ì.ì878.d.i. 


3879.0. 1.3880.0.1.. 

Scithi.a.iai5.n.9.i7ii.n.i.537i.'no.’i.‘3374,nai’.' 

3378.0. 1.3399.0.1.3475.0.1.3515.0.1.3533.0.1 

3508.0. 1.3510.0.1.3514.  n.i.j5i7.n.i.385j.n. 

1.3894.0. 3. 

Scrittura lacra.rioouata da  Erdra.a.349o.  n.  i. 
Scrittura  Cacca  trasTcrica  io  lingua  greca , Bc  eTpb'ca- 
ta  dalli  7i.Interpccti.a.3555.n.i. 

Schon  Rè  de  gl' Amotcei.a.149 3.0.6. 

Seleucia  Cittd.a.  1 838.0.3.355  im.i. 

Sciino  Citcd.!.  3344.0.1. 

Sem  figlio  di  Noè.  Leggi  nelli.Patriarciii, 

Semele  madre  di  Bacco.a.15  75.0.1, 

Semma,  gran  guerriero  di  Dauid.  a.1955. 0. 1. 
SempronioRomano.a.3707. 0.2.3708.0.6.5714.0. 

4.3721.0. 3. 

Semptooio  Gracco.Roniano.a.37 1 1.  n.  1.3  7 1 3.0.4. 

3714.0. 2. 

Serpente  di  bronao  fatto  da  Moìaè.an,i493.  nam.5 . 

3154.0. 1. 

SectorioRomano.a.3339.0.1. 3843. 0.1,3845.00.1. 

3849.0. 1.3850.0.1.385. 3. 0.1. 

Seruilio  CoTso  Komano.a.3450.n.  i , 

Secui  lio  Hata  11001102.2.3487.0. 1 .3  5 55 .0. 1 . 

Setto  Pompeo  figlio  del  gran  Pompeo,  a.3  gS  i .n.  i. 

3885.0. 3.3891.0.1. 

Scufippo  lìlolutt).a.3604.n.4. 

Sfinge  mottro.a.i558.n.i. 

Sfodria  Spattano.a.357i.n.i. 

Sibari  Citcd4.a74Q.n.i. 

Sibilla  Amalcea.i-3  4 1 5.0,3. 

Sibilla  Cumea.a.34i5.n.3. 

Sibilla  Delfica.!.  1698.0.1. 3415.0,3. 

Sibilla  £llcrpontica.a.34  i 6.0.3. 
Sibilla.£ricrea.a.34i6.n.3.35i  5 n.i. 

Sibilla  Trigia.a.  2740.0. 1 .3  4 1 6.0.3. 

Sibilla  Libica. a.i  584.0.3.3416.0.3. 

Sibilla  Perfiia.a.34 16.0.3. 

Sibilla  Sa mia.a. 265  7.0. 1.341641.3. 3471.00.1., 
SibillaTiburcina.a.34i5.n.3.  , 

Sicania  denominata  .1. 2105.0.1. 

Sicilia  denominaca.a.i5So,n.i. 

Siciliani.!.  18  25.nu.i8. 3554,00. 2.3659.101.1. 356Óà 
0.1.3551.0.1. 

Sicionia(detta  poi  Acbaia)Reggi  di  eTta,e  loro  fatti. 

I.  Egijico  Rèprimo.a.i83g.n.i.ioi5.n.4. 

а.  £«ropii,a.ioi5.n.4,io53.n,  1, 

3.  Telfbinc.i.ìoàs.ioSj.n.z. 

4.  ,4pir.a.io83.2io5.n,i, 

5.  Tf/r^one.a. Il 06.1 15 7.0.1. 

б.  £|idie.a.!i57.ai92.n.t. 

7.  TOTTÌmaea.a.2i9a.ii3g.n.a, 

8.  lnlifpo.i  1138.1190.0.1. 

9.  Mt/ap/o.a.2i90.2337.n.i. 

10.  74r«te.a.i337.t383.n.i. 

II.  7i»me«2ui383.t434.n.3. 

12.  Or(o/àTa.a.2434.2494.D.5. 

13.  Me/4n(«.a.a494.i524.n.i. 

14.  M4raM.a.25i4.i544.n.i, 

15.  Ircftir(«.a.i544.i599.n.l. 

15.  Ceri>0é,a.i599.i5i'3.n.i. 

17.  £pi)pn.a.25i3. 1624.0.1. 1615,0.1. 

18.  L4oneifo«tc.a.2555.i53  5.n.i. 

19.  fici«ac.a.i535.2549.a.i. 

Z a.  Inaa 
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INDICI  : 

'il 

jt.  /dJ«.*.2<70.2687.n.}. 

az.  ^</lr«-a.»<87.iSl9.n.i.’ 

3],  P«i^>a.i6g9.>7JO.n.z. 

34.  i7jo.z777.n.i. 

35.  Jc»fr;(i.».2777-»*>o-'’-*-  , 

Siculi  popaU.a.z679.n.i.z<So.a.i. 

Siena  CitM.a.i5iS  •<>•'• 

Siface  Ri  di  Mauriun0.a11.z7a  i,au.4.j7i  j.nun.i. 

37z4.n.i. 

SiIfioCicti.a.33i9.n.r.  ^ 

SiUzRoinzDO.a.383i.n.a.  3836.0.1. 3833.num, 1.3. 

3859.0.  1.3. 840.0. 1.3  341.0001.1.3. 3 84a.num.i. 

3843 .0.  1. 3844.00. 1. 3 845 . 0001. 1.3 847.  noni,  i . 

3843.0001. !' 

Simeone  figlio  di  Giacob  Patriarca.a.aip4.  ouoi.2. 

s 1 98.0.3  .a  23  5 .0.1.  za  3 8.0^4. 

Simonide  poeca.a.3447.n.i. 

Sinope  Ciua.a.33a7>n.i. 

Siracofa  Città,  an.3  iso.n.i. 
5iracufani.a.3545.n.i.3.355S.n.3.J557'n".i'35<S». 
n.i.3573.n.i.3574.o.  1.3575.0.  i.357«.n.3-357* 
n.i. 1.3584.0.4.3619.0.1.3610.0.1.3622.0001.1. 

3632.0. 1.3633.0.2.3634.00.1.3636.  no.i.  3640. 

11.1.3659.0. 2.3661.0.1.3663.00.1.3711.0010.3. 

3714.0. 3.3715.0.1.3713.0.1. 

Siria.  Reggi  di  efsa>e  dcU'Afia  maggiore  ; e laro  fat- 
ti dopo  Alefsandro  Magoo  Imperatole. 

I.  Srfmca  Rè  primo. a.3621. 0.1. 3031.  no.  1.3631. 
0.1.3634.0.1.3638.0.1.3639.0.1.3645.0.1.3646 

11.1.3647.0. 2. 3649.0.1.3657.0.1.3660.0.1.3661 
0.1.3663.0.3. 

(I.  ^tuhioco  1.1.3645.0.2.3649.0.2.3660.0.1.3663 
0.3.3676.0.1. 

3.  sAìtxhioca  II.  ( dettoSotero  ) . 1.3676.0.1.3680. 

0001.2. 

4.  Anthiato  III.  ( detto  NicaoorcJ  . an.3680.3696. 
oum.a. 

5.  S(/(iK0lI.  (detto  Callioico).  2.3696.3704.0.1. 

6 . SeltHca  III.  (detto  Cerauoo) .ao.3 704. 3 705  .no. i . 

3707.0. 3. 

7. '  AMhiaca  IV.(detto  NobileJ.a.3705.  nu.1.3707. 

0.3.3708.0.3.5709.0.3.3710.0.1.3.3711.00.1.5. 

3711.0. 3.3714.0.3.3715.0.1.3730. 0.1.3731.0. 
i.37!in.i.3733.n.i.3734.n.i.3735-'''*'J7i<S. 
n.t -3749.0.1. 

*.  Mbiaca  V.  (detto Cetàcei . a.3749.3757.o.i. 

9.  StUucB  IV.(detto  Nican0te>a.3757.3770-0“'I' 
3.3771-0.1.1. 

ilo.  ^atììiaco  VI.(detto  Epifane).a.387i.o.i.377i 
n.  1.3773.0.1. 3774.0.1. 3775.o-t'377d.o.i. 3777 
n.  1 .3  778.0. 1.3 . 3779.0. 1 .4. 3780.1.1.378 1 .00.1. 
3782.0  1.3784.0.1. 

II.  Mhiaca  VII.(de«o  Eopatote).  4.3784-378^. 
0.1.3787,0.1. 

tz.  flfwttrio( detto  Sotero).a.3787-"'a'3.3788-nu. 

a.379o.n.i.379l.n.l.3793.“.3'3795.0“'l.3796. 

0.1.3797.0.2. 

.13.  ./«egi»dr«Batois.i.3795'0'i'579d.ou.i.3797. 
0.1.3800.0.1.3801.0.1. 

14.  Dtmttria  Il.(detto  Nicaoore).an.38oo.  num.i. 

3801.0. 1.3801.0.1.3.4.5-3803.00.1.1.3804.0.4. 

3807.0.  1 .3 1 1 4.0- 1 .3  81 5.0-4" 

15.  Mthiata  VUl.faociullo.a.3801. 1^5.5.3803.0. 
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1.4804.0. 1.3806.0.2. 

16.  Teadata  711(000.1.3801.0.4.5.3803. ti.t.3084. 
0.1.3806.0.1.3809.0.1.3810.0.1. 

17.  ^Hthiata  IX.(decto  Sidete).a.38oo.no.i.38o8. 
0.1.3809.0.1.3810.0.1.3811.0.1.3813.0.2.3814 
oom.i. 

18.  ./<ntl»'acoX.(detto  Grifo).a.3Si5. 0.5 .3816.0. 

1.3811.0.  1.3313.0. 2.3. 8 24.00. 1.3  828.0.1.3830. 
num.i, 

19.  .4)Uè<6C0  XI. (detto  Ciziceno74in.38i6.num.i. 

3818.0. 1.3313.0.1.3824.0.1.3825.00.1.3818.11. 

1.3831.0. 1. 

10.  Se/oice V.a.383 1.0.1.3831.0.1. 

21.  ./<B>biKi> XII. (det to  Libero] .2.3831.0.1.3831 
0.1.3841.0.1.3841.0.1.3859.0.4.3862.00.1. 

12.  Demttrio  III.  (detto  £uchcro.],an.383  z.nom.i. 
3841  0.1.3842.0.1. 

03.  ./<n(ÌMiiraXIlI.[dettoComageao).  4.3888.0.2. 
14.  -^èegero.a.iSSS.n.!. 3958.0.1.  eCtcndo  peruc- 
outo  tal  regoo  alii  Romani. 

Siri)  popoli.a.i8t6.n.5. 1943. 0.1.2944.0. 1.2945.0. 

1.2946.0. 1.3096.0.1.3166.0.1.3384.0.1. 

Sifara  Capitano  de'Cananei.a.i664.nu.i.i684-o-i- 
Silìfb  fondatore  dì  Corìntho.a.!6oo,n.i . 
Sobocai.gran  guerriero  di  Oauìd,a.2966.  n.t. 
Socrate  £10(0(0.2.3571.0.1.3579.0.1.3584.00.6. 
Sodoma, e Gomorra.a.ioi  6.o.  1.1115.0.3.4. 1030. 

0.1.2947.0.1.3.4. 

Sofìrione  Macedone.a.36i4.n.i^ 

Sofocle  poeta  Tragico.1.3  571. 0.1. 

Solino  hillorico.a.3943.n.;. 

Solifonte  tiranno  di  Sama 2.3483.0.3. 

Solone  £Iofo(ò,e  legislatore  de  gl' Atheniefi , & vno 
dell!  (ette  (apicn'tì  della  Grecia- an.3411.  num.t. 

3444.0. 1. 

Spagnoli.a.  1 8i6.n.i.  2. 3707.00.1.3  7o8.nu.6. 3711. 
0.1.3716.0.1.3717.0.3.3786.0.2.3787.0.1.3846 
0.1.3853.0.1.3865.0.1.3898.0.1.3391.  n.i. 
Sparta(dccta  anco  Lacedemooia  Città].a.ii  io.  n.t 
aii8.n.3,a697,n.i.i7a5.n.i.i8ao.num.i.i94i. 
0.1.3702.0.1. 

Spartani(detti  aco  Lacedem.e  loro  fatti.aiiio.n.i 

3141.0. 1.3244.0.1.3155.0.1.3260.0.1.3161.11.1 

3191.0. 1.3300.0.2.3303.0.2.3314.0.1.3518.0.1 

3541.0. 1.3544.0.1.3545.0.1.3546.00.1.2.3548. 
0.1.3549.0.1.3551.0.1.3556.0.1.3557.0.1.3558 

n.i.3559.'’.t'15<5».n.2.3565.n.i.3566.n.i.3  569 

0.1.3571.0.1.3573.0.1.3574.00.1.1.3575.101.1. 
357d.n-l.3577-”-J.3578-'’-i.?  579.00.1.3.3580. 
0.1.2.3581.0.2.3583.0.1.3584.0.2.5.3585.00.3. 

3586.0. 3.3587.0.1.3588.0.1.3.3589.00.1.3590. 
0.1.3591.0.2.3.3594.0.1.3595.00.1.3596.  ou.l, 

3598.0. 1.3599.0.1.3600.0.1.1. 3601.0.1.3606. 

11.1.3609.0. 1.3610.0.1.3647.0.1.3649.0.4.3660 
0.4.3671.0.1.3677.0.1.3685.0.1.3686,0,1.3691 
0.1.3697.0.1.3698.0.1.3699.0.1.3700.0.1.3701 
0.1.3703.0.1.3704.0.1.3705.0.2.3706.0.5.3718 
n.3.37ian.i.  3721. 0.1. 3 718.00.2. 3730.  no.  1.1. 

3731.0. 1.5735.00.1.3736.00.4.3738.00.1.3778. 
0.8.3780.0.2.3803.0.1.3804,00,2.3807.  num.l. 

3884.0. 1. 

SpatncoA  Enomao  rubclli  de'Romani.a.38  5 3,00. 

3.3854.0. 1.3855.0.1. 

Sparto  Rè  primo  dì  Sparta.a.  21  lo.n.t . 
SpiiidcacePeifiano.a.56ii.n.i.  Sta- 
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Attilio  onda  fi*  detto.a.adjis.n.i. 

Scene  Ternitne(e.a.j845.ii.i. 

Sccficoro  poeta  Tetoimefe  a.Jjytf.n.i. 

Strabene  filofofb.e  geografo.*. 3^4;.n,i> 

Stratone  Titio.*.jdiJ.ni. 

Stratone  Lanfaceno  filotofo.a.jyog.n.s. 

Scratonica  Regina.*. j64tì.nu.2.3d49.num.i.3tf6o. 
nnm.2. 

Suizzeri  (delti  anco  Tedefchi).  aaj  Si  s.nu.i.  jSSg. 
num.i. 

Sulpicio  Calba  Roraano.a.37i4.n.4. 

Suunaa  pudic*.a.3405.n.t. 

TAbemacoIo  di  Dio , fatto  da  Motti,  an.  145  ;. 
num.a. 

Tachone  Egittio.a.3doo.n.i. 

Taide  Meretrice.a.jdia.n.4.}6i4.n.i. 
.Talento,inina,ficIOie  dramma  quàca  moneta  fiano. 
a.}i7o.n.j. 

TaleilreRegina  deirAmazoni(anco  detta  Minotea) 
a.3dl7.n.i. 

Tanai  Città  d’Egitto.a.  1 837.0.  i . 

Tantalo  ractor  di  Canìmede.a.zSoS.n.i. 

Tantalo  Rè  di  Frigia.*. 2644.1.1. 

Taranto  Città.a.z74o.n,i. 3 jpi.n.i. 
Taranrini.a.jdoi.n.  1.3623.0.3.3657.0. 3.3658.0.1. 

2.3659.0.2.3662.0.1.3664.0.5.3713.00.2.^ 
Tarquinia  Cictà.a.36o2.n.i. 

Taifile  Indiano.a.36i8.n.>. 

Tacio  Lartio,  primo  Dittatore  de*  Romani.a.342>. 
num.i. 

Jhebani.a.3  566.0.2. 3572.0.1. 357dn-*.J577- 

3580.0.2.3585.0.5.3586.0.3.4.3587.00.2.3588. 
0.3.3591.0.4.3595.0.1.3596.0.1.3598.0.1  3600 
0.2.3601.0.1.3606.0.2.3609.0.1.3610.0.1.3649. 
0.4.3657.0.1.3670.0.2.3683.00.1.3704,0010.2. 

2708 .0.6.3720.0. 1 .3717.0. 1. 

Thebe  Città  d'Egitco.a.2238.n.6. 

Thcbe  Città  di  Grecia.*.  2540.0.1. 2698.0.  i. 

Reggi  di  Thcbe.e  loro  facci. 

1.  CednoRè  primo.a.250i.num.i.234o.n.M59i 
nom.i. 

2.  7>oWoro.a.259i.26io.n.i. 

3.  £eddacs.a.2620.26t4.o.i, 

4.  £1(0.2.2614.2645.0.1. 

5.  z«o,8£Amfione.a.2645.2665.o.i. 

6.  £419.1,3624.0.1.3645.0.1.1665.0,1.1668,0.1, 

7.  £dipi).a.266g. 1688.0, 1, 

8.  £teorie,e  Polinice.a.i6g8.2689.n.r. 

9.  £reanre.a.i689.269e.n.i.i73  5 .0.  i. 

Telamone  Greco.a.2699.n.  i .1700.0. 1. 

,TcmiRocle  Acheniere.a.3  544.0. 1.3545  'OO.  i . 3 5 4^> 

n.2.3  548.0.1.3  549.0.1. 

Tempio  di  Dio  in  Gerufalemme  fatto  da  Salomone. 

1.1974.0.1.1981.0.1. 

Tempio  ci fabricato.a.3475. 0.1.3511.00.1. 

Tempio  di  Dio  in  Samacia.a.36 13. 0.1.3814.0,1. 
Tempi)di  Dio  in  ^itco.an.3  744.0. 1.375  6.  oum.3. 
3797-0  4- 

Tempio  d’ApoIline  in  Qrecia.a.i597.num.i.i7i7. 
0.1.1711.0.  i.i8io.n.i. 1843. no.  I.il44<  DO  n.i. 

1924.0.4. 

Tempio  di  Giano.a.3 109.0, 1 . 

Tempio  di  Diana.a.3  589.0.1. 


PIV  NOTABILI. 

Tenone  Sicacufano.a.  366 1 .n.  i. 

Teodoro  macemacico.a.36o4.n.4, 

Teodoro  poeta  cragico.a.3656.n.r.' 

Teodoto  Rè  di6accra.a.3705.n.i. 

Teodoro  Prefetto  del  Rè  Tolemeoan.371  i.nnm.r.' 

3712.0. 3.  . 

Teodoto  fofifia,a.5878.n.3.4.3883.n. 7. 

Teoirafio  filofofO'a.36o4.n.4.37o8.n.5,’ 

Teogni  poeca.a.338o.n.i. 
TeopompohiUorico.a.36o4.n.4.3656.n.a. 
TeopompoRè  di  Sparta.a.307i.n.i. 

Tereo  Rè  diTracia.a,2639.n.i. 

Terentio  Vairone  Romano.a.37io.i.ii 
Terentio  poeta  comicoj.371 2.n.i. 

Termine  Città,a.357g.R.  1.3672.0. 1.3  845.0,2. 
Terremoto  mencionaco  da  Amos  Prof;ta.an.3 1«5, 
nom.  I . 

Thefia  hiRocico,e  Medico.a.36o4.n.4. 

Tenaglia  dcnominaca.a.2728.n,i. 

Reggi  di  Tefiaglia.e  loro  fatti. 

1.  DtMatioBt Rèprimo,a.i4iom.i.24i6.n.i,' 

1.  £//rnr.a.24i6.i52o.n.t. 

3.  £9/0.2.1520.2622,011.1. 

4.  Crire9.a.2622.269S.n,i. 

3.  Pf//*.a.2698.272S.n.i. 

6.  ref4/o.a.272S.i735.n.i. 

Tefsali.a.5586.n.4.3  5 89.0.3. 1 59  t.nu.4.3594.  nn.i. 

3596.0. 1.3601.0.1.3603.011.1.5610.  nn.i.  3612. 
0.3.3614.0.1.3678.0.4. 

TefsalonicaCittà.a.3529.n.t.  , 

Teucro  Troiano.a.i444.n.i. 

Tema  Regina  deIITIIirico.a.3696.B.i.3697.  oun^ià 

3698.0. 2.3699.0.2. 

Theutoni,&  Ambroni  popoIi.a.3824WÌ.>. 

Tiberiade  Città.!.  3 94 1 .0 . 2. 

Tiberio  Gracco  Romano.a.3794.n.4, 

Tibullo  poeta.!. 5899.0.1. 

TigraoeRè  d‘Armcnla.an.3  341.00.1. 3841Ì  num.i( 

3855.0. 3.5856.0.1.3357.00.1.3858.00.1. 3.59« 
0.4.3860.0.1.3861.0.1.3874.0.1. 

Timaoce  pitcore.a.;56o.n.i. 

Timeo  filofofb.a.3  604.0.4. 

Timocrace  Alirooomico.a.  3 61  i.n.i.' 

Timolao  filofofo.a.  3604.0.4. 

Timoleene  Corinthio.a.363a.n.i,5653.o.i.3634.ii^ 

2.3640.0. 1. 

Tindateo  Rè  diLacooia.a.  2677.0. 2.1697.0.  is 
Tirefiaiodouino.a. 2668.0. 1.2693.0.1. 

Tito  Città.a.i739.n.  1. 

Reggi  di  Tiro, e loro  fatti. 

I.  8 83.0.1 . 293  7-0'  < •. 

а.  Uìram.t.1 9 37.1939.0. 1 , 297 1 .n.  2.1994.11.*. 

3.  Se/eag4r9.a.2994.3eoo.n  1. 

4.  .4^4^9.1.3000.3009.0.1. 

5.  Il  figlio  della  nodrice  d’Adafiro.  an.3009.  nu.i. 

3022.0. 1. 

б.  .4/i«r>9.a.3022.3044.n.i.  , 

7.  .4/aiii>9.a.3044,3053.n.l, 

8.  fc/<.i.3053.3054.n.i. 

9.  £19^11/9.1.3054.3086.0.1, 

10.  841/(7910.2.3086.3092.0.1^ 

II.  7Hargtno,t.je$i.jtoi.n.t' 

11.  Timme/rone  fiacc|Io  di  Didone.a,3ioi.n.i. 

Ticteo  Atbeoie(e.a.3  300.0. 2.3  3 03  -0.2, 
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Tilaftòie  Perfiino.*;';  57S.n.  i.j  579.0.}.  j 5 Sj.nu.  2. 
355»i.aj. 

Titca  moglie  di  Noe.i.  itf}  7.0.  i. 

Tito  Quintio  Capitolino  Romano.a.}45  8.n.  i , 

Tito  Quintio  Romano.!.  J7jo.n.  t. 

Tito  Liuio  l1iliorico.3895.Dw}.  , 

Titono  Troiano.a.atf64.n.a. 

Toante  Etoloji.}7}a.D.i'. 

Tobia  Tanto, e Ptofeta.i.j  270.0.1.3 178. 0.1.3183. 
0.1.3187.0.1.3329.0.1. 

Jolemeo  Appione  Rè  di  Cittiie.a.38o9.nn.3.38a9 
num.[. 

Tomìlde  Atheniere.a.3558.0.1. 

Tomiride  Regina  de'Scithi.a.3475.ii.i. 

Torqoato  Romano.a.  35  8 1 .n.  i .3  5 Sd.n.i . 

Torce  di  Babel.a.3723.n.a.3.4.i756.num.i.;i8ad. 
onm.i. 

,TofcanU.}i7i.'>.*-3J07.n.«-JJ45.n.*-Jj89.nq.i. 
3333.n.3.3did.n.i.36i3.a.4  ]dad.na.i.3d3i.o. 

TraCbolo  Acbeniefé.a.3  588.0.3. 
TientoCittàu.3577*B-«' 

Treneri  CktÌJ.l9d4''»-i* 

Tritolemo  Dio  delli  Centili.a.i434.n.3. 

Tritone  Rèdi  Libia.a.i9de.n.2. 

Troia.  Reggi  di  e0a,e  loro  fatti. 

1.  Citrd<im.a.a444.n.i. 2508.0.1. 
a.  Iriltow«.a.a5o8.255o.o.i. 

9.  rrMde.a.i55o.aiSo7.n.i.adio.a.ir 
^ fl».a,a6lo.a650.n.l.a6d4.o.i. 

5.  lMmtilmUA,i66^ì6g9.o.t.iyoa,a.il 

é.  Pr»io»».a.270o.a7a9.n.i.a740.n.i. 

Toca  Regioa  dottibiini  d'Rlitico.a.3d8a.n.l^ 
Tucidide  hiftocico  8,3504.0.4. 

Tutta  Cittd4.i495.o.2. 

Turino  Cictd.a.35oa.n.i. 

Toilcone  Rè  primo  de'  Sannari.a.i9oijh2.' 
.jurnoRèili’RiUiilMi.a744.n.i. 


V 

VAIIediCiolì&t.a.;o95.n.tT 

Veneto  autor  de'Vcncti.a.2743  .n.i . 
Ventingentorige  Callo.a.3  875.0. 1. 
VentidioRomano4t.3887.n.a.  3388.0.1. 

Verga  d‘Aron.a.i455.n.i. 

Ve^inio  Romano.a.347S.n.i. 

Venere  Dea  della  Gsotilitd.a.224i.n.i. 

Verona  Cictd.a.3  5 77.0.1. 

Velia  Dea  della  Gentilitd.a.ao25.n.a. 

Vettuuìo  Arcbicetto.a.391  a.i.a. 

Veturia  Romana.a.3435.a  I. 

Vicenia  Citcd.a.35  77.0.  i. 

Vinato  Pottogbcfe.a.37So.  00.4.3781.  nu.i.}784,’ 
0.1.3785.0.1.3785.0.1. 

Viridomaro  Rè  de'Galli.a.370i.o.i. 

Virgilio  poeta.a.3897.0.1. 3907.0.3. 

Viterbo  Citti.a.i85o.n,i. 

VIilTe  Creco.a.  273  5 .0. 1 .1740.0.1. 

VIifippone  Cittd.a.1740.0.2. 

Volfinio  Cictd.a.  1934.11. 1. 

Vtica  Cittd.a.3oo9.n.  i .3 1 oS.n.i . 

Vulcano  I.Dio  della  Gencilitd.a.t24i.n.a. 

Vulcano  Ila.2545.0.1. 

z 

ZAbulon  figlio  di  Giacob  Pacriatea.a.  1 194.  no.  il 
.1238.0.4. 

Zaddieie  Rè  d*Arab!a.a.3  8ot  .t.i. 

Zenocratc  filo{oib.a.352i.n.i. 

Zenone  filoTolbièe  inuentote  della  fetta  Stoica,  ano,' 
3512.D.1. 

Zeftromiodato  Spaitaao.a.3578.0.1. 

Zeuli  pittore.a.  <560.0.1. 

Zopiro  Pecliano.a.  3 5 1 1 .0. 1 . 3 5 1 3 .0. 1 . 

Zoroaflto  Rè  di  fiactra.  anno  1901.  oumer.i.t957« 
nnm.i. 

Zotobabel Sacerdote,  e priora Preocipe de* Giudei 
. camigncioRC.  a.347 3.04.3474.0.  ir 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO. 


I 


LIBRO  SETTIMO. 

MANDO  molto  noi  )a  breuicl , non  «fogni  ruccefloafTegnaremo  l'aucoriti 
' de'Scrictoriirinicctcndo  chi  ciò  dcSdera  alli  Trattati  di  Bàronio,di  Petauio,e 
d'altri  più  moderni;  conforme  da  principio  ci  (ìamoproteftari  nella  Prefa- 
rione  fatta  alli  Lettori.  Diremo  dunqoe,che  nell'anno  J115  8.  della  cteatione 
delI'Vniocrfo  f che  fu  Tanno  ;4.della  Naciuitd  di  Chrifto  Saluatore.  ) comin- 
ciò TEci  Settima  del  fdondo»  el&endofì  degnato  elio  Signor  liberar  il  genero 
hnmaoo  dalla  tirannica  poteflf  di  SaianaHoi  Se  acquiflar  la  Saora  Chicfa , 
Congregatione  de'Fedeli  col  iuo  facratiflìmo  fangue . fodùfacendo  per  Thn- 
mane  colpe.eRcndo  crocefilTo.e  morto  in  vn  legno, dal  quale  deriuò  la  vita^ 
eterna  à grhuomini,che  prima  giada  vn  legno  per  meto d'Adamo  erano  incorfi  tutti  nella  morte^- 
Onde  dal  rinouato  mondo, e dalTetema  redentione  di  effo  operata  da  Cbrifto  ( come  n ddfe  ncil'vlii- 
ma  Narratione  delTApparecchio  di  queir  opera, & altroued  cominciò  TEtd  Settima  del  Mondojnclla 
quale  Thuomo  mortale  diuenne  immortale  ; c d'habitator  delia  tetra,  diuemic  eterno  Cittadino  del 
Ciclo.  Il  che  cominciò  da  effo  Chrift o Signore  al  terzo  giorno  rifùfcitato.che  perciò  da  S.  Ciouanni.e 
da  S.paolo  fii  detto  primogenito  de'morti  ; perche  fe  prima  alcun  rifufciiò , nulladiir.eno  poi  tornò  i 
morire:  maChriftorifulcitando  glorio(o,aon  fu  foggetto  alla  morte,  ma  immortale  tcontòrme  farà- 
no  tutti  coloro,  che  moiono  in  lui,  nfufeitaudo  nel  giorno  del  Cmdicio  Vniucrfaleper  viueie  etenii- 
Bicnte  poi  nel  Cielo. 


NARRATIONE  I. 

’l^EITanno  di  ftlute  ;4.  ellendo  gii  il  Signor 
xN  rirufeitato,  confermò  nella  Fede  i hioi  Oi- 
(cepoli  per  quaranta  giomile  li  comandò  che  an- 
daflierod  predicar  TEuangelio  in  tutto  il  mondo: 
c poi  trionfator  fall  nel  Cielo, da  done  indi  à die- 
te giorni  fcefa  lo  Spirito  Santo  confolatore  fopra 
2 l'Orante  Collegio  Apoftolico.  1.  dal  quale  poi 
rfeendo  San  Pietrof  Pontefice,  e Vicario  dì  Chri- 
Ito)  d predicare  naila  pubtica  piataadiCerufa- 
lemme , fu  edito  bene  in  tutti  li  linguaggi  ; & ini 
connetti  3000.  petfone,  che  tutte  afperre  di  facro 
• battclìma.3.Fra  le  qualì(fecondo  Lezana,  & altri 
Astori  ) furono  molti  etemid  del  Monte  Carme- 
lo(boggi  detti  Carmelitani)  883.  anni  prima  ÌIU- 
^ tuiti  da  Elia  Santo  Profctz.4.In  tal  anno  nel  gior- 
no, che  mori  Oirino  conforme  s'aperfe  il  monte 
di  Gaeta,  douctte  fucccdcre  quel, che  racconta., 
Seneca, hauere  villo  con  occhi  propri)  li  funi  Ge- 
nitotifvùfeatiiiu  pnentibm  nojìrii', dice  egli  ) cioò 
che  nel  mare  fra  Sicilia,  e Calabria  fcuoundofi 
Tacque  in  modo  fpaueoteuole  ;e  faltando  in  aria 
molti  fadì,  e fuoco;  nacque  dal  profondo  lopra.. 
Tonde  in  alto,il  focofo  monte , che  Stroogili  fi  di- 
j ce.  5.  NcITillcfs'anno  in  luogo  di  Giuda  hebbe  T- 
4f  Apollolato  San  Macchina.  6.  In  tal  anno  la  Chie- 
fa  prìmitiua  viflc  in  commune  : il  che  olfcruano 
adetfo  le  Religioni.  F.c  Anania,  e Satira,  che  lau- 
darono il  prezzo  del  venduto  podere  , e mentiro- 
no i S.  Piettoifùrono  cafligaci  da  Dio  con  fitbita- 
nea  morte.  7.  NelTillefs'anno  tii  Tiflitutioiie  del 
primo  Vefeouo  S.Ciacoino  d'Alfco,che  fu  detto 
il  minore  : & il  principio  del  dirfì  Thore  Canoni- 
cheicongregandofi  li  ^nci  Apoftoli  nelThore  de- 
g terminate  per  oratc.8.  NelTiltcrs'anno  hebbe  la., 
fama  Chiefa  il  primo  marcire  San  Stefimo  ; c la... 
prima  perfeqiiucionc, nella  quale  fugiiono  da  Ce- 
rufalemme  i predicar  indìuerfe  prouiucie  tutti 
li  7t.Difcepoli,  ceflando  (ola  in  tal  Città  gl’Apo; 


iloti;  e Maria  nel  monte  Sion.  Nell'anno  3;.  li  3S 
Santi  Apolioli  Ptetrn , e Giacomo  minore  feri  Ite- 
ro alli  difpcrfi  dilccpoli  le  Canoniche  Epiflole.,, 
che  addio  nella  C hiefa  Catolìcifì  legono.  a,  a 
NelTiltcts'anno  San  Filippo  Apollolo  oltre  ha- 
uer  baitetzato  TEunuco  di  Candace  Regina  di 
Ethiopìa  ( la  quale  fi  contiert)  poi  con  tutto  il 
(uo  regno  ) battezzò  in  Samaria  altri  molli  ; che.» 
perciò  $.  Pietro, e S.Giouanui  andarono  ì confer- 
maclì  nella  Fcdc:ficendo  lui  molti , egran  qiirae 
C0IÌ.3.  Il  che  vdendo  Simonc  Mago , cercò  com-  } 
prarc  tal  facra  potcfla' , e virtù  diurna  j c dal  Tuo 
nome  deriuò  quello  della  Simonia.  Egli  poi  eio- 
aicandonegòla  riforretriotiedc'  morti  ; il  lìbero 
arbitrio  : dìAcchcChrìllonon  folle  hiiomo  veto; 
che  il  mondo  non  folle  fatto  da  Dio;  Ile  altre  fai* 
fitj. Nell'anno  ì6.  hi  da  Cbrifto coiiuertito  mira- 
colofamencc  San  Paolo  ntl  modo , chenelTAcci 
Apoftu.'ìci  fi  lege.  a.  Nell'anno  ftefTo  Filippo  Rò  a 
Tetrarca  d’icurta,  fratello  d'Erode  Ancipa,  veiv- 
n:  i n:octe,S;  il  tuo  regno  tu  ridoctu  in  piouincia 
daU'lraperatnte  Tiberio  i il  quale  di  treteo  dopo 
la  motte  di  Germanico  haucua  ritenuto  in  Roma 
il  Rè  di  Cappadocia , che  tolto  tatua  Sade  hane- 
ua  iui  cblamaco;  « poi  gli  colte  ilregno,  facendo- 
ne piouiiKia.  3.  Ncll'iftefs'anno  Vitcllio  andò  S 
Prefidence  nella  Siria;  e mandò  Pondo  Pilato  iiu, 
Roma,  doue  fii  fubito  pollo  carcerato:  ma  dopo 
quatir'aniii.  ( come  rilèritce  il  dotto  Incogiiito 
ncH'efpofitione  del  Salmo  37.)fn  poi  chiamato  ai 
tribunal  di  Cefarc,doue  compame  cou  la  velie  di 
Chrilio  : eccitò  l'ira  dì  Celare  tdegnato  per  Tin-  ■ 
giufticia  tacca  contro  Chrìlto:  fii  poi  chiamato  la 
Iccóda  volta  ; e fimilméce  tuccefle  Ttfteflbima  nel- 
la terza  non  eikndo  compatto  con  tal  vede , fu 
condannato  à morte,  e decollato,  4.  Ncll'iftcts'-  4 
annoto  anco  da  Tiberio  pedo  incarccrc  Eroda.. 
Agrippat  figlio  d’Aciftolwlo,  e nepote  dlEiod*^ 
Idumeo  ) per  cflcrii  dato  detto , che  cito  Eroda-, 
Agrìppa  haucua  augurato  Tlmpario  à Caio  figlio 
A di 
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di  Germànico  « e d'Agrippint  nepoce  d'Ottauio 
j Itnpccaroce.  In  ni  anno  cucci  gl'alcriCumeli* 
cani  di  diaeriiJpogiii , che  nella  PencecqUe  noiu 
«canoi  Itaci  bacceazaci:  prcrero  il  (acro  batcelìmot 
come  Lezana  da  molti, e graui  Ancori  rilérirce:  Se 
aU’hora  fecerh  l'Oracorio,  o ChieCa  dedicaca  alla 
^acidima  Vergine  Macia(airhor  «iuence)nella_> 
parte  più  bada  del  Carmelo;  la  quale  poi  nell'an* 
no  48.nella  parte  più  alca  craafeticoaO’NeH'anno 
37  37.  San  Giacomo  Apollolo  menò  feco  in  Spagna 
ìi  SS.QaGlio,Hugenio,Agacodoro,Elpidio,  Malfi- 
n>o,Cri(agono,Eterio, Capitone, Efren,  Ncltoce, 
ArcadiOiPio, Torquato, Se  AcanaGo Carmelita- 
ni , li  quali  cucci  poi  mandò  per  Vefeoui  in  diucr- 
fe  Citta  i eflendo  andati  alui  molti  Carmelitani 
con  altri.  Apolloli,  e difcepoli  di  Chriltoà  predi- 
car in  diuerle  prouineie  : come  autenticamente  il 
rudccco  Leaana  ncirapparacodel  (ccondocomo 
^ de’  Cuoi  annali  riferilcc.  a • In  tal  anno  San  i'iecro 
Apoftolo  pole  la  lua  prima  Cathedra  VclcQualc 
in  AncÌQchia,doueli  Credenti,  c Fedeli  prcrero  il 
3 nomedi  Chrilliani,  e dileguaci  diChrillo.  3. 
Nell'anno  llcflb  venne  à morte  Tiberio  Celare,  e 
li  tuccede  nell'Imperio  il  Indetto  Caiofdcico  an- 
ca Caligola , ch'hcbbe  tal  nome  dalle  calze  mili- 
tari, con  le  quali  s'era  nodrito  nell!  padiglioni  di 
Germanico  luo  padre  ) liberò  lubico  egli  dì  pri- 
gione il  detto  Erode  Agrippa  1 St  in  luogo  dell  a_> 
catena  di  ferro,  con  la  quale  era  lìgato  ; li  pole  al 
collo  vna  catena  d'oro  d'altro  canto  pelo,  quan- 
to quella  di  fèrro  : e di  più  lo  fece  Rò  della  Te- 
trarchia deiricurca,c  della  Traconide , ch'erano 
fiato  di  Filippo  luo  Zio;Onde  nell'anno  Icguente 
3&  $8.andò  i pigliarne  la  poHèdione  il  detto  Agrip- 
a pa.  2.  Nell'iuels'anno  Caio  Celare,  dopo  hauetfi 
dato  ì vari]  viti),  e ftupri  ; che  nò  pure  perdonò 
airhoneftd  dalle  proprie  lorelle;  cdopo  hauer 
cola  la  vita  à Macrone  Prefetto  de'  loldaci  preto- 
liani , per  opra  del  quale  era  egli  flato  fatto  Im- 
perarore,finl  di  diSpare  vitiolamcnte,Sr  anco  in 
cole  inutili  ( come  in  Ipianar  monti,  e cole  limili^ 
in  meno  d'vn  anno  le  molte  rie  cliezze  falciate  da 
Tiberioifira  le  quali  erano  72.milioni,5di.  mila.e 
SooTcudi  di  moneta  romanate  cominciò  ad  vcci- 
dete,e  fpogliare  li  ticchi:  hauendo  in  tanc'odio  il 
popolo  di  Roma , ch'hcbbe  anco  d dire  : VoIcGe 
Pio,cbe  il  popolo  romano  haiiefle  vna  loia  cella, 
■39  e oon  tanto  gran  numero  di  gente.  Ncll'an.39. 
Caio  partitoli  da  Roma,  fabricò  vicino  d Napoli 
TB  ponce  tai^o  più  di  tre  miglia,  e mero  ; che  fu 
a ^ Baia  fino  alla  Cicti  di  Pozzuolo.a.NcH'iflcls' 
annoSaalo  comiertico  andòin  Gerolalcmme  à 
vifitac  il  Collegio  Apoflolico;  Se  i rfuetire  Maria 

3 Madre  di  Chrato-j-  In  tal  anno(terzo  della  lna_, 
conuerliooe  ) fii  e^i  rapito  in  (pitico  Gno  al  terzo 

4 Cklo.  j.  Nelt’anno  lleGo  San  Pietro  rilulcicò  Ta- 

5 biia;  e uno  Enea  d'infèrmicd  incurabile,  ; . In  tal 
anno  molti  Carmelitani  aggiuarono  l'ApofloIi 
in  predicar  la  lana  Fede  in  duiecG  luoghi  : come 

jf  da  g>^  Amori  CioiBactilla  Lezana  rilerifce.  6. 
Nell'iflefi'aano  Vononc  Rè  de’  Parchi  venne  i 
mottCìC  li  (ucccGc  Arcabano  IL  luo  figlio  primo- 
§enito> 
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NARRATIONE  11. 

EII‘anno4o. vedendo Etodiade, Ch'Erode  ^ 
Agrippa  luo  fratello  era  flato  premiato , e 
fublimaco  dali’Imperacore  ; ihdufie  Erode  Anchi- 
pa  fuo  marito  ad  andar  in  Roma  per  domandai 
e riceuere  premi)  ancora  edotma  Agrippa  fcrifi^ 
che  coftui  tenena  corrilpondeza  con  Attabano 
Rè  de' Parchi,  li  quali  hiueuano  di  frefeo  fto- 
cheggiaca  l' Armeuia  techepurhaueua  fàbricata 
arme  per  70.  mila  iiuomjniionde  Caligola  io 
mandò  in  elfilio  in  Lione  di  Francia , doue  mifie- 
rtmentepoi  morixpagò  la  pena  d'hauere  Icher- 
nico  Chtillo  mandatoli  da  Filato  ; e d'hiuer  cru- 
delmente vecilo  il  fauco  Prccurlor  Giouan  Baui- 
lla:St  il  luq  regnof  o Tetrarchia  della  Galilea  ) fu 
da  Caio  dato  al  detto  Agrippa.a.NeU'anno  ilici-  i 
lo  fiori  Filone  Ebreo  filolofo,  St  Hillorico , che,» 
d' AIcGàndria  andò  ambalciacor  in  Roma  al  det- 
to Caligola  : il  quale  fia  l'alcre  fne  (ciocchezzca 
volcua  anco  eficr  adorato  per  Dio  ; c fi  faceuz.. 
edificare  tempi).  Nell'anno  -fi . non  potendo  più  qt 
tolerare  li  Romani  i'empieed  diCoiigola;Chcrea 
Casfio  Tribuno  delli  Pretoriani,  & altri  leco  con- 
giurati l’vccifcro  con  darli  moke  ferite  nelle  par- 
ti olcene  per  legno  delle  lue  dishoneflà:  e fu  da_, 
Pretotiatii  lalucato  Imperarote  Claudio  Nerone, 

Zio  di  elso  Caligola  ( e figlio  di  Drulo  figliaflro 
d’OccaiiiafCclarc  ) il  qual  vedendofi  in  tal  acqui- 
no d’imperio  ben  leruico  apprelso  il  Senato  dal 
lopradetto  Erode  i^rippa , che  aU'bota  era  giù 
cornato  in  Roma;li  diede  anco  la  Samaria, c Ge- 
rulalemme.'  onde  coftui  diuenne  Rè  di  cucco  il  re- 
gno della  Giudea  come  era  fiato  il  luo  Auolo  E- 
rode  Alcalanica.a.  Nell'anno  llclso  Arcabano  IL  a 
Rè  de'  Parchi  dopo  hauere  regnato  due  anni, ven- 
ne i morte, e li  lucccls:  Gocarzo  luo  Iratcllo.Nel- 
l'anno  4a.S.GiacomoCebe  fii  detto  maggiore  per  qa 
elsec  fratello  maggiore  di  San  Giouanni  Euan- 
gelilla  ) dopo  hauer  ifiioiici  alcuni  Velcoui  ia< 
Spagnai  rbo  de'  quali  fu  S.  Elpàdio  Carmeliuno: 
come  autenticamente  di mofita  Lezana  ne  i luoi 
Annali  ) peruenne  in  Geculalemme;  dou’eiscndo 
anco  venuto  S.  Pietro,  venne  in  al  Città  Erodo 
A grippa  i prendere  pofsellìone  del  fuo  regno:  o 
per  acquifiatfi  la  beneuolcnza  de’  Giudei,  marti- 
rizò,c  colle  la  vita  al  ludecco  S-Giacomo.  Veden- 
do poi  hauer  latto  cola  molto  grata  d perfidi 
Giudei , lece  prender , incatenare , e carcerare  il 
Capo  de  gl’ Apofioli  S.Piecro,  accioche  palsaca., 
la  Falca  1 che  fiaua  all'hora  per  celebrarli  ) li  to- 
gliefsc  anco  la  vira  tanto  odiata  dal  popolo  E- 
breoima  l’Angiolo  del  Signore  lo  Uberò  di  carce- 
re.'oode  Pietro  poi  laiciaiido  la  Giudea,*  metten- 
do inAnciochiavn  altro  Velcouo  detto  Euodio; 
lì  difpolc  andar  in  Roma  per  canviertirla,cfscndo 
ella  Capo  del  mondo , e della  gentilità.  1.  Nell'-  z 
ifieli'anno  pria»  di  pateirfi , fece  S.  Pietro  vaa,. 
Dieta  con  tutti  gl'alcri  SS.  Apofioli,  nella  quale.) 
formarouo  il  lacro  Simbolo  della  Fede  Cacolica 
per  predicarla  vniformementc  in  cucco  ilmondo; 
per  il  quale  fi  difpafcrp  poi  in  diuerfi  regni , <-> 
prouineie  con  IViccafioDc  della  peclcquutiooed* 
Erode  lopradec)?,  j-  Ntliifiefi 'anno  fu  l’Erefia  di  a 

Che- 
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Cbcrlachof'che  Fianédo  prima  dilsctiato  da  S.Pie 
tio  I il  quale  dopo  luuei  dato  il  battevo  i Cor- 
nelio Ceocurione,  didiiatòla  TÌfione  hauuca  da_> 
Dio  di  douer  conuercit  anco  i Gentili  : alcho 
^ s’oppqie  Cherintho  dicédoidonerlì  iolo  accerta- 
re li  Cindeiipoidide  dauerfiolTcruare  la  Circóci- 
&ooe:che  C&iAo  nò  hebbe  Deitàiche  seza  bacre- 
||  fimo  fi  polla  lidaarerhaomo:  & altre  fàllici.  4. 

Neiriftefi’aono  bebbeto  il  nome  d’Apolloli  S. 

^ Paulose  S.Bamaba  con  l’occafionCi  che  per  la  ca- 
refiiahauendo  raccolta  vna  fommadi  denari  di 
linofine  dace  dalli  Chriltiani  d' Antiochia,  la^ 
portorono  in  Geruialemme  per  roflentarfene  li 
Fedeli  poaeti.'&  efiendo  renaci  nel  collegio  Apo- 
Aolico,  comandò  il  Signore , che  quelli  ambidue 
fi  mandaflero  i predicare  ri-uaogelioionde  furo- 
no annoucraci  neirApoftolaco , e dedicaci  i pre- 
dicar alle  genti  : e dopo  andarono  in  molti  tuo- 
( ghi.come  nell'acti  Apoflolici  fi  natra.  Neiroii- 
nomedefimoperuenendoTadeo  ( modelli 71. 
difccpoli)in  Edefià  Città  della  Siriai  diede  la  falu- 
ce  al  Kò  Abagaro:  conformef  fecondo  che  riferì- 
fee  Enfebio  Cefarienfe  ) per  lettera  haueua  già  ; . 
anni  prima  promeffoli  Chrillo,  quando  li  mandò 
il  fuo  facracidimo  ritratto.  Onde  il  detto  Rè  con 
molti  del  fuo  regno  abbracciò  la  $.  Fede  ; e bac- 
t tezaoflì.d.Ec  in  tal  anno  fu  profecizaca  la  carellia 
da  S.  Ag^oiche  fii  rno  delli  7 a.difcepoli,  & anco 
Carmelitano:  come  autencicamcnce  Lezzna  rifè- 
rilce. 

NARRATIONE  IH. 

4}  Ell’anoo  4}.  S.  Paolo  predicò  nell’Afìa.2 

minore , e nella  Grecia:  S.  Ciouanni  £• 
uangcIifU  fondò  le  liie  feae  Chiefe  principali  del- 
l’Ala ludetta  : e gl'alrti  Apofloli  predicarono  in 
2 diuerfe  prouincie.i.  Et  in  al  anno  S.Marco  fcrit 
j fie  il  filo  (acro  Euangelio.).  Nell'anno  lleflo  Ero- 
de Agrìppa,il  qual  haueua  decollato  S.  Giacomo 
Apollolo.  Teaneiraoccecootercibilecormento, 
{cacutendoU  da  rutto  il  corpo  innumerabìli  ver- 
mi, che  diuorauano  viuo  il  corpo  borrendo:  e fii 
da  Gaudio  Cebre  ridotto  in  proukicia  il  fuore- 
4 gno-4.  NeH'illefi’attno  l’eflercito  romano  fo^io- 
, gòringhiltemribcUau.  5.  EneiriltefiofiidaS. 
Paolo  conuertito  alla  chrilliana  Fede  Sergio 
Paolo  Proconfole  di  Cilicia,e  deiriiòla  di  Cipro: 
onde  alcuni  dicono,  che  chiamaodofi  prima  Sau- 
lo;  il  detto  Proconfole  come  per  darli  in  Cbrifto 
gloriofo  trofèo,  volfe.che  dopo  fichìaroalfe  Pao- 
44  lo.  Nell’anno  44.  S.  Pietro  Apollolo  dopo  hauer 
connettiti  molti  Gentili  inRoma,pofe  in  ella  alla 
ig.  di  Gennaro  la  (ua  perpetua  Cathedra  Vefeo- 
uale,  e lo  flendardo  della  Croce  dì  Clirillo.  Man- 
dò poi  per  Vefeoui  in  Sicilia  Pancratio , Marna- 
no,Berillo,e  Filippo:  altri  anco  mandò  in  Napo- 
li, & in  altre  Città  dì  al  paefe,  Se  in  Tofeana , c-> 
nelle  principali  Città  d’Italia,  fimilmente  in  altre 
mohe  di  Francia,  di  Spagna, di  Gennanìa,  e nella 
gran  Berugnafho^  Ii^iltetra)  NelPanno  4$. 
S.Tccla  diuenne  chrilliana,  e difctpola  dell’Apo- 
Aolo  S.Paolo.'e  poi  fu  la  prima  martire  fra  le  doti- 
ne^quantunque  col  mardeio  non  miaifiè:  ma  rif- 
fe dopo  fino  all'eti  di  po-anni,effendofi  fata  mo- 
qìca  Carmelkana  : come  anrcaùcamcBtc  Lezana 
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nelti  fiioi  Annali  rifèrifee.  Nell’anno  4$.  Hauen-  4$ 
do  S.Paolo  giMrko  rn  zoppo  dalla  natmicà,nella 
Qttà  di  Uffri  ; li  cittadini  dieflà  roleuano  farli 
facnficio,frimando  ch'egli  (offe  il  Dio  Mercurio; 
e che  $.  Barnaba  pure  foflè  Gìouétma  elfi  gli  dif- 
fero,  elTec  huomini  mortali,  ebeandauano  pred- 
CMdo  ìl  retoDio.  Nè  pafoò  malto , chel’iflein 
citeadini  à petfuafione  d’alcuni  Giudei  lapidomo 
l’ApofloIo)  il  qual  eflèndo  poi  llimato  morto,  f» 
portato  frior  della  Città;  e la  rirtil  di  Dio  lo  rifa- 
nò.z. Còca  ul  anno  S.Macteo  diede  il  (acro  reio,  2 
e confacrò  Monaca  dell’lfticuto  Carmelicano  la 
Vergine  $,Ifigema  figlia  del  Rè  d’Ethiopia.come 
rilèrifee  Lezana  fopradetto-Nell’anno  47.  S.  Pie-  .~ 
tto  hauendo  in  Roma  conuertito  molta  gente.4 
d'ogni  fone , andò  in  Africa  doue  rìftiifce  Meta- 
frauediaucr  fondata  la  Chicla  di  Cartagine, nella 
quale  pofe  per  Vefeouo  Crefcence  fqo  difrepolo: 
indi  paliàndo  in  Egitto , pofe  Rufo  per  Vefeouo 
in  Thebesac  in  Aieifandria  S.  Marco  Euangelifra, 
che  infieme  con  Enoch  eatmelitanoìftitd  Mo- 
nallerij  Canneiteani  per  huomini , e per  donnea: 
come  Lezana  pure  rifèrifee.  NeU’anno  48.  effen-  .g 
do  pecuenuta  .Maria  fempre  Vedine , e Madrej  ^ 
deireterno  Redentore  nell’ecà  d’anni  6j.  ( fecon- 
do la  comune  opinioae)fùtono  per  angelico  mi- 
nillerio  rrasfèriti  da  dìuetfe  parti  dei  mondo  li 
SS.Apoftoli:8t  in  prefenza  di  elfi  refe  ella  l’anima 
fila  parìfflma  al  fuo  fzntiffimo  FigUo , e Creatore: 
Scilfuopretiofillimo  Corpo  foaflonto  incielo 
netlz  delira  di  Chrillo.z.  Neirillcfr’aano  poifeo-  j 
me  a&rma  con  molte  autorità  di  Scrittori  Gio. 
Batiifta  Leana  nelli  tuoi  diligentifmi  Annali  ) fu 
nella  fommìtà  del  Monte  Carmelo  trasferia  dal- 
la patte  alquanto  bafià  la  prima  Chiefa  ( à modo 
d’Òratoria  ) che  folTe  fiata  dedicata  nel  monde 
alla  Sanriffiina  Vergine  : conciofiache  li  Ancecef- 
foti  de'  Padri  hoggi  detri  Carmeliani  ( chiamati 
anticamente  Figli  de'  Profeti , perche  imitautno 
la  via  de*  SS.  Elia,  Se  Blilèo  Profeti , e fondatori 
della  loro  Coi^regacioneJ  habitando  nel  Car- 
melo, Sr  in  altri  luoghi  foliarij , vefiendo  di  pelle 
( dette  anco  Meloce  ) delle  quali  taciamente  fà 
pur  mentìone$,Paolo)  riuerironocon  fommo  ho- 
notelaSanriffima  Madredi  Dio, alla  quale  ( co- 
me di  fopra  ) dedicarono  la  loro  Chiefa , o pure 

fo  à far  canoni,  e cantar  hiuni.  Salmi , e loJial 
Signore , & alla  foa  Saotiffima  Madre  alTona  iil> 
Cielo:  onde  dopo  in  progrclfo  di  tempo  furono 
chiamati  Eremici,e  Frati  della  Beata  Vergine  del 
Monte  Carmelo  : emolcifemmiPontcKicoa- 
ceflèropoi  varie  indulgenze  al  li  Fedeli, che  coiu, 
al  nome  chiamano  li  Indetti  Padri,  fiche  tutto 
breuemente  fi  contiene  nelle  lettioni  del  Breuia- 
tio  Carmelimiof  nella  fèda  del  Carminc)appro- 
natc  dalla  facta  Congtegatione  de’  Riti  in  wm- 
po  di  Papa  Paolo  V.e  dì  Papa  Vrbano  Vili.  Cir- 
ca ciò  molte  edè  degne , e curiofe  fi  legono  nel 
capo  fieffo  deirappataio  dell’ Annali  nel  fecondo 
tomo  del  fiidecio  Lezana  nell'anno  48.autentica- 
meote  riferite  da  molti  Scrittori  moderni , Se  an- 
tichi, ;.  Nell’anno  ftelfo  Claudio  CefaR  fece  de-  v 
fcrÌReit  il  popolo  Romano  : c fùtooo.ttouaci  lei  * 

A a mi- 
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inilioni , nÓàiCMto  qainnu  quattro  mila  Citta- 
dini ( iccoudo  Tacito  libro  ti.  ) che  furono  poco 
meno  di  fette  milioni  di  perroneiolcta  li  focaiUe- 
W ri,  che  fi  tcouauano  in  Roma  in  tale  tempo.  4.  In 
tal  anno  dopo  l' AlToncione  della  Beatiflima  Ver- 
gine li  Giudei  difcacciarono  li  Santi  GiofefTod' 
Arimacea,Maffimino,Lazaro,Maddalena,Mara, 

, e Marcella  ( che  fecondo  li  Ancori  riferiti  da  Le- 
xana, furono  dell’illituto  de'  Carmelitani)  e per- 
uenendo  effì  in  Francia,  S.Mxrta  fece  Monalterij 
, d'huomini,  e di  donne;  S.  Giofeffo  d'Arimattea-, 
andò  poi  ad  infegnar  la  fanta  Fede  in  Inghilterra: 
Mafliinioo  fu  Vefcouo  d'Aquitauia,  e Lazaro  iii 
pure  Vefcouo  in  Marfìglia. 

NARRATIONE  IV.  ^ 

4P  1^  Ell'aano  49.  fu  celebrato  dalli  SS.  Apofloli 
XN  in  Gerufalemme  il  primo  facro  Concilio, 
nel  quale  fii  prelidente  l'ilielfo  S.  Pietro;  e definì 
non  douerfì  circoncidere  li  Gencili,che  fi  faceua- 
no  Chriftianiùl  che  ratificarono  San  Paolo, San-, 
Giacomo  Minore  Vefcouo  di  Gerufalemme , o 
gl'alcri  cucci  ; opponendoli  folo  Therefiarcha., 
Chetinco.  Le  lettere  di  tal  Concilio  furono  por- 
tate in  Anchiochia  da  Sila  , e da  Giuda  Barfaba., 

( comn.endati  nell’ Atti  Apoflolici  ) li  quali  furo- 
no Carmelitani , come  rifcrifce  Lezana  fopradet- 
2 to.  a.  Ncll’ifiefs'anno  Claudio  Imperatore  dopo 
hauer  racchiufo  dentro  Roma  rAuencino;porca- 
ta  in  elsa  l'acqua  Claudu , difeccaco  il  Lago  Fu- 
cino, foggiogata  la  Bcrtagna,  Se  edificato  il  por- 
to Romano  : fi  ptefe  per  moglie  Agrippina  figlia 
di  Germanico  fuo  fratello , la  qual  era  Hata  mo- 
glie di  Domitio  , da  cui  ella  naucua  partorito 
Ncrone:hauendo  gii  elfo  Claudio  ripudiata  Mef- 
Ialina,che  gl’haueua  prima  partoricoBritannico, 
& Otuuiaima  nell’anno  precedente  l’haueua  fat- 
, ta  recidere,  perche  dopo  d’efsere  fiata  ripudiata, 
s’era  data  alla  dishonelli  ; Se  vicimamente  haue- 
ua  prefo  per  marito  Silio  dell'ordine  Equefire , e 
di  molto  minor  condicione  delfuogrado.  Nell'- 
;•  anno  feguente  50.  Claudio  adottò  per  figlio  il  fu- 
detto  Nerone  fuo  figliafiro , con  dichiararlo  fuc- 
5 2 ceflore  dcU'Imperio.  Nell’anno  5 a.(  che  fu  il  i S. 
dopo  la  palEone  del  Signore)predicando  S.  Pao- 
lo in  Athenc , conuerti  alla  Santa  Fede  il  gran-, 
a Dionifio  Areopagica.  a.  £ fecondo  Lezana  in  tal 
anno  douetee  elfcr  la  beata  morte  di  S.  Marciale., 
Cameliuno,dopo  hauer  predicato  Chrifio  in  ra- 
fie pcouincie:  del  quale  alcuni  fcriuono,  elTer  egli 
fiato  quel  fanciullo  , che  nel  deferto  offerfe  i 
5 } Chrifio  li  cinque  pani  d’orzo.  Nell’anno  ; Pat- 
cendofi  daCotintho  S.Paolo,nauigò  inSoria,  e> 
palsò  per  Efefo,  doue  puoco  tempo  dopod’ha- 
uerfi  egli  partito,  peruenne  Apollo  AlelTandrino, 
huomo  eloquentidìmo,  il  qual  predicò  in  tal  Cit- 
ticon  molto  fnitto , e con  gran  confolacione  de’ 
Fedeli.  Di  elfo  Apollo  ferine  Lezana  elTcre  fiato 
Carmelitano  fono  l’Euangelifia  S.Marco  in  Alef- 
a (andria.1.  Circa  tal  anno  fi:  l’erefia  di  Dioffctcrf, 
che  diceua  non  douerfì  rbidire  i gl’Apofioli  ; nò 
riceuerfi  li  peregrinile  fi  vfurpaua  il  primato  del- 
leChiefe.  Nell’anno  54.  (die  fu  il  zo.  dopo la_> 
mora  di  Ocifto  Redentore  ) fu  niatcirizzaco  S. 


DEL  MONDO- 

Filippo  Apg/lolo  in  Gerapoli  citèd  dell'Afia 
pcriore,dopo  hauer  predicata  in  elTa,  e nella  Sci- 
thia , la  quale  quali  tuta  ridulfe  alla  Fede  Chti- 
fiiana.  Riceuecteegli  il  martirio  nell’eti  d’aooi 
90.  Nell’anno;!.  Claudio  Celare  fii  auuelotiaoo  fj 
da  Agrippina  fua  moglie,pretendendo  ell^  d fuo 
danno)br  regnare  il  fuo  figlio  Nerone  Tiberio,il 
quale fubito che prefepodelfo dell’Imperio,  per  \ 
alOcurarfi  dì  elfo;  fece  recìdere  Britannico  figlia 
del  detto  Claudio,  c fuo  fratafiro.  Nell’anno  ; d. 
Nerone  moftrandofi  rirtuofo  in  molte  cofe,  c la- 
feiandofi  guidare  dalli  documenti  del  fuo  mac- 
fito  Seneca  Filofofb;  fi  moftrò  anco  benigno  con 
Erode  Agtìppa  II.  figlio  del  gii  morto  Rò  Erode 
Agrippatdandoli  la  Calìlea,iSc  altre  quattro  cittd: 
di  più  tolfe  ria  l’ordine  dato  da  Tiberio  contro 
Giudei  di  non  entrare  nella  cicti  di  Roma , dalla 
quale  erano  fiati  dìfcaccìati.  z.  Onde  S.  Pietro  li-  2 
fieramente  prelio  vi  tornò,  dopo  hauer  in  Orìen- 
ce,in  Ponto,  in  Galatia,  in  Cappadocia,  nell'Alta 
minore.  Se  in  Bicinia  conuertiti  molti  Giudei,  e-. 
Gentili  alla  fanta  Fede  di  Chrifio;  & indi  palsò  in 
Occidente  à fondar  altre  molte  Chiefe  in  Francia, 
in  Spagnz,in  Africa,&  in  Sicilia.  Nell’anno  ; 7.S.  ; j 
Paolo  pofe  per  Vefcouo  in  Efiefo  S.  Timoteo  ; Se 
in  Candia  Tito.  Nell'anno  feguente  59.  cITendo 
peruenuto  S.  Paolo  in  Gerufalemme  , li  furono  » 
predetti  molti  trauagli  da  S. Agabo  Profecaf  Car- 
melitano, come  autenticamente  mofira  Lezana  ) 
e prefio  poi  fi  commolTero  contro  luì  lì  Giudei 
dicendo,che  predicaua  contro  la  legge  dì  Moisò, 
e contro  il  Tempioic  che  haueua  pcrucctita  gran  ; 
parte  del  mondo  : e volendolo  efTì  recìdere , cor- 
fe  Lilia  Tribuno  Romano , e li  prohibi  ; ma  ligò 
r Apofiolo  con  catene , e lo  mandò  i Filice  Prèilì- 
dente  della  Soria , al  quale  poi  elTendo  fuccelfo  - 
Prelidente  Fello , che  inclinaua  à darlo  in  mano 
do’  Gìndci;l’Apoltolo  per  riguardo  del  bene  del- 
la Santa  Chiefa,s'appellò  aJi’lmperator  in  Roma; 
doue  Fello  lo  mandò , confegnandolo  incatenato 
i Giulio  Ccturione,  che  gli  portò  gran  rìfpetto,e 
lo  cufiodì  da  Gìudei,chc  in  ogni  modo  voleuano 
reciderlo.  Nauigando  poi  palfarono  per  i'ifolz  dì  ■ 
Malu,  doue  l’Apofiolo  fu  motfoda  rn  ferpe:  ma 
non  hebbe  nocumento  reruno  ! anzi  per  diuinz-, 
virtù  indi  poi  li  ferpentì  di  tal  paefe  perfero  il 
veleno  dall'intutto  : c fi  conucrtirono  i Chrifio 
molte  genti.Ciunto  in  Roma  S.  Paolo  flette  due., 
anni  in  carcere,  in  catene , nelle  qnali  conuerti 
moltì;efcriiIemolt’£pìfiolcddiucrfi.2.Ncll’ifief-  z 
s'anno  Nerone  difeacciò  dal  fuo  palagio  Agrippi- 
na fua  madre;  elTeiidofi  egli  dato  in  preda  à molti 
vitij.  Nell’an.feguente  £0.  la  fece  recidere:  diede  60 
poi  l’edilìo  per  calunnia  ad  Ottauia  fua  moglie  ; e 
prefio  dopo  la  tolfe  dì  vita:  tolfe  anco  ad  Ottono 
la  propria  moglie  ( detta  Poppea)e  fi  maritò  con 
ella  lei.:.  Nell’illeft’anno  poi  San  Paolo  hi  libe-  2 
rato  da  carcere:  Se  i molto  probabile,  ch'hauelfe 
ritornato  in  Oriente.j.Neirannomcdelìmo  Cor-  j 
bulone  fortiffimo  Capitano  dell'ellercìto  roma- 
no dì  Neroue  ricuperò  rArmenia,  che  prima  era 
fiata  occupata  dalli  Parthi.4.  In  tal  anno  fu  mar-  4 
tirizzato  S.  Elpidìo  Carmelitano  primo  Vefcouo 
di  Toledo  di  Spagna , come  con  molte  autoritd 

nfe- 


LIBRO  S 

< nferiCcetetànà  nei fooi  Annali.  5.  In  tal  anno 
hebtK  pimcipio  l'ecefia  niircia  de’  Nicolaici,  che 
diccuano  . non  faluadi  rhuomo , fe  ogni)  giorno 
non  viaite  con  donne;  & elfetciuuaoo  con  elTca 
molte  A iiKoierabili  libìdini. 

' NARRATIONEV. 

Ct  VTEiranaodi.L’EuangelifiaS.Lucaconipidi 
«a  XN  fctiiiere  l’Acti  deU’ApoftoIi.NcU’anno  di. 
Fiorirono  Oìonifio  AlicamalTeo  hidoHcoi  Luca- 
a no>e  Perico  celebri  Poeti.a.  Nell’idels'annocad- 
ds  vn  lulaiioe  topra  menta  di  Nerone  : Se  in  Alia 
per  li  terremoti  caddero  le  Città  di  Laodicea,  di 
3 Nicopoli.e  di  Cololli. j .lo  tal  anno(clie  iii  rotea- 
no del  detto  Necone)nccuette  il  martirio  l'Euaa- 
gelida  San  Marco  Vefcouo  d’Aledàndcia  : c fiorì 
in  (ante  rimi  ElTuuio  Carmelitano,e  (no  difeepo- 
^ lo  ; & in  tal  Cathedra  li  fuccefle  Aniano.  4.  Nell' 
anno  Indetto  come  racconta  Plinio  vo  fanciulla 
d'otto  anni  corfe  lo  (patio  di  circa  70.  miglia  io 
j vn  iAelTo  giorno.  ;.  Et  in  tal  anno  l'ApolioIo  S. 
Barnaba  Ih  coronato  di  (acro  martiriotcome  an- 
co S.  Vitale  marito  di  S.  Valcrìa.e  padre  delli  SS. 
dj  Getualìo,e  Ptotalìo.  Nell’anno  6}.  l’Apoftolo  S. 
Giacomo  d’ Alido  tu  martirizzato  in  Gerufalem- 
me  da  Giudei  > & in  (no  luogo  fu  facto  Vefcouo 
di  tal  Città  San  Simeone  di  Qeofa,  che  difeende- 
ua  dalla  ftirpe  di  Dauidie  hi  deU'iliituco  de’  Car- 
melitani , come  Lezana  autenticamente  riferifee. 
3 a.  Nell’ilUfs'znno  l'elTercito  romano  di  Nerone 
vinle  la  ribellata  Bertagna . recidendo  in  batta- 
j glia  cicca  So.  mila  nemici  combacienti.  3.  locai 
anno  Gotarzo  Rè  de’  Partili  renne  à morte  , e li 
fuccefle  Vologefe  fuo  figlio.  Nell’anno  64.  li  SS. 
Apoftoli  Simone , e Giuda  Thadeo  dopo  hauer 
predicato  l'Euangelio  in  Idumea.in  Arabia,  & in 

2 Meiopocamia;  furono  martirizzati  nella  Petfia  2. 
Qrca  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Marca  fo- 

I celia  di  Lazaro.e  di  Maddalena.;.  Nell'anno  llef* 
fo  l’efTercico  di  Vologefe  Rè  de’  Parchi  riafe  ia.. 
Oriente  Peto  Capitano  de’  Romani, li  quali  furo- 
no, polli  rergognofamente  fotco  giogo  dì  boni: 
mentre  Nerone  in  Roma  attendeua  alla  lufauria, 
& al  la  cmdeltà , recìdendo  li  migliori  Senatori,  e 
Cìcudinìtmolte  donne  delli  quali  deflorò,at  adul- 
tetò.  Fu  anco  fi  ccceffìuo  nel  fauflo.che  mai  fece 
riaggio  con  meno  di  mille  carozze  ; li  giumenti 
delle  quali  erano  tutti  ferrati  d’argento.  NeH’an- 
d;  no(egneaced5.FumarcirizzacoS.TocquacoCar- 

3 melìcano,e  difcepolo  dì  S.Giacomo  Apoftolo.  a. 
In  tal’anno  S.  Pietro  diede  il  facto  reio , e confa- 
ctò  Monaca  deU’ifticuto  Carmelitano  S.  Pieero- 

3 nilla.  j.  Nerone  fece  morir  fuenaco  in  rn  bagno 
Seneca  fuo  maellro  : colle  anco  la  rica  à Lucano 
poeu:e  con  rncalcìo  rccife  Octauìa  Poppea  fua 
mr^lie.ch’era  grauidatSi  diede  poi  alle  leene,  fa- 
cendo in  else  anco  il  comedìance,&  il  fonatore;  c 
due  rolce  comparue  in  (cena  traueflìto . Finalmé- 
dd  te  poi  nell’anno  dd.  petprendetfi  piacere  di  rap- 
prefentarfi  l’aifa  Troia.fece  abbtufciare  Roma..  ^ 
parendole  di  flotte  le  firade  antiche  di  elsa:  poi 
per  feufatfi  del  &Uo  dìfie , bauerlaabbrufciacai 
, Chtiflianì  i onde  mode  la  prima  perfequutionej 
coBUo  e£(^  facendone  martiiizzai  molti  migliaia. 


ET  timo;  j 

a.  Netl’iftefà’anno  S.  Mattb'a  Apoflolo  fu  martt-  g 
rizzatoda  Giudei , li  quali  preilo  poi  comincia- 
rono à ribellarfi  da’  Ronuni  : & hauendo  Cefiio 
Gallo  Capitano  di  Nerone  aflediau  Cerufalem- 
me, fu  cotto  con  molta  firage  del  fuo  cffercito. 
Nell’anno  d7.S.Piccro,e  S.Paolofli  quali  andana-  d7 
no  per  il  mondo  conuertendo  le  genti)rdendo  la 
perfequucione  mofla  da  Nerone  , e l’inganni  dì 
Simone  Mago;  renneto  in  Roma  per  confermar 
nella  Fede  i Chrilliani.i.Ec  in  tal  anno  per  rota-  3 
rione  dì  elfo  San  Pietro  cadde  il  detto  Mago  ro- 
lando  nell’atia.Poi  temendo  S.  Pietro  fbuecchia. 
mente  la  morte, volle  partirli  da  Roma:  ma  vfcé- 
do  da  elfa,  fii  incontrato  da  Chrifio,  che  li  difle.» 
andar  in  ella  Roma  per  efsere  di  nuouo  croce- 
fido  ; perilche  egli  riprendendo  fe  ftedo  , ritornò 
di  nuouo  nel  carcere.doue  prinu  era  fiato  pollo:  ■ 
conformeanco  vi  fii  pollodi  nuouo  l’ Apoflolo 
S.Paolo.  }.  NeU’iflcfs’anno  in  Oriente  l’clleccico  j 
di  Vologefe  Rè  de’  Parchi  fii  rocco  con  gran  fira- 
ge , e vìnto  dall’elfercico  romano  di  Nerone , al 
quale  dopo  pceflo  andò  Tiridate  ( fratello  di  el- 
fo V ologefe  ) in  Roma,cbiedendo  da  eflo  Nero- 
ne,edere  coronato  di  quel  regno . Nell’anno  dS.  gg 
( fecondo  Fiauio  Oeilro,  Binario , St  altri  ) à 29. 
di  Giugno  II  Santi  Apofioli  Pietro , e Paolo  per 
ordine  di  Nerone  furono  coronati  di  martirio:  S. 
Pietro  per  riuerenza  del  Signore  non  volle  ellcta 
crocefido  col  capo  in  sd,ma  al  ronerfcio  con  la., 
teda  in  giiì;  e S.  Paolo  come  che  godeua  deliro 
cìtadinanza  de’Romani,  fo  decollato  con  taglio 
di  (pada;  dando  tre  (alti  il  fuo  capo,  con  dir  crea 
volte  Giesù:nafcédo  tre  fòri  d’acqua, doue  toccò 
falcando  il  (acro  capo , dal  quale  in  vece  di  (an- 
gue vfciua  latte.z.NeU’illels’anno  vollero  liChri-  , 
fiiani  dell’Oriente  rubaifi  dalle  Catacombe  il 
corpo  di  S.Pietro  per  portarlo  nelli  lor  paefiima 
fu  tanta  la  tempefia.e  lì  fulmini,  lì  quali  fiibito  lì 
commodero  ; che  furono  coftretcì  lafciarlo  , per 
fegno  euidente , che  Dio  volede  perpetuo  S.  Pie- 
tro in  Rocru,doue  haueua  polla  per  fempre  la..» 
fila  Cathedra  ; con  la  eguale  il  Signore  annìhilò  . 
(come  hoggifìvede)  l'impnio  ccm^rale  di 
edaRoma,  ponendouilofpirìcuala,  che  riempì 
della  fua  poteftà  il  mondo  ciirco,conforme  haue- 
ua profétizatoEianiele  nella  dichiaracìone  del  fo- 
gno dì  Nabucodonofor  ; conforme  anco  proftti- 
aó  llaia  nel  capo  ad.  .Quia  intmruabit  babitantes  tu 
txcelfoi  Ciuitaum  fiiblimem  bumiUabU  (Che  fiiro- 
no  grimpecatoti , e Roma  lublime  (opra  ogn’al- 
tra  Città  ; anzi  Signora , e Regina  del  mondo) 
bumUitbit  rum  v/fM  ad  Imam  : detrahet  emi  -pf- 
fiieaàpWiierein.Perilche  fi  vede.ederfì  annihìtaca 
r^ni  lua  pocefià,  e magiftraco  ; & ogni  cola  cal- 
cata in  man  del  Papa  Cmculeabit  eam  per.  pedes  . 
pMptm^relfut  egrneram;  che  fii  il  piede  di  Pietro 
. pouero  pefeatore;  & anco  di  Paolo  fimilmente.» 
mendico.  E conforme  anco  haueua  profccizaco 
di  Chrifio  la  Sibilla  Eritrea  con  tali  parole  : Elo- 
gerd  de’Pefcatori  dodcci  huomini  ; e fra  effi  farà 
vn  Demonio  ( che  fu  Giuda  1 e non  con  fpada,  e 
con  arme  (onimctcera  la  Città  di  Roma, e li  Re- 
gi : ma  con  l’bamo  del  pefeatore . £ quindi  pro- 
uetme  • che  il  Sigillo  del  Papa  è chianuto  .Multa 

TifcJ- 
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f Tifcattrìj,  j.  tu  tal  anno  fi  feccù  nella  piazza  del 
Cornicio  l'ubero  antico  detto  Ruminale,  ch'era 
il  Fko  Jotco  del  quale  era  fiato  nodrico  Romolo, 
c Remo  dalla  Lupa  : conciofiache  rcrille  Tacito, 
iflu  durato  tal  albero  circa  840.  anni  dalla  nati' 
uitd  di  detto  Romolo:  la  cui  fiacua  era  da  lic  fieC; 

4 £1  cadnu  nella  naciuici  di  Chrifio  Saluacore . 4. 
Durò  il  Ponceficaco  di  S.  Pietro  in  Roma  14.  an. 
ni:  $.mefi,e  1 2.Biotoii  e li  liiccefle  $.Uno  Papz^, 
il  quale  pure  in  ìua  aiicnza  era  fiato  lalitiato  pri- 
ma da  efio  S.  Pietro  al  goueroo  della  Chiefa  Ro> 

5 mana,  e de'Fedeli.  5 . In  tal  anno  li  Santi  FracelU 
Ceruafio,  e Procafio:  & anco  i Santi  Nazuio,  e.» 
Celio  furono  cotonati  di  mardiiq. 

NARRATIONE  VI. 

Ell'anno  dp.Mencre  fiaua  in  acme  tutta  la., 
XN  Giudea  ( il  che  Ciolefib  Ebreo  come  cefti- 
■nonio  di  villa  difliilàmcncc  defcriue  ) e mentru 
t’auuicinaua  il  tempo  pcofeiizuo  da  Chrifio  di 
douer  indi  à 40.  anni  dalla  Tua  Tanca  paflione  ei- 
fer  diftructa  Gerufalemme  ingrata  : conlìderan- 
do  quello  i Cbriftiani  Giudei,  ch'erano  in  efla;  fi 
paccirono,8c  aoduono  in  diucrfi  paclì  ad  habita- 
re:  fi  viddcro  in  tal  anno  molti  prodigi)  in  detta 
Ciccai  fra  li  quali  fu  lo  fpalancufi , & aprirli  dafe 
ftclTa  di  notte  la  potu  Orientale  del  (acro  Tem- 
pio, la  qual  era  di  bronzo;  e tanto  grande,e  pon- 
derofa.che  per  aprirla  d pena  bafiauano  lo.buo- 
■nini  : & eraall'hora  fotcifiìmamence  ferrata  di 
dentro.  Olcraciò  ad  bore  9.  di  notte  (ii  veduta., 
per  mezz'bora  attorno  al  detto  Tempio  canta  lu- 
ce,che  fembrana  effiete  giorno  fplendidiflimo.  Di 
più  nel  giorno  della  Pcncecofte  cflendo  in  elio 
Tempio  molti  de’  Sacerdoti,  e molta  genie;  vdi- 
rono  (urti  gran  firepico  nella  Sm8»  SanRomm-,  Se 
vna  voce.che  diOe:  Migrtmiu  hme.  Dichiarandoli 
3 Dio  abbandonare  quel  Tempio,e  quel  popolo.  2. 
In  ul  anno  nelle  Città  di  Sociali  popoli  fi  folle- 
uarono  contro  li  Giudei  ( che  in  molto  numero 
habitauano  in  efle  ) e ne  vccifero  molti  migliaia 
^ infiemccon  tutte  le  famiglie  loro.  r.  Et  in  tal  an. 
efsendoNerone  in  Achaìa,&  vdeniio  la  lùdecca  ri- 
bellione do' Giudei,  mandò  contro  loroFlauSo 
Vefpafiano  (nuiuo  di  Rieti)  con  Pelfercito  : o 
puoco  dopo  ricomaco  in  Roma,  Se  vfando  le  fo- 
licefue  lulfurie,  dishonorando  anco  le  nobili  ma- 
trone ; e crudelmente  recidendo  molti  nobili  ; fi 
commolle  talmente  tutta  Roma, che  fi  ribellò:Et 
egli vedendofianco  dalli  Pretoriani  abbandona- 
to;e  dalli  Caualieri  cercato  i morte,  s’vccife,  o 
fu  cunefice  pure  di  fe  ficIToj  efliendo  fiato  crude- 
le tiranno  di  molti  Santi  Marciri,che  in  Roma,c.> 
nelle  prouincie  dell'Imperio  haueua  fatti  morire 
^ in  vari)  niodi.4,  S'era  fra  canto  all'hora  già  ribel- 
lato da  Nerone  il  Proconfole  di  ^Francia  C.  Giu- 
lio Vindice,  8r  incitato  i prender  il  gouerno  del- 
l'Imperio Sergio  Galba  vittoriofo  Capitano,  che 
amminifiraua  la  Spagna  : Il  che  vdendofiinRo- 
ma , fu  anco  dalli  Toldaci  pretoriani  acclamato 
Imperatore  il  detto  Galba  : Onde  venne  à finirli 
l'Imperio  della  caraa(beucheadoctiua)diGiuUo 
, Cefarc  primo  Inperacoce.5 . Fra  canto  Vefpafia- 
Wi«  Tito  fùo  figlio  aadaii  oclU  Giudea , prefeto 


DEL  MONDO. 

fprima  d'ogn'alcro  luogo)  Teletnaida  : e vdendo 
la  fama  dell'Eremiti  del  Monte  Carmelo  (detti 
poi  Carmelitani  ) andarono  in  elfo  Monte;  doue 
da  Bafilide  Prelato  di  tali  Eremiti  li  fiirono  pro- 
fetizate  le  fiiture  vittorie,  e l'Imperio  ; Come  ao- 
ceoticamencc  Lezana  riferilce . 6.  In  tal  anno  li  ^ 
Santi  Pcocelto , e Martiniano  furono  coronaci  di 
martirio.  7.  Nell'anno  ftelTo  Tlmpcratore  Catt» , f 
ch'era  già  vecchio,adocrò  per  (ùo  figlio,e  (uccef- 
foro  Piibne  giouane  di  valore,  e di  virtù  rigoar- 
deuoli;ma  non  durò  Galba  neU'Imperio  più  chea 
cicca  fecce  meli  : conciofiache  M.  Siluio  Otcooca 
con  arce  , c difegni  diuife  gran  fomma  di  denari 
fra  li  Pretoriani,  li  quali  haueadola  pure  doman- 
data dal  detto  Galba:  non  haueua  egli  voluto 
dargliela  per  non  parere  hauer  comprato  l'Impe- 
rio: onde  alli  16.  di  Gennaro  dell'anoo  7o.accla-  74 
roarono  Imperatore  il  detto  Ottone,  Se  vccifero 
Galba  con  Fifone,  a.  Mentre  Vircllio  fu  dalle  fue  3 
legioni  acclamato  in  Germania  pure  Imperato- 
re : e venne  in  Italia , doue  viufe  à Cremona  li 
Pretoriani  d’Occonc,cbc  dopo  hauer  regnato  tre 
mefiis'vccife  da  fe  (ledo  nel  principiod'Aprile.), 

Fra  tanto  Flauio  Vefpafiano, ch'haueuafacte..  ' 
molte  vittorie  contro  li  Giudei;e  prefi  molti  luo- 
ghi,cominciaua  ad  allcdiare  Cerufalcmme;fu  dal 
fuo  cllercito , e p redo  poi  da  Tiberio  Aleflandro 
Prefetto  d'Egitto , e da  Muciano  Prefidente  di 
Soria  falacato  Imperatore  de'  Romani  : Onde.* 
lafciando  l'allcdio  di  Gerufalemme, andò  in  Alef- 
fandria,  e dopo  in  Roma  : doue  fra  tanto  hauen- 
do  regnato  otto  meli  Vicellio , era  (lato  prefo, 
firafcinaco  nudo  per  le  firade,  vccifo , e buttato 
nel  Teucre  dal  Prefetto  Antonio  venuto  dalla., 
Pannonia,e  dalla  Mefia  con  reffcrcito  in  fauor  di 
Vefpafiano  fopradetto.  4.  Nell’iftefs'anno  iiij  . 
Grecia  ( detta  Achaia)  riccuette  il  martirio  San- 
c' Andrea  Apofiolo  neliaCitcà  di  Pacra,dopoba- 
uer  predicato  Chrifio  nella  Godila,  & in  tutta  la 
Scithia  d'Europa,  nella  Tracia,neH’Epiro,e  final- 
mente nella  detta  Achaia . Del  detto  S. Andrea... 
autenticamente  riferifee  Lezana.  eflere  fiato  del- 
riflituco  de'  Carmelitani , come  fu  anco  S.Gio: 
Batcilfafuomaefiro.  5.  Nell'anno  ftelfo  efiendo  . 
Gerufalemme  fenza  allcdio  per  la  partéza  di  Ve-  ’ 
fpafiano;  fu  gran  difeordia  fra  il  popolo  di  effa., 
Gcrufalemme.e  li  Giudei  dell'allre  Città .ch'eca- 
no  lui  venuti  con  l’arme  per  difèndere  il  Tempio 
da  Romani  1 ma  quelli  fòrafiicri  diuennero  poi 
nemici  dc'cirtadini,rubandoli,  vccidcndoli;  e di- 
shonorando le  lor  donne:  onde  perciò  efsendo 
dal  popolo  alTediaci  in  efjo  Tempio,  mandarono 
à chiamare  gl'ldumeiicon  l’aggiuto  dc’quali  for- 
topofero  il  popolo , facendo  in  efso  crudeliflìme 
llragi:  ma  quelli  poi  furono  in  difeordia  fra  loro, 
e fidluifero  in  due  factiooi  chiamate  de’Zcloti  ; 
altra  l’idumei  : fi  che  erano  creefserciti , e tutti 
fiauano  in  parti  dillince  daH'illcfso  Tempio  ; có- 
forme  à lungo  riferifee  Giofefib.d.  In  tal  anno  fu  ^ 
coronato  di  martirio  S-Eoodio  (Carmeliuno, 
come  Lezana  riferifee)  Vcfcouo  d'Anthiochia.,, 
fucccfsore  di  S.PietcoÀ  antecefsorc  diS-Ignatio. 

7.  Fu  anco  in  tal  anno  la  beata  morte  di  S.Nata-  . 
oacic  ( di  cui  fi  fi  mcntioac  oell'Euangelio  } che  ^ 
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( . tudifc«poIo(li&Gin:BattilU>eCarmdicano,fc> 
% condo  l' Autori  dal  (udceto  Ixaana  riicrici^.Cit- 
ca  il  fine  dt  ul  anno  qucUi  tbrei,che  erano  Chri* 

; ftiani  in  Gendalemmci  vdcndo  venire  li  Romani 
con  efsccciio  pocentci  c rapendo  dalla  prorecia.» 
fatta  da  Chntt o , che  douena  efser  dilirutta  tal 
cictiiivicjrono  da  e(sai&  andarono  ad  habitare^ 
ìnalùiluoshi. 

NARRATIONE  VII. 

71  T^Eiranno  71.  Tito  figlio  di  Vefpafiano  con 
XN  l'elicrciio  de'Romani  afiediò  Gerufalcm- 
rne;  da  doue  vicenda  li  detti  Zeloti  la  prima.. 

' «oltado  ruppero,  facendo  ritirare  li  Romani  nel- 
le direfe  delle  lor  trincete  : ma  dopo  fi  mutò  tal- 
mente  la  lor  vittoria  in  perdita,  che  Tito  penetrò 
fino  alle  mura , due  delli  quali  ruppe,  c fiacafsò: 
2 ma  il  terzo  muro  non  puotòefpugnarfi.  a.  In  tal 
anno  fiorì  Plutarco  hifiorico,  e Marco  Fabio 

72  Quintiliano  rethorico,  St  oratore.  Nell’an.ya.Ti- 
Co  circondò  tutu  la  Città  di  Gerufalemme  con., 
criocere  ( o muro  ) diftanrc  però  dalle  factte  de* 
Giudeiie  li  ferrò  in  modo, che  nilfuno  di  efiì  pote- 
va pili  dalla  Cittì  fngire  ; nò  altri  entrare.  Hauc- 
uanogià  prima  li  £eloti  ( mentre  combatteuano 
col  popolo^  abbrulciati  li  granari,  Jt  il  frumento, 
che  pet  la  guerra  s'eta  preparato onde  poi  era.., 
crefeiuta  talmente  la  carellia,e  la  fame  in  Geru- 
lalemme , che  anco  alcuni  di  carne  fiumana  fi  ci- 
bauanoranzi  le  madri  vCcideuano  li  fanciulli  loro 
figli  pet  foftencarfi  con  le  carni  loro,  il  che  tutto 
erauuenne  perii  loro  gran  peccato  d'haucr  veci- 

7 j b il  Figliuolo  di  Dio.Chri  Ilo  innocentiffimo.On- 
de  neH’anno  feguente  7 3, Dopo  edere  morti  in  tal 
alfedio,e  guerra  vn  milione,e  cento  mila  de'  Giu- 
det,  oltia  i prigionieri  in  numero  di  97.mila,  che 
furono  poi  venduti  per  viliflìmo  prezzo  : & oltre 
ellcrne  llacì(  durante  Tabedio  ) tanti  crocefifii  da 
Tito , che  mancarono  li  legni  delle  felue:  fu  cfpu- 
gnata  la  Città , e defolata  col  Tempio  in  tal  mo- 
do,che  Tito  la  fece  lauorare  con  aracro,iénza  la- 
iciarui  pietra  fopra  pietra.  Adempiendoli  quatv 
to  il  Signore  hauena  già  predetto  40.anni  prima, 
di  non  douerui  reflar  pietra  fopra  pietra  ; & indi 
in  poi  li  Giudei  non  hefabero  mai  più  Città  , nò 
popolo,nò  Sacerdotio,nò  regnote  fon  difperfi  per 
il  mondo  tutto . Fu  deCòlata  Gerufalemme  al  pri- 
mo di  Settembre  dall'efsercito , e popolo  Roma- 
no ; onde  s'adempi  la  profetia  di  Daniele  nel  ca- 
po 9.vcrf.ad.  Et  ao»  crit  tius  papotus,  tjaia  tuia  at- 
gataras  cfl,  tr  Ciaitatì,  dr  famatrima  difflpabit  po~ 
palar  cuai  Dace  veatura  ( che  furono  li  Romani,  e 
Tito  loro  Capitano^  fiaiseiai  pafifi- 

aem  belli  fiatala  Jefalatia,Rellà  Gerufalemme  de- 
. folata  pet  femptCiConcioCache  quella  poi  da  Hcn 
lio  Adriano  fabricata,lu  nel  luogo  vicino  deU'an- 
tica , fuori  la  quale  era  il  Caluario  ,chc  hoggi  llà 
di  dentro  la  Città  ( che  dal  fuàetto  Helio  fu  poi 
chiamata  Helia  molt’anni)foa  della  fudecta  vitto- 
ria non  volle  Tito  coronarli  il  capo-Nell'anno  fe- 
guente  7^1’Apoftolo  S.Bartolomeo  fa  coronato 
2 ìli  martirio  nell' Armenia.  2.  In  tal  anno  poi  in 
Roma  trionfarono  della  Giudea  Vefpafiano , ej. 
Tmic  tu  fenato  il  Tempio  di  Giaao.Nel  ^mpo. 
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di  quelli  due  Imperatoti , li  quali  gouernarono 
con  giuUi|ia,C  efemenzasquafi  non  hebbero  pet- 
fequutionc  i Chtilliani;  e crebbe  il  numct  o di  etii 
in  tutto  il  moodore  fé  alcuno  fu  martirizzato, non 
fu  per  ordine  di  tali  Imperatoriuna  per  tirannide 
de'  Prcfidenciichc  fi  feruirono  della  legge  già  fat- 
ta da  Nerone.  Nell'anno  7;.  Vefpafiano  ordinò  7J 
l'Imperio,  Se  aflegnò  al  Fifeo  Imperiale  cento, 
fette  milioni  con  cinquecento  mila  feudi  ogn'an- 
no  : ellcndo  necelfario  tanto  denaro  per  manteni- 
mento deirimperio:  benché  follò  flato  egli  mor- 
morato d'haner  impolle  nuoue  gabelle  à popoli, 
i.ln  tal  anno  fiorirono  Diofeoride  medico , o 2 
Martiale  poeta.3  Nell’anno  medefimo  fu  labea-  j 
u morte  di  S.  Amatore  Carmelitano  da  Lezana... 
ne  i fuoi  Annali  riferito  : Fiorendo  in  fanticà  Sa- 
turnino Carmelitano,ch'era  flato  difcepolo  di  S. 
GioiBattilla  Precorfore  di  Chriflo.Ncll'anno  7d,  74 
, ( che  fu  l'anno  4000,  dalla  creatione  del  mondo) 

S.  Tornalo  Apoflolo  fii  martirizatoneirindia  O- 
rientale.hauendo  anco  prima  predicato  nella  Par- 
thia.  Si  in  altre  moire  prouincie  Orientali. 1.  In.,  j 
tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Quarto  Carineli- 
tano,che  da  Lezana  nell’anno  cento,  e cinque  de’ 
fuoi  Annali  ò riferito.  Nell’anno  77.  morì  impri- 
gionato  in  Roma  Agrippa  Erode  , vltin  o Rò  de' 
Giudei  dell’iturea.  Nell’anno  78.S.LinoPapado-  -g 
po  haucrfiiel  fuo  Punieficato  ) prohibito  l'cnttat 
in  Chicfa  le  donne  lenza  velo  in  capo  : fcritti  li 
fatti  di  b. Pietro  Apofloloirifuclcitati  morti;  e fi- 
nalméte  hberata  da  demoni]  la  figlia  dìSaturnino 
Conlolare  ; fu  da  collui  ingratamente  fatto  mar- 
titiz  are  per  Cbtiflo  à zj.  di  Settembre  dell’an. 
fiidctto:  e li  fuccelfe  S.  Cleto  Papa;  lenza  vacar  la 
Sede  Pontificia  ; conforme  anco  nella  morte  di  $. 
Pietro  non  vacò.  1.  In  tal  anno  Vologefe  Rò  de*  j 
Parthi  guerreggiando  contro  A lani  idomandò  per 
fuo  Capitano  vno  de’  figli  deH’Imperator  Vefpa- 
fianoima  non  l’ottenne.Nell’anno  79, Vefpafiano 
dopo  hauer  con  fuoi  eserciti,  e capitani  ridotte., 
lotto  l'vbidienza  dell'lnrperio  romano  le  pro- 
uincie  della  Tracia,dclla  Licia,e  dell’Armenia;  & 
anco  rifole  dì  Samo,e  di  Rodi,doue  ereflc  in  pie- 
di il  caduto  gran  Cololfo  d’altezza  di  cento,  e., 
otto  piedi  : dopo  hauer  fibricaio  in  Roma  il  Tc- 
pio  della  Paceicominciato  l’Anfiteatro,  ch’haue- 
ua  prima  dellinato  Celare  Augnilo  ( opta  ch'an- 
cora dura  in  Roma , Se  è detta  Colifeo  ) e dopo 
hauere  finalmente  perfeguìtata  la  flirpe  di  Diuid 
per  hauer  intcfo,cbe  da  ella  doucua  nafcerc  in  tal 
tempo  vn  Rò  perpetuo;venne  à mone:  e mentre 
flaua  infermo  daua  vdienza  à tutti  con  farli  ve- 
nire in  fua  prefenza  anco  nel  letto  ; e finalmente 
micando  di  vita  volle  forgerda  lecco  dicédoiefiòr  ' 
conueniencc , che  vn  Imperator  morille  in  piedi. 

Li  fuccefle  nell’Imperio  Tito  fuo  figlio , il  quale., 
per  la  fila  gran  clccnenza  fu  detto  Dtlkie  del  ge- 
nere fiumano.  Egli  fu  unto  brnignp.che  folcila., 
anco  dire,che  quando  non  faceua  grafie,  non  era 
flato  in  quel  giorno  Imperatore.  Nell’anno  go.l!  gp 
Monte  Vefunìo  arie  talmente,  chele  fiie  ceneri 
volarono  fino  nell’Africa , nell’Egitto , e nella  Si- 
ria ; e fepelirono  due  Città  nel  regno  di  Napoli, 
le  quali  furono  l’Herculana;  c la  Città,  che  liaue- 

ua 
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1 ni  ftbricitl  il  gran  Pompeo.i.In  tal  anno  Plinio 
maggiore  volendo  inuelligare  la  cagione  dell'm- 
cendio  di  detto  monte, fili  in  elIo;&  accollandoiì 
fouerchiamente  vicino  doo'era  il  pericolo  ; reftò 

j fommerfo.e  motto  nelle  ceneri.j.Fiorirono  circa 
tal  tempo  molti  illuAri , fra  li  quali  lu  Plinio  mi- 
nore(lìglia della  fotella  del  dotto  maggiore  >De- 
mettio  Cinico  filorofo;Silia  Italico,  Petreo.Vale- 
tio  Placco,  Scatia , e Gioucnale  poeti  : Filone  E- 
bteo3TacUo,Q^Curtio  Latini  hillorici;  Afconio, 
Pediano  interprete  dì  Tullio  Cicerone  t 3c  Apol- 
lonio Tliìaneo  Mago , che  per  li  fimi  miracoli  fii 
da  Gentili  tenuto  pet  Dìo. 

NARRATIONE  Vili. 

Si  Ell'anno  gì. Tito  fornì  difabricare il  Coli- 

XN  léo,c  le  Terinei  e veunc  i morte  non  Tenta 
gran  Ibfpetto  d'elTcre  fiato  aiuielcnato  dal  Tuo 
ribaldo,  e crudele  fratello  Uomiiiano  per  ambi- . 
none  di  regnare.  Gouernò  Tito  due  anni , e circa 
tre  mcfiottiniamcnte  ITmpcrioie  fu  molto  piata 
da tuttorimpcrìolaluamocte.  Lifiiccclfcil  fo- 
pradetto  Dnmitiann>che  da  pticipiofinfiid’cirer 
X buonoima  d,opo  vomitò  il  fuo  gran  veleno. a.  In 
tal  anno  cominciòl'crefiadell’Ebionìti  da  Ebìo- 
nc,  che  bìafmò  il  matrimonio  : dille  die  Chrilio, 
e lo  Spirito  Santo  furono  creaci  nel  ciclo.  Gl'E- 
bionici  anco  predicarono  l'Ebraifimo:  diltero  che 
Dio  fi  douede  adorare  folamcntein  Getufalem- 
me  : che  Chrilio  tu  creato  dii  Padre  , e generato 
daGiofeppe;  Scaltre  fallici.  Fu  anco  L'crcfia  di 
Mcnaodro  (difcepolo di  Simon  mago) che  dico- 
ua  eflcre  fitto  mandato  da  Diouhe  nó  fi  falualTe 
chi  non  fi  bacceaaua  nel  nome  di  elfo  menàdro;  Se 
ga  altre  falfiti.Neiran.Sa,rApofi.S.Giouinì  ferine  il 
fiioEuangelio  córro  l'Erefie,e  (pecitiméte  contro 
tj  quellediCberinto,ed’Ebionc.Neil‘anno  g].  Ab- 
ba  romito  CarmeKcaeofu  vificaco  da  Giofeifb 
Ebreo,  che  per  tre  anni  poi  ccattemitofi  feci) , 
non  vo'e  ido  lalciare  la  lua  fetta  Fanfaica,  fi  partì 
da  Iui,Sc  andò  in  Roma,doue  copolc  la  Tua  hiflo- 
iia,Sc  il  fuolibro  dell'antichità  de'tcmplNell’an- 
S5  noS5.  Fiorirono  Tranquillo,  e Conielio  Tacito 

2 bifioriciie P.  Sulpitiu eccellente  Oracore.i.  In  tal 
anno  Domiciano  tiuouò  illultro  di  cinque  in  cin- 
que anni,drizaò  vnbraccio  del  Teucre  in  vn  lago 
fatto  i mano, che  có  voce  greca  fii  dctcoNauma» 
chiaidoue  iaceui  fare  fpctcacolidicóbacciméti.Sc 
anco  battaglie  nauali,che  parcuano  gialle  guerre, 

SS  Se  armate  marine,  Ndl'an.gS.Venne  egli  in  tanca 
fiiperbia,  e pania, che  diccua  elTer  figlio  di  Palla- 
de;e  volfe  farli  chiamate  Dio,  e Signore  : ma  egli 
^elao  nella  fui  camera  llaua  i pigliar  mofclie,  e 
I7  farne  fitza.E  aeH’an.fegnentc  S7.SÌ  diede  caimcte 
alla  rapacìci,crudclci,c  lufTurta,  che  daiéne  afsgi 
SS  limile  à Nerooe  . Nell'anno  8S.  Uifeacciòda-, 
Roma  lìFìIorofiiSc  clUIiò  molli  Senatori:  altri  vc- 
cidendo , ti  altri  fpoglìando  delle  facoltà:  e vio- 
i landò  molte  nobiliOiine,  St  hoooracc  donne.i.  In 
tal  anno  fii  la  beata  morte  di  S.  Maria  Maddalena 
I9  difcepola  di  Chrilio  Redencore.Nell'anno  8p.  Sì 
ribellò  la  Dacia, e Domiciano  vfcì  da  Roma,mov 
ficando  voler  andar  à Ibggiogarlarma  mandò  alt 
tri  I e ricotaò  i fcguiic  le  lue  tìbalderte  di  qiiouq 


DEL  MONDO. 

in  Roma.Nell'an.po.  Fu  finalmente  dall’efeercito  50 
rumano  mandato  da  Domiciano  con  effiilìone  di 
molto  fangue  romano  vìnca,  c foggiogaca  la  Da- 
cia fudeccaie  pur  l’Alìa  minore.!. In  tal  anno  l'A-  ^ 
poli.|Sc  Euangciifia  S.Mattco  in  Etiopia  fii  coro- 
nacadi  fiero  martirio,  j. In  tal  annuii  Santi  Mar-  j 
cello,Sc  ApuleOiChe  efeendo  ilici  prima  difcepoli 
di  Sìmonc  Mago, e poi  s'erano  fatti  chrilliani;  fii- 
rono  martirizzaci  da' Gemili.  4.  Et  in  tal  anno  4 
hebbe  principio  l'creEa  delli  Thebuciani, altri  de’ 
quali  ammcticuano  la  circoncilione  : altri  nega-  . 
tono  la  tirorrcttioncialcrì  ronnipotcnia  di  Dio(e 
fra  quelli  fuElìma  mago)altri  prohibirono  il  ma- 
trimonio i altri  negauano  Chrilio,  dicendo  cho 
non  venne  in  carne:  Se  altri  altre  fallità,  Se  etron. 
Nell'anno  9.2.  fii  matcìrizzico  San  Cleto  Papa  à pi 
2S.  d'Aprilc:dopo  haucc  fghf  per  comandamen- 
to hauuco  prima  da  S.  Piecro)ìllituiti  2;.  Preti, lì 
quali  dopo  furono  cliiamati  Cardinali.  Accettò 
all'hora  il  PontclicatoS. Clemente  facendo  l'vbi- 
diéza. perche  per  lui  humiicà  priin»  diS.Lino,e  di 
S.GIcco  nó  haucua  voluto  mai  tccetcarlo.i-Fu  ef-  j 
fn  S. Clemente  dcH'lllitutode'  Catmelicani,come 
dalla  Bolla  di  Papa  Siilo  IV.già  mollra  Lezana.^ 
ncirannno  1 193.  de' fuoi  Annali.  3.  Nell'anno  g 
ilclso  la  Germania  lì  ribellò  : ma  fu  dall'cfsercico 
di  Domitiaiio foggiogaca.  NeH'annoo^.  Domi-  93 
Ciano  ctefeendo  nelle  lue  (cclcraggini.mofse  la  fe- 
conda pcrfcqnutione  contro  ì Chrìfiiani  : molo 
de'  quali  octcnneru  la  corona  del  marcino,  a.  In  a 
tal  .imo  S.  Dionilìo  Areopagica  ( fecondo  Lezar 
na^lcrifie  à Caio  Vcfcouu  Carmelitano  : al  quale 
anco  fcrifec  poi  viu  delle  fuc  canoniche  Epiliole 
S.  Gionanni.  Nell'anao  94.  Fu  prefo  in  Alia  il  94 
deteu  S.Cia:I'.uangelilla:e  poi  mcuaco  in  Roma., 
fu  pollo  in  vr, a caldaia  (foglio  bolleme,  acciò 
morilfc  come  Chnliiano:  ma  per  diuina  gracia.. 
vici  viuo,e  bello  dalluoco  , e dal  tormento  :efu 
da  Domiciano  elfilìaco  in  Pacmos  Ifola , che  gira 
3o.miglia:  doiic  ncll'a:inofegucnce95.fcri(TcIa_>  pj 
lat  ri  Àpocaliffe.piena  d'ilrifsimi  miflerij,  villi, e 
conofcitici  da  elio  S.  Apollolo  per  Ipeciale  tiuela- 
tionc  diuina, 

NARRATIONE  IX. 

Ell’anno 9S.  Domiciano  haucudo  perla.,  95 
Chrifiiana  Fede  colta  la  vita  anco  i Mauio 
Clemente  Confolc  luo  Zio  : e mandata  in  dTilio 
Santa  Domitilli  figlia  di  elio  Flauio;fii  vccifo  da 
Stefano  procuratore  di  elfi  Elomicilla  ; il  qual  ad 
arce  entrò  nella  fua  camera  con  ptctcllo  di  darli 
la  nota  delli  congiurati  contro  luiie  guadaguatoli 
il  braccio,con  l'altra  mano  lottando.e  fcruendolì 
del  pugnale  , luferi  à morte,  e li  coKc  la  vita  . II 
che  vdendo  ì Romani,  fiibico  buttarono  à terra.., 
le  llatuc,c  l’arco  di  elio  Domiciano  : tolfcto  da., 
ogni  inarmo.S:  anco  da  ogni  moneta  la  figura,  & 
il  nome  di  elio  : e reliìtuirono  a!  mefe  d’Occobre 
il  proprio  nome  , che  il  tirano  biiieua  già  nel  Ilio 
nome  mucaco.i.  Fu  prefio  eletto  Imperatore  non  j 
folodal  Scnatoima  anco  dalli  prctotianiCocceio 
Nenia  , Ottimo  Prencipe  , che  fubiro  tefiitui  allì 
padroni  li  beni  toltili  da  Domiciano;  lì  cui  decrc- 
ti,Sz  acci  anco  annullò.  1.  Onde  il  S-Apollolo,.St  j 
Eugngelifta  Ciougnni  dalfclfilip  df  patmostìr 

tornò 


E I B K O S 

j tolnò  di  niiono  alla  Tua  Cbiefa  in  Efero.  j.Dcll«_> 
fopradccca  S.  Domicilia  tucenticamenterifcrifce 
Lczana.  elfcre  liaca  dcli'lfticuco  dc'Carmelitani , 
Nell'anno  97.  Nenia  ( conciiìache  folTe  vecchio) 
adottò  per  figlio, e fuo  fiiccelTorc  Vipio  Traiano, 
Spagnuulo  valurofo,e  prudente, che  prima  haue- 
oa  domata  la  Ccrmania:&  indi  à tre  meli  morì  : 
celiando  Imperacor  elTo  Traiano,  il  qual  annullò 
di  nuouo  Tacci  di  Domiciano  ; & amminiltrò  tal- 
mente la  Giufticia  humana,  che  fu  preterito  ad 
ogni  altralmpcracor  primiero  : ma  rinouò  la_> 
pertequutione  contro  i Chriltiani  : conciofiache 
vedeua  lì  Tempi;  delTidoli  efletlì  ridotti  in  foli- 
cudini.  a.  |Onde  mandò  in  efiìlio  S.CIememe  Pa- 
pa nel  Cberfoncla  della  Frigia , doue  il  Santo  c6- 
j ucrcì  quel  popolo  alla  Fede.  Marcirìzò  anco 
Nereo , & Achilleo  eunuchi  della  ludecta  S.  Do- 
micilia cogina  delTImperator  Domiciano . Nel 
cello  fu  Traiano  buon  imperatore , & accrebbej 
l’Imperio  col  fuo  molto  valore  : fii  si  temperato 
nell'ira, che  mai  lì  lafciò  vincere  da  ella:  fu  piace- 
uolmente  feuero,  & vsò  tal  benignici  con  loldati, 
che  mancando  le  falcio  per  le  ferite  rìcuiuce  in-, 
baccaglia,le  fuppli  egli  con  a propria  camilcia;  e 
nel  viaggio  prece JcuagTalcri  a piè, per  maggior- 
pS  mence  animarli  alle  facighe  . NelTanno  98.  Saie., 
Giouanni  diletto  di  Clirìllo  finì  molto  vecchio 
la  fua  lanca  vita  in  età  di  po.anni  in  circa,  fecon- 
do T.ipinione  pid  pcobabilei  dicendo  alcuni  ,che 
folle  Itaco  da  Dìo  trasferito  in  luogo  delitiofoà 
viuere  con  Enoch,  St  Elia  fino  al  fine  del  mondo; 
perche  il  fuo  corpo  non  l'è  mai  tcouato.  Nell’ 
'100  anno  100.  Traiano  aggrandì  Roma  ; e Tornò  di 
- molti  vaghi , e fontuolì  edifici).  2.  In  tal  anno, fe- 
condo Lezana , fìi  la  beata  morte  di  S.  Secondo 
j V cleono  Caimelitano.  j.  Et  in  tal  anno  comin- 
ciò i’erclìa  delli  Bafilidiani , che  negarono  la  ri- 
focrcttìone,e  beacificattone  de'  corpi:  dillero  an- 
co, che  la  Fede  folle  dono  naturale  : che  Chrilla 
non  pati;ma  in  fuo  luogo  patì  Sinione  Cireneo:  3c 
loi  altri  errori.  NelTanno  loi.  Traiano  hauendoin- 
cefa  la  conuerfione  di  molti  Gentili  fatta  in  Licia 
per  opra  dì  S.CIemencedo  mandò  i martiriaare. 
Fu  il  Ilio  martìrio  d zj.  di  Nouembre,nel  quale.) 
giorno  il  mare  fi  ritirò  tre  miglia  in  diecro,lk  ìn-> 
quel  fondo  maritimo  li  fu  fatto  dall’ Angioli  l'c- 
pio,e  fepolcro  di  marmo  afiai^mirabile.Elfo  Pon- 
tefice haueua  iflituici  in  Roma  fette  nocari, acciò 
fcriueITcro  le  vite,e  Tacci  de'Sanci  Martìri  : valen- 
do alThora  cale  fcriccura  quali  per  canonizacio- 
ne.  Si  feppe  dopo  in  Roma  la  fua  mortele  fìi  elec- 
iea  co  nell’anno  frguence  102.  Papa  S.  Anacleto  ; il 
qual  ordinò  poi,clie  il  Vcfcouo  folle  confecrato 
almeno  da  tre  Vefcoui;  che  lì  Chierici  follerò  or- 
dinaci publicamence , e che  liRcligiofi  non  no- 
-2  drillero  barba,nè  capelli.  2.  Nell'anno  Hello  fiori 
3 Dione  di  Prufsia  nobile  liiHorìco.  j.  Nell’anno 
medefimo  Traiano  andato  nella  ribellata  Dacia , 
vìnfe  Decebalo  Rè  di  ella;  il  qual  per  dilperacio- 
ne  poi  di  fua  mano  propria  s'vccife.  Nell'anno 
^ò]  1 Oj.perfcuerando , e crefccndo  la  perlequutione 
contro  Chrifliani;  quanti  più  ne  moriuano,  canti 
più  Gentili  abbracciauano  la  Fede  Chrillìana.» 
(04  NelTanio  io4,Plinio  miaorcefleadoPioconfole 
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in  Bitinia,e  vedendo  clft r tinti  lì  Clirillìani,  cho 
vccidendofi  cucci , fi  fpopolarcbbc  quella  prouiiie 
eia;  fcrillcdi  efsidTraiano,lodando  molto  le  lo- 
ro virtù  . Perilche  l'Imperatore  moderò  la  perfe- 
quutione  ; ordinando , che  non  fi  lacellc  più  in- 
quifitionedi  elsfima  quelli,che  follerò  acculaci ,fi 
calligafsero  ; e che  tolsero  mandaci  in  Roma  li 
Clirilliani  Romani  per  punirli.  NelTanno  10;. 
Hauendo  Traiano  domata  la  Dacia , e compolla 
la  Cerniania;  ritornò  in  Roma  : doue  fece  vna., 
gran  libraria,&  vna  bella  piazza,  & anco  creile  la 
mirabile  colonna,chc  fino  al  prefente  giorno  an- 
coflù  inpicdi.2.  In  tal  anno  iicbbe  princìpio  Te-  ^ 
refia  dì  Saturnino  Anchiocheno , il  quale  difse  il 
matrimonio  cfsec  dottrina  del  diauoloiche  Chri- 
flo  venne,e  paci  in  apparcnza;?c  altre  fallirà. 

NARRATIONE  X. 

NEITanno  loS.  Elsendofì  ribellate  molte  grà  ioti 
prouincie,  Traiano  con  valorofo  efscrcìco 
fi  partì  da  Roma.E  nell’anno  fcgucnce  107.  Vin-  107 
fc  la  Colcliidc,la  Sarmatia,TIberia,  e TArmenia  , 
dalla  quale  difeacciò  Tefsercito  di  Vologefe  Rè 
de' Pattili . NelTanno  108.  f u marcirizato  S.Si-  108 
mconc  ( vecchio  di  1 20. anni)  della  llirpe  di  Da- 
uid,(figlìo  di  Cleofa.e  parente  di  Chriflo)il  qua- 
le prima  haueua  fuccefso  nel  Vefcouaco  di  Ccru- 
falcmme  à San  Giacomo,che  fu  detto  fratello  del 
Signorc.a.NcITanno  medefimo  S.Ignatio  'Vefeo-  ^ 

00  d’Anchiochìa,e  Primate  di  cucco  l'Oriente  fu 
portato  in  Roma  incatenato  per  la  Fede  diChri- 
flo,e  fu  marcirizato  nell’Anfiteatro,  o Coli  fco.  g.  > 

Di  cfso  S.Ignatio  autenticamente  riferìfee  Leza- 
na.ell'cre  flato  già  prima  dclTillituto  de’  Carme- 
litani.NelTanno  lop.Traiaiio  vmfe  la  Media,  la.»  'ip;t 
Mefopotamia,la  Babiloniad’AiIiria.eta  Perfia..» 
difcacciandone  Vologefe  II.  Rè  de’ Parchi , alla 
quali  fupcraci  diede  Vologefe  II.(  detto  anco  Pa- 
corolpcr  nouello  Rc;mcttendoIi  lotto  tributo:  ej 
dopo  penetrò  fino  à confini  delTIndia  flelfa.  a»  2. 
NelTanno  flello  S.  Timoteo  difcepolo  di  San.» 

Paolo , e Vefeouo  d'Efefo , fu  coronato  di  facto 
martirio.;  .In  tal  anno  S.  Anacleto  Papa  dopo  ha-  ^ 
uer  ( nel  Ino  Ponteficato  J ornato  il  fepolcro  de’ 

SS.  Apollolì  Pietro,  c Paolo  : e deputato  il  luogo 
della  fepoirura  de’ Sommi  Punceficì,-  fu  coronato 
di  martirio  ài;,  dì  Luglio  : c li  fuccclfe  Papa  S. 
Euariflo.  4.  Fiorendo  Solino  celebre  fcrittorc.  5.  ^ 
NelTanno  lIciTo  Traiano  nauigò  il  mar  d’Arabia 
( la  quale  foggiogò  ) fino  al  mar  rollo  ( per  altro 
nome  chiamato  Eritreo]  c vifitò  TEgicco;  hauen^ 
do  già  foggiogaco  tutto  l'Oriente , le  accrefeiutt 
lì  confini  delTlmperio  di  li  calTEufrate  fino  at 
fiume  Tigri;  fi  che  delTImpcratori  nilfun  altro» 
che  egli  ampliò  canto  l’Imperio  Romano.  Nell’- 
anno iia.Si  ribellò  Babilonìa,&  altre  prouincie»  xiz 
lequali  tuttcnclTanno  fcguencetij.  pcrvìadc'  nf 
fuoiCapìuni  ricuperò  elio  Traiano.  NelTanno 
1 14.  Giuda,  e Manacmo  Carmelitani  profetiza-  rtf 
tono  gran  cribolacioni  à Traiano  fopradetto.  2.  j 
E li  Giudei  habitanci  in  Cirene,  & in  Cipro  pi- 
gliarono Tarme,  & vccìfero  140.  milade’Roma- 
niie  da  zoo.  mila  perfone  nell’Egitto:  Onde  Tra- 
iano mandò  Marcio  Tuiboiic  filo  Capitano  iu.» 

B Ci- 
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Cirene, -e  Lucio  in  Cipro.che  (èceco  *guile  tinge 
de' Giudei. L'illelIo(fecoado  EufebioXucceilc  an- 
cora nella  Mclopocamia,e  nell'Africa.  Nell'anno 
1 1 J 1 1 5-  Il  Tempio  Pancbcoii  fii  in  gran  parte  fracaf- 
{ato  in  Koinaiiie  il  terremoto  rouinò  Anthiocbia, 
doue  Traiano  aH’hora  fi  trouauaiefcainpò  la  «ita 
pcrvna  fcneflradel  fuo palagio,  il  quale cafeù 
tutto  per  tetra,  reftandoui  morto  il  Confole  Pe- 
done i ond'elTo  Traiano  riconobbe  Dio  : e feco 
Tempi]  d Chriflo,  che  poi  furono  detti  tempi)  di 
li5  Traiano.  NeH’anno  iid.  Cominciò  rerefiadelli 
Carpocretianni , che  diilcro  non  douer  riforgere 
li  mortirche  Chriflo  fu  generato  da  Giofeppetha- 
ucr  eli!  potcllà  di  far  ogni  empietà;  e dopo  cena 
eflingucuano  le  candele , e fi  mefcolauano  con-, 
a donne,  a.  NeiramilcffoliPtcìhidifcacciaronoil 
HcdatolidaTraiano,  e fi  ribellarono  da  elfo,  il 
quale  mentre  poi  fi  preparaua  à ritornare  contro 
loro,  fii  fopraprefo  da  grane  infermiti,  e nell'an- 

117  no  feguente  117.  elTendo  flato  portato  nella  Cit- 
tì di  Selinunte  in  Licia,  iui  mori  nel  mefe  d'Ago- 
floie  tal  Citta  fu  indi  poi  chiamata  Traiannpoli. 
Le  tue  ceneri  furono  portate  in  Roma,  e polle  fo- 
pra  la  colóna  da  lui  gii  fabricata.Li  fuccelTe  nell'- 
Imperio Helio  Adriano^  anco  fpagnolo  ) fuo  co- 
gino  i il  quale  quinto  fii  diligente  in  vifiiar  l'Im- 
perio in  perfona  ; tanto  fii  iiiuidiofo  delle  glorio, 
fc  vittorie,  de  acquilli  di  Traiano:  clic  perciò  ccf- 
fe  d Pacoro  Rè  de'  Parliti  l' Adirla , la  Mefopota- 
mia,rArmenia,  e quanto  di  qua  dal  Tigri  fi  con- 
tiene i e poto  l'Eufratc  per  termine  dell'Imperio 
romano. L'illeffo  hauerebbe  anco  fatto  con  li  Da- 
ci:ma  il  Senato  fe  l'oppofe  dicendoli , che  ogni 
proulncia  fi  farebbe  ad  elfempio  di  quelle  ribella- 
ta ; e fi  verrebbe  à perdere  l'Imperio.  Nell'anno 

118  iig.  Li  Giudei  dì  Palellina  tumultuarono  , e nel 

1 19  feguente  1 1 p.furono  domati  dal  fopradetto  Mar- 
no tioTurbone.Nell'anno  lao.in Spagna S.Eugenio 

Arciuefeouo  dì  Toledo  fti  coronato  dì  facro 
1 martirio,  a.  In  tal  anno  fiorirono  Erode  Attico 
rethorico,  Apuleo  Africano,  Appiano  Aleflandri- 
no,8t  .Aulo  Gellio  hiflorici. 

NARR  ATIONE  XI. 

121  Ell'anne  1 zi.  Adriano  molle  la  quarta  per- 
fequotiane  contro  Chrifiiani  : onde  fu 
Martirirzato  d q.d'Otiobre  S.  Dionifio  Areopa- 
gita:&  à id.deH'iflelfn  mefe  fu  anco  martirizzato 
S.Euariflo  Papa, il  quale  prima  haueua  diuife,  & 
aflegnatc  le  Chicle  à Preti  riguardeuoli , che  do- 
po fiirono  detti  Cardinali.  E nel  fuo  Ponteficato 
anco  iflìtuì  fecce  Diaconi  alla  cura  del  Vefcouo, 
che  predica  la  S.Fede:St  ordinò,  che  il  matrimo- 
nio fi  celebraffe  publicimence , e fi  dalle  la  benc- 
dittione  dal  Sacerdote  i Spuli  1 li  fuccelfe  poi  S. 
a Alefiandro.z.NeH'iflelis'anno  fii  anco  martirizza- 
to S.  Eullacbio , la  mogi  le,  e figli  fuoi  : dopo  ha- 
iier  egli  gii  prima  acquiflatC  gloriofe  victorieJi 
3 contro  li  nemici  di  Traiano.  }.  Fiorirono  in  dot- 
rina,  e fancita  Papia  Vefcouo  Geropolicano,  di- 
fcepolo  di  S.Giouanni  Eoai^lifla:  cSanQua- 
drato  difcepolo  de’  SS. Apoftoli.q. Nell'anno  flef- 
fo  elicndofi  ribellati  li  Sarmacif  popoli  di  Polonia, 
c di  Motcouia)  li  coft^c  f^iano  I chieda  pa^ 


ce.Poi  nell'anno  1 2 a.  Pactitofi  da  Roma  per  Vifi-  1 az 
ur  le  terre  dell'Imperio , peruenne  anco  nella., 
gran  Bercagna,doue  fece  fabricar  vna  gran  mura- 
glia,lunga  g.inig  ia,concro  le  incurfioni  delli  bar- 
bari; onde  fi  Rima  hauer  diuifa  ringhilcerra  dalla 
Scoda  , la  cui  gente  aflaliua  fpclfo  l'inghilca- 
ra,  che  flaua  all'hora  foggetea  alli  .Romani . z.  a 
Nell'anno  flcfso  in  Roma  S.Serafìa,e  S.  Sabina.» 
furono  coronate  di  martirio.  Nell'anno  1 2 3.  ef-  1 -i 
fendo  Proconfole  nell'Afia  Antonino  Pio(il  qua- 
le dopo  fuccelse  Imperatore]  St  clàédofi  pollo  in 
Tribunale, fu  circódaco  da  si  grà  numero  di  Chri- 
fliani,  li  quali  domandauano  il  martirio;  che  egli 
confufo  da  canta  molcicudine , Se  ammirando  la_. 
loro  gran  coflaoza  nella  Fede , li  mandò  via  tacci, 
dicendo  loro,  che  fe  volelsero  morite,  non  gli 
mancauano  funi  per  afiogatfi,  nè  monti,  empi 
per  precipitarli,  a.  In  tal  anno  hebbe  principio  I'-  x 
herefia  de'  Cnoflici  da  Valentino  primo, il  quale 
negò  la  riforteccione  de'  morci,e  molte  cole  della 
legge , e de'  Profeti  ; dille  che  Chriflo  non  prefe.» 
carne  dalla  Vergine , ( ma  dal  cielo  ) e pafsò  per 
ella  come  per  canale  : e che  gl'huomini  fiano  di 
tre  fpecie.Furono  fuoi  difcepoli  Valentino  fecon- 
do,'Tolemeo,  & altri  Gnoflici  di  vari)  nomi:  cioè 
Barò  ariani , Marfini  ( o Scratocici , e Femionid  ) 

God  Jiani,Tibbionìti,Barbelici,e  Zacchei,  che  di- 
ceuano  l'anima  elfer  follanza  di  Dio  : che  vi  fof- 
fcro  due  D;i,vno  buono,e  l'altro  malo, da  cui  pro- 
uiene  il  male  ; tencuano  le  mogli  in  communej: 
odiauano  il  diggiuno  : negauano  il  futuro  giudi- 
cio:mutauano  la  forma, e maceria  de'  Sacramen- 
ti. Altri  nominaci  Ancicacci  diflero,  che  il  peccato 
non  fia  malo , ma  degno  di  premio.  Aquila  anco 
di  Chriltiano  fi  fece  giudeo  , & impugnò  la  ver- 
fione  de'  70.  Interpetri  per  negare  le  Scritture  di 
Chrillo:il  che  anco  poi  lece  Teodatione  Marcio-  , 
nifla, e Simmaco  Ebìonita.Gl'Elfci  biafmarono  la 
verginìcd  ; 8t  anco dilTero,  che  in  tempo  diperfe- 
quucione  fi  pocelTero  efleriormence  gl'idoli  ado- 
rare.Nell'anno  1 zq. Adriano  haiiendo  vifitaca  la  , 
Spagnaiaccarezzando  con  liberalità  li  popoli,  cj 
cafligando  li  Prefetti  ribaldi, e li  miniflri,che  ven- 
deuanola  giuflitiai  nauigò  in  Achaia , & andato 
in  Athene,le  diede  molte  leggi  canate  da  Draco- 
ne,e  da  Solane  ; Vi  fece  nobili  edifici) , e come  d 
Ceti  del  principale  fludio  del  mondo  , le  diede 
ancora  molti  priuilegi),  2.  Fiorì  in  tal  tempo  Sue-  a 
conio  illullre  in  leccere,il  quale  fu  anco  feaecarìo 
del  detto  Imperatore.Nell'annoi  25  .Adriano  ve-  -j j 
nato  da  Grecia  in  Roma,  cominciò  l'edificio  del- 
la mele , detta  Adriana  , hoggi  chiamara  Calici 
Sant'Angiolo.  Nell'anno  izd.andò  ncU'Africa..,i  izg 
doue  rifece  molte  terre  difltutce  da  Giudeiie  po- 
fe  colonie  in  ellé,in  modo,cbe  rifarci  quella  pro- 
uincia  prima rouinatt. Nell'anno  127.  Tornòd' 

Africa  in  Roma,  da  doue  fubito  partendoli  per 
andar  in  Orience,e  peruenuto  in  Achene , vi  fece 
vna  gran  libraria , ic  erefte  vn  altare  I fe  medefi- 
mo.  lui  S.Quadrato  Vefcouo  Carmelitano  ( di- 
fcepolo  delPApofloli  ) e S.  Ariflide  Chrifliano  fi- 
lofofb  lì  portarono  vn  libro  de'la  Religione  Chri- 
fiianaie  talmente  orarono  in  fua  prefenza,ch'egli 
moderò  tlquuw  U pcrfequutionc  gii  contro 
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X)S  ' OiriKltani  cominciati.  NelTinno  1 19.  peruennio 
oeirAfìa  minore , caftigA  con  morte  li  miniliri 
Imperiali, che  non  hiueuano  amminiflrata  recra- 
mente  la  Ciuftitia:  e s'erano  corrotti  per  denari. 
2 a.In  ul  anno  Pacoro  Rà  de’  Parchi  venne  à mor- 
ia? te, c li (nccelTe Cofroa fuo figlio . Nell’anno  lap. 
Adriano  andò  nella  Sona , tc  arriuato  in  Antliio- 
cbia,  vedendo  in  ella  il  numero  de’Chrilliani  aui- 
aarfi  molto  più  che  li  Gentili , diimefe  alquanto 
quella  Cictd,ch‘era  Mee'opoli  di  rutta  la  Siria, fe- 
130  parando  da  efia  la  Fenicia-Nell’anno  ijo.riedifi- 
cò  la  diAratn  Otti  di  Gerufalemme  ( alato  pe- 
rò della  primiera  antica  ) racchiudendo  il  Monte 
Caluario,  che  prima  era  fuori  di  ella:  edalfuo 
nome  Hello  le  diede  nome  Helia  Capitolina  i ej 
vi  pofe  Colonia  di  gente  di  ogni  narioneic  dou'e- 
tallato  il  lacro  Tempio aotico,erelle  vnnuouo,e 
profano  Tempio  iGioue;del  che  s’alterarono 
tanro  li  Giudei , che  non  mai  prima  erano  venuti 
in  tanta  rabia:ma  per  la  prelcnaa  di  edo  Impera- 
tore, e per  l’ellercko,  che  fcco  conduceua , non  fi 
mollerò  all’hora , & afpettarono  (in  che  fi  parti . 
Ijj  Nell’alno  131.  S.  Alcllandro  Papa  dopohaucr 
(nel  filo  Poiitcficato)  ordinato  l’vfo  dell’acqua, 
beiiederca  : che  nella  Medi  col  vino  fi  mefcolalfe 
l’acqua  ( per  l’acqua , che  col  fangue  vici  dal  lato 
di  Chrilto;  dopo  hauer  aggiunto  ai  facro  Cano- 
ne  per  memoria  della  palane  del  Signore  ; Qm 
ftidtò  ijitamftleTCliar,  dopo  hauer  conuertita 
allaPede  gran  parte  della  nobiltà  romana;fù  mar- 
tirizato  a j.di  Maggio  : e li  fuccede  nel  Pótelica- 
co  S.Sillo  Primo.  Nell’anno  i;a.  Adriano  tornò 
in  Roma  dopo  hauer  vifitara  l’Arabia,  e l’Egitto, 
doue  erelle  vn  bel  fepolcro  al  gran  Pompeo , il 
cui  corpo  fino  d quel  tempo  non  era  flato  hono- 
tato  da  veruno:  percheegli  era  fiato  fitto  veci- 
derc,c  decollare  dal  Ri  Tolemeo,  mentre  volcua 
(montar  dalla  barchetta  : e Colo  era  fiato  il  iuo 
cionco  bullo  fotcerraco  nella  fpiaggia  fono  l'ale. 
2 na  da  Filippo  fuo  Liberto  2 Nell'anno  lledo  San- 
t’Hermete  in  Roma  fu  coronato  di  facro  marti- 
rio.  Nell'anno  13}.  Efsendofi  ben  preparati  alla 
guerra  li  Giudei,  fi  ribellarono  dall’lmpcracor  A- 
driano,prendendo  rarmc  con  unta  atrocità , che 
non  pareuano  huomini.ma  bcllie  férocìlfimc, 
crudeli:con  la  condotta  di  Batcocheba  loro  Ca- 
pitano vecifero  ogni  forte  di  gente  romana  nella 
Palellina:  prefero  Gerufalemme,  e disfecero  il 
Tempio  di  Gioue  fatto  da  Adriano.  Nell’anno 
J14  Fini  Adriano  in  Roma  la  fabrica  della  mo- 
. leAdrianafapradecta.i.Neiran.fiefso,ersoinRo- 
~ ma  Adriano  fece  venir  GiulioSeuero  da  Berci. 
gna,il  quale  con  altri  vatorofi  Capitani,e  forte  ef- 
lercito  Al  da  lui  mandato  contro  Barcocheba  Ca- 
pitano delli  ribellati  Giudei  di  Palellina . Nell’ 

I aanrxi  js.Seoero diede  varie  rotte  alli  feroci , Se 
ambiati  Giudei,e  con  tanca  deflreua,e  pruden- 
za gouemò  la  guerra , che  quali  fenza  danno  del 
fuoefiercitovinfcBarcocheba,ediliruire  50.  for. 
tezzevalidiSme,  e mille  luoghi  di  Città,  e di  ter- 
re habitateia  ricuperò  Gerufalemme  • Il  numero 
delli  Giudei  vcciG  io  tale  guerra  Ai  5 go.  mila , in 
modo , che  la  Palellina  celiò  quali  dall'intatro 
c fpopoIiKa.  a.  fit  in  tal  anno  cadde  da  ft  fiefiio 


rancico  fepolcro  del  Rè  Salomone.» . 

NARRATI  ONE  Jftl. 

EU’auno  136.  per  decreto  d’Adriano  furo-  ijt 
no  prohibiti  (orto  pena  della  vita  li  reflan- 
ci  Giudei  di  nem  poter  andar  in  Gerufalémc,  ai 
nclli  monti,e  colli;  da  doue  fi  potelfc  ella  vedere; 
fécc  anco  l’idolatra , e facrilego  Adriano  porre  le 
llaruc.e  gl’idoli  di  Gioue,  e di  Venere  nel  Monte 
Caluario;  e la  fiarua  d’Adonide  nella  fpelonca  di 
Bcrhleme , dou’era  nato  il  Kedentor  del  mondo, 
la  cui  Croce  fàcrofanra  Ai  da  Gentili  profonda- 
mente polla  folto  terra  : ma  fu  ritrouaca  poi  à 
fuo  tempo  da  S.Elena  madre  del  gran  Cofiiiino, 
la  qual  anco  fece  buttar  à terra  i detti  idoli.  Nell’ 
anno  137.  Adriano  vedendoli  quieto  d'ogni  par- 
ce,  fi  fabcicòvn  palagio  in  Tiuoli , Itandofi  adi- 
pocco , dopo  hauer  fatto  morire  gran  numero  di 
Santi  Chrilliani  ; fra  li  quali  furono  moiri  nubili 
Roiua.ii.cb’haueuano  abbracciata  la  Fede  del  Si- 
g'iore:  ma  puoco  tempo  durarono  le  fue  deliciei 
coiiciufiache  in  ul  anno  fu  foptagiunto  da  canto 
atroce  infermità, che  tentò  più  volte  anco  d’vcci- 
dcifi;  jt  hauendo  pregato  Ipcfso  li  Tuoi  fecuitori , 
clic  l’vccidcAeto;  Analmente  difcacciò  dalla  Cor- 
te molti  di  cflì, perche  non  hauenano  voluto  dar- 
li  morte,  con  la  quale  Ipctaua  dalli  contiiiiii  fuoi 
tormenti  liberarli  : vedendoli  dunque  difperato 
de'la  falucc  , e non  hauendo  Agli  adottò  Ceionio 
Comniodo  Vero  Atrio  Antonino, à cui  polé  no- 
me Hello  Vero  ; c lo  dichiarò  fuo  Aicccfsore  del- 
l’Imperio , pregandolo,  che  in  ogni  modo  l’vcci- 
defse:  ma  collui  lo  trattò  con  tanta  arte,  e pietà, 
che  li  diede  fperanza  di  falucc,AngendoIi  progno- 
fiichi,  e gran  fegni  : onde  jfù  dopo  chiamato  Pio 
per  la  pietà  , che  haucua  vfata  verfo  d'Adriano  : 
quando  altri  per  regnare,  gli  haucrebbe  accelera- 
ta la  morte  volentieri . NcU’anno  feguente  138,  jjg 
Efsendo  fiato  cfso  Adriano  portato  à Purauolo , 

& à Baia  per  ccouar  aria  migliore , & cfscndogli 
procurati  da  Antonino  altri  molti  rimedi)  ; egli 
vedendo  non  cefsac  mai  l’eftccmi  fuoi  dolori , nè 
poter  cfsete  vccìfo  con  fcrro,o«on  veleno,  s’afiè- 
ne  poi  talmente  dal  mangiare,  che  Analmente  bi- 
fognn  morire  : e fu  fepolto  in  Roma  nella  Mole.»  , 
Adria  na  in  vn  gran  Maufoteo  facto  con  groAo 
fpefe  da  AntooÌDO.2.  Nell’anno  medefimo  S.Sin-  2 
forola,e  li  fuoi  fecce  Agli  furono  coronati  di  mar- 
tirio.  Nell’anno  1 40.S.$ifio  Papa  do)>o  haucrfnel  340 
fuo  Pontcficato)maudati  predicatoci  della  S.  Fe- 
de alti  Francefi,  che  glieli  domandarono  ; e dopo 
hauer  ordinato,  che  nella  Meda  fi  diceflè  tre  vol- 
te SanOm:  che  il  Corporale  folle  di  panno  lino;  e 
che  le  cole  dedicate  al  facro  minificrio  del  facri- 
ficio  della  .Meda  non  folTcro  toccate , fc  non  che 
da  perfone  faccc;Ai  coronato  di  Martirio  àd.'d’- 
Aptileie  li  fucccITe  S.TcIcsforo  Papa,ii  quale  pri- 
ma era  fiato  Eremita  del  Monte  Carmelo , con- 
forme da  grani  autori  Ciò:  Baicilla  Lcaana  rife- 
rifcc.s.JNell’anno  fieflo  fiorì  Tolemeo  Prencip«a  2 
dell’AlIronomi:  e circa  ul  tempo  anco  fiorirono 
motti  altri  illufiridi  varie  feienze,  Aa  li  quali  fu- 
rono Fauorino  Filofofo,  Eufrate  Stoico  , Agito- 
bolOiEaomao,  Prcegrino,  Ariano  filufoA},  ^ hi- 
B 2 rio- 
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Il 

ftocicoiPoleinoneMicItro  di  S.Ariftide  mardtc, 
efilorofo;  cdiS.  Giurino  anco  filoCafo , e poi 
marcirc:Fcontone  OxatoK.Filollraco,  Macrobio 
acchicccco,  Ermogene  Taróenic,  e Flcgonc  Liberi 
to  dell' Imperatore  Adriano.Fiorirono  anco  Pau- 
ianiaiElianoi  Prencltino>  Ciullinoi  e Luciano  hi. 
Clorici , e Claudio  Galeno  Medico  : ma  (e  in  tal 
tempo  molto  fiorirono  in  dottrine  li  Gentili, non 
meno  germinarono  li  dottori,  e filoiofi  Chrifiia- 
Di,che  lungo  iaicbbe  l’annouerarli,  e nclli  (acri  hi- 
ilocici  fi  Ugono  ; ma  col  frumento  nacque  la  ai- 
aania  di  molti  eretici  > che  all'hora  inforgettero. 
Doue  però  abbondò  la  lor  maligniti,  abbondò  il 
fàuore  diuino  nella  Gncetici,e  numero  delli  Chtii 
ftiani , che  c^ni  giorno  continuamenrepcr  tutto 
il  mondo  crefceuano;rilucendo  con  (amiti  di  co- 
fiumi  : & oficrendofi  con  mirabile  cofianza  alli 
2 piariirij.  3.  Onde  l'Imperatore  Antonino  Pio  ve. 
dendoiche  con  dadi  morte,  più  crefceuanoj  cer- 
cò altra  Itada  dopo  per  fccmarli  : conciofiachcji 
‘14}  nell'anno  143,  Fecevn  editto  per  tutto  l'Impe- 
rio , prohibcudo  il  Icgerfi  li  libri  Sibillini , quelli 
anco  de*  Proléti,e  de'  Filofofi  quantunque  Genri- 
liiperche  da  tali  libri  gl'ifiefs'Idolatri  veniuano  i 
conofcereciteChrillo  folle  veramente  Dio;  o 
molti  di  efiì  fi  conuettiuano  conuinti  dalli  fiedì 
a libri  loro.  i.  In  ul  anno  fii  coronata  di  martirio 
S. Veneranda  Carmeliuna[  che  per  altro  nome  è 
detta  S.Vcncra^  come  Ciò:  Battilla  Lezana  rife- 
rifcc. 

NARRATIONE  XIII, 

{44  ^^Ell'anno  i44.S.Policarpo  Vefeouodi  Smm 
J.N  qa(Primate  dcirA(ìa,e  difcepolo  dell'Apo- 
fioIo,&  Èuangelifia  S.Ciouanni  ) ellcndo  venuto 
in  Roma  ( doue  dopo  conuerti  molti  Eretici , e.» 
Gentili  ) Se  efiendofi  incontrato  con  l'erefiarca-. 
Marciane,  che  li  domandò  fé  lo  conofccllc;  li  ri- 
fpofe  conofccrio  per  primogeniro  del  Dianolo, 
14J  Nell'anno  14;.  tumultuarono  li  Giudei,  & altri 
popoli  in  alcune  parti  deirimperio  : ma  furono 
repreffi  (libito  dalli  Prefidenti  d'Antonino, il  qua- 
le da  (e  ftelTo  (ù  (opra  ogn'altro  Imperatore  ama- 
tor  della  pace  i e s^flenne  al  polfibilc  di  (pargere 
in  guerce  il  (angue  de*  Romani , dicendo  voler 
meglio  con(eruar  in  vita  vn  cittadino , che  vcci- 
dere  mille  nemici  delll'lmpcrio:tl  che  meglio  ha- 
nerebbe  egli  facto,  (e  hauelTe  impediti  li  (noi  mi- 
nifici,e  gouernacori  delle  prouincie  dallo  fparge- 
re  il  (angue  dcHi  innocenti , e (anci  Chcilliani , 
147  Nell'anno  147.  Cominciarono  l'erefie  dc'Naza- 
teifehe  credeuano  i ChciAo;ma  ofleruauano  la_> 
legge  dell'Ebrei  ) de  gl’Olfiti  (che  adorauano  il 
Serpente  in  luogo  di  Chrifio  ) de'  Caiani , li  quali 
imiciuano  Caino,&  altri  iniqui;  adorauano  Giu* 
da,e  diceuano , che  Chrifio  fu  peruerfore  della., 
legge  i e che  non  peccò  Giuda  tradendolo,  nè  glj 
Giudei  ctucifigendolo.Diflcro  anco,  che  gl'liuo- 
mini  non  fi  (aluallero,  (e  non  che  per  Tatti  diiho- 
neftliòt  altre  puerficd.GIiSethiani  adorauanoSeth 
figlio  terzo  d'Adamo;  e diceuano , che  Giesù  na- 
to dalla  Vergine  (offe  Dio  : ma  Chrifio  ellet  vn., 
aliro,che  difeefe  dal  CicIo:St  altre  falfitd.GliTo- 
lomeiti  biafiemmiauano  la  legge  di  Moisè  ; e la.., 
dinifero  in  due  parti , vna  delle  quali  dilTeco  fòfle 


fiata  adempita  da  Chrifto;&  altre  falliti . Circa^ 
tal  tempo  fiirono  gli  Cerdonici,  che  dilTero  eficr- 
ui  due  principi],e  due  Dcijvno  buono,&  incogni- 
to,che  tu  Padre  di  Cheifiote  (altro  malo , che  fe- 
ce il  mondo,e  parlò  nella  legge,  e Profeti:  e che,, 
Chrifio  non  fu  in  vera  carnc,ma  fece  in  apparen- 
za il  tutto;  negarono  la  riforceccione  della  cime, 
la  legge,e  Profeti  edere  da  Dioic  TApocalilIe,Tfi- 
piliole  di  S.Paolo,gTAtn  Apoflolict:e  dell'Euan- 
geli]  (olo  riceuerono  parte  di  quello  di  S.Luca., . 
L'Erefiarca  Marco  riprobaua  la  rifocrettione  de’ 
morti;  e li  (uoi (eguaci Marcofij faceuano anco 
confccrareTEuchacifiia  dalie  donne . Vi  furono 
Carorlafio  compagno  del  detto  Marco , tc  Era- 
elione  difcepolo  di  ambidue , che  fu  peggiore  di 
elli . Vi  furono  incogli  Eretici  Valentiniini,  Se- 
condiani,eCleoniti  con  altri  enori.  Prodico  (di- 
fcepolo di  Carpocrate)  infognò,  che  le  donne  fof- 
(ero  communi,  e publicamente  douerfi  vfar  con., 
elle  (e  fu  l'Autore  de  gl'Adamiti  ) e non  douerfi 
far  oritioni.  Vi  fu  Ermogene, c (uoi  (eguaci,cbc 
difsero  la  materia  cller  coctcrna  con  Dio  ; che  il 
corpo  di  Chrifio  fu  ripollo  nel  Sole:  & alrre  (alfi- 
td  anco  circa  la  lufluria.  Luciano,  e (uoi  Luciani- 
fii  bclfeggiorono  li  miracolile  biafienamiarono  il 
Chriflianefimo,  e Chrifio.  Nell'anno  150.S.G1U-  ije 
fiino  Chrifiiano  filofofo  mandò  al  (udetto  Impe- 
ratore la  (ua  Apologetica  oratione  in  fauor  de' 
Chrifiiani  i con  la  quale  cominciò  i mouctii  l'a- 
nimo di  far  celiare  le  perfequutioni,  e le  fingi, 
che  all'hora  de'  Santi  Martiri  fi  làceuanoiperchc 
Il  Gentili  s'incrudeliuano  quanto  più  vedeuano 
la Catolica Fede propagarfi.  Nell'anno  1$ 2. San  ija 
TelesforoPapa  dopo  hauer  (nel  (ho  Ponrelìcato) 
illituito  il  dirli  nella  Mefsa  Gloria  in  exctlfis  Dto  , 
c5"c.  il  celebrarli  tre  Mefse  nel  Natale  del  Signo- 
re: St  il  digiunarli  nella  Quarefima  ; fu  da  Gentili 
cotonata  di  martirio  d 5 .di  Gennaroie  li  (uccefse 
S.  liigino  Papa.  Nell'anno  153.  Cofroa  Rè  de'  ijj 
Patthi  venne  d morte, c li  (uccefse  Vologefe  Ter- 
zo,(110  figlio  maggiore.  Nell'anno  154.  caftigan-  j 54 
do  Dio  li  Gentili  ,rabiofi  perfequutori  de'Chri- 
fiiani,con  mandar  (opra  Roma,  famc,ierrcmoti, 
incendi; , e limili  mali  ; St  anco  (opra  varie  parti 
df  ITimperio  rouine  di  Cittd,  e d'edifici;,  inonda- 
lioni.e  vari;  flagelli;  per  tali  cafiighi,  e per  l'Apo- 
logià del  (udetto  S.Giuflino  fi  mofsc  l'Imperato- 
re all'hora  d far  vn  Editto , per  il  qualeriuocò  la 
per(equutione,ordinando,che  le  alcuno  acculàfse 
i Chri(liani,fòfse  la  pena  riuolta  contro  lui.  Nell' 
annoijd.  fidiflùfeì'erefiadiMarciooe  ,cbedi(- 
(e  efserui  due  Dei, e due  Chrifii  : e non  (aluarfi  chi 
fìmariu;  proliibendo  la  generatione  ; mutilò  il 
Teftamento  nuouo,e  negò  l'antico;llracciò  TEpi- 
fiolediS.Paolo;  difseche  Chrifio  difeefe  alTln- 
ferno,e  liberò  Caino,li  Sodomiti,e  l'Egitti;:  e che 
Abramo.c  gTaltri  Santi  Padri  non  gli  piacquero. 

Poi  li  Marcionifii  (uoi  difcepoli  reiterauano  il 
Baitefimo;  & anco  battezauano  gli  viui  in  luogo 
de'morti  .Altri  (uoi  (eguaci  chiamati  Aftinenti 
non  fi  maritauaoo , nè  mangiauano  carni  di  cofe 
animate.  Lucano  ( da  cui  deriuarono  gli  Lucaoi- 
fii .le Teodotione  iaterpetre  della  Riblia, furono 
(eguaci  anco  del  detto  Maccionc  ( e di  Cerdone) 


A 


L I B R O S 

. rteuiclca  pure  di  Pontino,  di  Bifilifeo,  e d'ApcI- 
le,  li  cui  (ejuici  detti  Apelicnifti , difsero  clicrui 
due  Dei  ( cioè  milo.e  buono  ] che  Chrifto  prefe 
. cime  dille  ftelle,  e li  melcolò  có  cime  deiricii; 
e neirifccufione  l'vnl,  e l'iltti  lumi  : e ncgirono 
pure  licilocrectione , li  legge,  e li  Profeti . Nell’ 
1 5 S anno  158.  S.  Higino  Papi  dopo  hiuer  ( nel  Tuo 
Ponteiicito  ) illituito  il  compidre,  e 11  commi- 
dre  nel  S.Batcelìmoirieeuecce  la  corona  del  mar- 
tirio à 1 1 .di  Genniro:  e U fuccefse  S.Pio  Papa_. . 
If  o Nell’inao  ido.per  lagran  fama  della  giullitia.Sc 
equiril  mondana.con  la  quale  gouernaua  il  detto 
Imperatore  Antonino  Pio  ; non  folo  llauano  in_ 
pace  le  lue  prouincie:  ma  anco  li  Battìi . THirci- 
ni.e  l’Indiani  procurarono  hauer  la  fua  amicitia: 
e molti  barbari  Prencipi  depolte  l’arme  vennero 
in  Roma  à terminar  le  loro  liti  col  rimetterli  all’ 
arbitrio , e parere  d’Antonino  : il  quale  poi  nell’ 
Idi  . anno  feguente  16 1 .venne  i morte . c le  lue  ceneri 
furono  polle  poi  fopra  la  mirabile  colonna,  cho 
in  Roma  dura  anco  al  giorno  piefente  . Lafciò 
rimperio  à Marco  Aurelio  Antonino  Vero  fuo 
genero . il  quale  gouernò  iniieme  con  Lucio  He- 
llo Vero  (uo  fratello,  che  gii  piima  era  Baco  da_. 
Antonino  adottato  per  figlio  per  comidamenio 
d’Adrianoiperilche  Marco  Aurelio  nominò  anco 
Imperatore  iuo  collega  il  d.  Lucio . che  poi  hi  di 
cattiui  collumi;ma  p la  virtù  d’Aurelio  &dai  Se- 
nato.e  da  popoli  tolerato.  H quella  fu  la  prima-, 
volta.chc  l’Imperio  hi  fotto  due  ImperatoriiOn- 
deSpartiano  fcrilTe.che  moiri  numerarono  li  Fiu- 
fticófolari  dalli  due  primi  hidetti  Imperatori;  cf- 
fendo  (lata  tal  nouita  di  molta  letitia  alti  Gcnti> 
li . ma  fu  di  maggior  perfequutione  à Chriftiani, 
delti  quali  furono  ambidue  l'impcratori  aitai  ne- 
niiciie  modero  la  quinta  perrequutionc.  che  fu  la 
quatta  dopo  quella  di  Nerone;  ma  Dio  li  cadigò 
con  varie  guerre . e con  altri  molti  dagelli  ; con- 
ida  ciolìachenell’anno  ifii.relfercitodi  Vologefe.. 
III.  Rè  de’  Pjmthi  ( che  lafciò  l’amicitia  de’  Ro- 
mani}ruppe,e  fracafsò  l’elTercito  romano  con  Se- 
ueriano  Capitano  nell’ Armenia,  c per  cinqu’anni 
continuamente  li  Partili  fecero  poi  guerra  contro 
z li  fudetti  Imperatori.!.  Nell’illefs'anno  il  fopra.. 
narrato  S.  Giudinodopo  hauer  dato  vn  altro  li- 
bro della  chridiana  religione  al  Senato.riceuette 
163  il  martirio  da  Gentili.  Nell’anno  feguente  ifij. 
Marco  Aurelio  conciofiactie  era  dato  dal  detto 
Senato  dichiarato  Augudo  . e primo  gouernato- 
te  dell’Imperio  ; mandò  con  grotto  eltercito  il 
detto  Lucio  fuo  fratello  contro  i Parchi  : ma  co- 
dui  peruenuto  in  Sona,  o per  codardia  , o per  at- 
tendere alle  tue  libidini, e vitijilmandòalla  guerra 
Auidio  CalBo  fuo  Capitano  s & egli  dilette  deu- 
ro,e ripofaco.Fu  cito  Marco  Aurelio  cognomina- 
to Filofofoie  non  mutò  mai  il  volto  per  letitia,  o 
1Ò4  per  malincolia  di  cefa  alcuna.  Nell’anno  104.  la 
Vergine  S.  Praitcde  riceuette  la  palma  del  marti- 
I $5  rio.Ncll’anno  1 65  .S.Fclicità  con  fette  dgli  fu  co- 
i6j  conati  pure  di  martirio.  Nell’anno  i6y.  Uopo 
varie  fortune , e gran  battaglie  furono  al  dne  fu- 
Z pccaci  li  Parchi  da  Romani,  a.  NeH’anno  dedo  S. 
Pio  Papa(dopo  hauer  nel  fuo  Pontedeaco)  iditui- 
to  il  cclcbratd  nel  giorno  della  Domenica  la  Fa; 
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fca^c  anco  impode  alcune  penitente  al  Sacerdo- 
te, che  d lafciafle  cader  di  mano  il  Santiidmo  Sa- 
cramento dell’Eucaridia  i volò  nel  Cielo  col  fi- 
ero martirio  à 1 i-di  Luglio,e  li  fuccede  S.  Anice- 
to Papa.} . In  tal  anno  da  Montano  hebbe  princi-  3 
pio  l’crcda  de’  Montanini.  £do  Montano  ditle-i, 
che  gl’Apodoli  non  riceuerono  lo  Spiritoima  ha- 
ucrlo  egli  fole  riceuuto  : indulte  diggiuni  fopra-, 
quelli  della  Chiefaidifciolfe  li  matrimoni),  e pro- 
hibi  le  feconde  noz'c;  tencua  due  donne  , c le  fa- 
ceua  chiamare  profetelfe,e  riuerirle  più,  che  l’E- 
uangclio:  vna  delle  quali  dide , che  l’anima  fotte., 
corporea.  Gli  Moncanidi  feguaci  di  etto  negaua- 
no  il  perdono  i peniteti,  e ferrauano  loro  le  por- 
te della  Chiefa  per  qualunque  peccaro:  corrom- 
peuano  la  forma  del  battedmo  ; io  luogo dcll’Eu- 
charidia  mefcolauano  farina  con  fanguedi  fan- 
ciulli cauato  con  punmre  : metteuano  le  lor  don- 
ne per  faccrdoti,e  per  Vcfcoui.Furono  di  diucrte 
-forti , e variamente  d dittero  Frigi),  Cacahigi), 
Quintiliani , e Prifcilliani:  li  Frigi)  dittero , che.. 
Chriilo  era  Figlio.e  Padre.  Vno  dc’loroCapi  chia- 
mato Proculo  ingiuriaua  Chtido(  come  poi  l’in- 
giurò  PorSrio)vn  altro  Capo.fù  Elchinedì cui  fe- 
guaci contondeuano,  e mefcolauano  le  perdine., 
diuine.  Altri  Montanidi  detti  Artociriti  nel  con- 
tecrarc  metteuano  pane , e cafeio.  Altri  detti  A- 
feodrugiti  ammecccuano  il  nuouo,  e vecchio  Te- 
damenco,  induccuano  altri  profitti  ; celebrauano 
Montano,  e Prifcilla  ; e metteuano  in  Chiefa  vil. 
vtre  gondo,  e coperto,  incorno  al  quale  crapola- 
uano,  e beueuano,  come  i Gentili,  che  fedeggia- 
uano  Bacco. 

NARRATIONE  XIII. 

Ell’an.  idg.S.  Policarpo  di  fopra  aarraro,Ve  j$g 
feouo  di  Smima  fa  in  eltaCitti  di  Smima  da 
fieriGétili  martirizzato  per  Chrido  nelle  dàmej: 
ma  mentre  l’idolatri  con  unta  crudeltà  perfegui- 
tauano  li  Chridiani,continuameate  per  tutto  ve- 
cidendolt,  Dio  moltiplicaua,  e confortaua  quedi 
con  maggiore  fpirico;  e fopra  li  pagani  docciua- 
no  dal  Cielo  gran  dagelli,conciofìache  l’elTercito 
di  Lucio  Vero  portò  feco  da  Babilonia  cale  pede, 
che  per  douunque  pafsò  dao  che  pernenne  in.. 
Roma,  non  VI  fu  luogo,  o Città , che  non  s’infec- 
catfe  con  mortalità  d'innumerabile  gente.  Nell’- 
anno itfp.Li  Marcomanni  adalirono  con  tanca-, 
ferocità  l’Imperio,  che  nelle  terre  di  Germania., 
non  lalciarono  vino  alcun  romano.  Nell’anno 
i7o.In  Antiochia  fu  eletto  Vefcouo  il  dottidimo 
Teofìlo , che  fta.ralcre  tue  opere  illudri  fece  va., 
egregio  diritto  contro  Hermogene  ereticojonde.. 
hi  molto  lodato  poi  da  S.Girolamo.e  da  Eufebio 
Vefcouo  Cefarienfe.  Nell'anno  171.  Li  Marco-  j.j 
manni(popolidi  Bocmia,Morauia,e  paed  vicini) 
vennero  victoriolì  Icorrendo  So  dentrt}l’Icaliaj. 
vicina  ad  Aquile!  Città  molto  illudrc, nella  qua- 
le vennero  li  due  Imperatori  col  loro  elfercito 
congregato  per  la  maggior  patte  di  fchiaui , e d’- 
buomini  facinorofì  cauati  dalli  carceri  ; fc  anco 
di  gente  da  Germania  alloldata  : concioSache  la 
fopradecca  pede  haueua  quali  fpopolata  Roma.e 
non  poterono  liRomani  far  proprio  eflercitoica- 

digan- 
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Rigandoli  Die  per  la  toi  tirannide  contro  ti  S. 
Chnftiaoi,  che  rccideuaoo  ( fra  li  quali  furono  $. 
Pro  tallo , e Geruafio  ) ma  non  rolle  il  Signore  la- 
fciar  perire  l’lmpcrio.faceado>  che  io  bacuglia  li 
detti  Morcomanni  fofleto  vinti  > e pcrfeguitati 
conmoltalorofttagcivolfc  bensì,  che  penile  vno 
' delTimperatoriiiJ  quale  fii  Lqcìo  VerOicbe  lìmo, 
ri  d'Apoplelia.0  di  gocciola;quan(unque  bauede 
menato  feco  il  valente  Medico  Galeno,  che  poi 
per  cìmore  della  pelle  6 fugi  io  Alia  nella  Cited 
di  Pergamo  (ita  Patria.  Ritornò  Marco  Aurelio 
in  Roma  per  (epelir  pompofrmence  il  fratello; 
c nell'anno  feguente  lya.  Andò  contro  li  fopea- 
detti  Marcomanni  . li  quali  fi  congiuoferocon^ 
6arinaii,Vandalì,Sueui.Quadi,&  altri  popolidel- 
rvltima  Cermania,  e della  Scithia  £uro[^  : On- 
de rimperatote  iùin  molti,  e grandi  pericoli  per 
ire  anni,  che  durò  tal  guerra;  nella  quale  vltìnu- 
mente  nell’anno  1 74.ttouandofi  reflcrcìto  toma, 
no  ai'sediato  tra  monti  lenza  vittouaglìe  io  mo> 
do  , che  li  Romani  per  Tei  giorni  ni  anco  acqua-, 
poterono  baucrc  per  ellinguer  la  fece  ; e mentre> 
doueuano  di  certo  perire , all’hora  li  foldati  chri- 
fiiani(che  tra  loro  fi  irouarono  ) piegandoli  tutti 
in  ginoccbione  pregarono  Dio  r er  aggiuto,e  foc. 
corlo:  Se  ecco  (opra  loro  vna  ben.gna  pioggia  d'. 
acque  crillalliue,coo  che  fi  riltoraronoie  lopra  li 
loro  nemici  venne  tanta  tempelli  dì  grandmi,  ej 
di  fulmini  del  Cielo , che  l'vccife  quali  tutti  i e li 
rellanti  nemici  pollili  in  fuga , fiiróno  daU'efser. 
cito  romano  perfrguitati,  e tagliati  i pezzi  per  la 
maggior  parte;  ma  tal  miracolo  li  perfidi  Gentili 
parte  dilVero  edere  flato  per  arce  magica  di  detti 
Chrilliani  ; e patte  ractribuirono  alti  meriti  del 
loco  virtuolo  Impecatore,dicendo,  che  fu  fauori- 
to  dalli  Dei;  e nondimeno  alla  legione  delli  detti 
foldad  Chrilliani  fu  dato  ìlnomodi  Pulminatri- 
2 ce.a.ln  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Peoiitom'o 
Carmelitano , come  Lerana  nelli  Tuoi  annali  cife. 
j rilce.  ].  Ee in talaimo cominciò  l'erefìa  de’  Cata- 
frigirnacain  Frigia  dalli  di  tcepoli  ni  Simmaco: 
& anco  hebbe  princìpio  i'erefia  de'  Quintilliaiii, 
Seuctiani.St  Afeitì.  NeH'anno  17].  Erclie  Marco 
” Aurelio  la  gran  colonna  detta  Anconiana  in  ho. 

note  d'Antonino  Ilio  padre-Nell'anno  i77.ffecó. 
''  do  che  fcriuc  Scuero  ) fiorirono  in  Francia  li  pri. 

mi  SS,Martiri  di  quella  pcoiiincia.NelI’anno  lyi. 
‘ S.  Aniceto  Papa  hauendo^ncl  Tuo  Poncelìcaio}fac- 

ti  alcuni  buoni  ordini  nella  S.  Chìefa  circa  li  Ve- 
froui,  St  Arciuefcoui  ; St  ordinato , che  li  chierici 
non  nodcillcro  chioma;fu  martirizzato  d 1 7.  d' A- 
iSo  pelle  : e li  fuccelle  Papa  S.  Socero.  Nell'annoiSo. 
Macco  Aurelio  dopo  molti  altri  crauagli  rpccial. 
mente  cagionati  da  AuuidioCzflìofil  qual  lune  li- 
do vdica  falla  fama  della  morte  d' Aurelio, s’era., 
fritto  Impccator  deirOrience  ) emnuendofidi 
nuoon  li  Marcomanni;  egliaffligendofi  delli  viti) 
del  figlio, fi  diede  volontaria  morte;  e H fuccefla^ 
nell'Imperio  il  detto  fuo  figlio  chiamato  Aurelio 
CommodoAntonino,cbe  u molto  limile  i Nero- 
ne;e  gloriauafi  d'ellere  buono  fchermitore,vcnen- 
do  d fronte  con  gladiatori , c con  le  fiere  feroci; 
acciò  fbfac  filmato  forte,  e valorofo:  Sc  ad  vn  Co- 
lofio  celebre  in  Roma  ca^iò  il  capo , c vi  polle  I4 


fila  efiìgie  : abbtufciò  il  Tempio  della  Pace  fitto 
da  V efpaliano;  c da  principio  fece  accordo  confi 
Gcrmam,rincrefcendofi  combattere  con  effi;  on- 
de fi  ritirarono  dal  loro  amicìtia  li  Scìtlii.s.  Nell*  ^ 
anno  Hello  arfe  il  Tempio  di  Scrapide  in  Egitto: 

Sc  Apollonio  Senatore  Cbritliano  hauendo  facto 
vn'apolngetìca  oratione  in  Senato  in  fauor  della 
religione  chcilliana  ; fu  dal  Senato  facto  decolla- 
te. Nell'anno  iSa,  Fiori  in  mirabile  dottrina  S.  i8g 
Panieiw  CarmeIiiano,da  Le/ana  nelli  fuoi  Anna- 
li riferito.  Nell'anno  i8d.  Fiori  fecondo  il  detto 
Autore , S.  Natcillo  Carmelitano , che  vifie  1 ao. 
anni  nel  deferto, 

NARRATIONE  XV. 

NEII'anno  1S7.  S.  Soccro  Papa  dopo  haoer  xSj 
( nel  Tuo  Ponceficato  ) ordinato , che  nel 
Gioue^  Santo,  o nel  giorno  di  Pafqua  tutti  li  Fe- 
deli li  communicaUcro  : e che  le  Monache  non., 
pocefiero  toccate  le  palle,e  vali  facci,  nè  ìncenza- 
re  nella  Mefia,e  nella  Chicfa;fu  coronato  di  mar. 
titio  d zz.d'Apcile,  e b fuccefie  S.  Ekutberìo  nel 
Ponteficaep.  ISIcll^nno  1 Sg.  Cche  fii  l'anno  I.  di  18S 
Commodb  Imperatore  )andò  in  Alellandcia  per 
gouemat  l'Egitto  Filippo  padre  d' Eugenia  S.Ver- 
gìne.Nell’anno  iSp.vfcirono  fuori  diuecfe  Erclie  igp 
di  varie  fecce.  Taciano  dilfe  il  matetmonio  effere 
vitio,e  (omicacione:  negò  che  Adamo  fi  folle  tal- 
uatotprohibi  il  vino,e  le  carni  d'animali.Li  tuoi  fc 
guaci  Tatiani  mutarono  le  parole , l'ordine , e la 
cópofif  ione  delle  parola  de  gl’Apolloli,e  ributta- 
rono gl'Atci  apoflolici:  frieeuano  l'Eucharillia  in 
tcqiiaiunde  furono  detti  anco  Hidropariili;8c  En- 
cratilli  pure , perche  aggianfero  Scritture  frife,  & 
apticrilc  d'Audtea,  Giouanni,  e Tomafo.  Fu  Ta- 
tiano  fcguiio  pure  da  Giulio  CraHo  Capo  de’ 
Dorciti.F u la  fiia  ctefia  accrefcìuta  da  gli  Seuerìa- 
ni,  che  anco  prohibironola  vite , diccndoeflérej 
fiata  generata  da  Satanaflò.e  dalla  cerra.Gli  Bar- 
delzmliì  feguaci  di^  Bardefane  difcepolo  di  Va- 
Icntinolli  cui  ertorì  feguìrono^aggiunfero  il  Fato 
all'opere  Immane.  Gl'Xrconcici  ( detti  pur  Afeo- 
driti,  Sc  Afcodtupadì  ) dìfiero  non  ciTer  necefia- 
tio  il  bactefimo  : che  Dio  Sabaoth  efscrcìcalse  ci- 
tannidc  nel  cielo;e  che  Dìo  onnipotente  Padre  di 
Chrìflo  false  il  capo,  e l'inuentore  delle  iniqnicd: 
negarono  la  riforreccione  de'  moni  ; e diCseio  al- 
tre indegnità.  GTAdamìci  feguaci  di  Prodico  an- 
dauano  nudi,negarono  il  doucefi  far  macrinioni]: 
il  confcfiarfi  Chriflo , e per  lui  riceuerfi  il  maiti- 
rio.  T cnouano  le  donne  in  commune.  e nelle  ceno 
efiinguendo  le  candele,  viàuano  con  efse:  il  che.» 
anco  fàccuano  pablicanence.'comc  pure  fecero  li 
Gnoflici.Gli  Pafcacicifdetti  anco  Quartadecima- 
ni)cclebrauano  la  Pafea  nella  XIV.  luna,  che  alle 
volK  era  di  Lunnedì, Martedì, Ac.e  quando  veni- 
ua  di  Domenica,diggiunauano.Ballo  leguì  cali  er- 
rori,benché  fórse  difcepolo  di  Valentino  :e  con- 
difccpolo  di  Fiorino.  GI’Antemonj  feguaci  di 
Teodoto  Coriario  difsero , che  Chrìflo  fu  fola- 
mence  huomo.  Gli  Prallianì  difsero , che  Dio  Pa- 
dre fu  Chrifio  crocefifio.  Nell'anno  1 90-  Lucio 
Rè  di  Scoria  mandò  in  Roma  ambafeiatori  iS. 
Eleuchctio  Papa.cbiedcado  mjiullrì  della  S.Fede 

chti- 
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chriAiani;ohde  il  Pontefice  li  mandò  Fugacio,o 
DimaiianOiIi  quali  battezzarono  il  detto  Kè  con 
V 19J  molu  gente  del  detto  paefe.  Neiraniio  ipi.cho 
fu  l'anno  vndecioio  di  Commodo  Imperatore» 
( come  fcrifle  S.  Girolamo  riferito  da  Lezana ) fu 
confecraco  Vefeouo  d' Anthiochia  S.Serapiono» 
che  poi  dalla  facra  Congregatione  de'  Riti  fotto 
Papa  Paolo  V.  & Vrbano  VII.  fu  dichiarato  per 
Carmelitano,  Nell’anno  ipi.S.HIcuthcrio  Papa.» 
dopo  hauerf nel  fuo  Ponteficato  ) ordinato,  che.» 
iiilfuno  fòfsc  priuato  del  fuo  grado , fe  non  fofse.» 
accufato,e  conuintoie  che  in  afsenza  del  reo  nulla 
fi  dctcrminalfe:  refe  il  fuo  fpirito  al  Signore  à z$. 
di  Maggio.  Fu  chiamato  martire  folamente  dalli 
Scrittori  de'Martirologi).  H li  fuccefse  S. Vittore 
Papa.Nell’anno  i pj. Commodo Imperatorefchc 
fii  rapace, crudele, c libidmofo)  dopo  hauer  rccifi 
molti  Senatori,  Se  anco  la  propria  forella  Lucilla; 
volendo  finalmente  vccidere  alcuni  fuoi  fami- 
ghari,  fu  vccifo  da  efii  nelle  proprie  Aanze;  e ccf- 
aòriinperio  nella  famiglia  Aurelia;  co.ue  in  Ne- 
rone era  cefsata  la  famiglia  Giulia.Fu  dal  Senato, 
c dalli  Pretoriani  dichiarato  Imperatore  Petti- 
nace,il  quale  prefe  l’Imperio  per  forza,  c poi  vo- 
lendo riformar  lo  fiato  difordinato  della  Repu- 
blica  con  troppo  fretta  » fu  da  Soldati  della  fua.» 
guardia  vccifo  per  opera  di  DidioGiuliano  lurif. 
perito:  dopo  hauet  regnato  SS. giorni.  AH’horail 
detto  Oidio  promettendo  250.  feudi  d’oro  deia- 
feuno  de’  foldati.  fu  da  eifi  falutato  Imperatoro; 
contradicendo  il  popolo  romano,  fiche  inten- 
dendofi  per  rimperio  tutto  ; l’efsercito  romano, 
ch’era  nella  Pannonia,  falutò  Imperator  il  fuo 
Capitano  valorofo  detto  Settimio  Seuero,  natiuo 
d’Africa:  Quello  della  Siria  falutò  Fefeennio  Ne- 
gro fuo  Capitano  : quello  d’Inghilterra , e della.» 
Gallia  Clodio  Albino  fuo  Duce:  ma  Seuero  poi  s’ 
accordò  con  Albino  promettendoli  la  dignitd  di 
Cefare,  e venne  io  Roma:  doue  fra  unto  h Preto- 
riani haueuano  vccifo  Didio  dopoduemefì,  0 
cinque  giorni , per  non  hauerli  pagato  il  denaro 
promefso.Subilitolì  Seuero  nell’Imperio  appref- 
fo  il  popolo  romano,St  il  SenatoiSt  hauendo  mu- 
taci li  foldati  Pretoriani,dopo  vn  mefe  fi  partì  an- 
dando nella  Siria  contro  Negro,  il  quale  fii  rotto 
nella  prima  baccaglia , e poi  fugìtolìin  Anthio- 
2 chia  , fu  iui  per  vo  anno  afiediato.  2.  In  tal  anno 
Votogefclll.  Ride’ Parchi  venne d morte,  eli 
fuccefse  Arubano  Ill.fuo  figlio  maggiore.  Nell’- 
ip^.  anno  1 p4.Fiorirono  in  Sanciti  fileno,  e Teodoro 
Carmelitani,  che  riceuccccro  poi  nel  fuo  Mona- 
fierio  S.  Eugenia  figlia  di  Filippo  Prefetto  dell'E- 
>95  6<^‘>-f^sll’anno  ipj.Seuero  Imperator  hauendo 
finalmente  prefa  Anthiochia,  Negro  fuo  compe- 
titore fi  fiigi  nell’EufracefTecondo  Erodiano;  e fe- 
condo Spatriano  in  Cizico  ) ma  fii  feguito , e poi 
prefo,  & vr  .To  dalli  Capiuni  di  Seuero  ; il  quale 
poi  hauendo  compofic  le  cofe  in  Oriente , andò 
ad  afsedizre  Bizantio  ( hoggi  detta  Cofiantino- 
poli)petche  ella  haueua  fauoticoal  deno  Negro, 
e non  voleua  pteftar  vbidienza  ad  efso  Seuero:  e 
durò  ul  alàedio  tre  anni.  Nell’anno  197.  La  Ver- 
gine S.Ei^nia,  e li  Santi  Proto,  e Giacinto  fi  ié- 
(«0  Moiuci  del  MonafUto  di  S,  Clcoo  CarmcU: 
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cano,come  in  molti  luoghi  de’  fuoi  Annali  auteii- 
ticameute  Lezana  rifènfee.  Nell’anno  19S.  Sene-  i«s 
ro  prefe,  e disfei.c  in  gran  pane  la  Citta  di  Bizan- 
tio;  indi  cornato  in  Roma , andò  in  Francia  a de- 
bollare  Albino,per  regnar  egli  folo  nell’Imperio. 

2.  a in  tal  anno  contro  l’crcfie  fii  celebrato  il  a 
Concilio  Paleftino.  Nell’anno  199.  fii  fatta  in.^  app 
Leone  di  Francia  vna  fanguinofa  bacuglia  ; dono 
daU  vaa.e  dall’altra  parte  morirono  molti  cóbat- 
*®oti , fra  li  quali  fu  vccifo  il  detto  .Mbino  : e la.» 

Città  di  Lrone  da  vincitori  fu  facchcggiau,e  do- 
po incendiata.  NcU'anno  zoo.  venne  Seuero  i 200 
trionfar  iu  Roma,doue  portò  la  tetta  d’Albino;  e 
diede  morte  à 40.  Senatori,ch’erano  flati  fautori 
di  quello.  Nominò  Augutto , e fuo  collega  nell’- 
Imperio Antonino  fuo  figlio ,-  e li  diede  per  fpofa 
Plautina  figlia  di  Plautiano  huomo  ricchilfimo,  il  > 
quale  li  diede  per  dote  tanti  denari  ( gii  guada- 
gnaci in  fpogliar,c  pcrfeguitar  li  Chriltianijquan- 
tiballauano  per  maritarli  ;o.  Regine.  Nominò 
Cefare  Geta  fuo  figlio  minore  : e oiofse  poi  la  fe- 
tta perfcquntionc  contro  chtiftiani.  Nell’anno 
20  i.S.Vittore  Papa  dopo  hauerf  nel  fuo  Pontefi-  "201 
caco,ttabiliia  con  celebrar  Concili} , e conferma- 
ta nella  S.  Chiefa  la  celebracione  della  Pafqua  iru. 
giorno  di  Domcnicaidopo  hauer  dichiarato.che 
in  tempo  di  neccllici  qualunque  acqua  naturale.» 
feruifse  per  il  bactelìmoihauendoancocoinpoili 
alcuni  libri  della  Religione  chrittiana;  fu  corona- 
to di  martirio  i aS.di  Luglio:  e li  fuccefse  S.Zefe- 
rino  Papa.  Nell’anno  ioa.andò  Seuero  in  Orien-  202 
te,e  vinfe  i tibellatiidopo  anco  vinfe  l’Abiadcni.e 
l’Arabi  interiori, che  tumultuarono  in  tal  tempo. 

Menò  {eco  efso  Seuero  li  fuderti  fuoi  figli, lafcian- 
do  in  Roma  al  gouerno  dell’Occidente  Plautiano 
nemico  grande  detti  Chrittiani.z.In  tal  anno  Fio-  ^ 
ri  in  facre  lettere  Trifone , che  fu  dopo  vno  detti 
maettri  d’Otigene  dottiffimo. 
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Ell'anno  204. Plautiano  cofpirò.e  fece  con-  204 
giura  d’ vccidere  Seuero  ; Onde  venuto  in.»  ’ 

Roma  Antonino  Augutto  fuo  genero,lo  ptiuò  di 
vita  incontinentetpHoco  dopo  ritornò  d’Oriente 
Seuero,  hauendo  iui  ordinate  le  ptouincie;  & ha- 
uendo fatto  Prefetto  d’Egitto  Terentio  Leto , il 
quale  diede  il  martirio  i k Apollonia  , & ad  altri 
molti  Santiicome  anco  à Filippo  fuo  predecefso- 
re  in  tal  vfHcio , ch’era  diuenuto  Vefeouo  d’Alef- 
fandtia , 3c  huomo  fanco  mercè  la  fua  fama  figlia 
Eugenia  Verginc,c  Monaca  Carmelitanatcome.» 
puredifoprahabbiamo  detto.  2.  Nelqualanno  ^ 
Seuero  fdegnaco  molto  contro  i Chrittiani  per  la 
conuerfione  del  detto  Filippo  , rinouò  atroce- 
mente la  perfequutione  contro  la  S.  Fede , per  la 
quale  morirono  molti  Chrittiani  in  tutte  le  pro- 
uincie  dell’Imperio  ; e fpecialmentein  Alefsan- 
dria,doue  fra  innumcrabili  Santi(  molti  de’  quali 
come  riferifee  Lezana , furono  Monaci  Camieli- 
tani)fu  martirizzato  S.Leonide  padre  del  dottif- 
fimo  Origene  ( difcepolo  poi  di  Clemente  Alef- 
fandrino)cheali’horaefrendo  fanciullo,  pur  pre- 
tefe  cfsere  martirizzato;  ma  dalla  madre  con  arte 
fu  (iceauco  in  cafa,&  iinpcdìco.;.NclTificls’anno  j 

ritto; 
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iidorù  Seuero  il  Tempio  Pancheon  ( hoggi  detto 
di  S. Maria  della  Rotonda  ) ch’era  (tato  labticaco 
d'Agrippa  genero  di  Celare  Angullo;  ir  in  tem- 
po di  Traiano  hauendo  atfo,  era  poi  (taro  rifatto 
ao$  da  elfo.Nell’anno  105.  Le  lame  Vergini  Feliciti, 
e Perpetua  furono  cotonate  di  martirio.  Nell'an- 
208  no  208.  Andò  Seuero  con  tutti  li  fuoi  figli  in  Ber- 
tagna,  doue  riprelTe  li  barbari , che  l’inlcflauano; 
ir  accrefeendo  la  muraglia  fatta  da  Adriano , la^ 
cinfe  di  300.  miglia  di  mura  , o trincera  con  fof- 
la,e  con  caflclli,  quanto  i la  larghcraa  di  quell’I- 
foia:  e dimorò  iui  poi  circa  tre  annLIn  tal  tempo 
elIendoB  egli  infermato  di  podagre  , li  foldati  fa- 
luurono  Celare  BalCano:  il  che  egli  intendendo, 
fi  fece  portar  in  lettica  nel  tribunale,  e comandò, 
che  follerò  citati  li  Tribuni , e'I  nuouo  Celare  ; li 
quali  atterriti  dalla  Madia  di  elToi  econolciuto 
l’errore, chielero  perdonoiSc  all’hora  egli  lot  dil- 
le.che  goucrnaua  illuocapo.e  non  li  piedi.  Nell’ 
«Il  an.ai  lócuerodopo  molti  pericoli  della  vita  iniì 
diatali  có  veleno, e con  ferro  da  Antonino  luo  fi- 
glio; elTcndo  andato  in  Francia;  ini  nella  Cirri  d' 
Ebotaco  venne  a motte:  e regnarono  in  luo  luogo 
li  iuoi  figli  Antomnulche  hi  detto  Caracalla,  per 
hauer  dato  al  popolo  le  vefti  talari  ) e Ccta , il 
aia  quale  neirannofeguente  aie.  In  in  Roma  vccilo 
nel  leno  della  madre  dal  detto  Antonino  per  am- 
bitione  di  tignare  folo.  Fu  egli  nulladimeno  mol- 
to benigno  vetlo  1 Chiiftiaiii,c  fece  celiar  la  pet- 
a fequutione  loro  a.  In  tal  anno  fiori  in  dottrina-, 
jtj  Tertulliano  Africano.  Nell’anno  ai  j.  fu  la  beata 
motte  di  S.Scrapione  Carmelitano,  e Vefcouo  d’ 
315  Antiochia.  Nell’anno  a 1 5.  S.  Zefétino  Papa  con- 
gregò molti  Concili)  di  Santi  Vefcoui  in  varie.* 
prouincie  deH’lmpetio , nelle  quali  fece  conden- 
nar  l'erefiadi  Montano, e de’  Catafrigiji  Scall'iio- 
ra  il  fudetto  Tertulliano,  ch’liaueua  preiiaricato 
alquanto  dalla  Fede,  fu  condannato  con  li  fudetti 
eretici  . Li  Terniltiaoifli  detiuati  da  elfo  dillero 
non  efaer  lecite  le  feconde  nozze  ; & eller  le'- 
cito  il  ripudio  per  caufa  d’ adulterio  : che.* 
gl'adulti  non  fi  potano  afioluere  : che  l'anima  ha 
figura, Se  effigie;  che  fenza  il  corpo  non  polla  pa- 
circKhe  morendo  vi  nel  limbo  de’  SS.  Padri  per 
fìarui  fino  al  giorno  del  Ciudicio  : che  gl’Eretici 
debbiano  ribattezarfi  : & altri  errori.  Nell'anno 
2j6  3 Caracalla  andando  in  Oriente,  pafsò  per  A- 
Icilandtia,douc  perche  era  flato  biafmato  da  Cit- 
tadini, fece  di  elfi  canta  ftrage,  che  quafi  fpopolò 
quella  Citti.  Il  che  parue  hauer  pcrmefio  Dio , 
perche  li  Gentili  di  ella  AlelFandria  haueuano 
martirizzati  innumerabile  gente  chtiiliana.  Andò 
poi  contro  Arcabano  Rè  àt’  Parchi  : e Capendo 
non  potere  vincerlo  per  valore , Ceppe  con  inde- 
gna frode  fuperarlo , chiedendo  per  moglie  la  fi- 
glia di  elio  : e dopo  eflendofi  conclufo  il  partito, 
& andando  inPanhiacon  titolo  di  CpoCo,la  fac- 
cheggiòper  tutto  col  luo  eltercico,trouandofili 
Patti  preparaci  per  nozze  , e non  per  guerra.  Ri- 
tornando poi  nella  Siria,fu  incontrato,  e riuerico 
da  Agabaro  Chrifliano  Rè  dell’OCroeni  ( difeen- 
dente  d’ Agabaro,  il  qual  haneua  Caicco  1 Cbriflo 
prima  delia  fua  l^ta  PalTione  ) ma  il  rapace  Im- 
peratore lo  poCe  ù carcecCiC  lo  fpogliò  Ko; 
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già,  e de’  cheforiifi  diede  dopo  fenzà  freno  ill'ar- 
te  magica  in  Babilonia  ; e paiTzndo  in  Mciopota- 
mia  nell’anno  217.  fu  pcroprad’Opelio  Macri-  aij 
no  Prefetto  del  Pretorio  vccjfo  da  Marciano  Cc- 
curione:  Stello  Maenno  facendo  molte promif- 
fioni  alli  Coldau  , occupo  l'Imperio  infieme  con., 
Diadumaiiano  fuo  liglioima  poi  eCsendo  egli  Ila,; 
to  si  crude Ic^elsendo  di  nacione  Moro)  che  face- 
ua  ligare  gl’huomini  viui  infieme  con  li  morti,fin- 
che  moriuano  putrefacci  eoo  cadaucri  (conforme 
anticamente  haueiu  freto  far  pure  Mezencio  ) Ce 
li  ribellò  l’efsercico  nell'anno  zip.  e l’vccife  infie-  31  j 
me  col  detto  fuo  figliole  falucò  Imperatore  Mar- 
co Antonino  Aurelio  Eliogabalo , figlio  del  Cu- 
dccto  Caracalla:  ma  collui  fu  sì  effeminato,  e di- 
shoneflo,  che  fii  peggiore  di  Sardaoapolo.  Fu  an-  it 
co  d’animo  fi  vile,e  Icgiero , che  raccolfe  mille.» 
donnole,  mille  forici,  c diece  mila  topi;  e fece  vn 
vìlefpettacolo  della  guerra  di  quelli  animalecti: 
come  Anco  fece  di  diece  mila  ragne,e  d’altre  tan- 
te mo^e,cbe  raccolfe.a.  Nell’anno  iflefso  S,Ze-  2 
ferino  Papa  dopo  hauer(nel  fuo  Ponteficato)illi- 
coito , che  la  facca  confecratione  non  fi  facefse.» 
più  in  vali  di  ccrra,ma  di  legno:c  che  celebrando 
Mefra  il  Vefcouo,  graffillefrcro  li  Sacerdoti  : che 
nifsun  Vefcouo  foisc  condannato  fenza  l’autorìcd 
del  fommo  Pontefice  : e che  gl'Ordini  facci  fi  daf- 
fero  in  tempo  opportuno  à perfone  docce , e di 
buona  virajSt  alla  prefenza  de’  Chierici,e  de'  lai- 
ci ; fii  coronato  di  martirio  d 16.  d’Agoflo , e li 
fuccelse  Papa  S.  Calliflo.  Nell’anno  220.  Fiorì  33» 
Fanccno,che  dì  filofofo  Aoico  fattoli  Chrilliano, 
tenne  facrafcola  in  Alefsandria,  con  efserc  flato 
maellro  di  Clemente  AlefsandrinoiSt  andò  dopo 
nell’India  orientale  i predicar  ilfacrofanco  E- 
uangelio  di  Chrillo.  1.  In  tal  anno  fiori  VIpiano  c 
Lcgilla.3.  Et  in  tal  anno  furono  coronaci  di  mar-  j 
tirio  li  Santi  Euentio,  e Tcodolo  ;Sabina,  Faulli- 
no,e  GiouiuiQuzdrato  Vefcouo;Calogeco,e  Se- 
condo. 
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Ell'anno  zza.  Eliogabalo  dopo  hauervcci» 
fe  in  Roma  molte  dotte , e virtuofe  perfo- 
ne,e parte  mandate  in  cffilio;e  dopo  haute  vccifi 
pur  alcuni  fanciulli  per  feruirfene  nell’arce  magi- 
ca;venne  in  tane' odio  anco  de'  fuoi  foldaci{maffi- 
mamentc  per  le  fue  fporchiffime  dishonclld  ) che 
quelli  lleffi  l’vccifero  infieme  con  Semiamira  ( o 
Giulia,  ) fua  madre)  lo  buttarono  morto  in  vna_, 
cloaca.e  dopo  lo  llrafcinarono,  c fommerfero  nel 
Teuere.come  immondezza,e  feccia  dell'Imperio: 
c falucarono  Imperatore  Marco  Aurelio  Seuero 
Alefsandro , figlio  di  Mammea , e cogìno  dì  efso 
Eliogabalo.'collui  benché  fofse  gìouanetco  d’an- 
ni 1 6.  fu  non  dimeno  fi  prudente , che  prohibì  il 
venderli  gl’vffici)  ; li  quali  anco  colfe  di  mano  d’- 
huomini  vitiofi , & efsalcati  già  prima  da  Elioga- 
baloie  li  diede  gratis  alli  più  virtuofi  di  quel  tem- 
po,benché  Gentìli.li  quali  ( fpecialmcnce  Domi, 
rio  VIpiano  Prefetto  del  Pretocìoicgraii  Legifla, 
che  raccoìfe  tutti  li  Decreti  fatti  daìraltri  Impo. 
racoci  contro  li  Cbrilliani)  non  cefsarono  d’cfser 
oemici,e  di  perfeguiure  li  SS.  Chrillìani,  benché 
vedcfsecoclscr  trsuatibene  dal  detto  Alefsan- 
dio,  • 
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8ro>D  quile  poi  nel  Ino  Larario^ e danza  (cena) 
tencua  l'imagine  di  ChriUo,  eì'adoraua  corno 
Dio:fecc  anco  (criuere  nel  (uo  palagio,  & in  altri 
luoghi  quel  detto  de'Chridiani  ; IJiiel  che  non  voi 
fette,  non  far  ai  altri.  Volle  far  zn  Tempio  i 
Chrido , come  ne  haueua  fatti  alquanti  Traiano: 
ma  l‘vno,e  l'altro  fu  impedito  dal  Senato, con  di- 
re che  in  tal  modo  li  Tempi)  delli  loco  Dei  ccf- 
(uebbono;e  tutte  le  gentili  farebbono  fatte  Chri- 
dianeionde  molti  Tempi), che  per  adorarli  diri- 
fio  haueua  gii  fabricati  il  detto  Traiano,icdaro> 
no  lenza  titolo, e furono  poi  chiamati  Tempi)  di 
Traiano  ; come  di  lopra  pur  habbiamo  detto. Di- 
Ipreggiò  Alcflandro  gl'adulatoriiprohibi  l'elscr 
chiamato  Signore.e  l’elscr  adorauiin  ginocchio- 
2,,  ne.Nell'anno  az). Fiori  Origene,che  in  quel  tem- 
po fu  il  più  dotto , che  fi  trouaisc  al  mondo  in  H- 
lolofia,St  in  (acre  Icttcrcima  finalmente  poi  ( per 
vn  errore  cagionatoli  dalla  viuicnzadc  gl’Idola- 
trijinciampò  in  alcuni  errori  ,li  Fede)  per  il  cUu 
pianle  poi  prima  che  morilsc:  5:  i flimatz  incer- 
ta Il  Ina  laluczia  , coiilornic  quella  del  Ke  Saio- 
mone.  Hcbbc  egli  tanta  Icicnra  ) clic  in  età  di  is, 
anni  cominciò  i legete  publitamentc,S£  d fpiega- 
rc  la  lacca  Scrittura  in  Alcfsandriaidoueanciaua- 
no  alla  Ina  Itola  anco  le  donne;e  fu  tanto  aniatoc 
di  Cadici  , che  per  conferuarla  ( bene  he  illecita- 
mente ) fi  cadrò. Molti  de'  luoi  dilcepoli  furono 
martiri  i e per  le  lue  cfsorcationi  altra  molta  gen- 
te riceuctte  il  martirio  volentieri;  fu  Ino  dilcepo- 
lo  anco  S.  Cregotio  Taumaturgo  -,Sc  Alcfsandro 
Filofofb(che  poi  occultandoli,  fi  féce,e  lì  chiamò 
Carbonaro)  e fii  Origene  sì  pieno  di  docrtine,che 
mentre  ciplicaua  li  lenii , eli  lacramcmi  più  oc- 
culti della  Scrittura  latra,  à pena  ballauano  lette 
veloci  cupidi  per  Icriucre  tutto  qucUo,che  ditca- 
ua.  Nell'anno  aaq.  $.  Callido  Papa  dopo  hauer 
( nel  luo  Ponceficato  )edific3ta  per  concclfionta 
dell'lmperator  Alcfsandro  la  prima  Chiela  de' 
Chridiani  m Roma , de  il  cemeterio  de'  SS.  mar- 
tiri,il  quale  dopo  fu  detto  di  Callidoidopo  hauer 
latti  alcuni  ordini  tauorcuoli  à Chicrici:&  illicui- 
co  il  digiuno  dclU  quattro  Tempi  dcll'annof  ch’- 
era dato  tempre  prima  vlato  nella  Chiela  ) fu  co- 
ronato di  martirio  à i q.  d'Uttobre:  e li  lucccllc^ 
j PapaS.  Vrbano.  a.  Ncll'idefs’anno  li  Pcrfianicl- 
fendofi  ribellati  d'Artabano  III.  Re  de'  Partiti , 
elelTcro  per  loro  Rè  Aitaflcrle,il  quale  ruppe,  Cj 
lece  dragc  dcili  detti  Parchi.  Nell’anno  ii).  Li 
diede  vn’altra  rocca  maggiore;  e li  colle  li  regni  à 
2-5  lui  vicinile  nel  leguentc  2:5.vinle,dc  «etile  il  det- 
to Artabano Rèdo’ Parihi,c poi  didrulle daH’in- 
tuteo  il  regno  loro,ch’hauniano  già  acquillati  i ì 
grofli  regni  d’Orientc  fino  à Poncotcìalc  loro  re- 
gno era  durato  da  480.  anni;e  ritornò  alli  Perfia- 
ni,chc  anco  poi  loggiogarono  li  Parchi.  Nell’aii. 
00217.  L’Imperator  Aledandro  ornò  Roma  di 
belli  edificijie  fra  le  buone  ordinationi.che  fece-i) 
comandò,  che  li  fanciulli  derelitti,  dal  publico  E- 
2 ririo  fodero  nodriti.i.In  tal  anno  fiori  S.  Ippoli- 
to Carmelitano,  che  poi  fu  coronato  di  manirio; 
e S.  Vrbano  Papa  comandò  pure  in  tal  anno  l’ol- 
feruanza  della  «ita  comir.unc  i Monaci , che  in., 
tale  tempo  noo  eraa  aIcn,cheCatmclitani.  Neir- 
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anno  a } a.  S.  Vrbano  dopo  Iianer  nel  Ino  Pontefi-  a j a 
cito  conuertiti  molti  Gentili  : e dopo  hauer  per- 
meilo , che  la  Chiela  riccocdc  le  poircifioiii  olfcr- 
tcle  da  Fedeli,e  doucrella  tenerle  come  patrimo- 
niode’  poueri  : fu  anco  da  furiofi  Gentili  corona- 
to diS.  martirio  à 26.  di  .Maggio , c li  fuccede  S. 
Pontiano  Papa.a.  Nell’aiinQ  lidio  S.  Tiburtio . c 2 
Valerianolpolodi  S.  Cecilia  furoqo  cotonati  di 
martirio,  j.  Nell’anno  medefìnio  Arrallerfe  Kè  j 
de*  Perii  allalcòiii.Oricntelì  contini  dcH’lmpe- 
rio  romano  Onde  Alcllandro  li  mandò  prima.^ 
ambafeiatori,  por  aUencrli  del  paelc  altrui  ;.m.a_, 
non  ritirandoli  il  detto  Uè,  l’Impetacore  neH’an- 
no  leguentc  2}j.  Andò  con  «alorofo  edercito.cj  -jj 

10  Iconfidc;  con  tutto  che  hauelfc  il  Pctfiano  1 ao. 
milacaualli , mille  carri  falcati , e 700.  Elefanti, 
delli  quali  furono  vccili  zco.e  prelì  joo.dieci  ot- 
to de’ quali  furono  poi  menati  fino  3 Roma.  2.  a 
Nell’anno  dello  là  Vergine  S.Cecilia  fii  da  Alma, 
chio  Prefetto  di  Roma  coronata  di  facto  marti- 
rio , trouandofi  lontano  da  Roma  l’Imperatore^ 
Alcllandro  in  vilitar  le  promneie  dell’Imperio,  j.  j 
In  tal  anno  S.  Gregorio  Taumaturgo  riconobbc.a 

11  lopradcito  S. Alcllandro  filofofo,chc  s'era  fatto 
Caruonaio  : c fece  che  lolle  conlccraio  \'cleouo, 
conlbrmc  la  lancici  di  elio  mcritana. 
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NEll  annoajq.  fi  ribellò  la Cermauii  dall’-  j-. 
Imperio.'  onde  Alcllandro  preparò  l’arme,  j 
e nell’anno  ajd.  Andò  per  loggtogarla  : ma  per-  ^ 
ue.  Ilio  in  Magonza,  fumi  vccifoda  Maliimino 
naciuo  di  T racla  , che  s’era  congiurato  con  alcu- 
ni,per  non  poterli  più  tolcrarc  da  veruno  l’cflor- 
fioni,e  l’aiiaritia  di  Mammea  madre  di  elio  Alef- 
landro:  conciofiaclicella  haueua  mutati  li  primi 
luoi  buoni  coliumi  infegnati  da  Origene , che  1’- 
baueua  ifirutta  nella  Fede;  & ella  pòi  haueua  fat- 
to anco  mutare  il  figlio  i la  cui  moglie  di  più  per 
inuidia  clliliò  cllq  Mammea  ncl  ’Africa,e  fece  vc- 
cidcrc  il  padre  di  Iciijc  elio  Alcllandro  meritò  da 
Dio  cale  calligo , hauendo  cifiliato  in  Sardegna  il 
S.  Pontefice  Pontiano  per  le  falle  calunnie,  de’ 
Gentili.  Il  detto  Maffimino  con  l’aggiuto  de’  fuoi 
congiurali  hi  falutato  Imperatore  dall’elTctcìtO) 
ma  non  fu  confermato  dal  Senato.  Andò  egli , e> 
lottomcllela  Germania;  dichiarò  Celare  il  luo  fi- 
glio anco  detto  Maliimino  ; fece  «ccidete  in  Ro- 
ma la  detta  Mamoica,e  moltj  Senatori  amiti,  e.* 
familiari  d'AlclTaodro,  nclla.cui  Cala  llapano  pu- 
re molti  Chriliiani  ; e mode  la  Icctima  pct/equii- 
tione  contro  elfi  ; mandando  Editti  per  tutto  I’- 
Impciio;  e comandò,  che  forteto  vcdlì  almeno  li 
Prelati,  e li  capi  di  detti  Chriliiani,  mentre  quelli 
etano  tanto.trefciuti,  ch’era  cola  impoffibilel’e- 
llingucrh.  a.  In  tal  anno  la  Vergine  S.  Martina  fu  ^ 
cotonata  di  roarcirio.  3 . Et  in  tal  anno  dall’india  , 
orientale  fii  tralporcata  in  Ederta  gran  parte  dei 
corpo  di  S.Tomalo  Apollolo,  ch’era  fiato  in  erta 
India  martirizato  : prolcrtando  anco  al  prelc.ac.z 
■'Indiani  hauerc  le  reliquie  di  tal  Santo.  4.  In  tal  . 
anno  fiori  Porfino  filolofo  gentile.,  c Giuliano  ” 
Afiicano  hifiorico.Nell’anno  23  7,S.Pomiano  Pa-  j,- 
pa  dopo  hauerfnel  luo  Pontcficato/'ordinato.che  ..  * 
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nel  principio  della  Meda  fi  dica  il  Confittone  che 
per  cucce  leChiefc  fi  cancallero  Salmi  di  giorno.c 
dinocce  alSignoce;fu  da  Gcncilii  ip.di  Nouem- 
bre  maicicizatoin  Sardegna,  dou'era  llaco  prima 
cifiliato.  II  che  fapucofi  dal  Clero  di  Koma , l’u 
elecco  Papa  S.Anceco.che  dopo  vn  mefe,  e giorni 
dalli  Gencili  riceuè  il  marcirio  i ere  di  Gennaro 
nell'anno  a 3 3.  dopo  hauer  nel  Aio  Ponceficato 
otdinaco  , che  vn  Vefcouo  pocefle  commucat  il 
Vefcouaco  con  vn  alerò  : di  confenfo  però  del 
fommo  Ponceficeie  dopo  hauer  facco  raccogliere 
con  moka  diligenza  gl'Acci  de'  SS.Marciri,  Arieti 
dalli  Nocari  illituici dal  cempo diS.CIcroente;fa- 
tendo  conferuare  cal'hiftone  ncll  trario  della., 
Chtela:e  li  fuccelfe  S.  l'abiano,  nel  cui  capo  volò 
vna  Colomba  , che  fu  riccuuca  come fegno  dello 
Spirilo  Sanco:  per  il  che  cucco  il  Clero  elefse  efso 
S.  fabiano  per  Poncetìce.a.  In  cal  anno  Maffimi- 
no  mandò  con  valorofo  cisercico  Capcliano  fuo 
Capicano  in  Africa, che  vinfe.Sc  vcciie  in  Carcagi* 
ne  Gordiano  Capicano  , e li  figli  di  ciso , li  quali 
prima  hauendo  (upcraci  li  rubeili.ciscndo  poi  da- 
to vccifo  rlmperacor  Alcfsandro,  erano  Itaci 
commoffi  dal  Senaco  à riuolcace  l'arme  contro  il 
detto  Tiranno  Malfimino;  nulladimcnoildcc* 
co  Senato  elefse  20.  Legati,  li  quali  mandò in^ 
diuerfe  prouincieà  difendere  l'Imperio  da  efso 
Maffimino  contro  del  quale  fi  ribellò  anco  la  cit- 
tà di  Roma.E  nell’anno  feguente  239.  llfudetto 
Senaco  dichiarò  Imperatori  due  del  li  to.  Legati, 
li  quali  furono  Celio  Balbino  , e Malfimo  Pupie- 
ro.  Il  che  vdendo  li  foldati  di  Malfimino  ( il  qual 
afsediana  Aquilea,che  non  voleua  vbidirlo  ) l'vc- 
cifero  Albico  afiieme  col  figlio.  Fu  alli  Aidccti  due 
nominaci  Impetatori  aggiunto  dal  Senaco  il  gio- 
uanctto  Giordano  figlio  minore  ( fecondo  quel 
che  rifetifee  Capitolino:  fecondo  Entropio  ) del 
detto  Gordiano  morto  in  Arica  : ilcuifanore  fu 
tanto  grande  appreCso  li  Senatori  Romani , chtj 
nell’anno  feguente  240.  induileto  li  foldati  de  gl' 
altri  Imperatori  i togliere  la  vita  ad  ambidue:on- 
de  regnò  folo  Gordiano , che  prefe  per  moglie  la 
figlia  di  Mificeo  huomo  dociillìmo,con  l'aggiuco 
della  coi  fauia  prudenza  gouernò  l’Imperio  mol- 
to bene  ( quantunque  egli  fi  tofsc  molto  giouane) 
Nell'anno  241.  venne  à morte  Artafserfe  1*  Re  di 
Perfia , e li  fuccelse  Sapore  Aio  figlio , che  Albico 
nel  principio  del  fuo  regno  afsaltò  la  Mefopota- 
mia,e  prefe  Carra,  Nifibi,  8t  altre  principali  Cle- 
ti : per  il  che  nell'anno  feguente  242.  Gordiano 
dopo  hauer  fupcrati,e  difcacciaci  dalla  Tracia,  c 
dalla  Mefia  li  Sarmati , c liGothi  vfeiti  dallaSci- 
thia  Europea  : andò  in  Oriente , doue  li  Perfiani 
etano  entrati  anco  nella  Siria  ; e li  vinfe , ricupe- 
rando il  tutto , e reprimendoli  fino  nella  Perfia.,: 
gouernando  Ita  tanto  in  Roma  Mifiteo  ( fecero 
del  detto  Gordianojche  nell’anno  243  .Ai  da  Me- 
dici auuelenaco  per  opera  di  Filippo  natiuo  d' A- 
rabia,il  quale  per  via  di  molti  fuoi  amici  Senato- 
ri fii  fattoPrefetio  in  luogo  del  fopradetto  morto 
Mificeo 

NARRATIONE  XIX. 

NEIl’anno  244.  Hebbe  principio  rerefia  deJ 
grHclcefeiu  in  Atabia(da  Berillo  Vefcouo 


di  Boftrone,  che  fu  da  Origine  dopo  conuetticoj 
li  quali  difpreggiarono  i Profeti , e grApofloli  1 
dilsero  che  vi  lofsero  due  Chrilli,vno  inleriore,e 
Palerò  fuperiotc , che  chiamarono  pure  creatura: 
e che  Chriflo,  e lo  Spirito  Santo  furono  di  Itacu- 
ca  alca  pd.migliaic  larga  24.  & altre  falliti.  Da., 
Patricio(che  difse  la  carne  dell'huomo  non  cfsere 
fiata  fatta  da  Dio,ma  deldiauolo)  prouénero  gli 
Pacriciani , che  da  fe  fieffi  dopo  fi  vecideuano:  S: 
alni  di  tal  Seccafdecti  Simachiani)  non  fperauaiio 
il  Giudicio.  Da  Valefio  in  Arabia  nacquero  i Va-, 
lefij,  che  cafirauano  fe  fieffi  ,&  anco  gl'liofpiti 
locoiributtauano  la  leggc,e  li  Profeciic  difscto  dir 
uerfe  falliti  : & altre  ne  difsc  in  Cartagine  Agtip- 
pa.  In  Anchiochia  Paolino  Saniofaceno,  e Aioi  le- 
guaci  Paolinifii  [difsero  due  perfonalicl  in  Cliri- 
Ito  1 c che  il  Verbo  diuino  non  fu  prima  di  Maria: 

?c  altri  errori.  Gl’Arabiri  difiero , che  l'anima., 
muore  col  corpo;  e nel  Giudicio  rifufeiteranno 
aflieiiic.LiMontagifmonici difsero,  cheil  Figlio 
entra  nel  Padre  , come  il  vafe  minore  entra  nel 
maggiore.ErHomoulìcani  difsero,  che  l'anima  è 
dell’illefsa  fofianza,&:  efienza  di  Dio.a.  In  tal  an-  ^ 
no  efsendo  ritornato  in  Roma  Cordiaiio,iI  fudec- 
to  Filippo  li  corruppe  refscrcito , facendo  che-, 
fofs'egii  domandato  per  collega  dell'Impetio  ; il 
che  Gordiano  fu  coltrecto  a concedere  ; e tumul- 
tuando la  Germania,  andarono  con  l'elTerciio 
ambidue,che nell'anno  245.000  gloriola  vittoria  j,  . 
la  domarono.Sublco  dopo  con  cant'arce  Filippo 
corruppe  di  nuouo  li  foldati,  ch’vccifero  losfor- 
tunaco  Gordiano  ; e refiò  folo  Imperator  elfo  Fi- 
lippo.Nell'annn  246. venendo  Filippo  in  Roma., 
con  rclfcrcico,dichiarò  Cefare  Filippo  Aio  figlio;  ' 
c con  Sapore  Ré  di  Pcrlia  poi  fece  la  pace.  Nell’- 
anno 24$.(  che  fu  il  millcfimodi  Koma  fondata)  > 
accettò  Filippo  la  fama  Fede, Se  il  batcefimn;  fa- 
ceodolìChriliiano  con  pentimento  delle  pallate., 
colpe  ; e mutolfi  talmente  di  cofiumi , che  fece., 
marauigliar  ogni  perfonaiSi  il  fuo  figlio  quantun- 
que folle  fiato  giouanctco,cra  nondimeno  sì  ma- 
turo,che  fuperaiia  li  vecchi  modelli;e  Al  ollcrua- 
codi  non  rider  mai.  Nell’anno  249.  S.  Hippolito 
Vefcouo  d'Arabia  fu  coronato  di  facro  martino. 
Nell'anno  aso.come  rifitrifee  Lczana,Ai  il  mani-  j.„ 
rio  di  S.Afra,'edìS.llarioCarmchtani,chedaSan  ^ 
Narciilo  Carmelitano  erano  fiati  conucrtiti  alla 
Fede.  2.  In  tal  anno  hebbe  principio  l'crcliade'  j 
Noiiatiani  da  Nouaco  prete  dì  Cartagine, il  qua- 
le negò  il  facramcnco  della  Confcimationcie  l'af- 
folutione  de' penitenti  : dille  ellcr  vgiiili  culti  lì 
peccati;  non  donerfi  far  feconde  nozze  : negò  le., 
ceremonie  delbattelìmo:  onde  ribaccezaua  gli 
battezati  có  dette  ceremonie:  e dille  altri  crron,e 
falfitd.  Circa  tal  anno  fi]  l'crefiade  gl’Origejiifii 
fcguaci  d'Origene  Adamantìo  ( non  d'Origene  il 
grande  ) negarono  il  farli  matrimoni];  ma  viITcro 
dishonefiamentc  con  donne.ElTo  Adamatio  dilTe, 
che  il  Figlio  di  Dìo  non  può  veder  il  Padre;  nè  Io 
Spirito  Santo  può  veder  il  Figlioinè  gl' Angioli  Io 
Spirito  Santoinè  gl'huominì  pollon  vedere  gl'Au- 
gioii:  che  il  Figlio  fu  dal  Padre  creato,  adottato, 
e detto  figlio  per  gratia:che  l'anime  furono  crea- 
te prima  che  li  corpi;  fc  per  li  lor  peccaci  fiirono 

to 
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■ncercctlte  n:tli  eorpi:  che  Adamo  per  il  pecca- 
to perfe  l'imagine di  Dio:cbe  gli daiHiaci,eglidc- 
oionij  habbiano  da  faluarliic  poi  peccare,  e riral- 
uarlì  piò  voke:che  il  Figlio  Zia  minor  del  Padrei  e 
perciò  non  doucrfipr^arc/e  non  come  incercet 
fore  per  il  perdono  de'  peccaci.  Altri  eretici  detti 
Chiliaili  diflero,  che  il  regno  di  Chrifto  io  terra-, 
folle  per  mille  anni. Altri  chiamaci  Apotlolicidif- 
fcro  non  edier  faccamento  il  matrimonio  ; & altri 
errori  : e gl'Angelici  dilfero  che  il  mondo  fu  facto 

aj  I da  gl'Angioli.Nell'anno  a5i.pet  opera  di  Decio 
gran  nemico  de'  Chtiliiani  furono  corrottili  fol- 
daci  romani,  Se  vccifero  Filippo  Padre,  ch'era  an- 
dato in  Verona, Se  anco  Filippo  figlio,che  dimo- 
raua  in  Roma  ) e fu  gridato  Impcrator  il  detto 
Decio  natino  d'Ongaria , il  quale  fubito  mode  I'- 
ottaua  perlcquutione  contro  la  Chiefa,  mandan- 
do per  tutto  l'Imperio  tenibili  Editti , per  caufa 
de'qualimorironoinnutaerablli  Chrifliani.  AU‘- 
hora  per  lofpauenco  delli  vari], e ccudeliflimi  toi- 
menciiroolci  fiigirono.e  fi  narcorcro;e  San  Grego- 
rio Taumaturgo  Vefcouo  di  Neocefarca  in  Pon- 
to ( ilqualedopocoofua  oracionecrasrerì.vn- 
monce  da  rn  luogo  ad  rn  altro^  fedendo  la  debo- 
leiza  di  molti  ; Se  il  gran  timore , che  haucuano 
della  crudelci  di  tanti  manici],  gl'edortòd  fùgir- 

1 fi;Se  elio ftedo li  fiecela  guida.  2.  Ncll'iltefs'anno 
S.Fabiano  Papa  dopo  hauer  ( nel  fuo  Poncefica- 
to)  deputaci  fette  Diaconi  in  Roma  per  la  cura.., 
de'pooeri:  Se  altri  fette  pet  raccogliere  Patti  do' 
fanti  manici , ferirti  dalli  Notar!  : e dopo  hauer 
ordinato , che  nel  Ciouedi  Santo  fi  rinoualTel'o- 
glio  lancoedopo  hauer  ornato  li  cimiteriide'faQ- 
ti  marcirii  Se  hauer  congregato  vn  Concilio,  il 
quale  riprobò  l'erefie  di  Nouaco,  e deirKelcefici; 
fu  coronato  di  martirio  d 20.  di  Gennaro;  • vacò 
la  fede  Apoflolica  vn  anno , e circa  tre  meli  per 
cagione  , che  li  Gentili  perfeguiMuano  ancora., 
con  tal  furia  li  Chtifliani,che  il  clero  non  potette 
congregarli  adclcgerc  Pontefice  fino  nell'anno 
feguente  a ja.e  fu  eletto  Rapa  S.  Cornelio,  il  qual 
cHendo  flato  confortato  da  Lucina  Matrona  fan- 
tilfima , tolfe  dalle  Catacombe  li  corpi  de'  fanti 
Apofioli  Pietro, c PaoIo;e  li  ripofe  dou'erano  fia- 
ti già  marcirirzaciima  prima  di  far  ciò,  liiccelTo 
nella  Chiefa  il  primo  feifma  mofio  daircreCarca 
Nouato,il  quale  con  fuoi  aderenti  fece  Papa  vn.^ 
certo  ambiciofo  Prece  della  fua  fetta  : Et  il  fanco 

2 Pontefice  fu  in  Ciuità  Vecchia  effihato.  :.  In  tal 
anno  furono  in  diuetfi  luoghi  marticitzaci  li  fan- 
ti Trifone , Refpicio , e Ninlaiin  Alcffandria  la_> 
Vergine  S.  Apollonia  ; St  in  Sicilia  la  Vergine  S. 

s j j Agata.  Nell'an.  a ; j .>fctteSS.Chrill  iani  perfesui- 
tati  in  Efefo  dalli  minillri  di  Decio,  fi  nafcofcro 
■cllacauernad’vn  monte  : doue  petto  fpatio di 
aooanni  l'addonnirono  : hauendo  ferrata  con., 
grolfi  faffi  la  bocca  della  cauerna  quei  minifiri. 

3  Nell'anno  2;4.  fii  per  ordine  di  Decio  martiriz- 
zato il  detto  S.Cocnclioà  ■ 6.diSettcmbrc;li  fuc- 
ceflc  Papa  S.Lucio:ma  prefio  poi  il  detto  tiranno 
mori  iconciofiache  li  Gothi  vfeiti  dalla  Scithii., 
d'Europa  ttafeorfero  neH'lmperio  fino  à Tracia, 
doue  andato  peccocabaticte  elfo  Decio,  non  fo- 
to li  fu  io  battaglia  vccifo  il  figlieima  anco  fifpro; 


ET  timo;  I, 

fondò  egli  in  vna  pcofoodiffimà  palude , doue  il 
(uo corpo  non  Spolette  poi  crouargiamai  : On- 
de l'eircccito  romano,che  ftaua  in  guardia  della., 
Mefia;  gridò  Imperator  Trebonio  Callo,  il  quale 
dopo  dichiarò  Cefare  fuo  collega  Volulìano  fuo 
figlìo.i.  In  tal  anno  li  Santi  Addon  e Senneii  per- 
fiani  ottennero  la  palma  del  nuttirio.  Nell'anno 
ajd.  Fu  coronata  di  martirio  S.  Enfcmia  Vergi- 
ne,e  S.  Vittoria  Vergine  Carmclkana.i.ln  tal  aii-  a 
no  cominciò  retefia  de'  Noetianifda  Noecio  £1- 
xeq)liqualidillera,che  paci  il  Padre  crernoiOnde 
furou  anco  detti  Pacripaffiani.  Nell'anno  i;7.S.  1(7 
Lucio  Papa  dopo  haucrf  nel  tuo  Fonteficatqìor- 
dinaco  che  due  preci,e  tre  diaconi  accompignaf- 
fcro  fempre  il  loro  Vcf:ouo,come  teftimoni)  del- 
le liie  accionijfu  coronata  di  martirio  à ^.di  Mar- 
20ie  li  fuccelle  Pontefice  San  Stefano  a.NeH'illef-  a 
s'anno  Emtliano  in  Mefia  fu  acclamato  Impera- 
tore dal  fuo  eflercico,e  venendo  in  ltalia,andaro- 
no  contro  lui  Gallo,e  Volufiano,che  nell' Vmbria 
furono  con  fuoi  foldaci  cagliati  tutti  àpezai.Rin- 
forzò  il  fuo  eficrcico  Emiliano , St  andò  (ubico  in 
Alia;  dadoucdifcaeciòli  Scìthi  entraci  in  ella:  Se 
indi  palTando  in  Siria, liberò  Anthiochia  di  mano 
de'  Periiani,faccndoli  fuggir  ne  i lor  pacfi:ma  do- 
po 4.  meli  in  circa  del  fuo  Imperlo  fii  egli  vecifo 
da  foldaci,  che  acclamarono  Imperato^  Valcria- 
no,e  Gallieno  figlio  di  clIo,che  mollerò  poi  la  no- 
na perfequucione  coiltro  li  Chrifliani  dcllTmpe- 
lio, 

NARRATIONE  XX. 

NEH’  anno  zòo.  furono  coronate  di  mlrtirio  zfo 
(anta  Cirilla  Vergine  Carmeliuna,e  le  fan- 
te Vergini  Rufina,  e Seconda.  1.  In  tal  anno  $>  x 
SccAno  Papa  dopo  hauer  ( nel  (uo  Ponicficato  ) 
otdiaaco,choli  lacerdoti,x  li  diaconi  non  vfà fiera 
le  (acre  velli,  fe  non  che  nella  Chiefa,  c nellj  beri 
vffìeij  : e dopo  hauer  connettiti  gran  perfonaggi 
alla  (anta  Fede  con  la  fua  mirabile  doccr«ia,c  con 
fefsempio  della  fua  (anca  vka  i e fit  coronato  di 
marcino  i 2.  d'Agofio , e li  fuccefse  Pontefice  S. 

Siilo  ll.di  tal  nomcffilofDfoAiheniere^  j.ln  tal  $ 
anno  inforgccccto  l'crcfiarchi  Sabellio,  c Cherin- 
to  , li  feguaci  dei  quale  furono  dopo  detti  Nepo- 
ciani  da  Nepoce  Egiccio.Ncl/anoo  261,  ftando  if  atf  1 
fanco  Pontefice  per  eftingucre  le  dette  erefie,fii  i 
d.d'Agoflo  cotonato  di  martirio)  e dopo  à 4. 
giorni  fu manirizaaco  rillulirefan  Lorenzo:  Se 
anco  fan  Romano,fant’Hippolito,S<  altiiifuccef- 
ie  nel  Ponceficaio  fan  Dionilio  I.che  fecondo  l'a- 
utorità di  Pietro  Saraceni  riferito  da  Lezana,  era 
fiato  rcligiofo  del  monte  Carmelo.  Cafiigò  Dio 
con  molti  flagelli  nellTmperio  Romano  la  gran 
perfidia  de*  Gentili- perfcqnncori  della  Tanca  Fe- 
de.'conciofiache  nell'anno  z6 a.tornarono  di  mio- 
uo  K Scìthi  à lare  guerra  conico  li  Romani  Impe- 
ratori, alti  quali  toKero  molte  terre,e  Città,  fpe- 
cialmence  Nicea.eCalccJonia;  faccheggìarono, 

Sz  abbrufeiarono  in  Efefo  il  cicco  Tempio  di  Dia- 
na,il  qual  era  mirabile;c  fii  annoucrato  fra  le  ma- 
rauiglit  del  mondoiera  efto  foftentaco  ( fecondo 
Plinio)  da  1 27.  gran  colonne  fotte  aflticamcntaji 
da  117.  Reggi  deli'Afia  : Se  aralargo  no.  piedi, 
lut>g04zt  : ti  crafiato  fobricato  à fpele  di  delti 
C z Re- 
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IteggliC  di  tutti  li  popoli  dell' Alia  fudetu  iu  loo^ 
(0  42o.aani,cooie  in  altro  luogo  dice  Plinio  ) cj 
quamunqA  prima  fofse  ftaco  altre  volte  in  altrt 
iccoli  fac<;heggiaco;e  pure  ardeise,ipecialmento 
nella  natiuita  d'Aleliandro  Magnoiera  (lato  non- 
dimeno rillorato;  maneiranno  (udecto  fu  dalli 
Cothi  (ino  da  fondamenti  diOipato,  Andò , e fu- 
però  Valeriano  i detti  Gotbi  ■ e li  cuArin/e  Cor- 
nac nel  loc  paefe.  Ma  fra  unto  Sapore  Rò  di  Per- 
fia  entrò  nell'Imperio  d'Oriente}  eprefe  NiCbi 

4 con  la  Mefopocamìa.  a.  In  tal  anno  fu  martiriaa- 
to  Can  Fruccuoro  Vefcouo  d'Acagona , che  auten- 
ticamente da  Lerana  è dimoftrato  efsere  (lato 
gii  Carmelitano.  3 . In  tal  anno  (iirono  anco  in.» 

^ Roma  martirizati  la  Santa  Vergine  Eugenia , lì 
Santi  Proto, e Ciacincofche  tutti  furono  deli'illi- 
tuto  de‘  Carmelitani  )e  S.Bafilla  lordifcepola , il 
coi  corpn  fu  dopo  trafportaco  nella  Citti  di  Ter- 
^gi  mine  in  Sicilia.  Nell'anno  i6ì.  Valeriano  andò 

* contro  Sapore  in  Orienteic  (il  vìnto,  e prefo  vino 
in  battaglia  per  tradimento  fattoli  da  Macriano 
Capitano.  Fu  il  detto  Valeriano  menato  (chiauo 
in  Perlia , e di  efso  il  Ri  Sapore  poi  (e  ne  feruma 
di  fcabcllo,  quando  faliua  i cauallo  ; calcandoli 
col  piede  la  ceruìce  : e finalmente  , dopo  alcuna 
tempo  lo  fece  (corticate  viuo,  K infalare.  Degna 
pena  data  da  Dìo  d sì  gran  nemico  dclli  Chrillia- 
ni,  dellì  quali  haucua  prima  egli  (parlo  immenfo 
(angue.  Fu  anco  all'hora  molto  afllitto  il  (uo  fi- 
glio Ca'l'eno  non  foto  per  la  detta  perdita  del 
padre!  ma  anco  per  le  molte  riuolutioni  dell'Im- 
perio ; conciofiachc  refsercito  d’Onence  in  luogd 
di  Valeriano  (aiutò  Imperator  il  detto  Macria- 
no  tradicore:l'e(sercico  d'Egicto  (aiutò  Emiliano: 
quello  d'Achaia  (aiutò  Valente  : rillinco  (aiutò 
Auteolo;1aTe(taglia  Piloneil'Kauria  Tribellione: 
l’Africa  CcKoi  & altre  prouincic  altri  Imperato- 
rì,ch'erano  lor  Pcefetti,eCapitani;li  quali  fiirono 
tucti((econdo  Trebellione  Pollione^al  numero  di 
nenta.Per  il  che  incimoritofi  Gallieno  fece  celsa- 
re  la  perfequutione  contro  i Chrilliani  : ma  non- 
dimeno in  alcune  prouincic  l'infedell  ne  vccifeco 

^ alcuni  per  la  loro  gran  rabia  , e furore,  a.  Nell'ì- 
(Icfs’anno  mandò  Dio  tale  calamitd  nel  mondo, 
che  di  pe(le  morirono  in  Roma  ci  nquecenro  mi- 
la per(one  ; in  Alefiandria  maggior  numero  : lì 
terremoti  diflrufiero  Cittd  intiere  ; S<  il  mare,  e li 
£umi  inondarono  gran  paefi,  diflìpando  anco  li 
foni  nelli  campi . Nell’anno  ad  j.  Gallieno  man- 

* dò  Teodoto  (no  Capitano  in  Egitto,  dooe  vin(ea 
Emiliano,  il  quale  ritiratoli  in  Alefiandria , Se  c(- 
(endo  in  cita  allediato  ; fi  diuife  il  popolo  in  duej 
parti  : altri  difèndendolo,  altri  contraflandolo  in 
fauote  di  Teodoto  : onde  nella  Cirri  fi  fece  tal 
battaglia , che  anco  Tacque  de’  porri  dìuennero; 
vermiglie  per  il  tanto  (an^e,che  fu  (parlo  : con., 
tal  occafione  Teodoto  entrò  nella  Cini,  prele  vì- 
po  Emiliano,  e mandollo  in  Roma,  douc  Gallie- 
no  lo  (Iroaaò.a.  Nell’anno  (ledo  Odenato  Decu- 
rione di  Palmira  ( Città  antica  fabricata  da  Salo- 
mone fra  la  Siria, e l’Arabia  felice  ) raccolta  la., 
gente  quantunque  rullica  di  quel  paefe,  difeacciò 
Il  Perfiani  da  tutta  la  Mefopoumia!  prefe  la  pro- 
ttttione  deU’Imperio  d’Ohcnte,e  difefe  laSìrta., 


( detta  hoggi  Sof'a  ) della  quale  Impadrotàndofi 
poi  fi  fece  cbiarnare  Rò  de’  Palmerini  : mandò  d 
Gallieno  li  Satrapi  prigionieri , e molte  (pogtie., 
dc’Perfi,dellì  quali  efio  Gallieno  non  fi  verge^nò 
di  trionfare  : nè  curò  di  ricuperare  il  padre  fchia- 
uo,  Conceffe  ad  Odenato  le  prouincic  d'Oriente 
con  titolo  di  (uo  col(ega,non  hauendo  egli  forze 
di  mantenetela  detta  Soria  con  li  trauagli  di  ta- 
ti tiranni  fatti  Imperatori;  e (uccelTcro  molte, 
(correrie  di  Barbari , e di  Scithi  in  Ponto , io  Gre- 
cia,in  Ongaria.in  Francia, e nella  Spagna:  dal  che 
Dio  cauò  gran  bene , perche  li  (chiaui  Chrilliani 
all'hora  prefi  (parlerò  poi  la  S.  Fede  nelli  paefi 
delli  detti  Barbari.Nell’anno  t66.  Fiorirono  Pio-  jgg 
tino,e  Porfirio  filofofi;ma  Gentili,  e nemici  della 
Fede:  contro  li  quali  (criOèSan  Metodio  Vdco- 
uo  di  Tiro.  a.  Nell’iAcfs’anno  Odenato  fupcrò  di  % 
nuouo  li  Perfi,  facendo  in  elfi  memorabili  llragi. 

3.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Gregorio  j 
Taumaturgo  Vefcouo  di  Ponto, che  haucua  fatu 
fiupendi  miracoli, 
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Ell’anno  2ò7.hauendo  combattuto,  e quali  157 
disfattili  dall'intutto  l’vn  con  l'altro  molti 
dclli  fudetti  jo.Imperatori  tiranni  ( pretendendo 
ogn'vno  dì  edi  vliirparfi  tutto  l'Imperio  ) comin- 
ciarono d mancare  le  calamiti  di  Gallieno  , il 
qual  cllendo  codardo,  e vile,  facilmente  poteua.. 
efler  opprcllo  da  qualunque  dì  quelli,  eflendo 
tutti  prudenti,e  valorofi  : ma  ( come  dille  all'ho- 
ra  S.Dionigio  Vefcouo  d' Alefiandria  ) volfe  Dio 
all'hora  mantenere  l'Imperio  i Gallieno,  perche 
haucua  ceflato  di  perleguitar  li  Chiilliani . Nell’ 
anno  ì6i.  Il  detto  Gallieno  per  la  (ua  lufiuria.o 
dapocagine  efiendo  odiato  da  tutti  li  Romani,  & 
efiendofimaflimaniente  nella  Gallia  ad  onta  dcl- 
rimperio  (ollenati  nuoui  tiranni  : fi  mofle  Clau- 
dio Capitano  dcll'efiercito  di  Dacia  i volerlo 
priuarn  dell'Imperio:  Se  egli  per  deuiarlo,li  map- 
dò  invano  molti  doni  : conciofiachc  finalmente 
(limolato  da  Martiano,e  da  Cecropio  fuoi  Capi- 
tani fi  mofic  contro  Aureolo  tiranno.  Se  atriuato 
in  Milano;  iui  fu  vccifo  per  opera  di  elio  Clau- 
dio,chc  dal  Senato,e  dall'cfiercito  fii  riceuuto  per 
Imperatore.  2.  E predo  poi  martirizzò  S,  Valenti-  - 
no  Prete.  Nell'anno  (eguente  zdp.  il  detto  CIau- 
dio  valorolamente  vin(c,Se  vccile  Aureolo,  Se  an- 
dato contro  li  Gotbi,  vccile  col  (uo  eflercito  ia, 
battaglia  3 ao.mila  di  effi  ; e (ofiondò  le  due  mila 
naui  loro.'Se  il  redante  dì  canti  nemici  fu  da  fame, 
e da  pelle  confumaco.a.NeU'illels’anno  Odenato  2 
Rè  de'Palmerini  dopo  hauar  (ondato.  Se  amplia- 
to il  (uo  regno  ; fu  à tradimento  da  vn  (uo  cogìno 
vccilo  infieme  con  Hctode  (uo  figlio  primogeni- 
to: ma  in  (uo  luogo  regnò  Zeoobia  (ua  moglie,  la 
quale  generoramencc  pigliò  l'arme  , Se  ampliò 
quel  regno  poi  fino  alli  confini  delTEgirto . Nell’ 
anno  27o.Claudio  Imperatore  dopo  Tottcnute.,  2-0 
vittorie,  venne  in  Roma , doue  martirizzò  alcuni 
Chrìdiani,  fta  li  quali  fii  la  Vergine  $.  Frilca,  e la 
Vergine  S.Cirilla,  figlia  del  figlio  di  Decio  Impe- 
ratore: ma  Dio  io  cadìgò  con  farlo  morire  per 
iqcizo  della  pe(le,che  mandò . Pigliò  l'inipcrìo 

Qu^in- 
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fintino  fuo  (Vitello  : ’ms  neirillelfo  mefe  (b  re~, 
ci(o  da  faldati  > che  haueuano  eletto  Imperatore 
Aureliano  natiuo  di  Valachiafo  diSeruia]il  qua- 
le era  Tribuno  della  feda  legione,  e nell'arme  fo- 
pia  ogn’altro  ralorofo.  Egli  nell'anno  feguento 
Ó71  271.  cicuperòleGallie.WncendoTctricotiran- 
DO,  che  fe  l'arrefe  in  Catalogna:  indi  palsatoiiv» 
Germania , vinfe  li  ribellati  Alemani , e Marco- 
manni  vniti  con  Satmati  : Se  egli  in  ma  batta- 
glia ne  vecife  di  fua  mano  43 . oltra  altri  901 , che 
anco  «ccife  in  diuerfe  altre  battaglie  fatte  in  ta'e 
272  gaara:come  fcriffe  Vopifco.Nelì’anno  a72.mof- 
K Aureliano  la  decima  perfequuiione  contro 
Chrilliani  : onde  S.  Dionigio  Papa  dopo  hauet 
(nel  fuo  PonteficatoTcongregatì  molti  facri  Con- 
cilii(  fpecialmeace  l'Anthiocheno  ) St  in  edì  con- 
dannata l'erdìa  di  Paolo  Samofateno  : dopo  ha- 
uer  diuife  le  Chiefe  fra  li  Preti , alTegnando  li  ter- 
mini i ciafeuno:  e dopo  molte  faticlie  durate  per 
la  Chiefa  ; refe  in  pace  il  fuo . fpirito  al  Signore  i 
2 i9.di  Cennaro.e  li  fucceflé  Papa  S.  felice.  2.  Il  fu- 
detto  S.  Dionigio  è chiamato  monaco  da  tutti  li 
Scrittori  della  vita  de'  fommi  Pontefici , da  Pan- 
nino , da  Platina , e da  altri,  li  quali  però  non  dif- 
fero  di  qual  ordine , e religione  egli  fi  fofle  : per- 
che(come  dice  Diego  Cora  libro  7.  cap.i7.J^II’- 
^ bora  non  era  nel  mondo  verun’altra  religione,chc 

quella  del  Carmelo  : nè  fin'all'hora  erano  comin- 
ciati li  monaci  diS.Antonio  Magno.nè  di  S.Bafi- 
lio,  nè  d'altri:ooda  Ciò.  BattilVa  Lezananell’An- 
nali,e  nell’anno  247.151.0  271.  prona  con  molte 
autoriti.che  fia  (lato  monaco  Carmelitano;  con- 
fermando ancora  il  tutto  dalle  lettioni  di  tal  San- 
to nel  Breuiario  Carmelitano,  confèrmate  dall'a- 
'$  utoritd  delta  facra  Congregatione  de'  Riti.  t.Nel- 
riftefs'anno  mori  Sapore  Rè  di  Perfiax  li  iuccef- 
(e  Hormifda  I.fuo  Giglio  maggiore , il  quale  anco 
27J  morì  nell’anno  fegnente  273.0  li  fuccefse  Varana- 
nate  I.  fuo  fratello,  figlio  minore  del  detto  Sapo- 
2 re.  1.  Nell’anno  medefimo  Aureliano  volenda 
racquidareil  reflodeirimperio  romano  dispa- 
io, andò  in  Oriente  pofseduto  dalla  generofa  Ze- 
Dobia  Regina  de’  Palmerini , con  la  quale  (eeej 
terribile  battagliadnceiuenendoui  in  nuor  di  Ze- 
nobia  i Saraceni:  fi  viddero  quali  vintili  Romani; 
Se  hebbero  quella  vittoria,come  percofa  concef- 
fa  dal  Cielo  per  il  perìcolo  grande,  che  patirono. 

; j.NeU'anno  Aeflo  in  Francia  S.  Simfbtiano  fu  co- 
274  renato  di  facro  martirio.Neiranno  174.  Ritornò 
in  Roma  Aureliano.doue  fece  li  trionfi,!!  vedi  d' 
Oro.e  di  gemme  ; mcttendofi  in  capo  il  diadema, 
c corona  imperiale:  il  che  prima  non  s’era  fatto 
da  veruno  deli’altri  Imperatori.  Dopo  li  detti 
trionfi  (conceOe  la  vita  i Tettico, ch’era  vno  delti 
precefi  Imperatoci  ; perche  fpontaneamente  fo 
rarrefe  : & egli  lo  mandò  Gouemator  della  Bafi- 
- ficata.  2.  A’Zenobia  diede li.campidi  Tinoli , fa- 
cendola vioete  quafi  da  Reginaie  li  Romani  fem- 
pre  l’honorarono . Fu  ella  Chrifiiana  vitcuofa.,: 
come  fcriuono  molti  con  Leaana  : e dalli  figli  di 
lei  pronenne  poi  io  Roma  la  calata  Zenobia  no- 
biliffimaicome  progenie  di  si  nobile  donna , che.i 
in  Oriente  haoeaafoggiogace  gran  prouincie  fi; 
ne  d confinare  con  rEgitco. 


1 T T I M o:  a, 
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Eirannoi75.  $.  Felice  Papa  dopo  haner  27; 
(nel  fuo  Ponceficaco)ordinato  che  ogn'an- 
no  fi  celebrane  la  fèfliuici  d’ogni  {anco  Martire, e 
fi  dicefle  la  Meffa  fopra  il  fepolcro  di  eflò  Marci- 
re:ordioato  ancora  che  quel  luogo,  del  quale  non 
fi  fapelle  bene.fe  foffe  confeaaco:fi  confecralTc:  e 
che  fiior  di  luogo  confecrato  non  fi  pocelTe  cele- 
brare Meffa  ; eccettuato  il  calo  di  necefiicd  ; rice- 
uette  la  corona  del  martirio  d 30.  di  Maggio  ; e li 
(uccelle  Pontefice  S.Eutichiano.  1 . Nell'ificfs’an-  2 
noS.  Agapito  fanciullo  d'anni  i j.  foAcnne  per 
Chrillo  molti  tormenti.St  il  facro  martirio.  3.  In  j 
tal  anno  Aureliano(come  riferifee  Vopifeo)  am- 
pliò lemuradi  Roma  in  tal  maniera  ;che  ilgiro 
loroarriuò  cinquanta  miglia.NeU‘anno  feguence 
i75.(che  fu  l'anno  4100.de!  mondo)mori  Vara-  275 
nate  Kè  di  Perfia , e li  fuccelfe  il  figlio , il  qual  fu 
detto  Varanatell.Ncll'anno  277.$.  Antonio  Ma-  277 
gno  andò  nell'eremo  ad  imparar  vita  monadi- 
ca da  monaci  Carmelitani:  come  da  S.  Acana- 
fio  Lezana  riferifee.  1.  In  tal  inno  Tlmperacor  2 
Aureliano  perfequucor  de'  Chridiani  elTcndo 
per  le  fue  ctudelcd  diuenuco  intolerabile  d po- 
poli,fu  nella  Tracia  fra  Bilancio,  Se  lleraclea  af- 
ulico , Se  vccifo  in  Cenofronio  ( mentre  faceua., 
viaggio)  per  opra  di  Nedeofuo  Secrecario.  Durò 
all'hora  l'interregno  circa  (ètte  mefi.e  finalmente 
dal  Senato,e  dairedercico  fu  eletto  Imperatore^ 
Tacito,  che  fu  molto amator della Republica. . 
Nell’anno  179.  Dopo  fei  meli  d'imperio  morì  179 
. ‘Tacito;  e Floriano  fuo  fratello  ardi  pigliarfi  rim- 
perio:ma  non  lo  tenne  più  che  per  due  mefi:con-  ^ 
ciofiache  l’efsercito  elefie  Imperatore  Probo  va- 1 
iotofo  : onde  efso  Floriano  da  fe  defso  fi  tagliò  le 
yene,e  fi  morì:  ma  Probo  poi  diede  morte  à cucci 
coloro , che  haueuano  vccifo  il  loro  Jmperator 
Aureliano,  a.  NeU'ann’idebo  andò  Probo  ncllcrf  2 
Gallie,ch'erano  dace  occupate  da  Barbari , e da 
Schici:e  ricuperò  do.Cictd,  vccidendo  circa  700. 
mila  diefii  Barbarne  perfeguitindoli  per  tutto;!! 
che  ricuperò  anco  la  Tracia,e  l’Illirico.  E nell'an- 
no iSo.foggiogò  li  Geti(  popoli  feroci  della  Sci-  ig* 
tbia  Europea  ) che  Iblo  da  Lucollo  anticamente., 
erano  dati  vinci,quando  egli  perfegnicaua  Mitri- 
date : e dopo  eflendo  Probo  ritornato  in  Roma  i 
far  il  fuo  trionfò,  vi  fece  anco  fpcctacoli  di  mille 
orli,  e di  mille  cinghiali:  di  mille  ccrue,  e dì  mille 
leoni:8t  anco  di  mille  dcozzi,  e di  mille  ìbici,  che 
fono  vccelli  d'Egitto  alci  ,.e  grandi  anco  di  cor- 
po, e vigorofì.  2.  In  taf  anno  fiorìcooo  Elio  Spar-  2 
ciano,  Giulio  Capitolino,  Flanio  Eutropio,  Tre- 
bellione  Pollione , e Flauio  Vopifeo  Siracufano 
ijludtildorici.  Nell'anno  aSi.  Andò  Probo  im,  aSt 
Oriente  contro  Varanate  Rè  de'  Petfi  , ch'erano 
(coti!  nelle  terre  Imperiali:lì  vinfe.  Se  efpugnò 
molte  Cictd.  E nell'anno  183.  mentre  tomaua  in 
Italia  pattando  per  Dahnatia , e volendo  corre- 
gere  l'infolenze  de’  fuoi  foldaci  ; fu  da  effi  mifera- 
mence  vccisoie  lo  fatto  Imperatore  Caro,che  di- 
chiarò Cetiri  li  fuoi  figli,vno  de’  quali  detto  Ca- 
rino lafciò  in  Roma , e menò  feco  Nnmeriano  in 
Oriente,  a.  NeU'idefs’aaao  S.  Eurìchiano  Papa..,  a 

do- 
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'dopo  hauer(Ae)  Tuo  Ponceficato)  ilUtuico  il  bene- 
dirli foprt  faltare  le  biade , e li  fiutei  della  terra: 
dopohaner  egliftelTofepelid  di  Tua  mano  )4>. 
martiri:  & baucr  ordinato  nella  Chiefa  j che  il  fé- 
{lelirli  limili  Santi  fi  ^eisc  con  la  Dalmatica  : fii 
coronato  di  martirioairotto  diDeccmbre:  eli 
'784  fiiccelse  Pontefice  S.  Caio.  Nell'anno  aS4.  Caro 
bauendo  foperati  li  Peti!,  e Varanate  loto  Rè  ; li 
perfeguitò  fino  fn'l  Tigri,ricapcrando  laMefopo- 
tamia>  e l'Allìria  : ma  dopo  fii  da  vn  lulmine  per- 
cofso.  Per  la  Ina  morte  s’infermò  di  dolor  Nume- 
tianoi  e mentre  lo  portauano  in  Icctica,  lii  rccifo 
in  elsa  daApro  Ino  ioccro.Carino  Ita  tanto  efien- 
dofi  dato  ad  ogni  forte  di  vici  j, Se  efiendo  mal  vi- 
llo , & odiato  : fuabbandonato  dairefseteito  ro- 
mano. che  Calutò  Impcrator  Diocletiano,  paren- 
te flretto  di  S.  Caio  Papa  : ma  gran  nemico  del 
nome  Chrilliano.  Veede  egli  pretto  aH'horaA- 
prò . che  haueua  vccifo  il  mifero  Imperatoc  No- 
2 metiano.  2.  Nell'anno  medclimo  li  Santi  Crifin- 
} tOi  e Daria  fiirono  coronati  di  martirio.  3.  In  tal 
anno  fecondo  Leiana  fn  la  beata  mone  di  S.  Pie- 
4 tto  Alelsandrino, monaco  Carmclitano.4.  Et  itu 
ul  anno  hebbe  il  (acro  martirio  S.CiulianofCac- 
mclicano,fuperior  di  diece  mila  monaci)  e li  San- 
ti Saba,&  Ifua  con  altri  jS.  Carmelitani:  c S.Ba- 
filifsa  pur  Carmelitana . Se  Abadelsa  di  molte  fa- 
285  eie  vergini.Nell'anno  i8{  .vennero  iniieme  a bat- 
taglia nella  Melia  li  due  Imperatori, vicino  alla-. 
Città  di  Maego  , doue  Canno  fu  tradito  da  (uoi, 

2 & vccifo  da  quelli  di  Diocletiano.  a.  Nell'illels'- 
anno  in  Cilicia  Lilia  Prelidente  marticiazò  molti 
Santi,  e Ira  elfi  Cofmo,  e Damiano  fanti  Medici. 
285  Nell'anno  aSd.  da  Diocletiano  fu  dichiarato  Au- 
gnilo , c collega  dell'Imperio  Maflimiano  Ercu- 
leo , cli'haueua  gii  ^li  creato  Celare  neiranno 
precedente:  e fecero  inlìeme  accordo  d'efiingue- 
re  la  Religione  Chnfliana:  Onde  fecero  atrocifli- 
nii  Editti  1 eli  mandarono  in  tutte  le  prouincie.» 
deirimperio.comandandoche  s’vccidclscro  tut- 
ti li  Chtilliani  : St  accioche  non  fi  potefsero  oc- 
cultare . fecero  porre  idoli  in  tutte  le  piaaze  d'o- 
gni  terra,  e Citti  dell'Imperio  romano i ordinan- 
do,che  fofscro  adorati  da  qualunque  comprafse 
cibi , o altro:  o pure  andafse  à prender  acqua,  o i 
macinare,  o p limili  colè . Onde  li  Cbrilliani  heb- 
bero  la  maggior  pfeqmitione.  che  mai  prima  ha- 
uelsero  hauuta  : e ne  furono  martirizati  innume- 
tabili  : fra  li  quali  in  tal  anno  in  Roma  patirono 
morte  S.Tiburtio,e  l'illullrc  martire  S.  Seballinoi 
tL  in  Spagna  pii!  di  mille.e  cinquecento  cinquàta 
fanti  maniri;come  GioiBzttifla  Lezana  rilcrifce. 

NARRATIONE  XXIII. 

>«7  VT  Ell'anno  z87.Ceraufio  Capitano  imperiale 
1.^  occupò  la  Bcrtagna , ribelUndofi  dall'lm- 
f perio  ronuno.  a.  Nell’anno  llelso  cominciò  da., 
Manes  ereliarca  petfitno  la  perfida  erelia  de* 
Manichei.che  pure  da  Gentili  fu  biafmata:  & an- 
co dall’iflefto  Diocletiano  poi  perfeguitata  ; co- 
me fi  lege  nell'antico  Codice  Gregoriano  : alfe- 
gnaua  Manes  due  ptincipijivno  buono.ch'è  Dio; 
e l'altro  malo  , ch'è  il  diaunio  : ditte  che  Cbrillo 
non  hebbe  veto  corpo.nè  pafi.  c che  il  tutto  fu  in 
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apparenza;  negò  la  riforrettione.Sc  il  giudicia;  Sé 
anco  ditte  che  Cbrillo  venne  i redimere  ranimc 
fole , e non  anco  li  corpi  : e che  l'buomo  ha  due^ 
animcivna  buona,  e l’altra  mala, ch'è  la  concupi- 
feenza.  Elleruto  egli  l'arte  magica , St  adoraua  là 
demoni]  : ditte  non  poterli  euiure  li  peccaci  ; o 
che  tollero  dal  demonio  , e non  dai  libero  arbi- 
trio . Gli  Manichei  fuoi  feguaci  biafn<arono  la_> 
verginita,ilmacrimonio,e  li  Profcci,dicendo,che 
quelli  hirono  dal  diauolo  : mutilarono  l'Euange- 
lio,inferendoui  cofe  apocrife  : negarono  Cbrillo 
etter  confollanciale  al  Padre  : ditterò  non  ellero 
neceflario  il  Bactclimo;  c nel  confccrare  imitaua- 
no  li  Gnollici  : negarono  il  Decalogo  ; le  Ielle  di 
Pafca.e  di  Pentecollei  gl  aitatile  le  limoline  : c6- 
dannauano  la  guerra  giulla:  ellinti  i lumi,  ellecci- 
tauano  con  donne  la  lutturia  : e dittero , che  Dio 
dell’antico  Tellamenco  tu  cagione  d’ogni  male.<. 
Nell’anno  feguente  z89.  poi  altri  Manichei  detti  a8t 
letaclici  dittero, che  lo  Sparito  Santo  fu  Melchifo; 
dech.'che  Cbrillo  non  folle  lume.ma  lucerna  in- 
due  parti  diuifa  t che  li  battezzati  prima  dell’vfo 
della  ragione.non  potettero  andar  in  Paradifp:  Se 
altre  fallìtà.  z.  Et  in  tal  anno  fiori  S>  Macario  a 
Carmelitano,  che  fecondo  Lezana  per  dimoflra- 
te  l’empietà  della  detta  eretta  , rifufciiò  vn  mor- 
to dalla  fepoitnra . Nell’anno  189.  pofsedendo  28^ 
Ccraulio  tiranno  la  Bcrtagna  ; St  Achilleo  Capi- 
tano .cotonandoli  Rèd’Egitco  : Varanate  Rè  di 
Perlìa  entrò  nelle  terre  Imperiali:  Se  in  Africa,  Se 
altrouc  li  follcuarono  diuerlì  tumulti;  Onde  Dio- 
cleciano  per  dar  rimedio  al  tutto  , nell’anno  apo,  290 
creò  Cefari  due  pcrfonc  valorofc,chc  furono  Co- 
IlaotioCloro  figlio  della  figlia  di  Claudio  ILlrn- 
pcratore:  e Galerio  Malliniiano,  detto  anco  Ar- 
mentario ( perche  prinu  pafecua  armenti  nella., 
Dacia.nclla  qua'e  egli  era  nato J A colini  Malli- 
miano  Erculeo  diede  Teodora  flua  figlialira—  ) 
per  moglic:Se  à Cofiantio  diede  Diocletiano  per 
moglie  la  fua  figlia  Valeria  ( del  cui  nome  dopo 
patte  della  Pannonia  fu  denominata  Valeria)  fa- 
cendo , che  ambidue  ripudiafscro  le  prime  loro 
mogli:  Onde  Cofiantio  lafciò  S.HIena,  che  gl'ha- 
ueua  partorito  Coltanrino , il  quale  fu  dato  dal 
padre  à Diocletiano  per  hottaggio.  Si  fecero  poi 
quattro  buoni  cfserciti,  St  andò  Diocletiano  in- 
Egitto,  Mafsimiano  in  Africa,  Cofiantio  in  Bcr- 
cognai  e Galerio  Maflimiano  in  Orientcìe  fecero 
tutti  gran  battaglie , e fatighe  per  rillorar  il  tra- 
uagliato  Imperio.  1.  Ma  fra  tanto  andana  ere-  2 
fccndo  continuamente  la  pctfcquutione  della... 

Chicli  : e fu  martirizata  S.  Serena  moglie  del  fo- 
ptadetto  Impetator  Diocletiano.  3.  In  tal  anno,  j 
fecondo  Lezana,  riccuerono  anco  il  martirio  li 
Santi  Lucio.Sercno:  vn’altro  Sereno;  Allione  , Se 
Epitteto,  Carmelitani  retti.  Nell’anno  293.  Co-  apj 
{lancio  Cloro  valorofamente  ricuperò  la  Calila , 
la  Ccrmania.c  la  Bcrtagna  ; efsendo  flato  vccifo 
Cerautto  dal  proprio  firn  collega  Alctto,  che  poi 
fu  vinco  dal  detto  Cofiantio.  a.  Nell’anno  llefso  % 
morì  Varanate  II.Rèdi  Perita , e li  fuccefse  il  fi- 
glio chiamato  Varanate  Ill.ma  folamence  vifse., 
quattro  meli  ; e li  fuccefse  Sapore  fuo  fratello , il 
quale  molto  guerreggiò  contro  Caletio , che  fi- 
nal- 
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nalmeiìté  rcdò  fuptràto.  j.  Mori  Vakria  moglie 
di  Coliantio,e  figlia  di  UiocIccUno,  il  quale  vo- 
lendoli pur  dare  per  moglie  la  Tua  parcnce  $.  Su- 
fanna  figlia  di  Gabinio  iraceilo  di  S.  Caio  Papa_>i 
ella  non  volieconfendrccome  ChriUiana,hanen- 
do  oficrta  la  iua  virginieà  ai  Signore  s per  il  cho 
Diocletiano,  la  fece  poi  morire  col  martirioi  E 
nell'anno  fegucnce  294.  fece  dar  anco  il  martirio 
i $.Cabino  padre  di  effa,&  d San  Caio,  il  quale^ 
nel  filo  Ponceficato  haueua  già  prima  difiinci  li 
gradi  de’  (acri  minifiri  della  Cihicfa  : hauendo  di- 
uife  anco  ( come  haueua  farlo  prima  S.  Fabiano) 
le  regioni  alli  Diaconi  per  fcriuere  l'atcioni  dclli 
martiri  : morì  egli  per  Qirilto  à ai.d'Aprile,  e li 
fiiccelTe.Papa  S.Uarcellino.  a.  In  tal  anuopalfan- 
do  Maffimiano  Erculeo  per  la  Calila,  la  qual  itv^ 
parte  s'era ribellata,  martiriaò  la  legione  Cbri- 
itiana  de*  Tebei  d'Egitto,  e S.  Mauricio  Capitano 
diedi.  3,  Neirificfs'anno Galeno  in  Oriente  fu 
rotto, e tfacalsato  da  Sapore  Il.Ké  de’  Perii,'  da_, 
altri  anco  chiamato  Naclece.NcU’aano  296.  tu  la 
beata  morte  di  S.I.uciano  Carmelitano,  come  ri- 
ferifee  Lezana  ne  i (uoi  Annali.a.In  tal  anno  il  fan- 
co  Menna  ottenne  il  trionfo  del  fuo  glotiofo  mar- 
tirio. 3.  Nell'anno  medefimo  Diocletiano  dopo 
liaucr  in  Egitto  alfediata  per  otto  meli  Alellan- 
dria,la  prefeiSt  in  ella  vccife  Achilleo,  e ricuperò 
cucca  l'Egitcoiindi  pafsò  in  Oriente;  dune  andan- 
do da  lui  Galerio  Mallimiano  , non  volfc  egli 
vdirlo , nè  vederla  : c (c  lo  fece  venire  alcuni  mi- 
glia correndo  à piedi  apprcITodcl  fuo  carro.-|per- 
ilche  il  detto  Galerio  conucrtì  quella  vergogna., 
in  canto  fdegno  verfo  li  ncmici,che  ricuperò  l'ho- 
nor  perduto,  vincendo  nell'anno  feguente  >97.  li 
Perfi  con  farne  molta  llrage  ; e prefe  viuc  le  mo- 
gli,le  forclle,  c quali  tutti  li  figli  di  Sapore  : onde 
ritornando  vitcoriofo , fu  accolto  lietamente  da.., 
Diocletiano  , che  fi  trouaua  nella  Mefopotamia. 
NcH’anno  298.  hauendo  Mallimiano  Erculeo 
facce  gran  battaglie , c gran  vittorie:  ridulfe  fotto 
rimpcrio  tutta  l’Africa.  Nelll’anno  299.  eflendo 
ritornaci  viccoriofi  l’imperatori.e  li  Celati  in  Ro- 
nia,lécero  li  lor  trionfi  con  lentia.  Nell’anno  3 oo' 
venne  à morte  Sapore  II.Rè  di  Perfia,  e li  fuccelTe 
il  (uo  figlio  Ormifda,fecondo  di  tal  nome.a.  Iru, 
tal  anno  fu  celebre  in  fancicà  Luciano  Monaco 
Carmelitano,  cheprefiopoi  indulTe  Sanc'Epifa- 
nio  à coniieccirli.e  farfeli  difccpolo,facendo  che-, 
lafcialfe  il  Giudaifmo,nel  qual  era  naco,cre(ciuco, 
fi  educato.  3.  Nell’ifiets'anno  la  Vergine  Santa.., 
Margarita,  la  Vergine  Santa  Chrillina,  e S-Apol- 
linace  Vefcouo  furono  coronati  di  martirio. 

’NARRATIONE  XXIV. 

NEIl’anno  30 1.  Li  crudeli  Imperatori  ingrati 
à Dio  dator  delle  vittorie  hauute  da  dii 
nelle  guerre  palTace,coiuicrtirono  i ferri  loro  con- 
tro i Chriiliani,  mandando  Editti  cmdclifiimi  in 
tutte  le  prouincic  dell’imperio,  con  ordine  anco 
di  difirugeerfi  leChiefe  iabricace  ; abbrufeiarir 
ognilibr^ quantunque  anco  folle  d’ Autore  Gen, 
tile  ) che  dalie  qualche  notitia  di  Dio  : St  eifendo 
andati  li  tiranni  in  tutte  le  prouincic,inuentarono 
ogni  forte  di  iormenti,con  auaiuar  le  uudelcàdi 
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Falari.  Fecero  anco  bando  che  chi  dinondalTe  i 
Chriftiani,lbfl'e  padrone  della  roba  loro,  a . Onde  z 
furono  fenza  numero  li  martiri  ; e nella  Cicca  di 
Nieomedia  ne  morirono  ao.mila  con  quelli,  cho 
cifendofi  congregati  la  notte  di  Natale  à celebrar 
le  lodi  del  Signore  nella  Chicfa , con  ella  Chiela., 
furono  abbrufciaci:£c  in  Roma  furono  mactiriza- 
ti  li  Santi  Felice,Sc  Adaqtto  fratelli.  ; . In  tal  anno  - 
furono  coronate  dì  martirio  molte  facre  Vergini 
di  varij  Monafteri;  Carmelitani  : fra  le  quali  bS. 
Domna:S..Agapa:S.Teofila;S.  EulaliaiS.  Vittoria, 
S.Leocadia , K altre  molte,  che  Lezana  ne’  fuoi 
Annali  rilèrifce.’come  anco  riferifee  il  mattirio  di 
S.  Magino , e di  Santo  Inde  dell’illituco  pur  Car- 
melitano. Nell’anno  302. fu  martirizato  in  Roma 
fan  Chrifogono  maeliro  di  fant’Anafiafia  marti- 
re,e Matrona  ; Se  anco  li  Santi  Pietro,  e Marcelli- 
no : ma  nell’altce  Città  deH’lmpcrio  tiirono  mar- 
ciriaaci  tanti  Santi,  che  non  fi  feppe  di  elfi  il  certo 
numero:  lì  teppe  però , che  in  vn  folo  mefe  ne  fu- 
rono morti  1 7.  milate  con  elli  S.  Gorgonio  in  Ni- 
coinedia.  NcH’anno303.  Fu  fi  acerba  lapcrfc- 
qnutione  fatta  contro  Chriiliani, che  in  Frigia  fu  ‘ * 
abbrulciata  vna  Citta  intiera,  piena  di  effi , (enza 
perdonarli  à donne  , ned  fanciulli.  2.  In  Africa,  ^ 
nacque  il  nome  di  traditore  ( che  prima  fi  diccua 
prodicore  , conciolìache  molti  diedero  ( tradide- 
runt  fi  dille  in  lingua  latina  vfaca  in  cale  tempo 
da’  Romani)li  (acri  libri  in  manode’  Gcntili.che 
dopo  i’abbrufciaronoiOnde  da  gl’altri  Chriiliani 
fedeli  furono  chiamati  traditori.  E vcramenre., 
tradirono  Chrillo:  perche  anco  di  più  s’alicnaro- 
no  talmcte  da  gl’altri.chediuécarono  poi  pcllìmi 
erecici  : e da  effi  nacque  la  perfida  erefia  de'  Do- 
naciHi , li  quali  dificro  eller  effi  la  Chiefa  di  Dio, 
la  quale  folle  perfa  in  tuteo  il  mondo  ; e chiama- 
uano  pagani  li  Carolici:  dilltro  che  chi  di  cflì 
era  da  Magillrati  carolici  caOigatu,  folte  marti- 
re ; e lo  riueriuano  come  tale  : Itimarono  nullo  il 
battefimn  dato  da  Catolici;e  perciò  lo  reitcraua- 
no  : confondeuano  il  battefimo  di  Chrillo  eoa, 
quello  di  S.Gio:Bacci(la:dìl1cro  che  la  Chiefa  co- 
(lalte  folamcnte  di  perfone  buone  : e che  il  Figlio 
folte  minore  del  Padre , e lo  Spirito  Santo  minore 
del  Figlio.  Calpellrauano  il  Crifira,  erEiichaci- 
fiia;rompenano  gli  calici,e  gl'aItari:llracciauano 
i libri  (acri  ; radcuano  il  capo  à facerdoti  in  odio 
della  prnfeflìone  catolica  ; e finalmcute  dopo  li 
appellarono  all’ Imperatore  da  Concili)  ; fi  anco- 
ra dal  Papa  S.Malchiadc.3.In  tal  anno  frali  mar- 
tiri di  Spagna  fu  l’illufite  San  Vincenzo;  in  Cap-  ^ 
padocia  San  Biagio , & in  alni  diuerfi  luoghi  li 
fanti  Vitale.K  Agricola;  li  fanti  P>afilide,  Cirino, 
Nabore.e  Nazario;li  fanti  Vito,  Modello,  c Cre- 
fcéza;Ii  SS.Pruno,e  Feliciano;S.Erafmo,S.Ronifa 
cio,S.Pàcratio,e  S.Ciorgio:Crifpino,e  Crifpinia- 
no:  Ciriaco,Largo,e  Smaraldo;  Geruafio,  e Pro- 
tafio:Marco,e  Marcellianoie  Chrifloforo'.Ia  Ver- 
gine S.Sufanaa,Sr  altri  Santi  quali  innumerabili.4:  , 

In  tal  inno  Hormifda  li.  Rè  di  Perfia  lì  battezzò 
con  altri  430.dclla  fua  regia  corte;hauendo  villo 
il  miracolo  facto  dal  detto S-Ciriaco Diacono: 
onde  crebbero  li  ClirifKani  in  ella  Perfia,rome,  . 
anco  nell’India  Orientale.  Nell’anno  104.  Il  l’on-  304 


i4 


SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO: 


i®5 


'}oS 


tcfice  Marcellino , che  per  timore  delli  gran  tor- 
menti > che  vedeua  darli  da  Diocletiano  à Chri- 
fiUni:  haueua  dato  eAetiotmente  l'incenao  airi- 
dolo;  e s’era  dopo  talmente  pentito,  che  haueua 
domandato  pemtenaa.e  perdono  nel  Concilio  di 
igo.Vefcoui  perciò  congregati  nella  Cittì  di  Sef- 
fa.andò  di  più  ì riprender  il  detto  Imperatore^, 
ch’era  Dato  cagione  del  Tuo  fallo:  e fu  da  elio  fac- 
to mariitizate  i i6.  d Aprile , e li  fiiccefle  Papa_, 
San  Marcello,  a.  Nell'ille^'anno  Diocletiano  ri- 
conofeendo,  che  con  l’vccidere  canti  Chrilliani , 
elfi  iruggiormeme  s accrefceuano  : e de'  Gentili 
più  lì  conuettiuano,  vedendo  efsì  li  miracoli,  che 
operaua  Dio  nelli  fnoi  $anti;larciò  egli  la  comin- 
ciata imprefa  con  l'Inipcrio,rititandoli  da  prilla- 
to in  Nicodemia  ne  gl’horti , che  b'haueua  appa- 
recchiaci: léce  far  anco  l'iltcùo  a Mallìmiano  Er- 
ciileo,che  da  ptiuato  (c  n’andò  in  Milano .hauen- 
do  in  fuu  luogo  dichiarato  Calerio  Mallìmiano 
per  Imperatot  Augnilo  ; conforme  Diocletiano 
dichiarò  Augnilo  Coliantio  C oto  padre  del 
Gran  Collantino. 5. In  tal  anno  in  Sicilia  (okra  7^ 
altri  Santi  Chrilliani  ) ellcndo  Itaca  matririrata., 
in  Sitacufa  la  Vergine  S.Lucia , ciuciò  ella  moren- 
do tal  mutatione  d’imperio,  c la  pace  futura  del. 
la  Chiefa.  4.  Fu  in  tal  anno  anco  la  Vergine  S.  A- 
gnefe  martiriaata  in  Roma,  e nella  Citta  d’Ama- 
fea  in  Ponto  S.Tcodoto.  5 . Et  in  tal  anno  fu  la_, 
beata  morte  di  S.  Caritont  Carmelitano:  la  cui 
vita  mirabile  dall'anno  275  .cominciò  i narrate-» 
ne  i Tuoi  Annali  Lezana,che  anco  nell’anno  fudec- 
to  j04.riferifce  il  martirio  di  S.  Romano  Carme- 
litano Vefcouo  F.quilino.  Nell’anno  jo;  .Calerio 
fi  diuife  il  gouetno  deirimpetio  con  Collancio  ; e 
benché  Collantio  fi  pigliade  anco  l'Italia  con  al- 
tre pcouincic:nuIIadimcno  dopo  pcrfna  liberali- 
tà li  contentò  delle  CaHie,chc  Intono  la  Francia, 
IaFiandra,c  la  Germania,  e l'KoIe  di  llibernia,di 
Scoria,  e d'Inghilterra.  E v.Vendo  ritener  in  ca- 
la fua  folo  quelli,  che  follerò  veramente  Chrillia- 
ni,fece  con  llracagemt  vn  Editto,  comandando , 
che  reftalfero  nelfi  loro  vflicij  tutti  quclli,che  vo- 
lellero  adorare  l'idoli;  e graitei  follerò  difcaccia- 
ti  da  palagio  ; cITendoIì  dichiarati  li  veriChti- 
lliani,egh  li  ritenne  con  honore;  c difcacciò  quel 
li,che  voleuanoefler  idolatri, dicendo  loro:  Como 
giìmai  potete  eller  a me  fedeli,  mentre  liete  infe- 
deli vetlo  Dio  f 2.  In  tal  anno  S.Gennaro  Vefco- 
uo di  Beneuento  (Jt  hoggi  Protettore  di  Napoli^ 
fu  coronato  di  facro  martirio,  j.  -In  tal  anno  co- 
minciò l’ercfìa  delli  Meletiani  (da  Mclctio  Vefco- 
uo d’Egitto)  che  non  voleuano  far  orationi  con.^ 
penitenti.'inuentarono  molti  balli, e canti  ridicoli: 
poi  s’vnirono  con  FArriani  ; e fi  difunirono  pur 
dopodaefil.  4.  Et  ia  ul  anno  fiorirono  Eufebio 
hiltorico,  e Giouenco  poeta  Spagnolo . Nell’an- 
no 306.  Galcrio  Mafsimiano  creò  tre  Cefari,  che 
fiirono Flauio  Valerio Seucro  (dandoli  periao- 
glie  la  fua  figlia  ) Galcrio  .Mafsimino  ( figlio  di 
Sa  forella  ) e Collancino  figlio  di  CoAantio  Clo- 
ro: mandò  poi  Mafsimino  alla  cura  d'Oricnte,la- 
feiò  in  IcaliaScucrojSt  elfo  volfe  andar  nella  vici- 
na Oalmatia,c  nella  Grecia,  a . In  tal  annò,  fecó- 
do  Ixzani  ,|fi)  la  beata  mene  di  S.  Tcodoio  Cac^ 


melicano  ( difcepolo  di  S.  Aminone , e dis.  Teo^ 
doro  di  Medellin  anco  Carioclicano.  ) 3.  Et  in.» 
tal  anno  S.Epifanio  ( che  fu  poi  Vefcouo,  e viflc, 
finoaH’ccddi  ii$.anni)lì  fece  Monaco  Carmeli- 
tanoicome  autenticamente  il  fudetto  Leeana  rife- 
rifcc.  NelFanno  307.  Collancio  Cloro  in  Betta- 
gna  eflendo  infermo  à morte  : fu  vifitaco  dal  fuo 
figlio  Coftantiuo  (che  fugì  da  Roma,  doue  Gale- 
rio Mafsimiano  cercaua  farlo  vccidere}e  con  la., 
villa,e  prefenza  del  figlio  moti  lieto,  cgiocondo: 
eflendo  flato  in  vita  fempte  di  niicifsimo  genio: 
ni  voHc  mai  perfeguicar  i Chrillianiie  quelli  che 
fi  tcouauano  nella  nia  Corte , furono  ferapre  pre- 
feriti à Gentili;  nè  manca  chi  fcriue,  ch’egli  mori 
Chrifliano.  2,  In  tal  anno  fu  martiritaco  Varo 
foldato,ecoo  lui  fecce  Monaci  Carmelitani.  3.  In 
tal  anno  S.IIarione  eflendo  giouanecco,  cominciò 
ia  vita  dc’Carmclitani(come  Gio:  Battifla  Leza- 
na  rifetifee  ) e dopo  andò  ad  habitare  nel  Defèr- 
to. 4.  Et  in  tal  anno  li  Santi  Giulio,  e Palioto 
fratelli  furono  coronati  di  martitio. 
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NARRATIONE  XXV. 
’Ell'anno  308.  in  Nicomedia  (ù  marurizata 
la  Vergine  $.  Barbara  focto  Flmperatore-, 
Mafsimino:  St  anco  li  Santi  Pietro,  Seleuco , Fili- 
berco,Fabritiano,  e Sufanna,  Carmeliuni,come.a 
Lezana  ne  fuoi  Annali  riferifee  . 2.  In  tal  anno 
venne  i morte  Hormifda  II.  Rè  di  Perita, lafcian- 
do  vn  folo  figlio  nel  ventre  materoo,doue  il  bam- 
bino fu  falutato  Rè  de'  Perliani  : e nato  poi  fii 
chiamato  Sapore  lil.che  vil1e,e  regnò  per  To.an- 
ni.  3.  Nell'iflefs'anno  Collaotino|dopo  la  morte 
dei  padre  eflendo  flato  acclamato  Imperaeor 
Augnilo  dall’efscrcito  delle  Gallie , non  volfe  pi- 
gliare tale  dignità  ; ma  mandò  in  Roma  le  fuo 
imagini  di  Celare  : doue  inuidiandolo  Mafsentio 
genero  di  Mafsiniiano  Erculeo , corroppe  con.» 
doni  ,econ  promefse  li  pretoriani  1 e filèceegh 
acclamare  per  Augnilo . Onde  Galerio  vedendo 
efserli  vfurpata  l'autotiti  Imperiale,mandò  con- 
tro lui  l’efseccico  con  Seiiero  Celare,!  I qual  efsen- 
do  venuto  di  vicino  à Roma;  fu  abbandonato 
dalli  fuoi  foidati , e prello  fugì  in  Rauenna  per 
faluarfi  : lì  mofse  poi  l’illefso  Calerio  d venir  icu 
perfoni  : ma  prima  mandò  fuoi  Ambafeiarori , 
acciò  lenza  battaglia  lafciafse  Mafsentio  l'autori- 
cd  d'Imperator  Àugullo:  ma  non  volfe  egli  la- 
fciarla  in  alcun  modo  ; perilche  Galerio  fegui  il 
cominciato  viaggio  vedo  Roma:  ma  fu  anco  ab- 
bandonato dal  fuo  elsercito , c fi  ridufce  in  Dal- 
iiiatia  con  puochi;  doue  arriuato  creò  Celare.» 
anco  Licinio.  All'hora  Mafsimiano  Erculeo  , che 
gii  prima  ( come  di  fopra  ) s’era  ritirato  non  di 
Hia  volontà  , ma  per  non  dif^illar  Diocletiano  ; 
pretefe  pigliarli  l'Imperio  di  nuouo.  Se  anco  pre- 
te il  viaggio  per  Roma , hauendo  per  lettere  eP 
fòi  taro  detto  Diocletiano , che  da  Pannonia  Icri- 
uefse  al  li  Senatori , Se  alK  Capitani  in  fuo  fauore: 
ma  non  volle  ciò  far  Diocletiano . Egli  fra  tanto 
andò  in  Rauenna,dadoue  menò  feco  Seuero  Ce- 
bie  con  fallo  giuramento  di  pacificarlo  có  Maf- 
fentio  fuo  genero  ; e rvccife  nella  llrada  Appia.,, 
3o.aùglÌ4  dìftaate  da  Roma;  doue  poi  venuto,  fu 
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VcAilSito*,  clic  procunua  vcciderc  Maftencio  : 
perciò  (il  collretro  fugirfi  nelle  Gallie  i Coftan- 
cino,al  quale  diccic  per  moglie  Faufta  fua  figliale 
C lo  dichiarò  Imperaror  Augullo:  ma  ordendo  poi 
egli  d'vccider  anco  Codancino;e  la  detta  Faolla_> 
hauendone  notitia  , fece  confapeuole  del  tutto  il 
detto  Coftantino  Tuo  marito  : onde  fugi  Erculeo 
4 in  Marliglia.at  iui  con  *n  laccio  s'affogò.4.  Fra.» 
tanto  Mafsimino  Celate  in  Oriente  vccideua^ 
Chriftiani  Tenta  numero:  fra  li  quali  in  tal  anno 
fu  martiriaau  la  Vedine  S.Dorotea,  e la  fapien- 
jop  tibima  S.  Cautina . Nell'anno  jop.  Collantino 
dopo  liauer  vinci  due  Reggi)  che  s'erano  ribellati 
nelle  Callie»  mandò  AmbafciatocìàMalsencio 
«fferendoli  pace.e  focietd;  ma  il  tiranno  non  vol- 
fc  riceuerla,eficndolì  dato  d perfeguitate  feopet- 
tamente  i Chrilliani  ; fra  li  quali  fece  morir  in-, 
vna  dalla  S.Marcello  Papa,  che  haueua  perfuafa^ 
Frifcilla  nobilifsima  matrona  ad  edilìcar  vn  Ce* 
meterio  per  li  Santi  Martiri  ; e delti  Tuoi  beni  far- 
ne herede  la  ChieCa  : dopo  haucr  ancovnel  fuo 
Pontcficatojordinato  15.  Parochie  in  Roma  per 
darli  in  else  il  Battelìmo  U Catecumini  : c dopo 
haucr  dichiarato,  non  potecfi  far  Concilio  gene- 
rale lenta  raucorici  del  fomnio  Poncelice  . Fu  il 
fuo  martirio  à id.di  Gennaro , e li  liiccclle  Papa 
a S.Eulcbio,  2.  NcH’iltcIs'anno  il  Indetto  Malsen- 
rio  fi  diede  anco  talmente  in  preda  à vicij  , che^ 
} pure  le  nobili  matrone  violaua.  In  tal  anno  Ga- 
lerio Mallimiaao  elTendo  andato  in  Oriente , do- 
u'era  il  luo  nepote  Mallimino-,  molto  imitollo  nel 
perleguicar  i Chrilliani  , molti  da'  quali  priuò 
deli'occhio  dedro,  con  tagliarli  anco  li  nerui  del 
piede  linidro , e condannandoli  à canate  metalli 
4 da'  miniere.4.  mentre  anco  Mallimino  fece  mori- 
re molti  Chridiani  in  Àlcdandtia  : fra  li  quali  di- 
tono  martiritzati  Menna,  Se  Hermogine,.ch'cra- 
; no  dati  Preiètti  imperiali  nell'Egitto.  ; Nell'an- 
no mcdclimo  il  detto  Imperator  Mallimiano  le- 
■ ó CE  il’  Sicia  martiriztat  li  lanci  Bacco,  e Sergio,  6. 
In  tal  anno  dori  con  miracoli  la  lantici  di  Mntio 
Monaco  Carmelitano , il  quale  alcun  tempo  pri- 
■j  ma  era  dato  famofo  ladrone.  7.  In  tal  anno  S.  £- 
midio  Velcouo  della  città  d' Alcoli  nella  Marca-, 
d'Ancona , che  haueua  conucrtita  alla  Fede  di 
Chrido  la  maggior  parte  del  popolo;hauenno  d- 
nalmcnre  battearata  Polìda  dglia  del  Prefetto  di 
tal  ci  età. fu  fatto  decapitare  da  coduiiSc  egli  pren- 
dendo in  mano  il  luo  rccilocapo  ; e caminando 
per  ; 00.  palli , Io  pòrtò  alla  lua  Ibnza.S:  Orato- 
jio  rio. Nell'anno  j IO.  fece  Galcrio  martirizzare  in.. 
Oriente  molti  Prelati:  e fra  elfi  S.  Pictro'Velcotto 
d'Alellandria,  illudrildmo  in  fatte  lettere  , e dot- 
trina. Il  numero  dclli  martiri  d'AIellandria  in  tal 
. anno  fu  d grande, che  in  vn  lolo  giorno  ftc  furono 
2 ^vccili65o.a.ll  che  intendendo  S.  Antonio  Abba- 
te, dpattìdairErcir.o  perdclìdcriodcl  martino; 
ÌC  ^dò  in  detta  Città,  vedendoli  di  bianco , ac- 
ciò folle  per  Chridiano  conoftiuio;  c leiuiuaà 
Chridiani  cacccratiima  Dio  nò  vollc,ch.^^fuire 
j aiolcdaio.per  propagatela  vira  monadica.  In 
tal  anno,  (ccondo  Lezana , S.  Onofrio  d parti  dal 
monaderio  Ennopolitano  de'CarmcIitanii&  an- 
dò à viuérendl  defeteo , douc  poidecce  de.  anni 
lino  à morte. 


NARRATIONE  XXVL 

NEII'anno  ; 1 1 .Licinio  Celare  fu  gridato  An-  5 1 ■ 
gullo  dal  luo  elTercito.  a.  Ncil’illcis'anno  a 
S.Eufebio  Papa  dopo  haucr(nel  fuo  Pontedeato.) 
riconciliaci  molti  eretici;  &:  ordinato  , che  li  laici 
non  potelTcro  chiamar  il  Velcouo  à giudicio  : 
morì  lanriIGmamcnrc  à ad.  di  Seccem'ore,  c li  lue- 
celle  Papa  S.Mclchiade.  j.  Nel-'illedi'aniio  Gale- 
rio  Maldmiano  Imperatore  dopo  haiier  marsiri- 
zacì  molti  Chridiani  in  Armenia  , in  Ponto  , in.. 
Tracia,  in  Bizzancio,  in Calcedonìa , in  Nicome- 
dia.  Se  altri  luogbùdi  tk  Dio  dagellato  con  grane 
inicrmicà  , Si  anco  con  morte  : conciodixrlie  le  li 
gondarono.e  leli  putrefecero  le  vifeere,  S:  il  cor-- 
po,dal  quale  featuriuano  concinni  ptizzori,»  ver- 
mi,che  lomordeuanodi  notte, c di  giornotonde.» 
li  Icruicori  lo  digiuano  ; Se  egli  perciò  facendoli 
tutti  vecidcre , chiamò  l'aggiuco  dclli  Chridiani: 
e prima  di  morire  fcrille  da  Bitinia  à Codancino  ; 

Si  ambidue  fecero  vn  Editto, per  il  quale  prohibi 
cono  il  pccfegiiicard  più  li  Chridiani.  4.  In  tal  an  - 4 
no  S.  Pantalcone  di  coronato  di  facto  martirio. 
NelPanno  j 1 a,  Madìmino  con  Licinio  fuo  colla-  j i % 
ga  in  Oriente  hauendo  voluto  perleguitar  li 
Chridiani, furono  pure  codretti  d ccnaceivedcn- 
dod  da  Dio  flagellati  con  pedi]cnza,e  fameioltra 
che  anco  elfo  Maldinino  riccuetee  vaa  gran  rocca 
dall'Armcni.i.Ncll’idefs'anno  li  Senatori  Roma-  z 
ni  non  potendo  più  colcrarc  li  molti  vici). Si  info- 
Icnze  di  Mallentio, mandarono  fccrctanience  am- 
bafciatori  à Coftantino,  prcgan-Jolo  à venir  àli- 
berare  Roma  dal  tiranno.  Partildegli  dalle  Gal- 
lie,dotte  haueua  domati  li  popoli  ribelli  : laluaii  - 
do  in  clic  per  guardia  la  maggior  parte  dcll’elTcc- 
cico;  e foto  la  quatta  parte  minò  (ecui  del  che.  di- 
fcondgliand<ilolil'a.ji  Capitani;  cg  l 'i  dille,  Mal- 
fcrmò  con  giura. resto  , che  doiuua  dì  certo  lia- 
uer  vitcoriaiconciodaclie  baueua  vifla  { c lece  loc 
vedere  ) nel  Ciclo  il  lacco  legno  della  Croce,  for- 
mato d'vna  luce  Iplcndillìnia  ; nel  mezo  del  quale 
dauano  Icricce  quelle  crcpatole  : In  hoc  rinces. 

Onde  il  giorno  Icgucncc  fece  face  la  ferma  della 
S.  Croce  fcricca  col  nome  dì  Chrido  , e.la  fcco 
porte  in  vn'ada  dorata , come  primo  dendardo 
dell'ellcrcito:  e feccia  códurrc  nel  fuo  campo.ac-  ' 
ciò  tutti  leguilìcro  quel  fegno:  dì  più  nell'acme., 
fuc,  &;  in  quelle  di  tutti  li  luoi  Capitani , c loldati 
nelle  cocaz  -e,  nell'cimi,  ne  Ili  feudi,  c nelle  Ipado 
fece  Icolpirc  il  legno  della  Croce  ; e lieto  le  no 
venne  nell'Italia,  mettendo  in  rotta  li  Capitani,  c 
l'cllcrciti.ch'haueua  podi  Maflencio  nell' Alpi:  e.» 
'dnaimcnce  nel  contado  di  Roma  ruppe  Mallen- 
tio.chc  andò  per  incótrarlo  col  luo  ellercico.  Ha- 
ueua egli  già  iàbricaco  lu'I  Teucre  vn  gran  ponte 
di  legni  con  inganno  cale , che  paflandoui  reffer- 
cito  di  Codantino,  li  loldati  di  effo  cadefléro,  e fi 
fommcrgcflcro  nel  duineima  Dio  dipole,chc  par- 
lando ella  Mallentio  fugendo,  fi.ruppc  il  ponce,e 
s’affondò  nell'acqucifu  poi  pefcaco,  e cagliatoli  il 
capo, che  fu  portato  lopea  vn'ada  in  Homaiefca- 
me  riferilce  Nailario)  anco  per  tutte  le  Città,  e-, 
fortezze  d’Africa.  Entrò  Coilancino  vitcoriolo  in 
RonucOD  allegrezza  di  entea  la.Ciitàiiiclla  quale 
D po- 
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po(e  belle  ordininze  in  molte  cofe. }.  Et  eirbora 
£ cominciarono  d numerare  le  Inrliuioni  per  l'E- 
ditto fitto  da  effo  Coftantino  : il  quale  dopo  ro- 
lendoii  partire  per  Germania,ch'cra  albltau  alT 
hota  dalli  Suthi , e dalli  Barbarij  honorò  in  rarij 
modi  S.Melchiade  Papaie  gli  diede  fra  l'altte  co- 
fe il  Laterano,  ch’era  il  palagio  di  Faufla  fua  mo- 
glie. 4.  Nell'illels'anno  li  Perfiani  entrarono  nell' 
Impcrio.e  prefero  molte  tetre  inOiiente  ahi  Pre- 
fecu  de  gl'lniperacori. 

NARRATIONE  XXVII. 

NEIl'anno  3 1 j.  Licinio  ruppe  li  PetCani  in.. 

Oriente , e li  dilcacciò  da  Tuoi  confini  : o 
poi  fecondo  le  lettere  mandaceli  da  Coftantino 
venne  in  Italia  ; & in  Milano  s'abboccorno  infie- 
me  : doue  il  detto  Coftantino  li  diede  per  moglie 
Coftaiuia  fua  forella.  Fu  chiamato  d tali  noaze.> 
Ciocletiano , ma  non  volfe  veniiui  in  rerun  mo- 
do: Onde  li  fcrifle  Coftantino  minacciandolo, 
perche  gii  haueua  fauorito  i Mal1cncio:del  che.» 
Siocletiano  hebbe  timore  mcfcolato  anco  di 
gran  malincolia, fedendo  la  Chiefa  di  Chrifto  la- 
uorita.  Poi  Coftantino  prima  di  partirli  da  Mila- 
no, fece  decreti,  Se  editti  per  tutto  Tlmperio  in., 
fauor  de'  Chriftiani.con  ampliffima  potelli  di  fa- 
bricar  Chiefe;  e dandoli  altri  molti  priuilegij:  co- 
mandò anco  che  gli  fodero  rcftituiti  li  loro  beni 
tolti  da  Gentili  : e prohit»  adoprarfi  la  Croce  nel 
dar  morte  alle  petlone  trifte,e  fcelcrate.Fcce  fot- 
toferiuere  li  Editti  da  Licinio, -e  mandolli  i Maffi- 
mino  in  Oriente, il  quale  per  timor  li  fottoferiffe. 
Pafsòpoi  nelle  Gallie  Coftantino,  & impedì  li 
Barbari,  e li  Scithi , che  non  palTaflero  di  qui  dal 
fiume  Kheno.Fingcndo  dopo  partirli  dal  Rheno, 
li  detti  Barbati  pallarono  oltre:  St  elio  radali , tj 
taglioni  i pezzi.  Mandò  ancora  parte  dell'cdcr- 
cito  di  lì  aal  Rheno  , che  diftrufle  gran  paefe  de’ 
Barbari  fudetei.  1.  In  tal  anno  l'eretici  Donati  fti 
dell’Alirica  mandarono  ambafeiatori  nelle  Gallie 
al  detto  Coftantino,  chiedendoli  Giudici  per  ve- 
der la  lot  cauta  con  Catolici  : li  rifpofe  il  buon... 
Imperatore,  afpettar  egli  fopra  fé  il  giuditio  da_> 
Chrifto,  e che  efli  ricorrefsero  al  Papa  lor  pafto- 
re.l.Nell'anno  ftedo  poi  Mallimino  lenza  cagio- 
ne mode  guerra  in  Dalmatia  à Licinio(trouaodo- 
fi  in  Occidente  Coftantino  ) ma  fu  egli  vinto  in., 
battaglia  con  ftrage  del  fuo  edercitoic  feampò  la 
vita  fugando,  con  cambiarli  le  velli:  e giunto  in-. 
Alia  vccile  tutti  l'idolatri  indouini , che  gl'haue- 
uano  detto,dooer  eder  egli  vincitore.  Et  indi  io.^ 
poi  cominciò  a fzre  ftima  de'  Chriftìani;promul- 
gò  in  Oriente  li  decreti  mandatili  da  Coftantino, 
c da  lui  nell’anno  precedente  fottoferitti:  ma  do- 
po puoco  venne  i morte  nella  Cittd  di  Tarlo  di 
Cilicia  con  tal  infermiti,  che  li  fentiua  diuoraro 
le  vilcere  da  Camma:  li  che  foto  l'oda,  c la  pelle.» 
gli  reftarono  ; lenza  ch’hauelse  più  figura  d’buo- 
mo  ; oltra  che  gl’occhi  fiiori  della  fronte  li  lalta- 
ronoionde  predo  li  Chriftiani  el^do  liberi,  co- 
minciaronoi  fabricar  le  Chiefe  diftruttegii  pri- 
ma da  Gentili.  4,  In  tal  anno  liirono  congregaci 
tre  Concili]  contro  l'erelie , ]vno  de’  quali  fu  in., 
Calacia  nella  Cini  ifAncira  : vno  in  Ponto  nella 


Cicti  di  Neocefireate  l'altro  in  Arti  di  FràaciCSI 
nel  quale  lo  prefenre  Coftanrino,  che  raoftrò  laj 
fila  chriftiana  pieci,  c religione  con  marauig|ia,e 
ftupore  del  mondo.  5.  Nell'iftefi'anno  d io.  di  | 
Decembre  S.  Melchiade  Papa  i guifa  d'vn'alcro 
Simeone,refe  il  (uo  fpirito  i Dio,  pieno  di  leticia, 
e di  giubiloihaueodo  villa  la  tranquillici,e  la  pa- 
ce della  Chieià  ; dopo  haucr  nel  fuo  Ponrcficito 
fatti  molti  ordini  contro  l'erefia  de’  Manichei  ; a 
dopo  hauer  ordinato,  che  nelUa  Domenica,  c nel 
Giouedi  non  fi  digiunafie:perche  all’hora  li  Gen- 
tili anco  teneuano  uli  giorni  per  facri  in  honore 
de'  loro  folli  Dci.d,Io  tal  anno  lù(fecondo  Leza-  £ 
na)la  beata  morte  di  S.Ammone  Carmelitano,  la 
cui  anima  vidde  S.  Antonio  efier  portata  dagl’- 
Angioli  nei  Cielo.  Nell’anno  3 14.  nel  mefe  di  Fe-  j 14 
braro  fii  in  Roma  eletto  Pontefice  S.  Silncftto  in  ■ ^ 
luogo  di  S.Melchiade  defbnto.a.  Nell’iftefs’anno  2 
Licinio  in  Oriente  non  facendo  conto  dell’accor- 
do, e decreti  fatti  col  detto  Coftantino,  martiri- 
zò  molti  Chriftianijlra  li  quali  furono  li  4o.Sanci, 
che  fece  porre  in  vn  gelato  lago  fino  aOa  feguen- 
te  mattinaie  dopo  fattigli  rompere  le  gambe,  fu- 
ron  abbrulciad  nelle  fiamme;  e le  ceneri  buttate.» 
nel  fiunie,e  per  diurno  miracolo  non  fi  dirperferos 
ma  vnitefi  inficroe,  furono  da  Chriftiani  trouate, 
e rinerite.il  detto  tiranno  prohibi  anco  i Velco- 
ui  rinlegnar  la  S.Fede  ahi  pagani,  e di  parlar  con 
ellì  in  alcun  modo  : comandò,  che  li  Chriftiani 
non  fi  poteffero  congregai  infieme,&  altre  molte 
cofe;  e di  più  prefe  alcuni  luoghi,  e cittd,  che  fta- 
uano  fogette  d Coftantino , il  quale  perciò  l'inti- 
mò  guctia:e  congregò  relfercico, 

NARRATIONE  XXVIII. 

Ell’anno  315.  fiirono  coronati  di  martirio  3 j j 
40, Vergini  Monache  Carmelitane:&  Am- 
mone  macltro  di  elle , per  ordine  di  Licinio  Im- 
peratore: il  qual  di  più  hauendo  fatto  in  Oriente 
vn  grand’ellercito  di  foldati  pagani  ( ptiuando  di 
militia  li  Chriftiani  .1  venne  in  Pannonia  contro 
Coftantino,dal  quale  fu  con  molta  ftrage  rotto,  e 
dillìpato  ; Ihaucndo  combattuto  vn  giorno  intie- 
ro:fugì  egli  fenza  fermatfi  in  alcun  luogo,fino  che 
peruenne  nella  Tracia  ; e con  altra  nuoua  gen- 
te rifacendo  l’elfercito , tornò  à far  nuoua  batM- 
glia  nel  campo  Macdicnfe.'douc  fu  dali’intutco  de- 
bellato : onde  domandò  pace  d Coftantino,  pro- 
mettendo d'olfetuar  li  patti,e  le  conditioni,chc» 
lidafTe.  II  buon  Imperatori  perle  preghiere  di 
Coftanza  fua  forellafmoglie  di  effo  Licinio}coo» 
molta  clemenza,!!  amore  Io  riccuctte,e  li  concef- 
fe  di  nuouo  le  prouincie  con  patto  di  non  mole- 
ftar  li  Chriftiani.  t.  NeH’iftefs'aiino  Coftantino  ^ 
dichiarcKItfarc  Crifpo  fuo  figlio  ( dilcepolodel 
dottiffimo  Latuntio^  natoli  da  Minetuina  fuaj 
prima  moglie.3.  In  tal  anno  ancora  tolfc  egli  via  , 
due  leggi  vfate  da  Gentilirvna  dellequali  era,  che 
li  padri.e  madri  pouercpoteffero  vccidcre,o  ven- 
derd%^gli,Ii  quali  non  potcuano  nodrire:  & in-, 

Italia  fece,che  fbfsero  foftentati  dal  Fifeo  : fiche 
dopo  fece  far  àco  in  altre  prouincie;  alle  quali  in 
tal  anno  pofe  pur  modo  nel  vendere  li  figli  ; ordi- 
nandojche  li  compratoci  li  reftituifsero , effendo- 

gli 
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gli  ^<i|aaluruiùe  perfona  reliituiti  poi  li  lor  dena- 
ri : e l’alcra  Icgg^eolu.fu  quella  di  bollarli  la  fac- 
cia i deliquenti.  Foie  anco  pena  d'efscr  abbni- 
(ciari  li  Giudei , liqutliaMigersero  alcri  Giudei 
'4  folo  per  eTscrli  facci  ChriUiani.  4 In  cal  anno  A- 
rio  prece  d’AleCsandria  cominciò  àfpargere  la_> 
fua  perfida  erelìada  quale  poi  diuampò  per  cucco 
il  mondo  ( c lii  vna  delle  bellie  profeciiacc  daS. 
Giouanni  uell’ApocalihejEgli  difse.che  il  Figlio, 
e Io  Spirito  Sanco  non  fofrero  confoifanciali  col 
Padceie  foriero  crcacureiche  il  Figlio  prefe  carne 
ienza  anima:  e che  non  douefse  chiamarli  Giesù. 
nu  folamcnce  Chrillo  ; Se  altre  fallica.  GI'Ariani 
fuoi  legnaci  ribatceaauano  i carolici  ingannati , 
J16  che  nella  loro  Secca  poi  palsauano.Nell'anno  )id 
il  perfido  Uiocleciano  lini  la  vita  con  molti  cuc- 
menci:  conciofiache  fi  putrefece  talmente  ilfuo 
corpo.che  dalla  bocca  gl'vlciuano  vermi  in  mol- 
ta copiale  l'ucchi.  e la  lingua  gli  falcarono  fuori: 
e non  vedendo  (ine i fuoi  dolori  .diede  d fc  licifo 
morte  con  «eleno:  ma  la  fua  maggior  penaia.. 

' quella  vita  fu  il  veder  la  felicita  de’  Chrilliani  già 
crudelmente  da  lui  perfeguitati  1 & il  veder  rifa- 
bricatepiù  belle  le  Chicfcdaluidillruccc:  l'cllerc 
in  elle  lolcnncmente  celebrate  le  lodi  di  Chrillo; 

317  c refsere  l'Imperatore Chrilliino.Ncll'anno  j 1 7. 
Collantino  mandò  in  ellìlio  l’erctici  Donàtilli. 

318  Nell'anno  3 1 3.  in  pccfcnza  di  ciso  Collamino,  e 
di  S.blcna  fua  madre  efsendo  flati  da  S.  Silutliro 
conuinci  li  Giudei  in  vna  celebre  difputa, -hi  la  lo- 
ro folita  infolenza  molto  riprcfsa  dill'lnipera- 
tore.'per  il  che  concitarono  gl'alcri  Giudei,  chu 
poi  cumulcuarono.e  finalmente  lì  cibeilarono  ; «c 
egli  li  cafligò  con  farli  cagliar  l’or:cchi.e  li  bollò 
in  faccia , acciò  fossero  conofeiuci , e trattaci  co- 
me Icliiaui . o come  fugiciui  : ma  clfendofi  dopo 
foctomcllì , dipoccandofì  con  pace  verfo  i Chri- 

2 lliani;furono  dali'lmperacorc  ben  trattati.i.  Ire., 
tal  anno  fiorì  Ncilcrone  Abate  Carmelitano,  clic 
fi]  di  S.  Antonio  Magno  molto  amico.  Nell’anno 

319  8 >9-  Coflantino  liberò  l'Imperio  Romano  dal 
tributo , che  prima  alli  Sarmati  fi  pagana  . acciò 
non  infellaflero  il  detto  Imperio  : conciofiache.» 
pafsò  con  grolsocircrcico  il  Danubio,  facendo  di 
cllì  notabile  llragc;  con  che  debilitò  la  lor  potcn- 
7.a:ccolfe  via  il  tributo  fopradecco,  che  molti  Im- 

s peracori  per  il  palTato  hatieuanopagaco.i.Fcee.» 
poi  la  legge  dell’immunità ecclefiaiticaic  pofu  pe- 
ne molto  cigorofe  contro  gli  rattori  delle  Vergi- 
' j ni.;.  Intalanno  fecondo!' Annali  di  Lezana, fiori 
' in  fanciti  Efichio  Carmelitano . che  poi  accom- 
pagnò S.ilacione  in  molti  luoghi. 
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anno  fiori  in  fantìtà  Pannutio  Carmelitano . che 
poi  conuercì  Taide  merecrice.la  qual  diuenne  pe- 
nitente,c fanta.Nell'anno  jaj.li  Gentili  hauendo 
prefo  molto  ardire,  perche  gl'erano  Ilari  conccf- 
fì  gl’indouini  da  Cotlancinofche  fi  trouaua  lonta- 
no dal  Papa)  collringeuano  li  Chrilliani  i facrih- 
carairidoli,eirendo  aggiucaci  dal  Prefecco  di  Ro- 
ma , che  fi  valcua  dcli'Editto  dell' Imperatori  an- 
tcpaffaciie  perla  furia  de'  detti  Gentili  S.Silucllro 
andò  à nafeonderfi  nel  monte  Soratee:  ma  prcllu 
poi  fu  cercato  daH'Iinperatofe  in  Roma  ritorna- 
to. il  quale  Iti  da  lui  col  facro  baccefimo  (aiuto 
dal  male  della  lepra  che  non  con  altro  rimedio 
diceuano  li  medici  pocerfì  rifanatc  . fe  non  chu 
col  bagno  di  fangiie  di  fanciulli.  Ncll'aimn  jt-f. 
l'Impcrator  CollintHio  molle  guerra  di  niiouoà 
I.icinio.  iì  perche  contro  le  conditioni  della  pace 
lacca  haueuadi  imouo  vfurpaieli  alcune  tcrtco 
fpet canti  ad  elfo  Coflancinoiiì  perche  fi  mollraua 
in  fatti  nemico  della  S.  Fede  ( Si  anco  della  virtù; 
fi  che  chianiaua  le  lettere  pelle  publica  ) Fu  fatta 
la  battaglia  vicino  ad  Adrianopoli;  douc  Licinio 
venne  d’Ocicnie  con  150.  mila  pedoni, c con  ij. 
mila  canalieci , c fh  da  Collancino  con  tutta  calo 
gente  (uperato:  Unde  fug:  in  Bilancio  > Se  imbar- 
catoli fopra  l'armata  naualc, volle  di  mionn  com- 
battere anco  in  mare  , douc  fu  con  la  fna  gente.» 
pure  fupcraco  ; e finalmente  poi  combattendo  m 
Calccdonia;  fu  nel  conflitto  vinto , 8:  anco  prefo: 
ma  s'inccrpofe  Collanza  fua  moglie  ( e (ore Ila  del 
detto  Coflantino)  la  quale  ottenne,  che  non  foKe 
rccifo  : ma  fu  c:filiito  in  TelTalonica.  AITcdiò  poi 
Coliancino  la  città  di  Bizantio , ch'era  diuoca  del 
detto  Licinio . Ut  vltimamcntc  poi  la  prefe  : ma., 
con  perdita  di  jo.mita  combattenti.  2. In  tal  anno 
S.  Silueftro  Papa  dedicò  in  Roma  laChiefadc’ 
SS.Pictro,c  Paolo  Apolloli.j.  In  cal  an.fi  fparfe  in 
molti  l'crcfiadeli’Ariani:comc  ico  quella  dc’Ca- 
lathiani,Ciccclliani,Audiani,Eudo(liini,c  Mcfia- 
liani  detti  àco  Eucichi.Se  Etcufìani.chc  ditfero  cf- 
fer  necefiariafolamEteroratione  pcrfaluarficfe- 
guiuano  l'illinco  del  diauolo.chiamandolo  Spiri- 
to Santo:  difseco.che  il  Baccefimo,  Se  altri  Sacra- 
menti non  fcanccllano  i peccaci  ; ma  ciò  ficefee 
la  fola  oracione:  che  per  l'Ordinationc  (aera  non 
fi  dafse  Io  Spìrito  Santo  : che  l'Imomo  battezza- 
to rcflafse  pure  col  peccato:  c clic  lo  .Spirito  Si- 
to fi  percepifee  con  fcnfi  : ncgaiiauo  il  Sacramen- 
rodel  matrimonio;  le  Cliiefe  ,c  l’Altaripublicii 
concedendo  li  priuati:  e fecero  altri  falli,  anco  in 
maceria  didishoneltà.Gl’Eudolfianidirscro.che 
il  Figlio,  do  Spirito  Santo  fon  creature  del  Pa- 
dre: che  lo  flupro.Sz  altre  (celcragini  non  fofsero 
peccaci:  e che  Dio  vuole  folamcnce  la  Fede  . Gl* 
Audiani  atenbuiuano  à Dio  forma  corporea;  ce- 
lebrauano  la  Pafea  con  Giudei;  e difsero  alcri  er- 
rori,e falfità.  Nell’anno  315.  Licinio  ordendo  in 
Tefiilonica  contro  Collancino  mioua  guerra  , fu 
finalmente peiuato di  vita.a.  Ncll'illefii'anno  poi 
fa  celebrato  il  Coocilio  Niceno.nel  quale  contro 
l’erefii  d'Arìo  interuennero  3 iS.Velcoui.S;  anco 
l'illefsoCollaDtioo  Imperatore.  Fu  in  ui  Conci- 
lio formato  il  Credo  , che  nelle  Mefsc  foUenni 
hoggi  fi  dkc.j,  Et  all'liora  cominciò  à rifpiznde- 
Da  re 
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3-°  Efi'anno  3 IO.  ellendofi ribellaci  l'Alemani. 

-LN  Collancino  mandò  contro  loto  Ccilpo  Ce- 
lare fao  figlio , che  valorofamcnte  fi  vìnfe.e  fog- 
3 21  giogo. Ncl^nno  311.  comandò  Coflantino,che.» 
il  giorno  deila  Domenica  folle  fecìaco  non  fola 
da  Chrilliani.ma  anco  da  Gentili:  promulgò  au- 
co  la  legge  dì  poter  ogn'vno  lafciacin  teflainen- 
10.  c far  berede  la  Chiefa  de’  fuoi  beni  ; e fibricò 
in  diuecfi  luoghi  belle  Chiefe,  ornandole, Sz  arrìc- 
1 chendoi*  di  aioltì  doni  » e di  peflelfioni.  a.  In  tal 
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4 re  I»  gran  dottrina  di  S.Ataoafio.  4.  il  detto  In- 
petatot  in  ul  Concilio  voile  federe  «ell'rlomo 
luogo  dopo  i Vcfcoui:  e diuocamente  baciò  l’oc- 
( chio  deliro  ( canato  per  la  confedSooe  della  S. 
Fede  da  Mafsiinino;  a b.ipir|dionc  ( Carmelita, 
no, come  nel  l'anno  a 7 j .de'fuoi  Annali  autentica- 
mente rifenfee  Leaana^  Velcouo  di  Trimicunte  di 
Cipro  : conforme  anco  dinoumentc  baciò  l’oc- 
chio di  b.Pannutio  piitCarmeliuno,  del  quale  il 
detto  Lezana  pure  ragiona  nell’anno  jia.delli 
5afi  funi  Annali.  Nell’anno  ^16.  fu  la  diuiua  morte  di 
S.  Adolio  Carmelitano  nel  Monaderio  di  monte 
s Oliueto  di  ecru£alemmc.a.  ìl  in  tal  anno  Crifpo 
Celare  fa  falfamentc  acculato  da  Faulla  moglie 
del  gran  Coflaocino , la  qual  eHendoli  inuaghita 
del  detto giooane  fao  ligi ladro;  e non  potendo 
ottener  da  lui  le  faesfrenate  voghe, dille  d'ellerc 
fiata  follecitata  da  efso  : onde  l’ingannato  Impe- 
tatote  Io  fece  lubito  morire  : e dichiarò  Cefarej 

. 3 Cofiantino, natoli  da  Faulla  fopradetta.3.  Ncll’i- 

«eb’annofece  poi  Cofiantino  in  Getulalem.-nc 
il  Tempio  del  S.  Sepolcro  del  Signote;  e S.I-lenaj 
faa  madre  edificò  quello  del  Santo  l'tefepio  iiu. 
Bcth'cme , vn  altro  nel  monte  Oliuero , & vn  al- 
tro nel  monte  Carmelo  in  linnor  di  S.  lillà  pro.’e- 

4 ta.-come  riferifcc  Niceforo  lib.S.  cap.  4,  Bt  in  ul 
anno  ritrouó  ella  ilSacrofanto  legno  della  Cro- 
ce , che  in  tempo  d'Adriano  Imperatore  haueua- 

5 no  l’idolatri  fotterraia.  5.  In  tal  anno  come  da_, 
molte  autorità  Lezana  riferifee , fiori  in  fantiti 
Maria  Abadelfa  di  molte  facre  Vergini  Catmeli- 

327  tane.  Nell’anno  j 27.  Cofiantino  edificò  la  Chie- 
a fa  di  S. Croce  in  Koma.a.  Et  in  tal  anno  hauendo 
conofeiuta  l’innocenaa  del  fuo  figlio  vccifo , fece 
morir  in  vn  bagno  la  federata  faa  moglie  Faulia, 
figlia  del  gran  tiranno  de'  Chrifiiani  Maffimiano 
3 Erculeo.}. Nell'anno  fteilo  vennero  à Cofiantino 
gl’ambafciatori  del  Rè  deiribcti  Orientali  .chie- 
dendoli miniati  della  Chiefa:  conciofiache  vnaj 
loto  fchiaua  Chrifiiapaffacendo  gran  miracoli, c 
tifafeitando  morti , toccandoli  col  fao  cilicio  , Se 
inuocando  il  Santo  nome  di  ChrifioSaluatore) 

'4  baueua  indotte  alla  faFede  quelle  gentl.4.Nell’i- 
fteli’anno  S.Ftumentio  filofofo  Chrilliano , che 
prima  era  fiato  condotto  ocll'Jndia  ptigioniero, 
hauendo  difpofii  Flndiani  i riceuere  la  Fedo 
Chtifiiana , andò  in  Alelfandriad  riceuere  da  S. 
Athanalìo  Patriarca  la  confecratione  di  Vefeo- 
Uo:e  ritornando  poi  nell’India,  fondò  molto 
5 Chiefc  con  gran  letitia  di  quelli  Fedeli.  5.  Et  in 
Ul  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Palemone  Car- 
melitano , che  fa  maefiro  di  S.  Pacomìo  Abato. 
i}a8  Nell'anno  328.  Cofiantino  hauendo  molto  acca- 
reziati  U popoli, che  abbracciauano  la  Fede  Cliri- 
fliana  , anco  concelse  molti  priuilegij  à Vefcoui; 
vno  delli  quali  fa  d darli  l'appellatiòne  dalle  fen- 
tenze  date  da  eludici  fecolari,c  (pecialmente  pa- 
sani.  2.  Onde  in  virtù  di  tale  ptiuilegio  dopo 
S. Nicolò  Vefcouo  di  Mira  annuHàdo  l’iniqua  fcn- 
Mnza  di  morte  data  d tre  innocenti  Capitani(chn 
fa  oratione  fe  li  raccomandarono)  andò , e tolfeli 
3 di  manode’minifiri,ede'carnefici.}.II  detto  Co- 
fiantino dopo  hauer  fatte  molte  leggi  i iMneficio 
del  Chriiliaacliino , efattidifiiuggereliTcmpij 


tól I^li  (molti de’ quali fatoq» comiertiti io^ 
„ lele  facre)  locorle  in  odio  glande  de*  Centill 
Ro^,  e Senatori.  4.  in  ul  anno  iAtluiia- 
d’Alellandria  rifitando  le  Chfalo 
d Egitto , vilitò  ancoS.Antonio  Abate  nel  defer- 
to. j . Hauendo  in  tale  vilìu  d’Egitto  menato  fe. 

co  5>«fapane,ApoIlonio,AgatoocUlriftone,AiDr 

raomo,Cuc,  c Paolo  Santi  Vefcoui  Carmelitaui. 
con  I aggiuto  de’  quali  conuerti  molli  eretici, 
Gentili:  come  autenticamente  Lezana  rfièrifet-i 
che  anco  dice  di  Dr^ontio  Cermeliwno,  al  qua- 
le fctilTe  S,  Athanalìo  , accioche  non  lafciaM  il 
VefcouatOiche  per  humiicà  lafciar  voleua.  d.  Ja^ 
annofiebbe  principio  l’crciia  d'Vrfacio,di  Va- 
lente,  Mcnofante,  Atanafio,  Teona  fecondo  e di 
Maride;  che  poi  con  l'etefia  de’  Quartodecimaiu 
fa  dannata  . Nell’anno  J asi.  Gallicano  mandato 
daCoQantiw.foggiogò.  e pofe  fono  tributo  li 
'^“'^linitcncolofameeie  per  l’oratto- 
ne  di  Cofianza  figiu  di  elfo  Cofiantino  : e torna- 
toin  Roma  lì  battezzò;  e dopo  alcqn  tempo  fi- 
nalmente fa  martire  di  Chrifto.  a.  in  tal  anno  fa- 
condo Lezana  , fiori  in  fantkd  Giouanni  Carmeli- 
tano fratello  deli’ Abate  S.Pacomio. 
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Ntll'anno  } j o.Cofianeino  fdegnarolì  per  li_, 
durezza  de’Ssnatori.e  d'aJeri  molti  del  po- 
polo romano  nella  oftinaiiooc  della  loro  idola- 
tria.e  per  l’odio.che  pottauano  d Chrifiiani,  St  à 
lui  ; fi  anco  per  dar  luogo  alla  digniti  del  Trono 
Pontificio  i trasferì  la  faa  Sedia  Imperiale  nelli^ 
Citta  di  Bizantio:  laquale  fece  chiamare  nuoua_. 
Roma  : ™ fa  chiamata  poi  Coflanrinopoli  dal 
nome  dell  iftelfo  Cofiantino , che  la  fece  molto 
ampia,niolco  popolata, & arricchita  con  le  molte 
prede  acquiftate  da  diuerfe  nationi  viete  da  lui  in 
molte  «tughe  ; che  per  breuitd  lafciamo  di  nar- 
rare. Nell  anno  } 3 1.  molti  nobili, t valorofi  Ho- 
mani,ches’erano  fatti  Chrifiiani  i lafciaroooRo- 

ma.  & wdarono  adliabiurinCoilantfaopoli, 

doue  Cofiantino  fabricò  loro  fontuofi  palagi  à 
proprie  fpefe.  Et  anco  lui  roocorfero  ad  habitat 
molti  Signori  , 5:  eccellenti  artefici  Chrifiiani  di 
varie  prouincie dell’Imperio.  Nell’anno  332.  fa, 
ce  Cofiantino  molte  belle,  e facrc  Chief#  in  Co. 
ftantinopoh.  2.  In  tal  anno  fiorì  S.  Àbramo  Car- 
^ '“'."«potè  Maria  peDÌtenee  anco 
Monaca  Lezana  riferifce  ne’  fuoi  Annali.  3.  Et  fa 
tal  anno  fioti  Latrantio  Firmiano  hiftòiico . Nell’ 
anno  jj}  cllendolì  fornite  io  ColUnrinopoli  loj, 
fabriche  delle  piazze  del  CoUfeo,  a del  palagio 
Imperiale;  I omo  Cofiantino  di  tutte  le  belle  fla- 
tue  dell  idofach’erano  flati  in  diuerfa  Cittd:con^ 
che  moftroflì  a Gentili  elfer  vani  li  loro  Dei'ie  fa- 
P"  ‘>n>»n"nto  delU  nouclli  Ro- 
ma LhrUluna . doue  anco  iftitui  effo  Cofiaarioo 
Senaton;  e Senato  Chtifiiiiio.  Ncli'annossa. 
Fabrieo  molti  Spedale  molti  luoghi  di  fludii;  fa- 
cendo venire  d’ogni  patte  Chttftiani  dotriifimi  fa 
tutte  lo  fcieoze,allegiiéndogli  avoisi  ialart  1 par  fa. 
legnare  1 ar«  Ir^taU , t le  loro  accellcnci  doctriaa 
alle  mfate  ganti,  cb’craoo  vanueiadhabiiar  fatai 
Citta;  doue  anco  fece  vna  copiofidfaia  fibrati».., 

fa 
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t Uqutlcde|MAiMlnuiMtacercrciuta,checontt- 
ocua  t >o.mila  libri  di  diucrie  macerie, c Icicnic/. 
j j { Nell'anno  j } 5 . fibcicò  fu'l  Danubio  va  gran  pon- 
te per  tener  in  freno  li  Seiehi , che  lì  confìdauano 
fiat  molto  (icuri  1 perche  prima  non  elTcndoui 
ponte, era  dilficile  palfat  quel  fiume  l'elTercito  ro- 
mano.  Nell'anno  tjd.  per  l'oratione  di  S.AIef- 
fàndro  Vercouo  di  CoAantinopoli  prouidde  Dio 
di  vn  gran  rcfpiro  alla  lùa  trauagliata  Chicfa.fa^ 
ccndo  morire  all'improuifo  ( rfcendoli  Inori  l'in- 
teriori  ) il  perfido  erelìarca  Ario  ; li  cui  fautori 
nell'anno  precedente  haueuano  fatto  cflìliare  in 
Francia  il  Santo  Velcouo  Atanafio  propugnato- 
y re  della  Carotica  Fede . t.  Nell'anno  liidecto  da 
a Afterio  hebbe  principio  rereCadcirAlleriani. 

* Nell'anno  Hello  vennero  dali'vitime  parti  dcU'ln- 
dia  Ambafeiatori  d Coflantino  con  ricchidìnii  ,dt 
infoliti  doni  : St  intal  anno  pcnfandoegli  alla  hi- 
cura  morte,  fabricò  il  Tempio  de'  Santi  Apoltoli, 
facendo  in  elTd  la  fepoltura  per  fe,e  fuoi  fucccllo- 
^ ri.  ^ £ fu  l'autore  delle  (acre,e  pie  Società  di  le- 
pclirfì  I morti , iftituendo  per  tal  opera  fama  960, 
compagnie  d’huomini  pij , con  farli  clienti  d'ag- 
•jj-j  grauij.e  di  gabelle.  Nell'anno  337.  fece  tcllamen- 
to.diuidendo  l'Imperio  alli  fuoi  figli  ; alfegnando 
iCollantino(comc  d maggiore)le  prouincie  pro- 
prie patcme,che  furono  le  Settentrionali;  e quan- 
to di  Id  dall'Alpi  con  la  Spagna  , e la  Francia  fi 
contiene  1 d Couantio  quelle deirOriente,  e dell' 
Egitto: & d Coftance  l'iulia,  l'Africa,  la  Dalma- 
tia,e  la  Ccccia:&  il  regno  di  Ponto  ad  Annibalio. 
a fuo  fratello.  2.  Nell'anno  ftelfo  S.  Silueftro  Papa 
dopo  hauer  ( nel  fuo  Ponteficaco  ) ordinato.che 
laCrefìmafolamcntcdal  Vefcouoficonfecraffe;e 
con  ella  fbife  fegnato  ogni  Battezzato  ; & in  pun- 
to di  morte  ogni  Fedcleiche  il  Diacono  miniftrà- 
do  in  CbieCt , veftilfc  la  Dalmatica  ; e la  palla  nel 
braccio  (ìniftto.-  che  il  Sacerdote  celebrando , non 
fi  veftilfe  d'altro  , che  di  tela  bianca  ; e fatti  altri 
fantiflìmi  ordini , oltra  hauer  fatto  congregar  il 
Concilio  Niceno , hauendone  egli  congregato  vn 
altro  in  Roma, e condannata  l'erefia  d' Ario  : refe 
neli'vitimo  di  Oecembre  diuotamentc  il  fpirito  al 
j Signore,  3.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  Sàta 
Sincletice  Carmelitana , AbadclTa  di  molte  Mo- 
, nache:  alfa  quale  fucccllc  Matrona  donna  fanta.,. 
4 4.  E circa  tal  anno),  e tempo  fiorirono  Arnobio, 
Vittorino  rethorico  ^maeftro  di  SanGirolamo ) 
c Lib.iiiio  Sofifta , che  fu  maeftro  di  S.Gio:Chri- 
; iollomo.;.  Et  in  tal  anno  hi  dall'crefiarca  Audeo 
principiata  l'erefia  dell'  Antropomorfitì  legnaci 
della  fetta  de  gl'Audiani. 

NARRATIONE  XXXI 
jj8  1^Ell'anno538.fu  eletto,e  confecrato  Ponte- 
3 hee  S.Matco.  2.£t  in  talannol'lmpcrator 

Coflantino  Magno  irouandoft  in  Nicomedia , ft 
appareechiandofì  per  far  guerra  d Sapore  III.  Ri 
di  Perha , che  haneua  vecifi  molti  Chtiftiani  per 
la  Fcde,l<  era  pur  entrata  nelle  terre  Imperiali  d' 
Oriente  i fu  in  tal  città  fopragiunto  dalla  mono 
Bell’età  Ina d'aOnid;.  Fu  egli  pianto  da  tutto  1’- 
ImperiOiC  l'elfercita  Ch  rifilano  ftrafeinando  per 
terra  le  t^dietedo  poetò  con  molto  lutto  in  C07 
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flaotinopolii  doue  per  molti  giorni  Io  falmaua_>, 

' come  fe  lòlle  ancora  flato  viuo.3.Ncll'ifiefs'anno  j 
dopo  la  mone  del  Gran  Collantino  fece  Cuflan- 
tio  fuo  figlio  caftigare  con  morte  Coibntio  , Se 
Annibalio  fratelli  di  elio  Coflantino , perche  cifl 
prima  haueuano  fpeflo  tentato  auuelenare  il  det- 
to  Coftantinoinulladimcno  perdonò  à Gallo,(c  d 
Giuliano  figli  del  detto  Collantiu  fuo  Zio;  ritto. 
uandofi  Gallo  si  inférmo , che  pareua  douer  pre- 
fto  morire  ; e Giuliano  cfléndo  ancor  fanciullo  di 
cinque  anni.  Andò  poi  l’imperator  Coftancio  per 
difcacciare  li  Perfìani  ,che  aflediauano  la  citta  di 
Nibbi  in  Mefoporamiatma  quel, che  dopo  in  di-  . 
fefa  di  effa  non  poterono  far  h fuoi  foldati , lo  fe- 
cero l'oracioni  di  S.  Giacomo  Vcfcouo  di  tal  cit- 
cd,'il  quale  faicndo  in  vna  corrc,maledilfe  l'cflerci- 
to  pagano  : e Dio  mandò  canta  moltitudine  di 
zanzale,c  di  mofchigli  ndl'Elcbntiicaualli,  e fol- 
dati  perfìani , che  fi  pofero  in  fuga  da  fe  ilcdì.  4.  4 
Neiriftefs’anno  S.  AthanaGo  per  opra  dcll'lmpe- 
rator  Coilanrinoffecondo  di  tal  nomc)ritornò  al 
fuo  Vefeooato d'Alellandria.Ncll’anno  33p.prin-  3 jf 
cipiò  da  Eufcbiol’ercGa  chiamata  Eufebiana.  a.  2 
In  tal  anno  S.  Antonio  Abbate  preuidde  in  fpirito 
la  gran  tempefta , che  l'eretici  Ariani  doucuano 
commuouer  nella  Chiefa.  Nell’anno  340.  S.  Mac-  340 
co  Papa  dopo  hauer^ocl  fuo  PontcGcato]ordina- 
to,  che  nelligiorni  folenni  dopo  l’Euangelio  nella 
Mcfla  G cantalTe  il  Credo  del  Concilio  Niceno;  e 
che  il  Vercouod'Oftiaifdal  quale  é confacrato  il .. 
PonceGce  ) vfafle  il  facro  Pallio  : e dopo  hauer 
confacrate  molte  Chiefe  Je  quali  Coflantino  Ma- 
gno haucua  ornate.  Se  arricchite  di  molti  doni,  e 
di  polleGìoni;  moti  fantiflìmamrnte  nel  Signore  d 
7.d’Ottobre  ; e fa  creato  PonteGce  S.  Giulio.  2.  2 
Neiriftefs’anno  Coflantino  li.  effendo  entrata 
neUi  conGni  dell'Imperio  del  fuo  fratello  Collan- 
te,fu  vccifo  vicino  ad  Aquilea  dalli  foldati,  che., 
llauano  in  guardia  dclli  confini  d'Italia  : Onde., 
Collante  s'inGgnoci  poi  delle  prouincie,  che  pof- 
fedeua  il  detto  Coftaniino.3  Nell’anno  ftcìloCo- 
ftantio,che  s'era  infettato  dcll’ercGa  Ariana, pofe 
in  CoftantinopoH  per  Vcfcouo  Eufebio  Nicome- 
dienfe  eretico  Arianoje  confenti  che  fdflc  difcac- 
ciato  d' .Snthiochia  Eullachio  Vcfcouo  catoli- 
co  : Onde  tal  città  predo  s’empi  d'eretici  Ariani; 
ma  Dio  calligò  l’Imperio  Orientale  con  molti 
terremotile  caddero  d terra  varie  ciitd;  & alcune 
furono  inghiottite  dalla  terra:  Li  Capitani  di  ella 
Coftantio  hauendo  none  volte  fatta  battaglia  con 
liPerGani,  fuconodall’intuttofupcrati.4.  Intal  4 
anno  Goti  la  fantitd  di  Pimenio  Carmelitanoi  co- 
mcGio;BattiUaLezanaciféTÌfce.5.Etiiicaianno  5 
da  Macedonio  hebbe  principio  rercGa  de’  Mace 
doniani , che  diftéro  k>  Spirito  Santo  non  edere., 
Dio.ma  creatura  amminillraiotia,e  Satuile.Nell' 
anno  341.  di  conftnfo  di  Coftantio  l'Ariani  to-  342 
gliendo  d Vcfcouato  d'Atedandria  d S.  Athana- 
fio  f che  all’hora  fi  trouaua  anelato  in  Roma  ) lo 
dicocro  d Gregotio  eretico  Ariano , che  poi  fu 
vceifodall'Alcflandtini.  a-  In  tal  anno  cominciò  2 
l'ercGa  dclli  Lucifériant  da  Lucifero  prete.  Nell’- 
anno 341.  Li  cittadini  di  Coftantinopoli  difcac-  342 
(iarono  Sufebio  Vcfcouo  Ariana  datoli  daU'Im- 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MÓNDO: 


perator  Coftàutio  > etìcbiamanmo  Paolo  loro 
Veicoao  Catoiico  già  difcacciaco  da  cfTo  CoIUn- 
tio  I il  quale  prcllo  poi  mandò  in  tal  città  £rmo- 
gene  fuo.  Capitano  per  redimire  in  ella  il  detto 
Eufebio  ; ma  fu  ul  Capicanoabbrufciato  dal  po- 
polo : Onde  «enne  in  petronaCottantio  , che  lo 
calligó  feueramentc;  c vi  rimeire  Eufebio  di  nuo- 
uo.  Nell'anno  3 4J.  Da  Auho  creliarcha  comin- 
ciò l’erelìa  dclli  Dulianifti,  a.  In  tal  anno  Sapore 
111.  Rà  di  Perlìa  cominciò  di  nuouo  à perfegui- 
tar  liChriltiani,  e ne  marciricò  piò  di  cento  i la..» 
maggior  parte  de'  quali  etano  facri  minillri  della 
Chiefa.  3.  Nell'iftels'anno  cadde  à terra  la  Città 
di  Neoccfarca  di  Ponto  i (olo  ccllaodo  in  piedi  il 
{acro  Tempio,  dou'crano  le  reliquie  di  S.  Grego- 
rio Taumaturgo  ; £t  anco  il  palagio  dou'era  il 
Velcouo  con  li  Tuoi  minillri,  e Sacerdoti.  4.  Et  in 
tal  anno  lu  la  beata  morte  di  S.  Paolo  Eremita.., 
che  ville  nel  deferto  90.  anni  incognito , che  per- 
ciò fu  detto  poi  primo  Eremita.  5.  Pafsò  ancodal 
mondo  al  Cielo  S.Nicolò  Vefeouo  di  Mira-,  il  cui 
S.corpo  fà  hoggi  miracoli  innumerabiU  nella  cit- 
tà di  Bari  nella  Puglia. 

NARRATIONE  XXXII. 

NEII'anno  344.  nella  Perlìa  furono  martìrira- 
ti innumetabili  ChriEiani,  hauendo  il  Rè 
Sapore  lll.fatto  vn  £dittu/:he  tutti  follerò  prilla- 
ti di  vira . Fu  fra  elTi  anco  morto  Arade  tuo  eu> 
nuchocarillimo;  mafenza  fua  fapnta  : perilche.» 
egli  poi  temperò  l'Edirto,  comandando,  che  folo 
li  Giudici  ( c non  altri  ) dalTero  la  motte  à Chri- 
fiiani:  la  quale  perfequutionc  in  Perlìa  durò  poi 
(ino  al  tempo  dì  Giouiniano  Imperatore;  Se  à to- 
po dì  S.AgoRinonon  s'era  ancora  cllìnu  dall'in- 
turto.  Nell'anno  345.L'Imperator  Collancio  ha- 
uendo  contìnuamente  guerreggiato, e perfo  molti 
dlerciti  mandati  contro  Perh  ; andò  in  tal  anno 
egli  Rdfo  in  perfona:  ma  indarno;  non  fauorendo 
Dio  tal  Prencipe  eretico,  s.  In  ral  anno  Giulia- 
no, e Gallo  fuoi  cogini  per  leuarlo  di  fofpctto  d' 
ambire  rimperioifi  fecero  Monaciie  fabricatono 
due  Chiefe  : ma  quella  di  Giuliano  non  fu  polli- 
bile  mai  perfettìonarlì  ( come  Narianreno  riferi- 
re) venendo  meno  la  terra;  c cadendo  le  mura.,, 
ch'egli  fabricaua.  Nell’anno  347,  Fu  celebrato 
contro  l'etelìe  il  Concilio  Sardicer.fe , per  il  quale 
f fra  l'altri  decreti  facci  ) fu  rcEicuito  S.Aunafìo 
nel  fuo  Vefcouato  d'Alelfandria  , 2.  In  tal  anno 
da  Marcello  principiò  l'crelìa  detta  de'  Marcel- 
lìani . Nell'anno  34S.  Coftantio  per  le  lettere., 
minaccieuoli  di  Collante  fuo  fratello  concelTe  re. 
Aicuirfi  $.  Acanalio  nel  fuo  Vefcouato;  e Paolo 
anco  catoiico  in  quello  di  CoEancinopolì.i.Ntll' 
anno  RelTo  fu  celebrato  vn  facro  Sinodo  in  Carta- 
gine,doue  hi  condennara  l'erefìa  de'  Donatìfli,  e 
l'iEcIfo  Donato  crclìarca.  3.  I»  ul  anno  ( fecon- 
do Lezana,8t  altri)  S.Balìlio  andò  in  Egitto,  doue 
per  tre  anni  imparò  lettere  facre  da  Porfirio  Car- 
melitano. 4.  Et  in  tal  anno  S.  Giofafac  Rè  nell' 
India  Orientale  dande  il  Regno  à Barachia,andò 
nel  deferto  al  fuo  Santo  MacÈro  Barlaam:  effendo 
già  diuenuto  Cheiftiano  il  detto  regno.  5.  Et  in 
Cai  anno  cominciò  rcrelia  Eotiniana  da  Focino . 


Nell'anno  3 jo.  Magnnuio  vicìaó  li  Mòftti  Pire- 
nei opprede,  St  vccifieà  tradimento  il  Carotico 
Impcrator  Valente  1.  e fii  dal  corrotto  eilcrcito 
taluuco  egli  per  Augufto,  il  quale  fubito  creò  Ce- 
fàce  Deccntio  fuo  fratello . Il  che  rdendo  in  Ro- 
ma Ncpociano  figlio  d'Eucropia  forella  del  Gran 
Cofiancino,  fi  fece  ancor  elio  chiamar  Impera- 
tore Augnilo . L'iflelfo  fece  Vetranio  Capitano 
deH’elTcrcico  di  Pannonia  : ma  Ncpociano  dopo 
o3.  giorni  fu  vccifocon  Eutropia  fua  madre  diL> 
Aniceto  fleto  Prefètto  di  Roma  per  comanda- 
mento del  tiranno  Magnentio  fopradetto.  2-  Io., 
tal  anno  fiori  in  dottrina  Efrem  in  Nifibi  nella.., 
Mefoporamia.  Nell'anno  331.  l'imperator  Co- 
ftantio  vedendoli  coflrerco  à guerreggiar  in  Oc- 
cidente con  li  ludccti  due  tiranni  A in  Oriente  co 
li  Pccfiani  ; e non  hauendo  figli  mafehi , dichiarò 
Celare  Gallo  fuocogino.  2.  Et  all'hora  Giuliano 
fperando  Idiuenir  Imperatore,  cercò  da  Maghi 
hauerne  la  certezza;  e cominciò  à rilafciat la., 
briglia  à molti  vici).  3.  L'imperacor Coflancio 
douendo  andar  alla  baccaglia  coatto  li  due  tiran- 
ni,volfc  che  tutti  li  fuoi  foldaci  folTero  Chrifliani, 
e fece  battezzare  quelli , che  non  erano  ancora... 
battezzati  fonde  anco  fi  battezzò  $.  Martino  ) 
quelli  che  non  volfcro  battcìzztfì,  fiirono  priuaci 
di  milida;&  andarono  nelle  ville  àlauoratiC  col- 
tiuar  li  campi:  Et  indi  nacque  il  nome  di  Pagani . 
cioè  huomini  di  villa , e di  campagna  ; & indegni 
di  Race  fra  le  perfone buone , c collumate . Simili 
perfone  furono  già  prima  chiamate  Ethnici  dalli 
Greci  : Barbari  dalli  Romani  ; e Gentili  dall’He- 
brei.4.  Ndl’illefs'anno  l’ Ariani  ingannarono 
Coflantio,  facendo,  che  di  nuouo  difcaccialfe  da 
Alefiandria  S.  Athanafio  : acciò  non  egli,  ma  cAì 
facelfcro  il  VclcouodiGcrufalemme  ; efiendo 
morto  all’Ilota  MaiTuno  Vefeouo  di  tal  CiCcà;do- 
uc  vi  pofero  vn  Vefeouo  Ariano . 5.  In  tal  anno 
(fecondo  Socrate, e Sozomeno)  fu  anco  per  frode 
dc’decci  eretici  difcacciaco  Paolo  Vefeouo  Cato- 
iico di  Collàcinopoli  per  ordine  del  fudetto  Co- 
flantio; il  quale  facendo, che  Filippo  fuo  Ptefetto 
vi inrroducefse  Macedonio  Ariano;  concotfeil 
popolo  con  moka  pietà  à veder  rcffilio  del  hlo 
ianto  PaEore;S[  il  detto  Prefetto  fece  da'  fuoi  fol- 
dati  recidere  più  di  3ooo.petfouedclcanpocfo. 
Il  detto  Macedonio  Vefeouo  Ariano  afflile  poi 
moki  Cacolici,parce  con  fetitc,  parte  con  morte, 
e parte  con  efiiho.  Il  detto  Paolo  effiliato,  fu  poi 
dall'eretici  perla  Catolìra  Fcdeftiangolaco.  E 
Macedonio  dopo  con  feuCa  di  rifateir  fa  Chiefa., 
de'  SS.  Apofloli,tolfe  daf  rcpolcto  l'ofsa  del  Gran 
Collantino  Imperatore, trafpoctandoli  alcrrmcj. 
Al  che  opponèdofi  il  popolo)  ne  fece  egli  có  fuoi 
foldaci  tanta  flrage , che  tutta  la  Chiefa  s'allagò 
di  fanguc;  ma  fu  da  Collancio  priuaco  poi  d'vifi- 
cìo,e  difcacciaco  per  hauer  mutato  tal  fcpokrn: 
e molto  peggìor  ctfligohebbe  poi  da  Dio  Filip- 
po fopradecto.d.  In  tal  anno  S.Bafìlio  con  Eubo- 
ìo  huomo  doctiffimo  efrendofi  battezzato  nel 
Giordane,  andò  da  S.  Euricìo  Priore  del  Monte.» 
Carmelo,  doue  poi  per  1 1.  anni  dimorando,  ap- 
prefe  l'ifricuco  de’  Carmelitani,  come  aucencica- 
meme  tiferifee  I.tzana;the  anco  dice  di  S.Cicillo 
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y cfcauò  di  Gsfuralemme,  « di  5an  Gregorio  Na- 
aiaoaeno  efsere  flati  nel  monte  Carmelo  nell'I- 
'j  fikuto  de’  Carmelitani  (opradectì.7.  Et  in  tal  an- 
no da  Aeatiocrefiarca  hebbe  principio  l'erciia^ 
dell'Acadani. 

NARRATIONE  XXXIII. 

^5)  ^^EU'anno  ])i.  S.  Giulio  Papa  dopo  hauer 
(nel  Tuo  Ponceficato)ordinaco,che  il  Sacer* 
dote  non  fbfse  conuenuto  fiiori  del  foco  ecclctìa- 
fiico:eche  le  cofe  concernenti  alla  Chieià  douef- 
fero  fcriucrH  da  Notari:Morì  fantiffimamente  nel 
Signore  d 1 z.  d' Aprile:  e li  fuccelse  S.  Liberio  Pa- 
p pa>  1.  Nciriftefs'anno  Collancio  venuto  con  l'ef- 
fercico  in  Fannonia  ; per  non  combattere  contro 
due  tiranni  vniti  iniìeme , promelàe  con  inganno 
d Vetranio  farlo  fuo  collega,  fé  s'vnike  feco  con- 
tro Magnentio  : dopo  indulse  li  foldaci  di  efso 
Vetranio  d deporlo  dalla  dignità  d'Imperatoro: 
& rnl  tutti  eflì  col  fuo  effercitotma  poi  concello 
} aldeiio  Vetranio  far  vita  priuaca.  In  tal  anno 
cominciò  l'ecefia  dell'Acretiani  da  Accio  erefìar- 
jj;  ca.  NcH'anno  15  ;.fu  la  prima  baccaglia  di  Chri- 
lliani  contro  Chcillianiiconciollache  s'incontra- 
rono  li  numerolì  elTercici  di  Collancio  , e-di  Ma- 
gnencio,  vicino  d Moria  , Città  della  Paimoiiia_>; 
doue  combattendo  morirono  in  gran  numero  an- 
co i migliori  foldati  dell'linpcrio . Apparue  da_> 
principio  clser  la  vittoriani  Magnentio:  ma  fi- 
nalmente poi  lii  vincitore  Cofiancio;  Se  il  tiranno 
vccifor  dcli'innocence  Valente  Imperatore  fiigi- 
tofi  in  Lione  di  Francia,di  propria  mano  li  diede 
la  morte  : e Dtcencio  fuo  fratello  s’afibgù  con  vn 
laccio  dopo  lui,  vdendo  ,cfie  Collanrio  lo  fegui- 
z ua.i.  Succefic  all'hora,  che  Collancio  dubitando 
d’inccrucnire  in  detta  battaglia,  fi  cratcenefse  iru 
vna  Chiefa  di  càpagna  infieme  con  ValéccVefco- 
uo  Ariano , il  quale  fecretamente  ordinò  ad  alcu- 
ni Tuoi , che  folsero  li  primi  i portarli  la  nouella-, 
della  riufeica  di  detta  batta^ia:  Onde  poi  egli 
vdendo  da  quelli  la  vittoria  j la  riferì  aU'lmpera- 
torCidiccndoli,che  vn  Angiolo  glie  l’haueua  riue- 
lata  : e con  tal  arce  l'ingannator  eretico  li  (ecej 
crederc,elTer  vera,e  Tanta  la  fua  Secca.  Con  la  ctec- 
ta  venuta  di  Collancio  in  Occidente  : venendo  fe- 
co molti  eretici  Ariani  infettarono  le  prouincie.) 
Cacoliche  jin  modo  , che  la  parte  maggior  de’ 
j ChrifUani  fu  in  tal  tempo  macchiata  d’erefia.  3. 
Ma  nell’illeffo  tempo  comparue  maria  vna  gran 
Croce  di  rifplendente  luce  fopra  Gerufalemmej, 
che  fi  flendeua  dal  Monte  Caluario  fino  al  Mon- 
te Oliuetof  come  Socrate,  e Sozomeno  riférifeo- 
no;  il  che  anco  fcriffe  all’Imperatore  Cirillo  Ve- 
feouo  di  tal  città  come  teflimonio  di  villa  ) dan- 
do f^no  il  Signorefil  che  fi  vidde  dopo  con  efpe- 
rienza.)  che  fi  come  la  Santa  fua  Croce  haueua.» 
vinco  il  mondo.-cosidoueua  vincere  l’erelia  Aria-; 
na,cheairbora  regnauaiJc  era  tanto  dall'lmpera- 
^ toc  di  quel  tempo  fiuorica.4.  NcH'anno  fleflò  fu- 
rono in  Oriente  molto  trauagliate  le  terre  dell’- 
Imperator  Cofiancio  ; afialendo  li  confini  di  elfo 
liPerfi,  li  Saraceni,  e molte  fquadre  di  ladroni 
vfeiti  dall’lfauria.  Si  ribellarono  anco  li  Giudei  dì, 
Falcfiina:  ma  furono  diflipati  da  Callo  CefaiOi 
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che  abbrafeiò  molte  terre,e  città  loro.  Nell’anno 
354.  Gondomaro , e V adomaro  fratelli,  e Reggi  374 
della  Germania  alfalirono  le  cetre  della  Calila^.- 
contro  li  quali  douendo  andar  Cofiancio;  teme- 
rono effijchiefero  la  pace,e  l’impetrarono.z.Nel.  z 
l’illefi’anno  Gallo  Cefare  in  Oriente  tentando  d’ 
vfurparfi  l'Imperio  ; fu  chiamato  in  Occidente  da 
Cofiancio,  Se  arriuaco  ncirillirico  ; dalle  fqua- 
dre Imperiali  vccifo.  3.  All’hora  Giuliano  fuo  fra-  j 
tello,cli'haueua  lafciata  la  confura  di  monaco, du- 
bitando di  fe , renne  in  Milano  per  feufarfi  con  I’- 
Imperacor  Cofiancio , il  quale  volendoli  togliere 
la  vita,  s’interpofe  Eufebia  Imperatrice , e fece.i, 
che  non  folaméte  folle  perdonato:  ma  anco  man- 
dato nelli  fiudij  d’Achene.4.doue  all’iiora  S-Bafì-  4 
lìof  elfendo  alquanto  giouane,  e fiudiando  iui  in  - 
fieme  con  S.Gregorio  Nazianzeno  ) conobbe,  o 
prognollicò  la  gran  ma  igniti  del  detto  Giulia- 
no , il  quale  dopo  fii  chiamato  Apofiaca  : e fiu- 
diando  attendeua  pure  aU’arcc  niagica.Nell’anno 
355  .celebrandoli  in  Milano  il  Concilio  principal-  355 
mence  congregato  per  la  caufa  di  S.  Atanafio  per- 
feguiuto dall’ Ariani  ; Cofiancio  forco  feufa,  ch’- 
era egli  catecumeno,  e come  non  battezzato  non 
poceua  incetuenire  in  Chiefa  ; fece  che  li  Vefcoui 
fi  congregaflcro  nel  fuo  palagio,  Stalla  fua  pte- 
fcnza:Onde  li  Cacolici,  che  in  tal  Concilio  non., 
volfero  confencire  à quanta  voleuano  rAriani;lii- 
rono  da  lui  nundaci  in  effilio , conforme  anco  fii 
il  Papa  S.Liberio  efiiliato  in  Tracia,  perche  non., 
volle  confermare  quel , che  l'eretici  fecero  in  tal 
Concilio . Scampò  all’hora  d’efler  efiiliato  fola- 
mence S-Hilario,  Se  altri  Vefcoui  di  Francia  per 
cagione , che  Cofiancio  non  volfe  alterare  quelli 
popoli,che  llauano  guerreggiando  con  Scithi,  Se 
altri  Barbari.  2.  £ con  l’occafionc  di  tal  guerra.,  k 
creò  Cefare  il  fudeteo  Giuliano  ; e li  diede  per 
moglie  Elena  fua  figlia  ; mandandolo  in  Francia 
contro  detti  Barbari.  3.  In  tal  anno  hebbe  prin-  3 
cipio  retclia  dc’Tropici.c  Potentini. 
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£iranno355.  S.Acanafio  elfendo  cercato  d 35$ 
morte  in  AlefTandtia  da  Siriano  Capitano 
di  Cofiancio,  e dall’Ariani:  per  diuina  prouiden- 
zt  fi  nafeofe  nelli  deferti  d'Egitto  ( o fecondo  So- 
zomeno , e Palladio , in  vna  cifierna  fecca)per  fei 
anni  . Fecero  in  detta  città  l’Ariani  molte  firagì 
di  Carolici,  e difcacciarono  po.  Vefcoui  della  Li- 
bia,e  d’Egitco;mettendoui  per  Vefcoui  l’eretici, e 
dando  li  Vefcouaci  per  denari,  a.  Nell’ifiefs’anno  t 
fecero , che  l’Imperatore  mandalle  anco  efiiliato 
in  Oriente  il  fopradetto  $.  Hilario  Vefcouo  d’A- 
relace  di  Francìa.3  .Nell’ifiefs’anno  Cofiancio  an-  3 
dò  in  Roma,  doue  fece  il  trionfo  di  Magnentio  ti- 
ranno fuperaco . .Ml'hoca  molte  Signote  nobiliflì- 
me  romane , & il  popolo  tutto  lo  fupplicarono  d 
far  ritornar  il  Papa  S.Liberio  daireirilio:il  che  ha- 
uendoegliconceflb,  fi  parti  fubito  per  l’illitico, 
dopo  hauer  dimorato  in  Roma  trenta  giorni.  4.  4 
In  talanno elfendo S.Martino foldato  giouanccto 
oeircfiercico  di  Giuliano  Cefare,  Dio  difpofe  per 
riguardo  di  elfo  S.Martino, che  li  Barbari,e  li  Zi- 
ttii fenza  far  baccaglia  s’humiliaflero  ddoman- 
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dir  la  pace.  Nell'anno  j;  7.  Giuliano  Cefare  ot- 
tenne nella  Gallia  gran  vittorie , e vinfe  (ei  Reggi 
dell'Alcmani:  onde  il  Tuo  ellercito  lo  rolfc  gridar 
Impetator  Augufto  : ma  eflo  linfe  non  volere  ul 
grado.  Nell'anno  358.  Elfcndofi  congregati  gl’e- 
ictici  Ariani  in  vn  lor  conciliabolo  in  Nicome- 
dia.'vcne  vn  tale  terremoto,  che  diilrufse  tal  citcd 
da  fondamenti:!!  Macedonia, e l'Afia  minore  pa- 
tirono danni  ancora  molto  tiinili.  a.  In  tal  anno 
S.  Martino  fi  fece  Monaco  deirifiiruco  de’ Car- 
melitani : come  aurcncicamence  Lezana  riferifec. 
3 . In  Roma  S.  Euiebio  prece  difendendo  la  Caco- 
lica  Fede  control’ Ariani , fu  coronato  di  facto 
martirio.  4.  Et  in  tal  anno  S.  Antonio  ( Abate  di 
molti  fanti  Monaci  ) dalla  prefente  vita  in  età  di 
105  .anni  andò  ì godere  la  gloria  cclcllc.5 . In  tal 
an.  Coftantio  Imperarorc  hauendo  vinti  li  (>opo- 
li  Sarmati,  fi  volfe  dar  il  nome  di  Sarmatico.NeU' 
anno  359-Fu  congregato  il  Concilio  Atiminenfc, 
nel  quale  per  le  frodi  dell’Atiani,  e per  la  tiranni- 
de vlata  da  Colf  antio, furono  ingannati  li  Catoli- 
ci:  pcrilchc  il  Papa  S.Libetio  non  volfe  confcr- 
mare.ma  riprobò  le  cole  fatte  nel  detto  Concilio: 
fu  egli  perciò  difcacciato  da  Roma,  doue  Collà- 
tio  fece  interporre  per  Papa  S.Fclice  II.  del  chea 
liebbe  letitia  grande  S.  Liberio.  Nell'anno  ;do. 
Congregarono  r Ariani , e Coftantio  il  Conctlia- 
boln  in  Coftantinopoli  : nel  quale  cfsilùrono  li 
Vefeoni  Catolici  d'ogni  prouincia  della  Cliri- 
flianicà:  nulladimcno  reltitnirono  S.Hilarlonel 
fuo  Vefeouato  ; conciofiache  volendo  egli  difpn- 
tarcon  efsi  eterici,  talmente  s'atterrirono  .cho 
configliaronorimperatore  à Ituatlo  dall’Orien- 
re,  e mandarlo  di  nuouo  nella  Calila  i dou'egli 
peruenendo,  andò  da  lui  S.Martinn,  per  imparar 
le  fue  fante  dottrine,  a.  Nell’anno  ftelTo  dopo  tal 
Conciliabolo  elfendo  andato  Coftantio  contro  li 
Perii, perfe  l’elfercito  con  molte  Cittàuna  fcampò 
la  vita  fugando  nelle  fe!ue,&;  andò  à mendicare  il 
pane  nelle  Ville,  doue  liebbe  ad  humiliarfi  ad  vna 
vccchiarclla  contadina.  3.  Ncll’iftcfs'anno  l'cf- 
fcrcito  di  Giuliano  volfe  pure  acclamarlo  per  Au- 
gufto ; òc  egli  fiiife  hauerne  mala  voglia:  ma  ac- 
cettò pure  quella  dignità  . 4-  Fiorì  in  tal  anno  in 
fantita,e  dottrina  HnfcbioCarmclitano.di  cui  Le- 
zana dice  moltccofc:  come  anco  dice  della  fanti- 
tà  di  Marciano  ( il  quale  rìccuettc  per  monaco, e 
per  fuo  difccpolo  S.Epifanio  ) d'Eufcbìo  ( che  fu 
altro  dal  fopradetto]  d’Auito,  e d’Agapico,  chea 
per  mortifìcarioiic  portaua  adoflo  Z3°.  libre  dì 
ferro  : di  Giacomo , d’ Agrippa,  d' Aimniano , di 
Giuliano  Saba , e di  Piiblio:  che  cucci  furono  dell' 
Ifticuto  dc'Carmclicani. 
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NEII'anno  ;6i.  Giuliano  celebrò  la  fefta  dell' 
Epifania  ìnfieme  con  li  Chriftiani , fingen- 
dofi  con  eftì  elfcr  fedele  ; ma  fecrecamence  baue- 
ua  lafcìara  già  la  Santa  Fede:  adoraut  occulramé- 
tel’ìdoli  di  notte  ( come  riferifee  Ammìano , Se 
altri  molti } Se  clfcrcicaua  l'arte  magica . Fingeoa 
il  perfido  chriftianìtà  per  hauer  in  fuo  fauore  i 
Chriftiani  contro  di  Coftantio  fuo  zio  ; il  qual 
Tdcndo,ch|cgli  s'hàucua  vfurpa»  U dignità  d'im 


perator  Augufto:  voltò  contro  lui  Parme  già  ap- 
parecchiate contro  Perii  : ma  finfe  contentarli 
del  fuo  Imperio, c li  mandò  di  ciò  fuoi  Ambafcia- 
tori;  fra  canto  fcrilTc  a Vadomaro  Rè  di  Germa- 
nia,che  ralTalilTe  d'vn  latoiperchc  dail'alrro  vi  ve; 
niiia  cifo  . R.cfcrille  conccncarfi  Vadomaro  : ma 
il  Mcllacon  le  lettere  fii  prclo  dalli  lo'daii  del  det- 
to Giuliano , il  quale  all'improuìlo  lubico  andan- 
do contro  Vadomaro , facilmente  lo  prefe , c lo 
mandò  prigioniero  nella  Spagna  . Falsò  poi  per 
Dalmacia.sc  andò  in  Francia, accarezzando  li  po- 
poli per  tutto, c congregando  più  numerofa  gente 
per  farli  più  potente  di  Coftantio,  il  qual  vdendo 
in  Oriente  tal  facto,  venne  d'Anthiochia  con  l’cf- 
fercico  in  Cìlicia  , doue  s’infermò  con  febre  in-, 
Taifo;e  pollofi in  viaggio , morì à 5.  d’Ottobrtj 
nella  Città  di  MolTocccnc.  Si  era  però  prima  bat- 
tezzato in  Antluochia  : ma  per  mano  dì  Euzoio 
Vefeouo  Ariano  .'  z.  S.  Giouanni  Chrifolfoino 
dopo  piioco  tempo  in  vna  ftia  oratio.ic  fatta  in., 
Coftacitinopoli,  lo  lodò  nondimeno  grande  men- 
ce,diccii<io,clie  prima  di  morite  elio  Coftantio,  fi 
penti  molto  del  fauor  dato  alla  Setta  ariana  in- 
gannato dalle  molte  frodi  dcll'cretici.e  ch'egli  fu 
di  coftnmi  incorrotti;  molto  callo , Sz  affccciona- 
ciilimo  alla  Religione  chrìftìana , ancorché  focto 
la  Secca  ariana , haucndola  prima  filmata  per  ve- 
ra ingannato  da  Vcfcoui  Ariani. 3. Fra  ramo  Giu- 
liano hauendo  vdìta  la  morte  di  Coftantio, fi  par- 
ti dalla  Dacia,gz  andò  in  Coftancinopoli:  doue  fu 
lietamente  da! popolo, come  fuocittadinoriceuu 
to . Egli  vedendoli  padrone  dell’Iinperio , ptefto 
lalciò  la  religione  cliriftiana,chc  prima  per  timo- 
re di  Coftantio  li  'gcua  ; apri  li  lerrati  Tempii 
dell'idoli.c  fabricò  loro  loncuoli  altari,  facendoli 
molte  felle,  c facrificij  ; c con  darli  nome  di  Som- 
mo Pontefice  de'Geniili, ripudiò  la  SancaFede  di 
Chrifto  già  prima  riceuuia  col  Hactelimo:  ondo.» 
li  nacque  il  cognome  d'  .^poftata . Fole  poi  il  fuo 
Tribunale  in  Calcedoiiia , doue  condannò  tutti 
l’amici  di  Coftantio, altri  ad  cllilio,  altri  à fctro,Sc 
altri  d fuoco  : S:  in  tal  modo  anco  molti  Ariani , 
ch'haucuano  vccifi  li  Caculici, perirono.  Di  più  li- 
berò d'clFiIio  molti  Santi  Velcoui,  ch’erano  ftaci 
dall’Ariani  afflitti . Il  che  tutto  fece  ad  atte , per 
acquiftaifi  fauore,c  credito  apptcllo  li  Catolici:  c 
ftabilirli  ficuro  nell’Imperio.  Mandò  à chiamarli 
lì  primi  letterati  de' Catolici,  honorandolì  ìti.< 
molti  modi:  c fece  fuo  Prefetto  de’  refori  S.  Cefi- 
rio  fratello  dìS.Grcgorio  Nazianzeno,al  qualo 
( Se  anco  à S.Dafilio  ) fcrilTe , che  veniflc  pcc  cllct 
da  lui  honorato,  conforme  il  merito  delle  fue  vir- 
tù: ma  quelli  Santi  non  vollero  andaruiianzi  Na- 
zìanzeno  fcrilfe  poi  à Cefario  in  tal  modo , che  lo 
fece  allontanare  dall’Apoftata , che  molto  li  (de- 
gnò di  tale  fatto:  ma  ( fi  come  di  fopra  ) linfe  vir- 
tù lo  fcclerato  ; e ben  fi  feoperfe  poi  nella  molti- 
tudine delle  mogli,delle  meretrici , c d’altra  gente 
infame, che  nel  fuo  palagio  titencua.  4.  In  tal  an- 
no S.Lìberìo  Papa  cornò  di  nuouo  al  fuo  Pontefi- 
caco , che  da  S.  Febee  gli  fii  rcftitulto  prontamen- 
te. 5.  Ec  in  tal  tempo  cominciò  rcrefia  de' Cìo- 
uinìani  da  CioBÌDiano  ctcliacca. 
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.}5z  ’XTEIl’anno  i.ToUie  via  Giuliano  Apoftaca^ 
XN  ilLabaroiàttodalGranCoftancinoich'o- 
ra  lo  ftendardo  imefluto  col  (anco  nome  di  Chri- 
fio^  con  la  Croce  nella  cìinad'vn'afta . Fece  poi 
vn  gran  donatiuo  à &ioi  (oldatì  : ma  (olo  i quelli» 
cbediedeTO  incenfo  alTidoliie  gl’alcri  poi  mandò 
lucci  in  cffilio.  Dal  Gmolacro  ( £acto  dal  gran  Co- 
Aantino)  della  circi  di  Coftancioopoliaccrefcin- 
Uilèce  cogliere  la  Croce , che  ftaua  (opta  il  capo 
della  ftacua,  la  quale  pure  (ece  (mlire.  Cancellò 
il  nome  di  Coltancinopoli  ; e fece  chiamare  cal 
Ckcà  Bizzancio . Tcncò  ^ ma  in  vano  ) eflinguere 
il  nome  de’Chriftiani  dall'incucco  : Onde  prohibi 
loro  l'in(cgnar  leccete  i (aociulli  » cogliendo  via  li 
libri, de  altra  qualunque  arce  liberale  : Se  à gnifii., 
d’vn  alerò  Diocletiano  fece,  che  nelle  piazze  non 
fi  rendede  cibo  alcuno  i chi  prima  non  lacriGcaf- 
fe  all’idoli;  onde  eflendo  venuta  la  QnarcCina  , li 
Chtilliani  bolliuano  il  (cumenco  nell’acqua  per 
cibarlenc.  Il  che  egli  vdendo , e vedendoG  ia^ 
quel  modo  delufo;  riuocò  rEdicco,che  prima  ha- 

2 ueuafaeco.  a.  Efleudo  venuti  da  luiTAmbafcia- 
tori  del  Ri  di  Perfìa,  l’inuicò  i (acrilicare  (eco  al- 
l'idoli:  il  che  e(si  ricufando  di  fare , eflendo  Chri- 
fliani,  l’vecife  ; perche  haueuano  lafciaco  l’idola- 
teia  dairantcnati  loro  riceuuta . Pecuenendo  poi 
in  Cefarea  di  Cappadociaie  vedendo, efler  rutti  li 
citudini  Chrifliani  : & eilcreliTempijdcll’idoli 
difiruttis  (pogliò  d’ogni denaro,  tSc  ornamento 
tutte  le  Chiefe , & anco  la  Cicca  ; e condannò  li 
cittadini  i rcfticuice  li  Tempii  disfacci,  de  d pagar 
joo.libre  d'oro:  de  olcta  ciò  mandò  li  (uoi  (oldaci 

3 i (pogliare  cucce  le  Chiefe  della  Cappadocia.;.In 
tal  anno  S.  Bafìlio  per  liigire  li  gran  cumnici  ca- 
gionaci dal  detto  Giuliano,!!  conferì  neirEremoi 

^ de  andò  d lui  in  cal  luogo  il  Nazianzeno . 4,  In., 
detta  Cefarea  diede  morte  Giuliano  d nieti  colo- 
ro, che  prima  haueuano  abbruficiaco  il  Tempio 
della  Dea  Fortuna;  de  andato  in  Galatia  ■ vccife^ 
molti  fanti  Chrifliani, facendo  far  rillcfldda’fuoi 
Pretetei  in  altre  Prouincie , e Cittd . Onde  le  loro 
crudeltd  furono  tante,  che  farebbe  afsai  lungo  il 

) raccontarli.  J.  Et  aH'hoca  fra  le  migliaia  de’ 
Chrifliani  vccifi,anco  li  Santi  Gordiano  , de  Epi- 

6 niaco  furono  coronaci  di  martirio . 6.  Di  più  e(- 
(endo  peruenuco  in  Anthiochia  il  detcoGiuliano, 
féceafpergcre  conacquaconfacracaairidoli,tuc: 
ti  licibi  venali  nelle  piazze, e le  fonti  dell’zcquo 
d'ogni  luogo  r accioche  li  Chrifliani  coflrccci  d 
(eruirfi  di  cali  cibi, de  acque,  li  concaminaflero  có 
elle .’  ma  cali  fonti  tutti  G faccarono  . Mattirfzò 
gran  numero  di  gente,  de  anco  con  fuoco  csife  di 
vita  molti  lanci  Vefcoui,e  (acre  Vergini.  In.Seba- 
Ae  di  Falellina  fece  abbrufeiare  l'olfadiS.Gio: 
Batcifla,edi$.EIifco  Protéri;  mapartedi  cal  offa 
fo  dà  Chrifliani  conferuata.  In  Cefarea  dirai 
Prouincia  fece  lenir  via  vna  miracolofir$imafla- 
tua  di  Chriflo;  e vi  léce  mettere  la  fua  ftacua,  che 
fu  pretto  da  vn  fulmine  buttata  i terra , arfa  iiu. 
gran  parte,e  ridotu  feoaa  tetta  ; e per  molti  tem- 
pi ella  poi  flettt  tronca , come  fpectacolo  dclli 
Gentili  ifkfii.  Diede  e^i  il  uosoe  di  Galileo  à 
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Chiifto;e  comandò,cIie  li  Ctirìftiani  fodero  anco 
chiamaci  Galilei.  7.  Succelfero  in  tal  anno  gran  j 
prodigi)  ; de  vn  terremoto  s)  potente, che  buttò  i 
tcrrakCitcddiNicei,edi  Nicomedia:ilmare.u 
inondò  molte  prouincie;!! che  poi  riciran doE, i c • 
tlarono  lenaui  tùli  monti.  E mcncce  Giuliano 
perfeguicana  li  Chrifliani  in  Oriente , fece  conj 
lue  lettere  anco  perfeguicarli  in  Occidente  ; dan- 
do ordine  per  tutto  di  fpogliarfi  (fogni  foflania 
i Chrilliani,sl  perche  hauejano  fpoglioci  li  Tem- 
pi) delfidoli  i 91  anco  perche  Chriflo  haueualor 
infegnato , douerli  rinonciare  alli  beni  terreni  ( 11 
che  li  deue  intendere  dell'affctco  di  etti  J B.Pcrciò  g 
anco  in  Roma  fu  fpogliaco  l’hofpedale  farro  da 
S.  Gallicano , ch'era  già  prima  Itaco  genero  Uri 
gran  Coltincino  Imperacore;dt  elio  S.  Gallicano 
lii  efttliaco  in  Alefisandcia,doue  anco  fu  dopo  co- 
tonato di  martirio.  9.  Et  in  Roma  li  fanti  Gio-  f 
uanni,  « Paolo  ( eunuchi  di  Coflanaa  figlia  del  fu- 
detco  Cottamino)furono  da  Terentiano  (aiti  vc- 
cidere.  10,  Nell’illefs'anno  , e ocll’ilUbaciud  di  io 
Alefsandria  Giorgio  Vefcouo  ariano  per  lefuc 
fceleragini,  e tirannide  fo  dal  popolo  vccifo:  c ri- 
tornò S.  Atanalìo  dì  nucxio  alla  fua  Caiedda  ; dal- 
la quale  pure  pretto  lo  difcacciò  Giuliano, dando 
ancor  ordine,  che  fofte  vccifo:  ma  per  mirabil  in- 
duttria  di  cfso  Santo , non  hebbe  eflécco  il  prauo 
delidecìo  del  tiranno  ; Il  qual  impofe  di  più  va., 
nuouo  tributo  per  la  guetra  coatto  Perii;  con  or- 
dine che  chiunque  vattallo  Ino  lafctalàe  Cheitto» 
facrìfìcando  all’idoli;fofse  di  tal  tributo  efsence,  e 
lìbero.  1 1.  Et  in  tal  anno  la  Vergine  S.Bibiana,  $.  j i 
Gordiano,  c S.  Donato  Vefcouo  foronocoronati 
di  martirio. 
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Ell’anno  3$}.  comandò  l'Apottaca , cheti 
Giudei  fabricaflcro  di  nuouo  rancico  loro 
Tempio  dittnitco  già  da  Tiro  imperatore;  e che 
il  Fìtto  imperiale  pagalTc  tutte  le  fpefe  ncceflarie 
per  cal  nuouo  edificio.  Fu  tanto  all’berai!  con- 
corfo,  e l’ardore  de’  Giudei  in  cal  opra  , che  anco 
le  donne  toro  fatigauano  ; e molte  dì  efle  non  ha- 
oendo  celli,  portauano  li  (adì,  e la  calce  nelle  ve- 
fli;ancorche  prctìofe.Ma  Dio  non  volle  tal  Tem- 
pio da  effi  perfidi  Giudei:  conciofiaebe  dall’allxf— 
fa  terra  vttiua  fuoco , che  abbrofeiaua  anca.gti 
ferri,  e gHUtumenci  dcgl’ariefici  ; fi  commofaero 
continui  terremoti , c teropelle , che  cacciarono 
fuori  li  fondamenti  collocaci:  £ benché  più. voice 
lentarsero cominciar  l'opera  di  nuouo»  eprofe- 
guirla:  nulladimeoo  furono  fempre  ributtati!  faf> 
(■.Pensò  il  tiranno  di  quelli  cementi , 8s  apparec- 
chi fabricarne  ( dopo  il  titoruo  della  gocm  di 
Perfia^vn  Teatro  per  farli  li  rpectacoli,Ac  metti  ef* 
fer  dìuocati  da  bellìe  feroci  li  Vcfcouiilimmlllrì. 
e li  Monaci  Chrifliani.  Ricusò  poi-la  pace  offer- 
tali da  Perii  con  vtili  condictioni  alli  Romani  : 
pofe  in  ordine  l’c(serctto,&  andòin  Edefsaie  do- 
po in  Carri , dooe  foce  li  fimi  abominabili  jnean- 
cefimitpeinecme  dopoiu  Nilibi,douc  potè  li.  mi- 
la faldati  per  guardia  ; e toitt  da  tal  città  le  vene- 
rate reliquie  di  S.  Giacomo  Vckouodiefsa  ( di 
cui  fi  fece  moitiene  di  (opta  ) il  quale  Santa  prò; 
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tetcot  di  ni  c!ctd,l’haueu«  prima  femprc  liberata 
da  tutti  graliuJti  fatti  da  nemici,  Andg  finalmen- 
te t'Apoilacaad  alsediarc  Tefifonce  città  torciifi- 
ma  delti  i'erfiani  lu’l  Tigri , e fece  face  rna  graiw 
fuisa  lunga  circa  )o.ftadij,  per  la  quale  coiigiunin 
il  Tigri  con  fEuirate  per  fiate  piu  ficure  le  fuo 
iiaui»  le  quali  tutte  poi  fece  abbruciare  ; lalcian- 
doli  ingannar  da  vn  Perdano , che  finfe  ellerfi  fii- 
gito  dal  Tuo  Pu  poi  dai  detto  ingannatore,a 
condotto  in  parte, doue  non  poteua  haucre  vittoi 
& iui  tu  lafcìato  col  ino  clsetcìto  i fiigcndofi  di 
notte  il  condutiore.  Onde  la  mattina  tu  egli  co- 
rretto cominciare  la  battaglia  con  gran  dilauan- 
raggio  à 26^1  Giugno:  A cfàendoG  dilungato  dal 
luo  el&ercitoivn  caaalicto(che  fuS.Mercurio,  di- 
ce ilBaronio  )con  lancia  l’empio,  e rceletato  pet- 
to gli  traftl'sc.  Durò  poi  la  battaglia  deU'cfsemti 
fino  al  iarfi  notte  i nel  mezzo  della  quale  l'empio 
Apoflata  finì  con  rabia  la  vita  fcclcrata,haueiido 
( come  riixeifee  Niccfero  ) preio  il  iuo  (angue  dal 
icrito  pe:to,  0 buttandolo  in  aria  pur  di(2C  : SatH- 
Tdtc  Kagarene.  Stana  poi  relsecciro  romano  (enza 
vitto  i e da  nemici  per  tutto  circondato  : onde  li 
principali  Capitani  (u'I  tarli  del  giorno  , elclscro 
imperatole  Giouiniano  ( Chrilliano  }il  quale  ri- 
cusò d'c(scre  Capo  d'vn  clsercito  intedele,  ch'era 
fiato  da  Chriito  abbandonatoima  li  ioldati  rdpo- 
fcro,  cfsere  figli  di  padri  Chrifiiani  i e che  crede- 
uano  Chrifio  clsere  Dio  : c che  per  timor  del  ti- 
ranno Giuliano  haueuano  lafcìato  d'adorarlo. 
Per  tal  rifpofia  Giouiniano  fi  contentò  riicucre 
l'Imperio:  e conliderando  il  gran  pericolo , nel 
quale  llaua  l’efserdtof  gran  parte  del  quale  era-, 
mancata  nella  batiaglia,che  s'cta  (atta^  e rciscre 
seta  vitto  nel  mezzo  de'nemici  poderufi:  còfeutì 
alle  loro  domande  ,&  alla  pace  ì onde  poi  (ubito 
gl’iitelfi  Perliaoì  portarono  cibi  per  rifiorarfi  l'iu- 
dcbolito  esercito  romano.Li  patri  furono  ceder- 
4 li  Nifibi,  Sf  altre  citta  dcl'a  Me(opotamia-2.  vna 
delle  quali  iu  Cingalaidi  cu  i rifcrifce  Plinio,  efse- 
re  fiata  prima  Capodell'Arabi  Ketauiima  le  det- 
te città  cefse  a Perfiam  hironn  date  fenza  habita- 
iori,li  quali  fi  difpeticro  in  diuerfi  luoghi  dell'Im- 
pcrimonde  il  Baronio  nima,cbe  li  Cingali(  chej 
fono  hoggi  (parli  per  l'Italia,  per  Sicilia , e peral- 
troue  ) ìiano  fiati  li  citudini  della  detta  Cingala 
Arabica,e  non  deirEgiito,  li  cui  popolioon  fiito- 
^ DO  dilcacciati  mai  dal  lor  pae(e.j.Nel  detto  mo- 
do (aluò  Giouiniano  l'eflercito  romana , che  al- 
trimcnte  li  farebbe  perfo  con  l'Imperio.  Subito 
poi  Didtiiò,  che  li  (oldati  clTiliatì  da  Giuliano  per 
sfiere  fiati  Chrifiiani,  cornafiero  di  nuouo  nclPef- 
icrcito,  al  quale  anco  refiitni  il  Labaro,  elafi. 
CrocCjdi  che  l'Apofiata  l'haueua  priuato.Rimof- 
fe  rum  li  pagani  Prefidenti  di  prouincic;  Si  in  lor 
luogo  pofe  Chrifiiani.'Rcfiituì  le  (acre  Chiefe.fa- 
ccndo  togliere  l’alcari.eli  Tempi)  dcll'idoli  cretti 
dall'empio  Giuliano:  diede  l'immunità  all'Eccle- 
iiafiici,  A alle  (acre  Vergini:  c fece  altri  molti  or- 
dini lodeuoli,  e degni  di  vn  Chrifiiano  Imperato- 
'4  rc.4.  Onde  S.  Atanafio  ritornò  alla  fua  Chiefa  in 
• Aleflandria,  da  doue  prima  già  s’era  fiigito.  5 . In 
tal  anno  furono  da  S.Bafilio  Magno  (critte  le  Re- 
gole de'  Monaci  i voa  delle  quali  fu pcc  modo  d'; 


ammonitionei  e l'altra  per  modo  di  dialogo,  fe- 
condo ia  vitacreniica  de'  Carmelitani, fra  li  qualjj 
cgi’era  già  villuto  prima  : e pecche  in  quell'anno 
(ernie  U Regola  del  loro  viuete,  furono  decci  an- 
co Monaci  di  elio  fi.  Bafilio  ( come  da  Lezanafi 
taccogliejina  dopo  7.anni  jfUtuì  egli  l’Ordine  de* 
fuoi  Monaci  dilùmo.Nell'anno  J64.  l'impcrator 
Giouiniano  venendo  d'Oriente  in  CofiantiatV 
poh , e panando  per  Oadallana  città  fra  la  Gala- 
Cia,e  la  Bitinia,fii  ritrouaco  morto  la  mattina  del 
giorno  i7.di  Febrgro:concio(ìacbe(come  filmai 
fi.GicolamojC  Sozomcno  ) eflendo  flato  fiibrica- 
to  di  frefeo  il  muro  delia  ftanza,doue  dorqu':  ecif- 
no  fiati  in  ella  polii  molti  carboni  acccC  per  lec- 
car l'bumidicàiA  il  vapore  di  detti  carboni  li  tof- 
(e  li  rcfpiro  con  la  vita  : c non  hauendo  egliaitco, 
che  vn  figlie  picciolo  fanciullo,  che  non  poteua., 
goucruar  l'Imperio  ; i cficrcito  concordemcotcj 
clefle  Impcrator  Vaicnttniano  Chrifiiano  , e C'a, 
colico , il  quale  s'era  limafio  in  Ancira  per  venite 
apprefio  con  Talcra  parte  deH’efiercito,  che  (cgui- 
ua  le  fquadre  imperiali.  Pcruencndo  dopo  in  Co- 
fianuuopolicllo  Valenciniano  già  finto  Impera- 
tore , creò  (uo  collega  Valente  luo  fratello , man- 
dandolo àgouernarc  l'Oriente:  A egli  accclc  à 
foggiogar  il  ribclti  di  Germania,  a ■ Ncil’illcls' an- 
no fitocopio.chc  per  aifinità  era  parente  di  Giu- 
liano Apoilacaifi  fece  tiranno  in  CoUaniioopoli, 
doue  li  prele  l'imperiale  porpota.7.  Uopo  tal  an- 
no fecondo  Lczana.lu  ia  beata  mone  di  San  Pam- 
oione  Abate  dcH'ifiituto  de’  Carmelitani.4.  In  tal 
anno  da  Gentili  in  Roma  la  Vergine  fi.  Pocencia- 
oa  fiu  coronata  di  lac(o  martino, 
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Nfill'anno  j6).  fi.Mclania  matrona  nobillfli- 
ma  romana  andò  in  Egitto,  e vilìundo  il 
monte  di  Nicria , iiirouo  iui  000.  Santi  Monaci 
Catmclicaiii  : Iccondo  Lczaiii , che  circa  ciò  ap- 
potea  l'autorità  di  Palladio,cbc  fiorì  puoco  dopo 
ocll'lllorie,  a.  fiorirono  in  tal  anno  in  Santità  fi. 
(ilichia  Carmelitano  , c $.  Serapione  Sindonno 
anco  Carmelfrano,  di  cui  rifcriice  molte  cofe  mi- 
rabili Lezana.]. linai  ai;no  fu  celebrato  in  Helle- 
fpunto  il  Concilio  Lanlaceno , doue  li  Velcoui 
eretici  finfeto  d'cilcrc  Catolici  : e con  tal  frode., 
furonorcfiituici tutti  nelle  loro  fedi,  dalle  quali 
erano  itati  prima  dircacciaci.4.NeIi'iftcls'anno  tu 
touo  in  curro  il  mondo  gran  tctrcmoci,che  abbat- 
terono mofie  città;  A il  mate  inondò  multi  paeiì. 
;.£S.Hdarionc  ( Abate  Catinclitano  lecqiido l'- 
autorità da  Lezana  riferite  ) fece  ritirare  indie, 
tro  il  mare  d’Epidauro  ( doue  i hoggi  Duraz- 
zo)flando  per  ellerc  (ommerfa  tal  cicià:  fece  egli 
tre  Croci  oell'arena  { A alzando  elio  la  mano , Ù 
mare  temendo  fi  fugl'uel  luo  primiero  letto.  Pa- 
gi il  Santo  ancor  da  tal  paefe , per  fugire  le  lodi, 
che  viiluetfalmence  grhuomini  gli  dauano.fi.Fio- 
ri  in  tal  anno  Donato  grammatico,  del  quale  S. 
Girolamo  clicndo  giouanccco  fu  dìfcepolo.  Nell' 
annojòd.  L’Impciaior  Valente  I.  vinte  in  Frigia 
Frocopio  tiranno , il  cjuaie  efrendofi  poi  iugico 
con  alcuni,fii  dacfiì  ligaio,e  menato  al  detto  Va- 
lence.che  lo  fece  pnuacc  della  viia.a.  Ncll'ifiuis'.- 
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LIBRO  S 

anno  Marcello  parente  del  detto  Procopio  s'ercf- 
le  pare  Imperator  tiranno  :ma  In  dalli  Capitani 
di  Valente  lupeiato.e  prefo  vino  ; c dopo  vccifo 
j come  meritaua.;.  Fra  tanto  Valcnriniano  vinfo 
in  Germania  molti  popoli  ( anco  della  Scithia_, 
Kuropca)  chcdeprcdauano  le  terre  dell'Imperio. 
367  Nell'anno  367.  S.  Liberio  Papa  dopo  hauer  (nel 
fno  Ponteficato)  vifitate  le  Chiefe  d'Oriente.pcr- 
fualoGiouanni  Patritio  i fibricar  la  Cliicfa  liog- 
gi  detta  S.Maria  Maggiore  in  Koma  in  quel  luo- 
go,che  ì 5.  d'Agofto  fu  couerto  miracolofamcn- 
te  di  neue  ( diche  Ce  ne  celebra  la  feda  ogn'anoo) 
diuotamente  mori  nel  Signore  à 24.di  Settembre: 
e li  ruccefse  S-Damafo  Papa  : hauendo  la  minor 
parte  delPelcttori  creato  anco  Vrlicino  Antipa- 
a pa  ■ che  fece  il  feconda  feifnia  nella  S>Chiefa.  a. 
Nell’illefs’anno  Valentiniano  dichiarò  Augnilo 
Cratiano  (110  figlio;  e Valente  Imperatore  con* 
ero  li  Cothi  cominciò  la  guerra,  che  poi  dur  per 
fpatio  di  tre  anni;  e prima  di  cominciarla  prefe  il 
nactelìmo  in  Coflantinopoli  per  mano  d'budof- 
fio  eretico  Ariano  Vefcouo  di  tal  Cittd  , il  quale 
lo  fece  giurare  di  difendere  fempre  la  fua  Setta , c 
jSt  di  perfeguitare  li  Catolici.  Nell’anno  \'alcii- 
tiniano  imperatore  fece  difcacciarc  da  tloma_> 
a l'Antipapa  Vrfìcino.  1.  Nel  'illef^'anno  caddo 
col  terremoto  Nìcea,  doue  trouandofi  S.Cefario 
( fratello  di  S.Gregorio  Nazianaeno ) il  qual  era 
Queflore  de'detti  Imperatoriifcampò  da  tal  peri 
j colo  con  puochi . 3.  Fiorirono  in  dottrina  Didi- 
mo Alcfsandrino,  & il  fudetcoS.  Gregorio  Nifsc- 
if6p  no.  Nell’anno  369-  S.  Ambrogio  efiicndo  d'anni 
36.  fi  da  Anicio  Probo  Prefetto  di  Koma  man- 
dato à regere  le  Prouincie  della  Liguria,  c della.* 
Lombardia, con  efser  auuifato  ( o prognoflicato) 

1 v4ge  no»  vt  Index,  jtd  vt  l'.pifeopus.  2.  Nell'iflefs’ 
anno  S.  Bafilio  fi  fatto  Vefcouo  di  Cefareadà 

3 Cappadocia.3.  Nell'anno  ftefio  finì  Valente  Im- 
peratore la  guerra  dc'Gothi, dando  la  pace  ad  A- 
^ tanaricoloroRe.  4.  In  tal  anno  Arface  Rè  d’Ar- 
menia hi  con  inganno,e  con  f ntione  di  pace  pre- 
fo da  Perfiani,  che  li  cauarono  gl’occhi;  e poi  cò. 
3 -jo  molta  crudeltà  l’vccifero.  Nell’anno  3 70.  Fu  la.., 
beata  morte  di  S.  Onofrio  Fremita  , il  quale  pri- 
ma fu  Carmelitano,  come  Gio;  Bartifla  Lezana... 

2 riferifce.  2.  Valente  Imperatore  cominciò  àfà- 
uorire  l’Ariani,Sc  à perfeguitare  li  Catolici;  facc- 
do  anco  incendiar  inmarevnalotnaueconSo- 
pctfone  ecclefìafliche:  andato  [wi  in  Oriente,  e_> 
volendo  fottoferiuere  la  fentenza  dell’cffilio  con- 

3 troS.Bafilio:  fenti  feccarfeli  la  mano  fcribente.  3. 
Dopo  puoco  il  detto  S,Barilio  iftitui  l'Ordine  de’ 
fuoi  Monaci  ; e (fecondo  alcuni)  anco  l'Ordine 

^ de’  Canalicri  di  S.  Lazaro . 4,  £t  in  tal  anno  fori 
in  lanciti  Veftiana  vedoua  ; e Macrina  Vergi- 
ne, forella  di  efso  San  Bafilio  : che  firono  am- 
bedue Carmelitane , come  Cio:Battilla  Lezana 
riferifee;  ferendo  pur  in  fanciti  Afaateanco 
j deirOrdine  de’  Carmelitani.  5.  In  tal  anno  il 
detto  Imperator  Valente  I.  vccife  quaf  cucci  li 
Filofof  Gentili , & anco  abbrtifciò  cucci  li  libri 
fi  magici , douunqie  li  potette  ricrouarc.  6.  Ata- 
narice  Rè  de’Gochi  diuenuto  Ariano  fece  morire 
molti  ClicìIUani  Catolici , perfeguicandoli  pet 
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nitro  il  fio  Regno  .del  quale  prefo  poi  ref  ò 
fpogliato  da  fritigerne  fuo  proprio  fratello.Nell’ 
anno  371.  Il  detto  Atanarico  hebbe  l’aggiuto  di  371 
Valente  Imperatore,  per  opra  del  qiia.ts’cra... 
fatto  Ariano;  e vinfe  il  fuo  fratello  Ftitigeine  . a.  2 
In  tal  anno  Mauuia  Regina  de'  Saraceni  diuenura 
chrilliana,fece  pace  con  li  fuJecri  Iniperacoriro-, 
mani,con  paccodi darle  efsi  per  Vefcouo  il  San-, 
co  Kouiiro  Moisè,  il  quale  poi  ridulTe  alla  Cato- 
licaFedei  Saraceni.  3.  In  tal  anno  fu  marciriz-  3 
zato  dall’erecici  Ariani  S,  Eufebio  Vefcouo  di 
Vercelli,  il  quale  prima  fa  Carmelitano , come.* 
iielli  fuoi  Annali  Lezana  riferifee;  anco  riferendo 
in  tal  anno  efserlì  fatto  Carmelitano  Giouanni , 
che  poi  fu  Patriarca  XLIV.di  Geniià!emme,huo- 
mo  dottifsimo.chc  dopo  pofe  111  fcritto  la  Rego- 
la da  Carmelitani  ofiicruata  : c che  in  tal  anno 
nacque  S.CirilloCarmelitano,chc  fu  poi  Patriar- 
ca d'AIefsandria;  di  anco  che  in  tal  anno  S.Gio: 
Chrifoftomo  cfsendo  d'anni  iB.andòad  imparar 
lettere  facrc  da  Melccio  Vefcouo  d’Anchioclua; 

Si  efsendo  poi  di  2 1 .anno , andò  al  Carmelo,  e.* 
vilTe  4. anni  fra  Carmcliiani.  Nell’anno  371. Fiori  372 
in  famicaTeodofio  monaco  Carmelicaio.come.* 
il  detru  Lezana  riferifee.  2.  Fu  in  tal  anno  la  di-  2 
uoca  morte  di  S.  Acanafìo  Patriarca  c'Alcllandria 
propugnatore  della  Carotica  Fede;  onde  l'Ariani. 
hebbero  campo  di  perfeguitare  li  Catolici , parte 
con  morte.e  patte  con  cf  ilio  : fra  li  quali  furono 
difcacciati  da  cinque  mila  fanti  Monaci , Sr  efsi- 
liati  molti  Santi  Vefeoui  d'Egitto:  ma  in  tale  tri- 
bolatione  firono  tutti  fof  encati.e  feruiti  da  San- 
ta Melania  nobile  romana.  3.  In  tal  anno  fu  la.,  j 
beata  morte  di  S.Hilatione  Abate , che  temendo 
del  diiiiiiogiudicio,efsorrò  raiiima  fua,  che  non., 
temcflé.  Fu  egli  prima  Monaco  del  Monte  Car- 
melo , c nacque  nell’anno  201.  Il  che  tutto  coa> 
chiare  autorità  dimofraGio:  Battifla  Lezana  ne 
i fuoi  Aunali  : anco  riferendo  di  S.  Girolamo  ef- 
fere  (taro  dcll'Iftitiito  Carmelitano  , c che  andò 
nell'Eremo  della  Siria  nell’anno  fudetto  371  4.I1V  ^ 
tal  anno  da  Etio  erefarca  hebbe  principio  l'ere- 
fa  dcll’Eriaiii,  li  quali  diOcro  non  douerfì  pregar 
perii  defnnti:  e che  il  Prete  noa  diffccifce dal  Ve- 
Icouo:  lì  cibauano  ogni giorno  di  carni,  e d’altri 
cibi  indifferentemente  , e negarono  il  digginno  . 

Altri  Eretici  detti  Rethoriani  diflero,  che  tutte-, 
le  Sette  eretiche  infegnano  verità  . Altri  cliiama. 
ci  Ipfrarij  lì  afleneuanoda  icibi,  de'quali  f afte- 
gono  gl’Ebtei:  Se  adorauano  il  fuoco, c la  lucerna. 

Altri  detti  Agnoìti  diflero,  che  Dio  nella  fua  fcié- 
za  folle  mutribile . Altri  chiamati  Semiariani  af- 
fermauano  il  Figlio  elTer  f mile  al  Padre  ; ma  non 
dlcrconfollaniiale  con  eflo  Padre  . Et  altri  detti 
Euciferiani  dilfero,chc  la  lor  Setta  folanvence  fof^ 
fé  la  Chiela  ; e che  la  Catolica  folle  lupanare  ; Se 
altee  indegnità.  5.  Et  in  tal  anno  fori  Eutropia  ^ 
Monaco  hillorico.  Se  Vlfila  Vefcouo  de'  Gothi  » 
che  fu  anco  delle  lettere  gotbiche  inueutorc. 

NARRATIONE  X-XXIX. 

NEII’anno  373.  Fermo  a’erelfe  Imperator  ti-  373 
ranno  neH’Africa.doue  Valentiniano  man- 
dò Teodofio  fuo  Capitano , che  io  vinfe  in  duem 
E 4 bat 
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batt»glie  ferociffimc  j e fu  riconciliato  per  mezzo 
dclli  Vcfcoui  Carolici  : ma  pretfo  dopo  ripigliì- 
do  l’arme.lu  dal  detto  Teodofio  debellato  ; ond’ 
• egi  con  vn  laccio  s’affogò.  2.  Nell’iftefs’anno 
Teodofio  (che  fu  dopo  Imperatore)  figlio  del  fu- 
dctlo  Teodofio  (eniore , fu  mandato  dzlflmpera* 
tot  Vaicnciniano  contro  Sarmatitdi  che  inuidian- 
dolo  iTmperator  Valente;  vsò  tal  arte,  che  il  det- 
to Teodofio  padre  folle  in  Cartagine  priuato  di 
vita;  & egli  prima  di  morire, volfe  riceuere  il  San- 
'3  to  Battefimo  da  Carolici . In  tal  anno  fu  la_. 
,3  beata  morte  di  S.  llario  Vefcouo  d'Arli.  4.  £t  in 
tal  anno  da  Eumonio  hebbe  principio  rerefia  del- 
J74  TEumoniani . Nell'anno  374.S. Ambrogio  fu  ac- 
clamato Vefcouo  in  Milano  ; & ancorché  fi  na- 
fcondefie , c fi  fcufalle  ; fu  nondimeno  coliretto  d 
3 pigliar  il  Vcfcouatu.  a.  In  tal  anno  fu  anco  elet- 
to Vefcouo  di  Turonein  Francia  S.Martino,  Ncl- 
J75  l'anno  37S.  Valcntiniano  Imperatore  andò  con- 
tro i sarmaci  : ma  per  firada  tini  l'vlcimo  giorno 
della  vita  con  prolluuio  dì  fangnein  Brlgitione 
di  l'annonia  ; refiando  il  Ino  Imperio  à Grattano 
J75  fuo  tìglio.  Nell’anno  376.  l’Hunni  popoli  della., 
Scithia  afiatica  alfalcarono  l'Alani  ( confinanti  có 
eili/  lotto  la  condotta  di  Balamire  loro  R.è;ma  fu- 
rono valocofainenie  ributtaci:  onde  trapanarono 
nella  Gothìa  : doiie  foggiogarooo  l'Olfrogochi , 
delle  cui  ftragl  atterriti  1 Vifigothi  fi  fugirono  ; ti 
ottennero  dall'lmpcrator  Valente  l.licenza  d'ha- 
blta'  nelle  terre  della  Mefia  ;promettendoli  d'eRcr 
fuoi  vallalli  : ma  hauemlo  pallaco  con  altri  molti 
di  barbare  natiimi  il  Danubio, ruppero  Lupicìno, 
che  s'oppofc;  c fiigitofi  abbandonò  I*cflcrcito  ro- 
mano , che  fu  paifaco  tutto  à fil  di  fpada  : onde,, 
deH’atme  de’  morti  s’atmarono  gl'altri  Barbari 
difarmatiie  (aetheggiarono  la  Tracia  cutca.L'lm- 
perator  Valente  ciò  intendendo,  fipariid'An- 
tliiochia:  e fi  conferì  in  Cofiantinopoli . Furono 
li  detti  Gothi  anticamente  popoli  delI'Uoladi 
bcandinauia  (detta  anco  Scandia, e Scanuia  ) la., 
cui  penìnfola  nel  mare  Balcicoconticnela  Nor- 
uegia,e  la  Sueciaicomc  fcciue  Giordano  Godio  , 
tc  anco  Paolo  Diacono . Andarono  dopo  ad  ha- 
bicare  nella  Sci.hii  Europea, doue  molto  poi  mol 
tiplicatifi,prefero  gran  paefii  e fi  dìfiefeco  fino  al 
mare  Enfino.  Quelli  però  ■ che  habicarono  verfo 
Oriente , furono  detti  Ofirogothi  ; e quelli  verfo 
j Occidente,  Vifigothi  1.  Nell’anno  lopradetto 
Gradano  creò  Imperatore  fuo  collega  Valenti- 
- Diano  II.  fuo  fratello.;.  In  tal  anno  cominciò 
' l'erefia  de'Prifcillianìfii,  dell’Eluidiani,  e de'Gìo. 
oinianìfli  ; li  primi  de'  quali  dilTero.che  l’anima., 
folle  della  foftanza  di  Dio  ; che  li  corpi  fiumani 
fiano  fimmenco  del  dìaiioloiche  li  figli  d'adoedo- 
ne  fiano  concepiti  da  Spinto  Santo  : che  gl'huov 
mini  fiano  alligaci  al  fato  delle  (Ielle . Diggiuna- 
nano  nel  Natale  del  Signore!  & abhorriuano il 
farli  inatrimomj.  d'Eluidiani , e Giouinianì  dif- 
fero.che  la  SS, Vergine  Maria  non  folle  vergine,; 
e che  dopo  Chrifio  partorì  molti  figli  : che  il  ma- 
trimonio folle  vguale  alla  verginied;  ondefouuer- 
tirono  molte  Monialì  j maritarli.  Li  Giouiniani- 
fii  difsero.chc  il  diggiuno  non  lia  d’vtiltd  alcuna: 
che  lì  peccati  fofsero  tutti  vgualiili  premi)  futuri. 


e le  pene  pure  eguali  : c che  l'huomo  batcexzaco 
fia  impeccabile. Altri  credei  detti  Dìfcalceati(che 
andauanofcalzì^difsero,  efiece  precetto  di  Dio 
l'andare  (calzi . Nell’anno  377.  Valente  atterri-  377 
coli  della  potenza  de’ Coibi , rìconolccndoefier 
flagellato  da  Dio  per  le  crudelifiime  perfequu- 
doni  facce  contro  Cacolìcì;  fece  decreto , & ordi- 
ne per  tutto , che  ricornafsero  nelle  loro  fedic 
tutti  quei  Vcfcoui  ellìliacì , che  fi  trouauano  pur 
durare  in  vita.  Gradano  fuo  ncpoce  vedendo  a 
il  gran  pedcolodell’Imperìo,gli  mandò  in  aggiu- 
coKicìmere  fuo  Capitano  eoa  valorofo  eserci- 
to , che  vnìcolì  con  quello  di  Valente,  fece  con 
Cothi  molte,  e crudelilfimc  battaglie:  ma  nell’ 
Autunno  poi  fi  mofsero  nella  Callu  gran  rumuv 
ri:  onde  efso  Gradano  richiamò  pcrfcdarli  Ki- 
cimere.  Nell'anno  373.  Fu  la  beata  morte  di  San  37$ 
Bafilìo  Magno,  Vefcouo  di  Cefarea  di  Cappado- 
eia:  Iccero  rOracìone  funerale  di  lui  S.Gicgorio 
Nifseno  fuo  fratcllo,S.Gregorio  Nazianzeno , e., 
S.Eficm  SiFO,il  quale  nelle  fue  lodi  gli  domandò, 
che  lo  volcfse  nella  fua  compagnia  ; & indi  ad  vn 
mcle,il  detto  S.EfrcmfCarmelicano,  come  Leza- 
na autenticamente riférifee)  venne  à morte . a.  3 
Ncirificfs’anno  mod  Sapore  III.  Uè  de’Perfiani,e 
li  fucccfsc  Arcafserfe  II.  j.  In  tal  anno  Graciana  j 
Imperatore  dopo  haucr  vinti  gl'Alcmani  nella., 
Callìa,andó  per  aggiucar  Valente  fuo  zio,  che  in 
Coftancìnopolì  fi  rìcrouaua  quali  afsediaco  dalli 
Gothi:  ma  Diofche  volfe caftigar  le  crudeltà  dal- 
l'eretico Imperatore  vface  nelle  vccifioni,&  clFili) 
dad  anco  à Monaci, e Vcfcoui  Cacolìci  ) fece  che 
perdefsc  rìntellecto  ; onde  non  volfe  afpcctare,. 
Gradano  i ni  confentire  alle  conditìoni  della  pa- 
ce , che  l'ofièriua  Frìdgenie  Chrilliano  Ré  de’ 
detti  Gothimia  volle  combatter  vicino  adAdtia- 
nopoli.done  il  fno  clsercico  fu  rotto , e difdpaco; 

& egli  fi  fugi  ferito  in  vnacafa  di  quella  campa- 
gna, doue  lì  Gothi  lì  pofero  fuoco  ; e l’abbrufcia- 
rono  viuo , come  eretico , 5.  Onde  cadendo  con  j 
efso  la  forza,  la  quale  haucuano  rArianj,  comin- 
ciò anco  i cader  la  lor  Setta  ; conciofiache  lubi- 
to  li  Vcfcoui  Carolici  ritornarono  nelle  Chiefe,, 
loro;e  fi  congregarono  i far  vn  facro  Concilio  in 
Anthiochia , da  doue  poi  mandarono  molti  fanti 
Campioni  della  Catolica  Fede  in  diucrle  Città,e 
Prouincie  infette  d'erefia , per  tidrparla  con  la., 
lor  dottrina:  onde  S.  Gregorio  Nilleiio  andò  in., 
Arabia  ; e S.  Gregorio  Nazìanzeno  ntll'Impcrial 
Cofiantinopoli . 6,  In  tal  anno  S. Girolamo  par-  fi 
titoli  dall’eremo, andò  d dimorare  in  Ceruialcm- 
me,douc  fu  confccrato  Sacerdote. 

N ARR  ATIONE  XL. 

Ell'anno  379,  L'Imperator  Granano  in  Sir-  37^ 
mio  di  Pannonia  creò  Imperatore  d’Orjé- 
teil  gran  Teodofio  ( natìuo  di  Spagna  ) in  luogo 
deirimperator  Valente  morto . Andarono  fubi- 
to  anibidue  contro  li  Gothi  : ma  prefio  Giatiano 
tornò  in  Calila;  doue  di  nuouo  erano  entraci  l’A- 
lcmini;e  li  fconfilTe  ; Teodofio  in  Tracia  fconfilfe 
i detti  GochnSt  in  Cofiantinopoli  trionfò  di  efiì: 
ma  finalmente  poi  li  diede  pace.  z.  Nell’iftefs’  1 
anno  S.Cirolamo  andò  in  detta  Città  di  Collana 

tinot 
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tinopoli  pervdire  le  domine  del  Nazianze- 
} no.  }•  £c  in  tal  anno  fiori  con  celebre  fantici  Si- 
meone Carmelicano,neir Annali  di  Lezana  riferii 
4 co.  4.  In  tal  anno  cominciò  l’erefia  dell’ Apolli- 
nariUi.e  de'Seleuciani  : li  primi  de'  quali  diflero , 
che  Chrifto  pceie  corpo  lenta  aniouie  che  parte 
del  Verbo  fi  lece  carne, la  qual  non  prcle  egli  dal- 
la Vergine  -,  ma  dal  Ciclo . Gli  Solcuciani  ( chia- 
mati anco  Ermiani)  ddIa'o,che  il  male  ptouicne 
alle  volte  da  Dio  ; & alle  voice  dalla  matitia  : e^ 
che  Chrilio  non  fiede  alla  delira  del  Padrei  ma., 
che  laicndo  al  Cielo, fi  ripole  nel  Sole  . Non  volo- 
uaao,che  il  Battefimo  lòlle  in  acqua.  E dillero  nò 
cfierui  la  cilorcettiane  > ma  efier  ella  la  quotidia- 

380  nageneratione de" corpi.  Nell’anno  380. 11  gran 
Teodofio  lece  il  Ino  lodcuole  decreto  d’ellirpaifi 
l’erefia  dclPArianiicbiamandoIi  patti,che  impu- 
gnauano  quello,  che  finodaS-Pietto  Apollulo 
haueua  la  Uiiela  lempre  confellaio  della  SantilTi- 

z ma  Triniti, e di  Chrilio.  a.  In  tal  anno  fiorirono 
Macario, Aclcnio,Pallore,  Pannutio,  Agatone,Sc 

381  Euagrio,  lanci  Monaci.  Nell’anno  38 1.  Pu  cele- 
brato in  Collancinopoli  il  primo  Concilio  vni- 
ucrlalc;done  inccruennero  iio.Vclcouix  furono 
condannate  i’erefie,  Ipccialmcnte  d’Eunomio,e_> 

a Macedonio.a.  In  tal  anno  Acanarico  liè  de’  Vifi- 
gothi,ch’cra  diuenuco  gii  amico  di  Teodofioian- 
dò  1 vlficarlo  in  ella  Ciiti  di  Collaotinopoli,  do- 
ue  poi  Ira  vn  mele  venne  i morte;  c fii  con  regio 
fiiiicrale  honoraco  dall’illello  Imperatore  ; al 
quale  perciò  diuennero  sì  allettionaci  i detti  Co- 
thi.chc  pretto  dopo  con  Alarico  ( loro  Rè  noucl- 
Io)  le  11  celerò  per  valTalli  vbidicnti  , habitando 

3 nella  lor  concetta  Metta.  3.  Nell'anno  Hello  an- 
darono ad  etto  Teodotto  grAmbalciacori  delli 
Pcrliini,con  prcicnurli  prctiott  doni;c  chiededo 

4 da  lui  Io  fiat  in  pace.4.1n  tal  anno  li  Iparic  in  Spa 
<,  gna  l’eretta  detti  Pcilcilliani.  5.  Nell’iCcfs'anno 

S.G  il  olamo  con  l’occafione  di  celebrarli  vn  Cò- 
cllio, venne  in  Romii  S.Damalo  Papa:  poi  vi  di- 
morò' circa  tre  anni  ; e rradullè  in  lingua  latina., 
la  lacra  Scrittura,  che  prima  era  in  lingua  greca, 
6 ti  in  ebrea , onde  li  Greci  lo  piclcro  in  odio . tì. 
Fiorì  in  lantìtàTcone  Abate  Carmelitano  , come 
38:  Gio:  Barcitta  Lezana  rilccilce.  Nell’anno  38a. 
Fiorirono  in  lancici  Paola  Romana  , Euftochio 
tua  figliai  Solronia,  Principia,  Lea,  8t  Ale  Ha,  lej 
quali  ( come  autenticamente  riferilce  Lezana.,) 
a villcro  lotto  l’illicuco  Carmelitano,  a.  In  tal  an- 
no Ai  tallerle  Rè  di  Perfia  venne  i morce.-e  li  ttic- 
ccttc  Sapore  IV.luo  figlio  pcimogeniio . Nell’an- 
3S3  no  383.  Teodotto dichiarò  Impecacore,eluo  col- 
lega A rcadio  luo  figlio  : e Ictille  di  ciò  all’Impe- 
ratore Graciano,prcgandolo  ancora , che  li  man- 
dane da  Roma  qualche  pcriona  d’illuttre  dottri- 
na , e di  religione , accioche  dorcrinattè  bene  li 
Tuoi  fii;li:  onde  Gratiano  ricercò  tal  pedona  da., 

: S,Danialo  Pontefice:  c li  fu  dato  Arlenio  Diaco- 

no,il  quale  dopo  alcun  tempo  lalciando  la  Corte 
lmpcriale,andò  nell' Eremo , e diuentò  gran  lan- 
a co.a.  NeU’ittels'anno  S.AgoAino  ettendo  d’anni 
ep.vcune  inRomaad  iniegnar  publicamence  la., 
Rechorica,che  pure  haueua  iniegnatain  Cartagi- 
3 ne.  3.  lu  ul  anno  Mafiìmo.Capitano  di  GratU;; 
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no  nella  Berragna  fi  fece  dall'elTcrcico  acclamar 
Imperatore;  St  cllendo  andato  nella  Ga'lia,  potè 
ini  la  Sede  Imperiale;  e dopo  s’accordò  con  l’Im- 
peracorc  Graiduio , il  qualeprima  vedendoli  ab- 
bandonato dalli  luoi , haueua  commottì  contro 
Malsimo  l’Hunni,  e TAIani.  4.  In  tal  anno  il  dee-  4 
to  Malsimo  viole , e dilcacciò  dal  lor  proprio 
paele  VArmocici  ( boggi  popoli  detta  minore.., 
Bcrtagna  nella  Francia  ) c diede  tal  paele  ad  ha- 
bitaread  ii.  mila  luoi  loldati  della  gran  Bcrta- 
gna  I hoggi  Inghilrerra  ) il  cui  Capitano  detto 
Conano  ) conttgliò  ad  etto  Malsimo  , che  dalie., 
mogli  paelane  di  detta  gran  Bcrtagna  d detti  1 1 . 
mila  loldati  per  habitarc  nel  detto  paele  : perciò 
Malsimo  Icrilse  i Dionoce  Rè  di  Coriiouaglia  in 
detta  Bcrtagna,  cheli  maiidalse  r i.  mila  Vergi- 
ni ; Capo  delle  quali  In  S.  Urlala  figlia  del  detto 
Rè,  ch’era  già  prima  Hata  promcisa  per  moglio 
al  (ietto  Conano  . S’imbarcarono  le  rlecte  Vergi- 
ni perluale  dalla  detta  S-Orlola,  e furono  tfiruttc 
da  elsa  nella  Santa  Fede;  ma  in  mare  lopragiiinie 
da  tempella  furono  tralportate  nelle  Ipiaggie  di 
Germania,  doue  lì  ritrouauano  con  le  lor  moltcj 
nani  piratiche  Melga  Capitano  dc’Pitti,  c Gauno 
Capitano  dcll’Fiunni  già  prima  chiamati  da  Gra- 
tiano per  infettare  Malsimo  ludctio . Qticlli  Bar- 
bari vedendo  netta  Ipiaggia  tante  Vergini,  tenra- 
rono  rapirle , e violarle  : ma  else  tutte  con  ferro 
vollero  morire,più  totto,che  macchiare  il  fuo  cà- 
dore.  5.  Nell’ilictt’anno  il  detro  Gratiano  vede-  j 
doli  tradito  ancora  in  Roma,voIle  pattiitt,  & an- 
dare in  Pannonia , folo  menando  in  lua  compa- 
gnia 3 oo.armatiima  peruenetuio  in  Lion  di  Fran- 
cia per  andar  poi  i palsarc  il  ponte  del  Rodano; 
fu  nel  viaggio  d’Andragatio  Capitan  di  Malsimo 
al  primo  di  Settembre  prelo.St  vccifo . Il  che  in- 
tendendo in  Italia  Valentinianoll.  luo  fratello 
giouanetto , Ipauentandofi  detta  potenza  di  Mal- 
fimo  ludctto,gIi  mandò  per  Amhafciatote  S.  Am- 
brogio, pregandolo  à lalciarli  almen  l’Italia  : al 
qual  accordo  non  altri  porctte  indurre  quel  tira- 
no; le  nonlagcand'autoritàdci  detto  Santo. 

NARRATIONF.  XLL 
Ell’anno  384-  S.  Damalo  Papa  dopo  haner 
(nel  luo  Ponteficatolordioato  il  cantarli  # 
vicenda  li  lalmi  nette  Chicle;  aggiuntoli  il  Clo^ 
ria  Patri,  tic.  nel  fine  di  etti:  dopo  haucr  data  au- 
torità allo  Scritto  di  S.Girolamo;  Iccondo  la  cui 
rradottiooc  fu  nella  ClUela  acccruta  la  lacra  Bi- 
blia  : dopo  haucr  compofte  in  vcrio,  ^ in  prola.., 
molte  bette  cole  ; & edificate  due  Chicle  molto 
ornate.  Si  arriccfiitelidi  fecondi  poderi  : dopo  d‘ 
elsere  ttaro  per  inuidia  acculàco  d’adulrccio.ma.., 
l’innocenza,  e la  dìfela  lua  fii  tanto  poblica , c he., 
furono  dilcacciati  dalla  Chicla  gl’acculatori(  on- 
d’eglipoicottituilapenaTaliouis  ) dopo  haucr 
fatto  congregar  il  primo  Concilio  Collantinopo- 
litano;&  cttinre  Perette  d'£ui,omio,e  di  Macedo- 
nio ; e condennato  il  Concilio  Atimenenic  : morì 
nel  Signore  atti  r i.  del  mele  di  Deccmbre.  £ nelP 
anno  feguente  385.  à i2.  di  Gennaro  fu  eletto  385 
Pontefice  S.Siricio.  a.  NcIPittefs’anno  S.Ambro-  a 
gio  guadagnò  alla  Chicla  S.Agollino , ch'era  an- 
ca- 
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dito  ad  infegiitr  Recborica  in  Milaooidoue Sim- 
pliciano Cacmclicano  l'indulse  i darfi  i Oio,dc  i 
} liberatli  dalla  perfida  crefia  de'  Manichei,  j-  In.i 
tal  anno  S.Girolamo  fi  parti  da  Roma,  eritomò 
in  Gecufalemmeidoue  puoco  dopo  andò  S, Paola 
3$7  matrona  nobile  romana.NeH'anno  jSy.Giuftina 
eretica  Ariana  madre  dcirimperacor  Valenti- 
niano  II.  tentò  difcacciare  S.  Ambrogio  dalla  fua 
Sede  Vefcouale  di  Milano  : ma  il  Santo  fu  difefo 
dal  popolo  catolico  : onde  permefse  Dio , cho 
puoco  dopo  Tcnirse  il  (udctto  tiranno  Mallimo 
in  Italia, da  douefper  non  efser  ella,Sc  il  figlio  op- 
preffi  ) fugirono  à fahiarfi  in  Tcfialonica  : tic  indi 
mandarono  ambardarori  al  gran  TeodoGo  , il 
a quale  prcllo  in  lor  difcla  preparò  rcfsercito.  a. 

NeirUleìs'anno  morì  Sapore  IV.Kè  di  Perlia,c  U 
3 fiicccise  Varanate  IV.  fuo  figlio  primogenito.  ^ . 
Nell’anno  fiefsofiilabcata  morte  di  San  Gioia- 
fat  Re , e difcepolo  di  San  Barlaam  eremita  dcll’- 
j8s  India  orientale.  Ncirinno  ;3S.  Teodofiohauen- 
dofi  prima  raccomandato  aH’orationi  di  moiri 
fanti  Monaci , c fpcciaimcntc dSenufio  Carmeli- 
tano [ come  Lczanaautcnticaniencedice.1  andò 
nella  Pannonia  contro  Madìmo,  e valoroiamenre 
loiconfi'se  t facendolo  fugircàraluarfi  in  Aqui- 
leatvinfe  anco  poi  Marcellino  ( fratello  del  detto 
tiranno  ) il  quale  con  effercito  veniua  per  foccor- 
rcrlo'.e  prcllo  poi  andò  à porre  l'tlscdio  in  Aqui- 
le! , doue  non  molto  tardarono  li  foldari  diefso 
Mallimo  à ligarto , e darlo  in  mano  di  efio  Teo- 
dolio  : e perche  ridderò  l’imperator  efser  picco- 
fojcffi  fteffi  vccifero  il  tiranno.Intcfc  ciò  Adtaga- 
fio  Prcfecro  deirarmaca  nauale  del  detto  Maffi- 
mOiC  per  non  venir  in  mano  di  Teodofioi  fi  buttò 
in  mare,  8c  iui  fi  fommerfe  : & hauendo  rdiri  cali 
fiiccefsi  Arbogafte  nella  Francia , fubico  vccife  la 
moglie  ) tic  il  figlio  del  fudetto  Mafsimo  tiranno. 
Poi  il  gloriofo  Teodofio  rcllicui  fubico  cucco  l'- 
Imperio occidentale  al  fudecto  Valentiniano  ; 
ammonendolo  d nonfeguire  li  cactiui  confegli 
z della  (ua  madre  eretica  ariana,  a.  Ncll’illefs'anno 
fiori  io  fantied  Macedonio  monaco  Carmelitano: 

3 come  auccnricamcntc  Lezana  rifcrifcc.  j.  In  tal 
anno  S.  Agollino  dopo  hauer  nella  Pafea  riceuu- 
toda  S. Ambrogio  il  lacco  battefimo  ; peruenne., 
in  Roma  per  nauigar  in  Africa;  & andato  d Ciui- 
td  Vecchii,iftitui  li  ptimi  Eremiti  del  fuoOrdine; 
come  neU'ottauo  liko  de  facris  diebus  fetiue^ 
’usp  Mantuano-Nell'anno feguence  ^gp.dimorandoil 
^cco  S.Agoftino  nella  Cired  d'Ollia,  S-Monica.., 

2 fili  madre  renne  d tnorce.i.  In  tal  anno  fu  la  bea- 

3 ca motte  di  S.Gr^rioNazianzcno.  j.  Et  in  tal 
Boaoia  VeigineS-Eufrafia  pigliò  l'habito  di  mo- 
naca Catmelitaaa,come  autenticamente  Lezana 

jpo  rìfierifce.Neil'anno  jgo.  Li  Tefsalonici  cumulrua- 
rono,e  buttarono  d tetra  la  ftacua  della  moglie  di 
Teodofio  Imperatore,!!  qual  all'hora  fi  titrouaua 
in  Milaooidoue  pregato  ptomefse  perdonarliima 
dopoconfiderando,  che  per  hauer  perdonato  d 
quelli  d'Anihiochia  puoco  prima  i queft'altri  poi 
s’alano  coofidati&rl’iAelio fallo;  fecreumenn 
mandò  ordine  alle  fue  fquadrc  io  detta  Tefialo- 
BÌca,che  mentre  li  cittadini  ftauano  occupati  in., 
fu  li  giochi  ciccesfi;  gl’ifsalitoo , e facefieto  di 


DEL  mondo: 

effi  lunga  flrage.  Il  che  efse  elsegnendo , rceifim 
da  7.  mila  cittadini , parte  de'  quali  non  era  cot- 
peuole.  Incefe  S.Auibcogio  cale  fattole  proìabU'- 
Imperatore  d non  poter  entrare  nella  Cbiefa  : gli 
replicò  Teodofio  diccdo,che  anco  Dauid  Rè  fece 
^caeo . Rifpofe  Ambrogio:  L'hai  cu  feguico  nel 
iallo:  feguilo  ancora  nella  penitenza:  onde  il  buo- 
no Prcncipe  moiltò  la  fua  grandezza  all'ho- 
ra più  che  rakto  tempo;conciofiache  fubico  riti- 
racofi  in  cab,piaofeper  S.mefi  il  fuo  peccato;  ej 
dopo  léce  la  publka  penitenza, che  Pimpofe  il  co- 
llante Santo  lopradecco;  d perfuafiooe  del  quale 
fece  anco  legge  di  non  darfi  morte  d rei , fe  non 
30.  giorni  dopo  la  fencenza,  NeU'aoao  391,  S.A-  391 
goflino  ellenao  d’eli  di  37uuni,fa  rapito  dal  po- 
polo: e collrecco  d liceoerc  l'ocdini  facci,  & il  fa- 
cerdotio  da  San  Valerio  Vefeooo  d'Hippooo 
( dcccaancora  Bona)cittd  d' Africa.!.  In  al  anno  x 
poi  ritiratoli  egli  nell'horci  paterni,  fece  in  elfi  rn 
monallcrio  ; & iflituì  l'ordine  de'  Tuoi  monaci 
nell'Africa  fudetea.  3.  In  tal  anno  fu  ricrouato  il  3 
capo  di  S.Gio:  Baccilta;che  fu  portato  con  diuo- 
u pompa  nell'Impcrìal  Coflancinopoli.  4.  & in.,  4 
tal  anno  fiori  nella  Gallia  [Aufonio  Poeta. 

NARRATIONE  XLII. 

Ell’anno  tpz.ArbogafleC  primo  fra  tutti  I'-  391 
Imperiali  Prefetti  di  Valentiniano  ll.decto 
il  Ciouane)atriuò  in  si  grande  arroganza,  che  dt- 
(preggiaua  ogn'ordine  dato  dall'iftcfro  Impera- 
tore ; il  qual:  volendolo  perciò  priuar  d’vffido, 
egli  Pvccife  in  Vienna  nella  propria  flanza  : ma., 
prima  accordando  li  foldari  Pretoriani , fece  ac- 
clamare Imperatore  Eugenio , che  era  flato  fuo 
cliente, c fcruicorc.NcH'anno  393.  Preparòrarme  393 
Teodofio  contro  Eugenio  nuouo  Tiranno;e  con- 
tro il  detto  Arbogafle,c  Flauiano  fecondoC.ipia- 
no.Fece  anco  molte  pie  limofine , Se  oracioni  per 
impetrare  l'aggiuto  diuino  : Onde  nell'anno  fe- 
guencc  394.renuco  vicino  all’Alpi a farcia  bacca-  394 
gliafcomc  rifécifee  Tcodoteco  ) vidde  in  fua  pro- 
tcccione  gl'ApofloIi  S.Giouanni , c S.Filippo  : e., 

( come  anco  fcrifle  Clandiano  poeta  gentile  ) le,z 
facete  de  nemici  fi  riuolgeuano  contro  loro  flef- 
fi . Fu  grande,  e miracolofa  la  vittoria  di  Teodo- 
fio,e  nel  fine  della  batuglia  li  fu  portato  il  tiran- 
no Eugenio  figaro  con  le  roani  in  dietro . Atbo- 
galle  dopo  due  giorni  s'vccife  da  fe  fleflo.  Fla- 
uiano fi  confidò  della  gran  clemenza  di  Tcodo- 
fio;e  fu  da  lui  perdonato.  £ dopo  tal  viccoria.j 
venendo  il  gran  Teodofio  in  Aquilea,  veniua  S. 
Ambrogio  ad  incontrarlo:  & egli  prcllo  feende- 
do  da  cauallo,  fe  li  huouliò,  c Io  riueri , riferendo 
Il  vittoria  alle  preghiere,  e meriti  del  Santo . x.  2 
Nell'iflefs'anno  S.Paolino  fiorendo  in  dottrina..,; 

& elTendo  di  40.  anni  (nobile , e ricchifsimo  in  A- 
quicania.)  vendette  le  fuc  poflcfl!oni;e  diede  à po- 
ucri  tutta  la  moneta.  Nell’anno  395.L’linperacor  39$ 
Tcodofiocficiidod'ctddi5ouinai , venne  àmor- 
te  in  Milano  i i<.  di  Gennaro  , lafcianda  li  fuoi 
figli  (orto  la  Cttceladi  RAmbrogio,  e di  Stelicouc 
fuo  Capitano , atqoal  baueua  daa  per  moglie..» 
Serena  figlia  d’Hoaocio  fuo  filtrilo  : e lafciò  Im- 
peratori li  fuoi  figiiiCioè  d'Ocience  Arcadip  d’an- 
ni ' 
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ai  i8:  e d'OccidentcHonorio d'anni  mdici . Ar- 

r cadio  all'hora  prcfc  per  moglie  Eudotfia  figlia^ 
di  Promoco  Confole  : il  clic  incendendo  Rullìno> 
che  in  tlicnea  di  Teodofio  goucrnaua  l'OciétCìSc 
haueua  facto  difegno  d'cflecc  foccro  d’ Arcadio,  e 
d'vcciderlo  per  egli  diuenir  Imperatore  ■ concitò 
li  Cothi , che  faccheggiarono  la  Tracia  , feoefero 
fino  al  mare  adrìacicoaC  fi  femurono  in  Albania  > 
doue  il  detto  Ruffino  mandò  per  Proconfole  An- 
thioco;  e diede  à Gecontio  le  iireteure  h'Hermo- 
filacon  pacco,che  l'Hunni  cedelfero  ( conformo 
fecero  ) cali  luoghi  i detti  Gochi , acciochc  quefti 
impcdiflero  il  palfo  à Scelicone,  ch'era  uicoro 
deiri.Tiperatori.  Chiamò  il  trad  icore  ancor  li  Sci- 
thi,  li  Sarmaci , li  Daci , l'Alani , & altri  Barbari 
nelle  terre  deirimpecio:  e l'Hunni  alfalicono  l'Ar- 
menia, guadarono  rOrience,giunfero  in  Soria,  Se 
affediaronu  anco  Ancliiochia  • Vnl  Scelicone  l'cf- 
ferciti  Occidentale,  Se  Orientale  infieme.  Se  andò 
in  Grecia,doue  fece  ritirare  il  Rè  Alarico  coiu, 
tutti  i Cochi,che  feco  menaua . Ma  fra  canto  ha- 
uendo  Ruttino  con  mille  arti  ingannacoArcadio, 
dicendo, voler  metterlo  in  pace  con  li  Barbari,fe- 
ce,che  richiamalTe  à fe  l'ellercico  d'Orience;e  che 
Scelicone  ritornaffe,  accióche  non  andade  contro 
l'Hunni.  Si  fdegnò  del  traditore  talmente  Steli- 
cone,  che  comandò  iGalnaGotho,  Capitano 
dell'edercico  Orientale , che  fubito  andalTe  coiu, 
l'elfercito  in  Codantmopoli,  e togliefse  la  vita  al 
detto  tradicor  Ruffino  i il  quale  credendo  accor- 
darfi  col  detto  Caina,  dampò  prelfo  moneta  per 
darla  alli  foldaci  di  elso  Gaina  : e fard  Imperato- 
re col  fuo  aggiuto.  Andò,  il  giorno  feguente  con 
Accadio  ad  incontrar  refseccico,e  (aiutare  lo  dé- 
dardo  fpiegato  con  la  Croce  ( com'era  l'vfo  di 
quel  tempo)  & ecco  Gaina  diede  il  fegno  à folda- 
ti,che  Io  cinfcro  : credeua  egli,  che  tale  fegno  fof- 
fc  per  acclamarlo  Imperatore,  conforme  l'accor- 
do preiefoi  onde  difse  ad  Arcadio,  che  lo  dichia- 
ralse  all'hora  all'hora  fuo  Collega  : quando  le  fu- 
rono addofso  le  fpade , che  lo  ugliarono,  e lo  fe- 

3 ceco  in  pezzi,  a.  NeU’idcfs'anuo  S.Valerio  Ve- 
(cono  di  Bona  in  Africa  temendo  , che  S.Agodi- 
no  forfè  li  fofsc  tolto  da  altri  Vefeouit  s'vnicol 
popolo.e  lo  confecrò  Vefcouo:facendolo  dichia- 
rar fuo  l'uccefsore:  quantunque  molto  ricufaHe  il 

j Santo.;.  In  tal  anno  S.Papliuo  dopo  ledignitd  di 
molti  magidrati  hauuti  in  Francia , e dopo  haucr 
difiribuita  i poueri  ogni  fua  fodanza  ) pecuenne 
in  Nola  nel  Regno  di  Napoli  ; doue  fi  ritirò  ia., 

4 vn  Monaderio,che  fabricò  vicino  à tal  Citcà.4.ln 
tal  anno  principiò  rerefìa  dell'Antiduomaritani, 
c quella  de'  Satriani,  Gotiani,  Colloridiani,  Meli- 
uiani,  Patriiiani,Simmachiani,e  dell'£udatianl,li 
quali  condannauano  il  matrimonio,  li  cibi  di  cac- 
M,le  Chiefe,  e luoghi  de'Santi  idi  diggiuni  ordi- 

j nati  dalla  Chiefa.  5.  In  tal  anno  fiori 'Orofiohi- 
Rorico,c  molto  amico  di  S.  AgoAino. 

c NARRATIONE  XLIII. 

Saf  £1  l'anno  i9d.  Hauendo  hauuta  riuelatione 
vn  fanto  Seruo  di  Dio , che  doucua  la  Cii- 
td  di  CoAantinopoh  dìAruggerfi  per  li  peccati 
<jel4  citudmiiclài  à goifa  dc|Niniuiti  fi  diedero  4 
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placar  il  Signore  in  moki  modi  : e venendo  il 
giorno  già  profetizato , vfeirono  fuori  con  l'im- 
peratore  Accadio.Si  commofle  tctribilillimo  ter- 
remoto , fi  vidde  vna  gran  nuouola  con  fuoco;  e 
parue  ardefie  tutta  la  Citta  : all'hora  tutti  con.. 
gran  contriiione  pregando  Dio,prpmcl:>cco  eme- 
darfiie  cominciofsi  à feemare  ia  nuouplatla  quale 
poi  disfattali  pian  piano, entrarono  efsi  nella  Cit- 
tà; e la  trouarono  fen/.a  lefione  alcuna  ; come  S. 
AgoAino  riferifee.  a.  NeiriAefs'annoFricigllde.a  x 
Regina  di  Marcomanni  mandò  Ambafeiatori  có 
molti  doni  in  Milano  à S.  Ambrogio,  chiedendoli 
illruttione  della  Catolica  Fede:  gliela  mandò  egli 
in  modo  di  cathechifmo,  efsortandola  ad  indurre 
ilRè  fuo  marito  à ca!cFede,&  aH'amicitia  de'Chri 
lliani  Romani  Imperatori.;.  In  tal  anno  da  Vi-  | 
gilantio  hebbe  principio  l'erefia  de'Vigilantij;  e_> 
da  Secondino  quella  de' Secondiani.  Vigilantio 
impugnò  il  celibato  de'Sacerdoti  ; c la  veneracio- 
ne  delle  reliquie  de'Santi;có  altri  ecrori.Secondi- 
no  con  Felice,St  altri  Manichei  difsero,  c|ie  la  lor 
cena  fofse  vguale  con  la  Catolica  EuchariAia-,  : 
che  li  ChriAiani  fofsero  gentili,  adorando  le  ima- 
gini  de'Santiiediggiunauano  nella  Domcoica_>  • 

Felice  diceua, che  il  Manicheo  fofse  Apollolo,  Se 
anco  fofse  lo  Spirito  Santo,  £ Secondino  aggiun- 
fe,che  D o fofse  mutabile . Nell’anno  fcguente-> 

J97.  fu  l'erefia  di  Fortunato,  Teodofio,  e FauAo  j jy 
feguaci  de'  Manichei;!:  anco  quella  di  Pelagio,  il 
quale  difse,  che  il  peccato  originale  non  perge- 
neratione , ma  per  imitatione  fi  trafonde  ; che  li 
fanciulli  non  lo  contrahefiero;  e darli  loro  il  Bat- 
tefìmo  per  haucr  poi  vira  eterna  fuori  del  Cielo  1 
& altri  crrori.PteAo  poi  fu  l'erefia  de'Semipe'agia 
ni,liqualidilTero,  che  l'operc  buone  erano  feme, 
che  gcneralTe  la  grada;  e che  ella  fi  dalTe  per  ri- 
guardo dcll'opcre  precedenti:!:  altre  falfità.a.  In  1 
tal  anno  la  fopradetta  Fritigilde  Regina  de'Mar- 
comanni  andò  in  Milano  per  ritrouarS.  Ambro- 
gio : ma  arriuò  tardi , elfendo  egli  già  volato  in-. 

Cielo, doue  ottcnne,che  li  detti  Marcomanni(pri 
ma  femprc  indomiti,!:  idolatrijdiueniAcro  Chri- 
Aiani,!: oAerualIcro  pace  con  Romani . j.  Nell'  . 
ifiefs'anno  fu  per  forza  dcU'Imperator  Arcadio 
tolto  d' Anthiochia  S.Giouanni  Chrifoflomo,  ej 
condotto  in  CoAantinopoli  dalli  minifiri  di  efio 
Imperatore:  e nell’anno  feguente  j^S.fuconfe-  ,„g 
crato  Vefcouo  di  detta  Imperiale  Città  per  opra 
dtll'iUcllo  Imperatore.  2.  In  tal  anno  S.Siricjo  ^ 
Papa  dopo  haucr  ( nel  fuo  Ponteficato  ) ordkia- 
ao,choli  Monaci  potefletoefler  Vefcouiichel’Or- 
dini  fi  daAero  interpolatamente;  e che  il  Vefcouo 
confecrafTc  il  Sacerdote:  e dopo  hauer  condanna-  . 
ta  l'erefia  di  Qiouiniano  : morì  diuotamente  nel 
Signore  à.  21.  di  Febraro  :c  lifucceffe  Pontefice» 
S.Anaflafio  Primo.  3.  In  tal  anno  Gildone  pa-  , 
gano.  Prefetto  delPImperator  Honorio  nell'Afri- 
ca hauendofi  vfarpato  l'Imperio  di  eAo;Scclicqne 
mandò  contro  lui  l’eAcrcito  con  la  condotta  di 
Mafcezelc  fratello  deH'iAcAo  Gildone,che  poi  ef- 
(endo  fiato  vinco,e  dilIìpato,fi  tolfe  con. ferro  la» 
vita  da  fe  UeAo.4.'  Nell'anno  medefimo  Kouorio  4 
Impcrator  prefe  per  moglie  Termantia  figlia  del 
fiidccco  Stcliconq . ; . II  quale  iu  ul  anuo  poi  per  j 

ia- 
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inuidia  (ixè  morire  il  dctro  Mifcezcle , (aceodolo 
^9^  buuar  io  vn  tiume  da  (oldari.  NeU'anno  399* 
Caina  Capitano  d'Arcadio  in  Oriente , che  guer- 
reggiana  contro  Barbaci , vedendo  1 Ch'Entropio 
Eumicho,  auarO)  vitiofo.iit  odiato  da  tutti  domi- 
nana  la  Corte,  il  anco  l'anìnKi  deirinefs'Impeca- 
corei  s'accordò  con  Tribigildo  Capitano  didatti 
Barbarli  il  infettò  l'Oriente,  e TAfia  tutta  in  mo- 
do , che  Arcadio  (i  «idde  quali  pecfo  col  Tuo  Im- 
perio ; e tu  coliretto  à dilcacciar  Eutropio,con- 
(ormc  il  detto  Gaiiu  domandaua . Fu  elfiliato 
Eutropio  neh'Itola  di  Cipro , da  douc  canatolo 
Caina,lo  portò  in  Calccdonia,Jt  iui  lo  lece  deca- 
pitare, Il  che  permeile  Dio  per  caltigarlo,  hauen- 
doegli  prima  impugnata  l'mimunita  eccletialli- 
ca, la  quale  difendeuaS.  Clinfollonio.  Nell'anno 
qo»  40o.Gaina  (come  crudele,e  di  natione  Ceta)  co- 
Itrinto  Arcadio  à darli  in  mano  il  tuo  Secretario 
Giouamii  Aureliano  Contole,e  Saturnino  Conto- 
Iare(  perfoneillutiri,  e di  multe  virtù  ) Volcua., 
egli  priuarli  di  vita  : ma  rinalmente  Icgiermente^ 
fattili  ferire, li  mandò  doue  li  piacque  cfsiliati. En- 
trò poi  inCullantinopoli.doue  come  eretico  aria- 
no, voleua  vna  Chiefa  per  li  Tuoi  Ariani  ; ma  te_> 
l'oppote  S.Chrifoltomo  con  tanto  zelo  , e lacon- 
dia,che  il  baibaro  Duce  bilognò  ceder  al  Santo;  e 
partendoli  lafciò  nel'a  Citta  parte  del  tuo  ellerci- 
to  per  ftode,volendo  ritornar  per  taccheggiarla: 
erano  cali  foldati  tutti  Gothi , c tùrono  dalli  Pre- 
toriani , e dal  popolo  palfaci  d Hi  di  fpada  ; & il 
barbaro  Capitano  andando  in  Tracia  , depredò 
quelle  terre  con  gran  lirage  : ma  cllendoui  poi 
andato  generolamenteS.Chcifolfomo , lo  ridulTe 
a non  fare  altri  piu  danni . Volfe  poi  eHoGaina 
andar  in  Alia  : ma  le  fue  naui  dalla  tempetla  ; e li 
foldati  da  nemici  furon  disfatti  quali  daH'intutco; 
tornò  egli  in  dietro,e  facilmente  tu  vinto,  e preto 
dairimperiali  ; dalli  quali  li  tùrono  canati  gl'oc- 

a chi  dalla  fronte,  z.  In  tal  anno  S.Chritollomo  ri- 
duUe  alla  Fede  Catolica  tutti  li  Scithi,  che  iieiref- 

3 fercito  Imperiale  militauano.  ).  Circa  tal  anno 
Paolo  Romita  Santo  inueniò  il  dirti  l'oracioni  có 

4 la  Corona,  la  qual  è anco  chiamata  Rofario.  4. 
.•*  Nell'illeti'anno  Stelicone  volendo  togliete  la_k 
t,  Dalmatia  ad  Arcadio,e  darla  ad  Honocio  fuo  ge- 
nero: chiamò  Alarico  Rè  de'Vifìgothi  nell'Impe- 
rio: ma  il  detto  Honorio  li  mandò  nella  Gallia,e 
nella  Spagna  per  prefidio  ; e per  non  inforgere  mi 

,'r  alcun  tiranno  : nelle  quali  Prouincie  Alarico  pre- 
dio lì  fece  Signor  di  gran  paefe.  Il  che  61  principio 
del  Regno  de'  Viligothi  nella  Narbona  , de  anco 
nella  Spagna , doue  elfo  Alarico  dillrufle  poi  la_> 

5 Cicti  di  Cartagena.  j.  Nell'anno  fudetto  li  Go- 
thi  in  Dalmatia  defolarono  Epidauro  ; patte  dcUi 
cui  cittadini  dopo  fabricarono  Ragufa. 

NARRATIONE  XUV. 
qo»  V ■yEll’anno  401.  S. Anallafio  Papa  dopo  faauer 
XN  ( nel  fuo  Ponteficato  ) ordinato,che  legen- 
doli  in  Chiefa  i'Enangelio,  gl’afcoltanti  flelTero 
tutti  in  piedi;  e dopo  hauer  vietato  raccettarfial 
clericaco  li  Rroppiati  di  qualunque  membro;  o 
che  non  fi  riccueflero  alSacerdotio  Chierici  fora- 
ilicii  tenia  poetar  fede  dc'letQ  Vefeouti  mori  oti 


Signore  à zy.d'Aprileie  li  fuccelle  PotKcfice  San- 
to Innocentio  Primo,  a.  In  tal  anno  S.Paolino  i 
Vefeouo  di  Nola  ncetiè  la  Reliquia  della  S.  Cro- 
ce di  Chrillo,  mandatali  da  Giouanni  Patriarca., 
diGenilalemme.  3.  Nell'anno  flelTo  vennero  d 3 
morte  S.Mzrtino  Vefeouo  di  Turooe,  e S.  Epifa- 
nio Vefeouo  di  Cipro.  Nell'anno  403.  S.Agofii-  403 
no  fu  fatto  Vefeouo  deila  Citta  di  Bona  in  Afri-  ' 
ca  ; doii'egli  iflitui  l'Ordine  de'  tuoi  Chierici  Re- 
golari: dalli  quali  poi  dermarono  li  tuoi  Canoni- 
ci anco  Regolari,  z.  In  tal  anno  S.Cio:Chtifof)o-  g 
mosi  per  l'odio,  che  li  portaua  Hiidodìa  Impera- 
trice, fi  anco  per  le  falfe  accufe,eca.unnie  degl'e- 
moli,fù  dairimperator  Arcadio  eiliiiato;  ma  pre- 
fto  fu  dall'iliedo  Imperatore  richiamato  ; con- 
ciofiaclie  Dio  mando  di  notte  fopea  CoRantiuo- 
poli  vn  canto  horribile  terremoto  , che  caddero 
anco  in  parte  le  mura  della  camera  del  detto  Im- 
pecatore,e  della  detta  Eudoltia  Imperatrice  ; on- 
de fi  commoffe  il  popolo  i tumulto  per  il  fuo 
Santo  Pallore  difcacciaco.  Nel  ritorno  di  elio 
Santo  poi  non  vi  fu  legno  veruno,  che  carico  di 
cittadini  non  andalie  ad  incontrarlo  in  alto  Ma- 
rc: e venendo  in  terra,  l'accompagnarono  con  ce- 
rei acccfì,e  con  tal  appiaufo,chc  gl'accufatori  at- 
terrici fi  Higirono . Dopo  per  vditc  le  prediche., 
del  Santo,  gl 'artefici  lalciauano  l'oprc  loro  ; la., 
gente  di  Villa  le  campagne;  quella  di  mare  lalcia- 
ua  le  naui:  e di  nottetempo  andanano  àtrouar 
luogo  nella  Chiefa  per  intender  poi  la  predica., 
nel  giorno.  3.  Nell'anno  flcflò  Alarico  Ride’  j 
Gothi  con  numetofu  eflcrcito  pafsòrAlpi,e  venu- 
to nella  Liguria  vicino  d Pol'cntia  Città,  da  Sceli- 
cone  Capitano  dcU'impcrator  Honorio  fu  rotto, 
e fuperato.Poteua  ben  elio  Stelicone  perfeguitar, 
e diflruggcr  l'inimico  : ma  per  difegno  di  far  il 
fuo  figlia  Imperatore , lafciò  andar  libero  il  fu- 
detto Alarico:  anzi  per  incitarlo  a riuolcarfi,  li 
pofe  alla  coda  deireflcrcico  vn  Capitano  Giudeo 
chiamato  Saulo , che  non  lafciaiia  di  darli  mole- 
fi  ia:  ma  fi]  cotlui  con  l'eflercico  romano  feonficco 
dalli  Barbari,che  poi  faccheggiarono  gran  parte 
dell'Italia.  4.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  q 
Pacomio  Carmelitano  Abate  di  moki  Monaci , 
che  moti  di  1 1 o.anni.  H fu  anco  la  beata  morto 
di  San  Petronio  pur  Carmelitano  : come  Gio: 
Baccifla  Lezana  rifcrifce , Nell'anno  404.  Eudof-  qoq 
fia  Imperatrice  cAremamcnccfdegnacadal  gioflo 
zelo  di  San  Cio:Chrifoflomo,  fece  di  nuouo  mu- 
darlo in  efrilio,dandolo  in  mano  d’empi;  foldati, 
che  lo  menarono  per  molte  Prouincie. G commo- 
uendofi  moki  citcadini.furono  afnitei  eoo  carce- 
ri > o tormenti  : ma  il  fuoco  abbmfciò  il  pulpito 
fdoue  ilSanto  foleua  predicare)e  fóori  d’ogm  or- 
dine fai!  àco  nell'alto  retto  della  Chiefa.che  refrò 
incendiata  daU'incucto  con  altri  moki  vicini  edi- 
fici). a.  Ncll'iflefs'anno  S-Agofiino  in  Africa  fece  a 
vna  celebre difputa  di  due  giorni,nella  quale  non 
foto  vinfe  ; ma  anco  ridufie  alla  Catolica  Fede  il 
Opo  de'Mankhei, detto  Felice.  3.  Nell'iflefs'an-  f 
no  S.Paoli  matrona  romana  venne  à morte>dopo 
tffer  vifnitaio.  anni  in  BethlcmealPrcfepio  di 
Chriflo  nel  Monallcrio  delle  monache  dell'llli. 
tutodc'CetatliMai,  NeU’anno  qoi.S.CioiChri;  qoj 
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roftonió  ersendò  ftitò  éòndotto  in  molti  luoghi, 
caminando  con  dolori  di  ftomaco.e  con  febro  i 
{udaiòldati  dalia  Cilicìa  trarporcaco  in  Arme- 
nia: ma  douunquc  pafsaua  conueniua  alla  Santa 
Fede  li  Gentili.  Nell'anno  ^o6.  Radagaifo  Rè 
de'Scithi  idolatri  pafsò  con  40o.mila  armati  ( fe- 
condo Zofiino)  o con  aoo.mila  ffecondo  Orolio, 
e Marcello)  nell’Italia, la  qual  atterritali , diede.» 
l’arme  anco  alli  fchiaui , coflringendo  i militar 
pure  K nobili.  All'hota  gridolairi  (che  ancora  in 
arte  durauano  in  Roma)  fperarono , che  li  Bar- 
ari  fudetti  duacficro  eliingucr  il  nome  Chrillia- 
no:  ma  Dio  difpofe  , che  peruenendo  in  T ofeana 
il  detto  Radagaifo, fòfse  da  Stelieone  fra  li  Monti 
di  Fiefoleracchiufo  : doue  la  maggior  parte  dell’ 
eìsercito  Scithico  redò  tagliata  i pczzi,fcnra  mo- 
rir veruno  de'  Romani  ( come  S.Agodino  riferi- 
fee)  fu  prefo  elfo  Rè,«z  anco  li  fuoi  figli;  e gl’altri 
Scithi  venduti  per  fchiaui  ( i guifa  di  pecore  } per 
vn  feudo  ogn’vno.  a.  Vennero  all 'fiora  (per  loc- 
correre  l’imperator  Honorio  ) Huldin , eSarus 
Capitani  dell'Hunni , e deU’Odrogothi  con  l’ef- 
ferciti  loro:  ma  non  hebbero  da  combattere, pec- 
che Dio  volfe  didniggere  li  detti  idolatri , che.» 
minacciauano  il  Chridianefimo.  Nell’anno  407. 
S.Chrifodomo  dopo  hauer  caminato  anco  per  la 
Ptouincia  di  Ponto  , e di  niiouo  elTendo  menato 
in  Armenia  con  molti  mali  trattamenti  patiti  da 
foldati  ( con  febee  anco , e con  vari;  dolori  ) per- 
uenne  finalmente  in  tal  viaggio  alla  Chiefa  di  San 
Bafilifco  Martire,doue  grapparne  il  Santo  fopra- 
detto , inuitandolo  alla  fua  beata  compagnia  ; 8c 
egli  prefa  la  communione  nella  feguenre  mattina 
day.  di  Gennaro  refe  il  fuo  diuoto  fpirito  al  Si- 
gnore.!. Nel  giorno  dello  in  Codantinopoli  vé- 
ne con  grandine  vna  tale  tumpelia , che  conquaf- 
sò,e  dillrulle  le  campagneie  l’Imperatrice  ( feon- 
ciandofele  il  partoj  per  quattro  giorni  dette^ 
agonizzando  , e morì  con  horribile  tormento» 
L’Imperator  Arcadio  per  placar  l’ira  diuina  fece 
molte  opere  pie  : vna  delle  quali  fu  il  far  lioiiorc- 
uolmence  venire  da  Paledina  in  Codantinopoli 
le  facre  reliquie  di  Samuele  Profeta.  ;.  In  tal  an- 
no Alarico  Rè  de’Cothi  con  grande,  e fotte elfer- 
cito(à  perfuafione  diSielkone)  prefe  gran  parte 
della  GalIia,con  fare  molte  dragi  in  vari;  luoghi. 
Et  in  tal  anno  anco  fecrctamente  il  detto  Stelieo- 
ne con  denari , e premifiioni  concitò  li  Vandali , 
li  Alani,li  Sneui,&  altri  Barbari  ad  andare  a dan- 
neggiar la  detta  Gatlia  ; dalla  quale  poi  panando 
in  .Spagna  li  Sueui,occuparono  la  Calitia:  e gl'al- 
tei  Barbari  pur  altre  Frouincie. 

NARRATIONE  XLV. 

NEH’anno  408.  Varanate  IV.  Rè  di  Perlìj_, 
venne  d morte.e  non  hauendo  figli , li  fuc- 
cede  in  tal  regno  Kdegerde  (figlio  di  Saporcj 
IV.  ) col  quale  l’Imperator  Arcadio  fece  tregua 
per  cent’anni.  Il  che  fu  drada  di  poter  penetrare 
la  Fede  chridiana  in  detta  Perfia  : nè  molti  meli 
palTarono , che  in  tal  anno  il  detto  Arcadio  pure 
venne  à morte  ; e non  confidando  d'Honorio  fuo 
fratello  (le  cui  preghiere  in  fauor  di  S.Chtifodo- 
mo  baueua  egli  difpteggiate  ; come  anco  quelle.» 
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del  Papa,il  quale  finalmente  lo  fcommnnicò)  có- 
fidò  del  detto  Ifdegerde  Rè  di  Perfia:  e lo  lafciò 
tutore  del  fuo  figlio  Teodofio  II.  fanciullctto 
d’otto  anni  : nondimeno  rimperio  Orientale  fii 
talmente  dal  Perdano  goucrnaro,  e difefo,  che.» 
nulla  dalli  Barbari  pati  : e con  tal  occafione  li 
Chridiani  conuertirono  molta  gente  nella  Per- 
Ga.  a.  In  tal  anno , e tempo  fiorirono  Prudentio  2 
poeta  SpagnoIo;e  Claudiano  poeta  pagano, e fio» 
rentino,che  fii  molto  fautor  di  Stelieone.  3.  Nell’  j 
anno  delfo  Stelieone , come  di  natione  Vandalo , 
dopo  hauer  con  tradimento  dell’Imperio  tolerati 
molti  Batf>ari  i fuo  cenno  andati  nelle  Gallie , o 
chiamato  Alarico  Rè  de'Vifigothi  per  il  fuo  dile- 
gno  di  far  Imperatore  Eucherio  pagano , c nemi- 
co de’Chrifiiani  fuo  figlio  ; s’accordò  finalmente 
con  detti  Vifigothi  : e venuto  in  Roma  domandò 
in  prefenza  deirimperator  Honorio,  e del  Senato 
q.mila  libre  d'oro  per  darlo  ad  Alarico  ( il  quale 
per  fuo  ordine  s'era  trattenuto  fra  tanto  in  Epiro) 
fingendo , e promettendo , che  in  tal  maniera  fi 
irebbe  con  li  Barbari  fiitta  pace:  s'accorfero  tut- 
ti ali’hora  del  tradimento  ordito:  e d’ordine  d' 

I lonorio  polle  le  mani  al  ferro  vccifero  molti,ch' 
erano  con  elio  Stelieone  : ma  egli  fubito  fi  fugi  in 
Rauenna , doue  fii  pur  vccifo  da  Hcracliano  , il 
quale  hebbe  poi  in  premio  la  Prefettura  d’Africa; 
come  poi  Zofimofcriflc.  Nell’anno  409.  Alarico 
con  fuoi  Godìi  aflediò  Roma,la  qual  elTendo  op- 
prcITa  dalla  fame  (cagionatale  dall’arti,  e frodi 
vfate  gid  da  Stclicone)venne  ad  accordo  con  elfo 
Alarico,dandoli  ;>mila  libred’oro,  jo.mila  d’ar- 
gento,4ooo. velli  di  fera,  jeoo.  pelli  rofle;  S;  lu.» 
ul  modo  fu  tolto  l’alledio.  Il  che  tutto  fu  proui- 
denza  di  Dio,perche  la  maggior  parte  dc'Roma- 
; ni  non  haucua  voluto  mai  prima  lafciar  l’idoli;  8: 
all’hora  per  pagarli  tanta  quantità  d’oro , e d'ar- 
gento, fu  ncccifariodisfiirfileflatucdi  elii  idoli 
per  timore  de’Barbari;  non  hauendo  elfi  Romani 
prima  cemuto,nè  vbidito  à Collantino  Magno;nà 
ad  altri  Chrilliani  Imperatoti.  Nè  perciò  pure.» 
impetrarono  la  pace;  conciofiache  clVcndo  anda- 
to Alarico  in  Arimino  per  fiabilireiui  le  condi- 
doni  di  tal  pace,  vi  aggiunfe  poi  il  voler  vngran-» 
tributo  ogn’anno  ; e di  pili  la  Bauiera , la  Dalma- 
tia,e  molta  parte  d’Italia  : alle  quali  cofe  non  ha- 
uedo  voluto  accófentire  il  Senato.fu  di  nuoutvRo 
maaflediata.2.  Ncll’iGefs’anno  li  Sueui , liBor-  ^ 
gognoni  diGcrmania,li  Vandali,c  l’ Alani  (Scithi 
di  Sarmatia  ) ch'erano  fiati  tolerati  da  Stelieone 
in  Gallia. palTarono  anco  nella  Spagna,  doue  pte- 
fero  ad  Honorio  molte  terre  deli’iinperio.l.Nei-  $ 
l’anno  ftelfo  Eucherio  figlio , e Serena  moglie  del 
detto  Stelieone  furono  vccifi  dalli  minifiri  deli’ 
Imperatore.  4.  lii  tal  anno  da  Vinceiitiu  cnniin-  4- 
ciò  l’erefia  dc’Vincentiani,  e quella  de’  Pateruia- 
ni,deirAbeoliti,  de’  Nazareni,  & anco  quella  de’ 
Pcedellinati,che  dilTero  non  giouar  i viui  l'opere 
buone  , fe  non  fono  predefiinati  per  la  gloria  : o 
che  l’opere  male  non  fono  di  nocumento  i detti 
predefiinati . GrAbeoliti,&  anco  gl’Agapeti  dif- 
fcro,che  per  faluarfi  l’huomo  , gli  folle  neccflario 
iljmatrimonio.  Ncll’an.4io.Trouandufi  in  Kauó-  419 
na  rimperaioc  Honorio  ; Prifeu  Atiaio  pagano, 
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Tuo  Prefetto  in  Roma  d'accordo  d*  Alarico  fii  fi- 
dato Impcèacore  da  Romani  pagani , li  quali  in^ 
ni  modo  fperauaao  potere  far  ricomat  l'idola- 
tria.  Andò  effo  Aeralo  in  Anmino  accompagna- 
to da  detti  Romaniieda  Gothi  fo  Vifigothii  per 
tnettere  più  terrore  al  detro  Hooorio,  ch'haueua 
già  preparatele  nani  per  fugitlì:  e prima  volfe-i 
mandar  Ainbafeiatori  al  tiranno , promettendoli 
farlo  fuo  Collega  ; ma  fu  unta  l’atroganza  di  ef- 
fo.che  difpteggiando  l'Imperatore,  chiedeua  che 
lafciade  anco  rinfegne  Imperiali, & andaife  in  rn' 
Itola  elfiliato:  perilche  ogni  pertona,e  purrilledi 
Cothi  prefero  i fdegno  la  tanca  fua  fuperbia,b 
violenza  ; ile  bauendo  egli  mandato  in  Africa  li 
(ùoi  Capitani, furono  vinti  da  Heracliano  Prefèt- 
to . Fra  canto  ad  eflb  Honorio  vennero  gl'aggiu- 
ti  d‘Oricnte,mandacili  da  Teodofio  fuo  nepoce^, 
con  li  quali  eli  crebbero  le  forze  : Et  Alarico  gii 
infàilidico  della  fuperbia  del  fiidetco  Arcalo,  lo 
fpoglio  dcirialegne  Impetrali  : e lafciàdo  l'accor- 
do feco  fatto,  cominciò  i rracure  di  pace  có  Ho- 
norio : ma  fu  diflucbaco  da  Saro  Capitano  Im- 
etial'.iconciolìacheefsendo  coltui  di  naciontj 
arbaco,e  moho  nemico  del  detto  Alarico , afsali 
il  campo  di  efsn.  Se  vccife  gran  numao  di  Godìi; 
Si  fdegnò  di  ciò  talmente  else  Alarico,  che  Inbito 
andò  ad  affediar  di  nuouo  Roma,  che  dall'iltclB 
Romani  gentili  fu  tradita:  onde  fu  prefa,  e depre- 
data à 24-d' Agolio(7P9-anni  dopo  d'ersere  Itaca 
dalli  Galli  Senoni  prefa.  Se  aria)  ma  Alarico 
quantunque  fofse  barbaro  , fu  egli  nondimeno 
Chriftiano;  e prohibl  al  polTibile  i fuoi  foldacidi 
far  vccilìo  <ii  e comandò,chc  in  nifsun  modo  mo- 
Icltabero  li  Chriftiani,  che  ricorreuano  nelli  facci 
Tempij:  boiiorò  la  Cbiefa  di  S.  Piecroie  li  Roma- 
ni idolacci  molto  patirono  dalli  detti  Gothi.che  fi 
applicarono  à diÀrugger  l'edificij  : diede  Alarico 
per  moglie  Pladdia  torcila  del  detto  Imperatore 
ad  Acaulfb  fuo  nepoce,e  Capitano  dell'Huoni,ch' 
haoeua  (eco  menati  ; e dopo  fei  giorni  fi  parti  da 
Roma. 

NARRATIONE  XLVt. 

NEH'anno4ii.  Alarico  potendoli  acquiftac 
tutto  l'Imperio  d'Honoriopion  lo  moleftòi 
ma  (accheggiò  foto  le  prouincie,  che  adefso  fono 
delRegno  di  NapoliiSe  andò  in  Calabria  per  paf- 
fare  in  Sicilia, Se  indi  in  Africa:  ma  poi  ritornò  in 
dìctro,haucndo  petto  nel  mare  molte  naui , c fol- 
dati;  c peroenendo  vicino  à Cofcnza,vcnc  i mor- 
te • e fu  fepolto  con  molti  cefori  nel  lecco  del  fiu- 
me Bafencio  i hauendo  l'efiercito  deaiate  , c poi 
ridotte  Tacque  al  primo  luogo,  accioche  il  corpo 
del  fuo  Rò  non  tolse  mai  da  veruno  ricrouaco  : Se 
in  fuo  luogo  to  da  Cothi  creato  Rè  il  fudetco  A- 
taulto,  figlio  della  torcila  d' Alarico.  1.  NcITiilef- 
s’anno  CofiantioCoace,Ctpiuno  d'Honorio  vin- 
fe,8e  vccife  CofUncino , il  quale  s'era  facto  ciran- 
ro  delle  Gallie.  efscndofì  prima  facto  gridar  nella 
Bcrtagna  Imperatore!  mentre  Honorio  concn- 
fizuaconli  Cothi.  NclTanno4ii.  Analotopra- 
ratrato  fu  vinto,  e prcto  da  Collantio  Contee  Se 
Hiinorio  facendogli  foto  tagliar  la  mano  deftrt,  li 
cooccfse  la  vicg;  celiandolo  ncU’Jfola  diLipati.a. 


NelMftefs'anao  Aianlfo  Rè  delliVifigothi  dcBtS 
Spagna  prefe  molte  terre  nelle  Gallie.  }.  In  tal 
anno  S.  Cirillo  Carmelitano  fii  fatto  Ptcriaica» 
Alcfundrino.  4-  Et  in  tal  anno  Ciouanni  Patriai>- 
ca  XLIV.di  Genifalemme, ch'era  già  flato  prima 
Carmelitano  ! fcrifsc  à Caprafio  Supcriore  dei 
Monte  Carmelo  il  libto  delTifticucione  dc'Mona- 
ci  cominciata  da  S.EIia  Profèta , feguica  da  S.Eli- 
feo,da  Bcoadab,edagTalcri  RecabitiidalTEfseni, 
e da  S-GioiBatrilla:  dando  à Carmelicaui  in  tale 
libro  Regola  molto  conforme  alla  vin  de'  Iwo 
fudetei  antichi  Antccefioci:  il  quale  libro  fià  infe- 
rito ne  gl'Annali  di  Gio;  Baccilia  Lezana  al  terzo 
tomo.  NelTann04i3.  Li  Borgognoni  popoli  di 
Germania,  che  s'erano  prima  fermati  alburno 
Rhenoi  feoefero  in  quella  parte  della  Gallia>doue 
poi  per  fempre  fi  fermarono.  Et  in  tal  annoffccó- 
do  molti)  li  detti  Borgognoni  abbracciarono  la_> 
Sanu  Fede  chtilliana.  a.  NelTillels'anno  Hcra- 
cliano  Conte , Prefetto  dell'Africa  dopo  bauerlì 
vfurpaco  TImperio  di  efsa,  pafsò  in  Italia  «010 
70o.naui  contro  Honorio:ma  da  Marino  Conte, 
e Capitano  Imperiale  fu  fuperato  vicino  ad  Otri- 
coli; onde  fi  fugi  il  tiranno  in  Africa!  maarriuato 
in  Carugine.fu  vccito.  NelTaimo  414.  Ciouino, 
e Sebafiiano  fratelli,e  Gouernatori  della  Gallia  fi 
prefero  l'Imperio  di  efiaima  furono  vinti,prefi,Sc 
vccifi  in  Naibooa  da  Ataulfo,che  pur  ali'hora  ce- 
lebrò le  nozze  del  fuo  matrimonio  con  Galla  Pla- 
cidia  torcila  delTImperacor  Honorio!  dalla  quale 
fu  indotto  poi  à far  pace  col  detto  Imperatoro 
fuo  fratello.  NelTanno  41;.  11  detto  Auuifoà 
petfuafione  di  Placidia  volendo  reftituir  l'Impe- 
rio alli  Romani,  da  elfi  fi  lafciò  difeacciare  di,> 
NaibonatSe  andò  in  Spagna,  doue  riuoltò  Tarme 
contro  Vandali,  contro  ^eui,e  contro  Alani.Poi 
perfe  nel  mare  alcune  naui  cariche  di  foldaci,ccn- 
tando  andar  in  Africa  ; ma  da  Tuoi  Gothi  fu  in,. 
Barcellona  vccito  con  li  figli,  delli  quali  foto  fu  in 
vita  conleruato  Vuallia.  Fu  fatto  Re  in  fuo  luogo 
Figerico  ( fratello  di  Saro  ) che  hauendo  tratta- 
ta malamente  Placidia,  fu  nel  fettimo  giorno  pur 
vccito  da  efiì  Cothi , che  finalmente  clefsero  per 
toro  Rè  il  fndetto  Vuallia  , il  quale  fece  pace  con 
Honorio  co  patto, che  liGothi  haueftero  la  Gua- 
fcogna!c  parte  anco  della  Linguadocca  : e gli  re- 
flituì  la  fua  torcila!  riceucudo  da  efso  tfoo.  mila., 
moggi  di  frumento  ; e voltò  l'arme  contro  li  fo- 
radetti  Sucui,Vandali,Alani,Se  altre  nationi,che 
aueuano  occupata  gran  parte  della  Spagna.  2. 
NelTiftefs'anno  Tcc^ofio  II.  Imperator  dell'O- 
riente dichiarò  Imperatrice  Augnila  la  fua  torcila 
fapientc,  Sanu,  c Vergine  Pulcherìi , la* quale  ef- 
fendo  d'età  maggior  di  lui,  Thaueua  educato  con 
fanti  coftumi  ; viuendo  ella  fecondo  TIttmito  da’ 
Ctrmcliuni;come  Gio:  Battifta  Lezana  riièrifee. 

3 . In  tal  anno  S.  Agoflino  mandò  in  Palcfiina  O- 
rofio  à confultare  con  S.Girolamo  molti  punti 
della  Scritturaic  di  facce  quefUoni . 4.  NelTanno 
fiefso  Luciano  Prete  per  dioina  riuclaiione  tìtto- 
uò  il  corpo  di  S.Stefimo  Protomartire . E Zacca- 
ria Monaco  riitouò  anco  il  corpo  di  S.Zaccaria 
Profèu.  NeU'annofeguentc  4iS.portòin  Occi- 
dente le  (cliqnie  del  detto  Pcotonunice  il  fudcl- 
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t -to'  OfòfiO)  che  iato  Soci  aeirhifton'e  con  grin^ 

1 lode.  2.  Nell’iftels'inno  S.  Cirillo  Veicouo,  e Pa- 
triarca d'Aledandria  difcacciò  da  tale  Cicca  cac- 
ti h Giudei  babicanci  io  ella  > doue  moucuano  Rra 

3 feditioni . In  tal  anno  <U  la  beata  -.none  di  $. 
Aledio  Coniireffotc  con  gran  marauiglia  di  Roma, 
4»  dcM’Imperator,  e del  Pontefice . Nell’anno  41 7. 
S.lonocentio  Papa  dopo  hauer  ( nel  Tuo  pontefi- 
cato)  ordinato  il  diggiuno  nel  Sabbaco, perche  in 
efio  fii  giacence  il  Signore  nel  fi^lcro;  e pccchca 
in  eOo  diggiunarono  l’Apoftoli  : dopo  hauer  có- 
dannate  l’erefic  di  Pelagio, c di  Celeftinoicdiicac- 
ciaci  da  Roma  i’erccici  Cachafrigij  : dopo  hauer 
V:  dedicata  la  Chiefa  de’Santi  Gerualìo,  c Proalio  -, 

arriccheadola  di  doni, e d’ornamenti:  c dopo  ha- 
uee  fatto  far  tn  Concilio  in  Bordeos,  per  conde- 
narc  retelia  de’  Ptifcilliani  i mori  nei  Signore  à 

’t  ag.di  Luglio:  eli fuccefleS  Zofimo Puntctice. 2, 
In  ral  anno  fiorirono  in  laiKici  Andronico , Ana- 
ftafia,  Sara  Abadelsa.c  Nonna  anco  Abadcfsa.^; 

3 che  rutti  furano  dell'illicuco  de’Carmeiicani.j.lo 
tal  anno  in  Spagna  Vuallia  Rè  de’  Gothi  haiicn- 
do  tolte  molte  terre , e Città  alli  Sueui , Vandali, 
Alani,  ìi  aitti  Barbari  j formò  il  luo  Regno  nella 
( ip  detta  Spagna.  4.  Nell’iltcfs’anno  li  Giudei  habi- 
tanti  neirifola  di  .Vtinorica  fi  conuenirono  alla... 
Santa  Fede  Cluiftiana  in  rimi  delle  reliquie  di 
S.Stefina  Protomartire  portate  già  da  Orofio  fo- 

3 pradetto.  5.  Nell’anno  fielco  Honorio  Impera- 
tore maritò  Galla  Placida  vedoiu  Tua  (otclla.^ 
( quantunque  ella  ricufarae  ) col  ralorofo  Contej 
Cofiantio,  al  quale  diede  la  dignità  diCefare:  ej 
circa  il  fine  di  ul  anno  efsa  Placidia  partorì  Ho- 
noria:  e poi  nell’anno  fegnente  41 S.  partorì  Va- 
lentiniauo.che  dopo  fu  Imperatore  d'Occidente. 

« a.  In  tal  anno  S.  Zofiino  Papa  dopo  luuer  ( nel 
Tuo  Pontcficato ) ordinato,  che  U Diaconi  nella., 
celcbradons  della  Melsa  hauefsero  il  manipolo 
nella  finilln  mano  : che  nel  Sabbaco  Santo  fi  be- 
nedicerse  il  Cereo:  che  Uferuinonfiriceuclscro 
nel  Clerìcato  : dopo  hauer  mandato  à inollrar  in 
Cartagine  in  vn  Concilio  , che  fenza  l'aucorirà 
Pontificia  non  può  cracarfi  alcuna  cola  publica  ■ 
c dopo  hauer  rìprobau  l’ercfia  di  Pelagio , diede 
il  filo  fpìricoal  Signore  à 16.  di  Dcccinbre  i 8c  à 
•7.luelcno  Papa  S. Bonifacio  Primo, quantunque 
foCic  fiato  facto  Antipapa  Eulalìo  : lo  feifma  del 
quale  folament:  poi  durò  tre  meli, e mezo v 

N ARRATIONE  X'LVII.  • 
4ip  ^-rEll’anno  419.  Santa  Euilochia  Vergine  fi- 
XN  S^ie  di  S.  Paola Romaaa,vcaneà  morte./, 
4opo  cltet  vìlsua  { conferme  (ua  madre } nel 
carmeliURo  isonaficrio  del  S.  Prelepto  del  Si- 

2 gnore  in  Bethlcmc  per  anni  35.2.  In  tal  anno  fit 
da  moiri  Tcduco  Chrilto  nel  Monte  Oliueco  in., 
Jucidifllma  nube:  c nelle  vefii  dclli  baccezaacì  có- 

3 patue  imprefto  il  legno  della  Croce,  j.  Neiri- 
ftefi’inno  il  Conte  Cofiantio  fermò  la  pace  eoo 
Vuallia  Rè  de’  Vifigothi  ; richìamandoto  nella.» 
Gallia  ; e dandoli  l’Aquitania  da  'i'ololà  fino  al 
mare  Oceano.  £ quello  fu  il  principio  del  Kc- 

. gnodt’decti  Vifigothi  di  Spagna  nella  Francia,.» 
419  Ì^iraDao4Z0.  Ùd^tto  Conta  Colta.ntiocognae 
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to  deirimperaror  Honotto , fii  daluldichiaratcr 
tuo  Collega:  ma  nel  fcctìmo  mefe  poi  mori.a.Nel  s 
l’anno  ftclso  moiri  popoli  di  Germania  fhoggì 
detti  Sa(aoni,Frifi,Turingi,S:  alcri.e  fpeciaimcnto 
quelli  della  Franconìa  ) li  quali  dopo  Miflìmo  ci-, 
ranno  non  hiuendo  lanuto  il  freno,  e vafsallag- 
gio  de’Romani  (iipplicaci  ad  altri  affari, e perico- 
li) s’ccano  polli  in  liberta,  dandoli  il  nome  di 
r-ranchi  fotto  il  lor  Capitanu  Marcomcte  : final-  , - . 
mence  crearono  loro  primo  Rè  Faramondo  fi- 
glio del  fadecco  Marcomece(fccondo  quello,  che 
nella  Cronologu  de'  Reggi  di  Francia  dice  Pro- 
fpcro)  e da  cUi  Franchi  fu  poi  la  Gallia  denomi, 
naca  Francia,  3,  lu  tal  anno  venne  à moccc  il  ce-  S 
Icbre  Dottore  S,Gitolamo.  Vilseegli  alcun  tem- 
po prima  Ita  Carmelitani,!  fu  Monaco  di  tal  Or- 
dine,conie  in  molti  luoghi  de’  (uoi  Annali  auicn- 
tìcamente  Lezana  riferilce  : &:  in  tal  anno  fiori  S, 
iiucimio  dell’Ordine  illebo  de'Cacmelicanì.  4.  In  -a 
tal  annolfdcgcTde  Rè  di  Pecfia  venne  à morte, c li. 
fiiccefse  Vatanace  V,  fuo  figlio  prìmogenico,  il 
quale  fieramencc  cominciò  à perfeguicar  li  Cbri. 
Ihaiii.marcirìzzandoli  con  vari),  St  horrendilsinii. 
tormenti  fche  fono  à lungo  deferirti  da  T codore- 
co)  c molle  guerra  all'imperacor  TcodofiolLin 
Oriente.  Nell’anno  41 1 .Lì  Perii  furono  vinci  eoa  4ZI. 
moiri  loco  llragc  da  Teodofio  II.  lopradecto.che 
dopo  l'occennta  vittoria  per  confcglio  di  S,  Pili- 
chccia  fuaforclla  prete  per  moglie  la  fapicntc  A- 
chenaide  figlia  di  Leoiuio  fiJofufo  ; la  quale  bat- 
teuandofi  fu  chiamata  EudolSa;  erecìcò  in  lode 
dello  fpofo  vn  eleganti Isiino  Poema  circa  la  guer 
ra  de' vinti  Pcrfiaiii.z.  Intalanno,  erempocifoci-  a 
(ce  Lezana  cfacr  fiorici  in  molta  (aniicà  Honora-, 
to,  Minernio,  Cafiorc,Giouano,Simcoae,Palla- 
dk),  Abraamej&  vn’altco  AbraamciPictro,&;  m’. 
aitco  Pietro:  Romano , Scueto , Lutiche , Cirillo, 
Malco,Meiìma,  Acelàima,  Marone,  Eufebio,  Ma-, 
re,  Giacomo,  St  vifalcroGiacomoiTalafiio,  Lin- 
neo, Giouauni,  Anthioco,  Antonio, Zebina,  Poli- 
CTonìo,  Damiano,  Afclcpio,  Baradaco,  e Telelco 
monaci  Carmelitani .-  £c  anco  Marana.Donnina, 
e Cicà , monache  anco  del  carmelitano  Illìcuto . 
Nell’anno  4:a.Acacio  Vcfcouod'Acmida  per  ri-  422 
comprzre  fette  mila  Perfiani  Acci  prigionieri  in 
battaglia  da  Teodofio,  vendette  li  (acri  vali  della 
Chiefa;  del  che  tefiarono  caimcnce  edificati t 
detti  Perii, che  andati  nel  loto  paefe  fecero,  che  il  - 
(uo  Rè  facclf:  pace;  cellalTe  dalla  petfequlitione,» 
comìnciaca;S(  accettane  li  Chrìfiìani  a predicare  ' . 
la  S.Fede  net  fito  regno  : c con  l’ifielfa  occafione 
pafiò  poi  anco  l'Euangeiio  à ì Saraceni.  2.  In  tal  u 
anno  hebbe  principio  rcrefia  Nefioriana  da  Ne- 
Aorio  Patriarca  di  Cofiantinopoiiiil  quale  dille./, 
che  la  Vergine  non  fu  madre  di  Dio:  ma  madre.a 
di  Cheifio  : che  efio  Chrillo  hebbe  due  pcrfonali» 
lài  via  di  Dìo,e  l’altra  di  figlio  dcU’buBmo  : die 
egli  nato  dalla  Vergine  nò  fu  Dio, ma  portò  Dio: 

Se  altre  falfila.  NelTauno  42}.  Honorio  Impera-  ÌÌÌ 
tote  venne  in  taldifcordia, edifgufiicon Placi- 
dia fuafurella;  che  ladifcacciòd’ltalia , facendo- 
la audace  con  lì  figli  in  Cofiantinopoli  àTcodo- 
fiofiionepote.  Ma  elio  Kunorio  iene  morì  nell’ 
astio  ltcflb,léazaUfciar  figli.  1/  In  ul  anno  San.,  1 
f a Bjo- 
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Combacio  Papà  dopo  htuor  ^nel  fuo  Pontefici» 
to  ) confermato  il  decreto  di  Papa  Sotero , chea 
nifliina  donna  mancggialle  cofe  dell'altare, e dade 
incenso  in  Chich;  vieuto , che  :ion  folo  gli  ferui, 
ma  nè  anco  gl'obligati  à debiti  foiseto  riceunti 
per  Ciiicrìci  : e dopo  haaer  ornato  di  marmi , ea 
d'argento  il  fepolcro  di  $.Feliciti  mactirer  refe  U 
fuo  fpirito  al  Signore  i 15.  d'Ottobre,  e li  fuccef- 
424  S.Celcllino  Papa.  Nell'anno  414.  Fu  la  beata., 
morte  di  S.Eufrolìna  Vergine  Carmelitana,  nella 
cui  cella  Panutio  fuo  padre  ( facendoli  Monaco  ) 
ì)  poi  flette  fino  i muice.a.  In  tal  anno  l'impcrator 
Tcodofio  li.  dopo  hiuor  rdita  la  morte  d'Hono- 
rio  fuo  aio,  dichiarò  Augulta  la  Indetta  Placidia, 
ecreòCefarcil  figlio  di  lei  Valentiniano  111.  d’e» 
tà  di  anni  cinque  i c mandollo  di  nnouo  nell’Ita- 
lia: e neirarriuo,cli‘dsi  fecero  in  Roma, fu  d det- 
toValentiniano  acclamato  Imperatore  da'Konia- 
'1  ni.  ;•  Fra  tanto  Ciouanni  Primicerio  dc'N'jtari 
Imperiali  dopo  hauer  tentato  d'occupar  l’Africa 
(che  valorofamcnte  fu  difefa  da  Ronitacio  Prefet- 
to di  elsa  ) fi  fece  acclamare  in  Kauenna  Impera- 
tore: Il  che  intendendo  Tcodofio  11.  mandò  con- 
tro 'ui  Ardaburio  fuoCapitanodi  quale  nauigan- 
do  da  Dalmaria  m Aquilea,hi  da  vento  fortunale 
4aj  trafportato  in  mano  del  tiranno.  Nell'anno  425. 
mandò  Tcodofio  in  Italia  nuoua  gente  con  Afpa- 
rc  tiglio  del  detto  Ardalnirin;  ma  colini  riirouan- 
do, che  il  Tiranno  haueua  afloldati  molti  barba- 
ti,non  tronaua  alcun  modo  come  vinccrlo.'qoan- 
do  apparendogli  in  forma  di  pafiorc  vn' Angiolo, 

10  condulse  con  l'cfscrcito  per  rn  Ragno  vicino  d 
Rauenna  ( efsendofi  fcccara  miracololanicmc  l'ac 
qua)  e trouando  aperte  le  porte  della  Citi,  entrò 
liberamcntc;ptcfc,8i  vccifeGiouanni,con  liberar 

11  padre  di  prigione  . Nè  perciò  finì  la  guerra., , 
conciofiachc  fu  ncccfsario  combattere  con  Edo 
fCapitano  fbnHsimo  del  detto  Giouanni)chc  ha- 
ueua fcco  5o.  mila  Batbari  : e dopo  fanguinofa.» 
battaglia  fi  fece  finalmente  poi  l'accordo,e  £a,che 
il  detto  Elio  folce  dall'Imperatore  Valentiniano 
lll.honorato  con  titolo  di  Conte,  e di  Capitano 
Imperiale  : fu  data  all’Hunni  certa  fomma  di  de- 
nari ; e fe  ne  andarono  nelle  loro  terre . Ol'altri 
Barbari  (anco  afcoldaii  da  Cionanni)andarono  d 
iaccheggiar  la  Tracia:  ma  poi  fatta  la  predaiutti 
perirono  neH'ifiefsa  Tracia. 

NARRATIONE  XLVIII. 

«ad  ^kTEll'anno  42d,Bonifacio  Goucrnatordell'A- 
XN  frica  dopo  haner  gloriofamcnte  ributtato 
Gunderico  Rè  dc’Vandalì,  c detl'Alani , che  pai- 
tando  da  Spagna  tentarono  pigliare  l'Africa  fl>- 
detta;  fu  da  Etto  per  inuidia  follamcntc  acculato 
di  tradimento  apprefso  l'Imperatore  Valeminia- 
^ no  III,  a.  In  tal  anno  fiori  Ifacio  Vclcouo  di 
Toleto, e Monaco  Carmelitano , da  Ciò:  Battifla 
Leaana  riferito.  Nell'anno  427.  il  detto  Bonifa- 
cio vedendo  non  haner  fòrze  ballanti  i difender- 
li da  Sigifuolto  mandato  contro  lui  con  numero- 
fo  efrercito  da  Etioichiamò  da  Spagna  in  fuo  ag- 
giutoGonderìcOtil  quale  andò  con  So.mila  Vau- 
aali  nell'Africa,  Nell’anno  qaS.morìil  dettoGu- 
dctico;  e fii  creato  Rè  de'  Barbati  Cenfetioo  fia- 


tello  diefso.  1.  Ncll'iflcli'antio  Bonifacio  efien-  ^ 
doti  pacificato  con  riinperaior,e  con  Placidia..^  • 
procurò  che  li  Barbari  con  Genferico  fi  parufÌM- 
ro  daH’Africa,  offèrcndali  gran  fomma  di  denarit 
ma  da  efsi  fu  fiitto  fiigire  nrlla  fòrtiicima  Cit4  de 
Bona,  dou'cri  Vclcouo  $.  AgoRiiio  fuonolco 
amico:  Se  iui  con  flrctto  afelio  lo  ciufcro.  }.  f 
Neli'iftefs’anno  Etio  efsendo  andato  nella  Cal- 
lia,  ruppe  Faramondo,  e li  Franchi , ch'erano  va. 
miti  al  fiume  Kbenot  e diftic  l'Imperio  da  iltii 
molti  Barbari  venuti  in  cfaa  Gali».  4.  Doueuct-  4 
l’anno  ficfso  ciscndo  poi  morto  Faramondo  Pri- 
no  Kè  di  detti  Franchi , li  fuccelft  elogio  ( detto 
anco  Cloio,e  ClodioJ  Rè  li.  Nell’anno  429.  la.»  41^ 
Scoiia  riccuè  la  Sinu  Fede  Chcill»na , ellcndo 
palfacià  predicar  in  cflali  Legaci  mandaci  da  Sia 
Cclellino  Papa  in  Inghilcctra;  doue  anco  eftinfe- 
co  l'erclìa.  1.  Nell'anno  fltflo  Bonifacio  Prefee-  a 
co  fugitofi  dall'Africa  , e venuto  in  Italia  fu  co- 
ficetco  i difènderli, de  i combattere  con  Etio  fuo 
cmolo:  ma  fu  ferito  in  battaglia , e poi  morendo 
come  buon  Chrill»iio,  ellorcò  la  moglie,  chcfe_> 
douefie  di  nuouo  inaricarfi  , non  pigliailf  altro 
nurit04;he  il  detto  Etio  force,e  valorulo.NeU'aa- 
no  4}o.  fu  la  beata  morte  di  S.Agofliuo  , gran., 
lume  delia  Cliicfa  ; cficndo  allediau  la  feconda.» 
volta  da  Vandali  la  fnpradecta  Citi  di  Bona:e  ca- 
lligando  Dio  li  peccati  dcll’Affica,  c li  molti  ere- 
tici di  ella.  Nell'anno  441.  Fu  celebrato  il  facro  4]  | 
VniuerfiI  CoikìIìo  Eiclìno  di  aoe.  Vefeouiie  coll 
eflì  vi  inceruenne  ( fecondo  Lecar» , & Arnoldo  ) 
Ciprafio  Archiinaudrica  del  .Monte  Carmelo  ; o 
fu  contro  Neflorio  ercfiarcha  approuara  lafen. 
tcnzi  di  S.Cirìllo  Patriarca  Alefiaiidrino,  Capo,c 
Prefidenrc  ApoRolko  di  detto  Concilio  ■ douc  fii 
anco  per  opra  (oa  dctcrniinaco , douerfi  Maria.» 
fempre  Vergine  chiamare  vera  Madre  di  Dio  no- 
Rro  Signore.  Fu  il  detto  S.Cirìllo  prima  Rcligio- 
fo  del  Monte  Carmelo , conforme  nella  quarta., 
lettionc  del  Ilio  vfficio  fi  lege  nel  canonico  Bre- 
uiario  de'  Carmclirani  da diucrfi  Sommi  Poncefr 
ci  apptouato:  onde  le  è vcro,chc  il  Barouio  fcrif- 
fc,  che  non  folle  flato  Carmelitano , moiltò  cScc 
egli  buumo.chc  porcite  errare  ; collaudo  la  veri- 
ti  da  molti  graui  Autori , che  pure  cita  nclliliioi 
Annali  Gio:Katiifla  Lerana  ,il  quale  incolcget». 
do  lo  Scritto  di  Clio  Baronio  con  occhi  propri; 
nella  Libraria  del  Vaticano,  s'accorfè,  che  cale» 
parte  di  Scritto  è con  llile  diuerfo  dal  proprio  del 
Baronio:  onde  fi  fcorgcrche  altra  ptrfona  (emula 
de’Cannelitaai:  e non  dio  Baronio)  feriffe/be  S. 
Cirillo  non  fia  fiato  alunno  del  Carmelo.  Alcre-a 
validifiìmc  ragioni,  Se  autorità  fono  anco  dal  dc& 
to  Lezana  aflegnata  ne'fuoi  Annali . E non  fi  am- 
miri il  candido  Lettor  di  quello  libro , c'io  tàc- 
cio molto  fpeflo  métionc  delli  Sàti,e  dcU'antkbi- 
di  della  Religione  mia  Carmelitana  1 perche  fe» 
gralicni  già  la  tacciono  ; io  come  figlio  di  tal  Re- 
ligione, dcuo  gridar  le  dignità  di  efia.  E (e  pur  al- 
tri voiefie  fapcre  gli  Autori  di  quanto  ho  dettodi 
efia, e pur  dirò;  Lega  gl' Annali  del  mio  citato  Le- 
zana; che  trouerà  gl'Autoci,che  defidera.-  nioutic 
per  breuicà  l'ho  rrzlafciari.i.  Nell’anno  fopradet-  ^ 

M fu  la  morte  di  Palladio  ( cliiimato  Apof  tolti 

d'Iu- 
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ilingfiiltèm)  cheporcdaieMnasatendcamen- 
^ te  é tidrOrdiiM  de' CarmeUcani  nitrico. Nell' 
itiels’anno  Vacanate  V.  Rè  di  Pcriia  venne  à mot 
te>e  li  facctiTe  lidegerde  U.  foo  figlio  ptimogeni» 
a to.  Ntll’anoo  43 1.  S.Celefliao  Papa  dopo  hauer 
(nd  foo  Ponceficaco)  ordinato,  che  prima  dslla_< 
Meda  liSacetVioci  cancadaro  li  Salmi  coni' Anù- 
fonejSc  aggiunto  alla  Meda  il  indica  me  Deu,  Oc, 
^ & anco  il  Graduale  ; dopo  hauer  mandate  perfo- 

ne  docce  iconucttire  le  gene!  d'Inghilcerra:  lacca 
celebrare  il  Concilio  Eléfino;  e condannata  rete- 
ita  Nellotiana  : e dopo  hauer  finalmente  dcdica- 
I ta  la  Chiela  di  S.Giulia , Ac  arricchitala  di  molti 
doni  ; venne  i morte  d 5.d' Aprile  > e li  liiccelTe  $. 
ifjj  SiftoIlLnel  Ponteficaco  . Nell'anno  433.  S.Pie- 
tro  Chriblogo  fu  coafecraco  Vefeouo  di  Rauen- 
a iia.2.  Ncll'iflefc'annovn  Giudeo  diede  ad  incen- 
dere d tncti  gl'alcri  Giudei, ch'erano  in  Candia.,» 
elTer  egli  quel  Moisè , che  per  il  mare  roiIo  tra- 
dalle gl'Ebrci  io  terra  di  promitfione  ; c che  vole- 
uà  con  efsi  loro  far  l'illeflo  : Se  ersendo  fiato  fe- 
guico,  li  menò  cucci  fopra  viu  rupe  prominente., 
al  mtre,nel  quale  molti  con  tiro  fi  buttarono  1 e., 
di  certo  fi  larebbono  ati'ogati , fc  non  fofscro  (iati 
impediti  da  pefeatori,  c da  mcrcadanti  Chriflia- 
ni,  li  quali  li  pefearono  dal  mare  -,  ma  non  fi  po- 
tette ritrouar  il  detto  ingannatore  ; onde  fu  cre- 
duto , elTerc  fiato  il  diauolo  > e.molti  delli  detti 
Giudei  (ì  conuenirono  eoa  abbracciare  la  fedea 
di  Chrillo. 

NARRATIONE  XLIX. 

4J4  '^TEH'anno  434.  Vincenzo  Lkincnfe  fcrifse  il 
a fuo  dotto  libro  contro  l'erefie.i.  lutai  an- 
no Honoria  focella  dclflmpcrator  Valcnaniano 
III.  fii  da  lui  difcacciata  dal  palagio.e  mandata^ 
poi  in  Coflantinopoli  à Tcodofìo;  per  hauer  vdi- 
to , hauer  ella  commercio  dishonelto  con  Euge- 
nio fuo  procuratore:  & elsa  andata  in  Oriente.. , 
(ecrcnmente  contro  il  filo  fratello  mandò  ad  in- 
citare Attila  Rè  dell'Hunni , il  quale  per  all’hora 
non  le  diede  vdienzaitrouandofim  contrailo  con 
Bleda  filo  fratello  pure  Rè.  Nell'anno  4^5,  Erio 
in  Ceetnania  vinfe  il  Rè  di  efita  : in  Gallia  vinfea 
l'Armofici.e  li  Dotgognoni  col  loro  Rè  Gaudica- 
rio.  al  quale  dopo  focco  tributo  conccfse  la  pace, 
e lo  lafciò  liabicarc  nel  paefe.  Nell'anno  4jd.Fio- 
rì m docicina  S.  Ptofpcro  Aquicano  .che confutò 
gl'crTart  ritTouati  nelle  coMicioni  feritee  da  Gio- 
nanni  Cafsiano,  prete  di  Marfiglia  ( di  naciono 
Scitha^  il  qual  era  flato  di  S.QiotCbcifoflomo 
fbfccpolo;  ma  poi  iociampò  ee  gferrori  de'Semi- 
Ifjj  pelagiani.Nell’anno  437.  Cenferico  Rè  de'  Vu- 
dali  in  Africa  cominciò  à martirizzare  iiCatoli- 
2 ci.ccnendocglila  Seta  Ariana  . a.  Nell’iflels'aa- 
no  Valentiiuano  llMmperatore  andò  in  Cotlao- 
tinopoli.douc  prefe  per  moglie  Eudofsia  figlia  di 
Tcodofioll.e  poi  fi  ritornò  ncll'Occidcocc.',NcU’ 
'43»  anno43ll.Fu^nnemencc  crafporcato  in  Cofló- 
linopoU  il  corpo  di  S.CiauanniCiu'jfofioiDO.che 
BcU’arrino  fece  molti,  e gran  miracoli  in  tal  Citi, 
j i.NeU*ifleb’anno  Eudofsia  redoua  dtlgran  Tct> 
dofio  I.  Imperatore , andò  i viCttre  li  fanti  luo- 
ghi di  Cerufalqinme  , doue  oltrthaucclactca 
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molte  Chiefc.coMnaflerii,  rifecfri  faefpcfe  l&jj 
mura  di  ella  Gerufalemme  già  cadéci.  Nell'anno 
43 p.  Elio  Capitan  generale  di  Valcnclmino  111. 
diede  in  Gallia  vna  gran  rocca  alli  Cochi  ; e li  di-  _ 
fcacciò  da  Nacbona  per  mezo  di  Ucorio  Conte,  ' 
che  fu  vno  de'  fuoi  valorofì  Capitani.a.  Nell'iflcf-  j 
l'anno  poi  Licorio  volendo  auanzarc  neirimprefe 
sfloEtio,  volfe  fcioccaniente  combattere  eoa., 
detti  Cutfai,  nfiucando  li  patti  oficrcili  da  Vuallia 
con  preghiere,  e venendo  alla  banaglia  vicino  ad 
Arli , fii  con  llrage  deircllcrcito  romano  sbara- 
gliatoilt  egli  tettò  peiuo  della  vita.  3.  In  Attica.,  t 
Genfcrio  Rè  de'  Vandali  afiediò  Cartagine , che 
lì  tcnsua  per  l'iinpcralorc  Valenciniano  : finta- 
mente poi  con  difenfori  fece  tregua;&  in  elfa  tre- 
gua adalcò  airiraprouifo,  e (.refi:  tal  Città;  c la_> 
faccheggiò,  fpogliando  le  (acre  Chiefe,  e raltari; 
affligctido , Si  vccidendo  li  minillri  ecclclìallki 
Cacolici  : e diede  le  loro  Chiele  all'Ariani.  Nell'- 
anno 440.  S.SÌ1I0  Terzo  Pontefice  dopo  hauer  44* 
( nel  luo  Poiircficaco)coa  proprie  mani  vnco  con 
aroinati , e fcpclito  in  S.  Pietro  il  corpo  di  Ballo 
Prece  fuo  falla  accufatore.  il  quale  perciò  era  lla- 
co  eifiliaco  dal  Concilio:  e dopo  hauer  accrcfeiu- 
ta  la  Chiefa  di  S. Maria  Maggiore,  ornatala, c con 
molti  doni  arricchitala,  morì  ncISig.  à z8.  di 
Marzoie  lìfuccellc  Papa  S.Leone  Magno.i.  la  czl  2 
anno  dice  Lezana  , clfcr  fiorici  molti  SS,Pre.'acì 
Carmcliti.che  per  brcuicà  ctalafi.iamo.3.  Et  in  tal  - 
anno  fiorirono  Palladio , Seruilio  Sulpitio  , e So- 
crate Sozomcno.hittoricix  S.Eucbetio  dottor  di 
fiere  lettere.  NeU'anao  44 1 .Genferico  pattò  con  , 
Tellercìto  in  Sicilia  , ma  fu  difcacciato  da  Cattio- 
doro  Prefetto  di  Valenciniano  Imperatore.  2.  la  1 
tal  anno  in  Spagna  Vuallia  Rè  de'  Vilìgotlii  tu 
vccifo  da  Tcodorico , il  qual  fi  fece  padrone  di 
quel  tegno.-e  dopo  venne  da  hiì  Berimud  Rè  dell' 
Ottrogothi , non  più  potendo  tolcrare  lo  dar  fo- 
geccoall’Hunni  nel  fuo  regno.  Nell'anno  441.  ha-  ^42 
vendo  Valenciniano  III.  c Galla  Placidia  fua  ma- 
dre mandato  vnclTcrcìco  con  tre  Capitani  con- 
tro lì  Vandali  in  Africa.indugiacono  quelli  ranco 
■ella  Sicilia, che  nifiun  tt'ucco  fecero  poi  nell'Atti- 
ca: onde  l'Impcracore  fi  rifolfe  far  pace  con  Qen- 
fcrioie  fi  diuifcro  infieme  le  prouincie  dell'.Mcìca 
Tvnralcro.a.NcH'ann.  ttelTo  Bleda.S:  Arnia  capi  z 
dclTHuuai  depredarono  la  Tracia.e  la  Dalmacia: 
onde  Tcodofìo  li.  per  farli cellarc.dicdc  loro  grà 
fomma  di  denari.-Stin  tal  modo  lì  ritirarono  nel- 
li  lor  pacfi.NcH'anno  444.S.Cirillo  Cacmclicano,  444 
Patriarca  d'Alcflàndtia  venne  à morte,  dopo  ha- 
uer per  3a.anni  goucrnaia  la  fua  Chiefa>&  hauer 
diiefa  ^U’erdìarca  Nettorìo  la  Maternità  della 
Santtfiìma  Vergile  Maiia.  2.  Nell'ittett'anno  U £ 
Sanceoi,  Ptrfi,  Hnnni,  Ik  altre  nazioni  alTalirono 
rimperio  Orientalexontro  li  quali  l'Imp.Tcodo- 
lìo  li.  mandò  Anaiotio.  Se  Afpare  fiioi Capitani, 
che  ficee»  titirace  li  ocnaiefie  dopo  fecero  pacej 
per  vntnno.3.  la  tal  anno  Attila  vccife  Bleda  fu»  f 
fratcUois'vfurpò  il  regno  d'cllb.e  fiecefi  oolco  po- 
tente, e formidabile. 

NARRATIONE  E. 

NEITanuo  44;.  cominciarono  à dominare  li  44} 
Eraacbi  adla  Càika  ( la  qua-c  dopo  deno- 
mi- 
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ininiron^  Frància)  conciofìachc  Qodto  Rè  di  ef- 
6 ruppe  rcllercito  romanoic  s’impadronl  di  mol- 
te terre,  e Circi,  nelle  quali  (ì  fermòi  e poie  la  Tua 
é Regia  nella  Gheldria.i.NeH'iUcIs'aniKi  li  Scori,# 
li  Pirci(venuci  dalla  Scichia  d'Europa  ) occuparo- 
no la  Beccagna  aquilonare,la  quale  dopo  iti  chia- 
mata Scoria:  non  perendola  ioccoirere  li  Roma- 
ni per  le  guerre  féruencj , ch’haueuano  nelle  Gal- 
j lie,  e nelle  Spagne.  }.  In  cal  anno  fii  da  Trullo  atv 
bracciara  l’crefia  imiencata  da  Diofeoro.  Nell’- 
'aaì  anno  446.  Fu  li  lerribile , e lungo  cerrcmoco  nel 
' mondo , che  calcarono  innumetabili  circi  , e fi 
fproiundarono  Ifole  nel  mare,  il  quale  in  molte,» 
ptouincie  inondò  popoli  intieri  i e dopo  nciran- 
doli  lalciò  molici  marini , e pelei  di  Imiruraca-, 
grandecra  nella  terra  ; la  quale  nel  fudeteo  Cerrc- 
moco  lì  Icolle  in  modo , che  diede  nuoui,  e non_> 
mai  veduti  monti(come  racconta  Nicefero,&  al- 
tri ) caddero  all'hora  cucce  le  mura  di  Coltanci- 
nopoli.con  ; y.cerre  1 lei  vicine:  vici  fuori  l'iuipe- 
taroce  Tcodolìo  II.  e curro  il  popolo  i Se  ellendo 
cucci  alla  campagna , venne  vn  turbine  canto  vio- 
lente, che  li  porrò  ncll'ana  vn  fanciullo,  il  qualo 
dopo  fu  cimelio  faluo  nel  fuo  primiero  luogo  al 
colpetto  di  tutti , c dell’Impcracor  rltello  : e poi 
narrò,  ellere  falico  ranco  in  alto, che  incefe  il  can- 
to de  gl’Angioli  del  Cielo , che  diceuano:  SmSus 
Deui,%*»Biu  f Ortis, SinBus,  & iamortiiis.  Il  clic.» 
incendendo  Proclo  Arciuclcoao  di  ella  Coltanci- 
nopoli,lubico  comandò  al  popolo,  che  cantalTc.» 
l'Hinno  lopradecto.  Il  che  In  faccocon  grandiuo- 
tione  : c cefsò  fubico  quel  terremoto  canto  Ipa- 
uenccuole.il  fanciullo  dopo  il  fuo  racconco,quie- 
camentc  fpirò  la  vita  nella  prelenta  dell impera- 
tore , il  quale  lo  lece  con  elquifico  honore  lepeli- 
re  : fabricò  dopo  le  cadute  muraglie , molto  piò 
ampie, che  non  erano  pnma:  o comandò  che  per 
tutto  l'imperio  che  lì  canralle  il  lopradecto  Tri- 
fagio  diuino.  Il  che  lì  ridde  haucr  ordinato  nella 
fua  Chicla  Dio  contro  l'erelia  , che  fecrecamente 
Rana  fabricando  all'hora  Euriche,  il  quale  prcAo 
poi  dille , che  l'Incarnationc  folle  fiata commil- 
rione  di  due  nature,  che diuenneto vna  . Dil- 
le anco  che  il  corpo  di  Chrifio  Iti  dal  cielo:  oj 
non  dalla  Vergine:  che  la  dìuinitd  di  elio  Chrifio 
fu  crocelilTa,lepolta,e  poi  tilulcitalseichc  il  corpo 
humanodopo  la  rilorrettione  lari  inuilibile , Se 
àmpalpabilciSt  altri  errori.GliTeodorianipoidif 
lero,  che  lii  crocelìlla  vna  perlona  difiinta  dalla,.. 
5S.Tcinici,inducendo  la  quarta  pcrlona.Ncgaro- 
uo  le  profetic  di  Chrifio  , c la  uicncionc  di  elsa 
nelli  lalmi  di  Dauid:e  difsero altri  errori,e  fallici, 
t-  a.  In  tal  anno  poi  il  detto  Imperatore  i pcrlua- 
Cone  della  moglie  deliberò  rimooere  dalfammi- 
nifiracione  dell'Imperio  la  fua  lanca  lorella  Pul- 
chcria  , per  la  cui  fola  pmdenta  haueua  egli  lia„ 
all'hora  gouernaco  bene  il  detto  impcrro.il  che> 
ella  incendendo  lalciò  il  palagio,  e ricirolH  i far 
vita  quieta.). Neiriftcfs'anno poi  AlcilaRèdell'- 
Hunni  alsal'  Icrocillìaumence  ul  Imperio,  Se  ar- 
riuò  fino  i Termofila , con  firagc  dell'efserciis 
imperiale:  Sr accioche cefsalse  di fir mali mag- 
44B  gioci,Teodolio  le  li  refe  cribucario.Ncll'anno  4^ 
Clodio  Rè  de'  FraiK  hi  venne  i more* , de  in  ljii> 
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luogo  fileletta  Rè  vn  filo pacedeè per aSloicit 
chiamato  Morouco.i.  Circa  ul  anno  l'Angli  (gé- 
ce  di  Sallonia  ) chiamati  da  Britanai  concco  Sem- 
aeli,  e Pieci,  occuparono  quel  Regno  della  gran.» 
Berugna,che  da  elfi  fii  poi  detto  Inghilterra  : le«  . 
cui  genti  drfcacciace  andarono  dopo  io  Francia  i 
doua  occuparono  nell'Oceano  quel  pacle  in  for- 
ma di  peninfola , eh#  da  ellì  fu  Bertagna  minor 
denominato , Nell’anno  449.  mori  lldegerde  IV.  440 
Rè  di  Peclia.c  li  fiiccefie  Peioze  fuo  figlio.a,  Iiw.  x 
anno  fu  la  beata  morte  di  S.Bcirio  Velcouodi 
Tucone,ch'en  fiato  fuccelTor  di  S.Marciao.  Neil* 
anno4)o.  L'imperacor  Teodofìo  II.  rauutdutoli  4j« 
dell'errori  commell!  dopoché  S.Pulchcriafua.> 

IrKcIla  s’era  riticau  dal  goucrno  : ripcefe  molto  ..  ^ 
la  moglic,cb'eia  fiata  la  cagione  de'  tuoi  malix.» 
iichiamò  S.  Pulcheria  di  nuouo  t nè  molto  dopa  e 
egli  venne  i morte , lafciando  l'Imperio  in  mano 
della  detta  fua  lanca  lorella , la  qual  ellendo  ftau 
dell'Jfiicuto  Carmelitano  ( comerilcriicc  Letana 
ne'fuoi  Annali;  d<  hauendo  àteo  voto  di  vergini- 
tà(conlurme  anco  fecero  per  il  fuo  cfsempio  l'al- 
tre  lue  tre  foreile  ) ellendo  ella  hormai  in  età  di 
) t.anno,c  non  ellendo  loJico  gouernar  vna  fola.» 
donna  vn  unto  Inipccio;eira  patteggiò  con  Mar- 
ciano (huomo  maturo,di  ebrifiiane  virtù,  e di  grii 
valore)  pigliarlo  pcraurico,con  patto  di  coim 
feruarla  lempte  incacu  ( conforme  era  llau  la.* 
SanciHiina  Vergine  con  Giolcffo  ) c con  decreto 
del  Senato  lo  dichiarò  anco  Imperacor  Augufto. 

2.  Nell’anno  fielTo  Attila,  che  haueua alHitco  j 
l'Imperio  Orientale  C pctmetteodolo  Dio  per  li 
peccati  de' popoli  ) lafciando  di  moleftare  Mar-  -, 
ciaoo,riuolfc  l'arme  lue  ndl'Occidence.}.  In  col  a 
anno  fiorirono  Marullo  Poeta  gentile  » e Sedulio 
Pocu  Chrifiiano. 

NARRATIONE  LI, 

NEirann0  4)i.  Fu  io  Calcedonia  celebrato  4,g: 
il  Concilio  generale  ( di  a jo.  Vefeoai,  fe- 
condo Totfcllina:  ma  Iccondo  il  Baronio  di  S)o» 
Vefcoui  ) e fiirono  condannate  l'erclie . Prcfto 
dopo  vici  fuori  l'crolìa  de  gl'Acefali  ( coai  detti»  , • . 
perche  furono  feora  Capo)  li  quali  impognaron# 
qucl.c  he  il  detto  Concilio  haueua  determinato. 

Circa  tal  anno  fii  l’erelia  detcadegrAogiolid» 
che  confondeuano,  e mclcoiaiuno  le  petfooedi- 
uinc:  St  anco  l'erefia  di  SCenaia,il  qual  diccua,po- 
cerli  far  Vefeouo  chi  non  folle  batteauco:  Si  in- 
uencò  il  dire, non  douerfì  adorarcleimaginidi 
Chrifio.2.  Nell'ificfs’anno  l’Ordine  di  S.Agofii-  , 
no  fi  difiele  da  l'Africa  ntlla  Libia,  e nell’Echi». 
pia  nelli  luoghi,  e Città  del  Prete  Ianni,  ).  In  tal 
anno  Attila  Rè  dcII'Hunni  venute  neU’Imperro 
Occidennic  con  700.  mila  combacceoci  (fiali  . 
naii  erano  molti  Barbati  Reggi  fuoi  vaflalli) 
ouuiique  pafTaua.delolaua  le  terrc,e  le  Citti,vc- 
cidendo  gente  fenza  numero  ; e con  farli  chiama- 
re flagello  di  Dio:  rouinò  anco  gran  parte  della.j 
Callia,  Se  aflediò  la  Città  d’Otlicns,  doue  fu  rot- 
to,e fuperato  da  Etio,  col  quale  s'vnirono  Moto- 
ueo  Rè  de'Frauchi,e  Tcodorico  Rè  de’ Vi^othi, 
che  polledeuano  gran  patte  del  la  Spagna  .ideila 
'Callia.  Fu  atrocilsima  la  battaglia,  e (fecoarlo 
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Sdariolfflorirorìó  jee.mila  fra  l'vna,e  l’alcra  par- 
te ; tra  It  quali  in  fauore  de'  Romani  mori  il  det- 
to Tcodorico  ( i coi  fuccelle  Turifmondo  Tuo  tì- 
glio ) Poceua  Elio  ; ma  non  volte  proteguire  la_> 
Tittorla:  Onde  Attila  col  retto  dell’cllercito  lì 
drizzò  verfo  l'Imperio  Orientale , nelli  coi  confi- 
ni peruenendo,  tu  rotto  dall’Imperatore  Marcia- 
no; & egli  dopo  rifatto  l’edercito , ditcetc  nell’I- 
taliaidouediltmiTe  Turino,  Pauia,  Milano, Pado- 
ua.dc  altri  luoghi  della  Lombardia  i e potè  il  tuo 
4 alledio  per  tre  anni  in  Aquilea.  4.  Nell’itlcfs'an- 
no  venne  i morte  l’Imperatrice  Galla  Placidia.,; 
Se  il  tuo  figlio  Valentiniano  III.  Iiauendo  pcrto  il 
freno  della  madre  , fi  precipitò  nella  libidine  ( Se 
in  altri  viti],  che  da  elta  deriuano  ) onde  concitò 
contro  te  l’ira  diuina  con  detrimento  del  Roma- 
4)  a no  Imperio.  Nell'anno  45 1 . Etto  nelle  Gallie  có- 
cetle  ( di  licenza  deU’Imperatore  ) molte  terrò 
imperiali  i Moroneo  Rè  de’Franchi  per  premio 
dell’aggiuto  hauuto  dalli  detti  Franchi  córro  At- 
3 tila.i.  e Turitmondo  Rè  de’  Vifigothi  pertal  ri- 
guardo hebbe  anco  conceila  tutta  la  Narbona.,  : 
ma  iui  andato  per  pigliar  poflciro,fu  vecito  da_> 
Teodorico,e  Frideiico  tuoi  fratelli  per  tola  ambi- 
tione  di  regnare  ; e Teodorico  s’intignori  del  re- 
4J)  gno.  Nell’anno  45  j.  Attila  dopo  liauct  attediata 
tre  anni  la  gran  Citti  d’Aquilea  ( che  fu  Rimata 
la  feconda  Roma  ) la  prete,  & abbruteiò  tutta;  Se 
inuiolfi  verto  Roma  per  far  anco  iui  l'ittetsoima-, 
S.Leone  Magno,  che  andò  ad  incontrarlo;  lo  dit- 
fuafe  di  far  tanto  male;  Se  egli  vbidiiconciofiache 
vidde  atsiftere  al  Pontefice  l’Apoftolo  S.Pietro 
con  vna  tpada  ignuda  nella  mano , minacciando- 
' Io  di  morte,  te  non  vbiditse  al  detto  Papa  : Onde 
latciando  libera  l’ltalia,andò  quieto  d lermarfi  in 
Pannonia:  e S.Leone  ritornato  in  Roma,  rendet- 
te al  Signore ,&  i S.Pietro  le  douute  gratie:  men- 
tre gl’ollinati  idolatri  di  efsa  Roma  attribuiuano 
tal  fuccetso  al  Fato  ; onde  il  S.  Pontefice  predifte 
a loro  la  futura  prolsima  rouina . z.  NeH'ilfcts’an- 
no  li  popoli  anticamente  detti  Veneti  ( da  Vene- 
to compagno  d’Antenore  T roiano)  li  quali  >'era- 
ne  fiigiti  dalla  lor  Otti  topradetea  dilltutta  da.» 
Attila;  diedero  principio  alla  marauigliota  Cic- 
li di  Venetia , che  fabricarono  nelle  paludi  del 
mar  Adriauco:  doue  prima  ftauano  alcuni  petea- 
tori:  c mentre  cadeua  la  Romana  Republica,eret- 
(ero  la  Venetiana,che  fi  conteruafeome  Vergine) 
d'alieno  dominio  fino  al  giorno  pretcnte  tempre 

3 intatta.},  IntalannoS.Pulcheria  Vergine,  Car- 
melitana, Imperatrice  dell'Oriente  dopo  molcea 
opetc  illullri , e fante,  rete  il  luo  dinoto  tpirito  al 

4 Signore.  4.  Et  in  tal  anno  nel  Monte  d’Efefo  fu 
per  permitsione  diuina  aperta  la  bocca  della  ca- 
nerna,  doue  haueuano  dormito  zoo,  anni  li  fette 
Santi  Dormienti  pericguitaci  da  Dcciolmpera- 
tore:  li  quali  al  rumore  di  tal  apertura  fitueglia- 
tono  : il  che  tu  cauta  di  confermarli  li  Chrilliani 
nella  Fede  della  riforrettione  de'  morti,  che  dall’ 
eretici  all’hor  era  impugnata.  E li  fudetti  Santi 

454  reterò  il  loro  tpirito  al  Signore.  Nell’anoo4;4. 
Attila  hauendo  preta  in  Pannonia  nuoua  moglie; 
c beuuca  gran  quantità  di  vino, mori  vomitando- 
nei  ietto;  e li  tuccefae  Dcucitc  luo  figlio.  Retta- 
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rono  per  tempre  li  tuoi  Hunni  in  tal  Prouincia,  Se 
il  nome  di  Pannonia  dalI  Hunni  tu  mutato  in.» 
Hungaria  ( hoggi  Ongaria  ) . 2.  Nell’illefs’anno  , 
rimperator  Valentiniano  III.  violò  la  moglie  di 
Maffimo  ( pronepote  di  quel  Malfimo  tiranno 
che  fu  vinto  dal  gran  Tcodofio  lmperatore)onde 
il  detto  Matsioio  volendoli  vendicare  dell’ingiu- 
ria , c non  temendo  te  non  che  folamente  d’Etio 
daOallia  in  Italia  ritornato;  perfuafe,St  ingannò 
rimperacore,facendoli  credere,  che  il  detto  Ecio 
l’ordiua  tradimento:  onde  Valentiniano  facen- 
dolo chiamar  nel  tuo  palagio,  iui  l’vccite  di  pro- 
pria mano  • Cadde  Etio,  e con  lui  cadde  l’Impe- 
rio Occidentale:  conciofiache dopo  luinittun  al- 
tro Capitano  fi  trouò , che  valorolàmencedifen- 
dette  tal  Imperio . }.  In  ul  anno  Moroueo  Rè  j 
de’  Franchi  molto  ampliò  il  tuo  regno  nella  Cal- 
lia:conciofiache  ettcndo  morto  il  detto  Etio,  le.» 
terre  de’  Romani  tettarono  tenza  hauerc  difenlo- 
re.4.  Nell'ittels’anno  Teodorico  Rède’Vifigo-  ^ 
chi  nella  Spagna  l'infignoti  delle  reliquie  del  ca- 
dente Imperio.  ;.  Et  in  tal  anno  li  Vandali  dell’  } 
Africa  andarono  i depredare  la  Sicilia,  d.  Et  in  4 
tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S. Paolino  Velicoua 
di  Nola. 

NARRATIONE  LII. 

Ell’anno  45  ; . per  opra  del  fopradecto  Mat-  j 
fimo  fu  dall’amici  d'Etio  in  Campo  Mai- 
cio  in  Roma  recito  l’impcracor  Valentiniano  1 1 1. 

Se  etto  Matsimo  hauendo  corrotto  li  foldati  Pre- 
toriani, fi  fece  da  etri  gridar  Imperatore . Prefe.» 
per  moglie  Eudotsia  moglie  del  detto  Valcnci- 
niano,  e creò  tuo  Capitano  Generale  Auico  Pre- 
fetto del  Pretorio:  ma  Eudofsiapcrvendicarlt 
dell’vccito  marico,chiamò  Genterico  Rè  de'Vao- 
dali  daU’Africa,il  qual  venendo  pretto  all’impro- 
uito,prete  Roma;  e taccheggiandola, prete  quan- 
to di  precinto  fi  crouaua . E fra  li  prigionieri  me- 
nò neU’Africa  la  tudetia  Eudolsia,con  Eudotsia,e 
Placidia  tue  figlie . Durò  tal  tacco  41.  giorni;  e>  e 
Matsime  fiigendo,fu  da  Romani  vccifo  ; Se  il  tuo 
corpo  buttato  nel  Teucre:  hauendo  imperato  to- 
lamente  due  meli,  e puochi  giorni  . Saccheggiò 
Napoli,  e Nola  Genterico , e ritornato  in  Africa 
maritò  Eudotsia  giouanetta  con  Hunnerico  tuo 
figlio  ; mandando  Placidia  in  Collantinopoli  al 
tuo  prometto  tpoto  Olibrio  Senatore , che  dopo 
fu  Imperatore  d'Occidcnie.  a.  Fra  cauto  dopo  ^ 
aS.giomi  dalla  morte  deltirannoMatsino  riuo- 
uandofi  ettcr  andato  Anito  per  Legato  nella  Gal- 
lia  i Teodorico  Rè  de’  Vifigothi,  fu  dalle  fqua- 
dre,cbe  teco  menaua  acclamato  ( benché  contro 
tua  voglia)  Imperatore  per  opra  detti  tudecti  Vi- 
figothi. ;.  In  tal  anno  Eudotsia  moglie  del  de-  ì 
tonto  Teodofio  II.  Imperatore  d’Oricnce  lafciò 
l’erefia,  per  opra  di  molti  fanti , e dotti  Monaci 
Carmelitani  riferiti  da  Lezana  ne  i tuoi  Annali.4-  4 
Et  in  tal  anno  l'Ottrogoihi  in  Scithia  fi  feottero  il 
giogo  dell’Hunni  , nulla  temendo  di  Dcucite  fi- 
glio d'Atcila.  Nell’anno  456.  Auico  vdendo,aó  4}C 
ctter  egli  flato  accettato  Imperatore  dal  Senato 
romano,  latciò  in  Piacenza  l’infegne  Imperiali d 
27.  di  Maggio . O,  come  alcuni  dicono , perche 
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fopragianto  dalia  morte.  Onde  ruccefle  l'inter- 
a regno  di  diece  med.e  metao.a.  Ncll’iltefs'jiino  il 
(udeccu  Teudoiico  11.  lU  de'  Viligochi  di  Spa- 
gna, e delia  Calliaper  la  Ircenaa  hauuta  dal  detto 
Auico  Impctacure  ■ entrò  ncirA^uuaiiia,doue-> 
vinle  , ac  veede  Rjctiouato  Ri  de'  Sueui  > che  gii 
prima  haucua  occupau  ul  Prouidcìaiiic  indi  pai- 
iato  nella  Spagna,  tolie  la Galitia i detti  Sueui 
} f che  poi  la  ripigliarono  di  nuouo.1 }.  locai  anno 
reretico  Ariano  Genieheo  Ai  de'  Vandali  co- 
minciò in  Africa  l'acerba  periequucione  dc’CaCO- 
Iki , molti  de'  quali  morirono  coronaci  di  marci- 
M aio-  Nell'anno  457.  L'Imperatore  Marciano  à 
76.  di  Gennaro, in Coliantioopoli fornì diuoca- 
mente  la  (ua  viu,  dopo  haucr  sì  rirtuoiamenco 
gouernaco  l'Imperio , che  nibun  altro  Imperato- 
re , ie  non  che  il  Gran  Coflancino  l'auanaò . Fu 
poi  di  commuiie  confenfo  del  Senato , e per  opra 
d'Afpare  Capitan  Generale  dell'ellcrcico  creato 
3 Imperatore  Leone  Primo.  2.  In  tal  anno  in  Ra- 
uenna  anco  di  commun  conlenio  del  Senato  Ro- 
mano fii  eletto  Imperator  dell'Occidcnce  Vale- 
rio MaioranopI  quale  prello  iconlìise  li  Vandali 
Tenuti  di  nuouo  nel  Regno  di  Napoli.  Nell'anno 
4jS  41 8.  Morooeo  Rè  de' Franchi  venne  à murte  ,eli 
luccefse  il  fuo  figlio  Childerico , il  quale  prello 
poi  afisediò,e  preie  i Romani  la  Cittì  di  Parigi . 
qdo  Nell'anno  460.  S.  Simone  Stilila  d'età  di  cento 
nou'anni  venne  ì motte , dopo  efser  viCsuto  più 
di  8o.anni  fempre  in  piedi  nella  fommicà  d'vna.. 
gran  colonna  polla  nel  mezzo  della  Soria,  facen- 
do ini  continue  orationi,  c penitenza.  Fu  data  la 
fua  vede  àS.  Daniele  Monaco,che  da  lui  prima., 
era  flato  efsorcato  a far  limile  vical.V  egli  pofiofì 
in  vn'alcra  limile  colonna  nelle  bocche  di  Ponto, 
imitò  la  fanticà  del  detto  Simone  ; |e  fimilmente., 
fu  detto  Stilila.  Di  cfsi  Santi  Sci  liti  ciferifee  Leza- 
na,  efsere  flati  prima  Monaci  Carmelitani:  come 
fii  anco  S. Vittore  Fremita,  che  con  altri  fanti 
Monaci  dcll'idicuco  Carmelitano  anco  è dal  fu- 
p detto  Lezana  riferito,  2.  In  tal  anno  Eudofsia.., 
moglie  di  Teodofio  11.  dopo  hauer  farti  molti 
MonaAeri),e  Chiefe.fpecial mence  di  Carmelitani 
in  Gerufalemmc,e  nella  Paleflina  ( doue  ella  flet- 
te Goo  dal  tempo  della  morte  del  marito^  fini  di- 
doumente  l'vitimode'giornidi  fua  vita.  Nell'an- 
qdi  no  4<i.S.Leone  Magno  dopo  hauer  (nel  fuo  P6- 
teficacoj  iflituito  nella  Mefsa  il  dirfi:  SinBum  S»- 
Htfiùm:  St  ordinato,  che., 
non  fi  velafse  Monaca,prima  d'elter  coflantemé- 
te  vilsu»  43,  anni  : dopo  hauer  anco  fatto  ritirar 
Attila  da  voler  difliuggere  Roma;dopo  hauer  ri- 
prouato  ilCòciliabolo  facto  daOiofcoro  in  Eftfo; 
e facto  cógrcgarói  Calcedonia  iiConcilio  di  6jo. 
Vefcoui,  con  condannare  Nellorio , 8t  Euciche..» 
eretici!  e fatti  abbrufeiate  h libri  delli  Manichei  : 
dopo  hauer  rifiorata  Roma  dal  lacco  de*  Vanda- 
liirifatte  molte  Chiefe , 6c  edificare  delle  nuoue,,, 
ornandole  di  facci  vali  : & ifticoici  Cuftodi  alli  fe- 
polchri  de'Santi  Apolloli  ( che  furono  detti  Cu- 
bicularij)  refe  il  fuo  dinoto  fpirito  al  Signore  ad 
2 I i.d'Aprileie  lifuccefae  Papa  S.Hilario.  a.  In  tal 
annorimperatorMaiorano  efsendo  andatoia., 
Spagna,  per  palàat  indi  i citnpccaie  P Africa  > fu 


Tccifo  i tradimento  da  Seuero,  il  quale  poi  prefe 
rimperio  con  l'aggiuco  di  RiciuiereGocho,  de 
eretico  Ariano  Capitan  Generale  del  detto  Mz- 
iorano.  Neiranno4d2.  Gcnfetico  a ptieghi  ddP 
Imperator  Leone  Primo  mandò  in  Collaniinopo- 
li  buduilìa  Impcracrice,  già  prima  da  elio  Gunfe^ 
rico  pcelam  Roma. 

NARRATIONE  LIIL 
Etl'anno  404.  Teodotico  Secondo , Rè  de*  454 
Gothi  della  Spagna,  e della  Ga  Jia  venne  i 
morceic  li  fucceife  Euanco  fuo  figlio, il  qual  afìhf- 
fe  con  cruda  guerra  molte  terre  della  decM  Gal- 
lia,e  della  Spagna.  E forco  lui  h Gothi comin- 
ciarono àgoucrnarfi  con  leggi  ferine;  ellendofi 
prima  gouctnaciconlelotcaalùetudini,dcvfu- 
ze.  Nell'anno  4dj.  Fu  la  beata  motte  di  S.  Euci-  qg; 
mio  Carmelitano  ; di  aii  dice  i pieno  Lezana.^: 
come  anco  dice  d'altri  celebri  in  raniicà,e  dottrina 
dell'Ilticnco  delli  Carmelitani  di  tal  tempo.  z.Ncl  % 
l'anno  ludecta  venne  fopra  Collaacinopoli  ( Cini  ' 
piena  d'occulti  eretici)  il  flagello  di  Dio,profeci- 
zaco  l'anno  precedente  da  San  Danielo  Scilita  al- 
rimperacor  Leone  Primo,  il  quale  prima  haucua 
andato  in  pedona  i vifiurloxonciofiache  (corno 
Euagrio  riferifee  ) il  demonio  in  forma  di  donna 
pofe  Gioco  i tal  Cicli , la  quale  in  quatno  ( o fet 
giocai  fecondo  altri  ) arte  in  modo,  che  vn  luogo 
daU'altro  non  fi  poceua  difcemerciSt  elfendo  adì, 
e caduti  l'edifici;,  e le  cafe  quali  tucce , morirono 
innumerabili  perfone  : onde  poi  il  fudeno  Impe- 
ratore nel  rillorar  cale  Cini,  ordinò, che  ogni  ca- 
fa  fi  fabricade  dodici  piedi  lontana  dall'altra  ! tj 
cutre  te  cafe  diuenneto  ifolate.  j.  Nell'ifleb’anno  • 
Seuero  tiranno  Imperator  d'Occidente  iroriau- 
uelenaco  da  Ricimcte  (uo  General  Capicano;  e., 
vacò  tal  Imperio  per  vn  anno,  e mefi.  Nell'anno 
qód.Childerico  Rè  de'Franthi  per  li  fuoi  gran  vi-  Agg 
tij , e sfrenata  libidine  ( vfata  anco  nelle  donno 
nobili  ) Al  da  popoli  difcacciato  dal  fuo  Regno  ; 
e Aigi  in  Turingia  di  Germania , doue  prete  per 
moglie  la  figlia  di  quel  Prencipe  : lafciò  egli  rac- 
comandate le  cofe  lue  i Viaomado  (no  fedel  ami 
co,il  quale  allucamence  perfuafe  li  Franchi  ad  eie 
gerii  ^r  Rè  Egidio  patricio  Prefetto  delle  reflate 
cetre  deH'lmperio .-  poi  perfuafe  coftui  già  finto 
Rè  , che  coglielle  U vira  all'inimici  principali  del 
decto  Childerico  ; dicendo  ad  eflb  Egidio , cho 
quelli  gli  flauano  ordendo  tradimento . Il  che-z 
turco  poi  corrifpofe  al  fuo  difeguo,z.  In  tal  anno  2 
S.Pro^ro  Aquilano,  Vefcouo  Regienfe  venne  à 
morte.}.  In  tal  anno  Euarìco  Rè  de'  Vifigotbi  j 
guaflace  le  Spagne, fcefe  nelle  Gallie,doae  cinto 
d'afledio  la  Città  d'Aruecno  : ma  fu  miracolofa- 
mencecol  fuo  grand'elTercitOavinta,  e diìcacciato 
dalla  puoca  gente  d'Eddicjo  ptefeteo  de'Romani, 
figlio  d' Aaito  Imperatore  morto.  4.  Et  in  calao-  4 
no  fiori  Vittorino  Aquinate,  acicmecico.Nell'an- 
no  457.  Egidio  hauendo  tolta  la  vita  alti  princi. 
pali  auuerfari)  di  Childerico  ; dubitando  di  fo  ” ^ 
ilelfi  gl'altri  nobili  de'  Franchi , e perfuafi  dal  fo- 
pradetto  Vinomadotflnto,  richiamarono  il  dec- 
to Childerico  loro  Rè , il  quale  ricolmando  vinte, 
e difucciò  Egidio , facendolo  fugire  in  Sueffione 
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(tioggi  detti  Sotflb«$)  per  tionar  ini  Scurezza  di 
a Ùate.i.  Neiri(lcCs‘anno  Ricimere  Capitan  Ge- 
nerale Imperiale  ( dal  qaale  dipendeua  l'Imperio 
d'Occidence  ) d’accordo  facto  col  Senato  Roma- 
no domandò, Se  ottenne  da  Leone  Primo  Impera- 
tore d'Oriente , che  Ancemio  nobii  Greco  lofle,> 
creato  Imperator  dell’Occidente,  con  patto,  che 
il  detto  Ancemio  dalle  la  Tua  figlia  per  moglie  ad 
effo  Ricimere.  Il  che  tutto  fi  fece  circa  il  princi- 
4 pio  di  tal  anno,  }.  Nell’anno  Renò  alli  dicce  di 
Settembre  S.  Hilario  Papa  dopo  liauer  f nel  Tuo 
Fonceficato  ) rkeato  il  poter  i Pontefici  el^erfi 
foccefiori  ( il  qual  ordine  fi  diliendeanco  d tutti 
li  gradi  della  Chiefa)  dopo  faauerc  fcricto  in  con- 
fermacione  delli  creConcilij,  Niceno,  l:fdìiio,it> 
Calcedonenfe  : fatte  molte  facce  fabriche  , or- 
natele di  vali  d'oro,e  d*argento,e  pur  di  gunnie  ; 
R edificate  due  librarie  nel  Vaticano  : morì  dmo- 
tamente  nel  Signore  : e li  fuccelle  Papa  $.  Simpli- 
468  eie  . Nell’anno  4*8.  Leone  Primo  Impcratorej 
deirOricnte  fece  Tii'araiaca  di  mille,  e cento  iia- 
BÌ,che  pofero  nclI’Affica  cento  mila  combatten- 
ti contro  Gen  letico  Re  de’ Vandaliima  vi  mandò 
per  Capitano  l’eretico  Bafilifco  Tuo  cognato, al 
quale  promettendo  rinipccin  Alpare , R Atda- 
burio  pur  eretici  (c  Capitanidei  detto  Impera- 
tore) fe  egli  voleffe  far  a voglia  loro  j lo  perfiiafc- 
ro  d non  offèndere  l’armata  dcirereclco  Genferi- 
co  fopradetto:  onde  effo  Bafilifco  , clic  con  la  fua 
grande  armata  poceua  facilmente  difirugger  l'ini- 
niico;  nel  valerli  cominciare  la  battaglia,  s’allon- 
ttnò  da  ella  con  la  nau:  fna  pretoriana  ì fi  chej 
tutte  l’altre  fue  naui  lo  feguitono,  lafciaiido  iliefa 
rarmaca  nemica  : R in  tal  modo  pigliò  tant’ani- 
mo  Cenfcrieo,  che  perfcgiicndo  l’armata  Cacoli- 
ca,la  disfece  quali  dairintutto.  Il  che  incendendo 
reflèrcico  di  Leone  pollo  in  terra,  che  liana  alP 
bora  per  alTediare  Cartagine;  fi  difaiiimòdi  tal 
maniera  ,che  non  tiauendo ardire  di  rcfilfcre  ; fu 
pur  disfatto  dal  detto  Genferico . Bafilifco  io-, 
Cefiancinopoli  cornato,  Cpofe  per  rifugio  in  vna 
Chiefa  ; e poi  la  fua  focctia  Verina  Impcratrico 
gl’impctcò  grafia  di  non  cfser  vccifoi  ma  fu  man- 
3 dato  in  Perineo  effiliato.  a.  Hcbbe  nondimeno  in 
tal  anno  gloriola  vittoria  vn'alct'atmata  del  det- 
to Imperatore  Leone  Primo,  mandau  fotto  va-. 
Capitan  Catolico.il  quale  vinfe  gl’Hunni,  & vcci- 
fe  il  loro  Rè  Deucife  (figlio  d'Actila)di  cui  portò 
9 in  Cofiantinopoli  la  cella,;.  Circa  tal  tempo 
fiorirono  in  fanricà  Macedonio , & altri  del  Car- 
melitano Iftituto , li  cui  nomi  ditlincamciiEc  fono 
da  Lezana  in  tal  anno  rilèriu. 

NARRATIONE  tlV. 

Eiranno4d9.  L’ imperator  Leone  oonpo- 
XN  tendo  liberamente  cafligar  Afpare , & Ar- 
dabnrio traditori,  Sthauendoedì  l'cITcrcito ia> 
lor  roano;  finfe  nulla  fapcr  del  tradimento,  0 con 
arce  cercò  ingannare  l'arte  loro:Onde(  conforme 
da  principio  gl’haucna  domandato  il  detto  A- 
fpare  quando  lo  fece  creare  Imperatore)  egli  di- 
chiarò Celare  Patritio  figlio  di  elfo  AfpaFe,  dan- 
doli per  fpofa  la  fua  figlia  Arianna;di  che  fu  mol- 
to mal  cootcnco  il  popolo , vedeado  farli  Cefàre 
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vn  Ariano,  che  poi  fuccederdoueua  Imperatore: 
onde  nell’anno  (eguente  470.  elicndo  Afpare,  e li  470 
funi  figli  nelCirco,fi  commolle  a tumnicuac  il  det- 
to popolo  contro  elli,  li  quali  temendo,  fiigirono 
in  Caìcedonia , c fi  faluarono  ini  in  vna  Chiefa-j; 
dalla  quale  non  ralfero  mai  vfeire  fino  che  l’Im- 
pcratoc  ifielTonofl  andaflein  perfona  , eli  prò- 
mettefle  perdonarli  il  tutto.  Cosi  mofirò  egli;  an- 
zi rinuicò  i definar  nella  fua  ptopiia  menfa;  nva., 
diedeordinc  i Zenone Ifaurico  Capitano  de’  Sal- 
daci della  fua  guardia,  che  venendo  dii  m pala- 
gio,fubico  li  priualTe  della  vita;&  in  tal  mrdo  poi 
furono  Tccifi:  e Patritio  fii  mandato  in  elfilio, 
priuato  della  fpofa.  la  quale  Leone  diede  per  mo- 
glie al  fndetro  Zenone , ch’haueua  vccifi  li  detti 
Capitani  traditori,  Gotbi.  St  Ariani.  Ncllfanno 
471.  Ludoflia  moglie  d'Hunciico  figliodiGen-  .^71 
ferico  Ré  de’  Vandali  non  potendo  pii'uoierarta 
lo  ftar  fra  Reggi  Ariani , fi  fugi  in  Gcrufalemnie, 
clouc  dopo  alcun  tempo  dmotamence  forni  l'vlci- 
mo  giorno  di  fua  vita.  z.  Ncll’iltcfs’anno  il  inon-  ^ 
te  Vcfimio  vicino  à Napoli  vomitò  tante  ceneri, 
che  volarono  per  cuna  l'Baropa,  c quali  copriro- 
no Cofiantinopoli  : onde  li  Greci  illicuitono  far 
ogn’anno  d d.  di  Noucmbte  orationt  per  placare 
l’ira  di  Lio,  che  ridderò  venire  fopra  fe  flcffi , 
fopta  l’Imperiale  lor  Cicri.  NeH’anno  47a.Rici-  ^7: 
mere  ererico  Ariano  ( che  hanendo  in  Roma  I cf- 
fercito  in  fna  mano  , faceua  egli  l'impcracori  a 
fuomodo  ) hanendo  infidiaca  la  vita  atrimpcra-. 
tor  Antemio  fiio  focecoi  fu  fcoperco,  e fi  fiigi  in.< 
Milanouia  doue  poi  hauendo  domandata  ,'dc  ot- 
tenuta la  pace , cornò  in  Roma  ; e come  perfido 
Gocho,  & Ariano  fece  Imperatore  Olibrio,  cor- 
rompendo l'eflètcito  ; & vccife  à tradimento  il 
detto  Antemio  : ma  dopo  40,  giorni  fu  egli  da_> 

Dio  con  morte  caftigaco.  a.  In  tal  anno  Childe-  - 
rico  Rè  de  Franchi  con  fotte  eflèrcico  vinfe., 
Odouacrio  Rè  della  SalTonia.  Nell’anno  47;.  Li  aj, 
Ibldari  Gochi.ch’erano  in  gran  numero  ncll'eller- 
cho  Romano.vccifcrorimpcrator  Olibrio  ; R in 
fuo  luogo  ckifero  Gliccrio,  2.  Nell’anno  (lefTo  cf-  , 
fendo  viciti  rOllrigoilii  dalla  Sciihia:  patte  dief- 
fi  fatto  Teodomico  Capitano  feorfe  à depredare 
l'Oriente  ; e parte  venne  in  Italia  fotto  Vindemi- 
ro,  il  quale  pteflo  mori,  lafciando  fuccelTorc  il 
fuo  figlio  detto  anco  Viiidcmico.  Con  coltui  s’- 
accordò rJmperacor  Gliccrio  à forza  di  ricchiC-  . 
fimi  doni  ; c lo  fece  andare  irelle  terre  imperiali- 
delie  Gallie,  che  anco  erano  afflitcc  d’altri  Barba- 
ri j -In  tal  anno  Pecore  Rè  di  Petfia  venne  à mor-  j 
te,R  Habbala  fuo  aioffracello  di  IfJegerde  II.)s’- 
impolleftò  del  regno,  togliendolo  iZamasfe  fi. 
glio  maggiore  di  dio  Pcroie. Nell'anno  474  Gli-  474 
cerio  Imperatore  fu  depofto  dalla  dignità  impe-. 
naie  nel  porto  romano  da  Giulio  Nipote , clit,' 
liceuendo  l’Imperio,  fece  poi  pace  con  Euarico 
Kè  de*  Gol  hi  di  Spagtu , al  qual  mandò  fuoi  am- 
bafeiatori  in  Tolofa.oella  Gall!a,dooe.paT  in  par- 
te dominaua.z.  lutai  anno  venne  à morte  Leone  f 
I.  Imperator  d’Oriente , lafciando  l'Imperio  i 
Leone  IL  fiuiciullo  fuo  nepoce,  figlio  d'Acianna-, 
fua  figfia , c di  Zenone  llaurico  ( haucndolo  gid 
prima  dichiarato  Augnilo  ) nè  tantoilo  fu  fcpclc- 
G to 
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to  il  detto  Leone  Alialo, che  Zenone  G fece  coro- 
nar Icnperatote  dal  detto  fuo  figlio  fanciuUo,che 
dopo  fra  puoco  tempo  li  morl.-OC come  corfe  fa- 
fna)Zenone  per  regnare  folo,fece  morire  il  fiidet- 
to  fuo  figlio  : e cominciò  il  fuo  imperio  con  prò- 
cegere  rerecici,  c trattar  malamente  li  Catolki, 
tonfarli  Capo  de  gl'firctki  detti  Pacificatoti, 
che  «olcuano  coocordare  gl'fiuucbiani  con  li 
detti  Catolici. 

NARRATIONE  LV. 

NEH‘anno47s.  Giulio  Nipote  Imperatord'- 
Occidente  creò  Augullo  Orelte  fuo  Capi- 
tano Generale , il  quale  tolto  poi  diuenutoli  ne- 
mico andò  da  Roma  io  Ancona,  &iui  dichiarò 
Imperatore  Momilio  Augufio  fuo  figlio, c lo  fece 
acclamare  dall'ellcrcico;  il  che  intendendo  il  det- 
to Giulio, fi  fiigì  in  Dalmatia,  doue  Glicerio  ( da 
luidcpoRo  J II  ritrouaua  gii  ordinato  Vefeouo; 
ma  li  partegiani  di  elio  Giulio  non  potendo  tole- 
rare  quel , ciie  haucua  fatto  Orelte , mandarono 
da  Roma  i chiamar  il  Re  Odoacre, ch'era  puoco 
lonuno  dall’Italia,  elsendo  vfcico  con  numcrofif- 
limo  efsercito  d’Eruli  da  Scithia.  Nell'anno  476. 
(che  fa  il  44oo,della  creatione  del  mondo)  cefsò 
ì' Impecio  Romano  in  Occidence(  dopo  hauer  du- 
rato ; 1 8.  anni  da  Octauiano  Augufio  ) in  Augu- 
fio finalmente  termioandoiche  quello  fu  propria 
mence  il  nome  del  fudetto  Momilio , il  cui  nome 
perdifprcggiofuinAngullolo  mutato.  Odoacre 
hauendo(ncircncrar  in  Italia)  ptefa,  tic  abbtufcta- 
ta  Pauia  t priuò  di  vita  Orelte  Imperatore  : Se  il 
detto  Auguflolo  poi  venuto  in  fua  mano , fii  in_. 
Lucullano  vicino  i Napoli  efiiliacoinon  celiando 
il  bartiaro  Rè  di  dillrugger  l'Italia  li  crudelmente 
per  doue  pafsaua , che  nell’ Vmbria  non  lafciò  vi- 
no huomo  veruno  : e facendoli  padrone , e Rè  di 
decn  Icalia(dou'cra  venuto  vellico  di  pelle  ali'vfo 
Scithico)hebbe  tal  potenaa,  clic  fece  cefsar  l'Im- 
perio romano,diuifo  gid  prima  in  mano  d’altro 
molte  barbare  nacioni,  le  quali  s'erano  impadro- 
nite delle  prouincie , mentre  fra  loro  s’inuidiaua- 
no,e  li  contrariauano  li  Capitani  dell'elisercici  ro- 
mani; continuamente  infoegendo  tiranni,  che  af- 
fligeuano  le  terre  dell'imperró  con  incolcrabili 
impofitioni,  e gabelle,-  le  quali  poi  Odoacre  ben- 
ché barbaro , Se  Ariano  moderò,  e difmcle  in  tut- 
te le  terre  dell'acquifiata  Italia,  a.  Nell'ifltfs’an- 
00  Childirico  Rè  de'  Franchi  prefe  molti  luoghi 
nella  Gallia:  doue  intendendofi  la  caduta  de’  Ro- 
mani , anco  li  Borgononi , e li  Gothi  attefero  ad 
ampliare  il  regno  loro  nel  reliduo  del  cadente  im- 
perio romano  in  detta  Galliai  e quali  la  Spagna., 
tutta  diuenne  preda  de' fudecti  Gothi.  j.  InuI 
annoBalilifco,  che  gid  prima  era  flato  liberato 
d’effilio  da  Leone  fuo  cognatoifi  léce  dall'elferci- 
to  imperiale  acclamar  Imperatore  ; Se  afsediò  in 
CoSantinopoli  Zenone , che  fu  coflrecco  fiigirli 
nell’Ifauria , doue  alcun  tempo  vifse  nelle  feUiC-a 
per  non  efser  conofeiuco  da  vemno.  Coti  ealli- 
gindolo  Dio,  per  efser  egli  flato  fautore  tempre 
de’  perfidi  eretici  4.  NeU'anno  medefìmo  Cenfe- 
rico  Rè  de'  Afandali  in  Africa  venne  i morte,  do- 
po haute  niattitiaaaci  ianumetabili  Catolki  s e li 


fuccefse  in  quel  regno  Hunetico  fuo  figlio  pri- 
mogenito. Nell'anno  477.  Habala  Rè  di  Perfia.,  477. 
mort,e  li  fuceelse  Cabade  fuo  figlio,  a.  In  tal  ao-  a 
no  Bafilifco  tiranno  Impcraror  dell'Oriente  do- 
po hauer  regnato  vn'anno,c  mezzo  fauorendo  I’- 
erctici  i fu  difcacciato  per  opra  di  Zenone  ritor- 
nato con  efsercito  > che  ripigliando  l’Imperio , e 
vincendolo , fubito  dopo  gli  tolfo  la  vita.  Nell'an- 
no 478.  Fu  la  beau  morte  di  S.Lupo  Cacmelica-  478 
no,  Vefeouo  Trccenfe:  fiorendo  S.  Abramo , Scal- 
tri illullri  Monaci  Carmelitani  da  Lezana  circa.> 
tale  tempo  riferiti . Nell'anno,^}.  S.Simplicio  48; 
Papa  dopo  hauer  (nel  fuo  Ponccficaro)  ordinato, 
che  il  Chierico  non  douelTe  riconofierc  dal  Lai- 
co la  pofsefsione  del  beneficio:  Se  ordinate  le  fec- 
cimanc  dcirafsiflenza  de’  Preci  in  alcune  Chiefo 
per  confcfsare,e  batceazare  : diuifa  à Sacerdoti  la 
C'iicd  di  Roma  in  cinque  Regioni,  che  furono  San 
Pietro, S.Paolo,S.Lorenzo,  S.Giouanniin  Lacera- 
no,c S.Maria  Maggiore  ; e dopo  hauer  edificate., 
quattro  Cliiefc;  mori  diuocamente  nel  Signore  i 
a.  di  Marzo  ; c li  fiicceflc  S,  Felice  IH.  Ncll’anoo 
484.  Hunerico  Re  de'  Vandali  perfcguicò  fiera-  4S4 
mence  in  Africa  1 Catolici:  facendo  andar  in  efsi- 
lio.  Se  à morire  nel  deferto  qpdd.  Ecclcfiaflici 
fra  Vefcoui.e  fieri  Minillri;  priuandolidi  pane, e 
d'ogni  cibo  : e dando  le  lor  Chicle  all' Ariani  : Se 
vccife  anco  poi  con  vari)  tormenti  innumcrabili 
SantiiSc  altri  molti  Catolici  cfsiliò  ncU'Ifolc  vici- 
ne: vccife  di  più  40.santi  Vefcoui,c  mutilò  pure.., 
inolti.che  priui  della  lingua  poi  pailauano:  ma., 
ncU'iflefs’annofiiolTcIfo  da  vn  demonio  , il  qual 
entratoli  in  corpo,  fece,  che  fi  fquarciafle  le  pro- 
prie carni  con  tuoi  denti:  e fcacurendoli  puzzu- 
Icnti  vermi , che  lo  diuorauano , horribilmcntcj 
mori:  e li  fucccfle  il  fuo  figlio  Cundabondo.  1 , In  a 
tal  anno  con  limile  morte  fini  la  vita  Euarico  Rè 
de' Gothi  nella  Calila  ; doue  come  Ariano  anco 
perfeguitaua  li  C atolici  : e li  fucccfle  Alarico  li. 
nelli  flati  della  fudetta  Callia.e  della  Spagna.;. In  j 
Ul  anno  fiorirono  in  lettere  Boctio  Seuerino , e., 

S.l  ulgentio  Vefeouo  di  Cartagine. 

NARRATIONE  LVI. 

NEII'anno  485.  Childerico  Rè  de’  Franchi  fa-  485 
cendo  gran  progreflì  nella  Francia , gua- 
dagnò la  Cittù  di  Lione.  Nell'anno  487.Teodori-  487 
co  Amalo  baflardo,  cfuccefforediTeodomiro 
Rè  deirOllrogothi  (pofleffori  della  Mcfia)il  qual 
era  flato  tanto  honorato  da  Zenone,che  gl’baue- 
ua  anco  dato  il  Coufolato  per  hauer  cflinti  b funi 
emoli  dell'Imperio  : ,'e  li  ribellò , Se  andato  con.» 
rcfsercito  vicino  i Coflantinopoli , pofe  i ferro. 

Se  i fuoco  le  contrade.  1.  NeH'ifiefs'aniio  Odoa-  a 
ere  Rè  d'Italia  fnperò  nelle  Callie  li  Ruggi  ,e  pre- 
fe Feba  loro  Rè  con  Gka  moglie  di  cllore  li  man- 
dò  in  Inlia  prigionieri  : fùgendo  Federico  figlio 
di  detto  Feba  per  rifiigioinMefìadTeodoeico 
Rè  dell’Oflrogotlii.  j . Nell'anno  flefso  Cabade.,  j 
Rè  di  Perfìa  bancodo  promulga»  vn’cmpia.  tj 
fozza  legge  d’efscre  communi  le  donne  anco  ma- 
riute;  fu  da  fuoi  popoli  difcacciato  ; Si  in  lue  luo- 
go fii  fatto  Rè  Zamaaféifiglio  di  Pcroae  primiero 
Rè  della  fudetu  Pctfia.  NeU'aouo  488.  Fedceic»  4SS 

figlio 
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Aglio  del  RiFcbi  blnauiohtuotoi’iggiiito  di 
Teodofko  Amalo  Rd  de'  €ochii  ricuperò  il  Re- 
§00  liiopacerao,  haueodolocitiouaco  fenza  guar 
flia  i ma  pretto  Odoacre  vi  mandò  Onoulfo  iuo 
fratello  con  pocenre  eflercito,cbe  lo  difcacciò.fu- 
peraodolo  di  nuoao  ; e conduUe  li  Ruggì  ndl'lca- 
lia  ad  babitare  nella  Cirri  di  Pauìa.  Nell’anno 
liSp  489.  SJ>anielo  Srilira  hanendo  iiniraro  in  vn'al- 
U colonna  la  vira  di  S.Simone  fimilmenre  Scilica; 
refe  il  (ilo  dinoto  fpiriro  al  Signore.  1.  Neirittcf- 
s'anno  Cbitdenco  Rè  de'  Franchi  venne  à mone, 
c li  hcctSe  nel  Regno  Clodoueo  (no  figlio,  chej 
- li  con  varij  nomi  fu  chiamato.  lo  ul  anno  Teo- 
dorico  Amalo  ittigito  da  Zenone  Imperarorco 
venne  in  Italia,  e diede  due  rocce  in  due  battaglie 
4po  al  Rè  Odoacre.  Nell'anno 499.  Clodouu)  Kè 
de'  Franchi  vccife  in  baccaglia  Siagrio  Romano , 
che  nella  Gallia  pofiedeua  la  Cicca  di  Soilloiis . 
Cottui  prima  elsendo  Rato  Couemacorc  per  l'im 
perio  Romano  in  tal  Cicciicadendo  l'Imperio  (e 
oc  (iece  padrone  : conlorme  anco  Cecero  alici  li- 
mili Gouernacori  in  molte  Prouincie,  chedairin- 
intto  non  erano  ftace  occupate  dalli  Barbari.Clo- 
doueo  dunque  s'impadroni  di  tal  Cicca , e d’altre 
moke  terre  , ampliando  il  fuo  Regno  in  vario 
partii  e quantunque  fi  fotte  gentile , nulladimeno 
molto  rilpetcaua  1 Cfarittiani . a.  In  tal  anno  San 
Cefacio  Vdcouo  Arelacenfe  fcrilse  il  (uolibro  de 
gratia,  &•  Ubero  trbitrio . E Claudiano  eccellente 
Teologo  (fratello  di  S.Mamerco  Velcouo  di  Vie- 
ra)  con  tre  dottidimi  libri  confiicò  Faullo , e l'e- 

3 retta  di  etto.;.  Nell'anno  ftefeo  Teodocico  Ama- 
le Rè  deirOttrogochi  diede  nel  fiume  Dora  la_> 
terza  rocca  ad  Odoacre  ( Rè  de  gl’Eruli , e d'Ica^ 
ha)  il  quale  poi  (ugicofi  in  Raucnna.fu  per  ire  an- 
491  ni  lui  afsediaco.  Nell'anno  49 1 . Zenone  Impera- 
ror  dcirUrientc  elsendo  fiato  ingracittìmo  i Dio, 
che  l'baucua  da  molti  pericoli  liberato  ; non  ha- 
uendo  egli  facto  quel , che  S.DanieIc  Scilica  gii 
gl'haueua  detto:  anzi  hauendo  perfeguitaci  li  Ca- 
rolici; fu  fopragiunto  dal  diuino  cattigo:  concìo- 
fiache  cfsendolì  venato  il  mal  caduco , la  propria 
moglie  Arianna  lo  léce  come  fe  fbfse  morto  (e- 
pelire  ; e fi  pigliò  Anaftafiopermarico , dandoli 
lo  fcctcto  deirimperio  . Pofe  anco  le  guardie  al 
fepolcro  ; le  quali  poi  elsendo  ritornato  Zenone^ 
netti  (enfi,  e chiamando,  ch'aprifsero  la  (epoltuta 
come  d viuo  ; lirirpofero , cheregnaua  vn’altro 
Imperatore;  fiche  iui  miferaméte  fi  moti,e  fu  poi 
trouaco  cfserfi  dell'ellremici  delle  fue  manijpprie 
cibato.  II  fudetto  Anallafio  fi  fece  pur  prorccio- 
re  de  gl'Eretici  Pacificatori;  e volle, che  il  Conci- 
lio Calcedonenfe  non  lofserìceuoco,  ^cancori- 

2 buttato.a.  Nell'ìttcfs'anno  Clodoueo  Rè  de' Frà- 
chi  vinfela  Turingia,  che  gli  fpettaua  perparce-t 

3 materna.  ;.  In  tal  anno  il  Rè  Odoacre  vfei  di 
notte  con  fuoi  Eruli  da  Rauenoa;  ma  hi  (conficco 
da  Teodorico , che  rafscdiaua  : onde  fi  faluò  di 
nuouo  in  tal  Città  ; e fra  tanto  l'alcre  (quadre* 
de'  Gochi  li  prefero  molte  cetre  dell’Italia.,  & oc-i 

4 cuparono  ance  la  Sicilia.  4.  S.Paccjcio  primo  Ve- 
feouo  d’Hdietnia  dopo  liauer  ( fecondo  Mariano 
Scoto  ) conuertica  quella  gente  alla  S.  Fedecoiu 
molti,  e gran  miracoli  iiuccadi  las.  auni  venne 
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i morte.  ;.  Nell’anno  fiettoS.Giooànni  Vefeo»:-  j 
uo  di  Colonia  ocll' Armenia,  lafciò  il  Vcfcouato  a 
&ccndofi  Monaco, e difcepolo  di  S.Saba  Abzce-«i 
de  abbracciò  talmente  la  virtù  del  fìlentio,  che  fu 
poi  Silenciario  chiamato.  Delli  fudccci  Santi  Pa- 
ttitio,  Ciouanm,  e Saba  amencicamence  ciferifee 
Lezana,  efsere  fiati  Monaci  delnfiiipto  de'  Car- 
mclicanìide'quali  fii  anco  S.EIia  Monaco,  S:  altri 
in  cale  tempo. 

NARRATIONE  LVII. 

EU'anno  492.  S.Felice  lll.Papa  dopo  haute 
( nelfuo  Ponceficaco)ordinaeoche  foloda 
Vefeoui  follerò  cófecrace  le  Chie(e:hauédo  edifi- 
cata la  Chiefadi  S.  Agapito  : dichiarati  per  ere- 
tici Pietro  Eutichianòfgià  prima  condannato  co- 
me eretico)dt  Acacio  Vefcuuo  di  Cofiancinopo- 
lì,  che  l'haueua  richiamato  alia  fua  Cliiefa  : dopo 
hauer  dichiarato  per  Simoniaci  Mefeno,  e Vitale 
Vefeoui  mandati  da  lui  in  Coltancinopoli  per  af  - 
foluete  li  (udetei,  fe  fi  tòttcro  pentiti,  & emendati; 
conforme  Zenone  Imp.(  con  inganno  ) baucua., 
(cricco  : ma  elfi  Vefeoui  poi  s'erano  corrotti  con 
denari:  edopoluuer  aUegnata faluteuolc  peni- 
tenza à Mefeno  pentito  veramente  del  fuo  fallo: 
morì  diuotamence  nel  Signore  d 25 . di  Febracoie 
U (uccette  Papa S.Gelafio.2.Nett'innu  ttello  ma-  j 
ri  Zamasfe  Rè  di  Perfia  ; & ettendofi  con  popoli, 
riconciliato  CabadeRè  già  prima  difcacciacu, 
tomòdinaouoàpottedcrquclregno.j.In  talan-  ^ 
no  cominciò  la  guerralfaurica  contro  Anaftalio 
Imperatore  d'Òriente  : conciofiache  hauendo 
egli  difcacciaco  da  Cofiantinopoli  Longino  fra-', 
tetto  del  morto  Zenone  con  tutti  gl'alcri  Ifaurici 
paefani  di  etto, che  preualendo  molto  nella  cor;:, 
voleuano  dar  Tlmperio  à Longino  ; cfH  lo  fecero . 
loro  Capitano  ; emoffero  guerra  aH'Imperator . 
con  molto  ardote;nè  voifero  poi  celiar  in  cinque 
anni.  Nell’anno 493.  Teodorico  Amalo  Rè  dell’ 
Ottrogochi  hauendo  per  tre  anni  attediato  in  Ra- 
uenoa Odoacce  Rè  dett'Eruli  ; s'accotdacono.  fi- 
nalmente di  regnar  infieme  nell’Italia  : ma  puoco 
dopo  in  vnconuico  Teodorico  l’vccife  con  dire.), 
che  feccecamente  gl’infìdiatte  la  vita.  Onde  finì  il 
regno  detti  detti  &uli  in  Italia  con  cominciare.», 
quello  detti  Gothi,che  propriamente  furono  O-^. 
ftrogochi.  Teodocico  per  fiabilicfi  meglio  in  cale 
regno  fece  poi  con  principali  Reggi  parencaco; 
conciofiache  domandó,&  hebbe  per  mc^lic  An- 
defènda  (oretta  di  Clodoueo  Rè  dellL  Franchia 
diede  per  moglie  al  Róde’  Borgognoni  vnafua.» 
figlia;  & vn’alcra  ad  Alarico  11.  Rè  de’  Vifigochi, 
che  pottedeua  gran  pane  della  Uallia,e  della  Spa- 
gna: hauendo  ancofacct  lega  con  Cundabondo. 
Kède'  Vandali,  prima  della  morte  d’Odoacrc  ; e 
gouenò poi  l’Italia  con  prudenza;  quantunque 
fotte  eretico  Atiano.i.  NcH'ificfs’aimo  fu  l appa-  ^ 
ricionedeirArcaiigclo  S.Micbele  nel  monte  Gar- 
gano di  Puglia;  Onde  li  fu  iui  fabricato,  e dedica- 
to vn  facto  Tempio  ; c fi  celebra  ogn’anno  la  fux 
ftfia-  NeU’anno494.  Il  Rè  Clodoueo  pccfeper 
moglieCtocilde  Òitifiiana , figlia  di  Chilperico 
ttatello  di  Cundihaldo  Rè  de'  Uocgogiioni.  2.  , 
Nell’anno  ActtoS.Bcnedcccoclleiidoaii  14.  anni 
G 2 la- 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO; 


Itfciòli  fludii  di  Roma  per  litxrarfl  dille  mito 
occafiom  del  mondo;  Se  andò  a nfcrrarlì  nelli 
Monti, dandoli  tutto  i Dio  perfettamente  ; nella 
qua  1 opera  lanca  fu  da  Romano  Monaco  Carme- 
litano molto  aggiutaco  , come  Lezana  riferifce,» 
dall'aucorita  d’Araoldo  Rollio,  che  anco  Icrilso 
la  vita  di  S.Timoteo,e  d'altri  1 1 .Monaci  pur  Car- 
melitani. Nell'anno  495.morì  Gundabondo  Va- 
dalo Re  dell'Africa  , che  molto  haueua  perfegui- 
taci  li  Cacolici  : e li  luccelse  Tralamondo  Tuo 
fratello , il  quale  per  all'hora  léce  ce  bar  la  pccle- 
quucione  ; Se  hebbe  per  moglie  Amalaftida,  (o- 
rella  di  Teodorico  Ri  d'Italia,  a.  Nell'illefs'an- 
no  Clodouco  Ri  de'i-ranchi  guerreggiò  con  l'A- 
lemani  in  Tolbiaco:  e perche  era  ilaco  prima_< 
fpelso  efsortato  da  Crocilde  lua  moglie  ad  ab- 
bracciare la  Fede  Chnlliana  ; St  haueua  intefa  da 
lei  la  Ucica,e  la  Potenza  di  Clirilio:  vedendo  poi 
in  battaglia,  che  li  Tuoi  cedeuano  alle  forze  de' 
nemici, chiamò  infuoaggiuco  prima  liluoi  falli 
Dei;  eia  battaglia  li  pericolaua  maggiormente../: 
egli  ciò  vedendo,  chiamò  l'aggiuco  del  Dio  ado- 
rato dalla  lua  Crotilde:  & all'hora  li  nemici , che 
pareuano  prima  inluperabili , lurono  lubito  tolti 
dal  luo  elsercico  : e per  ottener  da  lui  la  pace  ■ li 
promelsecQ  tributo,  e valsallaggio.  3.  Nacque^ 
in  tal  anno  Santo  Launomaro,che  lu  Eremita  de' 
Carmelitani:  e finalmente  poi  Benedettino, 

NARRATIONE  LVIII. 

NEH'anno  496.  S.  Celalìo  Papa  dopo  hauer 
(nel  Ino  Pontcficato)  banditi  da  Roma  l'E- 
tetici  Manichei  ; 9t  ibbnifciaci  i loro  libri  : dopo 
hauer  minacciato  di  fcommnnicar  in  perpetuo 
( le  non  s'cmendauano  ) Pietro,&  Acacio  Velco- 
ni  fcommunicaci , li  quali  iniquamente  perlegui- 
uuano  Giouanni  Velcouo  d'AlcItandria,  che  da 
lui  fu  huiuanamcnte  riceuuto  in  Romaidopoha- 
oere  fcritti  lette  libri  contro  Eucichio , Nellotio, 
& Ario:  facce  i varij  peclonaggi  EpiHole,8t  Ora- 
tioni  ilsai  eleganti  : dopo  haucrc  fcomminicati 
li  Vandali, e li  loro  Reg.gi  ; A anco  Aniftafio  Im- 
peratore d'Oricnce:  perche  fauoriuano  rerclìe^  ; 
dopo  hauer  illicuico  , che  quelli,  li  quali  hanelse- 
ro  vccilo  il  tòro  Vefeono:  tolsero  ( come  indegni 
di  proprio  Pallore  ) foggetti  al  Velcouo  più  loro 
▼icinotdopo  hauere  col  fuo  buon  gouerno  libera- 
ci Roma  dalla  fame  ; St  hauer  fini  gran  beoefieij 
i poueriffit  à Chierici  : mori  diuotamente  nel  Si- 
more i 1 lidi  Nouembre;  e li  luccelse  Papa  Ana- 
fttfioll.  a.  Nell'iflels'anno  nel  giomo  del  San- 
to Natale  del  SignoreiClodoneo  Rè  de' Franchi 
ticeuecce  il  lacco  Baccelimo  per  roano  dì  S.Rcmà- 
gio  Velcouo  di  Rema  nella  Gallia  conlororoa^ 
ktitia  di  Crotilde  lua  moglie, che  l'hauma  itidot- 
to  alla  Fede  Chrilliina  . Si  bacteizò  anco  Albof- 
(ede  lorella  di  ciao  Rè, la  quale  dopo  puoeo  cem- 

ro  venne  d morte  ; l'altra  Iva  (orella  chiamata^ 
ancilde  volle  anco  claerc  «atoliea , lalciando  l'cv 
refi!  dell'Arìani.'C  dopo  èlaoClodoueo  diuenne,« 
tale , che  ottenbe  il  nome  di  Chriftianiliiftio . E 
principalmente,  perche  hauendolo  batteazatoB^ 
Remigio,  e volcudolo  dopo  ongete  Rè  i voa  Got 
tomba  venuta  dai  Cielo,  gli  portò  roitacoMlllDia 


ce  vna  ampollina  d‘t^lio,col  quale  (il  ontoìcon.; 
giubilo  grande  di  cucco  il  popolo,  che  flaua  pre-  ' 
lente.  La  qual  ampollina  pur  lino  al  giorno  d’ 
ho^i  ili  conleruaca  nella  Chicli  Caccdraledi 
Rema  : St  indi  in  poi  li  Reggi  di  Francia  dopo  la 
lor  oncìone  ( che  li  fuol  fare  nella  cocoiucione.,) 
han  riceuuta  da  Dìo  (come  eraciagraru  </ataj  ) 
virtù  di  rilanare  il  male  delle  icrufole  : contorme 
fcriue  Cornelio  à Lapide.  Nell'anno  497.  Hauen-  ,fff 
do  Longino,crilaunci  fatta  guerra  lei  anni  eoa., 
vana  fortuna  contro  Anallafio  Imperacoc  dell’ 
Oriente;  furono  finalmente  debellaci , polli  (otto 
l'lmperio,e  catligaci . Nell'anno  49S,  Papa  Aua-  49! 
llafio  II.  dopo  hauerlì  ( nel  fuo  Ponteficato)  co- 
ftancemence  oppollo  all'eretico  Impcracor  Ana- 
Itafio,  che  artificiolamence  pretendeua  indurlo 
al  luo  maluaggio  volere  di  confermar  cole  con- 
trarie alla  Fede  Carolici;  mori  diuotamente  i 
za.  di  Nouembre;  eli  luccelTe  Papa  S.Simmaco: 
ma  non  lenza  Icifma.e  rumore  : conciolìache  la-, 
minor  parte  deirElettori,eleire  certo  Lorenzo,  e 
fece  gran  forza , clic  collui  folle  Antipapa;  ma_. 
dopo  vn'anno  elfo  Lorenzo  fu  collretto  d rinon- 
ciar  tal  dignità,  a.  Nell'illels'anno  il  fopranarra-  a 
co  Longino  ( che  à tempo  di  Zenone  fuo  fratello 
haueua  molto  aflìicti  li  Catolici  ) fu  preio  dal 
Conte  Prilco  neirilauria , c fu  in  Coflantinopoli 
condotto  con  catene  i e dopo  vccilo  in  Nicca  co 
gran  tormenti.  Nell'anno  499.  Li  Bulgari  (popò-  499 
li  barbari  della  Sciihia boreale  , che  fin'all'liora-. 
non  s'erann  intefi  ) vieendo  dalle  loro  ledi , e pe- 
netrando fino  nclli  confini  dell'eretico  Anallafio 
Imperatore;  faccheggiarono  la  Tracia,  e ruppero 
rcilcrciti  di  elio  con  gran  flrage:  ma  egli  non  po- 
tendo da  elfi  con  Tatme  liberarli , le  ne  liberò  có 
li  denari.  Nell'anno  500.  Flaucndo  Cundebaldo  joo 
Rè  de'Borgognoni  vccilo  Cliilperico  (foccrodi 
Clodouco  Rè  della  Gallia  ) & ancoGodomiro 
luci  fratelli  per  vlurparfi  le  parti  del  Regno  d lor 
fpcttanti  ; Godcgifilo  luo  terzo  fratello  chicle^ 
l'aggiuto  del  detto  Clodouco,  il  qual  venuto  con 
valorofo  elIcrcito,ruppc  in  battaglia  il  detto  Gu- 
debaldo  ; il  cui  Regno  diuile,  dandone  la  metà  d 
Godcgifilo  , c facendoli  ambedue  luoi  tributari). 
Nell'anno  501.  Alarico  II.  Rè  de’  Vifigotlii  vdc-  -q  ( 
do  le  vittorie  del  detto  Clodouco , gli  mandò 
Ambalciatori.e  chicle  pace.  NcU'anno  soa.Ca- 
bade  Rè  di  Perfia  afialtò  in  Oriente  le  terre  deli'  ’ 
Imperio  , e dopo  l'aflcdio  di  lei  meli  ptefe  in  Me- 
lopotamia  Amidi  forte  Città  nelle  frontiere  del 
ludetto  Imperio.  E ncH’innofeguente  joj.  le- 
guirando  pure  la  vittoria,  ruppe  li  Duci,  e l'elTer-  ' 
cito  Impcrialecon gran  flrage.  Nell'anno  504.  li 
Bulgiri,che  per  denari  haucuano  lafciato  l'Oric- 
ce  ; vennero  nell'Occidente  contro  Teodorico 
Rè  d'Italia , dal  quale  fiirono  valorolamcnte  po- 
lli in  fiiga.e  priuati  della  Pannonia  Sirmienic  . E 
volle  Dio  aggiutar  il  detto  Rè,  perche  trattaua., 
bene  il  Papa,  eli  Catolici;  benché  eglifolTedi 
letta  Ariana,  a.  Nell’illcfii'anno  Cundebaldo  Rè  ^ 
de'Borgognoni  allaltò  aH'impcouilo  il  luo  fratel- 
lo Godcgifilo  ; l’aflèdiò  in  Vienna  di  Francia  nel- 
la Prottincia  della  Linguadocca;c  prela  tal  Città, 
lo  fece  vccidete:  aggiuiilc  al  luo  dominio  quello, 
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ch’era  (lato ilei  (rateilo  « e R fcnoffe  il  giogo , & il 
tribù  tOiche  prima  gl’iiauea*  impoAo  Clodouco. 
j j.  In  (al  anno  Tra(ami>ndo  in  Africa  mutando 
4 fiile,per(cguicò  li  Cacolici  afpramente.  4.  fiori- 
rono in  (al  anno  S.Cildo,  S.  Maflcntio , e S.Ccfa- 
fio  Arclateofa  ; che  cucci  furono  dcirilficuto  de' 
Carmelitani, come  GiotBacciAa  Lcaanariterifce, 
3)  5.  Circa  (al  anno  fu  la  beata  morte  di  h.bgidio 
Abace,eConfelfote. 

NARRATIONE  UX. 
l^Etl'anno  s 05.  Cabade  Rè  di  Perita  fu  vinto 
da  Celere  Capitano  valotofo  d'Anattafio 
Imperatore  d'Orience;  e poi  venuto  con  elTa  ad 
accordo,  li  refticnì  Amida,  Se  altre  terre  in  detto 
Oriente:  con  riceuer  gran  fornata  di  denariima-, 
daH’altra  pane  Sabiniano  Confole  con  vn'altro 
cucito  di  efso  Impei  acore  hebbe  vna  gran  rot- 
ta da  Mondone  l^e  de'  Goctai  fommell'o  da_, 
507  Teodorico  Rè  d'Italia . NeU'anno  joy.  Clodo- 
nco  Rè  Chrillianiflìmo  nó  tolerando.che  ftalsero 
più  nella  Calila  i Vilìgotbi  eretici  Ariani , riuol-- 
ie  l'aritic  contro  Alarico  li.  loro  Rè , che  do- 
minala dal  fiume  Rodano  fino  d i Piranci . Mar- 
ciando dunque  refsercico  Franco , e peruenendo 
al  lìame  VigennafiI  qnal  era  molto  crefckico  pw 
le  pioggie)  pregò  il  Signore,che  fi  degnale  dimo 
Ararli  li  guado  1 eia  mattina  feguencecomparaa 
vna  gran  Cerna, che  crapalàando  i guano  io  pre- 
fetta  di  tuni  il  detto  fiume  : fece  la  fcorca  al  Rè , 
& alle  (quadre  tutte  del  fuo  afsercito . Fu  fatta., 
poi  la  battaglia  fortemente:  ma  li  Gothi  voltaro- 
no le  fpalleie  Clodoueo  di  propria  mano  vccifo 
il  Rè  Alarico,  il  cui  figlio  Teodorico  fugi  in  Spa- 
gna: e Genia  letico  figlio  bafiardo  del  detto  Ala- 
rico occupò  il  principato  di  Natbona . Mentro 
poi  Clodoueo  fiauaacquillando  le  terre  da  Go- 
thi pofledute  fino  alli  confini  de'  Borgognoni: 
mandando  egli  ad  efpugnare  Angouiefme , mira- 
colofamewe  cadifeto  lemoraihebbe  in  mano(  ve- 
nendo da  Toloft)li  mola  (efori  del  detto  Rè  Ala- 
rico, ch'erano  ripoAi  in  varij  int^hi.-e  pofe  poi  la 
fua  Regia  in  Parigi,  doue  prefe  la  por^ra,  e la., 
jog  Corona.  Nell’anno  508.  Teodorico  Rè  dcll’O- 
Atogothi  hauendo  vditala  perdita  d‘Alarico,an- 
dò  conno  li  Vifigmhi  nella  Gallia:  Onde  li  Fran- 
chi , ch'afiediaoano  Carcaffona,  andarono  ad  oc- 
cupare l'Aquìtania  di  li  dal  Rcóiano  fino  al  mare 
Oceano  : mentre  Teodorico  occupò  da  mofi’al- 
a tra  patte  la  Prouenza.a.Nell'iftefs'anno  dopo  al- 
enai roefi  s'accordarono  Teodorico  , e Clodo- 
uco I iiquaie  mofié  ^etra  d Gnodebaldo  Rè  dc^ 
Bmgognoni,chc  li  negaua  il  debito  tributo:  ma., 
Tcodorico  mandando  il  fuo  eflcrcitofeonformo 
l'acconkis)  ad  vnirfi  con  Frincefi  ; con  altutit  co- 
mandò i boi  Capitani  aattenetfi  lungafflentej 
nel  viaggio  fino,  clic  fofle  fatta  la  battaglia:  nella 
quale  «Rendo  poi  fiato  vincitore  Clodoneo , an- 
darono nel  fitto  acqnifto  fecondo  il  patto  lifn- 
detti  Gothi,  fcufanMli  per  btdifficulti  del  lor 
viaggio;ma  pagarono  certa  fomma  di  denari  per 
Bonefierfi  trouati  alla  battaglia,  & hebbero  parte 
a delle  tcTreiChetoffe  Clodoueo  alti  Borgognoni.  7- 
In  tal  anto  fu  l’ettfia  ^ Seueto  , c de'  fiioi  Sme- 
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riani,e  deU'AAredeeili,  di  Fwtro  Apamenfe,  e di 
Cùiliano  Vefcouod’Alicarnafio.  Gli  Scueriani 
negarono  li  Concili)  CalcedoHcale,e  CoUantmo. 
politano:*  diffeioic  he  le  cbiefe  de’  Cacolici  fode- 
ro fiante  d'empietà.  Nell'anno  ;o9.Gundebaldo  jop 
Rè  dclli  fttdecii  Borgognoni  venne  i morie,  Aio 

bico  fi  tece'^ciftma , ^fiirp^erefia  Ariana 
dal  fuo  regno,  a.  Nell'iftcfs'anno  Alampndaro  Rè  a 
de’  Saraceni  padaro  con  forte  edcrcico  nelle  certe 
Imperiali  deil'Atabia,  fece  in  ella  granidimi  dan- 
nile peggio  fece  nella  Paiefbna,  done  affiide  mol- 
ti Santi  monaci,  maicirìaiando  gran  parte  di  edi: 
ma  per  li  gran  mitacoli,ch'<^i  poi  vidde,comin-  ' 
ciò  a mutarfi,èc  à penfar  di  fard  Chrifiiano.Nell’ 
anno  5 la  Teodorico  III,  Rè  di  Spagna  ricuperò  j io 
la  prouincia  di  Narbona,  e l'alcri  luoghi , che  s'e- 
ranoperfi.NeU'anao  5 ij.II  fuJetto  Kè  Alamon-  ^ i j 
daroriceuctteil  (acro  Battefimo  da  Cacolici.  a.  > 
NeU’ifiefs'anoo  Cabade  Rè  di  Perfia  hauendo 
vifto  , che  li  demoni)  in  nidun  modo  vbidiuano  i 
Tuoi  maghi  : ma  al  comandamento  de'  Chrifiiani 
folamenccifèce  cedàr  la  pecrequutione,ch'haueua 
cominciau  contro  edi.Nell'anno  514.  S.Simma-  J14. 
co  Papa  dopo  bauer(  nel  fuo  Pooteficaiojordina- 
to,  che  nelle  Domeniche,  e felle  de'  SS.Martici  fi 
dkeflè  nella  Meda  il  (Uait  m txalfit  Dta.&c.do- 
liaucr  difcacciacì  da  Roma  li  Manichei,  & ab> 
feiati  i loro  libri:  edificate  quattro  Cbiefe,  cj 
nfioratene  molte,  dandole  mnomerabili  orna- 
menn  anco  d‘argeoto:fàtti  (pedali  per  Ipoueri  ; li 
qoali  pure  molto  aggimò  io  diuerfe  cote  ; e dopo 
fener  rifeoflb  da  cacciuità  molti  Carolici:  fouue- 
nuci  di  vefti , e di  denari  li  ■ ao.  Vefcoui  Africani, 
ch’erano  fiali  efSiiaci  in  Sardegna  da  Trafaraon- 
do  Rè  de*  Vandali  eretico  .^riano(  che  anco  fece 
in  Africa  ferrare  tutte  le  Chiefe  de’  Carolici}qio- 
rì  dinocimente  nel  Signore  à 19.  di  Luglio:  e li 
fttccede  Papa  S.Hormilda.'a.  Intal  annoS.EIcf.  , 
boa  Rè  d'Echiopia  fàttofi  Chtifiiano , mandò  la 
corona,  e lo  feettro  in  Gerufalemme:  e lafciando 
il  regno  con  quinto  podedeua  in  quello  mondo, 
fi  diede  lutto  à Dio,  con  fati!  inoDaco, 

NARRATIONE  LX. 

ElPanno  fudetto  Clodoueo  Rè  de' Franchi  f 
dopo  hauer  ampliata  la  Cacolica  Fede  net 
fttoregnoivintc  tre  fbrcifBme  nationi  aliene  dalla 
Catolica  Fede  Chrifiiana:cioè  Aletnani,  COcbi,  e 
Bo^gnooi  : veoned  morte  : e Crotilde  (uà  mo- 
glie, che  rhaueoa  indotto  à farli  Chrifiiano;  fi  ti- 
titò  nella  Cbiefa,e  Monafiecio  di  S.Mtrtino,  do- 
ue poi  ville  piamente  fino  4 morte.  Si  dmìfero  il 
re^o  con  molta  concordia  li  Tuoi  quattro  figli, 
che  furono  TeodobertOiCtorario,ClodomiroAJ 
Chìldeberto:  dalli  quali  S.Leonardo  ottenne  po- 
tefià  di  cauar  fiiori  dal  li  carceri  tutti  quelli , che 
egli  votefK  libettrc.  4.  Neirifiefs'anno  dopo  ha-  « 
u«r  talmeutc  tumulMata  CoUantioopoIi  contro 
Anaftalio  per  la  perfidia  dell'erefia  di  eflb , ch&> 
fu  cofiietco  nafeonderfi  dal  popolo  ; Vitaliano 
Trace , Duce  de'  Gothi  confederati  con  eRo  Im- 
pcratoref  con  molo  di  protegete  la  Fede  Catoli- 
tt  caaao  U detta  atefia)  cooducetulo  ficco  vq  ef- 
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fcrcico  di  BulgirìtC  d'Haani  con  la  canalleria  Im- 
periale occupò  la  Tracia , e la  Mclìa  : & andò  ad 
adediarelTa  ImperacorncU'illersa  Cinà  di  Co* 
(lancinopoli,  douc  all'hora  pur  tumultuaua  il  po- 
polo;&  elio  per  quietare  tal  tumulto,  giurò  voler 
far  il  voler  de'  Citudini:ma  poi  con  arti , e frodi 
ingannò  tutti.Fu  egli  io  tal  affedio  molto  gionaro 
da  Proclo  Filofofo  gentile.il  quale(come  riftrifce 
Zonata ) léce  vn  (pccchio  di  rame  compoito  con 
inillura  ; e refpole  al  fole  dirimpetto  all'armata., 
nanale  di  Vitaliano  : la  quale  con  la  riUcflìonc  di 
tale  Tpecchio  fu  abbrufciata  ; ma  finalmente  poi 
8 Vitaliano  lì  riconciliò  col  detto  Imp.;. Fiorirono 
in  tal  anno  (fecondo  Leeana^  S.  Vincenzo  Legio- 
nenre.S.Anallafio.eS.Brigida  Abadelfadi  i j.mi- 
la  Monache  In  Inghilterra,  che  tutti  furono  dell'- 
iflituto  de'  Carmelitani  ; come  anco  fiori  S. Vit- 
toriano,il  quale  poi  da  Carmelitani  pafsò  nell'or- 
f dine  di  S.Bcnedetto.ò.che  in  tal  anno  diede  prin- 
cipio alla  Religione  de'  Tuoi  Benedettini.Nell'an- 
515  no  j I s<  Mori  l'empia  Arianna  Imperatrice , ca- 
gione dell'eretica  perfidia  d'Analtalìo  Impcra- 
s core.  a.  Nell'iliefs'anno  gl'llunni  dalle  loro  terre 
Orientali  palTando  per  rArmcnia,e  dando  il  gua- 
do anco  i Cappadociaiacriuarono  fino  in  Licao- 
nia  , facendo  molti  danni  neH'lmperio  d'AnafU- 
} fio  gii  detto.}. In  tal  anno  l’Omeriti  ( popoli d'E- 
chiopia^'ciceuetono  la  banca  Fede  Chriliiana.Nel- 
5l«  l'anno(s  id.  Anaftafio  intrinfccainenceoOinatiffi. 
mo  eretico  hauendo  con  apparenti  dimodratio- 
ni  ingannato  il  popolodiCollancinopoli.&ac- 
quiflaca  la  fila  bencuolenu;  priuò  Vitaliano  del- 
la Prefettura  militare . Il  che  permelfe  Dio , per- 
che codui  non  per  la  Fede  Catolica  (elTendo  fau- 
tore dell'Huticliiaiii)ma  per  cupidigia  deH'Impc* 
rio  prefe  l'impiefa  contro  d' Anadafio.  Nell'anno 
Jt»  518.  venne  il  cafligo  di  Dio  fopra  il  fudecto  Im- 
peracore.e  fu  da  vn  fulmine  nel  fuo  palagio  vcci- 
p fo.  a.  Nell'ideCi'anno  nella  Datdania  d'Europa^ 
( douc  li  popoli  haueuano  fono  il  detto  Impera- 
tore pceuaricaco  dalla  Catolica  Fede  J caddero  in 
vn  momento  t4.cadelli,boccaci  da  improuifo  ter 
remoto  : due  delti  quali  fi  fprofondarono  forter- 
ra  infieme  con  li  propri!  habicacori;  c gl'alcri  per- 
fero  gran  parte  deili  loro  cittadini:  Scupo  Cini 
Menopoli  anco  cadde  da  fuoi  fondamenti:  molti 
monti  di  tal  Prouincia  lì  diuìfero:  l'apti  la  terra,e 
fece  gran  voragini  : ti  in  Satnonco  bollendo  i 
guifa  di  fornace  la  certa,  mandò  fuori  di  fe  acque 
Bollenti . Morto  che  fu  AnaAafìo,  l'eflércico  pre- 
toriano , & il  popolo  fubito  acclamarono  Impe- 
racor  Ciullino  Primo , huomo  Catolico,  St  illn- 
Rre  ncll'arme.ch'cra  Prefetto  de'precoriani . Egli 
fubito  rellituì  nelle  lor  fedi  li  Vefcoui  Cacolici 
prima  effiliati:  prohibi  all'erecici  il  fare  radunan- 
ze (St  anco  l'entrare  nelle  Chiefe  di  detti  Caroli- 
ci ) e li  priuò  di  poter  militare  nel  fuoelfcrcico. 
'519  Nell’anno  519.  Vitaliano,  il  quale  prima  fono 
precefto  della  Catolica  Fedes'eramoliracocon- 
tratio  ad  Anaftafio;  s'vni  con  l'eretici  Eucichiani, 
ordendo.e  mouendo  cumnlti  contro  l'Imperacor 
Ciullino  Primo . il  quale  con  bell'arte  da  tal  per- 
fidia feppe  liberarli:  conciolìaclie  neU'aonofe- 
;jao  gueote  5 zo.  Io  creò  Confole  ; e come  fe  anco  lo 


voleflé  fiue  fno  Pretotedo  fece  venire  nel  palagio 
impenalc,  doue  da  fuoi  miniflri  fece  vccidctlo. 
NcH'anoo  ; az.  mori  in  Africa  l'empio  Trafamò-  }a  j 
do  Rè  de'Vandali.  lafciando  fuo  fuccellor  Hilde- 
neo  ( figlio  d'Hunnerico,  e nepoce  di  Genferico) 
nato  d'Eudodia  figlia  di  Valenuniano  lU.  Impe- 
racore . L'empio  Rè  morendo,  lo  fece  giurare., , 
che  dopo  di  pigliar  polfcllo  di  quel  Regno,  non 
concedefle  d Catolici  le  Chicle, e li  priuilegi) . de' 
quali  erano  flati  tirannicamente  priuau  da  lui: 
ma  poi  il  buon  Hilderico  prima  di  coronarli , ri- 
chiamò precipuameute  cucci  U Vefcoui  efSliatì  in 
Sardegna,  fra  li  quali  fii  S.Fulgcntiofhuomo  dot- 
tillìmo  ) e diede  lor  le  Chiefe  con  li  primieri  pri- 
uilegi].  lenza  contrauenir  al  giuramento:  facendo 
il  tuno  gii  prima , che  fi  folle  coronato,  z.  Nell*  * 
illefs'anno  fu  fatto  Confole  Romano  la  terza... 
vola  il  dotco.e  Catolico  Boccio  : fiorendo  anco- 
ra Caffiodoro  illullrc  hillorico.).  Nelfanno  me-  j 
defimo  Zaco  Kède'Lazori  ( anticamente  detti 
Colchi  ) andò  in  Coflancinopoli  i batteizarlì;  e^ 
dopo  iiidufse  alia  S.Fedc  Chrifliana  gran  patto 
della  gente  del  fuo  Regno. 

NARRATIONE  LXI. 

Ell'aunojz}.  S.Hormifda  Papa  dopo  ha-  Jt{ 
ncr  ( nel  fuo  Ponteficato  ) congregato  in.. 

Roma  vn  Sinodo , nel  quale  furono  condannaci 
rEucichiani;  e mandaci  Uracoii  aH'lmperacor  A- 
nallafio , Se  à Giouanni  Vefcouo  di  Coflancino- 
poli . accioche  lalciafsero  l'erefia  ( ma  elfi  mal- 
traturono  cali  Ambafeiatori)  dopo  hauer  difcac- 
ciaci  da  Roma  li  Manichei  : e dopo  hauer  dato 
alle  Chiefe  di  S.  Pietro  , e del  Lacerano  li  ricchi 
doni  mandatigli  già  da  molti  Reggi,  e daU'lmpc- 
racor  Ginllino  Primo;  mori  diuotamente  nel  Si- 
gnore àò.d'Agollo.elifuccefseS.Gioiianni  Pri- 
mo.:. In  tal  anno  mentre  hahicaua  inSubiaco  - 
l'Abate  S.Bcncdctto  , TeniilloSenator  Romano 
li  diede  ad  educar  il  fuo  figlio  S.  Placido  fanciul- 
lo:St  Eucichio  anco  Senatore  il  fuo  figlio  S.Mau- 
ro  all'hora  pur  fanciullo. }.  In  tal  anno  Giuliino  j 
Imperatore  mandò  il  Vefcouo  d’Alefsandria  per 
Ambafciacore  ad  EIcsboa  Ré  d'Ecbiopia  ( figlio 
del  Santo  Rè  Elesboagià  fatto  monaco  ) e l'in- 
dulse à pigliar  l'arme  contro  il  Rè  dell'Omcrici,il 
quale  lafciata  la  Fede  Chrifliana , haueua  di  fre^ 
feo  martirizzaci  molti  del  fuo  Regno  : alsalììl  fu- 
decto EIcsboa  per  mare.e  per  terra  quel  tiranno  t 

10  vinfe,  prefe , e li  colle  la  vita . Nell'anno  5:4.  5-4 
L'Imperacor  Giuflino  1.  creòCefarc  GiuUiniano 
figlio  di  fua  forella  : e priuò  anco  l'eretici  di  tut- 
te le  Chiefe,  che  nel  fuo  Imperio  haueuano  ; per 

11  che  Teodorico  Gocho  Rè  d'Italia  efsendo  egli 
eretico  Ariano,  molto  fi  rifenci  di  cale  fatto;  per- 
ch’egli nel  fuo  Regno  tractaua  humanamente  li 
Cacolici:  onde  li  fcrifie  fopra  ciò  ; c non  vedendo 
hauer  effetto  le  fue  lettere  . mandò  nell’anno  fe- 
gucnteizi.  il  Papa  S.Ciouanni in Coflantino'  -j. 
poli.miiiacciandolo , che  fe  non  facelTe  aH'Aciani  ’ ' 
rellicuire  da  Giuflino  le  loro  Chiefe  d'Qriente.a  ; 

egli  hauerebbe  nell'Occidente  priuati  delle  loro,e 
perfeguitati  li  Cacolici,Sr  anco  efso  Romano  Pó- 
ccfice;il  quale  pcruenendo  poi  in  Coflancinopoli 

fa 


ì 
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fu  ii  lutto  if  popet»  ineonttato  con  cerei, e croci 
proccffioadmencc,  dotleci  miglia  fuor  della  Cit- 
ta: rioperatorCiuflino  con  molta  rioerenza  l’a- 
dorò: e in  il  primo  de  gl'lmMratori  Greci,  che^ 
dal  Papa  riceuefse  l'infegne  Imperiali . Entrando 
poi  la  porta  auieadella  Citta  il  S.Pontefice  illu* 
minò  Tn  cieco;  e dopo  molte  difficolta  ottennej 
9 dairirapcratoc  quanto  chiedeua.  2.  In  tal  anno 
Teodorico  III.  Ki  di  Spagna  venne  i morte, eli 
3 fiiccelaeAmalarico  fuo  figlio  ptimogenito.i.Nel- 
l’anno  ftefso  fu  la  beata  morte  di  S.  Maria  Egit- 
tiaca,cbe  dopo  47.  anni  di  penitenza  fu  villa  la_> 
prima  volta  ; c poi  fepolu  da  ZoGma  Santo  Mo- 
naco Carmelitano . Fu  anco  in  tal  anno  la  beata 
motte  di  Maria  Tarfenfe  penitente, conucrtiia  da 
Carioelicani;  e fiorirono  in  fiuititi  Giouanni  Cu- 
nbita,  ic  vn’altro  Zofima , che  furono  anco  dell* 
Iflitucode'Carmclicani:  come  il  tutto  Lezanari- 

Jad  férifee-  Nell’anno  {ad.  Ritornatp  il  S.Pontefice 
Okxianni  nell’Italia  , ritrouò  Teodorico  efserlì 
mutato  di  coftumi,St  efset  diuenuto  già  tiranno  : 
concioliache  fii  da  lui  pollo  in  carcere, douc  mo- 
ti di  puzza,e  di  difaggio  à 17.  di  Maggio  : & in., 
(uo  luogo  fii  creato  Papa  $.Felice  IV.  Vccife  an- 
co il  fiero  Ri  il  fopranarrato  Boetio  , c Simmaco 
focero  d’efso  Boetio  ( ambidue  perfone  Catoli- 
che,e  Confolari  ) ma  non  tardò  il  diuino  calligo 
fopra  lui  : conciofiache  nella  mcnCa  eliendoli  po- 
fto  innanzi  vn  pefee  cotto , gli  parue , che  il  capo 
di  efso  fofse  dell’vccifo  Simmaco , che  minaccie- 
uolmente  lo  fgutrdaua;  e talmente  di  efsos’atter- 
rì,che  in  puocbi  giorni  terminò  la  vita:  tc  all’ho- 
ra  vn  Santo  Romita  , che  flaua  nell’lfola  di  Vol- 
cano,  bebberiuelacionc  della  fua  morte,  e dell’e- 
terna fua  dannarione  neJI’Infemo.  Efso  Teodori- 
co ebendoftatofenzafiglimafchi,  lafciò  il  Re- 
gno in  manod'Amalefunta  fua  figlia  : che  gouer- 
nò  ritalia,come  tutrice  d'Atalarico  ( figlio  di  e(- 
1 (a  ) che  lì  trooaua  airbora  d’anni  otto.  2.  Nell* 
ìilcb’anno  Clodomire  figlio  di  Clodoueo,che  re- 
gnane in  parte  nella  Francia  , alfaltò  Sigifmondo 
Rè  de’  Borgognoni, il  quale  reflò  vinto,  & vccifo 
con  la  moglie,e  figli  : e fu  anco  fommerfo  dentro 
vn  pozzo.  Et  in  ul  modo  li  Borgognoni  perfero 
il  filo  Rc,e  molte  terre  , che  nella  Callia  haueua- 
noacquiAate.  3.  In  tal  annorimperarorGiulti- 
oo  Primo  hanendo  mandato  il  Conte  Efrem  per 
ciAotare  Antiochia,che  dal  terremoto  era  fiata., 
molto  conqualfaca;  fu  elfo  Efrem  eletto  Vefcouo 
daH’Anthiochem  : e poi  diueone  nel  Vefeouato 
molto  Santo,  tc  anco  operatot  di  gran  miracoli . 

NARRATIONE  IXII. 

{27  Ell’anno  527.  L’Imperator  Giuftino  Primo 
JLN  venne  à morte  : lalciò  l’Imperio  à Giufli- 
Biano  Primo,fuo  nepote , hanendolo  già  quattro 
tnefi  prima  dichiarato  Imperatore.  Quelli  fu  lo 
feudo  de*  Carolici  nei  principio  del  fuo  Imperio, 
9c  edificò  molte  Chiefe  ; mandò  i domandar  le., 
terre  Imperiali  viurpate  da  Gabade  Rè  di  Petfia, 
al  quale  perciò  moffe  guerra , mandandoli  fuo 
Capitano  BcKfario,  che  lo  ruppe.  In  tal  guerra  fi 
(ctu)  egli  dcll’aggioto  de  gl’Eruli , il  coi  Rè  detto 
!6nc(o  ctain  à anno  vcouco  i baaczzatfi  con 
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' molta  gente  in  Coftantinopoll  ; conforme  puin, 
nell’iAelfo  tempo  fece  Gorda  Rè  dcll’Hunni.  a,  a 
NeH’illefs'anno  Teodoberto,  eClorario  Reggi 
della  Francia  vinfcro  Ermenefrido  RèdiTurin- 
eia:  e fra  l'ajtre  prede  acquiRate  vi  fu  Radegunda 
tanta donoa,figUa  di  Bcrtario  fratello  del  Indetto 
Ermeoefiùdoj  con  la  quale  poi  dotano  li  con- 
giunfe  in  matrimonio.3.In  tal  anno  Hilderico  Rè  j 
de’  Vandali  in  Africa  hauendo  vecifa  Amalafrida 
della  ftirpe  de’  Reggi  Gothi , la  qual  era  fiata.., 
moglie  del  Rè  Trafamondo  > incone  nell'odio  d’- 
Amalafunta,  edel  figliodilei  Atalacico  Cotho 
Rè  d’Italia.4.  In  tal  anno,  e circa  tal  tempo  fiori-  ^ 
cono  in  fantied  Dionifio  cognominato  Picciolo 
(die  inuentò  il  Ciclo,  del  quale  dopo  fi  feruì  la., 
S.Chicfz  per  la  diflintione  , e numero  de’  tempii 
Tcodofio  Cenobiarca,  Faufio  Regicnfc , Cadio- 
doro , Eugibbio , Geremia  difeepofo  di  S.Saba..,, 
Congello,Teofane,  e Ciriaco,  de’  quali  nitri  rife- 
rifee  Lezana  eflere  flati  dcH’ifiituco  de’  Carmeli- 
tani. Nell’anno  { ap.S.Bencdetto  Abate  andò  nel  j j g 
monte  Calfino,doue  pofe  la  fua  religione, che  poi 
in  progrelfo  di  tempo  B propagò  in  molte , e va- 
rie congregationi.a.  Neli’illcrs’anno  Giulliniano  2 
Primo  Imperatore  promulgò  il  fuo  Codice  delle 
leggi , le  quali  da  huomini  docci  fece  ridurre  ia, 
breue  ; ellende  elle  prima  in  vn  immenfo  numero 
di  libri.i.In  tal  anno  li  Zani  popoli  dell’Anaema  ^ 
interiore  riceuerono  la  S.Fede  Chrifiiana  : quan- 
do anco  fecero  rifieffo  l’AlTagij , habicatori  del 
gran  monte  Caucafo.  4.  Nell’anno  medefimo  Be-  , 
Ufacio  diede  vn’alcra  gran  rotta  à Perfiani.  Nell’- 
•nnoffo.  San  Felice  Papa  Coarto  dopo  hauer 
(nel  fno  Ponteficato)fcoffimooicato  Felice  Pacciar 
ca  di  Cofiantinopoli  eretico  : edificata  la  Chic, 
fa  de’  SS.Cofirao,e  Damiano  in  Romate  rifatta.., 
uclla  di  S.$anrnino  difimtea  da  incendio , mori 
iaotamence  nel  Signore  i 1 s.d'Octobre:  e li  fuc- 
ceOc  Papa  Bonifacio  Secondo , nella  cui  clctcione 
vi  fu  lo  feifmadi  Diofeoro  eletto  dalla  minor 
parte  de’  votanti,  ma  Diofeoro  nell’anno  medefi- 
mo mori,  a.  Nell’illefs’anno  per  l’occulti  confe-  2 
gli,  tc  aggiuci  d’Atalarico  Rè  d’Italia,  Gilimerc, 
della fiirpe  Regia  de’ Vandali  fpogliò  Hilderico 
del  regno  dell’Àfrica  ; e lo  pofe  in  prigione  cufio- 
dico. }.  In  tal  anno  Bclifario  vinfe  di  nuouo  li  Per-  ^ 
fidi  ritolfe  le  terre  da  efii  occupate;  e finalmente., 
fi  concio  fe  la  pace-4.  Nell’anno  fielfo  Teodober-  , 
to  Rè  de’ Franchi  inféfiòle  terre  polfedutc  in., 
Gallia  da  Amalarico  Rè  della  Spa^,e  delli  Co- 
thi.  Nell’anno  {31.  Papa  Bonifacio  Secondo  do-  , j ^ 
po  hauerfncl  fuo  Poncefic^Jordinato,  che  nella 
celebrationc  il  clero  fialTe  diuifo  dal  popolo  : cu 
fecondo  alcuni  hauendo  anco  dedicata  nella  mo- 
le Adriana  la  Chiefa  di  S.Michel  Arcangelo  1 ven- 
ne i morte  d 27.  d’Ottobre  ; e li  fuccefse  Papa., 
Giouanni  Secondo,  a.  NelPanno  fleffo  Amalari-  ^ 
co  Rè  de’  Vifìgothi  di  Spagna , hanendo  comej 
eretico  Ariano  trattata  malamente  Clotilde  fua 
moglie  CdonuaCatolica;  efotella  de’ Reggi  di 
Francia  } fu  guerreggiato , le  vccifo  dal  Rè  Chil- 
debetto  fno  cognato ,che  anco  to  fpogliò  di  alcn- 
M tetre',&  in  foo  luogo  regnò  Teuta(  detto  anco 
Tcitdie.Huo  figlio.  3.  In  tal  anno  CabadeRèdi  3 

Petfia 
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Fcrfia  renne  à morte  ; e li  fucceffe  Cofroa  Primo' 
fato  figlio  prìmogeoitOv4.  £c  in  tal  anno  fu  la  bea- 
ta morte  di  lanca  Saba  Abate;  fiorendo  in  fancicd 
Leoncio,e  Mofeua  monaci  CarnKliuni,  Nell'au- 
}}2  no  551.I11  Collantinopoli  Hipatio  Pacricio,  e Pó- 
peo  con  Piobo(parcnii  dell'ancepalaaco  Impera- 
tore Anattafiojtcccro,  che  dal  popolo  folàcro  effi 
acclamati  Imperatori  : e dopo  atediarono  Gm- 
Ainiano  Primo  nel  paIagio,da  dou’cgli  dclidcran- 
dofi  fiigire>  fa  da  Teodora  fua  mogliCi  da  Bclifa- 
rio^  da  Narfcte  esortato  alla  difcfa  : e nel  quin- 
to giorno  le  fue  fquadre  Imperiali  vectfero  li  det- 
ti capì  della  feduionc  con  cicca  jo.  nula  popola- 
a ri  : e con  tal  fi ragc  fi  quietarono  gl’altri.  a.  Nell' 
anno  medefimo , fecondo  alcuni , fu  ritrouaco  in 
ligiuo  il  corpo  di  S.  Antonio  Abate  nel  deferto  : 
hauendofi  egli  gid  prima  filtro  fepelire  occulca- 
oienre,  per  non  ellere  dalle  genti  riueritoima  poi 
in  tal  tempo  volle  Dio  lionorarlo  : e tu  potcato 
con  vniucrfalc  leticia  in  AlelTandria.  Nell'anno 
*}}  l'fniperatoc  Giuftiniano  apparecchiò  l’ar- 
' me  contro  Gilimere  Ile  de’ Vandali  deli’Africa-i 
j doue  nell'anno feguente  534.  andò  Belifario  fuo 
Capitano, e vinfe,e  prefe  quel  Uè  Ariano:  c quel 
Regno  ceflando,  ritornò  Corro  l’Imperio, Se  alla.. 
Tede  Carolica  i allaquale  fi  conuertircno  anco  li 

2 Morì  in  decco  tempo,  a.  Tvcli’anno  Iteilo  mori 
Atalarico  Uè  d'Italia  : ?r  Anialcfunta  fua  madre 
diede  tal  Regno  à Tcodaro,  figlio  dcllaforclla  di 
Tcodoiico  Uè  ancepalfato. 

NARRATIONE  LXIir. 

,,,  'l^EITanno  5 j;.  futa  beata  motte  di  S.Ciaco- 
i\l  mo  Porfirione,  Monaco  Cacmclitano , co- 

3 me  autenticamente  Lezana  riferifee  .2.  In  tal 
anno  Papa  Giouanni  Secondo  dopo  hauerf  nel 
fuo  Pontcficato)  fcommunicaco  Antemio  Vcfco- 
uo  di  Cofiantinopoli  come  eretico  liucichianofil 
qual  acculcainente  infettò  di  tal  crefia  Teodora 
Imperatricej  venne  à morte  d a S.  di  Maggio;  e li 

4 fiiccelfe  Papa  S-Agapico.3.  Ncll'ificls'anno  'Tco- 
daco  Rè  d'Italia  dopo  bauer  pofia  in  carcere  A- 
malefunta  Cche  gl’haueua  dato  il  Regno^  doman- 
dò pace  dall’Jmpcrator  Giufiiniano,  il  quale  fer- 
uendofi  delfoccafione  deU’ingiufia  prigionia  dì 
decca  Amalefunta,c  dellì  richiami  del  Senato,  u 
popolo  Romano  ; in  vece  di  pace , l 'intimò  la.., 
guerra;  e confederatofi  con  li  Reggi  di  Trancia  , 
mandò  rcfiercico  in  Oalmatia  ; & m Sicilia  l'ar- 
mata naualc  fono  la  (corta  del  fuo  valorofo  Bcli- 
fario,  il  quale  con  gran  valore  difcacciò  li  Gotbi 

rjg  dall'lfola dì  Sicilia bpradctti . Nell'anno  53d.II 
' Rè  Teodaco  cofirìnfe  S.A.gapìto  Papa  ad  andare 
in  Cofiantinopoli  i cercar  pace  da  Giufiiniano  1 
nel  qual  viaggio  il  S.Ponteficc  fece  alcuni  mira- 
coli (comerifCTÌfcc  S.Gregorio^  e peruenuco  io., 
Cofiantinopoli , fii  rìceuuto  con  gtand’honore-, 
dal  deuo  Imperatore .-  ma  non  potette  coikIu- 
dcie  pace  ; perche  Cìiiftioiano  era  irritato  dalla 
rotta  tiara  da  Gothi  al  fuo  clfetcito  in  Dalmatiat 
perilche  fenile  à Bclifario  in  Sicilia,  che  andafle-i 
ad  afialìre  le  terre  dell’Italia  ; douc  con  gran  va- 
lore , St  ìndufiria  prefe  Napoli , entrando  per  li 
a condotti  focccrrii«.a,  Fra  rantoli  Santo  PodK; 


fice  depofe  dal  Vefeouaro  Antemio  eretico  ; c vi 
poCe  per  Vefcouo  Menna  Catolìco  t con  tutto 
che  Teodora  Imperatrice  face0ie,che  l'Imperaio-, 
te  fauottggiafiè  Anceinìo , e tefifiefle  al  Pontefi- 
ce, il  quale  vedendoli  poi  angufiìato,  gli  dìfic,e(- 
fercgli  venuto  a Giufiiniano  ChnlIianOiC  noni 
Diocletiano  Impcrator  pagano  : del  che  confiifo- 
fi,e  vergognatofi  Giufiiniano , difcacciò  Cubito  il 
(udetto  Antemio.  Ifilcndofi  poi  il  S. Pontefice 
infermato  per  li  dìfaggì  patiti  nel  viaggio , moti 
diuocamente  nel  Signore  i tre  di  Giugno  : & io., 
Roma  fu  poi  prefto  crealo  Papa  S Silucrio.Fu  do 
po  alcuni  mefi  portato  il  corpo  di  detto  S.  Agapi- 
to in  ella  Roma,  e fcpolto  nella  Chiefa  di  S.  Pie- 
tro. 3.  Fra  canto  Belifario  conquifiò  rutto  il  Re-  ì, 
gno  di  Napoli , difcacciando  d’ognì  luogo  gl'O- 
firogochi.4.  In  tal  anno  fiorì  Prifeiano  gtamma-  4 
cico  , che  rìnouò  la  lìngua  latina  gii  caduta  per 
caufa  del  dominio  de'Gochi  nclricalia  , che  pre-  ' 
telerò  cfiinguerc  il  nome  de'l.atini,e  de'Romani. 
Nell'anno  537.il  Re  Teodaco  intimorirò  del  va-  537 
lor  di  Bclifario , Sr  apparecchiandoli  per  fugiro 
da  Roma , fh  vccifo  aali'ifielli  Cuoi  foldatj , che 
prefio  s'cleflcro  per  loro  Rè  Vicige  valorofo, il 
qual  acciò  non  folle  allediato  in  Roma , falciò  in 
elsa  quattro  mila  Gochi  per  prefidio,  c raccomà- 
dandola  al  Papa  S.Silucrio,  & al  Senato,  fi  partì, 

Se  andobene  in  Kauenna.  Non  tardò  BeliCatio  i 
venire  : Se  il  popolo  graperfe  fubitu  le  porci  1 
mentre  egli  entraua  in  Roma  da  vna  porca , per 
l'altra  vfeitono  li  quattro  mila  Gochi  fopradetei. 
Fortificò  aH'hoca  Bclifario  Roma,fiibricando  grà 
parte  delle  mura, e rifioraudolc  dou'erano  debo- 
li. Nell'anno  5 3 8.  Teodora  Imperatrice  non  po-.  53S 
rendo  piùtolerare  l'efsere  fiato  difcacciato  An- 
temio eretico  dal  Vefeouaro  di  Cofiantinopoli; 

Icrille  i Bclifario  , che  le  mandafie  prefo,  c ligaco 
S.Silucrio  ( che  i fua  richiefia  non  haucua  voluto 
refiicuir  nella  Sede  il  detto  Antemio)  Se  anco  co- 
mandaiidoli,che  per  nuouo  Papa  ( o Antipapa.,, 
che  fii  il  fefio  feifma  nella  Chiefa)  facelTe  degere 
Vigilio , che  per  leccere  s'era  gid  olFcrco  far  ogni 
cofa,com'clla  volelfe . Fece  il  tutto  con  diligenza 
Bclifario  ( di  che  poi  molto  fi  pentì, e da  Dio  no 
fu  anco  dopo  alquanto  tempo  cafiigato.  ) Prefo 
egli  S.Silucrio,  e lo  mandò  in  Cofiantinopoli i 
Teodora  : ir.a  Giufiiniano  fi  vergognò  talmente 
di  talindegnicà  , che  mandò  ordine  di  riportatfi 
in  Roma:  nulladimeno  l'Imperatrice  fece  canto , 
che  fu  ncU'Kola  di  Ponza  cfliliacoi  falfamente  im- 
putandoli , ch’hauelle  voluto  dar  Roma  in  roano 
delli Gothi  fuoi  nemici.  2.  Nell'anno  fiefsoil Rè  2 
Virige  hauendo  per  Ambafeiarori  domandata  la 
pace.e  non  ottenutala  da  Giufiiniano;  accrcbbe,v 
di  gran  numero  il  fuo  elIercìco,faccndoIo  di  i co. 
mila  combattenti, e ninfe  d'afsedio  la  Città  di  Ro- 
ma. Nell'anno  feguente  539.  panie,  che  Dio  per  r 3Ò 
S.Siluerio  dafse  all'Jmpcratoce  gran  flagelli:  con- 
ciofiache  l'Ongarì  pafszndo  il  Danubio,penscra- 
tono  fino  d Cofiantinopoli , facendo  per  tutto 
grandiflìme  firaggi  : e fu  coftrecto  Giufiiniano 
( per  fiuli  ticirare  ) farfeli  vitupecofamence  ctibu-; 
cario.  Lì  Mori  in  Africa  Ce  gli  ribcliaiono  ; Sr  elcf- 
feto  Abdala  per  loto  Ri.t.  Dall'altra  patte  Cof-  i' 

toa  . 


ì 


LIBRO  settimo: 


rol  Primo  Ri  di  PerRa  ruppe  la  pace  prima  (la- 
bilità, Se  adaltò  rimpetio  in  Oriente;  rcriuendo  i 
Vitige  in  Occidente , che  (eguilte  la  guerra  nell’I- 
g calia.}.  Doue  in  tal  tempo  hauendo  li  Milanelì 
domandata  prelìdio  da  Belifatio;  andò  dio  V iti- 
ge,  pcelc,at>brurció,e  (pianòda  fondamenti  cifa., 
Milano,  facendo  licite  molto  milcrabilc  de'  Cit- 
tadini d'ogni  feflb.e  d'ogni  eti  : fiche  le  perfono 
Tccife  afeefero  al  numero  di  trecento  mila  : fuge- 
do  l’alcre  per  diuctfi  luoghi . Ma  dopo  alcui'_. 
tempo  citornando,fabricaronodi  nuouo  caiCittd. 

NARRATIONE  LXIV. 
fga  tiranno  5 40.  Vitige  vedendo  non  poter  pi- 

gliare  Roma,  ch’era  difefa  dal  valor  di  Be- 
lifario;  Icuò  rafsedio,e  ritornò  in  Kaucima,  doue 
pretto  fu  afsediato  dal  detto  Belifario , al  i{ualej 
^ dopo  con  tal  Cittas'arrefe.  a.  Nciriltcfs'a'iiiolì 
Reggi  di  Trancia  ftatelll.fenza  venir  dbaitaglia_, 
s'accordarono  delle  dift'crcnae.che  fra  loro  erano 
nate.'Ic  il  Rè  Teodoberto  (degnatoli  molto,  che.» 
rimpcrator  Giuttiiiiano  s’atttibuiiia  haiier  vinto 
fra  Taltre  genti  ancora  li  Tranccl!  , venne  con_> 
grand’impeto  in  Italia;  penetrò  lino  alla  Marca_> 

5 di  Anconaie  fece  non  puoco  temer  Timperlali.}. 
Nell’anno  llcfso  S.Siluerio  Papa  ( elliliato  i Pon- 
za ) per  fame  , e per  altri  difaggi  venne  i morte  i 
ao.di  Giugno,  Se  il  fuo  corpo  fece  gran  miracoli. 
Il  che  incendendo  Vigilio  malamente  eletto  Pa- 
pa, rinonc  iò  la  dignità  ottenuta  ; S:  cfsendofi  poi 
fatta  nuoua  elettione , fu  legitimamente  eletto 
egli , che  poi  in  vece  di  compiacere  à Teodora.» 
Imperatrice,  e rettituirc  nel  Vefcouaco  Antemio; 
lolcommunicò  con  dicliiararin  eretico  di  mioiio. 

ig  4,  lii  il  detto  San  Stliicrio  gii  prima  delTittituro 
de’  Carmelitani  > come  dalla  Bulla  di  Papa  Siilo 
Quarto  dimollra  Lezana  nell’anno  tips.  de’ Tuoi 
J Annali.  5.  In  tal  anno  in  Africa  li  Mori  diedero 
. alTimperiali  vna  gran  rotta:  e nel  medefimo  tem- 
po Cofroa  Pcimo,Rc  di  Perlia  prefe,  St  abbrnfciò 
Anthiochìa  , con  far  anco  ttragi  crudeliffi.Tie  io» 
Sotia:  nè  cefsò  di  danneggiar  l’imperio  in  Orien- 
te fino  a tanto , che  Giultiniano  coftrecco  fe  li  fe- 

6 ce  cributatio.  6.  In  tal  anno  fiori  S.Giouanni  Cli- 
maco  , che  fecondo  Taiicoriià  apportate  dal  fu- 
detto  Lezana  fu  monaco  dciTitticuto  de’Cacmc- 

Ì4»  licani.  Nell’anno  5 4a.Mamuca  Capitano  dcITar- 
Diacadi  AbdalaRède’.vlori  feorrcndo  peni  ma- 
redi  Sicilia  , martirizzò  nella  fpiiggiadi  Meflìna 
S.Placidofdifcepolo  di  S.Bcnedctco  ) e Tuoi  com- 
pagni , che  vicino  al  mare  haueuano  fatto  il  loro 
a Monaftctio.a.  NelTillcfs’anno  Adadu  Rè  deU’A- 
uffimiri  inuocando  Taggiuto  di  Chcilto.vinfc,  ej 
prefe  in  battaglia  Damiano  , che  in  Africa  nella.» 
prouincia  degl'Omcriti  s'era  farro  Re  dclli  Glu- 
^ dei.  ;.  Et  in  tal  anno  Bclifarioinuidiaco  delle  fue 
viccorie , fu  pollo  apprcfso  Ciuttiniano  in  gran., 
fofpcttodi  volerli  fare  Rè  d’Italia: per  il  clic  fu  ri- 
chiamato in  Cottancinopoli , lafciandodi  perfe- 
guitar  il  retto  dclli  Gothi , che  già  s’haueuano 
eletto  per  Rè  il  Duca  Tcobaldo  in  luogo  di  Vici- 
ni ge.4.NeU'anno  tteCso  lidecci  Gothi  vccifcro  Teo- 
baldo: e fecero  Alarico  loro  Rèmia  dopo  puochi 
mefi  pux  Tvccifcro  : Si  clclàcio  Totila , ch’era  nc; 
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potè  del  detto  Teobaldo.  Collui  dopo  con  foli 
cinque  mila  Gothi  ruppe  nella  Tofeana , e nell'E- 
milia li  Capitani  di  Giuttiniano;ediacnne  f irmi- 
dabile  ad  ogn’vno  : ma  tentò  in  vano  prendere..» 
Fiorcnza.Et  andato  nel  monte  Caflìno.gli  furono 
predette  le  cofe  future  da  S.Bcnedetra , il  qualo 
por  nell'anno  medefimo  forni  li  giorni  della  fua... 
lauta  vita. }.  NcITiltcfi’anno  Clotario , e Clnldc-  5 
berrò  Reggi  de’  Franchi  mofsero  guerra  à Teura 
Rè  dc'Gothi  nella  Spagna; Se  haucndolo  rotto.e.» 
diffipatoiafsediarono  poi  Ceracaugutta,li  cui  Cit- 
tadini non  hauendo  altra  via  di  liberarli,  diedero 
à detti  Reggi  la  ttola(o  fecondo  altri  il  corpo)dcI- 
l'IllullnffimoS.Vincenzo  martire,  tf.  In  tal  anno  5 
TImperator  Giulliniano  rifitee  la  Città  d’Anthio- 
chia  magnificamente  con  nuoue  muraglie,  c fon- 
tuoficditìcij.NelTanno  54}.Totila  raccolto  mag- 
gior  cfacrcito,  afsediò  Napoli.  Il  che  intendendo 
Giulliniano  1.  mandò  Tannata  fua  nauaic  per  li- 
berarla dalTafsedio:  ma  fu  dalla  tempctta  dcl  ma- 
re fracalaara  : c quelli  che  pecucnnero  viui  nclle.o 
fpiaggc,Kirono  farti  prigioni  dalli  Gothiic  Napo- 
li per  la  fame  pois’arrefe.NcITanno  544.  Totila.»  5^ 
dileguando  pur  ottener  Roma, mandò  (uc  lettere 
al  Senato  Romano , il  quale  volendogli  in  qual- 
che modo  far  rifpotta  , tu  impedito  da  Gloua  ini 
Frefecco  imperiale.  Del  che  il  barbaro  Uè  molto 
fdegnatofi.cinfe  d’ufsedio  la  fudetta  Roma  : per- 
ciò Papa  Vigilio.c  li  Romani  fcrifseru  alTlmpera- 
cor  Giulliniano,  cheli  mandafse  di  nuouo  Bclifa- 
rio  , che  alThora  fi  ritrouaua  nella  Siria  per  ripa- 
rarla dall’arme  di  Colroa , il  qual  la  ccraa  volta.» 
era  già  iui  andato  à depredarla.a , In  tal  anno  \ilj  ^ 
fiera  pelle, che  correua  per  torto  l'Oriente,  e&eii- 
doarriuata  anco  in  Collamincpolif  doue  vccide- 
uaquafi  ogni  giorno  migliaia  di  peifone  ) fu  nel 
fecondo  giorno  di  Febraro  cllinta  dali'intucco. 
per  miracolo,  e grafia  di  Maria  fempre  Vergino 
inuocata  da  Greti  .che  in  tal  donneo  giorno  ilti- 
tuirono  la  f.lla  della  Putificationc  di  efsa  Vergi- 
ne , e dell’OcccrfodiS.Siineone  à Chiittonato. 
Nell’anno  54;. Fu  da  Giuttiiiiano  rKhiamaco  Be- 
lifario  dalla  Siria,e  mandato  pretto  nell’Italia, do— 
ue  fra  ranco  Turila  haueiia  prela  Tiuoli,  c polli  fi 
Cittadini  di  efsa  à HI  di  fpada  . Efsendo  diinquo 
venuto  Beiìlano  vicino  3 Roma , e non  haueiido- 
(udìciente  cfscrcitopcr  difenderla  dal  nuinerolo 
cfsercito  di  Totila  ; non  volle  entrar  in  elsa  afse- 
dùta:  ma  andò  àprefidiar  altre  Città.  1.  NcU’i-  ^ 
llcfs’anno  Cofroa  Primo  , Rè  di  l’ctfiaviopo  ha- 
ucr  fatti  nella  Mefopotamia  grartdanni , cinfc  d'- 
afsedio  la  Città  d’Edcfsa  : ma  li  cittadini  facendo 
oratk>ni,e  riuerendo  con  gran  diiiotione  Timagi- 
ne  mandata  anticamente  da  Chritto  ad  Abjgaro 
già  Rè  di  tal  Citt.i  ; furono  liberati  dalia  crudeltà 
del  Rè  nemico  , il  qual  vedendo  non  far  prolicco 
alcuno,  leuò  TaifcdiujC  fi  riuolle  indietro. }.  In.»  ^ 
tal  anno  fiori  in  fantità  Mirogene.Sc  alni  Carme-  * 
licani  da  Lezana  riferiti  ne  1 Tuoi  Annali, 

NARRATIONE  LXV. 

NEITanno}46.  Totila  attediò,  StiiTbreue.»  ,.f 
tempo  poi  prefe  Spoleto;  da  doue  andò  ad 
alkdiu  Perugia, c ptr  (ette  meli  uuiìa  .‘ccc  : n;a  fi- 
H nai- 


,8  SETTIMA  ETÀ* 

nalmcnte  pv  tradimcncal'hebbe;&  lui  entrata 
•urtirurò  S.l  lercalano  Vcrcouo  di  elb>  taglian- 
doli la  tefta,e  facendola  buttar  fuori  le  mura  : ma 
dopo4o.giorni  li  Cictadini.ch'haucuano  fepclico 
il  Tanto  corpo  tronco , lo  trouaronovnito  col  Tuo 
3 capo.  3.  Nell'iftcCs’anno  l'Imperatrice  Teodora 
per  vcndicarfi  di  Papa  Vigilio , fece  che  Tlmpcra- 
tor  Giufliniaflo  lo  chiamale  i Te  in  Conanrino- 
J47  P°’*-  Nell’anno  547.  Totila  venne  ad  aflediar  di 
nnouo  Roma>e  la  pofe  in  unta  gran  Drertezz^ , 
che  periua  di  fame  molta  gente  ; onde  li  Romani 
(icontentaoano  darli  con  patti  la  loro  Cirrà;  ma 
li  (oldati  Uaurici  ( che  fi  trouauano  di  prefidio  in 
clTa)  la  tradirono , facendo  da  vna  porta  entrare 
Totila,  il  cui  eflercito  fi  diede  à (accheggiare  tut- 
ta Roma:  nulladimeno  il  Rè  Cquancunque  Barba- 
to, & Ariano  ] comandò  per  all'hora,  che  nilluna 
pedona  folte  vecifa  , nè  folte  donna  alcuna  viola- 
ut  mandò  poi  Ambafciatori  à Ciulliano  per  far 
pace.A:  egli  la  rimelte  à Belilario  : pcrilche  Tori- 
la  talmente  fi  fdegnò  , che  cominciò  anco  coiij 
fiamme  d mettere  d fuolo  la  detta  Città, c licitta- 
dini  di  cita  d fil  di  fpada  : ma  nel  tuo  tdegno  teppe 
comandare,  fi  pcrdonaltc  à chi  fi  taluailc  nello 
Chiefe:  e I hauercbbc  dcfolata  tutta , fc  Belifario 
ciò  vdendo  , non  gl'hauc.'lc  Icritco  , ch'egli  anco 
detolarcbbe  tutte  le  Città , che  haucua  egli  già 
\ prete  ad  cito  Totila.a.  Fra  tanto  Papa  Vigilioct- 
fendo  peruenuto  in  Cofiantinopoli , fu  riceuuto 
con  molto  honore  da  Giufiiniano:  ma  poi  negan- 
do cofiantemenre  la  promclta  fatta  prima  à Teo- 
dora; fu  battuto  da  corteggiani  di  palagioie  fugi- 
tofi  nella  Chicta  di  S.Cufomia,lu  indi  cauato  fuo- 
ri d viua  forza,  e menato  per  tutta  la  Città  ligato 
con  vna  fune  al  coUo;pofio  poi  in  afpra  prigione, 
fu  cibato  di  pane , & acqua  ; dicendo  egli  conti- 
nuamente , meritar  manieri  pene  perii  peccato 
commclto  contro  il  fuo  ptedccefsore  S.Siluctio;e 
nulla  cedendo  alla  forza  imperiale , fu  finalmente 
jqS  mandato  in  efiilio.  Nell’anno  548.motì  l'empia 
Teodora  Imperatrice  eretica, e perfcquutcicc  da' 
a Sommi  Pontefici,  a.  In  tal  anno  Teuta  ('detto 
anco  Tcndio  ) Rè  dc'Cothi  in  Spagna  anco  ven- 
ne à morte.  Se  in  fuo  luogo  regnò  il  fuo  figlio  Té- 
449  defilo.  Nell'anno  549.  dopo hauerfatigato  Bc- 
lifario  per  cinque  anni  in  difendere  l'Italia,  fu  ri- 
chiamato in  Cofiantinopoli  per  le  preghiere  fatte 
ali’Impcratore  dalla  moglie  di  cfso  Belifario,  il 
quale  poi  in  detta  Cofiantinopoli  fn  molto  tra- 
uagliato  dall'accufc  di  chi  l’inuidiaua.  1.  Veden- 
doli Totila  fenza  chi  li  faccfsc  refifienza,  fi  teeej 
padrone  di  tutta  l'Italia,  Et  acciochc  non  vcnifse 
anco  in  mano  di  cfso  quanto  l’Imperio  romano 
ancora  pofsedeua  nella  Gallia , Giufiiniano  la 
diede  in  dono  alli  Reggi  di  Francia.  Nell'anno 
550  55,0-  Id  Spagna  venne  à morte  Tendefilo  Rè  de' 

2 Cótbii  e li  luccefse  Agila  fuo  fratello.z.In  tal  an- 
■ - tu)  vedendo  il  popolo  di  Cofiantinopoli , che.* 

l'Imperatore  fiaua  molto  otiofo,e  fpcnfierato,la.^ 
feiando  occupare  dalli  Barbari  tutto  l’imperia 
Occidentale,  fi  commofse  in  canto  tumulto,  cho 
cfso  Imperatore  fu  in  gran  pericolo  d'cfiet  difcac 
'-  ciato,  j.  In  tal  anno  fiorirono  in  fancità  Eutichia 
* Monaco  Carmelitano  (che  poi  fu  fono  f atharca 


DEL  mondo; 

di  Coftaocinopoli  ) dt  Apollinare  anco  Carmeli- 
tano, che  fu  poi  Patriarca  d’ Alcfsaudria , come.^ 
Gio:Baccifia  Eezana  rifcrifcc.  Ndl'anno  5 5 1.  ha-  451 
uendo  mandata  Giufiiniano  vna  grand'armata.» 
nauale  per  fulfidio  dcli'lcalia  contro  Totila , fu 
dalla  cempefta  del  mare  fommerfo  quali  cuna.,  : 

Onde  perle  ogni  fperaiua  di  più  ricuperar  la  det- 
ta Icaha.a.  Neirifiefs'anno  anco  li  Barbari  d’Eo-  ^ 
ropa  penetraci  fino  ad  Adcianopoli,  ruppero  la. 
gente  impeciale,e  dopo  fenza  impedimento  alcu- 
no dcpredatono  la  Tracia  per  cucco.  Nell'anna 
551.  Totila  dopo  haueroctcnuca  ricalia  tutta.,,  442 
andò  con  armata  nauale, de  occupò  la  Codia,  la., 
Sardegna, Oc  anco  altre  Ifole  minori.!.  Ncll'ifief-  1 
s’anno  Teodobeteo  Rè  di  Francia  hauciido  con,, 
buono  efserciro  afsalira  Hcalia,  non  potette  (c- 
guir  la  cominciata  imprefo  : concioCachc  fu  lo- 
ragiunro  dalla  morte,  lafciando  Teobaldo  fuo 
glio  primogenito  heredé  della  fua  pietà , non., 
clic  del  Regno.  }.  In  tal  anno  alcuni  Monaci  au-  j 
dati  dall'India  Serica  in  Cofiantinopoli,  portaro- 
no iui  l’oua.eli  femidd  venne  della  ferajlaqoalc 
dopo  fu  operata  in  Europa  doue  prima  veniua.. 
dalla  Pcrfia.comprandola  dall'lndi  i Pctfiani.4.1n  , 
tal  anno  fu  la  beau  morte  dcU'Abarc  S.CoIoinba- 
no.  Nell'anno  5;  j.  Fu daU’lmpcracorGiufiinia-  --- 
no  Primo  mandato  con  forte  ciscrcito  in  Italia  il 
valorofo  Narfctc  ( benché  Eunuco  ) il  qiule  rac- 
comandarolì  alta  Santifiìma  Vergine  Maria, vinfe 
in  Tofeana  Totila, e l'vccife.  Perfeguitò  talmente 
i Gothi  (propriamente  chiamati  Oflrogothij  che 
li  tagliò  à pezzi  quali  curri  : folo  reftandone  puo- 
co  numero  in  Tceia  , che  in  breue  tempo  fii  anco 
dìffipaco.  Onde  Narfctc  porrò  à dificuriionc  il 
loco  Regno, dopo  liauer  cfsi  dominata  l'Icalia  do, 
anni.3.  Nell'anno medefimovenneà  morte Cto-  j 
tilde  vedoua  di  Clodouco  primo  Rè  Chrifiiano 
di  Francia,  la  quale  l'haucua  indocco  à battezzar- 
a,}.  Et  in  tal  anno  in  Cofiantinopoli  fu  celebra-,  » 
co  il  Concilio  vniucrfale  di  ids.  Vefeoui;  che  fu  il 
fecondo  Cofiantinopolicanoic  furono  condanna- 
te l'erefie  di  Ciro,  Scrgio.e  Pirro  eccfiarchi,  che» 
diccuano,  cfser  in  Chrifìo  vna  fola  volontà  , Se 
opetationc;  non  ofiante  che  folfe  huomo,  e Dio, 

NARRATIONE  LXVI. 

NEll’anno  s 54.  li  Perlìani  vinfcco,e  difcaccia-  - 
rono  da  Colchide  l'cfscrcito  dell'lmpera-  ’ * 
tor  Giufiiniano.  2,  Neirifiefs'anno  Narfctc , Se  il  j 
Senato  Romano  impetrarono  dal  detto  Impera- 
tore la  libcracione dell'esilio  di  Papa  Vigilio  .il 
qual  nell'anno  555  .ritornando  verfo  Roma,e  per-  - , , 
uenendo  in  Sicilia , morì  di  mal  di  pietra  in  Sita-  ^ ' 
cufa;  & in  fuo  luogo  fu  creato  Pontefice  Pelagio 
Primo.  2.  Ncll’ificfs’anno  Agita  Rèdc'Gothi  in  ^ 
Spagna  venne  à morte  ; e lìTuccerse  Acanagildo 
fuo  figlio  maggiore.}.  In  tal  anno  li  Capitani  de'  . 
Reggi  Francefi  con  70.  mila  armaci  pcnecrarona  * 
nell'Italia  , doue  faccheggiacono  l'Abruzzo , la.» 
Prouincia  di  Napoli, e la  Bafilicata;  c ritornando 
carichi  di  prede,  furono  molto  opprclFi  dalla  pe- 
lle; e da  Narfctc  tagliaci  à pezzi  per  la  maggior 
parce;fiche  non  cicornacono  altri  che  cinquemila 
nella  f caocia;  doue  fu  tanto  il  Rè  Taobaldo  gfo- 
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'Mnetto  vésne  j niohè,nen  lafciando  figlio  htre* 
de  del  (uo  Regno  : onde  dooendofi  diuidece  il 
i'  , detto  Regno  fra  toro  CloCMÌOi  e Childeberco  zi] 
dt'e&o  (eiiendogii  flato  motto  nella  baccaglia 
de*  Bor^gnont  faltto  lor  fratello  ClodomiroJ 
4 Bacqaerograndi(cordie,econccalU.4.  Neb'amio 
medelìino  li  Capitani  di  Ginftiniano  rccifcro  il 
Ri  de'Colchi  ( buon  Chrifliano  ; Se  anco  molto 
umico  dellimperio^  ma  puoco  dopo  furono  da 
(re mila  PerQaai  ropcraliicrsendo  di  so.mila il  lo- 
^ ro  efserciio.5 . In  tal  anno  tumultuarono  li  Giu- 
dei di  Palelfina,&  rccilero  gran  numero  de’Chri- 
ftiani  cittadini  nella  Otti  di  Cefarea,  & il  Prefet- 
to Imperiale  ancora  : onde  rjmperatorGiulU- 
•uno  mandò  contro  loro  Adamantio  valorofoi 
g il  quale  h cafiigò  feucramente.6.  In  tal  anno  fio- 
yI  S.Germano  Vefcooo  di  Parigi , che  prima  fii 
Carmelitano;  come  Lezana  autenticamente  pro- 
jjg  na,e riferifeé.  Nell'anno Guerreggiando  m 
Francia  li  due  Reggi  fratelli  Clotario,  e Cliilde- 
bcKO  : diranno  tiglio  di  Clotario  prefe  Tarmo 
contro  il  proprio  padre , facendo  lega  col  detto 
a Qiildebcrto.  a.  In  tal  anno  Giulliuu  tiglio  della 
forena  di  Giufliniano,cfsédo  andato  in  Colchide 
contro  i Perfi , & efsendolì  con  alquanti  Tuoi  Ca- 
naiicri  allontanato  daITcfsercito  per  vdir  la  San- 
ta Mefu.  iii  afsalico  dalla  pente  perliana  alTim- 
prouKo:  ma  egli  aggiutaio  Jal  Signore  con  li  fuoi 
puochi  ributtò  li  nemici  .facendo  dicAi  maratii- 
iì7  gliofa  flrage.  Nell'anno  5j7.Cofroa  Primo,  Rè 
di  Perfìa  fece  1 Tuoi  Capitani  cauargToccbi.per- 
cht  io  Colchide  la  feconda  Tolta  haueuano ma- 
lamente combattuto  : quando  anco  in  Coflanci- 
nopoli  Uiufliniaiio  tolfe  la  vita  à quelli  Capitani, 

• ch'iiaueuano  indebiumente  tccìÌo  il  buono,  cj 
Chrifliano  Rè  de'Colchi.  Fra  tanto  altri  Tuoi  Ca- 
pitani nelTAfia  minore  vinfero  la  gente  della.. 
Klifìa,  che  t’eravnicaconliPcriìani.  Nell'anno 
558  f 5g.Cofiaminopoli  efsendo  fiata  molte  conquaf- 
tata  da  vn  gran  terremoto , col  quale  anco  cadde 
il  Tempio  di  S-Sofia  ( che  poi  fufubito  rifiorato 
con  maggior  magnificenra  da  Ciuiliniano  Pri- 
mo) fu  anco  afflitta  dalTHunni  ( hoggi  detta  On- 
gari)  li  quali  vlciti  della  lor  Pannonia.e  depreda- 
do  per  tutto  la  Tracia  i difirufsero  labeUccaa., 
delle  campagne-,  c villaggi  della  fudctia  Imperiai 
Citià  : Onde  Btiifario  gii  vecchio  hi  cofirecco 
andar  ad  incoiKrarli  ; c quantunque  in  battaglia 
li  rompefle  : nultadimeno  bifognò,  che  Timpeca- 
tor  Giefliaiaao  pagaflc  loro  gran  fomiiia  d i de- 
nari,par  farli  ricotnarnelle  lor  terre.  Ncll^nno 
M9  Papa  Pelagio  Pihno  dopo  haucr(nelfuo 

Pentcfìcato  ) vietato  TaTeendef  alTOrdini  farri 
per  vie  illecite:  & ordinato , che  Terccici,  e li  feid- 
matici  poteflcro  ellcre  cafligaii  dalla  corte  feco- 
lareirefc  l'anima  al  Signore-ì  i.di  Maixoic  li  lue- 
•5o  cete  Papa  Giooanni  Temo.  Nell'anno  sòo.'Teo- 
domiro  Ride'  Sneui , che  in  Spagna  polledeua  il 
RegnodiCalitia,  edìBifcala  ( dalli  Reggi fnoi 
auoli  acquiflaco  ) haeendo  lungamente  pititD il 
mated-'Tna feprtl  cnidelilEma  , fi raccoinandòvl- 
timaiiMnted^S.>iUrtino)elafciaca  l'ecelfa delT A- 
■ - rìani,rice«(è  da  Catolici  il  Banefimo,'  col  qualej 
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lombano  Abate  de' Monaci  Carmefitiifi  nelTHi* 
bcroia , come  Lezana  prema , e riferifee.  ] . In  tal  j 
anno  AtanagildoUèdiSpagna  fece  alcuni  Mona- 
tferij  de'Catmelitani,li  cui  Abaci  in  tal  a «no  rife* 
rifee  per  nome  dillmumence  Ltzana  n«  i funi  , 
Annali.  Nell'anno  161.  TlinperacOc  Ciulltniaao  jSt 
Primo  per  vna  congiura  fattali  fii  in  gran  pctico» 

10  di  perdere  la  vita  ; della  qual  congiura  hi  Beli- 
fario  da'  fuoi  emoli  incolpato  : pecniectendolo  . 

Dio, perche  haucua  prefo  prigione  S.  Siluerio.  fa  f 
egli  da  Ciulliniaaopriuacodu'beni  ( lecoiidoU 
Scrittori  antichi)  e polla  in  cala  come  cacccracor 
ma  li  moderniScrittori  Crinito,  e Volterrano  poi 
fcridcro,  cflergli  flati  canati  gl'occhi  dalla  feonez] 

& cllodopo  poflofi  in  vn  tugurio  fuor  della  Cic- 
cj,  mendicaua  da  chi  indi  padana,  dicendo  : ffu 
ebutum  £cU fario tl^ùtorf^uem  inaidiat  «on  uilpa  ca~ 
canit.ì.  In  tal  anno  fu  feucrauicntc  aiicucipreiu  a 
de' fuoi  falli  il  detto  ImpcratorGiuifiniauoda_, 
Analtafio  Sinaita,  Monaco  Carmelitano , che  tu 
poi  Patriarca  d'Anttochia,  come  Gio:  Bauilta., 

Lcaana  cit'crilcc- 

NARRATIONB  LVXII. 

ElTaunojò}.  Chiidcbcrco  Ré  de'  Franchi  ;d] 
dopo  cllerli  accordato  con  Clotario  fuo 
fratello  i Se  anco  fàbricaca  in  Parigi  la  Chicla  di 
S.Vincenzo  Marcirc,con  acricchirla  di  molti  do- 
ni , e di  poflcfiìoni  ; venne  à morte , e fu  rcpolto 
nella  detta  Cbiefa.  Nonltfciòeglifignmafchi, 
onde  il  fuo  Regno  rcllò  al  fudetro  Clotario  (gii 
primadifeorde)  il  qual  hebbe  in  gran  riueicnza-j 
S.Mauro,  maniaco  prima  da  fi.  Benedetto  Abate 
per  fabricareMonalfcrio  in  Francia.!.  NelTifief-  1 
a'anno  Tlmpcrator  Ginlliniano  edendo  calcata 
Dcll'crcfia  delTActardociti,  diede  afflittioni  gran- 
di alli  Carolici.  Nell'anno  ^04.  ClotariaRèdì  5$q 
Francia  debellò  il  fno  rubelie  figlio  Chranno,  doi  ^ 
po  hauerlo  molte  volte  perdonato  delle  frequeni 

11  fue  libel lioni.'dc  edo.Chrsnno  fiigicoG  con  li  fiq 
gli,d conia  moglie, fi  nafeofein  va  tugiuiu  dicaiil 
paglia , douc  pcrieguitandolo  li  foldati  lincitpti , 

gli  pofcTO  fuoco  d torno, e Tabbrufeiaroooca . Dor  « 
po  Tonenon  vittoria  Clotarioipaliando  pte  la.>  ' 
Cinà  dLNnuione  , •roo0agonizantc.fi, .VledtrdB 
Vc(couadi.eira  Cittd:  e pbi  nel  Icptlirfi , edo  Rè 
diuocamentc  fottopofe  le  fpaltc  al  cataletto.  9 g 
NelTilledo  giorno  venne  anco  a morte  S.Gildat- 
do  Vcfcouo  Rocomagenfe  ,ftitel gemello  di  det- 
to S.Medardo,  che  feco  nelL'illqlìo  gicrnptnco 
era  nato  ; e dopo  in  vn  iitcITo  giorno  eranoflati 
canfecrati  Vcfcoiii..4..]n  ui  anno  bebbe  ptiiict-  4 
pio  TctctM dclii Monotefiti.  Nell'anno  jdcGnt-  jd; 
JliniaBo  Prillar  dopertlfcr  Tinutobene,e  rnalcte» 
gòucmatorTImpcrto  ;g.anni,  venne  i moire,  U-  . . 
fciando  ImperatorCiultiniano  Secondo.,  figlio 
deHa  Ina  forellà.!.  Ncll*iller>'anno  Clotaao  Pri-  a 
ino  Rè  di  Fcaqaiadopo  bauer  regnato  ctnquani’ 
anaiimerì  htfeiando  djllribuito  il  Regno  alli  fuqi 
.figli, che  fiieono  Childeberto  SecondQ'cbc  regnò 
in  Parigi)  Chilpericn,S.Cuniranno,  e Signbcrcip, 
che  fu  anco  rebgiofilBina  petfona.  }.  likcal  anno  j 
SaColombano  ridufle  alla  Fede  Chrilliaaa  li  po-  . 
poUdcUlfolad'Hibcrnia.  NcU'aooo  ^F.  L'Ira-  $66 
H 2 pe- 
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ptnrar  OblKàe  Secondo  fece  it  fiu  poCefioiiet 
c pablica  coafeffionc  delle  Fede  Clcoitcì  i c«o» 
idendo  Dclltaggioco  di  Dio  > negò  tlTOageri  il 
tiibaco,  che  prime ogn’anno Ginftinieno fono 
y li  pagelle*  a.  Neirittelt’emo  li  Tnrcfai  popoh 
delia  hcitfaia  ( che  hebitarono, fecondo  ninii^. 
é.cap.7.*icmo  alla  palode  Mcotidc  ) mandarono 
Ambafciatoci  al  detto  Ginflino  Secondo  Impera- 
tore,cdòriandolo  i non  fu  pace  con  rOngarì  (u- 
a detti.}.  In  tal  anno  fior)  in  latititi  CoCenoAbau 
dc'Mooaci  Canne  Utani.  £t  in  IngtnlKtra  fiitono 
latti  Monalteri)  di  Carmclicaniiti  Prelati  de’quali 
nominauiBcnteriferiTce  Leiana  ne  ifnoi  Annali. 
•tj  Kclfanno  567.  li  Scoawti  di  Roma  con  altri  Si- 
gnori deirkalu  fcriflero  all' Imperatore, & all'lr». 
Bctetrice  a lamenundofi  delle  gabelle  impolle  da 
Narfeu;  e non  ti  fii  alcuno,  che  hauefle  riguardo 
alli  gran  meriti  di  effo,  & alla  prudenza , con  la^ 
quale  goncrnò,r  goetreggiò  có  far  grédidime  fpc 
fe  p liborar  l'teiUia  da  Bathari:  £t  anco  l'impera- 
tote  mal  accorto  mandò  ai  gouemo  d'Italu  Ló- 
gtne,primo  Efiarco;  fcriuendo  anco  rimpcracri- 
ce  al  Indetto  Narfcie,  cbetonulle  in  Collantino- 
poii  di  nnonoi  con  dirprtggiatlo.  c dirli , che  an- 
dalfe  hii  i diftribwre  come  Eunuco  alle  donzelle 
le  lane  per  hlatle;  egli  di  ciòMcgnati9ino  pensò 
il  modo  di  rendicarli:  e le  tercrifie.  Ilare  teflendo 
tal  tcla,che  nò  ella,nò  il  (no  marito  hauetebbono 
e^uco  mai  diAefletIa:  e fta  tanto  chiamò  dalla-. 
Pannonia  in  Italia  i Loiegobardi  ( così  poi  decd 
in  Italia,petche  portanano  la  barba  mofeo  lunga) 
popoli  fieri,e  compagni  dell’Hunnii  che  qo.  anui 
prima . dalla  Scitbia  Settentrionale  erano  antlaci 
nella  detta  Parniooia  t e di  effi  G era  feruico  con- 
tro i Gocbi  cito  Narfete , il  quale  poi,  prima  di 
pattkfi  d'Italia  pentitofi , in  vano  feribe  di  nuo- 
DO  d Longobardi,  che  non  venifsero:  ma  C tiatce- 
2 De&no.a.  NciriRefi'anno  Atanagildo  Kò  de'Go- 
tbi  nella  Spagna  venne  i motte;  e li  fuccebe  nel 
Regno  Liuba  filo  figlio,  che  prefe  percollMa., 
Ledendo  filo  feacel  minore , le  cui  forcile  taro- 
no  caUceconChilpcrico,  e coaSigisbeno  Reggi 
; I della  Francia.}.  In  tal  anno  cominciò  rerefia-, 
‘ * d'Antimo,Tciniilio,  niopono  , CiacoaioSire,c 
Setfario  etcfiarchi  : Òr  anco  l’erefia  de*  Gtitoicii 
che  dibero.il  corpo  di  Chrifto  eberc  fiato  ùnpaf. 
fiulci  e che  non  hebbe  mai  fiunc,  nò  fete. 

NARRATIONE  LXVIII. 
ifg  l^Elfanno  }dl.  U Long^ardi  hauendo  chia- 
' XN  mnti  feco  i Strmati . i Bulgari . i Cepidi . i 
SnetriAtltte  barbare  nationi;  vermero  in  Italia-, 
lòtto  la  condotta  rTAlboioo  loro  Rò,  che  all'ho- 
«a  hancna  per  o^ie  Ciotofinda  (orella  delti 
fòF  K<S8>  Nell'anooreguentesdf. Ab 

* beino  eoo  innnmerabil  ebercico  ronioò  la  Pro- 
«•Bcii  de*  Veneri: lafciò  parte  delle  genti  à Pauia 
(la  quale fii  perire  anniafsediacaJK  egli  con  gP 
altri  i guib  di  rapido  fiume  Icotfe  negli  alai 
’lnoghi  (feiritalia,non  potendoli  refificre  Lògiao; 

' fra  tSto  Narfete  arrinato  io  Cofraotinopali  raod 
• per  il  gran  dolortcbe  ne  fenti.a.Neiraoin  medo- 
» fimo  fe  la  beata  morte  di  S.Leooatdo  Abate.}. 
Kdrillcfe'anoo  Tibciio  Conte  ngadain  da  Ci» 


ftiao  Secondo  contro  l’Oagari  inféftatoct  deHF 
Imperio t ulacatelifcKafsò.chefiippUchenoli 
chiefera  la  pace.  Ndt'anoo  (70.  Alboioo  haon- 
dogiipicfafeiigiuià,eriii(ubria  (hoggidaaB 
Cen<MKÌuo,e  Lombardia  ) la  Koasagnai  il  Mai^ 
caTriaigiaiuii  rVmbrUa  eia  maggior  patte  di 
Tofeanai  afecgoò  li  Oacaci  del  Friuli,  di  Spolette 
diTo(caaa.a.  NclTiilela'aaao  Liuba  Rè  de'Go. 
tbi  IpropcUmcMc  chiamaci  VifigotU  ) ucIUj 
Spagna  venne  d diortt.e  celiò  Lcouigddo  Rò  af- 
foluio. }.  In  tal  anno  nella  fie^  Spagna  mori 
Teodorairo  Rò  de'  Sueni , lafciando  berede  del 
filo  Regno  di  Galicia , e^BifcaiaAriamicolMa 
figlie  primqgcaiCo.  Nell’anno  }7i.  AJbotnodo. 
po  tre  anni  d'abcdioprcie  Pauia;  Aio  tal  anno 
prefe  per  fecondajmoglie  Rofimonda  ( ebendoK 
già  morta  Ciotofinda  ) il  cui  padre  Concimando 
Rè  dCGepidi  hauendo  prima  vccifa,  poi  nel- 
le nozxc,  fi  ferui  della  caiua  di  ebo  in  luogo  di 
coppa  da  bere  aU'rfoScicbico.-e  vofie,cbe  anco  Id 
(iKletta  Rofimonda  beuebe  nella  fndetea  caina 
(uo  padre  : perilcbe  ella  fi  accefe  di  taorVidio , le 
irtfChc  ìndubc  £lmige(feudiero  di  ebo  Alboino) 
a torli  la  vira, mentre  egli  donniua.il  die  fitco,S 
fiigitono,porMndo(éco  li  rdori  io  Rauenoa . do- 
ne  fiaua  Longino  Ebarco  dcir imperatore  ; & ini 
prefe  elle  Elmige  per  marito  : ma  poi  dmeone.» 
amica  disbenelia  di  Longino,  per  il  cui  crmfeglio 
volle  auuelcnar  il  decco  Elmige  , il  quale  ociria- 
ghiottireb  beuanda.s'accotfis  ebete  ttKfcolaca-. 
con  veleno:  c afodrau  la  ^da  la  minacciò  d've* 
cidctli,fe  ella  anco  non  pigiiafiK  Cai  beuanda,  la 
qual  bcuette  vinta  dal  cimare  i e morirono  ambi- 
due  con  fimil  force.  Fca  caoto  i Longobardi  die- 
dero io  nuu  di  Clero  il  loro  Regno.  1.  In  tal  an- 
no Leouigildo  Rò  de'  Vifigothi  in  Spagna  vinliu 
Ramiro  Re  de'  Sucui,li  quali  dalrintutto  debel- 
lò , cogliendoli  Bibzia , |fc  altri  luoghi  : cori  fini 
d'acquiftar  turca  la  Sgagoait  pofe  b fna  Regia  iu 
Toledo.  Nell’anoo  }7z.  Fiorì  Fonunaco  Vefeo- 
uo , e Poeta,  a.  Io  tal  anno  Papa  Ciouanni  Tct- 
ao  dopo  hiucr  ( nel  fuo  Poncebiaco ) compita., 
la  Chiefa  de’  Santi  Filippo,  e Giacomo  in  Roma 
(cominciata  gii  priri  da  Papa  Pallio)  placato 
Narfete, quand’ert  adirato  contro  li  Romani  per 
le  lettere  da  efijrcrirceall’lnpcracotc  conttohii; 
«dt^hauerrifecri  alcuni  cimiteri]  di  Romt^, 
mori  dtuoMmetice  nel  Signore d i }.di  Luglio:  o 
eacò  diece  mrfi,  etre  giorni  la  Sede  Poncificnu» 
Nell'anno  fegucnce  l6jii  Maggio  fu  eletto 
Papa  Benedetto  Primo.  Nefranno  *74.  Cfefo  Rò 
de' Longobardi  fu  vccifodtradimenco  davo  fico  ' 
femo:  A eflt  Longobardi  fi  tractenoeco  dùce  ami 
ad  eicger  altro  Ròtma  crearono  }d.  Onchi.e  Ca- 
pitani I qgn’vno  de'  quali  gooemò  li  Intubi  i kJ 
a^nari«  efiendo  tuKi  nemici  de’  Cacoltci . con- 
cioGache  parte  erano  Ariani,  e per  parte  gentili) 
vbrono  caute  crudclti  contro  la  Chiefa  , che  fu 
iUmau  petfequucione.a.  In  tal  anno  fiorirono  S. 
Cre^rio  Vefcouo  Turoomfe,  che  prima  fu  m»- 
oacoCanstelìniKDA  alai  fanti  Monaci  di  tal  ifii- 
tnto,  N quali  torti  difiintamente  Letaoa  riferilce. 
NeUVuino}7{.  Li  Duchi  Loi^obardi  hauimdo 
con  miferafaili  iliagifriggiagau  la  maggior  patta 
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ielTcftoi]c)rTttIis(  Cent*  pocerU  rEfiiUretoegH 
no  Efltrco  deirimperuore  ) aflaltarono  UFran» 
cii,  c U BorgogMidoue  Scendo  gran  tkacuglio 
bccliaegitronOi  c diAniflcro  molte  terre:  ricino 
f ei  al  Strale  Varo  defolarono  la  Cini  di  Nicca 
iabricata  dalli  Marliliefi  antkaiaence  : ma  tla_j 
Mammofo  Capitano  de’ Franchi  fdrono  final- 
mente poi  Tinti  I e dilcacciati  da  Francia  con.^ 
a maiao  ritupetio , e rergogna.  a.  Nell'iMcfs'a.rao 
Ciuftino  Secondo  Imperatore  ( perche  ncH'anno 
precedente  li  Perii  in  Oriente  gli  aSalcarono  lej 
terre  del  (iio  Imperio,  come  anco  fecero  l'Ongari 
da  queft'altra  parte  d'Occidente)  cadde  in  grane 
infermità  di  frenelia  : perilchc  Sofia  Tua  moglio 
mandò  fuoi  ambafeiatoti  i Cofroa  Primo,  Rè  de’ 
perfiani,  rapprefentandoli  le  file  calamita:  St  cito 
Hè  ricordàdofi,che  prima  egli  eflendo  lUio  gra- 
uemete  inlccmo,Ciuftino  grhaueua  màdati  medi 
ci  eccellenti  per  curarloifi  molle  à cópalfiunc)  e ii 
concelle  tre  anni  di  tregua  : ma  fra  tanto  l'Impe- 
tatorc  hauendo  con  diuutionc  pollo  poi  lotto  il 
filo  capeaaaleil  chiodo  del  la  fiintiilima  Croce  del 
Signote,fia  liberato  da  detta  mfcrmicj. 

NARRATlONiì  LXIX. 
yjg  Ell'anno  57<.li  fratelli  Reggi  di  Franciaf  ec- 

t cettuato  S.Cuntranuo  ) Tenendo  in  graia, 

di/cordie,  prefero  raroK,  e fecero  Ira  loro  graia, 
battaglie.  NcH'anno  177.  Papa  Benedetto  dopo 
hauer  (nel  Aio  Pontcficacojllberata  Roma  > e l’I- 
talia dalla  fune , fiicendo  renir  ftnmcnco  dall’E- 
. gitco  con  l’aggiiito  dcirlmpetatoreiper  il  dolore 
poi  d'elscTc  l’Italia  in  man  de’  Barbari , Tenne  d 
morte  alI’Titimo  di  Luglio  j e N fiiccefse  Papa  Pe- 
s lagio  Secondo,  a.  NeU’ifteb’aonoli  Longobardi 
aftediatoao  Roma;  ma  fiirono  dalle  molte  tem- 
y pefte  dilcacciati.  y.  Io  tal  anno  la  cruda  gueira 
fta  li  R^i  di  Francia  fii  per  miracolo  attriboi- 
to  i Sciattino  acqtiictatax  fi  ridufse  à pace,8c  i 
5 7$  concordia.  Nell’anno  378.  L’ImperJtor  Ciufii- 
, no  Secondo  conofeendofi  bifogncuolc  d’aggiuco 
nel  gouerno,  prefe  per  Tuo  collega  Tiberio,  da  lui 
1 adoTtatogià  prima  per  figlio.e.ln  talanno  fiori- 
rono ncll'iftiraco  monafligo  Carmelitano^  come., 
ben  ditnoflra  Leaana)  S.Lcandro,  che  poi  fii  Ve- 
feouo  di  Siuiglia  ; c S,Ifidoro  fuo  fratello  pute^ 
]7P  VcfcoHOc  Nell’anno  579.  Mendo  pallato  il  rem* 
po  della  tregua  delli  Perfi , il  Ri  Coirci  primo 
affaltà  le  terre  delTlmperio:  ma  Tiberio , che  fii 
mandato  daU'lmpcracore,li  diede  tale  cotta, e fe- 
ce delti  Petfi  tanta  liragc,  che  il  detto  Rèdi  mc- 
ilitia  tenne  à morte  ; c li  tuccoilc  Hormifda  Tet- 
to, tuo  figlio  primogenito  ■ dopo  hauer  egli  ce- 
• -cnatopcranmaS.  a.  Nell’anno  fleltd  li  Longo- 
bardi m Italia  martiritzaronoSo.  Cbriftiani,  Et 
in  Anemia  di  Francia  S.Auito  Vefcouoconncr- 
] ri  gran  numero  di  Giudei  alla  S.Fede.j. Nell’anno 
medefimo  Tennero  in  dilcordia,e  di  nunuo  all’»- 
me  li  Reggi  di  Francia  Chilperico,e  Sigitberco,il 
quale  nella  battaglia  perle  il  figlio  : la  TÌttoria  fii 
di  Sigùberto;  ma  non  potette  godere  di  efia:con- 
ciofiache  l'empia  bia  moglie  Fted^nde  ( di  na- 
lionc  Gota)  lo  fece  prefio  i traditnemo  Tccidc* 
te  : e nel  fio  Regno  fiiccefic  il  fuo  feactUo  mig- 
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gioM  Childeberto.  Effendo  poi  finita  tairguerra» 
Moroaeo  ( che  fu  l’altro  figlia  del  detto  Rè  Chil- 
pccico)  TBDua  i battaglia  con  l'ifiello  fiio  padre , 
dal  qualeeflendo  fiipcraco,  e prefo;  in  da  lui  rin- 
(errato  in  Monafierio  : 3c  agli  dopo  efiendofi  fii- 
gico.  Tenne  à nuoua  battaglia  contro  il  padreima 
Dell'anno  (eguence  jSo.  Tcdendofi  da  tutti  aban-  58» 
donato,  fi  face  Tcciderc  da  Gaiicno  Aio  ainico.i:  1 
Neirauno  fiaifoli  Duchi  Longobardi  finirono  di 
(oggiogar  l’Italia  tutu  ; fiiorcbe  Roma  > e l’Eifar- 
cato  di  Rauenna.  Nell’anno  581.  Iicbbe  pnnei-  )8| 
pio  l'etcfia  dell’ Anabattifti  : reuifie  quella  dcll'A- 
gnoftici  I e Tantichiflima  de'  Sadducei  neganti  la 
tiforretcioae  delli  morti.  Nell’anno  sSa.L'lmpe-  ;8a 
racor  Giufiino  Secondo  venne  i murteilafciando 
rimpcrioà  Tiberio  ( primo  di  tal  nunie  Ira  l’Iin- 
petatoci  Chriliiani  ) che  pereircrefiarodiuotii- 
fimo.  Al  in  molte  cofe  aggtutatoda  Dio.  Kitrouò 
li  ccfori  fepolci  di  Nacfcce  i e dopo  facendo  leuar 
dal  pauimenco  del  palagio  Tn  gran  marmo  far- 
maco i figura  di  Croce  ; riciottò  altri  tefori  na- 
(icofii  prima  dall’laipetacriceiSt  egli  U fece  difpc  - 
far  à poueri.  1.  In  tal  anno  fiorirono  in  famitd  1 
.Teodoro  in  Palcfiina:  & in  inghiltetn  Gilda,  Ba- 
doako,Canico,Carcago,Fincano>  e Colombano; 
che  come  prona  Lciana,  furouo  tutti  dell’Illitiito 
de'  CarmclitanL  Nell'anno ;8j.  Tiberiohaucn.  53} 
do  dau  la  Prcfettaca  i Mauritio  , lo  mandò  con- 
tro Hormifda  Rè  de'  Perfi,  al  quale  lolle  di  mano 
molte  terre.  1.  Ncll'ifiefaSanoo  Papa  Pelagio  Se-  2 
condo  cauò  fuori  del  Monafierio  San  Geegorio;c 
creatolo  Cardinale  Diacono  « lo  mandò  per  Aio 
Ambfciatore  al  fo^detto  In^Mor  Tibetio.y.  3 
In  talanno  Lcouigildo  Rè  de’Cothi  eretico  Aria 
ne  nella  Spagna  cominciò  à petfeguitare  li  Caro- 
lici: ma  prima  haueua  calato  S.  Ermenegildo  fuo 
figlio  maggiore  con  Gioconda  donzella  Caroli- 
ca,  figlia  di  Sigisberto  Rède'Franchi;  e donatoli 
il  Regno  di  Siuiglia  : come  anco  alTìIo  figlio  mi- 
nore Rcciredo  baneua  data  per  moglie  la  figlia^ 
dell'altro  Rè  de’Franchi  Cfailperieo . Ma  Ciocó- 
da  Al  si  buona  Chrifliana,ch'cnendo.fiita  da  Ciò 
fdinda  eretica  Ariana  (fiuauola)  prefa  perii 
capelliàMittata  i tcrra,e  pcrcolTa  con  calci  per  la 
Catolica  Fede;  ella  nondimeno  fi  moflrò  codi-  ' 
te  in  eifa  Fede  1 k anco  nulla  temendo  del  Kè 
Lcouigildo,  indufle  i diuenit  Cacolieo  il  Rè  S.Er 
mcnigildo  fuo  marito , aggiutata  da  S.Lcindro 
Vefeouo  della  Città  Regia  di  Siuiglia . Il  che  in- 
cendendo l'eretico  RèusiolTc  (ubito  guerra  al  pro^ 
prio  figlio,il  quale  Tcdcndofi  di  ione  inférioie.,  ■ 
mandò  in  Coftantinopsii  il  detto  S.  Leandro  à 
chieder  aggiuto  dall'Inpcrator  Tiberio, che  fece 
Albico  preparate  l'atmaca  per  (occorrerlo. 

N AKRATIONE  LXX. 

Ell'anno  334.  eifendo  artinaia  in  Spagna.,  yg.y 
l'armata  Impicialc  , Lcouigildo  corrup- 
pe il  greco  Capitano  con  denari , acciochc  non., 
facefic  il  Aio  doucrc;  perciò  Ai  coAcctto  S.  Erme- 
negilde  à fiigìr,c  falairfi  in  Toa  Chiefa,doue  il  pa- 
dre li  mia^  l'alno  luo  figlio  Recaredo  per  ac- 
cordo , peometeendo  ( con  giafaiacnco  ) pctdo- 
uailo;  ma  bauutolo  poi  io  mano,  lo  priuò  dell’io- 
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(egne  regalii  e lo  pofe  in  prigione  cuftodito  . Ve< 
rendo  poi  la  Sanca  Pafcjaa^l  Signore,  inandolli 
la  cominunionc  per  mano  d’vn  Vercouo  Ariano , 
dal  quale  non  volfe  riceuecla  S.Ermenegildoiche 
perciò  l’eretico  tuo  padre  lo  lece  uccidere  nella-, 
detta  prigione  i doue  ( fecondo  che  rilcrifcc  San 
Cregorio  ) furono  vditi  li  canti  deU’Angiolii  e ri- 
(plenderono  molti  lumi  accefì , che  anco  dal  po- 
polo lutono  veduti  : cori  honorando  Dio  il  fuo  S. 
Martire:  ma  l’empio  Kò  diueouto  via  più  rabio- 
foipecfegnitò  maggiormente  li  Cacolici , fpoglid- 
do  le  lor  Chiefe,e  mandando  in  edilio  li  Vefcoui; 
a vno  de’  quali  fu  il  detto  S.Leandro.i.  Nell’iltefv’ 
anno  tornarono  i pace  li  due  difeordi  Reggi  del- 
la Francia  , accordandoK , che  dopo  la  niorrc  di 
Chilperico  ■ il  Regno  folfe  di  Childeberto  fuo 
j fratello.].  In  tal  anno  Papa  Pelagio  hauendo  fat- 
ta di  nuouo  pace  con  li  Longobardi,  che  di  conti- 
nuo infcQauano  Roma  : & hauendola  quelli  cot- 
ta vn’allta  volta  : mandò  à chieder  aggiuto  dall' 
Imperator  Tiberio,  fcciuendo  anco  à S.Cregorio 
in  Coflancinopoli,e  molto  raccomandolli  tal  ne- 
58)  gotìo.  Nell’aunofS].  11  Ré Leouigddo venne i 
morte,  pentito  (ma  non  pericttamente  J della  fua 
erefiai  & hauendo  richiamato  dah  eiiilio  S. Lean- 
dro , li  raccomandò  il  fuo  figlio  Recaredo,  per 
■Uruirlo  nella  Catolica  Fede  : conforme  haucua., 
ifltuttoS.Ecmenegildo.  Ltegli  poi  morendo,  re- 
gnò il  fuo  figlio  Recaredo , il  quale  predo  ridulfe 
tutta  la  fua  gothica  géte  ad  abbracciate  la  Caroli 
ca  Fedcierimofse  damilitia  tutti  coloro,  ch’era- 
2 no  Ariani.!.  Nell  illeCs'anno  li  Longobardi  atte- 
diati del  mal  gouerno  di  tanti  Capi,  e Duchi: 
creatono  Ré  loro  Autarith  figlio  di  Ciclo  Re , il 
quale  prima  da  vno  di  cfli  era  già  (lato  vccifo:  e_, 
per  coglier  via  l'afpretza  del  barbaro  fuo  nome  , 
lo  chiamacoiiD  Flauio  Romano  ; dando  indi  in_ 
f poi  i tutti  li  loroReggi  il  nome  riauio.j.Ncll’an- 
noflcfso  fu  mandato  Elstccoin  Italia  Smaraldo: 
c Longino  tornò  in  Collautinopoii . Nell’anno 
{85  venne  i morte  Tiberio  ln:pctacore,lafcian- 
do  Mauricio  per  fuo  fuccefsore;  al  quale  Papa  Pe- 
lagio mandò  per  Ambafciacor  Lorenzo  Archidia 
cono  i e chiamò  di  nuouo  in  Roma  S.  Gregorio, 
che  nel  pactitfi  ocrenne  dal  nouciio  Imperatore  il 
braccio  deir  ApolloloS. Andrea, & il  capo  delI’E- 
uangclilta  S.Luca;  e portò  in  Roma  sì  celebri  re- 
cg^  liquie.  Nell’anno  5 87.  L’Ongarì  ruppero  la  pa- 
ce fatta  con  l’Imperatore:  e feotfero  lino  vicino  à 
Cofiantinopoli  ,-  Maurilio  mandò  contro  loro 
Commeniiolo  Capitano  con  l’cfsercito , il  qual  li 
ruppc,fiicendo  di  effi  gtandidìma  ftragc.  Puoco 
do^  anco  li  Schiauoni  depredarono  la  Tracia:  e 
furono  dall'iflefsoCommeuciolovinci.edifsipati. 
2 a.Nell'ificfs'annoiIRcChiipcrìco  hauendofi  di- 
portato da  (iranno  pure  contro  l'illersi  facerdoci; 
tu  d tradimento  vccifo  da  vnfoldato  ( mand^ 
da  Laudcricobnomo  adultero } clic  lo  pafs»dtte 
jgg  volte  nel  ventre  con  la  fpada.  Nell'anno  588. 
L'imperator  Maurilio  diede  la  fua  forella  per  mo 
glieà  Filippico;  c lo  creò  Prefetto  deli’cfseccito] 
mandandolo  contro  i Perii,  li  quali  fùiono  rqfti, 
2 e fuperati.  z.  NeH'iAcfs’aano  Mauricio  mandò 
fiomano  Pauicie  per  fuo  Efsacco  nelle  cecie 
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ftaidi'in  Italia;  Onde Snìaraldollapo (h thni 
d'ECsartaco  fe  ne  ritornò  in  Cofiantinopoli. ]a  | 
tal  anno  Childeberto  Rè  de'Franchi  tentò  coglie, 
re  al  Ré  Recaredo  la  Prouinciadi  Naebona  nelti 
Calila:  ma  fu  rocco  con  molta  llrage  del  fuo  efler. 
cito  ; e nondimeno  Recaredo  come  buon  Chrft 
lliano  mandò  à domandarli  pace  : ma  non  l’oc, 
tenne.  4.  Neli'anno  medehmollaCiccà  di  Parigi  4 
da  vn  repentino  incendio  fu  in  gran  parte  abbru- 
ciata,e touinata.  {.  Circa  tal  anno  fureteiìade  { 
gl’Apamei , che  negarono  li  Canoni , e decreti 
della  Ciucia i afsaltatono  Monafteri), recidendo  li 
Monaci;  tolfero  via  l'iaugini  de’  Vefcoui  CacolR 
ci:  & in  lor  luogo  pofeto  quelle  de  gl' Eretici . Fu 
anco  l’erefìa  de’TcmiUiani,  li  quali  difsero  ,che.< 
Chcillo  hebbe  vna  fola  natura  ; che  non  fapcua  H 
giorno  del  Cìudicio:  c che  fu  cimido,e  vile.  Vi  fa 
quella  de'Tiidciti,che  diftcro,c(serui  tre  Dei  ; 
due  pcrfoiie  in  Chrillo:  negarono  la  rìlotrcttione. 
dc’mottiic  li  quattro  Concilij  Ecumcnici.Et  altri 
Eretici  chiamati  Schematici  difsero  io  Chrillo 
vna  natura  compolla  da  Deità, Se  bumanicà:  e di- 
fefero  Diofeoro  contro  il  Concilio  Calcedonen- 
fe,G  Santi  Padri. 

NARRATIONE  LXXI. 

Ell’anno  {89.  Il  Ré  Recaredo  mandò  di 
nuouo  à chieder  pace  da  Childebem  Ri 
de'  Franchi , il  quale  fenza  ragione  gliela  negò  di 
nuouoiintendendo  volerli  in  facci  to^icre  la  Pro- 
uincia  di  Narbona  ; perciò  efso  Recaredo  venne 
da  Spagna, c depredò  tutto  ilpaefe  del  detto  Chi] 
deberco.  a.  Ncll'illeVanno  Filippico  in  Oriéce  co  2 
l’clscrcìto  datoli  di  Mauricio  riportò glorioft.j' 
vittoria  de'  1 e: Il  : e ( fecondo  alcuni  ) nel  ritorno 
portò  in  Cofiantinopoli  la  facra  Imaginc di  Chri 
Roda  quale  faaueua  bauuca  il  Ré  Abagaro.].Nel-  } 
l’anno  lielfo  ìiiódò  calméceilTcutre,che  i’acque 
afcclcro  alle  mura  di  Roma:  ceffando  elle  poi 
nacque  la  p«(lep:be  eClinfc-molti.e  moki  mighaia 
di  pctfone.NcU'anno  feguence  {po.Papa  Pelagio 
dopo  hauer(  nel  Ilio  Poiicelicato) facto  della  fua-. 
cafa  paterna  vn  hofpidale  : edificato  il  cemeterio 
di  S.ErinciCiC  la Ciilefj|  di S.Locenao;mori( con., 
la  pcllcArhe  all’hora  correua  ) alti  S.di  Fetearoio 
li  (uccelìe  Papa  S.Grcgorio  Magno,  a.  In  tal  anno  ^ 
fu  la  lanca  morte  di  Radegunde  Regina  di  Picta- 
nia  di  Francia  , c fondatrice  del  monallerio  de’ 
Carmelitani.  Et  in  tal  anno  Recaredo  Ré  di  Spa- 
gna riedificò  il  caduco  monafterio  de'  Carmelit»- 
ni  di  Toleco,  come  Lczaoa  pute  riftrilce.  Fioren- 
do Probo , Afafo , e ChentigenioiUullri  monaci 
deiriflituto  de'  Carmclicara,  che  con  altri  riferi- 
fee Lezanafopradctco.j.Nell’iflels’aaiioTewla-  , 
ne  Rè  de'  Bauartia  Germania  nceuecce  la  Fedo 
Chrillìana  : alla  qnalc  induflii  dopo  tutta  la  fiia-. 
gente.  4.  Neiriflcfs'annofiscaolega  l’Imperacor  , 
Mauricio , e li  Rq^  Francefi  contro  Flauio  Au- 
Itaricb  Re  de’  Loogobardi , li  quali  molto’bene  fi 
forcìficacooodcmio.lelgrCKtà:  onde  poi  gl’ini- 
pcciali  per  il  iiK>lco4a(darà  venire  nulla  fieccro] 
.quaucuaque  haueffop  raggiato  de’  Francefi  ; mi 
folo  dcptedanwo  l'Jcalia.],  In  tal  anno  hauendo  , 
oiaudato  rinpcrauK  .Mauricio  altri  Capitani 

Im. 
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Impemli  cotttro  i Petfi,oè  anco  fecero  efG  Capi- 
cani  ptoficco  veruno  per  la  difcordia  naca  ira  di. 

6 loro , e per  la  fedicione  de' foldati.  d.  Nell'anno, 
Biedefimo  vn'altro  eflercico  deH'lmpcrator  Mau- 

7 titio  andato  contro  rOngari.iu  rotco.7.  Nell'an- 
no fteflb  moti  Autarichf  per  altro  nome  FlauioJ 
Ki  de'  Longobardi, li  quali  per  li  frequenti  aflalti 
de' Greci,  e de' Francefi non  poterono  creare^ 

jpl  Buono  K.è  : mancH'anno  feguente  591.  eleilero 
Agilulfo  , che  prefe  per  mo^ie  Teodolinda  mo- 
lte del  detto  Flauio  morto  ; & ella  elTendo  Chri- 
iana  CatoUca,indufie  il  detto  Agilulfo  alla  vera 
lède,  alla  quale  poi  elToRi  tirò  tutti  gl'alcri  Lon- 
gobardi,patte  de'  quali  adorauano  l'ldoli,e  par- 
a ce  erano  eretici  Ariani,  a.  Nell'illefs'anno  in 
riente  vennero  in  concordia  li  Duci  Imperiali , 
ruppero  i Perii,  e li  tolfero  la  foctificatillìma  Cic- 
5 ti  di  Martiropoli.  3.  Douette  in  tal  anno  fucce- 
dere  quel,che  riferifee  Paolo  Diacono:  cioè  che-, 
la  Regina  di  Petlìaf  dopo  la  detta  bactaglialandò 
io  Coliantinopoli  feonofeiuta , Se  hii  prele  il  bat- 
cefimo  al  lacco  fonte  : & cfleudo  per  tutto  facta^ 
cercare  con  gran  lollecitudine  dal  Rè  luo  mari- 
coi  fii  citrouata  ■ e conolciuta  in  detta  Conflanci- 
oopoli  ; da  doue  ella  non  volle  mai  partirli  fin., 
tanto , che  iui  veniflc  il  deno  Rè  , che  menò  leco 
pacificamente  cicca  do.niila  Perfiani:  e con  mol- 
to honocc  fu  riceuuco  dall'Impccatote.  Prefe  an- 
co egli  il  lacro  batcelìmo  indotco  dalle  buono 
pcrlualioni  della  moglie, con  la  quale  poi  ritornò 
jpa  nel  proprio  regno.  Nell'anno  591.  L'Imperiali  in 
Italia  condufleco  l'eHercito  alla  difela  di  Perugia , 
e lalciarono  Romadilarmata  : onde  Agilulfo  Rè 
de' Longobardi  deliderofo  d'hauerla  nelle  mani, 

9 l'alTalì;  e pole  in  gran  confiifione  li  Romani.  >. 
NeU'iRefs'anno  fu  ordinata  nel  Concilio  Cefarau- 
guflano.che  le  reliquie  venerate  nelle  Chiefe(le., 
quali  erano  prima  Hate  d'eretici)  fòdero  polle,  e 
ptouate  nel  fiioco,per  conofeerfi  fe  fodero  di  veri 
banti,o  pur  d'ereticiile  quali  da  gl'altri  eretici  lo- 
3 co  feguacifoleuano  edere  efpoAe  ad  adorarli.  3. 
In  ul  anno  li  Perfiani  acciecarono,e  dopo  vccifc- 
ro  Hormifda  loco  Rè,  fi  per  ordine  di  Colroa  Se- 
condo, figlio  di  edò  i fi  anco  per  la  puoca  cura., 
ch'haueua  del  fuo  Regno,  il  quale  diedero  à Col- 
roa fudetco  : ma  contro  lui  fu  pnoco  dopo  com- 
modo  l'edercito  da  Bacamo  Capitan  Generale.,, 
clic  pretendeua  vfnrparfi  il  detto  Regno  : onde  il 
detto  Rè  Colroa  fecondo  , per  Icampar  la  vita., 
fciolle  la  briglia  al  caua|lo,lu'l  quale  fi  crouauaic-, 
velocifEmamcnce  corcendo,non  mai  fi  fermò,fino 
che  non  artiuadc  nelle  vicine  terre  dell'Imperio, 
da  doue  fetide  fubito , molto  raccomandandoli  i 
Mauritio  Imperatore,  il  quale  nell'anno  feguente 
Ì9J  S9l.mandò  il  fuoedercito,che  fupecò  Bacamo:  e 
a Colroafutellicuito  nel  luoRcgno.2.  In  tal  anno 
Cagano  ( detto  anco  Galano  ) Duce  delt'Ongaci 
infcllò  la  T tacia,deprcdando  le  terre.oue  arriua- 
ua;ma  poi  fopraginngcndo  Prilco  Capitano  Im- 
pcciale,lo  ruppe,e  lo  dilcacciò  da  queU'alcca  par- 
j te  del  Danubio.  3.  NcH'ilfelt'anno  NaamanoRè 
de'Saraceni  ticenctte  la  Fede  Chrifliana,&  il  Bat 
tefimo:  & intcodude  tal.Fede  nel  luo  Regno , do- 
ue molt'anni  prima  età  ^cainttodotta  , c pm 
mancata. 
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NARRATIONE  LXXII. 

EII'anno594.  Agilulfo  Rè  de’ Longobardi  594 
dopo  lungo  adedio  prele  finalmente  Peru- 
gia:e  tornò  nella  fua  Regia  Pauia  : ma  nell'anno 
feguente  595.  Romano  Patritio  Edarco  Impe-  593 
riale  da  Rauenna  padando  per  Roma,andò  in  Pe- 
rugia 1 e per  vìa  di  doni , e di  proroede  ìudude., 
Mauritione  Capitano  d'Agilulfo  à darli  la  Citti, 
che  cuftodìua . Il  che  fu  edempìo  d'altre  Citta 
podedute  da  Longobardi,le  quali  ribellandoli  da 
elli.prefto  fi  diedero  in  man  d'edo  Romano.  Agi- 
lulfo ciò  incendendo,  adediò  ti  flrectamente  Pe- 
rugia, che  lacollrinfe  i renderli  : vccile  in  eda_> 
Maucitione,e  facilmente  ricuperò  tutte  l'alcre  ri- 
bellate Citta , c dopo  cale  fatto  cìnfed'alledio  la 
Cicca  di  Roma:  onde  S.Gtegorìo  Papa  per  rimo- 
uerlo , li  diede  gran  lomma  di  denaro  ecclcliafli- 
co  ; Se  egli  per  moiellare  Ipedo  li  Romani , creò 
vn  nuouo  Duca , e fondò  il  quarto  Ducato  de' 
Longobardi  in  Beneuento.  i.ln  tal  anno  il  Rè  Re-  1 
caredo  dì  Spagna  venne  i moice,e  li  luccede  Liu- 
ba  Secondo,fuo  figlio  maggiore.  Nell'anno  5 9$. 
Childeberco  Rè  de’ Franchi  fini  l'vltimogiornu 
di  lua  vita:  e ii  fuoi  figli  Teodorico,  e Teodober- 
to  fi  diuifero  il  Regno  con  gran  pace.  Nell'anno 
397.  Edelberto  Rèdi  Cantuarìa  in  Inghilterra  n-  j 
ceuè  il  Sacro  Batcefimo  per  mano  di  S.Agollino 
monaco  ( c poi  Vclcouo  di  detta  Cancuatia)  mi- 
dato  iui  con  altri  predicatori  luoi  compagni  da., 
S.Gregorio  Papa  ; ir  quali  poi  in  tal  annoconuer- 
tirono,e  battezzarono  circa  diece  mila  padani  : e 
diuidendoli  in  diuerle  parti  dì  quel  Rràno,con- 
nertirono  dopo  molta  gente:  poi  pallando  nella.. 

Scoria , fccro  l’illeflo , e battezzarono  Bonoaldo 
Rè  di  detta  Scotia.a.  In  tal  anno  Liuba  Secondo,  ^ 

Rè  di  Spagna  venne  à morte;e  li  fuccelle  Viteeri- 
co  luofratello.  Nell’anno  398.  Prilco  Capitano 
dcirimperacor  Mauritio  riportò  gloriola  vittoria 
de'  Barbari , li  quali  tuppr  nel  fiume  Danubio.a.  ^ 
Neli'illels’anno  S.Guntranno  Re  de’  Franchi  ter- 
minò li  giorni  della  Ina  buona  vita , lalciando  il 
Regno  i Clocario  Secondo , figlio  dì  Chilperìco 
fuo  fratello.  Nell'anno  399.  S.Gregorio  Papa  le- 
ce  tal  opra,  che  luconchiula  la  tregua  petduo 
anni  fra  rimperator  Mauritio  ,&  Agilulfo  Rè  de’ 
Longobaidi.  Nell'anno doo.  hebbe  principio  l'e- 
refia  delli  Tcopafchìti,e  delli  Cazinzanì , li  primi 
de’  quali  dilTero,che  la  Deità  folle  pafTibilc.  a.  In  2 
tal  anno  rOngari,e  li  Stiauini  filetti  dopoiSchia- 
uoni)  allaltarono  le  terre  dell'Imperio  ; e paflan- 
do  per  la  Dalmatia,peruenneto  fino  al  Friuli  nel- 
l'Italia, facendo  per  culto  gran  rapine,e  llragi:an- 
dò  Agilulfo  à farli  refiflenza  col  fuo  eflercico  ,9.,. 
valorolimente  combattendo, li  fece  ritornar  nella 
Pannonìat  da  doue  Galano  loro  Duce  marciò 
con  efli  per  Coflantinopoli  : onde  mandò  loro 
fuoi  Anoibafciatoci  rimperator Mautitio perla., 
pace,che  facilmente  fi  farebbe  fatta  , le  hauefle.a 
MaurieiaLticompraci  li  molti  prigionieri  Chriflia 
ni  prefi  in  diuerf;  terre  dalli  Barbari:  maflimamé- 
re,  che  Galano  dnmandaua  per  ugn'vno  di  eli! 
vna  moneta  d'oro  lolaniente .-  Ma  l’auaricia  dell* 
Imperatore  uon  volle  conlentire  al  buon  partito; 

per- 
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pcrilche  veane  in  taf  ira  quel  barbaro  Duce,  ch&< 
TCCife  rutti  quelli  mifcrabiu  prigionieri;  e troppo 
fatio  del  molto  fangue  Iparloioon  volle  incoittcar 
l'ellercito  impctialedi  Mauritio;il  quale  poirau* 
ucdutori  dell  vfau  crudeltà  verfo  quei  miferi  (al- 
ti quali  poteua  egli  dar  vica.e  libertàj&  anco  pc- 
titofi  delle  refiltenre  fatte  al  Santo  Ponterice  Gre 
gono(i.lies'cra  oppofto  all’indegno  luo  Editto  > 
col  quale  prohibiua  à loldati  il  far  lì  Monacijlcrif- 
fe  molte  lettere  à Monallerij,  & i facri  luoghi  di 
tutto  l'Impetio  , acciò  pregallcro  Dio , che  de’ 
fuoi  falli  lo  caliigalTe  in  quello  prefente  mondo, e 
non  nell’altro . Onde  poi  per  le  tante  orationi  fu 
efiaudito,  e caftigato  nel  modo , come  appreflo 
s diralli.t.Girca  tal  tempo  douettc  egli  farcelebra- 
’ re  in  tutto  rlmperio  la  leda  deirAlfuntione  del- 
la  Bcatifsiiiia  Vergine  Maria.Nell’annodoi.Clo- 
tario  Secondo, figlio  di  Chilperico , Se  herede  del 
Hegno  di  S.Guattanuo  Ré  de’ branchi  moftej 
guerra  à Tcodobetto,8c  à Tcodorico  figli  di  Chil 
‘l  In  nifi  li  cogini,dalli quali  tu  fupcrato,  e rot- 
gQi  to  có  grafhlrage.Ncll’an.Oo Ellendo  palsato  il 
tempo  della  tregua  de’ Longobardi  con  l’Impe- 
petatotc  ; Agifulfo  venne  d battaglia  , e ruppe^ 
2 rimpetiali  i Camerino,  i.  NeU'anuo  medclimo 
l’altro  efseteito  imperiale  d’Oriente  riucrefeen- 
doli  di  far  l’inuerno  nel  Danubio  ' doue  Maurino 
l’Iiaueiia  pedo  in  guarnigione  contro  Barbari  ) 
gridò  per  Impcrator  Augnilo  Foca  Centurione , 
che  fubito  fii  pollo  da  folditi  fopra  gli  loro  feu- 
di come  in  bolio.  Il  che  intendendo  Mauritio 
conobbe  hauerli  Dio  mandato  il  fuo  cafligo  iiv., 
quella  vita  ; e fi  ritirò  ad  habitar  priuatamcntcj 
vicino  alla  (piaggia  del  mar  di  Calcedonia  . Foca 
per  llabilirfi  nelì’lniperio.mandò  ad  vccidetio  ini 
con  alquanti  fuoi  patenti  fcco  andati, li  quali  tut- 
ti vedendo  efso  Manritioelscr  vccifi  nella  fua_, 
prcfenia.patientementc  còlerò  si  cru.la  llrage,di- 
cendo:  fuJÌHt  et  Domine,  O-  reBnm  iuduium  mumj, 
Et  egli  fu  finalmente  pure  vccifo. 

naRratione  lxxiii. 

doi  'V’T’Ell’annoóoj.  Foca  diuenuto  Imperatort» 
■*  mandò  fuoi  Ambafeiatori  i Cofroa  Secó- 

do,Rc  di  Perlia  per  confermar,  e llabilir  la  pace  , 
ch’haueua  prima  haiiiita  con  Mauritio;  ma  Cof- 
toa  rapendo  la  Tua  gran  tirannide  congiunta  con 
l’ingratitudini  vfatc  verfo  Mauritio  ( dal  qual  era 
(lato  beneficato  efso  Foca)  non  volfe  pace;  e mi- 
gOA  nacciolli  guerra.  Nell'anno  do4.  S.Gtegorio  Pa- 
pa , il  quale  prima  elTendo  (lato  Monaco  haueua 
dcll’hcrcdità  paterna  edificate  in  Sicilia  fei  Chic- 
le,& in  Roma  quella  di  S.  Andrea  Apoflolo  ; S: 
cfsendo  fiato  fatto  poi  Pontefice;  per  fua  humil- 
ti  ricufando,  gii  fi  nafco(e,e  fcrifTe  aH’Impcrato- 
re,che  non  confermafle  la  fua  elettione  { concio- 
fiache  tal  vfo  era  fiato  introdotto  à forza  da.. 
Tcodorico  Róde’ Gothi  ; e poi  l’Imperatori  lo 
ritennero  ) ma  apparue  vna  colonna  di  fuoco  fo* 
pra  quel  luogo,  doue  fi  nafeofe  il  Santo;  e lo  mo- 
llrò  al  popolo  Romano , che  lo  condufse  in  San 
Piecro,douc  fii  finalmente  confecrato  ; hauendo 
egli  dopo  ( nel  fuo  Ponteficato  ) adornate  molM 
Chtefe  i c confccraca  quella  di  $. Agata  ( ch’era.. 


fiata  eretta  in  Roma  dalli  Gothi)  hauendo  feoi^ 
pre  nella  fua  menfa  cibati  i pere^ini(onde  meri, 
tò  riceuerepid  volte  l’Angiolo  di  Dio  inhabito 
di  peregrino  ) tenendo  egli  fcritto  il  numero  de* 
poueri  tanto  cittadini, quanto  forafiicri , li  quali 
tutti  i fue  fpefe  fofieiitaua  ; dopo  faauer  riprc:U 
l’eretici  Aruni  d’ Africa,e  di  Spagna;  e difeaccia- 
ti  quelli  d’Alcfsandria  ; hauendo  negato  di  dare.» 
il  pallio  al  Vefeouo  Augufiodunenfe , fe  prima., 
non  difcacciafse  l’eretici  di  Francia  : dopo  hauer 
cofiretti  li  Godìi  i lafciarl’erefia  Ariana.xonuer* 
tira  l'Inghilterra  alla  S.  Fede,  mandando  in  elsa.. 
Predicatori  Catoliciidopo  hauer  mortificato  l’ae 
dire  di  Ciouaniii  Patriarca  diCofiantinopoli,che 
faccua  chiamarli  Capo  della  Chielàidopo  hauer 
atterrito  l’imperator  Mauritio  per  la  legge  mala- 
méte  da  lui  fatta  di  nò  poterli  fare  monaci  i fuoi 
foldatiidopo  hauer  ornatala  Cliicfa  có  ordini  sà- 
tifsimi  ; illituito  il  dirli  nella  Mefsa  none  volte  il 
Kyrie  eleifon;  il  dirli  VMteluia,  fuorché  dalla  Set- 
tuagefima  fino  i Pafquaiaggiiito  al  CacroCanone, 
iiejqinolìros  in  tua  face  difponasiidUaice  leLitanie, 
e le  Scacioni:accre(ciuco,St  ordinato  il  diuino  Vf- 
ficio;comàdato  honorarli  li  quattro  facri  Cócilij 
Niccno,Cofiancinopolicano,Efcfino,  e Calcedo- 
nenfe;  come  s’honorano  li  quattro  Euangelij  ; e.» 
che  li  Vefeoui  ogni  cinque  anni  andaflcto  in  Ro- 
ma dal  Sommo  Pontefice  : còpofii  molti  dotti,  e 
facri  libriifatti  motti  miracoli,  c tali  cofe  che  non 
fi  troua  degna  lode  per  donarfeli  : morì  diuota- 
mente  nel  Signore  d r a.di  Marzo;e  li  (uccelfe  Pa- 
pa Sabiniano.  z.  NcU’illefs’aonoAgifulfoRcde’  j 
Longobardi  fece  la  pace  con  l’imperiali.  In  tal  j 
anno  mori  Vitterico  Ré  di  Spagna , e li  fuccefle.» 
nel  regno  Condcmiro.4.  Nell’ifiefs’anno  l’Impe-  ^ 
ratore  Foca  hauendo  facto  tregua  con  Caiano 
Duce  deirOngari , riuolfe  l’arme  in  Oriente  con- 
tro Cofroa  fccondo,Rc  de’  Perii  ; e contro  Narf»- 
te  fecondo,  detto  il  giouane,il  quale  fe  l’era  ribel- 
Iaco,occupando  la  Cittì  d'Edeffaima  in  cali  guer- 
re l'Impcriali  rellorno  fuperati:  Onde  poi  Foca., 
priuò  d’vflìcio  Lconcio  Capitano.  ;•  In  tal  anno  j 
fiorirono  S.Boifilo,  S.Cuberto  fuo  difccpolo,  S. 
Aidano,Dionoto,Auonio,&  Baca,  Carmelitani  di 
vita  molto  (anca , che  nelli  fuoi  Annali  Lezana  ri- 
ferifee.  Nell’anno  £05.  Papa  Sabiniano  dopo  ha-  go$ 
uer(nel  fuo  Ponteficato)  dillinte  l’horcdi  dirli  1’- 
Vfiicio  diuino  nelle  Chiefe;&  ordinato,che  in  ef- 
fe fi  cenelfcro  continuamente  le  lampadi  accefe.,: 
mori  i 19.  di  Febraro  > c vacò  la  Chiefa  vn  anno, 
meno  quattro  giorni.! . In  tal  anno,  per  la  dilTeo-  j 
rione  naca  nella  morte  di  Seucro  Patriarca  d’A* 
quilea,  fu  trasferito  il  Patriarcato  in  Grado.  ;.  j 
Nell’ifiels’anno  Foca  lafciando  di  rcfificrei  Cof- 
roa  fecondo,Ré  di  Perfia,che  faceua  nelli  confini 
dell’Imperio  gratti  danni;  actefei  combatterò 
contro  Nacfcte  fecondo  ribellatole  non  potendo- 
lo vincete  con  l’arme.  Io  fuperò  con  arce,  e con., 
ingannoiconciofiache  giurò  di  perdonarli,  fe  cef- 
falle  dal  cominciato,  e s’arrendelTe  ; ma  dopo  che 
quello  s’arrefe,fpergiurando  Io  fece  abbrufeiaro 
vino  crudelmente.  Nell’anno  £od.a  i ;.  di  Febea- 
ro  in  Roma  fu  dal  facro  Clero  eletto  Papa  Boni- 
facio Tcno.il  qual  oncone  dall’Impccacoic  Foca 

lo 
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lo  Rtbilimèn»  ] che  la  Romana  Chicfa  li  dicefl&i 
la  Madre, e Capo  di  tmcc  le  Chiefe  : e dopo  haucr 
radunato  rn  Sinudoinel  quale  s'ordinò,  che  Tocro 
pena  di  fconimonica  non  s’clegelle  in  luogo  del 
morto  Ponccfice(o  del  Vefcouo)il  fuccefl'ore, 
non  dopo  tre  giorniiC  fotte  rilleOa  pena,  che  non 
fi  procucalte  occultamente , o per  fubomatione  il 
Papato,  o il  Vefcouato:  eche  ogni  Vcfcouo  elet- 
to fofle  confermato  dal  Sommo  Pontefice;  Se  ha- 
uendo  Tilfuto  i pena  none  meli, mori  à i a.di  No- 
uembre;e  dopo  la  fua  morte  vacò  la  Chicfa  diece 
mefi,  e fei  giorni  per  caufa  de'  timori,  che  li  Lon* 
gobardi  cagionauano  per  ogni  luogo  , e liradcj 
dciritalia. 

N ARRATI  ON  E LXXIV. 
ioj  V T Ell'anno  607.  à 1 8.  di  Settembre  fu  eletto 
a Pontefice  Bonifacio  IV.i.  Ntli'illcls’anno 

Foca  Imperatore  fi  diportò  da  peflìmo  tiranno: 
conciofiachc  hauendo  prima  giurato  di  non  mo> 
Icllar  la  moglie , e le  due  fighe  del  morto  linpe- 
rator  Maurìtio,le  qnali  lituano  ritirate  in  Moua- 
fletio;  le  cauò  fuori  di  elio  i viiia  forza , e le  fece 
vccidere  nel  luogo  ficfso  , douc  Mauritio  era  gid 
flato  vccifo:  petfegnitò  anco . Se  vecife  tnttigl'al- 
cri  parenti , Se  amici  d el  detto  Mauritio , li  quali 
potette  haucr  nelle  fuc  mani;  Se  oltta  la  l^ua  tanto 
grande  crudeltd  > fi  diede  sfrenatamente  alle  libi- 
diniilalciando  di  difendere  rimpcrioionde  dal  Rè 
Cofroa  fecondo  li  fii  tolta  parte  della  Siria  fiipe- 
riote  , e dopo  puoco  pur  la  inferiore.  NcH'anno 
(S08.  Foca  crudele  vccife  tanti  Senatori,  che  i pe- 
na potette  fcampare  dalla  morte  Crifpo  (uoge- 
a nero  dichiarato  Augnilo,  a.  Ncll’illelt'anno  Co- 
froa faccheggiò all'Imperio  molte,  egtanpio- 
uincie.che  furono  rArmenia,la  Cappadocia,  la_> 
(Salaria  con  la  PaftUgonia  ; S<  arriuò  fino  in  Cal- 
cedonia  , e puoco  diflante  da  Collanciuopoli. 
f/op  Nell'anno  6op.Li  Giudei  ch'erano  in  gran  nume 
ro  in  Anthiochia , vccifcco  Anaflufio  Patriarca  di 
efsa  i c poi  tagliarono  i pezzi  molti  de' cittadini 
chrilliani.  Il  che  intendendo  Foca,  comandò  che 
il  Conte  Bonofo,  il  qual  dooeua  andare  contro 
Cofroa;  andafse  contro  li  detti  Giudei;  e cucci  dal 
fudetto  Conte  fiirono  poi  pafsaci  à fil  di  fpada_.. 
j 3.  Nell'illcfs’anno  atfc  la  guerra  ciuilc  fra  li  Re- 
gi di  Francia:  Se  in  Italia  Agifulfo  Rè  de'  Longo- 
bardi ruppe  Smaraldo  Efsarco  imperiale:  mentre 
fra  canto  Foca  pccfcucrando nelle  lue  crudcltd, 
faceua  conciiiuamcnce  vccidere  moiri  de'  nobili 
cittadini;  Onde  Crifpo  fuo  genero  ( ch'era  viio 
dclli  perfcgiiitati^ chiamò,  e morse  Eraclio  (Pre- 
fètto delle  ricuperate  Prouincic  dell'Afcica)d  vo- 
ler aggiucar  l'afflitto  Imperio  ; e fece , che  dall'cf- 
Jflo  fercito  fofse  falutato Imperatore.  Nell'anno  filo. 
San  Giouanni  EIcmofinario  fu  creato  Patriarca 
d'Alcrsandtta , che  poi  diede  ogni  giorno  cibo  d 
750o.poueri,e  fece  altre  diuerfe  cofe  afsai  mirabi 
2 li. 2.  Ncll'iflefs'an.Eraclio Prefetto cfsedofi  parti- 
to d'Africa  con  armata  naualeidiflrufsc  in  maro 
l'annata  di  Foca  ; c poi  l'afscdiò  in  Coflantino- 
polidi  cui  cittadini  tiimultuarono , tc  apetfero  le 
porte  al  detto  Eraclio  ; Se  all'hora  Forino  f la  coi 
moglie  il  tiranno  haiiena  gid  Tiolata,)afsalcò  il  pa- 
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lagio,prefe,efpogliò  efso  Foca  della  porpora  ; o 

10  condufseligato  al  dccco  Eraclio  , il  quale  per  ■ 
fodisfarall'iltanzedcl  vociferante  popolo  ; feto 
tagliarle  mani, li  picdi,lefpallc,l>  vercndi.e  dopo 

11  collo  al  dccco  Foca , li  cui  corpo  rapico  con  fii- 
tia,  fu  abbrufctaco  dal  popolo  adirato . 11  fopra- 
detto  Crifpo  fu  da  Eraclio  farro  Prci'ctto  dcllai, 
Cappadocia  : ma  egli  poi  occultamente  ordì  tra- 
dirlo,e fiifcopertu;  onde  fu  poi  depolto  dah'vtii- 
cio,e  pur  coflretto  d farli  Eccleiialtico.  j.  Ncli’i-  7 
flefs'anno  moti  GóJcmiru  Rè  di  Spagna;  e li  Uk- 
celle  il  fuo  figlio  Sifeburo,  che  dopo  fece  multi 
Monaflecij.  Nell'anno  6 II.  Coftoadopo  lu:igo  <11 
alTcdio,  prefe  la  Cittd  di  Cefarea  di  Cappadocia, 

c condufle  in  Perfia  le  prede  con  ìni.uincrabili 
prigioni.a.  In  tal  anno  Eudoliìa  moglie  d'Ecaciio  3 
dopo  hauerli  partorito  Coflantino, venne  a mor- 
te. Nell'anno  fcgucncc fil  2.  Elfo  Eraclio dichiaiò  fi[3 
Augulta  Epifania  fua  figlia  , c dopo  lei  dichiarò 
anco  Augullo  il  fndccco  fanciullo  Coflantino  • 
NcU'annofiij.  Li  Perfiani  andati  vn'altra  volta 
nella  Siria , prefero , e faccheggiarono  Uamafeo  ; 
mentre  in  Collancinopoli  l'impcrator  Eraclio 
flatia  facendo  le  nozze  di  Martina  fua  nouclla.a 
fpofa.z.Nell'iflcfs'aniio  in  Francia  il  Rè  Tcodori-  2 
co  vinfc  dall'intutto  (dopo  molte  battaglie)  il  Kè 
Teodoberto  fuo  fratello  : c lo  cofirinfc  dfaifiEc- 
clefiallico  . Al  che  hauendolo  prima  cfTortaio  S. 
ColoiT.banotegli  ne  haucua  fatte  molte  rifa;  onde 
ilSantolidilTe,chein  altro  tempo  fi  farebbe  fatto 
poi  Chierico  per  forza:  Ma  il  mifero  Teodober- 
to non  molto  dopo  fu  indegnamente  vccifo.;.  In  j 
tal  anno  S.Edelberto  Rè  di  Cantuaria  in  Inghil- 
terra dopo  liatier  regnato  5 fi.  anni  venne  d mor- 
te , e li  fuccelle  nel  Regno  Edualdo  fuo  figlio  , il 
qual  degenerò  molto  da!  padrciconciofizche  per 
maritarli  poi  con  la  madregna.lafciò  la  Fede  , e fi 
fece  idolatra.  ^ Ncll'illcfs'amio  mori  Sabareco  ^ 

Rè  dell!  Salìoni  Orientali  i e li  funi  tre  figli  riduf. 
fcroall'idnbtria  le  loro  genti  ; difcacciandn  San., 
Lorenzo , & altri  Predicatoti  della  Fede,  che  gid 
mandaci  da  S.  Gregorio  Papa  haucuano  facto  di- 
uenir  Chrilliano  il  detto  Kè  con  altri  molti  popò 
li  del  Regno.;.  Et  in  tal  anno  l'empio  , c falfo  j 
profeta  Maomcto  compofe  la  fporca,e  diabolica 
fua  legge,  della  quale  nell'anno  626.  fidirdme- 
glio.fi.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Ifidoro  g 
Vefcouo  di  Siuiglia , e di  S.  Amando  Vcfcouo  di 
Francia. 

NARRA  TIGNE  LXXV. 

Ell'anno  614.  Papa  Bonifacio  IV.  dopo  ha- 
uer  (nel  fuo  Ponccficaio)  otcenuco  dali'Im- 
peratoc  Foca, che  il  Tempio  Pantheon  (il  qual  in 
Roma  era  fiato  Tempio  di  Giouc,  c di  tutti  gl'al- 
tri  fallì  Dei  dclii  Gencili;fi  dcdicallc  alla  Beatifti- 
maVcrginc,&  d tutti  li  Santi  Marciriidopo  hauec 
filctodella  propria  cafa,  c pollcfiioni  paterne  vi\.« 
Monafierio;  morì  nel  Signore  d 3 ; . di  Maggio,  e 
li  fuccelfe  Papa  S.Dcnrdcdit,  a.  NcH'ifiels'anno  il  2 
fopradeito  S.Lorenzo  prcdicator  Euangelico  di- 
fcacciato  da  Salìoni,  andò  in  Inghilterra , dono 
riduflè  di  nuouo  alla  (anta  Fede  il  Kè  Edualdo  : e 
con  gl'altti  predicatori  fuoi  compagni  ridufie.a 
1 tutti 
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catti  li rtnarrici dalla  Fede;  & iui  fu  Vercouodi 
} Cantuaria  dopo  S-Agotlino  Vefcouo  di  cITa.  j.In 
ul  annoili  Francia  il  Rè  Teodorico  fu  auuelena- 
to  dall’einpia  Bcunichilde  fua  auola  ambitiofa^ 
di  regnare  fola, che  perciò  con  (ue  atti,e  frodi  ha> 
ncua  cfiinci  diece  perfonaggi  regij , hauendo  an- 
co factOiche  il  detto  Teodorico  fi  fofse  dato  in^ 
preda  delle  cócubine  in  tal  maniera, che  efsédone 
ciprefo  da  S.  Colombano, egli  poi  haueua  eliiliato 
il  Santo;  Se  anco  vccifo  il  Vefeono  di  Lione , & il 
Vefeouo  di  Vienna  d’efsa  Francia  : nulladimeno 
fece  ella  feco  regnare  Sigisberco  Secondo  , figlio 
4 del  indetto  Tcodorìco.  4.  Nell'anno  fleto  Cof- 
loa  Rè  di  Perfia  afsaltò  la  Siria  di  nuouo , c per- 
uenuto  nella  Paleilina,  prefe  molte  terre , & anco 
Cerufaicmme.doue  fece  prigionieri  più  di  go.mi 
la  Chrilliani;  e per  denari  li  diede  i Giudei  ( che 
diedero  poi  loro  crudelilHmi  tormenti  ) vccircj 
molti  fanti  Monaci  Carmeliiani,come  autentica- 
mente Lezana  tiferifee  : prefe  Zaccaria  Patriatea 
di  detta  Citcà,e  tutte  le  ricchezze  delle  Chiefo  : 
ma  fopra  ogn'altra  cofa  prctiofa  hebbe  il  facro- 
fanto  legno  della  Croce;  e non  ardi  aprir  la  calsa, 
dou'era  la  deua  Sana  Croce  conferuata:  ma  fè- 
celc  vn  Tabernacolo  d'argentore  la  collocò  in  vn 
j Solio  feparato  alla  delira  della  fua  Reale  Sedia.5. 
Rifplendette  in  tal  annoia  mirabii  carità  di  San^ 
Giouanni  Elemolinario, che  à proprie  fpefe  nodri 
molti  migliata  diChrifliani  fugiti  da  CeruCalem- 
me,e  dalla  Paleflina  in  Alefsandria  ; Si  altri  molti 
g con  denari  ricomprò  daCofroaRcdi  Petfia.6. 
Nell'anno  medefimo  Sifebuto  Rè  di  Spagna  ri- 
dato alla  S.  Fede  Chtilliana  circa  60.  mila  de' 
j Giudei.  Nell'anno  61  s.Cofroa afsaltò  r£gitto,e 
la  Libia:  lafciò  afiediata  Cartagine  nell'Africa-,  : 
condoffe  feco  in  Perfia  molte  fpoglie  , & innumc- 
rabili  Chrifliani  prigionieri . Caftigando  Dio  li 
a lot  peccaci  per  mano  d'vn  nemico  della  Fede.  2. 
Nell'iflefs'anno  Giouanni  Prefetto  di  Napoli  vc- 
cife  l'Eftarco  imperia lc;e  dopo  ribellandoli , tità- 
nicamente li  fece  padrone  di  detta  Città  ; contro 
del  quale  lù  da  Eraclio  mandato  Elcuterio  nuouo 
j Ebarco  , che  poi  lo  vinfe , e li  diede  la  morte.  ;. 
Nell'anno  Reto  in  Francia  il  Uè  Clotario  Secon- 
do vinfc,e  prefe  il  Rè  Sigisberto  Secondo,  che  c6 
Tetompio  dell'empia  Brunichilde  fua  bifauola-, 
era  diuenulo  molto  empio , e fcelcrato  : ma  efso 
Clotario  ad  ambedue,9c  anco  alli  quattro  fratelli 
di  efso  Sigisberto  colle  la  vita,  8t  ottenne  tutta  lo 
4 Prouincie  loro.  4.  In  tal  anno  fiorirono  in  fante 
virtù  in  elsa  Francia  S. Arnolfo, Sanca  Burgundo- 
fora,Euflafio,8c  Atcala,ch'crano  flati  difcepoli  di 
S,Colombano,e  tutti  furono  dcU'Illicuco  de'  Car- 
melicaui,come  ne  i fuoi  Annali  autenticamente^ 
gig  Lezana riferifee.  Nell'annodid.  Agilulfo  Kè  de’ 
Longobardi  dopo  hauer  regnato  S5.anni, venne  i 
morte  ; lafciando  il  Regno  d'Ita|ia  ad  Adaluallo 
fuo  figlio  giouanetto  lotto  tutela  di  Teodolinda 
madre,  a.  In  tal  tempo  li  Perfiani  prefero  , e fac- 
gij  chetarono  Cartagine.  Nelt'annodiy.  S.Deuf- 
dedic  Papa  dopo  hauer  (nel  fuo  Ponteficaco  J or- 
dinato, che  nifsunopotcfse  prender  permogliej 
colei,Ia  quale  dal  padre  di  iui  fofse  Hata  tenuta^ 
nel  BaneCmoic  dopo  etor  vifsuto  con  tana  fan- 
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tici,che  inconcandofi  in  va  Icptofo , col  bacio  lo 
guari  ; refe  il  fuo  diuoco  fpirico  al  Signore  alli  g, 
di  Nouembre:  e li  fucccfse  Papa  Bonifacio  V.  a.  a 
Nell'iflefs'anno  Eleuterio  Efsarco  Imperiale  fi  fe- 
ce egli  tiranno  di  Napoli  ; prefe  anco  il  nome  di 
Rè,&  andò  per  afsediar , e prender  Roma  : ma  li 
fuoi  fleflì  foldaci  poi  l'vccifero  , e potcaronoèiu 
Coflancinopoli  il  fuocapo.  5.  Nell'anno  mede-  j 
fimo  rimperator  Eraclio  mandò  al  Rè  Cofroa  in 
Perfia  li  fuoi  virimi  Ambafciacori,rammentando- 
gli  il  beneficio,  ch’haueua  riceuuto  da  Mauricio, 
che  già  prima  con  unta  fpefa  dell'Imperio,e  con 
l’arme  l'hancua  rcflicuito  nel  fuo  Regno:  ma  il 
barbaro, e fuperbo  li  rifpofe , non  volere  di  pace 
alcun  partito , fe  non  che  con  conditioni  molto 
indegne  ;dc  in  vna  di  else  domandaua,  ch'Eraclio 
infieme  con  tutto  l'Imperio  abbandonale  la  Fe-  . 
de  Chrifliana  : Pcrilche  Dio  mofse  il  detto  Era- 
elio  à pigliate  airhora  animo  grande, & afsalice 
rinfolcntc nemico  della  Fede. 

NARRATIONE  LXXVI. 

NEll'annodig.  Galano  Capo.oRèdell'On-  6ii 
gari  andò  nel  contado  di  Coflantinopoli, 
e depredò  le  ville, c le  campagne.  2.  In  tal  anno  a 
Anallalio  Mago  perfiano(che  poi  fu  illuflre  mar- 
tire^fi  fece  Chrilliano,&  anco  monaco  dcll'iflitu- 
todc'  Carmelitani.;.  In  Inghilterra  fiorì  Nennio  j 
Bannocorenfe  Abate  de’ Carmelitani  : nel  qual 
tempo  effendoefli  Carmelitani  perfeguitati  da-, 
gente,  che  pure  nel  paganefimo  duraua:  moriro- 
no 1 aoo.di  elfijcome  da  TilTco  riferifee  Lezana-, 
ne  i fuoi  Annali,  Nell'anno  ti  ip.  Sifebuto  Rè  de'  gip 
Vifigothidi  Spagna  dopo  molte  fante  opere  di 
catollco  Chrifliano  venne  à morte;  lafciando  he- 
rede  Recaredo  fecondo,  Rè,fuo  picciolo  figlio;  il 
quale  fra  fei  meli  poi  mori  ; e prefe  il  gouemo  di 
quel  regno  Suentilla  , che  valorofamcnte  vinfej 
tutti  i tiranni.chc  teneuano  le  Citcà,c  le  reliquie^ 
dell'Imperio  Romano  già  caduco;  c fu  padrone-, 
di  cucca  la  Spagna. Nell'anno  tiio.  L'Ongari  fece- 
ro  pace  con  rimperator  Eraclio,  il  quale elicndo 
Icario  di  denari  per  far  la  guerra  contro  Perfiani 
mandò  miniltri  per  le  fue  prouincie  à pigliar  de- 
nari in  predirò  anco  dalle  Chicle  ; onde  Niceta-, 
Prefetto  d'Alcdandria  volle  li  denari,  che  S.Gio- 
uanni  Elemolinario  haueua defiinati  perlipoue- 
ti  : e ncll'hora  llcfsa  furono  dall'Africa  portati  in 
dono  al  detto  Santo  molti  vali  di  miele, nclli  qua- 
li era  nafcolla  gran  quantità  d'oro.  Qual  miraco- 
lo vedendo  all'hor  Niceta,  li  refe  fubito  il  denaro 
tolto  , e per  li  poueti  li  diede  ;oo.  libre  d'oro  da 
fua  parte.  Si  partirono  infieme  poi  per  andar  all' 
Impcrator  in  Coflanrinopoliima  pcrucncndo  in-, 

Cipro  patria  del  Santo , fu  effo  Santo  chiamato 
nell'altra  vita  ad  edere  nel  Cielo  premiato.  Nell'- 
annotiai.  L'Imperator  Eraclio  andò  con  l'ciTec-  g^f 
cito  ad  incontrar  li  Perii , portando  nella  delira-, 
mano  l'imagine  di  Chrillo , ch'haiieua  haiiiita  vn 
tempo  il  Re  AbagaroiSt  arriuando  egli  in  Calce- 
donia,  Sacre  Capitan  de’ Perfiani  dandoli  fpcran- 
za  di  far  pace,  volle  parlarli  fcparatameucc  : cl’cf- 
forcò  à mandar  di  nuouo  ambafeiatori  a Cofroa 
fecondo , il  quale  fupcrbamcntc  vantaodofi  d'ha- 

ttCC 
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uer  vinto  il  Dio  de'ChriftiaDiinon  volfe  fcntir  pa- 
rola di  parcico:ingiuriò  li  detti  ambafciatoris  e fe- 
ce poi  fcorticar  vmo  Saete  , perche  non  liaucaj_, 
nel  colloquio  prefo  Eraclio:  il  quale  dopo  veden- 
doli dairmructo  cfclufo  dalla  paccipaisò  con  l'ef- 
/étcito  in  Cappadocia,  c dopo  neirArmeoia , cre- 
dendo ini  crouar  i'illerso  Cofroa:diede  poi  moire 
rotte  i Perfìani , che  TpelTo  alTaltauano  la  coda_, 
del  fuo  ellercito.  Venendo  dopo  il  rigore  dell'in- 
nerno,lafciò  l'clTercito  nella  detta  Armenia, e cor- 
nò io  Coftanrinopoli  con  puochi.  Nell’anno  fe- 
f a»  guente  fiii.vn’altra  volta  ritornò  in  Armenia,  da 
doue  pafsò  in  Perita , e col  fuo  elfercito  (di  non^ 
più  che  (li  40.mila  armati)ruppe,  e léce  grandilli- 
ina  ftrage  del  numcrolillìmo  ell^crcico  di  Cofroa, 
che  vituperoramente  fug)  nella  Media , lalciando 
in  mano  dcirimperacorc  la  Ciecd  di  Garacoce_>, 
nella  qual  s'era  prima  ben  fortificato-  Prde  in  tal 
baccaglia  Eraclio  circa  jo.mila  Perliani;  c poi  per 
fua  clemenza  li  mandò  liberi  nelle  terre  loro.Ncl- 
<2}  l'annoòaj.CofroalI.  Iiauendo congregato  viu, 
nuouo  elscrcito  nuinerofo  di  fquadrc , più  che  il 
primo  i lo diuirc  in  tre fchlere  formidabili  : dusj 
delle  quali  alfalirono  da  due  lati  l'elTercico  d'Era- 
clio , che  ambedue  le  vmfe  , c le  perfegnitò  con., 
lunga  Hrage;  ma  mentre  quelle  andauano  fugen- 
do , hiron  foccorfe  dall'iltclfo  Cofroa  col  rello 
della  gente,  clic  menaua,  facendole  ritornare  alla 
battagliala  qual  ditieune  molto  più  terribile:  ma 
finalmente  voltarono  le  (palle  i Perlìani  con  nuo- 
na  ttrage  delle  loro  fquaJre-  Nell'anno  feguence^ 
<5a4  424.  L'imperator  Eradio  pafsò  l’Eufratc  fenza_« 
alcun  contrailo  , dcarriuòcon  l’clTercico  llracco 
al  fiume  Sarbidoue  hauendo  bifogno  di  ripofo,  Iti 
da  nemici  allairaco  all’ improuifo.  Corfe  al  rumo- 
re generofimente  il  detto  Eraclio  ; Se  andato  pri- 
ma d'ogni  altro  àlladifefa  del  ponte  , fu  da  viu> 
Pcriianodi  fmifuraca  llatura  iuizITilito  ; e com- 
batterono ambidne  di  corpo  i corpo  : fu  aggiu- 
tato  da  Dio  l'Imperatore , che  feti  in  molte  parti 
quel  gigante,e  lo  buttò  dal  ponte  giù  nell'acque. 
Del  che  s'atterrirono  in  tal  modo  1 Perlìani,  cheu 
lenza  fare  tcfìllenza  alcuna, fi  fiigirono;  e nella  fu- 
ga furono  da  gl'imperiali  dilBpati-  Cofroa  ve- 
dendo già  perdute  le  fue  forze,domandò  aggiuto 
dalle  genti  barbare,  mandando  in  Europa  amba- 
feiatori,  e ricchi  doni  all'Ongari,  alti  Bulgari,  alli 
Schiauoni,&t  ad  altre  varie  nationitincitandole  ad 
alfalir  le  tette  Impeciali,  per  riuocac  rimpcrator 
da  Perfìa. 

NARRATIONE  LXXVII. 

Bis  V'T’ Ell’anno  S>$.  Gaiano  Rè  deirOngari  ( il 
XN  qual  era  diuenuco  talmente  amico  deil'- 
Impecatorc.che  partendoli  per  Oriente,  gl'haue- 
iia  prima  raccomandato  le  terre  dell'Imperio  , e 
li  fuoi  figli)  con  fomma  perfidia,  e tradimento  fe- 
ce lega  con  Cofroa  Rèdi  Perlit , il  qual  hauendo 
raccolta  quella  gente,  che  potette, delle  fue  afilità 
te  terre  della  Perda  ( doue  faccua  gran  progredì 
Eraclio)chiamò  le  barbare  nationi  del  Settentrio- 
ne^e  fece  adediar  Coflantinopoli,  con  metter  an- 
co due  armare  naualiivna  all'alTedio  maritimo  dì 
detta  Città:  c l'altra  ad  infetiarc  Calccdonia:  ma 


E T T I M O.  67 

mandò  il  Ciclo  all’hora  tal  tempc-fia , che  ambe-i 
due  rarmate  fi  dillrullèro  : Se  in  Collantinopoli 
gl'alTediatì  Cittadini  con  tal  diuotione  li  racco- 
mandarono alla  Bcatifsima  VergineMacia:&  ella 
(elfaudendoli^fii  veduta  da  nemici  vfeie  dalla  Cit- 
tà,8zandare  nellì  loro  padiglioni:Credctccro  edi, 
che  folle  l’Imperatrice  moglie  d'EracIio , la  qual 
andadc  à ceder  la  Città  in  mano  dall’Ongaro  Ga- 
iano,che  perciò  per  douùque  ella  pal!aua,riiono- 
rauano:ma  eda  Vergine  bantidima  vcniu:  à male- 
dirliiefubico  fra  li  Capitani  dcH'cderciti  nacque^ 
tale,e  canta  furia,  e difcordia , che  l’vn  con  l'aUro 
li  tagliarono  à pezzi  quali  tutti,  Gl'altrì  pagani 
dell’edcrcito  di  terra  (in  Calccdonia)  ciò  inten- 
dendo,8r  anco  adcdìaci  dalla  lunghezza,  c difaggi 
dcH’afscdio;  perdendo  la  fperanza  di  prendere  tal 
Città  fortificata  ; la  lafcìarono  dail'intnica , e fi 
partirono,  2.  Era  tanto  ni  Oriente  Eraclio  haucn-  j 
do  dalli  monti  Cafpij  chiamati  li  Turchi  Gazati, 
lece  che  afsalifscro , c depredafsero  moke  terrea 
della  Perda.  Nella  quale  imprefa  feruirons  dii 
molto  bene  al  detto  Imperatore  : ma  poi  liriti- 
rornodaH'inturco.;.  Nell'anno  llefso  Papa  Boni-  j 
facio  V.dopo  hauerf  nel  fuoPonteficato)ordina- 
to,  che  chi  higifse  in  Chisfa , non  fofsc  indi  per 
forza  tratto  fuori  : c che  li  (acnlcghi  fofsero  in^ 
ogni  luogo  fcommunicati  : dopo  haucr  fatto  il 
cemeterio  del  Beato  Nicomede  : amati  afiai  U 
Chierici  di  buona  vita,  verfo  lì  quali  fu  liberalidi- 
mo:  morì  diuotamente  nel  Signore  à 25,  d'Otto- 
bre;e  vacò  la  Sede  quattro  mcli,c  mezzo.  4.  In  tzi  4 
anno  Eduìiio  Rè  dell'Eigleli  Boreali  prefe  per 
moglie  Edelburga  figlia  del  morto  Edclberto  Rè 
di  parte  d’Inghilterra , la  quale  efecndo  donna-, 
Chrillìana  , indulse  il  fudetto  dio  fpofo  à battez- 
zard:  e dopo  lui  gran  parte  della  gente  di  quel  re- 
gno,lafciata  ridolattìa,(ìbattezzò.NeH’anno4a(S  éì6 
in  Roma  à ij.di  Marzo  (ù  dal  Clero  eletto  Som- 
mo Pontefice  Honorio  I.  2.  NeH'iflefs’anno  Era-  1 
elio  Imperatore  quantunque  lì  vedefsc  dall'aggiu- 
to  de’  Turchi  abbandonato , e dall'inclemenza-, 
deH'inucrno  trauagliaco  : nulladimeno  in  nulla-, 
perfo  d’animo , venne  à baccagliacon  li  Perfianì, 
li  quali  ruppe  con  farne  molta  itrage;(olo  perden- 
do puochi  ideili  fuoi-Fugì  Cofroailafcìando  in  pre- 
da deirimpcriali  alcune  terre  , nelle  quali  renetta 
conferuata  gran  parte  de'  tefori.;.  Nell’anno  (Icf-  g 
fo  AdaualloRè  de’  Longobardi  efsendo  diiicnu- 
to  quali  feemo^per  opra  di  malcfitio,(ccundo  al- 
cuni ) fu  prìuaro  del  goucrno  dell'Italia  ; Si  in  Ino 
luogo  fu  lieto  Rè  Arioualdo  eretico  Ariano.  4.  ^ 

Et  in  tal  annoClocario  II.  Kè  dì  Francia  pofe  Da- 
goberrofuo  figlio  ncll’aniniiniltracinne  di  quel 
regno.  NeH'anno  dz7.  Cofroa  II.  Rè  di  Perfia.,  6if 
martirizzò  7o.Chrifliani,fra  li  quali  hebbe  cfqnì- 
fitilfimi  tormenti  S.Analtado  Pcrlìano,  che  noue 
anni  già  prima  di  Mago  s'era  fatto  Chrilliano  ,e 
monaco  del  monte  Carmelo , come  riferifenno 
molti,e  grani  Autori  citati  da  GiotBattilla  Lexa- 
na  nel  fno  Tomo  terzo  de  g l’ Annali . Il  che  è an- 
co chiaramente  elprcfso  nell'Oratìone  del  Cano- 
nico Vfficio  carmeliiano  approbaro  dalla  Sacra 
Congregarionc  dc’iUti  lotto  Paolo  V,  Si  vltima.- 
meme oeU’anno  idzij.focto  Vrbano  Vili. 2 Ha-  s 
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uendo  dunque  nuggiormcnte  irriuca  l'ira  di 
Ciò  contro  ij:  Tempio  CoTroa,  recidendo  li  detti 
Santi  Martiri  > cadde  grauemcnce  int'ermo  in  Sc- 
leucia:  e dibofe  tar  collega  del  Kegno  Medarfe^ 
fuo  figlio  minore.  Il  che  incendendo  Sinocbio 
( detto  anco  Sitoe  ) fuo  figlio  maggiotciff  fdegnò 
talmcnce,che  fece  (ubico  lega  con  Eraclio  : e fece 
prenderle  ligare  il  detto  Cofroa  fuo  padre,  al  qua 
le  fra  gl'alcri  tormenti  ( con  che  lo  fece  morire  ) 
li  fece  forare  con  achi  tutto  il  corpo  : Vccife  poi 
Medar(e,e  tutti  gl'alttifuoi  fratelli  ; e dalTimpc- 
ratot  Eraclio  li  fu  concefso , e confermato  il  Re- 
gno : rellituendoli  egli  prima  d'ogn'altra  cofa  il 
ucrofanco  legno  della  Croce;  dopo  il  Patriarca-, 
Zaccaria  con  tutti  li  Chtilliani  prigionieri  : c le-, 
perfe  Prouincic  delTImpetio . Scriuono  altri, che 
iiiroe  mandò  ad  Eraclio  il  fuo  padre  Cofroa  li- 
gato:  & egli  nella  miferia  mantenendo  pure  la-, 
fila  (olita  fupetbia , Tlmpcratorli  calcò  col  piede 
il  collo:  li  fece  tagliare  le  parti  virili  per  le  fue-, 
gran  dishoneltà  commefse:  e finalmente  li  lolfe., 
j la  vita.; . In  tal  anno  Edualdo  Re  di  Cantuatia., 
d'Inghilterra  venne  i morte  : e li  fucccfse  Eduino 
fuo  figlioichc  poi  mantenne  la  Fede  Chtilliana , . 
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6aS  XTEITannoSiS.  d 14.  di  Settembre, dopo  14. 

anni  da  che  era  (lata  trafportata  la  S.  Cro- 
ce in  Perfia  ; fu  ella  in  Gerufalemme  ripofla  di 
nuouonelTilicfsa  Chiefa  del  Monte  Caluario,có 
giubilo  vniucrfalc,e  diuotiliìma  feda  de'Clìritlia- 
ni, e d'Eraclio  Imperatore, il  quale  venuto  in  per- 
fona  da  Coftantinopoli,volfe  portarla  sù  le  pro- 
prie (palle:  ina  neli’entratla  porta , ch'andaua  al 
fudetto  Caluario  ; fu  talmente  da  virtù  diuina  ri- 
tenuto, che  non  li  fu  pofsibileentrar  in  alcuiu, 
modo  : e rcflando  tutti  di  tal  portento  attoniti , 
Zaccaria  PatriarcadifsealTIiora  alTImperatore , 
non  efier  conuenicntc  , ch'egli  pompofamentc.j 
d'oro,e  di  gemme  vefiito  , À'  ornato  portale  la 
Croce,che  Chriflo  pouero,&  huniile  portò . On- 
ci'Eraclio  fpogliatolr  della  velie  Imperiale, prefej 
»n  vefiimento  poucro  , e plebeo  ; con  piedi  fcalai 
fi  pofse  indofso  con  Iiumiltà  la  Croce , St  entrò 
libero d'ogni impedimento,  Uifcacciò  poi  da-, 
Gerufalemme  li  Giudei,  efsiliandoli  tre  miglia-, 
lontani  da  quella  Città  Santaic  predo  dopo  li  ve- 
nero TAmbafeiatori  dalTludia  , e dalla  Francia  à 
) rallegrarli  (eco, e riucrirlo.a.  Nell'anno defso, e 
nel  principio  di  efso  il fopranarrato Sitoe  Redi 
Perfia  fu  vccifo  da  Adafcr  fuo  figlio , che  dopo 
fette  mefi  anco  fu  vccifo  da  Sarbaraza  (uo  fratcl 
minore.  ;.  In  tal  anno  cominciò  à dominare^ 
Maomcto  , che  prima  nell'Arabia  cfsendo  dato 
padore  di  Camcli  i poi  venendo  à morte  il  fuo. 
padrone  , haueua  prefa  per  moglie  la  ricca  mr>- 
glie  di  edoieirendo  dopo  andato  in  Faledina,im- 
parò  la  legge  dc’Cliridiani.c  de'  Giudei;  tc  vncn- 
dofi  con  Sergio  monaco  apodata,  & eretico  (di- 
chiarato già  fcommunicato  ) haueua  1 5.  anni 
prima  delTaiino  fopradetto  compoda  da  tutte  lo 
leggi  la  (ua  (alfa,  la  qual  concede  grauidìmi  pec- 
catiidicendo  Tempio, liaucrla  dalTArcangelo  San 
Michele  riceuuta:  c facendo , che  la  (ua  mog'iej. 
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dicc(le,che{quand'egli  era  oppreffo  dal  demonio, 
e dal  (uo  mal  caduco)  venille  meno  per  la  riucreiv- 
za,  c pte(enza  del  detto  Arcangelo,  che  (eco  par- 
laua.ll  che  cófcrmandofi  dal  detto  fal(o  monaco, 
ctedettero  elfcte  co(a  vera  li  fuoi  Arabi,  che  vo- 
Icntieri  abbracciarono  la  diabolica  (ua  legge,  ti 
Alcorano,e  furono  molto  pronti  con  Tarme  à fe- 
guicarlo;chiamàdofi  Saraceiii,perche  cominciò  il 
lor  pefsimo  principio  in  Saraca  Città  di  detta  A- 
rabia  : o perche  ( fecondo  altri  ) eflcndo  eia  K- 
macliti  dcfcendenti  da  Agar  ferua  di  Sara:  e do- 
uendofi  propriamente  chiamar  Agareni,fipigha- 
rono  il  nome  di  Sara  moglie  d'Abramo,facendo- 
fì  chiamare,come  di  (opta,Saraccni:St  effendo  fi- 
nalmente poi  ctefeiuti  in  numero,*  in  forze:  an- 
darono con  Maometo  loro  Capo  in  tal  anno  dal-, 
Tlmperator  EraclioCchc  fi  trouaua  alThora  in  O- 
tiente)  & ottennero  per  loro  habitatione  le  terre 
Imperiali  dell'Arabia  , douc  Maometo  ottenne^ 
poi  nome  di  Rè  da  fuoi  feguaci.  4.  In  tal  anno  4 
cominciò  Tercfia  de'  Monotciiti , che  pofero  in- 
Chrifio  vna  volontà,*  operationc:  dilcfero  gl'A 
pollinarifti  ; condannarono  li  decreti  del  Conci- 
lio Calcedonciife  ; & odiarono  il  Pontefice  Ro- 
mano. Nell'anno  619.  Sarbataza  Rè  di  Perfia  fq  6ig 
vccifo,dopo  hauer  regnato  puoch.  mefi , e li  lue- 
celle  Borana  figlia  del  morto  Rè  Cofroa  II.  Nell' 
anno  6jo.  Borana  Regina  della  Perfia  venne  à tì» 
morte, e li  fucccfse  Otmifda  IV.  di  tal  nome,  che 
fi  mantenne  lempte  in  pace  con  Tlmperator  Era- 
elio.  2.  If  qual  in  tal  anno  trouandofi  otiofo  in  z 
lerapoli , e diuentando  fouetchiocuriofo  delle-, 
dilputc  concernenti  alle  cofe  della  Fede  ; s'infet- 
tò  talmente  dclTcrcfia  de'.Monoteliti,  chediedtj 
gran  diflutbi  alli  Carolici:  e per  tale  fua  perfidia, 
e peccato  peemefie  Dio,  che  folle  molto  dalli  fu- 
detti  Saraceni  danneggiato.j.  In  tal  anno  in  Ge- 
rufalemme  fu  da  vn  Scruo  di  Dio  mirabilmente- 
(colpita , e fatta  in  fino  marmo  Timaginc  (aera,  e 
miracololìfsima  della  Santifsima  Vergine,  la  qual 
fu  dopo  portata  in  Sicilia,  & hoggi  nella  Chiefa— 
de'  Padri  del  Carmine  della  Citta  di  Trapani  con 
grandiuotioneè  riucrita.  NelTanno  dj  1.  Ciò-  6jt 
cario  11.  Rè  di  Francia  venne  à motte  , e regnò 
Dagoberto  (uo  figlio  primogenito,  che  da  lui  già 
prima  era  fiato  pollo  al  goucrno  di  quel  Regno  • 
a.  In  tal  anno  Sucntilla  Rè  di  Spagna  venne  pur  a 
à inotte,e  li  fucccfse  Selinando  fuu  figlio.; . Nell'  3 
anno  ficfso  mori  auuclcnato  ,&  andò  alTlnfecno 
Tempio  Maometo,dopo  hauer  per  anni  1 8.  pto- 
pagau  la  fua  falfa  legge;*  in  fuo  luogo  li  Sarace- 
ni elcfsero  Eubomerc  per  lor  Capo  . Nell'anno 
6}t.  Dagoberto  Rè  di  Francia  vedendo,  che  1^  ^32 
fua  moglie  non  faceua  figli,  ladifcacciò  dicala:  e 
per  forza  cauò  (iloti  di  Monafierio  vna  (aera  Ver 
gine  , con  la  quale  facrilegamente  fi  congiunfe-  : 
pcrilche  refiftcndoli  molto  li  Vclcoui,  c fpecial- 
mente  S.  .\mando  ; egli  Tefsiliò  fùoti  del  Regno; 
ma  il  Santo  con  tal  occafione  andato  in  Guafeo- 
gna,*  in  Fiandra  , conuertì  alla  Fede  Chrifiiana 
quelli  popoli.  2.  NelTiItcfi'anno  Eubomere  Rè  s 
de'Saraeeni  vfeito  có  molte  (quadre  dall' Arabia  , 
vinfc  il  Prefetto  Imperiai  di  Palellina,e  prefe  Ga- 
za con  tutte  le  fùc  Ville.  NelTinnod33.Ilfudct-  dj; 
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to  Eubomerè  Tenne  d mone  ; e li  ruccelTe  Htimer 
Cdifcepolo  dell'empio  Maomcco  ) il  quale  coio 
gran  Itrage  poi  ruppe  Teodora  fratello  d'Era- 
clio , cogliendoli  di  mano  gran  paefe:  onde  l'Im- 
perator  (il  qual  era  in  Edella)  intimoricoE.coIfo 
predo  la  S.Croce  da  Gerufalemmc,  e la  poetò  in 
Codancinopoli:  mettendo  in  detta  Gerulaicmme 
vn’altra  Croce  in  luogo  della  propria  del  Signo- 
3 re.  2.  In  tal  anno  Ofrico,  & Eafrico  parenti  d’E- 
duino  Chridiano  Ki  di  Cantuaria  d'lngliilcerra_> 
vccifcro  in  guerra  il  fopradecco  Rò  : dopo  lì  diui- 
fero  inlìcme  cale  Regno  ; e lafciarono  la  Fede.* 
Chridiaiia:  ma  predo  da  Carduella  Rè  di  Scoda 
furono  vinci,  Sr  vccilì  ambidue  : c celiando  le  lor 
arme,  S.Ofuualdo  figlio  del  Indetto  Rè  Eduinod 
fece  padrone  del  Regno  paterno. 
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VT  EH’annodj4.  S.Ofuualdo  Kè  d’fngliilterra 
JL  confidando  dell'aggluto  di  Dio,  la  cui  S.Fe- 
de  incendeua  dilatare  i afsaltò  l'ifola  di  Scotia^t 
doue  vecifo  CorduellaRè  pagano , indulseli  po- 
polo à fard  Chridiano:  e dopo  perfuafe  Cinigilfo 
Rè  deH'Angli  Orientali  à conucrcirli  con  tutta  la 
•2  fungente.  2.  In  tal  anno  S.Sofronio  Carmelitano 
efsendo  dato  facto  Pacriarcadi  Gerufalemme  , s'- 
adoprò  molto  contro  l'erclìa  di  Ciro  Patriarca-, 
d'Alefsandria , e capo  de'  Monotelici.  Nell'anno 
6}S.  LiSaraccni,erArabiluttolacondoccad‘- 
IlumarloroRèprefero  il  redo  della  Siria  ; eve- 
nendo à fronte  dell’cfscccico  d'Eraclio,  lo  ruppc- 
ro,e  pofero  Gcriiralemmc  in  dtecco  afsedio.  £ 
neirannofeguenccdjd.  la  prefero,  con  far  gran 
2 dragedelli  Chridiani.2.In  tal  anno  fecondo  Caf- 
Ela,e  Giuliano  riferiti  da  Lerana  $.Idclfonfo  en- 
trò nciridicuto  de'  Carmelitani  > ma  pafsò  poi 
nelli  Bencdcrcini , e dnalmence  dopo  hebbe  l'Ar- 
ciuefeouato  di  Toledo.Nell'anno  <Sj  7.  Li  Sarace- 
ni prefero  Anchiocliia  : ma  gii  prima  erano  indi 
date  crafporrace  in  Codancinopoli  le  reliquie  di 
2 molti  Santi.  2.  In  tal  anno  furono  anco  trasferite 
in  Roma  le  reliquie  di  Sanc'Ignacio  Illudriffìmo 
•j  martire.; . Et  in  tal  anno  fecondo  l'Autori  da  Le- 
zana  riferiti  llumar  Rè  di  detti  Saraceni  marti- 
rizzò nella  Palcdina  circa  44.  mila  Santi  monaci, 
che  douettcroefser  quali  tutti  Carmelitani:  egl’- 
alcri , che  nelli  deferti  fi  fiigirono , e quelli  anco 
che  dauano  nel  monte  Carmelo  furono  podi  foc- 
(o  gran  cribuco,col  quale  poi  dettero  fino  al  tem- 
po di  Carlo  Magno  Impcracore.Furono  codretei 
all'hora  li  fudetti  Carmelitani  i mutar  il  loro 
manco  bianco  in  barrato  : perche  li  Satrapi  dclli 
fudetti  Saraceni  vfauano  portarlo  anch'efli  bian- 
gjt  co.  Nell'anno  ($j8.  Papa  Honorio  I.  dopohauer 
(nel  dio  Pontedcato)ordinato,  die  per  placar  l'i- 
ta di  Dio,  ogni  fabbaco  daS.Apolinare  andal1e.o 
la  procefEone  nella  Chiefa  di  S.Pictro  ; dopo  ha- 
uer  edificate  in  Roma  fei  Chiefe  : fatto  di  bronzo 
il  tetto  di  S.Piecto  ( leuandolo  dal  Tempio  di 
Gioue  Capitolinoyrifacto  il  cemeterio  de'SS. Pie- 
tro, e Marcellino;  dopo  hauer  ammonito  l'Impc- 
rator  Eraclio  del  dio  errore.  Se  creda:  Se  esiliato 
Pirro  Patriarca  di  Codantinopoli,e  Ciro  Vcfcouo 
d'Alcffandria  etctici , cb'baBeuano  indotto  l'im.- 
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peracoce  in  quell'errote:  morì  ncf-Signorc  à lo.d' 
Ottobre.  Vacò  la  Sede  per  alcuni  meli.  2.  Nell  i-  - 
defs'annoArioualdo  Ariano  Rè  de' Longobardi 
venne  à mortciilc  in  fuo  luogo  regnò  Rotato  dell' 
idefsa  fetta  ; fi  che  ne  i tempi  de'  fudetti  Reggi  in 
ogni  Cittd  d’Italia  furono  due  Vefcoui  : vno  Ca- 
tolico,  e l’altro  era  Ariano.;.  In  tal  anno  l’Impe-  j 
ratot  Eraclio  collrinfe  à battezzarfi  li  Giudei. 
Nell'annod;?.  fu  eletto  Papa Seuerino I. elio 
verfo  le  Chiefe , e vetfo  li  poucri  fu  molto  libera- 
le: ma  vide  pochi  mefì  ; St  alli  due  d'Agodo  ve  1- 
oe  à motte  ; onde  in  fuo  luogo  Ciouanni  IV.  fu 
cteato  Papa.  2.  In  tal  anno  Mauritio  Elfatco  I:n-  2 
periale  , e Prefetto  di  Roma  factilegamente  tolfe 
al  teforo,e  la  fupcllettiledi  S.Giouanni  Lacerano: 
e mandò  in  cliiho quelli  Chierici,  che  fecero  d 
fuoi  foldati  refìllenza.  Li  Saraceni  prefero  gran, 
patte  dell’ Alia,  edendo  infermo  l’Imperator  Era- 
clio. Nell'anno  fiqo.  Li  Saraceni  con  Humatlo-  640 
ro  Rè  dopo  hauer  dace  molte  rotte  in  Oriente  à 
Pecfìani,e  foggiogata  la  Mefopotamia  , prefeto 
anco,  Se  vccilcru  (Jrmifda  1 V.Rè  di  Perda , della 
quale  s'inipoiledacono  dall’intucto  . Onde  dni 
quel  Regno, ch'era  durato  4 id.  anni  dopo  rellin- 
tione  dclli  Pacchi.  a.Circa  tal  anno  Ciouanni  Mo-  j 
feouita  Archimandrita  delli  celiaci  Carmelitani 
in  Oriente, andò  à vidcar  nelli  deferti  li  Monaci 
anco  d'Egitto;  e fetide  il  Prato  Spirituale  ( che  è 
il  decimo  libro  delle  vice  de' Santi  Padri  ) dedicò 
tal  libro  d S.Sofronio  Patriarca  diCerufaIcmme, 
il  qual  era  flato  vno  de'  fuoi  difccpoli  nell'Iditu- 
to  de'fuoi  Ca  rmelitani.  Nell’anno  <541.  L’Impe-  j 

racor  Eraclio  dopo  hauer  propagata  la  dia  creda 
anco  con  Editti  ; e difefala  contro  li  Sommi  Pon- 
teSci  Romani,  venne  à morte , lafciando  l'Impe- 
rio al  fuo  dglio  Collancino  Terzo:  il  quale  dopo, 
fopra  quattro  med  fu  auuelenato  f come  fu  co- 
mune opinione  ) da  Martina  dia  madregna,  cho 
voleua  tarlmperacor  Eraclionc  dio  dglio:  ma  il 
Senato  ambedue  mandò  in  cdllio,  facendo  a lei 
cagliar  la  lingua;  St  al  detto  Eracliooe  il  nafo  : o 
fu  dairifledo  Senato  facto  Imperatore  Collante., 
Secondo,dglio  del  Indetto  Collancino.a.  Ncll’i-  ^ 
Acfs'anno  Papa  Giouàni  Quarto  dopohauer  (nel 
fuo  Poncedeaco)  fatti  portar  di  fuori  dentro  Ro- 
ma li  corpi  de'Sanci  Vincenzo,  K Anaflado;  e ri- 
porlinel  Lacerano,  per  dar  deuri  dalle  rapine  de' 
Barbaritdopo  hauer  ricomprato  gran  numero  di 
Chcifliani  fchiaui  ,con  l'oro,  e con  l’argento  re- 
nato nelLacerano  dopo  la  facrilega  rapina  del  fo- 
pradetco  Prcfccto,Sc  EITarco:  mori  nel  Signore  ■'i 
7.d'Ottobte;  e li  fuccdle  Papa  Teodoro  Prima  j 
in  tal  anno  Sednando  Re  di  Spagna  venne  d mor- 
te: e li  fuccede  Sucncilla  dio  dglio.  Nell'anno  642 
Ofuualdo  Rè  di  Cantuaria  in  Inghilterra,  huomo 
fanto  fu  dal  Rè  de'  Mcrciori  fupccato  in  batta- 
glia,St  anco  vccifo  ( ma  fecondo  Beda  fece  dopo 
morte  gran  miracoli  ) e regnò  Ofuuo  fuo  figlio 
nella  Pcouincia  di  Cantuaria, ch'egli  poffedeua.  2.  j 
Neiriflefs'anno  Humar  Rè  de’  Saraceni  volle  co- 
minciar à fabricar  di  nuouo  l’antico  Tempio  del 
Rè  Salomone  : ma  non  li  riufeì  ; & d perfuadone 
de’  Giudei  fece  togliete  dal  Monte  Caluario  la_. 

Croce,  ch'era  fiata  iui  polla  da  Chtilliini  in  luo- 
go 
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SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO: 


della  véri  Croce  del  Signore.  Dal  che  anco 
cominciòiche  li  dctcì  Giudeii  e li  Saraceni  coire, 
to  poi  le  Croci  da  ogn'alcco  luogo,  doue  le  tro^ 
uarono. 


N ARRATIONE  LXXX. 

NEII'anno £4;.  Maurilio  Elfarco , ch'haueua 
prima  fpogliaco  il  Lacerano;  fiifopragian- 
co  dal  calligodiDio;  conciolìachc  ellendo  del 
{no  ElTarcaco  diuenuco  ciranno , lù  dairimpera- 
tor  mandaco  in  Italia  per  nucuo  Ella  reo  Ifacio,  il 
quale  lo  vìnfci  e li  cagliò  la  cella.  Nell’anno  644. 
Sigisberco  Ré  di  parce  di  Bcccagna,  lafciando  lo 
regie  pompe,  andò  à viucr  in  Monailerio  da  mo- 
naco; ma  predo  dopo  lo  Iceleraco  Rè  de’Mcrcio 
ri  léce  crouarlo,e  lo  prillò  di  vita.  NeH'ann.£45. 
L’empio  Humar  Re  dc’Saraccni,clic  prima  haue* 
ua  coire  via  le  facce  Croci  : fii  vccifo  da  I Ioamen 
Perfiano  fuo  parcncc.il  qual  diuenne  Rè  de'  Sara- 
ceni. Nell’anno  647.  Li  Saraceni,  & Hoamen  Io- 
ro  Rè  cITendolì  impadronici  dcll'Egicco,  andaro- 
no in  Africa, e vinfeto  Gregorio, il  quale  in  e'ifaj 
elTendo  flaco  Prefecco  Imperiale,  le  n'cia  Tacco 
Signore  ciranno  1 ma  egli  s'accordò  con  detei  Sa- 
raceni ; promcttendoli,c  dandoli  cribiKo.  2.  Nell’ 
anno  dello  Dagobercó  Re  di  trancia  venne  à 
inorce,dopo  ellcrlì  molto  pentito  dc’fuoi  errori, 'C 
fabricace  Chicle  d molti  Santi , che  nella  morte  li 
dicono  aunocacij  e li  fuccclle  il  luo  figlio  Sigil- 
berto.  Nell’anno  £48.  crclcendo  l'creìia  di  Co- 
dance  Secondo, Imperatore  imitatord'Eraclio 
dio  auolo;  fu  anco  dal  Signore  caftigato , il  qual 
permefTe,  che  li  Saraceni , & il  Rè  Hoamen  li  pi- 
gliaflerol'Ifola  di  Cipro , doue  diUruilcro  la  Cit- 
eddiCodanza.  NeH'anno  £49.  Papa  Teodoro 
dopo  haucr  (nel  fuo  Ponredeato)  fatta  molta  refì- 
ftenza  all’cmpi)  decreti  deH’ctctico  Collante  Se- 
condo Imperatore  ; e dopo  haucr  edidcace  io., 
Roma  alcune  Chiefe  : condotte  dall'Arenario  in 
efia  Roma  le  reliquie  de’Santi  Primo,e  Fcliciano; 
c podole  con  ornamenti  d'oro  , c d'argento  nella 
Chiefa  di  S.Stcfano  nel  Monte  Celio  niocì  nel  Si- 
gnore à 14-di  Maggio;  e li  fuccclfe  Papa  San  Mar 
tino  Primo  , il  quale  fubito  mandò  Legaci  ad  ef- 
forcare  Paolo  Patriarca  di  Codacinopoli  à ritoi- 
nar  al  viuere  cacolico.  ;.  ma  colini  col  fauor  del 
fuo  eretico  Imperatore  Codante  mandò  in  esi- 
lio li  detti  Legaci . Onde  il  detto  Papa  S.Marti- 
no  congregò  io  Roma  vn  Sinodo  di  cento , e cin- 
que Vcfcoui;  e Icommunicò  il  fudetto  Paolo  Pa- 
triarca. Nell'anno  £50.  lii  dal  foptadetto  Impe- 
lator  mandato  in  Italia  Olimpio  Edarco  con  or- 
dine , che  Tccidefle , o cactinalfe  il  S.  Pontefice,  il 
quale  dopo  mentre  in  S.  Maria  Maggiore  diceua 
Meda , comandò  l'Eflarco  al  fuo  Minidro,  che-> 
TvccidelTe  neiraltarc  ideffo  1 il  che  volendo  elfe- 
guire  quel  Minidro, miracolofamente  diuenne  al- 
l’hora  cieco.Mandó  poi  CodanteTeodoro  nuoiio 
Elfarco,  che  fotco  fpecie  di  vilìtar  il  Pontefice,  k> 
prefe  ; Se  à guifa  di  ladro  lo  portò  in  Codancino- 
poli  ligato,da  doue  fu  dall’empio  Imperatore  nel 
Cherfonefo  di  Tracia  confinato.  Nell'anno  6;  i. 
Il  Clero  Romano  codretco  dall'Elfarco.  elefle.» 
Vicario  per  all'Ilota  S.Eugcnio.  a.  In  calannoin 


Spagna  il  Rè  Suentilla  venne  à mortele  li  fuccef- 
fe  Tolga  fuo  fratello.  NcU'anno  £5  }.  Tolga  Rè  di  a 
Spagna  venne  à morte , c II  fuccelle  Reccefuindo  * 
fuo  tìglio,  a.  Nell'anno  dello  Penda  Kè  dell’Alt-  ^ 
gli  Mediterranei  con  turca  la  Aia  gente  riceuè  la 
S.Fede  di  Chriilo . j.  In  tal  anno  li  Saraceni , Se 
Hoamen  loro  Rè  prefero  Rodi  i doue  ^sfecero  U * 
cololTo  d’ Apolline  (ch’era  dato  vno  dclU  fecce^ 
miracoli  del  mondo  ) e venderono  il  metallo  ad 
vu  Mercadante  Giudeo, che  per  trafportarlo  nel- 
le naui,adoprò  noueccnco  carichi  Cameli:  Li  det- 
ti Saraceni  dopo  la  prefa  della  fudecu  Rodi , an-i 
darono,e  depredarono  l’Armenia.NcH’anno  £}4  «54 
S.Martino  Papa  confìnaco  nel  ChetA>nefo,pec  li 
molti  difaggi  venne  à motte  d 1 2.  di  Nouembre; 

Se  in  fuo  luogo  io  Roma  i 1 0.  di  Decembre  fu  di 
nuouo  eletto , e confermato  Papa  S.Eugcnio.  2.  % 
Ncll’idefs’anno  Hoamen  Rè  de’  Saraceni  vinfcu 
l’armau  nauale  dcH’Imperacor  Codante  Secon- 
do , mcitcndula  in  diga  con  crudele  drage  : ma... 
dopo  tal  vittoria  mori  : & in  fuo  luogo lucccifej 
Mahuuia.  j.  In  tal  anno  venne  d morte  Retato  s. 

Rè  de'Longobardi,  e li  fucccflc  Rodoaldo  filo  tì- 
glio: la  cui  moglie  ciTcndo  fiata  infamata  d’adul- 
terio,ella  per  difendetfi, comandò  à Carello  (vno 
de'fuoi  fchiaui)  che  distìdaffe  , e veniffe  d duello 
con  l’infamatore,  il  quale  nel  combattere  fu  vcci- 
fo: Se  ella  li  riconciliò  col  fuo  macito.  E quella 
fu  il  principio  del  ducilo  introdotto  nell’Italia..,. 
Nell’anno  £55. S.Eugcnio  Papa  dopo  hauet  ( nel  6sJ 
fuo  Pontetìcato^  ordinato , che  li  Preti,li  Oiaco- 
ni,e  Suddiaconi  oderuaffero  perpetua  caditdido- 
po  haucr  riprobata.e  confutata  l’eretìa  de’Mono- 
tcliti  fcgnaci  dcH’Eutichiani  ; refe  il  fuo  fpintoal 
Signore  d i.di  Giugno,  e li  fuccclfe  Papa  S.Vita- 
liano.  Nell’anno  65  7.  L’Imperator  Codante  Se-  £57 
condo  fece  morire  con  crudi  tormenti  molti  San- 
ti Prelati  Carolici,  che  impugnauano  la  fua  ecctìa 
collantemente.  2.  Nciriilcfii'anno  venne  d mot-  2 
te  Sigisberto  Terzo , Rè  di  Francia  con  grand’o- 
dor di  vera  fantitd  i e li  fucccfse  Clodouco  Sccó- 
do.fuo  figlio  primogenito.  Nell'anno  £58.  Il  Rè  £jt 
Mahuuia  vedendofì  cinto  di  molte  feditioni  de' 
fuoi  Saraceni,  mandò  con  ricchi  doni  Ambafcia- 
tori  all’lmperacor  Collanrc  Secondo;  dal  qualo 
domandò  pace,  ofictcndoli,c  dandoli  tributo. 

NARRATI  ONE  LXXXI. 

NEH’anno  £ 59.  il  facrilego  Codante  fecondo  £59 
Imperatore  fenza  cagione  alcuna  colfcla 
vita  al  fuo  fcatel  Teodofio,ch’cra  dato  alcun  tem- 
po prima  da  lui  codrecto  d pigliar  l'ordini  facri 
di  Diacono.Onde  permeile  Dio,che  Mahuuia  Rè 
de'  Saraceni  ruppe  la  pace , ch'haueua  domanda- 
ca:  c cominciò  ad  afiligere  l’Imperio  : ruppe  l’cf- 
fcrcito  di  elfo  Codante , e non  cefsò  mai  di  tra- 
uagliarto  fin  tanto,  che  poi  hebbenuone  feditioni 
dcìli  fuoi.  1.  Nell'idcfs’anno  Rodoaldo  Re  de'  - 
Longobardi  fii  vccifo  da  vn  nobile(chiamato  Gc- 
tile  ) per  cauta  d'haucrli  violata  la  moglie  il  detto 
Rè  ; in  luogo  del  quale  fii  eletto  Aritberto  tìglio 
del  già  motto  Rè  Arìoualdo.  Nell’anno  6£o.  Fu 
la  beata  morto  di  S.MalIìmo , dopo  haucr  predi- 
cata all’ Alani  la  Fede  Chtidiana  per  tre  anni.  2.  1 

In 


LIBRO  S 

In  tal  anno  hefabe  principio l’erefia  de'  Comrgiti. 
66t  Nell'anno  66x.  Arieberto  Rè  de'  Longobardi 
»enne  i morte , & in  fuo  luogo  fuccelTe  tìuridel- 
dSj  berto . Nell'anno  6tìj.  L'imperator  Coftante  fe- 
condo Yolfeper  fua incoltanza  metterla  Sedo 
Imperiale  in  Siracufadi  Sicilia  ; e nel  falir  nella.* 
nane  , li  riuoltò , e fputò  per  fdegno  rerfo  l'Impe. 
rial  Coftantinopolimauigò  poi  in  Roma.doue  da 
S.  Vitaliano  Papa,  e dal  Clero  fu  honorcuolmcn- 
te  incontrato  alcuni  miglia  lùor  della  Cittd.Nel- 
l'anno  poi  feguente  dó^.fpt^liò  la  detta  Roma.* 
d’ogni  refiduo  dcgl'antichi  ornamenti  lafciato  da 
Barbari  ; onde  fi  tolfc  anco  le  regole  di  metallo 
del  Tempio  Pantheon  i e fi  partì  per  Ilare  in  Sira- 

2 cula.  a.  Nell'iflcfs'anno  venne  d morte  la  Santa.^ 
Vergine  Gertruda  figlia  di  Pipino  Prencipe  di 
prancia.NeH'annod($5.Clodouco  fecondo,  Rè  di 
Francia  dopo  hauer  viciofamente  degenerato  dal- 
l'antiche  virtù  dclli  fuoi  auoli  (che  perciò  predo 
poi  cadde  dal  fuo  lignaggio  tale  regno  ) venne  i 
motte  ! e li  fucceifero  li  fuoi  tre  figli  Cloiario  tcr- 

B zo,Childcrico  fecondo , e Teodoricofecondo.  i. 
In  tal  anno  fu  la  beata  motte  di  S.EIigk>Vefcouo 
Nouiomeufe,  ch'era  fiato  l'Apollolo  di  Fiandra. 
Nell'anno  66y.  Saperlo  Prefetto  Imperiale  dell’ 
Armenia,  dopo eiferfi ribellato  da  Cofiante fe- 
condo , e con  l'aggiuto  del  Rè  de'  Saraceni  vfur- 
patafi  tal  prouincia  ; andò  dopo  in  Adrianopoli, 
doue  ncll'entrar  la  porta  della  Ciird,fu  dal  feroce 
fuocauallo  buttato  d terra  in  modo  , che  mifera- 
mente  poi  fini  la  vita.  Nell’anno  dòB.  Fu  la  beata 
morte  di  S.Idelfonfo  Arciuefeouo  di  Toledo , e., 
di  S.  Amando  Vefcouo  Ttaiattcnfe , che  fecondo 

3 Lezana  furono  ambidue  Carmelitani,  s.  In  tal  an- 
no l'impcrator  Cofiante  fecondo  efiendo  fiato 
più  di  tre  anni  in  Siracufa,fu  vccifo  in  vn  bagno, o 
dal  calore  di  elfo , o da  vn  certo  Andrea,  che  l'o- 
diaua.  Il  che  intendendo  Metio  Armeno,  ch'era^ 
flato  compagno  del  morto  tiranno  Saporio  ; s'e- 
relie  Imperatore  nell'Armenia  : ma  Cofiantino 
Quartolcognominato  Barbatojfiglio  maggiore-i 
del  detto  Cofiante  prefe  il  goucrno  di  tutto  Im- 
perio ; e prefio  vinfe  il  fudetto  tiranno.  Volle  per 
colleglli  li  due  fuoi  fTatclli;Tiberio,St  Eracliotma 
dopo  dando  elfi  indirlo  d'allcttar  rimpcrio , li 

, priuò  egli  di  tal  dignità. ;.ln  tal  anno  Gundelbcr- 
to  Rè  de’  Longobardi  venne  d inorte;&  il  fuo  re- 
6to  ^ Grimoaldo.Neli'anno  òóp.S.Vita- 

fiano  Papa  dopo  haucrfnel  fuo  Poutelicaco)com- 
poila  la  regola  ecclcfiafiicai  & ordinato  il  canto 
alla  confonanza  dcll'Organoidopo  hauct  manda- 
ti in  Inghilterra  huomini  dotti , c fanti  X mante- 
ner quelli  popoli  nella  fanta  Fede  ■ mori  i 17.  di 
2 Gennaro,e  li  fuccelTe  Pontefice  Adeodato.a.  In., 
tal  anno  li  Saraceni  forco  Mahuuia  loro  Rè  de- 
predarono la  Sicilia  ì e fi  prefero  quanto  di  bello, 
c dì  buono  haueua  TImpcrator  Cofiante  lui  por- 
f.g  tato.  NcH’anno  1570.  Ofuuo  religiofiffimo  Rè  di 
^ Cancuaria  in  Inghilterra  venne  X morte , e lì  fuc- 
cclie  Effrido  fuo  figlio  primogenito.  Nell’anno 
6yi.  Li  Saraceni  còl  loro  Rè  Mahuuia  predaro- 
^-2  no  la  Licia, e la  Cilicia.Nell’anno  d 7a.Li  detti  Sa- 
' racenicon  armata  nauale  panarono  nella  Tracia, 
& aflediarono  CofiamìnopoU  fci  nacG  : nu  dopo 
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fopragiunti  dall’inuerno,  andarono  in  Cizico  nell' 

Alia  minore.  2.  Nell’ifiefs’anno  venne  X mortej  a 
Recceffuindo  religiofiffimo  Rè  di  Spagna,e  lì  fuc- 
cclle  Bamba.che  fu  tanto  da  bene,che  contro  fua 
voglia,  e per  forza  prefe  la  corona  di  quel  regno, 
Nell'anno  £7},Grimaldo  Rè  de’  Longobardi  do-  6yj 
po  hauer  lafciatal'crcfia  Ariana  t cfabrìcata  in.. 
Turino  vna  bella  Chiefa  i S. Ambrogio  : venne  d 
morte , lafciando  il  regno  X Garìbaldo  fuo  figlia 
di  none  anni,che  dopo  tre  meli  ne  fu  fpogliato  da 
Pcrtaritof  figlio  del  già  morto  Rè  Aiiiberto)che 
venne  da  Francia,dou’cra  fiato  prima  effiliaco.t.  a 
In  tal  anno  lidcrico  Prefètto  dì  Bamba  Rè  di 
Spagna  fi  ribellò;  facendofi  tiranno  della  prouin- 
eia  di  Narbona,  la  quale amminifirana:  onde  Ba- 
bà mandò  contro  lui  Paolo  fuo  Capitano  conT- 
ellercicotma  colini  fi  collegò  con  Jlderico.  Nell’- 
anno feguente  074.  Il  Rè  Bamba  andò  in  perfo-  £74 
na  contro  li  fudetti  tiranni  ribellati,  c con  angeli- 
co aggiuto  mandatoli  da  Dio  li  fuperò  ; e riduQè 
quella  prouincia  al  fuo  dominio.! . Circa  tal  anno  1 
Giacomo  Siro  rinouò  gl'errori  d’Ario,  d'Apolli- 
nare,e  d'Eutichiote  di  più  fiiceua  fegnace  con  fer- 
ro infocato  il  fronte  di  quelli,  che  fi  bactczauano, 
hceai  celebrar  le  lelte  dcH'Annonciacionc , della 
Naciiiità,e  del  bacceftmo  del  Sign.i  ■ 5.dì  Genna- 
ro:e  dilfe,che  rEucharìfiia  lotto  ambedue  le  fpe- 
cie  folle  necelfaria  anco  à fanciulli.  £ dopo  fu  fe- 
guìto  da  gl'Armeni,  Prefio  poi  nacque  l'erefia  de' 
Chrifioliii,  li  quali  difièro,  che  Chrifio  lifufcitan- 
do  lafciò  il  corpo, e l'anima  ; e fall  in  Ciclo  con  la 
fola  diuinirt. 

NARRATIONE  LXXXII. 

Ell'anno  675.  Li  Saraceni  mandati  cenar- 
mata  nauale  da  Mahuuia, alTalirono  la  Spa-  ' ’ 
gna  : ma  furono  fuperati  dal  Rè  Bamba , che  ag- 
giutato  da  Dio  abbriifcìò , c fommerfe  270.  nani 
de'  nemici.  Nell'anno  6-j6.  Papa  Adeodato  dopo  <5-5 
haucrfnci  fuo  Ponteficato^rilioraie,  c magnifica- 
te molte  Chicle  : vfata  fomma  carità  vctfo  lì  po- 
ucri,e  peregrinile  gran  pierà  verfo  lì  delinquenti; 
mori  nel  Signore  à _Z6.  di  Giugno;e  li  fuccelTe  Pa- 
pa Domno  Primo  ; 8c  alThora  fuccclle  il  fettimo 
feifma  di  Teodoro,  che  fu  Antipapa  per  alcuni 
giorni.  1.  In  tal  anno  Mahuuia  Rè  de’ Saraceni  ^ 
chicle  pace  da  Cofiantino  quarto, Imperatore.,, 
promettendoli  tributo  per  jo.anni.  j.  In  tal  anno  . 
fiorirono  il  VcncrabilcBeda,dt  il  B. Pietro  Damia-  * 
no  Cardinale.  4.  Nell'anno  medefimo  fiorirono  . 
anco  in  fantità  Cemmono  Semplice , Hilda  Aba-  ^ 
celfa , eS.Audomaro  ; lì  quali  furono  dcU'ìfiicuto 
de'  Carmelitani , come  autenticamente  Lezana.^ 
rifèrifce.Ncll'anno  £77.  Fu  conchiufa  la  pace  dal  g.. 
Rè  de'  Saraceni  domandata,  che  diede  tributo  di  ' 
mila  libre  d'oro,  e di  tre  mila  cauallì  al  fudetto 
Imperatore  Cofiantino  , il  qual  attefe  à conciliar 
la  pace  della  Chiefa,  2.  Circa  tal  anno  nacque.#  2 
rcrefia  de'  Barfaniani,che  facrificauano  con  met- 
ter femola  al  loro  facrìficio . Et  anco  l'erefia  de.# 
Contobalditi  legnaci  de’  Teodofiani;  e non  cene- 
nano  in  verun  modo  Vefcouì.  Nell’anno  £78.  Pa- 
pa  Domno  ( detto  anco  Dono  ) dopo  hauer  ( nel 
(ooPonccficato)  lafiticaco  l’andito  di  S.Pictroiri- 

faite 


7Ì  SETTIMA  ETÀ* 

fitte  doe  ChWe  ; diftioto  il  Cleio  in  vari)  Ordi- 
ni, 6c  iccrefciutolo  d’honori  : confinati  li  Monaci 
eretici  : ridotta  la  Chiefa  di  Rauenna  all’vbidien- 
zadellaRowana  tefottopofto  alla  »etiti  catoK- 
ca  Teodoro  Prelato  delli  Rauennati  : mori  con^ 
faina  di  fintiti,  e dottrinai  n.  d’Aprileie  lifuc- 
■»  cete  S.  Agatone  Papa.  a.  In  tal  anno  li  Bulgari 
^ infeftarono  la  Tracia  t ma  il  pio  Imperatore  lli- 
mando  più,  che  altra  cola  il  mettere  pace  nell^ 
Chiefa,St  il  far  congregar  Concilio  vniuerfale  cò- 
tro  l’erefia:  non  volfe  fare  guerra  à detti  Bulgari , 

S ma  racquietò  con  farfcli  più  tofto  tributario . j. 
Nell  iitcfs’anno  mori  Mahuuia  Rè  de’  Saraceni , 
lalciando  il  Regno  ad  Ednnelech , che  poi  ptcfu^ 
in  I^itro  il  nome  di  Calila,  cioè  di  Vie ario  di 
4 Maometo.  4.  Nell'anno  medefimo  (come  telti- 
fica  Beda  ) fu  ritcouato  il  faccofanto  Sudario  del 
A79  Signore.  Nell'anno  ^79.  S. Ansberto  Monaco 
Carmelitano  fu  in  Francia  coiifcctato  Vefeouo 
<80  Rouaii'j-  Ntll’aniio  ùSo.  fu  in  Collantiuopoli 
celebrato  il  Sinodo  generale  di  i8j.  Vcfcoui,  che 
fu  i!  terzo  Cofla  icinopolitam':  c furono  condan- 
, natercrcfie.  a.  In  tal  anno  Bainbareligiofiliimo 
Uè  di  Spagna  con  mirabile  effempio  del  mondo 
diede  il  fuo  Regno  ad  Bruigio  di  natione  Greco 
familiare  della  fua  Corte  ( che  fecondo  alcuni 
l’baueua  volato  gii  prima  auuelenatc)Sc  applica- 
toli al  totale  (eruitiodi  Dio,  fi  riferrò  in  vn  finto 
Monafierio.  Nell'anno  «8i.  efsendofi  fornito  il 
Concilio  di  Cofiantinopoliiil  fudetto  Bruigio  no- 
uello  Rè  di  Spagna  ottenne  dal  Pontefice  S.Agi- 
. tene  il  congregar  vn  Sinodo  in  Toledo.  1.  I»  tal 
anno  Pertarito  Rè  de'  Longobardi  fece  feto  re- 
gnare Cuniberto  fno  figlio  primogenito.  NeH’an- 
40,  nodSa.  S. Agatone  Papa  dopo  hauer  (nel fuo 
" Ponteficato)  fatto  celebrar  il  terzo  Concilio  Co- 
ftancinopolitaoo,doue  fitrono  condennati  l'ereti- 
ci  Monoteliti  con  molta  letitia  di  Coftantino  IV . 
Imperatore;  dopo  hauer  vfata  con  tutti  tantaj 
bonti , che  non  lafciò  gidmai  partire  da  fe  veru- 
no mal  contento  : mori  nel  Signore  i 10.  di  Giu- 
gno. Vacò  la  Sede  vn  anno,e  cinque  giorni.  Nell* 
« - anno  feguente  68  Fu  dal  Clero  Romano  eletto 

' * Pontefice  S.Lcone  Secondo  (Siciliano^  il  qual  al 

primo  S.  Leone  fu  molto  Umile  in  fintiti  , c dot- 
trinate si  perito  di  mufica;che  compofe  la  Salmo- 
dia ( oltre  li  fuoi  libri  dottrinali  ) Iftiniì  il  darli  la 
pace  al  popolo  nella  Melfa . Raffrenò  la  fuperbia 
delli  Prelati  diRauenna,  ordinando,  che  la  loro 
elettione  fofse  inualida  fenai  la  confermationo 
del  Romano  Pontefice  ; non  volfe , che  l' Arciuef- 
coui  per  vfo  del  pallio  pagafsero  cofa  alcuna  : cj 
dopo  quefle,  Sr  altre  opere  fante,  venne  à morto 
Ita-  nell'anno  684.8  aS.di  Giugno,  8t  in  fuo  luogo  fii 
eletto  Pontefice  S.Bcnedetto  Secondo , il  qualej 
fubico  ottenne  dal  buon  Imperatore  Coftantino, 
che  il  Cleto, e popolo  Romano  ekgefsero  libera- 
mente il  Sommo  Pontefice:  e non  vi  fofse  più  bi- 
fogno  della  confcrmatione  de  grimperatorii  on- 
de fo  tolto  via  l'vfo  introdotto  da  Teodorico  A- 
tiano  Gotho  Rè  d'Italia, e mantenuto  i foraa  da 
tutti  li  pafsati  Imperatori . Hauendo  poi  il  San- 
to Pontefice  riftorata  la  Chiela  di  S.Pietro,  e tre 
altre  adomatele  di  marmi , d>pparati , edi  vali 


DEL  mondo: 

d’oro, e d'argento  : Se  elsendo  flato  ffloito  pieto- 
fo  verfo  li  poueri.  Se  vno  delti  primi  docci  di  quel 
tempo:neÌI’anno68j.  moti  oiuotamente  nel  Si- 
gnoceà7.di  Maggior  li  fuceelse  Papa  Giouanni 
Quinto,  a.  In  ul  anno  venne  i morte  il  detto  a 
Imperatore  Coftàtino  Quarto,  lafciando  l’iinpe- 
rio  8 Giufliniauo  Secondo,  filo  figlio  maggiore  . 
al  quale  parue , che  Dio  per  li  meriti  del  padr&a 
fece  poi  moiri  fàuoci,e  benefici  j:  conciofiaebe  £- 
diinelecb  Rè  de'  Saraceni,  non  folo  li  mandò  fuoi 
Air.bafciacori,  chiedendoli  pace:  ma  anco  li  pto- 
mcile,e  li  pagò  il  folico  tributo.  Ilchefiicaula-, , 
che  cotti  gi’altti  Barbari  temelfeco  il  nouello  Im- 
peratore, j.  In  tal  anno  Ebroino  maggiordomo  j 
di  Teodocico  Rè  di  Francia  diede  la  morte  i mol 
ti  Santi  Vefcoui  ; vno  de'  quali  fu  S.  Leodegario 
Vefeouo  Eduenfe.4.Cicca  tal  ann.nacquc  rerefia  7 
de’Gnofimatii  hi  ,chebiafmaronoto  Audio  delle 
facce  Iccccrc.  Nacque  pure  l’ercfia  de  gl' Armeni , 
che  fi  prcfcio  per  Capo  Giacomo  Siroic  differo, 
cheil  corpo  di  Chrifto  fo  l'Euchaciftia  I foffeil 
corpo  della  Diuìniti:  non  mefcolauano  acqua..# 
nel  vino  della  confectatione  : non  adorauano  la..# 
Croce,  fe  prima  non  bagnauaro  col  fangue,  e la^ 
foraffero.-  diOcco  poterfi  mangiare  laccicinij , Se 
oua  la  Quarefima  : che  non  vi  fia  purgatorio  : Aè 
beatitudine;  che  il  matrimonio  non  fia  facramen- 
co  : e che  li  faccamenci  non  confetifeano  gtatia_# 
veruna. 
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Ell'anno  636.Papa  Giouanni  quinco,iI  qual 
effendo  flato  facto  Pontefice , s'era  fatto 
confccrare  dalli  tre  Velcoui  d’Hollia,  di  Porto,  e 
di  Velletri(con  che  diede  principio  i ul  vfo,  che 
fii  poi  fempre  ollcruato  nella  Chiefa)quancunque 
dopo  foffe  llaio  coiiiinuamence  inltrmc,nulladi- 
mcno  fcriifc  VII  libro  della  dignità  del  pallio;  Se 
hauendo  viffiito  con  molta  fanticà,  c virtù;  refe  il 
fuo  fpicito  al  Signore  à a.d' Agoflo:  c li  fucceOe.# 

Papa  CononcfcUcndo  flato  depoflo  Teodoro  di- 
ueimto  Antipapa  contro  Pietro  ( anco  depolio  ) 
che  fii  rottauo  feifma  nella  Chiefa)  fubico  conic- 
crò  Vefeouo  S.Chiliano  , c lo  mandò  nella  Ger- 
mania à predicar  in  Franconia,  douc  conuerti  al- 
ia S.Fcde  quella  geme;  c finalmente  poi  fu  iui  co- 
ronato di  macticio.  Nell'anno  feguente  687.  Il 
detto  Papa  Cononc  cflendo  flato  ( nel  fuo  Ponce- 
ficatu)si  moddlo,puro,e  ciullo,  che  fu  cognomi- 
nato l'Angelico  ; diede  il  foo  fpirito  al  Signore  à 
1 j.d'Ottobccic  li  fuccelfe  Pontefice  S-Sergio pri- 
mo ; effendo  flato  depoflo  Teodoro  diuenuco 
pur  Antipapa  contro  Pafcalcfanco  depoflo  ) che 
fu  il  nono  feifina  nella  Chicfa.e.In  tal  anno  Erui-  ^ 
gio  Rè  di  Spagna  venne  8 morte,  e lafciò  il  regno 
ad  Egìcone  filo  gcnero,che  fii  figliofo  fecondo  aW 
coni  Cogino)dcl  precedente  Rè  Bamba.che  1 7.au 
ni  prima  gli  haucua  dato  quel  regno , lafcìàdo  o- 
gni  gràdezza  p poi  feiuir  à Diocó  humiltd.Nell* 
an.688.Teodorico  Rè  di  Fràcia  véne  à morte, c li  4 jg 
fuccelfe  il  fuo  figlio  Clodooeo  cetzo.In  tal  tempo 
li  Reggi  di  Francia  dcfcendcnci  dal  primo  Rè 
Moroueo  fi  ritcouaoano  gii  diuenuti  inetti  à 
euettcggiaie  per  loco  dapocagine,  epcrefferlì 

dati 
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(Uci  ill<  delitie  in  modo  tale  > che  il  gouenio  dd 
regno  l’baucuino  dato  illilor  Capitani  generali 
( chiamaci  Maggiordotni)e  folo  ticcncuano  il  no- 
fnctC  nò  l’vfficìo  di  Reggitonde  poi  nacque,cho 
tal  cafaca  antica  perdefle  il  proprio  regno, il  qua- 
le dopo  renne  nelle  mani  de'  poiicri  di  (npino, 
2 che  era  il  loro  maggiordomo, e Capitano.i.ln  ul 
anno,  e tempo  horironu  in  (antitd  Vlfranno , e> 
Giouanni  d'Acare  monaci  Carmelitani.  Ut  anco 
andarono  d'Inghilterra  in  Germania  dodici  a tri 
I fanti  monaci  Carmelitani  ( li  cuinomiriferilco 

Lezana)à  predicar  la  S.Fedetalcuni  de'  quali  iuro> 
fgp  no  poi  coronaci  di  martirio.  Nell'anno  óilp.  Ce- 
dualla  Rè  di  parte  della  Bcrtagna  andò  a ridtar 
li  lànci  luoghi  di  Roma  ; e prefe  il  baitclimo  di 
mano  di  S.Sergio  Ponceiìcei  ma  pnocodopn  mo- 
ri di  febte;  e hi  honoreuuimencc  dairillclin  Pon- 
gfo  tehee  fepolco.  Nell'anno  690.  Edimd.-cli  Uè  de' 
Sataccni  rennea  mone , e li  luccclle  Anialnia_,> 
che  mandò  prello  il  cnbuco  all’iinpcracur  Giu- 
fiiuiano  11.  il  quale  vedendo , che  r.cilc  moiicte.« 
nòcca  Hata  fcolpita  la  fua  imaginc.lcioccacncnce 
fdegnatofì  ruppe  la  pace  cò  detti  Sa.'aceiii.  Il  che 
poihi  caufa  di  gran  pericoli , edamii  neh'lmpc- 
ggt  rio.  Nell'anno  dpi.  PertacitoRè  de'  Longobardi 
venne  à motte , lalciando  il  regno  à Cuniberto 
fuo  figlio, il  quale  molle  fobico  l'arme  contro  Ala- 
chimo  ( che  fé  l’era  ribellato  con  lari!  Padrone,  e 
tiranno  di  Trento)e  prima  di  venir  alla  baicagiia, 

10  disfidò  à conibatter  di  corpo  d corpo  fecoima 
non  volfc  accettar  il  tiranno  tal  partito:  c venuto 

dpt  poi  à battaglia  celiò  vccilò.  Ncli'annoiSpa.  Fiorì 
gpj  Scrabonc  hiilorico.  Nell'anno  tìof.  Fu  in  iipagiia 
fcoujrca  la  congiura  contro  il  Rè  Egiconc  fatta.. 
daSisbcrco  Acciuefeouo  di  Toledo  : patilcheli 
Vcfcoui  fecero  vn  Sinodo;  ttt  in  elio  il  pio  Kè  non 
diede  veruna  accufa  contro  il  reo  r ma  folo  pco- 
pulc , che  fi  fapelTe  l'ordimento  facto.  E benchc.. 
folfe  fiato  Sisbetco  condennaco  coine  reo  di  Lefa 
Macftà:  nulladimcno  il  Rè  pietofu  non  )>erniclIo 
darfcli  altra  pena , che  la  priuatione  de'  beni  con 
a l'clfilio.a.In  tal  anno  l'ImpcratorGiufiinianolI. 
fdegoacofi  di  S.Sergio  Pontefice,  che  contradice- 
ua  ad  vn  ingiufio  Concilio  da  lui  fatto  ; mandò  in 
Roma  il  fuo  familiare  2accaria,acciò  prendelic  il 
detto  Papa , e lo  porufse  in  Cofiantinopoli  liga- 
to:ll  che  non  li  riufeì, perche  lifoldaii  dell  ificisu 
E(i>arcaco  imperiale  dil'efcro  con  l'arme  il  detto 
Santo  ; & haiictcbboiio  vccifo  Zaccaria,  fe  non  lì 
folle  faluaio  in  camera  dcll'iRcrso  Sergio  Santo, 

11  quale  poi  Io  mandò  faluo  al  detto  Imperatore, 
che  neH’anno  fcgitcnte  6ii.(.vcnne  in  unto  grand' 
odio  apptefl'o  d tutti, che  il  popolo  di  Cofiàtino- 
poli  anco  li  fLo  ciTcrcko  gridarono  Inipcrator 
Leócio  Prefetto  » che  per  anni  era  karo  da  luj 
tenuto  in  carceri. Onde  coltui  dtuenutu  Imperato 
re>fece  cagliar  aidettoGinfìiniaroilnalo^clo 
mandò  nel  Chcifonefo  di  Tracia  esiliato.  NelJ* 
anno  69^.  Anfalnia  Rè  de'  Saraceni  prefe  alì']m> 
pcrio  moire  terre  dcirAtrica'ia  qual  era  già  pie* 
nad‘ÌÌFcrici  DonaciRi,c  Manichei.)  Onde  l'impe 

. rator  Leontioperfoccorreria  , mandò  Giouanni 
ratritìo  cou  armata  naiulc,e  con  eficrcitoàl  qua- 
le da  principio  guerreggiò  profpaanjcnu  : 
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dopo  acccefcendofi  di  focccr/o,  c d'aedire  i detti 
Saraceni  ruppero  l'Imperiali  con  gran  fitagc. 

NARRA  T IGNE  LXXXIV. 

Eil'anno  àgj.  Li  fopradetti  loldati  imperia-  foj 
li  vinti  ncH'Affica  dalli  Saraceni,  vergogni 
dofi  di  ritornar  in  Cofiantinopoli , e temendo 
molto  di  Leontio:  gridarono  Imdciatotvuo  di 
dii  thiamatoAlliniato(al  quale  diedero  nome  di 
Tiberio  ll.;il  qual  andato  dopo  inOtiétc.vmfe,c 
prefe  in  battagliarlmperator  Leunti;i  : Jt  haucii- 
doh  fatto  tagliar  il  nafo  dalla  taccia,  lo  ferro  dé- 
uo  vn  MonaUetio  di  Ualmatia.  Nell'anno  700.  ,og 
Anfalma  Kè  dc'Saraceni  venne  i motte  ; c li  fuc- 
cefseRe  Humar  U.  Nell'anno 73 i.S.Sergio  Pa-  701 
pa  dopo  hauer  ( nel  fuo  Ponteiicato  ) aggiunto  ^ 
alla  .Mclsa  il  dirli  tre  volte  .><ga«r  Dei  -,  ridotta  la 
Chieiad'Aquileaa.la  Romana  ; cootradetto  all' 
ingiuftoContilio  fatto  dall'JmpcratorGiuUinia- 

110  iLdopo  hauct  riparate  niolteChicfe;c  rinoui- 
te  le  ftatue  innecchiatc  de'  Santi  Apofioli  : dopo 
hauer  ticeuuti  alla  S.  Fede  li  Safloiii  modi  dal:a-> 
fantità  di  elio  Papa  : refe  il  fuo  fpitito  diuotamè- 
te  al  Signore  à p.di  Settembeete  li  lucccfse  Papa^ 
Giouanni  VI.  s.  In  tal  anno  il  buon  Egicone  Kè 

di  Spagna  venne  à morte  , c li  fuceelse  Vitira  fuo  * 
figlio,  il  qua  le  poi  fece  maritar  li  Sacerdoti;  e^ 
quanto  il  padre  lii  pio;  altretanto  diuenne  egli  ri- 
baldo. Nell’anno  701.  Gifulfo  Longobardo  L3u- 
ca  di  Beneuento  depredò  tutto  ilContailo  di  Ro- 

ma, e  fece  molta  gente  priggionicra  ; tolfc  alio 
Chieie  fuor  di  efsa  Roma  li  'facri  vali,  e quani'eta 
di  preggio!  li  quali  dopo  furono  da  Papa  Giouà- 

111  ricomprati.a.  In  tal  anno  Ciro  Monaco  Car- 
melitano prolctiaò a Giufti.iiano  ll.clliliato,  che  * 
doueua  ripigliar  l'Imperio  perfo.  Et  in  tal  tempo 
fiori  S-Benedctio  Bifeopio  Monaco  anco  dc'Car- 
raelitani,che  pafsò  poi  nell'Ordine  Benedettino: 
come  Gio:Battifta  Lerana  ritcrifce.  Nell'anno 
70^.  GiuUiniatio  il.che  diece  anni  prima  era  fia- 
to priuato  dell'Imperio  ; hebbe  l'aggiuto  dc’Bul- 
gaci;  3c  eniraco  con  edj  occultamente  in  Cofian- 
tinopoli.bcbbe  in  fuo  potere  l'iuipcrator  Tiberio 

ll.  e dopo  puoco  Lcontio  ancora;li  quali  fece  poi 
decapitare  ; facendopur  morire  molti , ch'erano 
flati  patteggiani  loro.  3,  In  tal  anno  Cuniberto  - 
Rè  de’  Longobardi  venne  à morte , lafciando  il  * 
Regno  i Luitberco  fuo  tìglio  all’hor  tànciullo  fot- 

to  tutela  d'Atfprando  ; il  quale  pretto  tu  afsalta- 
to,e  vinto  da  Ragumberto  Duca  di  Turino,  ebej 
s'vfurpò  il  Regno  ingiulfanientc  : ma  nell’ann* 
iftetso  fu  poi  elfinto . Nell'anno  704.  Rotirith 
Longobardo  Due»  di  Bergamo  prctefe  con  l'ar- 
me  faifi  Rè  d'ltalia:ma  finalmente  li  Longobir^ 
diedero  ul  Regno  ad  Anberto,  che  reftitui  à Pa- 
pa Giouanni  i a.Gitti,e  l'Alpi  Cottij  (hoggi  det- 
ti paefe  de’  Griloni  ) patrimonio  delia  Chicfij 
vfurpato  da  Reggi  antepafsati.a.  In  tal  anne  Ro- 
moaldo  Duca  di  Bcncuéto  prefe  Tarancq,e  Brin-  " 
difi  con  tutte  le  Ville  di  tali  Contadi,  j . Ncll'an- 
nomcdefimuEdeIredoRèdc'Merciori  in  Inghil-  * 
terra  pole  al  gouetno  del  Regno  Coenredo  fuo 
figliole  fi  ditds  à feruir  à Dio  io  vn  fanto  Mona- 
ftctio.NcU'aimo7«5.  Papa  Giotiaiiiii  VI.  dopo  ' ’ 
ié  hanec 
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hioer  (nel  fiio  Ponctficito)  faluiM  la  tìm  i Tco> 
filato  tlsarcOt  che  altrinieiue  latcboe  fiato  veci* 
fo  da  loldati,  che'dubitauaDononfofscvenuio 
conuro  cfso  Pontefice  : dopo  hauet  facto , che  il 
' ' Duca  di  Beoeuentorcfiituilse  le  Terre  prefein^ 
terra  di  Lauoro  ; dopo  hauer  rifiora  ce  due  Chic- 
(e,&  ornato  di  colonne  l'Altare  di  S.Piecroi  morì 
nel  Signore  i i o.di  Gennaro  i e li  fiiccefsc  Papa^ 
Siouanni  VII.  Nell'anno  yofi.L’lmperatorGiu- 
(liniano  11.  ingratamente  ruppe  l'amicitia  eoa.. 
Bulgari,  aftalcando  crudamente  le  lor  terre  : ma 
prefio  dopo  fii  rotto  da  efiì  ì e col  fugirefi  faluò 

707  lavica.  Nell'anno 707.PapaGiouanni  VII. huo. 
mo  fanco  , 8r  eloqueotiffimo  dopo  il  non  hauoc 
( nel  Tuo  Ponceficato  ) voluto  coulencirc  alla  do* 
manda  deirimperatore  > che  lo  pregò  i confer- 
mare quel  > che  haueuano  non  bene  determinato 
li  luoi  Vefcoui  Greci  in  Oriente  : dopo  hauer  ri- 
fatta la  Chiefa  di  S.Eugenia:fattain$.Pietro  vna 
Cappella  di  Molaicoidr  abbelliti  molti  Cimiteri); 
mori  nel  Signore  à iS.  d'Ottobre . Vacò  la  Sede 

708  Pontificia  tre  meli.  Nell'anno  feguente  708.  fu 
eletto  Pontefice  Sifinio  ( detto  anco  Zolìnio  ) il 
quale  mofirò  legni  di  gran  virtù;  & hauendo  fat- 
ta prouifione  di  cifiorare  le  mura  di  fioma.c  le.j 
Chiele;  fra  venti  giorni  fii  dopo  lopragiunto  dal- 
la motte  à 7.di  Fcbraroie  li  luccefle  Papa  Colla- 
tino,  il  qual  cofttinlei  lerrarli  in  Monalteriu  Fi- 
lippo (che  diuenuto  Ancipapa.haueua  commollo 
il  decimo  Icilroa  nella  Chiela.  Nell'anno  leguen- 

70P  te|7»9.  A prieghi  deH’lmperacore  Giufiiniano 
II.  andò  in  Oriente  il  detto  Papa,  doue  fu  molto 
honorato;  e gli  baciò  l'Imperatore  il  piede.  Nel- 
710  l'anno  710.  Il  detto  Pontefice  emendò  li  Decreti 
1 latti  nel  Smodo  dalli  Velcoui  Orientali,  a.  In  tal 
anno  Vicira  Rd  di  Spagna  (che  haueua  anco  Ipia- 
nace  le  mura  delle  lue  Cittì, già  ribellate  ] fu  pri- 
uaco  de  gl'occhi.e  có  luoi  figli  dilcacciato  dal  Re 
gno , il  quale  ftidacol  Roderico  pedona  ntta_> 
7x1  da  regia  itirpe.  Nell'anno  711.  Papa  Cofiantino 
ritornò  d'Oriente  in  Roma  ; e riceaecte  l' Amba- 
feiatori  diSuibcrtoRède'SalToni.che  nelluo  Re- 
3 gno  incrodulTc  la  Fede  Chrilhana.  1.  In  tal  anno 
dopo  la  partenza  del  Pontefice  volle  l'Imperato- 
re tirannicamente  far  guerra  i Chctlonefi.e  Bos- 
forani; che  perciò  quelli  gridarono  Imperatore., 
Filippico  cognominato  Bardane;col  quale  anda- 
rono in  Cofiantinopoli  all'improuifo , prelero 
V Giullimano;  e fitcero,che  Bardane  rvccidclTc.  j. 

* Circa  tal  anno  li  Saraceni  crearono  vari)  Reggi 
nelle  varie  prouincie  acquifiate. 
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_ I j TCT  Ell’anno  7 r a.  Ariberto  Rè  de'  Longobardi 
^ venne  à morte  ; 4t  in  luo  luogo  hi  eletto  Rè 

Anfprando  , il  quale  conlcrmò'alla  Chiela  la  do- 
nat.'one  latta  d' Ariberto:  e dopo  alcuni  meli  pole 
il  luo  ^glio  Luitprando  neiramminiflratione  di 
• tal  regnoN  l'Imperatore  Filippico  ri- 

cercò, che' Eap*  Cofiantino  confermane  le  opi- 
nioni eretiche*'  Pontefice  congtegò  vn 

Concilio , nel  q con“ndò  , che  il  nonit  di  Fi- 
lippo folle  nelle  s.'cntture  notato  per  eretico.On- 
»ij  de  dopo  nelTanno  fes“«0“  7 U*  elio  Filippico 


venne  in  tant'odio  de'  Cofiantiaopolìcam,  che  gli 
cauarono  gli  occhi , e lo  mandarono  in  cllilio  ; 81 
acclamarono  Artemio  Catolico,che  fu  chiamato 
Anallafio  Il.a.  In  ul  anno  gli  parenti  nobilillimi  , 
di  Flotinda  regia  damigella  (già  deliorata  dal  Rè 
Roderico  di  Spagna^per  vendicarli  di  tanto  grano 
ingiuria , chiamarono  dall’Africa  Vile  Rè  de'  Sa- 
raceni , che  con  immeola  moltitudine , & all’ioi- 
prouilo  andata  in  detta  Spagna(doue  prima  il  di- 
fcacciato  Rè  Vitiaa  haueua  Imantellate  le  mura^ 
delle  Città  ) prefe  la  maggior  parte  di  efiaSpa- 
gnasnó  potendogli  refillece  quantunque  valorolo 
Roderico , che  per  tre  anni  continuamente  dopo 
guerteggiò.Nell’anno  7i4.Papa  Collantino,  che 
lu  riputato  elfer  mandato  da  Dio;  co'iciofiachej  ‘ ^ 
per.j.annifoccorle  in  Roma  il  popolo,  e li  poucti 
afflitti  dalla  fame;venoei  morte  à ip.d'Aprile,e 
li  luccclle  Papa  S.Gregorio  li.  il  quale  lubito  fece 
tifiorar  le  mura  di  Roma;c  le  Chicle,  che  minac- 
ciauano  touina.  2 In  tal  anno  morì  Pipino  baueii-  1 
do  per  molt'auni  come  Capiun  gencrale(e  come 
maggiocdomo)amminifiratoil  regno  della  Fran- 
cia i li  cui  Reggi  atrendeuano  lolamente  à darli 
fpaflo,  lenza  voler  fapcre  cola  alcuna  Ipcttante  al 
lor  gouerno.  Lalciò  Pipino  tal  amminillrationc., 
in  mano  del  luo  figlio  Carlo  cognomiuato  Mar- 
cello,il  quale  poi  acquillando  gran  ricchezze , e., 
forze,  fi  fece  lirada  alla  poffellione  totale  di  quel 
regno.  3.  Nell’iltefs’aniio  l'impcrator  Anallalio  , 

II.  hauendo  mandato  Ciouanni  Capitano  del  luo  * 
ellercito  contro  baracenijli  loldati  per  fcuitione., 
vccileto  elio  Giouauni  ; e temendo  d’Anallalio, 
gridarono  Imperatore  Tcodolìo  Ill.cognoiiiina- 
co  Adramiccno  ( coltringendolo  à pigliar  contro 
lua  voglia  il  gouerno  dc  rimpcrio.)  lì  che  iii*ten- 
dendo  Anallalio  laU  iòlpontaneamente  l iiifegne 
Imperiali;  & andò  in  vn Monaitcrio a làrlihlo- 
naco.  Nell'anno  715.  L'cHctcito  Impellale  fa- 
cendo  nuouo  moto, grido  Iniperator  Leone  III.il  ^ ’ 
qual  fu  detto  llaurico  : vdendo  ciò  in  Collanti- 
nopoli  Adramitcno.prcle  lubito  rOrdini  lacri  ; c 
filmò  pili  la  quiete, che  riiiiperio.  a.  Intalanno  ^ 
VlitRc  de' Saraceoid' Africa  hauendo  prcla  la_. 

Città  di  Pampilona  , diede  il  inartu io  a S.Babiia 
Carmelitano , Se  ad  altri  due  fanti  Monaci  luoi 
compagni.  Nciranno  71 6.  Li  detti  Saraceni  vni-  , 
ricon  II  .Mori, dopo  molte  battaglie  cflcndoli  im-  ' 
adroniti  della  .Spagna quali  tutta,  elpugnarono 
nalmente  la  Citta  di  Lione  (Regia  dciranticlii 
Reggi  Sueui  ) & apprelio  hebbero  porttadimeii- 
tode'Giudci  la  Citta  di  Toledo,  Regia  dc'pallati 
Reggi  Vifigothi,  il  cui  Regno  fini  in  tal  anno,  ci- 
fendo  già  durato  3 1 o.  anni  in  detta  Spagna  ; & il 
Rè  Roderico  ritiratoli  in  Ililcaia,  venne  i morte, 
a.  Nell'anno  fudetro  Humarll.  Rè  dc’Saraceni  ^ 
d’Oriente  alfediò  Cofiantinopoli , li  cui  cittadini 
fecero  tante  preghiere  alla  Santiflìma  Vergino 
Maria  , che  venendo  nel  Campo  Saraceno  vn»  ■ 
gran  pcl)e,vccilé  gran  mokitudinc  de'Barbari,  la 
cui  armata  nauale  fu  quali  tutta  inghiottita  dal 
mare:  onde  la  detta  Città  dinota  di  Maria  fu  li- 
berata dal  crudo  alTedto  di  detti  Saraceni. 3.Ncl- 
l'anno  medefimo  Childerico  Re  di  Francia  (viti-  * 

■no  Rè  della  fiirpe  di  Faiamondo , e Clodoueo  ) 

di- 
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dilpùcendoli  il  feruicto  di  Carlo  Marcello  ( figlio 
i.  di  Pipino)  foo  Maggiordomo, ch’amminiliraua  il 
Regnoilo  priuò  di  cal  vffido,  che  da  lui  fa  dato  à 
Raginiiido.  Ma  Carlo  raccolca,  & armata  molta 
gente,  renne  à battaglia,  c rinie  il  detto  Rè  con^ 
Raginfrido, li  quali  collrinfe  à far  vita  priuaca-,  i 
fiKcndofi  egli  padrone  del  cucco.  Onde  finì  quel 
Regno  nelli  polieri  di  Fecamondo  Primo  Kè  de' 
Franchi,  dopo  elTer  in  efii  continuamente  durato 
circa  2.  anni . 4.  Circa  tal  anno  fu  rerefia  de’ 
Netopfichilli,Ii  quali  dillcro.,  che  l’anima  muore 
colcorpo,came  quella  delle  pecore.  Fu  anco  l’e> 
lefia  dell’Ethnofroni , che  iniicauaiio  ti  pagani, 
approbando  il  Faco,la  Forcuna,l'augur0.e  l’altro 
logia  giudiciaria . Crcretid  dccci  Parermcneuci 
iuterpecrauano  la  Scrittura  à lor  arbitrio  . E gli 
Lampetiani  concedeuano  libertà  di  vita,  dicen- 
do,che  il  Chriltiano  non  deue  far  cola, la  qual  nò 
fia  di  fua  libera  voglia  . Vi  fu  anco  rcrclia  dell' 
Agonichiti,che  in  piedi  orauano,  e negauano  l'o- 
carfi  inginocchionc. 
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717  •^^T’EH’amio7i7.  HuinarlI.Rè  dc'Saraceiii  pa- 

ti  gran  danni  di  mortalità  nella  fua  gente 
infètta  dalla  pelle  di  quelli, ch’erano  Itati  ad  alfe- 
diar  Cultantmopoli . Onde  nell’anno  feguentc., 

718  7'^-  per  purgarli  di  tal  male  iflituì  raltincnza-, 
dal  bere  vino  li  tuoi  Saraceni, con  farne  decreto,e 
legge  vniucrfale  ( la  quale  olfcruan  huggi  li  Tur- 
chi imitatori , e fuccelfori  di  detti  Saraceni  ) Co- 
ftrìnfc  poi  con  tormenti  molti  popoli  Chrifliani 
fuoi  Valfalli  ad  abbracciar  la  fua  fetu  Maomc- 
ana:  Se  vccife  molti  di  erti  con  martirio.  Nell’ati- 

719  R071P.  In  Spagna  l’Alturij  popoli  delle  monta- 
gne fra  Bifcaia,e  Galitia  ( (Ione  folamente  noa, 
erano  andati  li  detei  $araceni,e  Moriima  in  elfo 
s’eiano  fugici  molti  de’Spagnoli  ) falutarono  per 
Rè  Pelagio  anco  Spagnolo  ( parente  affine  de’ 
palfati  Reggi  Gothij  il  quale  con  20,  mila  vinfe., 
Sa.mila Saraceni;  e diede  dopo  altre  rotte  à det- 
ti Barbari:  ond’hebbe  principio  il  Regno  di  Lio- 
ne in  detta  Spagna  nelli  Reggi  della  propria  loro 

a oacione.  2.  In  tal  Inno  Papa  Gregorio  Secondo 
richiamò  da  Inghilterra  S.Boniticio  Monaco 
(Carmelitano fecondo  Lezana ) c datoli l’Apo- 
Uolaco  di  Germania , lo  mandò  in  erta  à predicar 

710  la  Fede.  Nell'anno  720.  Carlo  Martello  figlio  di 
Pipino  hauendo  ridotto  alla  fua  vbidienza  tutta 
a la  Francia,fi  prefe  il  titolo  d’alloluto  Kc.  2.  In  tal 
anno  Humar  Secondo, R è de'  Saraceni  morì  ; c li 
fuccertè  Gizid , che  fece  celiar  la  pcrfequutionc., 

731  gii  cominciata  contro  Chrifiiani.Nell'anno  72 1. 
Vn  afiuto  Siro  in  Oriento  predicandofi  per  Mel- 
fia,ingannò  molti  Giudci,che  lofeguirono  .Nell' 

713  anno  723.  L’Iniperacor  Leone  comprerte  l’crcti- 
ci  Manichei  in  Armenia , perturbatori  di  quelle., 
a Prouincie  ; e coftrinfe  i battezzarli  li  Giudei . 2. 
Nell'anno  ftelTo  Anfprando  Rè  de'  Longobardi 
venne  i morce;e  li  fuccelTe  Luitprando  Tuo  figlio. 

72}  Nell'anno  725.  Nacque  in  Oriente  l'erefia  dell’I- 
coaoclafli , la  quale  fii  promulgata  con  editto  da 
Cizid  Rè  de'Saraccni,  che  prohibi  l’adoratione-, 
delle  fiera  tmagina  petfaaba  da  va  Giudeo,  cbe.a 
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li  diceua,douer  regnare  lunghillimo  tempo:  ma., 
egli  dopo  fei  meli  venne  i morte;  e li  fucccAe  V- 
lid  fuo  figlio.il  quale  colfc  la  vita  i quel  Giudeo, e 
rcilicui  l'adoracionc  delle  Imagini  fante.  Ma  cal 
erefia  ributtata  da  vn  Rè  Saraccnoifu  dopo  viua- 
mence  abbracciata  da  Leone  Ifanrico  Imperacor 
Chriltiano  ì perfuafione  de'  Giudei.  Nell’anno 
724.  LijSaraceni  d’Africanauigarono  in  Sarde-  724 
gna  , c s'impadronirono  di  qucll'ifola,  e Regno . 
Ncll’anno725. Luitprando  Rè  de'Longobartiicó  725 
gran  fomma  di  denari  ricomprò  da  detti  Sarace- 
ni di  Sardegna  il  corpo  dell’iliultre  Dottor  S.  A- 
goltino,il  qual  era  flato  portato  d'Alrica  in  quel 
l'ifola  dalli  Vcfcoui  confinati  in  ella  (più  di  200. 
anni  prima )daH'cretico  Trafimondo  Kè  de'  Van- 
dali. 2.  In  tal  anno  li  Saraceni  da  Spagna  palla-  a 
rono in  Francia, chiamati  da  Eudone  Ducad’A- 
qnitania  contro  il  Kè  Carlo  Martello,  il  quale  có 
gran  valore  polc  d fil  di  (pada  370.  miiadiertì 
Saraceni, e Muri , fra  li  quali  fu  vecifo  Abdirama 
loro  Rè:ii(  in  tal  battaglia  non  morirono  più  che 
ijos.Chriftiani.  Nell’anno  720.  Leone llaucico  726 
Imperatore  promulgò  il  fuo  eretico  , c facrilcgo 
Editto  di  doliceli  disfare  le  facrc  Imagmi  di 
Chrilto,di  Maria,e  d’ogni  altro  fanto  : e fere  ab- 
brufeiar  tutte  quelle,  che  potette  hauerc  in  mano 
fuajfauorcndo  la  nouelta  fetta  de  gl'eretici  Icono 
clafti,chc  diltniggcuano  , de  abbrufciaiiano  le  fa- 
cre  imagini  ; & vccidcuano  quelli , che  le  adura- 
uano.  Il  che  intendendo  S.Cregoriu  Papa  Secon- 
do di  cal  nome, li  mandò  Tuoi  Ainbafciacori,c  I.e- 
gali, li  quali  fiirono  dall’empio  Imperatore  carcc 
rari, e dopo  mandaci  in  effilio  in  vari)  liioghi.On- 
de  il  detto  Pontefice  fece  vn  Sinodo  in  Roma_, , 
doue  condannò  tal  crelia,  fcommunicando  l’Iin- 
peracot  LeonciSc  allolue.ido  li  popoli  deirimpe- 
riodal  giuramento  d'vbidiilo,  con  farli  cflcnii  di 
darli  tributo.  Ma  non  tutti  l’italiani  s’alirnaroiio 
dall’etctico  Leone  : cnncioliachc  hauendo  Liiic- 
prando  Re  dc’Longobardi  prefa  all’Imperio  Ra- 
uenna;  l'F.llarco imperiale cliicfe.dc  hebbe  agglu- 
to  da  Orfo  Doge  de’ Venctiani;  onde  il  Rè  fa  co- 
llretcordlitiiirii  Rauenna:  ma  altre  Città  fi  feof- 
fero  il  giogo  del  Greco  ImperatorciSe  il  Papa  le- 
ce lega  con  Callo  Marcello  Rè  di  Francia;  per  il 
cheteineccc  Leone  di  far  guerra  aH’Icilia:  Scordi 
molti  tradimenti  in  Roma  per  far  vccidcre  il  fb> 
pradecto  Ponccficc:  ma  non  li  rinfeirono,  perche 
li  congiurati  furono  fcoperci  ; &:  il  popolo  li  pufe 
àfildifpada.  Nell’anno  717.  Li  Capitani, e fol-  737 
dati  deU’armata  nauale  di  Leone  voltarono  l’ar- 
me contro  lui  flelfo  per  zelo  della  Carolici  Reli- 
gione : ma  furono  nel  combaticce  molto  incauti; 
fiche  quelli,chc  non  morirono  in  bacraglia;  furo- 
no dopo  prelì, e crudelmente  vccifi  dal  tiranno.!  i 
In  tal  anno  fcriifc  contro  la  fudetti  erefia  egre- 
giameiire  S.Giouan  Damafccno,cb’eri  molto  fli- 
mat«  da  Vlid  Rè  de’  Saraceni,  che  Io  tencua  per 
fuo  Secrcratio , Pcrueunc  aii'lmpcraror  Leone  la 
coofucatione  fatta  dal  detto  Santo  : e non  poten- 
do hauerlo  nelle  mani , macbinù  il  modo  di  farlo 
morire. 
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'V  TEII'anno  718.  il  perfido  Imperacor  Leonea 
XN  Ifautico  fecefairelecccre:niamol[ofiaiili 
nel  carattere  à quelle  di  S.Giouanni  Oamalcenoi 
fingendo  in  eflc,cbe  il  detto  Santo  s'ofiénfle  dar- 
li la  Cittd  di  Uamafco  per  via  dì  tradimento  i e> 
mandò  tali  lettere  ad  VIid  Rè  de'Saraceni,il  qual 
credendoli,  che  S.Damafceno  lo  tradilTe,  fece  ta- 
gliarli dal  braccio  la  man  delira  . Inginocchiollt 
il  Santo  alla  facra  Imagine  di  Maria , e facendole 
diuote  orariom;fu  prefo  dal  sóno:e  poi  deftatoli, 
trouoifi  refiituita  la  tagliata  mano  con  piccìol  le- 
gno d’vna  cicatrice:  fi  che  conobbe  chiaramente 
li  Rè  la  fua  innocenzaielagtan  frode  dell'empia 
Imperatore.  Pregò  all ‘bora  S.  Giouannì  il  detto 
Rè,Sc  ottenne  di  partirli  dalla  Corte:  andò  in  Ge- 
rulalenime.li  fece  monaco  Carmelitano  ( conio 
autenticamente  rìferifee  Leaana^  e poi  compole 
diuotilfimi  libri,  E li  Scrittori  dicono,  ch’egli  cò- 
pole  la  Sa'uc  Regina  . a.  In  tal  anno  Luit- 
prendo  Rè  de'  Longobardi  hauendo  prefa-, 
ail'Impctiali  butti  ( Città  all'hora  fuctificatìlli- 
nia  ) la  diede  alla  Chiefa  ddl'Apollolo  S.  Pietro 
à petibalìone  del  Papa  San  Gregorio  Secondo. 
-jQ  Nell’anno  7Z9.  Leone  Ifaurico  per  mezzo  del 
' fuo  Hflarco  fece  patto  in  Italia  col  Rè  Luit- 
prando  darli  il  fuo  aggiuto  per  debellare  il  Du- 
ca di  Spoleto,  e quello  di  Beneuento  ribelli  di 
eflb  Rè,il  qual  anco  douelTe  dar  aggiuto  aU'ElTat- 
co  di  ripigliar  la  ribellata  Roma. Onde  poi  elTcn- 
doli  pollo  ralledio , non  dubitò  il  Santo  Pontefi- 
ce andar  nel  campo  nemico,daI  detto  Rè,  il  qual 
vedendolo,  fe  li  prolliòalli  piedi,  e fece  che  l’Ef- 
farco  fe  li  pacificane  all’hora  fubito;  & ìndi  anda- 
to in  S.Pietro  in  compagnia  del  Papa  -,  li  fpogliò 
_ l'arme nell’eotrar  in  Chiefa.Nell’anno  750. 11  Pa- 
'■*  pa  S,  Gregorio  fecondo  fcommunìcò  publica- 
mente  l'eretico  Imperator  Leone  Ifaurico  per  ha- 
uer  efliliato , e fatto  dar  molte  ferite  al  Patriarca 
Germanoienon  lafciaua  dì  perfeguitar,  e di  mar- 
-,  I tirìzzare  li  Carolici.  Nell’anno  771.  Il  Papa  San 
Gregorio  fecondo  dopo  hauer  ancofncl  fuo  Pon- 
leficato  ) coflretto  li  Longobardi  di  Beneuento  d 
reftituire  la  Rocca  di  Cuniaifatto  predicar,  che,> 
li  Fedeli  non  vbìdifsero  all’eretico  Imperator 
Leone  : fatto  che  per  via  dc'fuoi  predicatori  ac- 
cetullero  li  Germani  la  S.Fcdeidopo  hauer  fatto 
delta  patetna  cafa,e  pofseflioni  monafterioiedifi- 
cata  la  Chiefa  di  S.Croce  di  Gerufalemme.e  fat- 
ti altri  edifici)  ; refe  il  fuo  fpirito  diuotamente  al 
Signore  alli  1 i.di  Febraroie  li  fuccefse  Papa  Gre- 
eorio  lU.a.  In  tal  an.  il  Venerabile  Beda  fornì  di 
, fcrìuere  l’opere  fue  degne.)  .Nell'an.ftefso  liSara- 
' ceni , e Mori  di  Spagna  afsaltarono  la  Francia  di 
nuouo  : ma  furono  con  molta  llrage  fuperaci  dal 
gran  valore  di  Carlo  Martello.  Nell'anno  7)1, 

^ ' Mandò  Leone  Ifaurico  l'armata  fua  nauale  molto 
grande  contro  la  ribellata  Sicilia,  e Calabria  ; le.» 
quali  per  timore  fe  rarrefero.Iafciandolì  imporre 
molto  gran  tributo  : di  più  li  Capitani  imperiali 
applicarono  al  Fifeo  il  patrimonio, che  nelle  det- 
te prouincie  haueuala  romana  Chiefa  diS.Pie- 
aoi  ma  dopo  putendofì,  furono  con  le  loco  naui 


DEL  mondo; 

dalla  tempefla  del  mare  conqualsàte.  Nell’anno 
7)3.  Papa  Gregorio  terzo  mandò  due  ambafeia-  733 
rie  aU'Impetator  Leone  Ifaurico  > vna  in  filo  no- 
me, e l'altra  in  nome  delle  Città  d’Italia  j offeren- 
doli lì  primieri  tributì,e  vafsallagio,s’egli  cefsafse 
di  perfeguitate  li  Carolici  : ma  l’empio  non  voife 
i tal  partito  confencire:  8c  accrebbe  la  perfequu- 
tione  maggiormente,  martirizzando  molti  per  1’- 
adoratione  delle  facre  Imagini;fra  lì  quali  martìri 
furono  alcuni  de'  Carmelitani,  che  fon  da  Lezana 
nominatamente  tìférìti.  Nell’anno  73^.  InSpa- 
gna  il  Rè  Pelagio  d’Afluria  venne  à morte,  eli  ^ 
fuccefse  Fauila  fuo  figlio.  NcH’aono  737.  Celeul- 
fo  Rè  di  patte  dell’Inghilterra  depofe  lo  feettro, 
e la  coronaiSc  abbracciando  la  Croce  di  Chrìflo, 
lì  fece  monaco  in  lacco  Monallecio.  NcH’anna 
73S.  In  Spagna  Fauila  Rè  d’Allutia  fu  vccifoda  ■},% 
vn  Icone , andando  à caccia  : Se  in  fuo  luogo  da_,  ' 
Spagnoli  non  folo  del  fuo  regno, ma  anco  da  mol- 
ti,ch’etano  nelle  terre  fogette  à Saraceni;  fu  falu- 
tato  Rè  Alfonfo  Primo  ( detto  anco  Idelfonfo  ) 
della  llirpe  del  Rè  Recaredo,e  cognato  del  detto 
Rè  Fauila  ; il  quale  poi  difeacciò  da  Lione  ( o le- 
gione ^ di  Spagnai  Saraceni  vinti  con  li  Mori. 
Nell’anno  7)9.  Tralamondo  Longobardo  Duca  -,0 
di  Spoleto  non  potendo  relìilereal  Rè  Luitpran- 
do,  fi  fugi  in  Roma,  che  perciò  fu  afsediata , non 
volendo  li  Romani  darlo  in  mano  al  detto  Rè  : 
onde  da  Longobardi  fu  faccheggiata  la  Chiefa  di 
San  Pietro  in  Vaticano.Partitofi  dopo  Luitpran- 
do  dall'afsedio  , Trafamondo  fu  ticeuuto  da  fuoi 
nel  principato:  Onde  nacquero  poi  tante  batta- 
glie , che  venne  in  gran  perìcolo  l’Italia.  1.  In  tal  ^ 
anno  Bartoldo  Duca  di  Frifia  venendoli  in  animo 
il  farli  Chrilliano,  domandò  fapcr  dal  Vefeouo 
Vilfrando  , fe  delli  Duchi  fuoi  antecefsori  fòfse.» 
numero  maggiore  ncH’inferno , o in  Paradifo  : 8: 
intédcdo,chc  conte  pagani  erano  già  tutti  neH’in- 
ferno  ; rifpofe  voler  cfsere  con  effi  : e dopo  tco 
giorni  gli  tolfe  Dìo  la  vita.).  Cicca  tal  anno  Aba-  , 
carico  Rè  Calila  d’Egitto,  delle  rouinc  della  là- 
mofa  Menili  ( da  Saraceni  dilirutta.)  fece  la  Città 
di  Cere.clie  poi  fu  detta  Cairo.  Et  in  tal  anno  re- 
gnarono in  detta  Egitto  due  Calili  Saraceni,  vno 
detto  dì  Baldac. , l'altro  d’Egitto  : conforme  in., 
Oriente  gl’alcri  Saraceni  diuifi  fUnano  fotta 
ntoIci,e  vari)  Reggi, 

NA.RRATIONE  UCXXVIII. 

Ell'anno  740.  Papa  Gregòrio  terzo  mandò 
ambafeiatorì  in  Francia , molto  pregando  il  ^ 
Rè  Carlo  Martello  à darli  aggiuto  contro  i Lon- 
gobardi , che  non  Cellauanodi  moleftaclo  conti- 
nuamente. a.In  tal  anno  San  Boniiàcio  Apollolo,  , 
e miffionario  della  Germania,  hauendo  conuerti- 
tagran  parte  di  ella  alla  lauta  Fede  Chrifliana., 
con  l'aggiuto  dciraltri  fuoi  compagni;  fece  che., 
fi  celebrale  il  primo  Sinodo  de'  Vefeoui  di  elsa.- 
Germania  nella  Città  d'Aiigsburgh , ch'è  fituata 
nel  fiume  Danubio.  3.  NeU'illcfs'anno  Ina  Rè  de'  , 
Salsoni  Occidentali  in  Inghilterra  fece  il  fuo  te-  * 
gno  alla  Chiefa  romana  tributario:  il  cui  efsem- 
pio  fcgliitono  dopo  molti  altri  Reggi  dì  quella., 
gtand’Ifoia  : cdutaiuno  poi  ii  ioc  tributi  puoca 

meno 
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inenodiSae^  ÌAniffno  alccoipodel  Rè  Errico 
4.  ocrauojchc  fu  rubellc  della  Tanca  Chtefa.  4»  Nell*- 
anno  fudccco  vn  gran  terre  moto  diimific  molte 
Città  della  Traciajcome  anco  le  muraglie,  c mol- 
te caie  di  Collantinopoli.  E nell’anno  feguente^ 
741  741.  Morì  il  perfido  Imperatoc  Leone  Ifauticot 
Ufciando  l'Imperio  al  Tuo  figlio  Coflantino  quin- 
to(detto  Copronimo)che  non  fu  di  minore  perfi- 
dia, |che‘l  padre  : Collui  fubito  promulgò  di  nuo- 
f uo  l'Editto  contro  l'adoracori  delle  (acre  Imagi- 
ni:  ma  mentre  e^li  penfaua  d’opprimere  li  Caro- 
lici, fu  Ulto  fiigirc  da  Collantinopoli;  conciofia- 
che  pretefe  recidere  à tradimento  Artabafdo 
dio  cognato  ( huomo  catolico  ) il  qual  hauendo 
hauuta  cognitione  di  tale  tradimento  ,prefe  rat- 
ine,e venendo  nella  Citcà,lu  riceuuto.St  acclama- 
• to  per  Imperacore.a.  In  tal  anno  Papa  òregorio 
Terzo,  dopo  hauer  ( nel  fuo  Ponteficato  ) dato  à 
monaci  regola  di  viuere  : rifeoffi  molti  prigioni: 
pagaci  i debiti  di  molti  carceraci  : vfaca  gran  pie- 
tà recfo  II  poueri  : protette  in  modo  tale  le  vedo* 
ue,e  pubilli , che  fu  detto  padre  dclli  poueri , e,j 
deH’affiicci  : dopo  hauere  (communicacorlmpe- 
rator  Leone,  e dichiaratolo  priuo  deirimperio 
( come  di  fopra  fi  difse  ) e dopo  hauer  rillorace./ 
molte  Chiefe,edificati,e  riparati  i monafierij;  or- 
nato l'altare  di  S.Pietro  di  belle  colonne , e di  fa- 
cce Imaginiie  facce  altre  molte  degne  cole;  mori 
nel  Signore  à iS-  di  Nouembre  teli  fucceTse  San- 
to Zaccaria,che  fecondo  gl'Aucori  da  Lezana  ri- 
iétiti , era  prima  fiato  monaco  deH'Ifiituto  de' 
j Carmelitani.}.  Nell’anno  medefimo  Orlo  Mar- 
cello Rè  di  Francia  venne  à motte , lalciando  il 
4 Regno  à Carlo  Mano  fuo  figlio.4-  Et  in  tal  anno 
ellendo  morto  VIid  Rè  de'Saraceni,  li  fucceire.» 
Euelid,  il  qual  vccife  tutti  li  Chrifiiani , ch'haue- 
ua  nel  (uo  Regno  prigionieri,danduli  varie  forti 
di  tormenti . Et  in  tal  perfequutione  molti  fanti 
Monaci  Carmelitani  riccuerono  la  palma  del 
martirio,comeGio':Bactifta  Lezana  rifcrifce.Ncl- 
74a  l'inio  74>-  Artabafdo  ( come  di  fopra  gridato 
Imperatore  ) venuto  à battaglia  con  Capronimo 
ritornato  con  l'efiercico  d'Armenia , fu  vinco  con 
molta  firage  delli  fnoi:  maeflendofi  egli  fiigico  in 
Cofiaotinopoli.doue  alquanto  ripigliò  le  (orzo, 
mandò  Niceta  fno  figlio  maggiore  contro  il  det- 
to Coptonimj/  ; e nella  battaglia  non  vi  fu  auan- 
3 taggio.i.  N^'anno  llelfo  li  Saraceni  in  Damaf. 
co  per  ordine  d'Euelid  loro  Rè  cagliarono  la  lin- 
gua à Pietro  Vefcouo  di  tal  Città, perche  bialma- 
ua  l'empia  legge  del  loro  fallo  profeta  Maomeco: 
e dopo  anco  diedero  il  martirio  ad  altri  molti 
9 fami  Chnltìani.  Nell’anno  medefimo  cITendo 
Luirprando  Rè  dc’Longobardi  nella  Città  di  Ter- 
mclc,an^o  da  lui  S.  Zaccaria  Pontefice,!  con  ma- 
rauiglia  di  tutti  lalmcnte  Io  perfuale,  ch’il  detto 
Rè  non  folo  renimi  alla  Cliiefa  quanto  gl'haue- 
ua  prima  tolto  ; ma  anco  le  diccle  alcune  terrò 
— del  fuo  proprio  Regno.  NeH'ann0743.  alledian- 
do  il  detto  Rè  Rauenna  , andò  pure  i trouarlo  il 
S-Pontefice;  e fece,  che  lafcialle  tal  a(fedio,in  be- 
neficio del  greco  Imperatore , il  qual  in  tal  anno 
in  Oriente  trotto  da  Niceta  figlio  d'Artabafdo 
Ciò  cognato:  ma  poiconauanzotifaccndoM- 
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fercito,a(Tediò,  & ottenne  Cofiantinopoli;  dono 
prcle  Artabafdo  con  fuoi  figli , e cucci  l’acciccò: 
vccife  anco  molti  cittadini  ; e fece  ftuliarc  fopra 
vo'afino  pollo  al  couerfeio  il  Patriarca  Analla- 
fio:  bensì  hauendo  incefo  il  beneficio  fattoli  da_. 

Papa  Zaccaria, diede  alla  Chiefa  romana  alcuno 
tetre  d'Italia , le  quali  fiauano  (ogecce  all'Impe- 
rio. a.  In  tal  anno  Stefano  Monaco  Carmelitano  a 
fu  fatto  Patriarca  d’Anchiochia  , dopo  hauer  per 
caufa  de'  Saraceni  vacato  per  molc'anni  quello 
Chiefa.;.  Et  in  tal  anno  fette  monaci  de'Carme-  j 
titani  fugici  da  Saraceni  di  Palellina  in  lulia , fe- 
cero in  Fiorenza  il  loro  Monatterio , come  il  tut- 
to Ciò:  Baccifia  Lezana  rifetifee.  Nell'anno  744.  744 
Luirprando  Rè  de'Longobardi  venne  à morte  ; e 
li  fuccelTe  Hidelbraudo  fuo  nepote,  il  quale  dopo 
fette  meli  p l’afpri  fuoi  colluini  fu  depollo  : A in 
fuo  luogo  tu  facto  Rè  Rachis  Duca  del  Friuli,  che 
Albico  fermò  la  pace  col  Pontefice,  2.I11  tal  anno  a 
Alfoafo  Primo,  Rè  di  Lione  in  Spagna  difcacciò 
li  Saraceni,!  li  Mori  da  Gaficia;  douc  fondò  va., 
nuouo  Regno,e'l  diede  al  figlio.  Nell’anno  746.fi  745 
Saraceni  difeordando  fra  loro  in  Oriente  > fecero 
gran  battaglie  con  molte  firagi  deli'vna,  e l'altra 
parte:  concioiìache  altri  Prencipi  volcuano  ,che 
s'oiferualle  la  legge  d'Hali,il  quale  haueua  già  vo- 
luto ciferc  (limato  profitta  maggior  di  Maome- 
to,dicendo,chc  l'Arcangelo  S.Gabriele  mandato 
da  Dio  à lui.era  andato  per  errore  ( o per  ingan- 
no ) al  detto  Maomeco:  8c  altri  volcuano  , clie_> 
folo  (’olTeru^lIf  la  legge  data  da  cflu  Maomeco. 

NARRATIONE  LXXXIX. 

ElPanno  747.  Carlo  Mano  Rè  di  Francia.-  747 
andò  con  regia  comiiiua,  e pompa  in  Ro- 
ma; da  doue  poi  fi  partì  per  andar  al  Monte  Caf- 
fiiio  à ticeuer  l'habico  di  monaco  ; Ufciando  il 
Regno  à Pipino  fuo  fratello.  Nell’anno  749.  Fu-  747 
tono  nella  Siria  tali  terremoti,  che  anco  le  Città 
polle  fopra  i monti  caddero  inficme  con  fi  citta- 
dini. La  Città  di  CoOancinopoficlTendo  fiata., 
per  tre  anni  danneggiata  dalla  pel)e,perfc  la  mag 
gior  parte  del  fuo  popoIo.Nell'anno  75e.Rachis  7J0 
Rè  de’  longobardi  alfediù  la  Città  di  Perugia., , 
mccteiido  tutto  il  Contado  à ferro,!  fiioco:onde 
S.Zaccaria  Papa  andò  à trouarlo  ; e talmente  gli 
minacciò  l'ira  di  Dio , che  il  detto  Rè  leuando 
l'allcdioi  andò  con  la  figlia,!  moglie  in  Roma.,  : 
doue  lafciaodole  confccrare  à Dio  in  vn  Mona- 
fiecio,eglì  andò  nel  Monte  Caffino  à farli  Mona- 
co, Ufciando  il  Regno  d’Italia  ad  AiOulfofuo 
fracello.i.  In  tal  anno  Riccardo  Rè  di  parte  d'In-  a 
ghiitctra  cinouciando  il  Regno, menò  (eco  in  Ger 
mania  Vuillebaldo , tt  Vuinebaldo  fuoi  figli,  la- 
fciandoli  focto  l'educacionc  di  S.Bonifacio  Vef- 
couo di  Magonza , che  haucui  conucrtita  quella 
Pruuincia  alla  Santa  Fede  Chrifiiana  : & egli  da 
peregrino  caminandg  l’Italia,  pernenuto  in  Lac- 
ca,venne  à morte  eoo  odore  di  molta  fanncà-Ncl 
l’anno  7;  l . Li  Prencipi  di  Francia  fdegnati  del-  7}  t 
la  dapocagine  di  Chiidctico  ( che  folo  contento 
del  nome  di  Rè  haueua  prima  Ufcìa.to  il  Regno 
in  mano  altrui)  perfualeto  à Pipino,  che  ottenef- 
(e  dal  Papa  rinucfiicura  di  quel  Regno , del  qual 

era 
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eadiuenuto gii  Signore:  mandò  eglifuoiAm- 
bifciatori  in  Roma  al  Pontefice  Santo  Zacca- 
il  Quale  confidcraca  tal  caufa  > la  rioicli^ 

^ . affla 


al  loptanartato  San  Bonifecio  Vclcouo  . acc  ò 
»edefe  tutte  le  ragioni . Nell'anuo  75  2.  11  ^tto 
Santo  Pontefice,  il  qual  già  prima  ellendo  fatto 
Pana  haueua  beneficati  fubito  con  gran  benigni- 
ti wtti  coloro  , che  rhaueuano  contradetto 
ne'la  fiiaelettione  : dopohauer  nel  Ino  ponte- 
ficato)  pacificato  il  Duca  di  Spoleti  col  Re  Uiit- 
pràdo.il  qual  al  (uo  venire  era  vfcito  ad.incotrac 
to  S.  miglia  fuot  della  Citti.e  fmontato  da  cauah 
Io  l'haueua  accópagnato  caminando  a piedi*  al 
voler  di  lui  rellituito  lo  fiato, e tutti  ii  prigtometi 
al  detto  Ducaicome  anco  alli  Romani  alcune  tet- 
te nella  Sabina  toltcludopo  hauer  tfiattc.  e nuo- 
tate in  Roma  molte  Chiere;ingcandita,&  al^l- 
lita  quella  del  Utcrano.e  fatteui  le  porte  oi  bro- 
lo- alfcmiate  i molte  Chiefe  1-eiitrate  per  1 oglio 
dd’lclampadi  : edificata  la  Ch.efa  di  San  Grego- 
lio  Ma-moicollocando  in  ciVa  il  capo  di  elio  San- 
toidopS  hauet  ordinato,  che  nel  Literano  i tutti 
lipoueriogni  giorno  fi  dalle  lalimolma;  dopo 
ebete  fiato  molto  amatot  delle  perloiie  l«t«atci 
& hauet  egli  tradotti  di  greco  io  latino  h Dialo- 
chi  del  detto  S.Gtegotioi  dopo  hauer  ricompta- 
io  eran  numero  di  prigionieri  Chriltiani,  che  da 
Mercadanti  Venetiaiii  doucuano  eller  venduti 
oer  fchiaui  i Saraceni  : moti  diuotamente  nel  bi- 
fore à 5-di  MariOi  e li  fucceffe  Papa  Stefano  (e- 
iondo,  il  qual  dopo  tre  giorni  forni  1 efiremo 
corfo  di  fua  vita:  onde  da  alcuni  non  fu  pollo  tra 
Pontefici  per  tanta  bteuitàdel  fuo  Papato.  Fu 
eletto  Papa  Stefono  Terzo  , il  quale  ftibuo  per 
ambafeiatori  chiefe  la  pace  da  Aillulfo  R®  de 
Longobardi, che  dille  darla  per  anni  4o.madopo 
Quattro  mefi  la  ruppe,  intimandola  guerra  alli 
Romani  ; fe  non  s'obligaflero  a darli  vn  gran  tri- 
buto:  e benché  il  Papa  li  rimandalle  nuoui  amba- 
fciatotiinulladimeno  non  li  volfe  vdire.Neiranno 

» 75  J.  Il  detto  Ariftulfo  ptefe  Rauenna , & il  rcfto 

* dell'Ebarcato  Imperiale  con  le  5.  Citta  l ‘iheli 

Greci  Cotto  nome  di  Pcntapoli  vi  haueuano)e  do- 
PO  cinfe  d’abedio  Roma-onde  il  Papa  mando  lu- 
tòo  ambafeiatori  all'Imperator  Coftantiiio  Co- 
pronimo,  chiedendoli  agginto  per  la  detta  Ro- 
ma, e per  alcune  terre,  che  ancora  per  1 Impecio 
fi  teneuano.Ma  l’eretico  Prencipe  volfe  piu  tofto 
far  guerra  alli  Carolici, pctfeguitandoli,  e marti- 
tiazandoli  per  l’adoratione  delle  lacre  Imagini; 
lafciando  in  abbandono  le  terre  fopradette.  cho 
fenia  difenforc  furono  prefe  dalli  Longobardi: 
onde  il  Papa  vedendoli  efclufo  dal  detto  Inyera- 
iore,  fi  riuolfe  all’aggiuto  di  Pipino;  e « Pof= 
viaggio  per  la  Franciaiil  che  vdendo,  efso  Rè  Pi- 
pino , mandò  Cubito  tutti  li  Cuoi  Vefcouiad  in- 
contrarlo  fino  iielli  confini  dell’Italia;  gli  mando 
dopo  il  fuo  figlio  C arlofche  poi  fu  detto  Magno 
per  li  Cuoi  gran  fatti  ) Se  efso  Re  vfcendoli  incon- 
tro  tre  miglia  fiiori  della  Città  con  la  fua  moglie, 
e figli  : fmontò  da  cauallo , e caminando  i piedi 
con  tenerli  con  proprie  mani  il  fteno;l’accompa- 
gnò  fino  alla  porta  del  regai  palagio*  honotan- 
dolo  come  vero  Vicario  di  Chtifto, 
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NEII’anno  75  4.  Pipino  in  Parigi  fu  da  Papa^ 
Stefano  Terzo  voto,  e cotonato  Rè  di  Frii 
eia  ; onde  Ariliulfo  Rè  de’  Longobardi  temendo 
neirlcalia  Parme  de’  Ftancefi,  indufse  Carlo  Ma- 
noffiicco  moiiaco;à  partirli  dal  monte  CafEno.lc 
andar  in  Francia  à difsuaderdi  guerra  il  detto 
Rè  Pipino  luu  ftatcllo;  il  cui  cfuircito  ccouandofi 
nell’ Alpi  già  trafcotfo.  non  volle  il  Rélafciar  il 
cominciato.  Ma  il  Papa  prima  di  conuociarfi  fat- 
to d'arme , fece  che  Pipino  mandabe  Cuoi  amba- 
feiatori  ad  Aifiulfb.acciò  volcHe  fenra  far  batu- 
ghia  rcftiiuir  allaChiclale  tetre  già  coltele,  e-i 
quelle  ancora  deirElsatcato(hoggi  detto  Roma- 
gnola j dall’lmpcracoc  Capronimo  abbandonatet 
c come  tali  fpetcanci  ad  elsa  Chicla.E  non  ebeo- 
dofi  voluto  accordar  il  Longobardo  , Pipino  U 
venne  à fronte  con  rcbcrciio  : Si  in  battaglia  lo 
ruppc.e  pofe  in  foga  con  gran  ftrage;poi  talmen- 
te l'abcdiò  deuttu  Pania,  che  lo  coitrinfe  à venie 
ad  accordo , nel  qual  promebe  tefiituir  alla., 
Chiefa  il  domandato.  Onde  il  Rè  Pipino  tornò 
al  fuo  Regno  in  compagnia  del  Papa.  ».  il  qualu 
portò  Ceco  le  reliquie  del  martire  S.  Dionìfio 
Atcopagica;  e collocolle  in  Parigi  nella  Chiefa_,> 
che  ebo  Rè  haueua  già  edificata  al  detto  Santo. 
3.  In  tal  anno  l'impcracor  Copremmo  congregò 
vn  Conciliabolo  di  3 oo.grcci  Vefcoui  in  Coftait- 
linopoli,  li  quali  determinarono  fi  gran  pazzie^, 
che  touìnarono  in  parte  la  Chiefa  Orientale  ; Se 
efso  Imperatore  perfeguicò  per  cucco  li  Cacolici. 
Nell’almo  755.  AiftulVo  Uè  de’ Longobardi  ve- 
dendoli libero  dclrarmc  del  Re  Pipino  già  ri- 
tornato in  Francia;  tornò  ad  afsediardi  nuouo 
Roma  ; difiruggendo  anco  le  Chiefe  , ch’erano 
fuori  le  mura  d’èba  Roma.Lra  Ita  tanto  ritorna- 
to Papa  Stefano  ; il  i]ualc  fcrifse  (ubico  à Pipino; 
la  cui  venuta  di  nuouo  in  Italia  vdendo  il  Lon- 
gobardo,dopo  tre  meli  d’abedio  lafciò  Roma-» 
c fi  ritiro  nella  Città  fua  Regia  di  Pania:  douc  fu 
abcdiaco  di  Franceli  in  tal  maniera , che  fu  co- 
fttetto  donare  al  Papa  le  tetre  promebc.i.ln  taf 
anno  Carlo  Mano  già  monaco  venne  à morte  in 
Francia  ; dou’cta  andato, indotto  da  Aiilulfo.  3. 
NeH'annolUboSan  Bonifacio  Vefcouo  di  Ma- 
gonza dopo  hauer  circa  40.  anni  predicato , o 
conuertico  i7r.m  nnmero  di  gente  di  Cermania-, 
alla  Fcdcifu  in  Frifia  coronato  di  martirio.  Nell’ 
anno  756.  Aiftulfo  Rè  fu  vccifo  da  vn  fulmino, 
ebendo  andato  à cacciai  non  hauendo  figli fuc- 
ccfsori  del  fuo  regno,  furono  in  gran  contefe , ej 
battaglie  i Longobardi  : ma  finalmente  hebbe  il 
regno  Defiderio  DncadiTotcana  aggiutatodal 
Papa,al  quale  pronieffe  gran  cofe.e  nulla  atccfo. 
Nell’anno  757.  Papa  Stefano  Terzo  dopo  hauet 
(nel  fuo  Ponteficato  ) ordinato  le  Litanie  per  pla- 
car l'ira  di  Dio  1 rifatte  molte  Chiefe  per  il  paf- 
fato  afiedio  disfatte:  dopo  eflere  fiato  molto  pie- 
cofo.St  amatot  de'poucrij  morì  nel  Signore  i »tf. 
d’Aprileie  li  fuccefle  Papa  S.Paolo  (Primo  di  tal 
nome;  fuo  fratello  ; nella  cui  elettione  Tcofìlaco 
pecche  hebbe  alcuni  puochi  voti,  mode  l’vndeci- 
^ feifma , 6c  etfeado  Antipapa  non  molto  poi 

durò. 
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• ilarò.2.  In  ut  anno  AJbnfo  Ri  di  Lione  in  Spa- 
gna dopo  bauer  riporuce  molte  gloriole  vittorie 
de‘Saraceni,e  de'Mori,e  toltili  molti  luoghi  : do- 
po bauer  elìirpata  l'erefia  Ariana  ne  i Tuoi  popo- 
li (onde  meritò ,che  li  foflc  dato  il  titolo  di  Caco- 
lico  da  vn  Sinodo  di  Vefcouì  dal  Ino  Regno^ven- 
ne  i motte,Ia(ciando  il  Regno  i Froda  (uo  figlio, 
cbe  in  valore, c pieti  non  cede  il  padreima  fi  mac 

g cbiò  dopo  vccidendo  vn  Tuo  iracello.  ;■  Nell'an- 
no Aedo  il  Rè  Pipino  vinfe  , e pofe  fotto  tributo 
4 la  Sadonia.4.  In  tal  anno  Abdala  Rè  de’  Sarace- 
ni fucccdore  d’Euelid  dillrude  li  (acri  Tempi]  in 
Oriente, & afdide  con  fouercbi  tributi  li  ChriUia- 
ni  delle  Tue  prouincie.  Nell’anno  758.  Balbetto 
Rè  diparte  dell'Inghilterra  diede  ilgouernodel 
fuo  regno  ad  Ofultb  dio  dglio , c dopo  vircuolà- 

• mente  d diede  allo  lludio  delle  lacre  lettere. a ..  !n 
ul  anno  il  detto  Abdala  Rè  de’  Saraceni  ellinfe.# 
.in  Perda  la  fetta  de'Maghi,che  ingannati  dal  dia- 
nolo andauano  volando  per  raria,credendo  d’ar- 
riuare  duo  al  Cielo:  ma  poi  cadendo, e iracadan- 

■j6o  dodmoriuano.  Nell'anno  ydo.  Il  Rè  Pipino  di 
Francia  mode  guena  i Vaifrido  Duca  d'Aquita- 
nia,che  s'vfurpaua  li  beni  altrui,&  hauendolo  vin 
co, lo  collrinle  à redituire,  St  à dare  rhoAaggi  in 
(uopotere.  Nell’anno  761.  S. Paolo  Papa  fece.j 
della  paterna  cafa  Monaderio,Sr  anco  Chiefa  de' 
Sanri  Silue(tro,e  Stefano  Pontedci:  puilche  De- 
dderio  Rè  de'Longobardi  modo  da  vinuofa  emù 
lationc,  fece  pur  egli  ticchi  Monailerij. 

NARRATIONE  XCI. 
'VTEtl’anno  ^S2.  Li  Saraceni,e  Mori  in  Spagna 
XN  diflrudero  la  Citti  di  Valenza  nella  Pro- 
uinciadi  Tarracona  : onde  li  Chridiani  fugitiui 
prefero  indi  le  reliquie  di  $•  Vincenzo  Illudridi- 
mo  Martice;e  le  portarono  in  Portogallo  nel  prò 
montorio,chedopo  Capo  di  S.  Vincenzo  fu  chia* 
] mato.  a.  NcH'ilteA'anno  Tlmperator  Coproni- 
mo  martirizzò  moltiflìmi  Carolici,  fra  li  quali  ri- 
fplendeuano  in  molta  fantitd  Stefano  , & Andrea 
ysi  monaco,cogttominato  Calibita-  Nell’anno  707. 
vlcirono  li  'Turchi  dalli  loro  condni  della  Scithia, 
3 e depredarono  con  grand'empito  TArmeoia.  a. 

■ In  tal  anno  ( fecondo  Teofane  teilimonio  di  vi- 
tta)  il  mare  Bufìno  ( detto  anco  Arcipelago  ) per 
Tiafolìto,e  gran  freddo  deU’inuerno  lì  gelò  in  tal 
maniera,che  il  gelo  s’ingrohò  per  jo.  cubiti;  e le 
neui,che  (opra  elio  cafcarono,s’inalzacono  all'al- 
tezza di  50.  altri  cubili  : Venendo  poi  la  prima- 
neta,e  rompendoli  il  ghiaccio , e la  denlata  neue; 
d gudà  d'ifole , e di  monti  nauiganti  feorfero  nell’ 
j Hellefponto,e  nello  llrecto  di  CoAantinopoli . j . 
Nell’anno  Aedo  CoAantino  Copronimo  ruppe  li 
Balgati , che  molto  fpedo  inféAauano  li  confini 
deU’lmperio.  Nell’anno  76^  Frolla  Rè  di  Lione 
in  Spagna  fu  vccifo  alia  caccia  da  vo  Orfo  molto 
fietoie  li  fuccedé  Aurelio  fuo  fratello,  che  poi  da 
Saraceni,  e Mori  fuperato , promede  darli  l'inde- 
gnidìmo  tributo  di  50.  donzelle  verginelle  ogn' 
—gr  anno.  NeM'anno  fu  inuentato  l'Organo  in., 
^ molla  forma,  e modo  vfatoadedo nelle facro 
^gg  Chitfe.  Onde  nell'anno  feguente766. 11  detto 
' boperacof  Coptoniaao  lo  mandò  ( come  cofa^ 
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Douella)d  prefentar  in  Francia  al  Rè  Pipino.Nel- 
Tanno  707.  S.Paolo  Papa , Primo  di  quello  no-  7(7 
me  dopo  hauer  (nel  fuo  Ponteiicati^maodaci  Le- 
gaci all’Imperatore  Copronimo , che  teAicuillej 
alle  Chiefe  le  facce  Itnagini  toltele  ; alccimenco 
lo  fcommunicherebbe  : dopo  hauer  condotto  có 
folenniti  dalla  via  Appia  in  $.  Pietro  il  Corpo  di 
S.Pecroniila:  rifatte  molte  Chiefe  ; fatti  molti  be- 
nefici) i chi  l’odendeua:  viAcaci  di  notte  priuaca- 
mence  li  poueri , fouuenendolì  : (carcerati  h pri- 
gioni con  pagar  li  loro  debiti  : e dopo  altre  cofe 
molto  degne,  e (ance  i moti  diuotament:  nel  Si- 
gnore i zp.di  Giugno  : quando  nelTiilefso  gior- 
no per  opra  di  DeAderio  Rè  de’  Longobardi 
entrò  in  RomaTotone  Duca  con  molti  foldati;c 
coltrinfe  il  Clero  ad  elegete  Papa  ( o Antipapa^ 
per  forza  vn  fuo  fraccllo,decco  CoAantino  ( huo- 
molaicojche  fece  il  duodecimo  (cifma  nella  Chic 
fa:  ma  nell’anno  feguente  ^6ì.  tu  dal  Clero  coma  7dt 
no  legicimamcnte  eletto  Pontefice  Stefano  IV. 

(detto  Terzo)  il  quale  congregò  vn  Concilio  in- 
Laterano  , doue  fu  citato , e conuenuco  il  fopra- 
detto  Antipapa  CoAantino , che  publicamcnte-v 
confefsò il  fuo  fallo:  & hebbe  inpenal’eAerac- 
ciecato,  e viuer  condannato  in  MonaAcrio . Fu- 
rono anco  annullate  tutte  le  cofe.che  egli  haueua 
facce,  a.  Come  fu  pur  annullato  il  Sinodo  fatto  a 
dalli  Vefcoui  eretici  di  Grecia  à guAo  dell’lmpe- 
racor  CoAantino  Copronimo  contro  le  facre., 
Imagini  dc'Santi;  in  honor  delle  quali  nel  giorno 
feguente  fu  fatta  vna  dinota , & vniuerfal  procef- 
Aone  dalla  Chiefa  del  detto  Lacerano  i quella  di 
S.Piecro,inceruenendoui  il  Papa  i piedi  (calzi.  ;.  } 
Nell’anno  AeAo  Pipino  Rè  di  Francia  venne  i 
morte , lafcundo  il  regno  alli  fuoi  due  Agli  Carlo 
Magno,e  Carlo  Mano  ll.il  quale  non  cAcndo  Ina 
ritaco,Bcrrruda  fua  madre  volfe  calarlo  con  Ber- 
ta Aglia  di  DeAderio  Rè  de’LongobardiiSc  accio- 
che  tal  matrimonio  haueAe  effetto , ella  venne  in 
perfona  neH’icalia.  Nell’anno  770.  Papa  Stefano  -j-jg 
Quarto  concradi  Ae  al  detto  niattiraonio , perche  ' 
i\  Rè  Pipino  haueua  gii  obligaco  il  detto  Carla 
Mano  i fpofarA  con  lldegatdc  PrencipeAadi 
Sueuia  ; ma  fu  canta  la  forza  di  Bertruda  , che  il 
detto  Carlo  Mano  non  diede  orecchio  all’oppo- 
Acione  fatta  dai  PonteAce;  ma  nell'anno  feguente 
77i.difcioIfeil  matrimonio  , e prefe  per  moglie  ...j 
legicima  Ildegarde,e  dopo  puoco  tempo  e Bendo  ' 
mono , A congregarono  li  Vefcoui , e li  Prencipi 
di  Francia  : e dando  i Carlo  Magno  tutte  le  pro- 
uinciedel  regno,  cfclufero  li  due  Agli  fanciulAdet 
detto  Carlo  Mano  nati  da  Berta  lua  moglie  illc- 
gitima.  Nell’anno 771.  Papa  Stefano  Qtiarro, 
dopo  hauer  ( nel  fuo  PonceAcaco  ) fatte  le  (opra-  ^ ' 
narrate, altre  cofe  degne,  venne  i morte  al  pri- 
mo di  Febiaro;  e li  (ucce  Ae  Papa  Adriano,Primo 
di  tal  nome.  t.  In  tal  anno  Carlo  Magno  fece  la  3 
creatione  delU  dodici  Pari  della  Frzncia,deccì  an- 
co Grandi  ( che  dal  volgo  Airono  poi  chiamaci 
Paladini)  Vinte  dopo  gl’Alemani , e Vectichindo 
Rè  della  SaAonia,che  s’era  ribellato  : cAendo  gii 
Aato  tributario  al  Rè  Pipino , il  quale  prima-, 
l’haueua  (oggiogato. 
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NARRATrONE  XCn. 

I^T  Ell'anno  773.  Dcfìderio  Rè  de’  Longobar- 
jLN  di  ricercò  àt  Papa  Adriano>che  dicbiaraf* 
feReggt  di  Francia  H fuoi  due  nepoci  nati  da  Ber- 
ta fua  figlia  > e da  Carlo  Mano  fecondo  , fratello 
di  Carlo  Magno  Rè  di  Francia:  e non  hauendo  il 
Papa  confentito;arsaliò,e  prete  molte  terre  della 
Chiefa.  Perilchcil  Pontefice  domandò  l'angiolo 
' del  detto  Carlo  Magno , i cui  anco  Dclidcno 
mandò  frioi  ambafciatori.chefintainence  difirro, 
hauer  il  loro  Rè  ctftituice  le  tetre  al  Pontefice^  ■ 
Conobbe  Carlo  la  loro  falfiti  , e l’arte  vieta  dal 
Re  Defiderio.e  venne  col  fuo  clTcKito  nell’Alpi: 
douc  ruppe  li  Longobardi  ini  venuti  ad  impedirli 
il  palToie  dopo  tcrmacolì, mandò  fuoi  Ambafcia- 
lotiidiccndo  al  detto  Rè  , che  le  rclfitiiille  ; egli 
titomarrbbencl.fuo  Regno:  altrimenre  veriebbe 
Bell’Italia:  ma  non  volfa  piegitfi  il  Longobardo: 
cnd’egli  venuto,  lo  ruppe  in  batiaglia , c l'allediò 
dentro  Pauia  : da  doiie  poi  Aldegifo  fratello  del 
detto  Defidetio  frigendolì  in  Verona,  menù  feto 
Bcrta,e  ti  fanciulli  figli  di  Carlo  Mano  fopridet- 
to.  Il  che  intendendo  Carlo, lafciò  parte  dcH'cf- 
fercito  al  cominciato  aflcdio,e  parte  feto  conduf- 
lé  i Veroni, da  doue  vfeendo  Betta  con  li  figli,  e 
confidando  della  fui  clemenza  , fpontaneamente 
fe  le  diede  in  mano  : & egli  gratamente  ritenen- 
dola, ritornò  neU’alTedio  di  Pauia, che  da  Defide» 
^4  rio  era  gii  fiata  ben  fortificata.  Nell’anno  774. 
Hauendo  Carlo  Magno  fenra  lafciar  il  comincia, 
to  alfedio,  ottenuta  (col  valore  de’  Capitani  da-, 
lui  mandati  con  parte  dcll'effeccito)  la  maggior 
parte  deH’Italia,e  tutte  l’Ifole  aggiacenti  di  efla: 
e vedendo  auuicinarfi  il  tempo  della  Santa  Pif. 
^ul  del  Signore , lafciato  l’elsercito  fuo  folto  Pa- 
uia ( dentro  la  quale  dominiua  la  pelle  ) andò  i 
rifilar  li  fanti  luoghi  in  Roma , doue  falendu  la-, 
fcala  della  ChieCa  di  S.Pietro , baciaua  diuotamé- 
tc  ogni  fcalino . Fu  folennementc  riceuuto  da.. 
Papa  Adriano  nella  porta  delia  detta  Chiefri  , 3: 
entrò  in  efla  i far  oratione  > dopo  la  quale  non-, 
folamente  confermò  quanto  Pipino  fuo  padre.» 
haueua  dato  alla  fudecia  Chiefa  di  S.Pietro,  iriK^ 
anco  li  fece  donacione  del  Ducato  di  Spoleto,  tj 
diTofcanatdcll’lfole  di  Cocfica,e  ili  $ardegni,che 
liaucua  colte  gii  alti  Longobardi.  E ritornaco  al. 
Vafsedio  di  Pauia,  la  ritrouò  talmente  confumata 
dalla  pefte , che  il  Rè  Defiderìo  vedendoli  quali 
fcnzafoldaci,  e cittadini  ic'arrefecon  la  Citei  al 
fudeteo  Carlo.  Co»  fini  in  Italia  il  regno  de’ fu- 
detti  Longobardi,che  per  i«7.anni  dominarono: 
venendo  ella  in  poter  di  Carlo  Magno.Fra  tanto 
il  fopra detto  Aldegifo  occultancnte  fiigi  in  Co- 
ftantinopoli,  fperando  aggiuto  dall’eretico  Im- 
775  peratot  Copronirao,  che  nell’anno  feguente  775. 
elTendo  andato  i guerreggiar  contro  li  Bulgari  ; 
fu  foprigiuiuo  da  mortale  l'cbre,  oelli  cui  ardori 
amaiamente  piangcua , c ( come  molti  Scrittori 
riferifeono  ) Ifrillaua,  dicendo  elice  pollo  in  vn_ 
ardcmilTimo  fuoco  da  Marìa,le  cui  facrc  Imagini 
liiueiit  egli  empiamente  abbrufciacc.  Terminali, 
do  dunque  con  horribile  morte  (uà  la  vitaili  fitc- 
celfe  aeil’Impecio  Leone  IV.  tuo  figlio , che  nè 
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pur  volte  tafeiace  l’crefia.  a.  In  tal  anno  Abdala  V 
Rè  dc'Saraceni  dopo  molte  battaglie  hanute  eoa 
Turchi  in  Oriente  , venne  à morte;  e li  fuccclfe  il 
figlio  detto  Madi.  3 . Nell’anno  lleffo  Carlo  Ma-  } 
gno  in  Germania  vinfe  due  voice  lì  ribellaci  Saf- 
ìoni.  4.  NeU'anno  nicdefimo  in  Spagna  Aurelio  4 
Rè  di  Lione  forni  l’vitiino  giorno  di  tua  vira  : 
Veremondo  fuo  figlio  adoitiuo  pretendendo  re- 
gnare, fu  difcacciato  da  Silone  figlio  detta  focel- 
la  d'Aurelio  fudeito.  3.  Cicca  ul  tempo  in  Spa-  S 
gna  nacque  la  parola  Marrinofcbe  lignifica  Icó- 
inunkato  ) per  vituperio  delti  Saraccni,ch’erano 
iui  aU'hora  ( e non  de', Mori,  come  alcuni  diifero.) 
rontiofiaclie  il  Cardinal  Baroiiio  dice , che  Mar- 
rano è dedotto  dalla  parola  Siriaca  Maranata^i 
la  qual  vsò  anco  S.  Paolo  nella  parola  feommu- 
nica  perpetua,  d.  In  tal  anno  Oda  Rè  de' Saifoni  fi 
Orìétali  d'Inghilterra  fece  il  fuo  regno  alla  Chiu- 
fa  Romani  tributario.  Neiranno  jy6.  Rocgaulo  ■ 77® 
Duca  del  Friuli  tentò  ergere  di  nuooo  il  regno 
dc’fuoi  Longobardi  ncll’lulia  ; fjccndofi  da  elfi 
dar  nome  di  Rc:ma  prelto  Carlo.Magiio  li  In  ad» 
dolio, có  far  de'Lògobardi  tata  llraggc.che  diué- 
ntro  per  septe  vbidicii.2.In  tal  anno  Vctcichindo  a 
Rè  di  Salfonia  fi  ribellò  dal  detto  Carlo  .Magno  > 
ch’era  occupato  con  detti  Longobardi  : ma  egli 
vinti  qucfii.andò  i,i  Germania  con  ogni  prcRcz- 
la;  & iui  vipic.e  foggìogò  di  iiuoiio  i fuoi  rubelli. 
Nell'anno  777.  Telcrico  R è dc’Bu  Igari  (che  pri-  777 
ma  foleuano  mulcllar  fempre  l'Imperio  ) andato 
in  Coflantinopoli  ton  pace,  volle  nel  facro  fonte 
baitezzarfiie  prefe  per  moglie  donna  thrifliana.» 
nati  da  itobiliiTinia  profapia. 

NARRATIONE  XCIII. 

Ell’anno  778.  cITcndo  in  Roma  ficr:flima_,  77* 
psilr,  fu  rmclito  ad  vn  Seroo  di  Dio  (co- 
me Paolo  Diacono  riferifee  ) che  ella  non  fareb- 
be per  celiare,  fe  prima  non  folle  eretto  altare  al 
gtoriofo  Martire  S.ScballianonellaChlefa  di  San 
Pietro  Rincula . Onde  furono  crasferite  fubito 
in  tal  Chiefa  le  reliquie  dì  cfso  Santo:c  dedicato- 
fi  l’Altare  dall'lntutio  cefrò  la  detta  |<cfic.a.  In-  - 
tal  anno  li  Saraceni , e Meri  di  Spagna  efsendofi 
diuifi  fotta  molti  Reggi , vennero  in  gran  dìlcor- 
dia  fra  loro  : A:  ma  fattìonc  difcacciò  l'altra  do- 
po gran  battaglie  . La  parte  vinca  andò  da  Car- 
lo Magno  in  Francia  , chiedendoli  aggiuto  per 
fat  le  lue  vendette  : & cglifcruendofidell’occa- 
fione,andò,e  vinfe  gl'aliriSaraceiu.coglienduli  di 
mano  molte  tetre  ; renandoli  qucfi'alcri  tributa- 
li): ma  nel  ritorno  al  paltò  tiretto  deili  Pirenei  fu 
infidiato  in  Roiicituallcdi  Saraceni;  c da  Vafeo- 
ni,li  quali  à tradimento , de  all  ìmprouifo  aflalen- 
dolo , li  disfecero  patte  deli'efsercito  ; irjorc.ida 
nel  conflitto  moiri  dclli  fuoi  vaiorafi , e robufli 
Capitanì(che  furono  detti  Paladini  dì  Francia)  il 
principale  dc'quali  fu  Rolando  ( dal  volgo  detto 
Orlando  ) Ptefctto  delle  prouìncie  di  Francia— 
ncirOceino(benche  rhifloHa  fua  fia  fiata  molto 
intricata  dì  meniogne  da  chi  poi  fcrifse  di  Caual 
Iena  ) Andò  poi  Carlo  col  reflato  efsercico  iic- 
Cermania,doue  vinfe  li  Safsoohche  fra  tanto  s'e-  , 
lano  di  nuouo  ribellati.  NeU'anno  779.  il  detto  77P 

Car- 
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Culo  Miglio  vinfc  ilari  poirati  dette  gnoGn- 
mania,e  li  coftrinfc  à lafcter  rklotetria, che  ancor 
jg*  durana  in  alcuni  paefi . Nell’anno  7*0.  L'Impe* 
rator  Leone  fautore  deireretici.  tnoti;  e li  fuccef- 
fe  il  fuo  picciolo  figlio  Coftancino  Sefto  ( detto 
Porfitogenito , pecche  nacme  oelte  porpora  ) il 
quale  gouernò  rimperio  ròneme  eoa  Irene  fua^ 
madreidonna  catolica,  e molto  victuote  ; onde^ 
rcuifse  in  Oriente  la  Fede  Catolica»  e l’adoratio» 
7J1  ne  delle  facce  Imagini. Nell’anno  78  [.Carlo  Ma- 
gno con  la  mogliO)  e figli  andò  i Tifiiar  in  Roma 
i fanti  luoghi  » iuì  lece  gran  doni  alle  Chiefeu  > 
fpecialmenre  i quella  di S-Pietro. Ritornando 
poi  in  Francia, ticeué  gl'Ambafciatotideirimpe- 
ratricc  Irene, che  patteggiaua  cafar  il  figlio  coiu 
la  figlia  d’cfso  Carlo  : ma  dopo  in  facci  non  fot- 

1 ti  reticelo  per  l'odio  dc'Greci  alli  Latini. 1.  Nell’ 
lilcfs’anno  Midi  Rà  dc’Saraceni  d’Orientc  man- 
dò Aron  fuo  figlio  minore  con  grofs'arinata  na- 
uale  contro  le  terre  deirimpecio  Greco  in  tem- 
po,che  Elpidio  Pretore  di  Sicilia  c’era  dali’lmpe- 
rio  ribellaro.  Il  che  fu  cagione,  che  l'Imperatore 
r.'oflantino  parrcggialsc  con  detti  saraceni  e fi 
facefsc  loro  tributoimandò  poi  in  Sicilia  Teodo- 
ro fuo  Capitano  Generale,  dal  quale  eficndo  fia- 
to vinto  il  detto  Elpidio  fugì  nell'Africa, potcan- 
dofi  li  teiori  cumulati  ; c mediami  quelli  fu  ben^ 

78a  trattato  dalli  Saraceni . Nell'anno  783.  In  Cer- 
roania  Veteiebindo  Kc  di  Safsonia  fi  tibellò  di 
nuouot  & andato  Carlo  Magno  lo  riuinfe  . Nell’ 
fSj  anno  78  Madi  Re  de’  Saraceni  io  Oriente  ven- 
ne i morte , e li  fuecefse  Moisè  fuo  figlio  primo- 
s genico,  a.  In  tal  anno  morirono  la  madre,  e Ia_> 
moglie  del  detco  Carlo  Magno,  il  quale  dopo 
mandò  il  Ino  efsercico  con  Carlo  fuo  figlio  mag- 
giore nella  Germania, doue  debellò  pur  rVuesfa- 
« lia.j.  Nell’anno  fiefso  fiori  Ciouanni  Scoto  di- 
fcepolo  di  Bcda  Venerabile.  Nell’anno  784.  Iiv, 
Spagna  Silone  Ki  dì  Legione  venne  i morte  : tu 
ulc  regno  fu  dato  ad  Alfonfo  { cognominato  Ca- 
fio)  figlio  del  Rè  Froila,che  ao.  anni  prima  era^ 

2 fiato  da  vn  Oefo  vccifo  nella  caccia-a.  In  tal  an- 
no Moisè  Rè  de’  Saraceni , clic  anco  dominaua-, 
nella  Perfia  ; venne  i motte  ; e li  fuecefse  Aron^ 
Aio  fratello  (canto  valorofo.che  fecce  volte  haue- 
oa  rotto  reOercìtodi  CoRantino  VI.  Imperato- 
re) c dubiundo  egli  per  il  ricotfo  farro  da  Car- 
melitani opprefB  da'Saraceni  in  Paleflina.e  venu- 
ti alli  Prencipi  ChrìRianid’Occidence  ( come./ 
Gio:  Bactìfta  Lezana  riferìfee  ) & anco  incenden- 
do il  valordi  Carlo  Magno,  volfe ramicicia  dì 
eUoic  gli  mandò  fuoìAmbafciatori  con  regali, fra 
li  quali  fii  vn  Elefante  di  fmifucata  grandczzaie  li 
celle  il  dominio  del  tento  fcpolcro  dì  Cerufalem- 
me  (che  fu  poi  il  titolo  della  guerra  di  Terra  Sa- 
a)Sc  effo  Carlo  mandò  all’bora  molte  limofine^ 
à Chrifttam  di  ella  Tetta  Santa, e fpecialmenco 
i gToppreffi  Catmelìcani,  che  fra  Saraccni  refpi- 
carono  alquanto  i come  i pieno  il  fadecto  Leza- 

fU  narapptetenta.  Nell'anno  785.  L’ImpetattIcej 
bene, e Cofiandno  Sefio , fuo  figlio  ricercarono 
da  Papa  Adriano  licenza  di  congregar  in  Orien- 
te vn  tecro  Sinodo  contro  rcrefie  . Nell'anno 
ÌÌ6  780.  là  Beiceli  (piloti  di  Francia)  lì  cibelterono 
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dal  fudcico  Cario  Magno:  ma  furono  prefio  vtn- 
ci,e  debelteci.  EtegliSnica  tal  guerra,fi  partì  pee 
Roma.e  peruenendo  in  Fiorenza  pofe  in  cita  11. 
cademie  de’fiudij,li  quali  pofe  anco  in  Pauia  ; ca 
ciféce  Bologna  gii  conqnaflaca  dalli  Longobardi, 
a.  NeU’iftels’anno  l’imperacor  Coftancino  Sefto  » 
fece  congregar  in  Cofianrinopoli  li  Vefcoui  O- 
riencaliili  quali  vnendofi  per  celebrare  il  Sinodo, 
furono  impediti  da  foldati  precociani  eretici  Ico- 
ooclafii,  che  da  Copronìmo  erano  fiati  deU’ere- 
fìa  imbeunci:  onde  l'Imperatrice  lrene,8c  il  detto 
Coftancino  chiamarono  reflercico  di  Tracia,  cò 
la  prefenaa  del  quale  prillarono  di  mìlitia  i detti 
eretici.  Nell’anno  787.  Li  Indetti  Vefcouìfalnu-  787 
mero  di  }6j.)  celebraronoin  Nicea  (Città  di  Bi- 
tinia  ) il  facro  Sinodo,  che  fu  numerato  perii 
fettìmo  Eucumenìco  : doue  fu  ributtata  Perefia-, 
dclli  detti  Iconoclafti.  1.  Nell’anno  ftclfo  Carlo  3 
Magno  Rè  di  Francia  venuto  in  Roma  , fu  lieta- 
mente ticcuuto  da  Papa  Adriano;  8t  indi  partito- 
fi  andò  contro  Accliifio  LongobardoDucadi  Be- 
neuenco  ,il  quale  fugendofi  in  Salerno,  mandò  il 
fuo  figlio  maggiore  Romualdo  con  molti  doni  al 
detto  Carlo,pregandolo  i perdonarlo  delle  paca- 
te difabidienze,  e da  lui  fu  generofamenie  perdo- 
nato. 

NARRATIONE  XClV. 

Ell’anno  788.Aldemfo  fratello  del  gii  mor- 
to  Defìdetio  Rè  de’  Longobardi  banendo 
finalmente  dopo  i4.annì  ìfiigari  in  Còfiancino- 
poli  li  Greci  i racqnifiar  ricalia;  rindufie  ad  an- 
dare nel  regno  di  Napoli  ; ma  dalli  Capitani  del 
Rè  Carlo  Magno  furono  valorofamence  difcac- 
ciati  .Tal  guerra  fu  cagione, che  poi  fi  diffoluef' 
fc  l’accordo  fatto  dì  dare  Carlo  la  figlia  per  mo- 
glie airimperacore  Cofiantìno.-Et  anco  fu  cagio- 
ne , che  edo  Carlo  comìnciaile  la  guerra  cancro 
rOngari , perch'erano  contro  luì  vcnnci  neU’lca- 
lia  con  Greci.  2.  In  tal  anno  il  detto  Carlo  con-  3 
dannò  i morte  Taflilone  Duca  di  Bauiera  fno 
vaifatlo  , come  reo  dì  lefa  Maefii  , c'haueua., 
fiimolatì  l'Ongaci  fudetei  itale  guerra  : ma^ 
il  Duca  li  domandò  in  gratìa  te  vira  ; e l’ot- 
tenne, faccndofi  monaco  con  Tendone  fuo  fi- 
glio. }.  Nell'anno  fteffo  Alfonfo  il  Callo  Rè  . 
di  Legione  in  Spagna  fii  per  feditione  dìfcac- 
ciacodalcegnodaManrogato  , che  fen’impa- 
dconl  come  figlio  bafiardo  d'.SIfonfo  Primo , 
che  fu  detto  il  Catolico  . Nell’anno  789.  Fu  ce- 
Icbtaco  il  Sinodo  generale  dì  }5o.  Vefcoui  in., 
£fefo;il  qual  fu  detto  il  fecondo  Éfefino.  a.  In  tal  , 
anno  Coftancino  fello,  Imperatoc  d’Oriente  cf-  ' 
fendo  arriuaco  ai’eti  dì  ao.  anni,  volfe  rimuouer 
dal  gouemo  dell'Imperio  Irene  fua  madre.la  qual 
rimoilelui,  hauendola  foldatcfca  pretoriana., 
pronta  al  Aio  volere  : ma  elicndo  dopo  venute  le 
legioni  imperiali  dell’ Armenia  richiamate  da... 
eifo  Collantino , s'indufle  à feguitio  te  detta  fol- 
datefea  : èt  in  cai  maniera  regnò  foto  : ma  cool. 
gran  danno  dì  Cofianrinopoli , che  in  detti  con- 
traili fu  lacerata  con  ferro , e con  fuoco  dalla  fu- 
ria adoptau  dall’cllcrcìti.  Nell’anno  790.  Mau- 

, che  a’eta  tetto  Rè  di  Legione  in  Spagna,  ‘ 

L venne 
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Venne  i motte;  Se  il  gouemo  di  quel  regno  iii  de* 
to  in  menadi  Vereioondo  Otaconoi  che  rirtoo- 
iamence  lo  rtllitui  ed  Alfonfoiopradcttoi  il  qua- 
le dopo  difeecciò  li  Saraceni , e li  Morì  da  Caili- 
2 glia.2.1n  ulanno  cominciò  l'erefia  di  Ciro  Alcf- 
ygl  (andcinOicdiLamMio. Nell'anno  7p[.L'lmpe- 
tacor  Cottancino  ledo  i prieghi  de'  luoi  Baroni 
riceuecce  di  nuouo  nel  gouerno  dell'Imperio  Ire- 
ne Tua  madre . concradicendo  li  foldaci  Armeni, 
che  perciò  fdegnaci  parueropoi  hauer  voluco  la- 
Cciarfi  vincere  dall‘Ongari,li  quali  con  gran  lirage 
ruppero  turco  relTercico  deirlmperacore , che  i 
pena  con  la  higa  lì  (àluò.  Li  foldaci  ccAaci  da  tal 
baccaglia  llimàdofi  da  lui  odiati, gridarono  Impe 
tacor  Niceforo  luo  zioima  prima  che  quello  ar- 
riuafle  aH'edercico, venne  in  mano  di  elio  Codan- 
tino,  il  quale  li  lece  lubico  cauare  gl’occhi;con  foc- 
ene anco  fece  ad  Aleffip , amato  molto  dalle  fu- 
decce  legioni  d'Acmeniatma  fu  crudele  nel  far  u- 
gliarc  la  lingua  i gl'alcri  funi  zij.che  veramencej 
'2  erano innocenu.a.  In  tal  anno  Carlo  Magno  die- 
de vna  gran  rocca  all'  Ongari  Indetti  , e fe- 
guì  pur  à combatterli  ; per  hauer  elE  prima  alla- 
ppa htali  l'Italia  con  GccciiNell'anno  7p:.Carlo  Ma- 
gno (iidetco  fondò  le  famofe  Academie  de'  llu- 
jg}  di)  di  Parigi.NcH’anno  7 jj.Alfonfo  Kè  di  Legio- 
ne non  potendo  più  tolerare  l'indegnidimo  tri- 
buto di  ; 0.  Vergini  donzelle  Chritliane  promef- 
fo  29.  anni  prima  da  Aurelio  Rò  d Saraceni,  Si  i 
Mhri  di  Spagna;  congregò  il  fuo  elfercito;  e Dio 
lo  fauori:  concioliacbe  ruppe  li  fudetri  Saraceni, 
c Mori,  mettendone  70.  miU  dfil  di  fpada.  Nell' 
jpa  anno  794.Elipaodo.  Arciuefeouo  di  Toledo  rino- 
uò  l’eteSi  di  N<dlatio,dicendo,clie  Chetilo  hi  fi- 
glio di  Dio  per  adotdone , non  per  natura  : anzi 
che  lo  chiamò  feruote  buttò  via  li  mellali,e  ritua- 
li : Se  anco  tkò  in  tal  erelìa  Felice  Vefcouo  Vrgi- 
7PJ  liunod’eÓaSp^a.Nell'anno  7pj.Papa  Adria- 
no pcimo,dopo  Eauerfnel  fuo  Ponceheaco)  chia- 
mato in  Italia  Carlo  Magno,  chediflruhe  il  re- 
‘gno  de' Longobardi,  li  quali  infeltanano  conti- 
. nuamence  la  Chielàldopo  hauer  facto  fare  ( lra_> 
gl'alcri)vn  Sinodo  in  Francia,  doue  fu  condanna- 
tt  rcrelìa  Felicianaifacci  innumcrabili  ornamenti 
alla  Cited  di  Roma , con  anco  rihorarle  le  mura- 
glietdopo  hauer  rifatti  molti  aquedotti  con  gran 
$>ele,códacca  l'acqua  del  lago  Sabbatino  al  Vati- 
cano : dopo  hauer  rmollo  in  vn  acca  d'argento  il 
corpo  di  S.Paolotlaltricaca  di  marmo  la  Chiefa_> 
di  detto  S.ApofloloiSt  ordinato  che  in  Lacerano 
6 dalle  ogni  giorno  d mangiare  d cento  poueri 
mori  nel  Signore  i 1 5 .di  Decembte:e  li  fuccel(c-> 

^ Papa  Leone  Terzo.  1.  In  tal  anno  Carlo  Magno 
reuinfe  li  Salfoni , & anco  l'Ongari.il  cui  Rè  Tu- 
duin  fc  l'arrefe , promettendoli  farli  Chrilliano. 

\ 3.  Nell'anno  llellò  Collancino  Sello  per  fua  le- 
^ gierezza  racciufe  io  Monaflerio  Maria  fua  mo- 
^ie;e  piglioffi  per  moglie  Teodoce  fua  Camerie- 
ta,con  anco  dichiararla  Imperatrice:  e nacquero 
in  Coflantinopoli  gran  cumulci.NeU'anno  7pd.  11 
^ detto  CoAancino  eflìliò  molti  EcciefialUci , là 

3uali  riprendeuano  il  fuo  falloMndenoacoleran- 
o Irene  fua  madre  tal  difordine , lo  fece  priuar 
de  gl’occfaj,  c ^Ua  via.  11  che  fu  adi;iftf  Ifo  gioc- 


00 , nelqnal  ^li  cinque  anni  ptimà  haueoa  i 
fuoi  innocenti  Zi)  fata  aghac  la  lingua  ingiu- 
ftamente. 

NARRATIONE  XCV. 

EU'anno  797.  Abdala  I1.K  è de'  Saraceoi,  e ygj 
de'  Mori  di  Spagna  hi  dal  fuo  proprio  fra- 
tello difcacciatotde  ^li  fugito  in  Francia  d Carlo 
Magno  ; ottenne  che  per  ricuperare  il  petfo  re- 
gno andalle  in  Spagna  rdfercico  Francefe,  del . 
qual  fu  Capitano  Ludouico  figlio  delPiflelTa 
Callo  Magno  , d cui  dopo  la  vittoria  rellò  tribu- 
tario il  detto  Rè.  Nell'anno  798.  Alfbnfo  Secon-  ygf 
do,Rè  di  Legione!  o di  Lione^prouocato  d batta- 
glia da  Saraceni  di  Spagna,li  vinfei  e li  colle  tutte 
le  terre  di  Portogallo  lino  alli  confini  di  Lisbona. 

£ fcrifse  poi  di  tal  vittoria  d Carlo  Ma^o.con.. 
mandarli  d donare  molte  barbare  fpoglie  colte  à 
lùpetaci  SaraceniiC  Mori.  t.  In  tal  anno  Abdime-  3 
lech  Capitano  d'Aron  Rè  de'  Saraceni  afsaliò 
rimperio  d'Oriencefgouernaco  da  Irene  ) e ùc- 
cheggiò  anco  le  ville  di  Colfantinopoli.  Nell'an- 
no 799.  Due  Preci  in  Roma  ( parenti  del  morto 
Papa  Adriano  } inuidiofi  di  papa  Leone , vnitilì 
con  altri  fcelcrati,  lo  prefero  nella  procelfionc  i 
tradimento;  li  diedero  molte  féricci  li  cagliarono 
la  lingua , e li  cauoriio  gl'occhi , infamandolo  di 
fallo  disboncllo(  non  commcfso J e finalmente.j 
poi  lo  carccrarono.Fu  poi  il  Pontefice  aggiuuco 
da'  fuoi  : e fcampato  da  carcere  , fu  da  Vinegifo 
Duca  di  Spoleto  accompagnato  nella  fua  Cit- 
ca;&  indi  partitoli  peruenne  in  Germania  , doue 
fi  ricrouaua  all'hora  Carlo  Magno , che  con  leci- 
ria,&  honor  lo  riccuèihonorandolo  anco,e  fauo- 
rcndoloDio,  che  perrincerccfiìonc  de' SS.Pie- 
tro,e  Paolo  Apoflolifalli  quali  lì  raccomandò  cf- 
lo  Pontefice  ) miracolòfamenteli  concetsel'vlo 
della  lingua , egl'occhi  ancora.  Fu  poi  dal  detto 
Carlo  rimandato  in  Roma  con  armate  fquadre., 
in  compagnia  dc'regij  Legaci , li  quali  efsamina- 
rono  diligcntemciicc  la  fua  calila  ; e condannaro- 
no con  giufla  fentenza  li  calunniatori  ; quancun-  . 
que  il  Papa  intercedefse  à nò  darfeli  la  pena  mc- 
iitaa.NcH'anno  feguente  800.  L'illcfso  Rè  Car- 
lo  Magno  venne  in  Roma , doue  congregandoli 
vn  Concìlio  di  Vefeoui  ; e volendoli  Rè  cfsami- 
nar  li  falli  imputati  al  fudecco  Pontefice , li  hi  ri- 
fpollo  da  tutti  li  Vefeoui,  non  poter  il  Papa  eliie- 
re  giudicato  da  veruno  : onde  Carlo  s'arrefe  al 
loro  dire  : & efso  Pontefice  leone  faleodo  nel 
palpito  con  l'Euangelio  in  mano  ; giurò  fopra  di 
efso , non  hauere  commcfso  ale  fallo  ; dì  più  per 
riguardo  della  proccttione  della  S.Chiela , e d'aF 
tri  meriti  del  dettoCatlo  Magno, publicamentefe 
con  applaufo,dc  alterezza  vniaetlale)ad  alca  vo- 
ce lo  dichiarò,  e poi  l'vulé  Imperacoc  Romano 
d'Occidente.  Il  che  hi  nel  giorno  del  Santo  Na- 
nlc  del  Signore  325.  anni  dopo  d'efsere  fiato 
eftinto  Mi  Impecio.  Gioròfolenncmente  fubito 
l'imperator  Carlo  Magnodi  difendere , eprore- 
gercpcrpccaameatela$.Chiefa  Romana  , e lo 
lue  tetreje  le  diede  ancora  alcuni  luoghi:&  arric- 
chì con  ptetiofiorDamemì  molte  Chicle.  Nero 
volle  in  vcrun  modo  Papa  Leone, chi  li  fuoi  calli.. 

nia- 
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Sai  niacori  foderò  (aiti  fflòrire  : ma  dall'Imperatore 
fitrono  nella  Francia  confinaci*  Nell'anno  8oi.  11 
detto  Impetator  cfsendo  andato  in  Modena,  ej 
la’cendo  in  elsa  alcune  buone  leggiiconférmò  pu- 
re ranciclie:  comandò  anco  raccoilì  iniìcme  tue- 
a ti  li  decreti  Ecclefiallici , che  in  numero  furono 
idi. 2.  Nell'iftefs'anno  li  Carmelitani  fondarono 
in  Siena  il  lor  primo  Conueoto  , al  quale  feeej 
j molti  doni  Carlo  Magno  : come  autenticamente 
Lezana  riforilce.}.  In  Inghilterra  celsarono  mol- 
ti de'  Regoli  di  prima  . che  in  diuerli  luoghi  gii 
f regnarono  ; e regnò  quali  per  tutto  Ebberto  Ri. 
4.  In  tal  anno  rimptracrice  Itene  fece  liberi  li 
gea  citudini  di  Coftancinopoli  dalle  grandi  gabelle,^. 
^ che  paganano.Neiraono  Soa.L'Imperatot  Car- 
lo mandò  luoi  ambalciacori  nell'imperial  Co- 
ilantinopoli  per  conchiudere  la  concordia  dell' 
Imperi]  ; tc  anco  il  luo  matrimonio  ctattato  con 
la  Indetta  Imperatrice  Irene  : il  che  incendendo 
Niceforo  Patritio , folleuò  tutto  il  popolo  ; gri- 
dandoedere  cola  indegna  il  darG  l'Imperio  Gre- 
co ad  rn  Latina  : e con  l'occalione  del  concitato 
tutnulco  fu  egli  all'hora  gridato  Imperatore  ; ej 
gg<  fubito  mandò  la  miletanda  Imperatrice  Irene  ef- 
filiataneirifola  di  Lcsbo.Nell’anno  80  j.ElIendo 
mom  l'Imperatrice  Irene  . il  detto  Niceforo 
, mandò  luoi  ambalciacori  in  Occidente  à Carlo 
MagnOidal  quale  chiele,  & ottenne  la  pace.s.  Et 
in  tal  anno  poi  elsendo  elio  Niceforo  trauagliato 
da  Veneciani,  domandò  l'aggiuto  del  detto  Car- 
lo, che  con  l’cflercico  mandò  Pipino  luo  figlio;  il 
ual  prele  Malamocof  doue  c hoggi  la  refidenia 
dii  Dogi  di  Venetia  ) ma  tentò  Rialto  in  vano. 
X per  li  badi  guadi, e per  l'iniquicd  di  cale  fico,;.  In 
^ tal  anno  Bardane  Patritio  ( Precor  delle  prouin- 
cie  d’Oriente  ) fu  dal  luo  elTcccico  falutaco  Inme- 
ratore:  ma  egli  non  volendo  tale  carica , IcrilTe  d 
Niceforo  il  tutto  inconcinente.patceggiaado  feto 
l’impunità  fua,e  ddl'eflercico  infieme  : di  più  lii- 
gitofi  nalcollamenca  da’  foldati , fi  fece  Monaco 
od  Monallerio  da  lui  fiibricato.  Ma  non  li  giouò 
unta  bontà:  conciofiache  il  tiranno  li  fece  puc 
cauare  gl’occhi, quantunque  già  fi  folse  fatto  mo 
naco.  Et  elso  Niceforo  dopo  dichiarò  Impera- 
tor  Collega  Scauratio  luo  figlio.perfona  inucilc.e 
^ di  gran  dapocagine.4.  NeU'iilefi'anao  andò  egli 
^ contro  li  Saraceni  d'Arabia , dalli  quali  fu  rocco, 
. & à pena  potè  da  fuoi'Capitani  dser  laluato.  5 , 
* Nell'anno  medefimo  Papa  Leone  andò  in  Fran- 
cia.e  confecrò  molte  Chiefe  ; Se  indi  partitoli  có 
rimpentore  Carlo  Magno,  andò  in  Germania , 
doue  ad  illanza  di  elso  Imperatore  pigliò  pro- 
cefso.St  eltaminò  la  vita.eli  miracoli  di  Suirber- 
to  Vefcouo  Vvcrdenle.e  poi  locanonizò,  dichia- 
nndolo  Santo  nella  Chìefa  : 0 con  tal  occafione 
il  pio  Imperatore  comandò.che  fi  raccogliclsero 
le  vite  de’  Santi,  di  che  poi  Iti  facto  il  Martirolo- 
gio di  efli.che  fu  approuato  da  Sémi  Pontefici.  11 
che  fit  gnn  freno  all’eretici  di  non  porre  più  per 
g lanci  lifctlerati  della  lecca  loro.  d.  In  tal  tempo 
hebbe  sriucipio  l'erefia  di  Clemente  Scoto,  chcj 
difse.eber  dilcefo  Chrillo  al  Purgatorio , liberan- 
do tutte l’anime  ; Stanco ncirinlierno  liberando 
anni  li  dannaci:  e che  fi  pelsa  far  matrimonio  có 
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la  moglie  del  fratello  morto  : tibnccò  gli  Decreti 
de'Concilii.ede'Padri.  Cominciò  anco  rerefia., 
d’ Adalberto  Gallo , che  fi  fiiceua  vguale  à gl'A- 
poftoli:  & à penitenti  quando  fi  inginocchiauano 
diceua.che  andalscro  in  pace , perche  egli  cono- 
fceua  i lor  peccaci,  lenza  che  elsi  facelscto  la  có- 
fcfsione.  Et  alle  genti  diceua,  che  anco  hauelsej 
vilìoni  d'Angioli. 

NARRATIONE  XCVI, 

EH'anno  804  .Carlo  Magno  debellò  in  Ger-  804 
mania  (Ita  gl'alcri  popoli , che  tocuimcnce 
tidulse  alla  Santa  Fede)  li  Salsoni,  ch'habirauano 
di  là  del  fiume  Albi  ; e non  cefsauano  mai  di  ri  - 
bcllarfi:  onde  li  tralporcò  poi  tutti  in  Francia.,  ; 
molti  de’  quali  di  lua  licenza  andarono  nella  Cit- 
tà di  Roma  ad  habitarc.a.  In  tal  anno  Niceforo  a 
Imperatore  d'Orience.elsendoli  fiata  mofia  guer 
ra  da  Aron  Rè  de'Saraceni.fii  cofitetto  à render- 
fcli  tributario  di  ;co.  mila  Icudi  l'anno  à nome., 
dell'Imperio:e  di  o.mila  à nome  luo,  e del  figlio. 
Nell'anno  805.  L’Imperatore  Carlo  Magno  ma-  805 
dò  contro  li  Schiauoni  fche  depredauano  la  Pan- 
nonia)  Carlo  Ino  figlio  maggiore,  che  li  viole;  Se 
vccile  Licooe  loro  Duce.  Nell'anno  8od.II  detto  ted 
Carlo  Magno  ottenne  la  maggior  parte  di  Dal- 
matia:  nè  molto  dopo  diuile  a luoi  figli  le  molte 
lueprouincieacquifiate.  Nell’anno  807.  Atom,  807 
Rè  de'Sanceni  conqualsò  la  bell'llola  di  Rodi;St 
indi  andato  in  Licia  alsaltò , c prele  la  Città  di 
Mira:  iru  non  potette  hauere  in  mano  l’arca  del- 
ie reliquie  di  S.Nicolò, perche  li  ChrilUani  la  na- 
fcolero , mettendo  in  Chiefii  vn'alcra  fimile  alla... 
vera:onde  il  corpo  delSàto  nò  véne  in  mano  del- 
ti Saraceni;  ma  l’empio  Barbaro  ne  riportò  la  pe- 
na; conciofiache  la  lua  armata  Saracena  fu  tutta 
dalla  cempelta  del  mare  fracalsau.  a.  Quando  % 
rimperacor  Niceforo  invece  di  difender  da  Sa- 
raceni le  lue  terre, attendeua  in  Cofiantinopoli  à 
far  macello  di  molti  citudini.;.  Ma  fra  tanto  j 
Carlo  Magno  con  lanta  diligenza  faceua  raccor- 
re,e  mettere  infieme  le  lettioni  delli  Santi  Padri, 
e de'  Sacri  Dottori  ; per  tecitarfi  nelli  giorni  le- 
fliui  nel  diuino  Vfficioie  li  luoi  figli  nelle  prouin- 
cic  dateli  da  lui.fabricauano  molte  Chiele.e  Mo- 
nafterij.  Nell'anno  808.  L’imparator  Niceforo  go8 
mandò  l'armata  lua  nauale  per  ricuperare  la_. 
Dalmatia  ; da  doue  fu  ributtato  da  Pipino  figlio 
del  detto  Imperatore  Carlo,  a.  In  tal  anno  Ar-  3 
dulfo  Regolo  d’iDghilterra  fu  dal  luo  regno  di- 
licacciato;  Se  hauendo  ricorfo  à Carlo  Magno.nó 
volle  nella  roba  altrui  Render  le  mani:ma  lo  mà- 
dò  à Papa  LeoneTerzo , il  quale  poi  fece  in  mo- 
do.che  li  rubelli  riccocITcro  di  nuouo  il  dettoRè. 
j.  Nell'anno  fiefio  morì  Aron  Rè  de’ Saraccni:e  j 
vennero  in  gran  dilcotdia  li  luoi  figli  Abdcla , 
Maometo;  per  le  cui  guerre  molto  patirono  ìil. 
Oriente  le  terre  de’Chrifiiani  lorfogctti  : c molti 
(acri  Tempi]  della  Palellina , e dellaSiria  furono 
fpogliati,&  atterrati  : onde  li  Carmelitani  iui  ba- 
biunti.fùrono  da  Maometani  molto  afflitti  : ma 
con  le  dette  dilcordic,e  guerre  fi  dluilero  poi  lot- 
to altri  moltiReggi  i Saraceni  con  nome  di  Sol- 
dani,  cd'Almiranti.  Nell’aiino  So$.  Niceforo  Sof 
L 2 lui- 
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Impcritor  in  CofUncinopoIi  diuenutonoafolo 
tirannOiina  anco  auaro  ladro  > fpogliò  molti  cit- 
tadini delle  ricchezze, le  quali  poUedeuano.Nell' 
g ja  anno  sto.  li  detto  Niceforo  mandò  di  nuouo  la 
fua  armata  nauale  in  Dalmatia . dooe  lii  rocca^ 
dalli  Capitani  di  Carlo  Magno  Inpcratere  > e fa 
coftrerta  latuarfi  in  Venetia  ; con  la  quale  a'era^ 
g I j Niceforo  già  pacificato.  Nell'anno  8 1 1 .L’Impe- 
rator  Niceforo  mofle  guerra  à Crunno  Ré  do* 
Bulgari,  il  quale  cliicdendoli  pace, non  l'ottcnnes 
tc  elicndo  poi  llatu  fuperato, chicle  di  nuouo  pa- 
ce con  patti  Ttiliflìmi  all'Imperio  : ma  Niceforo 
non  volle  far  accordo  ; perilche  Grunno  venuto 
in  difpcratione,  alTaltò  di  notte  il  detto  Impera- 
tore,e  l'vccife  nelli  luoi  Aedi  padiglioni  impcria- 
li,facendo  molta  Arage  del  fuo  cflcrcito.  Fugì  fe- 
rito Stauratio  figlio  di  detto  Niceforo  : ma  non 
regnò  più  che  due  meli  ; conciofiache  fu  gridato 
Imperator  Michele  Curopalata;  per  timore  del 
quale  fu  Stauratio  collrctto  farfi  monaco  : elio 
Michele  lubito  riuocò  l'ellìliati  à torto  da  Nice- 
foro ; rcAitui  li  beni  à chi  il  tiranno  l'Iiaucua  tol- 
ti: mandò  i Papa  Leone  luoi  Ambafciatori  per 
farfi  la  concordia  delle  Chicle;  & altre  ambalcia- 
rie  à Cacio  Magno  per  la  fua  amicitia  ) e per  ma- 
riur  il  Aio  figliocon  vna  delle  figlie  d'effo  Carlo. 
2 2.  In  tal  anno  mori  Carlo  , figlio  maggiore  di 
detto  Carlo  Magno , il  quale  poi  penfando  d cafi 
(uoi;  foce  lubito  vn  buono  tefiamento , deputan- 
do per  li  poueri,e  per  le  Chicle  gran  ricchezze.,. 
Il2  Nell'anno  8 ii.Grunno  Rè  de'Bulgari  domandò 
dalrlmperatoce  Michele  quelli, che  l'erano  fiigi- 
ti  dal  luo  regno  nell'Imperio  ; e promettcua  con 
ul  patto  fare  pace.  Conlultò  il  buono  Imperato- 
re tal  partito  con  Vefcoui,e  Baroni  deH'Impecio; 
e fi  concÙufe  non  douerfi  rendere  quelli , ebej 
a'erano  ^ fatti  Chriftiani, perilche  Grunno  mol 
|{«  to  fi  fdcgnòi  e nell'anno  feguente  8i  j.  venne  col 
’ fuo efiercitod  battaglia,  nella  quale  Michele  fu 
tradito  ( come  rìforifeono  alcuni  ) da  Leone  Ar- 
menoÀhc  pretendeua  l'Imperio:  Se  efiendofi  fngi 
to  nella  rotta  Lanuta  da  Bulgari  fudecti  ; Leone  fi 
foce  gridar  Imperatore  dalli  foldati  del  reAato 
< eftrcito.  Il  che  incendendo  Michele  ( che  abor- 
riua  le  guerre  ciudi)  gli  mandò  l'inlegne  imperia- 
li: Se  entrò  in  vn  facto  .MonaAerio . Fra  canto 
Grunno  infupecbito  della  vittoria  Lanuta, ardi  an 
dare  ad  aflediar  CoAantinopoli:  ma  poi  vedendo 
non  potere  far  profitto  alcuno,  paltò  in  Tracia,e 
prele  Adrianopoli  ; doue  diede  il  martirio  à Ma- 
nuele Vefcouo  di  tal  Città, Se  ad  altri  molti  Santi 
ChriAiani . L'imperacor  Leone  dopo  vedendoli 
libero  d'a  Acdioi  per  afiìcurarfi  meglio  dell'Impe- 
rio,cauò  di  MonaAerio  Michelc,e  lo  mandò  nell* 
Ilola  Prota  confinato.  Di  più  fececaArare  Tcofi- 
lato.  Se  Ignatio  figli  di  cAo  Michclcie  mandò  luoi 
Ambalciarori  a Carlo  Magno  in  Francia  per  có- 
2 cordia.2.  In  tal  anno  il  detto  Carlo  Magno  do- 
po haucr  congregata  vna  Dieta  in  Aquifgrano  di 
Germania  per  il  buon  regi mento  dell'Imperio,  fi 
contentò,  che  li  Vefcoui , e Baroni  dichiaraA'ero 
T.udouico  Pio  fuo  figlio  per  Imperatore  fuo  Col- 
lega ; Se  egli  all'hora  dichiarò  anco  Rè  dell'Italia 
Bernardo  l^lio  df  1 fuo  figlio  Pipino  già  defonto. 
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Bll'anno  8 1 4.  L'Iinperacor  ChriAiaiiililimo  114 
Carlo  Magno  fondator  deH’lmpetio  Oc- 
cidenule  eflendo  d'età  di  71.  anni,  venne  à mor- 
te in  AquifgranoiSe  lui  fu  fepolco,lalciando  odor 
di  vera  fancica:  onde  hoggi  in  Francia  fe  li  fà  la_> 
fcAa  come  a Santo.  Mori  egli  Audiando,  e legeo- 
do  facre  doccrincinè  fu  maggior  neH’armc,  che  in 
pietà.  Lalciò  l'Imptrio  à Lodouico  Pio  fuo  figlio, 

À quale  ncll’vdire  tal  nouella  in  Aquicania  , fobi- 
co fi  partì  per  Aquilgrano , doue  venuto  diede  à 
poueti  tutti  li  teloti  lafciaci  da  luo  padre,  a.  liu,  ^ 
tal  anno  Leone  Quincofdccco  Armeno  ) Impera- 
tor  d'Orieiite  diuenne  ccccicolcunoclaAa;c  man- 
dò in  elfilio  II  Vclcoui,e  li  monaci  carolici.  Nell' 
anno  3 1 5 . In  Roma  molti  ledicioIi,8c  inuidiofi  di  g 
Papa  Leone  vdica  la  morte  di  Carlo  Magno  ; Se 
imaginandofi,  che  il  Papa  non  douelle  haucr  pid 
altro  appoggio;  raflàltarono,con  far  molte  vcci- 
Coni , e tumulti  in  tal  Città  : onde  il  Pontefice  S 
ritirò  in  Mantoua;  t fenile  fobico  all'Imperacore 
L,.  douico , il  qual  imitando  le  virtù  del  padreo, 
mandò  in  Roma  Bernardo  Rè  d'Icalu,  che  infie- 
mc  con  Vinigifo  Duca  di  Spoleto  liberò  d'ogni 
pericolo  il  Pontcfice:caAigò  l'infolenti.e  compo- 
fc  ogni  cofa  in  bella  pace.  2 In  tal  anno  in  Spa-  ^ 
gna  molti  ChriAiani  non  potendo  colerar  la  gran 
tirannide  Je' Saraceni , nelle  cui  terre  habitaua- 
no;lalciando  la  roba.e  le  pofleffioni  andarono  fui 
habitare  nella  Franciaidoue  il  Pio  Imperator  Lo- 
douico diede  loro  molte  terre  : foccndoli  anco 
franchi  di  gabelle.  Andò  dopo  contro  li  Norman- 
nif  popoli  venuti  in  Francia  di  là  dalla  Dania  ; Co 
dal  Sctcentricne)li  quali  vinle  lenza  farbattaglia; 
conciofiache  li  prcllorno  vbidienza  ; c gli  diede- 
ro hoAaggi  per  la  pace.  Nell'anno  8 iS.  Papa., 

Leone  Terzo  dopo  haucrfnel  fuo  Ponteficato)or- 
dinate  le  Litanie,  che  fi  fanno  nell' Alcenfioncdel 
Signore»  fabricaco  vn  hofpedale  ; fatto  il  tetto  di 
S.Paolo:arricchite  molte  Chiefe  con  peetiofi  do- 
ni: vfata  tanta  benignità,  che  non  fapcua  odiare-, 
veruno  : Se  eficndo  fiato  amico  de'  Letterati  ; o 
pietoliffimo  verfo  li  poucti.  Se  informi , alli  quali 
diede  fempre  grand'aggiuco  : moti  nel  Signore  à 
I i.di  Giugno;  c li  fucccAe  Papa  Stefano  V.  detto 
IV.2.  In  tal  anno  l'eretico  Imperator  Leone  At-  j 
meno  in  CoAantinopoli  perfeguitò  fieramente., 
li  Carolici  : fra  li  quali  foce  carcerare,  battere , Se 
eltìliare  Teodoro, e Teofanef  Carmelitani  fecon- 
do Lezana)e  30.  donne  Monache:  fra  le  quali  fu 
Maria , ch'era  fiata  moglie  dell'Imperator  Co- 
Aantino  ScAo  figlio  d'Ireiie  Imperatrice  pia.  , 
NeH’anno  Acflb  il  detto  Papa  Stefano  andò  in_  * 
Francia , doue  l'afpertaua  l'Imperator  Lodouico 
Pio,il  quale  in  vdir  il  luo  venire,  lo  mandò  fobico 
ad  incontrar  da  Bernardo  Rè  d'Italia  luo  iicpo- 
te  ; StauuicinandofipoiilPapa  alla  Città,  egli 
AeAo  gi’vfcì  incontro ;e  ledo  da  cauallo,fc  l'ingi- 
nocchiò tre  volte :e  dopo  lo  condufle  nel  palagio. 
Haiiendolo  poi  il  Papa  vnto,e  coronato  Impcra- 
tore;e  trattate  fcco  le  cole  d'Italia;  cornò  in  Ro-  , 
ma  infermo,  doue  nell'anno  feguente  S 1 7.  venne  * * ^ 
à morte  à aq<di  Cennato:c  li  foccelfe  Papa  &Pa- 

fcàic 
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* ficaie  primo.i'  In  ti1  inno  rimperator  Lodouico 
Pio  woendo  da  rentic  la  Sanca  MelTa , nel  palTac 
per  m ponce  Icuacicck) , fi  ruppero  le  fimi  di  efso 
poacec  onde  cadde, e ferini  grauemenct;  perilche 
fece  cefiamenco  in  beneficio  de’  fuoi  figli , la- 
fciando  Imperacore  , e Ri  di  Francia  1-ocario; 
dando  il  regno  d'Aquicania  i Pipino  i e quello  di 
Germania  d Ludouicorma  efsendo  dopo  ritorna- 
to à (àloce,  Bernardo  Rè  d’Italia  fno  nepote  pre- 
tefe  prinariu  deH'Imperio  : e venuto  à baccaglia, 
Jd  fnpetato,e  t’atrefe.  Fu  poi  da  Giudici  condan- 
nato i morte:  ma  Ludouico  gli  commutò  tal  pe- 
na in  priuatione  de  gl’occhi  folamente  : & egli 
fica  tre  giorni  per  la  gran  mefticia  venne  à morte. 
Furono  fica  congiurati, prefi  per  forpetti  Drogo- 
ne.  Teodorico  , Se  Vgone  fratelli  bafiardi  di  elfo 
Ludouico.che  furono  fatti  impriggionar  da  Giu- 
gl8  dici.  Nell’anno  8iS.  crefeendo  in  Coltancinopo- 
li  laperfequutione  de’Catolici.fi  partirono  molti 
monaci  per  Roma  , doue  da  Papa  S.Pafcale  li  fii 
data  la  Chiefa  di  Santa  PralTede;  8c  alcuni  df  efii 
andarono  dopo  nel  Monte  Callìno.  NeU’anao 
•io  Sia.  Si  congiurarono  molti  nobili  di  Cofiancino- 
poli  con  Michele  Duca  ( cognominato  Balbo ) li 
quali  nella  notte  di  Natale , mentre  l’eretico  Im- 
peratore Leone  Armeno  andana  alla  Chicfa.l'vc- 
cifero:  e fu  dato  queU’lmperio  à Michele,  a.  In-, 
tal  anno  alcuni  Mcrcadanti  Veoeciani  ricompra- 
rono il  corpo  di  S.Marco  da  Saraceni  habicanti 
g in  AlelTandriai  e lo  portorno  nella  loro  patria.  } . 
Nell’iftefs’anno  li  Saraceni  d’Afiica  p.'ìflarono  in 
Sicilia,dou’clpugnarono  Palermo  ; e fecero  altri 
danni  in  altri  luoghi:  qnando  li  Saraceni  d'Orien- 
te  pigliarono  Cerufalcmme , cogliendola  alli  pri- 
mieri Saraceni  ; e molto  afililTere  li  Carmelitani 
nella  PalelUna;  come  GioiBaetilIa  Leaana  tifcri- 
fce. 
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tu  Ell’anno  Sai.  Michele  Balbo  Impcracord’ 

i.\|  Oriente  f benché  eretico  ) tiuocò  tutti  li 
Carolici , ch’erano  fiati  efiiliaci  da  Leone  Araic- 
noi  dando  ad  ogn’vno  liberti  di  Fede . Nell’anno 
8x1.  Tumafo  , che  l'era  fatto  Imperacor  tiranno 
dell’Armenia , venne  ad  alfediar  Coftancinopoli  : 
ma  Michele  chiamaci  li  Bnigari  io  fuo  aggiuto,lo 
vinfe  coti  in  mare,  come  in  cetra  ; Se  hauendolo 
prcfo,féce  tagliarli  k picdi.e  le  mani  ; e con  lento 
2 tormento  poi  morire.!.  In  tal  anno  li  Saraceni 
di  Spagna  paffarono  con  armata  nauale , e prefe- 
rol'lfola  di  Creta;  doue  per  fortificarli , fubico 
fabricomo  vna  Citti  , dandole  il  nome  del  loto 
Capitano  Candace:e  poi  col  tempo  tal  nome  cor 
rompendofi,  fu  tal  Circi,  St  Ifola  tutta  detu  Ci- 
$2j  dia.  Nelfanno  Si}.  In  Spagna  Alfonfo  il  Callo 
Rè  di  Lione  venne  i morte , e li  (uccelfe  Raimiro 
fuo  figlio , che  poi  conforme  il  padre  guerreggiò 
2 fempre  contro  Saraceni.!.  NeH'ann.QclIo  cOendo 
fiata  da  pelle, e carefiia  conquafiata  la  Francia , 
rimperator  Ludouico  fece  publica  penitenza., 
della  morte  di  Bernardo  luo  nepote , e della  pri^ 
gionia  de’  fuoi  fratelli  f che  poi  ccouitifi  elfer  in- 
nocenti, furono  liberaci  di  prigione  ) mandò  egli 
in  Roma  Lotario  fuo  figlio  da  lui  gid  dichiarato 
impcrator  CòUaga,  acciocbc  foQc  cotonata  dal 
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Pontefice  S.PafcaIe , che  fitee  il  tntco  con  molta 
pronteua.  Nell’anno  Sa^.  Fu  la  beata  morte.,  S14 
di  Giouanni  Gianniccio  Carmelitano  ; li  cui  fat- 
ti,e  miracoli  pienamente  Lczanarifitti(cc.z.  In.,  a 
tal  anno  S.Pafcale  Papa  dopo  hauer  (nel  fuo  Pò- 
teficacoj  condotti  molti  Corpi  Santi  dentro  Ro- 
ma,c pofioli  in  luoghi  honcrcuoliic  decotìirifat- 
ta  tutta  la  Chiefa  di  S.  PralTede  : rifiorata  quella 
di  S.Maria  Maggiore,  e di  $.  Cecilia  C deue  anco 
ripofe  il  corpo  di  S.Valcriano  fpofo  di  cna,qucì- 

10  di  S.Tiburtio , e di  S.MxiTimo  Martiri  ; quelli 
di  S.  Vrbano,  e di  S.Lucio  Pontefici  ) & anco  ( fe- 
condo che  liferifcono  alcuni  ) titronaro  il  corpo 
di  detta  Santa  Cecilia  per  riuelatione  di  ella  Si- 
ta: e dopo  hauer  fatti  gran  benefici;  i poucri,mo 
ri  nel  Signore  i i4.di  Maggio , e li  fuccelTc  Papa 
Eugenio  Secondo:  nella  cui  elcttione  fucccllero 
alcuni  tumulti  cagionati  da  ZInzino  Antipapa-., 
che  molle  il  dccimoterzo  feifma  nella  Chiefa-,  : 

ma  nell’anno  fegucntc  con  la  venuta  in.,  g2) 
Roma  di  Lotario  Imperatore  s’acquietarono 

11  detti  tumul(i,e  fu  cofiretco  l’Antipapa  d rinon- 

ciar  la  pretendenza  . Nell’anno  SzS.  Lrioldo Rè  826 
di  Dania  con  la  moglie , c con  molta  fua  gente.j 
andò  i riccucr  il  facto  Battelimo  in  Magonza., 
di  Germania,  e ricompro  cercò  introdurre  la.. 

Fede  Chnfiiana  nel  fuo  Regno,  Nell’anno  S!7. 
L’Imperator  Michele  Balbo  io  Cottantinopoli  ' 
cauò  dal  Monallerio  Euirofina  Vergine  vota- 
ta i Dio,  figlia  del  morto  Imperatore  Coflaq- 
tino  Porfirogeniro  : e Tela  prefe  per  moglie:  il 
cui  mal  elfempio  imitando  Eugenio  fuo  Capita- 
no in  Sicilia , cauò  di  Monaflerio  vn  altra  don- 
zella confecrata,pcr  matitarfi  con  cfsa  per  forza: 
ma  li  fratelli  di  cfsa  andarono  in  Collantinopoli 
d querelaefì  apprefso  rimperatore , il  quale  ben- 
ché fofse  macchiato  di  tal  pace  ; nulladimcno  te- 
mendo li  tumulti  de’  Siciliani , comandò  al  Pre- 
fetto di  Sicilia,  che  prendefse,  c li  manda fse  figa- 
ro il  detto  Eugenioima  egli  fra  tantocon  le  fqua- 
drc,che  haueua,fugi  in  Africa, doue  fi  prefe  il  no- 
me d’imperatore  : St  iodullc  fi  Saraceni  ad  andar 
con  numcrofo  efseteito  ad  afsaltare  la  Sicilia.  , 
che  fi  trouaua  fenza  foldatcfca  : ma  il  tradiror  fu 
vecifo  ncl.’afsalto , che  con  detti  Saraceni  diedu., 
alla  Città  di  Siracufa.  Poi  prefa  la  Sicilia,  pafsa- 
rono  fi  Saraceni  in  Calabria,  e poi  turbarono  l’I- 
calia  tutta.! . In  tal  anno  Pada  Eugenio  fecondo,  , 
dopo  hauer(nel  fuo  Ponteficato ) ottenuto  con., 
prieghi  da  Lotario  Imperatore  la  liberatione., 
de'  fuoi  auuerfari) , che  erano  flati  confinati  in., 
Francia  : alti  quali  di  più  efsendo  fiati  confifeaci 
li  beni,  egli  poi  diede  ogni  foflcntamento  : dopo 
hauer  efsortato  Siconc  Duca  di  Beneuento  d la- 
feiar  l’afsedio  di  Napoli  ; e prouedun  con  abon- 
danza  Roma,  doue  dominò  la  carefiia  : dopo  c f- 
fere  flato  si  pierofo  con  poucri , che  fu  chiamato 
già  Padre  di  cftìivenne  à morte  alU  1 1.  d’Agoflo: 
e li  fuccefise  Papa  Valentino,  il  quale  non  vifso 
più  che  3p.  giomiic  li  fuccefse  Papa  Cregorio 
Quarto.  Nell’anno  Sas.LiSaracenich’eranóeu-  |]| 
trati  nelle  terre  d'Icalia;  fiirono  rotti  da  Venetia- 
ni.Ncll’anno  gip.Papa  Gregorio  Quarto  fortifi-  jjy 
cò  la  Città  d’Ofiia  fituaa  alla  fpiaggia  del  mare: 

e per 
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c per  ctmort  de'  detei  Saraceni,  che  per  tutto  de- 
predauano  l’Italia , cominciò  i cinger  di  muro.il 
S}i  Mtgo  di  S.Pietro.  Nell’anno  8 jo.  Michele  Balbo 
Imperatord'Oriente  venne  d morte,  lalciando 
l'Imperio  i Teofilo  fuo  figlio , che  diuenne  peifi- 
mo  eretico  Iconoclalia , e gran  pctlcquucoce  de| 
Catolici, 

N ARRATIONE  XCIX. 

Ell’anno  8ji.  L’Imperatot  LudouicoPio 
fece  raccotre  da  Amalarico  huomo  dot- 
to , e dinoto  le  facre  Antifone  , che  dopo  furono 
3 polle  nel  diuino  Vfficio,a.In  tal  anno  fu  feoperta 
la  congiura,che  faceuano  Pipino,  e Ludouico  fi- 
gli del  detto Ludouico  Pio,  per  priuareflofuo 
padre  dcirimpcrio:  e furono  con  gl'altri  congm- 
83  a rati  polli  in  carceri-  Nell’anno  leguente  831.  Pi- 
pino con  fecreto  aggiuto  fi  fugì  di  carcere  : onde 
Lndouico  li  tolfe  il  regno  d'Aquitania , dandolo 
à Lotario , & à Cario  anco  fimi  figli.  Nell'anno 

833  83  3. Il  detto  Lotario  prefe  ladifeia  de’  luci  ribal- 
di fiatclli;e  contro  il  padre  condulfc  rcficrcito.  Il 
che  intendendo  Papa  Gregorio  in  Roma,fubita- 
mente  fi  parti  per  Francia,fperando  lenza  batta- 
glia indurre  accordotma  métte  andana  poi  da  vn 
campo  all'altro  ciò  trattando, fu  prefo  in  fofpctto 
<]airvna,e  dall'altra  parte;  onde  lenza  far  alcun., 
profitto,fii  collretto  tornar  di  nuouo  in  Roma.,. 
Fra  tanto  il  detto  Lodouico  nel  fuo  campo  fu  da 
■tenni  Vefcóui  tradito , e venne  in  mano  dell'in- 
grati  figli,  che  lo  priuatono  del  goucrno  dell'Im-; 

834  porio.Ma  nell’anno  feguente  834.  Li  fuoi  Prenci- 
pi,e  li  popoli  confiderando  l’indcgnitd  del  fatto, 
prefero l’arme , e lo  rcditiiirono  bignore  corno 
prima:  & egli  veramente  Pio,dcpofia  l’ira  ( bena 
che  giufia)perdonò  d fuoi  rubelli  figli , con  dace 

j loto  la  libettd  con  li  primieri  regni.a.In  tal  anno 
in  Spagna  zoo.  Santi  monaci  per  man  de’Sara- 
233  ceni  furono  coronaci  di  martirio.NcH’anno  83  5. 
Papa  Gregorio  Quarto  in  Roma  iilitul  la  fella., 
di  tutti  li  Santi,  e fece  anco  celebrarla  in  Francia. 
3 a.In  tal  anno  fiori  Rabano  Vefeouo  Magontino, 
perfona  molto  illuilrc  in  facce  lettere.  Ncfl'anno 
83^  836.  Lotario  polTeffore  dell'Italia  per  l'odio  in- 
terno,che  portaua  al  Papa,permcffe,  che  le  terre 
della  Chiela  fodero  dalli  fuoi  Capitani  danneg- 
giateti! che  incendendo  Ludouico  Pio  fuo  padre, 
mandò  li  Tuoi  Legati  impeciali , li  quali  il  tutto 
'n  con  paceaccommodarono.a.Intalannoildetto 
Ludouico  Imperatore  hebbe  due  belle  vittorie.4 
vna  delle  qualifade’Briconi,  d’altra  de’Nor- 
23«  manni.Nell'anno  837.Fugirono  alquanti  Monaci 
Carmelitani  dalla  tirannide  de'  Saraceni  di  Pale- 
ilina,&  andati  poi  in  Sicilia, fecero  vn  lorCóucn- 
co  nella  Cictd  di  Lcontinotcome  autenticamente 
■ jg  GiotBattiila  Lezana  riftrifce.Nell'antio  83  8.Eb- 
berco  Ré  d'Inghilterra  forni  l'vitime  giorno  di 
g fua  vita,e  li  fuccede  il  figlio  detto  Edelfo.z.Li  Sa- 
raceni d’Africa  adalirono  l'Italia , e prefeto  O- 
^ tramo  Cini  force,e  maricima.3.  Pipino  Re  d’A- 
quitania  venne  d morte,  e rimperacor  Ludouico 
diede  la  corona  di  oucl  regno  à Carlo  fuo  figlio 
( minore  di  tutti  gl’altri  nati  della  fua  feconda., 
aoglic  } fenaa  far  conto  di  Pipino  figlio  deldc- 


fonto  Rè  Pipino:  peritche  RiU’ànho  feguetco 
839.1'Aquicanifi  modero  i tumulto  ; ma  fiuono 
comprcUi  dal  detto  Ludouico  Imperatore.  Por 
anco  Ludouico  fuo  figlio  Rè  di  Germania  fi  ri- 
bellò per  la  fudetta  caufa  di  Pipino:  e poi  atterri- 
to dalla  potenia  deH’arme  Imperiali , chiefe , Se 
ottenne  perdono  dal  fudetto  Aio  padre  Impera- 
tore, al  quale  nell’anno  feguente  S40.  di  nuouo  fi 
ribellarono  li  figli;  Se  edo  di  dolore  venne  à mor- 
te. Lotario  poi  non  contento  della  Francia,dcll’- 
Italia,  e dell’Imperio  mode  guerra,  pretendendo 
li  regni  de’iracelli.E  nell’anno  feguente  841.  non 
accettando  le  preghiere  de’  detti  fratelli  Reggi 
Ludcuico,e  Carlo, volle  con  elfi  combattere,  e Ai 
vinco,  a.  Ncll’iAcfs’anno  rimperacor Teofilodì 
Coftancinopoli  Ai  rocco  da'  Saraceni  d'Orienceie 
con  la  Alga  fi  faluò  la  vita,  lafciando  io  abbando- 
no li  fuoi  principali  Capitani,  che  prefi  dalli  detti 
Saraceni , furono  tutti  come  buoni  carolici  vc- 
cifi , e coronaci  di  martirio  ; dopo  tal  vittoria  li 
detti  Saraceni  depredarono  le  cetre  deH’Arme- 
nia  ; e defolarono  la  Città  d’Acmorio , pacriadel 
fudetto  Impcracoreiche  ciò  incendendo , per  l’e- 
firemo  dolore  venne  à morte  : Onde  celiò  il  Ca- 
po dcH’ctetici  Iconoclafli , che  pteflo  dopo  re. 
ilarono  cAiiiti , prendendo  il  gouerno  dcU’Im- 
pcrio  Teodora  catolica  Imperatrice , madre,  e.» 
tutrice  di  Michele  Terzo , picciolo  figlio  del  det- 
to Imperacot  Tcofilo.  Nell'anno  841.  Lotario 
Imperatore  d’Occidente  dopo  la  riccuuca  cotta 
da  fratelli , hauendo  di  nuouo  tifatco  reffercico  : 
mentre  lo  difponeua  allabacuglia , vidde  li  fuoi 
foldati  intimoriti;  & eflere  l’anuerfarii  molto  ar- 
diti: perilche  partitoli  dal  campo,  fi  ritirò  come, 
quafi  vinco,Si  anco  priuaco  delle  lue  pcouincie,  le 
quali  accioche  con  pace  follerò  diuife, Il  Reggi 
tuoi  fratelli  Carlo,e  Ludouico,  fecero,  che  fi  có- 
grcgalTcro  li  Vcfcoui , efoflcco  efiì  l'arbitri , c li 
giudici.  Ma  nell’anno  feguente  843.  elfo  Lotario 
con  hunulrà  pregò  li  detti  fuoi  fratelli;  e fu  daefsi 
rcllituito  nel  ptimiero  Imperio.  1.  In  calanno 
Papa  Gregorio  Quatto  dopo  haucrfncl  fuoFon- 
teficaco)  tenuti  in  freno  li  potenti,e  li  ricchi  : fa- 
uorendo  à poucri:  rifatte  molte  Chicle  : trasferiti 
in  S.Pietro  li  corpi  di  S.Grcgorio,di  S.$cbafliano, 
c di  S.Tiburtiote  dopo  altri  lodeuoli  fatti  venne  i 
morte,  a 19.  di  Settembre,  e li  fuccelTe  Papa  Ser- 
gio Scconda.3,  N'cll’iflefs'anno  li  Saraceni  naui- 
gando  da  Spagna  ocll’Italia  ; feorfero  depredan- 
do in  Terra  di  Lauoro , penetrarono  nell’Abruz- 
zo; e dopo  andarono  ad  alfcdiare  Roma:  nel  qual 
affedioforonodillrutti  dalla  pelle.  4.  Circa  tal 
anno  fu  l'ercfia  de’ Pauliciani  detti  anco  Antin- 
gani  ( regnaci  di  Paolo,e  di  Giouanni  Erefìarchi) 
li  quali  diflcro,che  il  Battefimo,  e l'Euchariflia  fi 
faceffero  con  le  fole  parole,  fenza  eflcrui  la  mate- 
ria di  uli  Sacramenti:  non  adorauano  la  Croccie 
difprecgiauano  li  Sacerdoti  catolici , non  chia- 
mandoli Chrilliani,  ma  Octhodofsi,c  Romani. 

NARKATIONI  C. 

NEII’anno  844.  In  Spagna  Raimiro  Rè  di 
Lione  diede  vna  gran  rotta  a Mori,  e Sara- 
ceni , e li  colle  di  mano  gran  paefe . In  tal  batta; 

S'>» 
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.gtb'b  vifto  rApòitelo  S.Cttcomo  «iggiort» 
(ipcotettor<li<leccabpigni)  fopra  vn  candid jf- 
fimo-deilriero  portar  in  mano  vna  bandiera  fc- 
enara  nel  meao  con  Croce  «crmiglia , prcceden* 
Solili  Spagnoli,  & accertendo  le  (quadre  Saracc* 
a ne.2,  locai  anno  Lotario  Imperatore  volfe,  cho 
'laprouinciad'Auftratia  folse  dal  fuo  nome  chia- 
roaa  Lotaringia  (lioggi  Lorena  ) Et  haoendo  gii 
prima  dichiarato  Rè  d’Italia  Ludouico  il  gioua* 
ne  (iioiiglioilo  mandò  in  Roma  ad  edere  dal  Pa- 
pa coronato  anco  Imperatore  fiio  Collega:  ma-, 
coRui  mofso  da  giouenii  baldanza , nel  palsaro 
danneggiò  le  terre  della  Chiela  : onde  neH’arri- 
lur  egli  in  S.Pietro,  Papa  Sergio  Secondo  li  (errò 
le  porte  della  Chicli  ; e non  le  fece  apcire,(e  pri- 
ma non  promettefseefser  pacifico  : Coronatolo 
dopoifecc  che  (òbito  fi  partirse  da  Roma,doue  li 
(noi  liccntiofi  (oldati  faceuano  gran  danni  i cit- 
j ladini.}.  Neirifiefs'anno  Carlo  Rè  d'Aquitania 
rccife  Bernardo  da  lui  molto  odiato  prima , per 
cfsere  fiato  molto  potente  nella  Corte  deirim- 
perator  Ludouico  Pio  (uo  padre  ; in  tempo  del 
quale  dcfidcraua,e  non  potcua  vcciderlo.Ncll'an 
no  (egucntc  84).  Villclmo  figlio  del  detto  Ber- 
nardo per  vendicarli  della  morte  di  e(io,chiamò 
li  Saraceni  di  Spagna  in  Aquitania , douc  pofero 
a i fiiocoA  i (erro  molte  terre.a. Nell’anno (udet- 
co  Bogare  Rè  de’  Bulgari  hauendo  intimataìa., 
guerra  all’Imperatrice  Teodora  ( madre  del  gio- 
uanetto  Michele  Imperatore  } li  fu  da  lei  rifpo- 
fio,che  andarcbbeeilain  petfonaalla  battaglia-,; 
pcrilche  confiderando  il  Barbaro,  che  fc  egli  vin- 
ccITcìvificcrebbe  vna  donna, -e  fe  (òde  fiato  vinto, 
farebbe  la  fua  vergogna  inrolerabile  ; mutò  pcn- 
licro  , c domandò  la  pace . Nè  molto  dopo  ef- 
(endo  venuto  in  molte  afilittioni  d’infermitd,e  di 
fcditloni  de'  Tuoi  : riccuette  il  confeglio  d’vna  fua 
forella;  la  quale  elTendo  prima  fiata  prigioniera,o 
Ichiaua  della  detta  Imperatrice,  era  già  diuenuta 
Chrifiiana  ; e come  cale  configliò , StindulTeil 
detto  Rè  (uo  fratello  ( e poi  tutta  la  (ua  gente.,  ) 
, ad  abbracciare  la  Fede  Chrifiiana.  j.  In  tal  anno 
li  Noronannì  depredarono  molte  terre  d’Aquica- 
nia,  fpogliando  molte  Chicfe.e  Monafierij.Nell’ 
anno  8-pf.  Li  Saraceni  dell’Africa  hauendo  vinca 
in  mare  Tarmata  delli  Venctiani , e dell!  Greci , 
naoigarono  in  Tofeana,  da  doue  vennero  d (ac- 
eheggiar  le  Ville.e  le  Chiefe  fuor  di  Roma  : tolfe- 
co  le  porte  d’argento  da  S.Pietro:  alTalcarono,e., 
defolarono  la  Città  di  Ccncocolle:  c dopo  andà- 
do  per  far  Tifieflb  nel  Monte  Caflìno  : furono  da 
pioggic,e  fulmini  impediti  : e finalmente  poi  cf- 
fendo  andati  (opra  le  lor  naui  per  ritornare  con 
la  preda  in  Africa, da  procellofa  cempefia  (opra- 
giunti,  refiarono  fommerfi  quali  tutti . NelTan- 
j - no  847.  Papa  Sergio  Secondo  dopo  haner  ( nel 
fuo  PoMcficaco)  rifiorate  le  Chiefe  ; edificato  vn 
Monaflerio  di  li  dalla  Chiefa  de'  Santi  Pietro, ej 
Faoloi.e  fatte  altre  molte  lodeuoli  cole , venne  i 
morte  à ia.d’ApriIe,  e li  (uccefle  Papa  S.Leone.» 
IV.perlecuioradooi  (agii  puoco  prima  credu- 
to, che  Tarmau  de’ Saraceni  fopradecti  fi  (om- 
merfe.  Egli  fiibito  riparò , Se  adornò  con  molto 
(pe(e  le  dette  Cbitié  da  Bacbari  fpogliaic;  fra  lo 
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quali  erano  fiate  molto  danneggiate  le  Chief&à 
de'Carmelicani,  che  perciò  (come  ferme  Lezana) 
il  detto  Pontefice  concede  y.anni.e  i -.quarante-, 
ne  d’indulgenza  nelle  fefiiuità  da  lui  aiiegnace  à 
chi  vificade  le  Chiefe  de’detti  Carmelitani  ; o fa- 
cede  lor  limofina:  o rifarcifle  le  lor  Chiefe , e Có- 
uenti  rouinati.  1.  NelTificfs’anno  fu  veduto  la-,  a 
prima  volta  in  Roma  nato  vn  bafilifco  , che  fu 
efiinto  con  Toratione  dcldecto  S.Leone , con  le., 
quali  (&  anco  col  fegno  della  S.Croce)efiinfe  egli 
il  fuoco  accefofi  nel  vico  de’Salfoni  in  Borgo,  da 
douc  col  vento  andaua  ad  abbrufeiare  la  Chiefa., 
di  S.Pietro,  j.  In  tal  anno  perla  fama  del  detto  S.  j 
Pontefice  venne  in  Roma  AdilulfoRè  di  buona., 
parte  d’Inghilterra,il  quale  hauedo  riuetito  il  Pa- 
pa,fece  à S.Pietro  tributario  il  fuo  regno  ad  cfsé- 
pio  d’ina, e d’Olfa  ancoRegi  chrilliani  di  qncITl- 
ibla.  Nell’anno  848.  Il  detto  Papa  S.Leone  acciò  84S 
fòlfe  ficura  la  Chiefa  di  S.Piecro;fegul  à perfertio 
nare  le  muraglie  di  Borgo  con  gtan  fpefe  (nel 
che  anco  Taggiutarono  li  Reggi  di  Francia  ) on- 
de nacque  che  detto  Borgo  folle  chiamato  la-. 

Città  Leonina,  a.  In  tal  anno  il  dottidìmo  Raba-  a 
no  congregò  vn  Sinodo  in  Magóza,  doue  fu  con- 
futato Lodefcalco , che  con  molti  errori  circa  la 
diuina  predefiinatione  haueua  fcritto.  Nell’anno 
S49.  Vdendo  Papa  Leone,  chedinuouo  eran-,  847 
vfeiti  li  Saraceni  dall’Africa,  rifiorò  le  mura  di 
Roma;fabricò  torri  carenate  nel  Teucre,  & alfol- 
dò  molta  gente  : onde  poi  nello  sbarcare  alla., 
(piaggia  i detti  ^Saraceni  ; furono  tutti  disfatti, 
parte  dal  Tarme  della  gente  papale , e parte  dall’ 
onde  del  gonfiato  mare. 

NARRATIONE  O. 

NEITanno  8;o.  Raimiro  Rè  di  Lione  ( o Le-  850 
gione  ) in  Spagna  venne  à morte  : e li  fuc- 
celfe  Ordonio  fuo  figlio.  2.  In  tal  anno  liSarace-  2 
ni  in  Spagna  nella  Città  di  Cordona  martirizza- 
rono molti  Chrilliani.},  Nell’anno  fieflb  li  Nor-  > ^ 
manni  affaltarono  con  tanto  valore  leprouincie  . 
del  Rè  Carlo  d’Aquitania;  che  lo  cofirìnfcro  à 
darli  cucco  quel  tratto  di  paefe  . il  quale  fu  poi 
chiamato  Normandia.4.È  nell’anno fielfo  Ludo-  4 
uico  Rè  di  Bauiera  , e d’Alcmania  ( fratello  del 
detto  Rè  Carlo^hcbbe  vna  gran  rotta  da  Boemi. 
NcITanno  8s<.  Ludonico  figlio  delTlmpcrator  gj  a 
Lotario  valorofaniencedifcacciò  li  Saraceni  da 
Benenento,e  dalTIralia  quali  tutta.a.  In  tal  anno  j 
fu  da  Saraceni  coronato  di  martirio  in  Spagna-, 

Ifac  (anco  monaco  Carmelitano  con  altri  molti, 
che  Lezana  nellifuoi  Annali  rifetilce.  Nell’anno 
852.  molti  Chrilliani  di  Corfica  dominata  da.,  gja 
Saraceni , nauigarono  in  Roma  : e Papa  LeoncJ 
Quarta  diede  loro  terreni , Si  habitationi  nellaJ 
Città  di  Porto. z.In  tal  anno  Carlo  Rè  d’Aquila-  2 
niaptefe  con  inganno  li  figli  del  Rè  Pipino  fuo 
fratello  già  defonto,  che  voleuano  toglierli  parte 
del  Regno  ; c li  fece  ferrare  in  Monaflerio.  Nell’ 
anno  g;  }.  S.Leone  Papa  ^arto  fece  vn  Sinodo  gej 
in  Roma,  nel  qual  anco  incerueonero  gl’amba- 
feiatori  delTlmpcrator  Lptario,e  dèi  Rè  Ludoni- 
co  di  GèmaniaiNeiraimo  8; 4.  S.Leone  flibricò  j.. 
dinaoao(Bi'adodicimiglUdiAaDCedadou’cta_,  ^ 

fiata 
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ftatt  prima)  la  Cirri  derta  di  Cenrocdle  dilltut* 
ta  prima  dalli  Saraceai,la  qual  hoggi  i chiamata 
^ Ciuiti  Vecchia,  a.  In  tal  anno  li  Normanni  Ten- 
nero in  gran  difcordie,e  battaglie  fra  di  loro)  nel- 
le quali  buono  rccifi  tutti  quelli  della  regia  Qir- 
i pti  folo  reftandone  tu  picciolo  fanciullo.}.  Nell’ 
anno  ftefro  Michele  Imperator  dell’Oriente  ef- 
feodo  crefeinto  io  eri  giouenile.  leuò  dal  gouer- 
no  dell'Imperio  Teodora  Tua  madre  ( donna  ca- 
colica.e  molto  Tirtuofa  ) e fi  diede  lenza  freno! 
$ff  molti  viti).  Nell’anno  8j$.U  Papa  S.Leone Q^r 
to  dopo  hauer  ( nel  Tuo  Pontcficato  ) fabricate.< 
molte  Chicle  : rifatti  gromamenti  tolti  d S.  Pie- 
tro dalli  Saraceni  : ritaita  anco  la  Chiefa  delti 
Quattro  Coronatile  polli  in  cfla  altri  corpi  Canti; 
dopo  hauer  fatti  alcuni  (anti  decreti  > e l'opcto 
degne  di  Copra  narrate  : diede  il  Cuo  Cpirito  al  Si- 
gnore i 1 5 .di  Luglio  : e li  CuccelCe  Papa  Bcnedet- 
co  Terzo  : contro  del  quale  moflc  il  quattodcci- 
mo  CciCma  l’Antipapa  Anallafio , detto  Terzo , 

^ che  Cu  coClretto  poi  irinonciarc.  a.  In  tal  anno 
Lotario  Imperatore  d’Occidenteper  leoar  viaj 
le  diCcordie  nate , diuiCe  il  Ducato  di  Beneuento 
in  due  Ducati, dando  ad  AtdegiCo  quello  di  clìa^ 
Beneuento:  & i Siconolfo  quello  di  Capua  , e di 
Salerno  ; c rincreCciutofi  delle  coCe  mondane  , fi 
diede  i Ccruir  i Dio  con  farli  monaco  ; lafciando 
l'Imperio,  li  il  Regno  di  Francia  à Ludouico  Se- 
condo, Cuo  figlio  maggiore , che  prima  haueua.., 
giidichiarato  Ri  d'Italia  ; il  Regno  di  Prouenaa, 
e parte  della  Borgogna  i Carlo,  detto  Caino; 
l'altta  patte  della  detta  Borgogna,  e la  Lorarin- 
gia  ( hoggi  detta  Lorena)  i Lotario  anco  Cuoi  fi- 
j gli:edopo  alcuni  meli  venne  i morte.}. In  tal  an- 
no frrono  in  Spagna  da  Saraceni  coronati  di  mar 
Cirio  Ludouico,  Paolo,  iiìdoro,Argimiro,&  Au- 
rea Verginetche  tutti  liitono  deirlilituto  de’Car- 
melitaniiCome  autenticamente  Lezana  tiCeriCco. 
Nell’anno  8;6.  In  Oriente  Fettone  Capitano 
deirimperatore  Michele  diede  vna  gran  rocca  i 
j Saraceni,  a.  In  tal  anno  il  Ri  de'  Lazori  ( antica- 
mente detti  Colchidi } venne  in  Roma , c diede.< 
molti  doni  di  gran  preggio  alla  ChicCa  dell’Apo- 
9 dolo  S.  Pieno.  3 . Nell'illefr'anno  moriEcelufb 
Ri  di  parte  dell’Inghilterra , laCciando  in  teCla* 
mento  }oo.monctc  (dette  mancuCe  ) annue  alla-, 
ChieCa,&  à Sommi  Pontefici  Romani.Nell’anno 
] jg  8 ss. Papa  Benedetto  Terzo,  dopo  hauer  ( nel  Cuo 
Ponceficato)  fatte  d'argento  le  porte  di  S.  Pietro 
(che  poi  furono  tubate  dalli  Sataccoi)edificaca_, 
la  ChicCa  di  S.Maria  in  Via  nuoua , e la  torte  del 
Vaticano  : moti  nel  Signore  i i6.di  Febraro;  e li 
'2  fnccefie  Papa  Nicolò  Frimo,dctto  il  Magno.a.In 
tal  anno  fu  da  Saraceni  in  Spagna  coronato  di 
’j  martirio  S.Eulogio  Monaco  Carmelitano.}. Nel- 
l'ilieCs’anno  Edelfo  Ri  d'Inghilterra  venne  d mor 
ce , e li  CuccelCe  Eceibcrto  Cuo  figlio  primogenito. 

^ 4.  Il  Ri  Carlo  Caluo  di  Prouenza  languidamen- 
te gonernando  il  Cuo  Regno  ) li  popoli  chiama- 
rono Ludouico  Ri  della  Germania  Cuo  Zio  , il 
quale  venne, e gl’hauerebbe  colto  il  Regno,  Ce  nò 
ioSe  fiato  cofiretto  ritornar  Cubico  in  Bauiera_>  ■ 
doue  li  popoli  Ce  li  ribellarono  ) ma  nell’anno  fe- 
1)9  gaean  8)p.  Li  detti  dM  Reggi  Tennero  in  coo; 
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cordia,fu;endo  pace;  che  fridopo  daU’vtM,e  dal- 
l’altro foctoCcritta  di  propria  mano  nell'  anno 
Sdo.ma  la  lor  quiete  non  hebbe  da  durare  mol^  sta 
to  tempo,  nafeendo  dopo  nuoueoccafioni  di  di- 
feordie.  Nell’anno  861.  in  Spagna  Ordonio  Ri  g(. 
di  Lione  venne  d morte , e li  luccelle  il  ino  figlio  ^ 
AllonCo  Terzo , che  dopo  fii  detto  il  Grande  per 
le  gnnd’impreCe,ch’egli  Itce.Nell’anno  866-Lu-  gM 
douico  Secondoilmpcrator  dell’Occidente  conj 
l’aggiutodi  Loario  Cuo  fratello  fda  lui  dichiara- 
to tuo  Collega  ) facto  vn  gtobo  eCsercito,  diede*  '■ 
vna  gran  rocca  d Saraceni  venuti  nell’Italia  ( do- 
ue  haueuano  ptefa  la  Puglia  quali  cucca , venendo 
loro  l'aggiuti  dali’Africa)prcfe  anco  Capua,grafi 
parte  del  la  quale  dillrulle,-perche  có  deniSarace- 
ni  s'era  volta,  a.  In  tal  anno  la  Cafiiglia  fi  ribellò  p 
dal  luo  Ri  AlfonCoiil  quale  col  Cuo  valor  la  rilog- 
giogo:  li  atteCe  à guerreggiar  con  Saraceni. 

NARRATIONE  CU. 

EIl’annoSd7.  Michele  Secondo,Imperator  tSj 
d’  Oriente  vedendo  ordirceli  tradimento 
da  Barda,  che  da  lui  prima  era  fiato  dichiarato 
Celare  ; lo  léce  vccidcre  da  Bafilio  Prefetto  della 
lua  guardia:  c dichiarò  poi  Celare  efso  Bafilio,  il 
qual  efrendo  perCona  di  molta  integried , non  du- 
bitò poi  riprenderlo  delli  molti  viti) , checonti- 
nuamente  eCsercitaua:  di  che  egli  Idegnatolì , di- 
chiarò luo  Collega  BafiliCco , nocchiero  della  Ina 
Galera  imperiale,volendu  priuar  di  dignità  Bafi- 
lio, il  quale  zncecipando  l’opra , vccile  lui  nel  le- 
uarfi  da  cena;e  fi  pccCe  l'Imperio  alColuco  : refti- 
cui  Cubico  nella  Sede  di  Cofiantinopoli  il  Pactiar- 
ca  Ignatio  catolico,che  da  Michele  era  fiato  pri- 
ma diCcacciato  : e Cenile  d Papa  Nicolò  per  com- 
porre le  cole  della  ChicCa  Orientale,  con  anco 
mandarli  le  Caere  reliquie  di  S.Clcmentc  Papa,c> 
Marcite.  1.  Le  quali  hauendo  elio  Papa  Nicolò  2 
diuocamente  riccuute,vcnne  d morte d i}.diNo- 
uembre:  eBcndo  fiato  si  humile  in  vita, che  quan- 
do fu  eletto  Pontefice  lì  nalcoCe  in  Vaticano;  ma 
preflo  elTendo  fiato  ritcouaco,  fu  Cubico,  bencho 
contro  Cua  voglia , conCecrato . Nel  Cuo  Poncefi- 
caco  peiuò  di  dignità  l’ArciucCcouo  di  Rauenna , 
che  citato  non  volfe  comparire;ma  d prieghi  del- 
l’Imperator  Ludouico  poi  lo  rimclle , hauendo 
cofiui  confclCato  il  Cuo  fallo.  Conucrtì  alla  Fedo 
Chrilliana  Michele  Rè  de’BuIgaii  col  Cuo  Regno; 
e mandouui  pcrCone  doctiflime  per  iftruirlo  nel- 
la Santa  Fede  : pacificò  AldegiCo  Duca  di  Bene- 
ucnco  con  l’impecacore  ; di  confenfo  del  quale.* 
ordinò,chc  nifiun  Pcencipefecolare  potclle  inter- 
uenit  alli  Concili)  de’  Chierici , Ce  non  che  quan- 
do fi  trattaOcro  cole  della  Fede.  Rifece,  & abelli 
la  ChicCa  di  S.Maria  la  Nuoua,  e fece  altre  opere 
degne:  e li  luccelle  Adriano  Secondo,  che  contro 
lua  voglia  fu  conlccrato  Papa.  3.  lutai  annoti  j 
Saraceni  d’A  lirica  molto  danneggiarono  l’Italia  ; 

Icorfcro  le  riuicre  di  ella  fino  in  Ancona,  predan- 
do , Se  occupando  molti  luoghi  di  Calabria  , c di 
Puglia;  e finalmente  fi  fcceto  fòrti  nella  Città  di 
Bari  ■ doue  dopo  furono  alTediati  dall’cllercico  di 
Ludouico  Secondo  Impetatote.  NcU'anno  368.  t(t 
Lowio  Secondo*  fratello,  & Impctacoc  Collega 

di 
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ili  dectó  Ludotticò  effeodo  Tenuto  iu  Italia  per 
andar  contro  ^raceniiarriuò  in  Roma,  e prefe  la 
lacratidima  Communione  di  mane  dei  Pontefice 
Adtianojche  l'ammonì  i non  riceuerla  , te  hanef- 
fe  la  coicienza  imbrattata  del  dishonéllo  amore 
dtUa  ina  concubina, ch'era  in  Francìa:ma  il  mife- 
fo  Tolte  communicarfì  con  peccato  : e conforme 
il  Papa  lì  predille,  in  breui  giorni  mori  arriuando 
in  Piacenza;  & il  fuo  Imperio  fii  da  Ludouico  fuO 
Collega  dato  all'altro  (no  fratello  Carlo  Caino. 

2 2.  NeU'iftefs’anno  BaGlio  Imperatore  d'Oriente 
per  ftabiliffi  .meglio  nell’Imperio,  dichiarò  fuo 
Collega  il  figlio  Coliantino  , il  quale  puoco  tenv 

adp  po  foprauilìe . Nell'anno  86p.  tii  celebrato  il  Si- 
nodo  generale  di  joo.  Vefeoui  in  Collantinopo- 
liiche  fu  il  quartoCoflantinopolìtano.  > .In  tal  an- 
no l'Imperatori  Ludouico  Secondo, e Balìiio  s'r- 
nicono , e fecero  rna  grande  armata  nel  mar  A- 
driatico,con  la  quale  dìfcacciarono  da  molti  luo- 

3 ghi  d'Italia  i Saraceni.  j.In  tal  anno  Salomone  Rè 
di  Britanoia  fo  d'Hibernia^  fece  il  fuo  Regno  tri- 
butario alla  Chiefa  di  S.  Pietro;  e mandò  al  Papa 

4 ricebidimi  doni  4.  Circa  tal  anno  liri'oldo  Rè  di 
Dania  renne  i morte,c  li  luccelTe  Gìdrone  fuo  fi- 
glio, che  fece  poi  cruda  guerra  all'Inghilterra-,  ■ 

tjo  Nell’anno  870.  LiBarbari  Dani,  Se  Albani aflali- 
rono  l’inghiltetra,Sc  il  loro  Duce  vinfe,  prefe, e-, 
martirizzo  S.  Eadmondo  Rè  di  parto  di  detta., 
X Inghilterra.z.  In  tal  anno  l'imperator  Bafilio  di- 
chiarò Ilio  Collega  Taltro  fuo  figlio  Leone  Sellt^ 
e Celare,  Alelfandro  fuo  figlio  minote  : fece  poi 
molti  facci  Tempi);  Se  altri  ne  rifeceifece  conuer- 
1 tir  molti  Giudei , allettandoli  anco  con  doni  : il 
che  fece  pure  con  Barbari;  e mandò  loro  vn  San- 
to Vefeouo  in  Ruffia.  In  tempo  di  carellia  fece.» 
aprire  li  publici  granari  coninteretledcl  Fifeo; 
foUeuando  li  poueri,8t  il  popolo.  Onde  poi  fu  fa- 
uorito  da  Dio-,e  tagliò  i pezzi  redercico  de'Sara- 
ceni  con  Amera  loro  Rè:  E Tarmata  fua  naiiale.^ 
Tinfc  inCandia  quella  de’Sataceni, li  quali  difcac- 
j ciò  anco  da  Taranto.  }.  NelTifters'annu  Tlmpc- 
ratoci  Occidentali  Ludouico  Secondo  , c Carlo 
Caluo  fratelli  s'accordarono  delle  dilkntioni  gid 
' nate  fra  loro  : e per  opra  di  Papa  Adriano  il  dec- 
tò  Carlo  liberò  di  prigione  Carlo  Mano  fuofi- 
glio,che  prima  era  glidiuanuco  fuo  ribelle.  Nel- 
87 1 Tanno  37 1.  il  detto  Imperator  Ludouico  renne 
in  Roma  ad  eder  coranaro  dal  Pontefice  : Se  indi 
andò  contro  Saraceni  i Bari,doue  per  quactr'an- 
a ni  erann  flati  adediati  dal  fuo  edercito.  1.  Nell' 
anno  fteflb  Papa  Adriano  Secondo , dopo  haucr 
( nel  fuo  Ponteficaio  ) fatto  congregar  il  quatta 
Concilio  Coflantinopolirano , e deporre  torio 
c Patriarca  di  Coflàrinopoli  huomo  feditiofo.'Sc  in 
fuo  Inogo  poftoui  Ignario:  e facto  dichiacare.che 
li  Bulgari  fodero  fogeici  alla  Sede  Romana,e  non 
alla  Coflancinopolitana  : diuocamence  morì  nel 
Signore  al  1 .di  Nouembre  ^Di  lui  fcriuono,che.< 
prima  d'edet  Papa  edendoli  flace  date  da  Papa.. 
Sergio  fuo  familiare  40.  monete  d'argento  ; & ef- 
fe dandole  al  fuo  famiglio , acciò  le  diflcibuide  i 
poueri,replicando  cofiui  edere  poche  i tanti;egli 
condamecreadogn'Tno,  paruechc  Diomolri- 
plkade  quelle  monete  j li  fucccitc  Papa  Ciouanni 
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Ottano.  NeU'amio  371.  L'Impefator  Ludouico  g-ji 
Secondo  hanendo  da  Capita  difcacciati  i Sara- 
ceni,iu  ingannato  da  Aldegifo  Duca  di  Bencuen. 
to,che  lo  perfuafe  à rimnouet  d'Italia  Teffercito, 
lòtto  preteflo , che  fode  (tracco  dalle  hattaglie.# 
fatte  con  detti  Saraceni,  de'quali  era  edo  Dùca-, 
occulto  amico , Il  c.Sc  liauendo  fatto  Ludouico  , 
iiicgli  prelo  dal  Duca  fudetro,che  poi  lo cultcìn- 
fe  i far  feco  indegni  parti . E fu  flinuio  calligo 
datoli  da  Dìo  ; perche  prima  hauendo  egli  prefo 
Scodano  Duce  de' Saraceni,  che  haucuaTccifi 
inolci  Chridìauìidouendoli  dar  morte , Iu  lafciò 
andare  liberamente:  Se  il  Barbaro arciuò dopo 
con  fuoi  Saraceni  fino  alle  mura  di  Roma,  douo 
faccheggiù  le  Chiefe  delTApoftolo  S.  Pietro,  c di 
S.Paolo.  2.  In  tal  anno  Ethelberco  Rè  d'inghil-  ( 
terra  venne  d luotic  , elifuccefscEluccdofno 
figlio. 

NARRATIONE  CHI. 

EITanno  87J.  L’imperacor  Ludouico  (e-  Syj 
condo , hauendo  giurati  per  forza  h patti , 
che  da  lui  volle  Aldegifo , fu  da  edo  lafciaio  an- 
dare libero  ; e venuto  in  Roma  fece  far  Congre- 
gatione  dal  Papa  ; e per  forza  fi  fece  adoluere-, 
dal  giuramento  fatto  gii  per  violenza  , e per  fro- 
de del  Duca  fopradetto.  Fra  tanto  fece  ritorno 
il  fuo  edercico  in  Italia,  diche  molto  cernendo 
Aldegifo  bigi  in  Corfica  per  ftar  ficuco  tra  li  Sa- 
raceni ; li  quali  di  nuouo  nell'anno  374.  vennero 
in  Italia  con  armata  nauale.St  adcdiarotio  Saler- 
no, doucGuaferio  loro  Capitano  volendo  flu- 
prarein  vna  Chiefa  fiior  delia  Citiivna  donzel- 
la vergine  Chrifliana,  fi  fpkcò  dal  tetto  vna  gran 
traue,  la  qual  cadendo  gli  rode  la  vita  ; lafciando 
incarta  quella  verginella:  onde  li  Saraceni  lafcia- 
rono  Talledio  ; e puoco  dopo  furono  dal'e  fqua- 
dee  deldetco  Ludouico  rotti.e  fracaflati.a.  In  tal  2 
anno  li  Dani[detti  Normanni  boreali  ) adalcaro- 
noTInghilierra  , da  doue  fugiiofi  Berrtdo  figlio 
del  Rè  Eluredoidctto  anco  Eielullo  ) pcrut  nne-i 
in  Roma,St  in  eda  dopo  preflo  fi  mori.Ncli’anno 
87;  -Il  detto  Imperatore  Ludouico  II.  in  Milano 
venne  i mortele  non  hauendo  figli,  venne  a con- 
cefa  dell’Imperio  Ludouico  fuo  Zio  Rèdi  Cer- 
mania  con  Carlo  Caluo  fuo  fratello:il  quale  non- 
dimeno pafsò  in  Roma  per  farli  coronare  dal 
Pontefice;  Onde  Ludouico  andò  veloce  ad  adalir 
la  Francia.  NcITanno  876.  Callo  Secondo  in  pa-  gyf 
uiadavn  Sinodo  di  Vcfcoui(  congregato  per  or-' 
dine  del  Papa  ) fu  dichiarato  vero  Imperatore  1 
mentre  fra  tanto  il  detco  Ludouico  venne  à mor- 
te: il  che  egli  vdendo,  andò  ad  aDaljrc  la  Cetma- 
nia  ■ doue  fia  rotto  da  Ludouico  figlio  del  detto 
Ludouico  morto  : c ritornando  doponcli'lralia, 
dichiarò  Beringario  per  Duca  del  Friuli  : cGui- 
done  per  Duca  di  Spoleto,  e dichiarò  primo 
Conte  di  Fiandra  Baldouino,  al  quale  diede  la  fi- 
glia per  moglie.  Nell'anno  877.  Fu  celebrato  il  877 
Quinto  Sinodo  Coflantinopolirano  di  383.  Ve- 
feoui.  2.  In  tal  anno  le  genti  di  Beneueuento  , di  : 
NapoU,d’Amalfi,e  di  Salerno, per  non  comraflac 
con  Saraceni  ( che  molto  in  arme  prcualcnano 
ncUT^a)feceto  pace  con  cifi.con  li  quali  auda- 
.M  ro:.« 
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tono  dopotdtfftlcire  Roma,  il  cui  Conudo 
(accheggiatono , in  vano  prohibeodoli  il  Papa^ 
con  fcoiàmunicfae,  che  perciò  mandò  i chiamar 
Carlo  Caluo  Imperatore:  & andò  poid  Vercelli 
ad  inconcrarloldoue  vditofi,  che  Carlo  Mano  fi- 
glio di  Ludouico  li.  gid  defonco  paflaoa  nell' Al- 
pi con  hiriolo  elsercitoi  li  Icrifle  elio  Pontefice  in 
maniera , ch'egli  fi  ritirò  dal  cominciato  ; ma  il 
detto  Imperato:  elsendofi  infermato, «olle  pren- 
dere certo  rimedio  datoli  da  vn  Ebreo  : e fi  mori 
con  tal  medicamento.  Douette  efier  auuelenato 
tal  rimedio, perche  rinlérmicd  Ina  era  legiera:  Et 
il  filo  figlio  Ludouico  Terzo  ( detto  Balbo  per  l'- 
impedimento della  lingua  ) li  fiiccebe  nel  tuo  re- 
gno di  Francia  , e nell’Imperio.  Papa  Giouanui 
vedendoli  mancati  li  fulfidi}  del  morto  Impera- 
tore ; e non  hauendo  altro  aggiuto  contro  Sara- 
ceni, che  haneuano  anco  afraltata  la  Sabina  : per 
liberar  Roma  da  effi,  vennead  accordo  dandoli 
j tributo.  }.  In  tal  anno  fiorì  in  dottrina  Teofilato 
t7*  Vefeouode'  Bulgari.  Hell’anno  878.  Lamberto 
figlio  di  Guidone  Duca  di  Spoleto  venne  in  Ro- 
ma con  molte  fquadre  armate:  e carcenndo  Pa- 
pa Giouanni , (cce  giurare  dal  Senato , e dal  po- 
polo Romano  vafsallagio , e fcdeltd  à Carlo  Ma- 
no figlio  del  Ri  Ludouico  Imperatore:ma  efien- 
dofi  egli  partito  da  Roma,  fu  liberato  di  prigione 
ilPapa,cbefiibitoimbarcatofiandò  in  Arli,  fcri- 
uendo  per  viaggio  d Ludouico  Balbo  Impe- 
ratore , à Ludouico  II.  Rè  di  Bauiera  ,c  di  Ger- 
mania, Stalli  Vefcoui  di  Francia,  li  quali  per  fuo 
comandamento  in  Treua  congregarono  vn  Sino- 
do , doue  fu  dichiarato  Imperatore  il  detto  Bal- 
X bo.a.  Nell'anno  medefimo  li  Saraceni  d’Africa., 
arsaitarooo , e prefero  Siracufa  ; e dopo  s'impa- 
dronirono di  tutta  la  Sicilia,  e finalmente  pofero 
j la  loro  Regia  in  Palermo.;.  In  ral  anno  Alfonfo  il 
Grande  Rè  di  Lione  fece  vna  gran  fortezza  in^ 
Ouiedoidoue  pofe  tutte  le  reliquie  de’  Santi,  lo 
quali  nel  fuo  regno  fi  trouauano:  per  flar  ficuro 
dalle  fcorrcrie  de'  Saraceni,e  de'  Normanni , (he 
^ pure  nella  Spagna  penetrarono.4.  Nell'anno  ftef- 
fio  £idrone  Rè  de'  Dani , ch’haueua  prefa  quafi 
tutu  ringhiltcrra,lu  rotto  da  Elfiredo  Rè  di  par- 
te di  efia  Inghilterraic  dopo  fu  fin  tanto  afsedia- 
to,  che  s'accordò  di  farfi  Chrifliano  con  rutta  la 
fila  gente,cbe  menaua.  Nell’anno  S 79.  Ludouico 
Balbo  Inmetacor  d'Occidente  venne  i morte;  o 
_ per  le  dimrente/uccefse  l'interregno  di  due  anni 
‘ oell'lmperio.'ma  nel  regno  di  Francia  li  fu  fiiccef- 
ggo  fore  Carlo  Mano  fuo  nepote.Nell’anno  gSo.Bafi- 
Uo  Imperatore  d'Oriente  per  terra , e per  maro 
viofe  i Saraceni , e gli  diflrulTe  l'armau  naualo. 
gli  NcH'anno  88 1, Carlo  Terzofeognominato  Craf- 
fo)figlio  di  Ludouico,  fratello  del  dcfbnto  Impe- 
ratore Carlo  CaIuo,s'impadroni  del  regno  d'Ita- 
lia: e prendendoli  il  titolo  d'imperatore , fi  feco 
X coronar  dal  Papa  in  Roma.  a.  In  tal  anno  Elure- 
do  I.Rè  d'Inghilterra  venne  i morte,  e li  fiiccefle 
Eammondo  fiio  figlio  primogenito.  Nell'anno 
ggx  882.  PapaGiouanni  vili,  dopo  hauer(  nel  fuo 
Pooteficato)coronati  trclmperatoriifcritti  quat- 
tro libri  della  vita  di  S.Gregotio  elegantemcatc: 
c dato  Velcouo  alli  popoli  di  Fiandca,  li  qu^ 


uoco  prima  s’erano  dati  ù far  vita  ciaile  : vende 
morte  à i { .di  Dccembre;e  li  fucceffe  Papa  Ma- 
cino I.  il  quale  fu  di  oauone  Callo.  Del  detto  Pa- 
pa Ciouanni(che  fu  lenza  barba,  e lenza  peli  Del- 
la faccia)  Platina  dilIc(coo  molta  legierczza)ch’- 
cgli  folle  fiato  femina  : ma  elio  Platina  vieneti- 
probato  da  Panuino.da  Barom'o,  e da  tutti  gl’al- 
tri  Scrittori  dotti,e  diligenti. s.In  tal  anno  Ludo-  a 
Dico  Balbo  Rè  di  Germania  venne  i motte , e li 
fucccllc  Arnolfo  fuo  parente.  Nell'anno  lùlo  j 
li  Normanni  depredarono  la  Fnncia,  la  Fiandra, 
e parte  della  Germania,doue  abbnifciaroao  Tre- 
ucriie  per  denari  s’accordarono  con  Carlo  Cnf- 
Io  Imperatore  che  poi  maritò  Grida  figlia  dd 
Rè  Lotario  fuo  Zio  con  Godefrido  Duce  ddlt 
Normanni  fopradetti , la  qual  indulie  il  detto  fuo 
marito , & anco  Rorico  Rè  di  tale  gente  ad  ab* 
biaccuie  la  Fede  Chriliiana. 

NARRATIONE  CIV.  ; 

Ell'anno  SSj.Giouanni  Scoto,  ch'era  flato  }8] 
difcepolo  del  -Venerabile  Seda , & era  an- 
dato in  Inghilterra  i richicfla  del  Re  Elfredo  : fu 
empiamente  da  Tuoi  fcolari  vccifo.  NeH’aono 
884.  Papa  Marino  dt^  hauerfnel  fuo  Pontefica-  8S4 
to)condannaula  falfa,&  eretica  opinione  di  Fo- 
tio  Patriarca  di  Coflantinopoli  circa  la  procef- 
fione  dello  Spìrito  Santo;  venne  à morte  a 18,  di 
Gennaro  , e li  fuccede  Papa  Adriano  Xeno.  2,  x 
Nell'ìflcfs'anno  lì  Saraceni  fecero  gran  danni  nal- 
ritalia,  doue  pur  abbrufciarono  il  Monaderio  di 
Monte  Cadino , Se  vccifero  Bertario  Abbate  di 
edoMonallerìo.  ;.  In  tal  anno  il  Rè  Alfonfo  di  g 
Lione  in  Spagna  vedendoli  fuoì  foldati  dalle* 
continue  battaglie  molto  firacchi  , ficee  tregua.» 
per  fei  anni  con  Maomcto  Rè  de'  Saraceni,  e de' 

Mori  di  Granata , che  haucua  polla  in  Cordoua 
la  fila  Regia.  Nell’anno  885.  Papa  Adriano  Ter-  s({ 
zo,dopo  hauerfnel  fuo  Pontcficato  ) confermata 
la  condannatione  del  fopradetto  Fotio  con  tanca 
coflanza,  che  nè  per  preghiere,  nè  per  minaccio 
di  Bafilio  Imperatore  d’Orience  puotè  piegarli 
dtiuocarla  maìialli  9.  di  Maggio  venne  d morte, 
e li  fuccede  Papa  Stefano  VI.  detto  V.  a.  In  tal  g 
anno  andando  icaccìa,mori  ferito  da  vn  Cin- 
ghiale il  Rè  Carlo  Mano  di  Francia,e  li  fuccede.» 

Carlo  Grado  fuo  fratello  Imperatore  ; altri  non 
leflando  nel  regno  di  Fràcia  della  flirpedi  Carlo 
Magno,che  il  detto  Carlo,e  l'altro  Catlofcogno- 
minato  femplice,figlio  del  morto  Ludouico  Bal- 
bo )'il  qual  efiendo  di  fei  anni,  fu  dato  alla  tutela 
di  Fulcone  Arcìuefcouo  Remenfe  : mentre  fra*, 
tanto  li  Normanni  depredauano  la  Francia  fo- 
pradetta.Nell’anno  Ssd.Bafilio  Imperatore  d'O-  ggf 
ticnce  dopo  hauer  ottenute  varie  vittorie  contro 
Saraceni, fu  da  vn  gran  Ceruo  vccifo  nella  caccia, 
e li  fuccefse  Leone  Seflo/fuo  figlio  primogenito, 
che  fubitodìfcacciò  dalla  Sede  patriarcale  il  det- 
to Focio.Nell'anno  187.  Lì  Normanni  alsediaro-  stj 
no  la  Cittd  di  Parigi  ;lì  cui  cittadini  fi  raccoman- 
darono d Dio  con  tante  oratìoni,che  con  puochi 
aggiuti  fi  liberarono  dal  fuderto  aflcdio.a.  In  tal  g 
anno  li  Venetiani  ruppero  in  Dalmatia  li  Naren- 
tauiiabbnifciaroDO  io  gran  patte  Tarmata  di  effi. 

■'  . Nel: 


LIBRO  S 

JJS  Nell’inho  S* S.'  Carlo  Grafso  Imperatore  d'Oc- 
cidenie  mori  per  graac  infermità  > nella  qual  ha- 
uendo  egli  data  l’amminiflratìone  dell'Imperio 
ad  Arnolfb(Hè  di  Germania  ; figlio  di  fuo  fratel- 
lo, queAo  fuo  ingratilfimo  nepote  li  Eccita  anco 
il  ritto  mendicare.  Per  la  fua  morte  il  regno  d’I- 
talia cadde  in  mano  de'  Prencipi  di  elsa,  che  do- 
po dairinteftine  loro  guerre  fu  molto  lacerata.,; 
conciofiache  Beringario  Duca  del  Friuli  cfsendo 
fiato  da  molti  Italiani  gridato  Imperatore , oc- 
cupò efsa  Italia  con  l'arme  : ma  pretto  dopo  fu 
fuperato  da  Ciudone  figlio  di  Lamberto  Duca 
di  Spoleto , che  fu  poi  rocco  da  Arnolfo  di  Ger- 
’;z  mania. a.  In  tal  alinoli  Baroni  di  Francia  elefse- 
ro  Odone  Conte  d'Angiò  per  Gouernator  di  ta- 
tSp  le  Regno.  Nell'anno  889.  L'Ongati  afsalirono  la 
Germania, e la  Francia, facendo  molti  danni  in., 
tali  Regni.  In  tal  anno  Odone  d’Angiò  volte  far- 
li padrone  della  Francia  : Et  Amolto  Imperato- 
re di  Germania  afsali  il  Regno  per  tenerlo  à no- 
me di  Carlo  Semplice  Kè  fanciullo . Nell'anno 
S90  S90.  Il  Prencipe  di  Morania  fi  ribellò  dal  detto 
Arnolfo , ch’era  andato  in  Prouenza,doue  fece., 
molte  llragi  de’Ftancelì,  che  non  voleuano  il  fuo 
nepote  Carlo  Semplice  perKè . Nell'iltcfs’anno 
Alano  Prencipe  d'Inghilterra  fconfifse  con  gran 
firage  li  Normanni;  e mandò  in  Roma  la  decima 
parte  delle  prede  alla  Cliiefa  di  S.  Pietro  ApoAo- 
Io,fecondo  il  voto, che  prima  haueua  fatto.  Nell’ 
Ipi  anno  891.  Papa  Stefano  SeAo  dopo  efict  Aato 
(nel  fno  Ponteficato)  coAantiffimo  contro  le  do- 
mande deU'Imperatote  Bafilio  protettor  dcll’em 
pio  Folio  ; e dopo  molte  arcioni  degne  della  fua 
rittù,e  dottrina  rara, venne  i morte  d 1 3 .di  Mag- 
• gio,e  li  fuccefse  Papa  Formolo  : contro  del  quale 
mofse  il  quintodecimofeifma  l’Antipapa  Sergio 
(detto Terzo)  che  dopo  pochi  giorni  venne i 
Spa  morte.  Nell’anno  892.  Il  detto  PapaFormofo 
coronò  Imperator  Guidone  di  Spoleto  competi- 
tore dell’Imperio  contro  Beringario, e contro  Ar- 
nolfo Rè  della  Germania, che  perciò  incorfe  nell’ 
odio  di  ein  due  Prencipi , e del  Senato,  e popolo 
- Romano,  a.  L’Imperator  Leone  ruppe  più  volte 
3 in  Alia  i Saraceni.  3.  In  tal  anno  Carlo  Sempli- 
ce efscndocrcfciuto dall’età  fanciullefca,  fu  vnto 
Rè  di  Francia  da  Fulcone  Arciuefeouo  di  Rems,il 
quale  per  vn  Sinodo  di  Vefcoui  depofe  Odone-, 
Conte  d’Angiò, che  s'haueua  rfiirpato  il  titolo  di 
gpj  Rè.  Nell’anno  feguente  893,  Guidone  dichiarò 
Imperatore  fuo  collega  Lanijberco  fuo  figlio  ; ej 
a fece  da  Papa  Formolo  coronarlo,  a.  In  tal  anno 
cominciò  la  guerra , che  dopo  lungamenre  durò 
fti  Simeone  Rè  de’Bulgiri,e  Leone  V.lmperato- 
le  d'Oriente  ; c con  tal’occafione  li  Bulgari  fu- 
detti,che  prima  da  Greci  con  carezze  erano  Aati 
tirati  à feguir  laChicfa  loro;  vennero  dopo  alla.. 
3 Chiefa  Romana.  3.  Circa  tal  anno  cominciò  l'e- 
• lefia  de  gl’Albanenfi , che  difendeuano  le  falfità 
r}e’  Manichei,  de’Seleuciani,e  de  gl’ApollinariAi: 
e di  più  diAero  l’EArcmaVntione  non  cAer  Sacra- 
mento: e che  la  Chiefa  non  poAa  determinare-, 
cofa  alcuna,  e che  non poAafcommunicare al- 
cuno. 
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NARRATIONE  CV. 

Ell’anno  894.  Papa  Formofo  comandò  fé*'  Jp4 
ueramentead  Odone  Conce  d’Angiò,che 
non  più  infcAaAe  Carlo  Semplice  Rè  di  Francia 
giouanetco.Nciranno  Spd.  Il  detto  Papa  Formo-  9^5 
fo  cfsendo  in  Roma  n)olto  crauagliatoda  gente., 
feditiofa,  chiamò  Arnolfo  Rèdi  Germania,  il 
qual  preAo  venendo  con  l’cfscrcito,dicdc  la  mor- 
te à molti  de’  Romani;  perde  he  fu  maggiormen- 
te odiato  il  detto  Papa,dal  qual  fu  Arno.fo  coro- 
nato  Imperatore  con  fdegno  de’  parteggiani  di 
Guidone.  Nell'anno  S97.  Papa  Formofo  dopo 
hauer  fnci  fuo  Ponteficato)  coronati  tre  Impera- 
tori j à 14.  di  Deccmbre  venne  à morte,  & in  fuo 
luogo  fu  per  forza  incrufo  nella  Sede  Pontificia 
Bonifacio  VI. che  come  illegitimo  dopo  quinde- 
ci  giorni  fu  depoAo  ; Onde  fu  eletto  Papa  Stefa- 
no VII.  (detto  ScAo)  il  quale  come  parteggiano 
di  Guidone  fubito  annullò  gl'atci  di  Papa  Formo 
fo,dicendo  non  cAere  Aato  vero  Papa  : & olirà., 
ciò  fece  fcclcratamente  leuar  dalla  fepoliura  il 
corpo  di  eAo;c  lo  fpogliò  dcll'habito  Pontcfica- 
Ie,con  veAirlo  da  laico  : Sr  haucndoli  di  più  facto 
ugliarc  li  tre  dita  , con  li  quali  daua  la  benedit- 
tionc  pontificia , lo  fece  empiamente  buttar  nel 
fiume  Teucre:  onde  fi  vidde,  che  per  cant’horrcn- 
da  fcelcragiiie  cadde  à terra  la  Chiefa  di  S,Gio- 
uanni  Lacerano.  Il  dcttocorpo di  PapaFormo- 
fo fu  da  vn  pcfcatorc  Crouaio,  e fepclito  ; e dopo 
la  morte  del  detto  Stefano  VII.  indegno  Papa,  fu 
dal  Clero  romano  portato  à fcpelirfi  nella  Chiefa 
di  S.Piecro , dotte  nel  fuo  entrare  fi  ridderò  le  fa- 
tte imagini  piegar  il  capo , e farli  riuerenza  per 
honoratio  come  vero  Papa.  Nell’anno  898.  la- 
Francia  fecero  pacc,e  regnarono  infieme  Odone, 
e Carlo  Semplice:  ma  dopo  prcAo  li  maligni  cò- 
figlicri  di  elfo  Carlo  rinduilero  ad  vnirfi  có  Nor- 
manni per  dtfeacciare  dal  Regno  il  detto  Odone. 

Il  che  intendendo  il  fopracccnnaio  Ateiuefeono 
Fulcone,  fcrifie  fubito  i Carlo  minacciandolo 
dell'Ira  di  Dio,  fe  facefse  lega  con  detti  Norman- 
ni nemici  della  Fede  ChriAiana:Ondc  prcAo  mu- 
tò penfiero  il  detto  Carlo.  E fi  vidde, che  per  ha- 
uer vbidico  al  fuo  Prelato , fii  prcAo  dopo  iggiu- 
tato  dal  Signore , perche  il  detto  Odone  venne  à 
motte;  & egli  pofsedette  ilRegno  in  pace . Nell’ 
anno  899.  L’impetator  Guidone  col  fuo  efserci-  gjp 
to  venne  al  fiume  Taro  contro  Arnolfo  parimen- 
te Imperator  deirOccidente;  ma  non  hebbeto  da 
far  battaglia  alcuna:  perche  prima  di  efso, Guido- 
ne mori  con  vn  gran  vomito  di  fangue  ; & Arnol- 
fo di  mal  pcdicolare  pur  venne  à morte,  lafcian- 
do  la  Germania  à Ludouico  fuo  Arcuo  parente  . 
Nell’an.  900.  Eammondo  Kè  d’Inghilterra  forni 
Tvltimo  giorno  di  fua  vita  : e li  fncccfsc  Edoardo 
Primo,fuo  figlio maggiorc.a.Leonelmp.dOriérc  j 
aggiutato  da  Venetiani  ritolfe  molte  terre  à Sara 
ccni.3.Ludouico  IV. (figlio  del  Còte  Bofone  del-  - 
la  regia  Airpe  di  Carlo  Magno } Rè  di  Germania 
vinfe  in  battaglia  Beringario  Duca  del  Friuli,  che 
pretendeua  Tlmpcrio  d’Italiaidopo  la  qual  vitto- 
ria andato  in  Roma,  ottenne  dal  Papa  l’impcrial 
corona  • ma parcitofi  il  detto Ludouicoper  Gcr- 
M a ma- 
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aiaoUi  li  Romani  pofero  in  carcere  > Se  iui  ftran- 
golacono  il  dccco  Papa  iadegno.e  iceieratoee  per 
Pontefice  dcScro  Romano,  il  quale  non  rilTe  più 
^ei  che  quattro  meli.  Nell'anno  901.  Fu  farro  Papa, 
Teodoro  Il.chs  folamcnte  vilTe  lo.giorniie  final* 
mente  fu  creato  Papa  Giouannj  IX.il  quale  ( co- 
me conuince  Lezaua  ) prima  era  flato  monaco 
90a  deirifiituto  de*  Carmelitani.  Nell'anno  931.  L' 
Ongari  depredarono  molte  terre  di  Cemuniaf  e 
dopo  vennero  ad  allalir  l'Italiardoue  eflendo  flati 
Tinti  da  Seringario  Duca  del  Friuli,domandaro- 
no  liberti  di  ritornare  nel  paefe  loro,  ofierendoli 
tutte  le  prede,che  haucuano  faccele  vedendo  non 
elice  di  ciò  contento  Beringario , vennero  in  tan- 
ta difperatione , che  volfero  combattere  di  nuo- 
uofc  furono  nella  feconda  baccaglia  vincitotiiOn- 
d'egli  fu  concetto  dare  loto  gran  fommadide- 
3 nati,  per  far  che  li  partillcco  d'fcalia.2.  In  tal  an- 
no fu  facto  Patriarca  di  Collancinopoli  Eucimio 
Santo  monaco  Carmclicano,Ii  cui  degni  fatti  Le- 
aaoa  a pieno  riferitee  ne  i fuoi  Annali.  Nell'anno 
SOI  h'Imperator  Liidouico  Quarto,  volendo  ri- 
cuperar il  regno  d'Italia,  che  anco  con  titolo  d'- 
Impcrators'vfurpaua  Beringario,  venne  fccoà 
àbactagliatma  fu  vinco,prefo,c  priuaco  degl'oc- 
chi  da  elio  Beringario:  che  nondimeno  li  conecf- 
fé  far  vita  priuaca  : ma  il  detto  Beringario  lu  poi 
rotto  dalfOngatipencccai'i  di  nuouo  nell'Italia; 
li  quali  dopo  prclio  furono  da  Venetiani  fupe- 
3 tati.a.  Nell'anno  llelTo  li  Saraceni,  che  haueuano 
rouinace  molte  terre  deH'Iinpcrio  Greco,furona 
rotti  da  Hirmerio  Capitan  di  I.eone  Imperatore, 
SO^.  Nell'anno  904.  Beringario  andò  in  Roma  col 
, fuo  cfsercico  , & à viua  forza  collrinfe  Papa  Gio- 
uaiini  i darli  la  corona  Imperialeima  dopoefser- 
11  egli  partito , efso  Papa  fobico  fece  congregar 
vn  Siiiodomcl  quale  lo  dichiarò  priuo  dell'Impe- 
rio;  e perche  vedeua  efserin  Roma  molti  della^ 
faccione  diefso  Beringario , per  ficurezza  li  con- 
ferì in  Rauenna , doue  congregò  vn  altro  Sinodo 
di  76.  Vefeoui , Se  annullò  il  Sinodo  fatto  contro 
Pepa  Formolo  dal  maluagio  Papa  Stefano  Setti- 
jQj  mo.  Neirannofeguentepo;.  il  dccco  Papa  Gio- 
uanni  IX.venne  à morte, c li  fuccefse  Papa  Bcne- 
2 detto  IV.  a.  Circa  tal  anno  fu  l'erefia  di  Gioua- 
ni  £rigena,clie  confondeua  la  prefenza  di  Dio  có 
laprcdeflinatione:difse,che  la  morte.Sc  altre  pe- 
ne del  peccato  non  fofseco  ilare  polle  da  Dio: 
che  non  vi  fofse  peccato  originale  : che  non  vi 
fofse  altra  penade'peccati,  fe  non  che  la  ioncanà- 
aa  da  Dio:  e che  li  dannaci  farebbono  libcrati,e.< 
poAi  doue  non  fentifseco  male,nè  bene.  Negò  cf- 
ier  ncirEucbarillia  il  Corpo  di  Chriftoi  negò  la-, 
ptefeienza  di  Dioicfsalcò  il  libero  arbicrio,dicen- 
do,  che  l'buomo  da  fe  flefso  pofsa  far  opero  (an- 
ce; e chiamò  eretici  S.Agoflino.  e lì  Cacolicì,che 
commendauano  la  gracia. 


NARRATIONE  CVI, 

90$  ’KJhh'annopoò.  Papa  Benedetto  IV,  efsendo 
' 1 \|  fiato  fnel  fuo  Ponccficato  ) molto  pìecofo 

verfo  li  poueri;  forni  l'vicimo  giorno  di  fua  viu:e 
li  fuccefse  Papa  Leone  V.  che  neH'anno  feguence 
S97  997.  Fu  da  Chrifiofoco  fuo  familiare , & Giorno 


iniquo  ptefo,  e pollo  in  ceppi  fin  ehetiaonciòil 
Póteficatofonde  poi  fattoli  Monaco,  ptello  véne 
i morte  ) e Chrillolbro  per  frode , e per  fòrza-, 
occupò  il  Papato:  ma  ptello  da  Sergio  Terzoffuo 
fuccefsore  canonicamente  eletto  Papa^  fu  depo- 
floie  collrecco  coatto  fua  voglia  à farli  monaco  : 
St  in  tal  modo  cefsò  lo  fcìfma.  Et  in  unte  turbo- 
lcnze,che  permefse  Dìo  nella  fua  Chiefa,rifplen- 
dette  la  fua  dìuina  prouidenza  maggiormente,,  z 
perche  quantunque  cali  Papi , come  huomini  fe- 
cero tali  eccedi  : nulladimeno  niente  vacillarono 
li  Fedeli;  hauendo  loro  il  debito  rifpecco  come  d 
Vicari]  della  Chicla  di  Chrillo.  a.  In  tal  anno  io-. 
Spagna  Garlia  ( detto  anco  Gratia  ) figlio  d'AI^ 
Iònio  Rè  di  Lione  colpirò  contro  efso  fuo  padre.# 
per  ambitione  di  regnare  : aggiutandolo  in  ciò  la 
madre,  eli  fratelli:  Alfònfo,  chein  ampliar  il  tuo 
Regno,  St  in  tutte  le  fue  opere  fu  molto  illufircj 
( eo^toGrande)  in  quello  dimofirò  cfsere  Maf- 
fimo:  conciofiaclie  acciò  il  figlio  non  s'vnifsecon 
Mori,e  Saracenitli  cefse  il  Regno  fponcaneamen- 
te.  Nell'annopio.  Papa  Sergio  Terzo  dopo  ha- 
uer  (nel  fuo  Ponccficato  ) rifatta  la  caduca  Ghie- 
fa  del  Lacerano, venne  à morte,  c li  fuccelfe  Papa 
Anallalìo Terzo'.  Nell'anno  9 u.  Leone  V, Im- 
peratore d'Oriente  venne  d morte  , e li  fuccelfe.. 
Collantino  Settimo,  fuo  figlio  fanciullerto  fotta 
tutelad'AlelIandrofuoZio.  Nell'annopiz.  Pa- 
pa AnallaGo  Tcrzo,el1èndo  fiato  [nel  fuo  Ponce- 
ficato)fi  mire, che  mai  ofiéfe  perfona  vcruna;ven- 
ne  i morte,e  li  fuccelfe  Papa  Landò,  a.  In  tal  an- 
nomuri  Alclfandro , che  regeua  l'Imperio  d'O- 
rientcie  regnò  folo  il  fanciullo  Collancino,  j. Nel- 
l'anno Hello  il  grand'Alfonfo  in  Spagna  ( benché 
regnalfe  il  fuo  figlio  Garda  ) ruppe , e fece  gran-, 
flrage  dc'Mori.c  Saraceni  : dopo  la  qual  vittoria 
venne  a morte:  nè  dopo  molto  morì  il  detto  Gar 
da  : e li  fuccede  nel  regno  il  fuo  (rateilo  Ordonio 
li.  il  quale  trasferì  la  Regia  da  Ouìedo  nella  Cit- 
tà di  Lione  in  detta  Spagna.  4.  Nell'anno  mede- 
fimo  mori  diuotamente  nel  Signore  Beronc  Aba- 
te fondatordel  Monafierio.e  dell'Ordine  Clunia- 
cenfe.s.Ncll'iflefs'anno  venne  à morte  il  quarto. 
Se  vicimo  Ludouico  Imperatore  di  Germania  , il 
qual  elTendo  fciu'occhi,  e lenza  figliiin  elfo  cefsò 
la  fiirpe  di  Carlo  Magno  neU'Imperìod’lc3lia,e 
dì  Germania.dopo  1 1 ;.anni:e  li  Germani  a'elef- 
fero  per  loro  Rè  Corrado  Primo , Duca  di  Fran- 
conia,  àcui  fu  dato  il  tìtolo  di  Celare,  6.  In  tal 
anno  Rollone  Rè  de'No(maani  accettò  la  Fede.. 
Chrilliana,8t  il  Battefìmo . NcU'annopi}. Papa 
Laudo  fornì  rvltimogiomo  di  fua  vita,e  li  fucccf- 
fe  Papa  Gìouanni  X.  a.  In  tal  anno  Ragnerio  Du- 
ca <(i  Lotfaaringìa  prefe  il  fanto  Bateedmo,  e mi- 
gliorò dì  vìta,e  di  collumi.  3.  Et  in  ul  anno  Egi- 
dio Legato  A pollolico  coniieri  alla  Fede  Chrìllia 
na  gran  parte  di  Polonia.  Nell'anno  914.  Simeo- 
ne Rè  dc'BuIgari  andò  ad  alfediar  Collancinopo- 
li ; ma  il  Patriarca  andato  da  lui  ne  i padiglioni , 
talmente  l'addolci , che  come  Cbrifiiano  placa- 
Cod,andò  nella  Città  à dednare  col  fanciulla  Im- 
pecacoce  Cofiancino.  Nell'anno  9 1 s.Li  Saracem'. 
che  fottidcacid  al  dome  Garagliano, haueuano 
gran  tempo  danneggiata  i'icalia.  e t’ctano  impa] 
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LIBRO 

D’Onici  di  BelièaertMi  e d’altri  luoghi  detta  Ghie* 
la;  iurooo  rotei,  e debellaci  da  Barooi  Italiani  ec- 
citati da  Papa  Giouaani  X.  e da  Betiogario,  il 
qual  hebbe  l’aggiuto  di  Coftaucino  Impcracoc 
de'Grecitpeiilche  da  elio  Pau  ottenne  di  nuouo 
il  detto  Berit^ario  il  titolo  a'impcrator  dell'Oc- 
cidente , del  quale  prima  era  ftaco  da  Papa  Cio- 
uanni IX. gii  priuaco.  Nell’anno pi6. Li  Oani, li 
Sebiauoni,  l'Ongari , e li  Boemi  vniti  inlieme  de- 
predarono molte  terre  di  Germania,  doue  fecero 
ù^iurie  grandi  alle  Chiele , & anco  i Sacerdoti  ; 
aiy  ma  nell'anno  (éguentepi?.  furono  da  Corrado 
Cefareiocci , e ricacciati  dal  regno  dieda Ger- 
mania, dalla  quale  pattarono  nella  Lorena,  e do- 
po nella  Francia , doue  fecero  pur  l’illedì  mali. 
Nell’anno  91$.  Li  Bulgari  veunero  io  nuoua  di- 
(conlia  con  li  Capitani  Imperiali,  e comincioror 
DO  d guerreggiare  in  Tracia.  Nell'anno  leguente 
919  9<9-  (uccellerò  nell'Imperio  guerre  anco  ciuili  : 
perilche  l’impecator  Coliantmo  Settimo  cllen- 
do  giauanetto,  fucollretto  dichiarar  Ccface, Ro- 
mano Parritio  Preféteo  deU’armata  (ua  uaualo; 
a la  cui  figlia  pigliò  anco  per  moglie.  2.  in  tal  an- 
no Corrado  Celare  Kè  della  Germania  venne  i 
morte, & in  tuo  luogo  fu  eletto  Kè,&  anco  Cela- 
ce  Errico  Aucippo,figlio  d’Octonc  Duca  di  Saffo- 
911  nia.  Nell’anno  92 1.  Li  Bulgari  allalirono  l'Impe- 
tator  nella  Cittd  di  Coflantinopoli  due  volte.-ma 
a non  poterono  far  alcun  profitto-  a.  In  tal  anno 
l'Ongari,che  infclhmano  la  Francia,  e la  Germa- 
nia; furono  rotti,e  difcacciati  da  Errico  Cefare.*, 
chericotlé  d Dio  con  voto,  primi  di  cominciare 
3 tal  battaglia.  3.  In  tal  tempo  principiò  rerelìa., 
di  Godeìcalco,  e di  Claudio  di  Turino  , che  ripi- 
gliò retelìa  d' Ario  ; negò  l'adoratione  della  Cro- 
ce, e delle  imagini  dc'Santid’inuocatione  de’San- 
ti  ApoBoli , Se  altre  cole.  Godeìcalco  dille,  cho 
li  peccatori  Sano  Baci  da  Dio  prcdellinati  all'in- 
férno:e  che  Dio  non  vuole  che  tutti  lì  (aluinoima 
(blamente  gl’eleccL 

NARRATI  ONE  CVII. 

922  ’VTEU’anno  9ta.  L'italiani  per  le  grauezte.» 
XN  molto  odiando  Beriogario  , chiamarono 
Rodollb  Rè  de’  Borgononi , al  quale  diedero  il 

a Regno  ijcll’ltalia.e.In  tal  anno  li  Prcncipi  di  Frd- 
cia  fdegnati  del  Rè  loro  Carlo  Semplice, perchc-i 
faceta  ogni  cola  à voglia,&  d cenni  d’vn  cerco  A- 

923  gallone; elellero  Roberto  loro  Rè.  Neli’ann.pa;. 
Il  detto  Rè  Carlo  per  difcacciat  Roberto  , a’vni 
conli  Normanni, con  l’aggìucode’qpali  venne  al- 
la bKtaglia;  & eflendolì  dopo  fatu  tregua,  métte 
Roberto  tenendoli  ficurodi  non  ellet  aflalito.  Ha 
la (preparato:  fuddi  detto  Carlo airimprouilo 

l affalito,&  anco  vccilo:  ma  Vgone  figlio  del  mor- 
to Roberto  rilarcendu  relfercito , viole  il  detto 
Carlo , il  quale  prelc , e pofelo  in  prigione  ; fu- 
bito  dopo  chiamò  Rodolfo  Rè  de'  Borgogno- 
ni, e li  diede  in  mano  il  detto  Regno.  Nell'an- 
paf  no  924.  Beringatio  per  ricuperar  il  petfo  Re- 
gno d’Italia , chiamò  in  fuo  aggiuto  le  fquadee-, 
tlcU’Oagari , die  poltro  la  Lombardia  quali  io., 
Touina;  buttarono  d terra  la  Città  di  Pauia  eoo., 
Ritti  gl’otaafflenci  fatti  dall’ancichi  Reggi  Longoj 


settimo: 

bardiìd^ciacono  in  ella  4*-belIe  Chiefe-e  molti 
citcadiiu  j che  col  Vefcouo  loro, e col  Vclcouo  di 
Vercelli  eranoencrati  tu  die  per  rifugio  ; furono 
cBinci  dal  fuoco  ; ma  li  detti  barbari  con  la  preda 
indi  partitili  per  andar  in  Francia,  nel  palio  dell’ 

Alpi  furono  dal  Rè  Rodoifo,e  da  Vgone  di  Vieti.- 
na  Conte  d’ArIi,tagliati  d pe^  per  la  maggior 
parrete  Beringatio  per  haucrii  chiamati  ndrica- 
lia.  III  in  Verona  priuato  della  viu.».  In  tal  anno 
Ordonio  IL  Rè  di  Lione , ch’era  il  tcrror  de’  Sa-  * 
raccni.e  de’  Mori  in  Spagna,  venne  d morte,  e li 
luccelle  Frolla  Iliuo  ftacello,che  hebbe  poi  il  co- 
gnome di  Crudele.  3-  Neimels’anno  Edoardo 
Rè  d'Inghilterra  torni  l’vltimo  di  di  fua  vita  ; e li  * 
luccelle  Edelflano  fuo  figlio  primogenito.  Nell' 
anno>25.  Errico  Celare  Rè  di  Germania  ruppe  ... 
l’Ongari,  che  da  lui  ricercauano  tributo,  a.  In  tal  ’ ■’ 

anno  mori  in  Spagna  il  Rè  Frolla  ; e poi  luccelle 
vn  anno  d'interregno  per  li  contraili  dclli  prete- 
denti.  NcU'anno  leguente  916.  Furono  cfclulì  li  , 
figli  del  morto  Rè  Ftoila:&  il  regno  di  Lione,  t, 
di  Galitia  venne  ad  Allonlo  IV.  figlio  di  Garba 
(d'Ordonio  alcuni  dicono)&  d Raimiro  ll.figlio 
d'AlIbnlo  il  Grande  fu  dato  il  regno  d’Altuna-,, 
che  poi  fu  il  principio  de' Reggi  diCalliglia.  2.  ^ 

In  tal  anno  l'Jtaliaui  di  Lombardia  vedendo,  che 
Rodolfo  intento  al  regno  di  Francia , non  difen- 
deua  rlulia  faccheggiata  dall'Ongari, chiamaro- 
no Vgone  Conte  d’Atli  ( figlio  del  figlio  del  de: 
fonto  Lotario  Rè  della  Lorena  ) il  quale  poi  per 
edere  (lato  valorofo,  fu  da  popoli  acclamato  Rè 
d’Italia.Nell'anno  9a7.ll  ludettoRè  Alfonlo  IV. 
attediato  delle  cole  mondane,  fi  ritirò  in  vn  Mo-  ' ^ 
naderio  i farli  monaco,laIciaDdo  il  fuo  regno  di 
Galitia, e di  Lione  à Raimiro  li.  Rè  d'Alluria.,: 
ma  puoco  dopo  mutando  voloncd.e  domandan- 
do il  Ino  lalciaco  regno;  fu  prefo,  & acciccatoda 
Raimiro  : il  qual  anco  acciecò  li  tre  figli  del  fo- 
pradetco  Rè  morto  Froila.chc  pure  prctcndcua- 
no regnare:  ma  poi  pentito  di  tante  crudeltà, 
compensò  il  fallo  con  molte  boon’opre.Nell’an- 
110913.  Vidone  MarchclcdiToIcanaàperrua-  .,• 
fione  di  Metotia  fua  moglie,prclo  in  Roma,&  im-  " 
prigionò  Papa  Ciouanui  X.  il  quale  di  mellitia.. 
mori:  o come  altri  fcridero  , fu  adbgaco  con  vn^ 
cofcinetio  polloli  a)la  bocca. Vn  certo  Ciouanni 
per  mezzi  ìllccici  peruenne  al  Papato;  ma  come., 
illegitimo  preilo  fii  depollo,  e carcerato.  Onde., 
fu  eletto  Papa  Leone  SeAo.a.  In  tal  anno  Simeo-  ^ 
nc  Rè  de' Bulgari  hauendo  depredata  laMace- 
donia,e  la  Tracia;ailediò  Collantinopoli;  da  do- 
ue non  con  ferro , ma  con  oro  donato  dall'Impe- 
ratore fu  rimollQ.3  -Nell'allcls’anno  Romano  Pa-  . 
tritio  f ch'era  (lato  dichiarato  Cefarcdairimpe-  * 
tatot  Coftamino  fuo  genero,  ellendo  venuto  in., 
tanta  potenza,  che  non  foto  procedeua  da  Impe- 
ratore,ma  anco  fi  foctofcriucua  prima  dell'iilcfio 
Collantino  lectimo  } coronò  Imperatori  li  (uoi 
due  figli  Stefano, e Cofiancino  : fiicendo  far  mo- 
oacoTeofilatoluo  figlio  più  minore.  Nelt’aniio 
9 29.  Papa  Leone  V I.  ellenào  villato  nel  Pontefi-  . 

caco  fei  meli, e ij.giorni, venne  à morte:  c li  fuc- 
ccBcPapa  Stefano  VJlI.detco  VII.z.  In  tal  anno  , 
Culo  Semplice  Rè  dìFcaocMj  che  fi  cicrouaua.> 
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SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO; 


iarcerito  « finì  l’vltìmo  de'  giorni  di  fua  Wca;  la- 
fciando  vn  folo  figlio  nominato  Ludouico  IV. 
àirhota  educato  dal  Rò  d'inghilcecca  Tuo  2io , 
che  perciò  (a  dopo  chiamato  Trafmarino.  Nell’ 
anno  9}0.  £rcico  Celare  Re  della  Germania  ha- 
uendo  vinco  il  Rè  dellj  Normanni , l'induAc  pre- 
flo  i farfì  Chrifliano.  a.  In  tal  anno  Gidronc  Rè 
di  Dania  mori , e li  lucccfse  il  Tuo  figlio  Araldo, 
che  da  principio  mantenne  il  paganefimo. 

NARRATIONE  CVIII. 

NEII'anno  gj  i.  Papa  Stefano  ottano , la  cui 
vita  fu  tutta  bonci,  e religione;  venne  d 
morte  all'S.di  Dccembre:  e li  fucccfsc  Papa  Gio> 
uanni  XI.  molto  giouane  della  calata  del  Mar- 
chele  Vidone  di  Tulcana . Nell’an.p;!.  Arnoldo 
( detto  anco  Arnolfo  ) Duca  di  Bauiera  venne  fi- 
no i Verona  contro  Vgone  Rè  d'Italia, dal  quale 
fu  fatto  fugire col  fuoefsercito.  Nell'ann.jjjs.Ef- 
(cndo  già  morto  Vidone  Marcheledi  Tolcana., 
marito  di  Merucia  donna  impudica.chc  domina- 
ua  la  Città  di  Roma  iella  chiamò  il  detto  Vgone 
Rè  d'Italia,  col  quale  fi  maritò , promettendoli 
per  dote  tal  Città:ma  pretto  fuccellc,  che  Alberi- 
co  figlio  di  ella  non  dando  bene  l'acque  alle  ma- 
ni del  Indetto  Vgone,  fii  daini  percoilo  in  faccia 
con  vn  fchiafibtonde  il  giouanef  come  fratello  di 
Papa  Giouanni)commofTe  il  popolo  à dilcacciar 
da  Roma  il  detto  Vgone.  Con  tal  occaiìone  li 
Romani  pretefero  leuarft  da  dotto  il  giogo  della 
tirannide  già  prima  impotta  loro  dal  lopradecto 
Vidone  Marchefe  di  Tolcana,  e da  Merotia:  on- 
de tentarono  formar  di  nuouol'vfo  dell’antica_, 
lor  Republica  : ma  pretto  poi  il  detto  Alberico 
diuencò  vero  tiranno , haucndolo  etti  ttelfi  facto 
Confole.  a.  Ncirillefs’anno  l'Ongari  affaltarono 
la  Germania,llruffiendo  il  tutto  con  ferro,  e con 
fuocorma  pretto  mrono  da  Errico  Celare  rotti, e 
diflipari;  morendo  circa  40.  mila  di  etti  à fìl  di 
fpada.Nciranno$;6.PapaGiouanni  XI.venDea 
à morte  à 8.  Aptilete  li  luccette  Papa  Leone  Setti- 
mo. 2.  Il  detto  Errico  primo,  cllendo  vittuto  con 
Chriftiane  virtù, eco  molta  gloria  deirarmc,fot- 
ni  in  tal  anno  l’vltimo  giorno  di  fua  vita  : 8;  ìil. 
fuo  luogo  fii  eletto  Imperatore  Ottone  I.  ('detto 
■1  Magno  ) figlio  di  Eriprando  Vifconte,Signor  di 
Milano,dcIla  calata  de'  Duchi  di  Borgogna.;. In 
tal  anno  Ludonico  Quarto  figlio  del  morto  Carlo 
Sem  plice  Rè  di  Francia , fu  da  Inghilterra  richia- 
mato,e  coronato  Rè  dalli  Vclcoui.e  Baroni  della 
Franda.  4.  NeU’iftefs’anno  Vgone  Rè  d'Italia  af- 
fediò  la  Citta  di  Roma:  ma  per  la  carettia , e per 
altri  dilaggi  fu  da  fuoi  loldati  abbandona'totonde 
s'induUe  a fare  pace  col  ludetto  AIberico,al  qua- 
le diede  la  figlia  per  moglie  Nell’ittels’anno  li 
Mori  vnlti  con  li  Saraceni  venuti  dall'Africa  in-, 
Italia,  affaltarono  Genoua,  e la  prefero;  vccidcn- 
do  in  etta  i cittadini  lenza  perdonar  nè  à donne, 
nè  à fanciulli.  NelPanno  9;  7.  L’Ongari  pattando 
in  detta  Italia,fccerq  danni  grandi  in  terra  di  Laà 
uoro:  c pretto  dopo  furono  in  gran  parte  cagliati 
à pezii  dairVtnbri,e  dalli  Marfi:  ma  penetrati  in 
Francia  fecero  poi  prede  maggiori , lenz'hauer 
cM  gli  tUtte  impedimeoto  : cfleodo  fanciullo  il 


Rè  di  tale  regno.  Nell’anno  93S.  Kàimiro  II.  Ri  pjg 
di  Lione  in  Spagna  diede  memorabile  rocca  à Sa- 
raceni,e  Mori,vccidendone  circa  80.  mila.  Prefe 
vino  il  loro  Rè  di  Cefaraugutta  : 8t  il  Rè  di  Cor- 
dona fugendo,à  pena  li  laluò- 1 . In  tal  anno  Bo-  ^ 
leslao  Regolo  di  Boemia  vccile  il  fuo  lauto  fratel- 
lo Vencislao  Prencipeancodi  ella  Boemia(  che,i 
fu  poi  pollo  nel  numero  de'  Martiri  ) fit  occupò  , 
lo  flato  del  defonco.  Onde  poi  Ottone  Primo  , 

Re  di  Germania  li  molle  guerra , e finalmente  lo 
vinfe,e  cattigò.;.  Nell'ittels'anno  Errico  fratello  j 
del  detto  Ottone  I.  vnitofi  con  Heberardo  Duca 
di  Franconia,e  con  GislibercoDuca  di  Lotariogia 
motte  l'arme  contro  il  detto  Ottonile , dal  quale 
furono  valorolamcnte  luperati.  Nell’anno  9}f. 

Papa  Leone  Ottano, venne  à morte  à lai  di  Mag- 
gio , e li  luccette  Papa  Stefano  IX.  detto  Vili. 
Nell'anno  940.  Edelttano  Rè  d'Inghilterra  morì  949 
lalciando  il  Regno  ad  Eammondo  II.  fuo  fratel- 
lo. NeU’aano94i.  li  pòpoli  Boreali  di  KuSa_>  941 
fche  da  Luieprando  fon  chiamaci  Normanni)paf- 
farono  con  grand’armata  per  il  mare  maggiore^ 
nella  Grccia,doue  fecero  crudeltà  molto  cerribi- 
li:ma  daGrcci  pretto  furono  tagliati  à pezzi  qua- 
li tutti.Ndl’an.942.li  Prendpi  Ftancefi  fi  ribella-  941 
rono  da  Ludomcol  V.loro  Réte  Papa  StefanoOt- 
tauo  Icrilse  loco  paternamente  per  riconciliarli , 
aggiungendo,che  le  non  lalcialsero  l’arme.fareb- 
bono  flati  da  lui  Icommunicati.  Del  che  chrittia- 
namence  etti  temendo,  fi  celerò  vbidienti  al  detto 
Rc.a.In  tal  anno  Alberico  tiranno  di  Roma  guer-  £ 
reggiò  con  Vgone  Rè  d’Icalia  ; & in  tali  tumulti 
venendo  liGreci,prefero  Calabria,  Puglia,e  Ter- 
ra di  Lauoro  : ma  non  dilcacciarono  li  Saraceni 
dalle  terre , che  nelle  dette  ptonincie  tenenano . 
Nell’anno  94;.  Papa  Stefano  IX.  molto  afflitto  94J 
per  le  dette  guerre,venncà  morte  à 21. di  Nouc- 
bre:  elifnccefsePapaMarinoII.  (che  fu  d’alcuni 
chiamati  Martino)  il  qual  vedendo  non  poter  pa- 
cificar l’Italia, v’applicò  tutto  à cittorac  le  Chie- 
fe;  8t  alla  riforma  de’  Monaci,e  de'Chierici.  1.  In  2 
talanno  Cottantino  VII.  Imperacor  d’Ociento 
mandò  funi  Ambalciacori,e  cóchiufe  il  matrimo- 
nio di  fua  figlia  con  Lotario  figlio  d' Vgone  Rè  d' 

Italia  I e II  mandò  grotta  armata  nauale  , con  la.» 
quale  fu  vinta,e  disfatta  Pacmata  Saracena  ; ma_> 

Vgone  poi  non  hauendo  potuto  vincere  in  terra 
iSaraceni.s’accordòcon  efli  contro  del  Marche- 
fe Becingario.del  qual  molto  temeua;efsendo  co- 
ttni  figlio  della  figlia  del  morto Beringariolm- 
peracore.  Nell’anno  944.  Romano  Patritio  So-  944 
cero  di  Cottantino  Settimo  Imperatore  d’Orien- 
te  ( al  quale  haueua  tolta  l'amminittracione  dell’ 
Imperio  ) fu  daStefiino  lutr proprio  figlio  priua- 
co  del  gouetno,e  confinato  in  vn’lfola:  indi  ad  vn 
mele  poi  altercando  nella  menla  etto  Stefano  con 
Cottantino  fuo  proprio  fratello  circa  il  primato 
dell’Imperio  datoli  dal  detto  Romano  loro  pa^ 
dre:  li  loro  cotteggiani  talmente  fi  commottcro , 
che  nell'inetta  menla  li  ligarono  ambidue , & al- 
folutamente  rettituirono  l’Imperio  à Cottantino 
Settimo  vero  Imperatore,il  quale  pretto  effiliò  li 
Indetti  duo  fratelli  fuoi  cognati, 

NARs 
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NARKATtONE  CIX. 

^ 9^%ranno  94J.  Vgone  Réd'ltalii  (ndelrt- 
gno  prillata  da fuoi  popoli,  chemolco  l'o- 
dMaaoo  : «e  delacTO  Loutio  fuo  figlio  : egli  ve- 
dendofi  da  cucci  abbandonato,  andò  in  Adi  fio-, 
patema  herediti.  Pafiò  dopo  in  Borgogna, e fe- 
ce ra  regio  Monaftetio , nel  quale  fi  qqieiò  coa„ 
2 infi  moaaco.a.NeiriAefa'anao  in  Francia  Vgone 
Duca  corruppe  li  Noemanni  ( de’  quali  il  Rè  Lu- 
douico  Quatto  molto  confidaua  ) e da  «ili  coo^ 
frode  lofece  pigli«e,e  careerarcie  non  lo  liberò, 
fe  prima  non  li  diede  io  mano  la  Città  di  Lionei 
laqaaleglibaucaapciraadofDandau.3.Iacalaiv 
no  li  Greci, e li  lor  Capiuni  imperiali  afeediaro- 
no  la  Ckcà  d'Edefea  in  Oriente  : Onde  li  Sarace- 
ni, c li  Cittadini  l'aecordacono  con  darli  la  (aera 
Inugine , ch’era  fiata  mandata  al  Rè  Abagaro 
anticameatedaChrifioSalttacore.Neiranno946 
Papa  Marino  Secondo,  dopo  eliere  fiato  nel  (no 
Poòteficaco  moltobenigno,e  manfuetote  vedo  li 
pooeri  aiBorcucde,e  liberaleidopo  hanet  cMama- 
to  l’Abate  del  Mòte  Caffino,  e datoli  in  Komala 
Cbiela  di  $J>aolo:  e fatte  altre  lodeuoli  cofe,  vé- 
ne à morte  à i }.  di  Maggio  teli  fiiccefee  Papa^ 
^ Agapito  Secondo.! . [n  tal  anno  Eammoodo  Se- 
C(xido,Rè  d'Inghilterta  venne  à morce,la(ciando 
i Regno  ad  Beedo  Primo,fuo  feacello,  il  quale./ 
diede  l'aiaminiiltatione  di  quel  Regno  àOnn- 
^ Sano  Arciue{couo  della  Città  di  Cantuaria.}-  Io 
tal  anno  fiotirono  Paolo,  Balìlio , Se  Acacio  fanti 
Monaci  Carmelitani  in  Oriente:  doue  anco  per 
l'iafoitoze  de'Saraceni  li  Carmelitani  del  Monte 
SiiMt  fi  pattinino , Si  andarono  ad  habitat  nel 
Monte  Ladro;  come  il  tutto  autemkamcate  La- 
. lanariferifcewf.  Et  in  tal  anno  fiorirono  Luitpràr 
do  monaco  hifiorico  : Bruno  Arciuefceuo  di  Co- 
lonia, Victcondo  monaco,  St  Adclago  Legato  A- 
pofiolko , che  Airono  molto  dotti  in  fecce  lecce- 
re.  Nell’anno  948.  Ottone  Primo  RèdiGec- 
inania  debellò  Araldo  Rè  di  Dania  : oupet- 
dic  queUo  fi  fece  ebeiftiano , li  concede  quel  Re- 
gno eoo  riconofcimenco  di  ttibnto  : puoco  dopo 
il  detto  Ottone  ruppe  li  Shiauoni  . Nell’anno 
949.  L’Ongaii  adalirooo  l'icalia  ; da  douo 
finalmente  il  Marchefe  Seringario  li  rimofib» 
con  darli  cento  moggi  di  mon^ , la  quale  do- 
po Kiiquamente  cauò  da  Monalferij  i e dalli  po- 
■eri,  <c  anco  dalli  ricchi  ; fecendo  , che  nitri  pa- 
gailcro  egualmente  ; Se  in  tal  modo  fpogliò 
, cradchnente  i pouerecii.  a.  In  tal  anno  fiocnono 
Smaraido , Setto,  e f tidegodo  , monaci  ingicfi, 
dotti  in  (acre  iccccre.  Nell'anoo  930.  Lotario  Rè 
d*lulia  lii  auue!aiaco(  o come  altri  difiero,  morì 
dì  fecoclu)  c predo  poi  il  Marchefe  Betingario  fi 
g fece  padrone  d j tutta  l’Italia.  2.  In  tal  anno  Rair 
miro  fecondo  Kè  di  Lione  hauendo  tolte  molle 
rcrre  i Saraceni,  c Muri  di  Spagna,venne  à mor. 
<c,lafciandoilregno  ad  Ordonio  Terao,  fno& 
giio,  il  male  poi  hebbe  molto  da  contrafiare  con 
Sanilo  ho  fratello  minore  , clic  pret«ideaa  vfnt- 
~ , parli  quel  regno.  Nell'anno  951.  Adelaide  ( mo» 
^ glie  del  morto  Lotario  Rè  d'Italia  ) efiendo  fiata 
daBciingaap  Secondo  ^tegliata  di  Pania,  Città 


dotale  ha:  chiamò  tante  voice  Ottone  Primo, 

Kè  di  Gcrmamafcócro  efio  Berir^ario  Secondo) 
che  fioalmeoie  venuto  vinfe  il  detto  Berìngario, 
il  quale  (campò  la  viu  frìgendo  infieme  con  E- 
delbeito  ho  figlio  maggiore  : ma  le  fne  figlie  re- 
fiarono  prefe,e  (iirono  poi  in  Ccimania  condot- 
te. Nell'anno  951,  Il  detto  Ottone  Cebre  preio  951 
per  moglie  la  detta  Adelaide;e  liiornato  in  Ger- 
mania h pregato  da  fuot  Vefeoui , c Baroni , tic 
anco  dairambafciatori  mandati  dal  detto  Bcrin- 
gatio , che  con  molte  preghiete  li  domandaua.^ 
l’ammìniftrariocie  dciritalia:  & efio  magnanima- 
mente la  concefie.  Nell’anno  9 j ).  Luituifo  figlio  951 
del  detto  Ottone  Pruno  fe  li  ribellò:  onde  chia- 
mò egli  il  Duca  Corrado^he  molto  in  tale  guer- 
ta  li  giouÒKoocìofiache  il  figlio  era  da  mohipo- 
poli  feguico,  & era  diuenute  aliai  potente:  si  eOo 
Duca  vakxoiamence  fe  l’oppofe , lo  ruppe  , e Io 
fteuò.2.  In  tal  anno  fiorkono  in  dottrina  Oddo,  « 
Seuero.DulftanodIc  Africo  dotti  inglefi:Giouan- 
ni  Moiefini;  Marino  da  Ranenna  , e Goariiio,  d' 
Aquicaoia  : Et  in  bere  lettere  Albone  Santo  A- 
bate,S.Adalbetto  Vefeouo,  61  Vdalrico  Vefeono 
d'Attguaa.14cU‘anao  954,  Efiendo  in  gran  peri-  9J4  ' 
colo  il  regno  di  Germania  per  le  dette  guerre  , il 
S.Ve(couoVldaricoaggiucatoda  Dio  indufie  Luì 
tulfo  ad  vbidire  al  padre  Ottone  Cefere.a.  In  tal  j 
anno  Lndouico  Quinto  Rè  di  Francia  venne  i 
morterf:  li  hccefle  Lotario  ll.fuo  figlio  fanciullo. 

).  Nell'ifiels'amio  morì  Alberico  tiranno  di  Ro-  y 
ma,lafciando  il  gotKrno  ad  Ottauiano  fiio  figlio, 
ch’era  Prete.  Nell’anno  955:  L*Oi^ri  in  ranco 
gran  numero  afialkono  la  Germania,  che  fi  van- 
caiianodì  non  poter  effere  vinci  io  alcun  modo, 
fe  non  che  aprendufi  la  terra  ; o pur  cadendo  (o- 
pra  loro  il  Ciclo  : ma  prefio  Ottone  Primo  li  ta- 
gliò tutti  i pezai  nel  giorno  diS.Lorenzo  glorio- 
(o;  nella  cui  vigilia  haueua  fatto,  clic  tutti  li  hot 
foldari  digiunafrero.  a.  Ncll’ifiefa’anno  EIredo  % 
Rèd'InghktttTa  mocifena’haucr figlile  li  (uccef. 
fe  Eduino  figlio  del  fuo  morto  fratello  Eannann- 
do  II.Rè  ancepaflàto.p.Ncll’anno  medefimo  Oc-  j 
donio  Terao  Rè  di  Lione  venne  i mocie,e  li  he- 
cede  nel  regno  Veremondo  fuo  figlio  feaciullino 
(òcco  la  datela  di  Sancio  fin  Zio.  Nell’anoo  950, 

Papa  Agapito  efiendo  fiato  di  fingolar  bontà , Sr 
amatore  della  Chriftiana  Republica:  dopo  molti 
lodeaoli  facci  venne  à motte  i zj.  dì  Dcccmbre, 

& in  (no  luogo  fri  eletto  Papa  il  lopianarrato  Ck- 
tauiano  Prete , ( figlio  d’Alberico  ) il  quale  fii  fi 
primo  de’  Pomefici,  che  fi  mutafw  il  nome , e fe- 
ce chianatfiGiOaàai  XlI.a.Circa  (alan.fi  ^ife  a 
l’Erefia  di  Fotka,  il  quale  difee,cbe  li  Santi  (arao- 
noglotificati  dopo  il  Giodkio  vnÌBcrfele.  Non., 
batcciaaoa  li  fencioni,  che  morkiano  priioa  dell* 
ottano  giomoK  ribaetMaua  quelli,  ch’ccano  fia- 
ti battezaci  da  Latini.  Nego  lo  !ÌM<to  Santo 
procedete  dal  FiglioiSt  il  confeerarfiin  pane  aai- 
mo.Non  volfe  tìcoaofcerc  la  Cluefe  romana-,  ma 
dìhe,che  Is  Coftantinopoliuaa  tcnefac  il  Ptima- 
to.’coi^gòvBCoocilMo,  c h faatoTe  delio 
Scifeai  de*  Greci. 


NAR- 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO.’ 


NARRATIONE  CX. 
jP57  Elrtnaop;7.PapaGiouanni  XII.  chego- 
XN  ucrnuia  anco  Io  Uaco  polidco  di  Ronu_>, 
fece  ( cola  mai  fatea  prima  da  verun  Pontefice^) 
guerra  contro  Pandolfo  Prencipc  di  Capua  , il 
qoale  Talorofamence  (i  difefe  tonde  poi  il  Papa-, 
lenza  hauer  fatto  profitto  veruno  venne  alle  con- 
pjg  ditionì  della  pacc.NeU'anno  pjS.Otcone  Primo, 
Rè  di  Germania  (degnatoli  deli'infédeicà  da  Be- 
ringario  vCata  neiramminiflratione  dell'ltaliL-, 
mandò  con  fatte  elseccito  Lnitulfo  fuo  figlio , il 
quale  nel  viaggio  venne  i morte  : e Bcringario 
rcltò  fciolto  da  tal  timore  daH'intuttotonde  nel- 
Tanno  feguente  p;p.  depredò  anco  le  terre  della 
Cliiefa:  pcrilchc  Papa  Ciouanni  mandò  fuoi  ain- 
bafeiatori  al  detto  Ottone , pregandolo  molto, 
die  venifse  nell'Italia  , con  promettere  di  coro- 
• narlo  Imperatore.  2.  Eduino  Rè  d'Inghilterra-, 
venne  i morte , c li  fuccelse  Edegaro  (uo  figlio 
j |HÌmogenito.;.  Nell'anno (lerso  Collantino  Set- 
timo, Imperator  deirOriente  aggiutato  da  Ve- 
netiani  ruppe  l'armata  de'  Saraceni , cITIiaueua- 
no  fatti  molti  danni  à Barilaia  nell’anno  fegnen- 
ce  pdo.  morì  auuclenato.  Uilscro  hauerlidato  il 
veleno  due  volteil  proprio  figlio  chiamato  Ro- 
mano , rincrefeiutofi  del  lungo  Imperio  del  pa- 
dre,il  qual  haueua  regnato  ; o.aniii.  Pigliò  (ubico 
cfso  Romano  tal  Imperio , e dichiarò  fuo  Colle- 
a ga  Bafilio  fuo  figlio  primogenito.  2.  In  tal  anno 
'Veremondo  fanciullo  Kè  di  Lione  mori,  e li  (uc- 
cefse  Sancio  fuo  Zio, che  attefe  a guerreggiar  con 
ggi  Saraceni.  Nell'anno  od  t . Il  detto  Rè  Sancio  iiu 
Spagna  hauendo  tolto  gtan  paefe  i Mori,e  Sara- 
ceni,chiamò  dalli  Pirenei  Inigo  ( per  altro  nome 
detto  anco  Eucco)Concedi  BrigorrciSt  allegnol- 
li  il  Regno  di  Nauarra  ( li  cui  habitacori  furono 
prima  anticamente  chiamati  Vaccei  da  Vacca-, 
principale  lor  Citti^  che  poi  fu  tutto  ricuperato 
da  man  di  detti  Mori,e  Saraceni  fioo  nelli  confini 
1 di  Bifcaia.i.  In  ul  anno  Ottone  Primo,  volendo 
partirli  per  venir  in  Italia  , dichiarò  Rè  di  Ger- 
mania Ottone  Secondo, fuo  figlio  fecondo , elTen- 
doli  gii  morto  il  primogenito;  e mandò  Taltro 
fuo  figlio  Villelmo  (natoli  dalla  fua  feconda  mo- 
glie ) ad  eller  educato  dalTArciucfcouo  di  Ma- 
gonza  con  virtuofi,e  fanti  documenti.  NcITanno 
pda  pda.  Beringario  incendendo  la  venuta  d'Octone 
neirltalia,perappoflarlo  nei  palio  deirAlpi,^.^- 
dò  Adelbeno  fuo  figlio  con  £0.  mila  combatten- 
ti: ma  quelli  poi  venendo  in  gran  difeotdia  , vn- 
dopo  Taltro  fi  partirono  tutti , lafciando  il  palTo 
libero  ad  Ottone , il  quale  da  Papa  Ciouanni  fu 
riceuuto  in  Roma  con  fingolar  letitia  ; e decora- 
to d’Imperial  corona.  Confermò  (ubico  tutte  lo 
donationi  fatte  alla  ChicfadalRè  Pipino,  da., 
Carlo  Magno , e da  Ludouico  Pio , che  furono  li 
primi  protettori  della  Chiefa.  Andò  dopo  in  Pa- 
iiia,dou'era  la  Regia  di  Beringario:&  aflediò  per 
due  meli  nelTifola  del  lago  maggiore  Vvilla  mo- 
glie di  elfo  Beringario , la  quale  elfendofi  final- 
méte  arrefa,  fu  da  elio  mandata  libera  al  itiarico, 
che  s’era  fonificato  in  vna  Rocca  dell' Vmbria_,f 
douc  andando  per  alfediatlo  neU'anoo  (cgucntc 


pS j.fii  dalle  preghiere  de’Romani  coflretto  d ri- 
tornare in  Roma,doue  fi  diceua , che  Papa  6io- 
uanm  XII.  haueUe  fatta  lega  col  detto  Beringa- 
rio;  & ordilse  tradimento  contro  di  effo  Impe- 
ratore; la  cui  venuta  vdeodo  il  Papa  f!  fhgìiil  che 
accrebbe  il  (ofpetto  ma^iotmcnce  ; onde  fi  con- 
gregò vn  Sinodo,nel  qual  cfso  Papa  Giouanni  fu 
dcpoflo,«cccato  Papa  Leone,  il  qual  come  Anti- 
papa per  cale  feifma  (che  fu  il  decimo  otcauo)nó 
tu  numerato  fira  Pontefici , non  hauendo  haiiuto 
quel  Sinodo  potefld  dideponercGionanni . Ot- 
tone poi  renituì  Almerico  (no  genero  nel  Mar- 
chefato  di  Monferrato , del  qual  era  fiato  da  Be- 
ringatio  fpogliatotcome  anco  tellicuì  nel  (uo  pri- 
miero flato  Alberto  Marchefe  d'£(le,e  figlio  del 
Conte  di  Canofa.  2.  In  tal  anno  mori  Romano 
Secondo, Imperator  d’Oriente  ; e benché  lafciaflè 
BafiIio,eCollancino  fuoi  figli  fanciulli  : nulladi- 
meno  Tefsercico , ch'haueua  vinti  li  Saraceni  io^ 
Oriente,  (aiutò  Imperator  Nieeforo  Foca  fuo 
Capitano , il  quale  puoco  dopo  fi  prefe  per  mo- 
glie Teofane  moglie  del  detto  gii  morto  Roma- 
no. Nell’anno  904.  L'Iinpccatot  Ottone  Primo 
vedendo,chc  li  Romani  gli  ordiuano  tradimento, 
diede  inRomalamortei  molti,cbe  la  meritaro. 
no;c  da  gl’altri  baroni  fattili  dare  gl'hollaggi.ao- 
dò  in  Spoleto, & indi  in  Camerino, gc  in  altreCit- 
ti,che  vificò . Fra  tanto  li  Romani  per  l’odio  di 
cfso  Imperatore  richiamarono  Papa  Cioaanni, 
ch’era  nafeofto  in  Anagni , il  qual  venendo  cod- 
gregò  vn  Sinodo  di  V efeoui , che  depofero  il  fo- 
ptanarrato  Leone  ; e rcllituirono  cfso  Giouaoni 
nel  Papato.  Ciò  intendendo  Ottone,  ritornò  iiu, 
Uoma,c  Ta(fcdiò;hauendo  trouato,chc  fra  tanto 
Papa  Ciouanniera  morto  d 14.  di  Maggio  ; ej 
ch'era  (lato  creato  Papa  BencdettoV.il  qual  (co 
me  coda  dalTEpitafio  del  fuo  fcpolcro , c dalle., 
autoritii  riferite  da  Lezana  ) era  già  fiato  mona- 
co delTlfiiiutodc’larmclitani,  Li  Romani  dopo 
per  non  llar  afscdiati,fccero  entrar  l’Imperatore, 
per  comandamento  del  quale  fi  congregò  vn  Si- 
nodo, che  depofe  Bcncdccto  Papa,  e rdlituì  Leo- 
ne (mamualidamcntc)  dopo  quello  andò  egli  ad 
afsediate  Beringario,  che  in  breue  fe  Tarreu  con 
la  moglie:  c furono  mandaci  effiliaci  in  Bauiera-, 
di  Gcrmania,douc  Ira  due  anni  Beringario  moti; 
c fu  fepolco  alla  Regia  : e la  moglie  entrò  in  vn.. 
Santo  Monafterìo.  2.  Ottone  picflo  fi  fece  Mo* 
narca  dcU'Impcrio,che  in  qualche  modo  era  nel. 
l'Italia  rcllaco.  In  tal  anno  Nieeforo  II.  Impcia- 
tor  d’Orience  tolfe  à Saraceni  TIfola  di  Cipro  a, 
circa  cento  Città  di  Cilicia,e  di  Soria.}.In  tal  an- 
no Inigo  Primo  Rè  di  Nauarra  per  le  molte  , u 
fpelfe  rotte  dace  i Saraceni , c Mori  di  Spagna,  fii 
da  effi  prefo  i gran  timore  : c molte  Città  fpon- 
taneamente  fe  ì'acrcfcio. 

NARRATIONE  CXI. 

NEll'annoyd},  Ottone  Primo, Imperatore-, 
d'Occidentepaccendofida  Roma, andò  in 
Sa(fonia,e  confifeò  quel  Regno  per  Tonta  riceuu- 
ta  da  quel  Rè  (che  con  la  fi^iadiefio  contro 
fua  vo^ias'eramaricato  ) ma  menò  (eco  Papa-, 
Beacdeuo,petnon  l^ciarlo  in  Uoma.doue  (arcò 
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bÒAO  nàti  àinri  niibòri»  lo  confinò  in  Amburgb, 
fiou’egU  alli  4.di  Luglio  renne  i morte.  Mori  an> 
co  predo  poi  Leone  fallo  Papas  e fecondo  i'ordi. 
se  deirimpcratore  fi  fece  nuoua  electione,  e fu 
ettaro  Papa  Giouanni  XIlL  al  qual  non  diedero 
si  anco  quiete  li  Romani,  che  io  dilcacciarono 
^ da  Roma , & egli  andoffi  edliato  in  Capua.  i.  In 
tal  anno  li  popoli  dell'antica  Sarmatia,  edi  Polo» 
nia  (propaline  de’Schiauooi)  riceueronola  San- 
ta  Fede  Chrifliana.  Nell'anno  966,  L'Imperator 
Ottone  Pcimo,pcr  caulà  d'elfere  fiato  da  leditio- 
6 difcacciato  Papa  Giouanni , renne  in  Roma_r  i 
doue  ufiìgò  feuetamnnte  gl'autori  de'tumulti  ; e 
tolfe  ria  l'introdotta  Republica , che  conttadice» 
ua  alli  Pontefici:  dilcacciò  non  foloda  Romatma 
anco  da  Italia  li  Conloli,  afibreando  li  Tribuni  i 
frufiandoìe  mertendo  in  perpetuo  carcere  il  Pre- 
fetto di  etra  Roma:  la  qual  leuerità  fu  poi  cagio- 
ne,cheancol’Italia  tutta  temeffe,  efialTe  forcola 
pfj  fua  rbidienza.  Nell'anno  feguence  967.  Dichia- 
rò Imperacor  fuo  Collega  Ottone  Secondo,  fuo 
figlio;e  lo  fece  da  Papa  Giouanni  XIlLcoronarc: 
3 & in  tal  tempo  nel  Cielo  compatucro  due  foli.  a. 
In  tal  anno  fiorirono  in  facre  lettere  Arrigo  San- 
to Abate,Durfiat)o  Vefcouo,Ofualdo,  Bc  Hretuo- 
ifS8  do  Monaci.  Nell’anno  96S.  Ottone  Sccondo,Im- 
petacore  andò  in  Rauenna  col  fudetco  Papa;doue 
in  rn  Sinodo  fi  determinarono  molte  cole  rtiliffi- 
me  alla  Chiela , & allo  fiato  politico.  Nell'anno 
ffp  969.  fu  fano  l'appuntamento  del  matrimonio  fra 
Ottone  figlio,e  Teofenia  (detta  anco  Anna^figlia 
del  motto  Romano, e figliafira  di  NicefbroSecó- 
do  ambidue  Imperatori  d'Orience  : ma  il  fallo 
Greco  Niceforo  peniò  con  ul  occafione  recide- 
te à tradimento  l'Imperatori  Ottoni;  e mandò  in 
Calabria  l'armata  fua  nauale , fcriuendo  mandar 
con  ella  la  fpofa  promella . Onde  andarono  per 
ordine  d'Otcone  Primo  molti  Prencipi  per  rice<i 
oerla  con  honore;e  furono  aflaltati,e  per  la  mag- 
gior parte  vccilì  da  Greci.cbe  non  rettarono  len- 
za penitenza:  conciolìache  intendendo  tal  noucl- 
la  Ottone,  andò  velocemente  con  l'elTercito , e li 
pofe  cucci  d fil  di  fpada.2.  Fra  ranco  rimperacor 
Niceforo  pet  la  fua  libidine,auarida , Se  altri  viti) 
f e per  le  lue  anioni  ereticali:  perche  faceua  riue- 
rite  come  Marcitili  fuoi  foldaci , che  in  banaglia 
motiuano:  faceua  Vefcoui  quelli,  che  glipia- 
ceuano  i e prefetiuena  forma  di  Religione) 
efiendo  odiato  da  cuni  , e fpecialmente  dal- 
la propria  moglie  , fu  per  comandamento  di 
lei  vccifo  dal  Duca  Giouanni  Zemifee  , ch&< 
da  efea  con  matrimonio  riceuecte  l’Imperio 
per  premio  , Cofiui  mandò  fuùto  la  fpofa-. 
•d  Ottone  , e fece  flretta  amicicia  con  efso. 
^ j.  In  tal  anno  li  Saraceni  d’Orience  abbrufeiaro- 
nolaChiefa  del  Santo  Sepolcro  in  eetufalem- 
me:in  elsa  Chiefa  abbtufciarouo  anco  il  Patriar- 
ca Giovanni;  Stanco  vccifero  Chrifiofòro  Pa- 
pyo  triarca  d' Antiochia. Nell'anoo  970.  L’Imperator 
Giouanni  dilcacciò  li  Saraceni  d’Antiochia:  Se 
in  Tracia  fece  molta  fitago  de'  Roffi  boteaU , che 
baueuanoafealicacalprouincia.  Neiranno  971. 
L’Imperator  Ottone  Lpaftando  daU'Icalia  in.. 
$^cnn^ifeMcò  aUa  npa  dei  fiume  Albi  laCiC] 
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ti  di  MaddebnrgoK:he  poi  diueMeafsai  grande,’ 
e popolata. a.  In  tal  anno  Giouanni  Imperatolo  a 
d'Otiente  vinfe  li  Bulgarie  prefeil  loro  Rè  eoa.  ' 
tutta  la  fua  famiglia , moglie , e figli  : e dopo  tal 
vittoria  ruppe  li  Barbari  fettentrionali  venuti  in 
numero  di  }oo.mila,  con  fardi  effi  grandilfima.# 
ftrage.  Trionfò  poi  in  Coftantioopoli  potando 
nella  cima  del  carro  l’Imagine  di  Maria  fcmpre.a 
Vergine  ; battè  nuoua  moneta  con  la  figura  di 
ChriftOjC  con  l’ifctittione  Chri/ìus  Hex  Hetim:  o 
li  fibricò  vn  maeficuole  Tempio  in  rendimento 
della  grafia  bauuta;  tolfe  via  il  tributo  del  fuoco, 
che  pagana  il  popolo:  e dichiarò  Imperatori  Ba- 
uliOf  e CoiHncino  Tuoi  figlìa/lri»  figli  dì  Romano 
da  lui  vccifo.  }.  In  al  anno  in  Spagna  Sancio  Rè  * 
di  Lione  vennei  motte:  e lifuccelfc  Raimito 
Terao.fuo  figlio  maggiore.  Nell’anno  971.  Papa  07* 
Giouanni  decimoterzo  venne  d motte  d lei  di 
Settembre,e  li  fuccelfe  Papa  Domno  Il.che  d iS. 
di  Decembte  anco  morì.E  nell'anno  97J.FU  fat-  «7, 
toPapa  Benedettovi,  z.  In  calanno  venne  d ' 
motte  rimperator  Ottone  Primo, che  per  le  lue. 
virtù  fu  detto  il  Grande:  celiando  rimperio  ad 
Ottone  fuo  figlio.  3.  Nell’anno  ftefso  fiori  in  fa-  , 
cteleteereVillagifo  Velcouodi  Magonza.  Nell’  * 
anno  974.  Papa  Benedetto  V.  fii  ptefo  da  Cen- 
CIO  potente  Romano(  ma  fedifiofo  Citadinojad 
ifiigatione  di  Bonifacio  Prete;fii  pollo  in  prigio- 
ne nella  mole  Adriana  ; doue  dopo  prefio  venne 
d morte(  chi  dice  di  fame:  chi  dice  llrangolato) 

Se  elfo  Bonifacio  pet  fòrza , e violenza  s'intnifc 
nella  Sede  pontificia  ; e fattoli  Antipapa  eomd 
molle  il  decimonono  feifma  nella  Chiefa:ma  ncN 
l’anno  feguente  975.DÌ0  lo  cafiigò:  conciofiache 
Benedetto  Prcre(  parente  del  morto  Alberico  ti- 
ranno  di  Roma  ) commolfe  il  popolo , che  lo  di- 
fcacciò:&  egli  lì  fùgì  in  Cofiaotinopoli:8t  in  Ro- 
ma fu  legitimamente  eletto  dal  Clero  il  detto  Be- 
nedetto, che  fu  il  fettimo  Papa  di  al  nome.  2.  In  , 
al  anno  Giouanni  Imperatore  d’Orience  mori 
auuelenato  da  Bafilio  Eunucho  ; c regnarono  li 
due  fratelli  fopradetti  Balìlio  Terzo,  e Coftanti- 
no  Ottauo  figli  di  Romano  Imperatore,  j.  Nell’  . 
ifiela’anno  Edegato  Rè  d Inghilterra  venne  i ’ 
motte;  & altri  de’ fuoi  baroni  volendo,  che  te- 
gnalle  Edoardo  figlio  fuo  maggiore  ; altri  volen- 
do Etelredo  minore  : fu  rimelTo  il  giudicio  d Ve- 
fcoui del  t^no,  chedccifero  in  feuored’Edoatv 
do,che  pacificamente  ottenne  il  regno. 

NARRATIO’NE  CXII. 

Ell'anno  97é.fche  fii  l’anno  49ooulel  moni  ong 
do  creato  ) S.Rorooaldo  andato  nell’Ere-  ' 
mo,  ifliioì  l’Ordine  de*  Camaldolenfi  dell’habico 
nero.a . In  al  anno  fiorirono  Ridolfo  Dortore.e  3 
Rofuita  Monaca, tlIuflrilEma  in  dottrine.Nell’ao- 
no977.PietroOtfeoloDogcdi  Venetia,eGio- 
uanni  Gcandenigno  perfone  dottilDmefiafciaoda 
le  pompe,  e le  grandezze  mondane,  feguirooo  S. 
Romoaldo  con  fiu'fifuoi  difcepoli,  «9001120:1 
monaci  neirEremo.NeH’aooo  978.Comioci«to-  .7^ 
no  le  difeordie,  e le  guerre  fra  rimperator  Otto-  ' " 
ne  fecondo,e  Lotario  S«coodo,Rè  di  Francia:  e. 
jnijatntcfiirgno  vincitori  liFraaccfi.  a.  Inai  a 

anno 
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innoEitoudo  Rè  d'Inghilcetra  fii  dalla  madre- 
gna  eoa  cradimento  farro  vccidere  ; maelTendo 
ffarodi  molrofanra  vìtaj  fece  rali  mìracolii  eh' 
ella  arrenica  léce  peairenzadel  peccaro.E  nell'an 
^79  DO  focuente  $79.  Ereiredo  ( figlio  di  ella  Regina) 
io  eri  di  diec'anni  fu  coronaro  Rè  di  Cantuatia> 
c d'iBghilrerra  : ma  S.DunItiao  AcciuefcDuoli 
proferizòi  che  tal  regno  acquiilaro  con  la  motte 
dell’innocente  fratello  non  doueua  durarli  lungo 
9$*  tempo.  Nell’anno  930.  Araldo  Rè  di  Dania,  il 
quale  haueua  indotta  la  Fede  Chrifriananelfuo 
regno, & haueua  regnato  5o.anni,fu  guerrreggia- 
to,vinto,e  morto  in  battaglia  dalli  foldati  di  Sue- 
no  fuo  figlio  ( pefiìmo  Idolatra  ) il  quale  poi  fii 
vinto,e  preio  due  volte  da  Schiauonije  due  volte 
ricomprato  da  Vallalli  : ma  dopo  finalmente  fu 
vinto , e dal  fuo  regno  dilcacciato  da  Errico  Rè 
di  Suetiaie  per  14.  anni  ville  esiliato  in  Inghilter 
ra,&  in  altre  prduincie  fin  ranto,che  lì  lece  final* 
B mente  ChrilUanoi  e tu  teSituito  nel  Ino  regno.!, 
la  tal  anno  l’Impcrator  Ottone  Secondo  venne.» 
in  Italu,e  fi  tétmò  in  Verona  con  rcScrcito,  do* 
uendo  poi  andar  in  Calabria  contro  Greci, ciiecó 
l'aggiuto  de’  Saraceni  haueuano  già  ptefe  molte 
(erre  nella  detta  Calabria,  St  in  Puglia.Nell'aniio 
$S  I 98 1 . Li  Bnigari  fotro  la  (corta  di  Samuele  ( che.» 
a’elefléro  per  loro  Rè  ) predarono  la  Tracia,  la_. 
Macedonia,  e la  TeSaglia;  done  hauendo  anco 
prefa  la  Ciiri  di  Larillai  fra  l'altre  fpoglie  rolfero 
(come  Cliritliani)  le  reliquie  di  molti  Santi  » e le 
3 portarono  lieti  al  loro  regno.  1.  In  tal  anno  fio- 
rirono Brando  Monaco,Erigenio  Abate,St  Abbo 
■jJa  Abbate,dotti in  facre lettere.  Nell’anno  98a.Oc- 
tonc  Secondo,Imperator  d’Occidente  fri  rotto  da 
Greci:  e prellodopo  fu  prefo  da’  foldati  di  Bene- 
vento,  che  lo  confegnarono  à detti  Greci , con  li 
pSj  quali  nell’anno  feguente  981.  accordandofi,e  ri- 
tornando libero,dillruSe  Beneuento  fda  doue  có 
(al  occafione  il  corpo  delTApoftoloS.Baccolo* 
meo  fu  traaferito  in  Roma;  doue  poi  eScndo  an- 
data eSo  Ottone  mori  per  gran  malinconia.il 
che  intendendo  le  Città  diGenoua,  Siena,Fiorcn- 
aa.  Fifa , e Lucca  fi  pofero  in  libertà , 8t  ereSero 
forma  di  Republica:  e fra  unto  Ottone  Terzo, fi- 
glio del  defonto  Ottone  prefe  in  Germania  pof- 
^ kSo  di  quel  regno  con  titolo  di  Celare,  i.  In  tal 
anno  Inigo  Rè  diNauarra  difcacciò  da  muo  il 
'9I4  Kgno  Valenza  i Saraceni.  Nell’anno  984.  Pa- 
pa Benedetto  Settimo  dopo  hauer  ( nel  luo  Fon- 
teficaro)  pacificata  Roma  con  efsempio  di  fanta 
vita,e  di  giullitia  : dopo  hauer  caSigati  li  ladri, c 
l’aSalsini , che  dal  romano  contado  eflermin^ 
dopo  hauer  edificato  il  Monalletio  vicino  à Sa- 
ra Croce  di  Gierulalemme , venne  à motte  : e li 
liicceSe  Papa  Giovanni  XIV.  il  quale  non  vilfea 
più  che  4.  meli;  conciofiache  ritornò  daColtan- 
tinopoli  in  Roma  con  gran  potenza,e  fauori  il  fo- 
pranarrato  Bonifacio  Antipapa  dilcacciato  già 
^ come  iUcgicimo,che  lo  carcerò, e lo  fece  morir  in 
Calici  S. Angelo  di  fame:  ma  non  palTarono  altri 
quattro  meli,  che  ciao  Bonifacio  morì  poi  di  mor 
te  repentina:  Onde  nell’anno  feguente  98$.  Fu 
eletto  Papa  Giovanni  XV.  il  quale  fu  collrerto  i 
^ timore  di  &(lccntioNo; 


cnenuno  »che  col  titolo  di  Confole  s'èfà  foitifi.]' 
cato  in  Cafiel  S.Angelo,  c dominava  tirannica- 
mente Roma,  dopo  la  tirannide  tenuta  dalli  po- 
lleri  d’Alberico , che  furono  ellinti  nell'anno  fa- 
detto.  Scrifse  fubito  il  detto  Papa  Giouanni  ad 
Ottone  Terzo,  Rè  della  Germania,ptegandolo  , 

(he  venifse  in  Roma  con  Tefaeteito:  della  qual  co- 
la temendo  li  Romani , mandarono  Ambafeiato- 
ri  al  Papa,e  lo  richiamarono  con  pace  : & in  elsa 
lo  conleruarono  alcun  tempo , e deuiarono  la  ve-  » ' 
nuta  d’Ottone.z.  In  tal  anno  fiorirono  Alfaibio, 

& Anedado, Arabi  filolofi.  Nell’anno  9S6.  Rai- 
miro  TerzOtRè  di  Lione  io  Spagna  venne  à mor- 
te,e li  fuccefse  Vcremondo  Secondo,  figlio  d’Qr- 
donio  Terzo,Rè  antcpafsaro.  z.  In  tal  anno  anco  2 
morì  Lotario  Rè  di  Francia , lafciando  il  regno  à 
Ludovico  V.fuo  figlio  maggiore.  Nell’anno  9I7.  aij 
Inigo  Primo  Rè  di  Nauarra  tertor  de’Saraceni  di 
Spagna,che  lempre  li  vinle  in  tutte  le  battaglie.,; 
véne  à morte,lalcudo  il  regno  àGraria(dctco  an- 
coGarfia)luo  figlio.che  fu  molto  imitator  del  fuo 
valore.i.  In  tal  anno  anco  mori  Ludovico  V.  Rè  ^ 
di  Francia:  e benché  viuefse  Carlo  fuo  Zio:  nulla- 
dimeno  li  Baroni  del  regno  elcfsero  per  Rè  Vgo- 
ne  Conce  di  Parigi,cognominaro  Capeto,che  de- 
feendeua  da  Carlo  Magno  primo  Imperatore,^ 
dal  Grande  Ottone  pur  Imperatore- ;.  Intalan-  j 
no  Barda  cognominato  Silero,  s'vfurpó  il  nomcj 
d'Imperator  in  Oriente  ; doue  poi  il  tiranno  fece 
molte  battaglie  per  due  anni  con  li  due  veri  Im- 
peratori fratelli.  NeU'anno  9S8.  fiorirono  in  let-  ogg 
tere  Vital  Michele,  Giouanni  Comaro.Domeni- 
co  Bollani,&  Orlo  Aureolo.  Nell’anno  pSp.Gra-  qj» 
tia  Rè  di  Nauarra  diede  vna  gran  rotta  a’  Sarace- 
ni , e Mori . Nell’anno  990.  Carlo  fratello  del 
morto  Rè  Lotario  di  Francia  vedendoli  indebi- 
umenre  priuato  del  regno,moSe  guerra  al  (udet- 
co  Vgone,dal  quale  nell'anno  99 1 .fu  vinto, e pre-  „„  j 
lo  in  bacuglia;  Si  in  tal  modo  ceSarono  li  fuccef- 
fori  della  linea  retta  diCarlo  Magno  nel  regno  di 
Francia.  Nell’anno  993.  Papa  Giouanni  XV.  ri- 
cualmente  canonizò  $.  Vvalrico  Velcouo  d’Af-  * 
putgh  della  Germania.2.  Nell’anno  fleSoGratia  , 
Rèdi  Nauarra  venne  à morte, e li  fucceSe  Sancìo 
fuo  figlio.  Nell'anno  994.  Bafiiio,  e Collantino  «p. 
Imperatori  di  CoSanrinopolivinfero,  e difcac-  ~ 
ciarono  li  Saraceni  da  Candia  : e poi  con  foldo 
fetuendofi  deli’ifleflì  Barbari  già  vinti,  vinfero,e 
difcacciarono  l’altri  Saraceni  da  Puglia,  e da  Ca- 
labria.i.Circa  tal  temjpolì Genouefì  dilcacciato-  . 
noli  Saraceni  da  Corneale  li  Fifani  tollero  à det- 
ti Saraceni  la  Sardegna.j.In  tal  anno  fiorirono  il  , 
(acre  lettere  Bruno  Vcfcouo,Borcardo  Velcouo, 
Olberto  Abbate , e S.  Fulbetto  Vefeouo  di  Ratis- 
bona.  Nell’anno  99).  Crefeentio  tiranno,  elio» 
dominava  in  Roma  ; affiiSe  in  molti  modi  Papa.. 
Ciouanni  XV,  il  quale  nell’anno  feguente  99S, 
venne  à motte  à 7.  di  Maggio  1 e lì  lucceSe  Papa 
Giouanni  XVI.  che  puocoviSe.  Onde  fu  eletto 
Papa  Gregorio  V.  ch’era  parente  d’Ottone  Ter- 
io,Rè  della  Germania .-  ma  il  fudetto  Crefeentio 
lo  dillcacciò  fubito  da  Roma , e fece  à forza  far 
Antipapa  Filogato  Vefeouo  di  Piacenza,  cheu 
moSe  il  vijefimo  frifmaic  fi  prefe  il  nome  di  Gio^ 

vanni 
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uinni  X VI.  Onde  il  detto  Ottone  tenne  d*  Ger- 
mania con  rcflercito  in  Roma;  doae  aprendoli  le 
porte  li  Romani,  aflediò  in  Caftet  S.  Angelo  Cre- 
fcentio , & anco  il  falfo  Papa  Giouanni  : e final- 
mente hebbe  la  fortezza  da  Ccefcentio , al  qualo 
con  giuramento  promelTe  perdonare  : ma  poi  lo 
foce  morire  appiccato  ; diede  l'Antipapa  in  ma- 
no deificato  popolo, e de'foldati,  che  lo  baltona- 
rono;  e fii  fubito  riuocato  il  tero  Pontefice  Gre- 
gorio,il  qual  coronò  Imperator  il  detto  Ottone; 
che  mandò  in  Germania  efiilizco  l'Antipapa. 

NARRATIONE  CXIII. 

PP7  ’^^EII'anno  997.  Sancio  Rè  di  Nauarra  hauen- 
1. do  prefe  molte  terre  à Moti , e Saraceni , 
mor!;e  li  fuccelTc  Gratia  Secondo,foo  figlio  mag- 
a giore.  a.  In  tal  tempo  Seifa  Duca  d’Ungaria.. 
tenne  d morte  , e li  (uccelle  Stefano  (uo  figlio  , il 
quale  poi  i perfuafionedi  S.Etrico  Decadi Ba- 
uiera  ( che  dopo  fo  Imperatore  ) introdulle 
Fede  Chritliana  in  Ongaria;  Jc  eflb  S.Errico  anco 
3 gli  diede  la  forella  per  moglie,  j.  In  tal  anno  li 
Venetianieominciarono  ad  acquittare  terre  io., 
f)t  Ifiria,8c  in  Dalnuiia.  Nell'an.pps.  Vgone  Rè  di 
Fràcia  véne  i morte, lafciando  il  regno  aRobetco 
2 filo  figlio  molto  perito  nelle  facre  lettere.  a.In  ul 
anno  Veremondo  Secódu.Rè  di  Lione  in  Spagna 
-ellendoli  Rata  prefagtan  parte  del  fuo  regno  da 
Almanfore  Rè  de'Saraceiii,e  Meri;  venne  di  nuo- 
uo  alla  battaglia  feco;  e fuori  d'ogni  fperanza  fn- 
perollo  con  racquiftare  quanto  haueua  perfotma 
dopo  puoco  tempo  tenne  à morte , lafciando  il 
regno  ad  Alfonfo  V.  fuo  ftretto  parente.  Nel- 
999  l'anno  999.  Papa  Gregorio  V.  acciochc  in  ca- 
lo, che  rlmpcratot  morendo  in  guerra  , noie- 
poteffero  inforgere  tiranni , foce  la  Bolla  Aurea, 
ti  ìAituì  di  confenfo  d'Ottone  Terzo  gli  fctte> 
Elettori  detrimperie , che  i nome  deU'lraliz  fu- 
rono tre  Arciucfcoui.cioè  di  Magonza,di  Treoe- 
ri,e  di  Colonia  : e gl'altri  4Ì  nome  di  Germania 
furono  il  Mirchefe  di  Btandeburgo , il  Conce  Pa- 
latino del  Reno , il  Duca  d'HalBa  ( in  luogo  del 
quale  perche  fi  ribellò, poi  Carlo  V.  Imperatore^ 
pofe  il  Duca  di  Saflbnia.)St  il  Duca  di  Boemia  ( la 
qual  all'hora  non  era  reamc:ma  poi  diuenuta  re- 
gno pcruenne  finalmente  aU'Imperacori,  Jc  alla.. 
Calata  d'AuRria , alla  qual  hoggi  fpetta  tal  Elet- 
torato } Poiildetto  PonceficediS.  diFebraro. 
venne  à morte;  e li  fucceffe  Papa  Siluellto  1 1.  che 
fu  Filofofo,e  Matematico  ti  eccellcntc.che  alcu- 
ni legieri  Sccittori  dilTero , elTere  fiato  Negro> 
mante  : e partendoli  dall'lcalia  il  detto  Impera- 
core(del  qual  era  fiato  egli  macfiro)andò  feco  in 
Polonia,e  con  la  prefenza  di  efloOtrone  dichiarò 
legitimo  RèCrobio,e  lo  coronò  del  regno  di  Po- 
ieoo lonUkEneiranno  looo.diedelofcettro,  e la  co- 
rona del  regno  d'Ongaria  i S.  Stefano,  il  qual  fu 
il  primo , che  veramente  vi  introdulTc  la  Fedo 
chrifiiana.  L’Imperatore  poi  tornando  in  Roma 
in  compagnia  del  Papa,  portò  da  Polonia  le  re- 
liquie di  S.  Adelberto  martire, e le  pofe  nellaChie- 
fa,che  fobricòegli  doue  anticamente  prima  era-, 
fiato  il  Tempio  d'Efculapio  nell'ifoladel  Teue- 
za;  doue  anco  ti  pofo  le  reliquie  di  S.Battolo^ 


E T T I M o:  s,p 

meo  Apoftelo,  e di  S.Paolino  Vefeouo  di  Nola',' 

(le  quali  haueua  hauute,dillrugendo  fuo  padrej 
Beneoenio}  A’  andò  poi  a piedi  fcalfi  fino  al  mon^ 
te  Gargano  d vifitar  la  Chiefa  di  San  Michcl’Ar- 
cangelo;  conforme  S.Komoaldo  gl'haueui  co- 
mandato per  penitenza  impofiali  per  cagiono 
d'haucr  facto  impiccare  Crcfccntio  tiranno  di 
Roma  contro  il  giuramento  di  perdono.  Nell’- 
anno tool.  Il  detto  Ottone  Terzo, Impcracoro  1001 
ritornato  iu  Rauenna  puoco  mancò , che  non  fi 
ficelTe  monaco  : ma  promefle  à San  Romoaldo, 
che  ritornando  da  Roma  ( doue  era  bifogno  do- 
marfi  la  ptoceruia  de'  Romani  follcuaci  ) cambia- 
rebbe  l'Imperio  con  I cremo;  ma  li  diffe  il  Santo, 
che  s’egliandaua  in  Roma,  non  farebbe  per  riuc- 
der  mai  più  Rauenna;  E cosi  fuiconciofiache  an- 
dacoiiiRoma,  trouò  infedeli  lifiioi  più  fedeli 
amici  1 Se  i pena  fcampò  d’elfcr  vccifo  col  tradi- 
mento, che  fo  l’era  ordito  : poi  s'imbrattò  della., 
dishonefia  amicitia  della  moglie  del  gid  morto 
Crefcentio,chc  fu  la  caufa  della  fiia  rouina.  Nell’ 
aonoioei.  Nacquero  in  Germania  gran  cumul-  i»o2 
tj;e  per  fedarli  Ottone  fi  parti  da  Roma  : ma  la., 
fua  amica  vedendoli  lafciaca.gli  mandò  ( fingen- 
do amore  ) vn  par  di  guanti  auuelenaci , che  col 
veleno  gl'cfiinfcro  la  vita.  Onde  li  Prencipi  elet- 
tori crearono  Celare , e Rè  della  Germania  il  ,S. 
Errico  Duca  di  Bauiera.  Et  in  Italia  altri  grida- 
rono Imperator  Errico  Claudio.!.  In  tal  anno  S.  j 
Stefano  Rè  d’Ongaria,  effendo  fiato  prouocato, 
edisfidatod  guerra  daGuilia  Rè  della  Dania., 
minore  fhoggi  detta  Tranfiuania)fuo  Zio, lo  vin- 
f«i&  in  tal  regno,  e prouincia  introdulle  la  Fede., 
Chrifiiana  (conforme  haueua  fitto  nel  fuo  regno) 
e prefio  dopo  diede  vna  gran  rotta  alli  Bulgari, 
chehaueuanoalIalirerOngaria,  la  qual  egli  of- 
forfe , c foce  tributaria  alla  Chiefa  romana  di  S.  ' 
Pietro.  ;.  Nell'anno  ftcITo  cITendo  affediato  da..  , 
Saraceni  Guamario  Prencipc  di  Salerno  nell'Ita- 
lia , sbarcarono  vicino  à tal  Cittd  40.  Normanni 
venuti  da  vifitar  li  luoghi  fanti  di  Gcrufalcmme: 
li  quali  paffando  nel  mezo  delle  fquadrc  Sarace- 
ne, andarono  fin  dentro  la  Città , doue  chiefero 
armc,e  caualli  dal  fiidecto  Frcncipe;e  dopo  vfcé- 
do  contro  Saraceni , gl'alfalirono  con  tanto  gran 
valorc,che  li  cofirinfcro  i fiigire,  Se  ù lafciar  l'af- 
fedio  cominciato  : pcrilchc  il  detto  Prencipc  foce 
poi  tanta  fiima  della  loro  natione  normanna,che 
volfe  in  Salerno  la  militia  loro.4.Ncll'anno  fieflo  . 
Gratia  Secondo,  Rè  di  Nauaria,  che  fpcllo  vinte  ~ 
li  Saraceni;  tenne  i morte,  c li  fucceffe  Sancio  II. 

(uo  figlio  maggiore.  Nell'anno  i«oj.  Crobio  Rè  j.  . 
di  Polonia  vhimò  li  fuoi  giorni , e fo  eletto  Uè  ' ' 
Boicsiao  Primo  dirai  nome.  1.  In  tal  anno  Papa  , 
Siluellro  Il.tenne  i morte  à 1 1 .di  Maggio;  c per 
la  forza, che  fecero  li  Conti  di  Frafcatifch'etano 
molto  potenti  all'hora  in  Roma  ) fu  fiuto  Papa.., 
Ciouaniù  XVII.(detto  XVllI.J  il  quale  ville  cir- 
ca ; . meli , c fu  legiciinamentc  poi  creato  Papa.., 
Giouanni  XVllI.(decto  XIX.)  j.  In  ul  anno  fio-  - 
tirono  in  lettere  Fuibcrto  Cranotenfe , c Marino  * 
monaco, e fauio.  Nell'anno  ioo4.RifpIcndecc<., 
la  rara  genetofiti  di  Roberto  cognominato  Pio,  ‘ ' 

Rè  della  Francia  ( che  nelle  difputc  non  hebbe..» 

N a mai 


lo5  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


mai  pari)in  rn  Sinodo,  doae  vedendo,  cheti  Ve- 
fcouo  Lingonienfe  flaua  molto  fconao  in  vna., 
fcdia  foucrchiamcncc  alca)  egli  diuocan.ente  pcc- 
fc  va  Icabclto  con  le  fue  regìe  mani,&  andò  i foc- 
coporlo  à piedi  del  Vcfcouo  fudecto.  Fu  si  diuo* 
to  del  dìuino  Vflìcìo,  che  anco  fpeflo  lo  dille  in^ 
Choro  con  l‘Ecclelìallicì  ; & egli  compole  la  he* 
nedittionc,  che  pure  nell' Vfficio  lì  dice  : Spiritia 
$imBi  paratia  lUumincc  {tnfus , & ernia  n(>flra, 

NARRATIONE  CXIV. 
jooj  'VTEll'anno  1005.  Ardoino  vfurpandofi  il  no- 
XN  me  dì  Rè  d'Jtalia , prefe  la  Circi  regia  di 
Pania , e diede  gran  molcftìa  i Milano  : Onde  S. 
Errico  Cefate  venne  da  Germania  con  numcro- 
(o  cITetcito  in  Icaliai  douclo  vinrc.edifcacciòda 
Pania  > e di  ragione  fii  eflb  Errico  coronato  Ré 
dell'lcaliacma  ncH'illcrso  giorno  fucccfsc  tal  con- 
xefa  fra  li  cìcradini , e li  Germani,  che  rcitò  ìncé- 
h diara  tal  Cirri  . 2,  Inral  anno  rarmara  Veneria- 
na  congiuntali  con  la  Greca , ruppe  rannata  de' 
Saraceni  di  Sicilia.  Nell’anno  looS.  il  detto  San- 
to Errico  Celare  elicendo  andato  al  Sinodo  in., 
I ranrcordia,e  douendo  trattare  con  li  Velcouiciu 
tanta  la  Ina  nuerenza  verlo  loco , cheliprolirò 
inginocchione  in  modo  tale;  che  non  fu  podibile 
farlo  alzare  lìn  canto , che  i'Arciuclcouo  di  Ma- 
gonza lo  prete  per  le  mani,efsendo  Prelìdenre  di 
s quel  Sinodo.  2 In  tal  anno  fiorirono  Guido  Are- 
tino mulìcó  eccellente;  Se  in  facce  lettere  Erman- 
no monaco,e  Fulberto  Vcfcouo  di  Carnuci.Nell' 
IC03  anno  1008.  S.Homualdo  illitui  il  fuo  Ordine  de* 
leop  Camaldolefì  dcli'habito  bianco.Ncll'anno  1009. 
fapaGiouanni  XVlII.dopo  haucr  (nel  fuo  Pon- 
tcficato)  con  molto  fuo  trauaglio  conciliata  la_, 
Chiefa  Orientale  con  la  Romana  ■ e fatto  cefsare 

10  feifma  delti  Greci  : venne  à morte  i 1 8.  di  Lu- 
gliote  li  fuccefse  Papa  Sergio  C2uarto,il  quale  pri- 

2 ma  fi  chiamaua  Pietro.  1.  In  tal  anno  fiorirono 
Razze  medico  Arabo;  St  in  (acre  lettere  Origero 

^010  Abate;e  Brunone  Vcfcouo.  Nell’anno  1010.  In 
Roma  feaenrì  in  vna  Chiefa  vn  fonte  d’oglìo,  che 
durò  continuamente  per  vn  giorno  : c di  cfso  fu 
portato  vn  vafe  pieno  d S.Errico  Celare  in  Ger- 
la mania.2.  In  tal  anno  Maria.Chrilliana,  e madre 
del  Soldanode’Saraccni  di  Babilonia  filquale_> 
puoco  prima  haucua  abbriifciara  la  Chiefa  fatta 
da  S.EIenainGerufalemme  ) cominciò  à fabri- 
carla  ella  di  nuouo  con  pietre  quadrate,  e polita- 
mente lauorate.  Et  aU’hora  per  la  famadì  tal  fat- 
tp,Matteo  Scandeli  d'Ongaria  andò  in  Terra  Sa- 
ra, doue  fi  fece  Eternità  Carmelitano;  e poi  fu  da 
- Saraceni  coronato  dì  Unto  mariirìo:  coipe  Leza- 

3 tia  ne  i fuoi  Annali  riCcrifee.;.  Fiorì  in  tal  anno  in 
molta  fantità  Simeone  Arnicno,Ercmita  purCar 

|on  mclitano.  Nell’anno  leii.  Li  Dani  afsaltando 

11  Rè  Etclredo  in  Inghilterra , afsediarono  la  Cit- 
ta di  Caniuaria  , che  dopo  vn  mefe  fu  da  elfi  per 
irò  de  prefa,c  faccheggìata:  ma  hauendo  pollo  in 
carcere  Elfcgo  Arciuefeouo  dì  elsa , furono  afsa- 
litì  da  tanti  dolori,Si  infermiti, che  conofccndofi 
flagellaci  da  Dio,fcarcerarono  il  Vcfcouo,humil- 
mente  c hicdendoli  perdono  : & il  Santo  Prelato 
benedicendo  il  pane,  glielo  diede;  e furono  mira; 


colofamente  rjlanati.  2.  In  tal  anno  in  Puglia  il  S 
Prencipe  Mele  fi  ribellò  da  Grecite  chianmin  . ~ 
fuo  aggiuto  li  Normanni  : che  fu  il  principio  del 
dominio  loto  in  ella  Puglia , Napoli,  c Sicilia.. . 
Nell’anno  101 2.  Papa  Sergio  Quarto,  il  quale  fil  joii 
di  fanti  cofiumi,modcfto,  e piecofo,  f^cialmen- 
ce  verfo  i poueriiesi  prudente, che  in  vita  fua  non 
fece  mai  cofa  degna  di  riprenfione  ; morì  nel  Si- 
gnore à ip.di  Maggiote  li  fuccelTe  Papa  Benedec 
to  Vili,  non  fenza  lo  feifma  facto  da  vn  cetra 
Gregorio  Ancipapa,che  con  l’appoggio  d'alcnni 
fediciòfi  lo  dìfcacciò  da  Roma  : onde  il  Papa  an- 
dò i S.Errico  Rè  di  Germania,  il  quale  nell’anno 
feguentc  ioi;.vcnneconrelfeicicoinRoma;e.>  j„. 
Io  rcflicuì  nella  Sede  Pontìficìa.2.  In  tal  anno  Sue  2 * 
no  Rè  dì  Dania  venne  d morte , e li  fuccelTc  nel 
Regno  Canuto.  Nell’anno  1014.  FudaAlfonfo 
V.  Rè  dì  Lione  eretto  in  Spagna  ì(  regno  d’Ara- 
gona,dcl  quale  coronò  Raimìro  Pcimo,fuo  figlio 
mìnoce.2.In  tal  anno  da  Papa  Benedetto  Vlll.fu  2 
coronato  Impcrator  il  detto  S.  Errico  Terzo , o 
Conegonda  fua  moglìc.donna  Vergine, e Santa  fu 
coronata  pure  Imperatrice  ; li  quali  dopo  fecero 
io  Roma  molt'opetc  pie  : come  anco  haueuano 
fatto  in  Germania , ciltoraiido  , & arricchendo 
molte  Chiefe.  Et  efiu  $.  Ettico  confermò  alla.» 
Chicfatucie  le  donarionì  fatte  dalli  pallaci  Impe- 
racoci:c  ritornato  in  Germania  ncH'anno  Icguen- 
tc  loil.fccegranbencficij  à pouerì,&  d Ctiicfe, 
gareggiando  in  far  opere  fante  con  detta  Impe- 
ratrice pure  (anta.  Nell'anno  1016.  Li  Saraceni  1016 
nauigarono  nel  mare  di  l’ofcana  , c vennero  fino 
alle  mura  di  Koma.dcpredando  le  ville, e le  cam- 
pagne; ma  Papa  Bcnedccco  Vili,  raccolfe  fubìto 
vn  mediocre  elTcrci(0,dal  quale  furono  tagliaci  d 
pezzi  quali  tutti.  2.  In  tal  anno  l’inglcfi  liracchi  j 
di  guerreggiar  con  Dani,  cli’liaueuano  occupata 
gran  parte  di  quel  regno  (clicndoli  motto  il  loro 
Rè  Eteiredo  Secondo; domandarono  per  loro  Rè 
Canuto  Kè  di  detti  Dani , e di  Noruegia  : il  cho 
riufeì  loco  bene  aliai , cifendo  Canuto  d’ottimi 
coflumi.fludiofiifimo  della  Chtifiìana  Fede;c  poi 
compofe  in  quel  regno  lo  fiato  ccclcfiaflico,  o 
politico.  In  tal  anno  fiori  Boccardo  Collctcor  j 
de’  Canoni , c Bcrno  Abate  mufitu  eccellente.! . 
Nell’anno  1017.Ì11  Aquìtania  prouincia  diFran- 
eia,  piouettefangue  per  tre  giorni  continui. 2.  In  , ' 
tal  anno  fiorirono  in  lettere  Sergio  Damalcciio , 

& Eliprando  Conte d’Anglera.  Nell’anno  lois.  ,g,g 
Li  Normanni, ch’haueuano  difcaccìaci  li  Sarace- 
ni da  Puglia,c  d’altri  luoghi  ; animaci  da  Papa... 
Bcnedccco , diedero  molte  cotte  poi  alli  Greci , 
togliendoli  in  tal  prouincia  molte  terre.  2.  In  tal  , . 

anno  lì  Venctiani  chiamaci  da  popoli  dì  Croa- 
cia contro  Crefimaro  loro  Principe,  lo  difcaccia- 
tono  dalla  Città  di  Zara.  }■  Et  ió  tal  anno  fiorì  j 
con  molte  lettere  Campano.  Nell’anno  loip.  Il  jg,p 
fudecto  Papa  andò  in  Ccrmania,douc  i richicita 
dell’Imperatore  S.  Errico  concede  il  Vcfcouaco 
di  Bambcrga  fondato  à fpefe  dì  elio  S.  Errico,  il 
qual  anco  diede  tal  Città  per  tributaria  alla  Ghie 
fa  romana.  Nell'anno  1020.  Volendo  il  Papa  ri-  jqjq 
tornar  io  Italia  , indufic  il  detto  Impcrator  à ve- 
pie  feco  controPandolfq  Pccncipe  di  Capua , il 

quale 


LIBRO  settimo: 


p quale  s’eri  vnitoMil  li  Greci,  i.  Circi  tal  anno 
isBrunone  eflendo  giouane  , atterrito  della  dan- 
oatione  del  morto  Dottore  di  Parigi  ; andò  à fu 
penitenza  nelli  monti  della  Certofai  douepoi 
Volliftituìli  Cereolìni.  Nell’anno  ioai.  L'Imperato- 
" re  veneto  in  italia>debellò  il  indetto  Pandolfo;  il 
coi  flato  diedei  Rodolfo  Conte  di  Thianoarup- 
peli  Greci  vicino  d Salerno,  eli  difcacciò  dalla-, 
Puglia,  rcflituendola  alla  Cbiefa  romana , i cui 
(loia  £ nell'anno  toaa.  il  detto  Imperator 

eifendo  andata  col  Papa  al  Monte  Gallino , fu 
quali  oppredo  dal  mal  di  pietra  : ma  raccoman- 
datofi  con  gran  deuotione  d S.Benedetto , fu  mi- 
2 racololamentc  rifanato.  2.  Circa  tal  tempo  in., 
Italia  hebbe  principio  l’erefia  dell’ Antropomor- 
fici nouelli , li  quali  didcro , che  Dia  fodc  corpo- 
reo. 

NARRATIONE  CXV. 

^oaj  T^EIl’anno  loij.  L'Imperator  S.  Errico  Ter.^ 
XN  zo  andando  d'Italia  in  Germania  allaj 
celebratione  d'vn  Sinodo  di  Vefeoui  i per  viag- 
gio s’abboccò  con  Koberto  Pio, Rè  di  Francia.,, 
col  quale  gareggiò  in  far  opere  si  fante , e vir- 
s tnofe  , che  refero  quel  fecolo  felice . 2.  In  tal 
anno  liauendo  il  Patriarca  d'Aqailea  tolto  Gra- 
do a'Vcnetianì  per  via  di  tradimento  : gli  fu  da_< 
1(024  ciTi  ritolto  per  valore.  Nell'anno  1024.  Papa  Be- 
~ nedeteo  Oteauo  dopo  hauer  ( nel  Tuo  Pontcfìca- 
to^  ornata  la  Chiefa , & il  Monallerio  di  Monto 
Caffino  con  facre reliquie,  e preciof!  donij  venne 
d morte  d 27.  di  Febraroi  e li  fuccefle  Papa  il  Tuo 
fratello  Giouanni  decimononofdecto  anco  XX.) 
che  fecondo  alcuni  renonciò  il  Papato,  eifendo 
fiato  eletto  perla  forza  facu  dalli  Conci  di  Fra- 
feati  fuoi  parenciie  dopo  tal  rinoncia  fu  eletto  di 

2 Duono,e  Icgicimamente  confermaco.2.  In  tal  an- 
no S.Errico  Terzo,  Imperator  d’Occidente  ven- 
ne d morte,  effendo  vifluco  si  fancamence , e si  en- 
fio con  la  fua  (anta  moglie  Cunegonda  , che  in-, 
morte  la  rellicuì  d fuoi  parenti  intatta,  e vergine, 
conforme  l’haueua  prima  intatta  rìceuuca  : ha- 
uendo  gid  da  principio  con  ella  pacteggiato,con- 
feruar  ambedue  la  caflicd.Scriuono  alcuni,  ch'ef- 
fendo  prima  fiata  lei  infamata  d'adulterio  ; per 
kuare  via  tal  fofpetto , prefe  ella  in  mano  vn  vo- 
mere infocaco,fenza  riceuer  lefione  alcuna.  Mor- 
to dunque  il  Tanto  Imperatore , fu  eletto  in  Tuo 
luogo  Corrado  fecondo.  Duca  di  Vormantia-.. 

ioa;  Nell'anno  1025.  Nel  giorno  dcll’anniucrfario 
* ’ della  morte  del  detto  S.Errico,  fi  fpogliòdell'or- 
oamcnci  Imperiali  la  detta  Cunegonda,  Se  entrò 
nel  Monallerio  da  lei  già  fabricaco,doue  poi  vif- 
fe  fantiffimamence  per  altri  15.  anni  fino  alla  fua 

3 morce.a.In  tal  anno  mori  Bafilio  II.  Imperatore 
' d'Ocience  , hauendo  regnato  5 o.  anni , refiando 

l'Imperio  aftoluto  d Coflantino  Ottano,  fuo  ff a- 
j tello.  }.  Nell’iflefs'anno  venne  d morte  Boleslao 
Rè  di  Polonia  celebre  nella  pace,e  nella  gueiraie 
> li  fuccefse  Micislao  fuo  figIio.4.Ncll'anno  mede- 
fimo  trouandofi  molto  occupato  Corrado  io., 
accomodar  le  cole  di  Germania;  Villelmo  Duca 
d’ Aquitania  andò  in  lulia  infieme  col  Tuo  figlio, 
alqaaipretele  dar  il  titolo  di  Rèdidettaluliai 


e quantunque  foUecicatse  con  gran  doni , c prò-' 
inclfioai  molti  Prencipi;  non  hebbe  effetto  alcu- 
no il  fuo  difegno.$.ln  tal  annoSancio  maggiore,  j 
Rè  di  Nauarra,che  prima  hauendo  hauuu  in  do- 
te la  Contea  di  Calliglia , e poi  l'haucua  eretta-, 
in  regiio^cogliendo  molte  terre  d Mori,e  Sarace- 
ni) diede  tal  regno  i Ferdinando  fuo  figlio.  Nell' 
anno  1025.  Corrado  Secondo  hauendo  fedati  li  lotO 
tumulti  di  Cernunia,  venne  con  cfscccito  in  Ita- 
lia d coronarli.  E nell'anno  1027.  Vcmiroin  Ro-  1027 
ma,fii  da  Papa  Giouanni  coronato  Imperatore., 
nel  fanto  giorno  di  Pafea  di  ilifurrettione  del  Si- 
gnore; honoràdo  tal  pompa  con  la  loro  prefenza 
Canuto  Rè  di  Dania,  c d'Inghilterra  : e Rodolfo 
Rè'o  fecondo  altri  Duca  ) di  Borgogna, venuti  d 
vifitarli  SS.Apofloli.'ma  dopo  S.giorni  Corrado 
fi  parti  da  Roma,acciò  non  fofsc  la  Città  vcfsata 
dal  fuo  efsercico.z.In  tal  au.AlfonfoV.Rè  di  Lio-  a 
ne(chiaro  in  pace,ft  in  guerrajin  vna  battaglia., 
contro  Mori,  c Saraceni  rcllò  ferito  d'vn  colpo 
di  factuie  portato  nella  Città  di  Vifep  di  Porto- 
gallo , venne  à morce  ; e li  fucccfse  Vcremondo 
Terzo , fuo  figlio  maggiore,  j . Ncll’ilUfs'anno  j 
pafsò  dal  mondo  alla  vita  beata  S.  Romualdo 
Abbate  in  età  di  tao.anni,  il  cui  corpo  dopo  cin- 
que anni  fu  ritrouato  intiero,St  ìncutroto;  c do- 
po trafportato  in  Fabriano.NcU’anno  102S.  Co- i«2g 
Ilantino  Ottano , Imperator  d' Oriente  , venne  à 
mortele  fu  dato  l’Imperio  d Romano  Ill.cogno- 
minato  Argirofilo  fuo  genero,  che  hauena  prima 
tipndiaca  U moglie  per  maritarfi  con  Zoe  figlia 
del fudetco  Coflantino.  2.  In  tal  anno  in  Nome-  j 
già,  8<  in  Snetia  regnarono  due  Reggi  ambiduo 
chiamati  Olaui , che  furono  molto  buoni  Chri- 
ftiani  i il  maggior  de’  quali  perfeguitando  i Ma- 
ghiifu  dall’ifiefiì  poi  prefo  d tradimento,  e coro- 
nato di  facto  martirio.  j.NcH’ifiers’anno  inFran-  - 
eia  elsendo  morto  il  Prcncipc  Vgone,  che  da_,  * 
Roberto  fuo  padre  era  gid  lidio  dichiarato  Rè, 
cominciarono  à contendere  del  regno  Errico,  e 
Robecco  fratclii  minori  del  fudetto  Vgone:  le  cni 
difsentioni  pofero  fofsopra  il  regno  tutto.  Nell' 
anno  ioap.  Fiorirono  in  fantitd  Cofimo,  e Si-  lojf 
meone  Carmelitani  Eremiti  del  Monte  Sinii;  co- 
me autenticamente  Gio:  Battifla  Lezana  rifèri- 
(ce.  Nell’anno  lojo.  L'Impcrator  Corrado  Se-  io» 
condo  volendo  ampliar  fouerchiamente  il  fuo 
Imperio , molTe  guerra  al  S.Rè  Stefano  d’Onga- 
tia,  dal  quale  non  con  arme  ; ma  con  oraiiont  fa 
tipreifo  : concioCacbe  li  fuoi  Capitani  imperiali 
(lenza  ch’egli  fcriuclfe)  riccucrono  lettere  ferine 
di  fua  propria  nuno,che  li  richiamauano  in  Ger- 
mania; per  doue  con  preflczza  fi  partirono:  ond‘ 
egli  poi  coaobbe,il  tutto  eiTcre  fiato  per  opra  di- 
uina.2.  Netl'ificfs’anno  S.  Emeiko  figlio  del  det-  2 
to  Santo  Rè  moti  diuoumente  nel  Signoce. 

NARRATIONE  CXVI. 

N Rifanno  io;  I.  In  Francia  s'incmdeliroRO  ,0,, 
le  guerre  contro  il  Rè  Roberto  Pio  , con- 
aafUndololifigUconlamoglie.Nell’aiaio  io;; 

Il  detto  Roberto  ( illuflre  nella  fua  vita  in  ogni 
cola)  venne  à morte , nella  quale  li  Tuoi  figli  s’ac- 
(O[itooao;fi  che  Errico  ottenne  il  regno  di  Fran- 
cia, 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


eia  ; e Roberto  figlio  minore  riceuette  il  Ducato 
2 di  Borgogna,  a.  Ncll'ifiels’anno  S.Stcfano  Rè  d’- 
Onearia  dopo  haute  fondati  nel  tuo  regno  diece 
Veteouati.c  rArciuefeouato  di  Strigonia;e  dopo 
hancT  fatti  rari}  ho^itali,  anco  in  Roma  > in  Co- 
Aantinopoli,  & inéerufalemmc  per  li  peregtini, 
moit  diuotamente  nel  Signore,  bauendo  anco 
ptitna  pctfuafo , & indotto  S.  Gerardo  Sagredo 
Veicouo  Carmelitano  i (lare  nei  fuo  regno  per 
la  toulc  conuerfione  dc’fuoi  popoli»  lafciò  il  re- 
gno i Pietro  (uo  nepote, figlio  della  fua  figlia  Gi- 
j (eia.;.  Neiriftels'anno  MicisIaoRèdi  Polonia., 
compì  l'rhimo  giorno  di  iua  vita  i c li  fuccefle., 
^ Cafimirofuo  figlio.  In  tal  anno  Papa  Giouan- 
ni  Dcchnonono  eflendo  (lato  di  molto  lodata  vi- 
ta,venne  à morte  all'otto  di  Nouembre  ic  li  fuc- 
ccfse  Papa  Benedetto  IX.  fratello  d’Alberico 
1034  Comedi  Frafcati.  Nell’anno  lo;^.  L’Impudica 
Zoe  Imperatrice  d'Orienre  diede  il  veleno  à Ro- 
mano Terzo, Imperatore  (uo  marito,e  buon  Cirri 
diano;  e vedendo  > che  tal  veleno  non  operana.. 
convigore,lo(cceTCCÌdere  per  mano  ditll’adul- 
tero  (no  amico  Micbele.detto  Quarto  fui  Plalfa- 
gonia)  che  da  lei  fu  toAo  prefo  per  marito, & an- 
co cotonato  deirimpcrio;  eisendo  (lato  prima.., 
fuo  creato,  anzi  minidro  dell’argcntaria;ma  Dio 
pcntiebc,che  credendofi  ella  dominarlo  : fn  da., 
lui  poi  trattata  come  fchiaua  ; & egli  predo  ef- 
(endo  opptefso  da  (pirico  maligno , diuenne  hot- 
' ribilmence  tnodruofo.z.  In  tal  anno  l'Imperator 
Corrado  Secondo  colle  al  (opranartaco  Roberto 
la  Borgogna  ; perche  10  morte  gii  R^oKo  Duca 
di  elsa  l’haueua  lafcìaca  al  detto  Impcrator  in  te- 
ì Aamento.;.  Nell’ideis'anno  Cafinriro  Primo, 
Rè  di  Polonia  per  defiderio  di  meglio  (cruirà 
Dio,  lafciato  il  regno , entrò  neH'Ordine  dc’Clu- 
niacenfi:  per  la  cui  aflenta  quel  regno  poi  pati 
>031  gran  riuolucioni  per  fett'anni.  Nell'anno  io;5. 
Papa  Benedetto  NKmio  canonizò  ritualmente  San 
Simeone  Monaco  di  Treueri(cheprima  era  dato 
Anacoreta  Carmelitano  in  Siria , come  Gio.-Bat- 
io;d  rida  Lcaana  rilérilce.  ) Nell’anno  (eguente  io;5. 
Canonizò  anco  S.Stofiino  primo  Rè  deirOnga> 
A ria»  S.Emerico  figlio  di  efso  Santo  Rè.  a.  In  tal 
anno  Bretidao  Duca  di  Boemia  trauagliò  con., 
Patme»  lacerò  molto  il  regno  di  Polonia.  Nell' 
i>oj7  anao  (o;^S.Canuco  Dano  Rè  delITnghilcerra., 
tafiegnò  il  regno  ad  Araldo  (uo  figlio , & appli- 
d fare  penitenza  con  edemplare  (antica  di 
Tira.  L’Imperator  Corrado  Secondo  venuto  in.. 
Italia  per  li  didurbi , ch’erano  dati  d Papa  Bcne- 
I detto  f dal  quale  fu  incontrato  in  Cremona)mà- 
'4ò  in  effilio  quattro  Vefeoui,  e quello  di  Milano, 
S*  ch’erano  contrari)  al  detto  Papa.i.In  tal  anno  in 
Spagna  nacque  guerra  cinilc  fiaRcggiChridiani, 
nella  quale  Veremondo  Terzo, figlio  d’Altonfo 
Quinto  Rè  di  Uone  dopo  hauer  molte  volte  vinci 
li  Saraceni  ; fu  vinco,  e fpogliato  deUa  vita , e del 
regno  dal  fuo  cognato  Ferdinando  Primo,  Rè  di 
Cadigli!, che  come  dote  voleua  anco  Lione.Nel* 
^•It  l’anno  lOjS.  Hauendo  l’Iinperatpr  Corrado  Se- 
condo acquietaci  li  ramori  in  Lombardia;fi  partì 
per  Roma;doue  arTÌuato,(ilcceflé  fra  (uoi  (oidati, 
c cittadini  tal  contefa , che  tal  Citta  fu  in  parte.» 


incendiata.  Pafsò  dopo  rlmpefitorinterràdì 
Lauoro, e debellò  PandoKò  Prencipedi  Capua;  il 
qual  ellendofi  prima  ribellato,  haueua  poi  eoo., 
l’aggiuti  de’Creci,e  de’Normanni  prefa  Napoli , 
ti  altri  molti  luoghi:  & haueua  fpogliate  Chiefe, 
e Monaderi) . Voleua  Corrado  priuarlo  di  vita  : 
ma  li  fi]  perdonata  per  le  molte  monete  da  lui  da 
te:  nulladimenolopriuò  del  Prencipato , il  quale 
diede  i V aimaro  Prencipe  di  Salerno . Pandolfo 
pretefe  poi  ricuperar  lo  dato  perfo  : ma  vedendo 
non  hauer  forze  badanti , andò  in  Codancinopo- 
li  airimperacor  Michele  per  aggiuto  ; e non  fii 
incefo , perche  prima  di  lui  arriuatono  gl’Amba- 
fciacori  di  Vaimaro  : mentre  poi  in  Sicilia  guer* 
reggiana  contro  Saraceni  Giorgio  Maniaco  Ca^ 
piratio  de’ Greci  ; Vaimaro  rendendofi  grato  al 
detto  Imperatore,  mandò  ;oo,  (celti  foldati  de* 
Normanni  (otto  tre  fratelli  Capitani , detti  Gu- 
glielmo, Gofifedo,e  Drogone  ( figli  di  Tancredi 
Conte  d'AIcauilIa  Normanni  (parfi  per  l’Italia)  li 
quali  cITendo  attiuaci  in  Sicilia,  toKcro  Siracufa , 
altri  molti  luoghi  a’  Saraceni  : e per  moUrac  al 
detto  Imperatore,  edere  Aara  prefa  tal  Citti,gli 
mandarono  in  Codantinopoli  il  corpo  di  S.Lucia 
Vergine, e Martire.  Nell’anno  1039.  L’impera-  jo,- 
tor  Michele  (opradetto  per  l'opprcdìone,chc  pa- 
lma da  fpiciti  maligni.diedeilgouctnodcirim- 
perioàGiouannifuofi'atcllo.z.Intal  anno  Cor*  , 
rado  Secondo, Imperatore  d’Occtdcnrc  rirrouan- 
doli  in  Traicrco  Cirrd  della  Frifìa, venne  à morte; 
lafciando  l’Imperio  ad  Errico  Quarto  , fuo  figlio 
(e  fecondo  altri  (uo  genero;  che  preferarroe  có- 
rro Olderico  Duca  di  Boemia , c dopo  molta.., 
guetra,lo  vinfe.ptefc.e  fece  tributario. 

NARRATIONE  CXVII. 

NEII’anno  1040.  FudaS.GiouanniGualber-  1040 
to  idituita  la  Congregatiooe  di  Valle  Om- 
brofa  (otto  la  Regola  di  S.Bcoedetto.  1.  Nell’i-  j 
ftefi’anno  in  Spagna  Ferdinando  Primo , Rè  di 
Cadiglia  hauendu  chiedo  l'aggiuto  diS,  Giaco* 
mo  maggiorciruppc  con  drage  li  Mori,e  Sarace- 
oi.toglicndoli  Coimbra  Cittd  di  Portogallo , do- 
po hauerla  allcdiata  lungo  tempo.;.  In  tai  anao 
hi  la  beata  morte  dcirimpcratrice  S.  Cunegonda  * 
Vetgine,e  moglie  di  S.Errico  Secondo,  Impera- 
tore. 4.  In  Sicilia  li  Duci  de’  Normanni  Tennero  . 
in  difeordia  con  Greci,  perilche  ritornarono  iiL. 

Italia:  Onde  li  Saraceni  ripigliarono  poi  con 
cilri  ogni  terra , e Citti  di  Sicilia  fiior  che  Meffi- 
na:  E Maniaco  fu  richiamato  in  Codantinopoli, 
edendo  dato  apprelTo  l’Imperatore  accudito  di 
lela  Macd  j,e  che  voleua  vfurparfi  la  Sicilia.Neir 
anno  1041.  Li  Polacchi  ottennero  da  Papa  Bene-  ,g.j 
detto  Nono  il  riuocarfì  nel  regno  loro(crauaglia* 
co  da  guerre  ciuili,&  anco  ederne)  il  loro  Rè  Ca- 
fimiro,  che  fett’anni  prima  a’cra  (arto  Monaco 
Cluniacenfe;  Se  haucnaoJo  cercato  in  molte  par. 
ci.loritrouarooo  finalmente  in  Francia  : lo  ticon- 
duffero  con  allegteaaa  vnàierfale  in  Polonia,doue 
|>oi  diflelé  quel  regno  eoo  aggiuti  del  Cieloie  vin- 
te in  molte  battaglie  li  nemici.*.  In  tal  anno  Mi-  . 
chele  Quatto  Imperator  d’Otiente  venne  à mor-  " 
la  cui  nogli*  Zoc  diede  l’Imperio  i Michele 
Quia- 


t I B R o settimo: 


Qniaté  Odetto  Cabfàte  ) liio  cogino , adoctito 
da  lei  prima  per  figlio  $ il  quale  fufiito  cauò  dal 
Mooaftcrio  la  propria  liu  madre  confecra»d 
Dio>&  empiamente  la  mandò  iaelfilio:dichetal 
mente  il  popolo  fdegnofii.ciie  preie  le  pietre  pur 
per  lapidarlo  s & edeodofi  fiigito  in  vna  Ghie* 
U,  fa  iodi  canato , e ftraicinato  per Coftanti- 
oopoli  I e finalmente  priuato  de  gl'occbi,  chb« 
dopo  apri  ( eliendo  fiato  Tettato  finalmente  in^ 
¥n  monaflerio  ) per  conofccre  Dio , e fare  peni- 

3 teiua  de'  Tuoi  fallii.  Nell'ifiefi'anno  li  Capiuni 
Normanni  difcacciarono  li  Saraceni , c li  Greci 
da  Calabria, e da  Puglia;  e fra  loro  fi  diuifero  le^ 

4 tetre.  4.  In  tal  anno  l'Imperator  Errico  Quarto 
riuinfe  Òlderico  Duca  di  Boemia  Tuo  ribelle  con 
l'affifienza  di$.Gerardo  monaco  Carmelitano, 
ch’edendo  venuto  da  Terra  Santa  i qiierelarfi 
dclli  Saraceni;  fu  da  Papa  Benedetto  Nono  nun« 
dato  legato  i lacere  al  detto  Imperatore,  corno 
Ciò:  Battifta  Lezana  rifrrifce.  NeU'anno  1041. 
Araldo  Oano  Rè  pure  d’ingbilterra  venne  i 
morte , lafciando  ul  regno  à Canuto  Secondo, 

2 fuo figlio  primogenito. 2.U  Turchi(  gente oriun* 
da  dalla  Sarmatica  Scithia)  vfcitono  dalli  monti 
della  Cafpia , & andarono  nel  regno  di  Petfia_„ 
ì doue  furono  alfoldaci  dal  Rè  de'  Saraceni.).Nel* . 
l'iftefs’anno  li  Greci  fecero  lor  Imperatore  Co* 
fiantino  Nono  ( detto  Monomaco  ) riuocandolo 
d’efiilio  ; il  quale  prefe  per  moglie  la  fudetu  Im- 
4 peratrice  Zoe.4.In  tal  anno  Pietro  Rè  d'Ongaria 
(figlio  di  Gifela  figlia  di  S,Stefaoo  Rè  ) fu  vinto,e 
fpogliatodi  qnel  regno  da  Abba  Vuone  (uo  firet- 
104;  to  parente: bla  nell'anno  fegueote  t*4}.  L’Impe- 
ratorfirtico  Quarto  vinfe  il  detto  Vuone , e fece 
a ritornar  Pietro  nel  regno.  1.  In  tal  anno  efsendo 
fiato  dalli  Normanni  eftinto  Canuto  Secondo, 
Rè  de'  Dani  ( die  s’erano  infignoriti  d'Inghilter- 
ra ) fri  per  opra  del  Conte  Godoino  dato  tal  re- 
gno à S.  Edoardo  Terzo,figlio  del  morto,  e natu- 
rale Rè  Etelredo:  & ^ta  figlia  del  detto  Godoi- 
no fu  fpofata  dal  detto  S.Rè  Edoardo , dal  quale 
fufempce  poi cufiodita intatta,  e vergine.  É nel 
regno  'di  Dania  Suenone  Eftritio  fii  (uccellor  i 
B -Canuto  fopradctto.i  .Nell'anno  fieflb  li  Duci  de' 
Normanni  d'Italia  ruppero  li  Greci  venuti  per 
ricuperare  la  Calabria,  eia  Puglia.  Nell'anno 
1044  1044.  Papa  Benedetto  IX.  perlafuadapocagine 
fii  da'  Romani  prefo  d fdegno;cbe  perciò  vende- 
rono il  Papato  à Siluefiro  Terzo , che  come  An- 
tipapa molle  il  vigefimo  fecondo  frifmatnu  fra.^ 
tre  meli  fu  prefio  depofio  ; e fu  refiituito  Bene- 
deuoiil  quale  volendo  poi  viuere  quieto,  lafeiò  il 
Ponceficato  i Giouanni  fuo  Archidiacono:  ma., 
Ccatiano  Prete  fenza  violenza  fece,che  fofie  elet- 
to egli  flello  Pontefice  ; e fu  chiamato  Gregorio 
VI.  Fece  anco  alTegnarconucnicnti  entrate  alli 
trefudetti  Pontefici  celiati  ; procurò  ricuperare# 
le  ghirifiliitioni  della  Chiefe,  & afficurare  le  ftta- 
104$  de  d'afiaffini.  Nell'anno  1045.  Lifoldati  Nor- 
manni chiamati  prima  percuftodireil  Monte.# 
Caffino,  voffero  vecidere  l'Abbate  di  elfo  : ma  li 
Monaci  chiamarono  le  genti  del  paefe,che  rafie* 
diarono,e  finalmente  li  ^logliarono  dcH’arme , e 
dc'cao^  Nell’anDo  io4ò*  L'Ongari , eh’ erano 
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in  buon  nomerò  pagani , prìuatono  il  Rè  Pietró 
de  gl'occbi  ; e diedero  il  regno  ad  Andrea  Pruno 
conperfeguicailiCbrifiiaoi.2.IntalannoEici*  s’ 
co  Quarto,Celare  venne  nell'Italia;  e congregò  " 
vn Sinodo  nella  Cittd  di  Sutri,doue  Papa  Crego* 
rio  Sello  fu  depofio  dal  Ponteficato,  il  qual  anch' 
elio  rinonciòi  zo.di  Deceinbre  per  liberarli  dal- 
le fattioni  de'  Romani,  e dalla  potenza  de'  Conci 
di  Frafcaci;rinonciarono  anco  gl'altri  pretenden- 
ti con  Benedetto  Nono,  e fu  eletto  Papa  Cle- 
mente Secondo  di  Germania , il  quale  nell'anno 
feguente  1047.  venne  in  Roma, doue  diede  la  co*  1047 
rona  dell'Imperio  al  detto  Errico:  e fu  il  primo , 
che  pottafic  l'arme  gentilirie  in  ella  Italia.  Cele- 
brò poi  va  Sinodo  per  efiirpare  le  lìmonie,  e per 
comporre  le  difierenze  delle  giurifdittioni  dclli 
Vefcoui;  e come  fcriue  il  Biondo,  tolte  al  popolo 
Romano  l'autoriti  di  dar  fufiracio  alla  ctcatione 
de'  Pontefici  per  caufa  delli  feirmi,  che  nafceua- 
no.  Kfieodo  poi  finito  il  Sinodo , andò  l'Impera- 
tore in  Terra  di  Lauoro,dooe  riceuendo  da  Pan- 
dolfo  geanfommadi  denari,  gli  refiitui  il  Princi- 
pato di  Capua.  Pafrò  poi  in  Abruzzo,doue  con- 
cefie  i Drogooe,  & i Comedo  Capitani  de'Nor- 
manni  autoriti  di  difcacciare  li  Greci  dall'lia- 
lia.  Andò  nel  Monte  Caffino,  & indi  in  Cetma- 
nia,doue  condufie  feco  Papa  Cleoiente  Secondo, 

Se  anco  Gregorio  Sello , cb'haueua  renonciato 
gii  il  Papato  ; accioche  non  fuccedellero  in  Ro- 
ma altri  rumori.  2.  In  tal  anno  il  detto  Papa  eie-  j 
mente  i pena  arriuò  in  Germania , che  morì  alli 
none  d'Ottobre.  Il  che  vdendo  in  Roma  il  fopra- 
narraco  Benedetto  Nono  occupò  la  Sedia  Fon- 
tsficia,  nella  quale  per  otto  meli  folamente  heb- 
be  i durare,  j . In  tal  anno  elTendo  morto  Pietro  , 

Rè  d'Ongariz,e  pigliando  Andrea  il  totale  pofief  * 
fo  di  quel  regnoifu  da  pagani  con  tal  occalìone.#  ' 
martitizato  S.Gerardo  Sagredo  Carmelitano,  tj 
Vefcouo  Morilìno,che  per  molt'anni  haueua  iiz. 
quel  regno  predicata  la  Fede  Chrifliana.4.  In  tal  4 
anno  Drogone  Duce  de’Normanni  hauendo  piti 
volte  rotti  in  Puglia  liGreci,e  li  Saraceni,  fu  rot- 
to da  Mele  Copiano  d'efri  Greci  : ma  prefio.  ri- 
fatto l'eficrcito,  lo  riuinfe  ; e li  tolfe  maggior  nu- 
mero di  terre.  5.  In  tal  anno  cominciò  rerefia..  j 
di  Beringario  di  Turone , nennte  i]  Sacramento 
del  l'Oftia  confacraia,  dicendo,che  in  ella  non  vi 
fiailverocorpo,e  lan^ediChtifio:  mafoianié- 
te  la  figura  di  Chrifto  ; dille  anco  poterfi  difeio^ 
gliere  il  mattimonio;  Se  altre  falfiti, 

NARRATIONE  CXVIII. 

Ell’anno  1048.  L'Imperator  Errico  Quarto  104 1 
mandò  in  Roma  Ù Vefcouo  di  Brtfcia  di 
fiermania , che  dal  Cleto  fu  eletto  Pontefice,  o 
chianuto  Damalo  Secondo;  ma  dopo  t4*giorni. 

Se  alli  otto  d'Agoflo  venne  d morte,e  Benedetto 
Nono  di  nuouo  occupò  la  Sede  Poaieficia,ritcod 
uandofi  Gregorio  Sello  effiliato  nella  Cittd  di 
Clugni,doue  poi  morendo,  per  tefiimooio  della 
hu  innocenza;  c di  non  hauer  (com’era  ropiaio* 
ne  delle  geotì^cnuto  il  Papato  per  denari  (che 
fepur  pagò,  In  per  liberarli  dalle  molcllie  di  có* 
etadittori)  otdiuò , che  (ubico  motto  folle  pollo 
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il  fao  corpA  ìiìhintì  bi  para  dclb  Chiela  cò  por- 
te ferrate  > le  quali  pw  fe  da  fe  fieli»  s'aprincro 
per  dittino  volere»  lo  giodicalTero  degno  difepol- 
tnraMlttimentc  lo  llinufiero  dannato:&  elTendo- 
fi  ciò  elTi^ttico,  bibito  vn  improoifo  vento  aprì  le 
3 porte:  e con  opinione  di  fantità  fu  fepelico.2.Ia< 
^ talannoUTurchi  ribellandofi  in  Ferfia  , vinfero 
il  Snidano  Ri  de'Saraceni,il  coi  regno  occuparo- 
ooiinfetundofi  della  Serra  dell'empio  Maomeco: 
edopo  alcuni  tempi  preferorAfia  minore  al  Gte 
'3  co  Lnnperatore  d'OtieRte.  j.  In  ulanno  fu  la., 
beata  morte  di  S.Odilone,nella  cui  vita  principiò 
il  farfi  li  fuftagij,e  commemoratione  de’defonti. 
1049  Nell’anno  1 049.  hauendo  il  Clero,  c popolo  ro- 
mano fupplicato  rimpctatore  Brtico  Quarto  i 
timuouer  dal  Ponteficato  Benedetto  Nono  ( il 
quale  prima  rhaueua  rioonciatoie  per  potenza., 
ripigliato  più  volte)  pregandolo  i mandarli  per- 
fona  degna  del  Pontedcaco:  fii  da  Germania  mu- 
dato Btunone  Vefeouo  Trullenfeconhabitodi 
Papa;  che  nelKentrar  in  Roma  li  lafciò  perfuado: 
te  i deporre  rinfegne  Pontificie  ; dal  che  cono- 
(ciutafi  la  candidezza  dell'animo  fuo , fu  eletto 
Pontehee  dal  Clero  ; e prcle  il  nome  di  Lione., 
9 Nono.a.  £ nell'anno  Bello  canonizòS.V volgan- 
do  VcCcouo  di  Ratùbona.  Andò  poi  i vificac  la... 
Chiefa  di  S.Michel'Arcangelo  nel  Monte  Caca- 
no: Se  anco  il  MonaBerio  di  Monte  Caifmo:  ìndi 
paBò  in  Germania , Se  in  Francia  con  far  Sinodo 
in  Rema, Se  in  Magonza  ; e nell'anno  Bello  tornò 
2 in  Roma.}.  In  tal  anno  Cenege,  e Tirach  Rego- 
li, e Prencipi  de’  popoli  del  Danubio  andarono  in 
CoBantinopolì  ad  effere  dal  Patriarca  battezzati, 
loto  Nell’anno  1050.  Dragone  Duce  de'  Normanni 
' fai  tradimento  vccifo  da  vn  fuo  fchiauo  Sarace- 
no ; e goaemarono  lo  Bato  Goffredo , e Gugliel- 
^ moluoi  fratelli,  z.  Nell'anno  Beffo  San  Leone., 
Papa  Nono  hauendo  in  Roma  celebrato  vn  Con- 
cilio, andò  in  Vercelli  i celebrarne  vn’altro.doue 
rimoffe  il  Patriarca  da  Grado,  e Io  pofe  in  Vene- 
tia,  con  darli  fiero  pallio , e lirlo  Primate  della.^ 
Prooìncia  de'l'ìBeffa  Venetia,  e dell'lBria  : Indi 
andò  in  Germania  vn’altra  volta  ; da  doue  ritoc- 
nando nell’anno  1051.0 paffando per Tofeana..,, 
^ ’ tìceuè  lietamente  l’incontro  di  S-GìonanniGual- 
berto,iI  cui  Ordine  (detto  di  Valle  Ombrofa)  có 
2 la  fna  benedittioae  confermò.i.  In  tal  anno  Gof- 
^ fredo  Duce  de’Normanni  s’vnl  conGifulfo  Pren- 
cìpe  di  Salerno»  prefero  inffeme  Capua , Se  alfe- 
diacono  Beneuenio . Del  che  il  Papa  fubitofccif- 
j fe  airlmperatoc  Errico  Quatto.NeU'anao  1052. 
° Il  detto  S.Leone  Papa  Nono  celebrò  in  Roma  va 
Concilio:  e per  comporre  le  differenze  nate  fra.. 
l'Imperatore , Se  Andrea  B è d'Ongaria , ritornò 
in  Germania  ; douecanonizò  $.Gerardo  Vefeo- 
DO  Troltenfe  : Se  anco  S.Romoaldo  Abate,  e fon- 
w datore  de’Camaldoleli.i.  Circa  tal  anno  lì  Sata- 
^ ceni  d' A frica  dìfcacciarono  da  Sardegna  li  Pifani, 
li  quali  andarono  dopo  airimprouìfo.  Se  occupa- 
rono parte  della  Corlìca  i GenoueB  i ma  poi  ri- 
cuperarono Sardegna  ; Se  andati  poi  in  Sicilia., , 

. ptefeto  Palermo  i Saraceniic  delle  prede  omero 
§ DO  poi  la  famola  lot  Chieli  Catedrale . ;.  In  tal 
anno  lì  Noraunw  ptefeto  ^l|  Chiefa  la  Cittd  di 


Beueuentoà  forza  d'arme,  NcII’ànÀò  t*53.Sall  105; 
Leone  Papa  Nono  ritornò  in  Italia  con  la  folda^ 
tefea  di  Cetmania  datali  dall’Imperator  Errico 
Quarto  per  ricuperare  Beneuentofch’era  gii  pri- 
ma Baca  dal  detto  Errico  data  alia  Chiefa  in  cé.] 
bio  del  tributo  ■ che  rimperatoci  prima  le  paga-; 
uanofopta  laCìtti  dzBamburgho  di  Germania) 
venne  con  Normanni  il  Santo  Pontefice  i batta- 
glia.doue  il  fuo  effercito  hi  rotto  : Se  egli  effendoi 
Baco  prefa,  fu  da  Guglielmo,  e da  Goffredo  Du- 
ci di  detti  Normanni  riuerito,  e con  honore  ri- 
mandato in  Roma.  Nell'anno  1054.  il  detto  S.  1054 
Leone  Nono  dopo  hauer  ( nel. fuo  Ponteficato)  ~ 
tenuta  lafua  cala  fempre  aperu  i poueri.Se  a pe- 
regrini; lì  che  venendo  vna  fera  vn  leprofo,  lo  fe- 
ce raccorre,e  porre  nel  fuo  letto  ; doue  poi  non., 
trottandolo  la  maccina.fu  creduto,  che  folle  Bato 
ChriBo:  dopo  eller  egli  Baco  nelle  cole  della  Re- 
ligione ChriBìana  accutatiffìmo  con  hauer  anco 
indotto  rimpcratore  CoBancino  Nono  d'Orien- 
te  i riBorarcon  grolle  fpefe  il  S.  Sepolcro  del  Si- 
gnore in  Gerulalemme  rouioacogii  da  Saraceni: 
refe  d 17.  d'ApnIe  il  fuo  dinoto  fpirito  al  Signo- 
re. Fu  eletto  Papa  Ceberardo  Vefeouo  diGer- 
manìaidel  qual  Errico  fo  duco  i priuarfene;  e per 
all’hora  non  volle  mandarlo.  2.  In  tal  anno  Co-  3 
Bancino  Imperatore  d'Ocieme  mori  fenza  lafcia- 
re  figlio  alcuno  : ma  diede  l'Imperio  à Teodora 
Poefirogenita  fua  cognaca.donna  affai  moderata, 
e virtuofa.  3.  In  ul  anno  Guglielmo  Duce  de*  j 
Normanni  ruppe  i Saraceni»  prefe  à Greci  mol- 
te terre  di  Pu^ia , e dì  Calabria.4.  In  tal  anno  4 
fiori  Mariano  Scoto  hiBorico.  5.  Et  in  tal  anno  5 
Guglielmo  Normanno  (che  per  la  gran  fortezza 
del  fuo  corpo  fu  detto  Farabach»  Braccio  di  fiet- 
co)fornì  l'vlcimo  giorno  di  fua  vita. 

NARRATIONE  CXIX.- 
Ell'anno  1055.  hauendo  lì  Romani  dopo  la  1055 
morte  di  Papa  Leone  Nono,  molto  prega- 
to l’Imperacor  Errico  Quarto  i mandarli  il  foo 
Secretario  Gebecardo  Vclcouo  ( perfona  dì  gran 
prudenza,e  pietà)  per  confecrarlo  Pontefice  in., 
Roma.l’octennero  finalmente:  ma  con  difficoicà,' 
non  volendo  CcCice  priuarfene;anziche  léce  con- 
gregar vnSinodo  dìVcfcoui  inMzgóza  per  dichia 
rare.fe  il  fudertoCeberardo  folle  degno  di  tal  gra 
do:  Se  effendo  Baco  dichiarato  degnu, lii  dall'lm- 
peracor  mandato  in  Roma , doue  fu  fobico  con- 
lecrato  Papa  : e fo  chiamato  Vittore  Secondo; 

Venne  dogrà  il  detto  Imperatore  io  lulia , con  la 
cui  prefenza , e con  quella  del  Papa  fo  celebrato 
vn  Smodo  in  Fioréza. Ritornò  poi  Celare  in  Cer- 
aianìa,e  Vittore  in  Roma;doue  li  fo  dato  nel  ca- 
lice il  veleno.che  per  gracia  diurna  nò  gli  nocque: 
le  il  perfido  tradicor,  che  glie  lo  diede.fo  crucia- 
to da  fpiricì  maligni,  che  lo  coBrìnfero  i cófeffar 
il  fallo.Nell’an.  1056,  Fu  il  detto  Papa  chiamato 
in  Germania  dal  detto  Imperatore,  il  quale  nelle 
lue  mani  venne  i morte,Se  eglifcongregatì  li  Ve- 
feoui»  li  Baroni  elettori)  léce  dichiarar  Cel^e.,, 
e Rè  di  Germania  Errico  V.  fuo  picciolo  figlio  « 
alla  cui  amicitìa  induffe  Baldouino , e Godefrido 
Roridi  Fiandra,  ch;cnno  fiati  in  dilguBo  col 
pa^c* 
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a padte.i . In  tàl  itiriò  iretine  à morte  Teodora  Im. 
pcracrice  d'Orience  , haucndo  prima  dichiarato 
Imperacor  Michele  Vl.cognominaco  Straconico. 
j }.  In  tal  anno  in  Spagna  il  Kè  Raimiro  I.  d’Ara- 
gona  fu  vccifo  da  Ferdinando  fuo  fratello  : ma^ 
hebbe  il  Regno  Sancio  Primo , figlio  di  Raimiro 
IOJ7  fbpradctto.  Nell’anno  10)7.  Gottredo  Duce  de' 
Normanni  venne  d morce , e li  fuccefle  Roberto 
Cuifeardo  fuo  figlio , il  quale  prelFo  prefe  gram< 
a parte  di  Calabria  à Greci, c Saraceni.!. In  tal  an> 
no  Michele  V I.  Imperacor  di  Collàtinopoli  vin- 
(e  Teodofio  figlio  di  Monomaco  Imperatore  gii 
prima  defbnto  : ma  poi  vedendo , che  l’elTercito 
gridò  Impcrator  Ifacio  Comneno  ; lafciò  la  por- 
2 poca,  e ritiroffi  a far  vita  priuata.  2 . In  tal  anno 
Papa  Vittore  Il.à  aS.  di  Luglio  in  Fiorenza  ven- 
ne d morte:  onde  fu  in  Roma  eletto  Papa  Stefano 
X.  ( detto  XI.  ) che  chiamò  fubitodairiiremo  il 
Beato  Pietro  Oamianoie  lo  fece  Cardinal,  c Vc- 
fcouoHa(lienre(  e fu  alla  Chiefadi  grande  vrili- 
lOsS  tdjina  nell'anno  Icgucnte  1058, Il  buon  Pontefice 
d 28.  di  Aprile  venne  d morte  ; e li  faccene  nell'- 
lo;p  anno  >05g.Papa  Nicolò  ll.il  quale  per  dar  rime- 
dio allidifordini  natidairhaiier  riinperator  Er- 
rico Quarto  conceffi  Vcfcouati,Abatie,e  benefi- 
ci) ecclefiafiici;  congregò  vn  Sinodo  di  100.  Ve- 
fcoui,ncl  quale  fi  prouidde  fopta  ciò:  !t  anco  fu- 
rono decretati  liCano.ii  deirdcttione  de’ Pon- 
tefici; ordinandoli  che  non  foiTcro  legitimi , fé  da 
Cardinali  non  fofsero eletti:  e che  orseruafsero 
calfita  II  Sacerdoti.  Andò  il  Papa  poi  fubito  in.- 
Puglia.doue  riconciliò  alla  Chiefa  li  due  Prenci- 
pi  Normanni,  arsolucndolidairincorfe  feommu- 
niche  : & inuelfendo  Riccardo  del  Prencipato  di 
Capua;e  Roberto(cog  nominato  Guifeardo  ) del 
Ducato  di  Puglia.e  di  Calabria;  concedendoli  la 
prouinciad'Abruzzo  con  patto  di  tributo,  e d’ef- 
ferc  le  dette  prouincic  feudo  della  Chiefa , alla.» 
qual  cfso  Roberto  rcltitii)  Troia  di  Puglia,  Benc- 
uento,  dt  altre  terre , che  gid  prima  l'haueua  oc- 
2 cupatc.  a.  In  tal  anno  in  Ongaria  il  Duca  Bela., 
venuto  io  difeordia  col  fuo  Ré  Andrea  primo,  lo 
vinfe  in  battaglia  ; e lo  prhiò  del  regno.  3.  In  tal 
' anno  Cafimiro  Primo  , Rè  di  Polonia  venne  à 
morte , lafciando  il  regno  di  confenfo  dell’Elet- 
tori  à Boleslao  II.  fuo  figlio  maggiore  , che  nel 
principio  fi  diportò  da  virtuo(o,e  valorofo  pren- 
cipe  ; c vinte  pur  la  gente  di  Ruffia.  NcU'anno 
lodo  f;'tico  Primo,Rè  di  Francia  congregò  vna 
- Dicu  di  Vefeoui,  e Baroni:  nella  quale  dichiarò 
2 fuo  collega  Filippo  fuo  figlio  giouanctto.a.  Nell* 
anno  medefimo  Ifacio  Imperatore  d’Oricntc  ve- 
dendoli cafiigato  da  Dio  con  graue , e lunga  in- 
fermità; & anco  con  fiilmini  del  Ciclo,  per  haucr 
fpogliate  le  Chiefe:  c li  monaficri];  dichiarò  Im- 
peratore Collatitino  Duca  fuo  figlio  ; Si  egli  la- 
feiato  l’Imperio  , fi  fece  rcligiofo  in  vn  Monafie- 
rio,doue  fu  dopo  tanto  vbidiente.che  anco  efser- 
citòconhumilti  l’vliicio  di  portinaro  del  con- 
jQgl  ucnto.  Nell'anno  iodi.  LithriftianidiTerra_. 
Santa  infieme  con  Carmelitani  ottennero  dal  Ca- 
lila d’Egitto  facoltà  di  edificare,  St  liabitarc  par- 
te della  Città  di  Cerufaicmmc:  & haucr  per  loro 
Giudice  il  Patriarca  di  efia  Gcrufalemme:  come 
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Cio.'BattifiaLeaana  rifetifce.a.  In  tal  anno  Papà  2 
Nicolò  Il.à  7.di  Luglio  venne  à morte;  e fu  da.. 
Cardinali  in  Siena  eletto  Papa  Alefsandro  II.  il 
quale  non  efsendo  fiato  accettetiole  all;  minifiri 
del  fanciullo  Celare  Errico  V.  fu  i forza  de’  mi- 
nifiri fudetti  nell'anno  fegucntc  i o6z  pollo  nella  iodi 
Sede Ponteficia Cadalo  Vcfcouodi  Parma;  de- 
fendendolo con  l’arme  dalla  contradittione  de’ 
Roinani:ma  in  vano , perche  Cadalo  fu  poi  co- 
Itrccto  à ritirarli  nel  Ino  Vefcouato:  ecefsó  lo 
fcifma  zj.ch'era  gii  nato  nella  S.Chiefa.z . In  tal  a 
anno  il  Beato  Pietro  Damiano  Cardinale  otten- 
ne dal  detto  Papa  Alclsaiidro  il  poter  ritirarli  di 
nuouo  nel  fuo  Eremo  : ma  prefio  dopo  lii  richia- 
. maro  da  cfso  Pontcfice,che  lo  mandò  per  fuo  Le- 
gato in  Francia.}.  L'Imperatrice  Agnefe  madre  j 
d’ErricoV.  non  volendo  più  vdircofe  d'impe- 
rio, fi  ritirò  in  Roma  i far  vita  dinota.  Nciranno 
I od}. Roberto  Cuifeardo  Duca  di  Puglia  hauen-  toSj 
dopreta  Taranto,a(sediò  Reggio:c  facendo  Cò- 
te di  Calabria  Rugiero  Guifeardo  fuo  nepote.,, 
lo  mandò  con  forte  efsercito  di  Normanni  con- 
tro li  Saraceni  in  Sicilia,  che  poi  furono  rotti  nel- 
le vicinàze  di  Mcffina.E  nell’an.feguéte  1064.  oc-  lodq 
tenuta  Rcggio,andò  in  pfona,  e prefe  buona  par- 
te di  Sicilia.2.  Nell’anno  fiefso.  Fu  fatto  il  primo  1 
peregrinaggio  di  Terra  Santa  , andanduui  fette-» 
mila  perfone  Chriftiane  con  molti  Prencipi.e  enn 
cinque  Vefeoui  di  Germania;vno  de’  quali  fu  Ot- 
tone Vcfcouo  Ratisbonenfe , che  imprudente- 
mente fece  andar  li  baroni  ornati  d'oro,e  di  velli 
pretiofe:  onde  li  Saraceni  per  fpogliarli,  gl’afsali- 
rono,  e li  rouinarono  in  tal  modo,  che  foli  mille 
dopo  ricornatono  vini  à lorpaefe. 

NARR  ATIONE  CXX. 

Ell’anno  iod;.FerdinandoilCrande,Rèdi 
Cafiiglia , e di  Lione  venne  à morte , la- 
fciando tre  figli , il  maggior  de’  quali  detto  AI- 
fonfo  Sello, regnò  in  Lione ;e  Sancio  in  Cafiiglia: 
ma  dopo  gran  contraili,  a.  In  tal  anno  li  Barbari  1 
habitanti  di  là  dal  fiume  Danubio,pa(larono  in-, 
numero  di  fei  cento  mila  da  qucfl'alcra  parte  à 
depredar  la  Macedonia,e  la  Tracia:onde  l'Impc- 
rator  Coflantino  X.  non  haucndo  forze  ballanti 
à fupcrarli  ; ricorfe  à Dio  con  molte  orationi , o 
diggiuni  del  fuo  popolo  ; per  li  quali  il  Signore.» 
mandò  fopra  li  Barbari  fudetti  vn  mal  di  pelli- 
lenza  tanto  grande , che  quali  tutti  leflarono 
eflintite  gl’altri  atterriti  prefio  tornarono  nel  lo- 
to paefe.  Nell’anno  lodò.  Fu  la  beata  morte  di  ie66 
S.Edoardo  Terzo , Rè  d’Inghilterra , che  lafciò 
intatta,e  Vergine  la  moglie;lafciando  però  herc- 
de  del  fuo  regno  Guglielmo  Conte  de'  Norman- 
ni:?: Araldofmaggiordomo  dì  eifo  Santo  Rè)ha- 
uendoli  prima  giurato  d’elicguir  la  difpofitione-» 
da  lui  lattaiprefe  l’arme  contro  il  Conte  Indetto, 
che  come  buon  Chrifliano  rìmeUe  la  caula  al 
Sommo  Pontefice  Alcfiandro  Sccondo,dal  quale 
non  foto  li  fu  confermato  il  rcgno;ma  anco  man- 
dato vn  Stendardo  benedetto,  a.  In  tal  anno  Bela  z 
Primo,  Rè  dell'Ongaria  vedendo , che  molti  pa- 
gani del  fuo  regno  infieme  vniti  lo  cofiringeiiaiio 
à lafciar  la  Fede  Clinfiiana,non  volle  ( putendo; 

O ta. 
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tagliwll  tutti  i p«2ii:ma  caftigò  liCapi  principa- 
'»  li.  3 . Nell'ifteis’anDo  Riccardo  Duca  di  Capua^ 

* confidandoli,  che  Errico  Quinto  foffe  ancot  fan- 
ciulloj  c fperando  diuenit  Imperatore,  domandò 
al  Papa, che  lo  coronaffeùl  che  effendoli  flato  de- 
negato , occupò  molte  terre  della  Chiefa  : andò 
poi  col  fuo  el|crcico  ad  affediarc  Roma;ma  Gof- 
fredo Duca  di  Tofcana  per  fare  cola  grata  al 
detto  Errico  Cefate;  pigliò  Tarme,  ruppe  elio 
Riccardo,  e lo  fece  titirat  dal  cominciato.  NelT- 
•jotf7  anno  1067.LÌ Turchi  in  Cappadocia  prefero  la-. 
Città  di  Celatea  ; vccilero  molti  Cbrifliani  5 ab- 
btufciatono.e  difltuflero  gran  parte  di  cfla  Cefa- 
tea  : ma  non  poterono  oirendete  il  fepolcto  di  S. 
a BafilioMagnoinvetunmodo.  a.  lutai  anno  A- 
taldo  Secondo  , Rè  tiranno  d'Inghilterra  fu  de- 
bellato , e ptiuatodel  regno  dal  Conce  Gugliel- 
mo Normanno,  che  col  Ucndardo  benedetto  dal 
j Papa  andòiguoiteggiac  con  tal  nemico.j.  Nell' 

* anno  fleto  Roberto  Guifcardo  ruppe  i Duraa- 
4 20  Tarmata  Greca  vnita  có  la  Venctiana.4.  Nel- 
’ Tanno  fleto  Coftantino  Duca  Imperator  d’O- 

riente  venne  i morte , lalciando  l'Imperio  alli 
(uoitre  figli  fanciulli  fotco  tutela  d’Eudoflia  lor 
madre, che  poi  (contro  il  giuramento  facto)  nell' 
lodS  annofeguente  io58.  diede  Tlmperiod  Romano 
a Diogene  prefo  da  lei  per  fuonuouomarico.a. 
Rugiero  Normanno  ruppe  li  Saraceni  di  Sicilia, 
lodo  A alTediò  la  Città  di  Palermo.  Nell'anno  1069. 
Bela  Primo, Rè  d'Ongaria  venne  à morte,  lafcià- 
1 do  il  regno  à Salomone  fuo  figlio.  2.  In  tal  anno 
Sancio  Secondo,Rè  di  Nauarra  morì , lafciando 

1070  il  regno  à Grafia  fuo  figlio.NelTanno  io70.Gof- 
ffed'o  Duca  di  Tofcana  venne  à morte  , St  hauc- 
do  polTeduto  (per  fua  legitima  paterna  ) il  Duca- 
to di  Lorena  , lo  lafciò  al  fuo  figlio  , detto  anco 
Goffredo  : ma  il  Ducato  di  Tofcana  lo  lafciò  i 
Beatrice  fua  moglie  , figlia  del  motto  Imperator 

* Corrado,  c madre  di  Matilde  donna  pia . 2.  Rn- 
giero  Normanno  prefe  Palermo  con  molta  lira- 

1071  ge  delliSaraceni.NelTanno  1071.  Romano  Dio- 
gene Imperator  d'Oriente  andato  à guerreggiar 
in  Afia  contro  Torchi,  fu  da  effi  rotto,  vinto,  o 
prefofe  preflo  poi  gli  tolfero  Ponto,  Bitinia,  Ga- 
latia,  Cappadocia,  Licaonia.e  parte  di  Soria:  ta 
dopo  pteferoporGerofaIcmme,  ch'erada  Sara- 
ceni pofseduta  : e le  chiamarono  regno  de'  Tur- 
comanni.)  Vditafi  la  fuacattiuicà  in  Coflantino- 
poli.  Michele  Settimo,figlio  del  morto  Coflanti- 
no  Duca  fu  dal  popolo  acclamato  Imperatore:  e 
fii  efeiliata  Eudofaia  fua  madre, che  Thaueua  fpo- 
eliato  delTImpetio:  ma  pretto  dopo  efso  Roma- 
no fu  da  Turchi  ttftitoito  in  libertà  : e venuto  in 
Coflantinopoli , per  comandamento  del  detto 
Michele  li  furono  canati  gTocchi  : e gonfiandoli 
le  ferite  con  mandar  fuori  quantità  di  vermi;  vé- 
ne à morte.tolcrando  con  mitabii  pafienta  ogni 

Ì07a  difgratia.  Nell’anno  1072.  Errico  V.  Cefate,  ej 

Rè  di  Germania  appena  entrato  nell'anno  vige- 

Ceno  , fu  da  cattiui  confegli  de'  fuoi  corteggiani 
talmente  corrotto,chc  datoli  alle  dishoneftà,  vc- 
cife,e  fpogliò  de’loro  beni  molti  nobili;  vendè  gl' 
vfficij  Ecclcfiaflici  ; pofe  le  decime  i Sacett^j 
il  arriuò  a fpogliar  anco  le  Chiefeiperilchelipo; 


DEL  mondo: 

poli  di  Safsonia;  e li  Prencipi,  e Vefcòùi  di  Ger- 
mania Taccufarono  à Papa  Alefsandro  Secondo, 
che  preflo  Tinterdifse;e  nelTanno  feguentci073,  ,075 

10  citò  a venir  in  giudicio  nella  Città  di  Roma-,: 
ma  efso  Pontefice  à ax.  d' Aprile  fu  dalla  motte 
fopragiunto:c  Celate  vedendoli  libero  da  tal  Giù 
dice,  ritornò  alli  fuoi  viti;  di  prima.  Fra  tanto  fu 
da  Cardinali  eletto  Papa  S.Cregotio  Settimo, 
huomo  di  grande  integntà.e  giuflitia,il  quale  nó 
volendo  accettate  tale  carica,  fcrifse  al  detto  Ce- 
(are,che  fe  confetmafse  taTciettione,efto  poi  non 
haurebbe  tolerati  li  fuoi  falliifcrifsero  anco  Tiflef 
fo  altri  molti , temendo  del  rigore  di  Gregorio  : 
ma  Dio  difpofe,  che  fofse  confermato  ; & emen- 
do flato  confecrato  Papa,fubito  fctifse  a'  Reggi, 
e Prencipi  Chrifliani  pet  la  riforma  de'  coflumi 
de' popoli;  & andò  in perfona à vifitar molte.» 
tette  della  Chiefa. a.  In  tal  anno  li  Veneciani  ri-  » 
cuperarono  Zara  ribellata  ,difcacciando  il  prefi- 
diomandatolc  daSalonioneRèdcli'Ongari.i.In  j 
tal  anno  S.Gio;Gualberto  Fondatot  dclTOtdine 

di  Valle  Ombrofa  forai  Tvltimo  giorno  della  fua 
Tanta  vita. 

NARRATIONE  CXXI. 

EITanno  1074.  11  Papa  S.Gtegorio  Setti-  1074 
mo  mandò  per  Legati  in  Germania  quat- 
tro Vefcoui,&  in  lor  compagnia  Agnefc  madrej 
dclTiftclV Errico  Cefare,il  qual  andato  ad  incon- 
trarla come  figlio,  non  volle  ella  parlarli , fe  pri- 
ma non  accettafse  la  penitenta  i e s'afsoluelse.» 
dell’interdetto  di  Papa  Alefsandro.  2.  In  tal  anno  % 

11  fudetto  Papa  Gregorio  Settimo  feommunicò 
Roberto  Guifcardo  Normanno,  Duca  di  Puglia, 
e di  Calabria, che  infeflaua  le  terre  della  Chiefa  ; 

Se  afsediaua  il  Duca  di  Salerno  : andò  poi  per  af- 
(alirlo,menando  feco  5o.mila  armatiima  il  Duca 
fi  refe  vbidiente  al  fuo  volere  ; & a fua  perfuaCo- 
ne  riuolfe  Tarme  contro  Saraceni  di  Sicilia.  J.  } 
NclTiflefs'anno  Filippo  Primo , Rè  di  Francia-, 
mandò  fuoi  An.bafdatori  humiliandofi  al  detto 

S.  Pontefice , dal  qual  era  flato  riprefo  de'  danni 
fatti  alle  Cliiefe  del  fuo  regno:  e li  promeife  emé- 
darfi  de'  Tuoi  falli.  4.  In  tal  anno  Suenone  Eliti-  4 
tioRè  di  Dania  venne  à morte,  e li  fuccelTe  Aral- 
do Terao.fiio  figlio  maggiore.  NelTanno  1075.  J07J 
Errico  V.hauendo  foggiogati  lì  ribellati  Saflòni , 
ruppe  la  pace  col  S.Póteficc;  che  poi  celebràdo  il 
diuino  Vfficio  la  notte  di  Natale  fu  prefo,  e car- 
cerato da  Cccio  Prefetto  di  Romafà  perfuafione 
dì  Cefare,dicono  molti  ) ma  la  mattina  fegucte  il 
popoloRomano  allediò  il  fudetto  Cccio  in  modo 
tale , che  fu  prefo , e mandato  in  effilio  col  nafo 
moxaato  : Si  li  Pontefice  fu  fubito  cauato  di  pri- 
gione. 2.  In  tal  anno  Sancio  II.  Rè  di  Caftiglia-,  3 
vinfe,  c prefe  in  battaglia  Alfonfo  Sello , Rèdi 
Lione  fuo  fratello  ; lo  pofe  in  carcere , ma  poi  lo 
liberò:  e dopo  puoco  tempo  il  detto  Sancio  II. 
venneà  morte  ; & hebbe  Anonfo  Tvno  , e Talrro 
regno.  3.  In  tal  anno  Salomone  Rè  d'Ongaria  fi.  j 
ni  Tvltimo  giorno  di  fua  vita,  e li  fuccelTe  Geifa-, 
Primo, fuo  figlio  maggiore.NelTanno  i07«.(che  107# 
fu  Tanno  toòo.del  Mondo  creato)Gratia  lll.Rè 
dìNauarta  fu  io  battaglia  vccifo  da  Sancio  Rè 

d’A-_ 
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d'Atagoni  fuó  BèpóteiC  li  (iicceireSancio  Terzo, 

1 (uo  figlio  maggiore  z.Ìn  tal  anno  il  Santo  Ponte- 
fice Gregorio  Vii.  bauendo  in  vano  ammonito 
con  amore  Errico  V.  ( che  anco  haucua  dcpoilo 
rArciucicouo  di  RauennaJ  àcelTatc  de'  Tuoi  falli, 
finalmente  lo  fcommunicòi&  affoluctte  li  popo- 
li del  giuramento  dell'vbidienza:iit  elio  Celare  di- 
uenundo  fcifmatico, congregò  vn  Sinodo  d'alcu- 
ni  Vefeoui,  che  d (ua  cópiacenza  diuennero  anco 
fcifmatici  i e dichiararono  S.Gregorio  priuo  del 
Papato.(Et  indi  nacque  l'Erefia  di  molti,  li  quali 
dinero , che  l’impccacore  douelie  pur  create  li 
Pontefici ) Il  che  vdendo  li  fopradetti  Salloni , li 
Prencipi , c tutti  gl'altri  popoli  di  Germania  , li 
fdegnarono  talmente,  che  in  virtù  dcirallolutio- 
ne  del  loro  giuramento  prelero  l'arme  contro  il 
detto  Errico,che  venuto  i battaglia  fu  rotto,  ej 
fupcrato  ; E per  trouar  accordo  fu  collrctto  di- 
fmcttcrc  l'eHcrcito,  dilcacciare  dalla  fua  Regia  li 
Vefeoui  (cifmatici;andar  al  Papa  acciò  folle  allo 
lutodeU'incocfa  fcòmuoica;  8t  attenerli  d'ammi- 
nilirarc  il  regno  di  Germania  fin  tato, che  hauef- 
fe  l'aKolucione  Pontificia:  e non  alsoluendoli  fra 
vn  anno  > rcllalse  daU'inlulco  priuacodcH'Impc- 
rio.Si  che  vedendoli  egli  da  tutti  abbandonato, li 
patti  per  Italia, e peruenendo  nell'Alpi.gli  fu  im- 
pedito il  palio  da  multi  di  Germania , che  pre- 
teadeuanoii  preterilie  l'anno  : il  che  incendendo 
li  Prencipi  fudetei, prefero  l'arme  , dilcacciatono 
ul  gente  malignale  fecero  che  Errico  andafse  li- 
beco.  Peruenneegliin  Italia  nell'anno  1077.  E 
Papa  Gregorio  andò  ad  incontrarlo  ; S:  in  va„ 
iliefso  giorno  peruennero  ambiduc  à Canofsa., 

Terra  del  territorio  diReggio)doiie  Celare  ( ef- 
endo  tempo  d'Inuerno  ) andò  per  manifcllo  le- 
gno di  penitenza  tre  giorni  à piedi  fcalziperil 
ghiaccio,  llando  diggiuno  lino  alla  lera  dietro  le 
porte  della  cala  del  Papa.il  qual  nel  quatto  gior- 
no filmando  lolSciente  la  lua  penitenza, lo  lece.; 
entrareiK  egli  inginocchiatoli  1 luoi  piedi,  fu  al- 
foluto  con  patto , che  ritornato  in  Germania , fi 
prelcntalle  in  vn  Sinodo  perlodiilàrc  alli  com- 
mcilì  falli  fecondo  lafentenaa  dclli  Vefeoui.  11 
che  egli  cofirccto  dalla  necellìcd  accettòima  con 
molta  fintione  : e dopo  tre  meli  il  Papa  partitoli 
da  Canofla , andò  i vilìtar  la  prouincia  di  Ceno- 
ua,  e la  Tolcana  : douc  in  mano  di  elio  Pontefice 
Matilde  diuocidima  Signora  ( figlia  di  Bcauice, 
e del  Duca  Goifredo.alla  qual  era  refiato  per  hc- 
redità  il  Ducato  di  detta  Tofeana)  fece  donatio- 

2 ne  di  molte  terre  alla  Cliicla  Romana. a. Fra  can- 
to Errico  ritornato  m Germania , tornò  di  nuo- 
00  ad  opprimere  le  Chicle . Perilchc  fu  dal  Papa 
di  nuouo  Icommunicato,  e dichiarato  priuo  dell* 
Imperio:  onde  li  Prencipi  prelero  l'arme  contro 
lui:e  trattando  d'elegct  Celare  il  figlio  di  elio  Er- 
rico , finalmente  poi  ckllcro  Kodollb  Duca  di 
Sucuia  lenza  conlulia  del  Papa  S.  Gregorio,  il 
quale  non  volle  dopo  confcrmaclo,riccucndo  gl' 
Ambalciatori  deli'vno  , e dell'altro  Celare  ; e ri- 
fpondendoli,  che  fi  rimetccllero  al  luo  pontefical 

j giudicio,;.  In  tal  anno  l'iniperatrìce  Agnefe  ma- 
dre del  detto  Errico  venne  j motte  in  Ro- 
ma , doue  conci)iuamcnte  per  mole'  anni  ha- 
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iicua  anelo  i vilìear  li  luoghi  fanti  con  gran 
diuotione  , e boon  elfempio.  4.  In  tal  anno 
Roberto  Guifeardo  Duca  di  Puglia  prefe  Saler-  4 
no;  e Rugieroin  Sicilia  prefe  Trapani  Città  tenu; 
ta|dalli  Saraceni. 

NARRATIONE  CXXII. 

Ell'anno  1072.  Rugiero  Normanno  in  Sici-  107S 
lia  difcacciò  li  Saraceni  da  Catania:  e Ro- 
berto in  Puglia  prefe  Taranto,  Otranto , Se  altre 
terre.a.  In  tal  anno  NiceforoTetzof  cognomi-  a 
nato  Botoniate)  occupò  rimperiod'Oriente;  c 
prendendo  l'Impecacot  Michele  Settimo.l'lmpe- 
racricc.Sc  il  figlio  Cofiantino,  li  fece  tutti  colare, 
e ferrar  in  Monaficrij:  perilcbe  il  Papa  S.Grego- 
rio Settimo  in  vn  Sinodo  fatto  in  Lacerano  lo  di- 
chiarò Icommunicato  ; e publicò  il  luo  Imperio; 
che  perciò  fu  afialico  da  Guifeardo , che  prefio 
dopo  li  prcfcOuraa/o,8c  aliali  con  armata  naualc 
la'Tclsaglia  , doue  pure  prele  alquanti  luoghi.  ;.  3 
NeH'ifiels'an.véncto  à battaglia  li  Celati  in  Ger- 
mania , doue  Errico  prima  ruppe  Rodolfo  : dal 
qual  fu  rocco  nel  fecondo  conficco.  4.  In  tal  anno  4 
Gerla  Primo.Rè  d'Ongaria  venne  d morce.e  li  lue 
celle  San  Ladislao  Fcimo.luo  figlio  maggiore-, . 
Nell'anno  1079.  Araldo  Uè  di  Dania  venne  i 1079 
morte;  e li  luccefie  San  Canuto  fuo  fratello,  che., 
fubico  fcrille  al  Papa  S.Gregorio  Seccimo.elscr 
cliente,efchiauodellaChiefa.  a.  In  tal  anno  Bo-  2 
leslao  Secondo,  KS  di  Polonia  elfendofi  dato  in_ 
preda  alla  libidine.e  non  colerando  le  corceteioni 
del  Santo  Vel'couo  Stanislao  ; egli  l'vccile  di  pro- 
pria mano,  mentre  il  Santo  faceua il  facrificio 
della  Meda:  onde  il  Papa  San  Gregorio  lo  Icom- 
municò,e  dichiarò  priuo  di  quel  regno.  Ni  cardò 
l'ira  di  Dio  fopra  elfo  Rè,  chef  fecondo  alcuni 
Autori  ) poi  diuenne  matto , e prefio  fu  da  cani 
diuoraco;  Se  in  fuo  luogo  fu  eletto  Vladiilao.Nel- 
l'anno  roSo.  Nkeforo  Botoniace  Imperator  ti-  io8* 
canno  d'Oriente  dopo  haucr  vinti  altri  tiranni , 
che  voleuano  leuarli  di  mano  quell'lmpecio  j fu 
egli  vinto  d'Alefiio  Comneno,  che  li  fece  patire, 
r'ificllo  , ch'baucua  egli  fatto  patire  all'Impera- 
tor  Michele  Settimo  ;elu colato,  e ferrato iiv, 
Monafierio.  a.  In  tal  anno  Roberto  Guifeardo  z 
Normanno  prefe  molte  cetre  ri  Greci  nella  Tellà- 
glia,e  nella  Macedonia.}.  In  tal  anno  fu  rictous-  j 
to  il  corpo  diS.Matceo  Apoflolo  in  Salerno.do^ 
uepiùdi  loo.anni  prima  era  fiato  portato:  ma-- 
dopo  elfendo  fiato  nalcofio  per  le  guerre  , dalla 
mente  di  tutti  era  feordato.  4.  Nell'ifiels'anno  ^ 
per  li  mali,  che  faceua  in  Germania  alle  Chiefe, 
Enico  Quinto , il  Papa  in  vn  Sinodo  congregato 
in  Lacerano  lo  fcommunicò  con  nuouo  Editto  i e 
dichiarò  Celare  il  fopradetto Rodolfo,  al  quale, 
mandò  la  corona  imperiale.  Il  che  incendendo 
Errico, congregò  vn  Conciliabolo  di  jo.  Vefeoui 
fcilmacici.che  dichiararono  S.Gcegorio  priuo  del 
Papato  ; elclfeto  Antipapa  Gilberto  Vefcouo  di 
Rauenna,  e li  diedero  nome  di  Clemente;  che  fa 
ÌU4.  fcifmanellaChiefa.  5.  Ma  mentre  l'empio  ^ 
Cefate  impugnarla  il  detto  Papa;  Roberto  Guif- 
eardo Duca  de'  Normanni  per  contrario  li  fece-s 
O a tuoi- 
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«lolt'hQOOK-'c  <Ii  oetnicoie  fcommunicaco,  diaé- 
nt  «micoi  c membro  Tbidience  della  Cbicia  i Te- 
nendo io  Roma  i piedi  del  Poncciice.  e reflitué- 
doli  le  terre  ecclefialtiche.-con  giaramenro  d'e(< 
fere  di^fore  della  Chieia  ; Onde  Ai  dichiarato 
Rèdi  Puglia  con  la  conditione  di  pagar  Tempre 
g il  debito  tributo . i.  Fra  canto  Errico  ritomaco 
dal  Conciliabolo  di  Btefcia  di  Germania  • venne 
i nuoua  battaglia  con  Rodolfo  ■ nella  quale  fo 
cotto  I e diflìpato  ; ma  Rodolfo  di  (erica  venne  d 
toSi  Ntd'anoo  1081.  Il  Ri  Roberto  Guifcar- 

do  ruppe  l’armata  de'  Venetiani»  e deli’lmpera- 
toc  Aleflìo,  che  pretendeua  cogliere  la  Sicilia  alli 
2 Normanni.  1.  IntalaonoS.CanutoRcdiDania 
clligendo  dalli  popoli  il  ccibuco , che  doueua  pa- 
gar alla  Chiefa  romana  di  S.  Pietroi  e calligando 
gli  crargrelloci  della  diuioa  lege:  quelli  lì  congiu- 
rarono con  Olauo  ( fratello  di  elio  ) che  ambìua 
regnare:  rie  vccifero  il  Santo  nella  Chiefa,  dou'e- 
ra  andato  i far  orationi . E dopo  lui  regnò  il  (u- 
--  detto  Olauo.;,  Nell’i(ie(s‘annoeOendo  llncocon 
' nuouo  Sinodo  Icommunicaco  Errico,  e l'Antipa- 
pa iniicme  ; elio  Celare  preparò  relsercìco  : E 
loSa  nell'anno  leguente  roga,  venne  ad  abediac  il  Pa- 
pa dentro  Roma  i ma  poi  incendendo  els.etli  ri- 
bellati li  Salaoni,  & hauerlì  eletto  Hermanno  per 
lor  nouello  Rè;  lafcìò  l'abcdio,  & andò  i tipara- 
1081  te  li  tumulti:  ma  nell'anno  leguente  io8;.  cornò 
^ di  nuouo  ad  alsediare  Roma  : e prele  il  Borgo  di 
S.Piecro , nella  cui  Chiela  pole  fuoco  al  portico . 
Fece  vna  fottt  zza  nella  lommità  del  Vaticano . 
doue  pole  il  prelidio  germano:  e poi  Tacendo  tre- 
gua col  popolo  diRoma.fi  partì  per  fare  congre- 
gar vn  nuouo  Sinedo:il  che  non  li  tinici;  perche^ 
2 li  Velcoui  non  (ì  (limarono  (ìcnri  nel  viaggio,  a. 
In  tal  anno  Roberto  Rè  di  Puglia  vìnle  gran  par- 
te della  Macedonia:  da  doue  Alelsio  Imperatore 
d'Oriencc  non  potendo  rimuouerlo  con  l'arme , 
mandò  ad  Errico  quancitd  d'argento,  acciò  alia- 
lilse  le  cetre  de'Normannì  nell'Italia  :ma  Celare 
ticeuendo  la  morreta,  6 lerui  di  elsa  contro  il  Pa- 
I0S4  pa.Cfodenell‘anoofefpcnte  10*4.  Elsendo  tor- 
^ nato  ad  alaediareRoma;  non  con  arme , ma  con 
oro  l'hebbe  m Tuo  poterc,corrompendo  con  mo- 
nete U Romani  d ribellarli  dal  loro  Pontefice  ; il 
quale  ciò  intendendo , fi  (òrtìficò  in  Callel  S.  An- 
mIq:  Re  entrato  ìn  Roma  l’empio  Celare,  collocò 
m Laterano  nella  Sede  Pontificia  il  Tallo  Papa., , 
dal  qual  fi  fece  coronar  Imperatore  : ma  vdendo 
il  Rè  Roberto  in  Macedonia,  che  il  Papa  (lana  in 
Cafielloalsediato,  lalciòiui  con  parte  dcll'elser- 
cico  Botmondo  Tuo  figlio  maggiore  ; Se  ^lì  ven- 
ne in  Roma: da  doue  Erricof  temendo  del  valore 
de’Normannì)  fugì,e  fi  fortificò  nel  Cafiello  del- 
l'antichi  Veienti  (hoggi  detto Ciuìtd  Cafiellana) 
nè  in  tale  luogo  (limandoli  ficaro , andò  veloce., 
nella  Aia  Cermania  ; doue  fece,  e creò  Rè  Primo 
di  Boemia  Ladislao.  Fra  tanto  abbrulciò il  Rè 
Roberto  molti  quartieri  dì  cale  de' Romani  ru, 
belli  del  Pontefice;e  delolò  li  lor  edifieij  da  Porta 
Flaminia(hoggi  detta  del  Popolq)(ino  i S. Loren- 
zo in  Lucìna,e  dal  Laterano  fino  al  Colileo:  libe- 
rò il  Papa  dall'alsedio;  e lo  menò  (eco  in  Salerno 
a d ftar  Scuro.  3.  £ poi  conccte  al  luo  nepoce  Ru- 


giero  l'amminìfiratione  dì  Sicilia;  eoa  titolo  di 
Conce  lotto  conditione  di  tributo.  Polilofi  final- 
mente lopea  l'armata  Tua  nauate  con  Rugiero 
filo  figlio  minore , nauigò  verfo  la  Tracia  : e per 
viaggio  vinfe  l’armau  de’Greci,  e de’Veoetiani 
collegati  eoa  Alelàio  Imperatore  d’Oricnw. 

NARRATIONE  CXXIII. 

EH’anno  1085.  Roberto  Cuilcardo  Rè  di  rot; 
Puglia  venne  d morte  in  Tefsaglia  nel  do- 
minio del  paele  gìd  acquifiato , lalcìando  hetedi 
lì  Tuoi  figli  Rugiero, e Boemoado;  & il  luo  corpo 
(d  portato  dopo  à fepelìrfi  in  Venola  di  Puglia.» 
a.  Nell'anno  fielso  Alfoulo  Se(lo,Rè  dì  Lione,  e a 
dìCaftiglìa  viole  li  Moti,  e Saraceni  della  Spa- 
gna;e  colle  loto  la  Cittì  di  Toledo.}.  In  tal  anno  j 
S,Crcgotio  Papa  Settimo , dopo  hauer  ( nel  fuo 
Pooccficato  ) magnanimamente  difcla  Tempre^ 
raucocied  della  Chiela  con  gran  giullitia,e  con., 
molta  prudenza,  venne ì morte ì a;,  di  Maggio 
in  Salerno.  Vacò  la  Sede  Pontificale  quafi  vn* 
anno:  ricalando  ogn'vno  d'elser  Papa  per  caula., 
d'Etrico  nemico  de’Pontefici.  Nell'anno  legueo- 
te  loStf.  con  ripugnanza  del  ludetto  Celare  fo  io85 
eletto, e conlecraco  Vittore  Papa  Teuo.  a.  In  tal  2 
anno  il  lopradetto  Etrico  fii  tocco  da  Hermanno 
eletto  Rè  dell!  Salsoni.'ma  Icampò  egli  la  vita  lu- 
gendo;e  lalciando  l'inlegne  imperiali,  per  non  ef- 
(ere  conolciuco  nella  foga.  ;.  Nell'anno  (ledo  S.  j 
Brunone  con  ò.fooi  dilcepoli.e  con  S.  Vgone  Vc- 
feouo  dì  Cratianopoli,  nell’Eremo  della  Cetcofa 
illituì  l'Ordine  de'Caitufiani.  4,  Nell’anno  (ledo  4 
RugieroConte  di  Sicilia  prefe  Siracula,Agrigen- 
to,  & altri  luoghi  à Saraceni.  In  tal  anno  Ba-  t 
(ilio  Monaco  rinouòl'erefia  di  Bcrìngario.  6.  In  6 
tal  anno  fo  la  beata  morte  di  S.  Anlelmo  Velcouo 
diiucca.NelI’anno  io87,Hapa  Vittore  vedendo  1087 
in  Roma  tumultuare  quelli,  che  fouorìnano  le., 
patti  d’Ertico  ; fi  partì  per  la  Città  dì  Beneuen- 
to,  doue  congregato  vn  Sinodo , determinò  farli 
guerra  contro  Saraceni;  Onde  s'vnirono  lì  Pilani, 
e Genonefi,mandando  in  Africa  la  loro  armata., 
nauale.che  prele  molte  terre  à Saraceni  ; e lécele 
tributarie  della  Chiela:  ma  il  buon  Pontefice  do- 
po puoco  in  eda  Beneuento  à id.  dì  Sectembre.j 
venne  à morte  ; vacando  la  Chiela  fino  all'anno 
leguente.  z.  Nell'anno  (ledo  Guglielmo  Primo,  2 
Normanno  Rè  d'Inghilterra  venne  à morte,  ej 
li  luccedcGuglielmo  Il.luo  figlio, detto  Rutfo.  3.  g 
In  tal  anno  fu  d'alcuni  Mercadanti  craslérico  in 
Bari  il  corpo  del  miracololo  S.Nicolò  Velcouo 
di  Mira  della  Licia. Nell’anno  1088.LÌ  Cardinali  logj 
per  timor  d’Ertìco  andati  in  Terracìoa,ele(Iero,e 
conlectarono  Papa  Vtbano^econdo , che  dopo 
ellendo  andato  nel  monte  Caflino , andarono  ini 
ad  honocarlo,  e riuerirlo  Beomondo , e Bugierò 
Normanni  figli , Se  heredi  del  morto  Roberto 
Cuilcardo  Rè  di  Puglia,  a.  In  tal  anno  il  detto  2 
Papa  Vrbano  ritualmente  canouizò  S.Attillano 
Velcouo  Zamorrenle.;.  NcU’ìllcIs'anno  venne  ì - 
morte  Hermanno  Rè  de’ Sadoni,  li  quali  dopo  * 
ruppero  Ladislao  Rè  dì  Boemia  venuto  ad  afial- 
tarli;  e poi  crearono  Rè  loro  Eggeberto  contro 
Errico  Cdarefcilmatico,  il  quale  nell’anno  fe- 
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l»8g  gUente  10(9.  venendo  d baccaglia  col  decco  Eg- 
geberco,  fu  rocco,  e facco  fijgir  vicupcrofamente. 
a a.Iii  cal  amo  Papa  Vrbano  il.  venne  m Roma.» 
lioue  Hnalmencc  li  Romani,  che  prima  fauoriua- 
no  l'Ancipapailo  rieeuerono,  e le  li  riconciliaco. 
no;  perilche  LIemence  ancora  celle  il  Papaco,  u 
} giurò  di  non  precenderlo  mai  più.  Nell'anno 
fteilo  fu  da  Collancinopoli  trasl'crico  il  corpo  del 
S.AbateAnconio  Magno  in  Francia,  doue  fubico 
cftinle  la  pielie,  che  ali'hora  dominaua  : dal  che  lì 
cominciò  ad  inuocare  cal  Sanco  cuncco  il  fuoco: 
concioliachc  quelli , chegiurauano  falfamenco 
nel  Tuo  nomeierano  fubico  allaltaci,8c  ellinci  da_. 
io*0  pelle aedence come fuoco.NeWanno  1090 
~ Rugiero  Normannof  cogino  di  Boemondo , e di 
Rugiero  Duchi,  o Reggi  della  Puglia;  fi  confeci 
nel  Sinodo  da  Papa  Vrbano  11.  congregaco  io., 
Melfi  di  Puglia,  doue  giurò  d'elTer  beneficiario 
della  Chiefa;  K hebbe  dal  Papa  il  cicolo  di  Conce 
• BOI  di  Siciluie nell'anno  lopi.con  fortearmaca  pre- 

2 fe  Malca,iic  altre  ifole  di  man  de' baraceni.a.liu. 
cal  anno  Beringario  Prencipe  di  Barcellona  di- 
fcacciò  li  Mori, e Saraceni  da  Tarracona  di  Spa- 
gnaidiedealla  Chiefa  Romana  cal  CictuiSc  illicui 
l'orane  de’  Caualieri  Tarraconeli  concro  Mori,e 
Saraceni,  che  in  Spagna  dominauano  gran  cerrr. 

J ].  In  tal  anno  elfendo  morto  Eggeberco  gii  elet- 
to Ri  delli  Saironi,Crrico  V.  diuife  la  Sallonia  in 
Ducatiie  dopo  venuto  in  Italia,allediò  Mantoua, 
e hnalmenee  per  cradimcnto  l'ottenne  ; 8c  iui  col 
fuo  efsercico  fermoflì  : il  che  vdendo  li  Romani, 
di  nuouo  li  riuoltacono  in  fauor  fuoirichiamaro- 
no  l'Antipapa,  e prendendo  i tradimento  Cadel 
S.Angelo,lo  fpogliarono  d’ogni  prefìdio,e  difela: 
Onde  Papa  Vrbano  11.  ritirandoli  in  Beneuento, 
congregò  vn  SinOdo  di  Vefcoui , nel  quale  con- 
fermò le  fcommnniche  concro  Errico , e contro 
4 tutti  radhetenti  di  elio.  4.  NeU’anoo  IfelTo  mori 
Olauo  Re  di  Dania;  e li  fuccelfe  nel  regno  Errico 
lopa  fuo  fratello, il  quale  nell'anno  feguente  1091.  per 
linegocijdelleChiefedi  quel  regno,  venne  dal 
detto  Papa  Vrbano,  ( che  li  trouaua  eller  venuto 
nel  borgo  di  S.Pietco  ; mentre  Roma  vbidiua  all' 
Antipapa  )concelTe  il  Papa  à quel  Rè  lecofe,  che 
giuliamente  domandauaie  dopo  andò  inbalerno. 

3 a.ln  tal  anno  Arnolfo  Arciuefeouo  di  Remis,  o 
Cerberto  monaco  inuentarono  la  loro  erelìa, di- 
cendo,che  il  Papa  non  polTa  fcommunicar  li  Ve- 
fcouiiche  i Tuoi  decreti  non  hanno  valoreie  che  fe 
egli  pecca, 2t  elfendo  ammonito  dalla Chicfa,non 
l'afcolca  i deue  Itimaclì  per  publicano , e pagano; 
non  per  Pontefice.  Pretto  poi  vn  altro  Arnolfo 
Vefcouo  d'Orliens  ereticamente  pur  dille , che  il 
Papa  non  polla  face  nuouc  CoRitucioni  : che  lo 
fue  leggi  non  vagliono , fe  egli  non  cifplende  ito 
dotcrina,ebuonicofiumi:con  dire  anco  altre  co- 

109;  fe  peggiori  contro  il  Papa. Nell'anno  109].  Erri- 
co V.clfendofi  partito  per  Germania , fubito  in_ 
Milano  li  Baroni  Italiani  coronarono  Rè  d’Ita- 
lia Corrado  figlio  del  fudetco  Errico,  il  quale  ciò 
intendendo  nel  viaggio , velocemente  ritornò  in 
Verona,  doue  flette  lungamente  difperato  ; edo- 
9 po guerreggiò  contro  del  figlio.  1.  Nell’illefi'an- 
Ladislao  Ì.Rè  di  Boemia  allaltò  di  nuouo  la  baf- 
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fonia,  doue  hebbe  vittoria,  e prefe  alcuni  lunghi. 
j.Io  tal  anno  Sancio  Rè  d'Aragona  venne  a nìor-  j 
te:e  li  fuccelfe  Pietro  l.fuo  figlio  primogenito. 4.  ^ 
Nell’anno  llelso  Boemondo  Iratcllo  di  Kugicro 
Rè  di  Puglia, ch'era  venuto  da  Macedonia  in  Ita- 
lia, fece  molte  battaglie  col  fudetto  Rugiero  fuo 
fratello:  ma  dopo  linain.eiite  s'accordafono. 

NARRATIONE  CXXIV. 

EH’anno  1094.  Li  Venetiani  ritrouarono  il  1094 
corpo  di  S.Marco  Euangelilla, ch'era  flato 
nafcollo  già  molt'anni  ; e fu  Icoperto  per  diuino 
miracolo.a.In  tal  anno  Sancio  llI.Rè  di  Nauarra  a 
morì,e  li  fuccelfe  Pietro  in  tale  regno.Nell’anno 
1095.  Fu  in  Vienna  illituito  l'ordine  delli  mini-  109; 
Uri  dell'in fermi, da  Gallone  nobii  Cittadino,  e da 
Cerino  fuo  tìglio  ; ambidue  pcrfonc  molto  pio; 
che  compallionarono  le  genti  di  tal  Città  op- 
prede  da  grane,  e quali  vniuerfal  infermità,  a.  In  a 
ul  anno  Pietro  Eremita  ( del  Monte  Carm^  fe- 
condo l'autorità  apportate  da  Leaana ; ven^  in 
Italia  rapprefentò  à Papa  Vrbano  ll.l'anguflio 
de’  Chrifliani,  e di  Simeone  Patriarca  di  Gerula- 
lemmc  tiranneggiati  da  Turchi  : pertiche  il  detto 
Papa  congregò  vn  Sinodo  in  Piacenza,  doue  ven- 
nero li  Vefcoui  d’Italia,  di  Francia,  e di  Germa- 
nia ( elfendo  li  Spagnoli  impediti  dalli  contraili 
delti  Saraceni  ) e con  cal  Sinodo  furono  eccitati 
gli  Fedeli  à prender  l'arme  peracquillar  Geru- 
Ulemme.e  Terra  Sancaiperciò  t'accinlcrofprima 
che  altri  ) I i potentati  Italiani  con  ardente  diuo- 
tione  i cal  imprefa.  Pafsò  dopo  in  Francia  il  det- 
to Papa  ; e fece  in  Chiaramonce  d'Aruemia  vn-, 
altro  Sinodo  di  100,  Vefcoui, mouendo  gl'animi 
de'  Franceli  aH’acquiflo  del  Santo  Sepolcro , che 
jli.  anni  prima  era  flato  già  dato  da  Aron  Rè 
de' Saraceni  à Carlo  Magno.  Nell'anno  1096.  joff 
Furono  pranci  relferciti,  c l’armate  nauali  di 
molte  nacioni  ChriRiane:  e fece  il  Papa , che  fo- 
pra  lafpalla  dcRrali  foldati  portaRero  incelTuto 
di  vermiglio  il  facro  Tanto  fegno  della  Croce:  on- 
de hebbeco  nome  di  Crocefegnati.  Andarono  al- 
la facra  guerra  molti  Vefcoui  con  Ademaro  Ve- 
fcouo Podienfefperfona  preclarifl!ma)che  fu  Le- 
gato ApoRolico , e Generale  di  tucto  l'efsercico. 
Andarono  per  Capitani  principali  Vgone  fra- 
tello di  Filippo  l.Rè  di  Francia;Roberco  ( Ratei- 
lo di  Guglielmo  II.NormannoRè  d'Inghilterra) 

Duca  di  Normandia  , Raimondo  Conte  di  To- 
lofa,Roberto  Comedi  Fiandra, Boemondo  Nor- 
manno Prencipe  di  Taranto , figlio  del  morto 
RobercoGuifeardo  Rè  di  Pugliafe  fratello  di  Ru 
gicro  Duca  di  detta  PugHa,col  quale  s'baucua-, 
diuifo  il  regno  intìeme  ) Tancredi  nepotedi  cRo 
Boemondo  : Rinaldo  Duca  in  Alemania  ; e fca..< 
gl'altri  il  forridimo  CoRredo  con  Baldouino , Re 
EuRachiofuoi  Rateili  (cognominaci  Buglioni)li- 
gli  d’EuRachio  Conte  di  Bologna  Rateilo  diSof- 
fredo  Duca  di  Lorena.  1.  In  cal  anno  S.Ladislao  3 
Primo,  Rè  d'Ongaria  fini  l'vltimo  giorno  della-, 
fua  Tanta  vita,lafciando  il  regno  à Colomaoo  fuo 
figlio.  Nell'anno  1097.  Tutte  le  numerofe  fqui- 
dee  ChriRiane  con  l'armate  nauali  de’  Venetiani, 
dc’Ccnoucfi,e  de’Pilani  cRendo  perucoute  à Co- 

llan- 
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Aintinopoli  fdooe  furono  daAleffioImpcrator 
de’  Greci  molto  inuidiace  ) padaroQO  lo  Areito 
del  mar  detto  Bosforo;  Se  entratooo  nell’AAa.. 
minore , doue  precedendo  i cucci  gl’alcri  con  al- 
quante Iquadre  Pietro  Eremita  pratcìco  del  ràg- 
gio di  Gerulalemme , fu  da  Aliatile  Soldano  de' 
Turcomanni  aflalito,e  con  ftrage  pofto  io  togati 
ma  fopragiungeodo  preAo  il  grolTo  deirclTecci- 
to,e  li  ralorofi  Capi  Chriftiani  rupneto  con  Ara- 
gè  maggior  li  detti  Turchi;  e li  cullerò  la  Cini  di 
3 NiceanellaBicìnia.z.Fratanco  Papa  VebanoSe- 
condo  nella  Cleti  di  Bari  in  Puglia  celebrò  vii^ 
Sinodo  di  diuecA  Vefcoui  per  conciliar  li  detti 
Greci  > acciò  aggiutaAero  nella  rudeccca  iinprela 
g liLacini.j.  Io  tal  anno  Bugierò  Conce  di  focilia 
venne  in  difcordia  con  Bugierò  Duca  della  Pu- 
glia per  precendenza  della  Circi  di  Capua , elio 
Aretumence  fo  aAediaca  da  Siciliani > il  cui  fudec- 
to  Conce  fu  in  gran  pericolo  di  perdere  la  vita_,; 
concioAache  Sergio  Greco  luo  Capitano  per 
compiacenaa  dell’altro  Bugierò  voleua  vecidet- 
to mentre  egli  dormiua  ; maS-Btunone  ( che  vi- 
ueua  nel  deferto  di  Calabria  ) muacololanience  li 
comparue  m fogno,  auuifandolo  deireAtemo  tuo 
pericolOi'al  qual  egli  crouò  rimedio  fuegliandoA. 
S’interpole  dopo  Papa  Vrbanu , che  chiamando 
in  Salerno  ambidue  liRugierUl'accordò  inAeme, 
c li  lafciò  con  pace  • Il  Conce  poi  in  Calabria  ri- 
tornato,refe  molte  gratie  al  detto  Santo;  Se  anco 
gli  fabricò  vn  fontuofo  MonaAerio  con  dote  di 
Terrete  di  poAeOioni  ; nella  qual  opra  panie  có- 
penlato  dal  Signore,il  qual  permeAe , che  haueii- 
do  nelle  campagne  ritroua'ia  eAo  Bugierò  vna_t 
Aacua,nellacuibafe  Aauafcritco  ( Al  primodi 
Maggio  io  tengo  il  capo  d’oco  ) vn  fchiauo  di  ef- 
fe di  m'and'ingcgno  fi  diAe,  che  al  primo  di  Mag- 
gio ficelTe  cauar  la  terra,  doue  l’ombra  di  quel 
capo  percuoteua:  il  che  facendo  egli  fare,titrouò 
Iop8  iui  vn  ticchiflìmo  teforo.  Nell'anno  1098.  Lo 
Chri Alane  fquadre  peruennero  in  Soria,  doue  af- 
falirono  la  Cittd  cT Anthiocbia;e  dopo  molte  bat- 
taglie l'acquiAarono  : concioAache  Pirro  huomo 
potente  di  tal  Cittì  ( quantunque  foAe  Turco  ) 
pofe  canto  amore  à Boemondo  Capitano  dell’l- 
taliani,per  il  gran  valore  in  cAo  conofciuco  , che 
lo  volfe  la  fua  amicitia , e poi  gl’apetfe  di  notto 
vna  porca  della  Cittì,  che  in  tal  modo  hi  prefa_. 
da  ChriAiani , li  quali  dopo  prefero  altre  molto 
Cittì  di  man  de’  Turchie  Saraceni,  eAendo  fo- 
pragiunti  Errico  Rè  di  Dania,  & Alfonfo  SeAo, 
Rèdi  Lione,ediCaAigliai  Achefurono  joo.mi- 
la  li  combattenti  di  Ctocefegnati  - Fu  ali’hora  in 
tal  Cittì  nella  Chiefa  di  S. Andrea  ritrouata  la_> 
Lancia  , ch’apetfe  il  facro  petto  del  Signore  : ej 
CalAano  Kè  di  eAa  fugi  nella  forceaza,doue  fu  vc- 
cifo  dalla  fua  AeAa  gente  ; e la  Cittì  fu  data  io-, 
premio  al  foptadetco  Boemondo  Normanno  • La 
Cittì  di  Nicca  nella  Bitinia  la  diedero  per  accor- 
do ad  Aledio  Imperator  di  CoAantinopoli , ac- 
ciò non  daffe  piti  noiaìfoldaci  ChnAiani  Lati- 
nuche  per  la  Grecia  paAauano  all’imprefa  di  So- 
3 tia.1-  in  tal  anno  Ladiilao  Rè  di  Boemia  fu  cot- 
to da  SaAoni.e  perfe  i luoghi  gii  prima  acqniAa- 
g ti-g-  NcU’aanoAcAoAuooo  da  S.  Roberto  Aba- 


te ìAicttici  li  CiAcrcienA . Ncil’annó  t099.1'eAe(^  toff 
citoChriAianoalàaUGccufalemme  ;&  il  primo 
ì falire  sù  le  mura , fu  il  genecofo  Goffredo  Bu) 
glione,che  fo  la  caufa  di  cale  vittoria.  Fu  prefa 
naimenie  la  CAcìiiI  cui  Bè  Califa  Turco  fu  vcci^ , 
fo  valorofomence  combattendo  : e di  commuoi 
confenfo  dcll’efsercito  fo  eletto  Bè  Goffredo  fo-, 
ptadecto,che  da  gl’huomini  d'arme  fo  lietamen- 
te menato  al  palagio  reale  1 ma  non  volfe  egli  ri- 
ceuerecoronai  dicendo:  non  conuenire dou^ 
ChriAo  fu  cotonato  di  fpine,mecterA  io  capo  co 
rona  gemmata-  Aflaltò  dopo  la  Cittì  d’Alcalo- 
ne  (che  fo  la  patria  d’Erode  petfequutoc  di  Chri- 
Ao fanciullino  ) laprefe  con  recidere  Clemeace>» 
Saraceno  Bè  di  Babilooia,che  con  molto  valor  la 
difendeua  : e dalla  gran  quantici  d’oro  ricrouato 
in  tal  Qctì,fece  egli  lieti.e  ticchi  i fnoì  foldaci.Fu 
fra  l’alcce  Cittì  prefa  anco  Edefsa  io  Mefopoca- 
mia,chc  fo  data  al  fuo  fratello  Baldouiuo  : come 
fu  anco  data  la  Galilea  ì Tancredi  Normanno,  e 
nepote  del  Prencipc  Boemondo;  & altri  luoghi  à 
diueiA  valoroA  Capicani,conforme  pure  ì Vene- 
ciani  I Pifani , e GcnoueA.  Si  che  efrendoA  ben.» 
fondato  il  regno  di  detta  Gcrufalemme , Alfonfo 
ScAo.Bè  di  Lione  ritornò  in  Spagna  ì fare  guerra 
ì Moti,  e Saraceni,  a.  Fra  tanto  in  Italia  Fapa.^  2 
Vrbano  Secondo  dopo  hauer  (nel  Aio  Poncenca- 
co)  ricuperato,  e fottiAcato  Calici  S. Angelo  ia.. 

Roma  : fcommunicato  il  Bè  di  Francia  per  Ia_« 
concubina;  & anco  il  Bè  di  Calicia  per  hauer  po- 
llo vn  Vefeouo  in  prigione  : e Analmente  lieto 
per  li  buoni  fucceflì  de’ChriAiani  in  Terra  Santa» 
venne  ì morte  alli  p.di  Luglio:  e li  fuccelfe  Papa 
Falcale  Secondo.;.  In  tal  anno  Vladislao  Primo»  , 

Bè  di  Polonia  Ani  l’vltimo  giorno  di  fua  vita  ; Se  ' 
in  fuo  luogo  Boleslao  Terzo»  Aio  Aglio  ottenne  il 
regno. 

NABBATIONE  CXXV. 

Eiraiiiio  1100.  Papa  Pafcale  Secondo  rice-  jjgg 
nette  le  lettere  di  Goffredo  Bè  di  Cerefa- 
lemme,  per  le  quali  li  figniAcaua  le  vittorie  otte- 
nute : & animatoA  il  Papa  niofre  l'icaliani , e li 
FranceA  il  mandare  altre  fquadre  in  Oriente»  do- 
ue li  GenoucA  andarono  con  nuoua  armata  po- 
derofain.a  in  tal  anno  venne  ì morte  il  detto  Bè 
per  le  fatiche  di  tante  battaglie  ; e li  fuccefse  Bal- 
douino  Conte  d’Edefsa  fuo  fratello»  il  qual  poi 
venne  in  gran  difcordia  col  Legato  Apollolico:  il 
che  cagionò  gran  diAurbo  ì ChriAiani.a. Venne-  , 
ro  aiuo  in  difcordia  ramiate  de’  VcDcciani»e  de’ 

Pifani , che  fotono  rotti  in  mare  da  detti  Vene- 
tiani  » che  ne  fecero  quattro  mila  prigionieri.  ;.  . 
Boemondo  Prencipc  d’Antiochia  prefe  molte» 
terre  tenute  dalli  Turchi  ; dalla  gran  iv  oltirudine 
de’  quali  fo  poi  in  Mcfopotaniia  rotto,  prefo,  e.» 
fatto  ptigionicro:onde  Tancredi  fuo  nepote  pre- 
fe  in  luo  luogo  il  goucrnoif  Anchiochia.  4,  In  tal 
anno  Guglielmo  II.  Bè  d’ Inghilurra  haucudo 
elEliato  Anfelmo  Santo  Vefeouo , ehe  Io  ripteu- 
deua  de’  fuoi  viti; , andato  poi  a caccia  fo  vccifo 
da  vn  fuo  foldato  nella  felua  : e li  fucceAe  Errico 
1-fuo  %lio,clie  richiamò  dall’effilio  il  Santo  Ve- 
fcouo»il  quale  poi  fo  anco  da  cAo  anguAiaco;pcrj 


EIlìKO  settimo: 


che  come  tmón  pUlóre  nó  cefTaaa  d'tmmooirlo, 
^ e riprenderlo’  de'  falli,  j .In  (al  anno  Errico  Duca 
di  Portogallo  bebbc  per  moglie  la  figlia  del  Ri 
Alfonfo  Scilo  di  Lione,e  di  Caftigliaiche  in  dote 
li  diede  le  ragioni  d’acqaiilarfi  il  regno  tutto  di 
ilei  detto  Portogallo.Nell’anno  ir  or  .Il  buon  Corra- 
do Rè  d'Italia  fu  rotto  dal  Tuo  fcifmatico  padre.» 
.Errico  V:  e ricoueratofi  in  Fiorenza  > renne  i 
a inorte.i.L'aciiiaca  Vcneriana  iu  dalla  Pifana  rot- 
] ta,con  perdita  di  iS.galere.e  con  gran  ftrage.  j. 

In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  San  Brunonej 
if  fondator  dcU’ordine  de'  padri  Certoimi.  4.  In  tal 
anno  Aleflìo  Comneno  Impcrator  de'  Greci  fot- 
(o  fpccie  di  pace  > e d'aniicitia  fece  gran  tradi- 
menti alli  Latini  Chriltiani  ( che  palTauanoin  O- 
rieiuc  contro  Saraceni  ) dandoli  il  pane  impana- 
to, c mcfcolato congedo:  onde'miferamcntei 

5 Chrilliani  con  loftomacogonfio  lìmoriuano.$. 
In  tal  anno  i Saraceni  d’Egitto  con  numerofo  ef- 
(crcito  nippcro  li  Chrilliani  diSoria,  de' quali 
fecero  molti  prigionieti  : & in  tal  baccaglia  Ètri- 
co  Rè  di  Dania  morì  valorofamente  combatten- 
do: e ne!  fuo  regno  fucccITe  Nicolò.  Il  Rè  Baldo- 
uino  fu  in  gran  confulìonerma  dopo  foprancnen- 
do  l’armata  de'  Vcucclani,e  Genoueli , fi  rinfor- 
zarono talmente  i Chrilliani,  che  prefero  i Sara- 
ceni la  Cittd  di  Tolemaida;  Se  vocifero  il  Califà_, 

6 loro  Rè.  6.  Nell’illcfs'anno  Bugierò  Conte  di  Si- 
cilia venne  i morte , e li  fucccfse  Simeone  fuo  fi- 
glio, che  poi  fu  in  contrailo  con  Bugierò  Rèdi 
Puglia  per  caufa  delle  terre , che  il  detto  Conce.» 
pofsedcua  in  Calabria  I dopo  la  cui  morte  elle  fi 

•j  ribellorno daefso  Simone.  7,  lutai  anno  morì 
l' Antipapa  Gilberto , che  s’era  fatto  chiamare.» 
Clemente  III.  ma  Alberto  Arclaco  fattoli  anco 
Antipapa  commolTe  il  zj.  feifma nella Chiefa.,; 
che  perciò  fu  dopo  pollo  in  carcere  perpetuo: 
nulladimcno  inforgerono  due  altri  Ancipapi,vno 
de’  ijuali  fu  ferrato  in  Mooallerio:  e l’altro  nell’- 
Ilo: annofegiicnce  iioa.vcnnedmone.2.In  tal  anno 
3 Errico  Celare  hauendo  molto  pregato  Papa  Pa- 
• leale  Il.pet  ralTolutione  della  (uafcommonica,  e 

promettendo  di  non  vendere  più  le  Prelature.»: 
voleua  poi  di  più  , che  fofsero  confermati  li  Pre- 
lati fimoniaci  : al  che  non  conienti  il  Papa , ne  il 
Sinodo  da  efso  congregato  ; ma  Io  fcommunica- 
rono  di  nuouo , pecche  feguiua  i vender  Vefeo» 
3 nati.;.  In  tal  anno  la  DucbelTa  Matilde,  perche^ 
con  le  dilTcntioni  de'Romani  s'era  perla  la  Serie- 
tura  della  donarione  da  lei  fatta  di  Ferrara,e  d'al- 
tri luoghi  dati  già  alla  Chiefa:  fece  nuoua  dona- 
tione,confermando  le  terre  già  donate . Nell'an- 
iioj  noiioj.  Ottone  Duca  di  Borgogna  lafciando 
lo  flato  al  figlio , andò  alla  lacca  imprefa  di  So- 
ria.S;  arrinando  in  Cilicia,  venned  morte  : ma.> 
con  l'aggiuto  della  gente , ch’egli  menaua,  e de' 
Pifani , e de'  Genoueli  il  Rè  Baldouino  ricuperò 
molti  luoghi  di  man  de'  Saraceni  ; e dopo  predo 
l'anruca  Genouefe  ptefe  Tortona  Citcàdella  So- 
3 ria.z.  In  al  anno  Ladislao  Primo , Rè  di  Boe- 
mia fi]  da  Pqlooi  molto  danneggiato . Nell'anno 
1104  1 1 04. Ateffio  Comneno  Impcrator  de'Greci  tra- 
uagliò  molto  le  genti  latine , che  continuamente 
andato  contro  i Saraceni  in  Orientctdoae  BaU 


donino  ripigliò  Afcalone,  tggiuMto  da  Cenone- 
fi , e da  cento  galere  di  Vcnctia.  a.  In  tal  anno  t 
BoemondoPrenciped' Antiochia,  Daiberto Pa- 
triarca di  Gerufalemme,  Se  altri  molti  prigionie- 
ri Chrilliani  fiirono  ricomprati  di  mano  d'inl^ 
deli;  & elfo  Boemondo  dopo  con  Tanaedifuo 
nepoteandò  in  Francia  d prender  ambidue  per 
mogli  Codantia,e  Cecilia  figlie  di  Filippo  Primo 
Rè  di  deca  Francia.e  palfando  per  l'Italia,  conv-^ 
pofe  ledifeordie  di  Bugierò  fuo  fratello , e di  Si- 
mone  Conte  diSicilia.Nell’anno  i lOS.Errico  V.  itoj 
fii  priuato  dell’Imperio , e pollo  in  prigione  dalli 
Prencipi  di  Germania,li  quali  elelTero  Celare,  e.» 
loro  Rè  Errico  Sello,  figlio  di  effo  Errico  : e co- 
flrinferò  li  Vcfcoui  fcifmatici  à riconciliarli  col 
Pontefice  ; o pur  falciare  li  lor  Vefcouartcdi  più 
cauarono  dalle  fepolture  li  Prelati  fcifmatici  gii 
mortile  li  buttarono  nel  mare,e  nclli  fiumi:  il  cui 
ellempio  imiundo  i Rauennati , anco  cauarono 
di  fepolcura , Si  abbrufeiarono  l'ofla  di  Gilberto 
già  Antipapa.  2.  In  ul  anno  Baldouino  Rè  di  z 
Cerufalemmc  portando  innanzi  à fe  la  Lancia.^, 
che  haueua  ferito  il  pecco  del  Signore,  pofe  in  fu- 
ga molti  migliaia  diSaraceni  armatile  prefe  loro 
la  Cirri  di  Laodicea  con  altri  luoghi.;.  E dopo  3 
tal  vittoria  li  Genoueli,  che  con  70.  armate  naui 
l'haueuano  foccorfo  in  ale  guerra  ; hebbero  il 
Catino , nel  quale  il  Signore  mangiò  l’Agnello 
Pafcale  infieme  con  gl'Apolloli  ; e ritornarono 
con  la  detta  reliquia  alla  lor  patria.  Nell’anno 

I io5.  Errico  V.  fugì  dalla  prigione,!!  andò  nella  ; 100 
Città  di  Colonia  à faluarlì  : nè  tenendoli  iui  ficu- 
ro,andò  in  Lutcich , doue  vedendoli  da  tutti  ab- 
borrito,per  gran  meliitia  dopo  venne  i morte;& 
elfendo  flato  fepeliio  in  Chiefa , dopo  due  giorni 

fu  cauaco  fiiori  ; e fu  trattato  da  fcommnnicaco» 

II  che  vdendoli  in  Roma , Papa  Pafcale  fi  parti 
per  accommodar  le  cofe  delle  Chiefe  di  Germa- 
nia: ma  per  necefliti  fi  fermò  in  Francia.  >.  Doue  3 
all’hora  mori  il  Rè  Filippo  Primo , in  luogo  del 
quale  fu  coronato  Ludouico  Sello,fuo  figlio  det- 
toGralIo.  Nell’anno  1 107.  Pietro Primo,Rè  d’ 
Aragona  venne  i morcere  li  fuccelle  Alfonfo  Pri-  ' 
mo,fuo  figlio  maggiore.  1.  In  tal  anno  la  Città  di  ^ 
Zara  ribellatali  da  Veneciani,fi  diede  à Coloma- 

no  Rè  dell'Ongaria:  ma  andò  in  perfona  il  Dogo 
di  Venetia,che  l'afTediò  fio  che  la  pcefeipafsò  poi 
pelli  Monti  di  Croatiaìe  li  fottopofe  al  luo  domi- 
nio. Andò  dopo  contro  la  Città  di  Sebenico , la.»' 
quale  s'era  pure  ribellaa:  la  ptefe,  e fece  in  efTa.> 
gnnrouine.}.  Errico  Primo  Rè  d’Inghilterra..,,  » 
cb'haneua prima  impugnata  la  Chiefa,  elunga- 
ptente  guerreggiato  con  Anfelmo  fuo  figlio  (il 
quale  dcféndena  le  giurifdittioni  di  elTa  Chiefa  ) 

^po  eflere  flato  per  qualche  tempo  feommuni- 
caco  dal  Papa,tornòin  fe  flefio  : e richiamò  il  fi- 
glio al  gonerno  di  quel  regno  ; Si  elfendo  fra  un- 
to ritornato  dall'imprefa  di  Terra  Santa  Rober- 
to fuo  Zio,cbe  pretendena  infignorirli  del  regno; 
egli  lo  vinfe,e  lo  pofe  in  prigione  : ma  nell'anno 
fegoente  1108.  il  fopradecto  Anfelmo  venne  à noS 
morte:  e Roberto  fu  da  prigione  liberato.:.  In.»  3 
tal  anno  Totemeo  Conte  di  Frafcati,e  Pietro  Co- 
lonna (pecione  potenti  in  Roma)  aflalurono  le.» 

terre 


fit  SETTIMA'  ETÀ*  DEL  M0ND03 


terre  della  Chieb  : ma  Papa  Pascale  Secondo 
icrifle  da  Francia  > e mofle  contro  loro  Pietro  di 
LeonCiC  Leone  Frangipane(anco  potenti  Roma- 
ni^ li  quali  vinfero  li  detti  tiranniie  dopo  il  Papa 
venne  nell’luliaie  celebrò  vn  Sinodo  nella  Cittd 
di  Bcneuento  contro  rviurpatoci  delle  terre , cj 

3 beni  della  Cfaiefa.  }.  Fiorì  in  tal  anno  Giooanni 

4 Zonata  hiliorlco.  4>  Et  in  tal  anno  Pietro  Rè  di 
Nauarra  venne  i motte, lafciando  il  regno  ad  Al- 
Fonlofuo  fratello. 

NARRATI  ONE  CXXVI. 

Iiop  ik  TEll'anno  1 109.  in  Spagna  Alfonfo  Sefto,Rè 
J\l  di  Lione,  e di  Calliglia  venne  i morte,  la- 
(ciando  hercde  Vracafua  vnica  figlia,  la  qual  lì 
maritò  con  Alfonio  Primo , Ré  d’Aragona  (no 
parente.  Il  che  vdcndo  Papa  Pafcale  Secondo, 
comandò  fubito  à Velcoui  di  Spagna,  che  inter- 
dicefiero  tali  nozze  illecite  ; Se  hauendo  il  Rè  fu- 
dcito  elTiliati  li  Vefeoui , fu  prello  dal  diuin  ca- 
fligo  (opragiunto  : conciofiachc  venuto  a batta- 
glia con  Mori,  refiò  vccifo  ; c li  fuccelTe  Raimiro 
Li.  Se  Vtaca  morì  prcllodi  morte  repentina.  . 

Il  IO  Onde  nell'anno  1 1 10.  Fu  dato  il  fudetto  regno 
di  Lione  ad  Alfunfo  Settimo,  parente  del  Sello . 
Nell'anno  llcflo  Rugieto  Rè  di  Puglia  venne  i 
morte;  e li  fuccelTe  Guglielmo  Tuo  figlio  ; nè  do- 
po molto,  Boemondo  Tuo  fratello  ■ e Tancredi 
fuo  nepote  finirono  l'vitimi  giorni  di  Tua  vitatma 
li  lor  figli  nò  furono  fimili  ad  cfsi  nel  valore.  Mo- 
ri anco  Sìmone  Conte  di  Sicilia  , e li  fucccTse  Ru- 

a giero  fuo  figlio.  1.  In  tal  anno  Baldouino  Rè  di 
CcruTalemme  ( clisendo  venuti  in  fuo  foccorfo 
l'aggiuti  mandati  dal  Rè  NicolòdiDania)ruppe, 
e Tuperò  li  Saraceni^  quali  tolfe  le  Città  di  Bcri- 

3 to,e  di  Sidone,  j.  Nell'illcls’anno  Pafcale  Secon- 
do ritualmente  canonizò  S.  Pietro  Vefcouo  d'A- 

4 nagni.  4.  Nell’anno  ftefro  Errico  Sello  Celare  , 
che  prima  difendeua  la  Chiefaimutò  collumi.ej 
diuenne  molto  limile  à fuo  padre  : fede  con  Tcf- 
fetcìto  in  Italia, ddneggiando  le  Chicle  per  viag- 
gio;promefseal  Papa  entrar  con  pace  in  Roma  : 
ma  dopo  vccife  molti  cittadini;  e fece  prigione  il 
detto  Papa  con  li  Cardinali,  coltringendoli  i far 
d voglia  Tua.  Stanano  elfi  collanci  à non  conce- 
der le  lue  domande  illecite:  ma  furono  molto 
pregati  da  Roinani.mcncre  poi  Errico  roecteua  à 
lacco  il  Conuda  di  Roma  . Onde  fu  coflrccco  il 
Papa  confermar  le  prelature  vedute  da  elTo  em- 
pioCefare,Sc  anco  coronarlo  Impcratore;il  qua- 
le dopo  cITendo  andato  in  Germania , il  Papa  lé- 
ce vn  Sinodo  nei  Lacerano , e riuocò  quanto  per 

5 violenza  haueua  facto.5 . Nell'anno  (Icflò  Errico 
Duca  di  Portogallo  hauendo  acquillaca  da  man 
de'Mori,e  Saraceni  quali  tutta  tal  Prouincia, ven- 
ne i morte;nella  quale  coronò  Alfonfo  fuo  figlio, 

f primo  Rè  di  detto  Portogallo.  6.  In  tal  anno  li 
Fifani  i perfuafione  del  fudetto  Papa  andarono 
d difcacciar  li  Saraceni  vfcici  d'Africa  ad  inféftar 
il  mar  de'Chrifliaoi . Fra  tanto  li  Lucchefi  vden- 
do  elTer  rellata  Pila  quali  fpopolata,  andarono,c 
la  cinfero  d'alTedio  : ma  furono  da  Fiorentini  di- 
fcacciaci;  alli  quali  poi  fiirono  grati  li  Pilàni , che 
nceruaci  c6  la  victoriola  armata  lor  oauale,gli  fc 


ceto  dono  di  molte  barbare  fpoglie.Nell'àn.  mi  ìj,  * 
AlelfioConeno  Imperatord’Ociécè  vdcndo,  cho  * 
l’Impcracor  Errico  VI.  era  mal  villo  p li  Tuoi  di- 
fordini;màdò  fuoiAmbafcìacorial  detto  Papa,  Se 
à Romani , chiedendo  il  titolo  d’impcrarore  pur 
dell’Occidente,promeccendo  gran  cole  alla  Ghie- 
fa,e  muouer  l’arme  fue  contro  d‘£rrico:ma  final- 
mente non  ottenne  cola  alcuna , cifendo  nou  la 
fua  greca  Fede  ; e quanto  mal  per  inuidia  haue- 
ua ptlma  facto  all:  Latini.  Nell'anno  ma. Bai- 
donino  Rè  di  Gcrnfaicmme  colle  in  Sona  molti 
luoghi  i Saraceni.bcnche  follerò  flati  dall’Arabi 
aggiucati.  Nell’anno  1 1 1 j.  Li  Turchi  andati  ad  lii^ 
atlalcarCccufalcmme, vedendo  non  potere  lupe- 
rare  Baldouino  ; marcirizarono  molti  Santi  Mo- 
naci ( che  come  autenticamente  dice  Lezana,  fu- 
rono la  maggior  patte  Carmelitani  ) diflrugen- 
do  li  loro  Monaitcrij.  a.  In  tal  annoS.Bernardo  t 
lafciando  il  mondo, entrò  nell’Ordine  de'Ciflcr- 
cienli.  Nell’anno  1 1 14.  Guglielmo Kè di  Puglia  li  14 
andò  nel  Sinodo , che  il  Papa  celebrò  in  Ccpera- 
no  nella  ripa  del  fiume  Garagliano  ; St  ottenno 
l'inueflicura  del  fuo  regno.  Nell’anno  1 1 1 j.Mo-  Il  I 
ti  Pietro  Prefetto  di  Roma, al  cui  figlio  fàciullo  li 
faccionarij  volcuano,che  Papa  Pafcale  dalle  quel- 
la PrcfccturaiOnde  furono  in  Roma  gran  cumul- 
ti;per  li  quali  il  Papa  fu  collrctto  a partirfiiSc  an- 
dato in  Puglia.congregò  di  nuouo  in  Troia  Sino- 
do.z.In  tal  anno  San  Bernardo  fu  fatto  Abate  dì  2 
Chiaraualle  in  Francia.  Nell’anno  1116.  cITendo  mS 
ritornato  il  Papa  in  Roma,  celebrò  vn  altro  Smo- 
do in  Lacerano,  doue  dichiarò  Errico  VI.  nemi- 
co della  Chiefa  perii  gran  danni,  che  da  luipati- 
ua.2.  In  tal  anno  Baldouino  Rè  di  Gerufalemme  2 
ruppe  di  nuouo  in  Soria  li  Saraceni.  ;.  NeH'iflefr'  j 
anno  morendo  in  Mancoua  la  ConcelTa  Matilde, 
lafciò  allaChiefa  molte  tcrre.e  Cittàiil  che  inten- 
dendo in  Germania  l'imperacor  Errico  Vl.vcnne 
in  Italia  ad  occupar  le  terre  fopradetee.  Nell'an- 
no feguente  1 1 1 7. Vdcndo  Papa  PaTcale  la  venu-  1 1 1 7 
ta  del  detto  Errico  nella  Città  di  Roma , lì  partì 
da  ella , & andò  in  Puglia  > doue  con  l'aggiuco  di  • 
Guglielmo  Rè  delli  Normanni  pofe  in  punto  vn 
giullo  ellercito.  Fra  tanto  Errico  peruenendo  in 
Roma,per  cactiuarlì  gl’anìmì  de'  Romani,  diede 
la  figlia  per  moglie  à Tolemeo  Prefetto  d’elTa..^ 

Roma , che  defeendeua  dalla  llirpe  dcH'Impera- 
torCefare  Augullo:ma  poi  incendendo, muouer- 
li  contro  luì  gran  patte  dciricalia , e le  forze  del 
Fontcficciricornòin  Germania;  ond’elTo  Papaiii 
breue  rempo  ricuperò  le  terre  petfe,  a.  In  tal  an-  2 
no  Baldouino  Rè  di  Gerufalemme  efléndo  infcr- 
mo,difcaccìò  la  concubina,che  teneua:  mandan- 
dola in  Sicilia  : c Dio  li  diede  perfètta  falute.  5.  j 
Et  in  tal  anno  fu  la  beata  morte  dì  Roberto  Brc- 
felio  Parifienfc , fondator  dcH'ordìne  di  Fonte., 

Ebraldo  : hauendo  fatti  molti  Monaflcrij  d’huo- 
mini , e dì  donne  ritirate.  4.  Circa  tal  tempo  co-  v 
Diinciò  l’erefia  dell’Heriberti,  e dalli  Rofcellini  : c 
di  ptù  quella  de’  nnoui  Manichei,  li  quali  dilTeto, 
eflcre  fauola  quet,chegli  Catolìci  dicono  della.., 
Sanciffima  Trinità  di  Dioiche  il  ciclo, e la  terra.., 
fofiéro  ab  etemo;che  non  follerò  flati  creati:  che 
li  peccati  non  faranno  puifitiiSc  altre  falfità.E  d»; 

P“ 
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popaoco  tempo  fu  TEtelìa  di  Michele  Cerala» 
tiotlicui  feguaci  Tendeuano  li  Saccameiui;cócc- 
deuaoo  mogli  i Sacerdoti  j negaoano  lo  Spirito 
Santo  ; coftrauano  gl'hofpiti  ; come  gl' Ariani  ri- 
batteaauanote  come  li  Donatilti  diccuaao,clIcrii 
perfa  la  Chiefai&  altre  faliitd. 

NARRATIONE  CXXVIt. 

IIiS  VT  Ell’anno  1 1 18.  Papa  Pafcale  II.  cnirò  libe* 
XN  ramente  in  Roma,doue  Tolemeo , e gl’al- 
tri  teionari  j d’ Errico  per  timore  tutti  li  nafeo- 
ferotma  il  buonPoniefice  dopo  li  fopranartatiiSc 
altri  molti  lodeuoli  fatti,  iii  fopragiunto  dalla., 
morte  à a t.di  Gennaro;  e li  fuccefle  Papa  Gela- 
lo Il.non  lenza  gran  dilfurbitconciofiache  Cen- 
cio Frangipane  molto  fattionario  di  Celare , lo 
prele , c carcerò  con  gran  flrapazzi  : Onde  il  po- 
polo talmente  lì  commoSe , che  ruppe  le  porto 
della  cala  del  tiranno:  eliberòda  catene  ildetto 
Papa.  Ptello  poi  renne  Errico  con  grand'empito 
in  Roma;  Si  edo  Pontefice  con  li  Cardinali  anda- 
to in  Pila,  iodi  con  effi  lì  condulse  in  Francia.  Fra 
tanto  l’empio  Errico  in  Roma  pole  nella  Sede., 
Pootificia  per  Antipapa  vn  certo  Mauritio  co- 
gnominato Burbido  , ilqual  li  prefe  il  nome  di 
t Gregoriote  pole  il  ad.lcilma  nella  Chiela.  a.  Io., 
tal  anno  Alellio  Comneno  Imperaior  d'Oriente 
venne  d motte,  lalciando  l'Imperio  al  fuo  Eglio 
j Ciouanni  III.che  lù  anco  chiamato  Coloianni. j. 
Nell'anno  medcllmo  Frate  Gerardo  Monaco  del 
Monte  Carmelo  , e Prefètto  deH’hofpedale  di  S. 
(Giouan  Baitilìa  in  Gerulalemme,di  confenlo  del 
Rè  BaIdouino(e  dopo  del  Pontefice  ) lotto  la  rc- 
oladiS.^goliino  illitui  l'ordine  de'Caualicri 
olpicalarijdi  San  Giouan  Battilla  ( hoggi  detti 
Caualieri  di  Malta)come  autenticamente  da  gra- 
ni Icrittori  rifcrilce  Ciò:  Battilla  Lezaiia  in  tal 

4 fudetco  tempo  de'  luoi  Annali.4.Nell'anno  flcllo 
venne  poi  d morte  il  detto  Baldouino,  lalciando 
fuoluccefsore  Baldouino  II.  fuo  cogino,  e fuo 
Capitano  molto  valorolo.  Foteua  hauer  facil- 
mente tal  tegno  Eullachio  fratello  del  morto 
Kè , ch’era  leguito  dal  popolo , e dalla  maggior 
parte  de'  baroni:  ma  non  volle  guerreggiare,  per 
nódar  contétezza  alfinfedehèma  come  Chrillia-^ 
no  virtuofo,  di  fua  volonti  li  cebe  il  regno.  Pre- 
do poi  venendo  ad  alTaltar  Gerufalemme  Cazzi 
Frencipe  de'  Turchi,fii  dal  nouello  Rè  sì  valoro- 
famente  incontrato, che  non  loto  fit  rotto  col  fuo 

5 effercito.-maanco  prelo,e  pollo  carcera;o.5.  In., 
tal  anno  Ladislao  Rè  di  Boemia  allaltando  li  Sai- 

g foni , fii  rotto  da  elli  miti  con  Moraui.  d.  In  tal 
anno  Colomano  Rè  d'Ongaria  venne  d morte, o 
li  luccelle  Stefiino  II.  fuo  figlio  primt^enito,  eba 
diede  foccorfo  à Zara  ribellata  di  nuouo  da  Ve- 
netiani , il  cui  Doge  prcllo  poi  la  ripigliò, rom- 
1 1 19  pendo  rOngari  valorolamente.  Nell’anno  1119. 
PapaGelafio  Secondo  dopo  hauer  in  Vienna  di 
Francia  celebrato  va  Sinodo,e  dopo  hauer  anda- 
to à vifitar  ilMonalle:io  de'Cluniacenfi;toccoda 
mal  di  puntura,veflne  i morte  d ap.di  Gennaro  : 
Si  in  fuo  luogo  fu  eletto  Papa  Callido  Secondo 
Borgognone  da  tutti  li  Cardinali  gid  prima  an- 
dati in  Francia,  che  furono  la  maggior  parte  del 
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Collegio:  egraltri,che  lì  tronauano  alPhor  in  Ro 
ma,conlérmarono  la  detta  elettione.  Congregò 
fubito  in  Rems  il  nouello  Pontefice  vn  Sinodo  di 
4oo.Vefcoui,e  v'interucnne  Pilleffo  Ludouico  Se-  - 
ltoRè,diFrancia.z.  Venne  poi  ini  vicino  Erri-  * 
co  Sedo,  moflraodo  volontd  di  far  pace  con  la. 
Chiela:  ma  non  volle  poi  vbidire  al  Sinodo;  onde 
di  nuouo  III  fcommunicato.  In  tal  anno  La-  J 
dislao  Rè  di  Boemia  diede  vna  gran  rotta  alli 
Salloni.4.  Nell'idefs'anno  San  Norberto  in  detta  4 
Cittd  di  Rems  ottenne  dal  Indetto  Papa  Callido 
la  confermatione  dell'Ordine  Premodratenle  da 
lui  fondaco  lotto  la  Regola  di  S.Benedctto.5.Iiz.  S 
tal  anno  hebbe  principio  l'Ordine  de'  Caualieri 
Templarij,ede'Teutonici:  eltironoancoeretci  li 
Caualieri  di  S.Lazaro:cbe  fecondo  laCronologit 
di  Girolamo  Bardi  erano  dati  ncl/anno  366,  da 
S.Balìlio  Magno  idituiti  ; ma  è più  verilimile  el- 
fet  ciò  dato  nell'anno  370. 6.  Nell'anno  dello  6 
il  Rè  di  Oamalco  alsaltò  Getufalemme  all'im- 
prouilo  : ma  fu  tale  il  valore  del  Kè  Baldouino 
Secondo,che  lo  ruppe  ; vccidendoli  più  di  duo 
mila  Turchi,  Se  altretanti  prendendo  prigionieri: 
folo  morendo  30.  Chridiani.  Prele  anco  Bzldo- 
uino  in  battaglia  il  detto  Kè  dc'Turchi  di  Da- 
malco,e  lo  menò  in  Gcrufalemme,doue  lo  polo 
carcerato  in  ceppi . Nell'anno  1 1 ao.  Papa  Cai-  1 1 zo 
lido  palsò  da  Francia  in  Roma , e beendoui  po- 
chifTima  diniora,andò  in  Beneuento,  e dopo  io. 
Puglia  per  far  elscrcico  contro  l’Antipapa.Fu  egli 
rial  Rè  Guglielmo  con  molto  honore  riceuuto,;!c 
apitttato  di  valotolelquadre  di  Normanni  : Se 
eira  li  confermò  le  due  Sicilie  lotto  il  tributo  do- 
uuto  alla  Chiela.  a.  NeH'idels'anno  Ciouanni  a 
Patriarca  de'Ciiridiaoi  dall'Indio  Orientali  per- 
uenne  in  Roma  per  fua  diuotione.  3 .In  tal  anno  in  3 
Soria  il  Duca  Rugiero  figlio  del  morto  Tancredi 
Duca  della  Galilea,coml»ctendo  contro  Sarace- 
ni fiivinco,8r  vecifocon  quali  tutta  la  gente,  che 
mcnauatma  predo  poi  elfi  vitcorioli  Saraceni  fu- 
rono vinci  dal  Rè  Baldouino,  che  dopo  vni  al  fuo 
regno  la  Prouincia  di  detta  Galilea.  Nell'anno 
1 1 2 1. Papa  Callido  Secondo  col  fuo  erscrcito,e.  I lai 
Capitani  cinfe  d'afsedio  la  Cittd  di  Sutri , doue. 
a'era  fortificato  l'Antipapa  Gregorio;contro  del 
quale  riuoltandoli  tutti  i Cittadini,  Io  diedero  in 
mano  del  detto  Pontefice,  che  in  Roma  lo  pofo 
toì  in  vn  Monaderìo  carcerico.  a.  In  tal  anno  in  2 
Francia  Gadone  di  Vienna  iditui  l'Ordine  de* 
Cliierici  Regolati  di  S.  Antonio  del  Tau.  Nell’an- 
uo  1 1 a 2.  Errico  Sedo , codretto  dalli  Ptcncipi  1 1 aa 
di  Germania , fece  pace  col  Papa , rinonciando 
Tvfo  di  far  Vefeoui.  Nell'anno  1 1 a 3.  Fa  celebra- 1 1 ag 
to  va  Sinodo  generale  in  Lacerano  di  947.  Vefeo- 
ai  per  li  bilogni  del  Chridianefimo , e di  Cerali.; 
téme  trauagliata:  e furono  pur  còdànace  l'erelìe. 
a.  Nell'idefs'anno  Giouanni  Coloianni  Impera-  i 
tot  d'Oriente  vinfe  li  Barbari,  che  trapalsato  il 
Danubio  erano  penetraci  nel  Ino  Imperio  : e nel 
trionfo  Iche  fece  poi  in  Codancinopoli } pcirtò 
nella  fommicà  del  carro  l'Imagine  della  BeatiCii- 
na  Vergine  Maria , per  la  cui  diuotione  ottenne 
dopo  altre  molte  vittorie.  3.  In  tal  a«noiIRè  3 
Baldouino  Secondo  fo  oppccko,  e prefo  dal  nu- 
P me- 
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merofo  efsetcito  di  Balac  Rè  de’  Turchi  della.. 
Fecfìaie  iu  menato  in  Carta  |>tigioniero.  E men- 
tre pericolaua  il  regno  di  Cerulalemmei  dcue^ 
preicro  li  Turchi  molte  terreifoprauenne  l’arma- 
ta Chrilliana  di  zoo.  nani  da  Venetia  ; la  qualo 
tuppè  quella  di  700.  vele  dell!  Turchi , che  alle- 
diauano  la  Città  di  loppe;  andò  poi  la  vittoriofa 
attuata  à Zaffo, doue  dopo  p.hore  cótinue  di  bat- 
taglia ruppe  cento  altre  galere  del  Soldano  con 
pigliarli  il  gtabd’Ammiraglio:  dopo  incontrato 
diete  naui  diSaraceni  Je  dilltulle:  e ricuperò  Ti- 
co,  T ripoti.  Barucci,  & altri  luoghi.4.  In  tal  anno 
Guglielmo  Kè  di  Puglia  andò  in  Coflancinopoli 
per  ammogliarli  con  la  figlia  del  motto  Impe- 
racor  Atcflio , e forclla  dcll'lmpctatore  Coloian* 
Ili  ; & in  iua  afienza  Bugierò  Tuo  cogino  Conto 
di  Sicilia,occupò  cucca  la  Calabria,e  la  Puglia.,  : 
benché  tali  Piouincie  follerò  fiate  raccomandate 
al  Papa , la  cui  gente  fii  rocca  da  Bugierò  : e Gu- 
glielmo da  Greci  dopo  ritornando  burlato,  andò 
per  aggiuto  dal  Prencipe  di  balerno,  e per  eltre; 
ma  doglia  venne  à morte;  e poi  il  fudccco  Bugie- 
co  prete  Napoli. 

NARRATIONE  CXXVIII. 

1114  I^EII'anno  1114.  Papa  Cai  litio  Secondo  dopo 

hauer  ( nel  tuo  Ponceficaco  } facce  le  tudec- 
te  imprefe,tifiorate  le  mura  di  Roniaicundocco 
acque  dentro  dielTa  :e  dati  alle  Chielevarij  do* 
ni,&  ornamenti  d’oco,e  d'argento;  venne  à mor- 
te i ly.di  SctcembteiSt  in  tuo  luogo  tu  eletto  Pa- 
pa Celellino,  il  quale  non  volte  accettare  il  Port- 
teficaco,ccmendo  la  tirannide  di  Leone , e di  Ro- 
berto Frangipani , che  pure  poterò  nella  Sedc.j 
Ponccficia  Honocio  Secondo,  il  quale  non  volte., 
accettar  il  Papato  illegicimamence  donatoli  ; on- 
de per  cale  arcione  viccuota  fii  concordemente., 
eletto  da  tutti  i Cardinali , & anco  il  detto  Cele- 
2 fiino  viconcorfe.t.  In  ul  anno  li  Turchi  della., 
Perlìa,ch'haueuano  prima  prefo  Baldouino,bcn- 
che  folTero  più  di  cento  mila  combattenti  ; furo- 
no nondimeno  fracaffati  da  tre  mila  foli  Chri- 
fiiani,che  prima  hauédo  diuotamence  diggiuna- 
to,andarono  ad  incócrarli,  poccàdo  feco  il  fegno 
della  S.Croce,e  la  tacca  Lancia, che  forò  il  cofia- 
to  del  Signore  : e dopo  tal  vittoria  fu  ricuperato 

1 1 a 5 <1  fopradetto  Baldouino  Bè.  Nell’anno  1 1 2$  .ha- 
uendo  Ciouanni  Imperacor  di  Cofiantinopoli 
fatta  lega  con  Stefano  Secondo , Bè  d’Ongaria., 
contro  Venecianiie  preti  loco  Trau,  Spalacto,  cj 
Zara  : l'armau  Veneciana  partendoli  da  Tiro , 
prete  Modone,e  taccheggiò  Rodi , & altre  itolo 
del  detto  Imperatore  1 e poi  ricuperò  li  luoghi 
2 perlì.2.  In  tal  anno  Errico  Sefio.Imperacord'A- 
lemagna  preparò  relfercico  per  alTaltace,  e deto- 
lare  la  Città  di  Remi,  doue  s’era  taccoii  Siaodo , 
dal  quale  elfo  era  fiato  tcommunicaco;  ma  li  tuoi 
dilegui  furono  noti  al  Bè  Ludouico  Sello  di  Frà- 
cia,che  perciò  fortificò  con  gran  prefidio  tal  Cit- 
tà : & elfo  Errico  dopo  puoco  tempo  venne  i 
morte  : & in  fuo  luogo  fu  da  Germani  eletto  Ce- 
fare  Lotario  Terzo.Duca  di  Sallonia,  il  quale  poi 
tupecò  in  battaglia  Federico , e Corrado  fratelli 
del  detto  Etcico , che  pcctcndcuano  leuatli  l'Ln. 


perio.  i.  In  tal  anno  Ladislao  Rè  Primo  di  Boe-  j 
mia  venne  à morte,lafciando  il  regno  à Corrado 
fuo  fratello.  Nell'anno  iiz£.  Alfonfo  Settimo  nai 
Bè  di  Lione . e di  Cafiiglia  venne  à morte  : e li 
fuccelTe  il  fuo  figlio  Alfonfo  Octauo.li  quali  Reg- 
gi concrafiando  con  Moti,  e Saraceni,  non  haue- 
nano  potuto  foccorrer  Terra  Santa.a.In  tal  anno  a 
fii  la  fama  morte  del  Beato  Stefano  Abate  Fon- 
dacor  dell'Ordine  Grandimocenfe  in  Francia  ; il 
qual  Ordine  poi  non  vfei  fuori  delli  confini  di 
tal  regno.  7.  Nell’anno  fielTo  mori  Corrado  Bè  g 
di  Boemia,e  li  fucceffe  Bifctislao  fuo  figlio.  4.  In  4 
tal  anno  fu  in  Ancuerpia  abbrufeiaco  Tanchelino 
erefiatca.che  diceua,  nò  elfer  necellaria  l'Eucha- 
rifiia;  e difpreggiaua  il  minifierio  de’  Sacerdoti, 
e Vcfcoui:  e di  più  dille,ellere  opra  dello  Spirito 
Santo  il  violare  egli  le  donzelle  in  prefenza  delle 
madriiSt  altre  donne  nella  prefenza  de'  loro  ma- 
riti. Nell'anno  1127.  Papa Honotio  Il.dichiarò  ntj 
Bugierò  priuo  del  regno  di  Puglia , e di  Ca- 
labria,le  quali  haueua  egli  occupate , e polfede- 
ua  lenza  licenza  di  vcrun  Pontefice  ; ellendo  ca- 
li Prouincie  feudo  della  Chiefa:  e perciò  inue- 
fiì  di  effe  Ruberto  Prencipe  di  Capua , che  pre- 
fe  l'arme  poi  contro  Bugierò,  a.  In  tal  anno  fu  2 
confermato  l'Ordine  delli  Caualieri  Templarij 
dal  Legato  Apofiolico  io  Francia  nel  Concilio  di 
Trecca,  doue  anco  San  Bernardo  ottenne  la., 
confermatione  dell'Ordine  fuo  di  Chiarauallo  . 

}.  Bifctislao  Bè  di  Boemia  ruppe  li  Capitani  j 
Imperiali.4.  In  tal  anno  Alfonfo  Rè  di  Nauarra  4 
venne  à motte,  e lafciò  il  regno  à Cratia  Quarto 
fuo  figlio  maggiorc.Ncll'anno  1 1 zS.Bugicro  li.  j jjt 
Rè  di  Sicilia  mandò  funi  ambafciatori  al  detto 
Papa  , promettendo  vbidirlo , con  pagare  alla., 

Chiefa  il  debito  tributo:  e con  nome  di  fèudo  ot- 
tenne la  Puglia,  c la  Calabria,  Se  anco  la  pace  da 
Roberto  Prencipe  di  Capua.  Nell’anno  feguenre 
iizp.  Fu  dal  Papa  fcommunicato  elio  Bugierò  mg 
per  hauer  impedito  il  venir  à Roma  li  Vcfcoui  di 
Sicilia.Et  hauendo  poi  ottenuta  l'afiolutione  del- 
la fcommunicafcon  far  la  penitenza  j in  Palermo 
fi  coronò  Bè  delle  Sicilie.NcU'anno  iijo.llder-  njg 
to  Papa  Honorio  li.  venne  à motte  à 14.  di  Fc- 
braroie  li  fucccllc  Papa  Iimocentio  11.  il  quale  fu 
eletto  nel  giorno  Refluo  della  morte  d'Honorio, 
lenza  fapcrlo  il  Vcfcouo  Oflienfc,  diedi  ciò  fdc- 
gnodì,  e con  altri  feditiof!  pofe  nella  Sede  Ponti- 
ficia Pietro(figliodi  Pietro  di  Lione  potente  Bo- 
manojchc  poi  fi  fece  chiamar  Anacleto;  e pofej 
il  2 7.fcifma  nella  Chiefa,chc  per  efiinguerfi  heb- 
be  poi  molto  à fatigare  San  Bernardo,  a.  In  tal  2 
anno  il  detto  Papa  liinoccntio  lì.  canonizò  ri- 
tualmente S.Vgone  Vefcouo  Gratianopolitano. 

3.  NcU'ilfefs'anno  li  Chrifiiani  di Soria eflendofi  j 
accrcfciuti  di  molte  fquadre , che  per  opra  dei 
Papa  vi  andarono  da  Europaiaffediarono  Dama- 
fco;ma  per  imprudenzafe  più  rollo  perche  non., 
s'vnirono  con  Dio^  non  poterono  far  profitto  al- 
cuno; ma  perirono  molti  di  dii  in  tale  guerra.  4.  4 
Circa  tal  anno  S.Guglielmo  Vcrceilclo  illitui  11 
fuo  ordine  di  Monte  Vergine  nel  Monte  detto 
Vcrgine,che  nel  regno  di  Napoli  è fituato.  Nell’ 
anno  1 1 3 1 .Papa  Innoccntio  ll.palsò  in  Francia,  1131 

doue 
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doue  cohgregò  vn  Sinodo , nel  quale  anco  intec- 
ueiine  S.Bcrnardo , & il  Rè  Ludouico  VI.  deno 
Grado.'fu  iui  Icommunicato  l'Antipapa  : Se  iui  il 
detto  Papa  coronò  Re  Collega  Ludouico  figlia 
del  detto  Ludouico  i c dopo  andò  in  Germania, 
doue  fu  con  grand’honori  incontrato,  e riceuuto 
da  Ccfarc  Lotario  Secondo,  che  fccfo  da  cauallo 
ptefe  la  briglia  di  quello  del  Pontefice  con  la  fì- 
2 niftra,  tenendo  la  verga  con  la  mano  dcftra.i.  in 
talannoBaldoaino  II.  Rèdi  Gerufaicmme  ha- 
‘ ucndo  aggiunto  al  fuo  regno  la  Cittì  d'Antio- 
chia  dopo  la  morte  del  figlio  di  Boemondo  Nor- 
manno, fornì  l'vltimo  giorno  di  tua  vita  j c li  fuc- 
cede  Folconc  fuo  genero , e Conte  di  Turonia  di 
Francia  ; in  (occorlo  del  quale  andò  Guglielmo 
Duca  d’Aquitania  con  do.  mila  caualli;  c furono 
fupcrati  11  Turchi  venuti  di  nuouo  dalla  Pctfiaw, 
con  lltage  di  più  di  3.  mila  de'  loro  combattentii 
'■3  e con  perdita  d’altri  tanti  prigionieti.;. Circa  tal 
anno  fiorì  in  dottrina  Vgone  di  S.Vittote. 

NARRATIONE  CXXIX. 
liji  'V  "TEII’anno  iija.Papa  Innocentio  ll.ritornat 
to  in  Italia  afpettò  in  Pila  Lotario  Cefare, 
con  la  cui  venuta.  Se  autorità  li  Genouefì,ch‘era- 
no  in  guerra  con  Pifani , fecero  pace, e vennero  ad 
Tlj]  accordo.  Nell'anho  iijt*  Ilfudctto  Papa  coro- 
nò Imperatore  d'Occidente  il  detto  Lotario  li.  e 
li  conceflef  folamentc  in  vita,e  fotto  tributo  ) Icj 
terre  lafciate  alla  Chiefa  dalla  Conceda  Matil- 
deicon  patto  che  li  minidri  imperiali  di  ede  cer- 
te giuradero  fedeltà  in  mano  del  Pontefìcc.Fra., 
tanto  l'Antipapa,  e tuoi  feguaci  s'erano  molto 
benfortilìcati  i e non  hauendo  Lotario  menato 
feco  più,che  due  mila  armaci , con  li  quali  noa., 
poteua  adaltare  l'Antipapa , tornò  in  Germania, 
2 Se  il  Pontefice  nella  Città  di  Pifa.i.  E con  l’occa- 
fione  della  loro  ritirata,  Rugieco  fu  daU’Antipa- 
j pa  coronato  Rè  dcll’vna  , e dell’altra  Sicilia.  ;. 

Nell'anno  lledo  RatislaoRè  di  Boemia  mori  la- 
^ feiando  il  regno  àBoleslaofuo  figlio.  4.  In  tal 
anno  Riimiro  II.  Rè  d' Aragona  amando  viuer 
con  quiete, confegnò  il  regno  à Raimondo  tuo  fì- 
j glio.  ;.  In  tal  anno  Alfonfo  Primo,  Rè  di  Porto- 
gallo difcacciò  i Mori  da  tutto  il  fuo  regno.  Nell’ 
j ] anno  ii  J4.FU  la  beata  morte  di  S.Notbetto  fon- 
' 2 dacor  dell'ordine  Premollratenlc.  a.  In  tal  anno 
Rugiero  adediò  Napolifda  lui  già  ribellaca]e  Be- 
neuento,  e finalmente  l'ottenne.  Se  iui  riceuecte.» 
l'Antipapa  , che  in  Italia  non  baueua  altro  rifu- 
gio: e fuor  di  cita  non  altro  che  Guglielmo  Duca 
d'Aquitania.j.In  tal  anno  Nicolò  Rè  di  Dania., 
venne  a morte , Se  in  fuo  luogo  regnò  il  Secondo 
'i  ta ; Etrico-Nell'anno  i u Per  opra,e  gran  fatiga., 
’ dell’Abate  S.Bcrnardo  l’Antipapa  finalmente  ri- 
conobbe il  fuo  errore  ; richiamò  li  Vefcoui , eh' 
haueuadifca'cciatiiàccettò.es’humiliò  al  Ponte- 
’i  i^g  ficc  Innocentiò.Ncll’anno  1 1 iS.BoIcsIaoTcrzo, 
Rè  di  Polonia  fornì  l’vitimo  giorno  di  fua  virai 
Se  in  fuo  luogo  fu  eletto  Vladislao  II.  di  tal  no- 
-,  me,  a.  In  tal  anno  Errico  Primo  d’Inghilterra., 
j venne  à motte,  eli  fuccede  Stefano  fuo  figlio.  3. 

In  tal  anno  Stefano  Secondo,Rè  d'Ongariaancu 
4 morì, e li  fuccebe  Bela  II.  fuo  figlio  ma^iorc.  4. 
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In  tal  anno  Errico  II,  Rè  di  Dania  forni  l’vltimo 
giorno  della  vita , e li  fu  fuccefsore  Errico  III. 
Nell’anno  1 137.  Ludouico  $eflo,Rè  dì  Francia.,  1137 
cognominato  Grafso  mori  con  fegni  di  fanto 
Chtidiano,  lalciando  il  regno  al  fuo  figlio  Ludo- 
uico Crofso,detto  il  Giouane.  a.  In  tal  annoGu-  2 
glieimo  Duca  d'Aquitania  molto  pentito  de’ 
padaci  errori,andò  da  peregtino  a S.Ciacomodi 
Galicia,e  poi  neH'eremo  a fare  pcnitenzaihauen- 
do  prima  fatto  tedamenta.e  lalciaca  l' Aquitania 
al  fudetto  Ludouico  Rè  di  Francia  come  fpofo 
d'EIeonora  vnica  (ua  fìglia.3  .Ncll'iltels'anno  Lo-  } 
tarioll.  Imperatore  chiamato  dal  Papa  contro 
Rugiero  Normanno,  venne  nell'Italia  con  l'cfscr- 
cito  , il  qual  poi  fi  diuifcro  frà  loro  ; afsalcando 
con  vna  parte  di  cfso  efsercito  la  Puglia  Lotario; 
e con  l'altra  parte  la  Tetra  dì  Lauoro  il  detto 
Papa  con  Errico  genero  di  cfso  Lotario,alli  qua- 
li non  potendo  refiUere  Rugiero , fu  fpogliato  in 
breue  di  tutto  l'occupato,e  fu  coltrctto  tornar  in 
Siciliaima  dopo  efsedofi  partito  l'Imperatore  per 
Germania;  con  ogni  faciltà  ripigliò  laCalabria,e 
la  Puglia.  Nell’anno  1 1 ;8.  Il  fudetto  Lotario  cf- 1 1 38 
fendo  arriuato  nella  Città  di  Trento  nell’Alpì 
venne  à morte;  il  che  vdendo  Rugiero  prefe  Ca- 
pua.a.Fra  canto  anco  morì  Aiiaclcto,ch'era  flato  2 
Antipapa  , e s era  dopo  riconciliato  col  Pontefi- 
ce : Se  alcuni  Cardinali  fcifmaticicol  confenfodi 
Rugiero  fopradetto  elcfsero  vn’altro  Antipapa., 
chiamato  Vittorc,che  mofse  il  28.  feifma  nella., 
Chiefa  : ma  collui  à perfuafione  di  S.Bcrnardo  fi 
buttò  poi  à piedi  del  vero  Pontefice.  3 . In  tal  an-  3 
no  Bolcilao  Rè  di  Boemia  adaltò  ■ e danneggiò 
molto  la  Sadonia.  Nell’auno  n 3 9.  Fu  celebrato 
vn  Sinodo  generale  in  Lacerano , che  fu  detto  il 
fecondo  Lateranenfe:  e firono  condannate  l’erc- 
fic.a.  In  tal  anno  gl’Elctcori  di  Germania  creato-  - 
no  Celare,  Corrado  Terzo,  figlio  della  forella  di 
Lotario.  3.  Nell'anno  ilcdo  Papalnnoccntio  II.  3 
congregò  in  Roma  vn  Sinodo  di  1030.  Vefcoui; 
nel  qual  fu  fcommunicato  Rugiero  con  decreto 
di  farfcli  guerra;  alla  quale  andòpoiinpetfona., 
edo  Poncefice,hauendo  congregato  vn  giullo  cf- 
fercicoima  Guglicimoffiglio  di  Rugiero)  il  quale 
s’era  imbofeato,  radali  (nel  cominciarfi  la  bacca- 
glia) lo  prefe , e lo  menò  poi  ( ma  con  molto  ri- 
fpecto,&  honorc)  à Rugiero  fuo  padre ,clie  lo  ri- 
ccuè  non  come  vincitor,ma  come  vinco;  cercan- 
doli pace,  e chiedendo  da  lui  li  patti, che  voleuat 
8t  in  tal  modo  fu  adoluto  della  fcommunica , e li 
fu  dato  legitimamentc  il  titolo  di  Rè , cfscndolì 
Race  con  patto  di  tributo  confermacele  Prouin- 
cie  con  nome  dì  due  Sicilie  denominate  dalli  Sh 
culi  popoli  dì  Spagna,che  anticamente  (e  prima 
della  diflcuctione  dì  Troia  I venuti  in  Italia  habi- 
carono  in  Puglia,  St  in  Calabria,e  pafsatì  poi  nel- 
Tìfola  Ttinacria,l'baueuano  chiamata  anco  Sici- 
lia, 

NARRATIONE  CXXX. 

Ell'anno  1 140.  S.Bcrnardo  feoperfe,  e foce  1 :4e 
condennar  Tcrefia  di  Pietro  Abailardo  (fi- 
lofofo,e  dottore  di  Parigi)  in  Ercfcia  di  Francia, 
e d’Amoldo  filo  difccpolo.chc  pur  dìccua.Io  Spi- 
tico Santo  procedere  dal  Padre  cfscncialnicntc.,; 

P z ma 
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ma  creabilmente  : e nQn  haoere  potenza  veruna; 
& altri  errori;  ma  poi  Pietro  peniteoce  talmeoce 
^ <ì  ridulTe  à verità , che  non  Iblo  lafciò  la  hia  ere- 
iìa,  ma  piglip  «nco  con  altri  fuoidifcepoli  l'ba- 
bito  Cluniaceufcie  nel  deferto  vide  fantamentej 
3 fino  a morte.a.  Circa  tal  anno  S.CuglicImo  Du- 
ca d’Aquitania  fondò  il  Aio  Ordine  dell'£remiti 
j folto  la  Regola  di  S.  Agoftino.j.ln  tal  anno  Via- 
dislao  Secondo,  Rè  di  Polonia  venne  i mone:8e 
in  Aio  luogo  Al  eletto  Boleslao  Qpacto.  Nell'an. 

II4J  no  1 141.  Li  cittadini  di  TiuolicdendoA  ribella- 
ci da  Romani , diedero  il  facco  alle  campagne  di 
Roma , che  perciò  Airono  alTediaci  da  Romani  ; 
che  liandoA  poi  fpenAerati  ncll'alfedio,  furono 
da  Cittadini  poAi  in  fuga  con  perdita  de'loro  pa- 
diglioni.  Tornando  dopo  con  maggiori  forze^ 
citi  Romani,  aflediarono  con  vigilanza,  l*t  accor- 
tezza tal  Citta  ; e pretendendo  mcttetia  a Aiolo 
dall'intutto,  non  vollero  dar  orecchio  a verua^ 
patto  otferto  loro  dalli  cittadini,de'quali  mollo  i 
compaflìonc  Papa  Innoccntio  Secondo  volIe-> 
pcrdonarli,riccucndoli  nella  Aia  vhidienza  come 
prima  : ma  lì  Ronunì  talmente  A fdegnarono , 
y che  lo  prìuarono  d'ognì  Aio  politico  dominio,  z. 
In  tal  anno  Almerico  Patriarca  d’Antiochia  , o 
Legato  ApoAolico  di  Terra  Santa  fece  tradurre 
dì  greco  in  latino  il  libro  della  Regala  de'  Padri 
Carmelitani  ( gii  prima  formata  da  Ciouanni 
XLlV.Pattiarca  di  Gerufalemme)  acciò  tal  Re- 
gola folle  vniformementc  oflcrnata  daH'Eremiti 
Carmelitani  d'Occidente , e d’Oriente  : £t  anco 
riduUe  in  clauAto  tali  Eremiti  fparlì  in  vari;  luo- 
ghi. All'hota  anco  San  Bertoldo  Latino  Al  fatto 
primo  Priore  Generale  di  tal  Ordine  per  rutti  lì 
Catmclitani  d'Orìcntc,c  d'Occidente:  concioAa- 
che  prima  il  loro  Superior  maggiore  era  Aato 
chiamato  Abatc,o  Archimandrita  ( e non  Prìo- 
rej  del  Monte  CarmeloiS:  era  Itaco  fempre  di  na- 
j rione  Orientale,  esito,  s-  In  tal  anno  ancora  li 
detti  Carmelitani  riedidcarono  il  loro  Monalle- 
rio,  che  nel  Monte  Taborhaueuanodillrutto  li 
Turchi  alioldatì  dal  Rè  Saladino.  Il  che  rutto  au- 
4 tenticamente  Gio:  Battilla  Lezana  tiferifee.  4. 
Cicca  tal  anno  Ai  l'crcAa  de  gl’Apollolici  nuoui , 
che  A prefero  il  nome  di  feguacì  de  gl'ApoAoli;e 
negauano  il  Purgatorio  ; li  fulAagij  per  defonti  ; 
l’inuocacione  de*  Santi  ; diceuano  anco  cAer  ille- 
cito ogni  giuramento;  e die  cAi  foli  erano  la_. 
Chiefa  di  Dio  ; Se  altre  falAtà  : e A biitcauano 
prontamente  nel  fuoco, c vi  moriuano.Piioco  do- 
po nacque  l'creAa  d‘£udone,che  dille, elfer  egli  il 
Signor  de'viui,e  Giudice  de'morciide'fuoi  fegua- 
cì diAe  cAer  altri  ApoAoli,&  altri  Angioli;  e con 
prcAìgi;  tirò  d fe  gran  moltitudine  della  fcìocca 
1141  plebe.  Nell'anno  ii4z.  Folcone  RèdìGemfa- 
Icmmc  andando  i caccia, e feguendo  precìpitofa- 
mcnte  vna  lepre  ; gli  cadde  il  cauallo , egli  per- 
coAe  il  capo  in  guifa  cale,chc  mori.  Alcuni  dico- 
no,che  cadendo, Al  dirgratiatamente  vecifo  dalla 
fua  propf la  fpada,che  (e  lì  trauersò  nella  caduta, 
ma  egli  prima  di  fpirare,dicliiatò  hcrede  del  fuo 
regno  Baldouino  Terzo,fuo  Aglio,  che  dopo  rie- 
diAcò  Gaza  Cited  anrichilfima,e  dì  Aruteada  qua- 
114}  le  diade  ai CanaUcri  Jemplarij.Neli'anno  i iq] 


Papa  lonocencìo  Secondo  dopohàuet .(  nel  Aio 
PontcAcato)  in  vano  trauagliato,e  procurato  d- 
uocare  la  fudetta  feditione  de’  Romani,  per  la.< 
gran  melancolia  pcruenne  d morte  d 14.  di  Ser- 
tembre  ( o come  alcuni  dicono , fu  con  fafsate.* 
opprcfso  da  Romani)hauendo  prima  riAorata... 
da  fondamenti  la  Chiefa  diS.  Maria  di  Trafteue- 
ri,  che  Rana  per  cafeate  : e fatte  molte  cofe  de- 
gne di  gran  lode . Fu  pteAo  eletto  in  fuo  luogo 
Papa  Celeftìno  Secondo,  sAigendo  li  Cardinali 
qualche  moto,che  poteua  far  il  feditìofo  popola 
di  Roma.! . In  tal  anno  Ciouanni  Coloìanni  Im-  2 
petator  d'Orìente  volendo  nella  caccia  ferir  vru 
cìnghìale,A  feri  la  mano  con  (aetta  auuclenata.,: 
onde  mori  lafciando  l'Imperio  ad  Emmanuelci 
fuo  Agliominorcie  non  ad  Kacìo  maggiore;  per- 
che lo  conobbe  di  coAumi  indegni  di  gouecno.3.  j 
In  tal  anno  Alionfo  Primo,  Rè  di  Portogallo  Al 
molto  danneggiato  dalli  Morì.4.  Nell’anao  me-  4 
dcAmo  Alafi  Rè  de' Turchi  piefe  in  Mefopota- 
mia  la  Cittd  d' Adefsa,doue  vccife  tutti  quellì,che 
non  vollero  rìnegare  la  Fede  ChrìAiana.  NeU'an- 
no  1144.  Papa  CeleAino  Secondo,non  hauendo  t [44 
foprauifsuto  più  che  cinque  mcA,  c tredici  gior; 
ni,  all'oito  poi  di  Marzo  venne  à morte  ; e li  Aie- 
ccfse  Papa  Lucio  11.  il  qual  elsendo  da  Romani 
trattato  ìndegnamete.  Ai  neH'iAefs'an.daDìo  prò 
uiAo  di  patrimonio  honorcuole;  còcioAache  Al- 
fonfo  Duca , c Rè  di  Portogallo  fece  il  fuo  Aato 
tributario  alla  Chiefa;e  mandò  i confegnar  il  tri- 
buto al  detto  Papa,  a.  Nell'anno  Aefso  motìBo-  a 
leslaoRè  di  Boemia,lafciando  il  regno  i Botzif- 
lao  fuo  Aglio.  3.  Intalannoli  CbtiAianidiCe-  j 
rufalemmc  hauendo  afsaltati  l'Arabi,  furono  in-, 
gran  pericolo  d'eflere  tagliati  cucci  d pezzi  : ma_> 
Aicono  aggiutati  dal  Signore,  e tornarono  falui  i 
Baldouino  nel  proprio  regno.  Nell'anno  114$,  1145 
Emmanuele  Comneno  Imperator  di  CoAantiuo- 
polì  violò l'ambafciatorì  diRugiero  Rè  delleSi- 
cilie  ; Onde  coAui  lì  moAc  guerra  ; e li  prefe  poi 
Corfù,Tcbe,e  Ncgroponte.a.In  tal  anno  Boezis-  *2 
lao  Rè  di  Boemia  alfalcòrOngarìa , e fece  in  ef- 
fa  notabili  danni.;.  Nell’anno  mcdcAmo  Papa.,  f 
LuciolI.eAendo  vilsuco  folo  vndeci  mcA,e  pochi 
giorni,  a 24.  di  Febraro  venne  à motte , e lì  fuc- 
celse  Papa  Eugenio  Terzo , il  quale  per  liberarfi 
dalle  feditioni  de'  Romani , fe  n'andò  ad  habicar 
in  Viterbo,  douc  riceuè  grambafeiatori  d'inghìl- 
terra,d'Armcnia,edi  Sotia.Et  vdendo,cbe  molte 
terre  di  Terra  Santa  erano  Aace  prefe  da  Infede- 
li ; e che  li  ChriAìani  col  Rè  Baldouino  Aauano 
in  pericolo  dì  danni  a Aai  roaggioriiferiAe  i Prcn- 
cipi  d'Europa  per  (occotfo  ; Se  andò  Ai  Francia.,, 
doue  nell’anno  fegueote  1 i4d,congregù  vn  Sino-  1 14;; 
do  in  Carnoto;e  dì  nuouo  iAitoi  la  Santa  Crocia- 
ca,eccìtando  li  Preucìpì  ChijAiani  i pigliar  l’ar- 
me contro  gl’infedeli,  a . In  tal  anno  Alfonfo  Fri-  a 
ino,Rè  dì  Portogallo  vinfe  lì  Moriie  ricuperò  le-> 
terre  perfe.  ;.  In  tal  anno  Corrado  Celare  con-  g 
ceAe  il  battere  moneta  i Geooue A , che  primav 
vlauano  quella  di  Pania,  4.  L’Ongari  ruppero  4 
Botzislao  Rè  dì  Boemia.  Nell’anno  1 147.10  Pa-  1 147 
lellina  S.  BcrtoAlo  ^inio  Generale  Latino  deli' 
Ordine  Caimelìtano  iptcodulse  nelle  Aw  Cbiefe 

il 


LIBRO  settimo: 


il  ctl«bM(£  la  feAa  detriqimacolaca  Conccctio* 
' aedi  Maria  ; come  oellifuoiAnnaliLczanarire- 
a (irce.a.  la  tal  anno  Bela  Sccondo,Rid'Ongacia 
mociic  li  laccete  Ceifa  Sccondo/vo  figlio  mag- 
j giote.  3- Corrado  Terzo  Cefare  bauendo  con* 
gregato  vn  graod'ersercico>fi  pofe  in  viaggio  per 
Socia  eoa  70, mila  armati  di  corazza  à cauallo:  e 
. con  molto  maggior  numero  di  pedoni  : c dopo 
lui  Ludouico  il  Gioitane  Rè  di  Francia  con  nu- 
neroio  arsercito  Facendo  riilefio  > arriuò  nell’an- 
1148  noFeguente  1 148.  idaraggiucod  BaldouinoRè 
di  CeruFalemme  ; doue  non  arriuò  Corrado  Fo- 
pradetco:  conciofiache  fu  in  Coftancinopoli  pre- 
gato da  Emmanuelc  Imperatore  d’Otiente  ad 
. <voirfì  Feco  contro  Rugiero  B è delle  Sicilie , chea 
gt’haueua  toItaCorFù,eFacchcggiate  le  riuierca 
della  Grecia  : MoFso  dunque  Corrado  dalle  mol- 
te pr^hicrC|Vnì  la  Fua  armata  nana  le  con  la  gre- 
ca ; Se  in  vece  d'andar  in  Terra  Santa,  andò  verFo 
l’Italia,  doue  nè  anco  Fece  contro  Bugierò  alcun 
ptofìtto.  Emmanuelc  hebbe  poi  l'aggiuto  di  do. 
galere  di  Venctia,le  quali  ripigliarono  CocFù,có 
rompere  l’armata  di  Bugierò,  che  perFe  ao.gale* 
s re  in  tal  battaglia.!.  In  tal  anno  il  Beato  Gilber- 
to in  Inghilterra  iAitui  l'Ordine  Fuo  de’  Gilberti- 
, ni, che  fu  da  Papa  Eugenio  Terzo  conFermato.  j. 
LiGenouefi  con  ld;.legni,e  col  Prencipe  di  Bar- 
cellona andarono  in  Soria  còtto  li  Turchi, de’qua 
li  vcciFero  più  di  venti  mila  combatcnti.  Ncll’an- 
I |.g  no  I t4p.  il  Rè  Ludouico  GraFso  ( il  Giouane.<  ) 
chemenatia  jo.mila  caualli  con  maggior  nume- 
ro di  pedoni, fu  tradito  per  opra  delli  Greci  : on- 
de laFciò  d'alsediar  DamaFco;  c perFa  moka  gen- 
te,finalmente  tornò  nella  Fua  Francia:  fi  che  tan- 
ti cFserciti,dc’quali  tremauano  e Turchi , e Sara- 
ceni -,  non  Fecero  per  cagione  de’  Greci  bene  al- 
cuno : anzi  il  Rè  Ludouico  Fopradetto  ritornan- 
do,Fu  preFo  in  mare  dalli  detti  Greci  : ma  pretto 
poi  Fu  da  Siciliani  liberato, perche  Bugierò  rup- 
pe l'armata  d’Emmanuele Imperatore:  e dopo 
tal  vittoria  depredò  molte  terre , & aFsediò  Co- 
ttantinopoli,  con  anco  entrarnel  giardino  dcll’i- 
llef&’lmperatore , doue  con  proprie  mani  colFo 
j Frurti.a.  In  Soria  Fra  tanto  Naradino  Rè  deTur- 
chi  vcciFe  in  battaglia  Raimondo  Goucrnatore.» 

, d'Antiochia;  e depredò  le  Ville  del  Contado . 3. 

* In  tal  anno  AlFonfo  Primo,Rè  di  Portogallo  Fu  da 
Mori  di  Spagna  danneggiato.4.  In  tal  anno  fiori 
? Gratiano  Monaco  , compilatore  de' Decreti. 

' Circa  tal  anno  Furono  l'crefia  di  Macfitio,di  Val- 
dono,di  Maronu,e  di  Pietro  de  Bouis,che  diffea, 
non  douer  batcczrarri  li  Fanciulli  : difpreggiò  l’a- 
dorationc  della  Croce  : negò  la  Metta,  e che  nell’ 
Euchariltia  vi  lia  diritto  ; negò  li  Fufiragi j de* 
morti.l’inuocatione  de’Santi,&  altrecoFe  . Et  an- 
co nacque  l’crcfìa  d’Errico  Monaco  di  Tololà,  il 
qi)alèditte,liSacranicn'.i  non  etterc  Fanti  : negò  il 
battezzarfi  li  Fanciulli  ; li  giorni  Fettiui  ; l’orarfi 
'per  defonti;  l’inuocarc  li  Santi,  redificarfì  Chie- 
ic,  Tandarin  Facro  pcrcgrinaggio  ; 3c  il  poterli 
Fcoounuaicar  ti  Sacerdoti. 

NARRATI  ONE  CXXXI. 
trio  ri{o.  Vii  certo  Vgonein  Francia 

' XN  baoeado  fabricata  vna  Fortezza  in  vn  col- 
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teaChe  fopiafiauaal  Monallerio  de' Ctuniacenlì  ; 
Pietro  Abate  di  etto  Monatterio  ricorFe  a Papa,.. 
Eugenio  Terzo  per  la  noia,  che  cagioaaua  d Mo- 
laci tal  foiteaaa  ; Onde  il  Poncehee  comandò  . 
che  fotte  dcmoliu  : al  che  non  volFe  vbidiril  det- 
to Vgoueie  per  tal  cauta  fii  Fcommuuicato:  e nó 
curandofi  deiriucorFa  (cotnmunica  ; s’aprì  la  ter- 
ra,e  s’ingbiottì  la  ludeita  fortezza  Fabricata.aaln  a 
tal  anno  Rugiero  Rè  delle  Sicilie  cornaodo  vitto- 
rioFo  dalla  Grecia,  porcòfecoin  Italia  l’arcefici,  . 

■ e l’artificio  della  Feta.  3.  In  tal  anno  li  popoli,  e-v  ^ 
Rati  di  Suetiaereflero  il  primo  lor  proprio  Rè,  il 
quale  fu  Errico  perFona  molto  Canta . Nell'anno 
1 1 5 1 . Ludouico  il  Gioitane  Rè  di  Francia;  Fede;  j j j | 
ricoOuca  di  Sueuia;Coitado  Terzo,e  Rè  di  Get; 
mania  bauendo  pcefe  per  mogli  donne  propin- 
que loro  in  parentela , dal  Papa  Furono  cottretti 
à rilzFciarlc  ; e dal  difgufto  all’hora  nato  ( fra  il 
detto  CorradoiSt  il  Pontefice)  cominciarono  Icj 
factioni  de’GilKlIini  (chefauoriuanoaU’Imperi- 
tori)  e dc'Guelfi,cbe  fauoriuano  i Pótefici.Ncll’ 
anno  1 1 5 2.  il  detto  Corrado  Terzo  venne  d mor  1 1 ja 
te  : e come  alcuni  Fcriuono  fu  per  ordine  di  Bu- 
gierò Rè  delle  Sicilie  auuclenato  da’Medici,  che 
dall’Iralia  liaueua  feco  menaci  in  Germania  : E 
prima  di  morire  mandò  l’inFegne  d Federico  Du- 
ca di  Sueuìa  feognominsto  Enobatbo,  Stanco 
Barbarotta)  Fuo  nepote , e figlio  del  fracello;  rac- 
comaudando  alla  Fua  fede  il  proprio  figlio,  ch’e- 
ra fanciullino.z.  Nell’anno  fteffo  mori Botzislao  j 
Rè  di  Boemia  , laFciando  il  regno  ad  Vladislao 
Fuofiglio.j.In  Cai  an.li  Turchi  alFalcaronoGerula  3 
lemmeima  có  ftrage  di  cinque  mila  de  fuoi  fora- 
no da  Baldouino  Terzo  difcacciati.  4.  In  calao-  4 
no  AlFonFo  Prìmo,Rè  di  Portogallo  ruppe  li  Mo- 
ti; e pcefe  alcune  delle  lor  fortezze.  Nell’anno 
1153. Papa  Eugenio  Terzodopo  li Fudelti,  Se  al-  ujj 
tri  lodeuoli  farci  venne  i morte  d p.di  Luglio;; li 
fiiccette  Papa  Anattafio  Quarto.  2.  In  tal  anno  3 
fu  la  beata  morte  del  mellifluo  Dottore  S.Ber- 
nardo.3.  Nell’itteFs’anno  Baldouino  Terzo,  Rè  j 
di  CeruFalemme  ricotte  d Turchi  la  Cittd  d’ Afca- 
lone.  Nell'auno  11S4.  Stefano  Primo , Rè  d’In- 
ghilterra  venne  d mocce,e  li  Fuccette  Errico  Secó- 
do,Fuo  figlio  maggiore.  2.  In  tal  anno  Papa  Ana-  3 
ftafio  Quarto  dopo  hauec  ( nel  fuo  Ponceficato  ) 
beneficata  laChiefa  delLateranoìSeaggiucaci  mal 
to  li  poueri  nella  careftia  Fuccetta  all'hoca;  ven- 
ne d morte  d due  di  Decembre;  e li  Fuccette  Papa 
Adriano  Quacto.i.In  tal  anno  mori  anco  Rugie-  j 
ro  Rè  delle  Sicilie , e li  fuccette  Guglielmo  Fuo  fi- 
glio,che  fii  crudeteie  Fu  detto  il  cactiuo.4.  Nell’i-  4 
ttefs’anno  Federico  Batbarotta,  ch'era  flato  dall' 
Elettori  confermato  Cefare  ; venne  ncll'ltaliaie 
per  viaggio  mottrando  pieci , pagò  alle  CbicFe  li 
danni  forti  dalli  Fuoi  Foldati.  ;.  In  tal  anno  Al-  3 
fonfo  Primo , Rè  di  Portogallo  concette  pace  alli 
Mori  di  Spagna.  Nell'anno  1155.  Venne  in  di-  njc 
Icordia  Rinaldo  Coueroatore  d'Antiochia  coru  . 
Almerico  Patriarca  di  effa , il  quale  fu  dal  Fudec- 
to  Rinaldo  poAo  in  carcere  ; e dopo  fatto  va- 
gete con  miele . fu  efpofto  al  Sole,  e tprmencatq 
dalle  moFcbe  ctpdelméce:ma  fu  il  tirano  cattiga- 
to  daDioiCcatciofiache  pretto  polfo  vùvo.e^rcr 
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fo  dalli  Saraceni  > e pofto  in  molto  afflitta  fcbia- 
uitudine;  & il  Patriarca  poi  fii  dal  Rè  Baldouino 

2 Terzo  fatto  Goucrnatorc  d' Antiochia,  i.  In  tal 
anno  Guglielmo  Rè  dell'vna,  e dell’altra  Sicilia 
haucndo  occupato  Beneucnto,  & altre  certe  del* 

3 la  Chiefatlii  fcommunicato dal  Ponccficc.j.Nel- 
l’illeis’anno  Federico  Pruno  dopo  haucr  dimo- 
rato in  Lombardia,  prefe  il  riaggio  per  andar  in 
Romar  e Papa  Adriano  andò  ad  incontrarlo  io,, 
Nepi  di  Tolcana , doue  Cefare  feendendo  da  ca- 
vallo,Jt  à piedi  tenendogli  la  ftalfa,  l'introduflej' 
nella  detta  Cieed  con  molt’honore  : dopo  iimia- 
tolì  col  Papa  verfo  Roma,  vennero  ad  incontrar- 
lo li  Romani  Ambafciacori  veflici  all'antica  con 
ornamenti  Imperiali,che  perciò  furono  da  Cefa- 
te  fpreggiaci:  e petuencndo  poi  in  San  Pietro , fu 
dal  Papa  coronato  Imperatore  . Il  che  vdendo  li 
foldati , ch'erano  in  Callel  S.  Angelo  tenuti  da.. 
Romani, aflalcatono  li  Germani  airimprouifo  i e 
da  principio  li  ruppero;  ma  quelli  prcRo  poi  fa- 
cendo telfa,li  fecero  ritirar  nella  fortezza . Parci- 
toR  poi  l'Imperatore  per  Germania  , faaflalico 
per  la  via  da  Spoletani , che  furono  polli  in  fuga 

1 IjC  dal  iiioelfercico.  Nell'anno  ii5£.  Lipopoli,eli 
Baroni  del  Regno  di  Napoli  lì  ribellarono  d Gu- 
glielmo loro  Rè  ) & efsendo  andato  Papa  Adria- 
no Qu^arto  in  Beneuento  per  più  animarli  alla  ri- 
bellione; fu  ini  aliediaco  da  Guglielmo  fin  canto, 
che  s’accordò  con  patti  indegni:  vno  de'  quali  fu 
poter  elfo  Rè  perfeguitar  coloro  , ch'haucuano 
prefe  l’arme  contro  lui  : onde  il  Prencipe  di  Ca- 
pua  ( che  fe  l'era  ribellato  ) mentre  poi  fugiua  in 
Germania , fii  prefo  ; e dal  detto  Rè  Guglielmo 
pofto  in  carcere , fu  priuato  de  gl'occhi , e dello 
ftato.  Paffando  dopo  Papa  Adriano  in  Viterbo, 
fu  da  pentiti  Romani  richiamato , facendo  feco 
3 conneniente  accordo,  a.  In  tal  anno  Baldouino 
Terzo , Rè  di  Gerufalemme  haucndo  rotta  la  pa- 
ce fatta  con  li  Saraceni;  fu  rocco  da  ellì  con  ftra- 
f ge  grande  dclli  Chriftiani.;.  In  tal  anno  l'Impe- 
rator  Emmanuele  mandò  l’armata  per  occupar 
la  Puglia,che  fu  dal  detto  Rè  Guglielmo  ben  di- 
ìp  fefa.  q.  Fiori  in  lettere  Moisè  Sabino  nella  Spa- 
gna. 

NARRATIONE  CXXXII 
i IJ7  ^TEIl'anno  1 1 $7.0a  Vvaldo  di  Lione  comin- 
J\|  ciò  l’erefta,  e la  fetta  dell’Vvaldenfif  detti 
Foueti  di  Lione)  che  negarono  l’inuocatione  de’ 
Saoti;le  facre  imagini;le  ceremonie  della  Chiefa; 
il  purgatorio;  li  fuffragij,  e l'oracioni  della  Chic- 
fa;  il  Simbolo  Apoftolico  ; la  Crelìma , e l'Eftre- 
ena  Oncione;  le  fèlle  de'  Santi,  e l'indulgenze  : tc 
anco  dilfero , elTec  lecita  ogni  forte  di  libidine 
i con  donne;  & altre  fallìcà.  a.  In  tal  anno  Gracia 
Quarto, Rè  di  Nanarra  andato  i caccia,fù  vecifo 
dal  fuo  proprio  caualloie  li  fuccelfe  Sancio  Quar- 
'3  to,fuo  hgliomaggiore.;.  In  tal  anno  Papa  A- 
driano  Quarto  fctifle  ardentemente  aU'Impera- 
tote  Federico  , il  quale  perciò  , e perche  anco  il 
Papa  haueua  fatta  pace  con  Guglielmo  Rè  delle 
Sicilie  ; talmente  fi  idegnò,  che  nell’anno  fegnen- 
Jijg  te  1153.  venne  inltaliaconnumerofoefsercito. 
Il  che  intendendo  il  Papa,gli  mandò  funi  Amba- 
(iciaioti  con  lettere  ^ dolci, che  Federico  alquan- 


to  fi  placò;e  fi  fermò  fra  Piacenzi,e  Cremona.>i 
doue  fece  Dieta  con  Baroni.a.  Alfonfo  Primo , ' 2 
Rè  di  Portogallo  con  groft’armata  danneggiò  li 
Mori  in  Barbarla.  NcH'annofeguenceiiip.per  ,j.. 
nuoua  occafione  riceuendo  dal  Papa  pur  lettere 
acerbe  l'Imperatore  Federico  Barbarofla,  tornò 
di  ououo  nello  Ideano  di  prima  : Et  al  primo  di 
Settembre  il  detto  Papa  fopragiunt»  dal  male,* 
di  Schinancia , venne  à morte  nella  Cirtd  d'Ana- 
gni:  e li  luccclfc  Papa  Alellandro  Tcrzo,non  fen- 
za  feifma  ( che  fu  il  vigelimonono  ) conciofìache 
Ottauiano  Cardinale  di  S.Cecilia  hauedo  hauu- 
ti  ncN'eleirione  alcuni  puochi  voti,  s’incrule  nella 
Sede  Pontifìcia  ; ma  poi  fu  dal  popolo  vergo- 
gnofamenre  dilcacciaco . Mandò  (ubico  il  nuouo  • 

Papa  fuoi  Ambafciacori  à Federico,  il  qual  non 
volle  vdirli,  nè  vederli  ; anzi  ordinò,  che  foITcro 
appiccaci;  ma  s'intcrpofero  molti  fuoi  Baroni,  e.» 
fecero  che  almeno  l'afcoltanè.i.jn  tal  anno  Cu-  3 
glichno  PrimOjRè  delle  Sicilie  prefe  Tunifi;  e nel 
ritorno  ruppe  l’armaca  greca  imperiale.  Nell'an- 
no feguentc  1 1 óo.  Congregò  vn  Conciliabolo  il  i ido 
detto  Federico:  e benchechiamalse molti  Vef- 
coui;  non  vollero  venir  più  che  50.  fra  li  quali  vi 
fii  l’AncipapaOttauiano,che  fi  fece  chiamar  Vit- 
tore Quarto,e  lu  dal  detto  Conciliabolo  (in  gra- 
da dell’empio  Imperatore)  dichiarato  per  Pon- 
tefice ; con  efser  anco  dichiarato  Alefsaiidro  pri- 
llo del  Papato , pecche  non  era  andato  a compa- 
tire. 2,  In  tal  anno  in  Spagna  Pietro  Fcrdinan-  3 
dez  ifticiii  contro  Mori  l'Ordine  de'Caualicri  di 
S.Giacomo,che  anco  furono  detti  della  fpada.  j 
In  tal  anno  Errico  il  Santo,  Rè  primo  di  Succia... 
venne  à morte  , e li  fuccelse  Carlo  fuo  figlio  pri- 
mogcnico.4.Ec  in  talan.Urrico  III.Rè  di  Dania.,  4 
venne  à morte;  c nel  regno  fucccfse  Valdemaro . 

Nell'an.i  idi.Ludciuco  ilGiouaneRè  diFràcia 
fece  pace  con  Errico  Secondo,Rè  dell'Inghilter- 
ra ; & ambidue  nel  proprio  regno  congregarono 
Smodo  dc’loro  Vefroui.chc  riconobbero  per  ve- 
ro  Pontefice  Alefsandro;  e riprobaronoI'Anttpa- 
pa  protetto  dalilmperatore  Federico.  2.  lutai  3 
anno  Veidemaro  Rè  di  Dania  colle  dall'incut- 
to  le  reliquie  dell'idolatria  reftaca  nclli  Rug- 
gi,8t  in  altri  popoli  nell'eftremi  confini  del  fuo  re- 
gno. 5.  Ili  tal  anno  il  B.  Giouanni  Zirita  Cifter-  j 
cienfe  in  Portogallo  ilticui  l'Ordine  de'Caualicri 
dclI‘Auuifo.4.  In  tal  an.Ciiglielmo  Rè  delle  Sici-  4 
lie  comàdò  p legge,che  follerò  dati  ad  effo  Rè  li 
tefori  dachiùqacrìcrouaci.NeII‘an.ii5a.  Non  fi 
tenendo  ficuro  in  Italia  Papa  Aleflandro  Terzo 
fra  l'arme  dell'Imperacore  Federìco-prefe  il  viag- 
gio per  il  regno  di  Francia  t doue  incendendofi  la 
lua  venuta, andarono  li  due  Reggi  di  Fràcia,  ed’ 

Inghilterra  ad  incontrarlo,  mentre  era  vicino  al- 
laCictd  di  Loireie  gli  tènero  la  briglia  del  cauallo 
vn  Rè  alla  delira,  e l’altro  alla  finiflra,  camìnan- 
docili  à piedi  fino  àcafa.i. Fra  tanto  il  Patriarca  - 
d'Aquilca  , c la  Città  d' Adria  ad  ifugacionc  del' 
detto  Federico  prefero  l'arme  contro  Venetiani 
(che  defendeuano  il  Papa  fopradeten  ) ma  furono 
rotti  con  perdita  di  fette  mila  combattenti,  j.  In  j . 
tal  annoGeifa  li. Rè  d'Ongaria  venne  àMbrte,e 
li  fuccelle  ftefàgo  III.  fuo  figlio  maggiore.  Nell' 

anuo 
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I i6t  anno  1 1 $ j.II  detto  Tipi  AlelTandco  Terzo  i pe- 
titione  del  Ki  Errico  li.  ritualmeace  canonizò 
S.EdoatdoRèdellTnghiltcrraC 96.  annidopola 
a fila  inoccc)a.In  tal  anno  Baldouino  Terzo,  Rè  di 
Ccruralemine  forni  l’vlcimo  giorno  di  liia  vita.» 
} lafciando  quel  regno  ad  Almerico  Tuo  fratello.;. 
Fiorirono  in  tal  anno,  e tempo  Riccardo  di  S. 
I id4'ViccoreiGratiano,8c  altri  Dotti.Nell’anno  1 164. 
Il  detto  Pontefice  canonizò  S, Bernardo  Abatcj, 
a & Autore  dcli'ordine  di  Chiaraualle.z.  In  tal  an- 
no fiifatto  Rè  di  ScotiaGuglielmo.NeH’an.iiO; 
ilO;  In  Palellina  Raimódo  Còte  di  Tripoli  fu  rinco,e 
fatto  fchiauo  da  Turchi;  pmettédolo  Dio, perche 
haueua  fotto  dillruggere  molti  fanti  Monallerij 
con  la  fua  armata  mandata  contro  le  terre  dell' 
Imperatore  Emmanueledi  Collantinopoli,che.« 
rhaueua  burlato,  promettendoli  pigliar  per  mo- 
a glie  la  fua  forella,  che  dopo  nò  la  rolfe.  z.  In  tal 
anno  Almerico  Rè  di  Gerufalemme  ruppe  Bor- 
gunto  Prencipe  de’  Saraceni  d'Egitto  i e l'allediò 
in  Alefsandria  , la  qual  Citti  per  frode  haueua-, 
toira  efso  Dorgunto  àTiracuro  Luogotenente.» 
del  Soldino  d'Egitto,che  poi  diede  molte  mone- 
te ad  Almerico , il  quale  difcacciò  finalmente.» 
Torgunto  fopradecto;e  diede  ai  Snidano  la  detta 
j Otti.}. In  tal  anno  cl^ndo  morto  in  Lucca  l'An-, 
tipapa  Ottauiano,  li  Romani  richiamarono  da., 
Francia  Papa  AleCundroje  nella  fua  vennu  l'an- 
darono ad  incontrar  con  molt'honore:8cin  Ger- 
mania vdendo  Federico  Barbarofsa,  efier  morto 
l’Antipapa  fuderto , erette  rn  altro  Antipapa , il 
qual  fi  prefeìl  nomedi  Pafcale  ( che  fu  iltrigcfi- 
mo  fedina  nella  Chiefa  ) E nell'anno  feguente-i 
lldd  I idif.cfso  Imperatore  venne  in  Italia, per  metter 
nella  Sede  Ponteficia  l'Antipapa , & afsediò  li 
Milanefiima  hauendo  trouato,che  li  Greci  haue- 
uano  prefa  la  Cleti  d'Ancona , fii  coftretto  afse- 
j diaria , e far  dimora.  2.  Intalanno  Guglielmo  I, 
Rè  di  Sicilia  venne  i motte,  e li  fuccefse  Gugliel- 
mo Il.fuo  figlio  d'anni  1 2.che  poi  diuenne  calo, 
« chementamentefiichiamacoilbuono.;. Alfon- 
fo  Primo,Rè  di  Portogallo  difcacciò  dalle  fron- 
tiere del  fuo  regno  li  Mori,e  Saraceni.  Nell’anno 
jjf-  ttgj.  Federico  dopo  hauer  ricuperata  Ancona, 
' mandò  molte  file  fquadre  in  aggiuto  delliTufcu- 
)ani(detti  hoggi  Frafcatefi  ) inoliati  da  Romani, 
li  quali  elTcndo  fiati  per  ftrada  incontrati  daGor- 
. mani;  furono  pofii  in  foga  con  gran  ftrage;  e poi 
venendo  in  petfona  Federico,  prete  facilmente  il 
Vaticano;  ma  aOaltando  Calici  S.  Angelo , fo  ti- 
; buttato  valotolamcnte.  Fra  tanto  Papa  Aleflan- 
dro.fugitofi  da  Roma , fi  fortificò  molto  bene  in 
. Bencuento  ; mentre  Federico  collocò  in  S. Pietro 
l' Antipapa.dal  quale  fi  fece  inficme  con  Beatrice 
fila  moglie  di  nuouo  coronar  Imperatore  : ma., 
.predo  venne  tanta  penitenza  nel  fuo  elfercito, 
che  fii  cofiretto  partirli  da  Roma,menando  feco 
in  Vieerbol’Antipapai  & egli  ritirofli  in  Lombar- 
dia.2.In  tal  anno  fu  ifiituito  l'ordine  de'  Caualie- 
, ri  dell'Ala  in  Poitogallo.  Et  in  tal  anno  Nara- 
dino  Rè  de' Turchi  in  Palellina  vicino  ai  monte 
Libano  difcacciò  li  Cìirifiiani  dalla  Cittd  di  Pa- 
neade,  che  anticamente  fu  chiamata  Oanda  i 
primi  iblei  venuti  dalFEgitco. 
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NARRATIONE  CXXXIII. 

Ell’anno  ii6i.  Nacque  difcordia  fra  li  ii6t 
Reggi  di  Francia.e  d'inghilcerraima  Papa 
Alellandro  mandò  li  fuoi  Legatile  fece  ebeinfie- 
me  s'abboccalTero,e  s’accordalleroiondc  cócellie 
Ludouico  ad  Errico  l'Aquitania.e  la  Normandia 
foeco  condicione  di  tributo.!.  Io  tal  anno  mentre  j 
l’Antipapa  col  fauor  di  Federico  fi  faceua  fono 
al  Vaticano , Papa  Alellandro  venuto  in  Latcra- 
no , fece  vn  Sinodo  di  Vefcoui , e feommunicò  il 
detto  Federico  Batbarolla,  prìuandolo  del  titolo 
dell'Imperio , come  vforpator  delle  terre  della., 
Chiefa:  e contro  lui  prefio  fi  vidde  il  flagello  di 
Dìo  ; conciofiache  vicino  d Milano  li  potentati 
d’Italia  lo  ruppero,  e l’allediarono  in  Pania,  da.., 
doue  fecretameniefugl  in  Germania  con  p.foli, 
che  raccompagnarono.  All'hora  l’Italianì  dello 
Cited  confederate  con  Papa  Alellandro  fabrtea- 
rono  la  Cictd  d'AIeflandria(  detta  hoggi  della  Pa- 
glia ) dandole  tal  nome  per  amor  , & honot  del 
detto  Papa,al  quale  diedero  di  efia  anco  il  domi- 
nio. In  tal  anno  Carlo  I,  Rè  di  Suetia  venne  d j 
mone,  e li  fucceRc  Canuto  fuo  figlio  maggiore,,- 
Nell'anno  ii6f.  Mongibelloin  Sicilia  mandò  n$g 
fuori  tanta  materia(o  bitume  infocato)che  fepel) 
molto  paefe,  difiruggendo  l'antica  Cittd,  e porto 
di  Catanialcon  mone  di  più  di  1 5.mila  perlone) 
che  dopo  m di  nuouo  fabricata  in  altro  luogo. 
DiftruHe  anco  la  Cittd  antica  d’Aci , li  cui  Citea- 
dini(chefcàparono)fi  diuifero;&  babicarono  do- 
po fparfamente  in  molte  ville.  Nell’anno  ri70,  1173 
Emmanude  Imperacor  di  Cofiantinopoli  ingan- 
nò, e fpogliò  delle  loro  merci  li  mercadanti  di 
Venetìa,alla  qnal  anco  prefe  Ragula,  Spalatro,  e 
Trau:  Onde  li  Venetìani  in  cento  giorni  pofero 
in  punto  cento  galere,e  20.naui,  le  quali  andaro- 
no, e ricuperarono  tutto  il  perfo  ; 8t  alfediarono 
firettamente  Negropontc.  1.  In  tal  anno  mori  la  ^ 
madre  del  Rè-Soldano  d’Iconiodi  Licaonia  di 
^d  dal  monte  Tauro(il  qual  anco  dominaua  la.. 
Ciucia  ) e morendo,!!  dichiarò  per  Chriftiana  al 
figlio, pregandolo  ad  accettar  taS.Fede,8e  d farli 
vn  fepolcro  al  modo  de*  Chtiftiani  con  la  Croce 
nella  fommitd  della  piramide.  Il  che  tutto  fo  fot-  • 
^to  dal  Soldano:ma  per  non  fuccedere  tumulti  de' 
fuoi  Saraceni.fece  di  notte  mettere  la  Croce:  del 
che  accorgendoli  pòi  la  mattina  i detti  Saraceni, 
volfero  buttar  la  Croce  à terra,  e disfare  il  fepol- 
cro fabricaco:  ma  venne  tanto  fooco , e cempefia 
dal  Cielo,  che  tutti  gl’alTalitori  furono  eUinci  da 
celefte  fiamma  : e ni  miracolo  il  Soldano 
mandò  fuoi  ambafeiatori  in  Roma  ad  Aleflan- 
dco  Papa,  che  li  mandò  alcuni  dotti  Catbechifti, 
fra  li  quali  andò  da  Cofiantinopoli  S,  Cirillo 
Carmelitano,  che  ridnlfe  alla  S.Fede , e battezzò 
il  fopradecto  Soldano:  come  Gio:  Bactifia  Leza- 
narifetifee.  Nell'anno  1171.  $.TomafoArcìue-j|.^l 
feouo  di  Cantuaria  in  Inghilterra  prontamentCìz  * - 
riceuè  perla  libertà  della  Chiefa  Apoftolica  il 
mattìrìo.i.Nell*ifiefs'anno>e  tempo  fiorirono  in 
Spagna  Mefocj  Auicenna  Saraceno  di  Siuiglia.,  ; 
Auetroc;  Saraceno  anco  di  Cordubaie  Zaor.me- 
dici  iUnftri,  ;.  la  tal  anno  moti  l'Antipapa  Pa-  ì 

leale, 
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fcilceffendo  gii  morti  prima  di  lui  li  Tuoi  regna- 
ci Cardinali  fciinutici;nondimcno  fempio  Fede- 
rico fece  Antipapa  Giooanni  Stromcnfc.  caufan- 
^ do  il  trigclimo  primo  fcdma  nella  Chicfa-  4.  In^ 
tal  anno  Emmanuele  Imperacordi  Collancino- 
poli  edendo  li  dilgulli  del  Papa  col  detto  Impe- 
ratore Federico;  mandò  ad  clTo  Papa  Aleflandro 
gran  (omma  di  denari)  pregandolo  i darli  la  co- 
rona anco  ddrimperio  Occidenule  > e promer- 
tcndoli  ogni  Toccorfo  contro  Federico  iopradec- 
j to:ma  il  Papa  ticucò  cale  partito.  5.U  popoli  del- 
rifola  d'Hibernia(  faoggi  detta  IsJandia  ) fponca- 
Dcamentc  lì  diedero  al  Kè  Errico  li.  d’Inghilter- 
il^ara.  Nell’anno  liya.  Papa  Aleflandro  Terzo  ri- 
tualmente canonizò  il  (opra  cennaro  S.Tomafo 
Arciuelcouo  Cicuarienle  d'lnghilterra:&:  il  detto 
Rè  Errico , che  in  qualche  modo  era  flato  caula 
dell'rcciflone  di  tal  Sico;(cce  publicamctc  peni- 
tenza nel  modO)Che  li  Legati  del  Papa  gl'ordina- 
2 rono.2.L’armata  Venetiana  di  cento  galere, e 20. 
naui  hauendo  puoco  meno  di  due  anni  aflediata 
Negroponie,  perle  quali  tutta  la  lua  gente  ; con- 
cioflache  Emmanuele  Imperacor  di  Coflantino- 
poli  fece  auuelcnare  tutte  l'acquetOnde  nelli  Ve- 
neciani  nacque  tale  pelle, che  ritornarono  poi  có 
l]^j  (ole  17.  galere  nella  patria.  Nell'anno  1173.  Il 
Rè  Errico  Secando  d'Inghilterra  patì  dal  figlio 
grand'alfliccione.e  guerra:  ma  finalmente  il  Papa 
raccordò  : Se  elfi  fecero  di  nuouo  triburario  alla 
>174  Chiela  il  loro  regno.  Nell'anno  1174.  U Indetto 
^ Rè  vedendoli  di  nuouo  impugnato  da'  luoi  figli, 
ialciato  l'habico  reale  i andò  i piedi  Icalzi  al  le- 
polcro  del  Indetto  S.Tomalo , doue  hauendolì 
denudate  le  Ipalle  > volle  che  ogni  Vclcouo  iui 
prclente  lo  percotelse  con  cinque  colpi  di  flagel- 
lo;e  con  tre  colpi  lo  flagcllalsc  ogni  Monaco  |cl- 
fendo  intenienuci  8e.  Monaci)  e predo  li  viddo 
quanta  (bise  gradita  da  Dio , c dal  Sauro  la  lua_> 
penitenza  ; concioliachc  nell'illciso  giorno  il  Kè 
di  Scoria  |che  l’infeftaua , e lomentaua  li  figli  di 
ciso  d fedi  guerra  ) Icparandoli  per  imprudenza 
dal  luo  cisercicoilu  prclo , e ligato  d’alcuni  aflet- 
tionati  del  penitente  Rè . al  quale  (ubico  lo  con- 

2 dolsero  in  Inghilcerra.2.  In  tal  anno  l'empio  Fe- 
derico Barbarolsa  accompagnato  da  Vladislao 
Rè  di  Boemia  venne  da  Germania,abbrulciando 
le  Gite  j, che  feuoriuanoal  Pontcfice;e  prele  Cre-* 
mona, Verona,  Brelcia,  & anco  la  Cictddi  Mila- 
no: della  quale  alcuni  Icriuono  hauerla  (pianata, 
e feminatoui  (ale  (ma  dopo  predo  hi  dalle  Cictd 
collcgate  iàbricara  di  nuouo  in  miglior  forma.,) 
ma  non  potette  prendere  Alelsandria  del  Papa.» 

3 quantunque  non  folse  fornita  di  muraglie-i.Nel- 
l'iflcls'anno  Guglielmo  Sccondo,Rè  delle  Sicilie 
mandò  aggiuto  di  gente  al  Pontefice  Alelsandro; 
e molti  denari, e viccouaglie  i Chrifliani  di  Gera- 
felcme-e  febricò  la  RegiaChiefe,e  Monaflerio  in 

4 MórcalcCittd  molto  vicina  dquella  diPalermo.4 
Et  in  tal  an.Saladino  di  nationè  Turco,Rè  nouel- 
lo  de’Saraccni  d'Egitto  vccife  Naradino  Snidano 
de’  Turchi, e s'impolscisò  del  regno  di  Oamalco: 
fece  poi  molti  danni  i Chrifliani  di  Gerulalcm- 
me  : e cominciarono  ad  elser  afflitti  li  Carmeli- 
unijche  piima  da  Reggi  Saraceni  erano  flati  sé: 


pre  ben  trattaci;  8c  anco  louiienuti  con  limoline . 

; . In  tal  anno  Valdemaro  Rè  di  Dania  renne  d $ 
morte,e  li  fu  luccelsor  Canuto  Quarto. 

NARRATIONE  CXXXIV. 

Ell’anno  1175.  Alfonlo  Octauo  , Rè  di  Ca-  1175 
fliglia  andò  con  podcrola  armata  in  foc- 
corlo  d’Almerico  Rè  di  Gerulalemme, edelK 
Chrifliani  di  Soria.  2.  In  tal  anno  Federico  Im-  a 
pcracor  fcilmatico  non  hauendo  per  lungo  afse- 
dio  potuta  prender  la  nuoua  Citta  d'Alelsandria 
per  forza,  fiule  nel  Giouedi  Santo  darle  pace., 
per  celebrare  li  diuini  VIBcij:e  nella  mezza  notte 
vi  màdò  détto  per  focterranee  caue  i luoi  lolda- 
ti  ; ma  iiirono  fencici,e  tutti  vccili,lugcndo  quelli, 
che  flauano  hiori . Del  che  atterrito  l'empio  Im- 
peracore,lalciò  l'alsedio,e  dopo  andò  in  Pauia. . 
Trattò  poi  far  pace  col  Pontefice:  ma  nulla  li  có- 
clule, volendo  egli  pregiudicar  la  Chiela,  & anco 
dclolardettaCitcd.  NcH'anno  1175.  Raimondo  njS 
Rè  d'Aragona  venne  d morte,e  li  luccelse  Pietro 
Secondo,luo  figlio  primogemto.a  .In  tal  anno  Fe-  a 
derico  pretelc  dar  per  moglie  la  lua  figlia  d Gu- 
glielmo Rè  delle  Sicilie,per  tirarlo  alla  fua  fettio- 
ne  i e leuarlo  dall'amicitia  del  Papa , che  da  elso 
Guglielmo  era  Ipciso  loccorlo  con  denari  : 
ma  egli  non  volle  apparencar  con  lo  Icilmatico  ; 
e prele  per  moglie  Giouanna  figlia  del  Rè 
Errico  Secondo  d'Inghilterra  . Eflendopoida 
Germania  venute  d Federico  nuoue  (quadre , al- 
felcò  egli  Milano  ; e con  lua  ftrage  hi  facto  fiigi- 
re:  l'armata  lua  nauale  fu  rotta  dSalbuda  da., 
Venetiani  col  Papa  collegati.  In  tal  battaglia  ht 
prefo  Ottone  fuo  figlio , e condono  in  Venetia.., 
prigioniero:  ond'egli  per  ricuperarlo , fu  poi  co- 
ilrecto  far  pace  col  Pontefice.i.In  tal  anno  Sala-  j 
dino  Rè  de’ Saraceni  aflalcù  con  grols’eflercico 
Ccrulalemme  : ma  fu  pollo  in  foga  dalli  Reggi 
Alfonlo  di  Cafliglia,8t  Almerico,  che  rincontra- 
rono menando  (eco  il  Velcouo  di  Bcrhleme  in- 
nanzi à rutti  con  la  S.Croce.4.  Eflendo  poi  il  det-  4 
co  Alfonlo  ritornato  in  Spagna  vinoriolo  delli 
Saraceni  di  Sona , forni  l’vicimo  giorno  di  lua  vi- 
tate li  luccclle  Sancio  lII.(uohatello,il  qual  infie- 
me  col  B.Raimondo  Abate Cillercicnle  illitu! 
l'Ordine  da'  Caualicri  di  Calatraua.  5 . In  tal  an-  5 
noBoleslao  IV.  Rè  di  Polonia  venne  d morte;  e 
li  luccefle  Micislao  II.  di  tal  nome.d.  In  tal  anno  6 
nacque  in  Francia  l'Erefia  de  gl'Albigenliiche  fe- 
guirono  l'error  de'  Manichei  circa  li  due  princi- 
pip&  anco  diflero.non  douetli  credere  il  vecchio 
Tellamento  ; nè  gli  Sacri  Dottori  : non  douerli  d 
fanciulli  darbaccc(imo;nè  cólecratc  il  Sacerdote, 
che  nò  è da  bene;  e che  nò  hd  egli  potelld  d'aflol- 
ueretefler  lecito  d gl'infermi  il  cófeflarli  à fecola- 
ri:  efler  illecita  la  congiuntione  matrimoniale:  nó 
eflere  neceflaria  la  conrritione;  ma  ballar  il  con- 
feflar  fol  con  la  bocca  li  peccatile  biaflemmiaua- 
nolaSS.Vergme.NeU'anno  1 1 77.  Papa  Aleflan-  1177 
dro  III.  con  40.  galere  del  Rè  Guglielmo  di  Sici- 
lia andò  in  Vencria , doue  andò  ancora  per  ap- 
puntamento rimperator  Federico,che  fe  l'humi- 
liò  con  baciarli  il  picde;e  fece  paceionde  hi  colto 
via  l'Antipapa  facto  ; ercllicuiteletetre  della..,  , 

Chiela. 


t I B R o settimo: 


Cbiefa.  li  diceria  riferita  da  alcuni  fopra  ciò,  d' 
faauer  il  Papa  col  piè  calcato  il  collo  a Federico; 
X i molto  riprobata  da  Baronio.  a.  In  tal  anno  iti 
facto  il  gran  ponte  nel  fiume  Rodano  in  Francia 
fra  l’antica  Borgogna,  iit  Auignone  ( per  proui- 
denaa  diuiiia  cominciato)  eonciofiache  vn  palto- 
rello  di  dodici  anni  in  Borgogna  fu  dall' Angelo 
di  Dio  menato  nel  coipctto  del  Vcfcouo , e del 
popolo  d' Auignone;  e dille  à tutti , ellet  manda- 
to dal  Signore,  accioclie  fabricadcro  quel  ponte: 
fu  di  tifo  commune  il  (uo  parlare;  ma  il  fanciullo 
Toltatofi  al  Vefcono,gli  domandò  qualche  cofa^ 
Mt  tal  opra:  li  dille  egli , che  fi  pigUade  quel  faf- 
lo , che  llaua  nel  Aio  atrio . Andò  il  fanciullo, 
prefe  quella  pietra, la  qual  era  tanto  grande,  che 
bifognauano  30,  huomini  ^portarla.  Airiioralì 
co;n;nolle  tutto  il  popolo  ; e fabricò  quel  ponte 
j d tal  paefe  molto  necedario.  3.  Ncirillefs'anoo 
Almerico  R.è  di  Cerufalemme  venne  a morte , e 
lafciò  il  Regno  a Baldouino  Quarto,  (uo  figlio, 
che  dal  mal,  che  patiua.fu  cognominato  leproCo. 
^ 4.  In  tal  anno  Sancio  Terao,Rè  di  Caftiglia  ven- 
ne i morte  , e li  fucceire  Alfonfo  Noiio,luo  figlio 
I17S  primogenito.  Nell'anno  1 17S.  Li  Romani, ch’ha- 
ueuano  colto  ì Pontefici  il  dominio  della  Cicci  : 
vedendo , che  Papa  Aledandro  era  fauorico  da-, 
cucci  li  Prencipi  d'iulia;  e che  oltra  li  Reggi  anco 
rimperacor  Federico  Barbarofla  l’vbidiua;  dubi- 
tando di  fe  lledi, mandarono  don  Tuoi  Ambafcia- 
coti  i chiamarlo  d’Anagni  in  Roma , doue  il  Se- 
nato li  giurò  fedeltà:  li  reliitui  l'entrate  tolce;e  li 
diede  regia  poccAi  fopra  ogni  cofa:  e Cioiianni, 
ch'era  (lato  l’vltimo  Ancipapa(  chiamato  Calli- 
fio)  buitatofi  i fttoi  piedi  fu  da  lui  abbracciato,  e 
, diuenne  Aio  amico  commenfalc.1. Nell'anno  fief- 
fo  Vladislao  Rè  di  Boemia  hebbe  dal  detto  Pa- 
pa molte  fante  reliquie;  e ritornato  nel  Aio  regno 
j fabricò  molte  Chiefe,e  luoghi  pi;.  Nell’an.  1 1751. 
''  il  detto  Pontefice  Aledandro  concede  ad  Allon- 
fo  di  Portogallo  la  corooa,8c  il  titolo  di  Rè  , per 
le  gran  vittorie  facce  contro  li  Saraceni  di  Spa- 
, gna,alli  quali  tolfeLisbona,&altriluoghi.i.  lii_ 
Polonia  il  Rè  Micislao  Secondo  venne  a morte  , 
& in  Aio  luogo  fu  eletto  Rè  Cafimiro  Secondo  . 
1180  Nell'anno  i i3o.  Fu  celebrato  vn  Sinodo  Gene- 
rale di  3 oo.Vefcoui  nel  Lacerano , che  fu  il  terzo 
j Lateranenfe:  e furono  condannate  l'erefic.a.Ncl- 
riftela'anno  vdendo  il  Papa  l’apparecchi  di  guer 
ra,che  faceua  Saladino  Snidano  de’  Saraceni  in.^ 
Oriente  contro  (Icriilalcmme  ; commofle  li  Pré- 
cipi  ChtiAiam  .1  dar  foccorlo  à Baldouino  Quar- 
to. Si  mollerà  Ira  gl'altti  li  Reggi  di  Francia,  o 
d'inghiltéria  : iiu  il  Uè  Ludouicod'elTa  Francia 
Al  prèllò  lopragicnto  dalla  morie,lafciandoil  re- 
gno à Filippo  Seconde', (uo  figlio,d'anni  idionde 
l'ingleli  vedendo  non  andar  in  Terra  Sanca  li 
Francefi,depofeco  l'armc,c  l'apparecchi  fatti;  ma 
molti  Italiani  feguirono  l'imprcfa;  Searciuaci» 
diedero  vna  gran  rotta  i Saladino  ; fra  li  quali  fu 
Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato , ch'hebbo 
per  moglie  Sibilla  (orclla  del  Rè  Baldouino;che., 
per  elfcr  leprofo  non  hebbe  moglie  t ma  godette 
d'hauer  Aio  herede  Baldouino  fuo  nepote , figlio 
di  Guglielmo  fopradcuo.clie in breue  cempodo- 


po  venne  d morte , lafciando  due  figli  (ànciulli 
che  (iirono  il  Aidetto  Baldouino, & Almerico  Aa- 
tcllo  minore  : ma  Sibilla  prefe  dopo  per  marito 
Guidone  Lufigno  Prccipe  francete.  3.  In  ul  an-  j 
no  mori  Emmanucle  lmpcraiord'Oriente,eli 
fucceffe  ncirimperio  il  Aglio  Aledio  Secondo , 
che  hebbe  per  moglie  la  figliadìLudonicofo- 
pradeitoRèdiFrancia.  4.  In  tal  anno  fiorì  Pie-  4 
Ito  LombardofchiamacoMaeflro  delle  feiitenze) 
Arciuefeouo  di  Parigi  1 Pietro  Comeftore  Aio 
fratello;  & altri  docci  delle  facce  lettere.  5 . Et  io  j 
tal  anno  nacque  il  Padre  S.Domenico,  Fondato- 
re dcll'Oidinc  de' Predicatori.  Nell'anno  1181.  ng{ 
Papa  Aledandro  Terzo  ritualmente  canonizò  S. 
Galgano  Eremita:  e dopo  à i7.d'Agollo  venne,, 
i morte:  hauendo  prima  riformato  il  Clcro;pro- 
hibico  fotto  pena  di  fcommunica  il  portar  in  ter- 
ra d’infedeli  ferro,arme, legni,  e cofe  fimili;e  fat- 
ta la  legge,  che  alia creatione  del  Poonfice vi 
concorrcllcro  le  due  terze  parti  di  tutti  i Cardi- 
nali: tic  in  Aio  luogo  fu  eletto  Papa  Lucio  Terzo, 
a.  In  tal  anno , come  riAirìfce  Lezana  , per  opra  x 
di  S.Cirillo  Coftantinopolicano  Eremita  del  Mò- 
te Carmelo,  il  Rè  d'Arnienia  fi  (occopofe  all'vbi- 
dienza  del  Romano  Pontefice, al  qu^e  pochi  an- 
ni prima  s’erano  foctopoftì  li  foli  Vefcoui  del  fu- 
dccco  regno.  Nell'anno  1 1 8 a.  Nacque  il  Padre  ,]gj 
S.Francefco,che  poi  fu  l'Autore  dcU'Ordìoc  Sera- 
fico. 

NARRATIONE  CXXXV. 

Ell'anno  1 183. Papa  Lucio  Terzo  ritualmè.  ju ^ 
te  canonizò  S.  Brunone  Cadìnenfe  Vefeo- 
uo  di  Segni.  1.  In  tal  aono  morì  Baldouino  IV.  , 
Rèdi  Gcrofalemme  (detto  leprofo)  lafciando  il 
regno  al  fanciullo  Baldouino  V.  (figlio  primoge- 
Diio  di  Aia  forclla , e di  Guglielmo  di  MonAtrra. 
co  ) (otto  due  tutori , che  furono  Guidone  Luti- 
gno  fuo  cognaco(chc  in  vita  di  lui  haneua  ammi- 
uiltraco  anco  quel  regno)  e Raimondo  Prencipo 
di  Tripoli.  3.  NeU’ificfs'anno  in  Coflantinopoli 
l'impcrator  A Icfiio  fu  di  notte  vccifo  da  Andro-  * 
nico  fuo  cultode , che  d’accordo  dc’Grecifinge- 
lofiti  de'  Latini  ) fi  colfe  tirannicamente  queirlm- 
perio,-e  Ace  vcciderc  li  Francefi.e  gl'altti  Latini, 
che  fi  (tonarono  all'hora  in  tal  Citcà:non  perdo- 
nando nè  anco  al  Cardinal  Legato  del  Pontefi- 
ce, ma  quelli  Francefi,ch‘erano  nel  porto,  e li  fii- 
gitiui  dal  tumulto,  falirono  sii  le  naui;  e poferod 
bamma,Sc  à terrò  le  fpiaggie,lc  campagne,  e \e^ 

Ville  de’  Crea  traditori.  4.  Nell'anno  Hello  li  ^ 
Romani  ruppero  con  Papa  Lucio  la  pace, e l'ac-  ’ 
corcArfarto  col  morto  Papa  Aledandro  ; facendo 
Aigir  da  Roma  il  detto  Papa  ; in  aggiuto  del  qua- 
le l’Impetator  FedcricoBarbaruda  mandò  il  Ve- 
feouodi  Magonza  con  l'edcrcito  ; n:a  li  Romani 
auueicnarono  l’acque  d’ognt  fonte  1 fiche  auuici- 
nandofi  à Roma  li  Germani , la  maggior  parto 
morirono  col  Vcfcouo  : il  Papa  poi  fu  aggiutato 
có  molti  denari  da  Errico  II.Hè  dell'inghilterra; 

& hauendo  fatto  vn  buon  eflcrcito  di  (quadro 
icaliaae,coftrìnfe  li  Romani  alla  pace  di  prima-,, 

Sz  alti  patci.3.  Nell'anno  medefimo  Errico  figlio  - 
del  fuetto  Etneo  d'Inghilterra , benede  dal  pa*  ' 
die  èbfie  fiato  cotonato  Aio  Collega;  li  molle-i 
Q_  iioiidhnc- 
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iiondimcno  oaooa  guerra  > ma  preJio  fii  fopra- 
giunto  d'infcrmici  motcìlc!  e fece  in  ella  tal  mu- 
ucionticbe  q^ori  penitente  dc'fuoi  errori . Nell'- 
1114  anno  11 84.  L'Imperator  Federico  «'abboccò  in- 
firme  col  Papa  in  Verona, chiedendoli,cbc  coro- 
nafle  Imperaror  Collega  Errico  (uo  figlio  pri- 
mogenituie  che  refiituiile  alle  lor  Sedi  cucci  li  Ve 
fcoui , ch'erano  fiati  {climatici  gii  prima  : Si  all' 
incontro  il  Papa  domandò,  che  riso  Federico 
tendefle  alla  Chicli  le  terre  dace  dalla  Contcfsa 
Matildei  che  s’aficnellc  dalle  fpoglic  de*  Velcoui 
defonci;  e che  rcttituirse  i Monaltcrij  le  rendite , 
che  s'baueua  egli  rlurpatemon  volle  con  tal  mo- 
do accordare  Federico,  e fi  diuilcro  ambiduc  có 
9 mal  lepore  . 1.  Nell'  anno  ficiso  Guglielmo  il 
buono.  Rè  delle  Sicilie  danne^iò  molto  li  Gre- 
ci traditoci  dc'Laciniima  la  lua  armata  fu  poi  da' 
llSj  Greci  rutu.  Nell'anno  iiSj.  Baldouino  Quin- 
to , Rè  di  Ccrulalemme  vedendo  li  grand'appa- 
rccchi  ui  gucrra,chc  laccua  Saladino  Kè  de'Sara- 
ceni,  mandò  luoi  Ambalciacori  alli  Reggi  diFré- 
eia,  e d'Inghilterra , li  quali  prcllo  prepararono 
l'arme;  ma  con  maggior  preltcrzale  dcpolero, 
perche  Papa  Lucio  Terio.chc  gl'haucua  risorta- 
ti i tal  imprela  ; poi i 2}.  di  Nouembre  venne  i 
morte  ( hauendo  prima  dall'Impcracor  Federico 
impetrato, che  Lucca  lua  patria  battelse  moneta^ 
9 e li  luccelte  Papa  Vrbano  Terzo.  1.  In  ul  anno 
Alfonlo  Primo,  Rè  di  Portogallo  venne  à morte , 
j lalciando  il  regno  à Sancio  luo  figlio,  j.  Ncll'i- 
llels'anno  Andronico  Imperatore  d'Oricnce,ha- 
uendo  lolpccto  del  popolo  di  CoHantinopoli,fe- 
ce  recidere  molti  Cittadini  ; e gl'alcri  inlolpctci- 
tifi  lo  ligatono  con  catene  di  létro,e  Io  condnlse- 
ro  ad  Ilacio  d’AngcIo  ( che  s'elciscro  per  nuouo 
Imperatore)  poi  li  pelarono  la  barba,e  li  capelli, 
con  dadi  tanti  pugni, che  li  ruppero  li  denti  della 
bocca;Si  anco  cauandoli  gl'occhi  dalla  Irontedo 
frullarono  per  tutta  la  Città  lopra  vn  Camelo;  li 
cagliarono  anco  la  man  delira  i Io  caricarono  di 
falsate , e di  fango  i |o  trafilsero  con  {piedi  nelli 
fianchi;  lololpelero  nel  teatro  col  capo  in  giù  Ira 
due  colonne,  ferendolo  in  tutte  le  parti  del  luo 
corpo;e  trapalsandolo  con  Ipada  per  la  bocca,e 
per  mtti  l'intefiini , lo  fecero  morire  crudelmen- 
te: altro  egli  in  tanti  tormenti  non  dicendo, le  nò 
che  Domine  miferere.  4.  In  tal  anno  l'armata  del 
~ Rè  Guglielmo  Secondo  di  Sicilia  per  vendicar  li 
mali,  che  li  Greci  haucuano  già  prima  fatti  allì 
Latini , depredò  molte  terre  greche  Imperiali . 
Nell'anno  118S.  Guglielmo  Rè  di  Sicilia  {opra- 
detto  non  hauendo  figli , couclule  il  matrimonio 
di  Coilanza  lua  Zia  con  Errico  figlio  dell'Impe- 
rator  Federico  Barbarofsa , afscgnandolc  in  dote 
la  Città  di  Siracula;  Ut  ottenne  dal  Papa  ladifpé- 
fa,elsendo  elsa  Cofianza  Monaca  già  proldsz-. 
9 in  Monaflerio.  2.  Efso  Guglielmo  mandò  poi 
contro  il  Rè  Marocco  40.  galere,  le  quali  ruppe- 
118?  IO  l'armata  de' Moti.  Nell’anno  1187.  Eltendo 
' morto  il  fanciullo  Baldouino  Quinto , Rè  di  Ge- 
nilalemme , e foto  celiando  Almerico  luo  fratel 
minore  ; Guidone  Lufigno  gouernò  quel  regno 
come  Rè;  cosi  volendo  Sibilla  lua  moglie(madre 
del  motto  l«nci^,c  dd  detto  ) perii; 


che  Guidone  venne  in  gran  difeordiì  eòo  Faltro 
tutore  Raimondo  Prencipe  01  Tripoli,  che  ricor- 
fé  à Saladino  Re  de’Saraccni  di  Babilonia  d'Egie- 
toiil  qual  leruendolì  deU’occafione  delle  contcfii 
delti  Chrifiiani  , alsali  con  numerolo  elsercito  il 
regno  cucco  di  Cerulatemmeie  prefe  Tiberiadc„a 
Acone(decta  anco  Tolemaida)  Cafii,  Celarca., , 
loppe,  Nazareth ,&  altri  luoghi  : e finalmente  al- 
lalcò  Gerulalemme  (che  non hebbe loccotlo d* 
Occidente)8i  alti  due  d'Octobre  l'hebbein  mano 
con  far  prigione  Almerico,  Guidone  Lufigno,  Se 
altri  plonaggiima  lafciò  libetan.cce  andar  carica 
di  quanta  roba  poteua  potut  addolso  ogni  per- 
Iona  , che  volefie  andar  alttoue  ad  habicarc,  2 
Smantellò  dopo  cucce  le  mura  di  Gerulalemme..: 
acciò  non  tolsero  ficuri  in  elsa  li  Chrifiiani , le.» 
la  ripigliafseto.  a.  Nella  guerra  , che  fece..,,  • 
vccile  molta  gente  , laccheggiò  , e difitulsca 
molti  luoghi  : Onde  molto  patirono  liCarme- 
titani , la  cui  refidenza  all'hura  era  in  quel  re- 
gno, douc  molti  loro  Monallerij  furono  da'Sara- 
ceni  rouinaci;  e nelle  felle  di  Pafea  fii  anco  vccilo 
grà  numero  di  decciCarmelicani,le  cui  anime(co- 
meCiciBactillaLezana  riferifce)furono  ville  vola 
te  nel  Cielo  da  S.  Bertoldo  loro  Generale , che  fi 
rrouaua  nelMótcCarmeloie  g cagione  di  tale  fica 
ge  fu  dopo  illituito  neli’rfficio  di  detu  Carmeli- 
canlfoltra  l'altre  mifiiche  ragioni  ) il  cominciarfi 
col  Kyrie  Eleilonil  Velpro  infra  l'octauz  di  Fa- 
lca di  Kilorretcione.  j.  In  tal  anno  Papa  Vrbano  | 
lll.à  20.de!  detto  mele  d’Ottubre  incendendo  la 
perdita  di  Gerulalemme,  perellremo  doloro 
venne  à morte:  eneH’ifiello  giorno  li  Cardinali 
crearono  Papa  Gregorio  Otcauo,il  qual  ordinò, 
che  fi  digiunane  in  alluni  giorni  per  cinque  anni 
( accioche  l'ira  del  Signore  lìpIacalTc  ) e che  li 
Prencipi  Chrifiiani  faceflero  pace , o tregua  per 
lette  anni  ; c volcallero  l'arme  contro  l'infedeli: 
ma  ville  e^i  folamence  ad.  giorni, 81  à iS.  di  De- 
cen  bre  venne  a morte.  4.  lo  tal  anno  Sancio  Rè  4 
di  Portogallo  vinte  in  battaglia  li  Mori  di  Spa- 
gna.5 .Neirillels’anno  Guglielmo  li.  Rè  delle  Si-  { 
cilie  mandò  molte  viccouaglie  à Chrifiiani  refla- 
ti in  Terra  Santa,  li  quali  egli  ditele  da  Corlali 
con  l'armata  nauale,che  mandò. 

NARRATI  ONE  CXXXVI. 

Ell'anno  1188.  àd.  di  Gennaro  fii  creato  mS 
Ponteficeclemente  Terzo,il  qual  ricorfe., 
aH’aggiuci  diuini,  & all’humani;  onde  li  Venecia- 
ni,  li  Genouefi,  e li  Pilani  pofero  in  punto  le  loro 
armate , e le  mandarono  con  la  gente  italiana  : li 
Reggi  di  Fnncia,  e d’Inghilterra,  che  Usuano  ia 
guerra  ; depoflo  lo  {degno  s'abboccarono  iniie- 
me  , impolcro  le  decime  per  la  guerra  (aera  à lo- 
ro regni,  e pofero  in  punto  molte  {quadre  arma- 
te, pigliando  per  inlegna  li  Francefì  le  Croci  col- 
le ; l'Inglelì , e li  Fiamenghi  le  verdi  : e Federico 
Barbarolla  Imperatore  Icrilfe  con  molte  minac- 
ele à Saladino  ; il  qual  fra  tanto  haueua  afiediata 
Tiro;  Si  etlendo  flato  ributtato , andò  à laccheg- 
giar  il  Contadod'Anciochia.2.  Nell’anno  lleffo  i t 
ap.  diMarzofii  la  beata  morte  di  S.BertoIdo  I. 
Geoecale  laCMO  de'  Carmelitani.!.  Io  tal  anno  il  } 

detm 
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detto  Pipi  Clemente  Terzo , rinialinente  cino- 
nizò  S.Oecone  Velcouo  Bacntxrgenre.  Nell'anno 

liSp  iiap.  L'Impcrator Federico Baibaroffa fi pofcj 
in  viaggio  per  ricuperar  Cemlalemtnc  con  150, 
mila  combactenri , parte  de'  quali  andarono  per 
terraiC  parte  s'imbarcarono  in  Marlìgliacon  5;. 
grolTe  naui:  ma  nitri  patirono  molti  danni  e dalli 
a Grecite  da  varij  infortunij.i.  In  tal  anno  Canuto 
Rd  di  Dania,  e Guglielmo  li.  Rè  di  Sicilia,  che^ 
doueuano  andar  in  Terra  Santa , furono  (opra- 
giunti  dalla  morte.  Li  Reggi  di  Francia , e d'In- 
ghilterra vennero  in  nuoue  difcordie  ; e benché.^ 
per  opra  del  Papa  s'accordaKero  ; nondimeno 
puoco  dopo  Errico  Secondo  d'Inghilterra  morì 
vccifo;  e li  (uccelle  Riccardo  (uo  figlio,  che  con- 
fermò l'accordo  facto  col  (udetro  Filippo  li.  Rè 
} di  Francia,  j . In  tal  anno  il  regno  di  Napoli,  e d i 
Sicilia  di  confenfodel  Papa  m dato  i Tancredi 
baftardodiRugiero  ( e Zio  del  morto  KèGu- 
glielmo)pretendendolo,  fecondo  il  tcllamencodi 
elfo  Rè  , Colianza  fua  Zia  con  Errico  fpofo  Rè 
de'  Sueui,e  figlio  deH'Impcratore  Federico.  £ nel 
regno  di  Dania  à Canuto  fuccefle  Errico  Quac- 
4 to-  4.  Fra  tanto  Corrado  Marchefe  di  Monferra- 
to , con  altri  baroni  italiani  attillato  in  Soria , ri- 
comprò con  gran  moneta  Almerico  Rè  fanciul- 
lo fuo  nepore,Guidone,  8c  altri  principali:  e tutti 
vnitaméte  affediarono  poi  laCicrà  dìTolemaida. 

1 190  Nell'anno  ii^o-Filippo  Il.di  Francia  perucnne..) 
con  l'armata  fua  in  Melfina,  douedopo  fecto 
giorni  arriuò  Riccardo  Rè  d'Inghilterra  con  la 
fua  per  andar  anco  in  Soria:  ma  li  loro  foldati 
vennero  alle  mani  ; e fecero  anco  gran  tumulti  li 
Sicilianiialrri  volendo,  che  goucrnade  il  Rè  Tan- 
credi i & altri  la  Regina  Giouanna , moglie  del 
defonto  Rè  Guglielmo,!  (orella  derdettoRiccar- 
do,il  quale  finalmente  fece,  ch'ella  s’accotdafiej 
con  Tancredi  ( che  li  pagò  tutu  la  dote;  e poi 
partitoli  con  l'armata,  fu  da  tempefla  trafporta- 
to  in  Cipro/loue  alfalito  da  Greci,fii  coftretto  d 
combattere , c li  vinfe  ; con  difcacciatli  da  tutto 

1 quel  regno.  s.Intalannol'ImperatorFedericoI- 
dopo  molte  difgratie , e trinagli  nel  viaggio  vinfe 
il  Soldan*  d'Iconioi  mettendo  in  llrage , e fuga  i 
Saraceni  : ma  elTendo  andato  poi  in  vn  fiume  à 
rinfrefcarfì , venne  vna  gran  piena  d'acque , e lo 
(ommerfe  ; reflando  l'eHeccito  confufo  in  pacfcj 
nemico,  & infedele:  ma  Corrado  fuo  figlio  Rè  di 
Sueuia  raccolte  le  fne  fquadre,andò  in  Soria,  de- 
lie con  Guidone  fi  pofe  alTalfedio  di  Toicmaida, 
c dopo  breue  tempo  venne  i morrc,morendo  fe- 
co  gran  quantità  di  gente  di  Germania , di  Bra- 
bantia,di  Frifia,e  d’altre  nationi  (eco  andate;vef- 
fate  da  dilfentetia,  e da  canta  catcllia , che  furon 
anco  coflcctti  à mangiar  le  carni  de'lor  caualli 

1191  morti.  Neiramion9i. Papa Clcmentelll. do- 
po hauer(nel  fuo  Ponteficaro^eccitati  li  Prencipi 
Chrifliani  alla  guerra  faaa  di  Gerulalemme  ( ri- 
formati li  collumi  dell'£cclefìalIici:ri(loTatoilLa 
terano;e  dopo  altri  lodcuoli  degni  farti, fornì  l'vlii 
no  giorno  di  fua  vita  à a;  .di  MaraOi  e li  fuccefse 
Papa  Cclcflino  III.  il  quale  ncll’iflefs'anno  ritual- 
rnente  canonizò  San  Ladislao  Rè  d'Ungaria  ; ej 
^[909  Impctatoc  d'Occidonte  Errico  VII.  ( fi^ 
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glio  del  morto  Federico  Batbaro&a)al  quale  die- 
dero la  lor  Città  li  Tufculani,per  liberarli  di  ma- 
no de'  Romani  : ma  egli  ne  fece  donacionc  al  Pa- 
pa; che  poi  volendo  àre  celiar  le  controuetfieji 
che  fpefso  haueua  tal  Città  con  li  Romani.la  die-, 
de  alsolutamente  in  mano  loro:  Aeflidcfolan- 
dola  dairiotutto,  concefsero  à Cittadini  la  roba, 

& il  poter  andar  ad  habiear  doue  volefscro  : la- 
feiaronoin  piedi  nondimeno  le  Chicfe,&  il  Bor- 
go di  dettaT ufculano,doue  vicino  molti  cittadini 
li  fermarono, e li  diedero  il  nome  di  Frafcate.  1.  2 
Nell'anno  fiefso  Errico  VII.  partendoli  da  Ro- 
ma,volfe  afsalire  H regno  di  Tancredi,diccndo  al 
Papa  ( il  qual  invano  tentò  difsuaderlojcbepec 
dote , e per  il  teflamento  del  Rè  Guglielmo  tal 
regno  li  fpettaua  : & andato  in  Terra  di  Lauoro, 
prefe  Salerno  : poi  cinfe  d'afsedio  la  Città  di  Na- 
poli; e benché  parefse  fatigarin  vano  da  princi- 
pio ; nulladimcno finalmeniorottenne  : elsendo 
dopo  pacato  in  Sicilia,fposò  in  Palermo  Coflan- 
za  Zia  del  morto  Rè  Guglielmo , cauandola  dal 
monaAeriojou'ella  Aaua.;.  Nell'anno  medelìmo  3 
li  Reggi  di  Francia , e d'Inghilterra  peruennero 
in  Soria , e con  l'aggiuri  loto  fu  prefa  la  Città  di 
Tolemaida  : ma  dopo  preAo  vennero  in  difeot- 
dia,anco  per  le  difsentioni  in  Europa  hauute  pri- 
ma:Onde  Filippo  $econdo,Rè  di  Francia  ritornò 
nel  fuo  regno  ; e pafsando  per  Roma  fi  querelò 
molto  coi  Papa  del  fudetto  Rè  Riccardo  d'In- 
ghilterra; e fece  darli  l’alfolutione  del  voto  facto 
della  guerra  (aera.  Fra  tanto  elio  Riccardo  ven- 
dè à Guidone  Luligno  l'ifola  di  Cipro  : diede  al- 
cune rotte  à Saladino  Rè  de'  Saraceni  : ma  incen- 
dendo f o indouinando  ) che  li  fuoi  fratelli  in  In- 
ghilterra pretendeuano  vfurparfl  il  dominio  del 
regno  ; léce  tregua  per  tre  anni  col  detto  Saladi- 
no,! ritornò  di  nuouo  in  Occidente.  Fu  nel  ritor- 
no da  tempefra  di  mare  conquallatoie  non  volé- 
do  paflare  per  l'Oceano,  prefe  certa  in  Iralia  per 
abbreniar  il  fuo  viaggio  ; e traueflitolì  pafsò  poi 
con  puochi  per  Germania;  doue  fu  conofciuco,e 
prefo  da  Leopoldo  Duca  d'Auflria,che  preflo  lo 
mandò  prigioniero  in  mano  deH'Imperacore  Er- 
rico V II..4.  In  tal  anno  Stefano  Terzo,Rè  d'On-  . 
garia  venne  à morte,  lafciando  il  regno  ad  Eme- 
tico Primo,fuo  figlia  maggiore.;. Nell'anno  flef-  . 
fo  nacque  tra  Venetiani,  e Pifani  tal  difeordia-., 
che  fu  caggione  di  venirfi  à guerra.  4.  Nell'anno  4 
(lello  Sancio  Primo , Rè  di  Portogallo  ruppe  di 
nuouo  li  Mori  di  Spagna.7.In  tal  anno  Vladislao  - 
Rè  di  Boemia  venne  1 morte  , lafciando  il  regno  ’ 
à Sombeslao  (uo  figlio , che  fu  crudele  > e diuerfo 
dal  padre. 

NARRATIONE  CXXXVII. 

Ell'anno  ii9Z.PapaCeleftino  Terzo  rituali 
mente  canonizò  S.  Vbaldo.Vefcouod’V-  ' 
gubio:  fcommunicò  il  Duca  Leopoldo  d'Auflria. 
c rimperatore  Errico  Settimo,!  Rè  de’Sueui  per 
hauct  cattiuato  il  Rè  Riccardo  1 e fetiffe  à tutti  i 
Prencipi  per  aggiutar  l'imprela  di  Terra  Sanra.^ 

2.  In  tal  anno  il  detto  Errico  io  Germania  pat-  ^ 
teggiò  di  liberar  Riccardo,  fe  li  pagalle  i;o.  mi- 
la libre  d’argeoco  : onde  Eleooota  madre  di  elio 
Q.  1 Rie; 
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Riccardo  (ii  coftretta  prender  in  preniro  anco 
rargenro  delle  Chiefe  per  liberare  il  figlio  catci- 
uaco:  I }o.mila  delle  quali  libre  d’argenco  hebbe 

3 poi  Errico  : c ize.  mila  hebbe  Leopoldo.},  In 
tal  anno  Colianza  moglie  del  fudetco  Errico 
( elTeodo  venuta  in  Italia ) fii  prefa  dalli  Salerni- 
tani, chela  mandorno  in  Sicilia  al  Ri  Tancredi  : 
ma  il  Papa  fabico  mandò  il  fuo  Legato  Apolloli- 
co, che  la  rihebbe  da  elfo  Tancredi,  e con  honore 
la  menò  in  Roma  > da  doue  il  Papa  la  riandò  irv,< 

4 Germania  allTmperatore  fuo  marito.4.NeH'an> 
no  Iteflopoi  mori  Tancredi,  lafciando  il  regno  i 

5 Rugicro  Terzo,fuo  figlio  fanciullo.}.  In  tal  anno 
l'armata  Vcnetiana  ruppe  la  Pilana  à Pola  d’I- 

6 iiriai  e la  cofirinfe  d lalciat  libero  il  golfo.  6.  In., 
tal  aimo  Canuto  Primo , Rè  di  Suetia  venne  ì 
morte, c li  fuccelfeSuercheto  fuo  figlio.Nell'anno 

1  ip]  1 19}.  il  detto  Errico  Settimo  per  vcndicarfi  de' 
Salernitani , e per  opprimere  il  noucllo  Rè  Rug- 
giero,andò  in  Sicilia  con  grand'cifercìto,  c eoa., 
inganno  tirò  à fe  li  Siciliani  : & in  Palermo  cor., 
tradimento  hebbe  in  mano  il  detto  Rugiero,e  ti- 
rannicamente gli  cauò  gl'occhi  dalla  frontci  c di 
più  lo  cadrò,  c mandò  m Germania  : Se  anco  po- 
fe  in  cruda  prigione  le  innocenti  forclle  di  Rugie- 
3 ro.  2 , In  tal  anno  il  detto  Errico  hauendo  riceuu- 
to  l'argento  d'Inghilterra,  mandò  in  ella  libero  il 

IIPI  Rè  Riecardo.  Nell'anno  1194.  Caliigò  Dio  il 
Duca  d' Audria  della  fua  iniquied  commclla.inó- 
dando  il  Danubio , vccidendoli  quantità  di  vaf- 
falli,  e didruggendoli  li  frutti  dclli  campi  : Se  alla 
caredia  s'aggiunfe  vua  gran  pede:  Il  detto  Duca 
cadendo  da  cauallo,lì  ruppe  vna  cofcia,e  venno 
à morte:  ma  ottenne  l'aflolurione  della  feommu- 
nica  dal  Papa  , cITcndofipentitoielafciacointe- 
ftamento , che  fofle  relUtuito  l'argento  riceuuto 

2 d'lnghiltcrra.1.  In  tal  anno  terminando  il  tempo 
della  tregua  di  Saladino  in  Tetra  Santa,  il  Papa., 
per  dar  aggiuto  alti  Chrilfiani,ch'erano  in  efla^; 
fenile  à Ptcncipi , & à popoli  d'Occidente  per 
foccorfo  ; concedendo  Indulgenze  non  folo  à 
chi  andafle  in  detta  guerra  facra.ma  anco  à quel- 
lì,che  in  denari,  vittonaglie , o in  altro  modo  le., 

3 dadcro  aggiuto.}.  In  tal  anno  Sancio  Qgarto,Rè 
di  Nauarra  venne  i motte  , lafciando  il  regno  à 
Sancio  Quinto, fuo  figlio,dctto  il  Forte . Nell'an- 

1 19}  no  1 1 9} . Guidone  Rè  di  Cipro  venne  à morte-,, 
3 lafciando  il  regno  ad  Vgonc  fuo  figlio,  z.  In  tal 
anno  mori  anco  Saladino  Rè  de’Saraccni  d'Egic- 
- to,e  di  Damafeo.  Egli  benché  fofse  fiato  Sarace- 
no: fu  nondimeno  nel  gouerno  politico  ben  (a- 
uio;c  prima  di  morire , fece  poteatfi  il  lenzuolo , 
col  quale  doiieua  il  fuo  corpo  fepelirfi:  e coman- 
dò, che  lo  pottalferofopravn'afia  per  tutte  lej 
firade  di  Damafcoigridanio  il  baHitc:e,e  dicé- 
do;  Il  Ré  no  1 altro  da  queflo  mondo  potrà  fecu, 

' fe  non  che  vn  mifero,e  pouero  lenzuolo.  Dopo  la 
fua  morte  guerreggiando  fra  loro  li  funi  figli  per 
regnatele  intendendoli  ciò  nell’Occidente,  il  pa- 
pa prefe  grand'animo;  e fcrilTe,  c mandò  per  tut- 
to Ambaiciatori  per  la  goerra  facraronde  lì  mof- 
. fe  rimperator  Errico  Senimo  per  andarui  : ma  li 
tuoi  adulatori  gli  dilfero , non  douere  abbando« 
nar  l'impccioi  c che  b^aw  dar  qualche  fnffidio; 


onde  promefse  mandar  in  Soria  alcune  fqnadre^ 
con  li  denari , che  dal  Rè  d'Inghilterra  haueua., 
hauutii  e prefio  dopo  il  Rè  Almanco  ricuperò  il 
Principato  di  Tiro,  Scaltri  lut^hi.  3.  Intalan-  j 
no  Ifacio  d'Angelo  Imperator  d'Oriente  , che.* 
prima  haueua  prefi  li  vali  facri  per  fuo  vfo  ( di- 
cendo , che  à Dio , Se  à Cefate  tolTe  lecita  ogni 
cofa  ) fu  priuato  deH'Impcrio  . fu  acciecato  d&« 
gl'occhi, e pollo  in  prigione  dal  fuo  fratello  Alef- 
lìo  , che  prima  egli  haueua  ricomprato  da_> 
Turchi,e  fottolo  Collega  deU'lmpetio.NeH'anna 

1 196,  Sancio  1.  Rè  di  Portogallo  fu  in  Spagna.*  1 196 
rotto  daSaraceni,e  Mori,a.In  tal  an.ErricoCefa-  a 
re  fìngendo  voler  andar  in  Sotia,féce  vn  elfercito 

di  do.mila  armati:  e venne  in  Italia,  si  per  pigliar 
il  regno  dell!  paffatì  Reggi  Normanni , sì  per 
efiinguere  la  loro  natione  1 & atriuato  in  Capua, 
prefe  Riccardo  Normanno  Conte  della  Cetra,ej 
lo  fece  morire  crudelmente.}.  In  tal  anno  Bolef-  3 
lao  Rè  di  Boemia  per  le  fue  gran  crudeltà  fii  da 
fuoi  baroni  vccifo , clifuccefl^e  Federico  fuo  fi- 
glio ptìmogenito.4.In  tal  anno  S.Angelaffiglia  dì  ,3 
RaìmódoPrccipe  gràde  di  Boemia)  peruenne  in 
Tiro  : riceuè  l'habito  de'  Carmelitani  da  S.Bro- 
cardo  Generale  di  efli;  e dì  pmillìone  de'Sarace- 
ni  entrò  nel  monaficrio  delle  monache  di  tal  ordì 
ne  in  GcrufalémeicomeGioiBattìlla  Lezana  rife- 
rifee.  }.  In  tal  anno  Cafimiro  II.  Rè  di  Polonia  j 
venne  à morte , lafciando  il  regno  à Lafeo  1.  fuo 
figlio  di  confenfo  di  Prencipi  elettori.  Nell'anno 

1 197.  Errico  Ccfare.c  Rè  de'  Sueui,  in  Sicilia  ve-  i ipy 
cife  quali  tutti  li  Normanni  : Onde  Cufianza  fua 
moglie  talmente  fi  commofse  à pietà  della  fua.* 
gencc,che  congregò  lubitamente  elfercito,  e co- 
flrìnfe  il  marito  à ritirarfi  a.  In  tal  an.ìl  detto  Et-  2 
rico  VII,  ellbndo  diuenuto  potentiffimo  dì  ric- 
chezze per  lì  teforì  trouati  de'  Reggi  Normanni, 
domandò  ad  Alcllio  Imperatore  dì  Cofiantìno- 

poli  tutte  le  terre , e Città  da  Ragufa  fino  à Tef- 
falonica  , che  nella  Grecia  haueuano  prima  ac- 
quifiatì  li  detti  Reggi  dì  Sicilia  Normanni:  Te- 
mette tanto  le  fue  forze  il  detto  Alellìo  , cheli 
diede  il  tributo  di  dette  terte,fpoglìando  popoli, 

Chiefe , c Monalleri). }.  ma  preflo  dopo  Ertìco  3 
venne  à morte  in  Mcfiìnafhauendo  mandato  par- 
te del  fuo  elfercito  in  Sorìa)onde  Alcllio  cefsò  di 
dar  tributo.  Al  detto  Errico  fuccefle  nelli  regni 
dì  Sucuia , e delle  due  Sicilie  Federico  fuo  figlio 
di  4.anni.  Onde  andò  l' Arciuefeouo  di  Meffina  à 
Papa  Celcfiino  Terzo  in  Roma , doue  impetrò 
l'allenfo  dcH'inucllìtura  di  elfo  Federico,  e l'alfo- 
lutìone  della  fcómunica  del  detto  ErricoVII.Im- 
pcratoic  morto,  il  qual  lafciò  in  tellamento,  che 
fi  rendelfcro  le  terre  d'Italia  date  alla  Chiefa., 
dalla  Contelfa  Madide , le  quali  egli  córro  ragio- 
ne haueua  ritenutele  fu  elfeguito  il  tutto.  Onde  il 
Papa  ricuperò  l'Vmbria,la  Marca  d'Ancona.e  la 
Romagaa.4.  In  tal  an.Ii  Chrifiiani  di  Sona  con.,  ^ 
l'aggiuto  della  fudetta  armata  imperiale, che  ha- 
ucua  mandata  Ettico  Imperatore  , prefero  Sido- 
ne,Bcrìto,  St  altri  luoghi. }.  In  tal  anno  fiorì  Ni-  j 
cera  hiflorìco. 


NAR; 


riBKo  settimo; 


NARRATIONE  CXXXVIII. 

Iiag  ^TEII’aano  119S.  Papa  Celerino  Terzo  ri- 
toalmeflce  canonizò  S.Hoaiobuono  da_> 
Cremena, ch’era  motto  rell’anno  precedente:^ 
dopo  hauere  nel  Tuo  Ponceficaco  acquietate  Icj 
dilicordie  de'  Genouefi  con  PiCani.rifztta  ia  Chie- 
{a  di  S.Lorenzo  in  Lucina;  edificati  in  S.PietrOi& 
in  Lacerano  commodi  edifici;  per  ftanza  de’Pon- 
Kfici  ; nell'anno  fopiadetto  venne  i morte  ad  $• 
di  Gennaro:  e li  fiiccelle  Papa  Innocentio  Terzo. 
3 a.  In  tal  anno  le  Iquadre  mandate  da  Errico  iou 
Soria, benché  fi  fodero  coniederate  col  Rè  di  Ar- 
menia,che  li  porgeua  aggiuco:  nulladimeno  vdi- 
ta  la  morte  del  fudeteo  Errico, e la  venuta  delPef- 
fercico  numerofo  de’SaraceniiliCapitani  Germa- 
ni fiigirono  in  diuetfe  parti  ; e li  foldati  fenza  li 
lor  capi  non  poterono  far  profitto  alcuno  : ma^ 

3 furono  da  nemici  danneggiati.}. In  tal  anno  San- 
cio  Rè  di  Portogallo  aggiutato  dalli  Reggi  d'A- 
ragona,e  di  Nauatra,vinle  li  Mori;  e poi  li  diede 

4 pace.4.  NeU’an.  medefimo  dell'Elettori  di  Ger- 
mania altri  elefsero  Cefare  Filippo  Duca  di  Sue- 
uia,  fratello  dell'lmperator  Errico  morto;  8t  al- 
cri  elefsero  Ottone  Duca  di  Safsonia  : li  quali  Ce- 
laci vennero  in  precinto  di  battaglia , pretenden- 

5 do  ogn’vno  di  efli  il  regno  di  GAmania.  Fede- 
rico Rè  di  Boemia  mori , e li  fuccelle  Corrado 

iiPP  fuofralello.  Nell’anno  1199.  Giouann!  Mata,e 
Felice  Anacoreta  ifiituirono  l'Ordine  della  San- 
tiffima  Triniti,per  la  tedentione  de’cattiui,e  pri- 
2 gionieri  in  mano  de  gl'infedeli.a.In  tal  annoRic- 
catdo  Rè  d'inghiltetta  non  celiando  di  guerreg- 
giat  contro  Filippo  Secondo,Rè  di  Francia;men- 
tre  afsediaua  la  fortezza  di  Caluto , fu  da  faetta-, 
colpito, \ vccifoie  li  fuccefse  nel  regno  Giouan- 

1 zoo  ni  fuo  ffatello.Nell'anno  t zoo.Micislao  Quarto, 
difcacciò  dal  regno  di  Polonia  Lafeo  primo.a.In 
tal  anno  veruiero  li  Cefari  ad  accordo  ; il  qualo 
fi),che  regnalTe  Filippofebendo  vecchio^  e dopo 
la  Tua  morte  fuccedefse  Ottone , e douefse  pren- 
j dee  per  moglie  la  figlia  di  Filippo  fopradetto. } . 

In  tal, anno  Papa  Innocentio  Terzo  illituì  in  Ro- 
. ma  l'ordine  de'Chierici  hofpitalari;  di  S.  Spirito 
^ in  Saffia.4.In  tal  anno  Sefadino(ftatello  del  mor- 
to Saladino)Rè  de'  Saraceni  di  Damafeo  difcac- 
ciò da  Babilonia  d’Egitto  li  figli  dei  fudectoSa- 
ladino:e  fe  ne  impatroniima  venne  in  difeordia., 
col  Soldano  d' Alcfib.e  có  altri  PrencipiSaraceni: 
onde  refpirarono  alquanto  in  Soria  li  Chrifliani. 
5 {.Circa ni  anno  l'impecator  Aleffio  Ill.feceab- 
brufeiare  l’erefiarca  Bogomilo , che  con  fuoi  fe- 
guaci  difse,  che  Dio  fofse  di  forma  fiumana:  non 
efteruiTrinitd;  che  l’Euchariflia  fofse  l'oratione 
domenicale  ; e tutte  l'altre  orationi  cfsere  ciarle: 
negò  la  riforrcttione  de’  morti;  e li  fette  libri  del- 
la Sacra  Scrittura  : e ripcobò  l’adoracionc  delle.» 

1201  imagini Sacre , edclla Croce.  Nell’anno laot. 
Emetico  Primo Jlè  d'Ongaria  venne  d mortc,Ia- 
feiando  il  regno  alfuofi^io  Andrea  Secondo. 

J202  Nell'anno  laoa.Li  popoli  Scithi  della  Tartaria..» 
maggiore  hauendofi  fcofso  l’antico  giogo  del 
vafsaUagio  hauuto  fotto  l'Indiani;  fecero  prò- 
pera  ImperiojiSc  anco  vfeirono  d debellar  molte.» 


ptouincie,e  nationi  d'Oriente  con  la  condotta  di 
Cign  ; loro  Duce.  £ quella  fu  la  prima  Eruttione 
d'efifi  Tartari.  2.  Vladislao  Terzo  difcaccio  dal  a 
regno  di  Polonia  Micislao  Terzo,  ch'naucua  pri- 
ma difcacciato  Lafeo.;.  In  tal  anno  mori  l’Abate  j 
te  Giachino , che  altri  chiamarono  Beato  : altri 
Profeta.  4.  In  tal  anno  Corrado  Kè  di  Boemia-,  4. 
venne  d morte , e li  fucccffc  Rifctislao  Secondo , 
fuo  figlio  primogenito . Nell’inno  i so;.  Ifaciouoj 
d’Angclo,che  era  fiato  priuato  de  gl’occhi.e  dcl- 
rimperio  di  Cofiantinopoli  da  Aleliìo  fuo  fra- 
tellofdopo  hauerfi  ricouerato  in  Francia, ellendo 
foccto  del  Rè  Filippo  ) indulfc  Dandolo  Dogc-i 
di  Venetia,  Baldouino  Conte  di  Fiandra,  Ludo- 
uico  Conte  di  Sauoia  , Bonifacio  Marchefe  di 
Monferrato  , altri  Prencipi  ( che  tutti  s’erano 
preparati  ad  andar  in  Terra  Santa  ) à riuolgerej 
l’arme  loro  contro  il  detto  Aleflio , il  quale  di- 
fpreggiando  le  forze  di  cofioro,  e non  apparec- 
chiandoli alladilcfa;fu  vinto:  e fi  fugì  con  perde- 
rerimperio  , che  fu  dato  al  detto  Ifacio  cieco , 
che  regnò  infieme  col  fuo  figlio  Alefiio  Quarto . 
Nell’anno  iao4-Papa  Innocentio  Terzo  canoni-  | 
zò  ritualmente  S.  Procopio  da  Boemia.z.  In  tal  ^ 
anno  li  fanti  fratelli  Angelo,  e Giouanni  li  fecero 
Monaci  del  Monte  Carmelo,  i.  Ncll’ificfs’anno  j 
Giouanni  Conce  di  Brenna  andò  da  Europa  in_ 
aggiuco  de'Chrifiiani  di  Soria.4.In  tal  an.  efsedo  ^ 
venuti  in  difeordia  Ifacio,&  il  fuo  figlio  Impera- 
toti d'Oriente  ; Alefiio  MorfiBo  colfe  loro  l’Im- 
perioima  lifopradecci  Prencipi,e  Potentati  Lati- 
ni confederaci  lo  difcacciarono , prendendo  Co- 
-fiantinopoli  nella  fettimana  Tanca:  e ne  prefe  pof- 
feffo  il  Doge  di  Venetia  ( che  indi  fi  ptefe  molti 
Corpi  Santi,fra  li  quali  fu  anco  quello  di  S.Lucia 
Vergine  , e Marcire  ) ma  dopo  di  commun  con- 
fenfo  elefsero  Imperatori!  fudeteo  Balduino  Có. 
te  di  Fiandra  : onde  per  all'hora  venne  l’Imperio 
de’  Greci  alli  Latini.  Premiò  Baldouino  cucci  li 
confederaci,onde  fra  gl’altri  liVeneciani,e  li  Ge- 
nouefi hebbero  l’Ifole  del  mare  Egeo,  e del  mare 
Ionio,  con  Candii,  Eubea,&  altri  luoghi,&  Ifo- 
le:  Bonifacio  Marchefedi  Monferrato hebb^ 
Tellalonica,  nella  quale  erelTe  vn  nuouo  regno:  e 
Goffredo  il  Prencipaco  d’Achaia,  e la  Signoria-, 
d’Athene.  ;.  Nell’anno  Hello  li  Greci  per  gelo-  , 
fia  del  nuouo  Imperacor  Latino , fecero  vn'alcro  ' 
Imperatore  in  Oriente  (che  fu  Teodoro  Laicati, 
genero  d’AlelIio  difcacciaco  ) il  quale  pofe  la  fua 
Regia  nella  Città  di  Nicea  nella  Bitinia;e  fu  chia- 
mato Imperacor  di  Trabifonda,  che  anticamente 
fu  il  regno  di  Colchide,e  di  Ponto  poffeduto  pri- 
ma dal  grande,!  nominato  Mitridate . Nell'anno 
laoj.  come  dottamente  moftra  Lezana  (e  non.,  |jgj 
nell’anno  1171.  che  facilmente  fu  errore  delle» 
fiampe)  San  Brocardo  Generale  de'  Carmelitani 
ottenne  da  S.  Alberto  Patriarca  di  Gerufalem- 
me  (che  refideua  in  Totemaida,coffle  Legato  A- 
pofiolico  di  Terra  Sanu)la  compendiofa  forma» 
e conférmacione  della  Regola  Carmelinna.», 
efiratea  dallo  Scritto  di  clTa  fatto  da  Giouanoì 
XLIV.Patriarca  diGerufalemme.a.  In  tal  anno  i 
Sancio  Sello, Rè  di  Nauarra  mori  lafciando  il  re- 
gno à Teobaldo  fuo  figlio.  ;.  In  tal  anno  Baldo-  3 

uino 


lig  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MÓNDO: 


Lino  linpetitor  di  Coftaneinopoli  fii  vinto  ìa^ 
battaglia  ( affcdiando  Adriano^V  < pt<ro  da_< 
Ciouanni  Rè  df'BuIgaci,e  della  Melia.il  quale  lo 
pofe  in  crudele  prigione  j e nell'anno  fegucnto 
1x06  laeò.con  molti  tormenti  lo  lece  morire;  Onde^ 
fuccede  Imperatordi  Coftantinopoli  Errico  fra- 
tello del  fodetto  morto  Baldouino  i il  quale  go- 
nernò  con  molta  moderatione  queirlmperio,che 
» fempre  foleua  partorii  tiranni-  a.  In  tal  anno  S. 
Francefco  d'Aicelì  ifiitui  il  Tuo  Ordine  de'  Frati 
minori,  il  qual  compiette  li  Conuentuali.e  quelli 
dell'OlTeruanza  (volgarmente  detti  Zoccolantifli 
Recolletti  1 egl'altri,  li  quali  dopo  dcriuarono. 

1107  Nell'anno  1107.  Lafco  Primo  ricuperò  il  fuo  re- 
gno di  Polonia,condj(cacciare  Vladislao  Terzo. 

-%  1.  In  tal  anno  il  Padre  San  Domenico  iAituì  il 
fuo  Ordine  dc'Predicatori , formando  la  Ina  Re- 
j gola  da  quella  £itta  da  S.Agollino.  3.  NeH'anno 
flerso  Rifetislao  Secondo  , Rè  di  Boemia  vnito 
col  Prenciped'Aflìa,fu  rotto  da  Filippo  Impera- 
^ tote,  col  quale  dopo  fi  paci  ficò.  4.  In  tal  anno 
Sancio  Rè  di  Porto^llo  vnito  G con  gl'altri  Reg- 
gi della  Spagna  ruppe , e vinfe  li  Mori  di  Crana- 

1108  Nell'anno  120S.  Filippolmperator  dell'Oc- 
cidente fii  vcci(o  i tradimento  da  vn  ceito  Otto- 
ne Palacinte  fu  dato  l'Imperio  ad  Ottone  Quar- 

3 to,fuo  genero,  e Duca  di  SalTonia.  a-  Neiranoo 
fielTo  Vgone  Rè  di  Cipro  paAò  io  Soria  per  ag- 
I2op  giutar  le  (quadre  Chriftiane.  Nell'anno  1 209.  Il 
^tto  Ottone  Quarto  andò  in  Roma  , doue  da.j 
Papa  Innocentio  Terzo  fu  coronato  Imperator 
dell’Occidente,  promettendo  cuflodire  le  terre-, 
2 della  Chiefa.  a.  In  tal  anno  il  detto  Pontefice., 
Innocentio  Terzo  confermò  l'Ordine  del  Serafi- 
2 coP.S.Francefco  d'Afcefi.3.  Nell'iAefs'anno  in-, 
Soria  Vgone  Rè  di  Cipro , e Giouanni  Conte  di 
Brenna  propugnatori  del  gìouanetto  Rè  Almari- 
co  furono  rotti  dalli  Saraceni  : e poi  il  fudetto 
Ciouanni  hebbe  per  moglie  Iole  forclla  del  Rè 
Almerico , e figlia  di  Sibilla  , e di  Guglielmo  di 
A Monferrato  gii  defonti.4.  In  tal  anno  Rifetislao 
Secondo,  Rè  di  Boemia  venne  i morte , e li  fuc- 
ctflc  Primialao  fuo  figlio. 

' NARRATIONE  CXXXIX. 
kxjo  “KTEII'anno  raro.  Ottone Quarto,Imperato- 
XN  re  contro  la  fede  data  al  Papa,  fece  in  Ita- 
lia molti  mali  nelle  terre  della  Chiefii,  & in  quel- 
le di  Federico  Rè  di  Sicilia , al  qual  anco  prcfba 
Capoa:  perilohe  fii  (communicato  dal  Pontefice] 
2 t dichiarato  priuo  dell'Imperio.  1.  Nell’anno 
Aeflo  Errico  Imperator  di  Coftantinopoli  fupe- 
rò  Ciouanni  Rè  de'  Bulgari, e della  Mcfiaio  veu- 
2 dicò  la  morte  del  fratello.  3.  In  ul  anno  fu  la., 
beata  morte  di  S.  Cirillo  Coftàtinopolitano,Car- 
melitano , di  cui  Lezana  molte  degne  cole  tiferi- 
. ^ fce.4.  In  tal  anno  Suerebeto  Rè  di  Suctia  venne 

d morte , e li  fuccefte  Errico  Secondo , fuo  figlio 
1211  maggiore.  Nell'anno  1111.  Li  Germani  Eletto» 
ri  deirimperio  Occidentale  eleftero  Celare  Fe- 
derico Secondo , Rè  delle  Sicilie,  e di  Suenia,  fi- 
glio d’Errico  Settimo,  Imperatore:  effendo  flato 
^1  Papa  dichiarato  priuo  dell’Imperio  Ottone 
, Qparto,il  quale  (degnato  diede, che  fine  i molti; 


elTendofì  poi  collegato  col  Rè  Gioùinhi  d'In- 
ghiltcrra.1.  In  tal  anno|Pierro  Secondo, Rè  d'A-  S 
ragona  andò  ad  elTer  coronato  da  Papa  Innocen- 
tio  Terzo  in  Roma , dopo  haucr  date  gran  rotte 
i Saraceni, Se  a Mori  di  Granata.3.  SdeioLRè  di  ^ 
Portogallo  véne  à morte, lafciàdo  il  regno  ad  AI- 
funfoILfuo  figlio  primogenito.  Nell'anno  nix,  ixi> 
Il  Rè  Aifonfo  Nono  diCaftijIiaconi’aggiuto 
de  gl'altri  Reggi  di  Spagna  feonfifte  l'e^rcito 
di  Miramolino  Rè  di  Tunifi,  il  quale  hauendo  c5 
fuoi  Mori , e Saraceni  faccheggiau  la  Spagna.^  , 
haucua  anco  penetrato  fino  in  Arli,St  in  Auigno- 
ne  nella  Francia.  Morirono  in  tal  battaglia  200. 
mila  de'  Mori, e Saraceniie  (olamente  25  .de’Spa- 
gnoli.  1.  In  tal  anno  Lodouico  figlio  di  Filippo  z 
Sccondo,Rè  di  Francia  vinfe  in  Pittauia  Tlnglefi: 

& elio  Rè  Filippo  in  Fiandra  vinfe  il  detto  Otto- 
ne Imperatore  ; e paflato  poi  in  Inghilterra , di- 
fcacciò  da  ella  il  Rè  Giouanni.3.  In  tal  anno  Er-  j 
rico  Imperator  di  Coftantinopoli  ruppe  Teodo- 
ro Lafcari  Imperator  di  Trzbifonda.4.  In  tal  an-  4 
no  S.Franccfco  iftitul  la  Regola  delle  donne  mo- 
nache del  fuo  Ordine.  3.  Nell'annuo  fteffo  Vgo-  j 
ne  Rè  di  Cipro , e Giouanni  di  Brenna  fuperaro- 
no  io  Soria  li  Saraceni.  Nell'anno  1113,  Efsendo  lai; 
flato  da  Mori,  e Saraceni  vccifo  in  batuglia  Pie- 
tro Secondo , Rè  d'Aragona,  fuccefse  in  quel  re- 
gno Giacomo  fuo  figlio,  x.  NeH'iftefs'anoo  li  ^ 
Germani  chiamarono  Federico  Secondo , il  qual 
andò  da  Sicilia  in  Germania;  e per  viaggio  feco 
pace  con  li  Milanefi.  3.  In  tal  anno  Primislao  Rè  ; 
di  Boemia  ruppe  i Safsoni.  4.  Nell’anno  llefio  4 
Guglielmo  Rè  di  Scoria  s'vnìcon  Filippo  Secon- 
do di  Francia , che  finalmente  foggiogò  l'Inghil- 
terra : ma  indi  partendoli  nell'anno  feguente., 

1214.  (eli  ribellarono  gl'Inglefi;  e fecero  Rè  Er-  ial4 
rico  Terzo,figlio  di  Giouanni  difcacciato.i.Nel-  a 
l'anno  iftefso  fii  la  beata  morte  di  S.  Alberto  Car- 
melitano, Patriarca  di  Gerufalemme  , che  haue- 
ua  ridotta  in  bteue  la  Regola  del  fuo  Ordine  Car- 
melitano , compilandola  dal  libro  di  Giouanni 
Patriarca  XLIV.  di  detta  Getufalcme:&  aggiun- 
gendo alcune  cofe  della  regola  di  S.Bafilio.  3.  In  } 
tal  anno  il  detto  Rè  Filippo  Secondo  in  Fiandra 
vinfe  di  nuouo  Ottone  Quarto,Impcratored’Oc- 
cidcntc;che  per  (campare  la  vita,  fi  fiigi.  4.  In  tal  4 
anno  Errico  Imperator  di  Coftantinopoli  vinfe 
li  Scithi  confederati  con  l'imperator  di  Trabi- 
fonda.  j.  In  tal  anno  li  Saraceni  ruppero  li  Chri-  5 
ftiani  di  Soria.  6.  Nell'anno  medefimo  mori  Al-  6 
fonfo  Nono  , Rè  di  Caftiglia  guerreggiando  con 
Mori,  e Saraceni  : e li  fuccefse  nel  regno  il  fuo  fi- 
glio Errico  Primo.  7.  In  tal  anno  mori  anco  Cu-  7 
glielmo  Rè  di  Scoria, hauendo  regnato  so.anniic 
lafciò  il  regno  ad  Alefiandro  fuo  figlio.  Nell'an- 
no lai;.  InRomafu  celebrato  il  Concilio  vni  ixij 
uerfale,  che  fu  il  Quarto  Lateranenfe:  doue  intet 
uennero7o.Arciucfcoui,40o.Vercoui,Soo.  Aba- 
ti d’Oriente,c  d'Occidente.Fu  iui  ftabilito  ilDó-' 
ma,e  l'articolo  della  Tranfoftantiationeic  fude-' 
cretato , che  le  Religioni , le  quali  prima  erano 
(late  approuate  dalli  Vefcoui,  fofscro  approuate 
dal  Sommo  Pontefice.i.Onde  li  Carmelirani  ha-  * 
ncndq  il  lor  Generale  lontano  in  terra  fanta,noD 

furono 


VIBRO  settimo: 


(brono  Albirò  promi  ihtft  con  fermare  > eficndo 
lontani:  c quindi  nacque, che  erseodo primi  d’an- 
iichicà,e  di  fondatioocifurono  poi(  di  conférma- 
^ lione)pofteriori  ad  altri-;.In  ul  anno  fii  illicuko 
l'Ordine  di  San  Paolo  Primo  Ereniia:come  Ta- 
4 pia,  c Barbofa  tifetifeono.  4.  In  tal  anno  Primi!- 
lao  Rè  di  Boemia  tappe  i Polacchi.  Nell'anno 
aaid  laid.Papa  Innocentio  lU.dopo  hauerfnelPon- 
uficaco)  indotti  molti  Prencipi  ad  andar  alla  (a- 
cra  gueiradi  Soria  : fatti  decreti  perii  coflumi 
de*  Chierici,  e de*  Laici  : tiprouato  en  libro  dell’- 
Abate Gioachino  contro  il  Maeftro  delle  fenten- 
aeicódannato  Alberico  eretico,  che  poi  fu  abbru- 
Iciato  in  Parigi;  dopo  hauere  fcritti  libri  della  Sa- 
cra Eacariflia,del  bactefimo,  e dell'infclicitd  del- 
la natura  humanaie  moiri  fcrmoniiedificaco  l'ho- 
(pedale  di  S.Spirito  per  l’orfani,  peregrini , Se  in- 
Krmi:tifatca  la  Chiefa  di  S.Sifio;polla  pace  fra_> 
li  Venetiani,e  Cenouefì;  Se  andando  finalmente* 
per  pacificar  li  fudetti  Genouefi  con  Pifanifehet 
laceuano  in  mare  gran  bactaglie)s’infermò  in  Pe- 
ruggia,e  renne  i morte  i itf.di  Luglio.  Fu  eletto 
in  fuo  luogo  Papa  Honorio  Terzo , il  quale  con- 
• fermò  fubito  l'Ordine  diS-Oomenico.  z.NeH'ifief 
s'an.  CiouanniRè  d'Inghilterra  difcacciato  réne 
} à morte.}.  In  tal  anno  mori  anco  Errico  Impera- 
toi  di  Collantinopoli,  lafciando  l'Imperio  i Pie- 
tro Aocifiodotenle  fuo  genero  , che  nell'anno  le- 
1217  guentt  1217.  pafsùin  Roma  con  Violante  fua-> 
moglie , e fiirono  dal  detto  Papa  Honorio  coro- 
n nati.  2.  In  tal  tempo  Alfonfo Secondo  Rèdi  Por- 
togallo fuperò  li  MoriiSc  Errico  Rè  di  Cafliglia^ 
renne  i morte  , lafciando  il  regno  d Beringaria.. 
(ua  figlia,  e moglie  d’ Alfonfo  Rè  di  Lione  ( o Le- 
gione ) la  quale  diede  fubito  il  regno  paterno  al 
Beato  Ferdinando  fuo  figlio,  che  poi  fuccelfc  an- 
j co  al  detto  Alfonfo  (iio  padre  Rè  di  Lione.  }, 
Nell'ifleCs'anno  andarono  eccitate  dal  Papa., 
molte  fquadre  Chrifliane  di  Fraocelì , Ongari; 
Pani,Vcnetiani,Genouefi,Pifani,Senefi,Lucche- 
fi, Fiorentini,  altri  Italiani,  Se  altre  rarie  Chriflia- 
ne narioni  in  Soria  ; e fenza  dubio  bauerebbono 
ripigliata  Gerufalemme  : ma  il  Legato  dei  Papa 
eolie  affediare  Oamuu  d'£gitto,perche  furono 
^ molto  conquaflati  dalla  pefle.4.  In  tal  anno  ef- 
fondo morto  Honofrio  Patriarca  di  Gerufalem-^ 
me,fu  in  fuo  luogo  eletto  il  B.  Giouanni  Carme- 
tano  (fratello  di  S.Angelo  pure  Carmelitano,  Cj 
dopo  martire)  habitando  all'hora  tali  Patriarchi 
in  Tolemaida  ,elTendo  Gerufalemme  in  nun  de* 
Saraceni,che  nondimeno  in  tempo  di  tregua  per- 
^ mettcuanoandirui  i peregrini.  ).In  tal  anno  hi  la 
. beata  morte  di  S.  Giordano  di  Safsonia  dell'Or- 
j2i|  dine  di  S.Domenico.  Nell'anno  la  it.  Andarono 
~ ifOccidente  all'imprefa  di  Terra  Sanu  perfuafi 
dal  Papa  li  Longobardi, e li  Boemi  ( mandaci  dal 
Rè  Primiilao  ) et  anco  Andrea  Secondo,  Rè  di 
OngariadI  Duca  di  Bauiera,  e Leopoldo  Duca.., 
d’Anfiria  : ma  il  Rè  Andrea  dopo  hauer  rotti  li 
Tnrcbitli  ritirò  nel  fuo  regno,concenrandolì  d*ef- 
ferlì  boato  nel  fiume  Giordano,  conforme  al  to- 
3 to  fatto:  magl'altriaflediornoDamiaca.z.In  tal 
anno  Ottone  Qaarto,prìuaco  dcU*Imperio,vedc- 
dofi  fiiMitente  da  tutti  abbandonato,  finì  la  rita 
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per eftrema doglia,  Nciri(le(t*anno  Alfonfo  j 
Rè  di  Lione  venne  d morte,  e li  fuccefse  il  Beato 
Ferdinando  Tcrzo,Rè  di  CaAiglia,con  b quale.* 
fii  da  eliso  congiunto  il  regno  di  Lioae.  4.  In  tal  4 
anno  Alfonfo  Secondo , Rè  di  Portogallo  ruppe 
i Mori.;,  In  tal  anno  S.Piecro  Nolafco,  e S.Uai-  j 
mondo  Pegnafortio  Domenicano,  afiieme  con.* 
Giacomo  ^imo.  Rè  di  Aragona  iflìtut  l'Ordine 
di  S.  Maria  della  Mercè  , o della  Redentionc  de* 
cattiui.e  prigionieri  in  mano  d'infedeli,  tf.  In  tal  4 
anno  Guglielmo  AngloMaeflro  di  fcola  in  Bor- 
gogna menò  feco  nell'eremo  li  fuoi  difcepoli  ; Se 
ìnfieme  con  efli  iftituì  rOtdinc  chiamato  della.. 

Valle  de'fcolari.7.  Et  in  tal  anno  Almerico  Secò-  7 
do,Rè  di  Gerufalemme  renne  d morce,lalcbndo 
d CiouanniConte  di  Brenna  il  fuo  regno,e  la  pre- 
tencione  delb  Cleti  di  Gerufalemme.  8.  In  tal  g 
anno  Errico  Secondo,Rè  di  Succia  venne  i mor- 
te , c lì  fuccefse  Gionanni  Primo  , fuo  figlio 
maggiore. 

NARRATIONE  CXL. 

Ell’anno  i zip.  Papa  Honorio  Terzocoro-  121^ 
nò  in  Roma  Federico  Secondo,Impeta- 
tore , il  quale  non  haiicua  potuto  prima  ottenere 
b Corona,  elsendo  vino  Ottone;  che  nondimeno 
prima  di  morire  refe  le  terre  colte  dalla  Chiefa.,: 
alla  quale  pur  diede  il  Contado  dì  Fondi  Federi- 
co.!. In  tal  anno  il  Beato  Ferdinando  Rè  dì  Cl-  ^ 
Biglia  prefe  il  regno  di  Murfia , e la  Cleti  di  Cor- 
dona dì  mano  delli  Mori:  Giacomo  Rè  d'Arago- 
oa  con  Sancio  Sefio  * Rè  di  Nauarra  ( fucceOor 
di  Teobaldo,  che  puoco  prima  era  morto)prefe- 
ro  Malotica  i detti  Mori,e  Saraceni . }.  Ncli'aa-,  - 
no  medefimo  Giouanni  di  Brenna  ( à cui  fpecca- 
ua  Gerufalemme  per  le  nozae  di  lolefo  Violante) , 
forella  dei  defonto  AlmericodiMonferratoRi 
di  ella  Gerufalemme  ) elTendo  venuto  in  Europa 
per  foccorfo;  8t  hauendo  hauuti  l'aggiuci  de*  Fra- 
cefi,  Inglefi,  Tedefchi,  Germani,  Se  Icalianite  ri- 
tornato dopo  in  Oriente , prefe  l'afsediaca  Da- 
miata  d’Egitto  : ma  fra  tanto  Corradino  ( figlio 
di  Saladino  ) Rè  dc’Saraceni  di  Damafeo  diflruf- 
fe  detta  Gerufalemme , bfeiando  folo  in  piedi  la  ' 
Torre  di  Dauid,e  la  Chiefa  del  S.Scpolcro:  peril- 
che  Vgone  Rè  dì  Cipro  mori  di  doglb  ; e lì  fuc- 
cefse Errico  fuo  figlio-4.  In  tal  anno  ( come  da..*  . 

graui  Autori  riferìfee  Lezana)  S.  Angelo  Carme-  ^ 
titano  eoa  S.Domenico,  e S.  Francafeo  in  Roma 
(ì  ptedilfero  l’vn  l'altro  lecofe  future.  Nell’anno 
izao.  Teodoro  LafcarilmperacordiTrabifon- 
da  léce  marauigliofa  ftrage  delli  Turchi,  vccidc- 
do  in  battaglia  di  propria  mano  il  Soldano  di  ef- 
C.  a.  In  tal  anno  in  Spagna  li  Reggi  d’Aragona,  ^ 
e dì  Nauarra  eoa  l'aggiuto  de*  Reggi  di  Porto- 
gallo,e di  Caftiglia , vinfero  li  Mori , e Saraceni, 
difcacciandolì  dall'intucto  da  Valenza.  }.  In  tal 
anno  S.Angelo  Carmelitano  predicando  in  Sicì-  * 
lìa  nella  Cleti  di  Leocata , riceuè  il  martirio  per 
manod*vnoftinatopeccatore.4.  In  tal  anno  Er-  . 
rico  Quarto,  Rè  di  Dania  venne  i mone,e  li  fuc-  ^ 
cefse  Valdeturo  Secondo.  Nell'anno  1221. Pie-  laai 
tro  Antifiodorenfe  Imperacor  di  Coftantinopoli 
pabaodo  io  Tracia, fii  con  inganno  prefo  da  Teo- 

io- 
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doto  Prcncipcdi  Durazzo, e mindacod Teodo- 
ro La/csri  in  Bicima  3 il  quale  lo  fece  fubico  mo-, 
tire.  Onde  Tucccfie  neirimperio  di  Coftantino- 
* poli  Roberto  C figlio  del  (udctcoFiettoJ  che  all' 
fiora  titrouandofi  in  Francia , ritornò  fubito  in^ 
a Cofiantinopoli:  e fiiaflai  amico  de'  Veoetiaiii.  2. 
Neiriftcls'anno  li  Chriftiani  di  Terra  Santa  ha- 
nendo  prcfa  Dannata, afscdiaiono  il  Cairo;  nia_< 
pcrfero  li  loro  alloggiamenti;  conciofiache  li  Sa- 
raceni facendo  sboccare  Tacque  del  Nilo , ium- 
merCero  li  detti  alloggiamenti, e quanto  era  in  cf- 
iìdi  «ictouaglia,arnclì,c  foldati  di  guardiai  Onde 
furono  cofiretti  efli  Chrilliani  venire  i patti , 
renderli  Uamiata  con  tutte  Taltre  terre , e Citti 
I di  elsa  Egitto.  t.NelTillcrs'anno  fu  la  beata  mor- 
te di  S.Donicnico  Fondator  dclTOrdine  de*  Pre- 
^ dicacori.4.  In  tal  anno  S.l  raoccfco  ifiitui  la  ter- 
za regola,o  terzo  fuo  Ordine  per  huoncini,  e per 
€ donne,ch9  fono  detti  Temati).  5 . Et  in  tal  anno 
fu  la  beata  morte  di  S.Brocardo  Secondo,  Gene- 
tata  tale  latino  de'  Catmelitani.NelTanno  itaz.Teo- 
dotoLafeati  Imperatordi  Trabifonda  venne  i 
morte,  lafciando  queUTmpcrio  à Giouanni  Duca 
filo  genero,  il  quale  dopo  tolfe  in  Afia  molte  ter- 
j te  foggette  all'Iinperio  di  Coftancinopoli.i.  Io., 
tal  anno  Federico  Secondo , Impcrator  d'Occi- 
dsnte,  ch'haucua  difcacciatialcuntVefcoui,  of- 
fendo flato  fcoinmunicato  dal  Papa , per  opra., 
poi  di  Giouanni  Brenna  Rè  di  Gerufalemm&a 
f che  era  tornato  di  nuouo  in  Occidente  per  foc- 
corfo)fii  ailoluto,promcttendo  paflare  in  Soria_> 
per  aggiuto  delli  Chrifliani  ini  riinafli , e perrf- 
cuperar  le  terre  perfe  : per  il  qual  elfctto  molti 
Prencipi,  e popoli  andarono  in  Afia:  ma  Federi- 
co poi  andò  in  Germania  à tare  elegere  Celare  il 
j filo  figlio  Errico,  j.  In  tal  anno  fii  la  fanta  morte 
del  B.Giouanni  Carmelitano  Patriarca  di  Geru- 
^ falemme,  e fratello  di  S.  Angelo  martire.  4.  lu  tal 
anno  Giouanni  I.Kè  di  Sueiia  venne  à morte, cj 
ti  fuccelle  Errico  HI.  fuo  figlio  maggiore.  NelT- 
112}  anno  1 21}.  Filippo  Secondo,  Rè  di  Francia  ven- 
ne i morte  ( lafciando  gran  denari  a Giouanni 
Brenna  Rè  di  Gerufalemme  per  Timprefa  di  Ter- 
ra Santa  ) e li  fucccflc  nel  regno  Liidouko  fuo  fi- 
j glio.  1.  In  ul  anno  Ferdinando  Kè  di  CafiigliL-, 
dopo  tre  anni  d'ailcdio  prefe  Hifpala(' detta  anco 
I Seiiiglia)  di  mano  delli  Muti,e  Saraceni,  }.  E:  ef- 
fondo motto  Alfonfo  Secondo , Rè  di  Portogal- 
lo; regnò  in  tuo  luogo  Sancio  Secondo,  ruotigli  , 
il  quale  concelle  tregua  à Mori,  e poi  per  negligé 
za  lafciò  , che  elfi  al'HigclTcro  molte  terre  del  fuo 
4 regno,  4.  In  tal  anno  Papa  Honorio  Terzo  con- 
j fermò  l'ordine  del  Strafico  Padre  S.Franccfco. j . 
In  tal  anno  il  D.  Erafimo  Carmelitano  fu  fatto 
Arciuefeouo  di  Nazareth  ; e Giouanni  Carmeli- 
tano , che  era  fiato  compagno  di  S.  Angelo  mar- 
tire; fu  fatto  Arciuefeouo  di  Antiochia  : Pietro 
Carmelitanof  pur  compagno  di  elio  S.Angelo,'lu 
fatto  Veftouo  d'Afiilone  1 e Giofefib  anco  com- 
pagno  del  detto  Santo  , fu  facto  Vefeouo  d'£- 
maui  1 comcGioiBattifia  I-ezana  riferifce.NelT 
1214*"'  Federicoll.lmpcrator.e  Rèdi  Sicilia, 
~ ’ellendoli  già  morta  la  prima  moglie  Maria  d'A- 
rigona, prefe  per  moglie  Ciouaiuu  figlia  di  Gio; 


oanni  Brenna  R.è  di  Ccrnfaicmine  ì il  quale  per 
dote  li  diede  il  regio  iitolo,e  precendenza  di  Ge- 
rufalemmefonde  nacque  che  alli  Reggi  di  Sicilia 
reftò  tal  titolo  di  Rè  di  GerufalcmcjPoi  Federi-  ' 
co  tolfe  le  reliquie  de'  Saraceni  celiati  utili  mòti 
di  detta  Siciluic  le  trafporcò  nel  regno  di  Napoli 
nella  Città  di  Nocera,  che  indi  tu  detta  Nocera., 
di  Pagani:  e molti  Reggi  diedero  denari  aldettio 
Federico  , che  diceua  voler  andar  in  Terra  Santa 
contro  i Saraceni;  ma  egli  ingannaua  il  Papa,  o 
tutto  il  mondo,  a.  In  tal  anno  Giacomo  Re  d'A-  g 
lagooz  col  Rè  di  Nauarra  diede  i Mori  vua  gran 
rocta;e  cornò  carico  delle  loro  fpoglie.}.Ludoui-  « 
co  Vili.  Rè  di  Francia  cfpugnò  Rocella,  81  altre 
Città  tenute  dell'crccici  Albigenfi:  e difcacciò 
dairAquitaniaTInglcfi  ,che  vi  ccneua  il  Rè  d'in- 
ghiltctra.4.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Ci-  4 
rillo  III.  Generale  Latino  de'  Carmelitani.  Nell' 
anno  112$.  Il  Soldano  de'  Saraceni  allalcò  li 
Cbtifiiani  di  Soria  : & offerendoli  molti  Prencipi 
d'Europa  à Federico  Imperatore,^  voler  andate 
fcco  coatto  detti  Saraceni  ; egli  pallaua  il  tempo 
con  buone  parole;  flando  li  Chrifiiani  di  Terra., 
Santa  in  gran  pericoli,  a.  lutai  anno  Primislao  ^ 
Rèdi  Boemia  vlnfeiMoraui,  }.  Circa  tal  anno  j 
fu  Tetcfia  di  Gilberto  filofofo,il  quale  dille,  che,, 
la  diuina  efienza  non  fia  Dio  : c che  dalTelIcnza.,, 
dificrifeono  in  numero  le  perfonc,lc  quali  egli  lli- 
mò,non  potetfi  dire  vn  Dio:Sc  anco  dific,  che  fo- 
to Chrillo  può  meticire  >e  non  altro buoino  tic 
altre  talfirà. 

N ARRATIONE  CXU. 

NEITanno  1225.  Papa  Honorio  Tcraocano- 
nizò  ritualmente  S. Lorenzo  Velceuo  Du- 
blenfe.  a.  Et  in  tal  anno  andò  à goder  il  Cielo  S>  ^ 
Francefeo  d'Afccfi.}.Fiorendo  in  Santità  Chiara  , 
dell'Ordine  del  detto  S.Francefco.  4.  Nell'anno  , 
flclTo  coniparucfcome  anco  fi  legc  nelle  Lcttioni 
delTVfiicio  del  Carmine,  confermate  dalla  Sacra 
C6gtegat.dc'Kiti)al  detto  Pótefice  la  BcatiOìma 
Vergine  Maria;  c comandolli,  che  confcrmaffe., 
l'Ordine  de'  luci  Carmelitani  : il  qual  egli  fubito 
confermò  contro  le  calunnie  deITcmoli  grandi 
dclTOrdinc  Indetto,  j.  In  tal  anno  Errico  Terzo  , 
Rè  d'ingliiltcrra , Se  Aleflàndro  Rè  di  Scoria  im- 
pofero  le  decime  d loco  popoli  per  la  Tacca  gner- 
ra  di  Socia.'mcntrc  ingannaua  tutti  Federico,  che 
promcttcua  andatui  quanto  prima.  5.  Nell'anno  g 
medefimo  Ludouico  Vili,  Rèdi  Francia  do)io 
haucr  fatta  molta  guerra  , e vinci  Tcccikì  Albi- 
genfi-,vcnne  à motic.lafciando  il  regno  à S.Lodo- 
uico  fuo  figlio,di  anni  1 1.  fono  la  cura  della  Re- 
gina Bianca.  Nell'anno  1227.  Ilfudetco  Foniefi- 
ce  ritualmente  canonizòS.Vgone  di  Borgogna 
delTOcdincCattufiano,  Vefeouo  Licomenfe.  a.  , 
In  tal  anno  l'Imperatore  Federico  Secondo , fin- 
gendo voler  andar  in  Terra  Santa,  congregò  Tar- 
mata in  Brindili,  le  iui  fi  craitcnne  lungamente  in 
modo, che  molti  Prencipif  fra  li  quali  fu  Lantgra- 
uio  Prencipe  d'Affia,  c di  Turingta ) vi  morirono 
per  li  di(aggl,e  perla  peflc,che  li  foptauenne:  on- 
de il  Papa  fu  collrctto  mandarli  ad  intimare  la,., 
fcommunicu  , fé  non  fi  partilTe  con  Tarmata.  Si 
partì  cgb  cò  am;&  e llcndo  in  alto  maie,poi  loc; 


tlBRO  settimo: 


Douna  pericolando  in  Sorta  liCbriftiani,tndarO' 
no  Andrea  Rè  d'OogariaiValdcmaro  Secoado> 
Rè  di  Dania  ; e moiri  di  Germania  eoa  arma:a_> 
oauale , che  fi  partirono  dal  porto  d’Ancona  per 
} foccorrere  alli  Aidetti  Chriftiani.;.  In  tal  anno  il 
fi.Fcrdinando  Rè  di  Caftiglia  con  l'aggiuto  de' 
Reggi  di  Nauarra , e d'Aragona  diede  alli  Mori 

4 mirabile  rotta.4.1n  tal  anno  il  Beato  Enoch  Car- 
melitano,ch'era  fiato  rno  dèlli  focij  di  S.  Angelo 

5 martire  i fii  Patriarca  di  Geruralemme.  5.  In  tal 
anno  Papa  Honorio  Terao,  dopo  hauer  (nel  Tuo 
Ponceficato) fatte  le  fopranarrate , le  altre  molte 
opere  lodeuoliie  dopo  hauere  ferine  alcune  Epi- 
fiole  OecretaliitiUorate  le  Chiele  di  S.Bibiana,  e 
di  S.Lorenzo  haori  le  mura  di  Roma , e la  Sancta 
San&orumimorì  d 18.  di  Marco:  e li  (uccclfe  Pa- 
pa Gregorio  Nono, il  quale  prefio  creò  Conte  di 
Komagna  ( ch'età  l'antico  fiilarcato  ) Giouanni 
Brenna  Rè  titolare  di  Gerulaleinmc.U  nell'anno 

taaS  leguente  1218.  Canonico  S.  Prancefeo  d'Af.efi 
a iondator  deU'Ordine de'  Minori.2.E  feommuni- 
cò  Federico  Secondo,Imperatore,  che  non  vole- 
na  andar  in  Terra  Santa;  Se  in  tal  modo  loco- 
fitinfc  ad  andanti  per  forca  : ma  il  ribaldo  anda- 
toiui,  tradiilChtifiiaiiefmo,  accordandoli  col 
Soldano  de'  Saraceiiiic  di  più  fece  prigione  il  gio- 
uancito  Errico  Rè  di  Cipro  : perilche  fu  di  nuo- 
uo  fcommunicato  dal  Papa  : onde  di  Tuo  coman- 
damento Rinaldo  (uo  gouematoc  in  lulia  aliali 
le  tette  del  Pontefice  ; ma  elfendo  fiato  rotto  da 
j Giouanni  Brenna,rititoiiì.  t-  In  tal  anno  comin- 
ciarono di  niiouo  le  fattioni  nate  gii  prima  in-, 
tempo  di  Corrado  Terzo  ; chiamandoli  Guelfi, 
quelli, che  erano  della  parte  dell'liiipcratotc:  fra 
Il  quali  il  principale  mofteoffi  Etelinof  della  fiir- 
pe  Teutonica  ) tiranno , che  s’haucua  Tturpato 
Trento,  Trenifo,  Brefcia,  Pania,  Verona  , Se  altri 
luoghi  della  Lombardia;  Se  era  molto  gratoi  Fe- 

4 derico,  4.  In  tal  anno  Lafeo  Primo,  Rè  di  Polo- 
nia «enne  i morte,  lafciando  il  regno  a Boleslao 
Quintolfuo  figlio  afiai  fanciullo)di  confcnfodeil* 

5 Elcttoi  i.5  .L'Inglefiili  Scoizefi,e  l'Ongari  foccor- 
fero  lì  Cliriliiani  di  Terra  Santa  ; e Ferdinando 
Conte  di  Fiandra  andò  in  perfona  alla  fudeica., 

1 imprefa.d.In  tal  anno  Roberto  Impcrator  di  Co- 
fiantinopoli  di  dolore  venne  i morte  in  Acluia, 
lafciando  queU'Impcrìo  a Baldouiiio  Secondo, 

y fuo  fratello.j.Et  in  tal  anno  Prìmislao  Rè  dì  Boe- 
mia alTaltò  la  Polonia;Se  in  efia  fece  moltf danni. 
t 8. il  B. Ferdinando  Rè  di  Cafiiglia  diede  iiuoua., 
1129  rotta  à Morì,e  Saraceni.  NeU'anno  1 a igd>.Ludo- 
uìco  Rè  di  Francia  fini  di  debellare  lì  eretici  Al- 

2 bigenfì  fauoriii  dal  Conte  di  Tolofa.2.ln  tal  anno 
Federico  Secondo , Imperatore  hauendo  ottenu- 
ta dal  Soldano  i cento  Gerufalemme,St  altre  ter- 
re fino>al  marefnia  non  liebbe  il  Santo  Sepolcro) 
e coronatoli  Rè  di  detta  Cerufalcmme  con  le.» 
proprie  mani  ( perche  niffun  Ecclefiallico  volfe> 
coronarloìfece  tregua  per  diece  anni  con  Sarace- 
ni: refiituì  finalmente  Errico  nel  fuo  regno  di  Ci- 
pro ; e con  due  galere  «enne  in  Puglia;  lafciando 
in  Socia  coofufi  i Cheifiiani,  che  dopo  la  fua  pat- 
unaa  furono  per  la  maggior  parte  cagliati  d pcz- 
XÌ  da  Saraceni,  e da  Capitani  del  detto  Federico. 


j.  In  tal  anno  fiori  in  fanciti  il  B.Biagio  deli'ifiid  j 
cuto  de’  Carmelitani  ; e Vefcouo  di  Cremona.,, 
Nell’anno  lajo.  Li  Configlìcri  di  BaldouinoSe-  ii]* 
condo, Impcrator  di  Coflancinopoli  chiamarono 
Giouanni  Brenna  ad  aggiuIUr  il  gouerno  del 
detto  Imperatore,  il  quale  pccfe  per  moglie  Mar- 
ta figliuola  di  detto  Giouanni.a.  Federico  Impe-  * 
racore  per  metto  del  Maefiro  dc’Caualicri  Teu- 
tonicif venuto  per  cercare  foccorfo  dì  Terra  San- 
ta io  Occidente)  ottenne  dal  Papa  l’alTolutionea 
della  fcommunica;  e pafsando  in  Gcrmanucolfc 
ad  Andrea  11.  Rè  dell’Ongacia , Vienna  ncll'Au- 
Aria.  j.  In  tal  anno  lì  Reggi  di  Spagna  dì  nuouo  ì 
ruppero  liMoci,  e i Saraceni , con  li  quali  conti- 
nuamente combactcuano,  4.  Et  in  tal  anno  li  ) 4 
Mantuani  rimeflero  in  Verona  Elle  vero  Signo- 
re.che  prima  era  fiato  vinco , e difcacciaco  da., 
Etelino.t.In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.An-  } 
conio  diPadoua.deirOrdinede'Padri  Fràcefeani, 
NARRATIONE  CXLIl. 

Ell'anno  i2ii.Papa  Gregorio  Nonocano-  12;  1 
nizòil  fopradetto  S.  Antonio  (Poctoglicfe, 
detto  da  Padoua  ) dell’ordine  di  San  Francefeo. 
a.lutal  anno  li  Tanari.che  nell’anno  izoa,  era-  2 
no  «feici  dalla  gran  Tartaria;  Se  haueuano  raggi- 
rata l’Armenia.la  Giorgiana.se  altre  prouincie-, 

{oro  Fioccata  loro  Rèiioficfiarono  la  Polonia,  c-< 
t’Ongaria.]  .In  tal  anno  fu  la  fancamorte  di  Ber-  ] 
Coldo  Quarto  Generale  Latino  de’  Carmelitani, 
che  da  ScriRori  fu  annouerato  fra  Beaci;  Se  anco 
fu  la  beata  morte  di  Santa  Elifabetta  figlia  del 
Rè  Andrea  d’Ongaria,  e moglie  di  Lanegrauio 
Prencipe  d’Afiia.e  di  Turingia.4.Nell’ìfie&anno  4 
hebbe  principio  la  Religione  de’  Canonici  Re- 
goIaridiSan  .Marcodi  MamQua.NcU’anno  I2}a  |a}a 
Andrea  Secondo,  Rè  d’Ongaria  ripigliò  Vienna; 
e fece  pace  con  l'iroperacor  Federico.  2.  Io  tal' a 
anno  li  Reggi  dì  Spagna  tollero  i Mori , Se  4 Sa- 
raceni gran  paefe.  j.  Et  il  Beato  Siluefiro  Gofoli-  } 
nio  ifiitui  l'Ordine  de*  Silucftrini  foRo  la  Regola 
di  San  Benedeito.Ncll’anno  iijr.CìouannìUu-  la)} 
ca.Imperacor  di  Trabifonda,  e Teodoro  ( fuo  fi. 
glio  da  Greci  defiderato  lmperatore)aircdiarona 
Baldouino  Imperator.e  Giouanni  Brenna  in  Co- 
fiantìnopoli;  ma  l'armata  nanale  Venctiana  li  li- 
berò di  tal  alfedio,  rompendo  quella  de’  loro  ne- 
mici.a.Ncll’ifiefs'anno  il  B.Filippo  dì  Fiorenza.,  a 
có  alRì  fei  fuoiCócittadìni  ifiitui  POrdine  de'Ser- 
ni  di  S.  Maria.che  volgarmente  fon  detti  Scniici. 

}.  In  tal  anno  principiò  l’ordine  de’  Caualieri  di  i 
Moncefia  ( detti  pur  Caualieri  della  Banda)  in.. 
Valenza  dì  Spagna  da  Giacomo  Rè  d’Aragona; 

Se  à cali  Caualieri  poi  furono  mici  quelli  di  S. 
Ciorgio.Nell’anno  11)4.  Papa  Gregorio  Nono  >2)4 
ritualmente  canonìzòSan  Domenico  fòndator 
dell’Ordine  de’  Predicatori.  2.  Nell’anno  fleffo  il  2 
B. Ferdinando  III.  Rè  dì  Cafiiglia , e Giacomo 
Rè  d’Aragona.fuperati  liMori  fecero  Ributario 
il  loro  Rè  di  Granata  : Sancio  Rè  di  Nauarnt-, 
venne  i morte,  lafciando  il  fuo  regno  i Teobll- 
do  lI.Francefe.e  figlio  di  fua  figlìa:il  che  fu  pein- 
cipio,cbe  cale  regno  fotte  de’  Francefì:e  dopo  rc- 
flafie  finalmente  diuifo  fra  Spagnoli , e FtanccA 
fopradetci,3.lntal  anno  liSataceuiiu  Socia  non  j 
R oliali- 
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’oftàce  la  cregaa,alfaltarono  li  Chriniani  iui  rina 
4 fti . 4.  In  tal  anno  Federico  II,  Imperator  do- 
mò li  Meifinefi,  chele  Tetano  ribellaci  in  Sicilia, 
j In  tal  anno  li  Tartari  ruppero  Andrea  Kè  d’- 
Ongarla , dopo  hauer  depredata  la  Polonia  go- 
uernata  dalRè  Boleslao  V.ancor  fanciullo.  Nell' 
I2JJ  anno  ia;'s.‘Papa  Gregorio  Nono  riiualmento 
canonizò  Sant'Elifabetta  vedoua,  figlia  del  Rè 
Andrea  II.  d'Ongaria , Tettiaria  delTOrdine  di 
2 fan  Francefco.i.  in  tal  anno  fan  Ludouico  Re  di 
Francia  dopo  eflerfi  maritato  con  la  figlia  del 
Conte  di  Marfiglia , diede  molti  flati  à fuoi  fra* 
j telli.  }.  Errico  Ceface  figlio  di  Federico  II.  Im- 
peratore fi  ribellò  inGermania.fauorendo  al  Pa- 
pa contro  il  padre , il  qual  in  Italia  danneggiane 
la  Chiefaima  Tempio  vinfe,  prefe,  & ellìliò  poi  il- 
123$  figlio  in  Puglia,  douc  nell'anno  feguence  1236.  il 
virtuDfo  giouanc  mori  : Se  elfo  Federico  fece  ele- 
2 gece  Cefare  Corrado  fuo  figlio  minore.  2.  In  tal 
anno  li  Poloni  s'clclleco  Boleslao  Caluo  p nuouo 
Rè , elTendoli  fugito  da  quel  regno  il  Rè  Bolef- 
j lao  , che  non  più  potcua  refilterc  alli  Tartari.  3. 

In  tal  anno  Teoduro  tiranno, e Ciouanni  Duca., 

■ con  molti  Greci  prefero  vanj  luoghi  alTImpera- 
torcBaldouinu  II. udiate  da  Greci  per  cagione^ 

4 d'cllere  Latino.  4.  In  tal  anno  Andrea  11.  Rè  d'» 
Ongaria  dopo  la  ritirata  de' Tartari  dal  fuo  re- 
gno, elicndu  andato  per  fua  diuotione  in  T erra_> 
Aanta.mon  ineila.eli  fuccellenel  regno  Bela  III. 
j fuo  figlio  maggiore.  5.  In  tal  anno  Federico  II, 
Imperatore  tauorédo  alleCitta  della  fua  factionc 
in  Italiai  c danneggiando  quelle,  che  faunriuano 
al  Papa;prefc  la  Città  di  Vicenza;e  col  mezzo  de' 
Pifani  trauaglió  le  terre  della  Chiefaima  l'Arma- 
ta Venetianaf  la  quale  foccorfe  à Baldouino  Im- 
perator  di  Collantinopoli)  nel  paflàre che  feco, 
danneggiò  la  Puglia  al  detto  Federico.ch'era  già 
flato  dal  Papa  fcoinmunicato,  c dichiarato  ini- 
(,  mico  della  Chiefa.d.  In  tal  anno  fu  da  Giacomo 
Rè  d'Aragona  concio  Mori  illituito  in  Barcello- 
y na  l'Ordine  de'  Caualieri  della  Mercè.  7.  In  tal 
anno  Primislao  Rè  di  Boemia  mandò  molte  lue 
fquadrc  in  agginco  di  Federico  Imperatore. Nell' 
,j--annoiij7.ir  detto  Federico  defolò  molti  luoghi 
' in  Lombardia;  efpogliòle  Chiefedi  Sicilia  per 
l’odio,  ch'haueua  contro  i Guelfi,che  fauoriuano 
2 le  parti  del  Poqfefice.i.  In  tal  anno  li  Saraceni  in 
Soria  ritolfero  molte  terre  , che  haueuano  con- 
cede fotro  tributo  al  detto  Federico  ; combatten- 
do per  tutto  contro  i Chrilliani  : onde  li  Scozzefi 
mandaci  da  Aleflandro  loro  Rè , emolcid'Occi- 
dence  andarono  in  loro  aggiuto  : & il  Legato  A- 
pollolico  in  Inghilterra  impofe  le  decime  per 
, foccorfo  de'  Chrilliani  in  Terra  fanca.j.In  tal  an- 
no il  B.Ferdinandp  III.  Rè  di  Cafliglia  coffe  Mi- 
tsjS  iMori.  Nell'anno  1138.  Li  Tartari  di 

nuouo  alfalcarono  la  Polonia,  e feorfero  fino  in 
2 Ongaria,8e  anco  in  Auflria.a.  In  tal  an.Iidue  Im- 
peratori tiranni  greci  di  Trabifonda  alfediarono 
TImpcrator  Baldouino , e Gionanni  Brenna  in-, 
Collantinopoliima  fu  foccorfo,  e liberato  da  Ve- 
2 nctiani.;  .In  tal  anno  S.Ludouico  Rè  di  Francia.! 

' mandò  in  Soria  la  fua  genre , che  fu  foccorfa  da 
4 Errico  R è diCipco.4,  Nell'anno  medefimo  Cen- 


DEL  mondo: 

ciò  in  Roma  con  la  nobiltà  gibelUnr  nolcM 
molto  il  Pontefice.f.  & Eazelino  prefe  Pedona  à f 
Carrarefi,  che  contro  Federico  fauoriuano  al  Pa- 
pa fopradetio.d.ln  al  anno  Primislao  Rè  di  Boe-  4 
mia  diede  a Saiioni  notabile  rocca.7.Circa  tal  an- 
no  fu  Tcrefia  de'  Cachari  paterni^  vnici  con  Palla- 
gini,Giofclfini,  Arnoldilii,e  Speronilli  ) che  fpe- 
cialmente  iiifcflarcno  Milano  ; e diflcro  confor- 
me i Manichei,  che'il  dianolo  fece  il  mondo , e.» 
tutte  le  cofe,  che  in  elio  fi  ricrouano  : diflero  li  fa-  , 
era  menti  elitre  vani,  & inganneuoti;  e che  per  la 
falure  niente  giouano  : & efiì  finfero  altri  Sacra- 
menti : negarono  il  purgatorio  ; la  riforrettione.. 
de'  morti iTincerceflione  diSanci;la  penitenza; de 
ilmatiin.onio:  cdillcro,  non douerfi gTcretici 
punire. 

NARRATIONE  CXLIII. 

NEITanno  nsp.Teobaldo  II,  Rè  di  Nuar-  1239 
ra  con  altri  Prencipi  andò  in  Soria  contro  1 
i Saraceni , che  danneggiauano  Antiochia  idalli 
quali  poi  fiu  rotto  vicino  à Caaaio.ide  fu  cofbet- 
to  ritirare  io  Tolcmaida.i.  dooe  poi  non  haueo-  a 
do  acqua  da  bere  li  Chrilliani,  ( per  hauerli  Sa- 
raceni auuelenati  li  fonti)viddero  quel  miracolo. 
chedaGiouanni  Vineta  riferifee  Lezana,  cioè 
che  nel  Monte  Carmelofg.migliadillantc  da  To- 
lemaida)  era  il  fonte  d’Elia  ; che  prima  daua  le.» 
fue  acque  in  aboodanza,  habitandoui  li  Car- 
melitani I li  quali  alThora  fi  ritrouauano  elTeme.» 
flati  difcacciati  dalli  Saraceni)};  in  aflenza  di  efl  : 
flaua  lecco  : c perciò  oon  era  flato  auuelenato:  ' ' 

andarono  iui  dunque  li  Chrifliani,  menando  leco 
alcuni  Carmelitani,li  quali  fi  pofero  in  oationes 
tc  il  fonte  màdò  fuori  abondantemente  le  fue  ac- 
que,có  che  fi  ricrearono,e  prouiddero.  EtalTho- 
ta  i Prccipi  d'Occidctcfparticolarmcnte  Tlngleli) 
vollero  tali  Religiofi  nelli  loro  flati:  e ritornando 
poi  alle  lor  patrie  , menarono  feco  alquanti  di  ef- 
fì  ; e li  fabricarono  vari;  Conuenti  in  Occideote. 

3,  In  tal  anno  Federico  11.  afialtando  Milano , fii  , 
rotto  talmente  , che  fu  collretto  fughe  nella  Fa- 
glia ; douc  li  Venetiani  li  tollero  molte  tetre  con 
l'armata,  che  già  haueuano  mandan.  Nell'anno 
1240.  Baldouino  Imperator  Latino  di  Collanci-  1240 
nopoli  ,dopo  hauer  datoà  Venetiani  le  fue  robe 
in  pegno  pet  hauer  aggiuto  da  ellì  contro  li  ti- 
ranni greci  ; li  diede  pure  in  pegno  il  proprio  fi-  7 
glio.a.In  tal  anno  Federico  II.  con  le  fue  fquadre  2 
de'  Saraccnlfpartc  de’  quali  fece  venire  d' Africa)  • 
ammorbaua  i’italia,  fomentando  li  Gibellisi,  o 
danneggiando  la  Chiefa , e li  fautori  di  ella  chia- 
mati Guelfi.'tcntò  prendere  Romairuppe  li  Mila-  . 
nefì,  e poi  li  Venetiani  : li  quali  haueuano  difcac- 
ciato  da  Ferrara  il  Vicario  di  elfoFcdetico:e  da- 
ta la  Città  al  Pontcficeima  puoco  dopo  I»  Vene- 
tiani voltando  Tarme  loro  contro  Greci, diedero 
grande  aggiuto  à Baldouino.  3.  Nell'anno  mede- 
fimo  li  Chrilliani  di  Soria  benché  hauellcro  gran  * 
foccorfo  d'Occidente  : nulladimeno  per  le  loto 
difcordic  furono  rotti  dalli  Sacaceni.4.  In  tal  an- 
no il  fratello  del  Rè  diTunifi  volendo  bottezzat-  ^ 
fi , fu  dilluafo  dal  perfido  Federico;  il  qual  ancA 
per  mezzo  diEeelmothanno  fece  prigioni  logs 

Velico- 
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Vercouii  che  indiuùo  ài  Concilio  Lateranenfo 
in  Roma  per  prouedere  alle  ncceliìci  della  $o- 
* tia.  Etil  fudecto  tiranno Eaelino(chehaueuari- 
pigliata  la  Città  di  Verona  fubito  dopo  la  mor- 
te deir£(lc)oltra  hauer  abbrufeiate  le  prigioni,có 
tutti  quelli, che  vi  ftauano  dentro  $ carcerò  li  Cu- 
5 detti  100.  Vercoui.  5.  Fiorirono  in  tal  anno , o 
tempo  il  Beato  Alberto  Magno,  Alc(Tandrode.j 
S Ales,  e Vincenzo  hillorico.  6.  In  tal  anno  Pri- 
mislao  Rè  di  Boemia  aggiutò  rOngari,e  li  Polo- 
•j  ni  contro  Tartari. 7.  In  tal  anno  hi  la  beata  mor- 
te  di  S.  Raimondo  Nonnato.  Nell'anno  1141, 
Papa  Gregorio  Nono  dopo  hauer  ( nel  Tuo  Pon- 
teficato  ) pacificati  li  Cenouclì  con  li  Venetiani: 
e tumultuando  Roma  per  li  Gibellini , e Guelfi , 
mentre  era  aflediata  da  Federico  ( portando  egli 
per  eda  Roma  in  proccllione  le  tclledi  San  Pie- 
tro,e di  San  Paolo  ) con  l’orationi,  che  fece  , fer- 
mò il  popolo , e l'induUt  à pigliare  l'arme , e la.> 
Croce  contro  Fcderico,che  allalioa  le  mura;lk  in 
tal  modo  lo  fece  ributtate:  e dopo  hauer  fatte  al- 
tre opere  degne , e ferino  il  libro  delti  Decretali 
con  l'aggiuto  di  Raimondo  di  Barcellona;  venne 
à morte  à za.  d'Agofto  s e li  fucccITe  Papa  Ccle- 
’-4ino  Quarto,  il  quale  non  vide  più,  che  1 7.gior- 
IVii,morendo  all'octo  d'Ottobre.a.  Onde  vacò  la 
"Sede  lino  all'anno  feguente  per  l'impedimcnti , 
che  dana  Federico,aded landò  le  llraded'ltalia^i 
prendendo  K Cardinali  net  viaggio;  e facendo  ri- 
I beliate  molte  terre  della  Chiefa,  ).  Nell'anno 
(ledo  li  Tartari  hauendo  guallata  la  Polonia  ( da 
doue  Barone  lor  Capitano  difcacciò  Boleslao  Se- 
(lo,e  vi  pofe  l'altro  Boletlao  primiero  Rè  ) pada- 
rono  in  Ongaria,  Se  in  Tranfìluania , doue  fecero 
molte  battaglie  contro  il  Rè  Bela-  J£  fra  unto 
Taltro  efsercitodc'Tartarifudettifclie  dopo  l'an- 
no 1 102.  s'era  diuifo  ; & andato  in  Oriente , ha- 
utua  difcacciati  dalli  propri)  patii  li  Corafmi) 
popoli  della  Parthia  ) fu  finalmente  adoldato  in 
gran  patte  dal  Snidano  de'Saraceni  d'Egitto  con- 
ttgi  tro  II  Chrifliani  di  Scria.  Nell’anno  1142.  fu 
eletto  Papa  Innocentio  Quarto , che  eccitò  li 

1 Chridiani  all'imprefa  di  Terra  Santa.  1.  In^al 
anno  lo  fcommunicato  Federico  Imperatord’ 
Occideote  aliali  la  Marca  d'Ancona , eia  Roma- 
gna con  la  gente  del  Regno  di  Napoli  mcfcolata 
con  li  Saraceni  di  Noccra,  e con  altri  venuti  dall’ 

2 Africa.}.  In  tal  anno  Tcobaldo  Rè  di  Naiiarra,e 
gl'altri  Chridiani  di  Soria  hebbero  vna  gran  rot- 
ta dalli  Tartari  adoldati  già  da  Saraceni.Nell'an. 

114}  I a43‘d  Tartari  in  Europa  adalirono  li  confini  di 
1 Boemia.i.Quando  TcobaldoSecoado,Rè  di  Na- 
uarra  non  potendo  in  Oriente  refìdereà  gl'altri 
Tartari,e  Saraceni  di  Soria,fi  ritirò  nella  Città  di 
1144  Toicmaida.  Nell’anno  1244.  s’vnirono  li  popoli 
^ d'Ongaria,  di  Ruflia,  Polonia,  Trandluania,Boe- 
inia,  8t  altri  ;&  afiediarono  li  Tartari,  li  quali  fi- 
nalmente codretti  dalla  fame  fi  ritirarono  poi  nel 
^ Monte  Tauro.  1.  Ma  quelli  di  Soria  ruppero  li 
Francelì,  didmifero  la  Chiefa  del  Santo  Sepol- 
cro , acciò  11  Chridiani  non  lo  pretendelTero  più 
racquidare:  e perfeguitandoli  trafcorferoanco 
(ino  in  Perlia,doue  aflaltarono  li  T urchi.-e  venen- 
do à relidecliii  Soldino  d’lconio,fu  totto,e  fatto 
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iùgire  col  ho  esercito.} . In  tal  anno  per  le  mol-  j 
te  cradeltà  delli  detti  infedeli , Alano  (Generale., 
do'Carmelitani  fu  codretto  partirli  da  Terra  Sà- 
ta,e  venire  in  Occidente,  (doue  predo  mori  ) Fu 
egli  il  primo  Cenerale,che  folle  fepolto  fuori  del 
MonteCarmelo:  e fuccedendoli  San  Simone  Sto- 
cho,  hebbero  principio  li  Generali  Carmelitani 
in  Occidente , doue  poi  confcruarono  il  loro  ri- 
to  Gerofolrmitano  nel  dir  la  Meda,  i^til  diuino 
Vfiicio.4.  hi  tal  anno  Portogallo  d ribellò  al  fuo  4 
Rè  Sancio  Secondo,che  per  molt’anni  (eda  quà- 
do  fu  Rè)  altro  non  haoeua  fatto , che  dar  in  dc- 
iìtie,e  pigliare  piacere,  lafciando  depredare  da^ 

Mori  le  fue  terre.  { . In  tal  anno  Federico  Secon-  5 
do  prctefe  far  prigione  Papa  Innocentio:  ma  egli 
(e  ne  andò  in  Francia , doue  fii  riceuuto  lietamc- 
te  dal  Santo  Rè  Ludouico,  il  qual  fi  nhebbe  dalla 
fua  grane  infermità  ; e fiprcpatò  ad  andare  in-. 
Egitto  contro  Saracciii.d.  Nell'anno  medefìmo  li 
Tartari  fcqrfcro  fino  nelle  Tetre  di  Boemia  ; ~ 

frimislao  Rè  d’elfa  Boemia  vnito  con  l’Ongari 
predo  poi  li  difcaccio  da  fuoi  confini. 

NARRATIONE  CXLIV. 

Ell'anno  1245,  fn  celebrato  in  Lione  di  ujj 
Francia  il  facto  Concilio  Generale  con^ 
Tintemento  del  Papa , di  molti  VefconI  di  varie.» 
Prooincie  ; e furono  anco  condannate  le  nonellc 
ercGc.a.  ma  Federico  fece  prigioni  molti  Prelati,  j 
che  vi  andanano  d'Italia.Onde  fu  fcommunicato 
di  nuouo , e dichiarato  priuo  deH'lmpcrio  ; St  in 
fuo  luogo  fu  eletto  Errico  LantgrauioDuca  d'A(- 
(ìa,e  di  Turingia  (Se  in  tal  Concilio  fiirono  date» 
l'infegne  de'cappelli  rofsi  à Cardinali) perciò  con 
molta  tabia  Federico  fopradetto  fece  guerra  alle 
tetre,  St  à parteggiani  della  Chiefa , mouendoli 
Gibellini  contro  i Guelfi  3.  Ma  hehbe  gran  con-  j 
trarietà  dal  Beato  Ferd  nando Rèdi Calliglia.. 
fuo  generoiche  in  tal  anno  anco  acquietò  li  ribel- 
lati Pottoghefì.  4.  In  tal  anno  in  Oriente  li  Tur-  . 
chi,  & il  Soldanode'  Saraceni  fi  fecero  tributari) 
de'Tartari,per  potere  da  effi  ottener  pace.5  .On-  , 
de  il  detto  Papa  Innocentio  Qyarto  mandò  mol-  ' 
li  Monaci  predicatoti  alli  Indetti  Tartari  vinci- 
tori ; li  cui  progrefiì  nella  S.  Fede  furono  grandi 
(e  li  dichiara  nella  fuahilloria  Vincenzo  } e Me- 
to  loro  Rè  fi  battezzò  ; e poi  fece  anco  progredì 
nell'Arabia.  Nell’anno  1145.  In  Germania  furo-  ,^,4 
no  molti  tumulti  per  caufa  di  Corrado  figlio  di  ' 
Federico,da  Germani  dichiarato  già  Celare,  che 
pretendeua  Tlmperio  dopo  il  Padre  : mentre  fra 
tanto  efso  Federico  faceua  molti  mali  nell'Iialiai 
Se  Eiclino  capo  de'GibcIlini  pur  rimicaua  nelle> 
fceleratezze.z.ln  tal  anno  S.Ludouico  Rè  di  Fta-  ^ 
eia  ad  iltanza  del  Papa  bandi  la  Crociata  ; ondo 
il  Rè  Teobaldo  non  fi  parti  da  Soria)vdendo,che 
doneua  andarui  il  detto  Santo  Rè , il  quale  nell' 
anno  1 247.  fi  parti  con  numerofo  elfctcito  da.4  1Ì47 
Francia,  a.  In  tal  anno  la  Lombardia  fi  ribellò  , 
contro  lo  fcommunicato  Federico,  il  qual  le  fece 
perciò  guèrra:  Se  alfediù  Parma.3.  Nell’iflefi'an-  , 
no  Errico  Lantgrauio  già  eletto  Imperatore  ven- 
ne à morte;e  l'Elettori  di  Germania  crearono  iu 
Ino  luogo  Impeutor  Goghelmo  Conte  d’Oiau-  , 

K 2 da. 
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4 di.4>  In  tal  anno  Primiiiao  Rè  di  Boemia  venne 
i morte  Marciando  il  regno  i Vencislao  Tuo  figlio. 

1 :4$  NeU'annd  i >48.  Papa  Innocciuio  Quarto  cano- 
nizò  ritualoientc  S.  fidimondo  Arciuefeouo  di 
a Cantuaria.a.  £ di  più  dichiarò  alcuni  dubij  circa 
la  Regola  de'  Carmelitani  ( che  prima  era  fiatai 
molto  rigorofa  ) corrcgendola , emcudandola  in 
alcune  cole  dubiolc  per  mezo  di  Guglielmo,  e di 

3 Vgone  Cardinali  dotti, e pi),  3.  In  tal  anno  Fede- 
rico hecondo  fu  vinto,c  rotto  dalli  Patnicggiaiùi 
& à pena  (fugendo)  fi  ialuò  in  Cremona:  ma  non 
celiò  dalle  dishonefià , alle  quali  s'era  dato  io.» 

4 preda  lenza  freno.  NcU’ille^  anno  à ban  Lu- 
, douico  Ré  di  Francia  petuenuto  in  Egitto  ( per 

panar  dopo  io  CcrulzJcmme}  fé  li  congiunfe  nel- 
rimprcla  Guglielmo  Conte  di  Fiandra,  Vgono 
Duca  di  Borgogna , e molti  Inglcfi  j & accompa- 
gnandolo btrico  Rè  di  Cipro  ,e  TcobaldoRè  di 
Navarca,  ruppe  li  Saraceni, Se  alledià  Uamiata.,. 

4 5,  In  tal  anno  Teodoro  Lalcari  titanuo,  che  da.^ 

Greci  era  fiato  gridato  Imperatore  contro  Bal- 
douino  Impccator  Latino  di  CÓfiantinopolij  oc- 

1 cupo  gran  parte  delFAchaia.  d.  Nell'anno  liellb 
in  Spagna  tenne  à morte  il  negligente  Sancio  Se- 
condo ,Rè  di  Portogallo  ) e li  futecfie  nel  regno 
Alfonlo  Terzo, luo  fiate  llo,ch'eflendoli  fiato  pri- 
Dia  offerto  dal  Pontefice  tal  regno,  non  l'haueua 

■n  voluto  egli  accettare.  7.  Neiranno  medefimo 
Yenciilao  Re  di  Boeniia  venne  à irorte  , c li  lue* 
celle  Uttocaco  Ino  figlio  maggiore . Nell'anno 

1249  1 249. S.Ludoiiico,egl’altii  Reggi  prelerola Cit- 
ta di  Damiata,ma  furono  quali  dillrutti  dalla  pe- 
lle: c lopragiungendo  l'ellercito  de'Sataccni,  fu- 
rono li  Chcifliani  lupecati  ; onde  furono  dal  Sol- 
dano  d'figitto  ptefi  il  Rè  S.Loduico(la  cui  patié- 
aa  Uio  volle  cUercitata  ) Vgone  Secondo  , Rè  di 
Cipro  (Tucceflote  d'Errico , che  all'hora  venne  à 
morte  ) Guglielmo  di  Fiandra,  & Vgone  di  Bor- 
gogna: celiando  nel  gouecno,  e difela  di  Damia- 

j ta  Teobaldo  Rè  di  Nauatra.i.  In  tal  anno  Teo- 
doro tiranno  de'  Greci  ruppe  in  battaglia  Gio- 
uanni  Brenna,  cBaldouino  Impecaiot  di  Collan- 

1250  cinopoli.Nell'aiino  1250.  S.LudouicoRèdi  Fra- 
’ eia  pagando  al  Soldano  d'Egitto  gran  fomma  di 

denari,e  rcfiitucndoli  Damiata,oitcnnciapace,c 
la  liberatione  fua , de'  fuoi  loldati,  e delli  fudeiii 
Frcncipi  prigionieri.chc'ritotnarono  tutti  nella., 
Città  d'Acone  (oTolemaida)  partendofiTeo- 

2 baldo  per  Nauarra.a.  In  tal  anno  Federico  Sccó- 
do , Imperatore , che  lugito  da  Parma  haucua..» 
andato  in  Pugliaà  molcltare  li  Guelfi  ; venne  à 
motte  (communicato  ; e come  molti  dicono , fu 
affogato  in  letto  da  Màfiedo  luo  baflatdo,  e Prc- 
cipe  di  Taranto-Onde  poiCorrado  fuo  figlio  Rè 
di  Sucuia , herede  anco  delle  Sicilie , mantenne 
(otto  le  molti  luoghi  di  Germania , e pafiò  dopo 
in  Italia  per  mantenere  gl'altti  luoghi , e la  Sici- 

'3  lia  . 3.  Nell'anno  Hello  li  Fiorentini  infetti  dalle 
' fatiioni  de'  Guelfi,  e Cibellini,  fi  diedero  molte 
rotte  fra  di  loro.  4.  In  tal  anno  Corrado  Celare 
” fece  giornata  con  l'Imperatore  Guglielmo:  & ef- 
fendo  fiato  vinco,  c cocco,  andò  ad  alfediare  Na- 
poli ribellata;  haueiido  dùfatu  Capua,  Se  abbtu- 
(ùca  Aquiuo  pattia  dell'Angelico  Uotcore  S- 


monco: 

Tomafo.  5 . Nell’anno  medefimo  li  Veiiictiani  1^'  ^ 
cuperatono  2ara,che  ribelUufi-a'etadaca  à BeU 
Terzo  t Rè  deU'Ongaci.  S.  Tu  tal  anno  Alfoolp  4 
Terzo,  Rè  di  Portogallo  valorolamente  vinfai 
Mori.y.In  tal  anno  Errico  111  JLè  di  Succia  venne  7 
i morce.e  li  fuccellc  Valdemaro  fuo  figlio.S.NcI-  ( 
l'anno  ificlfo  Valdemaro  li.  Rè  di  Dania  fini  l'vl- 
timo  giorno  della  vita  3 ècin  lùo  luc^o  r^ò4 
tuo  figlio  Abel.  ■ , 

NARRATIONE  CXLV.  _ 

Ell'anno  1251.  Inlnghilcetra  S.Simone 
Scocho  Generale  de'  Carmelitani  riceuec-  ' 
te  dal  Cielo  per  mano  della  Beatiffima  Vergine^ 

Maria  il  facro  Scapolare , che  fu  dopo  chiamato 
Habito  del  Carmine  : perii  quale  ^i  li  fommi 
Pontefici  conccifero  molte  Indulgenze,e  fpecial* 
mente  quelle, che  nell'anno  t } 1 6.fi  diranno,  a . |n  a 
t^l  anno  Alfonlo  Terzo,Rèdi  Portogallo  vinfe li 
Mori  in  Spagna:  doue  furono  anco  rotti  da  Gia- 
como Rè  d' Aragona,  aggiucato  da  Teobaldo  Ri 
di  Nauacra  ritornato  già  da  Terra  Santa.  3.  Iiw  f 
tal  anno  Otcocaro  Rè  di  Boemia  hauendo  prima 
dannegpiati  li  Settentrionali,  afialcò  la  prouincte 
d’Aulìcia , e la  prete.  Nell’anno  125  z.  S.Pieq(0  la)  a 
Martire  fu  vccifo  dzll'erccici  d’Italia;  2.  nel  qugl  «a 
' anno  fu  anco  la  beata  motte  di  S.Chiara  Vergino 
dilcepola  del  Padre  S.Fiancefco.3  .c  venne  a mor-  f 
te  la  Regina  Bianca  madre  di  S.Ludouico  Rè  di 
Francia,  il  quale  fi  ritrouiua  in  Oriente  per  ricu- 
perar li  Chrifliani  prigionieri.  4.  lo  tal  anno  il  B.'  ^ 
Fetdinàdo  Rè  di  Cafiiglia  depredò  à Mori  il  re- 
gno di  Granaea.5.  In  tal  an.Corrado figlio  di  Fe*  j 
deticodinaimcte  prete  la  ribellata  Napoli, e le  di- 
firullc  le  muca.d.Nell'annq  medefimo  l'armata^  4 
di  Baldouino  Impcrator  Latino  di  Cofiantino- 
poli  fu  fnpetata  nel  mare  maggiore  da  Teodoro' 
tiranno.  7.  In  tal  anno  Otcocaro  Rèdi  Boemia.,  7 
vnito  con  Moraui  vinfe  li  Frufli)  , elicoficin- 
fc  à farli  chrifliani.  Nell'anno  1253.  Papa  Inno-  1153 
cencio  Quarto  canonizò  ticualmente  San  Pietro 
Martire,  S.Cìuglielmo  Vefeouo  Briocenfe  della.» 
minore  Bricannia,e  San  Scanialgo  Martire,  e Ve- 
lAuo  di  Cracouia.z.ln  tal  anno  fu  la  beata  mor-  2 
tedi  S.Angcla  Vergine,figlia  di  Raimo^o  Pren- 
cipe  di  Boemia  , e Priorelfa  delle  Monache  Car- 
meliune  di  CciulaIemmc,doue  li  Chrifiiaoi  fia- 
aiano  all’hora  fotto  il  dominio  dclli  Saraceni.  3.  a 
In  tal  anno  S.Lodouico  Rè  ritornò  in  Francia  al  ' 
goucrno  del  fuo  regno, doue  edificò  molte  Chie- 
u,  Monaftcrij,  holpedali , St  Academie.  4.  In  tal  4 
anno  il  Solda^  de'  Saraceni  di  Soria  vnitofi  con 
quello  d'Egitto  prefero,e  difiruffero  Sidone.Nel- 
J’annoiz54.Papa  Innocencio  IV.dopo  haucr(nel  1234 
fuo  Ponteficato)fiatte  le  fopradecce,  St  altre  moF 
te  opere  degne  : illituico  che  fi  celebrale  l’otta- 
ua  della  Naciuici  della  Madonna  : fcritte  molte.» 
cole,  e IfaralcrcrApparacidel  Decretale:  fatto 
fcriucre  dal  Cardinale  Vgone  le  dolse,  c le  Con- 
cordanze fopra  la  Biblia;e  fatto  che  ferioefseto  li 
loro  libri  Alcfiaodro  de  Ales,  Bernardo  di  Par- 
ma,8t  il  CompofielIat»:mor)  à 1 }.di  Decembre: 
c li  fucccfse  Papa  Alctsandro  Quarto.  2.  Nell'an-  a 
no  ficlso  S.LodouicoRè  di  Francia  fece  riedi^-. 

car 
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(ar  in  Scria  la  Cirri  di  Sidone  diftrutra  da  Sara- 

3 ceni,  jjntal  anno  Corrado  Cefare  figlio  di  Fede- 
ricoil.  dopo  bauet  iàue  molte  crudeltà  nel  re- 
gno di  Napoli  i iu  auuelenaco  da  Maafredo  tao 
ftatcUo  ballar  do , il  quale  occupò  le  Sicilie , c fi 
diede  i guerreggiare  contro  il  Papa , cLe  pretcn- 
dow  la  dette  Sicilie,  come  feudo  ricadente  alU^ 
Chtafeiaeoche  Cotrado  tiauer$e  lafeiato  iieredo 
di  Stieuia,e  delle  Sicilie  Corradioo  luo  figlio  fiin- 

4 ciullccto.4.Ncirille(s'anDO  Baldouino  Impcracoc 
di  Cofiautinopoli  dopo  hauer  tu  rano  doman- 
dato aggiuto  dalli  Latini , fii  rotto  diooooo  dal . 

X2J5  tiranno  greco.Ncll'anoo  125  s-  Papa  Akliandto 
Qiiarto  canonizò  ritualmente  S.Chiara  Vergine 

2 d’Alcefi-a.  In  talanno  Xlfenlo  Terzo,  Rè  di  Por- 
togallo aggiutato  dal  Rè  d'Acagona  riuinfei 

3 Mori.3.ìn ul  anno  Giouanni  Ouca,liBpcratoro 
diTrabilonda  venneà  morte,  dopo  hauer  regna- 
to 3 3.  anniì  e tolte  moire  tetrealrlmperatori  La- 
tini di  Collantinopoli  : etiluccciscin  ^uellTm- 
pcrio  Teodoro  Laicari  li.  luo  figlio  maggiore^- 

4 4.Nell'aiino  medefimo  Mant'rcdo  ballardodi  Fe- 
derico imperatore  dando  voce,  che  l'ode  in  Ger- 
mania morto  Corradino  fanciullo  , figlio  del  fo- 
pradetio  Corrado  Kè  di  Sueuia:fì  fece  Rè  di  Na- 
poli,e  di  Sicilia  1 e diede  gran  molellia  allo  fiato 
del  Papa;  e per  fortificarli  diede  per  moglie  Co- 
Itanza  liia  figlia  i Pietro  Terzo , figlio  del  Kc 
Giacomo  d' Aragona , (perando  l'aggiuti  di  elfo 

j nel  bifogno.  5.  Circa  tal  anno  il  Patriarca  d' An- 
tiochia ridulte  nella  Siria  Teretici  Neftotiani  alla 
la^d  Santa  Fede  Catolica,e  Romana.  Nell'anno  izsd 
mori  San  Pietro  Nolafeo  Fondator  dell'Ordine^ 

2  della  Mercè,  a.  Nell'ilUrr'anno  Guglielmo  Bata- 
uo.  Celate  d'Occidente , e Conce  d'Olanda  s'vni 
con  Abel  Rè  di  Dama  à far  guerra  alla  Frifia  : ea 
l'vno,  e ralrrorefiò  vccifo  per  inganno  vfato  daJ 
Frifoni:  onde  poi  regnò  Chcifiolòro  fuo  figlio  in 
j detta  Dania.  3.  In  ulannoii  Beato  Ferdinando 
Rè  di  CafiigUadopo  hauer  con  Icfue  orationi  ,e 
faoiiti  di  vita  ottenute  da  Dio  molte,  e gran 
vittorie  contro  Moti , e Saraceni  ;]  e dopo  hauer 
fondate  molte  Chicfe,S<  anco  l'Arciucfcotiato  di 
Seuiglia.vcnne  à motte  j e li  lucceife  Alfonlo  De- 
- cimo,(uo  figlio, detto  il  Sauio.  4.  In  tal  anno  fio- 
rì in  (antità  il  Beato  Hilarionc  Prouinciale  de’ 
j Carmeliuni  in  Terra  Santa.  5.  NeH'ifiefs'inno  li 
Venetiani  foccorfeto  le  (quadre  del  Papa,  chc> 
combatterono  nella  Marca  contro  £zelino  cìrao- 
nodi  Lombardia.  NcH’anno  ia;7.L'£lcttoridi 
' Germania  nella  lot  eletcione  Ricordarono , pat- 
te di  efii  clegendo  Cefare  il  detto  Allbnfo  Deci- 
mo,Rè  di  Cafiiglia;e  parte  Riccardo  Prencipo 

2 di  Cornubia.e  featello  del  Rè  d’Ingilterra.  z.Nel- 
Tanno  medefimo  Allonfo  Terzo,Rè  di  Portogal- 
ào  tornò  vittoriofo  nel  fuo  regno,  portando  d'A- 

3 iiica  ricchiflìme  fpoglic  dc'Mori  (upcrati.3.Nell’ 
ifiels’an.  andarono  molto  male  le  cofe  de'  Chti- 

4 iUani  ili  Soria,refiando  vincitori  i Saraceni.  4.  Ee 
arie  di  guerce  incettine  l'Italia  rutta  ; fpecialmen- 
le  , perche  Ezelino  tiranno  feguiua  à debellare  i 
Guelfi, e le  Città  libere  , adhccenti  al  Pontefice  in 

; Lambardia.5.  In  tal  anno  Manfitdo  afialtò  in., 
6 Tofeana  le  Terre  della  Chitla.d.  Et  in  ul  gnno 


liJ 

iu  la  beata  moete  di  Sao  Giatinco  Polacco  dell' 
Ordine  dei  Padre  San  Domenico,  Nell  aa.iz;8.  l a^g 
iUfeuilo  De-ipao,  Rè  di  Cafiiglia  attendendo  all! 
fuoi  amati  Audi hdeirAfiroIogia, e contentando- 
li del  foto  bonote  d'clfere  flato  eletto  Impcraco- 
rcj  non  volfe  muouec  piede  per  acquifiarlì  l’Im- 
perio di  Germania , douc  li  Tuoi  Elettori  l’afpet- 
tauano  : Onde  Riccardo  lenza  competitore , nè 
impedimento  alcuno , andòad  inipadtonirEdel- 
rimpcrio,  a.  Nell'iAcls'anao  Errico  Terzo  ,^Kè  - 
d'in^iltetra  tinonciòàsan  LudouicoRè  di  Trà- 
cia la  Normandia  > che  polfcdcua  con  patto  d{ 
tributo.  3.  In  ulannoii  Venetiani  bcbbcco  vit-  j 
tetia  contro  li  Geaouefi.coo  li  quali  guerreggia- 
uano  per  caufa  del  MonRluio  disamo  Saba  iiu. 
Tolcmaida. 

NARRATIONE  CXLvr. 

Ell'aono  izfp.  Teodoro Lafcari Secondo  , 
Imperator(iiTrabironda,chepriina  haue-  ^ 

«a  di  propria  mano  vccifo  in  battaglia  il  Snida- 
no de’Turchiivenneà  morte,  laCciando  l’Impccio 
al  luo  figlio  fanciullo  di  d.  anni  forco  la  tutela  di 
Michele  Paleologo,  il  quale  poi  nò  cefsò  di  guer- 
reggiar contro  Baldouino  Latino  Imperator  di 
Coltancinopoli.  2.  Ncll'gnno  medefimo  Giaco-  .3 
mo  Rè  d'Aragona  ,e  Tcobaldo  Rè  di  Nauarr^ 
diedero  à Mori  di  Spagna  vna  gran  rotu.3.  Itv,  .3 
ul  anno  in  Italia  Manfredo  Rè  di  Sicilia  foccor- 
fe  li  Cioellini  di  Fiorenza.  4.  Et  Ezelino  fu  chia-  ^ 
maro  per  aggiuto  dalli  Cibellioi  contro  i Guelfi 
di  Milano.  Non  trouandofi  popolo  , nèquafi  4 
femigliziche  non  folle  infecu  in  lulia  ( e fuori  di  , 
cira)deiroftinata  fattiooe  de’Gjbellioi,e  de'Guel-  ‘‘ 
fifudccti,  che  anco  in  Terra  Sanus'odiauana- 
Nell’anno  1 i6o-  Chrifioforo  Rè  di  Dania  venne  | iSo 
d morte, e li  fii  luccelTorc  Errico  Quinco.2.  In  tal  j 
anno  li  Guelfi  di  Milano  efiendo  fiati  fuperaci  da 
Ezelino,  ch'era  fiato  chiamato  dalli Gibcllinfi 
chiamarono  anco  efii  Guelfi  Azzo  da  Elie  1 il 
uale  ruppe  il  detto  Ezelino  tiranno  in  Lombai-  _ 
ia,doue  per  34.anni  htucua  dominato , feinpu  ' 
contrario  de'Sommi  Pontefici;  ma  elio  Ezelino 
in  ul  batuglia  ferito  dj  faetu,fii  pceCo,e  pollo  in 
carcere,doue  miferameneg  poi  mocì.Ondc  prcfto  ' ' 

li  Canari  octenneto  Padoua , laqualccinfcro  có 
triplicato  muro.3.  In  ul  anno  AHonfo  Tcrzo,Rè  , 
di  Portogallo  per  l'aggiuco  dato  di  gente,  e di 
denari  al  ino  fneeeo  Alfonlo  Decimo,  RèdiCa* 
Jligliacqntto  Mori  ; hebbe  rimetto  l'bomaggio,' 
cheprimafcmpreglihaueuadonaco,4-  NcU'an-  . 
no  medefimo  Octocaro  Rè  di  Boemia  ampliò  il  ^ 
iòo  rcgno,e  ruppe  t'Ongaci , con  li  quali  do^  fe- 
ce pacc.5,  Neiriflcfe'amio  venne  à morte  VgOi;  , 
ne  Secondo,  Rè  di  Cipco,il  quale  daua  qualche^  . 
rifioco  alla  Soriiimeacce  li  Cheifiiani  d'Occidé- 
te  flauano  nelle  loto  gran  difeordie  ; e Colo  Sau„ 
Ludouico  li  aggicicaoa.EcadVgone  fucccttc  Vgo- 
ne  Terzo,  luo  figlio  maggiore . 6.  In  ul  anno  fu  g 
l’ercfia  de'Cathari  nuoai,chc  finfero  far  vita  d'A- 
poftoli;  riprobauanoii  maccimoniot  ribattczaua- 
00  q'uelli,che  cirauano  alla  lor  fetta  : negauano  il  ' 
Batcefimo  nelli  fanciulliiii  Purgatorio, e li  fettra- 
gi)  de'mQcti,  Dittcco,che  Chrifio  nonhebbe  v«- 
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to corpo;  e non  fbifc  faftanti»Imente  neirEuchi- 
ì iti  fiilfiti.  Nell'unno  1 16 1 .Papi  Alef- 

fandro  Quarto  dopo  hauer  (nel  fao  Ponteficaro) 
fcotnmunicato  Manfredo,  che  rfurparofi  il  titolo 
di  Rè  di  Napoli, e di  iiciha  i tra  diuenuto  nemi- 
co della  Chiefa  ; le  cui  terre  anco  t'rfurpautj. 
Dopo  hauer  nundato  in  Veneiia  i predicar  la-. 
Crociata  contro  Eaelino  tiranno;  e dopo  hauer 
fcritte  molte  Epiftole  decretali:  (auoriti  li  Dotti-, 
fatti  molti  edihcij;8i  apgiutati  K pouerii  venne  à 
morte  a aj.diMaggioieKfuccetlePapa  Vtbano 
j Quatto.2.il  quale  circa  tal  anno  canonitò  titual-  ■ 
mente  S.Riccardo  VefcouoCiceflrenfc  d'Inghil- 
terra. In  tal  anno  li  Greci  finalmente  non  vo- 
^ lendo  più  Impetaiot  Laiino,introduflcro  m Co- 
(lantinopoli  Michele  Paleologocon  gooo.lolda- 
ti , li  quali  per  tradimento  pigliarono  la  Cuti; 
onde  Baldouino  fii  coiiretto  lakiir  l'Imperio  O- 
ricntale,  e ritirarli  in  Fiandra:  ellendo  durati  s 8 . 

- anni griniperatori  Latini  fia  li  Gteci.4.  Nell'an- 

* no  roedcliiiio  lo  fcommunicato  Manfredo  s'im- 
ud2  padroni  della  Tofcana.  Nell'anno  I Ida.  Il  detto 

' Michele  Paleologo  acciecò  il  fanciullo  figlio  del 
morto  Teodoro  Laicati  Impcraror  di  Trabifoo- 
da.del  quale  era  egli  tutore;  e s'impadroni  di  tale 
j Imperio,  vnendolo  tutto  iiilieme  fotte  à fe.i.  In 
4hl  an.IiVeneriani  diedero  in  mare  vna  gran  cot- 
ta à Genoueli.  j.  Nell'illcfs'annoManiredode- 

* predò  lo  flato  eccleiiaflico , feorrendo  per  tutto 
con  fuoi  Saraceni.  4.  In  tal  anno  in  Socia  li  Chri- 

**  ftiani  afflitti  da  Saraceni  furono  IbccorG  da  Veo- 
. ne  Tetto,  Rè  di  Cipro,  s.  Et  Antiochia  alTedia- 
g ta,  fii  dal  Rè  d'Armenia  liberata.  6.  In  tal  anno 
Riccardo  di  Cotnubia  come  Impcratot  eletto , 
elTendo  andato  in  Germania  , fu  talmente  prodi- 
go, che  le  fuc  rkehetae  tutte  in  breue  tempo  lo 
disfece  : onde  ridottofi  in  gran  iiecciricd , tii  da-, 
Prencipi  di  Germania  rifiutato  per  Cefarc,  e ti- 
tomoiffi  nel  primiero  flato  : perilche  fuccellc  l'in- 
terregno per  fei  anni  nell'I  i perio  Occidentale./, 
y non  cercandolo  Alfonfo  ripigliare.7.  Io  tal  anno 
' in  Bologna  fu  iftituito  l’Ordine  de'  Caualicri  di 
Monte  Gaudio  da  Lodiringo  Andalio,  folto  la_> 
lafit  Regola  di  S.Agoftino . Nell'anno  i ad}.  Papa-, 

' Vtbano  Quatto  vedendo  li  grauidanni;che  face- 
ua  airitalia , ic  alla  Chiefa  Manfredo  con  fuoi 
foldati  Saraceni  ; che  tirannicamente  t'era  im- 
padronito del  regno  di  Napoli,  e di  Sicilia,  fenta 
celTar  di  guerreggiare  per  rhauiira  feommuni- 
ca;  lo  dichiarò  priuo  delli  detti  regni,  delli  qua- 
» li  diede  i'inueftitura  à Carlo  di  Ptouenaa  , e.. 
Conte  d'Angiò , fratello  di  S.Ludouico  Rè  di 
prancia  ; onde  il  detto  Manfredo  fi  ritirò  nel  re- 
gno di  Napoli,preparandofi  all'arme,  per  refifle- 
^ red  Carlo,che  veniua.2.1n  tal  anno  Michele  Pi- 
leologo  aggiutò  li  Cenouefi , che  combarteuino 
contro  Vonctiani  : quando  anco  tutti  gl'italiani 
erano  in  guerra  per  le  faciioni  de'  Gibellini,  cho 
finalmente  difcacciarono  da  Fiorenra  i Guelfi: 
ma  quelli  andati  i Modena,  dikacciarono  indi  i 
Gibellini.;,  E fra  ranco  li  Chrilliani  di  Soria  fen- 
za  foccorfo , erano  afflitti  dalli  Saraceni , li  quali 
prefero  Cefarea  con  altri  luc^hi , che  poi  furono 
da  detti  Chriftiani  ripigliati  con  Faggiuco  d'Y* 
go«c  Tetao.Rè  di  Cipro, 


del'  MòNDa; 
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NARRATIONE  aCLVII*  . 
Ell'anno  1 244.  Papa  Vrbano  Quarto  dopo  12(4 
hauer  nel  fuo  Poniefìcaco  fatto  vn  Coiwi- 
lio  in  Oruieto , doue  fu  deliberato  chiamorfirn., 

Italia  Carlo  Conte  d’Angiò  con  ticoèo  di  Uè 
contro  U>  fcommunicato,e  perfido  Manfredo,  i.  j ' 
dopo  hauer  nell'anno  fudetto  iflicuica  in  clht  Or- 
uieio  la  foiennici  del  Cerpni  ùtmini  per  il  mira- 
colo dcll’Oflia  confccratt,  fucccfloall'hora  io  fi,  .> 
Chriftina  di  Bolina  { Diocefi  di  detta  Oruieto) 
coocioiiache  mentre  rn  Sacerdote  confecrana , e 
dubitanadel  Sacrtmcntoiquell'Oflia  mandòfùo- 
ti  fangue  vniojringendo  il  corporale.  3 Et  all'ho-  f 
ra  S.Tomafo  d'Aquìno(il  quale  in  tal  tempo  con 
S.Booauentura  fioriua  ) ellendo  Lettore  in  ella-, 

I Ocuieto,compofe  l'vfficiodi  tal  folennitd:o dopo 
hauer  il  detto  Pontefice  ornata, & airicchica  Or- 
uieto  di  molli  priuilegi) , & edifici)  : dopo  Hauer 
anco  chiamato  in  Italia  per  difefa  della  Chiefa., 
contro \lanfredo  le  genti  armate  di  S.Ludouico, 
che  doucuano  mandarli  in  Soriaialli  2.d’Octobre  - 
morì  in  Perugia,  doue  fi  rictouaua:  mentre  N Ro- 
mani non  voleuano  vbidirlo,  hauendofi  aiKO 
creaci  Magiflracì  à voglia  loro.Nell'anoo  i adf  .1  \ x6\ 
5.di  Fcbraco  fu  da  Cardinali  eletto  Papa  Clemen- 
te Quarto,Narboncfe,il  quale  riformò  l'Ordino 
de'  Caualicri  dì  S.Lataroie  creò  Senatore  di  Ro- 
ma il  dccco  Carlo  venuto  da  Prouenta  in  Roma 
con  l'efleccico;  e lo  coronò  Rè  di  Napoli,  e di  Si- 
cilia con  tìtolo  diPcndalario  1 e con  patto  di  pa- 
gar ogn'anno  la  penfione  alla  Chiefa  Komana.a.  g 
In  tal  anno  Alfonfo  X,  Rè  di  Cafliglia  con  l'ag- 
giuci  di  Giacomo  Rè  d'Aragona , e di  Teobalto 
lI.Rè  di  Nauarrtiìo  baccaglia  campale  diede  vna 
gran  rotta  d Mori,e  Saraceni  di  Granata.}.  Nell'  « 
anno  niedefimo  li  Caualierì  Hofpitalarìj  ( hoggi 
detti  di  Malca^  hirooo  rotti  in  Soria  dalli  Sarace- 
ni di  Babilonia  d’Egicco.4Jn  tal  anno  fu  la  beata  4 
morte  diS.Simeone  Scocho  Generale  de' Car- 
melitani neU'etd  fua  di  anni  cento;  al  quale  14. 
anni  prima  la  SS.  Vergine  haueua  dato  il  facto 
Scapularcfo  Habico  pendente  dalle  fpalle,  il  qual 
indi  in  poi  portarono, e poctonolì  Càrmelicani;e 
quelli  della  loro  Confracernicd)coroe  fi  lege  nelle 
lecciocì  dcirvfiiciodì  tal  Santo  approbate  anco 
dallaSacraCògregarione  de'Rici  (orco  Papa  Cle- 
mente X,  ^ffaruit  ifjt  yirge  hatdiBa , Ungitt- 
nm  muUiltiine  comuata , taetis  fra  manibus  Sva- 
pn/orr  Ordinii,  iictns  : Uoctrit  /igman  Ubi,tytw- 
Su  Carmtliiis priuilcgiHm , f*è4  in  hot  pii  morfenv, 
ntermm  non  patietnr  invrnifiinn.j.ln  tal  anno  l’ar-  j 
mata  Veneciana  aazulàcafi  con  quella  de’  Gentv 
uefì  i Maluafia , prefe  loro  quattro  galere , vcci- 
dendo  il  loco  Capiuno  Generale  : ma  puoco  do- 
po li  Cenouefi  prefero  i Venetìani  ere  galeazze.* 
con  turca  la  victouaglia,che  poctauano.-ma  li  Ve- 
necianì  poi  li  riuinfcro  nel  mare  di  T rapani  > con 
perdita  dì  zo.galere  genouefeipoi  aflalcarono  le.» 
riuierc  della  Grecia , e coflrinfero  Paleologo  Inv 
pcratote  d fare  feco  pacc;&  d celiare  di  dar  aggin 
to  d detti  Genouefi.d,  £c  in  tal  anno  fii  la  beala.,  6 
morte  di  S.Edinga  DuchciTa  di  Polonia.  Nell'an- 
no iidd.  Carla  di  Prouciua,  e d'Angiò  fiiKoKè  it6f 

di 
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a Nlpoli,  e di  SiciJit,andò  contro  Manfredo  in 
Ecncucnco,doac  lo  vinfe,&  vccifei  e prefe  pofief- 
a (o  delle  doe  Sicilie,  a.  In  tal  anno  li  GenoucH  ri- 
fatta l'armata,  depredarono  inCandiad Venc- 

3 tiani  la  Canea,  j . Nell'anno  fteffo  Vgone  Rè  di 

4 Cipro  fii  rotto  da'  Turchi.  4.  Nell'anno  medeli- 
mo  il  Snidano  de'  Saraceni  di  Babilonia  feorfe.» 

5 depredando  rATroenia.5.  £t  in  tal  anno  Ottoca- 
r ro  Rè  di  Boemia  s'apparentò  colUucydi  Mo- 

latf7  feouia.  Nell'anno  ia07-  Papa  demente  Quarto 
canonizò  ritualinencc  S.£duuige  ( detta  pur  £- 
3 dinga.come fopra)  Duchefladi  Polonia.a.  Intal 
anno  Baldonino  gii  prima  difcacciato  dall'Im- 
perio  di  Coliantinopoli, diede  la  figlia  per  moglie 
> il  Carlo  di  Valois  K.è  delle  Sicilie , alicgnandoli 
per  dote  il  perfo  Imperio,  acciò  con  l'arme  lo  ri- 
cupcrafleiònde  rimperatore  Paleologo  preparò 
••  grolla  armata  per  refifierli , e per  difefa  de'  funi 
} luoghi  maritimi.  }.  NeH'iflefs'anno  li  Venctiani 
fiipcrarono  li  Cenouefì  : e li  prefero  otto  galere.# 
in  Acri  di  Scria  : & indi  andati  contro  Saraceni, 
che  afiligeuano  in  detta  Saria  le  terre  ChtilUanei 
1 4 li  ruppero,  e li  fecero  lugire.4.  In  tal  anno  Otto- 
caro  Rèdi  Boemia  aggiutò  li  Poloni  contro  i 
} Tartari.  5.  In  ul  anno  Budone  figlio  del  Duca  di 
Borgogna  volendo  padar  dfoccocrcre  Terra.# 
•'  Santa,  cllendo^arciuato  in  Ancona,  venne  i mor- 
ladS  te.  Nell'anno  1 zdg.  Papa  Clemente  Quarto  , il 
(piale  prima  ellendo  laico,  era  flato  il  primo 
òiurilla  di  trancia  ; Si  haueua  generate  due  fi- 
r glie  , verfo  le  quali  fu  poi  nel  fuo  Ponteficato  fi 
parco,  che  a chi  lo  pregaua  per  effe  , rifpondeua, 

1 (fTcre  obligato  à Itio  più, che  al  fuo  fanguetdopo 
cITer  flato  molto  carìtatiuo  verfo  i poucri;c  fatte 
molte  cole  degne  di  gran  lode.inori  i 29.  di  No- 
uembretracò  la  Sede  Apollolica  più  di  due  anni, 

2 a mcfi.i.  In  tal  anno  il  giouanetto  Corradino  Rè 
di  Sticuia, figlio  del  mono  Celare  Corrado  Qu^ar- 

10  , pretendendo  racquillare  il  regno  paterno 
. delle  due  Sicilie  di  mano  del  Rè  Carlo  di  Valois, 

venne  da  Sueuia  con  jo.mila  caualliima  fu  rotto, 

« sbaragliatole  dopo  prefo,  fu  fatto  dal  detto  Rè 
Carlo  decollare  nella  piazza  del  Mercato  di  Na- 
j poli.  3.  Nell'anno  flefiò  Saladino  Bonocudar 
Snidano  d'Egitto  con  eflercito  di  zoo.mila  Sara- 
ceni prefe  in  Scria  la  Citti  d'Antiochia.douc  vc- 
cife  1 2o.mila  Chriflianiie  dinruflc  tutti  li  Conuc- 
ti  de'Carmeliuni  in  tutte  quelle  contrade  fituati. 

11  che  vditofi  in  Occidente,  S.LiidouicoRèdi 
Trancia  fi  molTe  di  nuouo  có  altri  Prencipi  Chri- 
lliani  per  ricuperare  Terra  Santa:  ma  per  afficu- 
rar  à Carlo  fuo  fratello  la  Sicilia, che  fpelTo  era  af- 
faltata  daMori(che  anco  impediuano  li  Chrillia- 
nt,  li  quali  andauano  in  Terra  Santa  ) andò  coiu# 
Tarmata  per  domare  TAfiica,  da  done  penfaua.- 
pallate  poi  in  Egitto:  mentre  anco  Camo  Rè  de' 
Tartari , e della  Perfia.chiamana  li  Chrilliani  d’ 
Europa  per  vnirfcli  contro  li  Saraceni  di  Scria. 

NARRATIONE  CXLVIII. 

12(0  'I^SB'tnno  1 269.  Blifabetta  Reginadi  Sueuia 
XN  ( madre  del  morto  Corradino^  andata  dì 
iicenaa  del  Rè  Carlo  nella  Cittd  di  Napoli, hono- 
. fòli  corpo  del  figlio  contea  pompa, facendolo 


fepclire  nella  Chiefa  del  Carmine  ; e facendo  vna 
diuotaCappella  nel  mezo  della  piazza  del  Mer- 
cato di  tal  Cittd  nel  luogo  ideilo , doue  il  fuo  fi- 
glio era  flato  decollato.a.  In  tal  anno  Odoardo  a 
figlio  (TEtrico  Terzo,  Rè  d'Inghilterra , con  altri 
Prcncipi  andò  in  Scria  contro  Saraceni,  ch'ha- 
uenano  rotto  Vgone  Terzo , Rè  di  Cipro  : ma.# 
penienuto  i Tolemaida,  da  vn  de'  fuoi  li  fu  mfi- 
diata  la  vita:  Se  i pena  fcampò:gl'altri  poi  veden- 
dofi  cuflretti  da  fame,  e da  tcmpelle;  fecero  tre-  1 
gua  con  detti  SatKeni.j.  Nell'anno  medefimo  il  j 
Rè  S.LudOuico  di  Francia  arriuato  nelTAfrica.#, 
(Kcupò  il  Contado, e la  campagna  di  Tunifi  (an- 
ticamente chiamata  feconda  Cartagine  ) ma  fu  : 
fopragiunto  da  gran  pelle , che  li  dillruflc  graie- 
parte  delTclTcrcito,  NcITanno  1 370.  Il  detto  San  1279 
Ludouico  venne  i morte  nelli  padiglioni  del  fuo 
campo  I quand'erano  per  via  gl'An  bafciatori  di 
Paleologo  Imperatore  di  Coliantinopoli, che  pcc 
ottener  pace  da  Latini,c  daCarlo  di  Valois,chic- 
dcua  farli  in  Occidente  vn  Concilio  generale  per 
vnitfi  la  Greca  con  la  Chiefa  Latina.  2.  Inula»-  2 
no  in  detta  guerra  d'Africa,  venne  anco  à motte 
Tcobaldo  Sccondo,Rè  di  Nauatra,  che  con  Tag- 
giuti  de  gl'altri  Reggi  di  Spagna  era  andato  i 
detta  imprefa  ; e non  hauendo  egli  lafciato  figlio 
alcuno,  li  Nauarrcfis'elcflero  Errico  Spagnolo 
perfuoRc.}.  Di  più  nel  ciorno  IlelTo , nclquale  j 
S-  Ludouico  venne  i morte  : arriuò  in  Africa  il 
fuo  fratello  Carlo  de  Valois , Rè  di  Sicilia  eoa  : t 
poderofa  armata  : la  cui  venuta  molto  rincorò 
l'animi  caduti  de'Francefiivinfe  egli  li  Mori,  c fé# 
ce  è fc  tributarie  molte  terre.4.Ncl  regno  di  Fri-  - 
ciafucccffc  Filippo(cogiiominato  Andace)figli<i 
del  fuderto  Rè  San  Ludouico . Nell'anno  1271,  1271 
Fu  da  Cardinali  eletto  Papa  Gregorio  Decimo. 

2.  In  tal  anno  li  ChriHiani  di  Scria  patirono , e.#  2 
riccuerono  da  Saraceni  molti  malli  e perfero  Ti- 
ro Cittì  maritimi:  flandoVgonèRèdiCipro 
con  li  Ciuahcri  Templari;  in  gran  difeordia  . 7,  , 
Circa  tal  anno  Alellandro  Rè  di  Scoria  venne  à * 
morte,e  li  fuccelfe  il  fuo  figlio  Rubcrto.4.  Circa  # 
ul  anno  in  Germania  Rodolfo  Conte  d'Afpurgo  ^ 
nclTAIfatia,elIcndo  i caccia,fu  fopragiunto  da  si 
fiera  pioggia,che  li  fuoi  feniicoti  fi  difpcrfcro:  Se 
egli  poi  s'incontrò  in  vn  Saccrdote,che  andana., 
in  vn  villaggio,porundo  feco  TOflia  confecuca,  > 
per  poter  communicare  vn  grane  infermo  : fcefe 
fiibito  il  Conredacaualload  adorar  vn  tanto  Sa- 
cramcco:c  volfe,che  il  Sacerdote  filiflc  nel  caual- 
lo, mettendogli  sù  le  fpalle  il  proprio  manto;  ac- 
ciò non  folle  ofTefo  dalla  pioggia  : St  egli  volfe.# 
accompagnarlo  1 piedi . Della  qual  cofa  com- 
piacendofi  Dio , difpofe  poi,  che  fofse  egli  fatto 
Imperatore  d'Alemania  j Se  anco  fece,  che  la  fus 
flirpe  poi  pofsedefsc  TImpcriogran  tempo  (con- 
forme hoggi  pure  lo  pofliede)  oltn  l'Arciducati 
delTAuflria,c  d'irproch;e  li  regni  d'Ongaria,e  di 
Boemia  con  la  Monaia.SIcfia,  Se  altre  gran  prò- 
uincie  di  Germania  : e pur  la  fua  profapia  otten- 
ne, St  hi  la  Fiandra, la  Borgogna,  le  Spagne,  la.*' 
Sardegna,  le  Sicilie,  Napoli,  Milano,Orano  nelT 
Africa, e Tanrei  regni,chc  fono  nell' America. Nef- 
Tanno  1 27*.  Errico  Terzo  # Rè  d'Inghilterra  ré-'  1 a/a 

nc 


iì6  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 

ne  i morte, e li  (ueceCtc  nel  regno  EdoirdoQaar-  riolenza  di  Carlo  di  Valòis  Rè  di  Napoli  t mci 

• to,  figlio  fuomaggiore.  ».  In  tal  anno  fi^Ia  fama  trouandofi  l'im^acor  impedito  nella  guerra  dv 
morte  del  Beato  Nicolò  Gallico  Generale  de'  Ottocato  Rèdi  Boemia  ino  competitore  nell’* 
Carmelitani;come  CioiBattiila  Lezana  riferifce.  Imperio  . non  potette  renite  nell'Italia  i e Cari* 

a }.  Nell'anno  medefimo  Alfònfo  Decimo , Rè  di  Rè  fi  riuolfe  poi  far  guerra  in  Grecia  contro  1'- 

* Calligiia  i prieghi  del  Papa  rinunciò  la  preten-  Imperatore  Paleologo.  j.  Ville  il  detto  Papa  fò.  t 

denza  dell'Irtlperio,  che  li  Ipcttaua  per  elcitione:  lainente  rn  niefe.e  giomitmorì  d i p.d' Agolio  di 

ondes'acquietarono  li  lunghi  tumulti  (uccelli  in  detto  anno, e li  fiicccffe  Papa  Ciooaoni  XX.dctto 
Germania  ha  Prencipi  di  diuerfe  fittioni.  Nell'  XXI.  Talché  in  tal  anno  morirono  tre  Papi.  4.  4 

t»73  anno  (eguente  1a7j.il  Papa  ordinò  à Prencipi  Nell'anno  fieflo  Filippo  Audace  Rè  di  Francia.. 
Elettori,  che  iaceflcroilnuouo  Imperatore;  e fu  per  le  pretendente  hauute  dopo  la  morte  di 
eletti)  il  fopradetto  Rodolfo  Conte  d'Alfatia, che  Tcobaldo  Francefe  Rè  di  Nauarra , fece  molta., 
fo  coniérmato , e cotonato  in  Lione  di  Francia  guerra  ad  Errico  fuccellore  d'elTo  Tcobaldo  ; ej 
l»74  da!  Concilio  generale  celebrato  nell'anno  1 »7+.  (upetandolo , gli  tolfe  anco  la  Cictà  di  Pampilo- 
doue  Papa  Gregorio  fece  anco  alcune  Collitu-  na.5.  In  tal  anno  Giacomo  Ptimo,  Rè  d’Arago*  t 
tioni  circa  l'elettione  de'  Pontefici  ; ordinando , na.hauendo  regnato  gloriofamente  6 j.anni,  reo- 
che  li  Cardinali  in  tal  elertionc  fi  rKctrafsero  dé-  ne  i morte , lafciando  il  regno  i Pietro  Terzo, 
irò  del  Conclaue  ; Riceuè  anco  ini  li  Greci  all'»-  fuo  figlio  primogenito.  6.  Mori  anco  in  tal  anno  * 
nione.e  concordia  della  Chii  fa  Romana, di  inter-  Stefano  Quatto, Rè  d'9ngaria,e  li  fuccelle  Ladif* 
ucniiero  iulConcilio  500.  Vcfcooi  fra  Latini, e lao  H.fuo  figlio  maggiore. 

Greci;  e (fa  gl'alrri reggi)  Ambafeiatorifuronq 

quelli  dell'lmpcratorMichcle  Paleologo(i)i  anco  NARRATIONE  CXLIX. 

il  !igliodie(so;il  quale  ratificò  poi  li  decreti  fatti  Ell'anno  1177.  Papa  CiouanniXX.  ( del  **77 

a in  tal  Concilio,  t.  In  tal  annoSan  Tomafod' A-  quale  fcrillero  cficre  flato  doctifuno,  ma 

qumo,  e San  Bonancntura  pai(atono  da  quefla.,  non  perfona  atta  à gouemo)  hauendo  rifiuto  nel 
J riu  alla  beata,  j.  In  tal  anno  bela  Terzo,  Red'  ponreficato  otto  meli , e (ette  giorni;  morii  zi. 

Ongana  renne  a morte,  e lafciò  il  regno  i Stefa-  di  Maggio;  e li  fuccelfe  Papa  Nicolò  III.  2.  In  tal  a 
4 no  IV.iuo  figlio  maggiora.4.1n  tal  anno  S.Pictro  anno  Alfonfo  Rèdi  Cafliglizaggiutato  dall'alui 
Morono  fondò  l'Ordine  de'  Padri  poi  detti  Ce-  Reggi  di  Spagna , diede  ma  gran  rotta  i Morirli 
127$  leflini . Nell'anno  izr$.  Giofeffo  Pattiarcadi  Granata , che  afsaliuano  il  fuo  regno  molto  fpd- 
Coflantinopoli  per  la  fua  protcruia  léce  tornar  li  fo.j.Nell'aiino  medefimo  Otto  Vifconte  comin-  g 
Greci  allo  fcifina  di  prima  ; ma  poco  dopo  s'ac-  ciò  ad  efsere  Signore  di  Milanoiconforme  rrano 
cotfe  dcll'erroreie  fi  ridufic  i riconofcerc  il  Papa,  flati  anticamente  li  fuoi  progenitori.  4.  Ir.  tal  an-  4 
a 2.  In  tal  anno  in  Sicilia  li  foldati  francefi  del  Rè  i)o  li  Siciliani  ricorfero  al  Papa  per  1'ingiurie.i, 

Carlo  fi  refero  intolerabili  alli  popoli  , hauendo  che  patiuano  da  Francefi:  81  il  Papa  fetiuendo  al 
da  principio  cominciato  d baciar  nelle  flrade  li-  Rè  Carlo;  & egli  i Tuoi  Preferri  1 nifsuno  dauari- 
beramente  le  donne, che  incontrauano:e  dopo ar-  medio  alli  difordini.  $.  Nell'anno  flef&o  li  Caua-  $ 
tiuarono  i tanca  sfacciatagine,  c riolenza,chc  ci-  lieriTempIari)  fiirono  in  gran  difeordia  col  Pren- 
rannicamenrt  le  riolauano  nelle  proprie  cafe  (en-  cipc  di  Tiro:  onde  le  cole  di  Terra  Santa  andato- 
za  rifpetto  delli  loro  mariti,  delti  ffacelli , e delti  no  afiai  male,  1$,  In  tal  anno  Michele  Paleologo  4 
patri:  molti  de'  ipiali  andarono  in  Napoli  i que-  Imperator  di  Codancinopoli  non  hauendo  fatto 
rclarfi  dal  detto  Rè  Carlo;  ma  egli  commecten-  conto  de'  Turchi  fugiti  i lui  da  Scithiaf  che  (on.. 
do  la  caulà  i fuoi  (‘refétci.-quefli  poi  fe  ne  faceua-  quelli  che  hnggi  regnano  ) fii  cagione,  che  queflt 
no  rifate  ; feriuendo  di  più  con  rifa  i Francefi  di  occnpaf$ero  la  Pamtilia,  e tutto  il  paefe , che  dai 
Sicilia,li  quali  molto  più  fe  ne  ridenano,e  faccua.  mate  pontico  fino  al  la  Catia,  S:  alla  Licia  fi  con- 
no di  giorno  in  giorno  diihonefli  maggiori  delle  tiene.7.In  tal  anno  Valdemaro  Rè  di  Succia  renne  7 
|»7d  prime,  Nell'anoo  1274,  Papa  Gregorio  Deci-  i morte,  e li  fuccefse  Magno  (uo  figlio  maggiore. 

mo,  dopo  hancr  ( nel  (no  PonteficatoJ  rafiettate  Nell'anno  127S.  Rodolfo  Imperatore  d'Occi- 1278 
le  cole  della  Chiefa:  fatta  far  pace  per  cinque  an-  dente  dopo  lunga  guerra  con  Ottocaro  Rè  di 
ni  tra  Genouefi , e Vcncciani  1 procurato , che,  6oemia,lo  vinfe,  & rccifein  battaglia  campatele 
molti  andafiero  ad  aggiurar  li  Chriftiani  di  Terra  dopo  diede  pacel  Vencislao  II.  figlio  dieflo 

Santa;  mori  ad  mdeci  di  Gennaro  : e li  (accetttj  Ottocato , concedendoli  quel  regno , e dandoli 
Papa  InnocencK)  Quinto , il  quale  riuoltofi  alla..,  per  moglie  la  fua  figlia:  ma  li  ritolfe  l'Auftria , la 
. pace  d'ltalia,doue  in  ogni  luogo  li  Gibellini  guer  cjuale  diede  ad  Alberto  fuo  figlio  con  titolo  di 
reggiauano  con  Guelfi;  comandò fpccialmente..  Duca  di  elea  Auflria.  2,  In  tal  anno  Paleologo  s 
alh  Fiorentini  fono  pena  di  fcommnnica,che  de-  Imperator  di  Coftantinopoli  ruppe  li  Turchiima 
poncficro  l'arme  prefe  contro  li  Pifani:  & hauen-  dopo  fu  da  efli  rotto  con  gran  flrage  ; e perfe.. 
doelTi  vbidito.fiironodaluialfolutidaH'interdet  molti  luoghi  dell’Imperio.  }.  Nell’anno  flefso li  { 
to  poftoli  prima  da  Papa  Gregorio  . Villo  CaualieriTemplarij  in  Soria  colfero  alcuni  luoghi 
egli  cinque  meli , e due  giorni  ; morendo à 22.  d Saraceni.  4.  In  talannorenuco  i morte  Vgone  4 

« di  Giugno . a.  E li  fuccelfe  Papa  Adriano  V.  il  Terzo , Rè  di  Cipro , li  fiicccfse  nel  regno  Gio- 

quale  pregò  rimperator  Rodolfo , che  renilfo  uanni  fuo  figlio.j.  Mori  anco  Alfonfo  Terzo, Rè  $ 
in  Italia  contro  li  tiranni  rfurpatori  delle  cerre.^  di  Portogallo;e  li  fuccefte  il  figlio  Dionifio.  NeF 
della ChkUi  ccoocrolafotKcchiapoceuza.e.,  l'anno  i»7p,  Giouaonil^è  di  Cipro,  reque  |ia79 

mor- 


LIBRO  settimo; 


3 morte, e li  raccese  Errico  ILfoo  fracello.i.  In  tal 
annoGiouanni  Signor  di  Procida  nifoleira  abai 
ricma  i Napoli)haucndo  patite  da  Francefì  nella 
moglie , e nelle  tiglie  l'illelse  ingiurie  , che  da  tal 
natìone  patinano  anco  li  Siciliami  andò  in  Sicilia 
cercando  di  poterli  rcndicareie  fecrctaincnie  ac- 
cordatoli con  Siciliani , ricorle  airimpctatote^ 
Paleologo.il  quale  li  diede  aggiuto  di  denari,  co- 
me nemico  del  llò  Carlo  , che  precendeua  pri- 
uarlo  delriniperìo  : Hicoefe  poi  Ciouanni  i l'ie- 
' tro Terrò,  K£  d’Aragona  ,cdi  Valenza  , il  qual 
liaueua  per  moglie  Coitanza  figlia  del  morto 
Trancredo, ch’era  fiato  Rò  delle  Sicilie  -,  e le  po- 
teua  pei  ragione  competere  tal  tcgnoinun  cfscii- 
doui  della  fiirpe  di  Federico , e di  Corrado  altri, 
cht  Cofianza  lopradetta,  il  cui  cogino  Corradi- 
no  era  fiato  già  vccifo  dal  Rè  Carlo  : onde  il  Rè 
Pietro  cominciò  i penfar  i fatti  Tuoi.  Nell'anno 
lago  lago.  Papa  Nicolò  Terzo  dopohaucr  nel  Tuo 
Ponteficaco  tolto  al  detto  Carlo  Rè  di  Napoli,  e 
di  Sicilia  il  Vicariato  di  Tofeana,  e la  dignità  Se- 
natoria di  Roma(  la  quale  anco  per  editto  vietò, 
che  da  iiifsun  Prencipe  potefse domandarli} do- 
po hauer  ricuperato  l’Ebatcato  di  Rane  ima  , e di 
tutta  la  Romagna  ( donata  già  prima  con  titolo 
di  Conte  aj  già  defooto  Ciouanni  di  Brenna  ) e-> 
poftoui  per  nuouo  Conte  Bertoldo  fuo  nepote; 
dopo  hauer  minacciati  li  Vcnctiani  j c tiratoli  i 
fat  pace  con  l'Anconitanii  dopo  hauer  adornato 
di  belli  edificij  il  Palagio  Papaletc  cinto  di  mura 
il  giardino  di  S.  Pietro , la  cui  Chiefa  riparò  , c vi 
lece  dipingere  li  pabati  Pontefici;  riparata  anco- 
ra la  ChicTa  di  S.  Paolo  : riedificata  la  Cappella., 
della  Sanifia  San&orum  ; finito  il  palagio  del  l.a- 
tcranotdopo  hauer  ciformaci  li  Magifitatijaccre- 
Iciuto  il  numero  de'  Cardinaliidiuilì  gl'ordini  Ec- 
clelìafiici  : iSt  afsegnato  à ciafcuiio  la  fua  habita- 
tione;  e dopo  molte  vittii  diniofiratc,fi:a  le  quali 
fu 'molto  riguardeuolc  neli'haueregli  femprece- 
Icbrata  la  Mefsa  con  dinota  elfiilìoiie  di  lagrimcj 
moria  ai.  d’Agofiotevacò  la  Sede  Apofiolica.^ 
3 fei  meli.  I.  In  tal  anno  li  Venetlani  ripigliarono 
j Trieltc  ribellata.  ;.in  tal  anno  Boicsiao  V.  Kè  di 
Polonia  venne  à morte,e  li  fuccefse  Laico  II.  fuo 
• ^ figlio  di  confenfo  de’ PrcncipiElettori.q.Nell'an- 
no  medefimo  mot)  in  età  di  87.  anni  il  Beato  Al- 
berto Magno  Domenicano , Suedele  ArciueIco> 
uo  di  Ratisbona,  il  qual  era  fiato  Maefiro  di  San 
Tomaio  d' Aquino  : fiorendo  Kigìnaldo  compa- 
Z2S1  gno  di  elso  S.Tomal'o.  NelPanno  ii8i.àaa.di 
Febraro  fu  creato  Papa  Martino  Secondo!  detto 
Quarto)  il  qual  eflendo  Francele , concefse  al  Rè 
Carlo  di  Valois  l'elletdi  nuouo  Scilltoc  di  Ro- 
ma. , 

N AERATI  ON  E CL. 

I aSa  l^T  Ell'anno  i a3z-ln  Sicilia  non  ccisando,  ma 
XN  crelcendo  li  dilordini  de’  loldati  Francelì; 
Ciouanni  di  Procida,  ilqnal  haueua  ricorfo  i 
nome  de' Siciliani  al  Rè  Pietro  Terzo  d’Arago- 
oa(che  preparò  l'arme,e  l'armata  lua  nauaic  ) e-< 

. ritornato  in  Sicilia,era  occultamante  andato  per 
futte  le  Città,'  fece  accordo  con  Siciliani,  che  nel 
giorno  di  Palqua  di  Rilorrettione  vccidcllero 
CBràIiF{aiKC&  fiffcndoduoijui  venuto  tal  gioì; 


DO  d ;o.di  Mtrzoj  & cITendo  ad  bora  di  Velperó 
vicite  di  cala  per  andar  alle  Chicle  le  donne  nel 
fonarli  le  campane  ; li  foldati  Francefì  (che  in., 
ogni  luogo  le  fcguiuano,c  le  baciauano  ) andaro- 
no ad  incontrarle  al  modo  folito  ; & elle  leruen- 
dofi  dell'occulti  pugnali,che  lotto  le  vcftì  porta- 
uano  nafcofii.-animolamcnre  li  ferirono:  e fopra- 
giungendo  li  lor  mariti , e fratelli  d’accotdocon 
tutte  le  genti  di  Sicilia  armatc,non  lalciarono  poi 
viuo  alcuno  Francefe.  Onde  poi  ne  nacque  il  no- 
me Tolgato  del  Velpcro  Siciliano  : E fu  tanto  l'o- 
dio,e la  rabia  dcH'ingiuriaci  padani , che  dando  ^ 
.in  eccello  d'efirema  crudeltà;  volendo  vccidcre 
anco  U figli  generaci  da  Franccfi,forauanoli  ven- 
ni delle  madri  ; e poi  pcrieguitando  quelli  Fran- 
ccfi,che  in  diuetfì  luoghi  Vcrano  fugiti;in  diete,, 
giorni  l’vccilcro  tutti,  al  numero  di  aa.mila,  len- 
za refiarne  in  vita  almeno  vn  lolo . Fu  vdita  per 
tutto  tale  firaggcie  Carlo  Rè  di  Napoli  andò  lii- 
bito  ad  allediar  Medina , dandole  molti , e fiiriofi 
allalti:  ma  poi  intendendo  , efier  già  arriuato  in 
Palermo  Pietro  Terzo , Rè  d' Aragona  con  l'ar- 
mata; fi  ritirò  in  Napoli  per  preparar  pid  gente 
contro  lui:  poi  fi  disfidarono  l'vn  l'altro:  Ina  non 
hebbe  edetto  il  lor  ducilo  ; c fu  fenza  lor  pregiu- 
dicio  terminato,  a.  In  tal  anno  Tlmpciator  Ho-  2 
dolfo  diede^ad  Alberto  Ino, figlio  Coqte  d'Alpur- 
gho  il  titolo  anco  d’ Arciduca  d’Aufiria.  3.  In  tal  } 
anno  Errico  Il.di  Cipro  ricuperò  da  Saraceni  Ti- 
ro , & altre  terre.  Nell’anno  laSj.  Michele Pa-  laSj 
teologo  Impcrator  d’Oricnte  venne  à morce;  c li 
fuccclle  Andronico  Palcologo  fuo  figlio  , il  qual 
odiando  il  detto  luo  padre , perche  amaua  la.^ 
Chiefa  Latina  ; empiamente  lo  Ipogliò  delle  velli 
Imperiali,  e fccelofcpelire  nell'arena,  z.  In  tal  2 
anno  Rodolfo  Imperatore  d'Occidenie  foggio- 
gò  li  luoi  ribelli,de'quali  difirulle  più  di  7oo.ter- 
re  in  Germania:  e poi  vinle,  e loggiogù  li  Borgo- 
gnoni. ;.  In  tal  anno  li  Vcnetiai',1  fecero  tregua  j 
con  li  Saraceni  d'Oriente  : c li  Genouefi  diedero 
vna  gran  rotta  alli  Pilani . Nell’anno  1184.  Al-  1284 
ionio  Decimo,  Rè  dt  Calliglia  venne  à morte  : e 
li  luccefle  Sancio  Qtiarto,Iuo  figlio  primogenito, 
a.  In  tal  anno  Carlo  Rè  di  Napoli  hauendo  co-  2 
tro  Sicilia  mandato  Carlo(cognoniinato  Zoppo) 
fuo  figlio  con  grolla  armata  nauale,li  fii  difirutta 
da  Rugiero  Oria  Calabrefe  , e Generale  dell’ar- 
mata del  Rè  Pietro  d'Aragona , refiando  prigio- 
oe  il  detto  Carlo  Zoppo  , che  fu  mandato  à Spa- 
gna: onde  Rapa  Mattino  Secondo  hauendo  Icó- 
municato  il  Rè  Pietro , che  non  voleua  per  fuo 
comandamento  refiituire  la  Sicilia  al  detto  Rè 
Carloilo  dichiarò  priuo  del  regno  d’Aragona  : de 
inuefiì  Rè  di  tale  regno  Carlo  Valcfio  figlio  di 
Filippo  Audace  Rè  di  Francia:  il  quale  per  met- 
tere in  poflelsione  il  detto  Carlo  fuo  figlio , andò 
con  grobo  ebercit^d  abaltare  il  fopradetto  re-  - 
gno  d’Aragona.Nell’anno  ja8;,Carlodi  Valois  ulj 
(detto  anco  d'Angiò,  e di  Prouenza  } Rè  di  Na- 
poli preparando  l'arme  per  ricuperare  la  Sicilia, 
i }.di  Gennaro  venne  i morte,  lafciando  per  te-  , 
flamenco  herede  del  fuo  regno  Carlo  fuo  figlio , 
ch’era  prigione  in  Spagna.a.Fra  tàtoPietro  d’A-  1 
raeoiM  cuado  andato  nel  fuo  regno  à difender 
^ S la  . 


na  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO.' 


Il  Cittì Gerona  afscdiau  da  Filippo  Rè  di 
Francia;  ncbbc  in  battaglia  vna  mortai  ferita  : 
prima  di  morire  in  Villafranca  fece  tellamcnto , 
lafciando  ad  Alfonfo.  Secondo , (uo  figlio  primo- 
genito il  regno  d' Aragona, e di  Sardegna:  & il  re- 
gno di  Sicilia  alfecondofuo figlio,  dcitoCiaco- 

3 mo.;.  In  tal  anno  Filippo  Rè  di  Francia  feguen- 
do  l'alfedio  di  Gerona;  fu  fopragiunto  da  pelle.,, 

. per  caufa  della  quale  lafciando  tal  alfedio,  fi  par- 
ti : & atriuato  1 Perpignano  , venne  à morte;  la- 
feiando  il  regno  à Filippo  Bello  fuo  figlio  primo- 

4 genito.  4.  In  tal  anno  Papa  Martino  Secondo 
venne  i qiotte  d 2p.  diMarzo„  e li  (uccefle  Papa. 
Honotio.  Quarto. 

NAR'RATIONE  CLI. 
j 28 A T^Ell’anno  1 a 86.  ladialao  Secondo.Rè  d’On- 
XN  garia  venne  à morte, e li  (uccelle  Andrea_. 
3 Terzo,  fuo  figlio.!.  In  rai  anno  Papa  Honorio 
comandò  fotto  pena  di  fcommunica  alla  Regina 
ColIanza,St  i Giacomo  fuo  tìglio  ( il  quale  s'era 
già  coronato  Rè  di  Sicilia jchc  indi  fi  pariilJcro;e 
la  lafciaflero  per  li  Francefi  ; comandando  aiKo 
alli  popoli  lotto  pena  dTntcrdeito  , che  non  vbi- 
dilleto,nè  teneflero  Giacomo  per  Re:  c pure  fur- 
to pena  di  fcommunica  comandò  ad  Alloufo  Rè 
d'Aragona,  clic  liberane  di  prigione  Carlo  Zop- 
j po.  3.  In  tal  anno  Errico  Qpinto,  Rè  di  Uania_> 
venne  à morte,  e li  luccclle  il  figlio  Errico  Sello. 
1287  Nell’anno  1287.  il  detto  Papa  Honorio  Quarto 
' dopo  batter  mutato  di  variate  in  bianche  le  cap- 
pe dc'Carmclitanì  ; la  cui  Regola  fcritta  già  pri- 
ma da  Alberto  Patriarca  di  Gcrufalemme(e  mo- 
derata da  Innoccntio  Quarto)  egli  di  nuouo  con- 
fermò: dopo  haucr  ( nel  fuo  Pontctìcato  ) feom- 
iDunicati  li  Genouefi  per  la  gran  rotta , che  die- 
dero airarmatade’Pilani  vicino  à Malora(doue.a 
h rouinarono  quali  dall'inturto)  e dopo  hauer  ri- 
cuperata la  Romagna;vcnnc  à motte  d l.d'Apri- 
le.  Vacò  la  Sede  Apofiolica  diece  meli,  e giorni 
1:88  ‘ nell'anno  iiS8-da>. di  Febraro  fu  creato 

Papa  Nicolò  Quatto;  e fece,  che  (ubico  la  Regina 
Collanza , Se  Alfonfo  Rè  d'Aragona  fuo  figlio  li- 
berallcro  di  prigione  Carlo  Zoppo  ; il  quale  celle 
il  regno  di  Sicilia,prc'mettédo^’có  giuraméco)im- 
petrare|dal  Papa  la  cófetmacione  di  ral  regno  in 
perfona^cl  RX  Giacomo  fudetto  ; e ralTolucione 
delle  cenfure  gid  fuliiiinacc  da  Papa  Honorio 
Quarto:  mapoieflò  Papa  Nicolò  non  volfe  con- 
fentice  1 tal  accordo  : onde  Carlo  alfolucofi  del 
giuraoieoto,  e della  cellìone  ( fatta  folo  per  ri- 
copctai  la  libcred)  andò  nel  fuo  regno  di  Na- 
poli per  fate  gente , e ricuperare  la  Sicilia.  Nell' 
1280  Venetiani  guerreggiando  col  Pa- 

^ triarca  d’Aquilea,lbrono  rotti;  c li  fii  pollo  d fec- 
, t*,Se  d fuoco  Malamoco.  z.  In  tal  anno  fiori  in-, 
dottrina  Nicolò  Tirano  Doetme  di  Parigi  : St  in 
fancitd  fiorirono  S. Nicolò  di  Tolenrinu , e S.Lo- 
douico  dell'ordine  di  S.Francefco,  Vefcouo  di 
Tolofa  di  Fràcia,  e figlio  del  fudetto  Carlo  Zop- 
po.  3 . In  tal  anno  li  Saraceni  prefero  in  Fenicia  la 
* Città  di  Tripoli , e la  diflrulfero , vccidendo  li 
1290  Chrilliani  d’ogni  fello.  Nell’anno  1250.  Andò 
’ Carlo  Zoppo  ad  allalcaie  il  regno  di  Sicilia:  ma.. 


non  potette  ricuperarlo  in  alcun  modo.  a.  Nell'  3 
anno  Hello  Lafes  1 1.  Rèdi  Polonia  vitimòi  fuoi 
giorni , e li  fuccellc  Primislao  fuo  figlio  col  con- 
fenfo  de'  liioi  Prencipi  elcccori.  3 . In  tal  anno  non  j 
foccorrcndo  li  Prencipi  Chriltiani  Terra  Santa;li 
Saraceni  pigliarono  Tiro,  e ladiflrufeeru  con., 
morte  di  tutta  la  gente  Chriltiana.  4.  In  tal  anno  4 
in  Italia  li  Fiorentini  aggiucati  da  Lucchcfi,e  da.., 
Cenoucfi,pigiiacono  alcuni  Caftelli  de’  pifani;aU 
li  quali  li  detti  Genouefi  prefero  Liuorno , edi- 
fliulsero  l'antico,c bel  potto  Filano.  ;.  In  tal  an-  j 
no  Oionifio  Primo,Rè  di  Portogallo  vinfc  li  Mo- 
ri di  Spagna;»  fzbricò  molte  fortezze  nelli  confi- 
ni, e frontiere  del  fuo  regno  ; Se  anco  fece  grand’ 
opere  pie  per  l'efsortationi,ebuon  eftempio  del- 
la fua  moglie  S.EIifabcita-  6.  In  tal  anno  Magno  s 

1. Rè  di  Suetia  venne  à morte,  e li  fiiccelte  Begero 
fuo  figlio-Nell'anno  1291.  Il  Snidano  di  Uabilo- 
nia  d'Egitto  intendendo  ledilcordie,  e peccati 
de'  Chriltiani  di  Sorta, l'allaltò  con  600.  mila  Sa- 
racennprefe  Tolemaida , vccidendoui  più  di  ce- 
to mila  Clirifliani:  8t  altritanti  fiigirono  in  Ci- 
pro- Il  che  vdendo  quelli  di  Ioppe,d’Afcalone,e 
di  Sidone , fug:rono  anco  in  ella  Cipro  al  nume- 
ro di  aoo.milz  Chrilliani  : Si  in  tal  modo  furono 
da  Sona  difcacciati  dairintutto  . E parue,  che.a 
Dio  non  li  volelTe  piu  per  liabitatoti  della  fua... 
Terra  Santa, non  viuendoelFi  iui  fantamente.'on- 
de  fi  vidde,  che  il  Signore  colerò,  e colera  più  co- 
llo li  peccati  deirinfedelifche  non  Io  conofeono) 
che  li  peccaci , che  mi  commeetcuano  i Chtillia- 
niimentre  gl'altri  d'Occidencc  con  uliinace  guer- 
re fi  confuiuauanol'vn  l’altro;  tforzandofi  in  va- 
no li  Ponrefici  far,chermoltalfcro  l'arme  loro  in 
Oriente.  Durò  in  Terra  Santa  il  dominio  Chri- 
fliano  191.  anniie  terminò  nell'anno  fupraderto. 

2.  In  tal  anno  non  volfé  Dio  , che  la  cafa  della../  3 
Madonna  Santillìma  fua  madre  vcnilTe  in  mano 
delli  Saraceni;  e fece',  che  da  gl'Angioli  folle  cra- 
fportata  da  Nazareth  nella  Dalmaiia.  3.  In  tal  3 
anno  li  Carmelitani  petfcco  in  Terra  Santa  tutti 

li  loro  Conucnci  con  quello  del  Monte  Caituclo, 
che  per  2137.  à»"*  dal  tempo  de'Santi  Elia,  8: 
Elifeo  era  flato  la  loro  principale  habitationeima 
cllì  dopo  fi  moltiplicarono  in  Europa.  4-  doue  4 
morendo  in  tal  anno  forni  il  rigore  della  fua  fan-  ' 
fi  vita  il  Beato  Franco  Senefe  dell’Otdira:  de’ 
Carmelitani  fopradeiti.  5.  Nell'anno  flellol’Im-  j 
perator  Rodclfo,  bauendo  vinto  il  Duca  di  Bra- 
bancia,fi  ritirò  nella  Gictà  di  Spira,douc  finalmc- 
re  venne  à morte.  6.  In  tal  anno  in  Spagna  San-  5 
ciò  Quarto,  Rè  di  Caftiglia  anco  morì  : e li  fuc- 
cefse  nel  r^no  Ferdinando  Quarto  , fuo  figlio 
fàciuIlo,cbe  poi  fii  molto  trauagliato  da  parcci.7,  j 
Nell'anno  medefimo  Andronico  Paleologo  Im- 
peratore di  Collantinopoli  pofe  in  prigione  il 
fuo  fratello  Coliantìno;  temendo,  che  li  fbfse  col- 
to l'Imperio  da  quello  , mentre  fi  ricrouaua  egli 
in  molte  parti  trauagliato  da  Turchi,in  vano  do- 
mandando aggi'ito  da  Eatini;che  perciò  lafciò  la 
loro  Chiefa  , c tornò  nello  fcifma  primiero  delti  > 
Greci.  8.  In  tal  anno  Rugiero  Oria  Capitan  Ce-  g 
Iterale  dell’armata  navale  di  Giacomo  Uè  di  Si- 
cilia fu  rotto  dall’armatadi  Cacio  Zoppo  Rè  di 

Napoli 
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$['N«po!i.  9.  Neiraano  ftdso  li  Pifam  abàlcarono 
'li  CeDMclf iirimprouifot  ericupenronolicx* 
lapi  fielli,li  qoali  prima  hancaano  perdati.  Nell'anno 
ti9Z.Papa  Nicolò  1 V.dopo hauer(nel  iùo  Pon- 
teiìcaco)  rifacu  la  Cbieia  di  Santa  Maria  Mag- 
giore;e  la  parte  dinanzi  di  quella  del  Laterano:  e 
dopo  hauer  mandati  foldati  i proprie  fpefe  iii.. 
Sorta  (ma  in  damo)  renne  à morte  à 4.d'Aprile, 
a eia  Sede  racò  più  di  due  anni.:.  In  tal  anno  Pri- 
mislao  Rè  di  Polonia  vene  i morte, & in  Tuo  luo- 
go fu  eletto  Rè  Vladislao  CJuarto , Tuo  fratello  • 
j }.  Intal  anno  fu  dall'Elettori  di  Germania  ctea- 
co  Celare  Adolfo  Conce  di  Nafsauia  , che  diuen- 

4 ne  poi  crudele, e ladro.  4.  In  tal  anno  Carlo  Zop- 
po Rè  di  Napoli  fece  tregua  con  Giacomo  Rè  di 

5 Sicilia  per  dueanni.  Ncll'iilcfs'annoliVene- 
tiani  ebendo  in  dilcotdia  con  Andronico  Impe- 
ratore di  Coflantinopoli , fecero  alle  riuicre  di 

6 Grecia  gran  danni,  d.  IntalannoS.Chiaradi 

7 Monte  Palco  fiorì  in  molte , e mirabili  virtù.  7. 
Circa  tal  anno  nacque  retefia  de'  Coterellì  (detti 
anco  Correrij  ) li  quali  difsero,  che  l'animc  de' 
giufti  non  andetanno  in  Ciclo  prima  del  Ciudi- 
ciò  vniuerfale  : che  il  Corpo  di  Chrillo  non  fu 
glorificato;  e che  dopo  il  Ciudicio  farà  putrido 
cadaoerc.'Sc  altre  falfità.  . 

NARRATIONE  CUI. 
lapj  X'yEirarfno  I2JJ.  Adolfo  Cefare  pafsaco  ia^ 
X\|  Tiiringia,afflifsc  molto  quella Prouinciai 
torto:  & andato  contro  Alberto  Duca  d'AulIrìa, 
a li  tolfe  Colombara, e molte  terre . 1.  In  tal  anno 
l'Inglefì,che  per  mole'anni  con  varia  fortuna  ha- 
iieuaao  comlMttuto(per  caufa  deH'Aq’jitania,  e.« 
della  Votmantia)  con  Filippo  Bello  Rè  di  Fran- 
cia , furono  vinti , edifeacciati  da  detta  Aijuìta- 
nia,  mercè  il  valore  di  Carlo  Valefìo  fratello , o 
j Capitano  di  Filippo.;.  In  tal  anno  Vencislao  Rè 
1294  di  Boemia  ruppe  i Poloni . Nell'anno  1 294.  à 7. 
di  Luglio  fu  facto  Papa  San  Celeflino  Quinto 
( prima  chiamato  Pietro  Morono  ) il  quale  creò 
fubito  1 2.  Cardinali  (perfonc  molto  degne)  e fra 
eflì  dueEremiciidc  all'hora  li  Padri  della  Religio- 
ne da  lui  veti  anni  prima  giù  fondata,  fiirono  de- 
nominaci Celcflini . Fu  egli  huomo  si  fanto , che 
nel  fello  mele  rinonciò  per  fua  humilci  il  Ponte- 
ficatoiquantunque  Carlo  Zoppo  riiaucfse  in  Na- 
poli menato  per  perfuadcrlo  inon  rinonciare.» . 
Frefecgli  il  fuo  primiero  nome  dì  Pietro  da  Mo- 
Tono,e  ritornò  al  fuoMonafleriouna  prcflodopo 
•fsendo  flato  creato  Papa  Bonifacio  Ottano,  e_« 
dubitando  , clic  poi  poteise  infotgere  alcun  feif- 
p mallo  carcerò  nel  detto  Monafterìo.a.  In  tal  an- 
no efsendodifeordia  fra  li  due  fratelli  pofsefsori 
del  Iuogo,doue  in  Dalmatia  flaua  la  Santa  Cafa 
di  Maria  fempre  Vergine  ; fu  da  gl'Angioli  di 
Dio  trafportaia  nella  Marca  d'Ancona  in  vn  luo- 
go chìapiaio  Loreto  ; doue  al  prefencegiornoiì 
j ritroua.  3.  Nell'anno  ilefso  Dionifio  Rè  dì  Por- 
togallo occupò  alcuni  luoghi  à FerdìnandoQuar- 
1*95  to,Kè  diCaftiglia.  Nell'anno  1:9;.  Carlo  Va- 
lefio  vinfe  Guidone  Conte  di  Fiandra  ( il  quale.* 
contro  Francia  s'era  confederato  con  Odoardo 
Quatto  d'inghiltetra)  e lo  fcce  tributario  di  Fri- 
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eia.  2.  Errico  Rè  di  Nanacraefsendofenza  figli  a 
venne  i morce;jSe  il  fuo  regno  pcruenne  per  here- 
died  materna  i Ludouico  Veino,  figlio  di  Filippo 
Bello  Re  di  Francia  : ina  poi  tal  regno  rcftò  diui- 
fo  tri  Francefi.e  Spagnoli.  Nell'anno  1 296.  Pa-  1295 
pa  Bonifacio  Oicauo  ritualmente  canonizò  San.» 
Ludouico  Nono,  Rè  di  Francia.:.  Nell'illefs'an-  j 
no  li  Venetiani  guerreggiarono  con  Genouefi,alli 
quali  prefero  la  Otti  di  Cafa  nel  Cherfonefotda 
doue  poi  partendofiperfero  noue  galere  , chela 
renipclia  del  mare  li  fommerfe.  ;.  lo  tal  anno  , 
Carlo  Zoppo  Rè  di  Napoli , hauendo  di  nuouo  * 
afsaltati  lì  Siciliani  ; fii  rotto,  e ributtato  da  Sici- 
lia. 4.  In  tal  anno  nacque  l'erefia  di  Gerardo  Sa-  . 
garello  (che  dopo  fu  abbrufeiato  ) li  cui  difcepoli 
chiamandofi  feraci  dcgl'Apolloli.difsero,  che*  ■' 
nè  anco  nelle  Religioni  fi  poisano  cenere  denari 
in  commune  ; nè  fiferbarfi  cofa  per  il  giorno  fe- 
guence:  negauano  la  validità  del  matrimonio  ; il 
farli  votiiìl  pagarli  le  decime ;il  non  efser  le  Chie- 
fe  più  degne,che  altri  luoghi  per  farfi  orationitSc 
altre  falfità  . Nell'anno  1197.  il  detto  Rèdi  Na- 
poli  efsendofi  accordato  con  Alfbnfo  Secondo , 

Kè  d'Aragona,8(  hauendo  l'aggiuco  di  efso,occu- 
pò  alquàte  terre  di  Sicilia,mettendoui  di  nuouo  li 
Francefi.  a.  In  tal  anno  Adolfo  Celare  Rèdi  Ger-  ^ 
mania  per  liauerfi  tolti  li  fiati  alcrui,e  non  cefsà- 
do  di  turbare  con  guerre  ingiulle  la  Germania.^  ; 
fudepofio  dairimpcrio  : & in  fuo  luogo  fu  elet- 
to Alberto  Duca  d'Aullrìa , figlio  dell'antepalTa- 
. to  Imperator  Rodolfo.  3 . Ih  tal  anno  Dionifio 
Rèdi  PortogaHo  fece  pace  con  Ferdinando  IV.  ^ 

Rè  di  Cafiiglia  ■ al  quale  diede  la  figlia  per  mo- 
glie. 4.  Nell'anno  medefimo  l'armau  Venecia- 
na  perle  So.  galere  combattendo  in  Curzolari  ^ 
contro  l'armata  de'  Genouefi.che  in  Dalmatia., 
erano  fiati  prima  perditori:  ma puocodopoli 
Venetiani  prefero , & abbrufeiarono  molte  naui 
di  detti  Genouefi;e  pofero  à fiamma  molte  terre 
da  cllì  polfcdute  da  Largirò  fino  à Pera:  e poi  af- 
falcaronopurCofiantin^li.  5.  Neli'iftefs'anno 
Andronico  Imperato;  di  Coflantinopoli , fu  tra-  ‘ 
dico  da'fuoi  melTaggieri,  e fupcrato  da  Turchi  in 
battaglia  campale:  e perle  poi  di  giorno  in  gior- 
no molti  luoghi . Nell'anno  1198.  effendofi  ac-  . 
cordato  il  Rè  Giacomodi  Sicilia  còCarloZop- 
po,e  con  Francefi,  dandoli  parte  dì  detra  Sicilia  ; 
fu  ailoluto  dalla  fcommunica  ; e li  Siciliani  dall' 
interdetto  haiiuto:  ma  poi  vedendo  eili  Siciliani , 
che  lì  foldari  Francefi  erano  cornati  à fiitli  le  pri- 
miere ingiurie;  li  difcacciarono  di  nuouo  da  Sici- 
lia, a.  In  tal  anno  il  fopranarrato  Adolfo  priua- 
to  dell'Imperio,  molle  guerra  ad  Alberto  Duca.,  * 
d'Aufiria  eletto  Celare  : e combattendo  in  Nor- 
inaatia>fù  vccifo  di  mano  del  fudttto  Alberto.  3.  , 
Nell'iAefs'anno  Andronico  Imperatordì  Colli.;  * 
tinopoliricufandorellicuiceallì  Venetiani  lido- 
nari  ptcfiatigli  da  efli;  fu  dalratmata  lor  nanale-a 
rotto , e cofirecto  i &r.pace  à voglia  loro  : maj 
pretto  poi  la  detta  armata  vicino  i Curzolari  fu 
dalla  Genooefe  fuperata  con  ftrage  grande  tol' 
vna,  el'alnparte . Nell'anno  1299.  Giacomo  ,2'.. 
Rè  di  Siciliadafciò  finalmente  quel  regnoffolleci-  ‘ '' 
tato  d’Alfonfo  Rè  d'Aragona'fuo  fratello)  tc  ac- 
S 2 cordoffi 


ì 


SETTIMA  ETÀ*  DEE  MONDO; 


cordufli  con  Fiinccfi.cbe  fecero  feco  parentato; 
e )i  leltituirono  le  terre,  che  in  Aragona  già  pri- 
ma haucua  prefe  al  Pietro  Terzo  il  Re 
po  Audace;  onde  il  Re  Carlo  di  Napoli  prcfe-i 
Catania, & aflcdió  Mcftna  in  damo,  perche  li  Si- 
ciliani per  nifluii  n odo  «olendo  prancefì , s'elef- 
fcro  per  Re  Fcdcfico , fratello  minore  di  Giaco- 
mo fudcito,cbc  prima  hancua  latto  titorno  nella 
'a  Spagna,  a.  In  tal  anno  il  fopranartato  Carlo  Va- 
Iclìu  fratello  , e Capitano  di  Filippo  Cello  Re  di 
Francia  «infe  di  nuouo  la  Fiandta.e  la  domò:  ma 
dbn  tantoflo  indili  parti , che  li  Fiamenghi  fe  li 

3 ribellarono.  3,  Nell'anno  medelìmo  Andronico 
di  Collantinopoli  trauagllato  da  Vcnctiani,c  da 
Turchi, fu  in  gtan  pencolo  di  perdere  L'imperio . 

4 4,  Odoardo  Quarto,  Rè  d'Inghilterra  ailaltò,  e 
foggiogò  la  Scotta , il  cui  Re  Ruberto  fe  li  lecca 
ttibutatio< 

NARRATIONE  CLIII. 

1300  ■V  "r  Ell'aniio  1 joo.  Perche  li  Chriftiani  non  po* 
J.\l  teuano  andare  per  Indulgenze  in  Cerufa- 
lemme  , & al  Santo  Sepolcro  : [>apa  Bonifacio 
Oceano  iltitui  il  primo  Giubileo  (detta Anno 
Santo)  con  ordine  di  celebrarli  ogni  cent'anni;  e 
diede  la  prima  porpora  i Cardinali.  Concorfe  in 
Roma  al  detto  Giubileo  Carlo  Valelìo  fratello 
del  Rè  Fihppo  dt  Fraciai  & era  cara  la  gente  con- 
corfa , che  lì  concauano  entrar  in  Roma  da  aoo* 
mila  huomiiii  il  giorno  : come  S. Antonino  cileri- 
a fce.  a.  NcH'ilteli'anno  da  Guidone  Gianuillano  . 

fuillituito  rUrdine  della  Cantagli  Sanca  Maria. 

J 3.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  San  Pietro 
4 Morono.4.111  tal  an.rimperator Andronico  perle 
la  maggior  parte  di  Bitinia  prima  occupata  da_. 
Ottomano  Rè  de'  Turchi,  ti  quali  haucuano  neh' 
Alia  occupate  già  prima  vane  Prouincie  fotta 
fette  Reggi  diuctli  ( fei  delti  quali  già  fi  trouaua- 
no  per  caufa  delle  lor  dillentioni  eliinti  dal  det- 
to Uttomano,che  era  vno  de'  detti  fette  Reggi.  ) 

3 3.  In  tal  anno  edendo  Medina  allediaca  da  Car- 
lo Zoppo  Rè  di  Napoli,  e perendo  ella  di  fame  j 
fu  miracolofamcntc  foccor^a  per  l'oratione  di  S. 
Alberto  Carmelitano,  cheall'hora  in  tal  Città  fi 
t ricrou3ua.6.Nell'illers'an.ltirono  gran  dilTentioni 
fra  li  Saraceni,e  li  Tartari  di  Soriaie  Cadano  Rè 
di  efli  Tartari,  e della  Perfia  vinfe  il  Soldano  di 
Babilonia  d'Egitto,e  li  tolfe  Terra  Santa, la  quale 
TOleua  dar  à Chrifiianiiondc  il  Papa  ( ma  m va- 
no ) fi  sforzò  indurre  li  Frciicipi  d'Occider.te  ad 
andate  contro  Saraceni  : conciofiache  nilTuno  (fe 
non  che  foto  il  Rè  di  Scoria  ) fi  mollrù  pronto, 

7 & «bidientc  per  andKiii.  7.  Nell'anno  medefi- 
mo  li  Vcneiiani  vedendo,che  l'ImperatorAndro- 
nico  non  voleua  pagarli  li  denari  donnei  , li 
prefero  moire  nani  con  i s.mila  prigionieri:  e lo 

8 cofirinfero  i pagar  quanto  doneua,8.In  tal  anno 
Andrea  Terzo,  Rè  d'Ongaria  mori  fenza  lafciare 
figlio  alcuno  : e fuccede  l’interregno  di  due  anni. 

9 $.In  talanno  Alfonfo  II.  Rè  d'Aragona  venne à 
morte  lenza  lafciar  figli,  e h fuccede  il  fuo  Iracel- 

1301  Io  Giacomo.  Nel  l'anno  1301. Nella  Città  di  Fer- 
rara l'inquifitori  di  Papa  Bonifacio  cauarono  di 
(cpoltuia  il  corpo  4;«n  cctto  Armanno  eiccico. 


li  cui  oda  publicamcnte  abbrufeiarano;  e diilrtif. 

(eco  Fallate  ,dou*cca  flato  per  io.  anni  adorato 
come  Canto  dal  (ciocco  pupolo  di  detta  Città,  a.  a . 
In  tal  anno  Ottomano  Rè  de'  Turchi  fece  Me- 
tropoli del  fuo  regno  la  Città  di  Pcufa  di  Bitinia: 
j.la  tal  anno  cominciarono  li  difgufli  tra  il  Poa-  j 
tefice,  e Filippo  Bello  Rè  di  Francia:  Uguale  car- 
cerò il  Vefeouo  Appamiefemè  volfe  à perfuafio- 
ne  del  Papa  andar  in  Terra  Santa , hauendolo 
chiamato  Cadano  Kè  de'  Tarcari,c  di  Perfia,  e> 
Signor  di  Soria,  il  quale  molto  amaua  i Chtifiia- 
ni  : conciofiache  prima  hauendo  egli  prefa  per 
moglie  Catarina  figlia  del  Rè  d’Armcnia(  donna 
Chrifliana  ) ella  gli  partorì  vn  figlio  aliai  defor- 
me,c moflruofo  ; onde  fu  dalli  Satrapi  di  cdo  Rè 
giudicata  adultccaièe  elio  Cadano  comandò,che 
lolle  abbrufeiata  inficme  col  figlio  nella  publi- 
ca  piazza  : domandò  ella  , che  il  fanciullo 
(ode  baitczzaioic  li  fu  conccdo:ma  col  facto  bat- 
tefimo  diuennc  il  figlio  fi  bello,  che  parciia  vn.. 
Angiolo  del  Ciclo  ; così  fu  conofciuia  l’innocen- 
za della  Regina.  fiche  vedendoli  popolo,  eli 
Prencipi.fi  battezzarono  con  elio  Rè, che  fi  rifol- 
le diftruggere  il  Maomctefimo  : onde  poi  haue- 
ua  conduccnco  mila  Tartari  roteo  li  Turchie  li 
Saraceni  d’Egitto,  li  quali  difcacciò  qiiafi  da  tur- 
ca Terra  Santaie  la  voleua  dare  à Chrilltani,chej 
perciò  mandò  fuoi  ambafeiatori  in  Occidente^: 
ma  non  fi  medero  li  Prcncipi  Chnllimi  : e (Dia- 
mente alcune  nobili  donne  Genouefe  venderono 
le  loco  gicic,  Se  ornamenti:  e col  denaro  afiolda- 
tono  alcune  (quadre,  le  quali  andarono  in  Soria, 
douc  anco  andarono  Errico  II.  Rèdi  Cipro,  li 
Caualieri  Templari:, e l’Hufpitalarijl  hoggi  detti 
diMaliajió  7.gzlcie,Se  altri  Icgnuandò  aco  il  Kè 
d'Armenia, e CoiulofsaCapitaiio  di  Calcano  con 
30.  mila  Tartari  àcauallo  : fcguendolo  con  tutto 
l'cfsercito  efso  Caisano:  ma  Dio  non  volle , che.» 
faecfsero  all’hora  alcun  progrcfso  : penhe  ogn’ 
vno  poi  fi  rRirò:&  il  detto  Calcano  vdcndn,cfsec 
nata  ribellione  nella  Pctfia,ricornò  in  dietro  : co 
per  viaggio  infcrmacofi  morì:  e gl’infedeli  prefe- 
to di  nuouo  la  Soria.  4.  In  tal  anno  Dionifìo  Rè  4 
dì  Portogallo  aggiuiò  Ferdinando  Terzo , Kè  di 
Calliglia  fuo  genero  contro  Mori  di  Granata..», 
che  in  tal  maniera  rcflatono  rotti.  Nell’anno 

I joa.  Il  Papa,c  Carlo  Zoppo  Rè  di  Napoli  s’v-  1301 
nirono  per  loggìogarc  la  Sicilia  : e mandarono  li 

loro  cfscrcici , li  cui  Capitani  furono  Carlo  Vale- 
fio  fratello  del  Kè  di  Francia,  c Roberto  Duca  di 
Calabria  figlio  del  detto  Carlo  Rèdi  Napoli. 

Ma  il  Rè  Fetdinando  vedendo  rame  forzc:fi  riti- 
rò con  tutte  le  genti  nelle  fortezze,e  nelle  cene.» 
murate  di  Sicilia  : onde  li  nemici  non  incontrane 
do  perfona  veruna , ma  folo  gl’animali  delti  capi, 
venero  poi  ad  acccotdoiii  quale  fii,  che, Federico 
fi  porsedcfce  la  Sicilia,  mentre  viucfsc;  e pigliafse 
per  moglie  la  figlia  del  detto  Carlo  Rè  di  Napo- 
li ; ma  non  volfe  il  Papa  confermare  poi'li  detti 
patti;  2.  Nell'idefs’aiino  hauendo  Filippo  Bello  2 
Rèdi  Francia  impeditili  fuoi  Vcfcoui  d’andare 

II  Concilio  intimato  dal  Papa  ; fu  (con  munica- 
tp:  & il  fuo  esercito  andato  contro  la  Fiandra, fu 
con  molta  fUagc  lupcnto:cgli  poi  rinforzandolo 

con 


I 


tIBRO  settimo: 


(bn  auou(,e  nuniérorerqua(}re,indòisp«rron>) 
j ina'finalfneatc  non  ficee  brutto  alcuno.j.Neiran> 
no  flcfso  Papa  Bonifacio  XHI>  modificò,  e con- 
''  fermò  II  patti  per  la  pace  di  Sicilia,  dichiarando- 
la tributaria  alia  Chiefa  ; afsotuendo  li  Siciliani 
dalle  cenfure  incorrei  e dando  il  titolo  di  Rèdi 

4 elsa  al  detto  P'ederico^.In  tal  anno  l'Ongari  do- 
po due  anni  d’interregno  , elcfscro  loro  Kc  Ven- 

T,}oj  cislao  II.Rò  pure  diBoemia.Neiran.i}oj.ll  dee 
aoFapa  hauendo  dichiarati  fcifmaticidueCardi- 
nali  della  calata  Colonna;c  confifeate  le  loro  ter- 
re,e  cafiella;  Sciatra  Colonna  nobile  Romano,e 
fratello  dellifudctti  Cardinali  ersendofi  fugito, 
fu  nella  fuga  prefo  da  Corfali  : ma  lo  ricomperò 
il  Rè  Filippo  Bello  gii  diuenuto  nemico  del  Pa- 
paie datali  poi  gente  con  armc,lo  mandò  in  Ira- 
lia,acciò  pigliafsc  il  Papa,e  lo  menafse  prigionie- 
ro in  Francia.  Entrò  Sciarra  Colonna , & altri  fo- 
co di  notte  trauefiiri  in  Anagni,doue  fi  ricrouaua 
aUrhora  il  detto  Papaie  pigliando  il  palagio, s'at- 
terrirono di  pigliar  efso  Pontefice , che  ponufi- 
calmente  era  reflito  : nulladimeno  Io  ricennerc} 
prigioniero  iui  per  tre  giorni,  nel  fine  de'  quali  li 
cittadini  prefero  l’arme  in  fua  difefa , fàcendoin 
modo,clic  fofse  liberato.  Andò  egli  in  Roma,  do- 
ve per  l'ingiuria  fatta  alla  Sode  Apoftolica  mori 
di  dolore  alli  ri.  d'Ottobre,dopo haucr  ( nel  fuo 
Fonteficato)  ordinato  fartLfitlla  doppia  all'Apo- 
f’oIi.aU'Euangtlilii,  8c  alli  quattro  Dottori  della 
Chiefaiordinato , che  li  religiofi  facefsero  li  tre.» 
s'oti  efientialiteompofio  il  libro  de’  Canoni  -,  kj 
fatte  molte  cofe  illufiri.  ( Il  fuo  corpo  dopo  joo. 
anni  fu  trouato  incorrotto)  e li  fticcefie  Benedet- 
a toXI.  2.  In  tal  anno  fiorirono  Dante , c Guido 
Calcanti,ambi  poetiiNiceforo  Callido  greco  hi- 
floricOiGiouanni  Scoto,e  Beltrando  Francefeani; 
Cionanni  Baldo  Domenicano:  Agoftino  Sicilia- 
no Tcrminefc,e  Generale  dcir£remitani,che  do- 
j po  morte  fii  annouerato  fra  Beati,  3.  Circa  tal 
anno  il  Rè  di  Perfia  ( figlio  del  morto  Cafsano) 
eolie  Damafeo  al  Calibi  de'  Saraceni  d’Egitcoto 
s’inuiò  per  pigliar  Gerulàleinme  : ma  fra  tanto  fi 
c jielló  il  fuo  regno;  e fu  collretto  i ritornare  ìil., 
fretta  nella  Perfia.  4.  In  tal  anno  il  Rè  Roberto 
di  Scoria  fi  fcolse  il  giogo  d'Inghilterra,  ribellan- 
j dofi  al  Rè  Odoardo  IV.  5.  VladislaolV.  Rèdi 
Polonia  mori,Sc  in  dio  luogo  fii  eletto  Vencislao 
Rè  di  Boemia,  e d'Ongaria,  che  diede  la  derca_, 

5 Boemia  ad  Vladislao  fuo  figlio  rnico.  6.  In  tal 
anno  nacque  l'ercfia  di  Pietro  di  Giouannii  li  coi 
feguaci  furono  chiamati  Fraticelli;  e difsero , che 
l'anima  dell'huomo  non  fia  forma  del  corpoiche 
nel  battefimo  non  s’infonda  gratia,e  rittùie  circa 
la  poucrtà  religiofa  rinouarono  le  falfità  di  Gè- 
tardo  Sagarcllo  crcfiarca . 

NARRATIONE  CLIV. 

>1*4  >3°4-  P^P*  Benedetto  XI.  dopa 

hauer  fatto  citare  in  giudicio  Sciarra  Co- 
lonna, c li  Complici  di  efso:  non  comparendo , li 
fcommunicòiAlsolncttc  Filippo  Rè  di  Francia.., 
hauendo  ticonofeiuta  la  fua  cauta  ; & il  medefi-  ' 
mo  fece  con  li  due  Catd^ali  Colonncfi , relli- 
tttcadoglilelototctce,etoi.:  ma  per  quaìcbe,i 


tempo  li  fofpefe  del  cappello.  Quietà  molti  tu- 
multi d’Italia , e procurò  mandar  gente  in  Terra 
Saara:ma.folo  tilìe  otto  mcfi,e  d.giomi;  e venne 
d motte  alli  7.  di  Luglio.  Li  fuccelfe  Papa  Cle- 
mente V.il  quale  non  volle  dar  vdienza,  nè  vede- 
re la  fua  madre(  che  andò  da  lui  pompofamente 
veftita)fin  tanto  che  efla  non  lafció  la  pompa,  e-> 
prefehabito  modello  di  Religiofa  Domenicana. 

2.1n  tal  anno  Vencislao  Rè  d'Òngaria,e  di  Polo-  ^ 
nia  venne  à morte  ; e fuccelle  l’interregno  di  4. 
anni  ima  li  Poloni s’elellero  fubito  Vladislao  lì. 
perfuo  Rè.NcH’an.i30].PapaCIemcnte  V.ptfsq  130J 
in  Fràcii;e  chiamò  i fe  tutti  li  Cardinali,  trasfe- 
rendo la  Corte  Romana  in  ella  Francia.  2.  In  tal  2 
anno  effendo  morto  Guido  Conte  di  Fiandra , li 
fuccdfe  in  quelle  prouincie  Roberto  fuo  figlio , il 
quale  fece  pace  con  Filippo  Bello  Rè  di  Francia. 

3 . In  tal  anno  il  Papa  concellc  la  Sardegna  i Fe-  g 
derico  Rè  di  Sicilia.purchc  ne  difcaccialle  i Sara- 
ceni. 4.  NcH’illcfs’anno  il  Rè  Filippo  di  Fran-  4 
eia  fpogliati  li  Giudei , li  difcacciò  tuttifuori  del 
fuo  regno.  ;.  Nell'anno  medcfinio  Odoardo  j 
Quarto,  Rè  d'Inghilterra  tiuinfe il  Rè  Roberto 
di  Scoria  gid  prima  ribellato.  6.  Dionifio  Rè  di  ^ 
Portogallo  fu  da  Mori  di  Granata  fupetato:  ma., 
poiriKcel'eflercito,  clivinfe.  Nell'anno  130$.  jjq^ 
Giacomo Secondo,Rè d’ Aragona  vinfc  i Mori.2.  ^ 

In  tal  anno  li  Turchi,  cogliendo  molte  tene  à 
Greci,  ruppero  anco  li  Tartari  gid  abbandonaci 
dcH’aggiuti  Chrifliani.  3.  Et  in  tal  anno  fu  la.,  j 
beata  morte  di  S.  Nicolò  di  Tolentino.  Nell'an- 
no  1307.  Fu  la  beata  morte  di  S. Alberto  Carme-  j.g. 
titano  , nella  quale  da  fe  flelfe  fonarono  le  cam- 
pane di  Mcllina  : onde  il  popolo  prefe  il  Ino  fan- 
to  corpo,c  lo  portò  nella  Ctthccrale  ■ voicndò , 
che  fe  li  cantaflc  la  Mcila  di  Santo  : e non  volen- 
do ciò  fare  il  Clero:  due  Angioli  venuti  dal  Ciclo 
cominciarono  d cantar  la  Mcfla  di  Santo  Confcf- 
forc.  a.  In  tal  anno  Papa  Clemente  Quinto  illi-  j 
tui  la  celcbratione  della  fella  della  Conccttione 
. della  Beatiffima  Vergine  Maria  in  tutta  la  Chiefa 
vniuccfalc:  hauendolagid  i5o.  anni  prima  cele- 
brata li  Carmelitani  nelle  loto  Chicle:  come  nell’ 
anno  1147.  fi  dille.  3.  In  tal  anno  Ferdinanda  , 
Terao.Rc  di  Calliglia  effendo  andato  j guerreg- 
giar contro  liMori,  fu  rittouato  morto  in  Icno 
ne  i Tuoi  padiglioni  : e li  fncceffe  net  regno  Al- 
fonfo  XI.  fuo  figlio  maggiore.  4.  In  tal  anno  v 
Dionifio  Rè  di  Portogallo  diede  vna  gran  rotta 
i detti  Mori.  j.  In  tal  anno  i Saraceni  tollerò  l'I-  - 
fola  di  Rodi à Chrifliani.  Nell'anno  1308.  Al-  ,jg| 
bcrto  Celare  Rè  della  Germania , e Duca  d’Au- 
Ilria  dopo  haucr  domaci  alcuni  ribelli  deU’Impe- 
rio , fu  vccifo  à tradimento  da  Giovanni  figlio  di 
Rodolfo  fuo  fracello;ptrchcgli  haueua  occupato 
vn  fuo  Cafiello.  2.  In  tal  anno  Odoardo  QuartOf  ^ 

Rè  d’Inghilterra  venne  d motte , elifucccffe  O- 
doardo  Quinto,  fuo  figlio  primogenito.  3.  Nell’  « 
anno  medefimo  l’Ongari  dopo  4.  armi  d'inteire- 
gno , s’accordarono , & elcffero  Carlo  Martello  * 
per  loto  Rè  nouello . Nell’anno  1309.  Gl'Elet-  t joa 
tori  di  Germania  elcffero  CcCarc,e  Rè  de'Roma- 
ni  Errico  Nono , Duca  di  Luccmburgbo.  2.  In.,  ^ 
tal  anno  Caffo  Zoppo  Rè  di  Napoli  venne  i 

morte. 


;It 


SET.TIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


motte,  e li  fuccelle  nel  regno  Roberto  Tuo  figlio , 
j Duci  di  Cilabtii.  Nell'inno  medefimo  li 
CiuilienHo(pKl'iri)(inco  detti  di  San  Giouà- 
ni ) con  l’iggiuco  d'brrico  Secondo,  Rd  di  Cipro 
diiicacciirono  li  Saraceni  dill'llola  di  Rodi , e «i 
fecero  il  lor  Conuenco  i doue  polc  la  lua  refiden- 

4 xail  Gran  Maefitodiefli  C'iuilieri.4.  In  tal  an- 
no Federico  Rè  di  Sicilia  (occorle  Andronico 
Imperatore  di  Coftantinopoli  conico Turchi,che 
faceuano  gran  danni  nell'Imperio  . Nell'anno 

jjiQijio  VenetM  pati  la  congiura  di  Baianionre-,: 
2 onde  fu  iniruito  ìlconrcgtiodelli  Dicce.a.  In  tal 
anno  li  Cuciti  di  Spoleto  furono  difcacciati  fuo- 
ri della  Citta  dalli  Gibcllini,  che  faceuano  rumo- 
re per  l' Italia:  la  qual  era  tutta  in  dilunione,  St  in 
armeidifcordando  le  famiglie, e le  Cuti . Li  Co- 
lonncli  conibattcuano  contro  l'Orfini  : li  Spinoli 
contro  I Dori)  ( per  varie  prctcnfioni  ) li  Tuiria- 
ni,  i Milanert,  i Brcfciani,  i Bcrganiafchi,Coinaf- 
chi,Ficfolani, Fiorentini,  Altri  ni.  Tarlati,  Scnefi. 
Perugini,  Anconitani,  Lucca,  Piiloia,  rodi,  Pila: 
e runa  l'Italia  Baua  (ottofopra . La  Gerinania-, 
baueua  i fuoi  rumori  : li  Duchi  d'Aullrii  cerca- 
rono vendicar  la  morte  del  loro  padre  vccifo:  nè 
flauano  in  pace  la  Scotia,e  l'Inghilterra, laDania, 
la  Polooia,e  rUngaria,&  altri  molti  Regni,e  grà 
Republiche  ; ne  le  terre  della  Chiefa  flauano  fi- 
cure  da  tiranni  : onde  il  Papa  oiolTe  Errico  Ce- 
fare  ipaflare  da  Germania  nell'Italia,  il  quale., 
tjli  nell'anno feguente  ij  1 1. hauendo dato Ciouan- 
ni  filo  figlio  per  Rè  alli  Boemi,  per  quietar  li  tu- 
multi di  quel  regno  ( doue  fu  vccilb  il  Rè  Vladif- 
Ilo  Secondo  per  le  fue  lulTurie,e  negligenaOven- 
nc  in  Lombatdia,e  rellituì  in  Milano  Matteo  Vi- 
fc'onte  prima  difcacciaro  come  Capo  de'  Gibclli- 
Di)cle  fece  fuo 'Vicario  in  Milano,  Fuaggiutato 
da  Can  Crandefdctto  !>caiigero)coatto  l'inquie- 
ta Brefcia:  aggiutè  gl'Aretini,  alfediando  Fioren- 
’ zai  cafligò  per  tutto  iGibcllini;  e domò  molte 
a Cittd,dando  rimedio  alli  tumulti  d'italia.a.  In., 
tal  anno  Papa  Clemente  Quinto  canonizò  ritual- 
mente S-Pictro  Morono , il  qual  in  vita  haucua.. 
rinsDciato  il  Papato,  K era  flato  chiamato  Papa 
j Celcltino  Quinto.  Nell'iiiers'anno  in  Vienna 
di  Francia  fi  celebrò  il  Concilio,  che  fu  il  XV. 
TnÌBcrfale,doue  furono  condannate  l'erefic.'St  an  - 
co  ad  ifianza  di  Filippo  Bello  Rè  di  Francia  fu- 
rono eflinci  li  Caualicri  Templari)  inferri  d'aleu- 
ti si  errori  circa  la  Santa  Fede,  e d'altri  viti).  4.  la 
tal  anno  Carlo  di  Vaioli  dilcacciò  da  Calabria., 
j Federico  R.è  di  Sicilia,  j.  In  tal  anno  in  gran., 
parte  li  Saraceni  di  Noccra  nel  regno  di  Napoli 
coouertcdofi.prefeto  il  Battefimo  a!  (acro  fonte. 

NARRATIONE  CLV. 

XT  EITanno  1311.  Errico  Celare  fii  dal  Lega- 
J.N  co  Apoftolico  coronato  Imperatore  d'Oc- 
cidcnte.’e  molle  guerra  à Roberto  Rè  di  Napoli, 
il  quale  haueua  aggiutati  li  Fiorentini  contro  lui. 
> a.  In  tal  anno  Federico  Rè  di  Sicilia  mandò  il  fuo 
aggiuto  al  detto  Imperatore  Errico , il  quale  fu 
da  Cenouefi  anco  aggiiitato  contro  li  fudeiti 

5 Fiorentini,  j.  In  ul  anno  Carlo  Martello  Rè  d'- 

* Ongacia  ptefe  Zataima  fu  cofUectq  da  Vcuccii: 


ni  i refiituirgUela  di  nuooo.4.  In  tal  anno  Errico  4 
lI.RèdiOpromorì.e  li  l'uccelle  il  figlio  Vgoncu  i 
lV.Nell'anno  13  ir.l'linperator  Errico  IX.  cho  13 
pretendeua  difcacciar  d'Italia  Roberto  Rò  di 
Napoli.èc  alfediaua  anco  Fiorenza;  mori  in  Buon 
Conuenco  Caflello  di  Tofcana.con  gran  fofpetco 
d'cflerc  flato  auuelenaro  : hauendo  puoco  prima  ^ 
fatto  parentaco  con  Federico  Rè  della  Sicilia,  a.  s 
In  tal  anno  Alfonfb  XI.  Rè  di  Calliglia  colfe  alli  '• 
Mori  di  Spagnai!  Cleti  d’Alcali,  ellendo  flato 
aggiucaco  dalli  Reggi  di  Portogallo , e d'Arago- 
lu.  }.  Nell'anno  medefimo  Andronico  Impera-  j 
tote  d'Oriente  fnperò  due  volte  i Turchi,  ricupe- 
rando di  nuoue  la  Tracia.4.  In  tal  anno  li  Vene-  4 
nani  ricuperarono  la  Dalmacia , che  l'era  Hata... 
occupata  dall'Ongarù  Nell'anno  1314.  Papa..,  1314. 
Clemente  V.  dopo  hauer  ( nel  tuo  Ponteficaco  ) 
cflinta  la  fetta  deU'eretici  chiamati  Fraticelli  t 
fcomniunicari  li  Vencciani.che  afpirauatio  aldo- 
minio  di  Ferrara  in  prcgiudicio  dellaChiefa  : fat- 
to due  volte  rifleffo  con  Fiorentini , e con  Luc- 
chefi;  perche  nò  volcuano  celiar  dall'arme  còtto 
i Pifloiefiièc  haucndoli  poi  alToluri, perche  aggiu- 
tarono  la  Chiefa  i ricuperar  Ferrata  da  Venetia- 
ni  fopradecci  : e dopo  hauer  anco  aflolucodalla.., 
fcommunica(i  prieghi  del  Rè  di  Fraiicia)SciaiTa 
Colonna, e Negerio  Caualier  Francefe, ch'era  fia- 
to nel  fallo  compagno  dello Sciarra  ( ma  negò  di 
condannar  Papa  Bonifacio  ) e dopo  hauer  rein- 
tegrati Il  Cardinali  Colonnefitconmrmaia  la  Co- 
flitutione  di  Papa  Gregorio  X.  circa  l'elcttiont, 
de"  Pontefici;  Se  iggiuntoui  alcune  cofe  ; venne  i 
morte  à ]o,ApriIe:Vacò  la  Sede  per  due  anni, e., 
meli.}.  In  tafanilo  la  Germania  fu  fociofopra.,  j 
per  la  difcrcpanzi  dcirElcttori  del  nuuuo  Cefa- 
rc:hauendo  altri  eletto  Ludouico  Duca  di  Bauie- 
raiè,  altri  Fedcrico(fratello  di  Leopoldo  Arcidu- 
ci)d' Aufiria  , il  quale  dopo  in  fatto  d'arme  mp- 
pc  Ludouico  con  tutti  li  baroni  Tuoi  adhcrcnci.3.  - 
Nell'anno  flcflo  Andronico  impetator  di  Co- 
fiantinopoli  perfe  la  Cappadocii , che  fii  prefi., 
per  la  gran  violenza  de'  Turchi.  4.  Ciouanni  Rè  . 
diBocmiaJvcne  in  Italia  per  màtencrc  le  terre  ac- 
quillatc  dall'lmpcrator  luo  padre.  Nell'an.  1315.  i , 14 
Filippo  Bello  Redi  Francia  , il  qual  haueua  per 
ordine  del  Papa  calligatii  delitti  de' Caualieti 
Templari)  ( li  cui  beni  patte  furono  applicati  ad 
elio  Rè;  e parte  alli  Caualicri  di  S.Gtouanni  detti 
anco  Hofpitilar))  venne  à mortele  li  fuccelle  Lu- 
douico X.  (detto  VtiiioJ  fuofig!io;chcgid  prima 
per  heredità  materna  haucua  ottenuto  il  regno 
di  Nauarra.  z.  In  tal  anno  Dionifio  Rè  di  Por-  2 
togallo  vinfc  li  Mori  in  Afiica,  3.  Et  Alfonfo  XI.  j 
Rè  di  Cafiiglia  aggiutaro  dal  Rè  d'Aragona., . 
tornò  i fupcrare  li  Mori  di  Granata.  4.1ntalan-  4 
DO  fii  in  Europa  tanta  pcfie,e  fame,  che  fece  mo- 
rire la  terza  parte  ditutre  le  genri.  5.  Ncll'ificf-  f 
a'anno  Matteo, e Filippo  Maria  Vifeonri,  Signori 
di  Milano  acquillarono  suoue  terre  in  Lombar- 
dia: ma  molte  più  li  Turchi  in  Oriente  : Nell'an- 
no 1310. 27,  Agollo  fii  creato  Papa  Giouanoi  131* 
XXI.  (detto  XXlI.)  il  quale  ncH'iflcfs'ànno  ri- 
tualmente canonizò  San  Ludouico  dell'Ordine.., 
de]  Minori,  VefcouodrTolola  ( e figlio  di  Carlo 
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beando  Ri  di  Nipoli  ) e diede  alti  Cannclicani 
la  Bolla  Sabbacioa, concedendo  per  dfa  nell’altra 
vita  Indulgenza  PI  :naiia  nel  Purgatorio  per  mo- 
do. di  luftagio  ad  ogni  Fedele,che  degnamente^ 
in  vita  porta  (opta  le  (palle  l'HaL  ito  della  Con- 
'raterniti  del  Carmine , riceuuto  la  prima  volta 
con  la  benedittione  del  Padre  deputato  di  detta 
Religione  Carmelitana , dal  quale  iìa  (critto  nel 
libra  di  tal  Confratemiti  ; fe  però  oflcruard  ca- 
Aitd/econdo  il  (uo  liatoiit  ogni  giorno  dirà  l’ Vf- 
£cio  canonico:  o almeno  quello  della  Beata.. 
Ve^oe.’  e fe  non  faperi  legcre.  digiunerà  tutti  li 
giorni  comandati  dalla  Chiefa;  e s'alietrà  di  mó- 
giar  carni  nel  Metcocdi.c  nel  Sabbaco.  Altri  mot- 
ti Poncelici  concelfero  altre  molte  diuerfe.  & im- 
(.orcanti  Indulgenze  in  queda  vita  canto  à chi 
porta  l'Habico  (udecto,  quanto  à chi  vifìca  Icj 
Chiefe  dell’Ordine  de’  fudecti  Carmelitani  ;co- 
u me  nelli  loro  Sommari]  fi  lege.  a.  In  tal  anno 
Ludouico  Vtino  Rò  di  Francia  veone  à mor- 
te , dopo  hauer  regnato  i6.  meli;  lafciando  gra- 
uida  Clemenza  fua  moglie  ■ la  quale  dopo  hauer 
partorito  vn  fanciullo, non  vide  efTo  più  che  otto 
giorni  : onde  prefe  poflcllo  di  quel  regno  Filippo 
Quinco.cognominaco  Lungo  ( fratello  del  bidet- 
to  Ludouico)  che  léce  pace  con  Fiandra;  & vnita 
la  Contea  di  Borgogna  col  Ducato,!!  quietò  con 
Vgone,che  precendeuala  Francia,  dandoli  l'vna. 
j e l’altra  Prouind*  di  Borgogna.  Nell'anno 
medelimo  Andronico  Imperator  di  Coflantino- 
poli  fu  due  volte  rotto  dalli  Torchi  .non  ottante 
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fi,  fotto  la  Re^la  di  San  Benedetto,  a.  In  tal  z 
tnoo  Ottomano  Ré  de' Turchi  diede  vn’altia.. 
lotta  ad  Andronico  laiperacote  d’Oriente.  ].  } 
Nell’anno  ftelfo  Roberto  Kè  di  Scoda  hauendo 
vinca  l’Hibetnia  ad  Odoardo  Quinte  d’inghil- 
tetra.alTalcò  anco  l’illeùo  regno  d’Inghilterra . 4.  4 
In  tal  anno  li  Duchi  d’Aultria  continuamente.^ 
furono  in  arme  contro  Ludouico  Baoaro  eletto 
Cefare;edifendcuano  il  detto  Cefare  Fedetico,  il 
qual  incorfe  nello  (degno  di  Papa  Ciouanni , di- 
poccandofi  d’alloluco  Impcratotc:  onde  fu  (otto- 
fopra  tutta  la  Germania.  5.  In  tal  anno  in  Italia  i 
li  Ferrareli  lì  ribellarono  dal  detto  Pontefice , 6,  <f 
Nell'anno  medefimo  li  Genouefi  chiamarono 
per  qualche  tempo  al  gouerno  della  lor  Otti 
Roberto  Rf  di  Napoli,  il  quale  ruppe  Matteo 
Vifeonce  di  Milano:  ma  fu  egli  da  Gibellini  afTe- 
diacoin  Genoua.difendendoJi  Cuclfiie  mentre.» 
aggiutaua  Federico  Ré  di  Sicilia  1 Gibellini  ; gl* 

Otfini , e li  Colonncfì  comtattauano  con  grauea 
danno  della  Città  di  Romaj7.  In  tal  anno  Bege-  7 
ro  Rè  di  Suecia  venne  à morte , e li  (uccelfe  Ma-* 
gno  Seconda,  fuo  figlio  primogenito.  Nell’anno 
Ijzo.  Alfonfo  Vndccimo, Rèdi  Cattiglia  vintiti  ijao 
Moti  di  Gianaca.li  concede  pace  con  vtilifiìmea 
conditioni  del  (uo  regno,  a.  Alfonfo  figlio  d'AI-  1 
fonfo  Quarto  d’Aragona  difeaedati  li  Moti  da.» 
Sardegna  , tidude  quell’Kola  all'vbidicnza  di  (uo 
padre.  3.  In  tal  anno  Krrico  Ré  di  Dama  venne  3 
àmorte.e li tticcede  Chrifto(oro Secondo.  4.  In  4 
tal  anno  Dionlfio  Rè  di  Portogallo  viale  liMo- 


i’aggiuto  delli  Tartari  : li  (uoi  nepoci  pretenden- 
do l’Imperio , lo  frauagliarono  molto  maggior- 
. mente.  4.  In  tal  anno,  e tempo  fiori  San  Lcopol- 
do,e  San  Rocco  ConfettoriiSt  in  lettere  fiorirono 
j Durando, Aureolo,&  altri  dotti.  5 . Nell’anno  (u- 
decto  Dionifio  Rè  di  Portogallo  per  caufa  de’ 
confini  del  fuo  regno  venne  in  difeordia  con  Al- 
fonlo  Vndccimo , kè  di  Cattiglia  figlio  di  (ua  fi- 
glia.e  (uo  oepote. 


NARRATIONE  CLVI. 

NEIl’anno  1317.  Alfonfo  Rè  di  Cattiglia... 

guerreggiò  col  fuo  Auolo  Dionifio  ìlè  di 
Porcogallo.lo  ruppe,  e vinfe  in  battaglia  campa- 


2 le.  a.  In  tal  anno  Andronico  di  Cottantinopoli 
fàtigò  in  vano  per  quietar  li  fuoi  nepothma  (pin- 
fe  contro  Turchi  li  valorofi  Tartari , che  diedero 


j vna  gran  rotta  al  RèUttomino.  t.’  NcU’anno 
flelTo  mori  Vgone  Quarto,  Rè  di  Cipro;  e li  luc- 
celle  Pietro  fuo  figlio  maggìore.Nell'anno  1318. 

^ Alfonfo  Rè  Vndecimo  di  Cattiglia , fece  pace  c6 
Dionifio  Rè  di  Portogallo , mediante  Giacomo 
Scc6do,Rè  d’Aragona,il  qual  anco  in  tal  an.vinfe 
2 i Mori.  a.  Nell’anno  medefimo  poi  il  detto  Rè 
Dionifio  fondò  rOrdinc  dc'Caualieri  di  Chrilto 
j contro  Moti.  3.  In  tal  anno  l’Arciduca  d' Aulirla 
Leopoldo  ruppe  li  Suizzcri.S;  cfpugnò  Argentina 
2 lor  còfederata.n.Nell'annomedefimoOttomano 
dannc^aci  li  Tatcàri,trauagliò  molto  la  Tracia: 
clfendo  Andronico  molcliato  dalle  guerre  de’  ne- 
poti.  NtU’anno  1319.  In  Siena  rtincipiò  la.j 
' Congregatione  di  Monte  Oìiueto  da  San  Ber- 
nardo Tolomeo, e da  alcuni  gcniil’huomu.i  Scue- 


riiCpoi  gli  diede  pace.  Nell’anno  1321.  Andro-  ijai 
nico  Imperator  di  Collantinopoli  fu  aflcch'ato 
da  Andronico  fuo  ncpote.2.  In  tal  anno  la  Ger-  a 
mania  tutta  ttcìtc  in  arme  per  cagiont^delli  due 
Cefari  difeordi  ; mentre  alici  Prencipi  fauorcndo 
al  Bauaro:  altri  airAullriaco,  inficmc  contratta- 
uano.  NeII’annoi3ia. VladisIaoQuinto,Rèdi  1311 
Polonia  fii  rotto  dalliTartariEuropci.a.Et  il  Tur-  a 
cudcpredòleriuieredellaGrccia.  3.  Nell’anno  3 
flefio  Roberto  Rè  di  Napoli  abbrufeiò  Lipari:  & 
affaltàdo  laSiciIia,fii  dalRè  Federico  lupcraco.4.  4 
In  tal  anno  Filippo  Longo  Rè  di  Francia  venne  à' 
motte;  e non  hauendo  figli , li  fucccITe  nel  Regno 
Carlo  Bello  fuo  fratello.  Nell'anno  1313.  Papa  132J 
Gìonanni  XXI.  (detto XXlI.)  ritualmente  caqo- 
oizò  San  Tomaio  d’Aquino , e San  Tomafo  da.., 
Cantalupo  Vcfcouo  Ecfordienfe.  1.  In  tal  anno  a 
li  due  Cefari  di  Germania  vennero  à battaglia... 
campale;  doue  Federico  d’Auftria  fu  da  Ludoui- 
co Bauaro  vinto.e  prefo.con  gran  monilità  dell*^ 
Auftrìaci , e de’Batoni  germani  lor  feguaci.  3.  In  j j 
tal  anno  Alfonfo  Vndecimo,  Rè  di  Cattigli^  fu 
fuperato  da  Mori  di  Granata,  che  ruppero  la  pa- 
ce fatta  prima . 4.  Nell'anno  ttcIToOdotrdo  V.  . 

Rè  d’Inghilterra  fu  rotto  da  Roberto  Rè  di  Sco- 
ria : & in  Aquitania  fu  anco  tono  da  Carlo  Rè  di 
Francia.  5.  In  tal  anno  Giacomo  Secondo,  Rè  . 
d’Aragona  fi  ritirò  dagoueroare  il  tcgno.dando- 
load  Alfonfo  Terzo.fuo  figlio  primogenito, d.  In  g 
tal  anno  Pietro  Rè  di  Cipro  tolfe  in  Cilicia  alcu- 
ni luoghi  à Turchi.  7.  In  tal  anno  Onomano  - 
Rè  di  detti  Torchi  in  Oriente  fu  da  Venetiani 
foKO.C  fuperato.Ncll’anno  1J14.  LudoLicoCe- 1324 

fare 
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fire  diaeauto  troppo  ìnTolente  per  la  viitorÙLt 
hauuca  contro  Federico  Cerare,  hi  Icommunica- 
to  dal  Poocelice,  ebe  anco  fcommunicò  Galcaa- 
aoVirconte(  figlio  di  Matteo  Vifeonte)  Signor 
di  Milano;  perche  danneggiaua  le  cetre  della., 
Chiefa  : c predo  le  genti  tcclefiadiche  aggiutate 
dalli  Fiorentini  ruppero  le  genti  di  Matteo , e di 
Calcano  fopradetti  : onde  il  Pontefice  ricupetò 
a Tortona.i.  In  talanno  il  Rè  Alfonfb  Vndecimo 
j di  Calliglia  rifatto  l'ellcrcito.ruperò  li  Mori.  }. 
Neiranno  tccdcfimo  Vladialao  Tereo.Rè  di  Po- 
lonia pafsò  controli  Tactati^fàceudOli  molti  dà- 
4 n j ne  i confini.4.  In  tal  anno  Andronico  Inipcra- 
cotc  fupetò  il  Nepote  in  tetra;  S:  in  mare  anco  li 
j TurcliUeptelcadOcconianoalcune ccrre.5.  In-, 
tal  anno  Dionilìo  Rè  di  Portogallo  renne  d mor- 
te,e li  hiccefle  nel  regno  AUonfo  Quarto  , fuo  fi- 
glio,il  quale  tolfe  à Mori  alcune  tcice;&  aggiutò 
Alfonfo  Vndecimo,  Rè  di  Cafliglia  contioi  det- 
ti Moti. 

• narraTione  clvii. 

IJ15  •VTEll'anno  13 15.  Leopoldo  Duca  d'AnUria^ 
fece  in  modo,cheFcderico  Ccfarc  fuo  Ira- 
tello  foffe  liberato  di  prigione  ; ma  ritornando 
poi  in  Aulltia  il  detto  Federico  renne  à morte^. 
Onde  il  Banaro  vedendoli  vnico  Celare , cercò, 
ma  non  ottenne  da  Papa  Giouanni  XXI.Ia  coro- 
na Imperiale  ; & egli  andato. in  Roma,  fu  cagio- 
ne del  XXXII.fcifma,  tacendo  far  Antipapa  Pie- 
' troCorbarlére,chiamandolo  Nicolò  Quinto,dal 
qual  fi  fece  coronar  Imperatore  : che  perciò  fu 
(communicato  dal  Pontefice  , il  quale  fra  tanto 
llando  in  Auignone.e  lontano  d'Italia  ; ella  par- 
torì molti  tiranni  ; conciofiachc  Matteo  Vifeon- 
te  occupo  Tafioluto  dominio  di  Milano;  Galeot- 
to Malarella  occupò  AriniiniiMàfredo  Facaa  ;Ca 
flruccio  LuccatPolctano  RaucnaiBlle,  Ferrara  le 
2 difcacciò  il  Legato  Apollolico  da  Bologna,  a.  In 
tal  an.Ottomano  Rè  dc'T tirchi  fino  in  boria  am- 
Ijad  pliòlicófinidclfuoregnoinianclfeguente  ijad. 
■*  renne  d motre , lafciando  herede  Creano  fuo  fi- 
glio maggiore,  che  poi  ampliò  il  fuo  regno  pili 
2 che  il  patice.  1.  fifa  in  tal  anno  fu  egli  molto  dan- 
neggiato da  Andronico  Imperatore  d’Oriente. 
j j. Nell’anno  medefimo  Odoardo  Re  d'Inghilter- 
ra venne  i morte,e  liluccelìe  Odoardo  Seflo,fuo 
4 figlio  primogenito,  q.  Nell'anno  ftefso  Alfonfo 
’ Rè  di  Cafliglia tolfe  alli  Mori  di  Granata  alcuni 
• luoghi  di  molta  importanza.  5.  In  talanno  Via- 
dislaoRè  dì  Polonia  aggiutato  dal  Kè  Carlo 
Martello  d’Ongaria  , ruppe  l'efsercito  delIiMo- 
f fcouiti.d.Nell'anno  medefimo  lì  Ifacelli  Vìfeonti 
di  Milano  elTcndo  dìfuniti  fra  dì  loro , furono 
prefi,e  polli  in  prigione  da  Giouanni  Rè  di  Boe- 
mia , il  quale  pafuafe  1 Milanefi  à darli  folto  il 
gouerno  deH'imperìoie  guerreggiò  contro  li  Sca- 
ligeri fin  tàto.cbc  per  le  liuolutioni  fii  richiamato 
y nel  proprio  regno.  7.  In  tal  anno  li  Senatori  di 
Roma,  li  quali  già  prima  trauagliauano  talmente 
li  Pontefici , che  li  fàccuano  ftar  lontani  da  Ro- 
ma r mandarono  in  Francia  ambafciacori  i Papa 
Giouanni  XXI.pcegandolo  i ritornar  in  effa  Ko- 
■lai  doue  per  le  difcotdìe  ciuili  tiocrcfccua  U ri; 


ta  i Citudini.  8.  Nell'anno  llclko  io  Francia  La-  g 
douico  di  Chiaramonte  fu  latto  Primo  Duca  di 
Botbone.p.ln  tal  anno  Giacomo  ll.Rè  d’Arago.  p 
na  venne  à morte , reltando  il  regno  ad  Alfonfo 
Quarto.fuo  figlio  primogenito.  Nell’anno  IJ17.  j 
In  Spagna  il  detto  Alfonfo  coltrinfe  i Moti  i do- 
mandare pace.  a.  NeTanno  flefso  Vladislao  2 
Quarto.Rè  di  Polonia  ruppe  lì  Tartari,  con  l'ag- 
giuto  di  Carlo  d'Ongaria.  3.  In  tal  anno  Pietro  j 
Rè  di  Cipro  paliò  nella  Sona  contro  infedeli,al- 
li  quali  fece  molti  danni.  Nell'anno  1318.  Carlo  1328 
Belio  Rè  di  Francia  venne  à morte  : e non  hauen-; 
do  figli, li  fuccefie  nel  regno  di  Francia  , e di  Na- 
uarra  Filippo  Valefio  figlio  di  Carlo  Valcfio,che 
tu  fratello  di  Filippo  Bello,  il  quale  baucua  man- 
dato già  Sciarra  Colonna  ad  imprigionar  Papa 
Bonifacio  Ottano  in  Anagnì  : onde  dopo  fi  rid- 
de, che  per  tal  peccato  ellinfe  Dìo  la  progenie  di 
efso  dall’intutto.a.ln  tal  anno  Galeazzo  Vifeon-  ^ 
te  vedendofi  per  opera  di  Cafiruccio  ( Signor  di 
Lucca,bt  amico  dì  Cclare)lìbcraco  da  prigione.ui 
s'vnì  con  efso  valorofo  óllruccio , e procurò 
prendere  la  Città  di  Pifloia  ; mentre  il  detto  Ce- 
lare Bauaro  con  l'Antipapa  fi  trattencua,  & affli- 
gcua  Roma  , facendo  creare  falli  Cardinali , 
riempendo  d'incendi]  la  Città. 3.  Nell'iitefs'anno  , 
li  Turchi  afsalirono  molti  luoghi  deU'Impctio  " 
Orientale,  difcacciando  li  Capitani  Imperiali.  4.  - 
In  tal  anno  Pietro  Rè  di  Cipro  in  Soria  fece  gran 
danni  al  gran  Soldano  delli  Saraccni.5.  NelPUlef-  . 
t'anno  l'armata  de'  Venetianì  mppe  in  Roma- 
gna quel  la  de’  Genouefi,alIì  quali  pi efe  alquante 
naui.-ma  dopo  vennero  ad  accordo  di  pace.  Nell' 
anno  i3Z9.Lndouico  Celare  pafsò  in  Germania,  j,2f 
lafciando  pclFima  fama  hellltalia:  Se  efsendo 
morto  Cafiruccio,  c Galeazzo  figlio  del  già  mor* 
co  Matteo  Vìfeonte  ; priuò  egli  del  dominio  di 
Lucca  lì  tigli  di  Cafiruccio  , che  fopra  ogn'altro 
l'haucua  làuorito  : ma  Azzd  Vìfeonte  figlio  di 
Galeazzo  non  lo  lafciò  entrar  nella  Città  di  Mi- 
lano nel  pafsar,  che  egli  fece  per  Germania.  2.  In  2 
tal  anno  li  Vcnetìani  colfero  Bergamo  à Filippo 
Maria  Vìfeonte , e fratello  dìMatteo  Signore  di 
Milano.  3.  In  tal  anno  l'Imperacor  Andronico  fii  j 
fuperato da  Turchi , lì  quali  fauorcndo  Andeoni- 
co  nepote  del  detto  Imperacore.afscdiarono  la.j 
Città  di  Nìcca.q.  Nell'anno  njpdcfimo  Roberto  4 
Kè  di  Scotia  venne  a morte , e lì  fiiccefse  nel  re- 
gno Dauìd  fuo  figlio.  ;.  In  tal  anno  Leopoldo  d'  j 
Auflria  diede  alli  Suizzeri  notabile  rotta.  Nell’ 
anno  13  30.I' Antipapa  fu  daPifaniprefo.emena- 
ranella  Franciaidoue  poiell'endocarcerato,puo- 
co  foptauifle  j hauendo  rinonciato  il  papato  in_. 
mano  del  veto  Pontefice  Giouanni.  1.  In  tal  an-  ^ 
noli  Bulgari  furono  torti  dalli  Tribali;  onde  An- 
dronico di  Cofiantinopoli  ricuperò  molti  luoghi 
deirimperio,che  erano  fiati  occupati  da  Bulgari 
fudetti  : ma  molto  più  neperfe  in  Alia  per  l'ar- 
me,'e  for7c,d'Orcano  Rè  de’  T urchi.  3 . In  tal  an-  , 
no  fu  la  dinota  morte  di  Oèberto  Pichemmano 
Catmelitano,che  ferine  16.  libri  di  diuerfe  mace- 
rie, mode' quali  fu  dell'Immacolata  Concet- 
cionedi  Maria.Nell'anno  1331.  Alfonfo  tcrzo,Rè  113 1 
d' Aragona  renne  4 morte  3 e li  fucccfle  Pietro 
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LIBRO  settimo; 


3 Quarto,  Tiro  tìglio  primogenito,  i.  In  tal  anno 
annata  Venetiaila  vinfe  quella  de'  Genouclì , e li 
prefc  8.  Galerei  e poi  altri  oauilij,  5t  nttouaglìe. 
1JJ.1  Nell'anno  1 II 2.  Andronico  Imperatore  ( vcc~ 
chio,  e llracco)c(rendo  Aato  vinto,  e dìfiacciaro 
dall'Imperio  da  Andronico  Tuo  nepote  , per  l'e- 
ftremo  dolore  venne  i morte  : e regnò  il  detto 
Adronico  III.  dopo  hauere  con  l'aggiuto  de’ 
Turchi,  c con  danno  dell’Imperio  contro  del  Tuo 

a anolo  gran  tempo  guerreggiato,  a.  In  tal  annoi* 
Armenia  fu  afsalira.e  dàneggiata  daSaraceni  del- 

3 l’Egitto.;. Neiran.nKdefimodaMoridi  Granata 
fu  dàneggiata  la  Spagna  in  molti  luoghiiM  in  tali 
guerce  Àlfonfo  XI.  Kc  di  Cailiglia  Iti  molto  ag- 

4 giutaro  da  Alfonfo  IV. Rè  di  Portogallo. 4.Circa 
tal  tempo  hebbe  principio  l'crelìa  di  Diiiatio , di 
Guglielmo,  d'Ermanno,  e d’Almerico  Patifienfe, 
il  quale  difle  le  diuine  Idee  efser  creatcie  che  Pel- 
fenaa  diuina  fìa  PelTcrc  formale  di  cucce  le  crcacu* 
re:8c  anco  che  àcolui,che  Aà  in  raritd,non  lì  im- 
puti i peccato  cola  alcuna  : rhe  il  corpo  di  Chri- 
Ao  fìa  in  qualunque  altra  cofa , conlorme  è ikI 
pane  confacraco,e  nell'altare:  e che  ogn'vno  iìa_> 
obligato  i Aimarfì,  efsere  membro  viuo  di  Chri- 
Ao  Saluatore. 

NARRATIONE  CLVIII. 
i;;;  VT  Ell'anno  ij;;.  Roberto  Rè  di  Napoli  non 
INI  hancndo  irgli  mafehi  viuenci,con  Ipcranza 
di  fucccfsore  promcfse  in  matrimonio  Giouanna 
finciulla(fìglia  del  mono  Carlo  luo  fìglio^ad  An- 
drea di  y.anni , Aglio  del  Rè  Carlo  Martello  d'- 

» Ongaria.  a.  In  tal  anno  venne  i morte  ChriAofo- 
ro  Rè  di  Dania  ( che  anticanxnte  fu  detta  anco 

3 Vidaliajc  li  fuccefìe  Valdemaro  MI.J.  In  tal  an- 
no in  Italia  Rinaldo  d'EAe  ruppe  l'elserciio  del 
Legato  ApoAolico  di  Papa  Giouanni  XXI. e fac- 

4 cheggiò  il  Contado  di  Bologna.^. Nell'anno  me- 
defimo  MaAino  della  Scala  occupò  Bergamo:  Se 
Aaeo  Vifcontc  occupò  Pania  ; e dopo  tolfe  Ber- 
gamo à Ma  Aino:  andando  male  le  terre  della., 

f Chiefa;  e Aando  in  arme  l’Italia  tutta,  j.  In  tal 
anno  MaomctoRè  de’ Morì  di  Granata  hivc- 
cifo  dalla  hia  geirre  medelìma,  dopo  hauer  prefe 
due  Città  ad  Àlfonfo XI.Rè  della  Calliglia.Nel- 
*314  l’anno  i;;4.Papa  Gio:XXI(dettoXXll.^dopo 
hauerfuel  luo  Pontelicaco^  fatta  Metropoli  Tov 
lofa  nella  FranciaiiAicuite  nuoue  dignità,  c nuoui 
collegi]:  fatta  Metropoli  in  Spagna  Saragoza:  ri- 
formato l'ordine  de'  Grandimocenlì  ; St  efsendo 
Aato  molto  amatore dclliDotritin  età  dipo,  an- 
ni venne  à morte  à 4-di  Decembre  : li  luccefse  in 
Anignone  Papa  Benedetto  XI.(dccto  XII.}Tolo- 
fano,  il  quale  feommunicò  dinuouo  l.udouico 
Celare  Bauaro.  che  ncll'Icalia  haucua  ptefe mol- 
te terre  della  Chiefa  : c s’era  ilicgitimaniente  co- 

2 ronato.a.In  tal  anno  Andronico  Il.In-.pcratorej 
di  CoAantinopoli  collegato  con  Venetiani , e-, 
con  Pietro  Rè  di  Cipro  fupcrò  li  Turchi  entrati 

3 inGrdcia.  ;.  Nell'anno  Aedo  in  Italia  li  Bolo- 
gne(ì,e  Fiorentini  vniti  infìeme , difcacciarono  le 
genti  papali  da  Bologna , facendole  ritornar  iii^ 

133$  Auignone.  Nell’anno  i;;i.  L'armata nauale de* 
Turchi  fu  cotta  dalli  Vcnctiani  volti  eoa  Pietro 


H5 

Rè  diCipro,che  con  tal  occaAone  hebbe  le  Smir- 
ne. 2.  In  tal  anno  hebbe  principio  l'crelìa  di  Du-  2 
rando  d'Vvahdac  contro  ì Sacramenti  ; Se  anco 
l’crcfìa  dishoncAa  de’  Scalzi  in  Italia , che  fu  poi 
cAinta  da  Gonzaga  Signore  di  Mantoua.Nell’an- 
no  i;;d.  fu  la  beata  morte  di  S.EIifabccta(o  Ifa- 
bella)  vedoua  di  Dionifìo  Rè  di  Portogallo.a.In  a 
tal  anno  fu  cominciata  f uoua  guerra  fra  Fran- 
cia,& Inghilterra;  pretendendo  Edoardo  SeAo  il 
regno  di  Francia,per  ragione  d’eflei  egli  Aglio  d* 
Ifabella  Aglia  del  morto  Rè  Filippo  Bello,  j.  In.,  j 
ul  anno  laGermania  Ai  in  gran  difcordic;  altri 
feguendo  le  parti  del  Papa:St  altri  Ludouico  Cc- 
fatc  Bauaro.  4.  In  tal  anno  li  |Rcggi  di  Spagna..,  , 
vniti  infìeme  vinfero  li  Mori  di  Granata.  ;.  In,  j 
ul  anno  venne  à morte  Federico  Rè  di  lucilia;  Se 
il  Aio  Aglio  Pietro  Secondo  hebbe  tal  rcgno.d.ln  g 
tal  anno  li  Vcnctiani  aggiutati  da  Fiorentini  rup- 
pcro,e  fecero  fugir  MaAino  della  Scala , Signore 
di  Verona,che  pretendeua  pigliarli  la  Motta  con 
altri  dueCaltelli  : ma  preferoeflì  Venetiani  cin- 
que CaAclli,  con  hauer  anco  faccheggiau  Pado- 
ua.  Nell'anno  i };7.VladistaoQuinro,Rè  di  Po- 
Ionia  vitimò  li  giorni  di  Aia  viu  ; St  in  Aio  luogo 
fu  eletto  il  fuo  Aglio  Cafìmiro  Tcrzo.z.  In  ul  aii-  2 
no  Roberto  Conte  d'Artois  lì  ribellò  al  fuo  co- 
gnato Filippo  Valcfìo  Rè  di  Francia , per  hauer 
haunta  fenrenza  contraria  nella  lite;  e fece  lega., 
con  Edoardo  SeAo , Re  d'Inghilterra  , che  Aaua 
guerreggiando  contro  Francia,  che  molto  fu  ag- 
giutata  da  Giouanni  Re  di  Boemia.  ;.  Alfonfo  , 
Vndecimo,Rèdi  CaAiglia  fu  rotto  dalli  Mori  di  ' 
Gtanaca.4.  In  tal  anno  in  Italia  Azzo  Vifcontc.»  , 
Vicario  di  Milano  ottenne  Lodi , Como  , e Bre-  ^ 
feia.  5.  Nell'anno  medefìmo  li  Fiorentini , e li  , 
Venetiani  s'infìgnorirono  di  altri  molti  luoghi  ^ 
neiritalia.Nell’anno  i;]S.LdoardoSeAo,Rèd'  ,,,g 
Inghilterra  vnito  con  Ludouico  Conte  di  Pian- 
dea,  danneggiò  molto  la  Francia.a.  Alfonfo  Vn-  ^ 
decimo,Rè  di  Cailiglia  in  tal  anno  vinfe  li  Mori , 
eflcndofì  vnito  con  gl’altri  Reggi  della  Spagna,. 

3.  lutai  anno  Andronico  Secondo , Imperator  , 
di  CoAaminopoli,lafciò  di  feguir  la  Chiefa  La-  ’ 
tinaie  dalli  Turchi  fu  molto  maggiormente  dan- 
neggiato. 4.  NelI'illcA’anno  Francefeo  Petrarca  . 
celebre  Poeta  Ai  coronato  nella  Città  di  Roma  : ' 
Aorcndo  ancora  Giouanni  Occhamo  famofo 
Dottore.  Nell'anno  1339.  La  Gcrnnania  arfedi  |,,g 
difcordie,e  di  tm.ulti  caggionati  dell’empio  Ce- 
fare  Ludouico  Quinto,  a.  In  tal  anno  l'Armeni  , 
cAcndo  Aati  vinti  dal  Snidano  de'  Saraceni  d'O- 
ricnte,  fi  fecero  tribuuri]  di  cAo.  ).  Nell’anno  , 
AcIToliTurchialIaltarono  la  Tracia  : ma  Airono 
rotti  dall'Impetiali . Nell’anno  1340.  Il  Rè  Fi-  j-.q 
lippo  Se  Ao  di  Francia  con  l'armata  nauale  fu  vin-  “ 

to  nel  mar  dt  Fiandra  da  Edoardo  ScAo.Rè  d’In- 
g'iilrcrra;  ma  poi  fecero  tregua;  e l'vno , e l'altro 
■ de  i prigionieti.a.  In  tal  anno  AIfanfo,e  li  Rcg-  ^ 
gi  di  Spagna  furono  rottiiiiia  dopo  vnici  inAcme 
cagliarono  i^czzi  zoo.  mila  combattenti  di  Al- 
boacheno  Rè  di  Marocco  andato  in  Spagna  con 
£60.  mila  Mori,  e Saraceni:  morendo  foli  io.de* 
Spagnoli.  }•  In  tal  anno  Acri  in  dottrina  (fra  gl'  . 
altri  molti  Catmchiani  itluAri , riferiti  da  Ciò: 

T Batti- 

• 


i4«  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDo: 


Batti&a  Lezana  ) Vgonc  di  Saa  Neoco,  che  anca 
(cride  dcll'lmmacolaca  Concectione  di  Maria., . 

4 4.  In  ^1  anno  Valdemaro  Terzo,  Kè  di  Dania., 
venne  i morte  ; e li  fuccelle  Valdemaro  Quarto. 
1J41  Nell'anno  1J4>*  Andronico  Impcracor  di  Co* 
llancinopoli  venne  i morte,  e li  ruccelle  Giouan* 
ni  Paleologo  Tuo  figlio  (d'ecd  di  oct'annij  lòtto  la 
tutela  di  Ciouanni  Cajpcuzcno , che  poi  li  diede 

3 la  figlia  pct  moglie.  2.  NeU’anno  Hello  Carlo 
Martello  Rè  d’Ongaria  venne  à inorte,e  li  fuccef* 

} (e  Ludouicofuo  figlio,  j.  In  tal  anno  Piccto  Se* 
condo.  Rè  diSicilu fornì  l'vitimo  giornodcUa.. 

4 vita  : e lì  fuccede  il  figlio  Ludouico.  4.  Nell'an* 
no  medefimo  Orcano  Rè  de'  Turchi  allaltò  la... 

j Famfilia  > c la  prclc.  j.  In  tal  anno  in  Italia  li 
Fiorentini  hauendo  comprata  la  Cieed  di  Lucca  i 

6 prcHo  Im  colta  da  Pilani.  6.  Nell'anno  Hello  li 
Parmeggiani  difcacciarono  li  Scaligeri  j che  già 
prima  haueuano  ricuperata  la  lorCiccà  di  Parma. 

7 7.  In  tal  anno  la  Tofeana , e la  Lombardia  furo* 
no  piene  di  Hrepitì  d'arnieifomcncaiidole  guerre 
Ludouico  Celare  Bauato , acciòcbeil  Papa  per* 
delle  le  tette. 

NARRATIONE  CLIX. 

1J41  V'TEII'aiioo  i]4i.  Papa  Benedetto  XI.  (detto 
anco  Xll.  ) dopo  hauet  ( nel  luo  Poncefi* 
caco)  con  nome  de' Tuoi  Vicari; conceda  la  Si* 
gnoria  di  varie  Città  d'Italia  à molti  potenti, 
che  l'haucuano  occupate:  ( ad  efietcod'haucr 
egli  qucHi  in  luo  aggiuco  contro  Ludouico 
Bauato  fcommunicato , St  Vfurparore  dell'Im- 
perio ) onde  ne  nacque  , che  gl'Erti  furono  Si- 
gnori di  Ferrara:  li  Confaghi  di  Mancoua  : St  al- 
tri d'altre  Città  : dopo  haucr  petlualì  li  Roma- 
ni ad  edetcicar  la  dignità  Senatoria  à nome  del 
Papa,e  non  di  Ccfarcidopo  haucr  tencaco(  ma  in 
vano)pacificar  li  Reggi  di  Francia,  e d'Inghilcer- 
ra:c  facto  tifar  in  Roma  il  tetto  di  S.Pictro  -,  ven- 
ne à morte  in  Auignone  à 2j . d'Aprilc , e li  fuc- 
cellc  Papa  Clemente  SeHo.  Il  Indetto  Papa  Be- 
nedetto , come  coHa  dall'lfcrittione  del  luo  fe* 
polcro  ( ecome  anco  Lezana  riferifee  ) era  fiato 
giàptima  dell'Illicuto  de' Carinclicani , cdopo 

2 Abate  de'  Cificrcicnli.2.  Nell'anno  Hello  Rober- 
to Rè  di  Napoli(che  non  haueua  altri  lucccITori^ 
fece  celebrar  le  nozze  di  Giouanna(figIia  di  Car- 
lo luo  figlio  già  defonto)  con  Andrea  figlio  di 

ì Carlo  Martello  Rè  deII'Ongarìa|-3.  In  tal  anno 
Ciouanni  Rè  di  Boemia  aliali  la  Polonia , c nulla 
I fcce.Nell'anno  l j4J.  il  fudecco  Roberto  venne  à 

2 morce,larciando  il  regno  alli  nouclli  fpolì.2.  In., 
cal  anno  il  perfido  Bauaro  Ludouico  V.  Impera- 
tore fece  in  Italia  molti  Vicari;  in  diuecfe  Città 
per  concrapotli  alli  Vicari;  fatti  dal  Pontefice.,: 

• s onde  quali  tutta  l'Italia  venne  all'arme.  ;.  Nell' 
annno  medefimo  li  Turchi  in  Alia  prclero  all'Im- 
i}44  peno  greco  molti  Inoghi.  Nell'anno  ;I344.  Li 
Venetiani  aggiucatì  dall'lmperatori  dì  Cofianci- 
nopoli , e di  Vrabifonda  ruppero  Opeano  Rè  de' 

3 TurchiiCoglìendoIì  di  mano  alcune  cerre.a.  In  cal 
anno  Alfonlo  Rè  di  Cafiiglìa  in  mare, Se  in  terra 
fupcrò  li  Mori  ; e li  prclo  la  piazza  d’Algezira..,. 

1J15  NcU'aoao  ij4j,GiouaonaReginadiNipoUef. 

• . 


fendo  diuencaca  dishonefta,  & adultera,  ftiaogoà 
lò  il  marito  Andrea , fratello  dì  Ludouico  Rè  d* 
Ongarìa  j e maricolB  con  Ludouico  Prencipe  di 
Taranco.a.  In  tal  anno  li  Venetiani  fecero  accor-  3 
do  col  Rè  Soldano  de'  Saraceni  d'Fgicto,  dì  fare 
in  Alg^andria  mercantic:  la  qual  vfania  pur  dura 
al  giorno  d'hoggi.  3.  Nell'anno  Hello  Dicano  g 
T ureo  prefe  mqlci  luoghi  à Greci , qoantunquo 
fodero  a^ìucaci  da  Pietro  Rè  di  Cipro.  Nell'an- 
no I J46!papa  Clemenrc  Sefio,per  frenare  li  una-  j 
li,  che  faceua  in  Italia  Celare  Bauaro,  indulTe  gl'  ^ 
Elettori  d'Alemagna  à crear  Cefare  Carlo  lV.di 
Lucemburgo(  figlio  di  Giouanni  Rèdi  Boemia.) 
che  diede  poi  molto  da  fare  al  Bauato  fopradet- 
to.  a.  In  cal  anno  fu  la  dinota  morte  di  Giouan-  3 
ni  Bacconìo  Carmelitano, con  odor  dì  lantìcà,fL. 
con  fplendore  di  molta  dottrina,dopo  hauet  egli 
fcricci  I ; ; .libri  di  vari;  craccati;  vno  de'  quali  fu 
dell'lmmacolau  Concectione  di  Maria:  fiorendo 
altri  molti  dotci,8c  anco  Vefcoui  di  tal  Ordìnej  , 
che  dillincamence  fon  da  Gio:  Battìlla  Lezana.^ 
riiierici.  ;.  in  cal  anno  reOercico  d'Odoardo  Se*  j 
fio,Rc  d lnghìlcetra  fii  vincitore  in  vna  gran  bat- 
taglia fatta  con  Fcancelì,che  perfero  aH'hoca  la.. 

Città  di  Cales:  morendo  dalla  parte  di  Francia., 
trenta  mila  pedoni,mille,educcnto  Caualierì.Sc 
vndicì  Prencipì;  fra  li  quali  fu  Ciouanni  Rè  di 
Boemia:ch'cra  venuto  in  aggiuco  di  Filippo  VI. 

Rè  di  Francia  : e nel  proprio  regno  di  Boemia  li 
fuccelle  il  fopradetco  Carlo  Cefare  fuo  figlia . 
Nell'anno  1347.  Ludouico  Rè  d'Ongaria  per  vé-  1347 
dicar  la  motte  d'Andrca  fuo  fratello  ( già  Rè  di 
Napoli)  contro  la  fcelerara,  e dìahoncfla  Regina 
Ciouanna;  léce  lega  col  Rè  Ludouico  di  Sìcilia.3  1 
In  tal  anno  Ludouico  Bauaro  Rè  dì  Ccrmania... 
moti  cadendo  dì  caiiallo  nella  caccia  : onde  in.. 

Italia  celTarono  le  guerre  della  ChieCa.  ;.  In  cal  j 
anno  AlfonfoVndecìmo  di  Callìglia,  St  Alfonfo 
Quarto  di  Porcc^allo  vnicì  iniicme  , ruppero  li 
Mori  di  Granata.  Nell'anno  1348.  Papa  Cle-  1341 
mente  Sello  canonizò  ritualmente  S.Iuone  Prece 
di  Britannia.  a.  In  tal  anno  Ludouico  Rè  d'On-  3 
garia  venne  con  potente  ellcccico  nel  regno  dì 
Napoli , da  douc  Ciouanna  per  timore  fugi  ia. 
Francia  nello  fiato  hereditario  dì  Prouenza  , la- 
feiando  il  regno  in  mano  del  detto  Ludouico  . 
che  non  hebbe  da  sfoderare  fpada  in  cal  acqui- 
no, 3.  In  tal  anno  corfe  sì  terribile  pefiilenza.  , 3 
che  in  alcune  prcuincie  d'Europa  à pena  refiò 
viua  la  decima  parte  delle  genti.  4,  NeH'anno  4 
medefimo  venne  à morte  Pietro  Cefi,  che  prima 
cITendo  fiato  Generale  de*  Carmelitani  i era  poi 
fiato  Vefcouo,e  Patriarca  di  Gerufalemme:  e da 
Scrittori  della  fua  fanta  vita , fii  dopo  fra  Beati 
annoucraco.  j . In  cal  anno  Cacacuzcno  Tutore , 3 
St  amminifiratore  dell'Imperio  di  Giouanni  Im- 
peratore di  Cofiantinopolìcon  l'aggiuco  dì  Pie- 
tro Kè  di  Cipro  ruppe  alle  SmimeOrcano  Rè  de 
Turchi.e.NeH'an.ftelIo  Vmberto  Précipe  dì  Vie-  ( 
na  diPràcia  diede  tal  roctaall'lqglcfi,chec6pen- 
sò  la  perdita  hauuta  prima  dal  fuo  Rè  Filippo,  al 
uale  poi  nell'anno  fedente  i349.hauendoven-  134^ 
uto  il  Delfinaco,encrò  nell'Ordine  de'  Domeni- 
CMi.  a.  In  tal  anno  lì  Reggi  di  Spagna  di  nuouo  a 
’ • " ■ yinicto 
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deptcdatt;  NelI’snno  l}ìu  Papi  Cemento  IJ51 
Scilo  dopo  haucr  (nel  Tuo  Pontcficaco^  dicbilra- 
to  Ccfare  Carlo  Quarto  (tl  qual  haucua  prefo,o 
portato:!  in  Auignnne  Nicolò  di  Kicnao  , che_> 

Culo  nome  di  Tribuno  , fi  era  tltto  tiranno  di 
Koma)  dopo  haucr  accordato  li  Vifconti  Ucarij 
di  Milano  con  Fiorentini,  per  mettere  riparo  all" 
arine  del  iìauaro  , che  miiiacciaua  rovina  allTta* 
liaic'slnrratofi  ( ina  in  vano^  pacificar  li  Kcggi 
di  Frauda, c dTnghiItcrra:  venne  à morte  d iS,di 
JJecembieiclirucceflc  Papa  Innoccntio  ScflOi 
clic  fiibito  riformò  la  rtmiglia,  e la  fpeia  della.. 
Corte;  nè  volic  in  caia  altri,chc  perfone  eccellen- 
ti : e comandò  à Cardinali  far  l’ificflo  . 1.  locai  a 
l^uo  Pietro  Kè  di  Cipro , depredò  il  Contado  d' 
AlelTandria  nell'Egitto,  j.  In  tal  anno  Ludouico  j 
Rè  di  Sicilia  vlciniò  i fimi  giorni;  c li  (uccefle  nel 
regno  Federico  Terzo,  fuo  figlio  Aaggiorc.  4.  4 
Nell'anno  medefimo li  Venenani  eflendo  flati  da 
Clcnoueli  rotti  in  mate  , rinforzarono  maggior- 
mente la  fui  armata.  Nell'anno  Ijsj. Carlo  Cc-  ij5j 
lare  cencndu  in  pace  la  C>crinai)ia,aggrandi  mol- 
to la  Città  di  Praga , doue  anco  pofe  molte  infe- 
gni  reliquie  di  Santi . a.  In  tal  anno  Francefeo  1 
Baroncello  folto  nome  di  Tribuno  fi  fece  Signor 
di  Roma:  Onde  Papa  Innoccntio  Sello  cacciò  di 
carcere  Nicolò  di  Rienzo  ; e lo  mandò  con  gen- 
te armi'a  conno  Caroncello  nell'Italia,  donc  an- 
co gl'aliri  Potcnuti  erano  tutti  in  arme  , St  in., 
battaglie.;.  Intal  anno  li  Venctiani  conl’aggiu-  j 
ci  dc'Caralani  hauuci  da  Pietro  Qnatco.Rè  d'Ara- 
gona , diedero  vna  gran  rotta  nel  mare  di  Sarde- 
gna à Gcnouefi . Nell’anno  13  $4.  clfendo  fiato 
difcacciato  il  detto  Baroncello  Tiranno  di  Ko- 
n-..i;  il  Papa  vi  pofe  per  Senatore  Pietro  Re  di 
Cipro.  2.  in  tal  anno  li  Veoetiani  con  perdiu  di  2 
; 5.  galere, odi  aS.  vafcclli  furono  vinci  dalli  Ce- 
nuudìiche  furono  aggiuiaci  da  Giouanni  Vifeó- 
te  di  Milano,il  quale  prefio  dopo  venne  d morte; 
lafciando  il  fuo  fiato  d Matteo  Secondo,  àCa- 
leazzo  Secondo,  Si  i Bernabò  fimi  nepoti , ch«j 
fra  di  loro  fi  diuifero  le  Città  del  detto  fiato  del- 
la Lombardia.  ;.  Nell'anno  fteflo  Orcano  Rè  , 
de'  Turchi  prete  Galliopoli  all’liiiperioGrecoal 
quale  pur  ogni  giorno  toglicua  gran  paefe . 4.  . 
Nell'anno  mede  lime  CarloCefi'C  polla  in  fom- 
nia  pace  la  Germania  , fi  preparo  per  paiTar  io.. 

Italia, come  faucua  appuntato  col  Pontefice.  ^ 

Et  in  tal  anno  S Pieno  Tomafo  Carmelitano  fu 
fatto  Vefeouo  di  Patti  di  Sicilia. 
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} vinfern  i Mori  di  Granata.  ;.  In  tal  anno  li  Ge- 
nouefi  fiirono  rotti  in  mare  da  Venctiani , che  li 
prefero  14  galere  : ma  poi  detti  Genouefi  rifece- 
ro l’armata.e  ruppero  li  Venctiani  dNegropóte. 

4 4.  Nell'anno  medefimo  Carlo  Celare  quietò  li 
tumulti  di  Germania,  cafiigando  li  perturbatori 
delia  pace  ; e diede  d Carlo  fuo  fratello  la  Mora- 
uia, ch'era  foggetea  al  fuo  regno  di  Boemia;  doue 
puoco  dopo  tiasfcri  il  corpo  di  S.Vico  nella  Cit- 
tà di  Praga. 
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IJ50  ’V'TEiranno  i;;o.  Papa Cicmciitc Sello  publi- 
cò  il  fecondo  Giubilco,e  l'Anno  Santo;  ri- 

1 ducendolo  ad  ogni  50.  anni.  2.  Ncll’ificf&'aiino 
Filippo  Serto , Rè  di  Francia  venne  a morte;  e li 
fuccelfe  nel  regno  dì  Nauarra  Pietro  (uo  figlio 
minore;  & in  quello  di  Francia  Giouanni  fuo  fi- 
glio maggiore  ( natoli  da  Giuiianna  figlia  di  Ro- 
berto bucadi  Borgogna)  il  qual  fondò  rOrdmc 
de'  Caualieri  della  Stella  : come  anco  in  tal  anno 
Edoardo  Sello, Rè. d'ingliiltcìra  iilitui  li  C.aualic- 
ri  della  Cinta,chc  furono  chiamati  anco  Crateri. 

j In  tal  anno  .\lfbnfo  XI.  Rè  di  Caltiglia  ven- 
ne d morte , lafciindo  il  regno  d Pietro  fuo  figlio 
ptimogemeo  ,che  fu  poi  nel  goucrno  aliai  cruile- 

4 le.  4.  Nell’anno  medefimo  Alfonfo  Quarto  , Rè 

; di  Portogallo  vinte  I Mori.  5.  In  tal  anno  li  Vc- 

6 netiani  ruppero  in  mare  di  nuouo  i'Genoucfi . 4. 

^ In  tal  anno  in  Italia  fecero  gran  battaglie  1 Po- 

7 tentati,togIiendofi  l’vn  con  l'altro  leCitta.7.Nel- 
rffièts'anno  Giotianna  Regina  di  Napoli  in  Fra- 
eia  vendette , e diede  à Papa  Clenicnrc  Serto  loj 
Città  d’Auignone  perFanniialiti  deccrfedcll  cu- 
dodi  NapoiiiSt  Clio  Papa  fecc,che  Ludouico  Rè 
d'Ongaria  le  rertituidc  il  tvgno  d’eHa  Napoli,  nel 

8 quale  ella  di  nuouo  ritornò.g.  In  tal  anno  il  det- 
to Papa  mandò  in  Armenia  molte  pc'fone  dotte, 

9 che  ìilitmrono  nella  Fede  Catolica  li  popoli,  p. 
Ncll'iltcfs'annohcbbe  principio  l'olfenunza  defi 
la  legge  Maomctana,  (ccoiido  l'cfpofitionc  fatta 
da  Hall  : la  qual  olleruano  hogci  li  Petlianiicon- 
ciofiachc  fu  (fecondo  talefpofìtione,  ó niutatio- 
oc)  ripigliata  da  vu  ceno  Regolo  , o Prcncipe  di 
Pctfia,chiamato  Solò.che  difcendcua  dalla  fchiac 
ta  del  detto  Hall,  che  era  flato  genero  del  primo 
maluaggio  Aurore  Maoincto  fuo  Zio  ; alla  cui 
carnale.e  falla  legge , cortili  in  parte  aggiunfc , Jc 
in  parte  mutò  vatic  colc;onde  hoggi  in  tale  letta 
fono  ancora  le  contrarietà  fra  Turchi.e  Perliini, 
che  all’hora  rtiuano  fatto  il  dominio  de’  Tartari, 
Ond’era  nato,  che  liTurchi  (hoggi  regnanti)chc 
primacrano fiati difcacciati dataltri Turchi  vici-  ‘ 
ti  dalla  Scithi3,li  quali  abbracciarono  la  legge.» 
del  fudcico  Mali  piopagaca  dalli  fuccclfori  di  $0- 
fo;  diuennero  contrari)  d gl'altti  Turchi , che  tc- 

1JJI  gnarono  ncITOriente  vitcriore.  Nell'amo  1751, 
Fu  in  Spagna  inuencato,e  cominciato  il  meteerfì, 
e computatfi  nelle  fcriiture  publiche  l’anno  della 

2 natiuitàdi  ChriQoSaluacore.  a.  In  calanno  in.. 
Oriente  li  Turchi  fotto  Orcano  loro  Re  tollero 

- molti  luoghi  deU'Impcrio.  3.  Nell'  anno  fiello 

’ l'armata  de' Venctiani  fu  rotta  dal  mare:  e li  luo- 
ghi di  erti  neirAtcipelago  luroiio  da'  Genouefi 
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NEIl'annoi;55.  Il  fopradetto  S.  PictroTo- 
malo  compofe  la  pace  fra  Venctiani , <lm 
Genouefi.  2.  In  tal  anno  li  Legati  Apofiolici  2 
mandati  da  Papa  Innocruiiu  in  Milano  cotona- 
rono lon  corona  di  ferro  l'Impcracor  Carla 
Quarto  nel  giorno  di  Pafea  di  Rclutrcitione , ej 
dopo  fiihito  lenza  dimora  alcuna  erto  Carlo  tor- 
nò inGcrniaiiia.conforme  l aggiolumcnto  latro 
col  Pontefice;  lianendo  prima  ricuperate  alla., 
Chiefa  molte  tetre  fth’eraiio  fiate  occupate  da.» 
Tiranni)  eflendo  poi  pciucnuto  in  Praga  di  Boe- 
mia.otnò  con  iiuoui.c  belli  edifici)  tal  Città-;. In  j 
T 2 tal 
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tal  annoia  Regina  Giouanna , che  prima  haueua  uentiidifcacciò  dall'amiDiniflratioHe  deirtmpe- 
octenuto  dal  Pontefice , cllcrc  dùiiiaraco Kè  di  rioGiouaaniCaacutcno luo tncott.c  dopodie- 
Napoli  Ludouico  di  Taranto  fuo  marito;  atteft*  de  Tnagtan  rotta  ì Torchi  ; e ptefe  Calile  figlio 
à farli  molte  ingiurie  adulterando  con  altre  per-  del  mólto  Creano , e fratello  d'Amorate  Re  di 
A fcnc.4.  Nell'anno  medefimo  Pietro  Rè  di  Ci-  detti  Torchi.  }•  In  tal  anno  Ludouico  Rè  d’On-  j 
pro^nito  l’VlBciodiScnacordi  Roma , fece  ri-  garia ptefe  dVenetiani  Zara  > Sc  altri  moiri  luo- 
j torno  nelfuopropriorcgno.  5.  Ncli'annollcllo  ghidiDalmatia.4.  In  tal  annoti  Fiorentini  top.  ^ 
£doardo'Scfio,Rè  d'Inghiltetta  dopo  Itauer  pre-  pero  li  Pi^i;  li  quali  hauendo  difcacciato  da  n- 
fo  Dauid  Rè  discolia;  e preio.  & imptiggionato  la  li  Gambacorti,  fecero  che  la  lor  Città  poi  ro- 
Carlo  Portoghefe  con fuoi figli  > perche  fauori-  uinafse.  5.  locai  anno  li  Golognelìcon  l'aggiuto  ) 
uano  à Giouanni  Rè  di  Francia;  vtoiicà  morte.e  del  Legato  papale  fidifefero  dalli  Vifeonti  Si- 
li fuccefle  nel  legno  Edoardo  Settimo  , tuo  tìglio,  gnori  di  Milano . li  quali  li  faceuino  gran  danni, 
l]Sd  ^ quale  nell'anno  leguente  veoneabat-  cfsendolì  vniti  infieme  con  l’Hfii.con  li  Scaligeri, 
taglia  in  Pittauia  col  ludetto  CiouanniRè^  e con  li  Gonraghi;  cpofeto  tutta  l'Italia  inru- 
Fraocia  ; lo  viiife . c lo  prefe  con  Filippo  fuo  m niore.6.  In  tal  anno  Dauid  Rè  di  Scotia  con  gran  S 
glio.  con  Pietro  Rè  di  Nauarra . c con  altri  Ga-  fomma  di  denari  fu  liberato  di  prigione  dal  Rè 

toni,  menandoti  poi  priggionieri  in  Inghilter-  Edoardo  Settimo  d'Inghilterra  . che  anco  liberò 

j ra.a.  In  tal  anno  Solimano  figlio  d'Orcano  Rè  Pietro  Rè  di  Nauarra  prigioniero.  Nell'anno 

de'  Turchi  dopo  hauct  ptefo  all'Imperio  Gre-  I jtS.  Errico  11.  Iratcllo  del  crudel  Pietro  Rè  di  IJ5I 

co  molti  luoghi  io  Hellelponto . fu  li  ptimo  de'  Catìiglia  . fece  fugir  efso  Rè  dal  proprio  regno. 

Turchi.che  pigliale  terre  del  detto  Imperio  nell’  con  l'aggiuto  de  gl'altri  Reggi  di  Spagna  , che^ 

Europaihauendo  ptimaelli  Turchi  fatti  nell' Alia  odicuinu  le  molte  crudeltà  da  quello  vfate.  2.  In  z 
5 contro  TJmpcrio 11  loro  progtelfi.  3.  In  tal  anno  tal  anno  Ludouico  Rè  d'Ongaria  hauendo  data 
Ludouico  Rè  d'Ongaria  aggiutato  da  Cafiniiro  pace  a Venetiani  ( con  ottener  la  Dain.atia  ) col 

Terzo  ; Rè  di  Polonia, molle  guerra  in  Ualiiiatia  folito  aggiiito  di  Cafiiriro  Terzo,  Rè  di  Polonia 

conttó'Vcnetiani,  & alfrdià  anco  Trcuilo  ; ira_,  riuoltò  l'arn-.e  contro  i Lituani,  j.  Nell'anno  me-  J 

non  potette  far  cofa  iioiabilcic  ritornò  di  miouo  dclimo  l'Impcrator  Cado  Quatto  fortificò  Vi- 

4 nel  fuo  cegno:4.  ma  preflo  poi  vinfc  , c ptefe  in^  fgtado,  e fece  Metropoli  Praga  di  Boemia.  4.  In  4 
battaglia  Stefano  Rèdi  Ralciafdctta  anticamcii-  tal  anno  li  Turchi  prelero  altre  molte  terre  ì 

te Rodope  ) il  qual  haueua  difprcgigiato  S.Piecro  Cìrcci  nella  Tracia.  Nell'anno  1359.  Galeazzo  1^59 
Tornato  Vcfcouo  Cafnielitano,  e Legato  Apu>  Vifcontc  prete  Pania. 1.  In  tal  anno  Giou|uua->  a 
Aulico  mandatoli  dal  Papa,  dal  qual  elio  Stefano  Regina  di  Napoli  cllinfcii  terzo , e prete  if^ac- 
haucua  prima  domandata  l'vnionc  della  C'hiefz  to  marito  , che  fu  Ottone  Dnca  di  Bronfuich.  3.  j 
Romana  col  fuo  rito  gteco;ma  fintamente,  c per  Nell'anno  ficfso  Pietro  Rè  di  Nauarra  aggiura- 
tiiiiotedi  non  giiettcgglarc  col  detto  Rèd'On-  to  da  funi  Baroni  ricuperò  alcune  delle  tue  terre 
garia.al  quale  poi;  eflendodincnuto  prigioniero)  prefe  da'l'Jnglefi , li  quali  anco  vennero  i iiuoua 
promcflc  vbidienza  al  detto  Papa,  Se  ad  elio  Re.  battagliaceli  Francclì. 

5 che  perciò  lorcfiituinel  ptopriotegno.  5.  lutai 

anno  Giouanna  Regina  di  Napoli  clfendtilej  NARRATIONE  CLXII. 

morto  il  marito  Ludouico  di  Taranto;  fi  fposò  VT  EITanno  1363.  Edoardo  Settimo,  Rè  d'In-  i}(S» 

6 con  Giacomo  Infante  di  Maiorica.5.  In  tal  anno  ghilterra  liberò  di  prigione  Giouanni  Uè 

AlfonfoRè  di  Portogallo  venne  à morte.e  ii  fuc-  di  Francia,  &:  il  fuo  figlio  I Ihp.po.  che  li  refeto  T- 
ceSe  Pietro  fuo  figlio,  che  molto  prima  procede-  Aquuania  , della  quale  Edoardo  creò  Ducaviu. 

y na da  Rè.  7.  Nelt'annò  medefimo  il  Rè  Pietro  di  ddli  fuoi  figli.z.In  tal  anno  Carlofiuarto.Im.pe-  z 
Cipro  fii  vecifo  da  fuoii  e li  fucccllc  Vgone  Quar-  ratore  d'Occidcntc  vinfe  il  Conte  di  Vettimber- 
to  . fuo  figlio  fanciullo  fono  tutela  diGiaeomo  ga  in  Geniunia  . al  quale  dopo  la  guerra  diede., 
g Lufignano  fuo  fratello.8.  In  tal  anno  Matteo  Vi-  pace.  3.  Nell'anno  llcfso  Galeazzo  Vifeonte  ap-  J 
{conte  finì  li  giorni  di  fiia  vita:  c Galeazzo,  e Ber-  parcntò  con  la  famiglia  reale  di  Francia  : e Ber- 
nabòiuoi  fratelli  fecero  fra  loro  nuouadiuifionc  nabò  fuo  fratello  hauendo  di  nuouo  afiediata., 
detto  fiato;  cdopo  andati  contro  li  Conzaghi,  Bologna.fu dalli  PapalinicofirettoàlafcìarcTar- 
Ferrica.eMonferrato;lifupcrarono  con  li  ribelli  fedio  cominciato.4.  Ncl/'anno medefimo  Pietro  4 
delti  Ccaouefirma  li  Fiorentini  ricuperarono  la-v  Rè  di  Calliglia  cornò  nel  fuo  regno , non  ofianti 
cetre  loro  .tolteli  prima  da  detti  Vifeonti.  Ncli*  Timpedimcntì  daVÌ  dagli  Reggi  di  Portogallo,  c 
anno  ■3;7.dfciidogìi  morto  il  fopranarrato  So-  d' Aragona,  li  quali  aggiutauano  il  fuo  fratello 
limano  primogenito  d’Orcano  Rè  de'  Turchi , Errico , che  gli  faceua  guerra  : ma  egli  diuenno 
foroianco  ligiornìdi  fuavita  il  detto  Orcano,  poi  criidelepiù  di  prima.  Nell'anno  1 36 1.  Gio- 
dopo  hauer  pr.fa  la  Licaoiiia, la  Frigia,  la  Caria,  uanni  Paleotogo  Imperator  di  Cofiantinopoli 
& altre  prouincie  fituatc  nelTFIcllerponco  delTA-  andò  in  perfona  in  Grecia  ( hoggi  detta  Morea) 
fia  minoteic  li  fticcelle  Amorate  fuo  figlio fecon-  da  doue  difcacciò  lì  Turchi  in  efsa  entiatì.i.  In-,  a 
dogcnico.il  quale nclTìIlefv'annolpogliòrlmpe-  tal  anno  Vgone  Kè  dì  Cipro  venne  à morte,  c li 
tacer  Giouanni  anco  della  Citt^  d’Adrianopoli,  fuccefse  Pietro  II.  fuo  fiatcllo.  Nell'anno  13  da.  rida 
2 c d'altre  molte  cetre  nella  Tracia,  a.  Ncll'ificfis'  Papa  Innoccncj9ii>efto.dopo  haucrfnel  fuo  Pon- 
anno  il  fudeito  Giouanni  Paleologo  imperatore  leticato}  comandatoà  Vcfcoui , che  andafacro  à 
di  Cofiauciiiopoli  cllendo  già  cccfciuco  ùgio.  cifcdcteaeUelorChicfci  dopohauerannullace.> 

alcuBC 
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alcune  riforme  fatte  dal  Tuo  ptedecefsor  Cle- 
Dieiite  ScltoiSc  efsendo  ftato  in  tutu  la  fua  vita_i 
molto  fìnccroivenne  à morte  i i z.  di  Settembre: 
e II  fucccfic  Papa  Vtbano  V.il  quale  fubico  man- 
dò in  Italia  il  Cardinale  Egidio  , accioche  pto- 
uedefse  alla  liberti  della  Cliicfa  veliau  d'ogni 
3 pane  da  tiranni,  a.  In  tal  anno  Pietro  Kc  di  Ca- 
ftiglia,e  Pietro  Rè  di  Portogallo  miti  inlìeme  fu- 
rono rotti  da  Mori  di  Granata  : ma  dopo  Pietro 
di  Portogallo  rifece  l'cfscrciio . e vinfc  li  nemici 
(opradciti , molti  de'  quali  condufsc  prigionieri 

3 nel  Tuo  regno.}.  Nell’anno  fudctio  Ludouico  Re 
d'Ongaria  venuto  in  difeordia  con  l’Imperatore 
Carlo  Quanoidanneggiò  la  Boemia , e la  Mora- 

4 uia.4.1n  tal  annoEdoardo  VII.  Re  d’ingliiitcrra 

5 mandò  in  Caler  ma  nuoua  Colonia  d’InglcQ.  j. 
Nell'anno  medelìmo  mentre  l’Imperator  Gio- 
uannidi  Coftantinopoli  liaua  in  guerra  ciuilo 
con  li  Greci  ; li  Turchi  gli  prefero  alquante  terre 

t dcirlniperio.d.In  tal  anno  in  Italia  Bernabò  Vi- 
feonte  di  Milano  guerreggiò  contro  le  terre  della 
Chicra.E  li  Piorentini  furono  in  contefe  con  tutti 
13SJ  gl'aliri popoli Tofeani.  Nell’anno  ijdj.  LiTur- 
chi  venuti  di  nuouo  nella  Grecia,  prefero  alcuno 
Cittd;  e fecero  lor  tributario  l'Impcrator  Gio- 
3 uanni  Palcologo.  a.  In  tal  anno  Ludouico  Rè  d’- 
Ongaria  lì  pacificò  con  Carlo  Quarto  , Impera- 
core,il  quale  poi  rinonciò  la  Bacmia  al  fuo  figlio 
Vencislaoicrcandolo  Rè  di  efsa, quantunque  fof- 

3 fc  fanciullo  d'vn  anno.}.  In  tal  anno  le  genti  Pa- 
pali in  Italia  vinfcro  Bernabò  Vifeonte  di  Mila- 
no ; il  cui  fi-atello  Galeazzo  11.  nella  Città  di  Pa- 

4 uia  pofeliiludq.q-  In  talannoMagno  II.  Rè  di 
Suetia  venne  i morte, e li  fuccefse  Alberto  fuo  fi- 

I}d4  gliogiouanctto.  Nell'anno  ijdq.  Papa  Vibaiio 
Quinto  hauendo  fatta  vn'armaca  di  diuerfe  genti 
Chrilliane  contro  Saraceni , vi  pofe  per  Capitano 
Generale  Pietro  li.  Rè  di  Cipro  : c vi  mandò  per 
Legato  ApolIolicoSan  Pietro  Tomaio  Caimeli- 
tano  già  prima  fattolo  Patriarca  di  Collantino- 

2 poli.  2.  Nell'anno  Hello  Giouanni  Rè  di  Prancia 
venne  à morte, e li  fuccelle  nei  regnoCatlo  Setto, 
fuo  figlia  prrmogenito  : hauendo  prima  creato 

3 Uuca  di  Borgogna  Filippo  fuo  (econdogenito. }. 
NcH'iitcfi’anno  Beriiehò  Vifeonte  fi  pacificò  c6 
la  Chiefatmentre  il  fuo  fratello  Galeazzo  Secon- 
do guerteggiaua  col  Marchefedi  Monferrato, ej 

4 con  Verona.  4.  In  tal  anno  li  Vcnctiaiii  donia- 
t}6)  tono  la  Candii  ribellata . Neiraniio  t}6s>  mol- 
ti de’Greci  ribellati  dal  lor  Imperatore  chiama- 
rono in  lor  aggiuco  Amorate  Rè  de'  T utehi,  die 
con  tal  occafione  prefe  lenza  impedimento  mol- 

1 te  delle  tetre  deirimpetio  a.  In  tal  anno  in  Spa- 
gna bebbe  principio  la  Religione  detta  di  San 
3 Girolamo,  lotto  la  Regola  di  Sant’Agofiino.  3. 
Circa  il  fine  di  tal  anno  Pietro  Rè  di  Cipro  con 
raggìuto,cbe  il  Re  OdoardoScttimo  d'Inghilter- 
ra gli  diede  ; c con  la  prefenza  di  San  Pietro  To- 
maio Patriarca  di  Coflantinopoli  Carmelitano 
(mandatogli  per  Legato  Apoflolico  da  Papa  Vr- 
bano  Quinto)  prefe  in  Egitto  la  Città  d’Aleflan- 
dria  à Sataccnitebe  fubito  poi  la  ripigliarono,pcr 
(he  la  notte  grioglcfi  non  vollero  pernottate  in 
tal  Città  i nafopra  le  lor  naui  : c nel  conflitto  tl 
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detto  San  Pietro  Tomafo  fu  mortalmente  ferito 
dalle  faette  delli  nemici  della  Santa  Fede  : onde_> 
poià  ip.dfGennato  dell’anno  fcgiieiite  ijdd.re- 
fe  il  fuo  dinoto  (pirico  alSignorcihaucndo  prima 
nclli  fuoi  dotti  Trattati  già  pure  fcrilto  dcll’lm- 
macolacaConcetciuiie  diMaria.z.ln  tal  anno  Pa-  t 
pa  Vrbano  Quinto  venne  da  Francia  per  puoco 
tempo  in  Roma;  c coronò  Imperatore  Carlo 
Quarto.  3.  Et  ali’hora  Santa  Brigida  Prencipcf-  3 
fa  di  Niricia,  e di  Succia  ottenne  la  confcrniatio- 
nc  del  fuo  Ordine.  4.  In  tal  anno  Federico  Ter-  4 
zo.  Rè  di  Sicilia , che  goucrnò  quel  legno  cote., 
gran  pace  ; venne  d motte,  lafciando  Regina,  Se 
herede  Maria  fua  figlia  ; non  hauendo  lalciaci  fi- 
gli niafchi.  5.  In  tal  anno  Pietro  Primo, Rèdi  j 
Calliglia  per  le  fiic  crudeltà  fu  da  funi  popoli , c 
Pccncipi  priuaco  del  regnote  fu  coronato  Errico 
Scconuo, fuo  fratello . Nell’anno  1357.  il  Re  Lu- 
douico  Primo  d’Ongaria  difcacciò  ual  fuo  regno 
tutti  II  Giudei,  che  vi  habitauano.2.  In  tal  anno  i 
Pietro  Re  di  Portogallo  venne  à morte , e li  fuc- 
cclle  nel  regno  Ferdinando  fuo  figlio.  3.  Nell'i-  3 
ilcfi’anno  il  Beato  Giouanni  Colombino  princi- 
piò in  Siena  la  Religione  de’ Gefuati  . Nell’anno 
i}6S.  Carlo  Scflo.Rè  di  I rancia  rinouò  la  gucr-  ,,155 
racon  ringlcli.  a.  In  tal  anno  Bernabò  Vilcontc  ^ 
di  Milano  afilille  .Mantoua  : ma  luaflrccto  da.., 

Carlo  Impctatcre  à ritirarli.  3 . Nell’anno  Hello  , 
la  Regina  di  Succia  fondò  per  donne,  c per  huo- 
mini  rOtdine  della  fopradetta  Santa  Brigida-, 

( Prencipeffadi  Niricia,  e figlia  del  Rè  di  Dania) 

4.  NcirannoUeflò  Amorale  Rè  de’Turclii  prefe  . 
Bragcfc  Rè  di  Mcfia  con  altri  Frencipi  greci  : Si 
anco  molte  terre  dell’Imperio nell’Afìae  Nell’ 
anno  ijdp.  Pietro  Quarto,  Rè  d’Atagonavni  al-  i,gg 
la  fua  corona  l’Ifolc  Baleari  di  Maiorica,e  Mino-  ’ 
cica.  a.  In  tal  anno  Dauid  Rè  di  Scoria  venne  à , 
motte;  eli  fuccelfc  Roberto  fuo  figlio- 3.  In  tal  T 
anno  Pietro  crudele  prillato  già  del  regno  di  Ca-  ’ 
Uiglia , venne  à battaglia  col  Rè  Errico  £0  fra- 
tello; c rcHò  fuperatOitie  anco  vccifo. 


NARRATIONE  CLXITl. 

Ell’anno  1370,  Pipa  Vrbano  Quinto  (ef- 
fendo  Hate  ritrouate  in  Roma  le  telle  di  S,  ^ 


N 


Pietro , e di  San  Paolo  in  luogo  honorcuole  ] le_> 
collocò  con  gran  decoro  iieH’Altare  Maggiore.» 
del  Lacerano;  c dopo  hauer  (nel  fuo  Pontcficatq) 
edificato  palagio  per  li  Papi  in  Ocuieco  ; & anco 
in  Monte  Fiafcone.pct  poter  rell’cHi  li  Pontefici 
fugirc  dall'aria  caldiHìma  di  Romatcllcudo  poi 
ricornaco  di  nuouo  in  Auignone, venne  à morte  à 
ip-di  Ucccinbrc.-  e li  fuccelle  Papa  Gregorio  XI, 
t.  In  tal  anno  Cafimiro  Terzo , Rè  di  Polonia.,  j 
venne  à morte , e non  hauendo  figli , lafciò  quel 
regno  col  confeufo  de  gl'Elcttori  i Ludouico  Rè 
dcU'Ongaria.  3.  Nell'anno  (Icflo  Carlo  Rè  di  , 
Frauda  (detto  il  faggio)  che  con  puoco  bona.^ 
fortuna  baucua  guerreggiato  con  ringicfi  ;hcb- 
bc  l'aggiuto  d'Ettico  Secondo,  Rè  di  CaHiglia;  c 
ruppe  li  detti  Inglcfi  alla  Rocella.  4.  Io  tal  anno  , 
Pietro  Secondo  , Rè  di  Cipro , hauendo  in  fàuor  * 
de'  Venctiani  ofiefi  con  ingiuria  iCenouefiifu 
claU’umata  di  clC  Ccnouefi  (uperato,coa  perde- 
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re  la  Ciiti  di  Famagofta  ; dmie  prcfero  anco 
Giacomo  ( Zio  di  elio  Rè  Pietro  ) e lo  portar»- 
, ,,,  no  in  Goioua  prigione  . Neiranno  1371.  Cado 
' ’ ' ' Sefto  Kè  di  Ftancia  aggiutato  di  niiouo  da  Erti- 
co  Secondo, Rè  di  Caltiglia , vinfe  in  Piccardia-. 
Edoardo  Settimo, Rè  dciringliiltcrta.a.  dune  tira 
* tanto  |•crcfiarca  Giouanni  Vricieflfinglci'e  fpar- 
gena  la  tua  diabolica  ercGa.j . In  tal  aii.niorì  con 
^ odor  di  fantita  Guglielmo  di  S.  Fede  Carmelita- 
no , che  anco  fcriìle  dell'Immacolata  Concct- 
rione  di  Maria  : Fiorendo  altri  molti  Dotti  di 
tal  Ordine  i che  tono  da  Gio;  BattiUa  Leaana^ 

, riferiti . Nell'amo  1 ;7a.  Fiori  Santa  Catarina.. 

da  Siena  : mentre  la  Toteana con  l'Italia bolli- 
,,71  uain  guerre  ,flt in dillentioni . Neiranno  1373. 

’ * fiila  beata  motte  di  S.  Andrea  Cctfino  Carme- 
j liuno, Vcfcouo  di  Eietolc.  a.  In  tal  anno  li  Vene- 
tiani  ruppero  li  Catrarcli .Signori  di  Padouaf  eh' 
erano  dall'Ongariaggiutati)  e ptefero  il  Vaiiio- 
da  di  Tranfilnania  , ch'era  venuto  in  aggiuto  dc- 
ol'Ongari.  Nell'anno  1374.  Papa  Gregorio  XL 
^ per  ditela  delle  terre  della  Chicla  allalitc  da  Bet- 
nabòVikonte  di  Milano  , mandò  da  Francia., 
gente  armata,con  tSoo.caualli  Btitonimia  furono 
tali  rintolcnae  di  Britoni  nelle  tetre  Eccletìalli- 
che , che  auanfarono  quelle  de'  nemici  ; c furono 
maggiori  li  danni , che  rvtilc  leguiio  : ancorchej 
haiìcìlcro  data  vna  rotta  alliVi(cóti,li  quali  dopo 
, ruppero  Vercelli.i.Mcntrc  fra  tanto  li  Fiorentini 
, vinfeto  li  Pifani,e  II  Senefi.  r.  Nell’anno  medeti- 
^ mo  li  Venetiani  danneggiarono  in  Oriente  1 Gc- 
nouefi  , Il  quali  finalmente  fecero  pace  poicoiy 
Pietro  Rè  di  Cipro.q.In  tal  anno  Edoardo  Sctti- 
’ mo , Rè  d'Inghilterra  difcacciò  dal  fuo  regno  l'e- 
refiarca  Vuicletfo  -,  il  qual  andò  poi  ad  infettare^ 
la  Boemia.5  .Nell'anno  Hello  il  fudetto  Poiitelicg 

* ridulTe  l’ordine  di  S.  Ambrogio  fotto  la  regola  di 
S.Agollino.  Nell’anno  1375.  Vuiclcffoerefiarca 

' ’ fu  imupdito  di  predicar  le  tue  falle  dottrine  da^ 
Vcncklao  Rè  di  Boemia  fanciullo  , per  ordine^ 
deirimpcrator  fuo  padre  Carlo  fjuarto.a.  In  yl 

* anno  in  Italia  li  Indetti  Critoni  laccheggiarono 
Faenra,e  Celcna.I.i  Bolognclì  li  ribellarono  dalla 
Chiefaiellendo  aggiutatidalli  Fiotentini-Ol  alrri 
tiranni  d’Italia  guerreggiarono  crudelmente  fra 
di  loro , facendoli  l'vno  con  l’altro  molti  danni: 
difeordarono  anco  fra  loto  li  Vifeonti  ; 8c  atdeua 

, J7S  l'Italia  in  crude  guerre.  Nell’anno  1 37«-  ( 'he  fu 
^ ranno?  3oo.del  Mondo  creato)  ritornò  in  Roma 
la  Sede  pontcficia , dopo  diete  Hata  71 . anno  in 
Anignoner  concioliache  Papa  Gregorio  XI.  per 
ellingiiere  gl’incendi)  delle  ditordic  d'Italia.,, 
lenza  dir  nulla  li  partì  quali  priuatamentc  da., 
Auignoneie  fingendo  altra  cofa,fece  appreflarej 
le  galere!  almimerodi  zt.  ) nel  fiume  Rodano, 
conlcqnalilìcondullcinGenoua,  Scindi  paltò 
in  Corneto,  c dopo  in  Roma:  conforme  il  con  le- 
glio,  che  gli  haueua  dato  S.C'aurina  da  Siena  an- 
, data  in  Francia,  a.  In  tal  anno  piarlo  Sello, Rè  di 
j Francia  difcacciò  l’Inglefi  dal  fuo  regno.  3.  Nell’ 
annomedefimo  Valdemaro  IV.  Rèdi  Dania... 
venne  i morte , lafciando  il  regno  à Margarita., 
4 fua  figlia.a.In  tal  anno  Leopoldo  Duca  d’Auflria 
' aflali  Tccuifo  de’  Venetiani  j ma  poi  fi  venne  ad 


accordo  di  pace  ; 8c  efii  di  confenfo  dell'Impera- 
cordi  Collantiiiopoli  prefero  l'Ifola  diTenedo 
a Genouefi.? .Ncli’iflefs'amio  Carlo  Quarto, Iro-  j 
pcratorc  d'Occidcnte  dairElcttori  dell'Imperio 
ottenne  per  Cefare  Vencislao  Rè  di  Boemia  (ito 
figlio,  quantunque  ancora  fi  folle  fanciullo,  d.  In  t 
tal  a.ino  Giouanni  Paleologo  Imperator  di  Co- 
llantinopoli  pati  molti  trauagli  da  Andronico 
fuo  figlio,  che  pretendeua  leuarli  l'Imperio:  Se  in 
tali  contraili  fecero  li  Turchi  molti  acquilli.7.  lii  7 
tal  anno  fiori  indottrina  Francefeo  di  Marini 
(armeh'tano,  che  ferine  fette  trattati  dclflmma- 
colata  Conccttionc  di  Maria:  fiorendo  Giouanni 
Boccaccio  celebre  Scrittore:  BartolOi  Se  Angela 
celebri  Legifli. 

NARRATIONE  CLXIX, 

NEll'anno  1377.  rimperitor  Carlo  Quarèb  1377 
vinfe  in  Germania  li  ribelli , guidati  dal 
Marchcfcdi  Vuttinibcrga:  cdopo  andato  iic 
Francia , procurò  che  Carlo  Sello , Kè  di  elfa  fa- 
ccflc  pace  col  Re  Edoardo  Settimo  d'inghiltet- 
ra,  il  quale  poi  ncll'ificfa'anno  morì,  lafciando  il 
regno  a Riccardo  Secondo , fuo  figlio  maggiore, 
che  rinouò  la  pace  con  Roberto  Rè  di  Scotia.a.  j 
In  tal  anno  Errico  Secondo,  Rè  di  Calliglia  ven- 
ne àmorte,  elifucccflc  Giouanni  fuo  figlio  di 
due  anni.  Et  oficrendn  li  Baroni  i Ferdinando 
fratello  del  morto  Errko  tale  regno:  egli  li  rifpo- 
fc.clfere  Giouanni  il  loro  Rè.  3.  In  tal  anno  Pape  j 
Gregor:o  Xl.fco.n:nanicò  liVcnetiani.e  IiGeno- 
ucfì(chc  liaueuano  combattuto  a Chioggia , & i 
Tcnedo  ) acciò  vcniflcro  ad  accordo  di  pace.  4.  ^ 
Nell’anno  licito  Andronico  fu  aflèdiatoin  Pera 
dall'linpcraior  Giouanni  Ino  padre;  mafiifoe- 
corfo  dalli  Turchi  con  grani  danni  dcH'lmperio 
Greco.?.  In  tal  anno  ( fecondo  Lezana  ) lu  la.,  j 
beata  morte  di  San  Tcodorlco  Atemano  dell'I- 
ftituto  de' Carmelitani . Nell'anno  137$.  Papa  1373 
Gtegorio  Vndccimo  dopo  hauer  (nel  fuo  Pon- 
tciicaco)  tifloraie  le  muraglie  di  Roma;  molte., 
Chici'e.S:  altri  edificq.che  minacciauano  rouina: 
c finalmente  hauciido  fcommunicato  li  Fiocenu- 
ni.che  non  volcuano  fiat  quicti,e  fare  pace  con. 
Venetiani:  menu'e  minacciaua  anco  all’altri  Ita- 
liani guerreggianti  ; venne  à morte  d 17,  di  Mar- 
zo: ciTcodo  fiato  perfona  di  fomma  innocenza...,, 
di  gran  pietà  , e di  bontà  mirabile  : e li  fuccefle.. 

Papa  Vrbono  Scilo,  il  quale  prcflo  canonizò  ri- 
tualmente Santa  Catarina  Veipne,  c Vedoua., , 
figlia  di  Santa  Brigida  di  Suetia.  a-  In  tal  anno  s 
Carlo  Quarto,  Imperatore  d'Occidcnte  venne  i 
morte,  rcilando  Cefare  Vencislao  Rè  di  Boemia 
fuo  figlio  giouanctco.  3.  Nell'anno  mcdcfìnio  j 
Cioujnna  Regina  di  Napoli  per  le  lue  dishone- 
(là,epublici  fcaiidali  nel  popolo  , cernendo  il  ri- 
gore del  fudetto  noucllo  Poncefice.induflc  alcuni 
Cardinali  Francefi  mal  contenciie  fècc,ch’elcgef- 
fero  VII  Papa  falfo.chc  fu  Roberto,  chiamandolo 
Clemente  Settimo , dal  qual  anco  la  Regina  fece 
crear  Cardinale  Leonardo  Giftònc,  Generale  de' 

Padri  Minori  (e  fucceife  il  X.XXllI.fci(ma  nella.., 
Chiefa)  Andò  poi  l’Antipapa  in  Auignonc;  douc 
la  ludecca  Giouaiina lo  (egui  : OndciI  Papa  pri- 

uandola 
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tuo<!oli  del  Regao , e dkbiatandola  fcommani- 
cata  con  gl'alcri  Cuoi  adfacrenci , chiamò  in  Italia 
Carlo  nepoce  di  Ludouico  R.i  d'Ongaria  > e rio' 
odU  del  regno  di  Napoli  ; ma  Giouanna  in  tran- 
cia adocrò  per  figlio  Ludouico  d'Angiò  (frarello 
di  Carlo  Sello . Kè  di  Francia  ) che  s’indulTe  ad 
accettarli  dprocegcre  l’Antipapa  (opradettoùl 
che  iuancocaufam  gran  con lulione  nella  Fran- 

4 eia.  4.  In  tal  anno  Pietro  Secondo, Rè  di  Cipro 
venne  à morte  ; e li  fuccefle  nel  regno  Giacomo 

5 Ino  Zio,  ch'era  ritornato  gii  da  Cenoua.  5.  lo., 
tal  anno  Caleazao  Vifeonte  di  Milano  venne  d 
motte, e li  fuccefle  Giouanni  Galeazzo  fuo  figlio, 

4 il  qoal  dopo  diuenne  aflai  potente,  d.  In  tal  anno 
li  Turchi  faccheggiarono  in  Grecia  la  Tenaglia , 
mentre  ITmperator  Greco,  & il  figlio  contralta- 
7 nano  con  guerre  l’vno  con  l'altro.  7.  Nell'anno 
. Hello  Ferdinando  Rè  di  Portogallo  con  Taggiu- 
to  de'R.eggi  ChrilUani  di  Spagna,vinfe,  e ruppe 
1J79  li  Mori  di  Granata.  NelPanoo  i;79-li  Venetiani 
dopo  varij  accidenti  di  guerra,  fiironoda'Ceno- 
uelì  rotti  i P0I4  : ma  Carlo  Zeno  Doge  di  Vene- 
tia  vendicò  tal  oltraggio , paflando  in  Oriente^ 
contro  le  terre  di  detri  Genouclì , Nell'anno 
l}8o  i}8o.fii  vedutala  prima  bombarda  (chedalri- 
bombo,che  fece.hebbe  tal  nome.  ) Fu  ella  inuen- 
tata  ( altri  dicono,da  vn  Monaco  : altri.da  Pietro 
Bifeaino,  che  l'adoprò  : altri  da  Bertoldo  Seuar* 
caz^  nella  batugh'a , che  in  tal  anno  fecero  li  Ve- 
netiani  in  Folta  Clodia  ( detta  Chioggia)  contro 
Cenouefi , li  quali  eflendo  fiati  prima  vincitori , 
perche  non  vollero  poi  accordo  veruno  ; indufle- 
lo  li  Venetiani  i tanta  difperatione,  che  ripiglià- 
do  l'arme  ; la  loro  perdita  diuentò  vittoria  ; e ti- 
a cnperarono  Chioggia  vn’altra  volta,  z.  Nell'an- 
no fieflo  CarloSefio,Rè  di  Francia  venne  i mor- 
te ; e li  fuccefle  nel  regno  Carlo  Settimo , fuo  fi- 
glio giouanetto , fotte  tutela  di  Giouanni,  Duca 
di  Bordcosie  di  Filippo  Audace,  Duca  di  Borgo- 
j gna, fratelli  del  detto  Carlo  Sello.  Neiriflefs' 
anno  Papa  Vrbano  Setto  eflendo  moleftato  dal- 
la Regina  Giouanna  ritornata  con  l'aggiuti  Fran- 
cefi  in  Napoli , chiamò  in  Italia  Carlo  Duca  di 
Durazzo,nepote  di  Ludouico  Rè  d'Ongarìate  lo 
cotonò  in  Roma  Rè  di  ella  Napolircon  dichiara- 

4 re  priua  del  regno  la  detta  Giouanna.  4.  Inul 
anno  li  Turchi  Teorfero  depredando  Macedonia. 

5 5.  Nell’ittefs'anno  hebbe  principio  dal  Beato 
. Pietro  Gambacorta  Filano  la  R,eligione  dell'E- 

remitani  di  San  Girolamo  nello  flato  d' Vtbino. 

6 6.  Et  io  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  Santa., 
Catarina  da  Sieoa,edi  S.  Auerrano  Carmelitano, 
che  diede  il  fuo  diuoto  fpirito  al  Signore  fuori  le 

tjJi  mura  della  Cirri  di  Lucca.  Nell'anno  i j !t  i .Car- 
. lo  di  Durazzo  prefe  il  regno  di  Napoli.vincendo 
la  detta  Regina  infame, e fcifmatica  Giouanna_, 
la  qual  hauena  liraiigolata  anco  l'vltimo  fuo  ma- 
rito, come  il  primo:  ma  fu  ella  prefa,  e dal  fudet- 
1 to  Carlo  ftrangolara.  a.  In  tal  anno  Ludouico 
Rè  d'Ongaria , e di  Polonia  venne  i motte  feot' 
hauct  fi^i  mafehi  : onde  l'Ongari  s’elcflero  per 
loro  Regina  Maria  figlia  di  elio:  ma  li  Polacchi 
j fletterò  per  due  anni  lenza  Kc.  3.  Et  in  tal  anno 
fiori  Nicolò  di  Napoli  Lcgilh. 


E T T I M o: 

NARRATIONE  CLXV. 

Elfanno  i)8z.  Ferdinando  Rè  diporto- i>8z 
gallo  abiurò  contro  Mori  Giouanni  Pri- 
mo , Rè  di  Ct^’glia , al  quale  diede  la  figlia  per 
moglie.!.  In  tal  anno  Cario  Nono,  Rè  di  Frao-  t . 
ciavfcitodi  tutela,  guerreggiò  contro  Ludouico 
Conce  di  Fiandra  : ma  lii  vinto  in  battaglia  con.» 
morte  di  quaranta  mila  fuoi  Francali  t e d'Arce- 
ucllio,ch'era  il  Capitano.  Nell'anno  t78j,liTuc-  tjfj 
chi  violerò , e difcacciarono  il  B è d'Armenia , il 
quale  andato  poi  per  cercare  aggiuto  in  Inghil- 
terra, non  volle  il  Rè  Riccardo  dar  foccorfo.a.Iii  a 
tal  anno  Ludouico  d'Angiò  Zio  del  Rè  di  Fran- 
cia fche  era  flato  adotuto  per  figlio,  e fucceflore 
da  Giouanna  Regina  di  Napoli  gii  morta  ) ven. 
ne  con  groflo  eflercito  per  ricuperare  il  detto  re- 
gno : ma  Carlo  di  Durazzo  fenza  combatte- 
re difirufle  tal  eflercito , facendo  auuelenaro 
tutti  li  fonti  filori  la  Citti  : & in  tal  modo  mo- 
rirono col  loro  Capo  molti  Francefi:e  puochi  ri- 
cornarono  al  paefe.  In  tal  anno  li  Polacchi  g 
s’cleflero  per  Regina  Adugia  figlia  feconda  del' 
morto  Rè  Ludouico,  e forella  di  Maria  Regina.., 
d'Ongaria,che  in  tal  anno  prefe  per  marito  Sigif- 
mondo  fratello  deirlmperatore  Vencialao  : Se 
Adugia  prefe  pur  per  marito  Guglielmo  Duca-, 
d' Aufltia.  4.  In  tal  anno  ( come  rifierifee  Leza-  4 
na  ) fiori  Bernardo  Oliuerio  Carmelitano , che., 
fcriffe  anco  deU’Immacolata  Concettione  di  Ma- 
ria. Nell’anno  111Ì4.  Ludouico  Conce  di  Fian- 1^84 
dra  venne  à morte,  lafciando  lo  fiato  i Matgari- 
ta  fua  figlia , moglie  di  Filippo  Duca  di  Bo^o- 
gna,e  Ziodel  Rè  CarloScttimo  di  Francia.!.  In  2 
tal  anno  Giouanni  PalcologoImperatOT  di  Co- 
^antioopoli  tu  priuaco  deU’lmperio  da  Androni- 
co  fuo  figlio , che  vinfe  il  padre  con  raggiato  del 
T urco,aI  quale  anco  lì  fece  tributario  : e pofe  in 
carcere  il  detto  fuo  padre.  7.  In  tal  anno  Ferdi-  , 
nandoRè  di  Portogallo  venne  J morte  fenza  ha- 
ocr  fìgiù  onde  Giouanni  Primo , Rè  di  Cafiiglia 
pretendendo  quel  regno  feome  genero  del  detto 
Ferdinando)fèce  molte  battaglie  con  Porcoghefl; 
li  quali  finalmente  dopo  pteualfero.elegendofi 
per  loro  Kè  Giouanni  fratello  naturai  di  Ferdi- 
nando. 4.  Nell’anno  medefimo il  Rè  d'Atmenil,  ,, 
ch’era  fiato  difcacciato  da  Turchi,  venne  i mot-  ~ 
te  : e Giacomo  Rè  di  Cipro  li  prefe  il  titolo  del 
regno  d’Armenia.  In  tal  anno  Maria  Regina  , 
d'Onguia  (eflendo  aflente  Sigifmondo  fuo  mari- 
to) fii  polla  in  carcere  daH’ingrati  Baroni  di  quel 
regno,  li  quali  dal  padre  di  lei  erano  fiali  fempre 
ben  trattati,  d.  Nell'anno  fieflo  le  genti  di  Praga  ^ 
difcacciarono  li  Giudei  da  lor  confini  : viuendo 
VencislaoCefarein  fomma  dapocaggine  ; ela^ 
feiando , ch'ogn’vno  viuefle  à fuo  modo  nelli  re- 
gni di  Gcrmania,e  di  Boemia;  doue  non  manca- 
uano  ladri,St  aflaffini.  7,  In  ul  anno  la  forella  di  - 
etto  Vencislao  prefe  per  marito  il  Rè  Riccardo 
Secondo  d’Inghilterra , il  quale  in  tal  anno  anco 
col  Rè  di  Francia  fece  pace.  Nell'anno  i}8;.  li 
Foftoghefi  finalmente  s'eleflero  perRè  il  fodetro 
Giooàni  figlio  naturale  di  Pietro  IV.d' Aragona, 
cbcMiben  fidUéfe  dairarme  diCafliglia.i.Nel-  z 

l'an- 
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ranno  iftelTo  Sigifmondo  Tdita  bt  prigionia  di 
Maria  &a  tDOglie,andò  in  Ongaria,e  calligò  mol 
> ti  de'  Baroni  diquel  regno.}.  In  tal  anno  Adugìa 
Reginaali  Polonia  peciuaia  da  fuoi  Pteocipi,  ri- 
pudiò il  (no  primo  marito  Gi^elmo  Duca  d’ A- 
uftria  ; e roatitoffi  con  Vladiilao  Duca  di  Litua- 
nia,creandolo  Ri  di  detM  Poloniatonde  poi  nac- 
4 quero  in  quel  regno  gran  tumulti.  4.  Nell'anno 
^ medefimo  Papa  Vtfaano  Sello  eflcndo  andato 
nel  regno  di  Napoli,  li  fii  dal  Re  Cado  Terao  do- 
man^to  d Principato  di  Campagna , ch'era  del 
dominio  della  Chiefa:  il  che  eflend 0 1 i (lato  dene- 
gato,prele  l'arme  contro  ella  Pontefice,  il  qualcj 
ritirando^  Cubito  in  Nocera,  impriggionò  Cene,» 
Cardinali,!!  quali  eranodclla  parte  del  Kc  Carlo 
che  rellò  dichiarato  priuo  del  regno.  Aliediò 
egli  il  detto  Papa,  che  poi  iii  da  Raimondo  Orli- 
no(de'  Conti  di  Nota)  liberato  s e con  le  galero 
delti  Genoueli  paltò  in  Uenoua;  facendo , che  in 
tale  nauigaiiooe  cinque  delti  detti  Cardinali  ru- 
bili della  Chiefa  fodero  buttati  in  mare  dentro 
I jgfi  Cacchi.  Nell'anno  feguente  i}8d.  Il  detto  Papa., 
paj^inTolcana,  doue  ridalle  alla  diuotione-, 
della  Chiefa  alcnne  terrrc , che  s'erano  per  cauCa 

2 del  Ri  Carlo  alienate.  2.  In  tal  anno  il  Copranat- 
tato  Sigifmondo  111  da' popoli  d'Ongaria  Caluu- 
co  per  loro  Rè;e  contradicendoli  alcuni  feditioS, 
chiamarono  il  detto  Carlo  Rè  di  Napoli,  che  iui 
andato , fo  rotto , le  vccifo  ; rellando  il  regno  di 
Napoli  lenza  Rè  per  tre  anni  in  mano  di  Marga- 

j cica  diuenuta  tedoua  di  elfo.  3.  In  tal  anno  Ven- 
citlao  Ce  Care  per  il  Cuo  mal  gouerno , e dapoca- 
gine  fu  imprigionato  in  Praga  dalli  Baroni  di 
Germania  : ma  dal  Marchefe  di  Morauia  fu  libe- 
rato , e menato  i llar  lìcuro  nel  proprio  fuo  re- 
4 gno  di  Boemia.  4.  Nell’anno  mcdelìmo  MatiiL^ 
Regina  di  Sicilia  hauendo  gouemato  il  regno 
con  gran  prudenza,  c pace  ; pccfe  fioal mente  per 
marito  Marcino  lecondogenito  del  Rè  Pietro 
Quarto  d’Aragona,  con  darli  lacorona  di  tal  re- 
4 gno.;  .Nell'iHefs'anno  mori  il  detto  Rè  Pietro,  e 
g li  fucceflè  Giouanni  fuo  tiglio  primogenito.  6.  In 
tal  anno  Bernabò  Vifconcc  efìendo  odiato  da.^ 
toni  per  la  Tua  auaritia  , fu  finalmente  pollo  in., 
prigione , c facto  motirc  da  Giouanni  Galeazzo 
■j  Vikonce  fuo  nepote.  7.  In  tal  anno  Pietro  Rè  di 
Nauarra  venne  d morte , lafciando  il  regno  i 
Carlo  Ilio  figlio  primogenito. 

NARRATIONE  CLXVI. 

, jg?  Ell'anno  1387.  Margarita  Regina  di  Da- 
niaprefe  per  marito  Afoerto  Rè  di  Siiecia. 

, 2.  In  tal  anno  Giouanni  Paleologo  fcampò  da., 
carceceiSc  andato  ad  Amorace  Rè  da'  Turchi, fe- 
ce canto,che  fu  tolto  l'Imperio  ad  Andronico,  e 
dato  all'altro  fuo  figlio  Manuele  anco  Cocco  tri- 
buto: e con  tal  occalione  il  Turco  occupò  Ne- 
1388  groponce fenza  guerra.NeU'anno  i388.Robecco 
Secondo,Rè  di  Scotia  venne  d morte,  lafciando  U 
} regno  d Roberto  Terao,  fuo  figlio  m^iote.  a. 
Nell'anno  medefimo  Giouanni  primo,  Kè  di  Ca- 
fiiglia  forni  l'vitimo  giorno  della  vita;  eli  fuccef- 
le  Errico  Terto,fiio  ftatello,  che  fece  pace  con  li 

3 Poctogbefi  i e diede  i Inai  fiatelli  alcuni  Itaci.  3. 


DEL  mondo: 

IntalannoVencKlaoCelàtenon  ceBando  daHc 
fue  crapole,  e vitijifu  da  Sigifmondo  Rè  d’Otiga. 
ria  fuo  fratello  mandato  prigioniero  in  Aullcia., 
percalligo:  ebenchedopo  fofie  flato  libetacot 
nulladimeno  niente  migliorò.  4.  Et  in  tal  anno  li  4 
Venetiani  hauendo  fatta  lega  con  Galeazzo  Vi- 
feonce  Signore  di  Milano , vinfero  li  Carrarelì , 
con  ricuperare  Treuifo,  & altri  luoghi  vicini  d 
Vcnccia  : &cllb  Galeazzo  tolfcalli  Scaligeri  Ve- 
rona. ;.  Nell’anno  flelTo  Zabulane  Turco  Aflim-  5 . 
belo  vCcito  dalla  Scichia , cominciò  ad  acquillar 
pzefe  in  Perfia.  Nell’anno  1389.  Papa  Vibano 
VI.  illicui  la  fella  della  Vifitacione  della  Bcatiffi- 
ma  Vergine  Maria;  e dopo  haueranco  nel  fuo 
Ponceficaco  fatte  le  foprtnarrace , & altre  cofu 
degne  di  memoria:  venne  a morte  à quiudeci  d'- 
Otcobre  ; e li  fuccelfe  Papa  Bonifacio  Nono , il 
quale  poi  col  fuo  grand'animo.e  giudicio  coUè  a'. 
Romani  la  potelld  di  far  li  Magillrati.  Nell'anno 
1 390.  il  detto  Pontefice  aperie  l'Anno  Santo,  e'I  >39<> 
Giubileoifàceiido  far  oracioni  contro  il  Turcoce 
ritualmente  canonizò  Santa  Brigida  Vedoua  da 
Succia,  a.  Inuelli  del  regno  di  Napoli  Ladislao  * 
figlio  del  morto  Carlo  Terzo  di  Ourazzo,  annui- 
landa  la  priuacione  di  quel  regno  fotta  dal  fuo 
predecefiure  Vtbano  Sello  contro  il  detto  Car- 
lo;e  quietò  li  rumori  di  tal  regno.  3.  Il  che  incen-  > 
dendo  rAncipapa  in  Francia , i concorrenza  co- 
ronò Rè  di  eda  Napoli  laidouico  Duca  d'An- 
giò:  onde  fucceflero  poi  nell'Italia  gran  diflurbi. 

4.  Doue  fra  tanto  Giacomo  Carrara  recuperò  4 
Padoua  con  le  fue  fortezze  di  mano  di  Vifeonte 
Galeazzo,  al  quale  anco  fi  ribellò  Verona:  ma  fii 
poi  rifoggiogata  con  gniui  danni  delli  Cittadini. 

4.1n  tal  anno  G iouanni  Primo,  Rèdi  Portogallo  4 
ruppe  in  baccaglia  li  Mori  di  Granata,;.  Nell'alt-  S 
no  llcfsa  fu  vccifo  Amurate  Rè  de'  Turchi  ; le  in 
fuo  luogo  regnò  il  fuo  figlio  Baiazzetco.  Nell'an- 
no ijpi.Sifececoncroiì  Turco  molto  i fentire., 
Tamerlano  di  natioee  Tartaro , che  dominò  la.., 
Perlìa,e  l'Oriente,  a.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  2 
d'Ongaria  fuperò  II  Valachi;  rompendo  li  Tur- 
chi gi'd  chiamaci  da  elTi  per  aggiuco.3.  Nell'anno  } 
llefso  Vencislao  Cefare  attendendo  alle  crapole, 
lafciò , che  l'erefiarcha  Vuiclefib  infettafle  il  fuo 
regno  di  Boemia.  4.  In  tal  anno  Ludouico  Duca  4 
d'Angiò  venendo  con  gtofla  armata  , prefe  Na- 
poli , e quali  tutte  l'alcre  Cittd  di  ale  regno.  ;.  5 
In  tal  anno  Giouanni  Primo , Rèdi  Portogallo  . 
tolfealliMori  l’ifole  Terzere.  Nell'anno  1391. 

Carlo  VII.  Rèdi  Francia  mentre  andana  i for 
guem  contro  Giouanni  Regolo,o  Prencipe  del- 
la minore  Britànnia  ; elfendo  fiato  dalli  raggi  del 
Sole  molto  ofiefo , diuenne  dopo  per  alcun  tem-  , 

po  pazzo  : onde  li  hioiTutori  Giouanni  Oucadi 
Biturica,  e Filippo  Audace  Duca  di  Borgogna  ri- 
pigliarono l’amminillratione  di  quel  regno  à 
nome  di  Carlo  X.  fuo  figlio.|a.  In  tal  anno  Ladif-  z 
lao  aggiuato  dal  Papa , e da  Alberico  Conte  di 
Cunio  , difcacciòda  Napoli  Ludouico  Uucad’- 
Anglòie  ricuperò  il  fuo  perfo  regno.  In  tal  an-  3 
no  Manuele  Imperatore  di  Coffintinonoli , lia- 
uendo denegato  pagar  à Turchi  il  folito  tributo, 
fii  da  elli  alsediatoima  efsendo  poi  flato  aggiuta- 
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• to  'da  Taoi  Baroni  j e da  Giacomo  Rè  di  Cipro, 

^ ributtò  fcUcemence  li  nemici^.  In  tal  anno  il  Pa- 
pa pacificò  II  Fiorentini,  che  conibattcìiano  con- 
tro Giouanni  Galeaaro  di  Milano.  Nell’anno 
'3P3'  Il  fudcttoGaleazzo  di  Milano  guerreggiò 
col  Marchefe  di  Ferrara,  e con  altri  Preucipi  col- 

1 teiti  col  iudccio  Marchefe  in  Lombardia,  a. 
Nell'anno  fteflo  li  Fiorentini  fecero  cruda  guer- 

j ra  con  Pifani.  j.  In  tal  anno  li  Mf1atclii,e  li  Fel- 
tri) Signori  d' Vrbino  furono  in  arme  l'vni  contro 
IJP4  l'altri . Nell’anno  1394.  l’Antipapa  in  Francia-, 
venne  i morrete  li  falli  Cardinali  crearono  vn’al- 
tro  fallo  Papa Spagnuolo,  detto  Pietro  di  Luna  : 
chechiamaroao  Papa  Bcnedctto,il  quale  fu  anco 
da  Giouanni  Rè  d’Aragona  fauorito;  e caggionò 
il  XXXIV.fcifma,St  altri  mojti  mali  nella  Chiefa. 

3 1.  In  tal  anno  Giouanni  Primo  , Rè  di  Porco- 
gallo  pcefe  nell’Africa  la  CKcà  di  Sura. 

NARRATIONE  CLXVU. 
ijpj  'VTEIl’aimo  1595.  Vcncislao Cefate  per  dena- • 
i.\|  ri  colicene  la  dignità  di  Duca  di  Milano  i 
Giouanni  Galeazzo  Vilconte,clie  molto  haueua 

3 ampliato  il  fuo  Rato  in  Lombardia,  a.  In  tal  an- 
no iigifmondo  Rè  d'Ongaria  vedendo  il  fuo  re- 
gno allalito  da  Turchi,  chicle  il  foccorlo  di  Fran- 

- eia , e d'altri  molti  Prencipi  Chrifiiani.  3.  In  tal 
anno  Giouanni  Kè  d’Aragona  fu  alla  caccia  vc- 
cilo , e li  fiiccelle  Marcino  Rè  di  Sicilia  Ino  fratel- 
lo, il  qual  andato  poi  nel  regno  hcredicaco,  c col- 
legacofi  con  gl’altri  Reggi  di  Spagna,  fece  gyn-, 
danni  a Mori  di  Granata  • £ nel  modo  fudetco  il 
«cgno  di  Sicilia  fece  paHaggio  ne  i Reggi  d’Ara- 

. g^.4.  In  tal  anno  Margarita  Regina  di  Dania 

^ ellnidole  morto  il  marito  Alberto  Rè  di  Siieiia-,, 
jyas  lotcopole  à fe  la  Suetia  tutta . Nell’anno  1396. 
Andarono  in  aggiuto  di  Sigilmondo  Rè  dell’On- 
garia  molte  Iquadre  frantele,  che  per  Capitano 
liebbero  Ciouanui  ( figlio  di  Filippo  Audace 
Duca  di  Borgogna  ) il  quale  volle  cemerariamen- 
ce  combattere  con  'Turcbiie  rtfiò  rotto  con  mol- 
ta lua lirage  vicinod  Nicopoli  nella  Mcfia;  perle 
Sigilmondo  alcune  terre , che  finalmente  ricupe- 
rò dopo  alcun  tempo . Elio  Giouanni  fii  in  bat- 
taglia prefò  con  altri  molti  Signori  Francefi , che 
con  gran  difficoltà, e con  molta  fomma  di  denari 
furono  dopo  rilalciati  da  Turchi  ; il  Rè  de’  quali 
Baiazzetco  animato  di  tal  vitcoria,allali  l'Imperio 
Greco;  prcle  la  Bulgaria, e la  detta  Mefiai^a  Ma- 
cedonia,cla  Tefiagiia,  Focide,St  anco  l’Attica-,: 
onde  rimpcracorc  Manuele  in  perlona  andò  in 
'Venetia  à domandar  aggiuto  per  difendere  il  re- 

2 Ilo  dell’Imperio,  a.  Nell^tnno  flelfo  Giouanni 
Primo , Rè  di  Portogallo  andato  in  Africa,colfe 

, alli  Moti  l'ifole  vie  ine.  3.  In  tal  anno  li  popoli  di 
Succia  , e d’altre  ilolc  vicine  fi  feoffero  il  giogo 
della  Regina  Margarita  di  Dania  ; Se  erclfcro  £r- 
rico  per  liio  Rè.  Nell’anno  1397.  li Venetiani 
fauorendo  à Francefeu  Gonzaga  Duca  di  Man- 
touamippero  Galeazzo  Duca  di  Milano,  contro 
del  quale  a'erano  collegati  pure  i Fiorencini,Luc- 
efaefl,  Padouani , Fettarefi,  Bologncfi , Se  anco  i 

- Riminefì.  a.  InùlanaoTamcrlanoRède'Tar- 
Wi  in  Orieocc  |im  gnn  danni  allo  flato  de'Tur- 


chi.  3.  Nell’anno  fieffo  Giacomo  Rè  di  Cipro  3 
venne  à morte , e li  luccefle  Uno  filo  figlio  pri- 
mogenito. 4.  Nell’anno  med^mo  Manuale  Pa-  4 
leologo  Imperacor  di  Coflannnopoli  pafsò  da-, 
'Venetia  in  Roma  per  domandar  aggiuto  dal  Pa- 
pa contro  Turchi  indi  andò  ad  altri  Reggi 
Chrifiiani:  ma  non  hcbbeil  foccorfo.che  volcul. 
j.  In  tal  anno  EmmanucIcChrifolonorinouò  la  $ 
lingua  greca feiritalia , dou’era  celiaca  per  700. 
anni.  Nell'anno  139S.  liCucIfi di Gcnoua fu-  <39S 
tono  da  Gibellini  dilcacciati.  1 . In  tal  anno  Fra-  a 
cclco  Carrara  colle  'à  gl’Eili  Modena  « e Ferrara. 

3.  Il  Papa atccfc alar ogn’opra contro  l’Anciga-  ì 
pa.  NeU’anno  1399;  Manuele  Imuiacore ha- >399 
iiendo  in  vano  cercato  l’aggiuto  de' Reggi  Chri-  ' 
ftiaiii, tornò  di  nuouo  in  Lollantinppoli  pieno  di 
incllitia.  z.  Nell’anno  fteflo  Riccardo  Secondo,  a 
Rè  d'fngiiilterra  cflendo  ftSco  di  conlenlo  del 
popolo  pollo  in  carcere , Al  iui  vccilo  dal  Duca-, 
di  Lincallro  : onde  furono  in  quel  regno  gran  ru- 
multi. 3.  In  tal  anno  il  Papa  andò  in  Pernia-,  r ì 

douc  la  plebe  haueua  vecifi  otrancanobili  : ma-, 
non  potette  fedare  li  tumulti  : onde  fdegnaco  an- 
dò in  Alcefì  ida.doue  petlualeCaleazzo  Duca  di 
Milano  à lalciaro  l’alicdiiAi  Mancoua , & andar 
contro  detta  Perugia  cdlfuoclfercito.  4.  Nell’  4 
ànnoflcflo  nel  Piemonte  gn  cerco  Prete  eretico 
diede  principio  ad  vna  fporca  lecca,  chiamata  de’ 
Bianchi,  o de’  Vedici  di  bianco,  la  quale  dopo  fu 
eftintacon  rarmc.  Ncll’annctiqoo.  11  detto  Pon-  1400 
cefice  Bonifacio  NonocelcbròinRomailGiu- 
bileo  Vniuerfalc,  ir  Anno  Santo.  :.  Doueefien-  z 
do  venuto  il  fopradecto  Prete  eretico  có  la  com- 
pagnia'delli  fiioi  Bianchi  ; il  detto  Papa  lo  fece-, 
abbrufciarc.3.  In  tal  anno  il  detto  Papa  Bonifa-  3 
cioridulle  la  mole  Adriana  in  forma  di  Fortezza 
ben  armata.chc  poi  fu  detta  C'aliello  Sant’Ange- 
lo ; onde  frenò  talmente  li  Romani , che  dall’in- 
cuteo  li  priuò  della  poteftà  di  fare  Magillrati.  4.  4 
CcncelTe  à gl'Elcttori  di  Germania  priuar  dell’  • 
Imperio  Vcncislao  Celate , che  per  la  lua  cralcu- 
ragine  lafciaua , che  l'Imperio  s’inictcafse  d’ere- 
ia:oiidecOì  Elettori  congregatili  in  Franeforte, 
elelscro  Cefare  Federico  Quarto  , il  quale  fiibica 
dopo  tal  elettioiie  venne  à morte , 5c  in  fuo  luo- 
go fti  eletto  Roberto  Conte  Palatino  del  Reno. 

5 . In  tal  anno  ringlcfi  elefseto  per  loco  Rè  il  fo-  J 
praccennaco  Errico  Duca  di  Lincaftro,  ch’haue- 
iia  impiiggionato , 8c  vccifo  il  Rè  Ric|uda.  fi- 
gli fubico  rniocù  l’cilìliati  da  ciso  Riccaedo  2 
compcefsc  li  tumulti  del  regno , e fece  pace  con 
CatloVII.Rèdi  FranCia.S.  NcU’illefs’anno  Ta-  6 
merlano  Rè  di  Perfia , e d’Arabia,  Maomecaao  , 
e Tartaro  occupò  ncll’Afia  molte  terre  de’  Tut- 
chi:  onde  Baiazzecto  congregò  numcrofiffima 
ciscrcito  , Ipcrando  fupciarlo  , e difcacciar- 

10.  7.  In  tal  anno  in  Italia  GiouaiMii  Galeazzo  7 
Duca  di  Milano  à forza  d’arme  prefe  la  Città  di 
Perugia , rendendoli  formidabile  a tutti  li  Poten- 
tati Italianiiondc  li  Fiorentini  ccmendodi  fe  llef- 

11, fì  collegatono  con  altri  Potentati,  e chiamaro- 
no da  Germania  Roberto  nuouo  Celare  in  loto 
ugiuto.S.  lo  tal  anno  fu  la  Uiuuta  motecdt  Mi-  s 
Mele  di  Bolognaf  detto  rincognito,  perche  nell' 

V opere 
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opere  dotte  faepet  ruahumtlcd  non  TOirenomi* 
narli)  Generale  de'  Carioelicani,  chf  anco  fcrirse 
delflmmacalata  Conccttione  di  Maria.  Fioren- 
do Toniafo  Valdeffle  ,&  altri  doni  di  tal  ordine, 
che  Tono  in  tal  tempo  da  Giouanni  Battuta  Le- 
p zana  ritenti.  9.  In  talannoCiouanniPtimo  , Ri 
df  Portogallo  mandò  l'armata  con  Errico  Tuo  tì- 
glio oltra  il  mare  d'Atrica,  doue  trono  altre  Itole 
prima  non  (apute  > nelle  quali  poi  diletto  Rè  po- 
tè Colonie. 

NAJIRATIONE  CLXVllr. 

1401  Ell'anno  1401.  Fu  nel  Contado  di  Lucca_> 
fonJvala  Congrcgationc  rie'  Canonici 
'Regolari  di  Kifonata  da  Leone  Cereate  Milane- 
} te.i.ln  tal  anno  Caiazzetto  Rède' Turihi.ilqual 
pareua  terrore  del  Mondo;  rcnuto  col  ino  grand' 
ellcrcitoà  battaglia  rampale  con  Tan  orlano  Rè 
de’  Tartari  ■ e di  Perlàa,  che  menaua  Soo.  mila., 
combattenti;  fu  con  molta  tua  Urage  diliipato.  Se 
• anco  picfo  dal  detto  Tamerlaiio.  che  poi  per  vi- 
tuperio lo  condulle  per  tutte  le  Citta  d'Alùiret- 
tatolo  in  vna  gabbia  di  ferro  : dalla  quale  lo  lole- 
ua  far  vfeire  liga  to  con  catena  .per  pigliar  cibo 
lotto  la  fua  menfa  : c cjliando  caualcaua,  faceua.» 

3 che  li  feruiUe  per  fcabcHo.j.Tii  tal  anno  Roberto 
Ccfaie  venuto  in  l.nm^rdia  , fu  da  Galeazzo  nel 

4 lago  di  Larda  rutto  col  fuaciferciro.4. Nell'anno 
Itello  Vcncisiao'pnuato  dcU'lmpcrio  J con  la  lo- 
lita dapocagine  lafcjò  in  Boemia  creicerc  l’erclìa 
di  Giouanni  Vuiclcf  inglefe.li  cui  difccpoIl( an- 
co crcnatchi)furono  Giouanni  Kus,  c Girolamo 

>402  da  Praga. Nell'anno  1401. Manuele  Imperatordi 
Collantinopoli  ricuperò  tholte  Citli  diihande' 
Turchi  dopo  la  rotta , che  hebbero  erti  dal  granj 
Tamerlano;il  quale  profeguendo  la  vittoria,  tol- 
feà  Calepino  Rè  di  Tatiaria  timi  li  luoghi,  chej 
nell'Alìa  minore  haueua  prelì  : e tolfed  Turchi 
quante  prouincic  haueuano  acquillate  dal  Nilo 
^ lino  al  Tanai.2.  In  tal  anno  Giouanni  Rè  di  Por- 
togallo aggiutaro  dall'altri  Reggi  di  Spagna  prc- 
fe  lette  Città  neU’Africa , facendo  à Mori  innu- 
j merabili  danni.  3. Nell'anno  lIcITo  SigifmondoR» 
d’Ongaria  fu  ptefo , e pollo  in  carcere  da  Baroni  ' 
Tuoi  ribelli , che  chiamarono  Ladislao  Rè  di  Na- 

4 poli  in  quel  regno.  4.  In  tal  anno  ilSoldano  de’ 
Saraceni  d'Egitto  allaltò  (^'ipro,  doue  fece  molti, 

5 e graui  danni  contro  lano.  ;.  Nell'anno  medelì- 
moGìon||pni  Galeazzo  fortificò  marauigliufa- 
mente  Milano  i e ptefetper  feconda  moglie  Va- 
lentina figlia  di  Ludouico  d'Orlicns  fratello  di 
Carlo  VII.  Rèdi  Francia  r hauendo  prima  già 
fogfi'igata  tutta  la  Lóbardia;  prefa  Bologna, Sie- 
na,Perugia,Pila,  Vicenza, Padoua^Verona, e gran 
parte  dclI'Vmbria  : dando  poi  per  aflaliar  anco 
Fiorcnza.e  farli  padrone  dciritalia  tutta;vcnneà 
morte  : e li  fuccelle  Giouanni  Maria  fuo  figlio 

6 giouanetto.  d.  In  tal  anno  Gipuanni  Primo , Rè 
di  Portogallo  hauendo  di  là  dall'Africa  ritronata 
vn'altra  nuoua  ifola , la  diede  i Fiamenghi  : e fu 

y chiamata  tal  ifola  San  Giorgio.  7.  NeH’idefs'an- 
no  Ifatabele  Quinto  de’figli  di  Baiazzetto  Rè  de' 
Torchi  ( che  gii  vedutoli  in  tanta  caiamiti,  e di- 
fpreggio  in  inano  di  Tametlano  s'cca  vccifoda^. 


• 

fe  della  nella  gabbia)pigli6  il  dominio  del  regnò 
di  fno.  ptdre  : ma  predo  fu  vecifo  da  Solimano 
fno  fratello  maggiore , il  quale  lì  prefe  il  regno  à 
luì  Retante,  g.  Fiori  in  tal  tempo  Giouaaai  S 
Gerlone  Dottor  di  facre  lettere. Nell'anno  140J.  I4oj 
Errico  Terzo,  Rè  di  Cadiglia  venne  i morte,  la-  * 

. feiando  il  regno  i Giouanni  Secando,  figlio  di  - 
Ferdinaado  [uo  fratello  ; hauendmo  egli  già  pri- 
ma adottatole  fiio  figlio,  a.  In  tal  anno  Sigi?-  a 
mondo  Rè  d’Q%aria  (campò  di  prigione;  e axi 
l’aggiuto  de'Mocaui  ricuperò  il  regno.e  cadi^  i 
ribelli  : 11  che  intendendo  Ladislao.ch'era  anda- 
toin  Ongaria , voltò  il  camino  nel  fuo  regno  di 
Napoli:  e fece  pace  con  cITo  Sigifiqondo.  3,  la„  } 
tal  anno  li  Venetiani  prelero  Viceoza,Ba(Tano,8c 
altri  luoghi;  elfendo  troppo  giouanctto  il  nouel- 
lo  Duca  di  Milano:  fila  guerteggiando  con  Fran- 
cefeo  Carrara;  fiirono  in  parte  vinti,  e vincitori , 

4.  In  tal  anno  Siena , Bologna  , Jt  Afcclì  ( chej  4 
dopo  la  morte  diGiouanniGaleazzo  s'eranopo-  * 

, de  in  libcrtà)vcnero  lotto  il  dominio  della  Chie- 
faUI  Papa  procnrò,che  li  Fiorentini,  Jc  altri  mol- 
ti fi  pacificadcro  col  detto  nuouo  Duca  di  Mila- 
no; & elii  Fiorèntini  finalmente  hebbero  in  mano 
la  Città  di  Pila . Nell'anno  t404.  Papa  Bonila-  1404 
ciò  Nono  dopo  li  fopranarrati,  & altri  degni  fat- 
ti;S;  hauendo  inuencato  l'vfo  ddl'annatc  delti  be- 
nefieij  (con  che  fece  ricco  l'Erario  Pontificio)ve- 
ne  à motte  al  primo  d’Ottebre  ; e li  fuccdle  Pa- 
pa Innoccntio  Settimo.  2.  In  tal  anno  f'jlippo  1 
Alluce  Duca  di  Borgogna  morì:  e lifiicccllo 
Giftanni  fuo  figlio , il  quale  venne  poi  in  difcor- 
dia , & à nemicicia  mortale  con  Ludouico  Duca, 
d’Otliens:  dal  chefeguirono  poi  nò  puochi  inali. 

3.  Nell’anno  medclinio  San  Lorenzo  GiijAhi-  J 
no  Patriarca  di  Venetii  iditui  in  dliVenctia  la 
Religione  de’  Canonici  Regolari  di  San  Giorgio 
d'Alcgarda.  4.  In  tal  anno  Giouanni  Primo,  Rè  4 
di  Portogallo  di  là  dal  niac^'Africa  acqndò 
ifole  amo  Orientali.  Nell’anno  1405.  Papa  In-  140J 
noccmio  Settimo  jlfcndo  dato  richiedo  dal  po- 
polo romano  à rcdituitli  li  magidrati  del  Cam- 
pidoglio.A  il  Cadel  Sant’Angelo  ; li  fdegnò  tll- 
niente,che  fece  andar  con  gente  armata  il  fuo  ne- 
potc  contro  i Cittadini;  molti  de'qualvedarono 
vccifi  , con  efler  alcuni  buttati  da  fenedreiper  il 
che  gl’altri  chiamarono  Ladislao  Rè  di  Napoli 
in  loro  aggiuco;  onde  il  Papa  temendo  , fiigì  col 
detto  filo  nepote  in  V'iccrbo  t mia  puoco  dopo 
Ladislao  fu  rotto  da  Paolo  Oc&io  Capiuno  del 
Papa  fopradetto,  il  ^uale  predo  poi  di  nuouo  ve- 
ne in  Roma;  e creo  alcuni  Cardinali,  tre  dclli 
quali  poi  furono  Papifia.  In  tal  anno  li  Venctia.  % 
ni  dopo  lungo  afledio  ptcfetoiPadoiia,  e Verona; 
dt  hauendo  in  mano  anco  il  Carrara  ( che  (e  Par- 
refe)  lo  fecero  in  Veoecia  morir  con  tutti  i figli  j 
Se  edinfeto  dall’incurio  il  dominio  di  detti  Er- 
rarci!, e delbScaligerinellefudetic  Città  da  edì 
prefe.  3,  In  tal  anno  liCapitani  del  giouanctto  j 
Giouanni  Maria  Duca  di  Milano  occuparono  le 
migliori  Città  di  Lombardia, che  furono  Parma, 
Bergamo,Brcfcia,  Ctema.Lodi,  & altre.  4.  Nell'  4 
idefs'aa.RodoncieGualterio  nelMonce  di  Fiefo- 
le  principiarono  U Congiegationc  de' Mcndici- 

ti  ■ 
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?4«J  ti  di  Sin  Girolamò  ! Nell'anno  Pipa  In- 
nocencio  Settimo  venne  i morte  d fci  di  Noucm- 
bre:  e li  luccelTe  Papa  Gregorio  XlI.(Venctiano) 
nella  cui  clctcione  giurarono  prima  tutti  li  Car- 
dinali ( & elio  ancora  ) che , chi  iblTc  eletto  Pon- 
tefice. rinonciarcbbe  poi, fé  purrcnoncialTe  l’An- 
tipapa (il  quale  dubitando  delti  Prcncipi  di  Spa- 
gna,che  li  àccuano  continuamente  illanza,che„ 
rinoncialTe.e  toglieOe  lo  fcilma  dalla  Chiefa;  s'e- 
ra  fugito  in  Catalogna  Tua  patria  ) & il  detto  Pa- 
pa Gregorio  eletto  confermò  per  publica  fcrittu- 
» ra  la  promelTa.  a.  In  tal  anno  venne  ì morte  il 
valorofo  T amerlano  Tartaro  Rè  di  Perita, e d’ A- 
3 rabìa;e  li  Turchi  ricupcrorne  laVallachia.j.Nel- 
l’illcls'anno  l'armata  del  Rè  di  Portogallo  pene- 
trò fino  in  Pthiopta , e vi  introdulle  il  triffico . 
^407  NcH'anno  1407.  Gtouanni  Duca  di  Borgogna.» 
fece  vccider  à tradimento  in  Parigi  Luduuico 
Duca  d'Orliens,  i cui  fuccclle  nello  (lato  Carlo 
fuofiglioic  fcguirono  gran  tumulti  nella  Francia. 
i 2.  In  tal  anno  l’erefia  in  Boemia  diucnne  di  gior- 
no in  giorno  più  potente  ; (landofi  a baccannare 
il  Rè  Vencislao:  Onde  il  Vcfcouo  di  Praga  chia- 
mò contro  reretici  Sigifmondo  Uè  d'Ongatia., , 
I)  fratello  del  fudetto  Vencislao.  In  tal  anno  ac- 
crebbero ,1'erefia  di  Vviclelf , gli  fuoi  difcepoli 
Ciouanni  1 lus,  e Girolamo  di  Praga  : li  cui  erro- 
ri furono  poi  nel  Concilio  Cofianrienfe  con- 
Hot  dannaci.  Nell’anno  1403.  Martino  Rè  d'Arago- 
na,di  Sicilia,e  di  Sardina  venne  i motte,  lafcià- 
do  li  regni  i Mattino  secondo.  Tuo  figlio,  il  qda- 
le  morendo  dopodiece  meli,  cagionò  l’intctre- 
'1  gno  di  tre  anni.  a.  Giouanni  primo . Rè  di  Por- 
: togallo  hauendodaco  vna  gran  cotta  alli  Mori  di 

Granata , pabò  nell’Africa , e prcle  à Mori  la., 
j Città  di  Set,  Scaltri  luoghi.  7.  In  tal  anno  dando 
in  difcordia  tifigli  del  morto  Tamerlano  : Soli- 
mano Rè  de’  Turchi  ricuperò  granpaefe  prefo 
già  prima  dal  detto  Tamerlano:  e poi  vincendo 
parte  della  Tracia,  pofe  la  Tua  Regia  in  Andria- 
nopoli  : pctilche  venne  in  gran  timore  l’impera- 
tore  Manuele, vedendoli  rinimico  si  vicino;e  for- 
u cificòCodancinopoli.4.  In  tal  annoli  Venetiani 
con  gran  fomma  di  denari  rihebbero  Zara  da  La- 
. dislao  Rè  di  Napoli:nia  per  cagione  di  Scbenico 
ruppero  in  guerra  con  Sigifmondo  Rè  d’Onga- 
ria,coI  quale  poi  combatterono  due  anni.;.  Nell* 
anno  fìcifo  Margarita  Contella  di  Fiandra  venne 
à motte,  lafciando  Io  dato  à Giouanni  Duca  di 
Borgogna  fuo  parcnte- 
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X4Ó9  '\T All'anno  1409.  Solimano  Rè  de’  Turchi  vcà 
^ XN  ne  à motte,  e li  fuccelTeMufa  fuo  fratello. 

, 1.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  d'Oogaria  diede., 
vna  grau  rotta  all’eretici  di  Boemia,  nulla  curan- 
, do  di  eflì  Vencislao.  ; . Nell’anno  Itefl'o  li  Cardi- 
nali fecondo  l’appuntamento  fatto  prima  , con- 
gregarono il  Concilio  vniuerfalo  in  Pifa,doue  nó 
lolo  non  volle  andare  l'Antipapa(fugendo,  e for- 
tificandoli in  Perpignano;  ma  nè  anco  vi  andò 
FapaGteg.XII.il  qual  haueua  prima  promeffo  di 
rinunciare  ; e dopo  fi  ritirò  nella  Romagna  : on- 
de >n  tal  Concilio  iùtoao  ambidue  dichiarati  pri- 
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ni  del  Ponteficato  teli  Cardinali  Franceli  vnitifì 
con  tutti  gl'  altri  crearono  Papa  Aleffandro 
Quinto,  huomo  dotto,che  anco  fopra  li  libri  del- 
le lentenze  haueua  fcricco.4.£t  egli  poi  feommu-  4 
nicò  Ladislao , dichiarandolo  perno  del  regno  dì 
Napoli  (come  nemico  della  Chiefii,pcrche  puo- 
co  prima  haueua  ìnTofeana  occupate  le  tetre  £c- 
clcfialfiche  ) Se  inuitò  all’acquilio  del  detto  re- 
gno di  N apuli  Ludoiiico  d’Angiò  della  calata  re- 
gia di  Francia  . Il  che  vdendo  Ladislao , aflediò 
Roma,la  quale  poi  prefto  lafcìù  ; perche  fc  lì  ri- 
uoltò  il  regno  di  Napoliie  fu  coflrctto  andar  ia^ 
fletta  à riparare  il  fuo.  ;.  IntalannoliVcnetia-  S 
Ili  prdcro  in  Dalinatia  Sebenko , St  altri  luoghi  : 
onde  fi  trallcto  adoflb  la  guerra  di  Sigifmondo 
Rè  d’Ongaria,che  mandò  Filippo  Scolari  ( detto 
lo  Spano;  fuo  Capitano,  che  feorfe  fino  à Tteui- 
fo,  danneggiando  lo  fiato  di  Venctia.  5.  lutai  <S 
anno  liebbe  principio  in  Padoua  da  Luduuìco 
Barbo(  Abate  Benedettino^  la  riforma  della  Con- 
gregatione  di  Monte  Laliino  (otto  il  titolo  dì  S. 
Giullina.  7.  L fiori  in  Roma  San  Francefea  Ro-  7 
malia  fondatrice  delle  Monache  Oblare.NcH'an- 
no  1410.  Papa  Alcfsandro  Quinto,  liceotiato  il  1410 
Concilio  di  Pifa,andò  in  Bologna;doue  s'amma- 
lo,e venne  à morte  à tre  di  Maggio  : efsendo  fia- 
to sì  liberale , & amico  de’  poueri,  che  morendo 
non  fi  trouò  cola  alcuna  più  che  dare:  e di  fe  Bef- 
fo diceua,  efiete  flato  ricco  Vcfcouo;  Cardinale., 
poiicroic  Papa  mendico:  Li  fuccolsc  Papa  Cioiià- 
ni  XXII.  che  anco  fu  detto  XXilI.  a.  Nell'ifiefs’  a 
anno  Roberto  Imperatore  réne  à morte  : onde, 
l'F'ettori  di  Germania  crearono  Cefatc  Sigifmó- 
do  Rè  d'Ongaria  ( figlio  del  morto  Carlo  Quar- 
to,e fratello  di  Vencislao}  huomo  ornato  d'ogni 
virtù,  c di  gran  valore  ( ma  nelle  battaglie  puoco  ! 
loitunato  7 il  quale  non  voile  accettare  l'Impe- 
rio , le  prima  non  (accise  pacificar  li  Reggi  Cliri- 
fiiani  : che  perciò  andò  in  pedona  in  Francia.., 

& anco  in  Inghilterra  : & otrenne  dal  Papa  :io- 
ucllo  l'afscnfo  dì  congregarli  in  Collanaa  vie. 
Concilio  generale  per  lo  fcilma  dcllì  due  Anti- 
papi, e per  l'crcfie  , cheandauano  crcfccndo  . 

3. In  tal  anno  Margarita  Regina  di  Dania  adottò  j 
pet  figlio  Frrico  Duca  di  Pomcrauia,  al  quale, 
diede  la  corona  diquel regno.  Nell'anno  1411.  1411 
Ferdinando  ( detto  l'honefio.  Zio  del  Rè  di  Ca- 
fliglia  )fù  creato  Rè  d’Aragona , e di  Sicilia  do- 
po  l'interregno  di  tre  anni,  s . In  tal  anno  in  Boe-  1 
mia  rcrcticì  Huliitani  aflaltarono  Praga  , c fe- 
cero innumerabili  danni  in  tutto  il  regno  ( St  il 
Rè  Vencislao  nullacuraua]  mentre  Sigifmondo 
eletto  Cefare  fu  nella  Bulgaria , c nella  Scruia., 
rotto  dalli  Turchi.  7.  Neli'anno  Hello  Roberto  ; 
Terzo.  Rè  di  Scotia  venne  à morte,  e li  fucccife, 
nel  regno  Roberto  Quatto,  fuo  fratello.  Nell'an- 
no 1 41  a.Mufa  Rè  de' Turchi  paffatoil  Danubio,  141  i 
prefe  gran  terre  fino  al  mare  Ionio.  2.  In  tal  anno  2 
Clio:  Maria  Vifeonte  Duca  dì  Milano  fu  da  con- 
giurati vccifo  : onde  per  tal  Ducato  fiirono  gran 
contrafli:  altri  volendo  per  Duca  Afiore  : & altri 
Filippo  Maria  Vifeonte, Conte  di  Pania, e fratello 
del  morto  Ciò  iMaria  : ma  finalmente  fu  Duca., 
Filippo.Nell’anno  141}.  Errico  IV.  Rè  d'Ingliil.  141  j 
V 2 terra 
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tem  venne  2 morte, e li  fuccelTe  Errico  V.lao  fi- 

3 elio  maggioie.i.  In  tal  anno  Mufa  Rè  de'  Tutchi 
fu  vccifo  da  Maomeco  luo  fratello, che  s'inligno- 

} ri  del  dominio  Tutcbefco.  Nell’anno  UelTo  la- 
no  Rè  di  Cipro  s’apparentò  col  Conte  di  Sauo- 

4 ia.  4.  In  tal  anno,  e tempo  Itoci  Tomaio  de  Sem- 

j pis  canonico  cegolace,iiluflre  in  lettere.  5.  Nell’- 
anno (udetto  Ladislao  Rè  di  Napoli,  che  afflige- 
ua  le  terre  della  Chicfa:  fu  rotto  da  Ludouìco 
Puca  d'Angiò, ch’era  flato  inncflito  del  regno  di 
ella  Napoli  da  Rapa  Alcfsandro  V.  che  pure  ha- 
ueua  dichiarato  priuo  di  tal  regno  Ladislao  : ma 
Ludouico  poi  non  fcppe  fecuiili  dclTocccnuta_, 
vittoria  : conciolìachc  potendo  debellar  il  detto 
Ladislao,  volle  ritornare  preflo  in  I rancia:  onde 
reflando  lenza  freno  alcuno  Ladislao , in  bteue^ 

6 tempo  dopo  pcelc  R.oma.  à.  Circa  tal  anno  Pa- 
pa Giouauni  XXII.  iflitui  lacclcbcaiione  della.. 
Iella  della  Santiflima  Trinici  di  Dio  noliro  bi- 

7 gnore.7.1n  tal  annoCiouanni  Primo,  Rè  di  Por- 
togallo aflrinle  i tàrli  Chrilliane  le  genti  dell' 
ilole  acquiflace  di  li  dall’Africa  vedo  l'Ethio- 

8 pia.3.  Circa  tal  anno  Papa  Ciouanni  XXII.  con- 
dannò l’erclie  di  Michele  Celcna,  e di  Guglielmo 
Occham , che  molto  diflero  contro  il  Sacramen- 
to delmatnmonio;  & anco  rinouacono  rcrefra-, 
di  Gerardo  Sagarello.  ElTt  dopo  clsendolì  vifli 
condannaci , lì  infririarono  contro  la  Chiela  ro- 
mana:e  pcelc  la  lor  dilela  Errico  da  Siena,il  qual 
pur  dilse , che  l’Euangelio  lì  folse  tòpico  in  detti 

. Ércliarchi  ; e che  la  loro  lecca , econgregacione.< 
fbise  la  Chiela  Ipiriluale  : e la  romana  tolse  car- 
nale,e piena  di  delitic, 

NARRATIONE  CLXX. 

14x4  l^EII’anno  Hiq.  i cinque  dìNouembrefu 
XN  cominciato  in  Collanza  di  Germania  il 
Concilio  generale  per  opera  dcll’lmperatoro  Si- 

2 gilmondo.  a.  In  tal  anno  Ladislao  Rèdi  Napoli 
dopo  hauec  anco  prcla  alla  Chiela  la  Citta  di 
Perugìa;in  elsa  venne  i morte,  e non  hauendo  fi- 
glio alcuno  , lalciò  il  Ino  regno  i Giouanna  lua_> 
forella , la  quale  poi  nOfr  fri  meno  impudica  della 

j prima  Giouanna  Regina  d’elsa  Napoli,  j.  Gio- 
uanni  Primo,Rèdi  Portogallo  andato  in  Africa, 
14IJ  diede  alli  Mori  notabile  rotta.  Nell'anno  141;. 
Filippo  Duca  di  Borgogna!  il  cui  padre  Giouan- 
nihaueua  fatto  vcciderd  tradimento  in  Parigi 
Ludouico  Duca  d'Orliens , il  figlio  del  quale  det- 
to Carlo  d’Angiò  haueuapoi  vcciloelso  Cio- 
uanni ) non  hauendo  potuto  con  molte  contele., 
fatte  io  Francia  vendicarli  della  morte  del  detto 
Ciouanni  luo  padre  ( fauorendo  il  Rè  di  Francia 
al  detto  Carlo)  commolse  Errico  V.  Rè  d’Inghil- 
terra a farli  guerra  ; il  quale  andato  con  forte  ef- 
fercito  in  Azincor  to  vicino  d Caics,  diede  d Fran- 
celi  memorabile  rotta  ; nella  quale  mori  il  fiorcj 
di  tutta  la  nobiltd  Frantele:  11  detto  Carlo  Duca 
d'Angiò  con  altri  Prencipi  fu  prelo:  e daH’Inglefi 

3 fu  poi  tenuto  per  anni  a ; .carcerato,  z.  In  tal  an- 
no Papa  Ciouanni  XX1I.(  detto  XXIII.)e[sendo 
flato  citato  in  nome  di  tutta  la  Chriflianitd , an- 

' dò  nel  lopradetto  Concìlio  generale  di  Collan- 
za:  douc  elsendoli  oppotti  molti  delitti  ; egli  im- 
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panritofi  fagì  traueftitotma  preflo  poi  prefo^wr 
ordine  del  Concilio  tu  imprigionato  ; Se  elsendo 
flatodepoflo  dal  Papato,approuòlalencenza_> 
data  conao  fe , rinonciando  il  luo  Ponteficato: 
come  anco  rinonciò  Gregorio  XII.  che  prima., 
nel  Concilio  di  Pila  per  non  rinunciare  s’era  fa- 
gito  già  nella  Romagna  ; ma  Pietro  di  Luna , il 
quale  in  Francia  dopo  la  morte  dell’Antipapa., 
Clemente  era  flato  da  falli  Cardinali  chiamato 
Benedetto  XI.fi  fece  forte  in  Perpignano;  e non 
volle  comparire , nè  rinonciare  in  alcun  modo: 
onde  fu  condannato,  e priuato  dal  detto  Conci- 
li o di  Coflanzai  nel  qual  fu  anco  condannau  l'£- 
rulia  di  Giouanni  Hus,e  pure  quella  del  luo  mae- 
flro  Giouanni  Muiclcff. j.  Nell’anno  flelso  Amo-  jj 
duo  Conte  di  Sauoia  riceuè  il  titolo  di  Duca  dal- 
rimpcratore  Sigilmondo  nel  fudetto  Concilio 
di  Coflanza.4.  In  tal  anno  Filippo  Maria  Duca.,  4 
di  Milano  dopo  hauer  facce  molte  guerre  io., 
Lombardia;  e ricuperate  molte  Città  opptelse., 
già  da  tiranni  in  tempo  di  Giouanni  Marià^i- 
feonte  luo  predccelsore  ; fece  pace  con  Fiorenci- 
ni;  e loggiogò  Genoua  , hauendo  vinco  Tomaio 
Fregolo  Capitan  generai  de’  Genonelì.  ;.  In  ul  j 
anno  li  Venetiani  vinlero  le  genti  di  Sigilmondo 
Imperatore, e Rè  deirOngariajttcupcraodo  tutte 
le  terre , ch’haueuano  perle.  6.  Nell’anno  flelso  S 
Giouanna  Regina  di  Napoli , che  s’era  data  in., 
preda  à continue  dishoneiU  ; prele  finalmente^ 
per  marito  Giacomo  Borbone  Conce  della  Mar- 
ca. 7.  Fiorirono  in  tal  anno  Ciouanni  Capreolo  7 
TeologotFrancclco  Zabarella,  Rafàele  Cumano, 

C Rafacic  FulgoloLegifli.'NcU’anno  1416.  Ci-  141$ 
rolamodi  Praga  Ereliarca  dì  Boemia  coflretto 
dall’Imperatore  Sigilmondo,vi:nne  al  lopradetto 
Concilio,e  fi  conuerti:  ma  dopo  ripigliò  rerefia, 
e fu  abbrulciaco.  2.  In  tal  anno  li  ^netiani  ricu-  3 
pelarono  nella  Dalmatìa  Sebenico , Verzon  , Cj 
Spalano  con  tutte  le  terre  perle  cinquant’otto 
anni  prima  nel  tempo  di  Ludouico  Rè  d’Onga- 
ria  predccellorc  di  Sigilmondo  Imperatore , elio 
all'hora  Gnouaua  nel  Concìlio;  onde  laciimcnca 
li  Iprouenuri  Capitani  di  elio  Imperatore  Into- 
no vniti  da  Venetiani.  j.  La  cui  armata  nauale.,  - 
{coprendo  la  turchclca  al  capo  di  Galipoli,valo-  ' 
rolamente  l’allaltò.  Se  in  quatcr’horedi  battaglia 
la  vinle.con  guadagnare  1 5.galere.4.  In  tal  anno  . 
Ferdinando  Rè  d'Aragona  , e di  Sicilia  dopo  ^ 
molte  vittorie  contro  i Mori  di  Granata,venne  i 
morte;  e liluccefl'e  AllonloQuarto  ( detto Ma- 
gno)luo  fraceUo.  Nell’anno  1417.  Fu  nel  Conci- 
lio  generale  di  Collanza  creato  Papa  Marcino  ^ ' 
Terzo  ( detto  Qiiinto  per  caula  d’altri  di  lai  no- 
me , che  furono  eletti  Antipapi  : ma  poi  celierà 
con  teflare  di  efii  per  cenno  il  nome,  e la  memo- 
ria) all’vndecì  di  Nouembre  nel  giorno  di  S.Mar- 
nno,  che  perciò  prele  tal  nomeic  Gregorio  XII. 
che  haueua  rìnonciaio  prontamente  al  luo  Pa- 
paco,fu  mandato  Legato  nella  Marca, doue  dopo 
puoco  tempo  venne  i morte,  a.  NcH’ìflels’anno 
Ciouanni  XXII.  (detto  XXlIl)  già  priuo  del  Pa- 
pato , dopo  tre  annidi  prigionia  fu  liberato , pa- 
gando gran  lomma  di  denari  per  pena  dcll’erroro 
già  commcfloiSc  elicndofi  humiliato  à Papa  Mar- 
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(inoi  fu  da  luì  fatto  Cardinale,  e Vefcouo  Tnfco- 
Iano,coI  nome  primiero  detto  BaldafTareCofcia. 
) j.  Fra  tanto  l’eretici  di  Boemia  in  vendetta  del 
Àio  abbrulciato  erefiarca,  depredando  quel  re- 
gno , alTcdlarono  in  Praga  il  proprio  Ké  Ven- 
cislao , il  quale  poi  fii  foccorfo , e liberato  dalla., 
gente  mandata  daU'Ioipetacoc  Sigifmondo  fuo 
natello, 

NARRATIONE  CLXXr. 
■^TEJl’an.iqiB.Fu  fornito ilCócilio  di  Coltan- 
za , nel  quale  Papa  Martino  léce  l'Editto 
di  non  celebrarli  Concilij , fe  non  in  tempi  inter- 
polati: accioche  l'Antipapi  non  potelTero  farne  i 
voglia  loro.  Et  d Pietro  di  Luna  Antipapa  pro- 
tetto dal  Ri  d' Aragona , mandò  vn  Legato , il 
quale  benché  non  haudfe  fatto  con  eflo  Pietro 
alcun  profitto  ; nulladimeno  fece , che  folle  da., 
a molti  fuoi  legnaci  abbandonato,  a.  intcruenne  i 
tal  Concilio  Ciouanni  GecfoncCancellierodclI* 
Academia  di  Parigi , ch'era  già  Baco  mandato 
dal  Rè  di  Francia  Ambafciatoral  ludetto  Conci- 
lio . Fiorendo  in  facre  lettere  il  Cardinal  Gio- 
vanni Torrecremata  i Alfonfo  Toliato  Vefcouo 
. Abolenfe  di  Spagna;  Tomafo  Valdenfe  Carmeli- 
tano: Nicolò  TcdcrchiArciucfcouo  Palermita- 
no; San  Bernardino  da  Siena  ; San  Lorenzo  Giu- 
fiiniano  Patriarca  di  Venctia  ; S.  Vincenzo  Fer- 
rerio  di  Valenza  di  Spagna;  S.  Antonino  Arciue- 
5 (cono  di  Fiorenza,  & altri  molti.  Nell'anno 
fudetto  Errico  Quinto,  Rè  d'Inghilterra  ruppe  di 
nuouo  Carlo  Settimo  Rè  di  Francia  ; e con  l'ag- 
giuto  del  fopranarrato  Ciouanni  Duca  di  Bor- 
gogna , c Conce  di  Fiandra  prefe  anco  Parigi,  fa- 
cendo prigioniere  la  Regina  moglie  di  Carlo,  o 

4 Catarina  figlia.  4.  In  tal  anno  Papa  Marcino 
pafsò  da  Germania  in  Fiorenza  per  pacificare  li 
Fiorentini  fra  loro  difeordi  : e fece  Metropoli 
della  Tofeana  tal  Città . Pacificò  il  Duca  Filip- 
po Maria  di  Milano  con  Malacclla  : mentre  fra., 
tanto  erano  molte  le  guerre  d'Italia  ; & ogni  Po- 
tentato combatreua  ptr  foctoporre  l'altro . Brac- 
cio di  Montone  occupò  il  Contado  di  Bologna ;e 
prefa  Perugia  , s'infignori  di  Roma , dalla  quale 
iii  predo  difeacciato  dal  gran  Francefeo  Sforza.» 
Capitano, à nome  della  Regina  Giouàna  dì  Na- 

5 polì.  5,  In  tal  anno  l'Imperatore  Sigifmondo 
andò  contro  li  Tdrchi,  che  alTaliuano  li  confini  d’ 
Ongariaie  nella  battaglia  fu  rotto  col  fuo  dferci- 

X419  to.  Nell'anno  1419.  VencislaoRè di  Boemia.» 
venne  à motte  lenza  figli,  lafciando  il  regno  al 
’j  detto  Imperatore  fuo  fratello , il  quale  fubito  an- 
I dò  in  effa  Boemia  à combattere  contro  l'erccici, 

‘ che  fecero  lor  Capo  Ciouanni  Zafea  huomo  va- 
lorofo,&  audace, che  pure  ruppe  il  dectolmptra- 
tore;pigliò  molte  terre,e  fpecialméte  la  Fortezza 
Tabor,  dalla  quale  gl'eretici  prefero  il  nomedi 
Taboritani,e  diflrulTero  Chiefe,e  Monaderij.  In- 
(orgerono  ico.e  fecero  molte  crudeltà  córto  Ca- 
tolici  gl’eretici,chiamaci  Otebiti , che  furono  fe- 
gniti  da  altri  eretici  detti  Giacobici  fegiiacidi 
Giacobello,e  di  Pietro  Dcodenfe;li  quali  dauano 
l'Eucharidia  fono  tutte  le  due  fpecìe  à fecolari  ; 

2 fc  anco  all(  fanciulli,  & aliì  pazzi,  a.  In  anno 
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in  Italia  Papa  Martino  fcommunicò  Braccio  da 

Monte.che  haucua  colte  le  terre  della  Chiefaima 
egli  fi  humiliò.e  gliele  refe  con  Perugia;  pertiche 
venneaggratiato  dal  Pontefice  , il  qua  e m breue 
tempo  poi  ricuperò  Roma  ; accordandoli  con., 
Giouanna  Regina  di  Napoli , e dandole  la  coro- 
na di  quel  regno,  j.  In  tal  anno  Manuele  Paleo-  j 
logo  Im«rator  di  Collantìnopolì  venne  à mor- 
te ilafcilfcdo  l'Imperio  àCiouanni  Quinto , fuo 
figlio  maggiote-4.  Nell'anno  llelTo  Filippo  Con-  4 
te  di  Fiandra.e  Duca  di  Borgogna  ( cagione  del- 
li  gran  mali  della  Francia)ellendo  andato  in  Mò- 
te Regolo  per  parlar  al  figlio  del  Rè  Carlo  Setti- 
mo di  Francia:  fu  nel  cofpetto  di  elio  vccifo  dalli 
miiiiltri  tegi;,'  hauendo  perù  prima  di  pallar  in.» 
Francia  dichiarato  Ciouanni  fuo  figlio  heredej 
dc’fuuìdati.  5.  In  tal  anno  Giouanna  Regina  di  j 
Napoli  fdegnara  di  Giacomo  Borbone  fuo  mari- 
to, il  quale  voleua  maneggiar  il  goucrno  del  re- 
gno ; lo  fece  fugir  in  Francia  nel  fuo  flato;  doue 
poi  egli  difpieggiando  le  cofe  del  mondo , fi  fece 
Religiofo  Francefeano  . 6.  Nell'anno  lleflo  Bai.  6 
Ballare  Cofcia  Cardinale  , e Vefcouo  Tufcolano 
(che  elTendo  prima  Pontefice,  fu  detto  Giouanni 
XXll.)  venne  à morte:  dandoli  fra  tanto  fortifi- 
cato Pietro  di  Luna  Antipapa  in  Ferpignano.  7.  7 
In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Vincenzo  Fer- 
rerie. Nell'anno  1410.  Errico  Quinto , Rè d' 1410 
Inghilterra  elTendofi  impadronito  della  maggior 
parte  del  regno  di  Francia , prefe  per  moglie  Ca- 
tarina figlia  dì  Carlo  VII.  Rè  di  Francia  ( la  qual 
due  anni  prima  con  la  Regina  fua  madre  era  da- 
ta porcata  in  Inghilterra  prìgionicra}pigliandoQ 
per  nome  di  dote  quel  regno,che  daua  già  occu- 
pando;&  efcludendone  il  proprio  Rè,  & il  Delfi- 
no figliuolo  di  elfo.  a.  In  tal  anno  l'Imperatore.»  t 
Sigifmondo  benché  folle  aggiutato  dalla  gente  d' 
Vladislao  VI.Rè  di  Poloniainulladimeno  fu  in., 
Boemia  rocco  dall'eteticì.  Mentre  li  Capitani  } 
del  detto  Imperatore  combatteuano  con  varia.» 
forte  nelle  feontiere  d'Ongaria  contro  li  Tur- 
chi. 4.  Nell'anno  medefimo  Papa  Marcino  4 
venne  in  nuoue  difeordie  con  la  Regina  di  Na- 
poli Giouanna  , la  quale  continuamente  cre- 
iceua  con  fcandalo  de’  popoli  nelle  fue  dìsho- 
nedà:  onde  eflo  Papa  la  dichiarò  inhabileà  do- 
minar quel  regno  ; del  quale  diede  l'inueditura..» 
àLudouico  Secondo,  Duca  d'Angiò  , con  dar- 
li per  aggiurn  il  Capitano  Francefeo  Sforza., , 
che  s'era  ridotto  alla  diuotione  del  Pontefice.  {,  j 
In  tal  anno  li  Fiorentini  fecero  pace  con  Vene- 
tiani;  e da  efli  comprarono  Liuomo.6.  In  tal  an-  S 
no  S.Scanislao  Polono  Carmelitano  dopo  haner 
conuertica  alla  S.Fede  molta  gente  in  Pruffia , fu 
in  effa  coronato  di  martirio. 
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Ell'anno  1421.  Maomeco  Rè  de'  Turchi  1411 
venne  à morte.lafciando  il  regno  ad  Amu- 
ratc  ll.fuo  figlio,iI  ^uale  predo  trafpotcàdo  dall* 

ACa  l'eficrcito  per  II  Mare  Hcllefponto , prefe  la 
Città  di  Telfalonica,  e la  (pianò  i conforme  anco 
foleuano  li  Turchi  defolare  tutte  l’altre  gran  Cic- 
tà»ch'etaiio  date  del  Romano  Imperio,  a.  In  tal  a 

anno 
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«nno  Giouanni  Regina  di  Napoli  temendo  Tar- 
me  del  (qdetco  Sforza  collegato  col  Papa,  c con 
Ludpuico  d'Angiò , ch'era  venuto  da  Francia..» 
chiamò  in  (uo  aggiuto  Alfonfo  Quarto , Rè  d’A- 
ragona.e  diSicilia.-adotrandolo  perfuo  6glio,c.< 
fucccdorc:  e fece  Conrcftahile  del  regno  Braccio 
da  MontCìChe  dal  Papa  s’cta  alienato.Qucdi  poi 
tentau  la  Cetra, non  la  prefe , medianuil  valore 
dello  Sforza, il  qual  vnitofi  con  le  generi  Papa, 
e del  Duca  Ludouico  ; fece  fiiialiiicntc  dopo  va- 
rie battaglie  ritirare  io  ficuro  il  detto  Alfonfo. 

1422  Nell’anno  14:2.  Fu  da  Martino  Varga  Monaco 
Ciflcrcienfe  ìllituita  la  Congrcgatione  rifocmata 

» de’  Ciftercienfi  fotte  titolo  di  s.Bcrnardo.  2.  In 
tal  anno  fu  da  Lupo  Olmedo  Monaco  Oliuetano 
ilticuta  la  Congregatione  di  S.Gitolamo  fono 

3 titolo  di  S.lfiduco.i,  Nell’anno  Hello  Aoiurate.» 
Rè  de’ Turchi  viufe , & vccife  in  battaglia  cam- 
pale MuUafà  fratello  di  tuo  padre , che  pretende- 

4 Ita  priuarlo  del  regno.4.Dopo  la  qual  vittoria  af- 
faltò  Scopia  Citta  del  Uifpoto  della  Scruia  , e la 
prefci  vccidendo  multi  Prcncipi , {C  anco  l’illclfo 
Difpoto  con  li  figli  mafchij  folo  perdonando  alla 
figlia  di  clTo,la  quale  fu  da  lui  prela  per  inoglicie 
dopo  afflllfe  le  frontiere  del  regno  d’Ongaria:  ma 
fu  due  volte  rotto  dall’linperatore  Sìgifmondo. 

5 5 .In  tal  anno  Etrico  V.  Rè  d’Inghilterra  vennej 
à moree,e  li  fucceffe  Edoardo  Ottano , fuo  figlio 
maggiore,  il  quale  fegui  afpramente  à guerreg- 
giar la  Franciaiil  Rè  della  quale  Carlo  ViLdopo 
due  meli  della  morte  del  detto  Errico  V.  anco 
mori  i e li  fucceffe  Errico  II.  fuo  fidio  maggiore. 

6 6.  Nell’anno medefinio  Roberto Terio , Rèdi 
Scoria  anco  mori , e li  fuccelle  Giacomo  fuo  fi- 

7 glio.7.  In  tal  anno  Sìgifmondo  Imperatore  con., 
Taggiuti  delli  Reggi  di  Dania  , e di  Polonia.., 
andò  contro  l’eretici  in  Boemia  : dalli  quali  fu  di 
nuouo  rotto,  e pollo  in  fuga:  e fra  tato  lì  Turchi 

S li  moleflauano  li  confini  d’Ongaria.  li.  Ncll’ilief- 
s’anno  Ciouanna  Regina  di  Napoli  entrò  in  di- 
fgufli  con  Alfonfo  Quarto, Rè  d'Aragonaie  chia- 
mò di  nuouo  Francefeo  Sforza , che  gid  s’era  pa- 
cificato con  Braccio  da  Monte  » il  quale  feorfe  lo 
fiato  dì  Lucca,e  prefe  al  Papa  Ciuità  Caflellana, 

9 & anco  Norcia.  9.  In  tal  anno  Filippo  Duca  di 
Milano  pigliò  Cremona»  fece  mioua guerra d 
Ccnoua,  c la  ridulfe  fatto  il  Ino  dominio  dall’in- 
10  tutto.  IO.  Nell’anno  flclfo  l'armata  di  Giouanni 
Primo,  Rè  dì  Portogallo  feoperfe  ilCapo  dì  Buo- 
na Speranza , il  quale  prima  non  era  noto  alla.. 

1421  gente  Occidentale.  Nell’anno  142].  Giouanni 
Imperatore  dì  Cofiantìnopolì  efsendo  molto 
nauagliato  d’alciiniBaroni  fiioì  ribcllì,chìamò  in 
fuo  aggiuto  l’arme  delli  Turchi,!  he  con  tal  occa- 
(ione  s’i.'iipadronìroiio  dì  quali  tutto  lo  fiato  d’ 

1 fflbania.2.  In  tal  anno  Ciouanna  Regina  di  Na- 
poli cancellò  l'adottione  fatta  ad  Alfonfo  Quar- 
to d’Aragona,'  che  per  ciò  fu  da  lui  affediata  in., 
Napoli , da  doue  fugì  ella  in  Auerfa , chiamando 
in  fuo  aggiuco  Ludouico  Terzo,  Diicad'Angiò,e 
Francefco  Sforza  col  fnflìdio  del  pacificato  Rapa, 
il  quale  elfcndo  alieno  dal  detto  Alfonfo  (perche 
fauoriua  aH'Ancipapa  Pietro  di  Luna  ) fece  pei 
VM  dello  Sforza,  che  CioMnaa  ^ottallc  il  deno 


DEL  mondo; 

Ludouico, che  prefto  hebbe  Napofi  m fui  màaS^ 
conciolìache  li  Gcnouefi  pet  comandamento  dj 
Filippo  Matta  Duca  di  Milano  ruppero  l'armaca 
d’Aragona  ; Onde  il  Rè  Alfonfo  fii  cofiretto  ri* 
ticarfi  in  Spagna, e nel  viaggio  prefe, & abbrufeìò 
Marfiglìa  di  Prouenza  , Ducato  del  fiidetto  Lu- 
douico. Nell’anno  1424.  Giouanni  Zifea  Ca- 1414 
pitano  inuicco,  c Capo  dell’erctici  Taborici  di 
Boemia  mori,hauendo  ordinato , che  della  Aia., 
pelle  fi  faceffe  mumburto  i eli  fonalfe  nelle  bat- 
taglie contro  lì  Cacolici,accìò  fi  fpauentafferoief- 
fcndogli  fiato  terribile  in  vìca.2.  In  tal  aiuiomo-  ~ 
ri  anco  Pietro  di  Luna  Antipapa  in  Perpignano: 
e U fuoì  falfi  Cardinali  fecero  vn  nuouo  Antipa- 
pa , che  fu  Egidio  di  Barcellona , chiamandolo 
Clcmencc,chc  fii  lo  feifma  XXXV.  nella  Chiefa. 

3.  lutai  anno  Errico  Rè  di  Dania  pafsò  in  pet-  }, 
fona  in  Boemia  contro  t’crecìcì  in  tauor  di  Sigif- 
mondo  : ma  fu  rotto  dal  fiitor  di  detti  eretici.  4.  4 
In  tal  anno  Fràcefeo  Sforza  andò  per  ricuperar  le 
ccrre,chc  nel  regno  di  Napoli  fi  ceneuano  per  Al- 
fonfo d’Aragona , che  anco  renctia  le  fortezj^ 
marìtimc;  ma  nbl  palTar  vn  fiume  s‘afiogò,Toleo- 
do  aggiucar  vn  fuo  fcniiror  caduco  in  derrofiu-  1 
mciSt  in  fuo  luogo  fuccefle  il  figlio  anco  chiama-  z 
to  Francefeo  Secondo , il  quale  poi  fuperò  in  va-, 
ior  il  patire,  e vinfe  le  terre  fudette  » alla  dìfefa.J 
delle  quali  pofiofi  Braccio  da  Monte , fu  maU'»  pi 
mente  ferito  , e fi  mori  : per  la  cui  morte  Papa.» 
Martino  ricuperò  molti  luoghi,  lì  quali  haucua.,’ 
Braccio  già  tolti  alla  Chiefa,  ' 

NARRATI  ONE  CLXXIIr. 

Eli’aimo  1425.  Cicuàni  Imperatore  di Ctv  llfj, 
fiantinopuli  hauendo  (ianiieggìati  lifuoi 
Baroni  ribelli  con  l’aggiuti,  che  hebbe  da  Amu- 
ratc  Rè  de’  Turchi;  fi  lece  ad  eflì  Dirchi  tributa- 
rio , con  perdere  molti  luoghi  dcH’Iniperìo  tolti 
dal  Turcnconcaloccafionc.  2.  In  tal  anno  Ciò-  3 
uanni  fratello  del  Rè  Alfonfo  Quarto  d'Arigo. 
na  fu  farro  Rè  dì  Nauarra , dopo  effere  morto 
Carlo  Ftancefe  ; edendo  Alito  molc’anni  qt  el  re- 
gno gouetnato  da  Reggi  Francefi.  ;.  Intalan-  j 
no  in  Italia  raoltu  abbondarono  le  difeordie  de' 
Potentati:  Filippo  Maria  Duca  dì  Milano  volfe.> 
Francefeo  Sforza  per  fuo  Capitano  ( al  quale  poi 
diede  la  figlia  per  moglic)c  Bologna  ritornò  lot- 
to la  Chiefa.  Nell'anno  1420.  lanoRè  di  Cipro  142A 
fu  vinto, c prefo  dalli  Saraceni  d’Egitto,  che  li  di- 
Aruficro  gran  parte  del  fuo  regno,  e dopo  piioco 
tempo  Giouanni  Podoccatcro  vendette  quanto 
haucua,c  ricomperò  il  fudetto  Rè  da  man  de’Sa- 
raccni.  2.  In  tal  anno  Giouanni  Primo , Rèdi  $ 
Portogallo  ruppe  in  Spagna  li  Mori  di  Granata,  " 
e dopo  anco  li  Mori  nell’Africa,  j.  In  tal  anno  j' 
cominciò  in  Boemia  la  fporca  erefia  de  gl’ Ada- 
miti nuoui  { rinouata  da  Piccardo  Francefe)  li 
quali  andauano  nudì;&  à guifa  de’  Cinici  antichi, 
puhiicamente  vfauano  con  donne  . Nell’anno 
1427.  L’Antipapa  Clemente  rinonciò  in  mano  1427 
di  Papa  Mattino  il  fuo  falfo  Papato;  & hebbe  dal 
Papa  vn  Vcfcouato  t onde  cefsò  lo  feifma  durato 
vicino  d cinquant’anni  nella  Chìcfa.i.  In  tal  anno  3 
Filippo  j|  Mono  Duca  ^Borgogna  ( fratello 

Gio; 


kIBRO  settimo; 


Ci'oulnni  ) fondò  rOraSóe  de’  Caoalieri  del  To- 
fone  al  numero  di  ) i.  (oltre  sili  4.officùl(;in  ho- 
aor  di  Chrilto , della  ^ntiflìma  Vergine , e dell’ 
Apostolo  S.  Andrea  : che  furono  anco  detti  Ca- 
j ualicri  di  Sanfouino. }.  In  tal  anno  in  Boemia., 
(come  in  (entina  d'erelìe)  cominciò  l'erefìa detta 
de  gl'Orfani , inuefltata  da  Ciotianni  Rochenfa- 
lu.cda  Procopio  minore, feguaci  di  Vvidelf,  e-i 
'4  di  Ciouanni  Hus.  4.  In  tal  anno  Filippo  Maria 
Duca  di  Milano  fece  pace  con  li  Potentati  d'Ita- 
lia,contro  tutti  li  quali  prima  guerreggiaua:  On- 
de li  Fiorentini  ricuperarono  le  terre  perle  : Li 
Veoetiani  ottennero  Brefcia,  Bergamo,  Se  altri 
luoghi:  Se  Amedeo  Duca  di  Sauoia  ottenne  Ve(- 
cellite  quali  celiarono  le  guerre  d'ltalia;fo)o  con» 
tramando  Giouagna  Regina  di  Napoli  col  Duca 
di  Taranto,che  incellabilmentc  dilcndcua  le  pu- 
5 ti  deIRè  Alfonlod'Aragona.  5.  liual  annoiiC, 
Spagna  Ciouanni  Secondo.  Rè  diCallìglia  vin- 
ic  i Mori  di  Granata, aggiutato  da  Reggi  di  Por- 
^ togailo , e di  Nauarra.  6.  NeU’anno  lteiT()|6igil- 
mondo  Imperatore  fu  in  Boemia  fuperato  daU'e- 
*4^8  retici.  Nell'anno  iqig.L'IngleChaucndovintaj 
quali  tutta  la  Francia,  alTediarono  la  Citti  d'Or- 
licns;  Se  il  Rè  Odoacdo  Ottano  d'Inghilterra  dé- 
ero  Parigi  li  coronò  della  corona  di  ella  Francia . 
* 1.  In  tal  anno  Giouannilmpcrator  di  Collanti, 
nopqli  cfsedo  di  nuouo  molellato  da  ribelli, chia- 
mò in  fuo  aggiutoli  Turchi , che  con  tale  occl^ 

3 Bone  occuparono  altre  molte  terre  Chrilliane.}. 
NclPanno  IleiTo  li  Venetiani  comprarono  dal 

4 detto  Imperatore  alcuni  luoghi  in  Grecia.4.  Iiu. 
tal  anno  lano  Rè  diCipro  venne  à niortc,c  li  fuc- 
celse  Giouannì  Secondo,  vnico  fuo  figlia . Nell' 

>4*9  anno  tqag.  ElTendo  continuate  le  vittorie  dell’ 
Inglefi  per  molt’anni  con  l'aggiuto  di  Ciouanni 
Conte  di  Fiandra,e  Duca  di  Borgogna:  Se  hauen- 
do  (Irettamente  afsediata  Orlient  i detti  Inglefi 
(perdendo  le  fperanze  di  poterli  più  difender  Er- 
aco  Primo,Rè  di  Frócia,  Se  il  Delfino  fuo  figlio) 
vna  donzella  figlia  d’vn  pallore  d'Otliena,  cliia- 
mata  GiouanAa  Durciafe  da  altri  Polzellajmofsa 
da  Dio(  conforme  poi  li  vidde  nell'e&tti  del  ri- 
cuperarli il  regno  quali  perfo ) andò  ad  efsortare 
il  detto  Httico,e  l'indtdie  i darle  gente  armata  a 
con  la  male  valorofamente  ella  afsaltò  gl'Inglefi, 
c dandoli  vua  gran  rotta  , liberò  Otliens  dal  fa- 
detto  afsedio:  e feguendo  la  vittoria , ricuperò  al 
fuo  Rè  molti  altri  luoghi;  che  fu  il  principio  del- 
1 la  ricupcrationedi  quel  rcgno.i.In  tajbi.in  Ger- 
mania featutì  l'erefia  dell’Qrbicarii,nra  da  quel- 
la di  Giouanni  Hus.Onde  l'Imperatore  Sigifmó- 
do  cfsendo  Rato  cotto  di  nuouo  daH'eieticiTa- 
boritanidi  Boemia,  s'accordò  con  edi  perricu-  ■ 
perar  in  Germania  le  terre  perfe , rimettendo 
tutte  le  differenze  al  futuro  Concilio  di  Balilea... 
intimato  da  Papa  Martino  Quinto,Sc  attefe  idi- 
fenderc  le  frótiere  d'Ongatia,che  erano  afsaltate 
dalli  Turchida  cui  arniw  nanale  fu  da  Venetia- 
14JO  ni  molto  danneggiata.  mH'anno|i4}o.  Lava- 
lorofaCiouannaDurcia  liauendo  date  por  altre 
rotte  all'Ioglefi,  c folleuato  lo  flato  de'  Francefi: 

• eell'afsediare  poi  Parigi  ritcouandofi  i calo  con 
poche  genti  lòtana  dall'efsctcito,  fu  pccraaH'inK 


prooifo  dal  Duca  di  Lucemburgo  e mandaraj 
prigioniera  in  (nghilcerra.duue  per  inuiniadelle 
lue  vittorioottenute , Ai  infamata  per  maga  , Se 
abbruciata-  2-  In  tal  anno  Ai  la  dinota  morte  di  z 
Tomaio  ValdenleCarmeIitano>che  dalli  Scritto-  * 
ri  della  fua  vita  è annouerato  fra  Beaci  : dopo  cf- 
fer  egli  flato  mandato  dal  Rè  Errico  Quinto  d’ 
Inghilterra  in  Prullia  al  Gran  MaeflcoaÉe'Caua- 
lieri  Teutorici  per  comporre  ladifcordia,  che.» 
verfaua  fra  lui , Se  Vladislao  Rè  di  Polonia  ; e nel 
pafsare  per  la  Lituani^indufse  Vitoldo  Duca  di 
quella  gran  Prouincia  ad  abbracciare  la  Fede./ 
Catolica.  3.  Nell'iflels'anno  Giouanni  Secondo  j 
Rè  di  Cipro  prpfe  per  moglie  la  Aglia  del  Mar- 
chefe  di  Monfcrrato,la  quale  preflo  dopq  véne  i 
mone.  Nell'an.  14}  1. Papa  Marcino  Tcrzo(detco  1441 
V.)  dopo  hauerf  nel  fuo  PonteAcato  ) mandaci 
molti  fuoi  Legaci  in  Boemia  (ma  in  vano } per  ri- 
durre l'crctici  alla  Chiefa  Cacolica-'paciAcato  Fi- 
lippo Duca  di  Milano  con  li  Venetiani  , e eoa.. 
Pandolfo  Malatefla  : facto  che  il  detto  Duca  foc- 
corrcfse  Lucca  afsediata  dalli  Fiorentini  : fatta., 
pace  col  l^è  Alfbnfo  Quinto  d'Aragona  : intima- 
ta la  pace  aH’lcaliani  per  farA  quietamente  il 
Concilio  vniuecfale  > e dopo  haucr  rillorata  Ro- 
ma, e molte  Chicle  ; ellendo  flato  d'integerrima 
vita;  e non  hauendo  data  d parenti  colà  alcuna . 
venne  i mocce  d 10.  del  mefe  di  Febraro  : e li 
fuccefle  Papa  Eugenio  Quarto , Vcnetiano  ; il 
quale  concelle  d Padri  Carmelitani  la  difpen- 
fa  di  poter  tre  giorni  la  feccimana  mangiar  car- 
ne; difpenfandoli  anco  il'cuncinuo  digiuno  dal- 
la fefla  di  Sanca  Croce  di  Settembre  lìnoà  Fa- 
lca di  Riforrettione  ; e mitigando  altri  rigori 
della  loro  Regola,  a.  In  tal  anno  fu  la  beata , e..  3 ’ 
fanta  morte  di  Nugno  Alusro  Carmelitano,  che 
hauendo  lafciato  l’vfBcio  di  Gran  MacArode’ 
Caualieri,  e di  Conceltabile  del  regno  di  Por- 
cogallo;hzueuaabbracciacanelIa religione  la  po- 
uertà,e  l’humilcd  diChriAo.3.  In  tal  anno  Ai  iiu  j 
Germania  cominciato  il  Concilio  BaAlienfe  , al 
quale  gl'etctici  HullTci(  o feguaci  di  Husjmanda- 
rono  d domandare  Moncèdìone  di  4,  articoli  : 
cioè  l’vfo  del  calice  per  li  fecolari;l'vfficio  di  pre- 
dicare per  fecolari  idonei:  il  non  douere  i chieri- 
ci hauere  beni  temporali  : Se  il  toglicrA  via  la  fil- 
ma , onome  de'  peccati  mortali.  Et  in  tal  modo 
promettcuano  vnirA  con  Catolici  : altrimentefi 
protcAauano  del  contrario.  Onde  gli  nacque  poi 
il  nome  di  ProceAanti.  4.  In  tal  anno  Ludouico  v 
Terzo  Duca  d'AngièShebbe  il  polfelfo.  del  regno  ~ 
di  Napoli  dalla  Regina  Giouauna  II.  5.  Nelrao-  , 
no  fteiifo  li  Venetiani  nel  golfo  di  Rapalli  vinfe-  ' 

IO  l'armata  Genoucfe,alla  quale  tAero  B.galere, 
e molti  nauigU  con  gran  vittouaglia:  ma  in  Italia 
per  la  lega  del  Papa  combattendo  Airono  cotti 
da  Nicolò.  Piccinino  Capitano  delDu^  di  Mi- 

^anOa 

NARRATIONE  CLXXIV, 

Ell'anno  1431.  Sigifmondo  Imperatore^.  14HÌÌ 
venne  in  Italia,  doue  diede  il  titolo  di 
Marchefe  diMantoua  i Francefeo  Gonzaga  :.o  , 
venendo  in  Roma , riceuette  dal  Papa  Incorona 
All'Imperio, coofotme  il  merito  delle  Aie  gran.,. 

vinài 


SETTI'MA  ETÀ*  DEL  MONDO»: 


j6o 

virtiì:  mi  elTendo  egli  nelle  guerre  sformnaco , fa 
rotte  il  fao  cffercito  dalli  Fiorentini, ch'erinoil- 
'3  Tbora  nemici  del  Papi.  2.  il  quale  in  tal  amo  fe- 
ci,che  fi  pacificalTero  inficme  il  Rè  Ciouaoni  U- 
* di  Ciniglia,  8t  il  B.è  AlfonTo  Quarto  d'Aragona, 
che  hlueuano  empita  la  Spagna  di  batraglie.  3. 
Nell'anno  (leflo  Vladislao  VI.  Rèdi  Polonia., 
venne  d fhorte , e li  fuccelTe  nel  regno  Vladislao 
^ Vll.fao  figlio.4.In  tal  anno  l’eretici  di  Boemia., 
andati  col  faina  condotto  al  Concilio  di  Bafilea, 
non  voHero  ridurli  alla  Chieia  Catolica  : e ritor- 
nati in  Boèmia  alTaltarono,  e dannificarono  mol- 
5 to  le  terre  de*  Catolici.5  .Nell'anno  fiedo  l'Impe- 
tator  Ciouanni  Paleologodi  Cqilantinopoli  per- 
le molte  terre  i hauendo  li  fuoi  ribelli  chiamate^ 
i l'arme  de'  Turchi  in  loco  aggiuto.  6.  In  tal  anno 
li  Cenoueli  ricuperarono  alcuni  luoghi  tolti  loco 
da  Venetiani  nell'anno  antecedente , nel  qualo 
gl'vni  don  gl'altri  s'haucuano  date  tercioili  cotte. 
7 7.  Nell'anno  Hello  il  Rè  Giouanni  di  C'aftigliaj 
pcefe  d Mori  Gibilterra  ( doue  è Orano)in  Barba- 
■453  fortificò  contro  di  elfi . Nell'anno  1433. 

Alfonfo  Quartodlc  d'Aragoiu,  e di  Sieilia  man- 
dò foccoefo  al  Prencipc  di  Taranto,  il  quale  con 
varia  fortuna  fece  molte  battaglie  con  Ludouico 
Tctro,Uucad‘Angiòdiucnuto  Kè  di  Napoli  per 
l'adottione  della  Regina  Giouaniu , la  quale  pu- 
re molto  frequentaiia  le  file  dislionellà  con  Ca- 
t racciolo,e  con  altre  petfone  pure  nobili.!.  In  tal 
anno  Papa  IZugcnio  Quarto  concede  la  Marca., 
d'Ancona  d Fcancefco  Sfona  valorofo  Capitano 
j con  titolo  di  Contese  dopo  di  Marchcfc.3,  In  tal 
anno  il  detto  Papa  Eugenio  Quarto  confermò 
la  Congregationc  de'  Padri  di  S. Ambrogio.  Nelf 
1434  1454. Ludouico  Terao,  Duca  d'Angiò , o 

^ R.è  di  Napoli  venne  d mortei  e puocn  dopo  mo- 
ti anco  la  R.egina  Gidhaima  , lafciando  herede./ 
del  fiidetto  regno  Renato  ( fratello  di  cito  morto 
Ludonko)  il  qual  fi  trouaua  prigioniero  del  Du- 
ca di  Borgogna,che  l'Iiaucua  vinto,  e prefo  nelle 
battaglie  fatte  nella  Francia,:  Onde  Ifabella  mo- 
lie  del  detto  Renato  venne  à pigliar  il  poffclfo 
i Napoli  ;niencrc  s'appariSchiaua  ad  occuparlo 
Alfonfo  I V.Rè  d'Aragona,e  di  Sicilia, per  la  pri- 
ma adottione  fatta  dalla  fiidetta  Regina  Ciouan- 
, na.i.  In  tal  anno  l'impcrature  Sigifmondu  tornò 
da  Germania  in  Boemia  ; doue  li  Catòlici  con., 
l'aggiuto  del  Rè  di  Dania  haucuano  vinti , e fu- 
, perati  gl'eretici.  3.  Nell'anno  Hello  Giouanni  Rè 
,,  di  CaHiglia  vinfe  dindono  in  Africa  li  Mori.  4. 

In  tal  anno  li  Francefi  rupprfo  l'inglefì;  alli  quali 
> il  Duca  Giouanni  di  Borgogna  daua  aggiuto.  3. 
In  al  anno  Giouanni  Primo , Rè  di  Portogallo 
venne  i mort^  c li  fiiccelfe  Errico  II.  fiio  figlio, 
che  poi  feoprì  di  Id  daH’Africa  nuoui  paefi,c  l'ac- 
C quiHò.  6.  Inai  anno  Amurate  Kè  dc'Turchi 
foggiogòj' Armenia  minore,che  fe  l'era  ribellata; 
dopoelferli  Hatadonauda  Giouanni  Paleolo- 
go  Imperatore  di  Cofiantinopoli,ch'era  Rato  da 
lui  molto  aggiuuto  contro  li  Baroni  fuoi  ribelli, 
- 7.10  tal  anno  Nicolò  Fortebraccio  ; predò  le  ter- 
re della  Chiefa,  chiedendo  le  paghe  douuteli  dal 
Papa , il  quale  fa  coHrerto  fiigirfi  da  Roma  tn- 
ucttico,8c  an^  id  Fluide  infa  in  Horeqaa  : doue 


hauendo  poi  hauuu  la  citatione  d'andate  nel 
Concilio  di  Bafilea , e non  volendo  andar  fino  in 
Cermania;ocdinò,che  al  Concilio  fi  crasfetiire.i 
in  Bologna  : ttu  li  Bologncfi  preHo  s'alienarono 
daluiperoccafionc  delle  guerre,  ellendolì  egli 
contro  il  Duca  di  Milano  collegato  con  Fiocen- 
tini,e  con  Venetiani:  c fatttffiio  Capitano  Fran- 
cefeo  Sforza, al  quale  mandando  i detti  Fiorenti- 
ni , e Venetiani  le  fue  genti , e Capitani,  furono 
rotti  da  Nicolò  Piccinino  Capitano  del  detto 
Duca  Filippo  di  Milano , che  preHo  fu  poi  cocco 
dallo  Sforea.ll  Papa  dopo  perdonò  à Romani;  e 
^andò  in  Roma  Vitellefco  Patriarca  d'Aquilea, 
il  qual  conduffe  dfìne  li  rumori  di  Roma,  e di 
Romagna  con  molta  induHria , Se  cfquifita  pru- 
denza. Nell'anno  1435.  In  C^abeia S.Francefco  143$ 
fa  Paola  principiò  il  filo  ordine  detto  de'  Mini- 
mi.!.In  tal  agno  Giouanni  Duca  di  Borgogna,  e a 
Conce  di  Fiandra  fi  pacificò  con  Errico  Primo 
Rè  di  Francia,  lafciando  l'aniicicia  dcU'Inglcfi  ; li 
qualìgierciò  alTalirono  la  Fian  dra.  3 . In  tal  anno  3 
il  detto  Duca  Giouanni  diede  bbertà  à Renato 
d'Angiò , il  quale  poi  andò  nel  fuo  regno  di  Na- 
polidonacoli:  8t  Alfonfo  Quarto  Re  d'Aragona, 
e di  Sicilia  accompagnato  dal  Kè  Ciouanni  di 
Nauarra  venne  con  armata  nauale  per  leuarglie- 
lo:St  allediò  la  Cittd,  e la  fortezza  dì  Gaicu;  ma 
fu  poi  vinto , e prefo  dall'armata  nauale  dc^e- 
nouefi:  concioliache  coHoro  combattendo , but- 
tarono in  mare  quantici  di  calce,  la  quale  fece  lì 
gran  fumo,  che  li  Spagnoli  lìdìfocdinaronò  : 8c 
il  detto  Rè  fa  da  Genouefi  condotto  i Filippo 
Maria  Duca  di  Milano  lot  fuperiore,  che  lo  trat- 
tò con  molc’honorc,e  non  come  nemico:  Et  indi 
nac^c,che  poi  fecero  lcga.4.NeIl'anno  medefi-  4 
moCofimo  de*  Medici  hebbe  il  primo  gouerno 
nella  Città  di  Fiorenza;e  fu  cMamato  padre  del- 
la patria,  5 , Nell'anno  medefimo  fa  Città  di  Co-  5 
Haucinopoli  fu  da  Turchi  alTediatate  mancò  puo- 
co , che  pur  non  folle  prefa.d.  Circa  tal  tempo  6 
hebbe  princìpio  l'crefiade' Templari j;  Se  in  Ger- 
mania quella  de'  Begardi , e Bìguilfi,  li  quali  dif- 
fero,  che  in  quefia  vita  polla  l'huomo  farti  ìm- 
pcccabile;clie  polla  fenza  lume  di  gloria  vedere., 
la  diuina  effenza  : e che  qaclli  che  fono  in  fpirito 
dì  libertà  , non  fono  foggetti  ad  humana  uieHà, 
nè  oblìgati  à precetti  di  Chiefa  : cchenondeb- 
bian  far  oratione,  nè  dìggiunare  : nè  elTi  alforge- 
iiano  quando  fi  confacraua  l'OHia  nella  MelTaa,, 

Vfcì  anco(j^ri  l'Erefia  di  Dolcìno,  lì  cui  feguaci 
oltra  abbracciar  l'erefia  de'  Fraticelli  circa  la  po- 
uertà  euangelica,  diflero  anco , che  non  deuono 
gli  ChriHiani  amminiHrare  Repuhlica:  c che  Dio  - 
non  si, nè  punifee  peccati  fatti  fottoteramnde-» 
andauano  in  cauerne  fotterranee  con  donne , Se 
iui  le  libidini  loco  effercitauano. 

NARRATIONE  CLXXV. 

NFII'anno  143Ò.  l'ImpecatocSìgifmondoìn  i43< 
Boemia  diede  mOTe  rotte,  c conquafsò  le 
forze  dell'eretici.z.In  tal  anno  li  Francefi  rìcupe-  3 
tarano  Parigi  di  mano  dell'Ingtefi.  3.  Nell'anno  3 
Hello  Giouanni  Rè  di  CaHiglia  con  l'aggiuto  d'  « 
Errico  Rè  di  Portogallo  diede  alli  Moti  memo- 
• ' ■'  cabile 


D'  ized  t . 


LIBRO  S 

f tabile  rotea.  4.  In  tal  anno  Giacomo  Ri  di  Sco- 
tia  pct  le  fuc  ctudelci  61  da  Tuoi  popoli  vccifoic  li 
liiccelse  nel  regno  Giacomo  II.luo  figlio  pnmo- 
j genito. t-  Nell’anno  fteCso  Altbnfo  V.  Rè  d‘ Ara- 
gona fia  lafciato  libero  da  Filippo  .Maria  Duca., 
di  Milano;&  andato  nel  regno  di  Napoli,  prcre.» 
molte  tetre  con  l'aggiuto  d'alcuui  Baroni  di  tal 
6 tegnoich'haueuano  in  odio  la  caiaca  d' Angiò.  0. 
In  tal  anno  li  Cenouefi , ch'erano  Baci  lotto  il 
giogo  del  detto  Filippo  Duca  di  Milano , Te  li  ri- 
filarono , per  haucregli  dau  liberti  al  fiidetto 
Rè  : onde  tornarono  alla  liberti  primiera  aggiu- 
•j  taci  da  Fiorentini , c da  Venetiani.  7.  Nell'anno 
medefimo  Amurace  Rè  de'  T urclii  tacendo  pace 
con  Cionanni  Palcologo  Imperatore  di  Collan- 
tinopoli , riuolcò  l’acme  couttoriieredidiTa- 
14^7  merlano  in  Oriente.  Nell'anno  i4]7.Sigirmon- 
do  Imperatore  d’Occidente  venne  i morte , la- 
feiando  li  Tuoi  regni  di  Boemia , e d’Ongaria  ad 
a Alberto  Duca  d’Autteia  Tuo  genero,  a.  In  tal  an- 
no Papa  Eugenio  ccasleri  il  Concilio  in  Fioren- 
za, edendo  venuta  la  pelle  in  Ferrara, St  in  Bolo- 
2 gna.  3.  Nell’anno  Uello  il  Duca  di  Milano  ruppe 
in  nuoua  guerra  contro  Venetiani , li  quali  fiipc- 
rarono  il  Piccinino  Capitano  del  Duca  ludccco. 
1438  Nell’anno  1438.1!  Prelati  Germani,e  molti  d’al- 
tre nacioni  Oltramontane, ch’erano  nel  Concilio 
diBalìlea,non  vollero  venir  fino  in  Fiorenta  ; ma 
contro  l’ordine  del  Papa  leguendo  il  Concilio 
iui  cominciato,  crearono  vn’altro  Papa  ( che  fu 
Amedeo  DucadiSauoia,  il  quale  lùuendo  pri- 
ma rmonciato  il  Ducato  i Ludouico  Tuo  figlio, 
haucua  fatta  poi  vita  eremitica  ) hebbe  egli  no- 
me di  Felice  Quinto , e come  nuouo  Antipapa  fu 
a caula  del  XXXVI.  feifma  nella  Chiefa.  2.  In  tal 
annoGiouanni  Paleologo  Iniperator  di  Collan- 
tinopoli  venne  in  Fiorenza  al  fudetto  Concilio  có 
molti  Vefeoui  Gccci,&anco  Armeni,  fra  li  quali 
fu  Giofeifo  Patriarca  di  Collantinopoli,che  mo- 
rì in  tal  anno  in  ella  Cicca  di  Fiorenza;  doue  li 
dreci  rclUndo  conuinti  confeflarono  lo  Spirito 
Santo  procedere  dal  Padre,  e dal  Figliuolo:  fiche 
venne  in  vnione,e  concordia  la  Greca  con  la  La- 
tina Chiefa  i e fi  fottofcrillero  i tal  confcffione.< 
non  lolo  li  Greci , ma  anco  l’Armeni,  e l’indiani 
2 Orientali , che  vi  vennero.  3.  In  tal  anno  fu  la_. 
Tanta  morte  d’ Angelo  (detto  anco  Angelino) 

* Carmelitano  Fiorentino,  che  da  Scrittori  è chia- 
4 maro  Bcaco.q.  NeU’anno  ftefio  li  Venetiani  rup- 
pero , e poi  furono  rotti  da  Capitani  del  Duca  di 
} Milano.  5.  NaU'anno  Hello  l’Eletcori  dell’impe- 
rio Occidentale  crearono  Celare , e Rè  de’Ger- 
mani,e  de'Romani  il  fopradetto  Alberto  Duca., 
d’AuHria,il  quale  prefio  vinfe  li  folleoati  Mora- 
ui,e  II  Boemi  ribellatiiin  fauor  de’ quali  venendo 
poi Vladitlao Settima, Rèdi  Polonia,fii da efso 
6 Cefare  rotto , e fiipeiato.  6.  Nell’anno  medefi- 
mo Giouanni  Secondo,Rè  di  Cafiiglia  nell’Afri- 
' 7 ca  vinfe  i Mori.  7.  In  tal  anno  Alfonfo^into, 
Rè  d’ Aragona,  e di  Sicilia  cinfela  Città  di  Na- 
poli d’afscdio,nel  quale  la  palla  d'vna  bombarda 
fatta  driuate  dal  fuo  fratello  verfo  la  Chiefa  de’ 
Carmeliuni , andò  per  colpire  la  cella  della  Fi- 
gura dei  Sjntilsimo  Qocififio  in  efia  Chielà  : & 


E T T I M O:  rffi 

all’hora  il  Santo  Crocififro  abbafrò  il  capo.-fiche 
la  palla  non  hebbe  à colpirlo;&  al  fudeteo  fratel- 
lo del  Rè  Alfònfo  da  vn'altra  palla  venne  fpicca- 
ta  la  celta  dal  bullo  • Perle  poi  il  detto  Rè  molti 
luoghi, che  haucua  prima  prefi  in  tale  regno , ve- 
nendo fopra  lui  Renato  con  l’annata  da  Francia, 
doue  s’era  fatta  tregua  con  l’Inglefi,  li  quali  pur 
combatccuano  la  Fiandra.  8.  In  tal  anno  Amu-  g 
ratcRè  de’Turchi  aliali  la  Schiauonia;c  fece  gran 
prede,  c prigionieri  in  ella.  p.  NcH’anno  fiefiò  9 
Errico  Secondo.Rè  di  Portogallo  venne  d morte, 
e li  fuccelle  AlfonloQuimo.fuo  figlio  primogeni- 
to. la  In  tal  anno  Errico  Qi»rto , Rè  di  Succia  io 
vene  i mortele  fuccelle  interregno  di  3.àni.Ncll' 
an.  14JP.  rlmperator  Alberto  hauendo  vaierò-  1439 
famencein  Ongatia  rotti  li  Turchi,t’infrrmò  ia- 
Buda  , e mori  ; lafciando  vn  figlio  nel  ventre  ma- 
terno lòtto  tutela  di  Federico  d’Aufiriaima  l’On^ 
gari  chiamarono  Giouanni  Cornino  Prcucipcdi 
Tranfiluania,  al  quale  diedero  in  commenda  il 
regno  d’Ongaiia:  E dopo  alcuni  meli  nacque.» 
Ladislao,  che,  come  di  fopra,era  rcfiaco  nel  ven- 
tre materno,  a.  In  tal  anno  Errico  Settimo , Rè  z 
di  Dania  mori,e  li  fuccelle  Chrifioforo  Terzo.3.  3 
Nell’anno  Hello  li  Venetiani  pofero  fopra  carri 
le  loro  galere , e le  ccafporcarono  dal  mare  nel  la- 
go di  Brefcia  per  vitcouagliarla,  cIFcndo  afsedia- 
ta  da  Filippo  Duca  di  Milano.  4.  Il  quale  di  più  4 
hauendo  promcfsa  Bianca  Tua  figlia  baltarda  per 
moglie  al  valorofo  Francefeo  Sforza;  dopo  fi  dif- 
gultò  talmente  con  efso,  che  lo  cofirinfe  à colle- 
garfi  có  Venetiani.e  con  Fiorentini  contro  lui.  Il 
che  li  cagionò  gran  demmento,  hauendo  per  au- 
uerfarij  molti  Potentati  d’Italia;  8t  in  battaglia.., 
fpefso,e  molte  volte  fu  rotto;e  fpecialmétc  daVe- 
netiani.Ncll’an.i44aGiouanniCuttcbcrgo  Ca- 1440 
ualier  di  Magóza  inuentò  la  virtù,  e commodità 
gràde  dellaStàpa.a.  In  tal  an.gfElcttori  dcH’Im-  2 
petio  crearono  Celare , e Rè  di  Germania  Fede- 
rico IV,  Duca  d’Aufiria , il  quale  compofe  ogni 
tumulto  di  detta  Germania;  e confcruo  il  regno 
di  Boemia  ù Ladislao  figlio  del  fuo  morto  fratel- 
lo Alberto  Cefare , e d’Elifabctta  figlia  dell’Imp. 
Sigifmondo.3  .In  tal  anno  Gionanni  II.Rè  di  Ca-  . 
fiiglia  vinfe  i Mori  : e mandò  aggiuto  ad  Alfòn- 
fo  Rè  d’ Aragona  nel  regno  di  Napoli , il  quale 
prefe  con  tal  foccorfovna  delle  fortezze  della.» 

Città  di  ella  Napoli  difefa  fòrtemente  daFran- 
cefi.4.1ntal  anno  Giouqnni  Coruinof  detto  Vn-  4 
niade)  Prencipe  di  Tranfiluania,  e Regente  dell' 
Ongaria  diede  à Turchi  notabile  rotta , elTcndo 
venuti  ad  allalire  li  confini  del  fuo  rcgno.5.  In  tal  4 
anno  Francefeo  Sforza  Capitano  de’  Venetiani, e 
de’  Fiorentini  vinfe  Francefeo  Piccinino  Capita- 
no di  Filippo  Duca  di  Milano;  liberandoBrcfcia 
dall’alTedio  ; & anco  Verona  di  man  del  detto 
Duca  : e venne  Rzuenna  in  potellà  dclli  Venecia- 
ni.  Nell’anno  1441.  A'fònfo  V.  Rè  d’Aragona.,  144, 
prefe  Napoli,  entrando  per  l’acquedotti  occulta- 
mente feonforme  vn  tempo  già  era  entrato  Beli- 
fario  ) dopo  tal  vittoria  cofirinfe  Renato  Duca., 
d’Angiò  à ritornar  in  Francia;  e s’accordò  col 
Papa  , dal  quale  in  virtù  della  primiera  adottio- 
ne»edonationc  laccaii  dalla  Regina  Ciouanna.j 
X he- 


■ì6i  SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO? 


Seconda,  Ai  dichiarato  Rd  di  Napoli  i e Fetramt 
Tuo  Figlio  baflaido  per  tuo  fucccÀore  doppo  la-, 

2 Tua  mone.!.  Nell'anno  Aedo  li  Venetiaoi  iurono 
lotti  dal  Piccinino  Capitano  di  Filippo  Duca  di 
Milano,  il  quale  poi  fece  pace  con  tntti  li  Poten- 
tati dell’ltalia;e  diede  la  figlia  per  fpofa  i Fràce^ 
Ào  Sfotta  , adegnandole  la  Cini  di  Cremona., 

j per  fuadote.  )•  In  tal  anno  la  Succia  fi  eleifej 
per  Tuo  Rè  Ctillofoco  Rè  di  Dania,  come  pedo* 
na  molto  viituola. 

NARRATIONE  CLXXVI. 

Tt44i  IWT  Ell'anno  1441.  Giooanni Quarto  Paleolo* 
go  Imperacor  di  Cofiaiuinopoli  hauendo 
molte  volte  riebieflo  l'aggiuco  de'  Prcncipi  Lati* 
ni  contro  li  Turchi , che  lo  molcllauano  ; c non., 
hauendoli  ottenuti  per  le  guerre,chc  fra  loro,  Cj 
con  Turchi  anco  faceuano  ; confenii  al  volete  di 
Marco  Vcfcouo  Efefino;  e di  Scolario,  che  furo* 
no  l’autori  deldifunirfi  la  Cecca  dalla  Latina., 
Cliicfa  dairinencto  t pcruertendo  colloco  tutti  li 
Vefcoui  Greci  riconciliatifi  già  nel  Concilio  Fio- 
re iuino:e  cornarono  tutti  all'crrori  di  prima, con 
diuenire  Sfciimacici  ( come  anco  pcrienerarono 
fino  al  giorno  prefence  ) e da  quel  tempo  in  poi 
parue,che  furono  abbandonati  da  Dio,diuencan- 
dodi giorno  ingiotuo  preda  de' Turchi:  epcc 
eflctfi  diuifi,  & allontanati  dal  Pontefice , diuen- 
neropoi  finalmente  fchiauidc'  Maometanigtan 

3 Tiranni.i.In  tal  anno  l'inglefi,  e li  Fctncefi  dopo 
hauerfi rocco  l'vni  con  gl'alcri  ; fecero  nuoua  tre- 

* gua  fra  di  loro.  Nell’anno  flelTo  l’erecici  di 
Boemia  molto  crauagliarono  quel  regno , il  qua- 
le olTcrcndoIo  effi  d Federico  Cefare , non  volfo 
egli  acceccatlo  ; coafetuandolo  per  Ladislao  fan- 

^ ciullo  Tuo  nepoie.  4.  Nell’anno  medefimo  Cio- 
uanni  Vnniade  Regence  d'Ongariaf  aggiutando- 

10  Vladisiao  Settime, Rè  di  Polonia  ) diede  mol- 
te rotte  al  Turco  entrato  nelli  tuoi  confini  : & ef- 
fe Turco  volcolfi  in  Oriente,  douc  fu  dal  Soldano 

j dp'  Saraceni  d'Egitto  fuperato.  ; .In  tal  anno  ìol, 
lulia  Papa  Eugenio  Quarto  rontrafiando  con., 
Francelco  Sforza  ; St  elfcndo  flato  il  fuo  elTcrcico 
(uperaco  ; trattò  con  Alfonfo  nonello  Rè  di  Na- 
polifcol  confenfo  del  Duca  di  Milano)  di  toglier 
al  detto  Sforza  la  Marca  d'Ancona , che  prima., 
cITo  gl'baueua  conceffa:&  indi  feguirono  poi  olii* 
nate  guerre,  nelle  quali  li  Venetiani  aggiutarono 

6 lo  Sforza  loro  amico.d.ln  tal  anno , e tempo  fio- 
rirono in  lettere  Giorgio  Trapezuntio,  Flauio 
Biondo,Enoch  d’Afcoli, Antonio  Palermitano,  e 

7 Giouanni  Aurifpa.  7.  Nell’anno  liidecco  fu  con- 
fermata la  Congregatione  de’ Padri  Carmelita- 
ni del  cappello  bianco,chiamaci  Mancuani.  Nell' 

144}  anno  i44p.Giouanni  Vnniade  Regente  dell'On- 
garia , & Vladisiao  VII.  Rè  di  Polonia  con  l'ag- 
eiuti  deirimpcracore  Federico  Quarto,  e di  Cri- 
iloforo  Rè  di  Dania  diedero  ad  Amorate  Secon- 
do,Rè  de'  Turchi  cale  rotta , che  lo  cofirinfero  i 
domandare  pace  : e dopo  il  detto  Turco  riuolcò 
l'arme  Tue  contro  l'Imperatore  dalli  Greci.In  tal 
rotta  fra  li  Capitani  d’Amurate  fi  ritrooò  prc- 
fente  Giorgio  Callrioco , il  quale  prima  quando 

11  detto  Amurate  foggiogò  gran  patte  d'Albania 


Canticamente  detta  Epiro  ) gl'cra  Aito  dato  effo 
Giorgio  dal  Pruteipe  di  Croia  fuo  padre  per 
oAaggio  con  altri  fuoi  tre  figli  ( maggiori  di  dio 
Giorgio)  & Amurate  hauendo  poi  conofeinta  la 
tlifpofitione.  Se  il  futuro  valor  di  elio  Giorgio,  lo 
ficee  accarezzare , e ben  nodrire  ; c poi  circonci* 
dendolo.fece  che  fi  chiamaife  Scandebergh  1 tj 
fece  occultamente  monte  gl'alcri  tre  fudetti  fuoi 
fratelliidel  che  bebbe  cofhii  dolor, Se  ira;  nulladi- 
meno  la  diflìmulaua.  Et  efsedo  poi  morto  il  det- 
to Signor  di  Croia  fuo  padre , Amurace  s’vfurpò 
quel  Principato  s del  quale  Giorgio  indullriola- 
mence  dopo  la  detta  rotta  de' Turchi  diuenne.» 
Signore,  clfendo  fiato  aggiutato  da  trecento  Al- 
banefi  fuoi  foldati  : e fece  ribellare  da  Amutarcj 
tutti  li  Piencipi  di  detta  Albania , li  quali  fecero 
lor  Capitano  Generale l'ifieflo  Giorgio,  chedi- 
uenendo  pure  Signore  del  fuo  paterno  Stato,  di- 
fcacciò  quanti  de'  Turchi  fiauano  nelli  prefidi j 
di  quel  regno:  aliali  faccheggiando  il  lor  paefetc 
con  puoca  gente,diede  poi  loro  notabili  ructe.a.  2 
In  tal  anno  Papa  Eugenio  Quarto  fu  foccotfo  da 
Filippo  Duca  di  Milano , e da  Alfonfo  Rè  di  Na- 
poli, di  Sicilia  , e d’Aragona  contro  lo  Sforza , al 
quale  colfe  di  mano  quafi  tutta  la  Marca:  ma  do- 
po vedendo  efso  Filippo  di  Milano,efrcrc  troppo 
la  perdita  del  genero  ; ritrafseracme  per  amor 
della  figlia  ,fàcendo,che  anco  il  detto  Rè  fi  ritiraf- 
fe.  Nell'anno  1444.  IlfudettoRè  Vladisiao  af-  I<M4 
faltò  con  l'Ongari  (contro  li  patti  della  giurata.» 
pace)  li  confini  del  regno  de'  Turchi , li  quali  fà- 
ceuano  guerra  in  Oriente  : perilche  ritornati  in.» 
Occidente , ruppero  l'Ongari  fudetti  con  gran., 
firage  i Varna  Citti  della  Mcfia,doue  vecifero  il 
detto  Rè,S:  anco  il  Cardinale  Cefarino  : dopo  la 
qual  rouina  l'Ongaria  domandò  il  fuo  Rè  Ma- 
ciullo Ladislao  figlio  pofiumo  d'Alberto  Impe- 
ratore: ma  Federico  Cefare  fuo  Zio  non  volle., 
darglielo, cfsendo  alsai  faaciullo:onde  reflò  I.uo, 
gotenentc  Giouanni  Coniino  Prcncipe  di  Tran- 
filuania.  E li  Polacchi  dopo  lunghe  contefe  clcf- 
fero  loro  Re  Boleslao  Settimo , Duca  di  Mofeo- 
uia.  a.  In  tal  anno  l'armatz  Venctiana  cfsendo  à 
vfeita  contro  quella  de'Turchi,  non  hebbe  forte.) 
d'incontrarli  mauma  effi  prefero  fra  tanto  la  Va* 

Iona  ; e fecero  gran  danno  d Chrifiiani.  3.  Nell’  j 
anno  fiefso  li  Fiorentini  diedero  d Fràcefeo  Sfor- 
za i loro  aggiuti  contro  Alfonfo  Quinto  d'Ara*  * 
gona,che  combatteuacon  varia  fortuna:ma  pre- 
ìe  Fermo , Se  alcuni  alai  luoghi  della  Marca  : fi 
mofse  di  nuouo  il  Duca  di  Milano  contro  il  fu- 
detto  Francefeo  fuo  genero  ; il  quale  poi  ruppe.» 
Ftancefeo  Piccinino  Capitano  General  di  elso 
Duca:  onde  Papa  Eugenio  Quarto,  temendo 
qualche  danno  alle  fue  tetre , fece  la  pace  col  fu- 
detto  Sforza.  Nell'anno  1445.  Federico  Cefare  144; 
non  hauendo  voluto  darairOngtti  il  loroRè  La- 
dislao,fanciullo  fuo  nepoteifu  da  efl!  nell'Aufiria, 

Se  in  altri  luoghi  facchcggiato.a.  In  tal  anno  l'e-  a 
retici  di  Boemia  fecero  lor  Capitano  Giorgio 
Poggibraccio  inftuo  dcll'erefia  Taboritana  i il 
quale  con  afiedio  prefe  Praga.  3.  In  tal  anno  j 
Giouanni  Paleologo  Imperator  di  Cofiantinopo- 
li  venne  d morte,lafciando  l'Imperio  d Collanti; 

no  ' 
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4 noXl.ruo(igIio.'4r  NtcITannomeddiffloSctnde- 
bcrgho  > faceodo  lega  con  Vencciani,  (uppc  più 
ybltc  rebercici  deTutcbi  in  Albania. 
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144$  VTEII’anno  i44«.Papa  Eugenio  Quarto  cano- 
nizò  ricualmeme  S.Nicolò  da  Tolentino 
dell'Ordine  dell'Eremiti  diS.AgoUino,epuoco 
dopo  cauonizò  anco  San  Bellino  Martire , e Vc- 
2 (couo  di  Pania,  a.  In  tal  anno  Giouanni  Secon- 
do.Ri  di  Caftiglia  aggiutato  da  Alfonfo  Quinto 
Rè  di  Portogallo  vinfe  Tunili,e  fi  fece  tributario 
} quel  Rè. }.  Nell’anno  ftefso  Coflantino  XI.  Im- 
petaroK  di  Cellantinopoli  fu  da  Turchi  afsedia- 
tOiSc  hauendo  perle  ptinu  molte  tetre  della  Gre- 
cia, lii  codretto  i farli  tributario  i detti  Turchi , 
li  quali  lafciando  di  moldlarlo  per  all'hora,  aba- 
lirono  l'Ongaria,da  douepoifwono  dal  valoro- 
4 fo  Giouanni  Cornino  difcacciati.  4.  In  tal  anno 
in  Italia  li  Venetiani  ruppero  il  Piccinino , c poi 
foccorfero  Fcanccfco  Sforza , il  quale  finalmente 
ridufse  in  mal  termine  lo  (lato  di  Milanox  temé- 
do  molto  di  lui  il  Duca  Filippo  fuo  lacero , le  lo 
1447  chiamò;  e conclufeco  la  pace  . Nell’anno  1447. 
Papa  Eugenio  Quarto  dopo  haucr  (nel  Tuo  Pon- 
tericaco)  fabricato  in  Bologna  la  Rocca  appref- 
fo  alla  porta  di  elsa  Città  , con  fortificar  anco  il 
Paiagioidopo  eliere  (lato  amico  de'lettetati:  on- 
d’hebbe  per  feaetarij  il  Poggio  ; Leonardo  Arc- 
Cìno,Ciouanni  Aurifpa,  Giorgio  Trapezuiitio,o 
Fauio  Biondo, huomini  dotcilfimi:  e dopo  edere 
Rato  si  manfueto  ■ che  nbn  fece  mai  conto  di  ve- 
runa innutia;  venne  i morte  à ventitré  di  Febra- 
ro  : e li  Tuccelfe  Papa  Nicolò  Quinto , il  quale  fu- 
bito  ordinò  diuotidime  proceffioni  per  Roma  .al- 
le quali  egli  inceruenne  per  la  pace  de’  Chrifiia- 
ni , che  ^ecialmente  in  Italia  Itauano  in  contra- 
ftoie  mandò  fuoi  Legati  poi  in  diuerfe  parti  à tal 
a efietro  : benché  in  damo.  z.  In  tal  anno  Filippo 
Duca  di  Milano  venne  à morte , fenz'hauer  altri 
figli,  che  Bianca  Maria  fuabaliatda,  moglie  di 
Francelco  Sforza,  il  qual  pretefehauere quello 
fiato  : e venne  i fine  la  febiatta  de'  Vifconti . Li 
- Milanefi  pretefero  liberti:  pretefe  anco  quel  Du- 
cato Alfonfo  Quarto,  Rè  d'Atagona,  per  elTero 
fiato  prima  ( come  riferifee  Pandolfo  Collenu* 
tio^  dichiarato  herede  dal  detto  Duca  Filippoie 

10  pretefe  anco  Carlo  figlio  di  Ludouico  Duca.^. 
d'Orliens , come  figlio  di  Valentina  forclla  del 
detto  Filippo . e figlia  di  Giouanni  Secondo  Ga- 
leazzo.  ; . Nell'anno  ftefio  li  Venetiani  temendo 
dc’Fcauccfi,  fauorirono  al  detto  Rè  Alfonfo  : ma 

11  Fiorentini  fauorirono  allo  Sforza;  e nacquero 
4 nciritalia  molte  guerre.  4.  Neh'iiiefs’anno  Gio- 

uanni  Secondo  , Rè  di  Cafiiglia  aggiutato  dall' 
altri  Reggi  di  Spagna,  depredò  li  Mori  in  Barba- 
] ria.  5.  Nell’anno  ItelTo  quelli  Baroni  di  Polonia, 
che  prima  faaueuano  contradetto  all’eletttone  di 
Boleslao  Duca  di  Mofcouia , lo  difcacciatono  i e 
iti  creato  Rè  di  detta  Polonia  Cafimiro, Quarto 

6 di  tal  nome,  6.  In  tal  anno  Scandcbetgho  in  Al- 

7 bania  (écc  de*  Turchi  mirabili  (Iragi . 7 In  tal 
anno, e tempo  fiorì  Lorenzo  Valla  Grammatico, 
Francelco  Zabaietla , c Carlo  Acetino  Poeta , le 
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Oratore,  t.  In  ul  anno  Ludouico  Duca  di  Sa*  s 
nota  venne  i motte,  lafciando  lo  fiato  ad  Ame- 
deo fuo  figlio.  Nell’anno  t44l.  Papa  Nicolò  144S 
Quinto  mandò  con  diercico  il  Duca  di  Lorena-, 
in  Baltica , doue  disfece  quel  Concilio  inualida- 
mente  1 7-anni  duraco,  contro  il  decreto  di  Papa 
Eugenio  Quarto , che  l'haueua  in  Fioreoza  tùia- 
caco  : e nulladimeno  li  Vefcoui  Germani  s'ha- 
ueuano  creato  l’Antipapa , dichiarando  il  detto 
Eugenio  ptiuo  del  Papato,  a.  In  tal  anno  Fede-  a 
ricu  Cefare  domò  moiri  popoli  di  Germania-, , 
che  tumulcuauano  con  ^izzeti.  4.  NeU'ifiefs’  j 
anno  Giacomo  Secondo,  RèdiScotia  aOali,  e fe- 
ce molti  danni  aH'Inghilterra.  4.  Nell'anno  me-  4 
defimo  Calimiro  Quarto,  Rè  di  Polonia  ftipcrò  li 
fautori  di  Boleslao  Duca  di  Mofcouia.  5.  In  tal  5 
anno  Federico  Celare  elfendo  andato  còcco  Cio- 
uanni  Coruino , fu  rotto  col  fuo  cliercico  germa- 
no.f . In  tal  anno  Chcilloforo  Rè  di  Dania  venne  g 
i morte  : e li  fuccefle  Chrifioforo  Quarto  nel  re- 
gno d'cifa  Dania  : c nel  rcgnqdi  Succia  li  fu  fuc- 
ccIToc  Carlo  If.  NcH’auao  t44p.  L'Antipapa  Fe-  144^ 
lice  ( per  proprio  nome  chiamato  Amedeo  ) per 
opera  di  Federico  Cefare  rioonciò  il  Papato  lu., 
mano  di  Papa  Nicolò  V.  il  quale  poi  lo  trattò 
bcnc,e  lo  fece  anco  Cardinalc:e  cebò  il  difturbo 
dello  feifma  nella  Chiefa.  a.  In  tal  anno  Errico  2 
Secondo , Kè  di  Francia  aliali  l'inglcfì  in  Norma- 
dia;  diede  loro  vna  gran  rocca  , e prcfeli  molte.» 
terre,  che  haueuano  prima  acquifiate  in  detta-, 
Francia.  4.  Nell'anno  medefìmo  Alfonfo  IV.  Re  ' j 
d' Aragona, cb'hau tua  dilfimulaca  la  guerra,  che 
Francelco  Sforza  faceua  allo  fiato  di  Milano , al 
quale  lo  Sforza  haueua  prefa  Pauia,Pitcenza,  Crf 
molte  terre  i conlìderando  che  li  Venetiani  dan- 
negeiauano  pure  quel  Ducato  , elfendo  amici 
del  ludetto  Sforza  ; li  mofse  guerra  : ma  fii  due.* 
volle  coito  ; e Vittoc  Cappello  Capitan  Cenen- 
ledeH'armaca  Veneciana  abbrufcio  nel  porto  di 
Siracufa  in  Sicilia  l’armata,  che  pcepacaua  il  det- 
to Alfonfo  : dopo  la  qual  vittoru  detti  Veaetia- 
ni  pccfero  Crema;  Se  abbandonarono  per  gelofi» 
lo  Sforza,  il  quale  noodimeiio  fu  aggiutato  dalli 
Fiorencinix  prefe  Panna;ruppe  il  Piccinino  Ca- 
pitano d’ Alfonfo  fopradccco;  e pofe  in  firectoaf- 
(edio  Milano.4.  In  ni  anno  Scandebe^ho  Pren-  4 
cipe  di  Croia  mppe  li  Turchi  cornati  in  Albania, 
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NEII'anno  1450.  Papa  Nicolò  V.celcbrò  in 
Roma  il  Giubileo  vniuetfale,  e l'Anno 
Santo;pregando(ì  per  la  pace  Chrifiìana.z.  E ca-  ^ 
nonizò  ritualmente  S.Bernacdino  da  Siena  dell' 
ordine  de' Minori  Franccfcaiii.  }.  In  tal  anno  . 
Francefeo  Sforza  non  ofianti  le  molte  difiìcolrd, 
col  fuo  gran  valore  prefe  Milano:  raffermò  con.. 
Fiorentini  la  lega  contro  tutti  li  Potentati  Icalia- 
niifu  dal  Papa  con  ambafeiacori  honocatoifabci- 
cò  le  muraglie  di  detta  MiIano,a  la  fortezza,  che 
al  prefente  dura.4.  In  tal  anno  li  Turchi  occupa-  4 
tono  gnn  parte  della  Grecia,  c venderono  la  pa- 
ce à Coflantino  XI.  Imperatore  di  Coftanrino- 
poli.Nell'anno  1451.  Federico  IV.  fu  dal  Papa-,  ^ 
cocooaco  Imperatore  ; diede  il  titolo  di  Duca  di 
X a Mo- 
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Modana  à Botto  : e poi  pacificamente  andò  iiu 

* Germania,  a.  In  tal  anno  Amurate  coafeifanca.» 
mila  Turchi  ars^diò  Croia , dalla  quale  cfsendo 
liato  dal  valoròfo  Scandebergbo  riburraro  s di 
vergogna, e di  doglia  venne  a morte  : e ti  iucccfle 
il  figlio  Maomero  Secondo  (decro  Anitre  ) natoli 
da  moglie  Chriftiana,  la  qual  fu  figlia  del  Difpo- 
to  della  Seruia,ch'era  fiato  huomo  crudeliliimo. 
cfiifpiecato , che  anco  vccife  li  propri]  firatelli, 
benché  nell’arme  folle  fiato  aitai  deliro , e vaio- 

3 rofoiSc  anco  di  moire  lingue  peritiilimo.  In  al 
anno  Errico  Secondo , Rè  di  trancia  difcacciò 
ringicfi  da  Normandia  ; e li  trauagliò  nell' Aqui* 

4 rania.  4.  In  tal  anno  fiorirono  Vberrino  padre_> 
d’EneaSiloio:&  anibidue  filofofi.dc  oracori:&  ef- 
fo  Siluio  anco  potrà , hi  dopo  fatto  fiontefico 

I45a  Romano.Nell'anno  1451. Lì  Francelì  vinfcroncl- 

2.  rAquitania  ringlefi.  a.  In  tal  anno  Ladislao  III. 
( figlio  d'Alberto  Imperatore  ) ellèndo  già  cre- 
(ciuto,  prete  Io  feettro  del  regno  d'Ongaria  , e di 
Bocmia:&  honoròìn  molti  modi  Gìouannì  Cor- 

2 nino  tuo  ptopugnafore.  Nell'anno  fielIoMao- 
. Dato  Aniirc  Rè  de' Turchi  hauendo  ottenuta-, 

tregua  da  Scandcbcrgho(  che  puoco  prima  coil., 
puoca gente  rhaucua  vccifi  cinquanta  mila  Tur- 
chili  cauallo)allcdiò  Coltaminopoli  con  tutte  le 
tue  fòrae  vniteinfieme  ; tncU’anno  feguentej 
MW  141 1-d  ventinone  di  Maggio,  la  prete  à lòrza  d'- 
arme i facendo  miferamentc  morire  Cofianrino 
Xl.  Stvltimo  Imperatore,  nel  qual  hebberinej 
qucirimperio , che  dal  primo  Cofiantino  princì- 
piò,St  in  quello  vltinio  terminò  dopo  1 1 a;,  an- 
iiìiin  cafiigo  dcH’ofiinatotcitma  de.'Ii  Greci,  che 
poi  diuennero  tchiauìdelli  Turchi,  li  quali  dopo 
puochi  anni  efiintcro  ancora  rimperio  greco  rc- 

1 11^9  in  Trabitonda.a.In  tal  an.riugiclì,  che  anni 
prima  haueuano  pietà  quafi  tutta  la  trancia  ; tu, 
rono  da  Francelì  dall'intiirto  vinti,  c difeacciati  ; 
renandoli  tolo  la  Città  di  Cales  ; con  hauer  per- 

3 foia  battaglia  il  loroinuitco  Capitan  Tolbatio.j 
In  tal  anno  moti  il  R è Giouanni  Secondo  di  Ca- 
fiiglia  ; e li  fuccelTc  Lrneo  Qoarto.fuo  figlio  pti- 

4 mogenito.  4.  Nell'anno  medelìmo  .Mfonfod'A- 
ragona  alTalito  da  Florcntìnì,ncife  le  terre , che,, 
gl'haucua  toltese  fi  ritirò  in  Napoli , vdendo  la_« 
nuoua  venuta  di  Renato  Duca  d’Angiò , il  quale 
poi  non  hauendo  fatto  in  Italia  alcun  profitto, fe- 

5 ce  ritorno  nel  tuo  fiato  di  Francia.  3,  In  tal  anno 
Francetco  Sforza  ricupctò  molte  terre  in  Lom- 
baediaiChe  fpetrauaoo  al  tuo  Ducato  di  Milano. 

6 6.  In  tal  anno  diece  galere  de' Venetiani  abbm- 
fei^rono  diece  tufiete  quattro  galere  de'Tiirchi , 
ch’erano  tcorfi  fino  i Negroponte  • Nell'anno 

1454  i454.1ldettoAlfonfò  Quarto,  Rè  di  Napoli,  di 
Sicilia.e  d' Aragona  fece  pace,  c patentato  eoo., 
lq.Sforza,la  cui  figlia  Hippolita  Maria  tu  prefa-, 
per  moglie  da  Alfonfo(figliobafiardo  del  morto 
Uè  peedisando  d' Aragona;  fratello  bafiardo  del 

a Rè  Alfònto  fopradetto.a.  In  tal  anno  Maomcto 
Amile  R.è  da' Turchi  prete  Athene,  e 1'Attica.j 
ruttai  ?c  alfakando  l’ Epiro  , fu  da  Scandebergho 

3 con  molta  vcrgogna.c  firage  difcacciato.  3.  la* 
tal  anno  l'Impcrator  Federico  Quarto  ccMnjiofe 
la  pace  in  Germania;  Se  il  Papalacoacifiofea 


cattili  Poteoatì  dell'Italia ( fuorché  nelli  Gcfu>: 
uelì  col  tu  detto  Alfonfo;  temendoli  molto  delle* 
forze  del  Turco , che  haucua  pollo  in  Coftanci- 
nopoli  la  fila  Regìa.  Nell’anno  145;.  Papa  Ni-  14]] 
colò  Quinto  1 dopo  hauet  (nei  tuo  Ponteficato^ 
fortificata  Roma , fetcì  molti  edifici]  i rifiorace*i 
molte  Chìefe  ; farro  bene  i pouerì  1 maritare  leai 
donzelle  orfane,  e pouerìne  : beneficati  li  dorcii 
fatta  la  libraria  del  Vatìcano.con  far  cercare  pec 
tutta  l'Europa  ( da  perfone  da  lui  mandate  i pa~ 
fia)libri  etquificitonde  fu  ritrouato  il  petto  Quìn- 
tilìano,M.Cclio  Apicio,e  Porfirione  commena-, 
core  d'Horatioi  e dopo  altri  molti  lodeuoli  fatti], 
per  dolore  della  perdita  dì  Cofiantinopoli  ven- 
ne d morte  i ventinone  di  Marzo  : e lì  fiiccefie* 

Papa Callìllo Terzo  ( Spagnolo)  il  quale fubita 
bandì  la  guerra  contro  Turchi , mandando  molta 
predicatori  per  l'Europa,  a.  E canonizò  San*  a 
Vincenzo  Ferrerio  da  Valéza  di  Spagna,  dell'Or- 
dine dc'Predicatorì  del  Padre  San  Domenico  .3.  J 
In  tal  anno  il  Rè  Etrico  Quarto  dì  Calliglia  con 
l'vnìone  dell'altri  Reggi  di  Spagna,  vinfe  li  Moti 
di  Granata.  4.  Nell'  anno  medefimo  fiorirono  4 
Ciacomo.e  Dionìlio  Cartulìano  ) & altri  dotti  di 
varie  Icicnze. 
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Hll'anno  1455.  Papa  Callifio  Terzo  ritual-  14S^ 
mente  canonizò  Santo  Otmondo  ( ò fidi- 
mondo)  d'Inghilterra , Vetcouo  Sarìsberìenfe  di 
regìa  fiirpe:  & illitui  la  fella  della  Trasfiguratio- 
ne  del  Signore.della  qualanco  compofe  l’vfficio. 

Di  pili  con  l'aggiuto  de'  Potentati  armò  tcdcci 
galere,  le  quali  mandò  ad  ìnfetlare  le  fpìaggie* 
dcliì  T urchi:  in  Roma  acquietò  le  gran  ditcordìe 
tra  gl'Orfini,  & il  Conte  d’Anguillara , al  quale  li 
Colonnefifauorìuano.  a.  E mandò  à far  amici-  a 
tia , e lega  con  Reggi  delli  Perl? , e delli  Tartari, 
illigandoli  contro  il  Turco;  AelTortò li  Venetìa- 
ni  à far  lega  d tal  efietto  con  li  Reggi  d’OricntCi 
vno  dc’qualì  fu  vruncanano,che  haucua  dillcfo  il 
tuo  regno  in  Perfia.e  nell'Arabia  felice  ■,  & effen- 
do  della  natione  dc’Turchì  Allimbeij , era  nemi- 
co de’  Turchi  Ottomani  : concìofiache  furono 
uattro  le  natìoni  Turchetche  vteire  da  principia 
alla  Scithia  ( come  riferitee  Volterano  ) cioè 
quella  de'Gazari  (detti  anco  Turcimanni,8t  hog- 
gì  Ottomani ) quella  dcirAfiimbeì]  : quella  de' 
Caramanni  ( che  occuparono  all'Imperio  Greco 
la  Cilicia,e  la  tennero  gran  tempo  in  filo  potere) 
e quella  de'  Candelori  ( che  occuparono  la  Pto- 
uincia  di  Sinope  di  Ponto  ) le  quali  due  vltime^ 
nationi  eITcndò  poi  fiate  fiiperate  dall'Ocromani, 
e ditcacciace  dalli  deeri  regni,  fogicono  all’Alfim- 
beij,  che  prima  regnarono  in  Cappadocia,  e nell' 
Armenia  minore  : c dopo  da  Maomcto  Primo,  ■ 
Rè  dell'Ottomani  cllendo  fiad  vinti,  e difcaccia- 
tii  haueuano  ricotto  al  gran  Tamerlano  Tartaro 
Rè  di  Petfìa,il  quale  li  rcliitui  nel  loro  regno . Di 
quella  natione  d'AUàmbeìj  fu  il  fudetto  RèVfun- 
cafTano.che  molto  dìfiefe  il  tuo  regno  in  Oriente; 
efeguitando  la  legge  dì  Halì,  fu  gran  nemico  de' 
Turchi  Ottomani . Il  detto  Vfuncaltano  fu  pro- 
neporc  di  Zabnlanc  ( padre  di  Zo|da,  & auolo  di 
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ZaMonc)  T uree  AfliaibeiOiCh'efTcndo  rfeito  dal- 
la Scitbianciran.  H98. era  poli puocoàpuoco 
diuenuco  potente  neH’Arabia  Felice  (U  qual  era 
{lato  membro  della  Perlìa)e  dopo  s’era  ampliato 
in  ella  Pcrlia,eHinguendo  per  tutto  li  tit.-nni.che 
dominauano  con  nomi  di  Calili,  d’Ammiranti,  e 
} diSoldani.  j.  Nell’anno  Toptadetto  molti  Cbri- 
fliani  eccitati  dalla  Crociata  publicatada  Papa 
Cantilo,  prefero  rinfegne  della  Croce,  e Tarmo 
contro  Turchi  Ottoauni  i econ  la  lecita  del  Pa- 
dre Gionanni  Capillrano  (de’  Frati  Francclcani) 
andarono  in  Ongarìa,  doue  Maomcto  Amitc  Rè 
de’  Turchi  ( che  puoco  prima  s’era  inlignorito 
della  Mefìa)  aflediaua  con  aoo.  mila  loldati  Bel- 
erado(detta  anco  Alba  regale^e  I,adislao  Terzo» 
Rè  d'Òngaria,  c di  Boemia  giouanetto  di  1 6,an- 
ni  volle  col  detto  loccorlo  mandatoli  dal  Papa., 
andar  ad  alTalire  il  detto  Amire, dal  quale  hi  rot- 
to , e pofto  in  fuga  con  molta  llragedclli  Chri- 
lliani:  ma  Giouanni  Coruino[deito  Huniade)ri- 
parò  il  tutto  col  Tuo  gran  valore  in  modo,  che  ri- 
uolcò  la  rouina  lopra  il  T urco,vccidcndoIi  col  ri- 
farcito cdercko  Chtilliano  40.  mila  de’  Turchi 
combattenti  : rellando  il  Rè  Maomcto  in  vn’oc- 
4 chio  malamente  ferito.  4.  In;tal  anno  I.udouico 
figlio  d’Rrrico  OttauOiKè  di  Francia,  venne  io.» 
tanto  gran  difgullo  col  detto  Rè  Tuo  padre,che.> 
fu  fpogliatodel  Uelfinato,  ecollrcttaà  higiral 
Ifuca  Filippo  di  Borgogna  ; doue  poi  flette  fino 
; alla  morte  del  detto  ìuo  padre.  In  tal  anno 
Gionanni  Secondo,Rè  di  Cipro  maritò  Carlotta 
fua  figlia  col  primogenito  del  Rè  di  Ponogallo; 
cileni  in  Cipro  poi  lo  Ipofo  andato , fu  mifcra- 
mentc  da  Ciprioti  vccifo  ; ma  nell’anno  fcgiienie 
>457  i‘)57.  Carlotta  fua  moglie  fece  morire  gTvetifo- 
a ri  di  elio.  2.  In  tal  annoio  Inghilterra  il  ribella- 
to Duca  d’Eborace  ( ifligato  da  Giacomo  Rè  di 
Scotia)  mode  guerra  al  fuo  Rè  Edoardo  Ottano. 

8 3.  Nell’anno  Iteifo  li  Genouefi  hauendo  fatta.^ 
molta  guerra  con  Alfonfo Quatto , R.è  d’Arago- 
iia;  furono  finalmente  nel  porto  di  Napoli  rotti, 
c fuperati  da  Spegnoli,  li  quali  poi  alTcdiarono  la 
Città  (leda  diGenouai  & ella  fi  diede  in  mano 
del  Kè  di  Francia,che  pteflo  le  mandò  in  foccor- 
Co  Giouanni  d’Angiò  figlio  del  Duca  Renato  di 
4 Prouenza.  4.  Nell'anno  Itelfo  Maomcto  Amire., 
Rède’  Turchi  fu  rotto  più  volte  dalli  Tartari, o 
dalli  Perfianiicbc  li  tollero  gran  parte  d'Oricnte. 
145S  Nell’anno  iqjS.PapaCallmo  Terzo  dopo  haucr 
(nel  fuo  Ponteficatoj  rifatte  le  muraglie  di  Ro- 
ma : e la  Chiefa  di  Santa  Prifea  : ordinato , che  i 
mezzo  giorno  fi  dalle  il  legno  delle  facre  campa- 
ne per  far  otatione  centro  Turchi  : iflituito  cele- 
brati! (come  la  feda  del  Corpus  Domini  ) la  feda.., 
dellaTrasliguratione  del  Signore  : e dopo  elTere 
«indio  con  grand’integrità  : e con  edere  fiato 
molto  liberale  verfo  i poucri  (ma  parco  verfo  fcj 
fteno)mor!  à (ci  d’Agodo:  e li  fuccefse  Papa  Pio 
Segondo^  prima  detto  Enea  Siluio}  il  qual  edin- 
fe  la  guerra  (dièitatadal  Piccinino  in  Vmbria;e., 
a ricuperò  Afccfi,eNocera.s.  In  tal  anno  Alfonfo 
Quarto  ( detto  Magno  ) Rè  d'Aragona  venne  d 
morte,  lafciandoUrcgni d'Aragona,  di  Sicilia, o 
di  Sardegna  à Gionanni  fuo  fratello  ; e quello  di 
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Napoli  à Ferrante  (00  figlio  badardo.  3.  Morì  3 
anco  Ladislao  Tcrzo,Rè  d’Ongaria,e  di  Boemia 
in  età  d’anni  18.  auuelenato  : llt  in  fuo  luogo  fu 
dalTOngari  eletto  Rè  Marchia  Coruino(figlio  di 
Giouanni)  Prencipc  di  Tranfiluania  , che  non  fu 
diilimile  dal  padre  i e diede  poi  alli  Turchi  molte 
rotte.  4.  In  tal  anno  li  Boemi  diedero  il  regno  à 4 
Giorgio  Poggibraccio,il  quale  haueua  auuelena- 
co  il  giouanutoRè  Ladislao  Secondo  fopradet- 
to.  5.  Circa  tal  anno  in  Germania  nacque  Tcre-  j 
Ila  di  Gualtiero  Lothardo , che  negò  li  Sacrame- 
ti  della  Chicfaicomc  anco  li  (acramétali:  abbrac- 
ciò pure  gl’errnri  dclli  Pecrobufiani,&  Albigenfi; 
c di  più  dille,  che  Lucifero,  c li  Demoni;  faranno 
finalmente  glorificati;  e San  Michele  Arcangelo, 
c gl’Angioli  faranno  dannati:  che  Maria  Vergine 
dopo  il  parco  non  rellò  vergine  : c che  Dio  non 
là  quel , che  fi  la  loitotcrra  ; onde  egli,  e tuoi  fe- 
guaci  fornicauano  in  caiicrnc  fcctccc , c foteetea- 
ncc. 

NARRATIONE  CLXXX. 

EITaniio  1459.  Maometo  Amire  Rè  de'  iqjp 
Turchi  vinfe,  e difcacciò  dallo  dato  il  Oi- 
fpoco  di  Seruiai  vinfe  poi  il  Rè  della  Bollìna  ; lo 
fece  fra  due  tauole  legare  per  mczzo;e  fi  fece  pa- 
drone di  quel  regno.  2.  In  tal  anno  Giouanni  Rè  a 
di  Cipro  venne à motte,  lafciando  il  regno à 
Carlotta  fua  figlia  , & à Ludouico  figlio  del  Du- 
ca di  Sauoia  nouello  fpofo  di  ella  Caciotta,  j.  In  3 
tal  anno  Papa  Pio  Secondo  fece  Dieta  in  Man- 
coua  ■ doue  fi  conferì  egli  in  pedona  per  conclu- 
dere Tinipccfa  contro  Turchi  : iiicciuoinero  in.., 
ella  molti  Prencipi , e Regi;  Ambafeiatori  ; ma.., 
nulla  fi  conclufe  ; cllendo  li  Potentati  tutti  appli- 
cati nclli  loro  afl'ari:4.&  il  Papa  poi  tornato  in.  4 
Roma,actcfe  à difcacciar  molti  tiranni,chc  s’ha- 
ucuano  vfurpace  le  certe  della  Chiefa;  ricuperan- 
do fra  Taltre  anco  Viterbo.  ).  Con  fermò  il  regno  p 
di  Napoli  folto  tributo  al  Rè  Ferrante  figlio  ba- 
dardo del  Rè  Alfonfo  Magno  d'Aragona,  la  cui 
morte  hauendo  vdita  in  Francia  Andouino  figlio 
di  Renato  Duca  d’Angiò  ^ che  precendeua  tal  re- 
gno,venne  con  numerofo  el1ercito,e  ruppe  i Sar- 
no  il  fudetto  Kè  Ferrante , qiiantunque-quedo 
liaucifc  hauuti  molti  aggiuii  da  Pocétati  d'Italia , 
e daU’illclTo  Papa  Pio  11.  il  qual  vedendo , cheli 
Francefi  andauano  prendendo  tutte  le  terre  del 
detto  regno  di  Napoli,  chiamò  in  aggiuco  del 
detto  Ferrante  il  Prencipe  Scandebergho  d’Alba- 
nia ( come  rilerifcc  il  cieco  d’Adria,  Se  anco  Bar- 
leco  nel  decimo  libro..)<5.  Onde  mollo  dal  Papa.,  f 
Scandebergho  , fece  tregua  per  vn'anno  con  li 
Turchi, alli  quali  haueua  prima  date  molte  rotte. 

7.1n  tal  anno  Errico  Q^iarto,  Rè  di  Cafiiglia  oc-  7 
cupò  molte  terre  nelTAfrica  alti  Moti.  8.  In  tal  g 
anno  Edoardo  Vili,  Rè  d'Inghilterra  dopo  lun- 
ga guerra  ( che  fofienne  con  fortuna  varia)  fu  fu- 
perato  dal  fuo  ribelle  Riccardo  Duca  d’Eborace, 
che  lo  codrinfc  à fiigicc  nella  Scotia.  Nell'anno 
j4do.Giacomo  Kè  di  detta  Scoria  venne  d mor-  iqdo 
te,e  li  fucceflc  CiacomoTcrzo.fuo  figlio, il  quale 
honorò  il  fudetto  Rè  Edoardo.!.  La  cui  moglie.  3 
Margarita  ( figlia  di  Renato  Duca  d’Angiò)  ha. 
ucudo  raccolte  fra  tanto  alcunne  puoche  fqua- 

dec. 


itftf  SETTIMA  ETÀ' 

lire, affali  Riccérdo(  che  s*era  qoaG  di  tutto  il  re- 
gno d’Inghilterra  impadronito)  valoroiamenco 
lo  iuperò , e l'rccife  nella  prima  battaglia  , che  li 
diedctruppe  poi  il  Conte  Riccardo  di  Vamicia^ 

( il  quale  puteiniotgette  contro  lei  ) ehuocòil 

3 marito  nel  Tuo  regno.  }.  Intalanno  Scandebcr- 
gho  Prencipe  di  Croia  d'Albania  effendo  con  la 
hia  armata  venuto  in  foccorio  di  Fetrantc  Rè  di 
Napoli  affediato  in  Barletta  da  Franceii  i dicdo 
loro(«t  d Franccfco  Piccinino  loro  Capitano)col 
fuo  valore  vna  tal  rotta , che  li  coftrinle  à ritor- 
nar in  Francia.  Onde  il  Rè  Ferrante  vedendoli  li- 
berato dall’alledio , lo  premiò  con  darli  alquante 

4 terre  nella  Puglia.4.1n  tal  anno  Maometo  Amire 
Rè  de'  Turchi  dopo  hauet  vinto , e pollo  (otto 
tributo  l'Inipetator  di  Trabilonda.che  tegnaua_. 
inColchide,  in  Ponto,  & nella  Frigia  : tornì  di 
prendere  tutte  le  tetre  dell’Achaia  ( anticamente 
detta  Ciccia , A Foggi  Motea  ) da  dotte  molti 
Prencipi  (ugirono  in  Italia, e fpeciairaente  nel  re- 
gno di  Napoli  ; dono  li  Signori  di  tale  (lirpe  du- 

I4di  tanoanco  nel  giorno  prcfentc.  NcH’anno  iqtìi. 
Papa  Pio  II.  canonirò  ritualmente  Santa  Catari- 
na da  Siena,  Vergine  dell'ordine  del  Padre  S.Do- 
: menko,  a.  In ul  anno  Errico  Secondo , Rèdi 
Francia  venne  à motte  : il  che  vdendo  Ludouico 
. Xl.fuo  figlio, che  da  lui  s’era  prima  fiigito  a Filip- 
po Duca  di  Borgogna  ; andò  con  ogni  preftezza 
in  elTa  Francia  ; A accioche  non  hauelle  impedi- 
mento d'impoffcHaifi  del  regno  paterno  , alluta- 
t mente  concede  i tutti  quanto  domandauano.  3. 

In  tal  anno  Edoardo  Conte  della  Merchia(  figlio 
del  morto  Riccardo  rubelle  del  Rè  Edoardo  Ot- 
tauo  d'Inghilterra  ) aggiutato  dal  Conte  Riccar- 
do di  Varnicia,  vinfe  il  detto  Rè,  dilcacciandolo 
dal  regno  con  la  fudetta  fua  moglie  Margariuicj 
da  fiatoni  Tuoi  confederati  dopo  li  fece  accla- 
4 mare  per  Rè.4-In  tal  anno  Alfonfo  V.Rè  di  Por- 
togallo diede  nell'Africa  molte  rotte  à Mori  ; e li 
< toUe  di  mano  alcune  terre.  5.  In  tal  anno  Giaco- 
mo ballardo  del  morto  RèGiouanni  di  Cipro 
perambitione  di  regnare, andò  in  Egittotc  giurò 
vaRàIlaggio,e  fedeltà  al  Gran  Soldano  delli  Sara- 
ceni, dal  quale  riccuette  alquante  foiiadre;  e dif- 
cacciò  dal  regno  di  Cipro  il  Rè  Ludouico(figlio 
di  Ludouico  Duca  di  Sauoia  ) rrutito  di  Carlotta 
legitima , e naturale  Reginadi  Cipro  : e fece  ve- 
nir à (e  da  Venetia  Catarina  fua  moglie,clie  dalla 
Kepublica  Venetiana  era  già  fiata  adottata  per 
4 'figlia.  6.  In  tal  anno  Scandebergho  già  ritornato 
in  AlbMia,ruppc  di  nuouo  l'cITcrcitoTurchcfco. 
rada  Nell'anno  i462.Maometo  Amire  Rè  de'  Torchi 
ruppe  Tarmata  de'  Venetianite  lece  pur  altre  vit- 
torie in  Vallachia,in  Dalmatia,  & in  Alia:  ma  iu 
da  Scandebergho  vn'altra  voltarono  in  Alba- 
3 nia.  a.  In  ul  anno  Errico  IV.  Rè  di  Cafiiglia  ri- 
conciliatoG  con  Giouanni  II.  Rè  d'Aragqna , col 
quale  prima  fiaua  connafiando  ; pafsò  in  Africa 
- contro  li  Moti  ( i danni  de'  quali  andò  ancoio., 
alcuni  altri  luoghi  AHófo  V.Rè  di  Portogallo^e  li 
difcacciò  daGibilcetiatdoue  pofe  prefidij.e  iàbri- 
- cò  validiflìme  fbiteaze.  j.  In  tal  an.Fedcrico  IV. 
Imperatore  connafiando  con  TOngari.fn  daelli 
affediato  in  VicnnaiA  in  altri  luoghigli  6t  taglia- 
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a à petzi  la  faa  geote.4.In  al  anno  Papà  Pio  Sc^  k 
condo  per  pacificar  li  Chrifiiani , e mouerli  à far 
guetra  contro  Turchi  ; conuocò  Dieta  publica^ 
nella  Città  d'Ancona  nella  Marca,  j.  Nell'anno  y 
fteffo  Cornino  corfaio  preie  à Turchi  Tllola  di 
Iesbo,che  da  effl  era  llau  prelà  à Genouefi.ò.  In  S 
ul  anno  nelle  contrade  di  Berna  Città  de'  Suia-  ~ 
aeri,cauandofi  prolondamente  la  terraperritro- 
uar  vene  di  metalli , fir  titrouaca  nelle  vilceredi 
ella  terra  vna  naue  con  anchora,e  con  vele  f ma_« 
ogni  cola  molto  conlumatadal  tempo}  & olla  di 
4o.huomini,come  ferine  Ferdinando  d’Efcalance 
lib.j.c.aj.rilerendo  Fulgofo,Mexia,St  alcci,che« 
dicono,  tal  naueelferfi  (ommerlàncl  diluuio,  che 
(opra  di  ella  trafportò  d’altro  luogo  molta  tetra- 
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NElTanno  1^63.  l'Imperatore  Federico  ef- 
fendo  fiato  alfediato  daU'Ongari , fu  libe- 
rato da  Giorgio  Poggibraccio  Rè  di  Boemia,  a.  2 
In  ul  anno  Maometo  Amire  Rè  de’  Turchi  con 
ducento  mila  combattenti(  dopo  hauer  prima  in 
damo  afsediaca  Durazzo  per  due  meli}  andò  an- 
co i n damo  ad  alfediarc  la  Città  di  Croia:  da  do- 
ue  Scandebergho  con  puoca  gente  lo  difcacciò 
di  nuouo, con  difirugctli  la  maggior  parte  del  (uO 
elsercito.  3.  In  ul  anno  (u  la  beata  morte  di  S-  j 
Diego  Francefeano  de’ Minori.  Nell'anno  141$^  l*fA 
Papa  Pio  Secondo  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontefi- 
cato}  con  cenfure  fienate  Tarme  del  Malatefia^, 
che  inquictaua  l'Italia;  feommunicato  Sigifmon- 
do  Duca  d’Aufiria  per  hauer  imprigionato  vn.^ 
Cardinale  : oppofiolì  à Ludouico  X.  Rè  dilFran- 
cia,  che  haueua  pretefa  diminuire  la  libertà  della 
Chiefa:  minacciato  Borfo  Duca  di  Modana , che 
fauoriua  à Francia,  A al  fudetto  Malatefta  nemi- 
co della  Cliicfa  : fatto  citare  Giorgio  Poggibrac- 
cio Rè  di  Boemia , qicr  hauer  abbracciata  Tere- 
fia:c  priuato  TArciuefeouo  di  Magonza^he  non 
fentina  bene  della  Fede  : conféderatofi  col  Rè 
Matthia  C ornino  d'Ongaria,col  Duca  di  Boreo- 
gna,e  con  Venctiani  contro  Turchi(&  à tal  elfct- 
to  andato  in  perfona  in  molti  luoghi } fatti  molti 
edifici;  in  Roma,in  Siena, & in  diuerfe  partitferit- 
te  molte  opere  dottillìmc  ( eflendo  fiato  anco 
buon  poeta  .chiamato  Enea  Siluio, prima  d'efiere 
Papa}  dopo  d'efsere  fiato difpreggiator  delle  rie; 
chezze:  dopo  hauer  perdonato  geoerofamente.v 
ad  ogn’vno;  non  hauendo  mai  cafligato  chi  con- 
tro lui  parlaua;  e dopo  altre  molte  virtù;  venne  i 
morte  à Tedici  d’Agofio  io  Ancona , mentre  af- 
pettaua  li  Prencipi  collegati  contro  il  Turco  : e li 
fuccelie  Papa  Paolo  Secondo  (Vcneciano)il  quale 
fubito  priuò  tutti  gl*  VSciali  di  Breui:  e reftimì  li 
Canonici  in  Latetano^the  prima  erano  fiati  da... 

Papa  Calhfto  difeacciati  : diede  molti  aggioti  d 
Macchia  Cornino  Rè  d’Oogaria:  onda  fu  ricupe- 
rata l'Arcadia, e Spartatma  poi  elTendofi  partiti  li 
Cbrifiiani;  li  Turchi  ripigliarono  il  perduto.a.In  i 
tal  anno  Errico  Quano,Rè  di  Cafiiglia  riuiole,  e 
fece  à (e  tributario  il  Rè  di  Tunifi. Intalanno  t 
Alfonfo  Quinto,  Rè  di  Portogallo  fece  nelTAfri- 
ca  molte  vittoria,  e prede.  4.  Nell’anno  fteffo  li  4 
yeneuaai  hebbao  l^la  À Lobo  da  Cornino 
Cot- 
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Corlaro  > il  qiule  l'haueaa  prefa  j Turchi , chej 
prima  rbaucuanoprefa  dCenoucfi  : le  elfi  Tur- 
chi in  tal  anno  «infero  li  detti  VenctianincH'lf- 
mo  di  Grecia.e  li  tolfero  Corintho , rifola  d'iìu- 
5 bea.  e di  Mitilene.  5 . Ma  riceuerono  da  Scande- 
bei^ho  molte  ftragi  in  Albania.  Jd.  NcH'anno 
delio  l\uftano  Tartaro  R£  d'alcune  Prouincie  di 
Perda  fece  vccidere  Sicaidaro  genero  di  Vfiin- 
callano  Rè  de'  Turchi  Aliimbeii , che  haucua_. 
hauuta  per  moglie  la  figlia  dell'  Impcrator  di 
Trabifonda.  La  cagione  di  tal  «ccifionc  fii,  che.» 
Sicaidaro  (elfendo  dato  figlio  di  Giune , il  quale 
fu  Aimato  per  fanto  dall' Alfimbei;, per  haucr  egli 
predicata , e molto  dilatata  la  legge  d'Hali  ìnfc- 
gnatagli  da  Solo  Tuo  padre  dilccndentc  da  elio 
Hall, che  fu  genero  del  diabolico  Maometo  ) era 
feguito  da  gran  moltitudine  di  l’ecfiani,  cd'Ar- 
meni:  e per  tal  caufa  Rullano  hauendolo  prefo 
in  fofpetto.lo  fece  recidere,  temendo  la  gran  po- 
tenza del  detto  Sicaidaro  : onde  fi  traile  addoiTo 
l'inimicitia , e la  gran  guerra, che  li  cominciò  V- 
funcallano  , il  quale  poi  in  diuerfe  battaglie  gli 
y Tccife  più  di  quaranta  mila  combattenti.  7,  Nel- 
l'anno ftclfo  Uenoua  , ebe  per  timore  del  morto 
Rè  Alfonfo  Quarto  d'.\ragona$'era  data  al  Rè 
di  Francia , dal  quale  perche  dopo  tre  anni  s era 
tibellata.era  data  da  lui  data  à Francefeo  Sforza 
Duca  di  Milanoifu  finalmente  dal  detto  Sforza.., 
con  l'aggiuti  di  Ludouico  XI.  Rè  di  Francia  rac- 
l^Sf  guidata.  Nell’anno  14$;. Carlo  Concedi  Caro- 
lefia  figlio  di  Filippo  Duca  di  Borgogna  per  fo- 
uerchia  infolenza  mode  guerra  d Ludouico  .XI. 
Rè  di  Francia , e con  alcuni  ribelli  di  elfo  Rè  ,ai- 
faltò  Moncclcrico:  li  confederaci  di  elfo  Ca^lo  fi>- 
rono  Renato  Duca  di  Lotaringia(hoggi  Lorena) 
e li  Suizzeriima  Renato  fu  rotto  poi  in  baccaglia, 
a 2.  In  tal  anno  Giacomo  Secondo , Rè  di  Cipro 
difcacciò  da  Faniagoda  (anticamente  detta  Sala- 
mina)  li  Genouefi , che  molc’anni  prima  haueua- 
'3  no  acquidata  tal  Citti.  3.  In  tal  anno  Cafimirn 
Quatto,  Rè  di  Polonia  mandò  denari , e gente  a 
Macchia  Cornino  Rè  d’Ongaria  contro  liTur- 
chi.chc  da  lui  con  tal  aggiuco  furono  predo  do- 
po fupcraci:  St  egli  poi  debellò  anco  li  Tranfilua- 
^ ni.che  s'erano  dal  luo  gouerno  ribellati . 4.  Nell’ 
anno  deflb  li  Turchi  ruppero  due  volte  li  Vene- 
tiani  à Lesboi  e li  ripigliarono  quell'llola,  benché 
follerò  dati  foccorfi  li  Venedani  da  Borio  Duca 
^ di  Modana,  e da  molti  Baroni  Italiani.  5.  In  tal 
anno  Ferrante  Rèdi  Napoli  «infe  l’armata  naua- 
le  de'  Francefi , in  foccorfo  de'  quali  Francefeo 
Sforza  di  Milano  haiicua  gii  mandate  col  pro- 
^ peio  fuo  figlio  molte  fquadrc.  d.  Circa  tal  anno 
fu  l'crefia  di  Pietro  Ollomcfe  Salniancino,  il  qua- 
le dilTe.che  la  coufeflione  facramencale  non  folle 
itiun  dmno:ehe  li  peccaci  fi  pollano  fcancellare 
lenza  confellarfi.St  ordinarfi  alle  Chiaui  di  Saa, 
Pietro  : che  il  Papa  non  polla  concedere  à vini 
Indulgenza  di  pene  di  Purgatorio  ; nè  difpenfarc 
in  decreti  della  Chiefa  vniuccfalei  e che  la  Cbiefa 
Catolica  Romana  polla  errare. 

NARRATIONE  CLX.XXII. 

14^5  T^TEll’anno  14S6.  Scandebergho  terror  de’ 
Tutehi  (che  in  tg:tc  le  battaglie  li  feon- 


fiffe)  in  eti  di ^3. anni,  d'infcrmiti  naturalo 
venne  i morte  nella  Città  di  Lipfa  s lafciando 
vn  lolo  figliuolo  giouanccto , il  quale  dall'Arci- 
uefeouo  di  Ourazzo  (huonio  prudente  , efuo 
Tutore  ) fu  poi  mandato  in  Puglia  nelle  terrò 
donate  daPerrancc.Allalironoelli  Turchi  l’Alba- 
nia ; St  in  dodici  anni  poi  la  prefero  cucca:  Stin 
ella  didrullero  la  Città  di  Croia  , dalla  qualo 
molti  fugirono  in  Sicilia , doue  poi  habitarono 
in  alcune  terre , che  hoggi  fon  dette  terre  delli 
Greci  : e dopo  alcuni  anni  la  fopradetta  Lipfa.,, 
dou'cra  morto  il  detto  Scandebergho , fuaflc- 
diaca,  e prela  dalli  Turchi,  li  quali  ricrouando  le 
lue  olla  , le  li  diuifero  come  fe  fofsero  date  reli- 
quie di  Santoidimando  che  porcàdole  in  dofso, 
nelle  battaglie  douefsero  hauer  victotia.e  nò  fe- 
rite: cótbrnie  fu  egli  sépre  vittoriofo;  e mai  feri-  , 
to.j.Nell'an.fudetco  Carlo  figlio  di  filip|«>  Duca 
di  Borgogna  fece  guerra,  e tolfe  alcune  terrea 
Renato  Duca  di  Lorena.}.  Nell'anno  medelìmo  , 
Cafimiro  fratello  di  Cafimiro  Quarto.Rè  di  Po- 
lonia, dopo  molti  concradi , priuò  del  regno  il 
detto  fuo  fratello  : e fece  chiamarli  Cafimiro  V. 

4.  In  tal  anno  Mattina  Coruino  Rè  d’Ongariaj  , 
ruppeliTurchi  entrati  in  Tranfiluania.  5.  lutai  ? 
anno  Victor  Cappello  Capitano  de’  Veneciani 
prefei  Turchi  la  Circi  d’Athene,  e facchcggiol- 
Ia:e  poi  afsalendo  la  Citti  di  Patrafso , celiò  cot- 
to:!: andato  à ripararli  in  Negroponte,  iui  mori 
per  gran  malinconia.  6.  Nell'anno  llefso  France-  g 
feo  Sforza  Duca  di  .Milano  forni  l'vltimo  giorno 
di  fua  vita;  e li  fuccefse  Ciouanni  Galeazzo  figlio 
fuo  maggiore.  Nell’anno  1 4£7.  Filippo  Duca  di  ,.4. 
Borgogna.e  Conte  di  Fiandra  venne  i morte,  gj  ^ ' 
Il  fuccefse  il  fuo  figlio  Carlo  fopradetto.  a.  J[n  tal 
anno  Chrilloforo  iV.Rèdi  Dania  mori, e li  fuc- 
cefse nel  regno  Chridierno.  3.  Nell’anno  defso 
Giorgio  Poggibraccio  Rè  di  Boemia , che  dine-  ^ 
nulo  eretico  era  dato  dal  Papa  priuaco  di  quel 
regno  : fu  fuperato  in  battaglia  da  Macchia  Cor- 
uiiio  Rè  dell'Ongari , che  precendeua  priuarlo  di 
quel  regno  come  etetico.4.1n  tal  anno  Maometo 
Amirc  Rè  de'  Turchi  defolò  la  Citti  d’Eaco  ( e.,  ^ 
tolfe  rifola  di  Sciro  4 Venetiani , che  poi  con  ar- 
mata nauale  loruppcro  i Rodi  ; e li  faccheggia- 
rono  le  riuicte  niaritime  dell’Afia.  Nell'anno 
iqòg.Federico  IV.  Imperatore  non  potendo più  , ^ 
difender  il  regno  di  Boemia  4 Giorgio  Poggi-  ’** 
braccio  ; lo  cuncefse  al  fudetto  Rè  Macchia , il 
quale  di  nuouo  ruppe  il  detto  Giorgio  : e dopo 
afsediò in  Niera  Cafimiro  V.Rèdi  Polonia, che.a 
gl’haucua  afsalttal'Ongaria.2.In  tal  anno  Alfon- 
10  Rè  di  Portogallo  vinfe  li  Mori , combattendo 
nell’Africa.  3.  Nell’annodcfsoMaometoRède’ 

Turchi  diede  vna  gran  rocca  al  Gran  Soidanode*  * 
Saraceni  d'Egitto.  4.  In  ul  anno  Carlo  Duca  di 
Borgogna  difcacciò  il  Duca  Renato  dal  proprio  ^ 
fuodatodiLorena.NcH'anno  i4dp.Cafimiro  V.  , 
Rè  di  Polonia  adrccto  dairafsedio  del  fudetto 
Rè  Macchia,  fc  l'arrefecon  fare  leco  pace  ; dopo 
la  quale  efso  Matihia  debellò  dall’intucto  l’ereti- 
co Rè  Giorgio  Poggibraccio , priuandolo  del  re- 
gno di  Boemia.della  Morauia,e  della  Slefia:  onde 
i’eredeo  per  dolor.e  melUcia  venne  4 morte  : c, 

fu- 
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' ' furono  alquintò  raffrenati  gretttici  T aboriti,  O- 

9 rebiti, Sdamiti, Muffiti, e Giacobiti.  a.  In  tal  an- 
no li  Venetiani  eflendoandati  à foccortcte  l'Im- 
perator  di  Trabifonda,farono  rotti  dal  matei  cj 

» prtfto  dopo  (uperati  da  Turchi.  3.  In  tal  anno 
bebbe  principio  l'Ordine  de’Caualicri  di  San  Mi- 
chele da  Ludouico  XI.  Rè  di  Francia.  Nell’anno 

1470  1 470.  Vfuncaffano  Rè  de'  Turchi  Alsimbeij  nell' 
Oriente  debellò  li  Tettati , e difcacciolli  dal  re- 

a gno  di  Petfia.i.  In  tal  anno  in  Francia  lì  ribel- 
larono molti  popoli  à Ludouico  XI.  loro  Rè;  & 
TOitifi  col  Duca  Cacio  di  Borgogna,  daniieggia- 

3 tono  molti  luoghi  di  tal  regno.  3 . N ell'amio  liel- 
fo  Chtillierno  Rè  di  Dania  foccotfe  il  RèMat- 
ihia  Cornino  di  Boemia,e  d'Ongaria,che  con  tal 

4 aggiuto  ruppe  poi  li  Turchi  venuti  in  Ungacia.4. 
Maomeco  Rè  con  i lo.mila  Turchi  per  terra;  ej 
con  cento  galere  per  mate  aliali  nellTfola  tubea 
la  (bttifsima  Citti  di  Negropontc,  ch'era  tenuta 
da  Venetianiivccife  cinque  mila  combattentitma 
perle  40.mila  delii  funi;  e liiulméte  la  Citti  s’ar- 
refe  , hauendo  egli  promcllo  perdonar  alla  cella 
del  Gouetnatot  ditalCitiàmia  poi  lo  fece  legare 
per  mezzo  (e  nudojfra  due  tauolc-.diccndo  haucr 
promeflo  perdonare  al  capo,  c non  à fianchi-.e,. 
dopo  hauendo  rinforzato  l'eflcrcito,  fpaiientò  la 
Chtiftianiti,paflando  perCermania  lino  al  Friu- 

5 li;e danneggiando  ogni  luogo, ouepafsò.  5.  In  tal 
anno  Carlo  Secondo,Rè  di  Snetia  venne  à morte, 

1471  elifuccelle  Stenone  fuo figlio.  Nell’anno  1471. 
Papa  Paolo  Secondo  dopo  liauer  (nel  luo  Ponte- 
licato)  mandaci  molti  Legati  ( banche  in  vano)  à 
Frencipi  Chtillia«i,acciò  pigliaOero  l'arme  con- 
tro Turchi,  che  llauano  anco  prendendo  l'Alba- 
nia, e penetrauano  pur  in  Schiauonia  : dopo  ha- 
uet  chiamato  in  Roma  il  gran  Maellro  de'  Caua- 
lieri  di  Rodi  (hoggi  di  Malta  ) per  rimediar  alle., 
cole  dc'Chrilliani.le  quali  andauano  male  ( ma_. 
quello  venuto  in  Roma  li  moti  ) dopo  hauer  con 
l'aggiuto  di  Ferrate  Rè  di  Napoli  opprelfo  Dei- 
lei»  di  Napoli  , e Francefeo  d’Anguillara  ne- 
mici della  Chiefa,  ritogliendogli  nouecallclla  da 
efsi  vlurpati;  dopo  hauer  pacificata  l’Italia  : e ti- 
ceuuco  fplendidamentc  Tlmperator  FedericoIV. 
andato  in  Roma  per  Ina  diuoctonc,  e voto;  dopo 
hauer  mlieme  con  elio  Federico  dato  il  titolo  di 
Duca  di  Ferrara  d Borio  Duca  di  Modana:  con- 
citati l'Ongari , e li  Tcdefchi  contro  Giorgio  fo- 
pramentionato  eretico  Rè  di  Boemia  ( del  qua- 
le fu  fubito  poi  ellinca  la  progenie  ) dopo  hauer 
aggiooti  alli  Cardinali  l’babiii  rolsi  più  ornaci  di 
prima:  fatti  edifici]  magnifici  in  San  Marco,c  nel 
Vaticano!  Souuenuti  li  poueri  (cosi  Vefcoui,  co- 
me Cardinali)  donzelle,inlermi.&  altre  milecabi- 

i li  perlone  ; venne  d morte  d zS.di  Luglio,  a.  Nel 
fuo  tempo  Dionilio  Cattnfiano  fcrille  molte  bel- 
l'opere  : Se  il  Platina  fcrille  le  vite  de’  Pontefici . 
Fiorirono  ancora  Ambrogio  Calepino , Angelo 
Politiano,  Giacomo  Sanaziaro,  Barbacia  Sicilia- 
no legìfia,e  Giouanni  PontanoiH  fuccelle  Papa», 
Siilo  Quartopl  quale  mandò  lubìeo  quattro  Car- 
dinali Legaci:  cioè  tre  in  Spagna  per  comporre  la 
pace  tra  il  Rè  d'Aragona.e  quello  dì  Calliglia,il 
quale  t'haueua  fpolata  la  focclla  dclPAragona-, 


DEL  mondo: 

fenza  lua  licenza  : e l’altro  Legato  mandò  coiu 
l'armata  fatta  contro  Turchi  ; eflendofi  confede-' 
tato  con  Ferrante  Kè  di  Napoli,e  con  Venetiani: 
ma  tal  imprefà  non  hebbe  riulcita.  3.  Jn  talan-  g 
no  Edoardo  Nono,  chcs'haueuavfurpacoil  re- 
gno d'lnghilcecra,venne  in  dìlcordia  col  luo  col- 
legato Riccardo  Conte  di  Varnicia  ,il  quale  ha- 
nendoli  latto  dar  aggiuto  da  Ludouico  XI.  Rè  di 
Francia,Io  dilcacciò  dal  regno  ; reftimendo  in., 
elso  il  ptoprio,e  naturale  Re  Edoardo  Vili,  ej 
Margarita  moglie  di  elio , ch'erano  flati  dal  In- 
detto Edoardo  dilcacciati  : & elio  EdoardoOt- 
tauo  elsendo  vecchio , coronò  il  fuo  figlio  Errico 
Sello.  4.  Intal  anno  l'Impcrator  Fedetico  Quin-  4 
ro  diede  il  Ducato  d' Aulirìa  i MalTimìliano  luo 
figlio,col  titolo  d'Arciduca.  3.  Nell'anno  flclso  ; 
Matthia  Cornino  Rè  d’Ongaria  luperò  li  Tur- 
chi ; e diede  il  regno  di  Boemia  lotto  cribucoad 
Vladislao  Tcrzo(iratello  di  Calimiro  Quinto  Rè 
di  Polonia)  il  quale  poi  procurò  disfare  l’eretici, 
che  la  quiete  del  regno  dillurbauano.  6.  In  tal  6 
anno  fu  la  dinota  mone  di  Giouanni  Soreth, 

XXV.  Generale  Latino  de'Carmclitani  ,il  quale 
è detto  Beato  dalli  Scriicoti  della  laiititd  della., 
fua  vita. 

NARRATIONE  CLXXXllI. 

Ell'anno  I47z.  il  lopradeito  Udoatdo  IX.  147Ì 
dilcacciaco  dal  regno  d'Inghilterra  : ha- 
uendo hauuta  molta  góte  da  Carlo  Duca  di  Bor- 
gogna luo  cognatoirornò  dopo  d.meli  in  Inghil- 
cerra,doue  vccile  in  battaglia  il  Rè  Edoardo  Ot- 
tano infieme  col  fuo  figlio  Etrico  Scllo,8c  il  Con- 
ae  Rjpcardo  di  Varnicia:  e di  nuouo  Impofselsa- 
coli  nel  regno, collrinle  la  Regina  Margarita  d rii 
tornar  fola,  c fconlolata  in  Francia  in  cala  di  Re- 
nato Duca  d’Angiò  luo  padre,  z.  In  tal  anno  il  a 
detto  Duca  di  Borgogna , ch'haueua  dilcacciato 
da  Lorena  Renato  Duca  di  elsa  ; hebbe  vna  gran 
rotta  dalli  Siiizzeri  collegati  con  elso  Renato , c 
con  Ludouico  XI.  Rè  dì  Francia.  3.  Nell'anno  3 
(lelso  Macmeto  Amirc  Rè  de'  Turchi  combattè 
con  varia  fortuna  con  Tartari,  e Pcrliani , dalli 
quali  fi)  tettoie  poi  li  ruppe.  4.  In  tal  anno  Già-  4 
corno  Secondo , Rè  di  Cipro  venne  d morte , la- 
feiandb  il  regno  in  mano  di  Catarina  Comaro 
Ina  moglie  grauidarSc  il  fanciullo  poi  nato  fi  chia 
mò  Giacomo  Pollumo  . Nell'anno  1473.  >473 

rico  Quarto , Rè  di  CaAiglia  venne  d motte , la- 
fciando  quel  regno  in  gran  confùfione,  per  non-, 
hauer  hauuti  figli  mafebi  : e pteiendendo  fucce- 
derli  il  Rè  di  Portogallo  ; pretefe  anco  haucrlo  il 
Rè  Giouanni  Secondo d'Aragona.  2.  In  cairn-  9 
no  Matthia  Cornino  Rè  d'Ongarìa  dilcacciò  da 
Scuciti  li  Turchi,  che  la  fiauano  (Irectamcncc  al- 
tediando.  3.  Nell'anno  fteflb  li  Venetiani  prele-  3 
ro  in  Cilicia  alcune  terre  i Turchi  ; loccorlero 
Catarina  Regina  di  Cipro  allalcata  da  effi,e  dalli 
Saraceni  del  Soldano  d'Egitto  : e fecero  lega  con 
Vfnncallano  Rèdi  Pcriia.  Nell’anno  I474.1lfu-  1474 
detto  Rè  di  Perfia  fu  rocco  dal  Rè  Maomcto  A- 
mlrc,il  quale  li  pigliò  la  Plaffiigonia  : e dopo  vin- 
fc,c  ptele  Dauid  Imperacor  di  Trabifonda  floce- 
ro  del  detto  VfuncaUano)  e lo  menò  in  CoÀamì- 

nopoli 
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nopoli  prigioniero  con  tuctx  la  famiglia  impe- 
riale; & elio  Oauid  poi  preAo  morì.  Fu  quell’lm- 
pcrio  dairinturto  occupato  da  Turchi  > & hebbe 
z fine  ducento  dicci  anni  dopo  il  Aio  principio  . 2. 
In  tal  anno  Ferdinando  figlio  di  Giouanui  fecon- 
do > Rè  d'Aragona  > dopo  varij  fuccelfi  di  batta- 
glie fatte  con  Alfonfo  evinto,  Rè  di  Portogallo, 
^ ottenne  in  Spagnai!  regno  di Cafiiglia.  3.  Nell* 
anno  Aelfo  Cafimiro  Quinto , Rù  di  Poloiya  ve- 
nuto à giornata  con  Jartari , che  infellauano  il 
4 fuo  regnoi  diede  loro  uotabilc  rutta.  4.  In  tal  an- 
no Giacomo  Pofiumo  figlio  fanciullo  di  Catari- 
na , e del  defonto  Giacomo  Secondo , Rè  di  Ci- 
pro , morii  celiandoli  regno  à detta  Catarina., . 

(475  Nell'anno  1475.  Papa  bilto  Quarto  celebrò  io, 
Roma  l'Anno  Santo, riducendolu  ad  ogni  a j.an- 
niic  vi  concotfero  il  fopradcctu  Rè  d'Aragona, il 
R.è  di  Oania,  il  Rè  di  Suctia,  il  Duca  di  Sallonia, 
il  Duca  di  Calabria,  & altri  molti  Prencipi  d'Fu- 
a ropa.  a.  In  tal  anno  Maoincto  Amirc  con  So. 
mila  Turchi  aifaltù  Scutari  i fcotfe  nel  Friuli,  ró- 
pendg  li  Vcnctianiipafsòin  Lepanto.e  lo  prefe.,; 
andò  anco , e prefe  Cafaprefidiara  dalli  Genoue- 
} fi,  3.  Nell'anno  Hello  li  Suizzeri  diedero  calo 
rotta  à Carlo  Duca  di  Borgogna,  che  lo  difcac- 
ciarono  da  Lorenai  e la  reliicuirono  alOuca  Re- 
nato ■ ch'era  fiato  prima  dal  detto  Borgognono 

4 difctcciato.  4,  In  tal  anno  li  Venetiaoi  foccor- 
fcro  Catarina  Regina  di  Cipro  contro  i'infulti 
datile  daCaclotta,che  prctcndcua  priuarla  del  re- 
gno i c la  cofirinfcro  ad  andarfene  nel  Aio  fiato 

5 di  Sauoia  con  la  figlia.  5,  In  tal  anno  Amedeo 
Duca  di  Sauoia  venne  d morte , lafciando  io  fia- 

S475  co  i Filiberto  Aio  figlio.  Nell'anno  1475.  (che  Ai 
l'anno  5400.de!  mondo  cceato)Papa  Siilo  Quar- 
to ritualmente  canonizò  S.  Alberto  Carmelita- 
no, natiuo  della  Città  di  Trapani  in  Sicilia:  quà- 
cunque  prima  folte  fiato  dichiarato  da  gi'An- 
gioli  per  Santo , come  neH'anno  1 307.  già  fi  dif- 
1 (c.  a.  In  tal  anno  il  Turco  prete  la  Cicca  di  Cro- 

3 iain  Albania.  3.  IntalaunoilRèMatchiaCor- 
uinod'Ongtriaaggiucato  da  Reggi  di  Polonia, 
edi  Boemia, diede  vnagran  rotta  al  detto  Mao- 

4 meco  Amirc  Rè  de'Turchi,4.  In  tal  anno  Filiber- 
to Duca  di  Sanoia  vinte,  e ricuperò  Cincurari- 

j bellaca. 5. Nell'anno  medefimo  li Vcnctiani  octc- 
nero  il  regno  di  Cipro  da  Catarina  Regina  di  tal 


3.  Nell'anno  fiefio  GiouanniGaleiazo Sforza  Ai  j 
vccifo  in  Chiefà  da  alcuni  congiurati , li  quali 
prefto  cfsendo  fiati  prefi , Airono  fatti  recidere 
da  Già:  Maria  Galeazzo  Aio  figlio , che  li  Ai 
Aicccfsorc  nello  fiato. 

NARRATIO.NF.  CLXXXIV. 

N tiranno  147S.  Vfuncalsaiio  Rèdi  PerCaJ  1478 
venne  d morte  in  età  di  7S.anni  : e li  fuc- 
crfsclacuppofuofiglio.z.  Incalanno  Maometo  - 
Ainire  Rè  de'  Turchi  afialcò  di  nuouo  Scutari , e 
Al  dal  gran  Macchia  rocco,  c difcacciaco  : nu  aiv 
dato  nel  Friuli , fece  d Venctiani  molti  danni.  Il 
fudeteo  Macchia  renne  poi  ad  accordo  con  Pim- 
peracore  Federico  Quarto,  il  quale  prctcndcua  il 
regno  d'ODg3ria,cbc  prima  era  fiato  del  (uo  fra- 
cello,c  del  nepote;  promettendo  Macchia  lafciac- 
glielo  nella  morte.3. In  tal  anno  Mafiimiliano  fi-  j 
gh'o  del  detto  Imperatore  quantunque  tote  mol- 
to valorofo  : imlladimeno  fu  rotto  da  Francefi, 
che  li  tollero  gran  parte  di  Borgogna  : Ma  nell' 
anno  1479.  cito  Malfimiliano  conl'aggiuto  del  14^^ 
padre  fece  moiri  danni  al  Rè  di  Francia,  benché., 
quello  hauclTchauuci  l'aggiuci  dclli  Suizzeri.  a,  2 
In  tal  anno  Giouanni  li.  Rè  d'Aragona,  di  Sici- 
lia,e di  Sardegna  venne  3 morte,  e li  fuccefle  il  fi- 
glio Ixrdinando  If.  Rè  di  Cafiiglia,  col  quale  fe- 
ce pace  il  Rè  di  l'ottogallo.  3.  Nell'anno  Hello  ^ 
Cafimiro  V.  Re  di  Polonia  ruppe  i Tartari^..  In  4 
tal  anno  Matthia  Coruino  iupcròli  Turchi,  li 
quali  poi  allalcaiono , c prclcro  la  Ccfalouia , di- 
fcacciandone  il  Prencipc  di  elTa.5 . In  tal  anno  fo  j 
in  Migoaza  condannata  l'crcfia  di  Giouanni  d'- 
Vuefalia,il  qual  diceua,che  li  Prelati  non  poltano 
far  leggi:  che  culti  h facerdoti , c Vcfcoui  dillcri- 
feano  dal  Papa  folamcncc  nel  nome  : Negò  la  ne- 
ceflìcà  dcli'opcrc  buone:  l'indulgézetia  Crefimai 
la  confelllone  : il  diggmno  ; e i'àllincnza  de'  cibi 
pcohihici  in  tempi  dalla  Chiefa  dcfignaci.  Poi  Vt- 
ricod'Huctcn  Icciflc  con  difpreggio  contro  la... 

Corre  romana  : dal  che  Luchcco  dopo  prefe  l'cf- 
fempio,  e fcriltc  pcggioreBcncc.  Nell'anno  14S0. 1419 
Cafimiro  V.  Re  di  Polonia  fupctò  di  nuoqo  li 
Tartari,  a.  In  tal  anno  Matthia  Cornino  difcac-  t 
ciò  li  Turchi, che  allalcacono  U Vallachiaida  do- 
ue  andari  ad  allalirc  Rodi , furono  dalli  Canalieri 
di  San  Giouan  Batcilla  ributtati  ; e dopo  andari 


regno,  alla  quale  alfegnarono  annue  entrate  pe^  in  Puglia , prefero  al  Rè  Ferrante  lacitià  d'O' 


vmcrc  da  Regina:  ma  Caciotta  venendo  a motte, 
rinonciò  le  ragioni  di  tal  regno  al  Duca  di  Sauo- 
hzyyia  tuo  cognato.  Nell'anno  1477.  Carlo  Duca.., 
di  Borgogna , e Conce  di  Fiandra  aliali  di  nuouo 
la  Lorena, doue  pofe  alfcdio  alla  Città  di  Nanzi  : 
ma  il  Duca  Renato  hebbe  l'aggiuu  di  Germa- 
nia ,'e  delti  Suizzeri,  li  quali  vinfcro , Ut  vccifero 
in  battaglia  il  detto  Carlo.  Il  che  intendendo 
Ludouico'Vndccimo,  Rèdi  Francia, precefe  oc- 
cupare li  fiati  del  detto  Carlo  motto  , e ne  nac- 
quero difeordie  grandi  fra  lui,e  Federico  Quarto 
Imperatore , il  cui  figlio  Maliìmilianu  Arcidu- 
ca d'Aufltia  faaucua  per  moglie  Macia  vnica.^ 
. figlia  del  fudecto  Carlo  di  Borgogna.  1.  Inai 
anno  Maometo  Amice  Rè  de"Turchi  fo  nella.., 
Mefia  rocco  dal  Rè  Matthia  Conuno  d’Ongaiia. 


cranto;  Si  vtcilcco  pur  li  Chrifiiani.che  non  vol- 
lero rinegar  la  Sita  Fcdc.3.  Nell'anno  fiefso  Re- 
nato Duca  d'Aiigiò  venne  à morte  ; c lalciò  la.., 
pcetendenza  del  regnodi  Napoli  à LudouicoX. 
Rè  di  Francia  , il  quale  guerreggiaua  continua- 
mente con  i'Acciduca  Mafiiniiliano  d' Aulirla.: 
pretendendo  la  Fiandra,  c la  Borgogna,  Ncli'an. 
no  1481. Papa  Siilo  Qf^ano  ritualmente  canoni- 
zò li  Santi  Bernardo, PiccrOjOt tene, Acturtio,  & 
Adiuto  martiri  dell'ordine  de'  Minori  France- 
fcani.a.In  tal  anno  mori  Maometo  Amice  Rè  de* 
Turchi,  chcnonlolo  difiniAc l'Imperio  diCo- 
fiancinopoli,  e di  Trabilonda;  ma  anco  viole  in.» 
• vitaAia  iz.  regni:  Li  Giannizzeri  gridarono  Rè 
de'  Turchi  Baiazzetto  il.  ( figlio  minore  del  det- 
to Maomtto  ) e non  Zifimo  tig'ùo  maggiore , il 
* Y quale 


I4>1 
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I quale  mofse  poi  guerra  si  Baiauetto.}. In  taJ  an- 
no Macchia  Cornino  liberò  daJl'iniulti  de’Turchj 
laVallachia.4.  NeU’annolleljo  VladulaoRò  di 
Boemia  inandò  genie  i Cafimiio  V.  Rè  di  Polo-  ; 
Dia  Tuo  fratello , che  guerreggiaua , difeadeodoòi 
> daU'abalti  delti  Tartari,  j.  In  tal  anno  Merico 


Àil  K ATI  oW E 

M|pEI!’anoo  14S4.  Papa  Siilo  Quarto  logo  taSa 
jjaB.icauer  fatcì^  nel  fuo  Ponccficaco  ) vo  eSer- 
l’aggiuto  di  Ferrame  Re  di  Napoli  ; t» 
mandatolo  per  abbattere  li  Tiranni  deirVinteja: 


IV.  Imperatore  fnperò  li  Scitici . che  haueuano  ipRO  il  Duca  di  Calabriaa:on  far  lega  con  Vene- 
depredata  la  Cermanu.  6.  Nell'anno  ftefso  lèr-  cianiic  con  far  fuo  Capiuno  Roberto  Malacella: 
rance  Rè  di  Napoli  ricuperò  Ocranco  in  Puglia;  dopo  hauer  prefcguiiato  Lorcnro , e Giuliano 
cfiendolì  pattici  indi  li  Turchi  vdendo  cfaere.j  de'  Medici  j moucndo  guerra  contro  Fiorentini: 


morto  il  loro  Rè:&  eliso  Ferrante  poi  ceflicuì  alti  pacificatofi  dopo  col  dilgilllaco  Rè  Ferrante  ; Cj 
Fiorentini  le  tecreacbe  in  Tofeana  haueua  colteli,  perfeguicaci  li  ColonaelìiColIcgatoli  con  altri  po- 
^ 7-ln  ul  anno  Carlo  fanciulla  figlio  di  Ludouico  tenuti;  e poi  interdetti  li  Vcncciani:  dopo  hauer 
XI.  Rè  di  Francia  hebbe  promelsa  per  mogIic.>  raccolto  il  Paleologo  Signor  della  Morca , & il 
Margarita  fanciulla  figlia  deU'Acciduca  d'Au-  Difpoco  d’Albaiiiai  che  erano  Rati  da  Turchi  di- 
Rria  MaSìmiliaao>&  in  dote  la  Borgogna  : Onde  fcacciaci  : come  anco  riceuè , e trattò  fplcndida- 
g ccfsòla  guerra  comiuciau.  8.  Alfonlu  V.  Rè  di  mente  le  Regine  di  Ciproichc  andando  in  Sauo- 


Fotcogallo  venne  d morcei  e li  fiicccfsc  Ciciuanni 
li.  fuofiglio  ptiinogenica.9.  In  tal  anno  ChriRi- 
erno  Rè  di  Dania  veniK  1 morte;  e li  fucccfse  nel 
IfSa  regno  Giouanni.  NcH'anno  14111.  Papa  Siilo 


ia, pacarono  per  Roma  : riceuuti  corcefemente  il 
Duca  di  Sallonia , il  Rè  di  Dania  > & il  Duca  di 
Calabria  per  loro  diuocione  andati  a Roma  : ri- 
mefso  il  cenfo  di  48.  mila  Rudi  l'anno  i Ferrante 


Quarto  canonizò  ricuabnence  San  Bonauentuta  Kè  di  Napoli , obligandolo  d dar  meno  monetai 
Cardinale,  e Vefcouo  Albancnle,ddrocdinede’  &vna  caualla  ogn'anno  : dopo  hauer  datò  il  no- 
Minori  Fcanccfcani.  a.  In  tal  anno  Ludouico  .XI.  me  di  Cacolico  al  Rè  Ferdinando  Quarto  di  Ca- 
Rè  di  Francia  chiamò  afe  dall'lialia  San  Fran-  Rigliaiiftituite  le  felle  della  Concettione,  della.. 


cefeo  di  Paola  Fondacor  dell'Ordine  de'  Minimi, 
j 3.  Nell'anno  medefimo  Margarita  moglie  del  fu- 
deteo  Maflimiliano  andando  d caccia,  cafeò  da.. 
cauallOiC  mori;  lafciando  al  marito  li  llati  patcr- 
^ ni  di  Fiandra,e  di  Borgogna.4.In  tal  anno  Ferdi- 
nando Quinto, Rèdi  CaRiglia,  cifAragona  co- 
minciò nuoua  guerra  contro  li  Reggi  Mori  di 
j Granatale  gli  colfc  di  mano  molti  luoghi.  5 .In  tal 
anno  Ferrante  Rè  di  Napoli  colicgatofi  con  Fio- 
rccini,aggittCÒErcole  I.EÌucadi  Ferrara  còtto Ve- 
becianiiche  gli  haueuano  gid  prefo  Cornacchia 
1483  Neiran.i48i.Odoardo  lX.Rè  d'Inghilterra  for- 
ni l'vlcimo  giorno  della  vitale  Riccardo  Duca  di 
Cloccllria  fuo  fratello  tirannicamente  gl’vccifc 
2 li  figli;e  s'vfurpò  quel  regno  ingiuRamentc.  3.  iu 
tal  anno  Ludouico  Vndecimo,  Rè  di  Francia., 


Prclcataùpne  della  Vergine  Santifsima , di  Sant* 
Anna.e  di  San  Giofeffo;  e ( per  quietar  le  difpute 
de'  Francefeani  con  Domenicani)dichiarato,che 
delle  due  opinioni  della  Concectione  della  Bea- 
tifsima  Vergine  Maria  lì  potelfe  ciafcuua  crede- 
re: dopo  hauer  fatti  molti  edifieij:  mattonate  lo 
Rrade  diRoma;fattoilponrc  nel  Teucre  : ricon- 
dotta nella  Cind  l'acqua  vergine  : eretta  nel  Va- 
ticano la  celebre  libraria  : dopo  cITcre  Rato  gran 
difenfore  dello  flato  EcclefiaRico;  e cortefe,o 
magnanimo  in  tutte  Toprc  fiic;vcnc  d morte  à 1 2 
d'Agofto  ; e li  fuccclle  Papa  Innoceniio  Ottauo 
( Gcnouefe  ) il  quale  pacificò  li  Colonnelì  cotu, 
rOtfiiii;c  li  Margani  con  li  Santacroci.  2.  Riduf-  » 
fc  anco  folto  la  Regola  di  S.AgoRino  la  Congrc- 
gatione  dclli  Bemabiti  fondata  anticamente  in-. 


vanne  d mortc.e  li  fuccqlfe  Carlo  Vili,  fuo  figlio  Milano  dall'Apoflolo  S.Batuaba.  3.  NcH'illcfa’  • 
di  13.  anni,  fattola  tutela  d'Anna  (fui  forella  ) anno  in  Ccnoiia  hebbe  principio  dal  Padre  Ciò: 
moglie  del  Concedi  Borbone  : del  che  fdegnacolì  Bactilla  Gcnouefe  la  CongrcgacionedcHi  Refor- 
Ludouico  figlio  di  Carlo  Duca  d'Orliens  , cliej  mali  di  S.AgoRino  ( fono  titolo  di  S.  Maciadel- 
precendeua  hauer  egli  tal  cuccia  ; molle  in  ella.,  I>  Confolaciunc)  che  poi  in  Italia  fu  propagata., 
Francia  gran  tumultiiper  il  che  fu  prefo  ,epoRo  più  ,che  ogii' altra  delle  molte  Congregacioni 

} incarcere.  3.  In  tal  anno  Catarina  Regina  ^ Ci-  dcirOtdinc  di  cito  S.AgoRino;  che  fono  in  ella., 
prò  finalmente  confegnòd  Veneciani  rucicle.,  Italia,  c ncll'Futopa.  4.  In  tal  anno  zifimo  fra-  4 

4 fortmedclfuoregno.  4.  Nell'anno  RelToBaiaz-  cello  di  Baiar.zetto  Rè  de' Turchi  ciscndo  Rato 
letto  U.Rè  de'  Turchi  crauagliato  dalla  guerra.,  finalmente  vinco.fugi  con  vna  nauc;c  con  cRa  ci- 
di Zifimo  fuo  fratello,  trattò  far  pace  col  Rè  fendo  Rato  prefo  da  Caualicri  di  Rodi,  fu  mcna- 
Mactbia  Coruino  d'Ongatia  per  liberarli  dall'ar-  co  in  Roma;  doue  fii  dal  Papa  con  honore  grau- 

5 me  di  elio.  Nell'anno  medefimo  II  Venetiani  de  riceuuco; e poi  viffe  fino 3 morte  nell’Italia.  5.  ^ 
furono  rotti  da  F.rcole  Duca  di  Ferrara, co!  quale  NeH'inno  medefimo  il  detto  Baiazzcrto  hebbo 

6 poi  fecero  pace,  c li  rcflicuirono  Comacdiio.  d.  da  Petfiani  vnagranrocta.  fi.  In  talanno  li  Ge-  fi 
in  tal  anno  nacque  in  Spagna  I crdinando  Corte-  nouefi.che  prima  erano  Rati  fatto  il  dominio  del 
fe,cbepoial  Tuo  KèacquiRò  l'India  Occidenta-  Rèdi  Francia , e poi  fotcoliDuchidi  Milanoifi 

7 le;e  vi  introduUc  la  Fede  Clitifliana.7.Nciranno  fcoITcro  tal  giogo  dperfualìone  del  Doria  Gcno- 
Refforarmatadi  Gicuanni  II.  Uè  di  Portogallo  uefe.  Onde Ludoiiica.Sforza(daro Moro^  Zin,e 
acquiRò  Ifole  nuouc  verfo  l’Oriente;  e fcoric  per  curatore  di  Gio:  Maria  Galc.irro  Duca  di  Mila- 

S infino  à Capo  verde.  S.  lutai  auoo  Ferdinando^  no  s'vni  con  Fiorentini;  c niolie  guerra  à detti 
Coarto, Rè  di  CaRiglia , e d' Aragona  pofeiu  Si-  Genouefiiche  finalmente  poi  per  opera  del  Pap^ 
cilia  il  Tribunale  dcll'Inquificione  conuo  qua,  s’accotdatODO . Nell'anno  i48;.lacuppoRèdi  tqtj 
Iwquc  fotte  d’fitcfia,  * ' Per- 
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'•  ferCafa  infìcmccol  figlio  fanciullo  amiclenaco 
dalla  Tua  moglie  adultera , che  fu  pur  da  lui  co- 
. ficccta  à bere  del  relenoi^  ambidue  perirono  col 

figlio  : onde  cominciò  à mancar  il  dominio  de' 
Turchi  Atsimbcij  nella  fudecu  Pcrfia , la  qualo 
t dopo  14.  anni  crelfe  proprio  Rè , detto  Soli  • a. 
In  tal  anno  tii  la  diuota  morte  di  Filippo  Cher- 
sbcllio  Carmelitano.che  anco  fcrific  dellTmnia- 
j colata  Concettione  di  Maria,  j . E neU'anno  me- 
defimo  fii  la  diuoca  morte  di  Fcancefcad'Ani- 
brafia  DuclielTa  della  minore  IS:rcagna,e  Priorcf- 
fa  delle  Monache  Carmelitane  : la  quale  c detta.. 
2 Beata  dalli  Scrittori  della  (ua  Tanta  vita.  q.  Nell' 
anno  medefimo  Papa  Innoccntio  Ottano  cano- 
aizò  ritualmente  S.Lcopoldo  Ducad'AulIria. 

In  tal  anno  Ferdinando  Quarto,  R.è  di  Caviglia, e 
d' Aragona  colie  a' Mori  di  Granata  molte  terre. 
g 6.  In  tal  anno  Cafimiro  Quinto, Rè  di  Polonia.. 
y vinfe  i Mofeomei  ; e ricuperò  la  Lutuania.7.  In., 
ul  anno  il  Rè  Macchia  Coruino  ruppe  li  Turchi , 
che  rompendo  la  pace  s’erano  molli  còtto  l'On* 
g garia.  8.  Iii  tal  anno  l'armata  del  Rè  di  Porto- 
gallo pafsò  il  Capo  di  Bona  Speranza , e peruen- 
1485  ne  dopo  alRèdc'Ncri.NeH'anno  iqSd.Riccardo 
Terzo,  che  tirannicamente s'haueuavfuiparo il 
regno d’Inghlltenra  i ne  fu fpogliacoi  & vccifo  in 
battaglia  da  Errico  Settimo,  figlio  diCiouanni 
2 fratello  del  Rè  Errico  ScAo  gi  J defonco  . 2.  In., 
tal  annoLudouicoDucad'Orliens  fugitolìdi  pri- 
gione, andò  per  domandar  aggiuto  da  Francefeo 
, Duca  della  Dritannia minore.  3.  Nell'anno  Aef- 
fo  Macchia  Rè  d'Ongaria  diede  à Turchi  vn'al- 
cca  rotta:  pcrilche  Baiazzecco  léce  con  elio  pace, 

. e nuouo  accordo.  4.  In  tal  anno  l'Imperator  Fc- 
” derico  Quarto  fece  elcgere  Ccfare.c  Rè  dc’Ro- 
mani , e di  Germania  il  fuo  figlia  Mafiìmiliano , 
Arciduca  d'AuAria,  Conce  di  Fiandra  , e Duca., 

, di  Borgogna.;.  In  tal  anno  fiori  ncli'liilloriu 
Ciouanni  Tricemio  de'  Benedettini.  Nell'anno 
t487  Ferdinando  Quinco.Rc  di  Cafiiglia  diede 
*2'  terribile  rocca  à Mori  di  Granata,  a.  In  tal  anno 
Cafimiro  Quinto,  Rè  di  Polonia  fu  corro  da  Tar- . 
tari , non  ofianti  l'aggiuti  del  Rè  Macchia  , e di 
, Vladislao  Rè  di  Boemia  fuo  fratello.  3.  In  ral 
* anno  Pietro  Nauarro  con  acce  (ingoiare  inuegeò 
la  mina , e relpcrimencò  con  Genouefi  contro  la 
Rocca  di  ScnzanelIo,ch'eta  da  Fioicntini  mance- 
1488  Nell'anno  1438.  Ludouico  Duca  d'Or- 
' ^ liens  có  l'aggiuco  di  molti  Potentati  mode  guer- 
ra d Carlo  Oteauo,  Rè  di  Francia.dal  cui  ellerci- 
2 to  refiè  in  battaglia  vinco,&  anco  vccifo.  a.  liu. 
tal  anno  Cafimiro  Qiiinco , Rè  di  Polonia  con.. 
Taggiuci  d'Ongaria, e di  Boemia  viole  li  Tartari. 

, }.  Nell'anno  Iteflo  Mafiìmiliano  Celare  fu  in.. 
Fiandra  rocto.e  prefo  da  Francefi;  ma  dopo  puo- 
chi  meli  (u  per  opra  di  Ferdinando  Rè  di  Cafli- 
^ glia  liberato.  4.  In  tal  anno  l'armata  iiauale  di 
Ciouanni  Secondo.Rè  di  Portogallo.ch’era  anco 
penetrata  nell'India  Orientale,  ritornò  ricca  d'o- 
ro alfuopaefe. 
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8489  1489.  Carlo  Oteauo,  Rè  di  Fcan- 

^ LN  eia  ptefe  per  moglie  Anna  figlia  del  lo- 
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practennaco  morto  Ludouico  Duca  d'Orliens  ì 
la  quale  prima  era  fiata  promelfad  Mafiìmiliano 
Celareila  cui  figlia  Margarita  fu  da  elio  Carlo  ri- 
culata  , dicendo  che  tal  partito  fofie  fiato  facto 
da  fuo  padre , quando  egli  era  fanciullo  : Ondo 
nacquero  fra  loco  gran  difeordie , che  furono  poi 
finalmente  quierace,cedendo  il  Rè  Carlo  la  Con- 
tea d'Ortois  al  detto  Cefare.a.In  tal  anno  Ferdi-  2 
nando  Rè  di  Cafiiglia  colle  molte  terre  di  mano 
delli  Mori  di  Granata.  3.  In  tal  anno  Ferrante  Rè  j 
di  Napoli  diede  per  moglie  i Gio;  Maria  Ga- 
leaz  .0  Sforza  la  figlia  d'Alfonfo  fuo  figlio  mag- 
gìotc.4.  In  tal  anno  (come  GioiBatcilla  Lezana.,  4 
rilcrifcc)  fu  d Carmelitani  data  la  Santa  Cafa  di 
Loreto , che  dopo  alquanto  tempo  li  Papi  volfc- 
ro  lotto  il  lor  gouemo  immediato.  Nell'anno 
1490.  Li  C.rua!icri  di  S.Lazaro  d'Italia  furono  da  1490 
Papa  Innocentio  Vili,  vnici , & aggregaci  con., 
quelli,  che  hoggi  fon  dcfci  di  Malta,  a.  In  tal  an-  2 
no  Mattina  Coruino  Rè  d'Ongaria  ( cercore  de' 
Turchi)vcnne  à morcc.bauendo  gid  prima  delli- 
naco  tal  regno  ali'lmperator  Federico  Quarto: 
ma  molti  Prencipi  fi  fo)leuacono  per  ottenerlo  ; 0 
fi  commoflero  vari]  tumulti  ; & anco  Baiazzetto 
preparò  l'arme  Tue  per  afialcarlo.3.  In  tal  anno  il  j 
Rè  Ferdinando  Quinco,di  Cafiiglia  diede  di  nuo- 
uo viia  gran  rotta  d Moti  di  Granata.  Nell'anno 
149 1 .Baiazzetto  Rè  de'  Turchi  mandò  con  altri  , .ji 
prcciofi  doni  d Papa  Innoccntio  Ottano  il  ferro 
della  Lancia, che  feri  il  cofiaco  del  Signore;  man- 
dandoli ancora  gran  fommadidenari  per  man- 
tenimento di  Ziììmo  fuo  fratello.  1.  In  tal  anno  2 
Vladislao  Rè  di  Boemia  dopo  vari)  contraili 
con  l’Imperatore  Federico , c con  altri , che  pre- 
tendeuano  il  regno  d'Ongaria  dopo  la  morte.» 
del  gran  Macchia  Coruinoi  ottenne  finalmente  il 
detto  regno.  3.  Nell’anno  ficfso  Ludouico  Moro  , 
s’impadronì  totalmente  dello  fiato  dì  Milano;  ’ 
nonlafciando  à Gio:  Macia  Galeazzo  fuo  nepo- 
eefdcl  quale  era  cutore)fe  non  che  il  folo  titolo  di 
Duca.  4.  In  tal  anno  fii  la  S.mortc  della  Beata..,  - 
Ciouanna  Scopclli  monaca  dell’ordine  CarnK- 
licano.;.  Nell'anno  medefimo  Ferdinando  Quin-  . 
tofdetco  il  GrandcJRè  dì  CaRiglia,c  d'Aragona 
diede  l’vltima  rotta  d Morì  di  Granata,che  s'era- 
no  fortificati  fopra  vn  Montccil  cui  regno  difiruf- 
fe  dall'inrutto  ( dopo  elfer  durato  777.  anni  ) co- 
firingcndoli  d farli  Chriftìani , opured  partirli 
da  Spagna  : e léce  trafportarli  quali  tutti  nell’ A- 
fricaidoue  gl’altrì  Mori  credendo, che  fodero  ne- 
mici,da  principio  cominciarono  ad  vcciderliima 
poi  ricooofcendoli  ; li  riceuerono  nelle  loro  Ter- 
rc.Fu  per  tal  lùteo  confermato  da  Papa  Innoccn- 
tio  Vili,  il  titolo  di  Rè  Catolico  al  detto  Alfon- 
fo,  il  qual  anco  accettò  nelii  fnoi  fiati  la  S.Inqui- 
ficione,  e dìfcacciò  da  Spagna  tutti  lì  Giudei;  che 
fecondo  Nauclcro  furono  famiglie  1 7 1 .mila;  e di 
numero  di  petfone  8oo.mila:c  Dio  aperfe  al  det- 
ta Rè  la  firada  dcll’acquifio  di  nuoua  gente , cj 
nuouo  mondo:  conciofiache  nell'anno  feguence.» 

1491,  Chrifioforo  Colombo  con  le  nani  diedo  j,» 
Rè  ritrouò  l'ifole  Canaric,c  poi  la  Florida,e  l'In- 
dia nuoua,  neH'acquifio  della  quale  mandò  poi 
efio  Rè  il  valorofo  Ferdinando  Cottele  ) che  an- 
Y z co 
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co  T'introdarte  la  Fede  Chrifliana(  nauigaiido  in 
Occidente  Tlui  yltrt  le  colonne  d’Èrcole  , doue 
mai  prima  non  haucua  alcuno  nauigato  : e pafsò 
in  fatti  quclchc  haucua  anticamente  Platone^ 

2 fpecolato  ) a . .Nell'anno  fleflo  Papa  iunoccntio 
Ottano  dopo  haucrfnel  fuo  Pontelicato)  purga- 
to lo  llato  della  Chiefa  da  ladroni , cd’vi&ciali 
falfaripdomato  ( con  l'agghito  del  Duca  di  Mila- 
nojBoccalino  tiranno  d’Ofìmo;  cdilìcati  li  porti- 
ci del  Palagio;  Bcluederc.la  Tribuna  del  Latcra- 
110, e la  Diaconia  di  Santa  Maria  in  Via  lata  : pa- 
cifìcatofi  col  Rè  Ferrante  di  Napoli  : e pacificati 
li  Pifani , che  di  nuouo  erano  in  guerra  con  li 
Fiorentini  : do|>o  haucr  concellì  alcuni  priuilegij 
circa  la  confecratione  i popoli  di  Noruegia'do- 
uc  la  notte  dnta  alle  volte  quali  meli  p la  vicinà- 
za  del  Polo , (otto  del  quale  à fituato  tal  paefe^) 
venne  à morte  d 25.  di  Euglio,  Nel  fuo  tempo  fi 
titrraiò  vna  parte  della  ^roce  del  Signore , la-, 
quale  prima  non  lì  fapeua  doue  fi  folle  polla  à 
conferuarli,  per  le  pallate  difcordic , e tumulti  di 
Roma.  Li  liiccelfe  Papa  Alelfandro Sello  ( Spa- 
gnolo,detto  Borgia)il  quale  prima  haucua  haiiu- 
ti  figli, che  li  feruirono  poi  per  Capitanile  debel- 
larono molti  tiranni,  che  nella  Romagna  t’hane- 

3 uano  vfurpatc  le  terre  della  Chicla.j.  In  tal  anno 
Vladislao  Terzo , Rr  di  Boemia,  e d'Ongaria  s’- 
accordo con  Malfimiliano  Celare:  3c  anco  venne 

4 d patti  con  Baiazzetto  Rè  de'Turclii-4.In  tal  an- 
no le  Citta  Imperiali  di  Germania  tollero  Ra- 

5 iisbnnaalDucadiBauiera.  Nell'anno  illeffo 
morì  Cafiniiro  V.  Rè  di  Polonia,  lafciando  il  re- 
gno ad  Alberto  fuo  figlio,  diconfenfode'fuoè 

fi  Prencipi  Elettori.  5. In  tal  anno  liTurchi  feceto 
7 gran  danni  à Perfiani.y.NcU'anno  medefimo  Al- 
fonso Prencipe  di  Napoli  ammoni , o minacciò 
Ludouico  Moro , accioche  rellituifsc  lo  fiato  di 
Milano  al  Duca  fuo  nepote, manto  della  figlia  di 
elso  Alfonfo:  del  che  temendo  il  detto  Ludouico, 
chiamò  Cacio  Vili.  Rè  di  Francia,  iftigandolo 
all'acquillo  del  regno  di  elsa  Napoli.  NeH'anno 
140J  t4PJ.FcdcricoQoarto,Imperatore  venne  dmor^ 
^ ’ te,  lafciando ITmpetioàMalIìmilianoCefarej 
fuo  figlio.Regnù  efso  Federico  5 j.anni;  al  quale 
numero  dopo  Celare  Augnilo  non  vilte  verun., 
2 altro  Imperacore.a.  In  tal  anno  Carlo  Vili.  Rè 
di  Francia  preparò  le  lue  genti  contro  Napoli , e 
per  non  far  pili  guena  con  Ferdinando  Quinto 
di  Calliglia,fponuneamcnte  li  cete  Petpignano, 
e Roncifualle  : onde  Ferdinando  rcllò  padrone-, 
della  maggior  parte  di  Nauarra,  la  qual  era  fiata 
publicata  dal  Papa.-rellaAdo  il  Rè  di  elsa  col  folo 
, titolo, e con  pooco  paele.  g.  Nell'annofiefso  Ba- 
^ iazzecco  Rè  de'  Turchi  fece  nella  Croatia  graiu 
danni. 

NARRATIONE  CLXXXVII. 

1494  XTEII’anno  1494.FU  la  fanta  morte  della  Bea- 
^ ^ i>|  ta  ArcangcladaTrino,Monacadell■Ordi- 
J ne  del  Carmine,  a.  In  tal  anno  Ferrante  Rè  di 
Napoli  venne  i morte,  lafciando  il  regno  ad  Al- 
fnnfn  Secondo, fuo  figlio  maggiorc.j.  Nell’anno 
' iredclimo  rimperator  Maflimiliano  ellendo  an- 
dato in  Croatia  còtto  Torchi,  li  lece  nel  lor  pae. 


PO-  1 

Ionia  aggiutato  da  Vlaoislao  Rè  di  Boemia  , . 

d'Ongaria,dicde  alli  Tartan  notabile  rotta.  5.  In  r 
tal  anno  Baiacactco  Secondo, Rè  de'Tutchi  ma-  * 
dò  di  nuouo  molti  denari  al  Papa  per  mantenj-  ' 
mentodiZifimoluofraceilo.fi.  Nell’illefs'anno  f 
Ludouico  Moto  per  polTedec  Io  fiato  di  Milano , 
auuelenò  il  fuo  nepote  Gio:  Maria  Saleazzo  Se- 1 
condo  ; e dopo  ottenne  daH’Imperacor  Mafilmi- 
liano  rinuefiimra  di  quello  Ducato  . Nell'anno 
149J.  Fiati  Filippo  Alberto  da  Nuflia,Carmeli-  ,,5, 
tano , che  anco  fcrilTe  deU’lmaucolata  Concet- 
tione  di  Maria:  Fiorendo  in  lettere  altri  molti  di 
tal  Ordine.che  difiintamente  fono  da  Ciò:  Bat- 
tifia  Lezana  riferiti.  2 . In  tal  anno  Carlo  Otta- 
uo.  Rè  di  Francia  venne  in  Italia  con  formidabii  ' 
clfcrcico  per  Facquillo  del  regno  di  Napoli  cella 
gid  prima  da  Renato  Duca  d' Angiò  al  Rè  Lu- 
douico  XI.  fuo  padrc;Se  arriuato  in  Roma  fu  da 
Papa  Alellandto  Sello  dichiarato  Impetatordi 
Collantinopoli , accioche  muouclfe  l'arme  fuo 
contro  li  'Turchi,  e s'acquillaHequcirimpcrio 
perfo:  ma  egli  prcle  feco  Zifimo  fudeteo,  c pafsò 
preflo  nelregno  di  Napoli:  da  doue  il  Rè  Alfon- 

10  Secondo  li  parti,£t  andò  in  Siciliafdoue  venne 
d murre  ) cedendo  il  regno  à Ferdinando  fuo  fi- 
glio; Il  qual  venendo  in  Napoliic  vedendo , cho 
molti  Baroni  padani  fi  riuolfcro  al  fauore  del 
Franccle,  per  timore  delle  proliime  fedicioni,  po- 
fe  le  lue  fquadre  su  le  uaui , & andò  prefio  nell'l- 
fola  d'ifchia  : Onde  il  Rè  Carlo  Fopradecto  ot- 
tenne Napoli  fenz'alcun contrailo  (del che  poi 
inuidiandolo  anco  l'illciTo  Ludouico  Moro,  che^ 
l'haucua  gii  prima  chiamato  ; fi  collcgò  con  li 
Vcnecianifche  non  volcuano  Francefi  neiricalia.^ 
col  Papa  , coll’Impcrator  Malsimiliano , e con., 
Ferdinando  Quinto, Rè  di  Caftiglia,e  d' Aragona 
di  Spagna  ) Fra  tanto  venendo  da  Francia  Ludo- 
uico Duca  d'Otliens  fu  alTcdiato  in  Nouaradal 
detto  Ludouico  Duca  di  Milano  :&hauendo  il 
Rè  Carlo  ordinate  le  cole  del  detto  regno  di  Na- 
poli, fi  parti;  e palTando  vicino  d Parma  , diede-, 
vna  gran  rotta  à Venetiani , & alli  loro  collegati 
vniti  infieme,  che  li  voieuano  ferrar  il  palio  : an- 
dato poi  i Nouaca,libcrò  d'afiedio  il  Duca  d'Or- 
lied^,  e prcle  il  viaggio  per  ritornar  in  Ftancia_,r 

11  che  intendendo  in  Ifchia  il  Rè  Ferdinando , ri- 
tornò fubito  nella  Città  di  Napoli  ; e con  J’ifiella 
faciItà,con  che  l'haucua  perla  ; con  la  medefima 
la  tacquillò  di  nuouo  . Poi  col  valore  di  Ferdi- 
nando Confaluo  (detto  il  Gran  Capiuno  ) man- 
datoli da  Ferdinando  Quinto, Rè  di  Cafiiglla,di-; 
Icacciò  tutte  le  reliquie  de'  Francefi  dal  fuo  re- 
gno. 3.  In  tal  anno  Alberto  Rè  di  Polonia  qua-  « 
tunque  haiicITe  II  foccorfo  di  Vladislao  Rè  d’On- 
garia.e  di  Boemia;  nolladimeno  fii  rotto  da  Tar- 
tari. 4.  Nciriltefs'anno  Giouanni  Secondo , Rè  . 
di  Portogallo  venne  à morte,c  li  fuccclfe  il  figlio 
Emmanucle  .Nell’anno  I49fi.  Chrifioforo Co- 
lombo  gran  matcntatico , con  le  nani  del  Rè  di 
Cafiiglia,  dall'India  Occidentale  fcopcrle  altre., 
molte  ilole  vcrlo  l’India  Orientale  ( le  quali  fe- 
condo Toicmeo  fono  in  numero  di  7445 . e tutte 
piene  d'atomati } e le  due  lane;  la  maggior  del- 
la 


LIBRO  settimo: 

le  quali  gira  ;o30.  miglia:  e la  minore  pueco  me-  ciani  poi  ottennero  Cremona  fecondo  l'accordo 
no:e  fono  le  più  grandi  Ifole  del  mondo  prima.,  fcito  col  detto  di  Francia)^ln  tal  anno  Maf-  % 
cognito  . La  certa  meno  grande  (ch'è  chiamata  emiliano  Imperatore  dichiarò  li  Suiztcri  ribelli 
Trapobana.&ancoZoilon)  è circondata  da..  dclJ'Imp.e  fcceloro  grauitfimi  dàni.j.Nell’iItcé  3 


971S.  miglia  di  mare:  le  genti  di  ella  fogliono 
viuere  fopra  cent’anni:  8c  abbonda  di  gemme,  e 
d’Elefanci  , Andando  dunque  il  detto  Colombo 
nella  Zona  torrida , fcopcrie  l’incognita  Terra., 
ferma  (la  quale  fu  chiamata  nuoiio  mondo)  il 
Bra/ìle.S:  altri  gran  paclì  : c fra  falere  ifole  ricro- 
uò  quella  d’Ancilia , doue  le  genti  parlauano  con 
lingua  fpagnuola.  Colombo  dunque  prefe  alcuni 
tuoghi,8c  aperfe  i Spagnoli,  & ad  altre  nationi  la 
flradaaU’acquillo  dcH’lndie  Occidentali:  dono 
, • la  Sàca  Fede  CatoIica,che  poi  mancò  per  li  'mol- 

ti eretici  in  Europa , crebbe  nell’India  con  mag- 
X gior  auanzo.:^ln  tal  anno  Ferdinando  Rè  di  Na- 
poli lieto  d’hauer  ricuperato  il  perfo  regno,  ven- 
ne i morte,e  li  luccefle  Federico  fuo  Zio  paterno, 
il  qual  hauendo  con  Venetiani  fatta  lega,  diedcj 
j loro  alcune  fortezze  nella  Puglia,  In  tal  anno 
Alberto  Rè  dì  Polonia  compensò  la  cotta  hauu- 
ca  dalli  Tartari  , dandone  ad  efsi  vn’alcra  aliai 
I4J7  maggiore.  Nell’anno  1497.  Gualco  di  Gama.. 
mollo  dalla  fama  di  Colombo,  hebbe  da  Emma- 
nude  Rè  di  Portogallq  naui , e gente  ; St  à 10.  di 
Nouembte  artiuò  al  capo  di  Buona  Speranza., 
nell’ellftme  partì  Aullrali  delTAfrica,c  nel  paefe 
del  Prece  Ianni  in  Echiopia  ; e cominciarono  li 
Porcogheli  ( mandati  da  Emmanucle ) i varcar 
(pedo  nell’India  Orientale;  doue  forco  la  condot- 
ta del  fudetto  Gualco  fecero  acquilii.St  introduf- 
fero  la  Fede  Clirilliana  ( che  iui  s’era  perfa  dall’ 
inmtto)  la  qual  anco  incrodulfero  poi  nell’India 
Occidentale  nel  Braille,  a.  Circa  tal  anno  Già- 
X corno  T erzo.Re  di  Scotia  venni  à motte, e li  fuc- 
eclle  Giacomo  Quarto,fuo  figlio  maggiore. 
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149J  ■J^EIfanno  149S.  Carlo  Ottano  Rè  di  Ftan- 
i.  vj  eia  venne  à morte  fenza  lafciat  figli  : onde 
li  fuccelTenel  regno  ( fecondo  le  leggi  ) Ludoui- 
co  Duodecimo , Duca  d’Orliens  ( focero  di  dio 
Carlo)  il  qual  anco  fi  prefe  il  titolo  dì  Rè  delle.» 
Sicilie.edi  Gerufalemmc;  e di  Duca  di  Milano:  e 
fubito  preparò  rdletcito  per  palfat  in  Italia..: 

& il  Papa,  c li  Venetiani  fi  collegarono  col  detto 
Rè  di  Francia  contro  il  fudetto  Ludouico  Mo> 

3 co.  e.  In  ul  anno  lì  Fiorentini  ruppero  , e furo- 
j no  rotti  da  Pifani.  Nell’an.  medefimo  li  Porto- 

ghefi  in  Africa  fecero  nelle  terre  de’  Mori  molti 

4 atquifti.4.  NcH’an.  flcllo  li  Tartari  furono  in  grS 
parte  tagliati  à pezzi  d’Alberto  Rè  di  Polonia 
aggiucato  da  Vladìsiao  Rè  di  Boemia,e  d'Onga- 

j ria.  ;.  al  quale  puocodopo  liTurchi  tolfero  par- 
te di  Bulgaria  : depredarono  la  Dalmatia;  e con- 
tro Venetiani  feorfero  con  ferro , e fuoco  fino  à 
Zara.hauendo  prefo  Lcpanto.e  Durazzo:ma  del- 
li  70.  mila  di  efii  T urchi  penetrati  in  Kuflìa , più 
di  40.  mila  furono  vccifi  con  fulmini  del  Cielo. 
1499  Nell’anno  1499.  Ludouico  Rè  di  Francia  venuto 
in  Italia  con  numetofo  efscrcito , prefe  Milano, 
nectcndo  in  fuga  Ludouico  Morofonde  li  Vene; 


s’anno  il  Rè  Alberto  difcacciò  li  Tartari  tornati 
in  Polotw.  4.  Nell’anno  Jielfo  Baiazzetto  Rè  de'  4 
Turchi  Alfe  alcuni  luoghi  ad  Vladislao  Rè  d'- 
Ongaria  ; e poi  palfato  in  Grecia  prefe  altri  luo- 
ghi alli  Venetiani  ; contro  de'  quali  eflendo  Rato 
chiamato  da  Ludouico  Moro(  che  per  all’hora.. 
s era  riparato  in  Cremona  ) mandò  io.  mila  ca- 
ualliTurchcfchi.che  feorfero  nel  Frìuli;S:arriua> 
tono  vicino  d Treuifo.j.  Nell'anno  fudetto  fu  la  5 
dìuota  motte  di  Goffredo  Candclario,  Carmeli- 
tano , che  anco  fcrìfse  dcH'Immacolaca  Concet- 
tione  dì  Macia  : e fiorirono  altri  molti  dotti  di 
tal  Ordine,chc  difUntamente  fono  da  Gìo:Batti- 
fta  Lezana  riferiti.  6.  In  tal  anno  lì  Perfiani  fi  li-  5 
berarono  dalli  Turchi  Affimbei),  ritenendo  però 
la  loro  fetta  di  Fiali  : e fecero  nuouo  Rè  vn  lor 
proprio  Perfiano  , la  cui  fucceffìonc  regna  anco 
al  prefente  : c fi  continuamente  guerra  contro 
Turchi  Ottomani , per  particolar  prouidenza  di 
Dio , accioche  combattuti  da  Perfiani  in  Orien- 
te, non  habbiano  tanta  potenza  contro  li  Chrl- 
fliani  in  Occidente.  7.  livtal  anno  Filippo  figlio  y' 
di  Maffimiliano  Imperacore.Conce  di  Fiandra.^, 

Duca  di  Borgogna  :K  Arciduca  d’Aullria,  liebbe 
per  moglie  Giouanna  mica  figlia  di  Ferdinando 
Quinto,Rc  di  Calliglia,  e d’Aragona,  che  lì  die- 
de per  dote  li  regni  dellaSpagna.Nell'anno  1500  ,joo 
Papa  Alefsandro  Sello  celebrò  in  Roma  l’Anno 
Santo,  e l'vniuetfile  Giubileo  con  moltitudine  di 
dinota  gente,  z.  Nell’anno  medefimo  fiorirono  * 
Lorenzo  Surio.e  Giouanni  Nauclero  buoni  hillo- 
ricl.  j.  In  tal  anno  Madimìlìano  Imperatore  die-  3 
de  pace  alli  Suizzeri.  4.  Nell’illcfs'anno  li  Mila-  .. 
nefi  ellendo  Gibellini,  Si  odiando  Triuultio  ( co- 
me Guelfo  ) GoucrnatoredatoliAal  Rè  di  Fran- 
cia : chiamarono  il  loro  Duca  Ludouico  Moro, 
che  ftaua  apprefso  daIl'Impcratorc:ma  venendo, 
fu  prefo.e  mandato  prigioniero  alli  Francefi,  che 
dì  più  s’impoflellarono  della  fortezza  di  Milano. 

5.1n  tal  anno  Alberto  Rè  di  Polonia  con  laggiù-  , 
to  del  zio  Rè  di  Boemia,  e d’Oiigaria,  depredò  il  ’ 
paefe  à Mofcouici.d.NcH'anno  llefso  Emmanue-  ^ 
le  Rèdi  Portogallo  fece  acquillo  di  molte  terre 
de’Morinell’Affica:  e la  differenza  nata  nell’In- 
die  Occidentali  fra  elio,  & il  Rè  Ferdinando 
Quinto  di  Calliglia  fu  poi  rinicfla  al  Pontefice^ 
AlelTandro.7.  In  tal  anno  Baiazzetto  Rè  de’Tur- 
clii  prefe  nellaMorea  IcCittà  di  Modone.e  dìCo-  ' 
tone  alli  Vcnetiani.li  quali  poi  le  racquillarono 
con  l’aggiuto  di  Ferdinando  Confaluo  Gran  Ca- 
pitano del  Rè  Ftrdinando.che  lo  haucua  gid  pri- 
ma concelfo  à Federico  Rè  di  Napoli.  8.  In  tal  g 
anno  li  Fiorentini  feguendo  la  guerra,  fecero  gri 
danno  alli  Pifànì  aggiutati  dalli  SenclI,  dalli  Luc- 
chefi , e dalli  Genouclì.  9.  In  tal  anno  Stenonea  „ 

Rè  di  Suetia  venne  d mortc,e  li  fuccefle  Suantone  " 
fuo  figlio.  Nell'anno  1501.  Tlmperator  Malli- 
millano  fece  tregua  con  Ludouico  XI.Rè  di  Fra-  ' 
eia,  il  quale  s’vm  col  Rè  Ferdinando  di  Calliglia, 
clic  ricMamò  il  fudccyi  fuo  gran  Capìtanote  fat; 

ti  ' 
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ti  «ine  elTcrciti  di  Spagnoli, e di  Franceffi  fpoglia- 
rono  il  Rè  Fedeiico  (opradetto  del  (uo  tegniAli 
Napoli , che  (il  diuifo  fra  eflì  due  Reggi  vincito- 
ri; JSi  al  detto  Federicojihe  riiionciò  al  detto  re- 
gno ) tu  dato  in  Francia  lo  flato,  & il  Uucaro  d’ 

3 Anguiens.  2.  In  tal  anno  Alberto  R^i  Polonia 
venne  à morte  , e li  fnccene  AlcHandro  fuo  figlio 
j di  confenfo  de’  fuoi  Ptcncipi  Elettori,  j.  Nell' 
anno  (leflo  Einmanuele  Kè  di  Portogallo  mandò 
l'armata  col  Vefpucci,che  fcopetle  nuoui  paclì  i 
iroa  CapoVerde.  Nell’anno  1502.  li  Francefi  nel  re- 
gno di  Napoli  vennero  in  difcordia  grande  coiu. 
Spagnoli, per  cagione  dc’confini  del  paefe,  tenen- 
do li  Spagnoli  la  Puglia,e  la  Calabtiaie  li  Ftance- 
j fi  Napoli,  & il  renante  tutto  di  tal  regno.  2.  In 
tal  anno  Valentino  figlio  di  Papa  Alellaiidro 
Sello,ch'haueua  rinoiiciato  il  Cardinalato  liauu- 
to  ( nel  quale  /u  chiamato  Cefare  Borgia  ) & ef- 
(cndo  poi  Duca  di  Romagna , s'haueua  tolte  lo 
terre  della  Chiela , fatte  molte  ctudelti  in  petfo- 
ne  nobili  > toKe  anco  a Guidcbaldo  il  Ducato  d’ 
Vtbiiio,facédolo  fugit  in  Veiictia,dotie  quello  fti 
} dalla  Republica  honoratò.  s-  in  tal  an.penetrù  in 
Pctiìa  l'armata  d'Emmamiele  Re  di  Portogallo . 
Ijoj  Nell’anno  1503.  Papa  Alellandto Sefto d i8.d’ 
Agofto  ttouandofi  invnconuito,  che  li  fuoi  figli 
fecero  à molti  Baroni  Ronnaiii , e Cardinali  ( per 
auuelenarli  J il  coppiere  per  errore  fcjmbiò  li 
fiafehi  del  vino  auucicnato  1 onde  feamparono  la 
vita  li  deftinati  a motte  : c fu  auueicnato  il  Papa 
con  li  detti  fuoi  figli,  delli quali  folofcampò  il 
detto  Valentino,che  (effendofi  congregati  li  Car- 
dinali per  eicgere  il  nuouo  Papa)  con  1200.  fol- 
dati  allediò  il  Conclaue  1 ma  ttapoftifi  gl’Amba- 
feiatoti  di  Frécia,e  di  Spagna,egli  vfcidi  Romaie 
predo  fti  prefo,e  pollo  prigione  in  Caflello  Sant’ 
AngcIo.Et  à 22. di  Settembre  fu  creato  Papa  Pio 
Terzo  (SenefeJ^  quale  indi  d ad. giorni  mori  (nó 
lenza fofpctioci  velenoibenche  hauelle  nel  cor- 
po certa  piaga)&  al  primo  di  Nouembre  fu  elet- 
to Papa  Giulio  Secondo  (Sauonefe)  il  quale  libe- 
rò di  prigione  il  detto  Valentino, con  patto  di 
renderli  le  fortezze  di  Ce(ena,e  di  Porli;  c con  tal 
occafione  il  Duca  d’Vrfaino  ricuperò  lodato. 
Andò  poi  in  Spagna  il  detto  Valentino , doue  fu 
'3  vccifo con archibugiata.  2.  Il  fudetto  Pontefice 
Giulio  Secondo  diede  principio  alla  Chiefa  mo- 
derna di  S.  Pietro , della  quale  fu  Bramante  l’Ar- 

3 chitetto.  3 . In  tal  anno  li  Francefi  , e li  Spagnoli 
fecero  con  varia  fortuna  molte  battaglie  nel  re- 
gno di  Napoli , doue  rifplendctte  d marauiglia^ 
il  gran  valor,  & arte  del  gran  Capitano  Ferdi- 

4 nando.  4.  In  tal  anno  inforgette  rcrefia  de’ Pic- 
cardi , neganti  Chrido  ncll’URia  confccrata  ; & 
aderenti  altri  errori, e falliti. 

NARRATIONE  CLXXXIX. 

1504  ■^TEU’anno  1504.  Papa  Giulio  Secondo  atre- 
i-N  fe  à ricuperare  le  dato  della  Chiefa  occu- 
pato da  molti  tiranni  ; onde  difcacciò  da  Bolo- 
gna Giouanni  Bentiuoglio  ; c fi  confederò  con  li 
Reggi  di  Spagna , e di  Francia  contro  li  Venetia- 
ni,cbe  non  volcuano  rediture  Arimino,e  Rauen- 
nai  le  olaa  le  fcomniuoicbc,  diede  loto  vna  gran 
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roteategli  tolfe  di  mano  molti  Inoghiini  mani- 
doli  poi  i cópafiionc,  l’afToluettet  e con  efiì  loro 
fece  lega.  2.  In  tal  anno  l’Imperator  MafCmi-  i 
liano  fece  pace  conUidouico  XII. Rè  di  Francia; 
e vinfe  il  Duca  di  Bauicra  non  odante  l’cder  ag- 
giutato  da  Boemi. 3.  Nell’idcls'au.la  góte  di  Fra-  g 
eia  nel  regno  diNapoli  lu  rotta  due  volte  da  Fer- 
dinando Coiifaluo  gran  Capitano  del  Rè  Perdi-, 
nando;  il  quale  benché  folle  perciò  guerreggia- 
to da  piu  pani  dal  Rè  Ludouico  ) ributtò  nondi- 
meno li  Francefi  da  Roncisuallc:  c mediante  il 
detto  gran  Capitano  vinfe  di  nuouo  li  Francefi  al 
Gataghanoi  e furono  difcacciati  da  Gacia-4.  In  4 
tal  anno  AlcHandro  Rè  di  Polonia  andato  con- 
croi  Tartari,  li  ruppe.  5.  Nell'ideft’anno  Gio-  j 
uanni  Rè  diDania  fuperò  li  rubelli  nel  fuo  regno. 
d.Neiraiino  medefimo  Errico  Settimo,  Rè  d’In-  ^ 
ghilretra  fece  patentato  con  Giacomo  Quano , 

Rè  di  Scolia  ; e mandò  i rendere  vbidienza  al 
Papa.  7.  lu  tal  anno  Eminanuele  Rè  di  Porco-  7 
gallo  mandò  gente  per  l’acquido  del  Brafileimc- 
cre  il  Kè  Ferdinando  di  Cadiglia  foggiogaua..» 
rifole  intermedie  dell'Indic  OccidencaIi,per  ha- 
nere  ricoucro  in  eOelafua  armata.  8.  In  tal  an-  f 
no  Baiazzetco  Rè  dc’Turclii  diede  vna  gran  rot- 
ta al  Rè  di  Petfia;e  fece  pace  con  Vcncciani.Ncl- 
rannoi5o;.  Maflimiliano Imperatore ^però il  ijej 
Duca  di  Ghcldria , Se  anco  l’Ongati,li  quali  non 
volcuano  vbidiilo.2.  In  tal  anno  Ludouico  XII.  j 
Rè  di  Francia  vedendo  finahnente  edere  dato  il 
fuo  cflcrcito  rotto  di  nuouo  à Gaeta  dal  gran.» 
Capitano  Ferdinando  Confaluo  (il  quale  gii  ha- 
ucua  prefo  tutto  il  regno  di  Napoli  ) fece  pace,e  n 
parencato  col  Rè  Ferdinando  di  Cadiglia,  (che.# 
anco  fi  coronò  di  detta  NapoIi)e  mandata  la  fua 
armata  naiiale  in  Africa  contro  Mori , prefe  la.» 
piazza,  & il  porco  di  Mazalquiuino.;.  Intalan-  j 
no  anco  li  PcrtoghcfiptcfcroMambazalfola., 
dell’Africa  fudetea.  4.  Nell'anno  dedo  li  Turchi  ^ 
ruppero  di  nuouo  liPerfiani  in  Oriente.  5.  Ineal  ^ 
anno  .Alcdaiidro  Kè  di  Polonia  andato  alla  guer- 
ra contro  Turchi,  morì;  Se  il  fuo  cdercito  furot- 
Co,e  dillipaco  : & in  fuo  luogo  fu  eletto  Rè  Sigif- 
mondo  fuo  figlio  primogenito,  d.  In  tal  anno  li  g 
Fiorentini  diedero  il  guado  alli  Pifani,  che  furo- 
no poi  foccorfi  da  Genouefi,  da  Lucchefi,  e da_> 
Senefi.  Ne  Tanno  i5od.  Filippo  d'Audria figlio 
diMadimilianoImpccarore  pafsòcon  la  moglie 
in  Spagna,doue  il  Kè  Ferdinando  Quinto, dio  fo- 
ceto  li  diede  il  podedo  delli  regni  di  Cafiiglia,c.> 
d'Aiagona;  & andò  dopo  nel  regno  di  Napoli; 
ma  Clio  Filippo  puoco  dopo  mori,  lafciindo  he- 
tede  Carlo  fuo  figlio  fanciullo  di  d.  anni  : onde  il 
Rè  Ferdinando  prefe  di  nuouo  il  gouemo  de're- 
gni.  2.  In  tal  anno  Ludouico  XII.  Rè  di  Francia  ^ 
foccorfe  il  Duca  di  Ghcldria  già  ribel'ato  dall’ 
Imperatore:  ma  fi  riuolcò  poi  contro  di  Gcnoua, 
che  da  edo  fi  era  ribellata.  3 . In  tal  anno  da  Pa-  'j 
pa  Giulio  Secondo  fu  confermata  la  Religione.» 
di  San  Francefeodi  Paola  (detta  de'Minimi)  che 
prima  dalTArciuefcouo  di  Cofenza  era  già  dat* 
approuata.  4.  In  tal  anno  Emmanucle  Rè  di  4 
Portogallo  fece  morir  molti  Giudei,  ch'cdcndofi 
battezzati , titcneuano  poi  Thcbraico  rito . NcU 

Tanno 
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Poliondoto  Cirmeluaoo,Hinorico,e  Theologo, 
che  anco  fcrifle  deli'ljnmacolata  Coocettione  di 
« Matia.  a.  In  tal  anno  Ludouico  XII.  Rd  di  Fran< 
eia  andò  in  perfona , e pole  Cenoua  fono  il  hio 
dominio:  s’abboccò  poi  in  Sauona  col  Rè  Perdi* 
nando  Q-iinto  di  Caltiglia;  che  da  Napoli  anda* 
«a  in  Spagna , menando  feco  il  gran  Capitana 
Confaluo,  per  il  cui  ralorc  haueua  egli  occenoco 
il  regno  di  eda  Napoli:  & eflì  Reggi  l'honoraro* 
no  con  fallo  feco  infieme  dclinare  ncirineda  lo- 
to menfa  > e quello  fu  cucio  il  premio  delle  fue^ 

fran  fatigbe.dopo  hauer  acquillaco  alla  Corona 
i Cadiglia  209.  Citei  con  70.  Callelli  : concio- 
fiaebe  ricornaco  in  Spagna , per  opera  de'fuoi 
cmoli  fii  poi  molto  ccauagliaco  I Scancopecfe* 
3 guitaco  per  inuidia.  3.  In  tal  anno  ilDucadi 
Ckeldria  fcorfcla  Brabancia  : ma  dali'lmperato- 
te  Mafsimiliano  fii  facto  ritirare  predo  in  dietro. 
4 4.Neiranno  deffo  Baiaaeecco  Rè  de’  Turchi  rup- 
pe più  volce.e  hi  cotto  da  TecheNe  Rè  di  Pcrlìa. 
5 In  tal  anno  le  genti  d’Emanucle  Rè  di  Porto- 
gallo ritrouarono  l’ifola  di  Zoilooic  prefero  nell’ 
India  Orientale  alcuni  luoghi,  douc  tntrodudero 
g la  Fede  Cbridiana.  g.  In  tal  anno  volò  dal  mon- 
do al  Cielo  San  Francefeo  di  Paola,  Fondatore^ 
1508  deirOrdine  de’  Minimi.  Nell'anno  i;o8.  Ame- 
rico Vcipucci  Fiorentino  con  le  nani  del  Rè  Eoi- 
manuele  dì  Portogallo  fu  il  primo,che  circonna- 
nigalfe  quali  tutta  la  Coda  del  Brafile  nella  par- 
te vecfo  la  Spagna,e  l’AlticaipalVaado  li  due  Tro- 
pici co  laiioca  equinoccìale  ; e dopo  molto  viag- 
gio ricrouò  il  Rio  della  Placa  i gradi  3S.  del  So- 
le, verfo  il  polo  Antartico.  Onde  dal  fuo  nomo 
Americo  fu  indi  in  poi  chiamata  America  l’in- 
- dia  Occidentale,  e nuouo  Mondo,  a.  In  tal  an.Si- 
gifinondo  Rè  di  Polonia  aliali  li  Tartari,  e diede 
3 loro  noubilc  rotta.  ;.  In  tal  anno  Baiazzecio  II. 

Rè  de’  Turchi  guerreggiò  con  varia  fortuna.^ 
4 contro  Pcriiani  in  Oriente.  4.  Nell’anno  dello 
rimperacor  Madimiliano  pmndo  in  !talia.> 
contro  Vencriani,ptefe  loro  alcune  terre:  ma  poi 
cfsi  lo  ruppero.e  racquidarono  le  loro  terre  |^- 
feiOnd'egli  predo  poi  fece  vna  Dieta  in  Cam- 
bcai,doue  li  collegò  col  Rè  di  Francia,  con  quel- 
lo di  Cadiglia,  col  Papa,  e con  li  Duchi  di  Man- 
toua,c  di  Fcrrara,per  aSalire  li  Venetiani.  Nell’- 
7Jop  anno  ijop.Errico  VII.  Rè  d’Inghilterra  veono 
d mortc,e  li  fuccellc  nel  regno  Errico  Oaaao,Gio 
2 figlio  maggiore.  2.  blell’ittelso  anno  Sigifmcàido 
Re  di  Polonia  aggiutò  li  Mofeouiti  contro  i T»- 
^ tati]  .Io  tal  anno  li  Fiorentini  dopo  Innga  guerra 
ricuperarono  Fifa  con  Liuocno  : & io  tal  modo  lì 
4 perle  la  libertù  delli  Pifani.  4.  Nell’anno  medefi- 
tno  rimperacor  Mafiimiliaoo  con  Paggiuti  della 
lega  (opradetta  vinfe,o  fpogliò  li  Venetiani  quafi 
di  mete  te  tcrte,e  Cittd  loto  in  Italiaionde  li  con- 
federati Francclì  hebbero  alcuni  luoghi  in  Lom- 
bardiaiil  Papa  rihdtbc  quelli,  che  erano  ptimau 
flati  della  Cmefatc  Ferdinando  di  Cadi^ia^el- 
li, che  banenano  in  Fogliali  detti  Veneti»»  per- 
ditori 3 a’  quali  e^doli  poi  ofterto  aggiatoda^ 
Baiarzecto  Rè  de’ Turchi , lo  ricufatono  ChrU 
] (iiaoimeote.  s>  B<iPal‘occaCoac^calSucnaMt 
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GiotBartida  Màtooano  Carmelitano  Tbeoit^; 
e Poem , léce  va  egregio  poema  al  detto  Papa_> 
Giulio  Seconda  , eiloccandolo  come  vincitote  i 
guerrefmar  non  contro  Cheidiaoi:  ma  condor- 
inimicidklla  Fede, 

NARRATIONE  CXC. 

NEII’anno  ij  10.  Papa  Giulio  ll.compaflìoi  1510 
nando  alli  Veneuani , fece  pace  con  etfi  i 
l'iflòluette  della  (commanica  incoila  per  le  prefe 
terre  della  Chielà  : e fece  anco  lega  con  effi  con- 
tro Francia  : fcommunicò  Alfonfo  Duu  di  Fer- 
rata, che  s’haueua  prete  le  Saline;  e con  cllercito 
gli  colfc  Modana,  & efpugnò  la  Mirandola  ditela 
da  FfanceRU  Venetiani  poi  ruppero  i Verona^ 
gl’Impciiali  i e cominciarono  la  guerra  col  Duca 
di  Ferrara, Cogliendoli  di  mano  Polifene:ma  do- 
po furono  rotti  due  volte  nel  Pò  dal  detto  Du- 
ca vnico  con  Francclì.  2.  In  tal  anno  ludouico  % 
XIl.Rè  di  Francia(  protectore  del  Duca  di  Ferra- 
ra ) intimò  va  Conciliabolo  inPifacontroilPa- 
pa , il  quale  perciò  lo  fcommunicò  infieme  con.» 
Fiorencini;petche  li  conceffero  Pib  i tal  efièteote 
publicò  vn  Concilio  in  Lacerano.  ;.  In  tal  anno  | 
andò  in  perfona  in  Africa  contro  Mori  il  Rè  di  . 
Portogallo  Emmanuele,e  prefe  molte  tene;  e lo 
fue  genti  anco  prefero  aell’India  nuoua  gran., 
paefe  : come  anco  quelle  del  Rè  Ferdinando  di 
Calliglia,  lacuiarma'ca  purin  Africa  prefe  Bu* 
gia.4.NeU’illcfs’anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  4 
vn’alcra  volta  fuperò  lì  Tartari.  ;.  In  tal  anno  4 
Francefeo  Duca  di  Vrbino  ricuperò  il  fuo  flato 
dall’inmtto  i e prete  al  Duca  dì  Romagna  alcuno 
terre,  tì.  Et  in  tal  anno  la  Cittd  di  Fiorenza  dalla  g 
congiura  de’ Medici  pari  danni  grauiflimi.  NelP 
anno  1511.  Fu  conno  il  Rè  di  Francia  cooctufa  1 ; 1 1 
la  lega  del  Papa,de’  Reggi  di  Caflìglia , e d'In* 
ghilterra  con  Venetiani  ; li  quali  in  Italia  ruppe- 
ro il  Duca  di  Ferrara  confederato  col  FrancefciO 
ricnpecarono  Brefcia,  Vdine  con  Vicenza  : ma.» 
dopo  pnochi  giorni  perfero  Brefcia,c  la  fortezza 
di  Crenu.z.In  tal  anno  lì  Portoghefi  neU’tndia-,  2 
Orientale  fecero acquiflo  della  Città  di  Malaca, 
doue  iacroduflcro  la  Fede  Chrifiiana.  },  Nell’an.  • 
no  medefimo  Lndouico  Sforza  ( detto  il  Moro  ) . 
Duca  di  Milano  venne  à morte  in  Francia  nella 
prigione,  doue  era  flato  diece  anni  racchipfo. 
Nell’anno  13  iz.  Ludouico  XII.  RèdiFrancia.^  |ri2 
mandò  in  Italia  vn  potente  ellcccico  focco  la^ 
condotta  di  Vallone  Fluita  Duca  Memorenfe.» 
il  quale  lotto  Rauenna  con  battaglia  fanguinola 
ad  ambedue  le  parti  ( morendo  in  elTa  ao,  mila..» 
combattenti  ) diede  la  cotta  alli  Venetiani  vnid 
eoo  refleccito  del  Papa,  c de’ Spagnoli  ; ma  il 
detto  Duca  poi  eflendo  flato  titrouacn  folo,  da.» 
alcuni  villani  fu  vecifo  alla  campa«na1  nulladi- 
Bieno  l'elfercico  Fcancefe  feguendo  la  vittoria.^ 
prefe  Rauenna , e poi  Iafacchc|giò.  Fra  tanto 
Ferdinando  Quinto,  Rèdi  Caflìglia  prete  lu> 
ma^ior  parte  del  regno  di  Nanarra  al  Rè  Gio- 
uanni  Alibreto  parteggiano  del  fudecco  Ludoui» 
co  Rè  di  Francia,  a.  In  tal  anno  Etrico  Ottano,  a 
Rè  d'ingbìlccna  aliali  la  piccaedia,  doue  prefu 
i FianccC  molte  terre,  j.  Nell’anno  medefimo  il  3 

«Papa 
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a Pipi  difclccìÀ  ìLDuca  di  Fenara.  4.  In  tal  anno  dinede’CaitÉSani)  ScEmimuiBeieRtdiPaAR 
li  Suizzcri  Tdiea  la  motte  del  Duca  Ludouico  gallo  mandò  iprerentarlincchiriìmi  doni  di  CQÌ[ 
Sforza  f detto  il  Moro  ) per  ordine  del  Papa  in-  ìc  ptetiofe  venuteli  dall'India  Orientale  : e coa< 
trodullcro  in  Milano  Malfimiliano  Sforza  figlio  tali  doni  li  mandò  vn  Elefante  d'aldlsima  Itani- 
S di  cflo  Lndouico  motto-5 . £ nell’anno  ftcllo  con  ra,  il  ipiale  s’incbinò  alla  prefcnza  di  elfo  Ponte- 
tal  occafìooe  li  Cenoucii  fi  liberarono  dalla  fog-  fico  ere  volte,  a.  In  tal  anno  Sigifmondo  Ri  di  a 
ò gcteione  de’  Francefi,  6.  In  tal  anno  li  Vcnetiani  Polonia  rotti  i Molcouiti  yn'altra  vola,  fece  fu- 
ancora  racquillarono  quanto  haucuano  pctfo  gite  Safilio  loro  Duca . Nell’anno  Iteflo  Via-  j 

7 nell'Italia.  7-  Neiriftefs'annoSigifmondoitè  di  dislao  Secondo, Rè  d'Ongaria  pacificò  il  luo  re- 
S Polonia  fécegtandaniiiaUecerrcdc’Turchi.  8.  gno;e fece  parenucoconMalsimiliano  Impera- 
In  tal  anno  il  Rè  Baiazzetto  Secondo  dopo  ha-  tote,  dal  quale  il  Papa  ottenne  Modina  , pagan- 
ucr  tolti  i Venetiani  molti  luoghi  in  Grecia , fii  done  il  prczzo.4.  In  tal  anno  Sciimo  Rè  de*  Tur-  4 
coflretto  da  congiurati  i rinonciarc  l'Imperio,  il  chi  guerreggiò,  e fuperò  il  Sofi  di  Pcriìa.  5.  Io.,  j 
qual  fu  dato  à Seiimo  fuo  figlio  maggiore , chea  tal  anno  nacquq  l’eretica  fetta  de'MaCsiliani  ouo. 
dopo  vccife  il  detto  Baiazzetto  fuo  padrej  come  ui,Ii  quali  difaero,  che  il  Battclìmo  non  (cancella 
anco  tutti  gl'altri  fuoi  fratelli  : e fece  pace  cooa  il  peccato  originale  : come  anco  poi  difsero  Lu- 
9 Vcnetianiie  col  Rè  Vladiilao  d'Oiigaria.  la.,  thcro.c  Caluino.aggiungendo  altre  molte  crefie, 
tal  anno  il  Rè  Emmanuele  di  Pottogallo  guada-  che  dopo  con  altre  empieti  dell'altre  fetta  de’ 
j o gnò  nell'India  Occidentale  alcuni  luoghi.  1 o.  £c  Nouatoti  (fcguaci  di  Lutero)  furono  tante,  che^ 

in  tal  anno  fu  fattoio  Roma  il  Concilio  gene-  apportano  anco  tedio  all'vditote  perciò  non  da- 
tale lateranenfe  V.  contro  l’erdìa  ; e contro  il  remo  ad  cfpliArIc  nc  gl'auni , che  feguiroiio  ; ri- 
1 1 Conciliabolo  di  Pifa.  1 1 . In  tal  anno  Suantone.,  mettendo  li  curiofì  al  libro  fatto  dal  Padre  Gra- 
Rè  di  Suetia  venne  i mone,  e li  fuccclìc  Senoo^  uina , intitolato  Eccltfnc  Catholicie  Currui  Tnum- 
15  ij  Sture  fuo  figlio  primogenito.Nell'aino  ijij.Pa-  ptiu/o.  NcH’anno  is  15.  Ludouico  XlI.Rc  di  Fri-  iji  j 
pa  Giulio  Secondo  dopo  haucr  ( nel  fuo  Pontefi-  eia  venne  d morrc,e  non  hauendo  figli  mafebi,  li 
caro  ) medianti  li  Suizzcri  relliiuito  lo  flato  di  fuccefse  nel  regno  Francclico  Duca  di  Vaiola  fuo 
Milano  allo  Sforzate  liberata  l’Italia  da  1 rancefì  genero , e marito  di  Claudia  fua  figlia.  1.  In  tal  u 
( che  chiamati  dal  loro  Rè  alTalito  da  quello  di  anno  li  Venetiani  mofsero  guerra  à Mafsimilia- 
Cafliglia, e d’Inghilterra,  andarono  à difendere.^  no  Duca  di  Milano:  ma  furono  ributtati  dalli 
il  loro  regno)  dopo  haucr  ricuperata  Rzucnna-i,  Suizzeri  mandati  da  Mafsimiliano  Imperatore.},  j 
Bologna,  jt  altri  luoglii:rimclla  in  Fiorenza  la  fa-  Onde  li  Venetiani  fopradetti  fecero  lega  col  Rè 
miglia  de’  Medici  difcacciata  dal  Rè  di  Francia:  Francefeo  di  Francia , il  quale  venne  nel  mefe  di 

dopo  effere  fiato  f più  che  altri  ) gran  difenforej  Settembre  contro  Milano,e  vìnfe  i Marignano  li 
dello  fiato  Eccleliafiico,-e  molto  bellicofo:  dopo  fudetti  Suizzeti  ( che  d grofse  (pefe  del  Papa  la_<  ' 
haucr  fatto  face  da  Michel  Angelo  le  belle  pittu-  difendeuano^  e la  prefe:  s’abboccò  dopo  in  Bo- 
re; da  Raffaele  le  belle  fcolturc;  ic  il  fupcibilfimo  fogna  col  detto  Papa,  che  li  cliicfe  la  pace,  e li  fu 
Tempio  di  San  Pietro  ( opra  di  gran  marauiglia,  data.  Il  Duca  Mafsimitiano  Sforza  ciscndo  fiato 
fpeciaimcnte  à chi  falifcc , e la  vede  fino  in  cima)  vinco,  s’arrefe  a!  fudetto  Ré  Francefeo,  dal  quale 
cominciato  da  Bramante  eccellente  architetto:  e fu  mandato  all’hora  in  Ftancia.4.  Nell'anno  fief-  4 
dopo  bauer  fatte  altre  molte  nobili  cofe,  venne  d fu  Sciimo  Re  de'  Turchi  diede  moire  rotte  à Per- 
morte  d aa.  di  Febraro,  e li  fuccclfe  Papa  Leone  fiani,  d i quali  tolfc  la  Città  di  Turis . Nell'anno 
j X.  (Fiorentino  di  cafa  Medici)  a.  il  quale  canoni-  1 515.  Il  detto  Seiimo  fece  vn'efsercito  di  circa.,  1^,4 
zò  ricnalmentc  San  Cafinnro  figlio  del  Rè  di  zoo. mila  Turchi; Se afsalcò l'Egitto,  douerup- 
Polonia:attcfe  d fedare  le  guerre,  per  dare  pace.,  pe  l’cfscrcitò  di  7o.mila  Mamaluchi  f detti  anco 
alla  Chrifiianitd.'confcrmò  lo  fiato  allo  Sforza  Circafsi)  ogn'voo  dc’quab  vefiito  di  ferro  poeu- 
Ouca  di  Milano  : fecefcguircii  Concilio  Late-  ua  in  mano  vna  mazza  terrau.  Se  votale  uumero 

j ranenfe.}  .fi  adoprò  in  modo, che  Ludouico  XI I.  di  febiaui  (pure  armati, cdfornu  al  foido,cbe  da- 
Rè  di  Francia  facefie  pace  con  Errico  Ottauo  ua  loro  il  Soiddnn  de'  Saraceni,  a.  In  tal  anno  a . 
Rè  d’Ioghilcerra , lacuifore'la  Maria  prefe  per  Mafsimiliano  Imperacoce  pabò^  Germania  in 
moglie  li  detto  Ludouicofcflcndoli  motta  la  pri-  lialia,douc  prefe  Brefcia,  «Verona  alli  Venetia- 
ma, lenza  Izfciarli  figli  mafchi)Se  elio  Rè  di  Fran-  ni;  perilche  Francefeo  Rè  di  Francia  , il  qual  ba- 
cia rinonciò  al  Conciliabolo  di  Fifa  : cfcceanco  ucua  fata  pace  eoo  li  Snizzcri  (cheptimaferut- 
pace  con  Suizzeri.tccgoa  con  Spagna,  e lega  con  nano  con  foldo  al  detto  Imperatote)  con  dife- 
4 Vencti3.4.  Inalannoil  fndetto  Errico  Ottano  gno  di  pafiaraU'acquillo  dì  Napoli,  mutò  il  penJ 
d'Inghilterra  ruppcil  Rè  Giacomo  di  Scatia.^,  tìcro  del  difegno  fatto } e vedeodo  che  l'impera- 
j che  dina  gran  ir  olefiiaal  fno  regno.  5.  In  tal  an-  roreafuliua  lo  fiato  dì  Venetia,eiiede  aggiutoaU 
no  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  ruppe  , e fuperò  di  li  Veaeciani  fopradetd,cbe  con  tal  foccorfo  ticu- 
« Buono  i Mofcouici.  6.  In  tal  anno  Gionanni  Rè  perarono  le  dette  Citti  perfe  r c poi  per  mezzo 
di  Dania  venne  à morte;  8:  in  fuo  luogo  Chti-  dclPapaoccenaeropacedtldcttoImperatoro; 
fiicmo  Secondo  ottenne  il  regno.  & cfso  Papa  fece  anco  il  concordato  col  fudetto 

•Francefeo  Rè  di  Francia,}.  IntalannoSigif-  3 
NARRATIONE  CXCI.  mondo  Rè  di  Polonia  ficee  pur  pKc  col  col  Duca 

514  Ell'anno  1514  Papa  Leone  X.caDonizòri-  di  Mofeouia.  4.  In  tal  anno  Vladislao  Rèdi  4 
tualmcateS.Bruaone(FoudatocdelPOr-  Baemia,cd'Oagaria  véne  ìmoitcj  Scia  fuo  Ino- 
* go 
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go  fo  eletto  Ri,  tudouico  Preticipe  di  Tranfitua- 
1517  nia.Nell’anno  i^iy.FerdinandoQuintofdettoil 
Grande)  Re  di  Cailiglia,d’Aragona,di  Nauarra, 
di  Catalogna,di  Sicilia, di  Sardegna,  di  Napoli,  e 
deU'India  Occidenule,  venne  à morte,  lafciando 
tali  regni  i Carlo  d'Auftria  Tuo  nepote , Conte  di 
Fiandra,e  Duca  di  Borgogna  (figlio  di  (ua  figlia, 
a e di  Filippo  Primo, fuo  genero  dcfbntu).i.  In  tal 
anno  anco  morì  il  (uo  gran  Capitano  Ferdinando 
Córaluo,che  baueua  dìTcacciati  dal  regno  diNap. 
3 i Fràceli.  j.Nell'anno  llefso  Sciimo  Rè  dcTurchi 
prefe  cucco  l’Egitto, con  diflruggere  la  milicia  de' 
Mamaluchi  (il  cuiópicano  valorofo  liaucua  poi 
rifatta  l'clscrcito  ;c  ricornaco  i far  nuoua  bacca- 
glia.jOnde  s'eflìnrecodairintutco  in  quclgran^ 
regno  i Saraceni  ; hauendo  il  Turco  appiccato 
per  la  gola  nel  Cairo  il  loro  Ri  Tombambaifote 
poi  ditlrufse  la  gran  Cieed  d' A lefsandriaf  laldan- 
doui  folo  il  Mercato)  alla  qual  Citta  Giulio  Cela- 
re Dittatore  de'  Romani  ( doucndola  diliriigge- 
tegii  ijd2.anni  prima)  baueua  perdonato , per 
^ tifpecto  del  gràde  Alcltidro  fondatore  di  elsa,  4. 
In  tal  an.fii  in  Roma  finito  il  ConcilioLaceranen- 
(e,  nel  quale  lì  determino  , cheliPrcncipiChri- 
5 fliani  volcalsero  l'arme  loco  contro  Tutchi.5>Ma 
nell'anno  lielfo  il  maledetto  Martino  luthcro  di 
SalTonìa  cominciò  a fparger  l'mfetnal  veleno  del- 
la Tua  crelia  , la  qual  dopo  ammorbò  l'Europa., 
quali  tutta:  Fu  egli  fauorito  dal  fuo  Duca  di  baf- 
fonia  ( che  fe  li  fece  difccpoloiper  vfurparli  l'cn- 
trace  delli  Vefeoui.  ) Il  che  vdendo  l'imperator 
Maffimiliano,lo  fece  (obito  tnanifcllo  al  Papa , il 
quale  mandò  poi  Legati  fuoi  Apoflolici  in  Sallo- 
nia  : ma  fu  poi  indarno  ogni  fatiga , Si  opera  per 
l'ofUnaca  peruecfici  d’elTo  Luchero,pcr  la  quale-, 
panie  edere  egli  vna  delle  beflie  dell’Apocalidc; 
e fufdguacedi  Husfeguacedi  Vvicleff,  ilquale-, 
fu  (eguace  d'Occham  feguace  di  Valdono,chc  fu 
(eguace  di  Seuero  (eguace  d'Antimo , che  fu  (e- 
guace  di  Diofeoro  feguace  del  diauolo  infernale. 
Da  edo  Luthero  deriuarono  poi  molti  altri  ere- 
fiarchi  ( che  appredo  adegnaremo)  li  quali  anco 
l'vn  con  l'altro  lì  contradifsere  : ma  iniettarono 
lilS  '^6"'  ’ ‘ S''*"  Prouincie  . Nell’anno  15  iS. 
' Sellino  Rè  de'  Turchi  debellò  anco  il  Soldano 
de'  Saraceni  di  Soria  ; & appredo  ancora  il  Rè 
d'Arabia:  e prefe  quelli  grandi,e  vadì  regnitma., 
in  Europa  le  fue  genti  furono  (operate  da  Stgif- 
mondo  Rè  di  Polonia  : e danneggiate  dall’ar- 
, mata  Venetìana  in  mare.  a.  In  tal  anno  Fran- 
~ cefeo  Rè  di  Francia  diede  la  figlia  per  moglie  i 
Carlo  d'Audtia  Rè  di  Cafliglìa,  d’Aragona , di 
Napolì.e  d'altri  regni.; . Nell'anno  llefso  Papa-, 

’ Leone  Decimo  poTe  al  gouerno  di  Fiorenza  Lo- 
renzo de'  Medici  fuo  nepotete  poi  li  diede  il  Du- 
cato d’Vrbinotdìfcacciù  da  Siena  il  Borghefe;e.> 
ne  fece  Signore  Raffaele  Petruccio:  fcommunicò 
Marcino  Lutero,  mandando  fuori  vna  bolla  con- 
j„  no  l'erefia  da  edo  pnblicata.  Nell'anno  1519.  Il 
^ detto  Papa  Leone  X.canonizòritiulmence San-, 
Fracefeodi  Paola,  fondator  dell’ordine  de'  Mini- 
ml.i.ln  tal  annol'Imperator  Maffimilianof  ano- 
^ lo  del  fudettoRè  CarIo)venne  à morte;  e difpen- 
fando  il  Papa  alla  legge  di  qon  pocetlì  eleger  Im- 
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peratoriIRè  di  Napoli;  gl’Elettoti  di  Germania 
eleflero  Cefare  il  detto  Carlo  d'eti  di  anni  ao. 
pretendendo  tal  corona  Impeciale  Francefeo  Re 
di  Francia,il  quale  perciò  hebbe  poi  in  odio  gran- 
de il  detto  Cario,quantunque  fuo  generotnia  Er- 
rico OitauOiRè  d'Inghilterra  lì  confederò  con., 
elio  Carlo. t.NelPillcfs’anno  Selìmo  Rè  de’  Tur-  j 
chi  vedendofi  vittoriofo  de’  Saraccni.c  dell'Ara- 
bi,minacciò  afprauiente  1 Chritiiani:  per  il  cho 
l'apal-eoneX.  fece  fare  dìuotiflìme  proceffioni 
in  Roma , intetuenendoui  egli  in  pctfona  à piedi 
(calzi  j e facendo  far  per  cucco  orationi , che  dal 
Signore  furono  elsaudìte;  conciolìache  preflo 
mori  il  detto  Seiimo,  al  quale  fuccelse  il  fuo  fi- 
glio Solimano  11.  che  poi  ciuolfe  l’arme  contro 
Il  fuoi  ribelli  dì  Soria.4.In  tal  anno  la  perfida  ere-  4 
fia  di  Lutero  trapafsò  dalla  Germania  iicll’Hel- 
ucciaie  dopo  piioco  tempo  nella  Danìa,il  cui  Kè 
Chrillìerno  fu  il  primo  fra  li  R^gi  d'Europa , il 
quale  fi  infettò  di  tale  pece:  quantunque  il  re- 
gno all'hor  non  fi  infittcafse. 

NARRATIONE  CXCII. 

Ell’anno  1510.  Ferdinando  Magaglianes  iji» 
con  le  nani  del  Rè  Carlo  di  Cafliglìa  cro- 
uò  lo  ftrecta(  derco  poi  di  Magaglianes  ) à gradi 
3 5. del  Polo  Antartico  verfo l'America; da doiic 
poi  partendoli  nanigò  l'Oceano  occidentale  ver- 
fo le  Moluche  ( hauendo  paftara  due  volte  la  li- 
nea equìnoctiale)l<(  arrìnòall'ìfole  BaruSérdoue 
in  battaglia  tu  vecifo  con  otto  fpagnoli  da  quelli 
Tfolani;  c la  fua  armata  di  fei  vafceìli  per  il  lungo 
viaggio  confumata , firiuufsc  in  vn  folovafcelio, 
che  hi  poi  detto  la  naue  V irtorìa , gcuernaca  da 
Vìcenzo  lancs  Bifcaiuo,chc  la  rìcondulse  in  Spa- 
gna per  il  mare  d’Uricnie  ; Onde  collui  fu  il  pri- 
mo, chenauigò,  e giro  la  rotondità  di  tutto  il 
mondo,  a.  Nell'anno  flcfso  Carlo  fopradecto  fu  ^ 
in  Aquifgrano  coronato  Rèdi  Germania;  Con- 
fermò l’accordo , e la  lega  con  Ludouico  Rè  di 
Boemia , e d’Ongarìa  : e dopo  fi  abboccò  con., 
Francefeo  Rè  di  Francia,  & anco  con  Errico  Ot- 
tauo,Rè  d'Inghilterra,col  quale  fece  lcga,e  nuo- 
no  accordo.  Efso  Errico  poi  mandò  fuori  vn  li- 
bro contra  l’erefia  di  Lutero;  onde  il  Rapagli 
diede  il  titolo  dì  Difenfore  della  Fede,  Il  detto 
CatlofV.Imperatore  dì  tal  nome)  poi  in  Bruftel- 
les  ampliò  il  nùmero  dell!  Caualìetidcl  Tofone» 
che  prima  da  Filippofdetco  il  Buono ) erano  dati 
ifliiuitì  al  numero  di  ;r.  e Carlo  liridufse  d ; i. 

$.  In  tal  anno  Senon  Scure  Rè  di  Succia  venne  i f 
morte,  e li  fuccelfe  Gallano  fuo  figlio.  4,  Et  in.,  4 
tal  anno  nacque  l’eretica  fetta  de  grErafniìani . 
NcH'annoiszi.PapaLeone  Decimo,  dopo  ha-  i;ai 
oer  (nel  fuo  Ponceficato  ) fàcce  le  fopranarrate.# 
cofe;  dopo  hauèr  anco  ( per  la  fcouerca  congiu- 
ra de'  Borghefi  contro  lui  ) calligati  bene , e pri- 
uaci  li  Cardinali.che  vi  haueuano  intendimento; 
c creatone  fobico;  1 .dopo  hauer  dìfeacciatì  lìFrà- 
ccii  da  Milaooic  cicupcraca  alla  Chiefa  le  città  di 
Pzrma,e  Piacenza:  dopo  hauer  facci  molti  edifi- 
ci) in  Romt,e  gouemato  con  liberalità  , e giulli- 
tia:  mori  repentinamente  al  primo  di  Dccembre. 

Vacò  all'bota  la  Sede  Apollollca  3 9.  giorni-s.  In  a 
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tal  ccRipOi&  Inno  fiori  Pitcro  Bembo, Andrea^ 
j AlciacoiC  Ludoaico  Ariofio  pocu.  j.  In  tal  an- 
no Carlo  Quinco,  Imperatore  diede  il  bando  i 
Marcino  Luchero  : ma  Nicolò  Secchio  diicepolo 
di  elio  Luchero  rinooò  l'antica  erefia  dell’Ana- 
4 baccilli, ch'era  gid  iniorca  940.aoai  prima.4-Ncl- 
l'an.  Hello  Francclco  Rè  di  Francia  inimicatofi 
col  detto  Carlo  Quinco  ( per  inuidia  dell'Impe- 
rio daCarlo  otcenucojfu  coHrecto  à dilcdetn  dal 
Rè  d'lnghilcetra(  collegato  col  detto  Carlo  \.) 
che  gl'allaltò  la  Francia  nelle  parti  maricime  del- 
rOceauo  : e ncU'lialia  le  genti  Francefe  tiirono 
(upcrace  dalli  Suizaeri  mandati  da  elio  Carlo  ; di 
cui  ordine  ricuperarono  Milano-,  e vi  introdulle- 
IO  il  Duca  Francelco  Sforza  Secondo,e  fecondo- 
genico  di  Ludoaico  Moroima  elio  Re  Francclco 
rece  gran  progrelli  contro  Carlo,  dihacciando  li 
. Spagnoli  dal  regno  di  Nauarra.  Ecall'bora^ 
allcdiando  li  Francclì  Pampilona , Ignatio  Loio- 
la  più  animofo.chc  gl'altri  foldati,combattcndO| 
fu  egli  lecito  d’are lubugiata  in  vna  cofeia:  dal  che 
nacque  il  (uo  cominciare  à mutar  vita , e darli  d 
Dio:  Onde  dopo  fondò  la  Compagnia  de'  Padri 
Gelùiti.  Prelcro  finalmente  li  Francclì  tal  Citti: 
ma  prello  dopo  con  Ciouanni  Alibeeto  la  perle- 
ro  con  l'acquiilata  parte  di  Nauarra,  foprauenc- 

6 do  l'clTercico  di  Carlo.d.  In  tal  anno  Sigifmondo 
R.Ò  di  Polonia  ruppe  i Tartiri,e  prefe  molti  luo- 

7 ghi  ì Mofeouiti.  7.  Nell'anno  medelìmo  £m- 
manuele  Rè  di  Portogallo  venne  d morte  , e li 
fuccelle  nel  regno  Giooanni  Terzo  , fuo  figlio 

8 primogenito.  8.  In  tal  anno  Solimano  Rè  de' 
Turchi  prefe  d Ludouico  Rè  d’Ongana  Belgra- 

i$aa  do,  & altri  luoghi . Nell'anno  1511.  d none  dì 
Gennaro  fu  creato  Papa  Adriano  Sello  , per  ri- 
guardo della  fua  molta  dottrina  , Se  integrità  ; 
quantunque  folle  nato  in  si  balla  fortuna,  che  cf- 
Icndo  giouanetto,  per  Audiare  andana  la  fera  al- 
a le  lucerne  dell’artl  Ai,  a.Canonizò  egli  ritualmcn- 
re  S.  Antonino  Arciuefeouo  di  Fiorenza  dell'Or- 
dine de’  Predicatori  : moAc  guerra  d Sigifmondo 
MalateAa , e con  l'aggiuto  del  Ducadi  Ferrara,e 
di  quello  d' Vrbino,  gli  lolfe  Acimino  , Circa  gid 
prima  occupata  da  cAo  Sigifmondo  alla  Chiefz 
j Romana,  i.  In  tal  anno  l'armata  Spagnola  dell' 
Imperatore  Carlo  Quinto  , prefe  Genouaconfc- 
derara  con  Francelì.li  quali  anco  con  li  Vcnctia- 
ni  fiirono  vinti  in  Italia  dalla  fudetta  armata , ef- 
fendo  in  eAa  l'iAcAo  Impecatore,dal  quale  li  Fio- 
rentini prello  poi  ottennero  gran  priuilegij , ba- 
nendolo  cA!  aggiutato  con  dcnari:Sc  il  Duca  Frà- 
cefeo  di  Milano,  fpalleggiato  da  Celare  ricuperò 
le  terre  perfesdifcacciando  da  prefidij  li  Franceiì 
4 reAari  in  Lombardia,  4.  Nell'anno  AeAo  Ferdi- 
nando Cortefe  Capitano,e  Viceré  del  detto  Car- 
lo Quinto  nell’India  Occidentale  vinfe  il  Tcmi- 
Aano.e  prefe  gran  paeleiintroducendoui  la  Fede 
Chti  Aiana:  quando  in  Europa  ChriAicrno  Rè  di 
Dania  (detta  anco  Danimarca)!!]  difcacciaro  da 
fuoi  popoli  per  haucr  nel  fuo  regno  introdotta^ 
rerefia  di  Lutbeto  I il  quale  anco  per  rifiigio  ri* 
corfe  alla  proiettione  del  (uo  Duca  di  SaAonia_M 
j eAcndo  Aito  cffiliato  da  Celare.  5.  Nell'anno 
medefimo  li  Fortoghefi  fecero  molti  buoni  pro; 


g^  nel  Brafile . 6.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  s 
di  Polonia  fece  pace  con  Taturi,e  con  Molcooi- 
ti,  con  Uguali  hauena  fatta  lunga  guerra,  7.  Lu-  y 
douico  Rè  di  Boemia,  e d'Ongaria  chiefe.  Se  ob. 
tenne  pace  da  Solimano  Secondo,  Rè  delTorchi, 
il  quale  nell'iAefs’anno  pofe  l'aAedio  per  otto 
meli  neirifola  di  Rodi  ; e per  tradimento  d' An- 
drea Metallo  nepote  del  gran  MaeAro  de’  Caua- 
lieti  Holpitalari),  la  prefe  d la.diDecembre,  Se 
ellì  Caualieri  ( fecondo  il  patto,col  quale  s’arre- 
(ero  ) hebbeto  poi  licenza  d'andar  altroue,  eoo,, 
porcai  (eco  gl’amefi , e li  nauili).  8.  In  tal  anno  a 
nacque  l'eretica  fata  de’Carol  Aadiani. 

NARRATIONE  CXCllI. 

EH'anno  1 5 13. Papa  Adriano  ScAo  canoni-  15Z} 
zò  ritualmente  San  Bennone  Vefcouo  Mif- 
nenfe . Di  più  intendendo,  che  Francefeo  Rè  di 
Francia  s'apparecchiaua  perpafiarecongrofio 
cilercico  in  Italia,  egli  in  beneficio  deU’Impcrar 
tote  Carlo  Quinto . fi  confederò  con  li  Reggi  d* 
Inghilterra, d'Ongatia,e  di  Boemia,con  Venetòr 
ni , e con  tutte  le  Città  libere  d'Italia e venuto 
l'auuifo  della  perdita  di  Rodi,  cercò  riparare  j 
cali  danniima  venne  à morte à 13.  di  Settembre: 
e li  fucceflc  Papa  Clemente  Settimo, Fiorentino 
della  famiglia  de'  Medici,  che  fiirono  poi  daeAo 
fublimati,  2.  In  tal  anno  li  Caualieri  Hofpirala-  * 
ri;  di  San  Ciouanni  difcacciaci  da  Rodi  vennero 
in  Italia  d ticrouar  l'Imperatore  Carlo  Quinto,il 
quale  li  conce Ae  l'Ifola  di  Malta  con  tributo  d'vn 
Falcone  da  darfeli  ogn'anno  come  d Rè  di  CaAi- 
glia, e di  Sicilia.  3.  Nell'anno  Aeflo  il  Conce  Car-  3 
lo  Borbone  ( fupremo  MaeAro  di  campo  del  Rè 
di  FranciaJ  cAendofi  difguAato  dal  fuo  Rè,  andò 
à ferule  al  detto  Carlo  Quinto , che  fi  coucraAo 
anco  l’amore  del  Duca  Francefeo  Sforza  di  Mi- 
lano,doue  difcacciò  dalla  forrezza  li  Fràccfi,che 
la  poAedcuano , e la  diede  in  mano  ai  detto  Du- 
ca: ma  poi  il  fuo  cAercito  fii  rocco  da  Francefi , li 
quali  dell'ìAeAo  cAercito  ( rifatto  ) furono  vinti, 
e difcacciaci  da  Lombardia, St  cAo  Ceface  fece  le- 
ga col  Papa , e con  Veneciani  ; facendo  fuo  Luo- 
gotenente il  fudetto  Conce  Borbone  nell'ItalÙL.,. 

4.  In  tal  anno  le  genti  del  detto  Carlo  Quinco  4 ' 
nell'India  Occidentale  fecero  gtand'acquiKo  di 
paefe  , doue  dilatarono  la  Fede  . 3.  Nell'anno  3 
ìtcAo  li  Portogbefi  in  Etbiopia  incroduAero  Ica 
loromercantie  nel  regno  del  Rè  Prete  Ianni,  col 
quale  fecero  accordo , & amicicia.  6,  Fra  canto  6 
Francefeo  Rè  di  Francia  aAalcò  di  nuouo  la  Na- 
uarra,e  la  prefe,  7,  In  tal  anno  il  Turco  non  oAà-  7 
ce  la  pace  fatta  col  Rè  Ludouico,  aAaltò  l'Onga- 
ria  con  gran  brauura.  8.  Nell'iAcfs'anno  nel  ro^  8 
gno  di  Dania  in  luogo  dello  difcacciaco  Rè  Chri- 
Aiemo  ( che  s'era  miètuto  dell'etefia  con  altri 
molti)  fu  eletto  Rè  Federico,il  quale  poi  cAendo 
fiato  afsaltaco  dal  detto  CheiAierno  : lo  ruppe-, 
con  gran  Arage  dell'etecici,  9.  In  tal  anno  l'em-  9 
pio  Luchero  mandò  fiiori  il  fuo  eretico  libro  có- 
tta la  Chiefa  Cacolica  Romana  ; fauorendolo  il 
Duca  di  Saf$onia,pcr  vfurpariì  l'en  trace  ecclefia- 
ftiche.  Nell'anno  1324. Hebbe principio  laReli- 1324 
gione  de'Pidti  Theacini  da  Ciò:  Pietro  Carafà,., 

Napo^ 


f HV’ 


LIBRO  settimo: 


Napoiria^o  ( Vefcauo  di  Chietii  che  dopo  faRo 
Papa,  fii  detto  Paolo  IV.)  da  Bonifacio  da  Col- 
le, Milanefei  da  Paolo Conltgliero,  Komaiio:  cj 
principalmente  da  Gaetano  di  Vicenza,  Vene- 
z iiano,cliedopo hifra Santi annouerato.i.  lutai 
anno  Papa  Clemente  Settimo,temendo  la  poten- 
za di  Carlo  Quinto,e  la  prefenza  di  Borbone  nel- 
l'Italia, fece  lega  con  Venetiani  i e cercò  che  il 
detto  Carlo  Quinto  facefse  pace  col  kc  Pranccf- 
co  di  Francia,  ma  indarno:  concioiìache  l'inipc- 
riali  pigliarono  la  fonezaa  di  Cremona  ; c fatti 
gran  progredì  in  Lombardia,  difcacciarono  ót_, 
cfsa  lì  ritornati  Franceli:  ma  predo  furono  rotti, 
e quali  dìfcacciatì  da  detti  Fcanceli  col  Papa  col- 
legati : conciolìaclie  il  Kd  Ftancefeo  venne  in-, 
perfona  con  ciscicito  di  cento  mila  armati, prcle 
Milano,  cpofcl'afsedioalla  Città  di  Paiiii.  Fra 
tanto  Celare  afsaltò  la  Prouenza,  c prefe  molte.» 
terre  ; e non  Marfìglia  ; & Errico  Ottauo.Rè  d' 
Inghilterra  Tuo  collegato  afsaltò  la  Pìccardia,do- 
ue  fece  notabili  danni:  ma  poi  lì  ritirò,intcnden- 
do.clie  il  Kò  Giacomo  di  Scoria  afsaltò  il  fuo  re- 

5 gno  d'Inghilterra.  ;.  In  tal  anno  Chridierno 
cornò  di  nuouoad  afsaltar  la  Dania, fperando  di 
poter  ricuperarla  : ma  fu  di  nuouo  dal  Kc  Fede- 

4 rieo rotto,  efupctato.q.  Nell'anno llefso Soli- 
mano Kè  de' Turchientròdi  nuoiionell'Onga- 
. 5 riaie  fece  con  ferro,e  fuo,.o  molte  dcagi.  In  tal 
anno  Giouanni  Terzo , Kc  di  Portogallo  mandò 
nell'India  molti  Predicatori  per  conucrtir  alla-, 

6 Fede  le  genti  del  paele  conqutdato.  6.  Nell'an- 
no fudetio  quaiRo  difccpoli  di  Luihero  ìnuenta- 
rono,e  fpaefeto  aiRe  nuoue  fpecio  d'erclie  , che.j 
dicono  dette  de’  Pelagiani  nuoui,  de'  Mont/eria- 
ni,  dc'Zuiglianidi  Codania,  e de'  nuoui  Anabat- 
ridi.  Nell'anno  151$.  Il  Conte  Borbone  con., 
grofso  elseccito  di  Spagnoli,  di  Germani,  e di  al- 
tre nationi,prefe  Milano;  e fosco  Pauia  fece  si  grà 
drage  de*  FranccG , che  rellarono  per  molti  anni 
in  quella  campagna  li  montoni  dell’ofsadcgl' 
vccilì  : II  R.è  Francefeo  in  tal  battaglia  valorofa- 
mente  combattendo,  fu  prefo,  e menato  in  Spa- 
gna prigioniero.  Onde  impauritoli  il  Papa,  che-, 
iiaueua  con  Fcanceli  fatta  lega  ; s'accordò  con., 
l'Imperiali,pagando  loro  gran  fomma  di  denari; 

liebbe  promefsa  la  reditutione  di  Reggio  Cit- 
tà di  Lombardiaidi  che  lì  ricrouò  dopo  inganna- 
2 co.  s.  Nell'idefs'anno  Federico  Rè  di  Dania_> 
ruppe  dì  nuouo  l'etetico  Chridierno  ritornato 
j contro  lui  con  nuouo  cfsercito. }.  In  tal  anno  li 
Spagnoli  acquidarono  nuoui  luoghi  neH’lndiz., 
^ Occidentale.  4.  In  tal  anno  Errico  Oteauo , 
Rè  d'Inghilterra  fece  pace  col  Rè  Giacomo 
- di  Scoria.  5.  In  tal  anno  nelI'Vmbria  li  Padri 
Matteo  Bafcliio  , e Ludouico  Tenaglia  prin- 
cipiarono l'Ordine  de'  Padri  Capuccini , che.» 
fu  poi  da  Papa  Clemente  Senimo  nell'  anno 
g feguente  confermato.  6.  In  tal  anno  Tarmata  di 
Giouanni  Terzo , Rèdi  Portogallo acquidò  nel 
Seno  Perdano  vanj  luoghi.  7.  In  tal  anno  Lutero 
ftiingrandifcocdia  conZuglifio  pureerelìarca. 
Et  anco  nacquero  le  nouelTErcfie  degTEdatici: 
de'Celedi  profétiide’  Libertini  di  prima  fpecie-i; 
de  Metonimici,  dclTEcolaippaiiiani;  e de'  Scha- 
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pleri.s.  Et  in  tal  anno  Filiberto  Duca  di  Sauoialf  f 
venne  3 mone , lafciando  lo  dato  i Carlo  fuo 
primogenito  figlio. 

NARRATIONE  CXCIV. 

EITannoijaó  II  Rè  Francefeo  di  Francia  lyaò 
fu  liberato  dalla  prigionia  di  Spagna  con 
dar  per  hodaggio  li  proprij  Egli  fino  che  pagafse 
due  milioni  d'oro  i Carlo  V.  e con  altre  condl- 
cionì  à lui  noiofe:dcl  che  poi  adiratoli,  fece  lega 
con  Vcnetiani,con  Fiorcntini,c  col  Papa(  contro 
Carlo  V.lmpcratore)  con  li  quali  anco  li  collegò 
il  Duca  di  Milano  inlofpettìto  già  delli  Spagnoli; 

Onde  quelli  lì  tollero  la  fortezza  di  ella  Milano, 

& alcuni  altri  luoghi  in  Lombardia. a. In  tal  anno  a 
Solimano  Rè  de'  Turchi  entrò  nelTOngaria , o 
ruppe  Ludouico  Kc  dì  Boemia , e di  ella  Onga- 
ria il  cui  cauallo  fugando , inciampò  iu  vna  fan- 
gofa  palude,  nella  quale  redò  morto  il  detto  Rè: 
se  in  luogo  di  elfo  fu  eletto  da  molti  Baroni  Fer- 
dinando d'Aiidria  fratello  del  Indetto  Carlo  V. 
ma  parte  del  regno  di  ella  Ongaria  fi  tenne  per 
Giouàui  figlio  fanciullo  del  Rè  mortoLudouico.  j 
J.  In  tal  anno  Ferdinando  Coitele  nelTAmerica 
conquidò  alla  corona  di  Cadiglia  il  gran  regno 
del  Mexico,c  la  nouella  SpagnaiS:  aperfe  la  fira- 
da alle  miniere  del  Cufco(  da  doue  poi  fi  è cana- 
ta tanta  quantità  d'oro , che  ha  per  tutto  abbon- 
data TEuropa)c  fu  imitato  d'altre  nationi,  e fpe- 
cialmente  dalli  Porcoghed , che  oltra  Tacquido 
delle  terre  neH'IndiaOrìentale;hebbero  nell'Oc- 
cidentale anco  il  Beatile.  4.  In  tal  anno  nacque.,  ^ 
Tcrefia de' Protedanti  di  Spira.  Nell'anno  1537. 

Papa  Clemente  Settimo  dopo  hauer  ricuperaro 
Arimino  dal  Malatcda,  chefeThaueuadi  nuouo 
vfurpato;  fu  allaltato  da  Colonncfi , li  quali  i di- 
fefa  del  regno  di  Napoli  per  Carlo  V.  haueuano 
adunata  molta  gente  con  UonVdo  Moncaia., 
Capitano:  onde  elfo  Papa  fu  codretto  faluarfi  in 
Cadel  Sant'Angelo  ; da  doue  poi  predo  vici , ef- 
fendofi  accordato  col  Moncata  ; e promettendo 
perdonar  a’  Colonncfi , c richiamare  Tell'ercìto, 
che  reneua  in  Lombardia.  Fattoli  poi  venir  il 
detto  elfcrcito  in  Roma  ; feommuuicò  li  Colon- 
nefi.guadò  le  loro  terre;  chiamando  i Francefi  al- 
Tacquido  di  Napoli:  ma  fi  ttapofero  alcuni  per- 
fonaggi,  c per  mezzo  del  Viceré  Lancia  fi  feccia 
pace:onde  poi  il  Papa  licentiò  Telfercito.il  che., 
intendendo  il  Conce  Borbone,  che  regeua  in  Ita- 
lia Telfercito  Imperiale , compendo  la  data  Fede, 
andò  per  facchcggiace  la  Città  di  Roma  : ma  nel 
dare  Talfalto  ai  Borgo  di  San  PicRO,hcbbe(  da_, 
fopra  la  porca  della  Longara)  vn'archibugiata.,, 
che  TvccifefS:  il  fuo  corpo  d vede  hoggi  in  piedi, 
e difeccatonel  Cadello  di  Gaeta,  doue  poi  li 
Spagnoli  lo  portarono . ) Seguirono  Tlmpeciali 
Tìmprefa  cominciaca;prcfero  Borgo.faccheggia'- 
reno  Roma , Sl  alfcdiarono  in  Callello  il  detto 
Papa,  il  quale  s'arrefe  i detti  Imperiali , non  ha- 
ucndofoiBcicnte  vittouaglia  ma  Carlo  V.  sden- 
do in  Spagna  il  facco  di  ella  Roma,  fi  vedi  d'am- 
manto luttuofaic  Francefeo  Rè  dì  Francia  prepa- 
rò Teffercito  per  liberar  il  Papa  pcigionieco.a.In  a 
tal  annoSigifmondo  Rè  di  Polonia  ruppe  li  Tat- 
Z 2 tari 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


j tari  rottori  della  Fede  prima  datali.?.  Nell’anno 
Ferdinando  Ri  d'Ongaria  > e di  Boemia_> 
con  l'aggiuct  del  Ri  Federico  di  Oania,e  de'  Boc- 
4 mi  difcacciò  li  Turchi  andati  i Buda.4.1n  tal  an- 
no Francelco  Sforza  Duca  di  Milano  prefe  la-i 
I5»8  Citta  di  Fauia.e  le  diede  il  facco.Nell’anno  15XS 
Papa  Clemente  Settimo  dopo  (ette  mefì  di  pri- 
gionia ) lu  liberato  con  pagar  gran  fomnia  di  d<- 
nariic  con  aggratiar  li  Colomicfi  ; e lì  ritirò  fco- 
• nofciuto  in  Uruieio.  a.  In  tal  anno  Francefco  Ré 
di  Francia  mandò  il  (uo  elTercirp  in  Italia  conia 
condotta  del  fuo  Capitan  Lautrccco.il  quale  prc- 
fc  Parma, e Bolognaic  le  diede  alla  Chicla:  prefe 
poi  la  Citta  d’Aquila  in  Abruzzo  con  moitcj 
terre  del  regno  di  Napoliionde  li  Spagnoli  lì  par- 
tirono da  Roma  per  difenderlìiSc  elio  Lautrecco 
andò  ad  aflediar  l'iltella  Napoli:  mandando  par- 
te del  fuo  edercito  in  aggiuto  de’  Venetiani , li 
quali  poi  prefeto  Brindili.  L’armata  naualc  dell’- 
Imperator  Carlo  V.fu  rotta  dall’armata  de'Fran- 
j ccli.?.NcH’iftcfs’anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia 
ruppe  di  nuouo  li  Tartari  ; e fece  molti  danni  i 
4 Mofeouiti.  4.  In  tal  anno  Ferdinando  Uè  di  Boe- 
mia, c d'Ongaria  hi  rotto  da  Turchi , che  anco 
. prefero  la  fortezza  di  Buda.;.  Nell'anno  medelì- 
ino  la  Citta  di  Geneura  lì  ribellò  dal  Duca  di  Sa- 
g uoia,abbracciando  l'erelìa  de'  Luterani.  6,  In  tal 
anno  Errico  Ottauo.Rè  d’lnghiltcrra,che  prima 
haueua  contro  Lutero  fcritto  vn  libro  ; volle  do- 
po fpofarlì  con  Anna  Bolena  figlia  della  fuame; 
rctrice  : e sfacciatamente  chiefe  dal  Papa  licenza 
di  ripudiare  Catarina  d’Aragona  forella  della., 
madre  dell' Imperatore  Carlo  V.  la  quale  gli  ha- 
iicua  partorita  Maria  ( che  fu  dopo  Regina  d’In- 
ghilterra. ) Il  che  elicndoli  flato  catolicamente.a 
denegato,  cominciò  à Idegnarlì  della  Chiefa  Ca- 
tolica , c del  Pontefice.  E per  tali  peccati  ( e per 
quelli  dello  cliifma,K  erelìa)dilpufe  Dio,che  poi 
•j  lafua  pollcriti  rcHaflceflinta.7.In  tal  anno  Gio- 
uanni  Rè  di  Portogallo  mandò  nuoua  gente  nell’ 
Indie  acquiflate , douc  faccua  la  Santa  Fede  gran 
progreHiimétte  ella  màcaua  perl'crelìe  in  Euto- 
g pa.S.In  talan.AndreaDotiaCapitanodell'arma- 
ta  naualedcl  detto  Carlo  V.  ottenne  da  elio  Im- 
perarore  la  libertil  della  Citti  di  Gcnoiia  fua  pa- 
tria i & in  tal  modo  ritornò  in  efla  la  primiera., 
f Republica  afloluta.p.Circa  il  fine  di  tal  anno  cef- 
sò  l'alledio  della  Citrd  di  Napoli  : perche  Lau- 
trecco , per  efiergli  Rate  deuiate  Tacque , delle., 
uali  il  Rio  clfercito  beucua  i fu  coRretto  feruirlì 
i quelle  delle  mortilére  paludi  : onde  s’ammor- 
bò, e s’t|mAò  tutto  il  (no  eflercito:  & elfo  Capi- 
)Q  tano  quali  con  tutti  gl’altri  Francelì  vi  mori.  1 o. 

In  tal  anno  li  Caualieri  di  San  Cio:BattiRa(detti 
FIofpitalari))pofero  in  Malta  la  loro  relìdenza... 

1 , 1 1 .In  tal  anno  nacque  l’eretica  Setta  detta  degl' 

ApofloliciiSt  anco  quella  de'  nuoui  Eutichiani. 

NARRATIONE  CXCV. 

5 19  M 1 1 ip.bi  Spagnoli,  e li  Francelì  do- 

^ IN  pohaner  in  Calabria,  Stanco  in  Lombar- 
dia afpramente  combatturoi  il  Rè  di  Francia  pa- 
gò li  due  milioni  d’oro  i Carlo  V.  dal  quale  Tubi- 
to  gli  huono  (cfiicuitili  figli  i c poi  nella  Circi  di 


Cambrai  fecero  pace  , abboccandoli  ini  l'vn  eoo 
l’altro.  Carlo  V.  lì  pacificò  anco  con  gl’alrri  Po- 
tenuci , cioè  col  Duca  Francefco  Sforza , tcAi- 
tuendoli  Mllano;con  Venetiani,  che  rcUituitono 
le  terre, che  baucuano  uel  regno  di  Napoli;  e col 
Papa , col  quale  Carlo  s’abboccò  dopo  in  Bolo- 
gna,doue  fu  coronato  Imperatore  : e s’accorda- 
rono di  pigliar  Fiorenza , che  perciò  Talsediaro- 
DO  ftrctumcnte.  2.  Nell’anno  Reifo  Fcrdinan-  x 
do  Rè  d'Ongaria  con  Taggiuti  di  Carlo  V.  fuo 
fraiello,dc’  Boemi,e  del  Rè  di  Dania,c  con  la  ca- 
nallcria  del  Rè  di  Polonia  diede  vna  gran  rotta.., 
à Solimano,  che  haueua  alfediart  Vienna  nell’A- 
ullria ptonincia di  Germania.  Nell'anno  i5?o.  j.,. 
Nella  Calabria  liiptriorc  nella  villa  di  Sotiancl 
Conuento  de*  Padri  Domenicani  comparuc  i 
mezza  notte  la  Beatiffima  Vergine  Mariaie  diede 
ad  cin  Padri  Timagine  del  Padre  S.Domenico,la 
quale  ha  Cacto  infiniti  miracoli  ; St  ha  anco  rifu- 
feitati  morti  ù vita.  a.  In  tal  anno  Francefco  Rè  2 
di  Francia  àpcrfuafione  di  Guglielmo  Budeo 
polc  in  Parigi  li  famoR  Rudij  di  cucce  le  lingue, 
c dclTatti  liberali.?.  Nell’anno  Rcfso Carlo V.  j 
Imperatore  pafsò  in  Germania  per  far  Dieta., 
contro  Tctclìc:  e trouò  il  pfiefe  pollo  forco  fopra 
daITcrccici  ProtcRanci  vnici  con  li  Suizzeriio.. 
pane  diuenuti  pur  eretici  Sacramentari},  e colle- 
gati con  qiicllid’Argcntina  ,e  Bafilea.  4.  Intal  4 
anno  li  Fiorentini  afsediati  da  Spagnoli  , e Pa- 
pali; vedendoli  abbandonati  da  cura  li  Potentati 
d’Italia,  l’arrefcro:  onde  Papa  Clemente  Settimo 
hebbe  il  fuo  intento,  mettendoui  nuoua  forma  di 
gouemo , & il  fuo  nepote  Alefsandto  de’  Medici 
per  Ducaifacendo  che  l'Imperatore  Carlo  Quin- 
to gii  dafsc  tale  Titolo,  A anco  per  moglie  Mar- 
garita figlia  baRarda  di  efso  Carlo  Quinto.  5 . In  ^ 
tal  anno  il  detto  Imperatore  anco  i Federico 
Gonzaga  diede  il  titolo  di  Duca  di  Mantoua . (,  g 
Nell'anno  medelìmo  Andrea  Doria  Goucrnacoc 
delTarmaca  Imperiale  ruppe  quella  del  Turco  j il 
quale  pure  in  terra  ruppe,  e lii  roteo  da  Fcrdinà- 
do  Rè  dclTOngaria.7.  In  tal  anno  nacque  Tcie-  ■, 
cica  ferra  dc'ConfcffioDariRi,  de  Zuuingliani,delT 
ERrauaganci,dc'Falcrilti,  dclTHupiri,  delTIcono- 
claRi  nuoui , de'  NcRoriaiii  nuoui , e de’  Lafcani, 
Nell'anno  1 5?i.  L’Imperatore  Carlo  Quinto  in 
Germania  fece, che  i’Elcttori  crcafsero  Cefare,e 
fuo  fucccfsote  ncITlmpcrio  il  detto  Ferdinando 
fuo  fratello  Rè  di  Boemia, e d’Ongaria,  & .Arci- 
duca d’AuRria , il  quale  pur  in  tal  anno  pati  gran 
danni  da  Turchi  nella  Seruia.  2.  Andrea  Doria  2 
Capitano  dell'armata  imperiale  vinfe  li  Mori 
Corfali  di  Barbarii  ricrouaci  nel  mare  di  Monte 
Circcllo.?.  Nell’anno  medelìmo  Sigifmondo  Ré  j 
di  Polonia  vinfe,c  fconfifse  Tcisetcito  de'T artari, 

4.  In  tal  anno  Federico  Rèdi  Daiiia,incenden-  . 
do,che  veniua  contro  lui  con  grofs’acmaca  oauale 
. CbriRiemo  Rè  giddifcaccìato.  Se  eretico;  anda- 
to con  la  fua  armata  i rifcootrarlo,lo  ricrouò  nel 
mare  fommcrlio,Sc  afibgato;e  l'erecica  armata  da 
tempcRa diRrucca.  }.  In  talanno li Suizzeri ere-  , 
cici  delti  Sette  Cantoni  vennero  d batuglia  con.,  ' 
Suizzeri  Carolici  dell’alcci  Sette  Cantoni , dalli 
quali  furono  rotti,  con  morte  anco  di  Zuuiglio 

loco 


libro  s 

6 loro  Capo , e Maeftro  ereCarca.  6.  In  tal  anno 
Il  Spagnoli  nelI  Amefica  ( o India  Occidentale  ) 
fecero  gran  progrefi,  e grand'acqaifti.con  auan- 
IJji  zarfi  la  Fede Catolica . Nell'anno  1512,  Errico 

Ottauo,  Rè  d’Inghilterra  lafciòdall'iniuttod'ef- 

f^fc  ^tohcoiconciofiache  non  haucndo  octenti- 
to  dal  Pontefice  l’illecita  fua  domanda  di  ripu- 
diar la  vera  moglie;  elfendofi  acciecato  da  lulTu- 
tia,  fi  fece  eretico,  e fcifmacico  ; fpofandofi  con- 
Anna  Boicna, figlia  della  meretrice, ch'egli  haue- 
na:  pertiche  il  Papa  lo  fcommunicò,  e dichiarol- 
• lo  priuo  di  quel  regno  ,•  il  quale  pnblicò  con  ban- 
a do  d'ellere  preda  di  chi  fe  racquillalfe.  2.  In  tal 
anno  Carlo  Quinto  andò  col  fiore  della  nobiltd 
d'Europa  contro  Soliroano  Rè  de'  Turchi , cho 
guerreggiando  contro  Sigifmondo,  aflediò  Vien- 
na  vn’altra  volta  ; & elio  Turco  temendo  di  fej 
fteffo  , prcfto  fi  ritirò  nc  i fuoi  confini  ; ma  An- 
mea  Doria  con  l’armara  imperiale  pafsò  pomi 
Grecia,  doue  ti  tolfe  la  Città  di  Corone , & altri 
j luoghi.  3.  Nell’anno  medefimo  l'armata  Spa- 
gnola ncirlndiaOccideiitale  fece  nuouo  acquifto 
,(  di  paefe.  4.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Polo- 
nia  fece  molti  apparecchi;  at  andato  contro  Tat- 
5 tari,li  ruppe,5.  Nell'anno  llcfl'o  li  Venctiani  fu- 
perarono  in  Candia  li  Mori  da  AlelTandria  venu- 

e tu  6.  In  tal  anno  II  Pottoghefi  nell’India  Orien- 
tale acquiftarono  la  Città , it  il  porto  d’Ormus , 
y doue  fecero  vna  bella  Dogana  col  Mercato.  7. 
Nell’anno  fteffo  Ferdinando  Rè  d’Ongaria  libe- 
ratoli ('come  fopra)  da  Turchi , Se  aggiutato  da- 
Federico  Rè  di  Dania,  caftigò  li  ribelli  del  fuo 
S regno.  8.  In  tal  anno  il  Beato  Girolamo  Emilia- 
5 no  fondò  la  Congregatione  de’Sommafchi . 9. 
non  in  tal  anno  Benurdo  Tallo  Poeta  efquifito. 

10  IO.  Et  intalannoGiacomoQuarto,  Rè  di  Sco- 
ria venne  à morte,  lafciandoii  regno  à Giacomo 

11  fuo  figlio.  II.  In  tal  anno  nacquero  l'ereticho 
fette  dc’Liiterani  Nouatori,dette  de’Campanifii, 
Nearifii,  Ariani  nuoui , Macedoniani  nuoui,  Sa- 
mofateni  nuoui  : Se  anco  l’erefia  di  Nicolò  Mac- 
chiauclli  Fiorentino,  il  quale  dille, che  la  l^e  di 
Moisè  fu  appoggiau  all’arme  ; non  alla  potenza 
diuinaiche  debbiano  perfuadetfi  i Prencipi  à fen- 
tir  peffimamente  della  Chiefa  Catolica  Romana; 
preferire  alla  Religione  Chrifiiana  la  pagana:  di- 

li  facri  Doccorì  > con  dir  anco  contro  U 
legge  diuina,e  l’Euangelio  molwcofe  politiche,e 
pagane:  e fece  vn  falcio  di  tutte  l’erefie. 

narratione  excvi, 

'^'^l■’»nno  1533.  Fu  da  Antonio  MariaJ 
Zaccaria,  e fuoi  compagni  principiata., 

,U  Congregatione  de’  Chierici  Regolari  di  Saii- 
, Paolo^lecti  Bernabiti.  2.I11  tal  anno  Errico  Otta, 
no.  Rè  d'Inghilterra  maggiormente  imperuerfi- 
to,  fi  face  capo  della  Chiefa  Anglicana;  e comin- 
3 CIÒ  i perfeguitate  li  Catolici.3. Nell’anno  mede- 
fimo  Carlo  V.  pafsò  di  nuouo  da  Spagna  in  Ger- 
mania , doue  furono  molti  li  tumulti  dell’eretici 
diSueuiavemii  d lega  con  altri  di  Germania-: 

L Anabauflli  pofero  ancora  nuouo  gouernoio— 

^ Vuc&àlia.4.lQ  tal  anno  li  Spagnoli,  Se  il  Cortefo 
netllndU  pccidencale  dilatacono  molto  il  fuo 
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dominio,  e maggiormente  U Fede  Chrifiiana.  c.  , 
Nell’anno  medefimoSigifmondoRè  di  Polonia-  ’ 
ruppe  1 T artariie  preparoOì  contro  Mofcooiti.  6.  < 
In  tal  anno  Federico  Kè  di  Dama  venne  a mor- 
te,c li  fuccefscncl  regno  Chrifiicrno  Terzo , fuo 
figlio.  7.  Nell’anno  medefimo  Solimano  Rè  de'  » 
Turchi  andato  contro  il  Sofì  di  Perfia , fii  fupera-  ' 
to  con  fua  vergogna,  e «rage,  8.  In  tal  anno  nac-  g 
que  I eretica  Setta  de  gl'Amfdorfiani.  Nell'anno 
1534-  Papa  Clemente  Settimo  dopo  hauet  f nel 
fuo  Ponteficato)fattelecofefopranarrate;eda. 
«per  moglie  Caarina  de' Medici  fua  nepoteal 
Scccndogenito  del  Rè  di  Francia  : e finalmente^ 
hauendo  rieeuute  lettere  d’vbidieiiaa  daDanid 
PtctcianniRèdell'Ethiopia;venneà  morte  à 2j. 
di  Settembre  ; e li  fuccefie  Papa  Paolo  Terzo , il 
quale  fubito  mandò  Ugati  in  Spagna,  A in  Fran. 
cia,|perando  pacificare  quelli  Reggi.  Publicò  per 
eretico  Errico  Occauo,Rè  d’Inghilterra , confer- 
mando la  fcommunica  fatta  da  Papa  Clemente; 
e dichiarandolo  priuo  di  quel  regno.  2.  In  tal  an- 
no Ferdinando  Rè  di  Boemia,  e d’Ongatia  fico  * 
pace  col  Turco  ; al  anale  anco  li  Spagnoli  refti- 
tuirono  con  patti  la  Città  di  Corone  nella  Gre- 
cia.II  detto  Ferdinando  applicatoli  poi  à ridurre 
la  Boemia  alla  Catolica  Chiefa, trauagliò  in  dar- 
ne per  la  durezza  grande  dell'eretici.  3.  Ncll’an-  . 
no  flello  Giouanni  Terzo , Rè  di  Portogallo  ca-  s * 
fligo  feueramente  l’eretici  Marrani , li  quali  vfa. 
nano  il  rito  de'  Giudei.  4.  In  al  anno  li  Spagnoli 
inoltrandofi  neirindia  Occidentale , dilatarono  ^ 
piu  la  Sana  Fede,  che  per  l’eretici  maocaui  nell’ 
£uropa.$. Nell'anno  medefimo  li  Perfiani  difcac- 
ciarono  da  fuoi  confini  li  Turchi  vn’altra  volta.  ^ 

6.  In  tal  anno  MuleaUe  Moro  fugitofi  dal  fuo  re- 
gno  di  TunififbpprelTo  da  A riadeno  Barbarofliu,  " 
gli  dichiarato  Rè  d’Algieri  da  Solimano.che  vo- 
Icua  mettere  per  Rè  in  TunifìRofeto  ) ricorfei 
Carlo  V .Imperatorc.7.  In  tal  anno  nacquero  l'e- 
retichofetcede'Frontoni.Laicóccfali.e  Monafte.  ^ 
rienfi.  Nell’anno  iiij.Etrico  Ottano,  Rè  d’In- 
ghilterra imperuerfito  fpogliò  le  Chiefe.e  perle-  * 
guitò  maggiormente  li  Catolici.  Il  che  abborré. 
do  il  fuo  Gran  Cancelliero  Tomaio  Moro  (per- 
fona  molto  fapicnte.c  da  bene  ) fu  fatto  vccidere 
dal  fopradetto  Kè , che  anco  vccife  Giouanni  Fi- 
fcherio  Cardinale.e  Vefcouo  Rocellrete  diftrulfc 
il  fepolCTo  di  San  Tomaio  Caniuaricnfe  , con  far 
abbmfciare  l’olfa.e  fpargere  al  vento  le  ceneri  del 
Santo:  perche  viuendo  haueua  talmente  difefa  1«  . 
liberti,  & autorità  ecclefiaft'ca, che  p ella  haue- 
IM  dato  il  sàguc.e  la  vi«  prótamentc.z.In  tal  an. 
in  Germaoia  molti  de  gl’eretici  Anabattilli  fu-  * 
rono  ugliati  à pezzi  da  Carolici:  ma  quelRcho 
fiigirono.lnféttarooo  la  Proulcia  di  Frifia.3.Nelif 
anno  flelfo  li  Boemi  fi  folleuarono  contro  Ferdi-  ^ 
nando  loro  Rè, non  volendo  il  rito  de'  Carolici . 

4.  In  tal  anno  Cacio  (^into  andò  in  perfooa  có- 
rro Mori  all’imprefa  di  Tunifi,  per  la  quale  il  Pa.  ^ 
pa  diede  1 1.  galere  armare;  s:  altri  aggiuti  il  Rè 
di  Portogallo , e ti  Cauatieri  di  Malta  ; occupò 
Cartola  Goletta,  ( chefiiilponodell’antica- 
Cartagine)e  l'armau  Turchefca,che  era  in  ella-  : 
pccfe  poi  la  Città  di  Tunifi,  da  doue  Barbaro fia 

iugì 
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fue)  nel  Tuo  regno  d'Aleieri  : e rimperseore  rire- 

nendoli  la  Goleita  , la  tonificò  con  batoardi  ine-  NARRATIONE  CXCVII. 

fpuguabili  : cellitui  il  proprio  regno  àMuIeaflej  '^TEll'annoisn-  L’Imperacor  Carlo  Qmnto  15J7 
tolto  tributo  della  Corona  di  Calliglia:  IScandò  dopo  hauer  fatta  Dieta  di  Vcfcoui  > edi  : 

poi  in  Sicilia  i riporarfii  doue  la  Scatione  del  Aio  Freccipi  in  Gernunia  (opra  rcrecici  Proteftanti 
edercito  dal  nome  di  ef(o,e  dalla  vicina  Città  di  circa  lo  (lato  della  Religione;  palsò  in  Nuza,do-; 

• Leontino.fi  chiamò  Città  di  Carlo  Leontino.  5.  u’eraafpettato  da  Papa  Paolo  Tcrzo,cheprocn> 

* In  tal  annoti  PottoghcA  nell'India  Orientale  co-  taua  pacificarlo  con  Francefco  Rà  di  Francia  : g 
batterono  valotofamente  1 c (uperarono  li  loro  fu  cóchiufa  la  tregua  per  dieci  anni  di  là  dall' Al- 

fi  nemici,  6.  Francefco  Sforza  vitimo  Duca  di  pi:  ma  non  nell’Italia  ( onde  fu  feguira  la  guerra 
Milano  morì  fenza  hauer  figli:  & il  Ducato  come  di  Sauoia  con  varia  formna  fra  l'imperiali , e li 
fendo  ricadendo  airimpcrio,  fu  da  Carlo  Quin-  Franccfi  ) e dopo  ad  Acquamorta  s'abbracciaro- 
to  dato  à Filippo  (uo  figlio  , Prcncipe  del  regno  no  con  amoreuolezza  inueme  i detti  Reggi,  a.  In  * 
di  Caviglia.  7,  In  talanno  liPerfianiinAlia_«  tal  anno  li  Veuetiani,che  per  opra  del  Papa  mà- 
^ ruppero  li  Turchi>e  gli  ritolfero  la  Città  di  Tau-  darono  l’armau  contro  il  Turco;  lo  ruppero  poi 
g rii.  8,  Nell'anno  (ledo  Francefco  Rè  di  Francia  a Cadrò . Se  à Corto  Nell'anno  dello  Sigi(-  I 
pretendendo  farli  (cala  all’acquillo  di  Milano , mondo  Rè  di  Polonia  mandò  il  (uoaggiutoi 
occupò  alcune  piazze  à Carlo  Duca  di  Sauoia.^,  Ferdinando  Rè  d'Ongaria,il  quale  anco  con  l'ag- 
perche  era  della  lega  dell'Imperatore  Carlo  V.  giuri  de'Bocmi  ruppe  li  Turchi , che  lo  gucrreg- 
il  quale  all'Incontro  alfalcò  la  Ptoiicnza:  ma'egli  giauano.q.  Nell'anno  incdcfimoChrillicmo  III.  4 
non  potette  indurre  à venir  (eco  à batuglia  il  Rè  Rè  di  Dania  lece  pace  con  Gultaiio  R.è  della_> 
Francefco»  cheli  fece  mancarla  vittouagliato  Noiuegia.;.lntalanno  liporroghelì  hauedo  eoe-  S 
ritornato  in  Spagna  il  detto  Carlo  fermò  la  lega  ti  i T urchi  nel  mar  d'Arabia  > acquillarono  nuo; 
p con  Venetiani  contro  il  Turco.  9.  In  tal  anno  tu  luoghi  di  là  dal  Seno  di  Perlia  verfo  l'IndiaJT 
Errico  Rè  d'Inghilterra  fece  decapitar  Anna.»  Orientale,  E neH'aniio  feguente  r;;8.  li  detti  IJJS 
Bolena  ; e prefe  per  moglie  Gionanna  Semera.»  Turchi  furono  di  nuouo  fuperati  da  Portoghefi  » 

IO  damigella  della  detta  Bolena.  io.  In  talanno  ch'andauano  nell'India  Orientale,  z.  Nell'anno  a 
nacquero  l’eretiche  Sette  de'  Manimpolitori),  de  flefso  Chrillierno  Rè  di  Dania  diede  aggiuto  à 
grHofmatici  ( o Mclchioriti)  e de  gl'Adamiri  Ferdinando  Rè  d'Ongaria  » che  con  tal  (occorfo 
IJJ6I1UOUÌ.  Nell'anno  I5]d,  AlelTandro  de' Medici  ruppe  li  Turchi,  eli  toIfeTocai.  3.  Intalanno  } 
primo  Duca  di  Fiorenza  fi)  di  notte  vccifo  à tra-  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  foccorfe  Giouanni  fi- 
dimenro  da  Lorenzo  fuo  cogino  » che  voleua  re-  glio  del  morto  Rè  Ludouico  Secondo  d'Ongaria 
(lituir  à Fiorentini  la  primiera  Republica>e  liber-  contro  il  detto  Rè  Ferdinando  » che  pofscdeua.» 
tà:  ma  nulla  fecefelTendofi  di  notte  fugito  per  ti-  parte  di  quel  regno,  q.  Nell'anno  medeltmo  li  4 
more,  Se  andato  in  Bologna.e  poi  in  Venetia)  nò  Veneziani  difcacciarono  il  Turco»  che  liaucua.» 
hanendo  (obito  dichiarata  à Cittadini  la  morte  prefo  OArouizzo  di  Dalmatia;e  li  Boemi  ruppe- 
d'AlelIandro  (opradetto  ; al  qual  (uccellò  Coli-  toelTo  Turco  al  fiume  Tifa.  5.  In  tal  anno  Bar-  { 
mode'Mcdici  (figlio  di  Giacomo  ) che  ottenne  barolla  Rèd'Algieri  re  Capitano  dell’armata  di 
a poi  il  titolo  di  Gran  Duca  di  Tofeana,  a.  In  tal  Solimano  Rè  dc’Turchi  prefe  in  Grecia  à Vene- 
anno  il  Papa  racqoillù  Perugia  ribellata . e fece.,  ciani  Nouarino  : (corfe  in  Candia  » in  Napoli  di 
che  Carlo  Quinto  facelTe  (almeno  fuor  di  Sauo-  Romania,&  anco  nella  Puglia.facendo  per  cucco 
} ù)  tregua  con  Francia  per  tre  anni.  3.  In  tal  an-  grauiffimi  danni;  e (aciimcncc  potendoli  poi  vin- 
noinlnghilterralilollcuaronocon  l'armemolce  cere  in  Lepanto  dall'armata  della  lega  del  Papa» 
genti»che  defendeuano  la  Fede  Catolica  ■■  ma  dal  dell’Imperator , c de'  Venetiani  coniìllente  in.» 

Rè  ErricoOcrauo  furono  ingannatiiconcioAachc  zoo.  galere, S:  altri  legni;  il  Doria  Generale  Im- 
con  falfe  promelle  fcce>che  lalciallero  l'arme;  e.»  periale  nò  volle  venir  alla  bactagliaidicendo,che 
fi  dopo  vccife  li  Capi  di  edi.  4.  Nell'anno  medeli-  (eliTurchihaucuanoviccocia»vericbbcilChri- 
mo  Ferdinando  Rè  d'Ongaria, e di  Boemia  feccj  (lianefmo  in  gran  pen'colo.6.  In  taf  anno  nacque  S 
paceeon (uoiBoemipercautadell'ereticitumnl-  l'erelia de gl'Antimariani.  Nell’anno  1539.  Li  1539 
elianti;  e domandò  l’aggiuio  di  Chrillierno  Ter-  Gantefi  in  Fiandra  lì  ribellarono  dall'Imperato- 
) ao,  Rè  di  Dania  contro  il  Torco.  5.  Nell'i(ler$'  te  Carlo  Quinto.  Onde  paltò  egli  da  Spagna  per 
anno  Guflano  Rè  dì  Noruegia  allalcò  la  decta.^  la  Ftancia,andò  contro  li  ribelli, e li  punì.  Fu  in.» 

6 Dama:  mt  fu  rocco  dal  detto  Rè  Chrifliemo.d.  tal  pafsaggìo  molto  ben  trattato  da  Francefco 
Carlo  Duca  di  Sauoia  fu  difefo  da  Giouanni  Già-  £»è  di  Frància , che  nondimeno  rcAò  poi  molto 
con  CapkanodelI'Imperacore  Carlo  Qqinto;che  curbaio.haucclogli  domadato  Milano,  che  non  li 
riprelTe  li  Francefì  impadroniti  di  molte  terre.^  fudaCcfareconccfso.a.Intalannoil  Papas'ab-  x 
del  fudecco  Duca  net  Piemòte,e  difcacciò  li  Fri-  boccò  in  Lucca  col  detto  Imperatore,  e poi  ind- 

7 ceftdaTurino.  7.  In  Mi  anno  li  Predicatori  mà-  mò  il  Concilio  di  Trento.  3.  Nell'anno  ftefto  li  j 
dati  oell’lndie  dal  Rè  Gionaiuri  Terzo  di  Porto-  Venetiani  guerreggiarono  per  terra  in  Dalma- 
gaIlo,canacrtirono  alla  S.Fede  mola  gtnre.S.  In  tia.Sz  anco  in  mate  contro  Turchi  , h quali  (otto 

S tal  anmacqne  l'eretica  Secca  de’Confelfionillt  ri-  la  guida  di  Barbarofsa  ptefero  Calle!  nuouo»  gii 
calcitraotii  Stanco  quelladi  Giouanni  Caluino , prima  loro  pccfo  daU'armaca  della  l ega  : 3t  veci- 
quale  aggiunfc  altre  falficàà  quelle»  che  Lutero  Icroquattro  mila  Spagnoli, che  vi  llananodipre- 
haueua  dette  • fidio  ; li  quali  Spagnoli  furono  del  numero  di 

quelli, 
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quelli, che  prima  baueuano  faccheggiaca  Roma  • 

4 4.  In  cal  anno  Sigifmondo  Ri  di  Polonia  mari- 
tò la  figlia  con  Giouanni  Prencipc  ( o Vaiuoda ) 
della  Traniìluania, figlio  del  motto  Ri  Ludouico 
Secondo  d'Ougaria  : c fece  pacificarlo  col  Ri 
perdinando  , accordandoli  di  rirener  ogn'vno 
quella  parce,che  porsedeuadi  qneiregnoila  qua- 
le diuifione  poi  aprì  la  llrada  airingreCso  delTuc- 
; co,  ; . In  cal  anno  li  Porcoghefi  con  li  nuoui  ag- 
giuti  dal  Tuo  Ri  mandatili  nell’India , fecero  ac- 
é quiilo  di  maggior  paefe.  6,  Neirifiefa'anno  Ifa^ 
bella  Imperatrice  maglie  di  Carlo  Opintonel 

7 parco  venne  à morte.  7.  In  cal  anno  Errico  Occa- 
uo,Ri  d’Inghilterra  prefe  per  moglie  Aana,forel- 

8 ladelDucadiCleues.  8.  Nell’anno  medefimo 
in  Germania  nouclli  erefiarchi  fpaifero  veleni  d’ 
crefic,  che  furono  chiamate  de’  Pcnicenciarij,  o 

g Spangcbercici.  p.  In  tal  anno  Carlo  Primo, Duca 
di  Sauoia  venne  i morce,lafciando  lo  flato  à Cac- 
I J40  lo  Secondo, fuo  figlio  maggiore.NeH’anno  1540. 
S,Ignatio  Loiola  iliitui  la  Compagnia  di  Giesù , 

2 dccu  volgarmente  Religione  de’  Padri  Gefuiti.a. 
In  cal  anno  il  nepoce  del  Dotia  ruppe.c  prefe  in., 
mare  il  Bafsi  Draguteo  Rais  Turco  gran  Corfa- 
Icuna  il  detto  Doria  pceflo  poi  h diede  libertà.ll 
] che  fii  poi  di  gran  dàno  àChriltiani.). Nell’anno 
flefso  Errico  Otcauo,Rè  d’Inghilterra  bruendo 
prima  dillcucti  li  Conuenci  di  tutte  le  Religioni,e 
rapici  l’ocnamenci  delle  Chiefe  ; fi  colfe  nel  regno 
Tcncrate,che  vi  haucuano  li  Caualieri  hofpitala- 
lij  di  Malta;  di  più  ripudiò  la  4.  fua  moglie,e  pre- 
4 fe  per  quinta  Catarina  Auarda.  4,  In  cal  anno 
Francefeo  Rè  di  Francia  fauorì  al  Duca  diClenea 
ribelle  di  Carlo  Quinto , Se  aggiucò  li  Scozzefi , 
j che  guerreggiauano  col  fudccto  Errico.  5.  In  tal 
anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  diuenne  dall’in- 
cutto  contrario  al  Rè  Ferdinando  d'Ongarii , eh’ 
era  venuto  in  nuoua  difeordia  con  Giouanni  fuo 
genero,  Prcucipe  di  Traniìluania, e Rè  di  parcco 
di  detta  Ongacia,iI  quale  dopo  in  cal  anno  venne 
a morte,  lafciando  il  fuo  figlio  Stefano  picciolo 
fanciullo,  non  in  tutela  del  deccto  Sigifmondo 
auolo:  ma  di  Solimano  Rè  de’Turchifil  cui  clTcr- 
cito  difcacciò  poi  il  detto  Ferdinando  , che  volt- 
ua  ripigliare  Buda  con  l’aggiuco  hauuco  da  Chri- 
flicrno  HI.  Rè  di  Dania  : ma  il  Turco  poi  s’im- 
pofselìò  di  ella  Buda  ; e confinò  il  fanciullo  con., 
Ciouanna  madre  nel  loro  flato  della  Tranlìlua- 
g nia.  $.  Ned’anno  medefimo  Carlo  Secondo,Du- 
ca  di  Sauoia  continuò  con  l’aggiuro  di  Celare  la 
- guerra  contro  Francefi  venuti  nel  Piemonte.7.In 
' tal  anno  nacquero  l’creciche  Sette  dc’Cathari 
modcrni,Confollanciatoci,Dcmonicoli,Inuifibili, 
Melanconici, Pallillari), e de’  fcguaci  del  Premon- 
flracenfe  erefiarca.e  d’altri  detti  Q^adrifacrame- 
cali,Semifollanciacori,Tcifacranicncali,  e Turco- 
chrifliaai. 

NARRATIONE  CXCVlII. 
j,,j  Ell’anno  IJ4I.  San  Francefeo Sauerio an- 
XN  dò  dall’Occidente  nell’India  Oticntalcj, 
doue  poi  fece  mirabili  progrellì,  connettendo  al- 
la Santa  Fede  molte  genti  : e penetrando  fino  nei 
2 Giapporie  Ifola,  e regno  grande,  e rimotifmo.  2. 


In  tal  anno  Fcancefco  Rè  di  Francia  mandò  fuo^ 
ri  li  fuoi  editti  contro  grcretici  Luterani,  e Sacra- 
mencarij  per  tutta  la  Franciatnia  fece  amiciria,  e 
lega  con  Solimano  Kè  de’  Turchi  contro  Carlo 
V,  Imperatore  , al  quale  nella  prouincia  di  Bra- 
bantia  molle  gueru  per  non  hauerli  voluto  dar 
Milano.  3>  In  tal  anno  elio  Imperatore  dopo  ha-  j 
uet  fatta  vnaDiera  in  Ratisbona  circa  la  Religio- 
ne, e contro  il  Turco,  venne  ncH’lcalia  có  abboc- 
carli col  Pótefice  in  LuccaiSc  hauendo  preparata 
vn’armau  molto  poderofaicon  l’aggiuco  del  det- 
to Pontefice, de’ Caualieri  di  Malta,  del  Rè  Gio- 
uauni  Terzo , di  Portogallo  , e d'altri  Potentati 
deiricalia,  oitea  le  lue  genti  anco  di  Spagna:  ( ri: 
cusàdoli  Veneziani  vnirfi  feco,che  infofpetriti  d’- 
Andrea  Dotia  haueuano  col  Turco  fatta  paco) 
andò  neH’Africa  per  prender  Algieri  Citta,  por- 
to , e fentina  de’  corfali  : ma  fu  fopragiunto  da  si 
gran  tempefla , che  quali  li  conquafsò  tutta  l’ar- 
mata : & in  terra  hebbe  pure  da  Mori  mali  incon- 
trile con  gran  perdita  di  nani,  e di  gente  fi  ritirò 
in  Spagna  nel  mele  di  Nouembre.4.Li  Portoghe-  4 
fi  nell’India  Orientale  acquiilatono  altri  nuoui 
lnoghi,done  introduOcro  la  Fede  di  Chtillo.5.  In  j 
cal  anno  li  Scozzefi  allalirono  l’Iiighilcerra,  e tol- 
lero ad  Errico  Ottano  alquanti  luoghi,  t.  lo  tal  6 
anno  Fcrdiiundo  Rè  di  Boemia,  e d’Oiigaria.^ 
prefeVifgradotuia  poi  fu  fupcraro,volendo  pren- 
dere la  Cieed  di  Buda;  e da  Turchi  fu  fatto  ritirar 
fino  in  Vicana.7-  In  tal  anno  nacque  la  Secca  do  7 
gl'eretici  Suuencfeldiani . Nell’anno  1541.  fu  ^02 
tua  la  prima  feffione  del  Concilio  Tridentino; 
dopo  lajqualc  li  Cardinali  mandaci  ini  dal  Papa, 
fi  partitono  per  cagione  delle  guerre  ; conciofia- 
che  Francefeo  Rè  di  Francia  per  l’odio  contro 
Carlo  V.conceputo,  fece  cinque  ellerciti;  & all'v 
improuifo  mandò  vno  di  elfi  contro  Perpigna- 
no,da  doue  fu  da  Spagnoli  ributtato:  vn  altre  net 
Piemonte , doue  prefe  Chirafeo  al  Duca  di  Sa- 
uoiati'alcto  contro  le  frontiere  di  Fiandra, dono 
nulla  fece;e  gl’alcri  due  mandò  in  Brabantia,c  nel 
paefe  d lei  vicino,doue  fecero  qualche  impreflìo- 
Bc;ma  furono  più  le  fpefe,che  gl’auanzi,  2.  In  cal  2 
anno  Ariadeno  Barbarolla  infcAò  le  riuiere  dell’ 

Italia,  j.  Nell’anno  flelTo  in  Fiandra  il  Duca  di  j 
Cleues  cipiglio  la  città  diOura,&  altre  terre  del- 
lo flato  di  ella,  e dopo  varia  fortuna  ruppe  l’ef- 
fercito  dell’lmperiali.  4.  In  tal  anno  Ferdinando  4 
Rè  d’Ongarìa  fratello  del  detto  Carlo  V.aggiuta- 
to  dal  Papa , e da  Chriflierno  Rè  di  Dania,tencò 
di  nuouo  di  pigliare  Buda  ; ma  fu  rotto  daTur- 
chi:e  petfe  Peflo.5.  Nell’anno  medefimo  Andrea  j 
Doria  vinfe , e difcacciò  dal  mare  mediterraneo 
ti  Corfali  ; e fece  altre  notabili  imprefe  6.  In  cal  6 
anno  il  Rè  Giacomo  V.  di  Scoda,  ch'era  fiato 
rotto  dairinglefi  ; fece  pace  con  Errtico  Ottano 
R è d’Inghilterra,  e puoco  dopo  venne  d morte.,, 
lafciando  il  regno  d Maria  fua  figlia  naca  d’otto 
giorni,fotto  tutela  delli  fuoi  Baroni.7.In  tal  anno  - 
le  nani  Spagnole  d’Antonio  Mendoza  Viceré  del 
Mexico  nell’Indie  Occidentali  feoperfero  l’v|ti- 
ma  parte  della  terra  hoggi  detta  nuoua  Spagna, 
oltre  d Colifotnia.S.In  cal  anno  nacque  l’erefia..,  8 
de’Tralcondiciouatori,e  quella  de’Tridcilli.Nell’ 

anno 
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inno  1543.il  Papa  priuòrArcindcouo di  Colo- 
nia > che  s'era  dichiarato  fautore  della  fecta  di 
Lutero, Il  cui  difcepoli  fecero  poi  diuerfe  altre  fet 
tc,clie  furono  dette  de’  ProteftantideirArrabo- 
nari),Biblilti,£ntaa(lici,  Semiolìandtini,  Stanca- 
riani,eTaccnti,at  infettarono  la  maggior  parte.) 
a del  Chriflianelìmo  d’Europa,  a.  In  tal  anno  Mu- 
leafle  Ri  di  Tunilì  di  nuouo  venne  in  Napoli,  ef- 
fendo  fiato  difcacciato , K anco  acciccato  ( da., 
Amida  fuo  figlie  maggiore:  permettendolo  Dio, 
perche  egli  prima  incrudelitoli  contro  18.  luci 
ffatelfi , altri  di  effi  haucua  già  acciccati , A altri 
3 VCC1IÌ.3 . Nell'anno  flelTo  Carlo  V.  hauendo  data 
per  moglie  Maria  hglia  di  GioiTcao  Re  di  Potw 
togallo  à Filippo  fuo  fìglio.fì  parti  da  Spagnafha- 
uendo  fatta  anco  pace,  e lega  col  Rè  d’Inghilter- 
ra)e  venne  in  Italia,  douc  hebbe  anco  gente  da_> 
molti  Potcntati,oltca  zoo.mila  feudi  dal  Duca  di 
Fiorenza , al  quale  diede  la  Fortezza  di  ella  Fio- 
renza ,'di  Lucca,  e di  Liuorno  , e dopo  pafsò  ili.. 
Fiandra  contro  il  Duca  di  Clcues  Tuo  nemico,  al 
quale  tolfe  Dura,3t  altri  lu<>qh:;e  lo  ridufle  à re- 
flicuirli  i luoghi  prefi  in  Ghcidria,  dt  il  Ducato  di 
Zuphcntc  poi  lo  petdonóiFia  tato  il  Duca  d’Ot- 
liens  gli  occupò  di  nuouo  Luccmburgo  per  il  Rè 
di  Francia  , con  la  gente  delquale  voltoli  flarba- 
rolTa,  che  fccomenana  l'atmaia  turchefea  ,Allali 
Nizzaidc  hauutala  à patti, poi  la  raccheggiót  non 
hauendo  potuto  ottenetela  fortezza  difcfà  da.. 
Spagnoli,  c Sauoiardi.  Cefare  dopo  hauendo  fini- 
ta fa  guerra  col  DucadiCIeua,  andò  per  ricu- 
perare Londreli,occupatali  prima  da  Francefi,il 
cui  Rè  Francefeo  la  foccorfe  , e prouidde  bene.) 
di  foldati , ma  venuto  poi  à faccia  l'vno.e  l’altro 
crsercito,nó  volfc  il  Rè  Francefeo  efporfi  alla  va- 
rietà della  fortunate  ritirolli  in  Francia;  benché., 
per  alcune  leghe  lo  feguitaffein  damo  Carlo  V. 

4 4-  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  fece  pa- 
cificare il  fuo  ntpote  Stefano  fanciullo  Prencipe 
de’  TcznlìUiania  con  Ferdinando  Re  d’Ongariai 
di  che  fdegnatofi Solimano  II.  aflaltò  con  groffo 
elTcrcito  , e prefe  Strigonia  , Alba  Reale,  & alici 
luoghi  del  detto  Ferdinando,  il  quale  poi  final- 
mente fece  tregua, mancandoli  ragguiio dell’Im- 
peratore Carlo  V.  fuo  fratello,chc  llaua  immer- 

5 io  nelle  fue bactaglie.5 . In  tal  annoGiouanni  III. 
Rè  di  Portogallo  vinfe  nell’Alfica  più  volte  ti 
Mori  : e nell’ Indie  conquiflò  molti  paefL 

NARRATIONE  CXCIX. 

1544!^  Ell’anno  1544.  nel  Piemonte  l’efsercito 
iN  Francefe  dopo  cruda , e lunga  battaglia^ 
ruppe  li  Spagnoli,  c l'Alemani  ( chedifendeuano 
Carlo  Duca  di  Sanoia^e  dopo  aùediò,?:  ottenne 
Carignano:  ma  poi  nella  Mirandola  furono  rotti 

3 li  detti  Francefì,  2.  Nell’anno  fleflo  Errico  Otta- 
iio,R.è  d’Inghilterra  afialtò  la  Scoria,  douc  prde 
il  porto  di  Petitlit,e  la  Città  d’Edimborgo  ( roa_, 
non  la  fortezza  ) c fece  molti  incendi)  nel  conta- 

ì do.;.  Nell’anno  medefimo Barbarofla  partitoli 
da  Francia  con  l'armata  Turchefea  depredò  Piò- 
bino  in  Tofcana.e  rifole  d’Ifchia,  e di  Lipari  ; & 

4 in  Calabria  Reggio.a.ln  tal  anno  Catio  V.pajti- 
cofì  da  Spira,  ricuperò  il  Ducato  di  Lozimburgo 


di  mano  de'  Francefì  : Se  aflaltò  la  Francia , pi- 
gliando  molti  luoghiimentre  Errico  Rè  d’Inglùl-  . 
terra  fuo  collegato  aflaltò  la  Piccardia , e prete.» 
Bologna  Belgicafdetta  Gclloriaco  anticamente) 

5.  Nell’anno  fleflo  Muleafle  Rèdi  Tunifìcon.,  j 
l’aggiuto  datoli  dal  regno  di  Napoli  per  ordinej 
di  Carlo  V.  pafsò  in  Africa  per  ricuperar  il  fuo 
regno  perfo  : ma  di  nuouo  fu  fuperàto  dal  figlio 
fuo  ribelle  : onde  andò  in  Sicilia,  e poi  nella  Cit- 
tà di  Palermo  venne  à mortc.ò.lii  ral  anno  Sigili  5 
mondo  Rè  di  Polonia,  e Cheiflierno  Rè  di  Da- 
nia diedero  aggiiito  à Ferdinando  Rè  d'Ongaria 
contro  li  Turchi,  7.  In  tal  anno  nacquero  Pereti-  7 
che  Setta  degl’Apologetici,Agolliniboemi,  Bin- 
detliani,Condormiemi,Dauidgeorgiani,  Eiulan- 
ti,  Eleteurobactirii,  buchiti.  Impeccabili,  ludai- 
zanti,Iudcochriniani,Ciuflificatori), Fraticelli  li- 
beri, Linguarari),  Macflatici,  Manifefiarij,  Nudi- 
pedi, Pauliniaiii,  Fcdobattifli,  Sabbacari)  ( o Pà- 
fcaitijSanguinari),Separati(o  Spirituali;eSteble- 
ti.Neiran.1545.fu  laica  la  pace  fra  l’Imperatore  1545 
Carlo  V.  c Francefeo  Rè  di  Francia  : e dopo  nel 
mefe  di  Giugno  fu  fatta  anco  la  pace  d’Inghilcer- 
ra  con  la  Francia , e con  la  Scoria.  2.  Nell’anno  j 
medefimo  in  Germania  Gio:  Filippo  Langrauio 
Prencipe  d'Haflia  eretico  Proceltante  fece  pri- 
gione Errico  Duca  di  Brunfuuich  , che  prima  lo 
haucua  fpogliaco  del  Ducato.  ; . In  tal  anno  Gio-  j 
nanni  Terzo.Rè  di  Portogallo  mandò  molti  Pre. 
dicacati  neli’Iodie  per  la  propagacione  della  Fe- 
de, 4.  Nell’anno  medefimo  il  Rè  di  Francia  pu-  , 

ni  con  fcrro.e  fuoco  l’cretici  Luterani  di  Prouen- 
za.  5*  Nell'anno  Aeflò  Carlo  Quinto  s'apparec-  t 
chiò  à far  guerra  all’erecici  Froteflanci  di  Ger- 
mania. (S.  In  tal  anno  il  Papa  intimò , e fece  co-  g 
II, melar  di  nuouo  il  Concilio  Tridentino.ches’e- 
ra  iiiiermeflo  per  le  pallate  guerre.  7.  Intalan-  7 
no  mori  in  Sallonia  Martino  Lntcro;&  ilfuocor- 
po  fu  crafporcaco  à fepelirfì  in  Vetteinberga  (Cit- 
tà d’Olandefì  ) accompagnandolo  gran  moltitu- 
dine di  dianoli  (in  forma  di  corbi)  molti  de'qua- 
li  in  tal  giorno  lafciarono  liberi  grindemoniari;  e 
dopo  ritornando  ad  afiligcrit.rzcconcarono  (fpe- 
cialmence  io  Brabantia  al  fcpolcro  di  S.Dinpna) 
elferfì  prima  partiti  per  riirouarfi  prefenci  coa^ 
gl’alcri  dianoli , che  aflìfleuano  alla  morte  di  Lu- 
thero.che  fu  da  elli  portato  nell’Infèrno.  Timan- 
no  Brendebachio  nel  fuo  fectimo  libro  pure  fcrif- 
fe,  che  eflèndo  portato  quel  maledetto  corpo  à 
fepelirfì , l’accompagnò  vna  infinità  di  corbi , li 
quali  gitauano.e  rigirauano  nell’aria  crocicando, 
e flrillando  hornbilmente.Et  in  tal  anno  nacqtae- 
ro  l’eretichc  fette  de  gl'Antidemoniaci,  Aocilué- 
fcIdiani.Gnollici  nuoui.Manichei  nuoui.Menno- 
nilli,  Metaforifli , e Libertini  di  feconda  fpecie.,. 

8.  Nell’anno  fteflo  Ferdinando  Rè  d’Ongaria-,  g 
domò  li  ribelli  di  Boemia  con  l’aggiuto  del  Rè  di 
Polonia,  e di  quel  di  Danimarca  ( detta  por  Da- 
nia ) il  quale  infeflò  anco  la  Saflonia  già  piena  d‘ 
eretici.  )>.  In  tal  anno  Ariadeoo  Barbarofla  con  ^ 
la  fua  armata  Turchefea  prefe  molti  Chrifiiani 
nel  mar  d’Italia.  IO.  Nell'anno  medefimo  la  Ro-  jq 
magna  fii  opprefla  dalle  guerre  delli  Guelfi.e  Gi- 
belliai  ( ch'ancot  dutauano  ) fenza  poterui  rimc^ 

diac 
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154^  dùrilPipil  Nell'anno  i$4^>  Carlo  Quinto  bi- 
uendo  preti  in  preftìto  denari  dai  Rè  di  Porto- 
gallo,e da  Gcnouctìipatsò cqn  50.  mila  fanti,  u 
con  p.cnila  caualli  contro  reretici  Protelianti  di 
Germania,che  non  lo  roleuano  vbidire  , nè  rico- 
iiofccce  per  Imperatore . In  tal  itnprefa  al  detto 
Carlo  diedero  aggiuto  il  Papa,  Ferdinando  Rè  d' 
Ongaria,li  Itati  di  Fiandra,  molti  Prcncipi  Caro- 
lici di  Gernianiaioltra  quelli  d'Italia,chc  furono 
Federico  Duca  di  Mantoua , Guidobaldo  Duca., 
, d' VrbIao.Cofimo  Duca  di  Fiorenta , Ercole  Se- 
condo Duca  di  Ferrara  (che  mandò  in  pcrrona  il 
fuo  fratello^  e Carlo  Duca  di  Sauoìa  (che  vi  ma- 
dò  il  proprio  tìglio  ) c benché  fabe  di  $0.  mila., 
fanti,  e di  i o.mila  caualli  l'etTcrcito  dell’ercrici: 
nulladimcno  coil’atce  dell'Imperator  iii  fupera- 
to.  I.i  Capi  di  detri  eretici  furono  Giouanni  Fe- 
derico Duca  di  Salsonia  elettor  dell'lmpcrio.o 
' Giu:Filippo  Langrauio  d'Hadìa;  li  quali  prima., 
col  loro  iiumcrofo  efteteito  andarono  X tronte  à 
Carlo  Quinco,mentrc  egli  Rana  afpettando  il  re- 
Ao  dello  tue  genti  in  Inglellan  ; ma  poi  in  batta- 
glia furono  rotei,  c diilipati  : e feguirando  Carlo 
la  vitcoria,pretc  le  principali  Cittd  de'  loro  Itati, 
1-)  e poi  diede  i tuoi  aggiuti  i Ferdinando  fuo  fra- 
tello còtto  liBoemi  ribcllaci,li  quali  dopo  fi  quic- 
catono  per  opra  del  Rè  Sigifmondo  di  Polonia.,. 
- 1.  In  tal  anno  fu  piena  la  Scoda  di  guerre  ciudi 
j per  l'introduttiooc  deirerefie.  ] , Nell’anno  me- 
defimo  Solimano  mandò  nuoua  gente  in  Orien- 
te contro  Perfiani  1 e minacciò  i Sigifmondo  Rè 
di  Polonia , che  haueua  touinata  vna  fortezza., 
'4.  htta  da  Turchi  alle  frontiere  di  detta  Polonia.  4. 
In  tal  anno  nacque  la  fetta  dell'eretici  Eriani . 
Nell'anno  ij47.Catlo Quinto vdendo,cheGio- 
' uanni  Federico  Duca  di  Saflonia,Se  Elettore  non 
folo  haueua  ricuperato  il  proprio  ftatoima  anco 
haueua  con  Langrauio  occupata  parte  di  quello 
di  Mauritio  Duca  della  Salfonia  fuperiote , & al- 
cune terre  del  dominio  di  Ferdinando  Cefare,  o 
ILèdclli  Romani  filo  fratello  i andò  i trouar  alla 
felua  Lucana  il  detto  Fedetico , & il  Langrauio , 
che  quantunque  hauelfero  più  numetofo  ellerci- 
to:  furono  rotti, e dopo  pare  preti  ; e l’Elettor  ri- 
belle fii  peiuato , elfendo  Raro  dato  l’Elettorato 
al  fopradetto  Mauritio  dalPlmpetatere  Carlo  V. 
che  in  tal  imprefa  acquiltò  più  di  50c.cannoni  di 
bronzo!  e vn  milioue,  e doo.  mila  feudi  di  mone- 
2 ta.  a.  Succefle  in  tal  anno  la  morte  di  tre  Reggi: 
coiiciotìachc  Errico  Ottano , Rè  d’Inghilterra., 
dopo  liaucrfuccetlìuamenteprefefei mogli  ( la., 
maggior  parte  delle  quali  vccife  ) perfenerando 
nello  fuo  fcitma,ec  erclia,  venne  ì motte:  e li  foc- 
cclTe  nel  regno  Edoardo  Decimo . fuo  figlio  gio- 
uanetto  pur  eretico,  che  allaltò  fubito  la  Scoda,  e 
ptefie  molti  luoghi  ; c nel  fuo  regno  tolfe  via  le  fa- 
cre  imagini;  e permeile  à Sacerdoti  prender  mo- 
] glie.  }.  Nell’anno  medclimo  Francefeo  Vale- 
fio  Rè  di  Francia  anco  mori  ; e li  fuccetTe  Errico 

4 Terzojoo  ^lio  Rè  Chrifiianitiimo.  4.  Nell'itlef- 
s’anno  SigiSnondo  Rè  di  Polonia  in  etè  di  gì. 
anno  forni  anco  li  giorni  di  fua  vita;  e li  fucccetl'e 

5 SigifmondoSecoa^ifuo  figlio  primogemto.r.In 
tal  anno  il  Concili» 'Trideauno  fa  per  la  pefte.. 
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craaferito  in  Bologna.  6.  In  tal  anno  Cionaoni  6 
Terzo , Rè  di  Portogallo  riceuè  gl’Ambalciatori 
mandatigli  dal  Prete  Ianni  Rè  deir£tbiopia.7.)n  7 
ul  anno  Cado  V.perdonò  alli  Napolitani , che 
liaucuano  tumultuilo  contro  Don  Pietro  di  To- 
ledo Viceré, non  volendo  crii  il  Tribunale  deirin- 
quifitione.  s.  Nell'anno  liefso  Ferdinando  con.,  8 
l’aggiuto  del  Rè  di  Danimarca  hauendo  fupcrati 
l’ eretici  rubelli  di  Boemia  di  nuouofolleuati,die- 
de  quel  regno  d Mallìmiliano  d’Aultria  fuo  fi- 
glio.p.  In  tal  anno  Solimano  Re  de’  Turchi  fece  9 
pace  col  Rè  di  Pcrfiii;  ma  prcflo  hebbe  trauaglio 
da  MullafiiJuofigliOiChc  fece  folleuame.'ito  nell' 
Egicto.'St  egli  poi  con  inganno  l’iicbbe  in  mano, 
e léce  vcciderlo  nella  fua  prefenza.  io.  In  tal  an-  10 
noia Republica di  Genoua cotfe gran  pericolo 
di  refiar  opprefla  dal  Conte  Gio:Luigi  di  Fiefeo, 
che  vccife  GiannettinoOoria,  il  quale  s’oppofe., 
al  fudetto  Titanno.che  poi  vìncendo  fu  lopra- 
giunto  da  fubìtanea  dilgraiia  fopra  le  galere , e^ 
cadde  in  mare,  done  fi  fommerfe.  1 1,  In  tal  anno  1 j 
Carlo  II.  Duca  di  Sauoia  venne  d morte,  lafcian- 
do  lo  fiato  à Filippo  fuo  fratello, 
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£U’annoi54g.  L'Imperator  Callo  V.  alfe^  1548 
diò,c  prefe  io  Germania  la  Città  di  Co- 
fianza  ribellata  per  opra  dell’cretici.  Fece  in  Au- 
gnila vna  Dieta , cercando  di  ridurre  detti  ercti- 
cìic  publicò  VJitimm ,'  cioè  il  modo  di  viuere  lì- 
beramente fino  allaconclnfione  del  Concìlìo.Ma 
il  Papa  fc  li  difguftò  per  tal  cagione;c  fece  lega.., 
con  Suizzerì , e con  Francia,  a.  In  ul  anno  gi’In-  2 
glefi  fecero  molti  danni  in  Scoria:  onde  Errico 
Terzo.Uè  di  Francia  mandò  l’armau  in  aggiuto 
della  Regina  fanciulla  Maria  di  detu  Scotia.  j.  j 
Nell’anno  medefimo  Filippo  Duca  di  SauoiL^ 
tentò,  e non  potette  ridurre  Gcncura  alla  Fede., 
Catolica.  4.  In  ul  anno  Corcuth  Bafid  de’  Tur-  4 
chitrauagliò  le  fpiaggie  dì  Sicilia.  5.  Nell’anno  j 
medefimo  Solimano  fii  rouo  da  'Tamas  Rè  di 
Petfia;non  ofiante  ragglutì  dclli  Tartari.d.In  tal  g 
anno  nacquero  rerctìche  Sette  de  gt’Adiaforifii, . 
Tigurinì.  Antipapi  furiofi,  Interemifii  cclarij , & 
IntctemilliciLipfenfi.Ncll’anno  1J49.  Fu  fatta...  1549 
la  gran  battaglia  da  Francefi  per  ricuperar  dì 
mano  dell’Inglefi  Bologna  Belgica  nella  Piccat- 
dìa.a.In  tal  anno  li  Tntori  del giouanetto  Eduar-  ^ 
do  X.  Rè  d’Inglulterra  introdulfcro  anco  rcrefia 
dellì  Sactamecuri)  in  tale  regno.  3.  Nell'anno  . 
medefimo  Solimano  ritqrnò  dalla  guerra  di  Per- 
fia  in  Coflantinopoli  con  gran  perdita  della  fua 
gente  turcbefca.4.In  talanno  Papa  Paolo  Terzo,  4 
il  quale  nel  filo  Ponteficato  (deptedando  li  Tur- 
chi la  Dalmatia)  haueua  fatte  molte  diuote  pro- 
ceflioni-iiterucnendoui  egli  d piedi  fcalaìie  bef- 
feggiando Francia,e  Spagna  i baoeua  anco  fatto 
altre  molte  proceOìoni,  e preghiere  per  la  pace.,, 
acciò  s’atteadelTc  dfracalure  il  Turco:  dopo  ha- 
uer  fondati  neli’Indìe  nuoue,  tre  Patriarcatìifoi- 
toogn’voo  de'qualiaffegnò  quali  fetto.Vefcoua- 
tì:  dopo  hauerui  iflituito  il  Tribunale  della  Sanu 
Inquiiìtioae  : e fatte  molte  lodenoli  cofe  : dopo 
cller  viOuto  eoo  gtan  fenno , e dottiiua  ( ellends 
A a or- 
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ernito  d'iltre  molte  rimi , e perito  nelI’Allrolo- 
gii)  e dopo  hiucr  incimaco  l'Aiino  banco , venne 
a motce  a dieci  di  Nouembre.  Vacò  la  Sedia  tre 
< mefi.meno  vn  giotno.  5.  NeH’anno  Hello  Errico 
’ Terzo,  Re  di  trancia  prefe  per  moglie  Maria  de* 

6 Medici,  lorella  del  Gran  Duca  di  Tofcana.O.  Iti^ 
tal  anno  ritnperator  Carlo  ^into  chiamò  da_» 
Spagna  Filippo  Ino  figlio  in  '-landra,  doue  li  fece 
giurare  (edelti  da  quelli  popoli  ; e dopo  quello, 
lo  condufse  (eco  in  Germania  alla  Dieta  di  Co* 
danza  , doue  fece  ogn'opra  , che  Ferdinando  Rò 
de*  Romani  (uo  fratello  cedefse  l'Impetioal  fu- 
detto  Filippo  : ma  non  potette  otemer  rmteiito 
•j  fuo.  7.  In  tal  anno  Uragucto  Ran>  Turco  Cotla- 
^ le  hauendo  a Mori  occupata  in  Barbarla  vna  Cit- 
tà inaritima,  la  fortificò  gagliardamentcipct  far- 
la nido  ficuto  de*  Corfali  : ma  Carlo  Quinto  poi 
VI  mandò  l arniata  con  Giouanni  di  Vegafuo 
Viceré  di  Sicilia, e col  Prcncipe  Daria,che  coil. 
l'aggiuti  dc'Caualieri  di  Malca,dcl  Papa.e  del  Kè 
j di  Porcogallo.ptefcro  i forza  la  detta  Città.  3.  In 
tal  anno  Filippo  DucadiSauoia  venne  d morte, 
e li  fuccefse  il  fuo  figlia  Carlo  Terzo  ; il  quale.» 
licbbe  per  moglie  Beatrice  (ccondogenita  d'Em- 
manucle  Rè  di  Portogallo , e fotella  tfllabella-. 
moglie  di  Carlo  Qjiinto  Imperatore,  j.  In  tal 
^ anno  nacquero  l’ercciclie  fette  de  Bifacramérarij, 
....edcglTnteremillifrancici.  NeU'anno  1550.  Fu 
^ ^ in  Roma  celebrato  l'vniuerCal  Giubileo  , Se  Anno 
Santo:  A all'otco  di  Febraro  fu  creato  Papa  Giu- 
lio Terzo  (della  Città  d'.Krezzo,)  il  quale  concef- 
fe  Parma  al  Duca  Ottauiano  Farnele,  come  à fuo 
feudatario:  ma  collui  vi  inirodufsc  li  Francefi  sc- 
za  faputa  del  Papa  fopradetto  , che  perciò  gli 
mofsc  guerra:  el’aliediò  con  l’aggiutodeirim- 
j perator  Carlo  Quinto.z.  Nell’anno  flcfso  li  Cor- 
fali de’  Turchi  depredarono  le  maremme  di  To- 
feana.  5.  Nell’a-.ino  medefimo  li  Spagnoli  ia- 
^ Barbaria  defolarono  la  fartezza,  e la  Città,  dalla 
quale  haueuano  difcacciato  gii  Draguito  j c fe- 
cero lega  per  tì.  anni  col  Rè  de'Mori  di  Tunilì.4. 

^ In  tal  anno  Solimano  incedendo  la  perdita  hami- 
.ca  in  Batbaria , minacciò  à Carlo  Quinto  Impe- 
ratore: ma  fu  molto  da  Perlìani  trauagliato.^.ln 
^ tal  anno  li  Francefi  in  Piccardia  non  hauendo  po- 
tuto toglier  per  guerra  ili’Inglefi  Bologna , l'ot- 
, tennero  con  comprarli, e fare  pace.  6.  Nell'anno 
medefimo  Sigifmondo  Secondo  affiifse  rcretici 
_ inforti  nel  fuo  regno  di  Polonia.  7.  In  tal  anno 
' Giouanni  Terzo,  Rè  di  Portogallo  mandò  grols* 
armata  acU'Indie.doue  fece  notabili  progrefii  ; e 
molto  propagò  la  Santa  Fede  , che  in  Europa-, 
niancaua  per  l'eretici , le  cui  (ette  s'accrebbero , 
nafeendo  in  tal  anno  quelle  de'  Battembu.-gici , 
Accidentarij , Antinomi , Brenfiani , Infcrniani , 
Hamlledci,  Libertini  di  terza  fpecie , Maiorifli . 
Lutiricaluinilli,  Memctialilli,  Mufculani,  Sullà- 
tiarij,Tropi(li,Vbiquetarij,e  Poftellani.  Nell'an- 
1551  noij3i.  Papi  Giulio  Terzo  tiuocò  il  Concilio 
da  Bologna  à concinuarfi  nella  Città  di  Trento;  e 
come  amico  della  quiete  , fece  pace  col  Duca  di 
l’arma , econ  Francefi  ; la  guerra  de*  qualis'in- 
trudcli  contro  rimperatote  Carlo  Quinto  , al 
quale  acll'Oceano  pccfero  aa,  giofsi  nauilii  di 
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mercadanti  di  Fiandra  ; e fecero  poi  fiigice  l'ar- 
mata , che  il  Dona  cont'occua.  a.  In  tal  anno  li  1 
fudetti  Francefi  nc|  Piemonte  tollero  Chicri,  c S. 
Damiano  al  Duca  di  Sauoia  : e difefero  da  Spa- 
gnoli il  Duca  Ottauio  di  Parma.  ).  In  tal  anno  { 
il  Rè  Errico  Terzo  di  Francia  collegatolì  con  al- 
cuni Prtneipi  Germani  malcontenti:  aliai! ,e  pre- 
fe Metez.Et  il  Duca  Maunrio  di  Safsonia  (degna- 
toli, perche  Carlo  non  liaueua  data  libertà  à Là- 
grauio  fuo  (ocero , lece  pur  lega  col  fudetto  Erri- 
co. 4.  Ncir'.nno  medzfimo  il  Doria  rrasferitolì  4 
all'ifola  di  Gerba,a(sediò  Dragutto  Rais:ma  per 
la  tcmpelU  del  mare  lell'lfola  di  Ponza  perle  7. 
palerei  e ritiroliì.  Andò  poi  elso  Dragutto  con  la 
hia  armata  turchcCca  ad  - fsediare  Malta,da  doue 
fu  daCaualieri  di  SanGiouanni ributtato.}. Nell'  j 
anno  Itelio  Ferdinando  Rè  d'Ongaria  con  l’ag- 
giuto  di  Chrillierno  Rè  di  Dania  ripigliò  Segadi- 
110  di  mano  dc'TurchiiSzaggiutò  in  Tranfiluania 
contro  rubelli  Giouanna  Regina  di  parte  d'On. 
garia.  6.  In  tal  anno  Cofir.x>  Duca  di  Tofeana  $ 
con  raggiato  de'  Spagnoli  ,e  del  Papa  prefe  Sie- 
naie  diede  Monte  Sauino  al  fratello  di  cfsoPapa 
con  titolo  di  Marchefato.  7.  In  tal  anno  fiorito-  y 
no  Andrea  Tiraqucllo  legilla:  Giulio  Celare  Sca- 
ligc-z),  Cornelio  GianfenioiGioiianni  Pafseratio: 
Andrea  Vcga.illufiri  in  lettere.  S.  Et  in  tal  anno  il  g 
Beato  Giouanni  di  Dio  (Portoghefe)  illiiui  l'Or- 
dine de'Minillri  deU'infermi,  detti  volgarmente., 
Benfratelli.  p.  In  tal  anno  nacquero  l'eretichta  9 
lette  de  gl‘Encrgiti,c  de  grOfiandrini. 
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NEII'anno  ijsi.  fu  la  beau  morte  diS.Frar-  jjji 
cefeo Sauetio , Predicatore,  A Apoflolo 
dtll'Iiidie.  a.  In  talannoliFranccfidifcacciaro-  z 
no  da  Siena  li  Spagmili,che  per  il  Duca  diTofca- 
na  vi  fiauano  in  prefidio . Onde  il  Viceré  di  Na- 
poli allediò  con  g/oHo  ellercito  tal  Città  : ma  ef- 
fendo  egli  andato  poi  in  Fiorenza,  venne  à mor- 
te: e l'elfercito  lenza  Czpo.fi  difciolfe.} . Nell'an-  j 
no  ftcITo  Cario  Quinta  rittòuandofi  lenza  clletci- 
to  in  Ilpruch) terra  del  contado  di  Titolo  (ogget- 
taà  Ferdinando  (uofutcllo)  fu  dal  Duca  Mauri- 
lio (li  Salfonia  con  niimcrofo  ellercito  aU'impro- 
uifo,  e di  notte  alfaltaco:  e fu  coliretto  leuarfi  da 
letto  ,&i  lume  di  doppieri  ritirarli  in  Villacco, 
cetra  pure  del  detto  Ferdinàdo.  Fu  fatto  poi  l'ac- 
cordo cóMauritio.e  fu  liberato  di  prigionia  il  luo 
focero  Langrauio,  8t  anco  Giouanni  Federico  di 
Salfonia;  e l'eretici  di  Germania  (ciolfero  il  freno 
alla  loro  cattiua  libertà,  rópendo  l’/nterim  già  dn 
elfo  Celare  donatoli  fino  alla  conclufione  del  Có- 
cilio:  Se  elfo  Imperatore  facendo  (ubico  dopo  vn 
elfercico  di  cento  mila  combattenti , fi  ciuolfo 
contro  Errico  Rè  di  Francia;  allediò  Metez  à ao. 
di  Nouembre , battendola  con  ogni  forte  d'iflni- 
menii . 4.  In  tal  anno  Edoardo  Decimo , Rè  d’  ^ 
Inghilterra  venne  à morte,  lafciando  il  regno  al- 
la fua  rotella  Maria  (otto  tutori.  5.  In  tal  anno  j 
Solimano  Rè  de'Turchi  pafsò  con  grolfo  cflerci- 
to  in  Oogacia,  e ruppe  in  tre  battaglie  Ferdinan- 
do , non  oliami  l'aggiuti  di  Maflìmiliano  Rè  dì 
Boemia,  figlio  del  fudetto  Fcrdinandotpafaò  poi 

in 
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io  Tranfitninia  > e tolfe  alcuni  luoghi  alla  Regina 

6 Tcdoua  Giooanna.  6-  Nell’anno  Hello  li  Genoue- 
iidif.'lcro  valorofamence  le  loro  riuiere  alTalcate 

7 dali’armaca  nauale  delli  Turchi.  7,  In  tal  anno 
Carlo  Terso,  Duca  di  Sauoia  con  varia  forruna-, 
guerreggiò  con  Francelìiil  cui  Ré  Errico  fece  pur 
in  Germania  nelli  confini  dell'Imperio  grani  dà- 

g ni.  8.  In  tal  anno  nacquero  le  fette  eteriche  de’ 
LuteroGandriniiQuadritheci.e  Riformarori.Ncl- 
155J  l'anno  III).  Fu  illituita  m Ongaria  la  Congrc* 
gacionede'  Romiti  di  S.  Paolo  primo  Eremita^. 
3 3. Nell'anno  ItcITo  Carlo.Quinco  Imperatore  ba- 
uendo  dichiarato  Prcncipe  del  regno  di  Calli- 
glia,  ed' Aragona  Filippo  Tuo  figlio , al  quale  era 
già  morta  la  prima  moglie  Maria  figlia  di  Gio- 
uaniii  Tcrao,Rè  di  Portogallo;fece  conchiuderil 
inatrimooio  di  elso  Filippo  con  Maria  Ucgina_> 
d'Inghilterra;  S;  efsoCarlo  dopo  lunghe  batterie 
date  alla  Città  di  Metea  ( alla  quale  buttò  à ter- 
ra la  muraglia)  trouò  cfsere  Rati  da  Francefi  fat- 
ti di  dentro  ripari  più  forti,  che  non  era  la  mura- 
glia già  caduta;perciò  lafciò  d'afsediarla,  liauen- 
doni  perii  circa  qo.mila  combattentiila  maggior 
parte.de'  quali  morì  per  li  gran  difaggi  iui  patiti . 
Andò  poi  nelli  confini  della  Piccardia,8t  ripugnò 
la  piatta  di  Tcrroana  ; doue  prefe  molti  Prenci- 
pi  Franccl!  : l'refe  dopo  Efdino , c la  fortetta  di 
elsa,duue  moti  gran  nobiltà  Fraiicefe.  Andò  poi 
verfo  Uorlens  terra  dì  Francia  ; e venendo  il  Rè 
Errico  con  maggior  cfsercito;  l'cfieccico  di  Car- 
lo (opradetto  fi  fortificò  vicino  à Valentina,  do- 
ue vccife  molti  de’  Francefi  : fi  che  Errico  fu  co- 
(Iretto  à ritirarfi,e  finalmente  tornare  in  Parigi  ; 
ma  d'altra  parte  mandò  à guadare  il  Contado  d‘ 
, Artois.  ) . Fra  tanto  in  Germania  vennero  in  có- 
traflo,  e guerra  Mauritio  Duca  di  SaCsonia,  8t 
Alberto  Marcheiedi  Brandebnrgo,  il  quale  in., 
battaglia  fu  fuperato,  e rotto  : ma  il  detto  Duca 
Mautitìo  rellò  vccifo . Et  in  tal  auno  ancora.^ 
Gìouan  Federico  protettor  deirerctici.e  Duca^ 
^ dell’altra  parte  di  Safsonia  venne  d morte.  4. 

Nell'anno  medefimo  li  Spagnoli  in  Fiandra  rup- 
j pero,  c furono  rotti  da  Francefi.  Inralanno 
Giouanni Terso,  Rèdi  Portogallo punUeucra- 
meincl’ Eretici  Marraiiim  mandò  nell'India  mol- 
g ta  gente.  6.  Nell’anno  fielso  l'armata  Tutehefea 
chiamata  da  Francefi , ile  vnirafi  con  efsi , prefe  à 
Genouefi  alcune  terre  dcll'ifola  di  Corfica,  le-> 
quali  dopo  gran  tempo  li  detti  Genouefi  ricupe- 
_ rarono  dì  mano  de'  Francefi.  7.  In  tal  anno  nac- 
que la  fetta  de  gl’cretìci  Antiofiandrini  . Nel- 
ranno  1JS4.  Filippo  Prencipe  di  Calliglia., , 
”’e  d' Aragona  inuefiito  da  Carlo  Quinto  Im- 
peratore Tuo  padre  del  regno  di  Sicilia  , tj 
di  Napoli , e del  titolo  di  Re  dì  Gcnifalemmcj; 
contrade  il  fuo  matrimonio  con  Maria  Regina_> 
di  ella  Inghilterra,  con  la  prefenta  del  Cardinale 
Reginaldo  Polo  ( parente  dell'iUclIa  Regina  ) il 
qual  età  fiato  dal  Parlamento  d'Inghilterra  ri- 
ceuuto  come  Legato  Apofiolico  mandato  da-. 
Papa  Giulio  Tetto  ; Lotto  la  cui  vbidienta  tornò 
di  nuouo  quel  regno , che  dal  Rè  Errico  Ottano 
era  fiato  fmcmbrato,e  diuilo  dalla  Chiefa  Cato- 
a fica,  c Romana:  a.  Et  in  tal  anno  in  Scotta  entrò 
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rtreCa  imicntata  da  Calaino,  j.  Nell'anno  fieflb  , 
Errico  Tetto  Rè  di  Francia  andò  ad  afialtare  le 
terre  di  Carlo  V.Imperacore;e  prefe  Cìmai,Tre- 
lon,  Glaion,Bouines,  Dinanc,e  Mariamburgo.  Il 
che  vdendo  Carlo  raccolfc  l'cflcrcito , Se  in  vn.. 
luogo  opportuno  s'accampò  à rifcoiitro  dell'cf- 
fcrcico  nemico , il  quale  intendendo  poi , che  <!■ 
giorno  in  giorno  rcilcrcito  di  Carlo  s'iugrofiauat 
voltò  la  iirada , c peruenuto  in  Fiandra  , prefo 
Binchie  fra  gl’altri  danni  fatti  abbrufciò  Reiils,e 
Bauais:  ailcdiando  poi  Renti,  fu  dal  detto  Carlo 
fopragìunco  ; e nella  battaglia  hebbeil  Francefe., 
auaniaggio  nel  farli  la  fcrauna  la  fcguciite  matti- 
na vdeiidu , che  in  Italia  l'altra  lua  gente  fotto 
Pietro  Strotti  ( Goucrnacor  di  Siena  ) era  fiata., 
rotta  dairirnpcrìali.e  dal  Duca  di  Fiorenza;  fi  ri- 
tirò in  Francia  : mentre  fra  ranco  l’altrc  lue  genti 
prefero  nel  Piemonte  lutea,  c Biella  à Carlo  Ter* 
zo,Daca  di  Sauoia  ; che  nell’anno  fielTo  venne  à 
morte , fucccdcndoli  Filiberto  Emanuele  fuo  fi- 
glio, che  fu  fortunato  più  che  il  padre:  e poi  heb- 
be  per  moglie  Margarita  figlia  del  Rè  di  Fran- 
cia. 4.  In  tal  anno  Ferdinando  Uè  d'Ongacìa  non  4 
ofianci  l'aggiuti  di  Malfimilìano  fuo  figlio  Rè  di 
Boemia,  riceuccce  gran  danni  dalli  Turchi  ; con- 
tro li  quali  Genoua  mandò  nuona  gente  ig  Cor- 
nea per  dìfitfa  delle  fue  terre  molto  trauagliate.,. 

In  tal  anno  Giouanni  Tcrto,Rè  di  Portogallo  5 
in  Africa  ruppe  i Mori  ; e ritornalo  nel  fuo  regno 
riceuetee  honoreuolmcnccl'ambafciacondcl  Pee- 
ceianni  Rè  deirEthiopia.  6.  In  tal  anno  nacque,  6 
Peretica  Secca  de  gl'Ochiniani.  Nell'anno  1555.  ijjj 
Li  Francefi  prefero  Cefalo  in  Monferrato , difcac- 
ciandone  l'imperiali,  e li  S,nagunli,che  dall'altra 
parte  difcacciarouo  li  Francefi  da  Orbitello,da_> 
Porc'Ercolc , e da  Siena:  A'  accompagnati  con-, 
l'ingicfi,  fecero  in  mare  feroce  battaglia  : ma  il 
Ducad’Alua  andato  con  reffcrcito  imperiale., 
nel  Piemonte,  fii  molto  danneggiato  da  Francefi, 
li  quali  di  più  prefero  la  piatta  di  Volpianovic- 
touaglìaca  dal  fiidctco  Duca  : Et  il  Duca  di  Sa- 
uoia Filibertofdi  cui  fu  tale  pcrdica)hcbbc  poi  in 
dono  la  Città  d' Alti  dalPImperatorc  Carlo  Qni- 
to.t  In  tal  an,ncll'Uceàno22,nauiIi;  d'Olàd2  mà-  2 
dati  da  Celare  fecero  horreda  battaglia  cóFtàce- 
fi,clie  finalmente  refiorno  vincitori  con  prendere 
5 .nauilij;eflcndofi  incendiaci  altri  fei  imperiali:  e 
fei  de*  Francefi , oltea  vn'altro  mandato  à (ondo 
da  quelli  d’Olanda.j.CarloV.  poi  delle  cofe  del  ; 
mòdo  attediatoli,  A bauedo  chiamato  daSpagna 
iFilippo  fuo  figliojc  congregati  molti  (uoi  Baroni, 
ioBruITcles  à ij.d'Ottobrerinonciò  al  detto  Fi- 
lippo li  fiioi  regni  di  Cafiiglia,d' Aragona,  la  par- 
te che  pofiedeuadi  Nauarra.la  Catalogna,  l'ifole 
di  Vlaiorica;di  Minocica,Satdcgna,Sicilia,li  fiati 
di  Milano,  di  Fiandra,  di  Borgogna , A il  nuouo 
mondo  nell'India  Occidentale  ( olirà  il  regno  di 
Napoli  già  prima  donatoli,.}  E celle  l'Imperio  d 
Ferdinando  Rè  d'Ongariafgià  prima  da  luicrea- 
to  Rè  delti  Romani  ) fuo  fcatcl  minore  ,che  in., 
tutte  l'imprefegl'cra  fiato  compagno , e confi* 
glieroiAIitonw  rilctbando  per  le,  che  alcune  en- 
trate,per  puoca  lamiglìa,e  pcrfonal  fctuitio.4.In  4 
tal  anno  venne  à motte  Gìouanna  madre  del. 

Aa  a detto 
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detto  tmpentore  Carlo  Quinto.E Maflìmiliano 
Kè  di  Boemia  per  ordine  delfudetco  Ferdinan- 
do fuo  padre  trattò  d'introdurre  in  quel  regno  il 

5 rito  Catolico  contro  l'ercfie.5  .Nell'anno  mcdcG- 
moGiouanna  Kcgiiia  in  parte  del  regno  d'Ou- 
garia  ■ e Prencipeila  di  Tranfiluania  d'ordine  di 
Solimano  Ri  de'  Turchi  cotonò  Ré  di  detto  re- 
gno Stefano  fuo  Gglioiuon  cefsando  fra  tanto  le^ 
Karamuccie  delH  Turchi  con  rOngari,che  Uaua- 

6 no  (otto  il  dominio  del  detto  Ferdinando,  o.  ln_> 
tal  anno  Papa  Giulio  Terao  dopo  bauer  ( nel  fuo 
Fonteficaco)fatte  le  fopranatrate,  3t  altre  degne 
cofe  ! dopo  hauer  htmoreuolinente  rlccuuto  Ste- 
fano Patriarca  deU'Armenia  maggieiccon  vn'- 
Arciuefeouo,  c due  Vefeoui  venuti  a tenderli  vhi- 
dienza:  dopo  hauer  anco  accolto  l'ambafciatore 
d'vn'altro  Patriarca  deirAUiriaìdal  qual  inccie-i> 
che  quelli  popoli  già  prima  infetti  dcU'ercGa  di 
Neliotio  ; erano  tutti  gii  Caiolici  ( eflctido  (lati 
conucrcitialla  Fede  intorno  à joo-  anni  ptiffla.< 
da  vn  Patriarca)  che  riccuendo  tal  titolo  io  Ro- 
ma dal  Pontefice  di  quel  tempo , era  llato  lui  ri- 
maiidato^  c dopo  hauer  gouernata  la  Ghicfa  con 
molta  dottrina, piaccuo!caza,e  liberalità;  vennca 
à morte  à a;,  di  Marzo  ;e  li  (uccelfe  Papa  Mar- 
cello II.il  quale  ville  folamente  ii.giomi.Ondo 
fu  creato  Poiitelìcc  Paolo  IV.  ( Napolitano)  di 
cafa  Catafa  jchc  haueua  già  27.  anni  prima  fon- 
data in  Vcnctia  la  Religione  de'  PP.Theatini  ) in 
età  di  79,  anni:  e fece  ^bito  vn  decreto  ) che  lo 
polfellioni  della  Chiefa  occupate)  o mal  compra- 

7 te;le  fodero  rellituite  vn'altra  volta.7.ln  tal  anno 
Errico  Ré  di  parte  della  Nauarra  { e figlia  di 
Ciouanni  Alibreto  Ré  defonto.)  venne  à monto 
fenzafiglimafclii:  eli  fuccelfe  il  Duca  di  Vando- 

& mo  fuo  generoiche  iu  della  calata  de'  Borboni,  g. 
In  tal  anno  nacquero  l'ercciclie  Sette  de  gl'Anti- 
caluinilliiAnticacolici,  K Anciltancariani, 
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155S 'V  T Ell'anno  i55d.  Cofimo  PtimO)  Duca  di 
IN  Tofeana  ifticui  l'ordine  de'  Caualicri  di  S, 

3 Stefano  Papa.  a.  In  tal  anno  fu  la  beata  motte  di 

j S.Ignatio  Loiola)  fondatore  de’  Padri  Gefuiti.  7. 

Nell’anno  fudetro  à 7 .di  Febraro  fii  conchiufa  la 
pace  per  tre  anni  fra  Errico  IIl.Rè  di  Francia, e_> 
Filippo  li.  Rè  di  Spagna.  E Carlo  V.  fi  pariida..) 
Fiandra, menando  feco  le  fue  forelle  Regine  Leo- 
nora, e Maria,  la  qual  haueua  guucrnara  la  Fian- 
drate  peraenutoin  Spagna.fi  ritirò  nel  Monalte- 
rio  di  S.GiuRo  a far  vita  quieu.  Fu  anco  fatta  la' 
pace  fta  il  detto  Rè  Filippo.Sc  il  Duca  di  Parma, 
al  quale  elfo  Rè  refUtuI  Piacenza , riteneudofi 

4 folo  la  Fortc2za.4.In  tal  anno  Papa  Paolo  Qimi'- 
to  perfeguitò  li  Colonnefi , priuandoli  di  quanto 
haueuano  nello  fiato  della  Chiefa;  Se  anco  prcte- 
fe  di  pigliare  Napoli.chiamando  l'aggiuto  del  Rè 
Errico  Terzo  di  Francia , e del  Duca  di  Ferrara; 
on^  feguì  anco  la  rottura  della  pace  firta , e la_. 
guerra  de'  Spagnoli  con  Francefi.  Et  il  Duca  d'- 
À'ua  Viceré  di  Napoli  con  grofs'elTcrcico  andò 
vicino  à Roma,  e potendola  pigliare,  non  la  vol- 

5 fe.  V In  tal  anno  il  detto  Errico  perfeguitò  in.. 
Francia  i'etecici  fchc  Caluinifii , c con  altri  varij 


nomifichiamaoano  ) molti  de' quali  fece  morir 
con  fiamme.d.ln  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Po-  g 
Ionia  ruppe  iTartari.che  etano  venuti  nel  regno. 

7,Ec  in  tal  anno  Ferdinando  Cefare , Rè  d’Onga-  7 
ria  con  vana  fortuna  guerreggiò  con  Turchi.  8.  g 
In  tal  anno  nacque  l’ereuca  Setta  de'  Belliani; 
qucllade’6ezani.Neirannoi557.  Filippoll.Rè  ijjv 
di  CaUiglia,e  d'Atagona  aliali  la  Francia  con  va- 
lido efscrcito  , & afscdiò  la  Città  di  S.Quintino, 
doue  efsendo  andata  per  defènderla  la  nobiltà 
Francefe,  fu  rotta  con  fna  grande,  e difufata  Ara- 
ge  ; Si  in  gran  parte  fu  fatta  prigioniera  : onde  li 
cittadini  s'arrcfeto  d Spagnoli , che  anco  prefero 
Han.c  Cafielletto.  In  Fiandra  li  Francefi  prefeto 
Lcus.  lu  Normandia  l'armata  nauale  dell'lnglefi, 
de'DaniiC  de'  Spagnoli  fece  gran  (tini  alle  riuiere 
dc’Fràccfi.che  dall'altra  parte  afsediarono  nel  re 
gno  di  Nap.Ciuitella  fotto  la  condotta  del  Duca 
diGhifa,e  nulla  fcceroiSi  inTofeana  furono  rotti, 
e dilcacciati  da  Siena.  3.  La  qual  Città  il  detto  % 

Rè  Filippo  Secondo  diede  a Cofimo  dc’Mcdici 
Duca  di  Fiorenza, che  li  pagò  doo.mila  fcudi,c., 
di  più  tutte  le  fpefe  della  guerra,  rellàdo  al  deno 
Rè  Porto  Ercole,  Se  Orbitello , ch’erano  figli  del 
dominio  de’  Seneli.j.  In  tal  anno  Filiberto  £ma-  j 
nuele  Duca  di  Sauoia  con  l'aggiuto  de'  Spagnoli 
tolte  à Francefi  alcuni  luoghi  : ma  quelli  con., 
l'aggiuto  del  Duca  di  Ferrara  dopo  li  ricupera- 
rono di  nuouo.  4.  Nell'anno  ficfso  Sigifmondo  4 
Rè  di  Polonia  fece  tregua  con  li  Tartari  : e pace 
conli  Mofcouiti,  e conli  TorchL  5.  Nell'anno  j 
medefimo  li  Genouelì  ricuperarono  gran  parto 
della  Corfica  dimanode'Ftanccfi,  chegliel'ha- 
ueuano  tolta  con  l’aggiuto  de’  Turchi.  6.  In  tal  < 
annoGiouanni  Terzo  , Rè  di  Portogallo  dopo 
hauer  ben  gouernato  il  fuo  regno  per  anni  j6. 
venne  à morte , lafciando  il  regno  à Sebafiiano 
fanciullo  di  tre  anni , figlio  del  morto  Giouanni 
fuo  figlio.  7.  In  tal  anno  nacque  l'eretica  fetta..  7 
de’ ConfefsionifU  nuoui.  Nell'anno  15)8.  L'Im-  iSjS 
perator  Carlo  Quinto  in  Cafiiglia  diuotamente 
venne  à morte  nel  fudetto  Monafierio  di  S.Ciu- 
fio.  2.  Nell’ifiels'anno  Maria  Regina  d'inghil-  a 
rctrafche  non  era  fiata  né  pur  veduta  da  Filippo 
Secondo, Rè  di  Cafiiglia  fuo  marito:  pecche  non 
era  bella;  venne  à morte  ; c quel  regno  peruenne 
ad  Ifabella  fua  forclla  dì  padre . e nata  d'Anna., 
Bolena.chefu  imitata  dalla  fudetta  figlia.la  qua- 
le indoli»  di  nuouo  in  quel  regno  l’erefieima  pri- 
ma, che  la  fudetta  Maria  morifse , li  Francefi  af- 
foldata  gente  di  Germania,  le  tolfczo  Cales.Gui- 
nes,  & Uames,  Città  pofsedute  da  Inglcfi  nella., 
Francia;  e dopo  ul  vittoria  andati  in  Fiandra, , 
prefero  Tionuillc,  Donchereben,  Se  altri  luoghi  t 
che  furono  dopo  ricuperati  dal  detto  Rè  Filippo. 
L'armata  d'Inghilterra  fece  poi  moltidanni  all* 
Aquitania.  7.  In  tal  anno  Sebafiiano  Rè  di  Por-  t 
togallo  con  la  directìone  de*  fuoi  Tutori  fortificò 
li  luoghi, die  pofsedcua  nelTAfrica:  ticeuè  l'Am- 
bafeiatori  del  Rè  d'Etbiopiaie  mandò  gente  nell’ 
India,doue  crefceua  la  Fede  Cbrilliana.  4. . Nell'  4 
anno  medefimo  Maria  Rcginadi  Scotia,cócbiu- 
fe  il  fuo  matriinon  io  con  Francefeo  Valcfio  Del- 
fino di  Francia.  ;.  lo  tal  annp  Solimano  dati-  j 

neggiò 
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ocggiò  rOogària  airinpcracore  Ferdiaandoifj 
l'arnuta  nauale  di  eéa  Turco  (acchcggiò  le  ri- 
£ uicre  d’Italia , e Icorfe  per  il  mare  di  Venccia.  6. 
Ne  iranno  (iefso  Papa  Paolo  Quarto  fece  pacca 
con  Spagnaiprocurandoiche  faccfse  riltelso  il  Rè 
di  Francia  : & alsoluette  il  Duca  d'Alua  Viceré 

7 di  Napoli.  7.  In  tal  anno  furono  si  gran  pioggie 
in  Fiorenza, in  Roma,  in  Bologna,  nella  Lingua- 
docca;  che  migliaia  di  perfone  li  sómcrfcro:  & in 
Palermo  Città  di  Siciliai  da  io.  mila  con  Tacque 

8 perirono.  S.  Io  tal  anno  nacque  la  fetta  delTL- 
15  $9  retici  Annillici.  Nell’anno  1519-  Fu  fatta  la  pa- 
ce tra  Francia, e Spagna,  con  facG  ancora  llretto 
puentato  : concioGache  Filippo  Secondo  prcfe,< 
per  moglie  Elifabeta  figlia  del  Rè  Errico  Ter- 
zo, il  quale  per  allegtezaa  rolfe  entrar  in  gioGra: 
ma  lo  sfortunato  in  tale  facto  fu  morcaltnciitej 
ferito  di  lancia  dal  Conce  di  Larges  infetto  d’e- 
teGa:  E venuto  i motte  lafciò  il  regno  a Franccf- 
co  Secondo,  Gio  figlio  d'età  d’anni  diecifctie  , il 
quale  petfeguicò  Gibito  Terecici  CaluiniGi,  e fece 
cauar  di  prigione  (nella  qual  era  fiato  pollo  da.^ 
fuo  padre^  Anna  Burgio  grand’eretico, tacendo* 
lo  afforcarciSc  il  fuo  corpo  fece  ,cbe  folle  abbru- 

2 feiato  in  vna  piazza,  a.  In  tal  anno  Filiberto  finir 
manuale  Duca  di  Sauoia  con  ToccaGone  della.# 
pace  de’ Reggi  fudecci  hebbe  refiicuite  da  Fran- 
ceG  tutte  le  cetre  perle  del  fuo  fiato.] . Nell’anno 

* fiefio  Ferdinando  Rè  d’Ongaria  ( già  dichiarato 
dalTfileaori  Imperatore  ) fece  pace  con  Stefano 
Vaiuoda  di  Traofilqania,  & anco  Rè  in  partCi 
dell’Ongaria.  4.  In  tal  anno  Papa  Paolo  Quar- 

* co  , dopo  haute  ( nel  fuo  Ponteficaco)  pri- 
uati  de*  gradì,  e difcacciatidalgouemolifuoi 
nepocì  per  le  graui  lot  colpe  : racchìuG  in  Ro* 
ma  li  Giudei  nel  ferragliofdouelioggi  habitano) 
prohibendolì  Tvfcir  di  notte;  c facendo  clic  por- 
nflero  per  fegno  il  cappello  giallo  : riformati  li 
Chierici  nel  vitto,  e v^ico  : fotti  decreti  contro 
delTApofiatite  publicato  Ttndice  de’  libri  probi- 
bici,  venne  à morte  d iS.d'Agofto  ; e lifncceOo 
Papa  Pio  IV.  Fiorentino  della  famìglia  Medici. 
Mqtirono  in  tal  anno  i ].  Cardinali , S:  anco  la^ 
Regina  Maria'd’Ongaria  ; la  Regina  Leonora  fo- 
tella  di  Carlo  V.ch’era  fiata  moglie  d'Emmaime- 
le  Rè  di  Portogallo  : la  Regina  vecchia  di  Polo- 
niaiil  Patriarca  ; Se  il  Doge  dì  Veneciatonde  iiv# 
1 5.mefi  morirono  lì  fudccci  Impctatore , Papa.., 
Reggi,  e Regine  con  altri  perfonaggi  fopradecci. 

j 5 .In  ul  anno  Cbcifiierno  Terzo, Rè  di  Dania  ven- 
ne à morte , lafcìando  il  regno  à Federico  Aio  fi- 
g glio.  6,  In  ul  anno  nacquero  Terecichc  Sette  de’ 
Martiriaoi,Deitcrrcni,&  Ambcogiani,cheda  va 
cerco  Ambrogio  fircGarca,  c loro  Capo  fi  deno* 
minarono. 

NARRATIONE  CCIU. 
jjgg  I^EU'anno  isSo.  San  Carlo  Borromeo  fii 
2 conlccrato  Arciuefeouo  di  Milano.!.  Io_> 
tal  anno  Papa  Pio  Quarto  confermò  l’Imperio  4 
, Ferdinando  Primo.  ] . Nell’anno  dello  Francefeo 
lI.Rè  di  Francia  andato  in  Scocia,fcce  le  nozzo 
della  fua  fpofo  Maria  Regina  d’ella  Scocia  ; ma^ 
dopo  ritornato  in  Ftancia, venne  à motteie  li  fiic* 


cede  nel  regno  Carlo  Nono,  fuo  fratello  ; la  cui 
fanciullezza  difpreggiando  Caluino,e  fuoifegua- 
cì, cercarono  infettar  quel  regno  d’crcGa.q.In  tal  4 
anno  Filippo  ll.RèdiCalliglia  vccilé  quaG  cucci 
li  LutfrauìdellaFiandra.s.NelTannofiefsomoI-  5 
ta  gente  dì  Sauoia  feguì  la  fetta  di  detti  Luterani. 

6.  In  tal  anno  Scbaltiano  Rè  di  Portogallo  man-  g 
dò  aelTlndiapodcrofaarmaca.  7.  Inralaniioli  7 
Turchi  molto  infellarono  il  mar  de' Llirillianì; 

Onde  li  Venctìani  mandarono  le  galere  nel  loro 
golfo  contro  li  Corfali.  8.  In  tal  anno  nacquero  8 
Terccìche  Sette  dc’Defiti,  AclelIcnacijiAncidiafo- 
tifii.Anciluccranì.Autoilicanì,  Blàdracìfli,Caluì- 
nifii  pacifici,  Caluinifii  papUli,Ccnturiatori,Cò- 
cordifii,ElIaniinacori,liacciani,Cribal>ii,Ifcarìo- 
Cifiì,Luccripapifii,Mannatij,  Neutrali,  Nicome- 
dici, Pulitici,  Scuduccclclic'llici,  Richciiaiii,  Scu- 
doeuangelici,  S:  Vuaidcnii  di  Tcluiiia.NcITanno 
■ Sdì.  In  Francia  G fece  vn  Sinodo , douc  luruno  ijdl 
molte  difputede’  Cacolici  con  Caluinifii,li  quali 
non  vollero  rìdurG  ; anzi  prefero  Tarme  haticndo 
per  capì  TAmmìragGo  , N il  Prcncipe  di  Conde, 
che  occupò  molte  terre,  fpogliò  le  Chiefe,  e fece 
gran  crudeltà  verfo  ì Catolici  ; onde  il  Rè  Carlo 
mandò  Tcllercico  lotto  fo  condotta  del  Duca  dì 
Cbifa , il  quale  lì  ruppe  con  prender  il  Coudé, 
che  fu  fubiio  pollo  nelle  carceri. 1.  lo  tal  anno  in  a 
Scotia  Teretici  lomcntaci  dalla  Regina  filifabetta 
d’inghiitctra , buttarono  à cetra  le  facce  Imagini, 
rouinando  per  tutto  le  Chiefe.'  Ma  la  Sama  Fede 
quanto  mancaua  ir.  Europa,  tanto  maggiormen- 
te crefecua  nelTIndie  per  l’opera  de’  l’ccdicacori, 
che  li  Reggi  di  Spagna  vi  maudarono.].  Ncll’an-  } 
no  fiefso  Sigifniondo  Rè  di  Polonia  fu  molto  da 
Mofeouiti  danneggiato,  4.  In  tal  anno  Solimano  4 
Rè  de'  Turchi  mandò  molte  fquadrc  in  Egitto 
per  acquietare  lì  cumultiuch’iuì  nacquero.-;.  In#  5 
tal  anno  Gofiano  Rè  di  Suctia  venne  à iroru-,  c 
li  fuccefie  il  Gglio  Errico  Quinto,  d.  Irtalannu  6 
nacquero  Teretiche  fette  de’Moliaeifit,  A tir  itrini- 
tatij,  Boquiniani,  Buceriani.Caluifiìci,  Suilii.e.) 
ScenbergenG.  Nell'anno  i jd-. L’impcracor  Fcr-  I5d» 
dinandoìn  Francforcfeceelcgerc  Rè  de'Roinani 
Mafiìmiliauo  fuo  Gglio  Rè  di  Boemia, al  qual  an- 
co rinoncìò  il  fuo  regno  d’Ongaria.  a.  In  talan-  1 
no  TInglefi  per  tradimento  dcU’eretìci  di  Scotta 
occuparono  il  porco  di  Grafia  in  ella  Scodai  e_> 
poi  alfolirono  in  Fiandra  li  Carolici.].  Nell’anno  j 
medcGmo  Sigifniondo  di  Polonia  con  geofio  ef- 
fercito  vìofe  li  Mofeouiti  fuoi  nemici. 4.  lutai  4 
anno  Solimano  mandò  gran  pccGdio  in  Algicci, 
temendo  molto  de’Spagnoli,chc  Ipeilb  crauaglia- 
nano  quel  regno,  5,  In  ul  anno  nacquero  Tece-  5 
licbe  fotte  de'Gcnciliiii,He<hufGani,Opinacoci,e 
Fafiorcidi.  NelTanno  isdj.-HebbefuejICon-  ijjj 
cilio  Trideocino,  refiaodo  con  dannate  TercGe.  2.  ^ 

|s  tal  anno  Tarmatadi  Filippo  Secqpdo,  Rèdi 
Cafiiglia , c d’Aragona  ptele  à Mori  io  Africa.# 
Pignone:  alla  qual  imprefo  andatono  Tag^uct  di 
Sebailiaoo  Rè  dì  Porcogalle , dd  Duca  di  Sauo- 
ia,ed'alcriPcancipi.].  lutalanpofeguendoGiii#  j 
Francia  la  guerra  deU'tretici,e  de'Catoljci;il  Du- 
ca di  Ghifo,  chc.d  nomedcl  Rè  fanciullo  afledia- 
.ua  Totetici  in  Orliens , fu  colto  d’vo’archihnléia- 

u, 
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ta>  e venne  Smorte:  Onde  il  Rè  (d  configliato 
venir  alla  pace, per  quieur  il  tegno:e  diede  libcr- 
4 ti  di  cofcienza.4-  Nell'anno  llcilo  l'annata  d'E- 
tifabecca  Regina  d'Inghilterra  depredò  le  maré- 
me  della  Francia , onde  il  Rè  Carlo  léce  metter 
f in  arme  la  fui  gente,  j . In  tal  anno  Sigifmondo 
Rè  di  Polonia  fece  gtan  llrage  delti  Mofcouiti;  e 
6 ricuperò diuetfi  luoghi. d.  In  tal  anno  nacquero 
l'eretiche  (ette  de'Gammariani,  Inlernali.e  Pto- 
IJS4  teftanti  d'Inghilterra.  Nell'anno  1564.  L'Impe- 
^ tator  Ferdinando  venne  à morte  : onde  fu  dato 
rimperio.e  confermato  dal  Papad  Mafiimiliano 
Secondo  (uo  figlio,  che  prima  era  gii  flato  di- 

2 chiarato  Cc(are.i.  In  tal  anno  mori  rinfame.< 
ercfiarca  Calumo , cagione  dell  j gran  mali  delia 

j Francia.  }.  In  tal  anno  Maria  Regina  di  Scoria 
vedona  del  (uo  primo  marito  Francefeo  S'alefto 
Secondo,  Ré  di  Francia  >(imaricòconDarlcio 
. Stuarthe  Duca  di  LenolTio.  4.  Nell'anno  Aedo 
’ Carlo  Nono, Rè  di  Francia  fi  pacificò  con  l(abcl- 
)a  Regina  d'Inghilterra:  e Sigifmondo  Secondo , 
Uè  di  Polonia  (ece  pur  pace |col  Duci  di  Molco* 
, uia,  5.  Nell'anno  Hello  la  Dania  cominciò  ad 
4 irrbratcarfì  d’crclìa.  6.  Filiberto  Emmanuelej 
Duca  di  Sauoia  riprdfe  i Lucerani,che  nel  (uo  Aa- 
- tos'eranogiàfpatfì.  7-  In  tal  anno  in  Francia  fi 

3 dilatò  l'erefia  de'  (eguaci  di  Caluino.  S.  In  tal 
anno  li  Turchi  molto  infefUrono  il  mare  dell'I- 
talia: e pre(ero  gran  quantici  di  prigionieri:  On> 
de  li  Genouefì  per  timore  prefidiarono  l'I(ola  di 

a Coriìca.  9.  In  tal  anno  S^fliano  Rè  di  Porto- 
gallo riceuè , Se  honorò  l'Ambafciatori  d'Echio- 
pia;  & in  Africa  per  via  de'  (noi  Capitani  diede^ 
iQ  alli  Mori  notabili  cotte,  io.  In  tal  anno  fiorirono 
Anibai  Caro , Aldo  Secondo  Manutlo  , Spron  di 
j I Spronile  Ludouico  Dolce.  1 1.  In  tal  anno  Cofi- 
mo  Primo  ottenne  dal  Pontefice  la  corona.  Se  il 
,2  titolo  di  Gtan  Duca  di  To(cana.  ta.  Et  in  tal 
anno  nacquero  l'etetiche  (ette  de  gli  Deilti,  e de 
gli  Sepolcnli. 

NARRATIONE  CCIV. 
lidi  ^'TEII'anno  1505.  Malta  co' (uoi  Caualieci  (u 
’ ' xN  afiediata  da  Piale  Baisi  Turco,  ma  (il  (oc- 
corfa  dall'aggiuci  d'Italia  mandaci  da  Papa  Pio 
Quarto:  il  qual  ancora  dopo  hauerincl  (no  Pon- 
teficato  ) (atti  cafiigare  li  pa.'enti  di  Papa  Paolo 
Quarto,  con  firangolare  il  Cardinal  Carlo  Caca- 
la ! tagliar  la  teda  alli  Conti  di  Moncorio  , c di 
AliffciSc  i D.Leonardo  di  Cardine  per  le  (celcra- 
gini  commelfc:  dopo  hauec  rifatto  il  Cafiel  d'O- 
flia,e quello  di  Ciuicà  vecchia , contro  l'efcurlio- 
ni  delli  Turchi  ; fatta  la  porca , e la  Arada  Pia  in 
Roma,donerelticui l'acqua  vergine:  fabricato  il 
palagio  in  Campidoglio:  confecrace  in  Chiefa  le 
Terme  di  Diocleciano  ( douc  fon  hoggi  li  Padri 
Ccctofini  J riAoraco  lo  Audio  di  Bologna  ; venne 
à morte  à ip.  di  Deccmbre,  Vacò  la  Sede  29, 
2 giorni,  a.  In  tal  anno  Maria  Regina  di  Scoria.^ 
con  l’aggiuto  di  Darleio  .(uo  marito  ciAorò  nel 
regno  la  Catolica  Fede,  e diede  gran  moleflia  al- 
. l’ecetici.  }.  In  tal  anno  Filippo  Secondo  • Rèdi 
Calliglia,c'd' Aragona  mandò  da  Sicilia  la  (ua  ar- 
mata in  Malta  1 da  dou*  fece  fugir  li  Turchi  dall' 


k 


afledio.4.  Nell'anno  AeAb  Sigifmondo  Secondoì  4 
Rè  di  Polonia  léce  pace  con  Tartari  : & faebbe^ 
vittoria  dclli  Mofcouici  rottoti  dell'accordo  fat- 
to prima  : di  più  pacificò  Maffimihano  Secondo, 
Impcratore,e  Rè  di  patte  dell'Ongaria  con  Ste- 
fano Vaiuoda  di  Tcanfiluania,8e  anco  Re  di  pat- 
te di  detta  Ongaria  : acciòche  il  Turco  non  s'ir 
nolcraflc  in  quel  regno  con  occalione  di  difeor- 
dia.  s.  In  tal  anno  nacquero  l'eretiche  fecce  de*  ; 
CommutacorijiConniuenci,  £fienciaeori,Sinodi- 
ci,edelli  Puritani  d'Inghilterra. Nell'anno  ijòd.  ijgg 
E celli  tempi  delle  impurezze  di  tante  crefie,  che 
pur  la  CaAicf  non  puoco  oAcfeto  ; nacque  nella 
famiglia  nobile  de’Parzi  i >.  d' Aprile  la  Vergine 
S.Maria  Maddalena  Fiorentina , la  quale  poi  nel 
MonaAerio  delle  Carmelitane  Vergini  rilulle  in 
gran  virtù  fino  alla  morte.  2.  In  tal  anno  nac-  » 
quero  l'eretiche  (ette  dc'Diiertori,  de'C^inoma 
liici,Cenfori,Egidiani , Guefi) , e LoiAi  : Se  anco 
quelle  de'Lucerani  di  varie  opinioni, li  quali  furo- 
no detti  Flacclani,  Iberiani , BiCacramencali,  A- 
diaforiti,Qnadri(acramencali,  ConfédìoniAi,  Ri- 
calcitranti,  c Luterozuuingliani.  3,  In  tal  anno  f 
d 1 7.  di  Gennaro  fu  creato  Papa  Pio  Qu/nco , il 
quale  (ubilo  mandò  in  (occorfod'Ongatia  denari 
contro  Turchi . Riprefe  il  Rè  Carlo  IX.  di  Fran- 
cia dcH'amicicia  tenuta  3co  cóTurchi-,e  lo  coArl- 
fe  ad  annullare  il  decreto  facto  della  libertd  di  co- 
(cienzanel  (uo  regno  : e per(ua(e  li  Prencipi  d'I- 
talia à (occorrere  il  (udetto  regno  d'Ongaria  . 4.  4 
Ma  mentre  quefii  furono  molto  lenti  (come  an- 
co rimpecatore^nel  mandar  in  cAa  Ongaria  li  lo- 
co aggiuti  ; Solimano  prete  in  Tranfiluania  Alba 
Giulia;  e nell'Ongaria  Strigonia,&  altri  luoghiic 
cin(e  Seghetto  di  Arecciflìmo  alfedio,nel  quale  fu 
fopragiunto  dalla  morte  : ma  li  Turchi  lo  tenne- 
ro per  tre  giorni  sì  (ecreco.clie  l'eAercito  prima., 
pte(e  tal  Città, e doppo  fu  dkhiaraca  la  ma  mor- 
te: c II  (ucceAe  Seiimo  Secondo, (uo  figlio  mag- 
giore. 5.  Fra  tanto  l'acmata  Turche(ca  difcac-  J 
ciaca  dir  Malta  pre(e  àCenoucfìJ'KoladiScio 
nell'Arcipelago.  6.  In  tal  anno  Sigifmondo  Se-  ti 
condo, Rè  di  Polonia  afialcaco  da  Mofcouici , va- 
lorofamence  l'aArinfc  à ricitarfì  ; e dopo  ricupe- 
rò diuerfì  luoghi.  7.  Nell'anno  AcAo  li  paefì  baf- 
fi della  Fiandra  f polVeduta  dalla  Corona  di  Spa- 
gna) cominciarono  à vacillare  nella  Fede,  dando 
troppo  orecchio  all' erefia.  Nell'anno  1507.  15 ti7 
Macia  Stuarthe  Regina  di  Scoria  per  haoere  ri- 
fiorata  nel  fuo  regno  laCacolica  FÙie,fu  talméce 
afAicca  daH'erecici,che  queAi  hauédo  prefoploro 
capo  Giacomo  fratello  baAardo  di  ella  Regina , 
la  carcerarono;  Se  vecifero  Darleio  fuo  marito , 
con  l'aggiuco  del  quale  haueua  ella  facu  ogni 
buon'opera.  Fugi  poi  ella  fecrecamente  di  pri- 
gione ; c col  figlio  Giacomo  fanciullo  nauigan- 
do,  fu  prefa  dall'Inglefi,  che  la  menarono  ad  Ifa- 
bella  eretica  Regina  d'lnghilcerra,la  quale  la  ten- 
ne poi  so.anni  in  Aretto  carcere:e  Giacomo  fra- 
tello di  detta  Maria  prefe  il  gouerno  del  regno  di 
Scocia.1.  In  tal  anno  penetrò  l'erefia  nella  Polo-  * 
nia , doue  il  Rè  Sigifmondo  ad  ogni  (uo  poterò 
rimpedi.  }.  Nell'anno  fieAo  molti  popoli  Gcr-  } 
mani  liiomacooo  alla  Fede  Catolica,Sc  il  lorlm- 

pera- 
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pcritor  Maflltniliana  n.  /cce  pace  col  noacDo 
Ré  de‘Turchi,il  quale  poi  nel  crionib , che  fece 
in  CoUantinopoIi  della  viccoria  di  Solimano  Tuo 

4 padre;  Tccifc  cucii  li  Tuoi  fracclli,  e li  nepoci.4.  In 
Cai  anno  li  Traiccceniì  io  Fiandra  abbracciarono 
]'crclìe;e  csirerò  Tialeiacrelmaginidc'Saoci: 
onde  (ucceflero  moiri  romulei  de'Cacolici;  perii- 
che  Filippo  Secondo,  K.è  di  Cailiglia,e  d’Arago- 
na  vi  mandò  Gouemacore  Ferdinando  Duca  d' 

5 Alua,che  poi  fi  depoccò  con  gran  rigore.  5.  Nell’ 
anno  flelTo  in  Spagna  fi  ribellarono  li  Mori  di 
G-anaca;  e poi  per  ^giogarli  hebbe  i flencarca 

6 Filippo  Secondo,  d.-  lo  cal  anno  aacqua  la  fecu 
de  gl' Vgonocti  erecici,  che  poi  prefero  l'arme;  e 
fecero  in  Francia  moke  baccaglie,  e gran  danni 

7 alli  Carolici . 7.  In  ul  anno  fiorirono  Onotrio 
Pannino,  Francefco  Saofouioo , c Marcellino  Hi^ 
fiorici. 

NARRATIONK  CCV. 
lidS  ^^Ell'anno  i5dS.  La  Vergine  S.Tcrcfia  diede 
iN  ad  ofTeruare  i fuoi  Riformali  la  Regola-, 

e Cirmclirana  nrimiciua.  a.  In  tal  anno  in  Fian- 
dra Carlotco  figlio  di  Filippo  Secondo.Ri  di  Ca- 
ftiglia , e d’Acagona  ; che  per  forperto  ( o per  al- 
tro^ era  (laro  iui  fàteo  imprigionare  dal  padre.# , 
fii  btu  anco  morire  per  ordine  del  medelìmo  Fi- 
lippo,che  conobbe  il  malo  genio  del  figlio . Et  il 
Xiuca  d’AluaGouernacore  delle  17.  prouincie-, 
di  efla  Fiandra  léce  gran  ftrage  dell’erecici , ch’e- 
rano  andari  contro  li  Carolici  di  Frifia:  e decapi- 
tò il  Conce  d’.Agamonte  con  due  altri  molto  no- 
bili di  Fiandra, cb'erano  Capi  del  detto  difocdiiie. 
Perilche  alcuni  popoli  infércati  d'erefia  talmente 
fi  ldegnarono,che  creandoli  per  lor  Capo  il  Pré- 
cipe  d’Oranges,chiamarono  gl’aggiuti  dcll'ereci- 
cì  di  SalTonia,e  d’Inghilterra.  E cominciò  la  gran 

3 ribellione  deH’Olaada.j.  In  tal  anno  in  Francia-, 
fncceflero  molti  tumulti  de  gl'erecici,  che  dal  Rè 
loto  haueuano  ottenuta  la  liberacione  dicar- 

4 cere,  del  loro  Capo  , e Prencipe  di  Condè,  4.  In 
ul  anno  Uabélla  Regina  d’Inghilterra  vccife., 
molti  de’  Cacolici  del  fuo  regno , e fomentò  U 

f luterani  della  Scoda.  5.  Neìl'aaoo  Hello  in., 
Polonia  ( non  potendo  impedire  Sigifmondo  ) 

6 molti  s'infcccarono  d’erefia.  <. . Nell'anno  mede- 
fimo  Federico  Secondo  , Rè  di  Dania  andò  con- 
tro Il  Dori,  popoli  eretici  C e non  mai  prima  fog- 

7 giogati  )'li  viofe , e fottopofe  al  fuo  dominio.  7, 
In  tal  anno  l'impcracote  Maffimiliano Secondo, 
fece  gran  dimollratione  contro  l’etetici  Sacra- 

8 mentari]  di  Germania.  8 . In  tal  anno  Seballiano 
Rè  di  Portogallo  fece  gran  danni  i Mori;e  gradi 
benefici}  aU’liidiani , dandogli  molti  Predicatori 

9 della  Fcde.ip.In  tal  anno  Errico  V.  Rè  di  Suctia— 
venne  i morte,e  li  fiiccclle  Giouannill.fuo  figlio 

IO  maggiore.  10.  In  cal  anno  nacquero  l’eretiche.. 
Sette  deir£beriani,Antichri(liani,Iennenfi,  & E- 

I5dp  bionici  mioui.Nell’anno  i;£9-  In  Francia  li  Cai- 
uinifli  col  Prencipe  Condè,e  col  Coligni  Ammi- 
tagliofoConceftabileJloto  Capi  fecero  vn  nuouo 
cflercico  contro  U Carolici  ; in  aggiuto  de’  quali 
il  Papa,e  molti  Prencipi  d'Italia  nundarono  pee- 
fio  le  loto  (quadre  armate  : <jc  cUendo  Capo  de' 
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Catolici  Errico  fiaccllo  di  Carlo  Nono,  Rè  di  ef- 
(a  Franciajfi  venne  alla  battaglia , nella  quale  gl’- 
erecici  fiicono  con  gran  Unge  rotti,  e diifipame 
reflò  vccilo  il  Principe  Condc.fl  Conceftabilc  ri- 
fece poi  rellercico,e  venne  d nuoua  pugna:  ma  fu 
(conficco  la  feconda  volta,  e.  In  tal  anno  Giaco-  2 
moffracello  della  carcerata  ReginaMarìaJil  qua- 
le gouemaua  laScocia,  mantenendola  ncll'crcfia; 
fu  colto  diviucun  archibugiata.  ;.  Nell'anno  3 
(fello  Federico  Rè  di  Dania  dimollrandofi  vero 
Cac«lico,fece  morire  mola  Luicrani.4.NcH'Indie  4 
fra  canto  crebbe  la  Santa  Fede  à marauiglia.Nel- 
l'anno  l570.FilippoU.Rèdi  Caltiglia,  e d'Ara-  157O 
gona  fini  di  (oggiogar  li  Mori  Granatimie  li  con- 
celTe  pace,cflendofi  ridotti  ad  vbidirlo:  fece  anco 
lega  col  Papa.e  con  Veneciani  contro  Selimo  Se- 
condOiRc  de’  Turchi , che  domandaua  il  regno 
di  Cipro  da  detti  Veneciani;  & edendoli  denega- 
to,ralIalcò  poi  con  400.  galere  prefe  Nicofia;  fe- 
ce altri  molti  danni , & allcdiò  la  Città  di  Fama- 
golia.a. Nell’anno  Hello  Ifabrila  Regina  d'inghii-  2 
terra  pretendendo  infignoriifi  della  Scocia,man- 
dò  fue  genti  armate  : ma  li  Scozzefi  le  tagliarono 
i pezzi. j.Io  tal  anno  SebaUiano  Rè  di  Portogal-  3 

10  toKe  a gl’indi  idolatri  gran  pae(e,  dune  incro- 
dulIelaFededi  ChriHo.  j.  In  tal  anno  nacquero  4 
l’eretiche  Scctcde  gl’AnciHurmiani , Bideici,  Ca- 
hiinilfici  liberi, Duici,  Voti,  Pacifici,  e Fraticelli, 
Nell'anno  i;7i.  Seiimo Rède’Turchi prefe  la..  tJ7i 
Città  di  FaniagoHacon  tutto  ilreHo  del  regno 

di  Cipro.  Scorticò  vino  il  Cpuernacore  Bragadi- 
no:  & vccife  tutti  li  Soldati  di  Venecia,  contro  la 
Fede , che  baueua  loro  data  : mentre  in  loro  foc- 
corfo  andana  già  l’acmata  della  Lega  ; cioè  delli . 
Spagnoli  col  loro  Capitan  Don  Giouan  d'Au- 
firia(figlio  naturale  di  Carlo  V,  lmpcratore.1  de’  ' 
Vcnetìani  col  lor  Capitano  Sebafiiano  Veneiro;e 
delli  Papalini  col  Capitan  Generale  Marco  An- 
conio  Colonni  : la  qual  armata  dopo  peruenetv 
do  à Lepancof  vicino  al  Golfo  dell’antica  Coria- 
tho)o  Gurzolari  i 7.  d’Otcobrc  attaccò  la  bacca- 
glia con  l’ai  roau  Turchefea , della  quale  li  Chri- 
Hiani  prefero  2O0.galere  ; e puoco  meno  di  zoo, 
furono  l’alire , che  per  la  maggior  parte  andaro- 
no in  fopdo  ; e l’alcre  tutte  predo  fi  fùgirono.  Li 
Turchi  vccifi  furono  da  3 0.  mila:  li  prigionieri  6. 
milaili  ChriHiani  fchiaui  liberaci  zo.mila.  Il  Do- 
ria  poi  danneggiò  li  Corfali  di  effi  T urchi,  ch’an- 
dauano  faccheggiando  in  varie  patti.z.la  tal  an-  % 
noMa$miliano  Secondo,  Imperatore  rinonciò 

11  legno  diBoemia,e  d'Ongaria  d Rodolfo  d'Au- 
fteia  fuo  figlio:  e fece , che  fòlfe  . Ietto  Cefare,  e-. 

Rè  delli Romani.Nell'anno  i57a.PapaPioC2ai.  1372 
to  ( lieto  della  fudecca  gran  vittoria  de'  ChriUia- 
ni)vcnne  i morte  : hancndo  già  prima  beoedetta 
(olcnnemenie  l’armata  ( quando  ella  fi  parti  d’I- 
talia contro  Turchi,)  con  dar  anco  dcnaii  ad  ogni 
foldato  con  fue  proprie  mani;  e diccodoeli,  che» 
bauerebbono  di  certo  la  vittoria, fé haueoeto  fpc- 
ranza  nel  Signore.Soccorfe  egli(  nel  fuo  Pootefi- 
caco  ) anco  di  der«ri  l'Imperacor  Maffimilian» 
contro  Torchi  in  Ongaria;  aprico  entrate  per  r- 
Inqnifìnoeetocdinò  che  li  Vctcouiandifsero  alle 
loro  refidenze:  ptobibi  li  giochii  che  fi  faccuano 

in 
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do  lo  iUto  li  Fiancelco  filo  figlio^  4T  'NieinÉI^  4 
ttcbo  la  Boemia  per  cagione  deU'ereiìe  lì  ribeHà 


1^4 

in  Roma  di  torij*  di  fiere  , petl'occifionixi’lBto- 
m>ni,cbe  ne  fuccedeoanoanandò  gente  in  Fran- 
cia contro  Teretia  Vgonotti.  Dichiarò  S.Toroa» 

10  d‘ Aquino  per  quinto  Dottore  della  Chicla^: 
fii  parco  nel  viueteiaffiduo  airrdicnzaiamKO  dc‘ 
peneri  i nella  giuilitia  ieuero;  Zelancidimo  dell- 
bonorc  della  Chiela  1 ptobibì  l'alicnarC  le  tetto 
dello  flato  Eccletìaftico  ; mori  egli  al  primo  di 
Maggio(fu  dopo  annoueraio  Ita  Bcati^  li  fiiccef- 
fe  Papa  Ctegorio  Decimotcrao.  a.  In  tal  anno 
Carlo  Nono  Re  di  Francia  facendole  nozze  di 
fila  lorelta  Ma^ariu  > fpolata  ad  Errico  Borbo- 
ne Ri  di  Nanarra  eretico  ; & cfsendoui  tenuti 
molti  eretici  ilice  chefofseto  afsaltati , X vccifi 
in  Parigi  d mezza  notte  '•  il  che  in  altre  Citta  an- 
co fii  &cco:Ottde  ne  morirono  più  di  dicce  mila; 
ccon  quelli  fu  anco  tccifi)  l'Ammiraglio  Coli- 
gai,vno  de'  Capi  dclli  detti  cteuciuna  l'ugi  Mon- 
gomcrto  Conte  di  Larges , dt  occupò  la  Kocelia 
Otti  forte, e matitima;la  qual  diuenne  poi  Alilo 

3 de' libelli,).  Nell'anno  flebo  in  Fiandra  molte^ 
’ Cittì,  e fpecialmente  li  popoli  d'Olanda,  di  Ze- 

landa(e  d'altre  ptouincie.che  maggiormente  per 
rerefiafivmruno)  fi  ribellarono  dall’in tutto  dal 
Rè  Filippo  11.  di  CailigUa  j e dopo  finalmente 
formarono  Rcpublica  con  darli  nome  di  Conlt- 

4 derati.  4.  In  tal  anno  dal  Duca  Filiberto  Emnu- 
Ducle  di  Sauoia  fu  iflituìto  l'oidinc  de’  Caualicri 
di  S.Mauritio  contro  CKtici:  e Papa  Gregorio 
Decimocerzo  aggregò  ad  efli  li  Caualicri  di  S. 

5 laziro,  che  in  ^sa  Sauoia  fi  crouauano.  5.  In  tal 
an.  nacque  l'ei-ecica  Set»  de'  Caluiniflici  cau; 
(atij. 

NARRATIONE  CCVI. 

"KT  Ell'anno  1573. Errico Valefio  [fratello del 
*'■*  X\|  Rè  Carlo  di  Francia  ) con  groHo  cllcrcito 
afledió  l'cretici  nella  fudetta  Kocelia:  ma  perche 
in  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  venne  i 
morte,lafciando  il  regno  in  man  de  gl'Elcttoriifu 
eletto  Rè  il  detto  Errico , che  perciò  fu  alltctto 
a laliciar  l'alTcdio,ilc  andar  in  Polonia,  z.  Nell'anno 
flebo  Elifabetta  eretica  Regina  d'inghiltctra  da- 
tali alla  dishonefli , fi  diede  anco  à lar  vccidcre.» 
molti  Carolici  : fomentando  li  Scoti  à £u  Tiftef- 
X fo.  3.  In  tal  anno  l'Impcrator  Mafiimiliano  II. 

non  potette  indurre  li  Germani  à far  guerra  alli 
4 Turchi:  on  de  (ù  coftretto  i far  tregua  con  eflì.4. 
Nell'anno medefimo li  Venetiani  vedendo  lega- 
re nate  Ira  collegati  contro  il  Turcose  che  nuUa.^ 

11  faceua  di  profitto, -per  liberarli  de’proprij  dàni, 
e pericoli,fccero  fiualnienic  pace  con  Seiimo ,an- 
corche  con  conditioni  afsai  pefanti.  Nell'anno 

1574  t$74.  Il  detto  Seiimo  Re  de’ Torchi  venne  i 
morte , e li  fucceCse  Amocatc  Terzo , fuo  figlio 
magiare , il  quale  trattò  bene  gl’Ainbafciacoti 
j de’  Venedani.a.  Intal  anno  Errico  Valefioanda- 
to  in  Polonia , nel  mefe  di  Gennaro  hebbe  la  Co- 
rona di  quel  regno:  ma  fra  fei  meli  Carlo  IX.  fuo 
fratello  Rè  di  Francia  venne  i morte  fenza  ha- 
uer  figli  : per  il  che  il  detto  Errico  torno  in  Fran- 
cia à ticencre  lo  feettro  di  quel  regno,  e rinonciò 
3 queldi  Polonia.).  In  tal  anno  Cofimo  do'.  Medi- 
ci Ccan  Dum  di  Toicana  veglie  i manedafebun; 


da  Ceure , c dal  figlio.  5.  In  talaitno  Federico  g 
Rè  di  Dania  prucuio  quietare  il  {ao  tc^,  done  ' 
greredei  concinuameute  metemano  diicordie,  6.  s 
Nell’anno  medefimo  D.Ciouan  d’Auflriaffrat^ 
lobaflardodi  Filippoll.  RèdiCaftigtia,ed’A- 
ragona  ) ebendo  pafsato  m Attica  con  armata-, 
contro  Mori,efpugno  Tunifi,e  vi  ripofe  ildilcac- 
ciato  Rè  Maomcio,  figlio  del 'Re  morto  Mnleaf-  ' 
fe.7.[ii  tal  anno  hebbe  principio  da  Giouan  Leo-  ^ 
nudo  Luccbcfrla  Congre^tione  dC  Chiecici 
Regolari  della  Madre  di  Diòfiìetci  poi  di  Lucca)  ' 
la  quale  dopo  nell’anno  idii.fii  da  Papa  Ctego- 
rio XV.contcrmata.  Nell’almo  i57S-  PapaCie-  1575' 
gorio  Xlll.apcrfc  lAnno  Samo.Ritormò  anco  il 
cotfo  degl’anni  : Icuando  dicce  giorni  ch'erano 
fouerchi  per  l'erroci  de'  pafsati  Matcmatici.1.  In  ^ ’ 
tal  anno  gl’Elcuori  di  Polonia  dopo  la  partenza 
di  Errico  di  Francia  (hauendo  altri  di  cili  detto  fv 
per  loro  Rè  l'imperatore  Mafsimiliano  : K altri 
Stefano  Battono  Prcncipc  di  Tranliluania  ) ven- 
nero in  gran  difcordia  fra  loro:  ma  furono  paci- 
ficati dal  Lcg.tio,clic  il  Papa  vi  mandò.  £ dimo- 
rando fouetciiiaincnte  Cefarcundò  in  Polonia., 
Stefano  con  groHo  dfcrcito , e ptefe  la  corona  di 
quel  regno.  Fra  tanto  lì  ribellò  i Battotio  in  det- 
ta Tcanlìluaiiìa  Gabriele  BcthIcmo,che  con  l’ag- 
giuto  del  Balìa  di  Buda  fi  vfurpò  finalmente  il 
prencipato. 3.  IntalannoAmuratc Terzo,  Rè  j 
dc’Turchiper  difcaeciar  il  fopradeteo  Maomeco 
dal  regno  di  Ttmilì,  màdò  vn’ellercito  molto  nu- 
mcrofo,il  quale  non  lolo  foggiogó  tal  regno:  ma 
anco  prefea  Spagnoli  le  fortezze  della  Goletta, 
acquiflatedaCacloQniiuo,  Imperatore.  4.  In.,  4 
tal  anno  in  Francia  l'ranccfco  Duca  d' Aicanfone 
(■tratcllodelRc  Errico  Quarto)  che  per  ellcr  ve- 
nuto in  gran  lofpcito  d'elio  R è:era  già  flato  pri- 
ma carcerato  : ingannò  le  guardie  per  opra  di 
Margarita  lua  forclla,  e fi  fugì  : c poi  coinniollo 
ncltcgnogran  tumulti.;.  NciraunofielloIiFia-  j 
menghi  non  tolcrando  la  foucrchia  licenza  de' 
feldati  Spagnoli,  fecero  congiura  per  dilcacciar- 
!i  da  Fiandra  . Cade  Filippo  Secondo , Rè  di 
Cafliglìa  vi  mando  con  regia  pocefU  Don  Cio- 
uan  d'Aollria , il  quale  licentiò  detti  foldati,  per 
allegetir  li  padani:  del  che  douendo  cllcrii  grati, 
ebiingratamenrcmachinarono  di  togliergli  la., 
viu,  vedendolo  lenza  terze , c fenza  dfcrcito.  6,  g 
Nell'anno  medefimo  l'Impcrator  Mafsimiliano , 
e Rodolfo  fuo  figlio  acquietarono  li  tumulti  di 
Boemia.  7.  In  tal  anno  Sebafliano  Rè  di  Porto-  -j 
gallo  mandò  gente , c Predicatori  nelle  fuc  Pro- 
tiincie  deirindic;  c foccorfe  le  fuc  genti  moldiare 
Dell'Africa  da  Mori,  Ncll’aimo  1576.  ( che  fu  1574 
l'anno  <;  ;oadcl  mondo  creato  ) il  detto  Impera- 
tot  Mabìmiliano  venne  i mottete  Rodolfo  Ter- 
zo,fuo  figlio.  Rè  di  Boemia , e dì  pane  delPOn- 
gatìa,chc  già  prima  era  flato  dichiarato  Cefare, 
gli  fuccefle  neU’lmperio  Occidentale,  a.  Intal  2 
anno  Ftancefeo  Valefio  Duca  d'Alcaofone  ( fra- 
tello rubelle  del  Rè  dì  Francia  ) s’vni  con  Errico 
Borbone  Rè  di  Nauarra  eretico  Caluinifta  fuo 
cognato  : con  Eaico  di  Cdndè  uepote  del  Pren- 

cipe 
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cipc  di  Condì  gid  morto  ; e fece  molte  (quadro 
d'Vgonotti-,  Se  asoldata  molu  gente  di  Germa- 
Dta , affali  il  regno  del  detto  fuo  fratello  : douej 
per  aon  foccederema^iot  male  s'interpofrla.. 
Regina  Catarina  madre  loro,  e raccordò , coio 
patto,  che  l'erctici  haueffero  liberti  di  cofrienza. 

3 II  che  cagionò  mali  nuggiorì.q.  Ncli'annollel- 
fo  in  Fiandra  vedendo  D.  Ciouand’Auffriarap- 
parecchhe  le  congiure  de’  Fiamengbi  i congregò 
di  nuouo  il  licéciato  luo  efferato, col  quale  poi  li 

4 diede  molte  rotte.  4.  In  ul  anno  Stefrno  Ai  di 
Polonia  ripterse  li  ribelli  del  Tuo  regno  : e prefe  i 
Mofrouiti  la  Cicli  di  Pocezhouu , hauendola  af- 

{ fediara  gii  due  anni.  5.  In  tal  anno  Amaraco 

* Terzo,  R.è  de’Turchi  fvccifi  gii  li  fratelli,  e li  ne- 
g poti)  hebbe  in  Socia  da  Perii  gran  crauagli.  S, 

Nell'anno  medelìnio  li  Scozzciì  coronarono  Gia- 
como loro  Ri  fanciullo , figlio  della  Regina  Ma- 
ria,ch'era  tenuta  in  prigione  in  Inghilterra  dalla 
eretica,  & impudica  Elifabetca  t la  quale  gii  ha- 
ucua  reio  il  detto  Giacomo  fanciullo  i popoli  di 
detta  Scotia , doue  l'eretici  procurauano  indurlo 
nella  loro  (ceca  luterana  : e por  fra  tanto  la  det- 
ta Regina  Elifabetu  anco  fomencaua  concinue-i 
j (editioni  nella  Fiandra.  7.  In  tal  anno  fiorirono 
il  Salmeronc  , Francefeo  Toledo  , Ciouanni  Na- 
uarra,  Gabriele  Fiamma,  e Francefeo  Panigaro- 
la  Teologi:  Calefaco,Deciano,Menochio,  Cefa- 
lo,e  Gofi  Legifti:  Torquato  Taffo,e  GiotBactilla 
Strozzi  poeti, Se  anco  Andrea  Palladio  Acchicec- 
g co.  8.  In  tal  anno  nacque  l’ereticafecta  de' Con- 
fedccatii  e quella  de  gl'Athei. 

NARRATIONE  CCVII. 

Ell’anno  1577.  Don  Gionan  d'Auffria_, 
XN  in  Fiandra  vinfe  i ribelli  i e gli  tolfeLo- 
uagna  , Se  altri  luoghi  : Se  efri  chiamarono 
Matthia  Arciduca  d'  Auftria  , offerendogli  il 
dominio  d’effa  Fiandra-,  ma  l'Imperatore  co- 
minciò i diffuader  da  tal  acquilto  il  fudetto 
Arciduca  (uo  fratello  , come  parente  del  Ri 
Filippo  Secondo  di  Caffiglia,  e d' Aragona  ve- 
ro, e naturale  Signore  della  Fiandra.  Procurò 
anco  il  detto  Imperatore  ridurre  alla  Caiolica., 
'2  Fedel'aetici  del  fuo  Imperio  in  Germania,  a. 
Nellanno  (lefso  Stefano  Re  di  Polonia  riuinfcli 
Baroni  fuoi  ribelli  ■ poi  ruppe , e prefe  molti  luo- 
ghi i Mo(couiti,che  fònieutauano  le  feditioni  del 
fuo  regno,  j . In  tal  anno  Federico  Rè  di  Dania., 

* colfarinfe  d domandar  pace  molti  fuoi  popoli  per 
cagionedell'erefiagià  ribellati.  4.  In  tal  anno  il 

* Torco  mandò  gran  gente  contro  i Perfi , S:  in., 
4 Soria  gli  colle  due  Città,  f.  Nell’anno mcdelì- 
^ mo  Muleio  Rè  de'  Mori  di  Marocco  efsendo  (la- 
to difcacciato, dal  fuo  Zio  Emonuco  Rè  di  Fiz- 
ne,ricot(e  i Sebafriano  Ré  di  Portogallo,  il  qua- 
le mofro  da  giouenii  ardore  con  puoche  fqua- 
dre  incauumente  s’accinfe  aH'imprefa  d'andar 
■n  Africa  per  fare  reffituir  à Muleio  il  proprio 

j._g  regno.  Nell'anno  1578.  Don  Gio:  d'Auftria  in-, 
’ ^ Fiandra  col  male  della  pelle  venne  d morte.Maii- 
dò  iui  poi  il  Papa  li  fuoi  Apollolici  Legari  per 
pacificarli  li  ribelli  col  loro  Filippo  II.  Rè  Caro- 
' a lice.  2.  In  tal  anno  l'imperator  Rodolfo  II.  dif- 
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fiiafc  di  nuouo  ilfuofracelb  Macchia  d non  ac-' 
cenar  l’offèrta  de'  Fiamenghi,  Fece  anco  in  Ra- 
titbona  vna  Dieta  pecieftiruir  la  Religione  Ca- 
colica  io  Germania,  j.  In  tal  anno  Seballiano  Rè 
di  Portogallo  andato  io  Africa  volle  col  fiore.»  * 
della  nobiltà  del  fuo  regno  combattere  con  Mo- 
ri;dalla  moltitudine  de'  quali  fri  opprefso,e  mor- 
to con  rutta  la  fua  gente  : e morirono  tre  Reggi 
in  tal  giornata  i conciofiachc  gl'amicidi  Muleio 
auuclenarono  il  Rè  Emonuco  Zio  diefro,  al  qua- 
le (crifscto,che  s'allenefse  di  combattere:  perche  ' 
Emonuco  predo  morirebbe  per  il  veleno  dato, 
gli  ; ma  il  Rè  Sebafriano  baldanzofo  non  li  volfe« 
afrener  dalla  banaglia.-onde  poi  il  Rè  Muleio  ve- 
dendo la  frrage  delli  Portoghefi,  fi  frigi;  e caden- 
do in  vn  fiume , fi  fommede  ,-  & Emonuco  mori 
per  il  veleno.  In  Portogallo  gouernò  poi  il  Car- 
dinal Errico  frarcllo  del  già  morto  Rè  Giouanni 
Terzo,auolo  del  Rè  Sebafriano  foptadccto.  4.  In  ^ 
tal  an.  li  Turchi  fecero  grà  prede  in  Ongariaunl 
in  Oriente  furono  dalli  Perfi  diflìpati.;.lntalan.  > 
nacquero  r eretiche  Sette  de’ Mediatori  (oMo-  * 
deratori)  , e de'  Zuuinglij  CaÌuiniUici.Neiranno 
i57P.Filippo  ll.mandoGouematore della Fian-  |,m 
dra  il  Duca  di  Parma  Aleffandro  Farnele,  il  qual 
molto  compreffe  gl'Olandefi  ribelli  : ma  efli  non 
bauendo  ottenuto  Matthia  Arciduca  d'Aullria.. 
per  lor  Prcncipe , chiamarono  da  Francia  Fran- 
celco  Valcfio  Duca  d'Alcanfooe,  il  quale  come.» 
amico  dell'eretici  diede  molto  che  (ire  ad  Alef- 
fandro.  a.  In  tal  anno  il  Cardinal  Enico,che  go-  ^ 
uernauail  regno  di  Portogallo  perla  fua  grà  vec- 
chiezza venne  d mone  , ellinguendolì  dall’intut- 
to  la  ftirpe  delli  Reggi  di  quel  regno,  ch'era  du- 
rata per  500.  anni , E fu  dal  popolo  acclamato 
Rè  Don  Antonio  figlio  bafrardo  di  Ludouico 
fratello  del  detto  Cardinale  : ma  altri  prete- 
fero  tal  regno  come  parenti  de’  paffati  Reggi  t 
vno  de’  quali  fu  Filippo  Secondo , Rè  di  Cafri- 
glia,  e d' Aragona  (figlio  d'Kàbella forella del 
detto  Cardinale  Errico)  che  per  tal  cauta  guer-  ' 
raggiò  col  fodctto  Don  Antonio,  che  anco  come 
illcgitimo  fu  dal  Papa  dichiarato  incapace  di 
quel  regno.}.  In  tal  anno  Stefano  Rè  di  Polo- 
nia  diede  vn’altra  gran  rotta  d Mofcouiti.4.  Nel- 
l'anno  Hello  Amorate  Terzo,  Rè  de’  Turchi  mi- 
dò  nuoua  gente  in  Soria , doue  li  Perfi  bauenano 
l'effercito  Turchefeo  già  diflrutto.  j.  Intalaiv  t 
DO  nacque  la  Setta  dell'eretici  Antipappìie  quella  ' 
de'  Frati  d’Amore  . Nell'anno  i $ 8o.il  Rè  Filip-  j,gQ 
po  Secondo  in  Portogallo  ruppe  il  detto  Dota., 
Antonio,  il  quale  fugitolì , fi  fortificò  ncH’lfole., 
Terzere  ; e per  gran  tempo  fu  poi  feguitodalle.j 
genti  dell'altre  Itole  de’  Portoghefi  polle  nell’O- 
ceano. Il  Rè  F.'lippodopo  prefe  poffeffo  di  quel 
regno,  col  quale  hebbe  anco  le  fortezze  dell'A- 
frica loggette  à Portogallo  ; li  luoghi  dell'Iodia 
Orientale, e le  gran  Prouincie  deIBrafile  nel  nno- 
no  mondo  dell'India  Occidentale  : Se  indi  in  poi 
hebbe  il  titolo  di  Rè  di  Spagna  ; perche  fu  tutta.» 

(otto  il  fuo  dominio,  a.  In  tal  anno  ritornò  in.,  2 
Inghilterra  Francefeo  Drago,che  tre  anni  prima 
effendofi  partitola  quel  regno  per  incontrar  la.. 

Flotta  ( che  da  Paraman  padana  in  Spagna  eoo, 

B b oro, 
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oro, argento  > è cofe  pretiofe^  eri  trafcorb  nell* 
Amcrica;e  parso  U linea  equinottialc,  crafcoiré- 
do  dal  Brafile  nel  Perù  : palsò  pct  lo  llretto  di 
Magagliancs,  California, e Sicraneuadaie  temen- 
do ritornar  in  Inghilterra  per  il  SeCiencrione(do- 
ue  il  freddo  li  rende  intolerabilc)  voltando  con-, 
due  Vafcelli , andò  aU'lfole  Moluche  paflando 
ncirindia  Orientale  ; da  douc  ritornò  nel  regno 
d'Inghilterra  : fi  che  fo  egli  il  fecondo  nauigantc. 
j che  faccffe  tutto  il  giro  della  terra. }.  In  ul  an- 
no Giouanni  Bafìlio  Duca  di  Mofcouii  foperato 
dal  K.è  Stefano  di  Polonia,8i  anco  fpogliato  del- 
la Cittd  di  Polliciaichicfe  pace  j e per  mezzo  del 
M Sommo  Pontefice  l'ottenne.  4.  Nell'anno  Iteffo 
’ li  Turchi  andati  in  Oriente  furono  vinti  > e dilli- 
pati  dalli  Perii  : ma  vetfo  l'Occidente  lotto  la_> 
condotta  di  Cicala  (Mcirmefe  rinegato)  andaro- 
no lino  nel  Fato  di  Melsina , & abbrufeiarono 
Reggio  Circi  di  Calabria,  dirimpetto  alla  detta-, 
j Mefsina.  5 . In  tal  anno  fu  da  Giouanni  Betrerio 
Abate  Cillercicnfe  illicoica  la  Congrcgationc  Fu- 
licnfe,folco  titolo  di  San  Bernardo  della  pcniien- 
f li.  6.  In  tal  anno  fiori  Gerardo  Mercatore,  illu- 
llre  hifiotico. 

NARRATIONE  CCVIII. 

>581  'VTEI'’*'’"®  • 5 * ' -L’armata  Francefe  andò  per 
x\|  foccorrere  Don  Antonio  badardo  di  Por- 
togallo nell'lfolc  Terzere:  ma  fu  dillrutta dall' 
} armata  di  Filippo  Secondo, Rè  di  Spagna,  a.  la., 
tal  anno  Ifabella  Regina  d’Inghilterra  quali  furia 
infernale  diede  à ferro, & i fuoco  quali  nini  iCa- 
tolici,  che  nel  fuo  regno llauino  coditi  nella  Fc- 
de.Nell’an.ijSi.fu  la  beata  morte  della  Vergine 
Santa  Terelii  Carmelitana , fondatrice  de'  Car- 

2 melitani  Scalzi  riformati,  a.  In  tal  anno  Papa., 
Gregorio  Decimoterzo  fcruendoli  d’huomini 
dottifsimi , e ritrouato  il  libro  di  Ludouteo  Lilio 
grand’Adtologo  j correlfe  il  corlo  dell’anno  gii 
da  GiulioCefare  ordinato  fopta  l’anno  dell'anti- 

'co  Numi  Rè  di  Roma  i togliendo  il  deno  Pon- 
tefice alcuni  errori;  & in  tal  conformiti  fece  do- 
po il  nuouoCilendario, acciò  per  l'auuenireli  ce- 
lebralle  la  Pifca  nel  termine  ■ che  haueua  pre- 

3 ferino  il  Concilio  Niceno.  ;.  Nell'anno  dello 
Francefeo  Valelio  Dnca  d’Alcanfone  palsò  da-. 
Olanda  in  Inghilterra  fono  voce  di  vnirfi  in  ma- 
trimonio con  la  Regina  Ifabella  : e non  volle  tal 
Sacramento  Timpodica  ; ma  folamence  il  disha* 
nedo commercia  del  Duca:  onde  fra  tanto  Alef- 
{andrò  Famefe  facilmente  ruppe  gl'Olandeli , li 
quali  poi  in  luogo  del  detto  Duca  chiamarono  in 
loro  agginto  Guglielmo  Précipe  d'Oràges.  Nel- 

ic}j  Panno  ij8}.  Il  fudetto  Duca  d’Alcanfone  elle  v 
doli  fatiato  della  dishoneda  Ifabella  d'Inghilter- 
ra, comò  in  Olanda , doue  trouò  mutati  granimi 
deirOlandefi  popoli  ribelli , dalli  quali  elTendo 
dato  gii  prima  chiamato,non  era  egli  fubito  ve- 
nuto; perilche  lì  haneuano  eletto  |xr  loro  Capo 
il  detto  Précipe  d'Oràges;  al  quale  in  tal  anno  A- 
Iclfandro  Famefe  diede  alcune  rocce:  egli  tolfe  di 
manoalcune  terrei  efiendo  gii  pailato  in  Francia 
il  fudectoDuca  d'Alcanfone,dooe  poi  fouorendo 
. all'ccetici,  diede  gcantriuagUo  al  Rè  Errico  lU. 


fuo  fratello.!.  lntiIannoCiauattfli$ec«i<le,Kè  £ 
di  Succia  venne  i morte , e li  fucceffe  il  figlio  Si* 
gifinondo.  }.  In  tal  anno  nacquero  l'ereticbe]»  » 
lette de'Cacangclici,e  Dudneici.Nell'anno  1584  jjgz 
Papa  Gregorio  Decimoterzo  iditui  la  fèda  di  S. 

Anna  madre  di  Maria  madre  di  Chrido.  a.  Nell'  % 
anno  medefimo  fii  da  Camillo  Lellio  idicaito 
POrdinede'  Chierici  Regolari  minidranci  all'in- 
fermi  ( che  volgarmente  fon  detti  Crociferi,  )},  j 
In  ral  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Carlo  Borro- 
meo Arciuefeouo  di  Milano.  4.  Nell'anno  me-  a 
defimo  Guglielmo  Duca  d'Oranges  hauendo  ri- 
fatto l'eflercito  dcll'Otanded  rubclli  di  Fiandra  , 
venne  à nuona  baccaglia  con  Famefe  : ma  fo  io., 
ella  vinco.St  vocilo  da  Spagnoli.-onde  li  detti  ere- 
tici rubclli  elcffero  per  loto  capo  Mauricio  figlio 
del  detto  Guglielmo,  ch’era  in  età  di  anni  ig.  5.  < 

In  tal  anno  morì  il  fudetto  Francefeo  Valefio 
Dnca  d’Alcanfone  in  Francia  , doue  rcfpirirono 
alquanto  li  Citolicì.  d.  In  tal  anno  nacque  Fere-  ^ 
cica  fetta  delli  ludeotrinicarij.  Nell'anno  1585.  |.g< 
Tre  Ambafeiacori  del  Giappone(regno,8t  ìfola.» 
grande  lìcuaca  nella  parte  edrema  delITndieO- 
liencali  ) vennero  in  Roma  d render  vbidienza  à 
Papa  Gregorio  Dccimoterzo,il  quale  pòi  alli  10. 
d'Aprile  venne  à morte  lieto  dì  vedere,  che  la  Si- 
ta Fede  Catolica  in  Europa  dall’erecici  impu- 
gnata, folle  canto  crcfciuca , & ampliata  nelITn- 
die  fudecce.  Fece  egli  (nel  fuo  Ponteficato  ) varie 
diligere  contro  Turchi,e  contro  ereticifhaucndo 
mandato  gran  fomma  di  denari  airimpericoreAl 
Rè  Cacolico,  i quello  di  Francia  , iH’Arcìduca., 

Carlo  d'Audria,&  alla  Religione  dc'Caualìeri  di 
Malta)  fcommunicò  il  Rè  Errico  di  Nauirra,  8c 
altri  Capi  dell'eretici  di  Francia:  fondò  za.  Col- 
legi; in  varie  parti  per  iccrefcimenco  della  Fede 
Catolica:  Priuò  l’Arciocfcono  di  Colonia , cho 
cafcaco  ncll'ercfia,  haueua  prefa  moglie  ali'vfo 
de'Lucerani:  racquietò  con  fooi  Legaci  il  tumul- 
to di  Gcnoui,  e quello  della  Dieta  dì  Polonia.  In 
Roma  fece  nuoue  dradc,  fontane,e  publici  gra- 
nari. Edificò  in  San  Pietro  la  Cappella  Grego- 
riana, e vi  fece  con  gran  pompa  trasferire  il  cor- 
po di  S.Gregorio  Nazianzeno.  Fece  la  magnìfi- 
ca galleria  nel  palagio  papale  di  San  Pietro . Fu 
molto  limofiniero,bienigno,e  manfoeto;  patiente 
nel  dar  vdienza;  grane,&  arguto  nel  fuo  dire:  e li 
fuccelfe  Papa  Siilo  Quinto  ( Marcheggiino  ) il 
quale  accarezzò  li  fodetti  Ambifciatori  nel  Giap- 
pone,con  farli  molti  doni;e  liberò  fubito  lo  fiato 
Ecclcfiaftico  da  banditi  ladroni, e malfattori.s,E  a 
comàdò,che  fi  celebrale  la  fella  dellaPresétatio- 
ne  della  Madonna  Santifsima  nel  Tempio.  3.  In  j 
tal  anno  in  Francia  fo  fatta  la  fiera  le^  di  molti 
Signori  Cacolici;  fra  li  quali  furono  Errico  Duca 
di  Ghìfa  ( ch'era  il  Capo  ) il  Cardinal  Carlo  Bor- 
bone Zio,  Se  il  Cardinal  fratello  d’Errico  Borbo- 
ne Rè  di  parte  della  Nauarra  contro  l'eretìciCal- 
uiniili  (delti  Vgonotti)  li  cui  Capi  erano  il  detto 
Rè  di  Niuatra , Se  il  Précipe  dì  Condè,  ch'erano 
fiati  fcommunicatì  dal  Papa.  Nell'anno  15Sd.II  158^ 
fudetto  Rè  di  Nauarra  ailoldò  molti  eretici  di 
Germania , e con  varia  fortuna  fece  con  Carolici 
dìuerfi  fatti  d'arme  nella  Francia.  NeH’ao.  1517.  1587 

il 


LIBRO 

ii  licito  uè  di  Nìuitrà  andato  in  Aquitania, rup- 
pe l'clTcrcito  Cacolico:  ma  prefto  dopo  Errico 
Duca  di  Cliifacon  molte  baceaglie  li  disfece l'ef- 
z iércico  Cecmano.a.  In  tal  anno  Ifabella  Regina 
d'Inghilterra , la  qual  vccideua  chi  nel  iuo  regno 
predicalTe  la  Religione  Carolica , fece  anco  to' 
glier  la  vita  à Maria  Scuarihe  ( Regina  di  Scoria, 
. c madre  di  Giacomo  Scuarrhe,  che  poi  iù  Uè  di 
Scoria, e d'Inghilterra)  dopo  hauerla  ao.auni  af- 
flittale tenuta  imprigionata  per  la  coflanza  nella 
3 fede  Catolica.  3.  la  tal  anno  Francefeo  Medici 
Gran  Duca  di  Tofeana  venne  d morte:  c li  fuc- 
cede  Ferdinando  iuo  figlio.  4.  Nell'anno  flelia 
gl'Olandefi  nauigando  molto  i dentro  del  Scttc- 
trione,ritrouarono  la  nuoua  Zembla  ( paeic  non 
mai  prima  conofciuto)lìche  fi  troua  hoggi  cono- 
< feiuto  quali  vn'altro  tanto  di  Mondo  ai  più  di 
queIlo,che  lì  fapcua  prima, conciofiache(comc  fi 
dille ) Colombo  icoperie  l'iioladi  Lucalo , 6i  il 
nuouo  mondo  ; Americo  dopocofleggiò,c  tro- 
uò  il  Rio  dcla  Piata  : Ferdinando  Magaglianes 
trouò  poi  lo  flrctto  ( che  da  lui  fu  denominato 
^ ' Magaglianes)  le  Moluche,  e le  Baruffi::  il  Capita- 
no di  Don  Antonio  Mcndoza  Viceré  dell'India., 
Occidentale  trouò  poi  la  California , e la  Siera., 
Neuada:  Ludouico  Vartomano  trouò  la  terra  di 
Lucliac:  Andrea  Cortili  la  nuoua  Guinca:Li  Va- 
(cel'i,che  prima  baueua  gli  mandati  CatloNono, 
Rè  di  Francia , trottarono  la  Florida,  ò nuoua., 
Francia  : Martino  Fernando  la  terra  auftralilsi- 
ma.  Onde  il  mondo  prima  couofciuto  dittilo  iiu, 
ue  parti, cioè £uropa,Africa,8i  Afiaiadetfo  fi  tro- 
ua cò  altre  parti,  cioè  có  l' America, ch'è  dillinta 
in  due  grandi  peninfole,  vna  verfo  l’Auflro  detta 
nuoua  Spagna,la  qual  è maggiore  del  Perù  quali 
al  doppio.  In  oltre  vi  è la  terra  Settentrionale  in- 
terpofta  fra  il  mie  Oceano  dell'Europa,  e quel- 
lo dell'America,  doue  fono  le  granifllole  di  Frif- 
landia,di  Groslandia,d'Islandia,e  d'Icaria.  Etiu 
oltre  vi  è la  tetra  Aullrale  Ifapofla  al  Perù,dc  all' 
Africa:  doue  è la  terra  del  fuoco,Lucbac,  la  Gui- 
nea,l'Iloie  di  Salomone,  l’ifola  di  Petan,&  altro 
molte , che  prima  anticamente  erano  iucognite. 

NARRATIONE  CCIX. 

1^  Ell'anno  1 588.  Papa  Siilo  V.  canooizò  ri- 
tualmente  S.Diego  Complucenfe  dell'or- 
j dine  de’  Minori  di  San  Francefeo.  s.  In  tal  anno 
fu  iflituita  la  Congiegatione  de'  Chierici  re- 
golari minori,  detti  volgarmente  Minoriti.  Li 
Fondatori  furono  li  Padri  Agollino  Adorno  Ge- 
nouefe  , Francefeo , !c  Agollino  ambidue  del- 
. la  famiglia  nobile  de'  Caraccioli  , Napolita- 
ni : poi  per  la  morte  immatura  dell'Adorno , fu 
dato  il  guucrno  di  tal  Congregatione  al  detto  P. 
Francefco,che  la  propagò  in  Italia,  & in  Spagna, 
e pur  in  Napoli  fondò  la  Caladi  S.Maria  Mag- 
giore, de  in  Roma  quella  di  S.Lorento  in  Lucina. 
£ finalmente  poi  nell'anno  i6a8.  andando  per 
vifitar  la  S-Cafa  di  Loieto,s’infermò  per  viaggio 
nella  terra  d’ Agnoneje  come  feruo  di  Dio  fi  pre- 
diffe  la  morU,cbcfucceiTe:&  indi  dopo  fu  trasfe- 
rito il  fuo  corpo  in  Napoli  nella  fua  Chiefa  di  S. 
Maria  Maggsote.;,  In  tal  anno  Errico  Prencip^ 
^ Condè  Capo  delJ'Vgonottl  di  Francia  morì;c 
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refpirorno  alquanto  li  Catolici  : lafciò  herede  va 
figlio  nel  ventre  materno , il  quale  dopo  nato  fu 
detto  anco  Errico , e diueime  limile  al  padre , & 
all'auolo  nel  vaIore:ma  molto  diliimile  nella  Re- 
ligione,perche  diuenne  poi  molto  Cacolico-4.In  ^ 
ul  anno  Errico  Quarto, Rè  di  Francia  ( cognata 
dell’eretico  Rè  di  parte  della  Niuacraltcnendofi 
oflcfo  da  Errico  Duca  di  Chifa,  e dal  Cardinale,, 
Ludouico  fratcllu  di  efìo  Duca(  Capi  delia  Sacra 
Lega)gli  lece  vccidctc.haneiidoli  prima  fatto  ve- 
nire iirConfcglio  con  laluo  condutto,  c futjp  pa- 
rola regia  di  Margarita  fua  madre  : imptlggionò 
anco  il  Caidiual  Borbone , l’Arciucfcouu  di  Lio- 
ne,il  Duca  di  NemursiJt  altri  Signori  della  lega., 
Catolicatpcrilche  fi  ribellò  Parigi,  & altre  Cittd. 
Filiberto  Emmanucle  Duca  di  Sanoia  prefe  l'ar- 
mc  contro  il  detto  Rè,  eglitolfcii  Maichcfato 
di  Saluzzo.  ;•  Nell'anno  (Iella  Filippo  Secondo  • 

Rè  di  Spagna  fece  vn'armata  naiiilc  poteiiciffi- 
ma  contro  l'eretica  Elilàbecta  Reginad’lnghit- 
terra, ma  il  Capitan  Francefeo  Dragofgraii  .Mae- 
flru  dcirarce  maritimajeon  puoche  naui,  e coil, 
molta  induflria , c (Iratagemc  ridalle  i nulla  l’ar- 
maca  Spagnola  (opradetta , parte  della  quale  fu 
pure  fracallàta  daH’oudc  del  mare.d.  In  tal  anno  ^ 
Federico  lI.Rè  di  Dania  venne  à morte;  e li  (uc- 
celle  Chrillicrno  IV.  fuo  figlio  in  etd  di  3.  anni; 
che  col  fu^ regno  poi  diuenne  eretico.  Nell’anno 
ijSp.  Errico  Quarto, Rè  di  Francia  bauendo  j-gg 
chiamato  in  fuo  aggiuco  ErricoRè  di  gran  parco  ’ ^ 
della  Nauarra,al!ediò  Parigi  cibcilaca:  nel  quale^. 
affedio  gli  fu  colta  la  vira  da  vn  Domenicano , 
che  nel  ventre  con  vn  pugnale  auueìcnaco  lo  tra- 
fille  : e con  la  fua  morte  fu  eflinca  in  Francia  la.., 
famiglia  Valefia  f ch'haueua  dau  qualche  licen- 
za prima  d Caluinifli  ) e petuenne  tal  regno  al 
detto  Errico  Borbone  Rè  di  Nauicra  fuo  cogna-  : 
co, cornei  più  (IcctcoiO  proflimo  parcnrc[difcen- 
dente  dalla  ftiepe  di  Roberto  Contedi  Chiara- 
monte,  figlio  fecondogenico  di  S.l.udouico  Rè 
di  Francia)ma  perche  all'hura  elio  Rè  di  Nauar- 
ra  fi  ritrouaua  infetto  d'ocelia , li  mollerò  guerra 
li  Pccncipi  Catolici  della  lega,il  cui  capo  fii  Car- 
lo di  Giiifa,fratelIo  del  defonto  Errico  Duca.Nel- 
racuioi59o.  Papa  Siilo  V.  dopohauere  fconi-  x<ga 
manicato , e dichiarato  priuo  della  fuccclEone., 
del  regno  di  Francia  il  fopradetto  Errico  Borbo- 
ne come  crecteo  : Dopo  hauer  fornica  la  n<araui- 
gliofa  Cuppola  di  San  Pietro  ( la  qual  auanza.., 
l'opece  dcll'artcjdopo  hauer  trafporcaca.St  orna- 
ta la  Scala  Santatfupento  ogn'altro  Papa  palTato 
in  abbellire  Roma  di  belt’opceicon  far  palagi  io.. 
Lacerano , Si  in  Monte  Cauallo  ; in  ergete  T'anci- 
chcAguglie  cadute, e giacenti  in  luoghi  ignobiib 
ftcendole  porre  innanzi  i belle  Chiefe  : farà  Ia-< 
Cappella  nuoua  nel  Santo  Prefepio , trasferendo- 
dì  la  vecchia  intiera:  fabrìcaca  la  loggia  delle  be- 
nedictìoni,lo  Spedale  de’  mendicanti;  la  Chiefa.,, 
dì  San  Girolamo  de'  Schianoniirifloraa  Sanca-, 
Sabina, facu  la  gran  libraria  del  Valicano, motte 
flrade  auoue,e  tante  altre  molte, e belle  co(e,coD 
che  più  collo  cinouò,che  rìflorò  Roma-E  nondi- 
meno con  hauet  fatte  tante  grandi  fpefe  fica  j, 
aiu)ì,4.mefi>c  j-gioinidi  Fapaco>radùnò,«pofc 
ISb  z m 
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in  Clftcl  S.Aogelo  cinque  roitiODÌ  d’oro  • dicen- 
do voler 'fiircofe  maggiori:  ma  fu  fopragionco 
dalla  morte  d ay.d'Agofto;  e li  fuccefle  Papa  Vr- 
bano  Vll.il  quale  non  vide  più  che  ii.  giorni,  Se 
in  Tuo  luogo  hi  creato  Pontefice  Gregorio  XIV. 

• a.In  tal  anno  fu  in  Italia  tana  mortalitd , e care- 

3 fiia,che  vi  moti  la  cera  parte  delle  genti.}.Neir 
anno  Aefio  in  Francia  ad  onta  d'firrico  Kè  di 
Nauarra  eretico , fu  dalla  lega  Catolica  gridato 
Rè  di  Francia  Carlo  BorboncfZio  di  detto  Erri- 
co]il  mal  fu  liberato  di  prigione  : ma  poi  Peder- 
citooclla  detta  lega  hi  rotto  dal  fudetto  Errico 
di  Nauarra , che  dopo  tal  vittoria  prefe  la  Città 
di  Cranobicfcapo  del  Delfinato)con  altre  piazze 
di  molta  importanza  : c poi  liberamente  aifcdiò 

4 ParigiiCapo  del  regno, e Regia  di  Francia. -j.liiw 
tal  anno  nacque  l'ercrica  Secca  de'  Currollctco- 

0551  ri.NeH’anno  1591.  Papa  Gregorio  XIV.  hauen- 
do  vilTuto infermiccio  io.mefi,c  logiorni, venne 
à morte  i 25.  d'Otcobre,  e li  fuccelle  Papa  Inno- 
tentio  Nono,  il  quale  ville  a.  meli  lolamcnte, 

a mori  alli  30.  di  Decembre.  a.  Nell’anno  fudetto 
Stefano  Rè  di  Polonia  forni  l'vltimo  di  della  fua 
vita  i Se  in  fuo  luogo  hi  eletto  Rè  Sigilmondo 
figlio  di  Giouanni  RèdiSuecia.  Venne  anco  i 
morte  Gabriele  Bethicmo  Prcncipe  di  Tran- 
filuanià , al  quale  fuccelle  poi  Bethicmo  Gabo- 

3 re.  3.  In  tal  anno  il  fopradetto  Carlo  Ilorbono 
( eletto  Rè  di  Francia  da!  li  Baroni  della  Catolica 
Icga)venne  à morteiOndc  Filippo  II.  Rè  di  Spa- 
gna in  fulfidio  della  detta  tega  icrille  ad  Aleffan- 
dro  Famefe  Duca  di  Parma  ( Luogotenente  del 
fuo  fiato  di  Fiandra;  che  con  l'elfercito  andalTed 
foccorrcre  Parigi  aflediara  da  Errico  di  Nauar- 

4 ra.4>  IntalanuoMaffimilianolI.  Imperatore.» 
venne i morte,  clifuccefsc  Rodolfo  (uo figlio, 

1591  Nell'anno  I59z.d  30.  di  Gennaro  Clemente  Ot- 

2 tauo  fu  eletto  Poncefice.z.In  tal  anno  Etrico  Rè 
di  Nauarra  incendendo  venirli  addofso  con  po- 
derofo  esercito  Alefsandro  Farnefe(  che  haueua 
già  prefe  molte  terre  in  Piccardia  ) lafciò  l’afse- 
dio  della  Città  di  Parigi:&  andò  per  farli  refifien- 
za:ma  il  detto  Famefe  finalmente  hauendo  prefa 
b Città  d'Artois , fu  in  elsa  fopragiunto  dalla.» 

'3  morte.3.  Ilchevdendol’ereticidiOlandaconla 
condotta  di  Mauritio  figlio  del  Prcncipe  d'Oran- 

4 ges,prefero  alcuni  luoghi  al  Kè  Catolico.4.  la., 
ul  anno  li  Suedefi  per? erefìa  fi  folleuarono , mé- 
tte Sigifmondo  loro  Rè  gouernaua  anco  il  regno 

5 di  Polonia.  5.  Nell’anno  ficllo  li  Boemi.l'On- 
gari,  li  TranfiluaniiSc  altri  popoli  ficibondi  d'ete- 

' fie,fieceTOgranfedicioni,e  tumulti  contro  rimpe- 

4 ntore , tc  altri  Ptencipi.  d.  In  tal  anno  il  Nabu- 
ganda,o  Rè  del  Giappone  armò  zoo.mila  foldaci 
fepa8oo.vafcelli;aflalcò,e  prefe  Corea , Prouin- 
cìa  tributatia  al  grande  Imperatore  della  China. 

NARRATIONE  CCX. 
^^Ell’anno  i;93»  Papa  Clemente  V III.  con- 
XN  fermò  la  Cògregatione  dell’Oratorio  fon- 
dara  da  San  Filippo  Nerio  ; Se  ifiituì  in  Roma.» 
rOratione  delle  40.  bore  con  l'occafione,  che  li 
Turchi  affalirono  la  Croatia,prefetoViiifco  Ca- 
po di  tal  Prouincia,Sc  altri  luoghi:  Se  afiediatono 


la  piazza  di  Sifàc  1 Ma  il  GouernitSte  di  Croatii 
con  l’agghito  riceuoro  d'Ongaria  andò  contro 
di  ellì  con  tant’impeto , che  timorofì  fiigitono 
dall'afledio  cominciato  : dal  cheptcferogl'Otia 
gati  si  grand’animo,  che  voendofi  con  le  (quadre 
màdateda  MafSmiliaooArciduca  d’Anftria,rac*. 
quifiarono  Nouigrado,Se  altri  luoghi;  e dopo  af- 
fediorno  Strigonia.  2.  In  tal  anno  le  Otti, e Prér  a 
cipi  della  lega  Catolica  di  Francia  fecero  Dieta 
per  eleger  vn'altto  nuouo  Rè  ; Il  che  incendendo 
Errico  di  Nauarra,  profefsò  (ubico  la  Fede  Ca> 
colica;  e mandò  il  Conte  di  Niuernia  fuo  Amba- 
(ciatore  al  Pontefice , acciò  gli  confermaffe  la.» 
Cotona,cbe  per  il  patentato  gli  (pettaua  > ma  il 
Papa  dubicando,che  non  per  verità , ma  per  Cn- 
tione  fi  profeflaflc  Cacolico  ; gli  diede  buone  pa- 
role per  airhora.  3.  Nell'anno  fieflb  Filippo  Se-  | 
condo.  Rè  di  Spagna  fece  (uo  Gouematore  > 

Capitano  in  Fiandra  Ernefio  d’Auftria  ( fratello 
dcirimperator  Rodolfo  fuo  parente  ) per  raffre- 
nare li  popoli  d'Olanda  (uoi  ribelIi,Sc  il  lor  Capo 
Mauritio  d'Otanges,  che  poflbdeua  parte  della.» 

Frifia.  Nell'anno  1 594.  Papa  Clemente  Oceano  1594 
canonizò  ritualmente  San  Giacinto  Confelforo 
deirOrdine  dCPrcdicatori.  2.  In  tal  anno  Erri-  3, 
co  vedendo, che  il  Papa  troppo  dimorana  à cor-' 
rifpondetli , fi  coronò  Rè  di  Francia  nella  Citei 
di  Chartres:  effendo  in  poter  della  lega  contraria 
Rems,  doue  li  Reggi  di  efia  Francia  fi  coronano. 

Andò  poi,  St  entrò  io  Parigi  per  tradimento  fiit- 
to  da  alcuni  Cittadini  1 doue  fu  riceuuto  non  co- 
me crccico,o  nemico:  ma  come  amato  Cacolico; 
coociofiaebe  (ubico  entrando,andò  alla  Chie(a  4 
fareoracione  : perilche  fu  poi  volentieri  ticeuu- 
to  da  tutte  l'alcre  Città  ; la  prima  delle  quali  fu 
Lione:  es'acquiearono  li  tumulti  palfati  de*  Ca* 
colici,  3.  NcH’anno  medefimo  Sigifmondo  Rè  3 
di  Polonia, e di  Succia  con  forte  efiercico  ricupe- 
rò le  terre  tolteli  dall'ertcici  Suedefi:  & hauendo 
accomodato  lo  fiato  di  quel  rcgno,e  datone  il 
gouerno  à Carlo  Duca  di  Sudermatia  fuo  Zio; 
ritornò  in  Polonia  à far  guerra  d Bafilio  Duca.» 
diMofeouia,  il  quale  per  liberarli  dall’arme  di 
elfo  Sigifmondo,  (crilìe  al  Papa  pregandolo,cbe.» 
componclfe  la  pace,per  poter  elfo  andare  contro 
il  Turco.  Onde  Clemente  Ottano  mandò  vn  Ilio 
Legato  Apoflolico  al  detto  Rè  per  vnirlo  qontro 
i Turchi  anco  con  reietto  Imperatore  Rodolfo 
Secondo,  al  quale  in  fulfidio  di  tal  guerra  mandò 
elfo  Papa  cento  mila  feudi  : Se  anco  à fue  fpefe.» 
mandò  in  Ongaria,8e  in  Croatia  il  (uo  Capitan,. 
Generale  Giouan  Francefeo  Aldobrandino.  4.  In  4 
tal  anno  Siman  Bafsà  gran  Capitano  d’Amurace 
Terzo,  Rè  dc'Turchi,con  grofloelfercito  roefeo. 
lato  di  Tatari  difcacciò  da  Scrigemia  l'alfedio 
Cbrilliano  ; Se  alTediò  Giauarioo  chiane  di  tal 
Prouincia  ,e  deH'Auftria;  e l’octennc  per  via  di 
dcnari,corrompendo  il  Comàdàte  del  prefidio:  il 
che  cagionò  timor  grande  inGermania,Se  in  la- 
lia.  Ma  l'Imperacor  mandò  (ubico  Carlo  di  Maf- 
felch  valorofo  Capiano  con  molte  (quadre , che 
ruppero  li  Turchi , Se  afiediatono  di  nuouo  Scri- 
gonia:  la  qual  eflendo  ridotta  in  mal  partito,  il 
dcuo  Carlo  venne  àmocte , lafciando  ad  altri  la 
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vicina  victom  : onde  arriuando  poi  il  iudetto 
Aldobrandino  ( con  doe  legioni  mandare  dal  Pa< 
pij  Se  anco  Sigifmondo  Baccjrio  Pccncipe  di  T rà> 
6lnanii,e  Rè  di  parte  deU’Ongaria,  rccuironogr 
ifiaici  fino  che  la  prefero  t e dopo  tollero  i Tur- 
I5PJ  chi  anco  Vilgcado.  Nell'anno  i {95.  Fu  la  beata 
morte  di  S.  Filippo  Ncrio  Fondatore  della  Con- 
» gregatioocdell'Oiatorio.  a.  In  tal  anno  Amura- 
te Terao  > Rè  de'  Turchi  venne  à morte;  e li  fuc- 
cefleMaomeco  TerzOifuo  figliOjChe  hi  molto  tra- 
fcurato,e  dedite  dall'intutto  alla  libidine;»:  il  fuo 
Capitan  Siman  ritornato  con  nuouo  ellercito  in 
Ongaria>  fu  dal  ludetto  Sigilmondo  rocco  con^ 
3 gran  flrage.  }•  In  tal  anno  Errico  Quinto, Rè  di 
Francia  mediante  Francefeo  Toleto  Gefuica , ot- 
tenne finalmente  dal  Papa  l'afiolutione  della  Tua 
(comunica, St  3co  l'inuefiicura  di  quel  regno, -elsé 
do  diuenuco  gid  Cacolico  : Onde  li  riconciliaro- 
no feco  tutti  li  Prencipi  Carolici  del  regno  ; & in 
Roma  Papa  Clemente  Ottano  d piedi  (calti,  o 
con  proccliionc  refe  gracie  d Dio  per  la  vera  có- 
ijpS  uerlionedi  tal  Rè.  Nell'anno  159<.  Siman  Balsd 
rifece  il  fuo  elfcrcito  turchcfco,e  ritornò  di  nuo- 
uo in  Ongacia  : ma  fu  dal  detto  Sigifmondo  Ba- 
torio  fuperaco  con  l'aggiuto  mandatoli  dall'Im- 
peratorc,e  dalPócefice,il  quale  oltre  ciò  gli  màdù 
gran  fomma  di  denari,  con  li  quali  feguendo  Ba- 
corio d guerreggiare  valorolamence , ruppe  poi 
vn'alcro  nuouo  eBbreito  de'  Turchi , c gli  colfe  in 
/ Lituania  Litorgio;  »t  in  Vallacbia  Lippa,  foctidS- 
, me  piazae.  a.-  In  tal  uno  nacque  l'eiecica  fetta 
'1J97  degl'Aiigelici.  Nell’anno  1;  97,  MaometoTer- 
' zo , Rè  de’  Turchi  palàò  in  Ongarta  io  perfona^ 
con  eflercito  molto  numerofo  : ma  dal  valor  di 
Sigifmondo  Batorio  fu  si  fracallaco  , che  fi  ritirò 
in  Coflantinopoli  con  gran  vergogna , e perdita 
di  gente  : perilche  Sigifmondo  fopradetto  diué- 
nc  d Turchi  canto  formidabile,che  nel  combatte- 
re vdendo  poi  il  nome  di  elio  Sigifmondo,  fi  fiigi- 
uano.a.  In  tal  anno  venne  d morte  Erueflo  d' Au- 
flria  ( fratello  di  Rodolfo  Imperatore)  che  d no- 
me di  Filippo  Secondo,Rè  di  Spagna  gonetnaua 
la  Fiandra,difendeodola  dall'arme  de  gl'Olude- 
fi  eretici,  eribelli. 

NARRATI©  NE  CCXL 

Ell’anno  tffS.i  1.  di  Maggio  nella  Còti 
di  Vermine  fu  per  opera  di  Papa  Qemen- 
ce  Ocuuo  fatta  la  pace  fra  il  Rè  Errico  V.  di 
Francia , & il  Rè  Filippo  Secondo  di  Spagna , il 
quale  reflitui  le  terre  francefe  vinte  in  Piccar- 
ilia:  Se  indi  d cinque  meli  venne  d morte , lafcian- 
do  li  regni  i Filippo  Terzo , fuo  figlio , il  qualo 
prefe  per  moglie  Margarita  forella  del  morto 
Emello,e  di  Ferdinando  Arciduca  d'Auftria; 
diede  la  fna  forella  Ifabella  per  moglie  ad  Alber- 
to d'Auflria  I che  perciò  rinonciò  il  riceunco 
a cappello  di  Cardinale  ; Se  hebbe  in  dote  il  perpe- 
tuo gouerno  dclli  flati  di  Fiandra,  a.  In  tal  anno 
Alfonfo  ifEfte  vicimo  Duca  di  Ferrara  venne  d 
mortele  nelli  (lati  di  Modana;  e di  Reggio  in  Ló- 
bardiali  fuccefae  Celare  d'Elle  fuo  cogino,iI  qual 
pcetefe  riteaerfi  uco  Fetrata , che  ricadeua  alU 
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Chiefa,come  fèudo:  Onde  Papa  Clemente  Otta- 
no hauendolo  in  vano  ammonito,poi  finalmente 
lo  fcommunicòi  e mandò  fuhito  refsercico  con  la 
condotta  di  Pietro  Cardinal  Aldobrandino , che 
hebbe  l'intento  lenza  far  batcagliatpcrche  il  dee-  I 
to  Duca  temendo  più  l’arme  fpiricuali , che  le.» 
temporali  della  Chiefa;  reflitui  Ferrara,  e volila 
prefio  l’afsolutione  della  fua  feommunica.  Et  il 
Pontefice  facendo  creacione  di  tre  Cardinali, die- 
de il  cappello  ad  Alefsandro  d'Efle  fuofracelloa 
& i Roberto  Bellarmino  pecfona  molto  riguar-  ; 
deuole  in  dottrina.}.  In  tal  anno  Sigifmondo  Ba- 
torio Prencìpe  di  Tranfiluania,e  Rèdi  parte  del- 
la diuifa  Ongaria,  dopo  hauer  fatte  fi  celebri  vit- 
torie contro  Turchi , che  Ai  rafsomigliato  ad  A- 
Icfsandro  Magno;cadde(con  danno  del  Chrillia- 
nefìmo  ) in  infermiti  di  fellonia  -,  per  la  quale  li 
Configlieri  deH'Imperator  Rodolfo  giudicaro- 
no douerfì  rimouere  dal  gouerno  di  tali  proum- 
cie,  le  quali  rinonciando  cfso  Batorio  i Maffìmi- 
liano  d’Auflria  ; hebbe  daH’Impcrator  la  Slefia.., 
(prouincia  tra  PoIonia,e  Boemia  fituata  ) doue-, 
efsendo  poi  andato,!!  pentìimaffime,  perche  no 
fii  riprefo  dal  Cardinal  Andrea  Batorio  fuo  cogi- 
no;e  riuocò  la  ceffione  facta,ricornando  di  nuouo 
in  Tranfiluanla;  doue  andato  anco  feco  il  Cardi- 
nale,rinonciò  i lui  quel  Principato, e con  vani  di- 
(egni  andò  in  Poloniaill  Cardinale  per  via  di  de- 
nari ottenendo  tregua  dalli  Turchi,fcce  vh  efser- 
cito;  e venuto  d fronte  con  Gio^io  Badi  Capi- 
tano deirimperatorc;  fii  vinto,  prefo,  e facto  pri- 
gioniero:ma  fu  trattato  col  douuto  honorc;  pre- 
do poi  fiigitofi  con  nuoci  difegni,fu  nella  Valla-  ijpp 
chia  vccifo  da  villani.Nell’anno  1 599.  Fu  da  Pa- 
pa Clemente  Ottano  idituita  la  Congregatione  i 
de’  Scalzi  dcH'ordine  della  Santiffima  Trinità,  2. 

In  tal  anno  con  marauigliofo  flratagema  il  Con- 
te Schuartzemburgo  Capitano  Imperiale  racqui- 
dò  di  man  de’  Turchi  rimporcantiffima  piazza.,  j 
di  Giauarino.  j.  Nell'anno  medefimo  Sigifmon- 
do Bacorio  efsendofi  partito  da  Polonia,  pofe  in- 
fieme  vn  tumultuario  efsercico  , e venne  à batta- 
glia con  Giorgio  Badi  Capitano  Imperiale , dal 
uale  fu  vinto  dopo  longo  contrado,con  perdita 
i diece  milacombacccnti.il  Papa  dopo  lo  paci- 
ficò con  Flmperatoc  Rodolfo , che  lo  mandò  à 
viuer  nella  Città  di  Praga  con  annue  entrate., 
connenienci  al  fuo  fiato  fin  che  vifse  : refiando  il 
redo  dell’OngariaàMafftmiliano  d'Auflria  fuo  ^ 
nepoce.4.  In  tal  anno  li  Suedefi  per  l'ercfia  efsen- 
dofi totalmente  ribellaci  dal  loro  Rè  proprio  Si- 
gifmondo III.  di  Polonia  , fi  accordarono  con.. 

Catlo(  Luogotenente , e Zio  di  elèo  Sigifmondo) 
ch'età  della  fetta  Luterana  : e poi  venendo  coiu 
efsercico  per  rifoggiogarli  Sigifmondo,  fii  rocco  s 
in  battaglia  dal  fopcadectoCarlo.e  da  ribelli  Jlel 
Tan.  1 600, Papa  ClementeOttaup  celcbcù  in  Ro-  idoo 
ma  l’anno  Santo,con  concorfo  di  molta  gente  di 
varie  nationi.a.  Nell’anno  fiefio  Errico  V.  Rè  di  » 
Francia  ottenne  dal  Papa  il  dìchiaratfi  nullo  il 
fuo  maciimoniofquancunque  Coffe  di  molti  anni) 
fatto  lenza  (ufficiente  difpenfà  Fontefieia  con.. 
Margariu  Valefia  fua  parente , forella  dell'ante- 
cedeati  tre  Reggi  ^ Francia  : e poi  prefe  permo- 

gli®  . 
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glie  Mari»  de’ Medici  figlia  del  Gran  Duca  di 
.Tofcana  : molfe  anco  guena  i Filiberto  Etnin^ 
nuelel-Duca  di  Sauoia;che  haueua  gii  pcima(  in 
tempo  delli  tumori  della  Francia  ) occupato  i 
quella  corona  il  Marcheratodi  Saluzzo:  ma  fi- 
Mlmence  dopo  s’atcordaronoiritenendo  il  Duca 
il  detto  Marchefatoi  fe  vicino  ; e cedendo  al  R.è 
lo  fiato  di  Btefcia , la  qual  confina  con  Lion  di 
a Francia,  j.  In  tal  anno  li  Turchi  pteieto  la  Citti 
’ di  Caniaza  nella  Stitia , con  gran  foCpetto  di  tra- 
igei  dimento latto  da  gl’eretici.  Nell’anno  idoi.  Pa- 
~ pa  Clemente  Ottano  canonizò  ritualmente  Saiu, 
Raimondo  Confellote  , deH'Ordine  del  Padre.» 
..  San  Domenico,  z.  Nell’anno  medefimo  Alber- 
to d’Aullria  Gouernator  di  Filippo  Terzo  in.. 
Fiandra  dopo  haucr  date  molte  rotte  alli  ribelli 
eretici  Olandefi,  aflediò  Oftenden  Citti  fotte,  o 
, matitiroa,ch’era  Ridotto  de’Cotfali  luglelì.j . In 

* ul  anno  vn  certo  ingannatore  fiirfe  d’eifer  il  Rè 
Sebaftiano  di  Portogallo  gii  morto  in  battaglia 
»a.anni  ptimaj  8c  in  Venetia  fi  publicò  per  tale  : 
ma  fu  poi  dal  Gran  Dnca  di  Tofeana  ptefo , ej 
mandato  in  Spagna,  doue  fu  fatto  morde , eflen- 

i do  fiato  conuinto  della  frode.  4.  Neiraiinome- 

* defimo  Ferdinando  Arciduca  d’Aufttia  tentò  ri- 
cuperare Canizza  conl’aggiutodclPapa.edcli’ 
Imperatore  i ma  la  difeordia  de'  Capitani  refej 
vana  l’imprefa  con  perdita  di  molta  gente,  de’ 
cannoni,e  dell’atnefi , che  ttftarono  pteda  delli 

Tdo»  Turchi.  Nell'anno  idoz.  Ifabelladishoocfta.., 
> fcifmatica,&  eretica  Regina  d’Inghilterra  haué- 
do  regnato  45.  anni,fenia  voler  legitimo  matitoi 
venne  i motte  nell’eti  d’anni  70.  lafciando  quel 
regno  i Giacomo  Stuatthe  Rè  dì  Scoria  (corno 
d pili  firetto  parente)  figlio  della  Regina  Maria , 
che  dalla  detta  Ifabella  era  gii  fiata  vccifa,  come 
collante  nella  Fede  Catolica:  Fece  (ubico  pace  il 
detto  Giacomo  con  Filippo  Terzo , Re  di  Spa- 
gna: Onde  l’inglefi  ceflatono  didataggiutoall' 
eretici  Olandefi.e  Zclandefi  ribelli  della  Fiidta , 
che  difendeuano  fortemente  Oftenden  contro 
Carolici:  Fece  dì  più  elio  Rè  Giacomo  chiamat- 
fi  Rè  della  gran  Bertagna , i differenza  della  pic- 
cola Bertagna  Pronincia  di  Francia  nell’Oceano , 
dou’erano  andati  ad  habitat  l'Inglefi  molti  anni 
tdoj  prima  d tempo  diS.Orfola.  Nell’anno  idoji.In.» 
Fiandra  Ambrogio  Spinola  Genouefc,  Capitan., 
Generale  d’Alberto  d’Aufiria  ptefe  Oftenden., 
Citti  deir01andefi,dopo  l’afledio  di  tre  anni  có- 
tinui  : (otto  la  qual  Citti  Filippo  Terao , Rè  di 
Spagna  già  prima  haueua  però  più  di  80,  mila., 
a foldati,a(lediandola.z.  IntalannofudalPadrej 
Giouan  Battifta  del  Sanriirimo  Sacramento,e  da 
tre  altri  Padri  fuoi  compagni  ifiituìta  la  Congre- 
gatione  de’ScaIzi,e  riformati  della  Mercè  della.» 
3 Kedentione  de'cattiui.  3.  In  tal  anno  nacque* 
l’erecìca  fetta  de  gl'Atminiani, 
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ld04  V-TEU’anno  id04.  Maomeco  Terzo,  Rè  de’ 
Turchi  venne  à morrete  li  fuccefie  Acme- 
a to  tuo  figlio,  a.  In  tal  annol’ereticiSuedefi  ha- 
nendo  ratta  lunga  refiftenza  con  l’arme  i Sigif- 
mondo  foro  Rè  ^ Suetia(e  di  Polonia)  ditèndf- 


do  l’eretico  Carlo  loro  Capo»  chehàueuigo: 
uenrato  à loco  modo.-s’elefTeco  communementa 
per  nuouo  Rè  elio  Carlo, efcludendo  dairinnitto 
Sigifoioiidotonde  feguirono  dopo  lunghe  guerre 
fra  Polonia,  e Succia,  la  qual  poi  prete  piazze  de’ 
Polacchi  nella  Pruffia,  e nella  Podolia , doue  al-  . 
quanti,ch’erano  eretici,  pure  l’aggiutarono. }.  L’  3 
eretici  di  Ttanfiloanìa  in  luogo  di  sigifmondo 
Batotio  a’elefieto  Prencipe  Stefano  Botlcario  , 
Ongaro  eretico,  con  ribellarli  dall’!  mpetatore*. 
Nell’anno  1605.  Papa  Clemente  Ottano  dopo  i5oj 
hauer  (nel  fuo  Poiueficato)ticcuuco  benigiiamc- 
te  gl’Anibafcìatoci  del  Rèdi  Perfia;  e del  Pa- 
triarca d’ Alefiandria:  dopo  haucr  fotta  legge  (có 
fcommunica  riferuau)  contro  li  duelli  ; e contro 
coloroiche  vanno  à vedetlij  o gl’adecifconotpco- 
hibito  à Religiofi  il  poter  donare  ; efiendo  della 
Chiefo  quel,  che  hanno  : Ridotti  in  vna  Congro- 
garione  li  Monaci  dì  San  Bafilio  in  Occidence,* 
loctp  il  titolo  di  Grotta  Ferrata  : concedo  à Pa-  ’ 
dri  Domenicani  il  primo  luogo  delle  Religioui 
più  antiche , tì  nelle  procefiioni,  come  in  tutte.» 
Falere  actioni  publichc,  e prìuate  : (egregati  dalli 
calzati  lì  Carmelitani  (calzi,  detti  di  Santa  Tere- 
fo:  (atti  decreti  per larìbrmadelle Religioni; 
fondato  in  Roma  il  Collegio  di  Scotiaiìl  Mont- 
fterio  delle  donzelle  difperfe  t Se  in  Spagna  duo 
Monafierij  diS.Bafilio  dell’Ofìecuzza  più  firattai 
dopo  nò  haucr  voluto  mai  dar  vfiicij,nè  dignità, 
fe  noncheadhuomìnivirtuofi:  fotta  vn’arca  d* 
argento  dì  gran  prezzo  per  lereliquìe.di  Santa-, 
Cecilia  : ricomprati'^  man  di  Torchi  molti 
Chrifiiani  : fatte  limoline  in  tanca  quantità  ,cho 
in  vn  anno  in  dar  almeno  cofe  di  diuorione,  ca 
d’indulgenze,  fpefe  da  3 oo.mila  fendi;  dopo  ha- 
uer  feniito  alla  menfa  quotidianamente  (con  an- 
co dar  acqua  in  mani)  a poueri , che  mangiana- 
no  in  vna  tauola  vicina  alla  (ua  ; e dopo  hauerii. 
preparata  ogni  cola,  (edeua  egli  alla  (ua  menfa  , 
mangiando  quali  in  compagnia  dì  elsii  e dando 
loco  delli  propri)  cibiidopo  haoer  celebrata  Mef- 
fo  ogni  giorno,  quando  l’inférmità  non  l’impedi- 
ua;  digiunato  ogni  Giouedii  Se  il  Sabbaco  in  pa- 
ne, 8z  acqua:  porrata  per  cilicio  vna  catena  di 
fetro,ancorche  vecchio;dornaendo  (opra  letto  di 
paglia:  dopo  hzuer  più  volte  vìfitati  lì  Intubi  sa- 
ri à piedi  (calzi:  e fatte  altre  molte  cofe  virtuofe,e 
cìguardeoolii  venne  à morte  alli  q.dì  Marzo  : e li 
(uccefle  Papa  Leone  Vndecimo,iÌ  quale  vifle  17. 
giorni;  e fi:  creato  Papa  Paolo  Qpioto.  2.  In  taf  a 
anno  Stefano  Botfeario , che  fu  aiico  fono  dall’e- 
tecìcì  Rè  dì  Boemia  ('temendo  l’arme  dell'Impe- 
tator  Rodolfo)  chiamò  li  Turchi  ; con  l'aggittro 
de’quali  prelé  gran  patte  della  Dacia,  e l’aggiuol 
fe  aJ  Ilio  regno  con  fot  cnidelìftragi  diCatolì- 
ci.  Nell’anno  ifiod.  Fu  da  Papa  Paolo  Quinto 
confermata  la  Congregatione  de’Chìetici  Rego- 
lari poueri  della  madre  di  Dio  ( per  altro  nome., 
chiamati  Padri  delle  scole  Pie  ) fondati  da  Gio- 
feffo  Calafancio.  a.  In  ral  anno  Stefano  Botfea-  * 
rio  venne  ad  accorda  con  l'imperatot  Rodolfo , 
teftitnendoli  il  regno  di  Boemia;c  riceuette  da., 
luì  la  Tranfiluania  con  patto,  che  s’egli  monde* 
lènza  figli , ritonafoe  ad  cfio  Impecatorc  tale  te- 
* 8"®: 
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gno  i E dopo  al  àceotdo  il  detto  Impera- 
tore fece  tregua  con  Turchi  per  dicce  anni, 

} j.  Nell'anno  medelimo  Demetrio  Gran  Du- 
ca di  Molcouia  I che  haueua  prefa  moglie^ 
in  Polonia  fecondo  il  rito  latino  > fueccifoda-, 
fiioi  popoli  I che  temeuano  toglielTe  loro  il  ri- 
to Greco, vedendolo  molto  inclinato  d Polacchi, 
Germani,  Stanco  alfetcionaco  verfo  il  Pa- 
4 pa.  4.  In  tal  anno  li  Venetiani  hauendo  fatte 
alcune  leggi  contrarie  d facri  Canoni  ; e noiu, 
volendole  cancellare , conforme  li  comandaua.. 
Paolo  V.  furono  da  efso  Pontefice  interdetti  1 
I <07  ma  dopo  nell'anno  fegueate  ido7.hauendole  efsi 
a annullate;dal  detto  Papa  furono  alloluti.a.  Nell' 
anno  iflelTo  d 25,  d'Aprilefula  beata  mortej 
di  S.Maria  Maddalena  cognominata  de' Pacai, 

3 vergine,  e monaca  delle  carmelitane.}.  In  tal  an- 
no hi  da  Papa  Paolo  V.  confermato  roedinede’ 
Caualicri  di  S.Maria  del  Carmine  ifiituitodal 
Rè  Errico  Qiiinco  di  Francia,  e da  Filiberto  Ne- 
ftonanoie  furono  aggregati  d tali  Caualicri  li  be- 

4 ni , c II  Caualicri  di  S.l.azzaro  in  elTa  Francia.  4. 
Nell'anno  Itelfo  venne  d morte  il  Cardinale  Cefa- 
re  Baronio  , hillorico,  e fcrittore  riguardcuole./. 

idoS  Nell'anno  i6oS,  Papa  Paolo  Quinto  canonizzò 
ritualmeate  Santa  Francefea  Romana  Vcdoua,e 
Matrona,  a.  E nell'anno  medefiino  l'imperarot 
Rodolfo  f.'ce  da  gl'  Elettori  di  Germania  crear 
Celare  Marchia  fuo  fracclto( Arciduca  d'Aullria) 
al  quale  diede  li  regni  di  Boemia , e d’OngarU-,. 

3 }.  Nell'anno  llelTo  Papa  Paolo  V,  illiruì  il  cele- 
brarh  la  fella  de*  SS.  Angeli  Cuflodi  de  gl'huomi- 
idop  ni.  Nell'anno  1603.  Sigilmondo  Rè  di  Polonia., 
ruppe  i Mofeouitì,  e poi  l'àiTcdiò  nella  fortillìma 
lòto  piazza  di  Smolenfcho.  Nell'an.  t dio. Papa  Paolo 
2 V.canoniaò  ritualmente  San  Carlo  Borromeo.i. 
In  tal  anno  Filippo  Terzo,  Rè  di  Spagna  non  vo- 
lendo Infedeli  nel  fuo  regno , difcacciò  li  Mori  di 
Cranacafmandandoli  in  Affica)al  numero  di  più 
di  po.mi'a  huomini , hauendo  prinu  colta  loro  à 
forza  d'arme  Alanchia  gran  force-zza  maritima, 
j tloue  s'erano  molto  ben  fortificati.  } . Nell'anno 
' medefìmo  Errico  V.  Rè  di  Francia,il  quale  (co- 
me già  fi  diire)c(Tcndo  prima  Rè  di  Nauatra  era 
flato  faucatc,e  capo  dcll'crciici;  Si  hauendo  poi 
ottcnutofeome  più  flretto  parete  de'  Reggi  Va- 
lefi)  mortigli  regno  di  Francia;  era  Baco  Catolico 
cflemplareifu  à 1 4.  di  Maggio  vecifo  in  carrozza 
da  vn  huomo  plebeo  ; il  quale  ellendo  flato  poi 
lungamente  tormentato , negòfempred'clTero 
flato  esortato  da  altri  i tal  deliito.Rcflò  hcrede 
del  regno  il  fuo  figlio  di  noue  anni  Ludouico 
XlII.ma  prefe  il  goucrno  Maria  fua  moglicffiglia 
di  Francefeo  Medici  Gran  Duca  di  Fioienza  gii 
dcfbnco)  la  qual  era  fiata  da  lui  coronata  Regina 
Dcl  giorno  antecedente. 

NARRATIONE  CCXllI. 

Ifill  Ell'anno  Hit  I.  Sigifmondo  Rè  di  Polonia 
IN  dopo  due  anni  d'afsedio  prefe  la  Circi  di 
fimolenfchoi  Mofcouici,  li  quali  poi  efsendo 
morto  il  loro  Duca  da  cflì  prima  eletto  ; s'clefsc- 
ro  Vladislao  figlio  dell'iflefso  Sigifmondo  : ma., 
dopo  prefloa'elcfiiero  vn'alico:  onde  nacque  di 
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nnouo  cruda  guerra,  f.  In  tal  inno  Carlo  Rè  di  a 
Suetia  hauendo  riceuuta  vnagran  rotta  da  Chri- 
(licmo  IV.Rè  di  Danimarcafo  Danu)di  dolor  ,e 
di  ubia  mori  : e li  Suedefì  s'clefsero  per  Rè  Gu- 
flauo  Adolfòf quantunque  giouane)  figlio  di  ella 
Carlo  eretico , non  volendo  in  modo  alcuno  ri- 
tornar elfi  al  fuo  Sigifmondo  Rè  anco  di  Polo- 
nia Catolico.  Nell'anno  tdiz.  L’ImperacorRo-  fgi^ 
dolfo  venne  i morte , e li  luccefse  neH'Imperio 
Macchia  fuo  fratello.  Arciduca  d'Auflria,Rè  dell' 
Ongariz,edellaBoemia,z.ln  talannoin  Francia  x 
Pietro  Benillo  Prete  di  Parigi  illiiui  la  Congre- 
gacione  dell'Oracorio  contro  eretici;  la  qual  nell' 
an.fcguente  iSi},  fu  da  Paolo  V.  confcrmaca.a.  jgi} 
In  tal  anno  nacque  in  Italia  la  guerra  di  Manco-  a 
uà  con  Carlo  Enimanuele  di  Sauoia  : conciofìa- 
che  mori  Francefeo  Duca  d'cfaa  Mancoua  gene- 
ra di  Filiberto  Emmanuelc  Duca  di  Sauoia  , la- 
feiando  vna  fola  fanciullina;  el’auolo  Filiberto 
fopradecco  per  fua  confolacione  volendola  tener 
in  fuo  potere  , non  volfe  dargliela  il  Cardinale., 
Ferdinando  Gonfaga  fratello  dcl  detto  Duca., 
Francefeo  gid  defonto  t perilche  Filiberto  afsaltó 
Monferrato  con  l'aggiuco  de'  Franccfi,  che  (enza 
licenza  del  loro  Rè  fanciullo  volfcro  andare  nella 
detta  guerra  : Onde  il  Cardinale  chiamò  in  fuo 
aggiuco  li  Spagnoli  da  Milano:  e fucccfsero  molti 
fatti  d'arme  con  Francefi.Ncll'anno  1414.  Furo-  1(14 
no  in  Parigi  di  Francia  gran  rumoriiconciofiachc 
molti  Prencipi  fi  folleuarono  con  l'arme,  dicen- 
do non  ribellarli  al  lor  Rè  : ma  non  voler  più  (O-  ^ 

lerare  Concino  Fiorentino,ch'era  iui  andato  con  . 
la  Regina  Maria,  quand'ella  lì  maritò  ool  morto 
Rè:  e dopo  col  fauor  di  lei  era  crefciuco  in  tanta 
ancoriti,  che  dominaua , e regeua  la  Corte  i vo- 
glia fua. a.In  tal  anno  Filibcrco  Emmanuelc  Dn-  ^ 
ca  di  Sauoia  venne  i morte,  c li  fucccfse  il  fuo  fi- 
glio Carlo  Emmanuelc  Primo,che  poi  li  prefe  il 
titolo d'Altezza regale. Nell'anno  idi5.Comin-  jg[f 
ciò  la  guerra  de'  Venetiani  con  Ferdinando  Arci, 
dupa  d'Auflriaiconciofiache  li  Vfcocchif  habitx- 
cori  delle  Montagne  lituate  fra  la  Croaria , e l'I- 
talia^ valsalli  dcl  detto  Ferdinando  depredauano 
fpefso  il  mare  de'  Venetiani  fopradctti , li  quali 
efsendofi  di  ciò  querelati,  il  fudetto  Arciduca., 
non  vi  mcttcua  rimedio  veruno  ; onde  fecero  va 
giuflo  cfscrcito;  c per  mettere  freno  d tali  Corfa- 
Ìi,afsediarono  Gradifca,  piazza  molto  forte  dell' 
Arciduca , doue  durò  poi  afpramentc  la  guerra.., 
per  tre  anni.}. In  tal  anno  Carlo  Emmanuelc  Pri-  , 
tuo  ,Duca  di  Sauoia  dopo  varia  fortuna  di  batta- 
glie,fece  pace  col  Cardinale  Ferdinando  Duca.., 
di  Mantoua  : ma  la  ruppe  nell'anno  feguenre., 

1 6 1 ò.concortendo  d' vna  parte  li  Franceli,e  dall*  igig 
altra  parte  li  Spagnoli  di  Milano,  a.  Intalanno  z 
Ludouico  Dccimoterzo , Rè  di  Francia,  cfsendo 
crcfciuca  in  età  di  ij.anni;  andò  in  Aquitania..,, 
doue  riceucttc  la  fua  fpofa  Anna , figlia  di  Filip- 
po Terzo  Jlè  di  Spagna;  dando  la  fua  forella  Eli- 
fabeiu  per  fpofa  à Filippo  Qaatto,figlio  di  Filip- 
po fopradeteo  : onde  ti  Baroni  di  Francia  , che., 
prima  tumuliuauano  nel  rcgno,teincndo  l’arme., 
vniie  de'  due  fudetti  Reggi , fi  riconciliarono  col 
detto  loro  Rè  : ma  dopo  prclto  nacquero  nuoui 
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ibrpetd  > piet  cagione  de*  quali  Etneo  di  Condè 
( Capo  de  gi'altcì  Ibllenaci  ) tu  per  ordine  del  E.è 
pollo  in  prigione  : & à Baroni  lu  inrimaca  gucr- 
■j  ta.  3.  Circa  tal  anno  in  Spagna  nello  Uato  del 
* Duca  d’Alua,  vn  giouaoe  corcegguno  caduco 
nello  Idegno  di  e(so  Duca,  per  fcamparc  la  vira 
(ali  fopra  certi  monti  ioacccÈibili;  nel  mezzo  de' 
quali  trouò  vna  gran  campagna  ( che  tii  poi  dee* 
ta  la  Selua  Batucas  ) habitaca  da  genti  di  lingua 
incognita  ,le  quali  prima  non  erano  Uace  ia)>uie 
da  veruno . Tornò  in  dietro  il  giouane.c  fece  in- 
cendere al  detto  Duca , che  (e  lo  perdonalse , lo 
farebbe  diuenire  Signor  di  gente  nuoua.  fu  fatto 
raccordo;  e fu  mandata  gran  foldateha,  che  tto- 
nò  quelle  genti  parlar  in  lingua  Gotliica;e  folcua 
i certa  età  vccidcre,  e mangiar  i loto  padri  ill  v- 
fo  de’primieri  antichi  Gothi.de'quali  quelli  era- 
no fucceflori;  ellendo  flati  iui  incogniti  joo.anni, 
da  quando  li  Saraceni  entrati  in  Spagna  , vccifc- 
ro  tutti  li  Gothi,  che  la  dominauauo  : ma  gl’Au- 
tecellori  di  coftoro  lì  nafeofero  aH'hora  in  detti 
monti.  Fu  dopo  quella  nuoua  geme  illtutta  nel- 
la Fede  Clitiftiana;  e furono  fatti  nella  detu  Sel- 
itf  1 7 na  belli  giardini, e belli  Monallerij.Ncll  au.  16 17. 
Acmeto  Bc  de'  Turchi  morì  nel  bore  della  (ua.j 
giouentù , lafciando  molti  figli  fancmllctti , il 
maggior  de'quali  detto  Ofman  in  eti  di  1 1. anni 
j fu  da  Giannizzeri  falutato  Rè. 2.  IntalannoLu- 
donico  Dccimoterzo  Rè  di  Francia  diede  la  pace 
d Tuoi  Baroni, che  con  humilca  la  domandarono . 
j 3.  Nell'anno  ftelfo  li  Spagnoli , ti  il  Gouerna- 
tor  diMilano  difendendo  il  Cardinale  di  Manco- 
ua  contro  il  Duca  di  Sauoia  , prefero  Vercelli  al 
4 detto  Duca.  4.  In  tal  anno  li  Venetiani  fecero 
pace  con  Ferdinando  Arciduca  d'Auftria  dopo 
tre  anni  di  continua  guerra,  nella  quale  moriro- 
no dall'vna , e dall'altra  parte  molti  valoroli  fol- 
dati,  e Capitani  cflercitati  nelle  guerre  di  Fian- 
v dra.e  d'Ongaria.5.  In  tal  anno  nacque  rcrclìa_. 
’ di  Marco  Antonio  deDominis  .clictu  noudlo 
germoglio  delle  empietà, e làlficù  prima  ir.uétate 
da  Marcino  Luthero. 

NARRATIONE  CCXIV. 
jfijg  l^Ell'anno  idiS.  11  Rè  Ludouico  Decimo- 
terzo  di  Francia  compefe  la  pace  fra  Man- 
eoua,e  Sasoia  con  far, che  folle  rellituita  Vercel- 
li . Fece  ancora,  che  nella  Prouincia  Bcnearncn- 
fe  funata  fono  li  Pirenei  folle  reftituitoiirito 
Catolico  i hauendol'erctici  50.  anni  prima  fac- 
a cheggiate,e fpogliate quelIeChieft.a.  Intalan- 
■ no  Betlemo  Gabore  vfurpator  del  priuciparo  di 
Tranfiluania  hauendo  hauuto  l'aggiucode'  Tur- 
chi , vccife  in  battaglia  Gabriele  Batorio , figlio 
del  defomo  Stefano  Batorio  Prencipe  legicimo 
di  detta  TranfiluaniaiSc  clicndo  flato  poi  alfalta- 
eo  dall'arme  dell'Imperator  Matthia , con  li  me- 
•j  defimi  aggiuti  turchcfchifìdifefe.  3*  Nell'anno 
mcdelimo  l'eretici  di  Boemia.e  di  Germania  non 
colerarono  la  difpofitione  fatra  del  detto  Impo- 
tator Macchia , ch’cllendo  vecchio , e fenaa  figli 
( conforme  anco  erano  fenza  figli  li  fuoi  fratelli 
Maflimiliano,&;  Alberto  d'Auflria  ) haueua  ceiD 
lì  [cgni  ^ SocmÌ3,e  d^Ongaria  (dopo  la  |ÌM  vita; 


i Ferdinando  Arciduca  d'Aollriafù6cóginò,(( 
quale  per  opra  d'ello  Imperatore  era  flato  crea- 
to Celate  da  gl'Elettori  di  detta  Germania;  o 
perche  gl'ereciciBoemi  odiauano  hauere  Rè  Ca- 
tolico,prefcro  l'arme, facendo  anco  ribellare  Fra- 
ga , Si  vccidendo  parte  de’minillri  imperiali , o 
parte  difcacciando  : buttarono  dall'alce  feneltre 
del  palagio  due  Luogotenenti,  Se  il  Segretario  di 
quel  regno  : lì  quali  elTendo  Catolici.per  diuìno 
miracolo  caddero  io  piedi  fenza  danno  alcuno, 
nè  tucano  ofiéfì  dalle  mofehetute  de'Bocmi:  che 
poialloldatono  molta  gente  llraniera , e fi  pre- 
pararono à far  guerra  ; tolfero  via  li  Magiflrati 
Imperiali,  e crearono  30.  Gouccnatori  per  ceger  . 
il  detto  regno  di  Boemia.  4.  In  tal  anno  li  B&i  4 
de' Turchi  vedendo  liregnigouemacfidatgio- 
uancctoOfman,ch'cra  {lato  acclamato  da  Già-  ' 
nizzerì  per  Rè,  cauarono  fuori  del  fecraglio  Mu- 
itati  ( Zio  di  elfo  Ofman  ) che  come  pazzo  era^ 
fiato  putto  gii  molto  prima  nel  detto  ferriglio , 
dou'cllo  dopo  s’era  applicato  i nudiate,  e pate- 
na guarito  di  pazzia  ; e gli  diedero  in  mano  ogni 
dominio:  ma ncll'amio  feguente  1619. s'accorfe-  tfl9 
ro  dell'errore  ; perche  Muftafa  vccife  come  paz- 
zo molti  di  eSÌ  Bafsi  r onde  gl’alcrì  lo  pofero  di  , 
nuouo  nel  fecraglio  ; e diedero  ad  Ofman  il  re- 
gno vii'alcra  volta,  a.  In  tal  anno  rlmperacoc  » 
Matthia  crouandofi  in  Vienna,  Se  apparecchian- 
do l'cllercico  contro  li  Boemi;  venne  i morte:  e-, 
morendo  anco  Maffimilìano  , fu  nella  Dieta  di 
Franefoce  coronato  Imperatore  il  fudeteo  Ferdi- 
nando Secondo,  ch’era  Celiare.  Fra  tanto  l’eretici 
-di  Boemia  molTtro  i ribellione  l'eretici  delle., 
Pcouìncie  dell'Alfatia.'dellaMorauiz.e  della  Slcf- 
fia,&  anco  parte  dell'Ongaria,  e dell’Auftrìa:  o 
s'clcllero  per  Rè  l'eretico  Federico  Conte  d'Ei- 
dclberga,e  Palatino  del  Rbeno  (Elcrtor  dell'Im- 
perio, c genero  di  Giacomo  Rè  d’Inghilterra  ) il 
quale  perfuafo  dalla  moglie  accettò  il  regno;  e^ 
fu  da  elfi  eretici  in  Fraga  coronato.  Fecero  poi 
molte  battaglie  con  le  fquadre  Catoliche  manda- 
te dall’Imperatore  Ferdinando , nelle  quali  fa 
fpatfo  molto  fangne  : e finalmente  andarono  ad 
allediar  due  volte  in  Vienna  l'iftello  Imperatole. 
Nell'anno  itfzo.Lì  Vefcoui  Elettori  ,e  Prencipi  xdto 
Catoitcì  di  Germania,  alloldau molta  gente.s'v- 
nirono  con  1 Imperatore  Ferdinando,  al  qualo 
anco  mandarono  i loro  aggiriti  Filippo  III.Rè  di 
Spagnaie  Papa  Paolo  Quinto.  Onde  fu  fatto  vn 
valocofo  efiercito  fono  il  comando  di  Maflimi- 
llano  figlio  d’Anfelmo  Duca  di  Bauieca , edel 
Conce  Tillì  Generale  di  elfouli  più  s'armaronofo 
fi  vefiirono)  il  detto  Imperacor.e  li  Prencipi  Ca- 
tolicì  (come  Crauina  con  altri  rjferifce  ) dell'ha- 
bico  dinotifsimo  del  Carmine;  Se  alfaltando  lì  no- 
mcrofi  eretici  nemici , diedero  loro  sì  terribile., 
totta.che  renarono  debellati  dairintutto.  Fu  dal- 
l'efiercito  de'  collegati  Prencipi  Carolici  ricup^ 
tata  airitnpetacore  la  Boemia.e  tutte  le  Cini  gii 
ribellate.il  fopradeno  Conte  Palatino,  il  quale  fu 
cfliliato  dall'Imperio , fngi  nelle  tette  d'Ólanda 
per  all'hora  : & il  fuo  Elenoraco  fii  dato  dall'Im- 
peratore al  Duca  dì  Bauitra.  L'Arciduca  Albetr 
to  d'Aufitia  vcuoido  col  l^chcfc  Ambrogii» 
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Spinolà.e  con  Spignoli  rcfìdenci  in  Fiandraiprc- 
h pcrCefire  il  Palatmacoidc  eflb  Spinola  ricono- 
fccndo  poi  nel  confine  di  Trcuerì  l'imporcanza.» 
del  fico  della  Cicca  d'Vdenhaim , vi  (ece  alla  mo- 
derna vna  gran  fabrica;  e la  cidufle  in  Forcc2aa_> 
reale  con  (ecce  baloardi  in  focina  di  ftella , coiUi 
doppio  ricinco  di  muca,  con  profonda  folTa,  e c6 
diuerfi  laghecci , dono  fece  venir  Tacque  del  fiu- 
me; e con  alcre  forcificacioni  elleriori:  facendola 
chiamare  dal  nome  del  Rè  Filippo  di  Spagna  Fi- 
lisburgho.  Dopo  laviccoriafopradcccaCcfarcj 
fece  Edicco  nelle  Cicci  delTlmperio , che  fodero 
reflicuici  li  beni  ecclclìaftici, che  gii  Tereiici  ha- 
ueuano  occupaci.  Del  che  TEIeccore  di  Sadonia 
fi  cucbòiperche  TAcciuefconaco  di  Maddebuego, 
& alcre  Chiefe  erano  dace  dace  daCapicoli  ececici 
al  Pcccipe  Tuo  figliocó  nome, e cicolo  d'àmtnillra 
a coce-a.In  cal  an.Ii  Suiazeri  Carolici  dallaVal Tel- 
lina vccifcro  gl'erecici  Caluinilli  ;e  per  difenderli 
dalli  Grifoni,che  precendeuano  anco  foggiogar- 
liichianiarono  in  ìoroaggiuco  il  Duca  di  Fcria_< 
Gouernacnr  di  Milano , dàdoli  facolcà  di  far  for- 
tezze m detta  ValTellina.  Al  che  pure  concorfe  T 
Arciduca  d' AullriaLcopoldo.dàdoli  aggiuco  dal- 
la parte  del  Titolo,  acciò  quel  pafso  tolse  vnione 
delTAudria  con  li  fiati , che  il  Rè  di  Spagna  cie- 
neUTtalia  : Il  che  pofe  gran  gelofia  à Venecia , i 
Sauoia , & i Francia  ; doue  non  mancauano  cu- 
mulci,ma  furono  prefio  fedati  dal  Rè  Ludouico 
Xlll.  che  vinfe  i fuoi ribelli, feruedofi  del  valor  d* 
Errico  di  Condè  da  lui  gii  liberaco  di  prigione.# 
nell'anno  precedente:  Superò  anco  gl'erecici  del- 
la pcouincia  Beneamica  focco  i Perenei,  afsalcan- 
doli  con  gran  prefiezza  alTimprouifo. 

N ARRATIONE  CCXV. 
lifai  ■\T  EITanno  i5ai.  Papa  Paolo  V.  dopohaucr 
XN  ( nel  fuo  Ponteficato  ) ifiituice  TAcadeinie 
delle  diuerficà  delle  lingue,  per  poccr  feminar  T£- 
uangelio  fra  Infedeli:  confccmaco  l'Ordine  meli- 
tare  in  Francia  de'  Caualieri  di  Sanca  Maria  del 
Cacminefdocaco  gii  di  molte  entrate  dal  Rè  Er- 
rico IV.  per  difenfione  della  Cacolica  Fede  con- 
tro eretici  ) Fabricata  la  Chiefa  dclli  Padri  Ca- 
maldolefi  nel  Campo  Tufculano:  pcouifia  con.# 
abondanza  Roma  in  tempo  di  carefiia:  feemate.# 
le  gabelle;  facce  gran  fabriche  di  Chielc , e di  Pa- 
lagi ; rimediate  quali  tutte  le  rouine  di  cal  Città, 
con  fpcndere  due  milioni,e  mezzo  d'oco:ordina- 
co  che  ogn’anno  fi  dafsero  à poueri  cento  mila., 
feudi  di  limofine.'vcnae  i morte  alli  aS.di  Gcnna- 
a rote  li  fucceCse  Papa  CregorioXV.z.  In  cal  anno 
il  Padre  Sebafiiano  Fantono  Generale  de'  Car- 
melitani in  virtù  del  Breue  Apofiolico(  Zc  ordine 
di  detto  Papa  Paolo  V.^già  prima  hauuco  per  ri- 
formar la  fua  Religione,  confermò  d 5 . di  Febta- 
co  la  forma  del  viuere  riformatamente  ifiitaita.» 
xanni  prima  in  Sicilia  nella  città  di  Catania  dal- 
li Padri  DeCdcrio  Placa,  & Alfio  Licandro  Car- 
melitani di  vita  elTcmplarilljma.'il  primo  de’  qua- 
li haueua  nella  Catedra  di  ella  Catania  publica- 
mcnte  letto  già  s5.anni;  e poi  cfforcato  dal  detto 
Padre  Licandro , cominciò  feco  ad  olferoar  la.# 
pcMtiua,  e cigopola  Regola  Caimelitana,cinon> 
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dando  alla  micigacione  fatti  da  Papa  Eugenio 
I V.Et  il  feruor  del  lordiiioco  fpirico  commofse,# 
fubico  I cuori  d'altri  Padri  del  Carmine , Se  anco 
di  perfone  fecolari  ad  abbracciare  tal  moda  di 
viuere  afpro  nel  corpo , e foaue  nelTanima  1 Sci 
caminareperilfenticro  della  fanca  perfectione.# 
col  buon  efsempio  de'  fudetei  due  Padti,che  nel- 
la cima  delle  virtù  fante  peruennero:  & efso  Pa- 
dre Placa,ch'era  già  vecchio,  non  mai  cefsò  nelli 
rigori , c fatighe  di  gareggiar  con  Frati  giouani 
fcruenti,dicendo  loroiNon  perche  liete  con  forze 
gioucnili , mi  auanzarete  ; pecche  fono  vecchio. 
Et  cfsendo  egli  già  prima  vifsuto  fplcdjdainéte  i 
modo  di  Prelato , poi  per  Tafiinenza  fi  ridufse  à 
piegar  d guifa  di  vefie(o  panno  ) la  pelle  del  Tuo 
ventre  prima  largo;  Se  vna  volta  efseiidu  cruciato 
dalla  fame  , non  altro  domandò  per  luo  rifioro 
( come  amatore  della  pouertà  ) le  non  che  fe  gii 
comprafse  vn  dena  ro  di  Lupine , il  qual  in  Sicilia 
è (olamente  la  terza  parte  d'vn  quadrino  : e tal 
domanda  fu  pure  fecrcta,acciò  non  fi  fapefsè  dal- 
Tafiinentiilimo  Padre  Licandro.Fu  anco  d;lThu- 
miltà,e  mortificationc  canto  amatore,  cliccotu. 
lafcupa  in  mano  foleua  fpefso  fpazzate  il  fuo 
Conuenco  di  S.Maria  dcirindrizzo,Zt  anco  il  fuo-  • 
lo  della  firada  publica  fuori  la  porcaria  d'efso 
Conuenco:  diuocamente  ammirandoli  li  cittadi- 
ni , che  loconofceuano . Il  Rè  Catolico  hauendu 
haunco  vn  fuo  voto  confulciuo  ; Se  ammirando  la 
fua  gran  dottrina,  volfe  di  fua  fpontanea  volontù 
dargli  il  douiciofo  Vefeouato  della  città  d'Agri- 
genco  diSicilia;e  mandogli  la  Cedola  rcgale,ihe 
per  la  gran  lontananza  poi  artiuò  quando  elfo 
Padre  era  già  andato  à Dio  rimuneratore  delle.# 
fue  fatighe.  In  luogo  di  eflb  fu  contro  fua  vo- 
glia facto  Commiflario  Generale  di  tal  Riforma 
( detta  Primo  Ifiituto  ) il  fudetco  Padie  Licandro 
non  meno  virtuofo  ; Se  era  fiato  il  primo  promo- 
tore di  ella  Riforma  : c pure  quando  era  gioua- 
netco  fecolare,  in  verun’altra  Religione  volfe  cn- 
trare,dicendo  fperar  in  Dio , mettere  nella  Car- 
melitana modo  d'olferuanza  riformata  : e dopo 
entrato  fra  Carmelitani , lù  nelle  fante  virtù  tan- 
to eminence,e  verfo  ogn'vno  sì  caritaciuo,  ch'era 
chiamato  il  Padre  Maefiro  Concia  : perche  ac- 
conciaua,Zt  accomodaut  mirabilmente  ogni  oc- 
corrente difordinc,  edifgufio;  maflìmamento 
mentre  goucrnò  la  Prouincia  Carmelitana  di  S. 
Alberto  nella  detta  Sicilia , quantunque  guucc- 
nalTe  anco  la  fudetea  Tua  Riforma , la  quale  pro- 
pagò purnelTIcalia,St  in  Roma  fondò  il  Conuen- 
co di  Santa  Maria  di  Monte  Santo.Poi  finalmrn- 
te  nell'anno  lófS.  nel  fuo  Connentodi  Napoli 
diede  il  fuo  dinoto  fpirico  al  Signore . Fece  men- 
tionedi  elfi  due  Venerabili  Padri  nel  fuolibrofin- 
citolato  Riforma  de'Scalzi  di  ooftra  Signora  dal 
Carmine  delTOlferuanza  primiciua  fatta  da  San- 
ta Terefa  di  Gietù  ) il  Padre  Fra  Francefeo  di  S. 
Maria , Terefiano , Prouinciale  d'Andaluzia , Se 
Ifiorico  generale  della  fua  Riforma , con  Tinfra- 
fccitce  paroleitradotte poi nelFanno  i65q.in  Ga- 
noua  nella  lingua  italiana  dal  Padre  Fra  Gafparo 
di  San  Michele  (piirTcrefiano)  lib.).  cap.4I-  nn. 

4.  Ncitlfola  di  Sitilia  li  Molto  RlHtmdi  Todri,  cj 

C c dai- 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


iotuS^mi  MMfIri  Fr.  Dcftiiùo  ( PIlCli  do- 

ucua  tlir  la  (lampa, la  quale  fece  errore)  e Fr>  M- 
fo  Liianitrode^ni  del  Catalogo  de'  Beati  perla  funa 
■girtìi  i e ai  fai  i/o  de'  Dotioiiperle  fu  letterei  circa 
fanno  1 6 1 SI.  con  ferueate  :(eta  diedero  principio  ad 
vn' altra  Bjdtma  Uic.col  retto, che  lìcgue  fpiegido 
aliu  ie  cole  , le  quali  habbiamo  già  (opra  accen- 
nate. Onde  fì  vede,chc  nella  Religione  Camicli- 
tana  fi  litroua  nó  (olo  l'Ofletuàza  mitigata  ; ma 
àco  la  primitiua  rigorofa,  che  pur  da  S.Terefa  fu 
} abbracciata. 3-Nell‘an.fopradetto  Filippo  lll.Rè 
di  Spagna  venne  i morte,  e li fuccelle Filippo 
4 Quarto  , fuo  riglio  primogenito.  4.  In  tal  anno 
Ludouico  XlII.Rd  di  Francia  fece  gran  Rragi  de' 
tuoi  ribelli  eretici,  alli  quali  tolfe  di  mano  do. 
luoghi  di  ierte,e  di  (dttà  , doue  reditui  le  Cliiefe 
opprcllete  mandò  ad  adediare  Mont' Albano, do- 
ue morirono  molti  nobili  Francelì  combattendo, 
c j . In  tal  anno  Sigifmondo  Ré  di  Polonia  diedo 
in  Moldauia  vna  gran  rotta  a Turchi  : onde  adi- 
ratoli ormano  R.é  di  cilt,  fece  vn'eirercito  di  cir- 
ca quattro  cento  mila  armati.  Il  che  intendendo 
Il  Polacchi , per  difenderli  fecero  Dieta  , contri- 
buendo gran  lumina  di  denari  al  detto  Sigifmon- 
• do  loro  R.è,  il  quale  con  tal  lulTidio  lece  «n’ef- 
fercito  di  circa  cento  ventimila  combattenti,pat- 
te  de'  quali  diede  ad  Vladislao  fuo  figlio  primo- 
genito,mandandoIo  per  antignardia  inVallachia 
ad  impedire  l’ingrellodelli  1 urchix  hi  sivaloro- 
(o  il  detto  giouanc , che  ruppe  tre  volte  lo  fmifu- 
tato  ellercito  d'Ofmano,  e lo  coilrinfe  à doman- 
dare pace  con  patti  di  gran  vergogna  per  li  Tur- 
chi. Peruéne  poi  col  grollo  delPellercito  Sigifmó- 
doi  e vedendo  la  nobiIe,e  gran  vittoria  del  riglioi 
g hebbe  dolore,  che  non  vi  fu  prefente.  6.  In  tal 
anno  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofeana  venne 
à morte:  eli  (uccelTe  Colìnio  Secondo,  fuo  figlio 
primogenito. 

NARRATIONE  CCXVI. 
T^Eiranno  lòia.  Papa  Gregorio  XV.  canoà 
nizò  ritualirente  cinque  Sàti.che  furono  S. 
llidoro  di  Madrid  ; S.Ignatio  Loiola , Fondator 
della  Compagnia  di  Giesùs  S.Francefco  Xauetio 
compagno  di  ciTo  S.  Ignatio  s S.  Filippo  Ncrio  , 
Autore  della  Congregatione  deirOratotio  Ro- 
mano i e S.  Terefa  Fondatrice  de'  Carmelitani 
Scalzi,  a.  In  tal  anno  Ofmano  Rè  de"  Turchi  ol- 
tra  la  vergogna  d’ellere  flato  vinto  da  Polacchi 
con  perdita  di  molto  più  di  cento  mila  Turchi  ; 
patì  vn'altra  dìfgracia  maggiore  : conciofìache  li 
fuoi  Giannìzzeri  domandarono  l’eflraordinana 
fomma  di  denari  folita  darli  loro,  quando  il  loro 
Rè  in  perfona  vd  alla  guerra  ; Se  hebbe  egli  gran 
(degno  deU  ìnfulenza  vfatali  in  tal  domanda  fatta 
da  Giannizzeri:  ma  dilTimulandolo , intimò  loro 
il  pallaggio  nella  Mecca  d'Arabia  al  fepolcro  del 
loro  falfo  profeta  Maometo:  e perciò  volle  farej 
la  ralTegna  dell'elTerciio,  con  intentione  dì  priuar 
d'vflìcio,  e di  militia  molti  Capi  ; e trasferire  la_> 
Regia  da  Collantinopoli  in  Damafeo.  Il  chej 
venendo  in  cognìtione  deirelfercìto,  fubito  caua- 
tono  dal  ferraglio  Muflafa.il  quale  fece  flrafcinar 
i coda  d'vn  cauallopcrUCiuidi  CoRantino- 


poIi,e  finalmente  afogare  con  vn  làccio  il  detto 
Ofn.an:  ih  egli  diuenne  poffelloc  del  regno,  j.  Io  j 
tal  anno  Federico  Conte  Palatino  hauendo  haua- 
ti  l'agginti  dal  fuo  focero  Giacomo  Rè  delTin- 
ghilteica,della  Scocìaj  e dell'lbernia , come  anco 
dall'ctetici  di  Germania , andò  nelli  confini  dell* 
Alfatia,  doue  Tafpettaua  il  fuo  amico  Conce  di 
Mansfelt  con  molte  fquadreì  e di  vicino  pure  Ta- 
fpetcaua  l'eretico  (chiamato  C|iriflìanodVelcoao 
falfo  d' Albetflat , e Signor  di  Cronfuìc  ; 8r  altri 
Prencipi  eretici,  che  prima  per  accordo  fatto  col 
Matchefe  Spinola  ( Generale  del  Rè  dì  Spagna., 
nella  Fiandra  ) depofte  Tarme  s'erano  con  l'im- 
perator  conciliati  : ma  vdendo  la  venuta  del  det- 
to Federico  ; e Tcflcrfì  partito  lo  Spinola  per  li 
rumori  nati  nella  Fiandra;  tipigliatono  Tarme,  e 
vennero  vnìti  cò  Federico  contro  Tlmperiali  al- 
la battaglia;  nella  quale  prima  che  altri,  entraro- 
no il  Marchefe  di  Baden  col  detto  falfo  Vefcouo; 

& ambidue  furono  rotti , e con  gl’altri  pofli  in  fu- 
ga da  Anfelmo  Duca  di  Bauiera  : onde  Federico 
difperato  andò  per  trouar  aggiuto  daITcrecici  di 
Francia,  e poi  in  Olanda;  perche  fu  lafciato  dal 
falfo  Vefcouo  d'Alberflat  ( che  fì  partì  da  lui  ) Se 
il  Duca  di  Bauiera  gli  tolfe  il  cello  del  fuo  Delfi- 
nato , pigliandogli  Aidelberga  Città  Metropoli 
di  tutto  il  Contado  . Leopoldo  Arciduca  d'Au- 
llria  fratello delTlm)ieracorc  Ferdinando  alledìò 
in  Alfatia  la  t.ìttà  d’ Andegau;  ma  fu  difcacciato 
dalTeretìco.e  baflardo  Conte  di  Mansfclt,ila)ua- 
le  prello  dopo  ellendo  venuto  a tedio  anco  de* 
fuoi  an'ici,pafsò  da  Germania  in  Lorena  con  10. 
mila  armaci,  fpcrando  vnìrfi  co  Tereticì  di  Fràcis 
contro  il  Rè  Ludouico;  e non  lì  riufeendo , andò 
per  vnìifi  con  Grifoni  contro  Spagnoli:  il  che  nè 
anco  U riufeì:  perche  ritrouò  ogni  diflurbo  quie- 
tato , hauendo  li  Spagnoli  già  depolitata  in  man 
del  Papa  la  Val  Tellina,  Jh  anco  le  fortezze  per 
celiar  la  gelofia  de'  Potentati.  4.  Nell’anno  flef-  , 
fo  in  Fiandra  ellendo  morto  Alberto  Duca  d'Au- 
Rria  ( celiando  al  gouerno  Elifabetca  Vcdoua_> 
fua  moglie)  Stelfendo  già  fornito  il  tempo  della 
tregua  de'  Spagnoli  con  Olanda , e Zelanda  ; fe- 
guirono  le  crude  battaglie  d'ambiàie  le  patti. 
GTOIandefi  icorfero  depredando  la  Brabantia^, 

& altri  luoghi  : ma  li  Spagnoli  fecero  più  auanzi 
con  la  condotta  del  Marchefe  Spinola;  perche  af- 
fediarono.e  prefero  Ciuìle.A  altri  luoghi,e  fina!» 
mence  dopo  aflediarono  Bergh , fortezza  princi- 
pale;ma  nongli  fu  polCbile  efpugnarla.5.  In  tal  , 
anno  il  Prencipe  Carlo  Stuarche  vnico  figlio  del 
Rè  Giacomo  d'Inghilterra  pafsò  in  Spagna,dotic 
s'era  trattato  il  fuo  matrimonio  con  la  forelta  del 
Rè  Filippo  Quarto  ; & ìui  fi  trattenne  alcuni  mc- 
fi,  eltcndo  fiato  honorato,e  beo  trattato:  e dopo 
fi  partì  con  intentione  di  comarui  di  noouo:  ma.., 
finalmente  s'apparentò  con  Francia.6.  Nell'anno  g 
fieffo  fu  la  beata  morte  di  S.  Francefeo  de  Sales 
Vefcouo  di  Gencura , Fondator  dell'Ordine  del- 
le Monache  della  Vifitatìone  della  SancilBma.., 
Vergine  Maria. 

NARRATIONE  CCXVII. 

NEITanno  i6ij.  Papa  Gregorio XV,  dopo  ,5, 
hauct  (nel  fuo  FonteficatOy'ifticuita  la  Có- 
gte- 


LIBRO  settimo: 


gresatione  de'Cardinali  dt  Tioftgmda  Fide,t({*- 
gnando  a tal  effetto  molte  rcodicc:  illituito  il  ce> 
kbratfi  con  loicnnita  la  Fella  di  San  CiotcSo , e 
e di  Sant'Anna  : fatta  la  Bolla  de  la  creatione  de' 
Pontefici  fer  noia  [tenta  : & altre  molte  operba 
degne,  venne  i morte  aH'otto  di  Luglio:  e li  fuc- 
cefle  Papa  Vibano  Ottano  , il  quale  publicù  la.. 
' detta  Bolla,  a.  NeH'ifleft’anno , e nel  giorno  fe- 
Ao  d'Agoflo.nel  quale  fu  in  Roma  eletto  Papa  il 
detto  Vrbano  ; Il  Conte  di  TilU  Capitan  Gene- 
rale d'AnfelmoDuca  di  Bauiera  vnito  con  l'efler- 
cito  Imperiale  feonfide  in  Germania  l’eflercico 
dell'eretico  , e fallo  Vefcouo  d'AIberftat.che  te- 

3 Aò  dall'incucto  debellato.  3.  Nell'anno  medeS- 
mo  in  CoAantinopoli  li  Turchi  vedendo  il  mal 
ta'ento  del  gouerno  del  forfennato.e  crudele  Mu- 
Aafa.lo  pofero  di  nuouo  nel  ferraglio  : e corona- 
rono loro  Re  Amorate  Quarto , ffatcl  minore.^ 

<<14  dell'vccifo  Ofman.  Nell’anno  1524.  Li  Vene- 
tiani.il  Duca  di  Sauoia.  Se  il  Rè  di  Francia  volen- 
do. che  la  Val  Tellina  già  depofìtata  da  Spagno- 
li. folfedal  Papa  data  alli  Grifoni’, che  anticamé- 
te  ne  furono  padroni:e  vedendo  non  venirli  i ta- 
le fattoi  vnirono  l'arme  loro  con  Grifoni,  & afla- 
lendola  . la  prefero  tutta  . fuorché  le  fortezze  di 
B.iua,e  di  Villaggio  difefe  da  Papalini,  e da  Spa- 
gnoli : e Ludouico  Xlll-  Rè  di  Francia  mandò 
gran  gete  armata  contro  Geooutfì, guerreggiati 
dal  Duca  di  Sauoia  ; che  aggiutati  da  Spagnoli . 
ruppero  il  Contcllabilc  Capitan  Generale  de* 
Francelì  1 il  quale  dopo  ritornato  in  Francia , di 
dolor , e vergogna  venne  i motte  : ma  Vittorio 
primogenito  del  Duca  di  Sauoia  feorfe  con  Tar- 
ine le  riuiere  di  Genoua  : onde  perdiucrtirlo  il 
Duca  di  Feria  Gouernatore  di  Milano  , fece  vn’ 
eircrcito  di  27.mila  cóbattcnti.St  affediò  Verrua 
sù  la  riua  del  Pò, luogo  del  dominio  di  Sauoia.Fra 
tanto  in  Francia  Ludouico  XIII.  vnl  al  Tuo  regno 
tutti  li  luoghi  tolti  à Prcnctpi  ribelli  ,&  eretici 
folto  i Pirenei, doue  reAitui  le  Chiefe  alli  Caroli- 
ci; che  perciò  ncITAquitania,  e nella  Narbona  fé 
li  ribellarono  di  nuouo  Rohannio,  e Subiaio  ffa- 
a telli.c  Capi  de  gl’eretici  Vgonotti.a.  In  tal  anno 
in  Fiandra  il  Marchefe  Ambrogio  Spinola  coiu. 
Spagnoli  cinfe  d’alfedio  Bredd  Cittì  tenuta  dall* 

] eretici  Olandelì,  3.  In  tal  anno  vennero!  morte 
molti  gran  pcrfonaggi.vno  de'quali  fu  Giacomo 
Stuattlie  Rè  delTlnghilterra , e dellaScotiajal 
quale  fuccelfeCarlo  luo  figlio.che  lì  trouaua  fpo- 

4 lo.  4.  In  tal  anno  mori  il  vittoriofo  Anfelmo  Du- 
ca di  Bauiera,  lafciando  li  flati  1 MaAimiliano 
fuo  figlio.  Morì  in  Francia  il  Duca  di  Lorena,  la- 
fciando lo  Rato  1 Carlo  fuo  genero  delTillelTa., 
fua  reai  famiglia.  Morì  in  Palermo  ( dou'era  la,, 
pelle)  Filiberto  figlio  del  Duca  di  Sauoia,  trouà- 
dofì  Viceré  della  Sicilia.  Morì  Carlo d'.AuAria 
fratello  dell'Imperatore  Ferdinando . .Morì  il  fi- 
glio del  Duca  d' Vrbino  1 il  vecchio  fuo  padre 
diede  le  fortezze  ! Papa  Vrbano  Ottauo,  Se  alla 
Chiefa , alla  quale  dopo  la  fna  morte  doucua  ri- 
cadere quel  Ducato. Et  in  tal  ann.il  CaualierGio; 
BattiAa  Marino  Poeta  Napolit.  venne  ! morte. 

>SaS  Nell'anno  idzj.  Papa  Vrbano  Ottauo  apri  in.^ 
Roma  TAnno  Santo  i c concotreco  al  Giubi- 


leo molti  Fedeli , di  varie ’nationi  dclTEuropa_.  : 
pa.'canonizòanco  ritualmente  S-Elifabctta  Regi- 
na di  Portogallo  con  diuotiilima  ceremouia , 
pompa.  2.  In  tal  anno  io  Sicilia  nella  foinmita  del  % 
monte  Pellegrinof  vicino  ! Palermo^  nel  (allo  d’- 
vnacaucrna  fii  ritrouato  il  corpo  di  S.Ro(a:ia_. 
Verginefromita  antica  di  circa  400.  anni , figlia 
diSinibaldo  defccndente  dalla  liirpe  dell'Impe- 
ratore Carlo  Magno  ) cittadina  natiua  di  Paler- 
mo,che  miracolofamcnte  ( nel  ricrocarfi  l'accen- 
nata Santa)fo  da  Dio  liberato  dalla  pcAc,  la  qual 
era  durata  per  tre  anni.3.  In  tal  anno  li  Midìona-  j 
rij  della  S.  Fede.che  con  le  naui  di  Portogallo  an- 
darono nelTlndie  Orientali, e penetrarono  nel  re- 
gna di  Cocincina;doue  li  ptefe  in  fua  protettione 
la  Zia  del  Rè,  la  quale  poi  lì  fece  Chrilliana:  co- 
me pur  altri  di  tal  gente  indiana.  4.  In  tal  anno  li  4 
Genouelì  ricuperarono  li  luoghi  prima  lor  preti 
dal  Duca  di  Sauoia.5.  In  tal  anno  li  Spagnoli  io^  j 
Fiandra  con  la  condotta  del  Marchefe  Ambro- 
gio Spinola  preferoà  gl’Olandcfì  la  piazza  di 
Bred!,  patrimonio  del  Maurino  Piencipe  d'- 
Orangei.S.  In  tal  anno  il  Rè  di  Francia  ruppe  T-  5 
armata  delli  Kocellefi^;  prefe  loto  Tifoladi  Rea 
vicina:  e per  terra , e'per  mare  aflediò  Rocella.. 
citt!  piena  d'eretici  ribelli,  7.  In  tal  anno  Chri-  j 
■ Aiano  ( di  nome  eflendo  eretico  ) IV,  Rè  di  Da- 
nia fi  collegò  col  Rè  Carlo  I.  d'Inghilterra  ( co- 
gnato dì  Federico  Conce  Palatino  del  Rlieno,e(- 
fi.'iato  gi!  dalla  Germania.)  con  gTO'andefi , con 
TEIettor  di  Brandeburgo , col  Prencipc  Langra- 
uio  d'Flafsia , col  Duca  dì  Luneburgn,  col  Duca 
di  Vaimar , col  Conce  di  Mansfelc , col  Conto 
.d'Alberflac,  col  Marchefe  di  Durlac,  e con  altri 
Prencipi.e  Cicci  libere  di  Germania  eontro  Tlm- 
peracore  Ferdinando  Secondo.per  coAringerlo  ! 
re Aituir  il  Palatinaco  con  fue  piazze , Se  elettora- 
to al  detto  Federico  : e conTaggiuti  di  detti  col- 
legati tutti  eretici,  fece  il  fuo  cilercito  molto  nu- 
merofo.e  difcacciò  li  preAdij  imperiali  da  molte 
piazze  delTinferior  SaAonia . L'AlbcrAac , èe  il 
Mansfelc  entrarono  ! dàneggiare  le  terre  fogec- 
te  alTEIetcor  di  Colonia:  nella  cui  difefa  Tlmpe- 
tacore  ( collegato  con  Prencipì  Catolicì  Germa- 
ni) mandò  TArroldo  con  (quadre  imperiali  ; & il 
Conce  Tini  ( alThora  Generale  del  Duca,  dì  Ba- 
uiera, e della  Lega  Cacolica  ) prefe  à gl'eretici 
Munda,  Humel,  Se  altre  loro  piazze;e  cinfe  d'af- 
(edio  la  Città  di  Neamburgo  , in  cui  foccorfo 
vennero  il  Rè  Dano,  il  Vaimar,  Mansfelc , K Al- 
berAacjche  poi  fi  ricìrarono.perche  veniua  coo^ 
vigorofe  (quadre  Alberto  ValleAaìm , Duca  di 
Fridlandia , e Generale  del  detto  Imperatoro . 

Poi  fi  trattò  di  pace , e non  fegui  : Se  il  Vaimar 
pafsù  nella  Vesfaliaiprefe  Offemburgo;e  poi  cen- 
undo  prender  alcre  piazze , fii  da  Cefareì  fopra- 
giunco,e  rotto;  e dopo  ricìrofsi  in  Brandeburgo  i 
e TAIberAac  c Rendo  pure  rocco , fra  puochi  gior- 
ni mori  in  Volfempftel.  8.  In  tal  anno  il  Rè  Go-  g 
Aauo  Adolfo  della  Suetia  eAendo  andato  nella.< 
Lìuonia.e  nella  Prufsìa , prefe  improuifamentCrf 
alcune  piazze  i ma  venendo  poi  li  Polacchi  reAò 
rotto. 
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NARRATIONE  CCXVIII. 
i8x6  XTEU'an.ijzd.  Pipa  Vrbano beuiiicò U Vcr- 
iN  gineMariaMaddaIcnade'Pazzimonata-. 
s Carmelitana , e Fiorentina.  2.  In  tal  anno  li  Ra- 
cellelì  allediati  dal  Rè  di  Francia,  fegli  referoi  e 
gli  giurarono  pure  fedeltà:  ma  dopo  ribellatili  di 
t iiuouo.mandarono  in  Inghilterra  per  aggiuto.  3. 
In  tal  anno  in  Germania  rArroldo  dilcacciò  da 
Vesfalia  il  Vaimar,e  li  DancE,  cb'etano  tornati , 
Il  Conte  Tillì  Generale  del  Duca  di  Bauiera  fece 
fracafsi  in  Hafsia.e  collrinrc  il  Langrauio,  & altri 
eretici  Baroni  à riconciliarli  con  l'Imperacoro 
Ferdinando:  alTediò  la  Città  di  Norchein  ; e fece 
molte,  o varie  fcaramuccie  col  Rè  Dano,che  vé- 
ne per  foccorrerla,e  poi  E ritirò , vedendo,  chej 
Alberto  ValleEaim  era  vicino  : de  elfendo  infe- 
guito  da  Celarci,  fu  coErctro  venire  alla  batta- 
glia,e  perle  la  fantaria  (tagliata  à pezzi^  a a.  can- 
noni, de  il  bagaglio  : egli  fugendo  E faluò  in  Vol- 
fcmpitcl  col  rcEo  de'caualli  difsipaci.  Hebbe  poi 
gente,  rifarci  l'ellercito.prcfe  il  CaEel  d'Oia,foc- 
cotfe  rallediata  Neoburgo.e  Solfenau;  Si  eEendo 
poi  andato  nell'Ollatia  (Juo  Ducato  in  Germa- 
nia^ cauò  gente , e denari  dalle  piazze  -,  e piandò 
nella  SIcEa  reflercito  con  la  condotta  del  Conte 
Mansfcit , che  lafciò  iui  1 2.  mila  foldati  col  Vai-  ' 
mar  ; e poi  con  gl'altri  faccheggiò  molti  luoghi 
di  Morauia  ■*  e finalmente  andò  nctl'Ongaria  per 
rnirficon  Stefano  Botfeario  PrencipediTran- 
Eluania  à danno  delle  Città  di  Ferdinando  ; ma_< 
ricrouò  le  cole  aflài  mutare , perche  il  Botfeario 
dopo  hauer  concitati  li  Turchi,  Se  indottili  ad  af- 
fediarcNouegradiis'alienò  dal  partito  di  efsiTur- 
chi(che  lafciotno  l'aficdio  cominciato]e  s'era  ag- 

fiuEato  có  l'Imperatore,  lafciàdo  àco  la  lega  de' 
iancE.  Poi  in  breue  tempo  vennero  à morte  il 
Mansfcit, & il  Vaimar:  Se  il  Valleflaim  diEruEe  li 
DancE  nella  SleEa , ricuperando  le  piazze  impe- 
riali : e dopo  col  Tini  andò  nella  Safsonla  infe- 
riore , e pofe  afsedio  alla  Città  di  Brcma_>  • 
l<27  Nell’anno  16J7.  Il  Rè  Carlo  Primo  d'Inghil- 
terra mandò  in  foccorfo  dclli  RocclleE  az.va- 
fcelli  , e molta  gente , la  quale  prefe  l'ifola  di 
Rea,  e pofe  afscdio alla  Fortezza  prefadaFran- 
cefi;  à cui  mancando  poi  la  vittouaglia,  il  Cardi- 
nal Rifcieglicil  ( Priuato , e ConEglier  del  Kè  di 
Francia^  con  molta  induEria  mandò  il  Scomber- 
gio con  molti  FranceE , chedifcacciarono  dall'i- 
mla  gringlcE,e  cinfcro  di  largo  afsedio  Rocccllaj 
e poi  venuto  in  peifona  il  detto  Rè,  la  Erinfe  me- 
t glio  dal  lato  di  terra.  2.  In  tal  anno  Vincenzo  li. 
Ducadi  Monferrato,e  di  Mantoua  ( auuicinan- 
doE  il  giorno  di  Eia  mone  ) fece  in  mano  del  Du- 
ca di  Retel  ( Procuratore  ) fpofare  di  licenza  del 
Pontefice,  Maria  Eia  nepoie  à Carlo  Gonzaga-, 
Duca  di  Niners  di  Francia  Eio  parente  più  Eret- 
to , Itfciando  à fpoE  culti  li  Eroi  Eati , che  erano 
pur  pretefi  ( ma  con  minori  ragioni  ) dai  Ducadi 
Sauoia, dalla  vedouaDutheEa  diLorcna.e  dal  Du- 
ca Ferrante  di  GuaEalla  ; St  il  fudetto  Daca  di 
Sauoia  s'accordò  con  Spagnoli  di  Milano,li  quali 
per  ragione  di  Rato , o di  pericolo  non  voleuano 
unto  vicino  i fe  Duca  Fcanccfe  ; c pigliarono  il 


titolo  di  Protettori  del  Duca  di  Sanoià,'  cól  qntfa 
vuiroDO  Tarme  per  prendere , e diuidere  fra  loto 
le  piazze  del  Monf^rato  con  nome  di  tenerle  in 
modo  di  depoEco  di  feudo  imperiale  fin  canto . 
che  TImKracor  fcntenciafle,  per  darfi  à chi  di  ra- 
gione fi  doucEcro  : & appuntarono,  che  Sauoia.» 
prendcEe  Tnno,  Alba,  S.Damiano,&  altre  piaz- 
ze,e  luoghi  vicini  al  fuo  Piemonte  : e li  Spagnoli 
prendefleroCafale,PonceEura,Moncaluo,Nizza» 
Acqui,  Pottzone , e cucco  il  reEo  finoà  confinar 
con  Genoucfi-li  Duca  di  Niuers  venendo  da  Frà- 
cia,foctificò  le  Città  di  Mantoua  , e Cafale  con., 
Monfetriai,e  FranceE,che  in  tutto  furono  noue> 
mila  fàuci , e 1400.  di  cauallo  ; e fccille  al  Rè  di 
Francia  per  aggiuto,che  alThor  non  hebbe , pec- 
che iIRèaEediaua  Rocella  con  premura.  3.  In  . 
tal  anno  il  Rè  di  Dania  cicenendo  denari  da  O-  * 
landa , e da  Inghilterra , fece  vn'alcra  volta  va» 
buon  cEercito:  ma  Eilafciaco  dal  Duca  di  Brun- 
fuuich,e  dall'Elettore  diBràdebutgo  che  E ricon- 
ciliarono con  Cefare  : nulladimcno  andò  per  ri- 
parare Il  dannrdelTOIfaiia , doue  gTlmperiali  gli 
haucuano  prefe  già  tutte  le  piazze, Eior  che  quel- 
le di  Stadera,  di  Chempen  ,ediGIicEat.  Et  il 
Durlac  fuo  Luogotencte  Ei  tocco , e dilEpaco  dal 
Conce  dello  Slinch , che  conduceua  parte  delle-v 
genti  de' collegati  PrencipiCacolici . L'Arroldo 
col  Conte  GroEedo,  col  Poppenhaim,  e con  Ce- 
facci  andato  nella  Saflonia  inferiore , prefe  Vol- 
fcmpicel.e  Neaburgo:  & altri  Imperiali  ruppero 
nella  Vesfalia  gl’OlandcE.  Il  ValleEaim  con  l’ar- 
mata nanale  imperiale  prefe  diuerfe  Ifole  al  Rè 
Dano,e  fpecialmence  quella  di  Iuclandia(che  gii 
Ei  Chemefo  delTancica  Cimbria  inghiottita  dal 
mare  nel  tempo  di  Mario  Confole,  e Capitano 
dc'Romani).  E TArroldo  cinfe  d'aEedio  la  Città 
di  Scadem.  Cefare  poi  piemiò  li  migliori  Capita- 
ni dc'fuol  70.mila  foldati  di  Germania;  e diede.» 
al  ValleEaim  il  Ducato  di  Michelburgo,  che  ha- 
ucua  colto  dalli  Duchi  eretici  parenti  di  CoEauo 
Adolfo  Rè  di  Succia.  4.  In  tal  anno  il  fudetto  Rè 
di  Succia  ( che  prima  alla  Corona  di  Polonia  ha- 
ucua  prefe  diuctfc  piazze  nella  Liuonia,  e nella-, 
Prufsia,  iui  chiamato  dalli  LuteraniJaEediò  Tim- 
porcantilEma  piazza  diDanzica;  ma  poi  eoa» 
molu  Erage  dc'Suedefi  Ei  rotto  dal  Rè  Sigifmò- 
do  III.  di  Polonia  accorfo  col  fuo  figlio  Vladis- 
lao.5.  In  tal  anno  TaggiuEamento  della  Val  Tel- 
lina fu  compico;reEandoella  Ubera  dal  dominio  ^ 
de'Grifoni,con  pagar  loco  vn  picciolo  tributo  : li 
Spagnoli.e  li  FranceE  demolirono  li  Forti , che  vi 
haucuano  fàtti.-come  Ei  la  séicza  de!Pótefice,nel- 
le  cui  mani  fu  dcpoficataiSz  egli  vi  pofe  foldati  di 
prcEdio.  6.  In  tal  an.  Stefano  Bodczrio,e  Cabor  ^ 
Prencipedi  Tranfiluania  venne  à inorce;Sz  in  fuo 
luogo  fu  eletto  il  Ragozzi.  7.  In  tal  anno  il  Tur-  ^ 
co  cominciò  à guerreggiar  col  Perfiano  in  Orié- 
te, volendogli  pigliare  BabiioDia.  8.  Et  in  tal  an-  g 
no  li  Mifsionari)  della  Santa  Fede  penetrarono 
nel  regno  di  Tuuchino  deU’Indie  Oriencali,doue 
ben  riceuuci  da  quel  Rè , cominciarono  à dottri- 
nare nella  Fede, e battezzare  gete  in  vari;  luoghi. 
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MIGLIORAMENTO. 


CorrcttionCjSc  Aggiunta,fattc  dcHiftcflo  Autor  dell'Opera. 


OVtfid  ftcondd  nofird  Edirtiome  viene  eppertumjftmà  per  miglior df  U nofiro  Cronijlorid-, 
tjfcudo  periunutt  in  naflrt  tatuo  litri  tacito  migliòri  dtlli  primi , cht  git  tea  qualche 
forte  dì  diuerfiù  le  etfe  moderne, e neUi  noflri  tempi fmee (fé  dtchiarauano,  th  qualche 
fajfo  facendo  zoppicar  la  verità  i la  quale  nondimeno  fempre  arriua  ( quantunque  tardi  ) à dar 
fura  la  luce,  elanotitia.  Ualadtuerfitk  nel  riferirfi  ance  eTvna,e  ctvn  altra  bocca-, 
vn'ifiejfa  Città  fpe/o forti fce-.e  non  pa  marauigliafe  neWlftorie  profane  ella p vedete  pure  ben  fi 
feerge  nella  reialiene  della  vita  del  Gride Aleftadro,che  fcrtffe  J^ime  Curtio  ,&  tn  queUafent- 
ta  anco  da  Plutarco  Scrittor  molto  pittile,  e diligente-,  il  prime  de'quali  attribuifee  aijudette 
Alejfandro  vn  vitie  enorme,che  la  penna  fiutare  a non  accenna;anzd  altri  Scrittori  ledano  Alef. 
fandrodivirtùefpofiaalvitiofudette.  Corregeremo  dunque  alcuna  cefa  in  quel,  che  fitguei 
gtache  reialieni  ftùfincere  hMiamo  haume  -,  con  riferire  fedelmente  il  tutto , come  lo  fenueno 
per  fine  di  maggiore  auteritàU&  in  foStanz.a  diamo  la  notitia,e  non  la  tejlimonianza  delle  cftj, 
dicendole  nel  medo,che  fon  dette-,  la  Scrittura  diuina  fole  è quella , che  mentire  non  può , ni  va- 
riare . Aggiungeremo  ancora  a 'cune  co  fé,  e lafciareme  da  parte  alcune  volte  la  rigore  fa  nofircua 
breuità.  perche ft  nel pafi'ato  ella  cenuenne , e fendo  le  cefo  antiche  dtffufamente fcritte  in  motti 
libri-,  non  fono  le  moderne  tante  note , nè  per  tuttofi  treuanojptegate  -,  e tanta  breuità  non  piu 
fideue , 


N A R R A T I O N E CCXIX. 

IWT  EH'anno  i£>8.  il  Re  Ludouico  Xllt.  di 
Francia  pofe  in  sì  ftrecto  afledìo  per  terra, 
e per  mare  la  forciflìma  piazza  di  Rocella,  che  I’- 
habicanti  eretici  moriuano  nelle  Itrade  per  la  fa- 
mc(e  li  vendeua  en  Tacco  dì  farina  cento  Icudì;  jc 
vna  libra  di  carne  dì  cauallo  quatcro  feudi  ) man- 
dò il  Rò  Carlo  I.  d’Inghilterra  in  foccorfo  della^ 
piazza  fopradetra  la  ina  armata  di  150,  vele  con 
gran  gente,  la  qual  ellendo  Hata  molto  mal  trat- 
tata da  Franceu.ritornò  alli  Tuoi  porti  Tenta  frut- 
coiiSt  i sp.  del  mefe  di  Nouembre  li  refe  la  piaz- 
za al  detto  Rè  di  Francia , che  vi  trouò  due  mi- 
lioni di  feudi  raccolti  per  la  maggior  parte  dalle 
limoline  fatte  dall'Vgonotti  dell’illelTa  Francia.,. 
Smàtcllò  il  Rè  le  mura  di  tal  piazza,  lafciando  in 
piedi  folamente  due  torrìipofe  prelidio  nelle  For- 
tezze del  porto  : vi  fece  anco  nuouo  Velcouato, 
riparò  le  Chiclè  vecchie  dopo  anni  nouanta  dal- 
la riuolutione  fatta  da  gl’Etetici  di  detta  cittd, 
che  tettò  priut  d'ognì  prìuilegie  ; abolendole  il 
Rè  ogni  forma  primiera  di  Republica,  per  non., 
• fartt  più  Attlo  di  ribelli. z.  In  tal  anno  in  Italia  D. 
Conlaluo  Cordona  gouernator  dello  Rato  di 
Milano  attediò  con  Spagnoli  la  cìtd  di  Calalo 
fortilicata  sù  la  riua  del  Pò;  ma  non  Teppe  occu- 
pare le  colline , da  doue  di  notte  vi  portauano 
foccotTo  i Monfetrini,  Il  Duca  Carlo  Èmanuelo 
di  Sauoia  facendo  triegua  con  li  Genoucli , atte- 
diò,e poi  prefe  le  piazze  d Alba, di  Trino,  & altri 
luoghi  del  Monferrato  : e dopo  hauendo  ptela.^ 
Fontettota, la  diede  ( per  l'accordo  prima  fatto  ) 
atti  Spagnoli , alli  quali  poi  non  ofleruando  talo 
patto, non  diede  in  mano  la  piazza  di  Moncaluo. 
E fe  gli  refero  dopo  tutti  gl'altri  luoghi  del  Mon- 
ferrato fuperìore  à luì  vicino , che  per  accordo 
eoleua  in  Tuodomioio.Li  Spagnoli  vedendo  gri- 


de la  difiicolti  dì  poter  prendere  la  piazza  di  Ca- 
lale, lafciarono  l'attedio  cominciato , eprefero 
Nizza, e tutte  i’altre  piazze, che  fono  nel  Monfer- 
rato inleriore,iiior  che  Pontone,  che  per  ali'lio- 
ra  li  dilefe  bene.Carlo  Duca  dì  Niucrs,chc  con., 
puoche  Iquadre  ttaua  in  Moutoua,  dando  in  pe- 
gno il  hio  Rato  nella  Francia,hcbbe  den3rì,Sc  af- 
loldò  11. mila  fanti,  e i5oo.caualli  d’ella  Fran- 
cia; lì  quali  dopo  feendendo  dall’Alpi  , furono 
rotti,  e fatti  ritirare  da  Carlo  Emanuele  dì  Sa- 
uoia,che  lu  pure  aggiutato  da  Spagnoli , li  quali 
dopo  prefero  Ponzone,S.Ceorgio,  e Rollìgnano 
in  vicinanza  di  Cafale,  doue  occuparono  ( mi 
troppo  tardi)le  colline.j.In  tal  anno  l'impetato-  j 
ce  Ferdinando  conchiuTe  la  pace  per  > ; . ^nuì  con 
Amurate  IV.Rè  de'Turchi.che  ttaua  ìnOtìcnte  i 
guerreggiatecela  Fortuna  non  fempre  l'aggiuta- 
ua.4.In  tal  anno  il  Conte  dì  Merode  comandante  q 
Cefareo  prefe  Lindau  sù’l  lago  di  Cottanza,  e di- 
fcaccìò  dairìntutto  li  Danefi;  il  cui  Rè  haueua.., 
nuona  mente  riceuutì  denari  d'Olanda,e  d'Inghil- 
terra, & armando  anco  per  mare,  haueua  prefe-, 
rifole  di  Fermerà,  e d'Elinfiirta:  e nella  Pomera- 
nia  prefe  le  citti  d’Haifiat,  c d'Elimbiirgo;  c do- 
poquefto,  attediò  Volgali.  Fra  tanto  ìlTilli  Ge- 
nerale di  Bauiera.e  l' Arroldo  capitano  Imperia- 
le vnitifi.prefero  la  piazza  di  Stadem:  8c  il  Vallc- 
fiaim  prefe  buon  numero  d'ìfoleal  Rè  Dano(con 
anco  otténder  altre  ifole.e  porti  fpettanti  aIRè  di 
'Snetìa^  i)Oì  ettendo  trafeorfo  in  Fomerania.rup- 
pe,e  disfece  rettercito  al  Rè  Dano,icuì  pure  io 
Olfatia  prefe  ChcmpeniSt  etto  Rè  vedendottfpo- 
gliar  de’  propri)  Rati,  domandò  pace  dall'Impe- 
tatore,e  rimpetrò;rettitui  l’altrui,  riceuè  il  fuo:  e 
con  tal  pace  reflarono  l’eretici  in  Germania  de- 

SrdfiiC  Celare  comandò  loro  per  Editto,  che  re- 
ituiBeco  li  beni  delleChìefe.i.In  tal  anno  il  Rè  5 
di  Succia  con  numcrofa  armata  andò  in  Polonia, 
tflediò  la  piazza  di  Danzica;  c venendo  li  Polac- 
Od  chi 
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chiperroccotrétla,  furono  rocci  con  molto  lor 
dannotnìi  poi  lì  venne  id  accordo  di  pace.leuan* 
do  egli  il  cominciato  afledioiSc  il  Sigifmondo 
di  Polonia  cebo  di  moleftare  le  piazze,  che  nella 
Liuonia,  e nella  Pruffia  haueua  prima  acquiliate 
bdap  il  detto  Succo.NeU’ann*  lóip.Papa  VtbanoOt- 
^ rauo  ritualmente, e con  dinota  magnificenza,  o 
feda  canonizò  S.Andtea  Corlino  Carmelitano,  e 

3 Vefcouo  di  Fielole.a.In  tal  anno  il  Rè  di  Francia 
peifitaTo  dal  Cardinal  Rifciglicùfuo  coofiglicro 
andò  in  (occotlo  del  Duca  Carlo  di  Niuers,  Icen- 
dendo  dall'Alpi  nel  cuore  deirinucrno  Ira  le  ne- 
ui  > & à lei  di  Marzo  ruppe  il  Duca  Carlo  di  Sa- 
uoia  nelle  trinciere,e  Forti  già  prima  fatti  à piedi 
delli  monti.e  poi  gli  prefe  la  città  di  Sula.  Vden- 
do  il  Duca  di  Niuers  tal  fucceflo,  vici  da  Manto- 
ua,  e prefe  alli  Spagnoli  Calai  maggiore  ( terra., 
nel  tenitoriodi  Ctemona)Sc  allcdiò(quantunque 
in  vano^  Sabionetta  feudo  imperiale.  Fra  tanto  il 
Duca  fopraderto  di  Sauoia  vedendo  non  haucre 
forze  ballanti  à rclìilete  al  Rè,  venne  foco  ad  ac- 
cordo,con  promettere  tellituire  al  Niuers  quan- 
to prima  tutte  le  piazze,  che  gl'hauaua  prefe  ; c., 
fece  pure, ciré  li  Spagnoli  Icualicro  l’alledio  da^ 
Calale , e s'accotdallcro  ; con  promettere  egli  al 
detto  R.è  d'vnirli  foco , quando  clic  il  Uè  Catoli- 
co  di  Spagna  ratificar  nonvolelsc  tal  accordo: 
onde  il  Rè  Ludouico  mandando  dopo  tre  mila 
fanti  con  z;o.>.aualli  al  detto  Niuers,  fece  ritor- 
no nel  regno  di  Francia  ; & iui  cóprclsc  l'crctici 
Vgonotti  già  lollcuati  nella  Linguadocca , molti 
de'  quali  celiarono  vccili , e perlcto  le  piazze  di 
Priuas,  Caflrcs , Nimes , ic  altri  loto  luoghi.  Dal 
detto  Rè  ricercò  pace  quello  d'Inghilterra,  c fu 
conchiula  , cadendo  i terra  cucce  le  Iperanze  de' 
Caluinilli  in  detta  Linguadocca , ( e nei  Delfìna- 
to)che  per  anni  do.  precedenti  haueuanola  Frà- 

j eia  tribolata.  3.  In  tal  anno  rimperatorc  Ferdi- 
nando vdendo  l'ollilicà  latte  dal  Niuers  , mandò 
la.mila  tanti  con  3;oo.caualli  da  CJermania  con 
la  condotta  del  Conte  Collalto,  che  palsò  per  le 
terre  de'Gritoni.occupò  Val  Tellina,»:  altri  po- 
lli , per  poter  bene  alTediace  Mantoua  ; c portò 
feco  la  pelle  in  Italia.  All’liorli  molfe  Papa  Vr- 
banoVllI.à  farprello  fornire laFottezza  comin- 
ciacafpoi  chiamata  ForteVrbanolnclla  firada  di 
Bologna  vedo  Modana  p alficurare  lo  flato  della 

4 Chicla.  4-  Efiendo  da  Fiandra  venuto  per  miouo 
Gouetnatore  di  Milano  il  Marchefe  Ambrogio 
Spinola,  trattò  di  far  pacificare  con  f Impcracor 
il  detto  N iucrs,  che  fu  oflinato  per  le  Ipcranzo , 
che  haueua  nella  Francia:  onde  lo  Spinola  ,chej 
(cacceneua  nel  Milancfe  li  Germani,llrinle  amici- 
tia  col  Duca  di  Sauoia  (che  s'era  pentito  dell'ac- 
cordo fatto  già  col  Rè  di  Francia,  rincrefeendo-  ' 
gli  il  ccllicuir  le  piazze  prefe  ) c con  efiercito  di 
id.mila  fanti, e di  4.  mila  caualli  de'  Spagnoli  ri- 
pigliò Ronzone,  U altri  luoghi  ; e cinfe  di  nuouo 
afledio  Calale  : Se  il  Collalto  effendo  infemio  in 
Lodi,  mandò  il  fuo  elTercico  allo  Rato  Mantoua- 
no  con  la  condotta  del  Conte  Galafso,che  prefe 
le  tetre  di  Volengo,  Cancro,  Cuazzolo,Cicogna- 
ta,e  Gouernolo,  diflìpandoui  tutti  li  preftdij;  cj 
dopo  alfediò  l'illclTa  Mantoua  j & il  Duca  di  Ni- 


ners,ch'cra  in  elfa;  con  prendere  li  Borghi  di  Sili 
Georgiojdi  Ceresè,e  di  Rocchetta,  dalla  quale  fi 
entra  per  va  ponte  in  elTa  Mancoua:  per  dono  poi 
inuiatoli  m loccorfo  mandato  da  Venetia,  & at- 
riuato  alla  terra  del  Coito,  fu  totto,e  pollo  iiij 
fuga  dal  GalafIo,che  anco  prefe  la  fudecca  terra, 

& impedì  il  palio  d'ogn'alrro  foccorlo . La  pelle 
fece  fra  ranco  moke  Itragi  in  detta  Mantoua , in 
Venetia,  in  Milano,  in  Bologna,  in  tutta  la  Lom- 
bardiaiin  Tofcana,& in  tutta  la  Romagna.;.  In  j 
tal  anno  Gollauo  Adolfo  Rè  dì  Succia  preparò 
moke  naui,gencc,&  arme  per  andar  conctoCefa- 
re  in  Germania,effcndo  flato  indotto,  e perlnafo 
dal  Rè  dlnghilterra , da  gl'Olandelì , e da  noo. 
puochi  Frcncipì  proccftantìdeirimpcriotprega- 
to  anco  daireretìci  cittadini  di  Stralfonda  , ch'e- 
rano  alfedìatì  da  Ccfnrci,  & anco  flimolato  dall* 
olfefc  fatte  dal  Vellcllaim  nel  mate  baltico  all'l- 
foIe,e  porti  tenuti  da  Suedelì. 

NARRATIONE  CCXX. 

Ell’aiino  i6jo.  il  Duca  Carlo  Emanuele  di  isj9 
Sauoia  corcifpondendo  à Spagnoli , & i 
Francclì  ; venne  in  fufpcttoà  quelli , &d  quegl' 
allei  : onde  fi  molle  il  Rè  di  Francia  à mandarla 
Sufa  di  Sauoia  il  Cardinal  Rifciglieiì  con  gente., 
armata  percoflringere  il  Duca  fopradccto  ad  of- 
fcruac  li  patti, e le  promeflc  fatte  ad  elio  Rè  : ma 
egli  il  Duca  daua  al  Cardinal  buone  paroIc.Dal- 
l'altra  parte  ancora  lì  Spagnoli  dubitando , che.* 
egli  fi  actordafle  con  Francclì , non  gli  diedero 
gente  di  foccorlo.  Conofeiutolì  poi  ilCardinal 
quali  burlato, prefe  in  Sauoia  le  piazze  di  Rìuoli, 
Pìnarolo,e  Bcìchìcrafco.-ma  dopo  vdendo,  che  li 
Tuoi  cmoli  in  Francia  cercauano  difcapicarlo  di 
cócctto  nella  Corte , andò  in  Parigi  à dare  al  Rè 
raguaglio  d'ogni  cofa,&  àco  il  perfuafe  i ritornar 
in  Sauoia  con  l'cfscrcito;Jz  elio  Rè  venutoui, pre- 
fe tutte  le  piazze, c le  Città , fuor  che  Momiglia- 
no, doue  lafcjò  finalmente  l’cfscrcito  in  afsedio , 
e ricocnato  in  Francia,caddc  infermo  con  perico- 
lo grande  di  morire . Il  Duca  hauendo  petfa  la., 
Sauoia,fì  ritirò  nel  fuo  flato  del  Piemonte,  doue 

10  Spinola  gli  mandò  cinque  mila  foldati  di  foc» 
corfo  : & il  Galafso  pofe  quattro  mila  Imperiali 
di  prefidio  in  Auignana  piazza  importante  del 
fudecto  Duca.  Fra  rantoli  Spagnoli,  che  flauano 
all'abedio  di  Calale, prefero  l'IfoU  vicìna(chc  fà 

11  Pòjcon  morte  di  soo.difcnfori:  mariccuerono 
poi  maggiore  danno  dalli  Francclì  vfcìtì  daCafa- 

le  all'ìmprouifo . Rinuigoricolì  il  Duca  di  Sauo-  ' 
ia,  mandò  Vittorio  fuó  figlio  primogenito  con., 
numero  di  1;.  mila  fuoi  foldati , li  quali  dilcac- 
ciomo  li  Francclì  pollili  in  afsedio  à Vignono  : 
prefero  poi  li  Francclì  Cercenafco:ma  fii  ripiglia- 
ta dal  fudecto  Duca, al  quale  mandò  lo  Spinola.., 
feimilaTedefchi  ( all'hor  mandati  daU'Imperi- 
tore)  con  fette  compagnie  di  caualli  Iraliani;vdè- 
dofiiclie  da  Francia  venifse  nuoua  gente , la  qua- 
le dopo  efsendo  pur  venuta , diede  nuouo  vigore 
alli  Francefi,chc  ruppero  il  Duca  vpiro  con  Spa- 
gnoli,e con  Germani , morendo  di  cofloro  cin- 
quccenco,8t  altri  tanti  reflorno  prigionieri  : mo- 
[iroH0  400.de’FraaccC,li  quali  dopo  prefero  Sa- 

luzzo, 
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{uzzo*.  Ilche(isnt^ndoilDuca,caddeinférnio;e 
dopo  puoch i giorni  venne  à-morte  ; onde  li  fuc- 
' ceùe  il  Tudeteo  Tuo  tiglio  Vittorio  Amedeo, che^ 
- pure  relló  rocco  da  Francelì , benché  hauelse  gl' 
’aggiuti  dclli  detti  Spagnoli,  e de'Gernianiie  per- 
a fe  anco  la  piazza  d'Auigliana.  a.  In  tal  anno  Pa- 
pa Vrbano  Occauo  procuro  ad  ogni  fuo  poter 
b pace  nell'Italia  -,  e fece  che  Monhgnor  Giulio 
Mazarino  Tuo  Noncio  in  Fràcia  peffuadcrseiIRé 
Ludouico  i mandare  Ambalciacore  alla  Dieta., 
imperiale  in  Ratisbona , acciò  l'imperatore  ac- 
commodafse  le  cole  diMàcouaicome  in  fatti  for- 
ti fra  pochi  meli , dopo  che  il  Niuers  fu  mortifi- 
J cato.j.  Fra  canto  lo  Spinola,  che  afsediana  Cala- 
le , Et  haueua  facto  sboccare  li  Spagnoli  gid  nel 
folso  ; venne  i mone,  e li  ruccefsc  il  Uarchcfc-, 
di  Santa  Croce  nel  gouemo  dell'arme  , e di 
Milano.  Li  Vcneciani  perdacfoccorfn  dMan- 
toua  afsediata  dall'  Imperiali  , prefero  Ma- 
rango  , e Villabuona  ma  furono  poi  difcac- 
ciati  da  Germani  , che  anco  dopo  li  ruppero 
i Corregio,  che  ebeado  prefa  fu  data  à Spagnoli 
(Et  edi  poi  la  diedero  al  Duca  di  Medana^H  Col- 
Ulto  alsalcó  tinalmente  da  due  parti  detta  Man- 
coua , facendo  andar  in  tempo  di  notte  da  Cre- 
mona alquanti  foldati  con  barche  nel  lago  ( che., 
dai  fiume  Mincio  c formaco}d  lato  alla  città, do- 
ue  II  fudecti  foldati  con  petardo  ruppero  la  porta 
diS.Georgio  ( efsendo  ordito  di  dentro  il  cradi- 
dimencoje  concorrendo  predo  gl'alcri  Germani, 
prefeto  la  città  fotte  di  Mancoua  f la  qual  fu  fac- 
cheggi-ta  per  tre  giorni  lìn  ranto,che  dopo  Ciò- 
uanni^Aldringher  prohibìalli  Germani  il  detto 
facco  ) il  Duca  Carlo  di  Niuers  con  la  moglie., 
(campò  fùgendo  nella  Fortezza  di  Porco,  che  poi 
la  refe  i patti  all'AlenuniiEc  egli  andò  nello  dato 
ecclefìadico,doue  li  Venetiani  lo  (occorfero,mà- 
dandogli  denari , Et  altre  cofe  : onde  mortificato 
dalla  guerra , fcrifse  all'Imperacor  humiliandofì, 
riconofccndolo  come  fuo  (oprano , e finalmente 
domandò  pace,  che  predo  fu  conchiufa  in  Ratif- 
bonatma  iió  efsendo  a gudo  de'Spagnoli  cale  pa- 
ce,drinfcto  efsi  Cable, e l'occuparonotma  predo 
fopragiunfero  i Francelì:  Et  eliì  vfcici  in  campa- 
gna per  combactere,fiirono  ben  ordinati  dal  Ga- 
lafso  : e ncH'iocontro  de’  primi  combaicenti,  vfei 
dal  campo  Francefeil  Mazarino,che  gridò, Alto, 
Alcole  fece  fermar  cuccitaggiullòcon  nuoni  patti 
poi  la  pace  ; c li  Francelì  cornarono  in  Francia., 
conforme  li  Spagnoli  andarono  nello  dato  di 
Milano , depofitando  Calale  in  mano  del  Com- 
midario  Imperble,  Il  Duca  Vittorio  di  Sauoia.^ 
Mditui  le  piazze  del  fiiperiore  Monfcrracoallu- 
detto  Duca  Cacio  di  NmetsiSt  hebbe  da  France- 
fi  la  Sauoia:  ma  non  le  piazze  di  Siila  ; e Pinarolo 
( che  fu  venduto  poi  per  forza  al  Rò  di  Francia  ) 
Mancoua  dopo  nell'anno  feguencc  fu  da  Cefarei 
data  al  Duca  Carlo  con  Pinueditura , che  li  Spa- 
gnoli gli  procurarono  dall’Imperatore;  per  obli- 
garlo  1 (Mele  tmicitia , Et  à concordia  : e dopo 
pnoco  il  Collaleo  venne  à morteimencre  la  pelle 
4 edinfe  cento  cinquanta  mila  Milanefio)..  Nell'an- 
no fopradetto  Francefeo  Macia  vlcimo  Duca  d' 
Vtbìao,che  non  haueua  figli,Tcane  i oiotcc:  Et  il 
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Ducato  eilendo  fèudo  fpettantealla  Chieb  ( li 
cui  prefidij  erano  già  dati  priiv  riceuuti  ) fu  dal 
Pontefice  Vrbano  incorporato  allo  dato  Eccle- 
lìallico.5 . In  tal  anno  il  monte  Vefuuio  mandan-  j 
do  fiiori  gran  fiamme , e terremoti , pole  in  fpa- 
uento  la  città  di  Napoli, c con  ceneri  Icpelì  moiri 
villagi  per  venti  miglia  di  quelli  contorni:  Et  in. 
Sicilia  Mong.'bello  vomitò  materia  infocata  in. 
tanca  copia, che  poi  feorrendo  come  lento  fiume, 
nero, e di  bitume  liquebtto,  fcpclì  molta  parte., 
del  contadoipetchc  la  detta  maceria  raffreddata- 
li diuciine  fallo  pcrpctuo,&  arfìccio:  le  quali  cole 
paruero  prefagirc  le  gran  calamità  della  Germa- 
nia. E.  In  tal  anno  il. Rè  Gullaiio  Adolfo  della,  f 
Succia  acciò  non  irticade  li  C^acolici,  volendo  in. 
Germania  ampliar  anco  la  fua  Setta  eterica , Et  il 
dominio , fi  prete  il  nome  di  Proccccore  dcll'op- 
prefiì  da  Celare;e  uaulga:ido  con  la  fua  armata, 
molto  poderola , aliali , e prete  l’ifola  di  Ruga., 
prendendo  anco  molti  Impeciali , che  aodaiono 
dall'ifole  vicine  per  (occorrerla:  e gli  peruennero 
gl'ambafciacocidclli  Reggi  di  Fràcia,  e d'inghit- 
terra , traccando  lega  (eco  contro  Celare.  Peci*, 
poi  anco  riloia  d'VIedun  quali  congiunta  con  la 
terra  fermaimectendo  in  graopcnficro  Torqua- 
to Conci  Caualier  romano , che  fi  crouaua  per  l'- 
Imperatore nella  pcouincia  della  Pomeraniai  Et 
all'vdireditalenouella  fortificò  con  prefidij  le. 
piazze, fcoprcndo  ch^urc  li  Duca  d’efla  Pome- 
raria  fi  tcneua  al  partirò  dello  Sueco.Il  Duca  Sa- 
ueHifromano  pure)andò  à pccfidiare  Michclbur- 
go,il  CUI  Duca  Vallcllaim  s'era  partirò,  douendo 
andar  in  Ratisbona  alla  Dieta  per  mantenerli 
net  Generalaco.'maelfendo  ( per  rcltorfioni  da. 
lui  fatte  in  alcune  citca)molco  odiato  da  creiici,e 
da  Carolici,  fu  indotto  da  Celare  alla  totale  ri- 
nuncia dell'vfficio,chc  fu  al  Conce  Tillì  poi  con- 
ferito. Fra  ranco  il  Rè  di  Suetia  penienucn  in  ter- 
ra, sbarcò  l'cllcrcico , aflalcò  ,c  prefe  la  piazza  di 
Volgali,  ributtando  il  foccorfo  del  Torquato:  e. 
molte  piazze  eretiche  fi  refero  in  detta  Pomcta- 
nia  al  Rè  Succo , nel  cui  efiercico  pallarono  pure 
molti  de'  faldati  imperiali,St  altre  genti  da  varie 
piazze  > allettati  dalla  finca  clemenza  d’elTo  Suc- 
co,chc  poi  prefe  la  piazza  diCamino;e  poi  accor- 
datoli col  Duca  della  detta  Pomcrania;  con  con- 
fidenza fu  accolto  in  Sccccino,  e nondimeno  vi 
pofe  il  fuo  prelìdio.  Il  General  Tilli  pcefe  fra  ran- 
tola città  d'Alada,  da  doue  l'amminifìrator  di 
Maddeburgof  figlio  dcll'erecico  Gioiianni  Gior- 
gio DucadiSallonia  ) haueua  dilcacciati  liCcfa- 
rei,con  fare  anco  che  la  libera  città  di  detta  Mad- 
de^rgo  pigliane  per  protcìcore  il  Kè  di  Succia, 
al  quale  la  Pomcrania  s'era  vnic'i , fuor  che  le. 
piazze  di  Gcrtz.e  Griffenaghen,  che  pure  come, 
eteriche  pregauano  lo  Succo  à liberarle  dall'Im- 
periali  : ma  egli  all’hora  fi  conferì  in  Scralfonda., 
per  fcriucce,e  mandar  ambafeiatori  alli  Reggi  di 
Francia,  e d'Inghilterra,  Se  alIVnice  prouincie  d'- 
Olindai  eflabilirela  lega  con  eflì.  Prefe  dopo 
Dagmart,e  Ribenitz,  vccife  grimpetiali  di  preli- 
dio,Ec  apeiffi  la  firada  à Michelburgo:  malu  im- 
pedito dal  Conci , e dal  Sauclli , facendo  fecA 
afpiiilìffiabucaglb,  con  canta  ftcagc.d'ambedue 
Dd  a le 
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le  parti, chepcr  tatto  la  terra  panie  làngueioade 
Io  Succo  per  riUrcir  redercico  doouailò  gemo 
dalle  libere  cirtd  d' Amburgo,  di  firema,  e di  Lu< 
beccaiSf  anco  Icrille  al  Prcncipc  Guglielmo  Lau- 
grauio , che  gid  ocll'Hadia  armaua  in  fuo  fauore, 
L'Imperiali  per  diuerttrlo  dalla  Pomerania  i le 
entrar  c(Ti  per  ticupcratla;allcdiarono  rerecica., 
citta  di  Maddeburgo  ( che  oScriua  diece  mila-, 
foldati  al  detto  Rd/patfero  gl'aflediaci,  cgl'aHe- 
diàti  grà  copia  di  sógue  nel  cóbacterc;ma  liCcfa- 
rei  ptclero  Ceba,  Vuetccn,&  altri  luoghi  rpcitàti 
i quello  flato;  & il  Popphebaim  prele  Quciurio, 
Mai  sfclt.K  il  Contado:Lo  Succo  per  diucrtir  da 
Maddeburgo  li  Cciarci,  aOcdiòla  piazza  di  Col- 
berga,in  cuifoccorio andando efli  Celarci,  fu  la 
battaglia  languinola  à tuttiicpoi  la  piazzas'arre- 
fe  per  lame  : la  gente  dal  Rè  mandata  i Madde- 
butgo,  prefe  Anreslcbcn  alli  Cefatei , chopreflo 
dopo  la  ricuperarono:  ma  gli  fu  tolta  Aghel  dalli 
ocmici. 


NARRATIONE  CCXXI. 

Idjt  Ell’anno  td]  i. Celare  dando  l'inucftitura., 

del  Ducato  di  Mantoua  , e Monferrato  al 
Duca  Carlo.inclule  li  Venciiani  nella  pacciSt  or- 
dinò che  il  Duca  pagafle  certa  lomma  di  dena- 
ri è Lorena  , & i Guallalla  per  le  prctentioni, 
che  vi  haucuano  : richiamò  anco  daH'ltalia  l'Al- 
dringhier , e gli  Germani , che  lalciarono  la  Val 
a Tellina  in  depoGto  al  Papa,come  prima,  a.  Il  Rè 
di  Succia  nel  mele  di  Gennaro  prele  nonlenza-, 
fangue  de'  luoi  Graflcnhaghen  , te  hebbe  anco  la 
piazza  di  Grata  gii  incendiata  dall'lmperiali, 
che  la  lalciorno  per  non  tenerui  gente  in  lua  difc- 
fa.Riceuettc  lo  Succo  li  denari, che  gli  mandò  all' 
bora  il  Rè  di  Francia,  con  promiliionc  di  pagarli 
quattro  cento  mila  calieri  annui  per  la  guerra:  &: 
Clio  Succo  prello  poi  occupò  Brandeburgh  nuo- 
uo,èc  altri  luoghi  all'Elctior  di  Brandegurgo  luo 
cognato, acciò  G riduccGe  al  luo  parcitoiperche., 
Gdimoflraua  cGcr  neutrale. Poi  li  Cciarci  in  Po- 
merania pcclcro  laFortezza  diMolchino.Lo  Suc- 
co prele  la  piazza  di  Rouitz , e pole  poi  l’alsedio 
i Dammino,  ctouò  il  lago  congelato  Gno  al  fon- 
do,e  poncndoui  la  battariadclli  cannoni, la  cieed 
venne  i patti,  e le  li  tele  : c dopo  hauendo  occu- 
pata Arfdannino,  mandò  il  Bannier,  che  alsediò 
GripGial.  Il  Til:ì  lalciando  il  Popphcnhaiiu  ad 
alsediare  Maddeburgo,  Icorlc  vetlo  Pomerania-, 
con  Celarci ,e  prele  molti  luoghi  nel  viaggioimà- 
dò  anco  il  Cracz  con  i8.  mila  Imperiali  ad  alse- 
diare  Brandeburgh  nuouo  -,  IH  egli  s'auuicinò  col 
cello  de'  loldati  al  Rè  di  Succia, che  non  volle  ve- 
nire alla  battaglia  : ma  paltò  in  Pomerania  i fu 
più  gcte:e  Bràdegurgh  nuouo  fu  prefo  daCelàrei. 
Venne  da  Succia  nuoua  geme  al  Rè  ( oltra  di  die- 
cc  roda  Pomerani}  le  egli  dopo  andò  nel  Gunio 
Odera , le  alsediò  la  Otti  di  Francforce  prouilla 
di  lette  mila  Imperiali  , li  quali  benché  folsero 
molto  valoroG  nel  di6nderla  ; nulladimeno  fu 
prela  cu  le  mineiMorirono  due  mila  de'  Celarci: 
e (oli  4oo.de'SucdeG,lotto  le  cui  bandiere  pat- 
rono poi  molti  di  citi  Imperiali,  e gl’altri  G Itnà- 
dacono  in  più  partii  foli  fciccncocol  Goucroa- 


tor  di  detta  piazza  andomo  i ritiràtfl  nella 
Ga . Elàeodo  dopo  venuta  la  Falca,  l'Elettoridi 
Salsonia,c  Brandeburgo  con  Deputati  d'alquan- 
te Città  Gbcre,&  eretiche  fecero  Dieu,  determi- 
nando di  non  lafciare,cbe  G facelaero  loldati  nclli 
loro  flati  per  rjmpccatotei  nè  dar  il  paGo  i gen- 
te imperiale  : e tennero  buona  corrilpoodenza.^ 
col  Re  Socco,  il  qual  fta  tanto  baueudo  prela  la-> 
piazza  di  Crolsen , prele  poi  à patti  quella  di  LG- 
Ipcrga,  vicende  li  pceGdi]  impeciali  con  I4.pezzi 
di  canno! . Dall'altra  parceilTilli,AilPopphe- 
nahim  prclcro  à forza  d'arme  Maddeburgo,  do- 
ue  dal  Girorc  dell'clscrcico  fu  quel  gran  popolo 
paltato  3 Gl  di  fpada  : s'accefe  pure  vn  terribile.» 
Gioco  (cagionato  da  calo,  o pur  da  dilpcraci  faa- 
bitaton)  che  Gì  aggiutaco  dal  Icilio  del  vento  : le 
arlero  le  calè  quaG  tutte  (elsendo fatte  di  cauole, 
« traui  ) Cosi  cadde  à a t . di  Maggio  quella  vaila 
Città  (quaG  Babcl  nemica  à Dio)  dopo  lop.anni 
da  che  bluette  il  veleno  di  Luthcro,con  ribellarfi 
àCelàcé  ,Ai  al  Papa;  lolorcllarono  140.  cale  di 
gente  pouera  nella  ripa  dcll'Albi  ( che  bagna  tal 
Città)  e 400.  cittadini  vini . L'Amminillratore.» 
(Gglio  dell'Elettore  di  Salsonia)de  altri  principali 
Girono  mandati  prigionieri  in  Fermcrslcb,douej 
Giccdse  dopo  vn'altto  fuoco,chc  la  incendiò:  ca- 
fligando  la  man  di  Dio  la  gente  eretica  . Abboc- 
catoG  con  l'Elettor  di  Brandeburgo  il  Rè  di  Sue- 
tia,ottenne  metter  luo  preGdio  in  Spandau , per 
farflil  paGu  contro  II  Celarci,  à cui  poiprelu 
Gtipluai,ec  Auelberga,vccidendo  le  genti  di  pre- 
Gdio:  fortiGcò  Tagremonda,che  anco  prcfeiSt  iu 
Michelburgo  rellitui  li  Duchi  luoi  parenti.  Fia.» 
quello  mentre  pure  li  Celarci  prclcro  le  piazzo 
di  Cebas,e  di  Zulch:  e cagliarono  à pezzi  li  Sue- 
dcG.  S'armarono  poi  li  Prencipi  eretici  Germa- 
ni, le  anco  l'Elettore  di  SaGonia,  il  qual  hauendo 
venti  mila  combattenti,  inclinaua  al  partito  del- 
lo Succo:  onde  il  Tùli  con  numecolo eflercito 
prele  il  viaggio  vcrlo  la  SaGonia  : mentre  gl'altri 
Imperiali  con  l'Aldringhier  venuti  dairltalia.,  » 
eflendo  peruenuti  nellaSucuia(doue  tumultuaaa- 
no  l'crecici)  prelero  Memiga.RiuGcs,  Reutlinga, 
Tilinga;c  cofltilero  pur  la  Sueuia  tutud  riccucr 
preGdij  imperiai i.Da  Succia  pccuenne  la  Regina, 
la  qual  conduGe  otto  mila  combatcéci  al  (ut,  ma- 
rito, che  fece  le  lue  (quadre  più  pocc.nti . Tre  re- 
gimenci  impcriali,che  mandò  il  Tillì  innanzi  à le, 
flrzccatiG  nel  viaggio  s'addormirono  : e furono 
aflalici  da  SucdeG,chc  li  disfecero  per  la  maggior 
parte:  onde  G voltò  eGo  Tini  verlo  Verben,  doue 
G ritrouaua  il  Rè  di  Succia  con  Bernardo(nouel- 
lo  Duca  di  Vaiinar  ) c col  Langrauio  d'HaOia-, , 
che  ricularono  venire  i batcagliailoloG  fecero  d-, 
quante  fczramuccie  sàguinolence  ad  ambedue  le 
parti . Il  TilU  mandò  poi  il  Conte  Fuccari  ( br- 
gence  della  lega  de'Cacolici)  in  Franconia,che  Gi 
ridotta  alla  prima  vbidienza , Gante  che  haueua 
fatti  gran  tumulti . Al  Rè  di  Suecia  peruennero 
^Itri  quattro  mila  loldati  del  fuo  regno,  te  otto 
mila  mandati  d'Inghilterra;  te  egli  purebiamò 
le  foldatefche  lue  da  Pomerania  : mentre  il  Tini 
nella  SaGonia  fuperiore  volendo  coflrit^re  l'E- 
Icccore  di  cGa  al  partito  imperiale,li  prete  col  va- 
lor 
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lor  del  Pdpphenhiiin  Mapurgo,  Pcgau,  Zeicz,  Si 
altre  piazze  i c poi  coa^.  mila  combattenti  i 
14.de!  mele  di  Settembre  li  prefe  pure  la  Girti  di 
Upiia:  onde  il  Sadone  fece  lubito.  lega  có  lo  Sue* 
co  > e collegadì  pure  Braodeburgho;  sVnirono  li 
Sa(soni,e  li  Wdelì,iauiandoli  al  campo  del  Tilli, 
che  s'era  accampato  nei  colle  difiante  da  Liplìa 
tre  migliale  dominante  quelle  gran  pianure  ,do- 
ue  con  arte  comparuc  prima  l'elsercito  Salsonc  : 
tc  il  Tilli  pur  dubitò  d'inganno;  e roleua  afpetta- 
re  la.  venuu  delli  Celarci  tornati  d'Italia , e dell' 
aggiuti  deU’Elettor  di  Colonia, e d'altri  Prencipi 
della  Lega  Catolica:  ma  il  Popphenhaim  col  luo 
gran  feruote  volle  alsai  prcito  menare  le  mani; 
s'innoltrò,féce  Itrage  ne  i Salsonì , Se  impegnò  il 
3'illi  al  combattimento, nel  quale  ibrono  podi  in 
fuga  li  Silsonite  li  Celarei  fi  diedero  alla  preda., 
del  bagaglio,e  de'cannoni;  e vi  concorlero  pure« 
tutti  gl'altri , che  ftauano  in  culi  odia  del  colle..,  : 
quando  dalla  felua  iui  vicina  vici  lo  Succo , chej 
ubico  alsalì  la  retroguardia:  il  che  vedendo  i Sai* 
foni, che  fugiuano,  tornarono  di  nuouo  alla  bat* 
taglia,mcttcndo  nel  meato  il  campo  de'  Celarci , 
che  alando  rincoraci  dal  Tilli  ■ fi  diportarono  có 
tanto  valore, che  lo  Sueuo  (limò  doucr  elsi  hauc* 
re  la  vittoria  ; e per  riparo  mandò  la  lua  cauallc- 
tia,douc  la  battaglia  era  più  tòrte;  e gli  lorti,  che 
tal  cauallctia  pole  in  dilordinc  grande  li  Celarci , 
che  finalmente  refiarono  cotti  , e prelcrola  tuga 
vedo  Lipfia , tcllando  li  regimenci  vecchi  della-. 
Lega  Catolica  à combattere,  c fecero  tanta  fira- 
gc  de'nemici.che  lo  Succo  per  poterli  fupcrare., , 
fece  fcaricar  lopra  di  elsi  l’arciglicrie  con  molti 
tiri, con  li  quali,c  con  la  venuta  della  notte  acqui- 
llò  egli  la  total  vittoria  : morirono  quattro  mila 
dc'Salsoni;  e delli  Suedefi  non  tanto  gran  nume* 
rojSf  otto  mìladcirlmperiali,oltrali  ìugiiiui,che 
da  villani  del  paclc  furono  poi  in  diucrlc  parti  ve* 
cifi;  gl'alcri  fi  Imandarono  per  tucco;c  puoco  nu- 
mero fi  ridulse  col  Tilli,  ch'era  filmato  per  inuul- 
iierabilc,&  in  quefia battaglia fii  ferito.  Lo  Sue* 
co  prcle  poi  Mapurgo,Sc  Halla:  vccife  li  Cefarei 
iui  fugiti  ; Se  altri  molti  delli  fiigitiui  pulsarono 
nel  campo  d'elso  Succo:  L'Elcttor  di  Salsonia  ri- 
cuperò la  fua  Città  di  Lipfiacon  patti,che  poi  nó 
olscruò  imprigionando  li  Capi,chc  fi  telerò . L' 
Aldringhicr , che  andana  ad  vnirfi  al  campo  im* 
pcrialc,e  nel  viaggio  haucua  prefa  £rlurto,vdcn* 
do  la  rotta  del  campo  fopradetto,  fi  ritirò  nel 
Contado  d'Anelbergo.L'crctico  Langrauio  occu* 
pò  il  cafiellodiTrilzau  , ch'era  dell'Elettore  di 
Magonzaivccilc  li  loldati  di  prcfidio,profanò,e., 
dilsipò  li  luoghi  facri  ■ Lo  Succo  Icotle  , Se  occu* 
paca  Erfutto,  opprelse  iui  tutti  li  Catolici  ; Cj 
vi  polo  la  Regina  lua  moglie  in  rcfidenzaiprefe., 
poi  Coca  con  altri  luoghi;cConoghaulen  cafiel- 
lo  force  del  Vclcouo  d'Erbipoli.  Fra  canto  il 
Cheta  con  12.  mila  Imperiali  fece  gran  danni 
nella  Lufatia  al  Duca  di  Saflonia,  il  quale  dopo 
con  maggior  eflercito  léce  ritirar  l'Impcriali  ; Se 
in  perlona  andò  nella  Boemia , e prcle  Aulfich, 
Tepliz,Laitmcricz,eRaudouiz:8e  alAilTe.e  Ipogliò 
de’  loro  beni  li  cattolici  : onde  gl'Ecclefiallici  di 
Fraga  per  timore  fiigicono  in  Vienna,  Se  in  Rud- 
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hais.;una  il  Ballenaim,chefiauànel  fuo  palagio 
in  ella  Praga,fu:c  alcune  fquadre  à ptoptic  Ipcfe: 
Se  vnendoficon  r.Mdringhicr,col  Fuccari.Se  altri 
Capitani  Imperiali,fotmò  vn  eficrcico  di  1 g.  mi- 
la fanti  con  numero  conucnicnce  di  caualli;  Se  in- 
uiatofi  in  foccorlo  d'Erbipoli, vdi  per  firada, elle- 
re  fiau  prefa  dallo  Succo,  à cpi  poi  tutte  le  piaz- 
ze di  Franconia  aprirono  anco  le  porte  per  ti- 
more : Fra  quello  mentre  Praga  fu  pigliata  da.» 
SalIoni:li  Ducchi  eretici  di  Michclburgo  prelero 
la  piazza  di  Rofioch;vlcendone  con  patti  il  Viri- 
monte  con  tre  mila  fanti , Se  alquanti  caualli  im- 
periali per  ricuperarfi  m Maddeburgo  attediata-, 
alla  larga  dal  Bannier , chcpurcollrinle  ilprcfi- 
dio  Imperiale  d'VucresIcb  àlalciar,  e partirli 
dalla  pÌ3zza;S:  quellofcon  dupplicaco  tradimen- 
to facto  i Celate  )palsò  nelle  bandiere  dc'Sucde- 
fi:prelero  dopo  li  ludettiDuchi  le  piazze  d'Vuil- 
mar,e  di  Uainitz.  Fra  tanto  il  Tilli,chc  lccito,era 
andato  in  Alberllat  ( doiie  trouò  molti  de’  tuoi 
foldati  fugitiui  ) elfcndofi  gnatico , e riccuendo 
dall'Elettor  di  Colonia  alcune  fquadrc,c  da  Mar- 
uellcn  diccccannoni,andò  ncll'Haliìa;  ma  fu  do- 
po cofircteo  à ritirarli , vedendo  che  Langrauio 
haucua  molto  maggior  numero  d'armati , con  li 
quali  poi  andò  nella  Salfonia  infcrinre  ( foggetta 
à Ccfare)vicino  alti  confini  di  Vesfalia,  e prcle  le 
piazze  di  Minden,e  d'Oelter,  Se  anco  tutto  il  Vc- 
feouato  d'OsfuId  : benché  il  Gronfcldcc  Capita- 
no Imperiale  caglialle  à pezzi  molte  partire  delli 
fuoiHafiìani.  Non  dormiua  fra  canto  il  Rèdi 
Succia:  ma elTendo  andato  nella  Vcccrauia,  s'im- 

f ladroni  dall-  Contea  d'Annau,  non  lenza  molto 
angue  de'  Suedefi  vocili  da  loldati  imperiali,  che 
nondimeno  palsaron  dopo  alle  bandiere  dello 
Succo,il  quale  andando  oltre, prete  Mclimburgo, 
Arpurgo,  e Stecnehin  ; cofirinle  la  cicca  di  Franc- 
fort(al  fiume  Meno  ) à dargli  il  pafso  per  elsa  cic- 
cà,e  dopo  prefe  la  piazza  d'Flocchft,ch'era  della 
giurildiccione  di  Magonza:  Se  il  Langrauio  gli  cef- 
fi; R.ofclcheim , e la  Fortezza.  4.  Ali'hora  multi 
Prencipi  Germani  temendo  la  potenza  dello  Sue- 
co,pre(ero  per  protetcor  il  Rè  di  Francia,lpeciaN 
mence  l'Elcctor  di  Treueri;  cccfsarono  di  darò 
aggiuco  più  airlmpcracore:nulladimeno  il  Duca 
di  Bauiera  dopo  hauer  lacci  diuctfi  penficri , ar- 
mò per  aggiutar  l’Imperatore  : conforme  fcceil 
Duca  di  Lorena ,S(  il  Prcncipe  di  Falisburgo,  che 
a'vnirono  col  Tilli,  il  quale  dopo  prcle  Rotem- 
burgo.  Se  Ofseburgo;  Se  àco  perle  alcune  Iquadre 
per  rinfidie  faccenda  Suedefi, ma  poi  prete  Lebur- 
go,Se  Ailpcunaie  potcua  fare  più  progrelfi,  fc  l'e* 
retici,  che  nel  luo  campo  fi  tconauano,  non  pale* 
fauano  ogni  fccreto  confeglio  al  Rè  di  Succia , il 
quale  palso  poi  nella  Ringrauia , douc  difimlsej 
due  mila  Spagnoli, e quattro  mila  loldati  paefani, 
e prete  Vualf  : pafsò  poi  il  Reno  con  danno  de* 
Spagnoli  rcfificnci  ; Se  efsendofi  vnito  col  Lant- 
grauio,prefe  la  città  d’Oppcnhein;e  cinte  con  af- 
Kdio  Magonza , da  doue  s'era  partito  rEletCore; 
lalciando  in  elsa  due  mila  Spagnoli,  che  có  dire- 
mo valore  la  difelcro:ma  poi  vclsati  da  canti  ne- 
mici , la  ce^ro  con  patti  al  detto  Rè , che  dopo 
ditcacciò  da  Votmatia  tutti  li  Spagnoli , c Lore, 
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ncfi:  c finalmente  fra  i fiumi  Reno , e Meno  fecej 
fabricare  nuoua  piazza  con  fecce  Baloardi  alla.» 
moderna , per  farla  Afilo  ficuro  dcU'erecid,  e dar 
flagello  alti  Preci  Cacolicii  c dal  filo  nome  fece^, 
che  fi  cliiamafle  Cofiàburgo.Circa  il  fine  dell'an. 
il  Vaimar,  fingcndoiche  daSuedefi  fòlle  flato  di- 
fcacciato,  fu  in  Manabaim  riceuuco  da  SpagnoU, 
& egli  entrato  con  ramiate  fquadre>  r>ccife  tut- 
ti» 8t  occupò  la  piazza  j la  cui  caduca  fu  pure  ca- 
gione.chc  la  cicca  di  Spira,  & altri  luoghi  vonille- 
to  poi  in  mano  de’Sucdefi.L‘eretici,ch'erano  nel- 
la piazza  d'Egra  , aprirono  le  porte  alli  Salfoni, 
V che  haueuano  in  Boemia  alcune  piazze.  ; . In  tal 
' anno  fucceflero nella  Corredi  trancia  gran  di- 
(gufti:  perche  Gallone  Duca  d'Oclcans  ( fratello 
di  Ludouico  Ri  di  Francia.)  c la  Regina  Maiia_, 
madre  di  elio,  incitati  dall'Emoli  del  Cardinal 
Kifciglieù,voleuano  che  il  Ré  lo  dcprimclle:  e le 
cole  duiennero  fi  toibidc.che  la  detta  Regina  bi- 
gi in  Eiandra.doue  dalla  vcdouaD.lfabella  d’Au- 
llria  fii  riceuuca  con  magnificenza.  E l'Orlcans 
fiigi  nella  Lorena  , e dal  Duca  Carlo  gli  fu  pro- 
f niella  per  moglie  la  forella.6.  In  tal  anno  elicndo 
fiata  fpofacaal  Rè  Ferdinando  lIi.d'Ongaria(fi- 
glio  del  fopradecto  Imperatore)  l'infanta  di  Spa- 
gna, e facédo  ella  riagio  p l'Italia,  fu  feltcggiaca 
in  Napoli,  Jt  in  Milano  con  gran  pompe;  e d'Ao- 
' cona  pafiò  à Tiiefle,c  poi  in  Germania. 

NARRATIONE  CCXXII. 
jdja  'V'T  Ell'anno  i6}z.  morironodue  dellipiù  ra- 
IN  lorofi  Reggi  dell'Europaicioè  l'eretico  Co- 
Aauo  Adolfo  Re  di  Succia  nella  maniera , cfaej 
apprello  fi  diraiSc  il  Catolico  Rè  Sigifmondo  III. 
di  Polonia, dopo  41. anno  di  gouerno;  e li  fuccef- 
fc  per  elcctione  V ladislao  Occauo  , fuo  figlio  pri- 
mogenito , che  refe  quel  regno  formidabile  i 

2 Torchili  Tartari,  & ad  altre  potenti  cationi . z. 
In  tal  anno  Papa  Vebano  Otiauo  confermò  la_> 
Congregatione  de'  Padri  Midìonari)  della  Santa 
Fede,che  da  Vincenzo  di  Paolo  era  già  oct'anni 

3 prima  illicuita.  3.  In  tal  anno  il  Rè  Filippo  IV. 
di  Spagna  conchiufe  la  pace  col  Rè  Carlo  Primo 

'4  d'Inghilterra.  4.  In  tal  anno  il  Rè  di  Francia  an- 
dò nella  Lorena  per  coglier  iui  Gallone  fuo  fra- 
tcllo,il  quale  fiigi  in  Fiandra  con  dellrezzi:&:  elio 
B.è  per  alficurarfi  del  Duca  di  Lorena,  gli  allediò 
la  piazza  di  Moicnuich;Sc  elfo  Duca  andò  à par- 
largli à Metz  , e fu  collretto  ad  aggiullarfi  feco 
con  patti  di  molto  auancaggio  ad  elfo  Rè  , che-, 
dopo  infofpeicito  d'eflò  Duca,  tornò  nella  Lore- 
tia  con  l'eflercico,  e lo  coflrinfe  à fare  nuoui  pat- 
ti: fece  put  confegnarfi  le  piazze  di  Giammecz,  e 
d'Aflicne  per  tre  anni,  e Clermonc  in  proprietà, 
con  pagar  egli  ogn'anno  il  due  per  cento.  Gallo- 
ne dopo  fi  etaneferi  in  Francia, doue  il  Gouema- 
cor  di  Linguadocca  gli  diede  cicca  fei  mila  fonti; 
c li  Spagnoli  due  mila  caualli:  e con  quelli , e con 
altri  pofe  egli  infieme  30.  mila  armaci  : ma  celiò 
cotto  dallo  Sciomberg  mandato  da  elfo  Re , col 
quale  prello  dopo  s'accordò ;e  li  Spagnoli  torna- 
rono al  fuo  regno  : ma  fu  decapitato  il  Duca  di 
Memoranfi  Gouemator  di  detta  Linguadocca^  : 
oa^  Caftooe  ptefo  da  timore , fiigi  di  nuouo  a 


riconrarfi  io  Fiandra,  s-  In  càl  àù.4Ó  liSpagnili  y 
di  ella  Fiandra  rentarono  paliate  i gl'Olaodefi 
rifole  Plata,e  Brilla,e  la  Fortezza:  ma  poi  finti- 
iarono,perdendo  li  cannoni , e molta  gente  ; ré- 
llandone  tre  mila  prigionieri.  Poi  gl'Olaodefi  có 
la  condotta  del  Pcencipe  d'Oranges,  e con  l'affi- 
ilcnza  de'collegati  Francrfi  prefero  Venlò,  Sera- 
Icn,R.uremonda;  e li  Forti  di  Saura  Croce,di  San 
Martino  , e di  San  Giacomo  : cinfcro  d afledio 
Mallrich.clucccifcto  battaglie  fonguinofe,mocó- 
do  molti  d'ambedue  le  partud.  In  tal  anno  l'im-  g 
peratore  Ferdinando  fece  il  Valleflaim  filo  Ge- 
nerale,che  mandò  in  varie  parti  i face  gente  per 
congregare  cfictcito  di  nuouo  : & elio  ecfore  di- 
flribuendo  la  fua  gente.mandò  il  Tilli  in  foccorfo 
di  Bauieca(ll  qualefece  in  Sueuia  nuoue  fquadrc) 
mandò  il  Galallo  io  aggiuto  di  Boemia;  e nclla^ 
Sallonia  inferiore  madò  il  Popphenhaim,  il  qual 
vdcdopoi.cheMaddeburgo  folle  dal  Bàpier,c  da 
Suedefi,  e Gochi  alTediaca , andò  con  le  fuc  fqua- 
drc  per  difenderla . Fra  tfinco  gli  allcdiarono  la_> 
Città  di  Volfeinpitel  il  Duca  di  Lunemburgo , & 
altri  erecici;Sc  egli  per  andare  à difcacciacli,e  nò 
volcndo.cbe  liSuedefi  focelfcro  lor  nidoMadde- 
burgo,fcce  con  mine  volar  li  baloardi,  c tutti  l’e- 
difieij  celiaci,-  rouinó  il  ponte,  dillrulfc  li  molini , 
buttò  nel  fiume  tutti  li  cannoni , e lafciò  defolau 
tal  Città  : doue  il  Bannier  chiamandoui  le  genti 
de'concocni  ad  habicare,  andò  vicino  al  Duca  fo- 
peadetto  per  mettere  nel  mezzo  il  Popphenhaim, 
il  qual  ve^ndo  non  hauer  gente  ballante  per  re- 
filtere  alla  gran  moltitudine  nemica,efsendo  egli  . 
carico  di  ptede,le  ripofe  in  Auclen,e  Vcfseller;  e 
dopo  deludendo  li  nemici,prcfediuerfi  luoghi,  e 
grati  ricchezze.  Fra  quello  tempo  altri  Baroni 
eccùci  Germani  vncndoii  con  Suedefi  fopradecti, 
prefero  Stcmbruc,Scicruuol,Chinicll,Norchcim, 
Groslar,  Geoteinga,  Dordcllac,  Lauembuego,  ie 
altre  piazze:  & il  Langrauio  parte  per  amore  , Cj 
parte  per  timore  acquillò  Volmaifin,  Mindeiu, 
Anerebergo , Varpurgo , Staethmaglicn , & altri 
luoghi:  mentre  il  Conte  Tilli  dall'alcra  parte  pre- 
fc  le  piazze  di  Mtlzburgo,Anfpach,Crctheim,ej 
Rotheim;  e dopo  entrato  nel  Palacinaco,prefe  i 
Suedefi  pure  alquante  piazze,e  finalmente  il  For- 
te di  Braunfcid . Fra  tanto  l'Orno  con  altri  Sue- 
defi vnicofi  col  Duca  di  Vaimar , afsediò,  e con— 
perdita  grande  di  fuc  genti  fece  l'acquiflo  delia 
Città  d'Etbipoli,  e dopo  pccfe  quella  di  Bamber- 
ga,li  cui  cittadini  (Catolid  tutti)  dopo  vedendo, 
liCapicani  de'nemici  eretici  eficr  andati  in  buon 
uumcto  nella  Franconia  d fpafio , chiamorno  al- 
quanti foldati  imperiali  da  contorni:  e quelli  vc- 
cifero  li  reflati  Suedefi:  vdendo  tal  fucccfso  l’Or- 
no  ticornò,c  ricrouando  le  porte  cfser  zpcrte,en- 
trò  confquadre,&  vccife  li  Cefarei, piegandoli  i 
petdonar  i cittadini:  ma  non  à Canonici,Gefuiti, 
c Preti.  Dall'altra  parte  il  Capitan  Marradas  có 
puoca  gente  deirimperiali  liauendo  prefa  a Saf- 
foni  la  piazza  di  Budhais  nella  Boemia.s'vni  con 
otto  mila  altri  Cefarei  condotti  dal  Còte  di  Suiz, 
e dal  Galafso  ; c tutti  afsieme  poi  prefero  Sarrz, 
Pris,Caden,e  Comoeau . Fra  quello  mentre  Fe- 
derico Palatino  (già prima elubatodairimpe- 
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rio)  andò  J rfÓDÌr  Goftauo  Rò  di  Succia  (che  fa- 
bricaua  la  noucila  piazza  { & era  andato  nel  Pa> 
>acinato)e  hi  cortciemente  ciceuuco:o  poi  con  ef- 
(o  Succo  s'accordarono  la  Citci  d'Vlma(  vna^ 
delle  maggiori  della  Sueuia  ) £c  il  DncadiVer- 
tembcrga  pur  erccicoiriceucndo  prefidij  Suedclì. 

7 7.  £ dopo  hauendo  vdico  il  detto  Ri,  che  l'im- 
periali  del  prclìdio  di  Franchetal  vfcendo  ftiori , 
prefero  Dormellcim,e  Forcheim;vrci  in  campa- 
gna con  fuoi  Sucdcfi,  e Gothi;  arsediò  la  Città  di 
Cruccnach  } e da  Spagnoli , che  la  difendcuano, 
pati  gran  danni  ne  gl'afsalti  facci  : ma  Analmente 
l'ottenne  con  patti , vfcendo  li  Spagnoli  con  la,^ 
fpada  : e mandò  alquanta  gente  a Lucemburgo , 
vdendo  doucr  venire  altri  Spagnoli.  llTillicon- 
fegliato  dal  Vcfcouo  d'Erbipoli , andando  coiu 
1 8,mila  Imperiali,e  con  2 a.pezzi  di  cannoni,  ri- 
cuperò la  piazza  di  Bamberga:e  venendo  l'Orno 
per  difenderla,  hi  rotto  con  morte  di  tre  milade’ 
6ucdcri,e  con  perdita  di  parte  del  bagaglio,e  de* 
cannoni;  morendo  400.  de'  Cefarci,  che  afsedia- 
rono  poi  l’Orno  in  Sucinhirt  : del  che  molto  fde- 
gnato  il  Rè  di  Succia , fece  chiamare  il  Duca  di 
Vaiaiar,Sz  anco  dalla  Città  d’Erbipoli  il  Bànicr; 
c ripigliò  Bamberga.e  Forcheim;  e dopo  hauen- 
do prefa  Bonauerga,  andò  di  vicino  al  humo 
Lech.dou'era  il  Duca  di  Bauicra  col  Tiliì  s e fece 
con  cfsi  battaglia  fcrocif$ima,morcndo  mille  fol- 
dati  de’Catolici;  & altri  mille  d'eretici  Suedcliihi 
mortalmente  ferito  il  Tilli , & elseòdo  condotto 
in  Ingollladio  (Città  fortifsima  del  Duea  di  Ba- 
uiera,  e fondata  sù'l  Danubio  ) morì  con  lode  di 
buon  Chrifliano , che  pur  cfsendo  llaco  Capitan 
Generale  tante  volte,  c della  Lega  Cacolica,  e di 
Cefare  ( e fpecialmente  nella  gran  battaglia , tu 
gran  vittoria  contro  più  di  cento  mila  armaci 
eretici,  chefeguiuano  il  Conte  Palatino)  altro 
nò  G ctouò  egli  nella  morte,  che  do.mila  callari,li 
quali  volfc.chc  G diAribuilfero  alti  foldati  dc’iuoi 
regimenci  vecchi, che  fedelmente  l'haueuano  fet- 
ulto.  Fu  poi  il  RèSueeoticeuutopectimoro 
nelle  Città  d'AuguGa.c  di  Neoburgote  mencre.j 
penfaua  andare  à Racisbona;  con  gran  prcGczza 
il  Duca  di  Bauicra  vi  pcruenne.e  con  fue  fquadre 
fe  ne  impadronì;  e dòpo  andò  à difendere  Ingoi- 
Ifadio  alfcdiato  có  tutte  le  forze  dal  fudecto  Rè, 
clic  perle  in  vano  il  tempo , e molta  gente;  c con 
pericolar  la  propria  vita  , mentre  il  cannone  gl' 
vccifc  il  cauallo.ch’haueua  di  forco:  e Analmente 
cGcndoG  partito  , prefe  Lanfuid,  Friflìnga,  e poi 
Mesburgo;  & indi  andato  alla  Città  di  Monaco  , 
entrò  co  patto  di  non  molcGarla;e  rrouò  iui  30. 
mila  ongari  d'oro  (dal  detto  Duca  fatti  fcpelire,) 
Sz.cannoni  grolfi,e  I40.minnci anco  fepolCi;mà- 
dò  il  Vaimarconi  e.miia  foldati  per  opporGalli 
progredì  del  Conce  Gratz  , e del  Ronnebergo  , 
che  vfeici  da  Ratisbona,  haucuan  prefa  la  piazza 
di  Sebns  ; e faccheggiauano  diuerfe  altre  concra- 

I de.  8.  U Conte  Palatino  vdcndo,ch’vna  panica 
di  Spagnoli  baueua  già  varcata  la  Mofella,pec 
pigliargli  lacaualleria  nclliquanieri;vfcìcó  mol' 
ta  gente  da  Magonza  ; e combattendo  ruppe  li 
Spagnoli,c5  farne  flrage,c  molti  prigionieri.  Fra 
usto  li  villani  di  Bauicra  vnitiG  con  quelli  della 
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^ Sueuia,  vccifero  li  SuedeG,che  nelle  Ville, e cam- 
pagne ricrouacono;  c prefero  Rauenfpurgo , £!• 
uangh,  & altri  luoghi  : ma  furono  poi  rotti,  o 
{mandaci  da  SuedeG  coocorG  dalle  piazze  conui- 
cine.  Il  ValleGaim  General  Imperiale  , che  nclli 
meG  adiecro  con  diligenza  adoldò  gente  di  mol- 
ti paeG,e  l’iGruGc  oeirarcemiliurc;andò  in  Boe- 
mia con  40.mila  combattenti,  e prefe  le  piazzo 
di  Baudis,e  di  Sebra  ; e dopo  col  Galano  prefe^ 
Praga,  e tutti  gl’altti  luoghi  preG  già  prima  dal 
Duca  diSaflbnìa;  fuor  che  la  piazza  di  Laitme- 
riz:  edopo  vnitoG  col  Duca  di  Bauiera,s’ingtof- 
sò  di  do  mila  combàttenti  : onde  il  Re  di  Succia 
lì  pani  da  Dunauerga , e per  viagio  ricuperata., 
Sulzbac,andò  à fottiAcatfì  in  Norimberga,  chia- 
jnando  le  fue  fquadre  d’ogni  luogo.  9.  L’Eletto- 
re di  Treueri  fra  tanto  facendo  vfciic  le  fquadre 
Spagnole  dal  Aio  forre  Caliello  dl;rmcGaim  ',  vi 
inttoduffe  prcGdio  de’  FranceG  , aili  quali  confe- 
gnarono  Cobicnz  anco  i SuedeG.  II  Vallellaiau. 
pafsò  neII'Hafsia,e  fece  molte  prede  in  varie  par- 
ti ; mandò  anco  con  la  condotu  del  Pop- 
phenhaim  12.  mila  fanti , e tre  mila  caualli  in., 
foccorfo  de’  Spagnoli , e di  Mafirich  aflediata., 
già  dagl’OlandcG  ,li  quali  vdendo  venir  l'impe- 
riali,andarono  con  maggior  numero  di  gente,  tu 
gli  impedirono  il  paHo  per  il  Aume  , con  fargli 
danno  di  qualche  rilieuo;  ma  fe  vi  fodero  accorG 
li  Spagnoli,mecteuano  nel  mezo  gl'OlandcG,  e li 
colpiuano  d’ambedui  li  lati:  onde  ritornando  lie- 
ti gl’OlandcG,  prefero  ladena  piazia  di  Ma- 
flrich.  Fra  qucGo  tempo  li  SadToni  in  numero  di 
18.  mila  combattenti  andati  alla  prouincia  della 
SIcGa, prefero  alquante  piazze  alli  Cefarei; quan- 
do il  ValleGaim  pcruenendo  vicino  à Norimber- 
ga, e ribbuctando  rincontri  de’  SuedeG,  G attrin- 
cierò  con  Oo.pezzi  di  cannoni , &;  adediò  molti 
giorni  il  Rè  di  Succia , che  non  volfc  mai  vfeire., 
alla  baccaglia, Se  afpetcò  per  Ano  à tanto,  che  poi 
gli  vennero  gl'aggiuti  d'Hadìa , di  Brandeburgo, 
di  SaGonia,e  d'altri  eretici  baroni  di  Cermaniaie 
dopo  con  70.  mila  combattenti  vicimamento 
venne  alla  battaglia,la  qual  durò  per  bore  trenta 
continuamente,rcGando  morti  mille  Imperialiie 
due  mila  del  campo  de' SuedeG.  Prctcfe  poi  il 
ValleGaim  indurre  il  detto  Rè  à ritornare  nclli 
fuoi  pacG;e  nelle  fcaramuccie,che  fcguirono,ha- 
uendo  preG  alcuni  Capitani  dello  Sueco,glìeli  ri. 
mandò  con  inuitarlo(  in  vano)à  fare  pace , della 
quale  fu  efclufoie  G parti,  diuidendo  l'cGcrcico  in 
più  corpi;e  mandò  con  fei  mila  il  Conte  Fuccari, 
li  quale  prefe  la  piazza  di  Lanfperga:  ilMonte- 
cuccoli  prefe , c diGruGe  in  Allatia  molti  luoghi; 
8t  hauerebbe  fatti  più  progrcGì , fe  non  lo  dan^ 
neggiaua  l'imbofcata  fattagli  dall'Omo,  edaj 
SuedeG:  liContidiSciamburgo  , ediMansfelc 
con  20.  mila  foldati  Imperiali  prefero  nella  SleGa 
Stenau  i e feguendo  à dìfcacciare  li  SaGoni , per- 
oenne  à quelli  vn  numero  di  gente  aGai  maggioc 
di  detti  Imperiali , che  nondimeno  vollero  com- 
bartere,e  perfero  due  mila  combattenti ;ma  nella 
Mifnia  prefero  Ziccau.  Dall'altra  parte  prefe  il 
GalaGo  le  piazze  dì  Lauff,  Veldina,  Etfperga , tu 
Ctciinbe^a , e pafsò  d depredate  la  SaJTonia.  L'- 
“ ■ ■ ~ Orno 
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Orno  hineado  prcb  Otcemburgo , & Ofembur* 
go  I iflcdiò  la  piazza  di  Benfélc . doue  in  vano  vi 
io  perfe  affai  Sucdeli.  to.  Il  Rè  di  Suetia  nel  mcfe  di 
^ Settembre  prefe  in  Francoaia  Saubac , Rode,  tj 
Pocraitesmentre  il  Vallciiaim  prefe,  e dillruile  le 
contumaci  circi  di  Colombac , e Plciffemborgo. 
Alquante  delle  Iquadte  di  Bauiera  accompagnate 
da  quelle  del  Duca  Cofimo  Secondo  di  Tolcana, 
prelcro  la  piazza  di  Rain,clie  da  Sucdeli  fu  dopo 
ripigliata.  Il  Duca  di  Bauiera  dopo  hauer  coi 
Vallellaim  prefa  Brambac,&  altre  molte  piazze; 
fi  diuife,anundo  frettolofo  al  fuo  Ducato  allali- 
to  dairÓrno  con  Sucdeli.  Il  GalaCso  prefe  in  Saf- 
fonia  Alcemburgo,e  la  ricca  Freimberga,  che  gli 
diede  iBo.mila  tallari  contanti,  acciò  non  folte.# 
da  Imperiali  faccheggiata , nè  foitcro  li  fcpolcri 
de’  Duchi  di  Safsonu  atterrati.  Il  Popphenhaim 
ricomato^ià  da  Fiandra  , con  molta  induflria-, 
prefe  la  forte  città  d'Hildellhaim:  mentre  il  Rè 
Succo  tornando  in  Norimberga,prcfe  per  lirada 
la  piazza  di  Lauff.  Fra  tanto  il  Vallciiaim , cheli 
trouauacon  foli  dicce  mila  combaccenti,$'ingrof- 
sò  con  le  genti  del  Galafso  , c defolò  la  Milnia_>, 
depredò  molti  luoghi  di  Safsonia  , e prefe  Lipfia, 
diucRcndo  l'Elcctor  d’eCsa  Saf^nia  dal  gueneg- 
giar  nella  Boemia , e nella  SIclia  ; onde  rblettor 
anguliiato  fcrifse , e domandò  l'a^iuto  dal  Rè 
Succo  : & il  Vallciiaim  fcrifsc  in  Colonia , che  il 
Popphenhaim  venifse  con  lue  fquadre , le  quali 
nondimeno  iui  reliarono  per  la  maggior  pane.» 
Aanti  le  ncceflità  di  quello  iiato.UaU'alua  parte 
U Suedeii , che  fiauano  al  Danubio , occuparono 
Aicha,e  poi  Laufpcrga:altri  prefero  Baudis.Se al- 
tri luoghi  dal  Coloniefcialiri  con  l’Orno  picfero 
Benfold  : & altri  con  Federico  Conce  Palatino 
prefero  molti  luoghi  incorno  al  Reno.  Peruenne.# 
finalmente  il  Rè  di  Suetia  col  Duca  di  Vaimar 
nella  Cafsonia,8t  à Luezen  trouò  il  Valleflaimie.# 
comincioffi  afpriffima  baccaglia,  nella  qual  elio 
Kèflriuolcò  con  furia  grande  contro  liTofcani 
( che  conduceuail  Caualier  Octauio  Piccolomi- 
ni  mandato  dal  Duca  Cofimo  de'  Medici  ) c con 
archibugiata fu  ferito;  clicndo  poi  condotto  i 
medicarli,  lii  colpito  d’vn’altra  nelle  reni,e  cadde 
mono  : onde  fuettinca  l’Idra  maggior  dell’erelia, 
che  voleua  ingoiarli  la  Germania.S’inferoci  mag- 
giormente la  battaglia,acrabiaadofì  li  Gothi,e  li 
fedeli:  e pur  fucceffe  vn  fuoco  cafuale  nella  mu- 
nitione  de’  Celarci,  che  comincioroo  pian  piano 
à ritirarli , quando  arriuando  con  puochi  da  Co- 
lonia il  Popphenhaim , rimprouerò  li  foldati  fu- 
gitiui,e  rinouoffi  il  conflitto  più  terribile,che  du- 
rò fino  che  venne  la  notte , cadendo  il  valorofo 
Popphenhaim  ferito  mortalmente  da  Suedelì, 
che  da  foldati  fu  pollo  in  carozza , & egli  come.a 
che  folle  Prolèffor  Cacolico,volfe  in  vece  del  Chi- 
rurgo il  Confeffore.Fu  ferito  il  Vallellaim  in  via.# 
ginocchiotrimpcriali  morti  in  tal  batt^liafinu- 
meromo  }5oo;  & altri  tanti  furono  li  morti  de’ 
Suedefi,che  gridorno  p elfi  la  vittoria,  perche  te- 
ftomo  padroni  del  cùpo  ; e poi  fecero  lor  Capi- 
tan Generale  il  Duca  di  Vaimar  Germano  ereti- 
co, p cóferuare  l’erctic  Wermani  al  fuo  partito. 
Nd  regno  di  Suaua  fucceffe  Chtiffiao»  ( dettad. 


Chtiftina  quàdoia  altro  tépo  6 fece  poi  CuiAh 
ca;vnica  figlia  fàciulla  del  Rè  morto,cò  l’afoffé- 
za  di  cinque  R^itoti.VnendoG  poi  li  fodcKi  Sue- 
deli  con  Saffoni,  prefero  Lipfia  per  il  Duca  Elet- 
tore ; e rOrno  prefe  Ziccau , Molfeim,  Seleliat# 
Chemnitz,  Francherai,  BamlKrga.Ctooac,  & A- 
ghenau.  1 1 . Il  Conte  Federico  Palatino  venne  à 
morte  vdendo  cllere  morto  il  Rè  di  Suetia;  e li 
Sucdeli  al  di  lui  figlio  Carlo  Ludouico  rellicui- 
rono  Franchetal,St  altre  piazze  : ma  li  Spagnoli# 
che  andarono  al  Reno , fecero  molte  prede  in.# 
varie  terrcie  prefero  la  piazza  d'Ardernzc.  Et  il  , 
Calaflo,  che  era  pafiato  nella  Slefia  dopo  la  bat- 
taglia fopradctta,disfcce  due  regiméci  diSaOoni, 
vno  dc'quali  tutto  fece  in  pezzi.iz.In  tal  anno  il 
Soli  della  Pctfia  con  effercito  (fecondo  Lamber- 
ti.) di  cento  mila  caualli,e  di  la.  mila  pedoni  di- 
fcacciò  Temiraz  Rè  deH’ArmenU  minoreie  die- 
de quel  regno  a Rolloan,  ch'era  anco  Aimcno,e 
già  prima  l’heuena  fctiiito  nella  guerra  pallata 
contro  il  Turco. 

NARRATIONE  CCXXIIL 
Elfanno  idjj.  Vladislao  Rè  di  Polonia..# 
diede  in  Moldauia  vna  gran  rotta  a Tur- 
chi: e dopo  difcacciò  li  Mofcouiti,chc  affediaua- 
no  la  piazza  di  Smolenfco , facendo  in  elsi  nota- 
bile fitage.  2.  In  tal  anno  nacque  il  primo  figlio  ^ 
ad  Amurate  QgaRo , Rè  de'  Turchi,  li  quali  fe- 
llcggiandone , patirono  in  Coflantinopoli  vm# 
grande  incendio,che  confumò  li  publici  edifici)# 
epiùdiio.  milacafede’prinaci.j.  Intalan.Fi-  3 
lippo  IV.Rè  diSpagna  màdò  al  gouerno  di  Por- 
togallo l'infanta  Margarita  di  Sauoia  fua  paren- 
te: St  al  gouerno  di  Milano  mandò  l’iiifanie  Car- 
dinal Ferdinàdofuo  fratello;  màdàdo  il  Decadi 
Feria(che  prima  goiicrnaua  già  Milano)Capo  del 
l'eficrcito  in  Germania.Mediàte  l'Infante  lopra- 
detto  fecero  pace  colDuca  di  Sauoia  i Cenoueli# 
ch'erano  llatiin  guerra  ij.anni , fpendendo più 
di  diece  milioni.  In  Rimberga  di  Fiandra  li  Spa- 
gnoli, per  la  numerolìri  de  gl'Olandelì  aggiutzti 
da  fei  mila  dc’Suedefi , furono  affretti  d cedere.# 
tal  piazza,  con  patti  di  buona  guerra  vfeendo  li- 
beri : e verfo  il  line  dell’anno  venne  à morte  l'In- 
fanta Ifabella  Clara  Eugenia  (vedoua  del  defon- 
to  Alberto  d'Auliria)in  età  di  6g.anni,liauendo- 
ncfpefì  i;.  in  gouernare  li  flati  della  Fiandra.  4.  4 
In  tal  anno  il  Rè  di  Francia  fdegnatofi  del  Duca 
Carlo  di  Lorena , che  conRo  li  parti  prima  flabi- 
liti  baueua  fatta  guerra  affi  Suedelì;  8t  anco  data 
la  forella  per  moglie  à Gallone  fuo  fratello  Du- 
ca d'Orleans  ; lo  colltinfe  d venire  à nuoui  paui# 

Se  i ctdemii  la  Città  di  Nansì  per  anni  quatRO . 
Mandò  eoo  Rè  prefidij  nella  Slefia  alle  terre  del 
Conte  d’Annau,  il  quale  fi  pofe  in  fua  protertio- 
oe,per  non  riceuer  dàni  da  Suedefi,  affi  quali  co- 
me à fuoi  collegati  offerfe  ao.  mila  foldati  il  Rè 
fudetco,vdendo,che  il  Duca  di  Feria,e  li  Spagno- 
li andauano  per  Celare  in  Germania.  ;.  forai  j 
anno  in  Praga  di  Boemia  il  Vallellaim  condan- 
nò d morte  vndeci  Comandanti,  e li  foldati  auto- 
ri della  fuga  nella  battaglia  fuccelfa  d Lutzcn..  : 
premiò  con  collaned’oroivalorolì;  e procurò 
nuoua  gente  per  tifarcùe  le  fqnadre  mancanti . 11 

Duca 


LIBRO  settimo: 


Daci  di  Bauieri  diede  nell'inucrno  le  Tue  genti 
all'Aldringhcr  , il  quale  poi  ricuperò  Gronstier- 
ga,  Lanlpcrgaie  Cauloburo;  e nella  Sucuia  prefe 
Waminga.e  Chempea,  diicacciando  le  fquadro 
de’Suedcfi , che  rinforzandofi  poi  di  nuoua  gen- 
te,con  la  condotta  dei  Conte  del  Reno . ruppero 
li  BauarindrAlfatiaiC  prefero  Brifac.Neoburgo, 
tc  altre  piazze , vccidcndo  i foldati  imperiali . Il 
.liuca  di  Lorena  lenza  licenza  del  Rè  di  Fran- 
cia,e contro  il  patto  molTe  rarme,e  prefe  la  Cit- 
tì di  Tauerna  alli  Suedelì . Li  villani  di  Ven- 
ghau , e d'altri  luoghi  occuparono  nel  contorna 
anolte  terre,  tagliando  a pezzi  molti  dc'Snedelì: 
ma  dal  Conte  del  Reno  furono  dopo  tutti  di&i- 
{>ati . Li  Salfoni,  e Suedelì  cliendoli  ingtolTati  al 
tiumero  dì  14.  mila  combattenti , prefero  nella_ 
Stefia  Crottcnau;e  dopo  hauendo  alTediata  Neis, 
furono  ributtati  da  Cefarci,che  difefero  bene  au- 
to altre  piazze . L'Flettordi  Colonia  per  tiino- 
te,  s'accordò  di  neutralità  con  li  Suedelì,li  quali 
miti  col  Duca  dì  Luneburgo  prefero  poi  alquan- 
te piazze  alliCcfareii  c minacciando  riuoltarlì 
contro  li  Vefeoui  di  Monfter,  di  Mindeo,  d'Ef- 
femburgo , & altri  de’Baroni  di  Vesfalia  , li  co- 
(ìriufero  a far  neutralità,  o pure  i dargli  contri- 
butioni:  alfalirono  dopo  all'improuilol'lmpe- 
tiali  vicino  a Rentliel,facendone  400.  prigionie- 
ti,&  infeguendo  gl'altri  polli  in  fuga,  l’aHediaro- 
iio  Iquantunque  in  vano  J nella  fortifsima  piazza 
d'Hzmelen.  Fra  tanto  il  Duca  di  Vaimat  pafsò 
in  Franconii  promelTagli  in  dono  dal  Parlamen- 
to di  Su:tia  per  addolcirlo  dell'offefa  fatragli  in 
far  vn’altro  Capitan  Generale,  che  lii  roilcltcr- 
iiio  Suedcfciil  qua!  poi  prefe  Hoelillat,  e quali  la 
tiiilrufse.L’Aldringhier  entrando  co  Bauari  nella 
Sucuia,  alfaltò , e danneggiò  il  Duca  di  Vettem- 
berga;  ma  maggiormente  poi  fu  danneggiato  : 
fiercke  diuife  In  più  parti  le  lue  gentile  l'Orno  gli 
diltrude  vn  rcgimento,con  fare  ;oo.  prigionieri: 
ma  dopo  vniii  afsieme  liBauari  prefero  all'Orna 
la  Cittì  di  Rainic  poi  difefero  la  Citrà  di  Liona- 
to afsediata  dall'Orno  vnito  col  Duca  di  Vai- 
mar:  ma  ptrfcro  nel  Reno  Aidelberga,che  haoe- 
uano  pigliata  al  Palatino.L’Omo  poi  audò  ì foc- 
correre  Neoburgo , efsendo  dall'Àldriughicr  af- 
rcdiata.'onde  li  fece  vna  lieta  bactaglia,niorenda 
iS  molti  d'ambedue  le  parti,  i.  Entratone  nello 
fiato  di  Colonia  rimperiali  vniti  con  Spagnoli 
venuti  dàlia  Fiandra;  c fecero  gran  battaglie  con 
Sucdeli,ptcndendo,e  riprendendoli  le  piazze,  có 
molto  fangiic  dell'rna  , e l'altra  patte . L'impe- 
tatorcllìtìò  dalli  Tuoi  Itati  tutti  coloro,clie  non., 
vollero  viuere  Carolici  : e puoco  dopo  gli  per- 
uenne  in  Vienna  il  deniro,che  Papa  Vrbano  in^ 
: aggmto  gli  mandò.  All'hora pure l'Odellcrnio 
condifegno  di  piantar  pian  piano  l’ercfìa  di  Lu- 
tliem  nelle  ptòuincie  d'Alfatia,e  di  Franconia.,, 
fece  congregare  Dieta  in  Haiibruna  Cittì  di 
Sueuia,doae  interuenneroli  Depurati  de'Cìrcoli 
proteftantideirlnipcrio  , quelli  di  SalTonia,  di 
firandebiiTeo,di  Vettemberga,e  d'altri  Prencipi 
con  quelli  del  Coste  del  Reno,  di  Olanda,  d’In- 
Ighiltcrra,  c di  Francia  ; quantunque  quella  folo 
dicofepajitì^ftRttaffe  .Sopragmnfe  fra  tauro 
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la  llagione , il  Vallcflaim  vfet  da  Praga  conJ 
numero  di  qo.mila  Imperiali,  parte  dc’quali  vc- 
cife  vna  buona  partita  di  Suedelì,  che  nella  notte 
fiauano  dormendo . Dall'altra  parte  il  Duca  di 
Vaimar  ptcle  ìBauari  la  piazza  dì  Rirdo  non., 
fenza  fangue  d’ambedue  le  parti  ; s'vni  dopo  cof 
Conte  del  Reno,  e con  le  fquadre  dcirOmo;  tj 
prefe  Aich:  & il  Langrauio  d'Haffia  dopo  hauere 
prefa  Panderbona,s'vni  con  li  fudetri  Capitani,e 
lucci  quattro  prefero  Hameien  alli  Cefarei,  che., 
olliiiaramentc  difendendola  , perfero  due  mila.., 
combattenti.  Ma  ncll’Alfatia  altri  de‘  Celarci 
prefero  à Suedelì  Brifac , St  altre  piazze  : e poi 
accorrendo  il  Conce  Palatino  vnito  col  Marche- 
fe  di  Durlac,o  molta  gente  del  campo  Suedefe.,, 
fu  fatta  fcrocillìma  battaglia , nel  cui  princìpio 
paruero  vincitori  li  Celarci:  ma  poi  incalzati  da 
canti  nemici,  e perdendo  joo  foldati  tra  moni, 
c prigionieri,!!  rìcìrorno  lotto  il  canaonc,e  mura 
di  Brifac:  eiTcndolì  poi  allontanaci  li  nemici,  ri- 
pigliarono di  nuouo  la  campagna,  e prefero  Me-' 
fethem  alli  Suedelì  : ma  nel  ritorno  patirono  grà 
danno  dall'imbofcata , che  gli  fu  fatta  dal  Conce 
Palatino . Fra  quello  mentre  il  Valteflaim  nel 
mefe  di  Giugno  entrato  nella  Slelìa,lù  prouoca- 
co  ì battaglia  dall'Arneim  Generale  dì  Sallonia, 
cdclla  lega  d’altri  Procellanii , che  vi  peruenne 
con  numerofo  cllercito;  & elfo  ValleiUiin  lo  ten- 
ne ì bada,tractandoglidi  pacc,c  di  quiect;confì- 
derando,  che  grimperiali  foITcro  nonclli,  A;  ine-' 
fperti  in  molta  parte  : nulladimeno  perraifrenat 
la  lingua  de'  maledici , mandò  poi  l'Olchi  con., 
dìece  mila  di  detti  Imperiali , che  in  Saironia.j 
prefe  Ziccau  con  altre  piazze,  faccheggiò  le  Cit- 
tì di  Liplìa , A Halla , e nel  ritorno  poi  morì  di 
pelle . L'Arneim  con  diece  mila  andò  verfo  Ne- 
iiiuna,  e disfece  r joo.  de’  Celarci,  altri  de'quali 
furono  polli  in  fòga  dal  Tubaldi,  che  lece  acqui- 
no di  15.  cannoni.  Fra  quello  tempo  l'Orno  , il 
Conte  Palatino , 8e  altri  Prorellami  vniri  allicms 
cìnfero  d'alTcdio  Collanza  già  rinforzata  da  gl' 
Imperiali , che  mandarono  pur  quattro  mila  ca- 
ualli  ì foccorrere  la  piazza  d'Vuillinga  alTediata 
dal  Duca  di  Veccemberga , il  qual  hauendo  po- 
fio  in  fuga  tal  foccorfo , andò  dopo  all'alTedio  di 
Collanza , doue  vicino  acquillò  l’Orno  il  Caflel 
dì  Goccinghea,St  anco  certe  prede  di  }oo.  milì 
feudi;  e llrìnfe  poi  l’alTedìo  dì  Coflanza,facendo- 
le  grandanni  col  cannone:  ma  vi  perle  gran  nu- 
mero di  gente  per  li  foccorli , che  fpcfso  le  man- 
daua  l’Aldringhier:  e vedédolì  l'Orno  dàneggia- 
to,e  pfuafo  dairAfsiflece  di  Pràcia  p li  riseiimétf 
delll  Suizzeri,  & anco  per  li  Spagnoli , che  veni- 
oano;lafciò  l'alfedio  prima  cominciato.  Nel  me- 
fe  d'Agollo  il  Duca  Carlo  di  Lorena  con  fuc« 
fquadre  alfaltò  neirAICitit  li  Suedefi , li  quali  af- 
fediauano  Aghcnau:e  dette  fquadre  rompendo  lì 
nemici , come  incfperte  non  li  feguitarono  : Sr  ef- 
fendofì  ri  forzati  li  Suedelì , le  pofiero  in  fuga  eoa 
prenderli  lì  cannoni,e  farne  finge.  Si  vdì  fra  tan- 
to , che  il  Duca  di  Feria  con  li  Spagnoli  di  Copra 
accennaci  haueuano  occupata  Val  'Tellina;  e tra- 
pafsacala,fl  auuicinauano  gii  nellaGermania:oi>- 
àt  If  S^4{fii(b«aCsedUuano  Brifac, Fclinga.e  la 
Jìe  detta 
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iiccca  AghenaUiG  pofcto  in  timore, e R partirono, 
andando  doucG  trouaua  TOroo,  che  non  rolfe  G 
lafciaTserarsediogid  pollo  i Filisburgo.Fca  can- 
to li  Bauari  prefero  alquanti  luoghi  nella  Sueuia, 
ma  furono  infellati  dal  Vaiolar, benché  con  può- 
co  danno  delle  parti.  Ilbaflatdo  del  morto  Ri 
Goltauo  , ch’era  venuto  con  gente  da  Suetia,in., 
Vesfalia  occupò  Onafptuch,  e Pererburgo.  £ li 
Carolici  corraci  oeirHallia,  diedero  il  guaftod 
diuerG  Contadi, e prefero  Auremburgo,Sr  altre., 
y piaaze.7.  Fra  quello  mentre  efsendo  aitiuaco  in.^ 
Alfacia  il  Dnca  di  Feria  con  li  Spagnoli  venuti 
da  Milano  i crouò  mancargli  tre  mila  de’  foldaci 
italiani ,che  s’erano  fugiri  per  viaglo;  e molti  per 
la  diuerGtà  dell’aria  s'inicrmarouo  : litcglis'at- 
trincierù  vicino  à Suite  in  pollo,  ch’era  alquanto 
vancagiofo  ; da douc  l'Ocno nonio puotè  tirato 
alla  battaglia , ch’egli  riliutò  non  fapcndo  il  tcc- 
ceno  del  pacfeie  l'Aldringhicr  non  volle  vnicG  fe- 
co(  per  non  dare  difgullo  al  Vallellai.-n  , che  ha- 
ueua  preG^inodio  li  Spagnoli,  perche  nella  Corte 
Imperiale  maneggiauan  le  cole  i gullo  loro  ) ma 
G feusò  con  andare  nel  la  Sueuia  , doue  prefela.., 
piazza  di  Bibrac.  Il  Vaimar  hauendo  hauutovn 
valido  rinforzo  di  Suedelì,  prete  in  Bauiera  Noe- 
burgo  , K Aichftacicdopo  hauendo  palsjcoii 
Danobio,afsediò  la  città  di  Racisbona,  che  dopo 
molte  battaglie , e molto  fangue  t’arrefc  a patti, 
vfcendoliBauari  difenfori, mille  dc’quali  palsaro- 
no  alle  bandiere  de’  SuedcG , che  poi  disfecero 
la  gente  mandata  dal  Duca  di  Bauiera  percre- 
feere  il  prcGdio  di  Straubingatma  dopo  li  Bauari 
Tccifeco  maggior  numero  di  SuedcG,che  G croua- 
tono  colti  all’improuifo.  L’Orno,  che  inGdiaua  li 
Spagnoli, prefe  la  piazza  di  Liechtencich,  hauen- 
do prima  fatti  alquùti  danni  all’Aldringhier,  che 
hauendo  minor  numero  di  gente , ricusò  di  venir 
alla  battaglia  s e per  neccllìià  andò  ad  vnirG  col 
Feria, e'con  Spagnoli,che  andarono  poi  Gnalmen- 
cc  nella  Sueuia  ad  infcGare  il  Ducato  al  Vettem- 
berga  : ma  furono  maggiormente  danneggiati 
da  graui  infermiti  còcagiofe,  dairintéperic  deH’- 
g aria,e  dalle  fpcfse  molellie  dcll'Orno.S.  Fra  tan- 
to il  VallcGaim,che  con  fuo  vancagio  non  puotò 
conchiuder  pace  con  l' Arneim  , fparfe  voce  d'an- 
dar nella  Safsonia  : e rArncim  diuife  le  Ine  fqua- 
dre , mandandone  moire  alle  piazze  minacciate., 
di  Safsoniatlafciò  tre  mila  cóbattenri  alCóte  del- 
laTorre,accioche  Gafse  in  cullodia  della  SleGa.o: 
e con  renanti  andò  verfo  Lairmentz  per  opporG 
alle  fquadre  del  Galafso  : St  cfsendoG  molto  al- 
}ontanato,preGoil  ValleGaimcnn  lo.mila,  cbe.a 
fcco  menaua,  afsalrò  aH'improuifo  il  detto  Con- 
te ; e lo  collrinfe  à cedere  turre  le  piazze , che  li 
Safloni,e  li  SuedeG  liaueuano  occupare  in  dctta.j 
SIcGate  molti  de'foldati  d'elio  Conte  paflorno  al 
rampo  del  detto  Vallrflaim,chc  poi  ricuperando 
Lignltz,Glogau,Crotbciga,Stdiuerfe  altre  piaz- 
ze, pafsò  indi  all’Odcra,e  prefe  Francoforte  , Se 
anco  la  città  detta  Lanfpcrgaifcorfe  depredando 
la  Marca  antica  dell’Flettor  di  Brandeburgo,pre- 
fe  gran  parte  della  Pomcrania  ; e mentre  l’Elcc- 
cor  liana  tremando  per  il  timor  di  perdete  il  fuo 
flato,  fi  aftenne  il  Vallellaim  d’andar  più  oltre/, 


vdendo  eGerG  perfa  Ratisbooa  t e da  Suètia  eGét 
venuta  molta  gente  i Se  anco,  che  la  lega  de’  Gct- 
manl  protefianti  fece  più  copiofe  le  fue  fquadre, 
le  quali  ricuperarono  molte  piazze , e prefero  in 
Boemia  Glogau  ; Se  egli  fiuzlmente  Gabili  di  pi- 
gliar il  viaggio  per  Boemia.  Fra  queGo  mentre.» 
gl'altri  Imperiali  prefero  Vratislauia,Praslauia,Sc 
Olauiataltri  vccifero  gran  parte  de’  SuedeG  con- 
dotti dal  baGardo  di  Goltauo  : Se  altri  prefero 
Bucembergo  Fortezza  inefpugnabile.  Dall’altra.,' 
parte  il  Duca  di  Vaimar  occupò  Vetda:  Langra- 
uio  volto  con  fquadre  Suedefe  prefe  Hauembur- 
go,che  le  gli  refe  à partii  e dopo  alquàti  foldati  di 
quel  prefidio  paflarono  alle  bandiere  deU’eretici» 

Li  ProtcGanti  prefeto  in  Veifaliz  alcune  piazze  : 
il  detto  Vaimar  prefe  dopo  Sttaubioga,c  Bccheo- 
dorffi  e le  città  d’ Vratislauia  t e Prasiauia  fi  tibel- 
lorno  finalmente  à Celare. 

NARRATIONE  CCXXIV. 

Ell'anno  1 5^4.  Il  Rè  di  Francia  per  caufaj 
del  matrimonio  del  Duca  d’Otleans  luo 
Garello  con  la  forella  del  Duca  Carlo  di  Lorena, 
moIcGò  talmente  il  detto  Carlo,  che  lafciando  il 
Ducato  in  mano  di  Francefeo  fuo  fratello  , andò 
con  joo.  caualli  à militare  per  rimperatore  1 Se 
elfo  Francefeo  fu  anco  in  tal  maniera  moleGato, 
che  G fugì  nella  Borgogna  Contea,  e poi  nella  Sa  - 
uoia  ( il  cui  Duca  Vittorio  con  tal  occaGone  li 
prefe  licitolo  d' Altezza  Reale j Se  in  Milano, do- 
uc dal  Cardinal  Infante  fu  prouiGo  di  denari;  e^ 
finalmente  fi  fermò  in  Tofeanz  : ccGando  in  ma- 
no de’  FranccG  la  Lorena.  Il  Cardinal  Rifciglicù 
poi  confidcrando , che  il  Rè  di  Francia  paccua., 
Gcrilc,c  non  haueua  figli;  e che  importaua  alla./ 
quiete  del  Regno  la  perfona  del  fopradecto  Ga- 
llone Duca  d'Orleans,per  via  fecrcta  gli  fcriGc  in 
Fiandra,  c lo  perfuafe  à ritornar  in  Fraucia:  dan- 
dogli ad  intendere  , che  il  Cardinal  Infante  do- 
uendo  andar  nella  fudecta  Fundra,  come  Couec- 
natore  hauerebbe  peetefa  maggioranza  ( il  che-, 
non  era  vero , folcndo  i Prencipi  honorar  li  fora- 
llieri)e  l’Orlcans  fingendo  vfeire  i caccia,  andò 
velocemente  in  Pictardia.e  poi  in  Parigi,doue.> 
dal  Rè  fuo  fratello  fu  riccuuco  con  letitia  gran- 
de.!.In  tal  anno  il  Rè  di  Spagna  mandò  in  Fiati-  ^ 
dra  per  Capitan  Generale  dell’arme  il  Prencipe 
Tomaio  di  Sauoia,che  volle  andarui  lenza  faper- 
lo  il  Duca  di  Sauoia  fuo  Garello , il  qual  di  ciò 
efsendofi  fdegnaco,  gli  confifeò  l'entrate,  ch'egli 
haueua.  Poi  il  fudetto  Rè , perch’era  motta  l’In- 
fanta lfabella,chc  gouemaua  la  Piandra;St  anco 
per  confolar  li  popoli  di  elsa , mandò  à quel  go- 
uerno  il  Cardinal  Infante  fuo  fratello,  che  gouer- 
naua  lo  fiato  di  Milano.  3-  In  tal  anno  il  Duca..,  , 
di  Feria,che  era  andato  inGermama,e  nella  Sue-  ' 
uia,per  le  indifpoGcioni,St  anguGie  venne  à mor- 
te: e li  Spagnoli  con  elso  andati,  ch'erano  prima 
circa  2o.mila,per  li  gran  patimeaci,  e pec  li  mor- 
bi G ridufsero  à ao.  foldaci  per  bandiera , li  quali 
tutti  fiicono  tre  mila  ; e G ritirarono  nel  Ducato 
di  Bauiera  ; nè  da  Bauari  come  firanicri  Girono 
ben  vifii,efsendo  quelli  di  natura  fiera.  Fra  tanto 
la  Città  di  Filisburgo , che  da  SuedeG  era  fiata., 

gran 
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S"  in  tempo  *(sediltl,  finilméte  per  fame  li  Ce- 
rci.che  rhaueuano  prima  ben  difefa , i patti  di 
buona  guerra  gliela  refero  i anzi  che  alquanti  có 
tradite  Celarci  pafsaron  alle  bandiere  dc'Suede- 
0,  che  diedero  poi  tal  piazza  al  Rè  di  Francia..! 
nella  cui  ptotectione  ( acciò  non  fofse  molcllato 
da  Suedeli)  li  polo  all’bora  Aghenau,8t  altreCit- 
ti  importanti  dell’Alfatia  > nella  quale  ( corno 
anco  nel  Palatinaio  (uperiore.e  nella  Sueuia}fuc- 
cefseco  varie  prcfe , e riprcfe  di  piazze  fra  l'Im- 
periali , e li  Suedeli  ■ morendo  genti  di  tutte  lo 
pani.  Gl'Imperiali  acquartierati  vicino  dKied- 
linga, furono  pure  daH'Orno  afsaliti  ; e molti  re- 
ftorno  prigionieri  > c molti  vcciii:  e ritornando  à 
lui  gl'altri  Suedeli,  che  haueuano  afscdiata  Filis- 
burgOiprefe  Sofflen  nel  lago  di  ColUnza.U  Con- 
te Palatino  difsipò  vna  panita  di  otto  mila  Ca- 
tolici  in  detta  Alfatia  : St  il  Vaimar , e li  Suedeli 
vaiti  aftieme  li  fecero  padroni  d’Aichllat , e do- 
po afsediarono  Vilzpurgo,doue  poi  hauendo  in- 
trodotto vn  foccorfo  h Bauari , nel  ritornare  fu- 
rono afsaliti  1 rcitaiidone  ; oo.  in  terra  morti , K 
Suo.furon  prigionieri:  e Falchcllein  hi  prefa  da.» 
nemici.  Ciouanni  Vverr  Generale  del  Duca  di 
Bauiera  difsipò  dopo  vna  partita  di  tre  mila  ca- 
uailidc’Suedcli:  ma  li  Bauari  pollili  a far  preda 
del  bagaglio, diedero  tempo  di  rincorarli  li  nemi- 
ci, che  II  colfcro  carichi  di  prede  , vccidendone.j 
moltiie  molti  ne  rellorno  prigionieri.  Dall'altra 
parte  li  Celarci  Capitani  prefero  in  SalsonÌL> 
Vartembcrgaie  nella  Slelia  le  Iquadrc  de'  Suedeli 
ruppero  à Ghcriiz  gl'imperiali  con  difsiparc.» 
tutte  le  lor  truppe  i e dopo  vniii  con  Germani 
eretici, ptefeto  alquante  terre  imperiali.4.  L'Im- 
peratore volcdo  farfuo  CapitanGeneralc  ilRè  d’ 
OngatiaFcrdinàdo  fuo  fì"lio,fcrilse  al  Valleflaim 
nella  Boemia,che  p ripolo  delle  lue  fatighe  rinó- 
ciafse  il  Tuo  Gcncralato,e  godeflel'honore,che  lì 
haueua  acquillato  neU'imprefe.  Fame  confeniir 
egli  alla  tiu6i:ia:ma  cóhdato  dc'fuoi  affettionati, 
fece  fottofcciuere  da  alcuni  vfficiali  dell'elfercita 
vna  carta  col  contenuto  di  non  volere  effi,ch'egli 
lafcialTc  tal  Generalato:  Se  egli  fcrilTe  ancora  all'- 
Aldringhcr,al  GalalTo,&  ad  Otuuio  Piccolomi- 
ni  Sencl'e,che  con  prcllezza  tornalfero  al  campo: 
nia  quelli  non  lo  vollero  vbidirei  onde  poi  CcriAe 
al  Duca  di  Vaimar,isc  all'Ameim,acciò  venilTero 
prcllo  in  fuo  foccorfo  : e quelli  dopo  li  mollerò 
tardi:  perche  fra  tanto  fu  egli  vccifo  nellapiaiza 
d'Egra  da  due  Tuoi  falli  amici  prima  effortati  d'- 
alcuni  luoi  nemici,  che  li  leruirono  dell'occafio- 
nc.Succeflero  gran  diflurbi  ncll'elTercico,cbe  lla- 
ua  alla  campagnailì  che  rellò  Icemato  in  qualche 
parte:  Si  accioche  i tumultuanti  le  forze  non  ve- 
nillecoaccrcrciute,andò'velocein  PilIcniI  Picco- 
lominiidt  occupò  con  prellczza  li  cannoni, che  il 
Valleflaim  vi  heucua  polli.Dichiarò  Cefaie  Ge- 
nerale il  figlio,  dandogl  i quattro  buoni  confulto- 
ti,  vno  de'  quali  hi  lo  Standiani  gran  Macllro  de' 
Caualieri  Teutonici  . Fra  quello  tempo  il  Du- 
ca di  Bauiera  ricuperò  la  piazza  di  Straubinga.^: 
mentre  il  Conte  del  Reno  nell'Allacia  ruppe  li 
Lorenefi,e  li  Cclàrei  ( alquanti  de’  quali  tettaro- 
no motti,  e gl'altri  andorno  à faluarli  in  Brifac}e 
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dopo  prefe  Dan,Senncn,e  Batuille.L'Omo  occu- 
pò al  Vefeouo  di  Lindò  diuerli  luoghiie  prete  Bi- 
brac,Chempta,  e Meminga  a li  Celarei,  che  per- 
fero  due  mila  combattenti,  patte  morendo  nelle 
battaglie  latte , e parte  andando  al  campo  de' 
SuedeliiChe  dopo  alfediarono  Vberlinga,e  perfe- 
ro  inutilmente  moiu  gente.  Gl'altri  Suedeli  all'- 
Odera  hebbero  à patti  la  piazza  di  Lasperga  da 
cITi  lungamente  allediata,  vfeendo  con  bandiere.» 

Il  Celarci.  Il  Palatino  ottenne  Nouemburgo  nell* 
Alfatia  ( il  cui  prelìdio  li  ritirò  i Bnfac)  ru^  pc  il 
foccorfo,  che  il  Duca  di  Lorena  le  mandaua  1 e.» 
dopo  prefa  Frìsburgo  di  Brifcnula  , alfcdiò  la..» 
piazza  di  Keinfcld,li  cui  difcnlori  imperiali  fece;; 
ro  gran  lirage  de'  nemici:  Onde  I Imperator  nià- 
dò  più  gente  in  prelidio  de’  luoghi  dell’Allatia^i 
Ez  zirre  genti  nel  Palatinato,chc  prefero  la  piaz- 
za d' Auerbac . L’Electoi  di  Colonia,  e collegati 
mandarono  diece  mila  combattenti , che  alle- 
dìorno  la  piazza  d'Horte.v,e  combattendola  cin- 
que giorni,e  cinque  notti  di  cuntinuu,la  prefero 
vccidendo  lì  Suedelì,Ez  anho  l'habitanti  (dc’qua- 
li  foli  trenta  ne  fcamparono.)  ruppero  poi  le  gen- 
ti di  Salloniz,  Scendo  d'eBi  noubile  Itrage  : <J 
poi  nella  Vesfalia,  c ncH’Haiiìa  prefeto  Luna.»  » 
Ham , Henna , Cbam , & altre  piazze . Il  Ghetz 
con  Cefarei  ruppe,  c fece  prigione  il  Freidcberg 
(che  ribellatoli  haueua  prefe  Licbschiz.c  laggen- 
dor)aiIaltò  airìmprouilo,e  prefe  bis, con  far  pri- 
gione il  ptelidioSuedelé,  Et  vccidendo  tutti  gl’ 
faabìcanti:  Del  che  li  vendicarono  poi  in  parte  li 
Suedeli,cbe  nel  pigliar  OIauia,vccifero  gran  par- 
te de'CroatìiSt  aflalendo  il  Ghetz  (che  nella  Sie- 
na aflcdiaua  Oppeien  con  cinque  mila  ) gli  ve- 
cifero  400.  combattenti  i Et  altri  tanti  rcllarono 
feriti:  ma  fra  li  motti  del  campo  Suede  fé  caddu 
il  Tubaldi  loro  Capitano , ch'era  la  prima  fpada 
della  Suetia . Fra  tanto  l’Elettore  di  Sallonia  ha- 
uendo  nella  Lufatia  prefe  le  piazze  dì  Bautzen,c 
.di  Gorliz.  andòi  (occorrer  la  Cìttd  di  Drefda., 
attediata  da  grimperìali  nella  Mifnia , lafcìando 
nella  Slelia  molta  gente  affieme  con  l'Arncìin.. 
fuo  Generale,che  i ij.di  Maggio  venne  i batta- 
glia con  l'imperiali , li  cui  cannoni  fecero  gran.» 
llrage  di  Salloni  : ma  poi  fi  motte  vn  vento  aliai 
contrario, ottenebrando  col  liimo  lì  Cefarei,  che 
perfero  quattro  mila  combattenti, oltra  600.  fat- 
ti prigionieri:  e II  SalToni  poi  vìttoriofi  prefero  le 
piazze  dì  Stennau,  e di  Glogau,  e quali  tutte  Icj 
piazze  d’eOa  Slelia  fino  i confinar  con  la  Polo- 
nia: e peruenendouì  il  Bannicr  con  li  Suedeli, 
con  le  (quadre  dell'Elettor  di  Brandebutgo,  pre- 
fe à forza  la  piazza  di  Grotten  : Et  hebbe  à patti 
quella  di  Francfòrt,vfcendone  con  l'arme  li  Ce- 
lare!. Il  Rè  Ferdinando  Terzo  d'Ungarìa 
po  hauetrattegnato  l'ettercito  Celàreo.e  dicb£ 
rato  il  Galaflb  per  fuo  Luogotenente  Generale;  e 
l’Aldringhier,il  Piccolomini»  Se  il  Colleredo  per 
Maeftri  di  Campo  Generali  ; e lafciato  in.» 
guardia  della  Boemia  il  Colleredo , andò  ad  af- 
Miare  Ratisbona  ; e ncll’attalti  fu  da  difien- 
fori  Suedefi  eianneggiato  : poi  conCglìato  dal 
Duca  dì  Bauiera,per  impedir  il  vitto,  che  veniua 
aUi  nemici,  maniw  con  fette  mila  Imperiali  l’Al- 
£ c z dtin- 
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dringhier,  che  prefe  la  cicli  di  Calsa’n.  A'  tal  no- 
uellal'Orno.&il  Vaimac  numerofi  di  2^.  mila-. 
coinbaccenti.alTalirono.e  prefero  nella  Bauiera-. 
alquanti  luoghi , e dopo  allediarono  Landf»t, 
doM  accorrendo  l'Aldringhier  per  dar  foccorfo, 
fii  da  mofchetcata  colpito,  e rei-òmortoie  final- 
mente la  piaaaa  fu  ptefa.Fra  quello  mentre  fu  da 
Cefarei  prefa  Ratisbona  con  raflìflenia  del  fu- 
detto  R4  , e del  Duca  di  Bauiera  firingendola  il 
Calalfo,  e‘l  Piccolominìcon  1-5.  mila  colpi  di 
cannoni, olcra  due  mila  colpi  di  granate.  Nella.. 
Vcsfalia  li  Prencipi  Germani  proteftanti  con  nu- 
mcrofo  effercito  d'eretici  prefero  le  piazze  di  Lu- 
na.Cham,  Jc  Ham  , vccidendo  il  prelidio  di  que- 
flai  e dopo  allediarono  Monflcr,  doue  pecfero 
gran  numero  di  gcntei  dopo  allediarono  Hildcf- 
daim  i in  cui  foccorfo  venendo  quattro  mila  de' 
Carolici,  furono  rotti,  reflando  molti  prigionie- 
ri,e molti  mortile  la  piazza s'artefe i buoni  par- 
tite dopo  prefero  pure  Btucchemberga.il  Palati- 
tiocon  fquadrc  numcrofe  nell  Atfaria  allah  all - 
improuifo  liCefatei , che  valotofaniente  rcfille- 
rono  : ma  loucrchiati  poi  dalla  numcrofilà  delli 
nemici , furono  collretri  d ritirarli  ; Se  elTendoli 
dopo  rinforzati , nulladimcno  celiarono  rotti , 
perdendo  400.  combattenti,  lia  tanto  nel  lago 
di  Collanza  li  Sueddì  ottcnero  Rcinfeld  a buo- 
ni patti.  E nella  Lufatia  il  Duca  di  Saifonia  pre- 
fe alli  Cefarei  Sittau  con  molto  fangued'anibe- 
duc  le  parti  ; & cifendolì  poi  vnito  col  Rannicr , 
andò  in  Boemia,  doue  prefe  Melchin,c  Laitme- 
riczl  ma  pur  tentando  la  Città  di  Praga, lu^con-, 
fuo  danno  colltetto  i ritirarli,perche  il  Rè  Fer- 
dinando d'Ongaria  mandò  il  Galaflo  con  caual- 
li,e  fanti, che  diede  aggiuto  in  Boemia  al  Collo- 
redo:  c col  Piccolomini  elio  Rè  poi  prefe  Dona- 
uetda,Sc  alTediò  Nordlinga  Citta  force;  eiTcndoli 
pattiti  li  Bauari , che  con  l' Vvert  andarono  itu, 
Franconia,  doue  faccbeggiorno  affai  contrade^; 
ma  dopo  alfediando  Roteemburgo , furono  co-, 
filetti  à ritirarli  : mentre  li  Croati  vfeiti  dal  ca- 
po imperialeà  deptedate;pccfeto,e  faccheggior- 
6 no  Hoehllat  alli  Suedeli-  tì.  Fra  tanto  il  Cardi- 
nal Infante  accompagnato  da  i jjoo.combattc. 
ti  elTendoG  partito  da  Milano  , dopo  hauer  già 
pafsata  Val  Tellina , andana  in  Fiandra  con  pi- 
gliare la  firada  di  Germania  ; e li  tre  mila  Spa- 
gnoli (relìdui  dell'efscrcito  del  Fetia)chc  aH'ho- 
ta  li  tcouauano  in  Bauiera, andarono  ad  vnirfi  al 
Cardinale,  il  qual  venne  pregato  dal  fopradecto 
Rè  Ferdinando  fuo  cognato , acciòche  vnifse  fe- 
co  le  fue  genti, li  perche  l'Omo,  Se  il  Vaiinar  ve- 
tiiuano  in  foccorfo  di  Nordlinga  : li  perche  egli 
baucua  meno  gente,  hauendo  perii  ottomila  có- 
bactenii  nel  prender  la  Città  di  Ratisbona,  Ac- 
confenti  il  Cardinale  alla  domanda,Sc  à i.di  Set- 
tembre fi  citrouò  nel  campo  imperiale,chc  fu  dal 
Ficcoloinini  fchieraco  ; e pccllo  fopragiunfero  I' 
eretici  nemici , che  fecero  molte . e varie  feara- 
ituiccie  prima  di  venirli  alla  battaglia.nella  qua- 
le fu  gloriola  la  vittoria  li  Carolici , che  vccifeco 
fei  mila  deil'erecici , e puoco  meno  di  altri  canti 
furono  preli.e  fatti  prigionieri:  L'Orno  fii  prefo. 
come  fu  pcefo  ancora  il  Conte  Graiz,  che  già 
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prima  haueua  voluto  tradire  il  Onci  di  Bime% 
perche  non  volle  farlo  Generale  ; Se  efsendo  fii- 
gico  alli  Suedeli , s'era  fra  loto  dopo  finto  erecà- 
co  : onde  come  ribelle  deH'Imperatore,  fu  man- 
dato in  Vienna  ad  efso  Celare  : e gl’altri  pr^io- 
nieci  furono  diflribuici  i foldaci  imperiali  » Spa- 
gnoli, Iuliani,Bauari,  e Lorenefì,  de'  quali  tncti 
puoconumeco  mori  nella  baccaglia. Furono  prefi 
70.cannoni,  oiunicioni,  bagagho.e  bàdiere;  e Ira 
quelle  lo  fiedardo  reale  delta  Sueciada  cui  poté- 
za  incominciò  à ctfiare . efsedo  morti  li  più  va- 
lorofi,  e li  fotdati  incalliti  alle  baccaglie-La  Città 
di  Nordlinga  poi  s'arrefe  : Se  andò  in  Fiandra  il 
Cardinal  Infante  ■ doue  il  Ptencipe  Tomafo  di 
Sauoia  vfeendo  da  Brufsellcs  rincontrò  co  gran 
lccicia:e  con  gran  pompa  fu  fefleggiatoda  gl'al- 
tti  Baroni , con  giubilo  vniuetfàle  della  Fiandra, 
come  germoglio  de'Prccipi  palsati  fuoi  Signori. 

7.  Fra  tanto  il  Duca  di  Lorena  facto  Generalo  - 
della  Lega  Cacolica  andò  in  Alfatia:  li  Bauatifi 
dinifero  in  due  corpi,  vno  de'  quali  andò  nella-, 
Franconia  i c l'altro  vnito  con  Imperiali  cinfé  d* 
afsedio  la  Città  d'Augulla . Il  fudeteo  Rè  Ferdi- 
nando, e'I  Piccolomini  andati  nella  Sueuia  fece- 
ro acquiflo  di  diuerfe  piazze, A anco  del  Ducato 
di  Vcitéberga  amica  de'  Suedeli;  alfW  de'Cefarei 
fcccco  danni  nel  Palacinato,  St  il  Langrauio  s'in- 
timorì di  tal  maniera , che  fmantcllò  molti  fuoi 
luoghi.chc  gli  patuero  inhabili  à difcfa;  fortificò 
con  ogni  forzo  tutte  l'alcre  piazze,  St  andò  à mi- 
litare nell'Olanda , menando  feco  tre  mila  folda- 
ti.  L'Elcttor  Arciuefeouo  di  Colonia  acquillò  à 
forza  la  Città  di  Bona  , ch'era  prclidiaca  di  Sue- 
deli.  Fra  quello  tempo  il  detto  Duca  di  Lorena.. 
vdendo,comc  il  Conce  Palatino  haueua  manda- 
te genti  per  foccorrereChmlìnga,che  flauaafse- 
diacadaCefarei;andò  per  impedire  tal  foccorfO) 
e fu  dal  Conce  collrecco  à riciratlì  : ma  puo- 
co  dopo  il  Conte  con  molte  niofchcttate  fu 
infeguico  , Se  hebbe  pur  fortuna  di  faluarlì  . 
perdendoli  nel  fiume  il  fuo  cauallo:  e poi  la  detta 
piazza  di  Chinlìnga  fu  prefa  à forza  dagl'lmpe- 
riali.S.Molti  de'  protcllanii  Prencipi  Germani  fi  g 
fotcopofero  ad  vbidir  i Celare,  il  quale  fi  auanzò 
in  diuerfe  parti  ; & era  pur  potente  à difiìpare  la 
cadente  potenza  de'  Suedeli  : ma  pensò  meglio 
non  irritarli  tanto,  per  non  indurli  in  difperatio- 
ne,  St  i dare  le  piazze  al  Rè  di  Francia  collegato 
có  cfsi  ; al  qual  haueuano  data  Filisburgo:  8t  efio 
Rè  l'haueua  molto  ben  prefidiaca  per  impedire 
la  cómunicatione  di  Fiandra  con  Gccmaiiia.con 
hauer  pur  in  mano  la  Lorenatanzi  che  pofie  prcli- 
dij  in  Seleflac,Endeahajm,DucRat,  St  alcrq  piaz- 
ze,che  ciò  gli  domàdarono,per  elfentatfi  dall'Im- 
peratore : conforme  anco  mandò  i prelidiar  la.. 
Contea  di  Moncebclgardo  venduta  dal  Duca  di 
Vcccembcrga  ad  elfo  Rè,  Fra  quefio  mentre  il 
Duca  di  Bauiera  prefe  nel  FaUcinato  Haidelber- 
ga:  ma  li  Francefi  la  ricuperarono  ; e poi  prefeto 
pure  Manheim.  9.  Fra  canto  li  Carolici  in  Vesfa-  - 
Ila  ricuperarono  Luna,Fridbetga,  Rcdinga.St  al- 
tre piazze.II  procellaote  Duca  di  Luneburgo  oc- 
cupò Minden  dall'aitraparte;e  poi  efsendofi  vni- 
to col  Banuicr . andò  alle  certe  dcH'Abscia  di 
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Folda  ,dou’erànó  èHRlti  gU  rimperiilii  e r«aea- 
doconeiTiiIUbitcìglia,  fufraùfiato,  erotto 
dall'iiKuito  > quantunque  hauelàe  numero  mag- 
gior di  com^nentijalirì  de*  quali  furono  morti, 
81  altri  prigionieri  i e li  reftanti  prefero  la  fuga.,. 
I«  poi  il  Bannier  chiamato  con  Suedeli  dalli  cic- 
cadira di  Sraalcadia  vefsaci  dalli  Croati , che  gii 
a*erano  ini  acquartieraci , de*  quali  egli  ne  lèco 
gran  macello,e  fi  fece  padrone  della  piazza.Fra-, 
quello  tempo  la  cittì  d*Aogufta  alsediata  gii  da 
BauaritC  da  Ccfarciis'artcfe,e  fi  ridufse  forco  Ce- 
lare.E  circa  il  fine  dell*anno  fiidecto  fu  conchiufa 
la  pace  fra  efso  Cefare , e gl* Elettori  di  Brande- 
borgo  , c di  Safsoniatonde  rOlKfiernio , che  go- 
neroaua  l'arme  de*  Suedeli  ■ vedendoli  da  quelli 
abbandonato,  e dubiundo  per  andar  in  Francia 
pafsarc  per  lo  flato  di  Safsonia , andò  in  Olanda, 
da  doue  dopo  neH'anno  feguence  fpiegò  le  vcle^ 
pecIaPomerania. 

NARRATIONE  CCXXV. 
’XTEll'anoo  tdgj.BacbergaCoIoniiclloImpe- 
x\  tiale , che  llaua  in  guardia  deH'acquillato 
Ducato  di  Vcttéberga  nella  Sueuia;con  l'oppor- 
tuoitd  del  freddo  inuerno , che  haueua  gelate  I'- 
acque  nelle  fofse  di  Filisburgo,e  laneue  haueua., 
formoncati  i baloardi;  afsatcò  aH*improuifo  cale-, 
piaata , e difcacciò  da  elsa  li  Franceli.  H puoco 
dopo  il  Piccolomini  col  Campo  Imperiale  fece 
Tacquillo  della  città  di  Spira  t Se  al  calore  di  cali 
vittorie  prellofi  raofse  il  Duca  di  Lorena  tentan- 
do rKquiflarìrtiio  Ducato  : onde  mandò  con  1’- 
Vueit  alquante  fquadre  .che  prefeco  la  piazza  di 
San  Diè  : & egli  s'attrincerò  à Kambeuillcr , per 
aprirli  la  fltada  ad  altre  piazze  della  fua  Lorena, 
che  grandemente  Io  defidcraua:  e gii  li  màtene- 
nano  per  lui  le  piazze  di  PontemulTone , e S.Mi- 
cfaele.ricufando  prefidij  franceli.  A’  tal  nouclla  fi 
parti  da  Parigi  il  Rè  di  Francia , St  arriuaco  ira, 
Lorena  con  refscrcito  prefe  le  due  piazze  fopra- 
dettedafeiò  l*efsercito  al  Duca  d'Angolemme.gc 
egli ritiroiii  nel  fuo  regno:  ma  il  fopradecco  Ciò- 
uasni  d'Vvert  prefe  il  conuoglio  del  vitto  alli 
Franceli , e li  collrinfc  à ritirarli  in  Nansi  ad  ha- 
oer  pane;e  nella  ritirata  furono  danneggiati  dal- 
li Ccfarci.e  T.occnelt  accodi,  che  poi  prefeto  Lu- 
ncuiUe,e  S.Nico1a:iSt  il  Galalso  li  diflcfe  in  oltre, 
2 c prefe  per  il  fudeteo  Carlo  falere  piazze,  a.  Fra 
canto  li  cittadini  di  l'rancofbttedifcacciarono 
fuori  li  Suedcfi.chiamandoui  il  prefidio  imperia- 
le: Vlma,c  Meminga,  e l'altre  libere  Città  della.., 
Germania  chiefero , & hebbero  perdono  da  Ce- 
bre.  Il  Galafso,  che  sfera  partito  da  Lorenz,  an- 
dò, e prefe  Vormacia  : apprefso  prefe  dopo  Go- 
Aeburgo , che  haueua  fabticata  il  Rè  Goflauo  : 
nel  Paiatinato  prefe  Caiferlucer , e dopo  mandò 
Filippo  Conce  di  Mansfélc.che  llrettamence  af- 
(ediò  Magonza  : ma  l'eretico  Duca  di  Vaimar, 
che  s’era  dedicato  al  Rè  di  Francia,  dal  quale  ri- 
ceoè  gente, e denari , Se  anco  il  titolo  di  tuo  Ma- 
rafciallo;  s*vnì  col  Marafciallo  della  Forza,  e fece 
ritirare  il  detto  Conce,  il  quale  andò  ad  vnirfi  col 
Galano,  che  dopo  prefe  pure  Franchecal , Se  al- 
tre piazze  oeiPalacioatOidoae  poCe  prefidij  Sp»^ 
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gnolite  poi  pigliàdo  Aidelbcrga,8t  altre  piazze, 
le  diede  tutte  al  Duca  di  Bauicra:  e cicca  il  fine.! 
del  mefe  d'Ottobre  andò  nella  Safionra  inferio- 
re per  difcacciar  li  Suedeli  dall'intutio.  All'bora 
pure  il  Rè  Ferdinando  Terzo  d'Ongaria  mandò 
con  gente  impeciale  ( e della  Lega  de  gl'aicri  Ca- 
tolici)  il  Conte  Errico  di  Dona,  che  pofe  nuouo 
affedio  à Magonza,  dou'erano  le  reliquie  Suede- 
fé;  la  qual  s'arcefe  con  patti  nel  mefe  di  Decem- 
bre  per  la  fame.vfcendo  liberamente  li  Suedefite 
la  Città  fu  data  all’Elettore.  3.  Fra  quello  men-  j 
tre  di  là  dalla  Salfonia  fuperiore  il  Baonicr  Capi- 
tano de'  Suedeli  prefe  la  riflorata  Città  di  Mad- 
deburgo,c  la  fortificò  ad  efiétto  d'cfclodere  il  fi- 
glio dell'Elettor  d'cfla  Salfonia,  il  quale  per  ricu- 
perar cale  Città  volfe  prima  aliediar  la  piazza., 
d'Halla, che  finalmente  ottenne  col  Callello,con 
danno  de'  Suedeli  difenfori  : e poi  mandò  vetfo 
Michelburgo,e  Plauiz  l'cllcrcito.cheà  l’archiru, 
fu  fopracolto  dal  detto  Bannict.il  qual  difituflej 
tre  regimenci  di  faucaria  à Salfoui.molti  de'qua- 
li  fece  prigionieri , e gli  ptefe  gran  parte  del  ba- 
gaglio : gl'altri  fiigatj  andarono  ad  vnirfi  col 
Matcini,  ch'era  mandato  dal  Conce  Galallo  per 
inoltrarfi  nella  Pomcrania;  da  doue  l'Ofielletnio 
mandò  foccorfo  al  fudetto  Bannier.che  poi  pre- 
fe Acelbergo.e  focco  Halla  vi  piantò  rafledio:ma 
fu  fugato  dal  Mariini , e da  Safioni  foccorfidall' 
Anfeld  mandato  con  più  gente  dal  Galalfo  : ef- 
fendolì  poi  il  Bannier  atcrincerato  ad  V veilìn- 
fcls , fu  diflipttocon  molta  llrage  delli  fuoi  Sue- 
dcliiche  perfero  li  cannoni , Sz  il  bagaglio . Ven- 
nero poi  cinque  mila  altri  Suedeli , St  il  Bannier 
rinforzato  dal  foccorfo, ptefe  il  detto  Callcllo  al-  ' 
li  SalToni  ; e mentre  alfediaiia  la  Città , vdendo 
che  li  Cefarei  cornauano , lafciò  l'alTcdio  , e tici- 
roffi  all'Albi,  4.  In  tal  anno  il  Rè  di  Francia.,  4 
conchiufe  ad  %.  di  Marzo  lega  eoo  Olanda  & à 
25.  di  tal  mefe  reffcrcico,  che  il  Cardinal  Infante 
mandò  da  Fiandra , prefe  per  forza  la  Città  di 
Treueri,  ch'era  prefidiaca  da  Franceli  ; il  cui  Rè 
mandò  dopo  nella  Fiandra  elfercito  di  circa  cré- 
ta mila  combattenti  : il  Prencipc  Tomaio  di  Sa- 
uoia  Generale  dell’arme  de'Spagnoli , che  haue- 
ueuafoli  diece  mila  fanti  accompagnati  da  ero 
mila  caualli.volfe  combattete  vicino  ad  Auein,  e 
petfe  quattro  mila  combattenti , Sz  sieriche  to- 
domo  prigionieri  : morirono  fei  cento  de'Fran- 
cefi,e  gl'altri  vnitifi  poi  con  gl'Olandefi,  di  vici- 
no alla  piazza  di  Maflrich  furono  so.  milacom- 
baccenii,e  preléto  Tirlcmonte,Dill,Ez  .òrefeotto, 
rompeodo  la  retroguardia  de’  Spagnoli  venuti  à 
dar  foccorfo  à dette  piazze  1 aflediorno  la  piazza 
di  Louaoio , c perlero  fenza  frutto  tcmpo,e  gen- 
te . Fra  canto  ti  Spagnoli  accrebbero  i't^reico 
anco  con  fei  mila  canali!  di  Cermama  mandati 
col  Piccolomini  da  Cebre  ; Se  andari  con  quelli 
prefero  il  gran  Forte  dello  Schinch , ch’è  porta., 
dell’Olanda  nell'Ifob,che  bil  Reno  nella  Gbel- 
dria;  onde  b RepublicaOlandefe  chiamò  dalP 
attedio  di  Lopanio  il  fuo  efaercito  i e li  Ftancefi 
pure  fi  partirono, efsendogli  mancato  il  vittoua- 
glio;e  lafciatD  il  Bcabante,andorno  in  Francia  ; il 
cui  Rè  non  per  queflos'tllennedimolellareli 
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Spignoli>pcrche  mandò  per  via  della  Lorena, 
dell' Apatia  il  Duca  di  Roane, che  afsalcò  impro- 
uitamcncc,  8c  anco  prefe  cucci  li  polii  della  Val 
Tellina,  conlinance  allo  fiaco  di  Milano  , di  Vc- 
nccia,dc'Cri(oni,  c del  Ticolo  : onde  il  Gouerna- 
toc  d’efsa  Milano  forciiìcò,  e prouidde  le  piazze 
de’confini,e  (pecialmence  il  Force  di  Fucnccs  per 
neccer  freno  i Francefi  vicini;  eoncro  dc’quali  la 
vedoua  Arciduchefsa  d'infpruch  Claudia  d'Au- 
ftria  dal  fudecco  Tirolo  mandò  il  fuo  Capicano 
Fetnamonce  con  cinque  mila  foldaci  Alemani , 
che  difcacciorno  le  fquadre  Francefi,  ch’erano  in 
guardia  del  pafso  di  Bormioie  dopo  cfsendo  paf- 
(aci  i Leuinu,fiirono  dilfipaci  dal  Roano  ; e pure 
dopo  efiendofi  con  nuoua  gence  ri  ntòrzaci  , gli 
fecero  vn'imbofcaca  ti  Francefi , e li  ruppero  con 
ftrage  di  700.  de'Tedefchi , li  quali  perfero  Bor* 
k mio  già  acquiftaco.  5.  Fra  quello  mcncce  dal 
fudecco  Rè  di  Francia  fii  con  gence  mandacò  in 
Sauoia  il  Duca  di  Crequi , che  indulse  il  Duca-, 
Viccorio  Amedeo,  & anco  il  DucaOdoardo  di 
Pacma  à Ceco  vnirfi  eoncro  li  Spagnoli  : Se  encra- 
ti  allo  llaco  di  Milano,  afscdiacoiio  la  piazza  di 
Valenza,douc  perfero  il  tcmpo,e  molca  gcnct,* 
£ li  Spagnoli  cfsendo  andari  per  difcacciare  dal- 
la Val  Tellina  il  fopradetco  Duca  di  Roano , ve- 
nero i fanguinofo  lacco  d'arme,morendo  geneej 
d'ambedue  le  parti  ; e ricornaci  lenza  far  prolic* 
to,vcnnero  alle  concrade  di  Piacenza , e prelero 
il  Calici  di  Giiardamiglio , elscndo  in  Francia  il 
(odecco  Odoardo  fche  andò  per  gence,c  denari  ;e 

fioi  non  l'hebbe)  lafciò  il  Crequi  l'alscdio  di  Va- 
enzaie  col  Duca  Viccorio  di  Sauoia  prcle  le  ccc- 
‘ re  di  Sorcirana,  Candia,e  Bremo;  e depredò  la.j 
campagna  d'Alelsandria  : & il  Marchefe  Villa., 
Cenerai  di  Sauoia  dopo  hauere  rclpinci , e dan- 
neggiati li  Spagnoli , che  gl’impediuano  il  pafso 
al  nume Scriuia,andò  nel  Modanafe  ; & occupa- 
to Calie!  nuouo  diRegio,fece  nelli  cócotni  mol- 
te prede.  In  mare  elscndo  vlciti  cinque  vafcclli, 
e iz.  galere  de'Spagnoli,da  tal  tcmpella  furono 
afsalicc  , che  lecce  delle  galere  fi  fommerfero  ; e 
Falere  andate  vicino  alla  Prouenza,  prelero  l’ilo- 
le  di  S.Honoraco,e  di  S.Margarica  alli  Francefi. 

NARRATI  ONE  CCXXVI. 

'lÓj6  Ell’anno  idi  d.in  Italia  il  Duca  di  Modana 
TN  vedendo  alsalico  da  Parnieggiani , e Sa- 
ooiardi  il  luo  Ducato,  raccolfc  cinoue  mila  coirJ 
battenti  dal  luo  liatoi&  altri  tanti  di  foccorfo  gli 
diede  il  Leganes  Coucrnacore  di  Milano  : ma  il 
Marchefe  Villa  Generale  del  Duca  di  Sauoia  vo- 
fcndo  impedir  Fvnione  di  detti  Modanefi  con.. 
Spagnoli,  pole  in  vn  ponce  del  fiume  Lenza  le  lue 
genti  ; e in  vn’alcro  ponte  diflante  i Patmegiani, 
che  furono  difcacciaci  dalli  Modanefi,  li  quali 
dopo  vnicifì  con  detti  Spagnoli  andarono  vedo 
Parma  per  pigliarla.Ec  il  Villa  hauendo  fatta  vn’ 
imbolcata,venne  contro  di  cflì  alla  battaglia, nel- 
la quale  vedendo  polle  in  fuga  le  lue  genti,le  ri- 
parò con  far  vlcire  l’imbolcati  ; morendo  genti 
d’ambidue  le  parti  : e finalmente  ottenne  la  vit- 
cona.Fra  canto  il  Leganes  mandò  quattromila-» 
g feiccncoaitti  SpaguoU  con  U condotta  di  D. 


Carlo  LagactaNapoliuno,nelle  contrade  dcHt., 
Città  di  Piacenza,  che  prelero  il  Callel  diS. 
Gìouanni,  e Rotofiedo  i che  perciò  il  Villa  andò 
per  impedirgli  altri  progredi:  ma  lalciando  egli  il 
Parmeggiano,  vi  entrò  il  Duca  di  Modana  con  le 
lue  genti,  e prefo  ptcllo  Rolenna,  & altri  luoghi. 
Fra  canto  il  Duca  di  Sauoia,8t  il  Crequi  con  Fran- 
cefì,e  Sauoiardi  venendo  nello  fiato  di  Milano, 
prelero  le  Terre  di  Palellro,Conficnza,  Robio,e 
Velpota  : benché  perdellcro  multi  combattenti, 
vnaparclcade’ quali  fu  fracaflau  davn'altra  di 
Spagnoli.Venne  poi  ilGoucrnator  di  Milano  con 
lue  genciiSt  il  Indetto  Duca,e  li  Frapccfi  fobico  lì 
ritirorno  nelPiemonce,pcrdcndo  i luoghi, che  ha- 
ueuano  prefiie  ritornando  Odoardo  Famelc  Du- 
ca di  Parma  dalla  Corte  di  Francia,s'vnirono  le- 
coi  Franccfi,e  Sauoiardi  in  numero  di  ventimila 
combattenti  per  condurlo  ficuto  nel  luo  fiato;  Se 
il  Leganes  per  impedirgli  il  palio  al  fiume  Scri- 
uia,vi  fece  quiudcci  miglia  di  trincete . Il  che  ve- 
dendo il  Duca  di  Sauoia,  Se  il  Crequi,  per  diucr- 
tirlo  andarono  nel  Temeorio  di  Nouara  ; c com- 
battendo continuamence  quattro  giorni,  prelero 
Fonune,  benché  có  perdita  di  molta  loro  gente; 
e poi  improuilamccc  gli  forti  pallare  lenza  olla- 
colo  il  Telino  : e poccuano  andar  fino  à Milano 
filando  l'elcrciio  dc’SpagnoIi  al  fiume  Scriuia-,.) 
ma  non  volle  andarui  il  Duca  di  Sauoia,  ch’hcl> 
bc  pure  rilpecro  alli  Spagnuli;  & il  Leganes  vdé- 
do  il  pericolo  grande  di  Milano,  lafciò  lo  Scrinia 
c^  pafso  aperto  per  il  Duca  di  Parma,  che  libe- 
ramente andò  nel  fuo  Ducato;  e poi  il  Leganes 
(ch'era  già  arriuato  i Biagrolso)  vedendo  che  li 
Francefi  s'erano  actrinceraci  i Toriuucnco  , 
fpalleggiaci  da  vna  parte  dalla  gran  folsa  di 
Fanperduto  ( che  in  altri  tempi  hauenano  fat- 
ta li  Francefi  per  inrrodurui  il  fiume  ) Se  era- 
no dall'altra  parte  protetti  dal  Bolco  ; volle.., 
elio  Leganes  andare  ad  allalcatli;e  con  battendo 
per  i;. bore  nel  caldo  elliuoie  percolso  dal  Sole, 
liipetò  le  rrincere  de'  Frartecfi  ; e diffipò  l'imbo- 
Icaca  preparata  1 ma  hi  priuato  della  total  vitto- 
ria, loprauenendo  con  la  Ina  gente  il  Duca  di  Sa- 
uoia,che  fu  la  manifefla  laluce  de'  Francefi;  che., 
nondimeno  non  vollero  poi  partirli  da  quel  po- 
fioie  li  Spagnoli  cornarono  à Biagrollo;  refiando 
morti  de'Franccfi,e  de'  Spagnoli  le  migliaia, len- 
za laperfi  chi  piò  ne  hauefse  perii . Emendo  poi 
nata  gran  quantità  di  Tafani  da  cadaueri  mala- 
mente lcpclti,fiiron  coftretti  à partirfi  li  France- 
fi , falciando  in  quel  luogo,lcricco  vn  verlo  miltr 
tate  : Nm  hmc  Hifpmi , GttUt  rtputerc  Tefbtni . 
Li  detti  Francefi  poi  prelero  A ngliiera  , Seiko- 
diacono  Arona , che  fii  valorolamencc  difèla  da 
Spagnoli;  Se  il  Leganes  per  diuertirli,  e fiirti  vici- 
re  dallo  fiato  di  Milano,  andò  aj  Piemonte  con-, 
tutto  Felsercico;  e fece,  che  laldalsero  anco  An- 
ghiera.  Fra  tanto  il  Duca  di  Parma  con  tre  mila 
Franteli  elscndo  peruenuto  nel  fuo  fiato , armò 
altra  lua  gente  del  paelci  e prcla  la  terra  di  San., 
Stefano  del  PrencipeDorii^danneggiò  le  contra- 
de di  Cremona:  onde  il  Leganes  mandò  l’Arago- 
na  con  parte  de’Spagnoli,  che  ricuperò  la  detta,, 
terra  , e dopo  vnjtofi  con  la  gente  alloldats  dal 
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Précìpe  Càrdiiul  Teodoro  Trioultio  Milanefe  i 
proprie  fpefe,afledtò  nel  CafleI  di  Piacéza  il  dcc- 
toE>oca.it  qual  baueado  lungamente  arpe(caco,e 
noti  mai  veduto  venirgli  foccorfo  da  FranceiS, 
«be  nel  lot  Regno  haueuano  crauagU  i \ elTeodo 
anco  dal  Pontefice  efioitato  alla  pace,s‘accordò 
finalmeni  e alla  diuotione  de'  Spagnoli  > & hcbbe 

3  tefiituite  le  file  tene.  a.  In  tal  anno  il  Rd  Ludo- 
oicoXllI.  di  Francia  mandò  altri  due  ellctciti  : 
«no  col  Duca  di  Vaimar  ( Getoiano  eretico  ) ad 
afiediare  la  piazza  di  Sauema  : e l’altro  col  Pren- 
«ipe  di  Condd  ad  aflediac  Dole  Cittd  della  Có- 
eca  della  Borgogna  : onde  il  Cardinale  Infanto 
|>er  dioertitli  ( ^uendo  haauta  gente  imperiale^ 
mandò  da  Fiandra  il  Prencipe  Tomaio  con  Spa- 
gnoli nella  Francia  > li  quali  prelcro  la  piazza  di 
Opella;c  dopo  andati  verlu  S.Quiotino,  prcfero 
la  piazza  di  CafleI  letto  fra  lei  giorni  : mentre  il 
Pìccolomini,  e l'Vvert  con  gente  imperiale  fcor- 
fero  depredando  per  la  Francia  fino  ad  auuici- 
oarfi  dodeci  leghe  in  dillanza  di  Parigi  i non.» 
oflante  grimpedimenti  polli  da  Francefi  , alli 
quali  fra  tanto  il  Prencipe  Tomaio  prefe  le  piaz- 
ze di  B.oia,e  di  Gorbia  ; onde  il  Condè  lafciando 
PaOcdio  di  Dole,  ritornò  in  Francia  idarloc- 
corfo  all’atcre  piazze, che  pericolauano:  menerò 
•ICatafio  con  altri  Imperiali  entrato  nel  Ducato 
della  Borgogna  Francefe , andò  per  tutto  predi- 
do  il  paele  ; ma  puoco  dopo  tornò  in  Germania 
per  la  ncceflkd,  che  lo  chiamò . Dall'altra  parte 
di  Nauarra  li  Spagnoli  con  la  condotta  del  Vi- 
ceti  di  Pampilona,e  dell'Almirance  di  Cafliglia, 
afialtando  li  confini  di  GualcogiUiprefero  d Fra-  . 
cefi  S.Giouanni  di  Lux  ; e depredarono  ogni  vii- 
Uggiolino  alla  Cittd,  e porto  di  Baione.  Fra.» 
tanto  finalmente  il  Ridi  Francia  fece  l'ellercito 
di  jp.mila  combattenti , c poi  ricuperò  le  Città 

3 perle.  3.  In  ul  anno  gl'Òlandefi  con  lungo  alle- 
dio.e  con  gran  perdita  delle  loro  genti  ricupera- 
rono il  Forte  dello  Schinchi  cedendolo  per  lame 
li  Spagnoli,cbe  vfccndo  ì patti , portarono  leco 

4 quattro  cannoni,  l'arme,  & il  bagaglio.  4.  In  tal 
anno  Chrillina  Regina  di  Sartia  rinouò  la  tre- 
gua con  Vladislao  Re  di  Polonia,  e la  conchiule 
per  zd.anni  (Ipcrando  far  lunga  guerra  alla  Ger- 
inania}cedendo  al  detto  Ri  le  piazze  di  Mariem- 
burgo,  Brunaberga,  e Scrum , con  obli»rfi  i de- 
molire U Fortezza  fàbricatada  Snedéfi  al  fiume 
Villola  i Se  elU  ritenendoli  SIbinga , Se  il  porto 

' di  Piiau  con  quella  parte  della  Unonia  dafuoi 
ptedeceffori  prima  conquillata:  ritenne  il  det- 
to Ri,e  l’Elettore  di  Brandeburgo  le  parti  deiU 

5 Ftuffia  à lot  fpcttanti.  j . In  ul  anno  in  Germa- 
nia il  Conte  Galallb  cQendo  ritornato  dalla.* 
Borgogna  Ducea  (corfe  nel  Reno  con  l'impe- 
zialii  e dilcacciò  da  Confluenza  li  Francefi  i mé- 
Ke  Cngtielmo  Langrauio  d'Haflia  prefe  à Ce- 
(atei  MUdea  con  l'intelligenza  hauuuin  tale./ 
piazza.  Il  Vaimar  con  Francefi  oeirAllatia  ba- 
uédo  prefidiate  CoImar,Benfcld,e  Sele(iat,vnilfi 
afficme  col  Conte  del  Renoi  e reguendol'alledio 
di  Saacma,rottenne  finalmente  i buoni  patti;  Se 
incontrando  vna  parti»  di  Banari,che  andaua- 
no  in  (KCOlib  «&  tal  piaazaili  pofe  in  fùga»e  no 
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vccife  40o.  Fn  tanto  l'Vvert  Generale  di  detti 
Bauari  con  l'aggiuti  dell'Elettoti  di  Magonza , e 
di  Colonia  prele  Hermeftaim  ; vfeendone  eoo., 
patti  li  Francefi  : e dopo  prefe  Selellat  alli  Sue- 
defi,  che  quafi  tutti  palforono  al  fuo  campo  : e* 
dopo  prefe  la  piazza  d'Haaiiau,  Fra  quello  tem- 
po la  Regina  di  Suetia  mandò  al  Bannier  nuouo 
loccorfo  nella  Germania  bafiatSt  egli  facendo  ri- 
tirare li  Safloni  dall'aliedio  pollo  ì Maddebur- 
gOiprerefe  di  pigliare  Lipfia,St  Malia:  ma  poi  ve- 
nendo l'Elettor  di  SalTonia , Se  il  Martini  con  I* 
Imperiali,  ricusò  di  venire  alla  batuglia  te  riti- 
rofli  per  fino  i tanto,clie  gli  peruenne  poi  nuouo 
foccorfo.cprefentò  la  battaglia  alli  nemiciema.» 
perall  hora  altro  non  fegui.che  fcaramuccicìin.» 
vna  delle  quali  refUrono  morti  molti  dc'Suedefi, 

Se  altri  molti  fatti  prigionieri.-perilche  ritirodì  in 
Maddeburgo.doue  accorgendoli  mancarli  molti 
de'  foldati  eretici  Germanù , eh’  cran  fiigiti  al 
campo  de'  Safioni  ; andò  per  raccogliere  in  Po- 
merania  più  gente;  e per  viaggio  cfsendofi  accà- 
pato  ì Tanghermonda , fu  fopragiunto  dall'Im- 
pcriali,che  lo  cofirinfero  d ritirarfi  alla  piazza  di 
Verben;e  dopo  prcfero  la  detta  Tanghermonda, 
le  cui  bandiere  portarono  nel  campo  de'  Safso- 
ni,che llauano afsediando  Maddeburgo;  onde  li 
difenfori,ecitudini  di  elsa  vedendo  prefe  le  det- 
te bandieie,e  non  fpenndo  hauere  più  loccorfo, 
refcroàpaitilapiazzaall'Electorc,  che  predo 
andato  con  l'imperiali  à dilcacciare  il  fudetto 
Bannier,gli  prefe  pure  la  piazza  di  Vetben,  e do- 
po anco  quella  d'Affclberga.  Ma  peruenuto  il 
Bannier  in  Pomerania,  s'accrebbe  di  quattromi- 
la altri  SuedefiiSc  anco  vnilli  feco  con  tutte  le  lue 
Iquadre  l’ Vranghehe  ritornando  contro  h Safto- 
m.  Se  ingannandoli  con  imbofeata  fattagli, li  po- 
fe in  fuga  con  morte  di  due  mila  ; e dopo  prefo 
Helmillat  con  altri  luoghi , e le  piazze  di  Man- 
sfelt,c  di  Gleben  ; e palsò  oltre  per  pigliare  Lip- 
fia  : ma  foprauennero  l'imperiali  condotti  dall' 
Anfelt  vnito  col  Duca  Giorgio  di  Luneburgo 
( che  «'era  riconciliato  già  con  Celare  ) e quelli 
afsalendolo  nella  retroguardia , gli  vccifero  fei 
cento  dc'Suedefi;  e Io  cofirinfero  d ritirarli  den- 
tro di  Torgau,douc  fi  mantenne  per  fino  à tanto, 
che  fu  facto  certo  delle  gran  fbrze,che  portaua  il 
Calafso  mandato  dall'iftefso  Impccaiorc  ad 
ifUnzadeirEleccore  di  Safsonia  ; onde  cfso  Ban- 
nier per  non  rcflar  opprcfso,  lafciati  l'infermi,  e 
Il  feriti.li  carriaggi, e le  cofe  d'impaccio , marciò 
^ Lodera,e  peruenne  i Lanfperga  ; nò  iui  pare 
uimandofi  ficuro , eflendo  Icmpre  infeguito  dal 
Ca]affo,prefe  la  fuga  nel  cuor  di  Pomerania;  Se  il 
Calaffo  aflediò  Lanfperga , che  ofiinatamcnte  fi 
diléfe:  ond'egli  dopo  prefala  per  forza , pofe  li 
citudini  à fèrro,e  fuoco)  e dopo  prefe  Garze,  Se 
altre  piazze.Circa  il  fine  dell'an.fopradetto  l'Im- 
peratore Ferdinando  li.  congruo  laDieuin.» 
Ratisbooa;doue  fti  eletto,e  dichiarato  Cefare.o 
Rè  delli  Romani  Ferdinando  HI.  Rè  di  Boemia , 
e d’Ongaria,{iio  figlio. 

NARRATIONE  CCXXVII. 

N£irannoi<37.  li  Grifoni  ellendofi  infalU- 1<;7 
diti  da'  Fcanccfiicbe  gl'impediaano  il  libe- 
ro 
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ropoflcITo  dell*  ValTcllioa.  Si  il  conunetcio 
ton  la  Gcrnianii,c  ló  i’lcalia;li  codcinrcro  a par- 
tirli da  ral  Valle  ; c l’crccico  Duca  di  Roano  Ge- 
nerale di  dem  l'rancclì , il  quale  prima  lulcua_> 
fpeflo  (aitar  nello  Rato  di  Milano  alare  predo 
nelle  cuiiirate  del  lago  di  Conio  > trouanduli 
quindi  dilcaeciaco  > e nella  Cotte  di  I raneia  per 
altre  caufe  puoco  ben  reduto  ; andò  a militarc-i 
con  l'eretico  Duca  di  Vainiar  nella  Gerniania:e 
li  Grifoni  vendutili  liberi)  fecero  lega  con  li  bpa- 
gnoli>e  col  Couccnatore  di  MiUnopI  quale  in  tal 
anno  difcacciò  li  Ftancefi  da  Pon(one  ■ e preio 
pure  Nizza  della  Paglia;tentò  poi  di  pigliare  Al- 
ba,?e  AlUima  gli  vennero  meno  li  dilegnitondo 
andò  à pigliare  AuigIiaou,e  Carofanai  c poi  prc- 
te(c  aflediar  Vercelli,  e perle  vna  grolla  partita., 
di  Soldati  ■ che  con  inibofcata  fatta  dal  Duca  di 
Crequi  fu  diflipataireRando  morti  molti  de'  Spa- 
gnoh,e  molti  latti  prigionieri  da  Franceli.  Il  Du- 
ca di  Stuoia,  iSt  il  (udetro  Crequi  per  diucrtire  il 
Leganes  da  Vercelli , allcdiaiono  la  piazza  d'A- 
razzotonde  elio  Leganes  venne  con  reflercito , e 
fece  ritirarli  dall'allediotSt  hauendo  poi  mandaci 
quattromila  lanti,8t  8oo.i;aualli(  parte  de'  quali 
furono  germani  ) per  alEcurare , e furtilìcar  la., 
piazza  di  Finale , furono  nel  viaggio  colti  dal 
Marchefe  Villa  Generale  di  Stuoia  , e rellarono 
disfatti  quali  tutti, perche  la  Canai leria  delti  Spa- 
gnoli, e Germani  (i  fugi , e dal  Marchefe  Villa  fu 
infeguita,e  diRrutianl  detto  Villa  doporicornàdo 
contro  rinfanceria  dclli  Spagnoli, che  combatte- 
uano  con  la  fua  Infanteria  I li  pofe  rutti  nel  mez- 
zo, e II  dillrulle  ; faluandoli  puochi , ch'hebbero 
forte  di  poter  fugirc;cflendo  la  baccaglia  incam- 
po  rafo  , doue  non  era  luogo  per  naiconderlì.  E 
puochi  giorni  dopo  tal  vittoria  il  Duca  Vittorio 
Amedeo  di  Scuoia  venne  à morte  nell'età  fua  d'- 
anni cinquanc'vno;  lafciando  due  Egli  piccìolini, 
che  furono  Carlo  Emanuele  di  tee  anni, e France- 
feo  Giacinto  d'anni  feii  a cui  lafciò  lo  (lato  (otto 
tutela  della  loto  madre  Madtinma  Chrillina  di 
Francia  forella  del  Re  Ludoiiico  di  elTa  Francia. 

)l  Crequi  vedendo  dopo,che  il  Leganes  aflediaua 
la  piazza  di  Bremo  , per  diuertirlo  afialtò.e  pre- 
fe  il  Callello  di  Pomi.  In  tal  anno  mori  Carlo 
Gonzaga  Duca  di  Mantoua , e di  Niuers.  Et  in., 
Germania  venne  à morte  Guglielmo  Prtncipcj 
d’Hallìa  eretico , St  acerbo  nemico  de’  Catolici, 
s a.NeH’illcfs'anno  à 4.di  Febraro  in  Vienna  ven- 
ne i morte  l'Imperatore  Ferdinando  II.  lafcian- 
do nome  di  pijmmo,anco  neH'iftcfsi  fuoi  nemici; 
e li  (ucceHe  Ferdinando  lll.fuo  Eglio,cht  confer- 
mò liCapi  deirelTercici,mandando  il  Galalfoia., 
«ggluro  dcll'Elctcorc  di  Sallonia  ; il  Piccolomini 
in  Fiandra-, rVucrt  nel  Palatinaco;  Il  Gheze  in  Al- 
facia  ; & al  Duca  di  Lorena  raccomandò  le  fqua- 
dre,ch'crano  nella  contea  della  Borgogna.  Fra.., 
tanto  il  Bannicc  fi  rinforzò  di  nuoue  (quadre  di 
tuedefi  : c poi  ricuperò  le  piazze  di  Gartz  , e di 
Vcrben,vfcendone  li  prelìdìj  con  patti:  mavden- 
do  la  venuta  del  Galaflb  , fi  ritirò  in  Sterrino , tj 
nelle  vifecre  della  Pomeranit  : onde  il  SalTone  ri- 
pigliò Vetben,  Se  il  Calalfo  prefe  Dammin,  Vol- 
altri  luoghi  della  Pomecaoi^  mIfìcko^ 
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prefe  Michelburgo.L’Vuert  vdeodonel  Palatila- 
co , che  li  Francali  fzbricallero  vna  fortezza  Ira., 
Btlfac,8t  Argentina:  andò,  e li  dHlipò,  altri  vcci- 
dendo,8t  altri  pur  facendo  prigionieri:  demolì  la 
fortezza  cominciata,  c dopo  lece  ritirare  il  Vai- 
mar, che  hauendu  prima  prcle  LauflFemburgo,e.« 
Sechinghc»,haueua  aHediata  Kcinlcldt  : ma  poi 
l'Vueri  hauendo  mandato  rcllcrciio  a Frisburgo  : 
di  Brifcouia:  con  ritenerli  òoo.  caualli  s'incami- 
iio  col  S'auelli  ad  altro  poitc;e  per  viaggio  tu  col- 
to all'improuilo  dal  Vaimar.che  cui  luo  ellcrciro 
venne  ad  alsalitio  ; c lo  fece  prigione  col  SauelK 
(il  quale  poi  rrouò  modo  di  fugitfi  ) ma  nel  Con- 
fiittolu  dairimpcrìali  ferito  il  Duca  di  Roano, 
ch'era  col  fudetco  Vainnar  : e dopo  per  puoca., 
cura  della  riceuuca  ferita  venne  a morte.  Il  Vai- 
mar  hauendo  prello  ticcuuci  da  Francia  altri  (oce 
corlì,  e copia  di  denati:c  non  hauendo  chi  le  gl'- 
opponelse , prefe  in  Alfana  la  lopradctra  piazza 
di  lLcintddr,St  anco  Landlut,Chmfinga,c  Nicm' 
burgo.  3.  In  tal  annoilfopradetto  Impcratorcj  j 
Ferdinando  Terzo  diede  per  moglie  Cecilia  Re- 
nata, Arciduchclsa  d‘Au(lria,e  fualorellaad  Vla- 
dtslao  Rè  di  Polonia.  4.  In  tal  anno  in  Fiandra., 
hauendo  gl  Otandefi  con  la  condotta  di  Mauri- 
rio  Prccipe  d'Oranges  prefe  Hul(f,St  alcuni  forti- 
ni ncllorcótorno,forono  fatti  dislogiare  da  Spa- 
gnoli, che  recuperarono  il  ptiduto.  Fra  tanto  li 
Francefi  entrati  in  Fiandracun  grulso  efsercito, 
prefero  nó  séza  loto  (angue  Cambresi,  Emcri,Ir- 
foh,Emin,Maiibugges,el.àdresìncli'Hannonia:e 
dopo  ricuperotono  Capella.  Mentre  dalPaltro 
lato  gl'OIandcfi  cfsendolì  fatti  pure  numernlì.al- 
fcdiarono  la  piazza  di  Brcca:  onde  per  diuciiiili 
dsirafscdio  il  Cardinale  Infante , con  1 a . mila... 
Spagnoli  gli  prefe  le  piazze  di  Vc:ilo,  e Ruremó- 
da:  e dopo  vnitoficol  Picco!oniim(chccondn- 
ceua  fei  mila  Alemani  ) c con  le  lc|uadre  del  Go- 
nernaior  d'Hannonia , ricuperò  tutti  gli  luoghi 
lopranominaci,fuorciic  Capdia,  c Ljdresi:men, 
ere  gl'Olandcli  ottennero  Hnalincntc  l'afscdiaca 
piazza  di  Brcdi , che  anni  prima  haueuano  lor 
tolta  li  Spagnoli:  c li  Francefi  elsendo  entrati  nel 
Ducato  di  Liicemburgo , ptefero  finalmente  Dà- 
uilliers.  I - In  tal  anno  il  detto  Rè  di  Francia  con  p 
fua  armata  naiiale  ricuperò  alla  fua  Prouincia  di 
Frouenza  flfolc  di  S,  Honotato,  e di  S.Margari- 
ta,chc  li  Spagnoli  gl'haueuano  prcfc.Ht  in  tal  an- 
no il  Marchefe  Spfnola  con  fedeci  mila  (oldaci 
Spagnoli  panando  per  la  Contea  di  B ofciglio- 
ne , aflediò  la  piazza  di  Leccata  nella  frontiera., 
della  Linguadocca;  e fopranenendo  l'ellerciro 
francefe  per  foccarrerla , fuccefle  vna  ficriflìma 
battaglia,motendo  molti  d'ambedue  le  parci.-on- 
de  li  Spagnoli  vedendo  molto  ben  foccntfa  tale.) 
piazza  ; nulla  fperando , cornarono  i SpagniL,  • 

Fra  tanto  nella  Contea  ^Ila  Borgogna  la  caual- 
Icria  del  Duca  di  Lorena  fii  rota  da  Fraacefi,che 
gli  pccfeco  il  paflo  di  Doux. 
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NEII’anno  i6p8.  nclli  piincipi;  delmefedi  1*3! 

Marzo  il  Leganes  Gouernator  dello  llaco 
^ filano  andato  nel  Piemonte  eoo  Spagnoli, 

pofe 
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|)ore  in  incdio  la  piazza  di  Bramo  ; 3c  accorren- 
doui  dalla  piazza  di  Caiale  ( tenuta  da  Francelì 
con  prcteUo  di  protettori  del  Duebino  di  Man- 
toua  ) il  Duca  di  Creqtii  per  inrrodurui  maggio- 
re prelìdio , colpito  da  colpo  di  fagro  > caddcj 
morto  : dt  cirendulì  rcia  Bramo  a buoni  pani , s’ 
aAcnncro  di  far  altro  li  Spagnoli , contenti  d’ef- 
fetlì  adìcuraci  di  quel  poilo.  Ma  il  Rè  di  Francia  ■ 
che  in  ogni  modo  voleua  gucrrcggiar.iiel  Mila- 
nefe,  fecCiChe  la  vedoua  Ouchella  di  Sauoìaffua 
forella)  non  folamentc  gli  concedere  il  pafloima 
ancota,cbe  facclle  lega  leco(  beiKhe  conno  vo- 
gliadileì^  per  potere  aflaitare  li  bpagnoli;  li 
quali  per  preuenire  li  Francelì , Tubilo  allcdiaro- 
DO  Vercelli, con  darle  alquanti  alTalti  ( fangulno- 
lenti  ad  ambedue  le  parti)Hflcndo  poi  in  Vercel- 
li penetrato  rn  foccorfodi  mille  foldatidc'  Frà- 
celi  ; fu  anche  il  Leganes  foccorfo  dal  Cardinal 
Trìuultioichc  da  Milano  venne  nel  campo  coa^ 
otto  mila  fanti  ; e comincioffi  vn  ferociliimo  af- 
blto.cadendo  molti  de  gl'allalitori  ; ma  poi  la_, 
piazza  nó  vedenuo  altro  foccorfo  , s’arrcie  final- 
mente con  buoni  patti  alli  Spagnoli,  li  quali  do- 
po ptefero  Poma  : e li  Francelì  vfeici  da  Cafalo 
occuparono  Montemagno,  St  altre  terre  di  pota 
importanza, che  Hanno  lìruatc  in  quel  contorno. 
In  tal  anno  al  fudctio  Ludouico  Rè  dì  Francia., 
( che  in  a anni  di  matrimonio  non  liaucuage- 
octatz  prole  alcuna ) nacque  a fette  di  Settembre 
vn  figlio, che  pure  fu  chiamato  Ludouico,  In  tal 
•nno  ellendofì  incontrate  vicino i Cenoua  15. 
galere  de'Spagnoli  ( che  andauano  alla  piazza  di 
Finalel  con  1 5.  galere  dc'Franceli  i fecero  vn'a- 
crocifsima  battaglia  i nel  principio  della  qualej 
quattro  de'Spagnoli  lì  fugirono,trefche  combat- 
terono con  tre)ptcrcro  le  tre  dclh  Franccfì;le  cui 
dodeci  prefero  le  otto  de’Spagnolì,che  nondime- 
no vccifero  sì  gran  numero  di  gente,  che  li  Fran- 
cefi  tornando  à Marfeglia.non  faceuano  più  che 
1 J.miglia  in  tutto  il  giorno  : anzi  che  vna  delle-, 
galere  tolte  gli  fu  ricolta  dalle  barche  vfdte  da_, 
Fiualc  : e fé  le  quattro  Spagnole  fugitiue  citorna- 
uano.prendcuano  le  i p.nauigantì . Dopo  alcuni 
giorni  morì  il  Duchìno  Francefeo  Giacinto  di 
Sauoia  ■ reflàdo  quel  Ducato  al  fuo  fratello  Car- 
^ lo  Emanuele  di  quattro  anni.  z.  In  tal  anno  il  lii- 
detto  Rè  di  Francia  fece  nell'Oceano  vn'armata 
di  so.gateoni  i e mandò  il  Prencipe  di  Condè  ad 
alTediare  con  fedeci  mila  combattenti  la  piazza 
di  FonterabbiainBifeaiai  e furono  pcelì  cinque 
vafcelli  de'  Spagnoli:  ma  eHendo  poi  foptagiunto 
per  terra  l'elTercico  di  Spagna , ruppe  le  crinciere 
de'Francclì, facendone  fi  gran  ftraggc,che  li  fuga- 
ti corfero  d faluarfi  sù  le  naui  ; reflando  in  preda 
di  detti  Spagli  oli  il  bagaglio , le  vìt^ouaglie,  le., 
DionicioniiC  li  cannoni:  ma  taf  vittoria  gli  fu  có- 
penfau  in  mare  da  Galeoni  Franccfi,chc  fetuen- 
doG  di  bacche  ineédìarìe,  abbrufeiarono  li  dode- 
ci galeonifdetti  Apoflolì)diSpagna;ralHàdofi  po- 
« ca  gente  de'Spa^li.  }.  In  tal  anno  17.  galere.# 
batbarefche  coefegggiando  nel  mar  mediccrra- 
neo,(acchcggiaiooo  in  Calabria  Cocronaie  feot- 
bro  nel  golfo  di  Veoetia,  la  cui  Republica  le.» 
fianM  d{cao  le  lue  galeazza  che  riccouaede  net 
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porto  di  Vallona  ( Fortezza  de*  Turchi  in  Alba- 
nia) l'aflaltarono  a colpì  di  cannoni:oiidc  li  Mo- 
ri dìfcefcro  in  cetra  , e fi  fortificarono  in  alcuni 
muri  amichi, da  doue  poi  fugirono  nelle  vicine^ 
terre  dc’li  Turchi,  vedendo  in  terra  li  Venctiaoi, 
che  abbrufeiarono, e màdarono  in  fódo  iq.dclle 
galere  barbarcfche;  e tre  condulTero  nella  loro 
patria . La  qual  cofa  hauendo  vdita  Amurace.# 
IV.  Rè  dc'Turchì  ( ch'all'hora  fi  ricrouaua  in  O- 
rìciuc,doue  prefe  al  Perfiano  Babilonia,  perden- 
doui  joo.mira  Turchi  ) fi  fdegnò  molto  de'  Ve- 
necianì:  ma  ri  cornato  poi  in  Col)ancinopoli,mo- 
llrò  placar/!  con  la  ragione  del  primiero  accor- 
do gii  liabilico , che  li  Venctiani  potefsero  infe- 
guirc  in  ogni  luogo  lì  Cotfali,  che  follerò  venuti 
al  lorogolfo.4.  In  tal  anno  in  Fiandra  li  Fran- 
cefi  afsediarono  la  Città  dì  S.Omer;e  furono  co- 
liretti  i ritirarli , vcncndoui  in  foccorfo  li  Spa- 
gnoli col  Prencipe  Tomafo  dì  Sauoia,  e con  Ón 
auio  Piccolomini  andati  d'oedine  del  Cardinal 
Infante . Prefero  poi  Sciacellec , ji  Efdino  citi 
Franccfi:e  lì  Spagnoli  prefero  laForcezza  di  Bac, 
vfccndone  à patti  duemila  de'Francefi  difenfori. 
Fra  tanto  gl’Olandcfi  cenfidando,che  li  Spagnoli 
combattclsero  (come  di  lopra)  con  Frandelìi  e.# 
pretendendo  d'afsalcare  Anuerfa  ; parte  di  elisi 
prefe  il  Forte  di  Verebroc  iui  vicino  ;e  venendo- 
ui  patte  de'Spagnoli,  che  fi  trouanano  col  Cardi- 
nal Infante  in  detta  Anuerfa  , fi  fecema  batta- 
glia fanguinofa,  moflrando  gran  valore  gl' vni, e.# 
gl'alcn  : ma  perche  il  Comandante  Olandefe  di 
tal  Force  perfe  in  tal  battagliai!  proprio  figlio. 
Tene  parti  afsicmc  con  li  rcllanti  combattenti, 
lafciando  la  Fortezza  alti  Spagnoli,  che  pure  gl' 
infeguirono , e li  ruppero  con  Gire  molta  drago 
d'Olandcfì  ; facendone  due  mila  prigionieri , o 
guadagnando  ip.  pezzi  dì  cannoni.  Afsediarono 
poi  col  Prencipe  d'Orangcs  gl’Olandcfì  la  piazza 
di  Ghcidren:  ma  fiirono  fopracolci  all’improuifo 
dairiufanccic  polii  in  fiiga  petferobuon  numero 
dì  gente  ; & in  vna  palude  tre  cannoni.  ; . In  tal 
anno  in  Germania  il  Ducadi  Vaimarconfuoi 
germani  eretici,  vnitocooFrancefiarscdiòla_# 
piazza  di  Beifac:  onde  fu  dall'lmpcracor  manda- 
to il  Ghetz  có  genti , c victouaglle  per  foccoirer- 
la:  cqueiii  nella  Valle  di  Chinfingaefsendoftan 
malamente  incontraci  dal  Vaìmar,fugìrono,per- 
dendo  loo.combatcenci  : perdendone  puoeo  nu- 
mero efso  Vaimar,il  quale  dopo  dìfsipò  vn'alcto 
foccorfo  di  Croati  venuti  dalla  Città  di  Fìlìsbur- 
go.  Il  Ghetz  fpronatodallì  Banarì,  e dal  Duca..#' 
Sauclli,  s'auuicinò  i Brifac,per  affalire  il  Vaiolar 
nelle  trincierei  & efso  Sauclli  con  la  veniiguar- 
dia  penetrò  nella  lineanemica  i ma  non  fu  dall* 
cEscrcito  feguito  : 6:  accoircndoui  il  V'aimar , de 
il  Turrcna  Francefe,  fiicofirctto  à lifciarc  il  po- 
llo prefoiperdendo  400.  combattenti.  Dopo  ca- 
le fconficca  il  detto  Ghetz  chiamò  dalla  Franca 
Contea  della  Borgogna  il  Duca  Carlo  di  Lore- 
na,e  la  Tua  gente  i & hauendo  con  efso  concerta- 
lo d'afsalire  il  Vaimar  nella  finifira , e nella  de- 
ftra  parte, prefero  la  flrada  di  Brifacie  preceden- 
do il  Lorena  nel  viaggio  con  quali  fette  mila..# 
combincnti  t id  rifcootraio  dal  Vaituar  venuto 
f£  (ÌOB 
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con  tutta  la  caualleria  (tolta  dairariedio)  il  qua^ 
le  dopo  lungo, & acerbo  conflkto,con  rpargimc- 
co  di  (angue  d'«na  patte, e deU‘altra,ruppe  la  ca- 
ualler la  del  Duca  Carlo  ; e poi  fperando  fare  Ti* 
flelfo  nella  fanteria,non  hebbe  buon  effetto  il  fuo 
difegno  : elicndolì  oppofio  con  diremo  valore  il 
detto  Carlo,cbe  nò  vedendo  comparire  ilCbetz; 
lafciando  la  battaglia , ritiroflì,  con  portare  le^ 
victouaglie,e  le  monitioni  i luogo  (aluo  : e final- 
mente la  piazza  di  Brifac  non  fperando  più  vit- 
to , ni  foccotfo  ; s'arrefe  al  fopradetto  Vaintar 
con  buoni  patti:  Si  il  Gherz  per  ordine  di  Cefare 
t fu  in  Vienna  condotto, e carcerato.  6.  In  tal  an- 
no nella  Pometania  il  Bannicr  hauendo  riccuuto 
nuouo  foccorfo  di  genti  di  Suetia,fcce  rellcrciio 
filo  più  numcrofn:  c ricuperò  le  piazze  di  Cheta, 
di  Volgali , e di  Dairinmi  e poi  in  Safionia  pre- 
fc  Neamburgo,  & allediò  Fridbergaionde  il  Du- 
ca Elettore  cercò  foccorfo  dairimperatoire,  il 
quale  per  cuflodir  anco  li  polli  di  Franconia_>, 
mandò  l'Azfeld,  che  puoco  prima  nella  Vesfalia 
baueua  rotto  il  Conte  Palatino  (ch'atlediaua  la_> 
piazza  di  Lengon^con  guadagnar  li  cannoni , Si 
il  bagaglio;c  con  far  con  altri  molti  ptigionieri  il 
prcncipe  Roberto  fuo  fratello  : mandò  anco  Ce- 
(are  il  Martini  con  i a.  mila  conibatrenti  nella-, 
SalTonia  in  foccorfo  dell'Elettore  fopradctco:on- 
de  il  Bannier , che  pensò  venir  fopradi  fe  gl'lm- 

{leriali  in  numero  maggior, ch'efli  non  erano;  la- 
ciò  rafiedio  di  detta  Kridberga , Jc  anco  li  luo. 
ghi  deboli  acqiiiflati;  e fi  fortificò  con  treocicre, 
c con  pollo  aisai  ficuto:  ma  poi  riconofeiure  lo 
poche  forte,ch‘haacua  il  Martini, & anco  cfsen- 
dogli  venute  le  foldatefche  , che  chiamò  da  Po- 
mcraniaiandò  verfo  le  piazze  di  Chemmitz  ,e  di 
Zuicauidoue  vclédoui  introdurre  foccorfo  il  Ca- 
ualiero  Salis,s'inuiò  con  lei  mila  Imperlali  ; ma-, 
fii  nel  viaggio  afsaliro  dal  Bannicr:  e non  ottante 
il  valor,  ch’cgliadoprò , fii  diflipato  con  tlrago 
de'  Celarci  : Si  il  Bannicr  ottenne  le  due  piazzo 
(òpradcttcie  poi  afsaltò  le  (quadre  del  Marcini , 
che  perle  quattromila  combattenti,  oltre  del  ba- 
gaglio,c dc'cannoni  . Andò  efso  Bannicr  nella-, 
Bocmia;e  prendendola  Città  di  Lìizmeritz,  po- 
fe  l'afsedio  à quella  di  Brandais,  in  cui  foccorfo 
venendo  dalla  Citta  di  Fraga  li  Cefarei , furono 
difsipati , e podi  in  fuga  ; peidcndofi  molti  nel 
vicino  fiumcig  renandone  tre  mila  prigionieri^ 
finalmente  l'afsediata  Brandais  perdendo  ogni 
fperanza  di  foccotfo,  fi  fotcopofe  ai  giogo  de' 
àiedefi. 

NARRATION  E CCXXIX. 

, - 'VT  Ell'anno  t djp. nella Sauoia crebbero moL- 
1\|  to  li  ftrepiti  dell'arme  pcrcaufa,  chete- 
fiando  folo  il  Duchino  Carlo  Emanuele  fanciul- 
linof  ch'era  filmato  di  poca  faluie  ) il  Prcncipe., 
T omafo,3c  il  Cardinal  Mauritio  looi  Zijfe  fratelli 
del  Duca  Vittoriogià  defonto  ) come  diibiofì 
della  via  del  loro  nepote  lotto  coccia  di  Madre 
francefe,remeuano,  che  fe  morifse  tal  Fanciullo, 
li  Franccfi,che  fi  trouaoano  introdotti  nel  Duca- 
to, ocenpatebbero  tutte  le  Città:  onde  volenano 
diueoire  elisi  cacoci,  non  volendo  Ftaocefiaello 


fiato  ; come  nò  anco  li  voleuano  ini  di  vicino  d 
Milano  li  Spagnoli:  che  perciò  chiamarono  d«  , 
Fiandra  il  fopradetto  Prcncipe  Tomafo.Fra  un, 
co  il  detto  Cardinale  parccndofi  da  Roma  andò 
in  Sauoia;doue  dubiundo  di  nouità , e rumori  la 
vedouaDuchefsa,con  bel  modo  ticce,che  fi  partif- 
fe  con  pteflczzà  : ond'^i  andò  a Milano  ad 
afpctcarc  il  Prcncipe  fratello  ; nella  cui  venuta-, 
s'accordarono  anco  con  Spagnoli , che  prefero  il 
nome  di  Procetcori  di  eflìi&  il  Leganes  afsediò  la 
piazza  di  Cengio,  doue  per  foccorfo  venendo  da 
Calale  li  Francefi,&;  il  Matchefe  Villa  con  le  gen- 
ti della  Ducbcfla  fopradetta,  furono  rotti , e la.j 
piazza  s’arrefe  al  li  Spagnoli, che  prefero  poi  Cre- 
(cencino,Vcrrua,e  Ponccflura.il  Prcncipe  Toma- 
io ptefe  Chiuaflo  i e fu  riccunro  lenza  contraila 
in  Iurta, !c  in  altri  luoghi  ; Si  vnendofi  col  Lega- 
nes,* aifediò  Torino  in  vano  : ma  poi  prefero  vni- 
tamente  Villa  niioua,Alli,Mancaluo,  Trino  ,cj 
Santo  là:  mentre  li  Prancclì , cSauoiardi  ricupe- 
rarono la  piazza  di  Chiuallo.  Il  Cardinale  clicn- 
do  flato  riccuuto  nel  Piemonte  Supcriore , s'im- 
padronì di  Ccua, Cuneo, Mondouì, Beni, Saluzzo, 
Follano, Doueri.Bufca.e  d’altri  luoghi;  alcuni  de’ 
quali  furono  poi  ripigliaci  dalla  Duclicfsa  vinta 
con  Francefi,  che  mentre  flauano  allcdiando  Cu- 
neo , petfero  Torino  ; occupandolo  il  l'rcncipt, 
Tomafo:ma  la  fortezza  difendendoli  benc,fu  con 
pràltczza  foccorfa  da  Frante  fi, che  perciò  lafcia- 
rono  l'allcdio  di  Cuneoitentarono  eflì  di  ripigliar 
Torino,e  perfero  in  vano  molta  foldatefca.  Fra-, 
canto  il  Cardinale  fu  anco  riccuuto  in  Villa  Fran- 
ca , Nizza , & altri  luoghi  : e li  Francefi  prefero 
Chieri  Doucri,Roflana,Bufca,  c Roucllo,  doue-, 
per  il  venuto  Inucrno  fifcrnarono.a.In  tal  anno  % 
vennero  in  Milano  l’An  bafeiatori  de'  Crifoni  d 
dare  il  giiiran  enco  della  tega  ; reflando  ad  eOì 
per  accordo  l'alto  dominio  della  Val  Tellina-., 
con  patcodi  mantenere,  e cullodire  il  rito,  che., 
tiene  la  Chiefa  Romana  j.  In  tal  anno  il  Rè  di  i 
Francia  follecirando  gl'Olandcfi  à guctreggiar 
contro  li  Spagnoli  in  Fiandra , mandò  due  efier- 
citijvno  de’  quali  condotto  dal  Migliare  con  io. 
mila  combattenti , pofe  in  affedio  la  piazza  d’- 
Efdino:  c l'altro  condotto  dal  Fichieres,alfediò 
nel  Ducato  di  Lucemburgo  OcnuiI,il  cui  Coutr-  , 
natorc  fi  trouaua  alt'hora  vfcico  fuori  con  parte 
del  prefidioÀ  fare  prede;onde  poi  non  trono  pal- 
io p ricncratuiima  per  aggtnto  v'accorfe  il  Picco- 
lomini  con  i z.mila  armaci  Imperiali,che  ruppe- 
ro vna  partita  de*  Francefi  mandata  innanzi, 
cflendogli  altri  rutti  fuori  dalle  Trincicre  in— 
campo  aperto  : onde  il  Piccolomini  puocè  intro.; 
durre  foccorfo  nella  piazza;  ediede  pure  l'affalco 
alli  Francefi,  mettendo  io  fùga'la  lorcaualleria;e 
poi  disfece  pur  la  faneecia,  con  quali  niente  di 
(angue  de'  Cefarei , e con  grandilnma  flrage  de' 
Francefi, che  perfero  li  Cannoni,&  ogni  cola;  & il 
Fichicrcs  loro  Generale  celiò  prigione  con  altri 
molti  foIdaci,e  comandanci.il  decco Piccolomini  . 
alfalcò  poi  la  piazza  di  Maufon:  & icquitlando  il 
Folto, vccifc  trecento  Francefi  dcfenfotii  ma  per- 
le feicento  foldaci  del  fuo  ellercico:  nel  terzo 
giotoo  vedendo, eflccfì  molto  ingcolfaii  li  Franct- 

fi  con  , 
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* li  cM  I*  whùti  del  Ai  tttdoaiccH  andò  ad  vm'rfi 
•I  Cardinal  Infante  i che  fra  canto  crouandofi  in 
BacMnesibauena  prefe  diuecfe  particelle  di  canti- 
li fràcelì  Tfcici  à foraggiare  fuori  del  vicino  capo 
del  Migliatè  ,che  llaua  nell'alTedio  d'Efdinoidoue 
fopragiunco  il  Rè  di  Francia  col  flore  della  no- 
biltà franccfe , e con  ellercito  di  numerofe  fqua- 
dre;  la  detta  piazza  fe  l'arrefe  i patti:  & egli  poi 
pabàdo  in  LucéburgOiOCtcne  anco  la  piazza  d'I- 
oo/i  disfece  il  quarciero  de’Croati,  e dopo  andò 
dBrifac  nella  Germania:  ma  nella  Fracia  fl  folle* 
«trono  li  Villani  della  Normandiacon  due  Ot- 
ti : che  dopo  furono  cafligaci  dal  fopradetto  Rè 
nel  (no  ritorno.  Fra  quello  mentre  Mauritio 
Prencipe  d'Oranges.e  gl'Olaodefl  daU'alcra  par- 
te neireflreoiici  diFiandra  andati  per  mare  afte- 
diarono  la  piazza  di  Dam  : ma  furono  cofiretti 
à ritirarli  > venendoui  in  foccorfo  li  Spagnoli  : de 
abaltando  pur  diuerfl  Forti»  furono  in  ogni  par- 
te ributtaci  : cisendo  poi  ftimolati  da  Francefl, 
andarono  nella  Prouincia  di  Gheldria  : Se  all’im- 
prouifo  afsalirono  Cheldren,  da  doue  anco,  fuco- 
fio  vigorofamente  difcacciati.  Fra  tanto  la  Iqua- 
dra  de'vafcelli  > che  da  Spagna  porcaua  fectemila 
foldati  nella  Fiandra, conuogliati  da  50.  galeoni 
della  Flotta  dell'Indie , vedendo  la  moltitudine., 
de'vafcelli  Oladefl  apparecchiati  per  dargli  bat- 
taglia, fl  ritirarono  nelli  vicini  porci  d’Inghilcer- 
ta  , da  doue  mandarono  nel  porto  di  Doncher- 
nen  alquanti  vafcelli  pieni  di  foldaci  : della  qua] 
cofa  fdegnati  gl'Olandefi,afsediarono  l'armata., 
de'Spagnoli  nelle  Dune  ; e fecero  vna  fìeriffima.^ 
battaglia,  morendo  molti  d'ambedue  le  parti , 
perdendo  li  Spagnoli  ly.vafcelliin  tal  conflitto. 
4 4.  In  tal  anno  entrando  nelle  frontiere  della Spa- 
gna,e  nel  Rofciglione  il  Prencipe  di  Conde  con-, 
altro  efsercico  Francefe,  prefe  per  forza  il  Caflel- 
iod'Amputie  pofe  afsedio  alla  piazza  di  $aIfa:Sc 
anco  per  diucrcire  li  Spagnoli  da  foccotrerla.., , 
mandò  lei  mila  Francefl  vicino  i Foncerabbia..,  : 
mentre  40.  galeoni  di  Francia  andauauo  cofleg- 
giando  la  Bifcaia.  Egli  dopo  lungo  afsedio  prete 
Salla,e  dopo  anco  la  piazza  diCanec:  mentrele 
genti  delti  galeoni  prefero  la  piazza  di  Loredoie 
poi  cantando  flir  altri  proErelsi , furono  difcac- 
cizte  da  Spagnoli . Il  Rè  di  Spagna  mandò  poi  il 
Matchefe  Spinola  con  numero  di  a 2.  mila  com- 
battenti forco  Salfa  ( prefidiaca  di  fei  mila  Fran- 
cefi)  che  prefe  le  forciflcacioui  elleriori.vccidcn- 
do  300.  de'  Francefl;  e poi  dando  l'altaico  alla.., 
motagUa, perle  due  mila  Spagnoli  combattenti . 
£t  accorrendo  dalla  LiuguadoccailCondècon 
34.  mila  Francefl  per  dilcacciac  daU'afsedio  li 
Spagnoli, fu  egli  sì  malamente  rifeoncrato,  che  fu 
coftcctto  àririrarfl  in  Fràcia;  da  doue  poi  venen- 
do il  Marafcial  Sciombergo  con  molta  gente,  fu 
pure  rotto  da  detti  Spagnoli , che  finalnteste  oc> 
f tennero  la  piazza.  5.  In  tal  anno  in  Germania.^ 
il  Duca  di  Vaimar  dopo  bauere  occupato  il 
fflel  d'Oenuà,  61  opprciso  da  febre  acuta  ( odaL» 
veleno } e primadi  terminar  l'vitimo  giorno,  la- 
(ciò  il  domimodidia  forte  piazza  di  Rrìfac  d fitoi 
Vaimarefl  , Se  i gl’altri  eretici  Germani  fdot  fe- 
guzcifch'haucnaae  guetreggiato  in  fuo  fetuitioif 
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fl  irouanano  al  numero  di  cinquemila  fanti,  con 
puoco  meno  di  quattromila  causili  lotto  il  co- 
mando del  Colonnello  Rofa;  e dopo  la  fua  mor- 
te li  quattromila  Francefi.che  anco  feco  llauano 
in  Brilac , St  erano  flati  pure  nel  fuo  esercito, 
pretefero  il  dominio  della  piazza  ; e nacquero 
gran  dilcordie , e tumulti  ; sili  quali  accorrendo 
da  Fiandra  ( doue  all'hora  flritrouauailRèdi 
Francia.)e  con  belle  parole, c con  denari  accordò 
tutti  à fuo  modo,e  fuo  vantaggio , col  quale  s'af- 
ficurò  di  tale  piazza,  dado  flipcndio  anco  i Vai- 
luatefl  ; delli  quali  pretefe  poi  il  Conte  del  Reno 
diuenireCapo,&  aodò  pure  inFrancia  d tal  eflét- 
to:ma  venuto  in  fofpetco  de'Fràcefi,fn  arredato 
nella  piazza  di  Molius , e trafportato  al  Bofeo  di 
Vicenna.  6.  In  tal  anno  il  Bannicr  dando  in.,  g 
Brandais.mandò  nella  SIclia  i'Vranghcl,  che  ini 
ruppe  il  Colonnello  Imperiale  Vidi  : mentre  in 
SaUonia  lo  Stalhans  con  altre  fquadre  d’armati 
Suedefi  prefe  all'Elettore  Pifua  al  riume  Albi:  ma 
mentre  afsediaiia  poi  il  Cadello , vedendo  com- 
parire il  neruo  delle  genti  elettorali,  fu  coflreito 
lafciar  la  piazza  ptefa;  & cfsedo  poi  àdato  furto 
Efdra.fu  coftretto  à battaglia  da  Safsoni  ; e cad- 
dero molti  dell'vna  parte,  e dell’altra:  ma  redò  il 
campo  libero  d Safsani.Fra  tanto  l’Vranghel  pre- 
fe  Lanfperga:e  mentre  il  Bannicr  afscdiaua  Pra- 
ga > l'Imperatore  fece  fuo  Generale  l’.4rcidaca.., 
d'Audria  Leopoldo  Guglielmo  fuo  fratello  , al 
quale  diede  perafsidente , e confìgliero  lo  Stan- 
diani  granMàedro  de'Caualie'ri  deirOrdinc  Ten- 
tonicoie  mandò  rAzfieldnelIa  Franconiaconot- 
to  mila  cóbattenti  per  diuertire  in  quella  pano 
li  Suedefl  da  Sa  lTonia:e  l'Arciduca  andato  col  fuo 
cllerciio , difcacciò  il  Bannicr  da  fono  Puga . Il 
Cliinifmarch  andando  con  alquante  fquadre  di 
Suedefl  in  Turingia  à flir  rinuemo,fu  da  Cefarei 
rono,e  diflipato  con  molta  drage , e prigionia.., 
de'fuoi. 

NARRATIONE  CCXXX. 

Ell’anno  1Ò40.  ilLeganes  Gouernator  di  idqtr 
Milano,  e li  Spagnoli  bauendo  prefa  nel 
Piemonte  la  città  di  Vercelli , afsediarono  quella 
di  Cafale  : ma  furono  da  Francefl  rotti  ',  e difese* 
ciati,con  motte  dicicca  mille  combaccenci,oltra 
due  mila  fatti  pgigionieri.  Se  altri , che  nella  fuga 
caddero  nel  Pò.Pui  li  Francefl  afsediarono  Toci- 
no,doue  habitaua  il  Prencipe  Tomafo.-venero  do- 
po in  maggior  numero  li  Spagnoli  per  foccorrer- 
ia,fortificàdofl  dietro  alle  trmeiere  de'Fcanccfl: 
e facendo  diuerfe  fcaramuccie  : il  Leganea  intto* 
dufse  nella  città  quattro  mila  fra  causili,  e fanti, 

(enza  vitto,che  fu  impedito  dall’afscdiantùe  la.., 

'Città  cominciò  à fèhtire  la  penuria:  la  qual  pura 
regnaua  nel  capo  francefe  : 8r  il  Leganes  poteua 
dilfìparlo  con  la  fameuna  volfe  vlare  il  tcncatiun 
del  ferro, con  fuo  gran  danno , e eoo  gran  beneft* . 
ciò  de'  Francefl, che  s'aprirono  il  pafso  per  hauer 
vitto  dalle  terre  vicine:rcflando  feemati  ili  gaoie 
lì  Spagnoli  in  tal  battaglia;  Sconco  per  manca* 
mento  delli  quattro  mila  entrati  nella  piazza, la., 

3 naia  uón  più  poterono  foccotrercinè  pur  man* 
ami  lettere  d'ainiifo  : ma  Francofeo  Zìguonà 
Ff  .»  ber- 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


betgamafco  Ingegniero  inuentò  màdade  ferrate 
con  vire  in  palle  di  Cannone.ch’era  vacanti  nel  di 
dcrro:  anzi  che  dopo  con  palle  maggiori  manda- 
ua  poluc,  la  qual  era  venuta  meno  alla  Cirri.  Fra 
li  morti  ( deircfsercico  Spagnolo  in  tal  battaglia^ 
ttouarono  li  Francelì  vna  donna  Tedefca.cbe  do- 
po la  morte  del  manco  vccifo  in  guerra  , fintali 
(oldato,cra  per  Tuo  valore  diuenuta  già  Capitano 
di  caualli.  Tentò  il  Ptencipc  Tornalo  penetrato 
nel  capo  de'  Francelì,  c diifiparliic  luperara  la  li- 
nea , e le  trenciete  , efpognò  due  loro  alloggia- 
menti,con  mone  di  joo.alsedianrife  d’altri  canti 
pure  dell!  Cuoi  ) ma  fu  coUrcrco  dopo  à ritirarli; 
perche  dall'altra  patte  il  Leganes  non  mandò 
gente,  che  lo  foccorrefse  ; eficndo  poi  venuta  da 
Francia  molta  gente;  St  il  Prencipe  vedendo  non 
poterli  più  difendere  con  la  penuria  , che  dentro 
paciua;dopo  quattro  meli,  c meato  dell’afsedio, 
refe  i Ftancclì  la  città  con  patti , vfeendonc  egli 
con  tutti  II  Spagnoli,  con  cannoni  introdotti , o 
con  trabocchile  conduccndo  feco  le  forellc,aqdò 
nella  piattad'lnorea.  In  Torino  entrò  di  nuouo 
la  Duchefsa  vedoua  col  fuo  figlio  Duchino  di  Sa- 
noia;  e fu  poi  fatta  tregua  con  Spagnoli.  L'arma- 
la de'  galeoni  Franccii  dell’Oceano  auuicinarali 
alle  colte  di  Spagna,  dillrulsc  cinque  dclli  galeo- 
ni Spagnoli,  che  velcggiauanoal  Viaggio  d’A- 
mcticaiina  l'altra  armata-di  qo.  altri  galeoni  con 
altre  galere  di  detti  Ftancclì  nel  .Mediterraneo 
non  porerono  inleguir  nel  mar  di  Gcnoua  le  ga- 
lere di  Napoli,  e di  Spagna,  che  s'inbiarono  nclli 
loro  porriiSi  alerò  non  fecero  contro  li  Spagnoli, 
che  vna  bella  comparfa  al  mar  di  Napoliiafsalta- 
rono  tre  valcelli  d’inglclì  fotto  Baia,  e tiirono 
dal  cannone  della  Forteata  danneggiati , oltre  li 
danni, che  riceuerono  anco  daH’lnglelì,  li  cui  va- 
a fcellilìnaimcnce  ottennero,  a.  In  tal  anno  il  Rò 
di  Francia  mandò  in  Fiandra  due  er^erciii;  vno  di 
15.  mila  combattenii  col  Maralciallo  Migliare 
ad  afsediare  Sciarlemont  nell'Fl aniionia:  e l'altro 
di  11.  mila  col  MarafcialloScitriglioiie  neH'Ar- 
tclìa , per  iui  diucrtire  li  Spagnoli;  Il  Conte  Cui» 
feieeon  lei  mila  Francelì  occupò  Mclìcres  vicino 
i Sciarlemont  1 e nell'iltelso  tempo  Mauritio 
Prencipe  d’Oranges,egl'Olandcli  sbarcando  iitl- 
Paltra  parte  della  Fiandra,afscdiarono  ilSalso  di 
CanrerSe  elfendo  danneggiati  da^pagnoli  lauda- 
rono a Maldcghcn  per  fcragiare . Il  Cardinale-! 
Infanre  per  riparare  la  piena  di  rance  armc,man- 
dò  quattromila  Spagnoli  neH'Artclìa;  il  Laniboy 
nell’Hannonia  con  quattromila  Imperiali  ; nel 
Luccmburgo  il  Generale  Bcch  con  airri  tanti:  Se 
egli  con  quattro  mila  Spagnoli,  st  otto  mila  Fia- 
menghi  andùàfronteggiaregl'Olandelì.pcr  raf- 
frenarli dalle  fcorrcrie.  Fra  Canto  il  Migliare  col 
Cuifeie  vedendo  troppo  difficile  il  poter  efpu- 
gnare  Sciarlemont,  andò  ad  vniefi  col  Scattiglio- 
. ne  oeirArcelìa;&  alfediacono  Arras  prefidiata  di 
due  mila  Spagnoli  : il  Rè  di  Francia  pafsò  in  A- 
tnicns  iui  vicino  per  accolorire  ul  allcdio,  al 
qual  portando  victouaglie  vna  partita  di  Fraace* 
fi,fiirono  incontraci  da  Spagnoli  mefcolati  con.» 
Germani  ; e fi  fece  vn  conflitto  fanguinòfo,  mo- 
tendo  genti  d'ambedue  le  parti  ama  fiitoao  poAi 


in  foga  li  Spagnoli . Fra  tanto  l'Orlliges  veddHt 
doli  impeoito  dali'Jnlance , andò  alle  nani, e ri- 
tornò in  Olanda  : onde  elfo  Infante  trouandofi 
ibcigato  da  gl'Olandcfi  ■ andò  vicino  ad  Arras 
con  lò.niilacombatcenti , parte de'quali mandò 
per  impedire  le  victouaglie,  ch'andauano  nel 
Campo  de'Franceiì;  alli  quali  poi  venendo  il  có- 
uoglio  mandatogli  dal  Rè,  vici  per  alficurarlo  il 
Migliarà  con  tre  mila  caualli  alla  campagna  , Se 
incontrando  due  mila  caualli  de'  Fiamenghi, ven- 
ne ad  vn‘afpri(simabatcaglia,nclla  quale  paruero 
vincitori  li  Fiamenghi:  ma  il  Migliare  rilcontcà- 
do  i fiigiQui,li  fece  arditi  con  le  fquadre  Ifefche, 
e pofein  fugalideuiFiamenghi,cheperfcco  300 
lor  caualli:  ma  li  Croati  incontrando  vn  altro 
conuoglio  diioe.carri  di  vicco,palle,e  polucidif- 
fiparono  talmente  li  Francefi,  che  molti  pochi  fi 
ridullcro  vini  al  loro  Campo'.  Mandò  poi  il  Kè 
la.mila  altri  combattenti  con  victouaglie  nel  fu- 
dneo  Campo,  dal  quale  fi  parti  con  15.  mila  il 
Migliare  per  incontrarli.  Se  afficurarli  nel  viag- 
gio: airhora  l’Infante  vedendo  il  campo  de'  Fri- 
cefi  indcbohco,ralIalcò;  e penetrata  la  linea,  e le 
trine icre,prefe  vn  buon  pollo  cenuro  da  Francelì, 
molti  de’  quali  celiarono  vccifi  ; e l'Iiauerebbo 
rutti  diffipati,  fe  il  Migliare  non  folle  fopragiun- 
tocon  li  luoi , che  poltro  prcllo  in  fòga  li  Spa- 
gnoli , facendone  Itrage  di  1 500,  oude  la  piazza 
poi  s’aircle  i buoni  patti . Spefe  il  Rè  di  Francia 
(inque  milioni  di  feudi  in  fare  tal  alledio , con., 
applicami  tutte  le  forze  delle  fue  Prouincie , e.» 
face  dodeci  miglia  di  tcinciere.  3 . Fu  da  elfo  Rè  - 
in  tal  anno  liberato  dalla  pregionia  del  Bofeo  di  * 
Vicenna  il  Conte  Palatino  del  Reno  (i  petirione 
del  Re  Carlo  d'Inghilterra  Zio  di  elfo  Conce^  Se 
anco  il  Prencipe  Ciouanni  Calìmiro  di  Polonia 
f per  l'iflanradelRè  Vladislao  Vili,  di  Polonia 
fuo  frarctlo)ch’era  fiato  fatto  prima  prigioniero 
nel  mare  di  Prouenza,  mentre  che  andana  alla.. 
Corre  di  Spagna.ll  Prencipe  d’Otanges  Olande- 
fe  ottenne  per  moglie  la  figlia  del  fudecto  Rè 
Carlo  d’Inghilterra.  4.  In  tal  anno  in  L,crmania 
l’Arciduca  Leopoldo  con  a 5. mila  Imperiali  pre-  ^ 
fe  à Suedefila  Circi  di  Conisgracz  ; 8r  il  Bannier 
s'incimori  talmente,  che pcclio fi  partì  d^Laic- 
meritz.e  fi  fortificò  nella  piazza  di  Zuiccau  ; do- 
uc  fcntcndr,cflcre  fiata  poi  prefa  Laitmeritz,  fu- 
gi  nella  Turingia , perdendo  parte  della  fanteria 
infcguita,e  disficta  dalla  cauallerìa  dclli  Cefarei, 
che  pure  lo  feguirono  fino  che  fi  faluò  nella... 
piazza  forcilFima  u'£sfutco,  le  cui  campagne  tco- 
uandofi  difirutte  in  modo,  che  non  vi  fi  poceua 
foragiareigl'Impctialì  non  potendo  iui  fermarli, 
fi  titicacooo  vicino  alli  confini  di  Franconia . Il 
Bannier  poi  per  mezzo  de'Francefi  indufie  il  Du- 
ca di  Liineburgo , e la  vedoua  Prencipella  Lan- 
grauia  d’Flafsia  à laficìar  la  neutralità  con  li  Ce- 
latciiecinouarelalcgacon  IzSuetia  : ondeda-i  ; 
quelli,  c da  Fràcelì  eflendo  egli  aggiutato  di  più 
fqnadre;raduoò  3o,mila Competenti,  e prefentò 
la  battaglia  alli  Cefarcì , che  citrouandofi  in  no- 
mero  minore,  non  accettarono  l'inuito  del  Ban- 
nicr  ; & egli  piantate  k batterie  deili  cannoni  té- 
cò  tirarli  tuor  dalie  Sincere:  ma  fu  si  lattamence 
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bcrfagliatojche  (t  partì  per  la  »ia  di  Rudelftat;ta 
per  maggio  perie  600.  della  Tua  retroguardia  ve- 
dili da  allalicori  Imperiali  1 li  quali  poi  elTendolì 
accrclciuti  di  nuoua  gente  mandata  da  Celare  1 c 
dilprczzando  le  forze  nemiche,  entrarono  i de- 
predar per  tulio  l’Hafsia , doue  prefero  le  piazze 
<fOlfer,e  d'AnneburgoiSi  occuparono  gran  par- 
te dello  ftato  . Fra  tauro  Celare  mandò  altri  4. 
mila  Imperiali  di  la  dal  Reno,  che  prefero  i Frà- 
cefì  Bracarac,Bringhcn,  Cruccnac,et  altre  piaz- 
ze. Il  Goltz  con  altre  (quadre  Imperiali  (corfe  la 
Slelìatpofe  in  adedio  la  piazza  d’HiKchberg  1 ej 
venendo  ti  Sueded  per  (occorrerla,  furono  coiu 
loro  Brage  polli  in  fugate  finalmente  la  piazza., 
s’arrele.  Dall'altra  parte  il  Colonnello  Rofa  Vai- 
marefe  prefe  ()uuechen;e  poi  incontrando  rna., 
pattiu  di  Celarci,  la  ruppe  con  morte  di  ;oo> 
imperiali, de'  quali  fece  pur  altri  prigionieri.  Il 
' Duca  di  Luneburgo  vncndo  4.mila  Suedclì  allo 
lue  genti , pitie  la  Gttà  di  Lieueburgo;  e llieita- 
meute  ailcdiò  Volfempircl,quantunque  in  vano; 
mentre  il  Colonnello  Vogato  con  5.  milaloldati 
Imperiali, adediò  la  piazza  di  Zuiccaui  ma  fu  co, 
firctto  dopo  à ritirarfi,  venedo  li  Suedefì  in  mag- 
gior numero  , che  paHandopoi  vcrIoTorgau, 
tentaron  prendere  il  palio  dell'Albii  doue  accor- 
. rendo  tutti  li  Sadoni, fecero  ritirare  li  nemici . f . 
In  tal  anno  li  Catalani  tenendoli  oftelì,  & aggra- 
uati  dalle  dilpolìtioni  fatte  dal  ConteDuca  d’O- 
liuarcs  Priuaro  dal  Rè  Filippo  I V.di  Spagna, li  ri- 
bellarono dal  Indetto  Rè;e  domandarono  aggiu- 
to  da  Fcanceli,li  quali  non  tardarono  i venire  c6 
adalirc  airimprohilo , e dilcacciare  li  Spagnoli , 
«he  fiauano  all'hora  adediando  Iglies.  Col  detto 
edempio  de' Catalani  fi  ribellarono  anco  i Por- 
toghed  per  caula  del  Conte  Duca  lopradeito; 
quali  lenza  venirli  i lpade,& arme, furono di- 
(cacciati  li  Spagnoli.  La  Viccregina  Margarita., 
fu  liberamente  mandata  d Madtid.Fii  per  nouel- 
lo  Rè  acclamato  da  tutti  il  Duca  di  Braganza., , 
f che  prelc  il  nome  diGiouanni  IV,  6.  In  tal  an- 
no cominciarono  le  ribellioni  d’Inghilterra  pèr 
cauta  delle  prctentioni  de'  Caluinilli  Puritani  di 
Scoria  comlpondenti  i gl'altri  cflnghilterra.Po. 
rena  il  Rè  Carici,  fmorzare  da  principio  quel 
fuoco,  le  fòde  andato  all'hora  nella  Scoria  ; ma., 
egli  armate,&  ordinate  le  naui,mutò  penfiero,c& 
dare  tempo , e commodità  d'armarlj  li  ribelli , 
che  con  arte  gli  mandarono  i loro  Ambalciato- 
ti,e  con  falle  Icule  l'indudero  alla  pace,  pcriuala- 
gli  anco  con  arte  da  gl'cretici  Inglelì  corrilpon- 
- denti  alli  detti  Scozzcli.  7.  In  tal  anno  la  Regina 
^ Vedoiia  di  Suetia  edendo  venuta  in  lolpctto  delii 
cinque  Regenti  di  quel  Regno,  fu  iralportata  da 
Stolcomio  quali  prigioniera  ì Calamai  , il  cui 
porto  è vicino  à Danimarca  ,doue  ella  delira* 
mente  li  fugi  con  due  fruitori,  8t  vna  donna;  e-, 
dopo  ritirodi  i Brandeburgo  in  cala  dell' Eletto- 
re luo  fratello,che  nell’anno  Indetto  vene  i mor- 
g te.  S.  In  tal  anno  il  Prencipe  Vbrico  figlio  natu- 
rale del  Rè  di  detta  Danimarca , andò  con  (qua- 
dre di  cauallcria  d militare  in  Fiandra  con  Spa- 
gnoli: il  che  hauendo  laputo  gl'Olandeli,neI  pal- 
‘ &r  egli  per  le  toc  ftoncicrc , io  collero  ia  va  vii* 
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faggio  alrimprouifo,mentre  penlaua  d'alloggiar 
fiiuro  i e la  lua  gente  poco  difendendoli  , rcltò 
uali  tutta  prigionieratil  Pcincipc,clie  con  poclu 
e'iuoi  volle  ditendcrii , quantunque  gli  folle  of- 
ferto tre  volte  quartiere  , volle  morire  da  genc- 
rolo  guerriero  i e relillendo  con  la  fpada  in  ma- 
no, p.  In  tal  anno  A murare  IV.  Rè  de’  Turchi  p 
per  crapola  di  fouerchio  bere, e mangiare  venne 
i morte;  e come  che  li  trouaua  lenza  figli,gli  lue* 
cede  Ibriamo  luo  fratello , che  prima  v lueua  m., 
luogo  tenebrolo , come  carcere  : e da  principio 
fece  buon  gouerno;  mentre , che  dilponeua  da  le  '. 
fiedotma  dopofper  inuidia,o  pur  per  altroj  heb* 
be  à patire  (come  li  dird^  da  gl’iitedi  Balta ,cbe.v 
furono  da  lui  molto  honorati. 

NARRA  TI  ONE  CCXXXI. 

EITanno  1Ò41.  Colimo  gran  Duca  di  To-  164» 
Icana  venne  à morte , cliluccclle  il  figlio 
Ferdinando.  Papa  Vtbano  Vili,  fece  intimate  li 
Miniltri  di  Ca(lto(città  del  Duca  di  Parma  nello 
Dato  Eccleliadico^d  pagare  li  debiti,  & eltingue* 
re  in  Roma  li  capitali  delli  luoghi  dc’Monti  Far- 
neliiSr  impedì  i tal  effetto  le  tratte  di  edo  Duca; 
il  qual  ciò  vdendo,  fece  fortificare,  e prelidiò  di 
loldati  tal  cittd  : mailPapacolluocllcrcico  la., 
prele,come  foggetta  d pagare  li  debiti.  Il  Duca.., 
t’apparecchiò  per  fargli  guerra:  e li  nepoti  d’elio 
Papa|decti  Barberiui)tecero  fare  fortifìcacioni  al- 
le riue  del  Pò  nellì  confini  dello  (Iato  di  Manto- 
ua,e  Veronatmettendo  in  gelofìa  il  gran  Duca  di 
Tolcana,il  Duca  di  Modana,e  li  Venctiani.  a.  In 
tal  anno  nel  Ducato  di  Sauoia  ( edendo  Ipitato  il 
tempo  della  rregua)li  Saiioiardi  vniri  con  Frante* 
fiiprclero  la  piazza  di  Moncaluo  alli  Spagnoli,  !c 
adediarono  quella  d'Inurea  , doue  perlero  in  va*  . 
no  soo.loldati,  che  da  Spagnoli  celiarono  vccifit 
e venendo  à baccaglia  gi’vni , e gl'altri , morirono 
altri  joo.delli  Franccli  ludetci,e  Sauoiardi,  chej 
perlero  il  callel  di  Chiaucrano,prellamente  oc* 
cupato  da  Spagnoli  ; li  quali  dopo  adediando 
Cliiuado , federo  qualche  numero  di  gente.  Il 
Matchele  Villa  Generale  delli  Sauoiardi  prclo 
poi  le  piazze  di  Ceua,Mondouì,  Se  altri  varij  luo* 
ghi.  Il  Prencipe  Tomaio  con  pane  de'  Spagnoli, 
alsaltò  due  volte  la  piazza  di  Chìeralco;  Sz  in  va* 
no  vi  perle  tempo,e  getti:  Se  hauendo  alsediata.., 
poi  Chìualto , non  h agiutato  ( Iccondo  l'accor- 
do) dalle  genti  del  nuouoGouernacorc  di  Mila* 
no;  onde  lì  ritirò  (degnato  ad  laurea.  Lì  Francelì  , 
alsediarono  quali  due  meli  la  piazza  di  Cuneo, 
che  vocile  molti  alsalicoridifendendolìtma  dual- 
mente poi  i’arrele  i patti.  E li  Spagnoli  ripiglia- 
rono la  piazza  di  Moncaluo.;. In  ral  anno  Mono-  j 
rato  Grimaldi  genouele,  Frccipe  di  Porco  mona- 
co, con  a(lutia,e  llracagema  dilcacciò  li  Spagnoli 
dal  pcelìdio  di  quel  porto  ; e diede  alli  Francelì  il 
prencipato,  riceuendo  il  Ducato  di  Valentinoù, 

Se  altri  feudi  nel  regno  di  Francia  4.  In  tal  anno  , 
il  nouello  Rè  di  Portogallo  fece  lega  con  flati  d’- 
OlandefìiSe  vdendo,che  parte  delli  Spagnoli  dell’ 
efsercito  pollo  in  Catalrzgna , veniua  con  altra., 
foldatelca  di  Calliglia  contro  lui,  armò  10.  mila 
fanti, quattromila  caualli,c  40.  vaicclli  per  difeag 
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derfiiSc  andati  li  Spagnoli  due  volte  per  elpugna- 
te  la  piazza  d'Olluenza>  iiirono  ributtati  con  lor 
l Arage.  ; . In  tal  anno  efsi  Spagnoli  in  Catalogna^ 
furono  ticeuuti  in  Tortola,  Fraga, e Tamerlìt  : 
poi  prelero  Scerta,Cambril,  Villalecca,  il  Forici 
col  porto  di  SalaoiMartorello,  e Tarracona  : ma 
• dopo  afsediando  Batcellona,fiirono  con fuodan- 
no  difcacciati  da'  Catalani  ribelli  vniti  con  Fran- 
ccA.li  quali  prelero  poi  Orca,e  CoAantino;  e po- 
fero  in  afsedio  Tarracona  ( che  Ki  per  mare  loc- 
corfa  da  Spagna  ) Se  inoltratili  neU’Aragonclo , 
|S  prelero  la  Citti  diTamirit.6.  In  tal  anno  in  Fran- 
cia A congiurarono  contro  il  Cardinal  Kifciglicù 
alcuni  de’  Prcncipi , e fecero  lega  con  Spagnoli  dì 
fiandra  i doue  il  Kd  di  Francia  per  impedire  il 
darli  agiuto  à detti  congiurati,  mandò  il  Mara- 
fciallo  Migliare  con  buon  numero  dì  fanti , e di 
caualli,che  poi  prefero  £lclufa,Lillers,il  CaAcllo 
d'EleraniSc  alsediarono  la  piazza  d' Airò,facédo- 
ui  otto  miglia  di  Trinciereimentre  dall’altra  par- 
te Mauricio  d'Oranges , e gl'OlandcAaflediaro- 
no  la  piazza  di  Gìnep.  Fra  tanto  li  Prencipi  con- 
giurati nella  Francia  nippcro  l'eilcrciio  del  Rd) 
e prelerola  piazza  dì  Donclieri,  la  quale  dopo 
fu  ricuperata  con  la  venuta  .dcll'illello  Rd  , cho 
diAipò  linaimcnie  i malcontenti.  Il  Cardinal  In- 
fante nella  Fiandra  vnendo  alli  Spagnoli  fci  mila 
fanti , e duemila  cauallì  ( che  l'Imperatore  gli 
mandòjricuperò  Lillers,  Elclula,&  Aitò  ( la  qual 
haueua  Aa  tato  prela  ilMigiiarc)e  poi  ìnÀrmaco- 
A in  Brullelles  eÀo  Infate  torni  l'vliimo  giorno  di 
fila  vita,  con  doglui  grande  di  tutta  la  Fiandra.,, 
che  li  portaua  afietto,e  lo  ftimaua,  Gl'Olandel! 
con  molto  loro  langiic  prefero  poi  la  piazza  di. 
Cìnep  : Lens , e Baflea  lurono  occupate  da  Fran- 
cefi.  7.  In  tal  an.il  Duca  Carlo  di  Lorena  delide- 
^ ràdo  ottener  la  ContelTa  di  Cantacroi  per  nuoua 
moglie  , andò  ad  humiliatfì , e riconciliarli  al  Rd 
di  F>ancia;8c  accordolA  cicca  la  Locciui  con  pat- 
ti di  fìcurczza  ad  elio  Rd;  ma  poi  non  ollcraando 
tali  patti , fu  di  iiuouo  priuato  delio  Rato  i e dal 
PontcKce  fu  fcommunicato  per  il  ripudio  della., 
vcramoglie.  La  Regina  madre  del  detto  Rèdi 
Francia , che  da  Fiandra  era  pallata  prima  in  In- 
ghilterra, ripafsò  in  ciTa  Fiandra  ; e non  volendo 
ritornar  in  Francia  per  lì  dìrgultì  del  Kifciglicù, 
andò  in  Colonia , doue  fu  dai  Senato  riccuuca., 
con  honor  grande,  e con  appiani!  delli  Cittadini, 
g 8.  In  tal  anno  il  Rd  Carlo  Primo  d'Inghilterra  cf- 
fendo  entrato  in  Londra , ritrouò  il  Parlamento 
della  camera  bifsafch'era  tutto  di  Caluinilli  Pu- 
riunijdafe  alieno , & inclinato  verfo  li  Scozzeli; 
li  cui  commifsarij  fece  imprigionare  il  detto  Kò: 
c li  Scozzefì  armandoli  con  li  denari  delle  regie.z 
entrare, andarono  per  mare  in  Inghìlcerra,  c pre- 
fero la  città  di  NeucaRel,  non  hauendo  volutoli 
foldati  del  Rd  fare  battagliaionde  fu  egli  ailretto 
à lare  tregua  con  detti  Scozzeli  ; con  li  quali  fé- 
ceto  pur  lega  li  Parlamctarij  di  Lódra,che  anco  li 
vfurparonol'encrace  regali;  e riceucrone  vn  libro 
fottoferìtto  di  1 5 . mila  Puritani  di  Scoria , cho 
domandaiiano  , douere  l'Inghilterra  feguire  la., 
lor  fetta  Puritana. Di  più  lì  Parlamenti  fecero  vn 
viecrcto  con  dimìnucione  grande  delPautocicd 


del  detto  Rd,  che  hi  da  effi  coAretto  i fottofctil 
ucrloik  anco  à confermare  li  decreti  della  Regi- 
na Hlifabctra  contro  Cacoliciie  queAi  ftirono  d« 
Lódra  difcacciati  lontani  trenta  miglia:dccolla- 
rono  II  Patlamenti  il  Viceré  d’Islanda  ìuì  venuto 
in  fauore  del  Rd  ; e comandarono  alti  Capi  dell’ 
armata,  & alle  piazze  macìtimevbidir  Colo  ad 
cllì,e  non  ad  alrri.  Il  Rd  vedendoA  ridotto  in  ca- 
le Rato,  t’accordò  con  Scozzefì  ; & andò  io  Sco. 
eia  , doue  fu  con  applauA  riceuuco  da  principio: 
ma  poi  vedendo  le  cole  mutate , fece  ritorno  al 
regno  d'Inghilterra.  Fra  tanto  rWandefi  ricono- 
(ccndo , che  li  Pirlamentarij  di  Londra  fòdera 
per  mettete  in  eAi  la  fetta  Puritana,  s'acmarono. 

& vccìfccò  gl'lnglcA.che  Banano  di  prefidio  io., 
DubImoiSc  occuparono  li  poAi  anancagion.'fcri- 
ucndo  al  Rd  non  rìconofeer  altri , che  l'aucoricà 
di  cflo  Re:  ma  volere  efsi  il  libero  cAercido  della 
Religione  Cacolica  in  quel  regno.  9.  In  tal  anno  9 
Cefare  congregò  nella  Citta  di  Uatisbona  laj 
Dieta, per  darli  modo  alla  pace, e quiete  dell'Im- 
perio : ma  la  Regina  Chrillina  di  Succia  fece  nel 
luo  legno  altra  Dieta , per  feguire  la  guerra  di 
Germania;  e con  denari  riceuuti  da  Francia  fece, 
che  il  Bannier  mcitcAe  dìccc  mila  fanti  , & altri 
càci  caualli  ncll'cAcrcico  : poi  andato  queOo  nel 
fuperior  Palatinaco,  prefe  Neumac.e  Chà  confi-  , 
nanti  alla  Boemia  ; e dopo  andò  vicino  i Racif- 
bona , e fi  trattenne  per  alquanti  giorni, per  inti- 
morire, e dìAurbate  Balla  cominciata  Dieta  li 
Baroni:  onde  l'impetatorfcbe  già  al  GalaAo  ha- 
ueua  concedo  rìpofarfi  in  Boemia  ) fece  filcncc- 
mente  apparccchiace  le  fquadre,e  metter  predai 
vn  ponce  di  barche  sù'l  Danubio  per  abbadarc  la 
prcsòtione  dello  Succo, màdàdofin  luogo  dclGa- 
lado)il  Piccolomtni  cò  1 aooo.caiialli.&Sooo.fà- 
ti , che  aU'iniprouifo  adalirono  lo  Slang  acquar- 
tierato con  ^oeo.foldaci  Suedefi , che  rotti, fi  (al- 
uarono  in  Neoburgo  ; c poi  arriiiaco  l’Arciduca 
Leopoldo  con  cannoni,  ne  fece  Arage  dì  1 300;  e 
gl'alrri  pure  rcAaci  con  lo  Slang.lùrono  fatti  cut-  ^ 
rtprigionieri:  onde  incimoritofi il  Bannier, prefe  '' 
la  fuga  verfo  Zuiccau,  c poi  infermacod  terminò 
la  fua  vita  io  Albcrllat  ; e li  fuccede  il  TcrAcnfo- 
nc  nel  Generalato, Fuoco  dopo  anco  morì  il  Du- 
caCcorgiodiLuncburgo,propugnatore  dcll'ctc- 
cici  Procellanci  di  Germania . Fra  canto  l'Arci- 
duca , K ilPiccolominidifcacciaronoliSucdclì 
podi  all'adedio  dì  VolfempìccI  ; c diuidendo  poi 
le  fquadre  in  varie  parci,prcfcroaIli  Suedefi  mol- 
te piazze.  All’aura  di  tal  vittoria  imperiale , l'E- 
lettore di  Sadonia  prefe  la  piazza  importante  di 
Gorlicz:ma  poi  il  Lamboy.andàdo  con  fucfqua- 
dre  imperiali  per  vnitfi  có  quelle  dell'Azfélt,  che 
f taua  ncH'adedio  d’Ec furto  ; l'vnirono.  lì  Suedefi 
con  Vaimatcfi,Francefi,8:  Hafsìani;e  l'adaluro- 
no  ; la  battaglia  durò  continuacamentc  per  fcccie 
bore  ; e finalmente  il  detto  Lwboy  fii  facto  prià 
gionicro  ( che  poi  condotto'in  Francia  fu  cam-] 
biaco  ) gITmperiali  furono  fugaci:  c grcrecici  se- 
za  liaucre  impedimento  pr^cro  Sen» , Billcr  , ' 
Zolcli,  Durone , e Chempen  ; con  prender  anco 
goo.Spagnoli,ch'andauano  in  foccorfo  di  Chent- 
fcii.  IO,  In  tal  anno  li  Turchi  pK  ture  con  q»,  io 
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diucriì  nfcetli  t e per  r jt  di  terra  coo< 
Doaanramila  coaibanenti  mefcoUci  di  Tartari , 
Gìrcalsi,Maldaui,e  Vallachi,affalirono  laForicz- 
xa  d'Adac  (su  la  foce  della  Tana  rerfo  la  Meoci* 
ca  palude)  ditefa  da  mille, e quattrocento  poueri 
Colacchi , e da  circa  ottanta  loro  donne  i cho 
nondimeno  nelli  molti  alfalii  riceuuti , vccifero 
«ndeciroila  delli  Turchi , 8t  altritanti  dell’altro 
nationi  alTociate,  Del  che  reliando  confuli  i det- 
ti Turchi  , tentarono  di  vincere  con  denari  li  di- 
fenfori  inuincibili  col  ferromi  quefto  lor  difegno 
riufeendo , furono  coftretti  i ritiiatlì  con  graa-, 
rodorcjC  vergogna  di  fé  Aefsi. 


NARRATIONE  CCXXXII. 
Ell’anno  1642.  rerscrcitode'Barberini(  ne- 
poti  del  Papa)  andò  allo  Rato  del  Duca  di 
Parma  ; nè  altro  fece , che  farli  à vedere  : 9t  efso 
Duca  fattoli  d'aGsalito  arsalitoce , menando  feco 
tre  mila  caualli  andò  lotto  le  mura  diBologna_.4 
c poi  quali  volando  fcorlepcrle  terre  di  Roma- 
gna col  nome  di  Confaloniero  della  Chiefal  nel 
Perugino  prefe  CaAiglionc,&  altri  luoghi  deboli; 
c ritornò  francamente  nel  Ino  llato,  deludendo  le 
^ aumerole fquadre  papaliiie>i-In  tal  anno  il  Pren- 
cipc  Tomaio  di  Sauoia  vedendo, che  il  Cardinale 
fuo  frvellos’era  accordato  con  la  Duchcfsa  Tua 
cognata, e con  Francia:e  vedendo  efser  aliai  pro- 
fpera  la  fortuna  i Fraoceli;  & anco  trouàdolì  egli 
anolto  (degnato  delli  Gouernatori  di  Mdano,  s’- 
Kccordò  con  Francia, e con  Madamma;con  le  cui 
genti  andò  ad  arsediare  Creicentino , da  doue  fu 
iKto  ritirare  da  Spagnoli,  li  quali  preRodopo 
prefero  Acqui , hauendola  gii  prima  occupata  li 
f ranceR  ; che  dopo  vniti  con  li  Sauoiardi , entra- 
rono nello  Rato  di  Milana  in  numera  di  i j.mila 
combattenti;e  prefero  la  piazza  di  Tortona,  non 
lenza  (angue  delle  loro  (quadre.  Fra  tanto  li  Spa- 
gnoli bauendoalsoldati  (ei  milaSuezzelì  de’can- 
toni  CatoIici,pre(ero  Voghera  i Sauoiardi,  cho 
nondimeno  poi  preleto  Verrua.  3.  In  tal  anno  li 
^ Francefi  nel  Rolciglione  tfsediarono  la  piazza.^ 
di(Coliurc;&  andando  li  Spagnoli  per  (occorrer- 
ia,'iarono  per  viaggio  da'  Catalani  afsaliti,  e nella 
retroguardia  loro  danneggiati:  e venendo  dall'al- 
tra parte  liFrancefi,e(R  Spagnoli  furono  poRi  nel 
mezzo  de'  due  efserciti  ; e fitti  prigionieri  quafi 
cutti:eColinre  s'arrefe  i buoni  pattiX’armata  na- 
nale  di  detti  Spagnoli  in  numero  di  p.  galere  , o 
I4.va(celli,andata  per  (occorrere  l’afsediata  Pec- 
pignano,  venne  à battaglia  con  l'annaca  francefe 
■umerob  di  48.va(celli,e  1 7.  galere:  e durando  il 
conflitto  per  due  giorni , perlero  vn  valcello  li 
Francefi  : e li  Spagnoli  ne  perlero  tre.  Il  Rè  di 
, . Francia,  che  Rana  afsediandoPerpignano,  fu  fo- 
pragiunto  da  tale  infcrmied , che  lo  coRrinfe  d 
tornare  al  (uo  regno,  lafciando  l’esercito  nel  co- 
minciato afsedio:  & egli  in  Francia  caRigò  alcuni 
Baroni  gid  congiurati  per  vccidcte  il  Cardinal 
Rifeiglieò  ; che  imndimeoo  dopo  alquanti  gior- 
ni venne  d morte  ) & anco  in  Colonia  la  Regina 
Maria  de'  mcdici(madre  del  (udetto  Rè  di  Frau- 
da) terminò  l'vltimo  giorno  della  vita . Fra  tan- 
to in  Catalina  li  gagnoli  ruppero  li  FtanccR,  e 
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Catalani , facendone  300.  prigionieri  ; ecinquet 
cento  lafciandone  morti.  ERendofi  poi  |i  France- 
fi rinforzati,  feorfero  nel  regno  d'Aragona,  dote 
prefero  la  piazza  di  Moncone  ; e laccheggiaaooo 
*li  luoghi  vicini:  onde  il  Rè  di  Spagna  non  oRanti 
l’attrauerfaméti,ciarle,  c cótradittioni  del  Conce 
Duca  (uo  Priuato , (ì  parti  da  Madrid  con  nume- 
ro di  3o.mila  combattenti,  per  liberar  d'alsedio 
Perpignano;e  nondimeno  fu  per  viaggio  in  fcRe, 
fcRini , e caccie  nel  Regno  d'Aragona  due  mefi 
trattenuto  dal  detto  (uo  Priuato , fino  che  Perpi- 
gnano  finalmente  nò  c(sédo  (occor(o,s'arre(e  alli 
Francefi , ch'apprefio  prclero  la  piazza  di  Salea 
per  la  troppo  tardanza  del  Leganes  mandato  dal 
detto  Rè  per  darli  agiuto  con  1 7.  mila  fanciifei 
mila  caualli:  1 5 00.  draconi:  e 40.  cannoni,  con  li 
quali  cllendo  dopo  andato  (otto  Lcrida,  venne  à 
battaglia  con  detti  Francefi  numerofi  di  1 1.  mila 
combattenti , la  cui  caualleria  nell’ala  deRra  fu 
polla  in  figa  dall'ala  Spagnola:  ma  dopo  rinco- 
racafi  mantenne  fino  ì notte  la  bactaglia:moren- 
do  joo.de'Francefi:  e fimil  numero  puredc’Spa- 
gnoli . LiTcndofi  poi  gllcKerclci  diuifi  , prefero  li 
Spagnoli  Altona,  Se  Almenarc  ; e li  Francefi  pre- 
fero la  Torre  di  Segrè.  Nella  Fiandra  l'efiercito 
Spagnolo  prefe  i gl'Olandefi  le  piazze  di  Lens , e 
di  Bafsè;e  disfece  l'eITcrclco  Rancefe , checondu- 
ceua  il  Marafciallo  Guifeie.  4.  In  tal  anno  il  Rè  ,, 
di  Portogallo  (orni  di  ricuperare  le  (ue  piazzo 
nell'Africa,  nell'Afia,e  nell'America:8e  anco  l’I- 
(ole  dell'Oceano  nelle  Coffe  d'Orience,  fino  alli 
confini  d’Occidencc:  e (enza  haucr  concraRo  da 
Spagnoli  prefe  nella  Calitia,  nell'Andalufia , o 
neU’Eftremadura  circa  40.luoghi,bcnche  deboli. 

5.  In  tal  anno  in  Germania  il  TerRcnfone  anda-  % 
to  con  Suedefi  di  li  dalli  confini  di  SalTonia , a(- 
(ediò  la  piazza  di  Lechnic:  Se  andati  gl’imperiali 
per  combatterlo , lo  ricrouarono  sì  bene  attrin- 
cierato  in  luogo  forte , che  (enza  far  baccagliari- 
tornarono  nelli  confini  di  Sala,e  di  Boemia  ; ma 
per  viaggio  prefero  la  piazza  di  Mansfeld . ReRa- 
ta  libera  la  campagna  alli  Suedefi , prefero  la., 
piazza  di  Luchau;  e (corfi  alli  confini  di  Saffonia, 
c di  Boemia ,prc(ero  pure  quella  di  CIogau;e  do- 
po alTediarono  Lignitz.  L'Imperatore  mandò  in 
loccorfo  deiraRcdiati  il  Duca  di  Saflen  con  (ei 
tnila  caualli  ingroppati  d’altri  tanti  (oldati  mo- 
(chettieri  : ma  il  TerRcnfone  poRofi  in  infidie,  li 
pofe  in  fuga  con  Rrage  di  i $00.  oltre  la  prigio- 
nia d'altri  diuerfi , fra  liquali  fu  numerato  il  Du- 
ca (opradetto,cbe  reliando  ferito , venne  à m ot- 
te: s'atrefe  poi  l'afiediata  piazza j Stilprefidio 
pafsò  all'infegne  di  detti  Suedcfi;có  li  quali  fi  ac- 
cordò di  neutraliti  il  nonello  Elettor  di  Brandc- 
burgo:  & cfli  dopo  hauendo  prefa  Nifia,  vccifero 
li  foldati  di  prefidio,che  s'er^no  bea  diportati  al- 
la dtfefa.  Andò  lo  Stalhans  con  parte  de’ Sue- 
dcfi,e  prefe  CaRel,Nens,  Calitz , & altri  luoghi  1 
ma  di  Galitz  oon  ottenne  la  fortezza:  il  Teruen- 
fonecol  rcRaute  efiercito  fu  ticcuutoper  timore 
in  molte  delle  tetre  di  Morauiz;e  prele  anco  la., 
piazzad’Olmitz , il  cui  prefidìo  fi  fece  Suedefe.# 
(fuor  che  il  Colonnello,e  loo.lmperiali.)  e dopo 
pofe  rafledio  i Briuna . Fra  tanto  l'Arciduca..» 

Leo- 
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leopoldo  Tfcico  da  Vienna  con  ia.mila  caualli 
accompagnaci  da  Tei  mila  &ncijc  ricuperàdo  la_> 
piazza  di  Ttoppau,  andò  in  foccorlodi  Brinna-< 
aflediaU)  li  cui  difcnfon  haocuano  &cto  gran  dà- 
ho  alli  Suedefii  che  pure  dubitàdo  d’edere  Copra-  ^ 
tolti  da  Ccfarci , andarono  à Glogau  con  gran^ 
ptcAezza  ; e l’Arciduca  andando  al  la  Ccqucla,  vc- 
ciCe  quelli,  che  trooò  per  licada.  Il  TecUenCono 
non  ftimandoCi  in  Clogau  troppo  ficuro  , la  for- 
tificò di  buon  pcefidio:  e poi  padando  l'Odera_> 
con  barche , fi  fermò  nella  piazza  di  Crellen:o 
TArciduca  hauendo  dopo  ripigliata  Sprona;  u 
cinta  pur  d'a({cdio  Glogau,  fi  ritirò  vedendola., 
foccorCa:  Il  Terfienfone  cornando  da  più  gemo 
rinforzato,  Cacchcggiò  la  piazza  di  t'ridiandia.., 
prelc  Siccau,  8z  Hoizendorf;  traCcorle  nello  fiato 
di  Safionia  , e pofe  adedioalla  Cini  di  Lipfio , 
chiamindoui  li  Vaimacefi , & il  ChinigCmarc  c6 
gl'alcri  Cuoi  Suedefi,che  con  lor  danno  haueuano 
gii  prima  afiediau  Nauemburgo , e fiauano  poi 
ilCcdiando  VeiCcnfels.PaCiò  perCoccotrereLipfia 
l’Atcìduca , e venne  alla  battaglia  con  Suedefi 
peocetei  da  vna  parte  dailg  felua,c  dall'altra  dife- 
fi  da  palude.  L’ala  delira  della  cauallcriadclli 
Ccfarci  ruppe  la  finifira  dc’Sutdefi,  che  lafciaro- 
no  il  Campo,  e li  cannoni  in  preda  della  fanteria 
dclli  Cefarei  ; la  cui  finillra  fu  rocca  da  Suedefi . 
Rincorò  il  Tcrllcnfoue  i fugiciui , che  riprefero 
per  vergogna  la  battaglia , non  curando  la  vita  ; 
ma  rhonore  ; e ruppero  daH’intucco  li  Cefarei , 
che  perfeto  duemila  combacccnci , dz  altri  molti 
fatti  prigionieri:  morirono  1 5oo.de’Sucdefi,che 
guadagnarono  40. pezzi  di  cànoni,  & il  bagaglio; 
e dopo  pcefa  la  Città  di  Lipfia,pccfcro  Queriùr- 
to,  Teinniz,  Greshalcm,  e Ghemcndcii.  Voleua 
prima  il  Piccolomini  in  altra  forma  fcliicrare 
l’eflercico.che  altri  volfero  fchicraco  à voglia  lo- 
ro; ni  volfero  afpettarc  gl’alcri  cinquemila  Im- 
periali , che  fi  ccouauanoin  firada  per  venire  : tj 
l’Arciduca  ritornato  i Piaga , diede  il  cafiigo 
douuco  allivigliacchi,facendo  decapitare  li  Ca- 
piuni  del  regimento  defColonncI  Madc  : firan- 
golaregl’vflicialiidccimare  li  lorofoldaci  ( con-, 
far  vfare  la  forte  del  dado)  con  dichiarare  gl’alcri 
per  infami  ; e farli  in  pezzi  le  loro  picche , e lej 
lorobandiere.L’lmpcratore  coiiiàdò  poi  fubito, 
che  l'eflercito  fbffe  rifarcicoie  finalméce  liOuchi 
diLooeburgo,e  BrOfùuich  didiiaratifi  neiitrali,fe 
nò  confederati  de’Suedcfi)  venero  all’amicitia  d’ 
elfo  Cefare,dal  qual  ottennero  anco  graciofame- 
ce  la  Città  di  Volfcmpicel  prima  acquifiaca  da 
g gl'imperiali,  d.  In  tal  anno  in  Islanda  ( prima., 
detta  Hibernia)  li  Catolici  non  hauendo  ottenu- 
to dall’eretico  Rè  Carlo  d’Inghilterra  te  lorpre-; 
tentioni , prefpro  l’arme  in  numero  di  1 S.mila., 
combattenti  : vccifero  molti  de’  proccfianci  In- 
glefìioccuparono  alquanti  luoghi  forti.Sc  anco  la 
torce  piazza  maricimadi  Cocogfarques,focto  la.^ 
quale  feonfifiero  fettemila  altri  logicfi  Kealifii;  e 
poi  pigliata  la  Città  di  lotch, vccifero  altri  Z500 
Ingicfi,  con  guadagnare  60.  cannoni  . Venendo 
dopo  diecemila  Scozzefi  in  foccorfo  delli  foldaci 
del  Parlamento  Inglefc,  furono  cofiretei  à ritor- 
cale nei  (oro  paefe  1 ritcouaodo  grisUqdcfi  iiL^ 


numero  di  3 •.  mila  combattenti  hàdaè  piéEi  li 
Città  d’Emeric,  e guadagnaci  80.  pezzi  di  buona 
cannoni.  Crebbero  in  Inghilterra  li  diljgufti,e  Ica 
cotture  dclli  Parlamentarij  col  Rè  Carlo,  che.* 
perciò  fi  partì  da  Londra , & andò  à lorch  ; & il 
Parlamento  cqp  pretefio  di  far  guerra  a gl’Iilan4 
deli,  armò  60.  vafcelli  nclli  porci;  e con  nouelle# 
prcienuom  inique  venne  in  aperta  rottura  col 
fuo  Rè;  armando  1 6.  mila  combattenti  ; & altri 
cinquemila  contribuì  la  Città  di  Londra  fedoctt 
già  da  Parlamentati;, paccicolarmcnce  con  dire.ai 
che  elio  Rè  folle  Catolico;e  che  difttugefie  le  le- 
gi  dclRcgnoic  concitarono  anco  li  ScoZzefi;  on- 
de il  Conte  Ruberto  Palatino  incendiò, e dUlruf- 
fc  alquante  terre  de’  Parlameniarij;li  quali  prefis 
l’arme  occuparono  laCictà  d’Osfordu,e  di  Poli-  , 
muc:  ma  da  Realifii  gli  fii  fugata  la  caualleria  ; tc 
in  altra  congiuntura  il  Conce  Palatino  gli  diltruf- 
fc  mille  dracoiii  incontrati  per  firada  ; e dopo 
hauendo  condotu  rantiguardìa  dell’ellcrcica 
di  14.  mila  Realifii  ( alli  quali  doueuano  vnirfl 
qoahromila  , che  l’afpctuuano  col  Marchefe  d’ 
tsfordia  ) prefe  Chimonitcr  prefidìata  di  quat- 
tromila de’Parlamentari],che  per  timore  fi  pofe- 
ro;ìn  fuga,abbandonando  quattro  loro  cannoni» 

& il  bagaglio.  Vennero  poi  gl'efletciti  à conflit- 
co,niotcndoui  tre  mila  de’Patlamcncarì  j;  c leicc- 
codcll’cirercico  tegalc;clie  prefe  poi  Mcambcry, 

& altre  piazze  pccfidiate  da  Patlamcncati).  7.  In  _ 
tal  anno  nacque  il  primo  figlio  ad  Ibraimo  Im-  ^ 
erator  de’Turchi , ch’era  fiato  filmato  prima.., 
etileili  fuoi  Precipi  facendone  gran  felle,  gli  fe- 
cero anco  diuerfi  donatìui  ; e Lupulo  Prencìpe  di 
Moldauia  per  fargli  cola  grata  fopra  gl’altri,s’ 
adoprò  in  ul  maniera  appreDo  il  Gran  Duca  di 
Mofeouia,  che  quello  cefso  di  dar  vitto , e foc- 
corfo  alli  Cofacchi,  cheflauanoin  perfidio  d’Af- 
fac  ; che  perciò  furono  coflretti  ad  abbandonar 
da  fe  fieflì  la  Fortezza  : e nondimeno  difirnlTero 
con  mine  tutte  le  forcificationi,  e gl’edificì;;fuoc 
che  la  Molchca  fatta  da  Tartari  prima,che  foffe- 
ro  fiati  fcacciati  da  Cofacchi . All’auuìfo  ditale 
ritirata  de’Cofacchi,  Lupulo  fcce,ch'andaflero  li 
Turchi,  li  quali rìfabricarono la piazza,comfcj 
importante  per  quelli  paefi  ; da  doue  fi  portano 
à Cofiantinopoli  butiri,&  altre  cofe  delli  Tarta- 
ri. S'accotfe  poi,  e fi  penti  tardi  dell’errore  il  fu- 
decco  Gran  Duca  di  Mofeouia , pnuandofi  del 
beneficio  d’ Allac , che  era  vn  gran  baluardo  alli 
fuoi  Regni;  dalli  quali  nondimeno  occenne  in  tal 
ann.  l'efiere  chiamato  Czarfche  lignifica  Celare) 
dcllaMofcouia,c  di  tutta  la  Ruflìa  foggetta  à fui, 
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NEIl’anno  iiSqj.  in  Italia  Odoardo  Duca  «Il  . 

Parma  fi  collegò  col  gran  Duca  di  Tofea- 
na  Ilio  cognato,coI  Duca  di  Modana , e con  Ve^ 
oetiani;  li  quali  tutti  fi  tencuano  olfefi,e  difgufia- 
ti  dalli  Barberini  nepotì  del  Papa  ; die  per  difendi 
fione  del  fuo  fiato  fortificò  Bondeno,  e la  Stella- 
ta : ma  il  Duca  di  Parma  hebbe  fortuna  di  Àrie- 
ne  padrone . Li  Venetiani  faccheggiaronodi  là 
dal  Pò  le  terre  del  Contado  di  Ferrara . 11  Duc4 

Modana  untò  prendete  Cento  ; c fu  con  fuo 

...  . 
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ffui  diÀiòtibétUtòI  Fece  tre  cflcrcici  Pip&y. 
Vibaflo  Vili,  e li  meadòcoa  fuoi  nepoci  contro 
r«TCreHori  dello  ftato  ecclefiallico  ; onde  andò 
D.ndco  Barberino  per  impedire  li  Veneciani . 
Il  Cardinal  Antonio  Barberino  andò  in  Bologna 
per  opporli  alli  Ouebi  di  Modana , c di  Parmaio 
le  ioe  genti  lacchegglarono  il  Modanefe,  rópeo- 
^o  il  l^ca  Tenuto  ad  opporli . Il  Cardinal  tran-' 
celco  Barberino  andò  à Viterbo  per  opporli  alle 
gétidi  Tofcanaiche  allaliuano  ilCòtado  di  Pcru- 
gia.Il  dettoCatdinal  Antbnio  Barberino.che  Qa> 
ua  i Caftel  Fràco,andò  dopo  inFetrara  per  inol- 
trarli nel  Venetiano  : ma  rellò  rotto  dal  Duca  di 
Parma  > che  (e  gli  oppole  con  fuoi  collegati , li 
^uali  dopo  andati  alla  Nouantola , ptelcro  la_, 
. tetta  di  Bacciano  , Iperando  pure  pigliare  Bolo- 
gna: ma  indi  lemilitiedelli  Venetianili  parti; 
tono  elTendo  dalia  Republica  chiamate  alla  dile- 
fa  delle  proprie  terrei  elTendoli  inoltrati  di  Id  dal 
Pò  tei  mila  Papalini,  che  lucono  poi  colirciti  d 
titirarfi , Tdendo  che  le  galere  di  Venctia  Icorre- 
lunole  riuiere  di  Romagna;doue  prcreco.  & an- 
co incendiorno  Ccfenatico.  Li  Papalini  panaro- 
no il  Pò.  e prefero  il  Forte  de’  Veneciani  con  la., 
prefenza  del  Cardinal  Antonio  ; fabricarono  vn 
Fotte  a lago  olcuroiSt  «n'altro  (che  fu  chiamato 
Benciuogiio)  terfo  la  parte, che  (guarda  Ferrara: 
ma  poi  perfero  il  fiore  , c la  gente  migliote  deh' 
claercico  combattendo  con  li  Veneciani,  che  vi 
accorfeco.  Fra  quello  mentre  li  Tofeani  furono 
da  Papalini  danneggiati  : ma  glircferoprclio  il 
concracambio  con  pigliar  Callighonc  del  lago 
(piazza  del  Duca  di  Cornia  nello  fiato  ecclelia- 
fiico  ) e la  Cictd  di  Piene,  e Palfigliano  ; e dopo 
ruppero  il  moro  delle  Chiane  , acciò  sboccando 
il  Teucre  dairargine,inonda(Te  li  campi  i Papali- 
ni;  che  nondimeno  rifecero  il  muco , eprclcro 
Monteleone  alli  Tofcani,li  quali  dopo  lo  ricupe- 
rarono: Se  vnédofi  poi  có  Modanefi,  che  da  Kai- 
mondoMoncccuccoli  eran  códottiiprefero  Sam- 
buca d Papalini , che  pure  loro  prefero  Moncec- 
chio:  ma  furono  poi  rotti  à Picigliano;  nel  Con- 
tado di  Perugia  hebbero  danni  grandi  da  Tofea- 
niiche  prefero  pure  poi  Mpnterocondo.  Il  Duca 
di  Parma,  che  inf.'fiaua  il  Contado  di  Bologna.  , 
ptefo  da  infermità  tornò  al  fuo  fiato  . La  gente., 
pur  di  Modana , che  haueua  nel  Bolognelc  prefo 
Creualcuotc.dopo  due  giorni  ne  fu  difcacciata , 
9 venendocon  più  forze  i Papalini.z.  In  tal  anno  il 
' Gouccnatorc  di  Milano,  e di  Spagnoli  ricupera- 
rono la  piazza  di  Tortona . Il  Pcencipe  Tomaio 
di  Sauoia  efiendo  fiato  foccorfo  da  Frdccfi,  pre- 
fe  Alti,  Villanoua,  Trino.e  PonCefiurafla  qual  fu 
demolita  da’  Franccli)c  dopo  andò  alla  Cocce  di 
Parigi  per  procurare  (occorfi  nel  Piemonte.  La., 
Cktd  di  Napoli  per  dat  foccorfo  alli  detti  Spa- 
gnoli, aflegnò  vndeci  milioni  al  Rè  Filippo  , pa- 
^ gindoli  facceflluamcntc  fra  fetc’anni.j.  In  tal  an- 
no li  Porcoghefi  faccheggiarono  Valuerde.e  Sal- 
oatcrra  il  CalUgliani  ; e dopo  alfediarono  Bada- 
ioi,  doue  perfero  ia  vano  e tempo, e gencc.II  Ri 
di  Spagna  per  le  continue  ifitnze  del  fuo  Regno, 
depolo  il  Conce  Duca  d’Oliuacei  dall'vflìcio  di 
Frisato  t che  p«  nolt’anni  haueua  amminifica- 
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co  con  grauiflìmi  danni  d’efib  Rè  il  quale  an- 

dò poi  nel  regno  d’Xragona,  mercendoui  il  Car- 
dinal Triuuicio  per  Viceré;  Se  affiUendo  più  di 
ricino  aH’cfrrcico  pofto  m Catalognaibaucndout 
chiamato  il  Piccolomini , che  fece  prefa  di  niolu 
Francefi  feorfi  nelli  confini  d’Atagona.c  ernie., 
d’alfedio  la  piazza  di  Monaone;  e poi  venendo  il 
General  Motta  per  foccorcerla  , Io  fece  à fnrzz.. 

. d’arme  ritirare;  e finalmente  alli  tre  di  Otcein- 
bre  prefe  la  detu  piazza  d Catalani.ln  tal  anno  li 
Moti  conofccndo  elitre  li  Spagnoli  diliratci  in., 
tante  gaecre,aflalicono  in  molto  numero  la  piaz- 
za d'Orano  nelle  parti  dell'Alrica  più  cltieme 
in  Irooterpitio  dcll’Andalucia:  andarono  dopo  le 
galere  Spagnole,  e collrinlero  li  Mori  ù tititaifi  . 

4.  In  tal  anno  in  Fiandra  hauendoD.Franccfco 
Melos  accrefciutol’eOwrcito  Spagnolo  al  nume-  " 
to  di  aj.mila  combactcnci,alIiùtò  li  confini  della 
FranciaiSc  i Tirazza  (molto  vicina  della  Piccai- 
dia)pofe  à fètro,Sc  i fiioco  le  contradeiroa  dopo 
andato  ricino  Roctoy , fii  rotto  dal  Duca  d'A,.- 
ghicn,che  ini  occotfe con  iiS.mila lanci':  c 4.mi!a 
caualli;  il  vccife  cinquemila  de’  Spagnoli.petCé- 
do  1400.  fuoi  Francefi:  elTendo  andato  poi  nel 
fiume  Mofa,aficdiò  la  Cicti  di  Teonuille.cloue  ti 
Bech  Capitano  Impeciale  inccodullc  lòo.foldati 
d rifia  dell'elTercico  francefe , chepoi  rimpedi 
poter  dare  altro  foccorfo  : onde  la  piazza  elscn- 
do  continuamente  con  afsalci , e con  mine  tor- 
mentata,nelli  IO. d’Agofio poi  t’arrcfc:e  li Frù- 
cefi  fcorcendo  più  oltre, prefero  pure  la  piazza., 
di  Circh  non  fenza  fangue  d'ambedue  le  parti.  5 . 

In  tal  anno  il  Rè  Ludouico  di  Francia  ikIìì  14.  ’ 
di  Maggio  renne  i morte  i e II  rucccfsc  Dco^co 
Ludouico  XIV  fuo  figlio  in  età  di  4.anni,  Si  otto 
meli.  Lafeiò  efso  Rè  per  Regente  del  Regno  la 
Regina  Anna  Tua  moglie  ; eConfultori  il  Duca., 
d'Orleans  (fratello  d’cfso  Rè^  il  Ptincipe  di  Con- 
dè,  il  Cardinale  Giulio  Maaatino,il  Sauigni,  Se  il 
gran  Cancelliero  Seghier  : ma  il  Parlamento  di- 
chiarò poi  la  Regina  Tucrice  del  lànciollo,  e Re- 
gcnie  afsoluta  del  goucrno.  Si  congiurarono  con- 
tro ilfopradetco  Cardinale  alcuni  Prencipi , altri 
dc'quali  furono  prcfto  dopo  cflìliaci  ; Se  altri  di- 
fcacciati  da  Parigi.  6.  In  tal  anno  in  Germania.,  g 
li  Francefi  có  Vaimarefi  prefero  la  Cittd  di  Roc- 
tueuil:  ma  poi  venendo  l’Imperiali,  Bauari.c  Lo- 
renefì,  li  colféro  di  notte  all’improuifo, reciden- 
dogli cinquemila  combattenti;  e poi  ricuperaro- 
no la  Citca:ma  poi  detti  Francefi  nel  lago  di  Co- 
fianza  ptefero  la  Città  d’Vberlinghen.  Li  Suede- 
fi  ( hauendo  per  mezzo  de’  Francefi  iudoico  con 
molte  promefse  Georgio  Ragazzi  Prcncipe  di 
Traniìluaniaàcollcgltfifeco ) con  lacondotta 
del  Chinifmarch  poi  afsediarono  Fceibergi  piaz- 
za dell'Lletcore  di  Saftonia  : ma  venendo  relser- 
cico  Ccfzreo.pcrfero  900.  combattenti:  Se  eben- 
do  andati  poi  nella  Boemia,  perfero  $00.  lot  ca- 
ualli . Il  Conte  Broy  andato  con  fquadre  Impe- 
riali.e  de’  Salfooi,  pofe  in  afsedio  la  piazza  d’Ol- 
mitz  ; e poi  fi  ritirò,  rdendo  la  venuta  del  Ter- 
fienfone , che  lafeiò  ì’afeedio  cominciato  à Frei-  . 
berga  per  dar  foccorfo  alla  fudccta  Olmia , da., 
duue  eficadafi  poi  partito  il  Tcrftcnfone,preie.> 

Gg  le 
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le  piazze  di  Meloicb»  e di  Litcau  s e nell*  Steiia  il 
Caltcllo  d’JEiiIcmburgo . llt^hioifinatch  mandò 
in  habico  di  donne  in  Albcritat  molò  foldati,cbe 
vccilero  le  guardie  delie  portele  con  l'altie  fqua* 
dre  egli  eenendOi  prefe  la  Città  ; e dopo  prefo 
quella  d'Oltemicb  : hi  cbiamaco  airintretca  ìil> 
Ponicraoia  , doue  li  Ceiarei  baueuano  preTe  lo 
piazze  di  Scalpe<  e di  Stufare  : ma  queiìi  furono 
poi  da  Celare  chiamati  in  Ongaria,  doue  era  en- 
trato il  Preocipe  Ragozzi , che  poi  fi  ritirò  coiu 
Tranfiluani.  Frauntogl’altriCefareiin  derma- 
nia  ricuperarono  le  piazze  di  Filemburgo,  e di 
Forgau.  L’Imperatore  ■ che  haucua  mandato  d 
Spagna  il  Piccolominii  tichiainò  il  Conte  Calal- 
foda  Boemia.  Il  Terflenfone  hauendo  poi  lapu- 
tOiCh’cfto  Imperatore  fcctetamente  baueua  có- 
certato,  che  Federico  III,  Rè  di  Danimarca  af- 
falifse  le  terre  della  Suetia  eoo  armata  > prefe  al 
7 fudetto  Ré  CbicI  piazza  d'Olfatia.  7.  In  tal  anno 
il  Rè  Carlo  Primo  d’Inghilterra  fece  tregua  per 
fpatio  d’rn’anno  con  fof  euati  Carolici  d’irlan- 
daiperche  doueua  guerreggi»  contro  Parlamen- 
tari] d’Inghilterra  già  collegati  con  li  ribelli  del 
Regno  di  Scoria,  alti  quali  mandarono  i Parla- 
mentari] denari, fcriuendo  à Caluinil)i,che  il  Rè 
Tolcua  la  fola  Fede  Catulica , e priuar  tutti  della 
liberta  di  cofeienza . La  Prouincia  della  Valila., 
Meridionale  fu  tutta  vbidicnte  al  detto  Rè,  li  cui 
Capitani  preiero  a detti  Parlamcntarij  le  Città 
di  Stodordiz,Scithaii,Lichtel,e  Briitol  non  fenza 
fangue . Il  Ptcncipc  Roberto  Palatino  rnppe  il 
Valier  con  llrage  di  z;  00.  de’  Parlamentari] . Il 
Fatfaìx  hauendo  rotta  vna  partita  di  Regi],  fii 
egli  rotto  dal  Matchelc  di  Ncucallel,  che  Io  pri- 
tid  delli  cannoni , e di  quattro  mila  combattenti 
(parte  de’quali  rtfiarono  feriti , e parte  morti)  e 
dopo  (ottopofe  al  detto  Rè  la  Prouincia  tutta  di 
Linconia  ; nella  quale  fu  dopo  rotto  dal  detto 
Fai&ix;  Nella  Prouincia  di  Scfitie  anco  li  Regi] 
renarono  rotti  con  perdita  di  1 500.  combatten- 
ti. La  Prouincia  di  Lancefier  fi  diede  in  mano  de' 
Parlamencari]:c  nella  battaglia  fatta  dal  Rè  nella 
Prouincia  di  lorcb  contro  l'Mex,  fu  la  vittoria 
de’  Parlamentari)  I morendo  quattromila  delli 
Regi], die  perfero  il  cannone,  & il  bagaglio:  e ri- 
Douàdofi  poi  la  battaglia  à Neumberg  con  mol- 
to (angue  d’an.bedue  le  patti,  ccitò  il  conflitto 
nel  maggior  calore,pcr  mancamento  di  munitie- 
S ne  in  rotti  li  (oldatidell'efKrciti.  8.  In  tal  anno 
li  Sebiaui  Chrilliani  in  Alelundrix  d'Egitto  oc- 
cuparono cinque  galere  delti  Turchi , e fi  fugito- 
00  i e peruencndo  all’ilbia  di  Candia  (fignoreg- 
giata  da  Venetiani  ) affondarono  rna  delle  gale- 
re fopradette  i e con  le  dne  feguirono  il  viaggio 
p in  vari)  porti  delli  Chtifliaoi.  9.  Nelt’anno  fo- 
pradetto  fiori  in  dottiina  (aera  Martino  Bonacì- 
na  MilaneCt:  & in  poefie  il  Conte  U.Fuluio  Tcfti 
Modanefe. 
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1744  ^^Ell’anno  i<44.  in  Italia  l’eflercito  papale 
IN  condotto  dal  Cardinal  Francefeo  Barbe- 
ciooientrato  nel  Ducato  di  Tofcanz.prefe  la  tet- 
ta detta  S.  Mattino»  la  quale  dopo  fu afttetto 


. i rilafciare,  accoirendo  reffercito  Tofcàfiòi  'ct« 
baueua  afflitto  il  Contado  dì  Perugia . L'ai- 
tio  eflercito  goucrnato  dal  Cardinal  Antonia 
Barberino,fii  da  Venetiani  rotto,  e ftacafiato  vi- 
cino al  Forte  detto  Bentiuoglio,  con  mMtedi 
aoo.Papalini,e  prigionia  di  numero  conlimile  i a 
dopo  tal  vittoria  ptefeto  li  Venetiani  Francoli^ 
norma  finalmente  per  la  mediatìone  della  Ftamj 
eia  fu  conchiufa  la  pace,  ceffando  l’arme  di  det- 
ti Potentati  ; e rendendo  gl’vni  i gl’altri  le^ 
ior  terre  1 poi  à ventinone  di  Loglio  il  Pontefica 
Vrbano  venne  à morte  dopo  anniveot’vnodi 
Foiiteficato  , nel  quale  diede  il  titolo  d’E- 
niincnza  i Cardinali  , & al  CranMaeflrode^ 
Caualìeri  hofpitalarii  diSanCiouan  BattilUdi 
Ccrufalemmefhoggi  detti  di  Malta)  collocò  eg^ 
maeflofiunente  nel  mezzo  della  Cbicià  di  S.Pie-; 
uo  l'Altare  ma^iote  fra  quattro  vaghe  colonna 
di  bronzo  lauotato,col  fornimento  (opta  effe  co- 
lonne aliai  legiadro.  Riparò  la  gran  Coppola  di 
detta  Cbiefacon  cintafin  alto)ccon  ttaui  dì  fer- 
ro in  manicra,che  non  pofla  udet  fe  non  che  rot- 
ta. Fortificò  il  caflello  dì  S.Angelo  con  guarni- 
gioni , e molte  artìgliatie.  Fece  vn’armaria  fu& 
dente  i 4o.mila  fanti , Si  d diece  mila  Caoalierit 
& anco  vn  lungo  recmto  di  mura  dalle  fornaci 
di  Borgo  fino  dRipa.  In  Cinici  vecchia  fabticò 
vn  Caflello  ben  muniroje  pofe  anco  alla  bocca., 
del  porto  carena  di  férro,lpendendo  zjo.  mila.^ 
feudi  in  tal  cacena.Couetnò  egli  fempre  con  gran 
lode:  vna  fu  come  dì  (opra  àgufliato  dalla  guerra 
nel  fine  della  vita  1 e li  fuccelle  Papa  Innocentio 
X.Romano.  1.  lo  tal  anno  il  Ptencipe  T omafo  di  a 
Sauoia  effendo  flato  fatto  Generale  dell’arma, 
de’  Ftancefi  nell’Italia , ritornò  da  Francia  nel 
Piemonte  con  i z,  mila  fanti , e con  tre  mila  ca- 
ualli:  e pofe  in  fltetto  afledio  Santo  li.  Fra  tanto 
li  Spagnoli  di  Milano  preferoi  forza  la  Cittadel- 
la d’Afli,  che  nondimeno  fu  ripigliata  dal  fudec- 
to  Prencipe,dopo  haueregli  prefo  Santo  Id;  & 
indi  andato  adaflediar  anco  Finale,  vi  perfeil 
tempo  fenza  far  profitto  ; perche  non  venne  Tar- 
mata Francefe  per  impedirei  Spagnoli  lì  loc- 
cotfi , che  Ior  veniuano  liberi  per  mare  j.  In  tal  > 
anno  Tarmata  Portoghefe  nel  mare  arabico  pre- 
fe due  naui  del  Rè  di  Catif, cariche  di  ricche  mer- 
cantie  ; e poi  anco  cofltinfe  il  detto  Rè  à pagate 
il  tributo  gii  intermeffo.  In  Portogallo  effendo  - 
entrati  dentro  lì  confini  lì  Spagnoli , profeto  Al-  : 
febera, Mifica, Almandral , tc  Alconcello  ima.., 
pei  li  Portoghefi  ptefeto  loro  Vìltaauoua,  e ripi- 
gliarono pure  Saluaterta:  & effendogli  peruenuti 
Taggiuti  d’Olandefì,e  de’Francefi,  ptefero  Mon- 
terò] dìflruffeto  Mombrìglia , e Villanuoua  Bar- 
cotta ì Se  occuparono  diuerfi  luoghi  ncITEllre- 
maduraiSt  accorccndoui  cinquemila  Spagnoli  di 
Cafliglia,  fecero  vn’atrociflima  battaglia  , nella 
quale  parucro  da  principio  vinciioti  : ma  (opra- 
fatti  poi  dalla  numerofied  de’Fortoghefi,  perfero 
duemila  fanti,  700.  caualli,  e li  cannoni  i ma  rcv 
flarono  motti  Soo.di  detti  Partoghdì.  4.  In  Ca-  , 
talogna  hebbero  miglior  forte  li  Spagnoli  affe- 
diando  la  piazza  di  Letida  ( ch'c  quali  porta  del 
Regno  d' Aragona  ) Vennero  li  Ftancefi  per  fog; 
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èontrlase  pctfcrò  II  terzi  pirte  dell’eflercito.  Il 
Rè  Filippo  venne  da  Madrid  in  Saragoza.per  af- 
lìltere  di  vaino  i Tuoi  guerrieri;  che  tìnalmento 
ottennero  tal  piazza  nelli  28.  del  mele  di  Giu- 
gno; prefero  poi  anco  Bellaguer , Ventaias , Ta- 
lar,  Agher.S  Agràmonte  ; in  cui  foccorfo  accor- 
fero  i Francclì,e  perfero  doD.coaibaiccnri.  Ma  la 
Victoria  di  detti  Spagnoli  Ri  amaceggiara  dalla.^ 
morte  di  D.lfalxlla  loro  Regina,  ch'aflìReua  al- 
la Caftiglia  contro  Porcoghefì:  onde  il  detto  Re 
fi]  aRretto  à ricomare  poi  in  Madrid..5.  lutai 
inno  in  Fiandra  elTendo  andato  con  numerofo 
cflercico  di  Fràcefì  il  Duca  d'Orleans , dopo  ha- 
uer  pcefo  il  Forte  di  Baietra  , allediò  la  Cini  di 
Grauelinna  (fìtnaca  fraCalea,  eDonchetchen^) 
doue  il  Ficcolomini  vi  fece  penetrare  li  Valloni  : 
ma  poi  fu  impedito  di  dar  altro  foccorfo  , Itan- 
do  più  vigilanti  li  Francefi;chc  dopo  con  li  conci- 
imi affalti.e  cannonate  debilitarono  molto  li  Spa- 
gnoli,che  ilauaoo  alla  difefa  delle  muriiSc  il  Go- 
uemacor  della  Circi  per  faluar  le  fue  molte  ric- 
chezze ,la  refe  i patti  in  mano  de'Fràcelì;  che  an- 
co dopo  prefero  Bacnines.San  Venant,Motca_  , 
Aubois,  ArmenciersiCominz,  Si  altri  luoghi:  non 
cflendo  sì  numerolì  di  gente  li  Spagnoli,  che  po- 
cellero  fronteggiare, e lupcrarli.  Fra  tanto  elfen- 
do  venuto  con  Olandefi  il  Prencipe  d'Orangei 
liaueua  polla  in  alTedio  la  Città  di  Gante  (patria 
di  Carlo  V.Imperatorc^  eperdendoui  500.com- 
bancnti.s'era  difcoRacodairalledio:  del  che  ef- 
fendofi  lamentati  liFranccfì  ( come  che  folfcro 
(eco  collegati^  egli  per  non  dargli  difpiacere,cor- 
nò  à fcgiiir  l'alTcdio  incermeffo  ; fi  che  la  Citta  fu 
opprella  da  penuria  ; e prima  che  venilfcro  li 
Spagnoli, e Lorenefi  colMelos  per  foccorrerla,el- 
la  con  patti  s atrefe  à gl'OlandcR , li  quali  puro 
cllendo  aggiurati  dalle  genti  d'Haflìa , andarono 
■Ila  Mofa  per  pigliar  anco  la  piazza  di  Gheldra; 
c dillìparono  crctegimentidicaualleriade'Lo- 
renelì  ; li  quali  dopo  edendo  foccorli  da  gl'lmpe 
rìali , disfecero  li  nemici  in  tal  maniera , che  foli 
quindeci  OlandcR  fi  faluarono;  c dopo  tal  vitto- 
ria i Lorenefi  prefero  Bergherhaufen  Caflello 
forte.  6.  In  tal  anno  in  Germania  li  Capitani 
Imperiali  alTcdiarono  la  Città  di  LipRa,  che  ha- 
ueuano  prima  prefa  li  Suedefi  ali'Hlettore  di  Saf- 
fonia  ; onde  il  Chinifmarch  con  fue  fqiiadre  Sue- 
dcQlafciòdi  moleflar  il  Rè  di  Dania , Se  andò  à 
(occorrer  detta  Lipliaidal  cui  alfcdio  partendoli 
el'Imperiali,prefero  la  piazza  di  Suenitz  , 8c  in., 
toccorfo  d’cfso  Rè  di  Dama  andati  nell’Allatia 
prefero  la  piazza  di  Zeitz  alli  Suedefi:  d cui  anco 
li  Bauari  miti  con  Ccfarci  ptefero  la  piazza  d'V- 
berlinga  : ediuidendoRda  Ccfarci  li  Bauari  pre- 
fero Friburgo  alli  SuedcR  ; c poi  foggiungendo  li 
Francefi , fecero  nelle  montagne  di  Silier  vna_> 
battaglia  di  due  giorni , e due  noeti  : morendooi 
due  milade'Franccfìidc  altri  tanti  di  efTì  Bauari . 
Sopragiunfero  poi  li  Vaimarefi , & altre  nuoue^ 
(quadre  alli  Fcincefi,e  prefero  Licctnau,Stolhof- 
fen,  GeTnèrfaim,Pcra,  Vormanria,  Magonza,ej 
Filisburgo:  & il  Vifeonre  di  Turena  con  altro 
(quadre  di  detti  Fiancefì  difcacciò  da  Crcutze- 
nac  li  Spagnoliie  li  Cefacciimcntcc  dall'altra  par- 
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te  prefero  Haen  le  (quadre  de’ Bauari  vnitcfì  coli 
altre  Imperiali . Fra  tanto  neirOifatialipaefini 
cagliarono  tutti  d pezzi  molti  SuedeR  fparR  iio 
vari;  luoghi:  onde  venendo  da  Dania  li  Suedefi 
prelero  tre  piazze  di  DitmarRa  j e nell'ifola  di 
VenfurcI  vocifero  Soo.de'Danefi:  ma  poi  venen- 
do ilRc  con  lafuaarmaca,ruppe,e  ftacafsò  quel- 
la de'SucdcR, quantunque  haucRero  gl'aggiuti  d’ 
Olanda, c Oo.vafcelli  con  jo.  legni  di  minor  gri- 
dezzz.  Il  Re  ricuperò  rifoie  petfe,  Si  efsendo  an- 
dato neU'Olfatia,  fece  molti  SuedeR  prigionieri-, 
Venendo  poi  da  Suetia  vna  nouella  armata  po- 
derofa.lu  battuta,erefpinta  da  quella  dclliDani, 
quantunque  inferiore  ella  fìfofsc  : e rinforzataR 
dopo  laSuedcfe;afsaltò,cprcfe  l’ifola  chiamaiz.. 
Fen.meten:  ma  venendo  il  Rè  con  la  lua  ar.-iiaca 
ruppe,  e difpcrfe  quella  de'  SuedeR . Fra  tanto  il 
Galafso  entrato  uell'Oifatia  prefe  d Stiedcli  il 
Caitil  d'iiuichtoroiì,  le  L\ua  di  'f'ricu.nldi  iirc- 
di  erbech , e di  Chiel  ( vh'<'  nella  patta  più  vicina 
dSuctiaJ  e prello  dopo  riharnò  io  Germania,per 
infeguire  l'cfsercito  Siicdefe  iui  pafsato  con  la. 
(ciac  la  Dania:  Se  il  Rè  liberato  di  moleftia,  ricu- 
però tutti  li  luoghi , che  prima  haueua  perG  : li 
SuedeR  nel  viaggio  R diuifcro,  andando  parte  di 
efficonl'Vranghel  fecretamente  nell’01fatia,do- 
ue  ripigliorno  laCitiàJi  Chiel , incendiando  li 
Borghi  di  elsa  ; c feorfero  le  campagne  di  Dit- 
marfia.  brìi  Galafso  con  gl’imperiali  accorcofi  , 
che  il  TetRenfonc  fofsc  icemato  di  (quadre  Sue- 
defi, l’infcguì  con  fargli  molti  danni  fino.che  an- 
dò àquattieri  per  l'inucrno . Fra  quello  mentre 
l'armata  di  ;a.  vafceili  con  altri  incendiari)  de' 
Suedefi  incontrò  quella  di  ly.vaRelli  dc'Oanclì, 
che  vennero  in  afprillima  battaglia  ; e li  Suedefi 
perdendo  vn  fol  vafcello,ne  prefero  dieccidue  ne 
affondarono,  c tre  ne  inccndiaiouo  ; e dopo  de- 
predarono l’ifoledi  Fionia , di  Fcmmcrcn , e di 
Sclandia  : Tua  in  quella  di  Scannia  furono  dan- 
neggiati da  Danefi . 7.  Fra  tanto  il  l’renc-.ptj 
Ragozzi  Tranfiluauo  ad  ilfigacionc  de’  Suedefi  ' 
entrò  imptouifamencc  in  Ongaria, prefe  la  piaz- 
za di  Cafsonia,  & altri  'uoghi  ; Se  alsedianJo  poi 
Pofsonia,  fubornaua  l'Ongari  per  rutto  con  la  li- 
bertà di  cofeienza  ( per  tirare  neli’crcfia  gl'altri 
Carolici)  e con  tal  titolo  occupò  piu  luoghi;  mi 
prcRo  dal  Ghetz  , e da  Celarci  afszliru  forco 
Polcch,lu  collrctto  i partitfi,  e ririratR  con  per- 
dita del  Generale,  c di  noucccnto  caualli  tranfil- 
uani  Ricupctorono  Hauan  l'lnipcriali,difcaccia- 
rono  dalla  Città  di  S.  Andrea  li  Tranfiliiaui  ( che 
pur  l'afsediauano  ) e mettendo  in  afsedio  Cafso. 
nia, «andarono  la  lor  cauallcria  in  dinctfc  parti: 
doue  feorrendo  vccifc  ella  più  di  due  mila  caual- 
li cranfiluani.  S.  In  tal  anno  li  Tartari  Precopiti  ^ 
( indotti  da  Suedefi  dubiofi,  che  Vladislao  Re  di 
Polonia  fofsc  perdareaggiutoall'lmpcratorin 
Ongaria;o  fofsc  per  afsalir  la  Tranfiluznia)  afsa- 
lirono  il  Regno  di  Polonia,pafsando  il  Boriitene 
con  8o.milacombattenci;ma  ilRè  feruendofi  pu- 
re de’  Cofacchi  ( quancunquehaucfse  infeciorej 
numero  di  gente)  venne  à battaglia  contro  li 
detti  Barbari  infedeli,  de’  quali  ne  diRcufse  ven- 
timila; tornando  gl’altri  udii  lor  patii  ; c de’  P02 
G g a lacchi 
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lacchi  ne  morirono  1500.  ma  la  vittoria  del  fii' 
detto  Kc  fu  amareggiata  dall'accaduta  morto* 
della  Regina  Cecilia  d'Aultria  fuamoglieioadea 
nell'anno  (eguente  prefe  egli  per  fpofa  la  Prenci- 
9 peCsa  Ludouica  Maria  Gonzaga  di  Niuers.  9.  In 
ul  anno  li  Scozzefi  per  li  ftipendij  lor  dati  dal 
Parlamento  di  Londra , fecero  palsaggio  in  In< 
ghiltena,  doue  furono  rotti  dalli  Reglj  con  ftra- 
ge  di  fei  mila  combattenti  idi rcllanti  efscndolì 
vinti  poi  col  Farhiix,a(sediotno  laCittà  di  lorch, 
in  cui  foccorfofudal  Rè  Carlo  mandato  il  Pala* 
tino  Ruberto  1 ebe  con  ventimila  combattenti 
prefe  per  viaggio  Leupole>  e Bulfon,&:  anco  libe- 
rò il  Caltello  di  Schipton  afscdiaco  da  Parlarne- 
tarijiil  cui  Capitano  Patfaix  vdendo  auuicinarfi  il 
Palatino,  lafciò  l'afredio  della  detta  lorcliie  riti- 
rolli  lontano  quattro  migliaidel  che  non  efsenda 
concento  il  Palatino,  volfc pur  prcfentargli  la_> 
battagliaic  da  principio  parue  vincitore  t iha  fi- 
nalmente reftò  fracafsato,coofttage  di  cinque- 
mi  la  dclli  Regijte  la  Cictd  di  lorch  fii  pure  preti: 
ellendofi  poi  diuili  li  Scozzcli , prefero  la  Città  di 
NeucaficliSc  il  Farfaix  s'infigoori  di  tutta  la  Pro* 
uincia  di  lorch . Il  Conce  d'tfscx  andò  per  afse- 
diar  il  Rè  in  Osfordia  : ma  vdendo, ch'egli  gii  ne 
fofse  vfeitoi  e che  le  piazze  di  Piine,  c Pleimouth 
folsero  afsediace  dalli  Kcgi],andò  con  parte  del- 
l'elscccico  à liberarle.lafciando  falere  Iquadrecó 
la  condocu  del  Capitan  Valer,  che  fii  afsalico,  e 
dìafatco  dalli  Regij.-mentre  l'Efscx  hauendo  pre- 
fa la  piazza  di  Vamoth.penecrò  nella  Prouincia 
dellaCornouaglia,la  quale  tutta  bauerebbe  occu- 
pata, fe  non  vi  folle  andato  il  Rè  in  perfona  1 e* 
per  vn  mete  ftettero  greffeteiti  olTeruandolì  fem- 
pre  rvno,e  l'altro  per  fino  à tanto , che  vcnneil 
Conte  in  mancanza  di  vitto  ; e poi  nel  ritirarli 
perle  genti , cannoni,  & il  bagaglio.  Fra  canto  li 
Cacolici  d'Iclanda,  che  liaueuatio  mandaci  due., 
mila  combattenti  al  detto  Rè,  ne  dftdero  altri 
fectemila  in  mano  del  Moncrofe , il  quale  li  con- 
duce nella  Scoria , e la  frenò,per  non  mandar  el. 

IO  la  più  gente  in  Inghilterra,  io.  In  tal  anno  le* 
galere  de'  Caualieti  di  Malta  ellendo  feoefe  nel 
mare  di  Rodi.Sc  incontrando  due  grandi  galeoni 
delli  Tucchi,mandarono  in  fondo  vno  di  e£  con 
le  cannonate  ; e l'altro  maggiore  ( chiamato  la_. 
<Eran  Soldana  ) hauendo  pedi  trecento  combat- 
tenti , s'arrefe  quando  vidde  pur  morire  Oenlis 
Agà,che  conduceua  vn  figlio  del  Rè  Turco  nella 
Mecca.Tal  galeone  non  pecuenne  i Malta,  ellen- 
dofi  affondato  per  le  fiflùrc.nel  mare  di  Sicilia*: 
ma  vi  peruenne  il  fopradetto  figlio  del  Gran* 
Turco:!:  in  breuc  cépo  lì  foce  Chrilliano,  e dopo 
•nco  Religiofo  de'  Predicatori , che  l’ìllruìrono 
bene  nella  Fede . 

NARRATION  E CCXXXV. 

g,,  XT  Ell'anno  1645.  in  Italia  il  Prencipe  Tornai 
' fo  di  Sauoia  ciTendafi  rinforzato  di  Fran- 
celì,trafoorfe  nello  flato  di  Milano;  e prefe  Vige- 
oago  alli  Spagnoliie  mancandogli  poi  le  vittoua- 
glie,mentre  fe  ritrouaua  nel  Piemonte,  fu  fopra* 
giunto  da  detti  Spagnoli,  che  gl' vcciforo  mille* 
combattentiibcnche  perdelTcco  3«o.diloco;e  do- 


po tffedioroo  Vìgouago.  a.  Io  tal  àiìSo  in  Cit$l  j 
fogna  li  Francefi  con  Catalani  vaiti  afsieme  pre>  ' 
fero  la  piazza  di  Rofea  à Spagnoli  ; che  gli  imp»; 
dicono  poi  il  palio  di  fiume  Segrei  ond'effi  prefe-] 
co  la  via  della  montagna:  Se  il  Cantelmo  Genera- 
le di  detti  Spagnoli  andò  con  cinque  battaglioni 
di  caualli  per  impedirgli  pure  quella  via  ; ma  re- 
nò dilfipato,e  pollo  in  fugatSr  accorrendo  li  Na- 
politani con  li  caualli, e con  la  fanteria,  hebbero 
pure  la  inedemma  fortcie  gl'vni,  e gl'altri  rotti,e 
fugìtiui  andarono  i rìcoutarfi  in  Bellagnet;  e non 
iliroando  d'ellerc  lìcuci , pallocono  dopo  alla-, 
piazza  di  Lerida;  e Bellaguet  fii  prela  da  France- 
li , che  pure  dopo  pigliarono  Flix.  3 . In  tal  anno 
l’eflcccito  Francefol  banche  con  (uo  gran  danno) 
prefe  la  Motta  al  Duca  di  Lorena  ; e dopo  elleno 
do  andato  nella  Fiandra,  prefe  à Spagnoli  li  due 
forti  di  Linch,  e di  Mardic.  Giunfe  poi  cen  otto 
altri  mìlaFrancelì  il  Duca  d’Orleans,  che  pure* 
prello  prefe  Bourboucg  : e mentre  li  Generali  de* 
Spagnoli difeoedauano (nulla curando  di  quanto 
il  Piccoloniinì  diccua)pcefero  lì  Fcancelì  Montal- 
bec,  Lens,  LiUicri,Ballea,Cominz,Eller,Armen- 
tìers , e Vcrneton  > e faccheggiorno  li  Borghi  di 
Lilla  città  grande,popolata,  c molto  ricca.Dall'- 
altra  parte  il  Prencipe  d'Ocanges  venuto  con  I'- 
eflercitoolàdefe  ( e collegato  con  detti  Ftancelì) 
prefe  fra  unto  il  fotte  di  Vacebcc  alli  Spagnoli, 
c poi  con  perdila  grande  di  fue  gend  prete  Hulft 
piazza  importante,!!  antemurale  alla  città  d'An- 
uerfa.  Nel  mele  di  Decembre  ellendolì'  ridrati 
poi|gl'effeicici,fu  ricupcrataMardic  dalli  Spagno- 
li, 4.  In  tal  anno  in  Germania  li  Francefiaccom-  4 
pagnatì  dalli  Vaimarelì  tentorno  in  vano  entrar 
nella  Franconia  ; ma  preforo  la  città  dì  Rottem- 
burgo  : Sr  accorrendo  il  Duca  di  Bauiera , li  cup- 
pe,e  pofe  in  fiiga,con  flrage  di  quattro  loro  Ca- 
pitani , di  due  mila  loro  combattenti , e con  pri- 
gionia dì  fimil  numccotmocendo  500.de' Banari, 
che  ricuperarono  poi  tutti  lì  luoghi  prefi  da* 
Francefi  fra  lì  fiumi  Danubio,  Meno , e Reno;  e* 
pafsando  neH'Haffia.tentatono  pigliare  la  fortìf- 
lìma  piazza  detta  Cherches:  Rifecero  poi,  & ac- 
crebbero lì  Francefi  il  loro  eflcccito  , malfinu- 
mente  con  quattromila  foldatì  della  vedoua* 
PrencipelTa  d'Haffia  ( che  gli  fommìniArò  anco 
denad)e  prefero  Nottemburgo,!:  Excmfurto;e* 
poi  venudà  battaglia  di  nuono  con  Bauari , fuc- 
cefoe  firage  d'ambeduc  le  pard  ; fi  che  fi  tenne- 
ro per  vincitori  gl’vni,  e gl'altri. Pccfcto  polli 
Francefi  Nodlinga , e DunchcfpiI  : ma  furono  rì- 
preffi,e  rallrcnaci  dalli  foccoefì  mandati  da  Cela- 
re al  fopradetto  Duca  di  Bauicra.L'efseccito  Sue- 
defo  hauendo  prcfa  la  piazza  d'Olmitz , venne  i 
battaglia  lotto  lacunt'z  col  campo  Imperiale;  che 
dopo  lungo  confiitro  hauendo  la  vittoria  nelle* 
mani , la  perle  poi  per  louerchia  ingordìgia  delle 
prede  ; mentre  li  loldati  vincitori  in  vece  d'inle- 
guit  II  nemici  polli  in  fuga,!!  diedero  à depreda- 
re il  lorbagagliomnde  li  Suedefi  riunendoli,  tor- 
narono à combattere,  e lì  ruppero  ; morendo  da 
lei  mila  Lnpecialì  ; e due  mila  de  Suedefi  fopra- 
detti , che  poi  preforo  Nechauscon  la  condotta 
del  loro  Tcrllcionc;  c penetràdo  pur  nella  Mora; 


LIBRO  settimo: 


iiia.prcfcro  li  forti  di  Crems,  e di  Zonon:  poi  cra- 
ftorrendo  pure  nel  Danubio  > prefero  il  fortino 
dclli  ponti  vicini  di  Vienna.  CI  Imperiali  poAili 
nell'atsedio  d'Olmitz,  poi  riccuendo  gl'otdini  di 
Cefare,  andarono  in  Btinna  i ritirarli  i prclì* 
diando  bene  la  Boemia.  L'Arciduca  Leopoldo  d' 
lAullria  ricuperò  poi  li  forti  di  Crems , e di  Ze- 
nancon  far  a4o.Sucdelì  prigionieri.il  Tcrllenlo- 
IK  efsendo  andato  à metter  in  afsedio  Brinna,  fii 
da  Celarei  molto  danneggiato:  e li  Suedelì.  che.u 
afsediauano  la  cittddi  Maddeburgo,vdendo,che 
fEIenote  di  Safsonia  afsediaua  la  piazaa  diTor- 
gau,lafcioroi>o  l'aCscdio  cominciato, per  liberare 
U detta  Torgau.  Poi  riilcttore  per  libirarlì  di 
guerra  nel  fuo  liato , venne  ad  accordo  con  etli 
Soedeii , che  gli  reftituirono  tutte  le  piazze,  e li 
luoghi  occupati  ; fiior  che  la  Cittd  di  Liplìa,  c di 
Torgau  : Jc  egli  promelfe  lor  ncutralicd  per  ipa- 
tio  di  lei  meli  ; Se  anco  dare  per  ogni  mele  diece 
mila  tallari,e  tre  mila  mogi  di  grano  a dettaLip- 
fia.L'lmpcratore  liberò  rLIcttore  di  Trcuerifgil 
prima  facto  prigioniero  per  ciserlì  collegato  con 
Franceli,quando  tu  prefa  la  Città  di  Treueti^  e.» 
per  qaiccc  dell’Ungaria  fece  tregua  , e poi  pace., 
col  Ragozzi;  della  qual  cola  fdegnato  il  Terllen- 
fone,andòcol  Chinifmarch  nella  Bocmiiieprele 
la  Città  di  Pardoiiit  ; ma  dal  Galafso  fu  poi  im- 
pedito di  far  altri  ptogrelfì.  Pra  tanto  ritornaro- 
no à Dania  li  Suedeli , alsediando  la  piazza  di 
Rensburgotonde  li  Dani  per  diucrtirli,nauigaro- 
no  in  Succia  i e prefero  la  Città  di  Fedicflac:  ma 
furono  poi  difcacciaci  daSuedctì,che  prefero  pur 
la  piazza  di  Glidlac.  Il  Rè  di  Dania  vdendo,  che 
veniua  l'armata  degl'Olàdelì  p vnlrlì  con  quella 
de'Sucdelìi  fai!  fopra  l’armata  tua  nauale  per  ito. 
pedice  quella  dell'Olanda:  che  fra  quello  mentre 
c'vnì  con  li  Suedefi  ; li  quali  andaroito  per  afse- 
diar  Coppenhaghen  : oiid'egli  venne  à traccaco 
di  paccie  lì  conchiufe  con  dar  egli  l'ifole  di  Goc- 
landia,c  d'Oefcl  perpetuamele;  e per  cinque  an- 
ni le  Prouincie  d'Hallard,c  di  lentia  alli  Suedeli , 
che  gli  rcftiiuirono  l'ifola  di  Bornliolm,e  cucce  le 
piazze,e  prouicie,chegià  prima  gl'haueuano  pi- 
y gliare.  5.  In  tal  anno  in  Inghilterra  il  Mirchefe., 
di  Moncrofe  con  li  Regi)  venne  à baccaglia  con- 
tro li  Scozzcfìide'quali  tagliò  à pezzi  cinquemi- 
Uidc  hauendo  poi  collrctca  la  Città  d'Iidimbur- 
' go  à darli  municioni,atme,e  denarifìSt  il  Rè  prò- 
metccndog'i  mandar  altre  fue  fquadcc  ) andò  ad 
afsalir  l’iflefsa  Scotia;la  quale  richiamò  predo  la 
fua  caiiallcria,  che  lì  trouaua  nel  regno  d'inghil- 
terra:&  il  Marchefe  vedendola  venire  ,s'imaginù 
efser  la  gente  promefsagli  dal  Rè;  che  perciò  nò 
la  fece  riconofccre:  Se  egli  fii  afsalcaco  all’impro- 
nifoi  c la  fua  gente  disfatta  dzll’incutio.  Fra  tan- 
to il  Rè,ch’cra  in  Osfordia , vfccndo  con  la  fua_> 
caualIeria,con  due  mila  fanci,ccon  la  guarnigio- 
ne di  Reding,  venne  à battaglia  contro  l'Vcan- 
ghel , il  quale  pecfe  alcuni  pezzi  di  cannoni , e-, 
500.de  Tuoi  combattenti.  Pccfc  poi  il  Rè  la  piaz- 
za di  Varuic  ; e venendo  à baccaglia  con  l'Efscx, 
lo  ruppe  pure  con  nuoua  drage  de'  Patlamenca- 
ri]  : Se  hauendo  il  Parlamento  formato  vn  altro 
cbcrcitOifu  ancorotto,  e con  limile  drage  ) per- 
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dendo  il  Rè  foli  rrecenco  de'fuoi  combattenti,  n 
Parlamento  poi  priuò  l’Lfacx  del  Ceneralaco,fa« 
cendo  Generale  il  Faefaix  ; Se  Oliuiero  Ctomuei 
Luogotenente . 6.  In  tal  anno  Ibraimo  Rè  de* 
Turchi  adirato  per  la  perdita  del  figlio , e gatecH 
ni  ; e ricotdenole  d'altri  danni  facci  da  Golfari 
Chridiaiii,  e fpecialmente  della  didruttiona  del- 
le galere  batòarefche  fatta  prima  dalli  Vcneciani 
alla  Valonaiprepatò  Tarmata  fua  nauale;  della., 
quale  temendo  li  Malcefi  gagliardamente  fi  for- 
cidcarono  : il  che  non  fecero  Ti  Venetiani , al  cui 
Ambafciatore(che  refideua  nella  Città  di  Codi- 
rinopolijdaua  il  Primo  Vilir  buone  parole,  e con 
falfe  promefse  Tingannò;  mentre  che  il  Turco 
mandò  trentamila  combattenti  con  2}.  nani, 
ije.  Saiche,  due  galeazze,  & ottanta  galere., 
nelTifola  di  Càdia  dalli  Venetiani  pofseduca.  Af- 
fediarono  li  Turchi  quali  due  mcG  la  piazza  di 
Canea , che  gcnecofamcncc  li  difefe  fin  tanto 
che  hebbe  fòrze  dì  refidere  : ma  poi  morendo 
molti  difenfori,e  per  gTaf$altì,e  per  le  cànonate; 
e da  Vtnecia  non  le  venendo  foccorfo;  nelli  diece 
d' Agodo  ella  s'arrefe,acciò  non  folTe  prefa, e fac- 
cheggiaca.  L’armata  dopo  hauendo  benproue- 
duca  tale  piazza,  à a 1 . d’Occobre  fpiegò  le  vele« 
per  Codantinopolimè  lu  incontrata  da  Venecia- 
ni;  che  fra  tanto  hauendo  preparacelo,  naui , 
quattro  galeazzc,e  5i.galere(  ìnclufe  Taufsiliarie 
del  Papa , di  .Malta , Tofeana,  e delli  Spagnoli  di 
Napoli)hebberò  contrari)  li  venti;  e non  potero- 
no occorrere  al  bilogno.  L’auflìliarie  ritornaro- 
no poi  alli  loro  porri;  eli  Venetiani  hauendo 
hauuca  intelligenza  con  alquanti  de' cittadini  di 
Canca,andarono,e  la  cinfcro  d’afscdio,  fpcrando 
di  poter  ricuperarla;  ma  riufdrono  vanii  loro  af- 
falii,  cfsendoui  in  prefidio  molti  Turchi.  In  cali 
afsalti  adoprò  Tarme,c  le  forze  anco  vna  donna—  ' 
(di  cognome  Crimanì)vedoua  virile,  e gcnerofa, 
de  anco  nobii  fra  Venetiani , la  qual  condulTe  50. 
huomini  armati  à fpefe  fue:  efponendo  la  vita 
e'I  proprio  fangue,e  per  beneficare  la  fua  patria,e 
per  dannìficare  con  tutte  le  Aie  forze  gTInfcdeli. 

NARRATIONE  CCXXXVI. 

EITanno  i6,\6,  venne  in  Italia  Tarmata- 
francefedi  40.  vafcelli  i io.  galere  ; e leo. 
cartane;8e  altri  legni(  ch'erano  dì  fuoco  ) e con- 
Taflidenza  del  Prencipe  Tomafo  dì  Saudia  nel 
mar  tirreno  prefe  à Spagnoli  le  fortezze  di  Tclav 
mone,eS.Stcfano.  AlTedìarorio  anco  Otbitcllo  li 
Fczncefi,nella  cui  llrada  fabricarono  vn  force, e- 
lecrinciere.  Venendo  poi  Tarmata  di  galere}i: 

25.  vafcelli; e io.  legni  di  fuoco  de' Spagnoli , fu 
rifconcraca  da  zo.galere,e  24. vafcelli  da  francez 
fi,  che  per  tre  giorni  combatterono  di  lontano  i 
cannonate  (che  tutte  in  numero  furono  llimace- 
uactromila)morirono  100.  fra  marinari , c Ali- 
aci de'  Spagnolì;e  fimil  numero  pure  di  Ftance^ 
fi,che  perfeto  il  Generale,  St  vnvafcello.  Si  coin- 
molleto  poi  venti  fierìffimi;e  fi  difmàdarono  tut- 
te Tarmate  per  cercar  licurezza  nelli  porti.Vna— 
partita  di  izoo.foldatide'  Spagnoli  volendo  pe- 
netrate in  Orbitello,Ai  da  Francefi  di  terra  polla  ; 
in  Biga:  ma  vn’altra  partita  poi  vi  penetrò.  L'ar- 
' mata 
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{nati  de*  Spagnoli  ticornando,Ti  pofe  alquante^ 
fquadre  nelle  rpiagg:e;c  «enendo  i battaglia  con 
Francefi,(patrcro  molto  fangueglVni , c gl’tltri  > 
feguendo  por  t'alTedio  li  Fraocefi.  e Tpcilo  andan- 
do ad  aflaltar  la  piazza  ( difefa  bene  da  O.CatIo 
della  CzttaCauaIierNapolitano)patirono  da  cà- 
noni molti  flragi.  Fra  qneAo  mentre  li  Spagnoli» 
& il  Couematore  di  Milano , ptefero  l'allediata 
VigeuagOicbe  nondimeno  poi  la  demolironoiSc 
edendo  entrati  nel  Piemonte  prefero  le  piazzo 
d' Acqui , e di  Ronzone  : e disfecero  in  elle  li  Ca- 
Aelliimentre  fra  tanto  il  Viceré  di  Napoli  man- 
dò per  mare  feimila  fanti  in  foccorlo  della  fudet- 
ta  piazza  d'Orbitello;  e due  mila  caualli  anco 
per  terra»  che  arriuatono  prima  delli  fanti;e  nel- 
rauuicinarlì  alli  Francclì  già  fminuiti  di  molto 
erab numero»  il  Prencipe  Tornato  perdendo  la_» 
^eranza  di  far  alcuno  profitto  ncll’alTcdlo , fi  ri- 
tirò con  Francefi  dalI'intutto.Fra  tanto  rannata» 
che  nelli  porti  di  Francia  era  totnata  dopo  la.» 
battaglia  foptadetta  » eflendo  fiata  dal  Cardinal 
Mazzarino  rifatta, & accrefeiuta,  fece  ritorno  al 
mare  di  Tofeana;  3c  hauendo  prefa  la  terra  di 
Piombino, Si  il  Caliello;  trafcorfeanco  ncll’ifola 
ji  d'Elba, e prefe  porto  Longone  alli  Spagnoli.a.  In 
tal  anno  li  Portoghefi  eflendo  fcotfi  ncll'Ellre- 
madura, prefeto  Santa  Marta,  Tilena,e  C ondifa- 
ria  » te  quali  incendiarono  per  non  le  ripigliare  li 
Spagnoli  ; che  poi  acccrrcndo»  vennero  i batta- 
glia, fenza  vantaggio  di  veruna  parte.  AOediaro- 
no  lifudetti  Spagnoli  Saluatcrta  : ma  furono  co- 
firetti  i ritirarli.  E nel  mefe  d'Oitore  il  Prencipe 
j di  Spagna»figlio  del  Rè  Filippo  venne  i morte.;. 
In  tal  anno  in  Catalogna  fu  prefa  Pons  dall’ellcr- 
cito  Spagnolo:  Si  Aluogara  fii  pigliata  da  quello 
de'  Francefi,  e Catalani;  li  quali  pure  alTcdiarono 
Lerìda»doue  perfero  il  tempo  fette  melile  perdu- 
temi gran  numero  di  gente,  e li  cannoni,  furono 
% dilcacciati  da  Spagnoli.  4.  In  tal  anno  in  Fian- 
dra li  Francefi  prefero  dSpagnoIi  Tarlcmontivé- 
ne  poi  il  Cardinal  Mazzarino  con  più  gente , He 
aflediatono  la  piazza  di  Cotray  : Se  eflendoui  ac- 
corfo  ilPiccolomini,e  liSpagnoli.Hi  fatta  có  mol- 
to sàgue  la  battaglia,nella  quale  perfero  più  géte 
li  Francefi,chc  nondimeno  poi  prefero  la  piazza; 
c poi  pigliarono  Lungheuuy  vnica  piazza  del 
Xluca  di  Lorena  in  tifa  Fiandra:  Vnendoli  poi  có 
l’elTertito  Olandefe  prefero  il  Calici  di  luglcmu- 
Aer,&  àco  dopo  la  piazza  di  Burges  có  grà  mor- 
talità de'difcmri,  edcgl’alTalitoti  i che  poiaffe- 
diarono  il  Forte  di  Mardic,e  có  perdita  di  molta 
loro  gente  l'occuparono.  Li  Spagnoli,  che  fra  ta- 
to haneuano  ricuperata  la  piazza  di  Menene, ve- 
nero à battaglia  con  nemici  ; e refiando  vàtagio- 
C li  Francefi  , aflediarono,  e prefero  poi  Fumea  : 
mentre  dall'altra  parte  l’Orangcs , egl'Olandefi 
prefero  li  Caflclli  di  Tamife;e  di  Locreme  li  Fra- 
cefi  hauendo  riceuuta  nuoua  genrc  » St  aggiutati 
anco  nel  mare  da  vafcelli  Olandefi,afsediarono 
la  piazza  di  Doncherchen;  douc  li  Spagnoli  non 
hauendo  potuto  introdurre  foccorfo  per  terrai» 
né  per  mare  ; fu  ella  prefa  da  detti  Francefi  : e li 
I Spagnoli  prefero  poi  la  piazza  di  Lanoy.  5.  In., 
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Imperiali»  alli  quali  gii  Haffi  » e Francefi  preferà 
Marburgo.  Altra  partita  di  detti  Imperiali  pre- 
fe li  Forti  di  Stain,e  di  Crems,  e la  piazza  di  Vit- 
temburgo  alli  Suedefiiche  riceuendo  poi  da  Sue- 
tia  altri  foccorfi,prefero  Stauber,e  Paderbooa..». 
Venne  poi  Errico  Marafcial  di  Turena  con  nuo- 
ui  Fcanccfi,che  prefero  le  piazze  di  Stendeim,e» 
di  Scherndottfie  dopo  vnendoli  adieme  con  Sue* 
defi,  prefero  la  piazza  di  Raiiia  ; faccheggiarono 
alcune  terre  di  Bauiera;c  poltro  afledio'alla  Cib- 
tà  d' Augnlta»  da  douc  preflo  dopo  fi  partirono  » 
vdendo  la  venuta  di  jo.mila  Imperiali,  che  con- 
duccua  l'Arciduca  Lcopoldo.con  altra  gente  dei 
Duca  di  Bauicra  : e li  Suedeli  efsendofi  diuifi  da 
Francefi,  ripalTarono  di  li  dal  fiume  Lich»  s<  oc- 
cuparono fenza  contrailo  Mendelhaiin , Mem- 
minga,  e Chempta;  & accorrendoui  gl'imperiali 
dc'luoghi  vicini,  vennero  ad  alcuni  latti  d'armi , 
con  reciproco  danno  delie  parti  ; S'accordarono 
dopo  li  Suedefi  con  l'Elettore  Duca  di  Saflonia  » 
refiitucdogli  la  Città  di  Lipfia:&  egli  pagàdogli 
7.  mila  tallari  al  mefe  per  fino  à tanto,  che  f'olfe 
conchiufa  la  pace  cominciata  à trattarli  nella.» 
Città  Vefcouale  diMonflcr.  Fra  quello  tempo 
l'Imperatrice  venne  à morte, dopo  la  quale  l'im- 
pcratote  Ferdinando  Terzo  nella  Città  di  Praga 
fece  coronare  Ré  di  Boemia  l'Arciduca  Fetdinà- 
do,  fuo  figlio  primogenito.  6.  In  tal  anno  in  In- 
ghilterra il  Parlamento  di  Londra  decapitò  l'Ar- 
ciuefeouo  di  Coniutbcri  con  titolo , che  mala- 
mente hanefse  configliato  il  Ré.  E Carlo  Prenci- 
pe  di  Galles  ( figlio  d'cfso  Ré  ) li  ritirò  con  vrL. 
forte  prelidio  in  Brillol.  II  Farfaix  afsediando  la 
Città  d'Osfotdia , fu  difeacciato  daH'illcfso  Ré  1 
contro  del  quale  venendo  dopo  con  gtofso  ef- 
fcrcito  li  Parlamentarii,  loriippetO  con  laflrage 
de'iuoi  Regi).  II  Farfaix  hauendo  prefa  Lellrie.»» 
diede  la  caccia  ai  Generale  Regio  Goring,  che.» 
fu  foccorfo  dal  Prencipe  di  Galles.  Il  Ré  mandò 
due  mila  fanti  al  Prencipe  Roberto  Palatino,fuo 
nepote.per  cuflodire  la  piazza  di  BrifloI;  andan- 
do egli  nella  Valila  Meridionale  col  rcllo  dell'cf- 
fercito;  doue  lo  infeguirono  i Scozzeli  : ond'efso 
con  tre  mila  caualli  andòà  Doncheller  ; Scindi 
foccorfo  la  Citta  d'Osfotdia.  Fra  tanto  fu  richia- 
mato l'efsercito  Scozzefe  al  proprio  regno  già 
danneggiato  dal  Marchefe  Montrofe  ( che  rcliò 
poi  disfatto  da  Scozzcfi}éc  il  Ré  andò  nella  Val- 
ila fudetra.  Il  Farfaix  flrinfc»  tc  ottenne  la  piazza 
de  Priflol;  vfeendone  con  patti  il  Palatino  » che./ 
perciò  cadde  in  difgtatia  dclRé;il  qual  poi  cono- 
feendofi  nò  poter  più  campeggiare  in  Inghiltetw 
ta,  fi rilolfepafsare nella  Sartia;  Stelseodoin.. 
viagio  à Chicli er  » fu  dalli  Paiiameotarij  infegui- 
to,contro  de'qnali  oppofe  quattromila  combat- 
tcti,e  ve  ne  perlé  la  metà  di  cflìmnde  fi  ricódulso 
nella  Vallia,doae  riceuendo  mille  caualli  dal  Ca- 
tolico  Prencipe  Maurttio , ne  mandò  egli  ( ma.» 
troppo  urdi)  in  foccorfo  del  Montrofe  mille»  c./ 
cinqnecentoiche  furono  dalli  Parlamenti  disfat- 
ti prima»  che  perueniCiero  alle  naui  . II  Prencipe 
Roberto  Palatino  efsendo  andato  in  Neuuarchà 
ritrouare  il  fopradetio  Rè, ricuperò  la  grada  per- 
duta. R Pteucipe  di  Galles»  che  s'eta  ricitato  io.» 
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CetMuigliiifb  rotto  dtIF*r&iz(iuiaRco  àdato^ 
c pcr(e  tutti  li  laoti.cbe  menaita  t onde  per  noiv< 
perdete  la  rita,nauigò  ncU'ifola  leiley.Sc  indi  in 
Francia  , dou'era  andata  prima  la  Tua  madre»  11 
Rè  foo  padre  ( non  conofeendolì  flagellato  da.» 
Dio  per  rerefla^  vdendo,  che  rdaercito  de'Scoa- 
aefi  era  già  ritornato  in  Inghilterra;  chiefe,&  ot- 
(eane  parola  da  elll  d'andare, e ftar  lìcuro  nel  lor 
campo;  acciò  facefse  aggioftamento,  e pace:  del 
che  li  Parlamentarij  lì  dolieto  ; e per  placargli  li 
eletti  Scozzefliiecero, ch'eco  Rè  cede^  in  mano 
ek’  Parlamenurij  la  fopradetta  piazza  di  Neu» 
narch:  tc  egli  fcrilse  pure  al  Parlamento  voler  an- 
flare  io  Londra  ad  aggiu(larlt,e  maturar  la  pacei 
ma  tal  domanda  gli  venne  negata  ; e dopo  hi  co- 
, Aretto  da  Scozzeli  à cedete  al  hidetto  Parlamen- 

co  tutte  le  piazze,che  perlifteuano  ancora  al  Tuo 
partico:  onde  riceuendo  le  lue  lettere  li  Duchi  di 
locch,ediGlocefler,e  la  PrencipcflaElirabctta  cd 
9 Iboi  figli  ailediati  nella  Città  d’Oafordia  dal  Far- 
fiuK  ( al  quale  baueua  vccifa  molta  gente , chej 
Aauaiotalalledio)la(ciarono  (obito  la  detta  Cit- 
tii& andarono  in  Lódra  ad  habitareiSciI  Palati- 
no > 5t  altri  nobili  vfeirono  dal  regno  d'inghil- 
tena . Li  Scozzefi  condufleto  il  detto  Rè  quafi 
prigioniero  in  Neucallel  ; (olo  concedendogli  la 
caccia.  Li  Parlamentarij  tollero  via  li  Velcouati, 
con  allegnare  le  loro  entrate  al  Fifeo  ; ruppero  la 
Iriegualatta  con  Carolici  d'irlaifda  ; dalli  quali 
Airono  poi  cocci , e fracaflati  perdendo  pili  di 
qoacctomila  combanenci,  e cinquemila  pezzi  d' 
y atme,e  li  cannoni.  7.  In  tal  anno  li  Turchi  anda» 
ci  nel  Regno  di  Caodia,porcacono  molta  gento 
•Ila  Canea, e pure  pretto  poi  prefero  Rcttimo:  Se 
accioche  li  Veneciani  non  haueflero  forze  in  det- 
ta Candia,  li  diuecticono , fiicendogli  in  Dalma- 
tia  pure  guerra, doue  hanendogli  pcefaNooegra- 
di  in  numero  di  40  mila  combattenti  afledlaro- 
y 00  la  Città  di  Sebenico.  8.  In  tal  anno  ad  iltanza 
della  Corona  di  Francia  fu  dal  Pontefice  fatto 
Cardinale  Cafìmiro(che  prima  a'era  fatto 'Cefui- 
la  ) fratello  del  Rè  Vladislao  Sigifmondo  di  Po- 
lonia, il  quale  Rè  volendo  dopo  far  guerra  alli 
Turchi,  fu  trattenuto  dalle  preghiere  del  popolo, 
• del  Clero. 

NARRATIONE  CCXXXVII. 
1A47  EU'aiino  1^47.  in  Italia  il  Duca  Ette  di 
" XN  Modanaeflendofidifguttaio  de' Spagnoli, 
Cc  vnicofi  con  Francelì , eSauoiardi,  andò  nello 
Atto  di  Milano,per  mettere  in  attedio  Cremona: 
le  accorrendo  il  Cardinal  Teodoro  Tciuulcio,e  li 
Spagnoli  lo  fecero  ritirare  con  hio  danno  i nulla- 
dimeno  poi  prefe  Punfone  : e li  Spagnoli  prefero 
Voghera,  Se  altri  luoghi;  e ruppero  li  Francefi,  e 
, Modanefi  con  ttrage  di  4»o.  combattenti,  i.IiL, 
tal  an.il  popolo  della  città  diPalermo  in  Sicilia  fi 
ibllcoò  cócro  il  Magittracode'  fuoi  Gouernacori, 
che  hauenano  al  pane  minuite  due  onde  : onde.» 
faccetterò  molti,e  gran  difordiniima  furono  tolte 
via  molte  gtauezze:&  alcune  altre  città  cóul  ef- 
(empio  fecero  pure  follcuationi , che  in  breucj 
tempo  poi  fi  quietarono.  Sifolleuò  poi  anco  il 
popolo  dì  Napoli , del  qual  fu  capo  Tomafo  A- 


niello vendicor  di  percìichefii  feguito.  Se  vbidito 
da  molti  del  popolomulladimeno  picciula  parte 
degl'altri  cittadini  fletterò  ncll'vbidiéza  de'Spa- 
gnoli,che  fi  fortificarono  nelle  flrade:  conforme 
in  altre  ttrades'attricierarono  Scoli  fulleuati  po 
polan,alcuni  de’quali  vccifero  poiTomafoAniel- 
lo,  vedédo  ch'era  diuenuco  matto  : cottrinfero  il 
Prccipe  dìMafla  ad  accettar  la  carica  di  lorCapi- 
taoo  Ceoerale , e poi  l'vccifero  à z}.  d'Ottobbre 
vedendo,  che  inclinaua  alla  compofitione  de'  tu- 
multi, pct  farfi  ttrada  all'accordo , Se  alla  paco: 
etcOcto  per  Capi  due  artegiani  facendo  molte,8c 
varie  fcaramuccie,  morendo  molti  d'ambedue  le 
parti  ; e li  Spagnoli  continuamente  colpinano  lo 
cafe  popolari  conli  cannoni  de'  loro  cattelli.Al* 
quante  terre  del  regno  di  Napoli  pigliando  ef- 
(empio  dalla  lor  Metropoli , prefero  pur  l'arme., 
conno  Regi;,  e contro  li  lor  propri)  Signori  ; fa- 
cendo grandi  ecceflì , Si  etterminij.  Il  folleuato 
popolo  di  Napoli  finalmente  chiamò  il  Duca  di 
Chifa,  il  quale  all'hora  con  fua  famiglia  Francefe 
fi  trattencua  in  Roma  per  diporto  : A egli  fatto 
Cenetale  dcH'arme,dilpofe  il  popolo  in  ordinan- 
za migliore  di  guerra,  mettendolo  à difciplina., 
militare. j. In  tal  anno  li  Portoghefi  prefeto,e  fac-  j 
cheggiarono  la  Terra  di  S.Felice  alli  Spagnoli;  li 
quali  in  Catalogna  difcacciarono  li  Catalani  voi- 
ti  con  Francefi  podi  nell'attedio  di  Lerida  : ma-, 
quelli  hauendo  perla  molta  gente  : nulladimeno 
poi  fi  rinforzarono,  e prefeto  Ager  con  morte,  e 
prigionia  di  40o.di  detti  Spagnoli,  che  dopo  an- 
dati per  pigliar  Cottancino,e  Salò, furono  con  al- 
tra tanta  lor  perdita  tefpinti.q-ln  tal  anno  gl'Q-  4 
làdefi  infofpetriti  de  gracquitti,che  nella  Fiandra 
haueuano  già  fatti  li  Francefi;  fi  fepararono  dall' 
vnione  di  etti,  facendo  pace,  e lega  con  Spagnoli; 
dalli  quali  ottennero  il  titolo  honorato  di  Sopra- 
ni.dopo  So.anni  di  ribellione  cominciata,  e pro- 
feguita  con  gran  varietà  di  lunga  guerra.  Dalla., 
detta  Fiandra  eflendofi  partito  il  Marchefe  di 
Cattel  Rodorico,vi  venne  per  nouel  Gouernato- 
re,  e Generale  dcH'armc  di  Spagna  l'Arciduca  d< 
Auttria  Leopoldo,  il  quale  ricuperò  le  piazze  d'- 
Armentiers,Commines,Leuns,e  LandresùneU'af- 
fedio  della  quale  ettendo  venuti  per  darle  alcun 
foccorfo  li  Francefi, furono  dal  Piccolomini  atta- 
liti,e  dàneggiati  nella  retroguardia:  Se  andarono 
poi  à prendere  Dixmunda , Battea , 81  il  Forte  di 
Nieuadam,che  demolirono;  con  disfar  anco  vna 
partita  di  caualli  Spagnoli,che  incontrarono;  del 
che  (degnati  li  detti  Spagnoli  .attediarono  la  piaz- 
za di  Staires;  eli  Francefi  hauendo  chiamato  il 
Marafcial  di  Turena  da  Germania,  Se  àcctefeiurì 
di  nouelle  forze.difcacciarono  li  Spagnoli  dall'àf- 
fedio,  c ripigliarono  la  piazza  di  Leuns;  ma  l'Ar- 
ciduca gli  ripigliò  Dixmunda.).  In  tal  anto  in-,  5 
Germania  li  Suedefi  ettendofi  accom pagnati  con 
Francefi  , Et  occupato  il  Cattel  di  Breghenz , lo 
demolirono;  e dopo  attediarono  Lindo;  il  Calaf- 
fo  per  diuettitli  dall'affedio.attediò  con  zo,  mila 
Imperiali  Vittembwgo , la  quale  prefe  dopo  ao. 
giorni:  quantunque  li  Suedefi  difeofori  haueflero 
fatato  ) 70Q.pallc  di  cannoni.il  detto  Gziaflo  ef- 
(cndoG  pei  iaférmato,aiidò  in  Vienna;  e nel  me- 
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(e  d'Apcile  venne  i morte.  Fra  tanto  li  Saedefi , e 
li  Francefi  elTendo  (lati  dalli  difenfori  di  Lindo 
con  di(u(ato  modo  fracaflatiifi  ritirarono,  (ateo- 
do  ttiegua  col  Duca  di  Bauieraie  prcfcro  quattro 
iane  alti  Ccfarci , che  pre(ero  fra  tanto  Niem- 
ureo,  e poi  hcbberopùnuouo  Generale  il  Mi- 
tanocr  . Si  partirono  col  Turena  per  Fiandra  li 
FranceCie  li  Suedcfì  trafcorléro  in  Boemia,  doue 
allediarono , ecoo  molto  lor  (angne poi  prcfcro 
£gra:nia  venutoui  Ccfatc  in  pet(ona,li  tuppc,  o 
pofc  in  foga  con  gran  fltagc:  & il  Lombo/  da  lui 
mandato  in  Vesfalia,  diede  vn’altra  rotta  al  Chi- 
nigmarc  andato  iui  con  altri  Suedelì , che  aban- 
donarono  tutta  la  Campagna  ; & il  Lamboy  ac- 
qniftò  dioerfe  piazze  tenute  prima  da  detti  Sue- 
deli.  S'vnirono  poi  greflcrciii  Cefarri , e ricupe- 
rata Igla  in  Morauia;di(cacciarono  da  tutta  la_« 
Boemia,e  da  confini  li  detti  Suedcfì, te  cui  fortu- 
na vedendo  declinare  il  Duca  di  Bauiera,tuppo 
la  triegua  gii  fatta  con  effi  ( ma  non  quella  de’ 
Francefi  per  all'liora  ) e riacquillò  molti  luoghi 
del  fuo  flato, ch’erano  (lati  prefi  da  Suedefi.  & il 
Turena  tornando  da  Fiandra,  varcato  il  Reno  > 
t prefe  Falcbcnflein  airimprouifo.  6.  In  tal  anno 
in  Inghilterra  reflercito  Scozzefe  contro  la  Fe- 
de, e parola  gii  data  di  conferuarc  illefo  il  pro- 
prio Re. lo  diede  in  mano  delti  Parlamentari]  di 
lòdra,che  lo  códudero  nclCaflello  d'Hóby;hau£ 
do  quelli  pagate  .^oo.mila  tire  Sterline  ( canato 
dilli  beni  de'  Vefcoui  depredi  ) in  mano  dclli 
Scozzefi  (opradetti  traditori,c  venditori  del  loro 
proprio,  e naturale  Rè,  li  quali  predo  tornarono 
m Scoria.  Succederò  poi  didentioni  molto  gran- 
di fra  il  Patlaméto.e  li  Capi  dciredercitogiinu- 
merofo  di  j a.  mila  combattenti  Inglefi,li  coi  Ge- 
nerali entrando  in  Londra  fecero  fogir  da  eda  , e 
da  tutto  il  Regno  li  Parlamentati]  della  fetta-, 
presbiteriana  : & il  Fatfaix  Gcncraliirnno  illitui 
yn  nouello  parlamento  di  perfone  fue  confidéti, 
e della  fua  fetta  de  gl'Indcpendcnti  ; nraiidò  ad 
impodeflatfi  di  tutte  le  Fortezze  di  quel  Regnoi« 
con  parole  finte  di  volerfi  aggiudare  col  Rè  Car- 
lo,lo  fece  condurre  in  Hiptencourt  Cafiello  for- 
te i da  doue  il  detro  Rè  ( cfsendo  poi  auuilato, 
che  il  Cromuclo  grinfidiaua  la  vita  ) con  gratin 
dedrezza  fugì  (quali  folo;  ncll'ifola di  Vigh.  Fra 
tanto  il  nuouo  Parlamento  mandò  nouclle  fqua- 
drc  neU'ifola  ( o Regno  ) d'irlanda  contro  li  Ca- 
rolici , che  aggintati  da  ;o.  mila  feudi  mandati- 
gli dal  Papa,  haueuano  facto  il  loro  edcrcitodi 
gogoo.combattenti:  ottomila  de’  quali  venendo 
poi  à baccaglia  con  Parlamentati]  ( che  fi  croua- 
uano  in  numero  maggiore)  furono  rotti , perdé- 
do  la  metà  della  fua  gentcìe  li  nemici  prefeto  lo- 
ro molte  terre, e piazze  i recidendo  in  efsa  gl'ha- 
bitanti,e  fpogliando  le  Chiefe,come  eretici.  In.^ 
vn’altra  battaglia  poi  fuccefta,  li  Catolici  parue- 
ucro  vincitoti  da  principio;  ma  finalmente  furo- 
7 no  (confitti . 7.  In  tal  anno  l'atmata  naualo  de’ 
Venetiani  per  mancamento  di  profperi  venti  nò 
incootrò  l’armzra  delli  Turchi , la  quale  poi  ( di 
notte  tempo)  vfeendo  fuori  dalli  Dardanelli.per- 
uenne  in  Candia:  e vi  pofe  40.  mila  combattenti 
d danni  delle  tetre , che  hii  li  Veoctiaoi  polsede: 


nano.  Ritonuodo  poi  in  CofFnthopeli  t'àrmil 
ta  (opradetta  delli  Torchi,due  loto  ^Iconi  fitto- 
no  pnfi  dalle  galeazze  di  Venetia  i vn  vafceUo 
della  quale  elàeodo  fiato  afsalito  da  40.  galero 
delli  Torchi  ,con  ti  grande  brauura  fi  ditele,  cho 
vccife  pili  di  5 00.  d’efii  Turchi , 81  altri  unti  fii- 
rono  feriti  i efuconfumata  con  fiiocovoa  gale- 
ra : l'altre  galere  vedendofi  danneggiate  da  ducut 
galeazze  fopeauenute  in  aggiuto  del  vafcello,vol-; 
urono  la  proda,  e fi  fiigirono  ; & il  Gran  Turco 
hauendole  vide  poi  t!  malctactate,  le  fece  (ubico 
tutte  incendiare,  per  non  fofirirevn  ceUimonio 
di  tanta  gran  vergogna,e  vituperio.  Le  galere  di 
Malta  nel  mate  di  Sicilia  prefero  vn  valcello  d* 
Algierini , che  portaua  40.  cannoni,e  400.  Mori 
combactenti,delli  quali  furono  morti  aiotedelli 
Chrilliaoi  foli  yo.morci  fi  contarono . Fra  unto 
in  Dalmacia  li  Venetiani  diflmlseroalli  Turchi 
Xemonicose  prefeto  Succouari,  Poliftano , Islan 
con  altre  terre:  ricuperarono  Nouegradi,e  la  di- 
sfecero,acciò  non  labe  ripigliata  dilli  Torchile 
nelli  confini  di  Croacia prefero  Obroazzo,  Cari- 
no,Ottiflina,Velioo,Nacltno,Vcana,Tioo^Saio- 
nziC  finalmente  la  piazza  di  Scardona  , la  qualar 
incendiarono:  onde  li  Torchi , che  (lattano  afse- 
diando  Sebenico , dubiofi  di  perdita  maggioce.»  r 
andarono  à riparare  il  lor  paefe. 

NARRATIONE  CCXXXVm. 

Ell’acuio  184$.  Il  Cardinal  Teodoro  Trà^  1(4% 
uulcio  milanefe  efiendo  andato  Vicetè  io- 
Sicilia , caftigò  bene  li  Seditiofi , e quietò  li  cu- 
molti  di  Palermo  , cogliendo  al  popolo  li  canno- 
ni da  Baloardi  di  tale  cicrd;  parte  de’ quali  po(&> 
in  due  altri  Baloardi  da  lui  fzbricati  nelli  due  lati 
del  palagio  regio.  Fra  tanto  D.Ciouan  d’Aufiria 
giouanettof  figlio  naturale  del  Rè  Filippo  Quar- 
to della  Spagna  ) ritornando  con  la  fua  armata.., 
del  porto  diMefiinaal  mar  di  Napoli,  venne  d 
baccaglia  con  l’armata,  che  da  Francia  era  venu- 
ta: e li  Francefi  nulla  profittando,  fecero  ritorno 
d loro  porti.Riufci  prefio  al  detcoD.Giouanni  la 
pace  col  folleuato  popolo  di  Napoli , che  s’ac- 
cordò con  leuarfì  le  gabelle  impofte  dopo  Calle- 
gnate  da  Carlo  f Quinto  Imperatore  ) Rè  di  Spa- 
gna.ll  Duca  di  Chifa  vdendo  ule  pace , furi  con 
alcuni  Francefi  verfo  Roma;ma  eflendo  prefo  nel 
peruenire  à Capua,fo  poi  mandato  d Spagna  pri- 
gioniero. Il  Prencipe  T ornalo  di  Sauoia  venendo 
da  Francia  con  i p.galere,l4.  valicelli,  e 40.  legni 
minon,occupò  l’ifolecta  di  Precida  vicina  a der- 
tt  Napoli , ef  0 Scaro  di  Viecri  vicino  d Salerno , 
che  pure  afiediòs  ma  da  ogni  luogo  fu  dopo  di- 
fcacciacoda  SpagnolLIn  LomtMrdia  fu  allediato 
Cafal  maggiore  dalli  ^agrmli , e dal  Gouema- 
tore  di  Milano, che  poi  fi  ritirarono,  accorrendo 
io  foccorfo  li  Francefi,  e Modanefi,  li  quali  dopo 
con  li  Sauofardi  afiediarono  Cremona  alliSpa- 
gnoli,edoporaolti,e  vari)  fatti  d’arme  (anguino- 
lenti ad  ambedue  le  parti  efiendo  vccifo  ai  can- 
nonata il  Villa  Generale  di  Sauoia,|fo!dall’mtutto 
tolto  via  l'afledio.  2.  In  tal  anno  in  Fiandra  CAr-  a 
ciduca  Leopoldo,  e li  Spagnoli  ricuperarono  laJ 
piuza  di  Cocray  ;e  fi  Fraucc^  con  la  condona  di, 
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Lodouico  Pteftcipé  di  Condè  prefero  t e per 
diuettirli  l'Arciduca  andò  nelli  confini  della.. 
Francia  con  penfiero  di  prendere  Perona  : e fcco 
vnendofi  il  Duca  di  Lorena, cencò  di  pigliare  Scia- 
tellere;  non  gli  riufcendo, tornò  in  Fiandra,  doue 
poi  il  Piccolomini  prefe  Fumea , St  Etcrre  alli 
Francefì  j che  dopo  tinforratifi  di  fquadre , ripi- 
gliarono Eterre  (opradetta  : mentre  Lena  fu  pi- 
gliata da  Spagnoli.  Vennero  a fiera  battaglia  poi 
l'efserciti  con  morte  di  doo.de  Francefiic  di  due- 
mila di  detti  Spagnoli,  che  prefero  pure  38.  can- 
noni,oltra  la  gente  tatù  prigionierare  li  Francefì 
ripigliau  Lena,  prefero  dopolapiaztadi  Uix- 
munda  : 8t  il  Condò  «dendo  poi  le  turbolenze.» 
nate  nella  Francia.fece  ritorno  predo  nella  Cor- 
te,doue  il  Parlamento,  8t  altri  nobili  fotleuarono 
il  popolo  in  Parigi  con  titolo  di  fgrauarlo  da  ga- 
belle: ma  il  fine  b l'hauet  eflì  il  gouerno  di  quel 
Regno,  tc  efcludere  il  Cardinale  Mazzarino  : il 
quale  perciò  vfeendo  da  Parigi  aflicme  con  la.., 
Regina,ecol  fanciullo  Kò,andòa  Ruel,douc  elfo 
Rò  per  amor  della  pace  poi  fi  fottofcrifse  all'in- 
debite  domande  del  Parlamento, e del  popolo  di 
detta  Parigi,  & iui  fece  ritorno  di  nuouo.-nulla- 
dimcno  per  czufa  de'capticci  del  ConiM  crebbe- 
ro le  rciioluiioni  i maggior  grado  1 e dillurbaiifi 
li  Francefì  in  Catalogna, altro  non  feccro,chc  pi- 
V gliare  la  piazza  di  Tortofa.3.  In  tal  anno  in  Ger- 
mania li  Sucdelì  prefero  Ncumarc.e  Dunchcfpih 
eli  Francefì Fraburgo,8r  Haidenhaim:  e grvni,  e 
gl’altri  vnendofi  poi  adìeme  con  Federico  d’Haf- 
iìa  collegato , vicino  ad  Augufta  combatterono 
contro  Imperiali,  che reffarono alquanto dan- 
ne^iati,  perdendo  il  Milander  loro  Generale.,  , 
che  fouerchiamente  volfe  inoltrarli  fralefqna- 
dre,e  lefpadede'  nemici  1 li  quali  effendo  entrari 
poi  nella  Banicra,prefero  la  piazza  di  FrelTmga,e 
poi  quelle  di  Lanfuld.e  di  Salzbnrgo  . Il  Duca  dì 
Bauiera  hauendo  ricuperata  gii  Neumarc , la., 
perfe, effendo  ripigliata  daSuedefi,che  dopo'vni- 
tifi  con  la  gente  d'Haifia , furono  rotti  da  gl'lm- 
periali.e  perforo  li  cannoni,  !c  il  bagaglio:  ma  gl’ 
Hafiiani  pdì  ruppero  il  Lamboy , vccidendogli 
molti  de’Cefarei , e prendendogli  vndeci  canno- 
ni, Se  il  bagaglio  ; e dopo  miti  col  Campo  Fran- 
ccfe,e  con  Carlo  Goflauo  Palatino  di  Suetiafve- 
; liuto  gii  con  altri  doò.caualli,  Se  ottomila  faniij 
andarono  in  Boemia,  doue  aU’improuifo  prefero 
la  Citti  nuoua , e piccola  di  Praga  ; occuparono 
poi  la  piazza  di  Tabor,e  li  Caflelli  di  Tacfclic.e, 
di  Chonoppifeo  : ma  tentando  anco  pigliar  la.. 
Citta  vecchia  d'elfa  Praga  ■ vi  petferu  tremila., 
combattenti.  Fra  tanto  la  pace  firfinalmente  có> 
chiufa  in  Onafpruc  fraCefare  ( e Prenctpifeco 
collegati  dell'Imperio)  con  li  Snedefi,  e loro  col- 
legati:  mentre  anco  in  Monfler  fi  conchiufe  pure 
fra  li  Ccfarci,e  Franciafefcludendo  la  Spagna, e la 
Lorena  ) con  le  conditiooi  della  pace  fatta  nell* 
anno  16x4.  Fu  affegnata  alla  Corona  di  Suetia., 
la  Pomerania  citeriore  con  l'ifola  di  Ruga;e  nell’ 
viteriore  quattro  piazze  con  l'ifola  di  Volin,  Se 
altri  luoghi:  all’Elettore  di  Brandeburgo  il  rima- 
nente della  Pomtrania  vlteriore,St  anco  li  Vcfct>- 
uati  di  Maddcborgo,di  ^ndeniSc  altri  luoghi.  U 
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Palatino  del  Reno  fit  riaiefiò  nel  Palatinaco  in.^ 
fenore  ; e coftinmo  otuuo , Se  vitimo  nell’Elet- 
torato: il  Palatinato  fupetiore  fii  afsegnatoal 
Duca  di  Bauiera  con  titolo  di  ftitimo  Elettore,: 

Se  hebbe  anco  la  Contea  di  Camb  j rinonciando 
alli  tredeci  milioni,che  fopra  l’Aullria  fuperiore 
pretcndeua.  Al  Langrauio  d'Hafsia  furono  pa- 
gati Soo.  mila  tallari  dall’Elettori  di  Magonza,  e 
di  Colonia,  alli  quali  reflitui  egli  le  piazze  gii 
occupate  in  quelle  guerre.  Alla  Corona  di  Fran- 
cia fu  afsegnata  la  piazza  di  Brifac.il  Langrauia- 
to  dell'alta.e  bafsa  Alfztia,  e di  Sangau,  e la  pre- 
fettura ptouinciale  di  diece  Città  di  detta  Alfa, 
tia  con  ragione  di  tener  prefidio  ffancefein  Fi- 
lisburgo  ;e  con  patto  di  pagare  in  tre  anni  tre  m i- 
lioni  di  lite  ah'Arciduca  d’infpnic,  e di  reAituite 
il  rimanente  delle  piazze  prefegli.  All)  Suedefì 
fiirooo  accordati  cinque  milioni  dall'Jmpcrio.al 
quale  douefseto  rellituitc  ogni  luogo , che  iiaue- 
uano  occupato  in  dette  guerre,  lo  tal  anno  l’ere- 
tico Rè  di  Dania  Chrifliemo  IV.inetà  di  d3.an- 
oi  venne  d motte.e  li  fucceile  Federico  lILfuo  fi- 
glio primogcnito.che  s'era  fatto  Arciuefeouo  di 
Brema.  4.  In  tal  anno  fuccefse  la  ribellione  de’  ^ 
Colacchi  habitanti  in  Vetayna  , prouinCia  gran- 
de (fogceita  alla  Polonia,  chiamata  già  Sarma- 
tiadoli’antichi)  li  quali  mcfcolati  con  Ruteni  fdi 
tuo  greco)  quali  come  fchiaui  arauano,  e colti- 
uauano  le  terre  della  nobiltà  dilli  Polacchi:  e nel 
tempo  dei  Re  Stefano  Batteri  erano  fiati  con, 
Itipcndio  afsoldati  al  numero  di  feiccnto  \ e poi 
accrcliciuti  al  numero  di  fei  mi)a  ' per  difefa  Sel- 
li loro  confini  con  li  Tartari  ) dal  regnante  \'la- 
dislao  Sigifmondo.che  nell’anno  antrpafsato  vo- 
lendo fare  guerra  contro  Turchi,  haueua  data., 
patente  anco  à Bogdano.vno  de'  Capi  dalli  detti 
lei  mila, con  permifsione  d’afsalire  li  luoghi  delli 
Tartari , che  fon  foggetti,  e depcndenri  dal  Tur- 
co. In  quello  anno  dunque  il  fudcttoBogdano 
concependo difgufio.efdegno del  grande  Alfic- 
ro  di  Polonia,  che  andana  ad  imperlile  le  fcorrc- 
rie  fatte  da  Tartari  : fi  fugì  al  fiume  Bocli , c fe- 
dufse  cento  pefr  atori;che  feguendolii,  andarono 
fccoall’ifole , che  fi  il  Borillene  : doue  ingannò 
egli  con  la  patente  li  Cofacchi  liabitanti  f genti 
lenza  lettere  ) facendole  credere,  che  fofse  Capo 
loco:  Si  hauendo  il  Generale  di  Polonia  mandata 
vna  parrita  d’altri  Cofacchi  contro  Bogdano  gii 
fatto  ribellcicgli  li  loppe  mdutre  al  fuo  partito.il 
Generale  mandò  il  proprio  figlio  con  gente  po- 
lacca, mefcolata  di  Cofacchi,  li  quali  vnendofi 
poi  con  lì  ribelli , tagliorno  i pezzi  la  gente  po- 
iaccaiO  chiamarono  li  Tartari  in  fuo  aggiuto.  Il 
Rè  fcriisc  all’hora  al  Generale,  che  s’ahmefse  di 
combattere  in  quelli  luoghi  da  lui  non  conofeiu- 
ti,per  lino  à canto,  che  egli  in  pedona,  e con  lo., 
nobiltà, e più  gente  lui  arriuafsc  : ma  il  Generale 
fouerchiamente  ardito , volle  fra  canto  venire  i 
battaglia.e  celiò  rottodal  detto  Bogdano  : che.,  j 
dopo  Icribe  al  Rè  volerli  feco  accordare  , Se  ag* 
giuliarfiima  le  lettere  efiendo  perviagio.il  detto 
Rè  cadde  infermo , e venne  a morte  alli  ze.  di 
Maggio,  Vditafi  per  tutto  tale  morte , li  Tartari 
s’trùooo  à Bogdano , c fecero  prigionieri  alili 
H h To- 
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roluchi {.i  Scrfmatici,  c li  Villini  di  Rulisia,e 
del  paefe  viiino  alla  Vcrayni,  icceco  alni  danni 
cquiuaicnci  ad.ottomilioni . Fu  da  Senatori  imi- 
n ata  la  Dieta  per  l’clettiooe  del  Kè  nuouo:  e fu- 
rono (pediti  tre  Geiieralii  che  per  le  dificreniu 
infotte  in  tal  Dieta  urdaronodlarramuiafto 
delle  (quadre . Fra  tanto  li  Villani  in  Lituania.» 
fecero  folleuatione  córro  i Nobiliifcorfero  (otto 
BatiC  la  pigliaronoifaccndo  danni  per  doue  pa(- 
fauano:  e li  Ruteni  ( che  fecero  votone  fecreta.» 
conBogdano  J (correndo  pure  nella  Podolia..  > 
prc(ero  la  Fortezza  di  Pollone,non  (enza  loro  si- 
gile,e gran  faticale  dopo  nel  diuidere  le  predo, 
efsendofì  fra  loro  di(gullati,  vna  partita  prefe  la 
ftradadi  Collantinoua.Ot  incontrata  dal  Duca., 
Domenico  ( Generale  di  Polacchi  ^ fu  ffacafaata 
con  Uragc  di  (ei  mila  dc’Rutcni.chc  perfero  dic- 
co cannoni , Si  il  bagaglio  . 11  Generale  Duca., 
Vic(nouie(chi  ruppe  vna  partita  di  Cofacchitche 
dopo  rinforzatili  di  geute,lo  rupperoie  gli  prefe- 
ro  (ci  pezti  di  cannoni . Al  Generalo  Duca  Ge- 
remia s'vnirono  doooaic  gl'iibrciicbe  ciu(cirono 
forti , e valorolì . Fra  quello  iDCotte  le  piazzo 
d'OlIrogo,  e diCollantinoua  furono  prete  dal 
detto  Bogdano  ; e fra  Cofacchis'crefse  vn'altro 
Capo, che  coniandaua  à do,  mila  della  (ua  natio- 
neiSt  alui  Capi  di  detti  Colacchi  penetrido  nella 
Volinia , c nella  Kullìa  Bianca , occuparono  pur 
diuerfì  luoghiicon  fare  molti, e gramifimi  danni. 
Il  Palatino  di  Rutila  poi  ricuperò  Coflantinoaa: 
ma  venuto  à battaglia  con  Bogdano  (chericeuu- 
ti  gl'aggiuti  de’  Tartari,  menaua  joo.  mila  com- 
battenti I fu  egli  rotto  con  perdita  d’otto  mila., 
fanti  di  Polonia.pcrdendo  pure  tutti  li  cannoni, e 
fi  faluò  con  la  caualleria.  Li  Scamatici  di  Leopo- 
li  (ollcuaiilì  contro  li  Catolici  chiamarono  Bog- 
dano  in  loro  aggiuto , St  egli  peruenuto  di  vki- 
no,ne  venne  difcacciato  oon  con  arme.ma  coik- 
l'oro  mandatogli  dal  Gouernator  della  Città. 
La  Dieta  comandò, che  s’armaile  turco  il  Regno; 
e per  rimediare  alli  pericoli,!  4.  di  Nouembre,, 
clede  il  nuouo  Ri  , che  fu  il  Cardinal  Giouanni 
Cafimiro  (fratello  del  defunto  Vladislao^al  qua- 
le fu  dal  Pooulìce  data  la  difpeTaa,c<Icndo  Rato 
prima  Gcliiica.  5c  In  taf  anno  il  Parlamento  d' 
Inghilterra  determioò  di  proccRare  il  Ri ,-  Si  il 
Earfaix  madò  l'armata  all'ilota  diVigh(accioche 
il  detto  Ri  non  fi  fugide^  colfe  l’arme  al  popola 
diLondra  già  folleuato  contro  il  Parlamento  per 
la  nouici(non  prima  vdita)di  procedar  li  (uddici 
il  (uo  Ri:  del  che  fi  rifenti  tutto  quel  Regno:  e li 
Siozzefi  tardi  pentiti  del  (uo  tradimento  deter- 
minarono armarli,!  liberarlo;  e venendo  da  Sco- 
lia in  Inghilterra  , occuparono  la  piazza  di  Var- 
uic  , da  dune  (cridero  dopo  al  Parlamento  per  la 
liberatione  d'edo  Ri  : ma  per  rilpofia  (urono 
chiamati  traditori  anco  del  detto  Regno  d’In- 
ghilterra . Fra  tanto  il  Duca  di  lorch  ( fecondo- 
gaiiM  del  Ri  ) fiigt  in  Olanda  : St  il  popolo  di 
Londra  vedendo  l’ederciro  del  Cromuelo  am- 
mutinato , penetrò  efler  ciò  fatto  per  dar  il  fic- 
co à tutta  la  Citta:  onde  il  Farfàix,colco  l’ellerci- 
to,  andò  à (oitomeccere  le  piazze  giàfollenace  in 
buocc  del  Re;  e dopo  piuc  ruppe  li  Scozzefi,  c li 


difcKciò  nella  lor  Scoda . Il  FrenoipediCalIct 
(che  ptigia  s'eca  ritirato  in  Francia  con  la  Regi- 
na (ua  aiadtc  ) vici  nel  mare,  e publicò  à popoli 
d'Ingbiketra  vn  manifcUòdifodiafareallacon- 
nenicoaa  per  flabilimenco  del  Regno , e del  fiio 
padre.  Il  che  nulla  giouò,quancunque  li  deputati 
de’Paclaoicntarij  fi  fòdero  perciò  accordati  col 
Ri  Carlo  t perche  ilFarfaix  per  mantenerfi  Si- 
gnore del  Regno , folleuò  li  Capi  dell  cdercirot 
alcuni  de’c|Mlipte(entaronofupplica  alParla- 
menro,coa  donandarc  la  tella  del  Rè.chiamaan 
dolo  ribelle  di  quel  Regno , c della  lor  (erra  Cal- 
uim'fiica  : e nulla  lifpondendo  il  Patlaiiienco,  il 
Fatfaùc  entrò  con  tutto  l’edercieo  nella  Città  di 
Londra , facendo  dùienir  le  Chicle  (Ulle;  tuppba 
l’ccario  publico,  fiuendo  prigioni  alquanti  Sena- 
tori ; e sforzò  gl'alcri  i tiuocarc  l’accordo  fatto 
col  indetto  Re  ; c fece  crafpoftaclo  dall'ifola  di 
Vigh  à Vindzor  in  potere  de’ (bidati  del  Tuo  c(r 
fercito  . Fra  quello  tempo  in  Irlanda  l'edcrcita 
de'  Patlamcntarij  (udetti  non  fi  vedendo  pagato 
del  (dido;  s'accordò,e  fece  pace  con  Carolici, te- 
ftituendo^i  le  piazze,!  li  porci  : ma  perche  nelle 
conditiooi  della  pace  non  fu  polla  la  reilitutio- 
ne  de’  beni  ecclcfiaflici , il  Nuncio  Apollolico 
fcommunicò  quelli  Carolici,  che  acconleiuirono 
alla  fiidecta  pace  : onde  dopo  ira  loro  fi  diuifcro 
con  danno  grande  di  loro  medefimi.  6.  In  tal  f 
anno  l'armata  nauale  de’  Venetiani  fu  molto  dà- 
neggiitt  da  tempefla  ; e non  peruenne  alla  Città 
Metropoli  di  Candii  nel  teropo,cfae  fu  ella  aflali- 
ca  dalli  Turchi;che  nondimeno  dalli  difenfoci  fii- 
rono  collretti  à ritirarli  con  gran  vergogna  , sa 
flrage  di  Tue  genti . Nella  Dalmatia  li  Venetiani 
prefero  CliRa  piazza  molto  force , fugando  pri- 
ma quattromila  caiiallidelli  Turchi  1 Stinco- 
Ilancinopoli  à Sctccmbcc  li  Giannizzeri  tcnendo- 
fiaggrauati  da  Ibraimo  loro  Imperacocc,perchc 
bonoraua  li  Spay  più,che  clsiGiannizzeri,lo  fità- 
golatono  con  vna  corda  d’arco  dentro  II  ierra- 
glio  delle  fette  torri  ; e fecero  regnare  Ecnieco 
(uo  figlio,che  all’hora  fi  trouaua  di  fccc'anni.y.ln  ^ 
tal  anno  li  Mirsionacij  mandati  dal  Pontefice  à 
predicar  la  Fede  airiufedcli,  penetrarono  nel  re- 
gno di  Lao  deirindia  Orientale,doue  poi  battez- 
zarono gran  numero  d’idolacri  coDucctici.come 
CioiFilippo  Marini  rifcrifce.  8.  In  tal  anno  nel-  g 
l’India  Orientale  l'Impcrator  della  China  venna 
à morte,  lafciando  herede  il  Tuo  figlio  fanciullo  1 
ma  vno  de’  primi  Signori  del  pacle  s'impadronì 
di  molte  piazze,!  di  Prouicic:onde  il  fàciullo  Ri 
domàdò  aggiuto  daXun-C'hi  Ri  de'  Tattati  afia- 
■i,il  qual  venendo  con  valido  cRercito,  vinfe,  ta 
fcoofille  il  Prencipe  rubclic,  al  quale  prefe  l'oc- 
cupace  ptouincie.  Mandò  i ringraciatio  il  Ri 
fanciullo,!  gl'offcrì  qualunque  premio , che  deli- 
deraRe:  Se  egli  barbaramente  gli  rifpofe,cRcr  có- 
tento  di  quanto  il  Cielo  gl'hauca  concefloic  fi. ri- 
tenne tutto  l’acquifiato:  onde  poi  ne  fegui  guem 
si  lunga, che  è perdurata,!  perdura  anco  nel  tem- 
po,ocl  quale  feriuemo. 

NARRATIONE  CCXXXIX. 

NEII'anno  1649-  In  Italia  7apa  Inoocentio  {$49 
X.luueodo  manàtti  fuot  Commiiiarii  nel 
tettt- 
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tetricorìo  deità  Cictl  di  Ciftro  per  egegoirfi 
feiiceiiz*  data  m Kooia  circa  la  pretendeoaa  del- 
la FicncipelTa  di  Neiula  consto  il  Duca  diJPar- 
na  ; legcnci  d’etfo  Duca  non  folamcnte  difcac- 
ciarono  II  desti  Commiflarijinia  aneodopo  ecci- 
(ero  il  Vcfcouo  nouello  d ella  Caltro'  maniiatoai 
dal  Papa  fopradesto.  per  lirada, e nel  riagio,  ebe 
ÉKcna  : onde  il  papa  mandò  ad  aflédiar  tale  cit- 
tii  Ss  elTendo  andato  il  Duca  per  foccocrerla , fa 
flotto  nel  tcrritotio  di  Ferraraifii  prefa  poi  la  eie- 
ti,  8s  anco  da  fondamenti  demolita,  non  *i  Té- 
Aando  reruno  eeliigia  (e  non  che  vn  (allo , nel 
■ quale  (il  fcolpito,e  fcritto--  tini  fu  Ctftrt.  a.  In  tal 
^ anno  il  Daca  di  Mantoua  prete  per  moglie  1‘ Ar- 
ciduchefià  d’infpruc  di  caia  d’ Aulirla , nella  quaJ 
calata  iu  en’aicro  più  maeliofo  (ponlalitiojira  il 
Bd  Filippo  I V>  di  Spagna,  e Is  Prencipeda  Macia 
Anaafigliadell'Iinperacor6FecdinandoIU.{.  In 
* tal  anno  il  Goaematore  , e Spagnoli  di  Milano 
pcefero  Cafal  maggiore , Pomponefeo,  Boretto, 
Callel  nuouo,  Gualtieri , Se  altri  luoghi  del  Duca 
di  Modana;  che  iù  coftTeteo  ad  accordo  di  pace, 
licentiando  ruttili  Francelì.  L’armau  Spagnola, 
che  da  Napoli  andana  in  Caulogna , prete  Oie- 
glia  piazza  di  Saooia  nelle  riuiere  ricini  a Geno* 
Deli  ma  poi  li  Sauoiardi  la  ripretero:  e li  Spagno- 
li andati  in  Catalogna,pretero  Salo,Scitge>,Moa- 
blanc,e  Codantino  d Cacalani.4.  In  tal  anno  in^ 
^ Francia  vedendo  la  Regina  l’intolenze  de'  Baro- 
ni del  parlamento  di  Parigi , li  ritirò  col  Rè  fan- 
ciullo in  S.Gcrmano;  chiamò  le  foldaceiice  dalla., 
Fiàdra,Sc  impodi  le  lirade  p nò  porurtì  vitto  al- 
la città  di  Parigi;  doue  il  patlaméto  decretò,  che 
■ICardinal  Maurino  vteide  fuori  da  tutto  quel  te 
gnoi  e la  Regina  ordinò,  che  li  Parlamenurìj  fof- 
Aroditcacciati  da  Parigiionde  lì  venne  à rottura 
di  guerra,impol!ellandofi  il  detto  Parlamento,  Se 
il  popolo  deirarfenale,e  delfentrate  regie;  facen- 
do Generalidìmo  il  Conty  ; Stateri  Generali  altri 
Batoni.Li  Capi  Regi)  altalirono  all'hora  Sciarén- 
tone,e  la  prefero  có  morte  di  3003.  dc’Franccfi, 
che  conibacteuano  d'ambeduc  le  parti.  Il  Pren- 
cipedi  Condè  per  fauorire  al  detto  Parlamento, 
taccheggiò  le  campagne,  e li  villagi  lino  (otto  lo 
mura  di  Parigi:  Se  elio  Parlamento  tirò  à fé  pur  il 
linea  di  Roano.  Ma  ritornando  otto  mila  Fran- 
cefi  dall'Alfatia  chiamati  in  fretta  dalla  detta., 
Begina,il  Parlamento,8c  il  popolo  tornarono  alla 
regia  vbidienza,  e s'aggialUrono:  onde  l'Arcidu- 
ca Leopoldo  d'Aullria,  che  da  Preucipi  malcon- 
tenti di  Francia  era  già  (lato  chiamato  con  Spa- 
gnoli, ritornò  in  Fiandra  ; douedifcacciò  li  Fran- 
cefi  dal  podeffo  d'Ipri,  e di  S.Venant  : e li  fudetti 
Baroni,  Se  il  Conty  reflarono  col  detto  aggiofla- 
aemo  mal  fodUiatti  di  quel  ■ che  nella  Corte-, 
pretcndeuano  ; (olo  ottenendo  il  perdono  Gene- 
rale: onde  poi  nacquero  ruioue  turbolenze,  e per 
le  pteteodenze  del  Condè  ( che  ambiuz  maneg- 
giare le  cofe  del  regno.  Se  efcludere  il  Cardinale., 
Mazarino  ) ribellandoli  nella  Guafeogua  la  città 
di  Botdeos,  chiamò  in  fuo  aggiuto  l’arme  della 
Spagna;e  fri  foccotfa  con  gente,e  denari.Fra  tan- 
to l’Arcoarc  entrato  in  Fiandra,  ptefe  la  piazza.., 
cbiainata  Condè,  pnoebe  leghe  diftante  da  BruC 
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felea.  5.  In  tal  anno  Bogdano(  capo  de'  Cofacchi 
ribelli  di  Polonia  ) vdcndoc&rellaco  eletto  Rè 
Clouanni  Cafimiro,  lafciò  d’adediar  le  piazze  di 
Zamofeia,  eCameniz,  licentiando  l'asgiuti  de' 
Tartari  del  Cbrim  ; e fcrideal  deccoRè-,  volerli 
feco  aggiuftare,St  vbidire:  ma  fcriHe  al  Torco,  Se 
altri  Potentati , chiedendoijoro  aggina  in  calb, 
che  mutade  i liioi  penfitri.  Le  fquadre  regie  an- 
date in  Lituania,  Intona  rotte  dalli  villani,  efaes’- 
erano  già  prima  ribcllaci.Lì  Cofacchi  licétiati  da 
Bogdano,  fi  cleiTcTO  vn  nouello  loro  capo  ; e poi 
pigliarono  la  piazza  di  Bar:  Se  elio  Bogdano  liti- 
gato da  Vefcoui,e  da  Prati  de'  Ruteni  ( dei  rito 
greco  ) ruppe  il  trattato  di  pace  col  Rè  ; vn  Co- 
kmnclio  del  quale  aOaltò  d^p  con  due  mila., 
fanti  vcu  partita  di  Cofacchi  ribelli , con  fame-, 
lltage  di  circa  quattro  mila  , e gl'altri  tucci  fi  po- 
fero  m tuga  : Se  il  Rè  elfendo  andato  in  Licuania, 
disfece  zoos.Colacchi  vecetani.Le  piazze  diBar, 
e d'Oliiopoli  io  Rnfila  furano  tKaperate  dal  Ca- 
llellanodi  Caminiz,daì  quale  pure  furono  fiigaci 
dodeci  mila  di  detiiCòfaccbi.Vna  partita  di  due 
mila  Regii  dùtruile  vu'aicn  maggiore  di  CoUc- 
chi  andati  per  fapece , Soollcruarc  gl’andamenti 
del  Rè  : onde  Bogdano  hauendo  hauuto . in  fuo 
aggiuto  4o.mila  Tarcari,ercco  hauendoalcri  a*, 
mila  Cofacchi , volfe  alTalire  redercito  polacco 
compollo  di  foli  I sonila  combatteuti,  che  (òtto 
Sbarallafillrinfero  mfiemepecnon  cutfar  fra., 
loro  li  nemici;  e combatterono  fino  à;fu'fi  notte: 
vi  morì  molta  gente  di  Bogdano  , che  dopo  ade- 
diò  detta  Sbaralso  ; e dopo  vdendo,  che  per  foc- 
corfo  veniua  il  detto  Rè  con  altri  noue  nula., 
combattenti  ( li  quali  s'erano  già  communicaci^ 
andò  all'incontro , e venne  alla  battaglia , com- 
battendo per  fino  à meza  notte  con  lltage  della 
gente  del  ribelle , colpi»  (pccialmcnte  da  canno- 
ni , che  mandauano  contro  li  nemici  quantità 
grande  di  piccole  palle.  Nel  giorno  feguente., 
frrìITe  Bogdano  per  farli  la  pace , e fri  conchiufa; 
ma  con  fuo  vanngio , e con  condicione  di  douer 
dopo  venir  approbaia  dalla  Dieta  dclliScnatorii 
onde  edo  Bogdano  leuò  l'adedio  di  det»  Sbaraf- 
fo  , licenciò  le  fquadre  delli  Tartari , Si  andò  ad 
humiliarfi  ( quantunque  fintamente)  ad  efio  Rè. 

Fra  quello  tempo  il  Trencipc  KadziuìI  in  Litua- 
nia hauendo  oppreffitutb  li  ribelli,  e farro  deca» 
pitare  il  loro  Òpo  j ridulle  à pace  rutta  la  pro- 
uìnciaidoue  poi  per  fufciiatfi  uuoua  guetra,  l'ini- 
quo Bogdano  mandò  più  di  tre  mila  combatten- 
ti ;cbe  nondimeno  furono  rotti  dal  fudecto  Peen- 
cipe.S.In  tal  anno  in  Inghilcetra  40.|Capi  dell'ef-  - 
feteito  condotti  in  Londra  dal  Farfaiz  ( inìquo 
caluinilla;ièccro  padar  nutwo  decreto,  che  tutta 
l'autorità  dei  dominio , c del  gouerno  tellafle  al 
popolo,  S<  alla  camera  balla;  e che  rannate  coon 
ero  il  Parlamento  fotte  deliteodi  ribellione:  e co- 
me che  il  Rè  Carlo  haueua  contro  il  T’arlamen- 
to  prete  l'arme , folle  reo  della  morte  di  tanti 
Imominivccifi  nella  ^erra:  edopoelefletovn.. 
corpo  di  Ciudici(  cte  friiono  in  numero  dii)  o.) 
con  titolo  di  Corte  fuprema  di  Ginflitta;metteii- 
doio  »t  Vfficio,e  Tribunale  petlone  inique, eh'- 
«ano  le  peggiorì  di  qud  regno:  e poi  citarono  il 
Hh  a fopta- 
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fopridcTcó  f che  JK>n  toUc  ticonofntli  per 
GiudiciicHendo  effi  valUUi.Sc  efio  il  Rè:  e noodi- 
meoo  fii  i morte  condannaco  lenza  ditela  delle 
lue  ragioni  : & d p.  del  mele  di  Febraro  Ai  Auto  il 
palco.e  citcódaco  da  tutta  la  caualleria  Ai  decapi 
tato  il  detto  Re.  Fu  poi  formato  eaconlegliodi 
(lato  >nel  quale  Ai  poAo  per  TrcAtcìo  il  Ciomuc- 
le:ma  ptelìo  Ai  abolito  tal  conleglio  le  variaodo 
penCcro  gringlcA,prelero  il  nome  di  iMioua  Re- 
publicatma  li  ScozzcA  acclamaiono  il  Pccncipej 
di  Galles  per  luo  Rè, come  primogenito  del  mor- 
to. Fecero  l'iAcdo  grirlandcA , che  Airono  dal 
y Croffloele  poi  alsalrati,  e perlcro  alcune  piazze, 
c luoghi  forti.  7.  In  tal  anno  l'armata  de' Vene- 
tiani  venne  à battaglia  con  quella  de*  Turchi  uu- 
meroA  di  diece  mila  coiiibaitcnii.di  72.  galetcì, 
di  ao.valcclli,  che  tutti  Aauano  nel  porto  di  Foc- 
cbie;e  furono  talmente  ftacalsaci.che  molti  Tur- 
chi Agirono  in  tetra  d laluar A nellimonthe  nelli 
colliirellandone  vcciA  circa  lette  mila:  e d«*  Ve* 
nctiani  Ioli  rredeci.Furono  incendiaci  9.  valcclli, 
«.galere,  e tre  galeazze  d'elli  Turchi:  e da  Vene- 
ciani  furono  prefi  molti  Ahiani,vnalgalcra,S<  «na 
galeazza , ic  anco  la  Fortezza  del  porto  dello 
F<Kchie.Li  Turchi, che  alsediauano  Candia  vec- 
chia,furono  con  Aia  lirage  dilcacciatii  tt  edì  an- 
dati lontano  puochi  miglia,fi  fortificarono  anco 
con  mura  in  lembianza  di  ciitd  militare,  dandole 
nome  di  Candia  nuoua.La  Gran  Soldaoa  poi  do* 
.mandò  pace  ; ma  li  Veneriani  pretendendo  rictir 
petace  la  Canea,  e tutti  gl'aliti  lunghi  gid  perdu- 
ci,non  vollero  accotdarfi  con  patti  di  reftaro 
Turchi  in  Candia . 

NARRATIONE  CCXL. 
jo  lyT  EIFanno  td$o.l>apa  Innocentio  X.  aprì  !*• 
AnnoSantoic cócorlero  in  Roma  all'indul- 
genze  molti  migliaia  diChriliiani  Catolicida.. 
2 tutte  le  prouincie  deH'Europa.  a.  In  tal  anno  la_* 
Trencipefsa  Leonora  Gonzaga  ( lorelladel  Duca 
di  Mantoua)  fu  Ipofara  airjmpcratore  Ferdinao- 
j do  llIxAèdo  morra  la  prima  moglie  di  efso.}.In 
tal  anno  la  Rcpoblica  di  Cenoua  Ih  in  pericolo 
grande  di  rouina,per  lecoi^nire  di  Paolo  Balbi,e 
da  Stefano  Raggio  i e per  le  differenze  de*  nobili 
^ delle  calate  niodeme,e  ilcll'antiche.  4.  In  tal  an- 
no D.Ciouan  d'Aullcia  con  grolla  armata  nana- 
le  di  Spagnoli , e con  l’aggiuci  del  Viceré  di  Na- 
poli dilcacciù  li  Francefi  da  Piombinoie  poi  ncl- 
l'ilola  d'Elba  alsediò  per  tre  meli  Portolongone 
lazza  lbrtilsima,&  alsai  impoRanie,douc  gii  li 
rancefi  lopraderti  s'erano  prima  ben  fortificati. 
Furono  grandi  le  llragi  de*  combattenti  d’am- 
bedue  le  parti  : e nella  meri  del  mele  d'Agollo 
Al  refa  tale  piazza  alliSpagnoli,che  Ipclcro  quac- 
, ero  milioni  in  tale  impreCÌ.5  .In  tal  anno  li  ludet- 
' ti  Spagnoli  in  Catalc^na  tentarono  pigliar  alcu- 
ni luo^ix  furono  da  Caralani,e  Francefi  dilicac- 
ciati  : ma  dopo  prelcro  Flix,Tortola,e  Mirauet. 
f d.  In  tal  anno  fiirono  grandi  le  riuoludoni  iiu 
Francia  per  etnia  il  Prencipc  diCódè,cbe  hauedo 
corrifpondenza  con  Spagnoli  ; e dilegnando  Aitli 
padrone  d'alcune  Prouincie,e  Signor  indepcndé- 
tttUMuo&èi  tirò  al  Aio  partito  il PrcKipe di 


Conty  Aio  ftarello,il  Duca  drLongàailIt  Aié  co- 
gnato,«r  altri  amici  luo.  ( Baroni  grandi)molci  de' 
quali  per  ordine  della  Regina , c della  Corte  fu- 
rono dopo  mandati  prigioni  1 ondea’acqoietùia 
Normandia  gid  paiicggiana  del  detto  Condi, 
che  pur  haueua  fatta  lolicuatc  laObienna,llMt- 
raUial  di  Tureoa  collegato  col  Longuilla,  e coa^ 
Spagnoli  ( alti  quali  diede  in  Fiandra  la  piazza., 
d'Allcnay  } anco  fi  follcuò  nel  Poitù  : & anco  il 
Pteiicipc  diMaifigliac  nella  Samegia  fi  lolleuò,ii- 
raudo  d le  la  Nobiltd,e  li  popoli.  Fra  quello  mé- 
tre  il  VilcoDte  di  Tanaues  non  volle  conicgnate 
Bcllagrada  nella  Borgogna  Dncea  al  nouei  Co- 
uernatot  iui  arriuatoiondc  dalla  Regina  ( andata 
col  Cardinale  Mazarino , e col  fanciuUo  Rè^  Ai 
alseduto  per  fino  d tanto, che  dopo  t'attele . Per 
fauorire  al  Aidetto  Condè  fi  loilcuarono  liDncbi 
di  Buglione,  c Kolciafocò;  Si  anco Bordcos(che 
cbiasiò  gl'Vgonotcidc*contorni)ma  caJCittd  el- 
fendo  dal  Rè, e dalla  Cotte  alscdiata,  t'arrcle  poi 
col  perdono  generalcie  li  ludetti  due  Duchi,  elio 
Airono  mandati  alli  loro  fiati , diederoinmano 
del  Kè  le  loro  Iquadre  con  giuramento  d'eOc^li 
fedeli.  Fra  tanto  l'Arciduca  Leopoldo  d'Aullcia 
eoa  Spagnoli,  e Fiamcnghi  entrato  in  Francia., , 
occupò  la  prouincia  di  Scian>pagna;  e dopo  vni- 
tofi  col  Maralcial  di  Tucena,prele  alli  Franteli 
nella  Fiandra  Rctel , Cafiel  Porcicn , Sciatellet , 
Mauloii,Cbeucri  con  altri  luoghi:  ma  nella  Lore- 
na li  Francefi  diedero  vna  gran  rotea  al  Duca., 
Carlo  . Poi  il  Mazarino  con  ellcrcito  fiorito  di 
Francefi  alTcdiò  la  piazza  di  Rercl  j e la  llrinfe  in 
maniera , ches'arrcle  prima,  che  arriualle  a loc- 
correrla  il  Turciu  accompagnato  da  Spagnoli,e 
Lorcnefi  ; contro  li  quali  dopo  elkndo  andati  li 
detti  Franccfi,Ii  ruppero  con  lirage  di  duemila., 
combaitemóe  prigionia  di  numero  maggioie.#  ; 
c dopo  ripigliarono  molti  luoghi  già  prefi  da., 
detti  Spagnoli-  7.  In  tal  anno  in  Inghilicira  la.,  7 
nouella  Republica  d'eretici  abolì  tutte  te  fello 
dclli  Santixon  rilcrbare  le  Iole  Domenictic:e  do- 
po vdendo , che  nel  regno  di  Scoria  folle  venuto 
da  Olanda  il  Prencipc  dì  Galles,  ch'era  fiato  gii 
acclamato  Rè  dalli  Scozzefìi  richiamò  ella  da  Ir- 
làdia  il  Cromuelc,che  vi  lalciò  co  gi'lnglefi  il  luo 
cognaco,il  quale  Icgui  la  guerra  contro  li  Catoli- 
ci,che  perlero  piazze,  e luoghi  d'importanza:  Sc 
elio  Cromuele  andato  in  Scutia-hebbe  vittoria., 
contro  li  Scozzefi:  per  la  qual  caula  hebbe  molte 
acclamatìoni  in  Inghilterra  : doue  vedendo  il 
Farfaix,  che  la  Kcpuhiica  voleva  crelcer  la  guer- 
ra in  detta  Scoria,  della  quale  era  egli  nariuo  ( Se 
anco  Grandcjaccìò  non  folle  mandato  ad  impu- 
gnare la  propria  patria , fece  rinoncia  del  Gene- 
ralato; che  Al  dato  al  fudetco  Cromuele , il  qual 
ellendo  da  gl'crecici  presbireriani  io  detta  Scoria 
poi  aggiutaeo,  ruppe  con  firage  l'eflcrciro  (cozae- 
fe,che  perle  3 a.pezzi  di  cannoni, viideci  mila  de^ 
Tuoi  combattenti,  de'quali  reftaronootco  mila., 
prigionieri , e gl'altri  Airono  vccilì  in  battaglia.., 
dagl'Inglefi , che  dopo  prelcro  moire , e varie, 
piazze:  tc  il  Aidetto  Prencipc  dKjalles  raccolÀu 
le  reliquie  dell'elTercico,animando  i Scozzefi  alla 
diféla.  8.  In  Cai  annoia  Polonia  la  Dieta  de’ Ba-  S 
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toni  dopo  diuer&fiptoiofu.cpami  determinò 
congr^arc  vb  geoBo  cAìereico  , acciodw  il  Rò 
morali  (Fe  le  I&ie  mfolenze  di  Bogdano,  cbcj 
con  fooi  CoCuebi  ribellati  roglieoa  le  poffeffio- 
ai  alla  nobilid  polacca  padrona  delle  ectre  d‘V> 
crayna.  Fra  canto  ediO  Bogdano  corrifpoodeo* 
do  al  &an  Ooci  di  Mafcooia,  (crìncua  eole> 
tc  propagare  il  rito  grecai  e corrifpaadeaa  pare 
al  Tutcogc  licrtueadogii  nilerfi  fot  Turco:  al  Ri 
C ìosCalimif o di  Polonia  moftraua  fegoi  di  corri- 
i(mode<ua,  e purd’rbidiaua  : ma  cootco  voglia 
di  lui  aodòio  Vailachia»  Scinvntxifcoallccliò 
Bafiiio  Prencipe  di  decra  Vallacbìa  per  fino  d cà- 
eotcbé  quello  gli  dfbde>o.mila  oogari  d’oro  pro- 
mclseglf.e  dar  la  figlia  per  moglie  i Timoteo  fi- 
glio primogenito  del  ludettoBogcUao:  efioal- 
9 ■Détcfiicceilaiatrimonio.p.Inialao.liVenetia- 
m c6  patte  dell’armata  lot  sanale  prefero  àTur- 
cbi  nel  porto  di  Maluafia  lo.legni  ira  galere , 
bergaotini,  chetrouarono;  e poi  oell'ilola  vicina 
alta  Canea  gli  prefero  la  fortezza  di  Turlulu:pi«- 
lero  anco  quella  di  RToderOi  laqualefodaefei 
demolKa,  acciò  da  Torchi  non  folse  ripigliata... 

IO  IO.  In  tal  anno  Elena  Impeiatrice  delia  China., 
(vedooadcldefonto  Imperatore  )feiifeedallTn- 
dia  Orientale  al  Pontefice  tnnocentio  X.  in  Ro- 
ma, efserfi  ella  battezzata  gid  tre  anni  prima  ; fc 
hauer  dopo  fetta  battezzare  la  Tua  ma^c,St  An- 
na moglie  del  regnante  Imperatore  ,&  anco  il 
primogenito  di  efeo:  domandò  la  remifsionede' 
peccati  nella  morte,  ptegaadolo,cbe  vnitamen- 
te  con  la  Chiefe  pregafee  Dio,  acciò  l'Imperatot 
lì  connettifee  con  Tuoi  popoli  { e fofse  da  netnici 
difefo  qutll'lmperio  :e  finalmeote  fupplicando , 
che  il  detto  Papa  mandasse  predicatori  in  quel- 
le parti.perinfegnar  la  Fede  Chrilliana  d quelle 
genti . Quali  rillefee  cofe  (crilse  par  Achilleo 
Piefetto Generale  dell'Imperio , il  quale  prima., 
a'era  battezzato . Ma  cali  lettere  petueonero  poi 
-in  Roma  nell’anno  idjj.inmanodel  Pontefice 
Alersandro.cbe  con  parerno  afotoeli  rifpofe.., 
cfeorcandolì  airampliadone  della  Fede,concedc- 
tlo  quanto  domandauano,e  dandogli  la  benedic- 
tione  pontificia, d iS.d'Ottobre  ld55.conforme 
fcriue  Ciò:  Filippo  Marini  Gcluica , il  qual  fog- 
giunfe , che  in  tal  Imperio  Sano  a ;ó.  milioni  di 
perfone:  e che  nel  Regno  di  Turchino  ( cb’ò  ttì- 
burario  del  fadetto  Imperio  ) fiano  altri  i ; . mi- 
lioni iflndianliche  tutti  hnno  adj.milioni:  c ri- 
ferifce,che  ul  Imperio  Ita  ma^or  di  quello, che 
Scicamétefo  delli  Romaai,che  numeraronoido. 
milioni  di  perfone  nel  fuo  Imperio.  Et  hoggi  gl* 
Indiani  fopradetti  vedendo  tanto  grande  il  lor 
paefc.credono  clic  curro  il  mondo  iui  confìlla.,: 
ma  la  Principal  cagione  credo  fia,  pchc  nò  cleo- 
no ne  gl'alirui  paci:  i conforme  non  fi  lege  ne.» 
grhiRoricì,nè  nelli  tempi  antichi , nè  moderni , 
efeer  vlciti  d pigliar  l’altrui  prouincie , efsendo  le 
lor  miglfori , che  falere  : e non  han  di  bifogno  d’ 
oro  d’altri  regni:  come  nè  meno  di  merci,  e d'a- 
romati  : e fe  vi  vanno  le  genti  lontane  per  com- 
prarle , o cambiarle  con  altre  loro  cofe;  nutladi- 
tneno  li  detti  Indiani  communemente  penfano , 
che  gli  llraniefi , che  iui  vanno,  non  vengano  da 
parti  afsailoacanc. 
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Eli’annoidsi.toltalia  cfiendocatratonel  1^51 
Piemonte  il  Caracena  ^ernator  di  Mila- 
tm  c6  SpagaoliUcorfe  depreudo  fico  in  Sauoia: 
ma  poi  li  Sauoiardi,  e li  Francefi  lo  fecero  ritira- 
re confiiodanno.  a.  In  calanno  in  Oicalogaa.,  z 
benché  la  pelle  feceffegrasiiragi , oulladimeno 
li  ^gnoli  volfero  alTediace  BarceIlona:e  li  Fran- 
cefi, e Caulasi  per  darle  foccorfo,chiainarono  fe 
loro  fquadre,  che  fiauano  ritirate  nelle  ville,  do- 
Qc  meno  la  pefte  domiaaua.  Sopraseonero  poi 
piogM  coacimie,cbe  di  notte,e  di  giorno  non  cef- 
tanano  ; e li  Spagnoli  p«  tal  cagione  pei  fi  ritira- 
tono .}  . In  tal  armo  in  Fiandra  li  Spagnoli  rieupe-  j 
rarono  le  piazze  di  Fnmes , Bergues,  San  Vinox, 

Line , Hanuin , Bourbourg  ; dt  allediatono  Don- 
cherchcii  per  terra;  & anco  per  mate  eoo  l’anna- 
ta , che  vi  condulle  O.Ciouanni  d Aufteia.  £ li 
Francefi  prefeto  la  piazza  di  Sciatte  fopra  la.. 

Mofe  al  Duca  di  Lorena.  4.  In  tal  anno  gl’Olan-  . 
deli  ruppero  la  pace  d Porcoghefi.che  gli  prclero 
oeU'lndia  orientale,e  nell'occidentale  alcuni  luo- 
ghi. s>  In  tal  anno  in  Francia  il  Parlamento , tj  j 
molti  de’ grandi  congl’cmoli  del  Cardinale  Ma- 
zarino,  s'adoprarono  tutti  in  ul  maniera,  che  la 
Regina , & il  Rè  tiglio  pernKfecro  l'allonunarlì 
dalla  corte  il  fadcRoCardiiule  ( il  quale  volita 
crasfoticiì  io  Cotoufe  di  Ccriiiania)e  fecero  fpii- 
giooare  li  Vrencipi  di  Condè , e di  Conty , & il 
Duca  di  Longanilla  lor  cognato.  Il  Marafcial  di 
Turena  lafeiando  itgid  pr^o  partito  de’  Spagno- 
li,andò  in  Parigi  d riconciliarfi  col  fuo  Rè,  chea 
fiaua  in  felle,  efeeodo  vfeito  di  minontn.  Ma  poi 
il  Códè,  che  baueua  fette  accordo  có  Spagnoli  ,s 
nella  Fràcia  hautua  molti  paneggiani.fii  da  fiioe 
amici,  dalla  fotclla,  e dal  fratello  Conty  confe- 
cliato  prendere  l’arme  per  ferii  independento  dzl 
mo  Rè;e  fii  ricetwto  con  applaufo  nella  Guafeo- 
gna,  e nella  cittd  di  Bordeos,  nella  qual  fecc,cha 
il  Primo  Frefidence  del  Parlamento  rilafcialsea 
rvflicio,e  fi  partilise;  e mentre  il  Rè  li  ricrouauaa 
efser  andato  nella  Ghieooa,e nel  Poicù  per  repri- 
mere gl’altti  Condeilli , peruenne  io  Boedeoa  O. 
Ciouand’Aailriacon  l’armau  Spagnola  ,che  la 
bccorfe  di  gente,  e di  denari:  col  qual  aggiuio  il 
Prencipe  di  Condè  prefe  poi  le  piazze  Xancea,  o 
di  Burgic  dopo  pofe  l’alaedio  i Cognac,  da  dime 
fo  collrccto  i ritirarli  da  Capiuni , e foldati  del 
Rè,il  quale  all’bora  falbe  al  Mazarino,  che  tot- 
iMlsedinuouonella  Fraocia.d.  In  tal  anno  in  In-  g 
ghilterrartfolleuaronomoltido  gli  nobili,  cb’- 
enno  malcontenti  delgoiumo:  ma  futonoti- 
prefii  dal  Parlamento,  e dai  Cromuefe,  il  qual«z  . 
dopo  andato  nella  Scotia,prefe  Edimburgo,  St  il 
callello  d’Humeate  liScoazeli  cotonarono  per  lo- 
ro Rè  Carlo  II.  Prencipe  th  Galles,  al  cui  partito 
palsarono  anco  i yoo.  foldati  ingicfi  del  detto 
Cromuelejl  quale  a’vnirono  gl'Ecclefiafiici  ere- 
tici imimoriti  delia raccoha di  gente,  che  per 
lutto  feceuail  detto  Cario,ii  quale  dopo  venne., 
alla  batuelia;&  hebbe  grande  auanugio  fopra., 
gl'inghiefi, molti  de’  q^i  palurono  al  fno  cam- 
po. B Cromuele  andato  poi  nella  ^acca  di  Frit 
tei 
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lc;prcfe  con'afsllti.e  con  afsedio  alcune  piazze:  e 
volendolo  diuertire  il  detto  Carlo , paisò  ncll'l  n- 
ghilcerrai  dooe  molti  nobili  lo  (cguirono  per  fin- 
dulco  daelso  publicaio.il  Parlamento  lece  multa 
gente  i e ritornò  da  Scoria  il  Cromuclc  , che  co- 
pioCo  di  i^ti , e di  caualli  ruppe  in  battaglia  il 
foptadetto  Carlo , con  ftra^e  di  due  mila  de’ 
Scozzefi.  e prigionia  di  altri  fette  mila;  ond'efio 
Carlo  perfeia  (pcranza  di  ricuperare  il  (uo  regno 
paterno  ; e per  fiigit  in  Francia , pafsò  in  diuerfì 
luoghi  d'Inghiltetia  gran  pericoli , folo  trouaii- 
do  agghito da  Carolici)  e fcampò  con  la  icorta_> 
d'vna  guida,e(sendolì  egli  vcftito  da  doona.Fra_> 
queflo  mentre  parte  dcll'efsercito  lafciaa  dal 
Cromuelc  nella  Scoria  prefe  la  citrd  di  Sterligh.e 
Tenderei  & in  Irlanda  efsendoii  gringlclì  nnfor- 
zari. ruppero  in  battaglu  li  Catohei.  con  llrago 
di  rrc  mila  con  auanzo;pre(ero  molte  delle  piaz- 
ze rimade  i e dopo  come  eretici  peruerii  marti- 
rizzarono molti  rcligiofi>e  Iccolatii  c fpecialmen- 
tc  14.  Ofseruaoti  riformati  col  Padre  Boetio  Ve- 
feouu  Rofsenie;  che  dopo  molto  fiere  batriturex 
fu  pofto  in  croce, Se  archibogiato:  & effi  non  ve- 
dendolo morire,  gli  cauarono  la  lingua  dal  pala- 
to; Se  egli  fenza  lingua  predicaua  efaere  vera  la_« 
Fede  Catobea  : e finalmente  gli  trafsero  il  cuore, 
j che  dopo  palpitò  piò  di  mez  hora-7.  In  tal  anno 
Bogdauo,e  II  Cofacchi  accompagnati(d'ordinea 
del  Turco)  dalli  Tartari , ptefeio  la  Citti  di  Za- 
fogrod;  mentre  il  Cenerai  Polacco  di  campagna 
prefe  loro  Viniccia  in  Vcraynaipoi  ugliò  i pez- 
zi molti  de’ Cofacchi,  ricuperaitdo alquante^ 
piazze  vicine  al  Borìllene  ; e poi  vedendo  efserfi 
ingrofsati  al  numero  di  centomila  li  nemici, fi  ri- 
tirò con  gl’otto  mila  Polacchi , che  menaua,  per 
afpettare  d Bar  il  Rè  Gioì  Calimiro , il  quale  lì 
trouaua  i Sochale  con  puoco  meno  di  cento  mi- 
la armatile  dopo  gli  peruennero  altri  40.  mila.  > 
che  per  la  maggior  parte  furono  Germani  vete- 
rani . S’accrebbe  pur  l'efsercito  à Bogdano  con 
raggi uto  mandato  dalli  Greci, che  gli  promifero 
do.milacombactentiiSeanco  lo  foccorfe  ilCham 
de’Tartari  conao.milacaualli.che  menò.Siauui- 
cinzronodopo  la.  mila  Cofacchi  al  campo  re- 
gioiSc  vfeendo  ad  incontrarli  il  Grande  Alfiere, 
li  rappe  con  Itrage  della  maggior  parte  dc'nemi- 
ci;  le  anco  prefe  feicento  caua'li.  EflendoG  aum'- 
cioati  poi  gl’elfcrciti,  fi  venne  ad  vna  fiera  feara- 
muccia  : e benché  haueffe  più  gente  Bogdano , 
oniladimeno  reflò  mortificato, perdendo  millcj 
de'fuoi  combaitentix  moredo  5oo.de'Polacchi. 
Nel  dì  feguente  fi  venne  alla  battaglia  ; li  ruppe. 

Se  hebbe  la  vittoria  Cafimiro:  e ritiratili  dopo  li 
nemici  in  numero  di  loo-mila  combattenti,  non 
fi  fapeua  del  fudetto  Bogdano,ou’eglì  folfe;  per- 
che dopo  la  rotta  l’haueua  fatto  fuo  prigioniero 
il  Cham  de’  Tartari  1 onde  li  Cofacchi  s'elelfero 
nuouo  Capo  in  fupplimento  ; e quello  non  pare- 
dogli  feroce, elellerovn'altro,  e volfero  cooibat- 
cere  ; e furono  vn'altra  volta  rotti  da  Polacchi , ' 
che  fecero  gran  flragede’  nemici , fra  li  quali  fìi 
ritrouato  morto  l’Atciucfcono  di  Corintho  mi- 
dato  dal  Patriarca  di  Coflantinopoli  con  molte 
liquadcc  di  foidati  gtwi:  Fecetogtofia  preda  li 
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Polacchi , e poi  la  nobilti  tornò  i Tue  eafe  ; et  il 
Rè  andato  m Creminiec , poMicò  il  perdono  ge- 
nerale per  li  Villani  ribelli  di  Ruifia,  li  quali  per- 
ciò cagliarono  i pezzi  tutti  li  Cofacchi , che  lì 
trouanano  fparfi  in  tal  ptouincia.  Fra  quello 
mentre  il  Grande  Alfiere  di  detti  Polacchi  inlo- 
queudo  li  rottile  fiigtciui  CoCacchi.ne  fece  nuoua 
Itrage  fino  i Cbiooia:  il  Duca  Radziuil  dillrulk 
queili,ch’ecano  andati  nella  Lituania  : Se  altri  fii- 
roao  pcrfeguitaadal  Cenerai  Potofchi.chedcic- 
tauini  di  Chiouia  tolfe  l’arme.  Bogdano  final- 
mente auto  feppe  dire  ,cò  prometter  denari  al 
Cham  de'Tartari,  che  ottenne  liberta,  dopo  la., 
quale  andò  i erooar  il  RèCioiCafimiroic  domA- 
dò  perdono  in  ginocchione , promettendo  di 
ilar  i patti  gii  (labiliti  nella  primiera  pace:  e ri- 
tornando tutto  humiliato, diede  licetuaalSultaa  ( 
di  Varadino  venuto  gid  per  ordine  del  Turco  c5 
molte  (quadre  per  dargli  foccorfo.  8.  In  tal  ao-  g 
no  li  Vciietiani  con  aj,  galere,  6.  galcazze.e  a8. 
vafcelli  combatterono  oell'  Arcipelago  contro 
} j-galere,  d.galeazze,e  vafcelli  dcili  Torchi, 
che  poruuano  vitto, e foidati  nel  Regno  di  Can- 
dia.per  aHediar  Candia  vecchiaipremro  li  Vene-  , 
nani  in  tal  battaglia  cinque  galere,  e tre  ne  incc- 
diarono;  orto  vafcelli  di  gucrra,S:  ad  vn’altro  vi 
pofero  fiiocoiméttechegl'alrri  cucci  fi  fugirono; 
morirono  tre  mila  delli  Turchi;  e puoconumcro 
da'  Venctiani,  che  liberarono  di  icIiiauitudinCiV 
5*0.  Chrifliani  già  polii  dalli  Turchi  alla  cate- 
na . Nella  Dalmacia,e  nella  detta  Candia  fucccf- 
fero  pure  alcuni  farci  d’arme  1 ma  non  di  grazia 
momcacoic  di  cilieuo. 

NARRATIONE  CCXLII. 

NEII'anio  1S51.1I  Goucrnator,c  Spagnolidi 

Milano  pigliarono  à Sauolacdi  Caflel  Maf-  ’ 
fimo,c  le  pia-zc  di  frino.e  Crcfcentinoie  poi  ag- 
giullacifi  col  Duca  di  Mancoua,lo  aggiutarono  à 
difcacciare  li  Francefi,  che  llaoano  nella  Fortez- 
za di  Calale , doue  furono  polli  di  prefidio  gl’A- 
letr.ani,  ch’erano  od  campo  de'  Spagnoli . Fia^ 
quello  mentre  li  Sauoiardi  pigliarono  di  nuo- 
uo Crefeemino . a.  In  tal  anno  in  Catalogna..,  g 
li  Spagnoli  prefero  a Catalani  Bellaguct  ( non 
oltanre  il  fdccorfo  de'  Ftancefi  , c delle  trup- 
pe venute  dal  Piemonte;  feceio  acqniflo  del 
Forte  del  Re,  e prcfeco  poi  Gecona,  e Barcello- 
na, c tutti  gl'alcri  luoghi  di  marina  fino  ad  ar- 
riuace  à Palamos.  j.  In  tal  anno  li  fudcttt  Spagoo-  , 

Il  nella  Fiandra  prefero  à Francefi  la  circi  di  Gta- 
aclliiia,e  poi  Donchereben.  4.  In  tal  anno  il  Car-  , 
dinal  Mazarino  accompagiuto  da  quattro  mila 
foidati  condotti  da  Germania , pcruenne  da  Co- 
lonia nella  Francia  , doue  andò  i ritrouare  il  Ri 
in  Poicier  ; non  oilaoci  li  molti  impedimenti  ,c« 
fcaramuccie  hauuce  nel  viagio  dalli  foidati  del 
Parlamento  di  Parigi , e del  Duca  d’Orleana  Zio 
del  detto  Rè  i li  quali  hauendo  in  odio  il  detto 
Cardinale  > voleuan  elfi  amminillrace  le  cofe  del 
regno;  che  perciò  fi  dichiararono  in  fauoredel 
Condè  j Se  anco  fecero  riuolcar  Parigi  con  titolo 
di  folleuarla  da  gabelle.  Si  folleuò  pure  la  città  d’ 
Aogoiets  mettopoU  della  ptoumeia  d'Aagiò;  ma 
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fa  poi  preftó  ièquietit»  di  Cipitàai  rtgij.cht, 
dop<>>coihinfero  il  Cond4(t6  li  Spagnoli,  clic  fo- 
co meniua)  à riciratlì  dairiltr»  pane  del  dumo 
Cordona, doue egli  pur  haueuai  fua  dmouono 
molte  piazze, che  con  piaoeuolczzaaccarezzaua; 
cflcndo  andato  poi  nella  Saiuogu,perfe  combat- 
tendo alcune  fqaadte  i ma  tocco  Micadeux  dnfo- 
ce  di  (oldaci  regi) , li  quali  eflcndolì  dopo  rinfor- 
zaci di  più  gente, rinfcguirono  con  fargli  alquan- 
to dannoje  prelero  Xances,&  altre  piazze  diuote 
del  Condè.  Fra  canto  )i  Duchi  di  Nemours , di 
Seoforr,e  diTanaues  ( nemici  del  ludccco  Cardi- 
nale)accompagnaci  dalli  Spagnoli  venuti  da  Fian- 
dra, arriuarono  in  Parigi!  c turono  gratamenceo 
ticeuuii  dal  Parlamento,  dal  Duca  d'Utleans , o 
dal  popolo  cucco  , che  chiacnaua  fuoi  pcotccton 
li  Spagnoliili  quali  vfcid  dopo  alquanci  giocai, et- 
ceueruno  nel  lor  campo  il  lopraderco  Preitcipe,» 
Condd  venuto  con  otto  foli  alcci  Baroni  con  via- 
giare  concinnamente  noue  giorni , e nsue  noeti 
in  ella  Francia  con  pericolo  di  celiare  pcefo  >ha- 
nédo  egli  dopo  ordinato  PelTercito,pcefcMoncar- 
giti  ruppe  di  notte  le  fquadre  delli  Regi),  e coru, 
la  preda  del  loro  bagaglio  tornò  di  nuouo  nella 
detta  Parigiidoue  in  diporti  fpefc  poi  inutilmen- 
te molto  tempoie  molte  delle  fue  fquadee  fran- 
cefi  lì  difperlero.  Il  Rò  eflendo  poi  venucoi  San 
Germano,  ruppe  li  partiiacij  del  Condò  : Jr  altri 
Regi]  andari  alla  Ghienna , fecero  gran  danni  à 
Condcittii  c gli  prefero  pure  alquante  piazze . Si 
trattò  poi  d’accordo,e  non  forti  ) e per  facilitata 
lo  il  Mazatino  volena  partirli  di  nuouo  dalla.» 
Francia;  ma  non  volfe  il  Rè  dargli  licenza  . Bor- 
deos,St  Olmicra  di  nuouo  fecero  folleuationi  ; il 
Condè  vfcl  finalmente  da  Parigi , e venendo  d 
battaglia  con  li  Regi),  fii  rotto  ; e ritornò  nella.» 
Citili,  da  doue  fcrille  d Spagnoli  per  foccorfo  : 
onde  U Spagna  gli  mandò  denari  ( cifendo  ve  na- 
ta la  flotta  del  Perù, più  ricca  del  (olito  per  la  cò- 
fifcaiinne  fatta  à faifificatori  de'  reali)  e per  foc* 
corfo  del  detto  Condè  (ì  partì  pur  da  Fiandra  có 
fcimila  (oldaci  il  Prencipe  VIrico , che  disfece  le 
fquadre  defranceli  venute  da  Piccardia  per  im- 
pedirlo: Se  egli  dopo  per  non  calcare  in  maggio. 
rìpcricoK,(ì  fermò  (enza  ìnolcrarfi  in  paefi  nemi- 
ci . Fra  queflo  tempo  lì  Prencipi  collegati  coi 
Condè  ricuperarono  la  cieed  di  Mas  in  Agenoisi 
ma  fiirono  poi  battuti  dalli  Regi).  Soccefloro 
folleuationi  poi  in  Prouenza  » 8t  in  Tolone,  cho 
furono  finalmente  acquiecace.il  detto  Condè  ha- 
uendodal  Rè  Catolico  ottenuta  Tn  grada  la  libe- 
latione  del  Duca  di  Ghifa  ( gii  prima  fatto  pri- 
gioniero da  Napolitani  ) (peraua  indurlo  poi  nel 
fuo  partito:  ma  il  Duca  peruenendo  libero  in.» 
Parigi,  non  volfe  inimicarli  col  fuo  Rè , ìlqualo 
pure  fi]  affai  dclìdcraco  da  tutti  licictadmìdì 
Parigifinfaltiditi  dell'eftorlioni,che  per  neceflici 
■I  Condè  fàceua  } fecero  iflznza  lì  detti  cittadini 
al  loro  Rè,  che  riiornaflenclli  Ina  Metropoli» 
madìmamente  mofsi  dal  non  crouarlì  in  compa- 
gnia di  elfo  Rè  l’odiato  Cardinale  Mazarino,che 
alle  fue  fquadre  in  Sedam  llaua  afsiftendo  : &il 
Condè  vedendo  tutti  granimi  mutati , fi  pard 
dalla  detta  Parigi  con  fue  (quadre , e col 
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Carlo  di  Lorena,ch'eri  venuto  per  darli  foccor- 
fo: e prefero  adDeme  la  via  della  Sciampagna . 11 
Rè  di  Francia  ennó  dopo  in  Parigi  accompagua- 
co  dal  Prencipe  di  Galloa  figlia  del  Rè  morto  d' 
Inghilterra  ; e nell'entrarcuacelle  à tucci  il  per- 
dono generale,  eifiliandn  da  ella  Parigi  fnlamcn- 
te  alcuni  de' Paelanientarij  ( ch'erano  fiati  i più 
feditiofi)  s altri  Baroni  oemici  al  Mazatino:  ac- 
conunodó  ftabiiitamence  il  Parlamento;  c fcco 
acconunododiil  Ducad  Orleans  fuo  Zio  ■ che.» 
dopo  andò  nella  città  di  Blois.  5 . In  tal  anno  gl'  - 
Jngtefi  finirono  di  loggiogar  tutta  rirlaiida,con- 
forme  pure  la  Scocia  cucia;ilt  anco  prefero  rifola 
di  lerzèffola  rimafta  in  fede  dei  fuo  Hè,e  del  fuo 
'figlio  Prencipe  di  GalletL)  difcacciarono  da  tutta 
l'Inghilterra  li  Cefuici.e  rutti  quclli»ch 'erano  or- 
dinati da  Vefcoui  Catolui  i vendendo  le  lor 
Chiefe  catedrali:  moOcro  pure  guerra  à gl'Olan- 
defi  per  caufa  della  pefea  ddl'acinghe  nelle  lor 
i(ole,chefon  chiamate  Oicadi,doue  già  prima^ 
per  centinaia  d'anni  haueuaiioliberamence  pc-  , 
Icaro  gl'OIandefiali  quali  fi  difefero , facendo  al- 
cuni danni  gi'vnià  gl  altri  ; e poi  fi  venne  à for- 
mata bicciglia,  nella  quale  tùròno  vincitori  gl' 
Olandefi  , Rifecero'  la  rotta  lor  armata  pur  gl’ 
lugicfi , e furono  di  nuouo  perditori.  6.  In  tal  ^ 
anno  li  VenctiauicoD  l'armaca.volendo  allalite 
quella  delli  Turchi  f che  pottzuano  foccorfo  alla 
Caneajper  mancanza  di  vento  nulla  fecero  i ma 
nella  Ualmatia  prefero  la  piazza  di  Uuarc.7.  In  _ 
tal  anno  li  T archi  in  Ongaria  fecero  diuerfi  fatti  ^ 
d'arme  ncllì  rincontri  de  gl'imperiali, che  furono 
tenuti  in  ellerciiio,  acciò  l'impcracote  non  dafle 
aggiutoalli  VciiEÙani. 

NARRATIONE  CCXLIll. 

NEil'anno  i6)j.  Papa Innocentio  X.  condà-  , 
nò  in  Roma  come  eretiche  cinque  con- 
elulioni  di  Gianfenio  Vcfcouo  in  Fiaiuia  nella.. 
Città  d'ipri;  c furono  dopo  in  ella  Francia  di- 
chiarate pure  per  eretiche  , cflcndo  contro  li 
dogmi  della  Chiefa.  a.  In  talanno  il  Caracena 
Couernacor  di  Milano  cflcndo  entrato  nel  Pie- 
monte con  Spagnoli , venne  à batraglit  con  Sa- 
uoiardi,c  Fraiiccfi, li  quali  ne  riportarono  la  peg- 
gio:Sc  elfcndofi  dopo  rinforzati,  ptefero  il  Caficl 
di  Carpignano.  }.  In  Cai  pnno  in  Francia  il  Prcn- 
cipe  di  Condè  con  fue  fquadre  francefe , c con.,  * 
fpagnole  prefe  le  piazze  di  Venuuins,  Retcl,  Ca- 
lici Porcien,  S.Menbeoldo,  Barleduc , Lagni, 

Vate.-  mentre  li  Regi;  prefero  nella  Ghienna  al- 
cune piazzeA:hc  s'erano  accordacc  col  Condè,  e 
feorfero  dopo  lino  fotto  Bordeos,douc  li  paren- 
ti delCódè  nuiladinieno  ftauano  in  fefiint.II  Ma- 
zarino  con  relfetcito  dei  R è nella  Sciampagna.^ 
ricuperò Barleduc, Calle!  Porcien  ,c  Venuuins. 

-Al  Prencipe  di  Condè  ( che  andana  in  Allenai) 
fiirono  pofia  in  fuga  le  (ut  (quadre,  che  ftauaoo 
alloggiare  in  vn  villaggio  : prefero  poi  li  Regi)  le 
piazze  di  Granade,e  di  Lormonc,2<  anco  ruppe- 
ro fono  Cauuin  vua  partirà  del  detto  Condèidal 
cni  partito  fi  focteaflero  alcuni  de'  Prencipi  fuoi 
coofoderatii  Se  in  virtù  del  perdono  generale  ri- 
tomaioaoro  gotta  tfol  (uo  Ri.  Bofdeoa»  ch'era 
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«nguQiata  da  gli  R^j,licemió  li  Spagaoli,cbu 
cenciuie  fi  riconciliò  col  deno  Ri  : e ni  fegiiica^ 
da  tutte  l'altre  piazze  di  Chiennif  le  quali  fi  di- 
(ciolfero  dall'irnione  tata  col  Condi,  a cui  anco 
li  Regij  preiero  Cleumont , Recel , Bourg , Li- 
boarne  , & altri  luoghi  i egli  fra  unto  pre- 
fe  Roia  , e Rocroy  , eflcndo  accompagnato 
da  Spagnoli,  & anco  dal  Duca  Carlo  di  Lorenax 
IVno  , e l'altro  fu  dichiarato  reo  di  lefa  MaclU. 
Poi  gli  Francefi  prciero  MauTon.c  S.Meneboldoi 
tt  altri  elTendo  andati  in  Caulogna  preicto  d 
Spagnoli  S.Fciiù,  Ampurias.e  CaAiglioncic  con^ 
l'aggiuto  delli  Caulani  pofero  in  allcdio  Ccroiia, 
da  doue  finalmente  fi  partirono , rdcndo  auuici- 
natfi  li  Spagnoli  ; che  poi  in  bauaglu  celiarono 
rotti , perche  renne  da  Francia  gente  frefca_>. 
jÈ  4.  In  ul  anno  nella  Dieta  fatu  io  Ratisbona  tu 
da  Prencipi  blenori  dell'Iinpcrio  eletto, e dichia- 
rato Celare,  e Ri  de'Rooiani  Ferdinando  gid 
Ri  di  Boemia,e  d'Ongana-,  figlio  di  Ferdinando 
• lll.lmpcratore,5.  In  ul  anno  l'armata  Olandele 
due  giorni  combattendo  con  l'inglcie, perle  nella 
batuglia  otto  valcelli , quattro  do'  quali  birono 
affondati  i e quattro  fiicono  preda  de  gl’Iaglcfi, 
chedifua  partono  pcrlcro  vnloloi  ma  molto 
grandeiSt  hebbero  unto  gran  copia  di  fcciti.che 
contrapesò  il  danno  latto  a gli  detti  Olaodefi.  Si 
rinforzarono  molto  poi  gl'Inglefi  , e tennero  di 
nuouo  alla  bzctaglia,nella  wal  perfao  zy.tafccl- 
li  efsi  Olàdefiiperdendone  foli  fette  i detti  Inglefi, 
che  combattendo  poi  la  terza  volta, perfero  otto 
de  gli  lor  tafcellite  iS.li  detti  Oiandefinna  de  gl' 
Inglefi  fu  molto  grande  il  numero  de'  morti , e> 
de' feriti.  Il  Cromuele  dopo  ul  vittoria  andato 
in  Londra  con  tutto  l'clfcrcito , depofe  il  Parla- 
mentOj  & i fuo  gullo  formò  vn  coiifcglio  ( chia- 
mato di  ftato)pec  farli  egliSignor  de'regni,c  del- 
l'ifole:  mutò  dopo  il  conlcglio  lopradetto  , mct- 
tendoui  perfone,dcUe  quali  poteua  confidarli;  ej 
fece  elegerli  Protettore  delli  Regni  con  titolo  d'« 
Alrezza.con  autorit  j maggior ,che  regia:  e con., 
libertà  di  dilporrc  Parlamento  , confcglio  di  Ita- 
to,Magiftrati,  eiicrcito,  leggi,  & anco  le  cole  fa- 
crex  le  profaneinè  lafciò  di  vcCsarc  li  Catolici.d. 
In  tal  anno  Bogdano  Capo  incollante  de'  Cofac- 
chi,perfidamcnte  rompendo  la  pace  fatta  col  Rè 
Cafimiro,mandò  in  tn  palio  otto  mila  foldati  per 
alTediar  tna  partiu  di  caualli  polacchiiche  poi  ge 
nerofamete  difcndédoli,ruppcro,  e poltro  in  fu- 
ga gli  Cofacchi  : e dopo  vnendoli  con  altri  molti 
caualli , in  numero  di  1 2.  mila  entrarono  Delie.» 
terre  d'Vcrayna,inccndiandone  jo.delle  murare, 
& altre  molce,che  non  haueuano  mura,nè  ripari: 
tc  accorrendo  vnapattiu  di  12.  mila  Colacchi 
ribelli, furono  rorticon  molta  fua  flrage.  Fra  un- 
ttrStefàno  cancellicro  di  Bafilio(Prencipe  di  Val- 
lachia.e  foceto  di  T imotco  figlio  di  Bogdano  fo- 
pcadctto)fapcndo  effer  malucduto  da  popoli  elfo 
Balilio;e  pretendendo  egli  il  Prencipato  ( corno 
rampollo  de  gl'ancichi  Prencipijhebbe  gl'aggiuti 
di  Marchia  Prencipedi  Moldania,  da  Georgio 
Ragozzi  Prencipe  di  Tranliluania.e  dal  Bafsi  de’ 
Totchi  di  Siliftriaie  con  elTcrcito  foctc,e  copiofo 
docciò  leiiiu  df&olU  eflo  BaUt fi  ritirò 


10  Chaimenecfa , done  veoenlo  poi.  TlnMCtb  (ao 
genero  con  1 aanila  Colàcchi  comlMtMaci,  lo  rl> 
conduffe  nella  citta  di  laffa , effendofi  iodi  pattiij 
co  il  detto  Stefano  per  alfrccctrc  li  fiioi  coUegath 
con  l 'aggiuco  de'  quali.  Si  anco  con  quello  veml- 
co  da  Polonia,  andò  egli  i cóbattet  có  C^cchit 
che  lo  ruppero:  ma  dal  cannoae  fu  vcciio  Timo- 
tco:e  II  Cofacchi  poi  li  ritirarono.  Diede  poi  l'io- 
ucihniradel  Prencipato  al  fopradetto  Stefup  il 
Gran  Turcho,efiecc  andar  in  CofianiioopoliBar 
filioiperche  non  volfe  applicatlì  i unte  gnerro, 
haneudo  quella  de'  Venetianitanziche  non  vollb 
foccotrere  Bogdano  (che  lo  pregò  i volergU  dar 
aggiuto  ) conforme  non  volle  mugli  foccotfoil 
Mofeouiu:  ma  il  Ciam  de'  rartari  poi  raggiutò 
bene.  Fu  quello  mentre  vna  paruu  di  todati 
polacchi  acquillò  lacitddi  larofchzon:  ma  vn'> 
altra  lor  partita  di  caualli  lii  quafi  tutu  disfatta 
da  Bogdano,che  prefe  poi  Gredech,e  la  diArufbi 
e dopo  ciriracofi  in  Vcrtyna , fi  vidde  abaodona- 
co  dalli  Taruriie  fetiffe  all’lioraf  benché  con  fin- 
tione)ai  Rè  CioGafimiro  di  Polrmia,  volere  dar 
ili  pace,  fe  follerà  confemare  le  Chiefe  delli  Gct; 
ci  in  Lituania  : ma  ritornando  poi  li  Tartari  iia« 
fuo  aggiuto.prcfc  la  ftrada  di  Caminics  per  affa- 
lire  il  campo  de'  Polacchi,  li  quali  pur  mutarono 
penliero,  e domandarono  dal  loro  Rè  la  pace.  Se 

11  perdono  per  tutti  li  Colacchi  fopcadetcì  : te  e(- 
feodoli  contenuto  Cafimiro,mandò  il  luo  Gene- 
rate in  Vcrayna  i pigliar  il  polfeffo  delle  piazze. 

Li  Taruri  poi  cornando  al  fot  paefe  ; e pailando 
per  le  terre  di  Volinia,fecero  barbaramente  mol- 
te prede:come  fecero  pure  li  Cofacchi  net  pafsar 
per  Lituania  in  Vcrayna.  7.  In  ul  anno  li  'Turchi  7 
fattili  numerofi  nella  Candia,  s’auuicinarono  per 
aleailare  la  città  di  Candia  vecchia  ; da  doue,f 
vicendoli  Venetiani  col  foccorfo  ditte  mila.., 
combattenti  ( che  il  Duca  di  Parma  gl’haacua., 
mandati)  ruppero  li  Turchi  alsalitori , che  eoo., 
fua  lirage  poi  fi  ritirarono  : patirono  qualche^ 
danno  in  ul  battaglia  li  Venetiani  j ma  la  liia  ar- 
mau  nauale  prefe  alcuni  legni  di  Turchi,edi  cop 
(all  barbacefehi.  Fra  quefio  umpo  io  Dalmatia., 
effendofi  inoltrati  due  mila,  caualli  Turchi  fino 
nel  territorio  di  Zara.furono  di  notte  tempo  par- 
te pigliati.e  parte  polli  in  fiiga,e  diflipati  da  400 
foldati  Morlacchi  ftipcndiaci  da  Venetiani , li 
quali  anco  nel  mare  di  Dalmata  ptefero  alquaiF 

te  filile  Ttticbe  di  Coilaii. 

NARRATIONE  CCXLIY. 

EITanno  1054.  li  Genouefi  vennero  quafi  1054 
i toccura  di  gnerra  con  Spagnoli , le  cui 
barche  di  merci , e di  vitto  di  Finale  vollero  gli 
Genouefi  riconofccre  : onde  nello  flato  di  Mila- 
no, e nelli  Regni  di  Napoli , e Sicilia  li  Spagnola 
fequellrano  li  beni  à Genouefi , che  fioalment^ 
poi  s'accommodarono.  2.  In  tal  anno  il  Duca.«  s 
di  Ghifafpetfuafoda  alcuni  Napolitani  malcon- 
tenti già  bigiù  in  Francia  ) armò  à lue  fpefe  23. 
valcelli  ; e nceuendone  altri  ip.  armaci  dal  fuo 
Rè,  andò  nel  mar  di  Napoli  pclandofi,  che  mol, 
ce  delle  genti  di  ul  regno  lo  riceueflero  i danni 
de'  ^agi^  I nas  poi  a’^otfe  d’tfisrfi  iAganna- 
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tò:  perche  sbarcito  i Caftel  à Mare  ( picciola^ 
circi  feoza  muraglie)  tentò  la  Torte  detl'Annon- 
ciata  t doue  fu  maJ  incontrato  t e rotto  da  Spa- 
gnoli , perdendo  feicenco  de’  fuoi  combattenti , 
patte  de'qnali  reftò  prigioniera, e patte  «ccifa-,: 
onde  temendo  di  mali  maggioti , lafciò  Calte!  i 
Mare  con  le  munirioni  potte  in  effo:  cperdendo 
alcune  fue  tartane,e  due  vafcelli  per  gran  tempe- 
fia  fuccelTa  nel  mareiSc  altra  gente,  che  refiò  só- 
j inetfa;  fpiegò  le  releie  tornò  nel  fuo  paefe.  j.  In 
tal  anno  li  Spagnoli  in  Catalogna  allediarooo  la 
piazza  di  Rofes:  ma  furono  poi  rotti  da  France- 
ft,  e Catalaniiche  potè  ptefeto  Villa  Franca,Pui- 
cetda  (capo  della  Cerdagna)  Beluec,  Vigel,e  le^ 
k piccole  terre  coniiicine.  4.  In  tal  anno  peruen- 
ne  à Lisbona  dzll'India  Orientale  la  flotta  di  Sa. 
vafcelli  de'  Portogliefi  con  46.  mila  calle  di  zuc- 
caro,e  molte  droghe.  Vn’altra  piccola  partita  di 
vafcelli  di  detti  Porcoghefi  fu  per  viagio  prefa  da 
Olandefì;  che  pure  nei  Bcalile  gli  prelero  la  piaz* 
j za  di  ftecif.5 . In  tal  anno  ritrouaiidofi  ricouera. 
ti  in  Fiandra  il  Prencipe  di  Condè,  tc  il  Duca., 
Carlo  di  Lorena,  eflendo  Itati  gii  difcacciaci  dal* 
■ la  Francia  : il  detto  Cacio  venne  in  gran  fofpetto 
alli  Spagne  i, mentre  cercaua  l'aura  delti  popoli; 
jit  il  Condè  fcopctfe  le  fue  trame,  e l'occulta  cor- 
rifpondcnza  col  Cardinal  Mazacino,  e con  Fran- 
ccli.t  he  tratrauano  di  darli  trecento  mila  doble; 
fc  egli  ( che  riceueua  il  foldo  dalla  Spagna  ) prò- 
meiicua  non  applicarle  fue  militie  alla  baccaglia, 
quando  veniua  l'eflercico  francete.  Il  Condè  dù- 
que  conlìderando  il  tuo  pericolo,dicdeconce'Za 
del.  tutto  alli  Spagnoli , li  quali  fobico  in  Brullel- 
les  fecero  prigioniero  il  detto: Carlofe  lo  conduf- 
feco  in  Anuetfa , e dopo  i Spagna  ) chiamarono 
anco  da  Germania  il  Duca  Francefeo  fratello  di 
elio  CarIo;e  gli  diedeco  le  truppe  Lorenefe . Fra 
unto  in  Francia  nella  città  di  Rema  fu  coronato 
il  Rè  Ludouico  XIV.  che  in  ule  fella  aggratiò  il 
Conty  (fratello  del  Coodè)erArcourt,che  andò 
fobico  Generale  dell'arme  de'Francelì  in  Catalo- 
gna: S:  il  detto  Rè  fi  trasferi  i Sedano  per  Ilare., 
di  vicino  all’ellcrcito , col  quale  allediaua  già  A- 
llenay  : ma  prima  che  il  Rè  venille  ini  vicino , il 
Condè  perdiuertire  tal  afsedio,haueua  afsediata 
già  la  città  di  Arras  con  cocce  le  fue  forze,e  con., 
quelli  delli  Spagnoli  della  Fiàdtamnde  li  France- 
fì  p foccorrerla  lafciarooo  il  cominciato  afsedio 
d’Aflenay,e  venendo  molto  numerofi  alla  barta- 
* glia,  ruppero  li  Spagnoli,  Se  il  Condè  per  cauta., 
de'  Lorene(i,chc  fugirono.Fn  la  baccaglia  in  tenv* 
po  di  notte,  e molto  fanguinofa  ad  ambedue  le., 
parti:  li  Fianccfi  fecero  acquilto  di  cento  canno- 
ni, padiglioni,  bagaglio , molte  argentarie;  e poi 
tornarono  nel  primiero  afsedio,doue  con  la  vici- 
na  aSìflenza  del  fuo  Rè  crebbero  in  forze  ; e la., 
città  s'acrefe  dopo  coflance,  e valida  difefa:  ap- 
'prefto  poi  li  Frznccli  prefero  il  Force  di  San  Fi- 
lippotSan  Polo, e SanC'Qoy,e  finalmente  la  piaz- 
za di  Queftioy:e  nella  Francia  finironodi  dillìpar 
li  Condeifti, prendendogli  la  piazza  di  Qermont. 
c 6.  In  tal  anno  in  Inghilterra  fi  congiurarono  l’A- 
^ oabattiili  contro  il  Cromnele:  che  anco  macbi- 
Tfarono  d'Tcciderla  : ma  fitrooo  fcueramence  ca« 
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fligati.  Conchiufe  egli  poi  pace  con  Olanda,che 
celse  airinghilterra  la  f ipcriorira  del  marebri- 
tàiiico,e  dell'ifolci  e iccteraniéce  anco  promelfe 
d^rimere  l'aurorita  della  cafa  d’Oranges  con- 
giunta alla  cafa  Stuartha  in  parentela.  7.  In  tal  7 
anno  in  Germania  venne  i morte  il  Kè  de’  Ro- 
mani Ferdinando  IV.  nella  tua  più  fiorita  gio- 
uentù  : con  doglia  grande  deH’imperacor  fuo 
padre.  8,  In  tal  anno  Chriflina  Regina  della.,  g 
Succia  eflendo  da  fuoi  popoli  fiippli-ata  d vole. 
re  bormai  cafarfi , per  haucr  figli , Si  heredi  del 
regno  ; ella,  che  nel  fecccto  del  Ino  cuore  dclìde* 
rana  diuenir  cacolica,rinonciò  in  Vpfalia  lo  feee* 
ero  à Carlo  Goflauo  fuo  nepote  , e frencipe  Pa> 
latino  di  quel  Regno:  e poi  vellica  d habito  viri- 
le, fecrctamente  fi  conferì  in  Amburgo  , e dopo 
in  Fiandraidoue  in  Bruflelics  ('feccccanicncedal 
popolo  ) fece  profeflìone  della  Fede  cacolica  ro- 
mana la  notte  del  Natale  del  Signore.  Fra  canto 
il  detto  Carlo  (che  fu  accettato  per  Rè  da  quelli 
flati  ) intimò guerraal  Duca  di  Neoburgo,  pre- 
tendendo parte  dello  flato  di  Cleucs  , e dì  Giu- 
licrs,  come  parente:  & eflendo  fi  il  Duca  collega- 
to con  grEletcori  di  Treucri,  Colonia ,e  Magó- 
za  ; dopo  il  (ucceflo  d’alcuni  facci  d'arme , ccfsò 
lo  Succo , e s'applicò  ad  accrcfcere  gl’apparcc- 
chì  della  guerra, la  quale  molle  poi  contro  Polo- 
r ia,bci  he  durafee  il  tempo  della  criegua.g.  In  tal  p 
anno  Bogdano  Capo  de'  Cofaccht  vedendoli 
abbàdonaco  dalli  Tartari , chehaucuano  fatta., 
pace  con  Polonia  ; chiefe  , & ottenne  l'eflcro 
protetto  dal  Gran  Duca  di  Mofeoota , conri- 
batciizarfi  egli  ereticamente, e fecòdo  il  rito  gre- 
co fe  volfe,  che  li  Cofacchi  faceflcto  anco  l’ìllef- 
fo  ) e confegnò  a Mofcouiti  le  migliori  piazze., 
d’Vcrayna , nella  qual  poi  fi  fpinfe  il  Generalo 
con  l'ellcrcito  polacco , Se  aflalcò  la  città  d'Hu- 
manicete  lì  Cofaccht  dopo  lunga  difefa  ricono- 
fccndo  non  ftarui  lìcuri , vollero  tirirarfi  nel  ca- 
flclloimancli'vfcireda  detta  città  furono  cagliaci 
tutti  à pezzi;  poi  il  Generale  andato  à Vinucza, 
fu  ticcuuco  in  efla,Se  in  altre  città , liior  che  ìil. 
vna  fola,  la  quale  a fòrza  d'zrme  reftò  prefa  i re- 
ftando  cocci  qatll’altri  Cofacchi,  che  volfero  ve- 
nire per  (occorrerla . Fra  tanto  il  Mofcouìta  ha- 
uendo  fatto  vn  numerofo  eflercìto,3e  vnìtofi  pu- 
re con  Cofacchi  ( lì  che  menaua  qnafì  docento 
mila  cóbaccenci lenirò  nell^Rufliaic  rocco  l’efsec- 
cico  accorfo  dc’7olacchi,prc(e  le  piazze  di  Stro- 
lauaiPocozhoou,  Mihilouua,  Smolcnfcho,Scho- 
louia,  Uurbona,Vitcb'elt.o,e  Polozshò  (le  quali 
pcecendcua.comc  a lui  cefse  da  Reggi  pafsaci,o 
dopo  lipigliatc  da  Polacchi  ) facilicggiò  molti 
luoghi  del  paefe, feceudo  molte  prede,  c prigio- 
nieri;S<  htuendon  andate  alquante  (quadre  per 
infeflare  pur  la  Lituania,  fece  ritorno  nel  a fua., 
Mofeonia,  per  riparar  li  danni  della  pelle . Nè  il 
Rè  Calìmiro  potette  al  debito  tempo  fronteg- 
giarlo per  la  fouccchia  tardanza , che  fece  la  no- 
biltà in  apparecebiarfi.  In  tal  anno  li  Venecianì 
in  Dalir.acia  volendo  difcacciare  li  Turchi  dalla 
rifatta  piaaza  di  Cbuioo,iìirono  rotti  con  perdi- 
u di  tre  mila  combattenti, fra  morti,  mal  feritile 
prigionieiK  morendo  foli  mille  delliTurcbi,  che 
li  poi 
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poi  nel  terricorio  di  Zara  furono  di  none  arsal- 
tati , e dissipati  da  Morlacchi  llipcndiaii  da  Ve- 
netiaoi , che  pur  fono  Petafto  lecero  molta  dra- 
go di  efsi  Turchi'  quantunque  nccucrsero  alcun 
iionno.  Nel  regno  di  Candia  pure  i detti  Turchi 
furono  due  volte  rotti  da  diteniori  della  citta  di 
Candia  ; nè  furono  foccorlidallaloro  armata  di 
4Vgalerc,6.maoiie,ia.»aftelli,  con  molti  bergi- 
tinùoltre  le  galere  delBey.St  anco  li  vafcelli  bar- 
barcfchi,li  quali  tutti  nelli  Dardanelli  venendo  à 
battaglia  con  otto  galere  , due  galcazac.e  fedeci 
nani  de'  Venetiani,  rellarono  confufi,  c fuergo- 
gnati,  perdendo  da  fcimila  combaiienci , tre  ga- 
lere,due  vafcclli,  & vna  gran  maona  ; pei  fero  li 
Venetiani  quattro  legni  con  tremila  foldati  i nó 
efsendo  venuti  a tempo  giullo  (ma  dopo  la  bat- 
taglia,’ le  galere  di  Malta, e del  Ponieiice,  il  qual 
coiicefse  poi  a Venetiani  vna  Icuata  di  duemila 
fanti, che  dallo  Hata  eccleiìallicu  furono  dopo  in 
Caliga  traalcriti. 

NARRATIONE  CCXLV. 

NEH‘annoi655.  Papa  Innocentio  X.  dopo 
hauerfnelfuo  Ponteficato  ) rifatta  di  nuo- 
uo,St  in  forma  più  vaga  l’antica  Chiefa  del  Late- 
ranoi  ornata  bene  quella  di  S.I’ietrOi  abbellita  la 
piazza  Nauona  con  fontane,  aguglia , & edificio 
ripofto  m Caflel  S.Angelo  vno  millione,e  mezzo 
d'oro  in  vece  di  quello,  che  per  le  guerre  haueua 
prima  cAratto  Papa  Vrbanote  dopo  hauer  fatte 
alquante  altre  lodenoli  cofe,venne  i motte  d fet- 
te di  Ccnnaroieli  fuccefse  à zd.  Aprile  Papa  A- 
lefsandro  VII.  che  reAituì  a Regolari  li  lor  noui- 
tiaii,  che  erano  flati  giù  prima  fopprcilìi  &:  anco 
foccorfe  Venecia  contro  Turchi,  fra  canto  Chri- 
flina  Regina  di  Succia,  efscndolì  partita  da  Rmf- 
felles.c  pafsando  perla  citta  di  .Vlaponza,  In  con 
molti  bollori  riceuuta  da  qucll’Arciiicfcouo  E- 
Icnore , e vifitata  dal  Rè  pcctcfo  Carlo  Jl.d'In- 
ghiltcrra,dal  Duca  di  lorchf fratello  di  elio)  dal 
Palatino  del  Reno,  e d'altri  gran  fignori  di  (jer- 
maniatpaflando  nel  Titolo, fu  riceuuta  dall’Arci- 
duca iflnrpruc  con  fefle  grandi  : & ella  publica- 
tnente  fece  la  profclEonc  della  S,Pcde  Catolica 
romana  : paEó  poi  nella  Santa  Caia  di  Loreto, 
doue  i iS.di  Deccmbre  ptefentò  fcettro,e  coro- 
na rcgalcie  finalmente  pcrueneiido  in  Roma  , fu 
con  regie  pompe  riceuuta  dal  fudccto  Pontefice 
Ale(Tandro,per  mano  del  quale  riccuctte  il  Sacra- 
mento della  Crefima  la  notte  del  Natale  del  Sì- 
gnore;8t  hebbe  pure  il  nome  d’Alcflandra  ; e poi 
fcrmofli  in  Roma  ad  habitarc.  Dall’elleinpiodi 
ella  fi  commolleco  alquanti  eretici  à faifi  caroli- 
ci , e fpecialmenteChrifliano  Auguflo,  Palatino 
di  Sulzbac  di  detta  Succia,  i-  In  tal  anno  France- 
feo  Duca  di  Modana  hauendolafciato  il  partito 
de’SpagnoliiS’vni  con  li  Francefi,e  Sauoiardi:  on- 
de il  Gocernarore  di  Milano  tentò  pigliarli  la_, 
piazza  di  Rcgiu.ma  fu  dopo  coflretio  à ritirarti. 

11  Pcécipe  Tomafo  di  Sauoia  poi  cò  l'eflercito  de' 
Francefi  , c Sauoiardi  ( viiito  anco  col  Duca  di 
Parmaj  pofe  in  flrctco  alfedio  Pania , che  fu  foc- 
corla  dal  Cardinal  TriuuIcio.Fra  canto  li  Piemon- 
tefi,  che  facdieggiauaoo  te  campagne,  e concra^ 
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de  à Borgo  Sefia , furono  da  paefani  fficàfiarì 
con  morte  di  fèteento  combacecociic  li  Spagnoli 
ricuperando  la  piazza  d'Arcna,  prefero  moico 
muoiiioni  de'  Franccfi,li  quali  pure  perdendo  la 
metà  delle  lor  genti  focto  le  mura  di  detta  Pa> 
uia,filcncemcnce  lafciaronqfafscdio , lafciando 
pur  fei  pezzi  di  cannoni,So.ìx>ui,ducinila  palio 
d’atcigliaria,  ùoo.facclii  pure  di  farina,  & il  loro 
bagaglio  copiofo.  3 . In  tal  anno  in  Catalogna  li  } 
Franccfi,e  Catalani  all’improuifo  prefero  Rapol, 
c poi  Cadaqucs,Salfona,e  CaUigIiooc;nè  furono 
incontrati  da  Spagnoli,che  fi  trouauano  all'tiora 
in  puoco  numeroife  afpcctauano  da  Napoli  l'ar- 
mata , che  contrariata  da  venti  arriuò  tardi , o 
dopo  vnifsi  con  quella  di  Spagna,che  conduce- 
ua  già  D.Ciouanui  d’Auflria;  la  quale  dopo  nel- 
l'iiiconcrare  l'armata  franccfe,fu  pure  moleflaut 
da  cempefla  in  modo,che  le  fuefquadre  di  gale- 
re non  inccrucnncro  in  farli  la  battaglia,  che  fu 
con  puoco  dauno  dclli  vafcclli  Franccfi,e  de’Spa- 
giioli.  Fra  quello  mentre  in  terra  liauendo  picfa, 
e dillrucca  Ampuiias  li  Francefi, andarono  dopo 
per  pigliare  Bergas , e perfero  800.  combacccnci 
fra  morci,e  prigionieri  prefi  da  Spagnoli.4.  Jii^  4 
tal  anno  li  Portoghefi  fiicendo  feorrcrie  indi- 
uerfi  luoghi,  incendiarono  So.  Ville  de' Spagno- 
li: e fecero  pur  lega  con  Inglcii.  5.  In  tal  anno  il  $ 
Rè  di  Francia  fece  decreto , e precetto  viiiucrfa- 
le,  che  nefsun  de  gi’erctici  Vgoiiotti  potefse  te- 
ner vlficio,  o carica  in  tua  caU  , o in  quella  del 
filo  fratello  Duca  d'Angiò  : c fece  anco  da  Ve- 
fcouiiC  dal  Clero  erseguire  il  dccictodcl  Ponte- 
fice contro  li  fcguaci  dcll’crronce  dotteinp  di 
Gianfcnio.Nclla  Lotena  il  Goucrnator  di  MeuC- 
lùi  fi  dichiarò  tenere  quella  piazza  à nome  del 
fiidctco  Re  di  Francia,cbe  andò  poi  con  4o.mila 
combattenti  nella  Fiandra;  Se  afsediò  Lar.dresi  si 
liretcamcncc  , che  il  7rcncipe  di  Condèconli 
Spagnoli  efsendo  molto  inferiori  in  numero,non 
puoieruno  darle  alcun  foccorfo  ila  piazza  dopo 
s’arrcfe  con  patci;&  il  Couernatore,  che  la  refe, 
fu  da  Spagnoli  poi  decapitato , perche  poccua_« 
pure  mantenerla.  Apprcfso  prcleil  Rèlc  piazze 
di  San  Gislhaim.e  di  Condè;e  ritornando  in  Fra- 
eia , & in  Parigi  riccuè  il  Duca  di  Mantoua , e> 
l'honorò:  come  anco  il  Duca  Fraucclco  di  Lore- 
na con  lue  truppe  , che  haueua  lafciaco  il  partito 
de'  Spagnoli . Fra  cauto  in  Fiandra  elicndo  vfciu 
1500.  Francefi dal  prefidio  della  piazza  di  Con- 
dè,per  difeacciare  da  vn  pollo  li  Spagnoli , furo- 
no talmente  djilipati  ,che  perfero  li  cannoni,  e-> 
joo.huomìni.  L'elTercito  Spagnolo  di  14.  mila^ 
combattenti  andò  dopo  di  vicino  à Qucinoy  per 
palfacoltraneirilicfla  Francia  , doue  ilPrencipe 
di  Condè  ccneua  cottifpondenza , e fperaua  di 
prendere  Pcrona:  ma  feoprcndo  la  trama  li  Fran- 
cefi, fi  ritirò  egli  di  nuouo  nella  Fiandra , douo 
per  gracitndine  gli  furonoallignace  da  Spagnoli 
le  piazze  di  Scìatccllcc,e  di  Sciapclla.  6. In  ul  an-  4 
no  il  Viceammiraglio  d'QrlandaRuuyter  con-, 
otto  foli  vafcclli , e dueburlotti  cofltinfe  li  Cor- 
fali  barbarefebi  à ricirarfi  nelli  loro  potei,  bapco- 
dogli  prefi  in  più  volte  14.  Tafcelli , quattro  de' 
quali  condufie  in  Cadice  con  ■ joo.  fchiauiMori: 

eli- 
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etibcrd  5m.  Cbriftìaai.  7.  In  ni  anno  l'armau 
di  Veneóa  haucndo  prefi  i Turchi  molti  legni, 
li  pre(e  ancu  rirolad'figena.  con  demolitela^ 
piizea  di  eifa,  mecundo  al  remo  li  Turchi,  chcj 
ptefe . Nelle  nuiere  poi  di  Macedonia  eCpugnò 
la  piazza  di  Volò , con  recidere  gran  numero  di 
Turchi,  & altri  molti  facendone  ^hiaui  : moren- 
do foli  50.  Chriiliani  : fu  incendiaula  fudena,< 
piazza,e  hirono  preC  27.  cannoni,  U il  bifeoteo, 
del  quale  lUuano  pieni  17,  magazini  ; Si  anco 
motu  quantità  di  polue , già  preparate  per  l'ar- 
mau  tutehefea.  Vn'altra  partita  di  )o.vafcel!i,a. 
galeazze,  Se  S.  galere  de’  Venetiani  fopra  le  boc- 
che delli  Dardanelli  venne  à battaglia  con  do. 
galeotte,8.maone,e  jo.vafcclli  delli  Turchi,  che 
petfero  ta.vaicelljitrc  delli  quali  furono  prefijSe 
vndeci  a&ndati;  vna  galera  fu  incendiata,Sc  ma 
maona  fii  prefa  da  Venetiani, che  guadagnarono 
doo.(chiaui,e  circa  cento  cannoni  ; perdendo  vn 
folo  delli lor  vafcelli,  ifo.de’loto  foldati,8t  altri 
tati  furono  feritnma  liTurchi  morirono  a miglia 
ta.Dopo  ul  battaglia  petuéncro  le  galere  di.vlal- 
ca,e  del  Pontefice , le  quali  vnitefi  con  Venetiani 
•flediatno  Napoli  di  Komania,  città  di  Turchi: 
ma  poi  per  la  venuta  deirinuerno  fi  ritirarono 
Belli  loro  porti;  nè  altro  fecero  1 Turchi  per  que- 
fio  anno,hauendo  riuolucioni  in  cafa  propria.  S. 
Nell’anno  fudetto  in  Inghilterra  il  Cromuele  ca- 
fiigò  (eueramente  molti  Nobili,  che  s'eranucò- 
giucati  contro  lui:  ruppe  la  pace,che  haueua  con 
Spagnoli , li  quali  haueuano  danneggiata  la  fua-. 
armata  al  mar  dell'Indie  nelPIfola  Spagnolaie  fe- 
ce lega  con  Portoghefi,8c  anco  con  duedefi.p.  In 
tal  anno  l'Imperatot  Ferdinando  III.  fece  coro- 
nar Rè  in  Ongaria  per  mano  deir  Arciuefeouo 
di  Strigonia  il  fuo  fecondogenito  Leopoldo 
Ignatio  Arcidoca  d’Auftria;  e non  fapendofi  do- 
ve volclTc  guerreggiar  il  Rè  di  Suetia,che  faceua 
grandillimi  apparecchi  ; apparecchiò  efso  Im- 
peratore le  Tue  Iquadre  ; come  pur  fecero  molti 
de'fuoi  Prencipl.  10.  In  tal  anno  in  Polonia  cor- 
rendo molte  difientioni  fra  li  nobili  ; e mala  cor- 
rifpoodeoza  verfo  il  Rè;li  Mofcouiii  prefero  Ou- 
bronaja  qnale  incendiarono  ; veci  fero  gran  nu- 
mero d'habitanti  ; e parte  mandarono  (chiaua  al 
lor  paefe:  vccifero  anco  li  Religiofi  latini.perche 
non  volfero  ribattizzarfi.e  prendere  il  Battefimo 
de‘Creci,nèdiuenire  eretici.e  fciCmatici  : ma  po- 
co doppo  i detti  Mofeouitiefsendo  fiati  incon- 
trati da  Polacchi , furono  tagliati  à pezzi  qiiafi 
tatti:  mentre  anco  li  Taruri  Negami , c li  Cal- 
muchi  (che  viuono  di  ptede  ) vfeiti  dalli  loro  di- 
fetti di  là  dalli  confini  dell'Europa , feorfern  alli 
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Suraggio , e dopo  tnpperó  vna  partita  delli  Mo< 
feouia , che  andauano  per  dare  aggiuto  à Mihi': 
louua  afsediata  dafoldati  regij;e  poi  fi  ritiraro- 
no li  Tartari.  Tornò  dinuouo  il  gran  Duca  ^ 
Mofeooia, menando  cento  mila  coi^ttentiion. 
de  li  Regi)  lafciarono  Talécdiodi  detta  Mihilou- 
ua,  e diBiccoua.  Fra  tanto  li  Generali  Lituani 
ruppero,e  ptefero  alquante  partite  delli  Mofeo- 
uici  (moki  de'qoali  furono  fatti  (chiaui  J con  pi- 
gliar pure  {o.  ftendatdi  : ma  poi  il  gran  Duca., 
andato  in  Lituania , fece  iui  gran  danni  , ct 
gran  rouine  in  molti  luoghi  . Fra  tanto  il  Rè  di 
Suecia  fece  intimar  laguerca  al  Rè  Ciouan  Cali- 
miro  di  Polonia, con  pretefto deiraotiebe pre- 
teofioni  (opta  la  Liuonia;  edeirarme,&  infegne 
di  Succia, le  quali  porta  pure  il  Rè  I>olacco,che.> 
nondimeno  volcua  accordatfi:ma  Carlo,  che  ha- 
ueua hauuta  pur  gente  d’Inghilterra , delli  can- 
toni eretici  de'Suizzeri,  e d'alcuoi  Prencipi  pco- 
tefianti  di  Germania  ; mandò  in  Polonia  parte> 
del  fuo  efscrcito.che  prefe  le  Città  di  Poficn,  o 
Dinamburgo;  mentre  il  Mofcouica  prefe  pute  la 
piazza  di  Minfchò;  e Bogdano  difirufse  vna  par- 
tita di  Polacchi,  efscndoli  accordato  col  Rè  Suc- 
co , il  quale  tu  (corcato  dal  ribellcf  Vicecanccl- 
nero  di  Polonia.  Kudiecofchi  feguico  dal  Prenci- 
pe  Radziuil,  mediante  il  quale  li  quattro  Prenci- 
pi  Vaiuodi  della  maggior  Polonia  s’accordato- 
no  con  Io  Succo  ( che  promctceua  farli  indepcn- 
denci  dal  fuo  Rèjconfcgnandole  le  lor  piazze,  o 
le  lor  genti  armate,con  le  quali  prefe  ancoCalifca 
il  detto  Succo  ,che  petuenne  poi  nella  Liuonia^ 
con  tutto  rcfiercico, accompagnato  da  Federico 
Langrauio  d’Halfia  , e dall’eretico  Elettor  di 
Brandeburgo  ( vafsallodi  Polonia  per  la  Profsia 
Ducale,  che  pofsicdc  ) à cui  il  Rè  Ciò:  Cafimico 
haueua  già  confidata  la  cufiodia  della  Prufiìa-, 
regale:  & egli  ( ingrato  ) s’accordò  collo  Succo , 
temendo  di  patir  ma^iori  danni.II  fudccco  Rad- 
ziuil  hauendoin  odio  pure  Cafimiro  ( che  in  Vil- 
na haueua  fatte  ferrarle  Chiefe  della  Serra  Cal- 
uinifiica)conduccndo  15.  mila  foldaci  polacchi, 
pure  s’accompagnò  col'  detto  Succo , che  fu  ac- 
cettato dal  Duca  di  Curlandia , & anco  dalla  Li- 
uonia quali  tutta.  Fra  quello  mentre  il  gran  Du- 
ca di  Mofeouia , prefe  la  città  di  Vilna  in  Litua- 
nia; vecife  in  ella  li  Religiofi , quindccimila  delli 
cittadini,  & altri  molti  mandò  fchiaui  in  Mofeo- 
uia: effendofi  poi  ingelofito  dello  Sueco,gli  prefe 
la  città  di  Poflen  ; c titiroflì  per  veder  meglio  Ica 
cofe  future.  Bogdanoafiediò  Caminienz,  & altre 
piazze;mcttendo  in  gran  fpauento  laRufiia  : on- 
de molti  habi tanti  fi  fiigirono  à faluarfi  in  Mora- 


confini  di  Mofeouia;  e (accheggiarono  le  Ville.e 
le  contrade.  Li  Tartari  del  Chrim  vnendoficon 
vna  partita  di  Polacchi,  diedero  vna  gran  rotta 
alti  Cofacchi,  à cui  prclero  la  citti,e  la  Contea., 
di  BcaaUuia , 8c  altri  molti  luoghi  ; e dopo  afse- 
diaroooHomanec.  Venne  Bogdano  per  darle-, 
ioccoifo  con  40.  mila  fuoiCoficchiaccompa- 

Kati  da  30.BiiIa  delli  Mofcooici;  e reftò  rotto  in 
ttagliacoB  fua  firage , con  perdita  di  ss.  can- 
iiooi,ee  anco  delle  munhioni,e  del  bag^lio:on> 
^e  fi  (i^  nelle  iiac  U£k:  c li  f olaccU 


uia,&  Ongaria.  Il  Rè  CioiCafimiro  venne  dopo 
à battaglia  con  lo  Sueco.cbe  nel  principio  pame 
perditore  : ma  finalmente  fu  vittoriofo  s e dopo 
ptefe  à Polacchi  Bremberga,  e Vatfauia:  per  ter- 
ra>e  per  mare  afiediò  Danzica,in  cui  foccotfo  vi 
vi  venne  dopo  la  fiocca  d’Olaoda.  Fra  tanto  al- 
quanti nobili  Polacchi  in  varie  parti  vccifero  no 
puochi  de’Sucdefi  (e  fra  effi  morì  il  Langrauio  «f; 
Hafsia)  ma  caddero  poi  alla  fpada  dello  Succo  • 
che  venendo  ^i  nuouo  alla  battaglia,  ruppe  di 
ODONO  il  Ki  Cioi  Cafimiro,  che  itMco  da  quK; 

li  a ■■■  cromi; 
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cromila  VlTaci  l'eia  lui  Aipcndiati  ) li  quali  per 
sfugsire  dì  combattere , s'incCero  alle  (quadro 
dello  SuecO.che  poi  s’impadronì  della  minor,  c_> 
della  maggior  Polonia  ; c prefe  (inalmencc  anco 
C'racouia  : onde  cucci  li  Grandi  di  Polonia  prefe- 
rn  partito  d’accoedarfi  i promettendogli  egli 
molte  cole:  lì  che  vedendoli  da  tutti  abbando- 
nato Calìmìro  lafcìò  il  (uo  regno.e  lì  ritirò  afsìe- 
tue  con  la  Regina  (ua  moglie  nella  SlelìarSt  il  Rd 
Succo  cornato  i Varfauia  , vi  piantò  la  (ua  letta 
luterana  ; c fatta  veniroi  la  nobllcd  polacca , la_. 
collrinfe  i giurarli  fedclcd  i c s'alTotbi  in  vn  trat- 
to tutto  il  Regno. 

NARRATIONE  CCXLVI. 
jjg  ’VT  Ell'annoidsd.  fu  lì  crudele  in  Napoli  la_, 
i.\|  peAe  > che  elliofc  più  dì  cuccnco  mila  ha- 
bicacoriìfece  fracalfi  in  Cenoua.a:  in  Roma, dalla 
quale  li  trouò  fuori  ( quali  prelaga  ) la  Regina  di 
Suetia,cHendolì  partita  per  la  Francia.  Mori  io., 
Sauoia  il  Prencipe  Tomaio  ; St  in  luo  luogo  lU 
fatto  Generale  dciratniedì  Francia  nell’Italia^ 
Francclco  Duca  di  Modana , che  con  Sauoiardi, 
e Francelì  alledìò  nello  Rato  di  Milano  la  pìazaa 
di  Valenza  alli  Spagnoli  ,la  quale  li  difele  lunga- 
mente,e poi  s’arrele  per  mera  colpa  dilli  coman- 
danti inuidioli  della  gloria  del  Cardinal  Teodo- 
roTcìuulcio,il  quale  gii  veniua  per  loccorrerlaidr 
elio  Cardinale  fra  pochi  meli  nella  cited  di  Pania 
poi  venne  d morte.Mori  in  Vienna  Ottauio  Pic- 
colomini  Scnelc,  celebre  Generale  delli  Spagno- 
j li, e degl’imperiali  in  molte  iinprefe.  a.  Moriin_ 
tal  anno  Giouanni  IV.  Rè  di  Portogallo,  eli  lue- 
celfe  Alfonlo  VMuo  figlio  primugen^o.  Nell’In- 
dia Orientale  patirono  li  Portoglieli  la  ciuolutio- 
nediOoa,  che  con  difiicolci  fu  quietata  ; cafii- 
gandolì  il  capo  folleuatoie  venne  ìndi  in  Lisbona 
, la  flotta  cicca  dì  Zuccarì , c merci,  j . In  tal  anno 
dairindìa  occidentale  petuenné  in  Spagna  la-. 
Motta  cicca  dì  quantici  d’argento  : c nella  Cata- 
logna li  Spagnoli  prefero  Solfona  ( prima  che  D. 
Ciouan  d'Aiillria  andalfe  in  Fìilidra)e  poi  prele- 
vo d Catalani  la  torre  della  (cala , il  caflel  dì  Puil- 
lacdan  ; Se  bauendo  alsediata  Rofes , la  lafcioro- 
no , vedendola  loccorla  da  Francelì.  Fra  tanto  in 
Fiandra  il  Prencipe  di  Condè  tentò{  ma  in  vano) 
occupare  la  città  dìS.Gislhaim,  che  fu  difela,ej 
foccorla  da  Franteli , lì  quali  dopo  lì  dìifiparono 
tre  regimentì  Spagnoli,  che  andauano  di  prelidio 
in  Auuenes,  Etlcndoli  poi  acccclciuti  li  Francelì 
al  numero  di  ;5.mila  combattenti,  &;  accaloraci 
dalla  vicina  aflillenza  del  fuu  Rè  ( venutoui  col 
Cardinal  Mazarino  ) alscdiarono  la  città  dì  Va- 
Icncieoési  e disfecero  mille  caualli , Se  goo,  fanti 
de'Spagnolì  mandati  dal  detto  D.Giouan  d’Au- 
llrìa  in  loccorfois’accrincierarono  gli  detti  Fran- 
teli leparatamente  con  due  campì , per  cingerò 
la  detta  città  più  (Icetcamente:  e venendo  li  Spa- 
gnoli io  tninqr  óumero,s’actrìncerarono  in  vn’al- 
iru  poflo,che  le  ripe  del  fiume  Scìielda  li  lèruiua- 
nogneoper  riparoie  pòi  facédo  sboccare  l’acque 
fopra  gli  Francelì, alsaltarqno  vno  delli  lof  campi  ' 
più  vicino , gpuetnato  dal  Matalcìal  di  SenètèrcéV  ’’ 
c^non  potè  per  l’iaoocUcioDC  élsete  foccotio' 


dal  Maralcial  Turena,che  Rana  nell'altro  càmpo 
feparaco.  Li  Franteli  percollì  dal  detto  D.Gio-. 
uanniidal  Condè, e dal  Caracena,  perlcro  dodeti 
milacombacccncìjira  vcci(i>fetiti,annegaci,e  pri- 
gionieri , perdendo  pure  ;5.cannonj,4.  morcart, 
e le  municìonì , èt  il  bagaglio . Dopo  il  Tiirenv  . 
raccolto  l’elsetcito , aìsaìtò , e prefe  la  piazza  di  '' 
Sciapellaimencre  li  Spagnoli  alsalcarono,  e prefe- 
ro quella  di  Condè.  4.  In  tal  annoli  Suìzzcci  delli  4 
cantoni  eretici  volendo  la  fopranìtà  delli  Caroli- 
ci, vennero  all’arme , e furono  Iconficfi  con  per- 
dere lì  cannoni , & il  bagaglio  ; e poi  chiedendo  o 
pace,s’aggiuAarono.5 . In  tal  anno  i I Rè  di  Fran-  } 
eia  rinouò  la  lega  con  la  Succia;  e lì  collegò  con.» .. 
Inghilterra  promettendo  ad  Oliuiero  Cromucle 
di  non  riccucre  in  Francia  il  Rè  Carlo  IL  d'In- 
ghiltecra,  nè  luoi  iraccllì  di  cafa  Scuanh  : onde  il  - 
detto  Carlo  ,&il  Duca  di  lorch  lucono  coRrettà  < 
à Rat  in  Fiandra , e militar  con  Spagnoli , Se  col  > 
Condè.  Armò  ottanta  vafcclli  il  Cromuele  ; altri  . 
de’quali  infcRarono  il  mar  di  Fiandra:  & altri  an-  ■ 
dati  nel  mare  dì  Spagna,  alsalirono  fette  valcelli  1 
de'  Spagnoli  ( che  veniuano  dall'India  occidcnca*  - 
le)crc  delli  quali  (camparono  fiigendo;  due  fiiro-  ■ 
no  incendiatòe  due  pigliaci  con  moiri  Signorì,e,« 
nobili  Spagnoli , e con  richezze  di  cinque  mìllio-  < 
ni.Prefcro  anco(vetfo  l'America  ) l’ifola  Xamai-  • • 

ca,(&:  altri  luoghi  vicini)alli  Spagnoli,  li  quali  nel 
mare  di  Bifcaia  prticro  Iti  valcelli  Ingicli  di  Don- 
cherchcin  Sr  altri  lette  di  fantarìa,  che  andaua  in  - 
Portogallo,  con  tre  altre  nani  dì  varie  iiicrcantìc.  ' 
6.1n  tal  anno  in  Germania  arie  d'incendio  la  cit-  g 
ti  d'Aquìlgrano.  L'Imperatore  Ferdinando  III. 
coronò  io  Praga  Rè  della  Boemia  il  luo  figlio  i 
Leopoldo , che  haiiciia  già  coronato  d’Ongaria; 
doue  lì  Turchi  cìnlerod'alsedio  CarlìRot:  ma  fu- 
rono feonfitti  da  Celarci,  che  fecero  prigioniero  . 
anco  ilBalsd  MuRafa  Bech,li  luoi  ncpoci,S;  altri  ' 
capitani.  7.  In  tal  anno  l’armata  vcnctìaiia  di  aS.  7 
valcclli,z4.galerc,e  fecce  galeazze  ( vnitcli  (eco  le 
lette  galere  de’  Caualìeti  di  Malta)  appellò  nella 
Dardanelli  l’armata  Turchefea  numcrola  di  aS. 
geofli  varcc!lì,5o.galete,e  p.galcazze;  le  quali  tut- 
te furono  disfacce,fuorche  14.  galece,che  fùgiro- 
no,  e li  laluorono  con  il  loro  Baflà  i folo  perden-  - 
doli  delli  Venecianì  tre  valcelli , due  delli  quali  ' 
teflarono  incendiaci  trouandofi  vicini  alli  valcel-  ■ 
li  Turchi  inccndìatiic  l’altro  toccando  terra  heb-  ’ 
be  rincendio  d’vna  cannonata.  Fu  molto  grande» 
e quali  lenza  numero  la  moltitudine  de’ Turchi' 
morri.e  feritile  de’  Venetiani  joo.  furono  Ira  fe->' 
titi,è  morti ,-  egl'alcrì  liberarono  cinque  mila-»' 
ChtiRiani , che  erano  Ichiaui  delli  detti  Turchi» 
alli  quali  prefero  li  Venetiani  poirifoli,  e la.>' 
Fortezu  di  Tenedoitc  in  ella  5o.canDOoi,  e mol- 
te munitìoni  ( pefdendo  foli  50.  foldati  ) prefero 
dopo  rifola,  e la  Fortezza  di  Leitno^  peraltro- 
nome  detta  Scalimene  ) mettendo  in  tutte  prefi-* 
dio  ChriRiano  : prefero  pofvn«tfeeIlo  barlMre.< 
feo  ricco  di  300.  mila  feudi  i e dopo  fei  altri  va-i 
fcelli,e  quattro  galere  con  molti  Turchi  mandati 
per  foccorfo  alta  Canèè  s U quali  tutti  refiarono 
fchidui.  Non  lì.  ftfeio  in  Candia  altre  battaglie.,, 
pecche Up^fi io'' c^ìttogo  ^cw^acaffl.  s,'  S 
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la  (il  iflnè  ttolci  de*  grandi  del  regno  di  Polonia 
hauendo  conoTciuco  il  loro  errore  d'elferiì  mici 
col  Luterano  Carlo  Ri  di  Suctia,che  calpeftraua 
la  Fede  Cacolica  » c come  tiranno  non  olTetuaua 
loro  i priuilegij , ni  le  promede , e pani  (labilitii 
andarono  nella  Slefia  i ricrouarc  il  Tuo  Ri  Gioì 
Cafimiro, chiedendoli  perdono  inginocchione: 
li  deputati  di  Danaica.di  Maria mburgo,  e d'altre 
cittd  regie,  & anco  la  Prouincia  di  MalToniafcbe 
t’erano  mantenute  nella  deuotione  di  elfo  Ri  ) 
groftèrfero  quanto  aggiutodar  poteuano  : il  Vi- 
ceré di  Lituania  offerfe  1 1.  mila  combattenti  : & 
•Itti  Senatori, come  pure  li  Vercoui,e  T^elati  gl'- 
«éerfero  ogni  poHìbile  foccorfo  ; Se  egli  riceuen- 
do  quelli  aggiuci , formò  rclfercicoi  e feorrendo 
per  molti  luoghi  di  Polania,infellò  in  tal  maniera 
liSuedelì , che  il  loro  Rè  lafciò  la  Pruflìa  per  an- 
dar con  prellem  in  lor  foccorfo.  Fra  tanto  Cali- 
miro  andò  verfo  Cracouia } e li  rillani  di  quello 
montagne  in  molte  truppe  s'vnirono  feco  : egli 
disfece  molte  partite  di  Suedelì,e  fpecialmente  la 
narniggione  vfeica  da  Cracouia  ; ma  feimtla-, 
foldati  Quartiani  ( che  à lui  cornauano , pentiti 
delti feruiii;  fatti  à detto  Carlo)  furono  in  gran 
parte  Tccili  da  Suedelì , che  preijpro  pur  la  Circi 
di  Mariamburgo . Il  Rè  Sueco  tornando  dalla., 
Peudia  con  l'elfercico  accrelciutoda  gringlelì, 
ruppe  1 a .mila  de'Polacchi  -,  e poi  prelc  la  piazza 
di  Dublino.  Il  Generale  Congenofehi,  che  prima 
con  tei  mila  Polacchi  haueua  militato  per  lo 
Succo,  fece  ritofrio  al  proprio  fuo  Signoret  e per 
viaggio  disfece  vna  partita  di  tre  mila  de'  fudetti 
Suedelì,  li  quali  dall'altra  parte  al  fiume  Vidola 
£confilfero  molti  nobili  Polacchi , che  andauano 
in  foccorfo  del  fuo  Rèdi  cui  Generale  Marafcial- 
lo  accompagnato  d'otto  mila  armati  ricuperò  la 
cittd  di  Cilìmiria.  Il  Caflcllano  Chiorofehi  con., 
altri  t a.  mila  de'  Polacchi  difcacciò  da  lorosla- 
uia  li  Suedelì.  11  Rè  Calìmico  cifendo  lì  rinlorzato 
dì  piò  fquadre , vicino  ì Fodua  ruppe  li  Suedelì, 
▼ccidendone  circa  cinquemila, ft  il  Rè  Sueco  fcà- 
pò  la  vita  col  benefìcio  di  vn  cauallo  frefeo , per- 
dendo lì  llcndardiiSt  il  bagaglio  , con  tutti  li  ca- 
noni , che  tcneua . Morirono  in  tal  battaglia.., 
1500.  de'  Polacchi  ; chefubito  s'accrebbero  col 
titomo  delle  militie  tedefehe , e polacche , cho 
flauano  nel  campo  dello  Sueco,  il  quale  hauendo 
palfato  con  la  gente  rellaca  il  fiume  Suom,  hi  dal 
Palatino  di  Vilna  alfediato,  con  perdere  duemila 
fuoi  Suedefi  ; te  accorrendo  per  darli  aggiuto  il 
Précipe  di  Sulzbac  fuo  cognato  c6  cinquemila  di 
detti  Suedelì,  fu  egli  vccilo,con  quali  tutti  li  Tuoi 
cóbattéti  dal  Generale  Zemefchi,che  conduceua 
feimila  polacchi.Trouofsi  Carlo  in  ellrcmo  peri-. 
coio,e  linfe  di  venire  alla  battaglia,e  nell'incomf- 
ciarlafi  fuggicópaffareilfìumeVillola.Sc  àdòiii 
Varfauia  à faluarlì;  e nò  Rimandoli  Rar  iuì  fecu- 
ro,pafsò  velocemente  nella  Truffiate  la  baccaglia, 
che  egli  abbandonò , partoii  la  dìRructione  dì 
tutto  l'elfercico  fuo  al  fiume  Suom:  e tutte  le  citti 
della  maggiore ,e  minore  Polonia s’arrefeto  al  lo. 
ro  Rè  Ciò;  CaGmiro.-eccettuara  Varfauia, e Cra- 
couia, che  erano  rinforzate  diSuedeR.  Andando 
dopo  nella  Ptuffia  gran  (occoilìal^è^  Sucùa, 
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alcuni  Capicaoi,cbe  con  gente  numerofa  gh  veni- 
uano, furono  focto  Chofcina  rìfcontraci  da  minor 
numero  di  gente  Polacca , che  conofeendo  non., 
poter  reRRere,rìtomò  al  campo  del  proprio  Rè, 
il  quale  hauendo  l'aggìuto  de'  Tartan,  R ricroua- 
ua  con  IO.  mila  armaci  i Je  egli  menando  feco 
parte  dell’eHercico,S(  non  potendo  per  all'hora., 
ricuperare  Cracouia , alfediò  Varfauia  (doue  fu 
da  SuedeR  danneggiato  ) che  dopo  gran  contea- 
fto  reRò  ptefa, hauendo  li  Polacchi  rotto,e  fuga- 
to il  foccorfo  nemico,  con  morte  di  cremila  de* 
Suedelì  : & altre  tanti  ne  vccìfe  in  altra  parte  il 
valorofo  General  Zernefehi , mettendo  in  fuga..» 
tutti  li  reRanti,  con  far  acquilto  di  diece  canno- 
ni; e poi  venutigli  }o.mila  Tartari, con  efsi.e  con 
ottomila  fuoi  Polacchi , ruppe  con  Rragc  l'cf- 
fercito  Suedefe.  Tutti  quelli  Baroni  di  Polonia.», 
che  dimorauano  ancora  nell'emicitia  delRcCar- 
lo  di  Succia,  s'vnirono  al  fuo  Rè  Cio:CaRmiro,  il 
quale  facendo  vn  poderofo  elfcrcico,  coRrìnfe  li 
Cofacchi  ad  vbidirlo  : iiulsimamcoce  perche  il 
Signor  de'  Tartari  coRrinleancoBogdano  loro 
Capo  i giuramento  d'cifer  fedele,  non  folo  in  ge- 
nerale, ma  precifamente  al  fopradeteo  Rè  Ciò: 
CaRmìro.  Fra  tanto  il  Gran  Duca  di  Mofeouia.» 
pccfuafo  da  Cefare,  8t  anco  ìngeloRto  dello  Suc- 
co , venne  per  difcacciarc  li  SucdcR,  c le  genti  di 
Brandeburgo  dalla  LiuoniaiSt  impedì  la  pacej , 
che  fpcraua  far  con  Polonia  lo  Succo,  i' quale., 
prefe  la  marcia  per  difender  le  piazze  di  Liuo- 
nia:  ma  vna  partita  ditzioo.  SucdcR  fu  dal  Zer- 
nefehi tagliata  cuccai  pezzi;  non  vi  rcllando  chi 
portaRe  nouella  al  loro  Rè  : & vn'alcra  partita.» 
di  SuedeR  ( che  andauano  per  foccorrcre  Craco- 
uia alfediaca  ) fu  dal  Macafciallo  polacco  difsi- 
pata  con  morte,  e prigionia  di  joo.  dì  detti  Suc- 
dcR,che  perfero  zo.cannoni,&  il  bagaglio.  Falsò 
dopo  il  Zernefehi  nella  Prufsia  ; ti  vccìfe  milieu 
caiialcanti  de'  SucdcR  , Se  altri  tanti  fece  prigio- 
nieri . Fra  queRo  mentre  il  Mofeouita  prefe  tut- 
te le  piazze  di  Liuonia  ( hiorchc  Riga,  la  qualo 
fu  ben  dìfefa  dallo  Sueco  ) Pafsò  il  Zemcfchì  nel- 
la maggior  Polonia  : ft  in  battaglia  vecife  il  Ca- 
pitan Generale  dc'SuedcR.con  fare  Rrage  di  mil- 
le  caualli,e  ; oo.dragoni.La  Vanciguatdia  del  Rè 
polacco  andata  nella  Prufsia,  dìRrulfe  alquante^ 
fquadre,ch'erano  dsU'lìletcordi  Brandcmbuigo, 
facendo  acquiRo  dì  molti  cannoni;  e poi  s'arrefe 
la  citti  di  Coinitz:  mentre  in  Polonia  li  cittadini 
di  Babimont,e  di  Colella,che  s'erano  mantenute 
nella  diuocioncdcl  fuo  Rè,  taccolfero  gente  con- 
cadina,e  nobile,c  poi  inVvoIen  tagliorno  ì pezzi 
7S0.fanti  de'  SuedeR;  e pure  gli  difsiporno  vna.» 
partita  di  (auallaria.  Le  genti  di  Danzica  prefe- 
to vno  de'  vafcclli  SuedeR,  che  andaua  in  Stoico- 
mio  alla  Regina  Succa.con  vndecì  calle  d'argen- 
tarìe , con  fpoglic  di  Chiefe  de'  Carolici  ; e dopo 
prefero  vn'altro  vafccllo , ic  il  Generale  Chinif- 
marc,  il  cui  Rglio  s'era  annegato  nel  fiume  nella 
fuga  dellì  SucdcR  rotti  da  Polacchi . Il  Generale 
dcllaLìtuaiiia  cfsédo  Rato  aggiutato  dalli  Taru- 
ri,andò  nelli  cóRni  della  Trufsia;8t  vccìfe  cremila 
(oltta  il  far  alui  molti  prigionieri)  dcU'attrince- 
tato  eRctcico  de'  SuedeR , c delle  genti  delTRIct- 
toc 
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tor  di  Brandemburgo , il  quale  s'cra  accordato 
col  Rd  Suecoidi  ritenerli  la  Prulaia  Ducale , ren- 
dendo ad  edo  Succo  rhomaggio  > che  readeua_> 
prinu  al  Rè  Polacco  > e i’altre  piaaze  della  Pcuf- 
fia  regale  loderò  communi  ad  ambidue.  II  Mo- 
fcouita  finalmente  leuò  l'aOedio  d’alcune  piazze 
del  RèGioiCafimiro,e  fece  feco  triegua  fino  alla 
futura  Dieta  de'  Baroni  polacchi!  pretendendo, 
che  in  ul  Dieta  lode  il  Tuo  figlio  eletto  fuccedo- 
te  del  fopradetto  Rè  Gio:  Cafimiro , il  quale  ef- 
fendo  andato  poi  i Danzica,  fu  lietamente  incò- 
traco  dal  popolo e con  pompe , Se  appiaufi  fc- 
fteggiato. 

NARRATIONE  CCXLVIf. 
'VT^d'i'X’o  1d57.TapaAlcdandroVlI.infa> 
JJN  uordcliagucrraconcto  Turchi  diede foc- 
corfo  di  gente, e di  denaro  alla  Rcpublica  de'  Ve- 
X neciani.  a.  In  tal  anno  il  Duca  di  Mantoua  fi  di- 
chiarò edere  audriacoie  fu  fotto  Vicario, e Gene- 
rale deH'arme  Imperiali  nell'Icalia . Ma  il  Duca 
Francefeo  diModana  vnico  cò  Fràccfi.e  Sauoiardi 
entrando  nello  fiato  di  Milano  contro  Spagnoli, 
adediò  Aledandria  piòd'vn  mele  ; & hauendoui 
perii  afiai  foldaci  , fii  coftretto  à partirli  per 
, mancamento  di  gente, e dì  denaro,  s-  In  tal  anno 
’ li  Portoghclì  con  molto  loro  fangue  prefero  Oli- 
uenza  allì  Spagnoli  ; e dopo  airimptouifo  adali- 
rono  li  confini  dì  Siuiglia  ; e prefero  il  cafiello  di 
. Motone.^.In  tal  anno  nella  Fiandra  li  Franceli  af- 
' fediarono  quantunque  in  vano  il  Prencipe  di 
Condè  dentro  Cambray:  e lafciando  poi  il  Ture- 
na  tal  adedìo , prefe  Memodin  con  fuo  gran  dan- 
ooiprcfc  anco  Burburgie  San  Venant,  e la  fortifi- 
cò gagliardamente  : & alla  Mola  prefe  li  caficlli 
dì  Soidons.e  dì  Scily:ma  perfe  la  cittadella  di  Ar- 
des,la  piazza  di  Cuìllin , & il  cafiello  dì  Ayme- 
riens  al  fiume  Sciambreiche  li  furono  preli  da., 
Spagnolìialli  quali  poi  egli  prefe  il  cafiello  diMó 
taiubtoisf  che  fu  fpianato)  la  terra  dì  Victon  con 
groda  torre , e rimporcante  cafiello  di  Mardich, 
con  molto  fangue  di  efii  Franceli  i li  quali  pure-i 
nella  cittd  di  Bordeos  hebbero  gente  morta  nell' 
incendio  cafuale  deH’arlenale,  della  cafa  del  con- 
% feglio,  e d'altri  luoghi.  5.  In  tal  anno  l'Imperacor 
Ferdinando  111. venne  i morte,fufiitucndo  fino  i 
nouaeleteione  l'Arciduca  Leopoldo  Guglielmo 
fuo  fratello.  La  città  dì  Monficr  nella  Germania 
pretendendo  liberarli  dal  domìnio  temporale., 
del  filo  Vefcouo,  fi  pofe  nella  protettione  de  gl' 
OIandeli;ma  dopo  edendo  fiacaadcdiata  , lì  fot- 
p topofe  come  prima  al  Vefcouo.  d.  In  tal  anno 
in  Inghìlcetra  il  Cromucle  feoperfe  nuoue  con- 
giure ,e  le  punì.  Dopo  prefe  la  dotta  di  Spagna.,  : 

' ma  perle  la  fua  inglefe , la  quale  refiò  prefa  da., 
Olandefi , che  pure  ncH'India  Orientale  prefero 
rifola  di  Ceilan  , c la  piazza  di  Colombo  à Por- 
h coghefi.7.  In  tal  anno  l'armata  Venetianafeuo- 
prì  nel  mare,e  petfeguitò  l'armata  de  gli  Turchi, 
che  fi  laluò  nell'ìfola  di  Samo.  Trefero  poi  li  Ve- 
‘ netìani  alquante  Saiche , & vn  vafcello  di  detti 
, iTurchi  nel  ritoroo,che  fecero  da  Samo:  manda- 
cono  poi  ip.galerc  verfo  Scio, che  cóbatteron  có 
Kit  baitocfcbii  fon  <U;  quali  cglUtooo 


disfatti  ledendoli  fngiti  gl'altti  fccté.Ténà  là  dè(-  ~ 

ta  armata  chrifiiana  Tnicamente  poi  prefe  laj,  !>. 
piazza  dì Suazich in  Natòlia,  con guadagnarcai 
cannoni  ] i:  e legni  che  all'hora  fi  trouauand 
nel  porto  j fra  li  quali  fu  prefo  anco  vn  valcclla 
armato  di  quarantacinque  pezzi  di  cannoni , eh* 
era  fiigito  con  li  feì  altri  dalla  batttglia  delle,» 
fudettc  galere  ip.  Vennero  dopo  le  galere  del  ? 
Papa , e di  Malta  m numero  dì  diece  i Se  edendo 
mancata  l'acqua  à tutti,  andarono  alsieme  tutte 
le  galere  per  prouederfi  da  diuerfe  partitfcfiando 
feì  galeazze,  e 20.  vafcelli  io  guardudel  mar  d«r, 
Dardanelli,  nel  cui  porto  fiaua  l'armaupodero- 
fa  de'  Turchi  preparata  per  ripigliare  i'ifola  da 
Tenedo . Oderuarono  gli  Turchi  fopradetti  la.» 
diuilione  de'  legni  chrifiiani;  Se  vfcirooo  à com» 
battere  con  li  fudetti  vafcelli,  e galeazze,  dalli 
quali  fiirono  i legni  turchi  per  la  maggior  parte 
incendiatile  fracadati:  e gli  reftanti  fi  polero  io» 
fuga:  28, galere , e due  delle  diece  galeazze  di  eld 
Turchi  anco  fugirono  vedendo  riternare  le  gale- 
re Chrifiiane  (che  erano  andate  per  procurar  ac- 
qua) Se  inuefiimo  in  terra  per  faluarli  j refiaodo 
prefa  vna  fola  di  ede  : nulladìmeno  fiirono  prefl 
cinque  vafcelli, yn'altra  galerz,e4.  galeazze  nel- 
la zuffa  da  principio  cominciata  s ma  poi  volen- 
do lì  Veuetiani  pigliarle  lètte  galere  fotto  la... 
Fortezza  di  Barbieri,perfero  vna  galera,  e molta 
gente. Lfsedofi  poi  partite  le  galere  papaline,  e le 
maitcfi  ; Se  efsendo  andate  per  far  acqua  le  Ve- 
netìanc;  li  Torchi  prefero  l'ifola,  e fortezza  di 
Tenedo,  mandandoui  parte  de  gl'ottanta  mila., 
combattcntì,che  haueuano  già  in  terra  prepara- 
tiiil  Se  prefidìo  Venetìano  à patti  gli  la  tefe:àda- 
rono  anco  vndeci  mila  Turchi  all'Ifola  di  Lenno 
per  mettere  in  adedio  la  Fortezza;  e furono  con 
fua  firage  ributtati.  In  Dalmatia  a confini  d'Al- 
bania adediarono  la  città  dì  Cattato  li  Turchi , 
ma  furono  da  Venctiani  rotti  con  loro  molta.^ 
firage , e dìfcacciati  : Se  edendofi  dopo  rìolòc^ 
zati, prefero  Bodigliana  Villa  di  Trzu,chiedendo 
il  palio  dairimperatore  ( in  vano  ) per  andare» 
contro  Venctiani  ncll'Italia.a.  In  tal  anno  Geor-  S 
gio  Ragozzi  Prencipe  diTcaoliluaniapcrcupi- 
digia  d'hauer  dominio  pur  nella  Tolonia , fece,»  * 
accordo  con  Carlo  Colfauo  Rè  di  Succiale  ven- 
ne armato  contro  Cafimiro:  ma  nella  batcaglia.j 
poi  fu  rotco,pcrdendo  parte  della  cauallcria,la»! 
fanteria  tuctaic  la  Fortezza  di  Chcppes,che  da.» 
Polacchi  fu  prefa  per  adalio.Haucndo  prello  ri- 
fatto l'cdcrcìto , fu  fotto  Cracouia  rotto,  e dilB- 
paco  111  tal  maniera,  che  per  gran  forte  faluò  la.» 
vita,  fiigcndo  con  preficzza  in  Tranfiluania.  Et 
il  Rè  Calimiro  fetide  al  Turco,  dolendoli  dell'in- 
fulto  ttanfiluano  , che  era  contro  lì  patti  della., 
pace;  per  la  quale  gli  Prencipìfoggetti  ad  edo 
Turco  non  poceuano  fare  guerra  alla  Polonia . Il 
Turco  fubìto  comandò  al  Cham  de'  Tartari  fuo 
cogino,  che  andade  à rouinar  la  Tranfiluania»  : 
onde  il  Ragozzi  per  ottenere  perdono  dal  Tur- 
co, rinonciò  il  prencipato  al  Conce  Francefeo 
Redey  liio  parcnce;chc  per  ordine  del  Turco  fs- 
pradetco  fu  confermato  dalla  Dieta  de  Staci  tra- 
ClMui,  Fn  uato  il  Rè  Giouaimi  Cafimiro  fec- 
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jnò  il»  VaiCiui*  U fu»  relidcnza.e  concefTc  ia  pi- 
ca all'iDgraco  Eletto»  di  Brandcmburgo  > con_« 
obligarlo  ad  vnirfi  f«co  , per  ricuperare  le  terre 
priou  pcrfei  e dopo  ottenne  tutta  la  Liuonia^ , 
horefae  te  piazze  di  Peroiau,Kiga,  e Reualia,  , 
che  furono  ben  difefe  da  Suedcli  ; altri  de'  quali 
«iieodo  al  loro  cflercito  molti  dc'CofacchiiÀ  al- 
tre genti,  alTediarono  la  cictd  di  Danzica,e  dopo 
ptefero  à patti  Conitz  , Varlauia  ( da  doue  la_> 
Corte  già  fi  ritirò  ) il  Forte  di  HelFc , e quello  di 
J>irfau,che  demolirono  (ma  lo  riedificarono  poi 
li  Danzicani)e  dopo  vniti  con  li  Tranfiluani,che 
erano  fiati  lafciatidal  Kagozzi , prefero  à forza 
la  piazza  di  Pinzouu,e  quella  di  Perfitz  in  Litua- 
nia; rifola  d'Alfen  fra  Oifaria , e Fionia  ; Se  il  ca- 
ficllo  pur  di  Londemburgh,  Fra  quefto  mentro 
Federico  III.  Rè  di  Danimarca  ruppe  la  pace  i 
Carlo  Rè  di  Soctìa li  prefe  prima  il  Cufici  di 
Brcmeuerdcn,e  dopo  il  Force  di  Caccerdoorf.Ma 
il  Rè  Succo  gli  prefe  li  Forti  di  Ccfiford,e  di  Fri- 
deciclifurt  ; c la  citti  nuoua.e  vecchia  di  Dez- 
chò;  benché  con  molto  fangue  de'Suedefi.  Dall' 
altra  parte  il  Gran  Duca  di  Mofeouia  vedendo, 
che  nella  Dieta  fatta  da  Polacchi  non  s'era  facto 
quel, che  egli  prccendcua;  ripigliò  l'arme,  e prete 
loro  la  piazza  di  Derpe  : ma  dopo  puoco  tempo 
venne  à morte;  c fuccedcndoli  il  figlioiquefio  p 
lo  fdegno  di  non  edere  fiato  eletto  Rè  fuccellore 
dopo  Cafiaiiro , inclinò  i fare  pace  con  Suedelì; 
e guerreggiare  contro  li  7olacchi,li  quali  clìea- 
doG  vniti  có  li  Tarcari.encrarono  nel  gran  Duca- 
to di  Mofeouia  faccheggiando , e ftruggendo 
molti  luoghi. 

NARRATIONE  CCXLVIII. 
‘^^riill'annu  idiS.Papa  Aleflandro  Vll.in  Ro- 
i\|  ma  iitualmentc,c  con  folennici  dinota  ca- 
nonizò  S.Tomafo  di  Villanuoua  dell'ordine  di 
Sanc'Agofiino , e Vefeouo  dcMaciccà  di  Valenza 
a di  Spagna,  a.  In  tal  anno  li  Sauoiardi  vniti  col 
Duca  di  Modana  Generale  de’ Francefi  ncU'lca- 
lia  elfendo  andati  armaci  in  Monferrato,  prefero 
Trino  al  Duca  di  Màcoua;ciie  poi  per  bauer  pace 
fi  dichiarò  neutrale  fra  gli  Spagnoli, e gli  detti 
Francefiili  quali  vnitamenre,come  fopra,enttaro- 
no  nello  fiato  di  Milano  ; e prefero  per  alTedio 
Mortara.  Gli  Spagnoli  alTediarono  la  piazza  d i 
} Valenza,e  con  lor  danno  dopo  fi  partirono.;.  In 
tal  anno  GioiPaolo  Lafcari(granMaefiro  de'Ca- 
iialicri  di  S.Giouanni)  in  eti  di  cent’annì.e  fei  me- 
fi  venne  a morte  ; e li  fuccelle  O.Manina  Re- 
dingh  gran  Prior  di  Nauarra , che  fi  trouaua  Vi- 
4 cerè  in  Sicilia.4.In  tal  anno  li  Portoghefi  aifedia- 
tono  due  volte  Badaios , e con  molto  lor  danno 
furono  difcacciaci  daSpagnoli,  li  quali  poi  gli 
prefero  Lapella,Campo  Maggiore,e  Tollcucra., 
(che  dopo  fu  da  Portoghefi  ripigliata',  e eoa  va- 
fcelli  di  Mainrica  prefero  aH’lnglefi  alquanti  va- 
fceUi,  e legni  di  molce  mercantie  : e fecero  lega.^ 
j con  li  Stati  d'Olanda.;.  In  tal  anno  in  Fiandra  il 
Prencipc  di  Condè  iadulTe  il  Marafciallo,e  Gene- 
rale de'  Francefi  ad  accordarfi  con  DiGiouan  d' 
Anftria  ; Se  anco  iodulTe  la  tini  d'Efdin  à ribbel- 
latfi  da  ^cti  Ftancefiiil  cui  Rè  dopo  venne  eoo.. 
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relIcrcito(vnito  con  gl'Inglefi , Se  accompagna- 
to da  Suizzeriailoldati  ) Se  allcdiò  nella  città  di  ' 
Doncherchen  il  detto  Marafciallo,il  quale  pulto- 
fi  nell'cflercito  Spagnolo,  e venendo  a battaglia., 
refiò  vccifoiil  Prencipe  diCondè  celiò  feritoie  gli 
Spagnoli  rotti,e  diilipati;  Se  effendofi  refa  tal  cit- 
tà,fu  dal  Re  dataà  gli  fudciti  Irglcfi,  conx  parte 
patteggiata  degl'acquilii.  Furono  poi  prefe  Vi- 
nosberglien,Xi.xmuyden;8z  il  Forte  di  Lmch,  che 
furono  pure  parte  dcgl'Inglefi.  Il  Rè  prefe,  e ri- 
tenne per  fua  parte  Grauelinncs  piazza  impor- 
tante, che  finalmente  a buoni  patti  s’artefe  dopo 
dhierfi  alTalci  (che  pure  fecero  per  mare  gl'Ingle- 
fijpcefe,e  ritenne  le  citta  d’On  denande,Geiberg, 
Ipem; Armcnclers,Mcmemme  , e Comeny.  H lz.> 
nouella  di  tali  vittorie  elfendofi  fparfa  per  tutta 
la  Francia  , fu  caufa  di  fedarfi  ogni  tumulto  delle 
ribellioni  nelle  Prouincie  di  Cuafcogna,Orlcans, 
Linguadocca,St  aitcoue  fucccife  ntcncr'cra  lonta- 
no,Se  in  Fiandra  il  detto  Rètma  nella  detta  Fran- 
cia fucccflc  rinondaciooe  della  Senna , che  fieco 
danni  molto  elforbitanti , & afccndenti  alla  valu- 
ta di  multi  milioni. 6.  In  tal  anno  in  Inghiltctra.,  f 
Oliueco  Cromucle  venne  à motcc;c  neìi'vfurpata 
autorità  di  Proccttorc  della  Rcpublica  nuona-, 
de' ribelli,li  fuccelle  il  fuo  fig'io  Riccardo,  àcui 
fu  dal  Parlameuto  giurata  fedeltà  ma  puoco 
dopo  fi  fiifcitarono  le  fette  de'  Rca:ifii,c  de'  Par- 
lamcntarij  contro  la  fetta  de'  Cromuelifit.7. 1»..'  7 
tal  anno  in  Germania  da  Prencipi.Se  Arciuefeoui 
Elettori  dell'Imperio  fii  dichiarato  Celare  il  Rè 
di  Boemia,  e d'Ongatia  Leopoldo  Ignaiio,  figlio 
Secondogenico  del  defunto  Ferdinando  III.  Im- 
peratore. S.  In  tal  anno  gli  Veneciani  fpetarono  j 
in  Candia  ricuperare  la  piazza  di  Canea  ; n a fu- 
rono impediti  dalli  Turchi,che  (coprirono  le  lo- 
ro intelligenze  con  cittadini  della  detta  piazza. 
L'armata  Turca  racquillò  à patti  l'ifola  diLcn- 
no:e  la  Vencciana  eflendo  fiata  nel  mare  adiiaci- 
co  non  puoco  danneggiata  da  ccmpefia,non  fece 
poi  gran  danni  i detti  Turchi  ; aleni  gran  Signo- 
re fi  ribellò  il  Bafsà  d'Alcppo;  e fcorle  anco  fino 
fono  Scutari,  con  minacciare  pur  Confiantino- 
poli  : ma  poi  allectace  dal  Bafsà  Giorgi  [ che  fu 
mandato  da  Confiantinopoli  ) lafciò  ingannarli, 
elfendo  compiaciuto  in  Icuarfi  la  tefia  ad  vn  Ba- 
rone da  lui  molto  odiato  : ma  Giorgi  dopo  ta- 
gliò la  tetta  al  fudetto  Bafsà:  c li  ribellati  d'O- 
rience  fi  ridulTero  poi  ad  vbidienza.9.  In  tal  anno  ^ 
Giorgio  Ragozzi  hauendo  fatta  gente  nelle  fue., 
serre  patrimoniali , e riceuendo  anco  gente  dalli 
Ptencipi  di  Moldauia , e di  Vallachia  ; difcacciò 
dal  Prencipacodz  Tranfi'uania  Acatio  Redeyio 
prohibì  à Tranfiluani  il  dare  al  Turco  la  piazza.., 
dilenno,  come  era  il  pacco  fatto  dal  detto  Re- 
dey  : onde  il  Gran  Turco  mandò  il  Bafsà  di  Ba- 
da , che  nondimeno  fu  rotto , e diliipaco  dal  Ra- 
gozzi. Mandò-poiil  Turco  il  fcaceilo  delChan 
de'  Tartari , che  difirulle  le  forze  del  Ragoaai, 
prefe  le  piazze  di  lenno.e  d’Alba  Ciulia(mecten, 
do  à ferro,&  à fuoco  le  contrade  (con  anco  peri- 
colare l'Ongaria)  li  Tranfiluani  licorfero  al  Tur- 
co per  liberarli  da  danni , che  paciuano  : St  egli 
^vùndofi  di  tal  ocufions  , c coogiantura,  ctlaò 
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d'offcndcte  il  loro  paefi:  : ma  gli  tolfc  la  poccfUi 
& il  priuilegio  d’eligerlì  il  Tuo  Prencipc, come  là- 
ceuano  prima  i loro  arbitrio  : ti  diede  il  Princi- 
pato ad  Acatio  Bercia/  Barone  Tranlìluano  d 
jg  lui  ben  viAo.io.  Inialanno  il  Ri  Carlo  Goliauo 
di  Suetia  rinfe  per  mare,  e per  terra  gli  Danefi , 
prendendogli  meri  li  legni  di  guerra,  il  Generale 
di  eflj , & altri  legni  pur  di  wcrcantieiprcre  poi 
l'ifole  di  Fiona,  Langeland,Fallier,Rotilta,e  Spi- 
foncbelt  maggiore:  onde  il  Ré  di  Danimarca-, 
venne  allcecco  à cercar  pace  affai  difpcndiola, 
che  no  gli  lir  poi  olleruaia  dalloSueco  (otto  pre- 
teffo  d'altre  pretendenze;  anzi  quello  cóniofse  d 
folleuatione  molti  de' nobili,e  Prencipi  Dancffic 
poi  ptcle  il  Caftel  di  Cronemburgo  ,edi  Vaf- 
bergh  , diffruggcndo  le  gemi  del  pacfeic  dopo 
alscdiò  Coppanhaghen  città  Mciropoli  di  deità 
Danimarca  : ma  da  gTOIandefi  Fu  molto  preffo 
fatto  ritirarciperche  gli  prefero  ogni  foccorro,e 
\mo,che  andana  nel  luo  efsercitoie  pur  gli  com- 
batterono l'armata  nauale  nello  llrctto  del  Sund, 
che  ella  haueua  occupato  molto  prima.  Paffò  lo 
Succo  pili  nella  Curlandia;c  la  prelc  có  fare  pri- 
gioniero anco  quel  Duca  (che con  la  moglie,^., 
figli, tàmeglia , e configlicri  conduCse  dopo  in  Li- 
uonia  nella  piazza  di  Kiga^  ruppe,  e difiipò  tutti 
Il  nobili,chc  s'erano  vniti  à fauor  di  elio  Duca.,; 
c fi  vfurpò  il  Ducato  di  Gottorlf  : onde  l'Elettor 
di  Brandcn  burgo  ( fratello  dcH'afiBitta  Duchef- 
fa  di  Curlandia  ) rnitofi  con  altri  Signori  di  Ger- 
mania,prefe  allo  Sueco  l'Kola  d'AlIen , & il  fono 
Caffello  d'Hordemburgh.  Il  Mofeouita  ancora  fi 
couimofae,  e fi  condufse  ad  afsediarli  il  Caffello 
di  laimma.  Con  quelli  tutti  dopo  s'accordò  lo 
Succo  facendo  pace , la  qual  poi  non  mantenne  : 
conforme  pure  non  confcrnò  à Polonia , hauen- 
dole  prefo  il  Forte  di  Littau  : Il  Kè  Cafimiro  gli 
prefe  quello  di  Frodxò,  e fece  molte  prede  a có- 
tini  di  Noruegia  : c poi  facendo  pace , fu  molto 
preffo  cotta  dal  fudetto  Succo , che  fi  vfurpò  tut- 
ta laCuronia,la  piazza  diValmer  nella  Liuonia.e 
Rodemburgh  ( che  da  Pelacchi  poi  fu  ricupera- 
ta) Fra  tanto  li  Tartari  fecero  vnione  con  Cofac- 
chiiche  elsendo  morto  Bogdano  loroCapo,rice- 
uerono  dopo  per  fuo  Supcrior  foprano  il  grariL, 
Duca  di  Mofeouia,  che  gli  diede  per  Capo  il 
Viofehi  nobile  Polacco  , il  quale  preffo  dopo  ri- 
dulse  parte  di  efli  lotto  l'vbidienza  del  fuo  Rè 
(A  all'altra  parte, che  fu  molto  maggiorejil  Mo- 
Frouita  poi  diede  pctCapoilChimielnefchifi- 
3 1 glio  di  Bogdano  lopraderto.  i i.  In  tal  anno  nel 
Regno  di  Tunchino  ( effrema  parte  dell'India 
Orientale  ) crebbe  talmente  la  Fede  Chriffiana 
fra  le  genti  idolatre,  che  nella  città  Metropoli 
del  regno  fi  numerarono  jjo.  milabaitezzati; 
fiorendo  io  elsa  rofseruanza  della  Santa  Fcde,e  li 
miracoli , come  fiorirono  nella  primitua  Cbiefa 
al  tempo  de  gli  ApoUoli  • E circa  queff  o diremo 
almeno  quel,che  Gio:  Filippo  Marini  riferifee  d’ 
Tna  donna,  la  qual  con  altre  lei  andò  per  face  le- 
gna in  Tnafeluaida  doue  viccndo  vn  fcluagio,arf 
terribile  Elefante  per  vcciderla , confidati  ella 
nella  Santa  Fede , gli  dilsccfsere  Chriffiana  bat- 
rcaiaaj  « la  tieftia  (icirac^  da  lei,  vcciic  raitre,vj 


che  erano  idolatre.  Advn'altta,chèàipttt^ 
battezzata,mcntre  fi  ritcoUaua  fuor  dì  cafa,  vn.. 
ladro  le  rubò  le  cole  più  pretiofe,  che  ella  baue- 
ua:&  ella  ritornando,  e vedendo  la  cafa  faccheg- 
giata,corfe  velocemente,  e prefe  il  ladro,  al  qual 
ritulie  la  preda  già  fatta;  c ritornando  nella  prò-, 
pria  cafa,  trouò  vn  giuppone  del  ladro  fra  le  ro- 
be; onde  ella  fi  confu(e,vedendo  hauere  in  mano 
roba  d'altri  ; St  andò  preffo  dal  luo  Confelaore  . 
che  le  difse  poterlo  ritenere  in  ricompenla  del 
danno  riceuuto  : & ella  replicando  non  volerlo  > 
perche  odoraua  d'efsere  roba  altrui  ; foggiunfc^ 
il  Padre:Datelo  dùque  per  carità  à ^i  poueti;  Se 
ella  difse:  Face  voi  Padre  cale  carità;  e lafciato  il 
giuppone,  comò  à cafa , lieu  di  non  haucie  roba 
altrui. 

NARRATIONE  CCXLIX. 

Ell'anno  1659.  fu  conchiufalapace  dTtà^ 
la:  e gli  Francefi  rcllicuirono  la  piazza  di 
Valenza  sù'l  Pò, e la  piazza  di  Mottara  àgli  Spa- 
gnoli ; che  all'incontro  reffituitono  la  piazza  di 
Vercelli  nel  Piemonte  al  Duca  di  Sauoia;  Icuaro- 
no  il  lor  prefidio  da  Cotregio  piazza  del  Duca 
di  Parma;e  refero  à Franceii  la  piazza  di  Sciatei* 
lec  nella  Fiandra.  £ poi  fti  conchiufa  la  pace  to- 
tale nel  fine  di  tal  anno , per  graffuti  trattaci  del 
Cardinal  Mazarino;cfscndofi  conchiufo  il  matri- 
monio Ira  il  Rè  Ludouico  XIV.  di  Francia  con., 
l'Infanta  D.  Anna  Terefia  d'Auflria  figlia  di  Fi- 
lippo IV.  Rè  di  Spagna  , che  le  diede  in  dote  lo 
piazze.cbe  li  Francefi  haueuano  già  prefe  in  det- 
ta Fiandra.'A  ella  rinunciò  ad  ogni  ragionc,che.< 
poccise  pretendere  fopra  la  Monarchia  di  decu 
Spagna  . Il  Prencipe  di  Condè  fu  reffiiuìco  in., 
gratia  del  fuo  Rè  ( che  nell’anno  feguente  lo  ~ 
fece  poi  Goucrnatore  di  Pariggi)  Se  il  Rè  Cato- 
lico  liberò  di  prigionia  il  Duca  Carlo  di  Lore- 
na , che  fi]  refliiuito  nel  fuo  flato.  2.  Iil,  , 
tal  anno  gli  Porcoghefi  allcdiaronola  piazza  di  ' 
Iclues  nell’Efftamadura  ; e venendo  gli  Spagnoli 
per  foccorrerlaifurono  rotei  con  n.olra  loro  flra- 
ge,con  perdita  del  bagaglio.municioni,  e denari; 
e con  prigionia  di  molti  nobili;  ma  dopo  ricupe- 
rarono la  cicrà  di  Monzone.e  Saluaterra  in  Cali- 
tia;  e ruppero  gli  Portoghciì  venuti  per  (occor- 
rerla. 3.  In  tal  anno  gl’lnglefi  nell’lndie  occiden-  , 
tali  vicino  all’ifola  Xamaica  prefero  à Spagnoli 
l'ifoladiS.Margarita.lìt  altri  luoghi.  Et  in  Inghil- 
terra fucceflero  molte  diffentioni  per  caufa , che 
il  giouane  Riccardo  protettore  della  nuouaRe- 
publica  folle  negletto  nelle  cofe  militari  : onde  il 
Parlamento  eleffe  pernuono  protettore  il  Flec- 
duo  ( che  Iti  pure  poi  puoco  llimato  ) Prenalfeto 
anco  lì  Realìffi , e parteggiani  del  loro  naturai 
Rè  Carlo  Stuarth  Frcncìpe  dì  Galles , che  da_> 
Fiandra  fcriueua  alte  piazze  fue  amiche , per  tin- 
uìgorìrle  io  fuo  fauore  ; mentre  la  Spagna  pten- 
deua  in  mare  molte  nauì  Inglefe  ; e gl'Olandefì 
anco  impedirono  il  traffico  dal  regno  d'inghilter 
ra,  doue  poi  finalmente  il  Parlamento  mortificò 
li  detti  Realiffi.  4.  In  tal  anno  il  Rè  Cafimiro  di  ^ 
Polonia  fece  lega  con  l'Imperatore,  e con  altri 
Prencipi  Cetmam  J1  Rè  di  Danimacca  fece  pure 
" “ lega 
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legtcóii  Olanda:  &Ìnco  con  afcrt  aggiuti  di 
Brandemburgo  colfe  al  Rd  di  Saccia  il  Forte  di 
Coldinghen  (ndl'ifola  di  Fionìa^e  Libaujripigliù 
anco  l’itala  di  Lai^and.  e Bremeurden,  la  circi 
di  Calma, CoImcsèiC  Mariaucrdcn;  l'ifola  di  Ma- 
cn,e  gran  pacca  della  Cuclandia,  la  quale  prima., 
baaeua depredata i difcacciò  pareli  Saedciìdal 
callello  di  Moruagcn , dairifolecca  di  Fione,  e da 
iàbfac  con  cacti  i legni, che  in  quel  mare  ceneua  il 
Rè  di  Succia  i il  quale  da  fé  ileflo  lafciò  la  circi  di 
f^idericUbrtiC  dopo  s'inoltró  nella  Zclandia,  o 
fece  gran  progreiGiefuperù  anco  lecógiute  con- 
tro lui  fatte  iui,e  nella  Scandia,  S’auanzarono  poi 
li  collegati , e gli  prcfcco  la  piazza  di  Oani  i viua 
forza,  e con  molto  loro  fangue;  ma  con  morte  di 
tatti  li  Suedefi  difénfori  : prefero  dopo  il  Force  di 
Reglitz.la  decidi  Camin.il  Forte  di  Venanc,  e I’- 
ifola  di  Vuolin  ( che  fu  reftituica  i Brandeburgo) 
andati  dopo  nella  Pomcraniaf  Ducea  alTegnaca., 
alla  Regina  ChrtBina  di  Succia  , la  quale  da  Ro- 
ma fcriuendo  aggiutòpoi  il  Ré  Cado  per  ricu- 
|>eracla)occupatano  buoni  paffi,  e buoni  podi;  e 
prefero  il  caitel  di  Lonza  i riua  furza;e  nella  Cu- 
(gnia  il  cadeldi  Scorunden,di  Gabrien;e  le  ritti 
di  Varchorminda,e  di  Demln;nella  Peuffia  il  For- 
ce di  ChefleU  e nella  Fiooia  ruppero , e disfecero 
dairintucto  l'elTercito  al  Rè  Succo, i cui  dall'altra 
parte  il  Rè  Cafimiro  di  Polonia  prefe  in  Curlan- 
dia  la  deci  di  Coldengh,  & anco  li  cannoni,  & il 
bagaglioinella  Curonia  il  cadcllo  di  7acfche,e  la 
città  di  Strasburgo  nella  Prulfiaimcntre  li  Danzi- 
canì  prefero  anco  il  Force  dt  Chesmarch.  S'appli- 
cò poi  il  Rè  Caltmiro  contro  Mofcouiti.e  gli  pre- 
fe il  càlici  di  ColdinghidiltnilTerclIercicodi  det- 
ti Mofeouiti , il  cui  Capitan  Generale  rcllò  vcci- 
fo  : & eltendoli  dopo  rinforzaci,  furono  di  nuouo 
anco  disfacci  neU'alTedio  pofto  i Canacaf.  Prefe^ 
poiilKè  polacco  la  città,  Scilcalicllo  diGau- 
denz  con  ricche  predcidiilrulfe  le  nuouc  (quadre 
di  Mofcouiaic  con  ferro,e  con  fuoco  fcorlc  il  lor 
paefe  fino  fotto  Mofeua  città  Metropoli  di  detta 
Moicouia , il  cui  Gran  Duca  fi  pofe  in  gran  ter- 
5 rote,  5.  In  tal  anno  il  Ragozzi  haacndo  hauuti 
aggiuti  d'alcuni  *Ptendpi  fuoi  amici , ottenne  il 
Ftencipato  delIaTtanfiluania;e  difcacciò  da  Va- 
radino  il  Berday,  che  per  all'hora  non  puocè  ha- 
uere  l'aggiuto  del  Turco,il  quale  hebbe  gran  tti- 
bolacione  in  Oriente , elTcndofcgli  con  l'Afia  ri- 
bellato il  Bafsi  Giorgi  percaofa.chc  il  primo  Vi- 
{ire  volcua  la  lua  teda  in  pena  di  quella,  che  elfo 
Giorgi  haucua  già  nell'anno  pallaro  tolta  al  Baf- 
sà  d'Aleppo  con  inganno:  onde  il  Rè  Ecmeco 
andò  in  perfona  nell' Alia  foptadetta  ,si  per  acca- 
lorire  tale  gucrraj  fi  anco  per  sfuggire  la  pellej , 
che  in  CoAantinopoli  concinuanicnte  faceiia  grà 
firage.  Hauendo  finalmente  poi  domata  rAlia , 
tornò  io  Europa  ; Si  andò  contro  il  Prencipc  di 
Vallachia,che  haueua  rccifo  rAmbalciacore,che 
baueua  eftiEcmero  già  mandatogli  con  colorati 
precclli  : ma  con  ordine  di  leuargli  la  tc  Aa , Si  il 
prencipato.  ReAò  debellato  il  Prencipe  Valla- 
cota  li  fuoi  Staci  non  fi  folleuarono  à defenderlo, 
efiendogli  fiato  dal  Bafsà  promello  il  perdono 
S anco  delU  dcoaiti  fp«Q  pacalguecra.  6,  fo  cal 


anno  inDalmaria  li  Turchi  feorfero  có  caualli  lìn 
fono  Sebenico , e poi  fi  ritirarono  , ellcndo  flati 
dann^iaci  dalli  foldaci  de' Vcneciani  i la  cui  ar- 
mata etaédo  Icorfa  poi  alliDirdanelli,ruppe  quel 
la  deTurclii,chc  andaua  nella  Candia  ; confra- 
caAargli  tre  galere;  e falere  fi  fugitono,  rellando 
in  mare  morti  600.  de'Turchi,  oltre  altri  900. 
merci  in  terra  nelli  padiglioni,  e bacccrie , douo 
alloggiauano . La  detta  armata  de'  Veneciani 
prele  anco  Cifine  piazza  della  Natòlia,  e la  di- 
llmQe:  dopo  neU'Arcipelago  prefe  l'Ilota , e la., 
Fortezza  di  CaAel  HuÀb  (doue  trouò  je.pezzi  di 
cannoni)  f nel  partirli  dilltuAe  la  Fortezza. 7.  In  7 
tal  anno  fu  la  dinota  morte  del  Venerabile  Padre 
CioiBaccilla  Lezana  Carmelitano,  che  doctamé- 
te  fcriAe,  & impreAe  in  Roma  molti  volumi  di 
diuerfe  macerie  inipottanti , Se  anco  deH'lmma- 
culaca  Concectione  della  Santifs. Vergine  Maria. 

N ARR  ATIO  N E CCL. 

Ell’anno  idòo.Papa  AleAandro  Vll.comin-  i6So 
ciò  à fabricar  arila  piazza  della  ChicfL-, 
dell'ApoAolo  S.  Pietro  il  bel  Teatro  con  440.  (fra 
rotonde,  e quadrate  ) colonne  : fece  anco  molto 
più  bella  la  città  di  Roma , ornandola  d'edificij 
in  varie  patti.  In  Ciiiicà  Vecchia  fece  l'arlenal, 
che  bifognaua.  a.  In  ul  anno  il  Rè  di  Spagna.»  a 
s'abboccò  neH'lfola  di  Fabiani  (nelle  Pontiere.» 
di  eAa  Spagna)  col  Rè  di  Francia  Ludouico  XIV, 

Ilio  genero  : il  quale  dopocon  l'occafione  d'an« 
dare  ad  incontrare  la  fua  fpofa.fece  crafeorreto 
improuilàf^ente  l’eAeruto  fin  dentro  Marfiglia , 
doue  fu  fobico  fabricaca  voa  Fortezza  per  freno 
di  quella  città  altiera  , che  nell'anno  precedentt 
hauata  fórre  fulleuationi.  Comprefsc  pure  il  det- 
to Rè  la  folleuacione  lufcitata  in  Ai.vottcnnc  an- 
co la  piazza  di  Oranges  ( in  Auignone  ) che  s'ar- 
refe  al  comparir  di  efio  Rè.che  nondimeno  la  fe- 
ce fmanccllare,  per  toglier  via  quel  nido  di  Vgo- 
nocti.di  malconcenci,e  di  ribelli  del  Rcgnoie  prò- 
ceAò  anco  la  guerra  à Gineura  (fé  non  ricencAej 
Vefeouo  Catolico)  c pure  à grOlandcfi,fe  non.» 
daficro  libertà  di  cofeienza  nelli  luoghi , che  ha- 
ueuano  prima  pccfi  à gli  Spagnoli  con  l'aggiuto 
dell'armc,e  denari  della  Francu.j.  In  tal  anno  la  j 
tempcAa  del  mare  di'AruAe  1 z.  vafcelli  con  per- 
dita di  duemila  foldaci  di  Milano  andati  in  foc- 
cotfo  dell'ertetcito  Spagnolo  nell'EAremadura:- 
contro  porcoghefi:  difirii  Ae  anco  altri  legni,  con 
mortedi  circa  millealtri  faldati; e dilperfe  p.ga- 
Iconi  di  Spagna, con  perdita  di  2.  milioni  di  rea- 
li , ed'zltierobetmali  vafcelli  ,checonla  con- 
dotta di  D. Andrea  d’ Analos  Napolitano  ( Pres- 
cipe  di  Monte  Sarchio)  andorono  pieni  di  folda- 
tefea  di  Napoli , peruenneto  à Spagna  fenza  pa- 
tir danno:  Se  cAo  Prencipe  prefe  poi  à Mo- 
ri vn'ilola  , e Fortezza  i forza  d'arme.  Nel- 
l'Africa furono  molte  follcuationi  fra  gli  Mo- 
ri ; altri  de'  quali  andarono  fino  (otto  Tio  r 
Se  altri  vniiifi  con  quelli  di  Taun  -,  c con  la  piaz- 
za di  Salè  nell'Oceano  ( hauendo  intelligenza.» 
col  Coucrnatoce  Spagnolo  dalla  piazza  di  A- 
tlach  ) vennero  à fronte  con  Mori  di  Marocco  , 
che  furono  rotti  io  battaglia  con  gran  Arage.  4.  4 
)la  ul  AMO  io  lugbllKcu  fu  eretto  vo  confeglio  ' 
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perpetuo  di  Stato  di  ambidue  li  parlamenti  nuo- 
uo , e vecchio . con  conditione  di  mantenerfi  U 
libertà  di  cofeienea  in  ogni  (écta  ereticai  fola  eC- 
cludendola  Religione  Catolicai  e furono  banditi 
tutti  li  preti  i conforme  anco  pur  li  Realidi . Fu 
dopo  rmouato  il  Parlamento , e depollo  Riccar- 
do dairmtutto;  fu  abolita  la  memoria  di  Cro- 
muele  (padre  del  fudetco  Riccardo  ) atterrato  il 
fcpolcrojc  cocci  li  figlili  di  elfo:  fu  relegato  il  Ge- 
nerale Lambert  j & elTendo  venuto  in  Londra  il 
Generale  Mondi  con  l'efieccico , fo  con  applaufi 
eletto  Protettore:  tic  egli  prefe  il  fu  detto  Lam- 
bert,che  ricornaua  già  per  impugnarlcu  c Io  pofe 
prigione  in  vna  torre  : richiamò  poi  gli  affeccio- 
naci  alla  cala  Stuarth;  e fcrille  in  Fiandra  li  buoni 
fiioi  penficri  à Carlo  Prendpe  di  Galles  iforiBÒ 
nuouo  parlamento , facendolo  tutto  di  fuoi  par- 
tiali  i c quelli  ailìeme  col  popolo  dichiararono 
per  legirimo  Rè  il  fudetco  Carlo , il  quale  fobico 
daCrulfclIcs  andito  inLódia,douc  fu  riccnuco  có 
molta  allegrezza, Sr  incontrato  dal  foo  amoreuol 
Moncli,il  quale  foperò  anco  le  confpirationi  na- 
te, fpecialmcnte  dalli  Pcesbicariani , che  celiaro- 
no brn  mortificati  : rillabilì  il  gouetno , mutò  il 
conlcglioic  lecmò  il  parlamento,  che  poi  dichia- 
rò per  ribelli,  e traditori  lì  nemici  del  morto  Rè 
Carlo  PrimOiSe  in  particolare  il  Lambecc  afse- 
gnòprouifionc  d’entrate  à Riccardo  perfofleu- 
tarfi  con  la  foa  famiglia, al  quale  mutò  il  cogno- 
me dì  Cromuelc  in  quello  di  Gìlaump  : il  corpo 
di  Oliuiero  fo  per  mano  del  carnefice  abbrnfcia- 
to  i & all'incontro  il  corpo  del  Rè  Carlo  Primo 
( prima  ìngiuriato)fo  con  molta  pompa.  Se  hono- 
re  fepolto  nel  luogo  regio  de’  fnoi  predccelwriie 
gli  fu  eretta  ilatua  coronata, cu  càccllacfi  l’elogio 
infame,che  li  nemici  gi’liaucuaiio  fatto.  Fu  apecv 
to  il  cómercio  có  Portoghefi  fenza  pregiudicare  ' 
li  Spagnoliiàr  il  Kè  Catolico  diede  all'lnglcfi  k-a 
fuc  prctentioiii  (opra  Unneherebeu,  efoprala_> 
Xamaìca , nella  quale  gl’Inglefirlopo  aprirono  il 
commercio , che  à mercadaitti  diSpagna  rìufci 
dopo  di  gran  pregiurUcia  5.  fatai  anno  andò 
contro  Polonia  il  Gran  Duca  di  Mofeouia  coiu. 
cicca  cento  mila  combacteneiipcefe  per  alTalro  la 
città ,e  caflei  di  Gordua,  e nella  Lituania  Rcefeè; 
poi  fintamente  promettendo  uiegua,  vccìlc  rutti 
qtielii  cìteadinite  feorfe  , C prefe  tutta  la  Frouin- 
cia;pafiaoitooel|aiU^> prefe  Bifeoua,  e ruppe 
il  foccorfo  venatrii  degli  Tartari.  Riuoltò  la  For- 
tuna po^ ruota  t .reacndo  il  Rè  Gio:  Cafìmiro 
col  fnoeSrKico  ■ econ  gl’aggiuii  dclli  detti  Tar- 
tari, fa  battaglia  fiera, e fanguiiiofa;  morendo 

ni^|i^d(ambedue  le  parti;  e rinouodi  pure  quat- 
tro yòltc  , cadendo  li  Mofcoiiiti  in  maggior  nu- 
rééfo.clie  finalmente  furono  disfatti , celiando  il 
lòrGenctalc  prigioniero.  Il  Rè  riuoltacofi  poi 
ritBttro  Suedcfi,&  eiTcndo  aggiucaco  dagli  Tarca- 
^Ifiprefe  il  callel  dì  Mottau,  il  Forte  d'Hanpc,  c li 
cailelli  di  G>oua,e  di  Trasburghtallcdiò  Elbinga, 

(e  Mariamburgh  quantunque  in  vano  ) madopo 
ottenne  l'incfpugnabile  Forte  di  Helft,con  patto 
di  liberare  il  Chinilmarch,  che  da  Danzicanì  era 
già  llaco  prefo  prigioniero.  Fra  tanto  Carlo  Co» 
Itano  Rè  di  Succia  guerregiando  col  Rè  di  Da; 


nimaru,  eralledìòla  regia  cittidi  Coppaòì^ 
ghen,  e lo  lireito  del  Sund  ; e prole  poi  il  caflallo 
dì  ^ancau  : trasferendoli  poi  nella  Nocuergia.<a 
prefe  diuerlì  lucrili  del  paefe  ; disfece  l’cflcrcito 
de’  Dani;  e cadde  infermo  : onde  li  paefani  inui- 
goritifi  pccfeto  tutto  il  dìfircttodì  Bhauistmanó 
poterono  prender  la  Forcczzaiìl  Rè  di  Oaninuc-; 
ca  prefe  l’ifola  dì  $andouè,e  di  Langciand,  FraJ 
qucflo  mentee  il  dettò  Rè  di  Suctia,  in  Sottem- 
butgo  forni  l’vltimo  giorno  della  vita , con  di- 
chiarare Gcnetalifltmo  il  Frcncìpe  Adolfo  Gio- 
uaniii  foo  ftatclloie  Regente  del  regno  la  Regina 
foa  moglie  fino  alla  maggiorità  di  Carlo  foo  fi- 
glio fanciuIIo.il  Rè  diDanìa,e  collegati  reguìcan- 
do  la  guerra  cominciata  , prefero  à viua  forzai 
Vucrtcmindateli  Suedefi  prefero  il  Forte  di  Gri- 
fanaglicn  al  Fcencipe  Electordi  Brandeburgo. 
Venne  da  Roma  la  Regina  Chiiftina,8c  aggiuilò 
le  fuc  entrate  fopea  la  Ducea  di  Pomerania , ti- 
nonciando  alla  fucccflìoue  della  cotona  della.^ 
Suctia  : c prello  poi  fu  conchiula  la  pace  vniuer] 
(ale  fra  la  detta  Succia,  Polonia , e collegati  > la» 
feiando  il  luogo  per  aggiuflarfi  pure  Danimarca, 
che  prcito  dopo  fece  pur  la  pace,  per  l’opera  in- 
defola  d’Olandefi,  li  quali  anco  foccorfero  la  ciCr 
tà  di  Monflcr,  che  fiaiia  afiediara  dal  filo  Vclico- 
uo;e  fecero  conchìudcre  la  pace  con  conceffione 
di  libertà  di  cofeienza  à Cittadini.  Li  Cofiucchi 
pur  fecero  pace  col  Rè  GioiCafimiro  di  Polonia, 
che  li  permeile  per  capo  il  Chimilnicfcbi  figlio 
dì  Bogdauoaiàdefoato^  In  eal  inno  Eemeto  g 
Rè  de’  Tnrcb'  mandò  ì’cÀrcito  con  la  condotta 
di  CalgaffiratcUo  del  Cham  de'  Tartari  ) contro 
il  VatnO(u(oFtencipeMi Moldauia , che  s’cra_> 
vnirocoi  Ragozzi  Prencìpedi Tranfiluania.  Fa 
rotto,  c diflipaco  il  Frcncìpe  Moldauo,  che  i pe- 
na laluò  la  città  con  la  fuga:  e dopo  furono  anco 
rottili  Vallachi : mapcrucncndo  li  Turchia  Va- 
radino,forono  dal  Ragozzi  fracalTaci:  Venne  poi 
il  Bafsi  di  Buda  con  più  gente,  al  quale/!  foiro- 
pofe  la  città  di  Claufcmburgo.-e  lì  fodecti  Malda- 
ui,e  Vallachi  come  diuotì , Se  inclinaci  al  Turco, 
cornarono  alla  primiera  vbidienza.  Vennero  à 
fronte  il  Ragozzi,  & il  Bafsà;  e fu  ranco  feroce  la 
battaglia,che  caddero  molti  d’ambedue  le  parti; 
il  fodecco  Bafsà  vi  rcflò  vccìfo;  & il  Ragozzi  fiig! 
nella  circa  dì  Varadìno , doue  per  le  ferito  vemie 
à motte.  Octeniieco  à parti  poi  li  Turchi  tal  cic- 
tà,e  pofero  l’vltimo  freno  à Tranfiluani,con  peri- 
colo dc’Scati  imperiali;  /correndo,  e depredando 
due  Comitati  in  Ongaria;douc  il  valotofo  Conte 
Nicolò  di  Sdrino  come  Capo  fece  preflamento 
vna  Fortezza  ( la  qnale  fu  chiamata  Naufacim-  ) 
molto  vicina  à Caoiffa  piazza  dc’Tutchìi  Se  à lo- 
ro disecco  la  mantenne.  La  Vedoua  moglie  del 
Ragozzi  dubitando  di  perder  il  filo  flato , ricor- 
fe  alla  proccccione  imperialc^e  col  foo  figlio  fi  fe- 
ce Chriflìana  : onde  l’Impctator  Leopoldo  Pri- 
mo le  màdò  foldatcfca  da  Germania  ; e la  piazza 
di  Zacmac  datagli  in  tutela, la  fece  egli  confisoa- 
re  al  Comaudantedalladetta  Vedoua.  E finii- 
mente  il  Berciay  hebbe  dal  Turco  rìnucllicura-, 
del  prencipato  della  Trtnfiluania  : ma  non  nelle 
pia«e  principi  , aell^  quali  furono  polli  Co^ 
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mindànti  Tureh!.  Suceefle  in  Cofttntinopoli  tal 
incendio,  che  eltinfe  molti  migliaia  di  pcrfono, 
e numero  notabile  anco  di  cale . Molti  Cofacchi 
mefcolati  con  gente  di  Mofcouia  andarono  tutti 
adìeme  nel  mar  negro, e fecero  gran  danni  a det- 
j ti  Turchi.  7.  In  tal  anno  l'armata  Venetiana. 
prefe  alli  Turchi  l'Ifola.e  la  Fortezza  di  Schiacci; 
& i Cerigo  s'vni  con  le  galere  di  Malca,e  con  va- 
fcelli  di  Francia , che  tutti  pofcro  nella  Candia., 
ioaoo.fanti,con  altri  1 20o.caualli;e  prcfero  Icj 
Fortezze  di  SantaVcneranda.di  Caloero,d'Apri- 
como  (Ticino  alla  Canea.|e  Calami,  facendo grà 
battaglie  contro  Turchi  : cScndofi  poi  partite  le 
galere  del  Papa,  di  Malta,e  di  Tofcana  ; la  gente 
reftata  allalcò  Candia  nuoua,douc  li  Turchi  dr 
dentro  crcmauano , e llauano  con  volontd  d'ab- 
bandonarla:  ma  quando  Tiddero  li  Chridiani  ef- 
ferfì  caricati  col  pelo  delle  prede  fatte  ncHi  bor- 
ghiigli  aflalirono  vccidendone  1500.8Z  altri  tan- 
ti ne  fecero  Ichiaui;  Stanco  vccilero  $00.  Can- 
diori , che  erano  afiìeme  con  Vcnetiani . Li  va- 
fcelli  malcclì  venturieri  prefero  tre  nafcelli  barba- 
tefehi,  vno  dc'quali  portaua  do.  cannoni,  e i;o, 
( combatrenci,  8.  In  tal  anno  il  nouello  Ri  della 
granrtT(ola,c  regno  del  Giappone,  imitando  iiu, 
perfidia  il  fuo  defonco  padre,  vecife  quali  innii- 
merabili  Fedeli , e gl'alrri  ellctminò  da  cucco  il 
regno,nel  quale  pofe  anco  molte  guardie,acciò- 
che  neduno  Chrifliiano  ri  cornalTe  ; ni  pecfona-, 
del  fuo  regno  vfcilTe  fiiori  per  imparar  la  Fede.» 
in  altre  parte . Ma  rolfe  Dio , che  tutti  gl'altri 
Giapponelì  Chcilliani,che  fiigirono  la  pecfequu- 
tione  del  tiranno , andadero  nell’altro  parti  dell' 
India  Otiencale,e  nelli  regni  di  Tunchino,diLao, 
di  Bau, di  Cocincina,e  nella  China;&  iui  conucr- 
cirono  alla  Fede  numero  grande  di  genti  india- 
ne,come  CioiFilippo  Marini  riferifee. 

NARRATIONE  CCI.I. 

Iggl  T^EII’anno  ifiót.  Papa  A'cdandto  VII.  feeej 
abbrufeiar  in  Roma  per  inano  del  carnefi- 
ce la  llacua  di  Giofeppc  Borri  ( che  s'erafugico 
da  Italia  in  parti  ignote  ) erelisrca  Milanefe  , fc- 
ininatore  di  rpcopolicate , e falfidime  dottrino  : 
abbellì  anco  il  detto  Pontefice  la  porca  del  po- 
polo;e  tolfe  via  l'arco  antico(decto  di  Portogal- 
lo ) che  flringeua  nel  mezo  la  bella  lirada  del 
Corfo,  che  lii  drizzata  quali  fìnoalla  piazza  di 
San  Marco.  Chrillina  Regina  di  Succia,  che  fi 
trquaua  in  Amburgo  di  Germania , fece  ritorno 
' alla  città  di  Roma.  a.  In  tal  anno  il  Ràdi  Fran- 
cia financcllò  li  Tempij , e l'cdificij,  che  gl’Vgo- 
fiocci  eretici  haueuano  cretti,mencre  quel  Regno 
era  applicato  alle  padate  guerre  ; Se  anco  colle  i 
Gianlenilli  l'autoricd,la  qual  cipullulaua,edcndo 
llau  prima  toleraca  per  caula  delle  guerre  fo- 
pradecte . Il  Cardinale  Giulio  Mazarino  (Priua- 
to  del  detto  Rè)  (orni  l'vlcimo  giorno  di  Ina  vita, 
lardando  ad  edo  Rè  molte  ricchczzc.Nclla  Città 
di  Laurè  l’incendio  fece  danno  equiuaicnte  à pii) 

- d’vn  milione,  j.  In  tal  anno  morì  il  Prencipino 
' di  Spagna,vnico  figlio  del  Rè  Filippo  IV.al  qua- 
le dopo  lei  giorni  aacque  vn'alcro  > che  fii  chia- 
mato Culo  Ci(e$ano  . 11  Viceré  del  Mexico 
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nell'America  temendo  d'edere  con  morte  cafli- 
gato  dal  ludecco  Ré  Filippo  , fi  ribellò:  ma  il  re- 
gno fi  ridude  vbidience  ad  edo  Ré.  4.  In  tal  an-  ^ 
no  il  Ré  A Iònio  VI.  di  Portogallo  fece  lega  col 
Ré  di  Marocco,e  con  Carlo  ll.d'Iiighiltcrra,  col 
quale  trattò  , e conclufe  dargli  per  moglie  Cate- 
rina fua  forcita  . fcdcrcito  Portoghcic  prele  la^ 
Fortezza  di  Guadagna  alli  Spagnoli, St  in  Galitia 
il  Callello  Rodoricofpet  intelligenza  di  dentro  ) 
che  reltò  faccheggiato  ; come  anco  il  Calici  di 
Ronchies.  Il  Rè  Filippo  pofe  poi  per  Generale^ 
nelrcdercico  D.Gio:  d'Auflrla  luo  figlio  natura- 
le, che  adaltò  ne]  loro  proprio  Regno  i Potto- 
ghefi,faccndof!  Signor  della  Campagna.  Li  Spa- 
gnoli in  mare  prclero  alquanti  vafcellidi  folda- 
tefea  inglcfe , che  andana  in  foccotfo  del  fopra- 
detto  Ré  di  Portogallo  , dal  quale  clli  Spagnoli 
fubornarono  Braga  città  impotcance  i detti  Por- 
toghed . La  dotta  del  Indetto  Ré  di  Portogallo 
venendo  ricca  con  nKrci  dell'India , prefe  per 
viaggio  18.  vafcclli,ch'ccano  di  Spagnoli,e  d'U- 
landcli.  In  tal  anno  il  Rè  Carlo  li.  d'inghil-  5 
terra  fece  imprigionare  il  Farfaht,  che  ellendo 
flato  da  lui  già  perdonato)  cercaua  poi  muoucre 
follcuatìoni  in  lorch.  Si  feoperlero  àco  le  cógiu- 
re  del  Colonnello  Vieth,  machinatccon  l'intelli- 
genza dal  Lamhcrt;onde  con  fuoi  fcguaci  fu  fcó- 
formc il  Làbcrtjimprigionato.Anco  la.mila  del- 
la fetta  di  Quarquiers  s'inniarono  per  adalire  il 
regio  palagio;  ma  furano  diiBpati,  e p<ifli  in  fu- 
ga,con  morte  del  Capo  di  tal  nuoua  congiura.. . 

Fece  edo  Rè  lega'oltra  quella  di  Portogallo)con 
Federico  Ré  di  Dania:  e congregò  in  Londra., 
li  Patlamentarij  delli  tre  fnoi  regni  di  detta  In- 
ghilrerra,di  Scutia,e  d'Irlanda  (che  anticamente 
fu  chiamata  Ibernia  ) e con  folicnniia  fu  corona- 
to. 6.  In  tal  anno  furono  si  fiere  le  tempcfle  del  g 
mare,  che  fommerfero  numero  edotbitantedi 
vafcclliigrOlandcfì  ne  pcrlero  1 100.  fra  vafcclli, 

& altri  legni  minori , che  pure  nelù  porti  lì  fom- 
merfcro:e  700.  foldati  di  Milano.che  àdauano  in 
foccorfo  de'  Spagnoli,  trouàdofì  vicini  à Cadice, 
petirono:anziche  detto  il  porco  iltelfo  diCadice 
54,varcclli  lì  fommerfero.  Li  detti  Olandt  iì  nell’ 
IndieOrientali  acquidarono  la  città,ela  Fortez- 
za di  Malata  : & adediarono  la  piazza  dì  Macao 
à gli  Portoghelì:  ma  fra  canto  pcrlero  la  Fortez- 
za,e  liMagazini  loro.cbc  nclCapo  di  Buona  Spe- 
ranza manccneiiano.  7.  IntalannoliTranfilua-  y 
ni  rifentendolì  dell’aggrauio  fatto  dal  Turco  à 
priuilegij  loro,  perche  haucua  dato  il  Principato 
al  Berciay  di  fua  mera  autorità,  e sé  za  farli  l'clct- 
tìone  dalli  Statiileccro  che  il  detto  Berciay  rinó- 
ciade  ; e lo  depofero  con  adeguarli  certa  penlìo- 
ne  ; Se  elefsera  per  Prcncipc  loco  Chiminiano 
( che  era  Dato  Capitan  Generale  del  Ragozzi  ) il 
quale  fece  lega  con  li  Prencipi  dì  Vallacliia  , e di 
Moldauia  : St  anco  li  fudctti  Trandluani  preten- 
dendo mantenerli  nelli  loro  priuilegij,  con  molte 
preghiere  fupplìcarono  la  ptotettione,  e’ Laggiù- 
to  dell'Impccator  Leopoldo  Primo  , il  quale  (ef- 
fendo  confìglìaco  dal  Papa,  dal  Ré  di  Frane ia,o 
d'altri  Prencipi  dell'Imperio.)  lo  pcomife  con  cò- 
diiione,che  pct  fua  ficotezza  riceuefseto  prelìdg 
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imperiali  nelle  città  di  ZecheIid,Chouar,  dulia, 
Samos,Decca,e  Couerm-Chiminiano  ancora  ve- 
dédo,che  il  Berciay,&  il  ino  iratclloAndrca  era- 
no diucnuti  fpiedclTurco.e  traditori  della  loto 
patria, coire  prclio  la  vita  ad  ambtdueidelle  qual! 
cole  molto  [degnateli  Eemeto  Rè  de' Turchi , 
mandò  Aly  Balsa  congtuf&o  elscrtito;che  anda- 
to alti  coném  d'Ongaria,prcfc  li  Cadelli  di  Sao^ 
Ciicb  , c di  Zcchild,  olirà  la coiltuiclone  in  For- 
teaaa  regale  di  Podaayie  dopo  entrato  nella  Trà- 
riluania,8i  vdendo  venire  il  Marchele  Raimondo 
Mòcecuccoli  cò  góte  imperiale  per  vnirlì  colClii 
miniano  pollo  in  atmeiegli  per  impedire  l’vnio- 
ne  di  quelli,  afialiò,  ruppe,  e pofe  in  tuga  il  Chi- 
miniano  [opradetto,  e dopo  cieò  l’reiicipe  Mi- 
chele Abaiii  nobile  Tranliluanoamatodallipw- 
poii  , che  III  gran  parte  loreguitonu,con  [ardi- 
uilìonedi  fé  llefli;  gli  [opraderci  Turchi  poi  fece- 
ro alcune  fcorrerie  iicirOngaria , dt  andarono  in 
vano  à Naufetim  , che  era  difcfa  da  Nicolò  di 
j Sdrino.6.  In  tal  anno  il  Rè  GioiCafìmiro  di  Fo- 
lonia  tuppè  i Mofcouici,  Si  alTediò  gli  rettati  }o. 
mila,che  p la  fame  furono  coltreccr  poi  alla  rela; 
e dopo  gli  prete  la  piazza  di  Rrefcè . Li  cittadini 
di  Mihilouua  vecifero  il  prelìdio  di  Mofcouia,cj 
diedero  la  piazza  al  loro  Rè,  il  quale  hauendo 
varcato  poi  il  Borillcnc,prcle  al  Mofeouita  tutte 
Taltre  tcrrc,c  citià,che  nelTVcrayna  riteocua.,  ; 
fuorché  le  piazze  di  Nixina,e  Panislauia.  Venne 
più  volte  poi  i battaglia  col  detto  Mofeouita., , 
del  quale  tempre  riportò  vittoria  ■ e li  colfe  la., 
piazza  di  Cindino,  il  Callellodi  Grodua , la  cir- 
rà,c  Callello  di  Vilna  in  Lituania.  Et  in  RuHìa  la 
citta  incfpugnabil  di  Dteila  cagliò  à pezzi  tutti  li 
Mofcouiti  di  prelìdio  ; e chiamò  la  guarnigiono 
del  luo  Rè,il  quale  prele  poi  la  città  dì  T ruciden, 
& il  Callello  pure  di  Couen  : onde  il  Gran  Duca 
vedendo  andar  si  malamente  le  lue  cofe , mandò 
(uoi  Ambafeiarori  al  detto  Rè,  preicntandogli  in 
dono  il  Generale  Gòleulchi  già  prima  prefo  , Cj 
facto  prigionicroi  e^omandando  il  partito  della 
9 pace,  che  per  all'hota  non  gli  fu  conccITa.  p.  In., 
tal  anno  fu  dinertiro  il  Turco  dalle  follcuacioni 
nate  in  Egitto,  in  Cipro,e  net  Monte  Libano,na- 
te  per  la  carellia  cagionata  dal  guaAo  fatto  dalle 
JocuAe.  L'armata  Venetìana  accompagnata., 
dalle  galere  dì  Malta  verlo  Caodianell'Ilola  di 
Milo  affondò  fei  galereTurchelchc,&:  altre  quat- 
tro ne  prele  combattendo,  con  perder  gli  Turchi 
quattromila  combattenti  fra  morti,&  altri  prcA, 

« fatti  fchiaui . Li  Eacciocci  Candìoti  offeA  dalle 
crudeltà  fatte  daTurchi,prcfero  l'arme,  e fecero 
pure  molte  fcaramuccie.In  Oalmatia  li  Venetia- 
nì  fopradetti  prefero  à Turchi  tre  galeotte  di 
DulcignOiSt  à tre  altre  fecero  gran  danno  : eden- 
doA  poi  li  Turchi  rinforzati , fecero  à Venetiani 
alcuni  danni;  ma  queAi  pure  prefero  due  fuAc , e 
IO  molti  Turchi  tcAarono  fchiaui.  io.  In  tal  anno 
Xun-Chi  Tartaro, Si  Imperatore  nella  China  ven- 
ne à motte,  lafciando  quella  parte  di  cal'Impe- 
rio  ( la  qual  egli  poAedcua  ) i Cham-Chi  fuo  A- 
glio  fecondogenico  in  età  d'anni  14.  (rìtrouan- 
doA  morto  il  primogenito  ) e puoco  dopo  li  Pa- 
dri Giefuiti,  Ùominicaoi , c Francefeani  MìAìo; 


narij  della  Santa  Fede  ChrìAiani , indetto  Im^ 
perio  numerarono  trecento  mila  ChineA  battez- 
zati. 1 1.  la  tal  anno  Aori  il  poeta  Gìo.BattiAa 
Teodoro,caualier  Napolitano.  12.  Et  in  tal  anno 
la  città  di  MonAer  s'arrefe  nelle  mani  del  fuo 
Vefcouo,il  qual  hauendola  prima  af1cdiata,la  fe- 
ce dopo  inondare  dal  Aumc;  e dopo  la  refa  vi  fe- 
ce iiuoua  fortezza  per  frenarla. 

NARRATIONE  CCLII. 

NEil'anno  idót.elicndoin  Roma ambafeia- 
tor  di  Francia  il  Duca  di  Crequy  , fri  da.^ 
parenti,  eminiArì  del  Papa  per  via  de' foldati 
CotA  ( venuti  in  contefa  con  Icruìtori  FranccA  ) 
dìfgii  Aaro  in  tal  maniera , che  il  Rè  di  Francia  A 
tenne  pure  offefo;  che  perciò  lìcentiò  dal  luo  re- 
gno il  Noncìo  ApoAolico  : e dopo  anco  la  città 
d'Auìgnone  dilcaccìò  li  MiniAri  Papalini,  e A 
diede  in  dominio  al  detto  Rè  : onde  A venne  à 
rottura  di  guerra . Papa  Alellaudro  armò  molta 
gente  in  Bologna , St  in  Ferrara  vdendo,  effet  ve- 
nuti nello  Aatodi  Parma  alquante  [quadre  man- 
dare da  Francia  , il  cui  Rè  fra  tanto  hauendo 
comprata  dal  Rè  d'iiighjlterra  la  piazza  di  Don- 
chcrchcn  nella  Fiandra  con  prezzo  di  5,  milioni 
di  lice, vi  andò  in  pcifoiia,e  fece  demolire  li  tem- 
pii dell'eretici  j fece  anco  confegnate  al  Nontio 
Imperiale  zco.  mila  fcudi(già  lafciati  dal  defon- 
to  Cardinale  Mazarino  per  farA  guerra  contro 
delli  Turchie  fece  lega  có  li  Stati  d'Olanda.a.ln 
tal  anno  Alfonfo  VI.Rè  di  Portogallo  diede  per 
moglie  l'Infanta  Catarina  fua  forella  al  Rè  Car- 
lo II.  d'Inghilterra  con  grolla  dote  di  milioni  di 
feudi,  oltre  l'importante  piazza  dì  Tanger  poAa 
nell'Africa , A- altre  cetre  allcgnatc  nell'lndie  : II 
Parlamento  pure  d'Inghilterra  diede  accrelci- 
mento  d'auctorìcà  al  fudetto  Carlo, il  quale  man- 
dò gente  di  foccorlo  in  Portogallo.  Il  fopradec- 
co  Rè  di  Portogallo  trattò  accafarA  con  Mada- 
molella  d'Eumala  di  Francia  ; da  doue  liebbo 
foccorfo  di  gente  per  la  guerra,nella  quale  effen- 
doA  auanzati  li  Spagnoli  con  la  condotta  di  D. 
Ciò:  d' Aulirla  in  detta  Portogallo , prefero  le.2 
piazze  di  Grnmegna,e  d'Aronches,Sc  altre  tette 
di  minor  difefa;c  poi  per  mancameto  di  foraggi 
non  poterono  far  altri  progreflì.j.  In  tal  anno  il 
Rè  Federico  111.  di  Danimarca  ottenne  da  fuoi 
popoli,e  Baroni(che  folcuano  prima  per  eletcio- 
ne  fare  il  loro  Rè  ) la  dichiararione  di  quella  co- 
rona elTere  ereditaria  à fuoi  poAcri:  il  cui  primo- 
genito pafsò  poi  in  Francia  , doue  conchiufe  le- 
gaibenclie  nò  gli  forti  far  anco  parcncela:e  dopo 
andatoia  lnghilcerra,f;ce  pur  lega  con  Cado 
Sccondo.4.  In  tal  anno  Chiminiano  Prcncipe  già 
prima  eletto  dalli  TranAluanì  raccolfe  alquante 
lquadre,e  con  altre  Imperiali  ottenute  dal  Mon- 
tccuccoli  in  Ongaria  , paftò  in  TranAluania  per 
difcacciarne  l'AbafH  : ma  dalla  moltitudine  de' 
Turchi  fu  rocco , e dìIApato  ; e nella  fuga  perfe.» 
pur  la  vita.L'AbaAì  mitamente  con  li  Turchi  af- 
(ediò  Claudianopoli  città  preAdiara  di  gcntea 
Imperiale  ; il  cui  Colonnello  Dauid  Retano  fu 
tanto  induAriofo,e  valorofo,che  con  poca  gente 
A difrfe  Ano,c!ic  A nemici  vdendoA  danneggiaci, 
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C pirtironoimi  poi  fii  auuclcnato(come  à fina) 
«lalli  ingracidimi  ciciadini , li  quali  haucua  egli 
) Itbecaci.j.In  ul  airaoi'acmaca  Vcncciana,(  cloue 
erano  pure  ere  mila  Sauoiardi  di  iudidio)  non  fe- 
ce cofa  di  profino  alcuno  per  le  diuerficà  delti 
pareri  delti  Comandanti:  cllcndo  poi  Tenute  Io 
galere  del  Pontcficc.e  di  Malta,  fi  vnirono  tutti, 
cpreferola  Corouana,  che  da  Collanttnopoli 
portaua foccorfo  inCandia  alli Turchi:  &iio 
Dalmatia  lefquadre  Turchcfchc  fecero  alcuno 
fcaramuccie  con  Morlacchifgentc  afloldata  da., 
Veneciani)  e poi  li  Turchi  in  numero  di  14.  mila 
andarono  fino  lotto  Spalatro,e  nulla  feccroipec- 
che  furono  chiamati  in  Tranfiluatiia,8r  inOnga- 
f ria  molto  all'inftcna.<S.In  tal  anuo  venne  i mor- 
te l'Arciduca  Leopoldo  Guglielmo  d'Aultria., 
GranMaefiro  dc'Caualieri  Teutonici  di  Ger- 
mania,e 2io  dcirimperator  Leopoldo  fiii  quale 
per  dcliberarfi  odi  guerra  odi  pacecon  li  Tur- 
chi,fece  congregare  la  Dieta  in  Katisbona,  doue 
dopo  molte  lunghezze,  e difpareci , non  fi  deter- 
minò cola  veruna;  nulla  giouando  l'iflanze  fatte 
da  Nicolò  di  Sdrino , che  come  Generale  d'On- 
gatia  domàdaua  foccorfo  di  piò  gete  per  pigliare 
y la  piazza  di  Caniffa.  7.  NeU’anno  lIcOo  il  Kò 
Gio:  Cafimiro  di  Polonia  per  defiderio  di  viuere 
quieto,  propofe  nella  Dieta  d Senatori,  che  pen- 
fallcro  d'elegger  altro  Rè  , che  foBc  idoneo  i 
gouernar  bene  nel  tempo  delta  pace,e  del  la  guer- 
g ra.  8.  In  tal  anno  fu  conchiufo  l'accordo  tra., 
Francia,Portogallo,  Inghilterra,  & Olanda  circa 
l’ifola  Formofa  nell'Indja  OricntaIe,St  anco  l'ac- 
cordo de'Ueggi  di  Ccilam  circa  la  Fortezza  di 
^ Colombo.?.  In  tal  anno  al  primo  di  Gennaro  fu 
la  dinota  morte  del  venerabile  Padre  Fri  Mario 
daSiracufa  riformato  Carmelitano  del  primo 
Iftitucoiil  qual  era  flato  vno  delli  primi  della  fua 
Riforma;  e dopo  era  flato  il  terzo  Commifsario 
Generale,  prima  che  ella  s'erigclle  in  prouincia. 
Fu  egli  in  vita  più  tollo  ammirabile , che  da  tutti 
imiubile  in  afiincze,e  rigori;  frequenti  orationì, 
iacro  lludio,manfuetudine  rara,humilti,patien- 
za,  chariti,  prudente  zelo,&  altre  fante  virtù  in 
grado  molto  eminente:e  mentre  vifse,mortificò 
fempre  fe  flcfso,come  fc  fempre  fofse  flato  prin- 
cipiante,o  nouitio;  e non  prouetto  in  fpirito, 
pcrfetto.La  forella  di  efso  raccontaua,che  cfsen- 
do  egli  fanciullo  di  7.  anni  in  circa,  era  fi  dedico 
alla  diuotione,  che  la  notte  lafciando  il  letto,  fe- 
crecamence  oraua , e medicaua  : e dopo  era  tro- 
uaco  dormire  in  terra,  e tener  vna  tegola  nuda., 
per  guanciale.  Efsendo  io  fiato  vno  de'  fuoi  di- 
Icepoh  lludenci,lo  conuetfai  pur  dopo  alcuni  an- 
ni ; e fempre  giorno  per  giorno  m'zmmirai  de' 
*ari)  modi , che  foleua  egli  inucncare  per  humi- 
liarfi,  e per  mortificarfì , fptciaimcnte  nel  fenfo 
interiore;  vincendo  pur  fe  lleflò  nell'ellerno  ; o 
procurando  d'efler  difpreggiato  : e mi  ricordo, 
che  elTcndo  fpeffo  rifiuto  in  Meflina  da  Caualie- 
ri  dinoti , che  per  le  virtù  fue  lo  riueriuano  ; elio 
calci  dentro  il  fuo  capoccio  alcune  lunghe  cica- 
glie  di  panno  in  ul  maniera,  che  le  lor  efiremiti 
gli  vie  filano  nel  fronte,e  nelle  tcmpie;pretenden- 
éo,  che  quelli  lo  fpceggUilcro . Se  la  famil^id 
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naturalmente  genera  qualche  diminneione  di  fii- 
ma,e di  concetto  della  peifona,che  lungo  tempo 
viene  conuerlata  : io  nel  fuo  conuerlar  crcfceua 
fempre  in  Itima  di  maggior  perfctcionc  : perche 
delle  virniofe  operationi , che  de'  Saqii  fi  Icgo- 
no,  molie,e  molto  fpeffo  viuamence  vedeuo  in., 
fua  perfona.  Moflraua  egli  fai  vita  communo 
fra  puntuali  della  fua  Ofleruanza  ; ma  delle  fun- 
tioni  communi  non  contento,  oraua, e meditaua 
di  notte  nella  cella , quando  prendeuano  ripofo 
gl'alcri  tutti . Teneua  come  gralcri  il  Ictticciolo: 
ma  sù  le  nude  tauole  dotmiua  ( c parcamcnco  ) 
vefiito  fempre,  conforme  nel  giorno.  Moltraua 
nel  pranfo,e  nella  menfa  comniune  cibarli,  come 
gl'alcri  : ma  con  deflrezza  mecteua  l'acqua  nella 
fua  minefiia  ; e fol  mangiaua  il  pane  infufo  in  el- 
la: e pura  pena  pigliaua  piccioliflima  pane  d'al- 
tro cibo, per  non  parcr,che  inulto  lo  lalciaflc:  e 
poi  la  fera  non  gullaua  cena , con  prctellod'ha- 
uer  i fludiare:  ma  in  far  orationì  era  il  fuo  Ilo- 
dio;  e chiaramente  fu  pure  feoperto  con  l'occa- 
fione  d'efser  venuto  i lutfcome  3 Superior  Prefi- 
denie  de'  Conuenti  ) il  Padre  Giacomo  di  Cala- 
bria Prior  diS.  Elia  per  alcuni  rcligiofi  affari;  il 
quale  hauendo  poi  fpedito  il  tutto  ; e volendo 
partirli, & imbarcarli  prima  dcH'aurora,andò  c6 
la  lucerna  per  prender  la  benediccione  d'cfso  Pa- 
dre Mario;  Se  aprendogli  la  porca  con  tirar  in  al- 
to il  Salifcello,lo  crouò  in  terra  inginocchiato,  e 
tremante,  e tanto  afforco  neU'oratione , che  non 
vdi,nè  lenti  quel  Padre  entrante;  che  indi  fi  parti 
con  la  licenza  hauuca  gii  nella  fera  precedente.,. 
Patendo  egli  incendio  di  fegato:  & hauendogli  il 
Medico  ordinato,  che  non  veflilsecamilcie  di 
lana;  egli  ben  leppe  crouare  perfona , che  pur  gli 
fece  czmifeie  di  fuo  gufio  : cioè  di  floppa  di  ca- 
nape lenza  leuarfi  Pacuie  Ichicggieice  , ch'erano 
nella  lloppa  lenza  numero  1 e dopo  lenza  appa- 
renza di  cilicio,  era  trapunto  da  maggior  cilicio 
di  quel  picciolo , il  quale  fecrecamente  pur  ccne- 
ua.  Fu  si  nemico  del  fuo  letcicciuolo,  die  hauen- 
do febre,pur  puoco  vi  flaua,  Solcua  mettere  nelli 
fuoi  pedali,acuti,e  trapuntati  lafsolini  ; acciòchc 
hanelse  punture  nelli  piedi:  ma  benché  facelse-i 
fecretamencc  quclle,St  altre  cole  ( che  per  non., 
efser  lunghi  ,Iafciamo  ) nulladimeno  li  Frati  le., 
fcopriiiano.  Nel  tempo  pure,checome  Ptefiden- 
ce  in  Sicilia  gouernò , attefe  nondimeno  alla  lei- 
tura;S<  in  quel  giorno  della  fectimana , nel  quale 
daua  vacanza  à Frati  fuoi  fiudenti , e li  mandaua 
per  ricrearli  all’aria  più  pura  delli  campi,  egli  ia 
cucina  di  propria  mano  apparecchizua  il  cibo 
della  cena.  Oliandolo  llracco  capo  gliduoleoa, 
legeua  libri  di  lanti  tratratijdicendo  fi  chi  di  dà- 
neggiar  fe  llefso,l'ammoniua;  che  in  tal  modo  il 
dolore  li  feemaua.  Fu  fi  amatore  della  ritiratez- 
za,che  dal  Conuento  non  vicina  mai,  fe  non  che 
per  gran  ncccflità,o  pure  perche  la  carità  Io  co- 
llringcua  : Se  all’hora  la  fua  cella  con  chiane  lì 
fetraua,folcndo  fempre  di  giorno , e di  notte  ef- 
fer  aperta;  e folo  ilfalifcello  la  lerrauz:  ma  chi  in 
fua  affeoza(dicendo  Meflà,confclfando  inChiefai 
predicandolo  altro  egli  facendo  ) o pur  io  fua., 
prcfeiua  io  quella  cnuaua , fentioa  fempre  odoc 

corno 
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icome  di  rofe,  fenza  che  mie  > oaltra  coli  odori*  qual  finalmente  gli  Aodaluazi  eoo  |a  fuga  diede- 
fera  folle  in  detta  cella  , doue  non  era  nafeondi-  ro  la  vittoria  à Ponoghefì  aggiunti  da  Inglcfi,  e 
glio  alcuno  ; Itandoui  folamente  il  letticciuolo,  da  Franccli  : benché  D.  Oioid'Aultria  con  picca 
con  pochi  libri  il  tauolino  nudo , la  fedia , la  lu-  in  mano  refillelle  fino  al  fine , e fino  che  vn  Aio 
cerna , e pur  la  (copa  > con  la  qual  egli  (oleua^  fedele  Capitano  lo  petfuafe  à falir  fopra  vn^a» 
fpazzar  con  graltri  la  Chiefa,  & il  Conuento.  Fu  uallo,c  faluatfi  sfuggendo  il  gran  pericolo.  Mori- 
si  dinoto  del  Tanto  facrificio  della  Meira.che  pur  tono  in  {.mila  de'Spagnoliie  de'Portoghefi  aj 
elfendo  infermo  celcbraua;  anziché  dopo  l'anno  milaj  e mille  ne  refiarono  feriti , e li  reflanu  tcn- 
6o.  dell'etd  Tua  elfendo  fiato  circa  due  anni  in_  taionodopo  rienperare  Aronehes  ; ma  vedendo 
Roma  molto  languente  in  debolezze  , e dolori  ; riniprefa  aliai  ditticile , fi  ritirarono  per  non  ha- 
dille  Meda  con  molta  fatiga  àco  l'ifteda  manina  uer  più  danni  da  gli  Spagnoli , che  la  difendeua- 

dcl  fopraccennato  giorno  primo  di  Gennaro:  o no.  In  tal  anno  gl'Ulandcfi  prefero  d Porto-  J 

circa  l’horaai.  diede  il  luo  dinoto  Ipirito  al  Si-  ghefi  Cananor,8t  altri  luoghi  nell  Indie  Orienta- 
gnore . E dopo  motto  fu  il  Aio  corpo  ttouato  li:  ma  dalli  Tartari, che  s'erano  infignoriti  di  grS 
vellico  del  cilicio  di  camifeia  di  lana  della  più  parte  della  China , furono  difcacciati  dall'lfola.^ 
afpra,e  pungente,  ch'è  in  Sicilia:  il  che  vedendo  Formofa.edal  Force  di  Zelandia,  con  perdita  di 
gl’allaiiti  Rcligiofi , fi  accelero  inmiaggiot  diuo-  molti  milioni  di  ricchezze»  nellTlola.e  Regno  di 
lionci  diucncndo  compuncj.e  lacrimanti.  Ceilam  prefero  il  Forte  chiamato  Colombo.4.Ia  f 

tal  anno  il  Rè  GioiCafimiro  di  Polonia  hauendo 
N ARRATIONE  CCLIII.  aggiuflacc  le  difietcnze  inlorce  fra  la  Corte.e  le.» 


j Eil'anno  iddj.  Al  trattata  la  pace  fra  Papa 
1^  Alcbandro.de  il  Rè  di  Francia,mediznce.> 
grAmbalcucori  di  Spagna , e di  Venetia  : e poi 
non  li  conchiule  per  le  difficoltà  delle  condicio- 
ni,  che  riccrcaua  il  lopradecto  Rè  : nulladimeno 
il  Papa  dilarmòpcr  mitigatelo  (degno  di  elsa 
Rè,il  quale  fra  tanto  in  Francia  fece  abbrufeiare 
viuo  Simone  Morino  herefiarca,che  diceua  efser 
egli  il  Mclfia,e  douere  morire,  e poi  rilufcicare.> 
al  terzo  giorno;  e già  s'haueua  fatti  alcuni  Apo- 
ftoli.  Deprcfse  anco  il  Rè  li  Gianfenilli , e li  Sot- 
bonifii  : e procurò  l'eflincione  dell’empia  fetta-, 
degl’Adamiti , che  diceuano  elsecc  fiati  prima-. 
d’Adamo  airri  fecoli  , & altre  gcnerationi  pre- 
cedenti : e fece  abbrufeiare  il  loro  libro  publica- 
mente:(nclla  piazza  di  Greua)  per  mano  del  car- 
nefice : l’autcore  pure  farebbe  fiato  abbrulciato: 
ma  fi  ticractò  publicamente , e s'ctnendò  dell'er- 
ror  prima  commefso.  Vdendo  dopo  ciso  Rè, 
che  il  Duca  Carlo  di  Lorena  haueua  dilcacciato 
il  prelidioFràcefe  daMarlal;e  che  la  foriilicaua, 
per  impedire  il  pafso  alli  Francefi,chc  andauano 
in  Allatia(  dicendo  efser  fiato  ùuialido , e nullo 
il  contratto  fatto  conesoRè  ) àcal  nouella  fi 
partì  egli  inftetta  con  foldati  di  Aia  guardia , e., 
con  }.in4.mila  causili  accompagnaco,andó  (ot- 
to Marfahdouc  li  fuoi  Capitani  fra  tanto  pianta- 
rono la  batteria  delli  cannoni:  Se  il  Duca  feppo 
preuenir  la  Aia  clcmenza,vfcendo  ad  incontrarlo, 
e le  gli  refe  : di  che  fodisfottofi  il  Rè  fi  contentò 
di  far  nuouo  accordo  : e ritornando  in  Francia-, 
mandò  l’elfercito  per  terra , e l’armata  naualej 
acll’Italìa;onde  li  Papalini  armarono  di  nuouo  le 
Aie  (quadre,  s.  In  tal  anno  li  Portoghefi  tenta- 
rono la  ricuperatione  di  Grumegna,  e refiarono 
molto  danneggiati  ne  gl’allalcì:  mentre  dall'altra 
parte  li  Spagnoli  al  numero  di  14.  mila  fanti , o 
d’altri  7.  mila  caualcanti  furono  vicini  ad  occu- 
pare la  città  d’Euora  difiante  17.  miglia  da  Li- 
sbona, Se  elfendogli  poi  mancati  li  foragi,  prcle- 
ro  la  ftrada  di  Badaios  : fra  tanto  l’ellercìto  por- 
togbele  occupò  alcuni  poflirileuanti,difianti 
mezza  lega  d’Efiremos  1 doue  fnccelfe  affi  8.dì 
laigUo  vna  fictiffim,c  (anguinoia  battaglia, nella 


militìe  confederate , tinnì  reffercito  , e ncuperò 
molte  piazze  prima  occupate  dalli  Mofcouiti:Sc 
anco  quclle.chc  con  Colacchi  s’erano  già  purcj 
ribellale  : & hauendo  varcato  poi  il  Boriltcno, 
feorfe  depredando  la  Mofeouia  , quali  per  fino  i 
Mofeua  Metropoli  : mentre  il  Gran  Duca  di  ella 
confidatoli  nelle  ciudi  dilcordie  de’Polacchi  non 
s’cta  preparato  alla  difefa.  Il  Tettem  ( Generale 
de’  Colacchi  fedeli  al  detto  Rè)  riportò  molti 
vantaggi  neli’Vctayna  contro  Colacchi  ribelli,  e 
Mofcouitì.  ;.  In  tal  anno  gl’eteticidelle  Valli  di  j 
Lueptna  fecero  folleaacìoQÌ,c  gran  tumulti  con., 
quelli  de'  luoghi  foretti  al  Duca  di  Sauoia  ; ej 
quando  llauzoo  per  venire  all’arme,  s'intcrpole- 
ro  li  Suizzcri  dc'cantoni  ptotcfianii,che  manda- 
rono Ambafeiacori  al  detto  Duca  ; & ottennero 
l’acccrdo.  Se  il  perdono  per  tutti  li  folleuatilo- 
pradetti.  In  Inghilterra  fi  congiurarono  gl’ere- 
tici  Settari;  contro  il  Rè  : e fi  ripreflero  eflendo 
cafiigati  i loro  Capi.  6,  In  tal  anno  l'afiuto  Pri-  g 
mo  V'ifire  delli  Turchi,che  con  inganno  trattaua 
di  pace,  venne  à Belgrado  nel  fine  di  Giugno  có 
150.  mila  combattenti  mefcolati  di  Tartari , di 
Moldaui,e  dì  Vallaciii;  oltre  gl’altri  Turchi,  che 
con  Aly  Baisi  , & anco  li  Tranfiluani , che  con., 
r Abaffi  erano  nelli  confini  d’Ongaria  luperìorej 
fpettante  all'lmperator  Leopoldo  Primo,il  quale 
fi  trouaua  (preparato  ! Se  elfo  hauendo  mandaci 
Commìlfarij  per  l’accordo  della  pace  già  propo- 
ftagli,fi  contcncaua  far  demolire  il  Force  di  Nau- 
ferin  fatto  dal  Sdtino;  & anco  approbatel’Abaf- 
fi  per  Prencipe  vero  della  Tranfiluaniaie  leuare., 
li  prefidij  Alemanì  dalle  Città  di  detta  Ttàfilua. 
niaifi  fcóperle  all’hora  la  frode  delVifite,il  quale 
rifpofe  volere  pure , che  l'Imperatore pagalle  all’ 
bora  due  milioni  di  (codi , s'obli0ffie  ad  annuo 
tributo  di  ido.  mila  tallari  per  Pagana  Supe- 
riore ; e concedelfe  il  pafo  a Turchi  contro 
nctiani  nell’Italia . Pctilcbe  Cefatc  fubito  fcrillo 
in  Ratisbona  alla  Dieta , Se  anco  ad  altri  Prenci- 
pi  per  aggìutoie  formò  dalle  fue  genti,  e truppe^ 
quattro  corpi  d’elferctcoie  condottieri  ri  pole  il 
Conte  Raùnondo  hluutecuccoli  in  guardia  di 
Vienna:  il  Conte  di  Scale  (che  andò  per  cuftodia 
dcU’An- 
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deìrAnfttia.e  della  Morauia)  il  Conte  Nicolò  di 
Siiriiio  nclli  contini  di  Croacia  : .tic  il  Palatino  d^ 
Ongaria  nel  proprio  regno  di  ella  Ongaria:  do- 
ue  fra  canto  il  Vifire  aifcdiò  Neyhefel  piazza.» 
fortilfima,  che  finalmente  s'arrefe  i patti  per  co- 
dardia de'  foldaci  difcnfori,  che  coilrinfero  il  lo- 
ro Comandante  à far  la  refa  • Prefe  poi  il  Turco 
la  ciCcd,8r  il  calici  di  Nicria,Lcuens,Nouegradi, 
Se  altre  piazze:  e feorfe  à danneggiar  la  Morauia, 
c la  SIcfia  : tentò  occupare  rilola  impoccancinì- 
ma  di  Schuc,  che  fu  dilefa  dal  Conce  Pietro  di 
Sdrinoiil  qual  poi  rdendoiche  Aly  Baisi  s'era.» 
inoliraco  con  p.  mila  Turchi  i Segna  per  piglia- 
re li  luoghi  di  Marina»  danneggiar  la  Croacia»  de 
auanzarìi  pure  neH'lcalia;  s'vni  con  1 50o.caualli, 
c con  ]oo,  fanti  impeciali  chiamaci  da  Carlifloc 
molto  airinfrecca  » Se  andò  al  palio  flrctco  delti 
monti  » per  doue  li  Turchi  doucuano  andare  -,  Se 
haucndcgli  colti  aU’improuifo»ne  vccile  al  nume- 
ro di  I aoo.  mettendo  gl' altri  in  fuga  > Se  acqui- 
ilando  300.  caualli»  Se  altri  tanti  Turchi  feco 
fchiaui . Dall'altra  parte  il  Conte  Nicolò  di  Sdti- 
no  fuo  fratello  con  puoca  gente  al  Fiume  Mura.^ 
vccile  a.milade'ludecti  Turchi  ;che  con  vn'altra 
partita  s'erano  inuiati  per  la  Sciria . Il  Vifirc  do- 
po haute  alsediata  in  vano  Schiiita  , andò  alla.» 
Porta  come  trionfane*  : e li  Soldati  andaronod 
quartieri  per  l'inuerno.  7.  In  tal  anno  li  Turchi 
in  Albania  prefero  Trutintòà  Veueciani,  dalli 
quali  furono  fcacafsati  lotto  SpalatrotSe  i Spina- 
longa  furono  difcacciati  dall'alsedio;  e finalmen- 
te le  galere  di  Malta  per  puntigli  fi  fepacacono 
dali’armata  de' Venetiani  Copradetti;e  citotnaro- 
no  in  dietro  al  loro  porto.  8.  In  ul  anno  nella.» 

■ nuoua  Francia»o  nuoua  Belgia  ( detta  Canada.») 
nelle  colle  deirAmcrica  Settcncriunale  apparue 
il  Cielo  come  fulle  fuoco:  s'vditono  terremoti»  e 
cali  lUepitiiChe  tollero  l'vdito  à gl’habitanti  : al- 
cuni monti  fi  fprofondarono  » andando  lottotcr- 
ra:  Se  alrruue  nc  comparucto  nouelli  : Icaturiro- 
no  nuoue  fontane  con  correnti  : Se  acque  pure.» 
bianche  come  latte»-  Se  altre  rode»  e di  color  di 
[angue:  il  fiume»che  S chiamato  S.Lorcnzo  ( lar- 
go nella  foce  ;o.leghe»Se  alto  80.  per  la  gran  co- 
pia deli’acque.che  iui  vanno  da  duemila  riuicce) 
prefe  il  color  di  lolfo  flcmpecaco . 

NARRATIONK  CCLIV. 

JW4  Ell'anno  1S64.  Papa  Alclsandro  V II.  s'ag- 
V giullò  col  RS  Ludouico  di  Francia»  fodif- 
facendolo  come  domandaua:  c furono  mortifi- 
cati gl'  autori  dell'aggtauio  facto  al  Duca  di 
Crcqui»il  quale  dopo  fu  riceuuto  in  Roma  eoo.» 
honurciil  Rè  rellitui  al  Pontefice  lo  fiato  d'Aui- 
gnoneiSe  andò  in  Francia  il  Cardinale  Chigi[  ne- 
pote  di  detto  Pontefice  ) con  poteiià  di  Legato 
Apofiolico»il  qual  al  Rè  fudetto  conccfse  alcune 
gratie»  che  da  Pontefici  non  haucua  potuto  egli 
ottenere.  Mandò  poi  efso  Rè  in  loccorlodi  Ce- 
lare 4.mila  fanti,  e la  caualleria»  che  haucua  pri- 
ma mandata  in  Icaiiatc  con  qucfli  andarono  an- 
co molti  nobili  Francefi  venturieri»  fra  li  quali  fi 
fcgnalò  P Abate  Bichiicri»  che  andò  in  perfona.» 
Con  mille  fanti , c 500,  caualli  àpcoptie  fpele. II 
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detto  Rè  cafligò  li  follcuaci  di  Bordeos  » c della 
Chicna:  e mando  contro  Corfali  in  Barbarla  70. 
veIe»lacco.npagnate dalle  galere  di  Malta»  che.» 
prefero  la  piazza  Gigcry  , la  quale  dopo  la  par- 
tenza del  loro  Generale  fu  dalli  reflaci  Francefi 
con  jd.cannoni  abbandonata,  Ifiicui  il  detto  Ró^ 
vna  compagnia  per  l'India  Urientale  con  viu, 
fondo  di  5.  milioni;  erpcdiAinbalciatori  al  Mo- 
gor»Kè  di  Perfia,  St  ad  altri  Reggi  deirindia  per 
itabilirc  con  elfi  il  craiHco  della  detta  compa- 
gnia»alla  quale  fu  dopo  defiinaca  latefidcnza.»  . 
noll'/lola  di  S.Lorcnzo  dcU'lndia  nella,  z.  lutai  2. 
an.Ii  Spagnoli  con  la  condotta  del  Duca  d'Ofsu- 
na, prefero  alcuni  luoghi  in  Portogallo;  ma  dopo 
vlcico  ben  rinforzato  l'elscrcito  mandato  dal  Rè 
Alfonfo»prefc  à Spagnoli  Valenza  d'Alcantara.» 
(piazza  di  Fronticra)benchc  vi  morifseto  circa.» 
e.mila  de'  più  valorofi  Portoglieli»  il  cui  cfscrci- 
to  nondimeno  poi  fono  calici  Rodrigo  ruppe.» 
quello  de'  detti  Spagnoli , che  penero  tutta  la.» 
fanteria»  1 50.de'  loto  caualli»  cinque  cannoni»  U 
il  bagaglio  tutco.Scorlcro  poi  li  Portoghefi  fotto 
Badaius,e  ruppero  5oo.caualli  Cafligliaui.Fra.» 
tanto  1 clsercito  refiato  de'  Spagnoli  andò  iic» 
Atòchcs(gii  prima  prefa  nelle  vifccrc  del  tegno 
Portoghefe  ) e demolirono  tal  piazza  , non  tor- 
nandogli conto  il  mantenerla.  Vn'altra  partita.» 
di  mille  caualli. c soo.fanti  da'  Spagnolidiilrufse 
dairintutto  vna  partita  di  Portoghefi  » c Francefi 
vniti  alficme;con  fare  prìggionicri  molti  coman- 
danci»St  anco  zoo.fanti»c  5o.caualli.y.  In  tal  an-  4 
no  gl'Olandefi  prefero  l'arme  contro  il  Vcfcouo 
di  Monllcr»il  quale  prefe  il  Fotte  di  Eyder»  chej 
era  pretefo  da  detti  Olandefi.  Nella  Guinea  » o 
nella  nuoua  Belgia  d'America  li  prclidijOlaii- 
defi  furono  difcacciati  dagli  Inglcfi»  che  per  li 
danni  da  gl'Ulandcfi  piiaia  riccuuti  pretefeto 
cinque  milioni  » Si  anco  per  la  pefea  dciratinghc 
vn'annua  penfionedi  denari  : Se  per  talcaufagl' 
intimarono  guerra  anco  in  Eurupa..;.In  talaniio  4 
la  Succia  non  hauendo  potuto  aggiufiani  con.» 
Mofeouia  , fece  lega  con  Polonia  > il  cui  Rè  Ciò; 
Cafimiro  intimò  d Senatori  la  Dieta  : e fra  tinto 
il  Czcrn.fchi  Ccnctalc  prefe  Straconiza.St  altre# 
piazze  tenute  dagli  ribelli»  c dagli  Mofeouiti  ìil# 
Vcrayna;  mentre  daU'alcra  parte  il  Tenente  Ce- 
nerai di  Lituania  ruppe  li  Generali  Mofeouiti  : c 
liTarcari(che  poi  alloldò  il  fudetto  Rè,  e diede  d 
Cofacchi  ribelli  molte  torte.  Nella  Dieta  fopta- 
detta  fucccllero  comrafii  molto  grandi  ; & il 
Ptencipc  Lubomifehi  (Gran  Canccllicro  del  Re- 
gno di  Polonia  ) prefe  l'arme  per  diténdetc  la  li- 
bertà della  Rcpublicatpercbe  il  Rè, che  voleua..» 
rinonciarc  la  cotona»  voleua,  che  folle  cleno  Re 
il  Duca  d'Angiò  fratello  del  Itè  di  Francia.  3.  la  S 
tal  anno  ncU'iinpoccante  piazza  di  Zcchilid  nel- 
le frontiere  della  Traiifìluania  ti  ribellò  il  prefi- 
dio  Imperiale  per  mancamento  delle  debite  pa- 
ghe ; e diede  la  piazza  in  luauodcll'AbalE:  il  che 
fucccllc  pure  iu  Claudianopolj,  Fta  quello  men- 
tre il  Conte  Nicolò  di  Sdrino  ricuperò  alquanti 
luoghi;  c dopo  vdendo,  che  li  Turchi  difegnaua- 
no  andar  nella  Croacia  per  aprirli  la  firada  vetta 
ltalia;fi  vai  eoa  le  genti  del  Reno, e con  |c  ImpC; 
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riali  condotte  daDo  Sttozii,  Si  i guifa  di  fulmine 
veloce  andò  rouinandod  ferro  , e fuoco  le  terrò 
foggettc  à Turchi  neU'Ongaria  inferiore,  iSr  alTe- 
diò  Cani!»  ( che  poi  per  ralcrui  inuidia  non  ot- 
ccnejma  àdòiC  diftrufse  il  famofo  potè  d’Olsech 
ch’era  Itigo  8.  miglia  italiani:poi  inccdiò  la  cittd 
chiamata  cinque  Chiefe  , Si  impedì  il  difegno 
delli  Turchi;ma  perfe  il  (uo  Capitano  Chisfaleas, 
che  di  fua  mano  in  diuerfe  battaglie  haueua  vc< 
citi  più  di  joo.  Turchi.  Fra  tanto  il  primo  Vifire 
fortificò  Canìfla  con  molti  combattenti  : ondo 
poi  non  fece  profitto  la  battaglia  fatta  da  a*, 
mila  Chrifiiani.  E dopo  il  Turco  prelc,  e dilltuf- 
(e  il  Fortedi  Nauferin  ( chiamato  pure  di  Seri- 
nuar  ) ma  il  Baron  Sufa  con  gente  Imperiale  ri- 
cuperò la  città,  & il  caflel  di  Nitria:  & altri  luo- 
hì,Sc  anco  l'haurebbc  ricuperata  Neyhefel,  fo 
auefse  hauuto  più  numero  dì  gcntciandato  do- 
po nelle  città  montane, ruppe  due  volte  vna par- 
tita di  14.  mila  Turchi , Si  inoltratofi  nelle  più 
interne  vifcerc  del  regno,  prefe  il  callcllo , c la_> 
piazza  di  Leuens.  Fra  quello  mentre  Cefare  do- 
mandò aggiuto  da  Prencipi  Chrilliani,per  il  che 
il  Papa  impofe  le  decime  di  6.  per  cento  fopra  li 
beni  ecclcfialticì  d'Italia  ( onde  furono  mandati 
poi  in  più  volte  600,  mila  tallari  in  GermaniL^) 
cento  mila  feudi  mandò  (ubico  rArciuefeouo  di 
Milano:  il  Rè  di  Francia  mandò  la  gente,  che  di 
fopra  fi  difsetil  Rè  di  Spagna  mandò  aggiuto  dì 
denari, 'come  pur  feccalli  Venetìani)bcnche  ha- 
uelle  la  guerra  Portoghefe.  Altro  foccorfo  da^ 
Prencipi  d'Italia  non  appatue,  fe  non  che  di  Ve- 
nccia  ( quantunque  tribolata  per  la  Candia  ) la_> 
qual  prouidde  di  munitione  dì  guerra  la  Croa- 
tiaj  e pcrmile  à (oldaci  fuoi  Morlacchi  dalla  Ual- 
matia  pafsare  in  Ongaria:  & vna  piccola  partita 
di  quelli, ruppe  per  (Irada  vna  buona  partita  del- 
li Turchi.de'  quali  fece  fanguinofa  fitage.Pensò 
il  Vilìre  mire  al  fuo  efsercico  quello  del  Bafsd 
( che  (laua  in  Ongaria  ) Si  anco  gli  Tranfiluani , 
Tartari, Vallacchi, e gli  Moldant  pe^ncrar  nella 
Stiria,  e nella  Cacinthia  i e dopo  afsediar  Polo- 
nia,e Vienna;  o pur  andate  fino  nelTIalia:  ma  fii 
coflrctto  i mutare  penficco , perche  le  fue  mili- 
tie,  che  di  là  dal  Danubio  afàediauano  di  nuouo 
Leuens, furono  di  nuouo  dal  Sufa  fracafsate  ; on- 
de i Vallachi,  e MoldauidiSipatifeccro ritor- 
no al  lor  paefe  ; reflando  vccifi  cinque  Bafsà  , & 
anco  più  di  6.  mila  delli  Turchi:  Onde  il  Vifircj 
s'intimorì  peccale  pecdìca;c  fcieglieodo  45. mila 
migliori  combactenti,andò  neU'Ongaria  inferio- 
re per  poter  paflar  il  fiume  Rab,  Se  inoltrarli  do- 
po nella  Stiria.  Andò  per  olferuarlo  il  Moncecuc- 
coli,  & per  tre  giorni  lo  ributtò  dalpafso  dì  tal 
fiume.Tencò  il  Vifiié  paisarlo  in  tempo  di  notte 
in  altra  parte,  doue  fu  pure  impedito,  come  prì- 
maidopo  due  giorni  cominciò  à pafsac  per  altra 
pactei&  il  fopradetco  Moncecuccolì  (à  cui  s'vni- 
rono  anco  le  (quadre  di  Lorena)  Io  ricacciò  , ve- 
cidendoccc  mila  delti  Turchi  ;&  altri  molti  nel 
fiume  fi  (ommecfcTO.  Si  congregò  in  tal  giorno 
l'efsercico  Imperiale,  efipofe  in  ordinanza  per 
combaccereic  nel  giorno  fcguencc  ( che  fu  il  pri- 
mo d'^ofio}alIe  j.horc  U Primo  Vìfit  eoa  tuct$ 


le  fue  forze,  per  la  parte  più  flrettà  di  tal  fiome-à 
pafiònciralcra  patte  della  cipai  vi  accmlc  coaà 
gl'imperiali  il  Montecuccoli  : fi  fece  vnafieridi- 
ma  battaglia,!:  in  foccorfo  fi  fpinfe  il  Conte  Co- 
lìgni  conFrancefi  accompagnaci  da  due  reggi- 
menti di  fanti,  e dì  caualli  imperiali  ; e fi  rinooò 
la  batuglia  per  quattro  bore  lenza  auàtaggio  di 
veruna  parte.  Fra  canto  pafsarono  il  fiume  tutti 
gl'altri  Turchi*  afflifsero  talmente  1 Chrifiiani, 
che  alquanti  Capi  voleuano  fonar  la  ritirata  : ma 
il  Montecuccoli  facendo  Capo  à gl'altri  Impe- 
riali, fi  (cagliò  doue  la  battaglia  era  più  fiera  : Se 
all'hura  fi  iparfe  pure  vocefbenche  (alfa;  che  Ni- 
colò dì  Sdrinoferemendo  a Turchi)fòfse  venuto, 
e combatcefie  con  lapcrfonadel  Primo  Vifire; 
òde  gli  Turchi  fi  pofero  in  timore:!:  àco  all'hora 
lafcìando  il  loro  pollo  li  tegimenti  del  Marchefe 
Pio , e dello  Spich  , corlcro  in  acme  bianche  nel 
mezzo  della  baccaclia  con  tal  empito , cheitu 
men  di  vn  quarto  d bora  furono  gli  Turchi  sba- 
ragliati , morendone  più  di  i tf , mila  ( con  quelli 
che  fi  fommerfero  fugendo)  morendo  anco  ero 
mila  de’  combattenti  Chrifiiani,  Si  fegnalarono 
in  tal  baccaglia  lì  Franccfi,e  fpeciaimcnce  il  Con- 
te dì  Fuillade , che  vccìfe  più  di  }o.Tur«hi  di  fua 
mano./l  Primo  Vifire  fiigi  con  le  reliquie  del  fuo 
cflercìto  ad  vn  colle  in  dillanza  dì  due  miglia.^, 
lafciando  1 6. pezzi  di  cannoni:  e le  bandiere  pece 
fe  dalli  Turchi  furono  al  numero  di  i zd  : e no 
toccarono  ss.alli  Francefi.Andò  poi  il  Vifirver- 
fol'Ongacia  fiiperìore,  e mando  ambafeiatori 
per  la  pace , che  dopo  fii  concfanifa  per  venti  an- 
ni, con  pacco  che  Zechelid  fi  demolìfsc,  acciò  T- 
Abaffi  non  la  pofsedcfse,e  di  più  ccdcfse  à Cela- 
re lì  due  Comitati  di  Tabor,  e dì  Zannar,  e fofse 
Prcncipe  della  Tranfiluaniaf  la  qual  cefiafse  nclli 
funi  termini,  e con  fuoi  priuìlegìj  ) con  pelo  di 
pagare  al  Turco  doo,  mila  feudi  per  le  fpefe  fat- 
te in  detta  guerra:  che  Varadmo , c Neyhefel  te- 
flafseto  al  Turco  ; e Cefare  pocefsc  ridurre  in^ 
Fortezze  Reali  Cucca  , Nitna  , & alne  piazze  di 
confini, per  difenderli  dagl'ìnfulci  del  prefidiodi 
Neyhefel . Ma  dopo  puoco  tympo  il  genecofo 
Conte  Nicolò  di  Sdrino  fu  vccifo  per  difgracìa., 
nella  caccia  da  vn  gran  Cinghiale,  che  l'addentò 
nel  collo:ma  fii  da  lui  trafitto  col  pugnale.6.  In.,  g 
tal  anno  l'armata  Vcncciana  altro  acquìfio  non 
fece,che  di  due  vafcelli,  e di  14.  laiche  delli  Tur- 
chi. 

narratione  cclv. 

Ell'anno  1605.  7apa  AleflandroVn.  ri-  jggj 
cualmcnce.e  con  dinota  tèfia.e  ceremonia 
canonizò  San  Francefeo  dì  Sales  Vcfcouo  dì  Ce- 
ncuta:  Se  anco  ( per  foccotfo  della  guerra  contro 
Tarchi)àVcneciani  diede  denari,e  gli  concclfe  le 
decime,  e raccòrrò  nello  flato  ecclefiallico  quat- 
tro mila  foldati  per  la  Candia.  Il  Duca  di  Sauoia 
pure  gli  diede  gente;  e li  concede  per  Cencrale.» 
della  fantaria  il  Marchefe  Villa  fuo  vafsallo , per- 
fona  di  gran  prudenza,e  di  valore.ll  Gran  Duca 
di  Tofcana,&  altri  Prencipi  Italiani,  come  anco 
Olcramàtani.e  pur  l'Imperatore  lì  foccorfe.z.  In 
tal  anno  il  Prcncipe  AlefsandtoFarnefedi  Par- 
ra  militao^o  pa  H Ri  Catolico  di  Spagna  andò 
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conij.  bàtciglioni  di Caiulleria , ccon  iioa. 
filici  Spagnoli  fono  Valenza  d' Alcantara»  doue 
di  deano  haucua.nicelligenza  ; e fenza  eftere  vi- 
fio  dal  prclìdiopoctoghcre fece  appoggiarel&< 
felle  alle  laara.e  metceir  il  picardo  ad  vua  porca 
della  decci  piazza  : ma  la  lantaria  non  rolfe  (alir 
fopra,anzi  che  alla  alilata  fi  parciifece  egli  fmon* 
tace  da  caiullo  loo.  de  gli  alni  Spagnoli.Ii  quali 
nè  anco  rotlcro  falire , per  opra  di  chi  portaua.» 
anuidia  ad  elio  Prencipe , che  andò  poi  ad  vniilì 
al  Matchefe  di  Caracena  Generale  deH'elierci- 
to  numerofo  di  7{oo.  caualli,  e di  i a.  mila  hinti 
6a  Spagnoli,<K  Atemani>che  erano  (lati  da  Ccfa> 
te  mandatile  tutti  dopo  con  14.  pezzi  di  canno- 
ni alli  S.  di  Giugno  ( prela  » e faccheggiaca  Boi- 
ba)aiidarono  ad  afsalcare  VillaVicioìa.la  qualeo 
prefero,  reftando  Colo  il  caflello  ad  acquiltarfiie 
dopo  rdirali  la  venuta  dcircfseccitopoicoglicfe 
tiumerufu  di  18.  nula  fanti , e di  d.  mila  caualli 
fmcfcolaci  di  francefij  e con  ao.  cannoni;  li  Spa- 
gnoli ( lafciando  gente  per  concinnare  l’afiedio 
del  calle!  lo  fopradetto)andarono  per  ineonuare 
li  ncmiciiche  (i  pnfcro  in  luoghi  inantaggiofì.  Il 
Prencipe  AleUindro  fupradetco{che  conduccua 
la  cauallacia  dcll'antiquardia)  riconofccndo  non 
poter  face  proiicco,  fc  non  hauelle  pure  fantaria» 
enandó  due  volte  à domandarla  dal  detto  Gene- 
rale , che  in  vece  di  mandargliela , li  ordinò  che 
tnnellilTe  i Porcoghelì  1 il  che  egli  fece  con  met- 
terli in  fuga  i Se  accorcendoni  il  Generale  Porto- 
ghcle  fii  dal  Prencipe  buttato  da  causilo  cooa 
fioccata  I Se  tre  volte  fugògl'altri  feguaci}  con- 
corfero  in  gran  numero  dall'alcra  parte  poi  gli 
Porcoghelì,  e lo  pofero  in  mezzo,  combacccndo- 
lo;e  nondimeno  egli(benche  con  puochi)fifa!nò 
da  colpi  de*  nemici  i Fra  tanto  l'eflercico  Spa- 

J>nolo  s'accoftó  1 e fi  fece  la  battaglia  con  molto 
angue  d'ambedue  le  patti.  Patuerodue  volto 
«incicori  li  Spagnoli  : ma  fopragiungcndo  altri 
«juaciro  mila  fanti,  Se  Soo.caualli  porcoghcfi.fu‘ 
tono  sbaragliati  efTì  Spagnoli  perdendo  tutti  li 
cannoni,  i ;oo.caualli,e  d.mila  fanti,  che  furono 
parte  prigionieri,  «parte  vccifìi  il  regimento  de* 
Suizzeri  s'artefe  con  fue  bandiere  i detti  Porto- 
ghefì  ; e li  Spagnoli  telUti  ad  affediar  il  cafiello 
di  Villa  Viriofa  andarono  ad  vnirfì  alle  reliquio 
del  loro  eflercito  rotcoie  didipato.  Il  Rò  Filippo 
vdcndotal  fuccelii;»  pcrrifarcire  lellcrcico  fee- 
maco  , ordinò  fubito  farli  la  fcielta  di  due  mila.» 
caualli, e mandò  anco  jo.mila  doble,  Se  il  nume- 
ro di  due  mila  rcllimenci , per  ricompearfi , c ri- 
ueflirfi  li  fuoi  foldati  latti  prigionieri.  Voleua  fa- 
re Generale  il  (opradetto  Prencipe  Famefeima.,, 
cadde  infermo.St  alli  17.de!  mefe  di  Settembre.» 
tenne  i mottc.haucndo  regnato  4;ainni.  Lafeiò 
i fuoi  regni  d Catlo  1 1.  Ilio  Hglio  di  4.  anni,fotto 
laregenza  della  Regina  O.Mariana  d'Aullcia-, 
(ua  moglie  , con  l'adilfenza , e confulta  di  fei 
Prencipi.  }.  In  tal  anno  il  Rè  di  Francia  per  ac- 
crefeer  il  commercio  de'fuoi  Regni,  (pedi  ncU'A- 
mcrica , 8c  anco  nell'India  orientale  nuoua  flot- 
ta, e diede  in  prellito  alcuni  miKooi  alla  notiella 
compagnia  deirOcientc;  mandò  nuouo  fuo  Am- 
balciatoie  io  CofiaaciaopoUè  c diede  anco  foc- 
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cotto  i gl'0'2defi,dopo  che  il  Rè  Carlo  II.  d'In- 
ghilterra ruppe  loro  l'armata  con  morte  di  otto 
mila  Olandcfl,  e di  quattro  mila  de  gringlcli.  11 
Vefcouo  di  Monficr  armò  per  terra  concro  gl* 
Olandefì , che  furono  (occorfì  dal  fuderto  Rè  di 
Francia,che  per  pacificargli  poi , fcrillc  al  fopra- 
detto  Vefci'uo  fuo  cogino.4.  In  tal  anno  in  Gcr;  4 
mania  venne  i motte  l'Arciduchella  Elifabeita.» 
d'Aulfria,  Uuchelfa  di  Bauierai  come  anco  An- 
gullo  Duca  di  Brunfuuich  : li  cui  fratelli  Duca.» 
Gio:  Federico  Catolico , e Giorgio  Guglielma 
proteflante  (cognati  del  Rè  di  Daniniatca)  ven- 
nero all'acme  per  la  pcetentionc  heceJiiaria:  ma 
finalmente  dopo  s'aggiultarono  . L'Uettor  di 
Magoiiza  ricuperò  la  (ua  Cicca  d'Eslordia , la.» 
qual  anni  ptimafdopo  la  ritirata  de'Suedelì  )s*e- 
ra  tenuta  a modo  di  Kepublicaie  fra  elio  bletto- 
re  , Ut  il  Palatino  fi  venne  all'arme  per  le  preien- 
tioni,che  teneuano.  5.  lo ul  annoia  Polonia  il  j 
Generale  della  Lituauia  riportò  molte  Vittorio 
concro  Mofcouici , e poi  disfece  l'cilerciti  lóro 
conl'vnione  de'  larcan  venuti  in  aggiuto  del  Rè 
Gio:  Cafìmiro  ; ma  nella  Coccecrebbero  d mag- 
gior grado  ledifcordiei  c le  miliric  quacciano 
s'ammucinatono  per  la  preteniione  delti  dccorfi 
liipendi)  non  pagaci . Il  Lubomifehi  con  (noi 
congiuraci  nella  campagna  acquiflò  molti  auao- 
taggi.6.  In  ul  anno  in  Candia  fu  vn  fiero  cetre-  6 
moto , che  vccife  molti , cadendo  l'edifìcio  L'ar- 
mata Venctiana  prefe  nell’Arcipelago  d Turchi 
jo.SaichCi  e poi  fi  feoperfe  vn  cradicor  dì  ella , il 
quale  effendo  prefo,  fu  afforcato . In  detta  Can- 
dia Il  Turchi  diedero  in  vano  molti  alfalci  al  For- 
te di  S.  Dimitri,  che  da  Vcneriani  fu  difèfo . Io. 
Dalmacia  li  detti  Veneciani  fecero  d gli  Turchi 
alcuni  danni  : ma  ne  riceuerono  maggiori  per- 
dendo il  Callello  di  Caormano , che  fu  prefo , Se 
abbtufciaco  dalli  Turchi . Peruenne  poi  in  rifa 
Dalmatia  per  vifìtarla  il  Marchefe.Villa.e  nclla.> 
Bufacna  fortificò  $palatro,e  poi  Curzola,  Solnna 
( patria  dell'lmperator  Diocletiano  ) andò  d Pe- 
ralio.  Cattato, Rodua.A  a S.Scelano  vitimo  con- 
finei  Se  indi  pafsòall'lfola  Liefìna,  d Maralca,ad 
Alniifla,  d Clilla,  d Sebenico,  d Trau,  alla  demo- 
lita Scardona , a Zara , d Nonigrado , a Polfida- 
ria  , d Corfu  , doue  vifitò  il  corpo  di  San  Spiri- 
dione  Vefcouo  Carmelitano  ( che  pure  boggidi 
fi  conferua  incrrrocco,con  occhi,  barba, vnglue, 

' e vedi  intiere , dopo  circa  1 3 30.  anni  della  Tua.» 
fama  mone  ) d Cclalonia  , a Thcachi  ( Ifnla , 

Regno  dell'antico  VIille  J à Zante,  Se  aU’lfola  di 
Paris,  doue  neli'vicimi  giorni  di  Decembre  féce-a 
la  rallegna  di  8 aop.fanti,  e di  1 gooaraualli  (oltre 
le  genti  dell'acmaca  nauale  ) per  poi  paflare  nel 
Regno  di  Candia,  doue  li  Turchi  haueuano  alTal- 
tara  la  Cittd  di  Candia  vecchia.  7-  Inulanno  ^ 
fiori  in  lettere  Lorenzo  Bcieciioc  Aucoie  del  bel 
Teatro  della  vita  bumana. 

NARRATIONB  CCLVI. 

Cll'anno  1666.  in  Sicilia  la  Cicca  di  Pater- 
mo  patì  gran  danni  dalla  piena  dell'ac- 
que,che  vi  entrarono  di  notte , sboccando  il  fiu- 
me Ureeo  per  li  riui  crclciuti  con  le  pioggia . Io 
LI  Ita- 
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Italia  fuccelTera  diffcreozei  c fatti  d'arme  fn-> 
Modana,e  Mantoua  per  caufa  dc'conliiii . Pafsò 
per  ella  Italia  l'Infanta  di  Spagna  D,  Margarita 
d' Aulirla . la  qual  ellendo  sbarcata  i Finale  paf- 
aò  in  Milano  , in  Venetia , e poi  in  Germana  1 
Celare  Tuo  fpofo.che  in  tal  anno  ricuperò  li  Du- 
cati d'Uppein,  e Ratibor  nella  Slelìa  > prima  im- 
pegnaci al  Hè  di  Poionia , clic  l'haueua  celC  al 
Duca  d'Anguien  per  dote  della  Prencipcda  Pa- 

4 latina,  a.  In  tal  anno  rElectocc  Conce  Palatina 
prele  Tarme,  e fece  diuerfe  battaglie  contro  al- 
cuni Prencipi  Germani , che  s'erano  congiurati 
contro  lui  : ma  li  venne  poi  ad  aggiuliamenco 
per  opra  del  Kd  di  Francia,  e de'SuedeIì,li  quali 
dall'altea  parte  alilillcro  moltola  Città  di  Bre- 
ma , per  fotcopotla  al  dominio  loro  : mafuloc- 
corfa  dairHIcccorc  di  Brandeburgo , dalli  Duchi 
di  BrunTuuich.e  daOlaodeliic  finalmente  fi  lecej 

^ aggiuliamenco.  lo  ul anuo  s'aggiuUarono  an- 
co gTOIandeli  col  Vcfcouo  di  Monller  per  opra 
deriudecco  Rè  di  Francia,  al  qual  non  riufei  Tag- 
giullar  anco  gli  detti  Olandcfi  col  Rè  Carlo 
d'Inghiltecra  i aaiaiche  fu  rotta  la  pace  fra  Tvno, 
c l'altro  Rè  : e poi  la  fiotta  Inglele  nell' America 
disfece  la  Francefe,che  perle  as.valcelli,  e TAl- 
mrrantei  Ut  anco  perle  alcuni  luoghi  in  terra.  Se- 
guirono Il  combactenci  dclTarmata  Inglefe  con 
quella  d'Olandefi , li  quali  nella  prima  battaglia 
nauale  vinlero  ; ma  perlero  gran  gente  : nella  fe- 
conda furano  perditori  dalTintucco  i Se  anco  in., 
terra  patirono  danni . In  Inghilterra  dominò  la 
pelle  s e nelle  Città  di  Londra  al  primo  di  Seccé- 
bre  11  fuoco  incendiò  5o.mila  cafe,e  oo.Chiefe.», 
celiando  intiera  fola  la  quarta  parte  di  tal  Città , 

. con  danno  di  so.milioni  di  lite  llecline.  4.  In  tal 
anno  li  Spagnoli  nella  Fiandra  bbricarono  la., 
piazta  chiamata  Carlo  Rey,canfpe(a  di  due  mi- 
lioni di  feudi  raccolti  da  Fiamenghi . La  Regina 
Anna  d' Aulltia  madre  del  Rè  di  Francia  venne.» 
à morte  : dt  egli  cercò  rompere  la  pace  con  Spa- 
gnoli,alli  quali  li  Portoghefi  daU'altra  parte  pre- 
fero  Guadagna  nel  Regno  di  Galitia . Poi  TAm- 
bafeiatore  d'Inghilterra  pretefe  pacificare  gli  fu- 
detti  Spagnoli , St  Portoghefi  : ma  non  forti  per 
Tartifici)  viali  da  Fraacefi  • La  Regina  madrcj 
del  Rè  di  Portogallo  venne  à morte  -,  Se  elfo  Rè 
fece  poi  il  fponfalitio  di  Madamofellad'Eumala 
parente  del  fudetto  Rè  di  Francia,che  gli  mandò 

5 pur  aggiutoper  la  guerra,  s.  In  tal  anno  contro 
il  Lubomifehi , & in  faiior  del  Rè  Sio:  Cafimiro 
s'armò  la  nobiltà  della  maggior  Polonia,  e li  vé- 
ne finalmente  alla  battaglia , lenza  anantaggio  di 
veruna  parte:  fi  compofero  poi  le  dillctenze,  ef- 
fendofi  humiliato  il  Lubomifehi  con  fare  riuerc- 
za  al  Rè  in  campagna  : 8t  ottenne  Tandar  eli- 
liato . U Mofeouita  léce  aggiullamento  con., 

ig  Suedefi  circa  le  piazze  pratefe  in  Liuonia.  6.  In 
tal  anno  nel  Regno  diCàndialiVenetianicoit 
la  condotta  del  Marchefe  Villa  fecero  molte  bat- 
taglie,c  fcaramucciecon  Turchi,che  perlero  cir- 
ca due  mila  combattenti  i e li  Venetiani  400:  ma 
poi  i Nouembre  arriuò  il  primo  Ville  con  altri 
Turchi  molto  numecofi:  onde  il  Villa, e li  Vene- 
tiani  fi  citicacooo  dopo  in  Candia  vecchia  ; e oel 


ritorno  l'armata  nauale  prefe  alli  Turchi  dodeci 
vafccUi.  Nella  Dalmatia  tremila  delli  Turchi 
iécero  nel  Conudo  di  Zara  vn'imbofcata  : & il 
Goueriutor  di  Pofiidaria  mandò  contro  di  loro 
430,foldati  de'Morlacchi,  che  iécero  vna  batta- 
glia faaguinofa,morcndoui  i;o,Chrilliani, e mol- 
to maggior  numero  di  Tarchi,!!  quali  dopo  ver- 
fo  Nouegradi  furono  disfatti  dalTintutto  . Altri 
lette  mila  di  elfi  Turchi  mandati  dal  Bafsà  della 
Bofsena  feorféro  le  contrade  di  Spalatro,ediClK- 
Ca;  e ributtati  da  Venetiani , andarono  per  pren^ 
dcre  Marafcajiz  indi  cITendo  fiati  difcacciati,an- 
darono  alla  Torre  di  Gradaz , tetàdo  abbatterla 
có  tiri  di  cànoni;  ma  vedédofi  molto  dàneggiati, 
fecero  ritorno  al  lor  paefe . E Ira  tato  il  Perfiano 
in  Oriente  prefe  alli  Turchi  la  piazza  di  Scita. 

NARRATIONE  CCLVII. 

EITanno  i66y.  Papa  AlelTsodco  Vii.  in  età 
di  èp.  anni,  ne  gl'vltimigiornidi Marzo 
véne  d morte:  e dopo  vn  mele  fu  eletto , e creato 
Papa  Clemente  Nono,perfona  di  virtù  rare,  e le- 
gnalate , che  mandò  fnbito  contro  Turchi  gran., 
mccorfo  à gli  Venetiani  nella  Candia.  a.  In  tal  , 
anno  le  differeiize.che  erano  Ira  Mantoua, e MoF 
dana  circa  li  confini , s'aggmllarono  mediante  il 
Coueriiatore  di  Milano:  c Celare  confermò  Tag. 
giufiamento.  Et  in  tal  anno  ad  Aprile  fu  vn  gran 
terremoto  ncITItalia,  Dahnatia,  Albania,e  Can- 
dia: in  Venetia  turbò,e  fubiCiò  Tacque  del  mare: 
nella  Città  di  Raguficaddeco  le  cale , Stedifieij 
quali  tutti  inmodo,chc  la  loia  decima  parte  del- 
la gente  rcAò  in  vita  i c l'altra  tutta  fotto  la  fila.» 
rouina  bebbe  il  fepolcro  ( o:ide  poi  d'Italia  an- 
darono molti  per  rihabirarla  )e  fi  precipitò  nd 
mare  vna  montagna.  In  tal  anno  continuò  11  . 
guerra  in  Portogallo,  il  cui  Rè  fu  con  gcnre,e  de- 
nari molto  tggmuto  dal  Rè  di  Francia  contro  li 
Spagnoli:  ma  venne  in  difguili  col  Prencipe  l)oa 
Pietro  fuotrarello.  In  Madrid.!  pei  caula  del  Có» 
iélTor.ePriuato  della  Regina)  D.Gio.-d'Aullcia.k 
mutò  pcnlìcro.cficndtrfiacofpcdico  con  gcoce,e 
denari  per  il  gouerno  di  Fiandraic  non  volle  par- 
tirli dalla  Spagna.perche  il  fudetto  Priuato  vote* 
ua  allontanarlo  dalla  Corte:  ma  poi  lì  contentò 
andare  in  Aragòoà  Viceré  . Fu  fatto  accordo  de* 
Spagnoli  con  In^efi.diquàdellalineaequino(- 
Ciale,  rcfiandofufpele  le  cofedelT America.  4.  In 
tal  anno  il  Rè  di  Francia  lì  pacificò  con  Inghil- 
terra, e poi  pretendendo  fpcrurgli  la  Brabantia  , 
c THannooia  in  Fiandu  in  virtù  delle  ragioni 
della  moglie  ( che  già  prima  di  farfi  >1  matrimo- 
nio l'haueua  celfr  alla  Corona  di  Spagna,la  qua- 
le (e  Tfaanclle  donare  ( come  por  dice  nella  fua.., 
moria  il  Caualier  Bruibni)  più  tolto  ledoucuai 
Sauoia,che  à Fràcia  perii  macrimouq  precedéaV 
perche  Filippo  HI.  l'haueua  in  dono  già  prima.., 
date  alTInfanca  Catarina)  con  grolfoelTercito.e.- 
moltoalTiniprouifo  nel  inefedi  Maggio  andò  in 
perfona , & aliali  la  Fiandra , quando  ciò  li  Spa- 
gnoli non  penfauano,  fianti  le  buone  parole, che- 
prima  daua  loro  il  detto  Rè  : Se  erano  fpteparati 
à tale  gnetra:  ond'egli  con  puoco  contrailo  pre- 
te le  piaaze  di  Carlorey,Tornay,Cocray,Donay, 
Audemonc,  Odosaed,  Ath,Tutacs,Lilla,  Atmci»; 

tiers. 


by  Gog-; 
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tiertiBerguèi,  & il  Forte  d’Eicirpe:  ruppe  il  Co- 
te Mirlini  alti  campagna  ( prima  che  quello  s'v- 
■ifle  il  Lamoraldo  Prencipe  di  Ugny  con  le  fuaj 
{quadre ) e dopo  bauendo  tflediaca  Denermon- 
da.  ti  perfc  circi  tre  mila  combattenti  ; le  in  tu* 
incontro  accidentale  della ciualleria  del  Lamor- 
do.  fu  in  gran  pericolo  di  rellare  prefo  i e perfe.< 
con  le  trombe  litabali.  Con  preilezza  s’inter- 
pofe  poi  il  Ponteficeie  fii  eletta  la  Citti  d'Aquii- 
grano  per  luogo  . done  douelTe  ttattarli . & ac- 
cordarli la  pace.  Si  interpofcro  puro  gl'Olandelì. 
che  ottennero  parola  da  elio  Rè,  di  non  tentar.o 
pigliar  altri  luoghi  alli  Spagnoli, meutre  lì  (iaua_. 
io  trattato  di  pace.  5.  In  tal  anno  gl'Olandelì 
iiidetci  c6  la  lor  dotta  entrati  nelFiumeTamigi  d’ 
Ingliilttrra, poltro  io  grà  terrore  tutto  il  Regno , 
che  li  trouaua  afditto  dalla  peAe . e dalla  guerra 
cioile  della  Scotiatonde  il  Ri  Carlo  venne  ad  ac- 
cordo . e conclufc  la  pace  t ellendolì  quello . 
quelli  ingclolìti  delle  conquide  latte  da  Francelì: 
conforme  anco  s'ingelolìrono  molti  de'  Prencipi 
Sermani . e pure  liSueded,  che  prima  foleuano 
riceuer  dalla  Francia  pcnriuneie  quelli  pure  s'ag- 
y giullatono  có  li  (udettiOladelì,che  haucuano  gii 
prima  nelle  colle  della  Guinea,  & in  altre  parti 
della  compagnia  di  Sueua  nell'India  orientale 
f fatti  gran  danni  i luoghi  de'Suedelì.  6.  In  tal  an- 
no la  Regina  di  Polonia  venne  i morte  : cornea 
anco  il  Prencipe  Lubomilihi  prima  ellìliato  IO.. 
Vratislauia.  Il  Ri  Gio:  Calìmiro  fece  poi  tregua 
col  gran  Duca  di  Mofcouia,  con  condiiioni  ho- 
noreuoli  d Polonia.  Et  il  Prencipe  di  Moldauia 
dopo  le  didércnze  occorlé  con  li  Turchi . hauen- 
do  perla  la  piazza  di  Leuenz,  andò  in  Vienna., 
7 dlli'lmperatore.e  li  ridulle  ajla  Fede  Catolica.7. 
In  tal  anno  l'armata  di  Venetia  ellendolì  auuici- 
'nata  alla  Canea,  dillìpò  quella  di  i;.vafcelli  Tur- 
chi(chc  veniua  da  Egitto  con  gente , e munitioni 
di  guerra  ) non  ollante  che  dal  parto  della  Ca- 
nea vicinerò  14.  galere  Turche  di  foccorfo,vna.. 
delle  quali  per  indullria  de'  fchiaui  Chrilliani  bi- 
gi all'armata  de'Venetiani , che  in  tal  battaglia., 
prefcro  cinque  valcelli , Se  anco  Baradan  San- 
giacco  d'Egitto:  e de  graitri  varcelli,altri  furono 
sbbrufeiati,  altri  affon^ti , altri  inueltirono  la, 
cetra  . altri  fiigitono  . Fra  tanto  il  primo  Vilir 
fmanrellò  Candia  nuoua,  dicendo  d Turchi,  do- 
ver pigliar . Se  habitat  Candii  vecchia  i nella  cui 
•icinanzi  fece  far  molti  ridotti  fottetranei , gal. 
lerie,  ripari  di  traui  intrecciati,e  molte  fbde  . e.> 
cauerne  per  non  elTer  olléli  da  cannoni  di  Candii 
vecchia,  la  qual  egli  alTaltò  poi  con  70.  mila  có- 
battenti  i hiuendo  piantate  molte  battetie  de* 
fuoi  cannoni  incontro  i baloirdi  di  tal  piazza  . 
che  con  molto  valore  lì  difefe . non  lenza  lingue 
d'ambedue  le  parti.  La  fopradetta  armata  di 
Veneti!  fra  tanto  collcggiindo  tutto  il  Regno , 
per  impedir  li  foccorlì . che  d'ogni  parte  veniua- 
no  à Turchiì  parte  di  ella  lì  fermò  nel  porto  del- 
la fodera  piazza  combattuta  ; oc  Eemeto  Rè  de' 
Turchi  venne  in  perfona  in  Larilfa  ( Città  della.» 
vicina  Grecia)  ptr  illìllere  di  vicino  à tale  guer- 
ra,e  per  fomminillrira  altri  foccorlì . La  Regina 
di  Spagna  quantunque  liaudie  le  aibolacioni  di 
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Fiandra,e  Portogallo  t nnlladimeno  mandò  inj 
foccorfo  de’  Veoetiini  le  fqiiadre  delle  lue  gale- 
re di  Nipoli.e  Sicilia  : vi  andarono  pure  quelle^ 
del  Pontefico , e di  Malta  ; ma  vedendo  le  cofca 
dilpetau,féceto  poi  ritorno  alli  lor  porti, 

NARRATIONJE  CCLVlir. 

Ell'anno  iddg.  Papa  Clemente  Nono  e-  166S 
ninfe  in  Roma  alcune  gabelle  . difgrauan- 
do  il  popoloifit  aggrauando  d’vo  milione  le  Hel- 
fo.  Fece  grane  importanti  al  Rè  di  Francia  . per 
indurlo  à pacifrearfi  con  la  SpagnuSc  anco  di  vo- 
lontà di  elio  Rè  li  folditi  Corti  ritornarono  iiu 
Roma  à militare,  lldecto  Papa  fecondo  ildile- 
gno  de’  due  Pontefici  fuoi  prcdcccllori  eflinle  le 
religioni  de'  Canonici  di  S.Giorgio  in  Alga  ; de’ 
Celuitiie  di  S.Qirolamo  di  Fielolcile  quali  nulla, 
o puoco  giouauano  alla  Chiela  ; c concclle  alla., 
Republica  di  Venctia  valerli  del  prezzo  delli  be- 
ni,che  cali  Religioni  poHedeuano  nel  dominia 
Veneciano.  per  applicarlo  alla  guerra  contro  il 
Turco.  Si  intcrpole  viuaciAlmamence  elio  Ponte- 
fica  fra  le  Corone  di  Spagna.e  di  Francia,  accio- 
che  conchiudellero  la  pace:  e mandò  anco  il  Ino 
Incernoncio  in  Germania  à procurar  da  quelli 
Potentati . e Prencipi  ogni  polTibil  aggiuto  à 
Chrilliini  di  Candii;  doue  mandò  di  nuouo  Icj 
fue  galere,  e quelle  della  Religione  de’  Caualieri 
di  Malca:ma  quelle  tutte  poi  nel  Zanre  inconcra- 
tefi  con  quelle  di  Napoli , e Sicilia  : fenza  andar 
oltra,  fecero  conleglio . e prefero  putito  di  tor- 
nare. a.  In  tal  anno  in  Napoli  lo  fpatio  della  ter-  ^ 
ra  fra  il  callel  nuouo,il  palagio  regale . e la  torre 
vicina  all’acfenale,  fu  profondamente  cauato  an- 
co col  loctopollo  fallo  ; con  crafporcarli  la  terra 
nel  mare  ; Se  il  mare  nel  celiato  vacuo  d'ella  ter- 
ra ; & iui  lì  fece  bella  ,c  nuoua  Darlcna  per  mag- 
gior commodicà  delle  galere,e  nani  de’  Spagno- 
li: renando  il  Molo  piti  commodo  à flranieri-  3. 

]u  tal  anno  in  Portogallo  luccefle  lltauaganto 
nouità , che  fu  il  matrimonio  di  quella  Regina.» 
che  prima  s’era  maritata  con  quel  Rè . e poi  fi 
maritò  col  fuo  cognato  ; cioè  col  Prencipe  l>on 
Pietro , il  quale  prima  llaua  in  mal  fapore  col 
detto  Rè  fuo  fratello  per  cauli  del  Priuatod’el- 
fo  Rè,e  per  la  lega  fina  con  la  Francia  à non., 
cellirlì  di  velfatfi  quel  regno  in  guerreggiar  di 
continuo  con  la  Spagna  : della  qual  guerra  la  no- 
biltà, Si  il  popolo  di  Lisbona  già  lofpirauano  per 
delìderia  di  vederli  in  pace  ; e s'etano  anco  fde- 
gnati.d’cllo  Rè , che  s'era  dato  al  viiio  del  vino, 
riandò  llrauaganze  verfo  i fudditi  : Stil  Priuato 
gouernaua  il  regno.  ElTcndo  dunque  vn  giorno 
andato  il  detto  Rè  fuori  Lisbona  à vifitar  l'elTer- 
cito  ; andò  improuilamente  la  Regina  dentro  vn 
Monallerio,  e riferroflì  ; con  publicare  li  dilgufli 
roattimoniali , che  verfauano  fra  lei , S:  il  detto 
Rè:  e volle  che  il  Conleglio  di  Ciuflitia  dichia- 
rane legitimo  il  fuo  diuortio,  frante  che  il  Rè  D. 
Allonfo  folle  impotente  per  il  matrimonio  ; co- 
me anco  afièrmò  la  Chirurga.che  trouò  la  Regi- 
na ellere  vergine:  onde  fu  dichiarato  nullo  il  ma- 
trimonio. Fu  dichiarato  Goucrnaiore  del  regno 
dio  O.Picao  : c fu  pollo  lotto  buona  cullodia  il 
L 1 a detto 
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detto  Ri, per  non  fuecedete  poi  guerra  cioile.  Li 
Stati  del  regno  per  non  venir  veiiaci  ad  esboraa- 
re  la  dote»  che  doucua  rellituirlì  alla  Regina, de- 
liberarono, chccllalì  ipoiade  con  D. Pietro.  Il 
che  icgui  con  la  dilpenia  del  Cardinal  Vandoino, 
che  li  irouaua  dal  Papa  dichiarato  Legato  Apo- 
ftolico  per  due  mefi  in  Francia , accioche  in  no- 
me di  elio  Pontehee  tenclfe  al  (acro  fonte  del 
battennio  il  lìglio , ch’era  nato  al  Re  di  Francia: 
fu  dopo  domidata  la  conferinatione  della  dilpé- 
za  del  detto  matrimonio  dal  Papa;  Se  egli  depu- 
tò vna  Cógregarione  di  Catdinali,e  di  molti  Pre- 
lati , li  quali  giudicarono  douerfi  confermare.!, 
maffimamente  perche  la  Regina  indetta  era  già 
grauidaiSr  il  Ponrctìcepoi  diede  il  luo  alfenio.  Li 
Porcogheiì  { ch’erano  gii  llracchl  della  guerra., 
durata  z8.  anni  ) nel  farli  i Falca  le  noue  regali, 
fecero  iltanza,  che  fi  conchiudelle  la  pace  corv.» 
Spagnoli:  dr  lui  ritrouandofi  prigioniero  di  guer- 
ra il  Marchefe  di  Lichc  , oferfe  alla  nobiltà  di 
Portogallo  la  riufeita  deiramata  pace  i e fcriifo 
fubito  in  Spagna  alla  Regina, la  quale  lo  fece  Ple- 
nipotcntiano  (uo  : de  egli  poi  con  cale  autorità 
fermò  la  pace  Ira  le  due  Corone  con  vguagUanza 
di  ritolo  regio  : reliituendofi  d’ambedue  le  parti 
li  prigionieri  (enaa  paga  alcuna  i come  anco  lo 
piazcc,e  II  cannomifuocche  la  piazta  di  Tenta..,, 
cli'ò  nel  l’Africa,  la  quale  refiò  dall’incutto  alli 
Spagnoli,  Fu  alquanto  duro  il  Prencipe  D.Pietro 
ad  abbracciar  il  partito  di  tal  pace,  per  noo  date 
difgultu  alla  lua  Ip0la,che  come  Fcancefe  voleua, 
che  duralTe  tale  guerra  i acciò  le  forze  Spa- 
gnole fi  follerò  indebolite  contro  Francia  : ma  il 
Prencipe  vedendo  rrniuccfalc  ilfanzadelli  po- 
poli , diede  il  fuo  alfenio  alla  fudetta  pace  : e do- 
po dalli  Staci  Porcogheiì  fu  dichiarato  Rcgentca 
del  regno, e Tutore  del  Rè  D.  Alfonfo  fuo  ffatel- 
lodi  CUI  afietiionati  prctefero  dopo  leuarlo  dalla 
cuUudia,e  follcuarlo  nel  primiero  fiato  ; e pure., 
vn  prete  con  pugnale  nafeolto  tentò  ( quantun- 
que  in  vaiio)Tccidere  D.Pietro  fupradetro:  onde 
il  Confeglioprcfe  partito , che  D. Alfonfo  folfeo 
à nell'ifole  Terzere  trasferito.  4.  In  tal  anno  il  Rè 
di  Francia  col  Prencipe  di  Condè  ( fuo  Gouerna- 
tot  nella  Borgogna  Ducea;  nel  mefe  di  Gennaro 
all’improuifo  con  gente  numerofa  affali  la  Bor- 
gogna Contea  foggetta  à Spagnai  e lenza  mal  in- 
contro , o pur  contrailo  l’octenne  tutta  in  1 7. 
giorni,  perrintelligeuze  con  alcuni  de’ paefanì 
prima  fàcce  : volfe  poi  che  folTero  demolite  le.. 
Fortezze,  e trafporrati  nella  Ducea  tutti  i canno- 
iii,e  le  munitioni  di  guerra  ( & anco  le  campane^ 
delle  Chicle  , per  non  lafciar  metallo  in  tal  pro- 
nincia)  il  quale  danno  fu  dopo  calcolato  per  ot- 
to milioni  alli  Spagnoli,  Del  detto  facto  vennero 
in  gelofia  li  Staci  dell'Olanda,  che  perciò  fecero 
lega  con  Inghilterra  pure  ingelolìca  : e vi  concor- 
fe  la  Succia  ancora  1 acciò  ficonchiudelle  la  pace 
in  AquisgranaiSr  alli  fei  d’Aprile  fu  conchiufa.,, 
relliiuendo  il  detto  Rè  à Spagnoli  la  fopradccta 
Contea,  c Carlifiat  in  Fiandra:  perche  l'haucna., 
prefe  dopo  la  parola  data  à gl'Ólandefi  di  non., 
moleftar  Staci  di  Spagna  nel  tempo , che  fi  trac- 
laua  farli  pace.  Dall'alua  pane  cede  la  Spagna., 


al  fopradetco  Rè  le  dodeci  piazze,  che  priiAs  khi 
ueua  cgK  acquillare  nella  landra  : moo  come.» 
fpectanci  alla  Regina  di  Francia  per  ragione  di 
doteima  come  prefe  có  arme  in  detta  guerra.  Id 
tal  anno  Errico  Marafcial  di  Turena  abiurò  io. 
Francia  la  fetta  di  Calumo  per  opra  dell’AlMte., 
AIbrctho  fuo  nepote.5.Io  tal  anno  mori  in  Vien- 
na il  Prencipino  nato  à Celare,  nel  cui  palagio 
fucceffe  anco  vn  cafuale  incendiò,  cheabbrolciò 
nelle  camere  impeciali  ogn’altra  cofa , fuorché» 
va  pezzecco  della  fantiffima  Croce  del  Signore», 
che  per  la  fretta  li  feordò  fenar  dalia  fea  camera 
rimperatrice  Madre , la  quale  poi  in  honotedi 
effa  Sanciffima  Croce  illitnìvna  Compagnia  dà 
marrone  nobiliffime,  che  furono  chiamate  W 
Crocifiere-  L’Impetaroce  fece  Prefideute  del 
Confeglio  di  guerra  iu  Ongatia  il  Conte  Rai- 
mondo Mootecuccoliie  ma^ò  3.  mila  combat- 
cenci  in  ioccorfo  de’  Venetiani  nella  Caodia:  do- 
uc  altri  canti  ne  mandarono  li  Duchi  di  Brun- 
fuuicb:  olcra  gl'altri  die  furono  mandaci  da  Ar- 
gentina, dal  Vefcouo  di  Monfier , e da  Caualieri 
Teutonici  i clfendo  fiau  eccitcacì  cucci  dairiucer- 
noncìo  mandato  dal  Pontefice,  tf.  In  tal  anno  il  g 
Rè  Gio-Cefimiro  di  Polonia,  che  el^dofi  atte- 
diato di  regnare , haucua  prima  già  premeditato 
rinonciar  loSceccro, quantunque  il  Papa  lo  diflua,- 
defie  i e pur  l’Imperatore  ( anzi  che  il  Turco  qò 
anco  volcua)nella  Dieta, ch’egli  congregò;  volle 
fàr  finalmente  la  tio<mcia»la«lo  licenza,  e liber- 
tà alla  Republica  di  detta  Polonia  f & à tutti  li 
Stati  di  quel  regno)di  fàr  elettioae  d’altro  Rè.  Et 

10  efià  Dieta  fii  ratificata  la  tregua  fetta  già  col 
Mofcouita,il  quale  riuoliò  l'arme  inVcrayna:ma 
da  Cofacchi,e  Tartari  iiirocco.y.  In  tal  anno  io.  j 
Candia  li  Turchi  per  li  due  primi  mefi  non  ceOà- 
rooo  di  dar  concinui  aflàlcì  alla  città  di  Candia 
Vecchia,  Se  il  Primo  Vifir  vedendo  dopo  le  fin- 
gi, che  patiuanoli  Turchi  in  tali  alfalti , fcicife» 
due  mila  de’  più  valorofi , che  mandò  a Rectimo 
per  imbarcare  fopra  le  galere , & allaltace  il  Pro- 
uedjcoc  Veneciano , il  qual  con  fuc  galere  impe- 
dina  li  fsccorfi,  che  per  mare  veniuano  alli  Tur- 
chi Il  che  per  via  di  fpie  fecrete  hauendo  vdico 

11  Marchefe  Villa  Generale  dì  terra,  vici  dalla  (i>- 
detea  città  di  Candia  vecchia,con  tre  conferucio 
àoo.foldatiiSe  andò  in  Scandiacon  g,galete,cbe 
vcrfoleTodclle  fiirono  inuefiico  da  altre  fette» 
cutchefche  ben  armate  : durò  per  bore  cinque  la 
battaglia  ; 8c  in  ella  perfero  cinque  galere  i detti 
T urcbi.dc’  quali  ne  morirono  140:  e lurooo  libe- 
càci  da  catena  1 1 oo,Chrifiiaai  fcUaui  1 morendo 
100.  de’  Venetiani;  c doo.  cefiarono  feriti  1 ma  il 
detto  Villa  fu  richiamato  poi  dal  Duca  di  Sauoia 
(uo  Soprano,  per  le  molte  ifianze  finteli  da  par 
(enti  d’eflo  Villa;  Se  il  fuo  fucceflbre  Generale  di 
certa  per  fonificat  detta  città,  lenò  dalle  galere» 
le  ciurme,  c li  (oldariie  delle  cinque  galere  prefe 
àTurchi , ne  pofeà  fondo  due,  eoa  altri  due  le- 
gni , empiendoli  di  terra  per  fàr  vn  picciolo  por- 
to alle  fue  naui  ; perche  il  porto  grande  cralco- 
peno,e  ccdpico  da  cannoni  de’  nemici, che  fpcfso 
pur  colpeggiauano  la  piazza,  la  qual  con  mine», 
fferocUi , bombe,  gtanacc;e  con  fecice , e (affi  gii 

udì- 
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Mite  i «giorÀóéèfttimitmente  era  dalla  grtiu 
moltitudine  de'  Turchi  combattuta  : fiche  le  cale 
Stendo  iVacalTate  cadeuano  con  rouina  nello 
Aradei  e nelle  mura  allibendo  ■ (oldati,  erano 
Ipefto  colpiti  dalli  Turchi,  che  fi  ridulsero  l'otto 
d'else  murale  ben  poteuano  pur  darli  la  man  con 
Chrifilani.ch'erano  di  lopratpiouendo  igl'eni.c 
gl'alcri  d'ogni  parte  palle.e  pallette  iniocace,e  có 
tibomboi  e morendo  le  genti  combattendo.  Per- 
oennero  poi  le  galere  del  Pooteficci  e di  Malta..: 
che  diedero  alconi  poochi  foldati  per  loccorro:  c 
poi  parcitefi.  St  incontrando  le  galere  di  Napoli, 
e Sicilia  ( che  ti  haueua  mandate  la  Regina  di 
Spegnarle  diedero  raguaglio  dei  peticolotondo 
queil'altre  lalciarono  aoo.  loldati  nello  Zanto 
per  imbatcarfi(&  andar  in  detta  Candia  per  (oc> 
cotlo  ) e ritornarono  tutte  le  dette  galere  i loro 
ratti.  Cinque  vafcclli  de'  Venetiani,  che  fiauano 
a Girapietra  per  impedire  i loccorfi  delli  Turchi, 
fecero  vn’alprifiima  battaglia  contro  dieceva- 
fcelli  Barbarelchi.de'  quali  rellarono  due  cotti,  c 
affondati  : & altri  due  de'  Venetiani  anco  fi  per- 
feroiSr  in  foccorlo  dalli  tre  reffami  venendo  altri 
tre  de'  Chrifiiani  ; quelli  di  Batbatia  vedendo 
qnefto,  fiefero  vela.e  fiigirono  altroue:  tettando 
Itfei  de'  Chriftiani  i Girapietra.Fra  canto  in  ter- 
ra-li Venetiani  dilfiparono  vna  partita  delli  det- 
ti Turchi , che  da  Canea  veniuano  nel  campo- 
Vennero  poi  tre  mila  armati  mandati  da  Vene- 
tia;e  mille  altri  mandati  dal  Papa, e da  Tofeana; 
Scaltri  molti  Venturieri  nobili  di  quafi  rutte  Icj 
parti  cTburopaie  particolarmente  dalla  Francia: 
e por  da  Suem  f o.valorofi.  Nel  mefe  poi  di  No- 
uembre  vi  peruenne  il  Conte  di  S.Polo  con  due.., 
altri  Francefi  ticolati.e  con  ;oo.Caualieri,oltra.j 
SCO.  Vtlìciali  riformatici  Cardinal  d'Arcouteon 
Soo-Loreoefi:  e da  Venetia  il  Morofini  con  mil- 
le,cfectecento  foldati, e con  buon  numero  pur  di 
guallatoti:  il  Caualier  della  Torre  con  400.  altri 
foldati;  e cinquanta  Caualicri  f che  quafi  tutti 
tuono  Spagnoli  J mandati  dal  Gran  Maeftro  di 
Malta  i tal  foccorfo . Dall'altra  parte  vennero  i 
Turchi  foccoifi  d’ Alia,  da  Barbaria,  da  Egitto, e 
dalla  Grecia , doue  in  Lariffa  il  Gran  Turcoaffi- 
fieua.  Poi  finalmente  500.  Venturieri  Francefi,  e 
Sauoiardi  vollero  vfeire  per  pigliar  terreno  per 
allargar  le  difefe  della  fudetta  Cinirroppori- 
Aretta,&  affaltarono  vna  partita  di  j.  mila  Tur- 
chi nel  loto  pollo,  mille  de'quali  parte  rellarono 
feriti,  e parte  vccifi  : ma  cadde  la  meti  de'  Chri- 
A fiiani.  S.  In  tal  anno  vna  naue  Fiamenga  effendo 
pcruenutaalle  Canarie , fu  da  venti  poi  trafpor- 
cata  vecfo  la  terra  incognita  deU'Aullro  ; e per- 
oenne  ad  vn'lfola  habitata  da  i s.  mila  pecfono 
di  linguaggio  inglefe . lui  fu  alli  Fiamenghi  rac- 
contato , che  nell'anno  1589.  eliendo  fiata  da-, 
gran  temprila  trafportata,e  tracaffata  vna  naue., 
d'Inglefi  in  quelli  Itogli , tutti  li  oauiganti  fi  lom- 
ntrfcroi  lalusndofifolamente  loScriuano  (ch'e- 
n d'anni  ao.)con  4.donne,ch'erano  purgiouane 
•ffendofi  tenute  nella  poppa , che  dall'ande  fu 
fpiccata  dalla  nane  i e trafpottata  dopo  nella., 
(piaggia.  Quelli  (campati  girando  per  tutto, 
•tonarono  quell'ilota  diskabitaa  d'haonùiii , o 
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da  fiere.  Le  donne  poi  fecero  generatìone  come 
mogli  di  elio  Scrinano  alTvfo  dell'antichiEbrei.o 
dc'Cétili;  fi  cibarono  delti  frutti  delle  (cluc-,e  deU 
Touadi  certi  vccelli  grollì,come  papare.E  final- 
mente dopo  morendo  in  età  di  60.  anni  lo  Scri- 
nano, lafciò  vn  buon  numero  di  figli , nepoti,  e., 
prouepoti , che  tutti  fi  trouarono  compire  il  nu- 
mero di  t789.pcr(one,che  poi  moltiplicateli  par 
altri  anni,  furono  dairaccennaii  Fiamenghi 
Bell'anno  fopradetto  ricrouati  al  numero  di  la, 
mila  babitatori . E perche  qucH'llola  effendo 
fiata  prima  (empre  incognita,  non  bautua  mai 
bauuio  nome  alcuno , fu  col  nome  di  Pincs  indi 
chiamata:  perche  Finca  fu  deno  lo  Scciuano,  che 
fu  il  progenitore  di  tal  gente. 

NARRATIONE  CCLIX 

IL  Monte  Eihna  molto  grandc,e  bcllo(  per  al- 
tro nome  detto  Mugibello  ) che  girando  nel 
dorfo  di  Sicilia  lofpatio  di  do.  miglia  intorno, 
dentro  contiene  perpetuo  fuoco:  ha  nelle  fpallo 
continua  ncue:ville.Tcrre,e  Città  nelle  radici:ef- 
lala  nell'alta  bocca  fiamme , e filmo  ; e manda., 
fiiorihorribilimugiti:fu  detto  fauolofamcnte  da 
Poeti  efferc  fiato  già  del  fommo  Gioue  polla 
(opra  Io  (mifuraco  Encelado  gigante  colpito  da 
Tuoi  fùlmini,  e proflrato;  onde  fu'l  gricuc  pefo  di 
tal  Monte  perpetuamente  muge  elio  Titano, che 
fu  il  maggiore  fra  gl'altri  giganti.il  romito  infb* 
caro  d’elio  Monte  pur  nell  lllorìe  antiche  ì ram- 
mentaro,hauer  belle  Città  ridotte  in  centri, e da- 
tale lepolcura  in  nerifalfi.In  quello  (ecolo  nofiro 
tale  vomito  vfcendofnell'anno  idjo.  dcH'Incar- 
naco  Vcrbo)(e  confumò  molte,e  gran  campagne 
fcrtiliflìme,(accDdole  diuenire  (allo  arficcio;  nel- 
l’anno iddb'UUnffòfuoriiI  (no  fuoco  in  quanti-  i66f 
là;  aprendofi  nel  mefe  di  Febraro  ncirellrcma., 
falda  d’effo  Monte  ( verfo  l'Aufiro  in  diffanza  di 
due  miglia  dalla  cerra,chiamataMompiliero)vns 
horrenda  voragine , la  qnale  con  terremoti  di 
quattro  giorni  vomitò  nella  circoniércnta  di  due 
miglia  quantità  grande  di  fuoco,  e di  falC,  ebo 
foruolando  per  due  miglia  in  aria  ■ poi  come., 
pioggia  cadeuano  interra  , (pezzati  in  (cheggie., 
minute , Se  infocate , ftridendo  come  horribile., 
procella . Si  aprirono  à Mano  due  altre  vora- 
gini nella  vicina  radice  d'effo  Monte,  che  vomitò 
con  infocate  arene  molto  maggiore  copia  di 
fuoco  corpulento,  liquido, e limile  quafi  aH'info- 
cata  (eccia,che  la  fornace  del  tèrra  partorifcc:e« 
pur  menaua  (eco  grofii  falli:  abbrufeiò  dopo , tj 
lèpcli  per  fempre  Mompiticro,  el'ancica , e cele- 
berrima Chicla  dell*  Annonciaca:  e nel  giorno  fe- 
gnence  12.  di  Marzo  dal  Vcfcouo  della  Cinà  di 
Catania  ( per  implorare  la  Diuina  Clemenza ) 
proceffionaimcnce  col  Clero, Magifirato,e  popo- 
lo in  portamento  molto  penitente , fu  portato 
nella  piana  di  {.Domenico  il  braccia  della  Ver- 
gine, e Martire  S.Agau,  gran  protettrice  della.» 

Città  (udcRaie  collocato  in  vo'Altare  erec  ovcr- 
fo  il  fuoco  ; continuando  la  pioggia  deH'arene., 
con  llrepito.che  afioediua  ogni  perfona.  Il  fuoco 
poi,  che  di  giorno  in  gioiuo  più  crrfccua,diltrut 
K la  grolU  Tetra  di  Malpaflo . Elaeodofi  poi  di- 
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uifò  in  due  gran  (Irifcie,  come  fiumi,  feorfepet 
tnt  pane  verfo  la  Terra  chiamata  S.Piecro;e  l'al* 
tra  (ìrifeia  Tei  miglia  larga, & alca  ao.  piedi  fcoc- 
{c  verfo  la  Terra  di  Campo  Kocondoul  che  ve- 
dendo gVhabicacori  di  quella  , e quelli  di  San^ 
Pietro,  di  Mafcalucia,  di  Miilalbianco,  ed’altre^ 
Terre,  per  non  celiare  diflruiti  dal  fuoco , che  i 
palio  lento  andana  caminando  , lugirooo  con  le 
migliori  loro  robe  nella  Città  fiideiia  di  Cata- 
nia) doue  dal  Vcfcouo  furono  alloggiati  in  Ofpi- 
tali,Conuenti,  & altri  luoghi:&  elio  Vefcouo  ef- 
(endolì  di  fpine  coronato,  il  Clero  ,St  itpopolo 
tutto  condullcto  la  reliquia  della  (udetea  Santa.. 
Protettrice  nella  piana  di  S.Maria  della  Concor- 
dia, doue  fu  fatta  la  fcongmra  d'elio  fiioco , che 
tiuoltoin  verfo  Mafcalucia  ; nella  qual  tale  pro- 
ceilione  pute  andò,  e collocò  fopra  l’Altare  iui 
driruto  la  reliquia  della  Sanu  glonofaie  con  ef- 
fa  fu  di  nuouo  feongiurato  il  detto  fuoco  : Se  all' 
hora  vici  fuori  dalla  focola  voragine  vn  mugito,e 
rìmbonibo  tanto  fiero , che  fece  pur  cremar  lu 
T erre  incorno , quali  che  il  fìioco  confeltalTe  ede- 
re coAretco  à ricitatfi,dalla  forza, e virtd  di  cale,. 
Santa  . Nelli  giorni  feguenci  li  cittadini  di  Cata- 
nia attefero  con  feruor  aliai  maggiore  alla  fre- 
quenza delti  Sacramenti , e far  oracioni  nello 
Cliiefeie  fu  portata  la  reliquia  in  altri  luoghi  mol 
co  dillanti  dalla  detta  Catania , e mmacciaudal 
fuoco ,che  poi  tornando  di  nuouo  a Malpado.di- 
Arulfe  la  Terra  di  Campo  Rotondo  , e quella  di 
S.Piccro  . Nel  mele  poi  d'AprilebollitaJincnce 
il  folfo,o  pure  bicu  tie,  nel  ventre  vado  del  fndec- 
to  Monte  , che  pur  disfece  parte  delle  vifeere  di 
elfo:  e cadde  nel  profondo  l'alta  cima,  che  fu  in- 
ghiottita dal  proprio  ventre  ) il  qual  perfeueran- 
do  a vomitar  p le  fudette  buche, mandò  il  fuo  in- 
focato fiume  verfo  il  mare  ) c quello  peruenendo 
poi  in  Catania,  furmoncò  le  muraglie  di  eda  ia„ 
quella  parte , che  verfo  l'Occidente  Ili  più  alto  ; 
circondò  i Padri  lienodittini  il  Manaflnio,doue 
fono  finciffime  reliquie  ) e non  toccò  in  alcuiu, 
modo  l'edificio . Accorfe  il  Vefcouo  coronato 
di  fpine,col  popolo  diooto,c  lacrimante,portan- 
do  la  reliquia  del  corpo  della  Santa  Protettrice  ; 
Se  ecco  il  fuoco  in  vece  di  traboccar  nel  corpo 
bado  di  tutta  tal  Città , fermodì , riuoltando  il 
fno  camino  nella  patte  Audraleie  circondando  il 
Regio  Caflello  fenza  offenderlo , (egui  il  viaggio 
fuori  laCittà,coccando  le  maririme  muraglie^ , 
fenza  che  traboccade  nel  di  dentro,  quantunque 
folle  d'altezza  maggiore  ; Se  entrò  dopo  nel  ma- 
re per  vn  miglio  t Se  iui  pofe  il  fuo  perpetuo  Re- 
gno, con  rameddarfi  la  fua  infocata,  e bitumino- 
fa  materia, la  qual  diuenne  fado  cauirnofo,  arfic- 
cio,e  negro  quali  come  pece  ; conforme  fece  pa- 
re in  rutti  i luoghi, li  quali  prima  hauca  fepeliciiU 
cui  gente  digita  hibitò  dopo  per  la  maggior 
parte  fuori  l'Oricntali  mura  di  Catania  ; iui  for- 
mando vn  borgo  verfo  al  Carmine  . £ la  Regina 
di  Spagna  fece  libera  di  gabelle  la  fudctu  Città 
per  annidiece.s.  In  tal  anno  Papa  CeinenK,. 
Nonoi  ai.  d' Aprile  in  Roma  ritualmente  eoa. 
lieta  feda,  e con  diuota  pompa  canonizò  la  Vcf- 
giac  S.  Maria  Maddalena,cogaomia|ca  dc'Paazi, 


Carmelitana,  Se  anco  S.Piett<b'd’AlcaRUTà 
fedor  Prancefcaoo  de’ Minori . Mandò  groflta' 
fomme  di  denari  per  foccorfo  de' Veneciani  nell» 
guerra  di  Candia  contro  il  TurcoiSc  cdortò  mol- 
to li  Prencipi  Chndiani  à mandare  li  loro  aggiu- 
ti  in  detta  Candia.  }.  In  tal  anno  mandarono  ef-'  g 
Ci  Vcnetiani  40,  vafcclli , Se  altri  aggiuci  inuiacr 
loro  daU'Imperator  Leopoldo  Primo , da  Argc-: 
tini , e dal  Duca  di  Bauiera , ad  vniefi  con  le  ga- 
leazze,e  con  l'armata  loro  in  Candia  per  difefa_. 
di  quell'afdicta  ptazzaidouc  li  Torchi  con  nouek 
la  mina  mandomo  à terra  parte  di  vno  dclli  ba- 
loardi.U  difenfori  mettendoui  riparo  nella  patte 
di  détto,  poi  cò  la  mina  d'vo  fornello  di  1 so.  ba- 
rili di  poluc  fecero  volar  molti  de’  Turchi)  con- 
tro de'  quali  pur  con  l’arme  in  mano  le  donno 
cittadine  combacteoauo  ) mentre  la  piazza  con. 
frequenti  aflalti,con  cannonate,  graflatc,bombe, 
s conalrri  tormenti  era  terribilmente  lacerata  s 
beendofì  pure  molte  fcaramuccie  nelle  llrada. 
cauatc  fono  terra  ; e col  frequente  incendio  de' 
fornelli  fu  fiuta  molta  firage  mUì  Turchi;  ma  n& 
mancò  mortalità  alli  difcnfori,le  cui  cafe,St  edi- 
fici) nella  Città  fpelTo  cadeuano  roninace  dalli 
cannoni  de'nemici.che  neirinconcto  erelferoCa- 
ualieri,e  batterie.  Nel  mefe  di  Maggio  perueone 
in  Candia  gente  di  Cermania,iaandaca  dalli  Pré- 
cipi  di  Brunfuuich,  e Lunebnrgo:  e volontaria- 
mente pur  VI  andorono  valoroii  foldati  Chrìllia*' 
ni  di  tutte  le  Prouincie  d'Europa,  li  quali  rincuz- 
zarono  la  ferocità  della  grà  molcitodine  de  Tur- 
chi,che  hauendo  pure  hanuro  gran  Ibccorfo.pr». 
fero  quell  tutto  il  beloardo,  dace  dandolo  con  le 
mmedefiirnelh'.  Lidefènfuri lì ricirorono nella 
parte  intiera;  e facendo  afpri  confliccicon  nemi- 
ci,caddero  moiri  d'ambedue  le  parti  : e concor- 
rendo in  quantità  li  Turchi,  con  vna  mina  li  Ve- 
netiani  nc  fecero  volar  in  aria  gran  pattoe  nel  di' 
dentro  fi  fortificarono . Artiuò  dopo  il  foccorfo 
di  Francia  con  la  condotta  del  Duca  di  Beofòrc. 
che  menò  circa  diecemila  combattenti , e poi  di 
notte,  pei  ma  deH'Aurora  volfe  aflalire  all'impro- 
uifo  vn  laro  dc'nemici,  facendo  d'eflì  molto  gri- 
de finge  ; Se  acqnifiò  la  coda  delle  loro  criocev 
re,Se  il  criBaglio  : e concorrendo  gl'alcri  più  vi- 
cini  furono  refpinci  per  due  volie.-ma  per  dilgra- 
da  fuccede  accenderd  il  fuoco  in  vna  diceria,.  , 
che  acqnifiarono  all'hora  li  Fnncelì , li  quali 
imaginandofi.che  folle  fuoco  di  mina  ptepararai 
e che  pur  altra  mina  poi  fegnille  ; fi  pofero  ia. 
grandimmo  difotdine  ; e nella  fuga  furono  infe-  ' 
guici  con  loro  lunga,h  difufata  finge  t e reftò  ve- 
cifo  il  Duca  fopnderto  . A Luglio  vennero  ip . 
galere  di  foccorfo, fette  delle  quali  furono  del  Pa-t 
pt,c  fette  di  Malta.e  1 5.di  Francia, ratte  feortato, 
da  quattro  altre  galere  di  Veneriate  tutte  iiv. 
Scandii  ciTendofi  vaile  aH'armara  Venctiana,  o 
de'vafcelli  francclì , andarono  à combattere  con- 
tro i Turchi  prouilli  di  cannoni  nella  (piaggia,.: 
del  porto  della  Gctà  di  Candia  aflcdiacaronde  la 
Calcazze  di  Venetia  nell'albori  patirono  gran., 
danni  t in  baccaglia  morì  gran  gente  di  tutte  le,, 
parti:  madclli  Turchi  numero  maggiora,edenda 
ia  wm  laJdMicoK  colpiti  dactaaeoi  dell'at-; 
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nàri,  e della  detfà  piazza  > Dopo  alcuni  giorni 
alsalurono  i Turchi  dcitaCandìa  .epreleroil 
lato  delia  prinu  ruiraci  de’  dcfeorori  del  detro 
baloardo,  con  molto  languc  d'ambedue  le  parti: 
tc  edì  difbilori  G fortiGcatono  con  gran  vigore 
oel  lato  Gniftro.  Venendo  dopo  la  metd  d' Ago* 
Ho,  volle  pattitG  l'armata  dc'FranceG  : il  che  ve- 
dendo le  galere  del  Ponterice,  e di  Malta.  Se  anco 
li  loldati  volontatiji  fecero  riftedo  come  quelli . 
ialciando  la  piazza  euacuata  in  tale  modo,  cho< 
nelle  ftrade  non  caminaua  loldato  veruno, reftan- 
doui  Ioli  circa  quattro  inila(alla  difela  de'haloar* 
di, e muri  ) alcune  cale  di  donne , e fanciulli:  c li 
feriti  podi  airolpitali.  Diedero  poi  li  Turchi  vn 
fiero  adalto:  ma  lireltatidelliChriftianicon-, 
diremo  valor  li  ributtarono . Si  trattò  poi  d'ac- 
tordo,enon  G fece:  perche  li  Turchi  lo  volcuano 
con  trnppolouerchiololor  vaneggio  ; epoial- 
falirono  con  molto  maggior  empito  la  piazza^: 
ma  hebbero  i contrallar  con  dilperati,  che  G di- 
felero  più  gagliardamente:  e Gnalmente  G venne 
all'accordo , promettendo  li  Venetiani  cedere  la 
piazza , e li  cannoai,  che  in  eda  Gauano  prima., 
della  guerra  cominciata  : e li  Turchi  cedendo  lo- 
to rilole.e  le  Fortezze  di  Suda,Carabule,e  Spina- 
longai  con  anco  cedere  in  Dalmatia  , Se  Alba^ 
nia  tutte  le  piazze  da  Venetiani  acquiilatc  à for- 
oa  d'acme  : render  li  prigionieri  lenza  paga  gl'v- 
ni,e  gl’altri  ; darG  liberti  à gl'habitanti  della  det- 
ta piazza  (che  non  voledero  pur  redarG  in  efla.,^ 
d'andarGne  in  tetro  ChriGiane  con  le  robe:  e die- 
dero facolti  i Venetiani  di  rinouar  il  commer- 
cio primiero  in  tutti  li  porti,  che  fon  loggetti  al 
turchelco  dominioie  nelli  Z7.di  Settembre  fu  cò- 
Icgnata  Candia  alli  Turchi,  da  doue  prima  li  Ve- 
netiani  tralportarono  ;oo.lor  cannoni,  e tutte  le 
robe  con  quelle  delle  Chiele , ialciando  la  Citti 
nuda  , e Iracallataie  con  l’acmata  veleggiarono 
vetlo  Venetia,  dopo  af  .anni  continui  di  guerra. 
Papa  Clemente, che  G trouaua  gcauemente  infer- 
mo, vdendo  poi  la  perdita  di  Candia , per  la  me- 
llitia  perle  pure  il  forino , 8c  d 1 7 . di  Decembrcj 
venne  i morte,con  molta  doglia  del  popolo  Ro- 
mano , che  come  Padre  l'amaua , e riuerine  ; el- 
sédo  (lato  da  lui  beneGcato,che  in  vita  fu  nemico 
4 d'interede,  c molto  parco  verfo  li  parcti.4.111  tal 
anno  elTendoG  quietate  le  turbulenze  nate  in., 
Portogallo , il  Prencipe  D.  Pietro  Regente  di 
quel  Regno  di  conlenlo  de'Signori  d'ogni  Hata 
mandò  con  buona  cuQodia  il  luo  fratello  Rò  Al- 
fonlo  nella  Fortezza  d'Angri  nell’Ilole  Terzere: 
per  euitar  in  tal  Regno  ogni  dilordine,che  potei- 
')  fenafcereconlaprelenza  del  Indetto  Ri>$.  Intal 
anno  il  Rè  Ludouico  XIV.  di  Francia  edendoG 
contentato , che  circa  le  nouelle  lue  pretentioni 
nella  Fiandra  G facelle  in  Lilla  vn  congrego  de' 
luoi  Minidri  con  quelli  del  Rè  di  Spagna  , 0 delia 
lega  di  ado:  redò  poi  mal  contento,e  dilgullato  : 
perche  non fù conchiufa  in  talcongtefso cola  in 
luo  fauore;e  molàe  in  Fiandri  molte  nouiti  con- 
tro la  pace  prima  ftabilita  : Se  elscndoG  pei  farci 
i lentira  li  lopradetei  Minidri  della  lega,leuò  egli 
l'introdotti  impedimenti  del  commercio;come-z 
anco  letonfifcaiioni  dclU  beni, già  pcomulgaK.a 
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contro  i nobili,  che  habittulno  nelle  piazze  fog-' 
gette  al  Rè  Catolico.  6.  In  ul  anno  gli  sc  iatori  4 
della  Polacca  Republica  ailretti  dal  luo  Re  Ciò: 
CaGmiro,  cha  dall’intutto  riuoiiciò  quel  Regno  ; 
elelsero  pccnuouo  Rè  Michele  Vvmuuieshi , e., 
Zbaras,  delcendente  per  retta  linea  da  Coribuch 
fratello  di  lagellone , che  di  Gran  Duca  dcila  Li- 
tuania fu  già  à luo  tempo  fatto  Rè  della  Polonia. 

£ dopo  la  fudetta  elettione  il  Rè  Ciò:  CaGmiro 
G partì  col  cuore  lìeco,?r  andò  in  Francia:doue  il 
Rè  Ludouico  l'haueua  ben  prouido  d' Abatie  : Se 
egli  iui  con  molta  fua  quiete  attcle  à procurar 
meglio  piacer  i Dio , com'era  data  la  lui  voca- 
tione,e  deGderio:  e diede  elsempio  di  virtù  pere- 
grina al  nodro  fecolorfugendo  il  domiuat  ■ che» 
ogn’altroambilcc. 

NARRATIONE  CCLX. 

7 l'X  Iremo  per  vitimo  , che  l'anno  prclcmo  p 
LJ  iddp.lia l’anno  ;5pi.delMonilo,iIqua- 
le  fu  creato  3pi4.prìma  die  Chrido  Rcdeuturc 
fòlse'nato  ; come  già  nel  principio  di  quello  li- 
bro , dalla  Sacra  Scrittuta  fu  mollrato.  Da  Chri- 
fto  nato  Gn  all’anno  corrente  pur  K contano  l'ac- 
cennaci iddp.  ecutiiGinno  il  numero  ludetco. 
Talché  damo  molto  vicini  al  fine  del  lecolo  jd. 
di  riso  Mondo,di  cui  fcriuono  opinatiuamence» 
tieuni,  che  durare  doiirà  òo.lecoli  ( li  quali  fono 
lei  mila  aoni)La  ragione,  che  apportano  è,  che  il 
pianeta  Saturno  ricerca  60.  lecoli  per  far  tutto  il 
ilio  cord).  Mà  ciò  è penderò  d’incelletco  huma- 
no;c  lolamenc*  Dio  sà  il  tempo , « l'hora  del  G- 
ne,edel  Giudicio  del  Mondo.  De[dìe  MtemiUo, 
yel  bora  «cmo  feit , netjue  jtngeli  in  Calo,  ncque  fi- 
/mt(come  huomo)ni/i  Vater.Trtarc,  ejp.  1 3.  ».j  z. 
nulladimcno  le  G dilcorre  fecondo  la  detta  opi- 
nione humana , la  qual  afsegna  lei  mila  anni  per 
Gnir  elso  mondo, redando  foli  401S.  anni.  E pure 
fcriue  Arnoldo  Vuiooe  per  profetie  le  Ggure,e  li 
nomi  reconditi , Stolcuri  de’  PonteGci  Romani 
ancofucuri,che  alsegnò,e  Icrifse  S. Malachia  Pri- 
mato deH'ibemia:  dal  numero  de' quali  non» 
mancan  alcri,che  19.  petcoaipirG.E  giàG  vede» 
il  Mondo  declinato  nelle  fòrze,  ecomplellioni 
de’ Corpi  humani,  ncll’eti , e vita  breue  ; nella.^ 
mancata  Gneericà,  e candidezza  de’  codumi , x 
in  altre  più  cole  deplorabili :onde  può  argomen- 
tard  la  caduta.  Circa  il  nuiiicro  delle  perlone  vi- 
uenti  nel  corrente  tempo  in  eleo  mondo(confor- 
mc  al  conto  fatto  da  periti  Enumeratoli  delle» 
genti  dclleProuincie,e  Regni,che  vi  lonoie  come 
IcrilseroCioiBattida  Giuiiani,^;altri:lpeciallnó- 
te  Ciò:  Batcida  Marini  nel  principio  del  libro , 
Chededicòà  Papa  Alefsàdro  Vll.nell’an.  1663.) 

G dice  eherui  mille  milione:  alsegnàdo  eleo  Ma- 
rini puoco  meno  di  ceto  milioni  di  perlone  nell’ 
Europa;  neH'Africa  più  di  cento  milioni:  nell'A- 
mctica  trecento  niilioni;e  nell'AGafche  pur  com- 
prende l’India  Orientale  ) cinquecento  milio- 
ni : che  tutti  fanno  mille  milioni  di  pecione»  - 
Ma  le  già  vn  tempo  l'idolatra  Sede  Perdano  an- 
dando con  cinque  milioni  d’armati  contro  Gre- 
ci, nel  vedere  da  vn  monte  tante  genti;  pianle.e 
Uctimòceodderando,  che  prima  d'anni  cento 
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doucuu  effer  pred*  della  morKi  NoiChriSiani 
tipédo,  che  l'hodiernì  milioni, per  la  parte  mag- 
gior eltendo  prìui  della  Cacolica  Fede,  con  mor- 
te eterna deuono  perirei  quanto  pianger  di|HCaiO 
vrn  si  gran  male  ? E quanto  pur  ringratiardoue- 
mo  la  Bontd  Diuina,  che  s’è  degnata  illuminarci 
con  la  tua  S,  Fede  i Ma  molto  bene  douemo  au- 
uertite,che  il  nome  Chriftiano  non  ci  gioua , fe,< 
viuiamo  al  modo  de’Centili,  che  s'iminctfero  in 
triti) , Si  in  peccati . Quelli  non  Cepperò  oCseruar 
legge  diuinaramarono  delitie  moodane,crapolet 
pompe,ricchezte,c  vendette:  non  Cepperò  ama- 
re Dio,rtè  in  Dio  gli  loro  ptoClìmirpciò  perirono 
tutti  neirinfcrno:e$'  f uoiua  non  bahummt  fafiilii 
(CcrilCe  il  ProiétaBaruch  nel  c.j.Jiaterrrranlprop- 
Irr  Juifi  infificntiam.  Non  deue  dunque  il  Chri- 
ftiano come  quelli  eCTere  Cciocco,amando  quello 
cflilio  del  mondo,  con  aitaccarfii  cole  tràCìto- 
tic:  ina  doue  apparecchiarli  per  il  Cielo  con  opre 
buone  in  tutta  la  Cua  vita:  perche  Ce  mancherà  di 
fare  quello, perirà  eternamente  neirinferno,  co- 
me perirono  pure  li  Gentili,  ybi  futa  Tràcipet 
genliiim  (Cecilie  anco  elio  Profeta)  & fai  domiami- 
tar  fupn  laSiias, futi  futa  fuptr  Imam  i fiu  in  ani- 
mar Cali  ladaat  ; qui  argenlum  ibcJauti^aM , na- 
rumjn  quo  coufidunt  boainti,tìr  non  eri  fiuti  acqui- 
filionii  eorum } Qui  argeruan  fobricuia , ^ foUiciti 
fuut , tue  tfl  inuentio  eperara  illorum  l exterminuti 
fimi,  tir  ad  infero!  dcfccndetunt,  tfre.  Ibi  funi  gigan- 
te! nominati  itli, qui  ab  iaitio  fuerunt  fiaiura  magna, 
feicnte!  betlum , &c.  Deh  , doue  Cono  ì ^andi  £• 
loi  del  mondo^Doue  i Ncmbroti,e  Nini  lì  ritro- 
uano?  Doue  Cono  gl  ArCati  con  l’ Arbaci?  Doue  li 
FerCei.gl'Ercoli,  e TeCciC  Doue  TAchilli  Con;  do- 
ue gl' VIiCfiC  Doue  Con  li  NabuchidonoCorii  Doue 
li  Ciriù  Sedi, e li  DarijIDoue  fon  li  Filippi,  e gl'- 
AlcCsandri?  Doue  Cono  gl’Ancigoni,  e Demetrij? 
Doue  li  Tolomei;  doue  l'Antiochii  Doue  li  Pirri 
(onjdoue  l’ AnnibaliiDoue  Cono  rHorati),e  li  Ca- 
mini? Doue  li  Fabi) , i Deci) , c li  Bruti  ? Doue  li 
Scip  ioni, e li  PompciiDouc  li  CcCari',  doue 
toni?  Doue  li  Sardanapali,egli  Eliogabali?  Doue 
le  Cleopatre,e  Senùtamidi?  Doue  ti  Midi,  e Crefi 
firitrouano?  Che  gli  giouaron  leciccheazei  ta 
pompe  { Che  li  giouarono  le  vane  delitie  ? Che  li 
giouarono  rarme,e  le  vendette  ? Che  li  Domini j, 
li  Scettri , e le  Corone  f Tutti  piombarono  oelT 
infernale  baratro, doue  patifeono  varie , e granift 
pene:  ma  maggiori  faranno  quelle  de*  dannati 
ChriCliaoi,che  conobbero  Dio,  e le  fue  dottrine, 
le  guali  non  furono  noce  alli  Pagani  , che  Con  de- 
gni perciò  di  qualche  CcuCa  i conforme  pure  di 
minore  pena . Ma  che  CcuCa  addurrà  il  peccacoc 
Chrilliano  nel  Tribunale  della  diuina  Giuilicia.-? 
Che  dirà  il  biallcmiatore . e lo  bergiuro,  il  limo- 
niaco,  il  Cacrilego,  il  CuperClitiolo , Si  anco  il  Ma- 
go ? Che  dirà  il  mancator  dal  douet  al  padre,  e-, 
madre  ? Che  dirà  rhomicida  > e'I  fanguinario,  il 
duemila, il  ycodicatiuojl  pcrcuiàor,c  Todiance:e 
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pur  radMatm,  e1  fcaodalofei  che  rènhiiii 
.i'aniinipBc^ptoiBmi  ? Che  diràildisboncClo.ii 
/camalooerfUgfuicario,  loClupratoc , radulceraa 
l'iaccCh)ofo,ilmoite,re£minaco,il  nefando,il  be- 
diale  ? Che  dirà  il  ladro,il  violente  aCsalfino,  il 
danneggiacor,ringannator,il  bugiardo,il  Cranda- 
.core,e  l'vCurario;  il  poCseCsor  di  mala  fedeà'vfur- 
patore,  il  ricontore  della  coCa  almiii  l'iniquo  giii-1 
dice  , ringiufto  pcocuraior , Si  auuocato,  il  falCo 
tcflimonio  ; il  maledico  mormoratore,  il  detrat- 
tore,rinlàmatore,  Si  il  diliàaiatore  ; il  temerario 
giudicator  altmi;  l'ingiuriator , il  concumelioCòa 
il  conCultor  cattioo  ? Che  dirà  il  gonfio.  Si  otgo-; 
gliofo  Cupetbo , il  diCiibidience  , l’altrui  diCpc^- 
giator , e Tarrogance  i Che  dirà  Tauaro , e cune 
crudele  verfo  i poueri,pupilli,vedoue,  cvirgioel- 
le  miCerabili  ? Che  dirà  rimpuro,lulsucìoCo,  eléa- 
fualcf  Che  diràl'CracoodoconlaCuaimpacien- 
za  i con  la  Cua  rabia , e con  le  fue  minaccic  ? Che 
dirà  il  goloCo  era, 'olone , e beuicore  ? Che  dirà 
Tinuidiafoichc  ha  diCpiacere  del  bene  de  gl’altri, 
c malamente  parla  per  rancore  i Che  dirà  il  ne- 
gligente alle  cole  diuinc,e  pur  i’inoCseruante  deb 
li  precetti  della  ChieCà  Santa?  Dirà  d'citcr  oiba- 
to  con  Cperanaa  di  Cpatio  di  penitenza  nella  mor- 
te.  Si  anco  hauer  Caputo,eCser  la  pietà  di  Dioafi- 
za  miCura,  Ma  dirà  pure  d’eficrii  ingannato  pre- 
fumcndo  di  eCsa,  che  li  dilleCe  io  tutta  la  Cua  vita, 
aCpettaodolo  Dio  con  patienza  ; acciochc  lì  mu- 
taCse,Ec  cmendaCse,  mentre  era  tempo  di  poterla 
fare:  Si  egli  cieco  nelle  fue  palfioni,e  vitiralpettò 
il  tempo,che  dopo  gli  mancò-  MiCera  Talpa,che 
mai  non  apre  g"occhi.  Ce  non  che  quando  e l'ho- 
ra  del  morite.  Nella  Ine  morte  i ciechi  peccatori 
ppriran  gl'occbi,e  vedranno  Ce  llefii  per  perire;  e 
con  gli  lor  penlìeri  p«iranno  li  diCegni  luperbi, 
c li  capricci , gl'impuri  amoti , le  dclettationi,  • 
delìderipe  pure  grodi)  duri,8i  inllefi!bili,e  li  pro- 
ponimenti di  vendette . la  iUa  die  peribunt  omnei 
foguatioiu!  eorum.  P/eC. 1 4; .v.j. Godano  dmique 

Sii  timorati  di  Dio  noltro  Sjguote,li  quali  Capen- 
o ernedar  i loro  falli,  sano  uouar  la  pietà  di  ef- 
foichc  Copra  ogn'altra  qpahiaqicola  li  deletta  dei 
erdooare,  e he  miCencordia  à chi  di  quella  noa 
rende  indegno:  Ex  miferatuuei  eius  fuper  onnia 
opera  ciui.'Pf  iff.v.p.E  tanto  è dolce  il  Cuo  dioir 
(IO  cuore , che  molto  auznza  quello  delti  Padri  t 
Qutnodo  miJeretuT  pater  fiUorum  fuenm,  mi/ertuq 
e/l  Dominui  timentibui  fei  quomam  ipfe  cagnouitfig^ 
neniws  noftrum.  TfaUioi,  v.i  }•  Et  è ti  grande-< 

Ìiur  la  Cua  bontà, che  il  Blofio  con  ragione  ancora 
crilCe,  ch'egli  non  può  non  perderei  chi  fi 
duole  dell’o^clé  fattegli:  quantunque  molto  gra- 
ni elle  lì  follerò.  Il fioguedell'Agnello Diuina 
ha  tal  virtù , che  lana  tutte  le  piaghe , che  haue- 
mo:  yeré  laugutre!  nofirti  ipfe  tubt , (f-  dolore!  noa 
firos  ipfe  portauit , ^c.  Et  liqort  eius  fonati  fumut . 
Ifai.  cap.5  Beato  ò qttello,cbe  nelli  Sactsmioti 
del  pcezzo  di  tal  languc  s’sóaalota. 
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1569.^.5.1574.11.5.1577.0.5.1588.11.6. 

57  Cfcriffitf»»lA'.a.l58g  0.6.1611.0.1. i6»5.nu, 7. 

l6z6.ii.5.i6i7.n.5.i6tg.ou.4.t645.nu.6. 1644. 
0U.6.i645-n.4. 1648.0.5. 
j8  fedfritolll.  an- 1648.11.5. 1657.11.3. 1658.0. 10. 

1659.0. 4.1660.0.5.1661.0.5.1662.11.1. 

Dante  poeta.an.  1 50;  41. 2. 

Dauid  vicimo  Imperatore  di  Teabifonda.  an.  1474, 
num.t. 

Dauid  Redano  Capitano  Imperiale,  an.  1661,00.5. 
Dauid  Rè  Preceiàiii  d'Etluopia.aa.1554  0.1.1547. 

045.1554.0. 5.1558.0.5.1564.0.9. 

Dcccbalo  Rèdi  Tracia.an.ioi.n.g. 

Deciana  Icgiftaun.  15  76.0.7, 

Demetrio  Cinico  filofofo.ao.3».n.5. 

Demetrio  Duca  di  Mofcouia.an.  1 5o6.n.5. 1 6oo.o. 

1.1611.0. 1.1655.0.1.1650.0.7.165 1.0.7. 1655. 
0.10.1656.0.1.1657.0.8.1658.  0-1 1.14.1659.0. 

2. 1 660.0. 6.  i6<r.n.  1 0, 1 666.0.1. 

Deucile  Rè  dc:l'Viioi.an.454.n.i.455.  num .4.468. 
num.i. 

Didimo  AleilaodrinOj  illuftre  in  lettere,  ann.5  68. 
num.  5. 

Dione  Prufleo  hiilorìco.ao.i  01.0.2. 

Dioniiìo  AliCamaiTco  hi(lorico.an.6i.n.i. 

Dionilìo  Cartuiìann , illullre  in  iacro  lettere . ana. 

1455.0. 4.1471.0.1. 

Dionoce  Rè  di  Carnouaglia  in  Inghiltcìra.  an.585. 
num. 4. 

Dioicoride  Medico.an.75.n.2. 

Domenico  Bollani,  illullre  in  lettere,  an.988.  no.i^ 
Donato  Cramatico.an.  565.0.6. 

Dragutto  Tutco.ann.  1 540.00.1.1 549.  ou.7.i55 1. 
num.4. 

Duello  introdotto  neH'lralia.an.6<4.n.5. 

Ducato  del  Friuli,  di  Spolcco.e  di  To(caoa.aa570. 
num.i. 

Ducato  di  Brneuento.an.5o5.nli. 

Durando.illullrc  in  lacre  lectere.an.i  5 16.0.4. 
Dnrllana,  VefcoufflBuilre  in  iacie  lettere . 20.967. 
num. a. 


£ 


EDitcio.Prefetto  Imperiale  della  Gallia.an.466. 
num.  5. 

£delredo  Rè  de'  Mercioni  in  Inghilterra,  ann.704; 
imm. li 

Ednaldo  Ri  di  Cantuaria  in  Inghilterra.an.6 1 j.nn; 
5.614.0.2.627.0.5, 

Ednino  Rè  dcll'Angli  Boteali.an.625.ii.4. 

Eduino  Rè  di  Cantuaria.  ana627,  mim.}.6}].n.2« 
Effrido  Rè  di  ùntuaria.an.670.n.iT  ^ 

Efrtm  da  Nifibi  iiiUi^in  bére  Ictcere . ano. 


Eggeberto  Rè  de’Saflbm.ati.toSLBiiiio8i).mBn.r 
iogi.nu.5. 

Egidio  Prefetto  Imperiale  della  6allia.an.466.an. a 

467.0. 1. 

EIcna  Imperattice  de'la  China.an.1650.11.10. 
Elettori  deiriinpetio  Occidcmaic.an.ppp.n.  i. 
Elesboa  Rè  d’Eihiopia.an.  jaiui.^ 

Eleuterio  Ellarco  lmperiale.ann.615. 0.2.617.0.2.' 
Elfrcdo  Rè  dcll'Angli.an. 878.07^ 

Ebano  hiiiorico.aB.i4o.n.2. 

Elio  Jpartizno  hiftorico.an.i 8e.n.  2. 

Eliprandu  Conce  cf  AngleraiilluUre  in  lettere,  ann^ 

1017.0. 2. 

Emiliano  lmtieratortiranno.ana26Mi.i.i65.u.t»’ 
Emanuele  Chrifolona  rimmacot  della  lìngua  Greca 
peifa  neiricalia.an.i597.n.5. 

Emonuco  Rè  di  Fizne  aAlrica.an.  1 577.n.  j . 1 57Sà 
num.5. 

Enea  $iluio  filorofo,poeta,8r  oratore  ( che  dopo  fii 
Papa, chiamato  Pio  II.)an.^  i .0.4. 

Enoch  d' Alcoli, il  lullce  in  lcctece.an,i442.o,& 
Epìfiole  Canonicbeuin.]  5,n.i. 

Eracliano  Capitano  d’Oanorio  Impccacoreuui,40t 
0.5.410.0.  i^ij.n.i. 

Ercole  primo  Ducadi  Feirarauii.i48i.*n.].l48g 

num.5.  

Ercole  lI.Duca  di  Ferrara.an.  1 546.0. 1. 

Ecelìe  di  diuerlì  Erelìarchi.e  varie  Sette.  20,55.  mb 
t.4i.nu.5.55.nu.i.6o.nn.S.gl.nu.i.9«.nu.4.ioo 
nu.j.  105. nu.i.  1 16.0U.  1.1 25.00.1.147.00.1.15^ 

nu.  1. 167.110.5.174.00. 5.  i8o.nu.i.ii5.nu.  1.144 
nu.i.i5anu.2.i56.iiU.2.»6o.nn.5.287.  n.2.i38a 
nu.i.505.nu.i.505.nu.5.5  ‘5.no.4-I-4-n.5. 1»8. 
nu.6.3  56.nu.2.557.nu.5.55Pnu.i.540.nu.5.545 
00.1.547.00.2.548.00.5.551.00.7.551.00.5.555 
00.5,561.00.5. 5724iiM.è7Ì.mu.4. 576.00.5.577 
no.  1 .5  79410.  V595 .00.4.596.110.5. 597.0. 1 .4°P* 

llll.4.4ÌÌogB.V48a.llU.1.445.UU.J.446.llu.l,449 


0U.5.56t.nu.2.564 

.00.1.567.00.5.581.00.1,588 

no.5.»oo.nu.i.628 

l.nu.4.66o.nu.i. 674.00.2.677 

00.1.685.00.4.71 6.110.4. 716.  num.  1 .79e.num.2. 
794.no. i.805.uu.6.a45.»u.4.88.^  00.1.895010. 
5V°S-nu.l.92i.nu.5.956.nu,i.969.  nu.i.  iozi< 

nu.i.i047.nu.5.i076.nu.i.ioa«.  iiu.5.109a.nu. 
a.  1 1 1 7.UU.4. 1 1 16.00.4. 1 140.  PU- 1.  » 14».  nu.5. 
Ii49.m.5.il57.nu.l±li76.illl,6.ii»«.num.5. 

1 125  .nu.5 . 1 158.00.7.  ii6o.n.6.li9>.n.7. 119^* 

ou.4.15»5.nu.6.l552.iiu.4.l555-nu.i.l57l.nu. 

2.1 599.nu.4.t40i.nu.5.l4O7.nu.5.i4l5.num.8. 

-241 5.00.1.1419.  no.  1.1 426. 00.5.1417.  myn^ 
1419.00. 2. 1 45 1 . nu.5 . 1 45  5 . nu. 6.1458.  num.5 . 


1465.00. 6.1469.00.1.1479.  00.5.1505.00*".^ 

15 14.00. 5. 1 5 1 7.00.5. 1 5 nu.5. 1 512.  num.8i 

l5l4.nu.6.lsa5.nu.7.15a6.nu.4.lS48.num.ll, 

1 5 5<à.nu.7.i  5 5 2 .00. 11,1551  .nu.8. 1 5 54.  num.7. 

1 5 5 5 .00 . 1 0. 1 5 5 6. 00.  ÌT1  s 58010.6. 1 5 29.  oum.s< 
15^.00.7.1541.00.7.1541.  nu.8.1 54?.  nuoi.  Im. 

1544.nn.7.i545.nu.7.l546.nuro.4.l548.num.6 
1549.nu.9-l  550.00.7.15  5 lino.9. 1551.  num.g», 

»S53.nu.7.l554.no.6.l55?.n“.7-»55tf-n»8.i557 

nu.7.i558.nu.g.l559.nu.6.l56o.nu.8.i56i.no. 
6.l562.n.5.i565.n.4^564.n.l2.1565.n.5Hgtf 
811.2.067  JW.is6I.n.io.iS70.  no.5. 1 5 7 2.  n.5. 

“■r  .-  r>’'“  «}7<i 


DEILE  CÒSE  PIV  N[OTABILi; 


lS7«.nu.S.l57*.nn.saS7J<““-S'»5*l.  num.j, 
lSìS4.nu&i590im.4.i5$6.  nu.j.  i6oj. num.j, 
l6i7.nu.5.i6j{.nn,I.i6tfl*Pu-i-l66j.nu.i. 
Ereenio  Abite.  illutoe  in  tote  Icttctc.  an-gg  i .0.2, 
Erioldo  Ré  di  Dinia.aa.t26.n.i. 

Etoudo  Monaco,  illofttc  io  bete  letrece,  an.iootf. 
num.i. 

XrmannoRide‘SalIoaÌ4U).ia|a.  du.moS^.  ua.ti 
lo^S.n.j. 

Ermenefrido  Rè  di  TDringia.an.$  27.0.  j» 
Ermogene  filofofo  Tarfente.an.i4g,n.ì. 

Ermogenc  Capitano  di  Coftaniio  Imperatote.ann. 

Emcfto  d'Auflria.an.ijoj.n.;.iS97.n.ii 
Erode  Anchipa  Rè  di  Galilca.ao.40.n.i.4J-  ".?• 
Erode  Agrippa  I.Rè  Tetrarca  dTturea.an.;6.nu«4» 
37.n.}.j8.n.i.4o.n.i.4i.D.i.4i.n.i.4j.n.j. 
Erode  Agtippa  11.  Rè  Tctrarcha  d'iturca.  an.ed.n. 
1.77-n-L, 

Erode  Attico  Rethorico.an.i20.n.a. 

Erodiade  fcelecata.an.4o.n.  1. 

Errico  Rè  di  Sueria.an.oSo.n.t. 

Errico  Duca  di  Chifa.an.  isSs.n.j.ij87.n.i.is88 
nnm.j. 

Errico  Marafcial  di  Tnreni.an.ig4g.n.j.  id47.n-4, 
S.i649-n.4-ldJ0.n,6.l6si.n.j.id;6.n.j.  l6S7, 
num.4. 

Erulipopoli.an.475.n.l.49o.n.j.49}.n.t. 
EKarcaro  de'Cìreci  m Itaiia  eltinro.  an.7j  j.  luI 
Eteluodo  Monaco,  illuftre  io  bete  lettere,  an.  967* 
num.a. 

^teulfoRè  degl'Angli.an.Sjd.n.j; — , ' 
Eihi(^ia.aii.j^.n.a.4Ci.n.2.isa5.n.5'  - 
Elio  Òipitano  di  Vaicntiniano  IlI.Imperàtore.  an. 
4ts.n.i.4id.n.i.4a7.n.l.428.n.3.4a9.  n.a,4}J. 
n.i.439.n.i.4ji.n.j.45i.n.i.4S4,n.a. 
Euangeliodi  S.Marco.an.4j.n.2. 

Euangciio  diS.Giouanni.an.Sa.n.i. 

Eubolo  filofofo.an.t  si.n.d. 

Eufrate  Stoico  filofofo.an.t40.n.a. 

Eugenio  Imperatot  t1ranno.an.j9a,  n.i.joj.nu.i, 

J94.n,l. 

Eufebio  hillorico.an.  305.0.4. 

Eutropio  Monaco, 8t  hiltoricò.an.  372.0. 4 . 
Eutropio  Eunuco  d'Arcadio  Imperatore,  ann.jpp, 
num.i.  • ■ 

Ezelino  tiranno  di  Lombardia.an.iiaS.nn.|.(  zjo. 
0.4.1238.0.5.1  i4o.n.4.ia47.nu.t.lisd.nuiii.4, 

i257.n.4.iado.n.2. 

F 

FAuorino  filofofo.an,  140,0.2.' 

Farfaix  Capitano  dell‘lnglelì.an.  1644,00.9410. 

1645.0.5.1646.0.6.1647.0.6.1648.0.5. 1649.0. 

6.1650.0,7.1661.0.5. 

FauHi  Conloiari.an.iTr.n.i. 

Feba  Rèdi  Ruggi.an.4:;7.n.2. 

Federico  Conz^a  I.Duca  di  MantoM.inoo  1 jjo 
B.5.i5^.n.t. 

Federico  Conte  d'Haidelberga, Palatino  dei  Rheno. 

80.1619.0.1.1620.0.1.1621.  nn.3. 1632.  au.6,8, 
ioai. 

Jfodinaodo  Conce  di  Fiaodcf  an.  1 228.0.;, 


Ferdinanda  C<vtcfc.an.  1483  41.6,1492.00.1.1521: 
0.4.1526.0.3  1533  0.4. 

Ferdinando  Conla:uo  (detto  il  gran  Capiuno)  aon, 
1495.n.2.i500.n.7.t5Qi,uu.i.isoi.nu.,,i5n4. 
n.3.1505 .0.2.1507.0.2.1 5 17.0.2. 

Ferdinando  Masa§Iiaocs,gran  Nucchiero.yn.  1 j ao 
num.i. 

Ferdinando  d'Aolltia  Cardinal  Infante  di  Spagna, 
an.  1633.0.3.1634.0. 1.2.6. 1635.0.4.1636.00.2. 

1637.0. 4  1638.0.4. 1639.1. 3. 1640.0.2.1641.0. 6 
Ferdinando  Gonzaga  Cardinale.an.  1613.11.2. 1615 

n.2.i6l6.n.i.i6i7.w.3.i6ig.n.i. 

Fermo  Imperator  102000.20.373.11.1 .2. 

Fefccnnia  Negra  Imperator  tiranno.  ann.i93.nu.r. 
i95.n.i. 

Fella  della  Dedicationc  della  Chiefa  da*  SS.  Pierro, 
e Paolo  Apottoli.an.3  24.0,2. 

Feda  di  ooilra  Signoia  della  Ncuc.an.  367.0.1. 
Feda  di  San  Michele  Arcaogclo.aii.493,n,a. 

Feda  della  Purilicacione  di  nodra  S1gaora.an.544. 
num.2. 

Feda  dell’Airontione  di  nodra  Signora.an.6oo.n.3 . 
Feda  di  tutti  li  Santi.an.g35.n.i. 

Feda,  o Commcmoracionc  dc'Defonti.  ann,io48. 
num.3. 

Feda  della  Concctiione  di  nodra  Sisnota.an.i  147. 
0,1.1 307  ■n.2.i484.n.i. 

Feda  della  Natiuitii  di  nodra  Signota.an.  1254.0.1. 
Feda  del  Santiflìmo  Sacramcnio.an.i264.n,2. 

Feda  della  V 1 Gcationc  di  nodra  Signora.ann,  1 389. 
0.1.1585.0.1. 

Feda  della  Samidima  Trinicd.an.i  4 1 i.n.6. 

Feda  della  Tcansliguracione  dc|  Signore,  an.1456. 
num.i. 

Feda  della  Pterencationc  di  podra  Signora.an.  1484 
nuin.i. 

Feda  di  San  Gioftlfo.an.  1484.0. 1.1 62 3.0.1 
Feda  di  Sane* Aona.an.  1484,00.  i . 1 5 S4.  uu.  i . 1 623. 

luim-u  • 

Feda  dclli  Santi  Angeli  Cudodi.an.  1 6o3.n.  i, 
Filippico  Pteferto  di  Maurilio  lmperatorc.an.583. 
0.1.5890.2. 

Filippo  L Duca  di  Borgogna,  c figlio  di  Giouanni 
Re  di  Francia  an.  1356,0  i.i 360,11. 1.1364.00.2 
i3»o.n.i.  1384.0. 1.1 392.0,1.1404.0,2. 

Filippo  II.Duca diBorgogna.an.1415.  nu.t.1419. 

04.1417.0. 2, 

Filippo Chersbcllio Carmclicano,  illudre in facre,» 
Iccccre.an,i4g5.n.2. 

Filippo  Alberto  di  NulGa  Carmelitano,  illudre  iuJ 
facre  Ictccre.aa.i495-n.i, 

Filone  Hebreo, filofofo, oratore,  6chidorìco.an.40^ 
0.2.80.0.3. 

Filodrato  filofo(b.an.i4e.n.i. 

Fiorenza, Fiorentini, e loro  farci.  20,933.  n.i.itio» 
n.6.i2i7.n.3.ia50.n.3.i276.nu.iaa90-noiH-4, 

131.0. 0.2.1311.0.1.13  12.0.1.2.13 1 3.0.1. 1314. 
n.i.  Il  14.0. 1.1 3 34.0. 3. 13  36.00.5.1 3 37.num.  5. 

1 34' .n. 5. 1356.0.S.  1357. 0.4.1302.00  6.1374. 
0.2.1375.0.2.1392.0.4.1 393.00.2.1397.  num.i. 

1 400.00. 7. 1 403 .0.4. 1 4 1 5 .0.4. 14 1 8.00.4  ■ 1 4 »°» 
pu.5.1427.n.4.l43i.n.l.l43a.nu-t.‘434<"U-7. 

1435.011.4.1436.0. 6.1439.0.4.1440.00.5.1444. 

0“-3.«4^7.'>.8-«449.nù.3.i450'®i*‘4”*Ji^!:l3 

^ 


n.i.l498.nu-^.i50O.n.ai.i;05.  nu  6.t%og.  iiu.t. 
l<IO.n.8.HU.B.1.13>9.nu.;..s;o.  nu.4.15itf. 
n.t.  Legi  Tofctna,c U Ducki di 
T^laoio  VopUco  Siracufuo  hiftorico.  an.i8n.  n.^. 
FItuio  Eutropio  hiftorico.an.iSo.n.i. 

Flauio  Biondoiillultrcin  lettere.an.144a.  n.6. 1447, 


584.ci.a.s87,n.a. 

U t,GiiWJ3>»o.an.}<S).nu.ì.)76.ou.i.59o.nu^.7 


ij.  Sigisberto  l.an.sd^.n.a  ,^67.n.i.^y6. nu.i.i77 


Fleguoe  6lofofo-an.a40.11.;.' 

Fortunato  poeta.an.jya.n.i. 

Frincefco  Petrarca  poeta.an.in  8.0.4; 

Francefco  Gonzaga, Duca  di  Mantoua.  In.  1797.11. 

I,l4}a.n.i. 

Francefco  zabarella  Icgifla.an.  1 4 1 ; .n.7. 

Francefco  Sfotta  {.Capitano italiano,  aii. 1418.0.4,’ 

1410.0. 4.  i4ai.R.a.i4a2.nu.S.i42j,nu.].  1414. 

num.4- 

Francefco  Sfocia  II-  an.  1 414.  Legi  nelli  Duchi  di 
Milano. 

Francefco  Piccinino  Capitano  italiano.an.1440.nu. 

1.1441.0. 2.1444.0.7.144^.0.4.1449.0.7.  14j8. 
n.i. 14^0.0-;- 

Francefco  Duca  d'Vrbino.an.u  io.n.4. 

Francefco  Sanfouino  hiftorico.an.i  5g7.a.7■ 
Francefco  ToletOaillullte  in  (acre  leuere.  an.  1576. 
n.7.i'i9S-n-?- 

Ftaneefco  Panigarola,  illuftrt  in  facce  lettere,  anno 
iwfn.7. 

Francefco  Vale6o,Dnca  d’Alcanfone.an.i  575.00.4 
i57g.n. 2. 1579.0.1.15  82.00.7.1587,00.2. 1^84.'- 
nom.5. 

Francefco  Drago,  gran  Nocchiero,  che  nauigò  tut< 
co  il  giro  del  mondo,an.i58o.n.2. 1588.0.5.  i* 
Francefco  Duca  di  Mantoua.an.itfii.n.z. 

Francefco  Duca  di  Modana.an.i655-n.2.itf5g.n.L. 

lg5  7.n.2.i65S.r.;  ' " ' ^ 

Fraocetco  Maria, illultre  in  facre  lettere,  ann.  1 778. 
uum.7. 

Franchilo  Fraocefì  denominati.an.420.nDm.  1.145.: 

num.i. 

Francia  denominàtà.àn.4  it.n.iT  1.. 

Reggi  di  Francia,e  loro  fatti 
j fcrammio  Rè  1.20.420.0.2.428.0.7.41 
2 elodia. 20.428  0.4.445.0.1.448.0.1.  ' ' ■ 

7 Meraace. an.448.45 1. 0.7.452.11.1.45.1.00. 7. 45 8.- 

num.i.  ,_i' 

4 Cfci/ilcricaI.an.458.4dgin.t>4g7.n.i.472.Dum.2. 

475.0. 2.48541.1.489.0.1. 

5 CtodOBe»  1.20.489.491.0,2.497.0.1.494.0001.11 

495.0. 1.495.0.2.500.0.1.501.0.1.504.0.2.507.  • 

10.1.508.0. 1.2.514.0.7.  • 

rfodeferl»  1.20.514.527.0.2. 570.0.4.575.00. 7. 
5400.1.2.549  0.1.2.552.11; 2.:. 

2 Ctoario  I.an.5 14.0.7.527.0X575.0.7. 540.nu.ll 

542.0. 2.5. 549.0.2. 555.0.7. 555.0.1.5154.1. u.  1.2. 

5<S5.n.2.  _ 

8 jCloilaiKÌro.aii.5 14.0,3.5 25.n.2. 57 1 .0.3.540.0.1.7 

549.02.3.555.0. 3.  ■ 

g cfaldelitrt»  1410.514.0.3.5 31. ft.2.5  35.  nu.;.540.  ; 

n.l.542;'6.2. 5. 549.0.2. 545.0.3.5  55.Dum.i.553. 

Hum.Tz  ■ 

lo  reofafi/o.an.5  5 2.0.2.55  5.0.3." 

■li  CbiUeiertt  11.20.565.0.2.576.0.1.577.0.7.5741 
0.7.584.0, a.jWAj.sSp.  p!Ì.i.59o,nu.4.7.5gF. 
num.i. 


n.7-5  79.n.3.58?-t’.M90-».4.7. 

15  rcoiioricol  20.595.0.1.681.0.1.509.  nu.a.517 
n.i.5i4.o.7. 

7~cmloÌ'crri)tl.ao.596.oo.i.6oi.fl.i.6o9.aum.2 


5 17.0.  2.5 '4.0. 7. 

17  cimati»  ll.an.5 98.0.2.601. 0.1.515.00.7.525, 
0.4.571.0.1.  . , 

lS  Sitisberto  ll.an.614  n.7.'5i5.n.7. 
ig  D«j;olifrtoan.526.n.4.53i.iiu.i..67a.Bn.i.547^ 
nanma. 

20  Si;iièer<oTlI.ao.547.5  57.Q.2.  , „ ' 

21  ClwlaitfaII.an.657.n.2.565.n.l.  , , 

22  Clelario  111.20.555.0.1.  7 , 

2 7 CfcildencòTl.aii.óói .0.T.7 ! 6.0.7.751.0.1.',  "■ 
24,  Teodotin  ll.an.567n.i.588.n.i.,  ' 

^ CUiouea  111.20.683.11.1/ 

26  Carla  ;Uotcllo.an.7i4.o.2.7i5.ou.7.729.nu.i.' 

7i5.n.2.726.n.i.73Ì.n.3.74~on.  1.741.  .2. 

B7  Curia  M«e»i.an.741.747.n.l.754.  flum.X.755. 
oum.2. 

aS  ripinaT.an.747.n.i.75i.h.i.75'7.d.i.7S4.n.ri 
75  5.0.  ..757..1. 7.760.0.1 .766.0. 1.768.0.7. 

, 29  Carla Mat»o.an.7S7.n.i  7dS.n.!.77i.°.i. 772.' 

• n.2.77l-n^  77'f-n-V-775.n-I-77<S-n.‘-2.778.".t. 

779.0. 3.781^1.1.787.0.2.784.0.1.785.0. 1...7S7. 

11.2.788.0. 1.2.791.0  2.792.0. 1.795.0.2. 797 Ikl  ■ 

798.0.  1. 799.0. 1. 800.''.i.8oi.n.i.i. 802  \. uno.  1.', 

803  n.  1.2. 5. 804.0.1. 805 .n.i.8o5.nuin.i.2.8Q8. 
o.T.a.Sii.ii.i.a  8i3.n.i.a.5i4  0.L.  ~ 

3*1  Carla  lOf  ano  Il.3un.768.i^.^7;^;iiuni.l.771. 

• iium  I.  " ■ " - 

4Bdow.'ce  P/a.y.7g7.n.rSotf  0.1.107.0.7.  814.* 
““  n.  1 .8 1 5 .11. 1 .i78 16.0.3 .8 1 7.0.2.82 7.0. 2.8 7 1 .0.1 
3 2.0. 1.837.0  I,b34.ii.i.«36.n.i.i.838.iium.7. 

879.0.  1.540.  IkIi 

32  pipino  17.20.807.0.2.805.0.1. 807.0.7.808.0. 

~ -82  3.11.2.  ... 

j7  ■ Carla  lf.2n.8o5.n.2.8o5.num.i.8o7.nu.7. s 1 r-  ' 
Qum  2. 

74  Z.ofaria.an.82  3.0'2  8 2 5.  n.i.S27.n. 2.832.00.1.' 

833.0. 1.874.0.1.840.0.1.841.0.1.842.11.1  847. 
0.1.844.0.2.853.0.1.855.0.2. 

Ludemeo  IL  (detio  iJ  Oiouaoe,)  an.844,  num.x. 

' 8 5 1.0. 1.855. 0.2.856.0. 1.167.0. 3. 869. 0.2  870. 
0.3.871.0.1.872.0.1.877.00.1.874.0001.1.875. 
num.i.  ■ ' . •.  t.  • 

^5  CiirlaCal»e.an.855;fl.2.S5ji.o.4.gT9  nu.Sj85o. 

0001.1.858.00. 1. 870.11010.3.875. nuin.i.875.nu. 
1.877.0-a. 

12  lHilatu(oBal8o.an.877.num.2.878.oum.i.S79.' 

rum.  1.  

j8.  Carlo  blana  Hl.an.870.n.3>877.o.2'.878.nDm.t,' 
879-0-I.88S-0-2.  , 

79  CarlaCraflà.a-i.SSs.jBB.n.i. 

40  OdaMf.ao.t 88.0.2. C'9.n.2.892.n.7.89t.n.l. 

41  Carle  Straptice.3n.ik%ja'.i.lioa.  nu.i.go2.au«7Ì 
~fi98.P.  1.922.0.2. 92  2.0.1. 929.0.2. 

■41  Roiert»  l.an.922.0.2  923.0  i. 

43  /|aila||ii.ao.92a4li^i.j2j,^m,i.924.na.i.925l 
D001.2,  ' i4- 
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*44  Zmìóuìc»  tv.  ili.'9»9Ji,».9jg.nii.ì.y57.nmo.i. 

94Z.nutn.t.g45.niun.>.y5»Bu«niZ. 

itfMtio  U^n.954. 974,0.1. gg&  !U,[ 

^ iMituica  V.  an.ggg.  987.11.1. 

^ f'g(Ki<.aii.y87. 0.1.^90.0.1.991.  nuiiut.gyg. 
num<i.  ] 

^8  l(aier(a7(i>.aB.99g.'fì.l.iaa4.n.l.l02}.  aum.l,' 
iozg.n.Mo;r.n.i.io}}.n.i. 
EiT»tol.an.io».n.i.iotfo.n.t. 
jo  Fi7i<>pi>I.an.io^.io74.nu.3.  no4.nnJi.no5. 
nunri.2. 

j 1 iMdouico  VI.  ( dccto  GralTo.an.1  loS.t  iip.n.ii 
'j2  iMilouico  Vll.an 

iJidoiucoCiimme.ii^i.n.i.  H37.n.t.i.  1147. 
nu.?.II48in.I.1 140.n. i.i  ic  ifii.mim.r- 

I ifia.n.i.l  i<8.n.i.n8o.  n.»,;,  ■ 

44  F</ippi>lI.an.ti8o.ii.2.ii8t.  nu.i.  ii88.nu.i. 
1 iBo.num.i.  1 1 oo.nuni.  i.i  igi.B.j.t  190.  nu.i. 
ini.iium.2.nij.n.4.iai4. 0.1.;.  la  17.  ou.i. 

Iai9.n.;.m;.n.i. 

■jj  iMdouieo  VIU.an.  1 1 1 i.nu.a.},!  2»t. 

n. t.iii4.n.4.  iii5.n.<. 

4g  S.rjidouico  IX.  an. mi?. nuni.<.  1129.  num.I.’ 
ia;S.nuin.i.H58.nu  4. 1244,nu.4.n48.  nu.a, 
1147.  num.I.  ia4S>num.4. 1249.num.i.  ii;o. 
num.i.ii52.num.;.n;7. num.».  L2S4. num.i. 
I248.n.ì.n6a.n.;.  n64.au.  i.iitfg.nu.j.ntfg. 

o. <.u7o.n.i.H9C.°.l. 

77  Filippo  ./tudacc.an.  H70.a.4.i  276.n.4.I284^ 
n.i.ii84.n.a- 

fi  Fi7/<i(»Bc7/i).an.ii8{.n.2. 129 t.n.a. 1298. nu.i^ 
i]Oi.n.}.i]oi.n.2.i}oj.D.i.i7o4.nu.i.  iiO$. 
n.2.4-tIH’n.?.»7M.n.i.i2H.n.i. 

59  Ludamt Ftmt.an. 1 7 1 s .n.i.H  1 6.n.2^ 

6a  filippoV.(  detto  Lungo  ) anno  i}i6.  ijaa. 
nuin.4> 

fil  Carlo  Bf//o.an.i  3 22.1 3 23.0.4. 1318.  ni!» 

^ Filippo  Vl.fdi  Valoii)an.H2g.i2;6.n.i.  1537^ 
n.i.  HgS.n.i.  1340. D.1. 1346.  1343.04!. 

l349.n.i.l3S°.n.2. 

6ì  6;i)ifcuiai.an.l350.  l3SS.n.5. 13;d-0.r.  lj6o. 
n.i.n64.n.2. 

64  Carlo  Vr.a.i  354,1368.0.1.1370.0.3.1371.0.1. 

137d.n.2.1377.n.i.i  380.0.1. 

6%  Carlo  Vll.aD.1380.1384.  n.7.t39i.m.  I39J. 
D.  2. 1400.0. 5. 1410.0.2. 141  {.n.i.  1418.00.2.3. 

1419.0. 4.1420.0.1.1421.0.5. 

66  Èffico  11410.1412.1428.00.1.1434.00.4.143  j. 
0.2.143641.1.144141.1.1449.00.1.145  i.num.3. 
2452.00111.1. 1456.0001.4. 1457.num.3.  1461. 
nmn.2. 

^ Ziidoiuco  XI.an.1461. 1464. 0^  1465.  num.il 
l467.n.3-l470.n.2.i47i.nM.3.l472.nu.2.l477. 
n.fi  1478.  nj.  1 479.  no,  1480.  oj,  1 48 1 . 0.7. 
14814^2.1483.0.2.  j_ 

68  Carla ^Ul.20. 1481.0.7.  1483.1112»  1488.0.1. 

1489.0. 1.2492.0.7. 1493.0.2. 1495.0.2.  1498. 

nuoi.i.  ^ 

^ ZW»iMC»(fQrl>Bit.an.l4g3.B.2.1486.n.2.l4g9. 

0.1.1498.00111.1,1499.00111.1.1500.00.4. 1301. 
iium.i.i5oi.num.i,i  503. nom.3. 1504.  n.1.2.3. 

1505 .0. 2.1 506.num.2.i  507.0001.2.1 50S.  ou.4. 
I{09.o.4.i  510.0.3.2.1511.0.1. 1512, 00.1.2.5. 
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»m.n.3151t.ll.l. 

22  Fraxceftodi Kilois.  anno  I5_i3. 0001.1.3.  ‘ 5 16. 
0001.2.1518.01011.2.15  lo.nu.i. lwo.no. j.  i^-,i 
Outn.4.1 5 22.nom.3. 15  23.0001. 1.3.6. 1514.0.2. 
I525.num.i.i5  26.00.1.1 527.  nu.i.  1518.00.2. 
1529.0001.1.  i53o.num.2. 1535. 0.8. 1536.0. 2.6. 
1537.00111.1.1539.0001.1.1540.0001.4.6.  1541. 
0.1.1542.0.1.1543.0.3.1544.0.1.4.1545.0.1.4. 
U47-n.I. 

71  irrite  III. an.l547.i54S.num.i. 1.1549.0.1.5. 

155  l.num.i.2.3.1551. no. 2.3.7.  1553.0.2.4.6. 

1554.0. 3.1555.0.1.1556.0.3.4.5.1557.0.1.2.3. 
5.l5S8.n.2.4l55y.ni. 

72  Francefeo  ll.anno  1558.0.4.1 559.0.1.1560.0.3 

23  Car/olX.an.i56o.i56i  0.1.1563.0.3.4. 1564. 
0.4.7. 1 566.0. 1. 1 567.0.6.1 5 68.0,3. 1569.00.1. 
15  72.0.2. 1573. 0.1. 15  74.  0.2. 

74  irrite  1^^0.2574.1575.0.4.1576.00.2. 1583. 
OU.1. 1588.0.?. 1SS9.0.I. 

25  Errico  V.^dnco  III.  di  Nauarri , cognominato 
BorboncJ  ao  1589.1590.0.1.3.1591. 0.3.  1592. 
n.2.1 593.0. 2. 1594,0.2. 1595. no. 3. 1598.iium.i. 
lOao.n.i. 1607.0.3, 1610.0.3. 

76  3.edo»iceXUÌ.an.i6io.n.3:r6i3.n.2.i6i4.n.i. 
1616  num.  1.2.1617.0.2. 1618.0.1.1620.  nu,2. 

1621.0. 4.1622.0.3.5.1624.0.1.1625.0.6.1626. 
0.2. 1&27.0.1. 5. 1028.0. 1.16  29. 0.2.1630.0. 1.3. 
6.163  1.0.2.4.5.1632.  0.4.9.  1633.0.4.6.  |6?4. 
n.l.9.i63  5-o.i.4.5. 1636.  n.1.2.5. 1637. 11.1.2. 

4.5. 1638.0. 1.2.4.5. 1639.  n.i. 3.4.5.  1640.  0.1. 

2. 3.5. 1641.00. 2.3. 5.7.9.  l642.num.2.3, 1643. 

num.2.4.5. 

77  iMdouico  XlV.an.t643.n.5.6.  1 644.  0, 2.4.5. 6. 

1645.0. 1.2.3.4.1646.  n.l.3.4.5-8.  1647.  n.1.3. 
4.5. 1648.  11.1.2.3.  1649.  0.3.4.1650.  nw4.5.6. 
1651.  n.i.2.3.5.l652«  0.1. 2. 3.4.  1653.  11.2. 3. 
i654  n.2.3.S.i655.n.2.3.5. 1656.  n.3-5-  1657. 
n.2.4.i658.n.2.5. 1659.0.1.  l66o.  0.2.7. 1661. 
n.2.7.i662.n.i.3.8.i663.n.i.8.i664.n.5. 1665. 
0.3.1666.0  2.3.4.1667,0.3.4. 1668.  0.1. 3.4. 7. 
l669.nuoi.2.5i6. 

FrafcaceCicti.an.iioi.n.i. 

Frìdegodo  inoltre  io  (acce  lettere.an.949.n.2. 
Fcicigccnc  Rè  de’  Gothi.an.370j, 6.3  71.no.  1.3  78. 
Dum.3. 

Fritigilde  Regina  de’  Marcomanai.an.  396.  num . 2. 

397-n-i- 

FrontoneQratore.ao.i4o.n.2« 

Fulberto  Geonoteore  iUulire  in  bere  lettere,  aooa 
1003.0001.3. 

Fuibctio  di  Carnuti  itlollrc  iolacce  leccetca.  ioo6. 

num.2. 

Fuloio  Tedi  Modanefe  poeta  410,1643,  ^ 

G 

GAbricIe  Fiamma  illullre  in  lettere,  ano.  1 576Ì 

noni.  7. 

Galallo  Capuano  Imperiale,  an.  1629.1^  1630, 
0.1. 1.1632.0,6.8.9. 10.11. 1633. 0.8.1634.00.4. 

5.1635.0.1.2.3.  1636.n.l.5-i637.n.2.i64l.n.9. 

1643.0.6. 1 644.  o.6a645 .0.4.1 647.  n.  5 . 

(Siilo  (rateilo  di  Giuliano  Apollaca.  anno  338. 

Dl.3<34S.n.2,3Sl.a.l.3Jj.n.4.354.a.a. 

Cau- 
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Caia*  C'ipiuno  d'Atcadio  Impctacorc,an-39S.nu. 
^■^99.n.l■4ao■n.l. 

Gaftoné  Ducad’OrlTens.an.ig}i.nu.3.i6}a.nu.4. 

i6M.n-».id43.n.5. 1644.11.5. 1645.0.3.  igsa,[t,4 
Caudicario  Rè  de'Boreogiioni.an.4  ; 5 .n.  1 , 
fìauno  Duce  dell'Vnni.an7383.n.4.  ... 

fieifa  Rè  dcll'OnEari.an.9g7.n.2.  ■ 

Gcneuca  Cictà.an.i5i8.n.5. 

Gcooua,  e Cenouefi,  e loro  fatti.an.93 6.  nu.t.oSt.' 
0.1.994.0. 1*1054.11. 1.1087.0. 1.1097.0. 1.1099. 
n.1.1  loo.n.  1.1  ioi.n.5.1  tO}.nn.i.i  104.  num.  i. 

1105.00. 3.1131.00. 1.1146.0.3. 1148.0.3.  iiMi 
nii.H98.no.i.lio4.n.4.ao.i2i6.nu.i.an.i2i7. 
n.37T24i. 00. 1.1 15  8.00.3. 1161.00.1.1163.00.1. 
ii65.n.5.ii66.n.z.ii67.no.3.i276.nu.T.i  1S3. 
n.3.il87.n.l.ii9°.o.4.l  191.0  9.1196.0.1.1197 
0.4. 1198.0.3. 130 1.0. 3*1 311.00.1.13  lo.num.6. 

I 318.0.5.1  33  l.n.l.U49.ou.3.135Q.ou.l.l 3 51. 
11.3. 135  a.no*4-i  35  3.00. 3.‘354.°n.i.  135  5.00.1. 

1156.0. 8. 1370.0.4.1 374.00.3.  i37<5.no.4.1 377. 
no.  3. 1379.0. 1.1 3 30.00. 1.1 385. 00.4.14 15.00.4. 

1 41  i.n. 9. 1413.0. 1. 143 1. 0.5. 143  i.oA  1435.0. 

3. 1436.0. 6.1 454.0.1.1457.0.3. 146 ..  0,5.1464. 
0.7, 1 46  5.0B.1. 147  5.00. 1. 148  4.flo.6.'i487.nu.3. 
15  00.0.8.1505.0  6.1506.0U.1.1507.D0-2.1W1- 
0.5.1512.0.3.1516.00.1.15 18.  00.8.1546.00.1. 

1547.0. 10.1 15 .Ai 55 3 0.6.1556.00.4.1557. 
n.5. 1564.0.8.1566.11. 5 1585.0.1.1624.0.1.1611 
n.4,i628.n.  2. 163  3. 0.3. 1650.00,3. 1654.11.1. 

Gtofalarico  Gotho.ao.5o7.o.i. 

Cepidi  popoli  di  Scithii.ain.s^.n.i. 

Geraldo  Mercatore  hiltorico.an. 1 1 80.0.6. 
Gerufalemo1e.ao.73. 0.1. 438.0. 2,63  5.  a.1. 6 36.0.7. 

1061. 0. 1 .1099.0.1.  Il  87.0.1.1119,00111.3.1 230 
num.i. 

Reggi  di  Ccruraicmme.e  loro  fatti. 

1 CoffrtJo  Rèl.an.loq6.n.i.rooQ.o.i.iino.  eo  t. 
j BaUomna  f.ao.  i096.nu.t.  1099.no.  1 . 1 1 eo.  no.  i. 

1 101.0. 5.1 103.0.1. J 104.0.1. iro5.  n.i.iim.n. 

2.1 1 1 1.0. 1. ■Iii3.n.i.in6.nuin.2.i  117.0001. 2. 

1118.0. 3.4. 

j BaUoiùno  /l.an.i  u8jii9.n.s.iiio.nu.3.ii23. 

0.3.1114.0.2.1131.0.1. 

4 Fo/«)ne.an.i  I31.H41.0.I. 

J BMomxù  Ill.in.i  142.0.2.1144.0.3.1145 .num.3 

1148.0.  1.1 15. 2.0.3.  Il  5 3.0.3.1155.0.1.  1156.0. 

2.1163.0. 2. 

6 Omerico  t.in.ii6t.  nu.2.ii6<. 00.2.1 175.00.1. 

1176.0.  3.1 177.0.3. 

2 Batdouino  JFIan.i  177,1 180.0.2. ii83.n.i» 

8 Baliomno  g.anj  183*1 185.0,1.1 187.0.1» 

2 Mmmca  U.ìn,  1 1 87.0. 1 ■ 1 189.0.4. 1 1 95 . num.il 

1209.0. 3.1218.0.7. 

10  Ciouamiiili  6rtmii«.an.i2e4.n.3  J2O9.0.3. 1212 
0.5.1216.0.1.1218. 00.7,12 19.00. 3. 12  22.  no.  2. 
122 r.n.i.  1224.0.1.1227.0.5. 1228.  0.2.1230.0. 

1 J 233.0.1.1233.00.2.1249.00.^  Ma  nell'Aooa 
I a 2^  Il  titolo  di  tal  Regno  cadde  nelli  Reggi  di 
Sicilia. 

Gctero  Duca  deH’Eruli.an.  527.0,1. 

Giacomo  Catcu&no  illuilcc  in  /acre  leitece.a.  145  ; 
oiun.4, 
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GitcomoSanazaro  illullre  in  IétM(e.Ìfi.i47ì!nà.ìJ  ‘ 
Cildone  Capitano  d’Òoorio  Imperator«.a.398.n.3 
Gioachino  Abate , cognoninaco  profetico,  amia 

1202.0. 3. 

Giorgio  Moiiiaco.CapttaoQ  de'Crcci.ao.  1038.0.1' 

1040.0. 4. 

Giorgio  TTapezuotiOjillui) ce  in  lettere,  an.  1441.0^ 

6. 1447.0. 1. 

Giorgio  Cattrioco  (detto  anco  Scandebe^o)  Pt«n-, 
cip#  di  Croia.an.i443-n.i-i445-n-4.l447.  nu.6. 

1449.0. 4.145. 1,0.2. 145  2.00.3. 1454,00. 2. 1459. 
0.5. 6.i46p.n.3. 1461.0,6. 1461.0.1. 1463.00111.2, 

1464.0. 5.1466.0.1. 

Giorgio  Badi  Capitano  Imperiale.an.1500. 0.3. 
Giorgio  Ragozzi  Prencipe  di  Tcanlìluania . anad 
I627.n-7.i643.n.6.i644.nii-7.i645.nu.4.i653, 
n.6. 1657.0.8.165  3.0.9. 165  9.0. 5 .1660. 0.6. 
Giofefib  Ebreo  hiftotico.an.69.n.  1.83.0.1. 

Ciouanna  Doccia  Guenieta  Fraacefc-an.i429.o.  t2 

HÌSaSÌmIa 

Giouanni  Patriarca  XLIV.di  Geru/àlemmc,  illullre 
in  Iacee  lectete.an.3;j.ii.3.4l2.n.4. 

Giouanni  Imperator  T1ranno.an.424. 0,3.425.0.1^ 
Ciouanni  Calfiano  hiltorico.an.4  36.0. 1 , 

Giouanni  Prefetto  Imperiale  di  Wapoli.an.6i5.n.a 
Giouanni  Scoto  difcepolo  di  Bcda.  80.783.0.3. 
Giouanni  Zonata  hillQticQ.an.i  108.0.3. 

Giouanni  Patriarca  dellTndie  Ociencali.  ann.i  120^ 
num.  2. 

Ciouanni  Re  dc‘Bulgari.an.i205.n.3J2o6.num.i. 

1 2IO.n.2. 

Giouanni  Duca.  Impecacor  di  Trabifonda.an.  1122 
n.i.i^3.n.l.l2  36.n.3.l2  5 5.n.3. 

Giouanni  Occanio,dlu8re  in  (acce  IcttCfC.an.i 338.* 
num.4. 

Ciouanni  Scoto  Francefcaoo , iJlu/lre  in  facce  lette- 
re.an.i  roz.n.i. 

Ciouanni  Balbo  Domenicano . illuilre  in  facce  Iec> 
tcte.an.i  303.n.2. 

Ciouanni  Morelìni, illullre  in  lectere.an.95  3.  nu.ai 
Giouanni Bacconio  Carmelitano , illuilre  infaccej 
lertere.an. 1346.0.2. 

Giouanni  Cacecuzeno.Tutor  dell'Imperio  Orienti» 
Ic.an.  13  41 .0.1. 13  48.0.5.1357.0.2. 

Giouanni  Boccaccio , celebre  Scrittore,  ana.1376,' 
num.7. 

Giouanni  Coruino.  Prencipe  di  Traniìliiania.  anno 
14391UI.  1440.0.4.  t44z.n.4-l443.n.  1.1444.0.1 
I448,num.  s.i45i.num.  2. i456.oum.3. 1458.0.3 
Gieoanoi  Duca  di  Bituiìca.an.  1 3 So.  0001.2.1392. 
num.i. 

Giouanni  I.Duca  di  Borgogna.an.  1396.00. 1.1404.' 

n.  2. 1407.0.1.1408.0. 5, 1418.0.3. 

Ciouaooi  Geilone,  inoltre  io  Iacee  Ictterc.ao,i4oi2 
0.8.1418.0.2. 

Giquaoni  Capreolo , illullre  in  Itcre  lettele . aond 
1415.0001.7. 

Gìouaooi  Toirecremtta,  Cudioale,  ilIiiUrc  io  facrò 
lettere.ao.i4i8.o.2. 

Ciouaooi  Ziica  Capitano  d'Eretici  B0emi.an.1419 
n.i.i424.n.i. 

Ciouaooi  II.  Duca  diBoigognaicConrediFian'-. 
dra.apo.i4i9jiu.4.l429.nu.  1.1434.  no  .4. 1435» 
Dum.»-3.  " 


Ciò-' 


DEtLE  COSE  PIV  NOTABILI.’ 


£ipiunai  Autirpii  iliitftto  io  ietterc.aa.  14411  on.6. 

144-.I1.1.  ■ 

Ciouanni  Coriuro,ilIuftre  mIcttere.tn.oSS.n.i; 
Cioaanni  <Srandcnigno,ilIuttrc  in  ieccere.ann.  P77Ì 
nuffl*i> 

Giooanni  Capiftrano  Ffancefcano.an.i4Stf.n.3. 

Cioaanni  d'Ani;iù.an.i.}57.n.3. 

eiouanni  Ponrtino,iUultre  in  lettcre.an.  147 1.  nu,  a, 

Ciouanni  Tritemio  hiilorico.an.i48g.n.5. 

Cioaanni  Nauclero  hiftorico.an.  5^0041^ 

Cioaanni  Battilla  Mancnano  CarmcliMnoi  TeoIO' 
go,t  Potta.an.i<;o9.n-^. 

Gìouanni  Giacon  Capitano  di  Carlo  V.  Imperato* 
re  an  itrtf.n.g. 

Ciouanni  Federico  Duca  di  Saffonia.an.  i tad.nn.i. 

it47.n.i.i5Sa-n. 3.155;. ii.j. 

Giouanni  Filippo  Lamgrauio  Prencipe  d'Affia . an. 
I54t.n.a.l  54d.ii.l.l547.  nu.i.i5  5l.ii.3.i5  5a. 
num.j. 

6iouannid'AullriaI.iin.i57i.n.i.i574.n.<?.i<75. 

n.5.i5  7d.n.  ;.i  577,11.1.1 578,0.1. 
Giouannid'Auitcia  ll.ann.id48.nain.i.i<?5o.nu.4 
l65i.niim.3.5.ldt  t.num.i.igtd.  0001.3.1658. 

mim.5.ldt9.nuni.6.idgi.num.4.  lOda.nuoi.a. 
ifi0i.num.a.i667.num,3. 

Cioaanni  NauatrO|ilIuitrc  in  faerclccterc.an.157g. 
nani.;. 

Cioaanni  BattiRa Strozzi Poeta.an.i57i?.n.7. 
Cioaanni  Francefeo  Aldobrandino.  Capitan  Papl- 
le.afi  1 594  num.3.4. 

Giouanni  Vvert  Capicanode’Bauari.an.i634.nu.3. 

1635. num.t.ifitg.num.a.t.  1637.  num.a. 
Giooanni  Giorgio  Duca  di  SalT0nia.an.165o.  num. 
g.l63i.num.a.3,i632-nuni.6.9.Io.iL.ig3  3.nu. 

5. g.8.ltf34.num.3.5.i63d.  num.5.ig37.  num.a* 
Ig38.n.g.ig39.n.g.ig4i.n.9. 1 642.0.5  j 643  .nu. 

6.  idaa.num.g.  1645  .num.4. 1646.110111.5. 
Giouanni  Aldringlier  Capitano  Impeciale,  an.  1630 

Dum.3.i63i.num.z.3.i633.nunicr.5.6.7.i6;4. 
rmm.4. 5. 

Cioaanni  Bactiita  Lezana.Cacmelitano.ilIunce  io.. 

facrc  lettcre.an.  i650.num.8. 

Giouanni  Batciila  Macino  Poeta, e Caualier  Napo- 
litano.an.i6i4.n.4. 

Giouanni  Battiila  Teodoro  Poeta,  e Caualier  Na^ 
politaoo.an.  1 66 1 41.1 1. 

Ciouenale  Poeta.an.8o.n.3. 

Giouencho  Poeta.an.305.n.4.' 

Ciouino  Imperator  ticanno.an.4Ì4.n.ci 
Cifulfo  Prencipe  di  Salerno.an.to$  i.n.2. 
Ciudei.an.42. 0.1.48.0.4.56.0.1.57.0.1.66, 0.2.69! 
n.i.2.<.70,n. 3.S.7c.n.i.72.n.2.73.  n.i.i  c i.  n.z. 
li8.n.i.ii9.n.l.i26.n.i.i30.n.l.C33.nu.i.i34 
H.X435.n.i.i  36.0.1.3  i8.n.  1.417.0.4.43  3. nu.  2. 
S42.n.2.5.v5  .n.c.5  5 5.n.5.579.n.2.609.nJ.6i4. 
0.4.6.628.0.1.633.0.3.642.0.2.716.0.1.721.0.1 
; 22.n.  1. 72  3. 0.1.870.0.2. 1023.0.2. 13  05. num.4 

1367.0. 1.1 38>.n.6.l49i. 0.5.1506.0010.4.15  59 
num. 4. 

Giuliano  Africano  liiflotico.an.2  36.0.4.' 

Giulio  Scuero  Capiuno  d’Adiiaiio  Imperatoreunì 

134.0. 2.135.0.1. 

Giulio  Capitolino,  hiilorico.an. 280.0.2. 

Giulio  Celate  Scaligero,  illuRce  in  lettereàn.i  ; 5 1 . 
otini.7. 


Giulio  Mazarini  Cardinale.an.i63o.num.2.i.  .647 

OU.5. 1 646.  nu.4. 1 648.00.2. 1 640.  num.4.iA5o. 

0,6x1^  1410.5.1652.00.4.1653.00.3.1654.00.5. 

1 65 6.n,  3. 1659.0. 1.1661. 00.2. 

Gioftioo  hiitorico.an.  1 40.0.  z. 

Codegifilo  Rò  dc'Boigognoni.an.5oo.nuai.i.504.' 
num.  2. 

Godomaio  Rè  de'Germani.an.354.n.iJ 
GoBredo  Duca  di  Tofcana.ann.  1 066.  num3. 1070. 
num.i. 

Goffredo  Prencipe  d’Athene,e  d’Acbaia.  aaiao4. 
num.4. 

CòSredo  Candelario  Carmelitano , illulf  re  in  facrc 
Ietccre.an.i499.n,4. 

G»fi  legifta.an.i576.n.7^ 

Corda  Rè  dell' Vnni.an.5 17.0.1.’ 

Gordiano  Capitano  Roinano.an.zrS.n.z.' 
Gothi.an.242.n.  1.254.0. 1.262. 0.1.269.0.1.329.0. 
num.r.367.num. 2. 369,01011.1.370.  nnm  6.  372. 
num.5.376.niim.i.377.oum.2.378.  num. 3.379. 
num.  1.381.  noni.  1.2.395.  num.  t. 400.  num.4. 5; 
40;, num.  3.407.0010. 3.4o8.nnm.3. 409.0.1.4 10. 
0.1.419.0,2.439.0.1  2.464,  nu.  1.475.  nu.  1.476. 
n,2.507.n.i.5i4.n.i.542.nu.i.i6i6.  nu.3.i63  2. 
num. 6. 

Gratiano  Monaco,  Compilatore  de'  Decreti,  anno 

1149.0.4. 

Gutiano  il'uftre  in  lettere,  an. 1163.0010.1. 

Greci  di  Sicilia.an.  1466.0.1. 

Gregorio  Prefetto  Imperiale  dell'Africaianno  647. 
num.i. 

Gridone  Rè  de'Dani.an.878.n.4. 

Grunno  Rè  dell'Ongari.an.8 1 1 .n.  t.8  Iz.  nu.  1 .8 1 3 ■ 
oum.z. 

Guarino  d’Aquitania,illuflre  in  lettere.an.95  3.  tuz. 
Gualco  di  Gamaigran  Nocchicro.an.  1 497.  a.  l. 
Guelfi, e Gibellini.an.1151.n1.1228.  n,u  237.0.1 
I240.n.  2. 1 245.0.2. 1250.0. 2.3.1 25  7.nu.4-i  500. 
n,4.i545.n.io. 

Guerra ioiellina  in  Italia , & aliroue . anno  ^lo. 
num.2. 

Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato.in.i  i go.nu.2. 
iig2.n.2.Taoo.n.i. 

Guglielmo  Santa  Fcde,illuflce  in  facrc  letrere.  ann, 
l37i.num.3. 

Guglielmo  Conte  di  Fiandra. an.i  248.n.4,i  249.0. 

i.iz59.n.i. 

Guglielmo  Duca  d'Auftria.ann.i383.num.3. 1385. 
num.3. 

Guglielmo  Budeo  ìlluflrc  in  lettere,  anno  15 30. 

nnm.2. 

Guglielmo  Prencipe  d'Oranges.an.  1 58 2.0.3. 1583. 
Qum.1. 1 5 84. num.4. 

Guglielmo  Lantgrauio  Prencipe  d’Affia.  ann.i63o. 

num.6. 1631.0.2.3  4.l63  2.n.6.9.l633-n.6.i634 
n.7.i636.n.5.i637.n.i. 

Guidobaldo  Duca  d’Vtbino.an.i  502,0.2. 1503.nu. 
z.i546.n.i. 

Guido  Aretino  Mufico  ccccllente.an,ioo6.  n.z. 
Guido  Calcanti  Pocta.an.i  303.0.2. 

Gnndebaldo  Rè  de’ Borgognoni.  20.493.00.1.494. 

n.i. 5 oo.n.t.504.n.2. 508.0.2.509.11.1. 

Cuftauo  Rè  di  Norueg8Ìa.anno  I53640iiii,s.i537 
num.4. 

la- 
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IAcùppo  Rè  di  PerG».»a.i478*nu.  1.1485.11.1: 
Imperttori  Romani, e loto  fitti. 

1 Tiberio,  Terzo  Impccatore  de’  Romani,  an.  jS, 
du.2.4.j7-"'J- 

a,  C«e(  decto  anco  Caligola jan.J7.n.5.58.n.a.3g« 
^ n.i.4a.n.i.4t.n.i. 

3 Claudio NenBC.an.4t.43 ,n.  1. 48.  na.3. 49.  qua! 
so.n.t.55.°.>» 

4 NerMe.an.tQ.n.i.tt.n.i.5d.n.i.59.n.2.do.n.i.' 
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2 nto.ann.Oo.n.t. 7 U.  1.7 2.0.2.73.0,1»  74.  DB.2. 
79.0.1.81.0.1. 

IO  jcwi/iaBo.an.Si.n.  1.85.0.1.85.0. 1.87.  OJ.  Si» 
D.i.89.n.i.90J.i.9i.n.3.93.num.i.  94-n.l.  90» 
nuirui. 

1 1 Kcriu.an  o0.n.i.97.n.i. 

Il  rr4i«no.an.97.n.i.i.3.ioa.n.i.  101.  nu.l.  loi. 
n.3.io4.n.i.ios.n.i.io5.n.i.i67.n.i.  109.  n.i. 
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l6i-nooi.T. 
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0.1 .169.0. 1.17 1.0. 1.1 74.0.1. 175.  n.t.  i8o.n.i. 
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a»3.n.  1.301.0.1. 303. o»i. 304.00. 1.1. 308.  nu.3. 

313.0. 1.316.0.1. 

46  iMa{/ÌBtó>o  Erculeo,  ào.  286. n.t.  289.  n.i.  290.’ 
0.1.294,0.2,198.0.1.199.0.1.301.0.1, 304,  0.2. 
3080.3. 

42  C(Vl4at7iiiiC/ero.a.i90.n.l. 193.0.1. 299.0.1.304 
0.i.p5.n.l.3O7.n.i. 

48  C4tnrioMa/faàm).an09a.n.i.293.n.U94.n.3j 

296.0. 3. 197.0. 1.199.0. 1.304.0.2. 305 .0.1. 306. 
0.1.307.0.1.308.0.3.309.00111.3.310.00.1.311, 
nuoi.i. 

49  Coftantino  7Hie»e.an-29Q.0. 1.306.0.1. 307.  o.i.' 

308.0. 3. 309.0.1.111.0.3.312.0.1.3. 313.0.1.2. 
43 14J.2.3 15.0.1.1.3.  317.  0.1.318.  n»l»  319. 
00.1.2.310.0.1.311.0.1.313.0.1.314.0.1.315.0» 

1.1.4. 3 16.0. 2. 1.3 17.0. 1.1. 3. 328.0. 1.3.3 19.  no. 
1.3  30.0. 1.3  3 1.0. 1.3  3 1.00.1.3  33-00. 1.334.00.1» 
3 35m.5.3  3^0.3.4.337.0.1.3  38.0.1.3  5 1.~^ 

50  rlauia  Galerio  SeueT0.in.ia6ji.i.to8.a.t. 

Jl  Galerio  Majiimmi.ao. 306.0.1.308.  n4.309»n.3,' 

4.5.310.0. 1. 

51  Majciltio.an.3o8.n.3.3090i.i.2.3l2.  no.1.313. 

nn.i.a» 

u Ii(imii.an.3o8.n.3.3ii.n.i.3i2.n.l.3i3.n.i.2. 

314.0. 2.315.0.1.314.0.1.315.0.1. 

54  CÓdiMlió» Ì;.an.3i6.n.i.337.óX3  38.  n.4.340. 
Onm.i. 

55  Co/i<iitii>.an.337.n.i. 338.0.3. 349-0. 3-341. 0.1.' 

342.0.  i.345.n.i.348.o.i'35i.o.i.3>4.5  35in.a» 

353.0. 1.1.3.4.3. 54.0.1.1.355.  00.1. 3Sd.  00.1.3. 

357.0. 5.359.0.1.360.0.1.1.361.0.1.2. 

jd  có/Ì4iiit/.an.337.n.i.340.n.2.348. nuin.8,350.' 
nom.i. 

57  Cii<iiai»o./<po/?«ta.an.738.no.  3.345.0.2.351.0.1 

354.0. 3.35. 5.0.1. 3 56.0.4.3  57.0.1. 360.  0.3.361. 
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392.0001.1. 

63  TeodoCio 7Hatiie.an.3 73.0.1.379.0. i.38n.nom. i 

381.0. 1.1.3.383.0.1.387.0.1.388.0.1.390.00.1. 

393.0. 1.394.0.1.395.00.1. 

. 64  »4rfiidia.an,38i.n.i.395.n,l.396.a.t.397.na.3,' 

Ì99- 


DELLE  COSE 

;p>>n.i.'40e.n.i.4.4OMi.a.4O7-n-i.40g.  n.i. 

*5  Offor;o.in.395.n.i.;;8.n.j.4.400.D.4.40}.nu.} 
4O0.n.i.4e8.n.}.4O9.n.2.4io.  n.i.4i».n,  I.41J. 
11^,414.11. 1. 41 5. n.i.4i7.n.5.4i},n.i. 
f6  111.408.0.1.410.  nu.i.4i  t.n.2>4>o. 

n. 4-}2i.n.i.4ii.n.i.4H.n.i.424.iL  ».;.4H.n. 
I.4i4.ii.i.4i7.ii.a.442.ii.».444n.2.44g.n.|.2.t 
4S0.I1U1H.1. 

^ yjlttainiiìiù  lU.an.4i8.n.i.4i4.n.».42s.iiu.i. 
4i«.n.i.4i8.n.».454  n.2.4}7.n.i.4j9.nuiii.i.j. 
44i.n.i^4>.n.i.4si.n>4.4;4.ii.2.45s.n.i. 
fiS  iWgcuiio.2n.4  so.n.  1 . 2.45 1 .n.  1 .4;  7.0,1» 

7°  OWwii.ao.V^s.n.  1 .472.11. 1.472,0.1. 

21  C4toi«ai4ior«iio.2ii.457.n.i.4tfi.n.J». 

7»  ^«<n'o.ao.46i  n 2.46;^^ 

2J  ^«o)«i<i.an.4<7.u.a472 1 .475 .n. i . 

24  an.47;.n.i.a.474.n  1 475.11.1. 

21  »Ve/ioKr.aii,474.n.i .475.0.1.  ' 

2É  ^t>ì*.an.475.'..i.475.ii.i. 

77  Moimba  . *ltimo  Imperatoce  d'Occi* 

dDitc.aii.475.iiu.i.47g.nuni.i.  line  dcirioiperio 
accidentale, 

78  ieo«  L Imperatore  Romano  d’Oriente  , e di 
ColUntinopoli.an  .45  7.11.1.415 2.0. 2.465.  nuni.2. 

467.0.  1.468.11.  j.  e.  46  i).n.i.47o.n.  1.474.0.1. 

72  ^wll.an.474.ti.i. 

go  zeeo«e(/jiir;ié.jii.,47o.n.i.474.n.a.476.nuni.4. 

477.n.a.478.n.i.4pi.n.i. 

8j  .AiujLtjio  l.aii.491.11. i.49>.n. J.497.  nu.  1. 49S. 
0.1,499.0.1.501.11.1.505.0.1.509.0.2.514.00.4. 
5M-’I.I.>.5i&.n. 1.518.0.1. 

8 1 Có|/lói«L  80.5 18.00.2.5 19  n<i-5  20.  mi.  1.5  2 5. 

n 5 14.0.1. 525.0. 1.5 26.0.4.527.0,1; 

8|  onfiimm»  i.an.  5 24.0.  i .4 1 7.0.1 .5  2^ nu  1.550, 

o. i.5}2.n.i. 574.0.1, 545.0.4. 546.00,1.5  jg.0.1. 

2.549.0. 1. 2.4.54o.nu.5.54i.nu.4.542.n.i. 4.4.5 

i44.n.  1.544.0.1. 545. 0.1.546. 0.1. 547.011.1.1 

549.0. 1.552.0.2.551.0.1.2.554.0.1.554.00.1.2. 

5 55.0. 4.5. 556.n.2.557.o.i.558. 0.1.561.  0.1.2. 

5y-o*2-5tf5’num.i. 

8f  Cól/IÓM  11.20.556.0.2.565.0.1.566.00.1.2.567. 

°.i  ■575.0.2. 578.0. 1.479.0.1.58241.1. 

85  r/teno.an. 578.0.1  579.0.1.582.0,1.584.0.1.2. 

584.0. 1.4.586.0.1. 

Maw(tio.an.5 84.0. 1.4.586  np.l.587.  DM.1.588. 
0.1.2.589.0.1.5^0.4.5.6.7.591.0.2.4.592.0.1. 

4.597.0.  1.2. 598.0. 1.599.0. 1.600.0.2.60 2.  0.1.2 
^ l'eca.an.6o2.n.2.6oi.iki.6o4.n.2.4. 605 ino. 4. 

C°6.n.  i.6o7.n.2.6Ó8tn.i'6o9.n.  1.2.6 ‘o.n.i. 

88  Arjc/io.an.6oo.n.2.6io.n.2.6ii.  0.2.611.  nu.i. 

620.0. 1.621.0.1.622.0.2.624.0.1.6240.1. 625. 
0.1.2.626.0, 1.2.627 .0.2.6 28.0. 1.4.640.  no.  1,2. 
^2.0.2.645.0.1.645.0.1.638.0.4.649. 0.2  .641. 
*“grn 

•2  C<>)W;oollI.an.6ii. 0.2. 61 2.0. 1.61 4.0.1.615. 

”■*■61 7*0.4.641  .n.i. 

90  Coglie ll.tn.64 fin.  1.644.00. 1.647.  nu.2.648. 
0.1.650.0.1,654.0.2.657.0.1.658.0.1.659.  nu.i. 

. 664  ■0.1.667.0. 1.668.0. 2": 

91  t'eiìa»tnwlV.an_5g5  ^^2.0.1.67641.2.677, 
n.  1.678.0.2  682.0. 1.684.0.1 .68  5,0,2. 

92  ll.an.685.n.2.690.n.i.694.ll.2. 694. 
0. 1.702.0.2,704.0.1.706.0.1.709^1.1.711,11.3, 
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24  Znnlrà.an.694.n.i.e96.n.l.697.nIil7Ò4l OÒTià 
94.  i^jì5»Mre( delio  Tiberio  U)ao.e97.n,i. 704.0.1. 
95  FUippicoj cognominato  BanlaocJ  ann.7 1 i.no,^ 
' 7i2.o.2.7i4.n.i. 

g6  .Ana^afio  ll.an.7l4.n.l.714.n.4. 

92  TtoJo/io  Ill.an.7i4-n.4.7i5.n.l. 

98  Leme  111,  (detto  Itauricoj an.7 15.0.1.722.0.1.' 
724-n.  1.726.0. 1.727.0. 1,2.72  8.  00.1.729.00,1, 
74».n.i.742.n.l.744.ri.  1.741.0.1. 

99  Coflaatini  V.  (detto  CoptonimoJ  an.74 1 . nu.  i , 

742.0.  i.744.n.i.754.n.  1.754.0.4.762. 0.2.764, 
ò.4.766.n.i.768.n.2.774.n.i.775.n.i. 

ino  teo»tlV.an.775.n.i.78o.n.C 

101  CoHantmo  Vl.an.78o.nuni.  1.78  i.num.  2. 784.' 
noni.  1 .746.0010. 1 .788'  iiuoi.i.7S9.num.2. 891. 
mun.t.795  nuci.4.796.nuiii.i. 

102  Itene  iiDperjfrn t.aii.78o.ii.  1.78 i.n.  i , 78  5.0. 1. 

786.0. 2.789.0.2.79 1.0.1.797.0. 1.799.  0.2.801. 
n.4.8o2.n.i.8o4.ri.i. 

104  Niee/oro  1.20.802.0.1.804. 0.1.2.4.4.804.0.2. 

807.0.  2.808.0. 1.809.0. 1.8 10.11.1.811.0.1. 

104  .èiaardl/o.an.Sir.ii.i. 

g05  Michele  Cmof alati,  a 11.81 1,  0.1.812.00.1.814, 
num.i. 

106  Leone  Mmno.ia. 8 1 4.11. 1 .8 14.0.2.8 1 6.nuin.» 
Sto.num.u 

107  Michele 64lho.an.82Q.n.i.82i.ii.i.327.nani.i. 
gio.n.i. 

108  ree|!ile.an.840.n.  1.841,0.2. 

109  T'ee<loi’e.2n.84i.n.2. 844.0. 2.854.0.4. 

110  laicbele  lll.an.84i.n.2.845.n.i,85^.4. 85<, 
0.1.867.0.1. 

111  Ballilo Lan.867.n.  1.868.0.2.869.0.2. 870,011.' 

2.880.0.  1.885.0. 1.886.0.1. 

11 1 leooe  Vl.ao.87e.n.2.886.nu.i.89i.nu.2.89?.' 

nnm.2.90o.n.2.9O4.0.l-9ii.n.i. 

IH  CeltoiiiwVIl.aii.9 11.0.1.912.0.2.9 14.  nn.ir 

91 5.0.  1. 919.0. 1.921.0. 1.928.0. 4. 944.0. 2. 944. 
D.i.945.n.4.959.0' 4.960.0. 1 . 

114  i4oini6 1,20.919.0. 1-92 1,0. 1.928. 00.4. 944,' 
num.i. 

115  Stefano^  Cofiantino  Vili.  20.918.0.4.944.0.1; 

1 16  llpmano  11.20.960.0.1.964.11.2. 

IH  Ballilo  ll.20.96o.n.  1.964.11.2. 

liS  Nieeforo  fece  anno  964.00. 2.964.nuni.2.969. 
nuni.1,1, 

llg  Cionanni Zemifee.in  969.o.a.97an.l.97ti!lA 
97  5 -o-»- 

120  84|>lioln.ao.97i.n.2.975.n.2.987.no.4.994.' 
num.  1.1 02501.2. 

1 2 1 Coflaniino  Vlll.an.971. 0.2.975,0. 2.98~.nn.4i 

994.0.  1.102. 5-0.2. 1028,11.1. 

122  Boiimii»  lll.an.io28.n.  1.1044.0.1. 

124  Michele IV.an.  1044 0.1. 1048.0.1. 1049.00.1,’ 

1041.0. 2. 

124  CioHanni  11.10.1049,0.1. 

125  Michele V.20.IO41. 0.2. 

IZÈ  Ca/lanlinolX.ai.  104241.4. 1045 .00. 1.2.1954. 
num.1.2. 

127  Teoilera  11.20. 1054.0.2. 105  6.0.2. 

120  Michele  VI.  (detto  Suatonice)  20.1056.  nii.^ 

1057.0. 1. 

829  i/ècio Ijn.lo57.n.^lo6o.n.2. 

I]0  C»il«»t«»«X.»il.lo6o«ll.2.io65.n.».  1067.11.4^ 

' 2 Hp; 


INDICE  TERZO 


(iognominato  Diogene^  aiuioi*. 

n.  I io7i.n.  I. 

iji  Michele  <^ll.an.io7i.n,a.io7g.n  a. 

IH  Niceforo  HI.  ( detco  Botoniacc  ) an.  lofis.n  a. 
iQgQ.n.1. 

j ^4  ^tejjio  /.an.inRa.n.r.inRf.n.i.  log^.num.i. 

I o84.mi.i.  I097.n.  1.  looS.n.i.i  ioi.nu.4.t  104. 
n.i.iiit.n.i.iiig.n.2. 

I ^ Giaumi  HI.  (deno  Coloianni)  an.i  1 1£.  nu.  z. 

1 n;.n.».4.i  1 zs.n.i.ii4j.n.a. 
lj6  £wiiiamicfeL4niii4}.Ri.H45.n.i.ii4g.n.i 

H49.n.i-»ild.n  ;.in9,n.i.i  ids.  nu.  1 . 1170. 

lui._H7i.n.4.i  i7z.n.i.t  > 8o.n. 

1 }7  ^telJio  ll.in.i  i8o.n.;.ug;.  n.;, 
h8  ^«dfwwc» l.an.! iSj.n.j.iiSj.n. j. 

Hg  ìjjcio  ll.an.i  ig5.n.j.iiy;.iiu.j.izo}.nuni.i. 

1 104.011111.4. 

140  Jiegit)  Hl.ann.i  igs.nu.;.iig7.num.i.iioo. 
num.s.  iioj.n.i. 

141  Meffie  IV.an.iz03.n.i.iz04.n-4- 

141  War/iJIo.an.  1104.0.4. 

14}  BMomito  (Latino ) an^  1 IO  1 .n.4. 1 204.  num.4. 
1205  n.j.liod.n.l. 

144  Eri  ice  ( Latino)  an.  1 lod.n.  i 1210.  nu.i.iata 
n.;.  11 14.0.4.11  i6.n.j. 

ijj  Tiecra  ,'Latino^  ann.iaid.nu.4. 

1 217.0. 1 .1121. n.i. 

I4«“  Bflherto  (L2Cino)an.i  221.  n.i.i  228.  iLdi 

147  BiUomno  II.  ( Latino  ) aii.izzg.n.g.iaio.n.i 
lin  n-‘-H3^-"-?-l-I7.°u.d.l2J8  nu.1.1140. 
n.  i.2.i248.o.I.i24g.n.a.iai4.n.4.i2<ii.iui.j. 

1167.0. 1. 

148  Michele Vileelego.  ann.i^o.nu.r.ii6i.  nu.i. 

1162.0. 1.1164.0. 2. Ii6t  n.g.  1167.0.1.1270.0. 

1. 1274.0.  1.1176.0.1. 1177.a»6. 1278.1.2.  1 279. 
oum. 1.1 284.0.1. 

144  .tnilromo  ll.an.iiSj.n.i.i  291.0.7. 1 191.  n.j 

1197.0. 5. 1198. 0.4.1299.0.4 .14.00.  0.4.6.1406. 

11.1. 1 409.0.4.1 414.0.4.1  4 14- 0.4.  14  16.  oum.4. 

1417.0. 1.14. 18.1.4.1419,0.1.1421.0.1.1414.0. 
471  316.0.2.1418.0.4.1419.00.4.1440.0.1.1441 
oum.i. 

150  Andronico  IH.an.jjj 2.00.1.1444.00.1.1448. 
0.4.1 449.n.4.<  ;4»-H.i- 

I SI  Cuwami  tVjilLJ 441.0. 2. 1444. 1.4.1 44-I- n.t. 

1 445.0. 4.1 44..o.5. 145 1.0.1.1454.  0.4.1456.0. 

1.1  457.0.1.1.1458.0.4.1461.00.1.1461.  num.5. 

1 464.0.  1.14.55.n.i.'47i5.o.4.d.l  477- ".4. 1479- 

0031.1.1484.0. 2.1487.0.1.  ' 

151  ./to8ro»icólYji^476.n.6.l  477.0.4.1479.00. 

1.1484.0. 1.1487.0.1. 

154  MMuele^n, I487.n.2.l49i-nu.}.i4 96.0010. r. 

1497.0001.4.1499.0. 1.140.0.1.1408.0.4.1419 

nuin.4. 

154  CioMami V.ao.i4i9.n.4.i424.o.i.l4i5.nu.i. 

1418.0. 1.4.144 2.0.5. 1444.0.6. 1445.  0.5. 1446. 
0.7. 144  8.0. 2. 1441.0.1. 1.K5.0.4. 

1 55  CoflaittJ)ioXl.an.l445.it.4.i446.n.4.i45i.n.4 

1453.0. 1. 

fu  eftjoto  da  Turchi  ioficme  coll'lmpeiio. 
Imperatoti  del  Romaoo  Imperio  rinouato 
in  Occidenteie  loro  fatti. 

I Cerio  Matno  Rèdi  Francia.an.8oo  n.i.Soi.n.i-a 
85241^.80441.5.804.0.1.805.0.1.806.0.1.807.  ; 


num.  4.808.0. 1 .2.8 1 o.ti.  1 .8 1 1 .0.  i.a.l  n.  0. 1 .t. 

8 1 4.0001.  u 

a,  Ludomeo  Tio.an.797.1. 1 .8o6.n.  1 .807.  nn.f.  g 1 4.' 
' 0.1. 8 14.0. 1.8 15.0. 1.2. 816.0.4. 8 17.0.2.814.00. 
ìJjl.fliLi .8 41.0.1. 844.0. 1.844.00.1.  S46.ng. 
i.Sig.num.l. 840.0.1. 

J Lotario  1.10.824.0.1.815.0.1.817.0.1.841.00.1.' 
84  4.0. 1 .844.0.1 .846.0.1.840.0.1 .841 .00.1.841. 
0.1.844.0.1.844.0.1.854.0.1.855.0711 

4 Ludaiiir»  44.10.844.0.1.85 1.0.1.855.071.866.0.1. 
867.n.4.869m.a.870.o.4,87l.n.i.872.n.i.874. 
0.1.8740.1.875.0.5^ 

5 Lotario  ll.1n.85  5.0.1.866.0.1.868.0.1. 

6 Carlo  Ca4ao.an.85  5.0.1.858.0.4.8 59.nu.i.86o.tu 

1.868.0. 1.870.0.4.875.0. 1,876.0.1.877.  n.i. 

7 Iado»tc»ga<6e.aii.877'ika^78.o.i.879.n.i.ggi7. 
nuoi.i. 

8 Cari»  Grajò.tn.8g  1.0. 1.882.00.4. 885.00. 1.888. 
num.L. 

2 ^inoi/<i.an.882.o. 2.888. 0.1.389. 0.1.890.  ou.i7 

892.0. 1.896.0.1.899.0.1. 

10  Gaidoi»e.ao.876.n.i.888.n.l.89i.n.i.S94.nu.i. 

899.0. 1. 

1 1 laintefto.an. 894.0.1. 

11  ludoaico  l»''.ao.900.n. 4.904.0. 1.9 11.0.5. 

U 6frmi;ario.an.g76.n.i.8g8.n.i.g92.n.i.^o.noJ 

4. 901.0.  1.904. 0.1.904.0. 1.9 15. n.  1.911. num.a. 

924.0001.1. 

14  Corrado  Lan.9ii.n.5 .9 17  0. 1.9 19.0.1.' 
ij  Errico  1.10.919.0.2.911.0.1.925.0. 1.930.  nu.i,' 

944.0. 1.936.0.1. 

Id  4j;oiie.ai;.9i4.n.  1.916.0.1.941.  nu.i.944.nu.u 

916.0. 4. 941.0.1. 943. n.2.945.n.i. 

12  Ottone  Man«o.ia,936.n, 2.94 8. nu.  1.4 .948.00. i 

95 1.95 1.0.  1. 954.0.1.954.0. 1.955.  n.  1.958.  !kù 

959.0. 1.961.0.2.961.0.1.964.0.1.964.0.1.965. 
Oli.  1.966.1. 1.967.0. 1.968.0. 1.969. 0.1.971.00. 

i.974.nuin.i. 

18  Lotario  li.  10.944.0.1.945.00.1.950.00.1. 

^ Beringario  II.KÒ  d'Italia.an.944. 00.1.949.00. 1. 
9 50.0.  2.0. 1 .95  8.0. 1 .9  59.0. 1.96  2.0U.  1 .96  4 

0.1.964.0.1. 

ao  Ottoiie  11.10.967.0.1. 969.no.  1.2.974.00.1.978. 

0.1.980.0.1.982.0.1.933.0.1.  ^ 

24  Ottone  lll.an.9g  t.n.  1.985.00. 1 .996.  nu.1.999.' 

0.1.1000.11.1.1991.0.5.1001.0.1. 

12  S.Ern’ca.an.  1001.0. 1.1005. 0.1.1006.0. 1.1010. 
0.1.1011.00.1.1014. nu.l.ioi4.nu.i.ioi5.nu.i. 

1019.0.  i.ioio.n. 1.102 1.0.1.1021. 0.1.  loaj.n. 

1.1024.0010.1. 

^ Corrado  11.40.1014.0.1.1015.  nu. 1.1016.  nu.i.' 

1017.0. 1.1049.0.1.1044.0.2.1047.0.2.  i04S.n« 

1.1039.0. 1. 

34  Errico IV.aa.io49.n.i. 1040.0.4. 1044.0001.1. 

1046.0. 2.1047.0.1.1048.0.1.1051.0.3.1051.011. 

1.1054.0. 1.1054.0.1.1055.0.1.1056.0.1. 

y Errico  4^.20.1056.1066.0.3.1072.0.1.1074.007 

1.1074.0. 1.1075.0.1.1076.00.2.1077.0001. 1.2. 
io78.nom.4.io8o.num.4.5.6.iogi.num.i.io8a 
imELl.i984.noni.t^io84.nam.i.io86.ouiii.i. 

2.1083.0. 1.4.10890.1.1091.0.4.1094.0.1.1101 
num.i  ,1  io2.num.i.iio5.n.i.iio6.iium.iT 

26  ILnfaf/ftl4Ua.io77.nHin,2.io7S.aum.3. 1 080. 
oum.4.6, 

Effi; 
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errùtVI. in.iiej.n.i.iiio.n4.nii.nuni.i. 
Iiitf.n.i.;.tii7.n.i. 1118.11.1.  iiig.  0.2.1  lì». 
num.i.iiii.n.i. 

ci  Laitrit  II].an.[i>].n.i.ii]l.niU.iiJ2.nii.l. 

U».n.i.ii;7.n.3.iij8.n.}. 

^ Conratlo  III,  im  119.  nu.a.ii4-6.num.7.u47. 
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34  »AnffraHdo  i.airgo/wrf9.a8.7i  1.11.1.711.811. a.' 

52  iMtprando  Lo»zobardo.m.ni  i.o.  1.711,0.1.71 5 
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1656.8.5.1647.0. 4.1648.08.1.1649.80.4.1650. 
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1598  n. t . 1 1 S9-n. ; . 1 tf  1 8.11. t . r 6 1 9-n,  1. 
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Mefue  Medico.aii.i  171  j.a. 
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0,5 ,144 1.0.2.1442.110.5. 1445001.5, 1444.0U.5. 

1446.0. 4. 1447.11.1. 3. 1449.0. 5. 1450.ti.5.  1453. 
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I373.num.4.i33g.num.3.i7;7.nu.{.m8.  a,2. 
I340.num.a.i744.nuni.a.i747.nu.i.  i749.n.a. 
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I790.num.4.i79S.nuin.3.  i795.ou.2. 1402.0.2. 
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Mofcooiti.»n.  1286.0001.5. 1728.00.5.  1444.  oo.1j[ 
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nn. 3.i8o6.oo.3.i6o9.o.l.  1811.00,2. 183  3.110.1. 
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1888.00. 5.1887.011.6. 2888.110.8. 
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1041.110111.7. 1043.00111.7.1050,00.1. 1057.DU.I, 

BOOfl.t,  • 
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n.3 .1043.0.3.1047.0  1.4.  1050.0,1. 

1 HabtrUGMifaad»  NormmnoAa,  1 05 7.no.  1 . 1 083-  ' 
no.  1.1087.11. 3. 1074.00.2. 1077.011,4. 1078.  no  I. 

1080.0. 2.5.1031.00.1.1083.00.2. 1084.00.1.2. 
1085.  noni.i. 

6 Kirricro  l.Notmanno.  an.  1034.00.2.108  i.nu.  1. 
Io88.n.i.i097.n.4.i097.no.3.  uauiud,  1 104. 
00.2.1 1 IO,  nu.i.  . 

2 Seemeado  Nonutino,  an.  1 a84.nom.  1 . 108 t.nu.  1. 

1088.0.  1.1093.0.4. 1097.00. 3. 1101. 110.8. 1 107, 
nu.2.1 1 lo.im.i. 

3 Cuglielm» Noman>io.»n.iiio,m  i.iii4.naai.t. 

1117.0001.1.11  1 117. 0.4. 

2 II.Nofoianiio.  an.i  110.11. i.I.’RÌ di  cfjo 

nelli  Reggi  di  Sicilia  . 

10  Cu^liclmo  Narnumo  L Ré  di  Sicilia  > 3c  anco  di 
Napoli,  an.li  10.  a-uleginclIiRcggi  di  Sicilia. 

U il  bamt,  NormMiia,  an.  1 188. 11. i.  le* 

gì  di  elTo  nelli  Reggi  di  Sicilia . 
ix  Tancredi  II.  Normanno , an  1189.  nu.3.  legi  di 
elio  nclli  Reggi  di  Sicilia. 

U RoSgicroIll.  Nornianoo.  an.i  192.  nu.4.  legi  di 
cQo  nclli  Reggi  di  Sicilia , 

14  £mc«VII.  Imperatore. an.ii97.n.i.2,3.  legi 
di  Clio  nell'lmpcracori. 

y Federico  Il.Impcratore.an.  1107. no.  l^legi  di 
elloneirimpcratori.  - 

16  Corrado  Ri  di  Sueuia.an.ia5o.o.a.4.ii52.a.5i 
1254.  nnm.3. 

12  Mmi/iedo.an.  1^0.00. 2. 1254.00.3.125  5. no.4.- 

1257.110.5.1281.00. 1.4. 1282.00.3. 1283.00.1, 
1288.  oom.i. 

11  Carlo  if.^ngii  Franee/e.»n.itg}.n.La26d-na.t2 

1 285. 0.  1. 1288.0. 1.1 267.0.1.  ia88.n.2.|.  1270. 
n.  1.3. 1275 .0.2. 1278.0.1.  1277.0.4. 1x79  00.;.* 
ix8o.n  1.1 28 1.0.1.113  2.00.1.1  x34.no.  2. 1185. 
nom.i. 

19  r4rIo  Zappo.  10.1184.0.1. 1285.0. 1.1288.00.1. 
1X88.11. 1.1  290.11. 1.1  29 1.110.8.1292. 110,4. 1294. 
n.  1 . 1298.n.3.ia97.mi.i.  1 298.00. 1 . 1299.00.1. 

1300.0. 4.1302.0.1.1309.0.2. 

20  Rpfert0.inTi3O9.n.2.i3i2.ìi.i.i3H.ii.i.i7i9. 
n.0.1  322.0.3. l777.n.l.l743-0-2.  1743.0.1. 

1 1 CiWMnii4Lan.i  737.0. 1-1 342.00. 2.1 341.-10.  i. 

13  45-0.1 .1748.0.1. 135Q.«U;7.1 755. IXI.3.1J59. 
nu.i.i778n-7-i  38o.n.3-  1 iBl.n.i. 

22  7jidawcod*0».giÓ2U.ao.l748.no.2.l3iC.ouoo.7. 
00.5. 

y Lndoràco  di  TaranlOM.  1 3 5 5.Q.  7 . 1 3 58.0. 5 ■ 

^ Catlodi  OW4zz<’-an.i?So.n.3. 1381^00.1.1787. 

00.2.1785.0.4.138841.2. 

^ M«r,i;a3-it4. 10.1388.0.1. 

x8  Ladiilaa,  an«i  390.00.2. 1791,00.1. 1402.00.7. 

1403.0. 2.1405.0.1.1408.00.4.1409.00.4.1417, 
00.5.1414.00.2. 

17  IMomca  l.d'AogiÒJn.l  378.00.3. i333.nom.2. 

1390.0. 3.1391.0.4.1392.00.1.1409.00.4.1413. 

nom.5. 

ai  Ciotuma  H.  10.1414.0.1.1415.0.8.141 8.00.4, 

1419.0. 2.5 .1420.0.4. 14ai.0.2.1421.n.8. 14*7. 
0.2.X427.n.4.l43i.n.4.i43  3.0.3.1474. 0.1. 

^ £iidM«l(0lI.d‘Aiigiòùa.i4aO4ia.4.  1411.011.1, 

1423.0. 3.143  l.iM*i473.a«i-H34-n.«. 

30  jii- 


INDICETERZÒ  ’ 


I4»i.a.».l4i4.n.4.i4i7.nu^  I4ii.nu.i.i4t2. 

■14S8.D.i.i44°-».3-i44i-n->-  i44>.°u-5-  I44t. 
B.i.i444JU.3.i447.nu.».j.i449.n.3.l4S3n-4. 

l4<4.n.i.|.i4?7-n-?.i4Sgrn.ì. 
ai  RaMr»d‘^»!tidJD.i4}4.nu.i.i435.nil.}.1438. 
B.7.I44I-l»-t->4i.}-"-4- 

jl  FnT««.an.l44i.nu.i.  i^iS.nu.!.  i4sa.niL5. 

l46»*n.3.14<S-P-5->47»-"U-3-i48o.nu.2.i4gi. 
lui.6.l4g».nu.s.l4S4.n.i.i4Sj.nu.3.i492.nu.  i. 
1494.  nu.a. 

^ ,4<frii/»Il.an.r494.n.a.  149501^.. 

24  Cario  X.Rtdtt^ncii^.t48<jka^ 

Ft<tenVojn.i496.n.».i5oa.tiu.7.noi.ou.l.Btl 
qual  anno  il  (iidetto  Regno  di  Napoli  pemenne 
alRèFetdinatidodiCaAigUai^a  Ftanccfi,  che 
(uroao  poi  difcacciati  da  Spagnoli . 

({aradino  Rè  dc'Tutchi.  an.i  i4g.nu.a.  1 1 £7.11^.;. 
iiT4.nnm.4- 

Naifece  L Eunuco  Capitano  di  Ciuftiniano  L Im* 
petatote.an.;3i.n.i.»|4i.i.5;4.a.a.  CCCJ1U.3. 
S67.n.r.  460.0.1. 

Natiete  ILEunuco.  an.do4ul4.  dor.n.t. 

Nacioni  diuecie  de‘Turchi.an.i4C6.n.i. 

Nauarta,  Reggi  di  effa,  e loro  fitti. 

1 luigo  Rè  primo  di  Nauarra.an.p6i.nuni.  1.9^4. 
w.r.9g}.n.a.gg7.n.r. 

« Gtatia  I.(detco  anco  6arGa}  aa.987.  989» 

n.i.9P?."°.a. 

'j  gancio  1.  an.Q9}.  #97.n.t.  _ 

4 Gtatia  n.an.pa7.too 2. n4.‘ 
j gancio yian.ioo».ioi;.B.5.io(?j.fl.ai 
fi  Gratin  lll.an.10d9.  lo^ji.t. 

2 gancio  IU.an.io76.io94.nu.a. 

8 Pietro.an.i094.iiog4iu.4. 

4 AI(dnfo.an.iiaStH27Jiu.4. 

10  Gratin  IVigikii 27.1 147.nu.ai 

11  gancio lV.an.ii$7.i  19441.3. 

11  gancio  V.an.1 194.1 198.0.3.  iao;.n.ai 
13  .Teobaldojiuiio}.n.3. 1207.00.4.  iiix.bu.i.' 
laio.nu.a. 

44  gancio  VLan.i  aio. t2io.n.».  I2»4.n.a.ia27. 

0.3.1130.0.3.1  a 32.0.2.1234.0.1. 

’j3  Teol>aldolL(Fraoccfc;  an.iai^.  laia.num.i. 

’ 1242.0.3. 1143. 0.2.1246410. 1.1 148.00.4-1249. 
no.i.iiso.n.t. 12;  1.0,1.  1133.00.41263.00.2. 
1270.  nom.2. 

'16  Eirico  (SpagnoIo.}an.ii7a.nu.t. iiTd.num ^ 
I293.num.2. 

37  Ludouico  Vcino , figlio  di  Filippo  Bello  Rè  di 
"l^cia.  an.ii93.  no.  a.  e reitò  tal  Regno  diodo 
fira  Franccfi,  c Spagnoli . 
ft  Filippo  Valefio  Rèdi  Frincilan.iiig.n.i. 

I9  Pietro Fraoccre.an.i35o.au.a.i3;3.o.;.  liST. 
0.6.1359.0.3.1386.0.7. 

'ao  Carlo  Ftanccle.an.i 3go.nu.7.i4io.nu.i.i4i5. 
nom.1. 

ìai  Ciouaimi Spagnolo.  20.1415.118.1. 1417.00.3. 

I435.n.3.i447.n.4.^5.nti.3. 

32  Fetiiinando  VJtè  drcaitiglia.  aa.1493.1m1n.  1. 

^ 1512.0.1. 

•3  CiouanniAlibreco  FcàBcefeafl.15 12.0.1.1511. 
0.5,155541.7.  ■ ■ 


24  Carlo V.  Imperatore.  ànll5 2 i.n.ji  • i 

Del  quale  legi  nell’Imperatoti. 

25  Errico  Franceie.  an.i  5 5 5.n.7. 
ifi  Conte Borbonc.ao.isss.n.y. 

^ Errico Ui.cagnominato Botbooe4in.i576,a4ei 
i5g5.n.r.3.ic86.n.i.isg7.no.i.  n89.nu.tj del 
qual  Rèiegi  nelli  Reggi  di  Plancia . 

Nane  fommerfa  nel  diluuio , e ritrouata  nclfaiuiq 
1462.  num.3. 

Neue,  ò ghiaccio  oauigante.  an.76t.nu.t. 
Niceforo  Callifto  Greco  hiftotico.an.i  303JUai 
Niceta  hillorico.  an.  1 197.  n.5. 

Nicolò  di  Lira  ( ò Lirano)  illuilre  io  facre  Ittwreji 
an.i  289.0.1. 

Nicolò  di  Rienzo  tiranno  di  Roma,  an.135  2.  nn.i.* 

I353.nu.i.l354nn.i. 

Nicolò  di  N^li  legilta.  an.i3li.n.3. 

Nicolò  Tedclchi  Arcioefcooo  di  PalertnOj  illuilteìì 
in  iacee  lettere.  an.MiS.n.i. 

Nicolò  Piccinnino  Capitano  Iialiano.an.i4H.n.5.' 

2434.0. 7.  1437.n.3. 

Nicolò  Macchauelli  erciìarca  politica . aon.i53tr 
num  II. 

Nicolò  Conte  di  Sdrioo,  illotlre  in  armi . an.i66ew 
n.6.i66i.n.7.i662.n.6.i653.n.6. 16640.5. 
NotmaBni.ao.3 15.0.1.83641.1.845 . 00.3.850.00.  t. 

854.0. 2.8740.1.878.0.3.882.0.3. 885.0.1.88. 
11.1^89041.1.89841.1.91 2.n.6.93o.n.i  94i.no j. 

945.0. 1.1002.0.3.  iQii.n.i.  loiS.n,  1. 103  g.nj« 

1043.0. 1.3.  i045.n.i.i05l.n-3-i053.n.l.l  106.' 
n.1.1 197.0.1.  Icei  di  effi  anco  nelli  Reggi  di  Na-, 
poli,  di  Kciliai  e d’Inghilterra. 

Numero  delle  perione,  cheioohoggi  nel  mondai 
an.i669.nuro.7. 

O 

O Celta  Rè  de'Tattari.ao.i  13143,2. 

Oddo  illuilre  in  lettere.aii.95  t.n-i^ 

Odeoato  Rè  de’Paimerini.  ann.ì65.nn.i.a66.nn.l« 
lòo.nn.i»  . 

Odoardo  Farneie  Duca  di  Parma,  an.163  5.  num. 5^ 

1641. 0.1. 1^1.11. 1.164  3.0.1.16440. 1.1649.0.1 
Odouaaio  Rè  di  Saflonia.  an.47>.n.i. 

Oirko,  & Eafrico  tiranni  in  Inghilterra . ai>.i63d.* 
num.i. 

Olandefi.  10.1568.0.2.1571.110.3. 1575 .00.5.1576. 
0.3.l57g.n.i. 1581.00.3.  I583.nu.i.  158400.4. 
I587.ii.4. 1592.0.3. 1593.00.3. 15  97.00.1.1601. 
n.i.  1602.0.1. 1603.00.1. 1610.00.1.  1611.00.4. 
162  3.0.1. 1624,0.  a.  1625. 0.5. 7.1617.0. 3. 1628. 

n.4l6i9.n.5.l63O.0.6.l632.D.5.9. 1633.0.3-6. 

I63  5.n.4.5.i636.nu.3.8. 1637.00.4 1638.OU.4. 
i639.n.3.i64o.ii.i.g.i3.i64i.n^6. 1642.00.3. 

1644.0. 3.5.6.  i645.nu.3.4.l646.n.4i^47.n“-4. 

1651.0,4.165  2.0.5.1653.00.5.165400.4.165  j. 
0.6. 10. 165  7,00.5. 6.i65».ou>410.  1659.00.3.4. 
i66o.nu.o.ii.ri.  1661.no.46.g- 1661.  no.1.8. 

1663.0,3.16640.3.1665.0.3.  i666.n.i.3.i667, 
0,4.5. 1668.0.4. 

Olauo  Rè  di  Dania.aBao8LO,2,ia9i.no.4. 

Olaui  Reggidi  Noniegia.edi  Suetit.  an.ioi8.n.n 
Olherto  Abbate  illuilre  io  iacre  lettere  an.994o.f  • 
OIdcrico  Duca  di  Boemia,  an.  10351.  uài  ! ^ 

Olimpio  fidarco  ImpetUle.  ao.6$o.a>i. 

PI': 


Dig.i.-  , ,:  by  Googlc 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI.' 


Oliiiilro Cremuete  Cipitanò  ln(;!efe:an.itf4<.n.<. 
i647.n.6.i 648.0.5. itfso.nu  7.i65i.nu.6.i65{. 
Du.;.  1654.0.6, 165  5 .nu.g.iese.on.s.  1657.11U.6 
l65g.num.6. 

imenei  popoli  d‘Ethiopia.an.5 15.0.5.5»}  num.j. 
54».oum.a. 

Onqari.ao.454.0.1.559.0. 1.566.0.1.2.569.00111.}. 

■ 575‘n.a.587.n.i-5P°-n-tf-S9i-n.».6oórii.».6»o. 
11.1.6:4.0.1. 688.0. 1.1.791.0. 1. 1.795. nu.a.8ii. 

11.1.889.0. 1. 901.0. 1.90/.Q.  1.916.  n.  1.021.11. 2. 

914.0. 1.915.0.1. 916.0.1.9}}.  11.1.957.D.1.955. 
n.1. 1046.0.1. 

Ongltia  deoomio2ta,ao.454.o.i. 

Reggi  d’(!>ogaria,4  loro  farti. 

I S.SttfM» Ri primo.ao.997.n. 2.1003. n,i.  1001. 

n.  1.1 050.0. 1.10}}, 0.2.101641,1. 
a PKii’9.ao.io3j.n.2.io42.o.4.io4}.a.i.  1046.0. 

1.1047.0. }. 

ì ./<Ì4À4jo»<,ao.io4».ii.4.i04}.fl.i. 

4 Anirti  1.2^1046.0.1.1047.0.].  1051.0. 1.1959: 
no  01.1. 

1 Bth  1.20.1059.0.1. 1066.0.2. 1069.0.1. 

é.  Silemoac.zaaa  1069.0001.1.107}.  omn.1.1075. 

■ niiin.?. 

2 Qeift  1.10.1075.1078.0.4. 

8 S.iaiulat  1.10.1078.1006.0.». 

51  Colommo.tn.  1 096. 1 107.0.1.1 1 iSjiA. 

I o Sttftm  II.ao,iiiS.ii  24.0. 1 . 1 1 ] 6.0.  ]. 

I I Beli  ll.ao.ll}6. 1147.0.2. 
li  Cw/»ll.ao.ii47.mliJi.}.  ' 
y So/w(iIlL4nJl4ui9i^n^ 

94  giao'i'fD l.ao. 1 19T. 1101.0.1. 

45  Andrea  H.ao.iioiiiii7.o.}.iii8-iln.l.T»»7. 
' o.i.tiiì  n 5;ii;o  a.i.ii}i.nu.i.ini.ouoi.i. 
1 1 ] J5.0.4. 1 1 76.0.4. 

rtf  gfl4nEro.ii}6.ii]».o.i.  Ii4i.iiiim.].i244. 

n.  1.6. 11 50.0. 5.1160, 0.4.  i»74.n.}. 

•17  5lefawlV.an.i274.ii76.oT^ 

•tS  LaJi!'ao\\.ln  1176.0.6.1  »g6.o.u 
79  Andrea  llt.an.  1186.1100.0.7. 

tocerreBoo4lo.i}Oo.n.7. 
ao  #5wcii/<graa.x]9 2.01101 .4.1]04.nuin.». 
Intcrrcgoo.la.  1 ] 04.0.1. 

•il  Caffo Wirtt/la.an.i]o8.o.].i}  11.0001.}.  ijij. 
n 4i}i6.nuin.5.i{27.flcin.i.i];].na.i.  1341. 
num.i. 

31  £»do«i<ol.ao.i]4i.o.2.l347.o.i.l348  oiua.i. 
1]  50.0.7.  n 5 6.0U.  1.4. 1 1 5 7.  ou-  }■  1 35  8.  nurti.l. 
7}6i.n.].i  }6].iiBin.i.i  }67.ntun.l.i370.  ou.i. 
•'-^J7J.o.i.i]78.o.j.  1381.0.1. 

^ Maria  mgtàa  . aooo  Ij8i.i3g}.ninn.3.t}84. 
nom.5. 

34  Sij;iy«ie»6i).ao.Ì383.n.}.i}84.o. 5. 1385.11 001.1. 
i}86.  oum.:.i}g8.  oum.}.  1391.0001.2. 1395. 
tinm.i.i  396.0010.1.1401.0001.}.  140}.  DODI. 2. 
1407.00111.1.1408  0001.4.1409.0001.1.5. 1410. 
Mm.7;r4i  1 .0001.}. 1414,0001.1.  i4i5.oum.}.5 

1416.0001.1.1.1417,0001.}. 1418.  nam.5. 1419. 
nain.  1.1420.00  01.2.3.1412.0001. 4.7:1424.00.) 

i427.iiiioi,».i4ig.nom.i.i4}2.nH.i,i4}4.oB.» 
3436‘«uoi.i.l4}7.nuoi  t. 

»5  AHertòd'Anfltia.iitao  i437.num.i.aii.i439Ì 

Olito. I.  ■ ' 

26  J^sta»  UI.3tf,i439.ad^i.i440.nun.itl443 


nuin.3. 1444.011111.1.1445.  nttni.t.  t45i.òna£ì! 

145640101.3.1458.0001.1. 

»7  31o«<iMCiiriu)io.an.i*5  8.0.3.1462.no.}.i464.~ 
num. 1.1465.0001.}. 1466.00111.4. 1467. 0001.L 
1468.0001.1.1469.  oooi.i.  I47°'  il  ■471* 
IH1IH.6.1473.0U01  2.1476.  noni.}.  1477.0010.1. 
147^0010.1. 1479.DU01.3. 1480.00.1. 1481100.}. 
148  3.0001.4. 148  5 • 0001.7. 1486.0010.3.  1487# 

0001.2.1483.0010.1.1490.0001.1. 

28  ytadiiiae  Rè  diB0c1nia.an.149  i.nuio.  1.  1491. 
DUOi.}.  1494.0001.4.1495.0001  }.I498.  0001.4. 
Ì499i0um.4. 1 5°o.  nuoi.5. 1 5 «5-no.  1 -i  5 » »•  n.6. 
Ij  14.0001.}.  1 5 16.0001.4» 

^ Zi<o«ttoll.tfl.i5i6.i5io.niiin.2.i5at. nom.8. 
15  21.0001.7. 15 13.0001.1.7. 15  24. 0001.3.1516. 


0001.1. 

}o  Ferdinando  d'Anftria, tn.litd.  00.1.1527.00.). 
I528.iiom.4.l5»9.nu.i.l530. 09.6.  i5}t.iiu.t. 
15  31.0001.1.7.1 5 34.0001.1.1 5 >6»  num.4. 1537* 
0001.3.1538.11101. 2.}.i5  39.9Um.4. 1540  iiu-S 
X 5 41 .0001.6. 1 542.0001.4. 1 543.nu-4. 1 5 44-  Oi6- 
1545 .0001. 8. 1546.000'.  1.1547  PUOI,  i.g.  1549. 
num  6.1  551.0001.5.155  2.  iiuni.5. 1554.  num.f. 
1555.0001.3.5. 

Legì  di  cflo,  e de'  f'goenci  neirioiperacori. 
Ooofrio  Plooioo  hiftoiito.ln.i  567,11001.7. 
Onorato  Grimaldi  Prencipc  di  Parcomooaco.ad»' 
- i64i.num.3. 

Piallone  della  Saloe  Regina,  comporla  nel l'aaHO 
7i8.nmn.i. 

Oracione  delle 40, bore  iOitoica.an. 1 593.o.r. 

Ore  Canoniche  iltitoite.an.34.n.7. 

Origene  illulhifliino  jn  faac  ÌeitCTe.an.io4.flum^ 


m.nom.i. 

Origero  Abate,  illoflre  in  Tacre  lettere,  anno  1009! 
noni.  2. 

Omo  Capitano  de‘5uedefi.aii.i63i.nuni.6.7.9.to.' 
163  3.0001.5. 6.7.  i6}4.nom.3. 5. 6. 

Otolìo  hiftorico.  ann.  39}  .noin.  5. 4i5.nnm,44ifc 
nom.i.4i7.oum.4.  > - ■*  • . . 

Osberto  Pichemoaoo,  tilollre  in  bere  lettere . ann. 
1 3}0.aum.3. 

Orlo  Aoreolo,illo(lre  in  lettere,  an.988.  num.i.  ■ 

Odono  Rè  di  Cantuiria.an.64i.niim,i  670.00.1, 

OUoaldo  Monaco, illoiire  in  bere  lettere,  ann.967; 
mim.i. 

Oftroeothi.an.  376.0010. 1. 406.no  01.1.441.  num.8 
45  j.nam.4.473  .num.1i487.nun1. 1.491.  num.}', 
493. num  1.5 36.num. 3.55  t-num.i. 

Ottauiano  Fatnele,primo  Duca  di  ParmaJan.  1556 
num.i.i55iinam.i.i. 

Octauio  Piccolomini  Capitano  Imperialeian.id)» 
Biim.io.l634.fium.4.5.6.7.i635.  nuin.ii  16)6. 
num.  1.1637.  num.i.4.i6}g.nom.4. 1639.00,). 
1641.0001.9.  i64».num.5. 1643. nu.3.i644|ru.5 
1645  .oum.}.  i646.aum.»  1647.00111.4.1648482 
s.i656.aom.i. 


P 


F.ganideBomiDati.an.35i.nBm.3Ì 

Pabdini  di  Francb.an.772.nuoi.2.778.onm.'l 
Palesilo  Citti.ao.82o.nom.3.878.num.i.i05i.nU| 
2.lS5l4iui.7.i647.n.z.i648.n.i.l666.  n.i. . 

f Pai* 


INDICA. 

Mltdio  hHtorieè.tri.}gj.n.i.440.n.j. 

Palladio  Carmel1cano.an.4t1 
f arreno  filnfofo  Chcifliano.an.aao.n.t. 
PandolfoI.PccocipediCapua,an.ioao.Du.i.io2i. 
nuin.i. 

Pandolfo  Il.an.  l0il.num.2.loiS.nu.7.iO47.nu.i. 
farti , Reggi  di  cfli , e loro  (atti  dopo  gli  alcri  14^ 
Reggi  pteccdendalla  Retieniione  del  mondo. 

15  f'enew.an.  H-0.7-  i9.n.d. 
id  ^rubano  Il.an. tg.nu.o.4i.n.a. 

17  C«i4rg;(>.an.4i.nu.>.6j.n.}. 

yalatcje  l.an.6j.n.j,64.n.j.g7.nu.7.d8.nuBi.a. 
l07.n.i.ioy.n.i. 

'^p  A'éiagr/r  Il..dctto  anco  Pacoro^an.109.  num.i. 

116.11.2.1  i7.n.i.iaSm.a. 

*0  Cefro4.an.i28.iS3.n.i. 

31  yaivitfe  lll.aii.H4.i62.n.a.i67.n.i.  iot.11.3. 
j2  ^rtabano  Ill.an.ip5.>id.n.i.»24.n.2.ias.n.i. 
lid.num.  1. 

Patriarcato  di  Grado  Città  de' Veneciani.  aan.doj. 

mini.  ?.. 

Paulaoia  hiftorico.an.  140.0.2. 

Percgriiiaggin  primo  di  Terra  Santa.an.io54.nii.2 
PercKtmo  tiilolnfo.an. 140.0.1. 

Perfeo  poeca.ah.6  2.11.1. 

Feiiìii  Reggi  di  ella, e loco  fatti  prima,  che  li  Sara- 
ccotdo'iiinalleio. 

j jtrtalferfe.tn.i24.n.i.tii.a.i.2i6.a.i.i}i.aa. 

_ j.2r}.n,i.24i.n.i. 

in  Sapore  I.an.141. 0.1.241.0.1.246.  n.i.asT.nu.i, 
26i.n.i.26s.n.i.26».n.a.i72.QÌt7 
J Ormifda  I.aii.i71.i7i.n.i. 

yaraaaU  1.20.12^.276.0.1. 
j A'araajle  Ll.an.176.t8 1.0.1. 284.0. i.289.num.l. 

29;.ouni.i. 

é Varanate  lll.an.'igt.n.i. 

2 Sapore  11  an.i9i.nnm.i.'ip4.nnm.3.ig7.num.t. 
100  nuoi.i. 

S Orm^a  ll.an.3o*.n.i.jo]4ium.4.]o8.n.2. 

2 Sapo.e  111,  an.to8.nu.  1.3 1 j.  num.4.3 1 j.num.i. 
4}8.miai.i.;.;40.onm.j.j43.  num.i.  344.00.1, 

3 jj.nnm.4.i78.num  1. 

10  ^tajfcrfell.in.j-jS  i8ij.2.l82.n.i. 

11  Sapore  lV.ao.}8i.387.n.2. 

12  rarana<elV.an.;87.n.l.4P3.n.l«  — 

Sj  Udetetde  l.an.4o8  410.0.4. 

14  yara»aieV.a'i.4io.42i.o.i.4ai.n.i.41l.  nn.^. 

15  ildeterde  ll.an.4;  1.444.0.1.44941.1. 


i<  Pero7e.ao.440.n-l-47?»n.i. 
t7  ,/lhdii/a.an.473.477.o.t. 

1 J Ca6ade.an.477.o.i.4S7.n.s.492.n.i.soi.on.l. 
~ So;.o.i.5Q5.n.l.5l3.o.2.527.n.i.5^9.n.4  5J0. 
n.Mji.n.;.  ■ a 

Zawaj/è.an.47 1.0.3.48741. 3.491.0.1. 

' 545m.i.ss4mr-S5^S-n!l55d.nJ.ss7.li^-^ 

P-2. 57941.1. 

'fi  Omifda  111.20.579.583.0.1.588.0.1.589.00.1. 

590.0  5.591.0.2.3. 592.0.3. 
iàa  Ce/roaU.aa592.593.n.i.<io3.o.i.6o4.num.4. 
605  0.3.607.0.1.608  0. 2.61 1. li.  1.6 1 3,  0.1.614. 
p>4.  sai  15.0. 1. 616.0.1.6  i7-n.3.dau.r.<5»a.n.t 
fi23.n.i. 614.0. 1.615. n.  1.616,0.1.617.  n.l.f  e 
y S«r9e,ao.6i7.ma»e*»i<M.  . . . 


TERZO 

14  Mafn.ia.6i9.a.il 
1^  SarSaray. 20.618.0.1.619.0.  il 
16  8araaa.an»629.n.i .630.0,1. 

2;  Ormifid  lV.an.63o.640.n.t^ 

Pctfiaoi.ann.  1471.00.3 .1484.  num.5.i485-olim.ir 

1491.num.6. 1499. 011111-8.1504.0.7. 1545.  nu.4. 

15 07.001104. i50S.num.3»i  5 14-  num.4.i5  l5.o» 

4- i533.num.7.i534.oum.i.i54i.  0001.7. 1546. 

num.j.iS47.  num.9.  1548.num.5.i5  50-num.4. 
i576.oum.5.i577.num.4.i578.num.4.i57g-°“» 
4. 1605. oum.1. 1617. ouin.7.i63l.num.  12.1638 
oum.3.i666.num.6. 

Pefle  atrociflìma  .20.268.0.1. 589.nn.3.778.oum.i. 

i3i5.num.4.i^48.oum  3.1630 00.1.1656.00.1» 
Peto  Capitano  di  Ncrone.ao .64.00.3. 

Petrone  Capitano  di  Michele  lmpecatore.ano.8  56. 
pum.i. 

B.Pietro  Damiano  Cardinale,  illoftie  io  facrc  lette- 
re.an.  105  7.0.3.1061.11.1. 

Pietro  Lombardo , detto  Macllro  delle  renteoiea  l 
aiLi  180.11.4. 

Pietro  Comeftorc,ilIuHre  in  bere  letcere.ann.ii8Q. 
num.4. 

Pietro  Ocfeolo  Doge  di  Venecia,  illoilre  in  lettere, 
an.977.n.i. 

Pietro  Bembo,  illoilre  in  Icttere.an.i  5 21.0.2. 
Pipino  Capitano  Generale  della  Funeja.  ano.  638. 
num.i.7140.2. 

Pipino  hgiio  di  Carlo  Mjgno.an.8o 3.0.1. 

Pipino  Rè d' Aquitania.ao.8i 7.0. 2.83 1.0U.2. 338.’ 
0.^834.0.1.838.0.3. 

Pilani.e  loro  iacci.an.994.nuin.i.  105  a.  00.2.1087^ 
noni. i,io97.num.  1.1099,00.1.  linn. n.i.noi. 
nom.i. 1 10  3.num.i.uio.r.um.6.i  13 1.0,1. 1188 
num.i.u9i.num.5.iigi.nu.5.no8.  n.i.iii6. 
num.2.1117.  mim.3.ii36.num.6.ii76.num.i. 
128  ;.  num.  3. 1 187.  nuni.i.  1290.  num^.  1191, 
num.9.  l3io.niim.2.l34l.num.5.i3  57.iiiuii4. 


1374.num.i.t393.num.i.i4«i.nu  5.1403,011.4. 
149  2.juin.i.i498.ouni.i.  1500.00.8. 1505.00.6. 
i509.oum.3. 

Pilone  Capitano  Romano.an. 263  0.1. 

Platina  liiltorico.an  1471.0.1. 

Plautiano  Romano.2n.ioo.n.i.io24iu.l.i034iu,l. 
Plinio  Maggi ore.an.8n.  n.i. 

Plinio  Minore.an.8o.li. 3.104.0.1. 
Plotinb~Fbloio.an.i66.n.i. 

Plutarco  hillorico.e  /ìlofofo4n.7i.n.2. 

Polemone  iìlololo  Chriltiano.an.iaoTii.i.  ^ 

Poliondoro  Carmelitano , illollie  io  facrc  lettccbi 
& hillarico.au.  1 507.0. 1. 

Polonia.an.91 3.0.3.965.0  1. 

Reggi  di  Polonia,e  loro  fatti. 

1 Creti(i,an.999.n.i.ioo3.n.  1.  ^ 

2 SefeiLi<i  1.20.1003.1025.0.3,.  -.  . . 

I Micistao  1.10.1015.1033.0.3.  . j 

4 C4yiwirar.an.i033.i034Ìnu:j.l>41.Bll.l.I0S9> 

num.3.  , . . 

5 B6toi4oTLao.i059.i079.n.8.~  . 

6 yladislao  1.20.1079.1099.0.3.  . .’ 

I Bo/eif4olll.ao.ioo9.i  1 i6.n.i. 

8 37ml»Ì4oILan.i  136.1 140.0.3.  . • 

9 Bokilao IV.ai.l  140. 1 176.U. 5. 
la  McistaolLì!Lin6.ing,n.la 

II  C4yimir9II.an.1179.1i96.il.;, 


fU 


BELLE  CÒSE  PIV  NÒTAfelLC 


%t  Ltftt  I.aa.i  1 Pi.  1 xoo.nom. i .i  »07.  nu. i . i ìag. 
nuni.4. 

^ JUieittao  in.in.iieo.n.i.i  loi.n.». 

»4  nulllliXO  lll.an.i  ?ni.il07.n.C. 

,1}  BoUiUa 

I2}g.iium.j.i t4i.  num.|.  1144.  niim,i.  itój, 

mi  ni. 4 laSo.n.j. 

Ì6  Bo^ejf4oVl.fdcitoCaluoUn.ing.nu.2.  in8. 

num.;.t24i.n.^. 

17  B4fi.11  Il.ui.  1 2iìo.  I ìco.n.l. 

1&  TrimisltioMì.  1 loo.n.i.  1 io2.n.».' 

12  yijdiilj»  lV.an.ngi.ii9  }.n.i.iiOi.qam.s.' 
>0  ^Ctffu/jo.an.ijo^.i jog.n.i. 

01  yialitka  V.an.i;o4.i;  n.num.i.iia4.nuin.ì 

13ili.n.5.i;a7.n.i.i3  }7.n.i. 

Caliìu'.ro  lil.an.i  3}7.ii42.nii.3.iisg.  num.;, 
i}58.nuiii.i.i  }7o.n.i. 

31  Lmlouuo  i/'On^4r/4.an.ij70.ij8i.n.l, 
Interrcgiio.aii.ii8 1 .n.j, 

24  Magij  Urgnij.aii.i  }8i.n.i.n8;.n.l. 

3^  yUduUo  Vl.an.i  18  i .1420.11331.2.141 2.  nn.7» 
i4J°'H.i.i41i.°.l. 

t6  yitiitU»  VlI.annrt4a2.ou.4.i44?.  au»i.i444« 
num.i. 

'37  BolesUa  Vll.an.i444.l447.n.e. 

3»  Cttfimiro  1 V.an.  1 447.nnin.4. 1 448.PU1I1.4» 1 4^5 
nu.}.i4tfg.n.l. 

•2  Cafimiro  V4iii.i46<i.nam.i.i4gg.nuin.i.  14^9. 
Bucn. 1 . 1 47 1 • num.tf.  i474,nmn.^.i47^.  nuin«}« 
l479.num.}.t4go.nu.i. 1481.03.4.  1488.  nu.iS» 
i4»7.Muio.i.i48g.nu(n.i.i49a.auin.t. 
so  Jf<ficrf».ao.i492.num.s.  1 494.00111.4.  iggi.no. 
, 3.i49d.noni.i.i49S Jinai,t.i499>  oam.i«  1 500. 
nuin.s.Mot.nuoi.1. 

.4t^4Bi<ro.ao.not.i504.noaK4.Uo<«  0001.8.' 
?2  8r{i/igi)»Jal.ao.i5q;.onflM.isog.ouiii.i.i502 
^ 00111,2,1 5 i9.num.4.itaa, 00.7.1;  y.  nj.  1514. 

^Bum.i.is  16.0001.1. isig.ouoi.i.  mi. 0001. 6. 
1522.0001.6.1124.0001.1.1521.00111.  4;  1527. 
•um.a.i;ag.oain.].i529.nooi.i.  1511.0001.1. 
■ is3;^.nom.4.t5i2. liuinr;  1515. 0001.9.  iJJ*. 
'■  pool.}'.  15 17.0001.3.1558.00111.1. 15  «>-nuoi.4. 
1540.nooi.5.iS43.oooi.l.lS44.nofli.?i  545.00. 
547.0.-4. 

83  ?iffl/wiml»ll.an.i  547.1 5 50.0001.6. 15 56.00,6. 
15  57.num.4.i;6i.ooin.  3.4  562.00.1. 1563.00.5. 
256441001.4.  1565.oui».4.i  566.  0001.6.  1567. 
«001.2.1568.0001.5.1573.(1001,1. 

84  Eme»jn.i57t.no.i.i674.n.27~  . : 

J5  Sli/ido  Ajiam.am.1545.  nuin.i.  1576.0010.4. 

Ì577.'nu(o.2.i579.nuoi.3.i591.o.2. 

36  Si^i/woib/o  111.10.1591  159>.noni,4. 15 94.00.1 
1599.IIUI0.4.1604.  "u.2.i6o9.n.i.i6n.na.l.2. 
162 1, II,  5 .i625.'1.8.  1627.0,4 1628.0.5. 16320»! 
ì‘ì  f'ImiUo  VlHJnn.l62l.nuoi.5. 1627. 0BUI.4 
1.632. 0001, 1.1 63  3.11001.1.16 16,0001.4. 168741111 
3-‘949-oaoi'7.l646.nuoi.8.i64g.oom.4>  : 

^ O''0it.a//i>«ya.2n.  1640.00111. 3. 1644, 00.8,.  16461 
0001.8. 1648.puin.4.i649.  niini.5.liS5<>.  BIHn.fc 
1651 .11001.7.165  3,nuin.6.i  6 54.  nu.o.  165  5,  mi. 
20.  lì  5 fi.nuni.g.  1657.11001.8^58.  no,  IO.  1659. 

^ 21001.4,1660.0001.511661. niiiii.8.  i66a.  0UI11.74 
1^6  3, 11. 4. 1664. 11,41665 .0.5. 166 6.0*i-.5»i667* 
,ì^H”?:?,-*668jw5,6.}jgj,nirój5»,.  , li  , 


39  Mir/Kfe.an.i669.nuni.5. 

Poppeoahim  Capiunu  Imperiate,  ànn'.ifa?.  na.’j> 

Ponce  del  |lodano.an.i  t77.num»>.  ’ 
PONTEFICI  Komioi . Vicari)  di  Chrifto  > e loto 
Futi. 

I S.Pietro  Apoftolo. ano.34.nan1. a.ao.85.om»i-*.' 

“ 40.17.0001.24111. 39.0001.4.80.42 .0001. i.2.}’ao. 

44.0001, 1.20.47.00. 1 .aa.49.nom.  I .an.  5 6,  no.  r. 
ltn.65.naiii.2.an.67.naoi.i.2.  an.oì.  101111.1. 

3 S.Lino.an.6g.nnm.4.an.78.nuni.  1 • 

j S Cletojn.6g.nom.i.an.92.nuni.l. 

4 S.CIemenic.an.oi.n.i.an.97.o.3.loi.o.I> 

5 S. Anacleto,  an.  i oa.n.  1 . 1 09.n.  3. 

6 S.Eoarifto.an.  109.0.3.121.0.1. 

7 S.AlelIaodro.2n.  1 2 1 .n.  1 .1 3 1 .n.  1. 

8 S.Silto.2n.i3i.n.iii4°.o.i- 

9 S.Tcle2fof0^.i4P.n-i-i52-o.t. 

10  5.1eioo.ao.i52,n.4^58.n.i^ 

11  S.Pio.an.  1 5 8.0. 1 . 1 67.11. 1. 

12  S.Aniceto.an.i67.n. a.  178.0.1. 
ij  S.Sotcto.an.i7g  0.1.187.11 1. 

14  S.Eleuteriojii.i87Ji.i.i92.M.i. 

14  S.Vittore.an.  192,0.1.20141.1. 

16  S.Zctérioo.an.2oi.n.i.2i5.n.i.2i9.na.2^ 

17  S.C2llifto.ao.2i9.n.2.224.n.i. 

là  S.Vtbano.an.224.n.  1.237.0. 1.2.22841.1. 

19  S.Pontiano.2U.228.o.i. 236.0.1. 23741.1. 

20  S.Antero.an.237.n.i.2384i.i. 

31  S.Fabiano.aA238.o.i.25!.o.2.' 

32  S.Comelio.ao.25  2.0. 1.25441.1» 

Al  S.Lncio.an.  1540.1.2  5741.1. 

^ 5.Stefano4in.257.n.  1.260.0, 2. 

^ S.5ifto  11401.26041.3.261,0.1. 

36  S.Diooifio.an.26i.n.i.372.n.».ii 
12  S.Felicg.an.272.0.1.275.11.1. 

18  S.Eotichiano.ao.275.0.1. 283.11.2.' 

39  S.Caio.ao.2»3.n. 2. 294.0.1. 

jo  S.Matcellino.an.294n.i.3o44i.a« 

2J  MaiceHo.an.3040.1.309.0.1* 
ja  S.Eufebio.io.309.n.i.fi  1.0.2. 

31  &MclchÌ2de4Ut.3 1 1. 0.2,3 1 a.n.3.3 1 3. a.5.  [ . 
S.SilueHfo.an.3 14.0.1.3 18.0.1. 523.  nu.w324. 


lii; 


0.1.337.0.2. 

i.M; 


_ larcojo.3  38.0.1.34041.1. 

36  S.Cioii04in.340.o.i.Ì524i.i.’  ‘ ] 

Ì2  S.UbeiÌO.20.3  52.0.1735  5.0. 1.356.QOIP.3.359Ì: 
0.10361.0.4367.0.1,  , 

38  S.Felice  11,30.35^,1.361. 0,4  . 1 ^ 

39  $.Dafflaro4in.367.ai.38i.ao.5.383.na.t,3S^ 
ouni.i. 

40  S.Siiicio.ilB.3 8 5.n.3.39<.aa. 

41  S.Anaftafio.an.3i>8.o.2, 40241.1, , ; ‘ 

42  S.lniiocentio.aii.402.n.i.4i7.n.i.  , 

4j  S-Zofimo,an.4 1 7.n.  i .4 1 8.0.2.  1 

44  S.Boiiifacio.aa«i8.n.2.4i3.o.2. 

45  S.Celeftino.an.41 3.n. 2.429. m.43a.n.l. 

46  .5.Siilo  UI.ao.43i'n.i.44°.n.i-  _ . 

^ S.LeoaeMagao.ao.440. 0001.1.453.  ao.).46i,' 

WM»:-!  . • -,i(  . ■. 

48  S.tU.iio^o.46i.n.i.467.o.3.  . i, 

49  ,8.^nipl»ci(?.aii.467.n.3.48  3,0.1.  j ,^5, 

50  S.Felice  111.30.48341.1.492.11.17  -(.i  ' 

5 1 5.<i«Ì8fiOi4in.49J^n6HS«iB.32  ir 

{2  Ao8t 


) ' INDICE 

5»  lI.*n.49<n-«-  4»8.n.  i. 

Sfitnnjaco.an.498.n.i.iX4.ou.i. 

"g  ^'Felice  lY.an.6  2«.n.i.}loTa:K 

«g  r:i«H»nM  li.  an.4ii4i.i.t}5.n.i.  , 

5»  S.Agapito^«-Sii^ll^!?iii^ 
go  c <iiliitrio.an.^ì6Ji.a.S37.nu.l.  5i8.nP.».i3g« 
b.i.T40.°-?-4- 

61  VÌEiÌio.an.5J»*"'>-54«>-"-3'<-544-n*>-54^‘"-'- 

547Tn.3.554-''-2-5>5-™>-i- 

62  PelaKÌo-irt  5»  " » »y-°-»» 

g gjoSaDnilH  ai>.s5y.o.i.  }7i.n.z. 
a Benedetto  I.m.57}.o.i.572j>^ 

^ Pet»gk>Il.tn.t77-«.i-S83.n«-»-i84.W».}.j3g. 
n.i.too.nat. 

eftfegofioMaenB.an.5g?.n.a.  584-nu.t.s8d. 
6o4.n.i> 

gy  ejhiniaiio.tn.do4.n.i.605Al« 
eS  BoniÉicio  llfeliLÈQ&njl. 

ga  Bonifacio  tV.  an.6o7-n.i'*i4-"-»‘ 

^ S.neufdedkJB.4i4-n»»-*t7.n.i. 

-I  Bonifacio V.an^i7.n.i^a5  n-}- 
Qnnrio  Uan^»d.O-».di»-n-»- 
7»  Seuerino’.  ao^fcOJ» 

74  QiooanailV.  tnjfjf.n.!. 44i.nB.a. 

75  Teodoto^.64'-"*»-^4Y"“-»' 

76  s.Martino.an.649Ji.i^5»-n-i-^54‘n-»* 

^ S.Eueenio^^Ì  i .H.  l .« 5 4.11.1 .« 5 5 .n.  i . 

^ S.Vittliano.an.6 j5 J.  i.  «tf.u.i. 

Arieodato.ao.dd9  n.i-*'^-°-»- 

J5;  nomno.an.67d.n.i.d7».n.i.  , 

g,  ^A(«atone-.an.«78.n.i-.68x.n.a.d8a.n.l. 
g,  <;.lj:onelkan.fr3}.n.i.(»84.B.i.  ' ^ 

85  ^Benedotto U^n.(SS4.n.>. 68;^. i. 

84  Giouanné  V.  an.68s*n«x»d8d»n»i. 

85  ConoBC. m-dB<.n.i. 887.11. 1. 

j|  s.»rgi04W.d87Jiu.a.88».nù:t.di)}.nB.».70i. 

num.i. 

^ GiouanniVl7oi4>.i.7*a4W.i.704*'M*->-7°S> 
_ num.  I. 

ig  Giouann»  VII. an.7o;.n.  1 .707.na.  t . 

8g  ftfinio  Odetto  Zofimo)  an.TO^n-i  • 
gQ  Coftantino.an.7o8.709.n.i-7iO.B-'-7'»-«n.i- 
71»  ft.1. 7t4-t*t"  ' — 

ot  SStteofio  IUn.7i44t.i.  7t9-““-»-72«-nu-i. 

7*8.0.2.719  n.r.730,«.i.7;  i.n.it 
01  Creeotio  m.  ao.7  j 1 4>H.  .nu.  1 .7404IU.  i: 

74i.nU'i.  

gj  S.Zacc«ria. an.74i.n.8.74^-”-J- 743-"“-*-744- 
nn.  1 .7io.n.  1 .75  r ,n.  i .73  ainu.  tr  ■ 

•4  Stefano  n.an.7ti.i).t. 

95  Stefano  111,  (detto  H.)  tn.752.nu-»- 75 
754.n-1.75 5 .n.i .75 •7S7'"  t-  ' ^ 

o<  S.Paolo  l.in.7S7.n-i-7*«-n  i.7‘*7  'i->'-'  ' ' ‘ 

97  Stefano  tV.(<leno  lLl.)an.7dg.n.i.  ^7o;nMl.ti 

772*n.i.  . ■"  ■■■  ■•' 

98  Adriano  Leo. 778.0.1.773.0.1. 774.mM.7ty. 

ILl.787.n.a.78?.ii.i.795-n.»-  j 1 

Leone  m. an.7gt.ti.i.7y9^;t.8og.no,»1irit?‘ 
n.i.8i  5.n.i.  8itf.i>.T7  ■ • ' ■ • • 

|oo  Jtefajw  V.;dettolV.)89.8itfd>.t4.Af>7.iifr.'  • 


T K R Zt  o . ' 

101  S.P*fulc.an.8i7.B.».8lt41B.l.8aj«nn.84a4^ 

num.  2.  _ 

102  EueenioII.an.8i4.n.2.827*0'a.  ' 

103  Valentino,  an.8  27.u.»7 

io*  Gtegorio IV. 20.817.0.1. 8 to.mi.i.g33.nu.i.' 
835.n.i.g;6.n.i.843.nu.i. 

105  &CSIO  1100443.0.1.844.0.1.847.0.1. 

Ifltf  SXeonelV.  10.847.0. i.i.3.g48.n.i.849.n. lì 

852.0. 1.853.11.1.854.0.1.855.0.1. 

107  Benedetto  111.^0.855.0.1.858.0.1. 
idt  Nicolò  Ma£no4m.858.n.i.  867.0.1.2. 

109  Adriano  11^.867.0.1.868.0.1.869.0.4.870. 
0.3.871.0.1. 

no  Giuuanoi  Vlll.an.87i.n.t.876.i».i.l77,g,3, 

878.0. 1.881.0.1. 

Ili  MaiittO  1.10.881.0.1.884.00.1. 

Ili  Adriaoo lU.gg4.n.i.835.n.i. 

lij  Stefano  VLldegoV.la.i.8g<.o.i. 801.0.1. 

114  Por inolo.an.8y  1.0. 1.891.00.1.893.00.1.894. 

0.1.896.0.1. 897.0.17 

iij  Stefano  Vii.  (detto  VDan.Byy.n.i.yoo.nu.i. 

116  Koniino.an. 900.0.1. 

117  Tcooocu  li.  10.90141.1. 

118  Giouaani  iX in  yoi.n.  1.904.0.1.90541.1. 

It9  Benedetto  iV.  10.905.0.1.906.0.1. 

I IO  Leone  V.ao. 906.0. 1.907.0.1. 

IH  Uicittdfaro.i". 907-0. u 
111  Sergio  //i.an.907  n.i.  pio.n.t. 

113  Aulitalo  li>.an.9io.n  1.91241.1^ 

114  Laodo4in.9ii.nu-t.9n.nu.i.  ■ 

125  Ciuuanoi X.aa.9 1 3.0. 1 .9 15.0.1.928.11.12 

126  Leone  V/.2ii  928.0.1.910.0.1.  — 

1 17  Stefano Vii(. (detto Vii.)  ana.9194111. t .9} ig 
niun.1. 

118  CioiianoiXI.an.9t  1.0. 1.916.011.1.  , 

119  Leone  VII.  ai%936.n.i.  939,11.1. 

130  Stefano  IXidetto  Vlll.)an.9394i.i.942.il.l2 

943-0.1. 

131  Manno  ll.in.94t.ti.>.946.mi.i. 

131  Agapito  ll.an.946.n.t.956.n.i.  ■ ' 

»3  3 Giouanni  XIl.in.«56.a.'i.95 7.11. i.  ysy.aayt^ 

962.11.1.963.0. 1.964.0.1. 

134  BenedcCTO  Vjn.964-n.i.965.n.i. 

135  Giouanni XJlLan.965.n.i. 967.0.1.968.011.11 

971.  ai.  ■ — ^ 

136  Donino  U.in.97i.n.t. 

137  Benedetto  Vi.an  973.nrf.974-t>-*«  ' 
h8  Benedetto  V11.975.n.i.984.iui. 

139  Giooanni  XIV.  10.984.  n.i.  • 

146  CiouanniXV.  an.9a5;o.t.993.n.i.y9}.n«.là 
996.  n.t. 

141  Souanni  Xyl.an.pyd.n.i. 

142  Sregotio  V.an.996.n.t.999.tt.2.'  ' 

143  Silueltfo  il.2n.9994i.i.iooo.n.l.root.OU.ri 

144  Gistianni  XVlI.(detto  XVHV  *r>-teo3.n.i} 
1145  'CiouàiffiiXVllI.(dctto  XIX.)  aa.10034111.1. 

1009;  lite:  ^ 

146  Sergio  lVian.ioo9.n.i.ioi2.n.i. 
»^''BenedettoVllI.an.iot  1.0.1. 1013.0.1. 10142 
•■n.iiiai6.o.iiioi8.nu,i.  1019.00.1.  ioio,nu.i, 

' I02z.n.t.'  1014.0.1. 

»48  GigdaoinrTUX.  (detto  XX.)  aa.1014.nn1n.12 

1017.0. 1.  <03  3 •Q-4.  ' 

149  Beqci^9«'iXMW3).n.4.  ia3);ra.i.to3ff4 
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w»m.t.ie}7.  mim.2.io4i.mini.i.4.  io4}.nu.(. 
” I04tf.n.ì.lO47.ii.i.  1048.0. 1.1049.0.1. 

«jo  Urogono  Vl.an.io<4.H.i.i045.o.j.i 047.0. 1 

1048.0. 1. 

151  CleaieQten.«o.io4<  0.1.1047.0.1.4. 

Dtmaro  H.an.  1048.0.1. 

*5J  8.LtonelX.an.i409nu.i.a.io5anM.i.io;i. 

0.1.1.10;  i.n.i.ioj  4.0.1.1044.0.1. 

‘H4  Vittore  H.ao.iof4.o.i.ló;;.n.i.lost.nu.l. 

i°5  7.0.3  ■ 

Sccfaoo  X.  (detto  XI.}an.  1 o;  7.0.3 . 10;  8.  o.i . 
titf  Nicolòllao.io;8.n.i.iogi.o.i. 

157  AleifaiidroII.au. iodi. oa.z. loda. nu.2.iodd. 

0.1.4.1072.0.1.1074.0.1. 

148  S.ureeono  Vti.ami. 1074.00.1. 1074.0001.1. 

1074.0.  1.107..n.  2.1077.0. 1.1. 1078. 0.1.1079. 
0.1.1080.0.4.1084.11.1.1084.0. 4. 

140  Vittore  iu.ao.io8d, 0.1.1087.0.1, 

ido  Vrbaoo  li. ao.  1 088.0. 1 .1. 1 089.0.1. 109 1 .n.  4 

1091.0. 1.1094.0.1.1090.0.1.1097.0.1.4.  109^ 

flutti.-?- 

Pafiale  11.20.1099.0.1.1100.0.1. noi,  oo.i. 
II9d.n.  1. 1 108.0.2.1 109.0.1 . 1 1 io.o.4.4.d.  il  11 
tl.l. 1114.0.1. lllj  lLa.llld.D.1.1117.0U|I|.10. 
iiiS.fi.i. 

idi  Gtlafio  lt.an.iii8.o.i.ii  10.0.1. 

Idi  Callift  >11  20.1119.0.1.4.1110.0.1.1111.0.1. 

1 111.0. 1 .1 114.0.4.1 124.0.1. 

a<4  Oiiorm  lLàiLjii4.o.i. 1117.0,1. mg.  nu.i. 

1119.0. 1.1140.0.1.1.4. 

1<4  loooceotioll.ao.il  40.0.1.2.1 14 1.0.1,1141, 
aja'44.n.i.ii45.n.i»ii47.nu.l.ii49.nuio.4. 

1141.0. 1.1144.0.1. 

Ccleflioo  It.ao.  1 144.0.1. 1 144.0.1,' 
l<7  Lucio  lI.ao.t  144.0.1.1 144.0.4. 

1^8  Eugenio  lllao.i  144  .n.4.1  i4S.n.2.i  1 4i.n.i^ 

IMlUl.l. 

J69  Anaftafio  1^.111,1144.0. 1.1144.0.1. 

170  Adriano  1 V.an.  1154.  0.1.1144.  nu.i.j.iisd. 
0.1. 1147.0.4.1 149.0.1. 

171  Aleflandtolll.aa.ii49.n  i.iido.no  '-ndt. 
n.l.iidi.n.i.iid4.ii.i.iid4.  n.i.lidd.  nuiii.4. 

11670. 1.11 68.0.  1.1 170.0.1. 117121.4.1172.00. 

1.1 174.0. 1.1 174.n.4,|  l74.n:i.ll7d.  0.1.1177. 

11.1.1178.0. 1.2.1 170.0.1.1180.0.2.1181.0.1. 
171  Lucio  lll.ao.1 181. 0.1.1 181.0.1.4.1184.0.1. 

1184.0. 1. 

174  Vrbaoo  IlLaoj  184.0.1.1  t87.ti.j. 

174  Gregorio  VlH.an.i  187.0.4. 

174  Clcoiencc  111.20.1188.0.1.4.1189.0.4.1191. 

ODOI.I. 

87d  Celeflioo m.ao. lidi. ou.  1.1. 4. 11 91.00.1.4. 

1 194.0.1.1.1  194.0.1.1197.0.4.1 198.0.1. 
877-Jnooccoiio  Ill.an.  11 98.00  1.1200.0.4.1104. 

'PO.  1.1211.0.1. l.lZld.O.l. 

47°  Ooorio Ill.an.  1 ? id. 0.1.1 117,0.1.4.1118.110. 

1-1 219.0. 1.1 21 2.0.1. 1216.0.1.4.1 117. 0.1  1.4. 
11£  t^BOrt^IX.an.t  117.0.4.1 118.  n.i.i.  lajo. 

11.1.1144.0. 1. 1144. 0.1.1246.0.6.1147.  iMiia.1. 
4»38.o.4.4. 1290.0.2. 1241.0.1^ 

ito  Geleitioo  IV.ao.  1 24 1 .0. 1 . 

. «8i  lanoeentio  IVyao.  1241.0.1.1 144.HU.4. 1244. 

—iSa  Altiiia^  jy>ai^M^4HiiM.i.4.lB^S4)MB. 


1.4.1 24d.nam.4.i2di.num.K 
184  Vrhaon  IV.a.i2dl.n.l.a.l2d4.ll.l.lld4lwrr2 
184  CleinéteIV.an.ii64.n.4. 12^7.0.1. iidS.o.i. 
in  Gregorio  X.an.ii7i.n.i.»a72.o.4.i274.n.i. 

1274.0. 1.1176.0.1. 

186  Ioaocentio  V.ao.ii7d.n.i. 

187  Adriano  V.an.i27d.n.i.4. 

188  Giouanni XX.ao.ii7d.n.4.l  177.0.1. 

189  Nicolò lll.an.ii77.n.i.ii8o.n.i. 

199  Mirrino  11.20.1281.0.1.1184.0.4. 

191  Onorio  IV.ao.  1184.0.4. 1186.00.1.1187.0.1. 

192  Nicolò  IV.an.i288.n.i. 1191.0.1. 

194  Celeftioo  V.an. 1194, 0.1. 

194  Bonifacio  Vllf.an.i  294.0. 1.1  i9d.  n.  1.1 500. 

0. 1.4. 140 1.0.4. 1401.0. 1.3. 1303.0.  t- 
194  Benedetto  X.tdettoXl.ìa.i 4040171.1404.0.1' 
196  Clemente  V.an.  1 404.0. i.i3°S.ou.i. 4.  i407. 
o.2.i4ian.i.i  414.0.1. 

107  Giouanni  XXl.(dectoXXlI.)an.i4 id.num.1. 
14  i9.n.4  4.1424.0.1.1414.0.1.1325.0.1.1426. 
t(.l. 1440.11  1.1  441.0.4. 1444.0.4. 

198  Benedetto  XÌ.(dcttoXll.,an.i444.  nmn.i.3. 

1441.0. 7.1442.0.1. 

199  Clemente  Vl.an.  1 441.0.1. i343.o.a‘i34*-P.t 

1448.0. 1.1 440.0.1.144 1.0.7.8.1444. 0.1. 

acxj  InnocentioVl.an.i 44  2,0.1.14 54.11.2.1344. 

0.1.4.1144.0.1  1456.11.4.1461.0.1. 

101  Vrbaoo  V.an.  i4di.n.  i,i464.n.4.i4d4.  no. I« 
146^5.0.4. 1466.0.1.1370.0.1. 

202  Creaório  Xl.an.  1 470.0.1.1 374.0.1.1 37^41. l' 

1477.0. 3. 1478.n.t. 

204  Vrbaoo  Vl.an. i'478.nB.i.|.  1380.00.4. >384» 
0.4.1486.0.1.1389.0.1. 

2n^  Bnniiicio  fy.an.i  489.00.1,1490.00.1.1491^ 
0.2.4.1397.0.4  1498.0.1.1 499.0.3.  i4o°.nuia.a 

2.4. 4- I4O3-0.4. 1404.0.1. 

204  Innocentio  Vll.an.i404.nmn.i.i404-Pilfli.l. 

1406.0. 1. 

206  Greeorio  Xll.an.  1406.0.1. i4°9.!no. 3. 141 

0.2.1417.0.1. 

107  AlcHandro  V.an. 1409  0.3.1410.00.1.1. 

205  Gionanni XXII.  (detto  XXllI.)an.i4iò.n.l> 

14.1 4.0. 6. 141 4.0.2.14 17.0.2. 14 19.0.6. 

209  Mattino  111,  idetto  V.)ao.i4i  7.0.1.1418.0.' 

1.4.1419.0. 1.1420.0.4.1411. 0.1.1412.  num.8. 
14H  0.2. 1424.0.4. i4^7.o.  1.1429.04.1 43 

210  Eueenio  lV.an.i44i.n.i.4.i44i  n.i.2.1444* 
0.1.1.1444.0.7.1437.0.2.1438.00.1.1441.00.1. 

1441.0. 5.1443.0.1.1444.00.3.1446.00. 

nuin.i, 

HI  Nicolò V.an.i447.n.i. 1448.11.1 1449.00.1. 

I450.D.  1.2.1. 145  1.0. 1.1454.0.3.145  5.0.1. 

Ili  CalliftolU.an.1455.0.1.2. 1456.00, 1.3.1458. 
num  1.2. 

211  Pio  11.10. 1458.0. 1. 145  94U1.3.45.I46ijiu.~5. 

1461.0. 4.14640.1. 

214  Paolo  11.20.1464.0.1. 1471.0. 1. 

215  Siilo lV.an.i47i.n  2.1475.0.1.1476.  nam.r.' 

1481.0. 1.1482.0.1.14840.1. 

%I6  looocentioVlll.an.i484J.i. 2.6.1485.00.4^ 

1490.0. 1. 1491. 0.1.5.1492.0.2. 

227  AlelUndto Vl4Ui.i492ja.iT4940.5.»4PS Ji? 

2. 1498.0. 1. 1 500.0.1. 6.1502.0.2.  i5°3.!i.i. 

218  Pio  Ul4arl  50341.2. 

g »i9Grt6* 


! INDICE 

ii9  Giulio Il.iri.i jCj.B.i.i.i 5 04.n.(?.i ioi.nu.j. 
iSo8n. 2.1  s 09.11.4.  isio.n.i.ì.isii.n.i.nn. 
n.i.?.4.i5i 

110  Leone  X.aD.i5UJi.i.2.}.iii4.i’u.i-M5i?- 
n.2.isi6.n.i.iil7.ii.S.l5iS.nu.j.i5  ig.nu.i.j. 
1 S20.ii.».isii.n.i. 

121  Adriano  Vl.inTTsu.n.  1.2. i;2;.n.i. 

111  ClemcMVII.an.Mii.n.i.j.r. iU4.n.a.i*i»S 
n.i.isid.n.i.M27.n.i.i<28.uu.i.6  1519.110.1. 
Kro.n.4.15?»  n.i.i554.n.i. 

121  Paolo  Ul.an.i5H.ni-i535»n.4.i5id.nHm.i 
1 S17.n.i.i.  1518.0.5.1 5 iQ.n.i.i  541.0.3. 1542. 
n.i.4  i541.n.l.i541.n.d.io.iS4d.ii.i.l54ì^.i*-i^ 
»54i>-n-4- 

114  Giulio  lll.an. 1550.0.1.1  S5  1.0.1.6.15  54-n.l. 

1 5 55-u.d. 

125  Marcello  11.20.15  5 5.0.6. 

126  Paolo  IV.an.i  555.11.6. 1556.110.4.1 558.011.6. 
i559.num.4. 

117  Pio  IV.  ano.  1559.  num.4.1 560.0001.2,1565. 
num.  I . 

218  Pio  V.  100,1566.0.3.1 569.  11.  1 . 1 5 70.  num.  I . 

1 571.0UIT1.I. 

119  Gregorio XIU  10.1571.00.1.1575.  num.i  i. 
15  79.o.2.15So.o.;.15  82.iiu.2.i  584.11U.1.1585. 
nani.  1. 

Ilo  Silto V.in. 1 5 8 5.11. 1 . 1 533.11. 1 . 1 5 90.n.  1. 
a r 1 VrbaoQ  Vll.an.i  590.0.1. 

131  Gregorio  XIV. in.  1 590.0.1.1 591. 0.1. 
li;  looocentiQ  lX.an.1591. n i* 

1J4  Clcinenrc  Vili. in. 1592.0010. 1,1 593.00.1. 1, 

1 594.0.  1.1. 3.1595. 0.  j.i  596.1. 1.1598.00111.1.1 

1599.0. 1.3.10.1600.011.1.1601.  0010.1.4. 1605. 
niim.  1. 

135  Leone XI. in.  1 605.0. 1. 

236  Piol ) V.ao.1605.11.1  1606.1.1  4.1607.0.1.1 

1608.0. 1.1610.11.1.1611.116.3.1610.1.0.1.1621. 
iium.i. 

137  Gregorio  XV.ao.  16 21. 0.1.1621.0.1.3.1613. 
noni.  I . 

2i8  VrbinoVllI.in.i 6 13. 0.1.1614.  n.  1.4. 161 5. 
0.1.1616.0.1.1617.0.5.1619.0.1.3.1630. 11.2.4. 

1631.0. 1.1631.0.1.1633.11.6. 1636.  o.  I ■ 1641.0. 
1. 7. 1641.11. 1.1 64  3.0. 1.1 644.».  I. 

239  IonocentioX.an.i644.no.i.i645.  n 0.6. 1647. 
num. 6. 1 648.0001.4. 1 649.0001. 1. 1 65  o.num.  1.2. 
1653.11001.1.1654.0001.10.165  5 ouin.i. 

240  Alcflindro  Vll.an.i65  5.iiuin.i.i657.ooiii.i. 
7.l658.num.|.i66o.  nuni.i.7.  1661.  iiom.  l.2. 
l66i.nu 01.5  1663.0001.1.1664.  0001.1.5.  1665, 
Duin.i. 1667.0001.1. 

241  Clemente IX.an.i667.num.i.i663.  nu.1.3.5. 
1660.  0001.2. 1. 

Porfirio  Filofofo.an.2 1 6.0.4. 266.0 , i , 
Porrogallo/uoi  Reggi,  e loro  tarli. 

I Errica  Re  primo  dt  Portogallo.  an.iiaQ.niim. 5. 
llio.num.5. 

1 ^ifonfo  Lami  1 io.n.5.ll3?.n.5.i  '43.Q.3.1 144 
n.i.i  146.0.2. 1 149.0.3.1 152.  0.4.11 54.  num. 5. 

3158.0.2.1166.0.3.1 179.0.1.1185.0.2. 
ì SanciQ  I.an.i  185.0.2.11 87.0.4. 1191.00.6.1 196. 

Q.X.2  198.0.3. 1207.0.4. 121 1.0.3. 

± .ilifmfi)  U.  an.ixti.  n.3.i2i24ilLi2i7.nuin.a. 


T E,R  Z.O  ’ 

1 218.0. 4.1220.0.2. 1223.n.3«  .1 

5 Silicio  lUan  I223.o.3.ia3o.o.3.123a.u.2. 1144; 
0.4. 1248.11.6.  

1 Mfoufo  ILI  211.1248.0.6.1250.0.6.125 1.  num.2. 

125  5,0. 2.1 257.0.2.1260.00.3.1270.00.2.1 277» 

n tal  178.11.^.  i 

2 i)/Qwy?Q.an.ii78.a.5.ia9o.n,5.i >94,  n.3. 1 297* 
n.3.1 301.0,^1305.0.6.1307.  n.4.1313.  num. 2. 

1315.11.2.1316.11.5.1317.0. 2.1318.0.1.2.  1322. 

0.4.1324.0.5. 

S ^lto«lo  Iv.an.i  3a4.n.5..'332.n.3.i  336.  num. 3. 
13  38. 0.2. 13. 50.0.2,13  47.11.3.1349.00.2. 1350. 
0.4.1356.0.6. 

2 P/cri-o  I.an.i3  56.n.6.i35  3.n.i.i  360.0.4.1362.0. 
2^367.0.2. 

10  fcri/»ijiidii.aii.l367.n.a.t378.  0.7. 1382.00.1. 
II34-0.3. 

11  CiouMiii  I.an.i  335 .0.1 .1388.0.2. 13 90.0000.4, 

1391.0. 5  1394.0.2.1 395.0.3  1396.00.2.1400.0» 

9.1402.0. 2.6. 1408.no. 2. 1410.00.2. 141 3.  00.7. 

1414.11.3.1422.0. 10.1426.11.2.1427.00.5.1434. 

noin.5.  ; 

li  £n7f o 11.20.1400.0.9.1406.00.3.1434.  num. 5» 

1436.0. 3  14  38. 0.9. 

ij  ^Ifonfo  V.an.i 438.11.9.1446.0.2  1447.00111.4. 
145 5. '.3. 1.156. 0.5. 1461. 0.4.1462.  0.2.1464.0» 
3.  46 8.11, 2, 1473.0. 1.1474.0.2.1479.00, 2. 1481» 
iiom.8. 

G/oaamirU.an,  148 1.0.8.1483.00.7.1488.011.4. 

M95.0.4' 

15  £wiaj««c/e.an.i405.o.4.i497.'in.  1.1498.011.3» 

1 500.0.6.1502.0. 3. 1504.11.7- 1505.  0.3.  1506.0. 
4.15Q~’.11.5  I 5o3.0U  1.1510.110.3.15  1 1.  0001.2. 

15 12.0. 9.15 14.0.1.1 521.11  2^ 

16  Ciomuni  lU.ao.  1521.11010  7.1522.0.5.1523.0. 

5 1524.0.5.1525  n 6. 15 26.0.3. 15 28.0.7.1 5 3 2» 
0.6.1  5 34.11. 3.1  53  i.n.4.5. 15  36.  0.7.1  5 3 7.  nu.5. 
i5i8.n.i.i5  39  0.5-1540.n-7-i54i.o-3.4.l  543. 
n.  3. 5 . 1 5 45 .0. 3. 1 5 46.0. 1 . 1 5 47.0U.6. 1 549.  IIU.7. 
1550.n.7.i  553.ii. 5. 1554.0.1  1 557.0.6. 

i_7  ielijlitanii.aii.i 55 7.0.6.1 5 58.11.3.  i56o.nom.6. 
1561. num. 2.  1563.  mim  2.  1 564.nom.9. 1568. 
num  8. 15 70.110111. 4.1  575-  imni.7.  1577.00111.5. 

1 5 78.iuim.3. 

lS  Errico  Cordiiule.io.i  573.0.?.  1579.0.2. 
la  ^iitmio.iii  1570.0.2.1580.0.1.1581.0.1. 

20  Filippo  II.  Rè  di  Callig  ia  , legi  nclli  Rcggidi 
Spagna. 

2 1 Filippo  lll.icgc  nclli  Reggi  di  Spagna 

22  Filippo  IV.Icgi  oelli  Reggi  di  Spagna. 

^ Cioiijniii  IV.aiin.  1640.0. 5. 1641. 11.4. 164 2. 0.4. 

1641.0. 5.1644.00  3. 1646. num. 2. 1647.  num. 5. 

i65i.iium.4.i654.iium.4.i65  5.  num.  4.8. 1656, 
num.i. 

24  Ulfonfo  VI. an.i 656.0001. 2. i6t7.num. 6. 1658» 
num. 4. 16  59. 0001.1.1660.0001.4. 1661. num. 4'5» 
6. 166 2. 110111.1.8.1663.  num.  2. 3.  1664.  nuin.'2. 
1665. 1 0111.2.  1666.  num.4  1667.0001  j.  1668. 
nuiii.3.i66o.num.4. 

25  PuiK)  11.20.1668.0.3.1669.0.4. 

Pieoellino  hillorico.an.140  0.2. 

Principio  di  metrerfi  nilk  Icritiute  publiclie  rama 
della  Nariuiid  di Cbrifto  Sa'uarorc  . anno  u 
num.i. 

Fri- 
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Prirciaoo  Gr«min»tico.aii.<  ig.n.4. 

Ptifcilla  Matrona  Romana.an.jo9.n.i. 

Priico  Attalo  tiranno, aa.4  loji.t  .4 1 2.  0,1, 

Prifco  Capitana  di  Mauriiio  Imperatore,  ann,;p}, 
n.i.soS.n.i. 

Procopio  Impcracor  tiranno.an.364.  g.a.iffg.nu.1. 
Proclo  Filofofo.an.;  i4.n,4. 

Prodigi]'  in  tempo  di  Giuliano  Apoftaca.  ano.jtfa. 
num.7. 

Prodigi)  notabili  ruccefli  in  altri  cempi.an.adj.a.a. 

446.11.1.5 18. n.a.i66t,n.g.  

Prudentio  Pocta.an.4o8.n.a.~ 

Publio  Sulpitio  Otatote.an.Ss.n.t. 


CL 


Vinto  Cuteio  hiftoticQ.an.8o.n.3. 

R 

R Abano  in  Caere  lettere  illuftriCsimo.an.S  ? e.n.a. 
848.0.2. 


RadagaiCo  Rè  de'Scirhi.an. 406.0.1. 

Rafaele  Cucnano  Icgilta.an.  141 5.0.7. 

Rafaele  Scultore.an.  1 5 1 i.n.i. 

Rafaele  Fulgofolcgina.an.  1415.0.7. 
RagaCaCitià.an.40o.n.5.i667.n.2. 

Raimondo  Prcncipe di  T ripoli.an. 1 182.0.2.1187. 
num.i. 

Raimondo  di  BarcelIona,illu(lre  in  letcere.ao.  1 14 1 
num.i. 


Raimondo  Montecuccoli,illullreinatme.an.i643. 
nwni.l.  li£i.num  7.  i66a.num.4.  j662.num.6. 
I664.num.5.i668.num.5. 

Rane  Arabo  Mcdico.an.iooo.n.a^ 
Reginaldo.illultreinracre  lettere.an.i28o.n.4. 
Regola  del  Credere  formata  da  Santi  Aponoli.  an. 
49.num.i. 

Regola  del  Credere  formata  dal  Sacro  Concilio 
Niceno  contro  I erelìe.an..}a5.n.2. 

Religioni , Ordini , e Congregationi  nella  Santa.» 
ChieCa  militanti,  in  vanj  tempi  inftituite , e fon- 
date,come  apprcITo  fi  dice. 

Religione  , & Ordine  del  Catmine . Legi  Carmeli- 
tani ncK  Indice  II.  nell'anno  del  Mondo  3075. 
&c.  neirindice  III. nell'anno  34  di  Chrillo.nu.3  » 
e nell'anni  dopo  feguiti. 

Religione,  & Ordine  di  San  Bafili0.an.j7a  num.j. 

1605J1.1.  

Ord.dc'Caualtcri  di  S.La2arojinn.37o.  nu.j.i  i to. 

n.5.ii65.n.t.  — ’ ^ 

Rel.&  Ord.dell'Eremitidi  Sant’Agoftino.  ann.388. 
nnm.j.  ' 

Rel.6c  Ord.de'Monaci  di  S.Agoftino.an.ip  i.num.  a. 
ReXst  Ord.de’Cbierki  Regolaci  diS, Anodino,  an. 

403-n.i. 


Rel.St  Ord.di  S.Benedetto.an.5 14.0.6. 

Rel.Hc  Ord.de'Cluniacenlì  an.9 1 a.n.4. 

Rei.  Si  Ord.  de’  Camaldolefi  Neri. an.076.nu.i.di 
Camaldolefi  Bianchi.an.  1008. 

B ^®f'®fi"‘  *''-ioJO.n.2.io86.n.j. 

Rel.at  Ord.dtVaJonibtpla.  aan.io4o.Duai.i.ioj] 
Bttin.i.  - .-r  , __  a 


Ord.de'Caualieri  Tarraconcfi.an.iopi.nu.ir 
Rel.St  Ord.dc'Minidri  d'Infermi.an.ioo).  nu.t’ 
ReI.Sc  OrJ.de’Ciftircienfi.an.ioog.  n.j. 

Rtl'dc  Ord.di  Fonte  fibraldo.an.  1 1 17.11.]. 
Ord.de’Caualicri  di  S.Ciouan  Battilir(hogni  detti 
di  Maltalan.i  1 1 8.num.].i  265.0.2.1  aoi.numi 
ijoi.num.j.ijoy.num.j.iji  5.00. 1.1471.  nu.i 
I480.num.a.i484.  num.4. 1490.  num.i.  1522. 
num.7.i52].num-a.i5i8.nuin.io.i5  3 5.num.4. 
1 S4°-num.3.i  541. num.j.  1 5 49. num.7. 1 5 5 1 .nu. 
4.1 565.00111.1.3.1644. num.i.  io.i6457iium.6. 
I647.num.7. 1654.111101. IO.  1655.  num.7.  id5^ 
num.7. 1657.0001.7.1659.  num.].  1660.  nuiii.7. 
l66i.nuni.9.i66i.num[Li  663.00111.6. 1 664.00. 
1. 1667.0001. 8. 1 668. nu  111.1. 7.  i66g. num.], 
Rel.dt  Ord.de'Prciiiodracenfi. an.  1 1 io,  n.5. 
Ord.de'Caualicri  Tcutonki.an.  1 1 unni. 4.1 127» 
Dimi»2.l63a.n.^i66i.ii.6.i66s.n.5. 
Ord.de'CaualieTrTcmptatii.an.iii9.nu.5.i  127. 
imin.l»Uoiimm.3.i?n.num.3. 

Rei.  Si  Ord.  de'  Chierici  Regolari  di  S.Antonio  del 
Tau.aii.i  m.0.2. 

Rcl.iit  Ord.ile'Grandimoneeli.an.n26.'n.2. 

ReI.St  Ord.di  S.Bernatdo.an.i  127.0.2. 
Congregatione,  & Ord.di  Monte  Vergine . anno 

I l3o.nnm.4. 

Congregationc,  de  Ord.di  S.Guglielmo.ann.i  140. 
num. 2.  — 

Rel.&  Ord.de’Gilbertini.an.i  143.0  2. 

Ord.  dc'Caualieridi  S.  Giacomo  (detti della  Spa- 
da) an.  i i6oji,i. 

Ord.de'Caualieridell’Auifo  injidi.n.j. 
Ord.de'Caualieri  dell'Ala.an.i  167.0.2. 
Ord.de’Caualieri  diCalatraua.an.i  176.0.4. 

Rel>&  Ord. della  SS.Trinitd.au.  1 199.11.1. 

Rel.Bc  Ord.  de'  Chierici  HoCpitalarij  di  S Spirito  ita 
Roina.an.  1 20Q.n.  j . 

Rei.  & Ord.  de'  Minori  Zoccolanti , e Recolletti  di 
S.Francefcod'Afcefi.an.i2o6.n.2.i  aog.num.a. 
I2i2.num.4.i22i.num  4.1 223.num.4- 
Rcl.S:  Ord.di  S.Domeniy.an.i2o7.n.i.i ti6.n.i. 
1506.0.  L» 

Rel.Sc  Ord.di  $J>aulo primo  Eremita,  anno  laij- 
num.j. 

RcI.Sc  OFdnicllaMercè.an. 1218.0. 5^ 

ReI.St  Ord.di  Val  de’Scolari.an.  1218.  n.6. 

Rd.St  Ord.de’Canonici  Regolari  di  S.Marco.anno 
12ÌIJ1.4. 

Congcegatione,8c Ord.de’Silnefirini.anno  ma. 
num. 3. 

ReI.St  Ord.de’Secgiti.an.i  y 3.0.2. 

Ord.de’Caualieri  di  Montefia  ( detti  anco  deliau; 
Banda.)an.  1 233.0.3. 

Ord.de’Caualieri  di  S.Giotiiio.an.t  233.0.3. 
Ord.de'Caualieri  della  Mercè.an.  1 2 3^  0. 6. 

Ord.  de’Caualieri  di  Moute Gaudio  . anno  1 26 


num.7. 

Congregatione,St  Ocd.de'Celcflini.an.ia74.nu.4. 
1294.0,1. 

ReI.St  Ord. della  Carità  di  Santa  Matia.anno  130*. 


nuin.2. 

Ocd.de’Canalieti  dì  Chrifio.an.  i jiSji.2» 
Congregatione,  Se  Otd. di  Monte  Olìueto.ana(» 

XJlg.D.l. 

Otd. 


i.’-  - GtlOgIt 
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Ord.il(*ClB«lieri  della  SteJla.in.tijajk2i 
Oridc'Cauilieri  Gratenfi  [detù  della  Cinca)aari. 
ijjo.n.a* 

Rel.&  OciLdi  San  eitolamo  di  Fiefole.ann.nd<.n. 
a.i«8.n.i. 

Rel.&  Oid.di  Sanu  Brigida.iH.  i }dd.num.}  ■ 1 3<8. 
num.}. 

Rel.8t  Otd.de’6eloati.  an.i3d7.n.}.igdi.n.i. 
Reiigiooe.Sc  Ord.diSant‘Ambcogio.ao.ij74.  n.4. 

Renlf  Ordfdelf  Eremicani  di  S.GkoUmo,an.i  }8o. 
niun.j. 

Coogrcgatione,  Se  Qtd.  de’  Canonici  Regolari  di 
Fnforuta.an.  1401.0.1. 

Congregai.  Se  Ord.  de'Caoooici  di  S.Georgio  in-. 
Alaa.an  1404.0.7.1668.0.1. 

Coopcgat.Sc  Ucd.ao'Mcndicanti  di  SanCirolanio. 
ann.i405.‘>.4' 

Congregai.  Se  Urd.  dc'Beacdeliini  di  Sania  Giu- 
ftina.ao.1409.0.6. 

Congregaci:  Ocd.tif0Tinaio  di  S.  Bernardo,  ano. 

1411.0.1. 

Congregac.S:  Ord.di  S.Ifìdoro.2n.i4iiji.2. 
Ofd.de'Caualicri  del  Tulooc  ( detei  anco  di 
nino  >an.i4i7.n.a. 

Rel.&  Ord.di  S.t'ranccfco  di  Paola,  aiuiu  ^ mi.  1. 
1 jo6.n.}. 

Congrcgac.de'Padri  Cacmelitani  Mancoiuni.  anno 

1441.0001.7. 

Oride’CaualIeri  di  S.Michelc.an.  1 469.  nj . 
ConRrcgac.de’Barnabicr.an.  1484.0.1.1537.  ou.i. 
Congregat.de'Kclotmau  di  ».  Agoltino.  ao.  1484. 
nuoi.7. 

Rel.&  Ord.de‘PaJriTheatini.an.1 514.0.1. 

Rel.&  Ocd.de'PadtiCapiiccini.an.i5i5.aA 

Congrcgac.de'Soisalchfilu  572.0.$ . 

it.el.8:  Or  d.de‘BenVcatelli.ao‘.  1 5 s 1 .n.8. 
Congregai,  da’  Romici  di  San  Paolo  primo  Ere- 
mita.an.i5  5 3.n.i. 

Ordine  dc'Cauilkri  di  San  ScefanoPapa.an.  i \ 56 
num.i.  * 

Coogrtgac.  de*  Padri  Clrmclitani  Scalzi  ( decci  di 
S.Terefia)  anj  568.0.1. 

Ord.de'CauaJieri  di  S.Maiiritio.an.1571.  n.4. 
Congregai,  de’  Chierici  Regolari  di  Lucca . anno 

1 574.0001.7. 

Congregac.~dè‘  Chierici  Regolari  Minillranci  all’ 
infermi  10.1584.0.1. 

Congrcgac.Foiienfe  col  titolo  di  S.Bernardo  della 
Penitenza. an.i  580.0.5. 

Congregac.  de'  Chierici  Regolari  Minoriti.inno 
ITlLnuoLi. 

Congregar.  dcH’Oratorio  di  San  Filippo  Nerio . 
an.i593.num.i. 

pmgregat.de’Scalzi  della  Sancifsima  T cinici.ann, 
I595>.num.i. 

Coogregat.de’Scalzi  della  Merci.an.1607. 0.8. 
Congregac.  de*  Chierici  Regolari  della  Madre  di 
Dio  (decci  delle  Scole  Pie)an.  1 6o6.n.  1 . 

Ordine  de’Caualieri  deiCarmineAn.i6o7.n,l. 
Congregac.deirOracorio  diFranciajn.i6ii.  0.3. 
Congrcgac.de'Miflìonarij.an.  1671.0.1. 
fenato  twea  di  Lorw.aó,i465,D.i.i46&nu|n.a. 


1468.04.1471.0. 1. 1475.0.7. 1477.niin.i.t45a 
num.a. 

Recimere  Capitano  di  Gcanciano  Llmperacorcz . 
an.777.n  1. 

Reciraere  Capitano  di  Maiorano  Imperacoie.anno 

46 1 .0. 2.465.0. 7.467.0.1471.0.  c 
Riccardo  Ri  de  gl'Anali.an.7Vo.'o7a. 

Riccardo  Prcncipe  di  Capua.aim.  1059.00.1.10661 

num.j. 

Riccardo  di  S.yiccore.illuftre  in  facce  lettere,  ann. 

1167.0. 7. 

Ridolfo.illuflre  in  leiterc.an.976.n.il 
Rifciglieù Cardinal Francefe.an.1617.  n.i,i6i8.n. 
1. 1629.00111.1.16  70. num.i.  i67i.num.5. 1674. 
nam.  1.1641. 0.6. 1641  J1.3T 
Rittiouaro  Re  iit'Sucui.an.456.n.i. 

Roberto  Data  di  Borgogoa.an.  1 07  7.num.  i .1 074. 
num.i. 

Robetco  Prencipc  di  Capua.aono  1127.00.1.1 118. 
num.i. 

Roberto  Palatino  d’lneliilierra.an.  1641.0.6.1647. 
0.7.1644. 0.0.  i6a6.n  6. 

Roberto  Bcllarmioo  Cardinale»  illuflre  in  facrelct- 
tere.an.1598.0.2. 

Rodi  ptefa  da  Turchi.an.i5ii.n.7. 

Rodolfo  Duca  di  Borgogna  Jia.ToÌ7.num.i.i074. 

nniu.i. 

Rolando  ( detto  Orlando  ) Paladino  di  Fcaocia.a»^ 

no77S.n.i. 

Rollone  Rè  de‘Normanni.an.9 1 i,n.6. 

Roma  pida.an.410.0. 1.455.0. 1.5  77.0.1.547.  ft.rj 

1084.11.4. 

Romano  Patrìdo,  Eflarco  Impt1iaie.an.588.  nu.2.' 
595  JLl. 

Roitioaldo  Duca  di  Beneuento.an.704.n.i. 
Reftoan  Rè  deirArinenia  minore,  an.1671.  nu.  1 1. 
Rofuica  Monaca  iltullnfaima  io  dottiine.anno  976» 
num.i. 

Rocgaalo  Duca  del  Friu1i.ann.776.n.i. 

Ru6no  Prefetto  d’ Arcadio l,liiipcraiote.anbo  725 
num.i. 

Rugiero  d’Ocia  Calabrefe  > CapitaTio  di  Pieno  III,' 
Rè  d'Aragona.an.i  284.0.  i.iiamJ. 

Ruftaoo  T arcuo  Rè  di  Perfla.an.i464.n.6. 


gAbarete  Rè  ci'InehflteiraAli.6i  7.0.4. 

Safadino  Rè  di  Damafeo.  an.iioo.n-e. 

Saladino  I.RèSaraceno.an.i^ijL7. 

Saladino  Il.Rè  Sariceoo.in.  1 174.B.4. 1 176.  tiu.a^ 

1 180.0.1  ii8s.n.i.ii87.nu.i.ii8l.im.i.  1191. 
. n.1,1 192.0.7.1  ip4.n.i.i i95.n.2. 
Salmerone,illuÌlre  in  facre  lettere.an.1 576.0.7. 
Salomone  Rè  d’Jbernia.an. 869.0.7. 

Samuele  Rè  dc'Bulgari.an.pai.n.iT 
SANTI,  che  per  ordme  alfabetico  appteffo  fi  di* 
cono. 

Santi  Abdon,  e Sennen  Martiri.  am54.ti.i, 
S.Abramo  Carmclitano.an.7  7i.n.i. 

S. Àbramo  Il.Carnielitano.an  478  n.i. 
S.Adalberco  Vcfcouo4B0.95  7,0.2. 

SiAdolio  Carmcli[aiio,ai].726.a.i, 

' 
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f.Afr»  Ctrmelirinoan. n o.im . 

S^Agabo  Profeti  Carnielitano.tn.4ì.n.tf.;9.n.  I. 
S.Aqa|)ico  Matiire.an.i75Ji.2i 
S. Agata  VergmciC  Marcirejin.i  J 2iai2i 

5. Agatone  Monico.an.  ; Aoji,a, 

6. Agnc(e  Vergine, e Martire.an.jo4.n.4. 
^.Agoilino  Vefcouo.e  Doctore.aiin.tgj.nH.  2.785. 

Bam.i.jSS.num.j.jSg.num.  1.791. 011,1,2,  }»5. 
nain.i.40i.nuin.i.404.  0001.1.415. nuai.7.4i8. 
num.i.4?o.num.  1. 725.0001. 1. 

8.Agoftino  Vefcouodi  Cantuarit. an.5 97.  oj, 

6.  Alberto  Patriarca  di  Gerufalcmoie.  20,1105.  iLii 
12140.1. 

S.  Alberto  ConfelTote  Catmelicano.an.i7oo.nom.4 

1707.0. 1, 

S.AIeflaiidro  Carbonaro  Vcfcouo.an.ii3.n.i^ 
S.AleHandto  Veftouo.an.77a.il.!, 

S.A'eilio  Confelfore.an.4ie.n.7. 

S. Amando  Velcouti.an.aij.ii.a. 

S. Amando  Vefcoun  Traeeceiife.ao.a68. 0,1, 
S.AmacnreCarmeliuno.an.7  5-0.7. 

S. Ambrogio  Vefcouo,a  Dociorc.an. 769.00. 1.774. 

0001.1.781.0. 5.785.0.1  787.0.1.783.00.7.790. 
nuin.i.594.num.«.335-°n'”-»-39^‘  num.2.797. 
num.  1. 

<7.  Am  none  Carmelitano.an.7 17,0.6. 

S.Anaftifia  martire.an. 701.0.1.  ^ 

S.Aoalhrio  martire  Carmelitano.an.6 18.  0^,627. 
num.i, 

S.Andrea  Apoflolo.an.7an.4.5ga.o.t. 

S.  Andrea  Cotfino  Vefcouo  Carmelitano,  an.1777. 
num.i. 


I25?.num.i. 

S.Aogelo  Martire  Carmelitano.an.  1104.0.1. 11 19. 
0.4.1120.0.7. 

S.AnleInio  Vefeooo.an.  1086.0.6. 

S.  Antonino  Arciucfcooo  di  Fiorenza . anno  141S. 
num.i. 

S. Antonio  Abate.ao.i77.n.i.?n>.n.2.3i7. onm.6. 
i iS.nom.i.g  i9.num.7.7  76.oum.i.779.  num.i. 
7 57.num.4. 5 7 1.011111.1.1080.00111.7. 

S. Antonio  di  Padoua.an.  1 170  11.1. 

S.Apolliotre  Vefcouo, e mart.  an.  700.0,7, 

S. Apollonia  Vcrg.e  mart.ao.i  5 i.n.i. 

S.Apollonio  mari, an. 180.0.1. 

S.ArgImiro  Caniìclitano.an.855.n.7. 

S.Arillide  mait.e  Filofofo.an.  117.0.1.140.0,1. 
S.Acfenio  roonacoJn.iSo.n.i. 

S.Arfenio  Diacono,  e monaco, an. 787.  o,i. 
S.Acanafìa  Vefcouo  il'Aleffandria.ann.  7 i5-num.7. 
7i7.n.4.7ig.nun).4.778.nurou|.74l.nnm.  1.747 
pum.i.748.num.  1.7  5 i.num.4.75  5.1111111,1.756. 
noHi.i.56i.num.  io.767.num.4.77i.nu.i. 
S.Anertano  Carinelitano.aii.i  780.0.6. 

S.Auito  Vefcouo,an.5  79,n.i. 

S.Aurea  Vcrg.e  macc.Carmelicana.  10.855.0.7. 
S.Bibila  Carn1eliyno.an.71 541.2. 

SS.  Bacco,e  Sergio  Martiti.an. 70941.5. 

S.Batbara  Verg.e  matt.an.  70811.1. 

S.Bralaam  Eremita.an. 748.0.7.787.0.4^ 

S, Barnaba  A poHolaan.4i.n~4.^.n.i. 61.0.5.' 
S.BarcoloineoApoft.an.74.n.  1.987^.1. 100047. 1. 

SS.Balìlidc,Cinao,N«boi^e  NuvioìiÌinici.tiia> 

303.0001.7, 


S.Bafih'o  Mago  o.an.7  48.0. 7.75 1.0.6.754.0.4.761? 

0. 7.761.n"7.767.nJ4769.n.4  770.0.1.778,00,11 

lC)6T;n.l. 

S.Balilla  Vergine, e niart.an.26i  n.7. 

S.Bafililfa  Carmelmna.an.i84.n.4. 

S,Beaedetto  Abatc.ao.494n.i.52'7«n.a.5i9.oo.il 
H»-n.4. 

S.Bemardino  da  Siena  Franceicano.an.  1418.  nu.a. 
S.Bernardo  Abacejn,  1 1 ti.n.i.i  iis.n.i.ii  i6.n.i 

1117.0. 1.1 170.0.1.117. i-n.i.n75.n.l. 1178,0. 

1.  ii40.n.i.i  1 5 j.n.i. 

S.Bernardo  Tolemeo  Confeffore.an.iiiQ.  n.i. 
S.6crtoIdo  Carmelicano.ao.  1 ^ 1 41.2. 1 147.0000.1 
iig7.n.2.iiS8.n.i. 

{.Bertoldo  ll.Carmelicanojin.  1 17 1.0.7. 

{.Biagio  maK1re.an.70t.n  7. 

{.Biagio  Vefcouo  Carmelitano.an.  1 229.  o.t. 
{.Bibiana  Vergine,emarc.an.i6aji,i  it 
{.Bonauentura  Francefcano.anao  1164-00.7.1174 
num.i. 

{.Bonifacio  mart.an.707.n.7. 

{.Bonifacio  Carmelicano.an.7 19.00.1.74040101.1. 

251.0. 1.755.0.7. 

S.B.  igida  di  {uctia.  an.  1 766.0.7. 

{.Brino  Vcfcouo.an. 449.  n.  1. 

{.Brocardo  Carmelicano.ao.  1 196.0.4.1105.00.1» 
iiai.n.5. 

{.Bronone  Abate.ano.  1 020.00. 1,  i o86. 00.7. 1 097, 
n.7.1  ioi.n.7. 

{.Calogero  maccoin.  210.0.7. 

{.Canuto  Ri  di  Uania.an.1079. 0.4.1081.0.1. 
{.Cariconc  Carmelitano.an.  704- 0.5. 

{.  Carlo  Borromeo  Arciuefeono  di  Milano,  anno 

1560.0. 1.1567.0.1.1584.0.7. 

S.Cacanoa  Vergine, e mart.an.7o8.n.4. 

{.Catarina  da  Siena  Domeuicana.an.137a.  unni.i. 

1776.00. 1.1 780.nuni.6. 

{•Cecilia  Verg.e  mart.an.27  7.n.i. 

{.Cefacio  fratello  di  {.Gregorio  Nazianzeoo,  anno 

761.0. 7.768.0.2. 

{.Cefario  Arelaienfe  Carmelitano.an. 504.0.4. 
{.Chiara  Vergine  Fraacefcana4a.iai6.  n.  1,115».' 
num.2.i255.n.L. 

{.Chiara  di  Monte  Faicn.an.i  29.  n 6, 

S.Chiliioo  Velcooo.e mart.aD.686.n.i.  . 
{{.Ciriico,Largo,e  {maraldp  Mwr.4n.404.  n.}.' 
S.Cirilìa  Verg.e  mart.  Carn1cl1tana.an.260.  n.i. 

{.  Cirilla  Verg,  e mart.  nipote  dì  Decio  ImpetatO^ 
re.an.iTo.n.i. 

S.Cirillo  Vcfcouo.e  Confeffore.an.7  5 lojJ. 
S.Cirillo  Carmelitano,  Vefcouo  d'Aleflandtia.  aa.' 

6 7 i.n.  7,4  la.n.  7.416.0.1.47  ULl.444.n.i. 
irillo  ColUncioopolitano  Carmelitano . anno 

1 170.0.1.1  iSi.n.i  ilio.n.7. 

S.Cirillo  Generale  de’Carmclitani.an.  1214-0-4» 
S.Colombano  Abaie.ao.5 6042.2.565.0100.7. 
SS-Cofimo,e  Damiano  mart.an.a85.n.i, 

S.Cofìmo  Abate  Carmelitano.an.  5664L3. 
SS.Colìmo,e  Simeone  Carmelicani.an.ioa9.na.l* 
SS.Cnraoto,e  Daria  mtrt.an.i  84.0.2. 

S.Crifogono  mart.an.joi.n.l. 

SS.Crifpino.e  Crifpiniano  mart.an.7n7,  o,{ì 
S.Criflina  Vergine.e  matt.an.joo.o.7. 
S.CtiAoforo  c^t.an.3»3Ji.j, 

E S.CiO; 
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«.Croce  del  5ìg.an.l}g.B.i.}ig.n.4.  <14.0.4.^27, 
n.».<Slg.n.|.6n.0.I.I49».0.2. 

S.Cuncgooda  Impscaicicc  20.1014,0.  t«i  02  j.  Sj. 

1040.0.3. 

S.Uaimi'io  Vefcouo.«n,<7<.n.i. 

S,Dliiielc  5cilita.111.4go.11. 1.445.0.1.48921,1. 

S Diego  CoiifcOoce  de'  Mioori  di  S.Friocclco.  to, 
1463.113. 

S.Dioaifìo  Arcopagiu.inoo  51.0.1.93.  Ou.i,  754, 
numi. 

g.Domenico  foodacor  dcH'ordioe  de'  Predicacorì. 
an.i  180.0.5.1107.0.1. 1119.  0.4.  liai.aUOLli 
t3  30.num.i, 

S.DoinitilU  Vetg.e  mariire,aii.9g.o.i.3. 
SS.Domna,  Agapa,  Teo&la,  Eulalia , Leocidia  >0 
Vittoria  Vergini , c martiri  Carmeliune.  anno 

JOIJUÌI 

S.Donaco  VefcooOiC  mart.an.3g1.  o^l. 

S.Dorocea  Vetg.e  niact.an.3o8.n.4. 

SS. Ducente  Martin.  an.834.n.i. 

S.Eanioiido  Rè,e  Mart.an.870.0,1^ 

S.  Edclbcrto  Mart.an.iooo.n.  1 . 

S.Hdinga  ( detta  anco  Eduuige  ) Duchellia  di  Polo, 
nia.an.  1265.0.6. 

S.  Efteni  Siro.an.i7g.n.i. 

S.  Ettem  VcCcoao.an.526.o.t« 

S.Egidio  Abbate.  10.504.0.5. 

S.EIeiia  Madre  di  Conaotioo  Magno  Impetatote. 

an.29o.n.i.;  13.0.1.316.0.3.4. 

S.ElesbuaRè  d‘Eiliiopia.an.5 14.0.2» 

S.EIigio  VeleouQ.  10.665,0.1. 

S.  Elilabetta d'Ongaria.ao. un.  num.li 
S.EIdabetta  Regina  di  Portogallo,  an.  1290.  nu.5r 

m6.ii.i, 

S.EIpidio  Vefcouo  Carmelicano.an.6o.n.4. 
S.Einetico  figlio  di  S.Sccfano  Ré  Primo  d'Oogatia. 
an  iojo.0.2, 

S.Eitiidio  Veic.e  inart.an.309.n.7. 

S.  Epifanio  Vefcouo.an.  300.0.1. 306.  n.3.360.  n.4. 
40  i.n.3. 

S.Erafiiio  Vefcouo,  e Mart.an.303,n.3. 

S.Etcolino  Vefcouo,e  Martan.5 46.0.1. 

S.  Ermenegildo  Ri.e  Mart.an.  583.0.3,  584.  nB.t, 
S.ErmeteMitc.an.i  3i.n.i. 

S.Elìehio  Cacmelitano.ao.  319.0.3.365.0.2. 

S.  Euigrio  Monaco.an.  1 go.n.  2. 

S.  Euchiero  Vcfc0w0.an.440j».  3. 

SS-Euencio,  e Teodolo  Marc.an.zio.n.t. 
S.Eufemia  Verg.e  Mart.an.itg.n.i. 

S.Eufrafii  Vcrgine.an. 389.0.3, 

S.Euftofioa  Vergine  Cattneliuni,an.4i4.n.  li 
S. Eugenia  Vergine  Carmelitaaa,an.  197.00.1.  i6i- 
0001.3. 

S.Eugenio  VefconoiC  Mattire.ao.  1 20. 0.1. 
s.Eologio  Martire  Catmelitano.an.858.0.2. 
a.  Euodio  Vefcouo , e Marc,  Carmelitano,  an.  70, 

piim.6. 

s.Eultbio  Marcire.  10.358.0.3. 
a,  Eufebio  Vefcouo  di  Vercelli.ao.37i,n.3. 
ss.Èiifracliio,e  foci]  Mattìci.an.ii  i.n.a. 

1,  Huflochia  Vergine.  an.»8i.n.i. 
s.  Eutimio  Catinelìtaoo.an.4io.n.3. 465  Jl.là 
1.  Eucicio  Cacmelicana  10,35  imlg. 
ss.Fa^ino,c  Ciowta  MMiiii,an.aae.n.3. 


TERZO! 

ss.Felice.Sc  Adautto  Martiri.  ah.3ot.n.ti 
s. Felicità  1.011 7.fiali  Martiri.an.i65.n.i. 
ss.  FeiiciH,e Perpetua  Vergini , e Matciri.M,  *o}. 
liuto.  I,  , 

e,  Filippo  Apoftolo.an.3 5.n.i.  54.Q.I, 

$.  Filippo  Ncrio.an.1593 .0.1.1595.0.1, 

$.  Francefea  Roniana.an.  1 409.0.7. 
s.  Francefcod'AfccGuin.i  tSs.n.i.iaog.n.s.  iai2\ 
n.4.11 19.0.4.  iaii.n.4- 1216.0. 1.1 218. 0.1, 
s.  Francelco  di  ÈafilìJyi.Ì4^Sta<i,l48  a.nu.a.  1 ] oj 
oum.g. 

a.  Francefeo  fauerio.  an.i  541  .n.  1 . 1 5 5 uli. 
a.  Francefeo  di  Salci  Vefcouo  di  Gcneura.  aoaa 
i6ii.nuni.6. 

s.  Frontonio  Cannelit  100.10.174.0.1, 

a.  Frumentio  Vefcouo.  an,3>7.n.4Ì 

a.  Frutinofo  Vcfcouo.c  Marcire  Carmelitano,  ano. 

261.0. 2. 

a.  Fulberto  Vefcouo  di  Ratisbonda.an.994.  0.3, 
a.Fulgentio  Vefcouo  di  Catugine.an.484.n.J.  i 11, 
a.  Gabinio  Mattlcc.an.294,o.i. 
a.  Gallicano  Mart.an.  329.0.1.361.0,8. 
s.Cconaro  Vefcouo.  cMaci.in.tof.n.i; 
a.  Gerardo  Vefcouo , e Martire  Carmelitano,  anno 
io;  3.0.1.1041.0.4.1047.0.3. 

5. Sermano  Vefcouo  m Patigi.an.5  55. n.6. 

a.  Gerttuda.  10.664.0.1. 

ss.  GemaGo.e  PcouGu  Mattiri.1n.303  Ji.li 

s.  Giacinto  Donoeiiicino.an.iiiijlid. 

a.  Giacomo  Apollolo  (detto  il  maggiore  ) ann.37> 
0.1.41  •n.i.44.o.r.844-n,r, 
a.  Giacomo  Apolfolo(detto  il  Mioorcjan.34.n.7.8, 

49.0.  1.63.0.1. 

$.  Giacomo  Vefcouo  di  Nifìbi.ao.3  38.0.3. 

s.  Giacomo  PorEtione  Carinetitano.an.535^1. 

s.Gilberto  Abbace.an.i  148.Q.2. 

ss.  Gildo.e  Mallentio  Carnielitaiii.an.504,n.4. 

s.  Giordano  di  Sallooia  Domeiiicaiio.an.ii  17.0.5. 

s.  Giorgio  Mirtite.aii.tot.'i.j. 

s.Giofifat  Rè.St  Ereniita.an.348.o.4.587.n.3. 

s.  Giolcffo  d’Ariinatca. 10.48.0.4. 

s.Ciouaoni  Apoftolo,  & Euangel1ffa.an.35.  o.a.47‘ 

nul  .94.0.1  ■95,o.l-96.n.2.98.oum.i. 

s.Giouanni  Cbriloltomo  V efeouo,  e Dottore,  ano» 

361.0.  2.371. •n.J-397-"-8-3P*-‘’’‘‘3f’9- 
o.i.2.403.n.i.4°4.n.i.4°>.  u,i.45>7, 43*. 
nnm.l. 

SS,  Giouinni.e'Paolo  Martiri.an.36a.n.9- 
s.  Ciouanni  Silcntiario.an.49 1 .0.5  • 
a.  Giouanni  Climaco.an.54o.o.6. 

5.  Giooanni  Elemofiiiacio.an.6 1 o.n.  i ■6i4.o.5.6a». 
nnm.l. 

e.  Giniianni  Damafceno.an.7i7.n.i-7i8.o.r, 
s. Giouanni  Gualberto.!.  1040.0.1. i05a.n.r.r°73* 
num.3. 

s.Giouanni Carmelitano. in.  1104.  Gl.  in7-",4’ 
1121.0001,3. 

s.  Giouanni  Colombioo.tn.i  367.0.3. 
a.Girolamo  facto  Dottore.  10.371.  n^  37*.  DBA 

379.0. 1.38 1.0.5.385.6. 3.  4»°.n-3. 

«■Giuda  Tadeo  Apoltoloan.64.0.1. 

a.  Giuliano  Carmelitano  Mari.an.i84.n.4. 

S.  GiuftinoFilofofo,  cMactite.  an.  i4°,»-*‘  '5®- 

n.i.l54.n.t.i6i.n.i,  ' 

*■  ■ sa.  Giu, 
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ss.  Ciutlo.e  Pallore  Martiri.an.jor.n.» 
ss.  Gordiano, & Epimaco Martici.aa.3d2.a.{. 
i.Gorgonio  Marcire.  an.;ot.fi.s. 
s.Gregurio  T aumacurgo  Vefeooo.  an.  a y.  num.i. 
a}tn.i.z66.o.a.34i.n.2. 

~>.6ccgorio  Naaianzeno.an.ae  i.n.d.  j;4.  n.4.  a<i. 

«•Gregorio  Nillenogn.j  og.n.;.}78.  n.i.  n.z. 
. icSs.n.i. 

Gregorio  Vefcouo Turoaenfe.an.574.n.a. 

«.CuglieliiiQ  Duca  d' Aquicania.  an.  1 1 ; ijUiiiis. 
QiUijy.D.a.  n4o.n.2. 

s.Idelfoofo  ArciuefeouQ  di  Toledo,  an.tfrd.num.». 
068.  nom.a. 

s.lfigenia  Verginei  figria  del  Ri  d’Echiopia.an.4d. 
num.a. 

e.ignatio  Vefcouo, e Martire.  ann.fS.nu.a.j.d}?. 
num.  2. 

s.lgnatio  L9Ìola.an.iS2i.nu.5.iS40.num.i.  1 5jd. 
num.  2. 

s.llatio  Carmelitano.an.aso.n.i. 

s.lUrio  Vcfcouo.an.tssn.i. 2^0.2.  jdo.n.i. 

s. llarione  Abate Carmeliuno.  an.j07.nu.^.  il 9» 

s.lppolico  Marcire  Carmelitano.  an.2t7.n.2. 
s.Ippolico  Vefcouo,  e Martire.an.249.n.j. 
s.lppolico  Martirc.an.afii.n.i. 
s.Ifìdoro  Vefcouo  di  Siuiglia.  a^  2ii  num.a,  di 

niim.d. 

s.Launomaro  Carmclicano.  an.495.  n.j. 

«.Leandro  Carmelitano  Arciuefeouo  di ^iuiglia_,ì 
an.573.n.2.58i.ii.;.c84.n.i.c«<.n.i. 
s.Leodegario  Vefcouo,  e Marcire.  aiLdS^  n-j. 
«.Leonardo  Confeffoce.an.s  14.0.7.509.0.2. 
s.Lconide  (padre  d'OrigoneJ  Marcire.an. 204.0.2. 
«.Leopoldo  Confeffore.an.  1 1 id.nu.4. 
s. Lorenzo  Marcire  llluflriflìmo.ao.26i.n.  1. 
s.Lorenzo  V efeouo  di  Cantuatia.  ann.'di }.  nuffl.4. 
gi4. num.a. 

s.Lorenzo  Giufliniano.  20.1404.".?.  laag.n.r, 
s.Luca  Unanaelilla.an.gl.n.i.; 86.0,1. 

«.Lucia  Vergine,  e Marcitc.an.}04.n.?tio?g.n.i. 
«.Luciano  Carmelitano,  an.aod.  n.i. 
s$.Lucio  Sereno,  vn'alcro  Sereno,  Allione,  8c  Epic- 
ceto  fcatmelitani.an.ago.n.? . 
ss.Ludouico.  Paolo,  Ifidoro,  Se  Argimiro  Carmeli- 
tani Martiri,  an.85  5.n.j. 

s.Ludouico  Vefcouo  di  TÓIofa  Francefeano . anno 
1289.0.2.  md.n.i. 

«.Lupo  Vefcouo  Carmelitano.  20.478.  hjl 
«.Macario  Carmelitano.  20.287.0.3. 

«.Macario  Monaco.  an.?8o.n.2- 
«.Macedonio  Carmelitanouin.4d8.n.?.  488.0.  ?, 
«.Macrina  Vergine,  an.  370.0.4. 

««.Magino,  le  Inde  Carmelitani  Matciri.anno  ?ai, 
num.?. 

s.Mametco.  20.490.0.2. 
s.Maauele  Vefcouo.  e Martire.an.git.n.i, 
««.Martello,  & Apnleo  Martict.  an.«o,n.?. 
s.Marco  EBaDgelifla.  an.43Jiu.a.47.nH.i.da.nll.}. 
Sao.n.a.  1094.0.1, 

«S.Marco,  e Marcclliano  Martiri.  20.303.0.3.  ~ 
«.Margarita  Vergine,  e Marc.  «0.300.0.3, 


PIV  NOTABILI. 

Saniifsima  MARIA  Madre  di  Chn'fto  I e Regina^ 
- decanti,  «0,3  5.0.8.36.0. 5. 39,0.2-18.0.1. 
«.Maria  Maddalena.an.48.n.4.88.n.a. 

«.Maria  Egitciaca.an.sas.n.i. 

«.Maria  Tarfenfe.alT? 2 s.n.?. 

«.Maria  Maddalena  de  Pazzi,  Vergine  Carmelita- 
na. an.  1566.0. 1. 1607.0.2.  i6z6.n.i.i66o.n.i. 
«.Marta  Vergine.  an.4g.n  4.64.0.2. 

«.Marciale  Órmelitano.an.  52.0.2. 

«.Martina  Veremd.cMait.  an.ard.n.z, 

S.Marcino  Vefcouo.  an.35i,».3.356.ii.4.JS7.nn.e.’ 
? 60.0.1.374.0.2. 402.0.3. 
f.Madimo  Confcflorc.  sn.66o,  no- 
«.Matteo  Apoflolo,  le  Euangelilla.  an.46.na.i.9«. 

nn.2.togo.nu.?. 

«■Macchia  Apoltolo.an.66.nu.2. 

(«.Maucicio,  c focii  roartiri.an.204.nu.  2. 
t.  Mauro  Abate.  an.52?.n.2.5d3.n.t. 
ss.Medardo,  e Gildardo  Vefcoui,  an.564.o.«» 
«Melania  matrona  romana.aD.3dS.n.t.372.nu.(. 
«.Menna  mattite.an.aod.n.a. 

««.Menna,  Se  Ermogenc  martiri,  an.3  09.0.4. 
s.Mccodio  Vefcouo.an.266,n.i. 

«s.  Mille,  e cinquecento  cinquanta  martitù  an.286i 
num.i. 

•.Monica,  madre  di  sanc’Agoflino,aQ.389,D,  i. 
s.Natcifjo  Carmelitano.an.i80.nT7: 
«.Nacaruelede'72.  difcepoli  di  Chrifto.  an.7o.n.7. 
ss.Nereo,  Se  Achilleo  mactiri.an,97.n.3. 

«.Nicolò  Vefcouo  di  Mira,  ao.328.ou,a,343.nu.4. 
1087.  n.2. 

«.Nicolo  diTolentino  Agoftiniano.  an.ia89.nu.i, 
1306. 0.3. 

«.Norberto  Abate.  20.1119.0.4.1 134,0.1, 
s.  Odilone  Abate,  an.1048.  n.i. 

«.Olauo  Rè,  e martire,  an.102  8.0.2. 

«.Onofrio  Eremita,  an.r  10,0.3,370.0.1. 

«.Orfdla,  e dieci  mila  Vetrini,  e mattici  focie  di  eT- 
fa.  an,  38^3.0,4 . 

«.Olua  Idó  Rè  di  Cantuaria.an.6  3 ? .nn.a  .63  4-  nu.  i . 
642.  n.i, 

1.  Pacomio  Abate.  an.3«7.n,5. 

«•  Pacomio  Abate  Carmelitano.  an-403.nu.4. 
s.Palemone  Carroelicano4n.327  P.5. 

«•  Pammooe  Abate  Carmelitano.  20,364.0.3. 
«.Pannutio  Carmclicano.  20.421.0.2.325.0.4. 
«.Pannucio  Monaco.  an.?8o.n  a. 

S.Pantaleone  Marcirc.an.3 1 1.0.4. 

«.Paola  matrona  Romana. an.i82.n.t.  185  .num.ji 
404.  nom.3. 

«.Paolino  Vefcouo  di  Nola.  20.394.00.2. 395.au. 3. 

402.n.2.454,n.6,iooo.au,i. 

«.Paolo  ApQflo]o.an.j6.n.i.ro.n.2.?.42.nn.4.4?.’ 
n.  1.5.45.0.1. 46.0. l.49.n.i. 5 i,n,i.  53.011.1.37. 

, 0.1.58.0,1.60,0.2.67  n,|.a.68.n.i. 

«.Paolo  primo  Eremita-  20.343.0.3. 

«.Paolo  V cfcouo,  e Marcite,  aa.3  5 1 ■ n.5. 
s.Papia  Vefcouo.  an.iai.n.t. 
s.  Paflore  Monaco,  in.3  8o.n.a. 

« Paccitio  Vefcouo  d'lbetnia.tn.491.0-3.' 
«.Petronilla  Verginèràn.65.n.a« 

«.Petronio  Carmelitano.ao.4o?.n.4. 

«.Pierio  Carmelitano.  20.284-  n.?  • 
■IbPietroApoftoIa.  Legi  utili  Fante&t. 

■ ■ ' ««.Pier 


ìndice 

ft.Piétro,  e Marcellino Mart.an.joi.n.i. 
ss.  Pietro,  $eleuco,Fililxrto,F3briciaao,  è SutaonL# 
Martiri  Cariiielitani.  an.io^.n.i. 

■.Pietro  Veicouo  d'AlelIaa<lcia,e  Martire,  an.jio. 
num.  u 

■.Pietro  Crifologo  Vefcouo.an.43  j.n.i. 

B.Pictro  Oamiano.an.ro57.n.}. 
s.  Pietro  Martire  Oomenicano.ao.  i 
■.Pietro  Nolafco.an.isig.a.s.netf.n.i. 

■•Pietro  Morono.  an.i»74-n.4*n94.o.t.i  igójn.!, 
1311.  n.a. 

■.Pietro  Temafo  Vefcooo  Carmelirano.ana.1js4. 

n.s.i3Sd.n.4.i3<S^.n.i.i;6s.n.j.  1 rOd.n.i. 
s.Placito.é  focii  martiri,  an.s  a 3.  lìT.  5 41.0.1.  ■ 
■.Policarpo  Vcfcouo,e  mart.  an. 144.0,1. 
s.Potemiana  Vergine,  an.  364.0.4. 
s.prallede  Verg.c  mare.  ao.  164.  ILI. 
ss.Primo.e  Feliciano  martiri,  an.joj.n.j. 
s.Prilca  Verg.e  mare.  an.270.n.i. 
ss.ProcelIo,  e Mattiniano  martiri,  an.69.  n.g. 
s.Ptofpero  VefcouoAquitaao.an  .436.0. 1.466.0.21 
ss.Proto.c  Giacinto  Carmcliuni  martiri,  ao.  1^7. 
0.1.262.11.3. 

s.Puldieria  Imperatrice  Vete.an.4 1 <.n.  2.4it  .n.  1. 

423.11.1. 4 16.0.2.430.0.1.43  3.0. 3. 

■■Quadrato  Velcooo  Carm.  20.127.0.1. 
■.Quadrato  Vci'.:ouo,e  mart.  an  zao.n.3.  1 
ts.Quarafta  Martiri,  an.  j ^ n.i. 

■■.Quaranta  Vcrgini,c  martiri  Carmelitane-  anno 

JVS-  ILI. 

■.Quarto  Carmelitano,  an.76.  oj. 

■.Raimondo  Pegnafort.  an.  laiS.  n.s, 

■.Raimondo  Nonato.an.  1 240.0,7. 
s Remigio  Vcfcouo.an.4sSflIir^ 

■•Rocco  Confeflbre.  an.  1 3 16.  n^ 

■.Rudegunde  Regina,  an.spo.n.a. 

■.Romano  mart.  20.261.0.1. 

■.Romano  Vefcooo  Catmclitano.  an.304.  0.3. 
■.Romualdo  Abate.  an.»76.  iiu.i.  977.1LI.  1000. 
n.  i.iooi.n.i.ioog.n.1. 1027.  n.j. 

■.Kolalia  Vereine.  an.ióat.n.a. 

■.Ruberto  Abate,  an.iepg.  n.r. 

■■.Ruiina.e  Seconda  Vergini, e martiri,  anno  260. 
num.  i> 

ss  Saba,&  ffaia  Carmelitani,  an.  284.  n.4. 
s.Saba  Abate.  30.491,0.1. 
s.Sebafliano  mtrt.an.2g6.n.i.678.n.i. 

«.Secondo  Vefcooo  Carmelitano.an.ioo.n.a.' 
■■■Seicento  felfaota  martiri,  an.jio.n.i , 
9s.Serapia,e  Sabina  Martiri,  an.  122.0.2. 
«.Serapione  VefcouoCarmelitano.an.i9i.n.i.xij 
num.i. 

i.Serapione  Slndonite  Carmelitano.an.j6s:n.x. 
■.Serena  Imperatrice, c mart.an.20o.n.2. 

«■.lette  Dormienti.an  23  3.0.1-433: 0.4. 
■•Simeone  Vefcouo  di  Gerufaléme  Carmelitano,  i 
martire.  «0.63.0.1. loj.n.i. 
s.Simforiano  marr.an.273.  n.3. 
s.Simforofa.e  fette  fuoi  figli  martirLan.  ij8.li.2i 
s.Simone  Cananeo  Apofiolo.  an.64.  n.i. 
a.SimonMtilita.  an.460  num.i. 

■.Simon  e Stoko  Cattnelitano,aa.  1 244.  óu.  2.1  a { l.' 
n.i.  1265.  • 

«.Siaci  ctiu  ^ne|itm.  an.j  j7,  n,}.' 


T E R I O. 

t-Sofronio  Patriarca,  Carihelicano.  an.634.nu1a.2i 

640.  n.i. 

s.Spiridione  Vefcooo  Carmelitano,  an. 325.0.4. 
■.Stanislao  Vefcouo, c mart.an.1079.  IU2. 
s.Scanislao  Cannelicaoo  mare.  an.  1420.0.6, 
■.Sterno  Protomartire,  ann.34. 0.8.415. 0.4.4161’ 
ti.  1.  417.  n.4. 

$s.Stefano,&  Andrea  Calibita.  an.762.n.2. 
■•Stefano  Abatc.an.i  126.0.2- 
■•Sufanna  Vergine,  e martire.  «11.293.0.3.30341.3? 
s.Tccla  Vergine.e  mart.an.43.n.i. 
s-Teodorico  Carmelitano.  «0.1377.0.5. 
s. Teodoro  mare.  «11,304,0.4. 

■•Teodoro  Carmelitano.  «0.306.0.2. 

■•Teodoro  da  Medellin  Carmelitano.«n.3o6.0.2? 
■•Teodofio  Carmelitano.  «0.372.0.1. 
s-Tconc  Abate  Carmelitano.  «0.38141.6. 

■•Terefia  Vergine  Carmelicana.au.  1368.0.1.1382? 
num.  Li 

■■.Tibuctio.e  Valeriane  martiri,  an.23  2.n.2. 
■.Timoteo  Vefcouo.e mare. «0.37.0.1.109.  n.2. 
s.Tinioteo  Carmelitano.  «0.494.0.2. 

■.Tomafo  Apultulo.an,76.n.i.  2 clj. 

■.Tornalo  Vefcouo  di  Cantuaria,  e mitt.  an.i  171.' 

n.i.ii72.n.i.  1174.11.1.1333.  Oli- 
s.Tomafo  d' Aquino  Dottor  Domcnicano.an.  1 264 
n.3.i274.n.2. 1323.  ILI. 

■.Torquato  Carmelitano.  ao.65.n.i . 

ss.Trif  me,  Rcfpicio.e  Nm£i  mattiti.an.23  2. n.aì 

■.Valentino  mart.  an.  268.  n.2. 

■.Valerla  matrona,  an  .62.  nu.  5. 

■•Valerio  Jiprcuuo.an.391.  n-x.  395.0.2. 

■.Varo  martire.  80.307.0.2. 
s.Vaneranda  fdetta  poi  Venera)  an.143.  n.2.' 
■.Ventimila  Mariiri.  an.3o,.  o-a. 

S.Vefliaoa  Vcdiiua.  an.370.  n.4. 

■.Vgjne  Vefcouo.  au.ioSó.n.t. 
s.Vi'icco'o  matc.illufiriilìmo.  an.303.num.3.  542. 
n.3.  762.  ILI, 

■■.Vincenzo  Lcgioncfc,VircorÌ2no,Anaflafio,e 
Brigida  Catmelitani.an.3 14.0.3. 

S.Vicenzo  Ferrerio  Domcnicano.an.  1418.  n.a.' 
■.Vitale  martjn  62.0.3. 
is.VitaIc.St  Agricola  matt.an.3oi.n.3. 
ss.Vito,Modelto,  eCrcfccntia  mart.  an.303.iln.3« 
■•Vittore  Eremita  Catmelicano.an.46o.n.  Il 
■.Victoria  Vergine, e martire  Cacmelicana.  an.a  5 6. 
num.i. 

SANTI  de'  qnali  fi  sd,  edere  flati  ritualmente 
canonizati. 

s.Suicbcrco  Vertouo  Vuerdenfe , canooizaco  nell 
«0.803.0.3. 

■.Vaalrico  Vefcouo  d’Afpnrgh , canonizato  nelT, 
an.993.n.i. 

■.Simone  monaco  Carmelitano,  canonizato  ncll^ 
anno.io33.n.i. 

(.Stefano  Rè  d'Ongaria,  canooizaco  aelFan.  1036? 
nnm.i. 

s.  Emetico  Principe  JOngarìa , canonizato  nell' 
anno  1036.0.1. 

s.  Vuolgando  Vefcouo  di  Racisbooda , canonizato 
nell'an.  1049.0.2. 

b Gerardo  Vdteouo  canonizato  nelFann  i 

1052, D,t. 

a.Rb; 


CELLE  CÒSE  PIV  notabili: 


t.Romuatdo  Abate, eanodzaco  aell‘an.za5a.n.i. 
a J^tcillano  Velcouo  Zamortenfe  > caaoouato  aetl* 
' anno  losS.n.i. 

k. Pietto  Vefcouo  d’Anagni , canonizaco  neiraono 

iiio.n.j. 

a.Vgone  Vefcono  Gratianopolicano  > canonizaco 
oeiran.iijo.  n.i. 

«•Bernardo  Abate, canonizaco  nciran.  1 145.0.1. 
«•Edoardo  Rè  d'Inghilecrra , canonizaco  neU'aono 

iidj.n.i. 

«•Tomafo  manire,  Vefcouo  di  Cancnacia  > canoni- 
zaco ociran.ii7a.n.i. 

«.Galgano  ErcmKa,canooizato  nell'an.  r 1 1 1 .n.i. 
a.Brunone  Caffinenfe , caooniuco  nell'anno  1 i8)i 
num.i, 

«.Ottone  Vefcouo  Bambergenfe , canonizaco  oeU' 
an.iiSs.n.;. 

«.Ladislao  Rè  d‘Oagatia,caaonizato  nelTaoti  191. 

nunui. 

«.Vbaldo  Vefcono  d’Vgttbio,  canonizaco  neiran. 
iioz.n.i. 

«.Haumobuono,  canonizaco  neH'an.1  ipS.n.i. 
«.Procopio  di  Boemia , canonizaco  nell'an.  lao^i 
num.  I. 

l. Lotenzo  Vefcouo  Dublenfe , canonizaco  nell'an. 

isid.n.i. 

s.Vgone  di  Borgogna  Cartulizno  Vefcono  Liocol- 
oienfe,  canonizaco  nell'an. i zz7.n.  i. 
a.Francefco  d'Alcclì , Fondatore  dell'Otdine  Sera- 
fico, canonizaco  neiran.iaz8.n.i. 

«.Antonio  di  Padoua,canonizaco  nell'an.iiji.n.i. 
a.  Domenico  Fondatore  dell'Ordine  de'Pce^aco- 
ri,  canonizaco  nell'an.iz}4.n,T. 
i.Elifzbccta  d'Ongacia  I canonizaca  nell'an.  ta}5, 
num.i. 

«■Edimondo  Arciuefcooo  di  Cancoatia , canooiza^ 
tonciran.is48.D.i. 

«.Pietro  Martire  Domenicano,  canonizaco  nell'an.' 

I25J.O.I. 

«, Guglielmo  Vefcouo  Briocenfe , canonizaca  nelP 
an.izj3,n.t. 

«.Stanislao  Marcire,  e Vefcouo  di  Ccacouia,  cano- 
nizaco  nell’an.iz{3.n.t. 

^.Chiara  Vergine  Fraocefeana , canonizaca  nelPan. 
jajj.n.i. 

«.Riccardo  Vefcouo  Ciceftrenie , canonizaco  nell' 
an.izdl.n.s. 

(.Eduuige  Duchefla  di  Polonia,  canonizaca  nell'an. 
ii<7.n.i. 

kLudouico  Rè  di  Francia,  canoniaato nell'anno 
iZ96.n.i. 

«.Pietro  Morono,  canonizaco  nell'an.  1 j 1 1 .n.a . 
«.Lndouico  Vefcouo  di  Tolofa  Francefeano,  cano- 
nizato  nell'an.i  j id.n.i. 

«.Tomafo d' Aquino  Domenicano,  canooiz.neir 
an.ijaj.n.i. 

«.Tomafo  da  Caocalupo  Vefcouo  Ecfoedienfe,  ca- 
nouizaco  neiran.i}z}.n.t. 

«.luone  Prece  di  Bticannia,  canonizaco  neU’aono 
1 348.0,  t. 

«.Catarina  figlia  di  «.Brigida  di. Succia,  canonizaca 
nell'an.  1378.0.1. 

«.Brigida  Vedoua  di  Soetit , CADonizaCA  aeB’aaoo 
,*j99*B.i.  -i  V 


«.Nicolò  da  Tolentino  AgoflinUòéì  caòónizicd 
nell'an.i445.n.t. 

«.Bellino  Vefcouo  di  Pania,  e martire , canonizaco 
nell'an.  1446.0.1. 

i.Bemacdroo  da  Siena  Francefeano , canonizaco 
neil'an.i4io,n.i. 

«.Vincenzo  Fetretio  Dofflenicano,canonizato  nel- 
I'an.i455.n.i. 

«.Ofmondo  ( ò Edimondo  ) Vefcouo  Saritberienf* 
d'inghilcerca,  canonizaco  nell'an  1455.0.1. 

«.Cacacina  da  Siena  Domenicana , canonizaca  oelP 
an.i45i.n,i. 

«Jilberco  ConfelTore  Carmclicano,canooizaconel- 
l'an,  1475.0.1. 

««.Bernardo,  Pietro , Ottone,  Acturtio,  & Adiuco 
Martiri  dcH'Ordine  de'Minori  di  «an  Francefeo, 
canonizaci  nell'an.  148 1 .n.i . 

s.Bonaueuiura  Vefcouo  Francefeano , canonizaco 
nell'an.  1481.0,1. 

«.Leopoldo  Duca  d'Auflria , canonizaco  neU'anno 
1485.0.4. 

«.Cafiinito  di  Polonia,  canonizaco neU’an.15 13. 
num.a. 

i.Brunone  ^bate,Fondacore  de'Padri  Certofini.ca- 
nonizaco  nell'an.15 14.0  i. 

«.Francefeo  di  Paola , Foodacor  de'Padri  Minimi, 
canonizaco  nell'an.  1 5 ip.n.  I • 

«.Anconino  Arciuefeouo  di  Fiorenza  Domenica- 
no, canonizaco  neli’an.i  5 zz.n.z. 

«.Bennone  Vefcouo  Mifocnfe , canonizaco  nelTao. 

I5zg.n.i. 

«.Diego  ConfelTore  Francefeano , cauonizaco  nell' 
an.isSS.n.i. 

«.Giacinto  Confefiore  Domenicano , canonizaco 
aeU’an.i594.n.i. 

«.Raimondo  Confeifore  Domenicano,  canonizaco 
neH'an.idoi.n.i. 

s.Francefca  Romana, canonizaca  nell'an. i5o8.  n.i.’ 

(.Carlo  Borromeo  Arciuefcooo  di  Milano,  canoni- 
zaco nell'an.i5io,n.t. 

«.Ifidoro  di  Madrid  di  Spagna,  canonizaco  nell'an. 
idzi.n.i. 

«.Ignacio  Loiola  Fódator  della  Compagnia  di  Gie- 
sil,  canonicato  nell'an,  i5zi.n.  i . 

«.Francefeo  Sauerio  della  Compagnia  di  Gic«d,c«- 
nonizaco  neli'an.i5az.n.i. 

i.Terelia  Vergine  CarmeUtana,  Fódacrice  de'Cai- 
melitani  Scalzi,  caaonizatàneiraa.i5as.n.i. 

«.Filippo  Nerio,  Foodacor  della  Congregacioneà 
dell  Oratorio,  canonizaco  ncll'an.idai.n.t. 

«.EUfiUsccca  Regina  di  Portogallo,  canooizau  nell’ 
aihidzs.  n.i. 

«.Andrea  Corlino  Vefcouo  Carmelitano  i canoni- 
zaco nell'an.  idsp.n.i. 

«.Tomafo  da  Villanoua  f dell'Ordiae  di  S.  Agofti- 
00)  Vefcouo  di  Valenza  , canonizaco  nell'annq 
i558.n.i. 

«.Francefeo  de  Szles  Vc&ouo  Ceneuenfit , canoni- 
zzep  nel]'an.i555,n.i. 

«Alaria  Maddalena  di  Pazzi  Vergine  CarmcUtanàì 
aa.i5o7JÌ.3.i5z5.n.i.  canonizaca  neir«o.i555N 
num.a. 

«-Pietro  d’Alcamarz  delT  Ordine  de’Minori,  canoè 
oiaaco  nell’an.  1 559,0.3. 

« ■-  sai*- 
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878..  10.1.880.1.1.884.0. 1.3.^00^1.2.403.11.1. 
91  2.1.3.915-1  i.93tf.n.S.9384i.l.943.n!».950. 
0.1.9  59,1. 3.9<l.n.l. ^3.1.  i.9<4.n.i.3.9<9.i.3 

070.11. 1 .080. 0. 2.983 .1.1 .989.1. 1 .9944MI-1 . 1 . 

998.1. 1.1001.1.3.  ioot.0.1. 1010.0-1.1 01  g.n.l. 

101 8.0.  1. 1017.1. 1.1037.0.1.1038.1. 1.104H. 
2.1041  1.34.1042.1.1.1048.1.2.1052.0.1.1057 

O. 1.  lo<4.ni.iO70.l.l.l»77.0.4. 1085. i.2.108< 
1.4- 1087.1. 1.1091.0. 1.2.1098.1.1.1099.11.1. 

I ioi.u.5.1 103.1. 1.1 105.11.1. 11 10.n.l.5.<.i  11» 

1.1.1  iitf.n. 1.1  iio.n.3. 1113.1.3.1155.  om.i. 

II  56.1.1.1  i<5.iu.i.hM.  0.3.1170.1.1. 1174. 
04,  Il  76.1.3. 11 79.1. 1.11 8041.1. 1 18  ;^nm.i. 

1187.0. 1.1.1190.11.1.  1 191.1. 3.1 198.1. 2.1100. 
n.4. 1 109  1.3. Ili  1.1.2.1112.0.1.5.1113.01.1. 
1214.1.5.9. 1119.nu.2.3.  1120.  0.2^221481.2. 
1113.1U.1.1224.0U11.I.  I1254U1.I.11i8.0.1.8. 

1129.0. 1,  1130.11.3. 1131.1.1.I1J4.0.3. 1137. 
nu.2. 1139.0.1.1.114O.  ou.1.3. 1141. 0.3. 1241. 

P. 2.1.  1 143.1.2.1145414.124841.4.  » 249410.1. 
1 150.1.1.115  3-n.5.li57.n.3.i2<i.iu3.4. 1163. 
n.i.l.  1 165 .1.1.3.1 166.14. 1 167.D.3.1 268.0.3 

1 269.1  a.1 271.10.1. 1178.1.3. 1283^.3.1189. 

O. 3.1190.1.3. 1291 .0.1. 1 300.1. 5.i3oi.nmn.3. 

1303.1.3.1305.1.3. 1307.0. 5.1311.10.5. 1313. 

P. 4.I331.1U.1.I339.  lL2.i;40. 1.2.1345.00.1. 
I364.n.i.  136541.3. 1402.0.4.1416.0.1. 1441. 
n.4. 1461.1010.1. 1468.0.3. 1473.  OS.  2^  1 5 16. 
ou.i.  1517.  n.2. 

Reggi  de'  Saraceni,  e loro  faid. 

1 MiJi«iK(a  fi!io  profeti,  e Ré  primo  de’Saraceoi 

11.613.1.5.61841.8.63041.2.63141.3. 

2 gitomere.  111.63141.3.63141. 2.633.1.1. 

2 HHmar  L 11.63  3.  ou.  1 ■ 63  541.  i.637.i;1.3. 639. 
- — 0.2.640.  n.  1 .64241.24545. 0. 1 . 

4 04WO».  >0.645. 1.1.647.1.1.64841.1.65 3.0U.3. 

654.  01.2. 


4 Jl4faBU<20.654.n.*<584i.l4?5941. 1.^69.11. 3. 
'•  67I4U1.672.O.1.675.O.I.676.0.2.677.0.I.678. 

oiim.3. 

A Mdmelieb.  lo  678.  0.3.68  5.n.».<9Cl’.P.i. 

7 11.690.0.1.696.0.1.700.0.1. 

■ 8 HMMrll.lo.7oo.n.i.7»6.o.».7i7.B.i.7l84l.t^ 
710.  nu. 

9 Ci^d,  in.710.1.1.  713.1.1. 

10  Wié,li.7i3.i.i. 718.1. 1.741. 0.t- 

1 1 11.741. 0.3.742.1.1. 757. 0.4. 

Il  .4»d«<4 1.11.737.1.4.718. 1.1.77541.2. 

23  ^4di.»ii.775.ii.i.78i.i.2.783.0.K  - • 

14  M*ué,  20.713.  n.  1.784.1.2.  

15  Mm.  78l.o.2>7t4m.T.>79>.n.*.»04.«»2.*D7. 

n.l.8o8.D,Y^  - 


te  ?L  X D ' 

16  Midi  IL  uSoS.a.i'  ^ 

17  Mtamat»  IL  10.808. 1Ì.8J  ' 

Sirmiu  popoli.ao.172. 0.1.  174^  Ó11.ÌI 

3 19.0.1. 329.Q.1. 373.0.1.  375. 0.1.  ìfj.  0U.2. 

568.0001.1. 

Sito  Capiuoo  d'Oiorio  Imperitore.  10.410.  n.t« 
Saros  Capitano  delrVnni.ln.406.n.i» 

Sauelli  Cipiciivólinp«cialc.  io.  16301  n.6.  i6{<«' 
oom.5.  , 

Saoou.Duchi  di  effitC  loro  fatti. 

1 ..éiKcd»  Dicapiii9oan.i4i5.D.3.i427.nuai.4» 

1438.1. 1.1447.0. 8. 1449.1.1. 1475.1.5. 

2 3lÌ8«iiir«.m.i4384>.l.l447.n.8. 

3 Fiftfcrt»  l4in.  1475.n.5.14^^5.| 525.1.8. 

4 Céri»  I.in.1 5 15.1.8.15  35.0.8.1536.011.6. 2537. 
ltl.l539J-9. 

5 C<r/»  11,11.1539.1.9.1540.1.6. 1541.0.1. 1541. 

n.;. 1544.0  1.154641.1.154741.11. 

6 FitepB.111.1 547.1.1 1.1 549.1.8. 

2 CirMlII.  10. 1549.0,8.  1551.0.1.  1551. 0.7. 
1554.1011.3. 

8 Fllibtrto SmmMKtU.  11.1554.1^  1555-  °-e« 

1557.1.3.1559.0. 1.1560.1.5.1563.  no. 2. 1564. 
DII.6.1571  0.4.1588.1.4.1600. 1.2,  idif- in. 2- 

1614.11.1. 

9 Carlo  £ii»m4iiiieiel.ia.i6i4.n.i.i6i5.n.».i6i6. 
num.  1.16 17.00111. 3.  i6i8.  ou.i.  i6to,  nom.2. 
I6i4.n.  1.1 615. 1.4.1617.1.1. 1618. 1.1.  1619. 
0.1.4.1630.1.1. 

10  Fittorio\4mniee.ta.i6}o.o.i.i6}}.  n.3, 1634. 
0.1.2. 163  5.1.5.163  6.1. 1.4. 163  7.n.i, 

XI  frautfet Gmohwjo.  1637.1  1. i6i8.n.t. 

U Carlo  EiHMimefelI.an.  16  38.1.1, 1639.  num.t.' 

1641.0. 2.  i641.°.».i643.i.1.i644.bo.».  164  W 
0.1.1646.1.1.1647.1.1.1648.1.1.1649.111111.3. 
165 1.n.i.i6534i.».i.i655.n.i.i656.0.i.  1657. 
1.2. 1658.1.1.1659.1.1.166341.5.  i665.6bii».i« 
1668.1.7. 

Scindcbcrgo  Ptencipe  di  Cioia.  Lcgj  Giorgio  Cai; 

ftriotoich'è  rittelio.  ^ 

Fciarca  Colonna  nobile  Romiao, 10.1303.  nuai.I. 

1304.1.1.131411.1. 

Scifma  Ijn.25  2.1.1.  . . 

Scilnia  11.11.367.0.1. 

Scilmi  lll.ao.41 8x1.11  . . 

Scifoii  iy,in.498.n.i. 

Sclliiii  V.in.530.n.l. 

Sciima  V1J1.5J841.1»  . 

Seifmi  Vll.in.676.n.i. 

Scifmi  IX  11.687.1.1, 

Sellini  X.in.7o8.n.l.  . j 

Sciliiii  Xl.in.757.0.1.  . • : 

Scitai  XU.in.767-0.l- 

Scitaa  XUI.in.824,11.2.'  ' I 

Scifai  XlV.1n.85  5.0.1»  . . 

Scitai  XV.»ii.89i.n.i«  j 

Scitaa  XVl.io.897.n.i. 

Sdfino  XVU.  10.907,0.1,'  j '■ 

Scitaa  XVUI.in.964.B.i«  • 

CcitaaXIX.oa474.Ki. 

Scifmi  XX.in.996.n.i. 

ScMaiXXUa  1Q12.0.I.'  ^ 

Sciimo  xXU.aa.104441.1; 

Sciiiiia 


CpSJ  PIV  NOTABIU’ 


5cifgiaXXIlI.àn.ie«2.n.i.'  . 

Safiua  XXI  V.aa.  u38o.o^.v 
Scifina  XX  V.ap.i  ioe.iv7.  “ 

y^ji<w»XXVI.an.i  tig.ttTi.’ 

ScUiM  XXVII.UI.1  no.B.t. 
ìcifa>aXXVlll.tn.i^».n.aJ  .. 

Scifma  XXIX.an.xH9.n,i. 

Scania  XXX.  an.ii6sJi.l«  ■ 

Sctliiu XXXI.  an.ii7i.B.i.'  ' , 

Scifiua  XXXII.iii.uai.o.j. 

Scifma  XXXIlI.aa.it78.a.t.’  ' 

gcjfa*  jaayjajViU-n-i. 

SciTtna  XXXV.aa.14a4.1u1. 

Scifma  XXXVI.  at»,  i47«.n.i. 

Scifma  fi.ialt  de’Srecu  an.i44a.n.t^ 

, pyoli.an.ai7.a.a.  atfa.n.i.a<t,  oiut.  a?» 
n.».a83.a.i.na.n.a.iw.a.i.}}s.n.i.»<t.  n.i. 
3S6.au.4.  40oaui.a.4io<.iiiiai.i. 481. 

num.4. 

^moetgio  CapiuDO  de'Fftnoefi.ao.itfa7.n.t« 
xofnmunica  adanpttaun.nioji,i, 

"^o*u  dcnomiaaca.  40.44^.0.^^ 

Reggi  di  Scocia>  e loto  fatti. 

1 Guglitlma  I.ao.nd44i.a.i  174.0.1. 

* CugUeltno  II.aa.tai i.o.4.iai4.B,7. 
i •Mefsioiiro.ta.ii  144)0.7. 1 aa<4>a.(. t aa7.nii.a. 

1271.II.T. 

4 ^fitrta I.an.ii7i.7.ia89.n.4.  1}oo4iu.6.i}oì. 
josai.j . 1 2 19.0.}  .iiaj.o.4.1}  49.0.4. 

1 g«a<d.ao.i2a».u.4.ii»ai.t.  m7aiu.d.  1 jdp. 
aum.a. 

à Hofert«n4ui.i.}d9Jua.H77,a.t.ng8.«.r. 

2 R<ittrt»ni.an.i3g8.n.l.i4H.i).t. 

A R.a^WlVjn.i4U4ua.i4aa.iu<k  ♦ 

2 G(a«WiwI.aii.i4at.o.6.l43dJ).4. 

IO  Ciaco)iMlLaa.)4i4.B.4.i44gjàB.}.i437.nia.t; 

1460.0.1. 

U CUcam  m.an.  1460.0^.1497.0.1. 

■._ia  6iac»Bi9lv.ao.i49yj>.2.i5o^n,4.ijij.nn.4; 
l5i4.n.i.i5i;.n.4.i53a.ii.io. 

12  GKuamoìtaàii  ai Ato<iS4».n.4.  J S4<.nu.f. 
li4a-0.6. 

14  a»4rM.ao.i54a.n.6.  i544.D.i.i;43.nu.i.i54^. 
!kati}4g.ii.a.i524.mi.a.n  jg.pu^  1560.00.3. 
i{64ai,},igg«.n.x,||  67.0.1.1587.0.1. 

...vj  Dmlàe  6liMi'(6.an.f564.aD.s.lS6SJ)U.2.l567. 
nam.i. 

ifi  Gi«»»»VLao.i567.o.i.i568jiwf.is6p.a«.a. 
>S7PJi»8.ii?}ji.a. 

■ VH.an.  1576 j.d.  15 69.0.1» 

tiGiacama  Staanb.  aa.is87rfM.a.  di  cui  1^  nelli 
Regi  d'ingiiiltcrra. 

pittura  {aera  da  San  Gitolamo  ctadocu  mtetìQO. 

an.3gi.n.5, 

***M#i5)oTmptratortitanno.an.4i4.n.i.  ' 

aoiUllìoypct,.an.4;o.B.a. 

Seoe» an.j6.n.i.6).o.t. 

aalomone*  an  ‘ I i 5 *iui  * 

Sergio  Damalteoo.illuiltc  in  ieKe7e.atm6a74i.i« 

Serto;  iHofitróàiacre  Jettefc.an.94»4i.a. 

Seiuilio  Sulpitiohiftorico.  10.440.0.7, 
f*>*Olauidi'SiBropg.  aa.5p.  n.  j, 

Wa  potuta Mll*tt»|)a.an.iito.n.i. 
■jwttaìaaiftre  m itgMB.aa.9»^  > 


Sidlia.an.56.iM.49i.j^.5}5,9n.|.gto.Bo.j. 

H.1-S 73 uiii.a.io2>4W. 7.1050,110.4,  nig.iio.a, 

1487.00. 8.  

Reggi  di  Sicilia , e io»  £|tci. 

1 Ibgi'tr»  Conce  Nonnanoo.ao.io6t.'nn.i.  1064: 

n. l.lQd84Ll.l  071^,1.1077410.4.1078.8001.1. 

ioS4.q.a>io86>D,4*i'’9^'iii‘**ie'pi.DU.  1.1097. 
11.7.1 101J.6. 

à Sinume  Notinaooo.  ao.1  ioi.nu,6. 1 104. 0001.1. 
aiioj.i. 

g ^agóro  Normanno ILan.)iio.nu.i,uy;no^ 

lil7.lVl.HatJkl.lii9.nu.i.H7o.ou.5.in7, 

8.1.1174.0. 1.1177.0.7.1178.0.1.1.  mgjin.t. 

■ 1 14t.n.i,il48.n-i.  1149,00.1.  ino.no.a.ina. 

o. i.n;4.nu.7. 

4 CagCdwa Notmanno Lan.it 79.0.7. 1 H4-H-8- 

11 15.0. 1.1156.0.1. 1157.00.7.1159.011.1.1 161. 
n.4.ii66.n.i. 

{ Gaglulm  Narmanoo  II.  (detto  il  Buono  ) anno 

1166.00. 1.1174.00.7. 1176.00.1.  ii77.num.i. 

1184.00. 1.11854104.  1186410.1.1.  1187.00.5. 
iigó.num.'iT'  _ 

6 Taaertdi  Notinanno.an.i  189.0.7.  7190.00111.1. 
Ii9i.n.i.ii9»au7.4. 

2 Rjgór»  Normanno  1ÌL  80.119141.4.1197.0.1. 

8 EiTÌcaVIl.Impecatote.ao.ii97.ni)m.a,  1197. 
nom.i.a.7. 

£ FaUrica  U.lmperatorcuui.i  197.0.7.  iiio.nn.i. 

1111.0. 1.1117.0.1.1119.00.1.1121410.1.1414. 
ILJUÌ25.IU1.1 11041.4. 1217.0.1.  lllB.nnm.^ 

1110.0. 1.1212.0.1.127441.4.1175.00.7. 1276. 

ILlA>.ìa?7.n.l. 1179.00.7.1840.110.1.4.1141. 

n.i.i.ii4i.n.i.ii44.o.5. 11454UI.  7146410.1. 
ll47.D.i;i^.o.7. 1450.0.1, 

10  CwT<d»R.ddiSueuia^.ino.nu.i.ii< i4)o.<.’ 
.2154.0001.7. 

tl  MtutfreiaM. 1 1 50.no. 2. 1 1 54.00.2. 1 ^ 5 .no 4. 
I257.n.5.ii6i.nu.i.4.ia6i4iuro.7. 7267.00.1.. 
i266.nomru 

11  Carla  d*Aogtò  fiateUo  di  San  Ludooìco  Kt  di 
Francia.an,ii674ui.i264.D.t.i265.n.i.i266. 
ttJjtl  167.0.1. 1268.0.1.7. 1170.no.  1.1 275.00.1. 

1176.0. 1.1177.0.4.1179410.1.1280.00.1.1281. 
n.i.  1181.0.1. 

I)  Tittro III.  Rè d*Ar2gona4Ui.ii8ajw.i. 7184. 
n«I.128541A. 

Giacama  d‘Aragoo2jn.ii^  ou.a.  ii86.nu.a. 

119 1.0. 8. 1 192.0.4. 1 19641.4.1 198. 00. 1.  1 199. 
OODUI. 

18  foto-tfotTÀragoiia.  aa.ii99.n.i.i7oa4Ui.i.t. 

i70S,g.7.i709.n.4.iUi.n.4.a7iaja.a.8ai7. 

aj.tJi9.n.6.i7ii.o.7.i  776.0.5. 

16  Tiara  ll.an.17  76JU5 .1 7414U7. 

12  Iiid(w/<9Ìn.i74t.o.7.i74i.n.7.i75a.0.7? 
j8  Ftierka  lJIja.i78i.n.i.  176641.4. 

i£  Maria,  an.i  766.6.4.178641^4. 
ao  M4rtÌM.MUi786.  n^  1795.110.7. Pafeò taltaj 
gno  oeU8  Cotona  iTAj^iu  7 t dopo  glcua4 
tempo  in  qoella  di  Caibgtia. 

Sicooolf)  pòca  di  Capua,  c di  Salerno . dono  tf  f. 
0Qm.a. 

Sto»,  e ScnefLaD.987  4).  Iilj  io4i>ua.i 7724)uro.ii 
. _>87d’0.*^i4°^<V5.i4F84i.4. 7500.004. 15054 
ihd.)55>.«.6f<S5s.iMa551A.l.i5}7.i>.‘.>. 
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Sigìsbtrto  Rt  aeBrAngli.aw.544.n.i.  ‘ ' ' 

Sigifmoodo  Ri  de'Bot^goooiJu.{09.tm.i. 
nnm.j. 

Sigifuoico  CapicMo  <ii  ValcociiiUno  IlL  Impera: 
core.ta>4a7.n,i.  x 

Silio  Italico  poetaan.8o.n.  j. 

Simbolo  della  Cattolica  Fede.  aa^a.B.a.' 

Simeone  Rè  de‘Buleari.an.9i4.n.i.9ag.n.a,'  • 
Simone  Migo.an.}5.n.4.d7.o.a.  n 

Siracnla  Ciitd^n.6tf}.  iLl.8a7.  oa.j,  878.  nom.i. 
tf>ia.n.i.ii8S.n.i. 

Smataldo  monaco  iUuftre  io  facre  lettere,  aa.  949. 
num.1. 

Smeraldo  ElUrco  Imperiak.an.  j8  jmj^8S.0B.i. 
gOQ.n.». 

Socrate  Sotomeno,hiftotico.an.440.o.  j. 

Sufo  ampliacore  dellaJegge  Maometaaa  elplica-, 
tadaHiU.an.tiso.n.0. 

Solimano  figlio  d’Orcano  Rè  de'  Turchi,  aa.13  5S. 
n.a.nt7.n.i. 

Solino  hiftofico.an.  1 09.0.4. 

Spagna, Reggi  di  ella, e loro  fimi. 

1 Jlaict  Rè  de’  V ifiaothi.an.40o.o.4. 40).  nu,}. 
407  .n.  r.408.n.4.409.n.t.4ian.i.4ii.n.t. 

a .,<f4iii^.an.4io.o-i.4»t.n.t.4ta.n.a.4t4,  aa.1. 

4l]4UU 

J Sirerire.an.4i  s.n.t. 

4 IÌMHi4.an.4tS  jl.I-4«7.it.r.4i0.ll.2.4}9.llu.l.a. 
441  jj. 

j re»der»cel.an.44i-n.i.44i.n.t. 

6 mri/»iei»de.an45i.n.t.4Sa.n.ij 

2 Tnitrico  llan.4Si.n.i.4S4.  n.4.45}.  lua. 45<. 
n.a.464.0.1. 

8 Faarite.  an.4d4.n.i.4dd.n.r. 474-B.i. 484.  n.a» 
2 ./</«r<ceII.an.4t4.o.2.49}.o.i.toi.n.i.co7.n.t. 

10  Teederire  Ill.ao.so7.n.i.<io.n.usas.n.a. 

11  .4i»alartreaii.sat.o.a.t}o.n-4.Hini.2. 

11  Teadioi detto  anco  Ttuti)  an.s  m.a.S4am-a. 
5.;48.n.i. 

1;  Teiidcjiie.  an.S48.n.i.sso,n,l. 

^ ,4tii«.an.<io.n.i.s<s.nii. 

H .dranimidé.an. s s s.n.a. s <o.n. M S7.11.1  .X 
l£  Lmt*  r.s<7  n.a.sVo.  oA» 

12  teeiHai<de.an.c<7.n.i.c70.  n.a.  ma.  s8t. 

n.i.i84.w.l.s8<.n.i.  ■ 

18  Recaredean.s8}.n.3.s84.n.l.s8s.o.i.s88.n.}. 
189.11.1. S90.n.i.i9i.  n.i. 

19  Lui*  H.M.59S.n.^S97.n.a. . - - 
ao  y<wer»c».an.S97.n.a.d04.  n.j. 

»t  Ce«dcaige.ao.6o4.n.l.gio.n.t. 

22  Sif‘l»tt»jta^to.a.i.6i4>a-6.6i9JUU 
y Kictrtda Il.an.tflo.n.I.  ’ 

84  iimtilU  l.an.6i4-n,i.<C^i.n.iI 
y Siftiuo^».ta.6 )t.a,i,64i.n.i. 
ad  Saearigall.aii.d4i.n.3.65i  n.a.' 

87  Tutxa.in.6j  i.n.a.6n.n.i. 
a8  8ecre/làtade.an.d<  a.n.  1.871.0.8.' 

- 89  tamia.  ia.67i.a,i.67ì,a.i.674JUi^Jj>tm,ù 
dSo.n.a. 

30  JriMgó.in.S8o4>.8.d»i.n.i.687.n.2. 
ii  d^lceae  8n.6g7.n.a.d9341.I.70I.ll,8. 
la  e^«nr4>an.7ai,n.i.7io.ii.8.  ^ 

• Jl  Hpder)ca.an.7io.n.8.7i  }.n.r.7i6.iio.ì’. làSpìè 
gna  fa  oppr^  d«u  Saraceoisciaccafc  l’iata* 


regno  di  tre  anni.  . 

Ì4  yefime.ao.7i9.n.i.T>6di.’n 
j5  eauiU.ai.Tìb.a.i .718.0.1.  " 

35  jtipmj»  1. , detto  anco  I dofouib)  an.7)8.  aa.i3 

744.0. 1.757.1.1  htbòc  il  titolo  di  Cattolico.  “ 
37  freii4l.^.757.mi.764.n.i. 

iS  .dartiie.an.764.0.1.775.  0.4. 

J2  Sito1e.an.775  .n.4.784'.  n.1. 

40  jlt^ufa  il  Cafto.^n.7g4,n.|. 788.0.1. 700.  a.14 
7ot.n.  1.798.0.  i.jM.nTiT 

41  Maarfr4te.an.78i.n.t.79o.n.i. 

42  tjaimira  1.20.813.0.1.844.0.2.850.0.1^ 

41  4rdoiiio  1^.850.0.1.861. n.i. 

44  Mfon!o  in.(detto  il  Grandclin.86i.n.f.  tdd.' 
0.1.878.0.1.884.0.1.907.11.2.911.0.}. 

45  Caryief'denOMCO  Utatiajan.907.  aam.a>  9114 
niiiu-l. 

46  OrdwHeILan.oi24i.}.9i4.o.a. 

^Inteittgno.an.9i5.n.i. 

48  uMnfa  1 V.an.026.n.  1.917.  n.  ù 
4P  Kaimirt  II.ao.9id4i.i.5>27.ng.i.9l8.n.t.'95oj 
num.s. 

jo  Ordonia  111.10.950.0.1.955.0.}. 
jt  yereaieiidel.an.955.n.  1.960.0.^ 

J2  Sautia  I.an.95an.i.95  5 •0.3.960.11.  296141.1.’ 
97i.n-l- 

Kaimira  lll.an.97 1 .0.3.086.0. 1. 

24  yertmauda  1 1.10.986  0.1.998.0.1. 

22  ./<//è»/eV.an.9o8.n.i.ioi4.  n-i.  1017. 1miB.1T 
26  ycremanda  111.20.1027.0.1.1037.0.1. 

22  fariinaaio  L 10.1025.  ou.l.  1017.  0.1.  1040. 

0.2.106541.1. 

s8  >«i/i>iff'e  Vl.aii.io65.n.i. 1075.00.2. 1085. 0.Ù 

1098.0. 1.1099.0.1.1 100.0.5. 1109»0.t» 

29  SeacielL4W.lo65.B.2.to7SJ.2. 

do  yraca  in.  1 109.0.1. 
di  .d/yàii/e  VII.  an.iii5MLj.ii2d!lLI. 
da  jtìfmfa  Vili.  an.it2dt  0.1. ii7S4UUil.l.li7d» 
0001.3.4. 

^ Saaeie  111.10.1176.0.4.1177.0.4. 

64  ,X/feaAilX.an.ll774l.4.llo7-n«4.  liia.Bn.t« 

1114.0. 6. 

^ Arriee I.an.i2i4n.6.iii7.n.i.> 
dd  S.Ferd»uadeao.iii7m*a.iif%n.|.  1819.0^ 

1120.0. 1.1213.0.1.1117.0.3.  iiifcnA  1130. 
B.3.1231.nu-1. 1234.1^1.  1137.0  3.114i.n.3< 

1151.0. 4.1256.0.3. 

^ jUfaufa  X.detto  il  Sauio.  an.  1156.0.3. 1257.' 
0.1. 115  8.0-1. 1260.0.3. 1161.0.5.  nds.inun,!^ 
I27°.n.8. 1277.0.2.1 18441.  L. 
di  Saaeie  IV.an.ii84.n.i.li9i.n.6. 

. ^ Ferdiaa)ideIlLan.ii9i.nu.6.ia94.mi.3.129yJ 
n 3.1301.04.130741.}. 

70  Ulfiiu/eXlan.itoT.n.t.iin.lLa;  ilts.nu-t- 

1316.0. 5.1  31741. 1.1  a 18 jui.i  ijio-ou  i'  I3*3- 
0.3.1314.B  15  1316  0.4  1 tli-nu-S-  U13-  ”°-4d 

1336.0. 3.1 137.0-3. 13384HI.2  I34O.0U.1.1344- 
0.1.13470.3.1349  n.a.i350.o.3- 

21  Tietre'ao.i}5t>.n.3.i358.a.i.i36o.  HO'4' 

0.1. 1 36641.  }.i  3 69.0.3. 

72  Itriée  11.1358  n.i.'i36o.n.4.i366.nii-5-  ijdp- 

n.3.l37»j.3.l37l4i.i.i377.n.i. 

73  Ci*itoB»U4ni377'na.i37».n.7!a3**-“""*: 
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DELLE  COSE  PIV  NOTABILI. 


I ] 8;^n.)  ; I }S5  ,n.i . I ;8S.ii.i. 

^ £riir»IlI.4n.i}88.il.2.i]95tB.}.  i402.DBm.i. 
140J.0.1. 

7)  Gtommm  IL  an.140}.  oum.i.  1410.1x1.1. 1427. 

o,;.i4]i«.2.7. 14J441.J.  i4}£.oo.}.i4)8.n.tf. 

1440.011.}.  i44<$.nii.2.  i447.na.4.i4{}.Du.}. 

•J6  £nie» IV.an.i45}.n.}.i45{J>.}.  I4}9.nura.7. 
t46a.n.i.i4£4.n.2.i47i.n.3.i47}.a.i. 
Intenegno  i47}.n.i. 

77'  Ferdinando  V4lD.i474.ii.i.i479.a.2.i48t.n.4. 
I48i.n.tf.i487.ii.i. 2488.11.}. 1489.00.1. 1490, 
n.}.i49iji.;.i49i.n.i.i49}2Ui.2.  i495.niira.i, 

1498.0. 1. 1499.n.tf.i}oo.a.tf.7.lsoi.a.i.  1501. 
n.3 . 1 50}.o. } .1  j 044M1. 1 . 2.}  .7. 1 }0}  .00.1 . 1 506. 
n.1.1 507.0.1.1  }og.n.4.i;o9.n.4.i;  fi.  nuoi.i. 
1}  i2.n.i.i5i}.o.}.i5i7Ji.i. 

78  Fiiifipo  1.10.1499.0.8.1)08.0.1. 

79  Corto  L^decco  ^rlo  V.Ioiperitore.)an.  1 508.0. 

1.1) 17.0.1,1)18.0.1.1519.0.1.1)10.0.1.1521. 
n.3.4.i5ii.fl.}.4.  i)i).o.i.i.}.4.8,  1514.00.1. 

1 5  2)  j).i.}.  1)16.0.1.}. 1527.00.1. 1518.00.1.8. 

1 5 19.0.  i.i.i)}o.fl.}.4.).i)ji.o.i.8.i)3i.a.i. 

3.1) }}.o.2.}.i)}4.o.i.4.8.  1535.00.4.8. 1538. 
n.1.8. 1537.0.1. 1538.00.5. 1539.00.1. 2.8. 1)40. 
0,4.8. 1 54 1 .0.1.3.  ‘ J 4*-"-  • -J-  ' 54J-n-J-4- 1 544- 
0.1.4.5.1545.0.1.5.1541(41.1.1547.00.7.  1548. 
n.  I » I $ 49.n.6.7«  I ) 5 Qtnii.  1 .2.  j .4. 1 5 5 1 .miai.  1 .2, 
i552.n.».5.i$53.a.2.4.x554Jij.i55S.o.i.3.3. 

4.1558.0. 3.1558.0.1. 

So  F)<^9«II.to.t5}5.a.8.i54}.a.3. 1549,0001,6. 

8553.0. 2.1554.0.1.1 555.00.1.3. 1558.0001.3.4. 
15  57.0.1.2.3.1558.0.1.8. 1559.00.1.1580.00.4. 

1561.0. 1.1581.0.4.1583.00.1.1585.00.3. 1566 
0.7.1587.0.4.5.1568.0.1.1570.00.1.1571.00.1. 

1571.0.  3.1574.0.6.157..n.3.5->S7tf‘»-J«  577- 
Kf.1 578,0.1.1580.0.1.1581.00.1.158341001.1. 
i584.ai.i58g.o.5.i589.m.i.i  591.00.3.1592. 

597.0. 1.1598  AI. 

81  Filiffo  111.20.1598.^1.1801.0.1.3.1802.00.1. 

1803.0. 1.1810.ai.l8l3A2.l8l8,0.i.2. 1817. 
n.3. 1610.0. 1.i.i8ii.a}. 

8>  FitrpfwlV.io.i82i4lo.}.i82i.no.3.4.5. 1814. 

8.1.1.1825.0. 5.1827.1.5.1818.0.2. 1819.0.1. 
4.1630.^1.3. 1831.0.4.8.1831.00.3.4.5.7.8.9. 
Ii.i8}3.D.},6.7.l834.DO.l.}.8.i635.ao.i.4.5. 
16)8.0.1.1.3.1837.0.1.4.5.1638^12.4.1839. 
n.l. 2.3.4. 1840.^1.1.5.  i64l.noBi.2.34>5-^'9. 
■4842.0.1.3.4.1843.0.2.34. 1844.00.1.34.5.8. 
■l845ifl.l.i,3Ai846ai.l-34.l647.ai.l.3.4. 

1848.0. 1.1.1649.0.2.34.  i85o.004,5.8.i85I< 
0.1.1.3.5.1851.0.1.2.3.4.1853.0.1.3. 1654.0.1. 
-4.3.5.1855.0  1.3.4.5.8.1658.0.3.5.1857  0.2.}. 

4.8.1858.0. 1.4.5.  1859.0.1.1.3.  1880.00.1.3.4. 

1881. 0. 3. '4.6. 1862.0.2. 1883.0.1. 1.1664.0.1.5, 

1685:0.1.  :■ 

83  CaWoIl.a'i,  1665 .0.1.1688.00014. 1867.0.1.4. 

5.1888.0. 1.1.3.4. 1889.0.1.5. 

Sptoo  da  Sprooi  illullcc  10  lccKre.ao.i  584.0.10^ 
Siatio  90112.20.80.0.3. 

Sccfaoo  Rè  di  Rafeia.  ao.i  358.0.4. 

Stefano Pairìiica  iM’Atmenia.an.i555,a6. 
Scelicone  Captcaao  di  Teodolìo.e  d’Óooiio  Impe. 
ratori.an.395.ai.}98rfi.3.4.54oo4i4.4o}A3. 

406.0.  1 .407.0.3.40821.3. 


Strabene  biftorico.  tn.89a.1l.1r 
Scrcoigili  irob.aa.34.0.4. 

Soetia , Reggi  di  dia,  t loto  bttì, 

1 &TÌc*iV8«(*.iaii50,n.3.ii8o.o.}.' 
a C«rlo.an.ii6a.o.3. 1168.0.3. 

I C4»*ta.  ao.i  168.0.3. 1 19241.8. 

.4  Siier(bde.an.ii9iA8.iaieln4« 

5 Errtra  11^1.1110.0.4.111841.8. 

6 Gfsiwi»i.an.iaiS.a.8.ia2a,04.. 

7 £irw2 111.10.1211.^4.125041.7. 

8 F'aUfl»tsao.ii5o.n.7.ii774i.7. 

9 3X2^20.10.1177.0.7.1290.0,6. 

10  Eejero.ao.i  290.0.8.131941.7. 

II  aionolijui  1319.0.7.1383.0.4.' 

1 2 ^wertoan.  1 363.0.4. 1 3 87.0. 1 , 1 395.0.4.' 

13  TdiogorifK.afl.  1395.0.4.1 396. 0.3. 

14  Erri» IV. aa.1396423. 14io.ai.i438.on,!o, 

locerregno. 

15  Cbrtf}o/iire.ao.i44i.n.}.i44g.n.6, 

16  Carioll,  10.1448.0,8. 1470.0  9. 

17  Sfeoooe.ao.  1470.0.9.1475. 0.1, i50O.a). 

18  Siuaie2e.an.i  500.0.5.1 5 ii4i;ii. 
ip  Ste2aa3(io«.aa.i5ia.n.ii.i5io.n.3. 

10  62^200.2^1510.0.3.1561.0.5. 

11  <^»42W  1110.1581.0.5.1583.0.2. 

21  Sig>/aMada.an.i  583.n.i.i59a,nu4,i594.oa3. 
1599.011.4  1804.011.1.  Lesi  di  cSooelli  Reggi  di 
Polonia. 

23  Carie  IlI.ao.i5944M.3. 1599.00.4.16044111.2. 

1611  Al. 

24  Ga^<uie.,<dei/i).  20,1611.00.1.1615.00.8.1617. 
0.4. 16i8.a5. 1829.^5. 1830.0.6.1631.0.1.3,4. 

1631.0. 8.7.8.9.10. 

25.  Cbr#iaa.ao.i6324i.io.ii.  1833.00.3.5.6.7.8. 

1634.0. 3.4.5.6.7.8.9.1835.00.2.3.1636.00.4.5. 
163741.2.1638.11^1639.0.6.1840.04.7.1641. 
0.9.1641.0,5  1843.0.6.1844.0.6.8.  1845.00.4 

1646.0. 5.1847.0.5.1648.00.3.185400.7.1855. 
0.1^1856.0.1.1659.0.1.1880,0.5.  i88i.n.i. 

26  622/261^28.20.1848.0.3.1654.0.7. 1655.0.8, 

10.1656.0. 5.8.1657.^8.1858.0.10.1859.004. 
1880.0U.5. 

17  Car/eV. ao,i86an.5.i864004. 1666.00.2.5. 

1667.0. 5.  1888.04. 

Soecooio  illullre  in  Iettere.ln.85.ai.ia4n.2. 
Sueoi.an407.nu.  3 .409.00. 2.4 1 5 .0. 1 4 1 7.a}. 45  6. 

o.a.58an.i. 570.0.3.571.0.1. 
$0122211.10.1318.0.3.1319.0.4  1448.0.1. 148411. 

8.1465.0. 1.1471.0.1.1475.0.5.1477.0.1. 1479. 
n.l.i499>ai.  1)00,0. 3. 1 5 12.004. 1 5 13.0001.}. 

1515.0. 1.3.1518.0.2.1521.0.4. 1530.0.3.1531. 

05. 1548.0. 1. 1620.11.1. 18.6.04.  1858A3. 

T 

T Acito  hìRorico.  10.80.0.3. 

Tadeo  «nodelli  71,  diiicqioli  di  Cheifto . Mt 

42.0001.5. 

Tiide  meretrice  conaertiti.aa,3iiAi. 

Tamis  Rèdi  90/32.10.1548.0,5. 

TiOKriino  Rè  de'Tlttan,e  di  P0Ì«1A).1}9 1.0.1? 

1397.0.2.1400.0^1401.0.1.1402^1.1.1408  0,1. 
Ttocredi  {nòno  Dace  dG'Narmaooi  cocrati  ocU’I'^ 
(aliton.  103841.1. 

k TlIV; 


’INDrCE. 

Ttncredi  NonnÌMÓ.it.i09tf,a.|.io^9Ji.l.ii00i> 
n.}.ti04.n,a.iiio>n.i> 

T«ctari.an,  I >02.011.1.1 1}  i.D0.3.i*}4*iio.5.i  *}<. 
0.4.  i>}8.n.l.i  >41.0.}.  I24a.nu.).i>4}.nu.i.>. 

1144.0. 1. z.6.i>4(.o.4.  H6741.4.  i}00.aum.5. 
ijotf.n.i.i}]<S.n.}.i}i  7.w.>.  i}ig.D0.4.i}». 
0.1.1314  n.}.i}>7.Aa.>.i}^.ou.i.  1401.00.1. 

1456.0. 1.  t4;7.n.4.i4704iu.  1.1471.00.3, 1474. 
0.3.1479.0.3.1440.00.1. 14814x1.4. 1487.00.1. 

1448.0. 1.1495. .r.}.1498jiu.4.i499.ou.3.  1504. 
0.4. 1508.D.3.1 509.0.1.1 5 10.0U.4.1 5 >1.0010.6. 

15 11.0. 6.1 517.0.  >.1518. 00.3. 153 1.00.3. 15  31. 
0.4.l5  33.'>.5.i54^-'’'S*<S3^-no-&i5$7.'>oin.4. 

1565.0. 4.1594.0.4.1 648.00.8. 1649. 00.5. 1651. 
oom.7.1653. 0010.6. 1655  .Doni.  I o.  1 65  7.001D.8. 

1 65  8 .0. 1 o.  1 660.0.5 . 1 663 .0. 5. 1 664.00.4. 1 665 , 
0.5.1668  0.6. 

Taffilone  Duca  di  Baoicra.an.788.n.>. 

TcchclleRò  di  Pcrfia.an.1507.0.4. 

Telerico  Rè  dc'Bolgaci.  10.777,0.1. 

Tcoiiraz  Rè  dcH’Acaicoia  ininore.an>i63i.n.i». 
Tempio  di  Ulani  diftrotco.ao.i6i.n.i. 

Teodoco  Capitino  di  Ctllieoo  Imperatore  . anno , 

165.0. 1. 

Tcodomiro  Rè'de'Saeiti.  an.5  6o.o.  t . 570.0.3. 
Teudomiro  Duce  dell'Olin>gjchi.an.473.n.>. 
Teodoro  fritellod'iinclio  Imperatore,  anno  633. 
num.i. 

Teodoro  ECfirco  Imperiale.  10.650.0.1. 

Teodoro  Laicati  primo  Imperatore  di  Trabifon. 
da.an.  1 204.0. 1 . 1 1 1 a.n.5 . 1 a 1 4.1HI.4.1  a >9.00. 1 . 

1121.0. 1.1111.0114. 

Teodoro  Ul.  Imperatore  di  Trabiiooda . an.ii}). 
a.i.iaj6.a.3. 1238.0.1.114441.5.  ia492ium.z. 

115 1.0. 6.11544111.4.11 55.aotrv}.  1a59.nam.11 
119641.3. 

Teodoro  Triuulcio  Cardinal  MiUoeie.an.  1636. 
0.1. 1638.0. 1.1643.0.3. 1647.00.1.  i648.numi  le 

1655.0. 1. 1656.D.1.  } 

TeodofioCapitanodi  Valeociaiaao  i.Imperacore. 

an.373.0.1.3. 

Tcofilato  Veicooo  de’Bolglri.  10.877.0.3. 

Teo&lo  Vefcouo  d’Anibiocbia,  illoitre  io  {acre  tee- 
teie.ao.  170.0,1. 

TerReniooe  Capitano  de'Soedelì.  M.i64i,nom.9. 

1641.0. 5 . 1 643. 41.6. 1644.0.6. 1 645 .04. 
Tertulliaao  Africano,  illullte  in  {acre  lettere,  anno 

111.0. 1.115.0.1. 

Teudeoe  Rè  di  Banieta.an.59o.D.3.  > 

Til'i  Capicano  Imperiale.  an.i6zo.o.i.  1623.00.2. 

1615.0. 7.1626.0.3. 1628.0.4. 1630.00.6.1631. 
n.2.}.4,i6}i.ii,6.7. 

Tiranoi  neiritaIia.ao.  1 3 15.0. 1. 

Tobaltio  Capitano  Inglefe4a.i4534k2. 

Tolomeo  Prencipe  degl'Ailronomì.  >0.140.0,1.' 
Tomaio  Valdenie  Carmelitano , illoilre  in  iacrcJ 
ieitcce.  20.140041.8.1401.0.2.1418.00, 1.1430. 

num.i. 

Tomaio  de  Kempii,  illuRre  io  (acre  lettere , anno 
14IJ.P.4- 

Tomaio  Moro  logltic*  illoftre  in  lettere,  an.i  53  5, 
aum.5. 

Tomaio  Preiici|>e  di  Saooia.an.1634.n11. 2.6.1635. 
P-f.  1 63  6,0,1, 1 63  S.0.4. 1 639.00. 1 , 1 640.Dom.  1 , 


'ir  B R z oi  ' : I 

1641.0. 1.1641.0.4.1643411.2.1644^1^1643; 

d.i.i6464I>i. 1648.0.1. 165  5.0.1, 1656.0.1.  e 

Tombambaiio  Saraceno  Rè  del  Cairo,  anno  1517^. 

1 ottm.3.  • , . 

Tor^uaeo  Talfopoeta.an.157641.7. 

Totcaoa,  Duchi  di  ella,  e loro  fatti.  ^ 

I 4<i<0à»droaird<riPtiiDoL>uca.ao.i53o.tnun.t.  - 

. 1536.0.1. 

a Co/!im  1.10.1536.0.1.1 54341.3 .1546.0.1.1 5491 
D.5.i45i.a.6.i5524i<4.i5544|U,5.i556.auin.i.  - 
1 5 5741441  $64.0.  ii.i  57441.3. 

3 Fra«</ca.an.i574.n.3.i587.n.3.  - 

4 Ferdiaàade  I.aa<i  587.0.3.160141.3. 1610.  iut.3.' 
1621.  n.6. 

5 CeyhMÌLan.i6ai.n.6.i63>.D.io.i64t.D.i. 

6 FerdÓMadoTl.  10.1641.0.1.1643.0.1. 1644.0.1.' 

1645 .0. 6. 1660.0.7. 1665.0.1. 1668.0.7. 
Trabdonda  col  ino  Imperio  torcili  da'TutcUi' 

10.1460.0. 4. 

Traianopoli  CiKd.an.u7.n.i. 

Tribcllionc  Capitano  Impctiale.an.163.0.1. 
TribigiJdo  Capitano  de'Barbari.an,399.o.i,  , 

Trifone  oMeftro  d’Origeae.aa.20a.o.a.  , 
Triiagio  diuino.  >0.446.0. 1. 

Trogo  Pompeo  Hiftorico.an.i4o.n.a. 

Turchi,  ao.  566.0.1.6 1 5 .0.  a.70  3 .00. 1.775  .nom.  2. 

1041.0. 1.1048.0.1.1067.00.1.1071.00.1.1095. 

O. 1.1097  n.i.  1098.0. 1. 1099.00.1. iioo.num.3. 

1113.0. 1.1118.0.4.1119.0.5.  1113.00.1.1114, 
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n.i.i  47;. n.a,  1476.11. 2.;.  1477.114,1.1478.04.2. 
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1561.0. 4.1562.0.4.1564.4.8. 1565.0.1.3. 1566. 
0401.4. 

14  5c/in»i  11,10.1566.0.4.5. 1567.0.3. 1570.  04.1. 
l57i.D.i.i57;.o.;.4.i574.o.i. 

15  .6m<iMteUI.ao.i574.o.i.i575.o.;.i576.o.5. 

1577.0. 4.1578.0.4. 1579. 0.4. 1580.0.4. 1593. 
n.l.i;94.o.J.4.»55>5.».». 

16  Maoiwlo  111.10.1595.0.2.1596.0.1.  1597.0,1. 
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Valerio  Fiacco  poeta.an.8o.o.3. 
yandali.an.4S7.n.3,409.n.i.4i5.o.i,4i7.n.3.429. 
B.1 .441.0.2.45  i.n.5.45  5.0. 1.456.0.3. 457. 0,3. 
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Vallone  Flufla  Capitano  de*  Fcancefi.an.  1 5 ii.n.r.  J" 
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1148.0. 1.116121.2. 1170.0.1. 1172.0.2. 1176. 
0.2.1177.0.1.1188.00.1.1191.04  5.!  191,04.5. 

1103.0. 1.1104.0.4.1116.0. 1.1217.00.3. 1111. 
0.1.1233,0.1. 1136.141.6.1138.0.1, 1239.  no.3. 

1 240.0.  1. 1. 1141.0. 1.11500.5.1 156. 0.5. 1258 
0.3.1161.0,1.1163.04.2.1165.00.5.1266.  nu.i. 
1167.04.3.1176.04.1.1180.04.1,3.  1183.04.3. 

1 189.0. 1 .1 19. 2.04.5. 1196.0.  > >*  297.0.4.  1 198. 
04.;. {199.0.3. 1 3OO.04m.6. 1310.  oum.  1. 1 3 1 2. 
04.3.i3i3.n4m,4i3I4.n4.i.i3i3.  00.7. 1318. 
OU.5.1329.11U.1.133 1214.1.1334.0.2,1335. 0.1.  . 
1336.04.5.1337  00.5.1344.0.1.1345.0.1.1349. 
0.3,1350.00.5.135 1.04.3.1352.00.4.1353. 0.;. 

13  54.0.1. 135  5. 04.1.1356.0.1.1357.0.3. 1358. 
04.1.1 364.04.4. 1370.04.4. 1373.  nnm.i.  1374. 
04.3. i;76.num.4.i377.ou.3.i  3751.  04.1,  1386. 
0.1. 13  88.0.4.1 396.04.1.1397.04.1.1403.04.3. 

1404.0. 4.1405.0.1.1409.0.5.  1415.0.5.  1416. 
00.2.3.1410.0.5.1427.0.4.1428.04.3.1429.0.1. 
143  1.0.5.1431,0.6.1434.114.7,1436.  0.6. 1437. 
0.3.1438.04.4.1439.0.3.4.1440  0.5. 1441.0.2. 
14+2.0.5. i444^-2.1445- 0.3.  1446.0.4. 1447. 

04.3.1449.04.3. 1453.0. 6.  1456.  n4m.a,i46l. 

0.5 , 146  2.04.  i.i  464.04. 1 .4. 1465 .04m.4. 1 466. 
0.5.1467.0.4.1469.0.1.1470.  n.4.i47T.nam.37 

1473.0. 3.1475.0.2.4.1476.0.5.1478.0.1.1482. 

' 0.5.1483.0.3.5. 1484.0.1. i+9i5;n.4.i49d. 00.1. 

1494.0. 1.5.1495.0.2.1496.0.1.1498.  oom.i.S. 

1499.0. 1.4.1500.0.7. 1501.0.2.1504..  nom.i:7. 

1508.0. 4.1509.  n.4.15 10.  ■2.251  u 0.1.  r;  22, 
0.1.6  8.15 13. 0.3.1 515.  n.1.3. 15 16.0.2. 1518. 
0.1.151141.3.1513. 0.1.3.1514.0.1.1516.  no.  I. 

1518.0. 2.1519.0.1.1532.0.5.1535.1.4.8.1537. 

0.1.1538.0.4.5,1539.0,3.1541.0.3.1560.04,7, 

1570.0. 1.1571.0.1. 1 573.n4.4.i574>o.l>  |6o6. 
0401.4.1607.0401. 1,1  6)5.«u.i.  161 7. 0.4. 1619, 
0.1. 1614.4.1. 1619.04.4, 1630.0. 3, 163  1.0401.8. 
I63g.04m.3.l645.a.6.i646.nuin.7. 1647.  0.7. 

1648.0. 6.1649.0.7. 1650.H.9, 1651.04.8.1651, 
0.6. 1653.0.7. 1654.0. 10. 165  5. 0.7,1 656.num.7. 

: 1657.04. 11265  8.0.8. 1659.0.6,  i66o6iu.7.ì66  i, 
0.9.1661.0,5.16^  a.5>7a^5.ni».l.< 666,00.6. 

1667.0. 1.7.8. 1668.0.1. 5. 7. 1669.0. 3. 

Verpeo  Siciliano,  an.iagi.n.i, 

Vcflelini  Capitano  Imperiale,  ao,  1644, 0.5. 

Vcfuuio  monte.  an.So.n.  1 .1 .47 1 .0. 2. 1 63  0.0.5 
Vetraoio  Imperator  tiranoo.  an.;  50.0.1. 351,0.1.' 
VettichiodoRè  diSaflboia.  ao.771.0.1.775.  no.;. 

776.0. 1.781.4.1. 
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1250. 0. 1. 
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Vrangbel  Capitano  de’  SuedeRaon..  1639.0001.61^ 
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